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tfchiaare le ehofie aduerfe & contrarie figure li oppro che farà la prefliira nell e terre fi lege ndruangelio de 

bni&rcqtiirelag!oria»Vennefranuoifinarnarofi' finito Marheoal uigefimo quarto opinilo: alhora 

gnorc appetendo lechofe aduerfe & córrane ifpreza/ tale fribularione farà quale non fu nee ftara dal prin> 

aolcprofperc&fccondeabraaa'dogliopprobrii fu apio del mondo BC cereia»Dclo quinro figno che e la 

pendo la gloria»! x>expeéhro Chrifto e uenuto uené confufione del mar eopinione de alquanri che il ma 

doinfignatohachofenoueinfegnadoexeratochofe re con grande foniro& ruinofo mouimenro perirà 

marauegliofe facéi.do chofe maraucgliofe hai tollera de manchara dalla pnftina quabta fecódo che fc lege 

to lopere inique BC praue.Eriam faiicto Bernardo po nel apocalipfi afbigefimo primo capitulo Bi più non 

nealchune altre unlita BC cagione cuccndo»Noi mife e el mar oucro fecondo alquanri altri farà quello hor 

rabilmcte ce arranchiamo con triplice ordine di mor ribile foniro imperhochc cflb mare fe alzaia quanta/ 

bo»Onde farilia efler feduch debili a opefeere quello ta cubiti fuopra laltcza di monri BC quello non farà 

chcebono:& qllocheemaleririrrare &fragiliare/ fenza grande rumor &ftrepito:& dopo ta le eleuario 

fìftercwSe nuoi uolcmocognofcere trouiamo ingan ne molto più del ufato fe baflera ouer fe uogliamo in 

narice nuoi fiamo tèrati ueniamo a meno allo bene tender quaro fono la lettera fecondo che dice Grego 

operare.Se fiamo fforzari di refifter al male fiamo fu rio in quel tepo fe farà una noua BC iaudita prurbario 

perchiartEt per quefto fu nece/Tario lo aduenimen/ ne di I mar BC dele onde fue : Hicronymo erta dice ha 

to del faluarore che habitando egli in noi per fede fl' uer trouato neli annali deli hebrei quindea fegni che 

lumini la eccita noftra BC ftando per noi combarta:8£ faranno auantfel di del iudido ma fi faranno conri' 

difenda la fragilità nofhvuQ • ucfto dice farufto Bernar nuamente ouero di tempo in répo egli non lha expf/ 

do:& quefto quanto afprfp al aduenimento primo fo»Dice dunq che nel primo di fi alzara el mare fopra 

che e di O-.rifto ecr uenuto i" carne»Sequita del fecon lalteza di monrip fpario di quarita cubiti ftadopho 

do aduenimento che farà nel di del iudiCKxSono ad/ nel luocho fuo come fi fufle uno muro» Nel fecondo 

unadauederedoechofcarcaelfccondoaduenimen giorno alrrcrato defcédera che a pena porrà ecr utdu 

•sefel fignor noflro mifler lefuChrifto cioè che farà ro»Nel rerzo giorno appariranno le beftie marine fo 

al di de luniuerfalc iudicio:fono pria da inrederc qlle pra d mar BC infino al tido mandaranno loro mugi' 

cofe che ueranno immediate inizi a! iudicio & quel' ri BC Colo Dio infedera el mugir lonNel quarto gior/ 

Je che fubfequirano»Tre fono le cofe che ueranno ina no arderà el mare eV lacq»Ndlo quinto giorno darà/ 

SialdideliudidcsPriorerribilinimi fegni ueranno» no^liarbori&Iherbc la rofara ouer fuco fanguineo: 

Secondo la fallacia de antech ri fto»Terrio la uehemen BC et i qfto giorno fecondo che affirmano aiquiti al/ 

ria del foco»Gnque terribib fegni fe pone fecondo le tri fi rem oueràno ni capi turi li aiah uolarili diJ cielo 

uangelio de fanao Luca al ui§cfìmo capirulo che pre riafeua genera noe ne lordie fuo &nÓ guftara'no ne be 

cederano al di del iudido dicedo i quefto modo Ieri uerino:ma tremate afpeérario el uido aduenimento 

no b' fegni:ne! fole:& nela lùa:&: nele ftelle:&: nele ter del iudice»Nel fexto giorno rutti li edifici! ruinarano 

ra farà prefura dele gentcoltra la confufione dd foni* BC fecondo che fe diccér i qfto fexto giorno fe leuari/ 

to del mai •_• 8C dele onde»Per laqualchofa nel fexto ca no li ifocari fulm ini dal rremontare del fole contra li 

ptrulo de lapocalipfi fono determinati queftì tali tre faria del firmaméro correndo bìnoala parte del oné 

fegni: doucdice»rccefì d fole nigroa modo del facho re»Nel feptio giorno fe peoterano le pietre luna cóna 

alido BC la luna fi f ece chome fanguc:& oderanno le lai tra: & fpezarafì i ano pre BC fecondo che fe dice da 

ftdledcl cielo fopra la tcrradi dice adunque obfcura feunaptepeotm Ultra eVlhomonófapera chefono 

raflcel fole ouer quanto ala priuarione dellumc fuo fiaqlla ma folaraentedio»Neloclauo giorno fi farà il 

come e el padre di famiglia che morédo Ihomo a cui generale terremoto dql fecódo che fe dice tato gride 

uribra eglie creato pareua come fe piageflc ouer qua' che nullo homo BC nullo altro alale porrà ftarc:ma gì 

roalla fuoprauenuradellamagiorlucerioede lacha tara tutte cofe a rcnvuNcl nono giorno fe farà equale 

rifa di Chriftoouero auanto al parlare mcraphorico & puna rutta la terra cV tuti limóri & b colli ntorne 

doe figuranuo fecondo che dice Auguftino rito cru rano i poluerevNel decfo giorno ufaranno li hommi 

dde:& fe uera farà la diuina uedetra che etiamel fole fon delecauerne&andcrio a modo di benfari &.'nó 

non hara ardimento deguardare in efla ouer quanto porrio piare luno a lalrro»Nd undea'o giorno fi lena 

alla miftica fignificarione imperilo che el folediiufti rano lou*a di morti [& ftariodricrc fopra le fepulture 

da che elToChriftouilhora farà intanta obfcurita che erii fàpririo le fepulture dal leuite ifino al ponete ac/ 

nu.Io ardirà di conferà rlo»DenominaUe eriam d de do che de qlle poflìio ufdr li morti» Nel duodecimo 

lo quefto aereo di fon chiamare le ftellc di fono il de giorno caderanno le ftelle di etiam rune le ftdle era/ 

lo imperhoche le hanno fimilirudinediftelle:&fec5 tkhe&le ftdle fìxedafefpargerano infocare code BC 

do opinione del uulgo fi dicono cadere le ftelle dallo eriam molto più genera ranno di fono a qudle» Dice 

rielo quanto di fuopra uengono in giu:ondefi cófor feeriam che in quefto giorno uerranno ab campi toi 

ma la icripruraad comune modo di parlar alhora ad li animali m ugendo non gu ftando ne bruendo alai' 

unq maxi m am ente fi farà tale impreflìonc im per ho na cofa»Nel rernodedmo uomo li ui u enti moriran 

che molto abundara la ignea qualità Si d fignor rara no arioche refufdrino con Ti morti» Nel quarroded/ 

iueftoa terrore dipeccarori ouero fe dice cader le ftd mo giorno arderà d rido & la terra» Nel quintodeci/ 

i m perho che le fpanderanno le fuochofe come doe mo giorno fi farà delo nouo & rena noua Oc refufei/ 

de ouer molte che parenoeflere ftellc cade rano da/ faranno turruLa feconda co fa che uerra auanti al io/ 

hiefia onero che naheranno il lume fuo aedo che ebdo lara ta filaria di anrcchrifto dqual certamente 11 

,i fiano in alchuo modo uedute»Dd quarto figno fforzara de iganare funi per quatro modi» El primo 
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DEL ADVENTO 

m6faraj?anaaihjtaruarioncoucrcofalfacxpofiri<y terra non poflbnodTere mumfrabile migliaradeho-x 
ncdrlekrìprureffomranecnamdipruadcrr&con mini Si maximamcnte quando fonocon(lro£b(& fd'Aj 
fcnprurcatTirmaie lui cflerelmeflu prometto nella befìgnara gli leleéh [per la agilità decorpi (faranno nel 
legcfiche egli ddtrugcra la lejge di Chriflo di ordina aere& fimclmentc li damnati potrano (rare fufprndé ■ 
ra la fua fecondo chedice el pfàlmiftuSignor collimi ri nella oirtu del fignor alhora ci iur'icc defpurara con 
fd fuopra di lor ci datoredclla lege» Dice la glofa che gli iniqui & reprenderah pie opere ddamifericordia 
eghe antechrifto portatore della praua lege»Et etiam chelhoro non ha ranno fadrecValh ira tuta piangeri'' 
filegein Daniel ai undccimocapuEt daranno la alxv no fuopra de fe:fccondo che dimofha Chryfoftomo 
minarione & la defolatione del tcpio*Dice la glofa.Sc dicendo fuopra de fc piangerano gli iudei uedendo el 
dcraanrixpo nel tepio de dio eoe fccgli fuflé Dio»Se' uiuente & el uiuifìcanre elqual loroexnmoronoefler 
códarioeflbantexpo fi fforzara de fganar rurri per le morto com me huomo di cóuincendofe fra loro p li/ 
oparióc di miracoli fecódo che fijege nela fecóda epi piagato corpo non potrano denegare la fua federila» 

Suopra de le piangerano eli gentili liquali ingannati 
per uarie philofophice dirpurarione imaginorono d> 
fer irrarionabile fchiocheza ad adorar Dio CTudflxo» 
Piangerano fuopra di fe gli peccatori eh n t 1 uni liqua 
li più amorono ci mondcxhe non feceno Chnfto fcv 



ftola de fancto Paulo màdara ali Thefaloniccfi al fccó 
do capi. Lo adueniméto delqual farà fecondo la appa 
rete oparióc in ogni uirru di miracoli bugia rdi. Et ce 
fi lege nel apocalipfi al uigefimo terno capi.Fece lui fi 
gnali che eriam faccua defeender el fuoco dal ciclo in 



rcrra»pice la glofa coli eòe ali apollo! 1 fu dato il fpiri pra di ^piangeranno li hereriri liquali diflero el cru/ 

to fcó in fpecic di fuoco coli eriam farà dato a lui il fpi cifixo eficr puro homo uedendolo efler iudicc ilqual 

rito maligno i fperic di fuocho»Terrio G (forzata de i gli iudei crucifixero»Suopra di fe piangerano ogni tri 

gannare li hoi con donatione de pfenti comme fi le bu dela terra conciofia che nulla ria uirtu a rcfiftcr co 

gè i Daniel al tertiodecimocap»alhoro darà egli la po tra e Ho indice nulla faculra de fugirdinanri alla facia 

tetta i molte cofe di fenza alcuno merito dimoerà alo fuanólocociepeniréria:nontempodi lanc'lificanone 

ro la tcrra»Dice la glofa antechrifto ab igannari dona iperho che per languita de tutte cofenulla remafcfal 

ramoIrecofe&: alo exerciro fuo dnu'dera la terra ipo uoellutopianto&lamento»EI fecondo e la differen/ 

che ql h no potrà fubiugar con ci terrore fuo li fubiu/ ria del ordine perche fecondo che dice fancro Grego/ 

gara co la auantia»Quarto fi (Forzarade inganar gli riovNel lucbrio faranno qiiatro ordini duoi per la par 

nuomini con dare lhor crudclifTimi tormenti fecon te degli reprobi & duoi per la parte degli eletti » Sono 

do dice Daniel a loctauo capitulo»Diftrugerano ogni iud icari alquanti di penfchono a liquali farà dicroto 

chofa i tal modo che e ipouibile a creder»Dice eriam hebbe fame di non me defli a magiare &ccrcra»Sono 

Gregorio parlando de antechrifto egU occidera li ho alquanti che non fono ìudicati & perifeono cV qfti fo/ 



mini robuftì quando egli uince corporalmente quel 
li che con lamcnre fono iuincibilc cVc» La terza chofa 
che nera auanri al iudicio farà la ueheméria del foco 
elqual certe arderà dinanzi alla faccia del indice. El fi 



no de quali fediee quello che non crede gù e ludica to 
imperhochcnonnccueronolafèdc fua cVcon paro/ 
le eriam non hano uoluto obferuarla» Sono alquanti 
altri che fanno iudicari &' regnano come fono quelli 



^nor adunq mandara ql fuocho p quatro cagióc» La aliquali farà dic*ro»Io hebbe?ame&: deftimr a magia/ 

pria p la iuoarionedcl mondo ipcrhocheeli purga' re cx'cere.Sono alauanD airi 1 che non fono ìudicati 6C 

ra di renouara turi gli eleméti di quefto (ara a ùmili regnano fi come fono li nomini pHèdi liquali iudy 

tud ine delle acque del diluuio che farà quindcd cubi carino li altri non già che lor diano la fentcria laqual 

ti più alto de monti fecondo le lege nele hiftoric fco> faperriene al folo iudice-.ma diede faranno a indicare 

lattice códofia che tanto poterono falir lopere deli ho cioè ffaranno pfenti al iudice laqual prefentia farà per 

minùLa feconda cagione per rifpecto dela purgatio/ tre agione»La prima per Ihonor di fanch certe alho/ 

ne deli huoi iperhocheeflo fochofaraa quclb che al/ ra farà grande Sonore hauerc li luochi a federe con il 

bora fe retroueranno uiui in luocho de purgatorio» iudicefecondo la promeffa facia a loro dieondo fede/ 

La terza a magior cruciato di tormento de danaruLa rete eriam fopra la fedia &c.La feconda e a confirma/ 

quarta cagione perche dio mandara il fuoco farà ma rioncdelafentcntia imperhocheluoro approbaran/ 

gior illuminarióe de fancìuOnde fecódo chedice Ba no 6i laudaranno la fentenria del iudice fi chome alle 

filio dio doppoi che per el fuocho hara facìa la purga fiate quelli che (tanno dinanzi al iudicc approbano la 

rione del mondo diuidera el calor dal fplcndor di ma fentenria fua di fotto fcriueno per apro bar qudla co/ 

darà rutto ci calor alla regióe dedamnati acioche fia mediee il pfalmo aedo in effì tarino el confenpro iu/ 

no molto più fortemente tormentati di mandata tu dicio cVcet(\La terza e ad condemnarioue deli malua 

to el fpiedor alila regióe de beati acioche habiao mol' fi lieiualicertclorcondemnaronno per la comparatio 

to più magior iocunditakScranno ér più chofe fubfe ne eie la uira fua»La rerza cofa che fuccedera al iudicio 

auenrcaeiToiudiao.PrimafaraladifCTcrionedcliu' faranno leinfegneddapaffionc .ioe la croce li chiodi 

dice perche ddeendera el iudice nela ualle de Iofaphat di le beatrice del corpo » Et quefte faranno per tre ca/ 



di ordina ra gli boni dala mano dextra di gli carmi da 
la mano finiltra.Er e da creder che lui ucrra i luocho 



gione»La prima idemoftratione dela fua glonofa ui' 
Ctoria di apparcrano i cxcellentia di gloria % Onde di/ 



eminente donde tutti glialtri lo porranno ucdere.Ec ce Chrifoltomo fopra Matheo come le cicatrice di la 

non e da darfe adirendereche tutti fiano collocati fra croce farao più ludde che li radii dd fole » Eriam di i 

quella pichola ualle perho che quefla echofa puerile el prdacio Chriftofomo^Deconfidcraqra fia" la uin 

commedice Hicronymo ma i qual luocho fata uno: dela croce cóciofia chel fole fe obfcurira & la luna . 

ndilcKhimdnificcondiccnrichecerteiunapicolctta darà il lume fuo adocheimpare eoe lacroceepiu li 



DEL AD 

tìda della luna 81 molto più fplendida chd foIc.La fc 
róda cagione e l' dimoltrarione dcla fua mifcricordia 
■doche per quello fedimoflri come mifericordiofa/ 
mente fono Tatuati li bonuLa terza cagione e i demo 
fhatióc della fua iuftitia ariochep quello fi dimoftri 
quanto iulbmente'fono danari fi reprobi» Hauendo 
lor defprezato tatò predo del fangue fuo ilperchc eli 
fì li rcprobara con tale parole comme dice Chrifollo 
mo fopra Matheo»Io p amor uofrro fon fadlo homo 

10 per amor uoftro fon (bro ligato 8C batuto 8i Chef' 
fato 8c crudfixo 6t doue e il fruclo de tante inni rie 
mie» Ecco el pdo dd fangue mio elql ho dato p redé 
rione dele anime uollrc»Doue e la feruim uollra laq l 
me hauete data per el predo del fangue mio» Io cffen 
do Dio apparendo huomo ui ho hauuto fopra la glo 
ria mia 8C uoi me hauete faclo più uilede tute le cofe 
uollre»Onde più hauete amato ogni chofa uiliflima 
della terra che la iuihria mia 8C quefto dice Chnfo ' 
ftomotLa quarta cofa fuccedente nel iudirio e la ueri 
ta delo iudicante iperho che egli per timore no fe pie 
gara cffendo omnipotctc onde dice Chrifotlomo co 
tra de I ui nulla uirru e che poflà refi fiere» Dice et Ber 
nardOkEl uerra quello giorno nelqual più potrano li 
cor puri che li amiti parlar :pi ti potrà la cdfdcnria be 
nache la burfapicna»Eglie quel lo che con parole no 
(ara inganato ne con doni fc indinara 8c contamina/ 
ra»Etiam dice Auguftino afpeclafle el giorno del iu/ 
dirio Se faraui prdente quello iumflimo iudice clqle 
rio afpetla la perfona de potente alchuno gli cui pala/ 
rii fono de oro 8C dargento non lo potrano cor rum' 
pere epifeopo abbate ouer fignor al chu no»Non fe re ' 
mouera et per odio iperho che egl ie pcrfofto certo in 
quel che perfetto non po cadere odio come fe lege ne 
la làpidi ria al undedmo cap»Nulla de quelle cole che 
hai radio hai hauuto i odio»N6 fe cótaminara ce egli 
per amor iperho che glie iulhfftmo.-onde non libera 
ra et li fratelli foidoe gli fallì eh ri mani come fc dice 
nelo falmo non redimerà d fratello 8C ét non fc mcy 
uera per errore alchuno iperho che glie fapietifììmo 
dice ico Leone papa»Quclìa da fentenria del fummo 
iudice quello e d tremebondo afpe&o alq 1 e l'tenerita 
ogni colà folida aperta ogni fecrero alql fon chiare tu 
telecofeobfcurelecofemuteli refpondcno cofcflà' 
fi el filenrio 8C lenza uoceh parlara la mere» Etperho 
efléndo tal 8C tanta la fapiétia fua cótta de quello no 
portano hauerlo con le al lega rione de aduocati nó fo 
phifmi de philofophi non li preclari parlari deoraro 
ri non le alturie de fagari de quelle qtro proprietà di 
ce Hieronymo i quello loco qnri balbutii Si muti là 
ratio più felici de zanzatoti Si quello quanto al prib 
qui ri partorì farano più fdid de philolophi cV quello 
quato al fecondo» Quanti rullici farano più beati de 

11 oratori Se qtlo quato al terzo» Q uanti ignari 8C tar 
di de Izegno farano da efler preferiti ale alturie de Ci 
cerone Se quello quanto al quarto» La quita cofa fuc ' 
cedente al iudirio farà laccuiatióe terribile alhora fla 
ranno contri li peccatori treaccufatori»EI pn'o farà il 
diauolo dice Augulhno» Alhora prdlo 8C fenza alcu 
na idugia farà d diauolo recitando le parole dda prò 
fèflionc notlra 8C poncndod dinanzi a noi rute le co/ 
fe che facìe harem o 6C i qual giorno Si i qual loco Se 
in ql hora tubiamo peccato dC, qual bene alhora de 



ueuamo far certe ql aduerfario inimico dira»0 fufliP 
fìnto iudice iudica quello efler mio per colpa 8i dirTe 
dio fuo dqual nó ha uogliuto ce r mo per g rafia eglie 
tuo per natura ma e mio per miferia eglie tuo p meri 
ti della paiTionr:ma cglie mio per la perfualìonea tee 
flato diihobediente:& a me ha obedito» Da te riceuc 
te la (loia dcla [mortalità :da me ha nccuuto qfli uc 
fhmenridamnoiìdeliqualeudhto:egli ha laflàto li 
ucilimenri toi & in qfto loco uenuto e có li mei»G iu 
ftilTimo iudiceiudica qlloeflcr mio Oc meco a douer 
efler damnato» Aimc aimc potrà forfè tal apric la boc 
ca dqual farà ritrouato efler detal conditionc che iu^ 
(bm éte fia deputato col diauolcxQuedo dice Augu 
Hi no» El fecondo acculato r farà la ,ppna I celerità: 1 1 ,p 
prii peccati accula ranno caldino come fe lege ncla fa 
piemia al qrto apitulo» Verino nelipéfieri delor peC 
cari cV da lai tra parte traducono eflì le lor iniqra»Dice 
Bernardo i ql giorno le lor operarióe parlado ilieme 
dirino tu hai taclo noi opere me fiamo nó te a bando 
na remo: ma femp faremo reco &: ifiemeandaremoal 
iudicio» Accufaremo ql Io in molti & de molte genera 
rione de peccaruEI terzo accufaror (ara tu rtol mòdo* 
Dice G rcgoriotSe m me adimadi dicedo chi te acufa 
ra io te dico che tuttol modo farà di te accufaror ipo 
che ecndo dato offrfo d creator fe offende mtol mcV 
doronde dice Chrifollomo i quel giorno nulla colà e 
che polììamo rifpÓder»Cótra di noi (brano il delo la 
tetra lacq il fole & la luna li giorni 6L le node 5c mtol 
módop telhmóii de pecari nf i:& fe bene rute le co/ 
fe tace fieno eflì po nfi penfìeri 81 ope fpcdalmére ccV 
tra de noi crida rano accufandod forteméte dinanzi a 
dio» La fexta cofa die farà fuccedente al iudido farà lo 
iefFabilc tellimonio:alhora il peccator hara conrra di 
fe tre teltimoniùVno tdhmonio (èra fopra di fe doe 
dio dqual farà iudice 8i tdhmonio eòe lì lege i hiere 
mia al uigefìmo apulo fon el iudice:5w el teltimonio 
diflè diOkHara unaltro teftimóio che fera detro di fe 
che e la c5fdéria»Dice AugulHo qluéj tu te fia che w 
mi il iudice che ha aduenire corredi la piente cófden 
ria ipho chd parlar dcla tua ppria Doa fie el tdlimo 
nio dda ma confeicria hara eriam egli El terzo tetti' 
móio che feraaprcflb di fc doe d proprio angelo che 
egli fu deputato ala cu tlodia dqual come fci ente de 
turtelcchofecheluiha fatte rendara de quelle relhV 
monianza eoe fi lege ì Iob al u igri'imo api» Reuclara 
no li cidi che fono Ti angeli la lor iniquità» La feprima 
fuccedente cofa al iudido fera la trilleza del pecator 
dda qual dice Grcgono*0 come fario alhora fìrerte 
le uie di reprobi:dala parte di fopra farà lo irato iudi/ 
ccrdala parte di (otto lo ho redo 81 fpaucreuolechaos: 
dal drito lato fario liaccufati pecari :dal lato firuftro 
farano 1 ifiniri demóii tiriri al fupplido:da la parte de 
detro fera la ardete cófciénardala pte de fuori larden/ 
te mòdo» Hai mifero pecatorc in tal mo diprcnlo di 
me hor doue Rigirai .ad afcóderfe farà impoflibil Se 
ad apparere itolerabilc»Loclaua cofa che fe ducerà al 
iudicio farà la irreuoabile fnia qlla certe fenreria già 
mai nó fe potrà reuoare ne fi potrà appellare de qlJa: 
Onde i le aufe iudidalep tre agióe nó eacceptata la 
appellarionCkPrio quato ala excelléria del iudice pche 
non po efler appellato da quel re che nd regno fuo fa 
la fentrria ipoche nullo ha d re nd fuo regno (opra di 
a uv\ 
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fcvSimelmctc nopo ecr appellato dalla fma fca da. \u queftauocatione facoftorono a lui Si più no retomo 

parorcflC dal papa»Scc6do no e acceptata bppclbnòe rono alle loro cafoSobmcnrc egli chiamo Andrea 6C 

per rifpccìo ddo euidenrr dclufro fprrho che quando alquanti altri difripuli al grado del apoftolo debqual 

ci delibo c notano non po cfler appelbto»Tcrrio per uocanone fedice nel euangelio de Marheo al terzo ca 

no d itici ire la cofa iperho che la cofa no rìceuera d i Li pirulo:cglichiamoa fc quelli liquali lui uolfcflc cete/ 

rione che forfè la di ledhonc patirebe derriméto»Et fi ra» Adùque dapuoi lafccnfione del noftro fignor I eie 

melmére come p qfte tre ragioc no fe appella rum Jo fatta la diuifióe fra gli apoftoli predico Andrea ne 

da quella non fepoappellarcvPriopcr la excel lena del la regione della fyria 6C Matheo in le parte della mor 

indice cociofia che quello iudice nullo habia fopra di gandia ma quelli homim totalmente defpredando le 

fe ma egli excede turi fic p eremita 6C per dignità 6C p predicanone de Marheo gli cauorono gli ochii 8C alli 

porefta»Ec che fcpotefle appellare dal papa di dal inv gatolo minerò i pregione difponendoli dopoalquan 

pcratoreaeflb Dio peralchuno modo nicntedimeo ti giorni de ocaderlcKFra quefto tempo lagclo del (i/ 

non e liciroeére appellato a nullo altro da eflb ipero gnoraparfeafeo Andrea di comando che doueflcan 

che nullo altro ha (opra de fciSecondo per leuidentc dare i morgadia a feo Matheo» Et rifpondcdo lui no 

delitto che certe i quello loco faranno noti fic manife fap la uia li comado douene andare alla ripa del mar 

Iti rum li unii 8c dclidh de reprobi»Sara uenuto in ql flc entrafTe nela pria naue che qui trouafle fic eli ueley 

giorno nelqual gli facci noftri con elfo funaio depin cernete ad ipi 1 i comadaméri códucédolo lagclo fic fof 

Cri i una tauola le dimoftraranno»Terrio per no dif/ fundo li pfpcri uenti puénc ala pdifta rirta AC troua 

ferire iperhoche nulla cofa che qui fe fa parifee dilario ra aperta la pgione doue era aligaro feo Marheo ucdé 

ne flc idugiarma rute lecofe i uno momento i uno ba dolo fcó Andrea molto pianfe &£ izenochiato i terra 



rcre dochio fono finite Se detcrmirurc» 
De fanéìo Andrea apoftolo» 



fece ora rione.! lalrifTimodio:alhorael lìgnor refhtui 
Cap» ii» a Matheo il benefidodedoi Iume diquali la ìniqra 
di peccatori priuato lhauea»Per laqlcofa Matheo ìc5 
nncre fe difparti da qlla atra di puenne \ anriochia ri 
manedo Andrea i'morgadia:ondcadiratiqlli hot p 
la prita de Matheo pfeno Andrea ài haucndoli ligare 
le mie lo ftraaauao p le piare &.' feorrédogiu ci fague 
Aio oro p loro p la cui orarióe fe eduerrirono a Xpo 
fic di quello loco parrédofeandoflénei anriochia on/ 
de di qucfto che fi dice de lorarióe di qucfto Matheo 
di dcla reuitutióe de doi occhi fca per Andrea credo 
non fia cofa degna de fede arioche irato cuagclifta no 
fia dinoraro chel fia decofi ifim i di di tanto magiore 
extìmarionc &: aucìorira che no fu Andrea quali che 
non habia potuto per feobtenae quel che Andrea co 
fi facilmente a lui hebe ìm perrato»Eflendofi acoftato 
a lapoftolo un certo giouene genie homo córra il uo 
(Vrono p tre Rare chiamati dal fignorAn' lerc di parctiapizoronoil foco arioche la cafa nelaql 
drea di alquiri altri difcipuli chiamolipri' dimoraua il giouene ifieme con Io apoftolo douefle 
*mo a darli noticiade lui & qucfto fu crfav arder di già acrcfccndo la fiama i alto ci giouene pre' 
_l do uno certo giorno Andrea fic uno altro fcunapicolaampollctaScfparfelafoprarfocofic inco 
dncipulo chon Ioannc macftro fuo intefe da loannc» rinérc ipinfeel foco flc dicendo li parenn delogiouene 
Ecco langrlodc Dio:ecco quel che role gli peccari del el noftro figliolo e diuentato mago &: incanrarorc di 
mondo &i incontinente uenne egli con lalno difeipu uolendoplc fcaleafccdercala cafa fu rono da dio arie 
lo di uide doue dimoraua Iefu di apprcHb de lui ftar cari i tantoché pur efle fcale uedere non poteuano al^ 
reno in ql giorno:per laqualcofa rerrouando Andrea horacrididounodùTao perche uicòfu mari cóftuP 
Simone fratello fuo lo condufTea lei u»Ondc el fcqué ra faticha dio cóbartc per lor di uoi non lo ueden relìa 
re giorno rctornorono al li orTicii ufitati del pefchare» ri ormaiarioche cStra di uoi non finaudclifca lira de 
Dappoi la feconda fiata gli chiamo a farfcli dornclu/ dio»MoIri adunque ucdédo qucfto credereno i dio di 
ci fic familùrùSequiràdo la molta turba Iefu fic maxi ena li paréri Ibi liqli dopo rinquara giorni morirono 
menno giorno p gride auidira de udirlo feorredo q di pofti furono ì uno fepulchro » Vna femina efTendo 
fi fopra de lui appreflò la ripa del beo de Gcnefarnh accofrara ad un homo homiada non potédo parruri 





elqual fc diceel mare de gallica enrro Iefu nella naui' 
cella de Simone fic de Andrea fic prefa una gride mol 
ri rudi ne de pcfd flc a fe chiamato eriam Iacono fic Io 
anno liquali erano t unalrra nauicelb fequitorono le/ 



re chiama» la forella fua li diHe uarene pregorì fiC in/ 
uoca Diana dea noftra i mio adiuto: ataquale mentre 
che lei Iinuocaua difleel diauolo^perche me inuochi 
códofia chio nulla giouare ri poflo.ma uarene ad An 



fu:8C dappoi rirornorono alle proprie habirarióe>Ma drea apoftolo fic egli potrà aiutare b forella rua»Et d> 

ncb terza 8C ultama fiata li chiamo Iefu al fuo apofto fendo qlla andata da Inpoftolo fichauendolo condu/ 

btoflc quefto fu I quel tempo andado Iefu appreflb &o alla penante forelb li dific bpoftoIo»Tu luftamen 

el lito de quel medéfimo mare 5C pefeando lhorojgli re fofteni quefte pene impho che ru tefei mal marira 

chiamo d icendoli» Vieni dopo me flC&Ec loro laflare ra hai concepuro fraudulentemétc fiC i tuo adiuto hai 

tutte le chofe fu biro lo fequitorono fic femprc doppo adimandato coni ilio ali deraonii: ma fobmente peoy 
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tire de qfti errori & credi iChriftofc gita fori dpar leccflòrono»AIhoracredercee!propofito&mrta la 

lo dC lei credendo difpcrdettc & ceffo el dolore» Arv famiglia della cala fu*Eflcndo lapoftolo ncla ara de 

donene da lapoltolo uno ucchio chiamaro Nicholo Nicea gli difleno li cirradini come del la arra apreflo 

diccdoli:Miftcr ecco feranra fon h anni dela uira mia la uia macftra erano fette demonii liqli occideua'o ru 

ncliquali tempre mi fono darò aferuir la luxuria:Ic riquclli che paflauano per quella uia aliquali ucnav 

geua tale futa leuangelio pregando ci fignore che gli do loro i forma de cane dinanci al apoftolo coma'do 

piaccflc donarme la cotinenru: ma lucchito i erto pe lapoftolo che douefleno andare in quel lochodouc a 

caro & dala mala concupifccna lufingato imanrinèV nullo huomo noccre potcflcno:liquaIi incorincrc fe 



te tornata a lopa c5fueta»Vno certo giorno ifiamma 
ro dala concupifeenria no mi ricordado de leuagelio 
elqual fopra de me porto haueua andai al Iuoco delle 
maerrice &C icontinéte la mererrice me difleprire uc 
chio efd fori iperoche tu fei langelo de Dio no mi to 
diatene non ti perfumerc de accorta rte qui ha me io 
fopra de te uedo efler chofe marauegliofedo fbigoti' 
co per le parole de la meretrice maricordai haucr me 
co portato leuagdio»Hora adunqueo làncio de Dio 
pregote che inrrauenga la piatofa tua orarione per la 
fàlute mia»Odendo querto d bearo Andrea incomin 
do a piangere 8C da lhora de rerza ftete i oraride per 
ìnfìnoalhoradc nona flclcuandofe non uolfe gufta/ 
re colà alchuna:ma in tale modo parlalo non man / 
giaroperinfinoatantochiofappiafcil fignore hara 
mifencordia de querto uechio:ck hauédo egli degiu' 
naro cinque giorni uenne una uoce ad Andrea dicen 



difparrirono»PcrlaqualcofaqIIihomini ueduto che 
hebeno quefto riccuetéo la fede de ChriftorEt dapoi 
uenédo fandto Andrea ala porta dunalrra ara uidna 
a quella» Ecco che dalquari era portato uno giouene 
mortofii domandando lapoftolo che cofa li era ad'' 
uenuta per cagione dclaq I fune morto:fuI 1 diclo che 
erano uenuri fette cani & fi li haueano dato la morre 
eflendo egli nella camera perlaqualchofa piangendo 
di lachrymando lapoftolo difle>Iofo Signore chefo 
no ftari gli demonii liqli io ifeadai dela eira de Nicea 
6i diflé al patre de qllo giouene che era morro»Hora 
che me darai ru fc io Io refufciraro:alq le rjfpofc ci pa 
rre»Nul!a piuchara cofa po fieno che lui:cflo aduque 
mio figliolo re donaro:& facla che lui hebbe (orario 
ne rcfufdtod giouene 3i acoftoffe alaportolo» Vene' 
do arca quaranra homini con uno nauilio per ricc 
uer da lapoftolo la dottrina dela fede:ecco che cflétv 



do:o Andrea tu ha obtenuto per el uechio:ma fi co/ do Ihoro per uiagio:dal diauolo fu faito una grande 



me tu re hai macerato con li ieiunii cofì egli fi afflig3 
conliiaunuariofu faclofaluo:&: egli coli fece & ic 
iuno fa mefi in pane di acqua di dappoi pieno de bo' 
oe operarione fi ripofo in pace»Vcnneadunque la uo 
cedicentead Andrea»Io me ho acquiftato Nicholo 
per le otarione ruaelqualc perduto hauea diflé fecrc 
tamétea fattelo Andrea uno giouencrelqual era diri 
iliano uedendomi la madre mia chio era bello arrcn 
tomi de il licito aclo:aIaquale io per nullo modo con 
fénri.perlaqualchofa le andata dal 1 udì ce udendo in 
me riuoglicre rale non fiato adhxDicendo chio Io ri 
chiefta dcaelo difhoncrto»Ma io te priego che p me 
fpargi loratione che io chofi iniuftamenrc non mora 
imperhocheaccufato io non nfpondero uolcdo più 
prcfto perdere la uira che chofi uirupcrofamcnre uv 
ramare la madre mia di adunque chiamaro el giouc 
oeal iuditio doue fartelo Andrea lo fequito:la marre 



commononenel marepcrmodo cherurife fubmer 
fèro;& effendo già da londe del mare gli Ihoro corpi 
girtari fuopral lieo furono portati dinari a lapoftolo 
di 1 neon ne n re da lui furono fufritatùliquali raconto 
rono ru re le cofe che a lor erao aduéure» Onde el fe le 
ge i uno fuo h ym nano. H gì 1 reftirui quaranra giouéi 
ala uira fubmerfi daleonde del marc.Eflcndo el brd 
Andrea in Achaia la Tempiere ruta de infinite chiefie 
di con uer ri li populi ala fede de Chrifto : di ifigno ce 
la lege di Ch ri Ilo ala moglie di Egeo procófuk di fi 
la baprizonel facro fontc»Odcndo ralccofe Egeoen 
rro ncla ara di Parras conftringcndo li chriftiani alti 
facrificii deli falCi dei:alqual uenendo Andrea incon' 
tro fi li di fìcwHI bifognaua che ru che hai meriraro di 
efler iudice ddi hom ini cognofecifi ci ludice ruo: el' 

Sua Je e in aclo:& cognofciuro lo adorarti: cV adorati 
olorcuocaffi totalmente lanimo ruo dalli falfidei: 



conflantcmcleacaifa ci figliolo come egli Iha uoluta alqual rifpofc EgecSei ru quello Andrea: elqual pre 
^ 1K ^^toJpc^(me d2Ì iudicceflogioue dichilafuperftiriofafeclacheli prinapi Romani ha 

no comandaro efler fpenta di annullata»Alqual diflé 



ne fe cofi era eoe itedeua per nullo modo a rale dima 
da rifpódeua Andrea al hora difléalLa madre : O più 
crudele de tutte lealtrefèmine:laqualcpcr la tua libi 
dine uoglicheperifca lunico figliolo ruo: alhora qlla 
dine al propoli ro»Miflerc el figliolo mio fe ha acorta 
to a quefto huomo dapoi che ha uogliuto far quefta 
fcelerita:mia non ha potuto*Ifdcgnato dunque el iu 
dice comando che! giouene fu (Te porto in uno facco 
unclo con pere &birumc giertatonel fiume & cria 
che fuflè referuato Andrea nella pregióc per infmo a 
tato che egli fe imaginaflcel rormérop elql luipifcc: 
ma facedo Andrea Joraaone uenne uno cofi honbile 
th rono che fpauéto ogni pioni di un gride rcremo/ 



Andrea»Anchora non hanno cognofciuro li principi 
Romani in qual modo ci figliolo di Dio habbia infì 
gnarolidolicflcreckmomiliquali demonii inCigna' 
ro ral chofa:acrioche per quelle fia offefo dali huomi 
m:&:aciochcorTefo fi remoui da quelli: di remoflò li 
cxaudifca:& no li exaudiendo fiano delo diauokxFa 
eli fchiaui con ral iganno& impregionanri tanto 15 
gamcnrefianodelufìfli ingannari per infino a tanto 
che le nude anime loro feparteno del corpo: nulla aP 
tra cofa fcco porranofaluo che gltpccrari» Alqual diP 
fc Egco»Predicando cluoftro lcfu querte chofe ua ne» 
Fuamixonel legno della croce»Et Andrea duTea lui» 



to pmochecadercrorurri .pftrana rerra&: fupeofa Egli riccuerc uoluntariamcnrela pafTione dclb crcv 

fadona (JaUfaera&arfedaqllacadcmora»Prcgan/ ceperla reftaurarione noftra:5inon per la colpa fua 

do aduno rum li altri lapoftolo acrioche non pcrifle alqual diflé Egeo»Efl"endo egli flato tradito dal difd' 

oo;lapoftoJo oro per lor & tutte tale cofe fpaueteuo/, pulo fuo Qi ftaco prefo dali iudd di dali cauaheri cru' 



DE SANCTO ANI 
eifixo romeni dice lui fpontanea 6C uoluntariamcn' 
rehaucrfi fonopoflo allo fupplirio della croce» Alho' 
ra Andrea per cinque cagione com indo a dimoftra re 
Ch rifto uolunrariamenre efler flato apaflìonaro doe 
che egli anreuiderte la pa filone fua di predi/Tèli ali di' 
fripuli com me la fàrebe dicendo » Ecco che noi afceiv 
demo in hicrofolima & cctc»Et etiam eflendo molto 
ifdegnato contrade Pietro defiderante de remouer' 

10 dalla futura pafiìone dicendoluSra ad riero o fatha 
nas di cetera»Et etiam per quello chcgli manifefla ha 
ucre la porefta de parirc la morte di di refufdtare di' 
ccndo»fo ho la porefta de ponerelanima mia di unal' 
tra fiata di rea fumeria» Erctiam per ragione che egli 
per auanri cognofeiuto haucua ci traditore quando li 
detteli pane inrincìo: nientedimeno per quefto non 
Ihebbe refutato : di edam perche egli fi haueua eletto 

11 luoco nelqualc faueua che doueua uenire ci tradiro 
re:& Andrea affirmo efiere fiato prefente a rune que 
ftc cofe»Er etiam fubiunfe Andrea quanto fufle gran 
deci myfieriodella croce» Alqlcd ifre Egco»La croce 
non po e/Ter ditto myftmo:ma fi fupplirio» Ma tedi 
co fe tu non obedirai a quello che io re dico faro in te 
eflere exprimmratoeflomyfierio: aloqualc Andrea 
diflc»Se io remefle ci fupplido dcla croce no predica' 
ria la gloria della croce» Volio che tu aldi el myfterio 
della crocetche forfè cognofeiuto tu Iharai tu crede' 
raiadochetu acquifti la falute eterna» Alhora gli ce 
mindoa manifeftarecl myfieriodella redemprione 
&apcrfuadere quanto rongruo&neceflario ha fia' 
to per cinqne ragione»La prima ragione fìctimperho 
chcl primo huomo mangiando el fruto fato preuarì 
caroreper ilfcgno haucua indurla la morte fu con' 
grua chofa che fecondo huomo foftenendo pafiìone 
perei legno fcaciafle la morte»La feconda ragiòcfica 

Errhoche il preuaricaroreera fiato fatto de immacu 
ra terra»Fu congrua cofa che il recondliarore n3fccf 
fe de immaculata uirgine»La terza ragioe fi e iperho 
che Adam fenza alchuna conrinenria difìefo haueua 
la mano al deueraro cibo»Fu congrua rota chel fccon 
do Adam extédefle le mane im macula te nela croce» 
Laquarra ragtóc fi e che Adam gu fiato haueua il fua 
ue denegato dbo»Fu congrua chofa a (cacciare que 
fio contrario che Chrilto cibato fufle co lo amaro d 
bo»La quinta ragione fie;acdoche Chrifto noi cófe ' 
rifle la immoralità fua»Congrua chofa fu che egli aP 
fumefle a fe la noflra mortalità checerte fe Dio non 
fufle ftaro facto mortale Ihuomo non fi farebbe inv 
mortalcvAlhora Egeo diflhDc raconra quefte chofe 
uane alli toi feguad: & a me pur obcdiTci:& facrifica 
ali dei omnipotcri»Alqual nfpofe Andrea»Io ognidì 
offenfeono lagnello fmacularoallo omniporcnte Si' 

{mor Diorelquale doppo che farà mangiato da turto 
opopulouiuo& integro perfeueraraifempiterno» 
DifTealhon Egro comme puoi eflere queflo Rifpo 
feci beato Andrea»Seuoifapere commefe puoi fare 
qiicrtojjprendi la forma dello difcipulo*Arcio chcl re 
pofla eflere infìgnato quello che tu rechiedi:aloqua' 
le difle EgcOklo da re con gli tormenti hauero noriria 
deralechofa:&: adirato commando fufle rinchiufo I 
pregionciEt fada la marina fu polio el tribunale : 6C 
Egeo fedendo prò tribunali incommindo una altra 
fiata ad inuitarc d beato Andrea a lo facrifido dclido 
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li dicendo fe tu non me obederai te faro appédere in 
effa croce: Inquale tu hai tanto laudato mmazando 
lochon moiri Tormenti 8i fuppliriialoqualc rifpofe 
el beato Andrea:pcfa molto bene tutto quello a pare 
re eflere de grande fupplido:& manda ad execuoone 
che certe tanto più faro accepto al lo m io Re quanto 
per il nome fuo nclli tormenti faro ronfiarne » Alho/ 
ra Egeo comando che fufle batuto da uinriuno huo 
mo 8t dappoi bamiro eflere aligaro chon le mane OC 
congli piedi ala croce adoche in quefto modo fofie/ 
neflc più longo rormento:cV eflendo menato ala ero 
ce facto fu uno concotfo de populidicen rireglie dam 
naro Iinnocenre fangue fuo fenza alchuna cagióralli 
quali populi prego el beato Andrea che non ìmpedif 
fero ci rnarrymofuo ci beato Andrea uedendo là ero 
ce da lontano faiutola dicendo» Dio re fai u 1 croce la' 
quale facrata fd ne lo corpo de Chrifio & dclli mem 
bri fuoi fri adornata com mede nobile pietre predo' 
fc: Tu prima che fopra de te falife el fignor hauefii el 
terreno timorcrma allo prefente obtinendoelcelefte 
amore fd acceptata per uoto 6C defìderio» lo adùque 
fecuro&: allegramente ad teuenghofi che etiam ru 
esultante riceuemeche fono difdpulo de quelloche 
pendertein teimperhocheiofemprefuamaror tuo 
& de abrararte ho dcfidcrato»0 bona croce» Laquale 
de eh mem bri del Signore receuefti adornameto 8£ 
bellcra»Gia longamenrcdame defiderata follidrta' 
m ente amata fenza alchuna interm iflione cerca ra:& 
horafd preparata allo defiderante animo toglierne 
uia dalli huomini & refii fui teme allo maeftro mio» 
Adoche egli per te me riceua:alqualc per te me ha re 
dempro»Er ditte quefie parole le fpoglio& dette le 
ueftimcnteali carnifìd crudeli manegoldi : & in tale 
modo fecondo che era (tato comandato ci ligorono 
fopra la fantta croce ne laqual uiuédo per doi giorni 
predico a ulti migliaia denomini che ìui prefente fia 
uano» Alhora minazado la turba la morre a Egeo 6C 
dicendo»Quefto homofantto manfuerto& piatofo 
non doucria fufienirerali graui tormenti cV paflióe: 
uenne Egeo per trarlo giù dela crocoOndc uedendo 

10 el beato Andrea li di flè:o Egeo 6C a che fare fd ue 
nuro qui da noi:fci uenuro per penircria»Tcdico che 
la con/equirai :ma fe fei uenuro per trarrne giù de la 
croce fapi che io non difeendero giù dcla croce uiuo» 
Ormai io uedo il fignor Dio mio:elqual me afpetta» 
Et uolendo la turba defligare per nullo modo fe po/ 
teuano accofiare a Iui:imperho che li loro braca de' 
uenrauano aridi come fe fuflìno di ftopa : 8i uedédo 

11 beato Andrea che lo populo el uoteua deponere fe/ 
ce eflendo in croce quefta oratióc diuora fecodo che 
dice Auguftino nello libro della penirentia» Signore 
pregoti non mi laflar uiuo defeendere» Ma eglie or/ 
mai tempo che alla rena com mandi il corpo mio»Io 
cerre già tanto tempo ho portato» Vigilato 6C afiati/ 
eato (opra di quefto a me «comandato pdb:che or' 
mai uoria efier liberato da eflà obedientia : & expo/ 
giuro da eflbgrauiflìmo pefo»Io me aricordo quan/ 
ro nello portare era grauofo : nelo domare fuperbo: 
nello nutrire ffìrmo:ncloc6ftrigerlo eflendo alegro 
me affatiauTu fai fignor quante fiate ilpretendeua 
di ritrahermedala purità data contemplatone quan 
te fiate egli mi conerà diceua da exdtar medal fomno 



r 
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dello Tuo duldlììmo ripofb:quanto di qnte fiate me fchifarc li naufragii& periculi dela prefente uita:cVfu 
donaua doloreinrrinfcco:o adunque elqual o padre gire le perturbarione de lo mondo pieno de infiniti 
bcnigniflìmo già longo tempo ho fadto refi (lentia al ftrepiri>Laqualcofa lo epifeopo uedendo di contem/ 

rrpugnante corpo:& con lai uto tuo ! fio fu pera to:adi piando in quella la nobilita dela fua cenerationc 6Yla 
mando a re iufto & piarofo remunator che più a me bellc2a dello corpo di tanto grande rcruorc:& la ucu 

non Io comandi-.ma reftituifeo il depofito comanda fra di tanta eloquenria con benignità di piaccuole uo 

load uno altro che più no impedifca& che Iobferua cegh nfpuofc»Ormai ru farai fecura figliuola :&pcr 

di rcftituifca douer relufdrar adoche eriam riceua il alchuno modo non ti fbigotirc:imperho che quello 

merito della faricha fua»Quello com manda a la ter/ perii cui amore cofi uinlmcnre hai difprezato : di tu 

1 ra acioche più non bifogni uigilare di già non mi re' di gli tuoi di le cofe tue per quefto rifpecto ri donara 

**raga neimpedifea meauxianredeuenireliberamen nella prefente uita accrefdmcnto della grana : di ne 

te a te fonte delo indifidenrc gaudio quefto dice Au laltra uita pieneza de gloria :di io feruo fuo me offer/ 

guftino»Finiri quefh tali fuaui parlari uencndo da lo ro a re di lechofemie»Egligere adunque la danna do 

delo uno grancuffimo fplendore lo drcondo per fpa uè piaccra-.ma io uoglio che oggi tu fei mecco ha de' 

ciò de meza hora-.per modo che nullo delli alianti lo finare infiemc» Alloquale quella rifpuofe» Non uolex 

poreua uederc di partendoli tale fplendore ìfiemc có re priegoti o padre de non mi uolerc di tale cofe prc 

cito lume: rendette Io fbirito allo Signor»Per laqual' gtretaedoche fuorfi non entra in la mente de alchu/ 

chofà Maximilla moglie de EgecTolto il corpo ho na perfona per quefto alchuna fufpirione di male: dC 

noratamente lo fepdi:&: Egeo inanzi chcl ritornalTc eriam in fplendore della fama uoftra foftenifle alchu 

a cafa fu con furiofb impeto prefo da gli demonii: & na dcnigrarionr.alaqual diÌTe lo cpifcopovNuoi fare 

nella uia in prefentia de tutti expiro:flc eriam dicono mo molti di non folitd: pero in alcuno no fi potrà ge 

come dato fepulchro de fancìo Andrea feoreuna mi nerarcfcrupulo di mala fufpirione» Vcnédo aduqlo 

na a modo de farina di uno olio con fuauiffimo odo epifeopo alla mcnfa:&: quella falfa femina fe raiffeno 

rcdalqual fi dimoftra ali habitanti de quella regione ha federe luno incontro de lalrro:&: gli altri fedendo 

qua! fertilità fera ci fequenre anno»Onde fe ne (corre da luno di da lalrro lato:& guardandola lo epifeopo 

in pocha quanrira darà la terra puocho frudto » Se ne frequentemente non reffaua de contemplare la fac 

manda fuori copiofamente fimilmente la terra prò/ da fua:& di marauegliarfe della fua bclleza : in tale 

ducerà afar frudto»Quefto forfi fu ucro antichamen modo che mentre che a lui ld drìzaua gu ochii Iani^ 

te»Ma al prefenre fi dice il corpo fuo effer ftato traila mo facendeua» E t eriam mentre che lo fuo dio ho cef 

to a Con llan ti nopol u Vno epifeopo facendo rei ìgio faua di guardar la : lantiq uo in im ico ferite el core fuo 

fa uita:fra gli altri & fopra tutti li altri fancìi hauea i di graue ardoreJDe quefto feaccorfeel diauolo: & in 

fumma uenerarione il beato Andrca:fì che in ture lo cormrio molto più ad accrefeere la belleza fua»Et già 

pere fueaproponcua quefto rirulo ad honore de lai' era propinquo lo epifeopo ha Io confenrire de arrcn' 

«iTimo Dio 6C del beato Andi ea.Ma hauendo lan ti tarla di acìo non lidto»Quando accadciTe la poffibi'' 

co mimico uudia a Ihomofandto con ogni fuaaftu Iira»Alhuora inconnnenreuenne uno peregrino alla 

ria fe ingegno de inganarlo:& rrafformolte in forma porta de lo epifeopo adimandando col frequente pie 

de una bdliflìma fcmia.Venneadunqucal Palazo de care Oc grandi cridari che li fia aperto : Non udendo 

lo epifeopo affirmando uolerfe cófcfTareicon lui ordì adunque aprire: 6t eiTendo lui con moiri maggiori 

na lo epifeopo che la feconfeffa alfuopenitériario:al cridori&picaturca quello importuno» Adimando 

ql darò haueua la pica porefta»Q ucl la refuto dicedo lo epifeopo la fem ina fe lei accepta haueffe la introdu 

che a nullo altro ho faluo che a lui maifcftara il fccrc étionc di quellopcregrino huomoalquale ld rifpo/ 

Co dela còfdentia fua»Et da tale parole fforzaro lo epi CcSì agli propofto uno dubio alquanto graue che fe 

icopo comando che la uéga a lui» Aloqualc quella dif egli ci fapera foluerc gli fia preftaro lo entrare : di fe 

fe»Pregori miflcr habi mifcricordia dime» Effendo non lo fapera foluerc chome ignorante Bi non degno 

io certe di teneri puerili anni come uedi:& da fànaul dela orefenna de lo epifeopo fia fcacciaro» Tutti li dr 

ieza nutrita delicatamente 6C eriam progenita di re/ conftanri commendano di Iodanno la fentcntia fua: 

già ftirpe:fono uenuta fola qui a uoi in quefto habito di fra loro adimandano quale fufl'e fufficienre a prò/ 

peregnno:perche ci padre mio Re certo molto potè/ ponete quefto tale dubio»Et non fi trouando alchu/ 

te me uoleua manta re ad uno gradc princi pe:alq ual no fumdcnte»Di fTe lo epifcopo»QuaJe certe de nuoi 

io refpofe che hauendo Chriftoconfecrata là uirgmi a queftoe tanto fuffidcnre quanto uoi o madona : la 

ta mia in perpetuo » Mi farebbe in abbom ina none quale de eloquenria rutti noi procedette:^ de fapicn 

ogni dilccro mariralc:&: pho giamai non potrei con' ria molto più refplendete de futi nouPonete dunque 

fenrireha nulla copula carnale»Finalmenrcfuc tanto uoi quefto ralcdubio.Alhora ld dilTe»Sia adimanda 

con ft rctfla che bifognaua ouero che io obbediiTe alla ro qual el magiore m inculo che dio habia facìo in pi 

uolunra fua ouero certe fotrometcrme a diucrfi fup/ cola cofa»Onde per el nundo fu adimandaro el pere 

plidUo afeofamenre mcmifi a fugire» Eligendo pm grinodi quefto tale dubio:& egli diffe»El maggiore 

prefto di eJTcrefbandira da la propria patria che alo miraculoche Dio habia fadlo in picoUcofaifieladi/ 

fpofo mio manchare de la promefù fcde»Inrcndédo uerfita di la exccllenria delle facac checene fra tanti 

adunque il precon io dela uoftra fanclita mi fono re huom ini : 1 ìquafi flati fonno dal prihdpio dei mori/ 

ducra l'otto alle ale dela uoftra pi otc&ionc-.fpcrando do:& che faranno infino alla fine non potrebcno:ef/ 

appreiTodiuoiritrouarm« iuochodiripoffoin qual fererirrouaridoi:IecuifacieinturrcIe parte fufTero 

poffi piglur li fecreti filcnru della contcmpUtione:d( fimilt\In efia dunque minima fada Dio ha colocato 
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rutti li fenrimrnti del corpo»Odcndo rum la riJpofta Jorarione:& egli haucndo reccuura la fanita fé ufuf 
de quello peregrino marauegliandofe difleno» Quc po unalrra fura el campo» Alhora Te dette ala orano/ 
fra e la uera di oprima folunonc de tale quelli one» Al ne lo epifcopo:& ruppe tutte le lampade della chieda 
hora ditte la fenji'a»Siali prepolla la fecòda qudhòe chcendo»In quello luocho non fé accenderà el lume: 
che fìa più grauc:per iaquale polliamo molro mebo per infinatanto che lo Signori fé uendicara de Io in v 
c vperimentare la far n ru Tua » Sia dtraadato in quale mko fuo:& che b chiefia fi recuperara qllo che ha p> 
loco c la rerra più alta dogni delo» Delaqualcofa ad v duto:Et ecco chel propotìo unalrra fiata fe infermo 
madato el pegrino difle»Chc la rena e più alta dogni degraue fcbre»Ondcegli mando per b nuncn a dire 
ciclorncl aclo empirco:duouc refidc el corpo de Xpo alo epifeopo che bceilc orarione per luirfic che gb re/ 
condona che el corpo deChnlìo:elqual e più alto do fhruerebe el capo fuo»Er eriam un altro Ornile : Alo/ 
gni cicloe formato dala carne no(rra»EiTendo adunq quale fempre rifpondcdo loepifcopo già ho orato eie 
la carne noftxa una certa fublìanria terrea» Et efléndo Dio me ha exaudito:fe fece portare al epifeopo di cò> 
ri corpo de Ornilo fopra tutti li beb:& habia duolo Itrinfelo che lui entrane nclà chiefìa ha fare orarione 
lorigie del la no (Ira carne di ér la carne notìra fìa (tata per lui :&i uolendo Io epifeopo enrrare nela chiefìa per 
fadta de terra:e chofa manifefìa che in qllo loco doue fare b orarione quello incontinente mon:& el cam/ 
el corpo de Chritìo fa la fua refi de ria : lenza nullo du po fu reitiruiro alla chiefìa» 
bio in qllo luoco fìa la rerra più alta del rielo»Onde el 
nundo referifee quelle cofe cherifpofo haueua el pe/ 
regrino»Ecco che tutti mirabilmente comando Ci lo 
dano la rifpofìa de quello peregrino magnificado c5 
grande laude la fapicria fua» Alhora diflc quella» Siali 
eriam ppotìa la terza quefìòcgrauiiTìma6c oculraK 
ad ofoluerb dirTiale& obfcura:adoche b rerra fiata 
t fìa comodata la fapienria fuateV fìa degno che merita' 
«mente li fìa conce/Io entrare ala mefa dello epifeopo» 
afe adunque adimandato quanto fpadoe dab terra 
ilìnoal delo»Onde el peregrino de quello adimada/ 
toftùTeaInuncio»VeteneaqucIlo che te ha manda/ 
to da mc:& de quello adimandalo diligétemente : v 
pertooche egli quello melio di me ti refpódera » Egli 
ccrreroenfuro quello fpado quando ade dallo delo 
giù nello abvfro:& io giamai cadendo non ueni dal 
rielo:& perho no ho mai mefuraro quello fpado ÒL 
Tappi chel non e fem ina anzi el dbuolo che fe ha trai 
figurato in forma de fem ina»Odendo quello ci nun 
do grandemente ifbigorito in prefenria de rutti rea 



Egnantc Maximiano imperarore di Mar 
rianopretorerfu uno huomo nelb atta ó> 
Nicomedia chiamato Diofcc o molto rie 
chorclquale haueua una fua figliola chia/ 

to quelle chofe che egli udirò haueua: maraueglian/ mata Barbara nata di nobile (arpe molto belliflìma 

doli 8i flupefacli tutti dittarne lanriquo inimico de cV fperiofa Iaquale fecretamente adoraua dio del de' 

mero di quellùPcrbqualcofa ritornando a fe loepi' Jo di lunico figliolo fuo fìgnornollro Icfu chritìo: di 

fcopoamaramenrefelleflbriprde flichon grane la/ fempredicVnoclelbuainorarioeal patre delquale 

chryTncchiedeuapcTdonodclbcommena colpa:Sc ueniaolidradinipgadochebuolefledarealor ima 

mando el nunrioaao chel fufle i troduclo quello pe trimonio»Et egl i no b uoleua maritarecóciofìa che 

regr ino»Ma per nullo modo fu più ri rrouato» Alho/ a lui era unicha figliola di amauab molto » Comado 

ra lo epifeopo conuoco el populoraloquaMc raconto dunq el patre fuo che fufle racla una alta torrone la/ 

per ordine»Euidentementedelb chofa fcquita di co/ qual comando non fufleno faclepiu di due fcneftre: 

mando che rutti iriunafleno di facefleno orarione fe rie bql torre uolea dimoraflc la figliola fua:cóc i pia 

forfì il Signor fe dignaflé di reuebre al alchuno qua/ eminére loco eòe atéta la molta di grade belleza tua» 

lefìaitato qllo peregrino » Elquale lo ha liberato da Et dapoi alquanti giorni eflèndoel padre deb beata 

tanto periculo»ru in quella nocle reuclatoaloepifccv Barbara in lontani paefi:mentreche feedificaua tale 

po chel era (lato el beato andrea:elquale haueua prc? edifirioandoflène efla Barbara ali maeftri che quel' 

lo habbito de peregrino per b liberarione deeiTo epi la edificauao:& adimadoli diccdo-.Prcgoui boi mac 

fcopo»Per bqualchob Io epifeopo incominrio mol' (trùDitemi che uoleefler tal edifido cheel pane mio 

to più acrefeere in magiore dcuorióc delo beato An ue ha comadato debbre farc.Et loro dùTero : quella 

drea di da quello tempo hauerlo in maggiore reue/ debe efier lhabitarione de uoi madona noftra» Alio li 

rrnria:Haucndo uno propuofiro de una certa ritta» difle Id»Se dunque quella tal habitatione debe efler 

Vfurpato ha uno certo campo pertinente alla chiefìa ma fate fella una terna lene lira di lor fècceno fecon/ 

de fanclo Andrea»Et per quello facendo lo epifeopo do comandato li hauea b beariflìma Barbara uidno 

orarione ariochc Dio difponeffcel cuore de quello a a quello locoera uno bagno:nelquale b beata Barba 

doucre retlitucre tale campo: Er efTcndo quello prc ra fe foleua buare:elql girtato a rerra la glonofa Bar 

pofito agrauatoper quello de grauiflime febre : prc bara con bchryme oro al fignor dicendo» Signor le/ 

go Io epifeopo che faceflé orarione per lui : di egli gli fu diritto elqual per il tuo feruo Moyfeeflendo egli 

rellituerebe ci campo»Ma hauendo lo epifeopo facta nel deferro comadafti che deb piena feorrefle acqua 
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tu fìgnor Dioomnipotente-.clqle fri re di re & figno Et hauédoLa uedura Diofcoro padre fuo:corfe OC pfe 

redi fìgnoruln quello loco aprì ci fonte dacqua urna la furia taméte:& iftrariadola ci padre uide la bri B ar 

che foto il nome dela fancta trinità poflà eflere laua ' bara quello homo che Ihauca palefata di maledirtelo 

to il corpo mio da ogni brucerà di immódiria & dia cóle pecore fue:& icórinéte fu cóuertito eflb di la ma 

bolica fraudetarioche meriti eflere facla moda di uv dna fua che lui pafcolaua i ftatue demarmoro:lequa 

maculata dogni fozura de idola tna:elqual uiui & re le perfeuerano ifino al di pfen te» Eflcndo duque Dio/ 

grùin fcculo de feculi.Et mentre che lei orando tale feoro ci padre de cfla dcuotiflìma Barbara ucutoalla 

parole diceua [continente fu rempiuto quello bagno afa fua comando che fufle rinchiufa i una camcra:& 

dacqua»Laqualchofa uedédo la bri Barbara alzate le fattoli la guardia infino al altro giornbr&faclo lalrro 

mie al cielo difl"e»Infinite gratie tì referifeo Signore giorno per tépo andoflene»Diofcoro a Marnano pre 

mio lefu xpotclq 1 te hai dignaro de cxaudirme inde/ tore:& fìgnificoh quello che li era aduéuro dela fi I io 

gru anelila rua»Et hora fignor Dio i me dimoftra la la fua» Alhora comando Marnano che aducla fune la 

m ifencordia tuazarioche lo inimico de me no fc rale beata Barbara nel confpccìo fuo»Et e/Tendo ftara pre 

Sri :ma defendi conferuame nella uerita tua di a fare fen tara al confpecto de Marriao certe ci cor fuo molta 

i uoluca tua pgote fignor mio che me amaeftri: ipo fidurìa nel fìgnor hauca: Iadim ado dicendo» Dime o 

che la il fìgnor mio dio»Dicédo dunque tal parole la fandulla chi re ha feparata dala adoratióe deli dri no 

bri Barbara accoftofle ala fonte di difté»Signor lefu ftri:& no rendi honore de facrìfidi ad quelIuRifpofe 

xpoui fuftibaprizarodaloancncliordaei&pcrtcfci la beata Barbara»Voi facnficace quello che no fapcn: 

ficata fu laq del iordac cofi dùq fìgnor dignari di fan ma io facrìfìco a quel lo che io fo»Certc fo ql e il fieno 

ctificar quella aqua adoche fancìificato fu nd nome re che glie crucifixo di lui adoro & facnficol 1 el facri 

della rrinita:& finirà che hebbe Ioratione fpohofTe QL fido de laudetlntcndendo qfto Marnano comando 

lauauenclacqa'cua imergédofìe tre fiate aoe nel no chenudafufle baruta con le ucrzelle:& mentre che la 

medel patre&delfiliolodelcx fpiritofan<fto»Dapoi era baruta fcomi'dq la beata Barbara a citar ql uerfo 

no molto tepo ritornato el pane dela glorìofa Barba B uona chofa e a con fc Ha re al fìgnore di dime lalnP 

ra:& entrato nella cafa uedendo cfler (tate faclc ne fe fimo nome tuo» Annunciare La maona per tempo la 

neftre f efla torre:Iaql hauea fada fare difle a gli feruì miferìcordia tua & per la nocìc La uerìta rua»Et eflcn 

fuouChiuc ha comandato dcbiatc fare qlta terza fc dolongamcntcbatutaincomi'cioetiaacirarc»Quan 

nefìra»Er lor diflèno la filiola tua Barbara madonna co magnifici te fon lope tue fìgnor mol to,pfu ndi fon 

rifa ce la comandato che i qfto loco facemmo qfta ter li pefìerì roi nò cognofeera Ihomo ignorante : & tale 

za feneftra»Di iTe egli. Si la ue lha comandato hauete cofa no i tederà lo ltultChQuado farano nati li pecca/ 

facto bene%DuTe el padre ala fiIiola»Dimc fìghob hai tori a modo del feno appeiino gli operati le iniquità 

tu corniciato che fia facta quefta terza fcncftra» Et ld adoche perifeao in fcculo di fccul i : ma tu fìgnor al ti f 

rìfpofr.io fono ftara alla che Io ordinata» Adimando fimo fei i etc mo: E t dopoi che Li camifid Ihebeno ba 

ci pane dicendo & qfta perche cagióe hai faro fare:al / tura comado al pretore anchora fu/Te menata dinaiv 

qlerifpofe-.hollo facto adoche i qfto loco refolédi ma zi a fe»Et eflendoli ftata aprefentara dùTeli el pretore» 

gior lue & fia meglior luce:&: no uolfe maiteftar che Hai mifera pche no pdoni ala bclleza tua » Vici Oc fa/ 

comidato hauefle li fufle facto p cagióe de deuorióo* crifica ali da:QC lì ne confequirai molti beni : iphoche 

EtnÓitcdédoDifcorocóglordfer^uafrenotalcofc^ ioteiuroperlafalutedicefareche fenon faenficarai 

mifefìne alplar»PaflatiduqmoIu'dicV pur efTendo ri faro morire có diuerfì tormenti & pene pche tufo 

fòmulato D'&oro da molti dradini quafì ogni gior/ la hai difpredato li comadamenri di Augufto» Alqle 

no del maritare della figliola dùTe ala gloriola Ba r ba rifpofe la beata Barba ra»Or dime tu fiholo dela mor 

ra»FigIioIa mia fon alquiri de più nobili ci tad ini che rc:comc hai hauro ardire di aftrìgere Ihomo chrìftia 

rxdimadanoper uolerfe reco copular in matrimonio no che egli facnfiri alli demóii:& difpreghi Chrifto 

dime dunq q le a ti più piace»Rilpofe la bri Barbara di adori lidoli:ma ru facrifichi ali demÓu:eIqual defi 

diccdo»Parriri da meo padre che tal cofa io faria mai de ri di hauere con la lor partc»Io te dico che fc tu ha/ 

& uolio che tu fia certo che io ho lo fpofo mio I delo: ueifì irefo le parolcdclla uira bifognaua che etiam ru 

elqual conferua lo inuiolabile corpo mio:& a lui me credem in Chrifto Si adoraflìlo-.cóciofìa che egli per 

fono data in andlla a feruirli 6i obcdirl i»Haucdo du/ noi e ftato paffìonato:5c p noi e crucifixo:^ per noi e 

aoe el padre adimandatola che chofa fuflc cale fpofo» morto:& per noi e refufcitato:& fali in delo fede alla 

jfpofe la uirgine fancta»Lo fpofo mio e Chrifto cru parte dextra del patre:& uerra a iudicare li uiui & li 

dfìxo OC efìo adoro: clquale e mio fìgnore dio» Et ha/ m orti '.: Si a dafeaduno reftiruira fecódo lopera fua : fe 

uendo el padre fuo tal parole udite ìtefc lei efler eh ri tu uoi fàcrificare a ql facrifica»Er dicore che qfte pie/ 

fhana:& ìnconrinenteprcfe la fpada di uolfela oedde tre alcqual me aftnngi che io uolia facrifiare» Certa' 

re ÒC ld uededo quefto fugi fuori dcllcdtta di nafeo/ méte nó fenccnome irendeno: di a fe poflòno gjouar 

fefi appreffo un monre»Perlaqualcho(à repieno Dio/ ne etia ali alt ruln fedendo qfto d neqflìmo Marnio 

feoro de diabolico furore la pérfequicaua»Ec eflcndo cómoffo di [degnato con molto furore comido che 

uenuto al monte doue (bua alcol a la beata Barbara Ja. fufle fufpcfa con lipicdi di fopra:6c con martelli Li 

crouoduoipaftorichcpafceuanolepecorc:ó: adima fufle rupto fic fracaflaro il capo: irito eh il fangue fuo 

doli dicendo»Hauete uoi per auenrura uedutoeflere diftillauafegiuplenarc ifmoalala tcrn»Etla glorio 

i qfto loco una fandulla che fuge»Rifpofe uno de lo/ fa fancta mene che I tal m 5 era peofla di tormentata 

ro»Non Iho ueduca mcflere»Lalt ro répiuto de diabo referiua gratie al fìgnor diccdo»Mérre o Signore che 

licozeloUdifle»Hornonuedjtudouelafta nafeofa^ atecantaroralcgrarafilcLabremieó:lalmanua:laql 
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quale Icone era capitane© del exerdto entrando con 
armata mano nella drta:fimclmcntc difeorrédo alla 
chiefia: nel laqual uccio li corpi del 1 1 ponti fici :& fpar 
gcndo le prece a dio con molte lachrymcafnìfleno li 
monachi con diuerfi tormenti aedo che lor manifc/ 
ftafleno el loco doueiaceua il gloriofo fancìo Nicho 
lo:& da lor nulla altra cofa potédo hauerefaluo che 
difleno lor»Sel ut piace portare con uoi le rcliqe leqlc 
liBarefi IaiTorono:8cfon ne larcha laqual epofta nel 
muro deh chief la : ma ccndo alrramctc la uenta ricer 
cado fòalmcte li Vencaani finalmcre apoftorono de 
una certa arena li corpi de fancìo Theodoro epifcopo 
&martyre& di fancìo Nicholo epifeopo Barbano 
di fancìo Nicholo» Et ne ph o hauédo q I lo che lor de 
fiderà uano ricercando per molte uie ritrouorono il 
corpo di fancìo Nicholo clTcr polio con giade artift 
do fotto terra : onde li pontifici neh giorni dele gran 
defolemrielaflarclalrremagioreponeuao fopra tal 
loco uno altare portatile 6C quiui celebrauano la mef 
là dC fcauado infino al profundo fi fpargcua uno mi/ 
nbikodorctapparue ci fancìo corpo (opra elquale 
era fculpiro Lepitaphiochcdiceua»in quello loco ia' 
ce il grande Nicholo epifeopo mirabilmente per ter 
ra &p mare gloriofo quiui collocato da Bafilio un ' 
pcraror»Elqual fanciiflimo corpo togliendo li Vene 
ciani cantando li dcuoti hymni Se li monachi rclìan 
do aftìicìi 3C lachrymando p tnftiria del gloriofo cor 
po tolto alor nauigorono ali lochi de la Soria 6C con 
quiftaro el triupho de inimid foi ritomorono a Ve/ 
netia con tanto thcforo Se Iaudado grandemere dio 
el duceel clero & rutto ci populo col loco rono gli ue 
toerandi corpi nel monafterio di lancio Nicholo del 
iito:douereucrendi Almamente fono honorari:flcp/ 
ftano infima bcncfiai a quelli che la dimandano co 
diuotione»Fu uno homo clqual tolfe ad imprcfhto 
da uno iudeo una certa fumma de pecunia de no ha/ 
uendo lui al tra fccunra ne cautela iuro fopra Lattare 
di fancìo Nicholorchc quanto più pretto lui potciTe 
li refbruircbe Li dieta pecunia Ó£ quello tale longamé 
te tenendo la dicìa ; cunia per molte fiate el giudeo 
li ladimandaua:ma lui amrmaua hauerlila rcftirui ra 
per laqualcofa el iudeo lo fece ci rare dinanzi al iudi - 
ceundcaldcbirorfucUtodiuramento& egli ufan/ 
do cale afhicia:che feco porto uno baftoncello elqua/ 
le era cauato a modo de una canna fimulando ad ap/ 
pogiarfe fopra quel lo:clqualc hauea ripieno de oro li 
maro» Volendo adunque fare el facramento dette ci 
bafton2clloal iudeo che lo tencfle:óc egli iuro che li 
haueua più redimito chcl non doucua haucre»Facio 
chchebccractìocl ìuramcnto ritornando el badon' 
cello el iudeo-.elqual ignaro de tal aftutia li lo rcftirui 
unde ritornando adneto quello chefacìo hauea luv 
ganno:opprcflb dal fomno cadette in una certa ftra> 
ra:c¥ uenendo uno carro 6C con erande impero paf/ 
fando fopra di lui locdfc:& ci ba (tòrcilo pieno di oro 
fi ruppe in molti pezùpcr laqualcofa fe (parie ruto lo 
roklntendendo qucfto el iudeo prettamente ucne in 
q uello loco:dc ucdcndo linganno che hauea fàcìo qf 
te OC confortato chcl tollefic quello oro egli totalmc 
rclorcfuto dicendo chegiamainon lo pigliarcbbc 
fea quello che era morrò per li meriti dei beato Ni' 
cholo non fuflc rcdiruka la uia aiurmando fc qucfto 
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fcquuTc rcccuerebbecl baprifmofic fjrcbbdì chrillu 
noklncononente dunque quello che era (lato morto 
rcfufdto& fu baprizatoel iudeo nel nome de eh ri 
flo»Vno iudeo ucdcndo la uirwofapotéria del beato 
Nicholo nel fare di miraculi te fece fare hmagine fua 
6C fi la coloco n eia cala fua ab cui imagine eflendo jp 
andare in lontano paefe recomadofì 8i ni r re le chole 
fuc minandolo & dicédoli tale oucramctefimile pa 
rolc»Ecco Nicholo che io ui laflb guardiano*di nitri 
u'mribem'UqlifediIigctiffimamcte nó cuftodircte 
uindicaromc fopra de uoi con flagelli 6c barrirurc» 
Vna fiata dunq? ccndo egli andatofori di cafa ucnnc 
ro li larroi dC furono ogni cofa laflando la fola ima'' 
gine del gloriofo fcó»Rirornaro duqj che fu ci iudeo 
dc^cdcdofeefferc(poliara& robato con tale 8C lìmi 
le parolcparlo a qlla imaglc.Or dirime meflcr Nico 
te non hauea io polio nella cafa mia ado che uoi do- 
uefli culìodirc 8C defendere le robe mie che non fuf' 
fero robarc da latrói 6C pchc non lo haucte uogliuto 
fàrecVpchenóhaucriaeucdatolilatrÓida tal furto 

10 te ,pmcrto chcfoftencrai afpi & crudeli tormenti 
cV portami la pena p li latrói &: recópenfaro ci danno 
mioncroitonneri fiedaro refrigerio al mio furore 
ncllewcbattinKC&:ftigclli:piglundoduncjuecl iu 
dco la dieta imagie crudelmcte la batte 6c afpramen 
re la fkgcllc%Mirabile6c fhipcda cofa ucraméte mcn 
rrechcTi Iatroni fra loro diuidcuano quello che fura 
to haueano parueli ci fcó di dio come fc riceuuto ha^ 
ueflé le battiture dicedo tale polc io tanto afpcramé 
te puoi fon flagellato pchc cofi crudelmente fon ba 
turo pchc foftego tari rormén :ccco come e liuido el 
corpo mio ecco come efeó roflb p la eflufióeSc fpar 
gtmeto di fingile» Andati cVpltamctc reftituiti qlle 
cofe chcuoi haucte furarcalt ramenre ucra fopra de 
uoi lacrudel ira del oipotentcdio p mó chcl farà p_u^ 
blicaro nel còfpccìodc rutti la fcclcrita uoftra 6c qlù 
quefìa de uoi rutti farete appichati nelle forche» Alql 
loro di n'ero che fri ru che tale cofe ne par li:cìc egli ri/ 
fpofe io tento Nicholo fcruo de Iefuchrifto elqleiu/ 
dcop le robe fue che uoi robatc haucte tanto crudcl/ 
mente me ha flagcllato»lfbigottiri fic fpauérari quel 

11 uegono al iudeo fl£ racontando ci miracolo li reftv 
tuirono tutte le cofe & a tal modo li Iatroni ritorno 
ronoala uia del ben uiuere&cl iudeo fcconucrtialfl 
fede del faluatorcwVno homo ogni anno folcnemen 
tecclcbraualafcftadefcó Nicholo ficqftofaceua per 
amorcdcunofuofiglioloclalcandauaala fcola per 
iprcndere lirrcrc 6c docìrina»Vna fiata ccndo el gior 
no deh fetta de fcó Nicholo el padre de lo (àndullo 
apparechio uno conuiuio 6C fuito molti fcholari ma 
xi mamétcclcna»ln qucfto tempo ucnnc cldiauolc 
in habito de pegrino 6C batendo ala porta Oc adimà> 
doli fia data la clymofina comada ci padre al figliolo 
che porri la clymofina al peregrino» Ando prcflamé/ 
tedfonriullomanórirrouando ci peregrino andò 
drieto p darli la elymofina come fu ariuaro i uno ccr 
ro loco el diauolo pfe el fandullo 8i lo ftrangulo»01 
dendo qfto ci padre piafe grademire 6C fepeli ci puro 
comodo ri padrenouamentc co la boca de gran do 
lore chebc al core adiro figliolo doldffimo achc mo 
do e ru morto & comenzo a uoltarfc a fan Nicholo e 
dire ceco p la merce del tuo honorc laqì tato légo te 
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po ue ho dada <& eòe hcbcdiroqftcpolc& mola al 
tri fubito el puro cóc fe fufle ftaro dormcraro come/ 
20 aprire li occhi:ck fucgliarfcfu uno zcrilhomo d/ 
ql pgocl bró fcó Nicholo che limperraflc da dio che 
hauclléunofiolo&crielmorrcrircbcala fua chieda 
un fchifo doro» Nacq adùq ci fìolo a qfto e c5c fu in 
adulta età comada chel ge fia faro uno fchifo: clql ue 
de efler bdlo:Iui ladopro t li foi ufi e coni ido chel ne 
fuu^&rounofimjlr.nauigadoalbchiefìa del beato 
Nicholo comada elpfeal fìliolo che co qllo prio fchi 
foelqlchaueafatoxhelge delie uqrcóeclpurouolfe 
rrare Jaq có lo fchifo cazette in aq ckfubiro difparuc» 
El pfe che lamaua cornerò a piager Nicolo copi te ci 
fuo uotoucncdoallalWe de fcó Nicholo cóc lapfcn 
ta el fecondo fchifo cafeo delaltare eòe fi fufle bufato 
lui ci leuofufo ck pofolo i fu laica re de nouo fu bura' 
co uia:anco la terza uolra lo leuo fufo ancora fu bura 
to uia:Ia rerza uolraimarauegliando ogmhomo de q 
fio grande fpa£taculo:ccco riputo fano ck faluo ucne 
co ci prio fchifo i Iefuc mac»Naro qfto puro i pfenna 
de rutto el populo che qdo I ui cafeo i mare fubito el 
bró Nicholo fu de pfenreck lui el faluo che non hebe 
ofcnfióealcua^dieclpfcfuofufcò alcgro apTenro 
turiduihfchifialbtófcóNicolokVnohó richo p li 
meriti del btó fcó Nicolo hebe uno fittolo alql gc po 
fe gftonomeadeodaro»Quefto hó edifico una capei/ 
la | la cala fua a honore dèi btó Nicholo ck ogni anno 
cclcbrauafolcncmctcel di della feda del btó fanclo 
Nicoloiadcodaro una uolra fu prefo da agarcnr.ck fu 
dedicato alla feruiru del loto re:era edificaroqllo Io' 
coapiTolarcrradcliagarcnuEl fcqueteanno mene 
chel precelcbraua la fella del fcó Nicholo» El puro te 
gnedo el priofo fchifo el dede a I re ck recupo la fua ca 
prioncicl puro ci zorno de fcó Nicolo come zo gran 
demete a fufpirare el dolore ck la Jcgreza del fuo pfe 
ck de fua m re: p bqli fufpiri ci nrcomczo a mcnazarli 
cóminaze & dine che fa elmo Nicholo:ru fìarai pur 
q : Er fubito ucne uno uérro elql co udodta gride lo 

K>rroacafa»El puro fu portato auati ala chiciia do fcó 
icholo ouccJ pfe ck fa mfe orauao fu colocato ci 
puro & gran gaudio ck Jenna fc genero a tutti» 

Tradiate & miracoli della conccpuonc della glo/ 
riofaucrginc Maria» Cap» v» 





Nfclmo ucnerabilc archiepifeopo canni/ 
rienfeck paftorc dclli angeli alla epifeopi 
foi ck a rum licatholid manda fai u teck' in 
xpo la prxtuarxnedicXióOvlntcda hormai 
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fratelb dilccliflimi la dilejfhone uotlra fn quel modo 
per moiri experimcri de fegni fia da efler celebrata in 
anglia ck in franca eie in tutte lai n e parte del mondo 
la ucneranda cóccprionc dcla gloriofa madre de Dio 
ck uirginc perperua già per molto tempo p me dee la 
rata:pcrchcinquclrépo nclql alla diurna pura piaq 
correger ck alligar la'gelica getede mali acn ck opera 
tìóc lue ck có offidi fcruib più arduamete a frangerli 
ala fubicfhóe de guliclmo duce gloriofi Aimo de nor 
mandi debellando cgh dia patria la fubiugo»EJqual 
fadtore dala angelica gete per uirtu de Dio ck có illu/ 
lite opere fue molto meglio riformo li honori de tu 
ta la ecclrfuftica dignita»AIla cui piarofa in tenone Si 
opere clarcinuidcndo quello impeditorc de turte le 
bone opere anriquo inimico diauolohoracon lingàV 
ni delh amia hora con aflalri deli exrrand molte fia/ 
refi fforzodcobfiftercalifuccdrorifoi:ma drfcndé/ 
do el fignor Dio & glorificate ci re a nu 1 la fu dedeflo 
el maligno l'fidiarorevPcrlaqualcofa l'rcdcdou popu 
li dedadacflérfubiugata langliaabnormadi graue/ 
mente lidegnaricflcrlipriuan come de hcrcdirario 
fuo benefcpreparauano alle arme ordinano larmara 
per expdlcre quelli dala a fc concetta da dio patria ci> 
fendo qudlo llarofacloafar^alpmdentilTimo Re 
Guliclmo fccechiamarea fc Helifione homo religio 
fo QC abbare del remenfe monaflerio ckmadolo in da 
eia ado che diligentemente fc fforzi de intendere la 
ucrira di tal cofa ck egli come era di fagacc ingegno 
macia ftranuamere ad execunonc linrenrióe del re ck 
expedirofidclmcntcdtfidcrando di ritornar in aiv 
glia entro nel mare già pinato haucua profpcranred 
uiagio la magiorc parte del mare ck leuandofe dogni 

E arte li frxfltuéri commoflénod rido ck lòde ck una 
orrida ck furiofa tepeftade p mó chcfbigoriri ck fpa 
uérari crao mrri qlli che crao a tal forma pfenri nó po 
redo più olrra pcederc h afiaricari ck ftachi marinari 
rorri in pezi li remi QC fpczate le fune cadendo a bai' 
fo le uclic fi perde la fpcranza de tatuarli Qc nulla alrra 
chofamirabtimenreafpc&andofaluoel indino del' 
la loro fummerfione»Er eflend - oro totalmente de 
Ipcrari della corporale falure ricomandano con ifme 
furari chridi al creatore fuo folamétc la cura delle ì<y 
roammeinuocado la gloriofa ckbearinima uirginc 
Maria madre de Diocome rrfugio di miferi ck Ipera 
za di dilperari»Er ecco che ìmarincrc uedédo uno hó 
di reueredoafpcclo adornato duna pianeta pòri ficaie 
l^teimezodclondcqfiacoftantcalb nauc clql a li 
chiamato labbare Hdifiono cómido con tale parole 
adir uoiru capar dal piculodel mar:ck uoitu riroma 
re fano ala parria»Er eh rrfpÓdcdo có gride piato che 
con ci core qllo egli defidcraua:& folo qfto richiede/ 
ua diiTcgli alhora ql tale:fapi che ioa te mandato fon 
dala madona n fa m fc de dio Maria Iaql hai raro dol 
cernente chiamato &adimandaro»Etfe uorai obedi 
te ali dira mei tu có li cópagni roi fano caparai d gra 
de piculodel marc»Er egli fermamente ^mertereca 
pando ralcpiculo \ mrrelccofcobedirlhEceglia lui 
dice al fignorc di ame promeri che tu celebrarai ogni 
anno folcnemcrc ci giorno della cóceprióe della mfe 
del fignor nfo mi flcr Icfu xóo ck pdicarai che fia cele/ 
braro ck qllo come hó prudcnritTimo li diflehora ui 
prego dirime in qle giorno fc celebra tale fefta egli ri 
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fpofe ru obfcruarai a eètcfolénisata tale fcfhuita lo 
dtauo di dedecembre di diffcli labbitc& noiqfoftV 
ciò nel obfcqo ccclefiafnco ufarcmo»Er egli a lui diP 
fèDiraferurrolorTidonella conceprionc Tua loqual 
fc dice nella Tua naduira faluo che le mutara el nome 
della nariuira nel nome della conceprione di di&c ra 
JccofedtfpaructEI dicroabbarcfccc deuotimmamé 
te uoro de farcqucllo che udirò hauaia di incórincn 
fefedata la rempefia labbatccó gli Tuoi in uno mcv 
menro fi ntrouorono fam di falui agli angchd liei a 
quanti potè fignifico quello che udito di ueduto ha 
ueua:Óc ordino fufle folemncmcnre cclcbraro nella 
remenfe chiefia el giorno di tale reftiuitaac egli mc / 
tre che uiflc con deuoti obfequii celebro la dieta fc 
lenita di iato molto a celebrare c/la feft mira» Et noi 
dune] fratelli canfiimiTeapprcdcrcuoghano elfalu 
tario porto celcbiio con degm ornai lacóccptióe del 
la mfc de dioadoche fiao remunerati dal figliolo co 
degna mercede pftanrc effo figliolo Iefu xpo fignore 
nfodql uiue di regna colpadreóc fpufcó p tutti fimi 
li difeculi amékDcchianm cria altramente hauereha 
buco pricipio tale folénita neh répi de Carlo re di Fra 
eia uno clero afliimpto nel ordie di leuih fratello dei 
re de ugaria amido co tutto el core la bri mf e de dio 
uergi'e Maria di ccndo egl i follia ro de citare ogn 1 di 
Ihorcfueuolcdo egli pcófiglio di paréti fuoi pilurc 
moglie fé cóiùfc cu una molto belli giouenctta di ri 
cernita p moglie di tolta la benedidhòe dal facerdev 
te già celebrata la meffa li torno a meoria i ài giorno 
no hauer citato Ihore de efla uergie Maria iccodo lu 
fo oofhime fuo» Alhora coftrife tutti ufdrc fori della 
chiefia di mandata la fpofa a cafa folo rimafe apprri' 
fo al altare di folo citido deuotaméte Inora dela ma 
die de dio di dicedo afta annphona bella di adorna- 
ta fei apparueli la madóa nfa ppetua nife de dio uer 
gic Maria co doi angeli tuo dala mio dextra di lai tro 
dalla finiftra dicédoli feiofon bella Se adornata qle e 
la cagioc che tu me laflì di abidói <3cp redi una 1 tra fpo 
fa» H o r non fono io oiu bella di ql la nor non fono io 
più oprimamctefi mafa»Hor non fonoio molto & 
aliai bella» Alaqual mi nfpofc»Madona mia la tua li - 
mili rud fc e più cxcellct e de rutta la bdleza del morv 
do tu fri eleuata fopra tutti li cori di angcl i : tu fei cxal 
tata fopra li deli di del uChc cofa uoi dune] che fària» 
Et ld rifpofefc tu latterai p mio amore la fpofa car- 
nai alaql rcuolcui acofbre hauerai me fpofa nel cric 
ite regno di fc ru ogni anno folcnemétc celebra rai lo 
cfauo di di decebre la fefhuira della conceptione mia 
di pdicaraiche la fia celebrata farai meco laureato al 
regno de {unigenito mio»Er di&o cjfto la madóa nfa 
culpa me dalli occhi foi guarditi qllr.p laqualcofa no 
uoifed clerico ntornare a cafa & fenza cólilio di pa y 
rérifotandoffcTiccófermo^póimctoauna a badia 
che era fori ddla pria fua di adornato de habito mo 
nafh'co doppo picolo tepop li meriti ddla bri urrgie 
laqle remunera li amati ella b adornarli brifica: di li 
dcfcndctFcó pria rena daquilegia mentre che egli ui 
fé ogni anno celebro i tale giorno diligétcmétc la fc 
fhuira della uergie Maria mfc de dio ét co le ,ppric 
odhuc Scfìmclmére pdico che fufle cclebrata»ln altro 
móct fi dichiara cére fiata trouata! altro loco tale fo 
lenita:! pago gallico uno cionico cóftitutond ordì 
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nefacerdotalefolcua cantare le bore della beata uer/ 
gihe Maria» Vna certa nocìc haucua fornicato con la 
moghc duno ritornando a! locodouc dimoraua de 
fidcrando di pafTarcper el fiume fccane ai tro folo ne 
la nauiccla nauigando incomincio a canore d maru 
tino della madre del fignore di egli dicendo linuita ' 
toriocioc Auc Maria grana piena dominus redi: & 
efléndo hormai a mezo el fiume ecco che la turba di 
demonii ló precipito infiemecon la nauicclla nel p 
fundo del pelago di portorono Ianima Tua chomc 
cgh meritaua ad eflerc tormentata» Onde nel terso 
giorno affli girono li demonii lanima fua con man 
diri tormcnrarùVennc la beata uergine Maria con la 
turba de landa dicendo alli dcmonruPcrchc iniufiV 
mente tormentate lalma del miofcruiror»Dicono li 
demonii nuoi la debiamo hauerc conaofia che le fia 
ra prefa ne lopcrc nofirc» Aliquali diffe la picrofa uer 
ginefccgli dcbc eflerc de cui exerataua lopcradutv 

auedcbceficTemiaimpcrhocheuoi lo fommerge 
i mentre cheegli cantatagli maturini mri perla' 
qualcofa molto più feteuoi col paioli concio! ia che 
fido haucteiniauamentecontra di medi difto que 
fio fugendo gli aem orni redufle la ianctiflinu uer' 
ginc Maria lanima ddfuffocato faorrdorc al corpo 
di pigliando quella perei brado el fufatato huomo 
da lunaflc lairra morrccomando doucflc fiar laccai 
da luna & lairra parre come fc fufle uno muro dea ut 
fclofano & faluo dallo profundo del pelago al do' 
nato porto della duplicata urta» Ralegrato molto d 
pTcdidto canonico girato alipicdiddla gloriofa uer 
gincMana li difl'oO cariflima o piatofiflima di be' 
nigmflìma madonna mia & granflima uergine Ma 
ria che cofa a te retribuirò portanti bencfidi* liquali 
a me immento di indigno pcccator hai fado» Alqual 
rirpofcla madre de dio Maria» Preconche adopi de 
più non cadere nd peccato dello adulterio di che de 
uotamCntcd.' folemnemétc celebri ogni anno a odo 
di de deccmbre la fcftiuita del la m ia còccprióc di ali 
altn defebi predicare che celebrino» Et incontinente 
che la beata uergine hebbe diete tale parole uedendo 
la quello fali ali i aeli»Ec egli ducendo uira heremin 
caa rutti defideranti de udii racóroqllocheli era ad 
uenuto»Et mérrccheegli uiflc dcuotiflìmameteety 
lebro la conceprione de efla ui rginc gloriofa di predi 
Co che fufle celebrata» Et noi fratelli cariffimi con la 
noftra epifcopale autorità corroboriamo quelli me 
defimi dich & comandiamo che nullo di uoi fia tan 
ro occupato nclli excrdrii temporali oucro defpcra/ 
ro per 1 1 propini mancaméri di peccati che non celebri 
deuotaméte ogni anno la ueneranda concrpnóe de 
la beata uergine Maria di canti le horc fuep dafchun 
giorno faluo la dommica di nella fefia de noue leccio 
nc»Cdebramo dunque hogicon lieto uolto di iocu/ 
da fada con degni officii luna di lairra honorabilr co 
ccpnoncdoc la fpirimale di Ihumanaadochc per li 
menti di Jmcgiloi mcritamoeflerc liberati dallefol 
litudine frollare di da rutti uini di fimelmente dedu 
éh allictcmigaudii concedente el fignor nofiro ldb 
Chnfto elqualc con el padre & fpirito fartelo ui ue 
di regna per infiniti fccuU di cofli fu amen» 
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De fcó Zenóecófe (Tore &C eoo ucronéfc»Cap» 




|jP"^lRacl baro Zcnóc in uno móarteno nel 
IN |5Jnj ferrico no ii rronenfe nella più fccrcra par 
f re rutto dediro a conucrrir le alcal amore 
t u»»— p de xpOkEra egli uero dolore amacftrato 
ori fpirito fandto 6i era ucro 6i hono paftorc chomc 
e fio dio dice io fon el buono pa flore tv pono (anima 
m ia per le pecorelle mic»Era lui tanto nd parlar bc/ 
m'gio 6i manfucro nelle opere che rutti quelli che ue 
nunoa lui Tempre laudauanodiOk Era egli di tanta 
lieta fàccia che fc accendeua dal (aneto parlare Tuo le 
mente & licori dcllihomini fecondo cnccfcriptofit 
noi rum habiamo recaiuro dalla pineta Tua la gfa v 
perhoche certe quello lacui uirruofa uita rifplcrtde' 
ua bifognauachein lui adimpiuro fuflcqllo parlare 
prophetico elqualcdato li era nel cor fuo in tale tépo 
efTcndo ufeiro el deu ori' (limo homo fuori del mona 
fterio 6t dilongato dalla ritta perpuoco (bacio ucn' 
ne al fiume dictoamefefiCmcnrrechcegfipcfcaua al 
sari alquato li occhi inde da laltra parte del fide uno 
ho che fedea in una caretta forto laquale erano adiù' 
eh li boiu liquali fc haueano fummerfi nel fiume im 
perho checó tanta uelodta fc erano moffi chea rutti 
fé dimoftraua chiaramente tale habito efìerc (faro fa 
ciò per arte del diauolo»Per laqualchofa alrao gH oc 
chi Ihomo fartelo 6C uedendo audio cognobbe que 
fra edere (lata opera del diauolo 6i alza co la mano fc 
ce el fegno della lancia croce dicendo o falfo fichana 
ritornaci adnctoacdochc non fari periclitare qucfto 
homocIqualcdiohacrcaro»Ec hauendo ueduto ci 
diauolo quel fignouolandofelcuo in alto chomc fe 
fune uno fiume fopra de uno faxofo montc:& co cri 
dati 8C horribili (Indori midaua da laico faxo ci par 
Ja re dicendo & benché certe tu non mi lafl'i guada' 
gnarclaniraeddli huomini nientedimeno appare 
chiaro fuono di andare alle non cognofriute patrie 
che fon difpofto per rutto adim pedi ree» Alhora di flc 
fancto Zenóenó permetterà ci fignor alchuna cho' 
fa conerà ci feruo fuo nicnredi meno fa quello che tu 
uouEr diete quefte parole fc parti el diauolo ululan- 
do &cridado& andando co molta uelocitace entro 
nel palazo de Galicno 8C affatica una fanciulla laqua^ 
Je era unica al pfe di ala marre {cornicio crudelméte 
a comoucrla & tormcrarla» Alhora el mifcrabile pa- 
rve fficme co rutta la cala regia pofta \ gride trifteza 
fi af fligeua di gradc pafìiÓc>Laql fanciulla eéndo era 
oemerc comofla da crudele ucxanóc icomicio efde 



ZENONE 

moniop la boa della fanciulla figliola del reacridar 
dicédo»fo nó mi patirò ne ufriro deqfto corpo i n I ino 
a rato che nó uega a me zcnóc epo 8i al cóandaméto 
fuo io me parouncórincte udito tale piar el re Calie 
no mandati uauahcriaccrcarcdouefufie lhuÓ fcó 
chcdoucfienofolhatamcrc ìucftìgamAlhorap co/ 
madame to del re andorono li caualien al hó de Dio» 
lcdrua Zcnóc in qllo tépo fopra una pietra toqlc era 
apfioel móaftcrio &ptfaua nel fiume» Vcnédo dùcj 
li ciuahen 6i rendo a toro ignoto icomi'cioró a dima 
darci fcó facerdote di Dio diccndo»Quale fei tu o he» 
de Dio maifcfta a noi ft hai ueduto Zcnóc elqlc p d 
comandamento del re andiamo cercandcsEc egli ri' 
fpofe dicédo béche nel móafterio nf o fiio molti che 
ha bino ra le nòe qlciioiadimadatuMa dirime p laq/ 
le cagióc feri madari pchc io certe bechefia minimo 
feruo di Dio fono chiamato Zenone» Alhora cófcré/ 
do fficme li caualien di fieno luoa hlrro»Pcrche par^ 
liamoifieme moire cofcvManifcftamoli còca lui ma 
dari fiamo Bi hauédoli maifeftaro chcfolo p rrouare 
lui crao uéuti rifpuofc Zcnonc»Pcrchc me uolc ci Re 
elqual non refta di efiere inim ico de tutti li chriftia/ 
m'»tt loro di(rero»Certe anfiìmaméte ri prega el re 
che tu i dilanici la fan ita ala figliola fua uexata dal de 
monio laq le e a efi'o unica fjgliola»Et cglia loro dif/ 
le» Andate manzi ecco che io uengo doppoi uoi con/ 
riofia cofa che fia debi fogno che a rum liano manife 
fiate le maraueglie dd fignomEt incori nen re le par/ 
rironoliaualicn»EtleuatoaduquccI fcó facerdore 
fatta lorarióe caminado puenne al palazo doue feaf/ 
fligeua 6i rormécaunfì d re Calicò p la figliola fua:ó? 
lo fcó dcDio hauedo caminaro prima peruene al pa/ 
lazo del re che qlli che erano flati mandarùEt enrran 
do d fcó facerdote nel palazo facto d fegno de la ero/ 
ce fubitamcteincomiriod demonio pia bocca de la 
fanciulla a cridar diccdo»Ecco che tu Zenone ucuco 
fei a difcariarmc io nona poflb ftare n rifpccco de la 
fi neh ra tua» Alhora ci fcó facerdote de Dio zcnóc p> 
fa la mane del la fanciulla ufo fori <*1 demonio Si ìccv 
miao a cridare dxcdo»Et béchi, .arcua (foco (caria 
to andato a Verona &habitaro i qllihoi liqli rtcuv 
ro efìerc in ql loco»Erei beato Zenone refhrui al re la 
fi e! ioli fua lana per laqlcofa maraucgliadofcd nega 
lieno offerte la corona laqle egli porraua fopra ci ca/ 
po fuo al fcó hó dicendolo nó pò fio co alrri doni ny 
munerare tale medico elqualcmcha reftiruica fana 
I unica mia figliola faludchecon rutta la uoluncamia 
gli orTcrifca la corona mia»Er egli acepro la dicb co/ 
ronacon lui portandola & uededo la molrirudic dd 
populo liq [li erano ucnuti al palazo conucmri dallo 
errore de gcnnli crederero in xpo Irfu fignor noftro 
adimandandoal facerdote de xpo chi li amaeftrafie 
&C infegnafie la uia dela falure & rcceucflcno ci bapte 
fimo 6i la remifiiór de loro pecari 6i tolta che hebe 
ci facetdotc la corona del re imantinente la deftribui 
a poucri diccndotSe ci fignor adopera lccxcelfc cofe 
fiali cria m rdrrita la gloria» Ec dapoiadimado ci glo 
rinfo facerdote licenria de dedrugere rutti li idoli 8C 
fàbriarechicfìenel nócdcxpo»A hcuiprieghiel re i 
tutte cofe che egl i adimandaua confentùPer laq I cofa 
disdegnaci di incrudeliti li pagani co rumori afialiua 
no&fcfforzauanodcipcdircla deftrutfhóc ddlifoi 
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fallì dcùMa uigilanre d fcruo de xpo fopra li foi uin Jafpcfto della diuina mifcricordù eVco la mfiocdcl/ 

ccua cò la mondina & c5 la punta de mete laquakra la fupna gfa fu lilumiara la atta ridnéfe laq 1 p Jjpno 

in lui & conferuaua nel i cori loro la fca fede» Finire a nome e appcl lata Papia ouero co qli pcbcati fidi mo 

duqj ralecofc ritornaro al monafteno ircrcedeua di ftn eoe dal prio ftatoddla crefeéte chiefia mona alli 

nanri a dio per la falurc del populo%Exercitandofi in apoftoh & populo della eirta ridnefe fu cSucrrito ala 

al la pfedhoc cV l'andata nel amore de xpo quale l'uno fede del fignor h adi fcripo di beariflimi hoi Syro AC 

dalla fua fanriullcza fare folca»Eéndo uiuefto In làn Inucnrio hqh furono li primi pdicatori di di tal circa 

fìedi boneoperatidedoppondlongorépo fi npofo c^ ncrcdcouerateftimoniaza:puTariduq»limv(lc/ 

In pace» Fu egli darò ne miraculi di i fanarc lifirmi 8C ni de paffioedclla'carnc co iqli uenuto era ci redepro 

liberar li opprefli da lidemonu & fufdtarc gli mor/ re noftro de falito ali acli & già reftauraro ci duodc/ 

ti 6C moiri alrri pclari ma' iaculi ìdio p li meriti foi ha nano nùero dedilbpuh & glorificati p lo aduemmé 

dimonftraro al populo fuo»Ondeeflcndo fabricara i to del fpó fcó mefle le forte fi diuiferop ci mòdo uni 

Verona al noe dclo gloriofo finito una digniflima ucrfo 8c fopra alati de loro uenne laforte accepto eia 

chiefia accade che a uno certo tempo tanto crefeen' fcadùo le ipuiric ( ppricvEtpdicado la l'camanóe del 

do fe in alzo lacqua del fiume athefe clqual pare che fignorc crefecua dimetto di fidcliin tanto die laflato 

Ha alquanto ducofto di efla chiefia & qfto fu nel gior moiri Icrrorc della infidelira fe accompasnorono al 

no della folcnira fua cflendo ci populo con el dero i lor magiftcno:ondcfKji che alati furono neh adiuro 

efla chiefia ale folcmn ira delle mefle xhc lacqua del ri&fucccflbri dcliapoltolijpliqlilachidìa dechn' 

fiume uenne alta infino ale fencftrc& infino alicelo fio fufleiforrrumcóu era affi ^ p 

de efla chiefia p nullo modo irro lacqua in efla dìi& fedo quiro ala fede de xpo Oc quanto al ccleltc culto 

fuma ftando ferma chiufe le porrecomefe quello h Nclql tempo el bcanflimo apertolo Pietro nella due 

auido elemento mutato fufle in folido muro»Vcdc/ fu anthioccnamelaqual prima hebe origine ci chri" 

do queftoel populo dqualconucnuto era m quello fiianonomeddlagétcnoudlaandondlacitradiRo 

loco ad honorede dio & dd gloriofo landò cridan ma ad edificare la chiefia Romana nclquale loco pre 

do eoe fe morire douefléno defàmefic de fete:6c ecn/ dicando egù' diritto crucifixo facendo erum molte 

do loro una grande moltitudine 8C hauendo lacqua uirru OC mirarolinel confpcdo deiudei cóuern mol/ 

circodata la chiefia tutta non hauendo modo ne ma ti ad credere alla fede di xpo»Ncu"quali giorni ci gky 

alcùacbpotcTufdrctemeuaodeuenirmqllo loco a riofoMarcofàdoauditorc&iccrprctefuo&dexpo 

meno ucniuano alle porre della chiefia OC bcucuàno cuangdifta detutreóUcmirabilecofeche audiro 8C 

deqllaacqualaxqlcc<cdidocrefciuraerainrinoallc ìpararohauroiadallaboccadccfiePietrocompole le 

lènmre»Erniccedimcno non difeorrcua dentro dal uangcliodclfaluarorenoffroxpolefudqual euangc 

la chiefia per loqual miracolo molto crebe la uencra ho molti affannano eflerc de eflb beato Pietro coiv 

rionecVelrimorcnelfan<frofacerdotedcchnfto in' riofia che amacflrato Icuagclifta Marco della docrri 

fino al giorno prefenre da ruro ci populo in maxima na dcqllo haucua fenpro ette cuagelio&etiap eflb 



rcuercn ria & e molto curo de infiniti miracoli» 
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bto Picrrop laudontafua fucafirmaro&daroadcf 
fcrlcdom tutte lcchicfc»Erdoppo qfte cofe Icuaiv 
gclilta Marco partito da lapoftolo Pietro & andò in 
cgypro & co la dodnna del macltrocóc opaco re del 
Ja ucrira co urufandiffima cóucrfarione ài mirabile 
concordia fondo la chidia a lexadnna» Er Icuangelio 
elqle da li fratelli pgato cópolìo & facto haucua por 
taro (eco nel ordinedella uice fua laflb 1 Italia ci bró 
Hermacora elql haueua allcuato 8t nutrito ifignefli 
predare di fandira & di prudétia delql li ucncrandi 
hoi Syro & iuério furono auditori ÒL mini'ttn»Ecco 
che già ipcedédo la meitigabilcclarita de la fonte de 
lumcdcriuaraplibcatipacti italmodo rdplcndet' 
re laio del Tiancfc populochc el rrafeorfe dà xpo ut 
Pietro in Marco da Marco in Hermacora da henna 
cora nclli beanflimi huoi Syro 8i Inuenrio aaofuflè 
adimpiura qlb pphetia del pfaImifla»Egb al che ma 
i dolce facódia da ogni parte rcbia alle da alla terra el parlare fuo uelocemctc corre la parola 
I orechic de fideli fi fa manifeffa la nafeiuta fituOndc laffate talecofe feeddo la traduri5c,dela fa 
lceIe(\cpfperiacónuJIaarTirmationeueta craferiprura i parare ha bumolordie del parlare cV : co 
_fcmétc puotc la ìbecillita h umana racótarc fcquenreméte la narra noe della iuta loro»Mérre dù> 
lifacrimyfterii Icnófara fiata amaefrrara dal fupno quechel beanflimo Hermacora apprettò la eia daq 
. ixueftro diccteel fapicriflimo Salomó»El fignor do kgia cò la fua pdicarióc mamfefbuaab ignorann po 
na ufapientù& dalla bocca del alnffimouienc la fd pubel fignor nrolcfuxpodadiucrfepre icomfdoa 
. enria 6iprudcnria»Laqualecofa etcì bto Iacobo apo cócorrercalla docìria fua di uane gente molntudine 
ftolo afferma dicendo ogni cofa e data optia & ogni ifiniracV:cófupnamanifc{ìan5c& udoccfcliata c;er 
dono pfe&o difopra defccndcnrc dal pfe di lumi: on minare de crclccrc la chiefia de xpcsln tal mó fe Idia 
«de co tal aifixmaaóc di ucrira fi dimoftra i ql mó co nano le mete de tutta al credere della fua pdicaaóc a 

b iù 
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liqli pucniua lo amaeftramcrodd fuopbrewSucccdc idoli pazi fono cV pieni dogni iruInria»Etaecfgnan' 

do adùq? le cofe I qrto mó ci bró Hcrmacora chiama do có la mano el fono di dio a tutti quelli che có lui 

toafcel fuomfapuloSvrodaluiamaetrraro 6C gcv erano cógregan diflc a loro córtanfiatio figlioli cha 

u ern.it o lo cófccro & afiumpfelo ala dignità epalevEt n fi i m 1 6c curati &fforzarìue con fadri adim pi r quel/ 

acópagnado a lui ci bró inueno lo dnzo & ipofcli che lo che uoi din' {Scpferitc có la uocevCrcdertc ìcfu xpo 

doucflcandarcalla citta de Papia cuagelizarc el nòe eér figliolo de diopmanéte mari li fenili có el padre» 

del fignor noftro Iefu xpo»Er in qucfto loco facendo EgIicdiodadioimfibiIcdalouiifibilc& e oipotéte 

orrido del mvnifterio di tal honorcdimoftrafcalpo Scredete lui hauerailupta carne della uirgi'c Maria 

pulo dimorare \ alla regi oc la fede de xpo»Et Iicenria adc«herecupaflcb humanagcnerarionc&: credette 

n dalpadrcacarfóutiplcrxiiedic^ckrfucmrrorono luicércrcfciutopmnoab tépi della fua età eòe uero 

nella ma di qfta lancia opa & aminando enrrao nel hó permanédo nella dieta uero dio»Et fequcdolo eli 

territorio ucronéfe nó te potè afcódere fecondo dice odedolo ruti lor apfc el facraméto dela dom inica paf 

Icuangelio la dea potrà fopra ci monte perchecogno fiòca olii annuriado ci di del futuro ludido fiialh ere 

feedo una nobiliflìma femia amacftrara dal fu perno déti dia gloria fcpi terna d icédo»Sc uoi credereri qfte 

lume lcntrare de qlli co rie a loro co fumma uelodra cofe femp có uoi farà dio come ét eglic có effe noi OC 

piangedo per eiTcrc orbata duafuo umeo figliolo 6C turtoqllo che uoi fidclmcte adimadarerc nel nome 

girtóiì [ali piedi del farictiflimoSv-ro pmmédofarfe fuocófequircrcóicon afte 6C molte alrrefàncie exor 

parncipc della regióc xpiana fe & li Coi fc có loranóe tatióe fi cóucrti ci populo ala fede de xpo de hauendo 

fuc ci la ucdclTc eerli rdnruito ci figliolo fuo» Ala cui cófcqto la gfa del bapnfmo rutti có mirabile affetto 

uoce incontinente rifpofc Ihó di dio» Se tu con tutto & cblccrjóc ucnerauao d prc & dimortratorc della fa 

ci core credcrai:fi certa che al credente rute cofe fono lurclorJn ql rcpo nella citta de Milano eéndo córra 

poiribilc>Etqllapfeucrando in tale cóftanria finalmc li xpiani nata la crudel pfecutióc ratìadaunopagaif/ 

re andò Ihó de dio a afa de qlla & girato fopra elcor fimo conte chiamato Anolio &i già con d martyrio 

po del fanciullo morto fece orarióe al fignor 6C rcfh> tormctari molti xpianip la morte de xpo cflb crude 

rui fubiro el detucto ala uita priftia 6C fallire d gioue I iflì mo pfecto rinchiufe nela obfcun ffnna pgionia d 

neto refufdto icormao a glorificar dio cóciofia che bróptaiìo cVgeruafio gloriofiflimi hoi'nela còfcflìòe 

per ci feruofuofuiTc ffato rimoflb 6t lcuato da la ob eéndofi pel timor della pfecuriócafcofi molti fidcli 

feura pgionc» A tale dunq? miracolo correndo molti dexpo»EriiclbeanfTìrnonazaronato de cbnffimi 

diceuanOkVcro e lo dio dexpiani elqual predica q (lo Dgmin pdicado i tale tpocófranuiroamétecl nome 

tale feruo fuo ccrre noi lo debiamo adorare p laq Ico ' de xpo defprezare le cofe de qfta miserabile u ira il I u/ 

fa uedódo quella nobilifnmamarronauedouaeflérli frrauabie demolti ma detenuto talcmaedcli ipùfu 

refht aito el figliolo uiuo prcfbimenre mi do ad exe furaerfo I pfudirTimeacq & fuccoréte el diuio aiuto 

curione qllo che ki pmcflb haucua 8C rncónnéte ba/ el uero Athleta 6C aualiero di xpo dal naufragio di 

prizaracóeIfilioIo&mralafàmiliafuaIoiTatabfa / tatopiculoliberocuafekEtdopotate &diuie& ma 

crilegia idolatria fe acompagno al colegio de xfxsEt gne opatióe cóftat emére pdia do egl i ci fignorc Iefu 

oltrade qfto hauendo ueduto una f numerabile mol xpo eér el uero figliolo de dio puénc ab arra de Mila 

ritudic de pagani tale miraculo fe baprizorono cófcf no nelaql p comandamero delo iniquilTimo nerone 

fando xpo efler oero dio 6C tigno ripartito Ihó de dio da qllo medefìmo forte ne la fnb dela morte apitale» 

Syro da quetti lochi andando uerfo papia percorrer» Ercnendo egli della nobiliflìma & pebra pgenie te/ 

tìo la fama fu referito d fuo aduenimento & già ina/ médo erto Icuiflimo pfecutorc Itffccc decapi rare nd 

zi a lcntrare fuo li era ucnuta incórra una ifiruta tur-' la meza nocre ificme có uno giouencto clq! era rtaro 

ba del populo con fummo defidcrio afpccTando bd' ipregionaro có lui chiamaro Celfo»Pcr laql cofa p la 

uenimenrode tanto patrccV prediatore della falure iclariócde molti hauedo iteforal crudelitacl bearuTi 

lor»Er gì tran alli piedi del ucmcnrc Syro cridado có mo Syro diflc al ucncrado fuério có fuma u elodia li 

tale uoccvEnrra a noi defiderabile pfe rcuoca li errati trafFerirai alla dra de Mib'o di có ogni follidrudine 

riceui li fciciin :amaert ra li impiti:libera li fchiaur.li plarai in qrto mó alli hot xpianùSia f uoi lardorc del 

qliel crudcliflimo inimico deriencipregionati libe/ fa fupna arita& tribuifa la debita reuerctia córra di 

raci psamori mformad con iniriruinóc 6C amaettra/' martyri de xpo che fiano dari có maxìo honor ala có 

mcnfalutarieìi trafferifee noi nella cópagnia del uc/ degna fcpulrura li corpidi fratdinriNazaro& Cd 

ro dio adoche noi cognofdamo èV intediamo quel/ fo ci fague diql i e flato fpa rto p d nòe de xpo & fdv 

Io che debiamo adora re:p laql cofa in qlla medefima uedo có facrelcrcrc fopra la fepulrura la battaglia dd 

hora adoperare la diuta cTemétia rum' linfirmichc lo martyrio loro ificme b rcponctc& firn il méte prafio 

rochoro furono rertinuri ala integra fan ira»Et enrra & gefuafio digni fTimi cófcflbri liqli dal pcftifcro ófe 

to nella citta annunciate lui pfagio della futura pfpc ciò fon dcrcuri tichiufi nella pgi onc: fa ranno cai lor 

rita fu3 diffcvRalcgrari de gaudii o dna de Papia im coronari dd mart)Tio p d nòe di xpo reponcdoli có 

perhochearcuerra dalle ulrimc predi mòri la cxul debito 6C cóuenicrchonorc difarere mèo ria del maf 

tatióe & non farai chiamata b minima ma fi la copio tvno & del cóbarcre loro ad honor de dio fignor no 

fade infiniti cittadini toi & guai a te o aquilegia qua frro xpo Iefu & a loro gloria p rcpi che nano a uéir re 

do i correrai noie mane del li fpii defrruda farai eV più ponedo el libro di tale méoria apreflb alli lor api có 

nó ri lenirai ad cére rcediTicara»Onde cridaua la mol dotìa che da dio fb pdcfhnaro p buéir doucre c fiere 

rirudinc dal popùlo»Quctto e folo dio elqual predica leuari li corpi di foi fcf dall' hoi fidcli de xpo liqli al té 

qflo beat ìfl'i mo patre ma coloro iqli adorano li ua ni po opportuo crcdcrano & cófirmaa fanno ne h fo 



de Si efli gloriofi fa rripJéderàrio de honori òrde uir 
tu&: refhmiranolafalurcdcmolri ifirmariac la fa 
tubile mcdiaatEt hauédo luccio riccuuro co fato 
pedo u amadlraméri del pfe lieto 8C di allegrcza pie 
no pfccl cami'o della pciofa 6C fmgular lcgaoóc &. bé 
che bflo Se (lieo nictedimeno giufc di nocle ala arra 
de milano cVnnouari qlli fidcli de xpo chcl padre Sy 
ro li hauca predicìo ale lor orechie reato tutte le co/ 
legh erano frate cómefle» Et loro nfpofcro già hauc 
re co debita reuerétia fcpchri li corpi di* marryri naza 
ro &c cdfcx Aliqu difle iuctìo»Pregoueche fc egli glo 
nofi corpi Gcruafio & Profafìo hino riceuuro el hne 
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^k,«.^-i„„r ucaicanoncaci tempio eie oa rare orici ma a dio 



gno de loro ucihmenca ouer di corpi p amor de dio 
«di' loro reuerentia tu piacaapprcfentarla alli noftri 
aefidenùlntendendoaucfto quelli cheprdenricrao 
nlpofero habiamo ueduto una ferua de dio efléndo 
tagliato dal ipio carniuceel capo del bto Nazaro ha' 
uere receuuto el (àngue i un pano de lino cV eflerc da 
poi fueira»Laqualcofa intefccl fanclo homo Iuenrjo 
amaeltrato da laiuto de dio hauuta taledimollratio 
«Ci códucetelo d diuio fpó iqlla ippria hora fc l'cótro 
eo>la anci Ih de xpo laql amenità dala^iu la bontà có 
gratui'fouolerliaprd'entocl (angue del gloriofo mar 
*yrccIqlponaua»Etegli : receuuto tanto dono 6C tal 
theforoelql mi hauca creato lieto ritorno alle mure 
della a tra &: entrado egli portatore di tato dono nel 
u porta della atta riuoltauafip terra nella piaza uno 
undullo idemóiaro p la bocca de Joq le d dolete dia' 
uolo co piigeuolc uoce cridamuGuai a me che io fon 
formerà to dal entrare dd fanguc del martyf de Gin 
Ito laqlcofa udedo d caualiero de xpo ìuéoo pofe d 
fangue del gloriofo martyre fcó Nazaro fopra lo fde 
moruato 8C incorine» fc prida qllod diauolo crida'' 
do c5 horribili (tndoruEr cria a cófirmarc la fede ca 
thohea etto pnidcrilTimo ho iuétio operate xpo fece 
probabile i moiri miracoli d fangue del fancWimo 
ma rty re Nazaro perche pollo quello fopra eli ochu 
de moiri aechi erali refbruira la luceòt cria (ano mol 
ri ìquali corfeno alui aggrauari diuarie infirmiGhEt 
per arto tépop li meriti & prroamo del ma rty re di 
xpo Nazaro accrcfciura Li fedea fc acolto el populo 
deb ritta de papia»Scorfo aduq molto répo ecndo fi' 
rurc le-baraghc di&lotiofi raartyn Profano 8C Gema 
JicyipprcfTò la citta di rmianodalixraniexulramcre 
leuan liprcaofi loro corpi furono darialla fcpulrura 
aciochcla atrocità deli ipii n5 li pcrfequitafTe moiri 
eòe faceuao mentre che muoiano, Alhorn uno fidelc 



uno tepio foridenaa'mnòphomolrodiilanrcdale 
mura decfla citta 8C redrizalo i forma de croce & co 
fi come lo inimico ci còduflcal ddìderato fina Etcì 
ito uolfc lui che fuffep primo ffandardo 8i cófalone 
dcqllaartacomeouifcdcl fignotcfra licuipafcoli d 
ueriiTimopaftoreregeualcpccore del fignore leq'le 
con foludra guardia ci rraheua fori delle grife del ne 
quiflimo fcrpenr&Laqlcofa cria defignaua el/orniTi 
mo Dauid qua'do cóftringcdo le bracia & lizafte de 
li ori! arraffando li col li di leoni rerraheua dalli crude 
li denri Icrapirepecorellcrcopiutoaduq linfigncdcla 
dcdiarioncdeltcmpio&dclloalrarc offeiiua a dio 
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cìorc idoneo della ritta rianenfc fecóndo che da lui li 
era (rara adimadara 6c riceuedo el uenerabilc homo 



do uno giorno ci póofice li folemni officii delle mef/ 
fc in citi crurfiacV cnendo prefente grandiflima co' 
pia delli denoti figlioli foi Jjqli fecondo lapoftolo gc 
ncrarohaucacolicmcdclucrbofuo ali facri mj-fte- 
ni arditamérc entrato fra qlli uno ìudeo con fpinto 
malignopeTnceucrcclcoipodcxpocli: gittarlo nd 
ftcrco fi (forza de adim pire d fuo iniquo uolere & uc 
nuto alle mane del ho de dio con federato ai dire co 
laabomiabilcfic puzolcrc bocca rcceuctcd corpo dd 
fignor»Er nccuuto ci fcó facramero apperfe la bocca 
p uomirariopcoiToda una degna ucacrra 6C faiza p 
larióc de parole uedcdolo rutti incominrioa cridare 
Voleacglic5iugcrificmelclabra&: no potcua ìffor 
zauafidcmadarcfon pferédo Icpolemaucrauali la 
rugida lingua loffiao del parlar de cóefc egli porraP 
fe nela bocca la {focata fagirra era tormétato có ime' 
fi dolori ode nfonauaqlla chidu p li cridari dela ìfcó 
ria uocccV cria ci cóucnuto di fideli dc*po fe ralegra 
ua della uirru de tanto eg regio m iraculo & che fe adi 
pie/Te quello dicìo»Egh farà dcnfionedelli deflbifo 
ri di cria quello cheferiuc lapoftolo alli galari dicen 
do»Non uogliatccnarc 6ù uedere che dio non fia per 
slamo dcrifo OC crii allo ucraméte chelhó (emina ra 
q!lorecc)gliera»Licrcduloadunqiudco non haueua 
udito ne Ictfbo tali pcorui dcllcfcriptureclqlc fc ima 
gino dcfducerc la fcrofa al fpó fancìovEt inrcdcdoq 
(lo ho de dio fe io fece códucerc al La pfenna BC u euro- 
li dittero mente inacdula di piena di perfidia k Perche 
hai adipiuro ci configbo di raro inimico che cfh ma ri 
cflércl corpo de xpo mlilTjmokEcco che lejculto per' 
Anfore ha dilegiato te mifero cVqllochelui far uolrf 
fc la dima uirru ha diollraro a rum li riddi foùMa d 
iudeomolroarTariatopgradedolorenó rcftaua de 
madare fori learTanofcuocefenzapolcalcue hauédo 
nela gola fua el rormcto della maJitiakPer laqlcofa ri 



le reliquiedi fancli cóoTe adopero molte uirru & mi 
racolicV rcfplédendo con fcgni amplamétcci: marie 
di finirà icominaoronoalui cócurrcre le turbe de in 



cof taua al fozo imbracato palato dda parte di fopra» 
Ma li fidcli pgando Ihó fcó p la miferia di qllo fagu/ 
raro ddtcfc la mano lhó de dio & nane fori de la fa' 
cnlegia bocca el myftcrio della lancia cuchariflia di/ 
ccdo»Ecco che unàlmerefd liberato hora guardati 
chepiufalccofanÓfaricVchcpiunóperfumi de fa' 
firmandalenofipurecVnocognofciureregioc &p requcftaranrafrelmrapCTbqW^ 
h nmeh frequena era molto moldbtoralhora cml nocLro ali. piedi foi CriSSS d xrednSS Chri 

^ rZ^t olma - rT > r " Jf P 0 "gnor còrinuaméte pùtoYoconuentofuo.fetdaffcafehomode 8 ^ 
ùccua cc<epettew:Uioitermemona£ibncaradio nfco graric dqual n fa degnato di non mi S«r 
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di tale mia perfidia ma me hai cóucrtìro con lampla 
piera ala fede de! tuo unigenito figliolo di dto» Bapn 
zara dunque che egli fu moiri de m dei con cflb crede 
do renati perei faero bapnfmo furono lunch alh fi/ 
deli de Crinito & alla fpintualc compagnia» Duque 
dimofìrando dio molte chofe degne de budcp que 
fio padre noftro & eia egli illuminato de fpó de p/ 
phetia nfplcndcua di mirabi le cxccllcnriatOndcue/ 
nuto uno a lui c5 fuperbo óc ifum a ro fpirito forra fi 

fura de pietà nfguardandolodifleglilhomo de dio 
il bifogna molto più che tu rad che ru parli concio 
fia che le cofe che penfi fc cognofeono manifcftamc/ 
tedeuenraro come muro ql lo non porc alchuna co/ 
fa parlare ma riuoltnto alli piedi del lancio homo có 
fufpiri 6C bchrymc manifcftauacl fccrcto del fuo ini 
quo pcnficro>Lhomo dùqucdcl fignorp le lachry 
mee fufpiri di quello inclinato finalmente b'reftirui 
lofTido del parlare & fecelo efler m iruftro del diurno 
dono fpargeuafc Si diuulgauafi la fama de Ihomo de 
dio per la atra di papia Si da diuerfe parte a lui cócor 
reuala frequétia di molripopuli nelaql fchciflìma 
dm ordino li ccclefiaftid ordim»Fcce diaconi li di(ci 
puh fuoi Inuério Si Pompriohomim mafucriflìmi 
Si oidio li clariflimi preti Chryfantohomo illufrrc 
8i fortujiaro»Ef finiti li drculi dcodtofcpamaneob 
renne la fedia di quella atta Si rimouendo gh animi 
di moiri pagani dah culti deli idoli li prodiuTe al ere 
derc Si al feruitio de dio»A uno certo tempo ufato 
fuori della atta Si i/correndo per le uille&C cartelle & 
cafe Si altre coninone arra Si amaeftra'do lichori de 
li ignoranti con la prcdicarionedel ucrbo di dio uno 
huomo girrato a terra agli piedi fuoi cndaua hauerc 
el figliolo fuo murto & lordo Si pregaualoche li pia 
celie ci fune portato alla fanifb prefenria fua fefuorfi 
fe dignafledi donarli la grana del udire & ddlo par/ 
lare» Al cui comandamento portato el fanciullo alla 
prefenha de Ihomo fcóudcdo rum mando lorarióe 
al fignor diccdokSignor lem Chrifto elqual có el pa/ 
tre fpirito fartelo fd dignato di blafmarc Ihùana for 
ma alla firmimi dine tuafenza uitioalchuno Si defh 
li Iarbitrio della libcrra clql reftiruifri ab murici par 
Jarcalli riechi xl ucdrre-.ali fordi ludire.ali morti la 
uira:nfguarda pregori fopra qftofanriullo Si aprili 
la bocca Si leoprurarcorcchic códofìa che tale refor' 
ma cioè aperrienc a te bfal matore con ci cui cheli fono 
ordinari rum li cógruéri raébri de lhumana corpora 
le fubftaria»Et fini ra che lui hebe la orariòc faclo ci le 

J?no dd b croce co ci digiro fuo nela boca del fand iu I' 
08C ncleorechic l'cotincrc furon apre lorechie ti: ilei 
olta lalfguadel ranriuUopmÓ che elico la chiara uo 
ce cófeflaflé Si bcnedicdle dio pi aq I cola Ifcreduli ue 
dendo d pero miraculo crederéo nel li gnor nro mif 
ler Iefu xpo:&cófeqra la fede furono baprizari:dapoi 
nata corra de eh ri fh.ii la crudel pfecutióe baro chep 
diueriì lochi fcfpargeua molto fàngue fi deliberano 
li oparori dcla iniqta de accoftarfi a qlb atra nclaq le 
Ihò fcò faccua tali innumcrabiii miracoli ma cogno 
fcridoloraqfirum li eiradim fieri rflcre chriftiai p 
nullo mohebco ardire de aecoibrli aquaSi de iften 
derc le ipiiflìme mac fopra di loro ma andati furiofa 
mere edera lhó di dio minadadoli diceuali qlc e qìlo 
chea rehadato tale potclb che reprendi gb nobili Si 
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ignoto! i có cppflióe dcla xpana fecla & có lor nó uo/ 
ledo có la r te magicc li affrici Si ifbigonfci có timore 
adoche adorino xpo comedio elqle li i u dei cruafixe 
ro elqualc loro ucdutonó hanno ne ucderanofld bia 
fremao li ueri da hqli b regióe humana adora: fe dai 
noi fera fignificato qucfto a lorechie de hnu itfiflVmo 
pridpc comado egli che có diuerfi rormcn Si fupph/ 
ai m Si nitri qlb che cófcntco al cófigho tuo fian pu 
nitida te piaoa el configlio nfoUParrite da tale pacia OC 
nóuolcrfarcfubuerfiócdeleaiclcqlc femédo al cui 
ro del i dei uiueno pacificamela qfti tali parla ri con 
dulciffi m a benignità rilpofe el beato Syrornó uoglia 
ri Iganarucdilcctifli mi figlioli Si nópmaga nelb mé 
re uf a la'riquo errore dql errore pofleduro haueua li 
acceca ri cori di paréri nri'.nó uoglian adorare li idoli 
m uri Si fordi Si uanuTìmi fenzaìeriméto Si fenza aia 
aliqli facti fonop hùana pnidena pfuadédo el diauo 
Io bq b a noi nó poflòno cófcrirc la falutarc mediana 
ma con ogni afTedo Si ucra fede crederi uno dio delo 
delo Si dalla rcrra fcó rede rune qrc le creata re elqle 
ha fcó ci mondo di nicte Si ha fondato la terra fopra 
beq egli edifico li mari có li foi bri Si ru tre cole fece le 
q le fono in delo difopra 8i i terra Si ncleacq difono 
credene a qfto filiol di dio xpo lefu elqle feria digna 
ro p la falurc nfa pigliare la fórma dd feruo elqle Ma 
rb nudata dal angelo Gabriele cócepete&uergie ri 
manedo lopmrixlql credédo nel ucrrcddla madre 
có lapicneza di noue mdi bqb adipiuri nato che lui 
fu p la appennoe e deb ftclla li magi el cognoberoflC 
uéneroad adorarlo in bethlec dna de iudea 6t eòe al 
redi re offerfeno b foi doni:cgb fu dibgcrcmctcricer 
caro da herodc adoche hauédolo nrrouato lo faceP 
fe morire & pfeqrolo fra li fci ìnocén dado a quelli la 
morte egb rdplcdenc i moiri miracolifufdto li mor 
ti mòdo li leprofi ali occhi rcfhrui ci uedere a li fordi 
ludi r:ali zoppi bndaretah muri d parlar & con d co 
madaméro &. uolùra fua fano rune le ifirm ira egli co 
mehófoflenne b famede cóediofadodnq miliaria 
de nomini con cinque pani di dai pria egli come ue 
ro homo hebe fere & come uero dio a qlli che crede/ 
no i lui dette el fote dacq uiua : fu egli i da li iudd 6C da 
pi I a to p midia crudfi'xo ÒC morrò 6C có la uirtu fua 
dima rerrio giorno ref cui ci raro apparue ali difcipuli 
con hq h mangio facedo moiri miraculi èl dapoi qua 
rara giorni \ lo r pfenria (ali al cielo madido ab pdicH 
d ifdpuii foi el J pi n ru fancrb fecódo che prima h au e 
uà pmcflòa loro prefrado cria lulnmo iudiao nelql 
ab boni & in lui crederi ÒL ma lefac tori darò farebe le 
re m o fuppbdo eia pparato al diauolo Si ah ageb fai: 
& io eSfidadom i nel fignorc ui .pmcro che fe uoi ere 
dererc nel figliolo di,dio fignor nfo mifer Iefu xpo dC 
renucia raealc male opeufe&abadoranóe delido' 
li poiTederetc lercrna ulta có li farvfh angeli ncbql far 
ra b fepirerna luce & nulle renebreó: faraui ogni gau 
dio & ogni córéro di tutte le cofc chc'fi poflono defv 
derare lenza aleno diffecìo & fenza alaia rnfteza ma 
femp farà fuma len tia fuma dolceza & ifimro benetfi 
niro che hebe lhó di dio tale parole p la elemenria de 
dio furono cóucrritcle méte de rum & eòe p una boc 
ca d ilTeno: A uoi cene fc con u iene a credere a ra le dio 
clql nó habira nclcpicnema neh ricli^rutri ginari 
a tem a piedi de lhó landra adimandorono chea lo/ 
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. r ^ dc co,cc n"rc 'a grana de riccuc 
irci fandro bapnfmoaliqualj Ihò del fignore aprcn/ 
doel faoamerodcb fede de xpo donadoa ruah era 
«a dclo fando baprifmoli coniunfcal corpo della ca 
tt»licafcdc:uno certo giorno parrédofi ci ucnerabi/ 
le parrc de la atta de Papia di camina'do uerfo brefla 
pcagic* depredicar in qlbel uerbodidioh uenne 1* 
conerà ci populo di quella atta fu iquau era uno gio 
tjmctooppirodaldemonioacad alta uoce cridacio 
Oifle:qual córto che intra in quella atta ouero di ql 
.Pgcnie c egli che alo imperio fuo, fottomettc li eoe/ 
tanii & acadini noftri di correndo contra di lui li di' 
ceua hormai battio Syro nò iàitu bene t quan lochi 
mchapcriequjtato:almeno pgoti preftame licenna 
de habitare in qucfto Ioco:qlce (lato qllo che manda 
to re haadifariarmidelcmiehabjrariòcrtura uéu/ 
K> qui partito da lontani paefi m qfto loco non ha al/ 
cuna cofanguinita dunque la pofleflìóc nfa e fada he 
i "Tì? & "^"^ndolo lhomo de Dio co lieto 
uoJto diflc dime o mifero chi te ha datoTiccria depof 
i edere qucfto loco nò lai tu che la paflionc tua di cofi 
ed uerofie ktemofoco:alqual rifpuofecl demonio: 
non credette che ha me folo fìa data la pofleflionede 
cale eterno fuoco condona che molti de queffa atta 
andaranno ha poflederc quello liqoali in tuttelc co/ 
leiannob mia uolunta ma tu folo fei qucllochc fax 
ti contrario di che me difcad di perfequiri di freque/ 
rcmcntcaccrefd per d mio dcparamento:ondc Ino/ 
«no de Dio fubitamerfte alzati li ochii al aelo di po/ 
Ito in orinone comando al diauolo dicendolo te co 
«nando fo2o di deceptorc de le anime che tu cflì di ri 
aifpard da queftogiouenetto Qi più non prefumi de 
mare ìeflo contado che tu ritorni ali i eterni rormcri 
fi: iconnncnreal comandameto de la uocede lhomo 
de dio turtoamftato di gemedo eflbdiauolo bfcian 
do ci fanciullo qfi morto ptùTedaql lo Qi più nófu ar 
««odi ritornarci lui:in qlb medcfima horauedédo 
Woln tale cofa mirabile credeteno ci fignor nro mi' 
ier lefu xpo oidfanduJlocòturiqllidccafa diadi et 
molti aJtri ucdetcro& furono bapnsanmcllaql atra 
de B rella ci Ginihfltmo Syro rimanedo appflb di fi/ 
deh dcbxpiana religiòeaccrcbcaqllj moln figlioli: 
ci pnro de la atta de Brefla aproxima'dofi al terricev 
v£ /r 1 ll UCnc ic5tTa unoclq'leera naroaochc nò 
iltanflimi pgichcp li meriti de Icfuefacrcpcccl fuf/ 
IeilIumuro:aIqI diflc Ihò de dioxrcdiru nel Signor 
nro xpo lefu figliolo de Dio-.tifpofc ci cicco fiio fola 
mere illumun liochi mei.diflc ci bró\Sc tu credi cò 
tutto el core egli te aprirà liochii tuoi: & ìcòtinérc ri 
«uutoclcicchocl lumedeliochiifcomincioa glori 
beare ci fignor dio mifer lefu xpo p laql cofa fi bapti 
2o eli co tura la fua famiglia di ét moiri altri liqli ue/ 
auto haucuàb tale fingubriflimo miracuk>:& ci gio 
nolo fcò rifornado nel feqntc giorno ala arra de Pa- 
pia moln p le fancle fue poleaccòpagna'dolo ci feqto 
rono di dimorart appflodj lui p molti giorni pfccla 
merericeuerono d fondaméro della ucra fcdcTsc ire 
dcdoUattadinidePapiaelntornodcl glonofo fcò 
uenedo icótracofi la moltitudine de mafeoii eòe ér 
deiefem,c:5£ ìteCf h gradi di molti miraculi che dio 
p el feo fuo fcò hauea Iaudaua'o Qi glorificalo dio el 
qi dignato fchjckcòcedcrU tale fcifTùno Qi fingula/ 
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re paftorc& honora'do prc:rirornato duna che egli 
fu ab facerdoralc di epalccarhcdraiece a fc ilici re lue 
no ho prudenflìmo di dnTdi da te filiolo canflimo 
no Ha nalcoftod priciparo honore de tale oflicio cò' 
torrate &adopate uinlmcrcci: nò reifbigotircp k ra 
biofc uirbaròc:& mcrrechc i ralc mò lo admóJua de 
^ecclcfiafticc difciph'c redi Io fpiriroal fìgnor finiti u 
octara ani de la ui ta fua:lccui rcliqc fcifGmc b cógrc 
ganoc de k fideli populiaqftaa al fignor cò b pdica/ 
noe del ucncrabilc pfe ifieme cò b facerdoralcVòpa/ 
gnu ( Kmolntudic dcclcnd fepclirono ncb bafilia p 
elio i fabneara ad honore di friprafio 8i geruafio &: q 
ito rcccroco ogm debiro honore 6i merita nucrcria 
dapoi la ptira del ql dcla pfente uita fucccflc nda di> 
gmta epa epòpaòda eflògloriofofcòfublcuato nd 
grado del diacòarodc ampliata & huiJira pdaro^ 
cu et ccndouj'uutopacificamctep pochi ini redi lo 
ipoal fignor di cercra:dnouo didel mefededaebro 
De lancia Lucia» Cap. yiu. 





Voa uirgicfu deb cirra de Syracufa : nata 
de nobile gcnerarióebql udédo diuulga/ 
re per ruta b Sidlia b fama di fca Agarha 
[uene ifieme con b m re fua Eutìcha a uifv 



m _ i "■<-•»«- wu wmrciuacuacna a uiii- 
rar ci fcpulchro deb gloriofa fcaAgatha:bqlc marre 
iua pquarro con nnui anni foftenuto haueua fìuxo 
defangue:dcbql ìfirmiade alcuna pfona mai potè 
cer faberaraaccadc dùqche nelle folcnira dele mefle 
li Icgcua qllo eua'gclio ndql fi narra ci fignor miffcr 
iclu haucr lanata una fem fa da firn ile pailiòe alhora 
dilIeLudaabmfcretucrcdiaqrtccofcchc li Jcgco 
credi eru Agama fempre haucr pfenre qllorp amore 
ddql efla foftene pafliòcJcdijq credédo racoftaraia 
toocarcb fcpulrura fua ti farà còcefla gfa che i lo aue 
nirc ufenu bpfccb riocuura fanita:ecndo duq pam> 
to de b chiriìa ognipfona:ò: ccndo la mre di b filio 
Iaappreflobfcpulrura l'ofoncfupfaLuaa dalfòno- 
di uidcAgatha ftatc nd mezo de li angdi:bql era ad 
orna ta cò pietre paofaòi diceuali:forelb mia Lucia 
uirgie a dio dcuota:p che me adima'di tu q Ila cofa Ja/ 
q tfìnaa poco tepo potrai p b medefima gfa (pftare 
a b tua mfe:ccco chcccrrcdicdara b fanita p la fede 
tua i qlb uifiòc deftadofi Luaa difleab mf e:o ma 
tre mia ecco fa fànata:Io adunq ti prego p bmore di 
qllarplaonnonedcbqual rufciftatafanarache più 
no mi nomini a me alalo fpofo:ma turo qllo che eri 
per donarme in dote difpcnfaloah poueri: A bquale 
cuik Ja nutrcuogli tu prima ala mù mone coprire 
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lì ochìi R»i:& poi de la faculta farai tutto quello che rai fforzarc:mi farà duplicata la a 11 ira mia a corona 

a re piacerà :alaqual diflc Lucia:qucllo che tu hai nel cVdicotì che giamai tu non potrai inducerc la uolun 

tcmpodela morrcperho lodaixhcnonlopuoi por tamia a cófcnn re ecco che ci corpo mio capparechia 

rare con eflb re:da dunque mcntrcchc uiui:6c harai ro a foftegnire ogni tormento:cx' perche indufianco/ 

la mercede eflendo luoro ritornate a la lucro patria rainoa o figliuolo del dbuolo ad exerdtare in me te 

comindorono ogni di a far uendera de le fue faculta: tue defidcrate penetalhora Pafcafio fece uenire li ruf/ 

&aleneccfliradi pouen le diftnbuifcono : mentre fianidicendob:farccheuoialdinuiraterurro el po/ 

chefidifarbuifcecl patrimonio de Lucia fu fado a fa pulo 6C adoperate che la (la fi illufa &ddìradata per 

perealfpofo:ondcegliadimando la nutrice de Lu' infinatantocheamcnunciatochcb fia morta: per 

da la cagione di fimi le cofa:& quella cautamente ri/ laqual cofauolendoquelli ruffiani conducerla OC tif 

fpuofe:come lafpofa fua rrouaro haucua molto più rarla:in Id lo fpiriro fantfopofetato pefocheper nul 

unlepoflèflionc: laqual uoleua comprare a nome de lo modo la poteuano mouere:fcce Pafcafio uedendo 

eflb fpofo:8£ perho li pareua di uendere qualche par quello uenire a fc mille nomini 8L comando che alla 

ce de la fua fubftanria : laqual chofa lo fruito fpofo uirginefuflc ligato le mane flc li piedi:& rirata al dif/ 

dumo cflerc commerdo temporale: 5L incomindo honefto loco:ma con tutto quello nulla li puorero fa 

aefléreuenditorede tale robe» Venduto che fu ogni re:ne per alcuno modo roouerbalhora uedendo ó/ 

cofacVdifpenfarohagbpoucrikQucfto inrendendo fto Pafcafio mficme con limillchomini fece agiun/ 

10 fpofo fa con uenire Luda fpofa fua dauanti a Pa •■/ gere dicce para di boui per douerla rirare : flc mente/ 
fcifio confulc: accufandola lcicfl'erechriftiana^ fa' dimeno (lerre immobile la uirginedel Signonuedé/ 
reconrra la lege del imperatore augufto : flc ucdcdo doche quello nulla li giouaua prefe birra uu:& a fe 
quello Pafcafio c3C cflcndob in fuo confpcflo appre chiamatili [maghicheccmfueincantationehfàcrfle/ 
Tentata la uirgine Luda multandola Pafcafio a b fa/ no mouererper nullo modo porcronno fare : alhora 
enfiai deli idoli : rifpuofc Lucia el facrifirio che a Dio difle Pafafio: quali fono quefti malefici che una fan/ 
piace:fi e uifitar li poueri Se quelli ne le luoro neceffi dulia da mille hom in i no può efler moflaulqual dif/ 
ra fouenire de perho io non ho più alcuna cofa a offe fe Luria:quefh no fono malrf ici :an:i fono benefidi 
rirli:io medefima che me dono ad offerirmea eflb fi de Ornilo flc più ri dico che fe tu olrra di quefb ne 
gnoremio:alqualdiffePafchafio:tu potrà racontare agiungefli iben dicce miba para me uederaieflcr im/ 
quefte tale parole ha qualche eh rimano pazo Ornile a mobile cornea fono fiata prima: onde ìmaginando 
tema a medqual obfcruo li decreti di prindpi in ua Pafcafio che fecondo le m ixrffre dalquano die co lo/ 
no talecofa me rxrfuacb':alqùal dice Luda:tu obfcr/ rinafefugaflérolimalefidicomandochelafuflcba/ 
u i li decreri deli priripi toi:flc io obferuaro la lege del gnata con la orina 8c uedendo che ne etiam con que/ 
fignor mio:ru remi li prindpiao dunque remo Dio: fio poteua cfler mofla comando che intorno a tei fuf 
cu non li uoi offenderei io mi riguardo de offende f c acedb uno grandiflimo fuoco:3c fopra de tei fpar/ 
re Dio:tu defideri de com piacerli :flc io molto più de ger la pece rafina:& bolicnte ob'o:diffc Luciano ho i> 
fiderò de piacere a Chrifloaa tu dunque qucllochc petrata (indugiai del marnrio mio:adoche alli ere/ 
cognotoraieflerateurile:cìciofaro qucllochcio ue dentilo remouid timor della paffìóe&a quelli che 
deroecrutilcamealaquale difléPafcafio:ruhaidiP noncredeno la uoce della cxaltationc:per laqual co/ 
fiparo el patrimonio tuo con b tuoi corruptori:flC p/ fa uedendo gb amidde Pafcafio efler lui re gradc aiv 
hom parli a modo de una meretrice: a lqual rifpuo/ cuffia affixenouno colrcllo nella gola della uirgine 
fe Luriaa'o ho porto el patrimonio mio in loco fecu/ laqual p quello perho non perdendo la loquella diflc 
ro flc giamai non fcpi chi fufli corruptori della mav a lororio ui annundo efler ritornata la pace ab chic/ 
cene del corbo:rifpuofcb Pafcafio:dimi quali fono li facendo hogunorto Maxim iano cVdifcacci.ito dio 
corruptori odia mente flc del corpo:alqual diflc Lu/ cb'riano del regno fiio:&: come batta de Cuthanu a 
danioi fette b corruprori della mercumperho che p data i protettrice b forclb m la Agarhaxofi io dal Sv 
fuaderte a bnimeche fe parano dal crearorc fuo:ma gnore Dio fuo conceflà ab dm di Syracufa interne/ 

11 corruptori del corpo fono quelli Jiquali preponéo trice:fic mérre che b uirgine de Chriflo parbua que/ 
d temporale diletto ale fempiternc deliric: diflcli Pa (le tele cofcccco che uengono li minifrn de romani: 
fcanio:io ti dico che ceflarano le parole: quanto fata & prendendo Pafcafio:& bgate con loro ci condirne 
uenuro ale batrirurcralqual diflc Lucia non puoflb/ no a Gcfare:impero che Cefare udrTo haucua che lui 
noceiIirclcparolecUdio:alql diflc Pafcafio adùque haucua robato tutta bprouinda:ucnuto dunque a 
tu fci Dio: refpofe Luaa»lo fon andlb de Dio clqual roma fl£ accufaro al fenato & coniundrofu punito de 
diflè-.quando uoi ilaretedauann li regi cV b prindpi: capitale frntcnria:Ondeb uergine Lucia nó fu mof/ 
non pcnfarequdloche hauetea parbrrperchc certe fa de quello luocho nelqual fu ferita nella gob:ne ed 
uoinófctcqudlicheparbno:maeglieclfpinrofan/ am ifpiror^infinaantocheueniffcxo li facerdoti; 
cìo che parb in uoi:difle alhora Pafcafio:dunquc in & defleno a Idei facramento del corpo del Signor:« 
teeelfpirirofando^quaIdifleLuda:qlli che cauV turri quelli che li erano prefenri rifpondefleno amo» 
menteuiueno fono tempio dd Spirito fan<fro:ab'/ Etinquello medefimoloco fu fepelita dcfàbricata 
qua! diflc Pafcafio:&: io ri faro conducereal loco me una bclliffunachirfiamartynzata arca hanni del fi/ 
remdo:ado che quiui riccui uiolenria flc corruprio gnor trecento flc dicce nel tempo di Confianrino ÒC 
ne di che m perdi lo fpirito fandlo alqual diflc Luda: Maximiano» 

non fi macula d corpo fenza confcnrimenro della 
mente: &iotc dico fc tu con tra ci m io uolcrc mi fa/ 
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DE SANCTA LVCIA ET DE SANCTO THOMASO i+ 
Como Fu rràfFcriro ci corpo de f ancia Lucia uirgi IoalqualecuiTe iTiomafo»Signor mandamcdoue tu 
ivein Vcnctia» Qp» ix, uolifaluochcaJiindi:aIqualdiflccISi'gnoriurcncic 

curamcntetlperho che io faro ci gua remo tuo» Et qV 
do m ha t ai couemro li indi ucrai a me con la palma 
del martyrio alqual diflc Thomafo:tu fri ci mio Si' 
gnor:& 10 fon el fcruo ruo fu facla la uolunra tua:& 
andando el prepofirodcl Reper el mercaro:difleIi ci 
Signor :dime o giouencto che cofa uoi tu comprare» 
Et egli a lui rifpofe:cl Signor mio me ha mandato: 
pene io li códuca ferui periti nel arte de architeclura 
perche a lui fabneheno uno pa laro fccundo ci miy 
do & a opera romana»Alhora ci fignor li dcrrc Tho/ 
mafo arni mando lui eflcr in tale arre pei ìtiflimo na 
uigando adùqj lor peruennero a una certa ci tra nella 
qì el rccclcbraua le noze deh figliola fua:cV hauedo 
ci refcóDandirechemrofufrenoprdcntcalcfue no 
zeialtraméreoffcndcrcbcnocl rc:bifognochc edam. 
Elannodd Signor mille & diecc Bafilio Abane&lapoftolocnrraflero in quello loco»Eraui 
Siconftannno ipatonxflcndo Iafvdliaal una fanciulla hebrea laqual tenendo in mano uno 
lorofubieéra:comandoronochcdc fycil' certojftrumcto&qucllofonadocomandauaconcl 
_ lia fiuTcro tranffen'a li i corpi dequeflc bea fuo caro oafeuno dalcuna Jaudc:6c la uencndo Lapo 
rùTimcTEucia Virgine & fimilmcnte di fancla Aga' flolo ftcfc luieffer hebreocondom ched non maiv 
tha uirgine 6C marryre a conftanrinopoli di fece il re giafle: ma hauea li occhi fui al delo:& effèndo la he 
ponerc in uno honorato rcpio:ondc in pccfto de té orca dinari a lui p catar-.caro \ ligua h ebrea cucendo» 
po eflendo deuenuta la regia dna di conlbnhnopoli unoelo dio de li hebrci:elq'l tutte cofe ha crearodTo 
fono d dóìnio da Vcneti.u:ncl tépo di miiTer Henri dio crea el delorcV la terra ha fódaro 6C li maruOnde 
co da'dolo duce di Venetia flc de francefi fuoi confede lapoflolo lapgaua che rcpricaiTe qfle tale parole:uc' 
rari 1 qllo tépo defiderado de honorarc le regione fue dedo el ùnùcalco che lapoflolo nò naagiaua ne beue 
co le reliquie de fancli :cffo duce per forreobtcnne ci uà: ma folaméte teneua fixi li ochùal delo.-pcofle la' 
corpodela beata uirgi'eLuda:fidalquahfyaliii uni' poftolodi chonclaguanza^lqldiA^clapoitolOkNon 
ti co fricefihebbcnoel corpo de la uirgie fancla Aga mi lcuaro de qudlo loco pcrinfina tantoché la ma' 
thaxlql duce ne lino dd Signor m il le ducento&Cqt nochcmehar^rcoflononfiaportaraauiala miap' 
tro madocóogni [grande reuerétia qllo glorìofo cor fcntiadaJicanHQucffo dunq* finifchalco andò per 
poa Veneriate in qllo tépo hauedo d figliolo loffi' trarelacq tiene uno lcóe&: occifclocV bcuccl fanguc 
ciò del patrenficme co ci clero &cl populei lieta méte fuoufrraaado dunq? li cani el corpo fuo:uno cane ne 
riccuedo eflb theforo lo puoflcro nel monaflcrio di grò porto nel merp del conuiuio la mano dcflra di 
fancloGeorgiOkEt finalmente comandado el dero quello Sinifchalco iaqual cofa uedendo turta la tur' 
eVd popu lo ni deportato quello fancliffimo corpo bafbigotita fcmaraucglio:& la fandulla nai rado le 
nella chiefia dC al nome fuo dedicata ficcófecrara: do parole fuc:gicttato a terra Iinflrumcnto che fc fona' 
uecerte co gride uenerarioec honorato & li uifirati ua:fe gictto a li piedi de lo apoflolorma AugufUo re 
quello tx*r li meriti fuoi cofequifeono premii ifirun» probaua tale uindicta facla:& quello nel libro córra 
De lancio Thomafo aportolo» Cap» x» Faufto douc dice quello eflerc flato fcripto fallarne'' 

rctper laqualcofa qfra legeda m molte parte fc ha fcv 
fpeclarel fcpuopho dirccheqflononfiadiclocóam 
mo ni a flema:ma a pdicarfc:qui mancha el diclo di 
Augufhho dqual non e rraduclo: Alhora lapoflolo 
a peririóc dd re benediffe ci fpofo & la fpofarDcdiffé 
el rea quefh gioucnem la bcnediclionc de la definì 
tua:& nele lor méte feminarl feme ddb uira»Et par 
rendofi lapoflolo ferrouoeigiouenchauere in ma' 
no uno ramo de palma piena de daclali:& mangian' 
doned fpofo & la fpofa:ambidoi fadormcntarono 
& uedeno uno mcdcfi mo fomnio parcua loro ueder 
uno re adornato di pietre pciofe Se" abrazauali dicen 
do Ior»Lapoflolo mio me ha benedoih adoche fiate 
ptìdpi della eterna uita:rìfuegliari ducn & racórado^ 
feci fomnio luno dt laltro:entro lapoflolo a lor dice 
glSfendo Thomafo apoftolo appreffo Ce/ do:In quefra hora ue apparfo el re miorcV me ha co' 
tarcliapparued Signor diccndoli:Gun' ducloóuicUuoicffcndochiufi liufd-.adochcfopra 
idophoro rede india ha mandato abane p de uoi iru&fichi b bcnediclionc mia:uoi haucte lin 
[ polito acercarqlche homo perito ne lar' tegrita della carne laqual e la Regina de tutte le uir' 
tedcarchite#ura:uieiu dun<y Qi raandarotc a ^ud/ ru:& e fruclo dcla perpetua fàlutc,La uirgiruca e fo' 
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DE SANCTO TO! 
rdladc li Angclirpofleflionc de tutti h beni :uic tona 
delle Iibidine:confaIoncdcla fcdcdcftrudhoncdcllc 
dcmóia:ma della libidle ci fegencra la corruptóedal 
la corruptioe nafee la polluaòddella rollurióc nafee 
d pcccato-.dcl peccato fi genera la cófufióe&cgli ra/ 
contando afte cofc:apparucb doi angeli che difleno 
a loro:noi uamo li agdi deputati ala guardia uoftra 
Jiquah fc uoi obferuarctc bene li amacftramcna del ' 
Ioapoftoloaprcfentarcmoa Dio rutti li non uoftri 
di final méte lapoftolo li bapbzo di dibgcntemétc li 
amaj f (trodclecofedclafcde:& dappoi molto tenv 
po la foofa chiamata pel lagia confccrata con el facro 
ucloioftennedmartyrio:&clfpofo chiamato Dio 
nyfioraordiatocpodi quella rittaJDappoi dunque 
quefte cofe lapoftolo & abanc preuennero al Re de 
india &difignato uno mirabile palazo da lapoftolo 
& per pmio de qllo reccuuto uno gride thdoro:par 
n ife ci re&andoflcne in unalrra prouincia : di lapo 
ftolo difpcnfo tutto el theforo ab poueri per doi an » 
ni integrile Iiquali dimoro el rea ritornar.Lapofto 
lo cótìnuaméte flette in offiao del predicane* cóucr 
riinnumcTabilepopuloalafcdc:nrornato che fu ci 
re intendendo quello che Thomafo fadx> haucua in 
fìcmecóabane li rinchiufcncllapiu bombile pguy 
ne:ariocheifcorricanuiui li delle ale uindicante fw 
mc»Fra qucfto tepo mori Gad fratello del re di fidi 
apparechiata la fepulturacò moltcgradcambitionc 
ma nel quarto giorno qllo che era morto rtfulciro» 
di eflendo turo ftupefa&i di cria fugendo difle al fuo 
fratcIlo:fappi fratello'chc quello homo clqual tu hai 
debba raro de feorricarc di di arder lo: comico di Dio 
8i rutti bangeb ci ferucnodiquali angebconducédo 
mi nel paradifo me molhrorono uno palazo mara ' 
ucgliofamcnrc fabricato di oro di argento di di prc 
dofìflìmcpietre:fl£ io admirando labellcza de quel 
lo pallazo amcdiflcrorqucftocqMlopuazoicmua/ 
le Thomafo ha fabneato al fratello tuo di io dieedo a 
lorordio uolcflé che io fuflc portonaro fuo a me cbP 
fero: ci fratello tuo fe ha fato indegno de qucllofc tu 
uoiremaneri effonoipregaremoelfignorchcfi de 
gni de refufatarreaa'ochctupofli comperare quel 
lo dal fratello tuo reftiruendoli la pecunia laqualclui 
fe crede hauere perdurare diete quefte cofe corfe a la 
pregionc:adimandandoa Thomafo chefia perdona 
to al fratello fuo:& fciolto lapoftolo da li bgami : io 
comindo a pregare che tollcflc la uefta prcaofa: laql 
dille IapoftoIo:or non fai tuchcquclb che deriderà/ 
do hauere potefta nclc cclcftial parte nulla ueftecar/ 
naie ne rerena fi ucftano:& ufacndo lapoftolofori de 
la pregionedi uenne ineonrra ci re nuolrato ali pie 
di foi Ti Radunando pcrdono:alhora dille lapoftolo: 
molta grana dio ue ha pftato a di moftraruc b fecreti 
fuoi:crederiindio&bapazarcui:adc*he fiati parti' 
dpi dclo cremo regno difle ci frarello del Re : lo ho 
ucdurocl palazochc facto hai al fratello mio: di ho 
meritato di comperarlo alqual difle lapo Itolo: que 
Ho Ila nela potefta del fra tei I o ruo:a!quaIe difle el re 
quello farà el mio:& lapoftolo a re ne fabneara unal 
tro di fc forfi egli no lo poterà fare quello uno a te: 
di a me farà communc-.rifpuofc lapoftolo in ciclo fo 
noinnumerabibpalazi:gia preparati dal principio 
del mondo:Uquai fc comperano col predo dcla fede 
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di con leelymofine : onde le richeze uoftre poflbno 
ondar manzi a uoi a quelli palazùma non pofleno fc 
qrc uoi:& da poi uno mefe fece lapoftolo raunar nif 
ti b nomini di quella prouincia:&: eflendo raunati co 
mado che tutti b infirmi di debili ftefleno da dilpar 
te di or l'opra di loro:& quando quelli che erano (tari 
amaci tran nfpofeno amen» Venendo una feorufea/ 
nòe dal dclo cofi gl'etto a terra lapoftolo comme rut 
ti li alni per ifpado de meza bora : che imaginauano 
efler morti per ci ferire dcla l'ai era : rid n ran dof 1 lapo/ 
ftolo diflclcuateui fu impero chel Signor mio uenu 
to e comme fu Igo di fi ne ha fanaro &: leuandofe tuf 
ri fam* glorificando diofic lapoftolouilhora incomirv 
do ad amay ftarb di ad affigliarli duodeci gradi di uir 
ru:cl primo grado e che crededo in dio:commceglie 
uno in eflenria di trino irapcrfone:flc dede Iuoro tre 
fcnfibilicxemplicommcrrcperfoncfonoin una cf/ 
ferina: el primo cxemplo ficehc ne Ihuomo cuna là/ 
pienoa:& di qlla una procede inrcllccro:la memoria: 
di Iigegno:ondc el difle eflére b'gegno qllo che litro/ 
ua qilecofelecpcrìai'impamodamemoriaechcnon 
re difeordi quello che barai imparato h'tellcctoe ql/ 
Io con lo quale lui intcdi tu tre quelle cofe che ri pof/ 
feno efler dimoftrarc di infignarr.cl fecondo exern' 
pio fiechcinunauitcfonotrccofexioeel legno la fo 
glia di ci fruro:& quefte fono tre cofe:& una e la uite: 
el terzo cxcplo fi c che uno capo confate di atro Cav 
nmcnriun uno capofonoel uedere ludirc lodoraro 
di ci guftorel fecondo grado fiechc riccuefleno el ba' 
rifmo:el terzo chefecArencflcno da la fornicarione: 
el qua rro che h ré pera ni no da LiuantKV.cl qui'ro che 
fc relrringeflìno da la gola :eIfcxto che tenefl'eno la 
penitenria:el leprimo che perfeucraflino in quefti: lo 
cxauo che amafleno la hofpitalita:d nono che a lopc/ 
rare chiedefleno la uolunra de Dio : di adimpifleno 
quella con loperr.el decimo e che lor non chiedeflc/ 
no la uolunra de Dio in quelle cofe che non fono da 
efl'crefaéfe& quelle ifchif i Arno: lundrcimo che dd> 
feno la charita ali amia di a li ùu'mid:cl duodecimo 
che haueflcnouigiJanre cura in adoperare tutte que 
fte cofe: onde dapoi la predicanone furono batizate 
noue m igba ra de hc)mim:exccpto b fanciul li di le fc 
mine: dapoi quefte cofe andoflene lapoftolo nda in ' 
dia fuperiore:neIaquaI egli rdplcndctte in innume/ 
rabili fegm de m iracob: egli illumino Sintice amica 
deMigdoruadaqualcramogbcre dcOnfio cogna 
ra del Rc:ondc difle Migdoniaa Sinricc : or credi tu 
che io potrò ueder qfto homo:cV: alhora Migdonia p 
el cófigbo de Sin ncc muto habito & fra le poucre fc 
mineuennedouc lapoftolo predicaua:& lapoftolo i 
comindo a predicare de la mifena di auefta uita : di 
ccndo egli fra laltre cofe comme qudtauira e mife 
ra di fogierta ad l'finip cafi:& tanrofugiriuachc qua/ 
do ci fe crede de tenerla :cllafugcndac6me una om/ 
bra fi parte da noùdapoi cornicio acófortar che per 
qrro ragiócuoléticri udiflenoel uerbodi dio cópa^ 
rando cflb uerbo di dio co quarto generarione de co 
fe doe con el col l y no i per ho che egli illumina lochio 
del noft ro in rei lèdo & conia bcuanda medicinale: 
impho che la purga di netta el noftro ari odo da ogni 
amai amore di con bmpiaftro:imperho chd lana le 
piaghe di peccati noftit.con cldbo : ipci ho che d ne 
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DE LA NATIVITÀ DE CHR1STO 



A Ih 




umbilico:ouc ro nel mero deb nottra habirabilc re' 
gicmetaclafu puifione chef effe regione fc incomin 
ciafle di dopai li altri prrfidiprofcquitfcroper le cir/ 
condirne regione parriculare: oucro fuorfe che ella 
e dieta prima drfcriprionc:doc uniuerfalc : impcrho 
die le altre parriculare erano fiate rafie per d pattato: 
oucro fuoriì dal prefidc fi faccua laprima ddcripno 
ne di api nelUdtn:3d allegato di Crfarc nella regio 
ncfi faccua la feconda deferiptione della arra de Ro/ 
ma fi faceua doppoi la tema drfcnptione della regio 
ne in preferì ria di Cdarrtfignificando a Criàrcquan/ 
ri capi erano in una drta:&: quanrearta inuna regio' 
nc:&quanre regione erano nel mundOkOndc eiTav 
dolofephdcla gcneraoonede Dauidda Nazareth 
uenne in Berhleem 6C appropinquandofi d tempo 
delparturirdela gloriola 8i beata Mana uirgic&nS 



f A nati uira del nfo fignor Miller Iefu diri fapcndo lofeph del ritornar fuo la tolfe con lui &: fc* 




Ito fecondo la carne fecondo che alquanti 
dicono fu finiti rinq milha &L cento 6c tré 
cafri anni dalla crea rione de Adam: oucro 
rnu fu finito fd millia anniroucro fcc6do 



co la conduce in Bethlecm:non udendo ne lealrrui 
manelaiTaredcommeflba fe dfuio Thefauro : ma 
uolcndoegli per lemcdrfimo con uigikmrc fhidio 
6c follidtudinc guardare OC cuttodirlo»Eflriido don 
queapproximan a Berhleem eoe rettifica firarre Bar 



condoàl 

EufebiocdaricnfekNclccromchefucfu finiti li an/ 

Que milia céto& nonanranourvFu perno ntrouato tolaméo nella fua compi lat ione tratta del libro de lì 

diMerhodiopiumyfticamcntcchc cronicaméte p fanriadelSaluaror uidclauirgine parte dd populo 

computaci tempode Octauiano imperatore cflere chefi ralegraua pane piangeua»Laqual eota exponcn 

flato da la crcarione de Adam anni fa miJIia» Veneri/ doli langdo fi li dine come la iparrc del populo che fe 

do dunque cfTo figliolo de Dio in carne de tanta pa/ alcgrauafie ci popolo gcnnktlqual nel fimo di Abra 

ce luniucrfo modo fc galdeua chcl prefideua 1 unico am riceuera la bencdirione : 6c el populo che piange 

imperarott romano a tuttol monao»Quello impc/ e |a iudaica gérc reprobata da Dio per li memi fuok 

rator de laprima impofirione del nomefu chiama^ Eflcndo dunque ambidoi ucnuri in Bcthlcem de nò 

ro Octauiano & fu chiamato Ctfarcdacefarc delqle potendo ha uer aldi urto l«ochaUogianrxrchcefrcn 

funepote»Fuenamchiamatoauguftodalo acacia doluoropoucri&lialtri liqualieranoquiui uenuri 

mentode la republica:fu chiamato Imperator da lo per tal cagione occupato haueuano rum li luochi de 

honordeladignitaxlqlcfucl primo che fuiTe nobili albergar fc puofero appreflb de la ttrara communa: 

tato:clc Ifignito de quefto nomea diffcrcna deli altri fecondo fe dice ne le hiftorie fcholafhce clqual luoco 

Rc»Onde fi eòe erto noftro fignor muTer Iefu Ch ri' era forto uno eopertoche iui era due cafefle chiamai? 

fio uolfc nafeer per darci la pace rem poraledt lapv fcDmcrforio fono loqualdiuerforioiolcuano bara 

ceeternap lumucrfo:cofiuo]feche la pace tépoiale dinircduccrfiarxirlareinfiemc&aconuiuijne giorr 

illuttnuTe el nafccrfuc^Cefarcduq auguflo prcfidéV ni che haucanofcric:ouero per laer tempcraro flc fre 

tea luniuerfo mondo uolfc faper quante prouincie: irho:nelqual luochoper aucnmra lofeph facto haue 

quatedrra:qiiitccaftcllc:quanteuillc:quarihomim ùa la mangiatoria al boue& ha Ialino: oucro fccorv 

fuiTcno in tuttol mondo*Et comando fecondo che do che alquanti dicono che quando ueniuano li con 

e ferirò ndehittoric fcolafticc che turri li homini an' radinial mercato quiui alligauano li loro animab: cV 

daiTcno ala drra .dc laquale rraheua lorigine fua di perho eraui fabrieare le mangiarore che fi chiameno 

dafeuno offerifle una moneta dargento che ualeua rjcrfepiuNelgiornodeladominicanelahoradime/ 

diecedinan [ufuali:laqualeerachiamaradenariodan zanocte la beata uirginc parrunel filiolo fuo 6c npo 

do qttodenario al pnndpc di qlla prouinda fii dicef fdo fopral feno nda mangiatoria:dqual fecondo che 

fc fc eiTer fubdito al romano impeno»Vndc tale mo fi dice nelle hiftorie fcholafhce la beara Helena dap/ 

nera fopra porraua:&: limaginc dcCcfare fic la fupcr poi porro a roma 6C diceiTe chomc abftenne d bouc 

fenrioedd nomaci: rale acto fi diceua pfeflióc 6C de Qt lafino de mangiare di quel fcno»Ondeegbe da «Te 

fcnprione*Si diccua p trilione im perho che fe porge re notato eoe la nariuita de Ch ritto fu racla mirabii/ 

ua al pfidedda .puicia d denario del ccfo:clq I fe dice mrnrc:fu in molti modi dimottrara 6c ulrimenre da 

ua:céib poncua qllo fopra el capo fuo:6c co la fua jp/ ra*Fu adunque fafta mirabilmenrc fi per quiro afpe- 

pria bocca confefìaua ciTer fubdito al romào ipeao: età al gencranre:& fi quanto per parrc de lo geniro fli 

&rx-rhofidiceua^femone:ac<cófelTionec6la prò fictiam quàtoalmododdgeneramFuftcla quetta 

pria bocca:Sc faccuafi qtta profciTionein prefenria de nanuira marauegliofamenre : imperilo che la marre 

tuttol populokdiceuafi etiam difereprióc iperho che fu uirginc manzi ci parturir:& fu uirginc doppoi d 

portauano ci cefo fopral capo fc tollcua per ccrro nu' parrurirc:flc quefto fi dimoftra per dnque ragione 

m ero & rocuafi \ fcripru ra : Qu ctta prima deferiptio che cfla marre rimanendo uirginc parrurkLa prima 

ne fatta fu da Cyrio prefide dclafy ria & fu dieta pri r.^ióccchcfu dimottrara pia p\ henade Ifaiaal fe/ 

mafecondo chcfcdiccnelc hittorie Icolatticc quan' pnocap^ccdo:«hodieUuiipnecóarjcTa& pruri 

ro afpccta a Cy rino%Et pche ci fi dio: la iudca cér del ra d figliolo &: ch urna rafl'c fàliolo dclo alammo: Se 
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tondo fe dimoerà per figura:& quella fu figurato p 
fa baccherà de Aron laquale fenza alcuno humano 
Audio fiorirtCkEr fu figurato per la porta che puone 
Ezechiel che uide munitine (lare femprechiufa» Di' 
moftrafi nel terno loco per la guardia chebbe la glo 
noia ucrginciVnde eflendo Iofcph in guardia fua fu 
egli teihmonio della fua uirgirurcu Dcmottraflc nel 
qairroluochoperlaexpcricnria fecondo che fe ha 
nella compilarionc di frate Bartholomeo di pare ef' 
fere aflumpto dal libro della infantia del Saluatore» 
Perche eflendo ucnuroapprcflb del tempo del par' 
turire benché lofeph non dubitane Dio douere na' 
feerede la ucrgine» Nientedimeno facendo la con' 
fuetudincde la patria chiamo le obftetrice che ap' 
predo de noi fc chiamano commare:& furono due 
urna fc chiamaua Zcbcl di Ultra SalomcwZcbcl dun 
que confiderando di con diligentia ricercando di ri' 
trovandola efler Vergincgrandemente exdamo ha 
uer una uergine partorito-Ma Solome nò credendo 
quello di udendo attentar fc cofi era: co le mane l ue 
incontinente li fi arrafleno le mane:ma per el comi' 
damento de langclo che gli appaine di (Te toccate el 
bambino nato Imi immantinente riccucretcla fani 
ta»Nel quinto loco fe dimo(tra per lo eludente mira 
culo» Vnde come tettifica Innocentio papa tertio in 
Roma fu pace per fpado de doxxleciannuLi Roma' 
ni duque per quello fabricorno uno bclliflimo rem/ 
pto:elqual ci chiamorono Tempio dcla pace : nelqle 
puofero la (tatua de Romulo:& firn ro el tempio adi 
mandorono con fi 1 io ad Apolhnc: defiderando de 
faper quanto duiarebe quello rem pio:delqual li fu 
xefpofto che el durarebe infino a tanto che una ucrgi 
MparturirakVdcdohRomaìquellodiflérOk Dunq 

3ucfto tempio durara i etcmo:impero che loro ere 
cuano efler cofla impo (libile che una ucrgi'c parru/ 
rifle»Vndep quella tal rifpofta ferifleno fopra le por 
ce quello tal ti ruk>» tremo tempiodrla pace: ma \ ql 
h medcftma noftrncllaqual la ucrgine parturi mio 
infino ale fondamenta:^ in quello loco e al prefen' 
te la eh icfia di fancta Maria noua»Fu fecundariamen 
te qucfagloriofa natiuita fadta mirabilmente quan 
to dala parte del Gcnito»Ondc come dice Bernardo: 
In unamedcfimapcrionakMarauegliofamenrcfe co 
•urinerò la cofa eterna (antiqua di la noua.La eterna 
fu la diuinica»La antiqua fu carne rraducra da Ada: 
Lanoua fu la anima de nouo creau» Dice cria m el 
prefido Bcrnardo:fcce dioogi tre fi mirabile miftu 
ce&opercche perei paflatogiamai furono fatte ta/ 
le:nefaranopcr lauenmlnficmc fonoconiundìi Dio 
& lhuomo:fa marre & la uerginc.la fede di lo huma 
no coreia prima coniunclionc e molto mirabile: 
fpero che fono contundi ificme el luto di Dio:la ma 
iella & linfirmita tata uilc bafleza di tata fublimira» 
Nulla cofa certe e più excel fa &: fubl te di Dio:6£ nul la 
cofa epiu utledel lutOkNóc macho mirabile la fecù 
da.perchc non fu mai udito chefufle ucrgine quella 
che pruriflc di che fu (Te marre qlla che e rima (la uir' 
gincLa terza i feriordela prima di fcconda:mn non 
pho meno forte perche lie da marauegliare i ql mo- 
do el cuore huano ha accomodato la fede a qfte due 
cofr.# i qual modo Ihapofluto creder dioefler fan' 
&o homo di quella che nabla pa minto ternana: uir 
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ginciQucfto dice Bernardo*Tertìo fu quella nariui 
ramarauegliofamctefca quanto al modo del gene 
rare perche ci parto de la ucrgine fu fopra natura:im 
perho che eflendo uirgine la concepette»Fu fopra la 
rngioe perche lei genero Dio»Fu fopra Ihumana con 
diriòciperhochcla partun fenza doIor»Fu fopra la 
còfucrudir.Ipcro che lei ha cocepuro del fpiriro fan' 
droxddofia che nógencro la uirgine de Inumano fe 
me ma dcImyfticofpirito:ct lofpiritofcó tolfc lama 
rena de li cafuflimi di punflimi (angui de la uirgine 
di de quelb formo quello corpo & in tale modo Dio 
dimoftro ci mirabile quarto modo » Onde fecondo 
che dice Anfclmo Dio può fare lhuomo per quatro 
modi :rio fenza huomo e fenza femina: & in quello 
modo feccAdamdelhomofcnzafemia di itale mo 
do fece Eua»Delhomo6i dcla femina come dime 
Ara el comune ufo» De la femina fenza Ihomo come 
hogifcó maraucghofamérCkSecódo fu hogi e dimo 
(irato in moiri modi la natiuita del ftbolo di Dio in 
amcjpchela fu chmolrrara p rum li gradi delccrca/ 
rum tglic una creatura laql ha folamctc lcflcrc eòe 
c la creatura corporea fimpliccmen re chefono u faxi 
di le Dierre»Eunalrra creatura che ha Icflcr óicl uiuer 
c5e(ono lecofe ucgcrariuc:piare:arbon:herbe 6C<x/ 
rera»E unalrra creatura che ha ledere & ci uiuen&el 
fenrire»C5e fono li animali irrarionalhVnaltra crea/ 
tura che ha leflcr uiucrelfenrire&difcerner.&que' 
(li fono li rórubi li come lhuomo» Vnaltra creatura e 
che ha lcfler:uiucr:fcntindifcernere: di itendcrc:6i q 
fra crea tu ra e langckxHogi dunque per quelle tut re 
crcamrefedimofhaqftagloriofa natiuita de Chri' 
flo»Vnde la prima crcamra che e la corporea fc dim> 
de ì tre parte:cioc Opaca Trafparéte di LuaduPer la 
prima crcanira adunque cioe:opaca di folamctc cor 
porca dimofrrara e (tata la natiuita di Chn(to:cóc fu 
pcrladeftruéhoncdel Tempio di Romani: come e 
flato difto di fopra p la ruia dcla (tatua di Romulo 
Diodio Romani:Iaqualealhora cadette di fpezofle 
in m muri d'un ì peri di cria fu di inoltrata p la ruia de 
moire aJrrc (tatuclcqual in quel tempo t molti altri 
loch i cadcttcrovSe lege ne le hiftorie fcolalhce come 
defeendendo in Egypto Hieremù prophera doppoi 
lamorredeGodolta egliderteelfignaic a^li Re de 
Egypto che le loro idoli ruinarebbeno quado la uer 
gte parturircbbevPcr laqual cofa li facerdon deli ido 
li puofero i uno locofecreto del tempio limaglc du' 
na uirgine portate in brazo uno fanciullo OC q uiui la 
dorauano:ma da poi alquiro répoadimidan da Pto 
Jomeo re de Egypto che uoleua dire quefto:fi li dif/ 
fero quello cflèrc uno myflerio fccreto da la patema 
letradirióciclqlefecrcto gli loro magioni reccuuro 
haticuaodal fcò prophera :& lorocredcuanochcco' 
fi farebeper lo tépoaucarciSecòdoe dimolrrato per 
la crea tura (blamente corporea rrafparenre»Onde in 
quella medefima nodtcfi conucm t darira de giorno 
la obfeurira de la nocxe:&: eoe terrifica (noce rio Papa 
tertio di orofto»In quclb nocte una fonte de acqua fe 
conuemin liquore doglio:& feoredoperuenne infì 
no nel teucre oi hrgtfltmamctc per rurto quel gior^ 
no fcorfekNelcjual fuoco al prefenre e la chiefia de fca 
Maria Tran(tibcnm»Ccrre già h Sibyllahaueua .p ' 
phcraro:cóe i quel tipo che de la fóce fconcja ogho 
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alhora nafeera el SaIuatore»Tertiofì dimoftra per la Io che fopra auanzafle: cV etiam meno con lui uno 

pura creatura corporea lucida chomeeper la corpo afmoraao che fopra de quello andane la glotiofa tur 

rea fopra celcftc»Ondc in quello medeumo giorno cine» Onde miraculofamenre cognofecndo ci boue 

de la natiuita del Saluatorc fecondo la relarione dal de lafìno ci fignorpiagatc le zenochic ladororono:Sc 

quanti chome dice Ciyfoftomo:ornando b magi fo fecondo che dice Eufcbio nella chronica inanzi la na' 

f>ra uno certo monte appaine a loro una certa i tei la rìuita de Quitto per alquanti giorni arando alenimi 

aqual haueua la forza duno bclluTimo bambino:^ gifléro h boui ali aratori» Vcrano ameno li domini: 

nel capo fuo rifplcdcua una ludduTuna croce: laqua ma le biaue accrefccranno»Quarto fu manifeftara la 

Ie(h^parIoaumagi:&dinccheanclaiTero i ludea natiuita de Chnftoperlaoeamrachehalcflcrecl ui 

di quiui retrouarebbeno ci fanaullo naro»ln quello uere&dfenrirc&cldifccrnerccjualce Ihuomo ce 

m ed efimo giorno de la natiuita apparue nele parte mofuper li pafloruOndein quella medefima hora 

di O nere tre foli: liquab apuocho apuocho fe reduP gli partorì uigilauano fuopra lo grege fuo fecondo 

fcnomunocorpofolarcwPcrlaqualcofafufignifia' che foleuano fare due fiate lanno nelepiu longhc 6C 

to chea ruttol modo fi eramanifeftato Iuno 6C trino nelepiu breue;no<3cera confuctudincanriquamente 

dio:ouer nato era qllo nelqlc tre cofe doe» Lama : la agli gentili in uno 8i laltro folftiao:rìoc Eftiuale cir 

carnc:& data cóuniurccràom una pcrfona»Se dice a]afeftadeIoanneBaph(b:&hiemalccheedrcala 

phoneUehiftoriefcolafhcechenonapparfcno h tre natiuita del Signore guardare le uigilie de la nocìe: 

foli ió Ilo medefimo giorno de la nariuita:ma p aua 8t quello in uenerarione de fole:elqualc coftumc per 

ti per ipado di qualche tpo:aoc dapoi la morte de iu auenrura era crefduto appreflb di iudd per la con/ 

fio GMre:IacJlccofaeriaEufcbioa}nrmaneIlecroru uerfationc di gentili 'chenabitauano inficme eond> 

che fue»Ondc fecondo che dice Innocentio papa ter-' fi loroabquali partorì apparendo langelo del Signey 

do fubiugato che hebeOctuiianoi'patore ruttol m5 reloro annuriodTerc nato dSaluatore addette loro 

do alo impio romanonraro lui piacque al fenato che el fegno in qual loco farebbe rirrouato Se con cflb art 

uolfcro adorarlo p dio»Ma cognofeedo el prudere i gelo era una infinita multitudinc de angcb che dice 

peratorefe efler mortale nóuolfe ufurparea feel no uancsSia gloria al altiflimo Dio:flf in terra fia ali ho 

medi djo:ma céndo lui (tumulato dala irtànflìma u mini de bona uolunra la paccwLi partorì dunque ue/ 

porturuta di qlb fecechiamarea fe la pfeteflà Sibyl/ ncndo rrouomo ruttoquello che langelo di£to li ha/ 

la uolcdo p foi ora culi fape fe giamai nel mondo na ueua » Fu etiam manifestata efla natiuita per Cefare 

feerebemagior de lui» Et le chiamato per tal cagione Augufto clqualein quefto tempo fece comandameli 

d fenato nclgiomo de la natiuita del fignor»Et cflcn rocha nullo jperfumefle di chiamarlo Signore: Secò" 

dola Sibylla nela camera dello impatorc ftado atte dochediccOrofio»Etqueftofuorfihauendoegliue 

tiflìma fopra deli oraculi arca Iota del mezo giorno duro quella uifionc appreflb ci fole 6c uenendoli ha 

apparue appieno ci iolcuno cerchio doro in mezo memoria la ruma dello tempio & della fonte de lo 

dclquale ftauaunaucrgmcbclliflimachc rcniuauno gho & etiam intendendo cflcrenaro ne lo mondo 

fanduJIo nd grembo» Alhora la Sibvlla dimoftro qV quello che era magiore di fe non uolfe eflcrc chiama 

(la tale uifione a Cefarc:& molto admirato limpcra to ne Dio ne etiam Signorc.Et etiam fi lege in alqua 

rore per tale uifiÓcwVdi la uoce che diflé»Qucftae la te croniche fuc che approximandofi la natiuita de 

ra del dclo 6C diflé la Sibylla»Qucito babino e magi Chrifto Odauianocomando che per ci mondo fuf> 

ordi te Ad pho adora luuPcrlaqTcofa cflappria carne fenoa tutti le Arate communc& ha gli Romani re/ 

rafuconfccraradahonoredclla gloriofaucrgicMa' mifiituttililuorodcbiri»Etiamemanifcfra perii fo 

ru&infinoaqucftogiornofechnmafcaMaria ara domim:liqualitutn per luniuerfo mondo in quella 

celi»Q>gnofcendoduq^lorperatorequetlo'bAAbi'o< noelefuorono morti fecondo che dice Hieronymo 

efler magior di fe liorTcrfe linccnfo:& daqoélld' rem fopra quello diéto: Aloro e nata la luce tanta : aoc fu 

S3 auanri recufo de efler chiamaro dio»Ondc di quella Juceche eftime tutti quelli che erao corrupti Si ma 

o i tal mo diceorofiovNcl tpodi oftauiaodrcalora culari da tale fpurdflìmo cVabhominabilc uitio» Et 

di taza uno drculo di bellcza fimile a larco celeftc cf quefto fece Crinito adoche eradica fle wtti quelli b/ 

fendo d ddoouro Si fererajfimo drculo da ogni par quali era di tale uitio adoche per laduenire non fuf> 

te d fole:cóe le i qucltotioucflc ucmjpccolin :eìqualc fe rìrrouata tanta immuncbtia nella natura lacuale 

fece & rege Si gouerru^eflò fole SI luniuerfo modo» afliimpro hauea» Onde fecondo che dice Augu trino 

Quefto medefimo aia dice Eutropio» Secondano uedendo Dio quello uitio ne Ihumana natura farle 

e fiata dimoftrara & manifcftara la natiuita dd Sai/ con tra natura quafi rcfto cbncarnarc:Quinro fu ma/ 

uarore p la creatura che ha leflereflc el uiuere: come mfefrara per la creatura chea in fe legerc el uiuerc d 

fono le piate ÒC ti arbornOndc fecondo che tcfhfjca fentirccl defccmcrc SC bnrenderecome fuo langelo: 

frate Bartholameo nela tua copila* (il Isella nocte pche li angeli annudorono efla natiuita de Chrifto 

fionrnolcuignede cngadrfequalepduccnocl balfe ali pafton come difopra fcha diéto:liquaU certe ap/ 

mo Sù feceno fmStoSC dettero d bquorc»Tcrao e fta parfcro:& in moltitudine &C co darìta &t iubilariócw 

ta dimoftjara la natiuita del Saluatorc per la crea tu ' Nel terzo loco la narìuira de xpo a noi e data 6C con/ 

ralaqualc ha in fcleflercel uiuerc &el fenrirc come orflaultiamétc:cVprìoac5fufioncdelclemomc%Vir 

fono gli animali ir rationabib : condona che andan/ de lo inimico hormai no d può pua lemc ome poter "^Tv 

doIoiephconMarìagiagrauidainBerhclemcódu/ ua per auanti»Onde fi legc^melairt8Tlugone ab^ 

fe con lui el boue fuori per ucnderlo:a*ioxhe pagaf/ bare eluniacefe nella uigina del la natiuita del fignore 

fe d cenfo per fe & per la uirgine Si uiufrMWui quel noft ro uidc la beata ungine tenere nelle braza fuc d ■ 



Ik.r t r NATIVITÀ DE CHRISTO 

figliolo fuo & diccualùEglic honnai prcfenrcd gior 
ro:ncIquale fono rcnouari lioracùli de pphcti 6c ho 
ra douc c hnimico loqualc ma'21 a audio giorno era 
più potente de Ji hominùA cale uoceel diauolouav 
ne ton de forro terra per imitare ale paroledei fieno 
retma la iniquità hamenrita a fc meddìma: impero 
cheqaindocfToinimicoua cercando gb luochi offiv 
emidi fran lo defeaza da forarono la dcuonóe & dal 
movono Io fa (lare lontano Ulectìone:& gliuih* le/ 
cri lo madono fon dalo dormitorio de al capitolio la 
paenria non bua approwmartsEriam D lege nel u> 
bro de Pietro Cluniaccnfe che ne la uigilia della nari/ 
uita del fignore la beata uirgme renédo el fibolo fuo 
nelgrcmjo apparfcafantfo Hugonccluniaccfc&io/ 
candoelfagloriofouerginccon luielquale gli dicea 
o marre non fai tu che con grande gaudio la chiefia 
celebra d giorno della mia nariuira 8C hora douee la 
uirru del diauolo ouero che po egli dire o faro Albo/ 
ra parcua che ci diauolo fe leuaflc in alto dicendole 
benché 10 non pom enrrarc nella chiefia douc fecclc 
brano le Laude rue:nicntedimenoentraro nel capitu' 
lo & nel dormitorio & nel rcfectorio»Laqual cofa te' 
landò di fare el diauolo rirrouo la porta del capit uJo 
effere molto mirrerò alla ma groflc=a:& eriam rirro 
110 quella del dormitorio cfTcrc molto bafla alla fua 
Iongeza:&: fimclmenrc rirrouo egb la porta del refe 
Clono molto reparara de Impedimenti de b charira 
di fenuton de della auidira in udire le lofhbnrA' dela 
fobriara del obo &: del bcucroSecondario la nariuira 
deMignomoltroanoieftara urililTirna quanto a 11/ 
perrationc della uenia:onde fi lege in uno certo libro 
■etxcmpbcheeflcndo una certa ferma lubricai fra 

Blerrirornando finalmente al cuorefe ddperaua de 
ucnia:&: imagniandofe del iudido fc repuraua de- 
gna de eber condemnata:& penùndo de bnfcrno ere 
«ieuafc iuidouerceflererormenrara:cV confidcrado 
S5C?*? fc rc P utaua cttn ingrata Se indegna diql 
lo*Pcnrandocnam della pamonede Chnltofe repu> 
taua cer igrara.a: imaginandofe che fadlmére li fan/ 
oulh le plaeano:adiurauacon itrenflimipncghilc/ 
fu p la Tua infanna:& la merito de udire la uoccchcv 
megli era pcrdonato»Terrio la nariuira del fignor no 
Itroa noi edaro uriliflirnamcnrc quanto alla fanatio 
ne 6i mediana delle mfirmira»Onde dice Bcrna^La 

fencrarione huana e molcfbra da rre ragiòe di mor 
o nel pnndpio nd mezo &. nd finrrioc nella natiui 
ca nella uita & nella morte»Er la nofrra narimra im/ 
monda era la uia peruerfa Aerala morre pcncuicv 
fa» Vene Chri(to& córra quefh trerah morbiri por 
fe tre remcdiùCcrre egli naca uiflc & mori» La fua na 
tìm'ra Durgo Bi mondo la noffratla fua uira amadtro 
h nolrra:la mortefua drirnuTc Li noftra» Quarro la 
nariuira del fignor noftroa noi e data unhmma a hu 

miliarionedellafuperbiawDiceAugultinochelahu/ 
milita del figbolo de dio:laqual epreftoa nuoi ndla 
fua incarnarionea fu in exempio facraraenro di me/ 
dicamcntOkFu egli in excmpio conuenicnnmmo- ci 
quale Ihomo douefle imitarfwCi fu dato in alto lacra 
«ncnro:pcLelquale fu fdolro ci ligame del peccato no 
irrovFu/flmmomedjcamétoperelqualefuffe fana' 
tbdgóhamcro della noftra ftipbu»Oucfro dice Au 
^Cflbnorpcrdic carte la fup ma del prio ho lanata e p 
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ihuibra de xpo»Er e da dfere notato che cóueniente 
mere Ihmlira del faluatore rdpSdeua alla fupbia del 
pdiroraimpoche la fupbia del pnmo ho fu conrra a 
dio ifino a dio Oc fopra dio»Fu conrra dio pchc fu co 
tra el comadaméro fuo pche egli drfprcdo ci comi' 
damerò per elqlc li hauca ordinaro chcegli non ma' 
gia/Tedcl fru<fro della facn ria del bene&dcl malcvFu 
eria la fuperbia ìnfinoa diorimperho che la fu infino 
a lappento della diumita credendo qllochd diauolo 
li hauea ditto» Voi farcrccomcda k Fu eriam la fupcr 
bia del primo homo fopra dio choraecbce Anfclmo 
uolcndoquellochediouolcua chcegli non doueffe 
uolercpcrchealhora egb puofe la uolunra fua fopra 
la uolunra dedio»Etfecondochcdiccloannedama/ 
feeno ci figbolo de dio fe abaflò cV Ihumilio per amo 
re dcllihuomim:& non conrra dclh nomini infino 
alb homini &. fopra li hominuPcr amore dclb homi 
mquanroallalorunbta fiifalutolnfinoalli homini 
quantoaj confimilc modo del nafccmEr fopra li ho 
mini quaroal dcmmile modo del nafcere:ondela na 
riuira de Chrifio quanto a uno certo modo fu a noi 
firn ìlcnmpho che cgbc nato di fcmina:&: quella me/ 
ddima porradiprogenerarioncwErquanroaunoal/ 
ero certo modo a noi fu difli mileumpoche egbe na/ 
ro del (biriro fancìo &. de ^4a^a mrgme» 

DcfinAiAnalbfia» Cap» xiih 




Nalbfia nobibffima femina de Romani 
figliola de Prcraflàto illuftretma era paga 
no:dallamfe fua Faufla chrifhana de dal 
JjbcaroGnfogonoamaeftrarafune la fede 
dcChnlto:&: céndo darà per mogbere a Pupibo: dif 
fimulando de efler inferma femprefe abfhncua dal 
lo fuo conforrio:ondc udendo ci marito come la an 
daua folamcnte con una fcrua in uile habiro drcun/ 
dando le progeniedichrimani:&qlli mmiirraua le 
lorncceffira la fccefiriAmmamércaiftodire p mo 
cheerii li fuffe denegato el uiuerc udendo che i qfto 
mo la doucfTe morircaa'oche potdTc ufurparc le fue 
amplilfime poffdTióemndeAnaftaria crededodemo 
riremadaualcadolerarc lh^reTcaGrifogono &eli a 
Jdrefcriueua littere piene de cofolarioca: ifra quefto 
rem po mori ci marito fuo & lei fu liberata dalla pre 
gione»Quefta haueua rre beliflime ferucleq le erano 
forclle luna dclleauale era dieb Agapen lakra fi chia 
maua Chioma de lalrra HyrenaEffendo dunque lo' 
rot±rifhane& per nullo modo uolendoobedircalli 
comandamenti del pcrfeclo rmchiufc quelle in una 
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camera dotte fe feruano li uafi apri alfa cucmacVeóv che Uruirccmdclmentcabru(àra& orafi gli altri c5 
docl pfedo zrauemcnreprrfo da Umore di qflectv diueriìtontiérifra ìquahcraunoeJqualcpiu fiate p 
troallorpadipirddefiderio fucxEreglihaucdo cy amoredexpofpolutcdemolterichc2elcmprcdjce/ 
dutoellumedelintclleclocredédotoarleucrgene ua»Dame almeno non rorete Chnllo»Onde Apollo 
abradido Ieconchelepatclle&fimiliordjnifìlibak' niadcnuucnmbilefatìaumchjdunelgiarciio fuo 



hono ratamente lepcli in qllo loco ci corpo de Tancia 
Aruftafia»Fu paflionata fono Diodinano imperato/ 
re arca h anni dei fignorc ducento o&anraJcrre» 
De Sanclo Stephano» Cap» xiiife 
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fiaua & in tal modo céndofì faciato ufd fori tutto ni 
gnffimo Si difforme con le uefum ente tutte di lania 
te 6c li ramigli Iiquali di fori appretto la porta lafpe/ 
dtauanoucdendolointal modo difformato imagi' 
nandofcchefuiTc conuertitoin demonio con molte 
battiture 6C baftonarc d batterono & fugendo tutti 
foloIaiToronovOnde andando egli allo imperatore 
per aggrauarfe dcla iniuria riccuuta altri con balio/ 
ni ci battolano alquari altri fputauano nella ràda fua 
altri in lui gfrtauano ci luto di la poluerc parendo ley 
rochefuiTecu'uenurofuriofo&pazo cVerauenutoi 
tata cerira che no fc uedeua cére cofi imbratato»Pcr la 
qualcofa molto fe ma raurg liana perche a tale modo 
tura' quanti lo fcherniuano elqual foleuano p lo pai 
faro tempo hauer in tantohonore>AIui pareua che 
eflo& tutti lialtri fuflcro ucllin di uefhmcnte bian/ 
chifG me*Et intendendo dali alni ciTere cofli foro 8C 
imbratato imaginandofe che le fanciulle gli bau effe 
no per arre magia facto quello comando che fulTe' 
ro f poliate dinanzi a luiadoche almeno lcpotelTc gu 
ardire nude ma incontinentein tale modo fe ìuco/< 
rono le lor uefhméta allecarncche per nullo modo 
poteuanoelTerfpoliatevPerlaqualcoia ci prefetto p 
grande adm ira rione uinclo dal fomno fi fortemen 



V Stephano uno de fette diacói da gli apo 
(Ioli ordinato orca al mvnilrcno perché 
accrefeendoeì numero dirgli difcipuligéV 
| tifi liquab i erano conucrrin incomincioro 
no murmurareconrra qurìli che crac conuertiri de 

re deftefo per terra fc adormento che non poteua ne iudciòc quello imperho che continuamente erano 

con uoce ne con cridori effere rifucgliajovFinaJmen'' defprroate krlor donne uedouc nd quotidiano fot/ 

re Ir un gine fu rono coronare de marryrio3<: da lini ' uirio fi po intendere clTcre fiate due cagione di tale 

peratorc fu data Anallafia a uno certo prefetto aacv m urmuranonc ouero che le lucro uiduc no erao ac/ 

che feegli facciTccheb tacrifìcaiTcali dei che dapoi in ceptara al mviuftcrio ouero che molto più de laltre 

continente Iharebbe per moglie» Et quello prefetto nel quottiduo fettiuio erao aggrauarcvMa li apollo? 

hauendola reducra nella eamctaflt uolcdob abbnv li ado cheattédeueno più ex pedi t am cn re ala predica 

ciareimmantmétemaccecatOkPerlaqualcofa Iukw tionecommeflo haueuano ladminillranoncr aleuc 

doalliddadimandando ferxJteuaeflerc liberato W douctVedédodùq liapoftoh la murmuratione dele 

Ipofero gli dei dirédolu Impero che tu hai concilila uedoeeV udendo pacificare & fedare tale muratura/ 

to fantta Anaflafia fd (laro darò a noi èV da quello ré rione raunata tutta la molritudinc diilercxNd e iu (la 

po manzi lem prc nello infèrno con eiTonoi (arai tor cofaanoilauaredeanudarcduerbodeDio&niiniV 

menutOkEt efléndo menato a cala fini la iuta nelle (trarrai uiuereddcorpcsDice la glofa che molto fcv 

mane dell i foi frruù Alhora fu data Anaftafia ad uno no meglio re le uiuande de la mente che gli graffi obi 

altroprefcclocheladour/rccuilodire»Btintcndédo dd corpo:OndecbiTcnoh apoftoli cSfidcrate dunq 

ci prefetto che Id hautfna infinite pofleflione priua' fratelli fette hot de uoi liqli fiano de bone tefhmóio 

ramenrediiTead ApaTtafia.Se tu uogUeiTerchriltia/ & di : bona fi ma pienidcfpirirofanclo& de fapientiai 

ria fi quello che ha comandatoci tuo dio»Et egli cer liqlinoiorcbnamocVcófhtuamofc^raqllo raleofi 

tehacomancbtvqllochenonrenuncaaraha tuttcle rictDicebglofa che loro fcTuino ouerche fiano lo/ 

cofcchepoiTc#nonpocfrcrmiodifdpulc\Daamc pra qlli che fcnnno& noi faremo corintiamente fcr/ 

dunq rurte lÉtofc tu hai & uatene douunóa *t^PTace uén a loranóe de pdicarionr.elq 1 piare piacque a ruta 

& lai ai ucr/chnllurUvAlqu.i] In rifpofe» El mio tv la addata moirirudie cv a ra!e officio elcflerofrptr de 

■*! ucnduto ogni chofa & da qli Stephano fu ci prio cV fcó fu primiceno hq li fepte 

kEqpido duq tu richo io fi furono menati dinanzi ali apoitou OC egli pofero le 

)a»(e alcuna cofa ti donane* mane fopra del loco 6C furono repieni de fpirito fan/ 

i in unacrudel pregioncad do:dopò quello eficndo Stephano pieno di granai* 

i oqp ia-fiin e ma fu da (ancia Th rodo di forreza ficeua miraculi 6C fegni grandi nel popu/ 

- ry no era (lata coronata pafeiuta knPer laqualcofa li iudd hauendoli inuidia 6i odio: 

fpado de duoi mefi» Finalmente & drfidcrando loro defupcrarlofe fforzorono con/ 

>n ducete uirginealle jnfule palma ne uinccrlo per tre modi doc perdifpurarione per prò/ 

r i per d nome di Chrifto erano ralegran fli ducere wimonù'cV con ebr li tormcnri»Ma celi fu/' 

confinati»Dapoi alquanti giorni ci prcfecl\a fe chia pero li defpuranti dechiaro efferli tefhmonii falfi 6t 

ino tutti & alligata Ana Italia ad uno'palo comando rriupho deli foi tormenti & fu dato dal odo in ogni 

^é i ■ " 
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pugna I.uufo nella primapugna gli fu dato ci fpirito phano le ex cu ih dcla feconda a fe oppofira blafiem ia 

lancio elqual ti conccdcfle la facundia nel parlàretne che diccuano lui hauerecommefla conrra di Moyfe 

la feconda pugna bngclico uoho elqual fpauentafle commendando r fio Movie p moiri modi perche eli 

il filli tdhmóii:& ne! a terza baraglia fu ueduto chrì el commenda fpcdalmcrc in tre c. in cómcdalo oro 

fto apparechiato ad aiutare 6C cófortarc el martym al fcruoredel zelo che Jiu hcbbr.inipho che tanto fu 

In qualùq dùquc pugna & ba taglia pone tre cofe che ci zelo fuo che ur de do uno hebreo eflerc opprefloda 

fono la prindpata barraglb:bdiurono alor preftato uno cgyprio difefe Ihebreo fic oca fc legypno» Cóme 

da dio bcquiftato rriupho:ma difeorredo breueme da egli Moyfe quanto alopcranonc de miracoli che 

re lhil tona uedere porremo tutte quefte cofe» Faccn' fece in cgypto & nel dcfcrro»Er cómcdalo quaro alla 

do dunq d beato Stephano moiri miracoli :& freque familiarità che eflb Moyfe hcbccó dio conciofu che 

temere pdicando ai populo li iudei córra de lui com t più fiate parla co effo dio:dopoi fe excufa della rerza 

miffcro la prima baragtia adochc lo ulceflcno per la alui oppofta blaffemia laquai era conrra la lege cóme 

aia dcla difpuranóc»Se leuorono duque alqri che era dado efia lege per tre codi nóe>Er prio quanto p la ra 

no de la fynagoga de libertini chiamati ha tal modo gióe del dante elq le fu effo dicsSccódo quanto ab ra 

dd nome deb regione ouerodich libertini che fu ro' gióe del mymftTàrceflàlcgecIvfuciToMoyfc di fa' 

no figlioli dclibcrandocfigboli de quelli che fono le & tanta uirru ór condinone:Sc per ragiohcdclla fi 

flati liberati dala feruiru ÒC poffi in liberta che prima nepche lui d da la uirtu»Vlrimamctc fcomi'do a pur 

crio ferui & tali furono della frirpcferuilc liquali fu garfe della qrra & ultima blaffcmia bql diceuao liac 

rono ti* primi che fecero refiftenria alla fcde»Et con q cufatori bq le era córra ci rabcmaculo 6c conrra ci ré 

Ih fe leuorono alquanti della fynagoga decyrcnenfi piocómédido eflb rabcmaculop quatro modi»Pri' 

per rifpedto deb atta chiamata cy rene:& alcuni deb mo che da dio fu cómedato che fuflè fcó fu dimoftra 

fynagoga deli Alcxadrini e dda fynagoga de qlli che to i uifióc fu da Moyfe finito & cófumato & cocenti 

uéuri erano da cidliaflt di afyadjfputadocóStcpha uodclarchadel reflimonio&ctdifl'cel tépioeérfuc 

no»Et qfta fu la prb baragtia bqlc fe fubiungc ci tnu ceflb delo rabemaculo»Ec i tal modo ci beato St epha 

phoche oEc loro nó potcuano refiftere ab fapienria no del effcclo Se manchamentoa fe importo có mol 

& allo fpirito che in lui parbua»Vlrimaméreponc b re ragióefe purgo» Vedendo dunq li mdri che etiam 

ju to quado dice ala fapic ria & al fpirito che par lana» p qfto ice odo mó nó lo poreano fupare prefeno ci ter 

Vcdédo dùq loro che p tal mòdi combattere nòlo zomó Se com incorono b terza pugna conrra di lui 

poteuio fupare fe uol torono furiofamenrc allo fccó che Ih u indio almeno có li fupplid 8C torméti:& icó 

do mó di cóbactcrc che có falfi rclbmóii lo fupchiaf rinérc chcl bró Stephano uide 6C cognobe qfto uolcn 

ienokEr furiaramérc ti madorono doifalfi tcirimóii do egli obferuare el comandamento del fignor facto 

Jiqti lo accuforono haucrcin qrrro modi commeflò nclb fratcrnale correzione ìfforzofi per tre modi de 

blaffcmia» Rcducendolodunqndocódlio lifàlfi re/ ammonirli 6i corregerh & rcmoucrli da tanta mali 

Ihmonii becuiauano de quattro manchamenti a oc ria cioè con la ucrgogna con ci rimore flc có bmorc: 

di bbffèmb i dib:in Moyfcróé nelb lcgc:& nel taber & primo improperandoli la diurna del cor luoro OC 

naculoouerrcmpio»Eccochcbbartaglu&: runqlli Iac>cdfióedifci\VoidiflcSrcphaoindrcondfi dico 

che icdeuaiw nel concilio nfgiui dandolo uidero b re&deorethiefemphauerecóbduraceruicefàd'o 

£iccn fui ofi'cic niplendonrcchomc taua dangdo 8C rdiftenria alfpó lancio come fecero li patri uothuDi 

quefto fu bdiuro»Doppoi queffa feconda battaglia temi qua! de uoi &. de pam ufi fono che non habiao 

te pone b uictoria quando di tutte quelle cofe li falfi pfequitato qluq di ,pph cri cV hano occifi qlli che prò 

temmomi fono confurari & uindti adimandando ci nuriauao ladueniméto de xpo»Doue eòe dice la e lo 

prindpe di iacerdoti al btó Stephano fc tale cofe fon fa eglipóe tre gradi del la lor m a 1 1 eia» El prio che fece 

a tal modo» Alluna el beato Stephano acculo p ordì no reif flenria a I fpó i co : e 1 fecódo che hano perfequi' 

ne con èra tutte qudle quattro oppourionedclaqua' utoliprophernElterzochecrefcédo la maliria hoc 

le li filili rcihmoniihaucuanoaccularo» Er nello pn dfèrorMi'rxK^lorhaueuabfcófróre di meretrice 

mo loco egli le leu la della blaffcmia facha in dio dicé nófapeano uergogmrfr.ncetia^ Quo ceflbrono da 

doJo dico & ho di .io ex lem pre di ro quel lo dio elq la lorconcepta matirù:ma itendédo quo fe ifdcgna' 

ie parlo alti patri & alti propheri c fiere fiato dio del» nano dentro ali io i cor i & con li denti ltrideuano có 

gloria»E>oueegli comanda dio in rie modi fecondo tra de lui»Oopo dunq Stephao li [correflécol rimore 

che queffo mcdcfimo parlare in ttiniodi puoefl'erc &. qfto fu pchcdifle fc uccicrc Icfu ftanre al la pre de*' 

expofto: Iperhochcegtiedio deb gwia cioè collari ri a de diocome \Hnf\c apparechiaro deamr irlo c\ a 

uo della glona eoe li lege nella prima cpiiìobjdc fan/ condonare li ìnimioVEflendo dunq Stephano pieno 

ciò Pietro al fecondo capbQualunq^mehònorifica/ defpirirofcó rifguapiidouerfo ddclo inde lavalo 

raioclglonficarooueroglicdicio redi gloria:aoe ria de dio A' 'di fie. Erio uedw.iijerro li cieli ex Iefu Ila 

contendilo di gloria come fc legcne prouerbi al oda re ala pre dextra deb u i rtu d low^bcnchc el glorio 

uo capuouero cglie diclo re di elòna doe egli e dio a 1 fo Stephao li hauefle eia riprdió: C6«ergogna 6Cc6 

quale dala creatura e da eflerc data b gloria chomefi rimore niéted^meo de qfto non ce^oronoimafu ro/ 

Jegc nclb pria epiftob di farido Patrio madara a Ti no fieli molto pcgioncV più iniqinehfprmw»hreii 

morheoaj prio capi. Al folo dio sclmmortale fia ho dando con grande noce òbturorono leslrxo òr^hf^ 

norc gjteria in fecula feculo^amé»Sancto Srrpha Dicela glofaacioche lor li ' udifieioeUMaftcrrMoiv éV 

no duqrómcda dio per trcmodi:cioecomc eflb dio mrtiinficmccon impeto corfeno fopr*4> lyicV furia 

eglonticaroc^e daeéxgloTifiuto.Dapoiclbtó Stc tamanc dducundolo fot ideila citta lo Lapid inone 

(fti 
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in qucfto iudiano fare fccCdo la Icgclaquale coman 
dato haucua chcl blaffcmarorc fufic lapidato fori del 
la a ttardi quelli doi falli tcihmonifliquali doueuio 
«nere gh primi chedoucano gjftar la pietra fopra de 
lui fecondo la lege che die e» La prima mano del rcftì' 
monio lapidara quello Si pofero giù le fuc uefhmen 
te acio che per ci roarc di quello no fc imbratalìéno 
oucro acio che fufTeno più CApcdiri a lapidarlo puofe 
io dunq le lor ueftimcra appflò li piedi duno giouc 
netoclqlcfcchùmaua Saulo&doppoifu chiamato 
Paulo clqlc mentre che lui haurfle cuftodia dellcuty 
fomenta di lapidanti perche egli fece lor eflére più ex 
pcdirialapidarlorcomeco la mio de tutti Io lapido» 
Et non 1 i hauendo potuto ci beato S tephano ne con 
ucrgogna necon timore rerraherc da lor nequitiaad 
iunfe el terso modo ariochc almeno gli conftrinief 
fcp amoro.Hòra non fu qllo gradiffimo amore elql 
S tephano li demoftro quado egli oro Si p fc Si P'ior» 
Per fc certe oro che non fuffe prolongata la paiiìone 
fua Si per quefb agionequelti malefadtori non fuffe 
no fa rei de magior pena Si oro p lor adoche qucfto 
alor no fuflc iputato a peo Si lor lapidauano Stcpha' 
no inuocitc Si dicérctÒ fignor Icfu riceui ci fpinto 
mio Si a terra pofto le gcnochia crido ed gride uoce 
di'ccdokSignor no uogli imputare qfto a peccato Si 
guarda el mirabile amore che orido p fc fiere egli ri 
to Si orido p li foi lapidatori fe igenochio eòe fedefi 
deraffe decflcr pfu exauditodcllaofone chcperloro 
faceua che per quella chcfecc per fc medefimoreria p 
loro orando magiormentc che facen do per fe orone 
fe ingienochio perche come fopra qucfto loco dice la 
glof uPcr coloro acquali era magici c liniquita ma' 
giorc remcdio lui adimandauaJn qucfto crii el mar 
(yrede Chrifto ha imitato el fuo fignoreelqualc nel 
la paflione fua oro per fe dicendola t re ncle tue ma' 
ne recomando ci fpiriro mio &criam oro per lipcrfe 
curon foi diccndcnPre perdona a cjlli che non fano ql 
che fatino» Et ditte quefte parole el br5 Stephio ob 
dormi c5 npofo nel lignor»Dicc la glofa come c ben 
dicto obdormi Si non diflc d mori impo che egli of 
ferie el facrificiodclla dilettone & fc cadormcntato 
nella fpcraza della refurrccb'onc»Fu lapidato ci W .\ 
to Stephio iqlmcdcfimo anno nelql ci fignor afecfc 
in ciclo nel primo fubfequéte mefe de augufto nello 
terzo giorno de effo mCfe»Onde fcó Gamaliel Si Ni 
codemo liquali erano in tutti li configli di iudei in fa 
uore de «piani Icpel irono ci corpo detbró S tephano 
nclo capo di effopamalicl Si fecero g rado pianto fo 
pra de lui» Per laq lcofa fafta fu una gride pfecunone 
ali \ pi.ini liq li erano in Hierufalc impho che morto 
fcó Stephio clql crauno diprindpidcxpiani icorm 
borono li iuda a pfcqrarc graueméte li altri > piai in 
taro che tutti faluo li apoftoli che e rio x hucrufalem 
più forti del li altri furono di'fperfip tutta la puintia 
deiudei feròdo qllo chcl fignor corniciato hauea:fc 
uepfequitarino i unatitQlugitcneuItra»Narra Au 
guftino dottore egregio el bró S tephano reftato eia 
ro in 1 fini ri miracoli &p li foi meriti haucr refuftita 
<o fri morti Si hauer fanato molti de uaric infirmi ta 
Si oltra qfti narra alcuni altri miracoli degni di gra> 
de mcmoriadDicc egli che fopra (altare del beato Ste 
phano fi poncuano li fiori liquaJi dappoi fola da lai' 



STEPHANO 

care Si poftì fopra linfirmi erano fina ri maraueglio 
famérceriam li panni Iruari da Mirare fuo pofti fa' 
pra linfirmi a molte infirmila fuorono in medicina: 
unde fecondo che dice nel uigefimo fecedo libro de 
la ara de diorgli fiori Icuari di fopra latrare de Sirio 
Srephano furono pofti fopra li ochii duna f ernia tic 
ca&qlla Iconrinctericeueel lume: refcrifcc anch o ra 
in quello med efimo libro checflendo uno homo pri 
mo della a tta chiamato Marnale ifidele Si per nullo 
modo fi uolea conucrtirc:& benché fuflc molto fer/ 
mo uéne el genero fuo clql era molro fidele ala chic 
fia di Sanéto Stephanofic togliédode quelli fiori che 
erano fopra lattare nafeofàmenre puofe elfi fiori al ca 
po del foccro fuo 6i inconnnenn egli eflendo ador/ 
mentato fopra de quel 1 1 fiori manti ci leuarc del fole 
crido 8i adi mandando che fuflc chiamato lepifcopo 
Si no ui eflendo lepifcopoucnneel facerdotea lui OC 
egli dicendo come credea Si fi lo baprizo»Q ucfto ta/ 
lementrccheegli uiflc hcbbcfcmprcqucfnrale pa/ 
rola i bocca o Chrifto riceui el fpirito miorbéche egli 
nonfapefle le ultime parole chediUc lancio S'rcpha' 
no»Simclmcte narra unalrro miraculo in quello me 
defimo libro» Eflendo una matrona chiamata Patro 
niaftaratormenraralongamenredauna grauiflima 
infirmita Si hauendolo farle molte meditine no fen 
rendo alchuno fegno de libcranonc finalmente adi/ 
mandoconfiglioadunoiudcoclqual i urico li dcrc 
uno anello con una pietra actioche lei fc tingeffe fcv 
pra lecarne nude lancilo con una cena cordicella che 
riceuercbbcel benrfido della fanirarma nulla gioua 
do qucfto tale anello andoflene preftam ente alla chic 
fia ad gloriofoprotomartyre& con grande 1 inftan/ 
tu prego el bcaro Stephano per la fa Iute fua» Albera 
fenza fcioglicrfe la cordicella Si remanendo lancilo 
fano Si fllcfo cade giù in terra lancilo di i m m a n nncV 
tela matrona fcnti rxu&dtamcn tediar fanata» Ap/ 
prrffo Ccfarc de capapotia era una certe nobile ma/ 
trona priuara della confora rione del marito ma ben 
tircondatade nobiliffimi figlioli porche fc dice lei ha 
nere hauuto dieer figlioli fepte mafdli 5r tre rem me: 
Vno certo giorno eflendo Iti offefa da quelli mando 
la malcdidhonc ali figb'oh' Si incontinente per diuina 
uenderta fubfequi la maledizione della madre Se tu 
ri furono pfida uno moderi mo horribiiiflimo mor 
bo perche rum furono miicrabilmcntepcrcofli del 
tremare de tutte le membra fuc.Pcr laq u a lcofa moU 
ro a do! ora ri & non tolcrandoel ccmfpécto de lucro 
titradini incominoorono andare uagabundi per tur 
tol mondo 8i douumq andauano in fe conuemua' 
no lafpecto de rutti fronde doi de qucfti fratello Si fo/ 
rclla che fi chiamauano Paulo Si laforellaPaiadiaue 
nero in hvponia di racótorono ad Augufbno epodi 

3*1 loco ql lo che aduenuro gU e ra. i£ t loro già p quiiv 
eri giorni inizi la pafchafrequéta»do la chiefìade 
fcó Srephano Si con molte preghiere adimandando 
da e fio martyrc b luor fanchra in effo giorno de pa/ 
fcha cflendoui tutto ci populo prefente uno di lucro 
cioè Paulo fubitaraente entro dentro delti cancelli 
&gerrofìin terra dauanri lai tare & con molta fede 6C 
riuerenria fi pofe in oronc expctftado li aftanti leriro 
dela cofa egli fc leuo driclo fano da ogni rremor dd 
corpo yracMtoadAuguftmoeghcl fece uenir dxf 
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dcllihoi&daldjufo iudiaoecò\icnato»La feconda 
ragione e pchep tal dcfprcgio non uencad dfcre Tv 
narod ukkj &pho cglicuanonl atfocóWc dice la 
medjrirucflcruanaplaqlp nullo mópo cflcre làiu 
ra lifirniita»La terza ragiòc fic impo chel meritorio 
dirpregiocqaidoali poiicri alcuno dona li beni fuoi 
cóediflc ci fignor al gioiicnc»fc ni uoi eflere perfetto 
ua &. uéde tutto allo che hai & dalo ali poueri &a Al 
ql diflèCrafoncwSc ueramcntrdibcl mailrro tuo & 
uole che el prio di ni géme fin difpenfato alli poucri 
fa che le ritornio itegrcadochc tu faa gloria de cf> 
lo quellochio ho factoa fama delli houAlhora raco 
glicdoel beato Ioanncleminuoflimepetrecelledelc 
geme nelle manefueoro & furono fiele ftegre come 

wSSSCK "a 0 . 3 5^ P° Ufnfl Pnxic,Furonocnam do, 
S'^fi^"ÌTS e l^^ ^ '^cxéplod. queir, uendute lelor facu g&d? 
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di qra bota eVualor fu fieno qlle gemme ntornorcv uédo lor facto & efléndo ritomatf quelle cote infua 

nodjccdocheqlb maetìrìhaueiotefbficacocdegia/ rurura riceuerono li gioueni ogni uirru & gfa laqle 

mainóuidcropiupurìnimooronepiupaorcgcine pmhaueuanohauurokHauenaodunqelbró Ioanc 

deqlIciAliqli difle ci gloriofo fcó adate 6C iccópate predicato p rutta afyacomouédo Li cultori deli idoli 

le terre laqle uedute hauere ipochepduro haueteli p la difeordia & fcdinóe ci populo rrahcuao Ioanne al 

m ii del regno del dclo»Sareti nel mòdo floridi accio tépio de diana conftringendoio ad offerirli ci facrifj ' 

che dopo fiati fri putridi» Sarcti richi remporalmctc do»Abqb Ioannepropofe qrtadjfiucbua dicédo che 

acioche fiati \ ppetuo medici» Alhora (comi rio lapo curro lor ahhuocariócde diana ru ma fiero la chicfia 

ftolo'longamcnte a difpurarcconrra le neh ere dimo di xpo& egli facnficarcbe ali idoli oueramentc lui al 

ih a do che le fono fri còfe leq le d debono renare dal inuocarione de xpo ruinarebbed tempio di diana & 

difordin3to appetito dclc r ither e» La prima fie la feri lor crederebeno in xpo» A tale Ih ia hauendo con fen ri 

prunhOndecgu reato lhiftoria del richo Epulone: to la magiorpte del populo ufdri furi tutti del tépio 

elq le el fignor reprouo 6C del poucro Lazaro alquale lapoftolo fé pofe i or one eV el tépio rumo p infino ale 

egbelcflc»La feconda la natura ipo che lh5 nal'cenu fondaméra & fu rora&dilaorraratoralmetcla imagi 

do &fcnza richeze & more fen za ncheze>La terza ra ne de diana»Ariftodemo ueramente pónfiec de idoli 

gióc e la creatura ipho che fi come el fole & la luna le còdto nel populo una g rad i fi 1 ni a fedirióe p mó che 

flellcla piogia & laiere a tutti cómunamete preftado luna prc córra lalrra fe arpa rechiaua acòb i nere alaql 

lor rxntfiriicofifrahhoiarutti debono efler rurrc dinélarxjftolcHlorradifpofloararcmtoqllochcate 

le cómunr.bqrta fortuna pched richo diuéraferuo piacepmragarc&placarlomofurorcalqual rifpafe 

del denaro 6C del diauolo:del denaro: impho che eli Ariftodcmo fe ru uoùche io creda nel tuo dio baie/ 

non pofl"iedc le richezcmacgbc dalle ricnczepoflc' raiel uencoelqliore da roche ledilo nò ri fa raalcùa 

duto»Diucrafcruodel diauolofcdoleuageliochedi Idìóeaparera manifcftamcre il tuo fi gnor efier ci uè/ 

ce lamatore dela pecunia e feruo di mamoa.La qum rodio alql difle lapoftotaCórenriffimo fono che in 

ra e la follia indine ipho che li richi hino cura & fol me fari r;]e ex peri mèro» Fa duo qllo che tu hai chéto» 

lirirudfc fi de giorno come de nocte in acquiftarc effe Et Ariflodemo difle uogbocneuedi gli altriche p 

neh ere & hino timore i hauer cu ftodia»La fcxra eia tale uenéo moriioariochc maio rm ente lo rrmùAn/ 

iachira demoflra el gloriofo a portolo che le richeze do duq Ariftodcmo al pcófule & adimadohche fuO 

fono cagione de duplicata iact u ra»La pria fìc p acqfta fen o dati doi ho! che erano per effere decapitati Se in 

re de dio mali rioedd prcfcnrcmalcchee la dcdho/ pfenria de rum li dette a bere del ucneno liqli incori'' 

nefic Iafupbia&dalmalcnelfururochccla danario nétecheIheberobeuutoifpirorono»Alhora lapofto 

ne eterna & de lai tra laqle e in perdirione di doi beni Io rogbédo el calice & facédofi el fegno dela croce be/ 

doe del pfentc ben che e lajsfa & del fururo bene che uetteturtolouenenodqlnóli fece offenfione aJcua 

eia eterna gloria»Mctrc duq che fancìo Ioanne difpu p laq Icofa rum Icominriorono a laudare dio : Onde 

raua talechofcconrra le richeze ecco cheera portato difle Anftodemo» Ancora a me e rimarto uno dubio 

a fcpelirc uno giouene morto dqle'era trenta giorni ma fe tu fufdtarai limoni p d ucneno te dico che io 

che tolto hauca moglie-.uenedo duq la mie uedoua ueramente crederò» Alora lapoftolo li dette la tunica 

& li altri bqb el piagcao fe gerteao i terra alli piedi de Aia» Alql difle Anftodemo pchc dato me hai la runj> 

Io apoftolo pgidolo chel fufdrafleeria qfto come nel ca rua»Diflch lapoftoloariochc in tal modo cófufo te 

nome del fìgnor fufdrarohaueua Drufiana:piangé' diparti dalla tua i'fidebra»Et eglia lui dific la tuica ma 

dodùq lapoftolo & per lógofparioorado inconrinc non farà olla che mai me faci credei e:dif!c alhora la/ 

re refufdro el giouene & comandoli che egli racóraf portolo» Va rene & getta ql la fopra li corpi di morti di 

fe a qlli doi difdpub i q nra pena crao loro incorfi Si ccndo»Lapoftolo di xpo me ha madaro a uoi che nel 

quira gloria pduto haueaoondc el giouene raconto nome di chrifto ui leuarikLaqualcofa hauendo fado 

molto che egli ueduto haueua della gloria del para' Ariftodcmo inconrinentc fufeitar ono quelli doi: AI 

difo6^dcllerxiicdelloinfcmodiccdoloro»o uoimi horalapoftolonclnomcdcchnftobaptizoel ponti' 

Ieri ueduto ho li angeb ufi piacere 8C li demonii ra le fice QL el pconfule liquali credettero con tutto d p.v 

grarfeSc difle lor come pduto haueuano li eterni pa' réradofuo liquali fabricorono una chiefia in honqre 

larii bqli funo fabnari co gemme paofe rifplcdente del beato Ioanne apoftolo»Narrad beato Clemente 

Bc in fecótengono una mirabile clarira rcpicmdeco come fìtroua nel quarto libro del hirtona ecddiaffi 

pi (e muande pieni de dehcie&gloriofi gaudu Si in cache ad uno certo tempo d bcaroapoftolo conueiv 

perpetuo duraranno:enam difle de b'nferno cflerui ti uno bello OC feroce giouene recomandandolo ad 

fèrte pene Icaualc fccontengono in quefti ucrfi:! i uer uno epifeopo forro nome di depofiro dopo alquanto 

mi ÒC le tenebre batritur.frcdo & foco afpeclo del de tempo el giouene lafla lepifcopo fe fcceprinape de la 

monio confufione di fcelerira:&di pianto»Alhoraql rroni»Er intendendo lapoftolo allo epifeopo aduna/ 

lo che fuili taro era infieme co quelli doidifdpuli ge do che li fuffe refriruito d depolito fuo»Et egli inten 

rari a terra a piedi dd apoftolo el pregauano che h co dendo che el depofito dquale lapoftolo nehiedeua 

cedeffe grachecé^eqfleiY»mifericordia»Aliqua]idif fu flé di [pecunia molto fefhipi» Difle alhora lo apcv 

fclapoftoloper rrcta giorni fate penitenna nebquab ftolodo a re dimando quello giouene elqualecótan 

pagate dio che b baftoni cóucmri in oro & le picrrc ri ro ftuefio ri aricomandai alquale difle lepifeopo » Pa/ 

tornino ala priftin.i nani ra»LaquaI cofa eflendo fa<3a tre fando quello e morto nellanima ÒC in uno certo 

difle a loro io apoftolo» Andate & reportatc gb bafto monte u ni e con li larroni dequali glie fado prinripo» 

ni ÒC le pietre donde tolte le hauctc,LaquaIcnofa ha/ Lequale cofe udito che hebbe lapoftolo pei ci dolore 
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17 iT!l &OTp, r?7 D ddìmeparolc:Ioadomandorono dicendo* Macftro 
^ofiflapo.Iod^tclal&ibonogiiard]fo*Ji; pcrchcfcmprcdjamicacmcdcfimcparoJc &nóco 

feprr^roclcauallo&fcnzaalchunapauracorfca mandamcnrodclfignor&fcrolamcnrcqurftonfac 
2 , 2§ haucnd < ,ucd " ro f 1 gioucncp mol fufTiacnrcalIafalurc noftra»Rccontacnam amido 
^crgognalalifopraunoaiullo&congninacuc/ che doué^o Ioanne fcriuerclcuangclio primo ordio 
^ira^gma:mala|»ftolodimcncaraUnnquafua elicunio perche prcgafTcnodjo che li concedcfTcgra 
^ Z^Fr limoni clcauaiio &cridauafor/ tiadcrcnucrcc^edcgnftDicrfienamlu] hauerfacìo 
T^Hl llc . dc ^ umcch f cfu g«d«ccn' orarioncperQucllofo:rcnmmoloconeIqua!cralìa 

S^ :pCr Ìf^ ho,om,oduic, ^ mo f"^&»cltuode-' topcrdoucrrcriucrelccofcdiiunechcinc/ToIuoco 
biJcparrc& lo impotente ucdi^Non remcrfigUo menrrechccglidauaoperaa ralcd«inoexerdto no 
iochcio ce prometto chepcrrcChnfto renderò ra/ foftcnefTcalchune inaine* moiette de uctio dite/ 
Jone & certamente io uolcneri per te morirò come peftoEt fi diceper infino al di prefentc m qucfto lo/ 
pcrnoiainitocmortcxRjtonu figliolo pregon ri cosliclm 1 mriobfcmanoraleo^bcdjmria k Qucftodi 
^impho(±cdiomehamandatcxVndcegÌiude ce aimando.Etfnido dunque egli de nonaVtanoue 
Jqucftcralcparolecompundontorno&amariffi anni & fecondo Hifidoro era Jhanno della paflione 
mamrnrcpunfcvMa lapoftolo fcgirroali piedi foie* delfignor fettanra duci gli apparucel fignofcon eli 
mcomiaoa bafarhb mano corn c già purgatapneni difaptilifuoidicendc^Dil^omiouciìiamftlraplT 
ecnnavlnunando dunq & per lui facendo bpoftolo hochchorrnai clhora che rugodifopra la mèla mia 
^noneiniperroueniacV dopoi lapoftolo lo ordino con gli fratelli md.Er leuandofi Ioanne incomindo 
^copc*Erum fi Iegcinqudhmcdefimaecclefiafh adandaroAlqualcdiiTcel fignorcTua me ucrai nel 
ca hiftona c* ft ha ndaj glofe fopra la feconda cpifto/ di della dominica»Eflcndo dunque uéuro quello gì 
la canonia di Ioanne che cfTendo inn ato Ioanne nrf ornofe rauno runoi populo in la chicfia laq 1 era (W 
tagniin ephefo per lauarfefic ucdcndoin quel luoco ta fabneara al nome ftiol Onde ci gloriofo! apoftolo 
tìfecherinrc > hcrcrico meontincteufo fori diade» dal primocanraredcl gallo predieoa rutti conforta^ 
frugumode qfto loco che forfi fopra da noinon trai dogli che fufleno fbbili nelfa fede* fcruenri ne co' 
corrano tacque del bagno ncUoqual fi laua Cherinro mandamenti de d.cxDoppoi quefte chofefecc far ap 
iniiwcodellauentaroienaiccondochcdicc Oflìao pre/Toblair una folla quadrata & gicrtareb reni 



nel libro dcilecouationceflendoaprefcnrato a loan 
ne uno uriello che fi dice pdke& egli eoe 1 ufingado 
la rocca uala 6C iocaua unogioueneuedendo qfto fub 
udendo di/Te ah compagni foikHor guardare chome 



fuori della chiefia di defecndendo lapoftolo nella fof 
fa alzare le manea DiodilTcvInuiraroal cóuiuiotuo 
o fignor mio Icfu Chnfto ecco chrio uengo:ecco che 
io uengoreferédo grane impho che ru fri dignaro 

llP MI \ f— t f « ■'«li é-nm ~ZZa ■ al— J„ »J -L. ' _ . 1 



. . . . r ° r e r? — e-—— uiutu incicuo «rane ìmpno tnc ru ici Alenato 
£^5i ! x ^ OI ^ c °^ cfefu ^"no^uiloconql defmramiialiroicóuiniKfafcdoachcioconhinol 
loucrlletcHLaqualchofa cognofeendo per fpirito d coredefidenua revll ruo odore i me ha ucrdtato le 

^^T^^kmT glOUCnC * d ° madoh ' c . hc cócupifcéne ac>«hc corame no uéaaelfp. ri 

cob era quella che lui reniua in mano»AlquaIc mpó to delle tcncbre»Haucdo dunqueegb fimra Joracióc 
dendo . luidrer uno archo duTc lapoftolo» Deque/ro fopra de lui nfplédrttc rara luce che nullo era che lui 

S ^?!ÌftS < ^f^^ ]x k n ? lGk ^ / Poreflcnfguardair.MapatitoiJIumebfofiafu nrro 

tomo gli ucelhtV le bcfticAlq cdiflc lapoftolo, Mo' uara piena di manna laquai infinoal di pfentc inolio 

«raamemchemodomfaKAlhoraelgioueneinco/ locofi genera p modo che nel fondo dela fofla pare 

S\^a \ m u . S & C °/ 1 '° tcniua » n ma© feururirea fimilirudie de minura arena eoe folcofer 

&bt»ftolonclbltTodiccndoclgiouene dillefc lar huiuifontuSancìoEmaondoRede ighilterra non 

^^^^^.^^^^^olobzì dcnegauamaicofaalchunaarurnqllichehadiman/ 

JftefoIarcho»Er^ egli nfpofeimperochc fe longamé dauano el nome di fancìo Ioanc euagelifta.onde ac/ 

J^K 0 ^ 0 ^ adecheuiìoperegnnonóuie/IcndTìelcamerlengo 

^^'^^'TTu^^' 3 ] 5011 ? 1 ^^ 1 ^ 11010 adimamioim^rrumméteelemofynaalreiKlni 

S ^L. i m lhu t mana f ?§ urafl ^ rebc me - medi loane aiageliftaalqlc non hauendocl re alcua 

!f r ^5 atoron ^P la j ,wf 5^ Mn ?fanprencl cofaprc^ra gli d>rrc uno bello &predofo anello che 

£i« T? ra r^r^uì 6 archuna lo»" hauetiaaThora in d.to.Ma dop>o eflendo paiTiti 

^^ a ^ g,I,r M r ^ Vnd [ &,a ^ ,Ia ^ oIa P ,U moIrigiornic^endounocauaherVdeanglunele 

JLiT J fàhdcpm cruarametc rifguarda nd partetranfniarincriceuetelanellodclredaqllo me' 

Si ni ™ t «» m ™ 0 ,pag'oncdc necefijta lei ddec defimo peregrino che lo doudTe reforuirca! redicé 

i^SS^Sl l F n mod ° '""«^oanùnp r«ra doli talcparoloQuello a cuid: per el cui amor ru de 

hCTdtfe alquanto dalla COTrc^ mqftoanelloar7lorenianda»Perlaqìcofafumarufe 

ttrenouarioe piuardenr<rmentcfallealecofccelefte* «aro chiaraméreche loane era apparici forma di ql 

Er^omcdice^ony'moa beato Ioanne cu-cndo lo peregnuo. Dice Ifidoro nel libro della nanuitafic 

lon^Sn^SJ^ 1 ^* h'TJ? M ° < ?!S & dc buiaflimortcdipfltnfanfl,- loannemuro .'oro 

Sì^^^S^ ^^^^^^ Icf ^^heuerrelledefrcxle&lifaxidelliro|-gcme 

S55Ì225^SJvì2 n0n P° rcndo P*"»™ rotein mmuriflim! pezi refufdto U uedoa con eleo/ 

prole a ci. (chuna rdpiranonequefladicea:© figlio mandamento deb fola paroUBeucndo d mortife/ 

fc^T'x . Ulrr<XF,n t ln r CnrC m W 1 ""^ li ro uenenofcampodal penculo & reparo m lbto de 
taccili che có lui erano chefempre diceua qudicme uita li moro pcr^ucllo ucnrno» 

C iiu . 



Deli Innocenti» 





DE LI INNOCENTI 

Capi xvi» quali erano in berh leem arioche con loro fu/Te cori/ 
fo quello che lui ignoraua»Onde per lo amaclìrame/ 
rode (angelo fugi Iofeph conel bambino & lamie i 
egypto I la arra de Hermopolis &: iui dimoro per fpa 
ciò di lette anni inlino ala morte di Herodc» Entrati 
do dunque el fignor in egypto fecondo la pi ophetia 
de Ifaia tutti gli idoli cadero a rer nuDicono et 1 a che 
come nel ufare fuori che fecero li figlioli de Ifrael de 
egypto non fu cofa in egypto nelaqual procurante ta 
lecofa dio el primogenito noniiaceflc morto cofi no 
fu tempio nclqual lidolo non rumane a tcri-a» Narra 
Cafliodoro ncla hiftona tripartita che egli i hermo/ 
poli de rhebaida uno arbore che fi chiama perfide eV 

aual ala falure di molti alligando al colo del infermo 
fruito ouero la foglia oueraméte la cornee di quel 
ld. Fu g : ondo dunq la beata Maria con el figliolo fuo 
jjVrono ocrìfì gli innocenti da Herodc afea in egypto fcabaflb quello arbore ifino a terra ÒC fini 
1 Ionica» Commemora la fcnpfura l'aera eé pIiCOTCteadoroChnfto»Legcfietiamnel bbro dela 
re Irati tre Herode liquali la ihoro infame infàntia del faluatore che ripofandofi forto una alnfi' 
Jlcmdelitara bacìi famofì»El primo fa dc6 fimapalniacbirclaglono(auergi>ocbouokfrediio 
Herode de afcalonita fortol quale nacque d fìgnore poteiTchaueredequcirifrucìi»Alaqualdiflc Iofeph» 
d.ilqualeocafifuronoglifanciullùEliecondofudi/ Tupenfidc frucli della pai ma ÒC lopenfo de lacerna 
cìo Herodc anripa elqual decollo Ioannc bapnfta: d laqualea noi e uéuta ameno nel uafcello»Alhoradif/ 
terso fu chiamato Herode aggrippa elqual orafe Li feelbambiolcfua re palma dico abafla giù gllrami 
cobo Bc in pregiono Pietro » Onde uediamo breue/ tuoi & dalla radice tua produce lacqua: lequale ehcv 
men e lhilroriadd primo Herodc fecondo che fi le' fc fubiramente furono» Duponcndo dunque Hcny 
ge nelle ruftoriefcolafliceAnn'par Idumeo tolfe per desdedarclamorrcagli fanciulli Da Cefare Augu' 
mogllielanepotaddredeliaRibidclaqualhebeuno floper littercfu arcato ale accufarione di figlioli ÒC 
fi^lioIochcmctiiamatoHerodeclqualpoifucucìo egli panando per tharfoinrefecommcchc gh magi 
afcalonira»Qucflo Herodc hebe ri regno de iudeada cranopaflati con le nauc de tharfenfi & perho le fece 
Cefare Si alhora fu prima leuaro d feeprro de ìudea abrufare tu tre in uehemente fpirito fecondo che era 
a quefto li nafeorono lei figlioli li nomi diquali furo flato preditìo » Tucontererai nel uehemente fpirito 
no Anripatcr Alexandre ariftobolo:archilao:Hcro/ le nauc di tharfo»Lingando dunqued patre con li fi> 
de Antipas SL Philippo:el didto Herodc mado a Re gholi in prefenria di Cefare fu determinato cheb fi> 
ma Alexandre Si Ariflobolo figlioli de una mfciu' glioli in tuttecofe obfideflino al patre Si egli a cui uo 
dea a midiarenclarfeliberale»Èr dopo certo poco te leflelaflarebecl rcgnoRitornato Herodc 6C per la co 
po ritornoronodal lmdio»Era Alcxadrounoacccr fi rmarionefaclo più audace temendo orafe li fanco/ 
rimo oratore Si già hauédo tolto più licenria che no ul li hquak erano in bethleem da doi anni in giù fcc3 
era conueniente contendeuano col padre de la fufav do el tepo che egli hauea in tefo dali magi»Q urilo di 
prione del regno per laqual chofa ondo el patre tìbr cto conrienc in ve due intdLgenticprrma che quello 
zauafì di preponere a loro anriparre Si quello tracia dirc.ranri anni i giù qlla parola in giù iporti lordine 
do della morte del patre cìCper quello ccndo flati de del tepo Si e fentiméto di fandul li liq li fon de era de 
fcadari da lui andorono a Cefare per lamentarfe dela doi anni infino al i barn bini de una nofre impero che 
inuma del parre»Infra qucfto tempo uengono li ma Herode intefo haueua dali magi edere nato d fieno/ 
gì in Hierufalem Si con funi ma diligenriaadimado re in quello giorno nelqle a loro era apparfa la Arila: 
rono del la na tiuica del nouo Re»Vdcndo quello He Si pche già era rrafeorfo lino per efler andato a Rcv 
rode molto fu conturbato dubitando che non fufle ma & ritornare &credcua ci fignoreflére de uno an' 
naroalchunoddlageneranonedcuerire:clqualcIo no Si da alquanti più perho ufo la cruddita ne fànd' 



difcaciafTechomeinuaforeeìCufurpatorc del regno 
per laqualdiolà molto pgo gli màgiche trouatod 
fanciullo lo douefléno a lui manifestare difTimulan' 
do uoler adorar quello elqualc lui procurauadeocd 
dere nicndimcno li magi per unaltra uia ritornoro' 
no neh regione fua»Vededo Herodcs che li magi no 



ulli da doi anni ingiù infinoa quelli che erano duna 
nocìe tenendo etia la mutande della fadadel fandul 
lo che forfiel fanciullo alqual obediuano le flelle non 
ti anfformanc la fada fua in modo chel parciTe di ma 
gioreo ueraméte de mioreeta di qllo che egli era»Et 
qfla fon réna e più i fu Si reputata pi* ucra»Per unal' 
nromauanoaluicredertechcfiuTcTolbriifbeffarip rro modo fi expone fecódo Chnfoflomo che quello 
uifionc della ftclla che fe ucrgogna fieno de ritornar dire da anni doi in giù dica lordicdrlo numero &C d 
a lui Si perho reuoco Jan imo fuo dal cercare del fan' fuo fenrimcnto da anni doi iu giù cioè dalli lanci u 1 1 i 
dulIc*Ma baucndoinrefc quelle chofrehe li paflori deca deanni doi ifino a quelb de rinq ani ipho che 
haucuabdicto Si le cofe che Simcon 6C Anna prophe egli dice edere appai fa la (lei la ali magi per doi anni 
raro haucano temendo grandemente cognobe fc cér atlantici nafeerc del faluatore per laqualcofa Herode 
flato uili fumamentc delufo dali magi alhora Hero' dopoi che quello irrfo hebbe dali magi andado a roa 
deincomincioatraclaredcllaniortedcllifanciulJili cMmihntoaurafiwpfpcjockdoianiu^oodc egli 



Dotando Thomafo cancurienfe» 



xvu» 



DE U INNOCENTI ET DE SANCTO THOMASO CANTVRIENSE a 

crcdeua chealhorafufle nato ci Signore quando la brazodnroconrradi fcpoccidcrfcmafu ipcdito da 

ftcl la apparue ali magi pho crcdeua el fignore effe uno fuo còfobnno elql Ci rercne ci brazo incóo'ncrc 

re de doi an ni» Fece dùq occidcre li fona u 1 li de doi an come fc fufle morto il re nfono d laméto nel la regia 

ni ifino a ql b de anni anq di no ocafe qlli de minore cortc»Laq lcofa udita che hebe Annoatcr fc ralegro 

età de anni doi p la ragióc allignata diiopra laql irci molto 6i ,pmiflé ah guardiani che fc loro el liberafTc 

ligcna parecheliada ciTercpftata fede che fchanoal nodcla pgiòcdonarToro molte cofcvLaqlcofà itcdcV 

runeoÌTa:dc inoccti tanto gràdcchcnòpoflbnoeflc^ do Hcrode più graueméte porto la ocultatiouedclfi 

xede età de doi anm'»Bc fi potrebe dire che p auarili ebolo che la mortefua:Et mandando li miniftn fot 

nomini erano de magiorc grandeza che nò fono al p itecelo oedder di l'fbtui Archilao che regnane dopoi 

lente: Hcrode dùq icòrincrc dopoi fàdb la occifione duTe di a tal mò panari ci'q giorni morùNde cofe dal 

fu i allo medcfimo loco puito:o pchc fecódo che di mfuelifortunanflìmo&:nele ( ppric& domeftiche 

ce Methodio di et fi lege t unacròicha»Vno picolo fi fu ifeliaflimovMa iàlome forclla Ina libero turi ql li 

gitolo di Hcrode i quello locoacafo era flato datoa chel recomadarohaucafuflènooccifKbcchercmigio 

nutrice elql l'fieme con 1 i altri dali camma fu ocdfo: nel onginale libro fopra Matheo dica che Hcrode le 

Alora fu adimpiutocl dadoddopheta in romadoe ocofccol coltcllocon clqual mòdauad pomo di che 

ih excelfo e flato udita la uocc del pianto di dd lamé 7 falome forclla fua come egli ordinato haucua ocafe 

to doe ddc piarofe m a tretplaqìcofa Dio iufto ludicc li pregiom fuoi inficine col fra tcllo» 
eòe fe lege ndehiftoriefcolafticenon ha tollerato re 
man e re impunita tanta ncqui ria di Hcrode» Facto e 
dunque paiuinoiudido che quello che orbato ha/ 
uera molti di loro figlioli fu/Te etiam lui orbato più 
miferabilmentedc opri figlioli oche Alexandre di 
Ariftobolo unalrra fiata furono udri fufpetìi al patre 
còceffo uno di còpagni foi eòe Alexandro haueua ,p 
mefTo molti doni feluiuoIdTe dare ci ucneno al pa' 
drcvEl barbieroettìconfc/Toencr flati pmcru alali 
gradi fumi doni fìmentteche radefle la barba del pa 
tre [corinete gli tagliaffè la goLradiunfe eoi Alexan 
dro hauer diito nò effère da ponere fpcranza nel ue' 
chio che fc rige li capili p parere giouencòt p qfto if> 
degnato ci pfe li fece occidcre di ordino che Anripa/ 
tcrfuiTccIfururoReMa fubfhtui ci regno Hcnv 
de Anripa clqual doueffe fucceder ad cito Anoparcr 
& cria nutriuaefl paterna dilc&ionc Hcrode Agnpa 
ficherodiare moglie de Philippoliqlitoln hauca da 
Anflobolopqfledue cagione» Anriparcr concepete 
tino inr olcrabile odio córra el patre in canto che prò/ 

turaua de ©cadérlo co ucneno: laqual cofa fen rendo runenfcdalqualcfadoarchidiacono pura preghiere 

Herodelomiffe inprcgionc»Vdcdo Augufloccfare dccflbepoaffumpfclacanccllanadel Rcadochecò 

Hcrode haucua ocafo li figlioli difl'echc uorcbcpiu hfua prudenru remoueffeh l'fulri di mahgnichefa/ 

pflocflcreporcodi Hcrode che figliolo»lmpho che ccua centra bchicfiaxlql iranto fu amato dal teche 

cfiendoprofel irò perdona ah porci «Soccide li fàglio dapoi Li morte delloarchiepo procuro che lui fune 

li»Et céndopuenuro Herodc ala età de fenranra anni fubbmaro nel carhcdralc hononr.&i egli bcnchcmol 

cade iunagradifTima manicai tato che córinuamé/ to facefìe refiftcnna finalméte per ci comandamenro 

«e era torménto de ardete febre da prurigne de cor' de lhobedienna fottopofe le fpoilcad portare tale pe 

pò da continui tormenti decoheo uiafione da piedi fo di incontinctc egli fc muto t unoalrro huomo co 

hauendolircfliculipienidiucrmicon uno intolera loahdo&iriunii imacrrado le carne fuc& non fola 

bile fetore Si da una frequente tofTc di mterrupri fu/ mcreporraiiaclcihalioilocodc Cam ifa ma crii por 

fpiri» Et effendo porto da li medici ne loglio nefo tra raua le muradcahcieifinoalecalcagni:ma raro foni' 

cto fori quafi morto intendendo Hcrode li iudei ex/ méte occulraua la (eia fua che faluo fempre Ihócfto 

peccare con gaudio la morte fuataunan li nobib gio rigore foto còucniétc portarurc de ueftimcri di nppa 

ueni da ogni parte li pofle in prcgionc di ditte a Solo rato laudabile de lecofe urcfibilcfc còcordaflcali co 

me forclla fua io fo che gli iudei fc allcgrarano della fiumi de dafcùo:ogni di Aido igicochiato lauaua li 

morte mia»Ma ben potrò hauerc molti che piange/ pedi a rreded poueri di dopoi Cariati de abo dato ha 

rano 8i fatano le nobile exequic ala fepultura fe uo/ difeuno quatro dinari dargeto li lice ria ua> Ma d re 

reriqbedireali ma comandamene che qua'do in fpi nfforzauade rcducerioallauoluta fua i dernmero 

raro uoioedderte tuta qlli che tengo inpregionc p debchidìauolcdocl rcchclecófuemdicleqlclipcef 

modo cheo uogliao non pianga rutta la iudea : egli fori foi hauuto haueuao còrrà la liberta della chieda 

haueua i confuerudine che fumpto ogni dbo moda fufìrno còtirmarefimelmcrcda lui:5c dinò uolcdo 

ua lui medef imo el pome 6i magiaualo tenedo ci col p aiolo modo aflénrir puoco còrrà di fc lira del re ÒC 

fello in mano Se dcfccndcndoli una grauiflìma toffe di pn'cipuOndc un certo di fui tal mòcòftrefto con 

guardando^ ditorno che nullo UropcdiiTc diiìcfc d U altri c£i dal icciic li nuruciaua b foia dda morte 



I 





Sfendo Thomafo Canruncnfe nella corte 
del Re de ingilrcra & uedédoin qlla farle 
alcune cofe córrane ala ragione laflara qlla 
jcorrc fc diede al feruioo dclcpifcopo can/> 



DE SANCTO THON 

ÒC egli fgnnnatopcohho di alquanti di principali ho 
mini co la parola fobraéte pfto al confai rim aito: al 
defìderio del re»Ma uedédo ci gloriofo Thomafo in 
correre p qftod picu lo de leale 1 ubitamerc fc torme 
rocon grauiflìma pcniréna & fi fufpefe da loffiao de 
Jalrarep [fino a tato che dal fummo pórificc menraf 
fc di cér rcftituiro»Dopoi ci re h nehiefe che ql lo che 
co la pola ditto hauca cófirmaffe co fcnptura:alqlcc 
gli uinlmcrc c6tradiflc:& porfido la croce leuara in 
nanzi a fe fi parti dcbcorrc:& li iniqui cridado corra 
de lui:piglbre ci latróe:appicarecltradirorc» Et ecco 
doi grandi principi Se riddi bagnati de lachrymc ue/ 
ródo a lui con ìu ramerò affimi orono có mòtti pnn 
dpihaucuanoconiuratonebmortcfua» Per laqual 
co fi Ino de Dio temédo più dela chirfb che di fe ftef 
fo:pfca fueirc:& riccuuto benignamele da Papa Ale 
acadro Se datoli ci monefìcrio Pontimacenfe:poco té 
po dopoi peruenneinfino i Francia » Onde hauendo 
mandatoci rea Roma a richiedere cheucniflcro gli 
legati liquali haurffino a dirimi ; e quefta facienda : li 
futotalmentcdatab rcpulfa»Er per quello el Re fu 
molto più cornetto Se ifdegnaro conrra lepo:onde ci 
cbflìpo rutto allo che era de brehiepo SC ai foi & cò> 
dano tutta la luapgeniein exilio SC no hauédo nfpe' 
ero ad alcuo flato di pfonc ne di condirttóc:oucro di 
ordirouero de era:Ma el gloriofo fantto ogni di ora 
uapcrcl rc:6c pel regno de Ighiltera:Onde el fu re 
ti dato a laichicóoche ritorna rcbcalb chiefia fua SC 
che egli pattar douea di quefta uita a xpo con la pai - 
ma del martyno»Nel feptimo duq anno del fuo cai 
ho li fu còceflb ci ritornarcrcV da rutti con moiri ho 
non' fu acceprarorPer alquanti giorni inanzi del filo 
martyrio morédo:uno certo giouene:&dapoi mira 
culofamcnteritomandoauiradiceachceli era flato 
menato infinoal fummo ordiedi fd Se hauere uedu 
co cére fra li apoftoli una fedia uacua:óc adirrtadado 
dccuifuiTcquelbfcdia:Refpofelagelo che feferua/ 
ua dal Signor a uno grande facerdote de anglia: uno 
certo fàcerdotccelebraua ogni di la niella dela beata 
irirgincclqual cftendo acculato dabrchicpifcopo lo 
feccuenire manna lui:cx lo arehicpifeopo reputane 
dolo ignorante &C idiota I interdille celebrare le mef 
fende parte fuedouendodunq el glorilo fcó cufirc 
d dliao fuo che era ftrazato Si hauedo nafeofto fot/ 
tol letto per pigliare el comodo tempo da cornarlo: 
la beata uirgine Maria appa rue al facerdote dicendo 
li» Va tene a larchiepo St etiliche quella per el cui ha 
morcdiceui lametta ha cufitoflc haconzo ci cilicio 
fuordqual e in tal luoco:& quello luoco che lei la cu/ 
fito ha lattato la feda rofla:con laquale la raconzaro» 
Lei dunque fi li manda adire che lo interdillo clqual 
haueua fatto a te debia lcuare»Lalqlcofa udendo la r - 
chiepo SC ri trouado eér in tal modo fbigotito leuo lì 
ter ditto Si comando al facerdote che qfto futtc rniu 
tofecretcsEI gloriofo fcó eòe pria faceua diffendcua 
la ragiócddla chicfiaeV nóri nmoueane p mole ti a 
nep preghiere dd re nÓ potédo duq eér p nullo mó 
còra m iaro: ci oc che a lui uégono li caualien del re ar ' 
maticon furiofocridorc adimadado douefuflc br/ 
chicpo:aIiqh uenedo lui fcótra fi li ditté»Ecco eh io fo 
no quuChe cofa uolete uoi:& loro nfpofeno»Noi ria 
mouenutipoccidcra&piunóuiueraùAliqli ditte 



ASO CANTVRIENSE 
el gloriofo fantto io fon ararechiaro pamer de Dio 
SC deb iuftida Si de la liberta deb chiefia a monnSe 
duq uoi cercati de darmi b morte : io ue ccmado da 
pte dd om nipotete dio fotte» péa de excóicanóe che 
uoi ad alcuni di qfti no dcbiarc fa re alcuna lefionc: io 
recomando a dio SC ala beata uirgic Maria SC a nitri 
li fatti SC al bear o d ìon il Vo b cau la deb eh 1 d'in SC me 
medcfimo»Et ditte qfte parole fu percoffo d glorio' 
fo capo fuo con li cót olii dali impu:fu fpezata b facra 
corona del capo Se per d pauimeto deb chidia fi fpar 
fc d celebro Se iqfto modo cóTccrato fua dio d mar/ 
tv re gloriofo nel anno de 1 icarna nòe del rignore m ile 
cento fexantaquatrtxMentre duq che li dcrid ìcomi 
aauano requiem erema:celcbrando b metta deli de/ 
funeri pur lui incontinente fecondo fedice fuorono 
prcfentili chori deli an gel i& interrupcro le uooc de 
li cannnri:cominciando la metta de uno martyrc SC 
canta uano Letabitur iuftus &c»Li dcrid .pfcquiraua 
noci refto:qftaceneebueramurarione del excdlb 
che el canto di mefbda fi conucrre in canto de bude 
& de lenda che quel li che pnnapiauano a ql lo li fuf' 
n^giidedefutti Io budauao dopoi có fvmni di ma» 
tv ri» Vera méte fu cóprobatoefler preclaro di e» mia 
fanttira d gloriofo martyredd Signor: alquale con' 
tanto honor preuennero li Angdi Se io aferefero nel 
ca dialogo di fantti marty rùFu paflicnato quefto fan 
tto per amore deb chiefia & in la chiefia fu ma r tv ri' 
raro nel facro luocoróc nd facro mébro Se nel tempo 
facromdle mane di facerdori SC rdigiofi : aaoche ria 
de m off m b fda del piacete SC crude 1 1 ra de piccutorik 
Olrra deqftocl Signor fc ha d ignaro pel lancio fuo 
di operare moiri altri miracoli:pcj li cui meriti ali de 
chi fu pftarod ucdcreu fordi ludircali Zoppi landa/ 
retali moro b uita fu rcfb'ruira»Vnde cria la cq ua con 
bq le fimo bua ti li pani del l'angue 1 uo:a moiri che có 

3' Ila fe lauauao fu i mecheb falurifera* Vna certa mav 
ona de Anglia fi per Jafduia : ri cr p hauere magio/ 
re bel! era molto dcrid era ua de hauere li ochii uarriflc 
facendo lei l'opra do qfto.uotouifirod fepulchro dd 
bearoThomafo'có li pedi nudi: laquale pi t rata iora/ 
rióeiaccdoflc leuadcfìferirrouotoralméte accecata: 
Se feontinére perita com fdo a pgare d btó Thomafo 
che li refhtuifca nò li uarii:ma almeno glifuoi ochn» 
Per laqualcofarinalmctccon molta difficulta ld me 
rito de confequirc b refh turione de li foi ochii : uno 
certo dilczatore porto al fuo patrone ettcndo egli ha 
difnare uno uafo pieno di rimplice acq \ loco de beq 
de fantto Thomaib:alquale ditte el parróe»Si giamai 
a me hai furato alcuna cofa prometto fantto Thoma 
fo che tu porri ab mia prdenria beq {vaimi fccolpe 
uoledel furto facdegli ìcórinéte difparcre bcq»Etql 
lo attenti a qfto dicìoda pendo egli che haueaempiu/ 
toel uafodi fimplid acq:cofa mirabilea dire difcop/ 
feno d uafo SC rrouadolo uodo Se a tale mó d feruen' 
te fu ritrouato bugbrdo& euidéte cóprobaro colpe 
uole dd furto» Vno certo ucello fapédo parlare eflen/ 
dopfequiraro da lo fparauiero fecódochc lui {parato 
hauea l'cómldo a cridare fcó thòafo fcóthóafo aiuta 
mcaiuramcrflc' l'córinétccl fparauiero cade morto SC 
qllofcapo libero» Vno homo dq le molto amaro ha/ 
uea fcó thomafo céndo graueméte ifirmato andotte 
ne ab fcpulrura fua SC prcgolo molto p b reftitu riòc 



fanato nrornido 'comincio a pcfàrcche forfi ouel? rf. mn. L u ™ d, ? m,a * fl ""tn° pontificato eli 

onde nrornando al lepulchro duTc orado che fc tale A-U^S^S Efi? & E**™ * 3 ruttl P"w«fcua 

ritornane in e/Ta mfirm.ta &SÒ fin a oS er^TT 5 UÌS dd ^ UJrro chc d »** 
ritorno linfirmita come lera pruni quanto cmS 2 C u h ° C """^ & cl f3baro : & oidi' 

«onera 1, oeddicori fuoi la uendera d, ?dÌo h a"ou j ^ umr ° ch f f 1 fufTc celebrato & olv 

deride le loro rrue:& alar, furon facìi SS.e ?" md,c ^ do ^ee«berada eflere più ceìcbraro d 

paralinri:alquaIto hauendo perduro ei lume de in" T" fjrc:ri P crchc R ucfta c ™ kpoftofcca 
^, ^ooperaurociJumedchn/ trad.noncAfiptrrcheladominicafi debe rìder laco 

PI ff ione . ii-'A i I . Al i r f 



ttlicffo perirono malamente» 
Dcfando Silucftro Papa» 



Cap* xvùi» 





~~/r j i7 V r . w "" "«.a ii uiuc curi ja co 
pailionc della fcpulrura»AlquaI rifpofcro gli greci, 
fcglic uno fabato dela fcpulrura elqual e una fura la< 
no:& quello eda HiunarcAliqualidiflcSilueirroco 
me ogni di della dominicae domato p In gloria de la 
refurrechone:cofi ognidì del fabato é adornato del 
la fepulm ra del fignouDunó h grea cofennrono del 
iabr^ro:madelgioucdi'moltocotcdcrono:a{Tirma 
do che dal giorno nSdoueaeflcraccÒpgnato ale lo 
cnira di xpiannVndeSiIucftro lor molrro i rrecofe 
laringularedigmtadeqftoduPriapchc irai giorno 
ci iignor fali i ciclo-.Si i tal di infhrui el facrameto del 
corpo cV fangue Aio & la chief.a fondta fa i tal giorno 
la lacra cnfma»Turi dùq aflénfirono ale ragióe fuc p 
lequirado Conib'tino ipatorcli xpiani ufo fora dcla 
ata de roaSihicttro còli clerici foi& dimoro i uno 
certo motCvColtano ueramcrcp mento dcla tyrani 

adimandoqacIlaaS.lucftrominaAn^Xf,nÌ P° ,cou r 0,co "& ma baroni &uoi rutti altn chea 

«fa ledararìfara morirà TarSl SS fc£E^Ì£S? ro ^° "«periodai 

do che ucramcnrcThimorhco non h lnSl ?/ \°^àc\h picradaql en a ha iftirun afta legeche qua 

cherccomandochcS™^ '""^f/ 

tnimenreclfcqucntc giorno ri^ k'to alla capita cfenfet.avMaàtacrudrl.ra fan qfta 

nerarioncditoWflaq^ ^^^^^^ cMunoì ^ 

«oibrenonficocherumqunU^ ™°<^r^ 

uerai b fempitern, cS^Sr" SìS ""^ ^ P 

fceraiquelloeflcrelucrodio clqualfno adoSK? f hc ™ UCTCm « Jlc,c «ri-'""«-'nanone faprrtienc a 

Fu dunquepofto S.lueftro S 'S £ #£ìb£ ^ """^"P P 0 ^ 1 '^ "«ncere H uici. &U 

fu conuirarìad uno cerroconui^ ? C 222 fu, * ula 7 dcnh co rtum.:pe.rhe i òlle 

luiTeliactraucrfomntemo^^ b^S^^?^ 1 ^^^ 

la gola che per nullo modo la pSSgta? Eri iS fflk,^ fiSkìSiSS ^rT mcdcf,mi: 

gfetirla:5:a tale modo nella mVsa nofte Tamùmiò 2^, ^'"^^^Po^&uicioob 

«ori & fu portatala fcpulrura & S&ro fiTih? T 'P 00 ^ 1 ««narorceuinclo dappoi d 

ratodahpfrgionerEgliLn fobme^ edaehr SbSSi S Ph ° :fC ^ fl V*««da l.mp^mquc^ 

ma etiam fda pagam era amaro ISmSSSdffi Sl223K 1,01 U 1*° & P°^"mo alo 

nrrera S.lueftVo certe de anglico SSSSìSK S feSSS UJnat °^ dc . mtti ,,mm,Cl fc noi Hamo 

tìo:magiunimonelccmfigl,a,e:carKone^^^ SSfit ^f , ^ , ^ aradl ™oft rat ocfTer feruo 
tS^S^tìa^SSSm^^^S^ dc ' 3 P^Megl,omccdunqucmc^r e rrferuanla 
n,Morto adunque MddSep5Sfo»uS SS^SSS^A^ n,0rte rreu ^«> 
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cofa erudclc»Comando dunque che a le loro marre produra li declori di chrifhanfracioche p luna OC lai' 

fuffeno rcftiruiri b ibi filioli con moiri doni Oc ifini/ rra difjxitanone appara quale fia la uera fede : Con' 

ri picoli caprcri p modo che le marre che piangédo dulìe féco fartela Hclena cenro OC quaranta uno deli 

erano uenurcrìrornorono con Icrida& gaudio agli piudocli di iudei:fra iqlieranododecHiqli di fapic/ 

luochi Tuoi OC c fio imparor ritorno al pa laro fuo:on ria Oc di eloquéria fopra nitri li alrrì erao pclariffim à 

dcnclla frquenrc noclc li appaine Pieno OC Paulo a EfrrndoduócóuenunifiemcSiluefhroconli clerici 

poftoli d iccdo:Cóciofia che tu habi excuffo & in ha foi Oc co li pdidti iudei dinanzi a lo imparare p di< 

bominarioncfpargerc del fangue innocére ci figne fpurareificme dicómuneconfenrimétoordinarono 

re Icfu x po ce ha mandati a darre confi I io de recti pc duo! fapienriffìmi iudei paganiialiquali faperreneffe 

rare la tua fanira»Fa dunque uenirca te Silucftrocpo la f<nrentiadidifpurann:llqual benché erano genrV 

elqle Ila nafeofto appreffo el monre fyraproegli a re li nieredimeno erao ni l h fiim i OC fideli:iqli erano per 

moftrara bpifcirujncbqleprrefiareentraroferaifa nome chiamati CnrÓ&Zcnc^hi]o:fra lorofuaffir 

naro da ogni morbo de lepra»Ma ru a xpo p el mcn maro con cale fen renna che mentre che uno ftaua dri 

ro del beneficio receuuto renderai afta uicjflìrudinc» ciò OC parlaua lalno non parlafTctlncomiciando dun 

aoe che ruruini li rempli deli idoli» reftaurilechie qucpriolunodiqllidoded chiamare Abiatar diiTe 

fìe de xpo Oc femp te faa adoratore & cultore fuo:8£ Dicedo qfti xpui ccr rre dri.doe pfe figliolo Oc (piò/ 

liberato dal fomnoconftanrino incórinenre mado li ro fcórglic maifefta cola loro dire OC fare córra la lege 

caualieri a Silurino» Vedendo Silurino li Canalini laqualedice»Guardare&pC4ieremcrrecheiofon(o/ 

credene effer chiamaroala palmadelmarryrioócre lo&nonealtrodiooIrrame.Ercna fclorodicono 

comandafe a Dio:&feco confortando gli compagni xpo effer dionpho che gli ha fcó molti miracoli eoa 

fu frrepiroapprefenraroa Gonftantino: alqual leui' molrifuroro nella lege nfa:!iquali fecero moiri mi' 

dofe collarino li diffc»Dclla rua bona uenura fumma raculi.-fic niéredimco p qfti no fon ftari rato pfupruo 

mcnrcriraIcgramo»Ercglirrialuaroda Silurino li fi che fchabiar.otifin paro d nome della diiiinita:cóc 

rac5ropordielauifiócdclf6nofuo»Adimadidodù ha faelcqftoIcluielqlcqftiadoranOkA qfteparolep' 

que Confratìno q li fuffeno qUi dei che u erao appara porte fe leuo Siluemo OC rifpofc » Noi adorano uno 

fKUdifTcSiluelrroqllierrapofrolidi xòoQc nódcù dio:man5dicéolmeériraufolimdìccheIn5h^aucP 

Alhora ali preghi deloipatorcomidoSilueftroche fèel gaudio del figlioIo»Noieriam poremoarcuemé 

fufTcnorx)rrareleimagicdcliarx)ftoJi:lcql incóriné / rcdimoftrareplinri libri la crinita: Onde noi dicco 

reche lo l'pator le uidc crido forremére tali effèr qlli parre delq I el .pphera dicr. egli me inuocara dicedo» 

che gli erano apparii» Onde Silueftro lo conramino Tu fri el pfe mio figliolo delql ci .pphera dicoru fri 

8C comadoli che iciunaffep una integra fcttimana:& el mio figbolo»Io hogi re ho generato. Et dicono ri' 

fi lo ad in on i che face fi e aprire le pgióe OC dapoi difee Ter fpó feo dclql dice el .pphera » Ogni loro uircu e da 

fo ne lacquadel barifmo:in qlloloco rifpléderreuno lo fpó della bocca fua»Eriai"qlIolocodoucdicefada/ 

mirabile fplendoredi Iuce:& arai modo ufd fora di molhomoalIaimagine&fimilimdienra»Euidcnte 

lacq fa nato OC mÓdo:& conte fio haucrueduro Chi i mctedtmoftra la pluralira del le pione OC limita de la 

fro»Ondc eli nel prio giorno dd baprifjno fuo derc din inira: E r benché fu o rre pfonc pho uno dio : laql 

queftalcgechcfufTcadoraroXpodala ritta di Roma cofa poremocóqlchcmódimoftrarecófimilc cxé/ 

come uefo dio»Nel fecondo giorno puofe uno dierc plo:& pigliado la purpurea uefra ddlo ipcraror fece 

rochefealcunobiaftemaffcdhrifromflépiinitOkNcl trera>ghcdiccdo»Eccoche uoi uedcreqfte effer tre 

terzo giorno domando chcqlunchc haueflc faclo in pieghe dicédovEt poi difpiegadole d i ile» Ecco che qV 

iuria ad alcuno xpianofuffepriuaro de la mesa par fìe tre pieghe fon una pu rpu rafie" Itale mó e uno dio» 

re di beni fuoi: Nel q rto giorno che eoe era lo ipator Ma a quel Io che lui dice di dio che p hauer faclo mol 

renuro capo di Roma:cofi da rutti li epi fuffe tenuto ri miracolipqfto nò fi debecredereffer dioconaofia 

d capo el romano ponrifice*Nd quiro giorno ordi'o che moiri fancli habio fieli moiri miracoli » & nópo 

che qualunque perfona confugeffe nella Chitfia da fchanodiclo effer dio cóc>rponfo»5c pchcqueftaha 

runelciniuricfia referuato»Nel fcxtodiordino che uoIutoaffirmarefceffcrdio:refpondochecerto Dio 

nullo fenra licenza dd fuo anriftefabrichi chiefia al' giamai nó foftene quelli liqli con rra di fc ifupbirifo' 

cuna dentro ale mure di alcuna ci rra, Nel feptio gior no pi fia re fen2a acerrima OC crudde pena:come e ma 

noordinochefuffenodarclcdcrimc reale ale cdifi> nifefto in Data OC Abiróflc molti altrùCome duque 

canone delechidicind oclauo giorno uéne li in pera hauera egli poruto métiredicédofe dio fe lui non era 

tor ala chiefia defeó Pieno & con grandi lamén feac conciofia che lui dicédo feeffer dio nulla poffansa fia 

cufo di fuoi defecli&machamétu Dapoi qffe chofe con feo u ua L \' aceópagnadola leilkui i deileuinn» Al 

lui p io prefe la zappa p edificare el fondaméro del hora d i fimo li iudri:Gliccofa maifclla habirar effer 

lachidìarPrimoapfe la terra &fopra le fpalc fuegiro flato fuparo da SiIuefrro»Opche cetre la cagióe infie 

foriduodecfchopede rem:itcdédoqftoHclcama' gna queffochcfel nó fuffe dio &haucdo diclo fcd> 



ne de loaujufroConfranrino eflendoldin berhaia rerdiononporrebe egli cóferire la uiraali morti» Ak 

p fue Ife laudo el figliolo hauer renuriaroa li finitila hora rimono quello uenendoel fecondoal confliclo 

cri de gli fdoli»Ma lo riprcndeafpra OC crudelmente della difpurarione chiamato Ioanas dtffe»Ricruendo 

che laffaro lo dio de U zudd adori uno huomo cruci Abraam la rirconrifione da dio fu iuftificaro OC rutti 

fixo per fuodio»Per laqual cofa Augufto refcriffcala li figliob di Abram fe uiflificauano per la arcóafio / 

marre pregandola che lri uolia uenire ifina a Roma netadunque quello che non fata fiato a rcona fo non 

& l'eco conducere li nuefìri della lege di iuda:& egli farà iuftificaro. Alql rifpofc Silueft ro»Cofa manifcua 
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• e Abrnam tosaci b drcunrifioc haucrc pùduro al fi/ 
gnoróc cfler (bro appellato amico del fignor»Adun/ 
que non lo fanctifico b drcòdfióema fi OC Dio ÒC la 
iuftiria fece erto a Dio DbccmNon ncciicrrc eli adii/ 
que la rircòrifionc in fandincanóc-.ma fi idiftinctio/ 
nc»Supcrchbto qfio uenne ci terzo chiamato Gudo 
lus de diflc eòe el nfo xpo po eflcr Dio:conciofia che 
uoi affirmari eflb Dioeflernaro té uro tradito denu 
daro:abcucraro di fele ligato &. fcpulto conciofia che 
tutte tale cofe i dio cfler nò poflbno» A rab dich rifpo 
fc filucitro»Noi prouamo wtteqfte cofe p b uolm b 
bri eflcr fiate duìc di xpo»Vndedclb natiuita fua di 
ce lfaia»Ecco che la uirglecóccpa fleparturira el fiho 
lo:& chiamarafièel nòe Tuo Emanuel :chc appflb di 
noi e l'rerprato xpo dio:dclla fua tetariòe dice Zacha 
xiaJo u idi Iefu magno làccrdotc fiante dinanzi a la 
gelo:& (àthanas fiaua alla mano dcxrra fauDcl cfle 
re fiato tradito dice ci pfalmo»Qucllo che magbua 
el panemiofopradi me magnifico el tradimento: 
del la fua nuditadc dice quello mcdcfimoprophcta: 
Difparrirono a fc le ueftimcntc m ic:del bere che egli 
fece ci fele cflb prophcta:Dice in dbo miodetero ci 
fde&Xd3cbfuaaIligarioned^fle Efdra»Voi me ha/ 
uete ligato no come patrc:clqual ue ha liberato della 
ferra di Eg>pto cridando dinazi al tribunale dclo iu 
dice me huniihafti Se deftimi ad eflerc fofpcfo nel le 
gno>De la fcpulrura fua dice Hieremia nella fepulru 
ra fua reuiuifeono U morti» Non hauendo dunq Go 
dolias alcuna cofa di rcfpódcrc darà la fnia fu pollo a 
IcdcmEl qrto chiamato Anna laiandofc diflevQue 
tìo Silueftro quelle cofe che fon fiate dicìc de li altri 
afferma egli ciicre ebete del fuo xpo» Onde befogna 
che egli ,puiqftc cofe cfler fiate diete del fuo xpo» Al 
qual rifpofc SiIucltrcsTu duncjt dimortrarai eflcr fta 
to unalrro elqualc b uirginc habia conceputo 8i che 
fia flato dbato di felle: coronato di fpine : crucifixo 
morto flc icpulto:clql fia refufdtaro ck afecfo al dclo 
Alhora diflc Cól tinno»Se egb nò darà unalrro fapn 
feccr furiato &uicto» Et egli non poredofarc quefio 
fu rimoflb & producro ci quinto:clq 1 fc chiama Do 
erh c¥ diflc fc chnfio c nato del fcmedi Dauid& ena 
tofandbficatocócditcuoi: diicp nòdouea c/Ter bapri 
zatop elTerumltra fura fanclifiato» Alql nfpofc Sii 
ucftro» C5c b circódfionc nceuc tre fine nella arcò' 
dfióe di xpo cofi ci bapofmo nfo hebc principio nel 
baprifmodixpo» Eghdùqnófu baptizato adochc 
fulTefàcTificatodtfancbficarióc ma fu baptizatoado 
chefanfhfiaiTe:undc tacédolui 8C nulla rcfpòdédo 
diflc Cóftitino no tacerebc Docth fc egli hauefle al 
cuna chofa a poter rifpòdcre»AIhora clfcxto fi lcuo 
dql era nomfaro culi 8C dilTc.Noi uoréo che qfto Sii 
ucftro expòcfle la cagió c di qfto uirginalcpro» Alq le 
diflc Siluelrro»La terra de bql fu formato Ada era ! 
Corrupta 6C uirgk impo che non fe haueua a neh ora 
aperta a bere lo h u m ano fangurflc no haueua riccuu 
tob maledizione dclc (pick non era Bela fcpul tu 
ra di homo morto ÒC non era ftara data da mangiare 
al ferpétCkBifognoduq che fu He facto el nouoAcbm 
di Maria uirgincche fi come ci ferpenre haueua uin 
■ctocl nafdutodi uireinc:cofifuflcuincìodauno el 
qual fulTc nato della Viiginc»Er qudlo che nei para/ 
Oifo fu reourionc di Adarrr.cgli facto fu cctarorc del 
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fignor nel deferto adochc quellocheuincto haueua 
perei mangiantc Adam uincìofufle dal iriunanrc li 
gnor»Vicìo quefio diflc d fcpnmo chiamato Berna 
mùComc puotc ci uoftro xpo eflcr figliolo di dio Ck 
qualcpuorccflcrtcntatodal diauolochchora firiìé 
con fi recto per haucr fame a fare di pietre pane » Ho' 
ra fuflc leuatofopra labe za del tempio.-hora fuflc in 
ductoad adorare cflbdiauoloalqlc difle Silucftro» 
Se el diauolo uinfc adam quefio fu per cfler fiato au 
dito da lui mangiando del fructo deuentato» Chofa 
manifcfta eccr fiato fupcrato:impcrho chcfudifprc 
zarodal iciunatc xpo:& noicòfeffiamo lui eflerc tcn 
rato eòe homo & non inquanto dio»Et perhofuegb 
tetato aciochc difcaciaflc da noi tutte le tetariòe & d 
delle b forma del ulcere pchc fpeflé fiate b tetarione 
de Inumana gloria nel lhuò fequito dapoi la uictoria 
della abftìnéri3:& a lapcrito del dom mio & della ex/ 
cellcntia feacòpagna la rcntariòc de Ihumanagloru: 
Et pei ho di qfir talecòdiriòc fu uincto ci diauoloda 
xpo aciochc a noi fia dòata la forma del uiucrc: Gon 
ufclo qfio fc lcuo lochino chiamato Arocl 8C diflc:d 
corta che dio e fummamere pfecto &di nulb cofa ha 
d ibifogno perche li befogno dunque che egli naferic 
f chrifio comeanchora tu appelli di diccchnfto cfler 
ucrbovErqftac cofa manifdta che inaci che egli ha/ 
uefle figliolo nò potere cflère dicto pfc\Duq (t dapoi 
lui fu dùfto pfe di xpofcquita qllo cfler facto mutabi 
Ics Alaqlc,ppofta diflc SiludtrcnEl figbolofu genera 
to dal pie mazi a tutti li tempi raciochc egli facefle ql 
lecofe che nò crao»Er e nato el tcpo:acioche reftau/ 
raflcqUecofechccraopiterlcqlccofebcchc egli con 
la fola parola porca refarr.ma p mezo della paflìonc: 
fenòfifàcea homo nò le porca redimere: ipho chee 
di nò era apro nella diuinira fua a parirc:&: qfio non 
era de impfeéìionc ma di pfccrionckncb fua diuinira 
non era poflibiÌc»Et ucramenre e cofa manifcfta d fi 
gitolo cucr ucr bo: un pho che d ice ci jiphca^El core 
mio ha mandato fon:cl uerbo bono»Dio eriam fem 
prefu parrcimphochccl figliolo fuo l'emp fu:códo/ 
fia che el figliolo fuo e d ucrbo fuo la fapictia fua e la 
uirtu fua-.ncl patredunq fem prefu el ucrbo fecondo 
qlIochefidiccvEl cuore mio hamadarofuoricl ucr/ 
bobonorflc fem prefu bfapienria fecondo che eglic 
fcriptOklo fon ,pceduradalb bocca di blnflimo prio 
genito bnzi a tutte le creature: Scprc fu la uirtu fcccV 
do che fi legcilo era pa milita unzi a tutti b colli cVc» 
Còdofia dunque chcl parve giamai nò fuflc fenza el 
ucrbo fenza fapicria 6c fenza uirtu come credi eflerc 
fiato importo a lui qrto nome cofi nouamcntcGon/ 
ftifo dunque qucfto d nome chbmato Iubal diflc» 
Cofa manifcfta cene dio nò codina li mammoli: ne 
cria a quelli dette b m a lai 1 ci ione. Perche duq nega/ 
n noi qllo eflerc nato di matrimoniixlql uoi adora/ 
ri : fa I uo che Are qucfto:perchc ui fiorzati di offufea/ 
,tc li matrimoniiaìmelmcntc i q 1 modo c tentato ql/ 
lo che potcntreòe parifccqilo che c uirtu: eòe more 
qllo che ha uiravFinalmétcfd eòi t recto a qucfto che 
elica cucr doi figboli uno clqual ci padre ha generato 
blrro clq le b uirginc ha gcncraro»Enam come può 
eflcr qucfto che lhomo cìqual e aflumptoparifea fai 
2alefioncdiqucllodalqualcaflumpro: Sùucftrori 
fpofe a rutti qfti dubù»Noi non pero dicemo xpo cf 



■ 
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fcr nato de la uerg inctpcrchc condenniamo li matrv la cui uirtu li faxi non poflbno loffcrir & nulla mar 

moninma raeiócuclmcrc accepramo le caule del uir tura c che lo pofli udirc:6c aaoche uoi prouure che 

gioco parto»Et per ralealTcrnonc non feoffufeano li io dica el ucro:fia q a me meato uno fcroaflimo czu 

marninomi ma fc adorano:imperho che qfta un gi ro:fl£ quando ne iorcchia Tua fonara quello nome n 

ne laql parturi xpoc nata di matnmom'oucpo e rctv connnente morera ci TauroJMql dille Si I udì : o: Et 

oro pmnccrctottc le tendone del dduolo»Patifce a tu come no udendo qfto nome Inai imparato» DuTc 

doche fottomctefle tute le paffiódMon acioche fub li Zarim: A te no faperticne fapcre tale myftrriounv 

iugaiTe lo 1 pei io.de la mortc»Edam el figliolo di dio perhoche fa inimico di iudd .Fu adii n q meato uno 

cuno f xpo clqlc fi eòe egli u crani cn re e tiglio di Dio feroaflimo tauro che co cbfficulta era tirato da cito 

fuifibitccofi xpo e uiObilo,E dunque iuifibilc quel/ forciuìmi huomini:cV quado Zarim hebe.pf c n ro ql 

la co! a che e dio & u il i hi le q ì la cola che e homo» Ma Jo nome nelle orechie del taurotunàtinéremugicdo 

potette lhomoaiTumpropanrcfcnza pamonc di ql- el rauro& huoltah li ochiiifpiraalhora mali iudd 

Io dalql afliim prò po efler dimoflrato per exemplo: gridemctecridotono& alcol rorono Silucftro a Jicf 

&adc*hcnoiufiamolcxcmplo della bidente pur JicUfreSiIueftrorcgUnonha inferirò ci nome di Dio; 

pura del i e. Quei la tale fu lana:& quella lana fuopra ma egli ha nome del pelli mo demonio:ccrre el mio 

Siunroclfanguc li detteci colore purpureo» Quan/ Pio Chi ilio Idu nò folaméte egli prefta la moire ah 

o duq qfta lana era tenuta co li digiti & torceafe 1 fi uiuéri:ma e ria m prefta la uita ali morri:onde el pose 

Jo che fi torceua faluo q uefto che el colore della regia re occidcre OC no potere ujuifjcarc {apertene alt leoni 

dignità: oucro quella cofa che era fiata lana : inauri & ali ferpenti & ale fere lai uanc h e : 1 e egli dunq) uole 

che fuflc facfcapurpurea»Lhomodunquce fimiglia/ chclicrcdiaochcnò fiaftato nome del demóio dica 

te ala lana:Dlo al core della purpura:elql fu l'inule ] 0 unaltra fi.ua 6V fàcÙuiuocfllochchaocdfc>*0 per 

nda paiHone quanto panua nella crocCkMa egli inul cheeblm'efcriproklooccidero&io faro uiuere:laql 

Japaitcfubiacettrallapainone»Difléddcdmo chia cofafeeglinópotrafarefenzaalcuodubiohanomi< 

maro Thara» A me non piace qfto exemplo : impho nato el nòe del demóio elq I po ocddereel uiucre ma 

che ifieme fcrcflecl colore còla Jana:& cor radice do li nò po già far wuifirare allo che morto:efìcndo durr 

tu n diflc SilueftrOkTogli duq unairro exéplo»Lar bo que còftretfro Zarim da n iudd a fufdrare d tauro: 

rehauétcfòpradi fedfplédoredelfolaquandofita difleZarim:lii(ciraIoSiiucthon(lnòc di kfu gallico 

{» I ia certe rìceue d colpo del ragl i o»Ma el l pi end o re e & a Inora rutti noi crederemo i Iui:onde beche poref 

ibero dal raglio»Cofi Chnfto foftenédo in.quito ho j e cò la le no I a re: m a qfto nò porrà egli giamai farcini 

mo pa lì ione la diuimra non fuabiacete ad alcuna paf ti dunq li mdd ipmcrtrno di credere fi Si I udirò fufd 

fione»Difle londcamo chiamato Silcò»Se li prophe taraci morto tauro:alhora Silueftro facla chchehhc 

ti hanno prophetato quelle cofe dd tuo Chrifto: fa/ Joradone acolta ro a lorcchia del tauro difldp coma/ 

pc no reo la cagiòc di ti te irrifioc cVpaiTiòe dC morte» damerò dd fignor noftro Iefu xpo te dico o nome di 

Alqual rcfpuofe Silucfiro:Chrifto hebe fame p fada malecUchone & morte efti fon jp d nome ddquale 

renoi»Hcbc fere per minifrrare li beucragi uirali alla xpo Iefu a te dice o tauro leuari fu di uarene m ani uè/ 

aridità noftra: Egli fu rcn taro per liberarci dalla ren toabrmento tuo fui ci ro dunq l'contìncre d rauro:flt 

tanódFu ddbnutouidoched libcraffc da Ila pregio fc parti con ogni manfuetudinr.allora la regma li io 

ma di dem orni : Fu fchernito aa oche noi f u fieno li/ dd li iu dici tutti li altri fe cóucrri rono ala fede : 6C da 

berati dal li fchernienn dcmonii»Fu egli hgato per l o poi alquati giorni uénero li pò 1 1 li ci de li idoli allo im 

gl lerci dal ligame dda malcdiclione»Humil iole per peratore dicédo : fapi facradffìmo l'patore: che quel/ 

cxalrarc no 1 : fu fpoliato adochc con induigentia co/ lo draconc enee nella caucrru dapoi che uoi haucrc 

priilc la nudità della prima prcuaricationc» R eceu e • receuuto la fede di xpo ogni di ha ocdfo col fiato fuo 

te egli la fpinea corona per adornarci li fion del para più di trecéto homini:fopra di qfto còlta ri n o aduna 

difoperduaiufolpcfoncl legno: acioche dannane docòùgb'oafi1uenro:nlpofecgliùopbuircudidio 

la generata concupifccnna:fu abeucratodi felle cV di Io faro celiare da ogni lenone : proni et rm o li pò ; ih ci 

acero acioche inrroduccjTc lhuomo alla terra flucn- fc egli facefle qfto che crederano nella fede di chnfto 

te laete & mcllc-À a noi aprine li m ci 1 1 fluì fond»Egli onde orando fartelo li luci ho li apparue fcò pietro di 

tolfe la m o itali ra> Acioche a noi dòaffc lama i morta ccndob:difcendi fccuro al dracene tu & doi clerici Iv 

lira fu fcpulto aaoche benediceiTe le fepulruredi fan quali fono rcco:& quido a lui u emiro farai tu li parla 

ci i : irfuidto adochc refhruifle la uita alimord » Sali rai a tale modo:el tignor Iefu xpo nato della uerginc 

al ciclo per aprire a noi le porre del a'eIo»Si'ede egli al crucifi.YoeV fepulro:elqual rdiildroév 'liedeala parte 

lamaodcxtra di Dio per cxaudire le pregiare di ere/ dcxrradelr»tre:elqualdcbbcuenireaiudicarcLi uv 

dcnn»Profequcndo Silueftro tali par lari: ru rn fi lo v ui& li mord:m farhanas afpecìa qllo i quello loco i 

pera ro r come edam li indici dC h iudd^fieme laudo finatanto che ucrra:& dapoi ligarai la bocca Aia con 

ron Si lueihro»Alhora difd ignaro el duodea ni o eh ia uno filo:d figillarai con Lancilo hauctefopra di fc el 

maio Zanm con grande difdegno di fi c.Ma r a u eg 1 1 o figno della crocadapoi a me uend fani oc La lui :&ma 

me di uoi fa pi ai n 11 i m 1 1 u di ci che uoi cred ed al le pa giarerc quello pane che io apparechiaro : onde filuc/ 

role che fono dubiofe&uanccV crederi c fiere con/ ftrocondoi prefbyrcri defeeicro nella caucrru p cai 

dufa la omnipo renna di Dio con Inumana ragione» tocV qranra gradi portando fcco doe lanrcme:al hcv 

Ma hormai ceflino le parole ex ucruamo ah fadi»Be ra al draconc dine le p redige pa ro lc:éV alligo la boa 

ne certamente fono ilulrulìmi quelli che adorano ci cade elio draconc flndenrc ex fihilantexhome li era 

cruxaiuo» Sa pendo io d nomedéi omnipo renrc Dio Ibtocoroadato-.cxafccfccx'nrrouodoi magi bqua' 



li Inauruano fequirato per ucdercfc erano difedi in 
lino al draconc&Iorperd fasore del dracone era'o 
quah morn:& fcò Silueftro meo qlh feco fani di fai/ 
iiiliqu icórincrccóurtagranda mulnrudie di homi 
tu le conucrnrono & a taJe modo fu liberato da doe 
morrc el romao populordoe da la odora noe del de 
monio:& dal ueneno del dracone:& finalmenre ap/ 
proximandofc lancio Silueftro ala morte: amaeftro 
ci clcrodi rrecofcchc infra de loro hauefleno chat* 
U-.6C che diligenrementcgurxrrriaiTeno Icchidìefue 
«guardano» el gregr da li morfidi lupi:dapoi que 
ite cole egli fe riportò nel fignor felicemente arcali 
anni del fignor trecento cV uinri» 
Della drc ondfionc del fignor» Cap» xix» 
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za 





melodu:nelocore lieta iubilarione:nomc che predf 
cito luce come fa lolio penfato pafee lanima di ciafea 
dune «che de lui penfa:mitiga Congelo inuocante ql 
Io hebbe egli tre nomi fecondo che Jcuangelio ma/' 
nif dia aoc hebbe nome figliolo di Dio fu chiamato 
Uinlto& fu di<froIefu:ehc chiamato fiJiolo di Dio 
inquanto celie Dio di Dio:cchùmatochnftoinqua 
to eglic dalla perfona diuina afliimpto huomo qua'/ 
to a lhumana narura:cglic chiamato Icfu in quanto 
chcDio cunitoalhumanita» Diqfh tre nomi dice 
Bernardo: Voi che fette nella polucrdcftatcui6<: Jau 
datcEeco chel fignor e ucnuto co la falutc eghc uc 
nutoconliungucnri:d.cuéutoconia gloria» Certe 
nócfenza falureldu:&: nócxpofenza undh'one: ne 
cria eucnutocl figliolo di Dio fcn2agloria;Ccrtcdi» 
q ue lui e la fallire c lurxfhone & e la gloria»Onde ina' 
stì la pafìioc n5 era egli pfectaméte noto quato a que 
Ih trcnomi:qiiiroduq al prfo daalquanrieracogno 
ftiuto d fignor cSioiruraméfc eoe fu dali demóìi che 
diceano cflb e/Ter fìguolo di Diorquaro al fccódo no 
mecracognofaufopricularmérrrphochc da alati 
era cognofeiuro c/Ter egli xpo.Quaro al terrò nome 
era cognofduro uoralm«e:impcrhoche lera cogney 
fduro folamcra a qfta uoce Idu ma non quanto alla 
ragione del nome che figmfica faluatorrondedapoi 
la rcfurncìione perquefti trenomifu danficaro» El 
primoquatoala emeza:rlfecondoquatoaIa dìfufio 
ni\EI terzo quato ala ragione del nbmc.El prio dùq 
poro a la ragiòc del nóoEI prfo dùq nóce figliolo di 
Dio»Etralenóea Im'beneficóuégaidiccHilario nel 
libro dela trinira»Per molo modi e cognofduto d fi> 
gnor noftro Idu xpo ccr : ueramete unigenito figlio 
lo di Dio:qiiando di lui tcfhfica el patre quado cfìlui 
confetta fcftcfToiquando liapoftoli el wedicao: qua/ 
do li rcligiofi ci crcdenoconfcflàndoli demonii ne/ 
gando liiudci icognofeendo nella pafTione li gcnrilir 



i Vattrocofcfanocflér folrmnc & celebre 
el giorno della drcondfiócdcl fignor ne 
ftromiflcrkfuchrifto:la pria fie Jodìaua 
[ fua la feconda li'pofiaócdd nouo & faluti 
, fpargercdd fàngue:Ja quarta : d 

Ugnaculo della arcondfionc:lapnma dunque locla 
ua dda nanuira.fe certe Iocìauc deli altri fandi fole/ 

TcSd^^ f ° ]énC ^chora^ef^ 

fu prophera pugnatore facerdoteK Re: perche fi uo 
Jeuanopercl paflato ungere quefte tre gcneratione 
di pcrfonc.Fu adunqne egli propheta nella erudirlo/ 
ne de la docìnna»Fu egli pugnatore della debellano 
ne del diauokxFu facerdote nella reconaliarione dd 



nati uitarlaquale e a loro uita ctema:acioche dapoi re 
fufcircno co Iicorpi glonofi:p afta meddima ragio 
ne pare criam che la nanuita de la bfi uirgic nò deb- 
biahauerocraua ncqlla deloane baptifta:nedcla re/ 
lurrecliócdclfignorumperochequdlagia rada era 

S^M^É^^^À^r pKp ^ / " c J atia ' ;iuo ^'-«»«rrdotendIareconalianonedd 
^ua^lanT^ ~, J rcnc]h d'^bunonedi premiuNoi E 



p.... ...» u ^ , .uj.ynuiu uno 

che facto non era nel giorno della fella :aocIortiao 
dcHaparruricnteuirgine:onde nella meflagiapcr ci 

giflatofi folea cantare: Vultum tuum domine &cev 
unalrrafpmediocbuadicladiueneranóe:cóc^ 
la della pafadellapenthecoftKetialodaua di deuo/ 



mo dicjb chrifhani ddqual nome coiti dice Agufh'o. 
El xpiao nóce nòe di iufboa:di bontaxlintegrita: di 
patiéru:di cnftira:di pudida humilita:di inocéna &: 
di piera.Et tu a quel modoteatmbWa:qllo#did 
laucracóciofuchcdiqftemolrecofcqfichei" te ne 



ilPnfflll. Il ^ 

SrJ!^"^ 13 ^ «>P?f»aone àtì nouo falutv nóefeccklocucer&ardoedicloarx)fonrem^ 



— — ~'Ywuuum. Vlt I IIUUU lalIUlt 

fero nome-.hogi certe li fu impoftocl nome : clquale 
la bocca del fignor ha nominatoidico noeolrra del/ 
qlen5e altro nome fottodcido:nelqual d bifogna 
c/Ter faib falui:cjuefto nome fecòdo che dice Bernar 



na&luccpcheqftodDohamoIricfTedi:irnpho che 
eglicaboconfortariuo:purgariuo: forrificariuo : 6C 
uegcrariuoide cjfti talidbi dice Bernardo: qfto noe 
lefu c dbojdql qrefiatc re la ricordi: rate fiate or non 
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Qualcofacofì repara li cxerdrarifenfi:forafica le uir mentedunq da Roma capo dd mondo ordinato e 

ruaccrcfcrb bói:& honefb comuniaiutrice le afte allo giorno capo de lano:& [(ignito della pria tirreni 

affedionc di amon»Sccondo e dido qfto noe t órr :d 1 del a I pha bete : I n tale giorno fu drconcifo Chrifto ca 

ce cria effo Bemardotleiu e fonte fignato dda uitau po dela ci i dia : In tale giorno impofto fu a lui el no/ 

poche ci fi fparge per le piaze in quattro picoli nui meri tale giorno fc celebra loda uà della nariuita fua» 

eglia noiefadoiapientiai la predicarionex facto iu Ettcrzocl fpargimcto del fangue:Hogi certe feomi 

fncia nella abfolunonc di pecca n. A noi e fido qfto no pria p noi a fpargerc el fangue fuotelql uolfe piti 

rKjmefctfKaaonenellaconuerfarionerefàcto redem fiate fpargerr.ilcheegh pdnq uolfe fpatie el fangue 

pcione nella pai! i onc:crn dice ci pfado Bernardo in fuo» La pria fu nella drcocifior.de òtto fu d comenza 

uno alrro loccxDc Idu dif coderò tre duoli: ladorcv mento dela noftra rcdeprionevLa feconda fu eflendo 

rara polatnclaquale fu la confetti once] fpargimento egli i oratiòc Ac in qudla di moli ro el defideno della 

del (angur.ndqualcUffìidionciacqua della emuda' noftra rrdéptiòe:la rerza fu nella flagellane*: qfto fa 

concine laqualé e la còpuchódTcrzo e diclo media mento della rcdcpdòe noftra»ipho che con Ir ha mr 

m:dicc Bernardo» O uefto none Idu e mediana che rurrfue fi ano faluarkLa qrta fu nella cruoftxióe:fuq 

certe nulla cola ccfli còlli :gc liperodc linvabafla hn ffailédodela redépnóenoftratAlhoracerteegli pa/ 

fiata fupevbia-.fana la huida piagha:reftringed fluxo goqliochenó haueua rapirò» La qui ra fu ndlaaptu/ 

dela lu.ui ria -.c.vriguc la riama dela ubidie-.rempera la ra del co {raro :& qfto fu el facrameto della Tcdéprìòe 

a:'ì i-tara auariria:& purga la prurigióc degni feruta nfa»Da qllo loco ufa fori fangue 8i acq laql fìgnifico 

q rto e cucio IuccDicc etto bemardo or dime pgote noi douarcr rnódan p lacq del bapnfmo:elqTe certe 

onde crcdifu che fia uenuroi tino el mòdo tale &ta doueahauer efficacia dal fague di xpcxLa qrta_&: uld 

tn luce faluo che dd predicato lrfu»Quefto noe pau - ma ragiòee d fignaculo della ci rcocifionc» clq le xpo 

lo portaua in prdcnru dele céri & deb rafie era eòe hogi fi ha (tignato di receueraonde ci ftenor uolfe ef 

rducéte lucerna fopra d aeklien pofta:qfto etia ne frr drconcifo p molte ragioncvLa pria fie quaro afpe 

me Idu e di molta luauira dice Bernardo: Se a meni daafVr^dimoftrarluinauaaffumprola uerahu/ 

fcriui d non mi guffa:feio non legero el nomede le mani cartewEgli certefapcua:che alqri farebeno che 

fu»Sc tu difputi 6i confcrifee meco ameno gufta: fc direbeno lui no hauer aftuptoel uero corpo ma fan/ 

fra noi no fonara kfiuDke ena R :a i do di fcó Vifto raftiearot&f po adoche còTutafTcqfto tale errore noi ' 

reUdu a nòe della bri fpeme: adùq o Iefu a me farai fc eér drcddfo & iui fpargerc d (angue fperho che d 

kfu»Sccc5do qfto nòe e di molta uirtu»Onde dice Pie corpo fataftico nò puoIcipargerefague»Lafccòda ra 

nodi rauca fopra qllo piare tu chiama raieJ nòe Aio gióefùpnoipdimoftrarchenoifpualmenre d do/ 

Idi u :q I lo e allo nome che a li ciechi a donato d uede ueflimo drcorKiderc» Vnde fecondo Bemardo doe 

cedali furdi ludire:&: ali aopi ladarr.fle ab' muti el pia fono le arcódf iòc: leq le debeno eér da noi fade : una 

redono ab morti la u ira : la uirru di qfto nòe pofc i fu dala parte de fori della camcóC laltra da In parte di dé 

ga cura la diabolica potefta che era nelb obietti cor/ tro nella méte»Cófìfte lextcriorc aicódfióc I tre cofc 

pi:Tern'o qfto nòe e di molta excel léna 6i fubbmita: doe nel h ftoelql nò Isa notabilcnd pado che non fia 

Vnde dice Bcmardo:qfto ed nòe del faluaror mio repréfibile-.nel piare che nò fu difprczabi1c\Et fumi 

del fratello mio dda carne mia dd fangue mio» Ebe méte linrenorecòfifte i trecoferdoc ndlo imaginare 

nome ah! condiro manzi el feculo:ma rcuelaro cV ma che la fia fidamelo amoreche la fin pu ra : ne la Stériòe 

nifcftaro nd fine difeculi:Egbe nome 1 nei ; a hi le : no che la I ia di idn»qflc cofc dice et d cuore Berrnrde* OC 

mcineftimabilaanziranropiu mirabile quanto in ér pnoi uolfe eér drconcifo p faluarri.-impo che cxv 

ftimabile tanto più gratuito quanto datoFualuiab mefì fa el cauterio lurromébroadoche turco ci cor 

eterno impofto que Ilo nome lei u : fu li edam ipofto po fia fanato»GoflÌ xpo noi le portare el ci u reno dda 

da Iangclo-A' fu impofto dal pu rari no par re che fuo drcòafiodadoche \ tal modo fi fanattc furto d cor' 

lofeph » Onde Idu e mrreperatofàluatonin tre mcv po m yfticocòe fenuefando Paulo ali 1 colocófi a Uni» 

dieg^ediclbfàluarorekSiconuienequeftonomé ha eap»V^oi 'fcrici'rcóafi duna circócilione che nòe ìaSo 

Iui:oiieTodalaporennadi faiuatorc:oucroconuienc cò le mane &c»Terzo uolfceér drconcifo quaro afpe 

dalhiro'.ouerodaacìOkSecondochc fi dice quanto db alaregióe di iudd 3doche torfufIcoiexcufabib:i 

ala potentia di faluartdice che a lui ab eterno conine pho che fc egb nò ruffe drcòdfoie potrebéo ex cu far 

neqflonomacV qfto nome fcdicecérb impofto ab fi [iudei&direvErponòtereceuiaopchcfci duTimile 

crerno:Ma quanto a quel cheli dice dal habitode fai ali patri noftri:La qrta ragione pene egli uolfe cft'cre 

uare:a quefto modo b fu impofto da langelo: 6C fc li drcòdfo fu p li demonuradochc lor nÓ cognofcefliy 

conuaie dal principio della conceptioneiéV in quan/ roclmj^^odclincamariòcchefecólofe ladrcoiv 

ro a quel lo die fi dice dal acto di faluarafi dice effcrc ci li one còrrà d peccato on gl'ale cred erre el cbauolo q 

impoftoda lofeph per tre ragione ddla fumrapaf/ ftochcfidrcòddcuafimdmétewuepeccaroreelqfc 

fione:Ondedicc la Glofa fopra qudlo diùo% Chia/ haueffe bifogno dclo remedio dcla'drconafiòap cf 

mirai ci nomefuo Iefu imponcdoh el nome :clqual fta mcd(*fìmadefponfanKLa quinta ragione ficp car 

b fu impofto oucro da langelo ouero ab eterno» Et gkjncdcadimpirbpfctflahiftidachcficò egli uoW 

la G lofa in quefto loco rocca q u r fra r n pa rn ra deno le e/Ter baprizato per ad i m pi r la perfeda iufbcia Oc la 

miauocrche douefi dice nel cuangclio»Impóera a lm perfecla hum ilita che a forrom erre rie al minor cotti 

el nomede Iefu :li rocco la denomina rione fàda da edam uolfe eér drconcifo rado che d dimoftra ttc ql 

lofeph:& quanto fcehcecl nomedql e flato importa la meddima hum ìliratcttcndo egli audor cV fignor 

da Iigdo:oucro ab etemo Q toccàd lalrre doe» Drida della lcgc:fc uolfe fuhiurgare alla lego, La foca ràgióe 



V 



Ce per ragione di approbarc la lege di Moyfe: bqual 
era bona & fca:& dcucafcadimpir iphocheegli non 
era ucuro a diflbluer la lcge:ma fi adipirb» Come fi 
lege nclbcpiftob de l'andò Paulo fcripraali Roani 
nel qui todeamo cap»Dico lefu cér faro miniftro de 
la drcódfione &c»Pct moire ragione fi po dimoltrar 
p chefi facrua la arcòdfióe ne lodauo gior no» Li pri 
ma lì póc ara lircllcdo hiirorico ouer lirreralc»On 
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fie la urrgogna che ha Ihó del pcó.D ice bpolìolo af 
hora che frudo hauefb uoi i quelle cofe chcal pi efen 
re uenc uergognarc»El q rto e ci rimor del fururo iu 
dido»Dicc Iob io ho rem uro dio:cÒe le gófìatc unde 
fopra di me cV ed ir u dice Hicronymo. Ouero le io 
magio ucramete fc io beui o rad i qlùq alrra cofadem 
prca me pare refonarc qlla uocc udle orechic mie le 
uareui morri uéiccaJ iudicio»El qui'ro eia córrinóc 



de fccodo Rabbi Mo>fcphilofophomajtio &Theo OndcdiccHiercmiaareurael pianrodcl umeciro» 
Jogo bcchccl fanalino mdco fia di rara tenereza ccn El fcxto e la confeffionevSe dice nel plaklo dixuCoiv 

doni KeTTf florni-rlt nr-i m n»! .......... J_1 • u e rr i n r - . 



do di l'erte giomi:di qra eglieanchora nel ucn tre del 
la matrenic redimeno ne lodano fi fortifica & cófo' 
fidr&phocóceg.idiccnonuolfcclfignor che fune 
nodrconaù li fanaulli iniri lodano giorno adochc 
p molta tenereza no fufleno molto offefuEgli eham 
nò uolfe slogare efia circódfioneolrra lodauo gior 



tra di me confeflaro leiniufhcie mic:& tu raehai re/ 
mùTa 1 m iq uita del pecato mio»Er feprio e la fpcnuv 
za dcla uenia»Ondc benché iuda confeuaflé ci pecca 
to no pho fece egli ralccófdliòc in fpcraza de confoi 
xrpdono:&ponóo5rcquila mifcricordia» Lodauo 
cfanfradióc:&: in al giorno nò ibi a mere uicncdrcó 



no per trecagionc»Laql effo pho amgna»La prima p ofo Ihó fpualmctedala colpa: ma cria' da ogni pena 

lcrutar el piculo ìphoche fc lui dirTcrilTe molto bar oucr li doi primi giorni fon ci dolor del cornino pcc 

conalionciaccadcrebbe forfi b morte fenza drcòci/ caroA' ci dcfidcnodcl cmccbrfi»Li altri doi a confcf 

Iionc.LT{econdalic:acaofuncproucduto aldolorc farclimalichcfadohabuio:cV:libci chehabiamop/ 

<u bnciulnchc eflendo nella arconcifionc grandiffì' rcrmiffuLi q'trro fon fa orationc:lo fpargerc delle b' 

mo dolore uolfe ci fignor che fufTcnodrconcifimé^ chrymc:& bfflidioncdclconx>:bdonatióc dcleclc 

tre cheanchora haucano picob ìmaginarioc adochc mofinc oucro poflbno efier gli odo giorni ralcodo 



iqllo loco fen raffino minore dolorc»La terza ficado 
che fia dato confilio ala iu Irina deparénxòciofia che 
moln unddlipcrarcócifionc morircbéofc eiagra 
di fc arcdddcncno:& pqfto eéndo morri farete ma 
gior dolorali lor paréti che fe monfleno hauedo lo 
ro fobmete odo giorni»La fecòda ragione pche fi fa 
ceuala drcódfiòc ne lodauo giorno fimilmenrc af' 
fumpra dal itelledo Anagogico ouero fupcrceldlc p 
die li iacea la arcondfionc nel odauo giorno a due 
ad inteder che noi circondiamo da ogni pena:& vav 
feria nel odauo delb rcfurraJhbncw Et fecondo que 
Ih odo giorni fatino odo cta»La prima fie da Ada { 
fino a Noe»La feconda da Noe ifino ad Abraham»U 
terza da Abraham infino a MoyfftLaqrta da Movfe 
infino a DauicLLa quinta da Dauid mfinoa Oiriffo. 
La fexra di Chrilfo mfino alla fine del mondo» La fe 
primacdeli monenri» La odauo fie dcllÉ refurgcnri 
ouero per odo giorni iredemo odo coierlequak: nd 
b eterna uita pofTideremoilcqualc Auguflino narra 
dicédokChe altro eda dinlo foroel lond dio:la!uo la 
io a loro qlb colà dóde fe fan ra'o; l'aro li tutte cofe che 
fedefiderano:docbroli:uita:(aJutr.ujfru:copiaglo/ 



chofe de lequafla diligenria confidcrationca noi ar 
conadebuoluradelpecarc.permócheqllo dilige 1 ' 
temere necófiderara uuo (ara una gran giornata» Le 
qual odo cofe Bernardo enumera dicedo» Serte fon 
le códirióe che fon deb natura di Ihó le le cofidcraf' 
fc in eterno no peccarebbetdoe b uile materia: b fo' 
za oparionerlexito bmércuoIc:eI (taro inflabile: b rri 
ftabilc morrc:la mifTcrabile diffoluriòcrflc b dcfbbi' 
Iedanatióc:8c lodauo pue ccrb cófiderarioncdcla 
lerTabilegloriarbqrta ragióefiealTumeda lirelledo 
al legonco o fpualcrfccódo tale litclledo li dq giorni 
brano li dq libri di Moyfcme hqli fccóricnc b lege: 
li doi giorni brano li .ppheti 8C li pfalmblodauo gi v 
orno farà lcua"gchca dodrb:ma no fi fàceua I fette gi 
orni la pfeda drcóafióc»Nelb chiefia fi fa b pnfccra 
drcòcifionc da ogni colpa 6t da ogni pena: AI prefen 
tcei"fpanza:ma finalmctcbra inoparione» Et pche 
fia frara darà la drcondfìonc:fon fette cagione:bqual 
fi dinotano in quefli uerli»In e in reno: in figno: meri 
fo:in medicina :&.' in tìgnra:Cìia fu per ci pi/Taro exc ' 
pio la a"rcocifionedura»Ondcfidicc bearne deladr 
cócifionedcl fignor (angelo la porro a Carlo magno 



rto(a:honore pace & ogni bene» Ouero p odo giomi cVcglimagnificamcre «"colloco i b chiefia de fanda 

le inrcndc Ihomo che c fado di anima & de corpo p' Maria ne faci graue»Eri.i fi dice chedapoi Carlo ma/ 

f 2S?5 8KOTU I 0 ", 0 ghette» clementi per h gnobtranfportoaamofiouil prefentefcdicccfrer 

quali cfado ci corpose gli tre fono trepotéf ic che fo a Roma nella chiefia di fanda fandofc:pchc I quello 

no nebmma : aoc cocupifabilc:irafdbile:rarionabi loco fi Icgeeffcr fcripro b drcòdbcarnc de xfo e q 

Jc:Inomo dunque clqualc al prefente ha fette giorni &bcarne del pTcdofoombilico:fi che itale giorno 

qu.mdo li coi ungerà ala eterna icommutabi le digm fi fa b ftatióc in bnda fanctorum»Et fi quello c uero 

aalhoraruraegliodogiorm:&inqudlogiorno fc gJiedacfTcrfmpToamira^^ cuacar 



farà drcondfo <b<>gni pena &. colpj»Pigliafe la terza 
ragione dal intelledo troppo logico OC mortale: BC fc 
códo quello fi può intendere li odo giorni per diucr 
fi modi» E I primo modo puoeffere b cognizione del 

Kcaro fi dice nel pblmon mpcrho che io cognofeo 
ìiquira mia di femp dinazi a me e il peccaro mio» 
El fecondo e 1 1 Ipropofito di bflar el mal e & di fare el 
benr.bqualcofa fe dinota nel figliolo pdigo:clql dif 
fcJeuarome & andaromcal padre mio &u El terzo 



ne fia dclb h liana natura coffi credemo che refufara 
toChrifio b prllicu la della cnconalìone ritorno al 
locofuo glorifiarovDiiTcno alquanti che qfio e uè* 
ro fecondo lopinione di quelli che dicono quefio fy 
bmentccfrcrdcbueriradc Ihumana natura: che da 
Ad? e rradudo:& quello fobmente effer refufdtato» 
Eglie da la pere eòe p li paHati tépi in quedecaiedi de 
li pagani 8C gentili fi obferuano molte fuperfiirionc: 
Jccj'l cria li fondi con faricha lhanno poruro cxrjrpare 
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iV nmoucrcdali chriftiani&etiam Auguftino loco in tale giorno riuoluro unoannorflendo egli idi anni 
memora in uno fuo fermone dicendo in quefto mo trenta oncia di rréta uno anno & treded giorni ma' 
dcxCrcdédo uno duce chiamato bno fuflc dio:in ta to lacqua in uincxEr per quefto fe chiama bephania 
le calcdc molto honorauano:& l'óllofigurauanocò dìeeacbrcafaprrcheapparueoucrodioncl miraccv 
due frac: u tu dapoi di fc:fic birra dinanzi impo che io facto in cafa»Eria in tal giorno trapaflaro lanno d> 
cgliera eltcrminedel paflàtoanno& priapiodclfe' fendo egli de anni nentaunofariocinó miliahoicon 
quérccVétiqlbcalcdj'empiIuuaoleformemóllruo anq pam freddo che dice Beda&pqfto e dicìo pha/ 
fc:a lqn ueftendofe co pelle di pecore a Iquari tolicdo giphania fli a phagc che e a dircmangiamDi qfto mi 
li capi dele berne p laqlcofa dimoftrauao nò folamé racolo fi dubita lei fu facto in tale giornoimpho che 
te ha un lhabito ma crei fennmeto beftialctalquanri eglie fcriptOkAproximadofc la palca cValn qfto dun/ 
altri fe urttiuano co ueftiméte de femine nò fe uergo que giorno fatte furono qfte qrtroapparìQone : On/ 
gnado il eri re ne le ucfbmente feminilc le miliare ar de b pria facta fu p b ftclb efléndo egli nel pfepio : la 
mature alquati altrii tal móobfcruauano li augura frcócbfaclafup la uoce del patte eflendo egli nel fiu 
che a nullo adimadarc dauano ci foco de cafa fua ouc me iordane»La terra fu facto p d murare de beq iur 
ro qlunq altro feruitioudquana altri neb nocte ppa no ce rido egli nel conuiuio»La arra fu faci a per multi 
rauao Icméfc butamcrccV bflauanlc ftoic ppararep plicareel pancefTendoeglineld^efmc^Mafpedaimé 
turca b nocte credédo chep rurro lino pfeucraffeno te hogife celebra b prima appannóeex phopfequù 
li commi. in taleabundaria ot fubiùge egli dicendole nolhiftoria fua nato che fn ci fignorucncnoin hiero 
da te in e ie eheqìlo che uora obfcruarc alchua cofa de folyma li tre magi li nomi di q fi i hehreo fon cs A pel/ 
la coi ntn ui 1 ne depagani nò li potrà giouare ci \ può i 10 » Amano» Damafco:in greco galgabrh malgalath 
nome &.' et nò dubirichc qllo chcali pan giocaci ho farti m brino Cai pa 1 : Balthafan Melchior fono tre 
mini predirà alch una huanita di eér parndpi de lo fine di q I codi rione furono qfb' tre magi fecondo che 
ro peccatila a uoi fratelli no baffi che non lanari ta mago i tre modi e dietro difeefe mago dclczatore ma 
le ni ale:ma dunque fe uedercri efler facto reprcnderi Irfico & fapicntc » Onde dicono alquari quefti re dal 
Ii:corrcgitdi:caftigarili»Q^cfto dice Augunino» locflecto eflere dict i magi cioè di lem tori impho che 
Debepiphaniaddfignor* Cap» xx* ddezoronoHerodc no ccndo ritornati a luirondefe 

dice de Hcrode che uededofe egl i eér ddufo dal 1 ma 
gi de. E r ii mago e'dicto malefìco:ondc li malefid di 
pharaòeeraodicti magi &: co ragiòc dice loanc chry/ 
foftomo quefti dlér (lati chiamati magi perche cgH 
dice quefti tali eflere flati malefid 6C dapoi còuernri 
aliqliel fignoruoHe reuebr la annnra ina à: ieduccr 
a fe adoche p cjfto dona ile fpcraza di pdonar ali pec/ 
caroi a: fi mei mere raro cadi i mago qu.iro fa pie te orv 
defh'gQahebreamagoeadilfcnuano ilingua greca 
philofòpho \ ligua lana fapiérc. Sono dunq diéti ma 
gi doe (apiéri & magi doe p b top ic ti a di gridiflìma 
co fa :u erigono dunq qfti tre fapiéri re con grande có> 
pagnia a merofoK r ma:ma pche uennero li magi a hie 
rufalé nÓ rendo \ qlb dna nato el fignorc:afligna re/ 
migio fopra di qfto qrtro ragioe:La pria fie (poche li 
fjnsgJTi; De ano miracoli e adornata b cpiphania mairi cognofceronoelrérxidclb nariuita de xpo ma 
JDr^^Tj! del fignor & pho e nofara p quattro mo- nòfapeuaoel loco doue era naro»Ef eflendo hicrufa/ 
IIjR^jdihogiccrfamételimagiadorano xpodo Jc dna regale 8c qui era el fummo facerdorio fufpico 
Ir - arT) annebapnfta banzoChrifto-.Xpocómu'' rono che cofli egregio babino non douerebbe' eflere 
to bcqùa in uino& fatio cinque milia nomini decin nato faluochei egregia dtta»La fecckU ragjócc ado 
que pam.Eflendo dunque el bambino lefu de trede^ che molropiu pretto poteflenofapereel luoco della 
ce giorni a'lui uencro gli magi guidandoli la nella & nariuita dimorando quiui li fapienn* cV li dottori de 
daqucftoedictaepiphanbabepichceachrdifopra b lege»La terza adoche li iudd fufléno inexculabili 




ex phaos apparitioumphochealhoradifopra appara 
uc b flelbouer cflb Cnriito per b (Iella ueduta difo 

f>ra alimagidimoflrod ucro dio»ln tale giorno riuo 
uri SC trafeorfe uintinouc anni eflendo già el noflro 
fignor arca di anni nctadmpho che egli haueua in 
rinoueanni 8C tTedeci giorni A' era p corniciare li tré 
ta anni fecondo che dice Luca oucro fecòdo Beda ha 



perche haucrebeno poruro dirtvNoi certe cognofdu 
to habiamo el loco eie b nariuita ma nò fapemo el té 
po & perho nò credemo li magidunque a li iudd di/ 
moltrorono el rcmpo:&: Uìudeia li magici loco» La 
quarta ragione acioche ìqueflomodo pel Audio di 
magi fuflc còdanatab iudaica pigriria:ondc li magi 
credetteno a una fob propheria: ma li iudd no uolfe 



ueua egli rréta anni adipiun laq lcofa b chiefia Róa' no credere ale molte qlli lalrrui re quefh* nò crdcano 

na tiene & arTirma» Alhora fu baprizato con lacq" nel fl proprio:uénero qlli da lóge partrqfti rimafeno da 

lot dane 6i p qftoe chbmata theophanb:aoe appari uidno qfli re furono fucceflori di Balaam & uénero 

rione di dioamperho che alhora apparue dio i trini' alb uifionc della ftelb p amore de qudb propheria 

taappuedpanenelbuoce:apparueel figliolo iau patrefuomfcerabftelladilacobr&deifradleuaraP 

neuippame d fpiriro (aneto in Ipcdc de columba : ét fe lhomo:Chrifoftomo nel originale fopra Mathco 



i ■ 
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poneunaaltra ragionedondc quefti rahfifwomof 
fi a uenirc affirmando che alquanti dicono chome a 1 
quanriinucftigacoricicllccorcfccrcrcdi loro deflc 
no dodcrcdclcalalodi loromoriua fcfubfbruiua el 
«Itolo ouer aleuti de più ppinq in locodd morto:q 
Iti duq ogni anno t> uno rodcafoedeuio fopra d m 6 
tedilo matonaie &quiuidimoTadop tre giorni fc 
Icmuano&pgauaodiochcgh montrafic qlla ftclla 
che Balaam pcliclo ruueua. tendo duq loro fopra ó/ 
Ùo moxedc leuadofe& orado nel di dcla nariuira del 
fignor ucnca loro fopra ci more una certa ftclla laql 
haueua uno bellùTimo fandullo fopra al capo delqle 
ajfplédeua la croce 3i lei parloalimagidiccndoluAn 
dan pfhmcrenela terra diiudea di mi rcrrouareteel 
nato Rc:clqualeuot cerare &adimadare» Alhora ql 
li incontinente comindorono a aminarkAuguftino 
pone unalrra cagionc:per laql li magi uéncro p la uù 
fiortc della ftclla pchecl porecflereche ungeloalhc 
ro diceflciLa ftclla laqleuoi ueden cllacdi xpo anda 
te di adoran lo»Pone Leone unalrra cagtòc perche ql' 
.la ftella laqual apparuca loro molto più refplcndcrrc 
die a leu a altra mai ueduta haueffeno la uerira amac 
ltroilorocorirma cornei rato breucteporioe in tre 
dea giorni porcrono uenire per tali fpatii dicerreda 
le parte de oriente infinoa Hicrufalem laql fi dicctf 
lèrc firuata nel mezo del mondo»E da dir fecondo re 

- inizio che nlc fanciullo alqual li magi con prefreza 
andauano li potè conducere in rato breue fpado di té 
po:oucr d fi po dir fecondo Hicronymo che li magi 
nenero fopra gli dromedaru bquali fono animali ue 
lodflìmi liqli tanto correno in uno giorno quaro fa 
uno cauallo in tre giomare:ondeeglic di&o drome/ 
dado a dormo i lingua greca che a direcorfo:fic arcs 
chea dire uirtu»Er effendo Ior uenuri m Hicruiàlcm 
adtmandorono dicendo doue e quel lo R e de iudri d 
quaieenato»Nonadinundauanofeegh era naroim 
|^c<helorcredeuanoq(to:maadimandaiiano mei 
le loco cglinato fKuEr comcfealcuno haueficadimi 
dato ali magùDondefapeteche tale re fia naro» Loro 
nfpuofero habiamo ueduta la del la fua in orienterà: 
uenuri fumo ad adorarlo doe eflendo noi ùi oriente 
cedemo la ftclla fua chec la dimottranone della nari 
iuta fua uedemola dico pofta (opra la regione dei»' 
dea di noi eflendo nella regione noftra uedemo i oW 
ente la ftella fua chee nelle onerale partfca qucfh par 
lari chome dice rem igio ndi originale fuoi eflì magi 
confeflarono quefto eflér uero homo uetq re di uc 
*o diodo confeflarono efler uero homo dicendo do/ 
uee quello cheenato.xonfeflarono quello eflcre uc 
ro Re quando di fiero, ti re de rada confetta ronoql 
lo cere uero dio quado dittero uenuri fiamo ad a do ' 
tarlo era facto d comandamento che nullo fufleado 
tato faluo folo dk>:fccondo Ch ryfoftomo fcócflaro 
«o li magi quello «Aere dio con parole con gli adicV 
con ii donuOndc intendendo quefto Hcrodcfi tur-' 

- bo 8f nitri li homini di Hierufalem ificmecó qllo p 
tre cagione fi turbo el re perche dice Chrifoftomo: e 
mofloligicrmcteil ramopofloinaltodalouentOkA 
tal modo fublimi hoi effendo ndlocolmincde la di' 
gniracSturba la ligicr famn.La pria cagione fu che d 
fi conrurbo aeioche gli mdri nóaecrpraflcno il nato 
te chome fc futte d uero re:f uo di lui come alieno dv 
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fcadafleno»La feconda cagione fu che fi turbo aedo/ 
che egli non poreflé efler incolpato da Romani le in 
audio luocho fufle chiamato realchuno che Aneti' 
Ito non haueflé confb ruito impcrho che Romai oir 
dinaro haueuano che nullo fu fi è ch i a m aro dio oucr 
ro fenza loro lerida cu ero comadamero* La tersa ca 
gitine e fecondo che dice GrcgorKxNafaurod edev 
Ite re fi turbo elterrefrre»Er non e da maraucgliare 
che apparendo la cdfitudinccelcftc fia confufo laltt 
za rer rena. Per tre cagione e tram nitri quelli de Hic 
rofolvTna inficmecon luifi tur borono. La prima im 
pero che fi impii non fi poflbno ralegrare dd adueni 
menrodd iufto»La feconda cagione arioche adulai' 
fcnoalmrbatorcrxrqftochcforctiam fi dimofrraf 
feno turba n»La rcrtia cagióe fic perche fi come le on 
de dd mare com battendo li ucnn fono agitare di co 
motte cofi el populo córra ftado doi re luno cótra de 
Jalrroc&iiencciTcrpcrturtatcxC^ e di 

chifoftomo» Alhora Hcrodc raunari nitri li facendo 
ri di li fenbi con erande fubtilita adimandaua a loro 
doue doueflc nalcareXpo»Er egli hauendo inrefo da 
quclliche xpo nafcerebci* bethleécheedrtadciudea 
ch u ma ri fecrcramcnrc li magi da loro nude dibgc' 
temeteci tépo della ftella fece egli arioche fe forfi gli 
magi a lui nò riromaflcrofapcflcqllochccgli haurf 
feafairfoprado»Etdifléaluoro che ritrouato che 
haucficnoil fandullo a lui lo douefleno renundarc 
fingedo di uoler adorar qlJoclqle deiideraua di oca 
demHrcda lapercche menrre che b magi inrrati in 
Hienifalé iui Itererò perderemo la guidatrice lor ftd 
la. tir qllo fu t> tre ragióc.Lapn'a ragióe eaaoche fuf 
femo colìrecli ^ di cerar ci loco della nariuira deChri 
ffochea tal modo fuflenocerrificaridcl nafecre Aio 
cofi per la apparinoc della ftella eòe cria pcofirmatìo 
ne del la prophetia come Fu faclo.Li feconda ragione 
pchccercado li magi Inumano aiuto iuftaméte pdc 
ronoel diuino.La terza ragione fìe feccìdochc dice la 
po{Tote:Alinfidchfonnodarih <c^iniaali fidcli e 
data la prophena 6V pero no doucua jxurR- el fegno 
darò a quefti mérre cheanehora fufleno ifideli:Qiie 
fte tre ragioe fono allegare ndla chiofa 6C eflcndolo/ 
ro ufdri fòri de Hicrufalem andana man ri a loro la 
(iella laqual prima ueduta haueuano per infin a raro 
Che lei uenéao fiere Miopia ri loco doue era ri ha ir hi 
no Idù.Di qfta ftd la cioè di qual condirione la fuffè: 
fono tre opinione laql pone Remigio nd oneinale: 
alquanti dicono ld cflere fbra lo Jpinrofencìo come 
fuqlloelqlpocorcpodapoi difede fopra el fignon* 
bapnzaroin fpecie di " columbi in qfto tempo appar/ 
uc ali magi l' forma di ftdla: Alquarwltri fra iquali fa 
Oirvfofbomo dicono che fu uno angelo che quello 
medefimo cheapparue al 1 1 pallori apparuecriam ali 
magi: ma apparile a eflì paftor i iudd come a hom ini 
che ufàuano la regione iforma rarionak di apparuca 
li genrilicomea huoi lenza ragióe ì fpetìc irrariòalfN 
Alquanti altri dicono di fc crede certe ecr qffa più ue 
taopiniocehe fu qfta tal ftdla creata di nouo laqlefi 
nito di adlpito il fuo fecrcto officio ritorno ne Ila pia 
ccnrematcria»Era qfta ftella feeódo che dice ful^ér io 
diffcTéte da laltre \ tre modi doe nd fito ipho che ld 
no era roca 1 méte fi mata nelftrmaméto ma pendeua 
giù nd mazo dd aere uicio alla terra» Era cria d i fiim i 

d ii 
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animale©, gmdanuo raccanofe nelachola le altre cut 
frrenne fopra Mathco al fecondo cap»laql chofa meo 
minaa»Quefta (Uh dala nariuira &:c.La pria bear' 
ca longinc fua imperhochc laltrc (ielle facìe furono 
nel principio del modo & qfta fu faclaal prefenrc» La 
feconda differéria e quatoa loffiao ìmphoche laltrc 
ftcllcfuronofatfeariochefiaoili^& croi come fi le 
gc nel Gcnefis al primo ca»ma qfta ftcllafu fadb acio 
che pitaffi: la uia al 1 1 maghLa terza ditterai tu e qua 
to afa durarioneimperochclealrre ftelle fono perpe 
tue ma qfta finito che hebe loftkio fuo ritomo nella 
piacente materiale quando li magi ufdri furono fo 
ri dclc portcdi Hicnifalcm uededo loro la deliache 



niuocoru ilcuivj «,iujiii<».«i'«j"- «T/ìiì 

Auguftino cbcédo»Ofanciulleza alaql cria le ftelle ce/ 
leftc fefortoponcno»Di qua» magnitudic 6C di qua/ 
ta fupema gloria e qflo bobino alh cui panni gli ange 
li fanno la guardia & obcdifcono lcftclle& reroeno 
Ji re &. igenochianfì U imitatori della 6pia:o beata ca 
fa ofeconda fcdia dopoi el cielo douc già non luce la 
lucerna mafi la ftdla:o edefte palazo nelqual habito 
no 1 incoronato redi gcmr.ma cuoicarnatouilql i lo/ 
co deli delicati leéti era Iafpro prefepio.i loco di cedU 
adornati erào li affamati culminirbqli nictcdimcno 
erano decorati di cclcfte obfcquiodo me fbigonlcho 
quando uedo li foi uilli pami&rifguardo li deb: ru te» 
minfia'mo quando ioucdocl picolofanaullo nel pie 



ri dclc portcdi Hicnifalcm uededo loro la uenacne miniumu H u-..uy "'™™^nA]r"À^an dice 



si uidero fu deci'q ppncta»Fu lìdia materiale: ftcUa 
fbiriruale:itellaintelle(ftuale:ftella rationale: 6C ftcUa 
fubftanmlftLa prima (iella laqual b magi uidero in 
oriente fu ftella matcriateLa feconda ftrila e fpi ntua 
le-Sd quefta uidero nella mente & nel core che e la ter 
de che fi quella ftcUa che c la fedenon gli hauefle illu 



gùVoi adorate il nalcofto babino nella uilc caletta oc 
lo ifantc pofto neli uib parucelb»Et forfi qfto dio che 
feti uouHorapcheb offenri loro»E forfi qfto ci fum 
more douc e la regia corte douc e la fede regale douc 
e la frequente compagnia della regale corttkE forfi p 
la ftella la regale Cortefia regia fedec forti lo mi lepre/ 



umu tucHau fiSncdelKr.rna ftella imperilo che qmfonofacliifapcriadochediuenr^ fopicnti 



lor hebeno la fede debahumanira di Chnfto quado 
cb'xeroJDouecqllochcienato&hebreo Li fede della 
fua regale diuinitadicendoloroJEl re di iudrio£ he/ 
breo fede della fua dignità quando dnrro cV ucnuri 
fumo ad adorat lcnVidero la terza (iella intdledtua' 
le che e langclo»Videro ifomnio come furono amac 
ftrari per langclo che nóritomafleno ad Hcrodc ma 
fccondo una certa ebofa non fu langclo ma fu elio fi 
gnorche li amacftratc»Vidcro la quarta ftella cioè ra 
rionale che/u la uirgine» Videro la quinta ftcUa enee 
fubftanrialc laqualc fu cflb Chrifto che lor inderò ia 
cere nel prefepicnEt de quefte due ultime ftelle fe di^ 
CftEt entrare nella ala trouoronoel bambino có la 



eriam di qfto dice Hylario nel fccondo boro de trini 
raroLa uergine partunfee ma tale parto e ucnuto da 
diopiangccl babino fono udite le angeliche laudein 
braranfi li paniaelbrfid dio uienc adorato i tanto che 
no fi pdc la dignità della potefta fua predicando lhu/ 
milita della carne in qle modo no folamcnte 1 xpo cf<; 
fendo lui fanciullo fono le cofe uilc & ifirmcma cria 
I lui fono lefublimefii excelfcdcUa diuimra fimclmc 
tcdicediqucfto Hicronvmo fopra lepiftola fcnpta 
p fanclo Paulo al!i hcbrcuSetu nfguardi le cune cU 
Chrifto tu uedi equalmcnte eflere iui b adi: tu uedi 
nel prefepe piangere el bambino ma inficine afcolra 
b angeli laudantnHcrodelo pfcquita:raa b magi lo 



ce»tt entrare ne la cala trouorono ci ramumu tu w uungcu i-uvì-».^ *~~*777ì£m^a ukiW 

maTre gettiti a terra ladororoncxDclla prima ftella adorano:li phanfei te ignoreo ma la ftella te d ortra. 

fi lege nel Dfalmo la luna & le ftelle lequale tu fonda/ Viene egli ad eflcrc baptirato ^X^m^ne 

lUDenafccondaf.diccndloccdcfiafticoaquaran^ eudita fa tonante uocedidicE chnfto |»mnirio« 

tre apirulùLa bellcza del celo cioè de Ihomo edefte tacque del fiume lordane ma difende (opta ddui la 

e S Ktena delle ftcllecioe delleuirtu.Dclla terza fteU columba immo lo fpmtofaivfto m fpwc * «J»^ 

fafde/enellibrodiBaruthalteroo cap.tulcsEt le Perchcdùq li magi lotTcrirono b don. di ta k cond^ 

ftelle dettero ci lume nel cuftodire fuo. Della quarta none p molte ngioc fi dimoftra U i pnma 1 l«odo 

fi diceVDio te fallii o ftella dello martella Quinta fi che dice Remigiochd era ordinato da li antiqui che 

Cnclapc^^^ ^^^IV^^iTZ 9 ^^^^ 

g nKrat.one d. Oauid fplendida ftella & maturina» ntxEtfecódo che fi dice ri ^ llc ^^ric fc h ^ 

Onde l. magi furono fa&i lieti per la uifioncdda pri nero li pf. da lulnmeptc di |Ca oidi aJdeadoue e « 

& feon g da ftellavPer la uifione della terza Orila fl fiume SSto fabba dalqlc didta *£g 

ralegratonod. magnogaudio. Quantoalla uifìonc f. foleua offenre tali donhLa fecoda eoe dice Bcnw 



della quarta fi ralegrorono de magno gaudiovMa p 
Ja uifione de la quinta lì ralegrorono duna fmefurata 
icncia»Ouero feconde che dice la gioia quello fi ralc 
gradi gaudio'clqlgodcdidiocheiluero gaudio & 
adiunlcgrade condofia che nulla cofa e magior di cf 
fo dio aiunfeeni molto ipciho che del grande può 



do che li magi offerieno loro a foftétaméto della por 
ucrta della uirgine:drcrfcno lincenfo p rifpccto dei 
fetore della ftcVla/offcrfcno la myTrhaa confobdare 
le membre del bambino didifcadarc li ucrm idi ma 
la fortcvLa terza ragione fie cheal tributo fapemene 
loroal faaifìciolapcrùaicbnccnfo.alla fcpulrura di 
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&7humà k 1, S PE?* dimr ] a ma,db: I* """^Vcncndoa mano del prodiero rj m 

b m?rrh^hr^ imeenfo fadoranonr. norormcntoquanmmqucgrandefc mutauafil f«y 

Sa^™^^^ chcpcraltTorormmrodifuoconcdifmonóhauc^ 

S?nom^nf^^ C:q ? Cr u i»»^' ^ P^toufccrcVnoalrropoucne bdliflimo fece 

ra7h?f?S^^ m ^">*"nomoltodelecìc4lcgiard.no & fai ha 

b£Su£ "I* ^ W ,,m ' , *I uali uno Ocello faccua delctf cuolmcre e* 

nellequaJeeTao fcripto L 1 comadamenn:fignificao la moucrc corredo fai appretto uno nuo beiliffimo 8£ 

^f^T^f 1 ^ rhC / br ! dC J 3 k J™cr riucrlo inTut ^Xd^n a & UgJ 

o^^rh?oan d r^^ nMr r if,CaIad, , Uini ^^hep.egarenemouern6f.porenfcócmeghir 

^?ta^rSu3^ m^S^lS W^ ro ,an dedefK>n&arbufcel!.odonfen&: facendo farri 

SEI SISS ? P rraof o mc « ir °^ mral ;altnmc rtrognigenre fece uegnire una bclliflima meretrice 

^ hrf^rSr^^-T^l?^ br "^"<loac.oehelcorpodelg 1 ou m c fufaS 

5E" PÌ J,mo »Su aaretOalora/ & fcaldaflca libidine fhidiandofe dcfarlocon le. pec 



tiòc mia: eoe Hccfo nel cófpedo ruo&'&Etfignifica/ 
la p la myrrha laql coferua d corpo da purrefacìoe 
la corrupra carne di xpo:amonin duo li magi nel fó' 
no da lageloche no ritornaflenoad Hcrodc ritorno 



carco almeno per la Impeccaffc&fcnrcndofcclgio 
urne per li inhonefh roccamenci dcla meretrice ina 
tato a Iihidìe 6i quafi appreflb ala ruina ci: puoi end 
haucuauirufriduri tormenti uedendo uincere feda 



rono nnalrr-, „»„.iu u7^".c - -7 "T »-ucua uincu min rormenn ucdcnao uincere eda 

SSS^n?/? 13 nclla Jor i^gJocwEcoo i a 1 mo h ma cofimifendiledi infpirado dadio loqualnóarxuv 

uén«ZmZa r %Z!F? 0 BS 8U ù d,d ° U ì ftC L U d6a * fuo1 aiu, ' c " "S hau ^o altro rimedio d^iu 

^^^^^^C^^^Tì^ 1 63 M mordcfi h ^ fl ra S ho & f P utoLj * feccia de 

l^^^h^r^ ^'■^ m w > ? udta ^tncechelhafuua&:pVrqueftomodop 

aÌDrfo^?H7f«^^- b ft ne11 ? a a 1 ? B & Io grandiiTìmoeVacerbodolorechelhebbei raglia? 



1 — • UVUIU WlV^l. kit 

dicitori :maal prefente fi ripofanoa colonia» 
De fanclo Paulo primo hcremita» Cap» 
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m 



I El tempo di Dcdo di di Valerùno impe/ 
ratori pfecurori de fidcli chnfbii nelqlc 



già forriua cflrndoarjprciroacorrupaone de corpo 
cV nmafe uindtoreJn quello tepo che fi piculofi tor 
meo fi faccuano a chrilnai in la rhebaida di fotto ri' 
mafe Paulo di anni fedecc eéndo già morto ci padre 
& la marre richiflìmi con una fua forella che era già 
ira a manto & era bcneamacftrato ilittere di molto 
amico di dio & uedcndocflb la grande perfecurione 
de chrifhani in quelle oòntrate andoflene m una ml> 
la molto remota iui ftaua molto occulto & ice reto: 
& ìciraro el cognato fuo dal demonio & da bilancia 
uolcndo haucrc tutte le fuc neheze fece uifta di no ' 
lerlo acculare & fare prendere comcchrifhano:ne da 
qurirolonrrahcua lo pian<?crcdcUa moglierc ned 
rimore di dio nel amore della pa ren rei la»Laqualch o 
fa temendo Paulo fugite al deferto 3L mi afpe<2ando 
la fine della perfecutiòne come piacque ha dio che fa 
rrarcdogni male bencvLa ni ceffi ta torno in uolunra 
& cominciofi a dclcchredd ftar nel hcremo p amo/ 
rcdediocìcdouccrapnmo fugiro per paura monda 
na:d.' metrendofea cercar più enrro al deferro hebbe 



Jl^^ rncuoa R o nw&Cvpnaoacar na:ci mettendole a cerar più entro al deferto hebbe 

hmr^^^^^^a^^^^^ 9 ^^unabellafpelunchachmfaconuno bp.dca 

fSS^£SuS^ dcch " ft r BU m rhcbaj da m enr piedi duno bcllifT.mo monte loquale era quali turo 

Ki^SSS» 7 ^S^ZE Z3Ua m qUC ^ Cixo & ,cuando ,a P*«n dalbBca della IbdùncS 

connate li chnltunt con grande defideno riceucrco per fapcredo iui fuflc dentro eoe naturale -il hnomo 

drnartyriopcrclnomedcChriao:ilhgarodaldi^ di uofer law lechofc^ 

M^S^^^Fl^^TP 0 * hc ìi uì r un ^PP c rrura dello monte uerfoeffio 

2?f£«C ^ uocadfrc '^chedcorpofacedolinega di(ìcnd7uahfuo[n I mi&crafialra& ranmller^nS 

re xpop lo ciu amor uolenncn monuio pur che to' 1, fo, rami che quafi copnua narro quel loo, 

fotu^^uMtCK^dpdiàuCyiniio^ prcnocra una?ontediaqi,au.u.i HanH mà 

dal pdicto ryrao nceuetcìl marriTto-.U crudeltà dei uoanchora per quello monte di uerfi h b cùl. Sii 

pdidto Cyrano Qi la graueza dcla perfecunocaao che quiffimi uehqulli fecondo che fiSS pgffiff 

d ih 
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di egypto fi ha reua fu rriuamen te moneta in quello 
tempo che Antonio imperatore fc coni unfe a marti 
monio a Oeopatra regia de egypto Si fógno Si tefìv 
moniaza de laqual chofa Paulo lui trouo incudie Si 
martelli da quello mefticri dclqual loco Paulo dclc 
ctandofi Si reputando fecondo che era uero che dio 
per lui ruucficappa rechiate rimafe iui Si (lette turo 
el tempo dcla uita fua in continxa orarionr di cótcni 

Eh no n r di dio prende do el fuo cibo del f ructo di ql 
i palma di texendo di quelle frode fene faceua ueffi 
mcnte»LaquaIcofà acio che nullo reputi impoflìbilc 
chiama per triti monio dio Si gli foi fandi angeli ha 
uerme rrouato i quella parte del he remo che c dal la 
ro di fy ria Si de faraoni doi mòachi di qua 1 1 limo già 
per trenta anni ftando rinchiufo folamcntc la domi 
m'ea Si el giouedi prendere per cibo pane dorrò di ca 
feo di bere acqua rurbida Si quafi lutofa Si di quefto 
fi nutrica fino al di dhogi 6i alveo monacho nido t 
una ci Iterai uechia laqual in loro lingua fi chiama fi 
ricomba ogni di prebende dnq fichi l'echi &.' nò più» 
Q uefte cote fo che pareranno inipoflìbilc a choloro 
che non credeno che ogni chofa mpoffibile a quelli 
che bene fe confidano in dio:ma torniamo a narrare 
di fandro Paulo fecondo che incominciamo» Ecndo 
già Paulo di anni cento di uinri 6i menando quafi ui 
ta ccleftc in terra cflendo fancìo Antonio di anni no/ 
nanra in uno altro heremo foli tano di non fapendo 
di Paulo niente uennegh in penfiero defler el primo 
che haucfTe incominciato ad habirare lo heremo di 
dio uolcndoli torc quella uanagioria li reuelo per u v 
fione che unalrro era nelo heremo più adentro mol' 
to megliore di fe Si am monillo che douefle andare a 
CtTcarevPer laqualchofa Antonio auengha che fuoffe 
debile per la uechieza incon finente la marina p rem'' 
po prendendo uno fuo baftone per foften tare le fue 
menbre debile mo fletè per andare:auengha che non 
faprflc el luoco Si habitatione di Paulo comindofi a 
confortare in dio per 1 1 grande defiderio che Inaura 
di rrouarc Paulo Si diflewSpcro Si credo nei mio dio 
che m o 1 1 rara il fuo feruo loqual mi proni ifle» Et co / 
me piacque a dio cofi andando Si confo rradofi leua 
do gli ochi hebe ueduto uno animale che pareua me 
zo h uomo Si mezo caual lo che dali poeti e chiama/ 
to cerati ro» Antonio uededo fe fece ei fegno della ero 
ce & fatatolo &dùTcdn che parte habica quefto fcr/ 
uo di Dio elqual uo cercando» Aloqualc il centauro 
chome fu uolunra di Dio intrpdédo Antonio difte/ 
fe la mano dridb uerfo una uia: Si parbndo chome 
poeta anzi confuta mente tinguezado moft ro ad An 
ronio la uia che douea tenireCHr facto quefto com in' 
dando a correre uerfo la pianura difparue» Delaqual 
chofa Antonio ma raurgliandofì procedeuaedrinua 
mente ala fua uia penfando de queOa chofa che li era 
apparirai andando cofi penfando peruenne ad una 
ualle molto faxofadc inde mirando uidc quafi una 
forma duno huomo picholo col nafo torto Si longo 
co una corona in tetta Si hauea li piedi eh ome capra 
deliaqualchofa Antonio fpauentandofi armofle col 
fegno della fan&a croce Si prete fidanza in Dioneo/ 
finente Io dicto animale quafi f figno di pace Si fccu' 
riragli pferfedauolerlidarcda(5h / , li-.& Antonio prc 
derido fiducia il domando dui fufle»Fafpuofc chofi 
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creatura fono mortale Si uno di quelli che di'fcorria • 
mo per lhercmo de quali gli pagani ingannati per ua 
ni errori adoramo per dei & chiamano fauni fàtyri 
Si i ncubhSono legato dal le gente mie Si pregam o re 
che per noi Io com m une fignorc elquale fapiamo ce/ 
re uenuro per la falutc del mondo Si per ogni con tra 
ta e fparfa la t ua fama»Et do uedendo Antonio meo/ 
minrio piangere de grande lentia gaudendo deb glo 
ria di Chrifto della feonfita de limmico marauegua/ 
doficomme quello animale lhaucua poruro intende 
re Si parlare & pcrco tendo il baflone in terra diceua» 
Guai ha te atra meretrice ne bquale pare che fia av 
rraro lo demonio di ro re Alexandria hora che dirai 
per tua fcufa»Eccho le bcfbe confcflano Chrifto Si tu 
adori gli idoli Si dicedo quefteperole Anron<o:quel/ 
lo animale fe leuo& fuginc : de quefte cotale chofe 
nullo dubiti reputandola incredibile im perno che al 
tempo de limpcrarorc Con ftan tino uno fi migliarne 
huomo in Alexandria fu menato Si cflendo morto 
lo fuo corpo fu infalato Si portato in Anrhiochia alo 
imperatore fecondo che fi può quafi per rutto il mò> 
do hauere rcflimonianza»Hora torniamo alnoftro 
principale proponimento ecco Antonio Derfeauira/ 
ua la fua andata auenea che non rrouafle fe non bcfhe 
Si lochi Si deferri Si ima uia:ma confìdandofe i dio 
credendo che non bbandonafTe:&: ecco la feconda no 
&c hauen do egli molto uigi lato in ora rione Si apro/ 
xi mandofi el di tiene una liepra apie duno more che 
monftraua hauere grande (credi Antonio mouendo 
per andar ad efla Si ella fugiendo i una fpeluchauiué/ 
ga che nulb quafi porrne u edere perche non era an/ 
chora giomo»Ma come dice b fcriprura»La dariQ ca 
da la paura Anton io en t ro più denrro ma pianamen 
re Si con fìlenrio per non effer fennro Si andando dé/ 
rro tiene uno lume da longi Si mouendofì con più 
defìderio per andare rofto intoppofein una pietra Si 
fece alcuno frrepiro:ilqual fentendo Paulo che era de/ 
tro fero fubito uno ufdoche uera marauegliandolì 
de quello che haueua fenato» A Ihora Antonio fe gir/ 
ro a piedi de lufdo Si fleneaprcflb a nona pregando 
che L fufleapeno Si dicca chio fia Si perchc:&: donde 
fia uenuro Si nino fai Si quefto diceua credendo che 
Dio li haueffe rcuebro la fua uenuta Si la cagione Si 
dice» fapichio non fon degno de uederc la facia tua: 
ma pure infino chio non la uedo non me partirò poi 
che riceui le beftie com e caca gli homi ni cercai Si ho 
ri t rouaro : p ìch 1 o adoche m e ap n : di fi quefto non fai 
moromi qua al tuo ufdo & al meno me fepclirai qua 
do faro morto:& Paulo quafi fubndendo cognofee/ 
do el femore del fuo defiderio rifpofe»Nullo adimàV 
da gfa mi'aciadolo Si piagcdo parechc me mlaci fe io 
no te riceuo che dici tu ribflarai morire»Etcofi dice 
do Si fubridédo li apfr.cV irràdo Antonio Si abrada/ 
dofecó Paulo falurorono fe p ,pprio nòe auenga che 
prima lo nòe luno de lalrro non haueffe udito ne fa/ 
pufo»EtpoiPaulorédeneefaadio con Antonio Si 
poferfì a federe inficme;& Paulo comincio a panare 
&duTe: Ecco colui clqlecò rato fhidio hai cercato che 
q fi pu re di uechieza Si di faluaricheza » Or uedi uno 
homo che di qua a podio tornerà in ccnercvPoi difle 
pgori p carità che mi narri di dichi i che fiato e b ge/ 
nerarionehùana di forco cuiimpcrio fi rcge& fi fon 
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nmafh alcuni heretfd& idolarri.Er nido inqfto «/ 
gionamento ujdcro uno conio uolarc & pofarfi fu i 
uno arbore appreffo aloro loqual inde tolto & licue 
mete uolado ucne 6C pofe uno pane iregro i mezo di 
loro & priflc:diIaqua)cofa marauegliadofc & rinera 
judo dio infieme di/Te Paulo»Ecco el nro fignor che 
*u mandatoci mangiare ueramérc e benigno & cor 
taclo notti© fignor elql gùfonoannifetara ognidì: 
ni ria Ondato uno mero pane:& bora p la tua uéura 
tia duplicata la uùfrualu per tuoamore & dopoi afte 
parole rcndcdogratìcadio poferfea federenclorlo 
delfonteper migiaremacoredédo ifiemep riueren 
Jia luno di IaJrro di rumperc pria qlJo pane allegado 
i^auJo che aodoueuafer Anróio pcheera forcfheri 
oapoi Jui:& Antonio diecdocheao doueua far Pau' 
£ £ - n 5 °? P ,u anoquo &fco»Et ftertero i afta fantfa 
CC huiiecorenrióeqii infìnoa ucfpero»A Iuìrio pfero 
P cofiglio che ciafeuno Io prenddTc dal fuo laro & co 
U aafeuno rrahendo lo pane fcdiuik p mezo di rima 
le in manca aafcuo la medieta di magiorono di può 
chinandole nel fonte bibero unopoco dacqua:& poi 
Che hebcro redure grane a dio comindaro a parlare 
inliemcdi Dio di ueglùro turra la nocìe in orarione 
deuoramenreSi puoi che fu di Paulo diflcad Anto' 
tuo gialogo repo fratello chariiTimo che io fé ppi che 
ru habiraui in quefte contiate «che Dio me re prò/ 
rouTc per compagno di reuelometi& hora per chee 
"ura lhora della morredefÌdcrata& compiuto el 
chorfo della mia uira debio eflere friolto dclolignme 
celo corpo di coniungermi chol mio dilccìo Ch rifto 
«riceuerelacorona della iuftiria:tu fri mandato da 
UiopjTfepelirmeflc render la terra alla terrai do 
udendo Antonio incomincio a pingere fortemente 
pregandolo che non labandonaflèrmache lo mcnaP 
fé con fcco:rifpofe Paulo &diflc fai che no debi aba> 
donare* cercare lauantagio tuo ma Ialtrui:bcn facio 
chep n farebe di laflare lo ligamr& il pefode la cac 
ne& andara Ch rifto ma a fran di a di/apuli tuoi an 
chora e needuria la tua uita ado che prendano da re 
«■empio di perho fecondo lordine della charira debi 
Ilare contento di rimanere per laltrui feruirio : hora 
p prego fe non re noppo graue che rirorni ala tua cel 
la Si recca quello palio che ri de Athanafio ucfchouo 
acaochc in effo uolui el mio corpo:quando fera mor 
to:Si qucfto difle Paulonon perche di quello molto 
•e cu rafie ne cercafTe quello honor deefler inuoluto 
liei pallio dapoi la morte laqual uiuédo fc ucfhua fo' 
Io di palme texute ma aedo che Antonio no hauef/ 
le troppo dolore uedendolo morir:alhora Antonio 
udendo ricordar lo pallio di Athanafio 6i che do nó 
poreua faperc fe non per diuina reuelarione maraue/ 
gliandofi molto di inchinando el corpo con riueren 
ria non fu ardirò di contradire ma cominciando a pi 
jngerteneramct«puoicheIhebbeabradaro fc mof' 
le per tornare al fuo monafteno per portare el dicìo 
pallio di dandoli forra Iamore che portaua uinceua 
Jahagilira della uediiczatf fu giorno torto al mona 
jjerio molto ftancho di uencndogli incontro doi foi 
difcipuli di domandando doue fuflè tato ftato nfpo/ 
k lachij'niindo di difTc guai a me mifero peccarore 
chefallamenrefon reputaro di chiamato monacho 
«nonfonnulla;hagio ueduto Helia:hag,io ueduto 
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Ioanne nel deferto:&: haggio ueduto Paulo in paradi 
fo Si da difcipuli non fu inreforSt diclo qucfto no po 
tendo più dire per Iabundanria del dolore che haue/ 
ua denno di bartendofe il pedroprcic il pallio di ufd 
fuori della cella di mofTefi per tornare a Paulo:*' p rc / 
gando gli difdpuli che più chiaramente diceffe a lor 
quello che haueua ueduto rifpofc:rempo di tacere di 
tempo diparlare & per lo defiderio che haura di tor/ 
narc a Paulo non firmandole pure a mangiar ufei di 
cella in frera correndo chomepoteua temendo quel/ 
lochegliauennedoecheprima chegiungefle Paulo 
già pa fio de quefta uirarcl fecódo giorno effendo già 
appreiTo alla cella di Paulo hauendo andarequafi per 
hifpario di rrc hore uirte chiaraméte Paulo fra chori 
dangeli di deli apoftoli di de .ppheti ornato di mira/ 
bilcchùrira di bianchcza falirc in delo: onde fubiro 
gittandofì a terra di fpargedofe la puluere i capo pia/ 
geua di diceuaro Paulo m io eòe re ori di non ri fri da 
miacobiatatoro Paulo pche me uni oimecomc tar/ 
de re cognobi di come pfto ri patti:poi leuandofeper 
giungereprefto alla cella di Paulo per trouare el cor/ 
po corfe fecondo che poi foleua narrare con tanro de 
fidcrio &: tanta uelocita quello fpado de la uia che re 
ffaua che parca quafi ucetlo di intrando nella fpelun/ 
dia rrouo quello fancliffimo corpo ingenoch uro co 
le manegiontc di con li ochii uerfo el aelo di pareua 
che oraflc:undc Anroniopenfandocheanchora fuP 
fe uiuo di orane pofefe iui appreffo di con filèno ora 
ua ma non fenrédo fofpirare Paulo come foleua qua 
do oraua di uedendo che nullo haueua mouimenro 
cognobbe certo che era paffaroK che Paulo Mando 
in orarione haueua Io fpirito renduto a dio locorpo 
era cofì rimafo di prefelo corpo di inuolfelo in quel/ 

10 pallio chaueaarechato con molte lachrymc canto 

11 pfalmi& fece orarione fecondo Iufo dela rcligioe 
chriftiana:& traffed corpo dela fpeluncha di nó tro/ 
uando alcuno ferramento per fare la fofla contrifta/ 
uafe di nó fapeua che fa re di diceua fe io torno al mio 
nionaflerio rroppo ftaria perche e uia di quarrro gi' 
ornare e fe io fio qua nó fo nulla di leuando li ochiia 
dio dine:ecco fignor mio che io nó fo che farmi me 
to mi qui come fon degno Scadendo al laro a que/ 
ito ruo combattitore rcnderori lofpirito:&: ftadoin 
qfti péfieri Anromo afpeitódo Io diuino cófiglio ec/ 
co fubiro uide ufdrc del dderto mol ro adenn o duoi 
leoni bcIIifTimicVueniremoIro corredo uerfo lui6£ 
uedendob cofì uegnir nd primo loro afpe&o temete 
ma leuando fubito la mente a dio pfe fiduda di no te 
mette fi no eòe di due colube » Et quando li leoni fu/ 
rono giunti al corpo di Paulo (tenero fermi manfue 
tamen te di girrandofi a iaccre appreffo al corpo rugi 
uanopmó che ucramente parca piangefTero la mor 
te di Paulo di leuandoficomidorono a cauarcla ter/ 
ra iui appreffo con le brache di fecero una foffà a for/ 
ma dunocorpo de homo di (a&o la folla [chinando 
ci corpo qfi có riueréria uerfo Antonio manierarne/ 
te lecadoh le mane di piedi parca driclnmenrc che di 
mandancro licéria có la fua benedidione udendo da 
Iuicóbiato»Etdo itendedo Antonio cornicio có gra 
de fcruore a laudare di tigrature dio ralegradofi che 
crii dio li animali muri fecondo lor mó lobediuano 



1 » ■ » • WWB • » » W IWMVUlUtU 

oi cognofceuano di oro Si di He» Signor mio fenza la 

d un 



DE SANCTO PAVLO PRIMO HEREMITA ET DE SANCTO REMIGIO 
cui ptouid^ria £ uoìuta non cade una foglia darbo ql liberata la genrc fua dal. affila deh iniqui hommi 
na!^^^^^^^^ 1 ^^ &^ndodeftnro 1 mmannnentcuaìneh^caJadiQu/ 
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me tu fai & iudicando co le mane che pam nero qua 
fi riceuuta la licéna fi partirono ÒC partiti li leoni» An 
tonio con riuerentia prefe quello corpo farcimmo 
& fepclilotpoi come herede di Paulo con grande de/ 
uotione prefe la fua tunica laqual in modo de (porte 
fc haueua tcxute di palme OC tornado al monafterio: 
narro a foi difcipuli do che gli era incótrato cV per ri/ 
uerétia del fuo parre Paulo quella tinca portaua pur 
in di folénùpiacemi I fine di quefta legenda domada 
re li nomini richi 6C potéri liquali non fano bene ufa/ 
re le lor richeze liquali tanno grandi palati; de mar/ 
moro indorati «comprano le grande pofTefiioe che 
mancho mai a quello uechio pouero rioe Paulo-.uoi 
homini richi beuete con coppe gémate & Paulo me' 
tedo lacq in bocca c5 la mano fanffaceua ala fete: uoi 
portate li ueftimenti indorati Paulo non hebbe mai 
cofi bona gonclla chomc uno de uoftri fanti» Ma per 
contrario confiderata che a quefto pouero e aperto 
ilparadifo&auoiloinfcrno-.elli amando la nudità 
conferuo la uefta di Chrifto:uoi ueftiti di fera hauete 



na& racontoliqllo lui ueduto haueua cVqlla no ere/ 
dédoli:ccK3ofiachegiafufrediuenura uechia rifpofe 
li qllo ho fcó fapi che quando m harai laccato el fanri 
ullo tu co el lacte m me ungerai li behii mei cV inccV 
tincte a me farà reftituito eluiderr.& eéndo adueute 
tutte qftecofe fugi Remigio del modo & rinchiufefe 
in uno hercmitorio:crefccdo duq la fama fua &C ccrv 
do egli de uinri doi anni fu da tuttol populo elecìo ar 
chiepo remefe fu certo lui de tanta manfuetudine che 
etiaallaroenfafuaueniuanolepaflérc & magiauano 
li fragmenti del cibo de le mane fue:& eflendo egli ha 
uno certo tepo albergato nelacafa duna certa marro/ 
na ÒC hauédo qlla poco uino entro Remigio nella ca/ 
neua & fece la croce fopra il uafcello:8£ hauédo fca lo 
rarióe ìmantinente ufei foriel uino dalla pte difopra 
dal uafcello per modo che ifcorreua per mezo dcla ca 
neua:& ecndo a quello tépo Clodouco redi fraza gc/ 
rilc no potea eflcre conucrrito dalla mogliere fua che 
era xpianiflima uedédo egli che egli era uenuto fopra 
di fe uno infinito exercito de alamani fece uoto al Si/ 
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^d^lou^men^d^U^oJ^i^ gnordioelquallamogliefuaadorauachefeegh con 
^- rclu - r ° „, SE :„:^^;^.„«i r™,1rhri di frdrfc tutoria deli alamani incontinente nccuereb/ 



mete i terra rcfufdrera co gloria:uoi con fepulchn di 
marmori exquifìti & adornati refufdtareti a pena:p 
donate pregouepdonate alle richeze che tanto ama/ 
te BC non le fplédete in cofe uanc OC inurilr.or perche 
inuolueti uoi li uofhi morti in ueftimenti indorati: 
come non cefla libinone 6C la uanita almeno al tépo 

Mi a A* J_* - 1 ~ ~» X haHan mirri rfrll rrtrTlI 
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cedette uicloria deli alamani incontinente riccuererv 
bc la fede de Chrifto:&: hauédo egli ala uoglia fua for 
titoloeffeclo andoflénc al beato Remigio adiman/ 
dando di cfTcre baptizaro:& efiéndo uenuto al fonte 
del baprifmo & quiui non hauendo loro el facro crii' 
mo:ccco una cerra colum ba ncl^becco porto una am/ 



come non cena Ubinone ex la uanita ai meno ai tepo mo-cu-uuii- w»*. ««« — jHE~*ì&* .mfr ri Rr> 

di corroro & di piato hor nó poflòn matdrfe li corpi pola con la cnfma con laqual d ponn to unfe el Re. 

de richi fe non ffinuolueno i Vbtaprego uoi turi che Ondequefta ampola e nleru za i ncla remenfe chiefia 

.« _ u~!L J:- u.vrAnumA As Ai rm#- b rr Hi franai fc unemo mimo al ai prc 
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qfte chofe legereti che pregate dio p me Hicronymo 
peccatore che inuerira ue dico che le dio me mettefìc 
a partito più torto ellegerd la pouerta tunicha di Pau 
lo con meriti foixhe le purpurc de re coronati doro» 
De fancìo Remigio epo 6C doctore» Cap» xxiù 



& di quella li re di franda fe ungeno infino al di pre/ 
fenre:dapoi longo tempo hauendo genebaldo homo 
prouido per moglier la nepotedel beato Remigio o 
cagione de religione hauendofi licenriati luno & mf 
rroel beato rem igio ordino ci ódido Genebaldo cpi/ 
feopo laudino»Onde Genebaldo permetcndo a ifeue/ 
gnir fpeflb b moglier fua per cagionedi amacltrarla 
per gli frequenti parlaricheinfiemefaceuano le mii/ 
ammolanimofuo nela concupifcentia Si cadefeco U 
fino al peccato laqle concependo Si parrunendo > el fi/ 
gliolo fignifico quefto al epifcopo:& egli confuto gli 
mando a dire ìperho che le fiato acquiltatocl fanciul 
lo di larrocinio:uoglio fia chiamato p nome latrone: 
8C ado che forfi no nafeefle alchuna (ufpirione pmifii 
la moglier uegnir a fe eòe fàceua prima:Nientcdime/ 
no dapoi al pianto del primo peccato ineorfe una! tra 
uolranel peccato & lo hauendo parturira unalrra fi/ 

f'iiola fece referire quefta chofa a lepifeopo: 6C quo n/ 
pofe chiamate quella figliola ulpicola finalmente ri' 
tornato a fe andoflénc al btó rem igio & gietato ali pie 
di foi fi uolfe traerc dal collo fuo la ftolla laqualccho/ 
fa uetandola fanclo Remigio : & udedo da lui quello 
che gli era aduenuto confolando cqp benigni parlari 
n nchiufelo in una picola cella per ifpacio di fette anni 

>. i ■ /- . .a. :>..U> m >.m1'« r-UutTii Ai mirilo l ir/ 



f, V da uno certo heremira annueduto il na 
licere di Remigio doctore egregio Bi glo/ 
|! riofo confcflbre del fignor cflere in tal mo 
lido hauendo la perfecutionc degli uandali 

deltru^quafi tutta la franza uno certo f^n-fto hu<y & egli fra qfto tepo guberno la *^^k> 

mo che (bua nnchiufo ilqualc priuato era del lume nebaldorncl fepnmo dunq anno nel giorno .de la ce' 

Si^hùcon grandcfemoreo: na del fignor eflendoli ui oranone gli fu pr^enre lari 

pre^adSnSrpcr la pace dola gallicana ch.efia QL gelo del fignor & ^ ^ ejTerl. ftato remifto el ^ 

ccafchJ din! nziaTui fc apprefento in fomnio lange/ to fuo & comandoli che douefle lafarc fuonrAlqu^e 

todc ^ fenor £ lifTcl» fapi come qlla fcm.na chiama/ rifpondendorio non pollo impcrho chel miflei : mio 

ùffigmcraraunofiWo^n^^^ Rem igio ha ferrataqfta pota fic haUfigillara chonil 
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a mezo de lufcio in fonS?£SSa ■ dift?S m fa <? S SK ^ d bcaro HflarioS le 

gnor m.fcr Icfu xpo qui a SuS^SdJfi E3*f£S i f P cl,:Iac l lul f ofa ' confidcrando la ma/ 

fre dda Bara Apra prego lepifcopo che impetrane 



Ita cella p {fino che i quefto loco non uenga d fignor 
mio Remigio:elqual me ha inchiuftxAlhora Tanclo 
Remigio ala ammonirione de langdo uenne de refti 
tui Genebaldo nel loco fuo:dquale perfeuero in fan' 
tic opere 1 nfìno ala morte fua di latrane figliolo fuo 
fuccefle in quel medefimo epifeopato dql cria fu fcó: 
finalmete elbeato Remigio di molte uirtu darò i pa 
ce fi ripofo arca li anni del fignorc dnqueccnto» 
De fando Hilario» Cap» X xiiù 

r 




alei ql che impetrato haucua la figliola:&: egli d fece 
6i per quella oratione fua ma'do quella al regno etcr/ 
no:in quel tèpo deprauaro leone Papa p la pfidia de/ 
li hereridrchiamo el coalio de rutti li epi liquali tue/ 
ta duari ueneetia Hilario nóchiamato bai cofa inré 
dendo el Papa comando che nullo fi Ieuaflc a darli lo 
co:&: ertendo Hilario entrato li dine ci papa fei tu Hi 
lano gallo & egli nfpofc io no fon gallo che fia nato i 
galha me bene fon eoo digaliaalqual difléel Papa 6C 
ni fa Hilano de gallia io fon leone de la Romana fa 
de apoftolico iudice:alciual difle Hilario di fe fei lcóc 
non fa perho quello della tribù de iuda & fe fiedc ha 
nidicarenon perho ficde nella fiede della maiefta :al/ 
hora fi leuo al Papa di ifdcgnaro molto gli diflc afpe 
età un poco per infino che ritorni di renderotc quel/ 
lo meritarai^alhora quel diflé Hilario fe tu no ritor/ 
«arai quale per re mi refpondera:&: egli dine preda/ 
niente io ritornaro:&: humiliaro la tua fuperbia : OC 
céndo andatoci Papa a lochi fecreri& neceflarii alla 
natura perip la fubira infirmita della definteria di in 
quel loco ufacndolifori tute h'teriore la uira mifaa 
bilmenrefinulnfra quefto tempo uedendo Hilario 
che nullo a fefi leuaua rolerando parientemere fipo/ 
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to moglie la cuifìglia duceua uitta monaftica inhabi 
fanone lafcafannalmentc pfidendo in uirta di f fdc/ 
ria fu dlecìo i epo Si il bró hilario no folamcredcflen 
dedo la arra fua dalli hercriri ma erta deftendeua rut 
ta la fraza p fugcftióe di doi epi Iiqli ét lot cra'o depra 
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del. Cererie. mandato icXìùZ col brfpS££ ^è?£j*%!^& hc ^™™» 



deli hcrerici mandato i" exilio ffieme col bró Éufcbio 
<po uerccJlcfc finalmérepullulado \ ogni parte la aria 
na herefia di eéndo data la licéria da limperatore che 
tutti lirói fc raunafleno 6C che dtfpurafléno da la ue 
rio & de la fede di a requifìrione de dicìi eòi eflendo 
erta i uenuro Hilario no poteano tollerare la cloquen 
tu fua fui fforzato di ritornare a piftauia: di egli ap/ 
proximandofea linfula gallinaria laql era ruta piena 
de ferperi flceficndo andato fólla ifula per la pfentia 

fili Fluii nn/-» ri. »■». I. C. !.. 3, C. .1 . * 
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dente,& fapura doclrina fua confirmo nitri li cai ho' 
ha epifeopi nella fcdccatholica di cófirmari li rema/ 
di ah proprii In chi.onde quefto tale miraculo della 
morte di leone Papa pare habia qualche dubirarione 
U per che Ihiftoria ccdcfiaftica Beh tripartita di que/ 
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na a tale tempo enere ftaro alchuno Papa che haueflé 
tale nome fi eriam imperhochc Hieron) mo dice che 
la chidìa romana rimafe fempre immacula ra &: fem 
pre ftara fenza alcuno infulro di hcrerici:potrebe per 
ho direchcfuorfiaqud tempo era alchuno con chia 
maro:elqualc non perho fu fle ftaro dcclo canonica/ 
menre:ouero forti fu liberato Papa : clqualc fauore/ 
zaua conftanrino hercrico che in altro nuorae fu di/ 
ùo leone finalmcte facli gù per d beato Hilario mol 



fua fugiuano tutti li fetóflcl^SifcSS k l^ 13 * rd Hilano mol 

de IiTnliA/ n«n lUr.! j 2? P 3 ? immC2 ° o miracoli dapoi infirmato coenofecndo celi cfl'ere 



ptedda ifula no fia terra ma fi pellago: Enendo duq 
egli a pidlaiua co Iprarioe fue reftirui ala uita fua fan/ 
aullochcera morto fenza baptifmo:ondc tanto lon 
gamenreiacerted fandullo nella poluere per infoio 
a ranro che inaeme fc leuaAe ci uccehio da lorationc 
il fanciullo fi leuo dalla morreruolendodunq apra fi 
gua fua pigliar marito Hilario parremo li predico 6C 



conhmola nd propofito dcla fanda uirginira-.ar egli 
mmm uoita n o li nmoudlc dal Ondo prepofiro co incontinente a lui lapparle una tira cianca che etiam 



(fte lo admonii che ufrife fori Oc comandoli fe cofa al/ 
cuna frendeflé che a lui la manifeftaiTcqucllo adim/ 
piendo li comandamenri OC ritornato expofe hauere 
udito le uoce della tumultuante dtta:& egli pure ui/ 
gilandoappreflbdel Beato Remigio & expedando 
Jexito del fine nel hora di mera nocle unaltra fiata li 
fu commandato che ufafìc fuori & che douefle refe/ 
rirc quello che udito haueflea lo iacente infirmo 8c 
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ci predi ciò prete rolcrare n5 poteua apoco apoco por 
tcndofi quello fplcdore redete lo fpinto al ugno t : d 
gloriole» fando fiorire circa li anni del fignor trecen' 
ro di quaranta:cflendo imperatore confratino:hauè/ 
do doi mercadiri una forma di cera in cóune & uno 
di loro contrariando a lalrro hauendo la offerta a lai 
tare di fando Hilmo incórinentc fediuife quella ta/ 
le forma pmezo luna parte fola rimafe fopra lattare 
birra d cu enne a ql lo che haucua fada rcfilk-nna» 
De fando Machario» Cap» xxiui» 




Jrm\ Achario abbate ucuro dale parte del defer' 
\S&k I r ° de fcvthia entro a dormirei uno monu 
. fi^S I méto nclql erano fcpeliri li corpi dipagani 
y I l fl UL d folle uno di qlli corpi poncdolo forroel 
capo Tuo 1 loco diapc2aIc:uolcdoloduq li demóii if 
pauérar el chiamauano eoe fe fuffeno (lare fem le dice 
do hor fu leuari meni co noi al bagno &C lalrro demo 
nio eoe fuffe morto forto di lui diceua io ho uno pe' 
regrino fopra di me & p quello non polio ucnir : ma 
Machario per q^o non fi fbigotiua ma praeua quel 
corpo dicedo leuate & uatene fetu poi:laqualcofa tu' 
derido li demonii fugirono cridando con grande uo 
ce:tu ci ha 111 indi abbate Machario:ale fiate panando 
dala cella fua al palulo gli fece incontro ci diauolo ha/ 
ucdoi'mano una falce meflbria udendolo con qlla 
peorrere ma non potedo li difle io foftego da te mol 
ta uiol enfia o Machario imperilo che io contra di te 
no mi poffo preuaIere:ccco certe che tutte lecofe che 
tu fai io le faao:tu digiuni & io pernullo modo mi' 
gio:tu uigtli cV io giamai non dormo: eglie una fola 
colà nel aquale tu me foprauana:& di neh labbarc: di 
me che colà e ql la:alqual egli rifpofe:e lhumilita tua: 
eV per laqual nullo poffo còrrà di rc:cflcn do egli mol 
ro moldtaro da tante ren fanone: leuadofi &C fopra le 
fpa 1 le fue ponedo uno gride &C qfì ifupportabi le fac 
co di arcnaiper moiri giomia tal modo andauapd 
deferto:& rirrouandolo Vfebio fi li dilfe-.o abbate p 
che fopra di te porri rito pefo di egli rifpofe io do fa' 
tìcha a chi me da faticha-.uidc labare Machario farha 
nasefler in habko di homo:& pattare per d deferto 
hauendo fopra di fc uno uefrimento di lino iftraza' 
to:c¥rxrmrrcIei(rrazarure pendeano giù ampollr. 
alquale diffe Machario :hor doue uai:5c lui nfpuofe» 
io porto da beuereali frarclli:alqual difle Machario 
perche ranteampoIIe:refpuofelieldiauoIo:io porto 
quelle cofe lequal io (timo che guftino ali frati: cV fe 
ad alcuno non li piacerà uno porgeroli al fecondo 8C 
etiid ferro cV a tal modo faro per infino che qualche 
uno li piaciaul fuo ritorno li difle Machano:hor dv 
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me che hai rufc5:refporeio redicoche rutti fono fcfr 
ficati & nullo me ha conienti Ir o:fàluo uno che fe chiav 
ma Theori(to:intendédo quefto Machario leuofì 8C 
andò a ql locho:cV ritrouato el tentato frarclloxon la 
fua cxorra rione dconuem:dar»i quelle chofe enarri 
trouo urial tra fiata Machario fathanas & difléli doue 
uai:& eglia lui rifpofe:io uo a uifirare li rrari: ritorna^ 
do farhanas uenneli incontra ci uechio:8£ difleli hoc 
dimeicóe trouaro hai qlli frari &C che col a fanno : alql 
rifpofe eldiauolo:fanno male : &C Machariogli difle: 
& perche fanno malr.rifpofeli lor fanno male impho 
che rum fono fri:& fopra turro audio e magior ma 
le che uno che io haueua holo pauto : & più che egli 
fado più (andò de tu fri: li al rn 1 rendendo qflocl ue/ 
chio referi già a dio:uno giorno fcó Machario riero/ 
uo una teda di morto & fada che luihebe lorarione 
adi mando quella di chi fu (Te (raro capo:& egli rifpofe 
efler (raro pagano alqual difle Machario: dime doue 
fi3Ì3Ì3 rua 8i egli rcfpofe laia mia e ne linferno : &C re/ 
qredo Machario da lui fe era molto nel profundo nf 
fpofe qllo capo che era rito nel ,pfundo quaro di ftaua 
la rerra dal dclo:alqle difle Machario:dime fono for/ 
fialcuìalrripoftiipiu ,pfondo loco di te: rdpofe egli 
li iudei fojno podi 1 più ,pfondo locho:adimadoloan 
chora Machario fi oltrali iudei fuffeno alcui i più ps 
fondo loco di Ioro:fcV egli a lui rdpofetfapi che in più 
p(5do loco li fallì chn(tiii :liq li fono redepti col pcio 
fi Aimo fangue di xpo:& tato pcio difprezano:andan/ 
do feo Machario pura certa pfondiflima folirudle: 
p ciafeuno miglio 1 terra figeua una dna : acioche da/ 
poi fapeflé ritornare adierro:& hauendo feo qfro per 
fpacio di noue giornate 6i ripofandofé 1 uno certo Io 
co:d diauolo ricolfe tutte le cane 6C pofele a capo fuo 
p laqlecofa egli nel rirornaremolro farTarico:cra uno 
cerro frate molto moleftato de penfieri foi : che frati/ 
do i cella era molto ddurile:ma fe habitafle fra li ho/ 
mini farebbe molto frudo&narrado li pefìeri foi a 
Machario:li rifpofe Machario figliolo mio 1 qflo mo 
rcfpodi ali penfieri fuoi:almeno 10 fado quefto:chc p 
lamorc di Chrifto io guardo li pa rieri di quella cella: 
accadendo una fura che Machario ocridefle una pu/ 
lice co la mio 6c da qlla difeorfe molto fangue : fra fi 
(ìeflb repredédofe che uFdicaro hauea liniuria: rima/ 
fe nel deferto nudo p (bacio di feimefi:cV dappoi che 
dali fcabrói fu rutto iftrariatoufdtofon idi òlio loco 
cVdapoidiqflecofeeéndo flato darò di molte uirni 
firipofoipace» De fcó Febee fpìcc» Gip» xxy» 
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DE SANCTO FELICE ET 
Elice pronominato in pinccc coli chiama/ 
ro ourr dal loconclqual le npofa:oucrda' 
li accuri (pontoni con hquali fu rormen' 
-jrato perche pinza e ditta fubula : onde di' 
conoche eflendo egli lbromacftrochfandulbrflÉ ha 
k>rcffendo flato molto rigido:da pagani detenuto: 
confeffando egli bberamentc Chnflo effe figliolo de 
Diorfu dato ncle mane de fànaulli:liquali erano fta/ 
ti Coi difdpuli:&: lor lo ocrifeno con h (hlli &. có le fu 
bulcbéche la chicfia pare che più prcfto tenga lui d> 
ter flato marryreche confefforc:queftoaqualunque 
wolo era menato perche lo fac rificaffe irdòfuaua in 
quello flc incontinente ruinaua:ctiam fe lege in unal 
fra legenda come maxi mo epifeopo uolano:fugcndb 
egli la perfecu rione afflitto di fame e* di fredo laceua 
dirtelo fopra la rerra:fugli madato da Jàngelo Felice: 
&egb non hauendo alcuna cola di cibo da una iute 
proiuma uide pédere uno rafpo duua clqualc lui prc 
mendo diflillo nella bocca di maximo sfatto fu ui 
oo:& dapoi prendendo quello 6C ponendolo fopra le 
ipallefue lo porto con lui clqualc dapoi che fu mor/ 
tofu elcttc*Fdicc in epifcopo:cl quale predicando & 
arcando clperfecurorcfi nafcole fra cera muri mi/ 
wointranaonel ditto luocoper uno ftretto audito 
fopra del quallepcr diuina difpofirione li ragni texe 
rono una tella flottarono quella entrata: laqual euar 
dando li rjerfecutoricredendo nullo effer in quelo lo 
co fc pamrono:flc el gloriofo Febee partendoli di an' 
dando da unaltro loco per tre mefi receuette ci urne 
xefuo da una uedoua:non perho che lui giamai ue/ 
oeffclafacia fua;finalmentc eflendo a lui reftaunta 
fa pace: ritorno alla chicfu:flc quiui fe ripofo i pace fe 
pulro apreffo la citta di Roma nel loco che ditto pin 
crhauea lui unaltro fratello iimdmente nominato 
Felice elqual tendo ìfforziato di adorarelidolùdinc 
uoi feri inimiri deb dei nofln:impcrho che fe me có/ 
ducereti a quello io fofliaro in lor come fece il frard 
mio &. loro ruinarano a rena ci ditto fantto lauora ' 
uaJortofliddidcrando alquanti di robai e le herbe 
lue credendo loro robarc per tura notte con dibgov 
ria Jauorono Iorto:fàtta la marina fallitati dal fantto 
confeffandoloroel peccato fuo fc ricornorono alle 
Proprie flanrie:ucncndo li gentili per pigliarlo:fl£ uo 
iendolo tener furono oppreffe le luoro mane da uno 

E rande dolore:bquali Lamentandole &: cridando dif 
! alondite Ch rirto e uero Dio cV incontinente uilaf/ 
larari dolorerà: lor dicendo quello furon fina ti :& a 
lui uenendo el pontifice de bdob diccndolùccco o Fe 
lice che Io Dio mio come lui te uide uéire incornine 
ce fe mife a fugire alqual dicendo io: per quale cagio' 
ne fugiturrifpofe io non poffo tolcrarc la uirru di q ' 
ito Febee: fe dunque lo Dio mio i tale modo te teme 
quanto magicamente io ri debo temere 6C hauendo 
lo Felice amaeftrato nela fede:fe fece haptizare: fiidif 
fe Felice a quelli che dorauano Apollinc:fe ueraméte 
apolo e dio dica a me che cofa e quella chio tengo iin 
duufa al prefenre nela mano: hauca egli in mio una 
cedulla ne laqual era folta loranone dominicale : dC 
apollo nulla nfpondendofeconuerrirono li gemili: 
finalmétc celebrata che lui hebela meffa &data la pa 
Crai populo giettandoQ fopra el pauimento in ora' 
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Cap* xxvu 




no ne pàflb di quella uiu» 



V quel Beariflìmo Mauro della progenie 
difcnatoricclcuipatrcfe chiamo curino 
3i la marre Iulia:fu dato dal patte flc dalla 
marre eflendo egli de era di annidodece 
ad effer nutrito nel feruirio del omnipotcnteDio fot 
ro regularc inftiturioneal fanttiflimo Benedetto el 
qual anchora gioueneto mulripbcando neh boni co 
fhimi:fecondo che etìam noi rubiamo ueduto flore 
quentementc cxperiroentato:incominaoa far adiu' 
tare dal macftrocVcflcrcoorxrratoreconlwdi mira 
cob:quefto ci beatiflimo Benedetto femprepiu ara 
mente amo cV inflruffe cV 1 formo nel feruirio del oi 
potente Diorche nullo dapoi di lui flato fia nela facro 
fca claufrralcobfcruanria qualgiamai c5 idunu uigi 
he abftinenrie:criam có molti caldi 8C fredi più afpe/ 
lamcntc affatico ri proprio corpo moltiflimc uolte 
el uedéoneli [giorni de Ufanttaquadragtfima ufare 
folamcred tifia'no facco no tunica ne eoi cuculiai 
folamcnte due fiate la feprimana più prefto guftare 
che fu mere ci picobflimo riho certe egli per cortumi 
OC per uitaeVp nomcfcaflìmiboal fanttiflimo Baie 
dctto:fl<: p d cui excplo j>uoato lui có potente affli/ 
chonc maceraua la carne in quato lipmetcua la lice 4 
riadcl parrefuorondeptuto el tépo de tino fempre 
fortomonachalc bacai! urinila dalcfpalle infino ale 
reneel alido Qi nella lettiera fua per letto haue uno 
móricellocb calce cVcbfobióe folamcnte excepo nel 
tépoqdragcfimalc-.alhora certe quato poteua fi lfor 
zaua foliatamctc nóiacédo:ma ftado ritto:fenó per 
molta laffirudie aflretto fededo pigliare fonino: nul 
Io già mai lo uide Icuar dal Ietto có b altri fratelli ma 
fempre procuraua puenircali altri atétaméte uigila*/ 
do ale notturne orariontte*: molte fiate inanzi elno/ 
ttumalc officio cófumado bora dnquata bora cento 
pfalmi:horafl<: fpeffe fiate tuto ci pfalteriop ordine: 
excepro li fpadi delle hore-.nelqlecó fingulri manda/ 
ua le pce con lorarione cV acerbiflimc lachrymc: rito 
egli afliduamerc atedeua al filenrio cV ala oratióe che 
cria per qfto da effò friflimo Benedetto era reputato 
admirabilaaccrdccdo egli có talee* moltealtrc uir/ 
ru:cheanumerarlc lógo farcbbc:cl fdffimo Bcncde/ 
ttp molte fiate nel cóuéto di frati non exprimédo d 
nòe del btó Mauro:ma eòe parlaffc de alalo alrro,p 
rx)r^doólloab gioueni&: negligenti che fcquircfiÉ 
imitare el doueffero diceua a tòpo noftri ueduto ha 
biao uno gioucnc di nobuiflima flrcuita i li anni de 
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mnfrr«^ c^v^ »-"tcrd nmweaa aiaio de i primi! 
ESffifflt ru °? bCTeaJ u ^o de la lactìriarma 



, r , mw " ai «« «-"e ni onc u rara a c rirornirrv 

SSSS "3 «Poma pfSdJSS 

fcfedfa daro:ft,,goriro molto fi pauento delta & 

^nedofto incomincio ad iputare efTer fiato non crr 
meriti lo, ma ala obcdicna Vii elfo MauroWdToS 



^r» '«"icnoporrua conila rn frati 

^fandntr^ 0dl ^, reufa ' f0 fon dcl aratorio 



m«R b S5, Cncde ^ 0:cfrcnd °dunq da eflb beatili f,^ r "^.''f 0 m /nn ludiauano wh pfto d(v 

Ma neì^' !' 0rni rn,éSoIa de JM SSte jteh^*^ SSS 
rvia nel terzo giorno rrTnmi rn -.i~~n r_ - ! ""imohomochefidiffn.iifc rvrfr»,,!.», ». /-_. 



rionfir, IT" nrornaroal monafie' 
Manel^? f ^ do ^ ^moedclhodi D o: 

™rJlrr rcm P^ dc,ora «°nt deandare uagando- baie 
cofa eflendo da nono «ferito a Ihomo dd Sic ci fii 

«Beato Benedetto ucnutoè* dandofeli frana wU 
nonrmdeccKqlIomóach^ 

H ^ U £° fonau,l ° nc g»-o tracio forVpcr la firn 

aI?e£o^ 

ftrrE h 2 D 2 0 ^ auro & Pòpciao parred. Silo mòV 



ne de a mnr,,, u c ■ Ulcami <*™oleconno/ 
£ 2Ì S ,^ humi,, « wnep iudieed fanciullod 
ql era fiato liberato:elqleh diffcio metrecheera tra 

cheobteniuaop li fa meriti iudiauano pm pfiodcv 
uer eer aicnro a lobcdiétia:in óftn tràn 



i.vr.^T :° JL "'^"'^oDcnecicctoda uiionoby 
anfe,wr hcl Ì d, « ,iainr Analmente * fob 
SSiTm a ^ afM r d ^ OTn °g^'nimanient C nc/ 
»n dal demonio la mogliefua & el figliolo dquak 

iw! T^T & ? ran5c:& ^ d fan <*> d ^n"r 
Jam iliare & molto amico fuo per cene onere rrl,*?« 
feda quello fatte : non dinen Lto?fS£ c fe 

Pcrd comandamento de lofanttimmoparrenoftro 
djppoilui faecua lofficiodd pnpofìtoà ddSScS 
ratored, mrtodmonafteriolandofrene SSn» 



fto^^ aa ^ e ™ uo1 ^ 2 n ^ da, ^ OM ^o^lifratellia ncoghc/e le fr^ 

SKE&S Pftr'o.'flcmido p do, giorni ftg E» ?S^- , a. Ua,e «"S? 1 ** r °P™"cnura lho^ difera 

uldeMau ^»omoacho:ma1>omKou^ ^ d °" Mauro ifieme cólialmfran ■pueniiea?2 

rtS?^W OM,oia ^*^°'»fori imannnéte ^P^^ntrououno fanciulli ^he era SSd^ 

E SE *À I ,,om ? na *o:&con Iauergelb loocS ? «".S? effmd ° ^ochiato ah : piedi di jCfaSS 



ara 

fphocheqllo ^E&^2 ttofal l M!,uro: 
andare n b C^^gSSSSSR fe*WOdoQ 



i «SÙm n- tldrc ra,c mir acolo : dicédo esrli 

K I , com,n « moloa F>repla idhmtSSdhS 
gnandob facia fua di lachrv-me gieraro a terra a £Z 

hql in qllo flrtoannocnmididoel mari? re Tuo °iS 
rbfoordinaroal Icuitico miniftenoda! co o fuo 2 
&to d fegnoddla croce pofela fopra el cioo Si i? V 
mo cVaban liochù al afiC " Jfu aS& 
dq^lefddcgn^todi^mettereal^f^ 

J 1 ' 00 ,u "?n**n»ne lecofe che : uo? orido 
adimandarcreui faranococedure-rVcmn c,-. 
cheetóalprdentedJoS^^^^^^^^ 
mo ro, minimi feruitorirbenche KcaSS faiS? 
nclefar^eparolemeqlbmeddiSehabb^ 
lui « Kiiuiuua frinita ani r.irn 



no cV frnn alcuno iiffc&o-.Si fubt'co refticuito ala fa 
iuta mcom mciodncìimcntc in prcfenrianoftra arv 
dare & laudare d Signor Dio dicendo-.fia bcncdcclo 
Dio creator di rurte le cofcdql fic dignato di redri' 
zarmc per li meno del fanctìflinio Bcncdedto per d 
bcaro difcipulo fuo Mauroreflendo dùqcl prefaftif/ 
fimoBcncdedontoriuroalmoaftcrio racócando/ 
li noi ture le cole fccure di laudido Dio:hauendo eli 
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tepo moneto u beaniumoMauroifumma mirrm Oru^.rk.. — fjL-i r..._ n- - • r 



tépo ìndncto il beatiffimo Mauro iTumma rcueren 
tra & 3dmirati6e:a qllo .pprio tépo ucncro al mona 
iterio noftro li legati mandati dal beato Belncramo 
epo della annominanta atta onde qllo bró pontefi- 
ce ir cfa la fama del fendi/fimo patre noftro rranfmif 
fcaclìb patre noftro flodegano arcidiacono & ar/ 
deando lucano fuo homim cbrimmi appretto di lui 
con molridoni pregandolocon infinite prece che li 
mandafle homini prefccWimi;ltquali fecondo lor/ 
dine rcgdarcdouelTero edificare el monafterio nel 
territorio del U chicfia che luì gubemaua p el pfoihf 
limo patre noftro quaroala ragione flc ala micbrra 



nadoa el bafoei acc3pagno c6«rra-la congregarlo* 
p infmo ala porta del raòaftcrio:& iui anchora haué 
do bafiaro noi:&£ fopea oUnoidattb benedizione al 
lancio homo difcipulo fuo Mauro detcli d ifcro del 
Ja regula:elq"lc efló feo hauca fentocó la manofua:& 
comadofuflcli portato una libra dipanc& uno ua/ 
fello di rame pieno di uino.xlq 1 tcnefl'e una certa me 
furato: i tal modo ci laiì'o partine dado m pcepro ali 



fcopo;chercccuadoci in loco fuo ne tranuTecÓ pater/ 
no amore;& ddcffc comodo, locoad edificar el mòa 
fieno fecondo che jmeflò haucuajnoj dùq pigi wdo 
el camino nel quinto giorno della fenmana dipoi la 
epiphaiua hauefiemo ciprio aJlogiamcto i una pof' 
feflione del monafterio nòftro «ella uilla chiamata 
ueleiauJcnie eiòri fi che fu flemo hononficamere recc 
uuri da doi fratelli j>bo & aquio:liq'li el giorno inan 
23 el patre fancìo noftro per tala cagione mandata 
haueua:in quella nodle mentre cclcbiauano lonxio 
nochjmakr.uennero duoi di f rateili noftn honorata 
giouerteroconfobrino dello beato Mauro mandato 



a i... ;J,„ a (l,„ u- u 77^> ,r / .^r 541'uciicroconioDrjno cicjiQ reato fvjauro ma 

a uj dimoarara benché egli fapeiìe acoftarf. abjinc dal fancìirtimopat. e noftro bcncdeclo Squali ucdu 

f^^h^^^"^^^^^^ «"«h^ihaunnSfumo rafegrati di ma«3n gaudio 

|nofbutohaueaahIegat,d._qllo^rKomandof,el otKfcfinirilimamtmiaUh^nidfopr&iaShOT» 

ao Anronio&Cbnfùntmounoicomandando che nial \^mufo^ckm»atiaa^JSoSm 



obedifTimoin tutte lecofenon menoaelTo beanuV 
mo Mauro clql eglia noi l'ftituiua macftro quàto (c 
medrfimo A' già certe qud dignamete explicarc po 
trebequata alhora triftezaquato piato cómofle tue 
ta la noftracógrcganóc:cddofb enei beato Patre già 
lignificato haueuailgiornodda morte fua perdala, 
fefperanza&b confobtior*di tutta la congregano 
«end Beato Mauro: ralegrandofi hiuer quello da* 
poi d rranfj to dd beariflimo loro patre in patre &Lrc 
tftorc loro.-ondc a tata lamen rcuole uocc 8i ama ri pia 
cioommoAo ci fancrifuma patre noli j o .1 fe comuv 
cata tutta la cógregarionc feedi tal orariOneacl fu flc 
da cómlhrie fra tei li di figlioli dilcch/ìin» per tale fa 
cenda:a m e magiormentc che a uoi qfto laptcnerebc 
di 'arm'fUriÌKelql quanto a me pare Conodcftifutodi 
gnidi folaai.ma diccdolapoftolo Ja canta d: benicoa 
aognimodonoidcbiamofpéderela benignità del-; 
la canta noftra a qlli liquah perqlunq mod^o cogno/ 
fdano haucr dcbifogno per bqual cofa noi ìnftaiux- 
menceadimandamo uoidouercmodcprccon fq)^ 
ndrudine la luefticia del paterno amorccùoofia che 
potcnreeDiodapoilaciepofjtióediqftocorpo màV 
dare molte megbore ha ralcongreganon:ma quello 
co fummo ihiduo e da cér ^Kur.uoichc cólaftunade 
lanoco inimico doue egli altri faquifta làlutca noi fi 
feda p qlchc modo detrimento de triftiru:&: uoi ca 
nflimifrarrlli ijqaalidriaamoa qllc parte ad edifica 
rcloperadcl figrmerfereuirilmctc l'uno cóforrati li 
cori noftri nel fcó ppofirofic religiòe:fapiamo fenza 
dubio alcuno.cde quato più foftenerereia quefta ui 
a dd fcculo p cagione de air r ui falutc cok più afpcre 
edurerrarodà Dio receueren magior pmii di celcfh 
gaudn:&{nulbtriftiria uicómoua pb l'olande di q' 
fio noftro uiilecorpo.imphoche depo^o ci pefo dd 
b carne a uoi faro più pfente& co la grana di Dio fa 
roajlidufiuoftro cooperatore:^ d\£tc tale cofe aV 



re reliquie dentro cV una polbcerra conrincntebre*' 
ucnai piedi epiftola con trcpartecellc del legno del/ 
la ralunfjfra croce d£ le reliquie dcbgencrrice de Dk> 
8i fancìo Michaelc Arcangelo dd mantello della fan 
(fb memoria di Srcphano prorhamarryre&del Bea 
^tolimftiiórcdiChriftoMarTinahaucuaegli porto 
quefte tale rebquicjn cflà-fttiìt*ina:etiam ci rextodel 
b cheta poUiceta bqualeQ^JSfburocomandofecofuf 
fe fepclita per amore dd patre fuo checontcneoa ti'' 
lepa/ole:pi'gba dilecìiflimo li utih donidd infuruto 
re tuo liqli tcftifKano d lógo noftro amore:& ati& 
ah eópagni toi pftiup d mUro corra hmpediméti de 
tutti hnuli:fmita b dixuriióe di fexanta annidai ql 
tépo andarti ab móafìica pfrcxione farai introdu«fio 
nel gaudio del fignore ruoificome bltro giornod*'. 
poi che refci difparritotle ha dignato el fignore di di 
moftrarci. ma' tep^lkocóe.ucfttardarrf^nel andare 
uoftro & cò difficulra n rroUarcréfaleuno rubile Joco 
p qllccófclojleordinanrcdio fe madarano a pfecho 
nc:dcqllccofe lecjJe linimicodir Kmunagencrarionc 
cò-lfgamde bftunadtuf rfutia fua ui c5cicara:bé<hc 
giani ai a uoi uera a meno la benignità del mifericor 
diofo Dio:& beche differcdo Qc trahedo el def ideno 
de bio noftro 1 longo al rro uc che fpato habiào.fi di 
gnara donarci b apnfìima &.' accomodata hi'tarione: 
di hormai fiate con Dio felice ndja andata Oc più feli 
ce farete nella perucntione:rcci fare talelirrercfi fece 
nittolictoMauiodiabpT <,nru ^ t ' J parte benededo 
co rrfenrc disiarli: rutvandoqlli medefimi fratelli; 
pigliando duq noi d cimino nel quinqgefimo quin 
ro giorno ueniflimoaVerccllijnelqualc loco effondo 
fbn retinuti dai derid per doi giornufe incomindo 
adimpire in noi b propheria del patre noftro : d fo/ 
pradicloardeando andando per li gradi duna altifli 
ma torre impedi to da fachana cadete infine abaflò i 
rato IdebiUto p tutto d corpo:checrauamo run con 



frrecTi di' defitti defa uita d i qllo perche la fpa I la dn 
eia fua con el brazo &la mano pmolta infiafionccra 
molro agerauara & ci medico folid «mente richiede 
ua che fu ne fecato:kom laido fede giorno nel fcxa' 

S 'efimo giorno che noi gì on ri erauab a Silo loco-.dif' 
eflodegàbchepnullo m5p0trebcegfifupporrare 
cheli ruffe fccato il braxoiondepftamcntccorfeallo 
ratoriomelql ci bfóMauro fi daua ala orarióc & con 
ambe due le màc ìftngédo li piedi foi:& abertofame 
te ìfpargédo molte lachryme lo lYicomindo aptcgac 
che c5 1 e pce fuc fubuetriilé al ifermo & non pm erdc 
efTcr martuiy2ato col Teca re del friro: onde el beato 
Mauro fi per la miferatìone de linfermo:fi etiam per 
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chiefia di prcriofì matyrì Mauro co li compagni fo 
8C infieme entrari p laagionede loradonc fedcuaau 
ufo ideila chiefia uno nato deco dal uentre della ma' 
rreadimandando el uiuere da quelli che entrauao 6c 
ufoano l'reféda li compagni noftri ccruenuro a quel 
locoel btóMauto:flc fini ta che haucflimo loranonc. 
cflcodo ufeiro fora ddla porta della chiefia : qfto eie' 
co girraro a terra fopra cf pauiméto-.icominao mol/ 
to a ógarefeó Mauro dicédo:io fcongmro te o fcruo 
di dio Mauro p qfti poofiflìmf martvri & p el uene 
rabile nomcdel maefrrotuo rxnedctfo:che obtenga 
dal fignor con le prece tue a me effer recitato el lume 
deli ochr.uditoquefto Ihuomofarefrodel fignormv 



uinuiua^uuii(<vn«- — i — » j-, ir — 

diffahormai fi riuolgf lundcdmo anno-.diJkli el ico 
del fignor.hor non harebbeno potuto li fci Martvn 
liqualiper xpohannodato b lor corpi impetrare dal 
fignor el lume de li c*ht toi:qfh più atentamentc pre 
gaideqlifonoqftcmagioropcrechenon fono le no 
ftrrA' diète ralecofe feomindo andanr. & ci cieco cri 



mutuino". •w-er— ••-■-»■» ^— » ' i, . 

loratlone lorechiedda pietà fupcma:& Icuatoda lo^ 
rarione pigliando la calicrina delle rcliquicrbqual li 
hauea mandata il maeftrofuotuenne con effo noi a 
linfermo&anchoramqueltelocooroT&fohédo el 
falurifero legno:& fedendo con eflb ci fegno dela ero 

ccdalcrMlleinfinoa1apiantadiMedidim*:Dioccwv n'^u^'- — jÌVL'ÌJw t^.iro f,i/v« tftno che 
Storedi tutte lecofe ridi per refraurarion'dihumav' dando non reftaua de chiedere laiuto li ioj i mo cne 

delb uirgine lunto figliolo Vno elqual pet quefto fa mano dricìa °n^^ ' ?pr. 0 ne 

^edi^rteafa^ F^^X 

Solcwationcrincontìncnttpert» lochlfcom.ap W^fT^^S^^^^ 

a feorrerc ruto el prrcoiTo Bc compro fangue: final/ ciò fe degna di ^'« m » M ^- n Wf^^^^ ,S 

ment^iedutochehebbeFìodegano tato miracukJ: ^^.^ M ^^^^^^ 

' \ c.^A.^.„^~~(r.A .J^^-ATrtn fn-nar rm ochu lalpcradel loleconuna cniara uoce. in«x 



mi ochu la fpcra del folecon una chiara noce : incxv 
mincio aanrareLhymnl di tre ferui di dio chiamai 
fe allo homo linoronde uedendo lihabiratondi qllo 
loco tali miracoli:pregauanofc5 Mauro che fopra di 
fòro donane la benedicale* fua:aliqudli egli nfpuorc: 
elfienorue benedica in tutti li giorni . della ima ucy 
fh-a-S: comado a quello che era flato illuni inaio: che 
eiamai non fi partine da qllachjcfiaima in qudlolo/ 
coferuinealfìgnor& allifandhmarryri: laqualcofa 
da egli poi dcuotiffimamcnteadipictte : parnn duq 

dfcg^lTred^ti^^ ^^^j^^^J^^T»^ 
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magnificalo Dio co affidua laudanóc& con frrquo 
riflìmauenerarionc estòllendo ci fancliiTimo p.m c 
noftrodq'l fia iutode^oaialleuarcralidtfcipi<li:p 
Iiqlielfiapiaduro alfignorhaurrcopato tale mira 
lecofeiinmatmctefu facìoelconcorfodelpopute di 
quella regionr.extimandolcdafcunocfl'r felice: fe al 
menopotenenouedereel beato Mauro:&egli fori' 
pre no la fua gloria-.ma qlla del patre elq I in odo adi 
mandando fugiua lafpecìo di qlli che cerchauano di 
uiderlo dicédo:q{To la diurna maieftadeha uorurop 



chea nullo ponaenérdubiop li menri delparrCnov 
ftrohauerfeobrenuto che tale miraculo fia ftatb fe; 
fto:lmfermodunqucnofrroe liberato da tale gran* 
depericulo:fi comegiamai nulla IrfionehandTcha'' 
mi r.» 1-' ini ro dunq el quintodedmo giorno (affando 
noi qlla ci tra:& p meza'eiomara hauendo paiTata lai 
ttza dele alpe cadendoelfameglio noftro chiamato 
fergio dal cauallo fopra dqual caoalcaua dette fopra 
uno «rade fano:6f uolendofe ùclocemente leuar fini 
(rrofte in ral modo el pedeche raunate le offa ifieme 
no fe pViguraua la forma del pede:ma la fimllinidinc 
di uno ceppo elqualefrcndo molto per grande dolor 
apaiuonato:uenuto a lui ci beato Mauro:c?£ pigliane 
do il rormctato pedecon la mano finiftra:faacdo co 



gmirricedi dio:ne uerdj2ari lochi ftaiia m unaa noi 
cónsuacafaunafemina chiamata Rem da ducendo 
tura ta nodein uit;itore:conciofiachcla uianamor- 
te tolto hauefle lunico filiolofuo A entrato nela chic 
fia lhomodi dio fecondo la confuetudinefua a rende 
re al Sienor le dcuote prece: approximadofe dunque 
lamarunnaleuigilie& per nulla guifa reftando lafe/ 
mina dal piagere cSmoffo lhomo di dio a picratgict/ 
tatoa terracSIachrymcoroal fignot che elfi dienal 
fcdirdtaurarcel figliolo della mifèna femidla:&.'d- 
fendo egli leuafo da loratione:cnr«ndo raaramenrc 
nellacellula ne laqualdormiuano auramente tocco 
fimplitìo monacho aaegnandob che auramente li 
leuaffe & l'equirafTelo:& egli inconnncntchaucndcv 



do il tormétato pedecon la mano iiniitra:raciccio co iciwucot '^"V^'^'^^r^;,; . , rnman djC 

b dnda ,1 fegnoffella crocefopra di quello diffe : nel lo fequitato ne ria dutfìa ^^ Q ^^St 

nomedelo^potrteDiolmarifano&piiedeadexev fe quello uo ^;. a ^" a ^ 

quire el rmniSro deli ferui de Dio:& eli inconrinére m«>tejj« *\™*™ ™* o^£S£w!o3 
ficìofano:anoifufdtograndegaudioconnon poca 

lericù:PanendofickquieffaidorK»pcruenudauM lefticellodel ìacenrrche torte d Ugnor io recupera» 



Venurodij;ir]bt5Ntoraajeiamortoa^o^^ T ^!^J^9ii . * 2 

mecófimr-lidodifcxl f.guorYch SSi aiEtòr no 2 SflS - f S kn " 011 ^ ^dtoflcnda fceondafe 

ftro:dql ZaTmoSÒ lopra la u3kv fufato SfoSfaE Sì£ fco Romano a ftc8 MaurorSc io potcucfcn 

fuoxò^llamcddìma ^^to^affiSS u^r^^ 

iraq(bfcmia:&di:ìoqtb fuxirn SaurHornr ™ aro ™'"«>»dlo tccheinalcunoalrro lo- 

ce alcunarcomidoa chiamare # confolarc la madr, SS J- S?i ,u,t, °g, ,orno: ^fcncfcJ>ccdoucman/ 
foadtóciaomaciTnóiioI^^ 'on^rcrcD.ofcmpttcona:& coldri 

lophchnmcdunofcruoduttnrclC^^^^ &St5£ pr< * UCa ala ucra «™ * Promiffiócla, 

tt&abfan.ta>Alqualc quelli 2' ^«fr^gnacodipmctrcrcaturaliclctìiruoipar 

in quefta chidia anta hLtunnCXmf £f? f dU " q d 5 qud, ° ^° u <™ m ° "«riùni : doue 

bitoqucllodclkctocomefe^ P^t. rono da graucmd^rial. guidatori del uiagio 

*~ ^ 1 — Jr^ 1 2?" '""««e nauu/ nofrro:hauendo lorointdò come era migrato ai Cu 



: -j — " «c iiui nun ruiiCHC m un 

ro alcuno male cntronda chiduuEt andoflene a fan 
ito Mauro cndando: Veramente tu fei quello clqua 
Jeconlcruelachrimeme hai rcuocaio dal inferno- 
incontinente la fama di tal cofa rrimpictte la regione 
referendo in i ogni parte le laude a Dio:elqual mmfi> 
caJUci ioi.Chiamaii qfto Fligi'o:cIqI dapoi fi fecemo 



gnord beato bclricramo cpifcopo&dTcrgia fubfb' 
ruitounalrropótifice i loco diqllo. Noidunq hauc 
doct ircfo qfto incomindafTimo per rcdioa ucnirea 
mcno:mael bróMauroaricordandoanoi la pphe 
rhiaaforrifiauacSplaadjflimc còfoJaOóe dicedo» 
No uoghati fratelli canflìm i nda pfen te tribù in nòe 



nachonel monalbrrio Uniccnfc • ÀiSmandof? Fr^"' 10 f " reI,ia n^' n^P^tetribulanóe 

dunq la folcnira pafcale in q totóSfSeflSto SSSKS! 'r^'r", 1 a,oatnftaro botole imperho 

ia cena del fignore ucnimo in PJgo ZScréS flSSSSS m?? f ° ,C ^ £ 5? 1 3 qudh chc fo 

tendendo fcó Mauro.lopin.onc de Rom ino fS m« ftcn l ? ono ,a mbulanonrreuclandoli quella:* dico/ 

tuchoadimaciandoal.gSon ddcam.nonoSo ": chc "°' c ^'f Precedei Beato Benedetto faremo 

cheallogut, quello lc<oVebra^ ^a^c^ .A^P^^Pclcomadamé 

Pafcha Iquelto matimamcrc ci ^uro^u? ? "i f 30 *"! P 3 ™' 0 fu ° ^P 01 nccuctc 

deuaxonaofuchendfequenreS ^o^a ^P^rinagfofuoiiinoVetìam 

elrranfito del ùnihmmo^SSSSj^^ ^e/Tendo per donerà alegrarednpo, la peregrina/ 

«uria qlloloco nel di' del SSSflB^SJS " onc r c H^mo bconfolanone dal Signore:! p tu 

fera timo reccDnri dnitSin^i?^™? *co/e imitiamo le ucftigiedclparrer^ftroelgriaf, 



-i ^..«««..uuiuLwiitiuuru inora ai 

ima turno recepuri deuonn*imamcnrcdal bearo ro 
mano fic ecco che arca lora di uclpcro dapoi el fole/ 
ne ofticio Ihomodi Dio feo Mauro dùTc al beato r<y 
manovNel giorno di doma'e e beato patre noftro Bc 
nedeito deporto ci pefo del terreno corpo gaudendo 
ttJicto falira ala pierra»Laqual cofa uedendo ci beato 
romano fubito refoluro in lachrime comincio a P ia' 
gere»Alo| cofoladoel btó Mauro diccuatnoi molto 
pm a debiamo alegrarc de piangere de la fua miera' 
«one:coaofia chc a nudiamo ina'ci ci magno pin o 
nerorhorafiamopdouerlopiu haucrc prefenre chc 
le egli uiucfle ì carne»Quclla nodeche fu nd uieeiì t 
inopnmo giorno dd mefe di Martio & d di fcque 
re ndqual illuccua el fabbaro delc uigilie del facrarif 
fimo pafca:d beato Mauro & fancìo Roma'o con aP 
quan difcipuli foi duceflimo digunei turi quelli doi 



j udbgieddparrc noftro eldl « 
Iaralacaf3& Jcfaai Ita paterne dal fignor tata grana 
rnenrochedapoi li beati apoftoli a nullo fia ftato fé' 
códo»C5forrariduq noi p tale cxortationc del beato 
JvburorincominciaJlcmoa traétarc infieme quello 
chedoucuanofamAlhoraintalmodo el nobilifTi' 
niohomoArdeardoincominao a parla re dicendo» 
Parrefcó parceflér coucnictechc noi glihabiamo lo 
oftido di tal legarionc andiamo da gueftonouo &a 
noi icognite anrifrite Oc a quello facedoa noi nota la 
agioncdcluiagionoftrojxjfliamofaperc la uolura 
fua:& tu patir con lialtn frati debi afpeclar el ritor-' 
no noftro clqualccomc ludico farà fra orto giomiV 
tt didto quefto loro d affignorono una accomoda/ 
tahabi ranonc in quella atta:& con la benedizione 
di fcò Mauro prendercro d camino»Et loro encndo 
uenun aenormandi:&: a lepoecndolifignifiato : fu 



g.omi cófumandol, in ^mi&o«S&pKS 3 ,c ^ >oc6ndo,, f, « ni "cato : fu 

l«iKnoftraEnendodLineLichiefia1Fbt^ ^^°^ n l^mmteaaepati: 6C rdbtuiti 
rocircahora di ta£St darò lUra el S Z T PP ™ <f '«'-ma haucdoli narraci la cagioncdella 

iwracfcpaniucrfo aloriniw -h^rG A,a^TJ 5 . P are ^ c X ab J ,carcr °P ra ,a,rrui fondamcta.ma fequi> 

f^&i^^^^J^^^. «qurrto^ loculro dS.no 

«iam doi compagni denoilnf aric5 \USU^$À ? u'° «'^'^«^""ato haucua el locoda cflé/ 

^Mimau^S^T^^^^^ ^ublima^rdrnagifleriodelbeatoMaurodela 

SSh^S^^^^S^A^S % uh r red ^« : P"obwn»diaIcuno uolea elTer 

cllocodqualeraftatodectoda Belncramoa fabri/ 
quali òlio li diflc Sbrfc? nr»w£Z» fìì^StSi ?" cì C"? 00 » 0 * mòaftcrio:nó era étcógruo ala re 
S^^S^^^SSÌèì^M ^"^OndeprfnomefuochecdiZoRupucorex 
SSSS^S^^^^^Z^S 2 m ^fc^no'^d.ffonnefabrofoo:co^ofcédo 
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doli adire cheper nullo modo latri ftafTr.ma quanto ripofo : p laql cofa fea re pare no ecr corrano noi in 

piupotcfTcfcinnafleandarr ala Andegauenfe rcgky pria di futtcìealrrccofe debiao uedere 6i pcrlufrrair 

ne:doue a noi per d nundo Tuo haueua di moli ra ro quelle cole lequale defideri di dare a Dio : & ali ferui 

chea uerebeinconrra»Ondchauendoudito noi ta/ foi &dapoi facto el teflamétoinprefenru mtcfhmo 

le nunrio:facìi adirgli predendo d camino fforzaua niiconuicnfc riceuerc quelle in uno dom inio » Acuì 

mo fumnumcntedeandarr:&pemenua nel quinto hauendo aJTcnriro Florio per dfpacio dirre giorni 

giorno al luocho chiamato Rcfbs nrrouaflcmolho ucdutciuttelccofe:&£ ritornati al fopradido loco ho 

norando Ardcardo & la mogliefuacóh i figlioli che modarimmo li deaerate lecofccóudebtri^ 

iqllolocoafpcclauaobuéurano(tra»EtcflendorK)i (h modi & deb mrtfditioncfuah rranflmm dorai' 

da quello riceuuri hononficamenced fopradiclo ho mo 6c hirifdirióe & peretta fua»Enam i quello gior 

con la moglie fua chiamato el beato Mauro li racòro no offerte el giouenc re figliolo fuo chiamato bermi 

tutto quello che trouatohauea dal cpofuo:&adima foaeffernumroconbdoctria&magifrcriodd bea 

dandolo el btó Mauro dicendo che ti pare dunqncv riflimo mauro:Dapoi laql fadaoblarióc li dille: con 

bililTimo homo chehora fare dcbiamor'RtfpoIcgb» uicnfefanc^imohomoeffem&Ualmchrteco lo 

Eglieame uno confobrino chiamato Fieno homo no tanto certi di queffo loco quanto de lai tre cofclo' 

magno fi in qflc come in laltre regione ho richo de quale a uoi da me fono fiate darcconaofu che io ha 

poneflione:& queflp béchc ci fu nel habito feculare bia offerito d figliolo mio a feruir a diedi ctiatn prò 

fcmprephoi'fino dalla fua fanriulleza fe ha ftudiato metto me frcflbelTendomi prcfbta la uita la fili re tu 

de piacere a lóniporentc Dio:alql manchatali la m<y te cole mi cófcriro ali feruitii de dio & i tal loco» Rat» 

glie e njnaflo uno fuo figliolo:*: egli fi poteffe ritro naridunq li artifici & facto li fondamenti acccleraua' 

uar in q luna loco homini pfecìi in tale rcligióc mol no li artifici : nel qua 1 loco prima a nittc la 1 ri e coi e edi 

rodrfideraaefabricarliclmonaftcnorMdapofrdTio f icarono una ftancu aconcia a loranone &: quella fiy 

nefua 6C defìdera di offerire elfigliolo fuo i quello lo ceno in honor de fando Martinome laqual p diurna 

co a femirc»a Dio Noi dùq frate piace andiamo a ue difpofiriócnel tempo della fua morteci fepelincmo 

dcre 6>C confidcrare i quello loco delql dicano: uden effendouno giorno el btó Mauro a uedere li maeltri 

do qfto el beato Mauro fu molto hao:& incótinérc operatori cu dieta fabrica uno clerico che flaua fopra 

Jalrro giorno andoiTenc a uedere el luocho» In quel' lartc di murari minando da blriffimi luochi del mu 

Io rempogubemauala monarchia del regno Theo' ro infinoabaflb cade fopra uno monte de falli mina 

doberro re di franzaalqlcin tato era famigliare ci fo ti:& credédo ratti quelli cér morroM quello loco uéV 

pradieìo Florio che rutto qllo che lui uolcflefarc i tu ne (homo de Dio con Florio 6t al pofhiro lo fece por 

talafignoria del re fcnzaconrradufbone alcuna per rarealaporta della chiefia del beato Marrino» Partiti 

melìb dal reobrencua»Et egli hauendo intefo la ue/ dunq nitri da quello loco fi pofe folo in orarióc : laql 

nuranoflrafubiroandatoalReli aconto plenamen hauendo finita ufriro fori facto fopra di quello il fe/ 

tela cagióe della uenuta nofrra da qllo domandado gno della croce nel nome di quelle fuorono d corpo 

chepmerc/rc che egli mentaffe di accentarne :pche delhomodcl limo della terra:*: in effe infpiro lo fpi 

come driìaeraua noicóftituifftrno a lui uno móafle rito de la uita & diffc»Lcuati fano & madaa perfofho 

rio»Alq 1 refpofc d re Theodoberto dicendo» Varine ne lopera tua laqualc incom feiata haueui:5c egli loia 

£ftamcrc dilechiTimo & acópagnato dala nofrra gra dofi eoe fe fuflc deftaro dal fomno icominriofi a ma/ 

tia riceue con ogni riucrenna cjfli fancli homini con raueglure quando el fufle ucuro a qllo loco » Vndc li 

loro facendo el defideriorelq lea lanimo tuo ha ifpi> differì fc3 ad fignonw non fa' uenuto a qucflo loco 

rato la diurna grada:*: lorod ritrouarao parariffimi con gli piedi ma fri flato deportato con (altrui mane 

&próniTimnogni loro fcruirio:fc noi uederemorf ma uatcne quanto più predo che poi ariochc forfè p 

fereobfcruara la forma della religione fi chomeudi' non efler tu prefenre non fu intermiffa tale opera: & 

tohabiamoefferlidnradallormaeflrocontalc&ta> daqllo loco ufriro fon el btó Mauro uenedo Florio 

fepromcfledd re fortificato el nobile Florio uenne elquale era in altra parreconfimpliao monachoruc/ 

correndo al campo della pofléluone fua:elqual fe di' duro rale miracolo gicttato a terra ali piedi del beato 

ceua G lanafolio»Lo aduenimenro delqual intenden Mauro incominao ha cndare» Vcramcntco Mauro 

do Ardcardo prritamére con d bearo Mauro li andò tu fd di fa pu lo del boaro Benedetto delqualc noi fre 

incontrai uedendo Florio el btó Mauro frare i* hu' quenremenre ale cofa habiamo fcnhto racontare 8L 

mile habito difmonro giù da canai lo con rato d cor in qudlo giorno lo hebbe Florio in tanta rcuerenoa 

pogietatoa terra:*: da elfo e/Tendo flato humilmen chepiu non prefumeua di accolta rfc a lui» Alquanti 

te reccunto longaméte abradati inficme*: p grande di lauoraron icominciorono a detrahere de fcó Mau 

gaudio fpargendo molte lachryme fi fletterò alqto» ro diccndocome egli hauca laflato ci móaflerio fuo 

Alhorad pdiclo Florio bafiato chehebberan noipi nópagiòediaccrcfccrelareligi^rmap cupidità di 

glundo anchora la mio del btó Mauro li diffe* Noi ecr molro più honoraro ne lalrrui rcgióc che nelle $ 

a ralcgriamodda bona uenuta tua:Oferuo di Dio prie*: Iccofc che egli taccua non lefaccuapuirrudcj 

&: difcipulo dd fcó hó benedecìo ÒL fia bencdoflo ci tiro dio:map ccrri feantamen rragionando fra lor ta 

gloriofo nomcdelfignordqualreha mandatogli lecofcaflàlroicórinentecl maligno fpó arredi ^lor fic 

cópagni toi ìqfìa^uinda alo aiuto nofrro»Ne Ialcro in tanto crudaua laiaduno deqllióc di tao paflione: 

duqdiapfealbróMaurolauolurafua laql hauca di cócfelifuiTeextracralanima dei corpo» Cognofauto 

fabricarc uno móaflerio» Alhora li diffe el btó Mau' dunq tale cota da lhomo di Dio incominao grande 

rcfcL^fexuariadclordienfori^ mctcpiagcre:ór entrato nel oratoriodd beata mai/ 
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r incnnranto pre gaua per quefti erodati: quanto per ro non conrradire ne patire finiftro alcuno ci loco p 

quello che era fiato morto di per Tre giorni hauendo Ja urnura i'ua:ma molropiu eflcr gli ad mchoranCc 

eglioraro:andoncncaólIi checrao uexari dal demo/ Ja ucnura di quello fignifico Florio al rccl certo gior 

nio&lunoifiracuualalrrocon li dcn:facìo p tre fia no quando ucnircdouefTe:ndqual locoa lordwato 

teel fegno dcla croce diflé lefu Chrifto filiolo di Dio tempo eflendo uenuto ci re ór dal beato Mauro gnv 

unigeniro:clqualc deificagli difcipuliYoi la potefta di nofiflimamente eflendo nccuuro facto lorarioncan 

calcare fopra li ferpenri & li fcorpioni egli ui liberi da dato nel conuenro di frati hunulmentc fi gieto a pie 

quefla diabohca uc*ationc:& anchora iftrariandofi di del beato Mauro 6i alli altri frati ricrucdedoli che 

con h denti le lor carnc:m iflc Ihomo di Dio li digiti fc dignafleno pregare el fignor per luuEt leuandolo 

fiioi in nella bocca di quel lo:undc li immundi fpiriti Jhomodi dio. da terra diflcli ci re già perei panato p 

per modo di uomitarióe furono madan fon: &. Ino uenuto ala noli ra noricia ci celebrare nome del mac 

mo di dio comando ccr rolro el corpo del defundto lVouo(tro:Ìeopeddlacuifar^rachecu'quclloudi 

6i eflér deportato nel portico della chicfia uigilando ta habiamo uedendo noi ogni di efler facle criam co 

egli per tutta qlla nocteafliduamente pregando el fi fummo gaudio ralegnamo» Alhorajgo egli fanclo 

gnor che fe dignaflé di rcftituir lanima nel corpo del Mauro adimidando che li frari fuoi fi adignaflcro di 

ddundo:ado ched diauolodi qlla no triùphaflc»Fa acceptarlo in lorocompagnia 6C al fcó homo rimado 

tìaduqlamannaptcmpoafcchiamatofimpbdoh' Thcobaldo figliolo fuo comando a lui attentamele 

Comando che ofFcriflé ci facnficio dcla noftra redem cheegbfcmprcfuflcdiuoto & difenforcót adiutore 

paone a dio per lanima di qllorlaqual cofa facto (o:QC de qllacongrcgarionc»Et uedendo ftarc il re fra gb al 

andando lhomo di Dio co el d*fto fimplidoa quello tri frati Bcrruno aflai giouencto adimado che h fuf 

loco douc iaceua d morto diflc fignor mio Irfu xpo fcalqual hauendo lignificato quello ccr figliolo de 

elq Ifufdtaftì dal monumcto d quatridtiano Lazaro Florio:chiamaro che d re hebea fe:hncomincio ilto'' 

eV ale precedei feruo tuo hclia rcfticuifti ala uita d fi' tamete ricomandarc al beato Mauro & maxime per 

gliolo dela uidua fi prefentchora a noi ferui roi 6C re amor del parrcliio»Er hauendo il re circondato turi 

ftifuifdin quefto defunclo corpo lanima:bq I ,pmct li lochi del monafterio de le (tonde dimonachi: ntor 

rendolotu e fiata fugata dal inimico de Inumana na nato nriachiefia di fancìoPierro:dono a quello loco 

rura:Scdicìoquclto incontinente leuidolc fu d mor c\ fifeo regio:elqual fi chiama d bofcocontutele uil 

todalquale riceuctted madato:chefe egli uolefle ui le che a quello faperrcncuano:eV al beato Mauro con 

■erepiunon ntornaflc in quello luocho»Etelfandto ceflechetutoqucllochelui uolcflein quello giorno 

cófola humilitacomadoqfto:adochcn5parcfle re impetrare da cflbpoteflégrariofamcnteobtmire:&: 

cWetfcnr&dclcrarfidicófequiredaglihominifàuo/ qualunq fiata gli piacene andar a lui haueflé la piena 

re p tal fua operatiòc»Dapoi dunq loctouo anno che faculra dintrar fempre a lui dunqfi fufle cria' pofe fo 

noi erauamo ucnuri a qllo loco:funjcictemétc fu có' pra lalrar di fcó Pietro uno pciofiflìmo paUo fli una 

firmato rutto d móafterio:& cófecrato fu da lepo di croce doro adornata di peiofiflìme picrrc» Aldando 

cjlla pufcia:paiceraoedifiateiqllomoafierioqrro Florio ci re lo pgo chcel fàcefle fopra elreframctoe 

chicficlamagiorcdclctqleeraconfecrata ihonordcl pcepro regio:pchceglipgaua che fufle facto auterica 

btó Pietro pridpedcli apoftoluLa fecóda come edi' fcripnira di qlle cofe che egli donato haucaa qllo lo/ 

&o di fopra ihonore del btó Martino Oc. la terza che co:bq I cofa aflenri il re molto uolùticri : alora furo/ 

«aminoredelcalrrccófecrauerai honorede fcóSa nodeportari li doni liqli in qllo giorno qllo meddi' 

oinofid b qrra che era in mó duna torrc:cra cófecra' mo homo dóato hauea al fignor & ali fandb foi i oro 

ta in honor di Michiclearchagdo.Fimtc nircqfteco fliargéro nel cófpcclodd reetia laflbui'ri di ferui foi 

feci pdicìo Florio no domcticadofe la .pmiflióc» An liberi»Dapoi uenuto al lancio al farcendo pfente fcó 

dato al rcTheodoberto adimado licccia che li_piaccf MauroeV tutta la cógregatióe& d recò ùiumerabi' 

lécócederli che riceuefle el regularc habito:laq"l cola, le populo che có cflb reuenuto era comadando qfio 

nó potédoli negare al re:bcche fuflé dolete: no uolen homo di dio:dapoi lui taglio el reddli capilli del ca/ 

io qllo dafefperare lipmiflcfareqlloche adimanda po diqllo&palegreza molto lachrymo» Età fechia- 

ua:5:retincdoloapre(Tbdi fcp alquanto tempo l'av ma'doal nepote di effo Florio chiamato Landrano:li 

mincio a adimadarlo dde uirtu Icquale udiua egh cf dette turrcqfte cofe chd barbano fuo Florio pofledu 

fcr opare p d btó Mauro :8C alcjle mó egli uiuefle ne ro hauea p regale dono dapoi di qfto molto il fcó di 

b rdigióe ouero qnto nunoero di frati hormai in al dio pgo el re che fi dignaflc entrare nda cafa bdJa ari 

lo loco congregato fufle leql cote racontadolip ordì ceuer li hofpiri»Eflcndo ci re entrato! qllo loco :lho 

ftc*Florio gb cufle d re fc qfto fufle di piacere affcnio mo di dio come prima ci fi fu girato ali piedi fuoi: le 

di diormolto defi^erard di ueder fi lui quito etìam oato da qllo có molto ifpauéro & adimadandolo ql/ 

«Ilo loco» Alqual nfpofe Florio fc a te piace fia prima locheluiuoleflé:rifpofeel btó Mauro dicédo»Que/ 

wputa b uolura fua:& alhora fecondo egli ordinara fta e b dimanda laqual dala partedi ferui di dio:liq li 

porerereuoiuequire:licétiatodunq Florio del re li hahirio in quefto locoadimadoabuofttafublimita 

di He d re mtefo che hauerai dal feruo di dio fopra de chd uenga il re con li ferui foi: Qi li ahi apparechiari 

qfto la fua intérione fubitamctea melo farai mamfc dalla deuotibne di monachi all.i maiefta Tua gli acce/ 

Ito:6^iouolenrieriuordfepoflibilefuu1:eflcr pfen' prinocon referire di grafie» Laqualecofaincomind' 

tequido a te tagluti Tarinoli capilli» Venendo dunq andoe^h irfurar:lidifleunodiconfigbenfuoichi<v 

Florio con molti nobili hom ini al monafterio: apet maro £bdo:Conuicnfi a re fignor mio acceprar lo in 

k lhomo da dio b uolunta dd k:Qì nfpódédoli Mau uito di cjucfti ucncrandi patri b rdechone di quali 

e 
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con«ntad««riócfriftaro adfmadato aaflumcre» dofpctfeafeuem'reiifàuaJifoi fapiennflrmi cSiìgl* 

Laq 1 cofa udendo ci re [continente adipicrte qllo che A qfti tempi eéndo andato el beato Mauro a uedere 

li era fiato adimadato»Et hauedo egli con li foi abu> le uillc 8c li ampi del monaflerio difponcndo 6C or* 

danriflirnaméte pfa la refediócrfì fece menar dinari' dittando quando al gubernare di quella era conucruV 

zi lo amanflimo fuo florio cVucdcdolo eia ueftito di ente ìtrato uno giorno in una pofleffionc del mona/ 

hfro monachale cómoflb a bchrymarc li difle noi re Merio chiamata gaudiaco per cagione de hauer qualf 

feremo gfea dio p la tua cóuerfanóctma a te cóuene che refrigerio andofléne a uno molto fccreto Iuocho 

folliciramére pcurare.che fi come eéndo te nel fecu/ nclqual mentre che fi ftaua a federe & arando li piai 

lare hito femp te fei flrenuamcnrc adoperato: fimcl' m i co doi monachi fuli lignificato ftare ale porte br> 

méte al prefenteét in quella religione fforzandon di chidiacono della chiefiaandagauenfe dcfiderando di 

Tempre piacere a Dio accrcfci ogni di de uirru in uir' p i r la ri u Haucndo duna Ihomo di Dio comandato 

tu»Dide quelle chofe roborarc per la bcncdidióc del che enrraflcchiamaro a le fimplido monache gli dif 

fandiflimo Mauro:! quello fi ritorno \ andagaui.nei fc noi debiamo riccuere qudìo homo elql longamé 

di fequere el baro Mauro fi pam' dal monafterio 8c te fe fece domeftico amico nfo con la eh a ri ta ti uà refe 

andò a uedere elfifco regio douc eflendo dimorato dióe»Alql dicédo fimplido elnó ce alcua parte di uir 

per doi giorni: li i fu diportato uno paralirico:elql ia/ no faluo fobmcnrci uno picoliflimouafello clquale 

ceua i ledo habitat? in quella uilb:& era flato in tal fole (fare appreflb de la ancua. Diflegli ci fancìo dd 

ifirm ira per fepte anni-.iopra del qual haucndo fada fignor Mauro portalo qui a me & cflendoli porrate 

lorationc fua Inomo di dio diuéto cofi fano come fe difle portate ét del pane»Er eflendo flato portaro i 5/ 

giamai nullo male hauutohaucflc»Ricornato dùq fenria fua facendo el fcgnodclb crocefoprael picolo 

al monafteriofuofolliatamentc fecódoel coftume uafcllodiflcdio e potércele] le pparo la méfancl bere 

del maeflro fuo perferurando la uira & li co fiumi eia moal populo fuo flc i abudjna pduflè lacq della pie 

forno in quello foco habiranrc:Sc annunaandolipu' tra ét a noi ferui foiapparechiara a qfto picolo uafek 

bliamenteel uerbo dela uira:& difcoprendo le aftu/ lo ci fuffitiétr abudare uino»Mirabilc cofa a dire & i<* 

dflìme infidie del antico inimico:cdfortauali ad acre credibile fcquita lopera che certe eéndo i quello loco 

feere ogni di a cofe meglior»Onde nel anno fecondo frxanra homini liquali beucrono p tre fiate di qudlo 

del ucnirenoflroa quello locho:ficongregorono al' uafcIIcto:itantofufcmprcrirrouato pienochome fe 

quanti nobili homini a lui:8cdandofi nel leruiriodc non fuflé flato giamai focato dapuoi la prima implc/ 

lomnipotcntedio adimandauano di habiranró eflb» éfaone»Rirornari dunq al monafterio racontancloci 

Alquanrialtri li offerifeeno li lor figlioli ad eéramac Simplido queflo miracolo exrimauao quello cflcre 

llrari nel fcruitio di dio»Pcr bqual chofa facto fu che aflimigliato ad Helifco»Partito dunq da quello loco 

nel uigefimo fexto anno della fundarioe di eflb mo/ mérre chefi rirornaua ucrfo el móafterio fc iconrro 

naflerìo fu in quello Iodio raunata la congregarione in meza la uia in uno homo Plebeo alq le occupando 

de cento OC quaranta frati elqual numero porto i feri la obfcura piaga dd acro di fopra e labro haueua oc/ 

prura dal baro Mauro & preftxo 8i ordinato da lau cupatofi el nato come cria la magior parte dela guatv 

dorica fua come etiam da tutta la cógregaaone: che za alla fua alamita hauédo Ihomo di dio cópaflìone 

nulloda quello tempopbduemre fune ardito di mi fedo el fegno dela croce ucrfo di qllo lo refhtui alla 

nu ir tal numero da quello moria Aerio:condofia che priflina fan ira» In qllo répo cria uenutoOotario re al 

le cofe lequale erano fiate delegare a queflo monafte móafterio del homo di dio dette deuotìflimamétc a 

rioinfinoalprefentetépobaftauanoa rurre cofeche quello elfifco regio elqlfechiamaua Blauron 6C ot« 

fuflenoneceflariefic feci numero fuflé magior forfi rrachqftounauilbbqledidacarxilongocó audo* 

potrebe dare ocafionc di pan re neceflira» Ma accio/ rita regia a quel loco de lego & riceuuta la benedidia 

che ritorni donde partito mi fono eflendo uixutoel ne del homo di dio ritorno alla fua bcncdidióc & in 

^doRoriofaridiflimamcnte con ogni religione p quel répo nóuolcuafoalmétcelbtó Mauro ufdr fò 

hifpado di doded anni cV mefi tre nel uigefimo pri' ri dd móafterio ne eoa andare più i alcuno loco ma 

modi del mefcdeauguftofelicemente migrando al ordirmi li p^fti& li alm'adminiftraron eflb uocàV 

fignore fece fincato ulrimo giorno fuo»Enam dimo do folo a dio ogni di a loratioe Se ala lec*hóe pcuraua 

Itraralafequérclediócquarofhiftaropfccloclfilio/ poifemircpuferucrcmctcal fcóppofi roche icomi 

lo fuo Berrulfo i ogni fca cÓucrfanóc»Hauédo dunq ciato haua p ci paflaro:Sc uedédo accrcfcerc de di in 

Thcodoberto re p fpario di quarorderi anni guber' di meglio li accrefcimctì della fancla rchgiòc al grege 

natoffrenuaméreelrcgnodifrancia bfdo dapoi di fuoc^erédoconlclabieallomnirxjtctediodfamtV 

fcThcodobaldo fuo figliolo elqual fecódoel coman do de lexu Ira rione & di diuoti'flìma lauda rione : nd 

damerò del patre i* rurtol répo che egli uixe nó meno rrigcfimo odauo anno del fundato monafterio fuo 

amocl beato Mauro quando criam la congregar! 5c eflcndoetiampemcnutoalhr^rfeclacta fecondo la 

noftra»Egl i dunq fequendo gli ucftigii del parre fuo ^ppheria del maeflro fuo clcjl predico li haueua: co> 

ucnutoauifitara con quello ordine didloaifopra co me dapoi JacSfumarióedi rrcuintìnedanni:lifarebe 

rnbuictiarn eflb chomc era degna cofa ala regia ma' dal fignor recópéfata la mercede de lopcre iuecogno 

Smficentia con audorira teftameraria due uillc luna fccndo accoftarfe alb fine della uira fua:fabriara a fe 

eleqlc fi chiama fabrenfe di laltra uofda»Et et egli p unapicola aferta apreflb alla chiefìa dd btó Marno 

picolo répo haucndo tenuta la gloria del regno in pa elcflc di pigliare più remota uia condona che nó po 

ce ucnuta la recente morte laflb la monarchia del pri mia eflere el grege dela fca cógregarióe fenza redo' 

aparo a Clocario itela b fama dd baro homo Sacco re clcj 1 fopra de liu folliraraente itcndaTe cóuocan> 
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dofurta la cogrcgaoocfollicirotraflauadiafcfubftj hauea»Dapoi con una paterna follidrudfcparloa kv 

mire labbarc:& hauédo tutta la cógregaride qAo po ro dicendo tal cofc»FinaJmcntc li fcrui cojgnofccndo 

Ito nella dcliberatióc Aia effo pfe friflimo ludico a pi el uoler del iìgnor fcper alchuno modo ìcomfcùfle 

glia re rale pefo cére idoneo nel nobiliflimo Berrulfo no a trifore andare conrra la uolunta del fignor BC co 

1 ogni rdigióchópfe&iAimc*Alql hauédo aflentito dofia che eflb ha portoci termlcalli mortali di que/ 

rurra la cógregatióc co Airucdolo eflb pfe nel loco de Aa finita uira:elquale termic da nullo de nati non fc 

la fuafedia federe lofcceflc co pfno amor dimottran ha potuto preterire: ma da quello tempo che ali pn'/ 

doli tutte cofe nelcq I doueflé haucr cura di tato gre/ mi ho! manazo la morte lira Tua rimane i quella irre 

ge entro nella cafa laq l fecòdo che habiamo didtoa fe uocabile fmtcntia»Noi alia I con tale ordie ha roani/ 

tea haucua appfìo la chiefia di fc5 Martino eledri fola feltato ifta breue tempo eflerc per fenire li giorni di 

méte doi de fratelli de cflacógrcgarióe ad hitar ific/ qucfbuitaconlelachrv'mcdellapcnitrntiacVconla 

me a feruirlouno che fc chiamaua Prio 8C laltroAnia macerarione del corpo leuiamo BC uerriamo le macu 

no ét a noi liq li erauamo ucnuti co eflb comado che le de pei BC fecondo che rifigna el proprietà andiamo 

foluritamcrcfaflcmo co Berrulfo clqual haueuaclle nella coniefltone inizi alla facia del fignor aaopoflia 

do in abbate BC uigilareche forfì \ qualche parte non mo entrar neh poma dela fupcrna atta con li hyro/ 

fi parriflc dala dricfca BC regulare uia»Et hauendo egli ni BC la confcflionc3£ ritornato fumo degni con turi 

confumato doi anni Se mezo in tale mó nela contri/ li fanch con la rcuelara hcà pcrpctualmcntc contem 

«ionedelo fpirito 8C nela macerationc del corpo» Vo/ piare la claritafua:&: córiofia dilechflimi fratelli che 

fendo eli fecondo la cófucrudi'c fua entrare nela chic-' noi cognofeemoal piente efTcre ci tempo che icomi/ 

fia del bro Martino 8C al fignore pcrfolucre li uoti de eia el iudicio dalla cafa del fignor riceuendo gli iudi/ 

le prece BC delle lachryme To dcuororel diauolo arcai ai fuoi rcucrcn temente come fi conuicnc a boni fer/ 

dato duna copagnia de fcqd fot da (entrate nela chic ui di Dio eflendo perno effi iudirii ale fiate occulti ni 

fia dicédolùO Mauro elql fperando di turbar noi da entedimeo giamai fon iniufie BC alzati li cori difopra 

feppriefedjecofilongiflime&atc icognitc regione prerérifummamente panando che nulla meno tv 

re fri aco flato hora uededo BC experimetando tu por feda oparioe i noi fia BC fia attentarne re uigilate che 

tarai ; u ìdcfcnfibile depopularione dela noflra itniP li {fidiate tentatore dal cacagnionfo con tganncuolc 

fione 3C io quanto piacerà ìferendo diuerfi modi de rrapola in quella uia nelaqual hormai entrati fìamo 

morte mumpharodclliroicheqfidi tata iqucAo Io nelundcamahoraapoffialzarewPer quefra taleam/ 

co adunata congrega noe remancrano alquan pochi* moninone BC cxhortabone del fancto homo tutta la 

Alqlc rifpondendo Ihó del fignore»Rrprenda te ci fi cógregarionc intanto fe icomidoa pparareflc libera/ 

gnor ofathanis& He parole tue con lcqual turno n' mctcalpedlarc lultu hora che nullo dubio fia runql 

tiBC inimico pfe ruo»fctegli la modo de uno fumo di licheinqllotcpopafToronodiqfbuitaccr filiti ala 

(parendo dette uno crudeliffimo Arcpiro i tanto che cdcAe patria»óndefado e che infra Io fpario de cinq 

étaeirohomodediopareffeeéretuto tremebondo mefi in qllo loco dimoATaffenocxro&fcdecc frati ne 

ri monaffeno ìfino alle fondamcte»A quelle fono re più tanta copagnia rimafeno che uintiqtro móachi 

fuegliah li frati per cofi duno gride fpauendo icomi fra liquali crii fepchiTcno CóAannùno BC Antonio 

corono a fonare BC cantare gli ncxfrurnali pfalmidn' cori 8C li copagni foùFinito dunque rato numero di 

fra rato eéndo lhó di dio tutto attnfbto de molta af morti i qllo tepo BC i ql locofuaflaltato ci btó Mau/ 

flictide 8C tedio p tale parolcche udito haucua enrra/ roda graue dolore di coAato BC accrefccdo effo dolo 

to nela chiefia del btó Marno pregaua ci fignor chel reccndoeli deanni ferrata doi BC de qua rata uno che 

fedignaffe di reuelarli quellecofe che ci maligno fpó egli era uenuto a qllo loco iacédo fopra el alioo dina 

li haueua dicìoncontinente Aido dinizia lui langclo zi a lalrarc del br5 Marno fortificato co li fri facrame 

del fignor I habito candidi fumo li difTe per che a dio ti Aido prefenti li rima fh di fa pulì felicemétc migro 

sua ri affligi di tanta tri Aeza p qAccofc de dio difpo/ al fignor al quitodedmo di del mefe de unuariolr u 

ffcc eflerc faitc»Perche d diauolo béche ci fia capo do/ egli fepcli to f ql la ppria chiefia ala parte dextra de lai 

eni falfira nictedimeno p molte conicchirc di qlle co tare nclq'le loco BC per li meriti BC ofonefuc dio ado/ 

jccheegliexpcrimétalcantiuedcvOndcfapi che qllo pera molte magnifidc&miraculofe cofe a laude BC 

non per uoler fuormha per comandamento del om/ gloria del nome Aio clqual e benedetto in i Vaila» 

nipotente Dio haucr fapure quelle cofe che lui re ha De fancto Marcello» Cap» xxviu 

manifeftateper alcuno modo non e ucro quello che 
hai udito perche io te annuncio che la magio r parte 
de óAa cógregarione tfra breue tépo farà rfafmigra/ 
ta al fignor fccóclp che da eflb pfixo BC ordi'ato ma eli 
p q Ao eòe te ha affi muto no triuphara de alcuno m i 
nimo de q AuCerte i Aituiri delli tuoi amaeAramenti 
dafchunoaparechiato Uetaraentc afpectauad di del 
la fua uocaridc BC hauédo tu felice mandato ru inizi 
qlli liq li nel moderno répo morcrono come hai me 
rirato li fubfequirai molto più fcliccDicte qucAeco 
fcfu leuata la un'ione dello aAante angelo 8C elql con 
lui parlaiu»Facla dunq la marina d fancto del fignor 
ra conto alla congregauonc rutto quello che uedu to 

e ii 
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Sfendo Marcello fummo ponnficc di Ro docgli in uno altro heremo rirrouo uno dcfcho dar 

ma & nprcndédo lo unperatorc dela mol gente & incomindo adire fra fe donde uicne che qui 

ra crudclira che lui ufaua córra dechniha-' ui cgliequdto dcfcho dargero doue nella ueftigia do 

_j ni celebrando lui la innTa in una certa cafa mini appare» Se cerro fufTc cafearo da qualcuno carni 

dima matrona doue era unachieììa ifdegnato lo ipc' nanre quanro alla fua grandera non porrebe ftare na 

rarore fece quella cala cér ftalla di animali 6C depuro fcofto»Q uefto o diauolo e tuo amfido ma bene re di 

el diéìo Marcello al fennrio deebeh animali có cufto co che tu giamai non porrai immurar la uolùra mia: 

dia nelqual feruino dapoi molrianni fi ripolo in pa/ 8t dicro quefto el dcfcho difparuea modo fuflé (tato 




ce circa li anni del fi gnor duccto octanra doi» 
De fan£to Anronio abbate» Cap» xxviu» 





unofumovDapoi carni nando egli rirrouo una gran/ 
de malia de uero oro:ma fugirceli quello oro come 
fc fufle flato foco & egli fugendoal monrequi dimo 
ro per fpacio de uinri anni nfplendendo de in nu me/ 
bili miracoli» Effondo egli una fiara rapro in I pi rito 
uidemrroel mondo pieno di lazi alligati rum limo 
ed la!rro:&: egli ondando diflcoqual e quello che fa/ 
ra liberaro da q(ti:& egli udì una uoce che gli nfpofe» 
Ihumilira e quel la»Ecndo alla fiata cleuaro fu in aere 
da langeli e: ao pfenrc le demonia & ti era uà no el paP 
far fuo racórado li peccati foi infino dai pridpio de la 
nariuira I na. Al iq li rdpódcuao li angeli» Voi non do/ 
ueri raconrareqlli peccaci che p4a pietà de Chnfto fo 
no i i a r i relaxari ma fc uoi faperi alai i alni precari per 
lui oómelTi dapoi che e facto móacho»Or quelli dire: 
ErillomancTdonclb^barióeeportaroialroel line 
roAnronio:& libero ritornato giù» Racóra Anripe/ 
Sfendo Anfom'odeuiri anni eV udedo eér nodi ledicédo alla fiara ho ueduro ci diauolo di alro 
Icflo nela chiefia fc uoi cére predio natone corpo elq 1 pfumea de dir hauer la uirru flt* la guidai 
ficuederurrelecofcchehai&:daUalipoue tiadidio:& dille che colà uogli Anronioda mechea 
ri uédédoeli rute lecofe ledifpéfoa lipoue re darà fi a OC iofpuridoli nda fada fua rutto armato 
ri & meno tura hercmirica»Quc(to Antonio fofténe col noe de xpo li corrua adoflb ex egli icórincteifpar' 
innumerabile téramén de demonii»Haucdo eli una ue»EraamaIlafiaraaq(tofc6ar^ueclduuqlodirara 
fiara fupchiarocólauirrudellafededel fpódclafor/ altera che parcua tocaflecol capoel cieloelqì aduna' 
nicari5e:apparucli ci diauolo ifpcdeduo fariullopi' dadolo Anronio cui fulTo& egli haucdodicroeflerui 
colino faracenogirtaro iftefo a terra &cófcflb cér fra fathana aiunfea dirli farhanalPerchea ral mó [pugna 
to m'ero da lui»Ondc6c eli có pghicre ipcrroche egli no li móachi li xpiani:mcmaledicono:iop nullo mó 
uedefToel demonio dela fomicarióc infidiare li giouc li molefto:ma lor ftefli ifieme fecónirbano»lo cerro 
ni &ucdcdolo nelapdiéta forma li diflé Anronio»Tu fon redudìo a nulla ipho che in rurte lepre del modo 
me fci appfo \ uiliflima Ipedc hormai più nó ri reme regna xp^>»Vna fiara tèndo el btó Antóio i cófolat ióe 
ro»Vna!tra fiata ecndo Antonio apiaifato i unacei" co alquaei de foi móachiuidclo uno l'agitarlo ala le ra 
ra fpeluca fu i tal guifa iftradato da una molrirudinc le acìo difpiacq»Diflch fopra do Anronio»Poni la fre 
de demóii chcl feruitor fuo lo porto fori fopra le fpal 2a nelo arco & rrala»Egli el fece: Er cómandadoli fcó 
Icnjeqficóemorro:&: piagédolo curri qhqlli eh era Anróiocheeglrtalccofcfeccflcdoeo rrefiarcdùTcli 
no ratinati! q Ilo loco eòe (ed i fulTc morroradormé/ d fagirrario*Io porro rato rrarc che haro dolor de lo 
rari rum' Anronio iconrinére fu fecJo uiuo & anche»/ róperc de larco»Alql difl'c anróio cofi e ne lopa de dio 
lafefeceportaredalcòpagnofuoa qllo fepulchrofii ipero chele noi uolemorrare fopra la méfura molto 
eglipdolordelebamrurcilrefoiaccuacÓ uirru dela piucertofe rópiamo bifognadunq alla fiata dare lo/ 
rimo ìnoraua le demonia a! confluirò» Alhora quelli coalarigichra»Vdédoqftoclfagirtario ludificaro fe 
dcmonii li apparfeno \ forme uariede beflie:& ìlìra/ pam» Adimado uno Anróio diccdorchcfaccdo io pia 
darolo bora con gl i denri hora con li corni bora con cero a Dio»Er rifpódcdoli an róio dilTe»Fa che duq ni 
cmdelilfime zaffe» Alhora inconrinenre in quello lo uaiehe habi femprc dio dinadaliochn roi \ qlle cofe 
cho appare uno mirabile fplendore & fcado rum gli che fai aditi gì d rcfhmonio dote la ere fcriprurc \ q luq 
dcmonii&fmmannncntc Antonio fu fanato» Et eli loco dimora rai nórcprircpftamenredaqllo» Fa che 
inrcndédo ciTcrui in quello Chrifto diffcdouc eri o obferuiqfte rrecofe 6c farai faluo» Y no cmo abbate 
Idu bono:doue cri»Pcrche nó fufh qui dal principio adimado Anróio dicédo»Chc fero io» Alql rifpofe an 
aoiome aiur.i!Ti c\ faiìaiìi loforiroinio.Alqual di:Tool rÓio»Nótecófidare nella rua iuftìciaia relìala corine 
fignor o Anronio io era q ma afpofbaua ueder el có/ ria del uérre & dela Ifgua de non re perire dele palTare 
barterc tuo ma hora che ru hai uirilmente comharru coffc»DiiTe Anróio fi come li pdd dimorao nel ficco 
ro fenati nominare per turo el mondo»Era certe egli morédoxofì cria li móachi dimorado lógaméte fod 
di tanto femore che occidendo Maximiano impera/ de la eelUouerocóuerfandocólihoifeculan [fi parti 
torelichri(hanieglifequiraualimarr)*ri:adoconlo ranodal ppofito de la ripoffara mente» Quello hebe 
ro meritane effer marty rc»Er fortemenre fc attrifta/ fiede nela •ollirudfe 6C fta qero fe libera da rrc barra/ 
ua imperho chea lui non era dato d martyrio anda/ glie cioè da lodare dal piare e dolo uederc & folamcte 



DE SANCTO ANTONIO ABBATE ET DE SANCTO FABIANO « 
haraacobatrcrccórraunochcclcorcvVcnncroalqa ^^^-rT'Y, fjvSlmiliflliilfliY li 

ce aule rtnronioa li tran » Haucn nauuto uno bono porge i blrrawDirnnn nih Nlói n« t-^rr^^ . ^ 

cópagnoqllouech^Erdopod.frcalucch.o.Tuhai LléSoS 

chio»Ccrro io ho frounn boni fran ma la Ior habita/ fro»Aliq li diflb Antonio almco no uoliao rcotd mi 

noe no ha uicioqluq uole entrare nella ftalla & fdol fi ter ccofTuEr ólhnccr t ùo ^tr^n f^MnÀ 

tuoJiifogna fap eoe tre fono egli moumea corpora/ e nccc/TancnQ udir cofe fc Iceeno nelle uire di ori iv 

fiSni? dcm . om0fcVn ?arto frate haua renuoatoal fua balTiaro dati frati fi npofo i paceforto Colb'tio ci 
fecuJo rna uopi enamete ,pho ditegli anchora fe W qlc icom iao area lanno Si fignor trotto & ! driìS 

De làncio Fabiano» 



tinca alale cole ala 1 di/Te Antonio» Varine e copra de 
la carnei egli andò 6c copro dcla carneo: uenedoeli 
li ani il ftraciaua'o ruto»Alq~l difle Antonio: qltiche 
ren Jdano al feculo 6C uogliono haucr la pecunia co/ 
fi aflalratidali dcmonii uegono ilrra=ari»Ecndo An 
tomo nel hercmoafrlifrop tedio diflc:fi'gnor uoglio 
ter facto faluo 8i le mie cogirarióe noi pmet rèo & le 
ludofiufdtcfori&uideunochchora fedea hora fi 
excrdtaua &. hora orauarqllo certo era langclo del fi> 
gnor alq"i difldi Ia'gclo»Orfà cofì tu & farai faluo:una 
fiata tifrariadimadadodcl flato dellcaicnellafcqnte 
nocìe una uoce lo chiamo dicédo»Licuari ÓC cfd fori 
eguarda»Et ecco che lui uide uno logo & tcribile ho 
che qTi roauacol apo ifinoalle nube elq"I uietaua có 
mane iftefe alqti uadli defiderari di uolar al ciclo <3i 
alqti altri li beramérc uolati no J i pota rerem'r de udì 
pumgradealegre2amixtac5moltodolore&: egli 
itefe tal cére ci còTenrimcro de laic di d diauolo che 
d uenua clql retcnefle alale colpe 6icob dolcuafi'dd 
uolaro defeì dqual lui rctenir non pota» Alla fiata la 
uorado d btó Antonio co li frati nfguarda'do fu i eie 
lo ucdédo qlchc dogliofà uifióe gicrato a terra dina/ 
a a dio prego che nmouefle la futura " 
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jì Abiano fu ritadi'o Romao:&: eéndo mor' 
ro el Papa raunato el populo ad degere lai 
tro Papa» Véne ét lui fra qlli uolédo fàpere 
Icxito de la cofa»Etccco che fopra el apo 



fuo ddede una alombabiia de laqual cofa ftupefa 
j f?rt r, 2 nUT &i & nwraueg^ofi futi de qllo fu eleclo i fum mo 
^^^ia^touT^U^a^ p5n^r:qlroponf,ccf(Xondoch 
me a lìngulti checó li ochu ucdcua unA imudiS S P^rJ^r c £ ducor Y rcgionc&a quelli 

lenra»Hc Tueduto ditegli efTere arcSo lakare dercfmcfubduc o nih ^^colferol^^^ 

a Philippo impcratorc:che uola effere pfenteale iu> 



diflipauano tutte le cofe»La chiefia arhotia fe foutr 
tira con unogrande ucnto &: li nomini fimilialle bc 
ihc diffipa rano le cofe facrc de Ch rifto 6C fàcla e la uo 
ce dei fignordiccntc»Loro barano in abhominanòc 



gì tic de la pilcha 8C còiare li millcru 6i non pmefle 
chcl fuiTepfentcp ffinoa raro che non fc confdTaflè 
ti pecari loi & llefìc fra li periti fu patiTonato dna li 
anni del fignor duccto qratatre»Finalmctc nel rerdo 



Ialraremio»Dapoidoianmfcorrendo eli Ariani bar a ™}* v][l S™™ cc f l °^^ 
tironolumraddlachirfiamaculorono el Seno d ^'°f nodc, P? nf,a ^^co^madametodi De/ 

™ ao fu coronato di martynofacedolo deapirare» 
Defantfo Sebafìiano» 



& lechjefie& amazorono ti xpiani fopra laltare amo 
do de pccorewVno ducearianochiamaro Balachia in 
feltando a tal modo la chidù che publiamére barre 
ua ti monachi 6C le uergine nude in tal modo ti fenf/ 
le Antonio io uedo fopra di te ucnir lira de Dio hor 
mai ceffo di perfcquitaregti chrifbani adoche tira di 
Dio nò re occupi laqual in breue a te minaza la mor 
te»Egli ifchcelcge la Ira ifbcffizola ÒC in eflà ifpuran' 
do la gicto a tcrra»Eteriacon molte barorurcperco' 
redo li portarori rimando a dircad Antonio tale pa/ 
rolc»Impo chea te rata cura de móachi dicote che d 
puenera a te la difdplia dei nfo fignor» Onde celi da 
poi ciq giorni auala'do fopra il auallo fuo che era 
mafuctiffimo col mordere de eflb auallo fu cirrato 
a terra fi£ co dena ifmorfìateifirazarclcgibefra tre 
giorniexpiro al^ri Irati actima'doró Antonio che li 
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DE SANCTO SEBASTIANO 

j E ha filano haomo prudcnriffimo dcla ge chcfi tcrudelifca al boiardo che ingana» Quefla tuta 

nera none Narboncnfc a radino de M ila/ comanda eflerc com mcfTì li precari comanda le fede 

l' nouri tanto era charo a Diodiriano 6C ma rita Tua de chel fi fàaa le cofe in 1 ufteiMa qfta perfecu 

Irimiano imperatore che a lui datohauea rione che q noi follcniamo hogi Icomenza e domane 

no el principato della prima famiglia ÒL comandato ua I fumo clducla I una bora 6ii una bora fcdifparto» 

haueuano che Tempre egli fu/Te al confpeclo loro eli Ma letemo dolore fi renoua pche fe Icrudchfca acny 

a quello foto fine portaua Ihabito militare accio che (de adoche egli arda :fe ifiama aaochcpunifcuPrcgo 

confo rafie lan ime de chrìfbani lequale uedea uegni ui dùq che orm ai noi refuegliao li ri f i affecti nel amo 

reamenoneglitormenri:Ondedouendoefler deca re deb martirio pche Iqtto ci diauolo le crede de ui 

pirati per la fcdedeChnfto gli predai iflimihomini cereelqlmétrecheel piglia egli prcfcxMctrc cheegli 

Marcelliano & Marcho fratelli germani efli uenne/ rienecglieui"do»Mcnrrechelm rormenraetonnen/ 

no eli loro parenri acio che remoucireno li animi lev raro»Mcrrc che lui oca de eh' e ocafo :6i méne che uV 

ro da quello fuo propofiro» Venne dunq la madre & fu Ita eglie fberTato»Et pdicando tale cofe el btò Seba/ 

ifcapihata iftraciari le uefh'mente m onerandoli li pe dianola moglie de Nicoftrato notata cioè nella cui ca 

db diceuato dddftìmi figlioli io fon circondata da la fa gli (aneli ftauano in cu ftodia di la haueua perduta 

ifmefurara calamitai Io intolerabilc 'pianto di lamé la fauci la riuoltata ali piedi del beato Sebafbano con 

co guai a me mifera che io perdo gli figlioli che uolé ergru chiedea pdono» Alhora Seba (ìlio duTc : io fono 

ra riamen re uanno ala morte uquali figlioli fe linimi feruo de Chnl to»Et fefono uerc tutte le cofe lequale 

ci mei li porrà (fero uia io perfequitara li robatore p dalla boca mia qfta fonia ha udito di ha aeduto egli 

mezo de larmara gen tc»Se gli uioléri iudid li fera (le apra la bocha fua Iaql apfe la bocca de Zacha ru rphe 

no in pregione io con ogni forza irrumpere in quel/ ta del fignor» Alaqual uoce la fem la ondo dicendo :be 

le uoledo morir infiemecóeflbloro:aimcnouomo nedeérofia ci parlar dcla boca rua:8c benedicci forino 

do di perire nelqual da loro e pregato d carnifìccche qlli che credeno a tutte le cofe che ru hai duftcslo cer' 

ferifea el defiderato eh la u ira perifcha I u ira ra la m or to ho ueduto langclo dq 1 teneuad libro dinanzi a te 

re che la uégarquefto e nouo piato quella e noua ca/ doue erari (cripte tutte le cofe che hai dicìo » E rum d 

lamita di miferia nelaqual fe pdc fpórancaméte la iu' marito fuo udedo afte cofe fe gitto a piedi del fartelo 

uenru de figlioli di (Forzata la miferanda uechicza pa adimadado che gl i fia ©donato Icorinéte (aliando gli 

tema o materna che quello li piada rdicendo tal paro martyri li pgaua che liberaméte fi parnfleno bqli dif 

le la marre li fu menato el ticchio parrefubleuato per fero p nullo mó uolere laflare la uidlona laql icom v 

iamanedcfcnjiifparialapoluerefopraalcapoin tal darohaucanoadacqftar»Haucuacl fignor data tata 

modo mandaua la uoce infino al deloklo fono uenu gfa di uirru ale pole de (co Sebafbano che n5 folamé 

ro per dir a gli figlioli md bquali uoluntanamente refomficoMarccIiao&Marconelcóftatemartvrio» 

uano ala morte lulrime parole aedo che io infcliccq Maetaicóuerrialafedeejpatreloro notato Traglio 

(lo che apparechiaro haueua ala fepulturamiainfpéV di lamrecòmolnalrnliqlirurn ci btcVPoIicarpo ba 

fa nel fe fcpulrurcdcfiglioh»0 figlioli fubilenramen prizo»Effendo dùq [firmato rraqh'o duo grauillìmo 

ro della mia uechicza di geminato lume delle mie ui morbo Icorinéte che el fu baprizaro receuere lafanita 

feere perche tanto amate la morrewO uoi gioueni ue/ Ma Irendcdoqfto d pfcfto della dna di roma dq 1 et 

ni re q a retrahere qfti gioueni da uoler pire fpótanea fofteneua tal i fi rm ita pgo T raglino che condu ceflé a 

m ere» Vcn ! n q uoi uechi di piangiti meco gli figlioli lui q 1 Io che dato li hauea la fanira»Dt fieli dunque ue/ 

quiuéeanob [pam i&uietate che tale cofe no fi lofté/ nurialmPobcatpo&Sebaftiaob' pregauael pdieto 

ga:oochi md hormai ueniri a meno per el piangere che lui mentalTc di riceuere la fanita»DiiTcli Sebafha 

adoche non ueda li figlioli md dTere feriri a morire no che pria eh rencgafTc ali idob di che li ddTe porefta 

col col rei lo»Dicédo tal parole e(To pfe uégono le mo di ròperli di difpczarli 6c I qflo mó egli rrcruerebbe 

glie offerédo al cófpeéto loro li opru fi boli &. co era la fanira»Alq 1 dicedo Cromano pfcdlo che qfto fare 

de la me ro cridado aq le nelaflare q li faranno p fi di q beno li ferui foi di no lui:DifTeli Sebafliào»Li Inauro 

(h'fànauuVQuale difprira le ufc late & ampie poffel fi remeno di cófrigere b loro dd ma fe el diauolo p ra 

fione» Aime quato fono ferriti li pedi ufi che dcfpre Jecagioe li noceffe direbéo li ifideli eér ftari (or offefì 

zareel pfe OC la mfe refiutate li amia di Icaaare la mo p afea&o che haueffino rui'au li loro da & I tal mó 

glie u i alo tanari li figlioli ue duate ale carnifici»Fra ta Policarpo 6C Sebafbano fuedri ruppero più de duce/ 

Te parole fe Icomldorono a Iduldre di contaminar li to idoli 8i nópero cromario receuere la un ira k Onde 

cori delli doi frarcl li» Alhora (aneto Sebaftiano elq le dapoi qfte cole differo a Cromario fapi hauendo noi 

era pfenrefql loco corrèdo nel mezodifTeo uoi for/ ruian lydolidoucte reccuer la fanitavcofa certa e che 

riffim i caualieri di xpo non uogliarep le m ifere I ufi n ouero acora nó ha girato da te la Ifidebtade ouero tu 

ghe deponere la corona fempirerna»Et et di (Te ali lor hai riferuari alquari ydol i» Alora Cromato li m anife 

pfe & m feiNó uogl la te rem ere che loro da uoi nó fi (to hauer una camera ne laql era rutta la difripl la de 

difparrirano ma uanoaparechiarui le celefte ma'fiòe» le Ilei le p laql d pfe fuo fpeno hauea più di ducerò pe 

Onde io ue dico che qua uira Ifinita dal prfripio del fi doro oc p qlle puedea tutte le cofe che eràri p uemr» 

modo ha Igannaro moiri che hanno fpato I qlllo: ha Alql di (Te Sebafbao»Tato tépo quato barai tal ediO 

Iganan qlli che lo afpeclao:ha delizaro ql li che pfume do Itegro tu nó harai re fieno iregrovcV egli afTenten/ 

no da fe Si coti giamai nullo ha faclo certo ne fccuro do a qfto Tiburtio egregio figliolo modo giamai nó 

ma a rutti fi pua ql la hauer menrira»Q uefta uira ife patirò eére ddì racla cori pebra opa»Ma adoche non 

gru al lattone che ddebia rapinare; Ifegna al iracodo para chio fia córrano alafanira prna fiano acede doc 
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fornace rKhcfia dcftructa talcopa feci pfcmionó ha no a regnare arca lianni de! fignor ducerò orr.irafet 

a fan ^^ b jaoifuoah:Lifi.KiuiuuA!ql rercaraGrcgononelpriolibrodcldulogochceén 
dille .Vbaitiano^Cxjn fcofia come hai plarovMcntrc do nouamete maritata nnafemia i rofeana Scéndo 
duqchclcdeltrugcaqllaul ora appue langelo al pfe fiutata daJi altri aUcofccrarióc della chitfiadiicó Se 
ito di nucioh cedi dal fignor lefu renderà la fanita di bafhano:i effa notfe nelaq 1 nel fcquérc giorno douea 
egli icorinetc che fu diueraro fano li corre dricro per andare fhmulaua dal diletto carnale non fcporeaftv 
bafiar li piedi foi di Sebaftiao no li cófcnri l'pochc an nere dal manco fuo»FacTa dunq la marina molto più 
cnora no hauca nccuuto e| batdmo di in tal m5 Ti> uergonadofi dal uolro deli hoi andoffene a olio loco 
burno hholofuo & mille qrrocerodcla famiglia fua di icórinétcchc enrro nel oratorio doueera'o le rcly 
furono baprizan di et roc reccuuta dah l'fidcJ i di lon qe di fcó Sebaftiao la pTe di entro i lei el diauolo & in 
garnerc rormctara moredo mado fori del corpo lo pTcnriaderurti la icomé2oa tormctaroAIora toghe 
fto:laqlcofa hauedo udito Traqho cridido diffe» Le do eJ predi qlla chiefia ci palio del altare copnuala có 
tjmie nepcedeo ala coroa»Hora pche uiuemo noi on olio ma icónnérc el diauolo affalrato effo prete» On/ 
de egli dopoi pochi giorni fu lapidaraa fcó Tiburoo de gli arma de quella dona la menorono ali incanta/ 
ueramerefucomadatocheouero cghiponeffe h'riy toriaaochelelorincararionedifcacuflcnocl doauo/ 

10 ah da oueramente che andafle có li piedi nudi fc Io»Ma iconrinéte mcrre che la fe icanraua per ìudiao 
pra h carboni de foco accefihqh ala fua pfenria haue di dio frroildurialegiócdedemoniichcfon fa mi 
ua fco porrar»Er eh faecdofi el fegno dela Croce colla lia fecero fcrranta (ci:Qi l'comiaorono più forte a tor 
remete andò co le pure di piedi nudi fopraqlle dice/ mcrarUMaunoccrrohó chiamato fortuato pieno 
do.nd noe del fignor nro lefu xpo parmeandarefo' di fata con le preghicrefuc la fanoJ_egefe ét neh' gc 
prarolanfioruAlql dille Fabiano pfedro» Chi no fa fti de logobardi che nel rcpodel regilbcrtofupcrcof 
xpo a uoi haucr ifegnato la magica arreialql dilTc Ti fa rutta la Italia di tara pcftilcria che a pena uno baftaf 
burrio»Taceoifehceiphoche no fa degno denotare fefepehrblrro:&: afta ral pcfte maximaméte regna' 
uno cofì fco & cofi 1 uauc nóe»Alora difdcgnaro el p> ua a Róa 6i a Pauia: Alhora appue a molti uifibilmc 
fedo comado chefaffcdcapiraro»Er Marcelliao Qi te lagelobonofequcndolo ci malo angelo portate lo 
Marco furonoaffhxi al palo di rendo lor cófidi pfal uenabulo 1" mano comadoli lagelo buono che pcrco> 
mizauao diccdo.Ecco qto e boa cofa 6i 'qto ioconda feffc& occidcffe:Onde quate fiate eh percoteua una 

11 frarelh hi rar hicmc:aliqh diffe ci pfexfto:o ifchcedc cafa rari morti di qlla erao portari fon a fepelircv Alo 
ponetì qfta ura fhilada p liberar uoi mcddimuAlql ra da dioa uno certo huó fu reuclaro chep nullo m5 
relpofenoqlUGianiainófiaofrarii'cofiiocóft^ ccflarcbcqflapcfte infino chea Pauia nonfuffe fabri 
to qro fian al pfenre»Dio uoglia che rito lógamenrc aro uno altare a fcó Scbaftiao»Elq 1 altare fu fabrica> 
tu pmcm ftar i tal paro qto noi fiamo copti co ci ue to ne la eh iefia di fcó Pietro dicìa i ui'cula>laq Icofa fa 
fa'méto de qfto corpo» Alhora comado ci predo che da che fu ima hnéte ceffo la pefte di da qllo loco furò 
tuffeno co le laze paffari da luo lato a lalrrop lo corta deporrarca róa le rehqcdi fcó l Scbaftiao»i qfto mó di 
to 6i f ral mó cófumorono el martyrio fuoJDapoi ra ce Ambrofio nel pfatio»Signoreio fparfe (angue del 
le cofe el pfeclo ppofea Diochriao l'patore ql che far brÓ marty rc Sebafbao p la confcflióe del ucncrabile 
doueffe di Sebaftiao clql chiamado hperarorca fc gli tuo nòe rfiemcctia fi maifcfbno Je cofe mirabile tue 
di He» Io femp fra li primi nel palazo mio re ho hauu p laqlcofacócedcpfc&amcrc la uirtu ne Hfirmira: di 
to Qi tu fei ftaroafeofo di copto taro répo córra la fa' a li nri ftudu pira accrcfdméroah ìfirmi appffodi re 
In te mia di córra h'niuria deh dei» Alql rd'pofc Seba/ pfta adiurorio» De fan<3a Agndev Cap» xxxi» 

fhao io fem p ho a do rato di pgaro dio p la falur e rua r ~ — 

di femp o adorato dio elql e i rido p la falure del Róa 
no fpio» Alora comado diochriao che Sebaftiao Riffe 
ligajo i mezo del capo &dali cauaiieri fuffe fagirrato» 
Er qlh a ral parriro io répirolo defagirte che el parca 
uno rizOkEr extimado lor che lui fuffe morrò gitro 
rono d corpo fuo fenza fcpelirlcxEr di fra pochi ror 
ni libera ro ftado fopra li gradi del palato ripfe aipera 
méte lo iperarore che uema delli mali che el facca ali 
xpiani»Onde diffclo ipatorevQueffo nò eli Scbaftia 
no clql già molti giorni habumo comadato che fuf 
fcocdlbcó le fagittcf'Alql rifpofc SebafuacKPcrqfta 
eagióe fe ha dignaro d fignor rrfufdtarme ado che 

10 u i con ica di ripréda di mali che uoi fari ah ferui de 
xpo»Alhora comado lo ipator che raro lógamére fuf 
fecó furti rormenratoche lofpó dal corpo fi difpnffe 
di fece gittare el corpo fuo i una cloaca ad oche da li 
spiani nó fuffe h onorato di tenuto p martyre»Onde 
ne la fcqnre nocìc appue fcó Scbaftiano a fei Luda di 
reudoh^lcorpofuo&diffechc Idlofcpehffeappffo 

11 piedi deh apoltohrlaqualcofa fu fca»Fu di martyri f a uechieza di métc»Era certe la gioueneta di corpo 
caro lotto LnocJiriao &Majomiao liqli Icomicioi-o/ ma di animo era canura eia ki bdla de fada ma era 

c iiii 




Gndcuergfc&pradériffima fecondo che 
reftifica Ambrofioelql fcriffcla paffìóe fua 
Efféndodiera dirreded anni perderre la 
morte di rirrouo La uira»Certeera compu/ 
rara in Iciiinfanrù nellianni ma era i ld una immen 
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m olro più bella defede laqual retornando dal la fccv uo lagelo del fignore appechiaro elql la rircóda dui 

la molto amata fu dal figliolo del prefetto» Alqual qì ifmeiurata darìta di li pparo uno bianchiflimo uriti 

Io ftmiffe pietre priofe di innumerabilc richeze fc lei mcto»Et a tale ptito ci loco meretneo fu fcó loco de 

no negafle el còlenti re al m limonio fuo» Alql rcfpcv ofoncp mó che ld ne ufdflcpiu moda & nera che q 

fc Agncfc»0 dbo di palio dcla morte di ptite da me do ui entro»Ondc uenne al loco mcrctrico ci fgliolo 

iperhochc io fon già (tata puenuta da altro amarore» del picelo co molti altri zoueni & pria eli iuito gli co 

Et In comicioacomandarcflb fuoamarorc dadnq pagro" cheancbflerio da cffaad ufar el difhóclto aclo 

parte lcq 1 dalle fpofe pdpuamcnrc recercate fono nel di loro entrati che fumo di ifpauentati p el miracolo 

fpofo fuo di icomfdo a comodar cifo fpofofuo da ci> cópucli fc ritornoron adnetojiqli appdlado leimife 

quelaude doe dala nobile genrrarionc della adorna/ ri di eh entrado a ld funofamerc» Volcdola toccare ca 

ra bclleza dale abudare richezcdalb efficace forreza de \ elfo lume di eli p non hauer dato Ihonore a Dio 

di potétia di dal exccllcrcamorc dicedo in qlto mó» iltragobto dal diauolo ifpiro»Laqlcofa {tendendo el 

Eglic molto più nobile di te di p generarióe di digni pfofto con grande pianto uenne a lui di con dibgcn' 

ca la cui m f e e uergi'e e! cui pfe n5 fa che cofa fia femi ria a d 1 mando la cagione della morte del figl i olo» Alq 

na carnale li cuiferui fon gli angeli della cui bellezafe Jediflc AgnefckQuellolacuiuoluntacl figliolo tuo 

marauigba il fole &b luna le cw richeze nó uégono uoleua adfpirc ha hn bura in lui poreltacV hallo oca/ 



jaucnra ti p ci miracolo fc ritor/ 
diflc ci prefetto in qlto appare/ 
o con arte magicc fc potrai ipo 



almeno le cui diuitie no decrefeono con ci cui odor fo%Ondc b cópagni il 

di uc tato uiui U morti con ci fuo rado fon confortati norono liberi» Alqua 

li ifirmi:cl cui amor e la ca fhta:cl cui toccar c l'eira: V ra che no hai facto q lì 

mo dico più che le la uagim ta»Etia qfte dq ppricta t ra re che lui refufdti»Per laql cofa orando Agnefe re 

pone! ura certa auclonradicédcHljcmgcnerofira e fufdtoeljgiouenc&daluipublicamcrcfu predicato 

molto più exccIlérc.La cui potétia e molto più forre xpo» Alaq 1 cofa li pónfici di tépb còmouedo gradifli 

nel cui afpccìo molto più bel lo:cl cui amor e più fua^ ma fediaòc nel populo cridorono»Togb tua la maga 

ue di più elcgatc de ogni altra gra»Dapoi ld pone ciò rogb uia b maga laquale mura le mente di aliena alli 

altri bcncficuliq^i ci ^fob donati &có^ ammi>OndeucduroclpTcclo tanto miracolo h uol/ 

rrcfpofcdoe che egli li fpofa cólo anello deb fede uc fc liberare ma temedo la pcrfcriptióebflbcl mano 

(tele Madornali de molte uaric u imi el fegna co ci fan fuo di iperhochc ld non hauea potuto liberare rutto 

gue della fua pafTiòe a fc le còiuge co ci uiculo de lao > arriftato fc parti » Alhora ci uicano chiamato Afpafio 

re di archifdb del Thcforo dcla cdcite gloria { tal for comando che fufle gicttara { uno gride foco:ma fpar 

ma dicedo eli me ha darò brra:fpofara co la nrl lo fuo gendofe b fuma I doe parte abruf iaua d fedi riofo po 

ha ciclo b dacia mao mia di el collo mio de pietre p pulo no rorido ld in nulla parte» Alhora Afpafio co/ 

ciofe hame uctlita di ueftito rcamato doro di di im mado che li fufle dato de uno coltello nella gola» Et i 

mcfiornaméricircddara»Egbhanelbfadamia po/ tal mó Io fpofo cadido di nibicudo xpo lefu laconfc/ 

(lo uno tale fignalc cheio no mi foglia altro amator ero a fc i fpofa di mamTC»Fu martoryzata eòe fc dice 

fatuo che a lui ' & ci fangue fuo ha adomare le guaza^ nel tépo del magno Cofran'oelqle {cornicio a regnar 

te mie & già fon Hata al trecla daU calli foi abrazamé nel rrecétefimo anno del fignor»Sepchédo duq ci cor 

ogiadcorrx>fuofehaacompagnaroelcorpomio:a po fuo li eh nlliai& parco icó gaudio Si aUcgreza qfl 

me ha eh' mòllrari b icorpabib' Vhefori bqli ameba chenò porerono capare p lepierre che { lor girtauano 

PuìtBb di dóar fe iopfeuero nel amorfuo»Intédcdo h pagàì:ondc Emcrcria cópagna fua fdflìma ucrgine 

qfto Jipazatogioucnefe giro al ledo di cognofauro bcchcanchorafufìccarechumiameiitrcchclci ftaua 

fu dali media che egli ifirmaua dcamorr replicado appflb al fcpulchro di nprcdcdo 1 ìpagàì cóftareméte 

tale cofeel pfe del zouene alla uergie di qlb affi mia ' fu cria da loro bpidata»Incóriricrcmrono facli li rcr/ 

do nò poter uiobr li pd del prio fpofo icomido ci p remoti corrufeatióe di fulgori tato gradi di fmefura 

fedo ad iquircrcqle fufle qfto fpofo de la cui porefta ti che molti de loro pagai pirono { tal móche cfli al/ 

Agnefe figlorbflnAffirmado duq alcuicÒc ld dicef tre fiarc ntomado ala Icpulrura deb uergicnó offede 

fc xpo cér ci fpofo fuo»Pria có lufingcuole pole b lo/ rono a leu o»Ena pollo apflb d corpo de Ica Agnefe el 

fengo & dapoi có terrori gradi la icomldo a ,ppulfa corpo de fri Emercriana»VigiIido li parenti de b bri 

rc»Alql diflc Agnefe»Fa tuto ql che m uoi {poche io Agnefeapflb b fcpulrura fua ip fpado de odo giorni 

te dico che tu nó potrai cófeqre ql che tu cerchi di et inderò nuo coro di uirgi'c nfplédére di ueftimete do 

Iodilezauacofialufingadola luicóeminazadola» Al ro»FralcqIemrg{euidnx>bbta Agnefe rifplcdctcifi 

cpdiflccIpfcdodedoccofcfaralua:oucrcólcucrgi/ mileucilimmrc& uidcro Ilare dal bto dcxrro fuo 

ne facrificaala dea uclle fe b uirgira ri piace oucro fa uno angelo più biacho de b neuevAliqli diflc agnefe» 

rai ucrgognata:& uirupara có Iemerctricc di ipo che Guardare che uoi nóme piangere eòe fc io fufle mor 

ecndo lei nobile nò fi potea ifen'r alcua uiolctia po li ta»Ma ralcgrarcue meco & fan fdb {poche ifieme c6 

oppofccl rirulo delb xpiaita»Alql rifpofc Agncfevlo mtteqllefancliflìmcucrgieho reccuuto le luride fe/ 

ti dico che io nó facrificaro alli da ne faro maculata diewPer quella tal uifionc fi celebra b feconda fefta de 

cóle abene fpurdriewQrrto te dico che io ho meco la' fancla Aencfe^Efléndoinfirmara digrandiflima Uy 

gelo del fignor p guardiao dd corpo mio» Alhora ci pra Confianria uirginc figliola de Collarino udendo 

pfcclo comado che ld fufle fpoliata:ó£ nuda fufle me cflcre ftata tale uifionc andoflene ab fepulmra de la . 

nata al merctrico loco ma d fignor pilo ab capili! foi gloriofà uirginc Agndc:& ftando ld quiui aflìdua i 

tatadcfitachceramolto più copra có li capilb che có ofonefàdormcro&uidcb beata Agnefe cheli dice/ 

le udlimcta onde entrata che ld fu nel fozo loco tro ua»Sd cóftàrc o Cóftancu che fc tu acdciai i Chrifto 
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ctcrarailiberara.Dclbrac5lb'haaral uocc FinWf* Incerino huomo no bile di parentato:ma 

fmolro più nobile de Fede & Regione fu 



fì rir rouo pcrfechmcnrc fonata laqualc reccuendo ei 
baprefmo fece una Chicfia fopra ci corpo della beata 
Agnefe & qui uiuedo i uirguura p Icxépio rano mol 
te uirgine»Vno ho chiamato Pauhno hauedo la di' 
gnin&ccrdoralcnclafchicfia di Ica Agnd'cicomido 
a cflcre térato di mirabile tetarione di carnefle eli nó 
uolédo offendere ci fignorcadimidohcériadal fum 
mo pòfificedi torre moglic:cófidcrado el Papa la bó 
«a 3i limplidta fua li dece uno anello co uno fmcral' 
do dérro flc comidoli che comadafle da parte fua alla 



diacono del beato Valcrioepifcopo elqual 
eflendo loepifcopodimpedita lingua con 
meflò hauea laucTorira fua:& egli continua lorarióe 
cVaIaconrcmplarione»Pcr comandamento dunque 
de Datiano prefidefurono mandati a Valenza OC po/ 
fti ndl3 afpera prcgióc»Etcrcdcdo Danio loro efler 
m.incharip la fame comando chefufleno apprefen'' 
tari a! còfpeiro fuo liq li uededo efler fanioc alcgri if' 
degnato con tal uocc li cndo»Tu o Valcriochcdio el 
torma « imagiedclla btj Agnefe: laqi era dcpicìa nel ql foro nomedi religióe fai córra li decrcri di priopi» 
la chidia 1 fua che fi laflaflc dcfpofare»Cornadado d fa Et rifpòdédoli Valerio aflài huana fcconfucramcnrc 
ardoteqltoallaimagiclaimantinenteporgendod mflcli Vicério»NóuolcrpfcucncrabilccÓ la timida 
dieitoanulareficreccuutolaelloretrahédoel digito mérefummurmurarc:mamdaconlaliberauoce:ie 
alcrugiogni rctanonedal facerdotec»: dicefi ancora 




fe óYdidoli lancilo li comado che douefle fpofar la di 
da imagiecV: qlla dirtcdcdod digiroqllo la ifpofo: la 
ql ìfpofata rirraflcel digiro a fe»Diqfta uirgie cofidi 
ce Ambrofio nel libro che egli fa drìe uirgicqfta pdi 
ccndociadoliuecchu:cjltacatadolaudadoli gioue 
neriqfta catino li fanriuJIuNullo cpiu degnodi lau' 
de che qllochepoeér laudato dalli hoi quid fono li 
hoi riti fono li baditori bqli quido badifcono pitica 
do d martyrecftupcri tura che già era tdbmoia dela 



rio uerfoa Datiano dilfc»El piar da te facto al pfenre 
molto d ha exorrato di negare la fede: ma tu debi co 
gnoflér efler appreflò la prudentia di xpiani quello 
molto dereflabile & federata cofa renegando biafle 
mare el culto dela dricra» Alora adirato datiao comi 
do che fuflé midaro lepo i exi lio: m a che Virino ce 
mecótumacc &pfumptuofogioucnc ne cóando che 
fuflcdeftcfonclrormetocìccer diflìparc tutte le me 
bre fuc aaoche p d fuo cxcplo fì l'pauéra fleno li altri» 



j 1 ?^ cJ 4 c ^ c P CT ^ fMmc " crcnon J X)tcua, ' udi Eruedédo Datiano diffipartuttod corpo fuo li dif 

ce di f t\Fcce Id fìnalmercche di dio a la fufe creduto faHor dime Vicctio i ql loco al pfente uediru ecr d 

laqual anchora non era creduto del homo iperoche tuo mifero corpo»Ma egli fumdédo diflc: lo ho fem 

quello che e fuora di natura qllo e opa del aucìor del preddideraro tale cofc& con ruttili meiuoti li ho 

unamranouagcneranòcdimarty-nooidonia cho/ molto bramate» Alora ifdegnato lo pfidc t'eomido a 

u noua de pene & già facb maihira alla uitforia: era menazarlo dire egl 1 rute le generando de roi menti e 



d^dleacòmbattèrehabilcaccrcoronara»Lxi ade' 
picred magifterio della uirru laql nó hauea anchora 
el iudirio del eta»Nó tato piamente anchora el mdi 
co dd era»Nó rato pftamentc andaua la inantata ala 
camera chomc la uirgie alcgra andò al loco del fupli-' 



cg!i aIm'nócófcrinflè»AlqldifleVicctio.Ai qdo ho 
ra mi uedo felice i qllo che conrra di mcjtu credi più 
grauemérc adirare & furiare al prefenre icom icio ha 
ucrni 1 molto magior mifericordia»Licuari dunq có 
tra di me o mifero & Ifuriari co tuto el tuo maligno 



00 co ucloce paflò»Etii dice Ambrofio di ld nel prc fpinto & tu me uederai per la uirtu di dio più poter 



.fcoo*La beata Agncfedifprczando lidilecti della ge 
nerofira mento la eddìe dignità defprczando li ddì 
dcriiddhumana cópagnia e acópagnata al cóforno 
del eterno re necuedo per la cófeflione de Crinito la 
predofiflima morre fua lui fa<3a conforme» 
. . De fando Vincendo marryre» Cap» xxxii» 
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merrechefaro tormératochenonpotrairu che me 
tormcti» Alccuipolc icomtdo ci pfidea cridar óuiba 
fere li camifici con le uerrcllc Si feu nate» Alora difle 
Vincctio»ChediccruDatìano»Eccochc ru meddi> 
mo fai la m la uédeta deli tormératon mci»Alhora u 
furiato Datiano diflc agli carnifid» O miferrimi uoi 
nulla fan pchcucgonoalméolemaneuofrre»Voi ha 
uen potuto uinceregli adulterici homiddialip mó 
chep li reccuurifupplidi nulla cofahiopofluroalcó 
dere&al òfcnre porrà Vinccuofuperarli uoltntor/' 
menri» Alhora li camino ifincro li pcchni di ferro £0 
no alle l'renotcdclccoftei tal modd che difeorreua 
el fangue per rurro ci corpo fuo & difparntc le corte 
feuedeuano le ireriore uifecra» Alhora diflé Dariano 
Habi mifericordia di te Vincétio ado chepoflì recu 
perare cofi bella giouenru &. fugirc li altri tormenti 
cheafpccru Alqual diflc Vinccnrio» O uenenofa dC 
diabolica lingua io non temo li tormenti to 1 ma be/ 
ne folamcnte remo quello che fingi batter m e miferi 
cordu»Ondcquanro più te uedo efler adirato tanto 
piumcnJcgroftNon uoglio che nulla dimintuica de 
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almeno fu dolorato nel pelago dalle beflic manne 
Portando duna li mannari el corpo glonofo lo fum 



tormenti adoche tu confeflì in tutte le cofe etfer mn 
AvvAlora decotto eiu Viccrio del tormento & ntnv 

fioroni SffiS foco prendendo Imduric dd merfeno nel P^SS^^T^^W 

l.cam.f.riccnìl.erafac.apreftamenreandauaafonV l°5™ cwado a,h T^ n ^^ 

nerela^Afcaidendodunqueliberamentcfopra C dffim ° ro n»rcueladolmauM 

lagrate^&rmicc^ofearde&fibrufa&furnotifh q>'^'^molnalrnnrrouato&^ 

inatte le carne li uncini d. ferro OC Icardentc lamine pelito»Dicc i tal mo Auguft io f^™"?^** 

& mentre che fi fparecua el fanguc fopra le fiamme el beato Vincenno co Iepole:uinfe nelle pcne:egli hu 

cZo rnpSle%|healeprimefente 6C oltra de uicìo nella confeflionc& nella mbulatione^uinfe nel 



qfto (opra delo focho fu fparfocl faleariochc le pia/ 
ghecofì renouate fhidendo le fiamme in qucllocor 
po più crudelmente fabrufìafl"c:& Ria non li extendi 
uano alle membre ma alle uifeerc fuelcqual fori del 



lo abrufareuiifc fummerfo nel mare:ulfe eflendo uv 
uo:uife morro*Fu tormentato Vi'cenrio perche fune 
exerdrato-.fu flagellato adoche fùamacftrato: fu ba/ 
tuto adoche fune folidato:fu abrufiato adoche fu fle 



u.ino.iliememDrcmaaiieuiiccrciucii-i4uaii«jii un .ui U *.«..v.u..v™.- -- — — , ^.„., i(rm 

corpofuodifcoreuancxFraquefterantepencquello purgatoria Ambrofio nel Pn™ m ™\ m ™°™ c t 
« rrZmé%^Ze B ..i_.Z.i.^u;. ~\\-.*\~~za->, ^iiiù fnrorrrirMrnuiccno:baltoato:naeeliatoabru 



ftaua cóltatc e fermo 8C alzati! li ochii al cielo madv 
ua lofoncal fignonracórado li miniftri tale cofea da 
riao difle» Aimeche no fìamo uindtì ma hora richiu' 
derelo nella peflìma pregione fiicjuiui raunarc iften' 
detelo fopra h'ardenriflimi tefb [de foco & confjcatc 
li piedi fuoi ne ceppi di legno laflàtclo ftarediftefo fo 
pra quelli acuriflimi tetti fenza alcuno humano refri 
gero & quando farà manchato me lo norifiate & in 
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de luùfu tormétato ui'ccrio:baftoato:flagcllaro:abru 
fnto:nicntcdimcnoefaclo piuardentcdcl celeftcfb/ 
co che del tcrrcftro:piu e ligaro del rimore de dio che 
de li hommi del mondo-.piu ha uoluto piacerea dio» 
che al iudicc:piu ama de monrc al mondo che a Dio 
Diceeriam Augufhno»Egli epoftodinanriali noltri 
occhii uno mirabile fpedbculordoc liniquo iudice:d 
fangumolcnto crudarore linuicìo marty re Bc ci com 



fiero (X qujnaoiaramancnaroniciuiiuLuii-jitm. »• --"a""^.. vv , — "j , • . n • »«_>- 

conrinctelicrudeliminiftnpiucrudclidelf.gnordi battere 'della mortalità & de :la pietà, pruderie erum 
r _« - jrj. '/-i £ r j ; , j — «ìoniifii rim A' furmio nel temoo de 1 neooolio an 



no fauore& madado qfto comadameto ad execuno 
nftMacccocheqllorerjerelqleepaflìonato el caua' 
liero c5mu ta la pena \ gloria perche da una fmefura 
ta luce fu difeaedata la obfcurita della pregionc mu' 
rata lafperita ddb tefh i fuauita de turi fiori ; furono 
difdolri li foi picdi:& fruicó gaudio el uenerado an^ 
gelico folario:&: Vinccntio andado fopra quelli fiori 
canido con li angeli da longa fi fpargcua la dolce mo 
dularioncflc la mirabile fuauita di fiori» Ifpauétarili 
guardili uedédo p le furare dalla pgione qllo che era 
dcrrofuronocouertìri alb federinrédedo tal cofe Da 
tiao facìo ifenfato difl<%Ef noi che più li faremo»Ec 
coche fiao uinftì fia rrafferito al ledo & pofto fopra 
dehcarifilniilecìiacdochenoi lofaciamoeflere più 
glonofo che forfè ci non manchaflé ne egli tormenti 
ma recreato fia denuouocon noui tormenti punito» 



alqual fu claro di famofo nel tempo dcTheodofio an 
tìquo dqual com ido a iparc nel anno del fignore tre 
cento ortata fctte.dicc Vinccnno hauer dato a Daria 
notai rifpofta»Lj tormcri le pgione li pedini de fer^ 
ro le (tridente lamine del focho:& enam efla ultima 
mortedelle penetCi ali chriftiani e uno giocho» Alho 
ra difle Datiano difendetelo con le brade i fu Oc ali/ 
gni e ligaro ritorto fuo corpo per infinoa tanto apcr 
talacompagnedelcloflahamcmbroha membro d 
crcpo : acioche per le aperte piaghe rcrracloel figaro 
palpiro con le lachr>'me de lefenrcwDilczaua tale cc^ 
fa el marrvre de Dio : riprendendole fanguinolente 
mane che ne la infici ungula in lui nonenrraua più 
profundanclemembra,Eflendoegli nella pregione 
uenne langelo de dio a lui dicendou»Lieuan fu ho in 
clitomarryre:Iieuarichchormaifa fccuro di te he/ 



ma recrcaro ua aenuouocon nouirormcnn punuu» uHuiii«i;n.«u«iwn. 7r — .. V »~ 

Eflendo dunque deportato clbcatoVincenrioaldc uaricompagnonoftro&accoltareaJiclande compa 

hearo lofio & quiui uno poco ripofando l'córincrc re gnievO inuichflimo caualien più forre de tornflimi 

dclofpiriroaDiociraUanni del Signore duccnto huomini :hormaiuinatore te tremano eili crudeli 

cxftanra fette fottoDioclitiao&Maxirniao»Laqlcofa &afperitormcnri:Grida prudcnnoadalta uoce»0 

udita che hebeDariano dolédofi gradementc cflerc inclito de luniuerfo tu folo hai deporrata la duplica 

in tale modo flato uinfto difle>Et benché non lo po ra palma del palio ru infieme hai deportato doe lau/ 

tuto fuperarc mentre che li uiueua io almeno lo pu' reare uicìorie» 



niro morto 8C fi mefariaro fopra de lui della pena bc 
che io non habia potuto cófequir la uidoria»Pcr otv 
mandamento dunque di Datiano fu gitatod corpo 
del glonofo Sanelo in uno campo a eflerc deuorato 
dalle belhccV dalli ucellirMa immantinente fu guar 
dato dalli fanéti Angeli & fu referuato intacco dalle 
r^flicwFrnalmenteefcoruo dedito alla gola difeado 
con limpeto delle alle li altn ucclli molto magior di 
fe & pole in fuga con li cridari foi 6C morfe lo corren 
re lupo dqual col capo inchinoaffixo nel afpofto del 
corpo facro & eòe fe quiui fufle la guardia del 1 1 ange 
li flauft tutto mirantc»Laqualcofa intendendo Daria 
no difle» lo credo checriam no lo porro fupcrar mor 
to comado duq efler alligata una gride mola al cor 
rx>ddfan<5to&eflergirtatonel mare perche quello 
che ì terra nona potuto dalle bcfhe cflerc cóTumaro 



DefandoBafilio» 
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" I quanta fancria ha ftato Bafilio ucncrabi ferirono grafie a Dfo:& alli cathol/ri fu relbruira Li 

' le cpifcopo:& dottore precipuo la cui uita chiefia»Lcgcft ne la hiftoria rripartira come lo ini pc 

ifcrifle Aphilophioepodeiconiocftatodc ratore fece ^mettereaBafiIiomoltccofcfca luicó' 

^) mòrtraro in uifióe a uno hercmira chiama fcntiflc»Et egli rifpofewQucfte tale cofcconucngono 

to ErTremEflcndoel predico Effren porto in ertafi: alifandulb:ma qlli chcfiTbn fgraflàri dalli plari:non 

oide una collina de foco:el cui capoagiugeua p il ino foftégono cér corrupra pur una minima fjTlaba delc 

al delo udiua una uoce difopra chedicea tale e el gra facrc fcripture»Alhora ìfdegnato lo fpatore come in 

de BafilKxQual equcftacolumna di foco laqualc tu qlla mcdcfima hiftoria fediccuolcndo fcriucr la icn 

ueduEt egli nel giomodella ephiphania uenedo nel renria del exilio de Bafilio fi ruppe ci prior&fccondo 

la ritta ariochc porefle folamente ueder tale homo OC ri terzo calamo:dapoi fu afa! raro da uno gride dolo 

hauendolo ueduro con la ftola candida andare ucne renda mao» Vnde ìfdegruro ftrazo la carta: Vnohó 

rabilmcnrc con li clerici fra fc mcdefimodiflcvAquel chiamato HeradJohaucua una fola figliola:laqlelui 

lochciouedoparmi che indarno me ho affaticato» fi difponeua di confecrar al fignonMaeldiauolo ini 

Querto certo eflcndo porto in tale honore : per nul/ mico de Inumana gcnerarione'accorgédofidi querto 

10 muodo può eflcre tale quale io Iho ueduto:noi ccr molto ifiama uno de ferui di predici» Herachio nel 
te che portato tubiamo el pdb fle la fatica di tutto ci amor dela pdicb fanciullata egli cognofcédo & ue 

Storno nulla tal cofa habbiamoconfequita : 6C que/ dendo querto non efler poflibilechc egli che era fcr' 

o eflcndo porto in tale honore eglie forfè b colum uo potefle uenir a tal ditto di cofi nobile fanciulla :an 

oa del fuocho marauegliomc di tale cole» Vedendo q doflenc a uno icatator malefico .pmetédoli molta q 

Ito Bafilio in fpiriro feccfclo intra re a lui » Et eflendo tira de pecunia fe egli lo uoleflé aiutar a confcquir ra 

fgli entrato uidc una lingua di focho parlante per la le fuo acfidcrio:alqle difle ci malefico : io no poflb fa 

fcoccha fua: OC EfTren di flo» Veramente grande e Bafi re qfto ma fe tu uogli io temadaro al fignor mio dia 

ho ueramenre Bafilio e la colum na dei fuco: ueramé uoio & fe ru farai allo che lui re dira:obtenerai el de 

Ceri fpirito fantto parla per la bocca 1 ua»E t difléh Ef fiderio ruo»Di'fle el giouene:io faro tutto quello che 

firn pregote meflere che a me me impetri che io par me dirai :ql lo dùq malefico fece una epi ftola al diauo 

11 in Ifgua greca» Alqual difle bafibo»Tu hai adiman' Jot& mado qlla p tal giouenc ferita de al parole im 
dato una diffidi cofa:pure oro per lui:& inconanen perochc certo fignorc mio fa mefter che io fcftiamc/ 
Ir incomincio egli a parlare in lingua greca: Vnalrro re 6c foli ìriramerc adopi tanro quanto io poflb di ri' 
heremia uedendo Bafilio andare unaltra fiata nel mouer dalla rcgiòc xpiana:& conducerli alla tua uo 
pontificale habito:lo difprezo:iudicando nei cor fuo lua:arioche la parte tua ognidì fia mulnpl iara & ac 
lui molto di 'letta if i di al pompa»Er ecco che fa una ci cfci u t o : ho a te mandato querto giouene ardete nel 
uoce che li dùTcPiu te diletti ru:& pigli magiore pia la cupidia di al fanciulla clq'lc io ri prego de adi ni an 
erre nel parlare che fai in la coda della gatta tua che do che elio confea/ca el defiacrio fuo:aaoche m i glo 
Bafilio non fi diletta nel apparato fuo» Valerio impa na in òrto SCp lauenire meglio porro a te raunar deli 
core fauttore delti ariani leuo una cera chiefia dalli alm»Et dando la epiftolaaquel giouenc diflcluVare 
carhoIici:& detcla alli ariani» Alqual andando Bau' nc&aalchora di notte tarai fopra ci monumento 
lio li diflcO imperatore fappi che glie ferito lo ho/ de uno pagano cViui co al a uoce chiama li demonù 
nore del reama el iudirio: di altrouc ctiam e (criccai & alza ni i aere querta carrha»& lor incórincte fcrano 
£1 iudirio del re fi e la iurtitia: Ma ru pche ha coma a re prrienruEf andando egli iuocaua li demoni! : 6C 
dato nel cor ruo che fiano ddcaccian li carholia dal giaua lacartha per laerewÉtcccocheelruli pfenreel 
lachicfiadaafiaalliarnani»AIaual di fle lo impera-' priripe die tenebre immuro da molatudie di demo 
(ore»Ancora torniate contumelie o Bafilio: 6i te no nii:&cgli hauendo letta puniche la epiftola difle al 
ficonuicnCkErcglialui rcfpuofc» A me fe conuienne giouene»Credctii in meno adim piemia ma uoli'ua: 
cria p la iurtitia morire» Allora Demortene prefetto cVcgli diflivSiche io credo fignor»Alq le difleel diauo 
delle uiuande delo impera rore:fa littore delli arnani Io»R tncghiru xpo tuo: Et eli diflédo to renegno» Dif 
parlado per loro fece uno barbaruTimo» Alquafc dif/ feti el diauolo» Voi xpiani feri perfidi liqual i quando 
fc»Bafilio» Are faperriene penfare dele uiuande dei re certo haueti dibifogno di me uemti a me:eV quando 
& non cucinare le diuine lcrrcrc»Er egli confufo icò> dapoi haueti confequiro el defiderio ufo: iccnt incrc 
rinente tacere difle lo imperatore a Bafilio » Va tene: noi me negati ÒC andati al ufo Chrirto:cV egli iperho 
& ruiudicafra loro ma non fecondo el di/ordinato cheglieclemenhflÙTiouireceurmafetuuoi che io 
amore dei populOkParriro duque Bafilio difle impV adempia la uoluna rua.fame uno ferino con la ma/ 
lentia di catholici:& delli a mani che fufléno ferare no rua nelqual tu confefli hauer renunciaro a xpo 8t 
lerx>reedeiachiriù&fuflenofigillarecdel figlilo de al baprefmo &.' ala eh nftùnaprofcflionc:cx che tu fri 
ambedue lepte-.&de coloro allaorationcdcqlli tri mio feruo:& efler me còdemnato nel iudirio» Eteli 
fiaprifleno b chi'efia»Laql cola hauedo puduaa tu immantinente con la propria mano feccli lo fenpto 
ci orando li armnirre giorni òYrre nottua: uenuria comecgli irenundauachnrtoficdauafì inferuibi al 
leportedellachiefianon furono apnrc-.Alhora Bafi diauolo»Inconrinente duque el diauolo ha fe fece ue/ 
lio ordiate le rxcflióe ucnnealla chicfia:& fatta torà nirli fpiriri iiquali erano fopra bfornican'onecomà 
cione:t occo le porte della chiefia con legien colpi con didoli che andafleno ab prediAa fanaulla» Et infra' 
lo partorate dicendo»0 principi artoilete le porte uo ma Aero el core fuo nel amor del giouene: liquali an/ 
Are: Su eleuareue pone eternale:^ enr rara ci principe dati che fu reno i tato accederono il core della fancrul 
de 1U gloriaJEc unancincnte fc apericno:6C entraci ic b che la fe gictuua in tcrra;ót co gridi lamia cada 
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uafortcalopfftPfchabimifericordiadime pgoti:i/ ccrichiufcllounalnrauolra&pluiorcr&rdapoi alqn 

po chio fon tormenta t amor di tal feruo noltro-.ha ti giorni lo uifito 6i dirteli: figliolo eòe te frnri di egli 

Di mifericordia ale uiferc turte:& monttreme el pa' diflc»Patre de lcnrao odo li loro cridi di le loro mina 

terno amorc:8£ coniungimcal fcruo:elquale io amo ze:manó li ucdo:& didolici abo:& fignandolocon 

5 el cui amore rutta mi tormcnto:& confumo:fc n5 ci fogno dela croccfcrata la porta fc parn:&p lui oro» 

J fai:ti dico che dapoipoco tempo meuederai mori Et ritornandoci fcó dapoi qranta giornr li duTctCóc 

re:& nel di del ludirioru renderai ragione a Dio per ftai»Rcfpofc eglulo fio bene ofando de Dio»Io te ho 

mr.Iamcntandofi dùq ci patre per tale parole che fu' hogi in uifionc ueduto cóbarrcrc per m e & uincerc ci 

diua dicnia»Guai mc:o mifero che accaduto ala mi/' diauolo»Dapoi qfto rrahédo fori cóuoco tutto ci de/ 

fera figliola mia»QuaIc c ftato quello che ha fpcro el ro di li rcligiofi di ci populo A amacftro tuti che ora 

dolceìumc delli occhii mcùlo uolcua coniungcra al feno p lui:& tenendo el fcó ho la man del feruo lo me 

cclefte fpofo:& credeuam i faluare per te & tuia i"pa' naua ala chiefia>Et ecco che el diauolo con una gride 

zita nel lafduio amoraLartami fare o figliola che io molrirudfe de dcmóii uene a lui:& uifibilmétcpiglia 

fecondo che ho difpotto teconiunga a Chrifto:& p docl feruo fi fforzaua di trarlo delle mane de fànao 

goti non conduccre la ucchicza mia con dolore a lin Bafilio»Erel feruo feomido a cridano fanclo de Dio 

fcrno:ma quella cridaua dicendc*Parrc mio ouerop aiurame:onde ci diauolo con tata rftana fece lattai to 

fornente adfpù el defìderio mio ouero da qui ha pò che ét fi fforraua di rimouere d fcó rrahédoel feruo» 

co meuederai uiriaalla morte & laamanffimamé' Erelfantfto diflé aldiauolooiniquirtimoornonte 

te piigedo di q fi imparità polio ci patre fuo in gride bada la perdirióe tua fc eriam non tcn n la pfalma dd 

difperarióe di iginato dal cófilio ddi amia adimpie mio Dio:Onde diflc ci diauolo udendo molnVTu a 

la uolunta dela figliola:&: detela p moglie al feruo di me piudid o Bafilio»Alhora rutti che crio pfenti cri 

erii li dono ruta la fubftanria fua dicédo»Hor uatene dorono diccndo:kj'ncldfon»Et di/Te Bafilio repren/ 

figliola ucramentcmifcra:dimorandodùqtfiemecl diri el Signor odiauolo»Etcgh ditte rume praudv 

giouene di la fànriulla p nullo modo di da nullo rem chi o Bafilio io non andai a lui ma cfl'o a me e uenu' 

po non entraua ql giouene nella eh iena: ne crii fi face te* Ha egli rcnegato ci xpo fuo:& a me fe ha profetto» 

uael fìgruculo dela Crocanefi racomandaua a Dio» Ecco che io ho in mane ci fcrirto fuovEr di /Teli ci fcó 

Perlaq lcofa molti de fimi 1 i adi fu annotato : liquali hóvNoi nó ccrtàrco da orare ifino a tanto che nó retti 

diflcroala mogbefua»Hor non fai tu che d marito tuifdel fcrirto» Et orando Bafilio tenendo alzate le 

ruo:clquale te hai dotto egli non echriftiano di non mie al dclo ecco la carta deporrà ra p laere da rutti fu 

entrain chiefia:Iaqualcofa qlla uedédo grauemente ucdura:& fu ipofta nella mano de Bafilio laqual egli 

foauétaua girridofì p rcrra incomindoa iftrazarfc la rogliedo dirti' al fcruo:dimc fratcllo»Cognofciru que 

fada el pcdh):6£ rutta con Icongiaó: con pugni fcp/ (te litterc:& egli rifpofc»Si rruflèr fono fcripte con la 

cotcua dicendokGuai a me m ilcra:perchc fon nata a man mia»Ondc Bafilio rópendo lo fcntrocódufle el 

qucrtomondo& nara che io fw :pcrche non fuincó feruo alla chicfia:cVf«clodignodcl fcó mittcrio:fi£ 

oriente portata uia di morra»Et racontando lei qud bene amaeft ridolo di dadoli la regula che hauea a te 

le cofechc haueua udito al mariro fuo:&egli affirma ner lo rettimi a la femina»Vna certa fonia hauedo lei 

do la cola non efler per nullo modoa tal partito: ma moiri peccati liqh fcriuédoli i una cartha: ferine nel/ 

affirmando efler falfo totalmente quello che la ha' rafincunochecraaffaipiugraucr&derteqlloralfcri 

uea udito ditte la moglir.hor fc tu uoi che io re lo ere to a Bafilio pregandolo che! pregane per cflà di che 

da:io& tu domane entriamo neh Chicfia» Vedendo mediante lorationefue li furteno fciccllari li peccati 

el mariro chenon porcrtcftaie nafeotto quello che fa foùEr hauédo el gloriofofancto fvfb laoratione: OC 

cìo hauea:li raconto turo lordine della colà» Laqual' apra la carta»Ri trouo fcancellari li pecari: faluo qllo 

cola quella udédo:gridcmcrc incomindo a piange' che era più graue di la femina di' fio a Bafilio : o feruo 

rc:& prettamente fonando al beato Bafilio: di nardi di dio pregorihabi mifericordia di me cVpregori che 

tute lechofe chea IcidC al Marito eranno aduenute» a me tu impetri la indulgerne òtto etia peccato co 

Chiamando dunque Bafilio el feruo & intendendo mchaiipctraroplialtriróicglidific partiredami o 

da qllo tute le cofelidiflcw Voi tu figliolo mio ritor' fcmiaipho chio fon hópeccarorc hauedo fimilméte 

nar al fignor»Er egli d i ttcvS i mettere ma fo non patto bifogno de ìdulgcria come tu:eV qlla facedo gride in 

imperoche io fon profettb al diauolo 8i ho rcnegato ttan ria difièli Bafilio » Vatene al fcó homo chiamato 

Chrifto:& del mio renegare ho radio uno ferito 6c ql Effrcnrói egh' potrà impetrar le cofeche adimadi»La' 

10 ho dato al diauolo» Alqual ditte Bafilio»Non ti cu qual ecndo andata al btó EfTren:& fignificandob co/ 
rar:imperoche certo ci Signore benigno &: reuera' me fu ttaramidaraa lui da fanclo Bafilio dirteli qllo» 
ri eflendo pennto»Et incontinente pigliando el fet/ Pama:irnpero chio fon homo peccatore ma ritorna 
uotfeceli el fegno della Croce nella fonte 6C renchiu figliola a Bafilio:& egh che ha l'petrato la relaxarione 
felo per tre giomi-.dappoi lo uifito 6C dirteli» Chomc dd li altri potrà eriam impetrare per quetto uatene p 
(lai tu o figliolo & Egli ditte» Aimc Metter che io fo ttamenreacio lo rroui uiuo » Laqual eflendo uenuta 
no in grande mancadamcnro:óY non porto rolera re nelbdtrareococheBafilioeradeporratoalafepulru'' 

11 cridar Ioro:& li lor terrori di lapidamenri tenendo ra:onde laincomindo a cridare dapoi di qlIo:6V adi' 
loro in mano lo ferito mio me acculano dicendo»Tu re uedalo dio 8i egli iudichi fra te di me: imperhoche 
a noi fa uenuto:eV non noi a re ucnuri fiamo»Alhora potendo placare dio per me non hai uoluro 6i man/ 
li^dirtcd fcó» Non temere figliolo:foIamente credi 8i dattime a unalrro»Alora la getta la carta fopra d cy 
didoli uno poco de dbo facendoli d fegno della Cro cale&o:& dapoi rcceucndola 6C aprédola ritiouo to/ 
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talmcrc ifcancellato quello pccatoa'n tal modo lei &L egli appcl Iaua li poueri foi Signori:©: da quiui hatv 
quelli che erano prefenri referirono immenfe grane no li hofpicalari che chiamauano gli poueri Signor 
adiOkDinanziche lhuomodi Dio manda lalma fo' foi»Chiamo dunque turi li famcglifuoi&diflclùAn 
ridclcorpo porto nella infirmila dalqual dapoi mo dari per ruta la arta:&: infieme fcricurirni rum li Si 
ri fece uenire a fe uno iudeo chiamato Iofcph molto gnori mei infino a uno foIo:Ondc non intcndédo li 
perito nel arte del medicare» Elqualc Ihomo di Dio famigli Cuoi diflcli quelli che uoi chiamate bifogno/ 
molto amaua: cóciofia che egli prcuidcua quello do fi & mcndichi:lor io predico cflereli mei Signori 6C 
uerfi conuertire a Chrifto 6C dimoftrando el (aneto adiutori:quelti cali certo potrano darci aiuto 6C ur/ 
hauerc bifogno de loperafua:ondeegliuenuro a ui/ ramcntedonara'clcclcftcregno-.uolcndo ci glorio/ 
firare el fancloflc Focato che egli hebbe el polfo per ci fo fancto inuirare li nomini a fare le clcmofi/ne: li fo' 
cuiroccarccognofccndoeflcr uicino ala morte .diflc leracontarcunotalcac^odicendo:efrendomolri po 
abfàmcglia»ApparcchnreIccofcchefon neceflarie ucrialfolcrxrifcandarfcincominaoronoa conferi-' 
allafepultura:imperochedi brcueeli morirà: laqual re iTicmcdellicIcmofvnatori:& laudauano iboni dC 
cofa inrendendo Bafiho difleluTu no fai quello che li mali uitupcrauanoicraui in quella arra uno richo 
tu dici» Alquale diflc Iofeph»Crcdemi meflcre: impc banchiero cVmoIro potcntechiamato Picrro:maalli 
robogi tramonrarael fole con el folc:cioechc tu ho' poueri nulla hauea mifericordu:impcrho che quel/ 
gi con el fole rramontrarai» Alqual diflc bau 1 io: Hor fa poueri quando andauano al la cala fua ifcazauali 
che dirai fe hogi no morirò» Alqual diflé lofeph:mef con molto ifdegno»Non fi ritrouando dunque alcu 
fere quefto non e poflìbile»Diflcli Bafìlio:Et fe io ui no dc qui che reccuuto hauefle la clemofi/na nella ea/ 
uero:domane per infino di fexra che farauDiflèli lev fa di quel lo richo banchiero:uno di lucro diflc» Che 
feph»Dicore che fe tu uiuerai ifino a quella h ora : del me uolere dare fe io hogi toro la clemofi/na nella cha 
certo io uolio morire & difleli cofi fia che tu mori al fa fua : & loro facendo poeto de quello uenne ala cai a 
peccato 6C uiui a Chrirto 6C egli refpofe»Io fo qllo che di qllo banchieri a adimando la elemofvna: & egli ri 
cu dici:&fi te affermo che fe tu uiuerai infìno a quel tornando a cafa:& ucdcndo ci poucro eflcrc dentro 
la hora faro quello ni mccxhorrr.alora Bafiho ben/ da Jufao:& ci famiglio fuo porrandoacafa li pani fa 
che fecondo natura alora di Jo hauea douefle mori/ eli de forili fumo fiore di farina non ritrouado ci mif 
re nientedimeno impetro dal Signore lcinducie dc fer pietra alcuna:branchoifdcgnarounodiqlU bian 
la morteti uixe lalrro giorno ifino alhora di nona» chiflì m i pani : ÒC furiato con quello pane percofle el 
Laquakofa ucdcndo Iofeph de tutto maraucgliando pouero»Ondc incontincte tollcdo ci poucro ritorno 
ficredeinChrifto:ondclv.filiocó lauirrudc lanimo alli compagni cV manifcftolicomclo hauea hauuto 
fupcrado la debclc^ del corpo lcuoflc del lecto fuo: dalla mano propria dc quello banchicrcvAcadc che 
£C entrato nella chiefìa con le fue proprie mane bapri dopoi doi giorni el dicro Pietro fe ifermo alla morte 
20 Iofcph:& dapoi ritorno al letto fuo & inconrinc/ & uiddì lrar dinari al ìudirio 6£ uidc alquari foi mo 
te rendette felicemente Io fpiriro a Dio: Et quefto fu ri negn ponere fopra la balanza Iemale opere fue 8L 
Circa Ianni del Signorerrecenrofettanta» uide da lalrro canto della balaza fhrealquann bian/ 
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potcuano ritrouar da ponere fopra la lor parte della 
balanza»Alhora uno di lor diflc:ucramcnrc nulla co 
fa habiamo faluo uno pan di fiore de farina alquale 
conftreclo già pa flati doi giorni lo dertea dio &ioro 
ponendo il diclo pane fopra la balansa come a lui pa/ 
reua fu farla la balanza elqual fi gli diflero » Accrèfci 
aqucftopancaltramcnrctcpigbarannoli mori: reP 
uigliando dunque Picrrofli uedendofì eflcr libera/ 
todiceua:Aimefeunopanedamecon furia girtato 
tanto me ha giouato quanto magiorméte tutti li be 
ni mei feio li denaro ali bifognon poueri» Vno certo 
giorno andando Pietro ueihto con preriofi ueftimé 
ri per buia uno certo pento in mare adimandauali 
da porerfe coprire Si egli incontinente fpobofi el uc/ 
ibropreaofo& derilo»& quelb! togliendo tale uefti/ 
Na rode eflendo in oratione loanne Eie/ to incontinente d uendette: Ritornando el banchie/ 
mofvnarioParriarcha Alcxandrinouedc/ rotócucnduroappefoel ueihto fu molto arn flato in 
ua una certa belliflima fanciulla che porta tal guifa che egli non uolea ctiam pigliarcdbodicen 
Juaincapounagirladadcoliuiche li ftaua do:Aimcche 10 non fon flato degno enei bifognofo 
in fuo confpedo*Et egli uedendola molto ftupcfaclo habia memoria di me» Et ecco che mentre che egli 
chiedete quale fe fuflé»Et lei rcfpofc io fon la mifcri/ dormiua uidc uno che era più fplendido chel fole: &L 
cor dia i laquale códuflì dui dal ciclo el figliolo de Dio porta ua la corona fopra el capo hauendo la croce : 6C 
Come per ifpofa:cV a te farà ben aitai inrendendo du era ucfnto di quello ueflimenro che lui dato haueua 
que per loliua cfler lignificata la mifericordia da quel al poucro & fi gli difle Pietro che hai che piangi i Et 
lo giorno indneto fu facto tanto mifcricordiofo che Pietro hauendoli dido la cagione della trifliria difle 
cxachiamato»Eumon: cioè Elcmofyruriot Sempre ai cognofeiuro qfto ueftiro 5t egli rcfpofe» Si fignorc 
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che Io cognofco»Et difleli el Ggnonda quello tempo 
in qua che me delti quello ucittro con quello mi fon 
uefhto & referifeo grane ala bona uolunta tua impe 
ro chio me affligeua per frcdo:& tu me hai coperto: 
6C egli ritornato a fé incomincio a beatificare li poue 
ri & a dicere*uiuc el fignoretchio non moriro:che di 
uenrarofimilcaunodi lor»Difpcnfato dunque egli 
rutto quello hauea ali poueri:flc facto uenirc a fc el 
notare fuo elqualchauca comperato difleli» Voglio 
re commettere uno fecrcto: che dicore fcl apalcfarai 
oucr fc non me uederai ti prometto che io te uendi' 
ro alli harbari»Er dadoli dece hbre doro fe li duTc.ua 
rene nella fandh ritrai comprate delle mercanrie:6£ 
uendine a qualcuno chriffaano& da ci predo alli po 
ueri:ma recufando quello fi li diflcvSc tu non mi udì 
lata uendero alli barbari:el notare ueftito con utili 
panni mcnolo con lui & uendettea uno argentario: 
come fe fune feruo fuo 6c receuendo trera ducati de/ 
fpéfoh alli poucruPierro dunque faccua tutti li uilli 
orudi per modo che da tutti era difprczaro:& ifpcfle 
fiate era battuto da li alni ferui:& già uieni appellato 
pazo»Ma pareuali frequentemente el fignorc:dimo' 
Arandoli 6L le ue{timenre& li dinari diqual era ftato 
uenduto 6C confolaualo:onde dal froarire di tato ho/ 
mo 8i della fua abfentia condogtiendofi lo imperato 
re SC rum li alni ucncro alquanti uirinifuoi da con' 
irantinopoli a uifirarc li ceni fanfh:& mirati dal mif 
Ter di picrro menrrechedifinauano:parlauafi lun lai 
rro nelorcchia dicendo:Quanro quefto famiglio aP 
fìmiglia a miflcr Pietro banchieri: 8i rifguardando' 
lo curiofhmcntc difle uno di Io r ueram enre celi m ìf 
fer Pierre leuaromi 8C renerolovDelaqualchofa egli a 
corgendofiafeofamentefugirte ronde el portonaro 
era lordo de muto di per agno apriua lufrio» Alqual 
Pierre non con agni ma con parole li comando che 
do LipriflcwEr quello inconrincnte udendo riceuuta 
la Ioquella rcfpondendoegb laperfe:Si ritomo a cha 
fa:&: rum maraucgliandofi del parlare fuo difle cgb: 
quello chefacea la cucina e ufdro fori 8C e fugito: ma 
guardare che egl i non fia feruo di Dio»lmperho che 
quando egli mi difle» Aprime immantincreufeirefo 
n delia bocca fua una fiamma che mi tocco la lingua 
BC lorcchie:& fubito rcceucttc ludirc Be el parlare : ÒC 
rum ufrirre fori & correndo dapoi di quello non lo 
poteuano ritrouarralhora rum' di quella cala fecero 
peni renna; chonriofia che tanto uilméte tracia ro ha 
ucua tue huomo» Volendo uno monacho chiamaro 
Virale tentare fan&o Ioanne:fc poretTc con parole p' 
fuadcrlir&efierfarilmentc inclinare a fcandalizarfe 
entrare nella ara infìeme fcrifle rurte le pubbehe me 
rerrice 8C enrraua egb per ordine a rurte dicedo a daf 
cuna donami quefta nocre : & non uolerc fornicare: 
ma lui enrraro nella cafaruranodeftaua in oradone 
Cgenochioni in uno cinto della cafo.de pregando j>er 

auel la meretrice fada la marina ufciua fori comada / 
o a dàfcuna che nulla reuelafléiupur una che apa/ 
lefo la uita di elfo Vi rale»Laq ual orando el uechio in 
còrinenre incominciare a efler uexaro dal demonio» 
Alqual rura'diceuio:dio rha renduto qllo raerirauì 
impcroche hai menrito qfto pdTimocerroenrraate 
p fornicare &C non per al tra cagiòc uieneegli»Facra la 
fera duxua d predillo Virale udendo tutUVogboan 
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dare:imperoche la tal madona meafpcc"fa>Eria rripS 
dcua egli a molti che lincolpauano» Non ho io corpo 
come hanno rum ouer folo dio fe adira p li monachi 
ueramérc eoa lor fon nomini come li airi uOnde di/ 
ceano alquanri»0 pie toghe una fem ina 8e mura lha 
bioadononfandabalialrrimaegb fingendo effe/ 
re adirato dicea.Veramente io non udirò : partircue 
da me:cuifcuoIcfcandalisarcfe fcandelizi:eperco/ 
ta la fronte nel muro»Scte forfè conftìruiri iudid da 
dio fopra di me:andare Se rubiate cura de uoi :dicoue 
che uoi non renderete ragione per me:& qucfto egb 
cbceacógrandccridc^Eifendoli referita la querimo 
nia al beato Ioanc indurali Dio d cor fuo che nò pre 
Halle fedeaqfri raluErel uechio pregaua Dio che da 
poi la morte fua a qualchuno rcuclaflé lopra fua:adò 
non fufle iputato a peccato a quel li bquah fe fcandele 
zauano in lm':pcrduflc egb erta molte deprediate fe/. 
mine ala cóucruonc.Si molte al loco nel monafterio 
ufdcdoegli fuori da una di qllcuna maria iconrrolo 
uno che enrraua a fornicare con quella & dadob una 
ganzata difleli [fino a quanto opeflimo non .re mèda 
rai de auefteimmondidctue:cV egb b rifpofc» Credi 
mi tu dami ru reduerai tale cangarc che fe congrega 
runa Alcxand ria» Et ecco che dapoi ci diauolo rranf/ 
formaro in fpededunomoro: dercli una gangara di/ 
cendo quefta e la gangara taqual ri manda labharc Vi 
ralcói incórinéteeraucxatodal demonio: per modo 
che ala uoce&cridarifoi rum correuano:ma niente/ 
dimeno pentito ala orarione del fandre homo fu libe 
raro:ondc approximandofe lhomo di Dio ala morte 
tale fcriprura laflbnon uogliateiudicarenarid rem 
rx> confettando & manifeftando lcdonequdlechofe 
che eglifacea:ruti glorificorono dio Se fra li alrri fud 
beare loannc dicendo io cerroharebcuolcricri ridv 
uuro qlla gangara che egb riceuetcwVene uno poucro 
rèndo ucfbredhabifo duno pegrioa loaric:&dima/ 
do la clcmofvna:& eglichiamo d dcfpcfator Se dille/ 
li dagli fa dùcati:qlIo reccuurorab dinari & partirò 
unal tra fiata muto lhabito Se rirornato dal parriar/ 
cha adimandandoli la elcmoiVnachiamaroei difpen 
farorc li dùTe ci fanao ho dagli fei ducati doro: Se ha 
uédolidato quelli ducati:& già partito el poucro dif/ 
fe il difpcfatoreiPer lorartonc rue o parre:quefto me 
defìmo ha murato lhabito hogi do tiare : ha receuu/ 
to tal dcmofyna:fi che poi inante:onde el beato loan 
ne dimmulando di non intendere quefto unalrra fia 
ra quello la terza uolta mutato lhabito uenne al bea/ 
re Ioane:& dimadoli Iadimof^na»Alhora el difpen/ 
faro re tocco d beato Ioanedgnado che egb fuiTe qllo 
checrauiftaroalrreuolrealqual refpofecl beato Io/ 
annr.uarenc & dagli duoded duca ri doro : che forfè 
egli non fia el fìgnor mio lefu xpo che mi uogba ren/ 
rare fc affo porrà più rollerarachc io n5 li potere da/ 
rewVnalna fiata udendo Parrido ponere certa quan/ 
tira di pecunia della chiefia in merchantia:&:p nullo 
modo uoleano cofenrtre d prnarcha :anr i uolea di/ 
fpenfarla a pouerirenzonaefo molto ambi doi adira 
ti fe partirono luno da laltro» Venuta dunq lundeda 
hora mando el patriarcha p lardprere fuo dicendo a 
ParriricfcMùTer fapi che hormai tramonta el fole» La 
ql cofa egli uedendo bagnare di lachryme ucnea lui 
6C adunandoli ^pdono» Ha uédo udito uno fuonepo/ 
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te una grande in ìli ria da uno rauemaro: & di quefto 
lamcnradofi fortemete al parnarcha : p nullo modo 
porcuafi conlblarc.RcfpofccI parnarcha: ha forte al' 
eh uno hauuro pretumprione de dire cofa alcuna co 
tradì re Se aprire la bocaxredcmi o figliolo dela mia 
picolcza che certe hogi in lui faro cale cofa chcl fc ma 
rauegliara narra AIcxandria»Per le rueparolccgli ri' 
ceuetc molta còfolarione ìmaginandofi chcl parriar' 
cha farebbe batere molto quello talcunde uedendo 
loinc chcl nepote hauea rìccuuta molta confolanóe 
bafoh ci pedo dicendo figliolo li ueramerc fei facto 
nepote della mia humihtaapparcchuto ad eflexe ria 
gelbroSc foftcnireiniuria da tuttùCognofccfe certo 
el uero parcn raro non della carne:ne dal fangue : ma 
fi dalla mental uirru:fpazaramcrc mando p qllo ho 
flc fecclo libero da ogni pcnfioc Se tnburo» Perlaqual 
cofa rutti uedédo ralcofa molto fe marauegliono: 3C 
ireforo quello eflcr quello che dicto hauea: io ilui fa 
ro tal cola chel fe marauigliara rurra Alexandria inré 
dédo el pamarcha eflcr tal cófuerudinc che incorine 
te che fufle incoronaro lo imperarci e; lenza alcuna i 
dufia gli edificatori dimonumenti togliono quarro 
ouer ciq particele picole di marmoro di diuerfi colo 
à:dC entrari alo imparorc dicono »Diqual marmoro 
ouer metallo comado lo imperio tuo cflerui facto lo 
monumento»Scqtado tal confuetudinccl btó Ioanc 
comando fu (Te incominciato a riferii facto ci mon u 
menrorma comandochc fufle imparicelo infino al' 
la morte ma egli ordino che e/Tendo inficmc col eie/ 
roinalainafcftiriuiraxhcalquàn ueniflcroSc che e 
gli cuceflcmo-.miflér fapichefmonumenro tuo non 
eanchora compiuto comando chel fia finiro:non fa/ 
pendo tu Ihora nelaquale uenga el latrone : Eflendo 
fta to uifìraro el bearo patria rcha da uno richo homo 
& hauendo ueduto elTcr molto uillc ci ledo fuo:inv 
perochc turro hauea el beato parnarcha difpcnfato 
ali poueri:compro quefto richo uno predofo coper/ 
torio ficdettello afbeato Ioanc hauédo dunq reccuu ' 
to Ioanc hauendolo la nodte fopra di fc non potè egli 
dormire per tutta quella nodtc penfando eòe rrecnv 
to fignori foi poteuafe coprire col predo di tal coper 
torio:& egli lamenrauafi per tutta nocte& diceua»0 
quali and arano ogi adormire & qri fon q 111 che dor 
mino fensa che habino amaro acquanti fon bagnati 

Ser la piogia nel la pura quati battendo déri p lo fre 
o hogi dormirano:ma tu deuorando li pefci godi: 
&ru re repofi con rune le mane facte chofe ru neh ca 
mera:5cpiu rhe flati aldo fotolcoptorio di ualuri di 
treta ducari «Cerro Inumile leu ne p unalrra fiata di 
tale coprono n5 fì ueftirakEr imatinétefaeta la mari 
ru fece uéderc qllo coprono 8C difpcfoel pcio alli po 
uerùLaq Icofa udedo cjllo richo copro la fecóda fiata 
qllo coprono 67 meno rcdcrelo al btó Ioa'ne pgando 
che più noi uendrilè ma che fopra di feci rcncflc.Ma 
d piarofiflìmo fcó ritogliendo quello fccello unalrra 
fura uédere 8i difpéfarecl prio ali fignori foi:Laqual 
cofa intédédo el richo anchoando SC ricòprolo:oc ri 
porro al bró Ioancflc gratuladofi li di (fe» Noi uede 
scoda cui reftara:oucr ru uédcdouo ricóprando»Et 
el gloriofo fancto in tal guifa fuaueméte ui'dcraiaua 
d richo diccdo:chefclporeflc fare a tal modo alcuo 
co inteationc de dare ali poucri afpolw re li richi«quo 
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tale nò pecca:ipo che tale guadagna doe coffe» Luna 
che egli falua laia di qllùLalrrac che egli per quefto 
rcccucnon picola mercede» Volcdo ci parnarcha Ioi 
ne ^>uocare li hom ini a fare le clcmof) ne:folea raccn 
rarcdifcòSerapiòcchc hauendo egli datoci ueftiro 
fuo a uno pouero:cV, icóri aro unaltra che foftéia mol 
rofredo:haucdo érqllo firmimele datili la tonica:8c 
rededod libro del euigclio fedeua ignudo: adimaiv 
dolo unodiccndo»Dime habbatc cui te ha fpoluto: 
Et egli dimoftrandou'leuagclio dille qllo e qllo che 
mehafpolùro»Vrulrrafuda uedendo uno pouero: 
& egli nulla cofa più hauédo:uendete leuageuo & de 
re cTpcioal poucro:& eflendo egli adimandato i pte 
egli haueflè Icuagclio rifpofe:Hamccomadaro lcuàV 
gel 10 dicendo ua rene & uendi rute cofe che hai:& da 
li ali poucri: io dùq hauea fc non qfto Se holo ueduto 
fecondo egli ha coma'daro: Hauédo ci pia rofi (Timo 
Ioanne comando chefuffeno dati rinq ducari a uno 
ad 1 mandan re cIcmofyna»Q ucl lo ifdegna to che non 
li haueffe facto magiorc dcmofyna di quella :icòriné 
te prupein parole iniunolriicomieio a bùftemarlo 
cflendoli dinanzi ala faza fua» Laqualcofa uededo li 
famigli fuoiiuolfero andare fopra di quello Se graue 
méte barrerlokLaq Icofa d brò Ioanne uetro nò fune 
fadta cUccdokLafciarclochd me maledica o fratelli ec 
co che fono q ranra anni che con lopcre mie bJafphc 
mo xpo:8c io non rollerà ro una miu ria da quefto:8c" 
comando che fufle portato el iaculo & ruffe porto in 
prefenria di quello checgli di qllo faculo tolte quan 
ri dinan el uolfe ulema ci populo fuon della Chiefia 
dipoi legiuro leuangelio:cjc uacaua m parole occiofe 
una fura ufo fori cnam il parnarcha da poi che fu le 
giuro leuangelio:& pofefecon lor a federe in mezo: 
& difTe a rutti de zo fc maraueelùuano»DicoucfiIio 
li douc fon le pecorc:iui &cl paitore:ouero entrate Si 
io entrato ouero dimorare quiui & io dimoraro cò 
uoi.tece quefto una cVdoefiarc:& in rale guifaamae 
ftro d populo ftare nella chidìa»Haucdo uno giouc^ 
ne rapito una monacha:& exprobando \i chierici in 
prefenria del beato Ioanc tal giouene OC dicclTcno che 
egliera da effer cxcominicato:impocheegli perduro 
hauea doe animexioe la fua & quella di quella móa/ 
cha»Li reprefe fàncìo Ioanc dicendo non fare arai mo 
do figlioli non fa re: 10 uc dim oftro che eriam uoi co/ 
mererr doi pcccati:Pn'o ipoch uoi fate córra ci coma 
damerò del fignore:elquaKNò uogliarc iudicare : Oc 
non (a rete iudìcarùSccòdo imperhochc uoi nò fapia 
ti p certo fcancho ifinoa qfto giorno habiao fadto 
alcuo peccato che fi penr tfca»Mol re fiate mentre chel 
beato Ioanne era in orarione:& pofto i extafi di men/ 
te fu egli udito difpurarc con dio con ral parole: a tal 
modo rat a tal modo faùO bono Iefu: io difpenfando 
& tu miniftrando:or uedumo cui uinca e/Tendo egli 
grauaro da m al di febre & cognofeedo eflér u iano al 
la morte: di He referifeo [finire grane a te dio cóciofia 
chio pregare la bontà rua-.hai tu cxa udito la mifcna 
mia che non mi fufle ritrouato moredo io faluo che 
uno dinaro:6c cria qfto comando fia dato ali poucri* 
Fu dunq pofto el uenerabilecorpo fùo nel fcpulchro 
doue erano ftari fcpulri doi corpi de e^i :8C ecco che 
qllidoi corpi mirabilmenre dcrrero loco a fancto Ioi 
ne±ti£uido in mezo uacuo d locop pochi giorni ut 
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nannchemoriflftHaucndouna fcmina commcfTo 
uno dcteftabile pcccaro c non hauendo giamai ardi' 
redi cófcflarload alrrui:diflchfcó Icónr.che almeno 
la el feriueflael portaflcconaofiacofa che lei fapea 
fcriuerc cV figillato a lui el porraflc:&: egli p lo farebc 
orarióc» Alql qua attenti 6C fcripto che fa hebc e pcc 
aro diluentemente el figlilo & dctclo al beato loan 
nc>Ma ifìrmaro Ioanne dapoi pochi giorni fe ripolo 
nel ffenonQudla dùq fem ia uedédo ql già cer mor; 
ro cVÌepulro credette ccr uirupata 6C cófufa-.imagma 
do cV fufpiadoche haudTc lattato d fcripto a qlcuno 
che fu ffe uenuto ale mane di q lcunaltro»La duq aiy 
do alla fepulrura del beato Icone & quiui molto pia/ 
cèdo cndaua dicédo-.guaia me guaia mexredcdo io 
fucirebcófufionramtrifonofacìaconfufióc & la 
a tal modo piagedo amariffimamére& fcgado ci 1 bea 
to Ioanne che li dioftrafle douc hauea laflato d ferie 
tofucEccocheecndod beato loane nel h ito pònfi' 
cale ufei fuori dala fcpul wradrcòdato da lunato & 
dalaltro dalhdoi cpi che ifieme fc rtpofauao nella fc 
pulrura:& difléala feb:pchcru anoi fd rato moietta 
8Cn5 bttinpofareio&qfh epichcmccof&Eccochc 
Icftnlcnfefon tutte bagnate dde lachric tue & por 
liei ferito fuo figillato eòe era da pria diccdoh guar 
da qfto figlilo & apri d ferirò ruo:&: leguEr la apre' 
do el ferito rirrouo ci pelò fuo totalmcteccr ifcarella 
to & ritrouo i ql lo ccr a tal mó fcrito-.p lof one di fcr 
uo mio Ioance fdcclbto d peccato tuo & lei arai mó 
referi [finite gre a dio:& al btò loane con li doi altri 
epi fc rirorno nd móuméto:& egli fu darò ara lan 
ni del fignor fetecéto riqnd répo di floria ìpatorc* 
Dela còucrfiòc di fcó Paulo apoftolo» Cap>xxxt» 




Imirtédo uoragtc lordic della hiftoria del 
! bcòuerfiòcdifcó Paulo al libro deli adti 
i deli apoftolunoi dùq fccodo cb rrouiamo 
jjj i eflb libro de li adtì narraréo tal còueriiòc 
5,' dipoi pòcremo feeòdo che fcriue:& qfto par a noi 




eérofto degno di bude pchcel lepore mcuoguftarc 
pofla ql che lui rirrouara ccrpoftopcl uoraginc:ma 
xicallcgado lui el priopiodd refto deh adii i molti lo 
d& no li feqndop più breuira»Legefi nd libro de li 
acri deli apoftoli al nono api» eòe Saulo che da poi 
chiamato fu Paulo ritrouadofi al bpidar che fu feòa 
Srrpha'oapiTodiluihfalfircftimóùdcpofcno le lor 
ueftiméta Afpirado dùq eflb Salilo aiofa & furioiV 
mérca mbzar b morte de dcftrudhóe di difapuli de 
xpo Idu andoflene al pridpc di facerdon :Sadimado 
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lettere aurérice direte alb fìnagoga de iuda chrerao 
i damafeotche quari rirrouafle hommi 6C fame che 
fufleno difapuli de xpo Idu ligari li condufie 1 Hie' 
rufalem» Andado eli dùque cò la pdidb auétonra « 
era icópagniafuacerrifamegb della corre aproxima 
dofi aebmafeo icòrinéte b luce dal odo ci ci i rcodo « 
abaeliaro ade i terra cV udì una uoceche li <^»Sau 
lo Saulo percheme rxrfequitùEtcgh diflaQual le» 
o fienonAlqual fu nfpofto io fon Idu Nazareno: ci 
ql tu pfeqthDicoti che dura ecofaealarrar corra lo 
fhmulcn Alhora Saulo temédofc ifbigoato diffe:o fi 
gnor che uoiru che faaa»Diffch el fignonfta lu & cn 
fra nella ritta 8C a tefara ditfo qllochehaia feruLaqi 
cofa udédo qlli che lo acópagnauano fioraio ltupcf» 
dh no uedédo alcùo-.ma bé haueuano udita la uocew 
Alora leua'dofi Saulo fu daJi còpagni pfo p maa clql 
nò uedcua lume 8i menoròlo nella arra di damalo» 
e* mi dimoro tre giorni nò uedédo lume ne mangio 
ne beuerc>Ondc era in damafeo uno difapulo de : le* 
fu chbmaro Anania alqual aparuc ci lignor in uifioe 
dicédob>o Ananin>Er egli refpofe:ecco I ignondifldl 
el fienore lcuare:cV uarene in qllo loco che fi dke re* 
&o:& adimada in la afa di iuda 6i trouerai mi Smt 

10 di la citta di tarfo tu lo trouarai che eh ora:mottra 
roli in uifione uno cha nòe Ananb chea lui enrra-^i 
póe le mae fopra di lui ariochc rictua d lumciRifpo/ 
fi Anania al fignor dicédo:o Signor da moiri ho udì 
to cócqfto homoha facto mali ah la rei in Hierul» 

11 & hora ha lui porefta dal pr icipe df facerdoti di pi' 
gliare tutti quelli che lucono ef nòe ruo:&: hgati co 
ducerbm Hicrufalcò: iqftolocoeucuroatalfincò: 
duTch erfis-nonVatcnc fccuramétetipoche io lo mi» 
tato:&: a me Io facto uafe di elcchòe:tì<: egli porrara d 
nome mio dinari ale géme* ah re:&£ ali figlioli di W 
raelrcV bc li moftraro quato di habu a panr p ci noe 
mio» Alhora Anania nò dimorado punto andoflene 
a afa del chiedo Iuda:fid rrouaro Saulo che orauaoo 
fdi b mano fopra d capo & difleli:SauIo frarello el fi 
gnortefaciafaluo:hamcmadatod fignor Idu: clql 
te apue nella uia p bql fa uenuro:aaoche uedi lume 
& che fu pieno di fpò fcò»Et incòtinentc dali ochii di 
Saulo adedo a mòdifquame:^ uide lume:& nceutf 
tee! baptefmo:& predédo el abo fu confortato» Da/ 
poi ftete Saulo cóli difapuli che erao i Damafeo ala 
ri giorni & cntra'do egli p le finagoge pdiaua Idu cf 
fer d uero meffia:affirmado &£ dechbrado qllo efief 
figl iolo di dicsMolti dùq iudd uedendo tale cofe da 
Saulo fcmaraueglbuano:&: dicruano:or nòeqfto ql 
lochcpfeqraua i hierufalé tun qlli che luoanoqfto 
nome:& pqftaaeiòei qfto loco ucncp menarli hga 
ti i hieruffllé alli prìcipi de facerdori: ma Saulo ardf 
ramérc pdiaua & còfundeua li iuda hqli hirauao in 
damafco:affirmando Idu ecr figliolo di dio*In ql me 
ddmoanno che xpofupafliòaro:& Srcphanobpid» 
to:facìa fu etu la còucriiòc di fcò Paulo apoftolo:aoe 
xpofupaflìonato»Nel uigdimoqrto di del mrfe di 
marzo:& Stephao fu bpidato dapoi ìmcdiate el ter 
ro giorno dagofto & ecòuerrife Paulo nel lugdimo 
q rro di del mefe de géaro»Sogliono cér aflignatc tre 
ragiòe-.pche fc celebra bcòuerfiòe di feo Paulo:& nò 
deli altri fancli»La prima fie per rifpccìodcl excploj 
che nullo fe difpcri diconfequjrc uenia de fuoi pecca 
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qualccl fra isntìi^fpcr&i^^S^^i 5^^«a»aaochefuSfcraundo%ichc fcv 
Di*U feconda ng^^ "^^^"«'^^«««Aiguftiofii 

aarchof, hebe la grande tetta nella SSnSiS&J SSS° C r 3gn ? ° kFu 8?? l ? d P^mirore:& fttfo tu 
La terzacpcrcl miracolo checl i^rc iTd^ ffiriS?" 0 ? d flgll0lod ' ^^ ,CnC :& 
tocheeflcndoeglicrodeliffimopcr^ di elezione, Fu accecato perche fufìc rtJemfoa 

*liffimoprid»aT^ ^^/'^^^rchendiceche »n 

lo miracuiofa per ragione del efficicS Wir * 5 .S g r° rm f e ? h 2- ma 5 S kxo F fu tignato 
del piacenrapeYrag.onc del cmaé cT£ u I q£S£ cSn ^"5° Chc ^ fd ? ,flCa chf n ° n 
elqfc fece lac5uerf,c*fua>Qu,ui demolire Sia' h r2? '° -^T homo alchuno:ma fi 
m,rab.leporénafua i quellocheoS tee dunTcó rolS I Sj5 f,0CdcIcfu Chr,1 l^ Auguftanodi 
fealcirrarecótaellhmuIowqudlochS r c o 0 ^ 0 «ruero compagno de Chnao da quel da/ 

mente lo mutcxOnde Saulo fcontmcTc murato I re £*E?2?« 9 ° "T** 0 " q ' J ° glonofo * 
^S.gnorecheuoimchcio^ fSSS 

lopratarparole>Occife^^ ^^H^^^W^Pf^^optv 
^agnelli hormai faparechù ad obedire ó lo chfper loSS fe? d S 01 ? 0 * Pau/ 

^tifmcmdcl.uaaj^cqu^ ^^*^^ < ^P ndcc 8 hla P cua ha/ 

ftonelfccondolocolafuamùerablkS JrrS ab ?"^rc & in ogni luoco & in 

fua fapimria mirabile i qucfto che In 5SS, Zn , ■ ? mk Cra ^ h lftmdl ° ^amaeftrato: & uolunera 
fimo fuperbia offerendo Slc^ff m^nm^ri ^^j^ofeaduerfe&cótiar.cdilui d,< 

& non alce de rtS^^iS^Ma^St ?fi™? 0 ^a£pm»* Paulo li tyrani & gl, altri: 
elqual tu pcrlcquin & d I , eh ^ òft F Jifn^r I P al furo,c Coc f<,fufl "° pubhci reputa 

ma n J^SY *J ^ 5fflS£W non f « nu *« morte c* la poflionc & mille tormenti:»»? fuf 



- , r P i. ,' , 7"~~*""- ,u » L -6 u uun «etnia 
macuoncfiholodi diomadicevRiccuf lecofe mmc 
dellahumilita mia & dipòi le fquamcdella fuperbia 
rua»pimoftroetiam Chrifto i quello loco la fua rai> 
«bile clemenoaehc fi nota in qucfto: chc còucrri ql 
hit Cr3 ir j * UO,rrc * PnfcquirftEr bene 



li-TT- . r *T **""»««- wuiKTio.xomeiui 

lenogiocodifanaulli:queftc talechofe uolunnera 
abrjzaua:& era molto più de adornato encndo alla- 
gato» carhcnaxhe [coronato de diadcma:& molto 
pm uoiunnen riceuca le fentechalt ri nò fanno li do 
ni & preJenn:oucr fi dice in cflb Paulociìcr Ilare que 



che celi haueto difforme ifrè£F H l . « * preJennroucr fi dice in erto Paulo cilcr Ibrc oue 

uerloifforzamcnro imperho chc celi andolfSind SSllf °T! f fu e cuanonc centra 
Pe&fa»rdon&c>Etqfioffere^^^^^^ ^Pcrclcontranom Paulo fuelgitareatcrrand 



Dclancla Paula» 



xxxvi» 



landò Paulo miraculofa per ragione del difponc 
ooc della luce:laquale difpofc quello alla conucrfio/ 
«wwDjce effrr futa quella luce fubita immenfa: & ce/ 
leitrvtt lubito dice:drcondolo la luce dal acJo-ipho 
che Paulo hebbe in fe tre uiciuEl primo era laudarti 
tì*u dinota in quello chefi dicc»AndoflcncaJ pria- 
pe&aDice lachiofaandoflencnòchiamatoima fpó 
rancamente inarato dal rclo della Iege:hcbbc Paulo 
«I fecondo uirio che era la fuperbia:che fe dinota m 
quclloche fc dice> Afpirado di menazarc & ccrcra»El 
terzo uirioera intelbgentiacarnahlaqualeegli haue 
uacncnclalegftDicelachiolàfopra quello dimoio 
fono Iefu 8C ceterado dio de lochi cclelh ri parlo-clq/ 
kgr elfenrimentoiudaicho tu credi cucrc morto- 
tua dunque diurna luce fu fubita acio che fpauen taf 
lequello cheara audace»Fu immenfa aaochc eirraf/ 
[ea terra nel ifimc parte della humibta lalto &fup/ 
bo»Fu cclcftc aaochc mutaiTc la carnale in rei ligcnna 
lua in celeltftOuero fi poi dire chc qucfto dilponen 
tefu i tre modùQoc nella cridanreuoce.nc la nfplé/ 
dente lucerci' ne Ja uirru potcntoTernbla còucrfio/ 
ne di fanito Paulo fu miraculofaper rafonc del paci/ 
OHKCiocdicfto Paulo.Nelqual flcìo fudfa conucr^ 



| Aula fu nobiliffima matrona Romana la 
[cuiuitaccmpofecl beato Hieronj mo in 
J tale parolaia tutte le membra del corpo 
*m _mio m Iingucfcconucmflero:rutn liner-' 
ui refonancnocon humana uoce: nulla degna chofa 
direbcno delle uirtu della uenerabilc lància Paula» 





* 



isiÉiipies 

rep.errcpr^ofoEtchomc^ S del signor lcu.ua haura dal ufaoddmonSmc, 

■UH 

no<icpio:chrlap3r C ncd '^^«^Jl^ fS^cLcu.fcrtihtaeDio:parlaDauid cófidé 
te (ua:& che duq *7'-"™^ Jgjg^ £g SSSÌntiatemo nel tabcmaculo fuotadorare/ 

a^S*m^"SS350eSfa Ldarttdapoi lamomrdcl manto per, f.noajljdor 

Se Se ma rSdon i qfto laio fuo molto pm l gridiffima ifimitaana femp i loco di de tara ijcd* 

S "rio nfluardido li lin lei fola renea nuotati grauilTìmi delicUEflendo la da ' 

fi-Sn5udcir f qllochfUcdtrcnonpooa m onirachealqua B topcrdo^ealic<hilbifir refer/ 

fe* , ^^ft&S dunq uenura agli lochidcla uafiequelli ala euangelica lettone diceua la: eghedJ 

^^^^^ii^^ ^ófuldc turbare qllafaaalaql iocontrae comandamento dJ 

£5>m cl|f é«rimSSte cognofouto hauea la no' dio ho d.p.cb ipefle fiate & co e) colore cupreo M 
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ho rirtondaro de moire debcie:da efler compenfato la clementia che taccua ne lalrre \ fc cómuraua i duri 

ci Iongorifocolppcwopiaco:fonodaeérc coramu' cjjairocjlchcexpimcrainclmcfcdcluliofu lei opP 

caci li delicati lenzoli di defeca prcciofiflim i con la af fa de fcruenuffimi cildi di ardore di febre & dapoi la 

perirà del oliciodo laqlc già piacqui al marito di al fe defperaxione della libcrationc Tua hauendo la con la 

culo»Horniai dciìdcrode piacer a xpo:feiouoro fra mifencorcUadcDioreipiraro6<: fuadendogli modi- 

tante di tale uirtu lue et pdicarc ì qlla la tallirà: appa' ci che lera debifogno che lei ufafle duno uino legicro 

rera molto fuperfluo: nelqualcr tatafuchecéndo fe di picolo p reftaurariócdcl corpo chcbeuaido Tei ac 

palare fu Id excplode tutte le matròe Romac la cer aua non deucntalTc itropica di io fccrccamccc pgan' 

te i tirodufle la uitafua pitamétechcctgiamai nul' dod beato papa epiphamo che la doueflcadmonire: 

10 maledicétepTumcflc denigrar la famafuadocófcf l'mocóltrigerlachebeueflcuinoa: leicomcera pru 
fo lenire mio eéndold molto larga nel difpcfare la déte&di pitolgcnioìcótinércfcnti lcifidje& fubri 
reprédeua producedo ci ditto de lapoftolo»Facte i tat dendo fignifico quella cholà che lui diecfle cere mia 
modo che ali alari fia rrfrigerioóc a uoi non fia tnbu perfualìone»Che più dapoi ÉwStc molte cxhorranonc 
latione»Ma far fe uole fecondo la qualità del tepo che uldédo fuoricl btó pótificc adimadolo quello haucf 
la nra abundantia fia focorfo ala loro iopia: di la loro fe faci© nfpofe io ho giouato tato che lei ha pfuafo a 
abudantia balli ala nramifcria»Eteéredaproucdcie me no antiquo che io bcuamno»EraIri maltiera nel 
che qllo che ld uoléracri faceflc poteiTe femp fare» Et arr ifrarc molto fe Hagcllaua ncla morte di foi di mi' 
ld rdpodcua alepdide parole co una mirabile ucre/ ximcdefiglioluOnde femp la fu pcridicaca ncla dor 
concLa di perinflimo cariare iuocado dio i tcfhmo' mirionc di del marito di de figlioli:*: fignido la txy 
pio Icifar rute tale cole p el nome fuo di a ld cére tal ca di ci podio di ifforzandofi con limprcffiocdela ero 
deuderio che mcdicido monne di che ala fjliola no ce linircal dolore materno fupcraua lafTedtoiconftcr 
Carene uno denaro:eV nullo altro dtfio hauca che ne neuao le fue uifcerc crudclmcrc di qlle dcla marre di 
lafepulrura ab morte fuiTe molrata i uno lérolo alie con lab umecndo lafragilira del corpo era ld uintfa» 
oo:io feadimandaro rerrouero molti che me daran A memoria renea le fancle fenpturc di amido lei Ihi 
w.&i queftomaidicantcfeegUda me non reccuaql ftoria dicedo qllo cerei fondamelo della ueritamol' 
kchofeche K>ét gli polTono darcdcgli altrui beni:& to più fc fequa la fpiritual inrdligcria di con tale col' 
fc egli morirà lalma fua da cui farà nehieftamon uc mine ddcndcua la edificatione de laru'ma»Diro cofa 
kua lei fpargere la pecunia i quelle pietre lcquale paf Jaqual ali inuidiofi parcua forfi i'CTcdibiIe»Eua Paula 
faannocor» quello mondo icon la rcrra:ma i quel/ uolfeimpararclinguahabrcadellaqualio dalla mia 
le uere pietre che fe reuolgeno fopra la rerra.de lequa adolclccntia con molta faticha di fudor qualche par 
lefccodo fclcgc nd apocatypfi di ioanne: fc fabncha- ttimparai:& con una infaticabile mcdicarione non 
h arra del magno reexcepri gli giorni fcfhui apena la laiToaciochcde qlla no fu abadonaro Si cófequi d 
od riho fuo fe teneua uno pochodolio per laqualccv ddiderio fuo p mó che lei caraua li pfalmi i Hgua he 
làfìexrimaflfcquellochcldiudiartedclubficliquo brca&pfonauael piare fenra alcuna spoeta de linv 
« & di pefd ladeoucr de melc:&: ora:&: de lalrre ay gua Iatina»Uqlcofa ccrrc ifmoal di dhogi noi uedeo 
fe Iequalcal gufto fono fuauc:ncl fumerc ddlcqualc efiér ne la fandta figliola fua Eullochia ifino a qui na 
alquanti fecrcdirK>effcrcabftincnrimmi di benché uigarohabiaocouéti.pfpcn&có lecrifpanteiunda 
feempiàb di tale cibi el uctre reputano hauerc perho rione dd mare-.ha falcatola nollra naue ueramenre 
la uirapublicadocognobbc uno certo murmuraror fopra lcoppofiri fcoglf trafeorre la nfaoratiòaQual 
bql generariòedc hoi e molro uile come fc fuflc fuo ccrramctc e colui che potcfTe con afTunti ochii racóca 
bcrnuolo hauerli fignificato che p molto femore de re Paula monctaiconc la i una grauiftima iGrmita 
uirru ad alquanri parca Idecrinfamra di diflc dTcre ma qllo che ldddidcrauaritrouo:cioc noi che ilaflal 
neceflariofubucnircalceccbrofucKAlqual Paula re fe&adiopienamérefecóiunfe:pcrchcranro rcpoio 
fpofe noi fumo fd fpccìaculo al mondo di ali angeli dirTeri di dimorido f icio ci dolore mio a li altri clìcr 
di a hoi noi lìamo pazi p amor de xpo:ma la paza co lagore>Sériua la prudenflima fopra lalrre femie efl'cr 
fc de dio e più fauia deli hoi':dapoi el monafteno de uìcia ala morre di ccndo refredara una pre del corpo 

11 hoi dql dato hauca ali hoi a cer gubcrnato diuue fobmétc fentiua palpiraf nel facro pedo el tepido cai 
molte ucrgicleql cogregate hauca da diuerfc puiac do de lau:& niéredimeo comefcandafléali foi Si de 
cofi nobile come mediocre Si de ifirnaecneranoc in fprcrafTc h alieni co fubmifla uoce dicea li uerfctùSiy 
ere compagni e p mó che li moafteri li fapefleno nel gnor ho amato la belleza della cafa tua Si el loco del 
©par^nefabonvifeaiugclTcno ne pfalmi di ne lo' habirarioncdclbgloriaruai&qrofondelcclabiligli 
canòe ql le leql fra loro fe obiurgauao dipriua ét con n bem 1 cu 1 1 coi fignor &0.H0 clcdlo di cér abiecla ne 
lem fli me parole fiagellaua co frcqnti di duplici idu^ la cafa del mio dio &c»céndo ld da me ad im adata p/ 
cui la lafciudnte carne dcllerouenc uolcdo che più p checaceua di nó uolédo rifpóderea meclql la di man 
fto li doleflé lo ftomacho che patifleno dolor di mc< daua fc i alcùa cofa fc doldTc rifpofe i greco piar nul' 
«e dice do la neteza del corpo del ueflir ccr fozura de la cofa hauer di moldba ma uedere tutte cofe qete di 
la m ma dicea qllo che tra gb hoi del fcculo e repucaco picifK:c»EcdiciVqftcjpole racctetcV: hauédo feraci li oc 
ccr legicro & nulla nd monalterio eérgramflimo di dui eoe fedifpi'csaflclhùane cofe rcdiccua qlli uerfi' 
teflo di condofia chea cucce lalcrc leql Anfirma/Teno culi ifino ala ipiratioc de lala caco cadcamete che qi'i 
Urgamcrc delle cucce cofe 1 cico che éc cóccdcfle lor io nó udiua<jllo che lei cUceifoQual deb fobearii di 
t\ magiar della camcJe ld niéccdiméo fe infirma ua nafeofti móachi nel hfmo cene mai la fua picola eda» 
a lenuiLicoùcówedcua Sci qllo parca difcordaftechc Quak furono qlkfccreccamcrcdcleuirgic che te 

f ù 
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nrifcnoalcuavRipura eómerrcirfacrilegioqlla chea 
tale femfa réduro nó haueflc lui rio otTò p inno a tan 
to che fu He polla fono la chiefìa apflb la rpetùcha del 
fignor»La uencrabilc uir^i'cfiliola fua Euftochia c<v 
me mirri ta fopra la m re (uà nò porca eér rimofTa dal 
balìar li ochi deb m re fua acoftarfi alo uolro di abra 
za re curro el fed corpo 6C uoler eér rcpchta ifiemecó 
la mmTcfhmòio e Icfu che pur uno m imo denario 
l i fio efla mfealla figltola:ma lafloli gradinami deb! 
ri 6C qllo che e più difficile li laffo liméfa moiri rudtc 
di fran & delle cópagne leq 1 a l'onerarla e ardua cola 
&dircadarlcdareeipia»VarcnerpaccoPaula ex con 
la ruaofone aiuto lulnmaucchicza del tuo cultore* 
De fando Iuliano» Cap» xxxvn* 





i V 1 1 ano fu cpi l'eopo Cenoni a nm I e : dicefi q 
Ilio e/Ter ftaro qllo Simeone leprofo elquai 
'el fignor fanno del la lepra 8C egli inuiro d 
.l'ignorai cóuiuiexFu quo dapoi Lai ceni io 
ne del fìgnor dali apoftoli ordinato cpo Crnomanen 
fe -. x' fu molto chiaro de moire uirtu Se enam fufeiro 
tre morti 6C dapoi fe ripofo in poce^Dicefi cflerc qfto 
ql Iuliano elql luocaro dali uiandari p rirrouar bono 
a 1 bergo condona che el fìgnor a I bergaflc nella chafa 
fua:ma par eér più uera cofa dTerc unalrro Iuliano el 
qualignoiaireméteocdfcdpfe&larore^au hifto 
ria in tal modo fi defcriuetFu cri a m unaltro Iuliano 
da Vernia per gcncranonc nobile : molropiu nobile 

{> fedeelqual p dcfiderio del martyrio fe offeriti* uo 
untariamenrc agli perfecurori»Er finalmére Crifpi> 
no con fu Irò re mando uno fuo miniftrop farlo ama 
rare» Laqualcofa irededo luuao code fbótancamete 
fori opponendofi fen za alcuna paura a qllo che lo ccr 
Caua ìcórincte riceuerte ci colpo del ferini re: el cui ca 
po porro no al cópagno di Iuliano chiamaro Fercolo 
minazadoh' firn ile morte fe iconrinéte no facrificaffe 
ali dci% Aliquali non uo laido a fi airi re loro locafero 
ponendo ci capo di fcó Iuliano con el corpo de fcó Fe 
feolo in uno monuméroeV dapoi molti anni fcóMa 
merro epo di Vienna rirrouaro ci capo de fcó Iuliao 
che era tra le mae di fcó Fercolo tanto integro & fen 
za alcua lefióe come fe i qllo medefimo giorno fune 
flato fepeliftxFra li altri miracoli di qfto feo fole eér 
referito che uno diacono robandoalchuc pecore de 
la chiefia di fcó Iuliao: & lipaftori de ql le pecore il uc 
raiTenodapartedifcóIuliao»Rifpuofe qllo diacono 
Iuliano nò magia mótonuEt ecco che fubirochc he 
be dicto quello fu erudirò duna grauifTima fobie cC 
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molto crei cèdo la febre cófcfló eér ab nifi no da luha 
no marty rerflc di fecefi girtar de lacq fopra de fe aao 
che fe rifxefcafldma imarinére ufri fòri del corpo fuo 
taro rumo 8C pu za che turi ql li che fe ri trouauào i ql 

10 loco fugirono:&egli dapoi fpiro»D ice gregorio ni 
roncfe»Volcdo uno tu Lio arra re nel giorno della de 
minica 5C uolcdo col manico della fccurcnetared ri' 
mone Imarincte retrari li digiti della mano dricìa 6t 
ci dfdto manico no fi potè fpa rare da 1 a mano fua: ma 
dapoi doi anni uenuto nella chiefia di fcó Iuliano alle 
fcefue fu fanato»Frér unalrro Iuliao fra rei lo del bró 
lulio» Venero qftì doi fratelli a Theodofio imperator 
chriftianiflìmo adimadadoli liccria de déftruger tu/ 
ri li rempli de li idoli douunqjitrouaflcro OC che edi/ 
ficaflero le chicfic de xpo»Laq Icofa lo iparore facedo 
uoJérieri:fcrifle che turi a loro douefl'e obedir 8C foro 
pena capitale i rurrc cofe da rutti fuiTeno ad i tirati» Fa 
bricado dùq li bri Iuliao &C lulio una chiefia I uno lo 
co chiamare Gaudiano Scruta' quelliche pafTauano 
p el comadamero de Io imperatore aiurauano a qllu 
Accade chealqri pafTauano p ql loco col carro liqua/ 

11 difTcno fra lor»Qual cagióe porremo noi ritrouare 
che !i ben palliamo c\' nò fumo occupi n iqfta opera 
OC diiTcrotuenitc & poniamo unodeftefo fopra el caf 
roflf copriamoloco li pani eV noi diremo che habiao 
q nel carro uno hó morto:& I tale modo porremo li' 
bcramentcpafTarc»Et pigliàdouno homo di loro lo 

{p'rtorono fopra ci carro 6C fi lidifTcro»Tad & no par 
aie alala cola eV chiudi li ochi & iaci eòe fe fu He mor 
to per ili na raroche fiamo patTari»Et hauedo lorcop 
fo Ihó eòe fe fuflémorro:6c efìcndo uenuto ifìno al» 
ferui de dio: lulianocV lui io dùTero li lei u i de dio a ql 
li refrareiu alqtoftglioltmd éV adiutari uno pocho i 
qfto lauoro»Ljqli rifpofcro»Noi nó polliamo reftar 
fphoche nel carro habiao uno hó morto» Alicjli dille 
fcó Iuliao:0 figlioli oche i tal mó dite la bofta:& Ior 
rifpofcro noi non dicemo la bufia:ma gliecofi come 
dicemo noi%Di iTegli fcó Iuliao» Auenga 3 uoi feròdo 
la uerita del diclo hó»Et quelli pongendo li boui paf' 
farono olrm&eilcndoalqrolonranari andorono al 
carro OC feominciorono a eh iamarc per nome el con» 
pagno lordicédo:pche ddezi tu:beuati & pógi li bo 
uiaaoche piamente palliamo ol tra 6C egli per nullo 
mó nó fi mouedo ìcom iriorono a recare dicendomi 
fchernifailieuari 8c pongi li boui ma pur quello nul' 
la rifpondcdo: quelli facoftoronoalui Scdifcoprirori 
lo & rirrouoronlo morto : tanto rimorefic tremore 
affaltatoa qlli de tutti li altri [che nullo più pfumeP' 
fe di mentire ali fcrui de dio»Fu edam unalrro Iuliao 
elql nó lo fapiando oca fe el par re &' la marre» Eéndo 
uno giorno quello Iuliano giouene & nobile andaro 
a cazare &' rirrouaro uno ceruo ferrandolo cazando 
imanrincreuojrofeel ceruo ucrfo di lui flf difléluTu 
me perfeqri elql farai occifor dd pf e 6i dda mrnLaql 
col a egli u dòdo molro fi (pauenro di temette 6i pche 
forfinóli'conrranequcllocheudirohauea dal ceruo 
la il .5 re tutte lecofe fccretamctc fe parti & andoffene i 
una regióe molro lórana 6C remora di acoftofe a uno 
pricipe:& egli fi porto tato ftrenuaméte i baraglia Si 
in palazo che quello pridpe el fece cauabero: &: derre 
gli per moglie una dona uedoua calici lana : & Iuliao 
rol ra la moglie toIJ'c cria d cartello in dotevln fra qfto 
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fero al alleilo del q I luliano ri SSbnS£SÌ t^T-nì rcfcr , uar 9 nfì h ^mfrfido al 

foJuiuWindaroVoriddaX S^^'S^K^rolu'jwduqtolwqftrpi*/ 

delulunoquell.doi&loroncó^ ^cle olle &dcrrontrouaro raro copiofo oro furo ru 

ÓK^AmamvLnSi^S^o^^^ °^°^repie«lol e^cenemOndedapoialq 

li erano el patre & la marre de manro fS SS Z fc^EiS^ b *T ^ fu ^ !, ° ¥ Tcih ™ ™ 

firn* cho.a udire haucua lei moire fia SJSrtS SdtoS^SS "° 7T 10 lor ° 

fuo*Accepro quelli bcnignamcnrc & per amore del Ho ™™ ndo . mado J ? ro . & q"° nrgan 

mariro fuo li Sflb el leflofto&fc air™ SSSiffl £ & n °]° P?»5<™ceir códolù che Id non haucua 

dofuo>FacìodJqueUmS ^ u . un ^™^^ 

Atóìa^mi^ucn^uiSo^DCT^^^ h^ ipr f nn ?, d,q ]!i ,nh ? uca led.de olle nul 

tronellaamcraperdeSamoS ^^cofa.nqlleuedurohaueanofaluochecenere» 

ckocdfeambido.&ufdro^ A S5ftftg?5! fu ^ m .«oa'ofpjo:ondeIui cétv 

che ritornai dala ch.cAa & ilS.gon o maraue^ San flftSSSJ! fU ? EKSì "? aiTC ma ^ * 

doli dequelto adimando la mXchi Sno auel SÌftS? ^ r hau ,? ^"M"» &cul 

lidie dormiuano nel ledo fuo & qT\L d ^Oudl £55*3° '^"r h,( H" a ^P 00 unoccr/ 

fonouropfe&la ufa m4S ^n^m^ fodicrndo ancora Iuliao fanciullo &parnrocl mae 

ccrcaro & io 1. ho coì e^n nr - . n ™? ^° tuo "^^do folo & ìcomlriado a legerc le ad/ 

reamariiTimamcre & diriSm £™ 2. c P .k S fudJedcdcmou cheparcuao erhopi negri»Alhora la 
fporhochcKcfoel^ "nouedcdoralcofe&ifp^uéraroVefe^edfegnodc 

uo»Laó Icofa uol<nd« lAifir ri u 5^ & nromaro ci madìro hauedoh Iuliao h cofa che li 

gefe ne le uiredipfi eoe ddeededo Iuliao ì pfa mado 
uno demóio ne le predocadcnrcadochc egli da alle 
preli porta/Te rifpo(b»Eéndo duq ucuroif drmóio 
a uno ccrro loco doue fi ndufiopdicce giorni ipcrho 

l in i » /*"«■» r+ * » n. m a r 111- t.d A * J* . n M . 



che cofi fia che io rabadoni & a pam fenza di me ma 
wjaql fono (tara reco prinpedd gaudio faro ancora 
Pndpedcl dolore» Aihoraacópagnan ifiemcpriri or 
dinorono uno magno hofpiralcaùflb duo gnidc fiu 
inendql moiri eranopiculad&dedi Idi riculaua'o 



oo nopho feo ma fceleraauimo aoe Iuliao apoftara Mana una molnmdie darceli &: uVdHlnr r S 



au 



DE SANCTO IVLIANO E" 
era flato ocdfo da eflb 1 ul tao per la fede de xpo Qi era 
fepulto i qlla jjpriachiefia Qi inrnannenre fuprefen/ 
te fcó Mercurio co larmc fue leql ì ql loco fe leruaua 
no:& da qlla eéndoli comadato pftaméte andoflene 
ala bacraliavRcfueguato Bafilio fcónnéte andoflene 
al loco doue fe repofaua fcó Mercurio con la ime fue 
6i apredo el monuméro fuo no rirrouo i quel loco d 
corpo del gloriofo fcó»Nc ét Urmev Aihora dimado 
el guardiao ql hauefle portato fori iarrae de quel fcó 
ma egli mrado affi rmauachci qlla ppna fera tarme 
erano l qllo pprio loco douefemp era flare referua/ 
tCiPartcdofi duq Bafiho da qllo loco & dapoi laltro 
giorno ritornato in quello ,pprio loco rirrouo efler 
un ci corpo del gloriofo Mercurio Qi larmc l ue & cf 
ferui ctiam la lanza infanguinaratEr chd uenne uno 
dal esercito Qi diffi\Mcnr re che Iuliano era nel exer 
aro uenne uno certo caualiero non cognofduto con 
la rme fue & co la lanza iftrigédo có li (peroni el canal 
lo con una audace mente andò difopra Iuliano Qi for 
temere por zedo córra de lui la laza con molta forza 
lo rrapaflò da luna pre a lalrra :Qi fubiramenre pi r té' 
dofe nó apparue in alcua pre:& eflb Iuliano anchora 
fpirado come fe dice ncla hifroria triptita feadépicle 
la mano del (angue fuo:& girtidolo nel aeredicea:ru 
hai u feto o gallico tu hai uìóto:&: co tali pian rmfera 
bilméreexpiroelqual fu uffa rodali ho! fuoifenzafe 
pultura Qi da pfiani fu feorriato & facto fu della pel 
le tua uno rapedo al re di Perùa» 
De fartelo G eminiano» Cap» xxxviii» 




[Eminiano fditocófcflbrdexpo& fcó péV 
nfice fo da dio creato de dono de optila OC 
dedariflimi miracoli>Nafccte nei tcrnttv 



lBK|p l *Jrir> della atta de Modena de paréri lecon' 
dola dignità del fcculo digniflimi Qi xpianiflim ì.Da 
liqli elega riflimamére nutrito Qi nó mediocreméte 
f le arre liberale fu iftruc*to ecndo nela etate ancor fan 
dullocó ruttori cor fe dctreai feruirù de xpo:dalqIe 
poi doucaeflér ala dignità pontificale fublimato»Da 
poireceuutolomdodmcaler^ufcruetefunel ferui 
rea Dio:& toralméteelefle più tofto uoler habado' 
ria r el mòdo Qi le pfne diuitic che nel m odo ftarc nel 
cófortio di pcóri:molto bé a m adirato nde Iftruétio 
oeecclefìafticeillum faro da la era d xpo ecndo dima 
gl'or etade pico de fede Qi fpual gfa fortificato nel cor 
6i nella méte de tutti era grariflim o Qi iocódo: Ipho 
da rutti era tanto amato che ognù p Aia piai tu fe ale 
graua Qi p f ua abfentia fe có t ri lìaua'o era pre ficcófola 
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tor de rutti poueri piatofo Qi frutte opere dela miferi 
cordia copiofo»Era Gommano de belleza corporale 
forti ffimorcafto del corpo:dcla méte deuoto:nel piar 
affa bilr nel afpecto amabile de pruderla réperana OC 
pacic ria clarifiìmo i iuftitia di forteza ftabilifiimo: OC 
in tanto era pieno di gfa che fogni fuo parlar fu fa pie 
riflimOkDetutteqfleuirrude con ornaro puenea loC 
fido diaconale ado porefle feruir nella mei a facci do/ 
tale de xpo al gloriofiflimo Anronio i qud tpo urico 
uojdeModena:nelqloffido non macho degnaméte 
feruiua al gloriofo pfule Anronio che fè faceffe el glo 
riofi Aimo Icuita Qi marrvre Laurcrio al fuo fu mo pó 
tificc Sixro:Peruéuto el detcrminaro da Dio termine 
nelq le nclpfacìo pfule Anronio laffàro el corpo ì qfto 
modo d (pó fuo reflé al oiporéte dio» A qlhora furia 
uruuocenócognofccdoperfona più degna elefleno 
Geminiao della dereliclachirfia perepo digniflimo 
Geminiao hùibflìmo qto pore repuradofe a tal digni 
ra idegno qlla có ogni fua arte refuro » Er fado nocte 
ferie fugire al heréo oue el fe occulraua p non eér tro/ 
uaro:& qdo piacere a dio li ritrouaro fu p forza Qi co 
rra fuo uolere. ila eira rcdutoalql uéne ìcórra'có gra 
nu n cria 6i honore turto ci populo ógadolo Qi cóltri 
gédolonórefuraflctalfua da dio inspirata elledióep 
chcaltramére a dio difpiacercbc Qi coti fe degnaffe re 
ceuer la dignità nó maco faccrdotale che pórificale p 
laqlcofa ancor da dio ifpiraro gem miao hùclméte al 
pulocófentiterelq I populo fubito madan a rauca i 
fdarori p la cófirmanóe de gemi:laql fubito da ql 
ardurfchouo pranco chiamato fu laudata e cófirma 
ta Qi tornati a cafa li ibaflàtori có n ìbillocV gaudio de 
ruttori populo fu cófecrato i ri orrido epifcopal fole 
nemere cathedrato i elql irto ad exerdrcrlo più tofto 
come agnello che hó tanto era dediro a inumi a oro/ 
ne e a córinuepegrinarióe de logi fci»Et un giorno 1/ 
fendo fora dela chiefia de fan Pierro ouera flato ì con 
tinue medita nòe fcótrofle nel dianolo elql uolédo iu 
ganar gemimao có le fue mille folli te fillade có leqle 
ìgana lhuana gcncrarióc:fu da Geminiao cognofdu 
to p gfa de fpó fcó elqlc armaro del fegno deUa croce 
dispartire dai ferui de xpo maledero diabolo Qi nó 
hauer ardiméto de tétar iferui de dio: elql có cófufio 
nepartédofi dicea pchemecófundi Geminiao pche 
me cazi di logi Qi corpi oue folk) ffarealql demonio 
irfpódea Geminiao q fio fazo có la grana de dio có la 
ql nó temo me méaze pche idio ha dato graria a noi 
foi ferui deforromerer ogni u fa uirtu Qi cóculcarue 
&madameal*ifernalfiamadeIifemoe non pmete 
che cruciare h' corpi hùanidnql tédo regna ua la mo/ 
narchia del roma i'perio«Iomniano auguflo hó nobi/ 
b flimo ftrenuo Qi forte Qi i tuto xp ianiflìmo: acora i 
qfto tépo Iubao apoflata romano fparore fece corna/ 
damerò a rum li foi canal ieri ouer f " fica fieno a foi 
idoli ouer fu fieno priuati dela caualaria alql coman/ 
damerò 1 Ipio Qi crudele Iouiruaonó uolfcobedir ma 
più prefloabadonar la milina che Verificare a tal fai/ 
fì idoli bé chel foflè el pridpalc Qi più ualerofo capita 
neo chauefie a ql tépo Ii'parore romao»In ql répo I tpa 
tore haueua una dola bel lifiim a laq I p fuoi ìregerimi 
cofJrumi era al padiecV ala madre chanflìmarfaql fu 
aflàlrara dal demonio Qi in quella habirando molto 
lauexaua^crudauaintanrochela deuenneha tan' 



ta dcbcllcza:8£ bruteza che faccua compaflìóe a chi 
1^ ucdcua per Iaquakhofa Iimperarorccon la impc 
rarnee 3C co rum dal palazo ne prédeuano grandinìi 
dio dolore 6C furti ftudbuano con ogni fuo arte de 
podcrcazar quel diauolo dal corpo de quefta garzo 
ha: Alora quel demonio nel corpo della garzoni feo 
menzo ad alta uoce chiama rc.uoi non fati cofa alcu 
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in orationc comando al diauolo che infine fuorà de 
quello corpo:& ci diauolo comenzo a cndamOGc 
m iniano per che fei qui uenuto a mbubrmc non ba 
fta che me hai cazaro delle parte de Italia cheanchor 
fa' q uenuto in leuantc a perfequitarmc» Alhora Gc 
miniano deuoramentecon bchrymc chiamando ci 
nomcdelefu Chrifto&inuocando lafandbflima tri 



na tutte uoftrc arre & ftudii fono uani mai iTirodeq m'radecomandoaquelfpintomalignochcinfincdi 

Ito corpo fc non per la prefenria & comadaméro de quel corpo per elqual comandamento infito el fpiri' 

Uno feruo de dio chiamato Geminiano» Volendo lo to diabolico rimafe la garzona libera BC fana fic prefa 

ipcradorefar^chcfcfuircqueftofcruodedio mà> per la mano la prefenro alla imperni maiefta de fuo 

do uno fuocaualier ccrchadop tutte le terre del fuo padrtsScfparfeb famadcqucfto miracolo per runa 

ipcrio&pumcndoalchuninauegadoalle ripedcllo la patria & tutto el populo conlipcratorcclfuoaccr/ 

nureadriano Si follia ramen te dimandando in quel bodolore conucrrirono in iocudiflìmo gaudio»Par/ 

le parte de quefto feruo dcdioGeminbno»Trouor' tiuafcel demonio & per acre cridando menazauaGc 



nochequ erto G eminiano era uefeouo della arra de 
Modca homo fanih Aimo 6C ornato' dogni ui'rru co' 
rufchate de miracoli come bono feruo de dio OC pre/ 
fo d camino ucrfo la a tta de Modena non rropo lun 
tano dal la arra itefeno Geminiano cflerc i uno certo 
loco fccrcro cifer Ila orarione»Alcjual locho andoro 
no & li rrouomo Geminiano fic alui dimandorno fc 
lcra loepifcopoGeminianOkAliquali rcfpofcel feruo 
dedio»Molri fono còfecrati in quefta cpifcopal digni 
ta debquali fcrui de Dio io fon d minimo 6i chiamo 
me Geminiano» Alhora fetoli le debite reuerenric 6c 
lalurarionc li diflcno»Seruodcdio Geminiano ad ti 



miniano dicedo chel roma ra alla cirra de Modena ad 
trouarc qualche habitaculoalqual comandaua Gc 
m miào che fe nandaflc al loco ifcmale»Intcdédo che 
habiraua ccrcha qlla patria bmcra 8i gran gra hauea 
Gem in Lio co loipotct c dio códufeuano a Geminia/ 
no ruti lifìrmi dediuerfe ifirmitade:aqìi tuti con fi/ 
gno deb croce Geminiao iponédo Icfucmàedaua la 
fua pnftb fa n i rad e : & p nò ce re igraro de tanto dono 
rcceuuro Ifpcraror uoffecon molti prefenti Gamma 
no regratiarc» Et lui recufando tal chofcfinalmcnrc 
fforzaro da 1 imperatore rolic uno libro dceuangclu 
molto bello & nchiflimo:uno calcfccon una patena 



cemandalimpcrador Agofto pregando humilmcrc de oro & de moire gemme preciofeornaro uno bdif 

la rua fandhrade che te degni aduemre olrra ci mare fimopallio tX molrcalrrcchofc degne al calefiaflv 

alla fua maieftade perche lamica fua figliob c molto co officio di dcmli molti altri doni» Et togliendo li> 

uexata dal diauolo ficchepmezodde tua deuotcora centia pcrpamrfclimpcramrc&: limpcram'ce cìc la 

none da dio pofli efler liberata perche qudlo demo fìola liberata inftanramentc pregamo Gcmuuao uo 

rub ha cucio non fe uoler partir da qud corpo fi non Jcfle remanir per alcuni giorm ad fua ìnftantiacV: par 

per d tuocomandamento Geminiano i fpiriro alor fua confolarione aliquali confenri Geminiano & in 

cognofecte quel lo cflér quel diauolo che nel l'firdeb quel tempo predicando cSuerri molti al femitio de 

chiefia defan Pietro de Modena Io haueua tanto for dio &t baptizo molti pagankDapoi tolto conuenien 

te mmazatocontra elqual con d fegno deb croce ha relierntia con dolceza de core behnmando fu da li' 

uea habuto tanta uicloriarS: alquanto ripofari gli ca perial maidbdc limitiaropcr podcr uerur al fuo po 

uaheri Gcmmianocon lor uenmoab arra de Mode pulo modmefeaao dal diabolico lupo le fuechritria 



na per tor licentia dal fuo populo elqual ben confola 
to ficamacftrato l b fede de Chrifto quello prego do 
uefle haucr bona pacictia fina tornane dalle parrcol 
tra marinc:5c tolto con lui alchuni dcuori chierid ÒL 
fidcliffimi bid uenenoalli liti del marc&facìa boa 
oratióc introno nella naue OC profperamenrc comen 
zorono a nauigare»Vno giorno céndo b naue i tran 



ne pecorelle non fufléno di flipa to.Et data b benedi/ 
none a rutti monto in naue con tutte lecofealoro ne 
ceflariccomenzoronocon profpcri ucnria nauegare 
&C gionti ha terra ueneno alle confine de Modena la/ 
qualcofa inrendendo rutto ci populo con gran de fo/ 
Icmnitadc gli ueneno inconrra alcgrandofc forreme 
tedelb febee umuta del fuo paftore & inrraro nella 



quii Io mare ecco che el diauolo procuro gradi/lima tirade continuamele predicaua b fede de Ch rifto mi 

rempeflacV turbatoci mare con ualidiflimiuérii ti nando idoli &fvnagogc&: edificando chiefie nel no 

to che ognuno deb naue temeuan b prò x ima morte me de Icfu xpodn queltempo per prom ìflion de dio 

fic tutti humdméte pgomo d dcuotiflìmo Gemi/ alcunipopuli barbari chiaman humi quali fc aede/ 

niao che pgafle idio p la futura bonaza del mare» A no fufleno dcquelb' chd magno Alexandro de mace 

lor Geminiao irededo qfto hauer fcó el demóio ifer donia ichiudeflé tra món eucafi 6C puenuri neb pui 

naie daioramétc inzenochiato co fue fidelc cV fcrué/ da panóia chiamata ungaria tolro per fuo capiraneo 



teofonc merito da dio el mar rranqllo 6i nauigar fe 
curo 6C con optimi uenri ueneno nelle parte oriéta/ 
leal dcfidcrato porto ouc fc rrouaua la maiefta impc 
t ìalc.Et difmótati de naue andorno al palazo ipcria/ 
le o nde lipcrarore fatoli le debite reuerentie hùilmc 
te pgo la fua fri tade che uolefle fouemr ab demon a 
a fiolaprcgado dio la liberaflc da tal tormento: & i 
wtto Geminiano nella camera oue la fiobde limpe 
raro re ftaua dal diauolo tormentata Oc prima pofefe 



dcrudeliflìmo Atilla:uenéo uaftado tutta la tiara SC 
la alcmagna finalmétc p li pei di populi uenco i Iraha 
rurra qlla dcpopulado uaftado bmfando & ruinado 
titadccaftclle& utile pfonando 8i amazando li po/ 
puh xpiani:& puenedo Atilla ab arra de Modca 6C 
uolcdo fi mei mé te fa r a ql la dtade»Et il dcuoto cófef 
fordexpo Gcminiaoci reuma le mure confortado li 
foi aradùu che fe còfortafleo nel adiurorio decUo»Et 
uededo Atilla Gemiruano de ucncranda feneftute OC 

f mi 
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dùa effigie de h3 da bene eòe fanclo di deuotiflìmo e 
adimando chi fe ruffe Si che officio miniirraffe 6C ge 
miniano diffe ad Arila io fon feruo de dio elqual fu-' 
biro Arila refpofe& io fono ci flagello de dio feru fe 
fcruo de dio»Et gli ferui ìobcdicnri di dcfprefiari Ico 
mandamenti di lor patroni meritano effere battuti 
& flagellan:alaqualc fubito rifpofcGcminiano:ogni 
podefta e nelle mane de Dio imperhoche non refifto 
ne contradico a! fuo flagello cognofcendomeeér in/ 
degno fcruo de dio»Et imperho entra foaueméte nel 
la noflra drtade drieto le porte aperte & do che per' 
m etera idio tu faci ad punirione de nofln pcccari ne 
femocontenti recordandofe del di&o del fuo pfalmi 
sante per h rtera.Si conrra de mi fe leuara battaglia al 
hora più fperero in tefignor mio:& inorando Aolla 
nella arra de Modena con rutto ci fuo rabiofo exerri 
to de qua & de la chome cechi nulla moleflado e fen 
za nocumento ne de pane ne de robe infino fuora de 
la ritaderfii quello per la uirru de dio elqual patirne/ 
cefeccalpropheta HelifeochcnÓraffefoiinimiri co 
me arabi non poreuano ne guardare ne tochare le pa 
riero della cha fa' del jjphcrakEra la uira dcGcmirua/ 
noconftantede miracoli Si le lue predicanone faluri 
fere piene dcadmirabilcuirtodc>r*rcqucntaua la fua 
cella molte gente conrinuamentcìpartcperla falute 
fpirìtuale parre per la corporale»Er rurti che potaia' 
no hauere la bcncdichonc chome da fpirirualc medi 
dna forrif icari fe regniuaofecuri da ogni alluna dia 
boi iena humilmcnrefenioaChriftOkVna noclc fla / 
do Gemmiano deuoramente nella orarione pregaua 
lomnipotcnrc dio uoleffe hormai tot lanima fua de 
le tenebre de quello mondo 6c redurla alla luce in ex 
dnguibile de uira eterna :8d replicando fpeffo tal ora 
nòe merito aldirc Chnfto diccdoluVicnead me bó 
figliolo feruo perche ce hai bc nella mia fede fa riga' 
co uoglio te receuer entra nelle allegrerò del fignorew 
Et cofi alquanto infirmato di debili to el corpo con/ 
rnclo di confeffo deuotamente receuu to da lui cum 
molreofonc 8clachrymeeluiarico del corpo de Chri 
fto:qUafebdffirnaaimafpartira dal fuo chaftiffimo 
corpo tra langeli fu producla ali regni cclcfte oue co 
birri fan^ riccuerre la palma della gloria celcfhale: 
per la cui morte ben chcl populo modonenfe turo pi 
angimdo fe trifbffc nicnaimcno langeli nel dclo fc 
fhzauano quella gloriofa anima per ìuoi meriti effer 
afccfo nelli fuoi cdefti conforni:Sc ci corpo fuo non 
folo dal populo modonenfe ma da turi mancho e da 
tutti lai tri uirini populi fu con grande laudo contici 
di h vmru fepulrodn quel tempo fartelo feuero era ar 
chiepifeopo de Raucna homo fandhffìmo elcclo per 
dcclion ad fpirito fanifto defeefo fopra lui informa 
de colùba»Qurilo arducfchouo celebrando la meffa 
al populo fuo i modo de predica defchiariua lepido/ 
le de fancìo Paulo: di cofi predicando uene a dormi/ 
re di cofi flette per gra fpaao:& defmolrrato dal dia/ 
cone fuo di da lai tri rirconftantwRcfpofe dio ne pdo 
na perche era in bona oparionr.8c tumulato 6i ipeffe 
uolte dimandato che cofa fe fu ffc: rripofedo fono fta 
to nella atta de Modena & ho recomandato lanima 
a quel fcò ho Gcminiao di home rrouato alla fua fe' 
lice morre di ale obfequie del fuo fepclire» Alor quel 
li dcRauiiamidorono a Modena fidclifOmi mefli 
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ad inquirir la ucrira de qffa cofa» Et coffì trouorono 
efferc ftaroche fcó feuero era flato a modca in ql zor 
no di in quel hora di hauea ricomandata laia al beato 
Gcminiano:8c trouatofe alla morte di alla fcpultura: 
di puoi effer fparfo di nó più ucduro»Mofrraua idio 
nel fuo fcruoalhora gradiffmi fìgnali rum li ifirmi 
dcqlunche infirmila fcfoffeno uenendo deuotamé 
te ala fepultura de fcó Gcminiao turi ciao liberari da 
le lor ihrmiradCkCome ifino a qfto giorno in qllo lo 
gopfuoi meriti ancora idiodcmoltragradiffimi mi 
racolirp Iaqualcofa feliaffima fc poi chiamare la atta 
de Modena illultrara de tal reliquia 6c deffefa da tale 
digniffimo prcdlore&aDapoi la morte de fcó Gc/ 
m i ii ia no fu clecìo uefeouo de Modena uno homo re 
ligiofiffimo factiffimo di docMimo di fa' populi de 
fcó Ambrofio:elql rrouandofe nela chiefia carhedra 
iccóel fuo copulo in celcbranoedcoffiai diuini rito 
crefeere la fiumara dcla atta de Modca che p diluuio 
ifondete rutta la atta di uene lacqua a tomo a la chie 
fia oue era ci gloriofo corpo de Geminianop fina lai 
teza delle fcnefrrc:&: (bua ale porre di alefencfìrcco/ 
me muro nó in tran do nella chiefia a fimilirudinc fe/ 
ce el mare al populo de ifrad fugendo la furia de pha 
raonCklntanto chcl populo andaua ala porta &bcue/ 
ua lacqua di non fc moucua chome fc foffe ftaro uno 
paricrr.& coffi (bua bequa per gran fpaao fomiri U 
offiaiel fancìo uefchouo "rhcodolloconcl dcuoto 
populo fcceno oranone al fandhffimo Gcminuno 
che pregaffe dio che lacqua tornaffeno nel fuo luogo 
& cofi fu biro fecéoilaqlcofa ueduta da tutto ci popu/ 
lo regrariomo idio che moft rafie tal fcgnal p li me/ 
riti del fandriffimo feruo fuo Gcminiao » La fefla del 
ql fr celebra Iulrimo giorno del m efe de zenaro» Ben 
che la ritta de modena fia nobile &. anriqua di orna/ 
ta de pianure mòti lochi fanclificari di dcaque refer/ 
ra Murata acafarafic de ogni gcncrarionc de bcllcza 
di bontadc ffenitecome fe legein moltecronichefiC 
fina al prefenre con lochio fc ucde:nicntcdimeno fo/ 
pra turri cofi qfla eirta de Modena c nobibffima d> 
fendo acìa di richa del preaofiffimo corpo de lancio 
Geminiano per elquale idio conremnando dimoflra 
ifiruri miracoluAlo fine di quella legenda non ceflà/ 
ro de dire una cof3 flupeda moffro nelb atta de Mo 
denael gloriofiffimodiopimeriri de fcóGcminia/ 
no»Nc1 tempo che lunghari p le parte dd friuolle uv 
trono in Italia di che non folo qlla patria :Ma runa la 
marchatriuifanauaftarnodeéh populi brufdando 
ogni atta caftelle&uillc:&: coli facìo alla dna de Ve 
rona ueneno có ql ipcto di mal pofito ala atta de mo 
dena nelaqle irrari có gran furia d uefeouo della citta 
con rurro el populo corfeno al corpo gloriofo de fan/ 
dio Geminiano di igenochiari con lachrymc deuota 
mente pregauano che ci uoleffe libemr da tanta furia 
óieminenre danno» Per laqual orarione exaudiri da 
dio p imcriri de fcó Gem iniancs Circuirà da unghari 
tutta la atta di per le linde correndo nó facendo don 
no ne molcfha ad alchuno di irra tu' quella chiefia :có 
quel impeto fenza far male alcuno tfino di chiefia di 
andorno fuor dcla citta al fuo uiazo fenza leiione de 
la ci tra de Modena peraujoliode lancio Gcminiao» 
Alqual el populo irrefe grana laudando dio benede/ 
ciò in fccula fcculor u m» Amen» 





PARTE DEL PROLOGO ET DE LA SEPTVAGESIMA a* 

Parte dd prologo» fa nclq 1 eoe c ditto fi terni ina la fcptuagcfi ma caria' 

Xpediri nelle feftc oceurrenre infra el rem modoi alleluv a iperho chcadimpiuto el termine di 

po in parte fe contiene fotrocl tempo deb qfto mòdo cófcquiremo la duplicata ftob di gloria* 

iN Effl reconalianone partcfonol Tempo della Lalrra ragiòeeplareprefcnratióexóabfiachcla fcp 

!■ iJp Tfgnnanonc clqual tempo la chiefia re/ tuagdima reprefenta li ferrata anni ndquab li fiholi 

prefenta d illa natiuita infino alla fepruagdima» Scq/ de ffracl furono fono la babvlóica caprtuira di fcruv 

ra a uedere delle fcfte occurrcnte intra ci tempo della tu:& fi eòe loro depofeno li orgaì foi dicédo» A qual 

deuiarione clqual rem po incom incio ad Adam Se co modo contaremo noi ne lalrrui rcrra ci canto del Si 

tinuo ifìnoa Moyfe&b chiefia reprdenta quello té gnor cofìcriam noideponeremo h cantici fidetma fif 

po della fcpruagcfima inlino a palaia» laude»Ma dapoi data che li fu la licentia da O ro di 

De la fcptuaecfìma» Cap» i» ritornar nel fcxagefimo anno incom indorono arale 

^Ignificabfeptuagdimael tcmpoddbde/ grarfe»Etcriam noi nel fabbato di pafcha come nel 

I uiarioncrLafexagefimafignifiael tempo icxagdimo Annocanramo Alleluia reprdenrando 

della uiduatione»Significa la quinquagefì la lor liccnria.Ma pur quelli fafiaticorono molto nd 

_ I ma d tempo dcla remrffione»La quadrage apparechio del ritornar Se nel ricogbcre delc lor pico 

li ma fignifica ci tempo dela fpiritual pcnirentia.Inco le fjculra 6C noi immantinente dapoi alleluia fugiu/ 

minriafi adunque la fepruagefima da quella domini gemoel trattato clqual fignifica fancarSc* nel fabato 

ca nclaqual fe canta»Me circondomo cVc.Et finùTe d nelqual termina la leptuagrfima noi cantamo doi al 

fabbato dapoi la pafcha»Pcr tre ragione fu illituita la Iduya figurando la lor piena licentia per laqual per/ 

Scptuagcfinia come fi troua ncla fumma del officio uenemo nela parria»Rcprdcnta eriam quello tempo 

di maeftro foanne bileth rioeper amorcdela redem/ della fcruitu 8£ del cxilio di figlioli de Jfrael ci tempo 

ptionenelequal ordinorono li patri che femprefe ha della noftra percgrinarionc:impho che fi eòe furono 

uencpergiornofolemneSc celebrala quitafenache liberati i nel fexagefimo anno:cofi funaio erum noi 

t d giouedi per la uencratione del giorno de la fccn/ liberati nella fexta era del mondo fi come loro ancho 

Bone nelqual giorno efTo noftro Signor dTcndo ncla ra faffàricorono nel recogliere le fuc fa rdnulexofi et 

natura noftra fali ali deli Se fu fubifmato fopra li an' noi liberari fafTanchiamo nel adimpire li comanda/ 

geliri chori 6C \ tale giorno no fmTc obfcruato ci ieiu menri del fignor ma quando faremo agiurufh ala pa 

tuo efléndo quello gì orno nela primiriua chidia cql ma ceflara ogni fatica Se farà la gloria perfetta & du 

menrecomc era la dominica»Ondcin quel tempo fi plicata alleluia nel corpo Se nclanima porta duque la 

facea la folcmneproccflìone reprdentar la proceflio chidia in tale tempo del exilio in molte tribubrione 

ne deli difripuli ouero deciti angelirondc nel uulgar 8i quafi nel tufo della drfpcrationaTrahcndo li fuf/ 

prouerbio lì diceiia el giouedi elTcr cognato dcla do piri dal alto cielo 8c crida nel officio ÒC dice» Hanno/ 

minica im perno che anriquamentc fu equalméte ftv me drcódari li gemiti de la morte &' c>& dimofha la 

lemnemacondofiachefianofoprauenute tate fede chiefia la molta tribubrione che la ha:8cpbconrra 

di f \ ntti òca celebrare tante feftc era quafi" graue cofaj da mifena: ÒC p la duplica» pcna:& p b cornetta col 

perhoceflbqudbfolemnitadclgiouedirficpeT redé paquatoadalrn:Maadochc nondcfpen (impone a 

prione di quelligiorni li fantti pani giunfero ala q/ Iri nel euangelio ÒC nella cpiftola ne falli riferì reme/ 

dragefìma una feptuagdima di abftincnria ÒC chia/ dii Se* tre prcmii el remedio fie che fe lei uolc perfetta 

morno b feptuagdima»Lalrra ragione e per rifpctto mente efier liberata da ale pene faffarichi nela ucn ia 

delb fignifi canone imperho che per quello tempo e fogliando da bla fua li uitu & pd»Dapoi conta nello 

figruficata la deuotionc lexilio:Seb tribulanóe di tu ftadio deb uita piente per ope dipnb òC cria còbatta 

za Ihumana grnerarionecheeda Adam Inno ab fine uirilmctc nel capo córra rurclc té ra rione del dbuolo 

del mondo elqual certe exilio fi fa fono a rcuolutio/ & facédo Id qfto cófcqra ne pm 11 i pero che alo fané/ 

ne de fette giorni òC includeli fono el tem po de fette te farà dato ci deano òc al correte farà dato ci prccio 

m il ia annitOndc per fette giomi inrendemo ferrata ÒC al cobatn tor la corona 6i condona eriam che b fez 

centenara dannùHabbmo computato efferc fchorfi pruagdima fignifica el tépo dela nofira fcruitu e ppo 

dal principio del mondo infino abfcenfioneanm fd fio a noi el remedio p bql d polliamo liberar da effa 

milia»Mada quello tempo infino ab fine del modo femimdoe:fugiendopcrelcorfo:combarrendop]a 

che tempo fequirì foto il feprimo nulenario folodio pugna:redimendo perei denaro» 

Iha cognofdurod ha liberato Chrifto neb fexta età Debfexagdima* Op» ii» 

de tale exilio nella fperanza delb rembunonc refii/ yq Njcomincufibfexagdima dalla domini/ 

tuira per el baptdmo b ftob della innocentia :ma fi> M wm ca nelaqual fi anra»Licuari Signor &. ter/ 



nitoeì tempo del noftrocxilioperfedamcre ne ador IJ| Q\ minafi nella quarta feria dapoi pafcha»On 

nata de luna Se birra fiola»Et dà qui nafee che in tal |m%A| defuqurnaordinaraquanro alla redenV 

rempo della deuiarione 8C del exilio noi deponiamo prione 6C alla fignificarionc: ÒC alla rcprelentanoncw 

li cannei delb Jenna. ma nel fabbato pafchalc canta/ Quantoalb redemptione condona che melchiadcs 

mofobmente uno allcluya quali ralegrandofi nella Papa:& Silucftro ordinorono che in ogni didelfab/ 

fperanza de leterna patria:dc per Chrifto recuperati baro fe mangiane doc fiate perche fuonè per abftiné 

ù ftob delb innocentia nel la fexta età dal m ondo» Al ria bqual haueano li homim fofienuta nella fexta fc/ 

ql cria fogiungcelfrudo per elqual efignmeata b fa ria b natura non fc dcbilitafle: conciafia che in effa 

n'eha bqual anchoradebiamohaucre nel adimpimé fexra feria fempre fi debbe iciunare» Nella redem/ 

ro de comanda meno de Dio»Ma nd fabato dapoi pa paone dunque di lablwti di quello tempo agiunfcro 



DE LA SEXAGESIMA ET QVINQVAGESIMA 

a 1 In quadragcfima una fcpn m ana :di eh um aróln qn/ de xpo clqual in tale giorno mangio doe fu re qundo 

quagefima laltra ragionee quanro alla lignificano/ egli entro alhdiiàpuli& effondo chiufc le porre di lo 

ne condotta che la fexagcfimafigmfica el tempo del/ ro li aprefentorono una pre de pefee roft 1 ro di di fa w 

In uiduita della chiefia di la mcfhria per labfcntia inv no di melc:& unaltra fiata fecondo dicono alquanti 

perho chcale uidue (apertene ci Scxagdìmo frudo» mangio con li difdpuli cheandauano in emaus : per 

Onde in confolanóc di quella per labfcntia delo fpo ho fu ordinata cflà quinquagefima a fupplirc ab gior 

foelqlcraptoaldcloalachirfufon date do ale cioc ni deledominiche&furoroadiunéb quattro giorni 



la exercirarionc delle fa opere dela nufericordu di le 
adi mplcclionc de di ccc comanda mcnruOnde la fexa 
gefìma fono fri fiate dicceadochc per fdfintcndale 
lei opere della mifericordia 6i per diecc fiano intdi li 



Et edam uedendo li clerid che fi come nel orale prò 
cedrano el populo cofi doueffero procedere in fancìi 
ra»Etu incomindorono elfi clerici a ìaunare per doi 
alni giorni inanzi de a tal mo e adiunta una feptima/ 



dica comandamenti» La terza ragione fie quanto ala na 8i chiamale qui nquagdima»Et qucfto fecódo che 

reprcfentarionc»Onde la fexagefima non folaméte fi dice Ambrofio ordfo papa rhdcfloro»Laltra ragione 

gnifica ci tempo dela uiduanoneima etiam reprefen e quito ala fignificnrionr cóaofu che la qiuquagefì/ 

rad mi fteno dela noftra redépnonctOnde p diecc fe ma lignifica d tpo della raminone doe dèi la peni ten 

intende Ihóelql da decima eflendo egli feoadoche tu ncìaql fono rimcffe tutte le cole pene ci qnquage' 

fe riparaffe la ruina de noui ordini:ouero intefo lhó fimo anno era el iubilco clql era Unno della rem uTio 

per diececódofia che d fia facto de qrro hùori quan ' nrlpho che alhora fi remetteuano tutti li debiti era 

ro al corpo ne lalma ha tre potentie: doe memoria t no liberati li ferui 6i rutti ntornauano ale pofleflióe 

tclligétu di uoluntade: lequal potcne fadte fono ado fue p laqlcofa era fignificaro che p la pnia fi pdonaua 

chclefcnjanoalabtinimatnnita&adocheinefl'afi no li debiti dcpci&rum fon liberati da!a fcruiru de 

dclmen re credùmo&efuferucn temete amumo &i Ifderaóu & fon ritornati ala pofleflióe delle manfióe 

femp i memoria teniamo:p fd fintéde li fd m 1 fieni ne cdcfte»La terza ragione quanto alla prefenrarione» 

p iquali Ihomo da xpo fu redempto liqual fono:la in Onde la Quinquagefima non folamenrc fignifka d 



carnarione:Ianarione:lapaiIione:el defeendere alin 
fernorflc la refurrcjfhoneccìc Io afecndere al delo:&: di 
irendefi la fcxagdima [fino ala quarta feria dapoi pa 
fcha nelaql fc canta: Venia benedidi filioli dal parre 



tempo della remiflìonetma etiam reprefenta lo Irato 
della beatitudine perche nel Quinquagefimo Anno 
li ferui erano fadh liberi * Nel quinquagcfimo giorno 
dal giorno del immolato agnello fu data la lege » Nel 



mio condotta che qlli che feexerciraranno ne Iopere quinqgefimogiomordapopafchafudato lofpó fcó 
della Mifericordia udirano quello» Venite benedicci 8C perho quello numero reprefenta la beadrudie do* 



eòe tcftifica cflb xpo doue alhora faprira la porta alla 
fpofa di ufura li abrazaméti dello fpofo»Et ammoni 
ta nella epiflola a fimilitudine di Paulo che pariente' 
mente tolleri la tribularione de laabfenriaddo fpcv 
fo»Etamaeftrara criam neleuan 



uclàra la adoptarioncdclla hbertaila cognitióc della 
ucncacV la pfafbonc della charica:Onde tre cofe fon 
neceflaric lequal a noi fe ^pongono nella epiftola fi£ 
nel euigclio adoche loperc della penitcn tia fiano per 
igeliochefcmprc fba fccìe»La charitalaqual nella epiftola e ppofta in mo? 
nella exercirarionc del feminare le opere bone &qud mona della paffioncdominica 6i lafede laquale fin* 
la laqual qfi defperadofi cridato hauea:Hano me cir rendo per la ìlluminarione del cielo : lequal cofe fon 
códaro &&A1 piente ritornata fe adimada ne lofficio pofte nel euageho»Onde la fede fa eflere effe opere ac 
eflere aiutata nelle tribulatióc 6C da quelle eflér deli/ ceprabile imperho che glie ìmpoffibile fenza lede pia) 
berata dicédcsLieuan o Signor &c»Et quello loco lì cere a dio: La memoria della pa mone fa eflere le ope/ 
pone tre u ol te»Lieua t io Signor Sono alqri nela eh ic re faci lerDice G rcgoriotSe a memoria farà rcducla la 
fìa liqli fon afflici! dalle core contrarie ma nopho fo/ pa/fionc di Chnfto nulla cola e che nò fi tol Ieri co* pa 
no delcaciariulquanti fono liqli fono afflicti di difea denria damino la charita fa eflere le opere continue» 
dati ma ben che loro no tollerano le cofe aduerfe lic Onde fecondo che dice Gregorio umor non po eflc/ 



pho pcnculo che non fiano rotti dalle pfpere:Cnda 
duq la chiefiaal fignor che fi lieui quito a confortar 
qlli primi códofia che d para che lui dormi non bbe 
rando crida che el fi lieui quato ali fecódi conucr ten/ 
do color da iquali pare hauere riuol tara la faccia fua 
q fi difcadadoli da fe crida che li leui quanro ali terzi 
aiutandoli ÒC liberandoti nelle profpcnta» 

De la quinquagefima» Gap» iii» 

yrgV V Vra la quinquagefima della dominici ne 
laqual fi cara: A mefarai inDiodcffcnfore 
I &c»Er finifee i efTo giorno de pafcha: fu ue 
j ramcntceflà quinquagefima ordinata per 



re ocafo che certe feeglic amore adoperata magne 
cofc.Er fe cghc negligente ad opera re certe qudlo no 
e amore» Et fi come la chiefia nel principio quaft de* 
fperando cridato haucua» Hanno me circondato &c» 
Et dapoi afe ritornata adimandaua di eflere aiutata 
cofi in quefto tempo già concepta la fiducia di la fpe/ 
ranza dellauenia ora per la penitcn tu dice» A me fa/ 
rai in dio defTenforc 6ccerera»Chc quarrocofe aduna 
da doe defTenfione:firmamcto:refugio:5c guida inv 
perho che rutti li figlioli foi ouero fon in grana ouc 
ro in colpa:oueramcnrc fono pofte nelle cofe aducr* 
fe ouero nelecofe profperc» Adimada la chiefia che el 
fupplimento di per fignificarionè»Quanroal fupplc/ fignor fia firmamento a quelli che fono 1 grana acio* 
mento fu ordinata condona che debiamonoi ìciuna cheefla gratia fia confirmata»A qudbchefono i col» 
re quaranta giorni alla fimilitudinedi xpo cVin quel pa adimanda che dio li fia el lor rcfugio» A quelli che 
li no fiao faluo che trerafd giorni da iriunarc iperho fono nelle cofe aduerfe adimada la dcfcnfióe che fia* 
che n5 fi degiuna ne giorni della dom mica fi per la le no deffefi da qlle rnbulatione» A quelli che fono nelle 
tiria& riuetctu della rcfurreclionc:cV fi per cxcmplo profpcrita adi manda che li Gain guida cioè che in d< 




DE LA QVADRAGES MA ET DE LI IEIVN1 4.6 

fè profperita Ciano guidate da cflo dio Termina la qn 1 la omelia tre ragione diccndoJVrche fé obfcrtia nel 

quagefima nel giomodi pafchacocefhtodùSoim/ abfhncriael quadragenario numero faluo perchefe 

phochelapenjrcnnafj rdufdrarelhòalanouira de adimpicperquarrrocuangelid libri In uirru & li die 

la uita:in,qftoéttcpo molto fi freqnrael Miferere V ce comadamcti:in quello eriam morrai corpo fubfi/ 

pho che egli pfalmo di peniten ria di di remiflìone> (riamo di quattro elementi di per le delectarionc de 

Deh quatragdima» Cap» iuu qucfto corpo contrariano ali comandamenti del Si' 

~ì N comincia la qdragcfìma della domimea gnor: Et ìm perno dJq che per li defi'derii carnali ha 

nellaql fi cara:egli me ha morato Scodoue biamo drfprccian li dieci comàdamcri»Dcgna cofa e 

la chieda porta i tata tnbulatóccridatoha che noiafrhgamo cjlla medefima carne qrrro fiate i 

_ I uea»Hano me drcòdaro dcc»Et poi hauea diece» Vengono duq dal pfentc giorno il "ino a pafcha 

respirato inuocando di diccndo»Lcuan o fjgnor di a fei fertimane che fono quaranradoi giorni da liq li re 

me farai idio defenforevHora dimanda eflci e exau/ mouendo fei giorni dominicali del abfhhéria rimàV 

dita dicendo ha iuocato medi io lo ho exaudito cVc» gono in abrtinétia rrctafei»Eflendo duq lanno rrccéV 

E da fapere come la quadragefìma 1 fi córìene q rara to fexanta fa giorni noi club al Signor nfo dio lede/ 

doigiornicópurari li giorni deledominiche:da ioli dme del anno nfo»Quefto dice Grcgo»Sc_aflignano 

fubtrahedo fei dominicali giorni rimigono méta lei nela fuma del officio di mfo ioane bileth q tro ragio 

giorni in abftinéria hquali fono la Decima parte de nepche noi 1 cjllo medefimo tépo n5 obferuàb eiic/ 

tutto lanno iperho che lanno ha trecento di fexanta iunio nfo nelq 1 xpo iriunotiperho che egli incornine 

fei giorni la cui decima etrenta fei gi'ornùma fe agiù> do a idunarc fubito dapoi reccuutoel baptefmo:ma 

gjmo li q ero pcedéti ado fe adipia d fàcro numero di noi còrin uao q I lo có la pai eh a» La pria ragióe e che fe 

q rana giorni elcfl numero el faluator cófecro al idu noi uogl iàb rcfufdrarc có xpo ccndo lui (tato pa ffi 0/ 

nio fuoiPoflóno eflcre affienare tre tagionepche ob nato p noi di et noi cò dio debiao ifiemc panrewLa fc 

feruiamo el idunio in qucuo numero qdragenario» còda ragióe cchep qrto noi ìminio fi figlioli deifra/ 

La prima fie de Augufbno còdofia che Marhco,ppo el liqli nel prio tépo ufdrono de egy'pto di dapoi i ql 

feq rana gcnerarionc»Aquefto fine dunqel Signor lo t^ufbròdelafemimbabvlòicafipuapqrtomó 

anoidifcefeconralefuo numero quadragéario ado còdofia che cofiqucfh eòe ólliiql tempo nelql furo 

die noi col nfo quadragenalc numero alui afccndia no liberati della fcruiru celebrano la pafchaxofì cria 

mcxEIprefadoAugufónoaflegna urulrra ragione lorimirado degiunao i qrtorpoadochepnn & ufd 

dicédo ado che noi rubiamo el qufquagenano e da ti de egy'pto di di baby lòia che qrto mòdo meritano 

eflereadiuncìo al qdragenario numero ci decenano entrar nella terra del cremai hcrcdira»La terza ragio 

condona chel bifogna adoche perueniamo alla bea/ ne còciofia che el fole nel répo della primaucra mol' 

ca reliquie aftaricard tutto d tempo dda prefente ui to più accederti el furore dcla libidicado duque che 

ea»Ondc di el fignor dimoro con li difdpuli foi qra/ noi refreniao el corpale calore maxumére 1 qrto rpo 

ca giorni di dapoi diece giorni mado el (pi rito fancto degiu na mo»La q ria ragióe e còciofia che noi debiao 

con fola ro re. La terza ragione allignaci maeftroppo iconrinenrcdapoiel degl'uno riccuereel corpo del fi/ 

firiuo nela fumma del offido diecdcsDiuidcfi d mò gnor di eòe feaffligeano li figlioli de iliaci prima che 

do in qrrro parte Si in quattro tempi di lhò e feo di magia fieno lagnrlìo di magiauao le latrtuchc I a 1 nari 

quattro elementi 8i quattro complexionc& fa& fu checofieria noi d debiao priaaffligerp pnu adoche 

mo trafgrcfTori dela noua lege che còfifte in neh qV facti degni portiamo mangiare lagnello dda una» 
ero euangehi& de la antiqua lege laqual confitte die Deh idunii de quatto tempi» „C ,1 P; 



ce comanda menru Bifogna duq che el fi mulripbca 
el numero deccna rio per d quaternario & in tal mo/ 
do noi faremo quaranta ado cheadimpiamo in rut 
co d tempo di q licita uita li comandamenti delanri'' 




IVrono ordinari li idunii dele qrro tepore 
da Papa Calixro»Fanofi qfti digiuni qrrro 
hare fecondo che fono qttroh tépi diefTo 
anno Aedi qrto fi fono molte ragione» La 



ca&noua legewÉriamcomedidohabiamoefadod primafietimperhochclaprimaucrafìccalida Sihu/ 

corpo di querti quartro dementi idi quali [in noi han mida:lefradeecahda&feca:lautuno e frigido &feco 

no eòe quurrro fedicionde neh ochù domina el foco luicrno e frigido &humido: Noi dunq degiunamo 

nela lingua Bi ne lorechie laeredacqua negli membri nela primauera calida & huida pche 1 noi teperiam o 

genitali la terra nde mane 6t altri mébn» Neh ochù el noceuole luxuriofo huore»Degiunamo nel eftare 

aduncj e la cunofita nella lingua ÒC ndle orechie e la adoche noi cartigao el noceuole auaro caloroDrgm 

fcurihta Si ne membri genitali e la uolunta nella ma namo nello autunop cafhgar la arida fupbia»Digiu/ 

ne 8i altri membri eia cmdeh ra»Querte quartro prò namo nello fuemo adoche cafhgamo el fredo dela i 

Edera Corifena ci pubhcano quando che lui (landò fidehra 6i della mahtia»La feconda ragione pche noi 

)nrano confefla el ui no della luxuria laqual e pu tri' degiunao qrrro fiate alano fie pche qtn primi tali ie/ 

da come fc di Aedo fignor non piglio ardire di prcui ' iuniift fanoelmdedimarzodoeneUa prima fepri/ 

marmi ado che io al nafo ruo non dia fètore:in quel marta dellaqdragefìma adoche in noi fi mortificano 

lo che non ardifee di alzare li ochn al ciclo confefla la li uirii liqli certe totalméte nò fi pofTono exrineuere 

cunofita 8i per quello che con la mano fe percorre d ouero noi degiunao adoche più pfto in noi nafeao li 

porto confefla la crudchta per quello che lui dice»Sia germini delle uimuFannofi li fecondi digiuni nella 

mio adiu raro re che io fon peccatore confefla la fcun ertare nella ferri mana della ipentecofte condona che a 

lira» Onde foleuano eflerechiamari li peccarori fcun allo tépo urtine lo fpiriro lancio 5i noi debiamo eér 

cucio più pfto peccatori » Eriam Gregorio pone nel tementi nello fpo IcòtSi fino li terni drgiumnd me 



DE LI IE1VN1 DE QVATRO TJ 
fc di fcptcmbrc manzi la fetta di finito Michele con 
ciofia chea quello rcpo fancoghano lifrutti delle bo 
neoperarionCkFanofi li quarti digiuni nel mcfe di de 
ccmbreimpcrochc a quello tempo morono Ihcrbe 
6C noi dcbiamo eflerc mortificati al mondo»La terza 
ragione fic perche noi degiunamoacioche imitiamo 
li ni dei perche li mdci degiunano quattro fiate al an 
no:digiunano manzi pafcha : li n zi ala pcn tecofte: in/ 
anzialafcenophcgiachelafixióedi tabernaculi nel' 
mefe di fetem brc:& dinanzi alla hencenia*Che eia co 
feorationc nel mefe di dcccmbrc» La quarta ragione 
fic conciofia che lhomo fia de quattro elemcn ti qua 
to afpecra al corpo SC quanto a lanima di tre potetie 
doc rarionabi lc:concupifcibiIe:& irafriabilc: Erario 
che in noi fi tempcnamo quefte tal complexiòe» Noi 
degiunamo quattro fiate lanno tre giorni per riefchu 
na fìara:& quello acio chel numero quaternario fi re 
ferifea al corpo & el ternario alanima» Et quefte ole 
ragione fon di maeftro Ioanne bilcth»La quica ragio 
ne fie fecondo che dice Ioanne damafceno:Nclla pri 
mauera feaugumentael lingue: nel la erta te la colle 
ra:nel autumno la malanconiamclfuerno la flagma» 
Noi dunq degiunamo nella priauera adochc in noi 
fìa debilitato e] fangue dela cócupifcenria & inepta le 
ri ai : iperho che lho fanguieo e Ubidinofo & alegro» 
Digiunamond eftarcaaochefc indcbilifca la cole/ 
ra della iracòdia Oc della fai laria:imperho che el cole-' 
nco naruralmétc e iracódo &afturo»Digiunamo nei 
autunoMCiochc fc indebilifca la maliconia dela cupi 
dita & triftitiakOnde ci melanconico e cupido & me 
fio» Dcgi una mo nel in ucr no acciochc debili ramo la 
flegma dela pnftina»Ondccl fleg manco naturai me 
re e adormen rato dC pigro»La fexta ragione e imperi 
hochelaprimauera eaffirmgliataalo acre: Iettate al 
foco: lau rum no ala terra:linuemoa lacqua» Digiuna 
mo dunque nela primauera adoche in noi fu doma 
to bere della clIcttione& fuperbia:nel eftate digiuna 
mo adochc fi doma d fuocho della cupidità di dela 
auarina»Degiunamo nel autumno adoche fia doma 
ta la terra della fpual frigidità & tenebrofa ignoran 
ria«Dcgiunamo nel ìnucrno adoche G doni laqua de 
la 1 cui ta &. della còftanria»La fepnma ragione e pche 
la primauera fc referifee ala pum'tia»Leftate fi referi' 
fccalaadolefcenria»Lautumnoala marunra»Li'nucr 
nofercferifccakannquita%Noidùqdigmnamo nel 
la primauera adoche per Hnoccn na fiamo gioueni p 
conftanruuDigiunamo nel autumno adoche fìamo 
fatti mamn per la modc{ha»Digiunamo nel l'ucmo 
ado fiamo fatti ucch ii per prudenria èc honefta ui ra : 
ouero digiunamo adoche fariffàciamo a tutto quel'' 
Io tempo nelql p quelle quatto era oflefo habiamo a 
diOkLcxfbua ragióe e di maeftro Gulielmo alrifiodo 
renfc fpho noi degiunamo ne qrtro tempi de lanno 
aciochenoi ci emediamo di ql li diletti che pel palTa 
ro còmefli haueamo:cV fànofi tre giorni p ogni rem 
pore adochc in uno giorno fariffaciamoqllo che ha 
uemo peccato in uno mefeicV fanofi tali inuni nella 

3~rra feria 1 m perno che in tal giorno ci Signor fu rra 
irodaiuda»Fanofi nella fcxra feria impcrocheel fi> 
gnor fu crudfixo in tal giorno»Fanofi nelfabbaroi' 
pho che ci fignor iacerte nel fcpulchro & per qfto tri 
fti erano li apoftoli ddla morte del (ignoro* 



PI ET DE SANCTO IGNATIO 

De fancìo Ignario» Cap* vk 




I BI Pg Gnario fu Difcipulodel beano Ioanne ÒC 
ÈVA lai fu Epifcopo Anrioccno»Lcgcfi haucr mà> 
mn KJidarounaÈpiftolaalla beata uirgine in ta/ 
i le parole» Alla chriftifcra Maria ci fuoigna 
rio:ru me doucui confortare ÒC confolare me nouo 
nella fede:6Y difdpulo del tuo Ioannc»Ccrte io ho re 
ceuute cofe marauegliofcda Vdiredel lefutuo per 
d cui udito fomcMarauegliato& rutto ftupefatto», 
Onde defidero da re laquala lui fempre ru tri famùi 
armcnreconiuntta&confriackfecxcri foicon hni/ 
mo eftere fatto più certo per Quello che ho Vcuro» 
Sia ben di tc.BC da tc8i per rc:& in re fiano conforra/ 
ri li nou ideila fede che meco fono »Rifpofcli la bea/ 
ra Vergine marre de Dio Maria in tale parole» A 1 dile 
èro difópulo Ignario Inumile Anelila de Chnfto ma 
da falurevQudlecofechehai udire 6i imparare da Io 
annedelefu fono ucrcwCrcdi quelle cofe e/Ter» A qlle 
reacofta c¥ fermamere rieni ci uoto di al uorocófor/ 
maral' d uiuere li coftumuOnde io uìcmccÒ Ioanne 
ucrroauifiraretc &qllichereco fono»Sta conftante 
6i uirilmenrc fa nella fede»Acio no ri cómoua laufte 
ra pfecurione:ma pofu 6i exulti el fpirito tuo nel (al/ 
uatore dio»Fu el beato Ignario di ranca auttonra che 
eriaDionyfio difdpulo ad bró a portolo elqual fu in 
philofophia coli eACclléte Si nella diuia fcriprura rati 
ro perfetto che a cófirmarione deli ditti foi aduflé la 
parola de fcó Ignario come per auttorira» Repréden/ 
doalquanrieflerendle cofcdiuicd nòe del amor fez 
condo che lui rettifica dicedo q II ì nelle cofe diui'e effe 
re d nòe del amor minore ched nome della dilecoo/ 
ne uolédo dimoftrare nelle cofe diuinc dTerc da ufa/ 
re per ruri modi qucfto nome damore dice»Scriue d 
d i inno Ignario» Limare mio el crudfixo: Eriam lege 
fi nella rriparrira hiftoria eòe Ignario udi fopra uno 
certo monte cantar li angeli li annphóc & da quello 
ordino eflere cantate le antiphone nel to chielia Bi ito 
nate li pfalmi fecòdo Iannphone»Mauendo dunq Iò> 
gamenre d beato Ignario pregato el fignore per la pa 
ce dda chiefia remendo egli nò d fuo ma fi deli debi/ 
li 8t fragili pendili andò incontra Troiano iperarore 
elqual meominao nel centefimo anno del fignor ri/ 
rornanre&alUchriftiamminazanrelamorrc& libe 
ramenrcafurmo Ignario efìerechn mano» Onde Tro 
iano d derre a diedcaualleri Bi comado che fu Ile me 
nato a roma ligaro con le carhene di ferro mina za n/ 
do che a Roma lo darebbe ad cilére deuoraro dalle 
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«o tra lcqu.il ne Icripfc una ala romana chidia fecon nuQual c dr greci che rante cofe tollerato per ci fuo 

ri o ò c ^tm^nlTiT 1 ? U °£°a m ° L alc roIlCTa ^a noe p uimi mn:mi cobiuro d'i Dio 
flo.iocom battendoci di con la nocte ittrcclo & liza' ho tolcraro tale nra/Àlhnr-i (Wt» ,> 7T, 

M mu^^ noftn ^ nrf,CÙ ? J h "™phofuaper nullo modo tocoroSvS? 

ri , oco "S ,0 1 ron ^ uinc m o,ro P 1 " doquc^orf^anoconmolraadniiranóefeparneo' 

toh££ ^nS IT IcqU3 i 3 r' 0n ap *T ™ n ^doche 3 nullo futodeueratorftlcuno uoleiTc 

L r T "r^^ 00 """ 01 ^ ^reclcorpofuo.Perlaqualcofngliehriir.aniroircro 

Su? in t °,? a ? UfarCa nu »8 ,arene °T C d cor P° fu ° * honorificamenrc ci fcpd.rono» HaTi? 
SK£ T <t° r 3 - d f uononc m . u &P"ga«* do rroiao rcccuuro certe letrere nel Jl Pohmo ™ 

!S S r — <> ' - 3 f" 3 fC ° COC - CJred 10 ««n^"a *P«arri:liql( comandato hauealo im/ 

£S^K £ braofarc * forraiongero mclfcf perarorefutoroocahtfcdolfemolro lo imperatore 

fr^^?^ ^ ? W10 ^^^^ uro 3 ,, ?^ dequdlecofechchaueafuaoalgnano: ^comando 
Jeapparechia fochi lonnen beft cdirpfipnc de lofla chenon futo ncercaroalamochrimanor&prouoca 

roadonrehdohrmafealcunoincorretofutopa^ 

V rT ol ° trouarc rurrc le pene in uno lup Eriam chi Icee del beato Ign.nno etondo 1 talgcnera 

*£pT C a f ' ,b , n , C - n -° pur Ch, ° mcnt ì * 3C ^ T n5c d » wrmcfisùmai cdThua dal uiocarione del no 

2^n??!i T g 1 du ^"5" uro 'l r o^ & '" CTW <>a ^ mcdiIduChnn^Etecndoad.mandato dali mie 

fin rXliZnn^ v r - roUo: !S n e no d,m f gold.tpchecoranre fiate inuocaua cgh tal nome»Dif/ 

ft^A.^ rrluoholcnroqftorK,mendcorcm,o:&pcrhon5 

JS^SSfJ d. to Ignano uoleflcDio chio potdc poto relbrm 1 dal inuocarione di qllo» Dapoi duq la 

IZ GJf ?r?T 2 ° c - h V > ^ ncll f?Ì fort ?^ n ? 0 ^ mo ^dclgnarioqllichehauea udito qlìofuolenko 

£n JaS m^ffl a t ' Ca n " & ftrai - p r" ^nmérarcufcauorono d cor di óllocorpo: Sffpar 

rSrTroTiJ?^ ^^^'^^««ooionofa/ réjoqllopcrlanuranrrouoronoefrerperrutodoDi: 

™ ,Q ™^ f» fentoqudìo nomedelduttriftoconlittcredoro. 

SS *7« 3 J™ 0 ™™ dico per nullo Per laqualcoft moln crederrercsDf quefto Sancìo di 

2£i?rìXE ra Ì d, !T eTr 9 ,a *9 5uiI § hepiu ? a,e ?? > aB ^rdofopralpfaKQuellochenabbita.OuelIo 

K? ^ C ^ Un r Clnld ' f ?! n T ll r ti magno Igairioauditoredeldifdpuloamarodalefu 

LnMlS^ft U f fCOnJ ^ friametomarfvTedelceuipoofiinmereliquiccari 

^ arifrl^» N»f v» 1 haucdoJatrtrottcqltecofefl£ ^jrii p chira lanfapouerra»Egl. imoltecpiftolelequalefcrf 

jnanedoimobi!e«cofbtedifTe rroiao»Porratc|i car oca Maria la confoIarachrrftifera;Certo di dignità 

^^H?J , °, a ^. re SJ'PT*P^P^ fo ' «g^o&comcndatodejmmenfohonorev 
pra eiiuAiq] dille Ignano»No lardercfocono acqua 

boglti te potrà afmorzare i me la chanra de xpo Idii» 

Alqtul I dito rroiao:qto fon cofe malefiche che foto 

ficdo rari martyrii tu nócófenti alqual dito Jgnano» 

Noi xpum no hamo malefid ma nela lege nra uicta 

noecr li ma!cfiai:ma uoi bé fere malefici liquali ado 

rare lidoltTroiano di tolftraaatc le foal le lue co u n 

ani di ferro & fopra le fpalle fue fpargettc d fale: alq l 

dito gnario.Dicotetroiaochcle puTiòedi qffote'' 

pò no fon codigne ala futura gloria :di to troiao»Hor 

mai tollctelogiufoac alligatelo co catene di ferro di 

tetto necepi guardatelo in unapregione:&: fonatelo 

ftar ferca mangurc& bere& dapoi rrc giorni danlo 

aetoredcuoratoallc bdìie:Laqualcofacofifu racla» 

Mei terzo duq giorno lo imperatore d fenato de tur 

lo el populo fc raunorono per uederc lepoantioceno 

elqual era p com battere co le bdh<\Et difle Troia'o: 

Iperhoche Ignario e fupbo 6C cótumace alligatelo Oc 

iaflateandarefopradcruidoi leoni ado de lui no laf 

fino una minima parricella» Alhora dito fanclo Igna 



De la punficarioe deb bra uirgie Maria» Cap» vii 

TU 





1 Acla fu la purificariòc de la bta Maria uir 
gfnenelqdragefimo giorno dapoi lanari 
uira del fìgnor» Soleuafe appdlare quefea 

fe(bprrerK>mi:doepurifiatìóe»Hipipa 

ri&ddelaria»Vndeedicìapuruiariòe: códofia che 
■ ndquadragcfimoeiomoaclanatiuitadel ftinorb 
^BgKSStef^S^g UOÌ H ° m - mÌ ^ u ^"' ^carioche fe módatofelòdo la 

S2SSS£222S£^!^^J^ cofuem 6 d,eddalegebenchelanonfutotenura for/ 
aftneato lena mercede imperilo chio no foftengo toqllalegepchecomadatohaueala lege come feha 

SSSSSSS^SSSStf^^ nHleu,nco^duodec.morap»chelafeli,nabqIp^ 
« nonuncic 1 adirecoefi legenekhiftoneecclefuftì hauetocócrpuro& dapoi prunroel faliol mafch.o 
ccìo fono d fi-umero di xpo faro macinato « U dcri fcfcimmàpfetegio^ 



forno de li ho! SC dal ìrrarcnel tépio:ma finiti li fette 
giorni fi facea monda qto al ronfortio deli hohma fi 
qt o al itrar nel tempio era ancora innonda ìfmo a tre 
tarrc giorni»Finalmcnte finiti li quaranta giorni cn' 
traua nel tempio ci quadragefimo giorno: &L offerì' 
ua ci babinocó li donhEtfchaueflé parrunto ferma 
fi mulriplicauao li giorni qtoal cóforrio deli hoi : & 
ét qto alirrarcncl répio»Map ql cagióe habia coma' 
dato ci fignor che li fanciulli picobni funaio offerti 
nel tépio nel qdragcfimo giorno fi po allegare tre ra' 
gióc:La pria arioche p qfto fc I tèda eoe el Unriulo nel 
qdragcfimo giorno e itrodu&o nel tépio materiale» 
Cofi nel quadragefimo giorno debcóccpnóc e ifufa 
lalma nel cofpo come nel tempio fuoicomc fi dieene 
Jhiftoric fchoWbcr.bcche dicono li phylici eér perfe 
rioclcoruo nel qdragefimofeptio giorno:La fecon 
da ragióe eche ficóebia nel quadragefimo giorno e 
ifufa nel corpo da cflb corpo e maculata :cof 1 nel qua 
dragefimo giorno enrrado nel tépio p b faenfidi fia 
pni mudata da cfla:b terra ragionec che per quefto 
fi dia ad iredere che quelli mentano entrare nel cele/ 
fte tempio:liqli hanno uolutoobferuareb deci co/ 
mandamentiicÓ la fede di qtroeuagdiuSono dupli 
oo ér U giorni qdo la donna parwnfce la fem la qto 
ala formanóe del corporperche fi come in qrata gior 
ni eorgaizato di perfecìo ci corpo del mafeh io flc nel 
quadragefimo e ifufa lalma: coli el core dela fcmiae 



DE LA PVRIFICATION DE LA MADONA 



te i qfto fi uolfcfottometereala lege » Onde nella na/ 
tìuita fi dimoftro come fc fune uno poucrdlo:& nda 
circòcifione fi dimoftro eoe homo pouero Óc peccato 
rc»Ma hogi fi dimoftra lui come homo pourro pcc/ 
catorefic leruOkDimoftrafle lui come pouero in qfto 
che cglielcùeloblanonedi poucri:&: dimoftrafi eoe 
peccato rerdoe in qto ab fimilirudinc in qllo che eflo 
uolfccó la mfe eér punficato:dimoftrafe eòe feruo i 
qllo che uolfc cfler redcpto:fì come dapoi uolfe eflcr 
bapri2ato:ac affo nóp cagióe di purgatela colpa che 
ìnluifuffr.mapdimoftrarclafua pxima humihra: 
perche xpo i fc uolfe aiTumere tutti li t emedn iftituv 
o córra d peccato originalc.nó già che p nlchuno mo 
do ne haueflé dibifogno:ma p moftrarri lafua maxi/ 
ma huihra^ arioche dimoftraflé che qlli "li reme/ 
dii p el tépo fuo fuflco (bri bók Onde nel pceflo dd 
tépo furono librarti cinq remedn cótra ci pcT6 ongi 
nale:di qb fccódo che dice Hugo de Gelo uitfore: ue 
re fon infuturi neh legedelb naturarne fono le obla 
tione:le decime &C b lacrificu:per lequal tre ilbrunóc 
feexpnmeua lopadcbnra rcdempoóc: perche expri 
meua el mó del rcdimere:p loblarióe redimeuafi dV 
fo pao:pd faenfiao ndql era la fparfione del (angue 
exprimcuafi cfla redcmptiòc per la decima conciona 
che lhó fia fignificato pia dcc'ia drahma»Elpno duq 
remedio fu loblanóewòndeCayn offerte a Dio lido' 
ni deli fni(fb:8c Abcl dcliaialuEl fecódo remedio fu 



quaorageiimo e uuia laima: con ci tuie «cw iuhuc iu ihuiluui.u. ~ ---- - - — 

perfctfo neh ofonta giorni:*: in ottanta giorni efpi dramarionr*Uqkofafn inarala lcge»unde 

rara lalma» Ma perche più tardi e dapoi nel uentre fi ara offerfe lederimc a Mdchifadcch (acerdote : t>ch« 

perifee el corpo dda femia ched corpo de Ihomo: &t fecondo Augufhno rédeua la decima quella cola che 

tnfundefi a quello laia:laffarc le naturale ragione fe era £mara»El terrò remedio fu lobJanonc di lacnlu 

poffeno affignaretreragioneiUprimacpcrchechri di: ficeffi faenfiai fecondo che dice Gregorio erano 

fio crapalTumcrccarne ne lo uinlefexoperho uolfe córra loriginal pcccato:pchc fi richiedala che abneo 

chepiu ófto fufle formato» Acioche honoraffe efib di loro:ouerclparreouer la marre rullchdcle : ficaie 

uinlc fexo:& facefiib molto magior grana acciochc fiateluno flc lalno potea'o eflcr fidcluht pho tu aiuiv 

la marre più pftomódane>Ufecóda ragione e chefi rodquarto remedio: chefulacuccKilioclaqloucro 



eòe la femia più pecco che non pecco lhó:cofi le mife 
rie fue dalc miferic de lhó nel mòdo dallaparre defo 
ri fono duphcatcfimelmcte doucrono eflcr dupl ica 
te nel utero delc parte di dentro» La terza ragióe ado 
cheper ófto fi dia ad irenderc che la fem ina più affati 
co Dio che nó fece Ihóhaucndo Iri molto più fallito: 
pehc Dio feffanca nele nfc male ope:fccódo che dice 
effo Dio ì Ifaia a qrantatre cap»Me hai fcó l'feruire ale 
iniqra tue:etiam io mi fono affancato p te foftenedo 
p iiTióe»La bti uirgieduq non era tenuta a qfta lege- 
còdofia che Id nó cócepcrre riccuuto el feme:ma co 



chefuffèno d pfe 8L la madre fideb:oueramcte nó d^ 
la ualea:ma pche qlk> tal remcdio nó fc porca cóucmj 
faluo a foli mafchu :fic nó potea aprire la porta dd pa/ 
radifo:&: perho a qllo fuccefic d kiptdmo:dqlc a m 
tie cómuneóc apre la porta del paradifo» Pare dun^ 
xpo hauer affumpto el prio rincdio:gdo d fignor fa 
pfentato nel tcpio dali paréd:affumpic et quodimó 
el fccódo remcdio:quadocgb degiunoqranra giorni 
fic* qrata nodìe:c\: ipho che egli nó hauea donde paga 
reledeciedelecolcalmcno offerfeje decime di gior" 
m:anump(cena d terrò remedio qdo la mfe fua off 



cepcttepd mifticofpiritoiOndcMovfcagiunfe»Ri fcTfedparodetortor.cmerodoipuJbdccolubep lui 

rcuutoelfeme-.bcnchenon ruffe ncceiTario puoncre adochcdiqllcfuffcfaaocl jacrifiao^oueroqdo nclb 

qfto qto alaltre femine Icqualcturteconcepcno pel croce fc offerfe ìTacrifido-alwpfe ci qrtoremcdio y 

riceucredelfcmc:ma perho agiunfc fecódo che dice dopmeffediccrdrcóafo:affumpfcdanto^^ 

Bcrnardo:impcrho che egli temerrc de irrogar nela qdo reccuetc d rjaptcfrno da Ioancw La fecóda ragióe 

mfe del fignor alcuna biaftcma,Niétcdimco cfla ma dexpo fi uolfc fottoponcre ala legedu aaochc adirne 

tre del nfo fignor uolfe fubiugar a tal legep quattro piffeb lege che certe nóetauenuto dfignor adittru 

ragionc»La pria ragióe e per dare di feexépìo de hùV gere la legetma adipirb»Ondc fc 1 quefto lui haurffe 

litavDice Bcrnardo»Vcramcrc o bra uirginenó haue tra'fgrefla b lege haucrebeno potuto b ludici excufar 

ui cagione nea te bifognaua b punfianonc: ma ha/ k&L dire noi nó riccuemo b dodtnna rua ìphoche ru 

uea forfè el figliolo ruo bifognoddacircódfioncSa fddiflirnileabnnpfi:Scnóobfcrui le tradirioncde 

raifralefemùTCCÓcurudióllcimperhochc ci figlio la Icgc»Ondc hogi xpo Scbuirgincfe _fonopofero a. 

lo ruo ha uoluto cfler tale ifra lialtrifandulli: ma ta' tre legcPrioala legcdcbpunficanoc 1 lignificatione 

le hurniba non folaméte fu qto dab parte deb rare: di uirtu:adochc dappuoi che noi riaremo faflo bene 

mafucf qtodab parte dd figliolo dquabrfimclmcn ogni co(a:diomo»Noi fiarao fcrui diiunlu^ccoda ic 
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25 pannati pcrfcdc fc ignara lTchlfa „ co ^ 

Sdo h K££ri Tv S& dC ap °u ft °i' P - u - P - U r nfi a d c5 W° fuo c5 « nido fuo e lì p.erraTrS 
S^iESS?^" 0 - 1 "^* 0 ^^ 1 ^ ,fìn . 0 bcccor&benenurnfcc li gem.n. pulì, fot: 

al piente li padri no fon tcun a pagarcrne fon reuci la fecódariamctcc di'ti arti Mie Mi i Hwv*^ri£rt 

cft^ìS alrcpiooucrofìdiccH^^chccareobLuanb 

S£ «S IfeSS^S iflSltSLTKr fefa J ,U?f T- ^^^^^^SdioS^eonc&Annaq 

S?fivA£uS.-S °J J g ^ nchcfonodiuconJi doftoffmoaltcpib&cdjcìaqftaparoUda Hvpo: 

^^^T d ^w tttfU1 P^? oeaAia/ ^^ndarc^anrichcadircfcortiEraloras"^ 

t^^c^mc^^^^^ 1 ^ ^^f^no^rrcobumbranòcoiicrohum./ 

faM^^?*?^ ri ??™ l ^? ì * irt& ? ] "rioncddfaluarornfaLapriachuniiliationcdcla 

rS,S U "^ChQudb certoelaucrLelqlcp fe medcùmo 

£^taÌ^2Sw^ moIt.rud.eddc bone ope g lIld a ogni homoxlql I fe ftciTo eia uiaxlqual e uia 

tóvSSn &' a STr ^.^q la di tur,:hog, pmeteefllT meato dal. altri ieredédo di 

n^i^n^^^J^^ 1 ^ 0 ^? !?^nn'>rhocheqlloelqnfoloefcó&bono:còefe 

undeS SS», aS? 5 pnogmiridf Ile fuflé .mòdo uolfc hog. cérmondif.arocò la marre 

ILno?^nnS. P ",° 8Cnm g T 31 n ° nfi rcd,mc b ™zae humilianòbdc la maicrtaxonciofia cheq> 

, ' ,dc, ^ ,n ; raa f f o c«noperuenu/ Io che col nerbo dclauirrufua porrà rurrc le cofe ho 
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DE LA PVRIFICAT1 
in mano leddcleaccdcrxhcdùq la chiefia habia or/ 
dinato quefto:chc in tal giorno ic portano I mano le 
candele acccnc: fi poflbno allignare quattro ragione» 
La priap nmouerc la erronea cófuewdiapcrchc an' 
tiehamerc I rrom ai nele caléde de febraro a honor di 
februa m te di marrc:elql era Dio dela baraglia» p tu 
ta notte ogni quito anno andauao itomo ala cita có 
li cera accefi:& co le facellcadocheel fìliolo Tuo li co 
cedri Ve motoria de li lor inimicala marre dalaqual ta 
to foléncmenre honoraffeno:& qllo fpadodi tempo 
doe de dnq i riq anni lì diceua I u lì ro»Lt romani nel 
mefe de febraro (àcnficauanoa FcbruoaPlutóafica 
li .ilrn da ifernaIi:&qftofaceiopleaiedeli lorante 
ceiTorì:adoche fu ffeno ,p f i u i ale lor aie : lacrificauao 
6i JofTcriuano a qlli foléni facrifidi Si tuta notte uigi 
lauano dando in loro laudecon li cerd 6i fafccllc ac 
cefc»Le femine et di romani fccódo chcdicc Innoccn 
no Papa in tali giorni exerdrauano le fede di lumi: la 
qual feftiuita hauea hauuro origine da alqre Subule 
poetice:diconoche Proferpina hi tata bella fic fpeao 
fa che Plutó dio ifemalc tracio i cócupifcétia di quel 
la fi la rapite di feccia dca»Ma li parenti di Proferpina 
per molto tempo la ccrcorono con le facel le di 1 u ini 
nani acedì di per filuc di bofchkEt reprefentando q 
fio le femine romane circuiuano la atta con le facelc 
di con lum inarcò eòa oh a che ci fìa cUflidle ali xpia 
niconuerriri ala fcdc:liqlipnmi erano génli laffar le 
lor longhe cófucrudic dirudlmctc fi poteano rimo 
uere da rale confuetudi'c di pagani» Et perho Sergio 
Papa cornuto tale confuetudi'c 1" megliore parte che i 
xpiai i fimile giorno ogni anno ad honor del Signor 
drcódaffeno turo e! modo con li cera accefi OC bene 
dctTi:aaoche reftaffe la folcnita:ma fifaceffeno co al/ 
rrairentione»Lafec5da ragione a dimoftrarc bpun> 
ta della uergin'pho che udendo alquiti eflcr punfi 
cara la uergie porrebono credere quella hauer hauro 
dibifogno di e/Ter punficararOnde aciochc fi dime*/ 
frra che lei fu tuta puriiTìma di plcdida : perho ordi> 
no la chiefia che noi portiamo li cera alluminan eoe 
fé la chiefia a effa parlado diccffc»Ouirgie beata tu no 
ha bifognodi punficarionc:ma rutta rclud rutta re/ 
fplcdijCerto la nó hauea bifogno daldia purificano 
nalaql cóceputo non hauea p el fufeepto fcme:&era 
pfeexiflimaméte módata &fantX4ficara nel uérrc dela 
matrc:& i tanto fu fanctificata di mondata nel uétre 
dela marre p Io aduenimenro del fpirito fcó che i la 
no rimfe pur una fola minima ichnarione al peccare 
ma eriam fi ftédcua di traffundaua la uirtu dela calli 
ta di fantfhrafua ifino ali alrri pmó che neh alrn exti 
gucua run li mouimcri dala carnale cócupifcctia»C^i 
de dicono li iudd che condofia che Maria fu fio bel I if 
fima:nirnrcdimcnogiamai di nullo pere eél deli de 
rata :& la ragione e l'peroche la uirtu della fua cafhra 
penetra ua run quelli che la guardauano di difcacia / 
ua da loro ogni cócupifcéria:p laqualcofa eia e affimi 
gliata al cedro cóciofia che el cedro co lodore fuo uc 
adi li fapcriicofi la fan&ificatióe di e Ha Maria refplé 
dea in alt n:& ocddeua tutti gli ferpenti mouimenri 
nela carne»Erii affimigliara ala im/rrha [perho che fi 
eòe la m ut ha oedde li ucrmùcofi la fua lata oca J le 
cócupifcctie carnale»Et pho la fra le altre uirgie fan 
edificate nel uentre hebe qfla progariua che la lor fan 
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etica di cafhra nó fi rraffundeua i alrri:& ne li alni nó 
extigucua li amali mouimenri» Ma la uirtu di cafri' 
ra della uirgie penerraua infino alle ni ed ol le li coli de 
li ìpudid:& rcndeua qlli qroale iconrinétecafhta» La 
terza ragione e a repTcntarc Ih odierna rxeffionc» Per 
chcogi Maria Iofcph óJSymcóV ex Anna fecero una 
ucnerabile jpceffionc di approntarono el bobino le 
fu nel tcpio:<3c noi ét fadamo la.pcc (hòc & portiamo 
nele mane ci caeo acccfo:pcr clql e fignificaro xpo: di 
porfido ifino nella chiefia perche fono ne cofe nel ce 
reo:la cerarci bchio:& ci foco»Et qfte ne cofe fignifica 
no tre cofe chefurono i chrifto»Onde la cera fignifica 
la carne di xpo laql e nata della uergie fcnzaalcua cor 
rupnór.fì eòe le ape generano la cera ferirà cóm uricv 
ne de luno có 1 alno» LI lichio nafcoiìo nella cera Ogni 
fica lacandidiiTimaaiaiaclentc nella cai ne. E t ci foco 
ouero d 1 il e fignifica la diuinira cóciofia che d noli ro 
d io e cófumarc foco» Vno laffando la cera da d 1 ich io 
diffe i qfto mò»lo porro qfta candela i honor de la pie 
tofa Maria»Togli p la cera la carne uera nata del la uir 
ginc:per ci lucia diuinira di lalreza della maiefla aro a 
nfa ifrniCTjóe pche i qfto noi fiamo ifVrudi » Onde fe 
noi uogliamo cér purificari di mòdi dmazi a Dio de 
btao h à u ere qfte ne cofe : a oe la uera fede: lopa bona: 
di la dritta rtenrióaperche portare nela mane accedi 
la cade! la fign ifica la fede có la bona operanóc:& fi co 
me la cadcla fenra el lumcfidicceffa morta» Et lume 
per fefenza la cadcla no luce: m a pare elici morto cofi 
cV loparióe fenza la fede:& la fede fenra lopa bona fi 
dice effer morta»Et el lichino nafeofto dóno nella ce 
ra e la drira i té nòe chccGregorio i tal m&Si lopa pu 
blica che pho llrcrióe rimaga occulta:hauea una ceri 
ta nobile matróa gradiflima dcuorióe ne la bea un gi 
ne:&hauédo fabricara appflb ala cafa fua una certa ca 
pella:éx hauédo d ,rpno facci dote capei Lino uolca 
ogni di udir la me fla dela bta uirgiewApproximadofi 
la teli ui ira dela puri fica nòe dela bta uirgieera adato 
el facerdotep certa fua facéda da lótano 6C b manda 
i" qllo giorno nó potè udir la mefia : ouero eòe f i lege 
altrouadaua i honore dela uirgfe ogni cofa che la ha 
ucafii cria dato hauea elmato:6cnó hauendo manto 
nó potè àdare ala chiefia &bifognoh ql giorno ftare 
fenza mcffa»Delaql cofa dolédofì grauemenre entro 
nella pprii chiefiola ouero f camera & girofii a terra 
dinazi lalraredcla bri uirgiaalhorafach fu I exceffo 
di méte::parcualieérc col] locata i una beliiTima & fpe 
dofa chiefia:&£ rifeuardadouidcucnire nella chiefia 
una maxia turba di ucrgine : fanzia qlleandaua una 
bel li fuma uirgie coronata di diadema:& cfl'cndo tu 
rej? ordic rx>fte a fedae:ecco unaltra turba di gioiiéi 
liq li cria loro fi puofeno p ordine a fedcrc:& ecco che 
uno porfido uno gridi fumo fafdo di cera derc uno 
cereo ala pria uirgie laqlccra ianzi a latrare : 6C dapoi 
dete a lalrre uirgie 8C aligiouéi&ciapoiuennea qlla 
marrona:& porfcli d caco & la lacepto 6C uolenneri 
d rolfe» Alora rifguardido ld p el coroiuidc doi che 
portauano li cerd di uidc el fubdiacono 6i d diacono 
6i el facerdore ueftiri có facri ueftiméri adare a lai tare 
come fc uolefleno celebrare la folcnc me/Ta pareuali 
ét che li acoliri fuffeno Laurcnrio di Viccnriod fub/ 
diacono & el diacono fuffeno doi angdi:6c d facerdo 
tcfufTexpoiOndcfactala confeffìonc andorono doi 
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gioueni fa mczo del choro & cóaltauoccicomindo fiSwECrcfccndoBIafio con ogni manfuctudlc 
ronodniotiffimamenrc loflfid'o:& li altri che erano Njh fancrira:fu ciarlo d.ili vpuni i epifeoro 
i choro fequano &: lalrre uergic co qlh alrn che erano TO'* Vldeb arra de Srbattc de Capadoda:& c ii re 
1 choro orTcrfcno li cerei foi al facerdorc fccódo b co tÉtìLajccuuro che hebbe lcparo:p la dioclitiann p 
fucrudi'c fgmochùtco^nazialfacerdotftMaafpeclaV recuHoncandoflcncin una cerra fpcluncha doueme 
do el facerdorc quella marróa che li portane ci cerco no uira hcremiticatalqual li ucclli portauanocl dbo 
fuo:& la non udendo andaramandoliadire la regi 6C Icbcfbcfmneinficmca lui ucnuno:&da 'lui non 
na per uno fuo meffo che lei facea uillcmcnrc facédo fi parriuano per infino a ranro che non gli ponefle la 
taroalpcifcarccl faccrdote:quelb refpofachc el facer mano fopra ci fuocapo benediccndolc.Finalmérc fc 
dorè fcqtaffc la mena fua-.pcrho che la' offerirebbe el alchune le infirmauano fubiro ueniano a lui & ripor 
cereo fuo» Alhora mandola la regia uno altro nunao tauano linregra fanitn»Haucndo mandato ci pridpe 
alqual lei fimelmcnte rdpuofachc p nullo modo da de quella regione eli caualien foi a cariarc:& cflì affa 
rebead alcuno ci cereo che li era (lato dato ma tenere rida' in uaopucncdoa cafo ala fpcluca de fc5 Blafio 
be quello per deuorionc»Ma comando la regia delle rirrouorono una gride molrmidine di bcftic che fta 
uagieal nunao dicedo>Vatcnc OC anchora prega la' uano dinari a qlla fpclunci:& no potedo lor per nul/ 
cheoffrnfca ci cerco 8C fe la ci recufa toglilo dcle ma Jo mópigliarc.ifbigoriri lo feccno fapeal fuo fignor* 
neper forza.Eacndo andato el nundo dC quella ma/ Egliduquc hauedo itefoefler li dentro Blafio ima' 
rrona recufando dudirc quello nundo che con mol/ rinérc ma'do molto più caualicri 8C comando che me 
ta mafucrudine b pregaua fi li diflc haucr i comida' naflenoa lui Blafio co rum li chriftianuOndc i quel 
mento che per forza da Iri tolette qucllocereoralho/ la nocìcapparuc xpo a Blafio dicédo»Licuati & offe/ 
ra el nunao con gride uiolétia piglio el ccreo:& iffor rifdmi il Jàcrifìdo:& ecco che fei b marina uencro li 
zauafi de extrahcrlo dalle mae de quclb ma quella ci caualieriab fpclucha diccdo:cfci foriu'perho chcl pri 
tcnea fortemcte:& dcfcndcuafc uinlmcnre» Pacédo ape te dimida ahquali refpofe Blafio» Siati li bc ue ' 
fi dunq longacontefa:6c dTendo da ambiduoi rirato nuri figbolirhora bene uedo che dio no fi ha dimcn 
el cerco imatinetc fc rupe el cereo i due parte 8C rima cato di me» Anda'do co lor giamai no refto de pdicar 
le b mata in mao del nunrio:& birra mita in mio de h : & [ ) or pfenria fece molti miracoli»Alhora una fc 
fa matróa» A qfto dunque tato gride rompimelo la m ia portoli denazi ali piedi foi uno fuo figliolo che 
matrona fubiro rifuegliata ritorno a fc& ritrouado moriua ncb cui gola era triuerfata una fpu de pefe: 
fi appretto quello altare che porta fe haucua òL trouo adima'do co lachrymc che fanafle ci figliolo fuo» On 
u hauer in mio el cereo rotto de bqualchofa molto de iponedo fcó Blafio la mie fua fopra ci capo de q|/ 
ma raucgl ìata referi alfa bri uergie ìmméTc gre: bql Jo gibuenc oro che qllo fanciullo & tutti li altri liqli 
no permeile la remaner in quello giorno fenza mef nel nome fuoadimandafléno alcua cofa confcquitte 
fa ma fece ritrouarfia tal offido»Onde ladicìa matro noe! benefido dclb fanita:& fubitamétefu fanato 51 
na diligétcmcrc refpofe quello tal ccrco:6c rcfcruolo gioucnc»Vna pouercl la fon ia hauedo folamérc uno 
con gradiflime reliqcMa et comefe dice tutti quelli porco clql p forza il lupo li hauea rapito molto pga' 
che da qluq ìhrmita futteno (bri occupati toccati da ua fcó B lafio che gli faceffe rcfhruire el porco fuo: & 
qllo cereo imirinéte erio Iibcrari»Ecndo unalrra ma egli furridendo diflc»N5 ri cótnfbrc o femb che fa/ 
tróa grauida uide una cerra nocre ifono che la porta ra refrituiro ci porco tuo:& iconrinentc uenne el lu/ 
ua in mio uno ftendardo ticlo de colore fangumeo: po & refhrui ci porco a quella pouera uiduarenrraro 
&refucuarafubitopdettcelfcnrimcto:& diuétopa/ duq fcó Blafio nella citta peomidameto del pridpe 
za:laqlintatoludifiatacradaldbuolo:chcparcuali fupofto iprcgionc& nel feqnrc giorno comando ci 
ldhaucirefralc mamcllc bxpunafcdc faqfdi bre/ pndpcchc li fuffeapTcnrato fcó Bbfio:& uedcdolo 
ue receuura hauea dC che cótinuamete lufcuTc fori:8c falutolo con lufingcuoli parlari diccndo»Ralegrari o 
qlb matróa p nullo mó potendofe fanarc andoffenc Blafio amico ddi dd:alqlc dille Blafio: &. tu godi o 
ncb feftiuita deb punficarione i una certa chiefb de optio pridpe:ma nó diro effi effere da ma fi demo/ 
la beata uaginc:& confequi la integra fanita» mi.ipho che lor ifìcme qlli liqli li adorao fon dinati 

DcfanfloBbfio» Cap»' vii ù al eterno foco:ifdcgnato ci pridpe per tale rifpofb fe 

celo battere con li baftói & fecclo richiuder neb prc 
gionaalql ditte Blafio»Opazofperi rupie pene tue 
da me rimoucre bmorc del mio dio clqualc io ho in 
me fortifiatorCkVdédo ralecofeqlbfcmia ucdoa la 
q le hauea recuperatoci porco ocdfe el porco Oc por/ 
lo el capo con li piedi di elfo porco có una candela dC 
del pie a fcó B bfio»Dc laq Icofa rcferédoli gre fancto 
Bla/io migio & difléli»Fa che tu ogni anno offenfri 
unacandcbnebchidiaalnóemiocVare 6C3 qlunq 
farà qfto li farà bene afTai:laqlcofà la fanp fece & co/ 
fcqui mola 4>fperita»Dapoi qlb cofa rracto fon deb 
pgióc nó Io porédo ci principe inclinare ad adorare li 
da comido che fuflè fofpefo nel legno 6C fuflcli (ha 
zate le carne fue có pretini di ferro & a tal partito ri/ 
portato ftuTe ab pgióoSequcdo duq fette temine ri/ 
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eoglieuiolegozoledclfangucdelgloriofo fcó leale fìIidifle»EfciforioBlafìo:& nceuilacorÓa chea tee 

fubiramcte furono pfe di coftrecle al facrifido delli appcchiata da dio»Et céndo ufdto fori diflclicl prid 

dri»Et quelle diflcro»Sc tu uoli che noi adoriamo co pc»Dimi»Hai tu al tuo deliberato di no adorar li dei 

reuerétia ali dri toi:mida quelli alo lago:ado che in AJqldilTeBlafioifapi&cognofdorrufcrocheiofon 

qlla acq lauiao le lor fadr.& noi più neramente li pof léruodc xpo:& no adoro li dcmóii:5c iconnncnre co 

fiamo adorare» Vdcdoqfto ci pndpc fcó lieto coman mado che fufie decapitato:di el glonofo fcó oro al fi/ 

do che pftamerc fia adipiuto qllo chchaueuio ditto gnor che qualunqp lifirmita de gola oucro p qlunq 

qllc femfckQuellc fèmiepTi li idoli li girtorono i me altra infirmila fe fuflc cheadimandaflc el parrodnio 

20 del lago cncédo» Hora uederemo fc lor fon dri»La fuo meritaffe femp di cér cxaudiro:& ecco che uenne 
q Icofa ftédédo ci pricipe (furiato p ifdcgno peoten'' a lui La uoce dal delo che cofi farebe eòe orato hauea 
do fe ftcfib dine alli miftri pche nó haueri teuti li dri & 1 tal modo fu decapitato co gli doi giouenctri arca 
nfichc nó fuflcro gietati nel .pfundo del lago hq li dif li anni del fignor duccnto ottantaferte» 
(crcteHanotecolclemleplatocóiganor&hanolidd Dcfantìa Agatha» Cap ix* 

21 erari nel Lago:aIqI diflcno lefcmierel ucro dio non 
loftcnc i'gini:ma fe qlli fu fieno ftari dei certe harebe/ 
no faputo qllo che noi uoleuamo farli: de ifdegnaro 
ci pndpc da una pte comado che fufie appa rechiato 
piobo Iiqfado & pedini de ferro 6C fette paricre rou' 
uéte nel fbco:&: da lalrro cito fufleno portateferte ca 
mife de 1 ino dicedo -.che 51 le fem ic clcgcflcno de qfte 
cole q le più piaccflc:corfc{una de quelle più audace 
de lai tre faql hauea doi ptcol ini filioleri pigliado le ca 
mife de Uno le gieto nela fornace: alaqual di fiero li fi 
glioli :prcgamori duidfiìma m fe che tu nó d abado 
ni:ne da poi te d lafii:ma fi cornea hai rempiurode/ 
la dolccza del ladtcxofid adépidela dolccza del cele/ 
ftc ireno:alhora comado el pridpechc fuficno appV 
fe & fuficno iflrazate le lor carne có peoni de fcrro:le 
cui carne era'o bianchifiimca mò de neue:& i loco de BtK3^| A ingenua uergine Agarha bcllifiima dcla 
fangueda qllc feorreua la,5re»Softenédodùqccfcrni'' 9% Ifól m c te &.' del corpo femp có ogni Idra adora 
ncrah formerà :&:q fi ucircamcoucncalorla'gelodel IO P/*^ ua dio nella eira deCathania.OndcQuina 
fignor:& uirilmétclccófortodiccdotnó uogliare re mj^MÙ nocófuledcla Sialiaeficndoignobilelibi' 
merewSapiatecertocheqllocbóopatorclql incorni dinofo auaro & tuto dato a li idoli fi fforzaua de fare 
da bene & finifie bene:& finita lopa merita La bene/ pigliare la bri Agama arioche ecndo egli ignobcle pi 
dichc«cLalfuocóduc^ore:&plafarichareceuc mer/ gliado la dóa nobile fufie tcutonobile:& céndo egli 
eedee pofiicdegaudio:p la mercede alora comado el Jibidiofo ufafie la belleza di qlla fcaxficndo auaro ra 
pridrxchefufienodepoftc:&: mcfiendla fornace ar pifie le richeze fuc:eflcndo eli idolatro:crii faceflc 51 
dére leq le p diuiapmiflióe fpento el fòcho:ufdrono la facrificare ali dri:& feccia menare dauiti a fr.Qc d/ 
fori fenza alcua oftcfa:alequn le diflc el principe» Hora fendoli fiata apfen rara :& hauedo Quinoano cognev 
mai la fiate larre m agica :& adorare gli dd nfi : leq le a friuro d fuo imobilcppouro dettela a una metcrrice 
lui rcfix>feno»Quclìo che tu hai ìcormdaro hora có chiamata ErTrodifla: 6i a nouc figliole fue date a fimi 
duce al fine fapi che hora fiamo chiamare al celefte re le uido:ariochep fpado de créta giorni a qlla pfuadcf 
gno» Alhora lipio pridpc data la fentéria fcccledeca' fèno & pmurafieno lato fuo & hora^mcnédoli cofe 

{lirarcicVeficmérrechcdoueao ecr decapitate pofle lietecVfelice:rK)raifr^uéadolapb mrmctiafpri fpa 

e genochiea terra orarono al fignor dicendo» Dio ci uio reuocarla dal bono^ppofi to:alcq le difie la bri aga 

ql d haifcpararcdaletenebrc:& reducte i qfia dulcif rhafapiatecóelamentemiaefiabilirafopra la pietra 

fima luce tu clql hai fcó noi efier ci facnficio tuo:pre & focata 1 xpo»Le ufe pole fó ucri:le |mtflc ufe fon 

ghiao tcchcrcceuilalmcnfc&fàllcperuenircauira pioue:lifpaucnurifonlifulmini»LeqlecÓquita for 

eterna» Et in tal mó orido le gloriofe femic trócari li za fi uolia uégano fopra di me nó potrano qftì fonda 

lor capi mandorono lo fpó al fignor»Furono uedute mcti dela cafa m ia cadcre:Diccdo Id tal pole ogni di 

le lor aie ufdre fori deli lor corpi refplédctcdc aurea pugedo oraua firibuda dipuenircalla gloria del mar 

te géme uolare el delo eòe fe fufleno fpofe dcla carne tv rio^Vedédo dùq cffrodi fia qfia efier imobilc 6C có> 

iafua:dapoióftccofecomido clpridpeche fuflelia ftircpmicrc difica qnriano»Piufadlmcte fi pofibno 

pfenrato Blafio & aófcnraro difleli»Hor dime adori mollificare li fafiì:& cóucrrirc el ferro nella rencrcza 

te li dei nfi o nó:laq I refpofc Blafio» O ìpio io non te di pióbo che riuocarcla mete di qfia fadulla dala xpi 

mo le miazctueifa qllo che tu uoi io te do roralmcre ana i*rérióe»AIora qnriao feceb argentare dinizi a lui: 

el corpo» Alora coni ado che fu fic pollo nel Iago: ma & dificlùDi q I códinóc fri tu J'alql lri rifpofcvlo nó fo 

el gloriofo fcó figno lacqua:& fubiro rimafclacq fir laniere fófgcua mactfódifpedtabile gcneratióe eòe 

machomela fcccaterra:&difléli»Scueri fono gli dd tefufica tuta lamdparctcb:laqldiflcqntiio»Sctufd 

uf i»Hora demofiratc la lor uirtu 8i entrare qui den igenua pche re moltri có li cofiui haucre feruilcpfóa 

rro»Et enrrati nel lagofcfiantadq hoi icórinctcfc fu Jeirifpofe Ipho cheio fon idlLa de xpo:& po porto La 

metfero nclaqUDdccdendo duq jangclo del fìgnore pfóa frruileiDiflcLi qntiio:Sc tu didnobilc Scigcnua 




diChritìoiiflchcS pifrcclucch.onc.Of.gl.oUrapichcfonochriflfuno 

ncr diucrl, rormai? Alaual dito A?Ìh?7,?r . 5°^° "«8°8na«cSciofu chr ru fa uechio & di gna- 
gnera ZTfuo ^«Sd«t£ F?n fS h , T d " radc: * IO crudelmente dilacerai ched. me 
KeS^^ ^lopo^bep,gI urcd .lecloJvIaiore refenlcogra' 

denrecflei diuenuroa ranri CrinrU*~, /u- I j --i P^ 0 , 00 ™ 10 noel fignor miiTer lcfuChnltoe q c5 

uolerruninrchrniHfV+..,r^^Jf,^ ^ r *? ,uniu crlo:queito fignor mio feuo efempremi do 

^^d^^^^^^ìJ % ^ fumdrndo 5 uechioned.fle.Io fon apota 

iorcFodS ofuoaregl.mehamà^roare&lap.nelnomefuo 

fonw-mforeconeff^^^ r "^rfar»ara:&mconrinenrcdjfparucbipolìoloPie 

^:o U crfo«£iromorir e c£la^Sm«iR3i , ^^cl^?if ^r'^^^? 0 ^ 
fe Aearha»S> m midi nm a u k-a,l r j ^ r v IiruK lc mamelle:&: per limmcfo lume ecndo fu' 

fococonrra di mceliangcli me min^r inni ?r i „ Jaltaraapra la pgionetalquanri che erano h la pre' 

piaghe ouer tormenri:ho lo fpinro fiSSSSS ^ b l 0 ?™^ E*** d ° 

ture Ir mfr m rr tnrr—n. AiK^T-. «l'i l't 7* " ? uardu "i mei alra rnbulanocv Dapoi quarro ei 

SS ala SSS^oS r^S^ £ fuffe °7" Sb? , ' nriano fa * a u ™ ra * Agarha^flcl, che ld 

comandaulal fignor d combarrerefuo nel Eni £r q maCula ""^O tiferò qro fa fenrafend 

E omo difTcli dSSji^Sn^SSSS. mcro * fcn2a ,nrc| iecl° « ql mó uoi tu cheioadon la 

?ual rcE^ Sr i SS h -, da: P - ,ctra * * IO ,affi »° d, ° *> «'<> dql ««a fanaratala 

meSo&dTe?^ "Ox>reqnnib:chieqllochteafanata:alql A„ ha 

bonanouella:ouerqudlocheuedjqurl och^ SlSSTa^T 11 ™?^^^ 

gamenfehadefiderato:ouerquantoqucIlochf nari rSSS A p r h^°mmtrir che farou.ua con d 

trouari molti rhcforiche irto non .Srfr ~n ^ 2" & Con ,c ,a D re i n uocaro jrpordificli Quinriano. 

«rarwnderanS HoruederofeChriflorefana^comanlochefuf/ 

ma mi-i non do enrrirr nri nlr,Tr« rVT g i j , ^ uc,lc h ar bon« ardmruTimi &eflcr nuo raro fopra 

tarmmoredcoTwmtodaha^ 2^«fc^an«cTOcheelTu&ao uno grande 

gnaro con molra iS Quintuo comando Sfle S dqUa ' m °r ^ concu f ' a ona che 

torta la mmcìhd^éAoM^^&nnm^ ZSffi^r 

mando fufle raeliatuAlaaml Hifì? A 0 , f u!n no intanto che concorf. a lui rutto elpopulo cridan/ 

cnjdd&afD^o^ d ocomcfofteneanoralecofcpcramorcdeloiniufto 

gtendafcrSS tormento d.Agatha:alhora Quinriano da una par° 

fogeK ho^ SSn?S£S£ E!S!3C2 ^ tC f 5T nd0 cl tremoto:».' dYlalrra parre la fed.no/ 

telre-conlraS 5 wdelpopulo:feceanchorarinchiudeVela beara Aea 

quaTe o deS mu fan SSTel^S'Tf^'f "ffi^™ ™^ locoeflendo Agatha in t? 
^"^J^???^^?^^ al ^"° r 21 [e modo oro al fignor dicédoiSignor Icfu elqual me 

n.ii rr/Mn R' I-i n m ■ nr.i.inJi» ._r. i nr < 



„_„^__.^ wviun,,! ai ugnar n 

horalimpiorvrannocomandochefuflepoftainpre 
gione uietando lentrare de medici:& no eflérli da ab 
chunoaminiftraro pane ouer acqua»Etecco chedr/ 
ca alla meza nocìea lei uenne uno ucchione:inan2i al 
quale andaua unq fanciullo che portauad lumefeco 
portando druerfe mediane & di flegli » Benché el pa' 
zoconfulerchabiaafrìkaacon tormenn: nictcdime/ 
"ffl V C e C ° Chc W 000 ,e mc rd P ofte mo,to P»u 'hai 



^ . -.■»^v >u .^.ivt IWIU VlVjUlll iti V 

hai creara & hai mi rifguardata infino ala mia ifantia 
tu fei quello che hai relcruato el corpo mio da pollu * 
rione: &: da me hai remeflb (amore deb modo & fd 
quello che mi hai facto uincere li tormenti ne liquali 
m i hai donaro uirtu della pacienria:pregoti nceui lo 
jpiriro m io:& comanda che io pcruenga alla rua mi' 
fericordia Si hauendo ld facta raleoratione con una 
grande uoce rendette Io fpiriroa dio fotto Diocliria^ 



afflidlcfcÈt benché grandeuocerenderrclofpinroadioforroDioclina/ 
S Ufo. r™ ^ ^2»?™*** Acconrado I, f.delielcorpo della g!o 

c^ebefa^qS^S ^^am^oM^rik^L 

8 A 



DE SANCTO VEDASTO ET DE SANCTO AMANDO 
nna rauola de marmorcinconrincntedifparuc da gli mato fcó ricco p la uechieza dolcdofi chenon porcua 
occhi de rutti nella prcdicla tabula era fcr tro»La men ueder el corpo del glonofo fcó imantinentc nccucrrc 
te fartela &. fponranea honorea dio:& bbcratiócdcl/ el uedcre:madapoiduorofuopcrdmcdluniCk 



la parria:Iaqualcofa in tal modo (intende» Hcbc lei la 
menrc Tancia & fponranea feofferfe derre Ihonore a 
dio:&: fece hberanonc alla patria» Andando dunque 
Quinriano ad inuefhgare le neh ere dalla beata Aga' 
tha infra de fc dando doi caualicri el frcmiro:& facen 
do rumore ÒC dadofi di calci luno de quelli caualli lo 
prefecon morfo 6i lalrro pcrcorendolo con li cala lo 
gitto nel fiume per modo che giamai non potè elTere 
hrrouaro el corpo Aio: reuoluto lanno circa el giorno 
della natiuita de elTa gloriofa Agatha appreflo la arra 
era uno alto monte:& aprendoli qllo more mado fo 
ri uno gride foco clq I defeendendo giup ei mote co 
me fefufTe uno correre liquefacendo li (ani & la terra 
cógradc ipero ueniua ala arra» Alhora la mairi rudic 
de pagani difeefe dal more & fugicdo al fepulchro de 
la gloriofa uirgic piglio el uelo co elql era copto el fc 
pulch ro ponédo incórro al foco:&: Iconnncre nel gior 
no dola natiuita de efla uirgi'e fe refta el focorcV più ol 
tra no fe cuuefc*Di q'fta uirgie dice Ambrofio nelòra 
rio*0 felice & iclira uirgie laqual co martyrio & fan' 
gue fuo p laude dela fede merito clarificare ci fignor» 
O illutlrc Bc gloriofa gemma adornata de bdleza:la/ 
ciualc prefcntanclialpen tormenti a tutti miracoli» 
Accrefccndo con mi ftico fuffragio merito con hpo< i 
ftalica uifi tatìonc effere fina ta» Tale fpofara a Chrifto 



De làncio Amando» 





Mando nato de nobili pareri entro nel mo 
nafterio& mcrre che andaua perei mona/ 
fterio rirrouo uno certo gran ferpentc ilq ' 
: le conftrinfc Amàdo:& co la uirtu dela ero 



ce.8i con lorarione che giamai non ufafle fuori della 
fofla:eriam uenendo Amido alla fepuirura de farvelo 
Marno rimale i allo loco p ifpado di qnderi anni uè/ 
fhto di alido cV iuftérato có acq &' pae faclo di orzo» 
Dapoiqfrecofecéndoeliandaroa RomacV uigilado 
la riccucrno li deli:in ale modo rifplendendo li glo/ per tutta noclc neU chiefia di fcó pietro el guardano 
riofi obfcquii delc fepclite membra douc gli angeliri dela chiefia con poca reueréria lo cado fori:& eli dor/ 
chori manifeftano la fóndita dela mente di la libera' médo dinanzi ale porte della chiefia di fanclo Pietro 



none della patria» 
De fanclo Vcdafta» 





• Al btó Remigio fu ordinato Veda ilo epi' 
! feouo Atrabaccnfe» Venendo dunque Ve 



appueli fcóPietro:alla cuiammoninóe ecndo anda' 
to alle prede gallia:& reprédédoegli el rcp li foi ma' 
camenn de dcfedi:difdegnato el re lo cado del regno 
fuo»Finalmentenó hauendo ci re figlioli &' facla Iota 
rione al fignor hauedo egli hauuto uno figliolo inetv 
m i nei o a penfare da cui douefle fare baprizare ci ti I io 
lo fuo:& uéneli \ mente di farlo baprizare da A ma tv 
do»Ricrrcarodunq Amado& rirrouato ecndo mé.v 
to al re ali cui piedi gietato el re a terra pregolo che li 
doueflé perdonare & cheel baprizaflccl figliolo fuo 
elquale el figno dato li haucua:& egri benignamente 
conceiTeli la prima pennone: ma temendo de impby 
carie nelle facende fecularrrefuto la feconda & pnfle: 
Fina lmcre ifforr.no p pghiereconfenrial uoto del re» 
Ermentreche Amando baprizafleel fandullo tacen 
do tutti li alni refpofe el d iclo fandullo amé»Dappui 
quelle cofe lo fece d re Sublimare i epifeopo rraiacen' 
fcdoueuedcdoeglieflerda moiri defprezatoel uer< 



'. dafta alla porta dela cirra:& in quello loco 
3| nnouari doi poueri-.unodecoa: laltro zo bo della p^icarióé* andoflenc in Vafcoma:neìqì fuoco 
po:liquali adimandauano la demoQua diffe a torca ilìbcflezandolo uno ioculatore p le parolefuc fu prdo 



me non e oro neargéro-.rnido a uoi quello che io ho» 
Et fila lorarione li fin o ambidoi»Eriam habitando 
uno lupo i una abadóata chicli i copra de fpine corna 
doli d boaro Veda ftp che el fugifle da ql locho:& più 
nó lui ritornaile laqlcofa fu fci:finalmete & con la pa 
rola Si có lopa hauedo egli cóucrtito moiri nel qdra/ 
gefimoannodd fuo eparo uideuna collina de fuoco 



dal demonio Si iffrazando le proprie carne có li prò 
prii denri confeflb hauer faclo imijria al feruo di dio: 
Si fu biro m iferabilmente mori:una fiata lauandofi d 
gloriofo fanclo le mane uno epo fe fecefóluare q I la ac 
qua có laql dapoi fu fanato uno deco» Hauendo el fcó 
fóbricaro con uoluta del re uno móafterio i uno corro 
loco:cV quo hauedo molcfhro uno epo uicino a qlla 



dcfcédcte dal ciclo infino ala cafó fua» Per laqualcofa alta mado li famigli foi che ouero lo difeadafleno: o 

egli confìderando apflariì ci fìnefuo:dapoi poco tem U ero locrideflencsC ) nel li dùq uenuri li difleno có in/ 

g»fi ripofo i pace arca li anni del fignorcéro&ciqra ganocheegli douefle andare co toro&chclimoilra/ 

t ecndo tranffento el corpo del gloriofo fcóamblo rebeno uno loco acommodaro a fare uno móafterio» 



*h*t.i D pA mCT P' VALENTINO ET DE SANCTA IVLIANA VERGINE c. 
c^^à^^^i^f^lf^T ? 5"**°* conuerri turi dclacafa fualprco Sito 
pertoelmontedi tanta tepcih & Diouarh>.n«r,.,w rw.„,a, i..,,'? " . a Vr nro<xlcrannu . 



pcrto ci monte di tanta tepefta & pioua che no fc po/ 
rcuao ueder luo lalrnxMa Ria crededo di douer mo/ 
xircgiecaria terra li domadaua'opdono:&: pregauan 
5 ^"'meopmetefleche potefleno partì uiui» On/ 
oc el gloriofo feo fca lofonc ìperro una gride ferèìra 
«glU ritornoróali lor pprii lodu:céndocuafo dalc 
nuediqlli fcó Amido faecdoetiam molti miracoli» 
frjnalrnenrc fi ripofo in pace»Fiori circa li anni del fi' 
gnor facento Si uintì nel tempo di Eradio» 
Oc làncio Valentino» Gap» xii» 



De lància Iuliana uerginc» 

m 





xiii» 




a 



ì.Vhana uerginenobilimma»Eéndo difpó 
\ fata al pfcclo di NicomediarduTe al fuo pa 
dre che per nullo modo lì uoleua conimv 
J'gereaquello marito perche erainfidclc k 
prima non fc baprizaue & faccfelTi chriihano:per la/ 
qualcofa ci patre molto turbato non potédola da do 
remouere la feceduramére barrerei darin mao del 
didtot>rcfcclo:aaochep lufingheop flagelli la ma/ 
I AlérAiofa^rr^^ o T r ! fuo P r °pon«méio:d prefcclo perche molto 

,m^^f^^? ,, ^ 0ndt< ? aud,0 ,amau3 Pnmalacominnoalufingare:&: di/Te fc tu 
aTeSdXSo ^dorare lo mio dio & no farnTc canta* Tg££ 
l afegjicMc» Dimi o Valcnno checofa e o/ di rifurarmi per manto:* non farmi quefla bcflaS/ 
t. „ ' 5». P crrhc "°" "fi «tonicità no(rra:che ro coche fu uoraùRefpofc SoVnZ^ 

L??^3 2- ii :CT ^ fcn ? ,d Jf fcru ^P™» haurnumaiiltuoihrcndimenro:& dicendo clorefc 

■ i Tu 2 £ ldo,l ? £ i dorarc ^ "oel peraror li farebbe ragliare la rcSuDùTe Iuliana fc S 
! In ^t 0iaM ? n0 ^^ ftaua »"«np«fai' chonremi ilo imperatore mon^mYnWo ?E 
^i de Cbudiorchc uoi tu dire o Valénno della fandh chio rema dio ^SS£S^SSSSm£ 

h ^^^If^^lP * lor ° nul m Uob:ma ' 000 mi murar ° « "S fS proponi 
nil C 2n^ut C ^ ni m to:perlequaIeparolcrurhatoelprefeaST^^ 
c~ pSrlrtrt» i immouina.aiquaie dine Gaudio» duramente battere con euirehe& imDicarb Drr b 

te cSeue^ alenai dJ^I^K I T n0n d,a ' ^ tnze ? *»» meco d.:& fiShTpSSS E» 

?^S, q ?rfc teValcnni^Vaamemeiòre Piombo deftruclo:&uedendochcdi ciò nullo m5£ 

SS™^ SS ?T ' f0l ° 9 ,0:nd q«* tu tuucua hauuro feccia hgare co arhene* 

^S^h^i^^^^* reinunafcunpregione^en-endoi^^ 

ÌS™?£S« r. T^Tr tUr ^, gll 1 lmmia & wo «nnc a ,C1 informa daneelo fanclo &diifa .lui £ 

ffiJfiSS □ ^ 3 q L? eHl dv J Cran ° in P re m *> fon bn S cl ° * dio che m i midi °n7 che £ e de 

£™t^ biaamonire S chemconfennalauoSntadc^^ 

g ùi 



DE SANCTA IVUANA VIRGINE ET DE LA CATHEDRA DE SANCTO PIETRO 
conllretti a partirti da chrifhàì quado fi diccua mef' p tre cagioc»La pria cagione e qucfta pdicando ci bea 
fa officio o fàcédofe dcuoce oratione» Alhora Iuliana to Pietro in anriochia difléli Theophylo pr iripc di ql 
con grande uigorc & baldanza lo girto a terra di ligo la cirta:dimc Pietro per quale cagione fouern tu d po 
Jo con quella cathena con che era figata cflà di batte pulo mio»Et prcdicadoli Pietro la fède di Chrifto lo 
loduramcnte>EI dcmóiocridauaa prcgauala& di fccclopiincipcponerein pregionecon carhcnctfli co 
ccua»Madona Iuliana habimiferìcordia de mi:Sc da mandoche fune lattato Rare lenza alchùo dbo di fen 
poi quelle cofecomando el prefettoche Iuliana fune za beraMa eflendo già Pietro quafi uenuto a meno 
tracia depregionc & meara li dinanzi di ufdédo ella pur reafumptealquante piccole forze alzati gli ochii 
di pgione ftrafinauafi el demonio drieto:cl demóio al delo dille » O Icfu xpo adiuror di miferi aiuta me 
cridaua pregandola che non fàceflè più fchcrni di lui uenuto a meno t tale mbuIarione:alq le nfpofc el Si' 
de dicea»Oime mifero cofi fon uimpato che mai no gnor»Creditu Pietro cflér a bidonato da mc:tu dero/ 
haucro ardimento contra niuno chnltiao : do che fa gi ala mia bontà fe tu non teme dir tal cofa contra di 
iai:hchriftiai fon tenuti mifericordiofi di tu no hai me:apparcchiato e quello elqledebafoucnirc ala tua 
mifericordia di mcvluliana faccndofi beffe di lui fi lo miferia:pcrlaqualcofa intendendo Paulo dela pregio 
(travino dricto per tuta la piaza poi logitto in un ori nia di Pietro:uéne a Theophylo di affirmo fe eér uno 
uatOtQuado fu giunta dinanzi al prefetto la fece de/ fummo opifice i molte altre fape fculpirc gli legni & 
(tender funa rota &uolger& tormentar in tal m<y le rabule dcpigere & recam mare li pauigIioni& mol 
do che quafi tutte loffa rupcro per modo che ne ufd te altre fduftne opareionde iftantemcnrc fu pgato da 
uano le medule:8i lagelo de dio ucne di fanola meon Theophylo che douefle dimorare nella corte fua»Paf 
nnente:laqualcofa uedendo molti cheerano prcfen / fari che fu pochi giorni entro Paulo afeofaméte i pre/ 
ti crdetero in Ch ri fio» Onde ci pfetto irato a furore gioca Pietro di uededo qfi morto di cófumato_ inco/ 
la fece decapitare di conuerriffe molti ho! di femine mfrioapiagerc amaraméte:& nel ab rasa re di allo ue 
fi che furono più de fcrrecétorfii pria che fuflc decapi niua qfr ameno per ci gradc piato di fingultado Ita! 
tata el pfetto la fece metter in una caldaia piena di pi m 5 li parlo:o Pietro fratello mio & gloria mia & gau 
um bo ftrutto non fentcndone pena fe non come du dio mio di pre de lala mia:pgote refume alcjto le for' 
no bagno rcmperato»Lo pfetto di do turbato biade zc:alora aprédo Pietro li ochi di cognofccdolo ìcomi 
mo li foi dd che duna gioitene non fi poteuano uldi do a lachrymare di no potcdoli direalcua cofa di fuc/ 
care che Id fàceua tanta iniuria:&: non fapendo altro curredo Paulo apea b potè aprire la bocad£tjx>rgcdo 
chefar comando che fuflc decolara»Efl"cndo menata el dbo rutto Io cóforro di recreo»Eéndoduq cóiorra 
al loco doue fi doueua decollare ci demonio cheeffa ro Pietro pel dbo corrèdo fegirtofopra di Paulo no 
hauea battuto di frrafinato appue i forma duno gio ceflado di bafiarlo co lachryme di lùo di lai rro ifìeme 
uene di cridauamon li perdonate per ho che ha uitu/ abrazadofi logamcte pufcno»Ritornato occultarne/ 
pcrati li noftri dei di mcha battuto di flagellato dura te Paulo diflè a Theophylo: o bon Theophylo gride 
mente renderrcli quello ha mcritaroi&lcuadoluba eia gloria rua:éV la tua corte e amia del honeftauno 
na li ochii per ueder chi era colui che cofi padana ci picolomale difhoncfta molte degnecofe» Aricordari 
demonio impaurito fugi cridado» Oimc mifero che ql lo che fatto hai a quclloailtore del fummo Dio el 
anchora me uole pigliar di kganflc Iuliana in quello ql e chiamato Pietro come fe egli fuflc uno grande fa 
fu decollataci prefetto nauigando a folazo per diui tto homo miniente ucfhro deforme confumpro per 
no iudidouenendotempefb anego con trenta qrro magreza per ogni parte uile & folamére nel parlare e 
cópagni di gli loro corpi gittati a terra dal mare furo darò di a refi conuene ponere tale ho ì pgionr.Ma io 
no deuorati dalli ucelh di dalc fere faluarichcw te dico che fe egli ufaflc la folita liberta ri porrebe i al/ 

Dela cathedra de fa nttoPicrrok Cap» xiiiù chuacofaeéreurile:pchcfecódochcdiconoalqri hoi 

di lui egli fana Iinfirmifli fufdra li mom:a!qual difle 
Thcopnylo:qfte cofe che tu dido Paulo fono cofe fa/ 
bulofe Ipochefe egli potefle fufrirarc li mora eriam 
liberarebefe fteflb dela pgioneralql difle Paulo fi eoe 
xpo fuo fecódo che fi dice refufdto da morrr. di nicn 
tedimene nSuolfedcfcendcredalacrocrcofi Pietro 
comediconolcperfonecóralcxcplononfi libera di 
nontmcdiparircDCTXTOralqldiflé Theophylo»Fa 
dunq che egli refufeiri el figliolo mio che fono qror/ 
deci anni che cglicmorto di lo rcm'ruifca icolume di 
liberokEnrrato dunq Paulo a Pietre diflcli eòe prò/ 
meflb haucua la fufeitarione del figlio del prinripe* 
Alql difle Pietro Gradc cofa o Paulo hai,pmcflò:ma 
p la uirtu del fignorc farilIiraa»Onde tratto fori Pie/ 
rro di p regione & hauedo orato p el figliolo del prin 
• Alla chiefia e fatta celebre memoria per la dpe apro el monuméto fu b i ro rcfufdto» Ma non pa/ 
! cathedra di fantto Picrro impochc fi dice re f tutto eflcrc uerifimilc che Paulo co humana afhi 
; in quel tpo appfl'o Antiochia il btò Pietro ria fìngeflé di faper far tal exerdtii di arterouero che 
efler ftato fublimato nel cithcdralc hono h fnla del giouenefofle fiata fufpefa per qrorded an' 
revPcr < |(u tale iniurutióc athcdral eflcrc Hata fatta m:aJhora Theophylo di nino d populo diriochia ft 
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DE LA CATHEDRA DE SANCTO PIETRO *z 

moiri crederono al fignor 8C fabricorono una glorio refe dcfpcn étJcegh ncgara xpo la tersa fiata fi come 

n chiefia nel mezo delaql collocorono una cathedra fece Picrro fe pur mi uora confcflarlo come fece Pie/ 

e* Copra qlla exalrorono ftcrro aciochc fu flé OC potef tro con el core con la boccha 8C con lopera» Qucfta e 

te ccr ueduro da turi nclaql lui federre p fere anni»Ma la feconda cagione dcla ìftiturionc laql eafliimpra da 

dapoi ucnutoa Roma fedete uinriciq anni nella Re Io itinerario de demente approximandofe Pietro ad 

mana cathedra & pho la chiefia celebra el prio hono anriochia predicando el uerbo de dio tutti della aro 

re iphochc alhora icomi'dorono li piati della chiefia andando defcaJzi Si uefhti dedlicio Si hirpargendo 

aeflérfublimari&p loco di porefta Aedi nòe alhora el lorcapo de polucre facendo perutentìa perche con 

duq adipiuto ql che fi dice nel pfalmo» Exal tarano ql tra de lui conienti ro haucano con Simeone mago gli 

io nella chiefia del populo fltoEt e da fapere che fon uennero Iconrra» Vedendo dunq Pietro la lorpenué 

tre chieficndeqlef bró Pietro fu exalratorioe la chic ria nrferiregraricadio alhora quelli aprefenrorono 

lia demilitan malignati & de triuphati» Onde ci fu aPimomra'gliinfirmi&faticari dalli dcmonii:& 

exaltato i qfte tre chiefie fccódo le tre fcfhuira che la hauédo comandato Pietro che fufleno porti dinanzi 

chiefia di lui celcbra»Prio e exaltato ncla chiefia di mi a fc Si fopra de loro hauédo inuocatocl nome del li' 

beati pfidédoaqUaflclaudabilméteregédoqHIa ifc/ gnoreapparucfqucllolocounogradclumc&fubi' 

defie cofhimi:flc qftoeqtoa Ihodiema folémra laql e tofurono fanari tutti corredo fl£ rum bafiado h pie/ 

dieta cathedra pene eli alhora riceuette ci pótificaro di de fcóPimo:aloraffra lo fpacio deferte giornire 

fopra la chiefia antioccap fette anni la reflé laudabile ccucrono ci baprifmo più de dicce milia hoi i tato eh 

métefecodo e exaitato corrala chiefia di ma ligniti ef et Thcophylo priripc de ql la citta feo hauca cófccra/ 

fa chiefia diflipado Si cóuerrcdola ala fede qfto faptic re la cala fua \ una eh iefia & hauca facto colocar i efla 

ne alla fccòda feibuita laql e dieta ad ufculaflc perche una cxcclfa cathedra ado Pietro fuflc ueduro Si udi 

alhora egli diflìpo la chiefia de malignati Se molti co to da rurcuEtqfro no econtrarioa qllc cofcchc fono 

itera alla fede»Tcrrio exaitato ncla chiefia di triùpha diclcdefopra»PorrcbcecrcheplofoncdePaulo Pie 

ti in efla entrando felicemente &aperticnfiqfto qui tro fufl'e magnificarne^ rcccuuto& da Thcophylo 

«o alla terza folemnita laqual e della paflione fua inv flc da tutto crpopùlo:mapriro Pietro Simcóe mago 

pcrochc egli alhora entro nella chiefia di rrium pha' puerri el populo &|grauemérc lo frito córra Pierro:e 

ci»Et c da lapcrc che la chiefia p molte alrrc ragióe fra dapoi fàcedo el populo peniréria unaltra fiata k> ncc/ 

di lui fetta tre fiatea lanno doc p rifpcfto del primlc ucte honorcuoiméte»SoIeua cflere denominata que 

po qto a loffidorcjto al beneficio per rilpccto delo de fra fefhu ira del la cathedra de Pietro feibuita de cóui 

Sito SC quanto al e <cm plo»Q uan to al priuilegio con uii de Pietro fperhoche già fu confuetudinc antiqua 

dofia che el btó Picrro fu dali altri apolidi i trecofe mércalJi gentili fecondo che dice macllro Ioannc bi' 

priuilegiato p uqli tre priuilegii la chiefia tre uolrc a Ict h p dafeu anno nello mefe di febraro offerir i uno 

unno fi fa honore»Egbe certo fopra gli alm fu el più certo giorno le uiuade fopra le fepulrure di loro pare 

degno in auclorira imperhoche egli fu facto priapc ri Si de nocìc li dcmóii toglieuao quelle tale uiuade: 

delliapoftoli&nccuetelechùucdclioregnodideli% malorcredeuanochcfuflenoconfumatedalcam'me 

Fu più fcrucrc nello amor pchc lui amo xpo co magi che andauano errando dintorno ale fepulrure leqìe 

òr feruorc che nó feceno h' altri come fc manifesta in Jor chianiauano ombrewSoleuanodire li anriq fecon 

moiri lochi nel euangclio»Fu egli più efficace i uirra do dice cflb niarflro Ioannc che quando lanie formo 

perche fccódo fi lege neh ach deli apofloli erano lana nclli Fiumani corpi fono dimorate nellinferno ma le 

c 1 ìfirmi a lombra di Pietro qua to a lorticio fpcroche chiamano fpinri qdo afeendeno ali cicli le chiamano 

egli hcbbeloffirio della piattone fopra luniuerfachie umbre quando erano recente nella fepultura oucro 

fia»Er perho cofi come Pietro fu pridpe flc piato de quando andauano errado dintorno la fcpultura:pcr 

tutta la chiefia laquale'e diffufa \ tre parte del mondo laqual cofa qfla tale confuerudinedele uiuande non 

cioè Afta Africa Si Europa»SimcImcnre la chiefia ce porca quafi eflér extirpara dali xpianùLaqualcofa af 

Jebrala fcfta fua tre fiate Unno quanto al beneficio v rendendo li pam fancti Si uolendo total méte talecó 

perhoche egli riccucrc la peretta fopra la chiefu dell fuctucunecxrirpareordinoronou fetta della carhe/ 

gare Se di fogliencgli certe libera noi da tre gencrario drarionc di fcó Pietro fi di quella che fu a Roma cev 

ne de peccati doc da cogitane* locurióc flc opatióc: me di ól la che fu i anriochia \ qllo medefimo giorno 

perche noi tubiamo peccato con tra dio ouer con tra nelqual fi offeriuano tale uiuande:ondc da quelle ui 

el proximo ouer córra di noi ouero qucfto ralc bene uande anchora e chiamata la feda delle uiuande delo 

ficio che noi confequimo nella chiefia po efler rripar beato PicmxQuanro e fiata ordinata qucfta fetta p 

tito beneficio per altre ragione doe p uirru dcle chia riucrcntia della elencai corona»Er e da fapere che fe/ 

ue tre bencficii conrra de pecca tu El primo e la demo condo la tradì rione dalquan i qllo loco pria l'comin 

fhratione della abfolutione del peccaro»El fecondo e do haucr priripato la elencale corona» Predicado du 

Commutarionc dela pena purgatorio nella pena rem que Pietro [anriochia qlli radetéo la fum ira del capo 

?" orale»El terzo e la relaxatione dclb pena Temporale di Pietro i defpregio del xpuno nòe p Laqualcofa fu 

parte per qucfti benefidi flc per tre modi e da cflcre data dapoi \ honorc al eh riftiao clero quella cola che 

honorato Pietro qnto al debitoaperhoche i tre mo al principe deli apoftoli per chnfto fu irrogato in de 

di ha pafei u to flcjùfce noi doe la parola con lo exem fpregio:onde circa la corona di dcrid rrc cofe finren/ 

pio 8C con el fubudio temporale &: co lo fuff ragio del dco cioè ci radere del capo la detrucarióe di capilli Si 

orationc OC perho fumo obi igati per rrc modi ad ho la rotódita dela forma»Faffc radere in la fupiorc par' 

oorarloiQuanto al cxempio adochc tufuno pecca co te del capo per tic ragione dcllctjlc doe alligna Die 

g Uìi 



DE LA CATHEDRA DE SANCTO PIETRO ET DE SANCTO MATHIA 
nyfìo nel libro de lagelica hicrarchia dicédo»La detó parruriua uno federato figliolo eia 1 farebbe cagione 
fioedcapillifignificalamóda&nó formabile ulta delkpdiooncdcmtralagmtcnortrauilqldifrerubé 
al radere del capo de Pietro cófcqrono tre cofcòoc la curaconti una nefària cola & non degna effere referi 
còferuarióc dela módina la denudane* fida deforma ta & eòe io credo tu fri rapita dal fpó phitótito alqual 
nóe.la còferuarióe dela módina ipochc dali capilli lo di/Te la moglioSeio mefériro haucr cóceputo 6c par 
no adunare nelo capo le brurureXa deformanóc ccV nirìro ci figliolo fenza alcu dubio cognofecro che no 
riofia che li capii li fon adornarne to & la tófu ra figni ' e flato fpó ph i rónco ma e ftara certa & uera reuelan'o 
fica la moda & nó formabil uira qfto ueramére Ogni ne: ncedédo duq el tpo hauedo riborea ptunro d fi/ 
fica che li clerici debéo haucr dérro la mondina dela gitolo molto rimerono li paréri foi & icom fciorono 
méte fi£ formabile cioè cxafiro hito de fori:la denun a pcfarcqllo che doueffeno fare de qllofuo figliolo Si 
darióc che fignifica fra Ior oc dio nulo debe ecr mezo hauedo 1 abomiarióc de ocddrre ci figliolo di nó uo 
ma ì mediate fe debéo uem r a dio & fpecu lar co la re lèdo nutrica re d deftruttor dda generane* fua pofto 
uelata faria la gloria del fignoivEr fei la detruncano qllo ì una cafetta logittorono nel mare & le onde del 
ne de capii 1 1 acioche p qfto fc dia ad iréderc che li eie mare Io códuffero a una il ola chiamata fca riorh»On/ 
ria' fe debono da la méte fua taliar tutti li firpbi péfìe de da qllo loco fu noiaro ìuda fca riorru Nó hauendo 
ri & hauer femóappcchiaro & expediro lucur ala po duq la regia de ql loco fiholi andóflcneafpaffo al Iito 
Ja de dio & da fc total méte remoucr rute le cole rpa del mare Bi uedutala fifcclla ecr agitata dalc unde dd 
le fatuo raroqroafpccTa la nccefTira»Fafrc dcdrcularc marecomadochcfuffc toltaci apra & détto rirroui 
8t roróda figura p moire ragtóe.la pria fie pchc tal fi douì uno fanciullo di elegare forma fufpitando diflew 
guranó ha pridpionc fine placjl cofa fc ha ad iréderc O piaccfTe a diochio fuffefubleuaracó li folarii de fa 
che li dead fon m iftri de dio dql nó a pr iripio ne fi" to fi 1 mio ariochc ionó fuflé priuata del fucerfore dd 
ne»Sco5do ipoche qfta figura nó ha aleuo catone & fi regno m io, Fece duq nurrirc fecrctaméte el fanciullo 

fnifica che fjcleria nella loro uira nó debono haucr & linfe deffer grauida»Finalmérc móftro hauer pni' 
rureza alala ìpoche doue ed catone he la brunirà rito uno figliolo cx'qfta celebra fama fcdcuulgop tu 
fecondo che dice Bernardo & ét li clerici debono ha rol rcgnc*Kalegradofi el pricipc del riccuuto ricrede 
uer la uerira nella lor dottrina iphoche la ucrita non & có gride lencia falegra d populo :fccclo duq nurri 
ama li catoni fccódo che dice Hicronymo»Tcrno io re fedo la magnificerà regia»Ma nò molto rpo dopo 
hochcqlb figura e la più bdla figura de rute laltrcfi cékepetelairgiadelrei&alrpofuopruri uno figlio! 
grufici p qfto cf> li clerici ncla m cte debono hauer la eéndo duq alquari crrfriuri li fanriulli faccio ale fiate 
bclleza 6i difori nella cóuerfanóciQuarto ipochc 5/ infembrequettionc & iuda có gride iniuric moietta/ 
fra figura e più fimplice de rute lalrm Nulla figura e ua d figliolo del re & fpeflc uolrc lo prouocaua al pia 
fccódo che dice Auguftio che fia duna ouer de doue tovOnde la regina porfido tal cofa moleflamétc & fa 
lince ma la figura rircularc e qllachcferichiudecon pendo che iuda a fenóapreneua batédofrequéramé/ 
una fola linea p laqlcofa fign if ica che li clerici debbe te ma iuda p qucfto nó reftaua dalla moleftia del fan 
no haucr la Ampliata colubia fccódo qllo ditto: fia/' ciullo finalmétc la cofa fu manifefta 6C cognofriuto 
te fimplice eòe colùbe» DefcóMarhia» Cap»xv» fu iudanóefferuero figliolo ddlare^ia ma effer fta/ 

ro ritrouato»Laqualcofa hai lèdo itefoiuda molto fi 
ifurgono&afcofaméreocdfcclputanuo fratello ue 
ro figliolo dd re de qfto remédo egli la fentétia capita 
le fugi i hierufalé cóli mburarii & a tal mó fiaccofto 
ala corte de Pilato dql era prefide alhora : & córiofia 
che le cofe firn ì le fono tubile a le fi m ile a fe ritrouato 
Pilato Iuda molto «Sformare ali foi coftumi » & pho 
[cornicio hauerlò molro caro iuda duna fu pofto fiv 
pi a ruta la corre de Pilato 6C nate le cofe fe d i fpéiauao 
fccódo el fuouolenVno certo di rifguardado Pilato 
dal palazo fuo t uno giardino fu pfo da rito defidcrio 
de frutti di qllo giard io che qfi li parca uegmr améo 
elq le giardio era di Ruben pfe di iuda%Onde ne Iuda 
cognofecua d pfe ne eoi rubé cognofceua d figliolo* 
Im poche Rubé credea che Iuda figliolo fuo fuffe pi/ 
li V fubitiruito Ma th ia apoftolo i" loco de iu to ne le unde dd mare & Iuda p nullo m ó fapeua che 
1 ' da : ma uediaopria breuemérecl nafeerc dC fuflé Io pane fuo ouer la pania fua»Onde Pilato fatto 
ci morir de elio iuda traditor: Icgrfc \ ecr' a fe ueror Iuda diffelulo fon pfo de tanto defidcrio de 
Jta hiftoria béchc fia apocrifa eòe i hierufa qlli frutti fe io nó hauero lo fpiriro fepura da qucfto 
lé fu uno hó chiamato ruben dql i altro nome e dcó corpo p laq Icofa affretadofi iuda falro nel giardio Bt 
Simeone della rribu de iuda ouero fccódo Hicrony'' có uelorira colfcde qlli pomùln qfto répo uéne rubé 
mo fu della rribu de IfaaaElqual hebbe una moglie di nouo Iuda che coglicua li pomi foi:Forreméte du' 
chiamata riborea luna certa notte hauendofe ificme q cor ra Rado ificme uéncno ale iniuric 6C dipoi le in' 
cóceffo lo debito adormctata riborea uide ifonio p iuricallerx)te&cómolteimuriefebatterono*RnaI' r 
dqual hifpauetata & ifbigon ta con gemiri & fufpiri méte iuda pfe una pietra lojpcolTc nela ptechc d colo 
raconto ci fomnio al marito fuo dicedo parcmi chio fc cóiuge có d capo & ocriiclOìTolfe dunqu pomi OC 





unncrcadimadomda marito fuo di !ie«S«^rlS iu ^? mfc '% norc, q^ha>c 0 gnofauTobcoiidc 

io lei haueiTe rtfpofeq£S3 mcd SS 11 È? W n dl ^ ««BSSm tener 

fortunata & .'felice di rute tofa^SSSdSb d SSÌf 0 -T? J 2 crio ^P 0 *^ clql iuda ha p 

■wfummcrfodfiliblomibnck^^ ^o^datoaqllijaforrctadclaforrc fopra Math* 

^amemifcraheacrtfaurocldoG &^°^ d ^ f f WmochcatalccKpJon6 fono 

co hauedo manrara me SSSSSSSbfSSEES 5 ÉSS5? h . ronB condofu cnc lì pS&fl de po 

ti»*»;».* <J C _ L ™mmao<i,orzadomeco cm no fannocòmuncIege:& et fecondo che dice Be 

u3»Per llinothr urne li nmVi C Ifafa. - .Le • 



t — " , "™ ,Hi ""-lummdoaiorzaaomcco 
•utaa re i mnmonio»Et haucdold narrato oeniccfc 
£ ^'«^««o&finidraéteiuda rearidoli 
qllecofe chea feerao uenute fu ritrouato eòe iuda ha 
uà p moglie la mre fua finche ocrifo hauca e! pie fuo 
mono duq a pemocria fubuadédou ciborea andò al fi 



— .^.«.tiicvunaocneaicc oc 
da»Pcr ifmoche uene la uerira fu liaro a obferuar la 

tjgurj:pchela uerahoftiafufacrifjcata5<: imolnra ne 
la paflioerma finita &cóTumata nela pcthecoftc&pe 
ro Ijapoftoliuforonolcforrcnellaclofhone de M* 
tnia p no difereparc della legemelaquale fcelcgeua el 
fummo iaorrdorrkC Jnrfr rT-irv™ u — a_ -- 



gnornfo mifer lefu xóo co lachn merAT^'^onó' e p n< ^ Q1, " c P arc -<Mb lcge:nclaguale fc elcgeua el 

ddifoidchri:,T^ £^ofacerdotc,Ondedapo, lapcVhecone/umai 

d^l^ithcéktSitSù^SaSS^uSì ^ b ^^ mcrc,au ^nfuronoordinarilil?rrcdia 

béche la fu più pfto da ecr bflta ShcdaS^SS Ti™ C °<!Vi m - 3 ?■ df d ' fc, P ul1 * « ofone 

^dS%Ste<»dSSSo^*<^3S dc '^ 0 ^^4M»^delamane>D,qlnaru,a 

lo e I e fle a po rt o I o e I q~ 1 f u iS^oùaaSiuS^ *™n*^^qfltt*fofiefonodoeAicncdi 

«aKSeSSS^ ""P^Vogl^doHieronymo&Bedacheq^ 

poiiucrofuorrairoreeliporraullS u/S&^ M ^^ 

m9lIccofecheeriodacea*po.Dolcndo^ " f ^Ma dion>fiodifapuIo di Paulo dice q^o creder 
^eualeua^é^rinelté^p^ 



»«o qu aian upn «ucacteei lignor trera diari diql 
2 «a» dica dinari ufuali & tal mó recópenfo 
cldano del ungerò nel dano di trecento dinaniouer 
«tondo che dicono alquiri furaua lui la decima pre 
de turtoqllo che era dato a xpb 8C po chel uéderc ci fi 
gnor p .la deda laqle egli pduto hauea nel unguento 
«che furono treta diari liq li c/Tendo ritornato a pei 
rena li riporto & partédofecd ci lazo fe apico Oc apica 
co crepo p mezo inta'to che fparfcper terra le uilccre 
lue ma fu diuctato che non ufdflcno per la bocca p/ 
che non era degna cofa che quella bocca cofi uilmete 
timbratane laqual rato gloriofa bocca doe de xpo ha 
uca foccato»Degnacofa etera che ql le uifcere che co' 
cepuro hauea ci rradiméto rorteadeOéno <Sc la gola 

OC LlOl llfrirn rra U nrve^l - e .n- rP 



wia lUNiui ro naucrioejccto pcrluoapoItoIo.Ondc 
eJdiceintal modo nel hbrodella Ecddiaftica Hvv 
rarchia.DclJa diuia forte laql madata da dio cade fo 
pra Marhia:Alqricertedinenoalcuecofen5 rclieio' 
elccodocl mio ludicio.a meparplan diurni noiare 
la Torre uno ceno rheameo dono ecr dimoftrateeflb 
dono ecr alkimpto dala diuia elctfhóea qllo theam> 
cho choro:Qucao Mathia duq i forre rcccurrc la iu/ 
dea nclq I loco pfcucra'do ncb pelici toc ÒC facedo mol 

£5K 0,, ^ lm frcferu^foipacc»Legdi,'moln li 
bri cf> iapoftolo Mathia follcnc el martirio dcla cto 
ce ex' eoroaro co tale martyrio sfecfc neh deli • Diede 
corpo di ^qlìoapoflolodrerfepulroa Roma nella 
chidia di Ica Maria Magiorefoto una pietra de cor/ 



dal laro fu la fua morrenel aereaaochc X che off? S P « J? » ^ d 'T^ 3 d apofuo 3,0 lV 
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To hauea h angeli nel ddo &. li hoi in terra fufle fepa 
rato dali homini 6t dala regibneddiangcli Bi accòpa 

poftoli ifra d tpo de lafcefióe Se ala pcthccolìc ificmc 
raunati nel cenacu lo, Vededo Pietro efler diminuirò 
ci nuero deli apoftoli liq h p qfto ci fignor elecìo ha' 
ueua i tal nuero adochepdiairenolafededela rrini' 

hi" 9.^ W r r rrdc , , , m5d< 2? ,cuo ,n mc2 ° ài fratel 
li dicedovOhoi fratelli cóuidi che noi elogiamo uno 

ilocodeiudaelqlifiemecónoi rettifichi la rdurre/ 
atonedexpcxHauendodiao cUignor.Voi farerrea 
me tdtimóu p ruta la ludea ^Samaria ffino ale ulri> 
mepte della terra & códofia chel teftimóio no debc 
certificare faluoche dcqlle chofe che lui ha uedurefc 
udire da enerelcao unodeqftì hoiliqli fcm prc f ono 
lr5S " OI mir *$idd fignorc&udirono 
*ad«ariiudicaòugnore,Etfcceno uenirc diniwa 



Ad - è ■ ì , «-5 lUd »ouara in i reuen t 

oftomo fra lalrre cofede lui:naque Marhia nela arra 
de berhlee de illulrrppgenie deb rnbu de iuda»EJq^ 
le darofl le lettere in breue rcpo cóprefeogm faenrìa 
della legc& de ppheti:& hauédo in abominanone 
Ja lalciu ia co la maturira de coftum i uincea li puerili 
annuccrrecra iformatoeria lanimo fuo alla uirtu in 
modo che lui era habilc alla itelliecriafacilcaU mife 
ncordia & nó ìTuperbito nelle cofèprofpercvNelc co 
trarre cóftanre & irrepido ifforzauafi follidramenre 
chcqllochcluihaucuaprcceptocond fenno adim' 
pilTe con la opera & con la operatione dda mane di/ 
moltrafle la d«arù della bocca^Qudto dunq mcn^ 
tre che predicaua p la iudea illumiaua li ricchi: mon 
daua h leprofi fcizaua li demonu:refti'ruiua alli zop' 
pilandarc:allifurdi ludireallimoro preftauabuita: 
e/Tendo accufaro in molte cofe dinanzi del pontifice 
nfpofcyDequcJk cofe che uoia me opponca; lcqua' 



DE SANCTO MATHIA ET DE SANCTO THOMASO 



le dire effer criminofc non bifogna cibo dica tropo co 
fc condofia che effer eh rimano no c di peccato ma di 
gloriaialquale difle el ponriftee fe a te faranno date in 
ducie mutarai tu fcntentùuEt egli rifpofeigia nó ikv 
glia diochio per apo (rafia mi fcpara dala ucrira laqle 




Eli confini de campagna di de! regno de Si 
! alia rraffe lorigine Tnomafo cofefforc del 
lordine de predicatori della illufhe profy 
pia di conti daquino el patre chiamato La 



dulìocontelamadrechiamataThcodora nobile de 

una fiata ho rrouaro:cra dunque Mathia dodo néla Neapoli: la cui natiuita prima chel nafeeffe da Dio fu 

lege modo di corpo di aio prudente:era acuto l'abfol dimofrrata*Ondedauno heremita chiamato bono 

uerelcqlhonecVdubii deb (aera fcripturaerapuido mqucllcparteduccnrcuicafolitartifu alla marre di 

nel cófigliareexpedirone! parlare clqualepdicadop quello prophetato mérrcchelei dimorane nel cafre!/ 

la iudca el uerbo di Dio coucrnua molo p li foi mira Io fuo chiamato rocha ficca di anch o ignorendo di ef 

culi di fegni:onde li ludei uidcdolo di rata uirtu el ed fcr grauida che'lèf-parturìrcbc uno figliolo clquale fi 

diuTcro nel cócilio:Doi falfi refbrnóii due] liquali lo nominarebe Thomafo di riceuerebe Thabito di lordi 

haueuanoaccufato prima gicttorono le pietre córra ne di predicatori &farcbe di làpientìa a rutto el mon 

di lui lequale pietre adimando che fuffeno l'fiemc co do prcclaro:lequal tutte chofecomcpredicro haueu* 

luifepelitc in tefu'monianza di quelli clquale Mat/ funoadimpiurckNato dunqueel bambino fuo chiv 

thia mentre che era lapidato fecodo lufanza Roma/ mato Thomafo di hauendo una fiata la balia inde in 

iia fu percofTo con una manara:& lui alzare le mane la mano di effo Bambino una ceduta fcripra laquale 

al Gelo rendette lo fpiriroal fignor Dio:cV in diela le quafi non potendola rimoucre la marre dalla mano 

fenda fi fubiunge el corpo delqualc fu trinato de iu ma rirrouo lei in effa effet fenpra langel ica fa 1 u mno/ 

ca a roma & dapoida roma fu tranflaroin Treueri» ne che e lane Maria» Onde el fanriullo ìnfranrrmenre 

Legefi criam in unaltra legende che effendo uenuto ridomando di con pianti di con fignali ella cedula di 

M.uhi.i in macedonia 8i in quella predicando la fede lui data al poffuto ponendofiia in boccha rranfgioru 

de >po quelli di quello paefchderero una certa beua la» Et da quella horaind riero hebbeluim cófucrudi 

da atrofica ra laqua le priuata tu tri del uederc di egli ne che quando pianerà giamai non rcfbua de pian/ 

beuendo quella nel nome de Chrifto non incoi fe in gere faluo fenon li fuflc apprefcntataalchuna carta o 

alcuna lcfione»Et hauendo quella tale beuandaaccc/ ucto libro &quafianchora non fapendo drfhnguc/ 

caro duccnto di rinquanta di egli imponendo a tutti re leparoleuedcndo egli li libri corrcua a uigharc ql/ 

le manefurono ilIuminan»Ma apparita quelli ci dia lidi riuolgcndo le carte co rale gioco a lufanza di fan 

uolo in fìmilirudihe duno fanaullo perfuadendoli dullife exerdraua%Ondccffcndo egli di anni cinque 

che ocadefléno Mathia clquale euacuarebbe di de/ fu dal patre fuo darto ad eflére inftruclo nelle lerrcre 

frrugerebcel culto delli loro dri:& egli ftando m me a labbàredcl monaflcriocaffinenfecV: uedendo labba 

20 di luoro arcando quello per tre giorni non rirro/ reeflér il fanriullodi mirabile phynofomia rimando 

corono»El terzo giorno manifeirandofi a lor duTew lo al patre che lui el mandaffe al frudio neapolitano 

Io fon qui prefenrevEt loro hauendoli ligate le ma/ ad efièrepiu perfettamente infrrucio di fapientia: El 

ne drieto le fpalle di portoli la fu ne al collo erudii me patre dunque mandolo per diecc anni a Neapob net 

te iflnuahando Iaffixero di rinchiufo nella pregione cui luoco in breue tempo opri mairi ente fece uno mi 

nellaquale apparendoli demonii (trideuano con gli rabileprofetrto nelle fcienriclibcralc»Ma andando eli 

denri contra ai lui ma non fi poreuano a lui approxi focile rì'are al luoco di predicatori di udendo gli loro 

marma uenendoa luiei Signorecon molto fpfendo férmoni di difpurarionedelecTato della lor fapientia 

re lo eleuo da terra:& difcioglicndo li ligami di con/ Ci rcgular uira abandonaro el mondo e/Tendo egli de 

fonandolo dolcemente li aperfe la porta &eli ufdto anni rredece entro nel ordine douc l'cominaoartcde 

fori predicaua el uero del SignorcEt permanedo al/ re le facre opc di al ftudio della fapiéna : Laq lcofa in/ 

ouanri obftinari li difTe Lapoftolo io ui fazo a fapcre tcndédo h fratelli foicarnali già morto el patre hebe 

che uoi defeenderete uiui ne linferno»Et fubiramen/ no q fto a molcflia di uenuti a lui nel pridpio ifforzi 

Ce la fc aperfe la terra ài ingioti turi quia 6C li altri fc dofi di nmouerlo dal ordine nulla feccro»Finalmére 



conuertirono a Dio» 
De fancto Thomafo daquino» Gap» xvù 




da loro fo rapito Thomafo per arca doi ani fupofto 
in cuftodia ì una torre di non lo ponendo necon mi 
nacie ne co lufinghe nuol ra rio da ppofiro cercarono 
co la belleza de una ipudica di difhonefta fandulla a 
lun'rroduclafuhuemreLn"odclinocére>&.' egli [ubi/ 
to pigliato uno fhzóc de foco fori della camera iica/ 
do effa fandulla fuggcfhua della affocata libidine di 
facìoficl fegno dcllaxroce gittofe i<oraoóe chiedédo 
co lachrymcal fignor cffcrìipfrata la cafhta deUa per 
petua cótinéria iconrinentepfénti fimo a effo orante 
doi angeli liqli li differo lui effer co clementia da dio 
exaudiro di ifrrinfelo co uno cingulo circa le rene ò> 
cendolicomcd dngeuano nella parre con dangulo 
della cidi ra che per nullo modo fcioluerafTe di da ql' 
la bora più non foni te in uira fua el tìimulo del uxu 
riofo di le&OkFinal mente la marre dubitando di refi/ 
fiere ala diurna uoluncade di non domenticandofi de 



quellccofe che li erano fiate predice pcrmirendo Jri 
perfrariddordincfuredudoal ordine cV condona 
che el landò dubiratte che anchora non profcquiflé 
b pnnaria delli fratelli amali : pcuro di fpartirfì da 
Neapoli Si mandoa RomaaJ Capirulo Generale 8C 
con macftro Ioine rheuronicoandoflenea Parili do 
ucnel ftudio dela Sacra Theologia fi dette, Doppoi 
mando a Colonia hebbe in preceptor ci macftro Al 
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diodclla contcmplanóealfpoche fededodi nodeal 
"oro & tenedo laca'dcla in mano& fentédo linccdio 
de cfla cofumara andela offendeua li dcri foi có m ol 
roabrurjmenro:&egIi fi come fuflé uno fatto oucro 
fcrro:q(to no fi rimouea dalla contemplane* fua: fu 
egli certo darò di gloria di molti miraculuVndc egli 
illumino uno fànduIJo cieco & libero una feminaue 
«ara dal demonio &fano una Matrona a lui dcuota 



bcrrahomomirab^^ rXt™T^ H dcuota 

rheologù:nelcuilocointen P toal ftudioq SfiSSfp * ^^£^1^1^^ dd 

satoera dalli altri Difcipuli condona che nelc JSf ? moltialrn da diuerfe ifìrmirardapoi 

gùmai non dicea alcunWi maS«2fJSf,2S q ,° a P rojf,n «ndofìeJ tcrminedela uitafua ettcndo 

^^SS^^^^ÌS^ & napolioradouna nodefu egli da uno frate ue 

a. r 1_„ 1* ""P" 1 _ e S." du to effer in alto alzato di terra per doi cubiti & dali 



— «....^^m^i, | lllluri1 

de complcxione era camofo & gratterò lo appellali^ 
no boue muto:& hauendofene acorto alcui f difratel/ 
U di aJcum notabili foi ditfi per fua induftria &haué 
do loro quettididi monftrao fai macftro al coman' 
damcntodi etto macftro attumpfelofficio a difputa 
re una quefbone a laqual hauendo egli con mirabili 
argumenri nfpofto preditte macftro Alberto col oro 
phencofpirifo:cheliufarebeil boueloquale darebe 
cai mugito che rato lo mondo lo udirebc: dopo que 
Ito fu egli madato bacelieri al ftudio di Parifi nel cui 
loco dopo la ledura dello libro delle fentenria lequa/ 
k ^IecunletUTimamente tranfcorfoEiTendochieduto 
aJccndcfleal magiftrato reputandofi egli per humili 
o indegno poti/Iimamétecheancho adimpiuto no 
nauea trenta annial ratto recufaua di etterpromof/ 
loralql appa rue uno fcò antico loql li coma'do da par 
te di Dio chcafTumefc el magiftrato 8i iparoli Io the 
ma Joqual prcponercbencl fuo fermone cioè qllaau 



imaginc del crucifùo fu udita la uocc laquale comé> 
daua Thomafo come egli oprimamente fenato ha' 
uea de Chrifto:8i adimadaua quale mercede per que 
ftodouerebe egli ricerevEt egli rifpondeua che nul/ 
la altra cofa defidcraua faluo che riceuerecttb»Et l'po 
che era fiata fàda la queftione della mercede dauattc 
ad intendere a ctter portoci termine della uidna fati 
ca fua» Andandoegli a Roma per comandamento di 
Papa Gregorio decimo al concilio generale pattando 
per capagna ifirmofc & fu hócftamctc receuuto nel 
monafterio di fotta noua del ordine drtarricfe:douc 
acaefeendo la infìrmita nonphonó potcua cótiner 
fe dala dodrina dalla fluente rapientia:ondc pregato 
dali monachi a loro expofa la cantica di cantici come 
a tal modo andarebealli angelici icanrid»Pcr tre gior 
ni inand la morte fua apparue la ftclla cóeta laqual la 
morte di Docloredimoltrolaffeclo di quclIa:onde 
mancato il fando Monacho la ftella 8C a tal modo de 



orna del Df afmr* Ad™ 3« Tiir q U au m3n P ro landò Monacho la ftella & a tal modo de 
rur£^ «cnJto ala extrema bora nel anno del fignoremiUe 



magiftcno afcefe.Dcl cui magifterio non pigro ansi 
con magior ftudio ìtédeua de folidtauafe:&: a modo 
de lapc colhgcntc li fpirituah meli nel tépo fuo infon 
deno li melihann parlari delle dodrinc» Di ra'ro ccr 
to gaudio répiuafe nda cótemplat ione:che mol re ha 
re mentre chccglioraua in alcunofecreto loco:fu uc 
duto toralmcntcalzato da terra da nullo certe fufd> 
mento di corpo fufrcnraKxEtquantcfiatc uolfc dr> 
Ipurarelegcreoucrodidarc:primaandoeglialfccrc 



* — " * *t* imi ««vili a* il 14 v*' 

quara in pace fc ripofoa dififette del mefedi marzo: 
nel cui morir reftifico frate Reeinaldo eòe fcctté hV 
te & alhora udito hauea la confrflìonc di etto fando 
&' frmpre ritrouato haucalo ficóe uno fanciullo de 
dnqueanni condofia che egli giamai fcnritcel córra 
gio dela carnefua:3c hebc la uolunta el confentìredi 
mortai difrcdo»Etiam nel hora del tra'fito fuo uide/ 
Io uno frate che eli legeua nela fchola &.' rade lapofto 

E !^°.,i?"° 0 5* 1 c H fi , «^ono metecridando ci frate inuiraua li fran adiutarlo con 



caule per li cttoih quata in lui fa abudata la gratia 
de la dm ina fapientia fc alcuno Io uorebbe cognofee 



dofa che da Ior era leuaro frate Thomafo ali cui cri 
di dettati li frati 8i inredendo la uifione annotorono 



• ■ i 7 . «•'«■umi inv» UIC min. 

inamente de alcuno dubiodd tetto della prophetica 
fcnprura.Et et per molta cótéplarióc dd itudio ima 
to aitredo era dali fenrimenrixhecome rapito in ex 
tali non parcua ufarealcuru fentimenri & mouimé' 
ride! corpo &. dimoftrauafi quafi morto &infenfibi 
le non folamente ftando egli fra li nomini non facor 
zeua deli nomini ma nceriam ucdeua egli le cofe uv 
ibilc cV non refpondeua alle adimandatc lui cofe: aJ' 
U hau et co ta'ro femore di méte acottauafe co lo Ira 



lordiefuo trantterirolo di nodefecreramétead unal 
tro loco ma ci prior del dido locoapparendoli ci bea 
to Thomafo inforno di de quetto afbcramétc incrc' 
pandolofu redudo etto corpo fuo al primo loco to/ 
talmente integro 6i fragranredi tanto odor che rem 
pinufe ratro el dauftro di fuauira cVin quel locoaco 
zo ripofatté refplcdcndo digloriofimiraculN Onde 
fcriffe quetto fando fopra rati li bbri dda dialedica 
OC quafi de ruta la philofophia naturale 6i morale có 
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clc^tiflimi fcripri & utili in molti uolumnfic eriam 
pofc la falaria loycalc a II 1 grofli molto un lc:cna fcrif 
fc cgb d comcnto fopra li quatto libri delle fen ferie: 
la fumma di thcologia diffida l'quatro libri : fuma 
corra b gè ri 'li ih quatto li bri cófpicuaxSpofc di mol 
ti fcripti lopta li bbri dda diurna fcriptura:molri feri 
pti fece fopra b quatto Euagehfta: fopta il piai reno: 
lopta lepiftole cu Paulo: fopra li dq libri de Moyfes: 
fopra le cantici dicanria:& fopra molti alrrnScrùTe 
et egli le qfhone del malc:dcla uerita:dda poréria:& 
dele fpintualecrearurc:de lanima:dilc uirru:& mol 
te a 1 ti e magne di notabile operette fece egli lequale a 
fcnucrle tu te non acadeno» . . 

De fcó lofeph fpofo dea m'rgfc Maria» Capsxvù» 
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rte giorni: Et pet ho certe fu cgU uet idico reftimonfo 
della uirginira della fpófà fua 8i de rutri h puenb adi 
de Chnfto»Quefto lofeph edam fi dice in bbro del/ 
la infamia de Chnfto chome lofeph fu fabro di legni 
doemarangonciEteriamineiromedcfimo luoco fi 
dice come facendo una lettiera flc hauendo legate tu/ 
te le tabule:fu ritrouata una di qudle per errore eére 
minore dele al tre: & per quefto atri ftandofe lofeph d 
fanciullo lefu ai ungendo la tabula cu rea alle altre OC 
i (tendendo quella a modo fi fuflé di cena molle ifre/ 
fequdla per diurna uirtu allalonghcza de lai tre per 
quefto nel cuangdiodi Ioan ne e appellato lefu dalli 
iudd filiolo del FabrcxQ uefte cofe fàcogliono del tex 
todel euangelio OC dal libro dd ifantia del Saluatore 
& da compi la none di frate Bartholomco» Noi non 
rubiamo pexprdToquaro tempo fiauiffuto lofeph: 
oucr doue& comehabbia friogliutod debito della 
na rura»Nondimcno quefto fapemo fecondo che feri 
ue Loia a doi apituli uiueua egli infino ab dodeci an 
ni della età deChrifto benché in unoanriquiffimo ca 
ledano nel cui exordio poneuafi la rubrica che fc ha 
uea hauuto dalli exemplariantiquiflimi di Eufebio 
cefarienfc io ritrouai fcripto»Celebrafì la fettunta dd 
beato lofeph fpofo della noftra donna a dieccodo gi/ 
orni dapnle Laquale per lanriquita & per loriginc di 
exerapb fumdentemcnteho preftato fede» 

Dcfàndo Gregorio» Cap» xviii» 

\ 



RafTe loriginc il fóndi/Timo lofeph fpofo 
dda nfa donna dalla citta de bethkxm na/ 
friuto della cafaS: famiglia de Dauid pto 
l ^S-JC^g enito della regia fhrpcfolo piaduto adio 
per d m a aculo del arida fiorente uerzella & del fpiri 
ro fartelo in fpede della defeendenre columba nella d 
ma de effa uerzellakEfièndo cgl i ancho inuechito 6C 
effendo uergine fra b foi con tubi clcdo fu a diipofa 
re la ucrgine& depurato alla guardu di quella fico' 
mefe dira nella hiftoria della nariuita della Vergine 
che farà a odo di de SeptembreiOnde laffo la Virgi ' 
ne defponfàra in nazareth nda paterna cala & andof 
fein Bethlccm a preparare le nozedoue mcntteche 
cgb dimoraua fu ala uirginc mandato Iangelo Se ope 
ranted fando fpofo in grauedoflc\Er lofeph pafTari 
già fetti meffi uolcdola códucer & ntrouafa che Ihe 
ne grauida effendo egli iurto occulraméteuolfela re 
nùrnre:ma ammonito da lagelo eoe lì lege nel euage 
lio di fàndo Matheo al primo capi ai lo la riccuette p 
moglie iphochc cognobcjri hauer cócepuro de fpiri 
tofcó:doppoqftodderiucdofìil modo meo quella 
a bethlcéafarc la ( pfefTione:nclql loco pria riceuette 
ncle brada fua d figbolo di Dio nato dcla Vergici 
amò di rx>nonutritor co fumma diligerla lo nurri/ 
te & fupfcntca tuta Hfanciadel uerbo di Dio:onde ri 
trouafle et al la cùxócifione di dìo uerbo di Dio & ui 
de uenire li magi ad adorarlo:&infìeme ed la mre ap 
fentoloal rcpio&al amacftì amerò del angelo ppau 
ra di Hcrodes fugicon la marre i egypto:& dimoro 
per fette anni flc dapoi morto Hcrodc ritorno cflb in 
fieme con la marre alla parria:& egli Ifìcmc co la mre 
Maria rirrouo efTo fanciullo effendo de doded anni 
difputanre in mezo di dodo ri già flato perduto per 




^"nEfcndoGregorio progcnito di fènatorfa 
fhrpe ci patrcdelql fu didoGiordiano.la 
Imatre chiamata Siluia:& da la fua gioué tu 
^effendo gionto ala fumma parte de la pm> 
iofophia.' &abudado molto di copiofe richeze: péfo 
cgb niétediméo abadonar tutte qucflecofe:& tranf/ 
ferine alla rebgionr.fli egli trahendo in longho la fua 
conuerfione imaginando de feruira Chnfto più fecu 
ramente fi fotto duile habiro de pretore firn ulaffe di 
feruiral mondoncomincioronoa crefeerc conrradi 
lui moiri fccularioceuparionemtajitoche non fola/ 
mente da qudle era detenuto dalleparte di fori : ma 
edam dalle métale»Finalmente orbato dello parre fa 
brico i Siriba fd monafterii:fabrico eriam ci fepnmo 
dentro dale mure della dna di Roma i honor di feo 
Andrea apoftolo:& fabricond proprio rei ri rono-nd 
ql móaftcrio laffari li habiridi fera rifplédétede oro 

Eietre predofe fe copriua con u i le habiro :nclq 1 loco i 
rcueuéne a tata penedioneche i effb pridpio della 
fua cóucrfioncgupotcadTere computato nel nuau 
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de perfefh' la pfectioe delqf poterebe efferc comprefà rt che lui dille mandato a conuertirequelli popuIi:& 

per le parole fuctlcqualc lui pone nel prologo del dia eflendo già entrato in cam io prurbati molti li roani 

logo mo douc dice:0 infelice animo mio pulfato dal p b fua portanza andorono dal Papa Oc in qflo modo 

Ja ferita delle oocupatione che fe aricorda quale lui fu Ti parlorono tu hai offèfo a Pietro hai dedructo Róa 

giaperlopafatonelmonafteriocócfottode lui era' perhauer bflatqpartirdanoi Gregorio» Perlequale 

no tute le cofe tranlìro rie & quando lui era premine parole el Papa irato fu fpaucrato che mando li nunni 

tea tutte le cofe uolubilc eoe nulla altra cofa folea pè/ a farli ritornareadricro eflendo già cam maro G rego 

lare faluo che lecclefte& eòe eflendo anchora retcnu rio tre giornate di eflendo andato ha ripofarfi in uno 

co dal corpo con la contépbnóetrapaffaua li ebudri certo loco fcparato dall' alrri:&: legedo fui:tuti li altri 

della carne etiam penfaua come lui amaua la Morte eflendo adormctati foprauenendo una locuda con el 

alquale appreflo di tutti e amariflìma pena cioè che fuo catare lo con flrinfe a douer reflar di legere:& per 

amaua quella come inrroiroalla ulta & premio delle confiderarionc del nome fuo linfegno douer Rare in 

fue farich&Finalmentc affiiclecon tanta ìtrectura ci quello medeCmo loco»Laqualchofa egli intendendo 

corpo fuo che ifirmatodeloltomachocó faticha nò pcrfpiritodiprophrtiafubitoconfortolicompagni 

lì pòteua fubdencar & fodenendo linci/ione uitalc la che predamente douefleno feguire il camino: ma fa' 

qual li greci chiamano fìncopi con courinueanguftie pragionti li apoftol io nuai fu cól t recto di ritornare 

per breui momenti delle hore fe approximauaal exi benché egli di quedo molto fatriltaffc» Alhora ci Pa' 

co dela uita»Effendo Gregorio nel móaflerio fuo nel pa lo remoffe dal monaderio & ordinolo Diacono 

qual egli era abbate cVincotTii'ciado a fcnuerealcune iuodn uno certo tempo accrefdutoel fiume del teue 

cofe li fu prefente langclo del Signor in forma duno re intanto foprabondo che fi fparfe ifìno l'opra le mu 

periclitato nel mare &con Iachrymc adiraando che re della ara & mino moltiflime calata quedo etiam 

li uoieflé hauere compaflionc &L mifericordia» Alqìc tempo defede per el fiume del teucre giù ndlo mare 

hauendo facto darcel beato Gregorio fd dinari dar una grande molti tudine de ferpenri con uno grande 

gemo de eflendo langeio partito ritorno poco dapoi dracone liquali fiiffocan dalle unde del mare & giet/ 

cioè in quello medeumo giorno SC diffeli hauer pdu tari fopra el dito per la lor putredine corrupéo rutto 

ro molte cofe & hauer poco riceuuto:dql hauedo ri laere intanto che fequi una peflima pefle-.laqual chia 

cenuro altri tanti dinari dargento ritorno fimelmen mauao inguinaria per al modo che crii fi uedcuano 

te ci terrò giorno adimandando con importuni cri' con li ochi corporali uenire dal Gelo lcfagitteperco 

di che fufle hauuto mifericordia di fe » Ma hauendo truano tuttirfra liquali percofle prima Pelagio Papa 

Gregorio faputo del procuratore dd móafterio fuo &L fenza indugia alcuna lo exrinxccV dapoi tanto cru 

nulla eér rimafto nel monaflerio da poterli dare fai 1 ddmente uéne nelaltro populo che partiti li habira 

uo una fcutella dargenro:laqle folca la matte fua ma tori della atta laflbrono molnflime cafe uote:ma no 

dare con legumi comando fubiraméte che li fufle da potendo dar la chidia fenza redorc tutto el populo 

ca iaquale riceuendo langdo uolunrieri lieto fe parti: deflb Gregorio béche con ogni forza fua el recufiV 

Et quedo ucramente fu langclo dd Signore eòe po' fe:elqual douendofe benedire 6i la pede confuman' 

co dapoi lui fe maifedokVno giorno paflando d bea/ do el populo fece uno fermone al populo facendo la 

to Gregorio per la piaza dd mercato della atta di ro proceflìoneordino le letanic & amaedroró tutti che 

mauidealquanriferuibelbflimi&formofi &ucnu afliduamenteoraflcnoalfignor»Et eflendo raunaro 

do di uolto pfpicuf li loro nitidi flimi api 1 li liqli era d populo ha orare intanto accrcfcete la crudele pede 

no da uedere adimandando dunque el glonofo Gre che in una hora morirono octanra huominuMa egli 

gorio d mercadante daqualc patria lui hauefle tolto non ceffo di amaedrare d populo che non redafleno 

quellikRifpofe d mcrcadante.lo li ho menati di Bri' per nullo modo da Ioratione ìnfmaranto che per di' 

ranialihabitatoridelqualeloco rifplcdenodi fimile uina mifericordia non ceffaffe quella ulepede» Fini' 

biancheza» Adimandandolo anchora d beato Grego ra la proceflìone uolfe egli fugire ma non puotc con' 

rio fe erano xpunuAlqualerifpofed mercadante no dofuchcdalliguardianidi enocìefì&ceuano legu/ 

ma implicati fono tenuti dali errori da pagai: alhora ardie ale porte dcla ci 'tt.nFi nalmcntc mutato Ihabito 

Gregorio grauemete gemédo:aime dine qto dolore obtennc da alquanti mercadanti che puodo in uno 

c quefto a laia mu»Hora qnte relucéte farie poffiede cetto uafcllo fopra uno carro fufle portato fuori del/ 

lo fpo delc tenebreranchoraadimando ql fufle el uo la ritta fic egli inconrinentecorie per le felue óc cerco 

cabulo de quella gente:alqual rifpofrSono chiamad li lochii afeodi per le ciucrne ne lequali lui dette afeo 

angdicuBene diffe Gregorio fono didh angelici qua do per tre giorni » Nientedimeno eflendo folliata' 

fi angelici imperochc hanno uolti Angelici» Aduna' mente recercato apparue fopra d loco douc daua af/ 

dando etiam el di^lo mercadatc come fe chiama qlla fcefa una columna de nfplcndcntc foco dal ciclo per 

prouindadiffcd mercadare»U homim di qlla ouin laqual unoche daua rinchiufo uedealiangdi ddeen 

cùdiiamarifonoddrùAlhoradiffeGregoriOkBene dcrccV afecndere fubbitofuprefodaturto ci pojpu' 

fono ditti deiri imperochefono p eflcr liberati da hv lo & f rado fori fu cófecrato lo fummo pótifice» Che 

ra di Dioumchora adimandando Gregorio al merca ueramente lui contra b fua uolunta fu dato affunv 

dantedel rediffeliel mercadante chcl Ti chiama alle» ptoatalaltezadchonore auellochc legge le parole 

Diffe alhora Grcgorio:Bcn editto alle imperhochc fue manifcdamente intende: onde lui nclb epidola 

le dibifogno che i quelle parte anchora fe debia canta mandata a Narfo patritio diccin quedo modo quan 

re allcluva^erlaqlcofa andado Gregorio al fummo do uoi ddcriuete laltc contempbtione uoi renouate 

pòri Gcc co ditliculta obtc ne co mol ta i dada di pghie a me d gemito deb ruma mia»lm poche io ho udita 
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ql cheio dentro ho perduto quanto immeritamente uediamo uoi fare in quello modo quale faciamo noi 
afccfealalteza dd reginicto:& rato me cognofaari ef quando chiamarne in fcabrofi canili effere parri o uc/ 
fer di mefb'tia peoffo che co fatica fi pocrebe narrare* ro r i g tu S im 1 ' I m c re fcrìuc ad Anallafìo patriarcha an 
N5 uogliareduque chiamarmi noemi cioè bello ma rioccoche uoi udire che io fon lucide bocca drl fignor 
chiamarime mara imperho eh io fon pieno di amari Oc quafi lucerna:perchc fenuer re che io parlando po' 
radine» Anchora dice lui i urulrro loco» Voi bqli co trei gtouare 8C reieuare ha mol ri:cófcffo cerrc che uoi 
gnofeete me eér puéutoal ordiccpifcopale fe uoi me haucre adulto lcxn marione mia in grandiflima dubi 
amare piagete che io incclTantemenre piagoSi prego tationccerto io confiderò quale fono & nullo fegno 
ui che pgare Diop mc:ér dice nel plogo fopra ci dia di rale bene in me comprendo:^ confiderò quale uoi 
logOkLifelice aio mio per loccuparioncdcla paflorale feti di non iudico uoi udire potere mentire : uolendo 
curafolrienelomaodelhoiTcculari&dapoi la rata iocredercquellochcuoiudircamecontradicelinfir'' 
bellera del ripofo fuo ih tarara co la polucredi rercni mira mia:* uolendo difpu tare quello fi dice in laude 
acri che io ucrarnete cognofeo ql che io foftegno drql m ia ha me contradicc la fandhta uoflra » Ma pregoti 
lochciohopdutorcVmétrccheiocófidcro qlloche huomoìanclocheauoinoncontradiaalchuna cho 
iohopdutoamefifapiugrauequeltochcioporto» faoUquc(ìarK>ltraconcertari5echefequcllo che uoi 
Ecco che certamente io fono conquaiTato dalle onde dite non e in tal modo fia coli pero che uoi lo dite eoi 
del grande mare:* dentro dalla méte fon molto offe toralmentcrcfutaua&difprczaua&li uocabuli refo 
fo dala tempdlofa 8t gride parila pche aricordado nanre la ìactanria & uanita»Vnde in quello modo feri 
me dela pria uira eoe uolran adricrogli ochii ueduro ucad Eulegio parriarcha Alexandrino.clqual lo chia 
ci lito fufpiro»Er anchora la prediéta pelle deuadado maua Papa uniuerfale»Nella prefazione della epiflcv 
turto roma ordino che in uno certo tempo di pafcha la ame laqualc mandara hauetc curato hauete de ira/ 
fuflcfacla la ^effione dintorno alla arra co le leriie primerd nomcdella fuperbia appellarione dicendo/ 
fecondo la foliraconfuerudine nclaql^ceflióc fccccó mepapa uniuerfale»Laqualcofa adunando che la fan/ 
grade reuerétia efier porcaa inizi a limagic della bea elica uoflra più non fada:còciofia che da uoi fi remo> 
tafempreuirgicMana:laqlinfinoaldiprefenrcfccó ueqllochcad altri feattnbmffe più che la regioneiió 
do che dicono a Roma nella Chitfia de fancla Maria r ich ìede.lo certo no aereo di eér profpcraro co paro' 
magiorxhe fu deperì da lancio Luca medico 8i egre le:ma co collumi:necredo effer honoreqUo nelql co 
gio piclore:* diedi effere per tutte le parte fimile a rf gnofeo li fratelli perdere Ihonore fuo » Siano dunque 
fa beata uirgine:& facendofi didh proceffióc: ala ima fonrio da noi le parole leql ifiao la uanira: uulncrano 
gine daua luoco ru tra la corruprione:& infeeriòe del la carita»Da qtlo che hauendofe ufu maro qtlo tal uo/ 
aerc:come fc fugiflè daedi imagine : 6C non puoreffe eabulo di uanita Ioaneepifcopo coni tanrinopobrano 
tollerare la prdcntia&dapoilimagi'ercmaneua una eVhauédoubtenutocóiganodaloiìnodoeuer chia' 
mirabile ferenira& purira deaere»AIhora come fi di maro papa uniucrfale fra lalrrecofe a tal modo fi feri 
ce furono nel aere appretto limagine udire Langclice uc Grcgorio»Qual e quello dql prefuma conerà gli 
uocecantandorralegrareo regina del Ciclo Alleluva euangelifhd flaratlXontra li decreti di canoni ufuc 
Impcroche Ornilo che ru meriralli diportar Alldu par a feel nouo nomerDio uogb'a fenza diminurione 
ya rrfufdraro eòe egli diffe Alleluya » Et inconrincrc che el fia folamcnre uno elqual apperifea effere uerbo 
agìofeel bearoGregonc^raper noi pregiamoti AI uniuerfale»Non uoleua eria dali epifeopi li fuffcdiclo 
Ieluya» Alhora uideGregorio langclo del Signor Ha parola di comandamento onde gli fcriuc ndla epillo 
re fopra el cartello di cralcenrio netando la fanguina^ la mandara ad Eulogclio epucopo alexandrio » A me 
ta fpada riponerla ndla uagina»& intde Gregoriotf parla la uollra anta dicendo» Come hauete cornane 
Ter celTata quella pelle laqualcofa cofi fu»Vnde da q> dato laqual da parola di comadamero donrido effere 
lo terru^ infino al dipreienre quello alleilo fechia' rimoffadal udire micKimperhochc io fono tal cfl uoi 
ma alleilo di Sicfto Angdo»Finalméte d beato Gre feri che quanto al loco a me feri fratello ma quanto a 
gorio fecondo che egli defiderato hauea mido in an licoftumia me feri padre:* per la molta humilita de 
glia Augufhnomdfito* Ioannecon alquanti altri» laqual lui era pieno no uolea chele matronefe dicrf/ 
& con li foi meriti:* preghirri cóuerti li anglddal' fero andlle fue»Onde fcriuendoa Rufliana Parriria 
la fede»Fu el beato Gregorio di tanta humilitarchep dice.Io ho neleepiflole tue receuutounacofa moietta 
nullo modo permerteua effere lauda ro»Vndc lui feri mente impochcporrebeefferuirioqudlo che fpeffé 
uea Srcphanoepifcopo:dqual nde fue epiflole lo ha uolte ieffa ma epillola fi diceua»Lancilla uoflra & lan 
ueua laudato con tale parolcwHauerc nelleepiflole uo alla uoflra: impoche io dq I p el pdo del epifeoparo 
fhe dimoftraro a me benché indegno molto fàuore fono fàclo fcruo deli hominr.per laq 1 ragione a me re 
più di quellochio debo oldirc:* nientedimeno egli diceandlla:elql pria che fuffe epo Qifh" equale ha me: 
e rcripto».Non laudate Ihomomcnrrechecelieuiuo: phoploiporenrediochcnelifcripritoipiuno rirnv 
6C benché io non fia fbro degno di udire tale cofe do ui tarparoIa»Fu Gregorio d prio che nelle lettere lue 
mando con lorationcuo(lreeflérfa£to degno: che li fenominofemodiferuideaior&inflirui cheli altri 
beni hquali in me diedri che non fono:almeno fiano ponnf ici a tale mó fe nominaffero p grande hum ilira 
impcroche uoi lhaucte dicìo»Dicecriam nella epitlo non uoleua métre che ci uiueffe chefuffeno publiara 
la fcriuendoa Narfio Patririo»Perchc deformate uoi li libri foi:fli exritlimaua nulla ualere li fuoi a compa/ 
le claufule: Bi declamatione fadendo compararione rarioc de li alrrùOnde lui i quello mó ferme a inocé' 
del la caufa:& del nome per le fcriprure » Certe frard/ tio pfecìo della Afria:Chc uoi hauete uoluto efferui 
lo anffimo tu chiami lafimia leone laqualchofa noi mandara la expofirionc de fàndlo Iob : d ralegriamo. 
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del uoftro ihidiorma fc defidcrateper ingraflarue de ua per amor di Dio la/Tato ogni cofa:&: nullaaltra co 

deliriofo allegete lopedclbtó Augufhocóparrio fapofledcuafaluochcunagara laqual fpefle uolre lu 

ta uoftnhEt a cóparatióc del Tuo fior di farinaio dr fingando teneab nel grembo fuo come habirarricc 

catch noftrafcmulapcheiononuoglio:mcntrechc fua»Oro dunque qucftoherrmiraal Signor chefidi 

io fon in qua carne fe arac e accaduto hauerc diete al gnaffe monftrarli co chi douefle fpar di haucr la ftà' 

cuecofe che qlle facilmente fanomanifcftatcaliho/ rudclbfumrarcmuncratione:cIqlpcrIofuo amor 

mjnùLegcfì eriam in uno libro tranflaro di li'gua gre nulla chofa poflcdeflcdele richezedel mondo : Fuli 

a Ninguahrinacheunofancìopidrechiamatoab' dunque una certa notfercuclatochcdoucflc fpcrar 

batcloanccflcndoucutoaromaa uificar li corpi de cirerlamanlìoncfuaconGrcgoriopónficc romano 

liapoftolifandfa:Pictro& PauIo:& uedendo pattare 6C lui 'fortemétegcmédocrcdcahaucrli poco gioua' 

per mezo brinaci br5 Gregorio Papa uolfeli andar rolauoluntariapouertarriccucdocóqllola remune 

incontrai eòe fi cóuéia farli debita rcuerériar&acor rarionr.clqual uedea abudar de rate mondane riche 

gédofi ci beato Gregorio che labbatc fi uoleua girra' 2c & el giorno & la nocte con fufpiri confcrédo le ri' 

rea terra arTretofi:& elfo prima fe gicto a terra &. no ehiezedi Grcgorioala poucrra fuarudi Ialrra nocted 

fì leuo prima che labbatc ù fuflc lcuato:nehqlcofa fu Signor che li diflc:Conciofiachcel poflederc dclc tP 

comedata la fua gra'difTima humilita»Fu gregorio di cheze non fa Ihó rico:ma b cupidinuPerchc prefum i 

tana largita neIelemofenc:chen5folamcntcali prc cóparar la pouerta tua ale richeze de Gregorio: tu ci 

fenti 6C uidni ma et a quelli che ffauano da lontao & ql ognidì tocado con piaccrcqlb gatta che hai:e colà 

cria ali móachi del mote fynai minifhaua le cofe a lo manifcfta te più amar ql la chcG regorio tate neheze 

roncccfraric:perchc lui hauca fcriprili nomi di rutti nóamadolc ma ddprera'doIc:&: ogni di a rutti libera 

h ipoucribifognofi:alicjIi liberamére fubuciua:infti/ métedonadodifpcfap Iaqlcofa referi ci folitario he 

tui cria un monafteno 1 Hycrufalé BC alli ferui de dio reità gre a Dio eoe q I lo che creduto hauca tétti accre 

habibanti in quello Ioco,pcuraua midar le cofencccf fduto d merito fuo fe el fuflc cófcrito aGregorio:&: 

ùriftOffcriua cria a tre milia ana Ile de dio ogni an/ icom feio a pgar co orarióe che qdo a lui piace/Te me' 

no per lecoridiae loro fpefe oclanta libre doro : ogni ritaflc rcccucrc co ql lo la màTióc: Ecndo gregorio fai 

Bornoalla méfa fua mitaua alquanti pegrini fra iq> faméreaccufatoap^Iò Maurino ìparor & li filioli foi 

ìnocerrogiornoandounocVuolédoclbróGrego fopra la morte dunoepon una cpi(lola:laql li mada 

rioprcdercel uafopdarlilacqaIemaephumilita:6i apocrifariocofidice:unacofaecheru breuemeteper 

riuoltato tolfc 1" mao ci uafo: ma no ritrouo q Ilo alq fuadi ali l'ignori nfi:chc fe io fcruo loro haueflé uolu 

le haucua uoluto dar lacq ale mancvEt maraueghan to mdcolarmc nella m«rc:oucr danno de lógobar 

dofeluimoltodiralacìoinfradifeftupcdofc:liapar dial di dhogi la gente, ■pneobardi non harebe ne 

ue el fignor in quella medefima notfe&euflclùNTcal re ne duca:nc eonn:mfWrcbbc nella fua confufione» 

tri giorni me hai receuuto neh membrimri:ma he/ Ma córiofh chio temo dio mi fpauento mifcolarme 

riceucfli mi medefimodn uno altro tepo comando nelle morte diqualunque huófi fia»Ecco di cita hui' 

d beato Gregorioal fcnrfcalcho fuo che mirane duo Iica fu Gregorio chceéndo fummo pótificc dicca fc 

ded peregrinia difnarecó lui elqual andato adimpie cér fcruo de lo ipatorc di apcllaualo fuo fignor»Ecco 

li foi comandamenti:^ cfTcndo inficmc porti a fede/ di qta inocéria lui fu che nó uolca cófenrirc nela mor 

rea mangiarcguardado ci Papa gli annumero cflere te deli inimiri foi:pcrfcquirando lo iperarorcGrcgo 

trcdcd:& fa&oa fe uenire el finifcalco lo domando p rio & la chicfia de dio:fra birre cofein tale forma gli 

che prefumpro hauefle mirare corra d comandarne ferine Gregorio»Eflcndo io certe pccator credo che 

to fuo el remo dcrimo»E t il finifcalco annumcrado uoi raro più placare lo ofporcnrc dio qto affligete me 

cVnó baucdoli rirrouari faluo duoded diflé:credime feruedo malca lumina fiata fletè dinanzi alo ipatorc 

padre che non fono più de duodecùMa inde Grcgo/ unouefhro i habitomóafhco tcncdoardiramentela 

rio uno appflò di lui federe clql fpeflb fi muraua nel fpada nuda ne la mano driéti:& madando alla córra 

uolto:& bora fìmiliauaal uolto de uno giouenerto: di lui li prcdiflécomcd morirebe di fMdadfpaucta' 

hora de uno uccchio con una uenerada canuta fida: to Maurino ceflb dala perfecurioe di 6regorio:&£ in 

Finitoci conm'uioinrrodufreqllonclacamerafua:fi£ ftàtcmenteliadimandochedoueflc fare orarione p 

adiuradolo molro che fc dignaflé dirlichiluiera : 6C luichcalmeno i qftauita el fignor lo puniflédi mali 

al nòe hauca rcfbodcdo lui diflc:8c pche adimadiru foi:& nó lo rderuafle a efler punito nel exrrcmo cxa 

el noe mio:elql eadmirabilcnicredimco fapi chio minoVna fiata duq fe uide Maurino ftarc dinizial 

fon qllopicolato nel marealql ru defh la fcudelb de tribunale del iudicc:& ad alta uocecridarcidatca noi 

arjcto:chc hauca midatq la mfe tua co li legumi:fl£ Mauririo:ó: prendendolo li mimftn Io pofero dinà> 

p qjto fapi p cerro eòe da allo giorno che tu a me de zi al iudice alql diflc el iudicc:Doue uoi tu che io ri 

Ui qlladclibero el fignor cheru fuflc facìo pfule nela renda li mali:iquali in qucfto mondo focìo hai quel' 

chirfia&fuaefloredi Pietro Apoftolo» Afqual diflc Io rifpofc:Prcgon fignor chea me li rendi inquefto 

Gregorio:5£ tu eòe hai faputo chcalhora d fignor de mondo:& non nel futurokEr inconrinentc la aiuina 

fhno chio fufTc pfule della chiefia fua:& lui rifpofe v uocccomado'che fuflc dato a Foca caualieria ccr oc/ 

perho che 10 fon lagclo de qllo:& hora d fignor me dfo Mauririo:o£ b moglic:&li figlioli foi:6i figb'olc: 

ha madatoa techeio femp ridcbiadirTcndcTe:Sd tue bqlcofaf3dafu»Non dapoimolto tepo Foca che era 

to quel che adimandarai:poflipcr me apflb diqllo V uno fuo caualieri occifo con la fpada Maurino có ru 

petrarc:&:imarinenre da luidifpuedn quel tempo fu ta b famiglia fua:&: a lui fuccedctc nel ipio: edebran 

uno ccrtohcrcmita homo digrauirtu:clqualhauc dobmeflacl bcatoGrcgorioncldidcupafaaprd/ 



*io tondo fopra locauallo»Hauendo li magi manda 
to el demonio fece in tanto commouerc tjucljo che 
.per nullo modo da alenimi potcua cflcre tenuto» AI/ 
hora per rcucbuonodcl fpirirocognofccdoGrego/ 
no quello efler opera diabolica feo el legno della ero 
ce (e libero ci cauallo da la prdenre rnbia»Chomecru 
con Popenu eccita le umdico de gli malcficn liquaJi 
confettando ci loro peccato pcruainc dapoi alla era/ 
mdel batdmo:a]iquahel beato Grcgotio non Sol/ 
Je che fuflc relbruito ci lume adoche non ritornarti 
no alartemagia:nientcdimeno gli fece nurnr con lo 
cccldialbco fubfidio.Legdì erti nel libro; elquale da 
igica cdidolymo:chcquclloabbarechccra prrfide 
Jend monattcno de fando Gregorio Papa gli mani 
letto come uno monacho appreÌTo de fc haueua tre 
dinan:clqual d beato Gregorio a rerror de li altri ex 
comunico:* ecndo paflato poco tempo model mo 
nachonon Io fapcndo fando Gregorio»Dapoiintcn 
dendoquetto Sdegnato che qudlo fuflc morto fcn< 
sa abfolutione:fcnneneI cpithaphio lorartoneperla 
qual Ioabfolucadal luncufo delle excomunicationc 
ir/? a 111,0 dcl1 dùconi cne '«gefle quello fopra 
la Iona dd morto fratello:eIqualcadimpicndo h foi 
comandamcnri:ncla fcquentc nodcapparue quello 
eh era morto alabbate * difléli chcegli infine» al pre 
lente era ditcuto 1 cuftodja.ma che meri era fiato ab 
tolto * bflato»El beato G regono ordio Io officio * 
ci cantoecdcfnftico:* ctiam infiirui la fchola de cu 
ron & per quetto eelifabrico doc habitati5i:luna ap 
PJ^2? » chiefia de Guido Pietro:* birra appreflb b 
chief ia brerancnfe:douc infino al di dhogi con con/ 
gnu reucnrnria fonno referuato ci Icdicdlo fuo neb 
qual ìaccndo antaua:* b frufea conbquale minala 
u fanciulli:* butérteo annphonano» Agiunfencl ca 
none* in la tua pace ddponc gli giorni noftn.Er co 
tnanda noi cflèr liberati dalla eterna damnarione* 
efler annumerati nella gregede li ledi toi:finalmcn/ 
te hauendoel beato Gregorio feduto nclb pontifica 
jefedia rrcdcd anni * fei mefi * diece giorni piéo de 
bone opere paflb de quetta uita»Neb rumba*fcpul 
chrodclqualc fono ferirti cali uerfuRcccuio terra ci 
corpo aflumpto del corpo tuo acio che tu pofli róder 
lo al uiuificatc dio:* lo fpiriro andato e ne cicli: * le 
ragione delb morte nulla li noccrano» Alqual perbl 
trui mia b morte più pfto cefla uitaJn qucfto fepul 
chro fono indufe femembre del pontifice fummo d 
qual fempre uiflc in ogni loco con inumerabili beni 
e/fendo paflati li anni delb incarnatione del lignore 
feiccnto* fd regniti Foca imperatore dapoi b mor 
te del beato Gregorio tronafe in rutta b regione una 
gràie fameitatochelipoucriliqliGregorio foleua 
pafeere ueniuano al fucceflbr fuo dicendo:fìgnor pre 
gamoti che quelli liquali el predcceflbrc ruo folca pa 
fccrenon permerra b fondita tua bflàre pcrireper b 
famcalcqualc parole ifdegno d papa a tale modo re 
fpondea:* benché Gregorio per la fama de b laude 
fua curo de reccuer turi gli popuh» Noi ucramére no 
gli polliamo pafecre:* a qucfto modo fempre da lui 
gli manda ua uorùPcr bquaJchou per rrc fiare gb ap 
parue fando Gregorio:* humanamenre lo corrcilc 
del b I ua rcnadra * daradionr.rna qudlo non curo 
di emencurfe in alale parte onde apparendoli criaru 
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b quarta fiata Io riprefe tcrribÌlmcte:8C pcoflélo nel 
capodunocolpomorraIe:pcr dolor delqual cóquaf 
fato fini b iuta fua»Conrinuandoanchora la prcdicìn 
lamemcominooronoalquann inuidiofìadetrahere 
a landò Gregorioaffirmando chcegli chome homo 
prodigio columaro hauefléruro ci rhdoro deb chic 
fu.perbqualcofa ìnumdidaderalc fando indino/ 
rono bramo ddli alrri a douerc ardere gli libri fuo* 
pequaligbhaucndoncarfialquanrt:*eriam uolcn 
doarderclialtrùPietrodbcono fuo tanulianflimo 
co dqual ddpurato hauea li quatro libri de li dialo/ 
gì fi uehemeriflimaméte haucr facto refiftentu aflìr 
mando nulla cofa poter operar quefb ad cxringucrc 
b memoria fuaxondofia che fe hanno gb excplan in 
diui-rlcpartedel mondo»Agiungendo efler uno gra 
bcnlegio arder ranri libri di tale* taropfc:fopra ci 
capo delqual lui ueduto hauca ffinite uofte lo fpó feo 
in ipeac de columba»Finalméte reduce quelli m ral 
fenrenria che fc p quello che lui dicto hauca:iurando 
P facramero * cofirniandolui merita flc fubiramére 
demonre:cheqJIidoueflcno reflar deabrufarc di li 
bri:ma fc egli non meritaflc di morir ma hauefle da 
poi b teflimoniaza fua che egli ét merrerebe le mie 
ad aiutar qlli liqli uoleflénoardcr li foi libri: oche di 
CfuaGrcgoriohauerhdidochcfecgli publicaflc d 
miracolo della uifionc del fpinto fando che dopo q ». 
fio non porrebe uiuere:p bq Icofa eflendo egli appa/ 
ratocóucftimcto de diacono porrando ci bòro deli 
facri euagdii:ucnédo el uenerabilc leuira» Pietro: in/ 
còrinetc toccari li fandi cuangebi derte rcflimoniaza 
ddb fandira di Gregorio:* aheo da ogni dolore de 
mortemado Jofpintofando al fignorleprolcdda 
ucra cófefliòe»Vno certo móaco dd móaftcrio di fcó 
Gregorioapflb di feraunato hauea una certa rendi/ 
ra:*apparcndod beato Gregorio a uno altro mona 
dio b diflcchedoucflc annunciare a ql móacho che 
djipcl.uTe quel la tal ent rara & fefle pemtena iphoche 
egli ci rcrzogiornomorircbeuaqlcofa quello udedo 
mo[to ifbigoriro * ifpauétato fece penitcria * refb> 
ru 1 q I la ral redira:* icónnére ifirmaro di febre irato 
che dalla marta p tepo del terzo giorno ifino alhora 
direrzap gride inccdio girrido forila h'guadeb boc 
capeuamidareforilulrlmofpódinazialui falmiza 
do li monachi:finaImcre l'terrupédo b pfalmodia in 
comi'cioronoa dir mal de lui:* egli fubito rcaflum 
pn alqua'o li fpiriri:* ajjrcdoliochufubridcdo dif/ 
fc pdonauiel fignoroirarellipche hauereuoluto di 
re mal di meiSapiatc cerre che uoi nò me haucrc gc/ 
ncraropicoloimpcdimcro:imperochcio cofi da uoi 
eòe dal diauolo accufaro in uno tépo non fapcua a ql 

calumnb mi douefle refpondcre:ma fe uederete alcu 
nopaflarc di' qudla mra non uogbate dire li mali foi 
ma habbiateli compaflionc:comc quelli che dinanzi 
uanno ìnfiemecon Ioaccufarorefuoal iudicio di tale 
di (tndo iudiceipcrho chio fon fiaro con el diauolo 
al iudirio:* aiurandomi bndoGregorio io ho ben 
nfpofto a rurre le fue obicdb'oncJslienredimeno du/ 
na fob obiedibne uindo m i uergognai:p bquale co 
me haucre ueduto ì tal forma cóquaflato:*anchora 
no me ho potuto liberare:* adimadoli li frardli ql 
fuflcdiflcalorJo nòhoargumcrodi dirlo: ipocfSco 
mandato da fcó Gregorio chio uega a uoi molto di 
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qfto fc ha lamentato d dianolo erricelo egli che dio mai non hai ueduto uiumdo loro» Alqualdiffe l^oan 

houalcofa io ho dato ci beato Gregorio perofagio nientedimeno io fcnuodequello dclql perla lette* 

S u » fub.ramcte cndandodiflfc O Andreato hai6§o fecondo che lui uoluto:» io non refaro di 
Andr« tu Dirai I òrto annotdq 1 co loprauo confili© fare audio chio poterò:» . inconnnete focnfe la lume 

della\nrerna:& in tanto ofpauento che edi «rade 
£ ^otariffochii fp«ro onde Sa atta era uno chia méte gridando credeua eer co li colteli, ocafo cL lu* 
man Andrea elql indilo inrtatechedmòachomo/ h^{^to\tfa^m«Gj^pao^^to^ 
^U^^^vicótox^itmamutin bcatoNtolaoctlhpariedr&r&daina^ Dtajfcà 

n™££ morinalhora conuocan infieme li mona' bitaro:» fando afeofo laduerfano dneto h . corona 

c^TdSoGregorioconfeflohauer rolro.nf.eme delledo:tog ^F"P™^S"^^ te ™» 

Con quel monacho certe charte dal monafterio » re ne de Pfctrodaqual a lui parcua tenere:» con le firn 

c?urX^ meckcruelleabrufandolabocca &la faaa di afe ri 

che eià rito KponShauea potuto morinfubitamen mico lodenigro a modo de unoethyopo:» nella ca 

u 5» tale parTmando forilo fp.ritoXegef. nella ui didauefte cadendo una picobfinplla più preftoche 

ndefcó ^Secn,o:c5e,-ql tcpoódo ancor? dalechie' non e fato d^o rutta laW i ral rnodoapparue 

fìern ®bftffiSloSSA£brofifa cheel Gre. rutto negnffimo:alhora difje Pietro affa, lo habuo 

^ScSpKSpo^ chiamato Adriano cóuo fado ncgro-.alqle difled bt5Gregono:no, no lo ha/ 

^S^^^^àicmkiaUmtuM biamod^icrato^ahabiamo demolito lui efler 

feSòSS loffie» Gref oriacxEéndo execuro/ fato negro* qud loco lattato molto lume d>fr*r/ 

«de tal cofa Carlo Iparor diFcorrédo p diuerfe puf uécSi cónene l.frafcnpra narraoòei roto li ibn de 

riecórtrieeua» có rninace » co fuppftcii tutti lide/ morali di fcó Iob:liqli fe hanop hifoua lana al j>lo/ 

Sa» gcsEéndo fato madato dal «*h.lMjaloy d. a 

fLooffirio»imprr^onauamolri fariaaugufanaaRóachcdeporranch I ibride mora 

rSluE anS el blato Eugéioal codio rirrouo U de fcó Gregorio i h.fpania:» non potedof, ritroua 

elconcLgup'tregiorn,abfoluto:&cgliconlapru rrdrilmrincloamiariodda^ 

denm fua in rito indufle el papa che rSiocorurti li dio della gra moltirudine de libri Analmente una no 

prelati che ritrouato fe haueJio al cóalio:» gù diló eie erto epifeopo uigflando nella ch.efia de feo ^Pietro 

garifehaucuio otre giomarevRifornato dunque al uide ifrarenailachiefuunamolnriidinedehoi reue 

foncihotalefuJnafnìadcmmquellireueréduTirni rendi" andari a doi^adoi a laltared.fandìo P>™ con 

padri chel fuOeporto el minale Ambrofiao:» ilgre uiioc5uenicteord.c:»alui ummdodoidi qlli ladv 

eonano fopra lalrar de fando Pietro & che oprimi mado cui fufle:» onde ueni Je:& qllo che i^cdb 

méte fufleno ferrate le porteddb chiefia: » có li 0/ Et egli rirpondendoh a aafchuna P>^>ftendendo 

Sili de molti epifeopi dibgétemenrc f.gillate: »che rgb il d.gìro 1, diflcH libri hqli ^~^!^"? 

forfteirmoptuttalanoaei'ofoneaaochelfignorp fcriniocWiucdnEtadi^ 

qualche ?egno li reudafTe quale uolelTe de qulftifiìf fuue»cjl fuffe quella nceffic^ reuerenda : difleb eer 

fenoobfeman dala chiefia?» rutrecofe radendo per Gregorio:» q|heer lifummi ponfici : bqh andauao 

ordfecomeera ordinatola Ufeqnte marina apleno iqlordme:ndql erano fan nella dignità PonhcalMl 

le porte dela chiefia:» ritrouorono Ino» laltro mef bora turo ralegrato lo epo diflé» Pregon miflcr che 

faleaprofopralalraTe:ouerofecódocheaffermàoal/ rmcuchifeqmronuoieilbearo Augufano li cui 

qririn-ouoronoelmefaleGregoriaoruroifquadcr brinonmenochelitoifemprehoamato:&egli a lui 

2ato»fparfof qua» in la»Etlolaméte ritrouorono refp5dedodiir<NSapi cheel beato Auguftinohuomo 

bmbrolwo elTer apro fopra laltare I ql meddimo lo e^llmriffimo:delqual tu parli molto più alto loco 

conciai lo haueano pofto»Per elql fegnalc amaeftra di noicóriene»» rada la marina nrrouorono li libri 

ri per dtuina permiffione:chep ruttoel mondo fi do in qud locochehaueua d.moftrar<xMolte altre cole 

urua obferuaVe el Gregoriao » Lambrofiao folame mirabile fe trouao ferite de qfto glonofo fandto » Ma 

renella chirfia fua»Erin tal modo li fancli patrifccòV non meparfo didouer narrarefenon folamete quei/ 

do che furono amaeftrari da diocofiobferuoron: » lecofedelcqualfe ha magioreaucìonra:perche iaro^ 

infinoal hodierno tempo fe obferua» Narra Ioanne be Iconuenicre di uno fi degno fando dire alcuna co 

diacono: dquaJcompoTelauitadd beato Gregorio ftindegmdclafuae«ellenna»b^fipo diluì rneiv 

che ifcriuendo la uira fua:» componcndoU mentre ramenre pdicare ogni laude ne fi porrebe «ornare la 

chceehdormiuaIiar>parueunohomoiformadeOi fua fandira tanto che molto più nofianoftate le lue 

cerdore- rtando lui al loco neceflario fecódo che pare fìngulanfl-ime uirwQuefto fu quel uero paftore » 
ua al feritore:» hauca uno bianchiflìmo» rito fori redore:dqualIomnipotctedioeldrep douerc rege/ 
liffimo ueftimcto che p U fua clarita li parta la negre re d populo fuo difraekQuefto e fato el magno la/ 
zadellaueftecheeradcfotroaqlUAcoftandofiqfto cerdore che piaciuto al fignornclli giorni mcn come 
apreno a lui:» có la gófiara bocca no fi porca cótene tcftificano le cofeche el fummo Dio adopero p li loi 
re dal ridere & adimandandolo loa'ne perche lhóde fadiilimimeriri:ln lui fu ueramcteadipiutalaparo' 
rito erade offiaoridefle cofi diflbluramcnte rifpo/ IadiIduxpodataafandoPimo:mfeiPierro:& lo/ 
icioridoMphoche rufcriuib É^tìdcmorri:liqligia praqfta Pietra edificaro la chiefia mia:pche lui e Ita/ 
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fo nero lapide angularc:& lubftctaméro dela cathev 
lica fede fu di dio eledo al aprirai modo la pola fua 
còaofi acofa che el fc habia fermaméte Io fpirito fan ' 
ciò hauer ìnfpiraro in lui rurre qlle cofe leqle lui ferii 
foOnde le ope fuc fon da efler hauute \ finn ma mie 
tcru.Nó fi porrebe finalméte dela fua fan&ita feri ue 
K-.8C narrare tanto che molto più non habia lui meri 
tato pregamo adùq lo i potete dio che fi degna hauer 
di noi miinicordia in terra per li meriti dcqllo: clql 
Enfio al mondo fpech io de bòne opere uiue pieno de 
gaudio co lefuxponfofignorifccula feculòpc amé» 
De fando Longino» Cap» xx* 



De lancio Benedetto» 





Ì8*] 



M/Si 



POngino fu uno certo Centurione elquale 
Mando infiemecon li altri caualicri dinan' 
bi alla croce del fignore acomandamento 
_Jde Pilato co la lancia perforo ci celiato del 
lignote di uedendogb fignalichefi faccuano rioeob 
feurarfe el fole OC el rerremoto:crcde in Chrifiornia/ 
aa'me cociofu fccódo che alquanti dicono ouero per 
infirmi ta ouerper uechieza hauendo perduta la luce 
deli ochi a cafo fi fe tocco co el fangue de Ch ritto cor 
lente giù per la Iancia:& iman finente uidc chiaramé 
»e»Per laqkofa renunciandoa lartc militare & amac 
Arato daiiapoftoli'.i cefana de capadocia per ulti aiv 
ni duflc monafhca uita:& con la parola co lcxemplo 
molti conuerti alla fcde»Enéndo egli fiato retenuto 
dal prefidc:& non udendo facrificare alli idoli coma 
do el diflo prefide che gli fu fieno cauan li denti 8C ta 
guato la linguavMaper quello Lógino no perfe la lo 
quella ma inconnnerc pigliata una fecuraruida: ro> 
pendo tutti hdol i dicendOkHor noi uederemo fe fon 
deuMa li demoni] ufcicndo fuori deli idoli entro re 
no al prende & tutti gli compagni fuoi torrido a mo 
do de cani fegirtorono a piedi de Logino» Et Lógi'o 
di fTe ali dem5ii:perche habiran uoi neli idoli» Et lor 
lefpofenoduTcno'.doue non fi nomina Chrifto 8c n5 
ue polio ci figno fuo i tale loco e lhabirahóe noftra» 
Eflendo dunque ci prefide dmen taro par o:& haué 
do perduto gli och r.diAc Lógino*Sapi che tu non po 
Crai receuer to fanita faluo quando me hauerai occifo 
flc cofi prettamente chome io faro da te fiato morto 
Ciro per re orarionc 8i per impetrato la fanita del cor 
po & de la nima:&: egli incontinente lo fece decapi ta' 
• iCkDopo quello andò al corpo del beato Longino & 
con lach ry me iacendo in terra denanza a queUo:6Y fa 
tìo la penitentia immatinente riceuete la unita: OC d 
-uedex &i in bone opere fini la uita fua» 



^Acouc Benedetto in la prouincia de nor' 
fiavEfiendoegli dato agli ttudn liberali ha 
Róamcffafanadleza lattate le lettere de 
hjj libero de andar al dd'erto'.elqual fequito/ 
lo la nutrice fua:toqual lo amauacon gran renerczai 
fino ad uno loco clql fe chiama effide : doue aduni' 
data la imprefiito uno criùcllopcr naclarclfrumcn 
to: ma ponendo lei quello defauenutamente fopra la 
tauola:caduto uidelo cfTcre fpezaro in doue parrei 
udendola pianger Bcncdecto tolfe le parte del criuei 

10 Bc doppo che fu leuaro dalla orarionc lo rirrouo i 
tetramente fòIidato»Dapoi fugicndo eli occultarne 
te dalla nutrice uenne in uno certo loco:nelqualeper 
(bacio de treanni remafe (cognito dali homini.fàluo 
de uno chiamato Romano:clquaIe continuamente 

11 miniftraua le cofe ncccflarir.non ui cttcndo dunq 
dal monallerio de Romano habileuia andare ala fpe 
luncha:Iigaua el pane con una longiflìma fune: 6C ha 
tal modo folcualo mandare aualle:& eriam pofe una 
campanella a quella fune:ariocheal fon di quella co' 
gnofeeik Ihomo di dio quando Romab li porgefle 
el panc:& elli ufeicndo fori rolca quel pane» Ma haué 
do in india lanriquo inimico 5C ala carità de luno & a 
la rcfe&ion e de la I tro girato una pietra rupe la canv 
panel UMa per quefio non redo Romao deporger' 
liei pane comefer folca»Dopo quette tale cofe appar 
uepcr uifioneel fignor a uno ceno prete arrechiate 
la refezione nella Yolem nira di pafcha dicendoli tu a 
te prepari del iati abi 8Ccì fcruo mio in quel luoco p 
fame parine 6C egli inconrinéte le leuo& con grande 
diffiailfa rirrouaro li diflc»Lcuari& pigliaelabo im 
pcrochc glie hogi la pafcha del fignor» Alqual dùTe be 
nedccìovSo che cglie la pafcha del fignonimperoche 
chio ho merirato di ucdertc:ccrtcegli efienao pollo 
lontano da lhomini non fapeache qual fufle el gior' 
no dela folcnira pafcale» Alqual ditte d prete» Dicote 
certamente che hogi ci giorno della dominicha re' 
furrecjh'one a te no le cóuicn ab(linerc:conaofìa chio 
qui da re p quefio fia fiato mandato:^ lor a tal mcv 
do benediccelo dio pigliorono d cibo un giorno din 
torno aia farà fua andaua uolado un certo uciello ni' 
grò chiamato menila per modo che da lui poreuafle 

? cigliar con la mano:& egli facto el figno de la croce 
uciel lo fe parrùlncontìnentc ci diauolo reduflé dina 
zi alt ochii della méte fua una femina:laqual altre fia 
te egli ueduto hauea :8t in tato accefe (anima fua ncla 
belieza di alla che qua fi uicto dal carnai di'lecìo fede 
libera ualaflar lhcrexno:ma icontinentepex la diurna 

h ti 
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§rana a fe rcromaro ìmantìnérc fe fpogl ioidi cefi nu 
o riuolraro i le fpinc che erano i quello loco i tanto 
che ipiagaro turtol corpo fuo ufrirofuori:& fcazato 
forip le piaghe de la cure lepiage della mcnre»Di che 
uinic ci peccato iperochc egli muto lincendio» Da ql 
dunque tempo nulla temanone doppo el corpo fuo 
pulu lo» Il che crefeendo la fama del glorìofo ocnede 
ciò eflendo morto uno abate dun certo monafìerio 
uennea lui rutta la cógrega rione de quello monafte 
rio:& adimando che doueflé cflér alor fupiorr.fli eh' 
longa mente negando differi di predifTcliche non po 
trebe conformarfe h' coftumi foi di có quelli di quel ' 
li fra ri : m a final me re ufro cól enti lidi iui aflumpro lof 
fidocófìrigédou inql loco a obfcruarc tanto difìn> 
clamenrc la regula»Se reprcndraano lor fìefli che lo 
haueao adimandato quello li fuflc parlato & udedo 
lor con cfloa fc nonpiaccr lecofe illiatctSi contìnua/ 
mente uedendo laflar in lor cófuetì no boni coftumi 
mifcolorono el uencno có ci inno: & rendo eli a fede 
re a magiarc:porfen quella tal ucncnata bcuada» Ma 
Bcnedcao fece ci fegno della croce & a mó duo trar 
di piena quel ral uaiaello de uetrovjntendendo dun 
quechehauurohaueael beueragio mortale: clqualc 
fopra fìa r nò potè el figno dela croce al pofìuro leuof 
fe di co Piato uolro dine lom niporen te dio habia m i 
fericordia de uoi f ratei li»Or non uc Io diflé io:chc no 
fc conuenirebbe li uoftri coftumi có li noflri» Alhora 
fi ritorno Benedofto al loco della diletta fol irudine» 
Nel cui loco accrefccdo i molti fegni di uenédo a lui 
moltì fàbncoduoded móafieni:d( i uno de qlli mo 
nafrerii ne era uno móaco clql iógamete no potceér 
ne lofone ma mcrre che Liltri orauano ufdua egli fo 
rirflc faceua alale alnc cofe Terrene di ti^roriew Laq! 
cofa haucdoJabaredcql monalrcrio ricontato al bea 
to Bcncdec'ro-.ando eli i ql loco di uide che uno fon' 
aiilo negro p la fimbria del udì ito rrahea fori quel 
tal móacho che no porca fìar i orarione difTe egli a la 
bare del móafrerio&a Mauro móaco:or nó uederc 
uoi ql cql chcl trahe fori:& lor refpendcndochc noi 
uedeamo:difTegli oriamoado cria uoi d uediate-.ora 
re quelli Mauro louide:malabbatenolpuote uedec 
ne laltro dunq giomo:finira loratìone Ihó de dio ri 
trouoql monaco efTcr di fori:& eli con la uerzellael 
percoflcp la fua eccita: Si eli da ql ora indrieto firmo 
nella orarioncpmanérc:&: a tal mó {inimico antiquo 
più nó prefumerc de fignoregiar nel pcficr di ql mcy 
naco:comcfeclipcoflb fiato fufTeda tal barirura: de 
queffi tali mona fieni li tre erano porti fopra lai te ri' 
pe del monte:per laqualcofa con gran faticha defeen 
deuano giù li monachi a tote aqua :Si hauendo h fra 
ri de quelli monafìcrii fpefTc filare pregato Ihomo de 
dio che li mutafTe quelli monafrermafeefe eli una no 
de con unofanduliodoue longamcnte orando pofe 
tre pierrc per fignale in quel mcdcfimo loco:& efTen 
do egli riromaro a cafa:& edam eflendo uenuri li fra 
ti a lui p tal cagione b diflc Ihomo de dio andate & ca 
uate uno poco quella parte del mótc.-nelaqual troua 
rerc eflcrc pofte tre pierre»Dicouc certeche porenre e 
il fignor in tal loco dequclle pfetreproduccra laqua: 
& quelli andari & già ritrouando quel faxo fudarc fc 
ceno in quel loco una poza:& incontìnéte uidero ql 
la eflcrc piena dacqua:laqualc acqua infino al di dbo 



gi canto fuffidentemenre abunda che dcfccndc della 
ama del monte infino alinferiorì loch iA'na fiata fca 
uando con un sapone ouer bidente le fpinc che erao 
dintorno el monafìerio de Ihomo de aio ufdte fora 
el ferro dai manico cade i uno profundi fli m o lago di 

3 uri homo de zo molro anguftìandofepofe ihomo 
e Dio el manico nei Iago i Ich e incontinente el ferro 
notoe fopra lacqua infino al manico fuo:eflendo ufd 
to fuori Placido monacho OC il fanciullo a t r ac i e lacq 
cade nel fiumrócfubirolunda de lacqua el piglio 6C 
alógolo da terra p corfo fuo quafi p fpado dun tra re 
darcokllchc eflendo in cella Ihomo de dio cognobbe 
liicon finente que(ÌOv& a fc chiamato Mauroli racon 
to quclloera intrauenutoal fanciullo: & comandoli 
che egli andaflé aiutarlo 6i h herarlo di reccuuta la be 
neclictionecorrendo Mauro andoflene &. imagi nan/ 
do andare per terra uenne fopra lacqua infino ai fan/ 
ciul lo:& pigliandolo per li capilli lo Icuo fori de lacq 
& ritornare eglia Ihomo de dio u raconto quello gli 
era icontraro»Ma egli reputauacflcrfìaro quefìo nó 
p foi meriti ma fi per uirtu della obedicnna:uno 6re 
chiamato Florentìo hauendo iuidiaa Ihomo de Dio 
di tiene a tanta malignità che egli mando a ihomo de 
dio el pane au menato corneo bencdidhóe » ilchc lhó 
fcólorcceuctegratiofamércoi gctoql tal pane al cor 
uo:elq 1 foleua receuer ci dbo dcle mane de lhó fcó:& 
diflcli:togli qfìo pane nel noe del fignor nfo Icfu xpo 
&. giertalo in «1 loco doue da nullo hó pofli cére rol' 
to» Al hora d conio apta la bocca ftededo iale ìcom in 
do a difeorrerc dintorno a qfto pane 6i a gridare: eòe 
fe apra mente dicefle uoler o beai r ma non pho poter 
a Iqfel fcó anchor a più fiate li comado dicendo leualo 
Jeualo ficuramente &. fecondo re ho dicìo gettalo : 6C 
egli finalmétc togliédolo ritorno da li a rrc horc:flcTe 
ccuédo ci confucto dbo dalc mane de Ihomo de dio» 
uededo Florério che non poteaoeddcrc ci corpo dal 
maefrrofeifdmmoaexringuerelammcdi difcipuli 
per modo chel feceiocarc Bi cantare fette fanciulle nu 
de nel horto del monafìerio: ariochc a tal modo in/ 
fiammaflcli monachi ala libidine: laqlcofa uedendo 
della cella fualhuomofandìo molto temendo el car 
derc de difdpuli-^ la l'uidiadete loco » & fcco aflupti 
alquanti frati muto IhabiratìoneUlchc fìando Flore/ 
rio nel folaro di ucdédo quello & deab ralegrandof 
fi fu biram ente cade ci folaro Si orafe qud Florentìo» 
Al hora correndo Mauro d nero a lhuomo de Dio li 
difle: ritoma imperhochc quel che te perfequiraua e 
morto : laqualcofa eghintcndendo grauemente gc 
mettc:ouerph oche era mono lo inimico : ouer pho 
cheel difdpulo della morte di quello fe ralegro : per 
laqualcofa comando al difdpulo che faceflc penirenr 
ria che egli haueua prefumpto ralegrarfe della morte 
de Io inimico Qi egli tranffcrendofr! laltre parte muy 
toel loco & non lo inimicodlche uenne egli al morv 
recafino&fabricoinloratorio di fartelo loanne bar 
prifTa doue d tépio DapolHeera quiui poflo : di con/ 
net ti da lidolarriacl populoche habitaua dintorno 
a quelle partewMa hauendo molefto di queftofii no» 
potendo patire iinimicho antìquo b apparue fosiflì/ 
mo ali corporau ochii : di in elio con la bocca & con 
lardanti ckIiii crudelmente fcgieraua:&: diceuali Be/ 
nedecìo Bencdcdìo di egli nulla rifpondendoli : lidi 
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Chia maledcclo:&n5baiedcc"rotu me perfequiti il ma quello cheporraua:apicroneuna nella uia:&lal/ 

perche uoleuano un giorno li fran lcuarc una pietra tro arecho»Ondc lo homo de Dio refercndo grane 

eheiaccua in terra &C ponerla nel cdifido:& per nullo accepto el uino:&: parrcndofi el fcruo amacftrolo di' 

modo leuar la porcuano:il che cflendoui molti huo ccnao»Guarda figliolo che non beui del ufo de quel 

mini da quali non porcua ecr lcuata qucllapierra:uc fiafcone che haiapietato nella uta:ma cautamente in 

nendo Ihomo de Dio data la benedizione tu Ieuata dina qucllo:& rirrouerai quello lui ha denrro»Et eli 

quella pietra con gran cclerira*Per laqualcofa cogno' molto confufoda lui partito: uolcndo etiam quello 

bero quelli che el diauolo fopra quella ftaua: &C non attentare haucuagli dicto [dinaro el fufcone-.dc quel 

laffaua fatte mofTa»Ediftcando li frati d muro alqua io ufarrc fuori fubito uno fcrpenre:una fiata nella fc 

lo più apparuc linimicho antiquo al homo de dio:& ra mentre che cenane Ihuomo de Dio uno mòacho 

figniftcoii che egli andarebbea gli affaticanti fratelli» figliolo del defenfore fhndogli dinari in piedi 8i te 

Et egliincontinenteloro mando a dire per el nudo* nendogli la lucerna per fpinto de fupcrbia fra fci'av 

Poneteti! cu ra:& fate che ui guardare o fratelli diope mindoapcnfanqualc e quello alqualc mentre chd 

rate impero chioui dico che a uoi mene el'ipinto ma mangi froh driifro dinanzi regno la lucerna & feruo 

JignowQ uafi chcl nundo finito hebe le parole:& ecco lo» Alquale immantinente daitcgli Ihuomo de dio:fi 

che lantiquo inimico mino el muro:& la ruiru oca gnateclcorefratcllofignatcclcote»Chechofacquel 

fe uno fanciullo monacho»Ilche intendendo quefro la che tu parli a le chiama ti gli fratelli comado fuf 

Ihomo de dio: fe fece menar a fe i un facho el fanriul fegli tolta la lucerna delle mane de quello:& coman/ 

io morto & fraamaro:&:fufdrandolo con lorarióe doli fcparnflc dal monaftcno&lcdoueflc npofare» 

fua el rimando al predicto lauorcrio»Soleua uno lai/ Mado fcó Benedecìo alcjt idi fratelli a uno certo luo 

code uita honefta ogni ano a degiuno uenir auificar coacio fabricafleno i ql loco uno móaftcrio dicendo 

Ihomo de dio:uno giorno andando eli a quello loco uenira loro unocerto ordiate giorno:cV moftrarli I 

accolto ffe a lui una! tro umore elquale portaua gli d ql mó debuo fabr ica r lo: i quella nodtc doppo alqua' 

biper mangiare per la uia»Eflcndohormaifac'ra lho lefequiua lordinatogiorno:apparucinfonnoaquel 

ra tarda di (Teli el compagno meni fratello pigliamo monacho che egli haucua porto fopra dezo:&: fottìi' 

d dbo:ado non Canio laflì neh ma» Et egli rei ponde mente defigno tu tti gli loch i:& in quale parte douc 

do che per nullo modo alchua chofa gul tarebe i uia: uano effer cdificari»Elqual tal monacho non prdìan 

nullo quello difle ìnfino a una hora.Doppo ancho v do fedcalla uifionc:& anchoraafpcclandolo finalmc 

uiroIIo:ma egli non gli uolfc confcntire»Finalmente te rcrornari a lui diflero:noi te rubiamo afpofbaro pa 

eflèndo già panata Ihorafld hauendoli faticato ellon trechcucniflefecondopromefrohauem:&: non la 

go caminarrrrouorono un bel prato con uai fonca' ucnutccaliquali egli rdpuofe»Qudlc chofe che uoi 

na Se tutte dcleclcuole chofe porcano recitare d cor ditcrpcrchaOr non ueaparfe io &i drfignai gli lochi 

pOkAIhorad compagno monfrradoli quello pregol ruri.AndarccV come udito hauerc p lauifionc: tutte 

Io che alquanto guftafTe Oc in qllo locho fercpo(a/Tb> cofe ordina rrerano due nobile monache non molto 

Alufingandolo dunque lorcchieconleparole:cVgli difbnreda quello monaftcrio:lcqual non refrenaua 

luochi con gli ochi confen tih» Et egli cflendo uaiu no la loto lingua anzi con fproucdu te parole prouo/ 

to a Bcncdecto dificgli Ihomo de Dio:cccho fratello cauano ifpcflo a ifdcgno d fupcriorc luo» Et egli ha/ 

d maligno inimico per una fiata a te no potea perfua nendo referito qucfto a Ihomo de dio:li comado di/ 

dereme etiam puote la fecondi : ma nella terza te ha cendo:corregetc le lingue uol trculrramcn te ui caco 

fuperaro» Alhora quello riuolto a li piedi foi piale di municaro»Laqualc fentenna de exeomu nicanóc nd 

cendo hauere cr rato»Torila re di Gothi uolcndo ex/ mando egli proferendo ma effe tentando» Ma qud' 

pnmen tare fe Ihuomo de Dio haueflé fpirico de prò le \ nulla parte murare fra puochi giorni morirono: 

Ehena dette la ueftìmcnra fuaRegaleauno fuo che & furonofepclitcncllachicfnmelbqualechicfia mé 

portaua la fpada:& co ogni regaj apparato mando tre chefeedebrauano le me!Te:& al confueto dieen/ 

al moafteriokllche ci lancio de Dio uedédo quello ue do el diacono: efea fuori quelle non commumea la 

nire diHeli:poni giù figliolo poni giù quella uefhmé nutrice de quelle due morte monache: Icquale per lo 

ca:quel che tu porti non e tuo.Et egli fubito ade in ro fempreorferiua loblarione:& uedcua quelle eilc 

terra ifbigorendoft hauer fchemito ranto huomo:fu re fuori delle fepulrure Se ufei fuori della eh ìefia* La/ 

aducroaìhomo de Dio uno chierico uexato dal dia qualchofa effendo rtfento ru l'anelo Bcncdeclorgli 

nolo dinanzi che egli ci fanane»Er egli hauendo ifea con la mano fua dette Ioblatìone dicendo: andate OC 

zato ci diauolo difTc uarenc &: non più mangiare car per quello offerite quefta oblariòc & lor più exeomu 

ne:5i non andare agli làcri ordinùuicote chein qua/ meate no farano»Er facto che fu quefto:& d diacono 

Jumque giorno «uandarai agli fiacri ordini fàraipo/ al cófuetodicédo:piudalachidìaufdr fuori uedute 

fio alla iu nidi nòe dd diauofo»Et egli p alquanto ré/ no fono»Vno monacho non n chi eira la bencdufhóc 

po hauendo obferuaro quefto»Ma uedédo egli a fecf ufdto fuori a uifitare li paréri:i quel giorno che egli 

fer puolh manzi gli minori de fe ne facri ordini poi t era uenu to a loro morullchc fcpelito una 6C douc fia 

poie le parole che Ihuomo de Dio quali per légo ré ' rr.fi: da fe il fcazaua la rerra:alui uenero li parenti de 

pojfmentigarc:8d andò al facro ordmr.fli incontiné/ quel monacho:6i pregoronlo che quello donane la 

te ql diauolo che laflaro già lhaueua tcnerdo:&C non benedictione maniche Ihomo di dio togUcdo d cor/ 

ccuodetormcnrarlo:perinfinoa tantochequclmi' po del fignor li diffe» Andate OC ponete quello fopra 

fero fpenfi fuori lanima»Vno homo per uno fuo fer/ el poito fuo ÒC a tal modo fepclitelo»Facendo dunque 

uo mando a fan&o Benedetto doi Galeoni de uino: lor quefto reccuuto la terra d corpo lo rcrénc:& più 

h iii 
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non lo fcazo da fc:non udendo uno monacho rema 
nerencl monafterio:tanra iftancia fece eglia Ihomo 
dedioche ifdegnato lo lafdoandarc:& egli ufdto fo 
ri del monaftcriofubirotrouo uno dracone che fta/ 
ua nella uia con la bocca aperta» E r uolcndolo deuo/ 
rar ondo diccdo»Corretc correre imperho che que 
fto dracone me uol dcuora repliche a qucfto corrèdo 
gli fratelli nulla cofa uidcrotma rutto tremate 8£ pai 
pitanrecl monacho redufleno al monafteriorfli egli 
incontinente promette più non fe partire dal mona' 
fterio»Eéndoa uno certo tempo occupata tutta qlla 
prouinria da una grande fame Si lhomo de dio tue 
to quello che poruto haucua rirrouato hauendoda' 
to agli poueri biTogpbfi:i rato che nulla cofa nel mo 
nafterio faluo uno poco doglio in uno uafello de uc 
tro remafto cra»Comado alccllerario che egli donaf 
fe quello pocho rimaflo olio a uno bifognofo:ma ql 
Io udicIcomandamento:&: difprczoadimplire»CcV 
dotta che niente doglio agli frati remanca» Laqualco 
la intendendo Ihuomo de Dio: comando futtegieta 
t o fori per la fenefrra el uafello di uctro inficme con 
Jolio ado nulla cofa nel monafterio remancn*e per la 
defobedientia»Ilche gieraro fuorivEflcndo caduto fo 
pra gli grandi faxi non fe ruppe el uafo ne fi fparfe lo 
lio:& egli comando futtc tolto:& adimando fattegli 
dato integro &fano»Ei riprendedo quello mòacho 
de difobedientia Si de pocha confidanria fe puofe in 
orarione:& immanrinenrc uno certo grande uafello 
che era in quello luocho fu pieno de oìio:& tanto ere 
he che fr ucdeua feorrcre per el pauimento» Era egli 
una fiata andato a utfitarc fua forella:& fficme eflen' 
do pollo a federe alla menfa prcgolo la forclla che in 
quella nocìeremanefFefcco»Alqual per nullo modo 
eonfenrendo abbatto Idei capo fra le braccia a prega 
re elfignorcEr finita lorarione alzato che hebbe el 
capo uenne tanta forza de corrufeharione Si de toni: 
Si fchorfe tanta pioua che non hatebbe potuto mo/ 
ucreel piede: benché per auanrifuoflé una mirabile 
ferenira deaere» Alqualccontrittato Ihuomo de dio 
dittcwPcrdonan lomnipotenre Dio forclla» Che e ql' 
lo hai facto» Alqualc difléJi:io te pregai Si tu odi r no 
me uolcltuHo pregare el fignore Si egli me ha exau 
diro»Or partite fepuoi:facto dunque che tutta quel/ 
la nocle ducefleno in utgilia Si per gli facri parlari in 
fieme con una prudente relarione fc faturorono» Et 
eccho de gli a tre giorni doppo ettendo già egli riror 
naro al monafterfo alzati gli occhi uide lanima della 
forclla fua informa de columba penetrante gli fecrc 
ri luochi del delo»Eteglnnconrincnrc comando fuf 
fc deporta co el corpo de ld al monafterio Si futtc col 
locato nel monumento che egli ha fc apparechiaro 
haura:una noctcmentrccheegliguardaflcpcr lafc 
neftra facedo ora rione al fignore uide fopra una gri' 
dittìrna luce haoer difeadare tutte le tenebre dcla no 
ctcSn prefenraW dinanzi al fuo cófpecto turo ci mó ■ 
do come fc futté coadunato fotto uno ragio de fole: 
Si manifcftamcnte uide eflcrc deporrara al ciclo lani 
ma de Germano epifeopo capuano:dapoi itele firma 
méte in quella hora quella anima ecr partita dal cor 
po in quel anno nelquale egli era per ufrire de quefta 
uira denuncio ci giorno del morire fuo agli fratelli» 
Et d (caco giorno inanzi alla fua morte comido che 
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futtc aperta la fcpulrura fua : Si incontinente attàliro 
dalla febre accrcfcndoli ogni di più ci dolore: nel fcv 
to di fe fece portare nel oratorio doucfortificho ìexù 
to fuo con lo alTumerc del corpo Si del fanguc dd Si 
gnorenoftro ettendo fubftenrare le debile membra 
fra le mane de difdpuli alzate le mancai ciclo flette fi 
xoorando:& fra le parolcddla oranone mando lulri 
mo fpirìto al fignor: in quel .giorno chel gloriofo ,bc/ 
nedecto patto della piente uitafu rcuclato lexito fuo 
a doi de fra tei li rrouandofi uno de quelli in la fua ed/ 
la Si lai tro ettendo fuori molto lontano con una me/ 
delima uifione» Videro quefu una ftrara laquale fc de 
ftedea dalla cella di lancio Benedetto dncto ucrfo la 
regione de leuantc per infino al ddo ornata di panni 
de fera Si de innumerabile pietre paofe: alaquale ftra 
ra fopraftado uno darò ho di uencrando habito adi/ 
miao loro de cui futtc la uia laql lor uedcao:& rifpó 
dédo ql li no lo fapc ditte loro qfta e la uia p laql ci di 
lofio del fignor benedecto e afeefo al cielo:fu di fepul 
to nel oratorio di fancto Ioanne baptifta clqual lui de 
ftructo falcare dcappolline fàbrico»Fionde langclica 
uita el gloriofo benedecto dna li anni del fignor rincj 
cen co dcccocto nel cem po dd più antiquo 1 u ftino» 
De fancto Patritio» Cap* xrii» 




Rcdicado Panino nd ano del fignore rre/ 
céro ottanta al re de feoda dela pattione de 
xpo:ttado egli dinanzi al re Si apogiandofi 
KLS^Jilòpracl baftócchctencuacola mao& aca 
ò hauedo polio fopra el pede dd re co la pucta di ól/ 
o pforo el pcdcdci re Bi credédo d re chef cpo faccttc 
qftodc l'dultria di altramétc no potere riccucre la fc/ 
defe non fuftencttéfimi! pattione tollero ql tale atto 
padctemctCtFinalmérc itefo qfto il feo Irupcfacto fe/ 
ce orarióe di fano il re:& [pctro da dio che i rutta qlla 
runciano potette uiucrealcùoalal uencnofo cVnon 
f olamérc obrenc qfto ma li arbori & ! ìquon di q Ila re 
giòe fono córrane al ueneno:uno certo homo furato 
hauea una pecora duo fuo uicib Si haucrla magiara: 
Si fpetté fiare hauedo cofo irato el fcó che d latro q Iu 
qfifuttéla doueflcrcfìituir:&nó rrouido alalo che 
la rédetté rèndo \ la chiefia raunato turo d populo co 
madoegli i uirtu de Icfuxpochcnd cui uctre entrata 
fu tté t3le pecora 1 pie ria de turi ne faccttc demolì ratio 
ne co el fuo baiare Se coli fc5 fu» Alh oraci re fccepnia 
Si li altri fc guardauio de fare li furruHauc Pam ciò i 
cófuemdie di falu tare co gride ucncrariòc Si diuota 
mere tutte le croce che egli uedea Si una fiata paflado 



DE SANCTO 

dinanzi a una bella croce no la uededo no la faluro di 
réndolidcó dali foicópagni eli adimado ed mmmi 
pgi a dio la cagióep laq 1 nò haueflé uedura: udì una 
uocc difotto terra che difle tu no Ihai ueduta ipo che 
io che fon fcpulro i qfto loco fon pagao di idegno del 
fìgno della crocc»Onde lui fece mouer la croce da al' 
lo loco:ódicadoel btó Parano p libenua di \ qllo io 
co facedo poco fracco pgo ci fignor che moftrafle ql 
che fìgno p elql almeno fpauctan facefleno penitene 
ria» A 1 coma damerò duq del f igno r defigno i uno cer 
to loco uno arculo co uno gradebaflóc di ecco che 
la rena dérro dal drculo fc aperfc:& aparue uno gràV 
diflimo poro cVpfundiflimorflcfu reuelato al btó pa 
rridoche in al loco era un ceno loco del purgatorio: 
nelqualequafunche uoleffc defeendere nella altra pe 
nirenria reiterai di per li peccati foi nul lo altro purga 
torio fcntircbc:fl£ molo no ritrouarebeno di olii che 
ritornafléno bifosjnarebc loro indù fu rei quel iocho 
da una marina mimo alai tra fequcnrc marina» Molti 
duq i q ucl lo loco en trauano che non rirornauao» Da 
po fógo tépo morto Patricio un gentil hó chiamato 
Nicolao clqual cornetto haueade molti peccati cflén 
do perito de foi peccati uolédo foltener ci purgato/ 
rio di fcó Parririo di egli feeddo che tutti faccino ha 
aedo degi unaro per ocro giorni auari aperta la porta 
co la chiane laqual fi ferra ua in una abana:difcefe nel 
fdiclo poro di ritrouoró dal laro de cflò poso unal 
tTaportanclaqualenrratocheeglifu hauédo rirro/ 
nato uno certo orarono uomo in quel oratorio a lev 
ci monachi ueffari de blandi o di facendo lombo dif 
fero a Nicolao che egli fu flc conlbn te l'perho che eli 
bifognauaandarcconrra a molte diabolica remarlo 
netcV cgliadimando qual aiuto luipoteffe haucre co 
tra di qltc lidiflero:qao tefenrirai e/Ter affilerò deal 
cune pene eliderai dicendo Iefu xpo figliolo delodio 
uiuo habi mifericordia di me peccaconflc céndo par 
riti li preti móachi furono prefenri fubito gli demo/ 
nii»E prima co molte lufinghc li pcrfuaderonoel uo 
iefle ritornar adricto Se chel doueflé obedirc alle pa' 
roJc loro promettendogli che loro ci defenderano di 
guardaranolo di códuceranolo ali ppni luochi fano 
di faluo»Er egli per nullo modo udendoli obedirc \ 
mantincnte udì rernbil uocc Se mugiti & diuerfe fe 
roce bcfhe come fcifpauentafl'cno rum gli clcmcnri: 
delequalecofc qfto ifbigonro piombile rimore fu bi 
tamenre crido Iefu xpo figliolo de dio uiuo habi mi 
fericordia di me:8c fubito fu cenato ogni tumulto di 
quelle feroce bdhriando più olrraad unoaltro loco 
life fu apfen tata una molntudic de demou iqli difle 
ncKCrcditu (capar dale mie novrre>Rcdcri certo che 
per nullo modo ne campirai ma hora incomincia rai 
ad efler rormentato di af Micio per gl i tuoi peccati : di 
ecco in quel loco apparite uno gradiflimo & terribi' 
bile foco: di Acro gli demonù:Nicolaofc tu non con/ 
fairimoiredicemochctegircarcmoadarder i qfto 
foco* Et egli no li udendo cófcnrire labrariorono 6C 
gittoronlo in quel terribile focomelqual mentre che 
gli fi torni enraua fubito end o. Iefu Chrifto filiol de 
dio uiuo habi m ile ricordi.! di me peccatore:cV i neon 
tmentc quel loco fufpcnto: Et egli andido più oltra 
anno altro loco uide alari hoi brafar nel focouiui di 
efler dab dcmonù flagellati con lamine de ferro arde 
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te infinoalclor interiore» Vide alqrialrri che ftauio 
co ci uctre 1* giù di p dolore modcrauao la rerra di cri 
dauapdóarepdonare liqlialhora b demoni! più gra 
demente flagelIauano»Vidc altri liqli li ferpéri deuo/ 
rauanolilor mébriicV bufTonicó li ifocati uncini dila 
cerauano extrahedo fuori del corpo le lor uifceroEt 
non uolcndoegli cófcnrirli fu girraro in allo loco di 
in quelle pene & flagellato co quelle medefime lami 
ne & tormenti: ma eglieridando Iefu Chrifto fighol 
de Dio uiuo habi rnifericordia de me peccatorr.im/ 
manti ncn te dalla prcdicla pena fu libera to>Dapoi fu 
menato a uno loco douc li nomini fc frigeuano nclc 
patelle nelqlluoco era una gradiflima rota piena de 
uncini infocanaliquali per diuerfi membri erano U 
homim a pica ti laqual li mouea co tanta ucloata che 
la girraua fori da fe globi de foco » Dopo quefli lochi 
uide egli una grandi flima cafa in laqualc erano fofle 
piene de metalli che bugliuano i 1 equa le alqri tenia/ 
no uno pedcalqri haucaodoi piedi :alquarierao den 
troinfìno ale gcnochia:alquanti altri erano infìno al 
uérrc:alcuì ifinoal pecloralcuialrri ciao ifino al collo: 
& alqri Ifino ab ochi:fic eli (corrèdo p tutte qfte pene 
fuocaua ci noe del fignor :&pcedédo più oltra uide 
unolargiflìmo poso dalql ufdua uno horribilc fu/ 
modi uno irolcrabilefetondclqlcrufciuao fori hoi 
pici de foco a modi ardete ferro fic iforma di fauillc 
accefrma li demóii li reduceuao li dctro:alql diflero 
li demóii iql loco che tu ucdi fic iferno nelql habira 
el fignor nfo belzebuch noi te girraréo fubito 1 qllo 
poso fe a noi tu nó recufi di cófcnrir di dapoi che tu 
faraifhrogitarodétTodaqloalcuo 
nó hauerai-.iquali defprcsado de udir furiofamete lo 
prefeno di gittorólo nel pdiclo poso:clqual de tanto 
gm'de dolore fu abforbiro che certe fe hauea duméti 
caro de mocar el nòe del fignor»Ma poco dapoi cflcn 
do ìfe ritornato cridadocgU co la uocc del core ira' 
perho che con la uocc corporale nó poteua Iefu xpo 
figbol de dio uiuo habi rnifericordia di me peccato/ 
reii'cónnérc illcfo ufei fòri di qllo loco di rurta lamol 
rirudine deb demoni! come uincla difparue» Menato 
duq ad unalrro loco uide uno certo ponte fopra del-' 
qlc li bifogna panarcele] I póre era ftricliflimo OC po' 
bto 8C lubrico a fimilirudine digiado fono clq l feor/ 
reua un gradiflimo fiume di folforc 8C di foco l'opra 
del q l difparo toralmétc di poter paflarc:finalmente 
arìcorda'aofì del piare che da tanti mali lhauca libe/ 
latocóndcremcrcferudo^poncdoun piede fopra 
al potè icom icio a dire Iefu xpo figliolo de dio uiuo 
habi m ifericordia di me. Ma rato ueraméte lo fpauc 
ro uno gridiflimo crido che con diffìculra potè flarc 
fermo ipicdc di egli difle La ódicla parola di ìrctrc fe/ 
curcnDapoipofclalrro piede reiterando le prcdiclc 
parolcficproferédoadogni paflb quelle tale parole 
di in tal modo fecuro paflòkEt hauendo pa flato quel 
ponte peruennei uno ameniflìmo prato nelqual era 
uno odore de mirabile fuauita de fior i:di ecco che in 
quel loco aparue doi bebflimi gioueni iqb el códuxe 
ro l'Orio a una beli 1 111 ma ritta laql nfplcdea mirabel/ 
mete doro di géme pdofe dalla porca dalaq le u fdua 
uno mirabil odor elql rato recreo qllo che nullo do/ 
lorouerfedorelipcahauerfmtito:6c(ìli diflero ed 
qua citta era ci paradifo nelql Nicolao entrar uolédo 

h tid 
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lidi Acro li prediali giouci che pria ritornafléalli foi: Joco dunq liapparuc (angelo & falutola due do. Dio 

& che li biiogna ritorna rcp quel li medcfimi lochi p te falui Maria piena de grana ci fignor c rcco:tu (ci be 

liquali uenuro cra:nicntedimcno gh demonii non lo ncdccTa infra turrc le fem ine &'c»Dicc Bernardo mul 

ofrcndcrebeno:machccomeloucdcfleno ifpauétati ra noia la falurarionc de Maria Icxcmpio de Gabriele 

fugirebéo: flc dapoi treta giorni fi ripoflarebe t pace: el tripudio di Ioanne & ci guadagno della rd u 1 ratio/ 

cValhora entrarebe eéndo fcóppetuo dradino 1 q I la ne»Ma glie da ueder prima il perche ci fignor uolcfle 

rirra»Alhora Nicolao ritornado pql meddìmo loco fuflc defpófara la madre fua»Sopra di quello aflìgno 

perdqual era iuidifcefo:fe rirrouo refhtuifo l'opra el Bernardo tre ragione dicendo»rucofa ncceflaria che 

pozo:&:atuttìrac6tolccofecheglieraoaduenute& Mariafun>ddpófaraaIc^cph<^ofiachcpqifo na 



dopo nera giorni feliccmére in dio fe npofo» 
Deb annuncinone de la Madona» Cap» 





fcódcflealidemóiiel myfterio oidarofpoloecòpro 
xxiii* bara la ui rginira:& fu .puedu to cofi ala uergogna eòe 
et li ala fama della uergincLaq rra ragióc che langcli 
ca annùdanone pcedefle linamarionc del figliolo de 
Dio he aedo che da ogni g rado fcmimle foflc leuato 
ogni oprobriorrioe date m arirate ucdoe Si ucrgine p 
cfla uirgine fu in qudh tre (tari» La quinta ragióc uè 
ariochc eia ufaflé ci m ini fterio del m ari to di fuflc có> 
probato cére bonocl marrimomo»La fcxta ragionee 
ado che per ihó fuflc texuta la fcriprura della genca/ 
Iogia»Difleli dunq lagclo:Dio te falui Maria piena di 
grana &c»Dicc Bernardo:fu ella pica di grana nel uc 
tre piena deb diuinita:fu piena nel core di grana dcla 
charita:nella bocca fu piena digrada di affabilità» Ne 
rOndofia che da langelo fu annunciato lo le mane Ri lei piena di grana di mifencordia & di lar 
aduenimento del fignor in carne:perhoin gita»Eria diceeflb Bernardo» Veramente fu lei piena 
ralc giorno fc dice bnnundanóe del figno conciona che rutn pigliando dcla fua plenitudine» Pi 
__frc»Fu certo condecente & cógrua cofa che gliano li ipregionan &. fchiaui la rcdépnóe prededo U 
lannuncurione angelica precedeflò lincarnarióe del mcfti 8c trifh la cófobnóc confcquifcono li peccatori 
figliolo dcDio:& quello per tre ragiòciLa prima ra/ la ìdulgenria li iufli acquano la gra li angeli pigliano 
gioneelordmecorrcjbondenreadoche lordinedcla Iericb:& finalmente la frinitane prede gloriarci filio 
prcuaricarione corrdpondcfle a lo ordine della repa lo prede fubfraria dd humana carne reco e el fignore 
ranonc»Ondc fi chome el diauolo reto la femina per el fignor pfe reco dql ha generato ql lo che hai cócepu 
ri trarla a dubitar & al conlcntuc a cader nel peccato: testi fignor fpo fcó e teco del ql conceparai ci fignor 
cofi langdo nundo alla ucrgine adoche annundan/ figliolo e teco clql fe ueftì dela carne tua» Er dice Ber' 
do la exerdtafle alla fede : 8C p la fede al confenrire: di na rdo»Sci benedecla inrra le fem fe:doc che forai mfe 
pelcófenrireacóripc el figliolo de dio«La feda e pia uirgmc:&marre:matrcdicodidio»Erao fubicclele 
gióe del lo angelico m yl tei io p che certo b'gelo e mi fem ine a tre malcdidhóeraoe ala malcdiclióe de lop* 
niihro 6C feruo de dio & era dc&a la bri ucrgi'e che ld probrio:ala m alcditfhóc del pc5 : & ala maledici ione 
fuflc mrc de dio:Sce cógrua cofa che el miniltcriofer del fupplirio»Lamalcdicìionedelo opprobrioqroa 
ua ala Madóa:fu cóuenicte cofa che lanudarione fca qllc leqic no potcuano generare» Onde difle Rachel» 
alla bri uergie fca fuflc p lagelo»La terza ep ragióc di Hai leuato dio lo opprobrio mio» Alla m alcdiclione 
lepararelcadereangelicxiuphochecertelincarnanóe ddpcó quatoaauellcchcpoflbnocódpere»Vndc fe 
non folam ente e facla a reparar Ihó lapfo:ma criam a dice nel pfalmo»Ecco che certo in fon conceputo ne 
reparare langcl ica ruina:& perho langcli no erano da la iniquità nel i peccati crio fubiecte cjto al la maledi' 
eflcr cxdu(ì:per laqualchofa fi come non e cxdufo ci elione del fupplirio perche fi lege nel genefi » Tu par/ 
fextofcminiledalbcogninóedeUoincarnatomiftc/ ruriraiin dolore ficÓMa fola la ibta uirgine Maria fra 
rio & dalla rrfurTeclionc:chofictiamnóeexclufo la le firnnnr ni benedetta ala cui uirginira fc adiunge la 

S' co nundoanre dio mediante langeloannunda la fecondità adiunge nel condperc la fonébraSc alafan/ 
ina luna & laltra cofa cioè alla ucrgine Mana an ' (fhta feadiuge nelo parturire la iocundira»Diccflc effe 
n micia uncarnaaone&a Maria Magda lena annua a re piena di grana fccódo che dice Bernardo per rifpc/ 
la rd 'ur reclionc-.eflendo dunque fiata la beata ucrgi ciò de quarro cofe lequale relucerono ne la méte tua» 
ne Maria dal terzo anno dela era fua infmo al quarto Laquale furono la deuota humilita:la reuerenda pu/ 
dedmo nel tempo infieme con laltrc uergine:& haué didna:la grandeza del credere & d martyrio del coy 
do Id facto el uoto de obferuare cafhta faluo fc dio al re»Dicefi teco e il Signore per quattro altre ragione: 
rramcnrc non difponcflc per reuclarione del fignore lequale uennero daldelo chome dice eflb Bernardo» 
fu diiponfara a Iofeph» Effondo fiorito la uerzella de Lequale fono la fanclificanone di Maria: la l'aiutano/ 
lofepn come plenaméte fi lege nella hifioria dcla bea ne angelica :i I foprauemmento del fpirito fartelo : la i 
ra ucrgincandoflcnc egli i bcthlcc debql citta lui era carnarióc del figliolo de diOkEriam fi dice:& fra le fe/ 
a proueder ale chofe che bifognauaple noze:& ritor mine fd benedeeta per quattro altre ragione: lequale 
noin Nazareth in cafa di parcntùNazarcth interpre refplenderono nda carne fua:doechcld fu primice/ 
tara fiononde dice Bernardo che el fiore nafeere uol/ ria deb ui rginira:fccunda fenza corruprionc dC graui 
fe nel fior Se dd f iore:Si nel tem po dd fio r»ln quelìo da fenza graueza 6C par furiente fenza dolore » Et la 
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gloriofa uerginc udedo tale parole fì turbo nel parla 
re de langelo di péfaua di qual codinone fùflc tale i à 
lurarione: Da quello lì diniotìra la laude dela uireic 
nelo udire nelo offiooSc nel pcnfartvNcl udircfi tou 
da la model ha imperho che lei udì Se tacctc»Ncl affé 
(to fi lauda la uerecódia onde ella fu ru rbata»Ncl pè> 
(àrea laudata la pruderla perche lei fi turbo nel parla 
tede langelo nò fì turbo:pcr la uifìoncdeqllo cócio' 
fu che fpefle uolte la beata uirgic ueduto hauea li an 
geli ma gumai udito non hauea parlar tal cola» Dice 
Pietro da rauena Venuto era langelo in afpedo ddc 
cìabilctMa nelo parlare orribile per laqualcofa qnto 
che lei iocondamentc fu meflb per ci ueder di qllo ri 
to grauemere fu turbato per lo udir dcleparoleiDice 
Bernardo che quefta fua tale turba riòc fu una ui rgi' 
rial ucrecondiamò già che la ruffe turbata di forteza 
fle condanna Se ifpauentara Se che lei penfoSe tacerte 
fu lìgno di prupentiaflc dedifcretionc:& alhora con 
fonandola langelo li diflc no temere o Maria che tu 
hai rrouato grana appfibdd fignore: dice Bernardi 
Quale grana ho rrouato: Maria tu hai rrouato la era 
tu de Duxóela pace de li nominala deitructionc dela 
morrcSe ha rrouato la rcparatiòe dela ni ni. Ecco diP 
fe langelo che tu cooperai Se partunrai ci fiolo flc per 
nome lo chiama rai lefu cioè faiuatore:iperho che eli 
farà fàtuo ci populo Aio dali lor pecca tùQuelto filio 
lo tuo farà erande & farà chiamato figliolo dclo altif 
limo»JDice Bernardo» Quoto e quello che e el ma' 
gno diedàra eli: magno L)io cioè: magno homo: ma 
gno dottorerei grande prophera:8e diffeMaru a lan 
gelo» A qual modo potrà enere quello imperho eh io 
non oognofeo alcuno homo per mari to:doc io difpo 
ila fon de mai non lo cognafcere.Ec in quello modo 
lei uirgine de mente di carne Sèdi propofìro:ma ceco 
che Maria adimada:& de qllo lei adimada dubita»Ec 
pche duq folo zacharia icorfe nela piagha dela pnua' 
eòe del parlarc:fopradecioairegna Pietro da raucru 
qrro diffcrctic dicendo»Quel ucro cognit or di pecca 
ti ha proueduto non le parole ma li cori non ha egli 
ludica to quello che hanno lor di ito ma fi quello che 
hanno fenritoxra certe lacaufa di quello che adima 
ebua eh fumile Se de diuerfà fpede quefta credete con 
tra natura quello d ubio per la nani ra»Q uefb aduna 
do integralmente lordine quello perfcripfc non po' 
terc effere quelle chofe: Icqua le Dio uole che fiano fa 
fic:Quclloconflringendolo liexemplia doucrecrc 
dere non fe acofto ala fedoqucfta fenza exem plio cor 
ri inan-i ala fcde»Maraueglùfì quella del parto della 
Virgine-.difpura quello del conopere coniugale» Lei 
dunque nò dubita del faito ma cerca di fapere ci mo 
do Se lordi'e perche efiéndo tre modi di còopcrrooc 
naturale: fpiritualc: Si mirabile» Adimanda c5 dilige 
eia de con qual de quefh modi fi farà tal mifterio del 
laconcepnone:flc refpondédoli langelo diflc a leùSo/ 
prauera in te lo fpirito fanclo:el q ualc manda ra ad ef' 
feito efià tua conceprione»Vnde fì dice eflcr cócepto 
de fpirito fancto per quattro ragione» La prima per la 
dimoftrarionedclagranaritaaciochefudimoftra 
roche con inàbile carità di Dio:rl uerbo di Dio e fcò 
carne fccòdo fì lege i fcò Ioanncal terzo opinilo i ta 
to Dio amo el mòdo Scc»Se quefta ragione c del mac 
Uro dcle fcntenucU-3 feconda per dimoftrarc la era/ 
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ria fenza li meriti aaocbeper quello che lì dice conce 
pto del fpirito fan Sto fì dimoftri che tal conceptione 
fia fiata per fola graria:alaqualc nulli menti de home 
ni hanno preceduti Si quefta e ragione di Auguftino» 
Temo per um rtu dela opcranòc imperho che fuco 
cepro per uirru Se con lopa del fpó fcò Se quefla ragio 
ne dice Ambrofìo»Quarto p el motiuo dela conce/ 
ptiòe Si quella ragione e de Hugo di fanóto Victore 
che fecòdo che lui dice ci motiuo ala còceptiòe nani'' 
mie e lamor del hò uerfo dela femia di Umor dela fc 
mina nel hò»Cofi nela ucrgiccòciofia che nel cor fuo 
fìngularmctc ardefle (amore dclo fpò fancìo: Si pho 
lo amore delo fpirito fanclo nella carne della Virgle 
facea chofe marauegliofc Se te obubrara la uirru del 
alnffimOkSicxpóeqfloparlar in tal modofecòdo la 
glofa:fole efiere formata lòbra dal lume Sedai corpo 
obicélo Se uirgine & come et homo puro nòpoteua 
cape la plcirudiedela diuinira ma lo obumbro la Hit 
tu del ainfiimo»Quanro la icorporca luce della diui> 
nita in efia uirgine reccucttecl corpo dela humanita. 
aciochein tal mò poreffe fuflener Dio»Quefìa expofi 
rione pare che rochi Bernardo dicédo» Còriofìa che 
Dioe fpò Se noifiamo eòe ombra del corpo fuo rem 
pero fe adiungendofì a noiurioche p lo obietto dela 
uiuifica carne uediamod uerbo in carne:el folenele 
nubetcl lume in tal lucerna:cl cereo nela lanternarie 
condo Bernardo in tal mò fiexpòe qfi dica quel mò 
còdq I la uirru de Dio de fpò fcò tu concepirai Xpo 
obilbrandoclfuofacratiflìmocòfiglio Iona occulta 
co che fola mere a fe Sé a te fu noto come fe lui diede 
pche da me adimadi olio che ffra breuiffìmo tpo i te 
expcrimctarauTu lofapairui'tédcrai Se felicemente 
Io fapai :ma io folamétc fon nudato da qllo dql e au 
doreadanudarel uirginalcòccpro nò ad còrraherc 
qllokOuer qllo obubraooe refrigerala re dal calore 
frructcdiuitikEcco Helifabeth tua cognata: ecco di' 
co a dimoftrar efiere colà grande noua Sé jpximamé 
re feqra fecòdo Gregorio p quarro cagióc fu annurf 
dato a Maria ci cócepto de Helifabeth aoochc adiun 
grndo miraoilo a m iraculo fe acrefea gaudio al gau/ 
diOkOuer che certe concedete cofa era che p langdo 
la uirgineprima intedeffe quel lo che in ogni loco do 
uea efiercdiuulgaro che lo udùTc da gli hòmmi acio 
che la marre de Dio nò parcficcficrc remora dali ccV 
fighi del filioIo:feld rimalìa fuJTe ignara di qllc cole 
che raro a lei uio'nc i cera fi fanrKxOuer qflofaélo fu 
aedochecfià tenendoci tempo BC lordine già amac 
fi rata hora dclo aduenimcro dd faluarorcmora delo 
aduéto del pcurforc:dapoi molto meglio referifea 8£ 
raoà manifefto ali fenptori Siali pdicarorila ucrita» 
Ouer pho fa: lo fu q (lo adoche la i rendedo la cogna 
ta fua eia ucchu cfler grauida penfo efiere giouencc' 
ra de ferui ria aoochc a tal mò dato fu al picolo r-phe 
ra loco deodedire Se feruirca! lìgno re fuo: 6i che de 
mi iaculo grande fu facto più mirabile mi radilo» An 
chora dice Berna rdo»0 uirgine plìamenti rdpondi 
o m adona rei pon di al uerbo Sé i re rioni i el uerbo p 
(eri fle ci uerbo ruo:Se riceui el diuino lafià d rranfìto 
rio Si abraza d fempircrno»Leuari fu pregon cori SC 
apri:Leuati per fede:corri perdcuorionctapri pei co 
fefiìone:alhora Maria di fide la mano alzati li ochi al 
odo diffe»Ecco lanoila dd fignor fu fàcìoamcfccò 
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do ci uerbo tuo ci oc la parola tua»Dicc Bernardo faf co uno religiofo homo fartelo 8C comandando ci eav 

fe memoria ci uerbo di Dio cér fado ad alcuni neie ualiero che ogni modo fpoharo ruflc 6i robato: pgo 

orechie:ad alcuni nela bocca : ad al cui altri nele mie: Ihorao fartelo li a/Taluni che lo doueiTeno conducere 

a Maria ucraméte fu facto el uerbo di Dio ne torce/ al fìgnore loro condofia che lui ha da dirli alchùe co 

eh i.i p la faluratiócagclica:ncl core pia federitela boc fe fecrcte a lui molto utilc»Eficndo dunque flato me 

ci p la cófcftjóe: nela mane p recarlo (beffe uolte : nel nato a quel fignorr.lo pgo lhomo fanclo che facefle 

uétrep la icarnaridr.nel gremiop lafaflctarione: ne adunare tutta la fua famiglia: 6C tutte leperfone dei 

le brade p la oblarìonr Amefado fia fecondo ci u c r caftel lo aliquali el uoleua pdicare d uerbó de Dio»Ee 

boruo:diceGregorio»N5uolioame fiafa&o eluer eflendo coadurun oific alhoro » Veramére in qudìo 

bo pebcato co cxclamarioncouero fignificaro p figu loco non fon congregari tutti li nomini di quefto ca 

ra:ouer imaginatoperfomnii:macófilcrioamcfia t ftello ma a manca anchora alchùo» Alqualetum af/ 

fpirato pfonalmcte [carnato: & corporalméte iuifee firmando non mancare alchùo che non ni fuflc duTe 

rato:cV imcdiatc nel uenrrc fuo fu cócrputo d filiolo aloro»Ricercate diligentemente &. ucdcrctcche quel 

de Dio perfedo Dio & pfedo homo: 6C in effe prio che uno d mancha»Alhora cridando uno difTc come 

giorno dela coceprionefu egli de tanta fapiéria cV po non era uenuto in quel Iodio foto d caneuaro:Fu ad 

tcti'a quanta fu nel t rigefimo anno» Alhora Maria le/ unq prettamente mandato per lui Si fu menato in pV 

uando fi andò a uifirar Elifabcth:flc dapoi che lebc fa fmria de mm:Eteglihau«oucduro lhomo de dio 

lutata có cxultarione fi ralegro Ioanneeéndo nd ué> Armoiri terribilmente li ochii horain qua hora in la 

rrcdclamrc Hclii"arxrh»Diccbclofan5rx>rédo Ica gitatoelapocomcfefulTeimparimnóarcliuadiap 

ne falutar Maria có la lingua la fatato có exultateaio: proximarfi a 1 ui» Alqual duTe lhomo landò: io te fc5 

& incomindo loficio de la fua pcurfionc»Mana dùq xuro per el nome del fignor noftro Idu Chnfto che 

flette nel fcruirio de Hdifabeh p fpacio di tre mdi p apertamente tu dichi quale tu fa:6£ palcfamenrc ma 

ifino che nacq toanne elqualeMaria uergine Jeuo co nitcfti per qua! cagione fd uenuto in quefto loccnAl/ 

le mie fueda terra eòe fi legcnel libro di luftufccódo qua! lui nfpoflé: Aimeche io eflendo da re feonzura/ 

fi dice fra I giorno Diop molo difcorfi di tempi ade fo fibrato fono con tra ci uolere mio man ìfclbrmi» 

pero molte degne cofe.In tal giorno Dio cóftrinfe 8C Io certo no fon homo:ma demonio clqual ho prdo 

alligato le piaghe noftrr.in tal giorno langelo dal de la forma del homo& \ ral modo fono flato con quei/ 

tofumanaafo:i ral giorno Chrifto fucrudfuo: i ral tocauaglierogiaquatordedanni» Condofia che qui 

giorno Adi fu crearo:&: 1* quel giorno fu fcadaro dd mcha mandato elprindpe noftro adochcio obfer/ 

paradifonn tal giorno da Chain fu ocdfo Abehi tale uaflé dilieentemenrcquel giorno nelqual egli non fa 

giorno Melchifadch offerfe d iàcrifido : in tal gior/ lu ratte la fuaMaria Virgineadoche hauendo ncqui/ 

no fu pofto yùc da eflere facrifìcato: i tal giorno hi de flato in elfo la porefla flc balia fubiramcnrc lo flran/ 

capatalo Ioanne baptifta:in tal giorno fu liberato pie golafle:& a ral modo finiendo lui la iuta in male ope 

tron tal giorno fu ocdfo foto herodc Jacob:! tal gior re fufle noftro : imperhoche in qualuque giorno che 

no rcfiifrirorno có chrifto molti corpi di fd Final/ egli diceua quella tale talutatione non poreua in cito 

méte l tal giorno riccucred latro p chrifto ci padifo» hauererx>tcftaalchuna»Ercccochrio diligcnnflìma 

Vno richo ^nobile caualiero renudo d mòdo entro mente Iho obferuaro:& egli non ha lattato giorno al 

nel ordine de monachi a ftcrcienfe:»^ perche egli no chuno che nó Ihabi falurara » Vdendo quefte chofe il 

fapea lettere uergognadofì li móachi rito nobile pfo caualiero molto ifbigorito 6C ftupdado fc gitto a pie 

ria douereircre deputata fmlaid:lidierono el mae/ di del huomo de Dio Radunandoli perdonan2a:fit* 

Aro che fc eli forfè potette iparar alcua cofa:Sc p qfto da quel tempo inann muto la uira fua i meglior par/ 

mezo rimaflcnclgrado di monachhMa egli lógamé rrper laquafchofa dine lhomo landò al demonietto 

ree^rendoftatocóelmacftrockpnullomodonóha ha re comando o demonio nd nome dd Signor no/ 

uendo potuto ìparare faluo qfte due parole» Aue ma Aro Idu Chrifto che incontinente da quefto loco te 

ria co tanta auidira ritenne quefte due parole che an/ pam & poflìede tale loco chea nullo mocante la glo/ 

datté douc fi uolcflc:& facédo qualuq cofa fi fune già riota ungine marre de Dio tu prdumi di nocere : 8C 

rnainoncefiauadidircAucmariakFinalmcnre cflen hauendoli fado tale comandamento fubitamented 



do morto fu con li altri fratelli fcpelitoneldmifcnok 
Et ecco che crebefopra lafepultura fua uno bdliflì/ 
mo giglio &dafchuna foglia hauca ferito con litrere 
doro» Aue maria» A tale dunq 8c tanto grande fpeda 
culocorrcndo rum' li monachi cauorono la terra del 
la fcpulrura 8C rirrouorono la radice del giglio ufeire 
fori dela bocha de quel morroklardero dunq con tj/ 
ta deuotioneegli dicìo hauca quelle due parole clq 1 
el Signor con tanto honoredi tal miracuto illuftrato 
haurua» Ha uendo uno caualiero un certo cartellone/ 
lauiacommune fpoliauano rum chepaflauano feri/ 
2a alcuna mifcricordiaUNlondiméo ogni di (alunna 
Ja uergine de Dio ne per alcuno ìmpediméro checgli 
foprauenùTe da tal falutatióe perni(runo giorno mai 
uoleua mancharcvAccadc che panando per quello lo 



demonio diTparue» 
De la padrone de Chrifto» 



Cap» xxuiit 
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A paflione di Chrifto per dolore fu amara tiri come fc fufleno alienhEtiam eli fu paflìonato da 

(per illufioncfu dcdifprcgio & fu fructuo' quclh abqli lui haueua darò moiri beni Sedi queib fi 

Jjfa per molte ragione di utilità* Da cinque dice in Ioanne alodauo Capitu Io:io ue ho faao mol 

_y|aèione caufato fuel dolore prima quato te bone opere dice Bernardo:Q uanto dolcemente o 

alloco còdoiìa che fecìa fu in ignomimofo loco che bon Icfu fei conuerfato li homini:quante magne 8C 

fu el monte caluario:doue fc puniuano li malrfaoV largiflimc chofe hai donato alhoro:quare crudele fii 

ri»Fu ignominiofo quanto al fuppliao conciofia che afpcre chofe per loro hai foflenuto hai fopportato le 

cghfu codemnarodeturpiflima morrc imperoche aipcrcparolehaipantoafprinìmeDafifurcituhaifo 

la croce era ci fupplido de latronuEt béchc alhora la fremito li crudcliflìmi rormcri dela croce»La quarta 

croce fu/Tede ignominia al prefcntequcllaedegnuv ragióccaufariua dddolorefu larencrcza del corpo» 

degIoria»Dicc~Auguftino »La croce che era fuppliao Onde fì lcgencl fecondo libro di rcal penultimo Ca 

de larroni»Hora pafla infinoala fronte deli imperato pittilo in fugura di Dauid»Egb e quafi che uno tene-' 

ri»Se Dio tanto honorc ha dato al fuppliao fuo qro riflimo uermicclo dd legno.dice oernardo»0 iudd 

ne conferirà eglial fuo»Fu ignominiofa quanto alla uoi fette petrc:ma uoi percottete la più tenera dela/ 

ignominiofa compagnia imperho che fu deputato qual rifona el fonico dela pietà dC feruenrementc re 

con Icfcclericardoc con li latroni liquali in prima era iurge lolio dala carira*Dice Hieronymo:fu dato lrfu 

no flati fcelerari:ma dopo uno di loro fi cóuerri che a calia I ieri ad efler barruro:&: li flagelli tormenterò/ 

fu Difmas elquale era allato dcrtro fecódo fe dice ne no quello l'aera ti fumo corpo & gloriofo petfto capa/ 

focuangetiodeNicodcmo&blrrofudamnaro che ce de DioJLa quinta ragione caufariua del dolorcfu 

fu Gefus elquale era allato fìniftro» A uno dunque cflére quello uniucrfale per tutte le parte 6C per tutd 

detted regno deldelo 8c a laltro ci fupbdOkDiceam Ji fenrimenrùPrimoru ncli ochùcódona che egli la/ 

brofio»Pendcndo in croce lauccore della pietà ih ex/ chrymo»Dice Bcmardo:lui afeefe in alto aaoche fuf 

erari feculari diuideua li ornai dela pietà comanda ' fc udito più da lontano cridando egli forreméte ado 

Ua ali Aportoli la pcrfccutione: ali dùcipuli la pace:d che niuno fi potette excufarc: Al cndo adiunfe le la/ 

corpo al li iudd.'Comidaua al patte lo Ipi ri to:ala ui r chryme aaoche lhomo h haudTe compaflionoLri' 

gineel paranympho:al larroneel paradifoali pecca'' am una altra tiara oueramete due fparfe le lachr>'me 

tori Hnlernoralli pemrenrichnfhani la croce»Eccocl che fu ncla rclurrcclioncde lazaro:6c fopra Hicrufa 

teframenro elquale Chrifto pendente nella croce fc/ lem :inrn roche le prime laehiymc furono lachrymc 

ce nella morta La feconda cagionccaufariua el dolo damorc» Onde uededo alquiri lachrymarc difleno» 

refu:chc tale paflione fu ìniufta códofìa che nela boc Ecco quanto lo amaua»Le feconde furono lachrymc 

cafuanonfu trouatoinganno%£tperho quella pena de compaflìóe»Maqueftctcrrie furono lachrymede 

alui indegnamere data li fu di grauifiimo dolor che doloraSccodo fu nel udire quado li fu irrogati b op 

di rre chofe maximaméte fu egb ìniuftamentc accu/ proba 1 di le blaffemit\Hebc xpo quatro cole fpcoaf' 

fàro:doe perchcegli uecaua e/fere fenduto ci cèfo 8i mere in fccontra lequale udì li opprobrii de le blailc 

perchedieuafecflcre&: perche egli fefaceua figlio/ mk\Hcbeccrrc in le una cxccllennffima nobilita im 

lo di DicnContra quefte rrcaccufarionc noi dicemo perho che quanto ala ebuina natura fu figliolo de lo 

nel uenerc lancio in pedona del Saluarorc crccxcufa eterno re-.SC quaroalhumana nacque egli dela regale 

tìone»Populo mio &c*Nd quale loco exproba Chri Ibrpc che cria quanto homo fu egli re di re di fignor 

ito tre benefici t dati da dio al populo che e la libera' de (ignori. Hcbe in fc una iefTabile & erlabilc uerita: 

rione de egypto:d rcgimenro nel dcfcrro.cl piantare còdotia che egli da uia uerita di uita: Onde edam de 

del la uigna nel prrfecìo loco come che fc Chnfto di lui fì dicc:El piar tuo e uenra»Certe el figbol de Dio 

ceflcVTu meaccufi del réderc dd tributo dclaqualco da parola ouercl ucrbo de lo parrciHebe in fcla info, 

fa più prefto a me ne doucrefh rrferirc grane perche pcrabile potefta condofia che per cflo facte fon tutte 

te liberai dal tributerai me acuii che io ho diéto che lecofe di fenza eflbfado e nulla cofa»Hcbe egli una 

io fono re per lequale parole magiormcnte me doue fingular bontà imperho che nullocbono faluo che 

retti rrferirc graric conaofìa chio te fadai con cibi re folo Dio córra quelle rondinone udì Chrifto le blaf 

gali nel dcfcrro»Tu meaccufi che io ho diclo efler fi/ fcmie& le iniuric»Pnma quantoala nobilita G lege 

glio de Dio: onde me douerdti regrariare che io te in làncio Marhco al terzodedmo apitulovHor non 

hoclcftopermiauigna 8cho repiancato in loco opri e qurftoel figliuolo del fabrofii la madrefua nonfc 

mo»La terza chofa aufanre el dolore fu imperoche chiama MaruuSccondo udì le min rie quanto ala po 

efla paflione fu ficìa dab amicùMoltopiu farebbe da reità in lancio Marhco al duodecimo capitulo: lui di 

cflére tolleratoci dol ore fedfoftcneflc da quelli li/ fcada gli demonii nela forza de Balzcbuch principe 

qualihaucflenoalcunaagionedeeflèrbinimidoue debdemonihEriamfidicein Marhco ha uinriiette 

10 lei fericcuefle dali alieni Agente extrancaiouera^ capituIuÉgb ha labiato li altri & non può fare (c me/ 
mente fc foftenefle da quelli abquali fe haueflc h&o deiimo faluOkEaochedicono lui cflére impotente 
alcuna iniuria o incommodotMa egli nientedimeno condofìa che fu tanto potente che con la fola uoce gi 
el parifledaliamiddocda quelli chedouerebeno ef ropcr terra bperfecurori fuoiperchc adimandando 
lerefoi amicultem foftenne tal paflione dab propini egli b iudei:qual ccrchate uoi: & quelli rcfpódendo: 
qui cVproximi che fono quelli della cui flirpe eli era Icfu nazareno:fubitamcntccaddeno in terra» Dice 
narotDi quel te duecofe fi dice nel piai mo»Li amicic^ Augufhno una fola uoce con la nafeofla in fe diuina 

11 primi mei conrra dime cV cererà : L t in Iob al terzo uirtu fenza akhurie altre arme percofle difcaao & 
OpitulobmdcognofduQ&amKifclbndamepax gitroaterraUrurbadelbuiddferocc&peric arme 
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tetribilc»Or che farà cgliquadouerraa iudicarelqle angdidcarxueraadefelle&diacetcxQnclli piedi ci 

douendoeflcre iudiaro fece qucfto» Quando poni fcabcllo di quali e adorare impCThochc lui c fando 

colliquando ci rcgnara.-quando che douendomori' con uno chiodo Hanno affixi ala crocei Quelle mane 

re ha pofluto fere qucfto»Tcrrio quanto alla uenra i che formaro hanno li celi diftrfc nella croce fono con 

Ioannc fi legea loctauo Capirulo» Tu rendi teftimo/ f«fhcon h chiodr.qucllo corpo baruro & {piagato ha 

manza di te medefimo & la rcfhmonianza tua non e ci coftaro con la lanza il ino al core perforato:che più* 

ucra.Ecco che luoro el diconocflcrc brufato eflendo Aime che nulla rimale in lui ialuo la lingua perche p 

egli uia uerita & uita»Er perho Pilato non mento fa gaffe per gli peccatori : & al difdpulo remandafle la 

pcrcqueftaueritacondouachcluinonloiudico fé/" marre » Secondano fu la paflione dclcfuChrifto SU 

condola neri ra» Egli certo incomindo dalla uenta gnorenoftropcr le illulionepicna di defpregiOkFu 

ma non perfeuero nella uerira:& perho merito in co egbper quarro fiate ("beffato & difprezaro%Fu prima 

m inda re U queftione dalla ueria:ma no merito udi fbcffaro&denfo in cafa Danna doue nerume fpu ti 

rcbfolurionCkLaltra ragione fecondo Auguihnoc & barrirure fopra la facia:& li furono uelanli ochii: 

per laquale Pilato non udì la folurioneim perho che Dice Bemardo:el defiderato uolto tutto Iefu buono 

fubito li uenne a memoria la confuetudie di iudri p nelquale guardar defiderando li Angeli li perfidi iu/ 

laquale foleuaegli nella pafcha lattare libero uno de ddimbratorono con fputi: percoffero quello con le 

impregionari:& perho im m annncnrc ufd egli fori fcclerarc mane:per denfionc Io coperfeno col uellorflC 

6i nonafpccìolafoluricnc.La terra ragione cfcccn^ cóamariffimepenc n5hpcrdcnorono»Fuegli fbef' 

dochnfoftomo imperilo che Pilato fapeua che arai fato la feconda uolta in cafa di Herodc dalqualeper 

difficile queftionc bifognaua molto tempoe mola non hauer potuto dal maTueto Iefu haucr nfpofta al 

difeufione BC egli fi aff retraua di liberar Ch rifto BC p chua exiftimato per quefto pazo e di non lana méte: 

ho meonrinente ufd fori.bcnchc fi lege nelo euange fu uefhto duna urna biancha per derifionc:Dicc Ber 

lio de Nicodemo come hauendo domandato Pilato nardo»Tu fd homo & hai la girlada de fiori :& io che 

a Iefu che chofa e uenra li rifpofe Iefu :la u evira «dal fon Dio:ho la fpinofa corona:Tu ne le mie hai li gua 

ddo:&: difle Pilato»Or dimi in rera non e ueritaf" Al ri poi in :& io ho quelle affive con gli chiodi » Tu gio' 

quale rifpofe Iefu come po effere in terra la uerita la chi & balb' ueftito di biancho:& io per te da Herode 

Sualee ludicara da quelli chein rena hanno la potè/ fu derifo nella uefta biancha: Tu danzi & balli coni! 

a»Quarto qto alla bona imphoche quelli diceano piediifli io con li piedi me ho affaticato» Tu deftende 

effer peccatore nel core come fi legeinfanAo Ioanne lebrazepcr alcgrcza iocondain forma de croce-. & io 

aJnonocapirulcvNoifapiamocheqftohomo e pec/ hebbedeffdequellenellacroceidifprefio:iomcfoa 

carore BC feduérore nel pa r lare in Sandro Luca a uinri doluto dando in croce:& tu nel la croce re ra legrùTu 

rreapiruli:eglicommoueelpopulo infegnado peri infigno diuanagioria haiaperto el coftaro Bc Io pe/ 

tua la iudca incominciando da Galilea infino a qui: cìo:& io per te hebbe perfoato d coftaro Bc nanfff 

eeglinelopeaepreuaricaroredalalegeinloannc al xoinfirioalcomNientcdimcno a me ritornai iote 

nono capirulo»Quefto homo no e da Dio elqual n5 receuero:Ma perche il Signor Irfu nel tepo della pal> 

obferua el fabarcxEl terso dolore funo lodu raro con fione fua in prefenria di HcTodc BC de Pilato BC di hv 

dofia che egli poteienrire uno giade fetore nel mon driocea:primofu che tali:non erano digni de udire 

tecaluarionelql loco crao purulenti corpi di morti» la ragione fua: fecondo fu che hauedo peccato Eua p 

Onde fc dice nclc hiftoric che caluario proprio e loP la loquada Chrifto uolfe con la raci ru mira fupplire 

fo nudo del corpo huraano:& imperho che in qud' BC fariffare a al dclicìo»Tertio fu fperho che loro ca/ 

lo loco fi decapiauano li n baldi 8c erano fparh mol ' lumniauano BC defprerauano rutto quello che Iefu li 

ri oflì de capinera ditto qud loco Caluario:El quarto nfpondca»Q uarro fu ìfbeffato in cafa di Pilato doue 

dolore fu nelo gufto perche crido egli io ho fere li de 1 i cauaheri ci drcondorono de la uefhmcra coednea 

reno acero mixto con la m vr rha Bc co el fele ado che doe zala :6i nella mano detero la canna ponendoli fo 

per lacctoegli moriflc più pfto : 8C effi guardiani fuf> pia d apo la corona de fpine Bc ingienochiati dice' 

feno più proto bberati da la lor guardia»Direfi che li uano Dio te falui re de ìudci.Si dice effere ftaa quel/ 

cruafi.vi che beueano lacero tanto più pretto morea/ la corona de giunchi marinale cui rame non fon me 

no 6C adocheper la myrrha el fentimcnto de lodora no dure OC penetrariue delle fpine » Per laqualcofa fi 

to fofteneflcel fetore & per il felle ci gufto fenriffe la / crede quella tale corona de fpine hauerc tracio fuori 

manrudine»Dice Auguftfo fu ripiena la fincerira da rurto el fangue de quello preriofiffimo capo » Dice 

cero in luoco de uino : fu inebria ra la doler ra di fclc: Bernardo : Quel capo diurno con le fpeflè BC molte 

fu condemnaa la innoccria perei peccatorc:more la fpinefu mnffuo infino al edebro » Sone tre opinirv 

ut ra per il mortoti quinto dolore fu nel toccare co ' ne de lamina doue lei habbia la prindpal fua fedia:a> 

dofiachein wtclcpartcdelcorpodclapiana del pe oedieoueramentclafianel core per qud lo che file" 

de infino ala ama del capo in cflb non fu fanira di q/ gè dal core efeono li mali peneri BC cererà » Ouero nd 

fto doe in qual modo egli foftenne dolore neh fenn/ ftn j;ue per quello che e ferito nel lcuirico nd fangue 

mcnri:dice Bemardo»Qucl rrcmcdoaliangclid fpi/ c lanima dogni carne doe animale carnale ouer la fc 

rin nanffixocon Icfpeflcfpinc.Li bella faciafopra li dia fua nel capo per qudlochefidice:&abaflaroelca 

figlioli deb homini e deturpara co li fpun deli iu dei» po mando fori lo fpinto»Pare che b mdei p ale aclo 

Lic>chiipiuluddideIofolefeobfcuranoncIamorre» habiano fapute quefte tre opinionr.Onde loro ado 

Qucllcorechic cheodenoliangclidcanriodeno In che extraheffeno quella anima del manfueto corpo 

fiutideptxatorùQuellabocchachcamaelrralicon de Idula cercorono nel capo quando ifixeno le fpine 
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Et inlìno al cercbro:b cercorono nel fanguc quado 
perfeno le uenne di piedi & delle mane fuc: ccrcoro 
ho quella nelo core quidoperforono clcolbto fuo» 
Quarro fu ifbcftato nella croce fecondo fi lege i ma' 
theo a uinriferte capitoli-.ifberTczandolo h prìapi de 
facerdon con li uechiinficmccon lidafton dcblcge 
diceano»Sc egli e re deli raci defeenda al prefenrc giù 
della croce ariochenoi li crcdiamo»Dice fopra qucìro 
loco Bcrnardounquefto tempo che ci pendea fopra 
la croce ci dona molra paricntu commanda Ihumili 
ta adimpie lhobcdicntia perficc la cadrà* Con quefte 
certo quattro gemme predofe de uirru fono adorna 
ci li quattro corni della crocftNel fupcrior loco epcv 
ila b canta alla mano dcxtra:lhobedientia al finii t ro 
laro: la padétia nel più baflb loco:la hurailira radice 
de tutte leuirru»Bernardo breuementc recolic tute 
quefte cofe Icqualcfoftcnnc Chrifto dicendo» Men' 
tre che io u mero me a recorda ro dcle fatiche che Iefu 
foftenne nel predicare li anani riccuuti nel difeorrere 
in diuerfì lochi del uigilare orando: delle tcntahonc 
ddunando:dellelachrymehauendo compaffiócide 
leinfidie ncloparbre:& ulrimame te e a ricordare le 
ini une li futi le batti ture in la farà li tradimenti lede 
rifione 6C li chioduTertio bpaffione del Signore no 
itroOiriftoIcfuper utilità fu molto frudruofa» La' 
qual utilità po efler in tre modi doe la rem ìflìone di 
peccati b donarióe dda grana Si la cóceflìóe dela glo 
xù:dC nel rirulo dda croce fi dinota quefte tre uriura 
pchc fufcripto:Iefuqtoala prIa>Nazareno qto ala fe 
condn» Re di iudd quanto ala rcrtianmpcro che noi 
tutti i ql loco faremo re de laql unbta dice AugufiV 
no eh n (lo anulo la preferì te la panata 5i la futura col 
pa:Porroxp\)]ipeccaapailaapdonadoqIli li pienti 
conferendo li homini da quelli futuri conferédoli la 
grafia con laquale loro ifchiuafleno qucli ctiam dice 
Auguftmo in tale utilità conadmirarionc confiderà 
mo ralegrandofi amamo budamo&adoramo con 
dofia chep la morte del redemptor nix) chiamari fia 
mo dale tenebre ab luce dalc morte abiura dalaru 
prionc ab feorruprióc dalo exilio ab patria dal piato 
al gaudio »Maiufcftaffc p ciq ragióc qto fìa ftaro uri' 
le el mo deb nfa rtdcmptioncvPnma perche fu acce 
ptiflì mo mo a placare Dio.fu cógructiflimo mo a fa 
narri morbo:fu efficaciflimo a traher ad fc b genera 
fione humana:fu prudentiflìmo modo ad expui»na 
re Jinimico dela humana gcncrarionc» Prio dunq f u 
accepri Aimo mo a placa re 6C recondliare Dio i per ho 
che fecondo dice Anfelmo nel fuo libro pchc Dio e 
homonulb chofa più afperacV più difficile po parie 
Ihomo uolun ta riamente & no p debito honorc da 
dio quanto ab morte & p nullo mo può dar Ihomo 
a Dio che ad honorc de effo Dio rcccucttc la morte: 
Et qfto eqllo ch«fc dice nella epiftob de fancìo Pau' 
lo madata ali cphcfuEgU diede fe fteffo obbrióe i fa 
crifirio a Dio 1 odore de fuauita:alql mó lui fia ftato 
Cicnfirio placateci recòciliircnoia Dio dice Augu' 
fhno nel libro deb trinira:Quale rata grauifiìma co 
fa fi porrebe riceuer qto la carne del faenfido nfo fa 
corpo del facerdotenfo doe di Chrifto:& impoche 
i ogni faenfido fi cofidcra quatrocofriprima a cui fe 
ofterifca che chofa fc ofTenfcatpcrql fc offerifca-.&q le 
quelle che offcviicuAnchora cuce Auguluno;cflg fo 
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Io c medicatore de unoede bltro per ci facrifido del 
b paccconcilianrc noi ha Dio ado chcel permandTe 
unamcdefima cofa con quello alqu.il li orTcriua 6t in 
fe una medefima cofa faceffe coloro per liquali lui of 
ferma de eflà chofa bquale eli orTenua:etiam di que 
fio aquel modo noi fiamo rcconcil iati con chnfto di 
ceeflb A ug urti no chechrifto ed faccrdoteflÉ ri facri 
fido egli e Dio di il rcpio:c il facerdotc per ilqual noi 
fiamo rcconciliari:al faenfido con clqual fiamo reco 
ciluri:&:cDioalcrualcfbmorctc<iIiari»& egli ci ré' 
pio nel qual reconduari fiamo»Onde Auguftinocó 
tra alquann che fanno pocha cxrimarionc di quefta 
rcconcilia rione exprohadoli dice in perfona di Chri' 
fto:effcndom inimico io per me re no recóaliatoal 
parrc m io:eflcndo tu lontano da me io uenne a redi' 
mere» Andando tu errando pfy lue & p gli monti: te 
cercane ritrouai te quafi córra rua uolia fra le pietre 
&' ali arborivcx ado che tu non fuffì fi raciaro co la ra 
bica bocca de lupi & beftie fatua richc io re rccolfi.Tc 
porrai fopra le fpallc mie hote reftiruito al parrc mio» 
Per re me fono affaricaro fli fudato:ho polto ci capo 
mio fotro le fpinewDcrre le mane mie alh chiodi» La 
lanza aperfe el coftaro mio con ranrc non dico iniu/ 
ricma grauifi me afprczc fon ftaro bccrato:Ho fpar 
fo el fanguc mio»Ho pofto blma mia per coniunger 
rea mc:Sc ru da me ridifpartuSccondofu congrucn' 
riflimo modo a fànar ri morbo» Arrendefc ucramen' 
re la congruità da parrc del tempo da parrc del loco 
& da parrc del mondo»Da parre del tempo ìm perno 
che Adam fu faci o & pecco nel mefe di marzo cVnela 
fcxra feria che ri uencre:& perche uolfeparire chrifto 
nel mefe di marzo condona che in quel giorno che 
fu annunciato in quello medefimo di fu paffionato 
6C criam nella fcxra feria 6C nelb fcxra hora artendefi 
fecondo da parte del loco imperho che in rremuodi 
fi confiderà il loco deb paflionr.cioc lococommunc 
outrfpcdalcoucrfingubrc:l r uri loco communeb 
rena deprorniflione ri loco fpccblc fu ri monte cai 
un no ri loco fingubr fu la croce nel comune loco fu 
facto sformato el primo homo imperho che fi dice 
efler ftato formato i quel le parre apprettò Damalco 
nel campo Damafcéo:Fu egli fcpelito nel loco fpecia 
le imperho che i* quello loco douefu crucifixo Chri 
fto fi dice efler ftato fcpelito Adam benché nó fia au 
térico che fecódo Hicronvmo Ada fu fepulto E ebró 
fecondo criam che cxprcflamctcfe hai lofueal quar 
rodecimo capitolo» Adam fu ingannatone! loco fin' 
gubirnongiacheAdamfuflcinganato in quel la' 
co nclqual Chrifto fu paffionato ma dicefì per tanto 
imperhofi come Ada fu iganaro nel legno oucro ar' 
bore in tal modoetiam fu paffionato Chrifto nel le/ 
gno»Bcnche fc dicci una hi ftona greca che Chrifto 
fu paffionato in quel medefimo legno nelqualc Ada 
fu ìnganatOkTcrnofcardcnrc quanto dala parre del 
modo di fanar clqual modo ueramerc fu per cofe fi' 
nule 6i per contrarie»Per cofe fimilc fu che fecondo 
che dice Auguftino nel libro deb dottrina eh n ih a- 
na»Pcr la femina fu fganateper la fcmi'a nacque Iho 
mo libero li homini:el mortale li mortalixó la mor 
re libero li morri dice Ambrofìo Adam fu facto de 
terra uirgine Chrifto nacque deb uirgfe» Quello fu 
facto a Jimagic de Dio qfto c effà imagie de Dio» Pei 
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la fcminaurrmela ftulririaperb femina uénc la fapi/ 
cntia»Fu nudo Ada nudo fu chrifto»Fadta fu la mor 
re per La r bore la uira per la Croce» Adam ftettend 
deferto fu eriam Chrifto nel dderro»Percofe conrra 
ne fu el modo di fanarecl morbo imperho che freó' 
do dice Gregorio el primohomo peccato hauea per 
fuperbia per difobcdictia cVper gola» Egli certe fi uol 
fc aflìmigliarc a Dio per La fubhme fen lentia uolfe cf 
fcr rranfgrcnbredel comandamento de Dio 6C uolfe 
gu Ila re la fuauira del pomo»Et conciofia che la fana/ 
rione habia a far per le chofe contrarie perho tal mo/ 
do di fanare fu c5g nienti Aimo imperho che cai fana 
rione fu per la humiliaride deb uolunta diurna & de 
adimpi mento & de afflizione de laqualc tre cofe fe 
diamela epiftola mandata ali philipcnfi:humi1io eli 
fe m ed efimo &g Et qfto e qua to al primo. Facìo obe 
diente quanto al fecondo infino ala morte quanto al 
rcrzOkTemo fu efficaci/Timo md ad rrarc a le Ihuma 
ria generationccerte egli giamai riferuaro Ibabiro de 
la liberta non ha potuto con magior amor & fiducia 
adferraherc Ih umana gcneranono» Et cerne per que 
fto modo egli rira noi a (amor fuo dice Bernardo: fo 
pra rurre cofe o bó Iefu el calice che beuefh me ha fa 
éto di te amabile elqual fu opera della noftra redem 
pa'one»Queftofaalmentcatcacquifta rutto lamor 
noftrOkQuefto eriam con lufenghetrahe ad fc la no 
lira deuorione & più tuttamente la driza &C più (Ire/ 
ramenrc la rende afFciftìonata:pcrchc ccrtrin qllo che 
tu re hùiliaOi defpogliando te de li naturali rari mol 
ro più refplcdcte la pieta:molro piuluce la carita:mol 
ro fu radiante la gratìa&a quale modo lui habia tra 
(fri la fiducia fi dice ncla epiftola mandata a Li romani 
elqual eriam non perdono al proprio figliolo ma dee 
re quel lo per nonEt in qual modo egli eriam ifieme 
co qllo ne ha donato ogni chela de qfto:dicc Bernar 
do»QualeeqlIocheartentealla difpofirione di qllo 
corpo che no fia leuato ala fiducia de imperrar la fpe 
ranza uedendo chel capo inclinato per bafiar.diftde 
le brade per abradancl coliate aptoad amar connoti 
li piedi a ftar con e fio noi: la extcfione del corpo a dar 
fe nitro a nokQuarto fu prudenrifTìmo modo ad ex 
pugnar Linimico delhumana gcneranóe»Legefi i lob 
a uinricinque capiroluCon la prudenna fua egli per/ 
cofe ci fuperbo» Et a lulrimo capirulo dice hora potè/ 
rai tu forfè con lo hamo pigliar Leuiarham:Che cer/ 
co Chrifto hauea lhamo deb fua diuinira forco lefca 
della humanita cV uolcndo el diauolo pigliar lefca de 
la carne fu prefo da lhamo della diuinira»Da tal pnr 
dente pi fcator&capru radi ce» Augurino» Venne el re 
dem prore 8C uiruftofu lingannatorc»Etche fececl re 
demptorcwAl caphuatore noftrodiftefe b rete : che e 
Ja croce fua :& in elfo pofe lefca che e el fangue fuo:eP 
focriam uolfe fpargercel fangue non eflendodebi/ 
tore»Per laqualcofa eli fi partì dalli debitori» Quello 
tal debito bpoftolo chiama chirographo:elqual cer/ 
te Chrifto pòrro aflixo nella crocr.delqual chirogra/ 
pho dice Auguftino:Eua dal diauolo r olfead impre 
lhro el peccaro:6c fcripfecl Chirographo:derre la fc 
curra:& ctebe lufura fopra qlli che uoleuao uenir da 
pouAlhora certe Iridai diauolo tolfe ad ìpreiìitoel 
peccato : quiro ala fua praua fugefhóe córra el coman 
damerò del fignor b cófenn:fcrifc la clchirographo 
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odo porfe b mio al urtato pomo:dete b feeurtarqn/ 
do lei fece Adam cófentìre al pc?ó:aral mó crebe lufu 
ra ah pofteri»Conrra dunq di ólluliqli difprezano cai 
redcprióerp laqual Chrifto ne ha leuaro b porefta de 
limmico:bernardo exprobado in perfora de Chrifto 
dice»0 populo m io d ice el fignor che chela re ho uc 
dutofarcheionon habifaclo»Qual cafone hai che a 
re piace più di feruir al m io in ìm ico che a m e»Egl i no 
ue ha creato ncpafauto:fc a uoi ingrati pareno cai co 
fe picole:non e ftaro quello ma io fon colui che ue ho 
recópararnEt con quale predo» Non certo con predo 
corporale di auro o dargenromon con d fole: nó con 
b luna nó co alchuno de angeli: ma uc ho redepri co 
d proprio l'angue. Fi nalmcn re fe el non e debita colà 
per le molte ragionea uoi ancordarc ufrire dalla fer/ 
uitu:doue almeno per el denario che tanto rem po te 
nuro hauetc conuertìrecon eflb mc»Er condofia che 
luda per auaritia:b iudd per inuidia :& Pi laro p timo 
rehabiano daroxpo alla morrc-.perho farebbe da ue 
dcr la pena da Dica quefto p merito de tal precaro* 
Erdeb pena Qi origine de Iuda:rirrouarai ndb Icgé/ 
da di fcó Marhia deb pena & excendio di iudd» Ri/ 
trouarai neb legenda di fcó bcobo minore: ma dalla 
pena 6C origine de Pilato i una certa hiftoria i tal mo 
do fi legr.Fuuno re chiamato Tiro:elql carnalmente 
cognobe una fanciulla chiamata Pila figliuola duno 
molfaro:che fi chiamaua aro dcbql el re genero uno 
figliolo»Ondc Pila dal r.ome fuo & dal nòe dd parre 
fuo chiamato Atoxompofe uno nome:& nato il fan 
dullo:IipofenomePilaco»Hauendodunq Pibro tre 
anni lo mido Pila al re: Hauea el re uno figliolo della 
regina fua dona dql ccrrc parca de una ppna era eoa 
PiTatcxEflendoucnuri qftia li anni delb ddcriptioe 
fpeflb hora gioftrado:hora bagordando hora con la 
fronda ffiemcgiocauao»MaelIegirio figliolo del re 
fi come egli era più nobile p generationccofi in ogni 
loco fi trouaua più ftrenuo de Pilato & più adepto 
in ogni gcncranone di combattere: per quefto com/ 
moilb Pilato da uno huor dinuidia 6C fhmubro du/ 
no amanflìmo dolore afeofamente occife ci fratello 
fuo»Laqualcofa i tendendo ci re grandemente fe dol/ 
fe:cV chiamato el concilio adimandado che colà fi do 
ueffe fare del federato 6C homiddial filiolo: rutti dd 
confilio con una uocc diflcro quello cfTer meriramè/ 
te degno della morrevOndc ritornaroha fed re non 
uoleneaccrdcereduplicado (iniquità ab iniqra: ma 
lo ma do ali romani a portare il tribù ro che egli ogni 
anno era tenuto di darli:fi p uolerfe referuare inoxio 
da la occifione del figliuolo : fi eriam dd i derando de 
liberarfe dal tributo de romanùln quel tempo era a 
roma el figliolo dd re di franza : elqual fimelmente 
el re mandato hauea a roma per li tribù ri: 6i hauédo 
Pibto con lui co nt raro grande amtd ria uedendofe: 
da quello efler auazaro fi ne coftumi come ena ne liti 
d u dna agi raro dal ftimulo de linuidia locdfe» Ma ro 
mani fapedo q fto : 5C in ci rendo ql che fuffe da fare de 
lui difìéro»Quefto fc egli uiuera: elauale ha ocdfo d 
fratello OC ha amararolobllagio noftro:p b fua fero/ 
dea farà molto utile ab republica : oche eflendo egli 
feroce domata li colli de feroci inimia':DùTerodunq 
códofia che el fia certa cofa lui efler degno deb mot/ 
tc«l"u midato per judicc ne lifub di pontoa qllegery 
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cfilMnalnuHoronCTanopiudjccrfcforrcconlancq^ pralaqlcldipincìorcIadouffTcdjpineenrnTeicÓtrai 

tu fua poti-lTe domare lalor comumada-.quaro che ne! fignor elql meadima*do douc che mandartelo 

no che egli parto la menrata pena:p lo cómeflb deli hauendoli apra la cagione me adimanda la tela che 

do:Madaro duq Pilaroa quella feroce gente & oca/ ioporraua& icòrinérc mela rettimi ipreflà & Hfeni 

dimcediloroiudianonignorarepilaroaqualidfia adelafuaucnera'dafacia,ScduqcI Signor tuo dcuo 

mandaro:&qujlcrcnrcnnadjllauirafoa,raaramerc ramerc guardare d uolto ifignito f affo pano incori 

conlidcraro Jacob* efle più pretto di uolerc andare nctcconrequiraclrxnrfiaodcIafanira»A laqualdiP 

fjerconreruarione della fua uira:5: eflo iniquo total/ fc Volufiano»Dimc qfta tal imaeine fe po ella copra/ 

mercrubiugolainiq getc:& co minare & con pmef irperauroop algente* Alqldilfe Veronica: non ma/ 



fc & con fupphcio óYcon prerio»Pcrho dunqueche li 
fu uindrorc de quella crudele gcrc:prde Pilato el no 
me da hnfula de ponto:& fu chiamato dapoi pondo 
Pilaro»OndcHcrodc udirà linduftna di quello ho/ 
mo:eflcndo lui attuto & uerfuro & hauendo piacere 
delinduttrb&fcgacita di Pibto:loiuiro a douer uc 
nirra lui con imbafàarc&r con doni& in Tuo loco lo 
confami dandoli la porci h fopra la iudea di hicrulà 
Iem:Pilaro dunque hauendo raunato molta pecunia 

non fapendo Herodc fe ne andò aRoma: & porto a cofcqiìirai d beneficio dòià7anita^are du6 lete ap 



>p allento» Alql dille 1 
che la fe porrà còparar co ci piarofo &dcuoto afTccro» 
io dunq uerro rcco»& portaro hmaginc:arioche Ce 
fare la ucda:cV dapoi rirórnaro in Hycrufalem Vene 
dunq a Roma Volufiano con Veronica:©.' diflc a Ti/ 
borio fpcraror»Icfu da te lonzamente defìcJeraro-.Pila 
to & li ludci iniuftirhenrc li hanno dartola morrei 
p midia Ihao fi'Ao nel pàribulode la croce : ma le ùe/ 
nurameco una certa marróa:& ha porratofeco lima 
gfedieflo Icfu:laql fcguardaraidcuoramcrr : fubiro 



Tiberio imperator una infinita pecumadi co prefen 
ti impetroda hmpatorcheli fuflédatoql che Imre 
neadc herode»Per tale cagione furono rach inimici 
herodec* Pilato per infino al tempo della paiTióedi 
Chrifto:8Cqucl rempofe riconaJio con lui: impero/ 
che Pilato limandoci Signor.Afl'ign.ilì ne lhiflorie 
(cholamee umltra cagione di ral ìninucitia» Vnofo/ 
cendolì figliolo di dio nauta leduro molti di galika: 
& hauendoli menati in harana nclqualeJoco hauea 
diifro a lor che falirebe in Qelo:fopraucnendo Pilato 
occifeluicon rum lialrri:tcmendochccli limilmcn 
le non feduceflé gli iudeuEr per quello fe fcceno mi i 
mici:conaofia che herode era fopra li galilei A luna 
& lai tra cagione potè eflcr ucra» Hauendo dunq Pib 
todaroa li ludciad eflcr crucifixo Idu:rcmcndo per 
qu eflo de ofTcndcr tiberio Cdàrc conciona che con 



pirechiarS: copriitorflrara di pani de fera & coman/ 
do lifuflenpprcfenhtra la dièta imaginCiEteli muti 
ncrechc i quella hebc gmrd.no confeq la prifhnafa/ 
nira:Per Ijqcofapcomnndamérodi Ccfàrcfu prefo 
ponrio Pilato & fu meato a roma»lntendendo Cela/ 
re eflcr ucuroPilaro a roma ripiéo córra di lui degni 
dj .limo furore fe lo fece menar dinan':8£ Pilato por/ 
to !a runica del fignor eflendo Iprefentia de Hpcraro 
re:& incoonenreche liparor uide Pilato depofeogni 
in:& fubiro fi leuo a farli honorem no li potè i afeu 
na parte parl.irrafperamrnrc:& quello clqualc in ab/ 
fenria de Pillarojpareua tanto tenibile 6m , rocc:bx>ra i 
in fuaprefenria tu diuentato manfucrovEt hauendo^ 
Io Iiccntnto fubiro unaltra uolra fi ifdegno ardenrc/ 
mentecontra de lui chiamando fc mifcro perche no 
hauea dimoftraro ci furore del poflo fuo» Et fubiro 



d^emnarohaueirelinnoccntcfanguc mando uno fuo lofecercchum .ueiurando di conreftando- dicceli 
am ico per excufarfe a Ccbrcun quello rempo cflcn/ 
do oppreflb Tiberio da graue infirmi ta:li iuliznifi' 
caro eflcrem Hicrufalé uno mcdico:clqual co la lua 
parola (ànaua tutte le infirmira : non fapendo Tibc/ 
rioche Pilato & li iudei haueflco darò la morte» On 
dcafcfadlouenirunofuoferuo chùmaro Voluttà' 
no li diflé: Vattene al più prefto che tu poi alle parte 
olerà marie OC dirai a Pibtochca me mandi quel ral 
le medico elqual me rcftiruifeaab pnflina fanita» Et 
egli eflendo uenuto a Pila to:& hauedo expollo d co' 
mandamento deLimperatorenipauentato Pilaro:li 
domando! induce de quatrordeci giorni» Infra ralle 
fpacio hauendo uolufianoadimandara una matróa 
laquale era data amia de Irfu chiamata Veronia do 
uc porrebe eflcr rirrouato Chri(lo:li diflc Veronica: 
Aimc quello era el Signor mio 6C Io Dio mio:elq I p 
inuidia fu tradì roda li iuda:a£ Pilato Ina condem na 
to:&: comando che fufle crucifuo: Alhora uolufiao 
molto dolente difle»Gradementc me doglio» Còno 
fu che io no poflb adimpircqucllochecl fignor mio 



merita la morre:& che non e licito eflbuiuere fopra 
la rerra:clqual come Tiberio uide incontinente lo la 
luto:3C da fegito ogni fcroara danimo» Maraueglia 
dofe rurri:marauegluuafccn'am elfo Cefarcxonao/ 
fia che egli tanto fi ifdegnaua contra di Pilato non ef 
fendo in prcfcnriafua:& cflendoli ptdentc nulla co/ 
fa potefle dir con afprcra» Final mente per diurna per 
miflioncoucrpcrlcfuafioncdalcuno chriftiano fe/ 
ce che gli fufledifpogliaro quella tunica:^: fubito re 
aflumpfe la prilriruicrodra de animo contra di qud 
Io»Dclàqualcofa molto marauegliato Cefarc li fu di' 
cìo che qlla runici fu del noflro fignor mifcrldu» AI 
hora llpcrarorcomado che fuflejxjllo pilato ìpgióc 
p ffino a tanto che p ci cdfilio di fauii dcliberaflc olio 
che doueflc eflcr faccio de lui:Fu duq^iata la fenteria 
che Pilato fufle danaro l turpiJTima mortc»Et ucde> 
do qllo Pilato col proprio coltrilo fe ocdfe : & co ni 
morte fini la iuta iua»Cognofciuta Cdarc la moire 
de Pilaro diflc:Veraméreegli e morto di turpiflima 



mortela cui la ppna mano non ha pdonato»Fu egli 

me haueua comandaro:aJqual diflc Veronica» Anda duq aligaroa una grade mola:& sucrrato nel fiume 

do ci Signor mio per diuerfi lochi predicando. & io del reucf»Et ralegradofc Ji maligni 6i fori fpinri del 

rendo pnuara dalla fua prdenria uolfi fare depinger maligno 8C fordido corpo &hora nele aque hora nel 

J^ginefua:aao che mentre che io fufle pnuata de aere portatola mouea'o:ne le acq mirabile fundinóe 

ta tua prclcnna almeno amcpreltafleconfolarionc-la & \ bere gcncrado rerribilcfulgori & forrunofi uéri 

hgua Oc kmaginc fiia»Onde ordando io una telaio toni tcpciU ft gridici rito che tua cra'o icua da hor 



DE LA PASSIONE ET DE LA RESVRRECTIONE DE CHRISTO 

ubile & ifpaucnteuole rimoroPcr laqualcofa li roa/ ìm . «-j giAfla fu la rdurrctfione dd Signor noltro 

ni rrahcndolo fon del fiume del teucre per cagióc de MÉ^MilcrlduChriftond terzo giorno della 

derilione lo portorono in Vigéna:6c fi lo fummerfle N M paflionc fua>Sonoad cflcre ccnlideiarc Jet 

ro nel fiume rodano>E dieta Vienna come ma di gc/ jg-ITO te chofe per ordine arca e Ha rdurreéhonc 

henna:aoe di foco ctcmo»lm perdio che alhora quel/ del SignorvPrimo eoe el Ga el uero che! uceflc nela le 

loeraeJ Jocodclla malcdidibncErcoam quel» fpiri pultura tre giorni 6C Trenodìe & el terzo giorno relu 

Oiniqujuenneroopeta^oquelJernedcumcmaiedi fa^Secador^chenonrefufdtofubiwchcru mor 

dhon<\Ma hhommidequeltonontollcrandcvtar tomaafpccìo infino al cereo giorno » Terno aquale 

tamfedbon didcmooniremoueronoda loro quello modo rrfufdttxQuarto perche dirlcri la rdurrectio 

uafe di malcdicìionc:& mandorono quello a cfler fe ntvQuItoalqual fine rcfufato»Scxto rdufarato qua 

peiito nel territorio della atta di Lofania»Liquali ef rcuolteappamc^cprimoinqual modo traile Jon U 

c il' i A , mf^rtinif-inrv In rrv r a. iltVrann tifi limbo &L Che ChOI2 CZU 




alcune cuaboìicc machination«;f«:ondo alquanti di> tura fecondo Augulhno per finechdochedie fiainte 

cono:infinoa qui fi lcgcqucfto nella predieta appo/ fi, dprimo giorno per la fuapottrcmapartc:dfecoo 

chricha hiftona laqualc f ic da eflerc recitataci remet do giorno come rutto ót integro:d terzo (li prete p 

te al ìudidodel loilorciNicntcdimcno Ci kge nele hi la prima parte de cflb giorno:»: da'chuj di quefh tre 

floric fcholaibee come apreflo Tiberio Cffarc da iu- giorni hebbe la ma noéte pccdctc» Alhora fecondo d» 

da fu accufato Pilato dcllajiiolepna occifióc de lino C e bedafu murato lordie flc d corte di giorni^ delle 

centi & come cndando liiudei luihaueapofto lima/ nctìetpchep aiuti li giorni precedevano: &: le nodte 

ginedegcnriudancltempio:&CQmehaueaconucr fcqmtaiuncHMadapoilapalTionefii murato lordie 

rito in ufo fuo la pecunia repofta ne la cala del rcpio f, cnc \ e noc ie pcedendo &. li giorni feqiane»bt e con 

de quella facendo nela cala Tua canali da coduccre lac gnu co fa a tal mifteno códofia che pria lhocade dal 

que:cV: per tuttcralaccufarione fu mandato in exilio giornodclla gfanellanodte della colpa»Ma dapoi per 

aLugdunodoue egli era nato:adochc in qudlo loco paflìóc & rrfurrec'hóede xpo e nrrouaro lho dalla 

in opprobr io della géte ma moriflc:& qucfto anchq no &c dela colpa al giorno della gra»Grca el fecondo 

tapuote eflerc uero:fc pure la prcdicla hiftoria in fc cdafapeTechefucofaronueiiienredcxrjofubiroda/ 

conricne la uerira che manzi che Crfare hauefTc deli poi fa morte non refufriraffé : ma «prtafle infine, ai 

bcrarocheelfufle mandato in exilio a Lugduno: 6C terzogiomopetdnqra^ióetUpnaqtoallafigmfica 

che pnma Volufianno tuflc ritornato a Romaa lim/ tioncvAdoche fuiTe per qfto figmficato eoe la luce de 

peratoredui fulTc flato deportato nel predico loco: fa mortefua ha fanato la dopia mone noftra : & Pho 

Ma dapoi intrfo Iimperatorc come Pilato haucua oc fgh Rette nel fcpulchro uno giorno integro 6i duoe 

ate Chnftodo fece nar de exilio flc a fc conducerc a notfc acio chepd giorno fintcnda la luce della mor/ 

Roma»Et cufebio &C Bedane le cronice fuc non dico K fuuQudta ragióc tocca la glofa fopra ql loco i fc5 

no lui eflcte fiato mandato in exilio ma folaméte di Lucaamnriapimli»Bifognaparirxpo&a Secondo 

cono (correndo lui i molte calamitate con la propria à to ^ ^barione imperho che fi come nella bocca di 

mano fe ocrife» doi ouer di tre teftimonù Ita ogni pola»cofi i tre gtor 

Parte del prologo» n i niflcexpimctaro ogm faclo»&pho ado che lui bc 

^ g^ Dicìo delle fcftc corrcntefra d tempo del nc gnaffe la morte acdimoftraflefehauerlaprouara 

Sfic/f Ja dcuononcxlquale {comincia ad Adam uo jf c p fp^cio de tre giorni iacerc nel fepulchrOkTer/' 

M iTKi inuno 3 Mo ) ,(c rq>rcfcnrato dilla chid la no q to 3 \ dimoftrare la fua porctia iperho che fe egli 

SJiSXda la fcpultura infino alla Pafcha » Seqmta f u biro refufdrato fuflé nò porerebe haucr porefta di 

uedere dclc fcfte occurrcntc fra d rempo dela recon/ ponere bnima fua:fi come del rrfufdrat e : di tale ra/ 

aliatione:Rcprefcnta dala chiefia di Pafcha a loctaua gionepat e che tocchi fc6 Paulo nda pria epiftola mi 



della Pcntccoftc» 
De la refurrecìionc del Signor» 



Cap» 




data ali chorinthi al qnto capitulo fopra qllo che dice 
iphp che xpo e morto 6i cetera»Er perho dice prima 
fe rradra dela morte pchefi come fi dimoftrala uera 
morte : cofi enam fi di mofrra la uera rcfurredhonek 
Ò uarto.qro ala pfiguranóc delle cofe da efler relìau/ 
rata: tale ragióe rocca Pietro da Rauena dicendo Voi 
feegli fufTe ne giorni nella fcpultura fuap reftaurare 
qlle cofe chefon i ddo:per ripararla quelle cofe che 
,on in terra p redimere qlle cofe che fon apre/To li in/ 
ferrUkQuiroquatoab'reVrefentationedetre ftari di 
iufb;Qucfta tale ragióe Gregorio allegria fopra Eze 
chicl dicédo»Ne la fcxta fu paflionato xpo-.nel fabba/ 
to fe riporto nd fcpulchro:& el di de la dominio re/ 
fufeito da mortoCrrtc a noi la prefentc uita anchora 
e la fexra feria:imperho chefiamo cruciati i anguftie 
6C indolore:ma nel fabbato come nd fcpulchro re/ 
r^iamo;cckiofiachcdopp<> la morte ntrouamo d 
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ripofb de lalma Oi ne di dcla dominici dala oclaua c5 ro per fa Iuare gli huomini:una!tra fiata foftenire cai" 

d i rione refufatarao conci corpo della morrciA: go/ fioncvPn laqualchofa pare reffiiflepoflìbilc farebbe 

dumo in glorodc blma criam cóla carne» Ne la fex apparechiaroa morire per gli huomini:rnam ci prc/ 

ra dunque e m noi ci dolorcmcb fcprima ci ripofo:éV: dicìo Carpo homo de mirabile lanet ta referi a Di»' 

ncla odbaua nccucrcmo la gloria:qucfto dice Grego' nvfio fecondo fc connene in quella medefima cpifto 

nowQrca la terza cófidcra ti5c:doe in qual modo re' la chomc hauendo uno infidclc pcruerrito uno fide-' 

All'aro e da fapecheegh refufeito potcntemcntcxhe le in tanto porto tale chofa molcftaméte» Carpo che 

fu per propria uirtuxome fc Icge in fan&o Ioanneal per quefto incorfe in una infirm ira era eli certe di ra 

nonocapituloao ho potefta di ponere lanima mia Oc ta fanctitarc che giamai non celcbraua fc prima non 

ho porefta de unalrra fiata refu merla etxam daffare q hauciTc hauuto le edefte uifioncsMa douedo eli ora/ 

ifo tempio &emmin tre giorni rccdincarlo cacete' rcpcrlaconuerfioncdcambidoi:pregaua pho dio 

ra»Secondord"ufdtocgli reb cernete per hauerdepo ogmdicheccitacombulrióefenzamilcricordia dif 

fbognimilrriamlcttnealilcderi^ mmpeiTcinficmcIeuitcdicmdht&ecco che rèndo 

che io laro refufatato precederoa uoi in Galilea:ejn egh dcftato circa la mesa noàcQi uigilando facca fv 

terpreata Galilea tranfmigrarionrXpo dunqucqn mileorarionc:& fubito fu parte in doe pancia chafa 

do refufdiopccdettea gli fuoi difapuli in Galilea ìp nelaqual egli era fli in quel loco li apparue una forra 

hochecgupaiTodaUmiferiaalagloriadella corrup ceaceefa:&eriaguardandouidccl acloaperro:& le 

tionealb incorruprionCkDice Leone papa»Doppo la fu drcòaatocbgrandcroolriradincdagcli: & dapoi 

paflione de Xpo rotti & fpezari li legami del la mor/ uidef^rcappreflbquctlafornaccquelliduoihomi' 

te in uirtu fu conuertita hnfirmita:la mortalità nela ni 'rum hifpauétari&: timidi liquali (forzatamente 

eterna : la contumelia fu mutata in la gloria»Terrio re erano nadh détro alla fornace da ferpenn liquali ufd 

fui cito egli ultimamente impho che rdufdto già p/ uano fuori de ella fornace con moni & reuolunoc v 

fa la prcda»Lcgcfi i Hieremiaal quartocapitulo»Afce torno de auelli:& etiam erao fpinri daalquanri altri 

fc el Leone dalla habi tarióe fua ci leuo el robatore de hom in i» Vedendo Carpo tale cofe in tanto fi dclccTa 

ic genreteriam fi dice in Ioannc.Qinndo io faro cxal ua ncla uendeta di coftoro che n5 fe curaua di guar' 

tato dala terra rioecducedo lalma dal limbo 6C el cor dare la fupna uifióc:&: ftaua turo l'rét o ala uédeta iti 

po dala fepulrura tutte le cofe rraroa me mcdcfimo» to che h era molto molcfto che pftamete no cadeuao 

Quarto réfufdto egli mirabilmente impero che eli nela fornacc%Finalmcte co difficulrahaucdo guarda 

refufdto rimanendo fcrato ci lèpuIchnxSi comecer to nel cielo di uededo la pdicla uifióe eòe pria ucdu/ 

te egli ufd fuori eiTcndo fcrato ci ucnrre dcla marre: to hauea ecco che lefu hauendo mifericordia di qftì 

te entro ab difapuh'ccndo chiufo le porre nmclmé/ hoì fe leuo del fupcclcfìc rhrono:cV difecfecon mol/ 

te non e maraueglù che effendo ferrato d fepulch ro nnidine dangrli ifmo a olii & diftcfc le mane cV nafe 

fe a poruro ufdre fori de q uello»Onde fi lege ne le hi li fori dcla fornace &: diffe lefu a Carpo co la mano p 

ironie fcholaftice che ne lanno della incarnanone dd laduenire percoterai contra di mciChe certo anche 

fignorc millcccnto& undecefu fàch una uoce in ae' ra fono apparechiarop la lalurc deli nomini di patir 

ir ad uno monacho de fartelo Lui reno fora dele m u unalrra uoita pafli5c:& quello c qucllochc amo che 

rede Roma:maraucliandofi lui chelaccturafua co balfrihuomininonhabinoapeccarcmuoipofb ha 

laqualcera cinto fcnzaeércdifriolra ne rotra:Ia rirro biamoqucfta uifionclaqual Dionyiìo tedta per ca' 

uo girata in terra dinanzi a fe:dice che \i fu cucio co gione di quefta parob anchora fon apparechia t o cV 

fi:Chrifto non effendo aperto ci fepulch ro ha poru' ccrenuCirca ci quarto perche non habia differito a 

todiqllo ufdrckQuinto refufdro egli ucramente ip rdufdrar con li altrixioe quando era la generale re-' 

ho che refofdto nel uno OC proprio corpo:& per fei furredhonerda faper che Chnfto per tre ragione non 

modi prouo egli ucramcteciTerc refufciraro» Primo uolfe differire b fua rcfurrcc'bone»La prima quanto 

prouo per langelo dquale non può mcntire»Scc5do ala dignità del corpo che condona che qudlo corpo 

pn la frequente apparanone:per quelli doi modi di fuiTedignimmoeiT<Tidodificatoounounitocon la 

mofrroegli ucramente eflerc refufatato Chnfto p ddta non fu concedente cofa che tanto longamenre 

ci mangiar pn dquale prouo chenon era rrfufcitato iaccfTe fotto la polucmOndefc dice nel pfalmo non 

per arce magk^Quarro per el rocca rc:per elqual p/ darai ci fan<fro tuo docci corpo tuo fanéhffimo 6C 

uo che era nel uno corpo»Quinto pn èl demoltrarc ddficaro a ucdne la corruprione»Ancora fc dice nd 

dde cecatricerper lequalc prouo cheera refufdrato i pfalmo leuare fu fignor nel ripuofo tuo tu &. la rena 

quel propriocorpo nelquaic fu morto» Sexto per lin de la lancrificarione tua: 8C chiama larcha de la fan/ 

tiare che fece nella cafacéndochiufe le porte: pn ql dhficarione quello corpo clqualcconteneua b darà» 

dimoitrochc idafdto glonfiato:& pare che nano La feconda ragionce quanto alb inhrmira de b fe/ 

Irawq^fetaledubicanonemrteilcmTOdelidifd de: imbrache fecali a bora non fu/Te refufdrato fa/ 

puIuQuant o alb refurrcv^ione de Chnlt o»Sexto re/ rebe perita la fedeiói nefun harebbecreduto lui «Te/ 

fufdto Imortalmcrccódofia che più non crap mori reel unodiCKLiqualcofafidimoftTaperquclrochc 

re chomc fe lege nelb epi Itola de lancio Paulo man/ ne la paflione faluo che la ungine rum perdcrono b 

data ab ^Rorrui al fej(tocapirulo:rclufctro Chrifto da fede» Macognofciura b refurrccTtone recuperono/ 

Kb morti giamai più non more &c ccrera»Dicc perho no efTa fedecome fe lege ne b prima epiftob manda 

Dionyfio in unaepiftob mandata a dinophylo Chri ra ali chorin ri al quintodecimo capiru lo» Se Chnfto 

fto enam dopo b afeenfionc hauer diSto uno fanclo oon fune refufatato uana farebbe b fede noftra» La 

huomo diiainato Carpo :anchora io fon apparcefua terza quando a lo «empio deb rdurrecltonc dira/ 

i 
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no noftra certe lì retrouarebbe chi afpcétafré la firnv 
ra rdurmfhone:fe non uedefTc quella eflcrandara in 
ann per no(iroexemplo»Etpho dice lapoftolo: che 
fc Chnfto refufdto:5c nuoi refufrirarcmoxonriofia 
che la refurrechonc de Ch ritto e caufa exemplaf del 
Ja nfa rd u ; rodio ne. Dice Gregorio:el fieno re ha di 
Orato con lexempioquelloche liuhapromcfTo nclo 
primo che fi chomc gli fidcli hauefleno cognoferuto 
eilò efler rcfufdrato:chofi in fc ftdi fperafleno li pre 
mii del la refurrofhone nella fine del mondo» Etum 
diccclprcfàroGregorio:non uolfc Chnfto la morte 
fua efler più che tre giorniucrio che fein eflb fuofle 
difenta la rdunerfbonc in nuoi totalmente non fuf> 
fc dcfpcrata:etiam dice confiderà la gloria delo capo 
noftro rubiamo la fpanza della noftra refurredhone 
Orca ci quinto a quale fine refufrito» E da faper che 
egli refufdro:pcr quatro grande utilità noftroLa re 
furrcchoefuaopo ìuftifjcarione di peccatori: amac 
ftro la nouita dccoftumi:gcnero la fpcranza della re 
erptione di quelli che mcntao eflcre remunerati: & 
da quella fu caufata la refurrofhone di ruttuDe la pri 
ma utilità fi lege in lancio Paulo feri uedo ali Roma 
ni al quarto capirulcsEgli fu dato per gli peccati no/ 
frri:Sc refufrito per iuirificarionenoftra*De la fccon/ 
da fe dice a li Romani al fcxro capirulo» Si eòe Ch ri/ 
fio rcfufa'to da morte p la gloria del padre: chofi & 
noi andiamo nella nouita della uira» De la rcrnafidi 
ce nella prima epiftola de Pietro al fecondo capitulo» 
Eglipcr la rcfuiTechone de lefu Xpo dalla morte h3 
rciufatato noi ne la fperanza de la uira:& quello per 
la fua grande mifcncordia»Dc la quarta fc dice nella 
prima epiftola a gli corinthi al quintodec imo capiru 
lo»Ch n fio refufrito da morte primirie degli dorm ic 
ti 8C imperilo che certe per Ihuomo uéne la morte 8C 
per Ihuomo e ucnura la refurrrcooncdi morti» Ete 
da fapcrc che fi chome e man ifcfto per le prediche co 
fr.Chrifto nella refurreéhonc fua ha quatro proprie 
ti» Li prima e che la nofha refurrofhone fi differifce 
infino ala fine del mòdo: ma la fui e celebrata nel ter/ 
20 giorno»La feconda imperho che nuoi refufrirare/ 
mo per efTo»Ma egli refufrito per fe»Dice Ambrofio 
chome fu poflibile che rcfufcirareel corpo fuo ccrcaf 
fe alieno adiutorio quello per la un ru dclqual fon re 
fufrir3ri gli al rri»La rema e imperho che noi monna 
mo in terra:ma ci corpo fuo non fi puote corrompe 
re»La quarta e imperho che la refurreéhóe fua e cau' 
fa cfTicicnteexcm piare & facramctalc della noftra re 
furrecu'onc»Dc la pria caufa dice la glofa fopra el pfal 
mo nel tempo de la fera di moli ra elpianto: & la ma 
rinafufriraralalericù&c»Larcfurrechone de Chn' 
(lo e caufa efficiente della refurix<fbonc de lanima nel 
prefenre 6C del corpo nel futuro» De la feconda dice 
Paulo a eli corinthi ne la prima epiftola al quinto ca 

Eirulo»Se Xpo refufciro:& noi gli refufdrarcmo»De 
irertiife dice agli Romani al fexto capituloche fi 
chomc Xpo rcfufciroóc noi refufrirarrmo» Circa la 
fcxta confiderarione doe effendo rcfufdrato quante 
fiate appa ruc e da fape che egli in quel giorno che re 
fufriro appa ruc cinq ne fin re: &.' ne gli altri fcquen ri gi 
orni apparue altrerinquc fiarc»Primamen te egli ap^ 

£.1 me a Maria Magdalena come fi lege ne lo cuangc 
odeloaneauinricapitulic5c di Marchoalulomoca 
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pirulo:refufcito Iefu la marina el primo di del (abba' 
to:prima apparue a Maria Magdalena cV cererà » La ' 
quale porta la figura di pcn 1 tcn ru» Voli c eli in prima 
apparerca Maria Magdalena per cinque cagione» La 
prima fu imperho che leamaua ardentemente: dio-' 
me fi lege in Luca al frpnmo capitulcna la fon perdo 
nari moiri porcari: imperho che ha amaro molto» La 
feconda cagione adoche dimofrraflc effer morto per 
gli peccarixhomefe dice in Matheoa lundedmoca/ 
pi colo io non fono uenuto a chiamar li iufli mah por 
atoruLa terza cagione fu imperho chele meretrice 
precedendo gli fapientì nel regno di riebxhome fi te' 
gein Matheo a uinririnque apirulnn uerirate io ue 
dico che le meretrice 6C cetera»La quarta fu perche fi 
chome la femina fu nunria della mortc:chofi fu flcel 
la nuncia della deità fecondo La glofa»La quinta cagio 
ne fu ado che doueabundo el dclido abu dalle etum 
Ja gratuxhomc fe lege nella epiftola di lancio Paulo 
alfi romani quinto capitulo & cetera»La fecóda fiata 
apparueallc lem ine ritornante dal monumento qua 
do egli (aiutandole dine a loro dio ue falui: lequale fe 
acoltorono a lui & tenero gli piedi fuoi» In Matheo a 
lulrimo capirulo»Et quelli portano la figura deli hu/ 
m 1 1 1 :a 1 ìquali apparue el fi znoi c:c* qfto fin tende qua 
ro per la regione dcJ fcxro :& quanto p ragioe del affé 
£to fi dice qfto:impo che loro tencroli piedi fuoi. La 
terra fura appaine a Simòcmadouceurr quado ci 
nòli fa :la Ino forfè quado ritornata co mine dal mo 
numcnto:perchecl può eiTercdePicrroidcdinaflciB 
qualche loco partédofe da Icone & 1 quel loco li apar 
fe el fignor eòe fi lege 1 Luca a lulrimo capitulo: ouer 
forfequando egli folo entro nel monumcto come fe 
dice nde hiftorìc fcholafticc ouer forfè li apparue ne' 
la fpelùcha:pchc fi dice in effe hiftoricfdiolafhcc che 
quado lui nego xpo fugi i una caua: laq I al prefente e 
eh urna ta»Galica"ro:neÌaq j le fecodo fe dice: Per tre gif 
orni còrinui femp piangcflchauédo egli negato xpo 
nel quailoco li apparue xpo & cóforrolo:p bqual co/ 
fa Pietro e iterpretato obediéte 6£ porta la figura de li 
obedien rab'qualiaparccl SignonLa quarta fiata ap/ 
panie adoi difapulicheandauano 1 Emausche iter 
pretato defideno deconfi1io:6ifignmQ bpoueri de 
xpo:liqli noe 1 ino adimpir quel còlìhe : ua uédi ogni 
cofa che tu hai & dalo alipoucri &c»La qnra fura ap/ 
pame ali difdpuli effendo loro i'fiem e cógregari ma/ 
candoui folo Thomafo:&: fignifica li rcligiofi con fc 
rate porte chccinqucfenrimcnxomc fi lege i loanne 
auinricapituli»Qucftednqueapparirióe furono fa* 
<flein unomedefimogiorno:elqualecl fàcerdore re/ 

fn el cn ra nella meffa uol randofe cinque fiate al popu/ 
OkMa b terza fifa con fiIcnrio:Jaqual fignihcala ter/ 
za apparirione facTa a Pictro:laql no fi fa doue oucro 
quado fuflc fadbuLa fexra fiata aprirne el fcxro gioì 
no effendo rum 1 uno loco raunati b difapuli prefen 
re Thomafo:clqualc hauea dicìo no lo crederia fc no 
Io uedeflefic fì'gnifica li dubitano ne la fede»La fepria 
fiata apparue ali difdpuli che pefauano come le le/ 
gei Ioannca lultunocapitulo:dcfignifica li predican 
ri che fon pefearori deli ho m 1 n 1. Loci .ma apparirione 
fu da li difapuli nd monte taborxome fe lege in Ma 
theoa lulrimo apimlo:& fignifica li contemplarmi: 
códo ua che Ch riilo fe rranfliguro nd predico rnó/ 
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rc»La nona fiata apparucagli undcci difripuli Iiquali tate feominaorono fra Ior ingrcrediccdo:or diql lo 

mangiaiiano nel cenacu!o:doue exprobro la lor Icrc co mene òrto tanro:fortc:rato rcrribilc:cato fplcdido: 

dulira & durina nel chorexhome fc lege in Marco a & caro pelare» Vcramérc ci modo clql p lo portato fu 

Iulrimocapirulo:per Iiquali intendiamo gli peccato' alcnrcftórzefortopoftoigiamai no ha madato i que 

ri porti nel undenario della tranfgrertioncdiquatiale rto loco ra]emorto:giamai erto modo ha mandato q 

fiate el fignor mifericordiofa mente wfìea»La decima a Ifferno tal i doni ql e qrto che tanto [trepido entri ne 

8C ultima apparinone fu ali difcipuli ftanti nel mon/ li confini noftri»Er no folamctc non reme li nfi fup/ 

te oliucro chome fe lege in Luca a lulnmoapiruIo:p plicù:ma eglidifdoglie li altri alligari co li Iigami no 

Iiquali fono fignificari gli mifericordiofi 8C gli a man rtri:ccco che ólli che folcano fufpirarc fotto gli noftri 

ci lolio dcla mifericordia»Da quefto loco Chnfto fo/ tormenrinfultanocontra noi della riceuura falute:& 

h in aeloicóciofia chela pietà laqual efaclaogni y no folamctc nulla tcmeno:macnadmenadano»Gia 

mirtione uale a tutte le cofe cVo.So etiam tre altre ap mai in qrto loco f rito fe leuorono t* fupcrbu li mor 

parinone che in erto giorno della rcfurrafhone furo ri ne giamai fu che li impregionari tanto fu fieno tic 

no fàdre:ma non fe hanno nel texto del cuangeluxLa ti & córenri pene adùque hauetc uoluto códure uno 

prima fu odo apparue a Iacobo iurto cioè de alpheo: tale in qrto loco»0 principe noft ro perita ogni leticia 

de laqual apparinone trouarai in la legéda de erto la/ tuarli gaudi! toi conuernn fon in lamentabile pianto 

cobovLalrra fu quado in erto giorno dice efler appar hauendo tu fufpcfo xpo nel ligno:or no fai tu qui ri 

lo a Iofeph fecódo fi lege nel euigelio de Nicodemo» dani forteni nel infemo»Doppo quefte taJc crudchfli 

Onde hauedo udito gtiiudri che Iofeph hauertè adi/ me ifemalc uocc al imperio 6C comandamento del fi 

mandato a Pilato el corpo de Icfu:& battertelo porto gnor tutte linfe nule pone fureno fpezare & rotte:6£ 

nel monumento fuo: de ifdegnato conerà di lui el pi/ ecco innumerabiti populi di farteli proftrari ale geno 

gliorono BC lo ferorono in una certa amera diligen/ chia dil triumphatot e lefu con lachrymabilcuocc di 

temente chiufà de rtgil lata uolendo da poi el fabbato ceano finalmente fa uenuto o redeptore del mondo 

oeriderIo»Etecco leni in erta nocle del la refurre£bo/ hor mai pur fri uenuto elqualc noi con grandirtimo 

ne eleuata da terra la cafa da rurte quarro le parte de defideno ogni di afpo£rauamo:8i per amore noftro 

qllamrroalui&afdugolebchrvmedela faccia fua fadifccfoatinfenu:prcgiamotcofìgnorechenófia 

&bartoIo:trahendoforifoluri ti figlili SC le fcrature modeftimridalaciiutonomorcflenao per riroma/ 

lo reduflé a cafa fua in ama rirthia»La terza fiata ina/ reaghfummircgnuMaafcendioIcfudifpoharipn' 

zi aruri li altri fi dice efler appartò ala uergine glorio ma Ti lochi infcrnali:cV porto ncla rete co ti legam 1 foi 

fa:benchc querto fi tace da ti euangcliftùQuefto pare lauclor dela moitc»Reftiruid hormai la lcticiaal mó 

che aproba la chiefia Romana laql idTo giorno da dor&fecomanmofignon&daelfincalenortrecru 

la relurredtìonccelcbralartarionca fartela Maria ma dclirtimepcnetcV: dirtiea limiferadi ipgióan fchiaui 

giore»Er perho fe quefto non fi crede perche alchuo mérre che qui fri fdogli ti rd:dapoi che in qrte tene/ 

euangelirta non bbia ferito :epquefta ragione fequé brefridefcdo:defcndi li tuoi» Quefte cofe dice Au/ 

tecofi fìa:chc dapoi la tefurrcaionc el non fia appar/ guftf o»Ncl cuagelio de Nicodemo et fc lege come ca 

foaeflarrutrefuanonhaucdocjftorcirtificatoalchu rino lalrrofigliol del ucchio Simone rdufritarono 

no euangclirta:ma non piada a dio che tal figliolo c5 con xpo:& apparfeno ad Anna:c¥ a Oiphas:& a Ni' 

fimilc negligerla habbia uoluto difhonorarc tale ma codcmo:& a lofcph:&a Gamalielo da tiqli ifcóiurari 

rre:ma forfi ti cuagclifti p orto no bino fàclo alchua lo racótorono qllc cofeche xpo fadto haucua aprefio 

mcrione-.còciofia che lor orudo fu folamétc iducere linfemo diccndo»Ertcndo noi co li pam noftri nela 

teftimonii dcla dominica refurredhonetnon fu cócc caligine dele tenebre fmantincnte fu facto uno color 

dente cofa a lor inducere la marre a tefbfìca re p clfi> aureo di fole & una luce purpurea OC regale: appa rie 

{jlioloxhe fe le parole delle aliene fonine parfeno de/ el fuo luddiffimo fplcndor fopra de noi:cV l'ubi rame 

iramenre come molto più non hauerebeno creduro re Adam patre dcla humaru generarione fe ralcgro 

la matre hauer delirato per ci fil iolo»Qucfto n5 uol dicédo qfta e la luce de Iauclot e dd fempircrno lume 

fero fcriucre li euagetifti:ma laflbronocomc cofa fcr elqual chia promeflb mandare el coeterno lume 6C I 

ma:douctc certe prima letificare ólh matre ddla fua continmwoidolfaacdiccndo:quefta luce el figliol 

refurrcdhone-.laqual e certa chofa hauerfe molto più de dio patre fecódo che io predi flc ertendo uiuo i ter 

deli altri doluta detta morte»Quefto etiam teftificha ra»EI populo che andara nclc tenebre-.uide la grande 

Ambrofio nel libro ddle uergine dicédo» Vide Ma/ luce» Alhora fopra agiunfe el patre noftro Simcon 6C 

rùbrcfurrec^onedelfìgnor:&Juhpriachelauide ralegrandofedifTe»Glorificatedfignor eddofia che 

6C credere: uidela Maria Magdaléa béche anchora Id ho hauuto nele mae el nafriu to fandullo xpo audio 

dubitaffe>Dd fetfimo dC ulrimo cioè come xpo traf/ receui nel tempio:& conftreéto dal fpirito fartelo dif 

fe fori li patri tiqli erao nel limbo flcql che Id fece in fehonnaihanoucdutoliochiimrielfaluatortuocd 

ql loco leuagetio aptaméte no Iha explanato: niétedi quale tu hai preparato & cererà» Doppo quefto uen/ 

meo Augufti'o i unocerrofermóefidNicodemo nel ncunofimile aqlli liqlihabitìondharéo 6C da noi 

euagetio fuo pare che in qlche parte lodimoftrino.p adi madato che lui fuflc»Dirté io fon loannedqle ho 

che dice fartelo Augurtto t'eonrinerc che xpo mando baptizato Chrifto:fli fon ti andato inizi ala fada fua 

torilofptrirolanimaunfttaUafuaddraddcrfeali^» apparechùreleuiefoecìcdimoftratlocon el digito» 

rundi lochi del iferno:& come uno fplédido OC rem Èccolangdodedio»Eccoqllochcrolleti pecari del 
bi le pdatorc céndo puenuro ali cófin idcle tenebre v mondo dC cetcra»Et io fon uéuto \ qfto loco anuaat 

^rrulc-.guardidolole unpicScranareclcgióclpauc/ loauoù&coxncegliin breuc ceuifttara-jdhoa dice 
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Scrh»Eflcndo io andato a le porte del paradiib a prc giorni & mezo faremo elcuari fopra le n ube:& haué 

fare el fignore che mai mandaflé lagclo fuo a darmc do dicto tale chofa ecco che foprauenne un.il r ro huo 

e lobo de la miferìcordia per unger el corpo del pa' mo elquale portaua fopra lefpàle Tue el Tigno dela ero 

tremio Adam eflendo egli ifermoameapparucMi cc:& eflendo adimadaro che fufle difledofu latrane 

cFiacl archangelo dicendo non afa n care co lachryme dC con Iefu fu crurifìxo& credetti lui cfler el creatore 

orando che te fìa dato lolio del ligno della mifencor 6C pregallo dicendo arìcordeti di me fignorc quando 

dra:conciofia cheper nullo modocl porrai hauerfal' farai ucnuro nel rcgnoruo&:cgliamediflc:inumra 

uo quido farnnoadimpmro cinque millic&: dnque io re dico che hogi ru farai meco nel paradifo:& dette 

cento annùVedcndo tali parlari turi gli patriarchi 8c a me qucfto figno della croce dicenaorportando tu i 

propheti falegrorono con molta & excefliua letida» fio figno uarene in paradifo :&fe langelo guardiano 

Alhora Sarhanas duce 5t pridpcdcla morte difleali del paradifo non telaflaracntrare:mortrag!ielfegno 

fcrncnApparcchiari di nceuere Iefu elquale fi gloria della crocei dirai come Chrifto elquale al prdcnre 

clTcr Chrifto figliolo de dio:perche egli e lhuomo el e flato crucifixo'te ha mandaro:&: hauendo io facto q 

qual temela morte còdofia che lui diceffe rriftae lai fto&didfoa langelo quello me era flato importo da 

ma mia infina alla morrc:&: egli ha fanari molti che Icfu 'incontinente aprcndomc introdu\c:& collodio 

ho facti gobi:& redrizarogli zoppi:alqual rdpondc mealla partedexrradel paradifo»Finiro Cono & Le/ 

do Inferno difldfc tu fd potcnte:di quella porenriae tro di parlare:fubito furono tranffigurau edam Gre 

quel huomo Iefu elquale tenendo la molte feconrra godo Niccno oucro Auguflino fecondo atquanri li/ 

^ncalbpotcntùtm:perchccertcfeeglidicc teme/ bli de quello meddimo dice incontinente che Chrv 

te la morrc:d te uolc piliarrcìf a te in fempirema fe/ Ilo cidcefe a linferno furono illuminare quelle eterne 

culafarano IigarizalqualedifFcfarhamio citerai &. io tenebre futuramente li porronan caliginofi con um' 

ho cóciraro elpopulo contra di luirgia fu io quel che brofìfilentii fra loro tale cole murmurarono » Qua/ 

aguzai la la2a»Mefcholai d felc co lacero: apparechia ice quello terribile de corufeanre di molto fblédore; 

elìigno dclja crocerei già proxima la morte fua ano Giamaid noflro inferno ha rcceuuro ralewGumai d 

che a te Io cqduca» Alquale difTe linferno:e qucfto for mondo non ha principiato tale e la cauerna nofrra» 

fc colui che fufdtoLazarOkAlqual rifpofcfathaneér Queftoenoftrooficnforefiin5dcbirorc:eglie una< 

quel lo»Diflc alhora linferno io te fcózuro per le uir' core & dcftruclorr.egli non e peccatore m a predato/ 

tu tue & per le mie che noi fad qui unii r a me:io ho rewNuoi uidemo ei iudice non el fupplicante:eglic ue 

certe quando uidelimperio del parlar tuo tutto tre' mito a combattere & nona fucconi bere: e ucnuro a 

mai 6t r cren ere non potè effo Lazarorma girandole liberare: & non a permanere» 



chome laquila falendo fopra ogni agilità ulri fon & 
parrifle da noi dicendo Si rafonando loro tale chofa: 
facta fu una uocehorribile chome fe fune uno tono 
dicendo:pnncipi Ieuare uia le porte uofrmcV: leuari' 
uio porre etema Ic:& ìtraraauoicl re della gloriala 
Cai uocc ificme corfeno rum gli demonii fi£ ferorono 
con catenari & fera tu re di ferro le ferrare portealno 
ra dùTe Da uid»Or non propherari io dicendo:conref 
fano gli populi a re fignor 6C cetcra» Imperho che eli 
ha fpezato le porte de fcrro»Fu racla dunque unalrra 
magior uoce dicendo» E leua te le porre uoftrc»Vden 
do ci guardiano de linferno che egli or mai per doue 
fiate fortemente haueuacridato come ignorando la 
chofa difTe qual equefto re di gloria.-alqualcdiffc Da 
tu'd eglic el fignor forte 6C porcnmeglic el fignor po/ 
tente nel la battaglia cflbeel re della gloria:afhora Tu 
peni enne ci re di gloria & alumino le tenebre: de ifté 
dendo d fignor la mane & pigliando la mane d ritta 
de Adam li difle a re fia la pace con rutti gli filiol i toi 
iufti md»Et parrifléd fignor da linferno fequirado' 
lo tu tri gii fan&kTcmcndo dunque el fignor: Adam 



De fanello Secondo» 



Cap» ik 




■ Eia dna Ha ftenfe fu de martyrio corona/ 
^tod flrenuo caualiero Secondo : &. Gre* 
gorio arhlcta de Chrifto & gloriofo mar' 

, ryrede Dio con la cui gloriofa prefentia e 

illuflrata la prcdicfarirra:&dc lui chome fingula/ 




per lamanolodcttealarchangcloMichaeh&gliiiv re parronofe ralegra lafefta»Qucfto fuamadfrato 
rroduflein paradifo:ahquali fono gli feontro do ho nella fede de Chnfto dal beato Cafòcero eflendo egli 



mini de erade uechùTimi liquab furono adimanda ri 
dagli fandh chefete uoi liquali infina a audio tempo 
non fiari ftari con cflb noi morri nd inferno: fic ferte 
con el corpo collocati nd paradifo rripondendo uno 
di lor di ne fono Enoch: elql trattato i qfto loco: & qV 
fio eHeliaselqual fund cartolo del fuocho aflùnv 
pro:& anchora non habiamo guftato la morte ma re 
Ternari Turno a laduento de lanrechrillo a combarte 



detenuto in pregione da Sapririo perfecìo della drta 
Haftenfe » Eflendo dunque rercnuro in pregione el 
beato Marciano nella citta Cerdoncnfeuolfe Sapri/ 
rio andare in quello loco per fare che Marnano facri 
ficaffeallifàlTidri:&ddiderando Secondo di uede/ 
re ci beato Marciano andoflene anchora lui chome 
per cagione di andare a Tolazo»£flendo dunque loro 
fori della atta di Hafte:difcefe fopra di Secondo una 



reconIui;&perdouerefrcr ocaiìidalui-.ÓCdopporie columba &po£dcafedcrc fopra d capo Aio» Aloua/ 



N i 
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Je cbflé Sapnrio»Or ucdi feròdo a quel modo te ama 
no li dd notrri che loro etiam mandio li alerti ucci/ 
li a uifitarocV eflendo loro pcruenuri al fiume tana/ 
gro:uidc Secondo langelo del fignor andante (opra 
Iacqua:clqualc cufica Setolo tobbi fede & a qucfto 
modo tu andarsi fu opra gli adoratori de I idoli» Alo/ 
ra di ile Sapririo fratello tecódorio odo li dei che par 
lanoulqual di flc Secondo caminando pur doue defi 
derano gli nortn con:eflcndo dunque loro pcruenu 
rial fiume Barino gli appai le fimclmctc langelo OC 
difleglt:or Secondo che crediru in dioouer dubirial 
q 1 duTe Secodo:io credo la ucrita della paflìone i uà. 
DuTe alhora Sapririo chechofaecjlla che io odo: di 
fendo loro entrari i Torróa per comandamento del 
angdo cfTendo ufdto Marnano fori dcpregionc ap 
parueli Secondo di difleli:o Secondo entra ndla oc 
a della ucrira:& fequira infineal fine ad oche tu recc 
ui la palma della fedetDiflelf Sapririo quale c quel to 
chea parla chome fonnian ir:alqualc rdpofe Secon 
doa te glie fon n io: ma a me e amaci tram ento &con 
forro»Doppo quefte chofeandofleneSecódo a Mila 
no:&aluiconduflclangdodel fignore fori della de 
ra Faurtino di louira liquali erano derenuti in pregio 
tìcdi mandando giù una nube dacqua de quelli rece 
ucteeglid l'acro hiprifmo»Et ecco che fubiramcnre 
uéne la columba dal odo porcate d corpo d l'angue 
del fignor di detteli a Faulhno di a Iouitadlche Fau/ 
ftino derte el corpo el fanguc del fignor a Secódo che 
doueflè portar a Mamio»Rjrorrundo dunq Secon' 
ào.di già cfTendo foprauenura la nocic giunto alla ri 
pa del Po pillando langelo del fignor la briglia del ca 
uallo lo rranfporto fopra le acqua del Poa ultra ripa 
del fiumoconduccndolo infino a Tortona introduf 
felo a Mar ni o nela pregione: alql Secódo dette el do 
no de Faurtmo:& egli affumendo ql lo du Telia meco 
in uira eternaci corpo &el /angue del fignor» Alho/ 
ra al comadamétode langelo ufdto Secódo fori dd 
la pgionc andofTene a lalbcrgo fu o> Dopo quefte cole 
reccuetc Martiao la capitale fcntenriarSc hauédotol' 
to Secondo el corpo de Marnano ci fepcli:laqualcho 
fa intendalo Sapnrio ilchiamoafe& diflcgliquan' 
to chio uedo tu confo Hi ri e/Ter chnftiano:alquale Tt' 
Jpofe Secódo: ucramentc io cófcflò che io fono diri'' 
udorSc difTcalhora Sapririo locognofcho certo che 
tudrfiden lamalamortcalql Secondo diflc» Più de 
bitamentc fìmile morte fi conuiene a ce» Er egli non 
uolendo fac n fica ir agii foi dei : co ma do Sa pi u io che 
d fufle fpoliato»Er i man nnen re fu ligclo del fignor 
in ql loco, Er apparechioli la ucfhmcnra:alora Sa pn 
rio hauendo ficco cleuar&fufpcdcre ci beato Secon 
do nel formerò longamcnte lo fece tormentare per 
infìna tanto che fiparriiTc le braze fuc dalle compagc 
fic iundrure:ma cfTendo egli dal fignor reftiruito afia 
finita comando che fu He renchiufo in pregione» Ne 
laquale mentre che egli i (bua: uni ne a ImìangcIoA 
dindi: leuari o Secondo 8i fcquira medi io tecondu 
cero al crcarore ruoralhora langelo lo condurte ifino 
alla dtta de Haftcflc pofdo ndla pregione-.nelaqualc 
era CaIocero:cV criam con lui era d (aluarore»Eiqual 
uededo Secondo fc gicrto alli piedi foi:flc alqual dif 
fe d fàluator.non temere Secondo impho chio fono 
d fì^ioi dio tuo:dql libero ri faro da tutti gli mali, 
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Et benedicendo fàli in ddo:fa<3a duq la marina mi 
do Sapnrio ala pregionediquali nrrouoró chiufa ài 
in quello non uidero efler Secondo:andando duque 
Sapririo da Tonona ala dtta de Haftcadoche alme 
no punifte Calocero comando che li fufle apfenrato 
dinanzi el pdicìo Calocero òi fugb fignificato come 
in la pregione con Calocero fe trouaua Secódo:& eli 
udito qfto fi fefece menare dinazia lui luno Si filtro 
di diffe a lorodi do nortri fanno uoi efler loro dcfpre 
zarori:cV perho hanno uoluto uoi debute monnii' 
fieni e:& loro non uolendo faenficanféce Sapririo u> 
q uefa re la pece con la rafina :& girtarla fuopra gli lo/ 
rocapi:& dentro la loro boccha»Ma loro con gride 
ddjdOTorxuemnoqudla»ComcfifufIéfuauiflinia 
acqua 6i con apra uocediceano:quantì fono dolzi li 
parlari tuoi o fignor a le faucc della boccha m i a :al ho 
ra dette Sapnrio la fenreria fopra Io ro che nella atra 
di Halìe fufle decapitato Secódo.cV Calocero mada' 
to fufle a efler punirò in Albigana»Eteéndo (brode 
capitato ci beato Secondo fubitamérc gli angeli dd 
fignor rollerò el corpo fuo;& dette quello con mol' 
te laude & canri ala iepulrura»Fu apaflìonato ci uige/ 
fimo nono giorno del mefe di Marzo» 
Ce fancla Ma ria eg v priaca» Cap» ili» 




EGJPCIACHA '8 



il 



p Anarg) priaca dieta pcccarricep quaran/ 
rafette anni duflcla uitafuaaiprifliraa nel 
folirano heremo ndcjl entro lei Orca li a n 
I niflr^I ni del fignor ducerò <5t ferrata nel tempo 
dcQaudio:& hauédoa ql cépo uno certo abate dna 
maro Zozima paflato ci fiume lordano difcorrcdo 
per uno grande heremo fe forfè rrouaflè alcuno fan/ 
(ftopadreutdeunoceTtorK)moelqlandauanudo di 
di corpo negro &.' era tutto adufto p lardore dd fole 
di qurib era Maria egypaaca:& l'córinéte lei urdù - 
roelpredidro Zorima:fe muTe a fugirrrfic Zozima 
incominaoacorerlidrictOkAlhoralei dùTeo abba/ 
te Zozima perche me perfcquiri.Perdoname prego 
nd m perho che io non no (lo uolcar la fada mia uèr 
fodi retcondofia chio fon fem ina di nuda ma porgi 
med mantello ruo aaoche lenza akua uergogna te 
pofli ucderetflc Zozima udendo feeflere nominato 
ifbigorirro h porfe ci mardlo»Et uenuta a lui gettato 
Zozima a rena: la adimandauachcli defle la benedi' 
cliòefua.AlqualdificMaria-.atco padre alpccbda 
re la benedùftionoelq 1 ha la dignità faccrdotale ador 
na:&: egli inrendendo che lo fapcua el nome fuo di 
lotfkio molto più fe maraueguaua di con maeior in 

i iti 
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ilmm adimadaua effer da lei benedeelo:alhora diffe la ferua fua: alqualc ditte Maria: priegori che ritorni 

lbibcncdcclofìada Dio redemrrforc delle mane no al fiume lordie nel giorno dcla cena dd Signor:& te 

*e:flc hauedo dilìefe le mane al cielo orando la inde co porrà d fuo facraruTimo corpo:& io a re ucrro nel 

Zozima effer leuara da terra per fpado de uno cubi' predido loco 6C da la mano rua remi ero d facranflTi' 

ro:a!hora dubirando el ucchio che da non fufle qual mo corpo perche io re dico ueramenre che non ho re 

che fpiriro elql fingendo raceflcorarionerdiflegli a re ceuuro d corpo de lo fignorc da quello giorno che io 

farilTaaadio:imrwchehaicreduromeremiriapccca uenni in queuo luochotRitornaro dunque che fue' 

mee eér fpirito i m m odo : alhora Zozima la fcózuro ucchio al monafterio de r rapa (l'aro lanno approximi 

p ci fìgnor che gli douefle raconrarep ordine la con dofcel giorno della cena del fignorrporro fecoel cor 

ditione fua:alqf difleMaria»Perdoname parre pgo-' po del fignorcicV ucnuto mfinoalla ripa del lordane 

re^chefeibreracontarololbromiohifr^uétatofu uede da ultra ripa ftare la fcmia:laqua)faclod fegno 

gerai chomedal fcrpérc:& faranno contaminate lore della croce caminando fuopra lacquan'fìno al ucchio 

chie tuep li parlari mci:& imbrararfe laere dele foru pcruennetLaqualchofa ueduta che lui hebbe (Vupefa 

re & lui pregandola con grandi fuma ìnfhnna: uicìa ciò humclmcnre fegirro agli piedi di quella» Alqualc 

daglifuoipghifinalméreiqlìomodoaparlare meo diflé lei guardare non far tale chofa conciona che ap/ 

minrio MariaJo nacq in cgvpto 6C nela era de dode/ preflb di te habi lo facramenro del fignore OC nfplcn^ 

ci anni ueni in alcxandria:nrlquale loco per deedeet di della (àcerdorale dignira»Ma pregore che nel anno 

reàni me foropofi ala publica libidfe OC giamai a nul' fequentc a me o padre re degni di ritornare» Alhora 

lo negai el corpo mio:&:afcendendoli gli homini di lei facto el fegno della croce andando fopra lacquaen 

qlla ragione in Hicrufalc per adorar la lancia croce p rro nel folirario heremo di riromato el uechio al mo 

gai li nauiganri oucro marinari che me pmeteffeno nafterio fuo nel anno fcquente uenne aqucllo luoco 

chio andane con loro: Iiqual 1 adimandandomed no doue prima li haueua parlato de iui la rrouo effer fpi' 

Jo:io a loro diffeio fratelli non hoalrro nolo ma per rnra»I quale incomincio pierofàmcrca lachrymareSi 

qllo habiarc ci corpo mio:& effì in alto me reccuerte no hebbe ardire de rocca re el corpo di Mana:eV fra fe 

ro'.ÓC hebero ci corpo mio in loco del nolo: flccflcn' fteffo diflc:io certe uoleafepelircd corpo di qfta fan' 

do io puenuta i Hicrufalc dC ét deuéuta ifìnoal 1 e por da : m a temo che q urito non li difpiacia:& riuolgédo 

te della chiefìap adorar con lialrri la croce fca:fubito lui in fe quefh penficri uidc effer ferire lettere in terra 

inuifibilméte mi fu data la rcpulfa:& non fui laffata appreffo el corpo fuochcdiceuao:fepclifci o Zozima 

entrarci dinouo una & più uolre cfìendojpucnura el corpo di Maria:&: ala terra rcfhruifci la polucr fua: 

infinoali limim de la porrà inconrincte foltcnea in eVorap me a dio pel cornarmelo dclq le nel fec5do 

iunadela rcpulfaiK'chcarurrefufTeprdìato ellibc/ di de Aprile laffò quello mondo»AI bora rognone d 

ro errar: & nullo rirrouafTcalcuo fpcdimcto:rirorna uechio per ccrro come feonnnére che Id reccuuto he 

cadunqamefleffa:&péfandocheqO;oameaducni' beilfacramentodclSignorr&fu riromaro alhere> 

ua p la munita dellefcelerira m ic: icom iciai ed le ma mo firn la uita fua:& che quel deferto per elqualc Zo 

ne a peorer el miopcdo:cV fparger le amariffime la/ rima apena per fpacio de rrenra giorni camino: lei in 

chryme& dal urifeco del core mandare fon ghgra/ una hora tranfcorfc:& la uita fini: Volendo dunque 

ui 6C affa nari fufpi ri : riguardando dém> per la por d uechio cauare la terra ma non potendo uidc uni i re 

ta dda eh i dia utde una imagine dcla bea u erg i e: .1 1 h o a fe uno Leone con erande m a n lumi d 1 ne danai dif> 

racómolrci'rime&exteriorelachrymeincomincia/ fe Zòzi'ma:quefla lancia fcmina ha comandato che 

ua apgare de exorare qlla che lei fe degnaffe a ipctrar fia fcpeliro el corpo fuo: OC effondo io ucchio n5 pot> 

la indulgcna di mei póxari:&:pmerciffc chio enrraf' fo cauare:& non ho fcramcntoalchuno apro ha fere 

feadadórar la croce lancia: promertedo io de renun qfto:tu dunque ifcaua la terra arioche poffiao fepcli' 

darai mondo& femp cattamente uiuere» Facla dun re elfancliffimo corpo fuo:alhora fcomicio elicone a 

quechio hebbe tal oranone prda confidenria nel no cauar & aparechiaro una apnflima fofla»Er fedo que 

me della gloriofauergmc mcacoffai unalrra fiata ale fio fi ori el Leone eòe fe fufle uno agnelo màfuctesEt 

porte della chidia:& fenza alchuno impedimcro en ci ucchio glonficare dio fe ritorno al móaflerio fuo» 



trai in quella:6c hauendo dcuonflìmamenrc adora/ 
to ii no a me dono tre denari: con liquabcóprai tre pa 
ni:& udi una uocc che me diflcfc ru paflàrai d fiùe 
lordane farai falua:& hauendo 10 panato ci fiumr.p 
uenni in qudìodderronelqualecéndoanni quaran 
tafetre giamai nullo homoo ueduro neaudiro&rre 
pani hquab' medio porrai indurari a fimilirudinc de 

E erra per rurrol rempo manno durato 6C fono flati 
iflcuoli al uiuer mio per deederte anni hauedo con 
Unitamente mangiato di quclli:& le u effimeri re mie 
già molro rempo fe fono purrcfacle»Fu per deederre 
anni in quello aderto m o lei Li n daletentatione car/ 
naie: ma hora per la grana de dio tutte le ho u 1 ne le: 
ceco che te ho racdrato turi li mei uitii 8i pregorc du 
q uc che per me prieghi d fignor» Alhora con le geno 
chia ^ftraro d ucchio a terra rxrnedùTeel fignor nd 
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Mbrofio figliolo de Ambrofìo prcfcclo dicoalprcrcnrembarilamanodelfacerdorcA'ecn/ 

di Koma-rrtldn Ini infiori Vvikin/-. JLr ~> A I. I i il 



Idi Roma:ccndo lui anchora bàbinoc*: po 
ftoinchunaadouercdormircimezo del 
Ijpoincho delpalazo:& dormedo Pubico ue 



do egli andato in una atta ad ordinare uno certo epi 
fcopo:alla cui ciccione contradiccdo Iuftina impa' 
trice con gb altri heretiri uolcndo fufle ordiato alai 
no della leda fua:una più pfumptuofadcllealrreucT 
gine de gli ariani falira douc era Am brofio lo prefe p 
la uefbmenta & uoleuano rirare alla parte del le frmi 
ne accio battuto da qucllcfuflb difcaciaro con iniuria 



liuto uno exame de ape coprirono la farà fua 6C nm' 
pierono la boccha del bambino chome folcno far ql 
te quando entrano nella lor habiQrionc»Lequaleda' 
^uoiuolando furono in tanta altexa del acre cleuate: 

tEETi " - ^^ou^/'Po^o da h humani fon della chicfiaalhqiialcdjffe Ambrofìo: di béchc 
occhnUq chofa uedutaelparreftupefaao difle:fcq iofiaindegno de tanto facerdorioa rcperhonon fa' 
^fanciullouiuer^afaraegliinqlchegrade&dixE^ perricnc poncrc la mancin qlunqucfwel facerdorr. 

i™/ q ^ roC L rf ? Ut °, &U ^^ Um J atre&,aford madoueuiremerecliudiaodcDiochelnonr.aduc 
la^ginelacrabafiarelamaoa facerdotefic eli per ga qualche male: laqualc parola Icxito confirmo per 

J^ 0 "™" 3 ''^ bv die iielalrrogiomo ritrovata morta la conduflcui 

r??T? chela fìmdmetcfaceftcalui»Ma quella da fino alla fepultura reprédendo la grana per la conni 

ft lodifcaciaai commegioucnetro & ignorate di ql mdia:pcr laqualchofa tutu furono hifpauentathDo 

to<^lujfaceua.F3cìoaduqueinlentrepcTiriinmo poqueftontornatoaMilanofoftcnncmolreinndic 

confc< I uira I?/ «Jrnna de larte Umerale & da lultma imperatneccommouendo gli populi con 

Iplendidamente perorado Iccaufc nello pretono:fu doni &con honori centra deluuHifìoYzando dun/ 

mandato da Valentuiiano imperatore agubernar &C que molti di dcfcasarlo dequello luocho 6C mandar 

regcreJeDroiunaedellaliguna& dccmibachc e la lo in exilio uno de loro più feguraro de gli alrn in ri 

iombardia»bflendo cgb pcruenuto a Milano Oc alo/ ro fu commoflb de furore chea fc fece la cafa appref/ 

« in quello luocho mancato lepifeopo fc raunocl po fo la chiefìa:* m cfìa chafa apparechiara haucua la ca 

pulo acciochea fcprouedcfTenode uno cpifcopo» Et rctta:procuranrcIultina tal chofa accio che più facil' 

ttlendo nella elezione del epifcopo nafeuta una non menteprefo in cxilro lo deportaiTc>OnderxT diurno 

P'cchola fedmone& difcordia fra gli Ariani ÓC glica iudicio cflb giorno nclqualc ludicaua de pigliar Am 

rhoba : i quello luocho andato Ambrofìo per agio brofìo:fu egli expulfo ne la caretta de qlla cafa & ma 

ne da fc dare & remouerc tale difchorcuarfubiramen dolo in exilio:alqle nientedimeno rendédo Ambro/ 

re rdono una uoceduno fanciullo dicendotecco Am Co ben per male parechio Si miniftro lecofe nccciìa/ 

brofio epifcopovAllaciu uoce unanirniter rum afTen ricEgli primamenrcordino eflercelcbrato ci canto 

crono cridando Ambrofìo epifcopo.Laqualcofa co/ de loffido nella chicfìa di Milano»Erano eriam in ql 

pwlcendo Ambrofìo acao che remoucfleli da fccó Io tempo in Milano molriopprcfi dagli demonù h> 

terrori & fpauenn ufcitofuori della chiefia fall fopra quali cridauano con grande uoce euere tormentari 

el Tribunale:* conrrau fua confUcwdinc comando da Ambrofìo» Habitando dunque Iuflina inficme 

che tufleno dati tot menti alle ocrfonclequalc chofc con moiri della fecìa ariana diccuano Ambrofìo cc> 

lacendocncbuaelpopulofiafìiopradi nuoiclpecca/ praregh huomini per pecunia gliquali mennlTero 

to tuo» Alhora i turbato Ambrofìo ritornoa chafa & feelTcrc uexari dali maligni fpini t.&I dice fTeno eflcrc 

uolfe fare profelTionc in laphilofophia SC fu reuoca/ Tormentati da Arabrofìo»Alhora incontinente uno 

roche tale chofe non &cefìe»Fccccriara egli uenirea dequelliarnani liquah erano prdcnriprcfo con fu/ 

icpubliarncnte lepublice meretrice accio che uede/ rore dal dcmoniocorfc m mezo di loro* meomin/ 

do per quello elpopulo fe reuocuTe dalla fua elecìio ciò hacndare.uogba dioche m tale modofìano tor/ 

ncrenam per quello nulla gli giouando: ma fempre mentati quelli che ad Am brofio non credano come 

PPP^ 0 cridido talcpeccato tuo fìa fuopra de noi: hora fono tormentato io» Et quelli che udendo & ue 

nella mesa noaefe nufTea fugire:& credendo lui an dendo quelli confufi gittate lhomo in una pifana la 

rC j ì ^ fe r, J tr o uorono Jamatina alla porta dela focorono:udendo uno herctìco acerrimo difpurato' 

atra de Milano ctób porta Roana» Et ntrouato dal reacduro& inconuembile alla fede mentre che Am 

populo fufaAa da lui diligente cuftodia 8C fu manda brofio predicaua uideale orechie di quello laneelo 

ra la religione al demennlumo imperatore:& Vale/ parlante leparolc lequale egli alo populo prcdicaua: 

rimano elquale intendendo quello riceucrtefommo laqualchofa uedura incomincio ha defenderc la fede 

gaudio che gli mdid mandati da fc fufTéno fublima/ laquale prima perfcquiraua:fecc uno ìndiuinatore a 

nalla dignità i faccrdotale»Ralcgrauafe eriam el cóme fe uenire gli demonii & mandauagli a douere noce/ 

dabile parte fuo prefedochonaofìa che erano ftato re ad Ambrofio:ma rirornari gli deraonii referiua/ 

adimpiutoel parlare fuo perche lui gli haueua d&o no come non folamcmc a lui ma ne eriam poteuano 

domandogli gb comandamenti douendo egli anda/ accolla rfe al le porte della cala fua: condona che lin/ 

re al la prrfcclurajuarcnefic adopera noncome iudi' fuperabile fuoco hauefle minato tutto quelloedifi/ 

cerna chome epifcopo»Et mentre che pcndeua la re/ ao dal qualeerano arfi & abrulati criamdio quelli 11 

lanone Ambrofìo unaltra futa fc nafchofe:ma ntro quali ftauano da lontano»Et el prediclo ìndiuinaro/ 

uato eucndo lui ancora i Cathacumino fu baptizato: rceiTcndoegli peralchuni fuoi cóme/Ti malefici tor 

QL nello ociauogiornofubbmatonclauthcdra epi/ mentatodaliudice cridauachccbera molto più tor 

Icopaleregli dunque doppoquatroannicncndo an/ mentato da Ambrofio:uno l'demomato mentre che 

datoa Roma& bafùndoh la mano laforellafua uir entrando in Milanofu laxato dalo demonio Oc da' 

gme lac/a fuxridcndo gli diile-.cccho quello che io tc poi ufdcndo fuori fu di nouo oppreflb dal demonio 

i tiii 
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de mie chofa adimandaro fi drmoniorrcfpuofc hauc fpofe quello ncho meflénfapichc lo ftar mio Tempre 

re hauuto pau ra de Ambrofio» Vnalrro una nocrecn e tanto felice & gloriofo» Eccho certe chio abondo de 

rro fccrctamcntc nella camera de Ambrofio per ocd richeze ìfìnirerno molte BC moiri ferui BC pofliedo la 

derlo col coltello indurlo da luftma con predo BC ropiofamrba de figlioli &:nej»ti 

con preghicrc:ma haurndo alzato el coltello con la fe no hauuto fecódo che ho (apuro defiderare: 8C più 

mano dncla per pecotcrlorfubitamétc fe fcco la ma/ te dico che giaraai non me interuenne cho(à alchuna 

nodi quellp:uno indemoniato incomincio a cnda' aduerfa ài contraria per lacjuale in alchuna parte me 

re cfléreda Ambrofìo tormentato alqualcdiflé Am Conrriftaflé»Talc chofe udédo Ambrofio ftupefadro 

brofio:racehodiauoloimpcrhoche Ambrofio non molrodiffcaquellichefccoerano i compagnia :Icu. 

ritormenta:matetormcnraJainuidia ruaimperho riue&quanropiuprcftoporcmoparriamodcqui P 

che ni medi gli huomini falirc in quello luocho dalo pcrhochcl fignore non e in quefto luocho con rrcfte' 

quale tu uituperofamentc minando cadefh» Dico re za o figlioli con gradiflima prefteza accelerate BC a fu 

cne Ambrofio non fa infiarfe dinuidiacommc tu:& girenulla idugia fare:aedochc ladiuinn uendetra n5 

quello immannncnrcracctrc» Vna fiata andando ci ci aprenda &infiem e inuolga puoincllipeccaridcco 

beato Ambrofio per la drraa cafu cadde uno & iace' ftoro:quclli dunque fugendo BC efléndo alquanto de 

uà in rcrra:8£ uedendo uno altro incomincio a rider: longaridaquellocofeaperfcfubitamcntcla terra BC 

alquale diflé Ambrofiorru ueramentcchcftaidrido i" tal modoafl'orbi quello huomocon tutte qudleco 

Stuarda che ru non cade:cV dùfte quefte parole fu biro feche apteneuano a lui:che de lui ne delle cole fuc no 

i dolfc del cadere fuo colui elqual tifo haueua de lai" remafe in quel luoco alchuno fegno ne ucftigkxLaql 

rrui icadcrcvVcnne una fiata Ambrofio alo palazo di chofa uedendo Ambrofio diiTe;ecco fratelli con qua 

Macedonio maeftro deli officii ad l'rcrcedere p uno» ra mifericordia dio perdona quando \ quefto modo 

Ma hauendo egli rrouato leportc ferrate BC efléndo egli d nuda le cofe contrarie : tato più crudclmcte fe 

gli negato lo entrar a lui difle:5c tu certe uenendo al adira contra de noirquando fcmprci quefto modo: 

vx chiefia non cflendo le porte fcrratcrma aperte in ql con largita d dona le cofe profpcrc:dicefc eflére rima 

la entrare non potrai:paflando alquanto tempo re/ fti in quel medefimo luoco una profondi flim a caua 

mcndo Macedonio gli inimici fuggi alla chiefia BC ef oucr fofla laqual per tefhmonianza de ralecofa ifino 

fendo le porte aperte non puore rirrouare lentrata» al di prefente pcrfcuera»Cognofcendo Ambrofio ne 

Di tanta abfhnentia fu el beato Ambrofio che ogni Ji huomim acrefeere molto & molto abondare laua/ 

di degiunaua faluo nel fabbato BC ne la dominicha BC ri ria radice de tutti li ma!i:& max ic i ql li checrab po 

le fcfte prindpale:di tanta largita fu egli che tutte le fti in regimenri BC magiftrarirda liquali erano uendu 

chofe che haucrc poreua nulla per fe ritenendo dona re per predo di denari tutte le cofe:& eriam tale uirio 

uaallechicfic&aglipuoucri»Di tanta compaflìone era in quelli chea li facri mifterii erano depu rari grà> 

fu egli che quando alchuno fe confeftàua a lui ci fuo demenre fccondolfe Se" prego el fignor inftanteméte 

dilecìo rantoamariftimamente egli pùngala che fi/ che li piacefle liberarlo dalemiferiedi quefto modo» 

melmente conftringcua quello a piangere* Fu di tan 8C egli ralegrandofi fummamenrc de hauerc tale gra 

ta humilira BC faticha che gli libri liquali lui dictaua ria confequita rcuclloali fratelli come con eflb luoro 

gli fcriucua con la propria mano : faluoquado fufle dimorarcbcinfino ala dominica della rcfurrcéhone 

ItatoaggrauatodcinfirmiradecorrxxFueriamdita del fignor:&' egli pochi giorni manti che del la if irmi 

ta pietà BC dolccza che eflicndogliannundaa umor tafun^nelfuorx>ueroIecìoderenutodicTadocon el 

te de alchuno facerdoreoueroepifeopo tanto piange notarioel quadragcfimopfalmo immanrinenre uc 

ua amariflimamerc che co grade faricha poteua cére dendolo el notano coperte el corpo fuo con uno pi/ 

confoIaro»Er efléndo adimandato perche tanto pia/ colo foco in forma de uno feuto BC a poco a poco irv 

gefleglifan(fh'huominiliqualianaauanoallagloria tro nella bocca fua come fe fufle habiraror di quella 

fem pi terra diecua^Non credere chio gli habbia pia/ cafa»Alhoradiucnto la tira fua biancha come fcfuf/ 

co per che nano pam ri da nuoi BC andari alla gloria: fe neue:ma dappoi ritorno alla prifhna fua fpcrieper 

mi piango per che me runnoprcceduto:& io reftato laqualcofa in quello medcfimo giorno fece egli fine 

fonno di loro driero:& étp che con grande diffidi-' al Icriuere BC ai diclarc BC lo predicto pfalmo fimi no 

ta fi troucra alchuno che tato degno fia di tal offirio» porevDapoi dunque pochi giorni incom incio a cfler 

Eradcrantaconftanriaflcfortezache non afeonde/ affaricaro de corporale infirmita& efléndo alhora a 

uanecopriuagliuinide limperarori BC deprindpi: Milanoel contcdelralia conuoco li nobili dicendo 

ma co libera uocc gli riprcdeua»Hauédo uno homo che difparrédofi di quefta u i ra uno tanto homo fare 

com meflb una grade fcelerira BC efléndo ftato mena be pericolo che in qualche intento ad Italia non in/ 

toalla prdenria fua diflé Ambrofio befogna che fu correflc:& pregobchcandafléroaìhuomo de Dio 

dato a fortuna nella morte della carne aedoche egli pregandolo che imperraflé da Dio anchora alquarv 

più nonardifchadccommcrterctalcuiriorelqualcin tolpacio diuiuere»LaquaJcofacgli uditodaluoro ri 

quel medefimo momento efléndo anchora la paro/ lpofe»Fratelu io fra uoi non fon in tal modo uifluto 

la nella boccha del beato Ambrofio icomincio uno chio me ucrgognine eriam temodi morire: condor 

maligno fpirito a diUccrarlo»Scc5dochealquatidi> fiachcnoi bono fignore habiamo : In quello rempo 

conoruna fiata andadoel beato Ambrofio a Roma fe raunorono inliemc quattro diaconi rraébndo fra 

&efléndoalbergaro in una certa mila de Tofcana da luoro quale farebe bono doppo la morte di chofi fan 

uno homo molto richo recerco Am brofio ql homo cìo huomo:& efléndo quelli lontani dal loco nel qua 

follidtamentc quanto allo ftato flcefler fuo alqual re le iaceualhuomo de dio BC hauendo tanto tacitarne» 
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fenouro di' tale offoeé'r degno Sim pliriao che q fife bilcnchbundanrbdibchrymecertcegli hebbe tre 

udiuao luo blrroxl gloriofo fcó porfo molto logji da gcncrarione di bchryme:rioe lachryme de compaft 

olii p tre f lare crido-.dic ucchio ma che bono»Laqko fì'onc per altrui co!pe»Ondc dice Paulino nela legen' 

fa òli udedo fugirono &nó degorono ql faluo dapoi da Aia che fealchuno confcflaua lui ci dclicto Tuo ran 

la fua morrc»Honorato Epodi Vercelli elqlcafpcaa toAmbrofioamarimmamentcpiangcuachci'imel / 

ua Icxito del beato Ambrofio ecndo adormctato udi mente afrringcua quello ha pbngcremcbbc lui le la' 

una uocc che per tre fiatcel chiama dicendo » Leuari chrvme in dcuorìone per li eterni defidcrii»Ondc el 

imperho che egli infra breue tempo e per pararli : & dicto difopra da Paulino che egli cflendo adimanda/ 

egli leuandofcprcfbmenrc uenne a Milano &dcrtc' topcrche tanto piangefle li fandh quando moriuauo 

li ci Sacramento del Corpo del Signore inconrincte rifpofe.Non penfate chio pianga perche fiano parti'' 

quello diftcfcla mano in modo de Croce & fra le pa timafi piango impero che luoro me hanno pcedu/ 

role del oranòc mando fori luInmoSpinro»Fioricl tothebbe luile Iachrymc di compam'onc pcralrrui 

gloriofo Ambrofio arca li anni delfìgnore trecento im'urieonde egli defe dice 6C enei decreto nel fupc' 

& otfranra»fic effendo nella noéte di pafcha deportaro rior capitulo centra li caualieri gorhi fono le bchry 

d corpo fuo alla chiefia lo uidero moiri fanciulli ba' memielarmemie»TaIeccrtcfonoIc forteze del fa/ 

prizariin tanto che alquati diceuano uederlofcderc cerdorcaltramcntc nondeboneeriampoffo reflifte 

nella cathedra tribunale: Alquanti al parte & ala ma revSeprìmo fu cghcómendabile ncb forte conftaiv 

rreloroeldimo(rrauanocholdito:molrialtrì racon fiala cui conlfanriamaximamenteapparue in treco 

tauanouedereunaftellafopra ci Corpo del gloriofo fc:Primo nella defenfionc della carhobea ucrira» Se' 

Ambrofio:cflcndo uno facerdotc nel conuiuio con condo fi dice ne lundeamo libro della Ecdefiaftica 

molti di altri incominriartdo a detrahere éedir male hi 1 tona come Iuftina matre de Valenriniano ipcraro 

de Sanilo Ambtofio:fu fubitamaitcpcrcoAo duna re Scalcina de lariana herefia incominrio aconturba 

piagna 6C lauro che fu dal conuiuio & reducto al le/ re ci fratto delle Chi cfic:&: aminazare alli facci don le 

cìo fini la uita fua:effendo Ificme quarro epifeopi nd priuarione li fbandimcnti fe loro non miocafTeno li 

b a tta di Carthagic a definare Se hauédo uno di Ior Decreti faéh nel conalio arim incnfe:con laquale bat 

difto male del beato Ambrofio li fu referito qlo che tagli pulfaua Ambrofio forrifìimo muro Se ualidiffi 

aduenutoeraaql prete che duftohaueua male diq marorredellachieuaeriamdcluiintalmodofi can 

fto fanikcSc egli facendo fchcrnitodi ni cofa imiti/ ta nel prefacìo fuo»Tu hai con tanta uirtu di conftan 

nente receuette una mortale ferita &' fubito fini lutti tiafoltdato Ambrofio:contatocelefledonohaiador 

mo di fuo:cgIie da notare eòe par i* mot te cofe ccr fta natoxhe per lui li faci ari demomi fuiTeno tormenta 

»o commendabile el beato Ambrofio»Prima egli fu ti la propulfata ipicra delli ariani fc anuJlafle : & fury 

cómedabi le quanto alla liberalità conriofia che tutte iugan al iugo tuo li colli dijprinripi ritornauano hu 

le cofe che lui haueua erano de poucruOnde lui dite milimmùòccondonebdenenfionc della ecclefiafti' 

fteflo referifee in tal modo hauere eli rifpoftoa lim ' ca libcrta»Ondc uolendo rapire limpcraroreuna cer/ 

peraroreadimadantcli la chiefia Se tale nfpofta e po' ta chiefia contra liinperatoreroppole Ambrofiofccó 

fta nello decreto ale»xxu ùdiftiruftìone nel odraua quc do che egli medefimo tcftifica 8C legefi nd decreto a 

ftioncSe egli a me dimadafic quel che ni io fu He doc b»xxi i.d "i 1 hnc none m la oiftaua queftionOi Dali conti 

d fondo mio largento mio io non h con tradirei ben fonocóuenuri che per me fefaceffe la preda tradino 

che tute le chofe mie fono di pouerùSccondo e (faro ne deb chirfia dicendo quelli hauer comandato hm> 

commendabilcncllapuriradimondirù impcroche perarore co la fua potefta douer rlTcr data quellaala 

egli fu uergine dice Hieronymo lui hauer cheto noi fua iurifdirione»&fpofc Ambrofio: Sd imperatore 

non folamentc lodiamo Se predicamo la uirgimta: adimida el patrimóio mio andate a rorlo:fe egli adi 

ma la obferuiamo: terno e (taro egli commendabile manda el corpo mio ucroli incontro: Volete pigliar' 

nel la firmira de fede» Onde quadolimpcratoreliadi mc&ligarmc8cuolcredarme la morte-.qftada uc 

mado la chiefia di fl'c & edam tale dicìo e notato nel luta rniano non mi drcondaro di drcófufioncde po 

prcallcgaro capitulo nel Decrero:prima me leuara la' pulì ne abradaro li altri pregando che me fia referua 

mnuchelafcdeiQuanoeftatocommendabilencl' raUuita:mafacrifiaromcgraric^amctepcr li altri: 

laauiditadelmarry , rio:Ondefe]cgeneb'cpilìolafua gliccomadato che fia tolta Li chiefuhSiano duq ffor/ 

dd non effere data la chiefia come ci prcpofto de Va rari con li regali comandaméri ma cófirmamoa co 

lenriniano mando ad Ambrofio dicendo» Se tu de/ lipbri dela fcriprura bql ha refpofokTu hai parlaro 

fprczi Valenriniano io te faro decapitare alqua I rifpo qfi eoe una delle iapictc»Non ri uoler agra ua reo I m 

le Ambrofio» Dio a te p e rni erà che tu fari qudlo che perarore non credere hauer alcuna imperiale regione 

tu minazi&a Dio piaza di remoucre quelli dala ra in quelle cefeche fono diui'cal Imperatore fapcrten/ 

pina della chiefìa:8c contra di meconucrrano le faget gono li palazùSc ali facerdori faperrengono le chidic. 

re loro Se fàtiano col fanguc mio la lor fere» Quinto ti fanéto naboth diffefe colpprio fangue le iure fue» 

Irato cómendabile per la infrante orarione» Onde fc Se dunque quello non dere la uigna fua noi daremo 

dice de lui Se hafe nella ondedma homelia dda cede la chiefia de chriftcxEl tributo e di edare non fi li ne 

fìafhcahiftona»Contrael furore della regina nonfi gare»La chiefia e di Dio cerro non fi donaraa cefare: 

dirTcndcua Ambrofio con h mano oucr con la faget Se egli alchuna cofa da me adimandafle:oucro ci fon 

ta ma fi pofto fotto lai tare con degiuni & continuare do:ouero la cafa:o loro:oucro brgento quel che fuf/ 

uigileper obfecrationeapparechiauaDiopcr fuo:& fede miaiunfdirionclodarciuolentifn» Del tempio 

delia chicua defTcnforetSexro e fiato egli commeda/ di Dio nulla pollò extraherc ne donare códoùa chio 
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habia turco quello a douere cuftodire 8C non a donar ria: effondo dunque recondliato 6C erirraro nella chie 

lo»Tcrrio nel reprendere del uirio 8C dogni iniquità» fia:& dando dentro dati canzeln adimandando Ara 

Onde filege nella hiftona tripartirà m una certa ero bi^lioqikMIochealpccbflcinquelloKvo^iJqii.iledi 

n km che eflendo (bo a Iquanri ludici lapidari dal pcv cendo lim peratore afoccla re la p recepii òe di (acri mi 

puloin thcfalonica per unacertadifeordia nata ìfdc/ fterù:bdifleAmbrono»Oimpcratorefappicbeali fa 

gnato Thodofio imperatore comando che fufleno cerdon folamenre fono dati li inrcnon lochi: Efadu 

rutti occifì non d i (cernendo li nocenri da li innoceiv que foiv.SC con li altri habbi tale communc cxpc&v 

ruDoue furono ocdfi quafi cinque miliara de homi rionetperchc la purpura fa limperaron:& no li (acer 

ni :& eflendo ucnuro IimperaroreaMilano:c\' uolen dori:alquale incontinente obedilimperaromPotoi. 

do entrare nclachiefia full incontra ale porte ambro nato dunque che fu limperatorea Conllantinopoli 

fio luccioli lintraremcendolùPcrcheo imperatore ftandoeglifori di cancelli madoli a dir lepifeopo che 

dopo la caufa di tanto furore non cognofd la grande lui enrraflé:& egli difle quafi ho potuto impare qual 

ra dela prefumprione rua»Ma forfè fa porefVa del un differenria fia del imperatore di del facerdore» Quafi 

peno prohibifee la cognirione del pcccaro:& ha ri fc che io ho rrouato el maiftro della uenra : ma bene ho 

con uiene che la regione uinca la potefta» Tu fc pruv cognofriuro Am brofio eé r chiamato epifeopo oda/ 

ape o imperatore: ma dedoi conferai con quallidu> uo:fu cómédabile Ambrofio i la (ància do&ria onde 

3ue ochù rifguardarai ci rem pio de Dioxó quel 1 1 pie la fua docln na ha uni alta p rofu n d i ra»Dicc Hi erony 

i calcarai el fartelo pauiméto: Alquale modo deffen mo de doded doclori Ambrofio era pmto (òpra la a 

dirai le mie dalequale anchor diralla el (angue iurte* ma di lochi profundis ci cielo aureo quanto longa' 

Con qual prefumprione co la bocca tua prefumerai mente entra nel profundomare cogliere el fruclo da 

di perei pere el (angue di q 1 condona che col furor di alto battente in (e la firma fobdiraxnam dice Hiero/ 

parlari toi fia iniuframenre (tato (parto rato (angue» nymo fono tutte le fentenrie di Ambrofio ferme co/ 

Parti te duna partire adoche tu no adiungi la nequi t Jonne della fede:& della chiefia:& de tutte le uirtude 

ria prima al fecondo peccatotRiceuiel ligame co clql in feincótìnente una elegante uenufb: Augurano di 

al pfcnteel fignor te ha ligaro che certe io te dico che ce in tal modo: Pelagio herefiarcha lauda Ambrofio 

eglic una grande 6^aliinfcramcdid'a»Atab parlari ila cofi dicendo» El beato Ambrofio epifeopo nel li libri 

chrymado 8i gemedo lim peratore ritornaflé alle fta del quale fixdalmente rei uccia Romana fede clquale 

rie regaIo>Et hauedo egli longaméte piato adimado fra latini [cripton rcfplendc come uno fiore: 6i Tubili 

Ruffino mactlro de cauaheri la cagione di rata rnftc ge Augu(hno:La cui fede e puriflimo fenriméro nel 

za.*alqual difle limperatonTu nò /enti li mali md ed le fcripturc: eriamdio lo inimico non ha bauuto ar/ 

dofia che aperti fono li tépliali ferui 6i ali medicanti: dire de reprcndere:Hcbbe egli grandeauclonra ipo/ 

iruamenoncconcelTalintrara:&mcnfrecheeglidi che li antiqui doclon come e Augurano haueano le 

ceua qucfto con finguli inrerrumpeua dafeuna paro parole Aie per una grande auclot ita»Onde narra Au/ 

la alqual difle Rumno»5e ra uoi io corero ad ambro guftino fcriuendoa Ianuario come marauegliandofi 

fio adoche diflblua el uinculo col qual ru hai ligaro» a madre fua perche a Milano non fe idunaua el fab/ 

Et egli a lui diflétTu non potrai perfuader qucfto ad haro:& de do adimandando Augurano eflb Am bro 

Am brofio:conriofia che egli non temea la imperiale fio refpofeli Am brofio»Quando uengo a Roma ie' 



potenria : perche può edere preuaricata da lui la diuia 
Iege»Ma promettendo Ruffino che indinatebe Am 
brofio comando limpatorc che andaflc:& egli poco 
dapoi lo feqro & ìcótinéreche Ambrofio uidc Ruf/ 
fino li difle tu hai imitato la frulrida di cani o Ruffi> 
no eflendo audorede rara ocdfione:& hora dala fra 



iuno el fabato fimelmenrc fa eriam ru:Et in qila chie 
fia in laqual alchuna uolta per uentura ru farai uenu/ 
to:ferua licofhimi di quella fe ra non uoi edere fcan/ 
dalo ad alchuno:& che nullo fia a refcandolo»Et fub/ 
iunge AugulbnoiopenfandocV: ripenfando de tale 
fentéria cofi fempre Iho tenuta & reputata di tata au/ 



tecoprédo la uergogna non ri ucrgogni di baiare co' dorira:di qta fio hauefle receuura dal celeflc oraculo» 



tra la diuina maicfta»Et hauendo fuphcato Ruffino 
perlimperatoir&didocomelimperarore lo fcqui' 
tauaacccfo dal fuperno zelo difle Ambrofio» lo te 
lo dico duo uetaro a lo imperatore da hntrare nelli 
facri limiti della chiefia:ma fe lui m urara la porefìa in 
tirannia uolicricri riceucro la mortewLaqualcofà ha 
ùcdo Ruffino figmficaroa lipcraronioandaro difle 
limperator a lui adoche chio riceua i ràda leiufte co 
ramebe»Eflendo egli dunq ucnuro 6i adimandado 
eflere difdolro dali foi uinculi Si uenutoli (cétra am 
brofio fi ucto linrrar ncla chiefia dicédo qual pcnire' 
ria di inoltrato hai dopo tate iniquità» Et cgh difle a 
re fapcrùcne iponere:ck a me fapcrricne ubedir :&i ale 

g'do liperatore come eriam Dauid haucfle,pmeflb 
ladulterio di Ihomiddio li diflcAmbrofio:tu loql 
fequirato hai el peccatore fequitalo eriam nella cor/ 
rrftionciLaquakofa liperatore tanto graruitamen-' 
rericeuettechd non recufodaràr lapublicapenitcìv 



De fantìo Tiburtìo di Valeriao la uiraddiquali fe 
contiene nella legenda de (ància Cecilia» 
De (anelo Georgio martyre» Cap» y\ 
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jV Georgio tribuno p generarione di capa expofto tura la cofadifléGeorgio:Non temere o fi 

dod pcruenne egli per uno certo tempo Itola duo nel nome di chrifto readiuraro:Er lei li di!' 

ncllaprouinciadi lybia nella eira chiama' fcoprefrann/Timo giouene io re prego nó uolcrmc 

ra:Silena appreflo quella cura era uno loco co uicme morircrma baiti ben chio fola penfca»Ren 

grande quanro uno mare nclqual ftaua nafeofo uno dite ccrriflimo cheru nó me porcrefti liberare & me 

pcfhfcrodraconealqualcfpcfle fiate poneua in fuga co perireftùMenrre duna che fra loro diceao ralcpa' 

e) populo elqualc andaua armato centra di quello 6C role ecco che ci dracene afro el capo fuori del laco:al' 

onci fiato fuocorrendo egli infine alle Mure della hora tuta tremare la fanciultodiflr»fugi fugio bono 

-1 "rea tu tfi maculaua &uencnaua:per laqualcofa iffor fignorc ucloccméte fugi alhora Gcorgio falédo a ca/ 

zari li cittadini dauano a eflb dracóeogni di due pec uaJlo & faeton el fìgno della croce arditamente aflhl> 

coreariocheccffaffcnoclfurorefuoalrramente inta foci dracene uennecontra di fè& forteméte perec 

tocgliaflalraua fulcmure della arra de corrumpcua tendolo con la lanza Oc rccomandofcal fignonferi ci 

faere che molti moriuano:cflendo dunque quali ue draconc di morrai ferita &gcttolo a tcrra;& dille ala 

nuro ameno le pecorelle Qi maximamentc no ne po' fanciulla getta la cenni ra rua atorno al collodel dra' 

tendo loro hauere copiofamente fato confih'o daua/ conc o figliola fensa alcuna dubirarionc» Laqualcho 

no a eflb dracone una pecora infieme co uno homo: fa hauendo In facìa fequirandola el dracoue come fe 

& p forre dunq dandoli li figlioli 6£ le figliole di turi: fufle uno agnello manuiero»Er lor conduccdolo dé' 

flc nullo caiundo fori la forte & quafi eflendo confu tro dalla citta uedendo li populi queftoincom icioro 

mari tura li figlioli & le figliole del populo a uno ccr noafugirc& per mòri & per lcfortczediccdo»Gtia' 

co tepop forre fu roccato alla unica filiola del re:ficde ia noi impcrhoche hora tura [periremo» Alhora acce 

terminato chcfufTe data al dracóc:alora cóflriratocl gnadoa loro ci Bearo Gcorgio diflc.non uohare Iba 

te ditte: Togliere largenro 6L loro &lamira del regno uenrarue perche io ue d ico che el Signor per qucfto 

mio 8C laflarime la figliola mia aciocheella no mora me ha mandato a uoiaciochc 10 ue liberane de le pe' 

ditalcmorte:alqualcommoflbcl populopicodc fu ncdeldracone»SolamcntccrcdmcinChnfto ócria' 

rore li diflrtu re facto hai qucfto tale didro.hora fon feuno de uoi fe baprezi & io occidcro quello d racóe: 

morti narrili figlioli nofrri:5c tu uoi liberarla filiola alhora furon bapnzaci el rc:& ruro lo populo fuo»Ec 

tua»Ondc fe tu nó adim pirai nella figliola tua quello el Beato Gcorgio tracia fon la fpada della uagina oc 

ordiate hai nelaltrui arderemo te & la cafa tua» Laq I afe el dracone 6i comando che fune deportato fuori 

cofa udendo el re incomincio amaramente piangere dalla atra» Alhora ci conduxero fon con quattro pa' 

bfigliolafuadiccdoaimefigliolamiadulciflìma io radebouir&fìlopoferoinunagrandifl'ima campa' 

cherarocu reounochediroio»Quandopiuucdcro gnia»Ondcin quellogiornobaprirari furono uinri 

le nore rue&uoltato al populo duTe:pgouechca me milia hominicxceprili picolini & femine:per laqual 

preflareinduciedi ocìo giorni aciochcpofli pianger colà el re fccefabricare una chiefia de mirabile gran' 

la figliola mia:laqualco(a hauédoaflenhro ci populo deza in honorcdcla uirgfc Maria dL del beato Geor' 

paflàri li ocìo giorni ritorno ci populo co furore dice gio»Dal cuialtarcabundantemente di(u1la»una fon' 

doal rcvPerche perdi el populo ruo per amore della ranauiuadacquadelaqualcciafcunochcnebcucefà 

figliola rua & turi moriamo dal fiato dello dracone: nato da tute le infirmira»Ondeapprefento el re una 

alhora uedédo el re per nullo modo poter liberar la infinita quantità de pecunia al beato Geòrgie &f egli 

filiolafualauefhdiucfhmcri^rcgalcck co acerbe 8C quella refurando df pigliar comando che hi fledifpé 

inrime lachryme labrado dicédo : aimc figliola mia fata a poucri» Alhora Gcorgio amaeftro ci re brmc 

dulriflimaiomecredeuanurrircnel regale grembo mente di quarrocofc:doc che egli hauefle diligente 

li figlioli che douefleno nafeere dirc& horarutene cura delechitfie di Dioiche honoraflc li facerdori di 

lui ad eflére deuorata dal dracone» Guai me ho dui' ligcnremmte^diflèeldimnoo^idcK&fempre fari' 

ciflìma figliola mia»Io fperaua de inni rare alle nozc cordaflé di poueri:& in tal modo bafiato che egli he 

tue li principi & baroni adornare el palazo de pietre bc ci re parriflc da quello loco»benche fi lega alrrouc 

preriofaudi re li pifari 6i li organi hora ru uaiad effe che uenuro el dracone per deuorar la fanciulla eflén' 

re dal dracóe deuorata:uoIcflc dio filiola mia che pri do Georgio fignare col fegno de la croce 6C aflaltarv 

ma io fufle morrò che perdere te in tal modo»alhora do egli ci dracone fubiro loccife: Regnando in quel 

Snella gittata a terra ali piedi del padre fuo li doma/ tempo li imperatori Dicci u uno & maximiano fot/ 

o la benedidiòefua»Ethaucdolael padre benedica te Dahano perfetto i ranca fu laperfecurionedechri 

andoflene la fanciulla fuaal laco»Laq le panando p ql ftiam che p fpadoduno mefe furon coronari di mar 

locoelbróGeorgioucdcdolaamaramétcpiagcrìadi ryrio decefetre migliaia di marryri: Onde fra tante 

midopche rato amaramércpiageflé&ql che hauef generarionedi rormenn ucniano ameno molti de 

fe:8C lei lidiflepgorco bono giouene che pflo afcédi chriftiani:& ali idoli facnficauano»Laqualcofa uedé/ 

fopra ci cauallo tuo 6£ fugi di qfto loco acioche ru nó do il bearo Gcorgio recato da uno in rnnfeco dolore 

mori parimente mccoalqual difle Georgio» Nó re' dicorcdifpcfarcrurelecofcchclui haueua da fe gif 

merco figliola mu dime qllo che i qllo loco afpecxi: to Io habito militare & ucftifl'edelchnfhao habito: 

(Vado a uedere rutol populo»Et la difle a quello chio & correndo in mero dclc perfonc cndado diflc» ruri 

uedo giouene pfecto ru fri duno magnifico core:ma li dei delc gente fono tura dcmonii:ma ci fignor ha 

perche meco morire defideri»Fugi uelocemenrc: Ala facto li deli alqual ifdegnatocon molta ira difieclp 

qlc ditte Georgiodo de qua nSmeparriro p mftno feclo:conqualprefumprionchaiardimctoappelarli 

che nò me hgnificarai qllo che tu hai»Et hauedo lei da ; noftri dcmoniuM a dime aduq che fa tu:& aqual 
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modo te nomini» Alql rtfpolé Georgio» Io me chia/ QL aperta la terra igioti tutte le loro rdiquiMn quello 

mo Georgio nato dd la nobile ,pgcniadi capadocu: loco Amhrofio nelapirfacìionr con grande uocc di/ 

cV co fo aiurorio de Ch nllo ho umdto Lv pemlcnria: cennetreche Georgio caualicro fiddulìmo de Chri> 

ma io ho ogni chofa abandonatoadoche io pofli più fio con fileno coprine la ipfcflionc della chnfuana fo 

expediramenec &i liberarne» a Dio del Gelo fcrmr. lofrau'chnlìiai confeflb ci figliolo de Dioalquak la 

& finalmente non potendoci prefetto reductre al uo grana del fignor tanta conforta di fede prefto che de 

Jer fuoxomando che fufleclcuato nel marn/riorfi: co ìprczafle li comandamenti della ty ranni ca porefta cV 

undnii de fero ftradatofuflemtoel corpo fuoamé non remefle le innumerabile pene demartyrir.Ofe 

bro a mem brorpofte etiam al coltato fuo le facci le ac lice indiro cóbartitore de Dio dqual uno (olamere L 

cele dimoflrando le uifeerc interiomeomando che blanda ,pm 1 fi 1 onc del tcporalc regno non pfuafo an 

fu(Taiofregatelepiaghefueconelfale:inquclla me afberTczaroclpeTfecuKnegettonelabiiroliportw 

defimanoaeliappafueelfignorcon gride lumecx' a'cUfimubchrifc«kQueftodiccAmbrofio»lnrendcV 

dolccmentecontortandoloperUcuimehrlua uifio/ do takcholedaoào fece educerc Georgio ab prridv 

ne 8C al Inainone fu egli in tanto cófortato che come na fua 6i diflclnqual fono li malefici toi o pcflimo de 

nulla:exrimaua li tormcntìruedendo Datiano come rutti li nomini dqle hai comciTo tanta fcclcncwAlql 

noi porr fupare con le pene fece afe uenire uno certo difle Gcorgio:o re non creder e/Ter nel modo che tu 

mago cVdiAeli.li eh rimani con le magicc arte lue li rmch:mauenimcco&ucdcraifacnficar»Eteglialui 

pedono li tormcticV difprerao li faentini deli dd no diflcvBcn cognofeo ligano tuo che tu me uoi fare cf' 

(rri:alqual diflequcl mago:feion5potrofuperarele fereabforbitoficomefeaftiabforbcrcclrcmp» de' 

arre de quel Georgio faro facto degno de eér decapi/ li madri»AlqualediireGeorgiotDimfaduqucorai 

taro:eflb dunq malefico facto li malefici) foircV muo/ fero li dd tuoi liquali adiutare non fc hanno potuto 

cari li nomi di fuoi demefcolo d ucnenocol uino 6C alquale modo adiu raranno tevMolto ifdegnatod re 

porfdoa fandto Georgioche lo douefTe beuerrcìc &/ difléala mogbefua Alexandrina»Manchando mori' 

dio che hebbe lhuomo de Dio d l egno della croce ro:condofia duo me uedo effdefupcrato da qudìo 

sudato quello nulla lefióe fenrirc:mam d magome homo*Alqual Id difie:ocrudde ry ranno fi: ma nego l 

Ichulounopiuforteueneno:loquallhomodeDiofa donontehodiclofpdTcuoltechc alli Chnfhamtu 

croche hebbe ci legno del la toto lo bcuete lenza alcu non doucfìi cére moldlo impero che el loro Diopu 

rtalriìone:eVilmago uedendo quello fubitamente gnapk>ro»Erhorafappichciomeuogliofare Chri 

cadedinand ali piedi dd lancio fif lamenteuolmen/ fhana ifbigonro ci rcdifìc:ainicchio moro di dolor, 

re K dimando pdono:&: adi'mado che fuflé facto chri Sd etiam tu feduefa » Feccia dunque apprendere per 

fhanorelqual él indice icdnnnétefece decapitare» Nel li apilli fi: con dunflimi flagrili barceraEc la mav 

fcquente giorno comado che Georgio fu fle polio fo treche bamiradiflcaGcorgiolumedc uenra doue 

pra la rota circondata di coltrili acuri da turi doi li la credi duo andaro non eflendo anchora lanata con 

ri:Ma fubito fé rupi la rota:&: rìtrouofi Georgio fen 1 aequa del bapcifmo alaqual difle Gcoi gio: N uJ la du 

za alcuna kfione:alhora adirato el prefetto comado bitare figliola im per oche d fpargerc del fangue tuo 

che Georgio poftofufle in una parcella piena dipicV l'ara reputato ha rem baprrimo& : corona» alhora Iri 

bo liófacto fi! cUrftructotfifegli facto d legno dcla ero orando fpirotcV tale cola tdhfica Ambroiio nel prrfa 

ce lefloentro:ma per uirtu de Oio in ciucila Qetreco rio dicendo per quella la regina della perficha gente 

meni uno fuauebagnesOnde uedendo danano non irretica dal marito della crudcl fcntcntia anchora no 

poter in nccrc 6c fuperchiarecon minacecV martyrìi confecula la grana dd bapedmo merito la gloriola 

imaginofli de inclinarlo co lufingheóY bone parole: palma della paflìonoOndenóporcmodubirarc che 

eV diYI'eli guarda filiolo mio Georgio di quanta man perfuTa con la rofata l pari ione de Io fangue merito in 

fuetudine fono li iudri md liquali hauédoli tu blaflè rrare nelle celefle porte : 6C pc fi idei e el ce Ielle regno» 

mari tanto parientemete re fuportanomienrcdiméo Queftodicc Ambrofio»Etnd fcquente giorno Gè/ 

apparechiari fono fe cóuertire te uorai di pdonarte» orgio tale fen renna recai et te che iltrafinaro pnma p 

Fa dùq dulciflimo filiolo qllo che io te conforto che ruta la dna dopo decapitato fu fic:& egli oro al figno 

lanata la fuplhrione facrifid ali dd noftri 6C da noi8c re che li piacelfe concedere quella grana che qualutv 

da elTi mconfequii ai 'grandi honoriralqual fu bruié queimploralTeladiutofuo confequifle leflècto dela 

do Georgio mflè:Ma perche al pricipionó me lufin pennone fua : onde a luiuenneladiuinauocechcha 

gallico humane parole:c¥ non con tali acerbi marry tal modo farebbe facto chome egli ha oratore* finita 

in. l'eco cheioapparcchiaro fono iodi fare qud mi che egli bebé lorarione decapi rato confumod mar/ 

cóforticó" tale promiflióe ci delirato Danio fu turo tyrio forco Dioclirianofi: Mairi miano liquali ìcomi 

licto»Et comando foto uocc del banditore che tutti dorano a regnararca li anni del fignor ducentoocta 

uenifléno a lui 6C uederebeno Georgio pertinace {V tafetteronde Datiano mentre che rirornaua al pala/ 

nalmenrcacdere&facrificarc: adornata dunque p do dal locodouefu decapitato el beato Georgio dal 

gaudio & fella tutta la dra entrando Georgio nel te cido ddcefe ri foco di Dio 8C abrufo lui co li min iftri 

pi o per douer facrif icar in quello loco Mando turi ale foi» Narra Georgio ruronenfe come alquanti portaiv 

gri igenochi5i:oro Georgio al fignor chel ddlrugef do alchùe reliquie di lancio Georgio & eéndo alber/ 

icin tal modo eltépio con lidoli chea laude del noe gari in uno certo oratorio facta la marina per nullo 

fuo 6C a conurriìone dd pop ti lo nulla totalmente in partito poterono moti ere la cala per infino ha tanto 

elfo remanefle: incontinente ddeedendo d foco dal che i qud luoco non laflbrono^ma particella di qud 

Ciclo el tempio con li dd & li facci don fabruforono: le reliquie : Legcfi criam nella hilìoria anrioccna che 
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ondidolichriftiamalafledio di hicrufakma uno fa 
cerdorc apparuc uno fpcciofifiìmo gioucnc dqual lo 
ammoni diccdo eér fancto georgio duca ÒC capi fico 
deli eh rifila i che loro derx>rtaflcnofcco lercliqc fue 
in Hicrufalé &L egli farebè con loro:hauendo dunque 
attediato li xpiani hicrufalé li faraoni fiefàcédo li farà 
Cini refiftéria ndardiuano li xpiani afeederc ale mure 
con le leale api rudi el beato giorgio ucftito co larme 
bianche fignatoal pedo la croce rofa con cegni dimo 
Xhado loro che fecuramente afcédcfTero:dapoi difle 
& che prèdi rebeno la atnnliquau' per quefto fecli ani 
mofi pigliorono la a tta & ocdfcro li faraoni» 
De 1 andò Marco euangehfta» Cap* vù 




il 



1 Arcocuangdifia per generationc fu leuiri 
"coflc facerdote &.' per ci baprifmo fu filiolo 
Idi Pietro apoftolocV full difopulo quito 
■4>aJ parlar dminofit alla dottrina apoftolica 
fcrcheeliandoaromainfiemecó eflb beato Pietro 
predicando dunq el beato Pietro leuangclioa roma 
L fi deh cherao a roma pgorono el bto Marco che do 
ne/Te fcriucr leuagelio &qfto a perpetua memoria di 
fideli:elqual euangclio eli fecòdo che udirò hauca da 
la bocca del beato Pietro maifhro fuo fcriflc co dilige 
tefic fidcle fiudio:examinando dunq Pictroqllo cui 

Sello fic ucdédo cfler pieno dogni uerìta comido che 
oueflc efler da tu ti li fideli acccptato:Sc ucdédo Pie 
tro cér Marco còliate ncla fede lo mado ì aquilegia: 
Doucprcdtcidoeglicl ucrbodi Diocòuertiteunaf 
numerabile mulritudincde gete alla fede de xpo fidi 
milméte i qudo loco fcriflc leuagelio fuo onde ifino 
ài di pfenre ncla chiefia de aqlcgia fi moftra elfo cui 
gelio BC co debita dcuoriòe e releruatcsHauédo duq 
ci beato Marco conuemro alla fede de xpo uno ara' 
dio de aqlegia chiamato Hermacora lo còduflc a ro 
ma apfenrolo al beato Pietro adoche el còfec rafie ql 
lo f cpo de aqlegia fic hauédo Hermacora aflumpto 
lofficio delo pòniìcato 8c oprìmaméregubcrnado la 
<h iefia de aqk-gia finalméte fu pfo dal i ìfideli de i ql lo 
meddìmo loco fu cordato dda palma del martyrio» 
Marco duq dal beato Pietro fu madato i Alexandria 
«dqual loco fu egli el primo che ódicod uerbo del fi 
£nor»Et fecòdo che cuce lofeph diferafiimo hiftono 
grapho de iudd nel prio entrare che Marco fece I Ale 
acandria feaduo una gride moltitudic ncla fede &de 
Uoqóc óc nella obfcruariòe della còrmcna» Et finale 
mérepapiasepo hierofopolirano molto amplaméte 
*ó fin^ulai ftillo dilucido li pdari facU foi» Pietro da 
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miano ueramétedelui in tal mó dicdDio a quello i 
alexandria pfto rata grafia che qlli che alhora concur 
renano aliamaiftramérì dala fede icòrinérefi p la con 
rinenria fuacome etiam p linfliria dcllafua conucrìà 
rione puénTeno al fummo faflidio della monadica p 
fejfhòcalql uefhgie nò folaméte co dimoftrariòe 6£ 
fìgni de miracoli:nò folamcrccò la loquéte predica" 
tionerma fi criam con eximio excplo li prouocaua AC 
cetenuOnde facìo fu che dopo la morte fua ci fia ri' 
tornato i Italia adoche la terra nelaquale dato li fu a 
fmucreleuigcliomcriraficpoiTcder le Sacre Rcliqc 
fue:Beara fdoalexandria:purpurara del triumphale 
fanguedi quefto fancto»Fcucc fic tu Italia che fei ari/ 
ehm col thdoro di qfto Sancto corpo»Dicc dunque 
lui cfler (brodi tanta humilita che fi taglio el ditto 
groflò della mano:aciochc dal 1 udiri o humano non 
poteflé efler promeflb a lotudo facerdora le» N ié tedi 
meno la diurna difpofitiòe fic lauitorira di fanctoPie 
tro molto piupreualfe imperoche egli lo mando epi 
feopoin Alexandria» Incontinente egli dunque che 
egli enrro i alexadria:fubiro fi rupe &L difeufifle el cai 
ciamento fuo:laquaIchofa inrcndédo egli in fpirito 
difleucramented Signor ha poflo fine al caminare 
raio:cV hor mai farhanas non me Io porrà ìpcdire:cl/ 

aualeel fignorgiaa afloltodaleopef mortalc»Ma ue 
cndo Marco uno certo homo che raconzaua li cai/ 
ciamcn frutti 8C ucchi-.li dette quefto calriamétoa ra 
concia re. Et egli «conciando quello graueméte fe fe 
ri nella manofinifiracx incomindoacridarcon alta 
uocCkOunoDiotOdendoquefteraleparole Ihomo 
de Dio diflc:ueramétc ci Signore ha facto profpcro 
el magio m io:&' con la terrà fic cò lo fputo fuo facto 
cheeghhebbeel Iutounxclilamano:8c incontincn' 
te egli riceucre la finita: Vedendo quel homo fanato 
tanta cfficaK uirru Irrodufle Marco nela cala fua:Sc i 
comindolo adimandare che lui fuflé:6c onde uemP 
fc&C la cagione dela non ur i Alategli confetto cfler 
feruo del fìgnor noftro miflcr Iefu chrilto: alqual eli 
li rifpofe:uolenrieri io uord ueder» Alqual difle Mar 
co»Io re Io monftrato»Et incominciando Marco gli 

E redico Ch ritto di battezolo cò tutta la famiglia de 
icafafuakOdendo dunque li hominidc quella otta 
cfler uenuro in quella uno certo gallico dqual diipre 
ra u a li 1 ac nf ìci 1 del 1 1 dei:pofero Te infìdie per pigliar 
lo»Laqualcofacognofarndoegli ordino epifcopo in 
quel loco ql homo che lui fanaro hauca & eh fe chia/ 
maua Amano di andofene i pétapoluEt céndo mi di 
morato p fpado de dea di ritorno unalrra fiata i ale/ 
xidrù doue rirrouo cér multipliati li fideh liqli ha 
ueio eni loro edificato la chiefia nele ripe apfo el ma 
re 1 uno loco chiamato boculidoe bobulco» Intéden 
do ueramére li pònfid del répio efler ritornato Mar 
co fi fforzauano di pigliarlo»Et mcrrc che ncla folé/ 
nira del Li pafa ci beato Marco celebraua la metta fe 
radunorono tutti 1 quello loco cVpoftoli al collo una 
fune lo ftralìnarop là atta dicédcsNoi ftrafinamo d 
burlalo ali lod del bufTakxEc in tal modo tradolo li 
ftrariauano le carne f ue ! terra ficcò lo difeorréte fan 
uc fuo erano bagnate Si tin&c le pietre dopo q l ti ta/ 
li ftrazi fu nnchiufo i pregionc»ln quella fu conforra 
to da lagclo dicédolùbeco che nel nome tuo e ferito 
od libro dda una Qiù&o fq còpagno dclc uirtu fup/ 
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nrvPr ctia cflo fienor mifer Icfuchrifto lo uifiro con nato dinanzi al bcanlTimo corno conine credere 
^^T^^^^omtayeaisdi auellodTcred corpo di far^o^rcoronde libiate 
SSomSwSSttmW ipKxhc io fon reco p » cr»el fu & rendendo la gloria a Dìo hebbe dopoi. gra 
bn^F^SnTS^opiépoqW pcffidi dedeuononeel benaffimo fantìo Marco:e^endo 
S riìSh" miflìno la fifne al codilo & Sor W pollo per h uéri ci glonofo »SnÌ^ rt ™5 
hor ondi riahédo lo rtrafinauio cridado orare ci buf ero una certa colonna facla de marmoro (Xpictrrj* 
SoSl^5wbufelo.Ma Amcnnechca talmó eh. fapendo quello tali rio» ^quim^pm cau/ 
cra.ltramnarorefermagrancaDiodiCcdonelema/ ramétcrderuara:accadechc yjj^?^»™™ 
nerue" , 'worrto>mancfolofpirite no orban cu quclìa luce quelli diede aocrannoj/ 

fcxaecfimo fecondo nel tépo di Nerone imperatore» cognofecre douefufleqfto fondo thdoro OC noi po' 

ìi pagani abrul "So fcSttóeKfl fu tur terfdo per alcum indiai nrrouare per furilo info U 

baro:* ucneunagraderépcftacon gride rumoredi derid ni faclo ^^ and ; mmo P' ant f °"™I^ 

toni&cornifaua'olefageredalcieTopmochcogni fa difolarioneBc in tutti altre grande «fe™»**"' 

uno fi fforzaua fcamparc:* qui lanoronoclfcó cor/ fteraJemeua cene el druoto popolo Accuf icUm » 

po fenza farli alcua ldióe:& icótinére b chriftiani pre patrone furnuamente no li fu «ftaw tolto p Uquate 

fano el corpo fuo & co ogni nuerenria lo fepehrono cofa fu comadaro luniuerfal foletnne len amo & ordi 

nda chiefia.Fu la forma lei btó Marco in qffo modo nata una folén.mma procriTionewEt ecco che ue den/ 

era egli de nafo longo:hauea le c.glie altererà bello de do tutti & frupefach da 

Uoé&a* altafrontrhaueaetulabarbalóga cV de tre* euidenremete a |~ m /^™^° l S n _ 

oprimafatezareradcmediocreetaconliapeli alqua ^tand^éiO^oa^^^^nn 

rocanurixratonanentediafrcclcHPienoddladiuina ferirono le dcuote laude al creator de )^ifodqk 

graria»Nel trecéro ferra tafene anni dda incamarione fc ha dignato di manifdlatu lo l»;P3"2 

Sci f lg nor nel tépo di Lcóe ipator.H Venetiani rranf/ tal modo ql giorno illuftrato con ih] glona di ra to mi 

fcrimodcoipoìdifar^oNfrrcodeaJejtandnaa Ve/ raculomeli lubfcquen anm folcnemcnte e celebrato, 

neriardoue i honore fuo e fabricara una chidia di ma Vno ceno gjouene enendo g num ™^,n/ 



ne de molto thdoro mduxcro doi prcn che erao aia none acumaaar u iminw. ^ ^ , ^ ' T..V™*aT, 

guardtadelcorpod.fanAoMarcocheloroccuItame ecco che méne che egli dormiualapparueunoudtì/ 

ìc pmcttcneroche fuflc da loro rolto òlio fancìocor to I habito di peregnodql jareua che ifrea andaffe 

po&effer nanfponaroaVenctia.Ondemérrechea inalchunoloco:&adimandatoda quel »ouc™. ad 

rraheua olio corpo fancìo fori dalla repultura p turca fefuflc de doue chofi uelocemcntc andane dilieu el' 

alcxandnafpanotantoodorecherurti le marauelia fer Marco dqual con tanta udocita andaua per lue/ 

uano p quale pane ufaflc ranra fuauira dt odore»Na correrea una naue porta in grande periaiIo-.Ucui mv 

uiga'do duci effi mercadanri Venetiani 6C ale alncna/ rinari inuocauano laiuto fuo:* fendendo la mano 

ue reuelauano come deportauanoel corpo de Saffo tocolinfirmo:& celi rifuegliandofi la mannafi fen/ 

Marco uno di loro in ralmodo diiTe»Forfe a uoi e fra ti totalmcteeflere Tanato:* enam dopo qfto crino la 

datoelcorpodequalcheegvprioelqluoi portate OC naue nd porto di Ycnenanarrado&el pCTiculo fuo 

credereporrareelcorpodifancìo Marco:inconrinen Sclaiutodel beariffimo MaraxPcr luo* laJno duq 

te duq con mirabile uelodta fe uolro la naue naleqk benefirioa Dio furono rendute grane : & più mira/ 

era el corpo de fantfo Marco & facedo grande ipeto i bilmente Ci glorifica 8i fi predica Dio nel fanflo fuo 

la naue doue era ql tale maJcdiccte rupe una pane de MarcojefTcndo alquanri mercadanri ucniruni lopra 

la banda non perho dipancndotì da qlla per infino a una naue de faraccni per andare m Alexandria Oc ue/ 

tanto che turi cridaffcro:crcdiao in qlla naueefler lev dendofe incorrere in cuidente grande pencolo : in/ 

corpodi fanclo Marco» Vna nocleeflendo con uelo/ continente faltorono ne lofcnifo 8i ngliorono la tu/ 

affimocorfopergrandoifforTatodiuentofli effen/ ne :&fubito dalla forza de londc delmarefc apri la 

do li mannaridala gride répeftacóquaiTancVpmoI naue &fufumcrfà:&:londeuoracc del mare ingiù/ 

ta obfcurita ignora'do doueandaiTeno aparfe fanéto tirano tura li faradm»Vno ueramenre de quelli lana 

Marcoaunomóachocheguardauadcorpofuo fan ciminuocandod beanffimoMarco:^ c5eli fu pof/ 

éto&dineluDiaquefhhominiche preftaméte mi ubilcfeceuotopromirfcdo:d»ekcglilipltallelaiu/ 

dmo giù le udc abafTo imperho che non fono molto to fuo:riceuerebed facro bapriimoicV: uuirarebe la ca 

lontani da rena:& loro'deponcdole udle fadto la ma ù lancia fua:iconrinere li apparue uno fplendido ho 

tina rirrouorormeiTcreapprenounaifola»'Et etiam dqual poiché Ihebeleuato da londedel marcio pov 

pafTando per diuerfi lochi che erano appreflb d ma/ to nd fchifo c5 li alm:eflendc . dunq eli uenuto ìAIe/ 

tc-.Qì a nini occultando el fanclo rhdoro uenendo li xandria mafado inarato al liberatore fuo non li cu/ 

habiranri di qudli lochi cridauano:o quato fetc uoi ro di uifìtare la afa fancla del glonolo r^rcorneeo/ 

beati liquah - portare el corpo di fanclo Marco : Ceke am di receuere li facrameti dda fede noltra»Alq l una 

dece a noi che fimplieementc lo adoramo»Vno mari altra uolta apparue el beaniTìmo Marco:& riprende/ 
naro per nullo modo no crededo quello dTerc d cor telo dda ingrarirudine fua»Ondc quello ritornato a 

po di fan^o Marco diucto indemomato & tanto 16/ fe uene a Venena:& quiui ne la fonre del lacro bapoV 

gamentedal diauolo fu tormentato per ifino che me mo baprizato U fo porto p nome Marcoxlql ptedta/ 
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mente in chnfto crcdcrrccV la uira fua fini i bóe ope rato per redio non obedia licomandamenn del San/ 

tanonftVno homo eflendo fu nella fummira del cv Ciò maginandofi cfTcr dclulo deh apparartene del in 

panile de Nando Mirco diVmcrta:pc r rare una ccrra lòmnii:fimclmcnrc h apparir- la feconda uolra & uU 

opera:lubiramcnrc non hauendo alcuna aucrtenria nmamcnrc la cer23»Onde lui rifucgliaro &. penfan' 

adepermodochefe fuflepcruenuro in terra fi fere do Ibpra ralc uifwne uedendo lufao della ptrvione 

omo nirrc le membra del corpo luo dilamarowOndc aperto ufcitr fori fecuro dalla prc\>ionc:& incornine 

incflofoiTunio«ti'prnculoaricordandofi egli de rea modo dcrtoppafcruppcnolirerncheeglihjuea 

Gridio Marcotadimandindo diuoramcnrcel puroci a Ji piedi, Andaua dunque nel mero giorno p mero 

nioruo Scadendo apparir uno certo ligno: clql era deli guardiani&dJtutTilialniintalmodobhc celi 

e»polto no Tperando lui quello fuori duna dr le fme ucdeuarutti:cVdaniilloucdutocra» Venendo duna 

Itrc&fopra di quello elfi refermo Adibito eéndoli alalcpulturadcfancìoMarcodiuoramcntcliperloI 

poraro la runefu liberato da quel obfcuro penculo: ui le debite gre rie. Eflendo in tutta b pugba una grà> 



infensa alala Icfionediuoramcreritrouo aprrficer 
l'opera fua.Vno fcruo duno certo genrilhomo di $x 
uenza eflendo obligaroperuorouollcuifirarcl cor 
po di fandlo Marco ma non potè obtinerr la iicmria 



difiima ftcrilitarpcr modo che quella" parria pcrnul 
la bcncdiJtionc di pioua produccua fruclo alcuno fu 
reuelaro che la cra^ercofla di tal piaga-.condofiache 
in quelle parte n5 lecclebraua la folcmnica del glorio 



dal miferfuo»FinalmcrcelccIeftetimoreprcualfe al fobuangcIiitamifcrfantfoMaroxOndcqucli dcql 
timore del mifcr:& fenra direa quciloalcuna chofa pael'c inuocaro el nomede Sanclo Marco promcrcn 
andoauifitaredfanftifrurtoMarc^ljqlcofacogno do di far fcmr3folcncfcfb nel giorno dclafcfta fua. 
fcrndoel mifcrr molrograuamcntc fcdcfdigno»Ri' el gloriofo fanclo leilo la fteriltta de loro donandoli 
tornato che fu ri diito feruo-.comando che li fuflcca faiuftiferoacre & congruente piogia» 
uàtiliochuAlalcrudelcmifcrobcdifcono pfbmcn De lancio Marcellino Papa» Cap» vii* 

tegh più crudeli farellm &gicraroa terra el fcruo de 
Dio chiamato egli fempre ci gloriofofancìo Marco 
aJiochnpofcno acuti palipauarli:ma nulla gioua' 
ua la forra di palr.ipei ho che fubito fe rupcuano có> 
debile frafchc:Comado anchora ql crudcl miferxhc 
con le manare li fu/Teno fperarc le gambe & taliari le 
piedi-.tna ci duriflìmocV indomabile ferro dclc fccu 
re incontinéte fc intcncria modo di piórxxComado 
crchccon li marrclli di ferro li Ita rotta la bocca de li 
déri ma ci ferro più non faricordaua dela uirtu fua 
ina p la potetia di Dio turo fr inrcncriua»Laqualcofa 
mdedo ci mifer maraucgliandofe li chiede perdono 
&mficmcconelferuofuocon fummadaiorióc ui> 
fit o ri fepulchro de fanclo Marco» Vno caualicro ccn 
do in battaglia fu in tal modo fento nel braco che la 
mano li pédrua giù dal braccio per modo che 6C gli 
media di li compagni uedendo quello efl'cr li a gran 
mancamento di eérpriuaro da la mano -.maxime d/ 
fendo la mano dn\!a:elquale foleua eitcr tenuto ftre 
ouocVpbonclcarme: ripofe la mao nel loco fuo & 
fccela b'garecon li panni fenra alcuno medicamento» 
Racomadandodtiqali futnagii del bcariflimo Mar 
councòrinentc la mano fu rcftiruira ala priftia fanita 
folamcnrc rimafela dearnerp teftimóio de rato m u 
raculo:cV p memoria di tal beneficio uno altro Giua' 
licro corredo armato di fopra a uno ponte li cadde ci 
cauallo f terra fopra el ponracV ci caualiero mio giù 





E»rMarecllmo la chiefia Rcmararcue 
anni&mefiquarro:clqualalcomandamé 
todeDiocìinano& maAimiano fu prefo 
ài mcnaro a douer facoficar ali fallì dci:8C 
r 'i non confentcndo & per quello douendo folte/ 
nere diucrfcgcneraticnedemartyni .fpauétato per 
lapafTionepuofcinlacrifiaoduoi graneb dincenfo» 
Alhon fu f tifai una grande litida da gli infidcli : ma 
gli fideli furono pcrcolìì da una immenfa r altera: 
nientedimeno ben che fufle indcbilico el capo fc re 
Icuorono le più fortificate membra & poco fi cura' 



uano dele minare di principi» Alhora fi radunare»/ 
inunaprofundafoiTa-.clql uedendo pfuc forre ouer no U fidelità uennero al fummo ponrificc&: molto 
idultnenoporercufardiaueJIolocoelgloriofofan lo rmrcfcno»Laqualcofa egli uedendo le l'ortopuofc 
«o Marco da lui muocato li pofe la ianra:&rrahédo aeflcr iudiatoal configlio deli epifeopi» Alqual dif> 



lo fufo rraflclo fori di qllo loco. On de ql Qualiero uc 
outo che egli fu a Vencria:narro el miraculo: &. coli 

SnBdiflima deuorioneadimpi el uotofuo»Vnq ara 
ino de Ma'roa eflendo da li inimici acaifato fallarne 



figlio deli epifeopi» Alqual l 
feroliepifcopi.NonuogliaDiochcel fummo pon/ 
nfjcedaalcunofia iudicato:ma tu in te recognofi la 
c.iu fa tua & con la propria boccha iudica re medefi' 
m o» Onde penato & molro dolente pianfc : 8t lui 



tefupoftoinprcgioncinbqualcclTcndollaro quar lleiTofcdepofe& priuo:madi nouopotuta la tur/ 

tanta giorni con li ferri m picdi:riceucndo di quello ba caini unalrra fura clrflc lui in fummo pontifico 

gran molclba & redio: finalmente macerandofe nel Laqualcofaintendendo li Cdari:Diodiruno 6t Ma 

inumo per trr giorni muoco el parrodnio di Sando ximiano:unaltra fiata lo fcccno piglurr : &C per nul' 

Marco.Elqualc fanclo aparcndo a lui comando che lo modo udendo facnfjcarcxomandorono che fuf 

t fr u r am e ntc ufeifle fori de pregionc ma c^U adorroc le decapitatoli in anco crebbe uiunuco fuxoic;chc 



DE SANCTO VITALE ET DE 
Ira uno mefe bencdecefette miglia ra de chrifhani fu 
ronoocafuOndrdoucndocfTcr decapitato Marcel'' 
lino:affirmofccflér indigno della eh nfliana fcpultu 
ra& perhoexeommunico tutti quelli che preiumef 
icTodcfepclirlc%Pcrlaqualcora rimafe ci corpo fuo 
trenatinque giorni ferra fcpulmra»Dopo quello ci 
Beato PicTroapoftoloapparucamarcclo fuccelTore 
de Marcellino dicendoluOf rateilo marcello:tu non 
mefepelucepmhe:AlquaIeluicunbiHor no fai eia 
longo tempo fepebto o bgnor» Alqual duTe Lapofto 
lo»Non mi reputo eflcr fepchto mentre che io uede/ 
ro marccllino non cfler fepcbtcsEt egli a lui difTe:nó 
(ai tu come egli ha exeom mumeari tua quelli chel fe 
pelirano:elqualediflePiecro»Hornon e ferito que/ 
fio come chi fe humi lia farà cxal tatorOnde tu douc ' 
w attendere quefto»Varcnediwque& fepeUfciloalli 
piedi mei» Et egli fubiramen te acumpi gli comanda/ 
menti del apo Itolo» 
De fancìo Viale martyre» Cap» viti* 




•OHSjPItalecaualicri fu c5fule:clqualc genero de 
(faTrT^fl la moglie fua chiamata Valeria Gemano 
Prorafio eglientro in Rauenna con Pau 
(Kfliail'Jino iudice:& uenendo in quello loco uno 
enrimao medico chiamato urficino aapoi molte ge' 
nerarioncdemartyni:comido che fune decapitato: 
& quel medico molto ifpauentaro grido a lui Sàcìo 
Vitale dicendorNonuolere ifpauentare o fratello Vr 
fìrinoto medico:ilqual foleui fanarealtri no ri uoler 
ocridere re fteifo deeterna morre:6c tu elqual p mol 
ce padìone fri peruenuro ab palma:non uoler perde 
re la a re da Dio pparara cor&uLaqualcofa udita che 
hebeVrficino fu tutto c6fortato:fic pentito del fpaué 
ro fuo uolétieri riceuete el martyrio Onde fancìo Vi 
rale lo fece honorifiamcte fepelire:8t dopo quefteco 
fe defprezo Vitale de più uen ire a Paulfo parrde fuo» 
Onde molto ifdegnato Paulino fi per non uoler uci' 
re Vitale a lui»Si per hauerc Vitale rimoflb Vrficino 
dal facrifìcauSi perho che fe dimoftra eflér xpuo co 
mado Paulino che fulTceleuaro Vitale nel martyrio» 
Alqual diflc Vitale quanto fri ftultiflìmo cVpazo ere 
dento tu ingannare me loquale fempre deliberar al/ 
cri meho fforzatodiffe adunque Paulfo a li miniftri 
foi menatilo ala palma che un loco porto nela chiefia 
de fancìo Vitale nela ara di Rauenarclquale fi uedi V 
fine) al di prefen te:& hauefle ingrade deuotione &re 
ueréria &fe egli non uora facrincare fare in quel loco 
una promnduTimafoflàa rato che rirrouaretc lacq 



VNA VIRGINE ANTIOCENA 
& indilo uiuo &. fupino in giù lo fepebre laqualchofa 
loro fecero & i ql medefimo luoco fcpebrono fancìo 
Vitale urne ci rea b anni del Ggnor rinquantaodo: fot 
ro Nerone imperatore :onde quel facerdote che dato 
haueuacaleconfiboprefo dal demonio & deuenuto 
pazo per fette giorni crido in quello diccndo:ru me i 
ccndi con gride foco fancìo Viralc:& nel feprimo fy 
omo precipitato dal demonio nel fiume mifcrabiV 
mente fpiro ritornando dunq la moglie de fancìo ui 
tale a Milano ritrouo alquati che facnficauao a b ido 
li.liquab confortandola che mangiane delc cofe facri 
fica te a hdoli rifpofe»lo fon chriftana a me non e bey 
to mangia rede uoftri facrificii:laqual cofa intendciv 
do quelli la batterono tanto crudelmente : che li ho/ 
mini foi che ed lei erao:có faricha cuna ifino a Milào 
la conduffero:neiquale loco nel fpatio de tre giorni fe 
beemente migro al fignor» 
De una uirgfc chi iuapAo Antiochia» Cap» ix» 




*i «jr41iV f anrhiochia una certa uirgfela cui legé/ 
fi fifty^jda recita Ambrofio epo di Milao nel iec5 
n9^W|d° ' ,Dr ° delc uirgic cucendo» a qfh giorni 
llULkjJ paflan Fu una uirgic in anrhiochia rugete 
molto il pubbeo ucdcrr.ma cjro più ifchifàuà b oc hi 
de li hom ini lafpecìo fuo tanto più accédeua lanimo 
de Iimpudici :pcrchc molro più era defiderara la bele 
za fua udita di nò ucduraxhccon qb doi lìmi uh del 
cupidfeamore &L dda cognirióe Cxmétrc chealcua co 
fa li occorre eh e meo deba piacere & pi u fi credea eé> 
re ql che li piacia:c5 diligerla explora de potere uede 
recheeliucuceochio non uede: ma lamator animo 
grademete ddidera qlla cofa nóuedconde la fca uir 
gie de Dio ario che lògamc te no fu/Te deteuro alcuo 
co la fperaza di còfcqre da Iciel defìderio fuopmeffa 
1 integrità de la pudiriria itanto reftrife le facie de bm 
pbi che già nò era amata ma hauuta i odio» Ecco che 
nafee la pfecurioe» La fànriulla ignara de fugire da li 
pfecutori de ifpauétata ario non feor reffe ne le mane 
de b foi ffidiatori apparechio el pudico aio ala uirtu: 
Tato era lei reb gioia che no remeua la morte»Tanro 
era pudica che afpecìaua lamorte:uéne finalmente el 
giorno dela corona :& co una grande expecìarioe de 
nifi menata fu la fanaulIa:laqlpromeflb hauea rdV 
ftereadocgeneratioedecombartcrc: & carnea 6ióe 
la rehgióc ma qdo uidaro le coftarepfdTiòe &p cofer 
uarióc dela fua pudiriria apparechiata a no remere li 
martini incom indorano a confiderà re lafpecìo de la 
bclleza fua aqual modo pò teffeno leuar la bdleza 



/ 
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della artica & la religione:pche Icuata uia la più ipor 
tante cola :m'a qlla chehaucflcno lattata più Liei Ime 
re nmoucirbeno»Coma'dando dunq ala urrgfe che 
dele doc cole faria luna:ouer che fa c n ti c h i : ouer che 
la lì a data ad effer 1 1 u p ra ra nelpoftribulo » Hai aqual 
m 5 andorono li da' Ibi qlli liq li h no ra 1 iudirio: que 
Ila fanciulla non già chedubirafTc de la rcligioneima 
remendo de douer pder la pudiana:dice& parla fra 
fe ftcflà:chc faremo nor.hogi faremo o marry r o uir 
gine:una corona in noi ha iuidiadelalrra:ma no fi co 
gnofee el nome della uirgic qdofe nega lnuctor da ef 
là uirgi ni ra: iperho che come porrà cer uirgic fe ami 
Jo meretricio: come farai uergiefeami ladulrerio.co 
me farai uirgie fe ru cerchi lamor»Molto certo e più 
tolerabilc haucr la méte uirgic che la carnc:Iuno lai' 
tro lie poffibile 6c piacq:ma fe non epoflibile almco 
fiano con la cada mente a dio non poredo effer a I h5» 
Ettam Raab fu meretrice: ma dapòi che la credete a 
dio rirrouo la faiurc:fl£ Judith aao che lei piacefteala 
dulteriofeadomo:laqual perche tale cofa faceuanó 
per amor alchuo:ma fi per la religione:da nullo fu iu 
diara adulteriamo qto benecfucccduto taleexcplo: 
undefe qlla laqual fe ricomada alla religione coferuo 
iapudiatia &: la patria:forfechc noi fèruando le celi 
gionecófeniarcmo lacafh'ta:che fi Iudirh hauefleuo 
J uto perferir la pudidtia alla rehgionepduta che fuf 
fe la patria :perduro harebe la pudici tia»Ondc i forma 
ra contali exempli-.ifieme renedo nclanimo le paro/ 
le del fignorche difle»Qualunquc che per amor mio 
pelerà laia fua ritrouera quella.Pianfe taci tamente la 
fanciulla arioche forfè ladulrero n5 Iudifle:8c n5 clef 
feliniu ria della pudiaria»Ma recufo de fare iniuriaa 
Chnfto»Hora péfarcfeel corpo de quella potrà ad ni 
reraredaql non pure la uoce adul tcro»Gia longamcn 
re fe rerraneua lorarione mia:6c quali temea produ/ 
ccre:& explanare lordie deli ach foi:& quella appella 
xecriminofa»Scrratc le orechic uoi ucrgic de dio:uie 
ne ménta I a fancuilaal poftribuloima aprite lorechie 
o uerginc de dio:ben pò effer ftrupata fa uirginerma 
non può effer adulrcrata»Douuó dunq che e la uec 
gine de dio in ql loco ci répio de dio:& eriam li poftri 
bull non infamano la caftita:ma fi la caftita rimoue 
Jifamia dal loco» Apoft ribulo fi fa el giade còcorfo de 
iportuni fomicatoriJmparare o fcé uirgic li miraco 
li di martyri iparatc li uocabuli di lochi»Dcnrro e rin 
chiufa la coluba & de fori fanno gii ftrepito li rapaci 
occelli luo co lai tro cSbatrendo qle debia eér el prio 
cheaflalri la prcda»Et qucllaalzatelcmane'al acloco 
me fe ucnura fuflé nela cafa de loratione:non al libidi 
nofo loco difle»0 xpo elq le hai domato alla uergine 
li feroa Ieoni:ru poi cria domare le feroce mentedeli 
hoi:agli caldei fe refrigero ci foco: a li iudeife medefi 
ma fe fufpcfe luda: &qfto fu per la mifericordia tua: 
6c non per natura fua: fixc Su fan na le zenochie al fup 
plicio:& rriùpho ddi adulterile feccho qlla mi dcx/ 
tra: laq I uiolaua li doni del tempio tuo»Hora co gii 
vibrale dcftradafoejTo tepio tuoA pgote no fuftine 
re liccfto facrilego tuelqual non tollcrafh el furto: 6c 
riormai fia bencdaftoel nome tuo:che eoe uenura fo 
no a lo adulterio cofi me partirò ucrginc»Quafi fini'' 
ra ha uea lei tale orationr.cV ceco corte dentro uno ca 
ualicio de tenibile afpccìo:p lo no pelato aduc ni me 
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ro delq 1 poi cofiderata a q I mo tremo la ucrgic:al3cfl 
tremare populo dcrc loco»Ma quella recordadofe del 
parlar d i flr» E ria uenuto era Daniel p pictofamerc re 
guardar clfuppbdo de Sufanna:& qlla che el populo 
danaro hauea:uno ho la bbcro»Bcn po eriam ftar na 
feofo in quefto habito de lupo la pecorella» Eni xpo 
a li caualieri foidaql ét loro hanno le lcgióc:ouer for 
fe che qfto elql e entrato a me el pcu flore» No temer 
o aia perche et limile gcn era ri oc di pc rione folio far 
li marryruO ucrgic la fede tua ha facto falua» Alaqlc 
difleel caualicro»Pregori non rifbigori o forella per' 
che qui fon uéuro a te elql fono tuo fratello a faluar' 
mi lanima & non a perderlarconferuamc ario che tu 
anchora fri cóTeruata:enrrato fono come adul reno: 
le uogli ufdr martyrc»Muramo le ueftimente le mie 
a re fi cóucgono: de le tue a mr.cV Irma Scialerà a xpo: 
la tua uefhméta farà me a Ch n'Ito efler caualiero: OC 
la mia farà tccflcrarflbChnfto ucrgme»Tu bene re 
ucfli ; ai : io meglio taro dcfpoliatxxado che ci perfecu 
rore le cognofea» Togli labito elqual farà che tu non 
farai cognofciura per rcmia:6c da a me quello che me 
confaci - ! martyreiVefhrcel mantello elqual copra le 
mem brr ucrgic conferua la pudici ria»Pi 1 ìa ci capello 
dclqle te copra la tari tua Ql occulti le rreze: fe folio' 
no ucrgognare quelli bqualicnrrano al poftribulo» 
Quando farai ufeira fuori nò ti guardar d nero» A ri ■ 
cordare dela moglie de Loth laquale muro la natura 
fua guardando gli i n : pud ichi : ben che la gli guardaf 
fe con gli caftì ochii:& non temer che alchuna chofa 
pi I ca dal facrihdo»Io rédero el faenfido per re a dio: 
6( ru rendi per me ci cauahero a ChrifhxHaucdo ru 
la bona canal lana de! la cai tira laqual milita con fera 
pi reni ì ! tu pendi i : h 1 1 ru la panciera della ni fh ria: la/ 
quale con la fo itera fpirituale u elle ci corpo» Tu hai 
ci (aito dela fede: con elqual fcazi da te d corpo che 
uicneper ferirevTu hai lelmo dclafaluracheccrreiuf 
ed prefidio:dda falure noffra:douee Chrifto:impo 
che lhomoecapo dela lemma: ex Chnìloel capo de 
lauergiCkErfra quefteparolcfedifpoglio la ucftimc 
ra:benchecl fia fofpofto habito di perfecutore QL di 
adulteriodncomincia la uirginca porgered atpo:8i 
el chaua I ìero: la uelt ì in cnra.qual pompa era quella» 
Qualegrariaquandodpofrribulocombareano dd 
marrvTio: Agiunfele rxrrfonad eauahero:cV la uirgi 
nedifllmil cierumra:maoc«lamrfcncordia de dio 
fon co fimili»Adoche compitofia ioracukxAlhorai 
fieme pafeerìo h agndU lèi li lu pi» Ecco lagndla:t% ec 
co d lupo no fobmcrcpafcobno infieme: ma eriam 
faranno facnficari $C ewaft» Che più diro: murato la 
fanaulla labi to noia for del palazo: e già co lale fue fi 
come era co re fpirituale deporraua»Cofa mirabile ÒC 
p ruri b (eculi iaudira:eia fòri dal poi tn buio la uirgi 
ne di xpo:& qll i la guardauio co li ochii:& no col co 
re eoe rapaci lupi alla agnellatVnoch loro che era più 
difhonefto deli altri i ql loco itro:&: qdo hebe uolta' 
to: li och i p t efhmoio dela cofa difle»Che cofa e qfla» 
Eglieenrraro una fan giulla:& quefto chio uedo par 
efler uno ho mo: Ecco che io uedo cofa che no e fa bu 
lofa:ma quello che e la uerira:cil caualiero in loco de 
la uirginaorrro io hauca udito:& no hauca creduto 
che xpo couerri beq in umo già ha incorniciato m u 
rare lafcrruna i mafmlo:partiaocc de qfto loco men/ 
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treehe noi fìamo quelli medefim i che noi fumo fra/ ncrel promirn ror con fereno uolto no recufo la mor 

ri:ora faro io forfè muraroclquale uedo altro de qllo roEfTcndo menato ad ccr decapitato ritorno Umico 

che io credo: Son ucnutoal poltnbulo&ucdocl ua' pone el capo fotto la manaraafpecìa la gola el colpo» 

dimonio:8c io mi parceffer certo che mutato ufeiro» Alhora marauegliato el tyrano ccr ftaro a li philofcv 

Io ufdro pudico elq I cnrrai:& pche tanta corona de phipiucharalamicitiadieUuitacUmadocheda effi 

canto premio doueua reccuer quello che dalla uergi liquali hauea egli danaro rafie per amicina receuuto 

ne fu/Te {biro uincitorercon uero iudido debbe efferc tanta uirru hauerc grana che et fe iclinaffc el n rano» 

danaro colui elqual e ilaro deprenfo iforma 6C habi' Laqualcofa furon degne de laudetma m more delc no 

ro dalla uirgioSichedal poftribulo no folaméreufci ftre:impcrho chccgli erano luno flc laltrohomini:& 

fon la uirgfc: ma eoa ufo irono marryri:dicefi die eP qui fu una uergine laquale uinfe con la pietà el fcxo» 

fendo coda la fanriulla al loco del marry no ara bidoi Quelli erao amiri:quefh incogni ruQ ucl li fe ofTcrfc/ 

còbarreuio dela morte diccdoqllovlo fon corniciato noa uno tyrano queftì ia molo ryrani: & eriam a più 

eflérocdforleabfoluclafentcnriaquado me rericne crudele che quello t*rdono:queraoccifero fra quelli 

6C In alramcte cridandodiflcdonó ri ho clecìo mio \ unoera la colpeuole neceffirari quefh fu la libera uo 

pegno delamonc:marcdcfidcraieiTerpda dcllapu Iunra:de ambi doi crqurih furono più prudenti: per 

diaria:& fe de la pudici ria fe tracia pmae el fcxo» Sei che in ql li la grana del la am iaria fu d fine del ima 1 io 

fe adimanda el fanguc io non defidcro el fidduflòre: fuo:in qfh fu la corona del martyrio : quelli cerrc có> 

pchc io ho donde pagare Jn me data la fenténa:laqle batterono per piacere a li hominirma quefu per piace 

per me e data»Certaniéte fe io te hauefle dato per pV re a Dio»Ambrofio pone quello» 



De la rranfiatione del corpo de fando Marco euaV 
gelida» Cap» x» 
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]) Affati i moltianni dapoi la paffionc del bt5 
| Marco euigclifta:eflendo già fotto alciclo 
. ("peri li nomi deli idoli & facendofe libera/ 
'mrnrc li faenfidi al fignor : fu dalli pagani 



gnode pecuniari non uieflendo ionauerebbeel m' 
dioradiudicatoel cefo ruoal lufurario:ma cóuicche 
refh me co quella m ed e fi ma fenreria a pagare el mio 
patrimonio Iobligo tuo: laq le fanffafhone fe io recu 
fafTe:chiiudicarebe io non cfTer degno della morte» 
Quito e magior qfh apitale ufura morirò io inocé 
edadochenon mora colpeuole & nocente:hogi non 
e a Ichuno mero ouer io faro iudicata colpeuole dela 
morte tua oueraméte del marry rio de me» Se io ho 
indufiara.chi ardifee de abfoluermcdn la lege molto 
fono tenuta colpeuolcmon folaméte dd fugir mio: 
maCctdaItruimorre»Ala morte baftao le membre 
Icqail no baftéo alla iniuna>Po la uergine foftener la 
mortc:laql no doueua fupportar la ucrgogna » lo ho 
fugito lopprobrio 6C n5 ho a te creduto el marry no» 
Io mutai là ucfhmcra & nò la ,pfcflÌ5c»Sc tu me iter 
ru perai la morremo me hai recompara ra:ma fi igana 
ta»Guardate dionócontédcre corra de me»N5 uoler 
pfumercdec5tradir»Nómiuolerlcuard beneficio 
che dato me hai :mcnfreche negha a meqfta refhrui 
fa la fupiorefcnten riaccerta fi muta nela fupiore fen 

tcnria»Sc la pofteriore fentéria non me teme fon téu figlioli de Ifmahel occupata la regione de eg) prò \ù 
ea da la fupior Jo poflb fanf far a luna flc laltra fenren quali per alno nome fi chiamano fa racenu Diflipatv 
ria»Serolcri che pn'o io fia oca fallino certe lalrra pe do duna loro tutta quella regione umilmente affai/ 
na:laql poflbno cxdtar cètra di te»Nela uirgi'ed dile torono la citta de Alexandria : plaqualcofa fequi che 
docuergogna-.dcchefarapiugloriofofella parerà te da IimercadantìVenitianicócedétcclfignonfu Ieua 
hauer fa&o dela uirgie mam recche hauer facto che to daefTo loco de Alexandria ci corpo del bearuTimo 
douédo eér martyf rio fia radicata adultera» Che più Marco:elqualc infino a quello tempo fi ripofaua ap/ 
afpe&are uoi doi combatterono 6i ambi doi ulfero: preffo ad una chiriìa nel loco chiamato Buccolo : OC 
& non fu parata la corona: ma accrefdura» In al mo fu conduco a Vcnena:rioc quella rcgiócrlaquale po/ 
do li fri marry ri confcrédo luno a lalno gli benefioi fra nd ifulc maririme riene el nome de Vcncriamon a 
dette uno pndpio al martyrioilalno dar lefcdhxEt qudla che già per el paflato apprefTo Italia era in tale 
eriam racontao lecofe di philofophi come Da mone modo chiamata»Sono due Venetic»La prima e quel*' 
&. Phrhia amia pita^onadunodcqlieéndo iudica' la laqualc fecondo fe contiene nde antiche hiftoricfe 
toalla morteadimadotépo ad andar a gli foia rico extendedal rerminedi Pannonia infinoal fiumcde 
midarli lecofe fue:5c orcbnarlcrundc Ufhiriflimo ty Ada»Delaql e el apo la dna de Aquilcgiamellaquale 
lino imaginadoche laiTaro andare più non fi laffare el beato cuangelifta Marco illuftrato dala diurna gra 
bc ricrouar adimido che doueffe laffar el fidduffore ria pdicato hauea xpo fignor»La fecóda Vcnetia e ap 
ariofe lui indufìaffe olrra el termiealui conftiruito la laqual appreffo le ifulc eòe habiamo cucio repofta 
portaffe tal fnia»Io no fo ql cofa fia più pdara de qfte nel fino del mare adriaricho OC con m irabile fito fra 
duc»Luna fic laltra fu preclara»Luno rrouo tal amico fluenteunde: felicementee habitata da molrirudine 
che 1 fuo Iodio fteffe per pegno della mortr.lalrro fe de populo dqual quanto per d nome fi dimoftra : BC 
orTcrfètDichc indugiido d reo de ritornar al termi' eriam fi proua p li hiftorìographi duce loriginc dda 
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e ima uenetia»Er perche al preferire habira nelle infu 
marine quetb fu Iacagionc»Parnta la ungarica géV 
tedi lombarda dali lin de locceano dalla parte fepre 
rnonalc effendo loro per diuerfe bataglic « guerre fa 
cica dmerie rerrc:finalmentc peruenuri in Panonia 
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fia el bearo PaukxElqual remendo la rabia de Logo 
ardi de Aqlcgia fc reduffe a llfula degrado:» fccho 
deporto li gloiiofi corpi del fancttlTimo crmacora 6C 
deli altri Can&i:li Iqud loco erano ftaafcpula « con 
digniffimo honore gli pofe iql loco de grado & chia 
«non hauendo loro audacia dcpaflarpiuoltra: iql mola noua eira de Aqlegia»Nclqual ét luoco dopo 
la ittmiironoa lor perpetua habiranone: nelqual l<y breue tepo Helias parnarcha egrcgio:clql fuel rerzo 
cho hauendo habirato per quararadoi anni nel tenv dopo Paulo rettore de quella chidìa de confentimé 
po chcl glonofo imperatore iufhnianoielqualc appf to del bcariffimo Pelagio papa facto la fynodo de uin 
fo Conftantinopoli gubemaua ci Romio [peno ma ti epi ordino che la citta de grado fulTe metropolita/ 
dato da lui Narfo huomo pamcio « cunucho ala dt na de rutta la proui'oa de VcnerunAllaqualc per con' 
ta de Romaacrio che medunte laiuto de dio definì fìrmarj'onc de tal cofa dapoi òrto eracho augufto ufa 
gcilc Icxeraro de tonfo redegothi: elqual deflruge/ toamorc de fandh nudo la fedia del beatiflimoMar 
ua la Italia:» effendo lui uenuto i Italiarin prima fc/ chorlaqual già longamétehaucua porrata da Alcxan 
ccunafingularepaccconglilombardi:&:dapuoian' J — D * L *' 
darò alla bartaglia deftrugcffc tutta la gente de gorhi 
« fìmclmcrc Torila loro re:» obtenne tuttr le parte 
de Jtalia»Quefto Narfo prima fu cartolano dapoi la 
Uirtu memo Ihonorc del patririaro:cra egli certo ho 
mo piatofo nella religione carholico:agh poucri lar 



dna» cóftaùnodoli Helena mfedeConftarino»Do 
ucconrinuamétecuenerata equalmétecon la cache 
dra^ nclaqual feduro hauea el bró Hcrmacora» Eren 
tran li longobardi I Italia temendo ogni lato lo Itali 
cho populo elloro coltello fc t ranffén ale proxime u 
fule:»a tal modo alle iTulc dettero el nòede Vcneria 



go & : molro ftudiofcxNcl recuperare delle chidie in' da laq I ufdh erano:» i quelle habirando [fino al pre 



tato fe exerciraua nelle uigilie 6C ne loraùone che più 
obtcneua la uicroriacò le orarione fate a diorche con 
le belliche arme «eli hauédo cóquiftara molta rkhe 
za « in oro « i argeto pet le fpoglie degente molto 
da lui fubiugatc:indiuerie parte confcqui una maxi/ 
ma luidia da Romii p liquali molto affaticato fe ha/ 
ueua contea loro inimici :liquali fcriflero a luftinia/ 
no Augufto fucceflbr nel regno de Iufhniio « alla 
moglie fua chiamata fophia centra de qllo 1 ral paro 
ledjocdOkCódouachei fe cóuenga a Romii più pfto 
femire ali gothi che ali grea:douc com anda « i pera 
icunuco Narfo:»c5cl feTuitioliarTaricati:laquaIay 
là ignora el nfo piatofiflìmo pridpevHora noi a tepv 
gamo che tu d liberi dalla podefta fua:altramctc ccr 
«e daremo la arra Roana » noi ab gérc: hauendo in 
cefo qucfto Narfo breuemente referi tale parole* Se 
io ho fa&o male rirrouaro mi malccò li Romani* Al 
hora i cito cómoffo Augufto córra Narfo fubito mi 
do Log io ad cér pfofto «Italia alquale teneffé el loco 
de NhnokLaquajcofa hauédo cognofeiuro qfto Nar 



fente répo fon chiamari uencti:benche apreffo li lari 
ni p Jaaicìioncdunafvllaba chiamano urnetu Non 
dimeno appflb li greci fono di&i laudabili uencn: « 
qffe gente perTptcua dogm nobilita:culrrice della ca' 
tholicafedc:fuffiriéfcmctci tenta agli diuini pcepti» 
Ndacui terra non fon'furtùne larrocinii:nullo inm/ 
ffaméte angarila alcuo:ma fi fanoqllccofe chea dio 
fon depiaccr»Per laqlcofa li fcnptondelclccretccofe 
dicon qfh lochi ccr refèruari dal padre dio oiporcnte 
» ccr confecrari a douer liberare dalla ppctua fei ur 
tu « acerba morte litalico nóe>Vnde nel qnq gefimo 
fecodoannodelafalutexpianadkonoecrlTato anu' 
ciato al glonofo euigelifta Marco ritornite da Aqle 
già cckfqfh lochi habitarebc una nobile gete BC fare 
berx}tctcdiartebellice«diparruHauercbe magno 
iperio p marc»p terra:» douerebceér per quelli re 
Iti an ta al prifhno ftaro di laude la facrofea diurna fe 
de dala immanità de barbari opprcfTa » quali redu ' 
da al intcrittxMa noi ditto hauemo qfto p di molti a 
re lorieinc di ucntuHora laffato quello ntorniamo 



fo molto hifj>auétato:« rtuximamctc dcla Augufta a lordiedclla narranoe»Hauédo duq li faraccni fub' 



Sophia no fi ardiua de più ritornar a Cóftannopoli. 
Alqlldfra laltra cofe:codofia che egli era Eunucho 
mando a dir che fi fteiTe nel cóuento dclc filatrice de 
la lana « fparriffea quelle le loro mercede» Alequale 
dicefe haucre rcfpofto Narfo che ordirebc tale rcla:q 
le mentre che Id uiuefTe no potrebe diffare» Onde ex 
agitato « per Io dio « per hifpauenro andoa napoli 
in campagna: « l'connnentc mido ambafeiaton alla 
gente longobardi dicendogli che totalmente laflaffc 



iugato rurto Icgyptio « alexandna rendo fubhmato 
Icóeal romio iperio cóando che nuioandaflcalepar 
tedecgyptopcagióe far mercitia»Elql comandamé 
to ifpargendofcp ogni loco:crii effendo ftaro referi/ 
mah Vene nói luftiniio:elql in quel répo era duce di 
Vcneria cófirmido li fbruti debmpator comado ql 
medefimo ali fouMa fecondo le confuetudine loro 



glie neceffario agli Vcn enani cercharc noui luochi di 
mercirie:alquinuolédodelorogia cinga te lenaue 
no la pouenmma terra de Panonia « uenifTcro a pof trifFerirfeala partede oltra mare: andado nauigido 
fiderlaltaliaDicnadcturtele richezc&midoli moi ph" nfondinian:faaocpcrdhiiadifpofinocchcfof 
te cuuerfira defrutn «altn bei che effa Italia produ Piando d congruo & fecondo uéro:qllacofa laqlefar 
ce in grade abundantia:aaochc in qfto modo potcf> n 5 pfumeano p nTpccìo de li comidamén di prind/ 
fe iducerehanimi loro a uenirei Italia» Receucrono pi quafifforzati furono deducìi in Alexidna.In qlli 



gli longobardi ali nunrii alegramenrc»Etera quella 
chofa che loro molro defiderauano» Subito dclpon' 
gono gli animi ala futura fortuna:» partiti co albui 
no loro reuengonoa cSquiftar « poffider la Italuuln 



giomiuolcdoelpicoloredela Nephandagcrc farà/ 
dna fabricare a fé uno palano in una ritta anncha: la 

Sua! per nome fechiama Babylonia cótradicendoli 
io comando egli che douc fuffeno ntrouate in qua 



quel teporegeua lachiefia Romana el fciffimo Pa/ ninqpartcdeeg^tofindechiefiecòeetiam in altri 
^benedi3ito:« era patriarchadd populo de Aquile uuJgari cdifjcù Colone marmoree «rabulcp bdor 
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nata pòpa deh fabrìca che lui apparech ùua a lui fuP 
(enocóduttftOnde fatto e che dato lo impio decreto 
etiam fufleno tolte le pietre da lechiefìe alexandrìcw 
Et eflendo molto affericari gli Veneriani arca lemer 
ca'riein qlla citta pigliorono in cófuetudìcdi frequé/ 
rare có quoridiac or one ci corpo de landò Marco be 
nedctto»Et con doni 6C offette ladimandauano che li 
piaceflc efler frerccflbr denan zi a dio per li foi del ieri 
perche haucano molto propfquoa fé quel loco»Era' 
no dunq le natie de Vcnctian i-.lequal per promiflìóe 
dedio erano ucnute a quel loco decine lequalc pa u 
mente tutte erano hoi nobili fra quali erano li clarif 
fimi hoi Bonotribuode Mathematica di Ruftìco 
dcTorceIlo»Vcdédoq(ri efler iui appreflb li guardia 
n i dela chiefia del beato Marcho per cagióc dela cori 
diana ofonecl luochodefamiliancauedcdoli unogi 
orno (far malancon iti & molti artritlari: prima feon 
mindorono hauergli compafiionc & condoleriì del 
comandamento del faraceno re: elqlccomidato ha 
uca chefuflcro tolte le Colone marmoree Ade tabule: 
Vndeper tale cagione erao molto atrillari li guardia 
nitconriofiachelororemcano che gli mifrnde quel 
lo {pio non faceflero ala eh iena de lancio Marco ql lo 
che faceano negli altri lochuFinalmcnrcfra quefte ra 
le& fimilc parole de compaflione ifpirarcli ci fignor 
diflero Bono& Ruihcoipercheferuide Chrirto in 
rito ueattriftaroPcrchepiudel ufato fcaffligclanio 
uoflro»Eeco che noi uedemo che la perfecurione del 
ini pio ree ifcfta etiam agli facrariffimi luochi laqual 
non folamenrea uoi:ma a tutti gli crederi in xpo gc 
nera rriftesa degrande dolore» Ma che potremo fare 
córra de tale cofc:còdofia che eflb fignor predico ha 
bia ali fideli foi douerc loro fufhncr inumcrabilep' 
fccurore»Vndefe uoiporcfh téire fecrcto ouero a uoi 
piaceflé ci configlio noftro:uc cóforcaremo cene afa 
re quello per elquat fatti fecuri da qffa perfidia gente 
ui rrouarefh t m arimi honori»Qucfb doi guardiani 
có liquali parlauao tal cofe uno era móacho chiama/ 
to Staurario 8c lalrro Theodoro:& hauea loffido fa/ 
ccrdotalciErao cria de h altri guardiani de offa chic 
fia:ma quelli erao magiori de gli alrruEt céndo am 
bidoi de gente greca»Thcodoro prete fcquente la do 
ttrinadclbró Paulo apoftolo haueua mogbcflc filio 
li.clql crii el prefatto Bono tribuo fe hauea fatto c5 
prarcmarimepqfta cagióe che più fadlméte li par/ 
laflcdc tal colàCV ndeambi doi refpondendo Staura 
rio& Thcodoro diflero»Direql che uoi uolcte chel 
fera fecrcto (blamente nel core noftrcxEt loro gli dif 
fcro»Pigliate el corpo del fantto Oc fccretaméreafccn 
dete ne la uaue Si uéite con eflb noi a la terra nollra» 
LaOjUalchofa udita che loro hebbero nel principio pi 
gliadolo a molcfto difléro che e quello che uoi dite» 
Voi forfè cercaria noi la morte non obliare lagufha 
che noi habiamo qualccerree di noi che ardifcha de 
maginarfe de fare tanta grande colà che el fia dato ql 
Io corpo rcuerendiflìmo'.elql e u entrato i tuta la ter 
ra de cgypro ali hoi alieni & de altra narione: oucr a 
uoi e l'cógnito eòe eflb btó Marco ql euagclio:c!q 1 có 
ponédo Scdittadolo Pietro fcrirto haueua: comado 
cteflb Pietro che doueflé predicar i quella prouida 
habia fattogli aJexadriniciradini:Iiqualiferuano ali 
jdoii per cJ fonte del bea nflimo efler figlioli de Ado 
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prionedcl fignorc noftro mifer Iefu xf>o»Per laqualco 
fa & menramerc eòe fanttiflìmo pfe da tutti có fum 
ma ucnerarione honoraro» Et \ quel modo porrà eér 
fatto che la atta de Alexandria: laqual per amorefuo 
I rutto ci mòdo e preclara chealchuno prefumma de 
prui.ii la de ranto cV tale patrone» Ma (e arditamente 
f ice fimo conni laia nollra per nullo modopotrebe 
ralcattoeflcrecclatoalpopuloflc alhorapreh facra/ 
mento per diuerfi manyrii ocdlbEta tutta gente fa/ 
remo in opprobrio»Aliauali diflero Buono 6C RufrJ 
chokSeeglie da trattare della predicarionc fua non fa/ 
perno che prima condurle al la fede la arra de Aquile/ 
già atta de Iralia:laqualce fituata in quella prouinda 
che anriquamente fe chiama Veneda delaquale nuoi 
nati fiamo»Onde e da credere chel feralegri ét mor/ 
to uiTìcarc lacquiftati alla fede figboli fuor.liquali laf/ 
fato gu molto tempo haueua»Et forfè comme nuoi 
fpcramo per quello ci fignorc non uolendo nuoi ha 
condutto a quefto luocouicao che a noi rcfhruifcha 
qucfronoflro far»ttiflmioparre»Perchenuoiueno/ 
liticamo che certo uoleamo tranfferirfe ad alta regio 
ne» Aliquali difleroSraurario 8c Thcodoro» Baftaui 
beche uoi hauetc la fede fua che certo uedicemo» Voi 
adimandare chofà diffidle flc imroflibikvQualcon* 
camere fa:fcal fignore piace quello che uoi dirc»Oue/ 
roquale equclloche poffidire checl beato Marcho 
laflì roecharc ci corpo luo»Onde pregamoui non uo/ 
gliate par lare più eie tale chofa:laqualc fapetc pernul 

10 modo puorerfe fare che fe farebbe de nuoi fe nuoi 
dato che haueflemo a uoi el corpo relbflìmo qui con 
diuerfe pene faremo ocdfi dal populo» Et fe con uoi 
ueniflcmoin nauc faremo certamente condurti co/ 
me pregioni & fehiaui a la terra a noi ignota : Per la/ 
quakhofa a noie molto meglio dimorare in quello 
loco 8i patire la perfecurione che etiam l'orto iacere a 
nouc anguftie:pcrchc criam diccel fignorevBeari ql/ 

11 che parifeono la perfecurione per amore de la iufaV 
aaflcin altro loco dice:qucllo che perfeuerara infino 
ala finefàra fatuo» Aliquali diflero BonocV Rutlico» 

Q uefte cofe che uoi dite fono uerc niéredimeno dice i 
el fignor i unoalrro loco quado uepfequitarao i una 
dta fugite ne lalrnuElqlcamaellramcto moiri di fan 
tti hino fcqro: Et fècódo habiao Itefo cjllofattiflimo 
Marcho cria céndo \ ófto loco fece fimilméte che fer/ 
nére Upfecuriócufd Fori de Alexadria 8c andofene a 
Pctapolc:& códofia che noi crediao & ccrri fiamo 5/ 
fio a lomnipotete dio OC al eua'gelifta fuo Marcho pia 
cere nó ui fbigorifea lhùano fpauenron'po che douc e 
dio adiutore nulUpolhùanatemcn'ta»Perleqle cofe 
difléro Staurario 6C Thcodoro»Bcncheqlla temerira 
prifpettodel togliere delepierrc date chiefiefia a noi 
angufliofa cofa:nictediméofcpo tollerare condofia 
cheqm pagai nulla molefha fadaoale mcbrenoftre» 
Parlido duq fecretaméte tale 6C fimile parole p alqui 
ri giorni:finalméte ffpirari dala diuina gratia Staura 
rioe&Thcodorocóccperero nel aioql che udito ha/ 
ucanocóparolc-.parnri dunq lunoda Ulrroeccoche 
fu fignifiGito a Staurario & Theodor© come li mini' 
Ori di qllo pagano re delql habiamo fattomenrione 
fìagelloronocrudelmére uno diguarduidi qlla chic 
fia»Erainefla chiefia una predofiflìma tabula mar/ 
morca:^ temedo ci guardiano che la nonfuflè tolta 
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dati faracmi andò 8C rupela nel loco douc la fbua»Et 
hauédo Ircfo quello U miniftri del re pfo ci guardia' 
no Jotormcntorono con gli flagelli: intefochc hebe 
no cai cofa Sraurario 8L Thcodoro ifpaucrari p afro 
mandorono a chiamare Bono & R uftico a loro dice 
dcxTranuot t rodato habiamolacaufachcnehauete 
adimandata:& beche nò fapiao fc al fignor piacia: ni 
enredimeo glie entrato nel cor nollro che tolto cmcl 
(andiflimo corpo có uoi ci parriamc*Hora dunq fa' 
per uolemo che farà a noi ucnuri ala prouida uoi tra 
hauendo aductotato magno thcforo»Aliqli dittero 
Bono& RuihcokQuanro aiutari dal iìgnor Dio fa' 
temo peruenuti i ala patria noftra accompagnati cria 
dala ui t j : noi ue conduceremo al fignor noltro duce 
egregio luftiniano huomo illutlrc &. amator de fan ' 
di» Aiqualc efiendo fignificato incórinenrc ralegrato 
Con La méte reorucra cTfandi (lìmo corpo -.Oc a Tuo ho 
norefabrìcara la chicfia ladomara de grandi honori» 
Et uoi agli occhi fuoi farete tanto dilcdithe creder 
non fi pot ria:& farete gli primi nel ordie facerdotale 
chome q fece (Tari nel ordine de miniftri» Alhora dif 
fero gli guardianuComca uoi portiamo creder que-' 
ftcHÀliquilidiflcro Bono 8C Rullico:fia ci Signore 
tcfhnionio» Alhora diconocl giorno.nelqual uenuri 
pigliaflero el fandiflìmo corpo* Venuto dunque lor 
dinaro giorno andati gli predich guardiani (cererà' 
mente aprirono la fepultura laqualc era de marmo' 
ro:hauendodali lariamodo decafiraturefimileala 
cafa;p laqual de fopra era ucllita de cauolc»Ec ci bea/ 
fo corpo ìaceua da ogni laro circondato de palio de le 
ta edam era poftoalla lupina hauendo dal capo nino 
agli piedi fopra polio el palio per rutti gli luochncon 
liqualiliorlide elfo palio fcaiunzeuio luoa laltro» 
Non fapendo loro quello fcfare:Tinalirer nrrouoró 
uno fingulare cófiglio uoltato ci corpo fparrirono ra 
gl landò ci palio date I pale del co rpo ladochc li figna' 
Ucrw crao (bri remanefleno faluuEc conducedo lo/ 
ro el corpo de la beata Claudia:clqle fepulto era apfi 
fo qllo lo repofero nel loco del beato Marco i fimcle 
modo al la lupinai reuoltando nei palio ordinoro/ 
no ét le impreflione nel pedo che fc cafo fuflc che al 
chunodiceffeeficr furatoci corpo de fando Marco 
li fcgnali del palio:liquali remarti crao demografie 
ro nóeflerel uero»Lcuarc dunq ci corpo rata flagri' 
ria de odore fe fparfe che no folamenrc la chiefia QL li 
uidm: ma ét fe rem picce ruta La citta de alexadria» A 
lata duq flagrarla còmodi li ci ca di n i xpiani & pagai 
diceuio»Che cofa eqfia» Alrri diceuano»Noi noi (ape 
mo:& altri diceuio:uediamo che forfè da quelli ma 
rinariueneri no fia furato el corpo del beato Marco: 
Correndo dunq peruénero a qlla chiefia:& aperra La 
cada ueduto ci corpo de la bri Claudia reuolto & fai 
ui ifegnalùFurono fach creduli che li iaceflc el corpo 
del brifiimo Marco»Sedaco el rumore fc rotornoro' 
no ale ,ppne cale» Vndc li uenen de qli l'pcflc fucc ho 
fido menno ne ftado ruf colli i quello luocho pi 1 un 
do el corpo ponendo i una fpoi ra ouer coflalocoper 
fero con fe foglie de herba:cioe con cauli ÒC altre hcr 
be defopra pofero carne porcia»Et mentre cheanda ' 
uano alla naue fe acoftauano gli faraceni:aliquali lo' 
ro fe icótrauano per uederc quello che loro portane 
nOkEt uededo le carne por tic hauuta da loro mabho 
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miruaonecridauàodiccdo»Cizir Cizir: doc porco 
porco éx ifpuridole delógauano da loro:cx qlli pafìa/ 
ri giufero ad uno faxo che era appflb el marche c5 le 
corde madido giù la (porta pofero nel fchipho & có 
dufleroqllo ala nauc»Eflcndo dunq loro irran nella 
naue rrahédo fora dela fporra el beato corpo lo nafeo 
feno ncli pani dclc uclc:pchc remcuao fefuflé cercata 
la nauc:dali alcxandrini non fufle ritrouato» Et cén' 
do uenuroel giorno del parnre lor fc nafcofe»Staura 
rio có qlli & Thcodoro pte rem cdo ci populo che fia 
ua fopra ci lito fi refio: hauendo già pofta fopra la na 
uela maflància fua»Eraui cria uno móacho chiama 
ro Dom inico cómadcfexlqual per diuio amore era 
(lato a quelli giorni i hicrufalcm» Et finito ci uoro OC 
Iorarione hi a le retrouauaal monafterio fuo: clql an 
docó loro:parrcdofc dunq loro da Alexandrina tol' 
fero gli Veneriani fon delle uelc ci lancio corpo nclqì 
nafeofo haucuano:& Io pofero digmflimamccc foto 
Ja coperta del la naue con la m padc a ce ci e: ponendo I i 
cèfi afiiduamétcdenanzi ha quello» Alqual (aneli fil' 
m o corpo l em pi e (buano ha pfalmigiare di &: nude 
Dom ir. ico monacho Bc (binario > Et mentre chel 
conducea:el fignornoiiro mifler lelu Chrulodcmo 
Aro moiri fegni 8C rruracolr.perche in un certo gior 
no andando inficme turte le naue Venetianc a ueTo al 
quanti marinari che erano nella nauc:doue era ci cor 
podcl beato Marcho difieroad alquanti alrri man/ 
nari che erano ncle altre nauctNó fapete uoi quel che 
c (laro fado>Er loro gli rcfpofcro»Che cofa:ditclo an 
chora a nucu:loro difi'cro»Nuoi ui fadamo certi che 
poi rumo ueramctcel corpo de (andò Marco: aliqli 
loro npofero cbccdo:& aqual modo fc ha poruto fa' 
re q(lo:& loro cxponédoli lordie dela cofa I u no di lo 
ro fbeflezando di '.Te. l o 1 1 e chel ue (laro datoci corpo 
decjlche egyprio:& uoi dite che noi porriao el corpo 
de (có MarcotDido q fio fu hi co qlla naue: nelaqualc 
jaceua el corpo del bcatiflìmo Marcho fi uolro cócra 
qlla naue douc era tal ho co tata uclodu che fracafTo 
la pte de La bada de cita nauc:& da qlla nó fi pam i nfi 
noa ranroche tufi cófcfiorono che li iaceflc el corpo 
del beato Marco*Dapoi nauigando ruttiùtcrucnuta 
una certa nodruna ualida rcpcHa.p laqlc eràb mena 
re le lor naue dal uelociflìmocorfo di uéto nó (2pùn 
do li marinari douc fe anda fiero per rifpedo dela ob 
fair i filma nocle apparile ifomnio ci beato Marcho 
a Po m i n ico d icédo 1 uLeua n 6c di ha qlli homini che 
p fia m é re mandino giù le uelc adoche non pcrifcano 
{poche non fono molti lontani dala terra:dc 1 ciuco ci 
móacho diccdoli tale cofa iconnncnre mandate a bai 
fo le uelc appa redo già Iaurora:& ecco che lapparne 
a una cena infiala chiamata (trualia:laqualeel ncatif 
fimo Marcho predido haueua cfler appieflb:alhora 
prcftandofederarriequalmcntc meomiaorono có 
magior folbdrudinca ucncrar ci corpo fuo fanclifli 
mo,Fadi dunq creduli dL ralcgrandofi che menroro 
no haucre el primo euangelifta:béche appreflb di lo/ 
ro era cofa occulta ordinato haueuano che nu 1 lo fu fi 
fe de qualunq regione fi fi a che q uefio làppeilè : ita/ 
pcroche rem ciò che ìfforzaramcrc da qualcuno non 
li fufle rolro quello fanclilTinio corpo» Ma condofia 
chcelfignorhauolutochecl lume di ranca lucerna 
luceflc in prefentia deli homini: fi dignoe de reuclar 

k ui 
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a mola ignoranti Cimile agione:habiranriper gli lo 
chi maririmi-.come fra quelle naue fe repoflauano le 
ludde membra del martyre fuo»Liquali ucuri da di 
uerfi luochi:mcnrrcchefacoftaflela naue a b liti adi' 
mandando dicedo» A noi e flato rcuelato che uoi ha' 
uete el corpo del beariflimo euangdifta Marcho: un 
de pregamoue per ci diuino amor che ne concediate 
grafia de uenir a lui a fare I ora rione no (tre» Aliquali 
eflendo facto conceno da dio lorarione loro & apfen 
tari li doni fi ritomauano con rimondando la gloria 
a dio dicédo»0 quanti bcari fetc:!iquali meritato ha 
uete de hauer cofi gloriofo fan£ro»Ònde uno de ma' 
rinari dicédo portare non el corpo del beato Marco: 
ma fi de qualcuno altro come aduenire fole dimmi' 
lecofeamolripazi:uolédo lomnipotcte Dio riprcn' 
der la duriria de quello & farlo al rutto crcdulo:fubi 
ro Io conciano duna degna Tentenna: perche oppref' 
fo quel tale dal demonio tanfo longamcte fu cruda' 
to & uexa tonfino a tanto che eéndo meato doue iaj 
ceua el fancWimo corpo de fancto Marcho:girraro 
tafpumap la bocca & Irridendo con glidcntr.confef 
fa flé i quello loco iaccrc el beato Marcho &£ orTeriflc 
li doni p li delicri foi:& egli facìo quefto inconrincte 
liberato dal demonio: redette la gloria a dio & cófef 
fo che mai più n5 dubirarebc de quefto pa'ofiflìmo 
corpo:& non obftante che molte nano quelle chofe 
che per lui da dio eflér fiate facte fi raconrano: lanate 
quellenoinarraremo a qual modo egli fu porta ro a 
Vencria » Eéndo dunque le nauegionte alle porte de 
Hiftria frrorono nel porro de uno loco chiamato hu 
magon'mpcrhocheloro teroeano de ritornarallap' 
pria patria:condofia che Iufiiniano loro duce grade 
mente era ifdexnato con tra de loro per hauer dcfprc 
2atod comanda mero de lo imperarore:& ci fuo &C 
fufieno andari in alexandria»Mandari dunqueda Io 
ro la legarione al prindpe difleromoi confefliamo el 
pecratonoftroScuergognamoci: imperochc fiamo 
fiati ritrouaricóe rebelli:ma e reftimonio el fignorc 
cóciofia che noi quefto fafto habiamo fibrati & no 
uolunrarùmétemientedimeno ecco che noi habiao 
el corpo delo euangelifia mifler fan&o Marco» Se el 
fìgnor noftro reftituendo a noi la granaci promcte' 
ra in alcuna parte de non moietta rnc:ne I li corpi no/ 
ftrirne edam nele robrnoi d conduceremo a luùMa 
altramente noi dconucrtiremo uerfo altra regione» 
Alequal parole facro molto lieto lufiiniao duce dif' 
fc»Se eglie uero quefio che dicono ritornino alla pa' 
Cria in pace:impcrho che fc loro conduceno tal thefo 
ro:non folamcnte a quelli non farà feda alchunamo 
lefha:ma chiamaroli figlioli mri»Hauuta dunque li 
•mitiganti tale refpofta nauigorono uerfo Vencria:& 
eflendogli uenutoalo porto de Iefolo uenuto incon 
tra lo epifeopo de quello luocho no le croce 8i con tu 
ti glicleriri ueftiricon habiri facerdotale OC reuerérc 
mete falutorono quello reuercndiflìmo corpo:& ri' 
ceuendo quellod códufleroal palazo del duce» Do' 
ne métte che era portato per la fcala del palazo fi mo 
uea con tanta agilità d pallio colql era coperto d fan ' 
etiflimo corpo:cflendo per fumma tranquillità qua 
ro fe ui fufic fiato uno grande if fo rzo de ucnto: 6C ét 
qlli chel porrauao fi fàcea grauiflimo pefo 8C immev 
bilecarjco:& edam fi Eaceua fubito tiro legicri che d i 
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ceflcro nulla fentire fopra de fe » Doppoi dunq che fu 
acceptato dal duce el fancriflimo corpo lo repuofe in 
uno degno flc* adornato albergo: dqualefe dimoftra 
infìno al di prefentc cére appretto al palazo fuo»Et or 
dinari li catori flc" li miniltri:liciuali m quel loco refe' 
nfleno laude a dio:fra liquali ci prio di loro era Stau 
rario guardiano:8C nel fequente anno uenne Theodo 
ro con li fioIi:& uolendo el duce Iufiiniano fabricare 
la chiefiaal ucnerandocorporfu peruenuto dala mor 
trelexugermanochiamatoloannehomoamaro da 
dio: riceuendo el ducato adimpie la uoce fua» Fabrico 
egli appreflb el palazo una digniflìma chiefia a quela 
fimilirudinr.Iaquale ueduta hauea i Hierufalé crTcre 
fopra el fepulchro del fignor.laqual etìam comando 
che fufle depiivfta con molti & uarii colori» Doue co 
cofe odorifere comporto d uenerabilc corpo Io puofe 
códigniflimohonorr.nel qual locofiorifconoleora 
rione del gloriofo euangelifta:& ali credenti fono p> 
fiati da Dio molti benefidi:& madmaméte molti li 
ben ri fon da li demonù:la cui gloriofa trafiariòe fice 
lebra d prio giorno de fcbruario:cVfafe la cógregario 
ne della chiefia fua a di dofdd mefe de gcnaro» §ue' 
fio miracolo fcque fmediarc dopo la uita de fcó Mar 
cho che e parte de erta uita » Orca li anni del Signore 
milleducenro fi£ quarantauno appreflb la atra de Pa 
u ia nel conuento di frati predicatorr.ru uno certo fra 
re di rehgiofa K fandb uita : dqual expofto in extre 
ma infirmita de morte:eflendo adimadato dal prio/ 
te del ftaro:c¥ quello rcfpondendo checognofceua la 
morte eflere a lui uirina:fubitamente ralegro nella fa 
da 8i con le mane cV con rutrol corpo facendo mouf 
menti pieni di gaudio fi£ di lentia incomindo e cri/ 
darcdarelocoafrarclli imperhochela fumma abun 
dantiadeallegrezalanima mia pretto fi partirà da q' 
fio corpo per hauere audito iocondiflìme uoce: cVin 
alzate le mane uerfo il delo incomindo a cantare» Ca 
ua fuori o Signore delle carcere lanima mia:& infra 
quette parole adormenrato lui con duldflimo fonno 
uidecl beariflimo Marco eflere uenuto a lui & hauer 
fe collocato apreflo el fuo ledicel lo:& ecco che fubito 
fu facto una uoce che porlo a Marco dicendo»Che co 
fa fai ru o Marco in quetto loco» Alaquale uoce lui re/ 
fpondendo diflcJo fon uenuto a quefto huomo che 
moriuarperchc d fuo minifterio e molto accepto ha 
Dioici unalrra fiara a lui parlo la predicla uoce:&: per 
laqual cagione infra li altri fanctihuom ini tu maxi/ 
rrumente fri uenuto a qucftc*Alquale rifpofc Mar' 
cho:perche lui ha hauuto in me fingulare deuorióe: 
cV el fuoco doue fi ripofa el corpo mio con arTedhiofa 
dcuorione ha uifitato : per quefto fon uenuto a uifiz 
tarlo nelhora della fua morte:8c dicendo tale parole 
apa rfeno iui alquanri ueftiri di bianchiflimc ueftime 
te:aliquali difie Marcho:perche feti uoi uenuri in q' 
fto loco:& quelli rifpofeno:adoche aprefenriarao laV 
nima fua al fignor:& eflendo liberato dal fommo d 
predicìo frate fece preftaméte chiamare el priore del 
conuentot&haucndoli narrato ordinatamente tut/ 
tclecofccheucdutohaueua felicemente QL con funv 
mo gaudio fi ripofo nd Signore» 
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Capoti» del mòdo fc rranfferi 1 al ordine de frati fdicatori:nd' 
quaJ certe ordine conuerfato per fpado de circa .inni 
trenta acompagnato de fumma uirtu Qi pfetta fede: 
aliare la fpanza acompagnatclo la chanta l'unto fe p 
ualfe Qi fece pfetto circa la dcfenfione de effa federper 
laqualerurtoardeua checon una Itrepida méte &: fcr 
uè re fpiriro cxrirido cótra li crudeli immiri de ella fe 
de una continua batraglu»Finalmcntc b fua longa fa 
ticha col uittoriofo martyrio felicemente fini Qi con 
fumo:fl£ a tal modo Pietro firmato nella pietra della 
fedr.finalmcnrecS la pietra de la paffione fua fall alla 
pietra ad cncre degnamente laureato a Chrifto» Sem 
pre egli la ad fc data uirginita Qi deh mere & del Cot/ 
po cóferuo:& giamai nócofenri ad alchùa conragióe 
de peccato morralc:fì comeapprobaropcr el fidclc te 
fbmonio di foi cofcffori»Et Ipochc el feruo dclic.ua 
pEUa ritta de Verona trafTela fua origfePie mete nutrito fedcttcal Ognora: reftrife la carne fua 
tro nouo martvre de lordinede predicato co bflìdua parata del cibo Qi del bérc»Et aciochc per 
B) ri egregio combattitore dela fedcvQucfto la pigriria ddorioalcinfidiedcllo inimico non fufle 
SJJ 1 1 chomc lo fplendido lume del fuocho co dato luoco fe exeraraua affiduamerc ncle lufhficario 
merigliocandentedellifermenrequafi rubieddaro ne del fignor: tanto che occupato arca le cofe licite i 
fa ifra le fpineapparucquandofcleuo dalli paréri ex elfo le illicite non haueffeno loco Qi fcoiro furie dalc 
cccari pio errore come lurido predicatore 6c pccdv fpirituaIencqmtìe»U notturni certe filenrii depura-' 
rebuirginal belleza dalli maculari dela mente & cor rialhumanoripofodopo ci breue dormire còfuma 
rupn del corpo Qi lindito martyre fe fcparo dalle fpi ua in gli ftudù delle lerrere Qi con le uigilie occupaua 
ncrrioe deputato dallo eterno mcendio:hebbed bea el fomnolcte tcmpo»Ma el giorno ueraméreegli fpc' 
ro Pietro el parre Qi la marre herenri Qi ifidcli dal cui deua nelle commodita de bnimcxioc infittendo alle 
nrore fe preferuo Pietro totalmente netto Qi modo» affiduc predicatìoncoucroa laudicnna delle confcf' 
E/Tendo de età de fette anni ritornaro dalla fchola Qi fìone:oueroconfundado con potente ragione la pciti 
dirn5datodaIparuo:riocbarbano:elqual fenriua de fera dottrina degli herencimdbqualcchonel dono 
herefu quello imparato haueflri&r egli refpofe haue della fpirirualc grana fi cognofee lui effer ftato darif 
re imparato credo in dio parre omniporente attori fnno*Eraanchoracgliin)adeuotionegraroinbhu 
dell rido Qi della terra &c»fctegli a lui diffe» Non dire milita manfucto nel obediétia piaceuole:compacicre 
fattoredelaclo& della terra: conciofiachc eflbnon nebpieta:conlratcnelaporctia:nclla canta pftarc:& 
Ha ftaro creatore dellecofeuifìbile»Maeldiauolo ha irurtclecofccompoftodemaruriradi coftumi:con 
creato rute qudtecofrilequalc fcuedeno»Ma effo fan lifparn adornamcn dcuirtuattrahcuagL alrri» Eria 
riullo aflfirmaua uoleredir fecondo che letto haueua era egli dela fedeferuére amatore:fingubreculrorc: 
diccua uoler più 6fto credere feròdo chefenpto era: ardente combattìtore» A al modo nelanirao fuo im 
alhora quello fi frorzaua per b auttoria chome po' prcffohaucabfedr.inalmodofehauea tutto dato 
teua de pfuaderli quefto:lequalc rute auttoria d fan ad obfequirca qudb che per uirru deb fede redole' 
aullo pieno de fpiriro fantto cóucrri córra de qllo Qi uano qualumqucparole Qi opere dellafede fuaiPro' 
ferirelo col proprio colrello:& in tato che qllo no ha' uafeetiam lui pnnripalmentc conattcnte Qi córinue 
ueadouefi uolraffcelqmlehauendoagrandehifde' fufpiarione hauere qucfto adimandato al fignore 
gno uederfe effere confufo dal fanaullo referi al pa' che no permctreffe efler priuato di qudìa luce: faluo 
rre ru rro q 1 1 o che fra 1 or era fbro fatto : & perfua fe co affumpro d calice della paffionc per amore dccflb 
rum li modiche remoueiTePicrro'dalb fchola cfaccn fignor:& fina hnenre non fu defraudato dalo ddide' 
dolùCerto io temo chequando Perrino farà ben eru rio fuo»Egli certe mentre che uiflc fu molto ebro p 
dito egli non fc conferifea a qlb mciwricrad i al mo infiniti miracoli» Vndceffendo egli a Milano exami 
do egli cofunda Qi drirruga la fede noftra: dqual n5 nando el beato Pietro uno certo epifeopo hereticho 
fapendo diffe el uero:cffendo Pierro p douer dcftru/ prdb da fideli Qi eflendoin quello luocho conuenuri 
gere b herctica pfidia:&: pphetoeli come unaltrocai moln epifcopi Qi una grande partede quelli della dt 
phas :Qi condotta che la cola era fatta da dio n5 affen tsiQi eflendoui già quafi confumato ci giorno tutto: 
ridparrc al le perfuafìone del fratdlo:fperandoquaV finel predicare come etiam nel examinare: &cffen' 
doelfandulloferarJcndottotgTammaricafarloper do afflitto dal inrenfo& grande calore difTe quello 

Sualchunoherdbraretrahercalb fetta fua» Veden/ herriìarcha in prrienria de rum» O peruerfo Pietro 
o dunq el ranaullo fantto non cfTerefecura cola ha fc tu fri cofì fantto quanto qucfto (tolto populo te af 
bitareco li feorpioni abandonato d modo Qi li paré> firma:perche permetti tu chcl mora da tanto ardore 
ti effo neto Qi modo entro nel ordie de frati pdicaro/ di caldo:& non preghi ci fignor che interpona qual' 
ri:nelqual certo ordine quato budabilméte fia tuffa che nube che in qucfto loco non mori da fi grauc ca/ 
toaperamére lodechiara Innocério papa in unaepi loreantopopulo»Alqualerifpofed beato Pietro: fe 



Itola fua dicédo»Hauédo d beato Pietro prouidame 
: declinato nelli anni della adolefcentia dalle fallacie 



ru promerterai di negare b herefu tua Qi di receuere 
la fede catholka pregare d fignor eli farà quello che 

k un 
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r (I haidK^xAlhoracridahdodt(TcroghfauroridclU fignor in Milano & in itnttodcotato:&: ordinerò co 
hcScVPromcmopn facniwfraplenanaa^iamruoin^ioiftEgli 
dranolorochcnonnporclfrèferfoucilochceibcaco dunque cxcratando lo imunrto afe officio con ogni 
Pirrromprrfenriadcturapromcfrohaueadcfere: diligentia per qualunque parte /cccrcaiu gli hcrtnd 
& quello marimamcntctconciofia chcnulla jxirmi nullo ripofodcnandoli:ma mifcrabilmcnreconfun/ 
ninu nubeappareffe nclaem Per laqualchofc inco; dendo turo potenrementc ifcacioh f^icntcmcntcco 
minciorono a tórrifbrfc li carhohei fopra la prora f uinccpdoh per modo che non porcAmo rriulcre ab 
fKVdcranaoPimotemcndochepcrqudlolafedc &picna * alo fpm^ 
caThohanonparinealchunodrrrimenro & conf U / dko I. hcret.a 6C mo ro 

fìonoNon uolcndofc dunque obligarc lhcrcticho:cI lor rauon arrerare della morte de effo >nquiTirore. m 
beato Pietro co «rade fiducia difl'cì>crchc ci fi dimo dicando porerc paaficamcre uiucrc fe el f uffe de me/ 
fin ri uero dio creatore ddc cofe uifibile & inuifibilc 20 luoro leuato tanto potente perfecutom Andando 
acofolarione degli fideli:& confufioe degli herenri* dunq linrrcpido predicatore:elaual fra poco tempo 
IoprecoDiocheucn^aalchua nebula: 8i ponafefra dopoi pcrdoucrefTcr martyrcda Comoa Milano v 
el folc& ci populo:pcr laqualcofa fubito fatta fu. Et quirereglihcrctici in cflbamino receuctre la palma 
haumdogiatóoalfandtofìgnaculodellacrocepcr del marrynorfccondo dice Innocenno inralc parole 
fraaodunahoraapparueunanebubftantcinmuo/ mentre chcdcUa arra airaanadouc era pnwdcftj 
dodunpauielioné-defnidendoclpopulodalocalor ridclordicfupinqllocndim^^ a Mi 

& intento del fole.Fu menatoci bea ro Pietro ciTcndo larwpexeqrelaa fccocefla da lapo Uohca lede iquiii* 
celi a Milano uno checca rcrratto dclli nerui nomi' riòccontra liherctid fccodocheegli pdKìo hauca ne 
nuo Anerbio»Etcgli effendo fhro per dnque anni la publica pdicarióe:& uno de crederi de cfli herena 
n lrnodorerraa?menrrechcleramenarone!laca, indirti ir^&prcghicr lo affa rofcorrcndoa.nrra 
rera per rerratfacendogli ci beato Pietro ci legno del/ de luiiclqieplcqua è camino del falua ore propofito 
l.icroccfubttofanafofeleuo»Etiam recita ìnnocen/ pTumpfedefamfult^ 
tiopapainefTàmedefimaepiftolaalchunialtn mira manfueto: limpio nel piatofo:cl funofo nel miro : lo 
eol.:liqualielgloriofofanctoPierrofecementrcchcl ffrenaronelmociefto:lofceln-ato nel lancio ttcxerci 
uiflc.Ec a tal modo dicendoci gloriofo fanttoalzate taogni fuofforzo-.tcta di darli la mortcA crudclmc 
Jemancalfignor&fattoelfcgnodelUcrocc fuopra remada le crudele ferite icflofacroapo&ifanguina 
unofi?liolodunocerrogennThomononhauenrcla tolafpadadcliuftofanguediqlueneradoho^lq^ 
uirru Se rcfiararc ne de parlare per la molta fiata go già no fugiua linimico;& 1 q la» de la paflionc laflo 
la che lui haucua:& pigliandoci gloriofo fantto la o mortoql glonofo martyrc elql dato hauca uoluncri 
pei fua ponendola fopra quel lo infirmo immanciné/ fcmedcfimo in faentino & in paaenria lultcncnte gli 
te lo fano.Eriam quel mcdcfirnogéril homoeflen* crudelicolpi del camiticc Olinto afp.ranrc a fu per 
do dapuoi aggrauato duna gride feorrettioc de cor/ ni lochi.Enam duplicarne effo facnlego conerà ci mi 
po:peV laqual credeua lui icorcrc nclo pericolo della niftro de Chriflo le lente egl 1 1 non co larpcrcuole uo/ 
morte fece a fc reuerentemenre portarcquclla cappa: ce murmurandoma rurte cofe panctemctcfoRercdo 
laqualeapprcffodcfcconferuaro haucua 6i porla fo* ncomando il fpintofuoal fignordiccdo: nelle mane 
pra el petto fuo incontinente uomiro uno uermc:cl/ tue Signore recomido el fpinro mioxtia icom ìoo a 
qua] haueua doicapi molto pelofi:cV fu fequita total dirccrfymbolodcla fcdcidelaql enam 1 qfloarticulo 
mère la liberane* de ifirmiraxnam poftochc hebbe de la morte no refto deca : banditore:* fi come effo 
ci gloriofo fantto el dito nella bocha duno muto:fd feektato dopoi «odali fidcli:& frate dominico elql 
olto el heame della licua de effo muto li cócefTed bc era compagno de effe beato Pietro &da cflocamU .ce 
refido dela loquela Quelli 6C moiri alrri miracoli peoffo uiffcp alquanri giorni:dapoi refenrono mcn 
fc dianoci figrior p li meriri foi mcrrccheuifle opr rrechel marryrc del fignorc anchora palpitaflc:cl coi 
rare pululandodunquenella prouidade lombardia del armficepfc linfanguinato coltello & rranlli.xclo 
Iahercricar^micntia:&efrcndogddepellifcra córa plicoflari de quello gloriofo martyrobgli cerreicl/ 
«ione infette moire arra delegocl fummo ponrificc io medefimo giomodc lo martyno quodammoclo 
moiri inquifiron del ordine de predicarori 1 diuerfe fuomeritodicffcrcófcfrorc:martyrc:^phcra:&dcy 
partcdclombardiaadexrirparcoiannularctalcdia/ ttomMcrirocfTerconfenorecc^ofiachccendo 
bolicapeailenria»Er dimorando maxime a Milano fralimartyriicóllatemctccofcfroUtcdcdcUinito: 
molti hercridmon folamcntc de numero maét acu/ & i qlloctiam che i effo giorno fecondo la lua conine 
ri de magna poréna fccularcxS una cloquéna fallace tudme racla la confusone offerfe al lignore el acntK 
81 pieni de diabolica fdenria cognofeendo ci fum mo do de Dauid^Mcriro crii di cfTer m a ".vrc: 1 q lk) che 
ponnfice bearoPicrro cér homo magnanimorelqual fparfcel lànguefuop la dcfcnfionc de la fede» Mento 
nonfcfpaucrarebcper Iamolrirudinedcimmid:có> dieffer pphcu:còdofiachefoltcncdo alorala icore 
fidcrado cr la fua collante uirru:có laql no i poco da/ quartana & diccdoli li cópagni conic 1 ól giorno non 
rebe loco ali potéri inimicncognofccdo cria eli la fun potcrebeno giongerca Milanotrefpuofc egli » bc noi 
facudia:có la ql più fadlmérc feorpirebe le fallace del nò poteremo puenir ala cala di frati poteremo albcr» 
li hercrid cria nó ignorando lui eflér pienamérecru/ gare apffo fancto Simpliciano»Laqlcola coli laeta tu» 
dito nella diufafapicru:p laqual confurarebc gli fri/ Onde portando ci facro corpo pia molta frequenna 
uoliargumcri deli hcretidicollirui elfo tato ftrenuo dclpopulo noi poterono li frati quel ppriq giorno p 
pugnatore dela fede de rito Delatore ideffienfibile del ducere a cafa:ma depofero quello aprcflo lanCto bua 



plicianotòtiq quella no<3e rimafe i ql loco-.mcrito de 
cfTercdodorrconciofia che mentre che era martyri 
acaro infigno la uera tede quando cò la chiara uocé ci 
ta egli el (ymbolo » Dopoi dùqcl glonolo rrmmpho 
del lanfró homo lo ilurtroel fignor de molti mimai 
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ticodiceua che fc egli crederla cér e! beato Pierro fan 
do che gicraiTc quel panno nel foco:& fc non fé abru 
fiafle fenza dubio fc cognofeerebe quello c/Ter Cco-.éc 
lui fc acortarebeala fede fua»Subito ql giouenc gicro 
ci pano (opra liacccficarboni:maqllofcelcuo pural 



fi:liquah raconrael lummoponnfice dicendo: dopo rodai fuoco:dapoi nromarop fé fretto ibpra li ardé> 

la morrcdi quel gloriofo fartelo le depédere la'pade ticarboni:toralméfc li fpcfuAihora allo icrcdulodif 

ala ucncrabilc Icpulrura fua per fe ftefìe lenza alcuno freofi in ogni chofa farà ci pano della tunica mia. Fu 

tiuano lhidio &c minifteno da Dio furonoaccefe: cò duq porto da una parre el panno del hcrerico (opta 1 i 

cioi a che molto era conuenierc che quel che cxccllé/ ardcri carbói:& da lalrra parrc fu porto il pino di fan 

«emeteera rtato fplcdidiflimocol foco & lume nella (floPicrronconrincnrechcIpinodclhcretico fcnriel 

tea^ciroapparefcclfingularmiraculodel fuochoòr calore del foco rotalmétcfcabrulb:ma ci panno del 

ddlume»Eflcndo uno a mangiare con alchuni altri bcaroPicrrofterefodoncIfocho&almorroIlo: Iran 

« danandobfanfhradelglonofomartyre&li mi/ tochepurun minimopelo de alpino no fu abrufa' 

raculi fuoi^prekuno morfclerto fotto protclbtione to»Laqlcofa uededo Ihcrenco ntornoala uia dela ue 

chele egli fallane non poreflé ingiotirc quello fubita rira:& a ruri publico tal miracuIcnEéndoapuo a fio 



mente lui fenti eilcrc tanto accollato a lingionrc che 
non poreua ne ingiorirc ne mandare fon:p laqualco 
<a fubiro pento & già murato ci colore dciuolto: fen 
fendofequafì e/Ter uicmoalamorrcfra fc facto el uo 
to che più non lana rebc la lingua a dire ta le cofe: uo/ 
mirato ql lo fubito fu liberarcnPerucnura una hydro 
pica con laiuro del man to alloco della paflionc de ql 
gloriofo lànixo.-facb in quello loco Jorarionc incori'' 
fcenre receucrre linwgra fan ira» E/To ctiam marryrc li 



reza uno giouene correre perla hcrcticaprainra ne 
la chiefia de frati de fiorcnza cò aiuti altri gioucni: Si 
irido di nari a una rabula ne bq I dopindo era ci mar 
tyrio di fancro Pierro:ucdcdo ci carnificc che percore 
ua farvrto Pierro:trahédo egli fori ci colf eliofile uo 
Iene Diochio in qllo loco fu (Te flato pfcnte:pche più 
forremére Iharcbepcoflo»Er dicìoqfto icontincrefu 
fcò muro» Er eéndodimadaro dali compagni qllo ha 
uciTc:cgli nò poredo piare lo rcdiifTcno acafa»Ercglì 



e/ — tr / «••'"..i.fiiiiiukviiuuj'iaii i»j iiuiumiu «Lai4»i_i «.{£,'» 

«5£!?r tC 1™." j 8 ? '^gp^Ppobfcfli dalli de' uedcndonelauiaunachicfiadifcómichaclc parnffc 

delc mane di compagni entro in qlla chiefia : de inze 
nochiarocò dcuonffimo core pgo Sandro Pietro che 
Iipdonaflé &ù obligidofe al móporecon uoroche fe 
U)Jir*rafléconfeflarebbelipeecarifoi de renegarebe 
la hcrefia» Allora fubiramerc recupero la loqlb:& ue 
nuro ala caia difran koiurara la herefu còreffo lipcc 
cari.foi oliata la lice eia a I còfeflbrc che qt to tale ni ira 
culo pdicafleal populo& eriam egli leuidoli i piedi 
guedel marryreal pecto del fanciullo fc leuo fano & nela publica predicanone di frati in pfenna de rutta 
BIuo»Vnafeminacnam la cui carne uoraua elcodé' bmoltiwdie confetto qrto>EfTcndou anauei me/ 
tccancrocon unafcdolacorofione:có la rerradelglo zo el mare&dabiunduioneconquaiuta quafi era 
rioio marryre uinclo che hebc la piagha di quella fu ppencularc:&: céndo tuta li marinari tenuti dela te 
iacea lana:etiam li altri occupati de dmcrlc infirmila nebrofa obfcunra dela morrc adimandauano rum li 
& i uani lochi iqualierano porcari 6i co carcre &con fuffragu di fan<5h:Ma lor non uededo alcuno lucuao 
altri lultcraculi al fepulchro dello gloriofo martyrc: dela lor Jiberanone:tcmédo molto di perire : uno di 



mòti difcazari qlli dali corpi c5 molto uomiro di fan 
gue.Scaao lefebrcfano moire 6C diuerfc infima ira: 
nauendo uno perforato ruro el dicio della mano lini 
lira per infirmira duna fittola Io fino co mirabile lo 
Jidira» Vno fanciullo incanto oprc/fo per uno grauif/ 
fimo cafoche rotalméte mancandoli el mouerc àtei 
fcnrirecV eflendo pianro da foi comcfufTc mo reo: fu 
feiramerc porto della terra infanguinara col l'acro fan 



doppoconfequita la piena fonia lenza amminiculo 
dalchuno fi ritomorono:haucdo dunque ci lum mo 
ponrihee Innoccnno quarto alenino ci Uearo Pierro 
Martyre nel cathalogo di Sancii le congregotono li 
frati al capirulo a Milano uolendo rriffcnre ci corpo 
fuo al più alto luochoxonaofuche più de uno anno 
era tadutoin terra fu rirrouaro fano& inregro fenza 
alchunaexaUoc>ncdifctore:comcfcfuuc Itaro fcpe 
li ro in qllo proprio giomo»RcdufTero dunq gli fra ri 



lorde turione genoefe fado filéricff tal modo a tutti 
parlo» Fra rei li nò haueri uoip auérura udirò eòe uno 
frare de lord le di pdicaron chiamarofrare Pietro aq 
rti giorni p la defenfione dela atholia fede Qa rtato 
dali hcrctid ocifo 6Y el fignor dimoftra p lui moln fi 
gni& miraculi:hora dunq deuoramctcimploromo 
el patrocinio cVaiuroriofuo che io ccrtamcrc fpcro 
chedabnortra dimanda p nullo modo faremo de/ 
fraudark Ale parole fuenirriaflénrirono fploradocò 



co gride rcuereoa quel corpo fan<5o fopra uno gra'/ deuote pce el brò Pierro i lor aiuroiQuelli orari i tal 
^ c P u ! pltoouc J P?°'° fPpre» 03 . 13 P«2a &. l'ql locoa modo iconrinétc uidero lanrcna alaojleappédeua la 

uela cfler tura piena di cerei aocefi p modo che cò mi 



turrol populo fu dimoftrarocofi fano di l'tegroicVde 
^uclh umile 8C rcuercrc fu adorato»Son frati trouari 
moiri altri miracoli oltra aUi predidh pofti nelle lerre 
xe del fummo pòtjfice:i'pcrochc fpefre fiare moln re/ 
Lgiofi 8C ehi molti alrn uifibilmérc uidero fopral lo 
co de la paffione fua dal ciclo defecndere & afeendere 
i ciclo li lumi: fra liquali reftifjauano haucr ueduro 
doi frati nel ha biro di pdicaroruHaucdo un giouene 
deib citta cumana chiamare giufredo del panno del 
la runica di fancto Pietro Ql dendedo a lui uno nere/ 



ra bile fplédore di quelli cerei ceflaua ogni obfcurira: 
& fe cornuto qlla tanta tenebrala nocte in danffimo 
giorno SC guardando loro uidcro uno cò lhabiro di 
Frati pdicarori ftare fopra lauela:delqlenullo dubio 
fu che nò fufle el brò Pietro: iman ri nére duo ceffo ci 
marc:&: fada fu una gride nana li tacendo aunq lip 
du'ti marinarigionn fatui 6C icolumia Gcnoua uen • 
nero ab afa di frati pdicarorucV refeicdo granei'fini 
te a dio OC al brò Pietro racòtoronoa qlli fiati turo lo 
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fucaflbdd miracolo» In fiandra hauédo una femu liccnoati mcriIialcri^r»rebmanoabnaue& leue 
eia parruriro rrc figlioli morri 6C per qfto ecndo dal mena rrahcndob duTcNclo nome de fantf otterrò 
marito hauuta i odio ógo fanclo Pietro li piaceflc di marryrc : nel cui honore noi conducono quefte pie/ 
efferinfuoaiutorio»Haumdodunq>rturito dar tre:moucre&uatene:&fubirofimoflcbnauc uccv 
ro figliolo flmelmctefu rinouatomorto»Elcil pigli riflimaraere 6C parriffe fana dal liro.fopra laqual alce 
andolamatretwtafeconferiapregarefandroPierro dendo u nauri wrri fani & ben nauigorono aluochi 
chel faceto reftrruire la uita el figliolo fuo: pregando propriuNella prouinoa di frara nel a arra de lenona 
molro con deuore prcce»QuaAìd finirà hauea lora/ pattando forremenre una fanaulb:& eflendo caduta 
tìone:&eccocheqlloclqlcpareamorrofuuedutoui nebequa 6i ibrapergradefpaaodetcmpo-.rjnalme 
ueretf eflendo ftaro porraroal baprifmo & detenni te fu rirata fuori del fiume morta:dc la cui mone era 
narochefuflenominaroIoanne:acelfaceTdotequàV no quarrroargurnenn-.aoeel grande fpacio de rem/ 
do doueua direel nome di quello non lo làpendo dif Vo.SC la rigidità di corpo:& la fngidira:tx la negreza» 
fcPicrro:Vndedapoiremprerercneóflonomep de Fu dunque depomta da alquanti aia chiciia di tran: 
uorioedifcoPierro»NeIapuinaaderodefchiapflb liqualihauédob co uori offerta a feo Pierro ta«É* 
traiedto ftado alare femic ncb piaza & métreche lor te fu reftiruira alla uita & alla fahirc » Affaticato dalla 
filauano uedédo forfè grande concorfo de populo ala emana frate Ioanne pobno:& eflendo egli a cotogna 
chirfia di frati predicatori ihonor di fc5 Pierro mar/ douendo fere ci fermone al clero nel giorno dclb e/ 
tyrrfn tal modo diccuanoa qlh che ftauano in lorp/ fla del Beato Pierro martyrc^ expectando in quella 
lenria:ecco che quefli predicatori hàno cognofeiuto nc^fetondoclnamralccoribfaccncbcccflioncrm 
ogni modo di guadagnare-.Ondc cerro ado poflino comindomoltoatemerechencloimr^ltoalmlcr/ 
accumulare muira pccub& edificarli magni pafori» mone non ueniflcameno:conuerriroQli iunragudci 
ritrouato hanno uno nouo martyrc & lorodiccndo Beato Pierro andoffene con molta dcuonone abltav 
Mie & Amile chofe:ecco che iconrinétefe rinfedi fan re fuo: pregando che con li menti luoi fufle aiutato: 
cue rurrol file:& fubiraméte fe rimpierono li digiri delUcui gloria douea predicare:*: taéto tu che i quel 
co liqli torceuao el filo di fanguc»Laqlcofa qlle ucdé la nocìe totalmenteceflo fo febre* & dapoi giamai no 
do&lhipefacìcfeneta'odiligcTemételi digiripcfan/ liriromo:Eéndo(raraucxatadalc demcnia ben per 
do forfè hauerli p alche fforrunio raglbtì:ma ueden quatorderi anni una mattona chiamata girolda mo 
dofehauerc li digiti turi fani& et uedédoel filoeét gliedi Iacobodeuallefana:uenne ad uno certo facer/ 
taro fanguinolenro tremare 8C perire l'comincorono doccdiccndcUo fon indemoniata 5, attica daiipin/ 
a djre»Veramécc iphochc habiao dito male & decra/ to maligno-.inconnnenrc ifpaucntato ci lacerdotc tu 
ciò al óciofo fanguc del martyrea noi e aduenutoq/ giendo dentro neb (acn(ua:& porrando ferro lacap/ 
Ito Ihipédo miraculo di fangue: Corédo duq elle ab pa uno libro ndqualeera Icfconroranone del dono/ 
cafa di frari racótorono al priore rute cofcwEt apfen' nio OC la ftofo:ricorno a quella con bona compagnia» 
torono linfanguinarofilo:Onded priore ad infla'ria Et incontinente quella che eluidc li diiìc% Ai pcflimo 
de turi referi turo olio che aducuto era aqìle femie: larronedouc fa andatotele cola e quel la chcru por/ 
& a turi dimoflro el filocofi ifanguinato: 8C eflendo tato hai forto b cappa:& facendo el foco-dote le feon 
a alla predicatìóc uno macino de lane gramarica ico iurarione fuc &L nulla giouando a quella lanira : ueiv 
mindo molto a far denfioe del limile tacìo & direa ne eflb al beato Pieno : moine che anchora muoia 
filli che iui era'o pfcnri:horucdetcbenea ql modo q' adimandando eflere da lui aiutata» Abquale egli con 
(ti frati fgannano li con di Amplia :onde loro hino i uocc propherica diffoconfidarc figliola non t. difp* 
fiemeordiaro con alare femenellefueamiche che rin rarctimperho che benché quel cheadimandi io chcfi 
eeflino ql tal filo l'alche fangue :'&a tale modo racó prefto non poffiadimpire:ucrra perhocl rempo che 
EuTcno eflere faclo miracolofaméte»Mentreche egli quello che tua mcadimandi plenanamcrc cpnfeque 
diccua tale parole fubiro riceuene la pbga delb uen/ rai»Laqualcofa fatta fu:perchc doppo la paflionc fua 
detra diub:& irai modo fu uexaro dal caldo deb po eflendo andata la predica ^fcminaalb fepulrura fua 
térifrimafebrechcuedendoruraperlema'cdi ami' tuia totalmente liberara da qudb diabolica infclta/ 
cifu dab pdicarióe reportato alb cafa fuatma crefcé/ rione : Fu enam uexara da gb demonn per ferrc anni 
do grademete b febre a quello temédo eflere uidno una femina chiamata Eufemia che era de uno luoco 
ab mone fece a fe chiamare el pditfo priore 6C cófcf/ chbmato corrinogo della diocefe de Milao-.Ma cflen 
fato el pecatofuo i prefenria del dicìo priore fece uo do condutaab fepulrura del bearo Pierro icominao 
toa Dio 61 al bearo Pieno che fe lui receudè la fanita rono molto magiormete li demoni! a uexarb:* nity 
p li menti del gloriofo fancìo Pietro lo harebe femp ti odendocridarc per la boccaro manob : o manob: 
? fìngubr deuorióe &piu nó bffarebe rranfeorrcre b o Pieno:o Pietro»Alhora partin li demonn la lafloro 
ligua a di re tale cofe»Cofa mirabile inconrinenrc che no quafi morra poco doopoi le leuo libera &L fanata: 
egli hebc facìc tale uoto riceuere linregra fanira. Vna eriam affi rmaua che negli giorni deb dominio & ne 
fiata eriam conducendo el fono priore dd dicìo loco li giorni fefliui:& maxic quando "celebraiia b mrf/ 
alquante belliflìme piene fopra una nauc: la natie in fa dali demonii era molto pm moldbareflendo Ita/ 
aduertétemente intanto fe accolto al lito de un fcolio ta adduca ala fepulrura de fancìo Pieno una femina 
che per nulo modo poteua effer moffa»Per bqualco chbmaa Nerbona da rezo agitata dali» demonn ben 
fa drfecndendo li nauiganri tuctì infieme b rirauano per fpacio di ferce anni con grande fancha eiler remi' 
ma per nullo modo la puoreuanomouere: credendo ta da moiri huomini fra liquali era uno herenco dv 
loro hauerc perduta la naueicl predicìo fono priore cìo Corado de bndruno & era egli uenuto i qud !«/ 
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copcrrardermone ddimiraeolidc Sanelo Pietro:& 
con li altri retcnendo la predicla femina peretta femi 
na dittero a lui li demonii hor non fei tu nofrro de Ci 
d ricni:& qfto perche»Non re ha ha mo nuoi depor' 
caro a ral loco& li commctdb tale hom iodio » Hor 
non te conduceflìno a tale loco douecommetelb ta 
Je & tale fcelcn ira:5£ dicendoli li demonii moiri pecca 
ti liquali lui folo fapeua grandemete fe fpauen to.l n ' 
continente li demonii (badando ci collo 8C ci pedo 
di quella femina la laflbrono mesa morra: ma dopo 
alquanto fe leuo libera 6C fanara»Et quello uedendo 
el predico corado ifbigoo'to 8C (hipefaclo fe conuer 
ci ala fede catholica: Vno chiamato obigo credere de 
li hcrcnd eflendo egli uenuco alla chiefia di frati per 
occafione duna conìobrina fua herctica uenuto alla 
tomba di Sanato pierrorhauendo in quello loco uc 
duto doi denari toglicndoluBona cola eche noi be' 
uiamocon quelli danari:©.' egli fubitamente meo 
mindo tutto a tremarci per nullo modo fe puote 
partire da quello loco: ilche ifpauentato inconrinen/ 
ce retti tiri nel luocho fuo gli prediali denari & fubito 
linde fe parti: Vedendo dunque la uirtu del beato pie 
ero lattata la neretta fecouuerri alla catholica fede.In 
«demania al monafterio diocubat de lordine de fan 
ciò Siilo della diocefi conftantinenfe era una mona/ 
cha laqualc per più de uno anno era tiara cruciata m 
un zrnochio de gorra : in ri ro che per nul lo modo po 
tea eflér uberata*Que(b eflendo monacha fottopV 
ilaalobedientianonpoteuauifitarela fepultura del 
beato Pietro:& eriam per ettere inferma maleageuol 
mente harebbe potuto andare:imaginotte andare ala 
dacia fepultura con la menale andata & con fedula 
deuorione uifi rarla» Er hauendo la intefo come fi po 
trua andare a quello loco infino a Milano per fpado 
di quarordecegiorrarc incomindo ogni dì per etica 
duno giorno al honor del glonofo làncio Pierro a di 
se cento fiate el pater nofter: incominciando Id fare 
qudle mentale giornate con uno mirabile modo fuc 
ceduamente apoco apoco incom indo a fenrirc me/ 
glicnEr tornendo lultima giornata 5i peruenuta con 
lo mentale caminarc alla tomba inzenochiata come 
lèprefcnrialmcrcallatomba tiara futtécon gride de- 
uorione lette rurrolo pfalreno» Finito lo ditto pia Ire 
rio intanto fe fenti cflcre liberata da quel la infirmita 
che fennfle poca fi & quafi minima paffione:eriam ri 
comando con quello modo fpirituale che fu altre q 
tordece giornate con la quale era Id andata innanzi 
cheadimpittè tutte legiornare fu totalmente fanata: 
lncorfe in una graue intormira uno homo chiamato 
Ruttino che era de campino dela uila di m afino» On 
de haueua egli una uena rota dalle parte derro &fen 
zaccttarione alcuna per li luochi de fotto della parte 
dinanzi manda uj fori el fanguetin tanto che da nul/ 
lo qualunque futte medico li poteua eflér prettatoal 
curio benefico di remedio» Viciédo el fangue per mo 
do che giamai retto per fette giorni continui 6c fette 
notte:eglideuotamenteinuoco laiuto del martyre 
Pietroxlqual tanto fubitamente fanato fu che nullo 
fu interlunio infra la racla oranone:óc la riceuuta li ' 
beranonc fic egli efléndoli adormétato uide uno fra/ 
cenci riabbilo del lordine di predicatori de faza grof 
fo& bruno dquale imaginaua etter compagno del/ 
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Io beato PiemxMa lui era (lato de talcfarcza:8£ egli 
per la pafBone li ofTeriua le palme piene de fangucco 
uno certo fuaue unguento dicendoliranchora el làn 
ue e recente cZnououicni dunque al recete fangue 
i fanclo Pierro:egli rifuegliaro delibero de uifirar la 
fepultura del fanclo Pietro : alcune cóteflcdcl caftclo 
mafino della hyporimfcdioccfe: hauendo ette una 
fpedale deuorione nel bearo Pietro martyret&degiu 
nando la uigilia fua eflendo andate alla cnietta a uoV 
re li uefperi:&una de loro pofe una candela aceda di 
nanzi uno altare di fanclo Pierro martyrc*Lequalc ri 
toniate a cala el facerdote induro alla auariria luttian 
do in efla candela la uolfefpcgerctma inconrinéte ri 
tomo d lumc:fl£ danuouo fe acede la candela : uolfe 
eriam amorzarla la feconda 8C la terza fiata: perlaql/ 
cofa atediato entro nel choro & rirrouo fimclmenre 
unalrra candela dinanzi lai rare magiore: laqualepo' 
fta haueua el dcrico in honorc del bearo Pietro: clq/ 
le clerico digiunaua la uigilia fua:& fimelméte la uol 
le fpengere el facerdore per due fiate 8C non potè* La/ 
qualcofa uedendo d clerico ifdegnato difldO diauo 
Io hor non uedete uoi d manifdlo miracolo che fan 
ciò Pietro non uole che amorciate la candela fua»'If/ 
pau rnrati dunque & ftupefacli el facerdote 6C d deri 
ceandorono alca(lello:cV:aturri racontoronoelpre/ 
diclo miraculokVno homo chiamato roba da meda 
hauendo nel gioco perduto ogni chofa per infino ala 
udhméta:riromato la fcraacafa:accde la lucerna an 
dotte al leclo fuo uedendofe hauere tali itili pann 1 :6C 
confìderando hauere perduro tanto : per molta de/ 
fperarionc incomindo a inuocare li demonii OC co la 
foza bocca ricommandarfulnconrinéte furono hp/ 
lente tre demonii liqligetradola lucerna giù fopral 
fola rio lo pigliorono per el coIlo:attringédolo tanto 
forreméte che per nullo modo poteua parlar.Sc luo/ 
ro molto cruciandolo quelli che erano nella cafa da 
la parre di fotto faliro difopra di difleno a luùChe co 
fa e quella che tu fai o roba:Aliqualidiflero li demo 
nii: Andare nela pace uoftra &a li ledi uoftri entrate: 
ma credendo quelli predilli nomini cflcre la uoce di 
Roba fubitamente ritornorono in d riero » Etecndo 
paruri quelli incomindo ad ettere molto più forte là 
girato dalidemoniikLaqualcofa quelli cognofcédo 
incontinente chiamoronod facerdore: dqualehaué 
do feoniurato li demonii per d beato Pietro fubito 
doi de loro ufdrono fuori»fu menato nel fequerc gi/ 
orno alla fepultura del beato PiernxAIqualc andati' 
do fra re Guiliclmo de Vercelli:lo icomindo a repréV 
derce1demonio:elqua1e chiamando per nome etto 
che giamai ueduto non hauea ditté:Frate Guiliclmo 
giamai per te ufdro:imperhochc qudlo homo e no 
itro:pchefaclo ha leopef nollrevEt frate Guiliclmo 
hauendolo adimandato come lui fi chiamafle:nfpo 
fe chiamome Baldephas»Vnde eflendo flato feon 1 u' 
rato per el beato Pietro:gcttato quello a terra fubira/ 
mente fi difparri:& egli perfettamente rimafefanaro 
cVriccuetcla penitentia fallita re» Difputando conci 
beariflimo Pietro uno certo hercrico acuriflì mo di/ 
fpuracore &C de ttngulare eloqucntia:# hauendo prò 
porto futilmente & ocultamentc li errori Ibi: 6i con 
molta importunità conftringcndo ci Beato Pietro 
che rrfpondeflealle cofe prepofte dimando egli alqn 
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ta indugia entro egli in uno orarono che era liapprd 
fo:& con lachrymc:orando al Signor che defendefle 
la caufa della fede Tua di che ouero códuceflc li loqcc 
di infiaro alla uerira dcla fede: ouero ci punirti- priua 
dolodela lingua-adoche più per cflà lingua non pre' 
fumeflé de infurgere córra la uerira dcla fede-.Riror' 
nato che egli fu allo hercticopalefemenrcdiflcinp/ 
fenna de rurri che unaltra fiata proponete le ragione 
fur : cV egli in rito fu facto muro che pure una fola pa 
rolanon porcua profenrc:per laqualchofa fi partirò 
no li hcTctid rum confufii&hcaroucia Dio referi/ 
rono immenfcgranCkMenrre che uiueflc el gloriofo 
(anelo predicando egli a Milano nel giorno delle pai 
me cVeflcndoui una grande mulrirudine demaichi 
eV de femine publicamcre di conalra uoce dùTe :lo fo 
cerramenre che li hercrid traclano la mone mia : OC 
che per la morte mia e (fera depofirata la pecuniaima 
fadanolorqucllochepoflìno:imperhochc li perle' 
quitaro magiormtmc eflendo mono che non fazo 
a I pie le n re che io fon uiuo»Laqualchofa fu ru vernata 
eflcrc (rara uera» A fiorenza in uno mona fieno de ri' 
poli eflendo porta una monacha in orarione i quello 
giorno che f anelo Pieno riccucre la mone u ide la bri 
uirginc ilare in un excelfo rhrono in g!ona:& doi fra 
ri del ordine di predicatori falire in cielo: di ha nei la 
glorìofa uirgine collocati quclli:luno dal laro deliro 
di lalno dal finii tro:6e adi "nudando quella móacha: 
q le fufleno qlli:audi una uoce che li diccua » Quello 
e frare pierro:elquale e afe db al cófpeélo di Dio amo 
do de odore arom anco : nrrouaro fureremo che 
in quel giorno fu morrò ci bcaro Pietro : nclqualc ui 
dela monacha la uifionevOndc eflendo lei agrauara 
duna graue di longa infirmira:fc confen con ogni de 
uorionea pregare a fartelo Pietro & {continente i ice 
uctcleilinregrafamrakRiromando uno fcholare da 
magolana al monre perniano per un falro che egli fe 
ce ìnranto fc ruppe ne linguàio che da molro dolore 
uexaro non pore andare» tir udendo egli eflcrc predi 
caro come una fem ina era darà liberaci hauendo po' 
(lo fopra la piaga del cancro della rcrra infanguinara 
del bearo Pieno marryrc difletO fignor Dio:io di ql 
la terra non ho:ma ru elqualc a quella rcrra per meri 
ride! bearo Pieno ranra uirrudonam:ma poietiaha 
quella donarewPigliando dunque de quel la rcrra; l a 
«oli el figno del la croce: in uocaro el G lo nolo Mar Tv- 
re la pofe fopral luoco del male-.cx inconrinenrc fu fa 
natoNclianni del Signore millcducenro an quanta 
nouc fu nella Cina di compollella uno hudhio chu 
marobencdeclo:elqualc hauea le gambe in fiate cV el 
uenrre fimelmence a firn ilirudine duna p regna n re fe 
mina: ex per la grande ìnfiafione hauea una rcrrìbilc 
faccia hauea runol corpo infiaro per modo chepa 
reua un mon(rro:quefto (bando nela uia con diflìcul 
ta fe porcua fuflxntare con uno bailone: adimandan 
do la elemofina a una m a nona laquale lì nfpofe: ila 
rebc meglio a re la fo fi a di più ne hai bifogno che del 
1 1 h v ma arrendi al mio cófìglio natene alla ola di fra 
ri predicarori di confeflaro inuoca d parrocinio delo 
beato Pietro marn'rcwQuello fatta la manna ecndo 
ucn uro alla cafa di ifratKcflcndo ferrata La pona della 
chidia fe pofeapreflb a quella a dormirei ecco che 
fubito apparuc uno padre reucrcndo nd ha obi rodi 
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prcdicarori:&: coprendolo con la cappa lo innodufle 
nela chidia: rifucgliaro dunque quello fe rinouo dé> 
no dalla chidia di eflér perferramente fanarcxLaqual 
chofa a mola prefto fu in admirarione fie lluporc: c5 
dofia che deueflcro uno homo quali morto tato fu 
biramcnre eflére fanaro» 



De fartelo Phihppo apoftolo» Cap* xii» 




jPjjrSHfAucndoFhihppo Apoflolo predicato pei 
I f~3 1 ' n ^>' tn,a P 01 * fpado de uin anni:fu detenu 
I I ro da lipagani:&iffcrrarodaqlliadouere 
UpoU^farefacnfiacalla fìarua di Mane: alhora i 
condnenreufei fuori di foto la (tatua uno grande fer' 
pente elqual occife el figliolo del pónfice adm inilrraV 
re el foco del facnfido:& etiam priuo de uita doi trU 
bum Li cui m ìniiln rencuano Philippo ligaro co le ca 
thenc di il altri con el fetore del nato fuo intanto cor 
rumpi che nitri diuenrorono amorbari:eV diflé Phi> 
JirxwCrcdcrcme&e rumpcte quella ilatua:fi£ in luoco 
di quella adorare la croce del fignor :adochefiano fa» 
nati (infermi uoftri di li morti fuo rdufdratkOnde 
quellichc erano tormentati cndauano» Fa pure che 
noi fiamo fanatì di ruinaremo quello Marre» Alhora 
comando Philippo al dracone che andaflé al loco de/ 
ferro:per modo che a nullo giamai noceiTe » Elqualc 
fi fe pani fubiro di giamai più non fu ueduro» Alhora 
Phi lippo fano tutti di ha quelli ne moni impetro el 
benefìcio della uita : di a tale modo a nini quelli che 
crederono predico per fpado de uno anno» Et haucn 
do ordina ro a'quelli diaconi di preri penicnnc i Afya 
nella dna de Hieropoli:doueextinfe la herdia de gli 
ebioniri:liquaJi haueano opinione Chrifro hauere p 
focarna fanrallica»Erano ucramenrea lui due figlio/ 
le facratiflìme ucrgine:per laqual d fignor molti có> 
uerriri ala federila Philipp© per fene giorni ianri de 
la fua mone cógrego & a fe chiamo nini li epi di li p 
ri di diflc a loro: A me ha concedo el fignor qfH fene 
giorni a doucr uiuere per uoftro amaelrramenro:cra 
egli 1 quel répo deotranraferte annuDopo quelle co/ 
fe li infideli el pigliorono di lo affiaterò in crocea fimi 
lirudine di qllo grande fignor dio:elqual lui predica/ 
ua di a tal modo migro di quella uita al fignor di feli 
cernente la uita fini Si furono fepulrcappreflba lui le 
due figliole fue:una al lato drito:flc lalrra al lato man 
co»Di quello Philippo dice Ifidoro nel libro dela uita 
ex della natiuitaflc morte di fancli Philippo Galileo 
predico xpo:flc dedufle le barbare gente uidne alle re 
nebre di còiunclc al turacte occcanoal lume della (ai. 



! 
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ita « al porro de la fe dc.Finalmenrcfu egli nela dna de Maria de lalrra moglie fecondo uoglino alquanti: 
dcHicTopoh deb .puineia de phrygia crucifixo & la ma imperhocheerafigholo de Maria figliola declco 
pidaro mon:neIqiLiIe loco fi npofa mfieme con le fi pha clqualeeriam cleopha fu fratello de elfo Iofeph 
glloIefue^ 1 (todlcehI^dorcxMadJphlllIppoclqlcfu bcchemagiftroloanncbilethdiache alpheo parte 
unodifcrc ducom dice Hicronymo nemartylogio de efib lacobo fu frate! de Iofeph fpofo de Ma ria:laql 
cometlui mclyto de molti fegni & miracoli nel nono chofa non fi crede efier ucra.Li iudri diique chiama- 
giorno del mdc de lulio fe npofo in cefarcaappreflb uanofratelli quelliche erano coniundide luna & lai 
elqua elonorepelirctrefigliolepcrchela fua quarta tra parte per affinità di fangue ouero edito fratel del 
tjgliolah npofo nela atta deephefo-.blprio dunque fignor per rifpctfo dela progariuac* excellcnnfiima 
Philippe . e differcnato da qucfio:ipoche qllo fu ape./ fanfhrarp laqual fra gu altn apofioli fu ordinato evo 
UoloS.qltotu diacono:quelfìripofaa hierapoIi:q/ de hierufalc:& ma' e dito lacobo minorea cufferéria 
Ito incefircaq lo hebe due figliolepphrteflcqfto q/ de lacobo figliolo dezebedeo:bcehc el fune di magi/ 
n-o:beche la hiitona ecclefiaftica pare che dica come or etadc chclacobo di 2ebedeo.Nicntedimeno fu do 
Hhilippo apoftolo fu qllo elql hebe q'rrofiliolepphe poi quella per uocationc*Vndceriam feobfcrua tale 
cwie:nu iqlto eda creder molto più a Hieronymo» confuetudincin molte religione : quello che prima 
Ue lancio lacobo apoftolo. Cap» xiiù uienrra fia chiamato magione* quello che entra do 

poi fia chiamato minore:benche p era el fia maggio' 
re ouero più degno per fanclira» Eglie etiam diro la/ 
cobo iudoper elrocrito dela excellenrifiima fan&ira: 
onde fecondo hicronymo egli fu nel populode ran/ 
tà reuerenna&fancìitachedefiderauano di tocar la 
firn brudcloueftimentofuo>Onde dela fine! ira fua 
a tal modo fcriue cgifipo elquale fu ulano al répo de 
li apoftolixome fi lece nele hiftorie ecclcfiafhcc%Rice 
uete lacobo fratti del fìgnor la chiefia:elql da turi fu 
chiamato iufio.perfcuerandoad elfi tcpi del Signor 
ifino a nouQucfio nacque fancìo dal uétre dela ma' 
tre fua non beuerte giamai uino ne ceruofa: giamai 
non mangio carne-.iopra lo capo fuo non fu mai po' 
fio fcrro:mai non ufo li balnci: non fi onfc o5 oglio: 
perei fuo uefhmcntoufaua Iafyodonc:doe una ue/ 
l Volto lacobo apofiolo e diclo lacobo deal fia di rela candidiflìma di Iino:tanto fgcnochiandofe 
pheo:imperhochcl fu figliolo de quello di frequenraua Iorarione che lhaueua li calli cofi a le zc' 
I toeriam lacobo fratello del Si£nor:laco/ nochiarcomcneglicalcagniper quefta incefiabuc& 
! bo minore Si lacobo iuftoi&dirto lacobo fummaiuftida eappellato iufto:#abba che einter/ 
de alpheo: no folarnéte fecondo la carne: ma eriamfcy prerato fortesa dello populo cV iufiicia»Fra glialrri 
condo la interpretatione del nomeperchealpheo e i apofioli ad efib foto era concerto per la molta l'aneti/ 
terpretatodoro oucr documéto:ouer fugiriuo: ouer ta fua inrrare in fancla fanctorum : non per cagione 
fnilefimottgliedunq dito lacobo alpheo: condofia difacnncare:mapcrcagionne de orare »quefio dice 
che el fu doto per linfpirara iicéria»Er dito documen EgifirxxDicefì etiam che lui fu el prio che fra li apo/ 
«o per lo amarftramento che lui daua ali altri» Fugiri fiogli celebrane la mefla: perche la exccUentia della 
u^rjdal modo phauer difpre2atoqllo:e milefimo per fandhra fua gliapoftob gli fecero quefto tale honore 
larepTenrata humilitare cria dito fratello del fignor: che dapoi lafcenfione del fignor el primo fra loro ce 
coaofia che p tute le pte fi dice eér fiato filtrile ad rf> lebrafle la metta in hierufalcm :eriam prima chcl fuf 
lofignonirarochefeiganauao moiri neU lorcffigiew fe ordinato epifeopo condofia che inanai lordinano 
Undeandado • la mdei a pigliar xpo hebero da iuda el ne fua el fedica negli acìidcliapoftoli erano li difdpu 
lignaledclbafioipcheiudapecr molto fàmiliareflc h [pfeuera'ri nella dodrriadclli apofioli & nellaconv 
«Jomefhco di xpo opnmamere da lacobo difeerneua munione del corpo di ChriftodaquaJcofa fi piglia de 
xpo: qfio erta reffifo Ignario nela eplftola ma'dataa la celebrarione della mcfia:ouero for fìdkc efier fia/ 
loanneeuagclilta dicedo>Seameecóccfib uoglioue tocIprimochehabiacclcbrato:imperochcfediccef 
iure ale parte de hierufalem p uedere qllo uenerabile fere fiato el primo che dicefie quella in ponnfical ha 
lacobo cognominato iufio:elquaI dicono efier tìno bitoflc eriam fimclmcntcdicrpierro dopoi celebro 
molto fimilea xpo & della facia 8C della ulta 6C cernei la meflà in anthiochia-.ci: Marco in alexandria:cgll p 
mododc la conuerfionei rantoqto che fefufle fiato manfelperpeniauirginita:fecondocheiuftifia Hle 
luo Iratd lo nato ifieme i un medefìmo parto & di ql ron>'mo nel libro che egli fcriue conrra Iouiniano 
lo medefi mo urero:elquale dicono che fe io uedero Nel uenere fando morto ci fignore: fecondo chedi/ 
mi parerà uedere efiolefu fecondo tutele parteddlo ce Iofeph 6C Hieroymonel libro deli nomini ìlluftrf 
corpo lucerne e dico fratel del Signor: condofia che fece lacobo uotochc non mangiarebe per infìno ata 
Ir j ? \1 c™*™ 0 difccfi da due forelle: cofi to che non uedefie efier el fignor da morte refuldta/ 
aadoiiratcllixioc da Iofeph luno&lalrro da cleopha to:pcrlaqualcofa non hauendo egli guflato ifinoal 
■ credeua de rum loro efieye difeefi che egli non fu giorno dela refurredhone fa efio giorno gli appaine 
toKlddàignonpentefufic figliolo di Iofeph fpofo el fignor etiam a quelli che con efib erano Si diflcgli 
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preparate la menfa & ci pane:& dapoi prefo el pae de loco appreflb ci rempio»Vo1cndo dunque uendicare 
benedicendo dette a lacobo iufto cucendo: leuati fra lo populo la morte del gloriofo martyrcc*: pigliare li 
rellomiocV manduca impcrhochel figliolo delho/ malefadori&punirlifubiroqlUfugironOkNarralo/ 
moda morte e refufciratotnclfeptimodunqne anno fcphocomepcrlopccatocommeflb delamorte di 
del episcopato fuo eflendo nela (ancia pafcha raunari lacobo iufto fia fatta la ruina de H ìcrufalem & la di' 
li Apoftoli in hierufalcm adimandando lacobo racó fparfionede iudci%Ma no fu folamcnre p la morte de 
rauanolorquanrechofcclfjgnor per lor fatto hauef lacobo quanto edam fpedalmentc perla morte del 
fe in prefenria dcllòpopuloicV hauendo lacobo co li Signonfu facla la dcftrucTioneiSccondo chel fignore 
altri Apoftoli predicato nel tempio per fette giorni i diceJn te non Iaflaranno pietra fopra pietra: córiofia 
prefenria di Cayphas& de li altniudci:&: ccndo già che cognofdutonon haid tempio della uifitatìone. 
pcr uolerfe baptizarc-.fubito entrato nel tépio uno tua:Macondofiachd Signore non uolea la motte di 
incomindoacridarcdicendo:Ohuominihierolimi pectatori:cV: arioche nulla excufanonc lor hauefleno 
tani:hor che fate uoi-.pcrchc ui laflate iganarc daque afpedto la loro pcnirenria per fpado de quaranta anni 
ili magi:perlaqualcofa intanto conato quello el po/ &iruocarliafarpcnitcntiapcrliapoftoli:8(: maxime 
pulo che uolcano lapidare li Apoftoli:&: quello hu5 per lacobo fratello del Signore conrinuamente predi 
fali fopral loco douc ftaua lacobo a predicare de giet cando fra loro:& non li potendo reuocare con amo/ 
tolo giù infino a rcrra:& dapoi andò egli fempre zo/ nirionc & prediarione li uolfc almeno ifpauctare co 
po:& quelle chofe nel medefimo feprio anno doppo frgni & con prodigii:perchc infra quelli quaranta an 
afeenfione del Signonpari il beato lacobo nel mgefi m a loro dati a pcnircnria:aduenero mol te coni truo/ 
imo anno ueramentc dcllocpifcopato fuo : uededo fcappa linone & ugnali fecondo che narra lolepho: 
i iudri no potere oedderc Paulo per hauerfi appella Vndc per uno anno integro apparuc nel acre fopra la 
to a Ccfare & p eflcr già ftato nudato a Roma cóucr atta una refplendenc ftella firn ile a una fpada per tue 
rironolalorrvrannicapcrfccurionein lacobo cerca'' relepartc&ardaeconcxirùlefiammc: Aduna ccr/ 
do contra di lui ocrifionc: & fecondo dice cflb egifi/ ta feftiuita de li azimi a noue horc de notte tanto fui/ 
po cótemporaneo de li Apoftolixome lì rctroua ne/ gore drcondo laltarc &. el tempio che rutti (credette/ 
le hiftoric ccclcfiaftice:& raunoronfi a lui li iudri di'/ no eflere clariflìmo giorno in dia ppru fclhui ta:mc 
ccndo»Pregamotc che ru reuochi ci populo : condo/ nata una uitella ad eflcrc facnficata incontinente par 
fiachcqllocraIcfucrcdcndochcluifiaChnlto»Mol turincHcmancdi miniftri una agnclla » Doppo alq/ 
to dunque te pregamo cheaturri quelli liquali nd ri giorni appreflb il tramontare del lo fole furono uc/ 
di dcla pafcha farannocoadunari ru uogli pcrtuadrre duri [eflcrc portari per laerc gli carri ex gl i caualli per 
de lefu che ccrtenoi ruma te obediremo j conciofia rutta la regione & mefcolarfc co le nebule le fquadre 
chofi noi come el populo habiamo réduto di te tefti dihominiarmarii&daciuellicflc improueduramep 
moniansa come lei iufto & nulla perfona accepri : 6C tedrcondatalacitta»Nc laltrafcftiuita appellata pen/ 
quefti dunque pofero lacobo fopra laiteza dello tem tecofteentrari lanocle li facerdotì nel rempio feton/ 

E io 6C cridando a grande uoce» ó iuftiflìmo di turi li do la cófuetudine a finire li minifterii # facrifid :fen 
ommialquale noi tura debiamo obcdirc:condofia rironoalquanri frrcpiri & mouimenri:& udirono fu 
chel populo e in errore de lcfu:elqualc e ftaro crucifi bircuocedicente*Leuiajnod daqucjtefcdie :eriam 
xo:di a noi quello che a tu pare» Alhora con alta uoce nd quarto anno ianzi la gucrra:uno homo chiama' 
refpofe Iacobo:pcrchc me adiraandari dd filiolo de to lefu figliolo de Anania ncla feftiuita di tabemacu 
lhuomo»Eccochecgli fede fopra li deli ala mio dex li repétementc incominrioacridare:egIie lauocecU 
tradeUfummauirtu:elqualccpcruenirc a iudicar lcuarc:uicnclauoce da poncnrc:uiene la uoce da qua/ 
li uiui & li morri:udcndo quefto li chrilhani furono rro ucnti:uiene la uoce fopra Hierufalcm & fopra d 
moiri alcgri fliuolutieri laudirono:onde dificro ipha tcmpio:uicnc la uoecfopra gli fpofi OC le fpofe|nien« 
rifa allilcnbihabùmofàaomalea dar per teftimo la uoce fopra IuniucrfopopuIcsFu dunqueprefodp 
nianza de Iefu:ma andiao Si. precipitamelo giù a baf didro huomo battuto fii flagcllato:ma egli altro non 
fo:adoche li altri fe fpauentano di non prefumino de potendo diraquanto più era battuto tanto più ad al 
crcdclli:ac turi incomindorono con alra uoce a cri/ rauocecridaualcpirdiclemedrfimeparrole:Fu egli 
dar & direkOeaam ci iufto ha errato :faliró dunque dunque menato al iudice»Fu có afpn tormenri mar/ 
douecgliera&gcttoloinfinoarcrra 6C hauendolo tyrizato&:dilacerato»Intanto che gli furono aperte 

§ iettato giù lo percoteuano con pietre dicendo lapi/ le oflaflÉ le intcriore: ma quel nonfpargcua lachry/ 
amo dunque lacobo iudo:& egli gicrato giù: nofo meneper fcprcgaua:macon unocerto ululato qua/ 
la mente non potè morire ma leuato 6C ftando fopra fi per qualunque parola proferu quelle medefime: 
le zenochia diccua pregorc Signor perdona a lor: im Adiungédo ctiam guai guai Hicrufalcm»Q uri to di 
pero che non fanno quel lo fi tarino alhora forte cri/ ce Iofcpho»Non fi conuertendo dunque li iudri ne £ 
do uno di facerdori deli figlioli de recab:perdonanli ammonirtene ne ifpauenti per ranti apparenri fegtu» 
prcgorixhc chofa fate uoixcco che per noi prega el fi Doppo qranta anni conduflc el fignor a Hierufalcm 
gnor quefto Iuftoxlqualeuoi lapidariudhora piglia « Vefpdìano& Tiro»Liqìi dcftrufleno efla atta infmo 
ta uno di quelli una pcrrica de uno certo fulonc con a le fondamenta»Onde quefta fu la agionc dd uenv 
potente colpo li percoflc ci capo & cxrraflcli fori el ce re loro a Hierufalcm :fccondo che fi lege in una certa 
rebro quefto dice egifipo:&: con tal martyrio migro hiftoria» Benché fia apocripha» Vedendo Pilato ha/ 
egli al Signor foto Nerone:elquale incomindo nclli ucr innocentemente condannato ala morte Idu te/ 
dnquanrafette anni del Signor & fu fcpclito i qudlo mcndo haune offefo Tiberio Cdarc : mando alar la 
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ìnochiamaroAlba'o ad cflbccfarc: in una (tanna fa tra foto terra nelqual locoeflcndoai 

Auffa dal la fame foftenutoper quarro connnui di li 



Ma in quei rcpo VcfpenanorcncuadacflbCdarc la 
mòarchia de la gal ina» Ri dunque ìfforzato per li ué 
ticonrrariieflLTetranfienroelnunrio de Pilato alle 
parredegaliria:& menato fu a Vcfpefiano» Òndcin 
quello loco fi obferuaua tale confuerudine che ql un ' 
que i quello loco pcricuIaflcwFuflcno le robe & fui fu 
biugan alla feruiru del prìncipr.dc cflendo accaduto 
quello adimando Vdpefiano al nuntiochi luifuflc: 
&. da quello loco ucniffccV: doueandafTcalaualeegli 
nfpofe:io fon hierofoIimicano:uégo da quelle parte: 



iudei non confentcndo perno ha qucfto:Iofephopiu 
prcfto uoleano iui morircene cfTer fubiedtì ala feriri' 
tu di Vefixfuno:& uoleuanoanuzarfì lunoóc Jalrro 
a Dio offerire ci fuo (angue in fàcnfido & conciona 
che fra lor Iofepho fufle più degno uoleao prima de 
ruriocridcre lui ariocheper lofpargcre del (angue 
fuo mol ro più pretto Dio fu flc placato»Oucr fccon' 
do che fi Icge in una Cronica q ucrto (accano adoche 
non fuflenodari nclemancdi Romani: ma Iofepho 



andauameneinJmoaRoma:alqualecbfleuefpd'iao» homo prudente non uolendomorircconftitui lefìcf 

Tuujcni da la terra de homim fapienri» Tu fai lane foiudice fi del la morte come del fàcnfido flccoman 

del medjcjre-.mcdico fei:fanarc ru mcdcbùOnde uef do fuflenogietate leforrc fra doi e doi cui prima di 

pdiano infinodalla infanria porraua infita nel nafo lorodoucfle oeddere lalrro»Mcflcduquc le forre : la 

una certa gencranone de uer mi chiamate uefpK&da forte hora luno hora laltro dette al la morrc per l'ft no 

qucUoeradirioVripefianoialqualc nfpofe quel nun atanto che fc fu ucnuto al ultimo co elqualcfu uenu 

oaòignor lonon fo lartedel mcdicarc:alquale difle to Iofepho ncla forre» Al hora effendo Iofepho homo 

VdpciiaiKxSe ru non me liberaraide tale ifirmirazdi frrenuo & agile leuo el coltello dala mane del corapa 

con che di morte te faro pcn rcalqual difTe ci nudo: gno & adimando qual colà lui più pfto ci Icgeflc o la 

quel lo che ha il luminato li ricchi: ucaciato li demo' uitaoucrla mortc.c\'comandolichecglielcgcflcfcn 

mi ha fufcitato li morri»cgb fa che io non fo lane del za alcuna dimora ifpauctato ci compagno li diffe io 

mcdicare:alqual diflc Vcfpriìano»Hora dime qual e non ricufo de uider fe io co la gratia tua poflb confer 

cucito del quale tante chofi mirabile parli:& egli dif uarmi la uiraalhora Iofepho fccretamcrc pio a uno 

fov^uelto e Icfu nazarcno:elquaJe li iudei hanno per domefhcofamcgliarc di Vefpefiano & fuo di adima 

inuidiaocdfoincJqualeferufirmamcreCTcderai co.i dochc li fuflé concerta la uira&qllo che egli adiman 

fcquirai la grafia della fan ita.DùTc Vefpcfuo» Certo do tatoimpetroie/Tendodunq Iofepho conduto ala 

dico che io credo che quello che ha fufatato li morti' prefenna di Vefpefiano h diffcVcfpdiaokTu merita/ 

porrà ctùm liberarme de queftami mica. Erdicédo refli i bmonclàluofcjxradimadodiqucrtonò fuf> 

letale parole li cadcnodal nafo le ucfpc Sci quella ho fclibcratoalqualcdirtelofephcxSccglic fubfecuraal 

xa f abito nceuctte la fanica» Alhora Vefpefiano repic cuna cofapfperamctc fi potè enam cómutaru in me 

rio de f Lim mo gaudio di flc»lo fon certo che quel lo le euo:diflegli Vefpefiano quello che e pregionc che co 

lu fu figliolo di Dioiclqualemea potuto liberareo: fa po egli fa re alqualc nfpofe lofrpho»Io poterò ado/ 

lanarcdi tale infirmira»Adimandata dunque la liccn pcrare alcuna cola fc io hauero la uoce di audicntia 



ria a cefare io andaro a Hierufalcm con armata potè 
ria:& rum li traditoridiqucftodiuinohomocV oc 
dfori rumare infino alle fondamcnra»Hora con mia 
licenna ritornari da cafa tua fano& libero» Vndc an/ 
dato VefpcfìaoaRomaimperrato labccnriada Ti> 
berio Celare di douere dcftrugcrc tuta iudca & Hie 



apreflb lorcchic tuc:alquale diffé Vdpdìano»Siaa te 
concedo che con parole tu me acofh erudi to farà da 
noi pacifica méte turo allo di bonocV utiJechc ru uo 
rai pjarctdiflé Iofcpho»Io re annudo che eglic morto 
Io imperatore romano & ci fenaro re ha fatto impe/ 
rntor: Alqualc dirtc Vefpcfiano»Se rufdprophcta 8C 



rufalcm»Hauendo dunq già per molti anni per auan perche non hai propheraro a quefb eira come farebe 

e i li iudei nel tempo di Nerone imperatore rcbellaro fuppolb ala mia iurifdiaionccV lofehpo a lui diflc» 

al lenato romano:rauno eflo Vefpefiano uno magno lo h o già prcditto rurro queiìo per quaranta giorni 

ejcercito:3c fecondo lecroniche non fece egli affo p inanzi»Fra qucfto rempodunq ucgnono li legari de 

zelo de Atpo:ma pcheerti mdei dipartiti erano dal do romani aflìrmando eflcr fubhmato al imperio Ve/ 

minio di romanuVcne duq ale parte diHicrufalé ue fpcfiano& locondiueroa roma»quefto criam affer/ 

Ipdiano có copiofifljmo «cretto nel giorno dela pa/ ma Eufebio nela cronica fua come Iofepho predine 

rcaDotcntemmtcanediodintornodTaartadihieru a Vefpefiano fi del la morrc del ipcrarorc ecome ena 

Jatenclq I loco nnchiufè una ifinita molai udi'c di po la fublimarionc fua:ma partcndofi Vefpefiano laflb 

puh" che ucun crao da ql tal giorno della fefUPnmo in loco fuo Tiro figliolo fuo a kuTcdiode hierufalcm 

enam che ueni flc Vefpefiano furono amaefrrari dalo ìntcndcdo Tito cflér fublimaroal imperio de Vefpe/ 

Ipiritofandtolifidelidcmorantiinhienifalcchcpri fìanopadrefuofecondofìlegein cfla hifloria appo/ 

re fc dourfleno da quel loco:&: che andafleno in uno chnpha fu ripieno di rato gaudio &. lentia chel fi cor 

certo caftel lo pofto oltra el fiume lordane chimaro rum pe per grande frigidità con la contrach'one de 



Clazadoche leuan uia U farufh huomini della facri 
ja drtardato fuflé loco alla uédeta:fi della facrilega 
ora qu3nroeriam da eflb fceleraropopulo»Ondc Ve 
fpefìano porto prima de tutte lalrre lafledio a una d' 
ta de iudea chiamata Ioapara:nelaqlecra Iofepho du 
ce & prindpe de quclla»Ma Iofepho con li foi rcfirte/ 



nerui &da lalrra parte debilitato nclegambc era tor 
menraro di parabiklntcdcndo dunque Iofepho eflcr 
infirmato rirodi tale infirmi ta diligcnramente adi> 
mando la cagione del morbo cV la condì nòe di quel 
Io morbo non fi fa la cagione OC Ce ignora la condv 
none di eflb morbo bene e manifefto eòe itefa la eie 



uano uinlmente» Alhora uedendo Iofepho foprafta/ elione del padrcefler in qucfto tale morbo aduéuto 
xc Icacidio dela dtta:piglùto fcco undea iudd entro Onde Iofepho come homo fàpicte OC prolùdo di po/ 



4 



DE SÀNCTO 1A( 
che cofericolfe moire Si per d tempo ritrouola a/ 
gione del morbo & cflb morbo:8c rapendo 6i cogno 
feendo come per exceflmo gaudio flc ifmefurata Ieri ' 
da fera indebilira & egli confiderando come có le co 
feconrrariefi airanolcccnirraric:fapcndo eriam che 
quel che fc aquifla per amorfrequen temente per do 
lore feannullà flc cxringc:incominrio egli a inquiny 
re fe egli era alcuno che per eflere inimicato dal prin' 
dpecolpeuolefulTedcitinuroiFuli dunque fìgnifica 
ro eflere uno feruo tanto ari to molefìo che fenza gra 
di/nmaperturbarionepoteua non (blamente guar' 
darloima eriam non porca egli udirlo nominare:on' 
deWepho tale parole din? arito:Sc tu defidcri deef 
fere liberato di tale inhrmira farai che turi quelli che 
uerano in mia compagni* fìano falui:laqua)e rifpofe 
tiro»Qualunque ucra in tua compagnia rendafi cer 
to eflér fecuro & faluo:alhora fece Iofcpho aparechia 
reuno magno difnarc flc pofe la mente fua apofìra al 
la menfa de Tito 8i fece feder quello feruo alla mane 
dcxrra fua»Elqual hauendoueduro Tito coturbato 
per moleftia ruto fc accefe di ifdcgno:8£ qllo che pri' 
ma era flato per molto gaudio rèfredato 6C rifcalda'' 
to per la furiofa acceflìone&: iftcndédolo li nerui ma 
raucgliandofì lui fu bDeramenrcfanaro-.doppo que 
ftechofericeuetc rito el feruo nela grafia fuaflÉ lofe^ 
pho ne lamicitia fua>Sc dunque fia da eér redtata tale 
hiftoria apochrifa fi latta al luditio del ledtore.Perif' 

Srio dunque de dei annida Tiro fu a/Tediata hierufa 
ruFra h altri mali liquali grauemente perni rbaua / 
no li aflédiati incorfeno in rata fame :che li patri 6C le 
marre a li fihoh:&: li filioliali pareri:! 1 mariri a le mo 
gì tere:8c le moglie a li mariri rapiuano b' dbi nó fola 
mete da le lor mane: ma eriam da li déri:criam li gio 
uenidieta piuforreandadouagadoperlauiaa mo/ 
do de ftarue per fame fari quafi morti cadeuao per le 
ftrade»Er quelli che fepeliuao b morti fpeflc fiare mé 
tre che li fcpeliuao:cadeuao eriam lor morti fopra di 
qlli»N5 pofTendo rolerare la puza di corpi morri li fa 
ceuano fepelire con publico prcrio:ma ucnédo ame/ 
no el predo: & accrefeendo la mulritudine di corpi 
morti girtauano quelli fori dale mura»Ondecircon / 
dandoTiro la atta & uedute le ualle ripienidi corpi 
morti OC elTere corrupta rurta quella patria per la lor 
pariatalzate co lachryme le mane al aelo difle»Odio 
ben uedi tu che io non fario predo male:era certe in 
quello loco ranra fame chemangiauano le lor calcia' 
mente le corege delle fpadevVna certa matróa nobili 
le de gencrarione flc di richeza come fi lege nela ecde 
fiaftica hiftoria:hauédo a ld robaro ruto qnto ci fuo 
li robarori corfe a li beni foi:& non egli eéndo rima/ 
Ito alcuna cofà che poteffe gufiate tenendo nelle fue 
brade uno picolo figliolo che taclaua dùTe : ai molto 
più ìfel ice figliolo dela Ifelice marre eflendo nelaguer 
ratnela famme:nella defrruiftione:a cui dunque ri ri' 
feruo io» Veni hora o fìliolo mio diletto Si farai dbo 
de la madre rua:a li larroni furore Si al modo farai fa 
bula:8c ditto che ld hebe tale parole (tragolo el fuo 
figliolo & co velo & mangiato che ld hebbe la meira 
n feruo da Ultra parre occultandola:^ ecco che fu bv 
ramenre fentédo li larroni lo grande odor della car' 
ne corra corfeno ala cala entrando ì quella per forza: 
SC minandola che fc lei no manifeita la carne corra: 



:OBO MINORE 

li daranno la morre-.alhora ld difeoprendo le menv 
bradel bambino difTe:ecco che io ue ho nfcruatalo/ 
prima parte a uoi:fl£ loro fhipefac'h da tanto horrorc 
per nullo modo poterono parlare akhuna cofa: flc ld 
li dùTe»Veramente quefto e el mio figliolo:cl peccare 
c mio mangiare fecuramente: imperho che io prima 
ho mangiato quello che io hogencraro:prcgoui non 
uoliari deuétare più rdigiofi dde marrc:ouer più de 
bile de le fcminc-.che fe uoi uinn fere dala'piera flc tixr 
ucrein abominationrdicoueche io d mangiare ruf 
ro:hauendo già mangiaro la mira:8c loro tutti ifbigo 
tiri & fariifpaucnrari fi partirono:Finalmentt nd fc 
c5do anno del iperio di uefpefiano:riro prefe la arra: 
fif pigliara la rumo :& diftrufe el rcpio infinoalle fon 
damcnrc:& fi eoe li iudd haueano comprato xpo per 
trenta dinari»Cofi lui uendette trenta iudd per uno 
dinaro»Secondo cheddcriuelofcpho:furono uendu 
ro nonatafette migliara de iudri:& da fame & da cok 
tei lo perirono underi uolrc cenro miglia perfonciLc 
geli eoa come inrrando Tito ì HierufalcirwVide uno 
grolfifiimo muro di comado ruffe apto ex faro che fa 
unaapermranrrouoronoeéruilidcrro uno uechio 
canuto di aipeétouenerabile: Et egli richicfto cuife 
fufléAifpofe cére Iofeph daArimarhia drtade iuda: 
fif iui eflere flato da U iudd rinchiufo fli Ifcrato p ha/ 
ucre fepeliro Chnfto-.Se aiunge etìaqucllocflcr flaro 
daql rcpo»fmoal jtfenredbaro dicelcftedbo:6c dal 
cb'uinolumeconfortatOkBenchc fi lega nel euigelio 
de Nicodemo:chchauédo rinchiufo li iudd refufcK 
rato xpo Io cauo fori de quello loco:&' cSduflclo \ ari 
marina porrebefe diretcoe egb' nó celiando da la pdi/ 
canòe di ChriftcnFu unalrra fiata richiufo dali iudd: 
Morto ét Vefpefiao Ipatore: A eflb [pio fuccefle Tito 
fuo filiolo:elq 1 fu hó clemcnflimo Si molro liberale: 
8i fu egli di rata bora:fecondodice Eufebio cefarienfe 
nella cronica:8C HicTOnyrno laffirma: che una certa 
fera hauédofì aricordato eòe in ql giorno nullo bene 
faclo haueflftOuero nulla cofa hauendo difle»0 ami 
d mri io ho perduto quefto giorno» Dapoi dunque 
lógo tépo uolédo alquati iudd reedificare hyerufalé» 
Venuti la maria p tépo moire croce di rofada rirrouo 
ronorPer bql ifpauctari fugendo rirornari neb fecon 
da matìna:cóe dice Mi lero nela hiftoria fua»Ciafchuo 
di loro rirrouorono fopra le loro uemmena porte le 
infanguinatecroce:Liquali anchora grandemente iP 
pauenrari rirornaro indriero»& rirornari la terza fia/ 
ra ufdro della terra uno uapore di foco: Totalmente 
da quello furono abrufiari» 
Dela inuenrione dela Croce fanéra» Cap* xiiiu 




V ritrouata la Tancia croce ducerò anni do 
po la rrfurrecnonc del fìgnorcvLcgefc nelo 
cuangclio de Nicodrmoxhe eflendo infìr 
maro Adaandoflene Seth figliolo Aio alle 
^aradifo rmeftmEtadimandando de lo/ 
lio dda mifericordia>Col ql ungefe ci corpo del pa/ 
tre:& egli riccuerebe la famta»Alquale apparendo Li 



porre del 
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ti 



buia porta diTuopraroT il troncho elqual era infixa la 
crocciOuerfccóao Gregorio ruronac la tabula traP 
u cribra: bqualofu forto li piedi deChrifto:undcdaf 
chaduno di qucfti ha potuto cflere^alchuni de predi' 
(ftc»Parc lo apoftolo dimortrarc tal dirTercria di legni 
quando dicaadorofliari comprendere con turargli 
fancb':laqualfia lalargheza^alrcsarla fublimita:6c ci 



gelo Michael difle»Nò rafaricar:& non pia'gcr per ha nf un do»Lequal parole in tal mò expòelo egregio do 
uer lolio deb mumcordia:coaofia che per nulo mo òon auguftino dicmdtxLa croce del fignor la cui la 



do Io potrai confequirctfaluo quando finiri faranno 
cinó milia 8C rinquecento annuBcncheel fi creda ef/ 
fer frati da Adam infino alla paflìòc de Chrifto dnq 
milia ducéro:& rrcta anni:enam fe lege in uno altro 
luoco come lagelo li aprefento una certa ram ice Ila Oc 
comadob chela fuflépiarara nel monrede libano»Le 
gefi eriam in una cerra hiftoria grea:béche la fia apo 
crifarche Lagelo gli dette di quello legno nelqual pcc 
caro haueua Adam dicendo che el padre riceuerebbe 
la fanirarquandoqlla ramicella faceflcfruclo:d: eli ri 
tornato & ritrouato già morrò ci padreggiamo quel 
la ramicella fopra la fcpulrura del padre mo & dapoi 
crebe in uno gride arboree* duro infino ali rempi de 
SalomonevSe tale cofe fiano uere bftan al mdiao del 
lettore: còciof ia che tale cofe no fi legao in alchùa ero 
»}ica:ne aurcrica hiftoria:onde confidcrado Salomóe 
qfto c/Ter tato belloarbore comido che fuiTe tagliato 
cV porto ncla cafa del falto:doegurdmo»Béchefccon 
do che dice Ioane Bilerh i nulla parte fe poteua a lo/ 
carene ér fi poteua y r remare alcuno loco ndql cóue 



rirodine fi pone nel rranfuerfo legno nelqual fi dirte' 
de la manerla longheza edela terra ih no ad eiTa: blte 
za de brirudineinfìno al legno de fuopra alqual fico 
fta el capo:& ci profundo e quello che afeofo & fixo i 
terra»Pcr elqual legno de croce fi deferiuc tura lopcra 
chriftbnaopeTareDcnei Chrifto &alui perfeucran/ 
remenrc acoftarfe fperare le crlertecofcnò profanare 
li facramcri:in al tépo una fnumerabilc molrirudine 
di barbari fe reduxeal fiume chiamato danubio u o 
lèdo q nel lo cu fta re BC al doni imo fuo fubiugarc tute 
le regiòe infino al oricrcwlnrcfa la chofa Conftanrino 
ìperatore mofte lo exerriro & alogioflc da birra par/ 
re del danubio con ruro lo exerrito fuo: accrescendo 
eriam b molrirudine di barbari & già panando quel 
li el fiume conrurbato Conrtanrino per molta paura 
uedendo che nel fcquenre giorno doueuono acom ha 
rerc infieme rutto affannato di mente: porto a iacere 
da langclo fu nfuegliato 6i ditoli rifguarda uerfo al 
cidoróY egli cofi facedo uide nel aerea fegno deb ero 
ce fairto di ebriftimo lume hauendo tal tirulo fcrirto 



nietemerc b fufleaprxma hora excedeuap molra 15 de lettere doroAìnccrai in querto fegncxOnde con/ 



gcza:ouer mancaua per molra breuita : & quado ab 
exigenria del luocho ragioneuelmcnte era hifeurara 
in tanta pa mia eflére fàcb breue che totalmente era 
hauutai"cògrua»Pcr bqualchob ìfdcgrun li madori 
Ja reprouorono 6C gittaronb ad ecr pórc a quelli che 
paftauano fuopra uno certo luocho :cflcndo dunque 
uenura b regina Sabba ad udir b fapiéria di Salomo 
tìcQC udendo parta re el predillo luocho uide in fpiri 
to che fuopra quel legno douea ecr apprefo el falua/ 
rorc del mòdo:& pho non uolfe lei paflar fopra quel 
lo lcgno:ma inconrincnte lo adoro:Bcnche d fi urge 
nele hi ftorie fcolartice come ueduto che hebe b regi 
na Saba qllo legno nda cala del giardino & rirornan 
do a cafa fua: ma'ifefto a Salomóe eòe fopra qlo legno 
farebe fufpefo uno p b cui morte fi doueua annullar 
d regno de iudrivSalomone diiq deportato ql legno 
da qllo loco 8C feedo fummergere nele piundimmc 
uifecre della rerra»Dapoi faclo fu in qllo loco b pba/ 
ria pifdna ncbq 1 gli tutina buauano li abli che do/ 
usano cfler facnficari & eriam fi dice che doueao eér 
lacnfiari: eriam fidice che non fobmenre perei de/ 
fonder di cflb Angelo: ma eriam per uirrude di cflb 
legno fe faceua la commorione de bequa &. la finirà 
degli infirmi:*: legefìchc aproximata b poffionc de 
Chrifto quefto predielo legno narando ftcrrefuopra 
Iacqua:& hauendolo ueduto gli iuda el pighorono 

g»arado b croce al nortrofùrnormifler lem chrifto» 
icefi eér Maro la croce del fignor noftro de quarrro 



forraro egli con b edefte uifione fece la fimilirudine 
deb croce 8c co ma do che fufte portata dinazi alo ex/ 
erato fuo:& d il corredo centra li inimid li cóuerti i 
fuga ocridédo una maxima m ol rirud ine» A I hora fc 
fece Còftanrino ucm're mrri li pontifici di répli:inqui 
rendo diligentemcre da lor da qua I dio tal legno fu f 
fc diccdo:quelli non (aperedi cui fi furtarurono alni 
menati alquanti chriftiani da quali egli intefe el mi/ 
fterio della croce:fada flc pianamenre b fede ddla tri 
nita»Vnde egli credendo pcrftxrta mente riceuctte il 
facro barefmo da Eufcdio papa :ou ero fecondo alai/ 
niriceuctre egli ci facro barefmo dalo epifcopo Cefa' 
ricfevMa in qfta hirtoria fi pone molte cofe a I equa le 
rraduce Ihiftoria rriparrita:6£ ecclcfialocha de la uira 
di fartelo Siluertro & li edb di Romani ponnficùSe 
condo alquanti qfto noìu ql Cortantino impcrarore 
baprizato da làncio Silueftro papa & cóuemro ab fe 
de eòe pare alquante hiftorie dimoftranma fu Corta 
tino pa tre di cflb Còftanrino fi eòe fi troua i certe hi'/ 
ftorie»Ondeql Còftanrino còalrro mò ucnneala fe/ 
de fecòdo fi lege ncla hiftoria di fcò Silueftro:douc li 
narra nò eflèr ftaro baptizato da Eufcbio:ma dal bea 
to Silueftro paKuMorro perho d parre fuo Còftirio 
aricorda ro Còftanrinodeb uicloria del parrc:bqual 
confequito hauea per la uirtu deb croce fancla:man/ 
do b madre fua Hclena a Hierufalé ha ritrouare efti 
croce fancrta :fecondo che fi dimoftra qui di forto» Bc 
che altramenre narra Ihiftoria ecdefiaftica effere con 



ISi^^^r 1 ^"'; dc P a 1 lma:c yP r c fl °: oliua: & fequira ralehiftoriardicc dunque hauendo MaiTnv 



cedro» Ondefi dice li legni deb croce palma:cedro :ci 
preflb o!iua:eriam ncla croce fono quefte quarro dif/ 
fcrenric di Icgniidoc il legno drurto ci tTaTucrfo:b ta/ 



rio aflaliro limpenb Romano cV ruro quafioccupro 
uenndi icontra Còftanrino impera torà uoler com' 
battere con quello fi incontro i lui appreflò al pon re 
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Mam bino» Veduto ci potente exera'ro cótra di lui BC molta fua bclleza Conftantino la tolfeper mogliere» 

efler una ^numerabile mulritudine di combattenti Secondo che Ambrofio in tale parole dice»Dicono q 

popuIi»Molro anxiato BC pieno de anguftie alzando fta efler fiata ftabularia:ma fi coniunfe a Confta'tino 

Frequentemente gli ochi al cielo pregando che li fuf/ uechio:elqual dapoi acquino ci rcgno»0 bona ftabu 

fc nudato ci diurno aiuto uidcncl forano i rido uer/ laria:laqual con tanta diligenria ricerco el prefepe del 

folapartcdoricnteclfegnoddlacrocenirilaredi re/ SignortO bona ftabularia non ignorante chcl ftabu/ 

fplendere fuocho BC cér intomo a quello gli angeli e lario elquale fano le piaghe del impiagato dalli latro/ 

dirIi»SapiC5(titinochciqueftotalefegno uincerai» nùObona ftabularia:laqual più prcftouolfe tutte co 

Et fi chome fc dice nella hiftona tripartita mctreche Ce aprcaare come fterco BC lutoario che guadagna/Te 

C^ftannnofcmaraucghauacheccjfaruflequefto:ne xpo:fic Chnfto dalo fterco la fublimo al rcgno»Que/ 

la fupcruenicnrenocìc li aparucChnftoco tal fegno fto dice Ambrofio:altri etiam aflìrmando:&: legefi i 

da cflb uedeua nel ciclo:& comandoli che facefle fare una certa cronica affai autérica: cfla Hclena efler ftata 

unafigura di al fcgno:eIqual fàrebein aiutofuo ncli figlia di Theolo redi Britaia:flc ritrouandofi Cóftan 

congreflì delebataglic» Alhora Cóftàrino facto lieto rio di Britania eflcndolri unica figliola del padre fuo 

& fecuro dcla uicìoria feceli ql fegno de croce che ue la piglio per mogliere*Ondc dapoi la morte di Theo 

duto hauea in rido fopra lefronte fua BC rranfformo lo»Diucnnc a lei linfula in hcrcdita»Q uefto criarn te/ 

li militari ftendardi ne fegnali della croce portado ne ftificanoefli britoni » Benché altroue fi lega eflere lei 

brnancdr^Iaauraracroce»Doppoqftofccelaora fura treuermfe»Molto dunque fpauenrati li iudri di 

rione a Dio che egli non pcrmeta efler maculata dal ceuanoluno a laltrcChe credere uoi che lareginauo 

Romano fangue La mio dextra fua: laqual fortifica/ glia facendoti andare a lei BC uno di loro chiamato lu 

ro haueua co falunfc ro fegnormn cheli preftafle delo das diflc» lo fo certo che lei uolc da noi fapere i quale 

rvrano la uidoria fera fpargimcto de fangue» Coma parte fia ci legno dcla croce nelqual Iefu fu cracifìxo» 

dodunqMafenriotficmflcnopoftonel fiume le na/ Vedere dunque che nullo prefuma confettar li doue 

ucapparechiatc a induccre la trapola BC fufle agualia/ quello fi fia:altramcnte fapiati ccrtiflimcxhe farà de/ 

te a efler pofh de fopra gli ponri:cflendo già acoftaro itiuc» la lege noftra:& le paterne rradirione infino al 

Conftanrinoal fiume prettamente gli fu allincontro fondo fi dcftrugerano»Imperho che rneheo auo mio 

Mafentio con pochi di foi comando che li altri el fe/ pronunrioal patrcmioSymonc:cx il patre mio eflen 

quifléno:& discordato de lopera fua afeende ci pon ' do ucnuri a gli ultimi giorni fuoi:a me lo manifcfto: 

te con pochi & fu ingannato con quello medefìmo u &ditfcmi»Vedi figliolo eéndo cercata lacroce di chri 

ganno con qual uoleua ingannare Cóftanrino cadde fio» Mamfeftala prima che tu foftenghi molti marry 

giù del póre BC fu fummerfo nel pfundo del fiume: rii:impcrho che io te dico certo che la gente de iudd 

onde Cóftanrino fu da rutti con uno animo receuto più fa nulla parte regnara:ma fi ueramete quelli che 

ficommefi IcgeinunacenacronicaaiìaiauScntica» adoi^dcmafìxftlmperhochceglie Chnfto figlio 

Confanrinoalhorarxrfcdh»menten5crcdette:necc lodeDioalqual iodifi&Oparrc mio Teucramente U 

alhora riccueTteel fancìo batefmo:ma interpofto al/ patri noftri cognobero quello efler figliolo de Dio p 

quanto fpacio de tempo uidc quella uifibne del bea/ che loro lafTixcro fopra il legno della Crocc:& egli ha 

to Pietro BC Paulo:& dal fcó Silucftro papa riccuuto me rifpofe:a Dio e manifcfto che io chiamato fui nel 

elbatefmoflcIiberarodalUIcpra: dapoi per fedecre/ lorcó^gb'o»N^ifrxrflefiarecótradiflea lonquelh du 

dete in Chnfto & a tal modo nudo la madre fua He que locrucifixero perche egli exprobaua gli uitii BC le 

lena \ hierufalcado che rirrouaflèeflb legno dela ero federila di fàrifri:Ma egli rcfufdto ci terzo giorno Si 

ce: Ambre fio pero nella epiftola de la morte de meo/ uedédo li difripuli foi penetro li ridi» Nelqual ctiam 

dofio:& fimelmentc la tripartita diconoche eflendo d fratello tuo Stephano crcdcttc:clqual d uehemen/ 

uenuto Conftan tino ali ul timi giorni riceuette d ba te furore di ni dei lapi do :gua rda dunque figliol mio 

prefmo prolongado di baptizarfi^rioche poteflé eP che tu non ardifei de biaftemare lui ne enam li difei/ 

ferbaptizato nel fiume lordano» Q uefto meddimo puli foi» Ma quello non pare molto probabile che al 

dice Hucròy mo nel la cronica ma eglie cofa certa che tempo del la paflione de Chn fto efler poteflc el patre 

Cóftanrino fi fece chriftnno fotto Silucftro papa: òc di quo luda.Conciofn che dalla paflione de Chnfto 

dubirafle Ce habia differitoci baptefmorpche \ mol/ infino a He!ena:fotto laqual fu ludas corfero più de/ 

te cofe etiam fi dubita di quella legenda di fartelo Sii ducerne BC fettanta anni:faluo fe forfè diceflé come al 

ueftro:Queftaduque hiftoria delia inuentionc della bora gli huornim uiueuanopiu che non fano al pie/ 

croce fandh:laqual fi troua nelle ecddiaftice hiftorie (enrCkDifléro dunque gli lucici a ludas : Non giamal 

a laqual etiam e confonante la cronica: pare efler mol udito habbiamo tale cofe Jslientedimcno Ce la regina 

ro più autentica che qudla che Ce recita per le chiefie: de fintile cofa radimandara:gua rda che per nullo mo 



el confta certe in que 
fonante alla uerita fa 



le tale efler molte cofe non con/ doloconfeflia Iei:eflèndo dunque loro alla prefenria 
uo fe forfè alchuno uolefle dire di la regina :Bc la adimandou del luocho doue era fta 



chome e flato diclo fuopra che qucfto tale nò fu Có> tocrucifìxo el fignor:loro per nullo modo Io uoleua 

ftantin o:ma Condanno patre fuo laqualcofa no pa/ no manifeftare» Onde la comando che narri fufleno 

recflér molto autentica benché a tal modo fi legai brufati nd foco:& loro impauriti temendo la regina 

core altre hiftorie oltramarinetOndc eflendo uenu/ li dettero ludas dicendo»Q uefto m adona figliolo de 

to Hclena a hierufalem Bi tutti gli fapicti de iudei ri Ihomo iufto:& propheta optimamente fa & ha fapu 

crouariin ruttala rcgióefeceuenircafckQuefta He tolalegeficatemttecofccnedaluirichiedcrantima 

lena neramente prima ftata era ftabularia: ma per la nifeftara:alhora la regina licenriari ruttùRitcnne Cat 

A. 9 
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„ u.* u P LA INVENT10N DE LA CROCE 8= 
lo nida alqual lui dine egh:qual più prefto uogli co, ditto 6C ricercane gb chioui dd fignonucuro diìquc 
nona che a tee porto manzi la morte de la iuta dimo egli a quel luocho porro al fignorle prece inconriné' 
lrrami ci locodittogolgorarfouecruafùo e fbroel reapparueno i rcrra lichioiu riTplcdcti a mododi au 
ffcronacioche nrrouar porti la croce fiia»Rdpofegli ro & eglipiglia'do li deporto ala regina quella ficé 
Judas aqualmodo porro io fapaelluochoeflendo do a terra ghgenochia col «pochino co molcanue/ 
hormai feorfi più de duceto anni &. pernullo modo rentia liadoro Hdèa:duquedeporto al figliolo par 
lofuuenaroaqucl tcmpoalgiuldifleb regina giù/ tedellacrocr&panecoptacolamedi argero ripo/ 
^^^ohxoAriotifiTojpcriTcdchmeìem fìa la b/foi quel loco:* li chioui con liqlifiatoeracS 
no me dirai la ucnra»Comado duque la regia che lui fuo ci corpo del fignorrporto al figliolo di quello le 
furtepoftoinunop^ C 5do narra Eufebio Cdanéfe adomo li sfreni cono li 

cruaatodalla moietta fame.cflendo dunque eli per tifauailar^rralu:&dralrriarmolelmofuo:alqua'a 
rpaao de fa giorni ftaro frnzaalchunoabo nel fepri erta' affi rma'o come fa Gregorio turonéfeeer ftari a' 
mogiornoadimandohtìjerrratto fuori promette/ trolichioui duo de q"liHeléapofc nel freno del inv 
do manifdtare la crocreflendo dunque riatto fora perarore:cl terzo pofe nela imagic de Conftanno la/ 
« peruenuto al luocho &C i in fatto loratióe fua iman ql ca Roma:el orto giorno nel mare Adriatico. Co/ 
unente ri coraofled loco OC fennfle uno fumo de mi ma'do tale fefta deb iuenrióe della croce fantta ogni 
labili odori aromana m rato che (hipefatto Iudas fe anno folemncmcteefier celebrata: onde AmbroT» 
dnzafrecoambeduclcmanediccdofuerirao Chri/ dicecercoHeléah chioui del fignor&rirrouo^h & 
Ito tu fa ci uluatpr del modo»Era i ql loco fecodo fe diuno adomo li fréi & dclaltroacózo la diadéa- dri 
legerielcecckfiarticehiftoned repiode Venus febri ttamérepofcel chiodo fopraUrelb la corona icaoo 
" to "?S u . eI L°5° ^ dnao imperatore che fealchùo nella mano la bréaradochc fopra (lai el fentimcto Ve 
chnftuojn ql loco adorar uolefle pare/Te adorar Ve/ luce la fede* rege la poddUDopo Iubano apolìara 
nus & p arto nónndado alcuoera uenuto in obliuio orafe Quiriaco epifeoponroche rirrouaro hauea la 
«icperlaqlcoia fece la regina dertruger d tépio OC ara fantta croracòciofia che dìo lulia'o fi ITorza/Tc di de 
ree! loco»Dopo orto Iudas uinlmetefucdntoicomi ftrugerepcrogmlochoenbfegno del la croce andan 
TOafaiureecfcauatopumpaflaretrouoeflcr afeo doeglicontraliperfìincomindoad inuirar Ouina 
fc rre croce Icqualc iconrincte lui deporto alb regina coali facridcidoli»Er egli rrfurado fccegh morale la 
«nsrapedo dircemcrelacroccddfignorda qllc di manodrittadicédo:fcritohamolreep]ftoleqfta ma 
lacroi pofero alle nel mezo de b atta afpetta'do in ql no con laqual hai reuocari moiri dagli ihcrifìai desìi 
loco la gloria del fìgnonecco diedra lhora de nona dei» Alqual dine Quiriaco a me molto hai giouaro S 
tuporuroallafepulrura uno gioucnero morto:fece fenfatoanetche prima che io iChriftoCTedcflé fpef 
todasi rertar el atalettoponcdo fopra il corpo dd de fc fiaccale fìnagoghe de iudri fcriueua le epi ftolc che 
f untto la prima OC fecoda crocc:ma d gioueneto non nullo i Chrifto credclTcEt ecco che hora hai taglia/ 
rdurarorpofraduqlat^fubitamentecldefuntto rolofca'dolo del corpo m io. Alhora luliano fece de' 
ritorno ala uitar&lcgrfi ndc hiftorieeccldiafticc che ftrugerc & liquefare el piombo infonderlo nulb bo 
«acendo inferma una certa fcmina primaria dcla ara dia de Quiriaco dopo fece portar uno letto di feroflc 
pore fopra di iti Machano epifcopo Hicrofolim i tao in quello deftendere Quiriaco ponédo di fotto li car 
la pnma & la feconda croce:ma nulla gibuo OC porta rJomfoh&graÌfo.luandodunqueQuiriacoconl>a^ 
lateT2ainconnnentcapenilafemiruglic<hiileuof te&immobileduTeghlulianoferu non uocb facri/ 
■ 5££? A " ll ' r 1 ofio d, f c ** fu cognofciuta la ero/ fìcar a gli dd almeno diche non fa chnftiano 6C cz\i 
cedei fignordalalrre pel tirulopoffo da Pilato rirro biaftemando recufaua»Comando luliano fu/Tetatta 
nato [quella crocci fettoda cfla regina» Al hora cri' unalrra fofla:& dentro eflcr porti gli uencnofi feroé/ 
SSSSCS d « ndo:0 ha Ì, &r ? q «^cr in quella girato 0uiruco:6c nienredunT/ 

V? ^ P™*Tu hai uftp el contrario di quello fece no Albico morirono gli ferpentuEt eriam comando 
ti luda m io:perche fuadedo io li fece el rradiméto 6: Iubano che fune Quiriaco porto n una caldaia piena 
ru rrfutado io hai ncrouata la croce de lem per qud/ di bogbenceoleo:af egli faccndofi d fegno della ero/ 
lo io ho aquirtato le anime de molte parte io pdo già ceuolcndofe fpontaneamence gicare Ji denrro-8c pre 
le aguadagnate animedcmdd:per ouello nel popu/ gando d fignorcheanchorael baprezancnel lauacro 
lo regnaua parte io fon defeazato dal regno: nicredf dd bapcefmoifdegnaro Iubano comando checolcol 
meoic ime ucdicarodc talemio daninoóc conerà de tcllobfiuTe trapanatori petto:c\in tal modomento 
re rdufacero:urulcro dqual laxaca la fede del crudfi eflcr confumaco nd fignorvEt quanuua la uirru dd 
xo n tara con marryn negare ci crucifixo laqual certe la croce apparile nella fede di quello noraro inganaro 
cofa pare che fu^flc ditta di Iultano apoftata:impaho da unocerto mago conduccndogb m uno cerfo Iuo/ 
che eflendo fatto Iudaj epifcopo Hierofobmicao lu/ co doue iuocaroWca li demóii promertédoli cho/ 
tao datoli molti martyn fece niarcyre de Xpb: ode/ meabudarebe di moke richczróc ecco che egli uide 
do Iudas cndare d diauolo nulb fi ifbigoriconrtatc/ uno gradc Ethyopo feder fopra uno cxcelfo trono:* 
mete nM^rlitfJo el diauolo di/Teli codanace chrifto ftare a lui diremo li alrn Ethyopi co le bnce 8c co U 
ne o abiflo de Io eterno fuochojdoppo quefto bapti baftòi:aIora quel gra'de Erhyopo adimado qud ma/ 
a^:fuappelbtoQuiriaco&rmorroloepo Hie/ go dicendo & quefto gioitene chi r.&t egli aluidiiTc. 
SS™» ordinato m epifeopo del luocho» Signor eglie feruo uoftro» Alqual dine ci demonio fe 
rvfanonhauendob beata Hclea li chioui de Chrifto ru Ine uogli adorare &eflerc/eruo mio & negare el 
prego lepifcopo Quiruco che andate al luocho pre/ moChriftotìfarolederabpartedrittamia»Etqud 
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DE SANCTO IOANNE EVANGELISTA DE ET LE LETANIE 
k)fubiramentcracìoafeel fcgno dela croce grido ri- nui u fede de quel Chrifto roralmére recurfo elfcnt 
(er femo de diritto faluator:& incontinente chel fe ro conciona che fia (lato appellato Dio fenza la lor au 
ce el fegno dela croce cbfparue tuta quella mulnrudi Aorira:kgefi edam i una altra cronica che fu unaltra 
ne di dcmonii.Doppoqurfta una nata eéndo entrato cagione conciofn che a Romani prima parlo no era» 
el dicto non no có ci meilèr fuo nelachiefia di (ancia Lai tra cagione fu condona die tale adoratióe euacua 
fofìa a ftado ambi doi dinazi ala imagiedd faluaror: ua d culto de tuta gli da » Lai tra cagione perche egli 
uidc el meflcr fuo eòe la mugic del faluatore haueua predicaua d contemplo del mondo:& li Romani era 
fuo li ochi foi fopra el noni io di attentamente lo rift no auari di ambinoli lequalcchofc Chnfto non per/ 
guardaua» Vedendo quefto ci rniflér di maraueglia/ mille adoche quefto no fufTe aferipto al h umana po 
to fece Mar el giouene data parte dexrra:& uide che ef renna : Eraui unaltra cagione fecondo maeftro Ioan/ 
faimaginenuolnhaueficlìmelrncnrcgliochiaqucl ne Bfl«h:pcrchelimperarore& il fenato perfequira 
la parte di hauefleli fi xi fopra d non no: unalrra fura uano Chrifto 6C gli aportoli condofia che a lor pard/ 
fecdo uenireal lato fin iftro:& ecco cheetiam limagi fe eflere flato Dio molto fuperbo di inuidiofo condo 
ne uolfc gli ochi &come pria incomido a guardarlo: fia chel non fi digiune hauerc cópagnia alchùa» Vnal 
alhora fcóìurato per dio che dire egli douefle qualco tra cagione e Iaquale referùTe Orofio nel fenaro fi di£ 
ù appreflb de dio meritato haudleipcr laqual rato lo degno che Pi lato mando lettere de m iracoli de Ch ri/ 
guarda ua quel la imagie di egli a lui difle non fapere tto:8C non d fenaro»Er perho non uolfeno che fufle fa 
eflere operatore dalcuno bene faluo che non la ueflè età la con fccn rione fua fra gli dd:per Iaquale cofa hif 
uoluto negar dinanzi al diauolo» degnato Tv berio fece ocridere moiri degli fautori: 

De (anelo Ioanneeuangelifta* Cap» xv» di alquanti damno in exilio»Ondc la marre de effo lo 

arine intendendo eflere detenuto d figliolo a Roma: 
commofla di materna compaflione andoflene a Rcv 
ma per uifttarlo»Eflendo dunque uenura : di hauav 
do intefo d figliolo fuo eflere flato mandato i exil io: 
partendofe da quello luocho giunta a Verulana dna 
de compagna migro a Chrifto:cl cui corpo fepclito i 
una fpduncha per molto tempo flerre occultato: ma 
doppo alquanto picholo tempo reudaro al figliolo 
fuoklacobo nfplendrndo de molti miracoli: di rendè 
do de fummo odore fu tranflata con molro honore 
alla predico dna 
De le Letame» Cap» xv*» 
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,Oanneapoftolo&: euangdifla predicado 
in cphefo:fu prdb dal proconfulc & inulta 
, roche lui douefle facrifìcareagli dei: di eli 
!' refurando tal execrabilc chofa:fu rinchiu/ 
fo in pregione a Dominano fu nudata la cpiftola-.nc 
laqual fu nominato Ioane effer mago facnlego Si co 
rem prore de lidoli di adoratore dd crurifixo»Per co/ 
manda menro:dunq ue de Iuliano fu mandare a Re 
ma&gionto a Roma in dif pregio gli furono dal ca/ 
po leuari rutti gli capi 111 & dinanzi alla porta della d 
ca chiamata larina fu menare & cornicia ro che el fu 
porto in la Cina dd boglienre olio:douc femprc (orto 
quella ardeua el foco»Nicrcdimeno porto in tal mar/ 
tyrio nullo dolore fennnamaufrite fuori libero da 
ogni ofTefaJn quel luocho adunq fufabricata la chie 
Ca dali chn ftuni Si celebrato quel giorno come gior 
no folemnr.non cenando dunque egli da la pdicatio/ 
ne de xpo per comanda me to de Dominano impera 
tore:fu mandato in exilio ne linfula di pathmos: ma 
li imperatori Romani perfeqmtauàb tanto li aporto 
li pene predicauao Chrifto còciofia che eflì nullo di 
refunflcro:ma eh pcrfequirauano ipero che loro di 
ornano efler deifica n fenza laudorita del fenaro per/ 
che lor non prohibiuano alchuno cflér fcó dio» Legc 
lì eoa nella ecclefìartica hiftoria che una fiata hauédo 
Pilato midato una cpiftola a Tyberio Cdar di Chn 
fto:& eflb Tyberio fentcndo cfliTe accentala da R.ov 





lAnnofi le letame due Gare nelannotrioe 
nella feftiuira di Sanclo Marcho: di fonno 



chiamate Leranie maiore:& ne giorni in/ 
Jjanzi lafcenfione dd Signore : Iaquale ecUV 
lerania minore: die interpretata Letama fupph> 
canone oucro ragione» Chiamali dunque in me mo/ 
di la prima lerania»Primo fi dice Lerania magior.Se/ 
condo fi dice proceflione fepriforme » Temo fi chia> 
ma le croce nigre»Dicrfi dunque lerania magiore per 
rrecagionccioe per cagione di quello da cui fu iflirui 
ra che fu da Gregorio papa Maximo de Roma per ra 
gione del loco cheera a Roma capo Si madona dello 
mondo:eflcndoui d corpo del prindpc de li apoftoU 
de IapoftoIicafedc»Per cagione dela caufa per Iaquale 
fu iortituita ella Icrania:pcrchela fu fatta perei gran/ 
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DE LE LI 

dc& grauifTìmo morbcxOndeli R ornai ccndo uif 
futi nella quadragefìma in gride con ne tu & ncruu 
ro el corpo del Signor nella pafcha della rcfurrectkv 
nr.dapuoi in conuici 6C gioch i:cV alla luxuria:)afìaua 
noie briglie. Ut -per qucfto prouocato al fignor i ior 
mando una maxima pefte eh t'amata inguinarìa: cioè 
Ja portema :oue ro infiarura ri ci le inguine» Et tanto fu 
crudel quefta pefte che menrre che gli hominì rta tu 
no in la tua: in menfa: BC negli giochi: & in ragiona 
mcnri:fubito moriuano»In ral modo enarri che cho 
me fc dice:fc in quel tempo alchuno ftranutaua fpef/ 
fc fiate ìfìeme co elfo ftraniùre mandauano fon lant 
ma:per laqualchofa uededo alchuno ftranurire unal 
tro corredo diccua»Dio te aiun. Dio te aiuti: & da ql 
tempo ifìno a qucfto ctiam udedo alchuno ftranutv 
regridamo Dio te aiutuOndc frinendo alchuno uo 
lerfbauigbar fubitofifaceua molte nateci fegno del 
Ja crocc:«i tal còluerud t ne e perdurata ifìno al pirfcn 
te tempo:cx aqual modo hauefle origine quefte pefte 
fe rerroua nel la tu ta de lancio G rego r io»Secodo e d i 
db proce .l'ione le 1 1 1 fo r me: 3c q ucl to imperho glie d 
beato Gregorio le proceflìonc:alhoufaiflc da lui gli 
ctifponcuaper fette ordini:pcrche nel primo ordine 
«a tutto ci clerchNel fecondo tutti li monachi 6C reti 
giofi.Nel terzo tutte le fanclimoiuaIc>Nel quarto ni 
ri gli fanciullUNd quinto tutu gli laici.Nel fcxro tu/ 
tele ucdoe:flc contincntc.Nd feptimo tutte le manta 
te»Ma quel che al prefente non potè adi m pire nel nu 
mero de pexfonc tupplimo nel numero de letanie:có 
ciofia che per fette f ure fe debono d t r : p r 1 m a che le de 
pógano le t niign cTcrno fe dicono le croce nigrexó 
riofia che per tanta ftrage de huomini ufàuano le uc 
ibmente nigre in fegno de mertiria:flc de pcnitcnna: 
óc forfè p ralcagione uclauano gli altri &L le crocecon 
gli fac n ci I ter i :dcbono eoam gli huonuni fide 1 1 affu/ 
mere leu erte peni tmriaJe»LaTtra ctaam e cucia leu 
nic minoi :laqual fefa tre giorni manzi lafccnfióe de 

10 fÌgnor»Ondecl beato Mormeto cpifcopo de mena 
nel tempo de Leone impcrator elqual incornicio nel 
anno del fignor quarrocento cinquantaoc'to inftitui 
qfta manzi che ruffe iftituita la prima:laqual fc eh li 
ma letama m 1 no r .pccfl ione 6i roga t toc» ti t di<3o 1 età 
ni e minor a di ri eie tu de la pi i ma:cioe eéndo ftaro in 
focuir3 da minonepifeopo i minor locho: 6C per mi 
nor morbcsLa cagione de tal inftirutione fu perche 
in quel tempo effendo facto appreffo de Vicna molti 
ÒC munti ì terremotr.liquali ruinauao molte cafe 6C 
chicfie fpeffe fiate fe udiuano li notturni foniti 6C cri 
donici a quel tépo accade una terribile cola: còciofia 
die nel giorno della pafea dal rido caduto lo fuocho 
abrufo el palalo del rc:étaducne una più mirabil co 
fa che fe eh o me cn trono gli demonii ì gli porci: cofi 
écperpmiifioncdclfignorentrauao ne lai tre beftie: 
chom e fon lupi 6C altre fiere : di qucfto p li peccati de 

11 nomini OC nullo remedo non folamérepuie& ftra 
dr. ma defeo r re ilio et publicamcte per la ritta 8c apo 
co apoco deuorauano gli fanciulli:o£ li ucchi:& li ma 
(chv.&C le fem ie:effendo facto duna ogni di tanti ado 
Jorari cafi el predici o epifcopoordioel tndu.io ìeiu 
aio iftitui leriie d ' i tal modo (àquieto tal tribulario 
ne:dapo fu rtatuito 6C ordiato dala chicfia che uniuer 
falmctc luffe obfcnura tale letame : diedi et dio roga 
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rionerconciofia che amora noi iploramo gl auft a M i 
de tutti glifandh:cV meritamente e da cfìcrcobferuà 
ra in limili giorni tal obfci uantiacV per molte rie io 
ne in cóu eniente i liuti i ro che rum fiano eó ogni i iVi 
ria dediti i tali giorni a iriurui 6L ora nòe. La pria ario 
che d io pacifici le guerre lequal ai più delle uolre fon 
concitare nella priaueraua feconda arioche. confcrui 
do lui gli terreni frucli mulnplicano:b terza acioche 
li mouimén carnali liquali molto più facédano in ó/ 
ilo tepo mornfian fiano:coriofja che ncla prtauera 
molto più face dio & mol to più accrcfcao li ibati mo 
uimcn : la q rra arioche ciafeuo molto più fe fnza ha/ 
bilea rrceuere lo fpó fandopdicmolto più per ci taf 
ìunio 1 ho e feo ha bile & p le ragióe fé récle più degno 
Due altre ragione affegnaniaeftroGulielmo alnfio 
doréfe: la pria e pcheafccdódo xpo dieedo adimada 
te &c receuerete co rnaior cófidétia adimadi la chirfia 
la fecóda l'pochcla chiel ri deiuna & prega che gli ha' 
bia poca molcrtia dal le carne pia macerarioc de qud 
la & a fe aqfta le ale de fa li re a 1 ciclo p la ora nòe ipho 
che ofone e la ala de lata co laqual uolaalifupcmi re 
gn larioche poffi feqre xpo afcédcre nel cido elqualc 
aferfe inizi a noi maifcftadori el camio 61 uolo fopra 
le péne de uéri certe ucelothc morto abunda nelacar 
ne & pc<o ndc piuin e no po uolarc bene chomc fe ue 
de lo ftruzo:c aida ét proceflionc coriofìa che alhc 
ra faccua la generale pccfuonciln tal pcefTione fi por 
ra la croce : fefonap Iccapanrportafe lo ftendardo:fc 
ftrafina et uno dracóc co la coda Ioga i alcuc chiefieSC 
fingularmentc fc iploranoglipatrorinii de tufi li lei: 
& po noi porriao là croce fiefonao le capane pche ifpa 
uenran li dcmomi daqllilochifugano:ondefi cócd 
re nel exercito fi» ha le regale ifegne a oc le tróbc 6C 
li ftOTdardi:fimilmcrc xpo etemo re nelachidn fua 
miliare ha le capane \ loco di trubc&lecroccp li ftc 
dardi:8c fi cóealcuo tyranno molto temer e bc ueden 
do nella terra fua lc?rronibc del potete re fie a fe mimi 
co 6i uededo li ftcdardixofi li dcnióii liqii fon i qfto 
obfcuraroacregrandcmèw temmoqdo odono fona 
re le nube de xpo che fono le capane 6i rifguardao li 
ftcdardi che fono le croce»Et qfta fi dice ciTere la ra' 
gionepchclachidia fole fonar le campane qdo uedi 
códrarii qlche tépeftadc:arioche li demonii liqli fan 
no qfto odano le nube dclo eterno re & ifiauctan fu 
gnno 8c ceffino dala cóciratione dda tépeftade:bcchc 
d fiaunaltra ragi6e:conriofia che alhora le campane 
amonifcaoUfideh:& puocali che atrédano alla ora/ 
rione plinftatepiculoJ^trofté^rdoddetcnio re 
la croce fecédo cu dicicxApparco li ftédardi dd re h> 
qli certe ftédarai molti gli demonii remeno fecondo 
che dice Crifoftomo:dunq gli demonii uededo el fe 
gno del fignor fugeno remedo d baculo col qic ria/ 
uerono la ferita»Èt qfta e la ragióe che nd rempo ré' 
peftuofe alquatc chiefic fi tra fon la croce dela chiefu 
& fi pone icontro alla repella arioche gli demonii uc/ 
dano li ftendardi del fummo re& ifpauctari fugano 
6C rcftanodala nuoftra infeftationràc perho fi porta 
ndlc pceffione delc croce di Chnfto & fonale le cam 
panc:arioche li demoni exiftete in effo acre ìfpaucra 
ti fugano 6C reftano dala ni a ìfcftarioc» Portati enam 
lo ftédardo p repfentarc la uicioriofa rcfurrcclioe 6C 
afcéfionc di Ch rifto dql fatine al rido co una magna 



■ 
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DE LE LETANIE ET DE LA 
prcdronde e 1 uexiho che fc porta per ber reprefenta 
Chrifto afcédére in aclo:& fi come bmulntudicde 
fideli feqrauao lo ftédardo deportato j la proceflìóc: 
fimilmérc afeedédo Chnfto i cielo fu scompagnato 
da molra da lui coadunara compagnia defànéritfic li 
canni chele fono in efla procefliòc lignificano le laude 
&.' li canti angebaruéuri incórro alIoafccdcnrcChri'' 
fio &.' pduxero eflb con tutta la compagnia c5 le lau' 
de (uè ifìno al cielo» Hafi eriam coi ucrudine i alquan 
fcchidic:fic maxime nelle gallane commem quelli 
«re giorni p gli prim i doi giorni portano dinanzi ala 
chroce uno dracene hauedo la coda longa 6C grofTa: 
noe piena de paglia o dalrrafimilchofa: fic nrlrerzo 
giorno lo mcnario doppo la eh noce chon la coda uol 
ca per laqualcofa fignihcaro commo lo diauolo nel 
primo giorno che e inazt la lece 8t nello fecondo che 
cfotto la lege in quello mondo-.ma nel terso giorno 
che e de grada per b pa flìonc de Chnfto fu egli defea 
zato dal regno fuo:ér \ effa procefliòe tplonamo fin' 
gularmenregli parrodnii de tutri gli fanctaific perche 
alhora preghiamo gli fandh de fuopra fono fiate affi 
gnatc de moire ragionerò r fono altre generale cagióe. 
per lequale ha ordinato Ghrifto che noi preghiamo 
glifanch' chefonop lama mifcra iopia agloriadcfci 
&a reuerétiadedicnUfdcerrefaperrxjfTono 1j 
de fuppliati:conciofia che intéde quello cremo fper 
chio quanto alorfaperriene al gaudio & quato a noi 
a ! miro» La pria dunque ragione e per la noftramifc 
rabile iopia :& quefto per b noftra iopia laqual meri 
ommtehabiano che doue non fupplifcono linoftri 
menrì ci adiurao li altn ouer per la iopia bqì habia' 
moicontéplarepchcnó potcdonoirifguardarnclla 
fumma luccalméb poffìamo ne li (anùi foi riiguaf 
diuOuer per la nfa iopia bql habiamonclamànry 
ho che molrefiare Ihomo fefenrehauer magfor arie 
erione i alchuo l'anelo che \ dicsLa feedda ragione cp 
la gloria de fanc < h*Volc certe dio che uiochuo li lan/ 
eli racioche còfequedo per li loro fuff ragli quello che 
adimandiamo noi gli glorificamo fic più magnifica 
mente gli laudiamo»La tersa ragione per la reuercn ' 
ria de dio che e el peccatore elqual ha offefo dio quafi 
nd ardi Ica in propria perfona andar a lui:ma con gli 
parrocmii de gli amici poffi ipetranctiam i qudìe Le 
tanie fc debbe frequétemére quello carico angelicho: 
fanclo dio fanéro foirc:f;mdto6c immortahhabi mi' 
fericordia de nuohDice Ioanne damafeco nel quarto 
libro comme per una certa rribularionc facendoli a 
Confhnnnopoli Letame fu rapito nel mero del po' 
pulo uno fanriulio:fic portato nino al cielo:doue eli 
fu l'fegnato queftocanto:dapoi retornato chel fu àio 
populo in prefenria deeflbpopulo:ciro quello ange' 
lieo cato:flt inconrinére ceffo ogni tribubtiòccrinrn 
el finodo calridonéfe fu opprobato tal carico: fic fem 
predapoi uifitato:fic in quefto modo cóclufc Dama 
fcéo:& noia tal modo fa riamo come fàno gli demo 7 
nù mcfTiin rmria»Scócbo:fan(flofone:fancxo cV inv 
. morraleihabbi mifericordia de nouDa quatro cofe fi 
prède la laude 6C bucìorita de qfto cant ico»Pria effen 
do flato ifegnato da lagelcwSecódo pchc ala prolatio 
ne de quello fcaquiero tale tribubnóe»Terrio hauc' 
dolo approbato ci fynodo calcydonéfe*Quarto con ' 
ciotta che li drmonù molto Io tornio» 



ASCENTIONE DEL SIGNORE 

De la Afccniionc del Signore» Cap» xvtì» 




il Er quaranta giorni dapof la refurrecliotit 
del noftro Signore: fu facTa la afcéricc foa» 
. Circa laqual afeenfione fetre chofe fono da 
IcfrcreórifidOransPrimoel locho doue eli 
era quando afeefein cielo» Secondo perche fubiro dev 
po b refurreéione fua non afede: meafpccìo tanti gf 
omhTertio in qual me» afcefc»Quarfo co qual acom' 
pagnaro !m*afcefe»Quintopqualemeritoafccfe> Se* 
roel luocho ftel quale egli afeefe» Seprimo perche ca/ 
grone afcefhCirca el pnmo glie cb faperechome egli 
afecfe ne gli deli effendo nel m5re oliuero dqualc po 
fto cStroa Bethania elqaal monte fecondo la rrnnfla 
nóce ditto monte de tre himepche la noflc dab paf 
reocridcraleera illumina ra p el berofiriodc! foco del 
trpio fphochene birre cónnuaméte era gra foco» La 
maitina era illuminata dab parte de onere: conci offa 
chepria eflb mote riceuea li ragi dd fole che il'umi' 
nafte la rirtatcV cria era fopra qlmóce una molta co* 
piofa quanta deolio elql ed numméro del lume : dC 
oche e dicìo more di tre lumi:in qfto tal moteadunq 
comando Chrifto ali difdpuli chedoueflero andari 
pcheegli aparue p due fiate in eflb giorno deb afren 
HonevLa prima fiata aparue ali unded apertoli ftado 
Iòroamagbrnelcenaculo:mfri ducjuc li apoftoli di 
li altri dilnpuif come etià le fem ine h.ibirauao i quel 
la parte di hierufalc bqlial era dic"k> Mello doe el mé 
te fVon doue Dauid fabricaro hauea d fuo palare 8L 
era i ql locoqllo grande aparechiato cenacu le: nel ql 
coniando ci fignore che li fu fTeapparechiato per fare 
lapafcatalhora ìi unded apoftoli habirauanoi qllo et 
naoilo:flc li alm" difdpuli &! le femine habirauao dùv 
torno a qlkr f diuerfi hofpirii:mentredunq che loro 
magiafleno nel pdfctocenaeulo appa megli el fignort 
6i exprobe la IoricreduliraiS: hauedo eglicó loro ma 
giaro &.' al loro comadaméro cheandafléro nel mòre 
oliueto uerfo befania in ql loco li appa me b fecondai 
fiata 8C a loro idiflerérc adimandoli rifpofe fic alzate 
le mane li benedifTc 6V da ql loco i lor pfenria afede al 
delokOnde del loco deb afcéfióe dice Sfplirio eòo hit 
rofolimitao:fic hafi ncb chidb pcheeflendo i ql loco 
fabricara unachiefìa:non fipuore giamai remeurre: 
ne polire ql Ioco:Nelq 1 ftetero le piare di pedi di xpo: 
qdo afcrfetanzi fai tanno li mar mori nelcfinr de qlii 
c he li alcauano»Dice cria qfto «Ter f doaimcto de la 
calcara poi uere dal Signor che fe uedée lciprdeuefh' 
■pe fiianchorab terra fa uaqlla medeunu qhea có" 
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tonnate uertigie» Ora il fecòcio dar perche fubiro mocap»Iouadoaq^Iochemehaniacbto&nullode 
che reiufciro no afcefcMa uolfe afr*éìar qrata gior uoi adimada doue uai dice la glofa»Tanto palefcmé/ 



ni ; eli da fape che qfto fece p tre ragiòc»Li pria p nfpe 
ciò de la certificata rcfurréthóetpèhc cerre molro più 
difficile era ,puare la uerica dcla i ci u rrccìiòe che dela 
paffiòcxòciofia chel fe porca ucramere ,puar la paflio 
ne dal prio giorno ifino al terzo» Ma fe rtthiedeuio 
moiri più giormad efler prouara la refurmfrione: 8C 
perho fe rechiedeua magio r fpado de rem po infra la 
refurredhone:S: la afcenfionc che fra la paflione flc re 
furrec!ione»De quefto dice Leone papa nel fermone 



re che nullo lo adimada pche co lo corporal uedercfì 
uede ecr faelo: 8C pho uededo lor uolfe eh afeendere 
adochefufienorefhmóiì delaafccfiòedcChnfto OC 
che fe alegraflcno eére deportata i aclo la narura hu' 
maria & dilìderafleno feqrar qucllo»Terrioafcefc he/ 
taméte:còdofia chea/cefi iubilari angeli Onde dice 
el pfalmo» Afcdè dio còiubibtiòc» Dice Auguffino: 
Chriftoafcédcre fe fpauéro rutto el ciclo fe maraue' 
gliono le rtdlerfannofefta Iccapaeceleftefonio letrò 



ddb Afcenfìone»Hoggi e finito el quadragenario nu beóccò lialegri fe mdcolano lichoricon fuauiflima 



rnerodegiornirdiTpoficoperla facrariffima ordina 
tione:& data a u nlira della noftra eruditionc:che mé 
tre che dal f/gnor fuffe prolongata in tal [pano la fpi 
rituale idugia:fornficaflé la fede della rcfurre<3ione 
con neceflaiii document i»N 01 dunque referimo gra 
rifalla diurna mfpi ranone:5r alla ncceflira da tardità 
deparrilan<fh»Dubirarofu da quelli aciochenó fuf/ 
fé dubitato da nuouLa feconda fu per la apoftolicha 
confolarione:condofia che ale tribularione fuprabù"' 
dano lediuincconfobrione:ÒC el tempo della paflio 7 
ne fu el tempo della tribularione deli apoftoli: flc po 
molro più douerono ecr quelli giorni che quelli» La 
terza fu per la miftoca fignificarione adoche per que 
Ito fu flc dato ad intéder che le diuine confola riòc fc 
prabundanoallc tribularione che le dime còTolatiòe 
fe eq parano ale tribulariòe:còe fa lano al giorno alho 
ta afhora el momcto»Che le fiano eqparate eòe lanno 
al giorno fe demolirà p ql chefe lege i Ifaia al q Vanta 
fino ap» Al fignorpdica lanopbcabile:& alo dio nfo 
el giorno della ucndetra»Ecco chep el giorno deb tri 



modulane* de cari» Quarro afede di ueloceméredi 
cefend pfalmo»Exu Irò eòe gigitr a correre pia Ara 
da»MolrocerroafcefeucIoceméteqdoin tato fpacio 
qfi i uno m omero trafcorfe:dice Rabi Moyfès phiJo 
fophomaxfocóeciafcuodrculo:ouer odo de qlùq 
pianeta i fua grofleza ha qto farebbe uno cambre de 
dnquecétoanni:doc rito fpado qto potrebbe de ina 
pianaandareunoinciquecétoanni:& fimelmenrc e 
tanta diftanria fra cielo SC ddo:rioe fra luno Bt birra 
rirculo eòe dice cinquecento anni:& effendo fere rie/ 
li fecòdo cflb farebe dal centro della rem infino alb 
fummitadeldelodcSanimocheeil feprio deb la 
uia ci fette m i ha a ni & i fi no al còca uo del oduuo de 
Io farebe fette m il ia di fettecéto anni: zoc farebe tato 
Ibadoqtounocamiarebediuia piana i fette milia flc 
fertecenro anni fc tanto uiuere porefle» In quefto mo 
do perho che fia comporto Io anno de rreccto fexan/ 
rarique giorni:& el camiodequaluq giorno fu qua/ 
rata milia &ciafcuo miglio fia doi miha pafli:ouer cu 
birwQ uefto dice rabi Mo)fes:ma fc quello fìa d ue/ 



kubriòe rede lanno della còfubriòc»Er che le fe eqpa ro folo dio ì réde qudlo:certo ha cognofduro qfta mi 

lanocóligiornualhorafedemoflracócclfignorpq feranòcelql tutte cofe fece in numero i'prfo& in me 

ranra hore iacete morto che fu el rpo deb mbulacio rura»Quefto dunq fu uno gran falto che xpo fece da 

he&t rdufciroappuepq'raragiomichefuelrpodc' terra ffìno al delo-.onde de qfto biro flc deli altri fai' 

la cÒfobrione»Ondedice la glofa»Pct qranra hore era ri dcChnfto dice Ambrofio»Chrifto con uno certo 

flato morrorfic p quefto còfermafe douer uiuer p q < falto uenne i qrto mondo» Lira egli apreflo al parre &C 

tanta giomi»Erche le fbno \ cópararionecòelhora al uenne nella uirgie:& dala uirgi'e falto nel prdepe:dal 

momcto»Sedemofrra I Ifaia al fexagefimoqnro api prdepedifcrfe nel lordane: dal lordae fah nela croor. 

tuIo»Nd momentodeloifdegnomionafcofilafaaa cbbcrcH:cdifcdencbfepulmra:rdufdfo dab fepul/ 

mia.Circa d rerzordoe i qual modo afccfe»E da fape nira & fede ala parre dcxrra del parmQrca el quarto 

trprb chomeafcrfeporenremente:imphoche cò le doe con quali aferfe eglie da fapere che egb afede con 

propriefoizeafcrfertlfaualfexagrfimofexroapitu/ una grande preda de huomini & con grande mulri/ 

fofedice.QyalecqfloelquaI uienedeEdonconrin/ rudine di angoli che egli certe fbafeefo con b preda 

Éte udtimenre de bofnvandanreneb mulnrudie del deli homini manifcftafi nel pfalmo doue dice: Salini 



la uirtu fua»Eri.» dice lainne»Nulloe afedo nel delo: 
doe per ppria uirtu fatuo qllochcdrfcrfe dal cielo: el 
figliolo de Ihó che e i delo»Bencheegli fla afeefo qua 
lì i uno ccrroglobo de nebula»Qucfto perho no fece 
di che hauefTc bifr»»no del beneficio deb nebula»Ma 



ih alto & pigliarti la preda de cetera» Che d fb afedo 
con mulrirudine de angeli:manifertafl per quelle adi 
mande afeendendo Chrifto fikfle per li minori ange/ 
1 1 al i magiori come fe ha in Ifai al féxagdimoquarto 
eapirulo»Qualequertoelqualeuenurode Edon cò 
perche demoftrafle p qfto come ogni creatura cappa le tinche ueftimére di Bofra»Doue dice b gioia come 
rechiara ad obedireel creatore fuo» Egli certe afede alquanti angeli non cognofeedo pienametc d mifte/ 
co la potoria della diuinira fua:& quello fc dinora la rio dela inarnarione:paffione:&: rdurretfhone:uedc 
differériadaChrirtoad Enoch&Elya perchefecon dodfignorafcenderci rido p propria uirtu con una 
do fedicc nelle hirtorie fcolartiM»Enoch fu rranfLiro moltitudine deangcli Bc de hominùC^fideradoiftu 
Eh-as meato maafede Wu p ,ppria uirnuEl prio fc pdadh cflb mifterio deb i'camarione:paflióe 6C rdur 
còdo dice Gregoriop coito generato &generante:d reeìiòne^abangdiacompagnariel fignor dicono: 
fecòdo fii generato 8c nò gtnerante-.el tetro ne gene' Quale eqfto elql uieni &:c»Ef fimelmenrc fe dice nd 
raro fu ne generatc:fecòdario afede manifeftamcnrc pblmo:qual e qudlo re di gloria» Pare che dimofrri 
perche egli afeefe uedendolo li difdpuh:unde ueden Dionyfio nd libro deb aneelia hierarchb al fepn/ 
do li difcipuJi fu cleuato:ctia dice Ioanne al fextoded mo capitu Io che mét re chctjhi ilio afcédeua facìe fu^ 

1 iiu 
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rono dagli angeli tre quefl ionciLa prima fecero li an lica rurba:aliquali uenuri i córra li angeli che lui fuf> 

geli minori luno laltro»La feconda fecero gli magio' fe adimandando dicendo :quale e quefto re de gloria 

ri a Chrifto afccdentc.La terza fece gli minori angc aliquali refpondendo gli [ altri diiTenOkQueftoe quel 

liagli magiori» Adimandano fra loro li minori dice/ Io candido flc rubicondo-.qucfto e quello che non he/ 

do»Q ual e quello elqual uienc de Edon con le tincìe be ne bekze ne alchuo adornamento:ftato e egli ifer/ 

ueftimenre de bofra & cctera:c interpretato Edo fan mo nel legno : forre nel aquifto: ut le nel corpicel Io: at 

guinoléra: bofra fortificata :quafi dica qual e quefto maro in bartagha:fozo i la morrcbello nella refurre/ 

che uienc dalo infanguinato mondo per ci peccato fic dhonc:& egli candido nella uergine: nel la croce rubi' 

fortificato per malina córra dio :ouerochecuenuto condooffufcatoneldefprezato opprobno&c darò 

dal ifanguinato mondo:& dal fortificato inferno: re nel riclo»Q rea el quinro doc con quale merito afecfe 

frxjfc ci fignor: io elqual parlo Uiufòtia6cccrera»Po/ eda fapereche egli afeefe per tre meriti de b'quab dice 

ne tal lirrcra Dionyfio dicendolo certe difputo la iu Hieronymo»Tu fa afecfo o Ggnore per rifpofro dela 

(bria 6c il iudicio delo fai uatorc» Fu ndla redem prio ' uerita condofia che adempiuto hai quelle cofe lequa' 

ne della humana gencrationc la ìufhria doe iquanto le p gb ,ppheri haueui pmeflb & la mafuerudic imp 

el fauto re rerraiTe la crearura fua da altrui dominio» ho che amo de pecorella facrificato fei per la uira del 

Et fu el iudicio iquanto che egb difeazopotetemen/ populo per la iulbria:condofiache non p potére fòt' 

te el dianolo iuafor de lalrrui ragióe da quel che pop za.ma fi per urrà iufbtia libera fb lhomcxOnde di lui 

fedeua Io homo»Ma fccódo quefto Dionyfio in que e fcripto 6C miferibilmente conduccrate la parte dea/ 

fio Iodio moue quefuonc:c5ciofia che efli angeli fu/ tra rua»Tu conducerai potentia ouero la uirtu in de/ 

periori fiano propinqui a dio 6C immediare fono 1 1 lu lo»Q uanto al fexto doe doue afecfe e da faperc che U 

mi nari da dio: perche infieme fe ricercano quafi defv afeefe fuopra tutti gb deb fecondo che fe dice i fartelo 

derido de faperc luno da lai t ro»Ma fi come effo Dio Paulo nela epiftola mandata agli ephefii al quarto ca/ 

nyfio fol ue éi d comentator exponc: in quel lo che lo pirulo:effo e quel che difeefe & che afeefe fuopra rutti 

io adimandano fìgn ifieano loro apperere la fdétia dC. el iddi adoche adim piffe tutte le cofè»Dice lo apollo 

in qudlo che prima fra loro conferucono demoftra/ lo fopra tutti gli deli códofia che molti fon li deli fo/ 

no che nó prefumeno de preuenir in fe la diurna prò ' pra b'quali lui afcefe^Eb el ddo ma theriale:ddo ratio 

ceffione: prima deliberano de adimadar luno labro: nateddo inrelledruale:& ddo fopra fubftanriale » El 

adoche forfi con molta infcftanone non peruengao delo materiale e di molte condinone:cl ddo aere: ce/ 

la illumina bone de dio a lor facla»La feconda qurftio lcfte:olympo:ignco:ftelhto:criftallmo:cmpyrec*On 

ne e quella laqual fecero gli magiori angeli alo afeav de Ihuomo iufto chiamato ci ddo ra rionale elqual e 

dete Chrifto»Perche dunqe roflb d ucftimenro ruo: dicloefler rido per ragione della habitarionc diuina: 

& fono le ueflimen re rue a modo de quelli che calca/ condofia che el ddo e la fede di habira rione di dio fe/ 

no neli torcu lari» Dicefi el fignor hauer hauuro el ue condo fi dice I lfaia ^phetia» A me e per fedia d ciclo» 

fumenro fuo doe d corpo fuo roffo:doe infanguina In tal modo e (anima dd mito fecondo che fi dice ne 

to:condofiacheanchora mentre che egb afeendeua Iafapicria.Lanimadcl ìuftoefededcla fapicntia eglie 

in ddo haueua le ci carnee nel corpo fuo» Volfe certe cria cheto delo ra rionale qto ala fartela «muoianone 

egli feruare ledeatnec nel corpo fuo fecondo dice Be condofia che gli farteli per la conuerfarione ÒC defide 

da per cinque cagione»Dicc egli:cl fignor feruo le ci rio fempre habirano nel delo come diccua lo apofto 

carrice&feruarlenel iudicio aedoche affermi la fede Io:Ia noma conuerfarione e neli deli p ragione dico' 

dela refu rrect ióe:cx ado che egli dimoftri al padre fu tinua operarionc impho che fi come eórinuamenre fi 

plicando per gb homini:cx adoche b boni uedano co moue ci ddo fimdmcnteetiam gli farteli fi moueno 

gra mifericordia fiano flati redem pti:6t li reprobi co per continue opc bone:&£ el delo irei lechialc che e lan 

gnofeano qto iufbmétc fiano danari:& adoche egli gdo:fono ebeti deli b angeli foi impho che per ragio 

porne] rnumpho della perpetua uiclona fua» A tale ne dela ebgnira&excellctia fono dicti cicli a fimifiru 

duq queftióe refpofe el fignor:io fol ho.calrato d tor dine deli alriffi mi delùOnde dice Dionyfio nd libro 

culareflc delegenrenoneftatoalchunohomoconef del diurno nomeal quarrocapirulo» Sonno lediuine 

fo mcwErpoeer chiamata la croce rorculare nelqual méte fopra tutte le altre cofe eariflcre di uiuono fopra 

come nel prdio tanto fu egli apprefTo che etiam fpar turre lalrreuiuctecofe:cV itcndcnocV cognofeonofo/ 

fe d fangue»Ourro chiama d diauolo rorcu lare elql pra el fenfo & la ragione Se fopra tutte lexiftente cofe 

inranrocon lcmncdcpcccirnuolfecx flrinfclhuma dcfideranoqllochee bello &: bono & fi effo beljo ài 

na generarione che exprimeffe tutto quello che in lo bono partiripanc»Sccondo gb deli fono facti bel 1 ìnV 

roerafpirituale&folammterimaneiTeroIeuinade: miqtoala lor natura & gloria»Della lor bdleza dice 

Ma il nolìrocombarri'torecalcoel rorculare ruppe li Dionyfio i effo lihro:langeloemanifefbrionedel oc 

lizami de peccati afeendendo in ddo dopoi apcne lo culto lume puro 8i danfrimo fpeculo l'conraminaro 

tabe maculo del delo & fparfe el umo del fpin to fan/ fenza alchua macula & alchùa brureza fufo pie re fe di 

<3o»La terza qftione e quella che feceno gli angeli mi' re li po la bdleza dela formofira dd bono dio» Temo 

non agli magiori dicédo»Q ual e quefto re di gloria: fono fomffimiquanroallapotcreuirru dela loro for 

aliquali loro tefpofero:egb'c el fignor delle uirru effo reza dice Damasceno nel lecódo libro d terzo cap»fo 

eil redegloria.DcralcqucftióedelIiangelicVdelaeó noforri cVapparechiari ad excquire la diuina uolun/ 

uemenre rifpofta degli altri dice Auguftino e farufhfi ta & con ogni pfleza fi rirrouano i qualunq loco ma> 

caro bmmenfo aere dalla diuina compagnia & afeen darà la diuina ordinariòc:ondehael ciclo lalreza la be 

dite Chrifto e fugata tutu la uolantepex aere diabo/ leza di la forceza deb doi primi fi dice nd ecdefiafte: 



DE LA ASCENSIONE DEL SIGNORE 



_. i»Tu fci forfè fi h ri 
aro con qllo&ce»Et il ciclo fubftantialccb quali» 
deb diurna exccllcnria laql ucnnc Xpo cVdapoiafcefe 
jfinoaqucllo ddql ficbcendpfalmo:elprirfuocda 
alto cielo.-òYrielo occorfofuo e ifino ala furnma alte' 
za di qllo afcdc Xóo fopra turi qudb deb ifino ad cf 

10 ado foprafubrtantiaJeche ucramérc egli fu afedo 
fopra tuo li cicli materiali fi ha per quello che fi dice 
nel pfaImo»£leuata e la magnificcnoa tua fopra li de 

11 Afcefe certe Dio fopra tufi li materiali deli ifino al 
deloemp>-reo:n5gia cócElyaselql nel carro de foco 
«cdeifìno ala fubhme regioe 61 qlla no trapaflb:ma 
fu rrafieriro nel paradifo terreftroelqual tanto e fupe 
reminente che ladiunge ala fubhmale regione méte/ 



debafccfiòe fua:La pria utilità e humibationedcl di 
ujnoamorcrdicefìin Ioancal fextoderimo cap» Scio 
non mi partirò a uoi non ucra lo fpirito fantto douc 
dice Auguflino»Sea me ucacoftarcrecarnalmcrc no 
farete capace del fbó fantto»La feconda uribta e maio 
recogninoncdi Dio dicefi floanc al quartodedmo 
cap»Se uoi meamaftì certamente ualegrarefti iperho 
chio uado al padre &c»Douc dice Auguftio » Et pho 
fubrrago quefta feruile forma nclaqual d padre e ma 
giore di meadoche fpualmcrc pofliate ueder Dio:la 
terza utilità e il merito dela fede di qfto:diccIcóc nel 
fermòe dela afccfìócAlhora icominrio la fede come 
tale andaméto acoiìarfi al figbolo eJql al padrc:nó ha 
uer bifogno dela conrrattiòe dcla corporea fublb'na 

I vnnnlinnil<Ali'_:... J.l I ~SY • ■ 



ne 6C deb angdi & li alni fanéti cV tale habirariòe con 
gruamenreficonuieneagb habitatori, Quello certe 
cielo eoteede tutti baltri.per dignira:per eternira:per 
prwna: p fitodi immutabili ta : Se perambiro di po 
«ma: Et perho dio e conuenicte habitatiòe di Chri 
Ko.dqual per dignità per eternità per immobile fito 
« perporente circuito tranfeende tura li rarionab ài 
tntidlettuah cieliSimelmentee congrua habitationc 
«^nauQucllo certe delo e uniforme imobile di p 
tata illuminofita di de immenfa car*rita:drittamen 
te congruo ab angcb flcab fanifh liquali furono uni/ 
,ort ™ ndaoperarione:immobile nella dilcttionc:lu 
minofi nela fedetoueronela cognirione:capacc nel re 
ecuer el fantto fpiriro:&:che eghfia accefo fopra a turi 
ii rarionab delirdoe fopra tufi li fan<2i che manifcrto 
per quello che fe dice nela canricha allo fecondo capi 
«ujo»txco che qfto e uenuto fai rado ne mori : trapaP 
udo li colù&c fon chiamati li angeli mórir&b hoifd ■ 
chiamati coIIùEt che eglifia aedo fopra rutti hrieb 
Intalledualidoe li angeb fi manifefla per quello fi di 
ce nel pfalmcnTufdqudlo cheponilencbulcpcrb' 
Icedere tuo : tu fd quello che uai fopra le péne di ucn 
«j.eriam dice egli e afedo foprali cherubini &. uobn' 
do uolo fopra leale di uenn:5: ched fia afedb infino 
aJ fopra fublìanriale ddo:doeala cqlita di dio:fi ma 
nifeira per quel fc dice in fanéto Marco alulrimo cap. 
et el Signor Mifer Iefu dapoi che hebbe parbro a lo 
ro fu aiTumpto i cielo:&fiedeab mio dritta di Dio: 
certe la mano dritta di Dio e la equalita di DicxDice 
Bernardo dal Signor dato &fingularmcte ditto al fi 
gnor mio federe ala mao dritta dcla gloria fua: fi eoe 
cquale in gloria confubftantialcin eflènria per gene/ 
rationenn fimile maidta ÒC non difparc nela eremita 
nonpofteriorcwOuero fi po dire che Chrifto fu nella 
aicdioe fubbmo di quatro fublimita: di iocadedi re 
rauncranoc:di premio : di cognitióale 6i uirrualedi 
prima fi dice ab ephdì al quarto capi tulo»Quelo che 
difcdeegli efiocV quelloche difede egli fopra tutti li 
oeluDe la feconda fi dice ab ephrfi al fecondo cap.Fa 
fio e egli coobediente [fino alla morte cV&Douc dice 
AugulhcfcLhuilita e il merito delacharira: la charita 
efl premio dcla huiba ^Dd terzo fidicend pfalmo: 
tgb afede fopra b cherubini doe fopra ogni plcmru 
die di facriaJDd quano fi miifelta ali colfoccli al ó r 
so cap»Sapexe etiam &c»Quanto al feptimo pche lui 



nò fi uededo co lo afpetto corpo reo:&iql figerecl de 
fidenti doue la pfen ria pócre no fi po»Dice Augufti'o 
nel bbro dclc cóTeflìonc a m5 de gigare exulto a feor 
nere la uia certe egb no fece dimora ma code cridido 
co ditti:c5fci;cò la morrrcó la uita:c6 lo defccder:& 
con lo afeeder cridido che a lui ritorniamo^ egb fe 
parti dab ochii adoche noi ritorniao al core di che Io 
rirrouao:La qrra uribrac la nfa fecurita:&po egli ccr 
te afede aciochcel fia nfo aduocaro apflb elpfe» Mol 
ro certo pofliano dTer fecuri qdo noi cofideremo ha 
uer aprefib al pfe tale aduocato eoe dice Ioane al fccó 
do ap*apreflb al pfe habiamo d iufto aduoato Iefu 
xpo & eglie la j>piriatiòc nfa p b pài nfù Di tal fccu 
rita cbccBernardo o ho tu hai apflb Dio d fecuroan 
damerò douefta la mfcdinazial figbol:&: il figbol di 
nan al pfe:dimofVra la'mfcal figliol el petto ci: le ma 
mcllc-elfigliol dimofiraal pfe cTcofiato&: le piaghe» 
nul h duo ci poterà cere data repulfa doue fono tan' 
te bignè de charita>La qnta utilità e la dignità nfa ccr 
re le una nfa maxia dignità qdo la narura nfa ccxalra 
rara ifino ala dexrra parte de Dio.Ondeb angeli cóli 
derado tal dignità eflcr ncb hoipiu nò pmeflino ccr 
adorati dab hof eoe fi dice nel apocalypTi aldecfo cap» 
^cadidiaiziab'piccb'foipadorarlo&cglia me dif 
fe.Guardarc che non lo facia io fono conleruo tuo ÒC 
deli fratelli roi:ma adora Dio»Douc dice la glofa»N5 
doucrc lagelo nclatica lege cére adorato ma fi dapoi 
la afcerione uedédo fopra difle cflèr exaltaro Ihomo 
timéte di cflèr adorato da lhuomo»Dice Leone Papa 
nelfcrmonedebafcéfìone»Hogi La namra dela nfa 
humilita olrra lalresa de rurre Ultrc porétie e meara 
al confen rimento del padre di Dio adoche la fu flé fa 
ctjDiu mirabilepcr la grana di Dio con lecofe remo 
re dal confrxtto deb nomini iquali meritamente fen 
nuano manifeflare b riuerenriadife:Non mancha/ 
rebebfcde non fluttuarebe la lpcran2a:non finrepi 
cbrebcbcharira»Lafexrauribtaebfobda della fpc 
ràza notìra come fc dice ali hebrd al quarto capitu» 
hauédo noidunque il magnoponrificeelquale pene 
rraro ha li deb Iefu figliolo di Dio rcniaob cóteflìo 
ne deb fperaruca nofinuErùm fi dice ab hebrd al fcx 
rocapitulo»Liquab'confugimoa tenere b propofi> 
tafperanzabcjualc noi habiamo come ficura &fer/ 
ma ancora de bnima&: andante infino ale intnnfe^ 
ce pane dd udamenro douc per noie arato Idu prc 



DE tA MISSION D 
cu rforc»Di quefto dice etiam Leone Parala afeenfùy 
ne de Chrifto c la guida noftra 6C donde e procedura 
la gloria del capo in quello loco fiextcndc la fpci ara 
delo corpo»La feprimaunlira e la demolì ratióc della 
uia»Dicefi in fancto Marheo al ferodo capitulo» Egli 
r al cefo a dimolìrarc el camino dinan2i a noi dice ér 
AugufHo»Eflb faluarore a re ha fafro la uia lieuari ua 
tene:ru haiel loco non eflére pigro» La octaua urilira 
elaperninidellacclcfTeporra»SicomcccTrc ci primo 
Ada apfe la porrà de lffcrno fimelraérc el fecódo ap' 
fc la porrà del paradifo»Onde la chieda canta» Tu uin 
60 lo ftimulo dela morte &c»La noua urilira e la ppa 
ratione del loco come fi lege in Ioanc al rerzodedmo 
opimloklouoadapparechiaruiei loco dice Augufti 
no fignore apparechiare quello ru apparechi:ru certe 
a reapparechi noni & a noi:quanro ru apparecru elio 
co a re in noi:& a noi in te» 
Dela miflionc del Spirito Sandro» Op» xviii» 




JWf'i 'Ogi fecondo che narra la facra hifroru ne 
I V^Si I nc ^ , ^ c '' Apoftoli:Fu mandato lo fpinro 
I U?IÉ | ,an< ^ onc ' , * 1 P 0 ^ ouin lingua di fuoco orca 
'UwU|;lacuimiifioneoueroaduento fono da cf 
fe re confidcraro odo chofdprimo da cui eglie mada 
ro»Secondo in quanti modi e mandaro»Terrio a qual 
tempo fu manaato*Quarto quante fiate» Q uno a ql 
modo fu mandato»Sexto in quali fu mandaro» Sepri 
mo perche fu madaro»Oc*tauo per qual mero fu ma 
daro»Quanto allo primo ooc da quale fu mandaro 
cglic da fapere che ci pad re mando eflb Spiriro San' 
oo& mando el figliolo:& cnam eflb Spirito Sandro 
dcrre & mando fefrcflb»DeI primo fe dice in Ioanne 
allo quartoderimo capiruloAcl paraclito fpó fanéìo 
elqualc el parrc manderà nel nomemio &c» Del fec5 
do fi dice in Ioanne al fexto dedmo capitulo ma fcio 
andaro mandaro quello a uoi:cl mandare ucramen' 
re in quefte inferiore parte ha compararionc al man ' 
danrefuo fotto triplice habirudinedoe come a quel 
lo elqualc li da efTer & a tal modo fì mada el raro dal 
fole & dal dante la uirtu& in quefto modo e manda 
toel colpo dal gittatorc& dalo dante la iurifdiclione 
ouero auclorira c¥ in tal modo fi mando el nudo dal 
preceptore:fecondp tale triplicato modo può cflere 
tenuemente la miflionc al Spirito Sancìo» E mando 
certe dallo padre di dal figliolo come da loro haucrc 
lcflcrc& la ni '.tu Ql lau&orita nel operare: non dime 
no eflb fpiriro fandìo dette & mado fe fìcflb:Laqu ile 
cofà pare che fedimolìra in fanclo Ioanne al fcxtode 
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omo api ni Io doue dicevEt quando ucuto farà quel' 
Io fpiriro di ucrira &c»Onde fecondo che dice\Leone 
papa nel fermone della pcnthecoftc»La ìcommurabi' 
le dora deb beata trinità nel operare e una indiuidua 
fubrtanria conforte in uolunta pare in om nipotcnrii 
dquale in gloria:ondc diuife a le la mifcricordia dola 
tnnitalopera della nofrra redcmptìoncaooche facìo 
fuflepropririo el padre 6C che el figliolo npiriaflé : 8C 
che lo Spiriro Sacìo riealdafle:& perche lo fpiriro feo 
e Dio retramenree dicìo darfì fe fìeflo:& che ci fia ue 
ro dello fpiriro fancto fia Diotlo dimoftra ambrofio 
nello libro dello fpó fcó dicendotper afte quattro nV 
gióefi comproba la manifefta gloria fua » Cerre eglie 
cognofdutoecrdio ouerpcheeglie fenza péróroucnl 
mete oche egli codona li peccati:ouero pche egli non 
e ora ni ra: ma fì creatoreiouero perche egli no adora: 
rhaeadoraro:& fqucfto fi dimoftra i quale modo la 
beata trinità a noi fi hanno totalmente data»EI pad te 
certe ri ha dato tut re le chofe che egli hauuropche fe 
o5do dice Augii fh'no»Egli mando el figliolo fuo in p 
do della falurc nofrra: mando lo Spiriro fancìo in pri 
uilegio ddla nofrra adoptìone 6C riferuo fc ft eflb tut/ 
to au adoptari in heredita » Et fìmelmentc el figliolo 
totalmente fe dette a noi che fi come dice Bernardo: 
EglieeI pallore: eglie el parto: eglie la redcmpnoe:haì 
noi cerre dette Dio Ianima 1 predo 1 fanguc i beuera/ 
giorla carne in riho & la ddta in premio» Simelméte 
criam Io fpiriro fanclo a noi dette totalmente li doni 
for 6C prefrari che fecondo fi dice nella prima epiftola 
di fanclo Paulo mandata ali cori rhi al quartodecimo 
c.ipmilo:ad uno e darò per el fpiriro fanclo el parlare 
di fapienriarad unalrroal parlare dela fdenria fccon' 
do quel medefimo fpirito»Onde dice Leone papa : e 
Io fpiriro fancto ffpirarore dela fedc:doc"tore dela fde 
na:fonte di dilecìioneifìenaculo di carìira:& caufa di 
ni fra la falure»Q uanro al fecondo che e i quanri nwy 
di' fi manda ouero fo màdaro eflb fpinro fancìoreglie 
da fapere che perdei modi fì manda:ooefuifìbilmen 
ttOC uifibilmércwEf egk' mandato inuifibilméte qui 
do infpira alchuna eran'a ne caframente: Vifibilmen' 
re quando d dimoftra con quel cheapparenrefegno: 
Del mandare inuifibile fidice in Ioanne al terzo ca/ 
pirulo»EI fpirito fanclo doue egli uole fpira & tu odi 
la uocc fua ma non fai da qual parte efla la uéga ouer 
doueuada&nóedamaraucgliare perche dice Ber' 
nardo de linuifibile uerbo egli non enrro per li ochii 
condofìa che egli non e colorato ne criam per Jote' 
chieimperhoche non rifona ne eriam per elnafocéV 
riofia chel non fi mefcoli con laere mali co la mentet 
&non corrumpe laere : ma ha ficìo laere non enam 
entra egli per le fiucc dela gola imperho cheegli non 
e da magiare ne da guftare ne enam fi cognofee qllo 
peTiltocareconciofìachc none palpabile»Tu dun' 
que adimandi effendoinueitigabile le uicfuc come 
effi cognofo eflere prefentcCerte io ho intefo la pre' 
fentia ma effere perei mouiméro del core & per lo fu 
gire di uarii confiderai la potére u 1 rru fua 8c per la di 
feuflione ouer reprenfionc delle occultecofe mie : ho 
con adm i ratione rifguardara la profunda fapienrii 
fua cV per qualunque cmendarióc de cofhim i me ho 
eiperimentato la manfueta bontà fua:& dalla refor^ 
matione ouero renouarionedelafpiritual méte mi* 
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ho perfeclamcte oomprdb òlunquc beltà fua»Et dal 
ucdcr tutte qucfie cofe fimcl mente mi fon ifpauenta 
to flcToigomo per la cera tudine della erandeza Tua» 
Quello dice Bernardo la midi arie udibile equando 
ci fi dimoftra ih alcuno apparcte fegno & e da fapcre 
i dq modi:dimottro uifibilmére lo fpinto Sà3o:pri 
ina in fpede di columbaal bapnzato Chnfto i Luca 
al terzo capitulo fopra eflb difccfcel fpirito fcó i cor' 
pot ale fpecie eòe di coluba:fccondo dimoft ro in fpe/ 
ne di lucida nebuia fopra d triìfhgurato eh n fto i Ma 
theoali deccfctecapiruh: parlando anchoralui ecco 
che la ludda nebuia adumbro loro doue dice la glcf 
fa*Sicomebapnzixoelfignor coli cria òi clanfjcaro 
fi dimoftra el myfterio della lanata trinità in qllo lo/ 
co appaine k> fpinto landò in nebuia lucida: ci in co 
lumba» Terno apparuc in fpecie di fuco come fi lege 
i faniro loane a uitt capiruii in forilo Si ditte a loro Ut 
ceurrck> fpirito fancìo Ferrera» Quarto apparuc in 
fpede di focOkQuinro in fpede di lingue: à. in ralepu 
oliata fpede nel giorno de ogi apparuc» ìli pero egli 
fina dimofrraro in quefte anque fpeae di choicacio 
che fia dato adintender come li adopera le proprietà 
delle predire cinque cofcneli curi ne iquaiic fpn iro: 
Lacolumba i luoco di canto geme di fenza fcle di di' 
mora neh prefora ti lochi dda pietra» Simelniente lo 
fpirito Gin ito fa quelli che lui riempie piangere per li 
luoro peccati xbme fi lege ìnliau alo decimononoca 
pi'rulOkNoi rara rugiremo a modo dcorfi à eòe me 
ciitanrecoiumbe gemeremo: Ali romai al ociauoca/ 
pirulo»E(To ibi rito faniito per noi 'con ucnerabilcgc 
mm adimanda doe fa noi adimadircóc gemere e et 
fenza amaritudine di fcle»Ncila fapienru al duodea • 
Dio capi ruJo»0 quanto bono di quanto iuaue in noi 
o fignor lo fpirito tuo criam nel feprio capitulo di q' 
ilo medefìmo li dice: Chiamali eflb 1 pi rito Saclo fua 
ue benigno di humano conciona che lui a fa ce r fua' 
ui benigni di humant fuaui nello parlare:berugni nel 
corrhumanincleopcre:habita lacolumba nella per 
fonra pietra cioè nelcpiaghe di Chntto li come fi di 
Ce nela camita al fecondo Gip»Lcuatc arnica mia: Ipo/ 
fa mia 8i uicni columba m laJ )ice la gioia» Vieni a ca 
uar li pulì mei con la ifufione dello fpinro fanctodslc 
la pforata pietra dice la glofa doe nele ptaphe di Qui 
Ito nele lamcn fanone fi dice al ulnmocap»EI Signor 
lem Chrifto e pio fpinro dola boca nolrra neli pccad 
noftn alqualc noi tubiamo dicìo nela umbra tua ui' 
ueremo i gemiti come fi dice»Lo 1 pi rito che dela boc 
ca noltra cel fignor Chriilo»Còcioli3 chefu la bocca 
noftra fida carne noftra d fa ire a Chrifto»Ncl umbra 
tua doe nda paflióe tua nelaqual fu Chrifto tenebro 
fo di defocéto uiueremo per continua memoria » Se' 
condoli di moftro in fpccic de nebuia le inalza della 
terra pretta refrigerio di genera pioua»SimcImctc fa 
lo fpinro da terra-.aleua quelli che lui riempie per dif 
pourionechedebiamoddprezarcle cofe terrene fc 
condofedicem Ezechiele al lo ocbuo capi culo» Alzo 
ine lo fpirito fra il odo di la terra:dicc enarri al prio 
capitulo dunqandaua lo fpirito in qi loco panmen' 
tcfcalzauano lerorefequitando quello imperho che 
tic le rote era lo fpirito dela ulta» Dice crai Gregorio 
Guftara la fuauita ddlo Spinto ogni carne e ini ipida 
fecondo cflancbuU prefta refrigerio centra le cole io 
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drariue de u i ri i.Onde fu diùo al la beata ui rg incJvfa 
ria (opra di tenera el (pi aro lanito:& aduni brara fa/ 
rai della uimtddo al nfli m o:cioe te refrigera da ogni 
calore di uihi diecfli in loanneal fepnmo cip» Scórro 
ranno dal neutre fuo b fumi dacqua uiua:cV eglique 
(lo ditte dclo fpinro fané to:clquile doueano reccue' 
re li credenn in lui efla eriam nebuia genera pioua di 
Iachryme»Ondefi dice nelpùlmo in olTìriodo fpinro 
filo di feorreio iacq doe di lachrymctTerrio fi dimcv 
uro i fpede di fiato:cl fiato e legicr 3i e caldo : e legier 
8i a rapirai- neccflanofimdmentcclo fpinro fcó le/ 
gicrc doe u ci oc e ad uoderfi»Certc di ru te le cofe mo 
bile egli e molto più mobiloDicc la glofa fopra quel 

10 pa rlarcvfaito e uno repéri n o fono dalo ciclo la gra 
ria del fpó fcó no £i le tarde ifpirarìóe » Et il fiato cai/ 
do a infiammare Onde fi dice i Luca al duodeno ca/ 
piru lo» Venuto fon a mandar d foco i rerra 8i eh eco/ 
fa uoglio io fe non che quello arda»Ondc enam egbe 
equiparato al uentoaufri o dquale e caldo comeii le/ 
ge nda cantica alo quarto capitulo» Leuario aquilóe 
et meni o auftro infophia nel orto mio &cetera»Eglì 
etum manfuctoamohficarc& idularcwOndcadef' 
fere dimollrata la fua leuira fi chiama p nome de un 
elione come fi dice in loanneal terzo capi rulOkLa un 
elione fua ìnftgnaa noi de tutte le cholc e chiamato 
etiam per nome di rofadaxanta la chicfia ex egli recò 
darà le intime parte de li con con iafpcrtìonc della ro 
fada fua»E te chiamata per nome di fornii/fimo uen 
to come fc dice nel terzo b bro allò dea monono capi 
rulo:& dopo el fuoco fu d foctiliflimo di tenue ucn' 
cello exera iui ci fignorc»QuartoegJic ncceflarioeflo 
fiato a i ripirarc di franto ccrre e rieceflano che fd fuf 
fe rimoflb per fpado duna hora ìnconnncntc mori' 
rebc lhorno»Simelmcnte li debe intendere del fpiri' 
tolancto:DiccfinelpialmokRcmoucndo lo lpirito 
da quelli di u errano a mcnocV ntornarino nela pul' 
ueielua>Mandadifopraofignoreloipirirotuo òi fa 
ranno recercari come fi legem loanneal fexto capitu 
loel fpiritoequdlo chcuiuifica»QuartoficUmcftro 
in fptxacidifoco»Quinto in fpede ilmguc&pcrche 
apparuc in quefta duplicata i peci e fi dira nel iequen' 
te proceflo:Quanto al terzo doe a qtul tépo fu man 
dato e da fapcre che fu mandato el quinquagefimo 
giorno dapo la pafcha òi pei ho fu mandato nel qui' • 
quagdimogiorno acioche deffead intendere come 
da lo 1 pi n to ianclo la pfeclióe dela lege (eterna reni u 
ncranoncó^di pcccan la remifTionc»Lapfe£rionede 
la legeedaeflbfpinto fcó fecondo dice la gioia códo 
fu che dal di del facnficato agnello ndlo qnquagdl 
mo giorno nel foco fu data la lege cria nello nouo te 
Raniero nel qnquagdìniogiorno dela pafcha di xpo 
difeefe lo fpirico famflo i foco»Fu data la lege nelo mo 
te l\ nai el fpinro fan ito fu madato nel mótefyon tu 
d ira la lege nel luocofublimedcl monte: fuo datoci 
fpirito lancio nel cenacuIo»Onde fi dim olirà p qito 
comceflb fpirito fanito e la perfccìióedc rurra la lege 
conaofia che la dilezione e la plourudine della lege: 
fecòdo eglie rem u nera ri óe etema »On d e dice la gioia» 
Si come li q tanta giorni ne iquali ha conuerfato ccn 

11 difcipuli foi dopo la refurrecliòe ddignano la piai 
te chidìa firmimele nel qnquagdimo giorno nel qle 
e dato lo Spinto Sanilo eapnuic d denaau de kter' 
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na remuncrarióCkTerrio el fpirito fando e remi flióe cia»Dice ctiarn Leone papa fperauano gir Apoftoli Io » 

depccxari:undediceIaglofaiqpqueftolaco:a^pcrho fpinrofandonon che alhora primamente incornili/ . 

nolfe c H ere mandare nel quinquagetìmo giorno p cbflc a elìci c habicatori di fancb:ma acio che egli pia ; 

che [indulgenti idi pecari ced5.ua nel. rempo di i li ferunucmenrcaccédcflcne li peccarla le &ctati:fii più , 

bi]ceognrquinquagefimeanne&: per Io fpirito fan copiofamcre mondaflé aaimulando li doni Ibi non ; 

do ri fono rem di ì li pecca n 5: fcqta la glofa»Nd fpiri m cominciando perho a eflct e nouo in opera t n ni do 

tualc iubdeofono ablblun li rei: la (Tari li dcbui : reuo mollo più ri co de largua.Q uan ro al quinto cioè a ql 

cari li fbariri [ala patria: rclhruua la perdura hcrrdira: lo mod^ofuflemadato eglie da fapere che fu mandar „ 

&liberatih'fcruiriocIihom!niucnduripcr ci pecca to con fono in lingue di fuocho&eflc lingue appar< 

to fon liberati dal fcruile iugoJnfinoaqui e la gioia: feno fedendo quelli el fomno ueramente fu repentu 

Sono abfoluri & liberati h degni de bmortecome fe no 6C Cubito cclefregrandifTìmocìc: tale che tum li re/ 

diceali romani a lodauo apitulo»Lilegcde lo Ipiri' impicre»! ii egli repentino cenciefia che lo fpirito ian 

CO dC della in 'ta i Chrifto polla libero dcla lece del pec do non fa le tarde inl"piranonc:fu celcfìc cociofia che 

caro & della morre»Sono perdonati li debiti de pecca egli fa li hem ini eflere cdefb»Fu grande molto im ry 

ri concaofia che lacharira cuoprc la mulritudfe di pec ho che egli induce uno certe filiale amore e ne re ita/ , 

cari :rirornano li lbandiri nella patria come ii dice nel perho che rimoue li eterni guai: ouerocheel rirraht 

plalm o: El fpirito tuo bone menrornera nela d rida la mente da ogni carnai amorr.Egli uehemmre per/ - 

terra &c»& reftituua Li pdura h eredita fi ducali Ro ■ che egli hi quali motor della mente» Et fuegfa tata/ 

mani al nono capi 'ni lo» E flò fpirito róde refh monia ' piente conriofìa che lo Spirito Sane lo rnmpmc tutti 

2aalo fbiritonoftrochenoi fiamo filiolt di Dio»Er fi li fandi come fcdice»£t furono rutti reoicni di Spini 

fumo figlioli fiamo ctiam hcrcdi -.fono hberan li fer ro fando&'uSono ree fegni de plenitudine per liqua/ ■ 

ui del peccato fccódofe due nela feconda epilrola ali lifimofrraluicaTerelhtondliapoftoli.Elpamoffar • 

corinthial quarto capirulo:doue lo fpirito del Agnor gnoficnonrefonarectsmefcdimoftxaneluafcllo d/ • 

inqud locoela bbetta:qroal quarto cioè qte fiate fia quale menrrcchr egBepicno non nfona»Dicc lobal 

fratomadatoaliapofroheda laperecome dicclaglo feprimo capitulohoramugira forfè el bouc quando 

fa che fu dato ali apoftoli el fpirito p tre fiate: cioè ni' Rara dinanzi alla piena magiaro na»Qua fi dica haucV 

zi la paflionc:dapoi la rcfunedfone:& dopo lafccTlo do luoco la plenitudie della grafia ndla mangiaronà 

ne»La prima fiara li fu dato a tare miraceluLa fecdn-' dd core non ha mugico de impacienriawTal legno he 

daaremetrerc li peccatuLarerzaaconfnniarc licori» berui li apoftoli eoncibfiache nelle tnbulanonc non 

La prima ftara fu quando li mando a predicare OC de refonauano per imparicririarma andauano lieti dina/ 

teli potefta fopra li demonii & a fanare rute le ifirmi'' 2ial confpcdo dri concilio &c»EI fecódo fegnoc non 

ra: perche quefti miracoli fi fanno per uirtu dclo fpiii riceuerc più ouer efler fario»Q uando certe alchiio ua 

rofandofecondochefidKcinMatheoaJlo duoaeci fello e pieno dalchilo liquore non po capere alchuna 

moapirulo:&: feio dclcaao li demonii nel fpirito df alrracriofà:fimclmentelhaomodqualefacio non ha 

Dio &cetcra»Nó perho e conueniére che qualunque più appcn ro. I n tal modo gli I a nei 1 liquali nano la pie 

chehabu lo fpiriro fando feda miraculi imperoche nirudiedelagratianonponononccueieaitioliquo/ 

fecondo dice Gregorio:Non tanno li miraculi eflere re di terrena deIcdarióe%Dicefi in baia al primo capi/ 

Ihomo fando ma bene lo adimofrrano»Eria iqualuq tulo io fon picno:& perho non cuto li holocaufb uo/ 

faria miraculi no ha fpirito fandocoriofia che liiniq fìri&.'cetera»Simclrucntchauendo guftarola fua ui/ 

aftirmauaohauerfàdo miracub diccdo»Signor hor tacelcfrcnon finfcono delle terrene dclcda none Di' 

non habiamo noi prophetato nel nome tuo c^On/ ce Auguftio»Qucl che bcuera del fiume dd paradifo 

deDio fàmiraculipaudoria:liageliphabilita:ma unafola gotta dcqlleeraagiorc del occano:rcfta che i 

feriali demóiip le uirtu naturale ìnreallecofo. Lima liu exrida fia la fete dcqfto mondo:quefto fegno ha/ 

gi per liocculri contradicó li demonii:Ii boi Ichnftia ueano u apoftob cóciofia che nulla cofapropria uoi/ 

mperlcinfignicdelapublicaiuftictuSecondoa loro fero ma diuidcre tutte le chofe icomune»El terrò fez 

dette Io fpinto quado in loro fophio diccdo»R iccue gno il fuperfluo feorrcre come fi manifcfta nelo hin/ 

re Io fpirito fando:& a qlli remererere li peccati ferao dante fiume fecondo che fi lege nel ecdefiaftico al ui/ 

remefli &cercra»Non ho perho alcuo rem etere li pec gefimo quarto capitulo :elqual riempie' come d fui/ 

cati qto ala macula laqualc e nela anima:ouer qnro al me Phvfon di fapicnria:& iurta la urterà b ucra prò/ 

chiedo cioè a lobligarione della pena crema :oucr qto pr i era de quel fiume fie adaquate acrefeendo li a dia/ 

ala offefa di Dio liquali peccati fobmente fe rerrurrc centi u i ci ni lochkSimdmente h apoftoli incomincio 

no per grafia infufa 8C per uirtu di corndióc:diccfi p rono a feorrere ìm perho che icomindoronoa paria/ 

ho el facerdote abfplue el peccato perche ci dimoftra re de diuerfe lingucvDoue dice la glofa:ccco el legno 

quello efler abfoluto dab colpa:&: perche el commu della plenitudine fpargefi di fopra el uafe pieno non 

ta la pena purgatoria in temporale fi eriam perche re fi po afeondere ci foco nel grembo » Incom maorono 

bau una parte di efla tcmporal péa-.La tersa fiata de/ dunque adacquare li intomo adiacenti luochi»Onde 

tea lor lo fpirito nel giorno quando tanto furono fo fubitamente uomincio Pietro a predicare 8i conucr/ 

fidaci li lor cori che nullo torméro temefleno» Onde ri tre milia peribne fecondo fu mandato in lingue di 

fi dice nel pfalmo»Ogni loruirru e lo fpirito deb boc fuoco»Cira bqualcofa fon da uedere tre confiderà/ 

ca fua dice Augufhno*Tale e b grafia dclo fpirito fan rione i Prima perche coniundamentc fu mandato in 

do:fe ritroua tnfhria b annub:fl ritroua pniriofo de lingue di fuoco»Sccondo perche fu nelo demento di 

fideriodccmfumrria:fctitroua trepidatione beufea/ fuc«o&noncofiinaltrodcmento»Tertioperchcfu 
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ne a lingua* non in nullodaltri membri» Delprio marma:* molto ha deb foiW.melmcnte lo eran 

^csUpnmaaaochcprofcn/IcnoIcparolefoco mordclecofererrcnc:qud ilwnìXacce de*mol 

£!E ?r c ? c l ducd,aBc r rar ^Vennc]ofp,nto arnalmcntcmarp.nrualmcnre.Ondr ISnardoS? 

Z^^ffr^iS^iS^^ 111 ^? 0 ^ ama l mmr "n,areJofpirito:arnalmenrcamarcle 

B t^f 2 W"? 0 ^ lorccv awrpirimalmcnte* lo fpiritofpirirualmcnrc: la 

f^^ì^^nA^A^r* 0 ^ PS ^""onc.orucheclfocohaindmare leco 

Er™™^ {"Itcad^ndareinfurotlcchofcdifcorrenrcaraunar 

laJrniiconucrranoncarcnonarrnbuiflcno chctura * congregare per quelle tre propnera fintendenole 

S^^lfe^ISSSfeS^^ fioncll,brodchdiu,mnom,harrcforzeperchccin 
i^ìl^nJ^ZiZK"^* F 8 '" W^S" dlna ^elcua 0 uo:&coord.nanuo : glie id.nanuo 
E ^perhodiemdimlecorecufoprainauellc'd.rotro: 

^S^n^^^^^^^? 10 c ^ nuo,m P CThochcf g hall ^ Ic «5E infine 
f ft™ -M 0fc d a ^ ,a , fllcm ,llaina aI cfuperiorr.coordinariQo imperho che li coordina 
Ì fa t^^$tV^*$* e ]c ^q^!cchofccoeqaalc:quefto dice DionvAoc 

S h ruS^Sh-^r^^ d<l ° £9£ i u ^^""^ltforrc?cdclamore&lo fpinrofan 

doinquelhcheki.ncmpieconaofiachclinchnalor 
twdifap.enruuaallc^ pcrlhuilira & de pregio ài fé li cleua nel delideno di 

!&3£23E£S5 d | 8m ' ta * cxcd wria chc «* Eni fupcrni * ordinali interne per la uniformi» di- 
ti foco excede rum li demen per qualità: per ordine: coltumi.cirea el terzo eda faperc che più prdto apar 
* per u.rnuPer qual.ra per ragione della britea ne/ ue d membro della lingua che in nullo alrro menv 

^;^?^P^5^^ h ? m ■ 0 . ^ab,, ' n,^ ' br °P«-trerag,one:perchelalinguaeunmembroin 
fchPcruirtu per ragione ^delbuigorofitand operare, fiammarodel foco eterno difficile a eflér raSo *uri 

fc^;^r^?J^ ^^S^"^™^ lc ben regeroEt condona che la lingua era inanima 
lecofeper nrpecìoddpnmocdiaolorpinto Cincia ta del foco infernale bifognohauercdclfoco ddofpi 
wcoinquinaroJW nto fan£ro:ondedicc lacoboalrcrroapitulo»Ulin 

che el piglia rum li ircUigibili fp,nri:p rifpejro del lo giù noftra efoco & conaofia che la rege diffidimeli/ 
ftrrocdi^ohjuenrcoeniuirmdifapientia» Latcr/ reperrwfralialmmcbrihabifognodda grana del 
» ragione fi piglia periua mulnplice efficacia :que/ fpinrofawfto^rchcmolroeunlelalingiS fe lebe/ 
«aregioncafTignarebonoinrale modo dicendo» EI ncmfb:perhofuneceffano hauerrxrrecìor lo f P irx 
fochoha quatto M rure:arde:purga: nfcalda: * OkW ro fancto:enam apparuc in lingua a Ggnificar che lo 
^ma:nmimenteel^r.fofan(ffoardelipeccan:pur (pinco fanfloe mota nec^ 
g^ : ì^^^ Mo: Ì lam ^ii^r^bw fùcheeglifaparurlororcruéremmrc fenza alchua 
la u peccatuOnde dice aduna al decimo remo api repidesa:* perho egli fu mandaro m fperic di fuoco 
tuIo:Io harderocon el focoficomc feabrufa barge mot 6ernardo:uennc lofpirirofancìo ncli difcipull 
toconqueftocriafocoadimandauadcardereclpro inlmgucdefc<oacdcdicparlaffinofc^ 
phcradicedo.ArdcofignorIcrcncmie&cetera»Pur 6C cotmdcnremenrepredicaffcno bfoccofa lcgecon 
galirorhDicelfaud^^ le lingue infocare fcnxa alcuna tepidita:lìcomeW 

gucdi Hieruralemdc raezodi quella nel fpinroddo anelli arti deli apertoli al quarro rapinilo» Rcmpiu 
mdicio *nel fpiriro del ardore excure la pignria:li di timm dcfpirico fancìo incominriorcno con fiducia 
ccah romani al duodecioapivdcquclli IiquaU fono a parlar il uerbo di Dio &ccrcra:per moiri modi per 
pienidi fpiritobncìo:fcmmridcfpirito&cefera:du ladiucrfìadeuapadradimoltK*perhofi diccnd 
que apparuc d fpi rito lancio in ; fuochocondofia che fecondo apitulo deli adi deli apertoli come incorni 
"^/fK cd ^ 0 ? nI f orc:d q^ Ie <^l i ne'npicb pigri doronoa parlar di uarielingur Vlnmamentc ad edi 
tu del frcdo:*a quello acccndenelddìdeno dda ter ficarione * urihra:Dice Ifaia al fexagriimo lecódo ca 
tura ma:illumina le ìgnoranetdicc b fapicna al nono pirulo»Er lo fpirito del fisnor fopra di me conoofia 
cipirulo:qualee fopra d fenfo ruo faluo le non darai che luimeabu uirvfto»Tcmo apramene effe lingue 
ftpieria * da alniTimi luochi madarai lo fp.rito tuo: fedendo a fignifiar che era neceffano alli prendenti: 
BC nella prima epiltola a cormrhi allo fecondo capiru inaagliiudianrieffofpirirofancroemoiro necefla/ 
lo.br a noi ha rcuelato el Signoreper lo fpirito Aio» no:imperho checgli confenfee laudonra ad effer n> 
Surnrfi la quarta ragione per la natura di effo amore meffoel peccarodiceloanneal uigcnmoca P irulo:Ri 
perchecrignificato lamorperdfuocho pcrrre ragio ceuerreel fpiriro fancìo:* a quelli Iiquali uoi remer 
ne»Pnma perche d fuocho fempre e immoro» Simd rcrere li peccari faranno rcmcm»Prcfta lapicnna a iu^ 
inenre lamor del fpinto ta fempre effere nel moto di dicarc dice bau al terzodecimo capirulo fopra quel/ 
bona operanoc quelli liquali riempie»Onde dice ere loponerod fpiriromioiudicio dele gente & cererà» 
gono:lamore de Dio gumai non e occifo:cerro ado/ Confenfee manfuerudine ha rollcrare » Vnde fi dice 
pera gradc chofe fc gue amore:ma fi recufara di ope/ nel libro de numeri al decimo capirulo: Alhoro duro 
«rcnoneamonfecondoconciofiachedfocofralial dcllofpinro loqualeintcaaochetecco fopomnocl 
»ncJ4acnjima*unamenttcfomiak:*p^ de pefoddpopulo:enlofpintodiNk>>1cfpintod^ia^ 
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fucrudincwPrcfta edam Io momcnro di fandita a in/ a rrcntafcrrc capiru li » O offe uechic udite ri ucrbo di 

formarewDice lob al uigcfimocapirulo:el fpihto del Dio &cetera»Eccocheio in uoi mandare lo fpirito 6£ 

Signore ha ornato li cirluQuanro al fexto i quali fu uiuenrtr &crrrra»La terza ragione per laquale mada/ 

mandato r fio fpirito fando e da fa pere che ci fu man co fu effo fpirito per fandificare quel li che fono inv 

darò neh difdpuli liquali furono habitaculi mòdi OC mondi Si quello fi denota doue dice fando:chc fi co 

habil irati alla receptione del Sando fpirito per fepte me fe dice lo fpirito e quello che uiuifica chofi fi dice 

condì rione lequale in loro furono perche eflì prima/ làncio imperho che el lanci ìfica Oi m unda:onde tarv 

mentefuronodi npofaro animo»LaquaIchofa fide/ toeadirefancìoquanromundo:diceel pfaJmovLim 

nota in quello che fi dice euendofinin li giorni della peto del fiume rioc abundante OC mndan te della gra 

pérhccoltc cioè giorni di rtpofo»lmpho che quella fe ria delo fpiriro letifica la citta de Dio:doe la chiefia de 

(h u ira era deputata a rtpokxDicr luia al fotagefimo Dio OC p tal fiùc lalnffimo ha facrificato el rabernacu 

fexto capiruloiSopra a qual fi ripofetael fpirito mio: lofuo:Uqrtacagioeepcheeglimadatoa cotonarla 

faluo fopra lhumile Oc quiero»Secondo furono uniti mor fra li defeordi Oi odicfi che fe denota doue dice 

per dilcdione laqualcofa fi denota per quello che di/ pfe che certe fi dice pfr pche naruralméte egli ti ama» 

cekEraopariméteruticVcetenhEracerrealhoro uno Dice loannc al terzo ca^E/To certo prc marna &fc ea 

core Oi una anima :fi come Io Spinto non preda ulta noi pfe a lui figlioli fiso Oi ifieme fratelli: 6i fra li fra/ 

al corpo fe le membra non fono unire fimclmente fa tclh perfeuera la prrfeda amiriria»La quinta cagione 

ci fpirito landò neh mem bri fpi rimali Oi fi eòe ci fo/ per laquale fu mandare effo fpirito fu per faluare li iu 

coperdiuifionedelelegncexringurrcofieriam lofpi fti:& acnotaffi doue fi dice nel nome miocheelefux 

ritofan<ftoplamfcordiafanehhomini»Etphofica interpretato falutcìnel nome duna de lcfu cioè della 

tadeliapoifohkRirrouoqlli cócordidi chanta &C la faluremandoel padre Io fpirito a dimoftrare che egli 

mndatediumitahiIluftrodidara»Tertiofuronofe/ uennea faluare mttclegentc.LafcxtacaRionepeTia/ 

cren nel loco*LaquaIcofafi denota in quello che fi di quale ro nudato effo fpirito fu ad amaeltrare higna 

ce in quel medefimo loco cioè cenaculcxDice Hiere/ ri di denotaffi doue fi dice effo infignara a uoi turre 

m u -.io la conducero nela fohrudinr cVparlaro al core le chofe cVcerenuQuanto al odauo glie da fapere che 

fuo:& cerrra»Q uanto furono affidui a lorarióe doue effo fpirito fu dato ouer midaro nela primi tuia chic/ 

fi dice. Erano perfeucran ri infieme ne lorariòckOndc fia per lorationeronde dice orando li a portoli ÓVccte/ 

noi cantiamo di loro orando li apofloli efTere uéu to ra»Dice luca al terzo capinolo orado lcfu difcefe lo fpi 

Dio &cctcra»Che fia neceflìta lorarióe al riceuerc del nto Sando &cefera:per lo diuoto di attento udire el 

fpiriro fando fi dimoftra nella fapiétia al frpt imo ca uerbo di dio:el fi lege neli acliddi apolloli al detimo 

piruIo:io l'uoai&inmeuenneloipiritodelafàpien capimlokAnco parlando Pietro cade lo fpirito fando 

tu.Enam dice Ioane al quarto decimo capi tu lo : Prc cVcetera:p laflidua oranóe: kiqlcofa fi dinota ne lama 

garo el parte cV egli darà a noi unaltro parac!iro»Qui pofirióc dcle mane eòe fi dice neli adi al fcptiocapitu 

to furono ornati di humihra laqualcofa fi dinota q/ Io»Alhora fopra dequclli imponeuanolemane di ri 

do fi dicckSccondo fi dice el pfaimo tu elquale modi ceueano Io fpirito fanelo ouer lignifica hmpofinone 

le fon de nele uolte cioè dona ah humili la grana del delc mane labfolutióe laql fi fa ne la confcffione» 



fpirito landò cVfopra quale fi ripofera lo fpirito mio» 
Sexto erano comunch in pace laqualcofa fi dimoftra 
doue erao in hierulalem laquale e interpreta ra uifio/ 
ne de pacevChe fia ncceffaria la pace al riccucre de lo 
Spirito fando dimoflraloel Signor in Ioanne a uiri 
capimli doue prima ofTcrfe la pace dicendo» A uoi fia 
la pacctDappo immediate infoffio in lorodiccdo: n> 
ceuctte Io fpirito Sando:Seprimo furono diridi alla 
conremplariòe laqualcofa (e denota doue fi dice che 
riceuerono Io fpirito Sancìo ecndo lor nella parte di 
fopra del renaculo»Dicc i quello Iuoco la glofa.Q ucl 
lo cheddidera il fpirito Sado tranfeendendo di vai.' 
re diTprega el carnale domitilio quanto al fexto cioè 
per q le cagione fu mandato e da fapere che ci fu man 
dato per fa cagione notate in qurfh aucton ra OC el pa 
rad ito f pi rito Saclo &cetera>La prima fu a con fola re 
li imdh òi denorafh dour dice paraci ito che importa 
cdfoIatorckDice Ifaia a fexanrauno capirulo: fopra di 



De fando Gordiano cVEpimaco» Gap* xix» 





Onftringcndo Gordiano uicario di Iuha' 
no imperatore uno Chrifhano chiamata 
Ianuanoha facrificareali idoli finalmente 



_ egli con la moglie fua chiamata Maxima: 

mee lo fpirito del Signor c¥cetera»Er fequira atioche 6i dnquanta fette hom ini a la predicanone di dTo la 

poneffe la confolarionc in le gente* Dice Gregorio Io n ua rio fe conuemrono ala fede: laqualcofa inrefa che 

fpiriro e dido confolatore elquale menne che prcpa hebe luliano imperatore comando efìerc mandato la 

ra ali mefli la fperanza dda uen la delo perperrato pec nuario in cxilio:& fe Gordiano non uoleffe laenfica/ 

catOkLeua la mentedcllaartrifiaraafflidionck Lafc/ re fuffe decapitato ci Beato GorcUano:&iJ corpo fuo 

conda eaufa fic che fu midaro effo fpirito fando a ui fu girato ha gli ani per fette giorni:<&: quello rema/ 

fi tare li morti che fi denota doue dice fpiriro concio/ ncnreinfado:finalmcnte fu tolto dalla famiglia fuae 

fia che Io fpirito e quello che u luifica» Dice Ezechiele pollo infieme col beato Epimaco: il qual già per lon 
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gotempoauann da effe lutano era flato odfoperq finalmenrccomandoche fuffirbaturoCurncc pcrin 
li unomigliononlonranodalarirradcRoma fufc/ finoaranrochclofpinrofidifpaiTeda!corpo&: fece 
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pel irò arca li anni del fignorc trecento & fertanra» 
^ Pelando Nereo & Archileo» Cap» 




iuftocare Vicìorio nella Dogliente acqua cVcriam co/ 
niandofuffemartynzaroMaaonccóuno gradini 
mo hxo-.dc gittandofopra cu lui una pietra difmdu 
rata grideza che quafì no la poreuano mouere fcxan 
ta homini:pigbo egli la prcdida pietra fopra le (palle 
luei&comc fune heue paglia la pòrto p fpado di duo 
migliara:& credendo moltifcceoccidcrc el confale» 
Dopo queftorcdufTè Aureliano Domicilia daloexi 
lio & mandoli due uirginc coetanee di cfla Domici V 
la lua chiamata Eufrofina&UItraTheodoraaciochc 
Iiperfuadefleno cVrcuocaflenodal propofiro : Jcq le 
nnalmen te domicilia Icconuerri a la fede: Alhora uè 
nea Domicilia aureliao co li fpofì de tal prediate fan 
dullc.&co tre iocularori checelebraiTcno le nozc fue 
6ù cheaJmeno uioJcntcmcnrcilforzafrenoqllc&: ha/ 
ucndo Domidlla conucrri li predicai doi giouéi irro 
dufTela Aureliano ncJa camera doue fece catare limi 
mi:& comando ali altri che con quella faltaiTeno uo 
icndola dappoi uioIarc»Maucnuro ameno li mimi 
ndo untare di altri faltando egli pho no cefo p doi 
giorni per infinoa tantoché uenuto ameno i falcare 
fpiro:& imparata la liccria»Luxurio fratello di aure 
limo ocafe rutti quelli che creduto haueuio Si pofe 
foco nella camera douedimorando lepdidc uirginc 
nclequale mentre che orauano renderono lo fpiriro 
al fignorcb corpi de lequale la marina per tépo ritto 
uan fenza alcuna oftefa Cdario li fxpclirc» 
Dcfan doPangrario» Cap» xxW 



^"IRano Nereo & Archileo eunuchi & cubi' 
Icularii idc Domicilia nepotc di Dominio 
l' peratoreibaptisaa già dal btó Pietro apcv 
^iltolo:effendo dunque maritata la prccbcìa 
domicilia ad Aureliano figliolo dd jicófulecVador 
nauafidi gémefli di ueftimentepurpurcaa In predi 
corono Nereo Oc Archileo la fede de Crinito cornai 
dando p moiri modi la mrginitarcbmolhidoli la uir 
ginitaeflér proptqua a Dio:gcrmana ali angelici ina 
ta ali homini:ma la moglie ciferc fubieda al marito 
p eflèr batura có pugni co calcufpcfrc fiate produccre 
deformi figlioli & quello che dimdlmére porcuafo 
Itcner Hdold arriaeflramcridda marre li befognal> 
fe patirli grandi cornuti del marito:onde là fra lalrre 
cofe di (Te a loro:io foeér flato ci padre mio gdofo:& 
mia marre haucre da lui foftéuto molte tanto Sara 
cofì eriam ci marito mio: alaquale lor repofero men 
rre che fono fpoff mo Arano effer benigni ': ma poi che 
diuenrari fono mariti fignoregiando crudclmétcd: 
la fiarapferifconoalc madoneleandllc.ondccertep 
dura ogni fanclitapoeireracquiftata ppenircria:ma 
la fola uirginira giamai non può eflcr rcuocara al fta 
ro fuo:cl peccato po e/Ter purgato per la pcnitcria:ma 
la uirginira non può efferc rcuocara che più la riror/ 
ni allo flato della priftina fandbra» Alhora credete Fla 
uia Domicilla:&: hauendo facto uoto de uirginira fu 
uelara da Sandro Clemente laqualcofa l'rcfa dalo fpo 
fo fuo impetrata la licentia da Dominano mandola 
inficine có li fanc"h Nereo & Archileo in bnfula pon 
nana imaeinandofi per queflo potere murare el prò 
pofi ro della ucrgine»Dappoi alquanto tempo' cencio 
egli andato a quella infula &ù mandaci moiri doni ali 



I Angratio efléndo de nobilitimi parenc 
nato & inph rvgia orbato dd padre Si de' 
|.la madre fu lailaro forto el goucrno Oc cu/ 
_ira del barbano fuo Dionyfio:Ondc ritor/ 
nariambiduoiaRomadouehaueuano lamplo pa/ 
rrimonio nel luocho diquali flaua afeofo» Cornelio 
fandh aaoche|xrfuadeflenoalauergine&b condu Patxi con li fideli:dalquale Cornelio hauendo r.ceuu 
ceffinoalui:&: lororotalmcnrcrcfurandoli donifoi tolafedediChriftoeflbDyonifio&: Panerario» Fv 
mo^opm la confortauano nel Signore:perlac.ualco nalmenttmoriDyonuìoinpace&fuprcfo Panerà/ 
^^i^^S^-^i^^"^ no&apprefenratoaCdarcwtra PangVario deSni 
jere ftan bapn^an dal beato Pietro apertolo per nul arca quatordecealqualc difTc DiocIiuanoCcfarcro 
^ragioneporercfacnfjcareahidoli: furono decapi/ giouenerroioriconìonochetunonuogli periodi 
i?£n^ <r nl ff F'figore^taihaucorpi fcpul mala morte offendo ru di renerà era faciTmenrc ri laf/ 
cfonoaprdTodfepuTchrodepcrronillaxrum facea fi ingannare» Et conciona che fri nobile comproba/ 
£°"" n " J ™™^ ro&fuftifigliolodcunopatrcclqualeamefucarif/ 
h^o^^l^^T^A ri prego che ti uogl/rimoi3r deiale infama ac 

U lacoi Uua DoraiolU &: ne la fera dauah da mazare coche thabbù come figliolo mioalqiulcdiflc Pan' 




DE SANCTO PANGRATIO 
grano fc io fono fanriullodicorpo:ho nicnrcdinico 
el cor fenile & per la uirtudel Signor Noftro nuflcr 
Icfu Chrifto caco appflb di noi e ci uoftro terrore \jv 
ro quella pittura laqual noiuedemo 8C li dei roi ha li 
tu me conforti che io adori fono flati deceptori &ftu 
pratori delle loro germane ctiam non perdonorono 
al padre loro &aia madreperlaqualdióia fe tu cogno 
fcefli allo di dhogi rab eflere li lerui roi comadarefti 
che fufleno fubiramente occifuMoltomi niarauclio 
come ri non uergogni adorare tali dei» Penfando au/ 
gufto eflere uincto da uno fanciullo coma'do che fuf/ 
fe decapitato nella uia aurrlia arca li armi del fignor 
ducento octanta ferrei corpo delquale octauilla lena 
mcr diligentemente fcpclitre»Seal fepulchro fuo fe/ 
rondo che dice Gregorio ruronenfe alchuno uora iu 
rare fàlfamenre prima che enm allo caccilo del coro: 
ouer prefo fubiro dal demonio diuenta infano:oucr 
cadendo nello pauimento fubbito perde la uitra»Fra 
doepcrfoncnonpicolaquelnoncfid Iirrc & el iudice 
molto bene cognofeea ci reo m oflb dunque el iudice 
dallo zelo de lufbda meno Iuno & lalrro al altare di 
lancio Pietro: nclqua le luocho aftrinfe el reo con iura 
mento colqualcprctcndea purgare la innoccntia fua 
pregando lapoftolo che con alchuno iudirio li dimo 
Arane la ucrita 8C quello hauendo iurato niuno ma/ 
le fo(tenendo:el luaice non ignorando la maliria fua 
accefo di zelo di lulticia crido quefto urechio Pietro: 
ouer egli molto mifericordiofo:ouer diporta queflo 
ad uno altro più giouene andiamo dal giouene Pan' 
g ratio & da luiinquiramo: Eflendo dunque uenu/ 
ri &C prefumando el reo de iura re fallo (òpra el fcpu 1 
chro di quello non porr rerrahere la mano da quello 
luocho &lui dappoi alquanto poco tempo fpiro.-On 
de infino al giorno pr dente da molti fi obferua di fa 
re ci iuramenro fopra d corpo de làncio Pangrano&: 
maxime per ardue cofe» 

Prologo» 

'Dicto che habbiamo ddle occurrrnte fefli 
uita infra el tempo della reconcilia t ìóe de 
la chi dia reprefentaro dala pafea infino ala 
lOdaua de la pérhccoftc»Sequita uedere de 
le feftiuira occurrcnte fra d tempo dclb peregrinano 
nereprefenrato dabehiefia dalla oclauadela péreco 
ftepcr infìno allo aduento perche d principio di que 
ftorempo non femprc da queflo loco Icornindo ma 
e ua n'aro fecondo el termine palcalc» 

De fanelo Vrbano» Cap» 4 





ET DE SANCTO VRBANO 

i, VccciTc Vrbano a Calixto papa nel cui rem 
po eflendo una maria pfecurtóc alli xpiani 
finalmércalcxadro la marre ddqlera chri 
_ ftiana laq le Origines haueua conucrrita af/ 
umpfènel imperio fuo & có materne ammoninonr 
redulTeelfilioiofuochcrcftafle dapfeqrarli chnftia 
ni nondimeno Almachio pfeclo de roma hauedo de 
capit ir 1 l.i beata Cecilia crudclmctefadopcraua con/ 
tra li chriftiani fece dunqdibgétcmétc inquircre» Vr 
banocV procurado qrto Carpafio miniftro rirrouato 
i una certa fpcluncha có nepreri & rre diaconi coma 
do che fuflé porto i pgióe facto qfto dapoi alquato co 
mado che fuflé pfenrato ala fua prefenha: & fi lo op/ 
pofearecordadoli che egli hauca fedudro dnque mi/ 
glia nomini có lafacrilcgaridlia:& li illuftn homini 
Ti burrio & Vaìeriano OC adimadoli el theforo di fca 
dalia 6i dela chiefiauilqlc difle. Vrbao al iudirio mio 
molto più te fduccal cru delire córra b fàVftì la cupidi/ 
ra cher d culto deb dei iperho che il rhrforo di aalia 
c ddachirfiap lemacdi poueriefalitoa liacli:&:gli 
camino barédo li f ir eh Vrbao & li cópagni có li piò 
bari furti 6i lui luocado d nòe del Signorc-.ely on furi 
dedo elpdidro difle» Volc qfto ucchioaparcrc a uoi:& 
pho al pfente dice cofe Icognitr.óinópotcdo eér fu/ 
pari unaltra fiate furono porti i pgióe:doue fcóVrba 
nobaprizato tre tribuni uéuna lui:cóanoIino cufto 
dedela5gione»Intdoduqanolinocócrra facto chri 
fbano pfenrato ala pfcntia delo pfccto:& egli recufan 
do dd fàcrificar fu dccapirato:dapoi ueramrrr fu me 
nato làncio Vrbano con h cópagni fuoi dinanzi alla 
ila tua del ido!o:&' aftncli ad apponcrc lincéfi: alhora) 
rada Vrbano orari óe cade La ftarua dd idolo:& ocrife 
u 1 nridnq fàcerdotiaauab adminiftrauano el fuocho 
alhora grauifllmamére furon ìftraciati &:dopo qfto 
furono menati a facnficare 8C loro ìfputando ne lido 
lo 6C faeton nde fronte loro ci fegno dela croce: de da 
tofi Iuno a lalrro lufculo della pace r cernerono la ca/ 
pitale fententia fotto Alexandre: dquak comindo a 
regnare arca li anni del fignorr ducento Bc uintuEt i 
conrinentrfu rapito Carpafio dal demonio fl£ biafte/ 
mando li dd fuoi:& con tra d fuo uolere magnificar» 
do li chriftiani dal demonio fu fuffocato:laqlcofà ue 
dendo la moglie fua in aximenia có La figliola fua Lu 
tia:& có rurta la fàmcglia rrcrurrte da Fortunato pre 
re d làncio baprdmo:& doppo quello hononficamé 
te fepelite li corpi di fandW 
De Tancia Petronilla» Op» ^ 



DE SANCTA PETRONILLA ET DE SANCTO PiETRO EXORQSTA 8 , 

-Itrronilla fu figliola ^de fando Pietro apo> ftmcndopatialqualedincPierrcxDicoriccirochecf 

^lorlacujuirafcriflcfando Marcello:* mioDibepotencealiberarmcvMaegliuolc che per 

«/ « „^ dol nmoltolpeaofadc belle2a:flcha JarnnfitoriapafTionenoi ucniarao alla gloria fcnipi 

^^ucndo perla uolunra del I padre grande fe/ rcrna:alqual di/Te Arthcmio.Sc duplicar? le carhene 

bre^nitrechcconliulbuanopoif.an^ngùre dif/ fuopra di te farai liberato dal ruo Dio:* lanata la fi/ 

^22Sti? l S™52Sl?^^ l, M glJoUmiaiopromettocheiofubitocrederoinreiU 

™n lacere inferma Perromlla:& perche^Alqual dif qualchofa eflendo fada aparuea quei mcdcfimo fan 

le H'ierroumperho che befogna a lei che coli fia»Non Ar. Pi>rr« ,,-<>,,■„ . — À.A;cr.~ì„-n ~,„. 0 , r 

dimeno acio che. non n pcnfi per li parlatri mdeflcre 
excufata lunpofu bilica dclJa fanira fua dine a quella: 



Velocemente licuari Petronilla & apparcchiaa noi:la 
quale immediate fanata leuo * aminiftro a loro» Fi * 
nitoduq el miniftcriodiiTeli Pietro.Pcrromlla reror 
nati al lofio tuo:* ritorno come i prima fcomi'doad 
e/Ter attiticata dalla febre»Et quando lei icomicio ad 
efler perfeda ne lamore de dio la fano perfedamen/ 
te. Venncduncj a lei el cote Fiacco per pigliarla p mo 

]m per amor della molta belleza lua:clqual lei difle:- 
c tu ddidcri haucrmeper moglicxomada che a me 
uenga delle uergine:acio cheda quelle io fia acompa 
gnara inlìno alla chafa tua:* hauendo lui preparato 
quelle: incomincio Petronilla a ìbreainduamctcin 
idunù * orarione:c receuuto el corpo del fignore* 
rcclinandofi fuopra el ledo fuo:doppo tre giorni fpi 
io al fignor» Vedendoli Fiacco efleredeligiaro fi con 
ucrti ucrfo Felicula compagna di Petronilla * coma 
doli ouer che lripigliaflep marito:ouerochefacrifi 
caffè ali idoU:per laqual chofa refurando Iriluho * 
ialrro partito feccia el prefedo poncrc in pregione :* 
Ilare in qlia lenza mangiare * beuer ben p Ipario de 
ferrc giorni:* dapoi fadola llraciar nel tormento oc 

o eia:* girtoel corpo fuo in una caua:elquale fando uolcdo egli facnficarc fecelo gittarc i una certa grot' 
Wicodemo trattofuon el fepeli:p laqual cola da Flac « ifieme co la mogbc fua:laqlcofa irededo li fei Mar 
co tu chiamato N icodemo:* egli refutando de làcri 
ficarecò piobarifulh fu batuto* girato elcorpofuo 
nel rcuere:dqual fu leuato da iufto elenco:* honori 
ficamente fepeuto» 



ciò Pietro udhto de candidiflime ucihmcte:* tene 
doel fegno della crocronde girato a terra agli piedi 
fuoi:* fanara la figliola fua:lui con rutta la fameglia 
fua receuette d fartelo baptdmo:* agli altri inarce/ 
rari prorniflc che qualunque fe uoldTeno far eh nlria 
niufdn"eToh'bcramcnre:&:moltialfnchecredcuano 
erano baptizari dal beato Ma t Cellino prete» Laqual/ 
chofa in rendendo el prefedo feccapreicnta re dinan/ 
zi a lui nitri gli impregionati:liquaIi chiamando Ar 
themio * cattando le loro mane gli difterie fe alai/ 
no uolcfic uenircal marryno:ueniue intrepido:* fe 
alchunonon uolefldfe ne parti/Te lenza alchuna offe 
là»l nrrfc dunque el iudicc chome Pietro* Marcelli 
no haudfeno baptizari quelli :fecegli uenir a lui * di 
fparrilunoda laltro rinchiufcgliin pregione» Onde 
Marcel lino nudo fu ddlrfo fuopra d uctro peflo : * 
fugli degnata lacqua:* d lumeiEt cria Pietro fu lire 
nuamenre pollo in uno arcliflìmo cepto in una 1 tra 
prcgionc»Ma langelo del fignor ueflendo Marcelli» 
* dcfb'gandolo lo rcfhtui con Pietro nella chafa de 
Arrhcmio»Er loro per fcttegiorni hauendo confort 
tato ci comandamento che fcapprdcntaflenoal indi 
cevNon hauendo dunque ci Dredidoiudicc retroua/ 
riquelh in pregionc:facìo a le uerurc Arthemio non 



De fando Pietro exorcifta» 



Cap» 




cdh'o * Pietro ucnero i qllo loco * inaila grotta alli 
eh n lliani celebro rono la mefla»Er difieno 1 1 fet ali in 
creduli :ccco che noi haucremo potuto liberar Arthe 
mio:* afeòder nouMa n u 1 la de q rte doe cofe uol u to 
habiamofare.Alhoradifdegnan li gelili feiporono 
col coltello Atthemio:*c5 le pietre coprirono la ma 
tre co* la fighola:* decapitorono Marcelhb & Pietro 
allafduanrgra:laqlal pfcnrcplilormartyriifi chia 
ma cadida nel tepo de diochnano dql l'comido a re/ 
gnar ncli ann i del fignor ducete odi ta ( et t c : le aie di 
qli el carnifice chiamato doroteo uidein uelhmcnte 
fplcdtdc* ornate di géme acuite eér deportate da li 
angeli neh ddi:p laq I coi a fcó a piano dapoi fi ripofo 
in pace» DcfcoErafmo» Gap» nu» 



A Arthemio e/Tendo deftenuro Pietro ex/ 



! ordita in pregione.* eflendo uexata dagli 
! demoii la figliola dd predido Arthemio 
SÌCjj per laqual chofa molte fiate eflendo pian • 
ta dal pd rediflcgb Pietro che fe egli crcdcflc i Chri/ 
(lo:inconrincntcTa figliola fua nomerebbe la fanita» 
Alqualdifle Arrhemio»MaraucgIiomicon quale ra 
gionc potrà lo dio tuo liberar la figliola mia: nò po/ 
tendo c&U liberai teche tale e tante chofe pei lui fiy 




si 



DE SANDTO ERASMO* 

El rcmpodeDiocIirianoimrxrarorcfu fa ritodigando fra loro:ueramenre le grande el Dio de 

&o percomandamento fuo grande perfe/ chrìfhani che opera rante uirtudc in coftui: limpcra/ 

curioncaquclli liquab' fcquiuano la fede toreaccorgiédofedcl mui murare del populo fiuol/ 

Jdd nolhro fignor mifler Ieiu Chnfto: on' to al populo e mffecoftui opera larrc magica : a que/ 

de Tel fé rrouaua alchuno che non (acri fica He agli dei He parole refpóde Erafmo: o maluagio boia d neh o 

cioè ale idole gli faccua marty rìzar de diuerfi ma i tv piéo de iniquità duce de malefici» Chrifto figliolo de 

riOldédo qudro el beato fan; to Erafmo andò i uno Dio uiuo elqualc ha ingenerato la uerginc Maria del 

monte chiamato monte libano e gb ftettc in uno ro 1 pirico fartelo fic li mei malifid ebe xpo elqualc b prò 

mirorio per fpado de anni fette a orare & pregar dio pheti hanno predicato :clquale ha abfolto gli peccati 

di 8C nocfcondechc in quello tempo fece molte mi/ de lo mondo fic" ha illuminato le tenebre della noftra 

rabile chofe per Icquale uifibilmenre fc uedcua nìrr ignora ria fi£ e quello Dio elqualc re ,pmcrrcra in eter 

ge portato el pane per uno conio 6C continuamente no 8C barai a renderge rafoncalhora limperatore pie 

Irafèa con lui molti angeli iubilare & a darge confola no de furore comado chcel beato Erafmo fuiTe ftra/ 

tionefie" continuamente de molti animali andafeua ' ciato le carne con le crapule de ferro o uoi dire lanci' 

no a (rare domefbgamenre con lui in la fua cella fic fra ni:cV alegrandofe el beato Erafmo con iubileo canta/ 

doinqueftoucneunauoccdalddochecbiTcHeraf' uadprophcncopfalmodicendovSonno poftigli la/ 

mo uatene ala tua rit rafie fubito fe leuo fufo fié andò troni come cuftodi depone nano porto li corpi mor/ 

alla fua atta comme el fu andato alla atta molte per/ d de b tuoi ferui alle befhe della rerra:alhora 1 impera 

forte lequale erano ftimulare dalli fpiririranuigecor rorepicno de furore comando aJliminiftri che (opra 

feno inconrra:alhora el beato Erafmo poneua la ma el beato Erafmo fune bufato rafa:pccc:folforo:pium 

no con el fegno della croce fopra de loro e fubiro era bo:con cera:obo infìcme boljenrc:ftaua langclo del fi 

no liberi 6C mola uedendo quefto feconuerriuanoal gnor con lui elqualc li daua rcfrigerio»Alhora el bea/ 

fignore»Oldendo qudto Diocb'tiano imperarorcco roErafmodilTealoimrwtore:(Jiidcclctuc minare 

mandoche fubito fufTcretenutoelbearo Erafmo Si fic ci tuo furore cofi granderecco che al corpo mio hai 

che gli fuflc prdentato inari»Chome ci ge fu prefen/ darò grade refrigerio: Vedédo qfto el populo come/ 

raro auiri el beato Erafmo effendo limperarore i rxi 20 e xclamarc digado ipcraror laffa qfto ho 6i lepifco 

bunalecomenro a domandare con furore e diflé: co podequefta drrachein ueriraclDiodcchriftianiÉi 

me hairu nome de che generarionc c turrifpofc el bea grande operarionc in lui » Ecco che fubito facto que/ 

ro Erafmo e difTe»Io fono eh riftiào e Chrifto confrf' Ito uenneuno grande rcrremoro rempeftee roni gra 

fovEra el beato Erafmo non folamcte de fpirito: ma di in tanta multitucbne che una terra parte del poVu. 

de fbrura belliffimo in uno tufo angelicho gb ochii Io morire: langclo del Signore ftaua có ci bearo Eraf/ 

fuoi chome ragi dello fole la fua loquella fenra alchu mo:8£ duceua moiri homini alla luce de Chrifto : ÌU 

Da conram inarionr\R ifpondeua fenra alchùo timo/ perarore rurro fbigorrito dubitando che la terra da li 

re» Allaquale rifpofe limperatore diflè pofare & facri ra de Dio douefleperire comi'do a fugire:6c al popu' 

fica agli dei alrramenrc te faro morire ha mala mor/ lo difle quefro huomo elqualc uedete ha biaftemato 

re»Rjfpofed beato Erafmo imperatore io non faro Dioepcrdoefa<frotaleturbatioc:8^ pienonouamé/ 

maiqueftocheallepercficalleftatuealcqualeruefi/ redefurorccomandofufrcpoftoin pregioncel bcav 

mile io facnficho:io facrificho a dio uiuo elqualc ha to Erafmo Se che gli fufTe polio quaranta pdì di fer/ 

fatfto el delo Oc la rem A' d ma rc:& tutte le chofe le/ ro al collo o ucramenre ale mane:eV comando ali mi'/ 

quale (tanno in effi:a quel lo folofemprefcruira lani/ niftnfealchunolidefTcne mangiarenc bcucre fufTe 

ma mia:non re confentiro: alhora Iimperadore pie 7 fentenriato a mortc:&.' bollo limperatore lufdo de la 

no defurorcomadoaglifucriminiftri che fubito fuf pregione conci fuo anel lo: cV cerca la mcra 'ncxfle fe/ 

fc bartutod beato Erafmo con feorcrade che hauef/ ceorationeel boaro Erafmo al Signore cVdifle O Si/ 

feno balore depiombo:fi(:mcrrechcl bearo Erafmo gnor Iefu Chrifto accelera cV pigliarne acio nonfiglo 

era battuto guardo alo delo 6C difTetOfignore Iefu rialinimicofliferuiroiadonondicanolegenteoue 

ChnftoelqualeIauiaddb'credctiinre:pcrcheIeue/ eeldiodecoftortr.eocofubitola pregione comindo 

nuro Ihora che fempre ha ddiderato lamina mia re/ a olere chome fuflepicna daromatid fic fu uifto duo/ 

ferifcho ihnitegratie:aiuta el feruo tuo aedoche non did candelieri accdi auand al beato Erafmo martyre 

meabforbalabiffodcllamorte»Alhora Iimperadore éVepifcopo^fubitoIagelo del fignor entro a lui dif/ 

difrc:Erafmoiorcucdorouenecbello confola uno fe Erafmo ecco che fono uenutoha te e fubito fu diP 

puocho lanima tua facrificha alli dd m ci : eh e io te da faifto quello ferro chome fc fu fic (raro cera: OC in me/ 

ro oro di argéto aflài:5c te faro nobilccV ciprini o del ro ftaua ci beato Erafmo alegro fic benedicea Dio dv 

mio palarokRifpofe el bearo Erafmo e di(le:lupe ra ' cédorBenediclo fd fignor che hai fàdlo el delo e la ter 

pace icducìor delle animechon gli ruoiprem ii tu no ra alqualeobediiTé li angeli fic li arcangeli con tremo/ 

me fepararai mai dalla charita de Chrifto loro 6i lar refifd numero deli martyri liquab hanno patito p 

gen to 6i le uefte rue faranno chon ti in perditione 6C re:dqual hai fadlo m ifericordia con d feruo tuo 6C \v 

10 ho la grana della fede la qua 1 e bnferno non la può bcTafn f\'drac mtfac fic abdenago del mero della for/ 

corrumpcrc Si loparrc tuo diabolo ferai brufaroi lo nacedefuocofic dclemane de Nabuchodonofor Re 

fuqcho eterno per fcmpre:lo 1 m perarore pieno de fu fic Daniel feruo tuo morfo da Lecmi fic elTcndore fa/ 

ro re comando che fu fic battuto con ucrgeafpramc 7 crificato el dima re per abacuch propheta hai liberato 

re fu barruto:fit nul lo tignale fe uifte in la fua perfora Sufanna del falfo del icìo fic con meco hai facto m ife/ 

rutto el populo uedendo quefto rcrrufe tutto fbigo/ ricordia:cV ecco ligclo del fignor diflé. ai beato Era!- 
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mo:lieuari& uarencin Iraluchequi ci fignor ceda' diganreobferuarcglicomandamenride Dio liquali 

ra uica eterna in fcculo di fcculi: Si el beato Erafmo hauiriolduto&lcmagnanimiradediolcgualchafa 

quafi una columba balbirrandouenne in Iucrido:lal #oin uoirel ue ha induri dcla fedefempreftarifideli: 

»ro giorno ucnnclimperatoreallapregióe&rrouol/ oldendo quefto Maximiano imperatore coma'do al 

la Tignata del fuo anello : Si come lhcbbe difugata la li miniftri chel poneffeno ligato in una tauola Si che 

pregionc comando alli miniftri:menarime ci mago gli extrahefieno fon le budello del corpo perei lom' 

dqual gli ha porto gli mei dei per nicnte:cntrorono bilicho commo una rora:& incomtdoa horarc al fi' 

fn pregionc no trouorono muno &trouoronoelfcr gnorchcclfacenc rrpofarein la atta de iuta eterna 

ro commecencretcommc limperatore aldi quefto fe erernalmcntcEt fubito uenne una uocc dal ciclo che 

dette una guanziata fui fronte digando:guai me elle difle Erafmo uicnc Si puofatc I la atta: laqual dio ha 

diffacto tutto el mio regnarne che diro io alo popu/ apparechiata a ri Si agli toi fratelli martyn Si agli p/ 

lo:uennequafi quaranta millia perfone tra huomi' phctii&uicneariceucreclprcmiodcllatuafatigarp 

tu' & donne al afpcftaculo del caualicro dcChrifto:al te iofonno honorificato in delo Si in terra: amora ci 

bora turbato el populo fii pofta la atta in grande ru beato fandto Erafmo incomindo a pregar Dio-per le 

morc:glichriftianiccrcauanoclchriftùno: Icuedo' ucdoue:&pergliorfani:&diffcofignorc mio.lo ti 

ur.SC gli orfani ccrcauanoel fuo epifeopo dicendo al' domando quefta grana che m e domadara nel nome 

lo imperatore che hai fadto a lhuomo iuftof Alhora tuo receua la fua mercede Si la fua ncceffita:& faéto 

loimperatotepicnodepauradiffcichc Ihera rirado qudborationc guardo al delo uide una corona eflcr 

dal dio fuo in ddo e per grandepremio el lhaueua re apparechiara dagli aportoli Si propheri Si iclino ci ca 

fìaurato:& corame el beato Erafmo fu attuato in lu po:8i diffeo fignor receue lanima del tuo fcruo:&: co 

cridobapnzo molti huominifli donne in nel nome pittcchchebbclorarioncfinitoinpace&fuuiffa la' 

de Chnrt o:operaua ogni chofa in gride uirtudc: gli nima fua candida corame ncuc quando era condura 

ciechi Si linhrmi con le fuc orarionc faluaua:cra uno dalliangcli chon una grandegloria penetrare li cicli 

degli primi nobili cittadini della terra:clqualhauea & quello fu ci rcha gli anrudel fignor» cclxxxyù» adi 

nome Anaftafio:& egli era morto uno figliolo Si fc doi de zugno» 

pulto prego el beato Erafmo el uolfc refufeirarc Con De fanéto Primo Si Felia'ano» Cap» v» 
la grafia dedio che lui con tutta la fua famiglia fe ba' 
prizarebbc:diffc ci beato Erafmo ad AnaftafkxSc tu 
noie credere in lo mio fignor miffer lefu Chnfto na' 
lo de fpirito fan£to:nato della ucrgic Maria:& porto 
in fu la croce per nuoi peccatori rcccuerai ci tuo figli 
uolofaluOkVna grande turba del copulo fe marauc 
gl io a quefte parole: Anartafìo ri (puoi e diffe e tu poi 
el mio figliolo rcfufdtarc ci beato Erafmo diffenon 
miYma ci mio fignor lefu Ch ritto clql io fcruo Ana/ 
Itafio di ffc.Se ru mi rendi el mio figliolo faluo:ctedc 
ro mi Si la miachafa:& tutto el populo uniucrfo>Al' 
hora el beato Erafmo comando fuflc cauaro fuora el 
figholo:&.' comando agli fuoi parenri che rteffenoin 
genochiati appreffo el corpodcl giouene Si duTe:pu/ 
ro leuatc fufo:& corame ci fu leuato fufo da morte a 
iuta cridaua co una grande uocc:hai quanto e gradc 
el Dio de chrirtiani:padrc fina a qui habiammo rata' 
ro:gliddliquaIi nuoi honorauamo non fono mete 
egirho uirti in inferno non hanno mai bene Si lem' 

(>rertanno in martyrio:cliedio uiuo Si grande quel' 
o de Erafmo:alhora credette Anartafio Si tuta la fua 

chafa:& tutto el populo uniuerfo che fu quali quara fi nela pregione ma fdolri da langclo:dapo una altra 

ta millia pcrfonc:uirtoqucrtocl beato Erafmo excla fiatafuronoaprdentarialimpcrator&loropcrfcue 

mo con una grande uoce digando:io te refenfeo gra rando fermi nella fede iftradari crudelmente furono 

rie fignore mio lefu Chriftoelqualc hai congregato lunodalalfrodilVarriti:&FelidanodilTeal orefeelo 

ci tuo populo in la uia della ucnra:tu hai difto in le che egli corifurtaffè alla ucchi^ 

uangcltodefando Lucha:domandatccheluefarada doliuilqual diffe Fclicuno:eccochehorraai hoocTa' 

roxercare Si rrouarctc:battite ci ue fera aperto» Bene ta anni:& ben fono trenta anni neli quali ho cogno/ 

dice querto tuo populo:elqual hai acquirtato Si fu £1 lauto la ucrira:& ho cledo di uiuere a dio:elqual po 

tìoalbcacoErarmounauocedaldelodigando ter liberarmi dalle mane tue» Alhora comando il prete/ 

uo mio Erafmo:elqual fd affa rigato per mi in terra: &o che fu il è Iigato»Et con li chiodi trapaflate da Ida 

ru tre le cofe che domandarai te faranno darete? el li parte a birra le mane Si li piedi diccndolulo ti nonfì 

gnorc benedifle rutto quello populo clqualealhora co che tanto tempo ftarai in quefto modo infino ha 

haueua creduto tutte Iidolechc adorauano gli gittc ranto che tu d confentirai: Si egli perfeucrando con 

rono per rena : per fertegiorni el beato Erafmo amae lieta Eàza:co mando el t\ ranno che fu He in quello me 

(bis Si confirmo d populo in la dottrina de Chnrto defimo tormcto martynzato lenza admirui Irar a al 

tu ii 




Alipontifiddclhidob accufari furono a 
\ Diocliriano Si Maainuano:primo& Fcli 
; dano che fe li cucii Diocliriao ài Mixiroia/ 
MJH no non faceffero quelli facrìfìcare non po' 
terano Hall dd confcquircalchuni bcneficihPcr laql' 
cofa al comandamento de limpcritot furono rechiu' 




DE SANCTO PRIMO ET FELICI ANO ET DE SANCTO BARNABA 

chuna cofa:doppoqfto fece ucnire alla pfcnna fua fan eriam lapotcntia irafribile roboraca forteza de prò/ 

dJoPrimo:&:aifrclicccochelfratcltuo ha còfenrito bira:mnfmenreaflalcndolcchofearduc:ouaopcrfe 

alli decreti delli impcrarori:per Iaqlcofa come erade uerantemenre tollerando le aduerfe» Virilmente aflà/ 

homo e nel palazo molto ucncrato»Tu dunq fimil' lendolechofcarduccommetua pigliare la imprefa 

mente fa:alqual diflc Pietro:bcchc tu fa* figliolo del conuertire quella maxima atta de Anriochia:fccon/ 

diauolo non dimeno in qualche parte hai dito eluer do che fi lege ne gli adi al nono capitalo» Che doppo 

ro che el fratello mio ha colon tiro al ccleftc ipcrator: la conuerfióe eflendo Paulo uenuro ha H ycrufalcm 

alhora dcfdegnaro ci pfedo comado che co facci le de uolendofi acoflarecV adiungere aglidifapuli:& tutti 

foco fufleno brufari li coltati foi:& ecr ifulò nella bo loro a modo che angeli fugiendo cflb comme fefufTe 

ca fua bolicnte pióbo:& quello fando fune uedendo uno lupo:pigliolo arditamente Bamaba:& conduflé 

Io Fdidano:ado che per qucflo fi douefle fpauentar Io agli apofloluFu egli perfeuerante in operare le cho . 

& egli beuctte con tanta fuauita quel piomboardére feforteumperho che egli macero il corpòfuo di con * 

& hquefaclo come fe fune fiata frigida acqua:a!hora iriunii lo aftiixc»Onde fe dice ne gli adi a treded capi 

ifdegnaro il pfedo comando che fufleno mandati ico tuli de Barnaba Si dealchunialrri»Miniflrando loro 

tra di lor doi fcrodflimi lconi:liqh madari che furo/ al fignore:8c iriunado eccetera» Conftanrcmcnte tal/ 

no incontincte fe gittorono a terra dinanzi a lor pie' lerando le chofe aduerfe : fi comme gli apertoli dan' 

di:& in fua pfenna come angeli mafueri fletterò: an' no tefhmonianza de lui dicendo»Con gli chariflimi 

Cora laflb uenirc a loro li crudeli urfi:& quelli Ifieme noflri Barnaba di Paulo huomini : liquali per el no/ 

con li leoni flcrcro manfuetùSrauano prefente a que me dd fignorenoftro lefu Chnfto dettero (anime lo 

lìofpedaculobcncuirimilli3homini:dcqualianq-' ro&cetera: fecondo fu egli ordinato quanto afpcda 

cento credettero nel fignor dio»Ondc el prefedo de' a Dio:differendo alla uidona fe dimoflra che egli ha 

capita re fece li fàndiicV girrarc li loro corpi ale befhe: fe non ufurpo Ioffido del predicatore:ma tale omdo 

& ah ucidii:ma dequelli referuati tildi furono hono uolfegli reccucre dalla audorira de Dio:flc quando al 

reamente fepcùn da gUchriftianùFurono marty/ x>ximoneIiadiatrcdcacapitali»DilTclofoiriro fan 



rizati arca li anni del fignor duccto di otrarafettc» 
De fando Barnaba apoflolo» Cap» v i» 





do:a me fegregare Barnaba 8C faluo nel offido alqua 
le io gli ho aflumpn : & deferédo alla maidìa de dio: 
per che fi chome le ha ne li adi a quarorded capitali» 
Volendogli alquanti attribuire la maiefta diurna 8C 
lui chome a Dio faenficare di offerire e facnf idi chia 
mando Ioue comme primo dio: di chiamando Pau' 
Io Mercurio chome prudente flc eloquete: icontinéte 
ìflrariare le loro uefnmenre Barnaba di Paulo crido/ 
rono kChefàre uoi hom ini fapiate che cruna noi ho/ 
mini Damo mortali fi nuli a uoitannunciati a uoi che 
uoi uc remouiari da tali adi di cóucrririue al uero dC 
uiuo Dio:& fu ordinato Barnaba deferédo ala bontà 
di Dio:pche come fe ha neh adi a qndea capiruli:C5 
dofiachep la bora deb fumma grana di Dio co laó/ 
le grana di non p la lege faluari fiamo»Volcdo alquan 
noi còuemri iudd refrrigerefle diminuire effa dima 

Sraria affirmando loro tale cofa per nullo modo ba/ 
arefenza la drcondfionr.fecero córra di loro uinle 
rcfifléria Barnaba di PauloA dimoftrono ballare la 
fola bontà de la grana di dio fenza lege di cria ali apo 



Arnaba leuita per generarione de lifola de 
Cy prò: u no de ferrati raduoi difdpuli del lì 
gnor di egli molto cxaltaro di laudato ne 

iila hiflona degli adi de gli apofìoli in mol Itoli teferirono la quefhone: di contra lo errore di q> 



te degne operckFu egli certe oprimamenre informa' liimpetrorono leépiflole deliapoflob:Tei nofu egli 

to di ordinaro:quanro fpedaua a fe Si quoto a dio:& perfedamen re ordinato quanto al proximo cóciofia 

3uanto al proximo»Quantoafpcdaua a fetfu egli or/ che egli pafeete il grege fuoxon la parolaxon lo excm 

maro fecódo rrepotenriedoe ranonabilr.cocupifd piotfic chon elbencfirio» Con la parola imperho che 

bile:& irafribiIc»HebbcegJi la porentia rationabile il egli predico di euangelizo follicitamente el ucrbo di 

lufrrata dal lumedclacognirionc:perchedelui fedi/ Dio»Ondefi diccnelliadia quinded capitali «Paulo 

ce ne gli adi de liapoftoli al quarto derimo capitalo» &: Barnaba dimoftrauano in Anriochia infegnando 

Ererano ne la chiefia di Antiochia gli propheu& do ficeuangclizando co molti altri d ucrbo dcDio.-ena 

dori fra hquali era Barnaba di Simcóe Si cererà» He quello fi mamfefb per quella maxima multirudine 

bclimilmnitela potenrtaconcupifdbilepurgara dal laqualeegliconuerri al fignorc in Antiochia per mo 

lapoluere deJa amictiòe mondanaxhomc fe dice neli do che prima li difdpuli fono chiamari chrifrtanhPa 

acciai quarto capitalo che lolcph cognominato Bar fceteel grcgefuoconloexempioxonciofiachela ui/ 

naba hauendo egli d campo uenderte quello:& por' ra fua ha tura fu fpechio di fandira di exempio de re/ 

ro el predo ponendolo apiedi de gli apofloli» Dice la ligionc : Fu certe egli in ogni opera fua tarile 6i ffre/ 

glofa comando lui douer eiTercdeftituito quello che nuo confpicuo de ogm accoftumara bonta:picno do 

egli hifchifaditcKcare:c*Zinfcgruadeflere calcatolo gni grafia de lo fpiriro fando: ficprcclarodogniuir/ 

ro:alqualc (brtopone agli piedi de gli apoftoli» Hcbc tu di dogni fede » Di quelle quatro proprietà fe ha ne 
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I™K? falSSSR ,hMandorono S u quello lucxhoulununaraegj! moiri: óicófumarad 

aralnmann^iatóuitaicoéraQfgìi tua martyrio:ancbndo dunque Barnaba con Ioannc in 

* aniS^f S3r ? r ^ ^ "? no mol tiEffendo ufo» fuori JeQpro retrouoro/ 

^ lc: ^ ,cc « nC « cn ^ Iaa d m miftra' ueuadcl JumedegliochuO^cIIoduquegl^ecerefiv 

25 iT^^^^^"^; ftéria * Uftoh h ' riar < « F^pfevno giorno u.de Bar 

gffly gl P crdonar ^ JccHfdftHebbcBarnabad naba gli huomini & le fcm.enude correre 6V fareccr 

f^°^ mo: ^ oe l^y^V^^d^r tcfefte:perIaqualchofadefdegnaromalediiIcelnrm 

^h^^^^^^^^^' P'o:&.nconrinenrcnunarauna partedr quello V 

SSSuSE d n ^^^^^g^^capituli: pnrffcmoIri»FinaImnìteuenneegliaralam,na:ne& 

SEfifiS £ r ma r ,ma ?™ Comc Giuoco el predio mago cxdto conrra de lui non pi 

£.^ P ^ f h S a ^^ fcpr0p0fc J° g,! Mci V li cho,a fedi'rioneprcndmdo dunque gli mde. Barn? 

^^^SS^lSS^^^^^ ^^cdoghmoTreiniunelo ftrahnauano & affato/ 

™^ f »^ u ^ b, ^°«;^^qualchoaira uaTi de dado ad efferc punito al iudicedella dttaJn/ 

2555 d la ^ 0 ^ a,huc ^«PerIemaedi Bar rendendo dunque comme era per uenirei quello lo 

~ ^ Vffi? T Jm d feon^.bmdìdo cho Eufebio huomo grande & potente della genera 

^S 0 ^?^ 1 ^*^^^^^^ rionedeNcronertaììcronogl.iudeichequellonon 

cho»Perchehauendoelprefecìo difcipuJoabandona Jo rraheflc de le lor mane & liberato lo lafaaffeanda 

fem-lfe.fr ?«SSlSS rn fl ? P 0 ?™ 0 " fluendo dunque alligato le fune al collo de quel 

t ^ j taloaffumpfeidifapuJo Pau lointempodenode&dcrtradandolo tracio fuon 

r2« I PT" S ? '^"^/"«^^'trafiataindi dclafinagoga lo mcnorono fuori ddla porta &dop 

SS?£ : i i^J 0 ° fU r fa<aa r a ^ ti5c béche P° quello circodaro da uno gride fuocho labruforo 

55! SS 5 £ »nputoracaufafrintenone:per' no»Eratalcmodoel bcatoapoftolopamordiChri/ 

^r^^J^^Tf^?^^ 0 ^^ 5om.groall,fe m p 1 remigaudu»Etfinalmctr(iique 
rrufencordia che Paulonon lo uolfc acceptarc: fece q ilo non eiTcndo anchora latti gli impi. iudei rinchiu 

flSEUSS Z uSSSÌZ§&. C Ì e{ì Comt ? c 1 V* fOT0 ^luein uno uafodcpiombo: uolendo quel/ 

iW? SSS 5 lofachee/Tendodinanzi a Joroera, lo gittate in mare. Ma Ioannc con duoi dedifcipuli 

Itato mo torepidondla fronte della fada:merirame Tuoi leuandofi de nocle pigiarono quelle: & Te fepe/ 

le Paulo lo feppeo acioche fc non corrumpeueno ne hrono in una certa fecrera grotta»LequaleoAa feco> 

i, ^contagione dcquclloAquel/ do che dice Sigifbcrto» Rimafcro afolonc in quello 

b feparatione non fu facli per uj tiofa comrnotionr luocho mf.no a lo tempo de Zenone imperatore: 8i 

^^^^^f^^^^^oroCe diOpnopapachefu Winoalianm dello Signore 

ddparnflcno lune » da laltrotS. a molti predicaiTet o: cinquecento^ alhora fi come dice Dororheo reuda 

£SSSf£C£ fu:elTendo dunoue Barnaba do?iiffurono ritrouati Barnaba fu el primo che pre 

^?^l e I CO T 3P r Pa « C ln , ulf,oncaì P redj<a ° Io dicoChnfto \ bcittadcRoni^EfrcndofacìoepiL 
anneconfobnno de eflo Barnaba uno huomo anti' po deMediolano» 
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cho ucfhto de candide uefte dicendogluO loannefci 
confante imperho che più non farai chiamato Ioa/ 
ne:maexcelfo:& hauedo lui referito quefto a Barna/ 
ba refpofduGuardari diligentemente chea nullo re 
ueli quellochc haiucduro:perche fimelmcte in que 
fta nodtca meapparued fignore diccndo»Saconfti/ 
te Barna ba ; impero che preaperai gli prema eterni» 
condona che hailaflatolagére rua:pcrel mio nome 
dato hai lai ma rua»Hauendo dùque lógamente prc 
diato in annodila Paulo & Barnaba :apparueeriam 
iangdo del fignor a Paulo dicendoli: anretari de ue' 
nirein Hyerufalem:imperho che alquanti fratelli af 
pedano Io aduemméto tuo in quello luocho» Volcn' 
do dunque Barnaba andare in Opro a uifirare li pa 
rcnrifuoi:&: uolendo Paulo preftaméte andare i hic 
rufaleminlhgadoq^udìolofpiritofancto fe parnro 
no luno da lalrro*Ma mamfcfbndo Paulo 8c Barna' 
ba quello che di<3o jgli haueua langelo Rdpuofe»Sia 

«"?" e "°^ Imanoprrfc^ofcamenaredinanriafeViroeioue' 
fe^S V, T g «^"P'w^a»**!; Piedi Tuoi: ,«,0^ non uoIcn do luifacrmcareconridochè fuf/ 
^^rfei^XE lf 5 0negli dlP[ * T" P? 1 »^ fcbatrutocon kumdla Ma fub.to o^r di"S dtf 
Ztt f nocìemeapparue dicendo, N6 pofirionef.feroronolebraoadcquelW lo batte 
deucureaBarnabaaiidaremCypro:conaoliache i Eno-fr. h mano ddlo prefedo ! :«c el prfSte 
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^HjSfendo Viro fandullo egregio & fidde di 
leradeduodccianni foflenne d martyrio 
Ir - 
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'fa Sidlia»Egb frequentemenreera battuv 
Ijro dallo padre:chondofia che ifprezaua li 
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tementccridando difle»Guaia me che io ho perduto 
|amano»AllaqualcdifléVito.Venganogli dei tuoi: 
& liberano te:ieperhofarc lo poteffeno:ateuale dille 
eglùTu foorfe porrai fare quefto:alquale difle Vito» 
lo fare lo puoflo ne lo nome de lo Signor: &. haucry 
do orato per lui:fubito rcceuettcla fanita della mao 
Dine clprefccloalo padre de lo fandullo»Calb'gael 
tuo figbolo aedo che malamente non periferia: alho 
ra rcduclo a chafa e! fanciullo fe fforraua el padre co 
diucrfcmuficalegencrarionc:* adh luxuriofidc fan 
giulle Si altre gcnerarione dcdclide mutare ci pucri 
Je:mimo:&hauendoIorinchiufo ne la chamera da 
quello luocho ufdte una mirabile fragrancia de odo 
re fu accecatoci cui cridorc fc commoflé tua la atta 
Lucana»Inranto che andatoaquello luocho Valeria/ 

no gli adunando quello che gu fu flé accadutoalqua 
lelm rifrx>ndédodinc>Houedutoglifuocofi dri OC 
non ho potuto tollerare de uedcrgli»Fu egli dunque 
meato al tempio de Iouaado che prometefle che re/ 
cuperado ci lume de gli ochi gli offerirebbe uno rau' 



De lancio AnthonioconfefTorc ddlo ordine mfr 
norc C»P> Viifc 

t 




il 



il Acque nella atta deLifbona che in Hifpa/ 
| ma Antonio confciTore del ordine de mi' 
noriegli dalla fandulleza fuanclo baptd> 



-Jjjmo fu chiamato Fernando»Qucfto prima 
u canoniche rcgularedel ordinede fantfo Augu(h> 
Sn lecoron^doro:manuTla giouando prego el fi no in elTa medeiìma atra» Eglnntendcndc » comme 
Sok r* h Vanita fua:* egli per le prece de lo figucy alquanti frari minori m Marochio erano fon marty 
formiSroer lume:* gaper Wo non credendo: rizaa da faraoni lanimato al marnano : de Leena del 



fomandofc toa iMarochio che e terra de faraoni. Et fccodo lag/ 

Scmuòad unalrra rcrra-laqualchofa hauendo miffione egli mandatoa quella ^^^Xlo rol 

fla-uPiioi porrauah el dbo una aquila: <*oue facédo liberato fare altro de lunrirornaffe a dnrdto facto col 

md ti m X mn qurfto tempo fu oppreflb dal dia> defideno martyre:dopo andato ad Afof» al cap.rulo 

uoln unoKo te de Diocl.riano iperarore * confcf/ generale tnnff^riffe a frate G ramno loq le era mini/ 

faua chefr non ueniffea lui Vito Lucanogli non fc frro de la romagna : ^fhcocd 'A^nio chiede^ 

parrirebboFu recercato Viro:* eflendo (rato ritto/ te:mandato nel he remo del monte Paulo : dimoran/ 

KofcrnTa^ domi ^ W,tano:artendeua alla c^planonevDorv 

ho ^o1icncrto:puo.Yanareel f.g molo mio» Alquale po quello ftandoegh a ForluFu dal minifrro del lo/ 

nfrSofcViTo non io:macl Signore fanare lo pup.Ec co comando chel pr^edicaffe.lfcufando «l.comme 

K mente puofto la mano de quello fubiroflde huomononpcriro&aptoalprcd.^^^^ 

moniofu^tteTquen diffe Dioclitia' ftrecìoprro^dientupropofeeluabodeDioel^ 

dei acioche tu non perifehi de mala morte» Et recu / lo tempo in qua nerume j^«°ddto R-?™^, 

randodefarequcrtoVito:*cffcndopuofto {pregio dicando egli uno giorno della croce del Signore ■ ue' 

n^^^Modd^^^Ata^p&i durofuinaocfantfo Francefcho uiuendo anchein 

Smino la pregione deuno immenfo lume:* arne:maperho porto da lontano qiiaf.con gli gcfl 

fi&nifc fuora comandando laudabilmente la predicanone de Aiv 

3eb prcgióe pSorto 1 uno ardete fuomo:* nódime/ tonio»Per uno anno «nana la morte fua obtenura la 

noufa^fuorafenzaalchunalefionr.alhorafuma/ venerale bcrnria del predicare douunquccgh uolef/ 

Kuno terribile leonea deuorarlo:elqualc nondi' Frdeuenneha Padoua & per uno integro anno atte/ 

mSodaluiperlauirtudella fedefu placato» Final' f«Ipr<^rc:*adaudi^ 

mente lui coni Modello & CrefcenriaSutrice fua: la/ co rdplenderte egh de ™^™™Wnd€toM 

qualefemprelohaueuafequitatofucomandatoche dofeuno «>nfc^ comc ^^^^ 

ftffcno apefì ne lo martyno: * incontinente fe tur/ ueua fl patir fuo : & a terrore hauendoh ditf o i fan/ 

ho lo bereVtremo la terra gli toni trui réderono gny dio che queUo pedeera degno ^u^ ^morato & ci fini 

de mugin ruinorono gli ttmpli & gli idoli:* ocrife plice giouene ntomaro chel fu a cafa : & tamaro che 

no moltùFugiendo bmperatorc pScorendofe chon hebe il pedrorante il fancìo ha quello fu reftiru to d 

eI,p U 2nid,ce\ia»Aimec^iofonouinaodaunofan pede integro fii fano»Dopo quefto nel tem podelnie 

cmncnìvla quelli fcioltichc furono da lagclo fc ritro/ dereeiTendo ocwpan huominj i orchael medere.egli 

uonofuopra uno certo fumarne:* in quello luocho peralqvianto repofarfì partito dalla citta uennea ^ 

rullando dorando réderono bnimealofignor»Li pofanPietro:ndquale luocho molto aggrauatode 

corpidehquah reguardati dalie aquile:la illuftrema fmefuratainfirmita temendoli la graueza da quelli 

trona Florentia Suuta la reuclanone defancìo Vito frari fecclTeponerefopra unocarro per uenirc al lucv 
gì, retrouo:* prrfegb hononficamente ài li fepcli'/ diodi Padoua:* «Tendo egli mano alla mp^ 
fe.Furono martyriSti fotto Dioditiao lidi anni dd to da uno frate Vinato ripoìom m quello luoco nel/ 

fianor duetto & ortataictt* la cellaapprtìToil luocho dalchune pourrdle marrcv 



DE SANCTO QV1RIC0 ET IVLITA ET 
*e:nd cui luocho laccndo infermo per alquanti gior 
«ihaucndoriccuuriglilacramcnnapprédoli Chri' 
ito coalta uocc de canto quel hymncsO gloriofa do/ 
mina & cetcra» Et finito che lhcbbc erto h/mno: i pa 
«e mùTe lo fptnto:drca gli anni dclo fignor mille du 
ceto trmrjunoarrcdea di deZugncxEl cui tranfi' 
tocanche ignoro a gli frati:dogni larro concurreua 
Il populo cridando eflèredefundo el fandto padrcrSi 
cfléndo grande chonrérionefra glidrradini della fe* 
pulrura de quello fancìo.còaofiachealquanri i uno 
luocho:&: altri in unaltro luocho uoleuano fune fe' 
peli to:pcr tal cagione rtettc fuopra la terra il corpo p 
jfpario de dque giorni nulla fubfecuta da eflb corpo 
corrupnonc:oucro fentiflc alchuo fetore 6C mal odo 
re: benché a quello tempo fuiTe grande caldo:chome 
f ncImdedcZugno»Finalmctedc uoluntade tutti 
fu riporto quello lancio corpo honorificamenre nel 
priVipale luocho de frati de (ancia Maria di Padoua» 
Sana'do tutti gli ìfermi da qualumque ìfirnùrade Se 
fu/Teno aggrauatidiquali in quelli cique giorni anda 
uano alla cafa fua»Nclqualc luoco ilìno al di dhogi fi 
<ipofla dimoftrado ifinin miracoli» 
DcIàn&oQuirico&IuJùa» Cap» ix> 




DE 5ANCTA MARINA VIRGINE yz 
pra el rn banale rcrtoel fuo tcncrcllocerebro:&: uedé 
do Ju lira a lei eflere preceduto el figliuolo agli celerti 
regni lieta rerenrc grane infinite ha D io» A Ih ora fuo 
com andato che fuflefcorachauIulira:& fuopra de 
ld eflcregittarala pece : &L finalmente comando che 
fulTc decapitata : Ma ci fc truoua in una certa legai' 
da c»mmcQmrichopuochoftimafaccndodelo t>v 
rannochofi lufcngandolo chome minaciandolo con 
feflaua fceflerechriftianorfccondo che rechicdeua la 
fuainfanria& quafibalburiando; Ma in lui parlaua 
Io fpirito (andokEuendo dunque dimandato dal p/ 
fectochc gli haueffeifcgnarodiflcglhO prefetto ma 
rauegliome ddla tua m piemia :& pada elquale \ me 
uedi tanapichola eravNon hauendo anchora trapaf 
faro d cuorfo de tre anni me adimandi chi me ha in' 
fegnaro la diuina fapienria:& mentre che egli era bat 
futocridaua»Iofonnochriftiano:6£ quante fiate lui 
cn'daua io fonno chnftiano rato fra tormenti rcaflu 
meua lo forze» Vndc el prefetto fece a membro a me 
bro fpczare la marre con ci figliolo Si acioche no fuP 
feno dali chriftiam fcpelin le loro membre cornicio 
chefuflenodefpcrfimia nondimeno furono racold 
da langdo:& dagli chnftiani la notte furono fedeli' 
n»Li loro corpi nel tempo de Conrtanhno e/Tendo 
reftiruita la péce allachiefia:furono reuelatida una 
delle andlleilaquale anchora uiucua:& da rutto d po 
pulo fuo hauuri in grande dcuorione»Furono marry 
nran drcha gli annì del fignor ducento Si uinri foc 
to Alexandre» 

La ui a de fantta Marina uirgine che fu monacha 
in uno monafteno de monachi» Cap» z» 

s. 
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VQuirico figliolo de Iuhta illurtriflima 
Matrona del la atra de kono» VoJédo dui) 
que la dieta Iulita fugere la plccunonc: uc 
_jnein Tharib della Calia co Quirico fuq 
figlioloclqualeera de trcannuMa nondimeno fu ap 
prefenrata ad Alexandroprefidc; portando lo nelle 
braae fue el fanciullo fuo » Vedendo quello due lue 
fcnrefchelubitarnenfefugirono abandonandola : el 
prefetto dunque prefo el fanciullo nelle brade fuc:& 
non uolendo (a madre facrificar ali i dd:comado che 
fuflecmdcliffiimamenterìagellaraco afpruTimi ncr- 
Ut* Vedendo dunque d fanciullo crudclmctc eflere 
flagellata la marre piaugeua amaramente mandane 
do fuora dal pedo fuo lamcnteuolc uoce» Ma d pre-' 
fctto tenendo in brado d fanaullo»Quinco &: pone 
dolo fuopra le genochia»Io lufingaua bafiandolo &L 
fedendoli molte altre eareze»Ma refguardidocl fan-' 
(tulio agli flagelli materni ihaueua in abhominariòc 
gli bai n del prefetto*Er con uno ìfdegna nuokato U 
capo con longeirtrazauailuoltodci ry ranno: Si alla 
marre manda ua le confonante uoce còni me fe died ■■ 
fe:ài iochiirtianofonno»Finalmente per loogo fpa/ 
Ciò reuoltandolì:hora in qua:hora in la: gli mode el 
fanciullo ndle fpalle» Alhoia ìfdcgiuto ci prefetto: 3: 
per dolore della modica tura»Girto pef gli gradi del 
la fcala giuda aliod ditto fandulloantanto che Aio 




I V uno ferula re eflcndoli morta la moglie 
jremanendoliuna fanciulla pieoia : uoìen' 
do laflareel mondo Si rare pemtenria : re/ 
_ .{ comandando querta fua figliola a uno fuo 
parente:^ entro in uno monarteno di longha dalla 
atta di fette miglia :À'fe porto fi bene fidelmcte che 
labbate lamaua quafi più che niuno altro» Ad ne n ne 
che doppo uno certo tempo ricordandofi de quella 
fua figliola : cV come Ihaueua lanata oonrrirtauafì : OC 
rtaua imlanconiofo » Et hauendofi de ciò labbate 
eh Limolo ce' difleglkChe hai tu figliuolo mio: dime 
Io fecu ramai re Si dio consolatore ri porta dare con 1 
figlio Si condolanone per me»Eflb pungendo fe giet 
toalli piedi Si difle» Io ho uno fangiullo alla citta 
dclquale rccordandoroe come il laiTai non poflo fare 
chcionoiimcdoglù'.&habbaaoe periterò» Et non 

m ini 
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uolfc manifcftare a labbate che fuflc femina 8c uede 
do labbatc che fi monftraua male contento : 6t daua 
uiftadeuolerfeandarepcrgubernarc aucftofuo fi' 
gliolo:confiderandoehccoftuiera molto utile allo 
monaftcrioglicUflcwSc te bmùua menalo qui & io 
io receucro per monacho : effo andò muto habito a 
quella fua figliuob:cV fcceb reccuere per mafehio: 6C 
poflcgli nuomc frate Marino:6c faccuagb infegnare 
aleggerei quando fu inetadede quatruordcd an' 
ni quello Tuo padre incomincio ad inugnare gli co ••/ 
mandameri de Dio & la uiradc Chri(to:ac maxima 



cha qucfto figliolocomme fai » Efla lo receucttc hu> 
melmente:8£ nutncaualode leclemofynechc hauc/ 
uà alla porcuEflendo (fato chofi alquanti anni ehon 
molta patienria 6c humihta : alquanri frati de quello 
monafterio uedendo tanra paticntù:mofiia pierade 
andorono a labbatc & diflero:patre perdona ho miai 
a frate Marino cV receuclo nel monafterio» Sappi chi 
e ftato cinque anni de fuori facédo penitenria ala por 
ra cV mai non fc partito » Vnde ri prego puoi che cev 
fi humiliaro & cognofee chofi bene la fba cuolpa che 
tu gli faci mifericordia:fecondo che fa Chrifto:8£ cor 



mente lammoniuachcfceuardanccheperfona non mandochc fe faccia al peccatore che fehumilliatx co 
,- ~- r- _ P«- il. c/ r - ~^r--».a/»w»rmri n nrirffhi.inrna eli fjotcro reduce/ 



la coenofccflc per femina mfino aUa morte: & fe gu 
ardane dalle infidic de lo inimicho:c5tinuolammo 
ni un dechofe dmorrcV uenendo efià ad era de dece' 
fette anni» Quello fuo padre parto de qfta uira : 6C d> 
fa rimafe fola ne la ccl la delo pf efieferuaua gli foi co' 
mandamenti 8C la fua dodlrina c* fiera ©bedicnte 6C 
lurruofa che labbatc 8£ curi li móachi bmmauao fin 
gularmenrc»Haueua qucfto monafterio uno paro 



?nofce:& per molti prieghi a pena gli poterò reduce/ 
rea receuerlo-.pur ha lulrimo fe blìo uincerc: 6C fece 
chiamare frate Marino & diffelkLo tuo padre fu \xy 
no huomo & miferiqua fanriullo picchiolino : altro 
monacho de qucfto monafterio fece mai fallo come 
haifaétotuchcriha uiruperari»Eccoha prieghi de 
quelli monachi te reccuo co quefto tuo fanciullo 6C 
figliolo nato de adulterio nello monafterio cognofa" 



debuoui col enarro col quale mandaua labbatefpef/ la colpa tua:flcpenfa che chofi grande peccato hai fa/ 
fe uolrc alchuno m6acho:& lo mare era appreflb tre cloche fe ne uogli mifencordiaie bifognochene fao> 

....... .» t I _j I J. ,..„,r.'Mm. ( In, l'in ri' nrrtin (■nn nnrltr» 



migliai iui haueuano receptoduno buono homo 
che haueua nome Pandaoo:doue gli móachi poreuai 
no tornare de iui reccucuano le chofe col charro per 
lomonafterio:rxrcheiuifcripuofauanolc naue che 
ueniuano per marr.uno giorno difTegli labbarcv Fra 
reManno commera non uaicol charro ad aiutare* 
Et rifpuofehumilmentc che era appachiato di an/ 
daixu uoicnricri&rncominrio frate Marino ad an' 
darccolcharro:&quandoalchunauolra gli parciTc; 
rardiadtornarealmonafterioinmancuain chafadi 
Pandato con gli altri frati» Aduéne in quello tempo 
per opcrationc dello inimicho che uno caualicre adi 



ri grande penitenria »Onde io te ricevo con quello 
paclo:& chofi te comando che tu folo fpazicl mona/ 
ftcrio:cV porti ma ogni immondi ria :& rechi tutta bc 
qua che buogna:&: forbi SC recufì tutti gli calciamen 
ri di frati quando bifogna:& per qucfto modo retor/ 
nfinmbgratia»Etlaprcdiclauergine facendo tutte 
le diclc chofe : infra puochi di ufd de quefta mìa » Et 
ecndo annùciato ha labbatc b fua morte duTeli Hor 
uedere che fi grande peccato e ffafo quello di colmi 
che Dio non ma noi uro reccuere ha penitenna tut/ 
ra ub andate 61 per mifcricorcba lo fcpelitc di tengo 
dal monaftcno:6£ non con li alrri»Et andando li fra' 



mando una figliola uerginc de qucfto Pandatio ucn riperfepelirlo:6i udendo leuare fecondo lufanzerro 
i-- r o,„„i i.„.r, ,-u. 1, , n r, r ~, < ,> r i rcmin.1 rV mm rom mr ìorono .1 ni.lnpr 



nea la fccreamcntc 6L peccho con Iei:fìche b ingn ' 
uido: 8C auedcndofiil patre dequeftodoppoalqua' 
to tempo afrligédob 8C adimadandob de cui era gra 
uida»Infhgaudal dbuolo rifpuofc» Ouello mona ' 
cho che ha nome frate Marino che al bergo co d car - 
ro più nocle mifforzo:&: de lui fono grauidavLaaual 
chofa uedendo ci padre & b madre andoflene a lab' 
bate a bmentarfe de quello fà&o:& do uedendo lab 



uono che era femina & nitri comindorono a piange 
re 6i pcTCorerfi el peclo daf fliclione che li haueuano 
faclc»Et diccua cotale conuerf ione:& penitenria non 
furMiudita:artornandoalquanria labbatc diffrro» 
Patre uieni a uedere cofa mirabilcvEt non fapendo la 
bare quello che eramonuoleuaa andare» Ma puref' 
fendoli molto didto im ando»Et feoprendob gli fra/ 
rieVmonftrandolicomeera femina tcmcrrcmolro: 



bate non potendolo credere confiderata b fanftitade eV fa molto trifto facendo grande pianto percoreua 

i r n ir r. _ i ...... \ . * - 1 »- « ' _i . , -, e* A imnl ì I ìti.-Ti fimi ì itimi ì m ri f.\\ 



de frate Mario»Rifpuofegh" che uoleua fapcredalui 
in loro prefcnria:& facendolo chbmare& dimanda 
dolo fc fu fieno aero che haueflc (forzata la fdiob di 
collot o»Et uedendo quefte chofe frate Marino pen' 
fomolto & reflenifefr.cV non fe feuro: ma incomin/ 
dofubifoapiangere»Etdifre»Patrepeccaui &L fono 
apparechbtoa farcb penitentia»Alhora bbbare ira/ 
ro credendo che fuflenoucrofccelo duramente bar/ 
fere & difìegli inuenra che m quefto monafterio nò 
(tarai cV cariote uia:elb humilmentc fofteneogni co 



el capo a terra Si diceua:0 fandhfTima anima io ri fcq 
iuro éV prego perd noftrofignorc lefu Chriftoche 
non contendi con meco nel di del indino nel confpC 
Óo deDiofeiniuftaméte kjtehoaffliclo:pcheigno* 
ranremtc Iho faclo:cV comando chequcllo corpo fial 
lifato ne teratorio per deuorionc de la gcnte:& quel/ 
fa iniqua gioueneche lhaucua infamata : & diclo che 
era grauida de frate Marino li entro el demóio adof/ 
fo:cV uenne al corpo de fartela Marina: & cridandodi 
cernia fua colpa come Ihaueua infamata a torto»!! fe' 



IUI Idi {X tJl-HJlo u la, 1 11,1 niun unii. Hit. luniin. ^«.m nuu u tua ivipuwu^ •> Vi ~ * .™- 

fà:& non diffe mai f nuerita de quefto facto:ma ftaua ptimo di dopo b fua morte adimoftraredio b fanéti 

fi fuori cklmonafterioalbporta:cVgiaceua in terra ra fu liberata al fuo fepulchro* Et uedendo do furti 

fùngendo cVaffligendoficom me fihauefle pcccaro» quelli delbcontradauennerocon grande reuerenria) 

f ™ J t ' i~ -***—*- - ' - * \ — . D> ^ mnMi/U» ti f**tv»lirnn/\ nrl fliAn m r\/ 



Et uiueua de elemofync che haurua ala porta» Vene 
do el tempo de lo parto dcquelb mifera partii ri uno 
fanciullo mafehio di puoiche fuc!éaatodalbcle»La 
marre de quella giouene lo rechoa frate Marino : & 
difiegli con grande ùa»Or cccho frate Marino nutrì 



dC infìemecon monachi b fepclirono nd diclo me 
nafterio:ndquale per li meriti delta fua uirginita dio 
moftro moiri miraculuElquale dio eglonofo in fc/ 
cub feculorum Amen» 
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DcfanaoGauafio&Protafjo* Car> xù rralhora cornandoci conte chefufle decapitato Li 

corpi di quab tolfc Phihppo feruo di Chriftocò uno 
Tuo figlioIo:flc fi li fcpcb occulramcrcncb cafafua in 
una archa di faflb:ali loro capi puofe uno certo libre 
to:elqualecontcneualaloronariuita& uira & fine» 
Furono martyriza ri fortoNeroncrclqualcincomin' 
do a regnare arca li anni dello Signore cinquanraJct 
teper molto tempo fletcro afeofi li lor corpi* Ma ne! 
lo tempo ddlo beato Ambrofìo in tale modo furo-' 
no rirrouari.Pofto uno giorno in orinone Ambro/ 
fio nella chiefìa difandti Nabore di Felice per modo 
chenon uigilauanedormiua integramére» Ecco che 
h appaine doi belliffìmi gioueni uefh'ri de candidiP 
fune uefhmenrc:cfoccon uno ueftirofic* con ci man-' 
fello calciaricó li loroea.aanicri»Er (bndocólenu 
ne diftefe infìemecon lui orauano:oro dunque Am/ 
brofioa dio che fc ralcuifione fufle illufione» Più no 
glidoueflé apparere:mafcb fufle uerita che urial' 
tra fiata li fìa rcueIata:Nello medefìmo modo dun' 
que nella hora dello cantare dello gallo apparueno li 





Vrono Geruafìo & Profano fratelli gemi 
ni duno parto figlioli di Sanilo Vitale & 
| Sandra Valeria» Loro hauendo difpenfato 
|apouerimm" li benifuoidimorauanocè' 

aia reo appreflb Hcbrcduno:doue f ibrica' gtbucnioranri fcco:Ne la tersa ncxfre ucramenre già 

ro haticua uno oratorio» Alquale porgeua pietre d per li ioiunii uenuro ameno el corpo»Non dormov 

tandulloCclfocheucrramcnrcfi "narra già Nararep do egli ma ftupefacìo apparueno con una tenta per/ 

appreflb de fe hauere hauaro Cebo forfi fi piglia per. fona»Laquàle parcuano fimileallo Beato Paulo Apo 

anrioparionr conriofia che molto dappoi lui perni' ftoIo»Sccondo cheueduro Jo haucua in piflura » Et 

ftona di Nararcofccomprendea lui eflércfbro of> cghnondicédoalchunacofadiflé bpoflolo» Òucfti 

ferro CclforEflcndo dunque nitri mcnaria Nerone fonoquelb libali nulla chofa terrena hanno defìde' 

imperatore li fcquirc ci fanciullo Grifo lamentando rara:ma hanno fcquiti liamacftramcnri md»U cor' 

li con moire ]achnmc:&: ucdcndolo piangere & cri pi deli quali rirrouarai m quello luochodoue flai al 

curcunodiaualicri-.rxifmto&dandolialchuneguì prefenre ritrouarai larcha coperta con alrcza di ter/ 

fciare: riprendendolo Nasarcoiqucllo iniquo lo prc ra di dodedpicdi:£caIi loro capi trouaraid libretto 

le con li cala & rinchiufdo in pregiane con li al tri fi* elquale contìcne la loro nariuita 6C uita & fine» Chb' 

dappoi lo girrorono nel mare Gcruafio 8i Prorafìo mari dunque li uicaru epifeopirando egli & fu d ptv 

lieramcnre menorono a Mibno:Ma Nazarco mira-* mòchc incomindo ha cauarebtrrrarcx' rirrouo tur 

tuloftmente liberato uennea Milano a quello rem' telrcofc fecondo che li haueua dicìo bpoflolo Pau' 

po foprauenendo el conte Afbfio:clqualc andauaf in !o»£t benché già tranfeorfi fufleno trecento anni Ci 

battaglia conrra li Marchiani:liandorono in conrra pfu nientedimeno in quella integrità furono ritto/ 

hadorarori ex' cultori de lideiraffìmiando conimeli uati h lor corpi come fc in quella medefìma hora iui 

dei negauano di darli nfpofh fc prima non H (aeriti fufleno (bri pofh»Eteaim da quello luocho fragra-' 

ti flèno Geruafìo cVProrafiOi Incontinente dunque uaunofuauiflìmo& mi tubile odorcvEtunoaecho 



Furono rercnuri»Gcruafìo Qi Prorafìo:6c inni rari che 
ficrifiafleno ali dei» Alquale dicendo Gcruafio efler 
rum h' idoli fordi & muri & infignandoli a doucr lui 
*rcquircrelauidtoriada lo orhmpotcrtre Dio:difdc 
gnaro comandò che fufle tanto longamérecon le pi' 
ombateucrzelle battuto perinfìnoche mandartelo 



toccato che hcbbedartdlo:fuiilimiuto»Er per li lo 
ro merfri furono fanan moiri altn.Ne la lorofolem'/ 
nira fu riformata la pace fra longobardi : BC el roma/ 
no ùnpcrio»Etperho ordino Gregorio Papa cflerrir 
rato nel introito deb meflh»Parbra d fìgnor la pace 
nrlla plebe fua»Vnde& li offiriipirrcli conuengono 



Spinto fora dello corpo:Dappoi fece chiamare Pro/ ah fancìil& parte a leoccurrcntc cofe in quelli giorni 
rafìor&'difleliomiflerouogjicriamruuiuercacnq Narra Augufìino nel ulgcfimo fecondo libro della 
perire de mala morte» Alquale difle Prora! io» Et qua otta di Dio:cheeéndo lui prefentc & JimpcratorctStT 



Ice mifcro»Io n5 che ri remorouero tu che demortri 
di tcmemAIquatediflcAlrafioomilcTO huomo 5£ 
io cornine ri temo-.alquale diflc Prorafio:in quefto ri 
dimortri temcrmc:& cflère orTefo (e io non (acrilica/ 
%x> alida ruoitperchefe ni non temeflì per al eh uno 
modoeflerc offefo di me: Non meaftringcrdh a fa' 
crifk ire a lidoIt.Alhora cornandoci conte che fufle 
porto (optaci martyrio»AlquaIe diflc Protafio» Oc5 
fe non me difdegno conrra di te perche io attendi ali 
cechi ochii dcllocuoretuo:maiote hograndecom 
pflioncnófapcndo tu quello che fai»Fadùque quel 
foche hai commdato:acdo che hogi con lo fratello 



molta rurba:uno decho a Milano andaroali corpi di 
martf ri Geruafìo & Prorafìo riceucte d lume» Ma fe 
d fìa d predicìo cicco ouero unaltro:non fi fa ferma 
menre»Eriam in quello medefìmo Juocho»Lauando 
uno c anaio in uno certo fiumeaprcflb una mila chia 
mata Vittoriana diftanrc da Regio per trenta migl ia 
uno giouenctto inconrinen re fu uexato dal diauolo 
girrolo come morto nel fiume» Cintandoli alho> 
ra di uefpcro nella chiefìa di fanclo Geruafìo Oc Pro/ 
rafìo laqualeera appreflb qudlo fiume:queflo come 
percoflb da quelle uoce:enrrando nella chiefìa chon 
grande fìrepiro de cndon teneuafìaJ laltarr non po/ 



lluba me poflj uenire icórra la benignità del (aliato ondo eflcrc da qudlo rfmoflb come fc fufle in qu«l 
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lo luofiho aJbgato-.ac cflcndo IcoruuMto d dcm onio 
che ufaffc da quello n>inazaaa d diauolo di raglia/ 
relè membra diqucllogKHiencfc ufriflcdclui» Et 
cflcndo (coniuraro ufacndo di fuori lochio di quel 
lo cxm&&&. fparfo giù ne la mafcella dependeua £ 
una fonleuenaJvla quelli come meglio poterono n' 
tomorono lochioal luocho fuo»Et ceco che mira po 
chigiorni per li meriti de San&o Geruauo & Prota 
fio pienamente fu fanato:Etum Ambrofio nelloprc 
fano dice in rak modcxQ udii fono quelli liquali fi' 
gnaridecclcfteltandardoaflumpfero le uitfncc ar' 
me de lapoftolo:& ciolri da li mondani ligami & git 
tata a terra la uiriofa compagnia del iniquiflimo ho 
fte:cxpcditi 6C liberi hanno Icquitato el Signore Icfu 
ChriftokOquanto fdioegcrmanita:laquale accoftara 
a liùchriparl^danullacontagioncpuotecflcrc ma' 
culata:© quanto fu gloriofa la cagione de combattere 
che furono cqualmcntc coronati quelliduoi bquali 
uno meddìmomatetno utero parruri» 
Defan4loIcnnnchapti(ta» Cap» xù» 





<i]N taleguifa fu annuncia» la nariuiea de Io 
1 »anne baptifla da langelo Gabriel: fecondo 
/ 'fi lege nelle fcolafticchiftorie» Che uolen' 
_J,do Dauid ampliare ci culto di Dio inttr 
tuiuinriquarro fummiiaccrdori:diquali pero uerra 
uno magiare cbceuafi principe di foca dot uEt or ' 
dino fcdeci nomini de Eleazar : & otto forre dnha 
manfccondoleforre dafehaduno dette lebdomada 
della uioe fua»Onde Abias hebbe lo&aua ebdomada 
del a cui generarione fu zatharù:Or»de era Zacharia 
anriquo & eriam la mogliefua Helifabcth: erano fen 
za figliolhEflendo dunque Zacharia entrato nel té/ 
pio a ponete lincenfo cVarpedtandolo di fuori la mul 
mudine dello populo apparueb Langelo Gabriele 
Etnellouedere de Langelo ifpauentato Zachariac* 
temcdodiflcli Langelo non temere O Zachana che 
glieexaudita lorarione tua.Lc proprio de buoni An' 
geli chomedice la glofa:li fpauencari per la nifionr m 
tu rto con benigna cjrortationeconfolati» Et per con' 
tTariohmahgniangciitxanffiwratiinangcb de lu' 
ce fc fentirono per la loro prdenria alquanti eflere if> 
bigonricVfpaucnnabafmgrnodc molto magiore 
terrore» Annuncio dunque Gabriele a Zacharia: cc^ 
mecgbhaucra*Ìfjgliolo:elqualcharcbbc nome Io 
anne & non bcuera u ino ne ceruoCa & andara din an' 
zi al Signore nello fpirito 6i uirw de HdyatEf dna' 
matp barone Hdya* per ragione ddlo fito: conaofia 
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rhearabidoi fu tono nello ddcrto per ragione de ui' 
ucrr.imperhocheambidoi furono abfhnenti^»er ra 
gionc dello ornaro:impcrho cheambiden furono ue 
ititi fenza alchuno ornato: per ragioncdclk) officio: 
conaofiachcambidoifuronopcrcurfori.Ma quello 
fu percurfore dello iudice & quefto dello Saluarote: 
per ragione del lo zelo:condofia che chome facula ar' 
deua la parola de luno& lalrro » Onde confiderando 
Zachana la fua uechieza & la fterflira della moghcre 
incomindo a dubitare^ a locoftumi de mdei richie 
deteelfegno dalo Angelo .Onde Langelo impcrhcv 
che Zacharia non credette alle parole fue : pctcoflrlo 
de la piaga di tadrurnita » Glie da faperc che folcjjafi 
dubitare cVexcufarfealla futa per le magne prcapef> 
fe fi come fi lege de Abraham-.Haucndcgli didrod fi 
gnore chd fero e fuo poflìderebe la terra di Canaan : 
difleeli Abraham Signore Dio donde fapcre poflb 
chio w poflcdero:&: nipofd id Signore dicendo Piba 
u nauacca de tre annidila fiata foleuafi dubitate per 
la confiderarionc della propria fragihtaxomrae fu in 
Gedeone: elqualediffe .Dirne pregoti Signoremi© 
i quale liberaro Ifrael.Ecco che la fanuglu mia e mv 
nima in ManaffcEt io fono el minimo de la caia dd 
lo patremio: cV per queflo domando egli ci fegno # 
hebbdo. Alla fiata folcuafi dubi tare per la impoflibi/ 
lira della natunr.fi Gomme fu in Sarra» Che hauendo/ 
sii dici" d Signore ritornando ha te ucro :& Sarra 
haucraelfigliolo»Efl'endo Sarra doppo lufciolanfe 
cbcendo»Doppocheiolbianomuechiraa: dmeflere 
mio e decrepitodaro opera ala Iuxuna»Chc chofa da 
que e che folo Zachana per hauerc dubitato i ncorfe 
nella piaga efléndoiui &. la magnitudine ddla prcv 
mefla deh confiderarione della propria fragilitaui re 
putaua quafi inderò di hauer tal figliolo » Et etiara 
nera la impofltbilira naturale. Diedi enei fatto qur 
ftopcrmoIrecagione.La prima e fecondo Bcdxcorv 
dofia che difecrnendo parlo perho fu percoflo di W 
lentioudo impari tacendo a credere: la feconda vesf 
ho diuento muto. Ario che nella nariuita del figfiolo 
magior miraculo appareflir.conciofia che certe ha lui 
nella nariuita di Ioannefii reftituita la loqudla 
mulaflcal miracnlod miraculo» La terza ragione fu 
conciona chel fune conducete cofa che ci perddfc la 
uoce quando nafccaala uocefi: ala lege imponeuafifJ 
Ientio:la quarta cagione fu che hauendoegba unge/ 
Io richieftoel fegno reccuete in frgno la tadrurnita» 
Et e/Tendo ufdto fon al populo Zachana uededo d 
populo diuétato muto:cognobero cegnandoli lui co 
me haueua hauuto la uifionetmentre flato era nel te 
pio . Vnde finita la feptima del officio fuo andoflene 
nella cau fua»Vnde Hcbfabcth concepete :occultan/ 
doli per cinque mtfi che come dice Ambrofio uergo 
gnauafi per leca del pano fua. Aaio non appareflé ha 
lalrn hauerfi ne la uechieza fua data ha loffido della 
libidine^ nondimeno ralcgrauafiefler non machia 
radei opprobnodcla ftcrclita-.imphochea le fcmine 
euituperofoopprobrioa non confequire d premio 
delle nozc marrimonialcjper laqualchofa fi celebra' 
no 6i fàno fdb dele noze:d: aaochc fufle exaifaro el 
coito carnalcOndendfexto mdeuenncha Halila-* 
beth la beata Manailaqualegia conceputo haueua d 
fignor.Et congiatulandofi la uirgie feconda dda r</ 
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moiraftcrilirai&hauendocompaffiócala uccchieza 
haucndola falutata già rcmpiuro Ioannc de Spirito 
fin ilo feri tire a fe uéire ci figliolo de Dio»Et per gau/ 
dio falro nel materno utero:& co lo mouiméro falu' 
to quello che con la noce falurarenon porca: Ralcgro 
fì certe come fe portafTe el faluatore:& fc leuaflc incó 
tra allo Signore fuo»Rjmafe dunque la beata uirgie 
appretto' la cognata fua»Per tre mdì m iniftrandoli:& 
nato che fu ci fandulIo»Con le mie Tue lo leuo da ter 
ra come fe ha nelle hiftorie fcoIaftice:& come e con/ 
fuero della portameeoffiriofiflimamence fcexcrciro 
quello precurforedel Signore beato loanne fu darò 
fpccialmenre de noue prìuiIegii:Onde quello medefi 
mo angelo che annuncio el fignore annuncio elfo Io 
annev Exulto ralegrandofi nel uentre della marre» Le 
uolo da terra la marre del SignorvSdoI ue la llgua del 
muto parre.Prio ordino el baptifmo»Dimoitra diri 
ftocol derrovCon le mane fue bapriro Chrifto» Fra li 
altri Chrifto lauda elio loanne:prcnuntia loanne alli 
porti nel limbo el uéturochrifto per qucfti noui pri/ 
uilegiie chiamato dal fisnore propheta & più che ,p 
pheta»Et in tale modo dice Chrifoftomo:per che fìa 
diifro più chepropheta loffido della prophetia e rece 
uer la grafia de Dio»Or forfi nó fe aperriencal.pphe'' 
ra dar a Dio el benefido del baptifm o: Aperriéfi al p 
phracheegiiprophericadeDio»Ornó fi aperti ene 
al propheta che Dio fia prophetato da queIlo»Tum li 
propheri prophetato hanno di Chrifto ma dequdli 
non citato prophetato» Et egli folamentc prophero 
di Ch rifro:ma eri ani li altri propheri che .pphetoro/ 
no de lui: rutti furono ponitori delo nerbo: Ma que 
ilo loanne e efla uocctquanto pero la uocc e propin/ 
qua el uerbo non pero e d uerbo: tanto elfo loane fu 
più propinquo a Chriftodelalrruipropheri:non per 
no fu egli Chrifto fecódo dice Ambrofio : Da cìque 
parte comprendefe la laude de Ioannc che e da gli pa/ 
rrn r i:d a li miraculi:dalt coftumi:dal donoiflc dalla p> 
dicanone» Vnde da dnque lochi manifeftafe la laude 
di paréri:fecondo efTo Ambrofio unde egli dice:quci 
la e piena laude laquale comprende la gencrarióe nel 
h coftumi:icoftumindbequira:lofT)cio nella digni' 
tafacerdotaletelfafto nelli comandamenri : el nidi 
do nelle trftmcatìcme:compréddì eriarn laude de Io 
anne dalli miraculi:di quali miracoli alquati furono 
fa&'inanzi la conceprione fua nelo utero che fu lan' 
gdicaannunciarione:limpofirionedel nome:& lapa 
rema perduta loquella:aIquanri micacuh furono fa' 
éh:quanri alla conceprione fua nello utero : che fu La 
fopranaruraleconceprione»Nellourcro la farufhfica/ 
rione fua & rem piemento del propheta dono» Alqui 
Ci furono facìi fluito al nafeere fuo del utero che fu la 
quifto del propnerale fpirito de ambidoi parre Sima 
tTRCondofìa che la marre feppe il nome Si d parre co 
pofeel canricxxLa fdolta patema loqudla Si el rem pi 
mento del Spirito Sanéto»Vndc fu rempiuto el fbiri 
co fando el parre fuo Zacha ria &c»Di che dice A m 
brofiotOr pregoui guardate quanta fia la uirtu ddo 
nome de loanne» Ala cui denominarionc al muto re' 
(bruì la uoce-.al patre pietà tal populo el facerdote » In 
prima era elfo parre de lingua tacente»De figlio! fter' 
rilctpriuato di offido:fic quando nacque loanne i tue 
tofafjelpatrcprophetuRiceucttclufo dil parlateci' 
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ceucrte dal Spirito Sanclo la pro!e:recognofcc per lof 
ficioelfaccTdorc»Cbmprenacficriam la'laudedi lei 
ne ndi coffumi condofia che egb fu di fanihflima ui 
ra:della cui fanfara dice Ch nfoftomo tacca la conuer 
fanone di loanne apparcrc colpeuole la uita de turi : a 
tale modo che fe uederai una uefte biancha:dia mol 
roeandidaqueftauefte»Et fclaponcraiaprcffo alla 
neue in co min cu a re appare re foza benché ueramen 
re non la fia foza» A tal modo quando alla compara'' 
rione di Ioannc-.turto Ihuomo parcua eiTere immon 
do &fozo»Della cui certe fanchra hebe lui tre tcfhmo 
nii.-d primo fu dali fopracdlefh luochixhefu da offa 
rn ni ra» E r prima dal parre dqualc lo chiamo langelo 
fecondo fi dice in fanao Marheo al fecondo capi ru lo» 
Ecco che io mado langelo mio &.'cercra»Vnde langc 
Io e nome de officio condofia che pare hauere «erri 
rato loffio de tura li Angch»Hcbbe certo loffido de 
feraphmuE interpretato fcraphino ardente : condev. 
fia che lor ne lam ore di Dio più che li altri a rdeno Si 
face noi ardere»Er dicefi nel ccdcfìafh'co»Leuofi hely 
as a modi 'foco cererà» E flb certo loane uenne nel' 
lo Spirito Si ndla uirra de Helya» Hebe egli loffido 
di cherubinirfono ìrcrprerari fi cherubini pieneza di 
fdenria»Vnde e dicìo loanne lucifero fecondo fi lege 
in lob a rrcnr aocìo tapinali condofia che effo loanne 
fu termino della ignorantia cV incomindamento del 
la grana de luce»Hcbbe egli loffido di Th romei cui 
officio e l udica re, Vnde fi dice in loanne che egli re/ 
prendma Hcrode dicendo» A te non e lirito tenere la 
moglie dello frarcllo tuo»Hcbc egli loffido di dorru> 
nanri:iquaIiceamacftrano hauere el dominio incon 
tra li fubdiri:eraui tenuto loanne uerfo li fubdiri m 
amor uerfo li re in rim or.hcbc egb loffido di pridpa 
tì:Iiquali ce amaefrrano hauer i rcuerenria b ftiperios 
ri» Vnde loanne diccua di fc:qudlo che e di terra par' 
la cofe rerrenceV quello che uenutoe da delo fupera 
turi Lalrri:criam fi dice che Ioannc dice no fon degno 
di foluer la co regia del calciameli ro fuo»Hcbe lui orti 
dodelli potenti per quali fe conftringe le contrarie 
porcntielequala lui non poterò nocere effendo già 
fan&ficato»Eriam da noiardea:quando d difponea 
al bapnfmo»Hcbe lui loffido delle uirm:per Iequali 
fì fano miraculi»Vnded beato loanne i fe dimoftro 
molti miraculi:Furono certe grandi miraculia man 
giare mele faluatico Si locuftea ueftirfe de pili di gà/ 
beli:&altrefimileaufterita»Hebclui loffido di archi 
geli quando egli reuelaua le cofe magio r chome fon 
quellecheafpeclauanoalanoitra redemprione:dicé> 
do cgli-.ecco lagelo de Dio &cerera»Hebclui loffido 
deli angeli quando egliannunciaua le cofe minore: 
come quelle che afpedauano alb cofhimi: chomc fu 
quello:fatepemtentia & cererà» edam dice non uo' 
gliatcucxatealchuno eccetera» Secondo hcbbccgli 
fa refhmonianza dal fiolo come fì lege in Marheo al 
underimo capitulo»douc per moiri modi Si in mol' 
re guife Io comendaua Chrifto dicendo fra laltrc con 
dmone& propriera»Fra li nafduri ddefemine nó fi 
leuo d magior di loane baptilta»Dice Pietro damù' 
no a quello parlare di Ioannc fono porti li prcconii.p 
elqualefonofondatelcarideterrr.&fìmoue le Itcl' 
le Si conditi fon rutti li clemcnruTcrrio hebe egb la 
tefiamoruaza dal fpirito fanclo quido al figliolo diP 
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fe per el patre fuo»Tu fàndullo chiamato farai ,ppc/ conciofia che li haueua dicto langdo » Si ralcgrarano 

ta dal alriflìmo»Secondario hebe lui la reftimonuza moiri nela nariuira di eflb Icone 6c pho e degna cofa 

dalli cclefti cioè Angelini come manifcftamcnre fi le chefe ralegramo nella nariuira fua » Nel progreflb fi> 

ge in fancto Luca al primo capitulomdquale loco lo m il mere hebe egli moiri doni di gre»Vndc i qfto fi di 

comandaua langdo a moiri modi dimoftrandodi q inoltra la fua excellcnria:& diuerfi dom de graria:cò> 

ta dignità fia egli qua co a Dio doue dice:cgli certe fa' dofia che lui hebbe la pcrfcctiòc de rutti li fancti:un/ 

ra grande in prefenria del Signor dimoftrado etnm de egli fu ,ppheta qdo diflcwQ uello che uerra doppo 

di quanta fanctita fia egli ftaro quanroa fe ftcflb fub me &gFu egli più cheppheta:qdo dimoftro xpo col 

iungcndo leuangelifta.nó beucrauino neceruofa: di dito diccdcsEcco lo angelo deDio»Fu egh apoftolo: 

rempicrafle del fpirito fancto»Dimoft rado eria di ó> iperho che fu madato da Dio-.cóe chcdloanea] primo 

to fia ftaro utilità qta fia al proximo quanto dice:cgli cap»Fu uno huomo mandato da Dio el nome era loa 

còuerrira molrifigliob de Jfracl &c»Hebe egli temo ne» Fu egli marryircotiofia che foftenne la morte per 

la tei timoniaza dalle cofe che fono foro cele! te: come amor della iuftituuFu egli cofcflbre còdofia che egli 

fudalihommidal padre fuo:&dah uicini qdo dice/ confeflb:& non nego»Fu egli uirgine:unde per la uir 

uano»ChiCTedichcfaraqucirofanaullo:fec5dofeIe ginita fuaegli e langdo appellato eòe fi lege ifancto 

ge 1 (andò Marheo a uinriuno capitulo doue dice tu Marheo al fecondo capinuEcco che io mando lange/ 

ri haueuao allo cóc,ppheta»C5prcdefi nel quarto lo/ IcnEgl i a tal modo hebbe lo fpirito di propheri: hcrv 

co la laude de Ioanne per ci dono flc ci beneficio»He / be egli lapoftolico zdo:hcbbc la conftanria di marry 

beeglicerrceldono&Iagrariancllfatoxflcndo egli ri:hcbelafobriera di conféflbri:*: hebe lapucririade 

nel ucntre nel ufdre fori dd utero rido proceflb del le uirgine»Hebe etiam nd ufdr fuori del mòdo el tri/ 

mondo nel parrirfe dal mondo: ecndo nclo utero pbcaro dono de gfa:c5dofia dici fia facto i unto mar 

hebbe cali tre dom de granario hebe la grafia che ry re che alhora fiaccofto alla palma del martyrio»Fu 

icarond urcro:ondc fuegh priofcóchee na egli mandato fpedofonundo:imperho che egli alho 

fduto eòe fi lege i heremia al prio cap»Pria die nel ué ra diporro predofo nundo a quefìi che erano nd lim 

tre dela m atre tua ri formane te cognobi cVq n do che bo che fu del aduenimento de Ch rifto ala lor redera 

ufdri dd utero te fanctificaùSccódo egli hebe la gra/ priòe:& fi honora el gloriofo exito » Eriam fi honora 

ria per laquale mcriro di propherarcefléndo egli an/ Jrxiro fuo:& fi follemmza nella chirfia gloriofamére 

choranefurere della marre cxulrado cognobe eflér/ de rum quelli che defederò al limbcnOu ito compre 

m Dio preferire* Vndeuolcndodimoftrare chrifofto defi la laude di Ioanne quanto alla prcdicarionc:dclla 

mo a q le modo egli fia fiato più cheppheta dice»Lof cui predicanone : pone Langdo quatro chofe dicen' 

fido del prophera ep meriro della còferuarione &de dorflc egU conuertìra al fignore loro molti figlioli de 

Ja fede receuere la propherica»Et forfè offido del prò if raehflc egli li and ara ianzi nd fpinto:& uirtu de He 

phcra che pria facto fia prophera che homo rcódofìa liac¥cerera»Poneel fruito lordine: lauirru:Si dfine: 

che era confueto a unger li propheriralhora quado la come fi dimoftra nela Iittera:flc e da fapcre che la òdi/ 

uergi'c beata Maria faluro Helifaberh Chnfto I unfe canone di Ioanne fu in tre modi» Perche egli predico 

Ioanne a eflére prophcta:fì come dice chrifoftomo in feruentemente:efficacemcnte:fle prudcnrcmcnrcvPre 

tale parole»Fcce Chritto Maria falutare Hdifabeth dico féruentemente quando diceua:lclgcncratione di 

ado che! parlare procedendo dal urcro del la m re do/ ferpenti &cerera:elquale femore fu ifiamato di diari 

ue el fignor habitaua&p lorechic de Hdifabeth Irra ta eflendo egli ardenre lucema:Onde eflb dice in per/ 

to drfeedefle a Ioanne adoche in qud Iodio lungefle fona di Hieremiaregli ha pofto la bocca m ia eòe acu/ 

eflb in,ppheta»Terrio hebe egli la grana con laqlep to corrdIo:fu egli informato di ucrita eflendo lucer/ 

li foi meriti dete ala marirft>iritodepropneria»Vnde na lucente come dice leuangcUfta Ioanne ahv.capitu/ 

chrifoftomo uolcndomofjfrareaqual modo eglifia Io:haueteuoi mandato a Ioanne di lui ha dato tefiV 

fiato più dic,ppheta dice qle di ppheri: céndo egli p monianzaalla uerira»Fu egli diretto alla difererione 

phcra potuto ha fare ,ppheta:Helyas ccrre unfe hdy ouer fcienriaKDndc dete egb alle rurbe:8calli publica 

fcoìpphetanòpolidono gfadi,pphetare:maqfto ni:&allicauaglieri fecondo lexigcria di ciafchùo la ,p 

ficdoncIuentrcdelamatrraeflarnatredonoUfac/ prùleee:Fu egli fermo per conffanria perche con tan 

ria del diuinoi'troiro:&apfi la bocca di qllonelplare ta'confranria predico egli chdprcfela uira»Lamore 

de còfeflìone l tanto che la pfona ddql non uedeaxo/ selofo debe hauere quelle quarrro condirione : come 

gnofeefle la dignità dicendo leùDondea me e uenu/ dice Bernardo Infìami la charita d zelo tuo: informi 

to qfto che a me uenga la marre del Signor mio» Nel la ucrita regalo la faentia : OC affirmalo la conftanria 

ufdre fori del utero hebbe Ioane tre dòi & grarie:cén predico egli efficacemente: conciona che ala predica/ 

do d nafeer fuo miraculo fancto 6C iocondo» Ecndo rione fua molti fc conuerrirono:predico egli co la par 

d nafeere fuo miraculo excludefi ci defecto dimpoté rola per affidua dottrina cV predico con exempio per 

ria:eflèndo fancto excludefi el rearo della coIpa:cflén/ fanctira di uita pdico et co li meriti OC deuore orario/ 

do iocòdo cxdudrfi d laméro dela miferia:per rre ra nc:Predico Ioannc.prudenremctc:la prudente pMica/ 

gione fi celebra la natiuira de Ioanne fecòdo che dice riòeddqlcfuf tre modi:Prio fu prudetei qllo che lui 

maeftro Gulielmoalrifìodorcnfc»Priop ragiòedeb ufo le minare a ifpauentareli mali homim dicendo» 

fànctificarione nel uenrre:fccòdo per ragione dela di> Hormai porefta e la fccurealla radice di larboro cVce» 

gnita nel offido perchcl uenne a mò defa ftdla luafe Secondo in qud che ufo le promiflione ha alicere gli 

ra:&: fu el primo che annudafle letcrno gaudio»Ter/ boni dicendo fare penitenuaperche fe appropinqua 

rio fu per regione dela iocondira facta nel nafeer fuo: i uoi d regno di cicluTcrrio i quello che ufo le mode 
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ratioc ad arrrahcr apoco apoco li mediocri alla pcrfc 
crione»Onde alle turbc:& ali caualien ; imponcua alle 
chofc legicreper conduccrli dopo ale magiorc:impo 
ncua alle turbe che mlidedeno alle opere dcla m il cri 
cordia:imponcuaaIipublicani chefiabdinefléno da 
li appetiti daltrui bcni.l m poncua ali caualien che nul 
io pcrcotcflcnoa nullo faccfTcno calumniofa inuma 
&. che fuAeno contenti iddi foi foIdi:&cda fapercóe 
itale giorno Ioane cuangelida paflb della pfenteuita 
al fignor.Ma la chiefia ha i (bruito a effer celebrata la 
feftiuita del euangclida al terzo giorno dopo la nati/ 
uita di xpo impoche alhora fu còfecrata la chieda fua 
& rimale la fo leni ra della natiuita del baprida nel fuo 
giomo:none da maraucgliarccondofiachc da lagc 
loc flato autenticato quedo giorno per gaudio dcla 
natiuita del j?crcu fforc:ma ci non e da douere difpu 
care chel euagelifla ceduto habia al baprida comeel 
minorecede al maggiore perche none conueniente 
cofadifputare quale di Ior magiorfiatlaqualcofa per 
dima reuclationcfu dimodrara i exépio di qdo» Era 
no eòe fi lege doi dolori thcologi di qua] I uno pferi' 
ua el baptifta al euangeli(b:5c lalrro preferiua leuarf 
gelida al baprida»Finalmcte ordinata fuopra di qdo 
a folénc difputatiòe ciafchuno era molto follato a ri 
rrouare Icautftorìta 5C efficace ragidecon Icqualc pfe 
lire potette el fuo Ioanncw Venutoci giorno del la aif/ 
purariòe aparuc dafeun di farteli al cm ulatore fuo di 
cédoluNoi fumo ben cócordi ncli adunò difputatc 
de noi i terra» A lhora luno a lai tro Se a tutto el popu/ 

10 racóradoleuifiòeche haueao hauuto benediflcro 
al fignore Paulo hiftonographo de lògobardi duco 
no dcla Romana chiefia ócrnonacho de mòte caffino 
douedo una fiata cófecrar ci cereo: diuéto molto rau 
co hauedo prima da nifi ma uoce:& fenza alcuno ipc 
dimcto* Ario duq che a lui fu/Te redimita la uocecó' 
puofe quel hymno che incorni inaa»Vt qant laxis Sic* 
a honor del beato Ioannc baptida:doe adimanda nel 
pricipio eflerli redituita la uocc fi come fu rei ti ruira 
a zachana: fecòdo dice Ioannc bileth»In quedo gior' 
no da alati racolrì loda dcaiaU morti 1 qualunq loco 
fe fiano abrufiatc di laquale cofe fono doe ragione» La 
prima fecòdo che dice Ioannc bileth e per la obfet ua 
ria della antica infhturiono>Sono cera animali chu 
mari draconi liquali uolano nel aercnele acque nati 
do uino in terra» Ale nate uolando per aerr.ne cond 
tauao eia libidine: 8c gì tauao la fpuma neh pozi di ne 

11 fiumi p laqlcofàdeuc tauao inumi aucncati de mor 
cali» Conrra dunq qdo fu trouato tale remedio che 
fi faceflc laduaméto de loda deli aia 1 1 ': òL fu fieno abru 
late che co tale fumo fuffeno difcacure tali alali SC ed 
ci o fu che t quedo tepo maxime fe facea tal acro :& po 
ancora da alcuni e qdo obuerfato»Laltra raglòeea re 
prefenrar eòe nella ara de febade furono abrufari da 
li ifiddi loda de fancìo Ioanne»Si portano cria le facu 
le ardere poche Ioane fu lucerna ardere 8i lucete OC ro 
ra di uirtu.-códolia che alhora el fole defeende nel cir 
culo a dimodrare che la fama di Ioanne:elq 1 era repu 
taro Chndo dcfccfc fecòdo che lui medefimo rédet/ 
cercdimoniazadiccdOkAmcbifoena diminuir fica 
qllo accrefccre 8t qdo fignificato fecòdo che dice Au 
gulbno e nel Ior nafccre:de in la lor morte»Nkl Ior na 
fcac conaofu che arca la natiuita de Ioannc icorrun 
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ciano a decrcfccre ilgiorno 8i arca la natiuita de xpo 
incominciano acrefcerc»Etiam efignificatonc le lor 
morrc condofia che in Croce fu exa Irato el corpo de 
Chrido &el corpo di Ioannc fu per el troncare del ca 
po diminuirOkNarra Paulo ncla hidoria de lògobar' 
di come Rocharie re de lògoba rdi fu fepulro cò mol 
roornaroappredb alla chieda dello baprida Ioannc» 
Et uno incitato dalla cupidità la noci e aperfeel fepul 
eh to-.òL rolfe ogni chofa alqual apparédo fartelo loan 
nedide:pcrche hai hauuto ardire di toccare la pfona 
a me ricomandanuVndc fapi che più non porrai cn' 
tra re ncla chiefia mù»Laqualcoù fi aduene ogni uol/ 
ta che cgl i uoleua entrare nela pdicìa eh ìelia come da 
uno potente comba trifore era ferito nella gola : de in 
tale modo incontinente cadea adderò» 
De fando Romualdo confetto re» Cap» vii» 





OmualdonobilifTimo della ritta de rauen 
na progenito della illudre ducale fhrpe: 
benché egli dalagiouentu fua per la info' 
lentia delle richeze di del era :& del pareri/ 
taro fra li piaceri Se giouéili {hìdii di qud tempo fu f' 
fealricro 6Z deuicìo dalli uirii:nondimcno lcuatocol 
animo fcmprefufpiraua affidando la fartela foltrudi 
ne : undcoccurendoli andando a cara re difeparaiTe 
dali altri fe redutte in uno quieto bofchcttorSc incon 
finente percofib da celcdedefidcrio fe accodaua a ql 
luocho & ritornato a fcdiccua ho quanto delccìabi' 
lc:o quanto r raquilIo:8£ opportuno luocho equdto 
ali uolenri feruirca Dio:quaro meglio habirarebeno 
qui li amia di Dio che nelle ara» A tal modo il gtoue 
ne di gcncrofa indole andato nella fdua ha pigliare le 
fere con tanta florida 8£ non eriam matura era fi ima 
giaiualcxcrrirodcle anime conuertire al obfequio 
diChridokEtper lògo fpado non potè eflcrc ineffi' 
cace el pcnficro:comcchc quello d fpiriro fancìo nu' 
rncaua fic afuduamerc accrefccua»ln e da dunq do ri' 
da era la gloriaci dilccti : le ncheze-.el parrr.la patria: 
el mondo:8é finalmente ogni tal cofa fugiédo : aedo 
fi rirrouafTccomeunalrro:ruttofeconueTtitc al du' 
dio della hcremirica Scfolitaria uira»Et egli t enunci.» 
do al feculo non molto fe lontano dale parrie mura: 
ma el primo falro fu nel monaderio eia nenie»! la uale 
dimorato in quel luocho per tre anni offefo per li ui' 
ni di frari da qllo fi difpararc:& co deuondima hui> 
I ita uelocemérc fenado a uno folitario chiamato Ma 
rino habiratc ndb uencra regiòchó certe fcó & firn' 
pUce&dacfropfarrucognofautoxlql in precepto 



DE SANCTO ROMVALDO 

re & più fidele maeftro che difcrero pariénflimamc' quari cépi habbu egli fabricatcwFra liquali el pcJan flì 

rerolIero:&'egli con tanroequo di parienteanimo re monóelhcberocamalduleiifcnclerjareearicrine: dei 

ceuette le parole de eflb maeftro che meritamente ql fuegh inftituito re di priapedd loco di del lordfe 

art ringoia eflb medrfimo in fiuporr:loquale doppo facédo tu tre le chofe con rutta deuotióe:có tati d igni 

per magne & honefle cagione cioè per la falutc de la - nii:con tanta ablhnenna di paratu de abo i lludcdo 

rima di Pietro orfiolo duce uencto renuncianre alli egli ala gola fua:c6 tanti fufpiri:& con tate lachrj me 

com pagni del ducato di il mondo :& t ranfia cdofi fe co uno ipeto di ardore di aio-.loq le giamai non fu fa/ 

coinlcparredegalha&in breue tempo uededo egli cìo pare ad alchuo»Dufle cria qllaiolirudinctarolon 

le accrcfdute Ibi rituale uirtu i Romualdo non fi uer ga:tato anxia 8C infino al ultimo fdcfcfle che a modo 

Ijognofarfidiidpulo del duci pulofuo:& obedire c]l djCefarcnullacrcdcdociTeTfaclacÓaltTainténóc q/ 

o a Iqle poco j auanri comandato hauea» Dimorato do li rcfiauafaralchua chofa aprapduclialfineqfa 

dunq egli fra die gente p alquanto tempo uolcdofi edifiai:femprcincominciadocV_arIr«landofcfaccua 

p norreno iuflc cagione delleprimc ritornare al Ira li nom'fundamén fi comcctrrtcqli deliberato hauef/ 

ua:con tanto dolore di qllc gente feparriua che enarri fedifarrurto ilmondoun hcrcmocX' rum li nomini 

fcimaginauanodcoccidcrlo ìpcrhochcnen poredo monachuErfra quefte cofequato pancrc di fortrmé 

tenere uiuo almeno retincrebbeno ci corpo di tanto trhae^liporutolcmoleftiedellepfccuriócncn fola 

morto theforo al prefìdio della lor pntruuEt egli con mente de li dcmonii:ma fi cria deh foi: nelc aduerfita 

una fimulara Ifenfira di pazia licériatoaralcmodofe quandoa egli fu la alacrità & lerioaicl magnoiudido 

ritomainItalia:&qftopmolroiuflaagiócaciochc dclafiabilc mente di in qlunq fiato co una ppctua fe 

uclocemcte libcraflc ci patre fuo fergio da! immenre ucrita la norabikfrórclaqlcofa fcartnbuiflè al bello 

picolodelaìarrirrouaroqlIoDerrirrouaral fcculo:fc focrare»Nclleqlccofeqflofanél'o delqlnoi parliamo 

eoe a lui era fiato fignificaro loql fu reccuuto i móVv p uniformità fu dql p pietà di religione fu fuperiorew 

cho nel monafterio de fcò feuero appflb rauéna por Quanta criam audorira era iuncla alla illanta di òlla 

fando de remouere el collo dal religioso iugcnEt egli faciario no fo che cofa diuina era i quello uolro ucne/ 

nulla di co parole di con pghieri faaendo cófideraro rabilc& parimente tremebunda: perlaquale li boni 

lui no patre alqual fufleegli fubdito.mafi monacho lo amauanocV reuenuano di li maluagiel ternario» 

a!ql p la fpirituale autorità fi era fupiorecò li falubri Et magni Qi potenti nomini fi eoe pofli curazia Dio 

ccp^conftrinfeelpelnferoapperitoefléndopìatofa'' rutti rrcmauano in tanco che criam othoel giouene 

mcntccredulc corra il patraacrio lo libcrafle della fe imperatore uifirando lo famigliare di rcucrcrcmcnte 

ucrita dd eremo padralaql cofa felicemére fucccflc» &planodefcnpofoncllecliccllofuo»Etiam lalrro 

Ondcamoniro fergio nelealtrecofc ritorno al cuo/ imperatore Ennco:cmafilhomofcócVppregicride/ 

redi riccuendo hcafligariócnó come fuflc del figlio ìidifapulifoicVdeeflbimrxrarorccflrndo alui ue/ 

lo:ma fi del patrecon mirabile com pungióc muro ci miro leuoflc eflb ipcratore dal federe licro 6i c5 mol/ 

j)pofito:& per quefio fu fadlo unaltro homo che fu ra riuerentia:& co uno piarofo fufpiro tal parole dif> 

cito con le làchry mefu libcraro de peccati: 6i rccrea / fe»Ò dio uolcfle che lalma mia fuflc nel corpo ruo:S£ 

to c5 la la lucifera uifionreon la uoriua mone laflb i ci circòfufo exerrito deli imperiali compagni humnV 

ficme lamato pefo del corpo:©: li defidcri lazi di m5 mente dal huomo di dio ifiraciando li pili della rude 

do:longa certe cofa c co paroleabracciarc la laborky pelizarcon laqual alhora era ucftiro:adarrcarli i la pa 

fa m ili ria di talehomo fottocl fcruirio de lefu xpo & ma per fette rcliquie:nó fenza fua grauc mefiitia una 

li dcuoti difcoriì:non folamcnte Italia ouao trifale dcuota importunira ifiraciandola da ogni parte con 

pini:ma fi eriam li trafinarinirliquali furono rito fre una opinahflìma fanctira con liquali ifcaoauano cri> 

quenti &difTicilichc da lui meriti eflerexcufaro quel am gli barbarici fpi rici : eriam confcflaua Ravnerio 

Io che deferito ha la uita fua:cóciofia che a quefio ho marchefe della rofchana non temere lafpcdro del Im/ 

mo defiderantc nullo fiareafcofto:in qualunqparre perarore ne eriam de alchuno de mortali tanto quan 

di terra fi fuflc cófluiua la innumrrabilc turba de de to lafpedro del folo Romualdo:& a lui non coniare I 

fìderiolì fcruirea Dio:non folaméte de hum il 1 : ma fi prefenna fua con la lingua ne con li^cgno»VI rimarne 

de illuftri prinripnO quante fiate egli con amaefira / te quali miraculi per eflb ouct mentre chel uiflroue 

menti fuoiacquifiara a Chrifio la famiglia adimpiu ro dopo la morte fua per la diuina grana fiano faéti: 

rohauea uno loco pofio a queliti el reérorecl fanclif liquali per la potetia 5i uirtu di dio ha dimoffraro p 

fimopafioredelcalme:inrendandoruteIe difcordie molri&cUriargumcnti:framolridiquali quelli dol 

6i del ripofo infrio li bifognaua nanfterire in alto lo che de uno frate Gregorio hauendo uno dolore itol/ 

co:adacquiflareal fignor fuo coli noui pafcoli el no/ Inabile diapo 8i di paria : leuolo con uno bafio lo/ 

uogregelongo certe farebe nominare quan clan ho qual immediate fi fennfanaro quando tocco lefacre 

mini andando circondando facédoli afe difcipuli ha labradel fandto huomo affirmaua egli hauerc fentv 

bia acqui ftaro a eflerferuo de ChriftaFra liquali fon to da quella bocca ufrire el fpirito più uehemente dil 

fiati duchi conti:& figb'ob' di conri^Ma cria eflb róV rorante uento:c5 quale fiato fubito hauerc receuuta 

no fparor otho:bcche differcte da qftì: Si slogate de la prifbna fanira»Q ucfto certe che crede che altro fui' 

di' 1 di pucnurodala morte nóhabiaporuro nelema fe che quel fpi rito inqualfpira duna duole co loqua 

nedcl fcó homoadipire el uorojadto» Logo finalmc/ le certe dico Ihomo accepriflimo a dio era pieno lon/ 

te farebe a racontare li lochi neqh fia egli habiraro: q ga dico cofa ha raconrarc:& non neceflària conaofia 

ti heremi habbia egli abitato di fanc"h difripuli adim che de quello loqual habiamo fopradiflo fuo hifiof 

piuto:qlli deferti lochi habia egli frequétato:&: qli di ricocontcmporanco di conauc;di làndhta di facnoa 
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huomo nobile ócetiam folitario dello quale ucuno 
bbro»Comprcda dunq i fumma la cofa»ll fancìo prc 
dicìo di cento di uinti anni liquali uiflcdcccli triti pri 
mi nel fcculo:trc fece nel monafleno:cl cui regimcn 
to ùTorzato di receuute di uoluntanamcrc depofeco 
li altri turi nonantafette:mcnoegli Iheremirica uita: 
fcmprcfucgliuigitantiflimogiamain5 cenando di 
fruoifcrando in qualunque IocokEt come di quello 
fi fcriuc impaciente della flerilita:& per qucflo in tut 
ri li lochi di a tutti li tempi con tutto el corpoxò tut 
ta lalma:anullalrra cofa:(aluo che follici to era al gua 
dagnarc delc anime» Al ulrio dunq uufto di dal mor' 
bo di dola ucch ìcza tiene ala nota pa rte de Italia del la 
ma rena & al moa fieno d icìo ualdccaflro loqual egli 
haueua fàbricaro di douepcr uinri anni inanti predi 
ciò haueua chel morirebexomc affaticato di iflanco 
uiarore propcro ala fera al hofpitio:flc in quel loco fi 
nalmente compiuti le longiflimc fatiche tclicemcn 
eefe ripofokEt non fofe habi lecìo de unalrro che di 
Paulo prima hcrcmita:ha cóclufo la foliraria uita col 
folitariofine:fententocgliccrtccflcre uiano a luln 
ma hora di dello giorno di della uita fuaxomado ali 
frati liquaji Italiano prefenri che ufci fieno fuori \:di la 
fequcnre marina n torna (Teno con una piatofa frau' 
de inganadoli che come quello loqual a Dio fcruito 
haueua fohranament e foliurio anda fieno a Chriflo: 
adi mandandolo della Tua mercede delofuo (eruirio 
non fi racoglictc fe mcdefimo:ne eriam el beato fpi> 
rito di I (fermante corpufculo & a tal modo fontano 
dali homini di accompagnato dali angeli fi pam deq 
fiiandoflcneala eterna uita» 
De fancìo Ioanne & Paulo» Cip» xiii. 
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Vrono Iojnnc di Paulo primiceri di ppo' 
fio' di conftantia figliola di conflantino au 
gufUxOnde in quello tempo occupando 
. la gente fcytìcha la dacia alla trada : & do' 
uendo effrre mandato con tra a dieta gente gallicano 
duce del romanoexertiroadimandaua che h fufléda 
ta per mercede dela faricha fua per moglie conftaria 
figliola di con ltan tino: Jaquaicola eriam li tomai pri 
apiinftanrementeadimandauanoche fi doueflc fa' 
re»Ma di qfto molto fatti ftaua el padre Capendo che 
la fio i .1 fua dapoi che era data fanata dela beata Agnc 
fecflcr diCpofta i propofito diobferuare uirginita:6C 
che più prcflo patirebc di eflerc octifa che eflcre indi 
nata a tal co nfcnn mento» Nondimeno confidando' 
fcla uir^incin Dio cófilio ci patte che la prometciTc 
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a quello qua'tofuffé ritornato uicìoriofo:&: che eflò. 
gallicano prometefle dimorare con cfla le due figlio 
le foc lequalc hauuto hauea dela morte ma gbeatio' 
che per quejlc faper poreffe d uoto di li cotìurai dclo 
patre di Iti conccdercbc li doi prepofìri foi Ioanne di 
Paulo: quafi in fperanza di magiorefermcza:pregan 
do Dio chea chriflo fc conuemne lui &le fjgliolrala 
qualcofa puduto a tutti prefi gallicano loanc di Pau 
Io di el copiofo excrcito le nando:ma nondimeno da 
Ligentefcythicafu rotto lo exerdro fuo di affidiato 
fu neia cita di tracia deli inimiti» Allora a lui andoro 
no Ioanne di Paulo dicendolwFa uoto a Dio del ciclo 
di farai magior uindtor che flato non fei per iaqìco 
fa h umido egli fàcìocl uoto incontinente 11 appi rue 
uno giouenc clqualc porraua una croce fopra le fpal' 
lc:8i diflch»Piglia el coltello tuo& fequira mcEtlui 
prefa la fpada andoflenc per mero ddlo exertito: ue 
nendo infino al Re:nuIlo ocadendo conci fuo ifpa' 
uento fubiugo mtto lexerdro:& fcceli.tributarii de 
RomanhEni apparendoli doi cauaheri armari loco 
fìrmauano da ogni partctFacìo dunque chrifhao : di 
n tornato a Roma di riccuutocon gradimmo hon<y 
re prego molto AugurtochcliperdonafTefe lui non 
pighaua per moglie la figliola fuaxòciofia che fc ha/ 
uca proporlo da quello tempo inanri uiuerc a Chri' 
floconrincntcmcntcvLaqualcofa hauedo molto pia/ 
auto ad auguflo & alla uirginc confla'tia eflendo ccV 
ucrntc a Chriflo le due figliolcdc galhcanoxflbgal/ 
beano depofe la dignità dello ducato Si dirpenfando 
futi li beni foiali poucri con li altrifcrui di Dio fi de 
tea fcruirea Dio m pouerta»Faceua egli moiri mira' 
coli»Inranto che con la fola prefenria li demonu fugi 
uano dalli uexari corpi» In tanto crebbe per mtto il 
mondo la fama di qucflaoppinionc facra che dalle/ 
uantc di dal ponente uemuanogli homini per uede/ 
rcdqual dalla cxcellentiadel eflergia patritio&con 
Tuie fe hauea humiliaroa lauar li piedi al li poueri :po 
neri i .i la mcnfa:dandoli lacerna alle mane: folidramé 
tea minifrrarc alli infetmi.-faticndo li altrioffidi del 
Ja feruitu fa ncta.M or to dunque Conflantino cflen' 
do Con llm n no figliolo del magno Conflantino de 
praua rodai la ariana herefia obtenne lini pei 10» Ma 
Confranrino fratello di Conflantino hauendo lafla/ 
todoi figliolidoe Gallo Si lulianozfecc Conflantino 
imperatore el dicìo Gallo celare eV raandolo conrra 
I u dei laqual rebellato hauea a limperio Romano el/ 
qual perno dapoi lui fece ocdderaOnde remedo 1 u' 
I11 no p Io e xem pio del fratello fuo:di nóefler oca io 
da Còflantinofi fece rdigiofo &: entro 1 uno mona/ 
flenomelql fimulidounafanifhta fu ordiaro ledo re 
di hauédo adimandaro confilioal demonio riceuete 
nfpofla che d fare be fubliraato alimperio» Et dopo 
alquanto tépo accrefccdo le fàcende di quafi con (Ire/ 
flo:Coflatino creo Iuliano i cefàre:& madolo t gallia 
doue lui tu tre le col e faceua flrenuaméte» Morto dii 
que che fu Collarino come dicìo di eflendo fu b! ima 
toluliio apoflara daCóllationch'periocomado hi 
Itano onero Gallicio facnficafle a li dei o ueramence 
fi parafe dal paefe : oche no prefumea di dar la morte 
a canto homo:egli dunq andò in alexadria di tranffi/ 
xo p m ero il cuor dali i fi deh receuette la corona del 
martyrio»Malulianoapofbtaprcfe dalla fàcrilcgiti 
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cupidità toleraua con la tcfhmonianza cuangclica la ro:&: li difTero»Tu al preferiteti muti : noi re requirc 

uariria fua perche rolendo le facilita dali chriìtianidi remo nel di del iudicio:& a reprriraremo nirro quel 

ceua»DifTe ci uoftro Chrifro nel euangclio:chi non re lo che potremo»Er dicto qfto furono leuari dali ochi 

nuntiaraamtrcIechofcchcclr»fricdenon può effe foi»Dique(hfancrirnartyri idice Ambrofio nel prefa/ 

re mio difripulo:inrendcndo dunque eglicome Ioa' tio:ucramcnre adimpiremo li Beati Martyri loanne 

ne &. Paulo dclcnchczc lequale laffato haueua la uir' & Paulo audio che fi canta con la dauinca uoce: ecco 

ginc conftantia fuftencuono li poucri chrifbii li mi' quanto e bona: 8C quanto iocunda chofa li fi -ardii ha 



do a dire che fi chome loro fc haueuano acofrad a co 
ftanrino:chofiIuifidoueffcnoacoftare:a qual lor ri 



birare in fieni c» N ci nafeere furono duna Icgc: com pa 
gnidi fcdc:coniunch per foaera:o5Iimili cu qualità: 



ipofenormcntre che li glonofi imperatori Confanti furono fempre glorio» a uno fignorev. 



no & ci figliolo fuo Conlranrino li gloriauao di effer 
fcruidiChriltornoia Iorferuiamotmatu che hai laf 
fata la rebgióe de uirru picna.fapi cornea ogni modo 
fi lmo depa triti da rc:&per nullo modo re uogliamo 
obedire:a liqli mado a direluliano-.io ncla chiefia ho 
obrenuto ci dcricaro:6c fe haueffe uoluro fard penic 
nuroal pnmo grado dcIachiefia»Ma cófìdcrato che 
effendo chrifhano e uirupcrofa chofa 6i uana fcqr la 
pigriria:8c darfia lodo dato holanimoa la militia:& 
facnficandoalidiijp li lor fufTragii ho confequiro li' 
pcrio:p laqualchofa elTcndo uoi nurriri dala corte re 
già non douete ftarc lonrani dala pfona mia: adochc 
io uc habbia primi nel pnlazo mio:chc fe da uoi faro 
defprczaro:faroin modo che neceffario farà che uoi 
non mi uilipédiarc:alqualc lor refpofcro dicédo: noi 
e re preponendo ci fummo Dio:p nullo modo remi 
amo le minacc rucarioche noi non incorriamo nel le 
imm itine dello eterno Dio:a tale parole li dille Iulia' 
nOkScda hora infino adirti giorni difprczarctc di ue 
nirc a mc:ifforzari dopoi faretequcllo che non uicu 
rate di fareuolunrariamcrctalqualc gli fandi diflero» 
Fa pcnfierochepa flato già fiaei detimo giomo:&ho 
gi fa quello che minazi di douere tare : aliquali difle 
Iuliao»Voi credere che li chriftiani ui faranno matty 
ri:ma io ui dico che fe uoi non mi confcnrircre:ui pu 
niro no c5e martyri ma come publiti inimici:alhora 
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j| Mpcrando Granano Valenriano & il gran 
'de Thcodoro»Fu una preclara matrona di 
'narionc romana chiamata Maflentia :laq / 
l^le con li figlioli fuoi Vigilio Claudianoó* 
Vlagoriano uenne nella atta di Trento Se facti atra/ 
dini Dio deuorifrìmamente feruiuao: Onde Vigilio 
[fino dala fua fanciulleza tutto a Dio fi dette: di i puc 
rilectade madato I Athenealo Irudio-fì fece crudi tif> 
fimo nele arre libcralc»Vcnuro cria li a Trcto icomin 
tioa effer pclaro ne li miracuh:& da rum molto ama 



ftcrteno Ioanefic Paulo pturri qlli giorni folitirine to:mortodunq Altero detimo feprimoepo:pTreto 

le elemofyne & difpenfauano tutti li beni loroa po' cfrendoeglidicndcanniuinri:fudalpatriarchaao/ 

ucrùNel detimo giorno a lor fu mandato ter cn riso legiéfc cóTecraro»Facto dunq epifeopo contieni rutti 

elqualedifTctEI fignornoftro luliano ui ha mandato qui che anchora crac dcrenuri dal rito degétili I effa 

la frarua pichola de ioue:acio che uoi li offerian lince tirra:& fabrico una chirfia ndlaqlc operaua moltilhV 

fi alrraméte ambidoi infìcmcperiretcìalqlc differo li mi miraculi per el fegno della croce la ncla fopra tic/ 

fanctuSe luliano e fignor tuo riabbi tu pace con Iui:p chi:fordi:muri:indemoniari:& alrrc infirmila» Vnde 

chenullo altro fignorefaluo el fignor Chrifto Icfu: nonfolamctedcfidcrandolui lafalurcdel grcgefuo: 

al hora luliano comado che fufleno occulramérc de ma cria di rum fenfle una epiftola alli epifeopi & di 

capirari:& fépeliri in unafoffa dentro della cafadi re' Verona di di Brixia che loro doueffero aiutarcele lev 

re nriano:dfuulgando come erano frati madari i exi' ro per le cpiltolc dando ha lui la piena legartene nelle 

liOkDopo quefto fu uexato dal demoio el figliolo di diocefì lor richieftirla feconda fiata per lui uirilméte 



terentiano:6c dentro de la cafa incomindo a cridare 
che egli era abrufiaro dal demonio» Laqualchofa uc 
dendotcrcntianoconfcffo la fcclcrira fua: cVdiucnro 
chri(riano:dalquale fu fcripto la paffione di l'i n èri» & 



pdicado lui nele lor diocefe fabrico più de meta chic 
fie:S£ acioche n5 pareffé chefi dimcricaffe di foi man 
do aiuti comcdabili hom ini fra qli eranoel ptiofifuv 
mo MarrinoS: Alcxadroapdiarc in anglia iqlieén/ 



elfigliolofu libérarodal demonio» Furono dunque do abrufari fecondo che narrando li lor gemeffocpU 

marty rizati drca li anni del fignore trecento fexanta feopo uide le loro anime eflcre deportare ndi deb » la 

o^arrrc%DiceGregorioncllahomdiadeIoeuageIio» tanto alla edificationc della chiefia di Trento acanto 

Se alchuno uolc doppo me &cc»Chcuifìrando freqn di zelo di DioandofTenc a quel loco con uno fuo dia/ 

temente una matrona la chiefia di quefti fandiific ri' cono fìribundo del marryrio:& nò porédo effer rere 

tornando uno certo giorno daqlla:ritrouo dui mòa nuto dali fidcli dela rifa fua puenne a ql loco & d il cai 

chi iqli erano in habito percgrino:c5( crededo lei che dato paffandoilfiume^diffeal diacono fuo»C6,limi/ 

fuffeno peregrimxomando Tri che li ruffe data la eie di piedi enrriamo ala gete nuda»Conuerri egli duque 

mofyna»Ma prima che d difpcnfàtore a loro facoftaf li agnid: reportando a Tréto le rcliqe di fd pdicli.Fra 

fe per donarli la demof>Tia fàproximorono a ld mol qfte cofe Remedio homo nobile de tauro andò a ro/ 
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ma con licopagnifuoi Abrahafi: Dauid:&: ritorna' 
•o laffo a fcó Vigilio olrra mille ale co tutte lepoflcf 
fiòc:8i fccódo fi lege neh gefti foi eflendo ci gloriofo 
fcó ì u no calici lo dela dioccfi fuo chiamato Thaii ap 
pflbql loco:douemartyrizati furono li fri fopra me 
morati migro al fignor alql dcuoraméte hauea ferui 
tocò Iicópagni foi ancora reftauaunolocoal bróui' 
gilio nelladiocefi fua checra neli mori chiamato ra' 
denap clql mòre defluiffe ci fiùe chiamato Sarta dal 
ql rufee Bcaco laco di tatalta.-dalqual laco procede el 
fiume dicìo minciOkln ql loco co Iulianopte:fi: co li 
fratelli foi magariano & Claudiao:& có alm dtadini 
puene ifino alla dieta Bnxia & giuro al póte appfl'o 
dilql oltra el fiuehabitao li frati pdicatori:liuéne in 
corra tutti li fideli della chiefia fi: riccuendo da lui la 
richairfha:riccueron lu i con molto gaudio»Et loro 
a modo de forte caualicri fpczo lidolo de laturno col 
focato I uno certo campo di uno richo hó:& gitrolo 
nel fiume chiamato farta diecdoa rutti qlli Iiq li crao 
pfentifi: foi auditorùReferifco era tic a te o xpo:con 
aofia che io ho receuuro da te qffo che io defìderaua 
& ecco chio uedo quelle chofe che a me fi pparanoal 
lato deftro tuo:plaqlco(à cócorfo el uulgo fu lapida' 
to ÓC coperto de faxi &C referendo grane a Dio redere 
lanima»Ligermii foi ÒL li altri cópagni ifpauétari da 
li faxi meritorono la gloriofa decófeflbri 6i reporta 
do el [anelo corpo a Trento ucnero a loro incontra li 
brixiai: dcfìder5do de pigliar ci fancro corpo» Aliqua 
li offérfenogli rridétini uno uafcllo dargeto arioche 
in pace pofTiddTeno limatore de la pacewnde per ria 
fchuoluocoappareuio molte mirabile cofe perche 
tutti 1 fòrmi uenuti a Iuj icótro furono liberari»Mol/ 
li ueramcteuéncro icontroal fc5corpo:fra iqli Ifalo 
m'tai:iq li racolfero ci difeorrére fangue nela uia chia' 
mata Velia : 8t Io diportorono alla terra fua doue fi 
dimoftrao molti miracoli per el manyrio fuo»Crida 
do gli dcmoii effer difeariari dale fede fuc: 8C rugano 
fi: glialrrifón bberati dalle loro infirmita»Fu fcpcli' 

10 qTgloriofo corpo nella chiefia che lui fabricaro ha 
uea i* uno monumct o marmoreo fopra loql e finito 
tal egypt hafio»Rjceuc leacópagnatc liete aie & réde 
le al fignor diftrugi I idoli nela uirru della croce el ba' 
ditorc dcla falure:p zelo di fede moredo hora fruifle 

11 rido»CócoronoIipopulia uenerarcleexiqc pater'' 
ne col benefirio della turbate fcpeliro nela cita ,ppria 
Furono madori li gefti del fc5 de dio a fco horm ifda 
papa da qllo iperatore fe dice eér flato deportato ta' 
le cofe nelo rtadardoeleuato có una groffa afta corra 
gli a'um.mi liquatiinuafohaueuio fi calia» Onde per 
li meriti di Vigilio lattata ogni preda fe cóucrrirono 
i fuga tutti li feroci inimiri:& collocorono hononfi 
caméte li gefti foi co le reliqe nela chiefia di fco Pie/ 
tro a Róa» Fu aduq martynzato nel uigdìmo fexto 
di del mefe de Iulio nel tépo di Theodofìo di Hono 
Tio foto Stilicóc cófule»Có tali 61 altri miracoli accre 
fcédo fc5 Vigilio offerte theodofìo ala chiefia del glo 
riofo fcó la ualle lagariua cotirfinico Corado imparo 
re li dono bauzao ed Io corado de ritenonderteli car 
lo la ripa co tutta la iudiriana:&: molrialrn donoro 
tio diuerfi bei Prato ueraméte ha pfeqr o la uédetta di 
dio li itcrfciLtori del gloriofo fc5 che qli a turi fi fri fa 
tono odiofi p mó che ifino al pfente albergao appflb 
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ci aftello doue e poffa la chiefia fua: Remouc lepo la 
bcncdicìiócad alqtipchefi dice qlli eér flati dela ,pfa 
pia deli ifcrfbfron di fcó Vigi lio»Di qfto martyrc gc 
miniano epodi madida elqle dopo Eufcbio & Hic 
ronymo fa memoria de li ferirti deli ho! ìllurtn \ tal 
mó dicevScriflc Vigilio cpo tridério uno certo Iibret 
toi laude di martyri a uno chiamato fimpliciao : ÒC 
una cpiftola laqual cótencua li gefti del tpo fuo: fi: ci 
mart}'rio apflb li barbari:! lcq lcofc e comadara in ef 
fo la facódia:&: la folliritudìc fi: dottrina catholiea. 
Dcfando Leone Papa» Cap» xvi» 





Econdo chefì lege neli miracoli della bea 
' ta uergmc»NcI giorno della lancia pafcha 
'della refurrefhone del fignor celebraua la 
■ m cfla nella chiefia de fancb Maria magio 
re Leone papa:8c mctrechceli cóicauapordi'e linde 
li:hauendo una matrona bafiaro la mano i lui fi Ieuo 
per tal bafìo una uehemere tetationc carnale* Vnde 
1 huomo di dio facto con tra fe fteflb crudeli Aimo gi> 
omo occulramérc fi taglio la maneplaqual irifióe nó 
potendo celebrare idiuini ofurii fra gli populi fi leuo 
uno grande rumore fi' murmurarionc: pche fccódo 
h folita còfuctudincel Rorhao pontificc non celebra 
ua li diuini offiriu Alora fi uolro Leone a la beata oif/ 

f:ie& ricomandofi rotalmétealla .puidctiafua» Alq' 
e la fu fubiro pfenretfi: có le fandhflìmc mane fue re 
ftiruifi: reformo la mano di efTo Leone comandane 
dolicheegliandaffrfi: al filiolo fuo orrcrificel facri/ 
firio»Predico dunq Lonc a tutto el populo qllo che a 
eli era aducnuro:&: a nitri euidcntemctcdimoftro re 
fhruira una mano» Egli celebro el concilio calcedo' 
nenfetfic i quello loco iftitui folaméte le un gine elìer 
uelatevln quel tale confi I io fu ordiaro & ftaruito che 
la uirgine Maria appellata fuffe madre di dio» In quel 
tempo Arila deftrugeua Liralia: ftando duque i onv 
rione per tre giorni ex' tre nocle fi: in ieiunù (anelo 
Leone panari li tre giorni di He alli fuoi» Q ual me uo 
le fequire mi fegua»EfTendo dunque lui acoftato ad 
Attila ueduto che Arnia hebeel beato Leone:difmó 
ta da caual lo:&: preuoluto alli piedi fuoi lo prego che 

Sbiadì manda He rutto quel lo uolcflafi' egli adima/ 
oche fi partiffe de Italia fi: laflaffe liberi liptegionù 
Mapcr quefto eflendo Attila riprefo dalli fuoi chd 
fu Ae uincfto da uno facerdotccl tnuphatorc del m 5 
do»Rifpofe»Io ho proueduroa me fi: a uoi:perche io 
ho ueduto ftare alato dnélo fuo uno fomfumo có' 
battitore con la fpada nuda:elqual a me diccua » Sea 

n 
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quello non obediraiitu con tutti gli tuoi perirai» Ha 
ucndo ci beato papa Leone feri tto una epiftola a Fa/ 
biano epifeopo Coftanrinopolitao : contra Euthirio 
6C no(rre:pofc quella fopra la fcpultura del beato Pie 
tro npoftol o:5c dando in ieiunii 8C orarione dille: tu 
to quello che io hofa&ocomme ho crrato:tu loqua 
le porti la cura della chiefia corregi 6C emenda 6C do/ 
po quaranta giorni-.menrre che egli oraua gli appar/ 
uePimo&glidiflcio la ho leda & emendata pilian 
do dunque Leone la epift:ola:trouolla effere chon le 
mane del apoftolo fcripta & emendata» Altre fiate ftc 
te al fepulchro de lancio Pietro elfo fartelo Leone per 
hj fpacio de quaranta giorni in ieiunii 8C orarióe pre 
gandoinftantementecheliniperrafrclaucniade pcc 
cari fuoit Alquale apparendo Pietro diffeuo per te ho 
pregato el fignor &C egli per te haperdonato rutti gli 
pecari tuoi folamcrc farai requifito della im potorio/ 
ne delle mar :doc richiefto fc bene oucr alramcre po/ 
fio barai la mano fopra alchuo»Eflcndodunq mol/ 
toaggrauato duna infupportabilc ifirmira Leone pa 
para fc chiamato turo el clero fl£ lidiflKCóciofìa chel 
fignor me ha chiamato da quefta mortai uita aricor 
dariuc del fignor che dice» Vigilate imperho che non 
fa pere Inora nel laqual debeuenirccl fignore uoflro» 
Pregoui che riguardando uoi in mi penfatein quale 
modo pretto fc marcifeono li fiori dcquefto modo» 
Perche certe per quanto afpedra al corpo fono uenu/ 
toa nulla.Hormai intanto hame obferuato quello p 
fenre mondo chome fe io al prefente habitafle l una 
obfcuriflìmacafa:moltecofe uidico hauereueduto 
in uifionrper laqual io molto ho temuro & remo» 
Nondimeno mi fono ralegrato ne ifratelli nolrri liq 
licom battendo nella pugna fonno (bri per amor de 
dio tormentati flc morrin'o certe gli ho ueduto tene 
re nelle lor mane li rami delle palme picnide fiorirà: 
erano uefhri con ucrh'mente doro:& a me diccuano» 
Veni &hormai dimora con effo noi:coaofia che per 
ce noi portiamo quefta gloria» Vndc uno de quelli rif 
pofe:non hogi:ma infino arre giorni farai al noftro 
collegio aflbdato»Onde fe uoi non credete alla uifio/ 
ne m ia a ttedete che fe io panari tre giorni uiuero ua/ 
ria farà fiata la uifionc: tanto dunque grauemente in 
quella nuoele fu [firmato che girrato in terra diftefo 
prega ua el Signor per ci gregea fe recomandato»Fa// 
eia la marina uéuto ha lui tutto el dero:& ci Roma/ 
no populo comado che fuoffe portato nela chiefia el 
fuo marmoreo tumuIo:& el letto nelqual wceua»Ma 
quefto uedédo gli Remai corfeno tutti al palazo La/ 
rerancferuolédo robarlorperchc tale era la cófuetudi 
norma per meriti del beati fumo epifeopo pur uno fo 
lo non puote entrare nelo palazo:ma fbigottìri tutti 
OC per rimore ifpauétari ritornorono no co picchola 
uergogna:unde el fancto pórifice a tutti li aitanti dif 
fe» Ancordariui ddliVomandamcri de Dio nullo de/ 
be prefumere temerariamente de a n'aitare quelle co/ 
fe lequale fono aperrinenteal regimerò della chiefia» 
Comandoli! che dalla bocca uotrra fi difparra el iu ra 
mentornulloimpcdifca alchuì che uoglino uifirare 
nella arra di Roma adorando Dio lapoftolo fuo: ma 
gli pretti aiutoxhiamari a fe li epifeopi &: tutto el de 
ro»Faéla la confefTione:fubfecurabbfoIurione:rifgu 
ardido le cofe fajictefpargcdo molte lachryme oro 
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dicendo:fignor Icfu Chrilto pallore bono pgori che 
guardi:& conferui la chiefia tua fparfa per luniuerfo 
modo: donali pace:defendila da turi li inimici:& pur 
gala dalla hererica pra iuta .-prego ti che pi v Ih la bene/ 
d icìionc tua a rum gli fcrui 6: feruc rue de rum la p' 
ui nciataliquali ho predicato el nome lancio ruo:ado 
che fumo riempiuti de beni temporali : & fpiriruali: 
Et dicendo rutti amen»Ri piena tu la chiefia de tanto 
fuau ìffimo odore che rutti diccuano effere iui odore 
dd pa rad ilo» Alhora dille Leone agli aitanti » Andate 
figlioli md:domane alhora prima retornate a meati 
dando dunque lui allo tumulo a lui apparechiaro 6C 
poncndofe col corpo fuopra quello Iachrymado dil"/ 
fr.G uardari o fratelli de tante richeze & da tanti ho/ 
non quanto piccola expec*bamo 6C uile caferta»Et ql' 
lo frenando con el fegno della croce diffe » Hora con 
gaudio receuemi conriofìa duo credo chd redempto 
re mio uiue & nd nouiffimo di refulcitaro da terra 
dicci&C rrromaro al ledo per tutta la nafte fi li dette 
alla orarionepregando chela predicanone fuafada 
fufTcfru#uofa:& chea tura humile& dcuotamente 
memorati la memoria fua fuffe egli propirio : & che 
el fe dignaffe aprirli la porta dd paradifomella fèqué 
re nocle alquanti rcligiofi uidcro duoi ucftiti con u& 
fhmcnreandidiffime ftarc dinanr 1 al ledb'cdlo dello 
ponrifice tenendo nelle mane loro le cha rtc fcrirte:6C 
con lui parlando:^ lor cognobeno ccr quelli Pietro 
& Paulo»Facfo duque giorno fece/uflc catara la mcf> 
fa :& fumcndo d corpo de Chnfto dapoi alquanto pi 
colo fpario fc ripofo nel fignor Iefu dì rido» Onde in 
effa mcdcfima bora del rranfitofuo incomincio fen/ 
za alchùo amminiculo a fonare da fc forreméte la caV 
pana di fancìo Pietro:& moiri honefh hom ini di Ro 
ma uidc la (Irata effer adornata di polii & rifplcnden/ 
re de molti ffimc la'padr p laqual era conduca dalli an 
gdi i rido Ianima del gloriofo ponrifice:mori el bea/ 
ti fli mo Leone Papa nelli anni del fignore quatrocéto 
6C ferita adi uin riocto di Iunio nella quarta feria» 
De fando Pietro apoflolo» Op» xvh 




m 



Ra rutti li altri:& fopra tutti li apoftofi fa 
di magio re femore lapoftolo Pietro pene 
lui uolfc fapcred traditore del Signor im/ 
_|perho fecondo che dice Augurino fe egli 
àputo IhauefTedo harebedelaniarocd lidenri:& per 
queflo Chrifto non uolea nominateci traditore fuo 
lecodo che dice Chrifoftomo de lui lhaueffe nomina 
to incontinente fi farebbe lcuato Pietro: OC harebd© 



- 
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ftrtngolato:egliandoa1fìgnorccaminando fopra le dimoftralicomc gli ruffe Dio (taruito lo giorno ué> 

acque dd mare»Fu eleelo da dioa efferc preferire alla ne Pietro al loco del combarerr.& ditte Pietro ali afra 

tranffigurarióc del fìgnonàt alla fufcitarióe dela fan ' ri»Sia uoi fratelli la paec:laqual amari la uerira:alqual 

tiulIa»Ritrouo egli la moneta nella boccha del pefee dille Simone»Noi no habnmo bifogno della tua pa/ 

Dalfìgnorreceuertelechiauedel regno del delo» Re ce che feegbe La pace & la concordia a ritrouarelauc/ 

ceuette da xpo la cura de pafeere le ■peccatore fumé la rita:nullacofa potremo proficcrrcerteilarronifralo 

Wicarióe fua nel di della Péthecorfe conuerti tre mi/ ro hanno la pace per laqual non inuocarc la pace: ma 

Ita huomini:fano Enea parabrico :batezo Cornelio: inuoca lapugna:perchcalhorapugnandoinfieme fa 

& fufdro Tabita»Legefi nelli affa delli apoftoh al no/ ra la pace quando luno farà fuperaro da lai rro» Onde 

ho apifulo»Lombra del corpo fuo hauerefanato Un diffePierro»Pcrche temi de udir la paceiper chele gu 

fermi: fu impgionaro da Herodr.& liberatodal an/ erre nafchono da eli pcccatori:& in quello luocho e 

gelo:chomefe Iegc nelia&al duodcrimo capitalo: Ja pacerdouc non fi fa peccato:retrouafi nelle difputa 

6C qual fia fiato elcibo fuo:eV d udtiméro eflb el tetti rione la ucrita:& nde opere la iuftiria:a!qualc ditte Si 

fica nel libro di demente dicendo» In ufo mio fa fola mone»Tu nulla dice:ma io te dimoftro la potentia 

méte dpanecon lcoh"uK&derarocólcherbe:8£q/ de!amiadiuinira:aciochepreftamenretumeadori: 

(to e el ueftìto mio dqualc tu uedi:la tunica col man io fono la prima uirtu:& poflb uolare per lacrcpoffo 

td!o:& hauédo quella nulla altra chofa richiedo» Di farenoui arbori:murarc te pietre in pane: durare nd 

celi eriam commeegli fèmprc nel fenoportaua ci fu fuocho fenza alchuna lefione:& tute lecofe che io uo 

dariocol qual frequentemente feorrendo le lachry/ gliopofibfare»C5tradeluidùque difpuraua Pietro 

me fc afaugaua:perche quadofe ricordaua dela dol/ difeoprendo ruttigli malefici fuoi:alhora uededo Si 

ce alocu rione OC prefenria del fignore per mol ta dol/ mone non potere refiftere a Pietro gitto in mare tufi 

ceza damorenon lèpoteuacontenire dal fpargerede li libri delarte magica fua:ado cheperauentura non 

IeIachryme:cVeriamquadofcreduceuaa memoria fullecc»gnofciutoeiTcrcmago:&andolTeneaRoma 

la colpa della negarione: abundantemenre fpargeua nelqual luocho futté tenutodio»Ddaqualchofa acor 

le Iachiyme»Onde in tanta confuetudfne hebbe le la gcndofi Pietro lo rxrfequito:& andoflene eriam lui i 

chrymcche pareua tuta la feria fua cfler da le lachry finoa Roma:nel quartodùq anno de Cladio impera 

meaduftaxommefe legend libro de clemcntc:dice forcando Pietro a Roma:doue per uintidnq anni fe 

fi etiam che udita la uoceddo canto del gallo: foleua detc nella athcdraponrificale:& fecondo che dice Io 

leuarfiallaorarionc:&alhorafìmilmcte difeorrcre annebalcrh ordino doiepifeopi Uno cVQeto a cfler 

il piantO:ctiam narra clemente fecondo fe legge nde foi coadiutori:liio fori dcle mura dola cita di Roma: 

hiftorieecclcfìafhcc:come effendo menata la moglie laltro dentro da effa citra»Infiftcndo eglialla predica 

de Pietro alla paflioe-.come gaudio fc ralegro Pietro rioncconuerriuamolriallafedc:6cmolriinfermifa' 

& chiamandola per proprio nome crido dopo lui di naua»Scmpreetiam nella predicanone fua laudando 

cendo»Odonna aricordati de dio» Vna fiata hauédo cV preferendo la ciftita»Intanto eriam conuerti qua/ 

madato hpottolo Pietro duoidcdifcipuli fuoia pre tro concubine di Agrippa prefeclo che nullo recufo/ 

diarc:hauendo quelli caminato p ufti giornate mo ronodipiutornarcalprefeclo»Perlaqualcofa difde/ 

Wunodeloro:blrroretotnatoaPietrofignifiando gnatoel prcfccloceraua erottone contra di Pietro» 

0 quello che aduenuto era»Dicefi elTerc ftato quefto Doppo alquiro tépo apparued fignor a Pietro dice/ 

<I beato MartialCkOuero fecondo alchuniel bto Ma do: Sappi che Simone & Nerone péfano córra di te: 

rerno:5£ al troue fe lege chel primo fu el beato Fròt o/ ma non temere che io te libcraro:& da ro ti el folario 

neKelCcmipagnoelqualemori:fu Gregono prete» di Paulo feruomio:elqualcdoniane enrrara I Roma 

Alhora gli detrePictrocl battone fuo comandidoli fapendo dunque Pietro come dice Lino effcrucloce 

che andaffe dal compagno:& poncfTelo fuopra quel/ la depofitìòc del tabernaculo fuo polio nel cóucto di 

io:6C hauendo egli fa&oquefto:qucllo che già per q/ fratelli piglio la mano di clcmcte:& ordinolo i epifco 

ranragiomi iaceua morto incórinentefurdfo uiuo: rx>:cVilocofuoloalìrifeafederenclbathe<irarjón> 

era ì quel tempo \ Hierufalem uno certo magochia' HcataDoppo cjfto uenne Paulo a Romajfi come pdi 

mato Simóetelqual diceua feeffer la prima uerita:& ciò hauea el fignor:6d ifiemecon Pietro feomindo a 

à^irmauadcfercfTerperpemiqlliliqualiafecrcdef' prediareChnfto»Main tato era amato da Nerone 

leno 8C diceua nulla cofa a fe e/Ter impoflibilc:«eriam Simone mago che ficredeua lui ecr fenza alcuno du/ 
fe Iegc nel libro di clemente elfo hauer di£to»Io faro bio guardiano & cuftode della uita &: falutcdi Nero 
adoratopubliamenrecomedio:faroadorato con li nc:& cria di ruta la ritta»Vno giorno come dice Lcóe 
diurni honon: 8C porro fare turoqucllo che io uoro» papa ftado Simóein prefenria di Neróe: fubiraméte 
Allcfiate la madre mia Rachel comadomiche ioan fìmuraua leffigiefua:S£ bora parca uecrub : cV hora 
dalle a medere nel camporio uedendo eflere polla de gioucne»Laqlcofa uedédo Nerone:cxriraaua lui effe 
nanzi la falce comandai alla felce che mcteffe de quel re el uero figbolo di Dio»Onde diffe Simone mago 
la opero diece fiate più delti altri:etiamagiunfe feccV a Nerone fi comediffecffo Leone papa» Adche fapi 
do aie dice Hieronvmo»Io fono Simone figliolo de oprimo imperatore io cfferùuerofigliolodiDioco 
dio:io fon lo fpeciofo:io fon lo paraclito:io fon oipo manda chio fia dccapitato:cV nd terzo giorno io re/ 
tente:io fono tutte le chofe de Dio»Faceua etiam mo fufdraro»Comando dunque Nerone alarnifice che 
«er gli ferpenti di rame»Faceua ridere le ftatuede me douefle decapitare Siraonrc»: egli credendo decapi/ 
tal!o:& de pietratoi feceua cantare gli cai»Volédo du/ rare Simone raglio d capo a uno montone» Onde Si/ 
ó^eglifccódodiediauinodifpuurecó Pictxo-.di monenugopaaitenaagicanirfocampoiairettJgli/. 

n u 
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endo le mebra del montone le afeofe ccculrandofcp 
tre giorni de tre nodc»Er in ql loco rimaTeil cóiulato 
(angue dd mótonc»Er ci terzo giorno fi dimoerò a 
Neróc d icedo» Fa lauar ci fauguc mio elql e ftaro hif 
parteciperò ecco io che era Maro decapitato nel terrò 
giorno fccódo te ho pmctto fonno rriufcitanxLaql 
cofa uededo Nerone ìfbigoriro moltofe marauegho 
6C credette lui efler uero Figliolo de Dio»Quefto nar 
ra Leone papa» Alchune uoi te ér cflendo egli in coda 
ui con Nerone parlaua de fonai populo el demonio: 
dimottrandoli nella effigie & fpcriede Simone final 
mente lo hebbeno gli Romaiin tata ueneratióe che 
a lui fecero la imagine feriuedo fopra quel la: tale tito 

10 a Simone dio fando:p laqualchofa fecondo tcftifi 
ca Leone papa introronoa Nerone Pietro de Paulo:&£ 
palcfando de difcoprcndo mtti li malefici! di Simóe 
adiufe Pietro diecdofì come \ Chrifto fono due fulv 
fra n rie che e la tubi tanna de dio:& la fubftiria del ho 
coli etiara in qfto mago fono due fubftantic cioè dd 
homo OC del duuolo»Ondc tcfhfica Marcello de Leo 
nc:diflc Simone io non fupportaro più longamenre 
quefta iniurìaal mio inimico: rru corniciato ali ange 

11 ma' che di quefta fadano uendettaalqual dine Pie 
tro»lo non temo gli angeli toi-.ma bene loro temeno 
me»Difle Neróe»Hor non rem i tu Simone elqual co 
(adi afferma la diuinita fua:alql dine Pictro»Se f cflò 
ha alchua diuinirardica me al pfcnreqllo che io péto 
Bt qllo che io fado:loqual mio penero in prima a uo 
lio manifcftare fecrctaméte nel e orechic rueucio che 
io non ardita di mérirc quello io penfo»DiflcgIi Ne 
rone:aco(tareamc:& dirai fecrementequello che tu 
pentì» Acoftato duq Pietro a lui t fecreto li difle coma 
da chea me fu porci to uno pane ordeacco: dCùmcV 
mente eflermi datoJEt ecndogli portatoci dido pa/ 
nc:& haucndolo Pietro col fegno dela croce benede/ 
do afcddédolo forto la maica difle»Dica Simóe c)q le 
fi fa dio qllo che fu (lato pcfaro:ftato dido-.cV fiato fa 
clo»Rifpuofe Simone dici in prima Pietro qllo che 
io péforhora dine Pietro quado io haro fado quella 
cofa laqualc Simóe hara pefara alhora Hfegnato a fa/ 
pere qllo che lui penfaulhora con gride ifdcgnocrv 
do Si m onc. Vogano li gran cani a deuorar lo OC icori/ 
rincteapparueno li grandi cani facedo impeto corra 
di PietrokMa egli porgendo el pane benededo (ubv 
tamete fi cóuct tirono i fugaulhora diiTc Pietro a Sù 
m5r»Eccochcio hodimortrato faper quel lo che pé 
fato haueua Simone di tare contra di me:non con ta / 
cfh:ma có parole per che lui promelTo haueua di ma 
dare contra di me li angeli ucn tu ri: mando li cai a di' 
moftrarc lui non hauer li diurni angeli ma li cauDiP 
feli Simone» Vdite me o Paulo & Pietro»Bé chio non 
uipofTo far alchua cofa ueremodoue bi fogna ra che 
io ue habia a iudicare:ma al prefente ui perdono» Al' 
hora Simone fecódo dice Egifippoflc Leone eleuato 
in fuperbia hebc argumcto di gloriarti che potrebbe 
refulcirar li morti»Onde el i acade che morì uno gio ' 
ucnexhiamaD dunque Pietro Si Simóe tutti di uolu 
ta di Simone firmorono tale fentetia che quello fuf> 
fe ocafo:eIql non potefle fufdtar ci morto:facédo dia 
que Simóe ìcarnauóe fue fopra ci morto fuflcgli da 
ci rc5 (tanti ueduto alquanto el morto a moucr ci ca/ 
poulhora cndando tutti uolcano lapidar Pictro»Ma 
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obtenuto Pictrod filè'rio parto aidrcóftarì»Seel mor 
to uiuo leuafi fu & uadi Qi parli al tramete fapiate che 
eglic fantafma iperho chefiraouecl apodi lhó mor 
tOtSia rìmoflb Simone dal ledo ado che fu pienamé 
te denudare le diaboliche fidione:& ftando Pietro da 
lontano fada lorarìone parlando ad alta uocc difle a 
te dico giouene nel nome de lefu xpo nazareno crud 
fixo fta fùkEt ci giouene icennne te fcó uiuo fi leuo-.p 
laqlcofa uolcdo el populo lapidare Simone di fièli Pie 
tro» Battali òtto ala pena che eli cognofee eér fupchia/ 
to nele arte lue pche a noi infegno d macftro nfo che 
rediamo benep male»Et alhora difléfimóe»fapiateo 
Pietro fii Paulo chea uoi nó tara qllo defidcrare chio 
ui facia degm del ma rty rio fic alhora dificro a noi ué' 
ga qllo defideramo:raa a re giamai nó fia bene códcv 
fu che tutto qllo che parli tu meri» Alhora fimóe foco 
do che dice fcó marcello andò a cafa dd difdpu lo fuo 
chiamato Marcello di lego uno gradiflimo cane allo 
ufdo fuo dicédokHoruederofe Pietro dqlc fole a te 
uenirc porrà qdctroenrrarcwCnde dapoi alqto uéne 
Pietro & fcó ci fegno ddla croce friolfc ci cane.Elq I a 
tutti fcó piaccuolr.pfegtaua folamcte fimóe & piglia 
dolo el cane lo gito a terra forto di fe uolédo ftradola 
re óc corredo Pierro icórra el càe cridoli aaoche nó II 
noceflcwEl cane nulla lefióc fece al corpo defimóe:ma 
in rato firado le uethmcte fue che parca checl fufic Ó3 
fi nudotVededo qfto d populo &L maxic li fanciulli t 
ficme col cane rato lógamete corfeno drieto da fimo 
ne p [fina tato che eòe fe fuflc uno lupo lo difcadord 
della atta ddql opprobrio nó tolleiado fimóe la ucr 
eoena p ifpaao de uno anno da alciia parte nó cópar' 
ie» vodédo neramente Marcello tal maraueglie da ql 
la hora adricto fempre fe acotto a PictrcEt dopo lan 
no ritornatoanchora Simone fuo di nouo acceptato 
nella amici ria di Nerone una altra futa fecondo dice 
Leone papa:conuoco Simone ilpopulo diccndol 1 cc^ 
me era molto & grauemente onefoda galilci:& difle 
uolereperqucftoabandonarcladtta laqual difende 
re& cóferuare foleua uolcdo eriam ordinare d gior/ 
no ndqfl douefle falire i ddo:condofu che più non lì 
degnauadi habitarc I terra al ordinato dunque gior/ 
no fau'to fopra una ocelfa torre : ouero fecondo dice 
Lino falire fopra el capitoli© di quel luoco eéndo egli, 
coronato di Lauro girtandofi fori [comincio a uolar» 
Onde difle Paulo a Pietro»Loffirio che a me fapecric/ 
ne e orare cV a te ficóuene el comanda rr.Et di fle Ne/ 
rone uedendoófto»Quefto huomoe ueracc : ma uoi 
Cete fedudori:Onde difle Pietro a Paulo alza fu d ca< 
po o Paulo OC guarda:& egli hauendo alzato el capo: 
ói uedendo Simone uolare:difle a Pietro dimi o Pie' 
tro che refh di farrda perfedibnedi quello tu hai in/ 
cominciato perchehormai d fignore ti chuma-.alho/ 
ra difle Pietro io ui feoniuro o uoi angdi di fathanas 
hquali portate Simóe per lo aere: p ci fignore noftro 
lefu Chrittoche più nó portare: ma lattatelo uegnirc 
eiu a terra & icótinéte lattato chd cade giù de firacaf/ 
fare le ceruelle mando fori lo fpiriro.in tendendo Ne/ 
rone de qfto mol to fe dolfc hauere pduto tale hó òi 
diiTcaliapoftoli»VoimchauctefadodTcrc duno alV 
pero animo p laqlcofa io ue faro pire di male cxéplo» 
Quello dia Leone»Et dette li apoftoli nelle mane di 
Paulo homo dariflirao:&Paulio li dette i guardia de 
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Mammine» forroracnTa dedoicauabcnproceffofl£ dochccruafixofucIfignormio»Giraredùq^lacro' 

Marramao hquali:pcrho Pietro conuerrt ala fede: on ce mia» Alhora quelli camitici uoltoron la crocci al 

de loroaprironobpregionc&lafaorongb andare li fixeroh piedi di fuopra:&: lcmaneda baffo» Alhora 

ben:pcr laqual chofa doppo la paffione degli apollo ripieno di furore il populo:uolendo ocaderc Ncróc 

li Paulino fadu a fe uenireproceffo 8i Mamniano flc 6i prefofro 6i hberare fapoftoIcsEr egli eh prego che 

hauendo 1 tefo loro effer chrifuani gli fece decapitar» non doueffero im pedir la paffione fua»Onde fccódo 

Li fratelli dunque pregauano Pietro che li partiffe da dice cgyfippo & linoicl fignor aperfe gli ochi di quel 

quello luocho aliquah diffe Pietro» Voi me perfuadc Ji bquab franano in qllo luocho:& piangeuano:& ui 

re a fugir comme huorao infermo per la paura della dero gl i angeli Itanri con le corone de fiori de rofe 6C 

pa ffioneracao che io non confcquifcha la longamen gigli :& Pietro {tante in croce con loro riccuendo»il li 

re defidcrara morte 6i che io non glorifichi p la mor Ero di Chrifto:& i ql legedo quelle parole lequalc eli 

te de dio» Alqual Iorochon grandiflimo piantodiffe parIaua»Alhora commereffifica Eg> fippo:Pictro in 

ro habbi padre mifericordia di quelli che anchora fo comindo a dir parlado dcla crocc»Ho defìderato de 

no rudi di nomVTu già diccfti che apparechiaro eri a inuirarte o fignor miotma non mi ho ufurparo di ef> 

morirperlauitanoltra&nonuogliperla noftraco fercmciafixodri(ao»Tufemprefadri<fto:excelfo 6C 

roborarióe alquanto uiuerc»Pregando dunq gli fra' alro:noi filioli del primo homo elqual demerfe el o» 

relh inftanrcméte»Picrro che fi partiffe bé che lui nó po fuo in terra:& laffo del cadimenro delqual fignifi 

gli uoIfedifparriuFinalmércuinclodalliluoroprie'' calaquabra della gencranonehumana»Perchequa/ 

ghi fi difpartùEtcffendo egli uenuto alla porta liceo' donuoi nafeemoparc che nuoiueniamo proni 6i in 

do terrificato LeoncSc Lino a quello luocho: elquale cimati in uerfo la terra»Etiam mutata la conditione 

al prefenre e diito lància Mariani paffo inde a fe ucir che ci m ondo penfa quel lo effer el Iato dexrro elqual 

in conrra Chrifto alqual diffe Pietro fignor doue uai e manifcfto effer fimlrro» Tu Signor ha me fei ogni 

rifpuofc Chrifto uengo a Roma a effer unaltra fiata chofa tutto quello che fei marne fei rurro:&: nulla al 

crucifixo:diffcgli Picrro»Signor farai tu unaltra fiata tra chofa faluo tu folo» A te refenfcho grane co tutto 

crurifixo»Alquale diffe el fignor : uerameteo Pietro lo fpiriro oucfì tochano douealtrc ragione:p elqual 

io faro unaltra fiata crudfìxo»Diffc PietrcsRirorna' cgh non uolfe effer crucifixo dri<£to»Er uedendo Pie 

ro io dunque 8C techo faro crucifixo difleqftcparole troche gli fideb ueduro haueano la gloria fua:referé 

fab el fignor in rieIo& Pietro inredendo quello cér dograria»&racomandadoaDiogirfideli»Madofiy 

dido della paffione fua ritorno»Er hauedo quefto re ri lo fpiriro al fignonalhora Marcello & Apulleo fra 

ferito agli Fratclh fu prefo dalh minifiri de Ncróc ap telb dì difdpuliToi lo depofero della croce: Qù acòaa' 

fenrato ad agrippa pfecìo» Alqual diffeagrippa fccon dolo co diuerfi Qi fuamffimi odori lo fepelirono dice 

do ice LancXSei ni forfè quello che tu gloriinegb : po Jfidcroncl libro del nafeerfii morir di fancli»Dapoi 

pub nele fonine: lequalc tu fparri dab loffi di loro ma che Pietro fondo la chiefia Anthiocéa andò a Roma 

ri n :dt lapofiolo l'crepadolo di cai j gloriarfi nela ero/ fono Gaudio Cefarc córra a Simóc m agho: di i qllo 

ce del fignor» Alhora per eér Pieno fbreftieri: óTabe/ loco predicando lo euangelio renne el pontificato de 

nigena fu comandato che ruffe crucifixo:^ che Pau/ la dna di Roma per ifpacio di uinridnq anni» Er rré 

lo p effer dtadino Romao fuffe decapitato. Di que/ rafia anni darx>i la paffione del fignor fu da Nerone 

ita ralefcntentia data conerà gb apoftob dice Diony col capo uerfo la terra comeegli uolfecrucifixo in ql 

fio nella cpiftola madataaThimotheo in tal parole» medefimo giorno apparuéo li apoftob Pietro & Pau 

Ofrarel miofeucdutohaueffe languifchofe paffióe loa Dionvfiofccondocheeglidicenelladi<5ta epifto 

delle lhoro confummatione»Certe per triftina & do la attendi al miracolo guarda il prodigio ho fratello 

lor ùrcfti uenuroameno»Qualc e quello che non pi/ mio Thimotheo del giorno del facrifido deli apodo 

angeffea qlla hora quandofU mandato ci* comanda/ 1 i:perchc fui prefenre nel tempo de la lor fcpararione 

mcto di tale fentéria con gli apoltob:doc che Picrro & dopo la lor morte uidi quelli inrrar nella porta de 

fuffecrucifixo OC Paulo deapitato»Harefh alhora uc la arra di Roma tenedofi perla mano luno labro uc 

duro la rurba de iudei 8C de gcrili percoter 6C fputar Ih ri di Iuddiffime ueftimcte di adornati di chorone 

i fàcia di qllhVéuro cria m il terribile rcpo della loro didarira & di lucc:Nerone ucramente per ranro ini/ 

confumahóe feparari luno da labro» Ligorono le co/ quo malefìcio nó retto impùito-.ma p tal fcelcrita dC 

Ione del mondo non fenza grande gem irò oppiato de moire alrreda lui cómeffecó propria mano fe ocdfe 

frarelbchrifriii» Alhora diffe Paulo a Pierrooia la pa dclequal fcelcriranoi ricontaremo 1 qfto loco alquan 

ce teco»0 fundameto de le chiefie&: paftore deb fide tcwSpcrado ci maefrro fuo Seneca la condegna merce 

'ichrifi^nKflcapomChriftokErdiffePierroaPau/ de dclafarica fua fi come fi lege in una hiftoria ben/ 

lo»Varene in pace»0 pdicarore di beni meditarore & che Apocn fa fiali comandato Nerone che egli elegef 

duca della falure de iufh.Er lontanandofi luno da lai fcfopra qllo ramo che arbore defidcraffepiu di effer 

tro fequirai il maiftro mio:códofia che non gli ocri' appefo dicendo come era per riceuer tal premio del'' 

fero in una medefima conrrada»Onde uenuro Pierro la farigha fua:& adimandolo Seneca per quale cagio 

alla croce diffe:auado ci fignor mio difecfe dal delo ne haueffe meritato tal fupplido di morrc:fcce Ne/ 

alla remi : fu l ubi 1 maro nel la croce effendo quella d ri rone alzar una accuta fpada fopra la teda fua mina/ 

cìa»Ma ueramctepche lui fi fe ha dignato di reuocar dandolo uolerlo ferire:ma Seneca mouendo la refta 

mi della rerra al delo»La croce mia debbe dimoftrar & fchiuandofi daua loco al minavate colpo di coirei 

in rerra il capo m 10 :Si drizar li piedi al delo» Er pero lo molto remédo col pericolo della morte de perire» 

chio non fono degno di effer miffo in croce nel mo Alqual diffe Nerone maeftro Qi pene dai luoco al mi 

n ui 
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turante colpordel capo alqual difle Seneca» lo fonno le chofe fc legano nelle croniche fono perho apocrife» 

huomo temere la morte di inulto di mal uolen rieri Dapoi alquanto tempo marauegl iato quanta di qua 

moro» Alqual difle Nerone»Io anchora ri remo cho/ le fuflé (tata larfiòe di troia fecearderc Roma p lette 

me folcila fare elfendo fàna'ullo»Per laqualchofa mé giorni di fette nocie laqualchofa cgh nfguardido da 

tre che tu uiui io non potrò uiucre quietamele» DiP una alriffìma torre ralegraro per la bellcza dela fiama 

(egli Seneca febifogno e chio mora concedimi alme defuochocon uilchabirodecantaua le canzone trtV 

no chio elcga qlla generatione di morte che io uoro: iane»Egli fi chome fe ha nelle croniche pefcaua con le 

alqual dille Ncróe* Sei tu pretto ad aligere di nó dif> rete doro attédeua agli cantari intanto che lui fu pera 

ferire più a moriralhora Seneca facto uno bagno de ua tutti li dtarifti di uerfifìcatori tolfe& cóiunfe uno 

acqua calda fi fece pungere le urne delle brada di \ tal huomo afe per moglie di lui enarri uolfecflere tolto 

modo p molto fluxo di fangue i quello luocho fini da altro huomo di ufato comme moglie fecondo di' 

la uita^d hebbe nome di Seneca un certo prefagio p ce orofuxNon tollerando finalmenrc gli romani più 

dietantoeadiieSenecaquanroocddéteieftcfloim la fua grande ifania córra de lui fecero uno furiofo v 

pho che quafi con la propria mano béche aitricro di peto pfequitado Lfino fori ddla drta»Vedédo egb che 

nomtofeocrifcilegciìhauerhaburoqftofenccadoi campare nópoteua:con li morii dedenti fece una po 

rratelIi:unofu Iulio Gallio declamatore egregio clql ta a uno palo:& co qlla ferrapaflb da luna parte a lai/ 

feoedfechon la propria mano*Laltro fu Mella patir rra:&con tale morte puofe fine alla uita fua iniqua & 

de lo poeta Lucano-.dql Lucano fi lege eér ftato mor fcclerara»Béche altroue fi lege che eli da lupi fu/Te de 

ro p comandaméto diNcrone p eflerli (late tagliate uorato»Ritomati dunq li romani ritrouorono la ta/ 

le uene ét fcduclo da una nefanria infania de meteco naferraranela teirudmc&: gittoronla fuori della dea 

nudo che fufle occifa la madre di eér fparata acioche di abruforonla»Et fecondo che alquanti dicono e no 

egb uedeffe in qual modo era fiato nutrito nel marer minata qlla parte dalla ara douc nafeofa fterraJa rana 

no utero»Rifpondcdo ueramétegli phifiri della pdi lateranenfc riccuendo d nome dalla latente raruuNel 

tionc dalla madre li diceuano» Le ragione el negamo tempo de Landò Comeb'o papa hauendo b fideb gre/ 

lo prohibiflé la poffibilita ched fiolocdda la madre d furari b corpi deli apolidi gli porraua a le loro con 

laqual Iha partorito con tanto dolor:& con ranta fari trate:ma iflforzari b demonii dala diuina uimi crida/ 

ca 6i folbdtudi'c lha nutrito di alleuaro» Aliquah di' uano dicédo»0 homini romani fuccorrcte imperho 

ceua Neróafate dunq che io impgni duno figliolo di che ui fono tolri gb dei uoftrwPcr laqualchofa trcdè> 

poi parturit ado chio (ape podi quato flato ila il do/ do cjfto li fideb eìlér tbclqdc li apoftoli:ma gli genriU 

lor della madre mia*Etconceputo fermamére haue intrdédoeérdictodcb gétibraunatauna mulriruaV 

tale uolunta di parrurirpchc una fiata panando egb nede fideb di de Ifìdeli pfequitorono qlli:ma cogno/ 

p la atta udito hauea una femina che métre che par/ fcédo quefto b gred di remédo gitorono li fandb cor 

curiua molto cridaua alql duTero li phiiìd polli bile pi i uno poro apreffo uno luocho diclo cathacumba 

nóeqlIocheallanaturaecótrariocVnó cdafhpeql' ma dapoi furono traci] [fuori dali fideb» Nondimeno 

lo che alla ragióe nó e'cófentaneoabquali dilTe Nero dice G regorio ne[ regiftro che da rato ifforzo di toni 

ne fe uoi nó farete che io ipgni duno fandullo di che di di fulgori fpauctari furono di di fparfi che laflbro/ 

Io partonfeaui faro tutti piredicrudel morrc.Alho/ noqlleoiTaappreiTo el luoco diclo cathacumba» Ma 

ra loro b* detero uno certo beueragio:8<: i quello una dubirado qle fuiTcno lofla del beato Pietro di qlle del 

rana che occultamente fenza che egb fapeffe nulla la beato Paulo orando li fideli & iriunando fu a loro ri" 

beueffe di con el fuo arrifido La fecero crefeere nel ué fpoflo dal delo»Son le maiore ofla del pdicarore:& Li 

tre fuo di inconrinéte non rolerando el uétre fuo alla minori fono del pifcatorc:Etin tal mó difpa trite lof/ 

natura cofe contrarie fifgonfio in tanto che fi crede/ fa de limo da Lalrro riafchua parte nelle chiefie a loro 

ua Nerone eér fpregnaro duno figliolo di Li phifid li fabricate le poffero» Alchùi alrri dicono com e uolédo 

faceuano obferuar la dieta quale effì cognofeeuio co S vludlro papa conforta re le chiefie con fu m ma r lue 

uenirfi a nutrir la rana dicendo lor che el befognaua rena pefo nella billanda cofi cofa grande come le pi/ 

obferuar tale chofe per tal concepto»Finalmcte con/ cole colocando la min in una chiefia di lalrra mira ne 

quaifato molto Nerone dal grande dolore difle agli lalrra: Narra Gregorio nd dialogo che ne la chiefia di 

medici afpeclare ci tempo de parrurir : conriofia che fandoPierro doue fe ripofa il corpo fuo:era uno cor/ 

per el dolor delo parrurir quafi grandiflimo affanno po chiamato Agcnrino huomo di molta humilira di 

me retta la poflìbilita del refpirarr.alhora gli media fanclita»Permanendo in efla chiefia una fandulla pa/ 

dettero uno beueragio acommodaro a códucerlo al rab'rica Iaquale traheua d corpo per terra di condu/ 

uomimò^uomitoLararuauederrerribile dagli hu/ cendofi conlemane adimando lei la fanira al Beato 

mori fàcla molto bruta di tuta infanguinata» Rifgu Pietro elquale li fu prefenre per uifionc diccdob» Va/ 

ardando Nerone qftoparturitohaueua fu rutto ubi tene ad Agcnrino manfionario cVegUri rdlituira la 

goriro di hebelo i grande abom inarioncrm arauegl ta fanita»Com icio Id dunque a cercare li lochi de la chie 

dofe de tale montlruofa cofa alqual diflero gli phifi/ fia trahendofi hora qua di bora la di ad iuefhgare q> 

a tale eér fiato ql fuo partoxóciofia cheafpeclar noi lefufle Agenrino»Alqual fubitamente fi fece icontro 

ha uoluto el tépo del patturinadimadolo dunq Ne/ quello che rircaua di Iri li difle»El pafiore di nutrito 

rone agli phifid dicendotSapete uoi fc giamai fu tale re noftro d beato apoftolo Pietro mi ha a re manda/ 

parto ta&o per femine»Et loro diflero fi benc:Coma to che mi bberi della ifìrmira mia: Alaqual lui r ifpo/ 

do dunq che tale parto fuo fuflé nutrito di rinchiufo fc»Se tu fa' mandata da lui leuari fu :& pia La mane fua 

in una tdìudic de pietra di fuflé rrfcruato»Bcche ta/ U kuo da rerra»E t nullo udligio de ifìrmira in quel' 
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la remancndo fu totalmente fanata»In quello mede reperlauirtu»QuclìodiccLeóftEtbcnche fufleno 

fimo lirxnroeria gregorio dice che la nohiliflìma fan marryrizari i uno medefimo giorno flc luna medefì 

nulla di Roma figliola di Simaco parneio OC confuk ma hòra non perho I uno medefimo luocho:ma \ di 

eéndo manata per fpatio de uno anno rimale uedo' ucrfi:& aql che ditte Leone i uno medefimo loco fu 

ua del manto laqualc doueafe coniungere al confort rono marrynzatùQucfto ditte cgh: condona che lu 

tìomantalcinuitandolacouletacommeeriam le ri nocVIaltrofupaffiohatoaRoma»OndclidiirekCon 



trhczeclcflepiu prefto di copula rfea Dio con le fpiri 
tua le noze nelcquale fe comunica dal pianto ma fi rv 
mene agli eterni gaudu:chefottometcrfealle carnale 
nore lequale fempre incominciano dalla lencia & ala 



fpada fu coronato Paulo co la croce Pietro lòtto uno 
duca 1 una medefìma luce:! uno locenEl duca fu nero 
ne: ci loco roma la pace la lucerla dracó la fpada facro 
Paulo co la croce:Pietro& bcchcfurópafliòan i uno 




fine rendono al pianto»A quefto dunq eflendoli fpar giomo:ordiopo gregorio che i etto giorno fi faceflc 
la per rurtoel corpo una focofa colera incomindoro una fpual folcnita di Pietro qroal offo& nel fcqntc gi 
no li medid a dire che fe Id non n tornaflc a acóiugcr orno fi faceflc la cómemoranóe di paulo fi pch pdica 
fe al manto per ci moltocalore linafcercbbela barba ra fu ql giorno lachicfia al btÓpictro:fi peci ftatopic 
checcofaconrra natura»Laqualchofa dapoi obfequi tro magior didignira:fi ét pch ci fu ciprio i lacóucr 
re: ma Id non temette alchuna deformità defori laq 1 fanòc:&: ancora pche lui obténc il prìdpato di Róa» 
amaua la iteriore bclleza 6c non fchifo di formarfe i De fancto Paulo apoftolo» 

3uefto pur che dal cdeftcfpofo fufle amata» Gittato 
unqlhabiro l'eoi lare fi dette a uno monafterio po 
fto appreflò ala chidìa di fartelo Pietro doue per mol 
Gianni ferui a Dio in fupplirira in orarione 6C demo 
fyne»Finalmenre percofla i una mamclla duna crude 
lepiaga lucido fempre dinanzi al leclo fuo do candì 
licn i perho che chomeamica della luce in odio haue 
ua no folamctc le tenebre fpirituale:ma ctiam le cor 
porale» Vide fra re il beato Pietro apoftolo dinizi al le 
ciò fuo fra quel! ì doi candì IcruLaquale pigliando au 
dacia con grande gaudio diflé:dime o fignor m io ql 
Io che e diipofto di me fe a me fono perdonan gli pec 
ca mdt Alqual lapoftolo con uno bénigniflimo uol' 
ro comme egb inclinato il apoaflcnrih diccdo»Ti fo 
no perdóati 6Z ucni:& Id diiTe»Priegoti che meco ué 
ga mia forella bcnedccta»Et rifpuolc lo apoftolo no: 
ma uenga la tale «Laqualchofa In fignmeado ala aba 
tefliuNel terzo giorgo mori con qlla altra monacha» 
Edam diceGregorio i quefto medefimo libro» Eén 
do deduito uno prete di molta fanclita a una grande 
len'da meomindoa cridare dicendo»Siano ben uenu 
tìglifignori md:fiano bé uenudglifignori md>Per 
che ui hauere dignate di uenirea Dpicoloferuo»Io ué 

{;o& refenfcho a uoigrarie»E adimandandolo quel 
ichc ftauao prefenri:con chi tal chofe ebecfle guarda 

do lui rifpofc»Hor non uedete uoieflér ucnuri li apo g£do i Italia feorfe gra piculo ucuto a Roma fu fono 
Moli Pietro & Paulo & unaltra fiata repetcndo egli ql Nerone iudicato 6C ocdfo fini la uira:qfto dice Hila' 
Jemcdefimcparole:fuóllafanfbanimadifdolrada/ rio»lnfra le gétericeuerc Paulo apoftolo i liftre: ridri 
la carnc»Da alquann fe dubitane ì uno medefimo gi' 
orno furono martvrizarigli gloriofi apoftoli Pietro 
& Paulo: percheafqri cbflerochc no furono martyri 
zati in fìmile giorno:ma paflàro JanncsMa Hicrony 
mo& tutti gli fandh hquali de quefto tracimo fi co 
cordao in quefto comme furono marty rizan in quel 
medefimo giorno fic anno chomefe ha maniftamé' 
te nella cpiftola de Dionyfio:& fecodo difle Lcóc: 6C 
maxime i uno certo fermòe:doue diflc.nó certe ere/ 
diamo eflér flato fenza grande mifterio che corra li 
apoftoli fu data la fententia in un giorno: i un luoco 
6. da uno tyrannofurono marryrizari i uno giorno 
apo che parimente peruenifleno a ChnftoJn uno lo 
cho ado che Roma non fufle fenza luno fld lalmxSo 
ro uno perfecutore ado che una medefima crudeli ra 
oonftrigeflc luno eie laltro»Fu dunq ordinato il gior 
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jl Aulo apoftolo dapoi la fua conuerfióe fu/ 
ftenne molte perfecurione breueméte enu 
mera il beato Hilano dicendo»Fu in phili> 
pis baruro lapoftolo Paulo: Fu pofto iprr/ 
gionrcV cò li piedi i li ceppi I liftis:fu lapidato \ icóio 
8C thcfalonicadali iniqperfeqtato:Iephefo fu dato a 
lefercadcflerdeuorato»Fui damafeo mandato g/u 
fori de le mura cflendo pofto i una fporra» In Hierw 
falé fu apfen tato dinari al indice bamro:ligato cV ttì^ 
diato»In cefarea furichiufo:falfaméte fculpatcsNaui 



zo uno a tracio de ncrui:fufciro unogiouene caduto 
giù da la finel Iraxlql già fpiraro era BC fece moiri al/ 
rri miraculi»Ecndo egli nejinfula militenefu mono 
da uno ferpere nela mao elq le nó li fece alcua lefionet 
ma difcutedolo da fe Io giro nel foco:onde fi dice che 
mri china/cono diqlla ^»gem'a laql nceuetc \ hofpi/ 
rio paulorp nullo mó poffino efler offdì daai'ali uenc 
nofi:unde qdo fono nari lifoi figlioli pógono nele lo 
rocune li ferpéri:ado chi ferino fe fono foi ueri figlio 
lirdemoftrafi cria alcua uol ra Paulo ecrm fore de Pie 
tro alcuna uolra maiore & alale fiate eqle:ma fuerita 
ejglie minore di dignità magiore p pdicarionerelq I in 
fanc1ita:narra aymo come Paulo di la hora del canta 
re del gallo Ifinó ala qnra hora Iauoraua cóle mae da 
poi attédcua ale pdicatione inrato che molte fiate de 
dicaua tutto lo gionorifinoalanocle difpcdeua alai 
no quaro al mento:cl luocho p la gloria:d {xrrfccuto neceflanamete U retto del tépoala comefrioe al fonv 

n mi 
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no Sfalla oratiohc»Dicc eriam rcmigiofccódonoi le li pauanri amari hauea:alhora fece celi ricercare tut> 

Sciamo nella fcriprura delli anricni pfi»Lapoftolo Pau ri li xpiani & efler nirti punirifenza afchuna irerroga 

o lauoraua dalla prima hora ifino ala quira: dcla qn rione di uarii rormcnri»Alhora fra gli altri gli fu me' 

ta f fino ala decima predicaua:dappo la decima procu nato dinanzi Paulo ligato alql difle Ncronè»Q ho fcr 

ratta alhofpiralita delli poueri & delli pelcgrini & ala uodel magno re 8i a mi c ligàro perche da mi remo/ 

neceflìra del corpo fuo Oc ncla nocìc uigilaua alla ora ui li caualieri mei & a te li reduci» Alqual nfpofe Pau/ 

rioncwEflendo uenuto Nerone a Roma non anchora lodo non fola mere dal tuo laro ho racol to gli caualie 

fublimaroallo imperio & confirmato & eriam mrc ri:ma da luniuerfo modo aliqli il re noftro donata li 

dendo uerrirfi la queftionc fra Paulo 8C iudci della le doni liqualt giamai no ucrao ameno 6i liberi da ogni 

?;e di iudei 8£ de la fede eh nftiana nò fi cu ro m olro de necefiì ra alql re fe tu uora anchora cére fubieclo farai 

im ile chofe 6c in qucfto modo douc uoleua Paulo li faIuo:dql e di cara potòria che uera eòe iudice di tutti 

bcramenteandaua & libcramenrcprcdicaua»Diceét 6C refoluera la figura di q urlìo mondo»Inrcdendo qV 

Hieronymo nel librodc li hoi illuftri chome uìticv Ito Nerone & con molta ira difdegno accefo: concio/ 

que anni doppo la paffióe del fignor che fu el fecòdo fu che Paulo dicto hauea che fi rcfolucrcbc per el fo/ 

anno del l'perio de Ncronefu mandato ligato Paulo co la figura del modo comado che fufleno col focho 

a Roma elq le (rado pdoi anni ncla libera cuftodia di abrufan nitri li canal ieri di xpo:& Paulo eòe colpeuo 

fputo córra li iudri 5L dipoi lafl'aro libero a Nerone p ledei la offefa maiefta comando che fu He decapiraro» 

dico lo cuigelio ncle parte de occidcre»Fu egli nel qt Alhora tutta la rurba di xpiani furon occifì che el po 

toderimoannodcNcroneinqucl medefimo giorno puloromanopotentemétecorfcal palazoói fìforan 

nclql fu crurifixo Pietro dccapiratorpqlunq partefl dofi di excitare la fedirionc córra di ruifortemetecri 

diuulgaua hfapicria&religióefua&darurriera Vtf daua.Mcrre fine o celare tempera ci comandamento 

nuto admirabile & cri" fua amia ria copulo moiri de quelli che tu occidi fonno di noftra gente cV di noftra 

la afa de Celare & cóuerriliala fede de Chrifto»Furo patria loro defendeno el tornano imperio per laqlco 

no ér ìpfenriadecefare lecìcalchùefcripturc di Pau/ fa temendo Iimperatore molto il dicto del populo co 

lo & da eflbCefarc furonomirabilmétccomcndatc: ma do che nullo tocafle li xpiani p in fin a raro che lira/ 

eriam ci fenato fenrìua de lui nó mediocremenrealre perarore de loro iudicafle:p laqlchofa fu una altra fia 

& magne cofc»Onde uno certo giorno pdicado Pau' ra dedutfto Paulo & pfenraro al confpec*ro di Nerone» 

lodrca Ihoradiuefpcrofopraunocertoemincntclo Hauédoueduto Nerone grademctccrido^pigliatc d 

coaccefe fuopra una feneftra uno giouene chiamato maleficoidecapitate limpoftore:& non lanate uiuere 

Patroclo elqual era fenefcalcho di Neróe BC da fc mol el criminarote:pcrdcte lah'enatoredi fenrimérirlcuarJ 

to amato BC dilc&o 8C per poter meglio udir Paulo p di fopra la facia della rerra ci muratore delle méteuùV 

diare BC quefto fece egli per rifpecto de la molta gen quale di/Te Paulo»0 Nerone io in breue tepo ho a fo' 

teche (bua ha udirlo & apoco apoco adormcta foca/ (tenere paffione : ma etemalmenrecon ci Signor lefu 

degiu della feneftra &expiro»Laqualchofa uededo Chriftomuero»Ncróe difle Leuarclielcapoacio che 

Nerone molro fi dolfc della morte di quello: BC incó cgh' i renda che io fon più forte del re fuo BC uediamo 

tmcnrc ordino unoalrro nelo officio fuo»Cognofcé> fcfopra poterà uiuere alqualc diflc Paulo»Perchc tu 

do dunq Paulo per fpiriro diflc a quelli che ftauano fapi che io uiua dopo la morte dicori che qdo a me fa 

prefentc che andafleno a quel luocno BC a lui portane ra lcuaro il capo uiuo ri apparirò BC alhora cognofeer 

no ci defungo Patroclo cariffìmo di Cefare»btporta potrai Chrifto ecr fignorc dela uita BC dela morte: BC 

co che ci fu Paulo lo refufa to BC mandolo a Cdarefli di&o quello fu deduéro al loco del martyrio»Et roé> 

agli compagni foi liqli mctre che fe lamcrauano dcla tre che era menato li di fiero li tre cauaglieri liquali lo 

morte di quello:ecco che fu di&o come el giouene Pa conduceuano:di a noi ri pregiamo o Paulo quale e ql 

rroclo (bua alla porradntcdcdo Nerone Patroclocér recheuoi tanto amate che per lui più prefto clegete 

uiuo elqual per auanri cognofriuto haucua ecr mor/ da morire che uiuere:cV qual mercede p qucfto harc 

to molto fi ifpaucntorecufandochenóinrrancalui: re»Alhora Paulo franto li predico del regnodidio6£ 

nufinalmenrepcrpcrfuàfìonede liamici Io laflb en dela pena del iTernocheloroficonueTrironoala fede 

rrareialqualdifle Nerone uiuiruoPatroclo:& lui re di Chrifto» Et loro pgandolo che banda/Te douunq 

fpofe o Cefarc io uiuo:di(Teli Nerone chi te ha facìo uole(Tc Iiberamente:rifpofePaulo non piaza qucfto a 

uiuo:&: egli a lui relbondcndo diflc uiuo me ha facto dio frarelli che io me fugia pche io non fon fugiriuo 

el (ìgnor lefu Chrifto re de tuti li fccululfdcgnaro ne BC uagabundo-.ma lcgùimo aualiero óeferuo di dio» 

roncdinc:dùquequcl che tu dici regnata in fecula de In certe foche per quella rranfiroria uita peruerro ala 

refoluera rum li regni del mòdo» Alqual diflc Parrò/ eterna :& fubiramentc chio faro decapitato rapi raro 

do coli farà a Cefarc» Alhora gli dette Netóc una gu' li nomini fidcli il corpo mio:& uoi annotate il loco: 

ansata diccndolùDunq tuferuiaquel rc.BC cglialui ócaquello luocho domane a meuenirccV pche rirro 

rifpofe»Siccrrcchcioaluifeniopchequcl mina da uaretcapreflbelfepulchrorniodoihominiche fono 

morte refufdrarcsAlhora difleroa Nerone dnq mi' Tito8C Luca che ftarano f oranóealiquali quado uoi 

niftri del imperatore liquali franano conrinuamenre direte la cagione per laqualca lorouc no mandati lo/ 

aluiprefenre perche o imperatore pcrcoriel prude/ rouibaptizaranofacendouichoeredi dello celcfte re 

teioucncbOTe&ucramenrerifrx>ndccIo»Ti dechia/ gno:& mentre che anchora lui parlaua uennero doi 

ramo che et noi feruiamo a quel inuictiflìmo re» La-' caualieri mandari da Neróe a uedere fe anchora fuf/ 

qualchofa intendendo Nerone fece rinchiudere inp fc flato ocdfo» Et Paulo uolédoliconucrrire olii diP 

gionc ado che afpcram.cn te raarry vtistffc quelli ^ liqua fero»Quando (arai ftato morto 6C dapoi refuldtarait 
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Alhora noi crederemo a quelle tale cofe che tu dice: 
ma hora urne di rcceuiqilo che meritato hai: di men 
tre che era menato a loco della paiTióc nel a porta he 
ibefefi fece a lui i córro una matrona chiamata Plau/ 
cilla:&deeiTo Paulo difcipula benché fecondo Dio/ 
tiy fio fi nom inaua Leniobia perche forfè haueua due 
nomi piangendo incomincio a ricomanda rfi a lui & 
alle orarioc fue:alaquale dine Paulo uatcne o Plautil' 
la figliola crema fai ure & a me preda el uello col qua/ 
le ru hai coperto el capo ruo:collo quale tuo io ligaro 
li ochii mei di dapoi a te lo reftituero di lei haucdoli 
dato efìb uello la delezauao li camifici dicédo»Come 
cu doni tantopredofo uello a uno importerò & ma' 
goadoche lo perdikEflendo dunque ucuto Paulo al 
iuocho dcla paflìone ponendoli con la feda uerfo ori 
enrc alzare le mane al cielo con lachryme& cóla uo/ 
ce oro referendo grarir.dopo qucfto roglicndo liccn ' 
eia dali fratelli col uello di Platinila faligo li ochi:& fi 
gendo in terra ambidue le genochie diftefe el collo di 
in tale modo fu decapitato: feonrinenre dipartendofi 
il capo fuo dal corpo con ebraica uoce rdonando no 
minaua kfu Chrifto elquale i uita fua gli era fiato ri 
co dolce di tanto frequentemente nominato hauca» 
Dicefi eriam nelle epiftole fue hauere nom taro Chri 
Ho ouer Iefu oueramente (uno di lai tro per dnquecé 
co fiateiDella ferita fua ueramenre feorfe ionda de la/ 
eie l'fmo ale ueftite di cauaglien di dapoi feorfe el fan 
gue mandando nel aere una iramenfa luce : mcnado 
dello corpo fuounofuauilTimoodore»Dice Diony/ 
Co nella epiftola mandata a Thimorheo della morte 
de Paulo:! quella dunque hora piena de rrifteza o fra 
Cello mio dilecio dicendo il carnificea Paulo appare/ 
chù el collo:el Beato Apoftolo Paulo rifguardado in 
cielo con fegno dcla Croce fignando el pccio di la fr5 
Ce fua difTe»Signor Iefu Chrilto ncle mac tue ricoma 
do lo fpirito mio:& alora fenza alchuna rrifteza &cÓ 
pulfìone di liefe el col lo & riceuete la corona» Percoré 
do dunq el carnifice di tagliando el capo de Paulo» Al 
hora d beariflìmo apoftolo difdolfe el udlo:ò: racol 
fc nel uello el fangue proprio:3c hgolo di nuolgédo 
Io lo dette a quella marròa & alo ritornato caualiero 
camifìcede la marroria»Douc lattato hai il maeftro 
mio Paulo» Rjfpofe ci carnifice» Egli iacc collo com/ 
pagno fori dda ritta»Ne la ualle dieta deipugi li di col 
nello tu ha uclaro la fària fua»Er lei rifpondendo dif/ 
fciEcco che hora l'rorno Pietro di Paulo ueftin de p/ 
dare uefhmcnrt hauendone li luoro capi lei refplcn/ 
dente & radiante coi ne: &. Paulo maeftro mio me ha 
redimirò linfanguinato ucllo:dimoftrandoli quello 
per laqualchofa molti credetteno al fienonrfii fi fece 
no eh riftiàùQuefto dice Dion yfio in fedendo Neróe 
quelle chofeleq le erano occorre fu molto fpauétato 
di icom indo a parlar mttequeftc cofe co li philofo/ 
phi di amiri fuoi di loro inficine parlando tal cofe uc 
ne»Paulo eflendo ferrate le porte di ftando in prefen/ 
eia decefaf li diflkOcefarekEcco Paulo caualiero del 
inuidto di cremo re»Hora ucramére credi che io non 
fonmortomauiuo:mabenre dicoo mifero che de 
eterna morte morirai :conriofia che iniuftamente tu 
ocridi li fanch de Dio:& didc qfte cofe difparue:p la 

aitala nerone molto ifpaucn tato di ifbigorito eoe fe 
iuctato fofle pazo no lapeua ql lo fe ùccflc:& p d co 
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forto di perfuafióc di per cófìlio deli am fri fdolfe Pa 
troclo di Barnaba con li alni liccnandoli che haueflé 
no liberta di andare dunque uoIciTero:ct qlli caualie 
ri doe lógio maeftro di acefto uéuti la maria al fepul 
ero de Paulo uidero doi homin: Titto di Luca orari: 
&i*mezo de loro Paulo ftcrte»Vcdédoli dunq Titto 
&Lucagrademéteifpaucntariineomindoròno afu 
gire di Paulo li difparuc:& qlli cridido dapo di loro 
diccuancsNoi non ui pfeqramo eoe imaginarr:ma fi 
uogliamo bapnzare da uoi:li eoe d di' fle Paulo elqle 
al pfenteueduto rubiamo co uoi orare» Vcdédo quel 
li tali parlari ritornoreno di co molto gaudio li bapri 
zorono:fu eriam girato d capo de Paulo in una certa 
ualle:& per la grande mulntudic di quelli che furo/ 
no ocriu:óY i ql loco girari:& fi potè ritrouarc ql feo 
apo»Legefi inefla epiftola de Dionyfìo che una fiata 
netradofì la caua douc era ftato girtaro el capo di Pau 
loco li altri purgamenrnVno paftore leuo quel capo 
col baftÓcfuo:& fixelo apreflb la madria Si ftanna de 
le peccore»Onde per ne continue nocie uedendo lui 
ÓYel panonefuo rifplendercfopra lo pdicio capo una 
feffabilc lucr»Facendo de q^uefto relanoeal epifeopo 
di ali fiddi:difTcro ucramerc qucfto il capo de Paulo» 
Venuti dunq a qlio loco lepifeopo con runa la multi 
rudinede fideli:dcportoronofeco quello capo:&: pò 
nendo quello i una certa menfa doro tctauao de coni 
gerìo al corpo a hquali rifpofeel patriarcha:noi fapia 
mo comefono ftarioedù moln fidelic* liloro corpi 
fono difperfi per laqualchofa dubito coniunger el di 
ciò capo al corpo de Paulo:ma tale capo ali piedi ddo 
corpo poniamo:orandonoialomnipotcte Dioche 
fc egl i ci capo fuo fi debia uoltate d corpo di adiuger 
fi al apo:laqlcofa hauedo a mri piaduta poterò eflb 
capo ali piedi del corpo di Paulo»Ecco che mene che 
li orafleno maraucgliandolì rum fi uolro il corpo di 
nel loco fuo fi cóiunfc al capo di alhora tutti benedif/ 
fcroelfignorcognofccdoqfto ucramére eflcre ilca' 
pode Paulo:narra Gregono mronéfe elquale fu eia/ 
ro nd tempo di luftino iuniore come uno dcfperan/ 
dofi prcparaua d Lazo per apicarfi di ìuocando runa 
uia einome di Paulo femprc diceua aiutarne o fanelo 
Paulo: alhora li aparue una certa umbrafqualida ccV 
fonando Si diccelo bono homo faqiloche hai a fare 
di nò più dimorar ma quello fempre pparido il lazo 
diceua ho beatiffìmo Paulo aiutarne & finito che lui 
hebe il lazo tuli pfente unaltra umbra a modo di ho 
mo che diflc a quella che confortaua lhomo: Fugi o 
iniferimo ipho che clic prefenre Paulo riqual ru hai 
iuocato alhora difparue lafqinia umbra Si ritorna/ 
to lhomo a fc & girato uia il lazo riceuete la códegna 
péircria»Dicegrcgoriondregiftrocomedalc arene 
del beato Paulo fi dimoftrano moiri miracoli Qi qui 
do moiri adimadano qlchc picola parte di limatura 
di efla carhena appfenrafle d facerdore con una lima 
di ad alquanri fenza alcuna Idugia óftaméte extra de 
la limadura di cflecarhene.Er ad alquari altri che ne 
adimadano per longo ifpario fi duce la lima per effe 
earhene di nondimeno nd può da quelle leuare alala 
cofa:criam Dionvfio i efla fopradioa epiftola depkv 
randocópiarofilTime parole la morte dd beato apo' 
ftolo maeftro fuo Paulo dice»Qual pretiara acqua ali 
ochii noftri ale pupille noftrc fonte di lachrymc che 
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piangano nodr & die lo extìnc"ro lume delle chicfic» 
Qual non fi ueftira de pianto & gemito ouero n5 le 
ueftira di lugubre ucibmcnte Qi di attonita méte no 
fi ftopinhEcco che certe Pietro fundamétodele chie 
ficQc gloria deli Apoftoli Sancii a noi fedifparritoÓ£ 
ci ha lanari orfanikPauloetiam amidflimo dcllegcn 
te c5fobtorc di padn ia noi e uenuto ameno Qi più no 
fi ritroua:egb"certc fu padre di padri: docìorede do' 
clori:piftorcdipftori:ab) fio di fapiéria '.tromberà 
alrifonanteipredicarorc infaticabile della ucrira dico 
eflcrc flato ci nobihflimo apoftolo PaulcsEgli fu An 



to hai Qi con tutto ci core defideraui dico Saul Re fi: 
Ionatas in loro uita non furono feparari ne criam i la 
m orte Qi io fcpa rato n5 fono dal fi c nor maeftro mio 
faluo qdo d hanno feparari li hoi peflìm i Qi iniq Qi di 
cote che la fcpararionedi queftahora fempre nò farà» 
Cognofce biafuahdehch criam fcnzaqfto chea lui 
parlino qlli hqli al pfenrc da lui fono diuu Igarù Gran 
de iattura farebbe efler da loro feparari nel giorno de 
la refurrettionc:qucfto che dice DionyfiOkErii loanc 
chrifoftomo ne lo libro de le laude de Paulo a molti 
modi comanda qftogloriofo apoftolo dicédodn nul 



elotcrrèftrc& homoccleftcìmagincfu&Yimiliru la parte ueramentc ha enato quello che la noiaro lai/ 
die della deità Qi deiforme dello fpirito a turi noi aba ma de Paulo mfegne parato de uirru Qi fpcciale para/ 
donato noi dico poucri Qi fdegni ha laflati quefto co difixQ ualc certe ligua laqual fi ritroua ale bude fue: 
tempribilc mòdo Qi maligno Qi irratoc al fuo fignor condona che rutti fi beni che fon neh nomini una aia 
dio Qi amico, Aime o frarello mio Thi'otheo diletto li pofieda Qi tutti cfli beni piena Qi acumularamcntc 
de lalma mia dimcdoueehora el parre tuo o amato n5 folo deli hominr.ma et che molto più cdali Ange 
re del maeftro dime daql loco lui più ri falutera» Ec b'mon perho p quefto le racercmo.ma più pho alcue 
co che certe tu fri fatto orfano Qi ri ma Ao fei folo hor 
mai più a tu non fermerà con la mio fua fanttiflima 
dicendo o fiolo mio cariflimo»Guai me o fra rei m io 
Thimotheo quanta tn flirta quatetenebrequito di' 
no e aduenuto &códofia che orfani fieli fiamo»Hor 
mai più a te no uerrano le epiftole dcleqle fu fcripto 
el picolo Paulo fcruo di Icfu Chnfto hormai ale atra 
de te non fcriucra r cerume el fiol mio diletto» Ripói 



poche ne diremoxerte quefla e maxima genera none 
di laude qdo buirtufupcrab copia de loran5e& la 
grandeza della cloqucria la laude fum maniere Qi \ tal 
mò cér uiro & molto più gloriofo che fpefie fiate ha/ 
uerdido:Daqledùqlocopiu oporrunamere fumé/ 
remo lexordio delc laude lue faluo da qfto che prima 
demoftriamo lui hauerepofleduto tura li beniv Of/ 
ferie Abcl el facnfido p clq le fu laudato ma fc noi 
ormai o fratello li libri di' pphetì Qi fopra di lor figli duceremo I mezo il f.icnfido di Paulo apparita fupe/ 
la condofìache nullo interprete de parabole nullo ex riore di qlloqto appare il ridodalb terra perchcp fi 



fteflb ogni di fi facrificaua a dio elqle pho facnfjcio i 
doi modi lui offeriua nel confi ét nel corpo rirconfc/ 
rendo b morrificariódlui certo nò offeriua boui oue 



Eofirorc deli parlari dequelli noi rubiamo piageua 
>amd propheta d figliolo fuo cVdiccua guai me per 
te o figliolo mio guaia me»Et io piago dicendo guar 

da a meo maeftro mio ueramétcguab medie eglie ro peccore:ma facrificaua fc fteflb i doi modù Et i 5/ 
ceflato&macatoclconcorfodcdifdpulituoi ucnic fhfalifacnfidnóficontcnuaimaftudioficria diof/ 
ria Roma Qi ricercanti noi hormai nullo dira andia 
mo Qi uediamo li dolori noftri & adimadoli a qual 
modo dbifognarcgCTe le chierica noi ricomandare 



ferire i facrifido a dio tutto luniuerfo mondo dqual 
rircondo la terra Qi il mare b greda Qi di lochi barba 
ri tutta b regióe che fotto el fole iacc come ucdlo uo 



cV lor inrerprctarano gli parbri del fignor Irfu Chri bnre.faccndo deli hoi angeli immo dico chel fàjfrua 

fto di li propheri eloquii ueramente guai ho fratello efli hoi de demoni! ntornare in angclùChe cofa ff ri> 

mio a qucftifilioli orbati dello padre loro fpiriruale: troueraequal a tale facrificio elqle Paulo col coltello 

& ét o fratel guaia noi bquali priuati fumo deli mae del fpirito fancto ha fàcrificato di ha offerto fopra ql 

firi noftri fpirituali liquali colletto haueano lintelle altare locato fopra ci dclo di abcl co I ingano del ger/ 

tto 6i la fdenria de lantica Qi noua lcge:a: colligate le mano percoflb morùMa Paulo da quelli fu occilò li 

haucao ncle epiftole loro douc il coito de Paulo Si la quali defidcraua hberare da friniti mali»Q uali demo 

fatica di piedi fandh fuoi doue e b cloquentie boca di (nato re ho le fue [numerabile morte lcq le certe rate 

b configliante lingua &fpirito molto piacente a Dio furono quanti furono b' giorni chel uiflè : legefi Noe 

qua le non pùngerà Si ululando non fe lamentata p/ haucrefobméte rderuato ne larcha co h figlioli: ma 

che quelli che meritato nino apreflò Dio la gloria di Paulo con molto più crudel iundantc fiume non con 

Ihonorc come fc flati fufleno malefattori fonno flati brcha acózata co le afferate tabule: ma i loco di tabu/ 

damila morte guaia me imperho che in quella hora le componendo lepiftole bbcro rurto e! mondo peri/ 

uidi qlo fan fto corpo cruento dal mooéte l'angue» A 1 ditanre \ mezo dele conquaflare» Onde egli non e re/ 

me pad re mio maeftro Qi dottore che certe tu non fu dutto da brcha in uno folo loco ma ha com prefo gli 



fh degno di tale morte hora dunque doue andaro io 
accrcarre o gloria de chriftbni &bude de fidelùQ ua 
le ha faro tacere b uoce tua trombetta delc eh ufi e & 
rrobeta al tifo nate canto del pfalterio de diecc corde» 
che cn rraro fri al tuo fiznorc Dio da te co tu tto lo aP 



termini del mondo Qi no furono le tauolc de larcha 
fua iniuncìede birumic Qi pecce: ma c3 lo fpirito fan 
AokEgliacceptando b'homini quafipiu ftolri di ani' 
mali irrarionabib feceU deuctare imitatori deli ange/ 
I ! .da qfta parte anchora unfc egli larcha condofia che 



fedo ddiderato hicruìalem & Roma faiflc fono eq le quel lo madato il conio criam receuerc eflb conio Oc 

di parua amidria in male%Crudfixo ha Hicrufalc el rinchiudendo il lupo no potè perho murare b ferita 

Signore noftro Iefu Chrifto Qi a Roma ocifoa li apo di eflb lupo:ma qudlo ieceuédo b fparaueri Qi li mil 

ftolidcquello&Hicrufalem feruirohaa quelloche uifccelicflcrecolumbe&rcmoucndo ogni ferodra 

li hacrudfixo Qi Ròa folemzado glorificaqili chclha l'rrodufleb manfuetudinedcl fpirito»Tura fi mara/ 

ocdfi : Qi ora frarello mio Thimotheo qlli che ama/ ucgbamo di Abram condotta che al folo comanda/ 
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mento di Dio abandono la patria li amia & li pareti: ge»Ma fi tu còfiderarai le battiture la fame le diatene 

Maaqualemodofepoagualiarea Paulo elqualenó" anonpicoIipenculidiPauIo:liql lui foftcneuadali 

folamcnrela patria Scli paréti mactiam fc medefimo domeniriidali extranri & da turo lo mondo:& la fo 

abandono:immoio dico più che egli laiToil cielo& JiamdicpcrlechicViclcpfecurickfoftcnutcprutteli 

il ciclo del dc!o:& riccuédo diritto difprcza tuttcq fandelizarirucderaichelanirnafuaera più durado/ 

ftecofe ricerandofolamenre quefto fopra tute le al' gni fajco:& co la fermerà fuperaua il ferro 8i el dumi 

rrccofe:doeuchariach QiriuN3Coeelidice»Nó mi te»Ouelle rribulationcchelob col corpo fofienne:8: 

fcr^raracIalacriaritadiChriftolecofeprefcnte neét quelle mcdcfimefoftcncel gloriofo apoftolo Paulo 

le furure-.non altera no il profondo eccetera» Atabra con la méte»C5 la meftiria còfumaua egli quello che 

am dandofi al periculo drnimiri libero li figlioli del era più mcfto dogni uermc deqlunq bmbérc»Onde 

frarcllo:ma Paulo diftrahcndodalc mane dieflòdia fpargeuanoliochiifoiuno gride fonte di ; laehiymc: 

uolo tutto el mondo foftene inumerabili penai li 6C non folaméte el giorno: ma etia'p ogni nocte 8i mol/ 

co la propria morte ali altri acquifto una maxima fe to più fc affligcua dogni partunete femina i ogni ce*/ 

curira:etia Abrai uolfc facrificarc el figliolo: ma Pau fopbqualcofa egli diccua»OfigIioli mei liquali anco 

lo fàcrifico fi fteflb per mille fiate a Dio»Si marauclia ra io parmrifchOkElciTc Moyfes per la fa Iure d 1 ludei 

no alquanti deb parienrica de Ifac quando hauendo efler priuato del libro della ui ra: ma fe offerfecó li al/ 

fedo egli fare upozicomporraua che fufléno obru/ tria^rirRPauIoummentepIiaIm:rxhcperirenó 

nari : ma Paulo non rifgua rdido ali pozi obrunari co uolfc lui co li parenri:acioche li altri fi iàluaÌTeno:uol 

pietre batteua el corpo fuo proprio no folaméte eoe fe egli diadere da la eternità di g loruuQ ucllo certe ri 

focaia quello: ma cri am fi ftudiaua conducere alo rie pugnaua a raraone:& quefto allo diauolo ogni di refi 

lo qlh da liquali pati uainiu rie pene OC opprobni» Et fteua»Quellop una fola gente qftop tutoel mondo 

quando certe profufi obruraua quefto fónte tato più ha cóbaru co:nó co ci fudorc: m a có ci fangue» In cibo 

mandaua fori lacqua & moiri fiumi fpargédo da fe fumeua Ioane locufte 6i mcllc fahunco:ma Paulo co 

producetuuSftnaraueglia la fcriptura della Iongani> fi in mero del ftrepiro del mondo come nel heremo 

mira di piacienria di Iacob:& quale equella pa henna ouietamete cóuerfa non già fariaro di locufte: ouero 

che immitare pofli quella di Paulo perche certe egli di meIlefaluatico:ma molto più uillecibo fi conreto 

non folaméte per fette anni ha fornito per la fpofa de 6C etiampelfcructeftudiodipredicarcal neceflario 

Chriftcnma p tutto lo tempo delauirafua nonfola abopdonaua»Eria córra di herodiana appfeuna gra 

mente per aldo del giorno eflendo (iato adufto SC p decòftantia quella di cflb Ioan ne:ma Paulo non uno 

el gelo deb nocte: ma tollerando bene mille tentano ouero doio trama «numerabili & molto più' crude 

nr& hora con le bariturahora criam con le pietre la li tyranni pofti in fimilc potentia corre/Te ci nprefe» 

pidaro:fl£ da quelle coperto cVdifcorendo tra lebata Hòrmairefta che noi compariamo Paulo alli angeli 

glie trancila fori delle griffe dello diauolo le prefe pe ne liquali lo predicamo magnifico conriofia che egli 

corclJe»Eriam Iofeph adornato fu deb uirtu dela pu con ogni follidrudincaDioaobcdiro» Laqualchola 

did'ria:& io temo di dire cofa che fia ridicuba lauda marauegliandofì Dauiddiceuacon b parola fua fa le 

retPauIo da quefto luoco elqual crurifigédo fi fteflb: potente uirtu»Et che cofa il profera neh angeli fi ma/ 

non {blamente guardaua le bellezede li h umani cor/ raucgliaua dicédo eglie quello che fa li angeli Ibi fpi/ 

pi:maeriam quelle cofeche a li humani corpi paiano riti 8i li miniftn ifoi cfTer ardente fuocho»Et certe q/ 

date Si adornate nello modo che noi defpreziamo b fio i Paulo ritrouare potemoulquale \ modo di fuo/ 

fàuilb coperta di b ccnrrexgli quafi come morto u cho di di fpirito ha corfo p rutto il circuito deb ter/ 

mobile permanala ab cofa morta» Si marauegliano ra Si decorrendo ha purgato el mondo:ma anchora 

tutti li homini di Iob:perchc lui e el mirabilcarhleta qfto non era forti to el belo Si qfto e totalmétc mira 

Et Paulo non fobmétcper alquanti mcfnmapmol" bile ìperho che tale conuerfauai terra etiam ancora 

ci anni perdurando nella fancha tanto fu refplédéte rircundato di qfta mortale carne quale fc ruffe fbto 

& darò quanto la fuocofa lucerna adaptata ad arder I cicloidi quia certe codamnarionc dogni aduerfira 

& confuma ogni corruprione di carne:ma correndo cótriftari nano còciofia che raunido i fe uno homo 

in cfl'a intelligibile bocca de Ieone:& contra innume/ rurri li beni che pure una m mima pre de effi imitare 

rabile tentationc impugnante era più [tollerabile do noi ci ftudiamo:Egli certe no ha 101 rito altra natura 

i pietra: inqual non da tre ouero quatro am ia : ma ne nato di fimileab nceriam habi tato i alto mondo 

rurilifideli:eriamda li fratelli fortencua lemiurie ma egli fe/Tamedefima terra ieflamedef ima regióe 

& a lui era gran hofpiralita cVcura di poueri:ma qual forco e /Te medefime lege nutrito tranfcéde co b uir/ 

cura impendeua lui con la carne ali debiluQucfta do tu del animo tutti li pfenri hom ini Si che ftari fono» 

naualuialimorbidianimuAqualunqucucnictcab Ne cniqfto folaméte ieflb e mirabilechep abunda 

cafa fua quella era fempre aperra»Ma Ialina di quefto ria delb deuorioneqfi non ha fennro dolori nceuuri 

aperta era a rutto ci mondo:& quello certe hauendo p amore deb mrm:maetiipchcefla uirtu comperi/ 

peccore Si boni era liberale a inumerà bili poueruMa landò ha per b mercede perche certe noi combatia/ 

quello già nulla più poflìdendo del corpo fuo di aV mo p efla non fenza mercede bquak egli abrazando 

lo diligen temenre miniftraua a li bifogni de laquale/ e ria amaua fenza alcuno pmio tu tre qlle cofe che co 

chofa lui in alchuno loco ha facto men rione dicédo» lafpita del corpo fuo parcua che fpeduTemo la uirtu 

QueftemaneminiftratoharmoalenecdììramiecVa egli co ogni manfuerudie ricercado ogm piualro & 

quefte di frateli liquali meco eranovLi crudeli uerrai più ardétefì leuaua òC egli itétai a fe periculi fempre 

«lèriuano a Jantfolob li graui dolori & le crudele pia cónouaabcDtacóbatteua:&:ucdcdoluicflci li uicb 
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la morteipuocaua li altri ala c5munióc& drlrdaricy chùa appellata quella anima aurea ouero adamanti' 

ne del lo gaudio dicendovGodetc &dimeuiakgrate nache certe egli era più forte dogni diamante più pre 

plaqualchofa certe lui fcacoftaua più uolérieri ala có ciofo de loro &C delle gcmme:8£ fuperauacó la ferme 

Fufione Se ale iniuric Icqlr per cagione dclo predicare za luna materia 6i laltra con la preriofira alaqlc dunq 

foftmcuachcalidcbdh cene appetendo più la morte chofa fc aguagliara lanima di Paulo da alchùochefe 

che la uita più la pouerta che labundanre opulétia &C alhoro fi defle la fbrteza del diamatc & al diamatc lo 

molto più fatica che li altri ripofo elegédo dapo la fa nor del lororforfeche alhora per alchuno mó fc potè 

richa & m efh'tia più pretto che al tri la uolunta orado rebe la cóparanóe fua cóuenire alanima di Paulo:ma 

più ftudiofa & frudhiofamente per li inimici che li al perche io adduco alla fimilirudinc di Paulo loro & d 

tri per li amia» A qllo una chofa fola era paurofa &rc d u ni a n re» Se tu appendi da uno lato tutto el mondo 

mura una minima offcfà de Dio nulla altra cofaa lui cria alhora uederai data partedi Paulo mergereclpe/ 

defiderabile era faluo a Dio femp piacer.nó dico che fo grande»Noi dunq dicemo Paulo cflcre più degno 

egli folamére nulla prefenre chofa defideraua:ma no del mòdo 8C tute cole che nel modo fono»Se duna ci 

le future impo che lui non richeze nóalcuna necefl'a modo noe più degno di qllo forfechcl cielo epiu de-' 

ria merce dclìderaua n5 li exerari no pecunie nò po/ gno:ma io re dico cheetia quello fi rirroua cflcre ife/ 

tétie pchetuteqftechofe reputo eòe fc tufferò telcdi rioredi Paulo per che fé egli ha propofto non folamc 

ragno:mafoloqllcchefe^)metéoneli deli & inaili teelaelomaruttelecofechcineffofihannoalla cha 

cognofceraicl fuo ardete amore uerfo lefu Chrifto» ritadi Dimllqual modo non più pretto elfignor eia/ 

Egli certe no defidcrop la di leti ióe di effo Dio la di le tanto più benigno di Paulo quanto la bontà antece 

gnita deli angeluNó deliarchangeli ne nulla altra co de la maliria:iudica lui cére più degno delle mnume/ 

la fimilc»qlla chofa che e magio re de tute fruiua egli rabileedefte cofe che Dio non d a amaro tato quito 

doe la morte di xpo có qfte fi reputaua eiTcr più bea egliedanoiamatoiMaratopiudifTufamente: quito 

to di rutri:&: certe fenza qfta non appetiua di effer có nó e fufFiriétc il parlare ad explica rlo»Dioetiam rapi/ 

pagnodele dominarionc ne di prinriparo:ma có tale te qfto Paulo i Paradifo & fi lofubleuonelo terzo de 

dilcéhone defidcraua di effer più prcfto extremo & i lo»Et non immeritaméte:fe Paulo métre che habira 

fimo & etiam del numero de puniti che fenza qfta cé ua in terra in tale modo lì porta ua có rutti eòe fc egli 

refra li fublimi & fummi honori»Quefto certe li era fruiffe langelicn compagnia perche col hgato anchora 

maxio de fingulare torméto di partirli da qfta chari nel u ìfibilc corpo fi ralegraua de lcpcrfeifbone di quel 

taqfto li era eterno foco qfta li era fola penaqfti lin^ li &.'fubiro a rare fragilità fi fforzaua di non apparere 

finiri & intolerabile fuplicù:&: perfruire la charira de in alchuna chofa iferiore dclc uirru fuperne pche eòe 

Chrifto li era uita quando li era ci mondo qfto li era uccllopuolopertunolmondoinfcgnando& come 

elregno&lapromiffiócqueftialuiparcuache fuffe fcfuiTeftatoincorrx^reochfpirzolcìatiche&li peri/ 

intolerabili beni: In tanto difprezaua tuttechofeche culi & quafi già poffidédo li deli difprezo tutte le ter 

noi tememo come fi fole hauere in difpregio Iherba rene cofe & come fc già uiueffe con effo icorporec uir 

putrid.i»SrimauaegIi li tiranni & li populiafpirari al tu con la continua intetione di mente uigilo & fpef/ 

furore tanto quando fefufTcnoculicnPenfaua li tou fenatealiangelicommifTefulacuradi diuerfe gere: 

menti & mille fupplioi fi come fuffero giochi de fa' ma nullo di quelli tanto gubemo el recomandato ha 

riulli folaméte che alchuna cofa fofteneffe p Ch rifto» fe populo quaro fece Paulo rutto il mÓdo»Et fi come 

Cerrcera Paulo più adomato quado era alligato con uno diIigenrilTimopadrefeaffixecontrael figliuolo 

tarhene che coronato di regale corona» Hrrichiufoi coprefo di frenefiailqualc quito più di con iniuriofe 

pregione habitaua in cielo & più uolentieri riceueua parolefic con baranire e pulfaro tanto ha compaflióe 

lebatntureailefenrccheglialtnpigliano li polii de 6C piange la paffionc fua irai modo Paulo maiorinu/ 

non meno amaua egli li dolori che li pmn:&: hauen' rrimenripiatofi pftauaa qlli bquali era più affluftop 

do li dolori in loco di pmii nom inaua cria quelli cére che ifpeffo lachrymaua molto códolcdofi p quelli Mf 

grafia impho che qllo a noie cagione de trifhria che quali haucano battuto rinq fiate firibondiddfangue 

aluipturiuamaxLauolupta»Etia era molto affliclo di quello Oc ploro oraua»Fratelli la uolunta certe del 

di maxima rriftitia perlaquafeofa diceua»Quale fi fca cor mio &c»Et etiam fi mordea grandemére uidédo 

dileza &: io nó fon ardentem ente nel animo rormen olii perire fi eòe il porto ferro nelo foco p tutto Io fre 

rato benché alchuni dicono in la meftiria effer alcua do diucra foco»Simelméte Paulo accefo d i carità di' 

uolupta molti perho che ferito fono per la morte di uento rutto carita»Elqual eflendo come pad re cómu 

figliolo riccueno alcuna parte di confolationc fe fon ne di tutto il modo fimclméte nel amore deli homi'/ 

la fc iati ftare con li Ior pian & molto più fi doliono q ni & quelli padri liquali lui imitaua immo tutti non 

do ucta n fono di dolerfuSimelmctc di Paulo con la carnali folamentcrma criam doi fpiriruali padri fupc 

chryme nel di BC nella nc*fte riceueua cófolarionenul rauaconbfollidtudinecVcópieta»Defiderauaa Dio 

Io certe con tando affcifto diploraua li mali proprii: certe egli donare rum li nomini come fe egli genera' 

qto egli piageua li altri quido certe iudicareftiin ql tohaueffemrtoilmondoJntanfofìaffretauacódu/ 

Io eflcr affiiclo piangendo p la predicatióc di peccaro cere nel regno di Dio fpendédo p Ior anima 6C il cor/ 

ri i liqli accioche quclh fi faceflino falui defidcraua de poliqualilui amaua»Qucfto ignobile homo Oc arco 

cflcre dola gloria celeftc exclufo perche molto più ex Ferario elql exerdrauaìarte delie pelle hebbe tira uir/ 

timaua egli quelli non effer falui che fc fteffo perire» tu che quafi per ifpado de trenta anni liromani:& gli 

Alqualcdunq fi potrà quefto agualiare aquale natu' pfi:parthi:6£ li medi:indi:& fcythi:ethiopi:faromin: 

ra mudulcaqualferoaqual diamante» Che dìofaal/ Qc fàradni:& quafi ogni generatione de buoi meteffe 
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foro il ìugo de la africa in tale mó cófumo tute le dia 
bohee opere comedi fufleno di ftopa Si feno nel foco 
pofto:pei chea Paulo quando rifonaua La Tua lingua 
Si irruente con magioruehementiadognifoco cede 
uano tutte le cofe Si tutte cole fugiuano fì el diaboli 
co culto come Si e ryrannice m inace Si domeftiche \ 
fidic fi eòe fugeno le tenebre nari ne radu delo fole Si 
furoni Si li adulteri nafeondeno nelle cauate foflé fì 
parteno li larroni Si li homicidi fugono ale (peluche 
tutte le cofe fi fano dare flduade il lucrando di fopra 
li radii dello l'olc»Simelmcnrc defleminado Paulo Io 
cuangclio fugiua Io errore & la uerira appareua uéu 
Co ameno li adul ceni :& le altre fetide chofe Si ui rupe 
rofe a dire Si furono cófumptecon tale foco comefe 
fu fieno paglia rifplédendo ueramentc intra quefta la 
chiara fiamma di ucrita&confenrendo ìfinoalicie 
li la fublimira porenriflimaméte da qfti fubleuata li 
qli pareua opprimcfleno qlla non poterono ipedir el 
cor fuo con pericoli oucr impeto aichuno perche tale 
r la condiriócdcl errore che niuno a fecontradiccnce 
fi cófuma Si defluifce:fii tale p oppofiro e ne la Aia có 
dit iòc delo uero (taro che rendo et [pugnata da m ol ' 
ti fi rcfiifa ta Si accrcfcc:cóciofia dunq che Dio habia 
nobilitato a tale modo La generatione noftra ftudian 
dori di ccr trouari a cflb Paulo fimi li :& certo qfto no 
credemo e (Ter impo (libile cóciofìa che a noi tale cor' 
po fia tale anima tali cibi quali a lui fu perche quello 
che ha formato Paulo ha formato quello medefimo 
anchora te come che d fuo dio e il tuo* Voi tu cogno 
fere in Paulo li doni de DiovLe ueftimcn te fue erano 
in terrore ali dcmoniuEriam qucfto e più da mata' 
uegliarfi iperho che Paulo difeorrcndo nelli pencoli 
non poteua efler nprefo di temerità ne ctiam fugien 
do li pericoli di rimidita perche egli amaua la piente 
uita per £1 guadagno del ifignare Si eriam quella mol 
co difprezaua per la philofophta alaqual haueua eie/ 
uato el di fprczo del mondo. Finalmente uedendo tu 
Paulo fugire li pericoli non meno ti raaraueglia retti 
di quel lo che quando el fi ralcgraua di opponerl 1 al 1 i 
pericoli eoe certe quello e proprio di forteza cofi cria 
quello e di fapientia Si quando lo uedeffe dire alcune 
cofe di fc (kflo:ftmelmente ri marauegliarcfh eoe fe 
uedeflé cjl lo difprczarcfe medefimo pche fi eòe qllo 
efegno de humiIita:chofi ctiam qfto e a&o di magna 
nim ira: Magiormcre dunq mcritaoa lui parladochc 
tacendo efler laudatoumperho che fe egli qucfto fa/ 
£to non hauefle farebc (lato più colpeuole de qlh Liq 
li l'porrunaméte (parato haueao lo laudarfucV fc egli 
non fi hauefle gloriato perduto harebe ruttili reay 
mandati a fe conciona cnc hiimiliido fi harebe exclu 
G quelli molto più alhorapiacó Paulo a Dio quando 
ù gloriaua che unaltro occultado le proprie Laude Si 
non tanto piacque a Dio alcuno celando li meriti foi 

3uado qucfto manifeftando leppne» Eglie certe gra 
e di mirabile male Si di extrema demenru a dire al 
chuna chofa di fe medefimo non incorrédo alchuna 
neceffita Si uiolenria cofa a uolere c flore di ria u i r 
tu decorata» A dire qfto nó e iudicio fccódo Dio: ma 
t più prcfto aito di paria» Certe qucfto cuacua ogni 
mercede no fatiche aqftata oche glie officio di homo 
cloriofo parla re di fc medefimo cofe più alte 31 di p' 
ione l fole te che fi delcctio dela fua iaclatia» Ma fi ccV 
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uienc folamcnte dire qlle cofe leqle ala prefente caufa 
fono neceflarie li fruifti del amate Si li remedii del co 
girare mol te cofe fì eòe cna Paulo fece dql ccndo ri/ 
prefo dal falfo inganarorc homo fu aftricto ad incor 
re re nele laude fue & maxime quelle cofe che hauefle 
noa dimoili are la dignità fua celo molte Si magiorc 
chofe dicendolo uero ala uifìoncSc reuelatione Si.cc 
tera»Hauendo Paulo con Dio tati córinui parlari qo 
do hora nullo deli Apoftoli nullo deli Propheri %w 
mai hebe per quelle rendeuafeegli più humile intan 
toapparue egli temere le ferire che diceflcche fecon' 
do natura de molti era egli uno Si de uolunra nófiv 
la mai re era egli fopra li molti homini ma egli eriam 
era uno de li angcli:& non e degno de repréfionea te 
m ere le ferite ma fì per ifpauenro dcle ferire farebe de 
gno di reprcnderc per pietà commettere alcuna inde 
gna chofa:per qfto certe p il qle teme le ferite qllo nel 
còbaterenon fìuinccdimoftrafipiuadmirabilc che 
qlloelqlc non remefì come eriam a nó temer n5 eco 
fa culpabi le ma per meftiria:ouero a (are ouero a dir 
apemenfi a quelli che a Dio difpiaccora qucfto a qle 
mó flato fìa Paulo fi dimoftra còciofia che uiucdo i 
ta lo natura potè egli uiuerc quafi fopra la natura be'' 
che egli temette la morte nó eriam efla recuiàua che 
certe non ecriminofa hauere la natura al ifirmita fu/ 
gcfta:ma fìalinfirmitaafcruiracio che mentamete 
téuto quello fìa mirabile:clqual la debeleza dela na^ 
tura per uolunuria un tu ha fuperato che fe eglie dal 
lo confòtrio fparti loannediclo Marco fece egli que 
fto rcc^fTimamcnteofTiaodclaprcdicanoncche ccr 
te non bifogna quello che riceue tale officio eflcrede 
bile oucr rifoluto anri bifogna che fia conftante Si p 
tutte parte robu fto: Et certe nullo debe am'gcre allo 
officio di tale preclaro dono 1 a Ino fé non fia prepara/ 
toa dar lalma mille fiate \ morte & 1 periculo» Quel/ 
lo certe che non e di tal animo col exempio fuo pdc 
ra molri:molto li e più urilc fel ftia quieto Si attendi 
folamentca fe folo»Atal mó non bifogna el guberna 
torcnoncldimicanrccórraallcbcftienó il dcftjna/ 
to al gladiatore ioco:nó qualunque fia hauere lai'a di 
fpofta&appechiata ali pericoli Si ala morte che odo 
aflumpto ha loffirio del prcdicatorcwSi che nullo già 
mai con firn ile condirionc pugna contra ìi magiori 
pericuLi Si li più crudeli del aducrfario:Proponefi ccr 
te el cielo in premio Si il fuoco eternale in fupplicio» 
Ma fi tra loro e facto alcuna co mm orione nó uolere 
imaginare qucfto eflcre dilaflo certe a eflerc cómoP 
fo non e maIe»Ma male e ha efler commoflb irragio 
ncueImérecVfcnraalchunecagionc»In noi il prouK 
docrea core tale efloflo che rifuegliaflele ador mera re 
alrnCkEtrefolucfledalainerria &difcordia»Sieome 
cola fpadaalexerciro cofi alla mente noftrala cererà 
delira ha ìmpoftoaaochcufciamo quando e bifìv 
gno»Si che non fempre e beata la benignita:ma fola/ 
mere quando ci tempo chiede quella onde cria Pau/ 
lo ufo tale effeclo Si era megliorc irato ha quelli che 
immodcftamenrcparlauao& (lui qucfto era mira/ 
bilcnmperho che cflendo in uinculi m batriture 1 fc' 
n Ite era molto più fplendido deli nfplédenri di regale 
corona Si di porporea»& mentre che egli alligato era 
menato per il grande mare in tanto godca come fc 
fufle induco al nummo imperio: Si entrato in Ro/ 
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ma non confendo di dimorare quindi pcniene i hi' do ocofa & uoltata ali figlioli difTeluGuardate figlio 
fpania che certe non Toltene de ripofarfc in quello lo li mei al delo * ritardate in alto o mei canflim i eoe 
co pur uno folo giorno * andare ripofataméte: anzi in quel loco ci afpcch Chrifto:fortcmcre per Uinlto 
per ardore dello predicare più ardente dello foco nó combattete* preftariui fideli nel fuo amomLaqual 
temendo pericoli non fi ifbigomrc per delezamenti colà inrendendo el pcrfetfo comado che li fune date 
a lui facUQ ucfto etiam e degnodi magioreadmira di molte guanzare»Pcrmariendo dunqne la marre oc 
rione che eéndo egli tanto audace* fempre armato li figlioli nela fede conftanaffimi efli figlioli nel con' 
comcfeandaffcacombarrcre* fauorerante unaac rpefiodclla marre con diuerfi fupllcii furono ormati 
cria baralia dopo redeuafe placabile & flexibile fi che dela prefentc uita.Chiama Gregorio quella beata te 
cornea fapiertre & affocato cflcndoli comandato d<v bara più chemam rexoaofia che per fette tiatelu lei 
ueflc andare in rarfo nó recufo & diflero bifogna de paflionara i fertefiglioli:* lodtaua nel corpo fuo:dice 
ponerlo dal muro laqualcofa egli tolero quello : egli «urn G regorio nela homeha»La torà felicita laqie 
faceua per ralc cagione adochepiu longa & pftamen credendo fu analla de Chnfto:etia prcdicado fu ma/ 
te intblTe alla predicanone:* con molti conuertiri a dredeChnfto»In tato la temette dapoi dile remane 
Chrifto andaflc a quello remeua forfi che pouero * re li fette figlioli unii in carne:qdo gli carnali padre* 
bifognofodela faluredcmoltidirpamflcacccdcuali madre foleno remere che co lo fpinto non prcmitao 
criam quello che accade ali com baranti foto uno mai mortì»Et quelli liquali cognofauro giahaueua cllcr 
(rroelqlauengachcuedalcferirccVlo fcngue feore/ la camefua non potcuafenza dolore uedcrli morire* 
re nientedimeno nó da loco ali inimid : ma Ila forte Ma era in efla la forteza dehntenore amoreelqlc m> 
uibrado lafte có frequétari colpi ferendo 1 inimid nó xe il dolore dclaamc»Rrttamente dunque diro tale 
pdortidoadalcuodiloro:fenzadubio arai capiraco femina più che martyre-.kiquale tante fiate ne figlioli 
Te fortometedo có magiore alacrità qfto certo fcó e l enarri con defiderio exrin&mcntc che per molte uie 
Paulo uedca'oqllo ligato có catene nondimeno (lare ha obrenuro ci marty rio cfla etiam ha acqttara la pai 
in pregione predicare uedealo criam impiagato * ta ma del raartyrio cóaofu che cna colamorc di <-nrt' 
men có parole ufcea li cóbariri p qfto piliaua'o maio fto la fola mortefua a lui podio balta» 
re fiducia:* qfto fignificando diceper móche moiri 
de fratelli cófidadofi haueaomaior audaria noiare il 
uerbo di Dio:alhora egli piliaua più certa alacrità * 
più uehcméteméteportauan córra li inimici» Si eòe 
il foco incede 1 diuerfe marerir acrefefi * lorrifle ma/ 
iori icreméri fìmilmcte ét la Hgua di Paulo douuncj 
la fufle ftara uoltata iconrincntc rrahcua qlli a fe ér q 
fto foco faceuafì fpualc Paulo agli pugnatori fol con/ 
dofia che erti magiormcnte acrefceua la fiamma cui 
gebca:quefto dice Cnfoftomo» 

De li fettcFratelIi» Cap» xix* 







,Vrono egli fette fratelli figlioli dela Beata 
Felicita de Iiquali fono li loro nomi» lamia 
rio»Feb'ce»Phjlippo»Silano»Alexadro»Vita 
le:* Martiale»Fece per comandamento di 
Antonioimperatore publico prefetto a fc conduccre 
tu tri eflì fette fratelli infìeme con la marre:* a lei per 
fuafe che douefle haucre mifericordia dife* de li fi/ 
elioìi foùLaql rifpofc fapi che io non porro eflcr per/ 
fuafa có le lufenghe tue ne eflere piegada rapta có ter 
rorhSecura certe io fono del fpirito fancìo elqual ho 
in me che io uiua te fuperaxo * meglio uincero eéiv 



'j L tempo di Zenone imperarorrfu in Ale/ 
li xandria una nobiliffìma dona che hebbe 
| nome Theodora:* haueua pmariro uno 
Jl gennlc homo * temete Dio: rèndo a Dio 
con una bona fimplidratel demonio hebbe midia ala 
fua fanira * infiammato lanimo duno giouene mok 
to richo in amore per concupifeenria di coftri in tanr 
to che di * nenfte la moleftaua con ambafdate * pre 
fenri * fegni & adi uani : ma Theodora come bòa * 
fancTa refuta ua li doni * mefagi *eaciaua colui fav 
todidifordinatoamoretnon ceflauaperhode mole 
ftarla in tanto Iaffligeua * faceua li noia che la nó ero 
uaua requie:* ha lulrimo gli mando una uechia ma 
liarda laqualccon falfe ragione * parole dopie * fie 
linduflc ha fare quella crudele mifericordia che la di 
mandaua & pregauala che lhaueflé pietà di lui che Id 
amaua fapendo che fe non li confentifle morirebe de 
dolore: refpondendo Theodora che non uolcuafa" 
re tanto grande male dinanzi ali ochii de Dio che ue 
dcognichofa:diftccjuella maledecla uechia figliola 
miaqUoehefirade(Ubcnucdedio:ma quandoché 
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fi fa riporto e! fole non uedc»R ifpofc Thcodora»Hor 
dia m ci ucro»Etta ditte crcdemi per certo che dico 
ucro»Inganaro Theodora cofcnri alla uechia Maliar 
di commotta acio per una ftolra pietà che quello gio 
ucne non mori ffe de dolo re & ordì nato che hcbbV 
ro Ihora una fera tardi colui in tratte in cala partili la 
uechia di torno allogioucnc&dittequello che haue 
ua ordinato & fa<3o:de laqualchofa etto molto alle 
grò andò alhora che li fu cucio di pecco con Theodor 
ra di parriffe di fubiro doppo el peccato ritornando 
Theodora in fc medefìma li apparue hauere mal fa' 
£to di comincio a piangere fortemente percorendofi 
la fada di diceua»Oimcchome meri tamente ho per/ 
dura lanima mia di defrrucìa di machulara la belleza 
mia:& romando el marito a cala Scrollandola cholì 
piangere uolcualaconfolarc non fapendo la cagione 
dello pianto ma etta nulla confola none poteua ni uo 
leua riceuere:8c la marina per rempo fenando ha uno 
mona fieno di donc di adimando humelmenre una 
Cincia abaretta che ui era fe Dio fapeua uno gride pec 
cato chiaueua fafto la fera:6c rifpondédo che ogni co 
fa era chiara Simanifefta a Dio o de di o de nooc che 
fìfàcettc fu adolorata di ferita de grande compuncho 
ne propofefi di fare pcnitcn ria di fugire fubitoalodc 
fcrto:ma temendo di di quello proponimento no fi 
dandoti di fe fletta ditte a labadetta preftami uno pcv 
cho lo libro di euangelii di riceuuto che Ihcbe aprilo 
Ci rrouo quella parola che pilato ditte a nidei:g> fcrip 
fi fcnpfi:& inreridédo che Dio li hauettcmadatoale 
mie quella parola per fegni che li piacette quello che 
fe era propofra de confugi re ditermino fugire alo de 
ferro di uno di non eflendo il marito in cafa fi taglio 
le rreae di ueftittt a modo de huomo di andò allo de 
ferro Scapito a uno grande mona fieno dilongoda 
la citta treded miglia & dimando labbatc pregando 
lo humilmente che lo riccuette a fare pcnitcn ria con 
loro di parlando con labbatc piacqucli molto il facto 
di Diohmifleincorechelireceueflri&chofi fece& 
ditte che haueua nome ThcodorotEtcomme fu ri 
ceuuro comincio a feruire a Dio di a monachi béche 
a tutti fariiTaccua:& doppo alquanti anni uedédolo 
labbatc molto prefetto di fccuro li comando che an/ 
da ffe al la ri irta col carro di cercaflc olio a 1 mona freno» 
El Aio manro no rrouandolarmeno rimafecógrade 
trifhtia temendo che con altro huomo non fene fuf> 
feandata:&: li angeli de Dio doppo certo tempo li ap 
paruc una nocte di dittegb.Lcuan irta mane per rem 
po di ua ala porta fecódo pietro dela ara: di colie che 
prima feonrrarai farà tua moglie di andando etto di 
afpedtado ala porta ecco Theodora che ueniua collo 
carro di uedendo el marito lo cognobbe et ditte ifra 
fckOimemaritomioquatomcfaricho adoche Dio 
mi perdoni ci peccato che córra re commetti et apref 
fandob lofalutoetdittcfi|noremioDio tìfaluriet 
andò ala uia Aia: ma etto no la cognobc perche era in 
habbito de monachoerafpcdto per grande hora per 
crouarU et non frollandola npurandofi ingannato 
lamentauafecV ftadofichoA malinconiofo :laltro di 
odi una uocechc ditte fappi che quello monacho che 
cri mai rial ri fa luto e la tua moglie» Et rio udendo fu 
rutto confolato udendo che non era andata co altro 
huomo di perfeuexando Theodora nclo monalterio 



THEODORA io 4. 

uenne a grande perfc«5ione:el demonio gli de mol 
te bartaglic per porerla mutare di non pore tanto era 
conftanrer&Dio per Iri fece moiri miraculi di fra li al 
tri fece qucftcHVno huomo tutto lacerato di morto 
de una brina Io refufeito di maledicendo quella be' 
fha fubiro morull demonio hauendo inuidia di ran/ 
rafuafanclira li apparue di ditte» Meretrice adulrera 
che ha lattato di uitupcratod tuo manto»Hor fri tu 
uenuta a perfequitarmi di difprcziarmi p le mie uir/ 
tu ri giuro che io ri moucro fi gride battaglie che io 
ri faro negare el crurifuo-.Sc fc io nofo non dire mal 
chciofiaporenrc»Ettàdiquellcparolcfifece beffe di 
facendofi el fegno dela Croce ci diauolo difparucuue 
ne che una uoTta tornando etta dalla ritta con carnei ' 
1 i ca neh i de chofe per ci mona (reno foprauencndo la 
no<ftc albergo in un certo luocho fuori dello mona/ 
treno di uedendolo la fera una giouene di quello al' 
bergo fu prefa di ìuiidi la nocìe andò al Aio lecìo di u 
uirola a peccato & refurando de rio fàrcrcolci indigna 
ra fi 'proferii adunai no di ingrauidandofi da lui di 
rcpurandofìadiniuriachcfrarcThcodoro lo haueP 
fe accia ra per farli pegio cheporcua non potedo più 
occul tamenre come era grotta diflcchc qlto Theodo 
rolhaueuafforzataficche de lui era grauida» Onde 

3uando il fanciullo fu naro mandoronlo allo abbate 
icendoclfado»Ddlaqualle chofa Ihabbatc molto 
fcandelizaro chiamaro frare Thcodoro dinari limo 
nachidc dimandandolo di quefto hàoidi Theodora 
non feufandofì di tte Aia colpa di pregolo che li vd<y 
nattè»Onde lhabarc hauedo per ceno che lui fuffe col 
pcuolc cócirato a grande ira li pofe il fanciullo al col' 
lo caciolo del monattcrio»Ettendo cariato lenza fare 
feufa h um elmente fi pam dal mona freno con el fan/ 
cullo di nutricaualo meglio che puoreua:& quando 
nonporcua hauerfemira che li dette lacìe fi daua de 
quello dcle pecore di nutritolo foliritamente fercan 
ni con grandi ttima parienria:& humelmenre di man 
daua elcmoA/na alla porta del monafteno di di quel/ 
lo uiueua:& nauendo el demonio i u 1 dia di tanta Aia 
parienria una uolta b apparue in forma di Aio mari/ 
ro &dittc\Hor che fu ru qui dona mia» Ecco per te. 
languifco di nulla confolarione rrouo uicne fcccura/ 
menrc che fc etra m dio hai peccato con altro huomo 
ri perdono:^ credendo che ueramcntefufle Aio ma 
rito rifpofc di difle»Ma reco non ftaro più perho che 
ungioucncpeccoconmeccodiuoglio fare peniten/ 
ria del peccato che ho facio contra di te»Ma puoi co/ 
minriando ad hauere fu fpi rione che non futtc el ma 
nro: ma che fuffe quello che era impaurendo molto 
fi pofe in ora rione ci demonio fubito difparue:oi al/ 
hora ci cognobeet ucdédofi el demonio uinclo mu 
co ba raglia et lalrro di udendola fpauentare uenne a 
lei con molritudinedcdcmonn in forma de fiere fai 
uariche di parcua che uno huomo uenitte dnedo et 

Erouocatteb conrra lei dicendo»Deuoratequefta ma 
■dicìa meremerer rcccorrcdo etta alla orarióe ogni 
cofa difparue»Vdi enam una grande mulntudie di 
cauaben ali 1 quali andaua inanzi uno principe adev 
raro^da run er dittero quelli cauaben aTh eodora fta 
fu adora el principe nofrro»R ifpofc io uoglio adora 
re folo Dio :ettendo quefto annunciato al principe fi 
la fece mia canto tormentare che rimale quali mot' 



DE SANCTA THEODORA ET 
ta di radio audio qUa mulrirudine difparuc di Theo 
dora rimale morta flagellata ringratiàndo Dio fic ri 
comandandoti moltoa luivVna uolra uide uno cane 
Aro pieno de ogni genera nòe di cibi di udi una uoce 
che dnìé-.Dice éTprindpe che re fece baprezarechc ru 
li perdoni che per ignoranria ri fece quella iniuria di 
per uolerti fanffarc ri prefenra quefte chofe fl£ prega/ 
ti che ne mangùeflà fefigno di ogni cofa difparue: di 
compiuti fette anni che itette fori ddlo monafterio 
per lo ditto modo uedendo Labba te la fua patiétia la 
receuctte ndlo monafteno infieme con quello figlio 
lo neloqualecon molta humibrauiuendo: dopo doi 
anni prefe quello fandullo fic nnchiufdì in cef la con 
Jui fic comindoli a dire moire dcuore chofe : ertendo 
do ditto alabbare mando alquanti monachi che ftcf 
fero afcoltare fecretamenre quello che d ìccua : cx'afcol 
tando li monachi uideno 8c fentirono che abradaua 
di bafiaua quello fanciullo fic diceua>Figliolo mio d 
tempo della uita mia e compiuto laflòn fic recoman 
dori a dio che fu tuo padre ficTuo magiftropgoti che 
fia folidro in driu ina re Si ora nòe fic humil méte & de 
uorjm ente ferui a rutti li frari:flc diete quefte parole 
rede lanima a Dio:& uedédola quello fandullo cho 
fi fubito cadere morta com ido a piagete fortetfic pn> 
mo quando parlaua con lo fandullo dormedo labba 
te udì in uifione che noze molto gride fi apparechia 
uao fic" ueniuao li ordini de li angeli de propheri apo 
ftoli di martyn & de turi fandh dii mezo di loro era 
unadonaadomara demirabile gloria fic uenne aó/ 
fle noze:fu in porta a federe u no ni i r.i bile Ieclo 6i bel 
lo & tutti quelli làncti dintorno Indorauano di face 
uanbriucrenriafii maraucgliandofifopracio udiua 
una uoce che li diflé»Q uefto eTheodora che falfamé 
tefuaccufàta dhauer figlio duna giouanc» Serti topi 
fono fencanni murari fopra Iricftara caftigara & ba 
tuta perche maculo lo lofio dello fùo mariro:& dcfti 
dofi labbarc fubiro corfe co móachi alla cella di theo 
dora di trouo che era morta di el fandullo che pian/ 
geua fic feoprendo rrouorono che era finti ia Scorni 
do a piangere pregando Dio che li perdona He la iniu 
ria che ignoram ente haueuano facto contra lei: di fu 
biro labbarc mado per el pad re di quel la giouene che 
1 haucua infamato &.' diffcli: Ecco ci manto della tua 
figliola morto di feoperfe Theodora monftrando co 
meerafeminaadochecognofceiTela falfira della fi' 
gliola&ogniuno che q uefto udiua fi marauegliaua 
di Iangelo apparue alo abbate di difle» Leuari torto ua 
tene alla atta a cauallo el primo huomo che rrouarai 
mena reco al monafleriorSc andando fi feonrro con 
uno che ueniua molro infrera uerfo el monafterio di 
dimandandolo doue andartékRifpofe la mia molie e 
morta di quefto difle non fapendo perho comme d 
(andò era andato fe no per rcuclariòc fapma che era 
morta in quelle par re: SC cognofeedo labba te per ql/ 
lo che euo era il Tuo marito menolo feco al monade 
rio &fepelirono la fanc*hnìma Theodora con gride 
piamo fic reuerentia di quello bcnedcclo fuo marito 
marauegliofamentc mutato in bene laflb el mondo 
ficfccertimoaichofacendopenitcntiain quella cella 
doue Theodora era ftata»Et iui doppo alchuno rem/ 
do in lància uira finite qudlo garzone che Theodora 
haucua allcuato fequitando fcrucntemcntc le fue uc 



DE SANCTO PATERN1ANO 
fhgie-.fic exempli diucto lan&rtimo monacho fi che 
morto labbate da turi fu clecto: di làncio padre di ab 
bare di quello monafterio» 
De landò Patena uno» Cap» xxk 





Sfendo Patemiao abbate i palcrt ina di col' 
legando la congregarione di monachi in 
ogni religione di ha qudlo tempo ertendo 
Jjaccrefduta la perfecurioneconrra gli diri/ 
iamorocon lachrymedloaDiocheb dimoftrarte 
el luocho ncloquale fi potefle faluare con li monachi 
fuouAlqual apparue Iigelo raphaelc fic amonilo che 
landa rtc in egypro:& in qud luoco retrouarebela fa/ 
Iure de le anime & deh corpi»Laq ualcofa hauédo lab/ 
bate referito ali frari:confortaua Maurenrio ppofiro 
de erti frati che loro Deregrinafléno con labbate fecò" 
do la dimoftrata uiflone:pigliati duque li ordini ad 
arare & rapare la terra di le femenze feminare hauen 
do per guida Iangelo Raphael fi pofero a ca minare dC 
deuenero in uno heremodiegyptonelcjual luoco fa 
bricorono uno piccolo monafteno di folidtorono di 
di notte a Dio in idunùfic oratk>ne»Et loro non ha/ 
ucndodbi da mangiare di non potendo» rirrouare 
i tale luoco di murmurando la congregarione de fra 
ri oro ftrterniano al Signor»Et ecco che nella dna Se 
uogale apparue Iangelo del Signore a uno fico amo/ 
nendolo chcl miniftraflé li dbi fic le uefbméte ali fcr/ 
ui de Dio liqli periuano per lame fic per frcdcnEr egli 
configliaro da uno fapienretearicho fettanta camelli 
de rum li dbi di cicale de monachi:6i appofcal collo 
del primo la campanella aciochc preftaflélauia agli 
al tri » Liquali amelli guidati dallo angelo per dritto 
amino peni cn ero alla cella de Patena iancnLaqual co 
fa uedendo Smonachi referireno grane a Dio fi: ifca/ 
ricari li camelli lauorono li piedi:» doppo rrc giorni 
caricandogli di herbe rimando ronli al muTcr Aio» Li 

S Supponendo Dio ricornoronoperlauiaperla/ 
erano uenuri:dopo quefto nel rerzo di a Ihomo di 
io apparue ci diauolo in forma duna fanciulla dici 
doli come Idera una fantefea nella terra di egvpto:ly 
qual el mirtére fuo mandata haucua a tore lacqua fic 
Iduolendo ri tornare a cafa era fmanra hauendocrra 
ta la uia di era uenuta a quel luocho chiedédo la ftan/ 
ria dal fancto huomofic il fattelo homodando comia 
to alla fandul la ertendo Iciformofa» Alegaua la fan' 
dulia che per la fua ncgligenria fadlmente potrebbe 
erterc deuorara dalle beine làluariche di che effoaba' 
tea Dio renderebe ragione de lam'ma fua » Laquako> 



r ■ a * n • DE JANCTO HERMACORA ET FOR7VNATO io* 
la intendendo Parcmuno quafi per conlìrnna feeda mando fune pigliato* fuflegli aprefentato:alqua! p 
entramPcrlacui bclleza nfguardandola labbatcin/ fuadcndod prefetto che adorate li dei & che ci fere/ 



comincio ad etere tenutoci egli fentcndo Jaffcttio 
ncdcldiauoloaccefecl fuocho&gittoloin la faccia 
della fanciulla óc incontincte difparuecl diauolo»Do 
po uennero gli cittadini della atta di ordinoronlo in 
Tuo cpifcopovElqualc regette in quello epifeopo qua 
randuoi anni dimoftrado egli de moln miracoluFra 
liquali illumino egli SaluiaAnalla de Dio: laquale 



fiate dalla predicanone de Chrifto»Rifpofe Herma/ 
cora che per comandamento de Dio ordinato epifco 
po non porrebbe Rare quieto dalla pdicaaóedi Chri 
fio 

rado che riuocafregh incannati dal diauoloal re-' 
gno del fìgnorcwEtegli conftantcrocnte perfiftendo 
nella confcfiionc del nomcdeChriftocomado il prc 
fetto fu/Te diftefo di efTcr battuto con gli crudeli ner 



era ftara acca fette anni di dnzo uno zopo» Vtama// uùRefercndo grana a Dio Ù fantto martyre mentre 



mente apparuegh langclo del fignorc predicandogli 
chel farebbe ci morire fuo doppo trenta giornr.& co 
mandoglicheandaffca unaconrrara cauata nel fon/ 
do douc fe ripofarebe di preditegli el figno dela uo/ 
arionc fua di ufdrcbbc da qucllacontrada uno fiu/ 
me di che la terra obfcurarebbcEr egl i im mantinen 
re uenne al confhruito luocho di apparendogli gli fe/ 

Jjni de Jangelo dari egli fi ripofo in pace a fa di de kv 
io OC fepulro chon degno honore nd epifcopato fuo 
nfplcnderre de molti miracoli» 
Defcò Hcrmacora di Fortunato» 




i Egnado Neroneimperatore furono mar/ 
tyri2ariin la atta de Aquilegia Hcrraaccv 
ra epifeopo ^Fortunato ai chidudBpo fo- 
_'to Seuaftoprefcfiohauendoil beato Mar 
dìo euangdifra:dquale fu mandato dal beato Pietro 
apofblo alla preditta atra di Aquilegia per molto té 
po predicato di egli uolédo andare al macftro c5duf 
fe feco Hcrmacora a radio di Aquilegia difdpulo de 
eflb Marcho di dal populo in epifeopo dietto clqual 
d beato Pietro in locho del beato Marcho confecro 
epifeopo de Aquilegia di mado a gubemare cfla chic 
fia aquilegienfe di mando Marcho in Alexadria fi co 
me dìttefono tutte queftechofe nella paflìone di fan 
dio MarchOkVéuto dunq in Aquilegia d beato Her/ 
machora felicemente gubcrno la chiefia fua ordinan 
do molti facerdoti di aerici fra liquali conftirui For/ 
runato in fuo archidiacono di egli continuamente p 
dicaua el uerbo del fignor di con gloria de ifigni mr 
racoli era preclaro»Ondeilluminaua egli gli occhi di 
fanaua nitri (infirmi di liberaua rutti gli obfefu dalo 
demonio criam egli conuertiua uno infinito populo 
concurrente da lui dalc molte dtta»Onde etendo en 
rraro nel Li citta de Aquilegia Seuafto prefetto g i pó 
tifid de lidoli accuforono Hcrmacora epifeopo cho/ 
meegli deftrugeua gli templi ddli idoli fubtrahedo 
edam il populo da la loro cultura:undc d prefetto co 



che ftaua in tali crudeli marry rii:ctiam deridendo li 
tormenri del prefetto fece dio prefetto eflér tratto al 
martvrio di efler iftraciato il petto del fantto con un 
a m :doppo comido fu te im prefo nel petto fuo 1 e af/ 
focate lamine ferec di agli coltati cfTcr applicate le ac 
cefe lampade»Ondc magiormenre laudando etto fan 
tto Ch ri ifìo di cridado tu ti a una uoce d populo chd 
fantto de Dio fenza alchuna cagioe foftcneua li mar 
tyrii:tcmcndo Seuafto il furore del populo fecdopo 
rierc in prcgionemdqual luocho orando Hermaco/ 
ra p runa b notte rrfplcndcrtc uno grande lume 
pucendo uno fuauifTimo odomLaqualchofa ueden 
do Ponriano guardiano della pregione le eduerri ha 
Chrifto di apcrri gli ufd della pregione chicdeuap/ 
dono& ingenochiariaglipiedi del fantto martyre» 
Et fco Hcrmacora a fe fico" uenir Fortunato archidia' 
cono fuo:doppojaék> drgiuno di tre giorni baprizo 
Ponriano aft>riincominaolfiridarcfeef 
ferchrifHaJPBf affirmarc etere demomi gli dei dcle 
gcnfe.Ondealexemp^u»corrcndoalla pregiocla 
molritudine^popalo'ficóucrfiuano alquanti cria 
uedendo la luce deli pregiane non fi difparriuano» 
Intendendo qudìo uno nobiicdella arra chiamato 
Gregorio adfl»frealBm|pmartyred figliolofuod 
quale per tre miniera foto uexato dal demonio &ef 
fo fantto fatta lorarioncfubito lo libero fla'fieme coi 
pane lo còuem a ChriftorEruenurodrca alla meza 
notte alla cafadi quello permettendo Pótiano bapri/ 
zo Gregorio con la moglie fua di doi figlioli di con 
nino la fàmeglia:8c dopo fpontaneamentefi tomo a 
la pregioncvlnfbndo dunque h derido^ li prcri che 
fenaucte eletto ci martirio chcalméo concedetela 
loro el paftorc di egli delego a loro Fortunato archi/ 
diacono fuo:irendendo qfto una illuftrc uidua chia/ 
mata Alcxadra laqual per molto tempo perduto ha 
uea d lume deli ochii ino in la pregione affen rendo/ 
li Ponnao de notte al fantto Hcrmacora da qual im/ 
manrinenre fu illuminata di nda cafa fua fu da Form 
nato archidiacono baptizara co rutta la famiglia fua: 
intendendo quefto d prefetto fecedeftenir Fortuna/ 
to di rerpofto in pregione con Hermaco rarondefacé 
dofi per loro moiri miracoli mentre che ftauano in p 
gionc temendo el prefetto Seuafto d populodquaJe 
per loro era conucrri to alla fugeftione di ponnfiri di 
notte mando ci carnificein pregióefcceambidoide 
capirar»Li cui corpi di racoln illor fàngue occultarne 
te repofe Póriano guardiano dela pregione» Doppo 
aricordandofi Gregorio di Alexandre dclli rcccuuri 
bcncfiai tolfcro li corpi ddli martyri di a chanro ale 
mura de Aquilegia in uno campo di eftà Alexandre 
aconzio odoriferi ungucri li fcpelirono»Furonomar 
ty rizati a di dodca de Luio» 



DE SANCTA MARGARITA 
De fdMargarira uergine &martyre» Cap» xxii» 





V Margarita de Anriochia filiola deTheo 
dofioparriarchadcgcntilùFu datra que/ 
ftaalb nutrice fi: ucnuta ad età adulta fu 
. , baprizara per laqualchofa era dal padre te 
mira molto exofa»Vno dunquecerto giorno hauédo 
lei già quinderi anni 8C guardando con altre uergine 
Jepccorclle della nutricefua panando de li ci prefetto 
chiamato olimbrio 6i confidcrando la fpcciofa fan// 
dullarinconrinente fu accefo nello amor de quel b:&: 
fubito mando gli fcrui fuoi diccndo:andatc 6i pigi ia 
tela che fc lei e libera b pigliaro per moglie fi. fe cglie 
ancilaamefara concubina» Eflcndo dunque aprefen 
ara al confpetto del prefetto rechicdcttrla dcla gene 
«rione fua del nome della religione:*: lei rtfpofc per 
generarionc cflér nobile per nome chiama ri 1 Ma rga 
rira ; &: de religione efler chriftianaalaqual cufleclrV 
fetto»Conuienfe a te dirittamente le due chofe imp/ 
ho che nobile fri tenuta di bclliflìmacomcdata Mar 
garita:ma a re non fi conuieneel terzo che una fi bel' 
la fanriullahabia per Dio uno crucifuoalqual lei ri/ 
fpuofc:dime pregoti douc imparato hai el iìgnor no 
ftro efler flato crurifixo»Diffcg!i ci prefetto io Iho fa 
puro da gli libri de chriftianùKifpuofe Margarita al 
ucrgogrucauoi:conaofiachein quelli medriìmi li 
bri habiate letto la pena dcChrifto Si la gloria 6c Iu' 
no credette & lalrro refutate & affirmando Margari/ 
ta eflb fìgnor noftro efler flato uoluntariamente cru 
cifixo per la falute noftra:& aflirmando criam al pre/ 
fenrccflbuiuercineterno»Indegnatocl prefetto co/ 
mando chefufle porta in pregione 6i nel fcquentc gi 
orno comando li fufle menata dinanzi a fc& difléìi» 
O nana fanriulla babbi mifericordia dcla bcllcza tua 
& adora gli dei noftri aciochea te bene fia» Alql difle 
leulo adoro quel elqualc la terra conrremifee ck com 
moue ci mare 6C rurre creature temano» Alaqual dif' 
fe el prefettokSe tu non mi confen tirai farete deftra/ 
ria re tutte le carne tue:alqual dific Margarita*^ flef/ 
fo fi detc Chrifto alta morte p mctpero per Chnflo 
non dubito di morire» Alhora cornandoci prefetto 
fufle apprefa nel martyrio:&: intanto crudelmente fc 
ce ìftraciar le carne fucchc ifcorfc iliàngue puri Aimo 
dal corpo fuo:commefe fufle una fonrana:undepia' 
geuano quelli che ftauao prefente & diceuao»0 Mar 
garira certe noi fi dogliamo di te perche uediamo ti/ 
to crudelmente eflcre flradato ci corpo tuo»0 quale 
belleza perduto hai per la tua incredulira»Gia prega' 



V1RG1NE ET MARTYRE 
mori che credi alrocochedio uoglia cheuiui:aliqua/ 
li difle lri»Partireui o miai configlieli leuateu i da m e 
chio ue dico che quefta paflìonc deb carne e falure de 
lanima &. difleal prefetto o putride cane leone natia 
bile tu hai porta ne la carne ma Chrirto riferua bm> 
ma.Vnde el ófetto col matello fi copriua la faccia no 
porcndo uedere tanta fparfione di fangue-doppo la fe 
cedeponere di rinchiudere in pregione doue rifplcn/ 
dette una mirabile claricarmrnrrc che lei flette in prc 

J'ione fece orarionc al fignor dicedo che li dimofrraf/ 
c uifibilmcre linimico clquale feco combattere:& ec 
co che apparucin quel locho uno imaniflìmo draco/ 
neponédo fopra el capo de la fantta la boca fua:tV po' 
mndo la ligua forto ci calcagno fgiotittcb fubitame/ 
tttma uolcndob forbire feceli lei el fegno della croce: 
per b cui uirtu crepato H dracene b uergine fenza al/ 
chùa ofTcfa ufrirte:& fenza macub:cV querto che fi di 
ce del draconecV de bcreparionedi quello repurafle 
cére apocrifo»Simclméte unalrra fiata fi muto ci dia/ 
uolo I fimilitudincde homo ario che la porefle anco/ 
ra iganare:cV lei ueduto el dbuolo fc miflc i oratiec: 
& da cfla orarione leuara che lei fu andò a lei eldiauo/ 
lo « tenendobp b mano gli diflc.Hor barti qllo che 
hai fatto hormaircV cefla dalb pfona mia:& lei piglia 
telo p il capo 6i girtatoa terra fotto di fe gli puok fo 
pra ifeapo il piede dritto diccndo»Dertcndeti o fuper 
do demonio fotto b piedi de una fcmina»Ondccrida 
ua ci demòiooime beata Margarita chio fon fupato 
di feun gioueneme haucfléuihtto non mi curarebe 
ecco che io fon fuperaro da una renerà fanriulla: di de 
qndi più mi doglio córiofiachcl pre fi: la marre furo/ 
no amia meuLei dunque bftrinfcchc li diceflc unde 
ucru'ua che tanto 6i a tanti modi lui tetafle li chrifha 
ni:abqual refjx>fe fe hauerc urto odio córra lihom ini 
uirtuofi:& beche fpefle uolrc da loro e difeaciaro:ma 
finalmctc p defìderio di reducerlo fafléegli infertofo 
di perche ha fuidia al homo deb felicita bqual lui ha 
perdura benché non la porta recuperare conrende di 
rcmouerladalialmieriam adiunfecome Salomone 
rinchiufo haueflé \ uno certo uafouna infinita quan/ 
riradedcmoniuMa dopo la morte fua mando gb de/ 
moni i fora del uafo ci foco:cV credendo li nomini in 
quel loco efler un gran theforo rupcro el uafo:& ufd 
enrifori li dcmóii riempitero lo aerc:cV ditto querto 
nmofTe b uirgie el pededal collo del demóio di egli 
fi difparue»Fu"dunque fecura conciofia che lei che ha 
uca fuperaro el priripe fenza alchuo dubio fuperchia 
reteetiam il minirterio»Nel fcquentc giorno eflcndo 

f>refcntaro nel conibetto del populo di deli iudici : di 
ci difprezando di facrificarc fu fpolbta & con acede 
fiamme fu brufara per tal modo che rum' fi rtupiuao 
aqual modo tanta dilicara fanriulla porefle tolcrare 
tanti martynùDopo feccia ligar Se poner \ uno uafcl/ 
lo dacqua acrioche per commutare pene facrcfccflc la 
forza del dolorerma conrinuamenrc fi cSmoue la ter 
nu& uedendo la uergie fenza alchùa lefióe ufrir fora 
alhora ben cinq miliara ddaoi crcdcrcro 8C perei ne 
me de xvo receucrtero b capital fenrcria»Vndc dubi> 
tandocf pfettoche li altri noli c5uerriflcnopftamen 
re comandoche la beata uirgicfuflc decapitara: di ira 
pctraro el fpacio di orarep lei cV p li foirjcrfccutori di 
cui p qlh che fàrano memoria di cflà luocando dio fk 
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ttoranoncadiungendo che qualunque periclitantc fu difpenfoaghpoueri tutte cofcchc feto portato ha 

nel parruri r la inuocafTe fenza alchuna lefionc parru ucua & ucftito de uile habito:incominao la manna 

nicalaproIc:&fadtaghfuunauocedalo ciclo come afederecon li altri poucri nel portico della beata ucr 

lapcllc cJIcr cxaudira delle pennone fuc:&: leuata che gine Qi per fe rctenea dele elenio!) ne quanto gli potc 

la tu dalla oranonedillcal carnifice» Fratello piglia uabaftarc& lealrrcdifpcnrauaalliaJtripoucri^On/ 

la lpada tua oC perconme:& egli pigliata la fpada con de molto dolendoli &. piangendo el padre dcla parti 

uno colpo folo gli leuo la tefta:& a tal modo riceuet/ ra del figliolo mando li ferin fuoi per tute Icparrcdcl 

te lei la corona del marryno»Fu martyrizaraa uinti mondo:acioche diligentemente cercaflcro» Di quali 

di dagolto:chome le troua ne la hiftoriafuaalrroue: efléndo uenuti alquanti alla atta dccdiflacognofdu 

enarrili lege a diccc dagofto: di quella uirgme dice ti da lui:ma loro per nullo modo cognofecndo quel 

uno laniìoitu la beata Margarita predala ala inftan/ lo gli dettero la cfcmofvna infiemechort glialm po/ 

tu del timor de Dio adornata de reiigióc perfufa per uen: Jequale elemofy ne pigliado Alexio referire gra/ 

compailione depacienria laudabilcnulla cola m cfla riea Dio dia'do»Ti nfenfeogrando fignor dio mio 

le nrroua contraria alla religione eh nftiana fual pa' imperhochemehai fatfo nccucrelaclcmofyna dali 



drc fuo odio 6i al fignor Chrifto diletta» 
De (andrò Alexio» Cap» xxiii* 




:lcmofyi_ 

ferui md.R 1 tornati dunq gli ferui referirono al pa/ 
dreche in nulla parte fi può ritrouarc.Vndc la marre 
Aia dal giorno della parti ta del figlioloiftefe il faccho 
fuopra il pauimento della camera fua:nelqual luoco 
piangendo mandaua le lamentatole uocedo fempre 
din) 01 aro qumi in pianto & lamento per inlino a tv 
to chio recuperaroel Ogbolo mio:& la fpofa dilTe ala 
focera fua p mfi no che io faperc cola alchuna del dol 
dflimo fpofo mio & a modo di folitario tortora te/ 
co dimoraro:cflendo dunque Alexio per hiipario de 
defiferrcanni ncIfcruiriodeDio nelpdidto portico 
dimorato la imagine della beata uirgine: laquale era 
in quello locodiflèal cuftodc dela chicfia:fa itrar ihó 
dcdioumpcrho eglie degno del celcftc regno Si fuo/ 
piade quello fc npola ci fpirito de DicxOnde te dico 
certe che lorarione fua chomo incenfo falita nel con/ 
(pedo de dio:& ignorandoci cuftodc dclquale difce 
Lexiofu figliolo de Eufemiano nobilifli/ le laeloriofaucrginextiam lidifleqllochefcdedefo 




mohuomo Romao & primo nela chorte 
| delo imperato re:a la prefenru dclquale Ila 
_ j uano tre m illia ferui albquali dnn erao de 
cinture doro 6i fi urffauano de ueftimenrede fera:era 
Eufemiano preclaro huomo& molto mifencordio 



n nel portico celfo:alhora prritomete ufo fori fic in/ 
trodufic quello nella chiefu laqualoofa hauendo feo 
la pere ha rurnia; incom mtiando a effer haburi da tu 
fi in grande reuerenria fugendoegb Ihumaua gloria 
fi parti da quello luochouenne in lodi ria & in quello 



fo nella chafa delqual ogni di prcparaua tre menfc ali luochofalcndo fopra unanaue uolcndo nauigarc 



poueriagli orphani alle uiduealli peregrini alliquali 
egli ftnmuamenre feruiua ti drcaalhora di nona pr 
gliaua el cibo con gli huomini rcligiofi nela parte de 
dentro della chafa b moglie delqual chiamata Agla ' 
esera di quella propria religione 8i propofito 6i loro 
non hauendofigholoalchuno per le lorqprcce li do 



in 



rado di ficilia difpnifante dio impulfa la naue dali ue 
n capito nel porto Romao»Laqualcofa uedendo Ale 
xio dille dimorerò no cognofduto nella cala del pa/ 
dre mio di ad altrui non laro molcfto» Andando du/ 
que egli ucrfolacafa del parre&: hauendo icontraro 
quello ritornando dai palalo fcquendolo& drcon/ 
no ci fignor uno figliolo doppo ìlqualc anjrmorono dandolo una gran multirudinc di famigli doppo lui 
ambidoi di uiuerc in caftira»Datodunq il fandulloa Icomirioa cndaroComadapregon feruodi dioche 
leliberaledifaplmcellendodanirimointufelearre iopcrcgnnoacceprarofianellacifaruaaeiTcr nutrì/ 
de philofophia&hormaiueuto alla pubere era cld> todellemohchecadétcdelamenlàrua:aaoche fede 
le ci padre una fandulla de famiglia de imperio alqle gni el fignor haucr mifericordia del figliolo tuo pere 



copulalfe in mariroiuenne la noaenetoquale egli ri 
ceuettc con la fpofa eli fecreti filcntùralhora incomi/ 
do il giouene amaeftrar la fpofa fua nel timor di dio 
&ad indtarlaallabclleza della uirginira di dapuoi li 



gnno»LaquaIcofa udendo clparre per amore del fi/ 
gliolo fuo comanda chel fune acce-prato & egli dette 
nella cafa fua el proprio luocho cóftiruédo di ordina 
do el abo quomduo delcgiadoli ci J>pno mimi ho 



dette a firmare lancilo doro & 1 1 capo del la cintura co & egli pfeuerado nele o rande macera'do el corpo fuo 

laquale fi cingcua dicendo pigbaquefto di firmalo in 1 idunii di uigilic per laqualcofaalcfia teli famigli di 

fino a tanto che a dio piacerai tra noi fia el fignore. cafa molro el delcgiauano girtandoli fpeffe fiate le pu 

Doppoqudlopigliandodcllafubltantiaiua icna'do tride acque fopra dcapofuo:maegbarunelc chofe 




zolo una imagi'e del fignor noltro lefu Chrifto facìa mento Qi fcrilTe rutto lordine dela uita fua: el giorno 
lenza hmnana opera alquale luocho ucnuto che egli adunqucdcla domiruca finiti li occhii folcnruddla 

o u 



I 
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metta fu udirà una uoce dal rido fanéruario dicedo 
Vétri a me rutti uoi che affaticati & aggrauari fete:&£ 

10 uefatiaro»Laqualchofa udendo rum caduti con le 
rade in rena fi ifbigorirono:& ecco la feconda fiara re 
fono enarri la uocedicendcxChiederre Ihomo di dio 

t 3do che egli prieghi per la atta de Roma» Chidendo 
' dunque loro & nullo rirrouando unalrra fiata gli fu 
didto»Ricercati nella cafa di Eufemiao»Richierto eu 
f animano diceua nulla faperedi qucfto: alora limpe 
ratori arcadio & Honorio infiemecol pórificejnno/ 
centio ueneroa cafa de Eureminiaotuénc dunqel mi 
mirro di Alexio al miflerc fuo dicédo guarda mifler 
chel non fufléquefro noftro peregrino imperhoche 
celie huomo di fancìa uita 8C gran parienria»Corren 
do dunque Eufcmiao lo trouo morto & uide il uoi/ 
co fuo rifplenderea modo di angclo:uolfcpigliare la 
enarra laqual tcneua quel peregrino nelle mane : ma 
non puote» Venuto dunque eli alimperatori 8C al p6' 
tificegli raconro queftoK loro entrati a qudlo diffé 
ro»B enche peccatori fiano noi perho habiamo el go/ 
uemo del regno di in quefto fuoco gettiamo luniuer 
fai cura del regimenro paftorale»Tu dunq a noi dan' 
ne la enarra ado che fapiamo qudle chofe che in cfla 
fcripte fono 8C acoftandoG ci ponrifice piglio la char 
ta della mano:& lui incontinente laflb quella Liqual 

11 ponrifice fece legere in preferì tia de turol populo & 
etiam in preforma del parrc fuo»Vnde Eufemiano \> 
rendendo tal chofa di molto fpauento córurbaro iP 
bigori ito fcó fenza fangue cV quafi morto 6C di forze 
refoluro cade come morto \ rerra»Et quado a fc ritor 
naro ilrradare le uefhmenre fue gli incomincio adi/ 
lacerare gli canuti apilli del capo fuo pcladofi la bar/ 
ba &' rutto iftradandofi 6C gitto fuopra il corpo delo 
figliolo fuo Con molto lamento cridaua»Oime figlio 
Io mio p che mai in tal mó conrriftato & per rantìan 
ni me hai dato dolori & pianri:oimemifero quanto 
rnuero fono fra tutti li miferi che io ti uedo ormai ia 
cerendlcclo&amenonparUre:oime hormaiqual 
confolatione hauere porro»Laqualchofa intendendo 
lamatrefua a modo di Leòea fracafriarelerere feor/ 
rendo con le frraciate uefumente fcapigliata alzando 
fu gliochii al delo non potedofi per molta gente aco 
(trarfi al (anelo corpo crido ad alta uoce dicendo pre 
(btime la uia farime luocho ado chio ueda el figlio/ 
lo mio ado che io ueda la c5folatione de lanima mia 
de qud che ha fufdrato le mamelle mie:& peruenu/ 
ta che Id fu al corpo dcftendédofi fopra quel cridaua 
oimefigliolo mio lume degli ochi mci:perche cho/ 
fi hai faclo baite con tanta crudehra porrato co nuoi» 
Tu uedeui d parrc tuo:& mi mifera afflicla BC dolen 
ta&lachiymanri:Scrunon redemoltrauiad noùTe 
imuriauano gli ferui moi Si rugli foportaui 6c hora 
fi alzaua alquaro:hora fe deftcdeua fuopra qud cor/ 
pò abradando quella hora toccando le mane & lage ' 
lica £àcia:hora baftado cridaua:o uoi ruri che feti qui 
prefenri meco piangete che eflendo egli figliolo mio 
per defeferte anni Iho hauuro in chafa mia & no lo co 
gnofriuto eflirr figliolo mio 6C iniuriauanlo gli ferui 
fuoipcotédolo 8£ dandoli leguanziatc:oime che da 
za a gli ochi md fonte de lach ry me che piaga giorno 
6i nocle el dolore de lanima mia» La fua etiam fpofa 
uelb'taad adriatica uefumente corte pugedo Qi diti/ 
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do:oime che io hogi fono diflolata & apparfa non fd 
no uidua hormai no ho in cui mi guardi ne in cui al 
zi gli ochi:hora rotoeil fpcchio mio:& perita e la fpe 
ranza mia:hormai incomindato e il dolor non haue 
ro giamaifine»Laqualchofaintendcdoil populo no 
potendo aftringere le lacht ymepiangcua» Alhora el 
ponrifice con gli imperatori poterò quel fanchflimo 
corpo fopra uno honorato feretro conducendolo in 
mezo la drta:ó£ al populo fu facto a fapere cfler rerro 
uaro quello huomo de dio clquale tutra la dna chic 
dcua:unde turri correuanoa uenire incórra al fancìo: 
6C fealchuno infermo tocaua quel corpo fancìo fubi/ 
ro reccucua la farti ra»Se illuminano gli ricchi : fe Iibe/ 
iauano gli indemoniarti mm gli infirmi deteti da 
qualunque ifirmira toccato il fancìo corpo fi fanaua' 
no» Vedendo limperatori tante mirabile chofe ixxo* 
mindorono tficmccol pónficea porrarecl ledo ado 
che da quel fartelo corpo etiam loro fuffero fanclifi/ 
cari»Merre che fi porraua el gloriofo fancìo corpo ra> 
raera la moltitudine del populo che per niuno mo/ 
do poteuano andare dauanri» Alhora gli imperarori 
comandorono eflerc f parta per le piazruna gran co/ 
pia de oro & argenrotadochc per amore di tal peai/ 
nie occupari gli populi pcrmercfléro eflerc con duclo 
alla chiefia el fancìo corpcxMa el populo pofto dacan 
ro lamore de le pecunicrdcfidcrofo di rocare il glorio 
fo corpo molto più con magior impeto feorrea a ro/ 
care il fancìiffimo corpo:& a grande fatica finalmen/ 
te ci coduflèro al tempio di fancìo Bonifado marry/ 
re iui dado p fette giorni còtinui i fingularc laude di 
dio & fcccli fabricar uno monumcto laureato de oro 
6C de gemme 6C pietre preriofetnel quale con fumma 
deuortonc allocorono el gloriofo fancìo:del qual cna 
monumento flagro tanto fuauifiimo odore che a tut 
ti pareua eflerc pieno di odori aromatid:Morirccgli 
nel fexrodcrimocalendedagofto circa li annidd òv 
gnorc rrecenro nonanta fette» 
De fancìa Praxede» Op» xxiuu 




V fartela Praxédc uirgine forclla de la bea/ 
raPotentia:lequale furono Sorelle de fan/ 
ciò Nouario {Si Thimorhco amaeftrati da 
. J gli Sancii Apoftoli nella fede : effe dunque 
òrelle ne la crudele perfecutione: laqualcfi fàceuano 
contra li Chriftiani-.Hauendo fepdiri molti corpi de 
Chriftiam 6C hauendo difpenfarca poucri le lor facul 
rarfinalmére Praxede fi ripoflò i pacedrca li anni de 
fignor cito fotaudnq:forto Marco Antonio uero* 
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De farvfto Maria Magdalena» Cap» xxv» tei fuo:il cui amor libero la torcila fua Martha da! flu 

xo dal l'angue già fette anni cruciata p li cui meriti fe 
ce digna»Maximilb fardcha dela Torcila fua che diri 
dado dicefle quelle tato breue 8i dolce parlare: beato 
el uétre chi te ha portatore*: le mamelle che hai fufcv 
taro»Vndc fccódo Ambroliorqlla fu Martha : Si qfta 
fu la fanrefcha»Querta dico cqlb:laqual co le lachry 
me buoli piedi del fignorcon li capi 111 la fucco:& co 

10 unguéto lunfc-.laquale in tempo di grana fu la pri' 
ma che fece la foIénepenitcnavEfìafu quella eh celef/ 
fe loprima parte lacuale fedendo a canto a piedi del fi 
gnor udì el uerbo iuo:laquale fu a canto la croce del 
fignomelbpamonetLrie quella bquale pi epa rido 

11 unguéti uolfe ungere el corpo fuo laquale partiti li 
difcipuli dal monuméto non fi partiti de h» Alaquale 
in prima rcfufciraro Quitto li appaine 6i leccia apo 

Ome da dcfccndcnte de ftirpe regia nacq ftob ddiaportolùDoppo dunq lafcenfione del figno 
Maria Magdaléa de nobilitami pareti da re:nel anno quarrodcamo della paflionc:haucdo già 
uno cartello diclo Magdalo:eI cui patrefu per molto tempo li iudeiocdfe Stephano:& difcacia 
nominato Siro:8i Li marre Eugana» Que to li altri difripuli dallcparre della ludea: efli difdpu 
fratello Lazaro &c la fordla Martha pouedeua li andando per diuerfe regione delle gctc:douefcmi/ 
no el ditto cartello magdalorclqua I e difeofto da Gc nauano d uerbo del fignor» Era a quel rcpo co li apo/. 
nafercrh per doue migliai Bcthania& una maxia ftolid beato Maximiao uno dcfctrantadoi difcipuli 
parte de Hierofolymarlaqual perho tutte chofea tal del fignor» Alqlc dal beato Pictrocra ftata recomada 
modo intra de loro diuerfo che Maria fu nominata ta.Magdalenann tale dunq ddprcfióe ci beato Maxi/ 
dilo cartello Magdalena éVqualchc hcbbe:& Lazaro mìno:Maria Magdalca»Lazaro fratcl fuo Martha fo 
una parte deladtta deHierufalem & Martha Berha rclb:&: MaximillafantefchadcMartha:acenael bea 
Jiia poflidertero»Dandofi duna ue Magdaléa tutta al to Cedomotelqlcerartatodecodala nariuita:ma da 
ledcJiae:&: molto attendendo Lazaro alla caualaria dioerartatoliberato:ruttiquertijnfieme&moln'al/ 
la pi udente Martha gubcrnaua la parte dda forcla 6C tri xpiani porti fopra una naue dalli ifideli:& fenza al 
del fratello cV cautamente adminirtraua a caualieri cunogubemarorexportinelpebgo:acdoche ruttili 
a fam i^li di a poueri le chofea loro neceflarieima bé' fummerge/TenowFinalmétc p difpofìtione diurna p/ 
che erto doppo lafcenfìone del fignor tutte le cofe ué uencro in Marfilia:douc non ritrouado alchuni che 
derono:& il predo pofleron a piedi deli aportoli» Ab li uoleflero acceptare a darh albergo dimorauao fot/ 
undando dunque Magdalena in richeze-.condofìa la to unocerto portico elqualc eradinazial tempio de 
compignata uolupra fequiri la fluenria ddlc cofe c|' quella gente»Et uedendo la beata Maria Magdalena 
to più rifplendette de richeze Se de bel leza:ranto fot concurrrre la gerc al gra tempio per facrificarc li ido 
topofe el corpo fuoallauolupta^ichc già perdutoci Jirleuata Iciconpbritouolto&fcreriafociaconb di 
proprio nomcfolcua cflcrcappelbra peccatrice» Ma fcrcta di expedita lingua riuocaua el prediéto populo 
in quello luococValrroueprediandoChnrto:ldpcr dalla cultura delli idoli predicando conftanriflima' 
diuinaifpiranóeunconrinenreandoncncala cafade mentcC^nfto:&runrtuprfacliperlabclleza:per la 
Symóc Icprofo inrefo haueua douer mangiare: non fàcundia:& per dolze eloquenria che in lri era: flc n5 
dia comme peccatrice deapparcrc tra gli iurti:fi ftct' e maramgba fe la bocha laquale hauea impreflb tan 
te doppo:& a caro gli piedi del fignor:& iui con le la ti bafi:tanri piatofi lamenti alli piedi del làluatore ta> 
eh ryme lauo li piedi de Chrirto afuccadoli con gli ca to fpiraflé 6i ardciTc con le parole dei fignore più che 
pilli SC con prcriofiflìmo ungucro li unfcwOndc li ha li altri apoftolùDopo quefto ucnncel principe di ql/ 
biradoridc quella regioneperil moltocalordel fole laprouindacon lamoglicfuaa facnficare ali idoli p 
ufauano li unguenri di IibanivEt infra fe imaginido cagione de confcquire alcuno figliolouilqual la Mag 
Symóechefequerto tal fune proprietà per niuna ca; daìena predicando Chrirto diflfedeh famficù ddli/ 
giòcpermererebbetoccarfcda una peccatrice» Ripré doli»Tra quefto tempora/Tati alquanti giorni appar 
dendolo el fignor dela fua iniurtitia 6i alla fonia per uc in uifionc la Magdaléa a quella matrona dicédo» 
dono tutti li fuoi peccatnQucfta e dunq quella Mag Percheuoi abundatc di tante neheze Iafaari monre 



daìena allaquale el fignor ranti maximi benefici! pre 
fto Qi demoftrob' cotanti fcgnidediicdboe»Siche da 
Id ifeado fetedcmoniiafcefetotalmétenelamorfuo 
& a fe ordlob familiariflìma:fcdla hofpita fua:& nel 
uiagio uolfela haucr i ^curatrice fua fempreexcufan 



li fan ih di dio di fame:eV di fredo» Adiunfc m inani / 
dola dicendogli che doueflé perfuadcreallo marito 
che l'ubucn ìfle al bi fogno de quelli fanch de dio» On. 
de Id temendo mamfertarc la uifionc alo marito fuo 
niente diflc:5c nelb noclcfequente umilmente liap/ 



dola doIdmmamétc»Sichcbexcufoapno del phari panie dicendo fimile parolc»Malrianchoranó ficu 

feo elql dicea lri eér brutaj& apffo la forelb fua leqlc ro di lignificare quefto al marito fuo»Etiam b terza 

dicca lei efler odofa:& appffo luda elq I dice lei eflerc nocìc li apparue arca b marina per tempo a rutti doi 

pdiga»Vedcdola bchrymare non potea contenere le ftridédo Qi difdignara con inanimato uolto a modo 

lachrymcper la cui dilcdhóc fufdto il qtriduano fra che feardefle tuta b cab dicédo»Tu dormi o tyrano 



o ui 
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membro del parre ruo farhanas con la ferpernna mo moglie mortai el fonriullo piangente & beh ryma/ 

glie rua:bquale non ha uoluto manifcftare le parole te con lamenreuolc bchiymuzc& piarofc uoce appe 

mie ri ripofi o inimicho dela croce de Chrifto col ué reme ci ladre mrno molto fe lamctaua elio predicene 

trerariatocondiuerfegencTatìocdcabi&gli fandh do»Oimeoimemifcro whormai che farai: ddidera 

de dio lato morire de famme Qi di fetrru iad ne 1 pa/ to hai haucr ci figIiolo:& perduto ha la matrecon lo 

lazo mol ro adomaro de pani & de fera: & uidi quelli figliolo»Onde cridauano gli marinari diccndo»Siagi 

defolari fenza hofpirio & pafli uia» lo te dico o ini// tato qfto corpo morto in mare pria che nuoiùuicme 

3uo che nò a tal modo camparai: ne farai impuniro con quello pcriamo:che certe mentre che quetto farà 

ìc a fare bene a loro hai difFcriro»Er parlato che effe con nuoi non ceffoni la tem peltofa forruna» fc r Inoro 

hebe a tale modo fe parti»R ifucgliata la matrona co hauendo pigliaro el corpo per girarlo in mare : dille 

molti fufpiri tremando dùTcal marito fuo: fufpiran el peregrino pdonarime pgoui non uogliatcfareque 

doIuictiampcTtalecagionftDormiruhai forfi uc/ ftoafrxtfarcalqro:&febcn non uoliri guardare a me 

duro el fomnio che ioho ueduro»Er egli a lei dilTr.fi ne alla mattr.habiare almeno picra del fancmllo.Rc/ 

ho di ifbigorito no refto difpauentarme dequcl che flariuc alqto habiate paacna che fc forti polb la femi 

io habia a fare»Alqual dine la moglie» Molto più uri na per grade dolore in angofda:anchora polli confe/ 

le cofa e a obedir a lei che icorrcrc ncllira del dio fuo: quire uira:& ecco non molto lontano dala nauc apar 

elqlc lei predicaua »Pcr laqlccagione recruettcroql/ uceffer uno certo feogho : di ueduto quclloapparue 

lial hofpirio fuo:& miniftradogli le chofe neteflàrir» gli eflcr molro più utile ciTcr in quel luoco deportato 

Prcdirido uno giorno la beata Maria Magdaléa dif/ ci corpocon el fandullmo che darloa dcuorar a pcfd 

fc ci predico principe crediru potere defendrre la fe/ del marce* a pena co prece di prccio potette inclina/ 

de laqual m predichi» Alquale rifpuofe Maddalena» re lanimo de marinariche facoltaficno a al fcoglic* 

Si cerro che io fono pretta a defendere quella fi come Ma pur accoftandofì di non potendo fare alchua fof/ 

fortificata & confirmara con li miracoli quoridiàì 8C farallocorono ci corpo in unopiu fecrero locho che ri 

la predicanone del madlro Pietro clqual e ponnfice rrouare posponendo fopra quello unocerro man/ 

in Roma: alqual difTe il prìdpe di con la moglie fua: tello p coprorioaccofiando alle mamcllc di ql corpo 

eccochenoip mrteleparteapparechiari fiaoaobcdi clfanriullinofpargédo molte lachrymedifle»0 Ma/ 

rea di£ti toi fe tu da òlio dio alql tu pdichia noi ipc ria Magdalena pchc fri uenura a «re rumulodclb p 

rrarai ci fìglioIenDiflc Magdaléamc ancora per qfto dirione & miferia mia alleparte dcmartilia»0 ifelice 

fi reftara» Alora la beata Maria Magdaléa molto oro me perchea tal loco hai portata barn moninonc tua» 

al fignorper lor che fc dignaflcconcedcrli uno figlio Chiederti fuorfi ru a dio che la moglie mia da qfta ca 

lo:Ie cuipcc furono dai fignor exaudi tc:& la man cia gióecòcrpefle adoche perilfcdimepgoti e ftaro con 

c5ceperrc:AlhorafricomirioeImarirofuoauolcran cepurod figlioloazo che penfanó mettendo chi lo 

ebrea Romaa ueder di uifirar Pierroadoche fapcf' pona nurricarc»Ecco che lei ha prunto:6i c fiata futy 

fefecofifulTebucriracomc Maria predicato hauca iecìaabmortc:eccoqllochcioddidcrai pbpacetua 

de xpo» Alql difTc la moglie fua» Che uol dire quefto & a re abql ho ricoma'dato mt ti ibcni mri ncomado 

miflcr»Crediru forfè andartene fenza me»N5 piadaa cria al dio ruo:fe potete e faricordi de lalma della mie 

dio partédoti tu parriromi:uenendo tu ucro iorripo di co prece tue habbi mifericordia cheel fandullo nó 

fandoti ru ftaro aera io»Alql diffccl mariro»Non far perifca»Alhora riuolro tutocl corpo del fanciullo col 

a ral mó madóna ìperho che eéndo tu grauida:& co marellorfalite fopra b naue:& rendo ucnuto a Picrro 

nofia che nel marefiao ifiniripiaili facìlmenre porre fubito Pietro fi lifece Iconrra:& ueduto ci legno della 

fti picobrcwSrarai duq ripofataa cafa hauédo b cura croce aftìxo fopra il pedo di qllo pegrino dimado che 

alle poffdTióe noftre A' In femina nó po mutàdo el fuffc&f undeuenuto fulTe:&: egli rurre le cole p ordì/ 

fanineocoftume dicea córra:&: co laehiymc proftra ne li narro»Alql difle Pierro»La pace fia reco bene fia 

ta ali piedi del manro:finalmcre cófequi la uolb fua» uenuto:& co utile cófiglio creduro hai:&: a re non fia 

Onde Maria fopra li pcéh de loro puofe ci fegno deb raolcfto fel dorme la moglie rua fc con la el fanciullo 

croce:adochc laticho mimico in alcuo uiagio non li fi ripofa che certe porérc el fignorc a cui uole pftare 11 

fàcefte fpedimérOkCaricadodunq fopra b nauc tutte doni foi di le cofe date rcmouerlca: le moflc rclhruir 

lecofeal uiagio bifognofccV neerffariedaflàndo leu/ Ir.& in gaudiocómurarcb mcftitia tua»Vnde Pierro 

ftodia de Maria Magdaléa rute laltre cofe lor ìcorm/ ci conduiTc \ hierofolyma dimoftradoh rutti li lochi 

doronoa nauigar»(jia cófumaroera el corfo di uno ncliqli Chrifto predico:& feccli miracoli:& moftroli 

giorno ede una nocìc quado incomindo el mare far etia el loco doue fu pafTionaro & douc afecfc al delo» 

una gra fortuna foruado il ucto:i tato che ruri:& ma Eflendo dunque dal beato Pietro diligentemente in 

aamaméte la matrona grauida 8C debile erao affana/ ftrucìo nella fede»Eflcndo ftato per fpario de doi an/ 

ti de grade anguftie p cofi crudel fortuna:intato che ni falendo fopra b nauefolidro de reparriarefli naui/ 

fubiraméte incorfceldoloredelparto:a:rraleangu gandodifponenteel fignor pcruencro al luoco della 

fhe del uenrrc OC la prdTure del rempo partorendo d donnaacoftafi al fcolio nelquale era ftaro pofto il cor 

figliolo fpiro dequefta uira»Naro dunque ci bambi> po della mogliecol fandullinoicV egli con prece & p> 

no palpitado Si chiededo gli fobd delle marcine ma ghiere iduuc li marinari che faccoftafTeno aql luoco» 

mcllc piangcua con lamenreuole pianri:al dolor na/ Vnde referuato el fanciullo l'columedab bcara Ma/ 

roelbambino uiuo & faclo homiddio maremoti' ria Magdalena frequerementeandaua allirodclma/ 

fognauali morire:condofia che non fia che li prcfti a rc:douc giocaua amodo che fogliano giocare li fancì> 

limcna uiraUHor che farà ci peregrino uedendofe la ulurii con le pietre di con Iharcna : Si accollato che fu 
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uiflo d patino al ufato giocare nel lirodcl ma re co le 
pierrc Maraucgliandofi molto de qucfto monto ifu 
lo lo fchifo & andò infino al fcoglio*Vcdendoqfto el 
fanciullinornon haucndo giamai uedutotal cola fpa 
uenraro 6C correndo alle folite puppc occultaméte fi 
nafeondeua fortoel rnitdlo»Etclr>aegrinoarioche 
più manifcftamcnrc ucdcffclacofa:andofleneaqllo 
co Oc recrouo ci belliflimo fanciullo fugicre le matcr 
ne mamdle.pi liato che hebe erto putino diflew O bri 
Maria Magdaléa qdo farei felice qdo a me ucnuto fa 
rebeno tute cofe pfpere &L feconde fe refpirafle la fc 
mina 8C meco reparriare porcfle»lo fo certamente &t 
fenza alchuno dubio credo che tu laqual delti lo fan 
riuIIo:6£ in quello fcoglio paffuto Inai tanto tempo: 
cria potrai reflituire la marre con le prece tue alla pri 
lima fanira:alc cui parole rrìpiro la fcmina:&: chome 
fefufTe fiata rifucgliara dal fomno difle:de gradi me 
riti fa' o beata Maria Magdaléa 8C qto fei gloriola: la 
q 1 nella pfTura del parto mio adfpiuto hai lorTirio de 
JobfhrnccA' in tutele neerflìrade landlla tua exple 
to hai il fcruitio»Er ueduto qfto el peregrino molto 
maraueliadofì diffe:fd tu uiua o moglie mia dilecta» 
AJquai difle IcuSi ccrrc chio uiuo:& nor pria de re ue 
go dal peregrinagio dalql tu uicni:& fi come el bea 
to Pietro te códuflé I Hierufalé:5c dimoftrari li lue 
chi nel iq li el fignor fu p a flìóa to: morto &! fepulto:Sc 
air ri moiri lochi.Si 'mei mere & io i lìmi c con la beata 
Maria Magdalena compagna 6C guidarrice mia fu ed 
uoi :8C oidi tutti li lochi:& ueduto li ho tutti a mete: 
intanto explico pienamente tutti li lochi:& miracoli 
liquali ueduto hauea el marito fuo-.che pur i una m i 
dima particella non fi difcofdaua*Alhora lieto elpc 
tegrino pigliata la moglie & il fanciullo falire fuopra 
la naue in breue rcpo agiunfcro in marfilia» Et ulriri 
fòri della naue ritrouorono la beata Maria Magdalc 
na co li difripuli foi pdicare»Riuolrari duq co lachry 
me ali pedi foi racontorono tutte le cofe che incórra' 
ce eranoa loro:riceucndo el baptefmo dal btó Maxi 
mino» Alhota girrido a terra futi li tépli del idoli che 
erano nella citta de marfilia:fabricorono le chiefie de 
xpo:8c di un aio elcgetero el beato Labaro i cpifcopo 
de qlla rirrarfinalmctc p diuina difpofinonc uennero 
alla atta Aquenfc&per molti miracoli adufTero ql 
populoala fcdcdeQiriflomdqualluochofuel bea/ 
to Maxim io ordinato epifcopo»Tra quello tépo ani 
da la beata Maria Magdalena della cótemplarióefu/ 
pema andofTenc i uno afpriffimo heremo p néra .in 
ni [cognita dimoro in uno loco apparechiaropange 
lice manevNdql loco nò uera folatii di fiumi Se riuo 
h de acq dearbore ne di herbe ario chep qfto fc mai' 
fefti che d redempror noflro hauea difpoflo di falua 
re erta beata Magdaléa nò di terrene rrfectionc:ma lì 
de cdelte uiuande»Etpciafchu giorno ndc fette ho 
re anonice era dalli angeli elcuata nclli deli:& eriam 
con le corporale orechie udiua li glonofi cari ddecc 
lede agelicc fchicrctondeogm'di fatullacó qfte fua/ 
uifTime uiuade:<3£ eriam ritornata per erti angeli al lo 
co proprio per nullo modo hauea bifogno di corpo 
rali alimcnruOnde uno certo faccrdorcacfiderando 
de ducere uitafoliuria fi fece una cella uicia a quello 
loco p fpado di fetre ftadii»Vno certo giorno aperfì li 
ochi quel fàcerdotefie con gli corporali ochi cuidéte 
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mente guardado uidc cornea qud loco douc habira 
ua la beata Maria Magdaléa confcendcrrcro li angeli 
& fubleuandola ncllicicli:& dopo il fpado de una ho 
ra con diurne laude reduceuanla al prediamo loco»On 
de udendo el dicìo faccrdorccognofccre la ucrita de 
fi mirabile uifionc con prece racomadandofi al crea' 
ro re fuo:fubiro con deuota audada fc accolla ua al pV 
di&o I uocho» Er acoflaro a quello loco quanto farcb 
be uno trar de picrra:fc comindorono a refoiuere le 
gambcfuc:& rutto tremare con gran fpaucnro:&: gli 
fentimenn uitalia ucnircmcncxEt ritornando ad rie 
ro.riceuea lufo del andarc»Ma uolcndo pur feejuitar 
el camino al luocho rirornauain quella prima ìfirmi 
ta»Intefe per quello quel feruo de dio q ucl efler qual 
chefacramento diuino:alqual non porca andare cor 
po humanodnuoco dunq ci nomedd faluatorc: cri' 
do molto forre dicédo»lo re feongiuro per ci fignor 
che fe tufo homo:oucr alcuna altra rarionabilc crea 
tura laquale tubiti in quella fpcluncha: che a me re 
fpondi & manifefti la uerira»Eregli haucndo treuol 
te tal dicto replicato rifpofc la beara Maria Magdalc 
na» Acoflari più aprtò 6L fàpere porrai la uenta de tut 
te lccolc:lequalcdcfìdcra lanimatua»Etcglitrcman 
te accollato infino al tcrm ine del mero fpado diflè a 
qucIlo»Ti ricorda del euagclio legerede quella fàmo 
firtima peccatrice Maria:laqual con lachryme adac/ 
quo ipiedi dd faluatoracV chon gli capii li la fucco:& 
merito ucnia de delieti fuoi:alqualc difle el facadotc 
fi che me la ricordo:& fono paffari più di trenta anni 
chcquefloefrafaétoCTede&confeflàla chicfia fan' 
(fra di/Tè la io fono quella laquale fono dimorata feo 
gnfta ali huomini per ifpado di trenta anni» Et fi ce 
mea te fu concerto hcriucdemSimelmcnre ogni di 
per angeliche mane fublcuara ne cicli per fette uolte 
al giorno con Jccorporalc orechie ho meritato udì' 
re h dolriflima iu bi latione della cclcftc angelica com 
pagina»Conciofia dunque che ha me dal fignorc e re 
uclafo che io fon perparrirme da quello fcculo:uatc 
ne al beato Maxim ino:&.' fludiaredi fignificarli que 
fio nel proximo giorno de la dominici de la refurrc 
dhone nel rempo confucro al Icuarfi a marurio enrri' 
folo nclorarorio:fl£ ritrouarame efler polla in quel' 

10 Iodio per angelico minifterio»Et il facerdore udi' 
ua la uoce di qlla a modo di angelica uoce: ma niuno 
uedea»Velocemérc dunque andoflene al beato Maxi 
m ino alq le p ordine raconro tu tre ql le cofe» Onde ci 
beato Maximiodi molro gaudio rcipiuro referi mol 
tcgrarieal faluarore iql giorno:& i qlla bora feròdo 

11 era flato ordfatoentrarofolo nel oratorio undcMa 
ria Magdalena ancora fiate nel coro de qlli angeliche 
adducto lhauea:era Id certe elcuata da terra p fpado 
didoicubiri flado i" mezodeliangclircVcleuadoalrie 
lo le mane oraua al fìgnor»Tremédo dunque furto el 
beato Maximino accoflariì a la uolrara dirte» Viene 

Sui apprettò o prranó fugir la figliola rua:6£ acofla 
ofi egli alri:fi come fi lege neli libri di eflb Maximi' 
no i taro rifplcdcua et uolro di quella madóa per la co 
tinua&longa angelica uifioc che farebbe più fadle 
ad alchuno a rifguardarenclli radiidcl fole che infpi 
cctc nella fada di quella gloriofa Magdalena»Conuo 
cato dunque luniuerfo clero con erto & el lacci dote 
ricalate la beata Maria Magdalena con molta dcuo 

o ini 
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rione & inundarione de laehryme da effo epifeopo ci fi pericolare nel mare inuocaua qua ro potea la Mag' 

corpo Si el fanguc del fignor noftro»Doppo proftra'' daIena:auotandofi che fé per mcriri fuoi la campane 

ta con tutto ci corpiccllo dinanzi al fcabello de lalra-' datalrxrriculo:&parmnfféuno figliolo condonare/ 

requcllaanimafantfhflimamigroalfignouDoppo bequclloal monafterio fuo»Incontinente li apparue 

ci cui exito in quello luocho tanto odor de fuauira ri una femina di beltà & di habito ucneranda-.laqual pe 

mafe cheper fere giorni fc fennua quelli che orauao ricettari gli altri perduffe quella icolumc alta ripa» Vn 

nel oratoncsEl cui lanchflimo corpo con diuerfi aro dcleidoppoqueftoparturitoclfiglioloadimpiete el 

matìciodoriil beato Maximinohonorificamcnre fe uotofucsDicono alquanti che Maria Magdalena eoe 

pel tre. E r a cito a lei doppo la morte fua comado fuf' fiata i pota di Ioanne cuangclifta: taqual conduco ha/ 

fc fcpeIito»Vnde cgyfippo:ouer fccòdo alquanti libri ueua quado Chrifto lo chiamo dalc noze per qucfto 

lofeph fumeienreméte con la predica hiftoria facor lei ifdcgnara che li haucua Chrifto leuaro da lei il foo 

da»Ondc fc dice in uno fuo tradro:comc la beata Ma' fo fuorparriffe dandofì a ogni uolupra»Ma no ui ecn/ 

ria Magdalena doppo lafccnfione del fignor per ar' do congrua chofa che la uocarionc di loannc fi faccf/ 

dor della charira de Chnfto & p molto tedio che lei fecagionc dalrrui damnarione mifericordiofamente 

hauca più no uolcua ueder huomo»Ma dapoi che lei la conucrri el Signor a penitéria: 6c conriofia che effo 

uenne al territorio aquenfe andoffene in uno defer' Signore rimoffo lhaucua da la fumma carnai dclecìa 

rodoue per tréra anni dimoro incognita:nclqual lo/ rionetcVpeTholarcmpicttcdalafummafpiritualdc/ 

co fecSdochc egli dice fette uoltcpcr ogni di nelle ho lecìatione tra gb altri iaqualcconfiftcnelloamoredc 

recanonice clcuata era dali angeli nel acre: benché et Diorche ctiam alquanti dicono di loannc che perho 

adiunfc che effendo ucnuto alci el facerdote rcrrouo Chrifto Iho adomo tra gb altri dcla dolccffa dela fua 

la rinchiufa nella ccIla»AIa cui pennone li porle la ue famiuarira«Impcrho che retraffe dalla predicìa delc/ 

ftimcnta»Et urduto quella leccando allachiriu nel- ctanonc:ma tale chofe fi reputauano falfe &friuolc* 

qual luocoaffumpta la corcm unione alzo al cielo le Effendo uno huomopriuato della Iumedcgli ochi: 

mane 6C orando in pace fe ripofo a canto a laltaroNó Se ucnuto allo monafterio inceliacho a uilirare ci cor 

porcndo Girando duce di Bergogna hauer della mo po della beata Maria Magdalena cV dicendogli la fua 

glie fua alchuno figliolo nel tempo de Carlo magno gaudia hormai uederc potrai la chicfia:cli cndando a 

che nclli anni del fignor ferteccntoquaranranoucef'' gjrauoccdiffftOfca Maria Magdalca uohalodioche 

foGirardo con lam pia mano dcfpenfaua gli beni foi qlche uolra meriti de uederc la chicfia rua:5c icórinc/ 

a poueri-.fabricando enam molte chiefìefie monafte te apri furono li ochi di eflb ciechcsHauédo uno feri 

rii.Hauendo dunque fabricaro ci monafterio celiacé pto li pei foi i una ceduta pofe quella lotto la rouaglia 

fe:madoegli&:loabbatcdceuomòViftcfiounomo/ de talrare delta beata Maria Magdalena: molro prc/ 

nacho con ronuenicntc compagnia alla aquenfe atta gandola che impetraffeindulgcnrta: facla la orario/ 

che almeno fc poreffe rràTpqÈrarc le reliquie dcla bea ne rirrouo effer fcanzcllati della ceduta tutti li pecca/ 

ta Maria MagdaIcna:uenuto dunq il predicìo mona ri fuoùEffendo uno pofto in ceppi per haucre rifeofo 

cho a efta predichici tra hauendoquella rirrouataecr cerrapccunia:fpeffe uolre inuocaua la Magdalcnaia 

da pagani dcftrucìa ifino ale fundame ta:a calo nitro/ aiuto fuo: Ecco che una noclc gli apparue una bellif/ 

uounafepulturadcmarmorperlaqual dimoftraua fima femina laqual rotto gli ceppi & aperto Jufdoxo 

efferui riporto ci corpo della beata Maria Magdalca mando che fugifle » Et egli uedcndofj friolto fubito 

ctiam in effo fepultura era con m irabile opera fculpv tugi da quello loco»Vno clerico di Fiandra chiamato 

ta lhiftoria di effo beata Maria Magdalena»Nclla no/ Stcphano deuenuto era in tanta fcelerita Óc immani/ 

de dunque rompendo tale fepultura: pigliare le reli' ra:che exerdrando tura gli flagiriofi delidh:non fola/ 

2uicdcrx>rtolleàlhofpitio»Ondcin efla propria no/ mente far non uolcua quella cofa che erano difalutc: 

x a quello monache apparue Maria Magdalena di/ ma ctiam udire non uolcua hauendo perho grande 

ccndo che non rem effe anzi la Icominriara opera for dcuorione nella Beata Maria Magdalena: & degiuna 

ni fTc»Ruornando dunque & effendo ucnuto al loco do la uigilia fua:5c tettando la feftiui ta» Hauendo du 

diftantc al dicto monafterio per racza leucha per mu que uifirata la fepultura fua : ha lui non totalmente 

no modo effe reliquie da effo luocho remouere non dormendorneuigilando gli apparue la Brara Maria 

poterono mentre che uenurilabbatecon gli mona' . Magdalena a modo di formofa femina hauendo gli 

chi furono hononficamcn te riceuuti chon la proceP ochi i lugubri:fuftenrata dal canto dritto & mancho 

fì©ne»Vnocaualiero:elqualc ogni anno foleua uenir dadoiangcli:flc diffe perche o Stcphano tu rendi in/ 

a uifirar el corpo della bcara Maria Magdalcna:effen degni radtì per meriti mei:perchc a linftanria delle la 

do in battaglia fu occifo: effendo dal patre 6C dala ma bre mie con nulla compunzione ri mounDicore cev 

tre molto pianto:mentrc che egli era nel cataleZocó me da quel tempoche incominciafti haucre in me de 

pictofì lamenti opponcano alla beata Magdalca dice uotionr.io ferapre infrantenicntehofparto adio lo/ 

do perche pennello haueffe morir el dcuoro fuo fen rarione:Icuari dunque 6c fa penirenna:d icori che cer/ 

za confemonec^peiutctia»Subitoguellochcera fta tcgiamainonriabandonaroperinfìna ramo riconci 

ro morto tutti marauegliandoG fufdto de ordìo fuf • baro farai con Dio»Egli dunque inconrinéte in fe fen 

fe chiamatoci facerdote» Et cgb hauendofi deuoriffì rite effer infufa tanta gratia che renunciandoli il fecu/ 

mamenrc confcffato:6c riccuuto el uiarico corpo del Io enrro in rehgione:& fu di perfecìiffima uira » Nela 

fignor. incontinente fi ripofo in pacc»Effendo in una cui morte fu ueduta Magdalena ftarc al canto alicelo 

nane: taqual icorreua in corale pencolo carechata di accompagnara dalli angeli 6i portare lamina fua ha 

huominicV de fcminc:una femina grauida uedendo modo di candida coluba co fumma laude incielo» 
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Cap» xxv» fccìo a facnfieare:&: no uolcndo facrifìcare fccclo bat 
fere con le uerzellc:Sc* comando fuflc lcuato ncla ror 
rum 8C marryrizato»NelquaIe luocho prcdicadoccV 
flann Almamente ci Signore comando che fuflé gie/ 
raro nelle frcfche piaghe la boglienre acqua : OC a rale 
modo ligaro con uno graue pefo de fero uolfero ma 
dare in exilio»Onde uedendo li chrirtiani rara impie 
rarcon accefo animo corfero conrra li pagani Bc oca' 
fero ben più de ducenro de loro hominuLaqualcho' 
fa uedendo elprefcdro fìapiato»Faccndoponer Apo 
lina re in una ftricliflima &: forre pregione» Dopo in' 
ci rh enato lo pofe fopra una nauc mandandolo in exi 
lioconrrefchicrcfequcnriqudIo:cgIi folamcnrc co 
duoi clerici & duoi cauaglicri per la molta rcmpelìa 
dello marceflcndocimparidallo graue pendilo btv 
pt irò cflì cauaglicri Ritornando adunque a Rauca' 
Po! ina re Difa'pulo de Pietro A portolo da na fu pigliato da pagani:& menato allo rempio dcap 
luifuda Roma mandato ha Rauenna:nel poli ne &: uedendo a Gmulachro'de appolline male/ 
quale luocho fanara che lui hebbe la mo' difléIo:& fubito ruino in terra: Vedendo quefto gli 
_ gliedcllotnbuno:baptizaralcicollofibo' ponrifici npprefentoreno Apolinarea Thauro iudi' 
lofuo:laqualeconfcilaencndoaloiudicefignificare: ce:&eflbiudicchauendoapolinarc illuminato ci fi' 
icontincntefu chiamato Apolinarc de menato alo té gliolo che era flato ciecotcredcrrc facendo dimorare 
piodcloueariochefacrificàffcdicendoali facerdori per quarto anni in uno fuo caftcllo»Dapoi quello ha 
dclli idolùMeglio farebbe de dare a poucri Ihoro & ucndo accufato quello a Vefpcfiao comado Vefpcfia 
iargenfopo(todinan2ialliidob:chcatale modocf' nochcrcalchùoiniuriafleglideioucrnonli làcrifi' 
lercfofpcfo dinanzi alli dcmonii. Incontincte fu pi' affé fuiTc priuaro del la citta» Conciofìa che non fia 
gliatoflc barrurocon baftoni:& laflato fu quafi mor iurta cofachcfcucndichumodeili dcr.ma fceflìadi' 
to:ma lcuato da li difripuli fuoi fu poftoa ecr recrea rano ben fi portano uendicarc delli inimici foi» Alho 
to in chafa duna uidua per hifpacto de fei mefi: &. da ra non uolcndo Apolinarc Deraorthcnc Parrido lo 
qudlo luocho dapoiucnneneladtta chiamata Ciaf' derrea uno centurione già faclochnrtiano^lc prece 
feadoche in quello locho fanaflc uno nobile muro: dclqual andato nel uico de lcprofi:adochc rtefieafco 



li 




& entrato che fu in afa molto adatta uoce crido una 
iaqualehaueua lofpirito immondo diccndo:parnri 
daqui o feruo di Dio :acioche nò ri faci con piedi liga 
ti rrarefori dequefta arra :8c Apolinare incrcpando 
quella ìncSrinente locóftrinfcche fipartifle da quel 



rto per ci furore de gcntili.fu perfequitato dal popu' 
Icnéc crudeli ffìmamente barruro infino alla morra 
Nelqual loco uiuendo per fette giorni': & amoncndo 
Jidifcipuli rende lo fpinroal fignor: de in quel locho 
fu hononficamcntefcpelito da chrifbarù Ibi co Vcff 



la»Haucndo dunque inuocato ci nome dello Signor pdìanoelqual incomincio a rea li anni del lìgnorfc 
fopra ri muto:&: eflendo facto iàno: crcdeteropiudi ranta»Di quefto marn re dice Ambrolìo nel prefario, 
cinquccentchominiOndccircndoprdo da pagani: Apollinare uefeouo digniflimo fu mandato ha Ra' 



graueméte lo batetero:& comadauali che nò douef 
fe nominare ci nomede Icfu:fK Apolinarc eflendo in 
terra cridaua commceflb Iefuera ucro Dio» Alhora 
lo fece rta re fopra lardcnte brale con li pedi nudi: ma 
egli predicando conftanriflimamairc Chrirto man 
dorolo fuori della ritta» Haucndo in quello tempo 
Ruffo Parririo duce de Rauenna la figliola inferma 
& haucndo chiamato Apolinare a fanare quella mi' 
manrincntc che innato nella cafa mori la fanciulla. 
Alquale diflc Ruffo»Dio uolefleche non fuflc entra 



urna dal principc»Pictroadannunciarealliinfideli il 
nome di IriiuEt a chi ctedeua in Chrirto conferendo 
le mirabilcuirruiifpcflc uolre fu batruro di crudeli 
flagelli & da quelli horrcndi marn ri hormaiqucl fe 
mie di inuechito corpo fu turto iftraciaro » Ma aedo 
che li fideli non temano le uexanonc fuc dopo li toc 
menti i uirru del nome di Chnfto lefu fece apertoli/ 
d icgm:remfcira la fonduta morra :rertinuflc a dechi 
il claro ucdere:& al muto prcrta la loqucl la : libera la 
tormentata dal demonio: monda la contazione del 



ri li md dri:& nò hanno uoluto fanare la filiola mia 
Si. tu hormai che li porrai fare»Alquale diflc Apo lina 
xe»Non remerea mefolamenteiura che comme la fi 
gliola tua farà fufdtata non la prohibira a fequirc el 
Aio creatore Dio: Scegli haucndo promeflb quefto 



to nella cab mia imperochc molro più fono ifdcgna ìeprofo:fala le diflblurc membre dal peflifero mor' 

bokRuinolidoloinficmccol tempio» O digniflìmo 
ponrifice di marauigliofo preconio dqual menti di 
receuere la ponnficale dignira:& lapoftolica porefta» 
O forti Aimo caualicro di Chrirto clqual già refrige ' 
rato el calore de leta:ftando ncle pene predica conrta 
con iuramenro facìocne hebbe Apòhnare la ora nòe ternane Icfu Chrirto efler redemptore del mondo» 
fubirotafanriulhrefufdto:&comeflando ci nòe de 
Chrirto receuerre d baptefmo la marre 6i una gran' 
dcmulritudine:^ perfeueroin uirginita.Laqualcofa 
intefa che hebbe Ccfare:fcrifle al predurto dello pala 
20 che onero facefle Apolinare Verificare onero che 
lo manda fle in cxilio.Conrtringcndolo dunque ci p 
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Cap» xxvn» demonfo»Tu fri patre di cffo fathanas» Alhora coma 
do ci patre che li fuffe con uncini di ferro granfiata la 
carne fua:& con longic effer ftrariarc le rcncrine men 
bre fue»Onde pigliando Ch riftina delle carne fuc gì/ 
tole in la feria delpadrc dicendopiglia o cyrannofi: 
mangia la carne da te generata » Feccia doppo qucfto 
el parre ponerc fopra la rota:di fotto ponendo ci fuc 
co con lolio»Ma ifpargendofi la fiamma del fuoco oc 
cife mille & cinquecento hornini»Onde aferiuendo el 
parre fuo tutte quefte cofe alle magice arrak fece nn' 
chiudere in prcgione:& uenura la nocìc comadoalli 
ferui fuoi che li Riffe ligato a locollo uno grande faxo 
& girrafléla nello mare:& loro fedo che hebenoque 
rto fubito la pigliorono li angeli:»: a lei difecfc Chri/ 
rto barizadola nel mare diccdo:Io ti baprizo \ Dio pa 
<rc mio:& in me Icfu Chrirto figliolo fuo:& nel fpiri 
Afciuta Chriftma dinobilùTimiparcritin tofancìo:& rccomnndandolaeaffigradolaaMichae 
n ro ditafla fu porto alpatre fuo con dodc learchangelo:* efioarchangclo la rcdullc alla terra» 
t .rifantcfcheiunatorrc^Hauédofccolidri Vndeuedendoqftoclr^trepcrcotcdofilafaaa dice/ 
l^Sl'darecnrocV dortsEteéndoxpiana bellilTi ua»Aimecon quale malefici fai afte chofe che emm 
mac damolri richiefta i matrimóiocl parre & la ma exerari nel mareli maleficntouAlquale lei rripofero 
rrcfuanon uolendo concederla ad akhuno : uolea'o paro&infelice:ioredicochehoriccuuto quclfegn 
cheperma'eflcnclacuIturadclidri.Etlriamai(rrata ria da Chriftc^Alhora cornandoci parre che fufTepc 
dal fpo feo hauca in abominande li facrifirii de lidoli rta in pregione & laltro giorno fufle decapitata :On/ 
& annraua i una finertra lincenfi da facrificar ali dei» de ineffa medefima nocVc fu nrrouato morrò iVrba' 
Vcnédo duna el patre li difTero lcfonrefche:la figlio/ no padre diefla Chrifhna»Dopola cuj morte fuccede 
la tua madona noftrahain defprerio de facrificarc li te uno iniquiffimo iudice chiamato Diu.Inconnncri 
dri nolrn:&: dice fecfferc chriftiana:undecl patre ex te fece preparare una cuna di ferro aceda ponendo di 
hortandola la puocaua ala cultura deli dei:alql difTe fotto olio rafìna & pece nelaquaJcfcce girare Chnlu' 
Chrifti'a nómi chiamare figliola marma fi fon figlio na:& da quarro huomim <£<™™ofa\i chuna: acc- 
ia di allo achi lìcouicnc il facrifirio di laude» Alaqua chepiu pretto fi confumaffe: Alhora Chnltina lauda 
le difTe el P atre»0 figliola mia no offerire il facrifirio do Dio come ifantula era cunara:cilcndo di nouo re' 
a uno folodio:aciochc lialtri adirati nófi ifde*ni»Al nafduta:Ifdegnato alhora el ludicc b tecc radere e a 
ale lei rìfpoftvTu hai bc parlato non fapédo la uerira po:& effer menerà nuda per la atta infino ad Apolli' 
che dico certo che io offero ci facrifirio al parreal fi/ newGionta lei a audio luocho comando a hdolo che 
liolo Sfai fpirito fcó»Alqle difTe ci patrc»Ma fe tu ado comandato che lei hebbe fracafaro hdolo fodto come 
ri tre dri perche no adorieriam lialtri dri» Rifpuofe puluere fu rutto confumatcVcdendo qudjod mdi 
Chriftiafqlli tre fon una drita» Dopo qfto parrirto ci ceifpauenrato fubito mom Alquale mcccflc Iuliano 
parre Chnftina fracaffo hdritdffpcfando a poueri lo elquale fece accendere una fomaor.comandando dm 
ro&lareétCHRitornatoelparrcperadorarelidei:ql/ troa quella fuffegirtawChriftina.ncLiquale fornace 
lo non rirrouatì-.intcdendoctia Sale ancille allo chel dimorando la Beara Chnftina per ifpacio de anque 
hauca facìoChriftina deli denComadoche ruffe fpo giorni : ftette illeffa tempre con li angdicantando « 
liararS: bamira da deci hominnra'to che effì màìgol orando»Vcdcdo qucfto luliano:& afenuendo ale ma 
diuéiffenoameno:Alhoradiffe(^rimnaalparre»0 gice arte fece poTOredcHafpcdir&docuipere &. do* 
fenza honoTc & uergogna & a Dio abomiabile tyràV ìerpenri»Venun a lei gli ferpenn fubito lingcuano 6C 
no:hormucdiqllichemcbarcnofonouenuriamc/ bafiauanoglipiedidiquc) aglonofamentc non oc/ 
no:chicdi dnnqucchea loro dalli dri roi fia fortifica cendoli afpidi:ma pendendo giù dalc mammdle« B 
ra la uirtu fe tu poi:alhora comando el patre che i ca/ ferpenri riuolrari al collolecauano el fuo ludore» \e< 
thenata fuffe porta in pregione»Intcdendo querto la dendo quefto luliano diffe ha ImcanratoraHor & ru 
marre irtraciate le uefomcnte fuc gittata a piedi dela non fei mago:inrira le brihc:&: egli incitando gli fer' 
figliola fuadimorante in pregione li diffe» Hai filiola penri uoltati quelli uerfo de lui falrorono fopra di qV 
mia Chrirtina diccua:al Iumedeliochii mei habi pre lo & immantinente lo ocafero»Alhora Chnfhna co/ 
eoremifmcordiadi me» AUql diffe Chrirtia perche mando agli ferpenri fccch andare al luocho deferro: 
mi dim che io fono figliola tua:hor nó fai che io ho de dappoifufdro il mortohuomo» Qudte uedendo 
el nome del Dio mio»Et nó potendo oerfuaderc al/ Iuliano comando gli che fuffe ragliate le mamelle da 
cuna cofa fi ritornoal marito fignifiddo quello che lequale in luocho di [angue ifcorfe laflftDoppa que/ 
rifpofto hauea» Alhora el parre coma'do che fuffe me fto li fece ragliare la ligua»br Chnrtina per quclto no 
nata dinanzi al tribunale fuo» Alaql diffcSacnfica ali pdédo la loquclla:pigludo U tagliata ligua fputob i 
dei:altramcre farai Tormentata 6i martynzara cVpiu la feria di.Iulia'ordal cui colpo tveoffo Iuliao nd ochio 
nó farai chiamata figliola mia»Rifpofc xpinaxofi mi fu cxcecato»Pcrlaqualchofa adiraro Iuliano teer rrare 
hai fedo una gradegrada:imperochenó michiamo due fagirc:una arca al corr.di Iairraarca al coitatodi 
figlioUdddiauolo»Quel chcnafccdcldiauoloc del Chrirtia»Ondcfcritachelrifu rcdelofpintoalfum/ 
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DE SANCTO IACOBO APOSTOLO ito 
mo Dio arca li anni del fignore ducento ottantafctc nuri fumo fattoio ligati dal angelo di Dio con cathe 
fono Diodi tiano»Trounft el corpo Tuo in uno olici ne di focho:& hane molto rormcntanbliquali diflè 
lo chiamato Bolfcnna fituato tra duita uechia & Vi Iacobo Sdogliauc bngdo di Dio &.' a lui ritornate 6c 
terbotEt la torre laquale era a canta quello cartello e qui a me menatilo ligato:ma bene fenza alcuna offe 
minata infmo ale fondamente» fi» Et partiti li demonn ligati le mane dopo le fpallea 

De fantfto lacobo apoftolo» Cip» xxviui» Hcrmogencs locóduflcroatalemodo ligaroalbca' 

" co Iacobo dicendo»Tu ci hai mandati in tale modo a 
eflere abrufuri:& eflere grauemete cruciati: & dopo 



di Acro li demonù a bcobo»Da a noi la potefta con/ 
tra di lui ado che polliamo uendicarfe delle tue ini u 
rie Oc de noftri ìnccdir.auquali dine bcobo»Ecco che 
philcto e dinanzi a uoi:& perche non lo ligare»Rjfpo 
feno li demoni i»Noi non potemo toccare con le ma/ 
ne pur una formica che fia nela camera tua»Onde dif 
fe Iacobo a phileto che noi rendiamo bene per male 
fecondo che el Signore Chrifto d ha amad irato a te 
figaro Hermogenes :&.' tu lo fciogluOndc friolro che 
Hermogenes ltette tutto confufo:alqualc difle beo/ 
bo uarenc libero douunque tu uorai: che io te dico 
che non e conucniente ala docìrina noftra che alchu 
no conftrcclo fi coucrrùDifle Hermogcnesrio ho co 
k Oppo lafcenfìone dello Signore predican/ gnofduto lì radi demonibSc tu non darai alcuna co/ 
[ do per la iudea & famana lacobo apoftolo fa che io meco porti mi ocdderano:alquale dette la/ 
I chefu figliolo de Zebedeo finalmente an' cobo ci ba ftonc fap»Et egli andò & porro abpoftolo 
,J doAcnc in hifpania per fem inare in quello lacobo rutti li libri fuoi arioche li abrufaflé» Onde la 
el berbo delio Signore»Ma uedendo egli nefluna i ql cobo ado che forfè lodore dello incendio non uexaf/ 

10 loco mandare a prcfe£tione:6c hauendo folamcte fe qualchuno incauto feccli gittate nel marc:& gitta/ 
aquifbto noui difdpuli per cagione de predicare^' ri che furono li libri ritorno al apoftolo & tenendo li 
fcco pigliadone fete fi ritorno 1 i udea.-Dicepho mai piedi de quello difle liberatore delle anime riceue el 
Uro loanne bileth che egli nullo IatTo in quefto loco penitentexlquale altre uolte foftenuto hai chome in 
faluo uno difcipuJo» Venuto dunque in iudca cV prc/ uidiante & ditrahcnte:incomindo dunque a cflcrjp/ 
dicando duerbo de Dio mandoli uno mago chiama fedo nel rimore di Dio.intato che per lui ctiam fi fV 
to Hermogenes infiemc còli phanfei uno deli foi di ccuano molte uirtu»Vndc uedendo li iudd eflcrecó 
fcipuh chiamato Phileto 5C qudlo fece actoche Phi/ uertito Hcrmogcnesxómoflì da fuidiofo zelo fi fe/ 
leto el uinceflein prefennadi phanfri dicendo con la omo ucnirea loro lacobo riprendendolo Oc incrcpan 
predicanone fua fune falfa»Ma lapoftolo in prdenria dolo perche predicafle Idu cruafaxo:& hauendo per 
ce tutti con ragioneude 6i uiue ragione con uincédo le fenprure eludente mente prouaro luoro & laueni/ 
lo:& facendo moiri miraculi:in prdenria de eflb phi mento di Chrifto & la paflionc molti de iudd crede 
leto rirornofì ad Hermogenes comcndado 8i buda rcno»Vnde Abyatar che era ponnfice in quello anno 
do la dodrina di lacobo recitando eriam li miraculi: conato nel populo una grande fedìtione»Et polio b 
ài dicédo che fe uolcua fare difdpulo di cflb Iacobo: fune al collo ddo apoftolo lo fecero códucere a Hero 
perfuadcdoli eriam che egli fi uolfe fare difdpulo de de agnppa:& per h comandamenti eflb HerodcvMé/ 
quello:a]hora'ifdcgnaro Hermogenes lo fece con lar tre che lo apoftolo fi conducala ha eflere decapitato: 
te fua magica rito immobile che per niuno modofi incendo in la ft rada unoparalynco cridoa lui -.chic/ 
poreua mouere dicendo»Hor ben uederemo fe beo dendo che li preftaflè b limita fua:alqualc difle boy 
do tuo ti fciolgera:& eflèndo fign uìca to a Iacobo per ho : in nome de Iefu Ch riftoper b cui fede fon dedu/ 
d feruo come phileto era impregionato mandoli la ' dio a efler dccapiraro leuari (ano dC benedice d crea/ 
cobo d fudario dicendo»!! fignore driza &fornfica li tor ruo:6tincontincntc fanaro lì leuo benedicendo d 
debi Ii:& eglie quello che diffolue coloro che fono in fignor:& d fcnba:dqual pollo hauea la fune al collo» 
ceppi :8i iconrinérc che fu dal o fudario toccato: 1 1 ccp & lo iftrafinaua chiamato Iofias ueduto qudlo gitra 
piconlemagtceartedcHermo«encs:alcgroflìruto: toa piedi de lapoftolo 6Y chiedo perdono adimando 
6i uenneallo apoftolo bcobonfdignaro duque Her' che fuflé fadochriftiano» Vedendo quefto Abyatar 
mogenes conuoco le demonb coma dando che a lui fecelo pigliare & diflevSe tu non me maledirai d no/ 
conducete bcobo con phileto:acioche poflì fare uéV me de Chnllo:con eflb lacobo farai decapitato» Al/ 
detta di lhoro:& che li altri difdpuli non habiano ha q 1 difle Iofias:Maledaflo lei tu & maledetti fono tu 
partirti da luwVcnuridunquclidcmoniiabcobofta ti gli toi dei: ma fia in feculo benedctflod nome dd 
do nel aercincominrioronoa urlare dicédo» O beo' fignore noftro Iefu Chrifto: Alhora comido Aby a/ 
bo apoftolo babbi mifcricordia di noi condona che tar checó li pugni li fuflé piftara b bocha:cV madato 
inanzi che uenga il tempo noftro noi ardiamo» Ali/ d nunrio a hcrodc impetro che fuflc con bcobo de/ 
quali difle bcobo:& a fare che feri uenuti a me» Liq ' capiraro:Onde douendo efler Uìcme decapi rati : chic 

11 diflèno d ha mandato Hermogenes actoche ri con dette lapoftolo al carnificc una pocca dacqua : dC in 
duciamo a lui con piuleto*Ma incotinctc che noi ue quello meddtmo luocho {continente baprazo ìolias» 
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Etimmatincte ificmecó la rnincaric* capiralecóTu' gnificamenre:S: dappoi lei in bone opere fini la uinu 

/ moronoelmart)'rio»Fuduadeapitatoel bró Iaco/ Vnohódiiamatobernardodclucfcouado m urine» 

c+*tmd* \yQ nc \ oclauojdi daprile nel di dcla annùaari oc del fi fc fecondo che dice Cabflo papa:cflcndo pigliato di f 

gnorc &fu franato a cópoftdla nel odauo calende di carhenaco pollo nel fondo della rorc:& fempre inno 

auguflo:& fu fepelico nel terzo caléde di ianuano.có cado el bró lacobo:b appaine fcó Iacobo diccdo»Vie/ 

dofiachc fu dilugata la fabrica deja fepultura fua dal ni & fcqme in gahaa:& fracafliare le cathene eflendo 

augurio infino a ianuario»Ha duq ordinata la chiefia difparfo qllo defeendette ala ama dela rore:hauendo 

che fia celebrata la feda fua nel oérauo calende di au' appefe al collo le carhenc: dalq 1 loco facto uno folo fai 

gufto:aoe apiu acócio & cògruo tépo:decapirato du to fenza alchuna offefa fi rirrouo ala parte iferiorc de 

que Iacobo fecódoche dice loanc bileth elq 1 qfta rraf cfla torre benché fufTc alta p più di fexanta cubici ha/ 

larione diligetemele defcriue:li difcipuli foidi node uendo uno fecondo che dice Beda uno enorme peto 

pfeno el corpo di etto apoftolo:p remeza de iudd po molte uoltc fado qflo:& temedo ci uefeouo di atyòl 

fero qllo fopra una nauetEr recomadado el fepulcro uere eflo confitéte tal delicìo mando qllo ho con una 

ala diuiapuidéna afcédcrco fopra le nauc fenza alcu^ ceduta nelaql fcripto era el dido pdó a fcó Iacobo: 8i 

no gubernarore:&:guidan da langclo del fignonpué egli hauendo nello giorno della fdliuira fua pofto la 

neno in galicia nello regno di lupa»Era i hifpaia una ceduta fopra laltarc:cV pgando che fcó Iacobo p li me 

regina p nomcp meriti Se di uita chiamata lupa»De' ria foi fcanzcllaflccflb pdó dopo alato apfe la cedula 

ponedo dunq loro ci corpo della nauc pofero qllo fo di ritrouaro roralmctc eflerc ìfcanzclato cflb peccato 

pra uno grande faxo»Er qlduro faxo acre loco al cor refcrigraricadio&afcóhcorxìpublicadoaturiilfa 

po eoe fe fuflé cera &fcfrifléi forma duna fofla amo doxircaliannidel fignor mille & ferrata fecódo che 

do de mirabile chofcvlntrariduque li difeipub a lupa dice Vbcrto bofontino andando tréra homini di Lo 

difleroxl Signore Iefu xpo re madael corpo del diid rhorigiaa fando Iacobo fepmiflerolunoa laltro tue 

pulo fuo acio che ql non uolefh qdo che uiueua rete/ ri faluo uno la fede dd mutuo feruiruxlnfirmaro du 

ucrralmco lo riceue morto:& loro racórado el mira' que uno di loro fu dalli almafpedaro p ifpado de qn 

colo eòe fenza gubematore uenuri crao a ql loco:chic dea giomi:ma finalmente laflo da tura fu guardato 

dcrtero uno acódo loco cV congrua fcpultura:&: udc da quel folo che promcrtuto non haueua la fede apie 

do q{ìo la regina con fganno li mado a uno crudeliflì del monte de landò michaelcMa uenuta la fera quel 

mo hó:oucro fecódo alati al re di hifpàia:ano che fo tal infirmo mori»Onde molto temendo d uiuo & p 

pra di qfto hauefléel cófcnrimcto fuo: di pigliati ql' la foli rudine dd loco di p la pfentia dd morro:cV p la 

li li pofero i pgione di mentre che pofto era a mangia crefeerc deb obfcura no&c.QC per la crudeli ta di qud 

re» Apfe langdo la pgione:& laflbli Iiberamctc andar la barbara gctr.b apparue el beato Iacobo i forma du 

fentendoqftoclreuclc^mctedopoloromidolica/ no cauahero:& cófolando diflctDa a meqflo morto 

ualieriMcio cheli pighaffcno:cV pfequirando li caua ' di tu fali fopra dcauallo apreflb di me in qlla nodca 

lien panando fopra uno ponte diruto ci póretutrifu tal modo caminorono quanto farebbe quindece gì/ 

ronofummerfinel fiùftlnrédédo qfto cflb redudo ornarci peruencro al monte del gaudio dittante da 

a penitétia temédo di fe di di formando dopo Iorop fondo Iacobo per meza leuca:c¥ i ql loco fando Iaco/ 

gandob che a lui tornaflcno:6c rurto qllo che uolefle bodepofe luno di laltro comadob che li cóuocafle gli 

ro iperrarebeno al piacere loro»R i cornati dunq loro canonia di fando Iacobo a fepelire d pegrino defun/ 

cóucrrironoelpopuloalafedcdexpor&i'rendcndoq &odi ali Scompagni foidiceflìcomep lalorofada fe/ 

fio lupa grandemente fedolfi:& rifpofeali difdpuli deniéteualealaloropegriMnóc&egliadimpiuti li 

dicédokPigliari qlli boui liqli ho in tal mótc:& póete comandameti ìfbigoriti li compagni dd caminare di 

» li al carro& deportate ci corpo del uoftro fignor: de qllo fignifico mamfeflandoqllccofechechifrohauea 

a ql mó uoi uoreri edificar d Ioco:cV cfla lupa quello da fancìo Iacobo»Ne li ani del fignor m ille & uiti eòe 

diceua con lupina cogitarione iperho che fapeua qlli diceCàbftopapa:andado uno teutonico con uno fi/ 

bouieflere tori indomiri ói filuelrriiói pero fe imagi gbolo fuo a fando Iacobo:&; uenédo ndla atta di To 

no aededo che no fi pOtrebéo bgarc ne efler podi al loia p cagione di albregarc fu da Ihofpire icona ro : fl£ 

carro:& fi bcnefcagiur^eflcnodifcorerebéo hor qn apiatolb nella rafea fua una copa da recto: Fada la ma' 

d hor qndi:& a tal modo difliparebéo el carro cogita tina parti ri qlli pegrini etto hofpire fi feguiro chiama 

rebeno a terra ci corpo:8£ qlli occiderebeno» Ma non doli ladri:dicédo come egli haueuano robaro la copa 

e fapienria córra dio:cV loro nó pefando lingano di ql dargento » Alql diflcro coitoro : Noi fiamo contenti 

la fab'rono fui móre:&£ feontrari in uno dracóe clql p che fi fari punir fi apflb di noi fi può rinouar la copa» 

la : bocha girtaua focho cor redo fopra di Ioro:fafla la Onde aperta la tafea : Si eflendo rirrouata la difla co/ 

croce dicórra quello fparnllo p mezo il uétre:cVét fo pa iconnnérc furnopigbati dal iudicc » Data dunque 

Era b [tori faclo el fegno dela crocerà modo diange la fenrenria furono dareal hofpire tutte le cofecheW 

incótincte diuétorono manfueri:& ligando li tori ro haueano:& fu iudicato uno di loro a efler apicaro* 

al carro pofero fopra ql loci corpo có ci faxo fopra el Ma uolendodjparre morire per el figliolo:& ci figlio 

q le era fiato pofto el corpo del apoftolo>Onde li boui Io per ci patre:finalmenre fu impicato el figlioIo»Par/ 

fenza alcuo guidatonflc regimerò dalcuo portorono rifledunqueelpatrocVmttomcftoSfifconfolatoan/ 

el corpo in mezo dello palazo di Iupa:& Id quello ue doflene a fando Iacobo»Dopo dunque trctafeigi'or/ 

dendo tutta ifbigotita fic flupédo crcdete& diuenta ni ritornando d parre di uedendo el corpo del figlio/ 

ta xpiana tute le chofc che chiedcttero li cóceflé:& de Io incomindo a cridare con lamenteuolc uoce 6i afpe 

dicando d palazo i chiefia al fcó di Dio laudado ma' ri fofpiri 6i abundantiffìme lach ry me chiamando d 
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luo figliolo» Alammtidel-qualcnfpofee! fuo figlio' 
lodqualc era impioto dicendo» A duldflìmo patre 
non piangere che io ri dicochegiamai non hebe ran 
to bencvQjndoifa che infìno al di dogi fancìo lacobo 
miluttcnc&mifatulbdi dolccza ariette» Vedendo 
quello e] parre corte alla atta racontando b chofa» 
Vnde uenutoeJ populo & ritrouato uiuere ci figlio 
lo del peregrino:depofendo giù della forca:* apico/ 
rono lhofpire»Narra Vgo di Sandro Vicìorc cornea 



Hi 



Ja c<afauirginec5molriaparIarftAlcnperrac haué 
dofi molrolamentato el beato apottolo lui molto 1 e 
prefe gli demonii:* comando che io fu/Te rcttiruito 
ab uita»Riceucndomi dunq el beato bcobo reftirui 
m i ab uitaal m5 che uederc» Dappoi tre giorni ima'' 
ncndo in quello folo le dcarrice fi pofe a cam inarc:* 
ntrouari li compagni per ordine raconto tute le cho 
fe.ncl anno del Signore mille & ceto fecondo diedi/ 

uno nm^nnrt *»A*~jZ~. c", ~i^T 7 K C^uto Papa andaua a fancìo bcobo uno francefe 

S2oS52foSSS « do a Sancìo bcobo apparile el con b moglie Se U figlioli uolendo fug.rc la mortali' 
SJSmnl^SSJif™ 5 ? hC ^ :8C co ™n« n ? / achcerainfrar^aifieriamdcfiderandouifirarcfan/ 
^^^^T^^^J^Tfi ^ oI ^bo:efTendouenutoabcirnd«babvlon.amo 
S^SS^SS. * r , h( ?, n0rC fu ° 11 °^ dc{ì ^ n ,a m °g' lc hofpicc ufurpoh tura b Unu™ K 
ttfSr tr P ? r C ° 5 ^J*" 0 lnco ™ n "e*cife «> cauallS col qual conSuccua l^nc,ull»:& egli mtro 

Sf S a fua : & / mo,to rc ua fcpra le fpalle & birri traheua per le mane» Alqual 

f d l m n ^'^ndochehauendolodeducìo Inmpreftobfino^aochcfopnd.qlloconducem-li 
t£*£Ì£^fi2& gh ^ 4 3 riT«do peruenu to a fancìo bcobo ma? 

WW ^fa fr nw h^fl li fece incontra beato bcobo:* treche ucglbua * oVaua:adimandando fcJo cogmv 

^S^^f^^f^f^^^ fcfne:&e|hdicendochcnon cognofceua dteSS 
£ SS^SSSI SS^tìSS^? 1 ? r ^ «obcob^:iofonbcoboapofiolo:ciqualc riho pre/ 

^^Sy,??^ K u d r m ^ nrC:C ù q "* frC * ué/ fa P« co ™ «a*"*» bofete tuo elei fobr mo 

£2* S p^andarehafandto bcobo con grande tira:* tu rehauera» tutto quello cheti hLctiapigTia 
gg^&*fl uolendoandara quello luocho rodendo intraucnutoogn. chofa.liero fi rirrSuo a 

in quella noiteade in fornianone:& andando li ap «rf*^*-A— j~ ■- <-- SK TJ T^rZ 

pi me el dùuoloin forma de Sanilo bcobo una no/ 
ctediccndokSa tu chi mi fia»Etegli dicendo non fape 
re»Difleel dbuolodo fonobpottolo bcoborclqualc 
fri confueto di uifi tare ogni anno*Sapi che io molto 
mi allegrati! della deuorionc tua:ma al prefentc par/ 
Cendori da cab tua cadérti in fornicarionc:* non cò> 
tettato hai prefumpro di uenira me: eoe può piacere 
la tua peregrinane* a Dio 6i a mc»Non bifogna fia a 
tal modo»Ma qualunque ha me peregrinando uem> 
re defìdera prima pcrconfeifioncluadebe fcanzclb' 
re li pccan foi:* cbppo b pcrcgnnarionc etti cómrf 
fi punire:* dùfto qucfto difparueel demonio» Alho 
ra anxiaro ci giouene fi difponeua di ritornare ha ca/ 
fa fua:* confettarti de peccati foi * dappoi ricomm' 
dare duiagio»Ecco che apparendo unalrra uolra ci 
cuauolo in forma de lapoltolodifconforrolo di ritor 
nare dicendo:che per nefuno modo li farebbe perdo 



cab:* porto giù libndlh incontinente difparucbfì 
no»Da uno tyrano era iniurtaméte detenuto ipregio 
ne uno mercadanreda etto tyranno fpogliato egli de 
uotamentc inuoco fancìo bcobo in aiuto fuo* Ale f le 
uigibndo li guardiani li apparuc Sancìo bcobo per 
ducendo qudlo infino ab ama delb torre: incótiné 
tefiabaffobrc»iTech«bfuaamacqualcfuab terra 
de bqual defeendendo fensa falto alcuno foluto fi p' 
ri:*fcquendoliguarduni:benche andaflènoa caro 
a lui nodi meno non lo poteuano ueder» Andado rre 
caualicri deb diocefi lugdoncnfc dice Vbcrto bifenri 
no a fancto bcobo:andando una uccchia anchora ha 
fancìo bcobo prego uno de quel I iene doui fléno por 
tar la rafcha fua in fu ci fuo cauallo:elqual Iaculo pre 
fe uno de quelli 8C pofclo infufo d cauallo» Dapoi ri/ 
trouato uno infermo 6C debile dqual manchaua nel 
la ub»Pofe quello fopra d cauaJlo&: piglbndo d bor 
donedcl infermo inficine con d Iaculo della femina: 



ii 1 r — , r iuu «uiicuti Hiicrnioinucmeconeiiacu oaeiiaiemma: 



fe li membri gerurali.-ccrto farebbe mol to più beato: 
più fe lui fi uolcflc oedderc & efler martyre per il no 
me fuo»Ondc el giouene metre che li compagni dor 
tniuano pigliato el coltello fi taglio li membri géira 
luDopoi con quel medefimo coltello fi tranfflure per 
d uenrre»Rifueglbn li compagni fli ueduto quefto 
molto temendo incontinente fugircro:acio che non 
funéno haburi fofpecìi di homiddio:ac prepara'dofi 
la fofla qudlo che morto era rdufcitato»Et rutti qlli 

Iti irvTi A-i SU C, , t „„ A ,^ I . . l u 



& per b fàricha del caminoafTaricaro: effendo uenu/ 
toha Galida:grauementefeinfirmo:clc eflendopre 
garo da compagni delb falute de bn ima per rrcgior 
ni ftetemuroflend quarto giorno afpectando licó> 
pagni la morte di quello grauemenrefufpirandodif 
fe» Adio referifeo grane & a fancìo bcobo»Condofia 
che lopermenrifoi fon liberato. & io uolendo fare 
quello chea raediccuare a me uennero li demonii ri 
ro grauemente conftringendomi che niente porefle 



Ct^r^f^èUto ^ZSA Ti- .«-««.««il-» »«iii 4 iu ro grauemenre conitnngendomi che ni 
rIXÌ h^k ? ° mcominao a chiamare racon parbrechcprineflealb falute de bnima io ni udiua 
^?r° l'l?™^ÌL*ì!? L^^^?^? c ^5 >,F f auc, ?? lo . , P i mardp5defpuefTunomodouipotcua:ma horaq 



ocafo p fugccìione diabolica:* piglbndomi li déo 
nii me conduceuano uerfo Roma»tt ceco icontincn 
te dopo noi corte fancìo bcobo increpando molto li 
demonii delb loro fàlbda:& hauendo longamcnte 
contrattato infieme li dcmonii:ittbr2ando fancìo b 
cobo ucxumo a uno certo prato douc rtaua ha federe 



uc ftrato fancìo bcobo elql portaua nclb mano mi' 
dia el faculo deb femb & ncb dricìa el bordone dd 
pouero liqli aiutati haucua ncb uia»Intanto che ha/ 
uca ci faculo p feudo 8C el bordone per b landa:* co 
meifdegnato afialrando lidcmonuralzaro ci bordo/ 
ne fpauento li demonu:conucitendoli in fuga»AI pre 
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fente duque ceco che la igraria dello beato Iacobo me 
ha libcrato:cV hami reftiruita la loquclla:a medunq 
chiamare ci facerdotc imperho che longamentc non 
poflb eflér in quefta uita:&: uoltato a uno de loro dif 
fe amico non uolere tanro fcriucrcal mifer ruo iper' 
ho che ucramenre glie damnato:& di mala morte p 
fio perira:cV fepulro chelui hebbe ci cópagno hauen 
do didro quefto al mefer fuo:& quello reputando ó' 
Ilo per nicnrc:& non uolcndofi emcndarc:doppo al' 
quanto pocho tempo eflendo in bartaglia con la lan 
ria fu trapaiTato da luno canro alaltro:cx mori»Hauc 
do uno huomo dcuigiIiaco:fccondo che diccCalifto 
Papa andando a Sandro Iacobo macata la pecunia:^ 
quello uergognandofe de mendicare ftando ador' 
mentado (orto uno arboro fi fon mia che Saclo Iaccv 
bocl pfceua»Rifucgliaro dunque ritrouo allo capo 
fuo uno pane codro nella ccncre:dalqualc uifle per qn 
deci giorni per iTino chel rirorno alla propria parna: 
mangiando fuffìricntemente due uolte ci giorno ri' 
trouauelonelo fequente giorno integro ncla tafana» 
Narra Cai i Ito Papa che neh anni dello Signore mille 
6t rrecento:uenendo unodtadinoa Sanerò Iacobo fe 
dice folaracnre hauere adimandato qfto che più non 
fuflc pigliato dalchuni uirini: Venendo dunque per 
la fra Iia nello mare fu prefo da faraceni da quelli p le 
ferie fu uenduro più uolte ma non dimeno non fi fol 
ucuano le carhene con lequale era ligato eflendo dun 
que iienduto per rredeci uolte & ligato con due ca / 
thene & egli inuocando el beato Iacobo li aparue fan 
dto Iacobo dicendo:conciofia che eflendo nella chie^ 
fi 1 nua tu chiederti laflata la falutc de lanima folamé 
te la libcratione dello corpo : & perho incorfo fei in 
qucfti pcncoJwMa imperno che! Signore e mifericor 
diofo hami domandato chio ri liberi» Et incontineiv 
tcfpezate le cafhenctporrando la parte de effe cathe/ 
neper le terre 6i ca (ielle de faraoni in tcftimonianza 
de tale mfracolorrirotno alla rcrra fua uedendolo ru 
ri & ma rauegliandofi :&: uedendolo alchuno pigliar 
ueduro la cathena ifpauentato inconrinente fugiua 
& andando per luochi defcrti:uolendo contra de lui 
leuarfi li leoni BC altre fererfubbito ueduta la cathena 
turti rremann per molto ìfpauenro fe conucrtiuano 
mfuga»Nellianni dello Signore mille ducenrotréta/ 
odo nella uigilia de Sandro Iacobo in uno cartello di 
dio prato:elqualefe dice eflére de belli cartelli dello 
mondo: pollo tra Fiorenza &pirtoia:efléndo uno gio 
uencdfcepto da una raftica Ampliata: pofe ci focho 
nelle biade dello ruttore fuo:condofia chel fi uoleua 
a fe ufurpare la heredita fua»Prcfo dunque & con fri"' 
fato che lui hebbe fu fen renna ro che fuflé iftrafina' 
to a coda di cauallo:& dapoi brufato nel fuocho» Et 
egli confetto ci peccafcr.& facendo uoto a Sandro la/ 
coboreflendo longamente iftrafinato fopra liafpcri 
fari: ftando iblamcnre con la camifa nefuna lefione 
Tenti nelo corpo nela camifa»Finaliter fu ligato al pa/ 
Io ponedo dogni lato le legnefle fortopofto nello tuo 
chofabruiàuano le legne fi£ le Iigami:ma egli Tempre 
inuocando Sandro Iacobo non fu ritrouara al eh una 
lefionenel corpo fuo: ne cria m nela camifa» Et quelli 
udendo unalrrauoltagirtarlo nelo fuoco fu libera * 
to dalopopulo & fu magnificamente laudato idio Se 
lapoftolo fuo Iacobo. 



ET DE SANCTO CHR1STOFORO 
De landra Chriftoforo. Cap» 
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K ' tKV? Ér genera nòe fu Chriftoforo ananeo: era 
□ mjm dcalrifrimaiìamra&deuolrotrrribiirha 
Q fT^J. uendoper longeza dodeci cubirr.Egli dun 
i rJU»sllquc fecondo ffiege in alchuni dclli tuoi ha 
hi rando con uno Re cananeo gli uenne in mente di ri 
tremare el magiore principeche fuflc nello mondo 6C 
andare adimorare (eco» Venne dunque ha uno maxi' 
mo redelloqualefc haueua una generale fama che el 
modo non hauefle magiore prinripe di qudio:& uè/ 
dendoloel Reuolunrierid nceucrtrrfacedolo dtmo 
rare nella corte fua»Si che una uolta cantaua una can' 
zone in prefenria del Re uno ioculatorc-.nclequak if/ 
peflb nominaua ci diauolo : &: d Rehaucndo la fede 
de Chriftoogniuolracheudiua nominare ci diauo/ 
ih inconrinenre fi faceua nella fronte el fegno dcla ero 
ce:& uedendoqurfto Chriftoforo molto li trarrne 
gliaua rpercheel RequcftofaceflecVcheuolcfle dire 
quefto icgno:& chiedendo Chriftoforo ci Re di tale 
acetotcV rìon uolendo ci Re manifcftarli quefto:di(Te 
Chriftoforo»Se m non mi dirai quefto: io non ftaro 
più tcco:pcrlaqualcofa conftredto el Re diffr. fempre 
che io odo nominare el diauolo io mi fegno con tale 
fegnortemendo che lui nonpiglùflé in me alchua po 
retta &cheame noccffe»RcrpofcChriftoforo:fero re 
miei diauolo che non ri facia male»Dunqucghc cola 
manifefta lui efler magiore fic più potente di te: clqlc 
tanto fpauentar ri dimoftrulo dunque fono dcla fpe/ 
ranza m ia fruftaro:crcdcdo hauermi rittouato d ma 
giore & più porére fignor del mondo»Ma hormai fta 
ri co dio fperho chio uoglio cercare eflb diauoloado 
che me lo piglia i fignore 8c diuenri feruo fuo:fi parti 
dune] da quel re:& andaua chiedendo d diauolo» Ari 
dado Iuiperunafolitudincuedea srade molrirudie 
di caualieri:di qlli uene uno rernbue& di feroccafbe 
dtoadirnadolodoueandaflcalqual rifpofe Chrifto 
forano uo chiedendo d fignor diauolo: adoche ci pi 
gli i fignor»Alql rifpofcilo fon qudlochcuai chiede 
do facto rutto lieto Chriftoforo fi obligo eérli feruo 
ppcmokPigliandolo p fignor fuo»Andando dunque 
infiemecV hauendo ntrouatounauiacómuna una 
croce leuarauncóf inéte dici diauolo uide la croce ifpa 
ucraro fugi & lanata la uiacómune-.códufle Chrifto/ 
foro per una afpcra folirudine:& dapo lo reduflc alla 
dridta ftrada laqualcofa uedédo Chriftoforo :cV ma/ 
raucgliandofi adimando:pcrche temendo & fpauerv 
tato habbia laflata la uia piana: OC eflendo andato- fo* 
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ridi mano per una albera folirudine : 8C per nefluno 
muodo non uolcndo manifcftarc la cagione dille 
Chrittoforo:feru quefto non mi manifesta rai:incon 
rincrc pa rtirom i da tc»PerIaqualchofà aftrecto el di3 
uolodiflc:Vno homo chiamato Chriftofu coricato 
nella Croce el cui fogno di Croce quando io lo uegio 
molto grandemente rcmo:cV ifpauentato fugo:dilTc 
Chriftoforo d unque quello Chnftoc magiore&piu 
potente di te in ci legno dclqual tato tcme»Oime che 
io me ho affaticato in uano:& anchora non ho ritro/ 
uaro ci magiorc prlripe dello mondo:5i hormai (la' 
rea Dio che io ti uoglio lattare & ricercare eflb Chri 
fio Si p Iongo tempo hauedo ricercato che li dette no 
ticia de eflb Chrifto finalirercapito a uno heremita el 
quale li predico Chrifto iftruendolo diligentemente 
nella fcdefua.fi che di iTe Iheremita a Chriflx)foro:q/ 
fto realqualefcruiredcfideri chiede quetto feruirio 
che ri bifogna frequentemente degiunare» Alqual dif 
fcChriftoforo»Adimada alrrofcruirio che io te dico 
che per nifluno mó fare poterò quefto» Ditte ancho/ 
ra Iheremita: bifogna che tu fan alui molte orarione» 
RifpofeChnftoforo:ionÓfochechofafiaqucfta : OC 
etiam tale feruirio no poffo fare»Diflc lo heremita fa 
tu tale fiume nelquale panando moiri pericolano 6C 
fe anegano» Alquale diitc Chriftoforo fi che Io fo» Et 
egli di/Te ecndo ru de alta datura^ forre di forza: fe 
tu ha bini e a canto a quel lo fiume & paflafli ogni per 
fonarfàrebe molto gratiflimo alo Re a chi feruire de 
fìderi:& fpero che legi inquello luochoa refi manife 
fbirbeiAIq^ualediiTcChriftoforouj certo che iopof 
fofàrequefto BC prometto i quefto a feruirio» Andof 
fène dunque allo predico fiumc:douc fi fece una ha 
feira none: portando una pertica grande in manei Io 
co di battone con laqual fi fottenraua nclacqua fenza 
alchuno ripofo rranfportaua nirtwPaflati molti gior 
ni ripofandofi nella cafuza fua udì una uoce duo m 9/ 
molino chiamando Si dicendo Chriftoforo uicni fo 
ri:8C condurime dela dal fiume:preftamcre Chnfto' 
foro ufei fon ma nò ritrouo alchuno nrornato nela 
cafuza Tua 11 mirra uolta udì la uoce dello babino : Si 
egliétcorfefori:nó uidcalchikxCh l'amato cria la ter 
za fiata da ql lo medefimo ufei fuori Si ritrouo a can- 
to la ripa dello fiume uno fanciullo elquale dolcemé 
te prego Chriftoforo che el coduceflé oltra el fiume: 
alzando dùque Chriftoforo ci fanciullo fopra le fpal 
le fue pigliando el battone fuo entro nelo fiumea paf 
fare queIlo:& ecco che lacqua dello fiume apoco apo 
co fingrofiaua Si grauiflimamenrc pefaua ci fanciu 1 ' 
k) come fi fiato fuiTc uno pIumbo& quanto più ac/ 
creTceua el fìumrdt el faciullo molto più Si magior' 
mente pefaua fopra le fpalle de Chriftoforo:e uno in 
tollerabile pefo checflendo Chriftoforo 1 mota non 
picola anguftia temeua depencola rewMa céndo qua 
fi liberato dallo fiume panato quello depofe el fadul 
lo nella ripa Si diflc» Voi o fanciullo haueteme pofto 
in grande pericolo ÒC in tanto uoi penfare chefe io ha 
uutohaueflé nitro el mondo fopra di mr.quafichc 
féntito haueffe magiori pefi:alquale rifpofe el fanriul 
lo»Non ri marauegliarc o Chriftoforo:che non fola 
mente hauuto hai fopra de te turo el modo: ma fi eri 
am portato hai quello che ha creato el modo : io fon 
Chrifto el Re tuo» cui in ale exerdto tu molto fcr/ 
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ui:&acio credi che io dicorìuero:quando farai pafi 
faro ponici baftone tuo 1 terra acanro la cafuza tua & 
11 edera 1 la marina quello hauere fiorito Si fadto fru' 
ciò di incontinente difparue dati ochi» Venuto dun/ 
que Chriftoforo hauendo pofto el baftone fuo in tef 
ra:leuandofi la marina per tempo ritrouo quello ha 
modo de fronde di palma & già hauere produco li 
dactali:ondc doppo quefto uenne in Samo ritta di li 
eia in quello luocho non inrendendo la lingua loro: 
oro al Signore che li concedette in telicelo aìqlla lui/ 
gua» Stando in orarione credendo li fami lui efler pa/ 
zo Si infenfaro lafcioronlo»Confequito Chritto foro 
quello cheadimandaua:coprcdofi la facia uenne a lo 
chi dello combattere con li chrifhaific confoitaua li 
marrinzati chriftiani nello Signore alhora Io peofle 
nela facia uno de iudeùalqualc Chriftoforo difeopré 
doli el uoi rodi fle»Se 10 non fuflc Chrifbano ridico 
che io ha rei u indicato la iniuria a me facia :alhora po 
fe i terra Chriftoforo la uerzclla fua:cV al Signor oro 
che frondiffe:& quefto per amore delle conuerfione 
del populo»Laqualchofa fubito facra credetero noue 
migliaradehomini»Sichemando:el re ducento ca/ 
ualieri che códuccneno Chriftoforo a lui-.flc rirroua 
do ciucili lui orare Si rimedo de fignificarli tale chofe 
unairra uolta mandado el re altri tanti liqli cria loro 
incorincnte fi pofero in orarione con eflb»Leuato che 
fu Chriftoforo diflc che ricreate uoi:& loro ueduto 
el uolto fuo difleno»Noi fuo fiati nudati cjui dalo fi 
gnoreaooche ligato ri conduciamo a liu:aliqli ditte 
Gin AoforOkDicoui che fe io no uoro ne figaro ne fei 
olto conducere mi porrerralql dicono:fctu duq n5 
uoi ucnire: Varcne libero doue tu uoi:& noi al Re di 
remo che per nefluno modo ri habiao rrouato» Dif/ 
fe egli non farà tale modo non»Ma io con uoi anda' 
ro Scconuertili ala fede Si da loro fi fece ligarelc ma 
ne dopo le fpalle Si efferea tal modo ligato aprefenta 
to al re»& il re ueduto chcl hcbe»itanto fi fbigori che 
fu bito cade giù della fedia fua»Dapoi dunq che fu le/ 
u iro adimando del nome fuo & della parria» Alqual 
di ttc Chrittoforokinanzi al baptefimomominato era 
repro berma hora chiamato fono Chnftoforo:ianzi 
al baprefimo era cananco:horafono eh rifilano : alql 
diflc el Rc:ruriadimandicóclpazo nome di Chri/ 
fio ci oc del crucifixo ci qua le aleno giouo:ne cria a re 
porrà giouare»Horadunq o malefico cananco:cV per 
che non fàcrifichi ali da mei :alqlc rifpofe Chnrtofo 
ro drittamente chiamato feidamnato imperho che 
tu fei la moire del mondoxòpagno del duuolo cer/ 
te dicore che li dei roi fono opere dele mane deli ho/ 
mini:alquafe ditte el rcNurrito fri tra le fiere & non 
poi parlare altro alli hominwSaluo che cofa farce & 
faluariche:& a elfi hom ini incognite: huora dunque 
fc tu facrificarai confequirai da me gli grandi nono' 
ri:ma fc non farai conlumaro con afperi martyrii» 
Non uolendo dunque egli faenficare: comando che 
fuflc pofto i pregionc:& fece decapitare quelli caua/ 
Jicri che mandati furono a Chnftoforo per ci nome 
di Chnfto:Dapoi fece foco richiudere in pregióc doc 
formofe fanciu lle:dellequale luna fi chiamaua Nicea 
di laltra Aquilina pmitrendoli di gradi dói feli mu 
taffeno Si faccttcno peccar féco» Vedendo qfto Chri/ 
fioforo incontinente fe dette ha lo ra none» Ma perei 
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toccare delle manc:& per labrariarc de effe fanciulle. 
efTcndo aftricto Chnftoforo leuaflì:& a loro difle:te 
fcte:Sc quelle per la darita dello uolto fuo ifpauenra' 
to diflero: Habi m ifencordia de noi o fàncto di Dio: 
adochc poniamo credere in quello Dio che tu predi' 
chi:intendendo quefto el Refcccfele menare dinan' 
ri diccndo»Dunque eriam uoi fere feducte : io giù ro 
per li dei che fe uoi non faenficarete de mala morte 
perircte»Lequalerifpofero:fcuoi che noi fachrifica/ 
mo comanda che fianno fparatc le piare & fa tutto 
el populo congregare allo tcmpio»Et facto quefto en 
rrate quelle nello tempio foglienfe d cingulo Ihoro 
gitonlo allo collo dcllidri:& trahcndoliarerra lifpe 
2orono facrimmqueftiinpoluere»Etalliaflari diP 
fero» Andate & chiamate li medici: ado che fànnano 
li dei uoftri:alhora allo comandamento ddo Re im 
pichata fu aquilina:alli cui piedi pofto uno grande fa 
xorper modo che fi frachaldorono tute membro fue 
tC lei eflendo fpirata di quefta uira allo Signonfu git 
tata ndlo focho la forclla fua Nicca:ma la illefia ufd 
fuora dello fuocho:& immantinente fu decapitata: 



De li fette dormienti» 



Cap» xxxk 




i Acqno li fette dormienti nda ritta di ephe 
Sfò:n che perfcquirando Derio imperatore 
,lixpiani:ecndo uenuro a ephefo comando 
,'chc fujfTc edificato el tempio di mero della 
ci trabacche rutti con lui femricolaflino ha facnficrt 




doppo quefto fu allo Re reprefentato Chnftoforo» de idolùHauédo dunque facto richicdcttc tura xpia 

Et el R e comando fufle battuto con ucrzclle de fcr/ ni:& conftringendo li legati ouero che facrificaflcno 

ro óYeflerli pofto in capo uno elmo de ferro affocato» ouero che moriffeno : ha rum crebc tanto terrore de 

Dapoi fece fare uno fcanno de fcrro:fopraclquale fc Icpcncche renegaua lamico ha lamico» El parre ma/ 

ce ligarc Chriftoforo ponendoti de forto el fuoco git nifeftaua ePfigliolo :& d figliolo d padre:a Ihora fi ri 

tata la pece ma fpczoli el fcanno a modo fi fuflé dice rrouorono in quella ritta fette eh rimani che furono 

ra:&fubbitouenncfuora Chriftoforo fènza alchu' Maximiano:Malco:Marriniano:Dionyfio:loane:Se 

na ldìone»Doppo comando che fufle ligato a uno pa raprioneiflc" Conftanrino»Liquali uedendo tanta cru' 

10 & da quattrocento cauaglien fagittato-.fi che le fa delira:molto fi doleano:& eflendo lhoro li primi dei 
gitre tutte ftauano ne laria fofpefe:& nefuna di quel palazo defprezado li facrificii de hdoli : ftauano apie/ 
le il potè tocca re»Si che credendo el Re effere hormai rari nda cafa fua:& artendeuao ali ieiunii & a Iona noe 
Chriftoforo da caualieri fagirato facédo ifulti a quel eflendo dunque aerofari furono apprefentaridinaria 

11 inconrinente:dclaria ucnuta una delle fagite:fl£ uoi Dcriotfic' cognofriuri eflére loro ucraméte chnftiani: 
ta adrero percoflb el Re ndlo ochio:& fubito ariecol dato il fpario di ritornare alidolarria per infino al tir 
lo:alquale diflc Chriftoforo:io domac finirò mia m> tornare di Derio furono laflari 6l ifra quefto tempo 
ta»Tu dunque ty ran no ddo (angue mio farai el luto dif penfando el patrimonio loro a poueri:fra loro có> 
BC ongerai lochio BC receuerai la Tanita»Facto lai tro gì figliati» Andorono nel monte celion : qui deliberar/ 
orno per comandamento dello Re fu menato Chri' no di dimorare fccretamente»Stando dunque per lóV 
ftoforo a eflerc decapitato 8cfaeìa la oratione fu deca go tépo a tal modo apiarati uno di loro fempre fi fer' 
pi ratovSi che pigliando el Re alquanto dello fangue uiua BC quate uolte intraua nella citta fi ueftiua di ha' 
fuo ponendolo fopra lochio fuodiflcvNdo nome de biro BC de figura di medico:eflendo dunque ritorna/ 
Dio BC de Sandro Chriftoforo BC inconrinente fu fa' to Derio nella rirra:& hauedo comandato fufleno re 
ciò fano:alhora credette el Re comandando chefcal cercariquelli»MaIco loro miniftro intendendo que/ 
chuno biaftemafléidio ouero Sanerò Chriftoforo fu fio tutto ifpauentato ritorno ali compagni fignificàV 
biro perifle de coItcllo»Dappo quefto oro»0 Signor do el furore del imperatore»Et quefto intefo graue* 
concedcfti la grana & el cumulo di tanta uirtu BC do mente temendo:porgendoli Malco ci pane : BC pofto 
cxrina:3c checon li fplédcnri miracoli riuocafle dallo inana a loro:adoche dal ribo confortati tuffino più 
errore della gentilità quarantaocto migliara de huo/ forte al c5batterc»Dopo che hebeno cenato BC molto 
mini:reducendoli i allo culto della chriftiana doclria» dolenri ifieme:parlando \ pianto BC lamenri BC lach ty 
Et criam Nicea BC aquilina già per longo tempo fa/ me [continente cóea Dio piacq fadormcntorono: fa* 
mulanre forto la foza brureza meretrice dello lupa/ era la marina ricercaritnon potédoefler ritrouari : de 
nare luocho allohabiro della cattila reuocho:& infi/ laqlcofa molto dolcdofi Dedo chepduto hauefleta/ 
gnoli a eflèreparriripe della corona» Et eflendo con/ li gioueni:furono accufari che ifino a qllo tepo erano 
ìrrecto nello fcanno pofto nello ardente fuocho: non frati apiatati nel monte cdion:& chea poucri haucua 
temerred molto calore:&: per tutto lo integro gior/ no difpcfato li beni foUSC chcpmaneuano nel propo/ 
no puoredallefagittcdecauaglicri eflere trapanato» fitofLuxComando dunq Derio che fuflcnoapfenrarJ 
Tra li altri uno di quelle ofTefc lochio dello car nificc: li loro paréri:& eflendo apfentari m marioli la morte 
alqualc facto el luto collo fangue dello Beato Marty fe non diceffino ql che di loro fapcflcno»Si che lor fif 
rereftituicl lume&apprcflbdetcimperrola uenia: melmóse li acmforono:&agraiiadofì co laméti come 
BC criam fupplicando coni equi de fàriare li morbi BC haueuao difpcfare loro richeze a poueruimaginando 
le infimi ita» fcalhora Dccio qllo di loro facefle difponcdo dio : co 
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mando fu/Te rinchiofo Iufdo della fpelucha có le pie 
ricche rinchiufi li detro moniti no di fame 6l fopia 
laqlcofah miniftri fccero:&: doichnftiai» Theodoro 
& Ruffino deferibéri loro martyno:cauramente po 
fero dentro le pime»Mono dunq dedo fi: tutta qlla 
gcnerarionedopo treccto 8C fettatadoi anni nel tngc 
fimo anno del ipio di rheodofio crebe Ihercfia de qk 
li che negauao la refurre&ióe di mortùOnde molto 
córriftaro il chrirtùnefimo iparore theodofio che ti 
ro Ipiaméte uedeua efler agitata la fede ueftito dea 
lido fedédoncla Iferior parte dela cafa turtol giorno 
piageua»Laqlcofa uedédo el mifericordiofo dio uoV 
fécSfolarecl pugéte:c5firmandola fpemedela refur 
rcchóedc morti:©: aprendo il theforo dela pietà Tua» 
In tal modo fufdto gli pdufti martyri.Pofc ci fignor 
dio nel core duno borgefe di Ephefo che edificane i 
ql monte una ftalla ali partorì fuobAprendo dunque 
muratori la fpeluncha fufdtorono li fànc'ti:fi: falu^ 
radofi lun e lalrrocredcuao hauer folaméte dormito 
una nocte fi: a ricordati della triftitia del pcedéregior 
no adimandorono Malco ilql lihauca miniflraro ql 
diedi loro dedo liberato haucfle»Etegli rifpuofe»Si 
comedifleheri fiaoftati riccrarì:adochc faenfichia 
mo alli idoluEcco ól che li'peratore de noi penfa» R v 
fpofeMaximiano:fallo ben dio che noi non facrìfica 
remo:&: hauendo confortato li compa* ni comando 
a Malco che andafle ala dna a copra r del panc:& chcl 
portaflcpiu pane chenó fece heri& lifìgnificaflé 6U 

10 corniciato haueflcah'perat orcal ricorno fuo»Pigli/ 
andò dunq Malco dnquefoldiufdrte fuori dela fpc 
luncha:& ueduto le pierrc marauegbofe»Ma hauedo 

3;Ii alno pcnfiero poco penfo delle pierrctEt uenuro 
la porta dela arra turo rimido.ucdédo fopra quella 
porto il fegno dela croce rutoif bigotito maraucglifi 
molto» Vafcnea lalrra porta etiam uedendo fopra 
quella il fegno della croce marauegliofi olrra modo: 
fi: uedutectia tutte le porte conci dicto fegno di ero 
cc:&: efler mutata la arra ftupefatfofignandofi ritor 
no alla pria porrà credendo fon ia rfi:& confirmando 
fi coprendoli la fada entro dentro della arta:&: uenu 
toah* ucditori del pane udigli hoi che parlauano di 
Chrifto»E molto più (rupefaao difléxhtj uol dire a/ 
fio che cri nullo pfumeua nominar Chrifto:&: hora 
rum'confcflano ChriftoJocredo quefta non efler la 
citta de Ephefo:coaofìa che la e altramente edifica/ 
ra:ma io no fo altra arra eér rale:& adimadando ha 
uedo udirò quefto eér ephefo crederte ueramenreha 
uere errato:&: péfo de ritornare alli compagni: andò 
fene perho a quelli che uendeuano ci panc:&: porgen 
doli gli dinari dargenro.marauegbandofi li uendito 
ri diceua I uno a lalrro chome quel giouenc rirrouaro 
haueflé lanriquo theforo»Si che Malco uedédo quel 

11 parlar infiemecredeua che lor ci uolcflèro condu/ 
ccrealimpatorer&ifpauérato prego loro chcl lafaf/ 
fero andarc:& che rcrinefleno lipani fi: li dinari dar 
genrotfi: quelli rcrinédololi diflcro*Dóde fa tu che 
hai rirrouaro il theforo dclli antiqui l'peratori: mani 
ledalo a noi fi: faremo cópagni toi:&: rapiararemo re 
nendo celata la cofa:&: fapi cheal trame re non porrai 
eflcrc ccIato»Onde per molto ifpauentato no lapeua 
Malco quel a lor dicefle-.&quclli uedédo tacer gitra' 
coli una lune al co 1 io ìftrafinorolo al mezo dela atta 
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Perlaqualchofafparfcilrumorearurti chome uno 
giouenc nrrouato haueflc il theforo: raunari duque 
rum fi: mirati quello: uoleua egli fanffarea loro che 
nulla trouarohaueua»E rifguardando turi da nullo 
poreua efler cognofciutoxgli rifguardidonel popu' 

10 uoleua cognofecre qualchuno di parenti Ibi: clq le 
credeua ueramente uiuerr.fi: nullo rirrouando flaua 
in mezo del populo della arra a mó dinfcnfato»Vdé' 
do quefto fancto Mattino epifeopo fi: an ripater prò 
confule ilquale era nouamentc uenuto nella rirta:co 
mandorono alliciradini che cautamente el conduflé 
ro con dinari fuoi dargendo:fi: effendo dalli minifl ri 
riraro alla chiefia credeua eli efler remenaro agli pec 
carori:mirando dunque el uefeouo 6i il proconfulc li 
dinari dareento adimandorono doue hauefle eli tro 
uato il rufeofto thcforo:cgli rifpuofc nullahaucre ri 
rrouaro:ma hauer hauuti quelli curandai faculo del 

11 parenri fuoi:&: adimandato de quale arra fi fufle:ri 
fpuofc fo bene io che fono de quefta tirra:fi pero que 
fta fic la arra di cphdc»Difle il proconfulc fa ucnire 
qualchuno di parenti ruoi:accio che rettificano di re 
& egli hauendonc nominamfi: nullo cognoftédo lo 
ro cuccila com me egli fingeflèperporcr a quakhuo 
modo parririekDifleli il procólule aqual modo te ere 
dcremo che quefti dinari fiano ftari dclli parenti toi 
condofia che la fenptura fua habbia più de trecento 
fertan tadoi annùfi: fi c di primi giorni :de Dedo ipe 
ratore:& in nulla parte fiano fimili alli noflri dargen 
to:&: dimea qual modo b parenti roi furono inanzi 
a tanto tcmpo:&: ccndo tu giouenc uoi tu inganar li 
fàpienri fi: li uechi di ephefo:per quefto iudiao fri da 
roalordinedella lege: infino a tanto che confeflarai 
quello rirrouaro hai» Al hora dinanzi a loro gittate a 
terra Malco li diflhpregouipcr dio o fignori a medi 
rete qual uadimando:&: io di roui quello che nel cho 
re mio:ditcmepregoui fi: doue e dedo elqual fu in q 
fta rira»Diflcli ci udcouo figboIo:dicote che hogi n5 
e in rcrracui nomini dedo egli certe fu iperator già 
per longo tépovRifpofe Malco de quefto molto me 
marauclio miflenfi: nulloa me credi:ma fequitami 
fi: io moftraroui li compagni bquali fono nel moiv 
re chiamato cebon fi: feame creder non uolerea me/ 
no a loro crederte» So ben quefto io che noi fugiri faa 
mo dalla fada di Dedo i'pcrarore:&: io uidi heri a no 
eie Iimpator efler irrato 1 quefta cira.Si po qfta fia la 
arra di ephefo» AI hora rra fc medefimo penfando d 
Vefcouo di fle al pconfule-.dicotc certe che qfta e una 
uifióe:laq I dio dioftrar uole i qfto giouene»Si che an 
dorono co lui:&: fficme molta géte dela atta: Malco 
dunq andò ali còpagni foi:dopo lui entrato el uefecv 
uo tra le pienc.ritrouo le figillatc licere con doi figli' 
li dargéto.-fipauato ci populo lcgene qllc» Siche ride" 
do rum marauegliari:uedcdoetia li fancli leder nela 
fpclùcha hauéte \o r faci e a m odo di fio réte rofe» Gif 
tan a loro piediglonficorono dio»biconrinétc el Ve/ 
feouo & il pcófule mandoron a Theodofio molto 6 
gandolo che pfto ueniflé fi: uederebe nouamete ledi 
moftrare maraueglieda dio»Intefoche hebeqllobm 
perator i nino leuaro da terra pofto giù al faculo nel 

aual piangendo lamérauafc glorificante dio»Da con 
anrinopoli partendofi ucnne a ephefo»Siche uenuti 
tutti incòrrà a lui tutti inficine andorono ala fpdun" 
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th.v.SL inconrincntechcglifanih uidcro limperator 
facìe furono le lor fadcnfplédéte a modo di fole m' 
rraro dunq Iimperatore girato a terra dinasi ali lor 
piedi glorifica dio»Doppo leuato da terra abrasogli 
piangendo fopra di londicédo in quefto modello ue 
uedo comefe uedeffe il fignore refufdrante Lazaro» 
Alhora diflcli fandta Maximianoxredi a noi o impe 
rarote che per amor tuo had refufdtaro ci fignor dio 
inanzi al giorno della magna refurreduonc aedo che 
indubitamente credi chccglie la rcfurrec'hóe di mor 
rùDicotechc ueramente rcfufdtari noifiamo&an/ 
cora uiuemo:& fi comme Hfìate nel uenrre della mo 
tre non fentendo lenone e uiui a tal modo noi fiamo 
uiuenri iacenti 6i dormienti Si non fenriéti»Et diéto 

auefto uedendoli tutti inclinando in terra lor capi fe 
ormentorono mandando fuori li fpiriri fuoi fecó^ 
do bmperio de diotSi che leuandofi Iimperatore pia 
gcndo fopra di loro 6i molto bafiandoli» Et hauedo 
comandato effer fach li faccoh dorarne quali Juflero 
porti in effa nodeapparfeno a limperator dicedo che 
fi comegia iacquero in tcrra:& dàlia terra fufdtoro 
norfimilmcnre laffafie loroper Ifino a rato che unal' 
era fiata Dio li refufdtaflcXomando dunque bmpc 
ratore effer adornato quel loco di pietre indorare:^ 
effer liberati tutti li epiicopi credenti la refurreéhóe: 
che luoro habino dormito rrecéto fettanra doi anni: 
poffe dubitare che ne Ianni del fignor quatrocéto q> 
fantatafettcfufdtorono:fli Dedo follmente regno 
uno anno di tre mefi che fu ne li anni del fignor ducè 
to 6i cinquanta doi:& cofi non dormittero faluo ce/ 
to di nonanra doi anni» 
DefcóPataleonemartyrew Cap» xxxiU 





Orto Maximiao fpcratorc fu martyriza' 
|jto Pataleonc ne la atta di Nicomedia fu fi 
Jlgliolo di Euftorgio nobile fenator di effa 

allatta dquale gcnle»Lamarrefua fi chiamo 

eubolia 8i era chrifhana:cffendo adornata dognielo 
quenria:8£ morra la marre dettelo el patre a Eufralia 
nomaeftro:aa"ochc linfignaflc larredcJa mediana di 
eflendo facto perito poteffe Tempre (rare in prefentia 
de li inrpatori:andado ale fchole:ifpeflc uolrc paffan 
do dinazi la cella ne laqual (bua nafeofto hermolao 
prete un giorno chiamolo Hermolao pte: di adi ma 
dolo che fuffc:& qlc feientia imparaffe:c¥ etiam qua 
le relfgióe trneffe di egli rffpofe effer figliolo del fena 
ronr & ipare larte dela mecudha:& et adorare 1 1 pf ni 
dcùAlql modo hermolao dal diuiofpirito dille eoe 
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la fdcrta di Hipocrate di di Galieno méte fu fic fuade 
do che fé credeflé \ xfx> ala luocarióc fua fanarebbe ni 
ri li ffirmùOnde effo xpo illumino li riechi di fufdto 
li morti & fece innuerabili miracoli la potefta di ado 
perare orti miracoli ha cóceffo a chi crederà i lui» AU 
ql diffe Pantaleóe che afte cofe hauca udite da la ma/ 
tre fua:& pataleóe hauedo ftcfoófto piare fpeffo uifi/ 
taua qfto pte:& frequéteméte udiua el uerbo della fe 
de da lui:uno giorno da qlli licériato uidc Pantaleone 
uno fadullo morficato dal ferpére iacer morto: ditii 
oro al fignor che feuercfuffìnoa.lle cofe lui udito ha 
uea de xpo chel fufriraffe ci ficiullo fano:& dici ferpé 
te crepa (Te p mezo:leqIe cofe fubito che funo adfpiu/ 
te uelocemcteandoflenc Paraleon ad hermolao reco 
tadoqllecofecheeraofcc di riceuerted baptefmo: dC 
dimoro con lui fette giornùfi che rirornato chel fu al 
pfe di ogni di co effo plado di xpo hauedo la gfa diui 
na cóuerri el pie ala fcdc:& fpczo tutti li idoli che egli 
hauea ìcafacVmenolloadhermolao-.dalql riccuerte 
euftorgio d baptefmo:& cófirmato in la fede de xpo 
dopo pochi di ripofoffe i pace:& morto il patreel fcó 
giouene targamete difpcfaua la fua faculta agli poue' 
ne fanaua tutti 1 ifirmi deteti da qlunq ifirm ira:laqle 
limedidnópoteuaofanar: eglip iuocatióedi xpo fa/ 
naualirfiche uno deco loql cófumato hauea i medid 
tura b fubftàtia fua:K no hauea poruro receucre illu 
me morato Pataleóe el nòe di xpo filluminolo»Pcrla< 
qlcofa adati li media' có lifacerdotidclidoli aHprra 
toreaccuforon Paralcóccc*clifuffechriftiao:& chel 
fanaua h'firmi nel nòe di xpo di hauea illum iati b eie/ 
chùAIhoracomadolfperatore ruffe pfentea luiel de 
covDal qual fape egli tutta la uerira:&: cófeflando egli 
xpo fecelo dcapitare 5c doppo chiamo ci fancìo adi^ 
mandandolo fe egli fanaffe nel nome di xpogli ìnfir' 
mi & diuentaffeno loro fanùEt egli rifpofe come gli 
era la uerira condofia chel dio de chrifhani poteffe tu 
te quefte cofcilaqualchofa ado che Io prouaffe Dedo 
ordino fuffeintroduto uno paralitico : & effer chia' 
mari li facerdori 6C li medid:& fadto che fu quefto in 
uocati li facerdori li dei foi:etiam li medid experimé 
tando gli loro experimcnri:& fadandoli non potè e! 
paralitico riceuerela fanita»La cui mao tenédola Pan 
taleonc leuolo nel nòe di Chrifto & egli fubito leuo' 
fi fanato:fiche inuitandolo Maximiano ha facrificare 
alli dd:cV predicando Pantaleone Chrifto Signor d> 
fereel folo Dio comando Iimperatore fia quello fu/ 
fpefo al martVTio:& con Iunrini ferrri effer iftradato 
Si efferli applicare ali coftari fuoi le lam pade acerfeak 
qual apparue Chrifto \ la fimilimdle di hermolao p> 
re.conforandodolcemétt:&ic5rinéte fi affirorono 
le mane di martyrizatori:& fi fpinfe le lampade» Al/ 
hora fece h'parore effer portata unajjatelIateV l effa d> 
fer liqfacìo ci pióbo di ecr girato i qlla el fancìo mar/ 
tyrevEf egli orado apparueh Chrifto \ fimilimdie di 
hermolao eV incontinente rupe la patdla:& el marty 
re de Chrifto fu libera tc*Comando etiam limperato 
re li fu ffc apefo al colo uno gride faxo & dem erfo nel 
mare»AIql orado apparue etiam Chrifto i ralefimiM 
tudine:& fubitofifciolfeil faxo:& tenédo Chrifto la 
mano del marryrc fuo conduflelo falu» al bro»Si che 
comando Maximiano ecr adduéte molte beftie ferry 
cetadochc deuoraffmo il martyrc di Chrifto:leql fa/ 



DE SANCTO PANTALEONE MARTYRE ET DE SANCTO NAZARO ET CELSO IU 
acmalucteittouaoditornoalfandomanvredj Ico todifflmili diche la mrcfuaobfcruaflcla Icgcdcl ha 
ni li ligcuao li p\cdi:5C li leopardi la fada di andauao prefmo:di il pre fuo la lege del fabato (equine : fiche 
a quello giocolado di di lui no fi parriuao:fe n5 pria molrodubiraua 



pria 

reccuutala benedifhóc.Si chcuedédoqftoil populo 
turo cridaua:grade e lidio de eh rifluì : diquali crede 
rero mille homini:5c p la còfcflìóe de Xpo funo dea 
piari.Doppo qfto fu rinchiufo el fando in pregione 
p ifpario di rrcra giorni:di fra qfto répo comido lim 
pcrarore fia fàda una rota circondata de acuri chiodi 
6C raglienti rafori: nclaql ligato il martyreporefie ef> 
fcr taliatoa membro a membro:fichepaflari gli rré 



a cui maximamentc acoftar fi douc 
rebercòciofiacheambidoifi fforzauanodi riducer/ 
lo al rito della lege fua»Finalmcnre diponédolo Dio 
acoftofi alle ueftigie della marre di riccuerre dal bea/ 
to Lino papa ci fachro baptcfmo»Inrédédo quefto el 
parrc incom indolo a rimouerc dal fando propofito: 
cV per ordinea explicarli le gcncrarióc di martynnLi 

Sualifon dati a li chriftianùChi dice fu He baprizaro 
i Lino papa forfè irendcflé qfto no che fufl'c egli pa/ 



ta giorni:nado forici martire della pgióerfu hgat° pa:ma fi futuro era papa»Onde Nazaro fecódo fedi/ 

fopra la rora»Et apparcdoli xpo nella altura fimiliru' ra di forro»Dopo il battfmo uixc p moiri anni: di da 

die fi fpczao le hgature fuedi fracafliato la machina Neróe fofténc il martyrio:elqI Ncróe nd ultimo an 

funo ocdfi dnqccto hoi di pagai»Alhora adimadan' no de limpcrio fuo crucifixc Pieno dopo la cui mor 

do diligéremére lfparore del maeftro di Pataleonc ri te Lio fu fado papcuNó udendo dunque Nazaro p 

trouo eér pre hcrmolao»Er fcò derenir co doi foi ger nullo modo alìenrirc al pane:anzi cSftanriflìmamc' 

manixofumoclmartyrio fi eòedido in la paflìone reprcdiddoChrifto»Aliprieghidclpaneddclama 



rrc Iiquali molro remeuano che fu/Te ocrifo tifare fo 
ri della arra di Roma:& pigliando ferre muli carghi 
delle richczedi paréri andoflenc per ledrta ditalia di 
fpéfando ali poucri ogni cofa» Venuto dunque nel di 
cedorroanni doppo la partì ta fua da Roma a Piafcn' 
za di a Milano rirrouo ecr dcrcuri in pgionea Milao 



fua»Er incotincre fi mofle tutta la tcrra:di rumati ru 
ti li idoli fefracaftbrono»Vcdcdo qfto limpcraror co 
mando fuffe decapitato Pataleonc 8C nel fuoco cflerc 
còfumato il corpo»Onde li caualien il conduflero fo 
n" della rirta»Et ligorono a uno nouelllo oliuaro : di 
uolcdo peorer unodicaualieri piegoflì il ferro a mo 

do fuflé una cera:ucdédo quefto li cauah'eri girroró/ fando Geruafio di Prorafiodnrcndcrì <5oÌi adunq co 
fiati piedi del martyrct&i chicdcronli perdono:per li me Nazaro pftafteanimoa Geruafio & Prorafio» Ve 
quali oro Pataleonc di udite una uoce mandata dalo Joccmcnre fu prefentato al prefedro di egli rarfeuera/ 
ticIo:come egli era ftato cxaudito intanto che nó ar' do in la confeflìone di Ch rifto fu barruto co li bafto/ 
dirono più di percorri lo»Ma dicendoli el fando che ni:8i barruto ifeaciato da qlla cirra»Mcnrre che eh an 
fe lor non facefle quefto no harebe co lui parrefle ql' daua da loco a loco li apuc la marre fua laql era mor 
Io intendendo quefto ddecapiforono&inconrinen ra&cóforrando li fisi ioli amonirclo andafe ale par/ 
*e ufdre ladre in luochodel fangue:8f loliuaro pduP redi GaJIu:eflendo di uenuro ala a tta di Galua chia 



fe li fructì non eflendo il répo*Laqualchofa inrcndcn 
do I imperatore comando fu Aera luto loliuaro & co 
quello ecrabrufàro el corpo del fando»Si che li chn 
Inani piglioronoloffa 8i fcpelircmolofla difepelinv 
no nella citta di Nicomedia i laql fu martyrizaroadi 
ui'tiferre de iuho flieglie nela chidia di fca MariaMag 
dalenadcVencrùclftinodunagaba:&cr una pane 
del brado corufeanri de miracoli le dide reliquie» 
De fcò Nazaro & Cello» Cap» xxiii» 



mata Gemchdi i* ql loco hauendo cóucrriri moiri ap 
pfcnroli una marrona uno elcgite fanciullo chiama'' 
ro Celfo.ilql era figliolo fuopregandolo che lo bari/ 
zane & feco loduccfle:ircndendoqfto Ioprrfcclo di 
Gallia rinchiufo in pgioncNa2aro & Ceffo fanauP 
lo ligaroadrietoleluoromanet&puoftoli alo collo 
una carhem di ferro ado che nel fcquenrc giorno co 
maiTyri laffigeflé:alhora midoli a dire la moglie fua 
affirniado quello eér iniufto iudidoa ocddereliin/ 
nocenri:&: prefumcrc di uendiar li dei omnipotéri» 
Per lecui parole corredo il pfedo fdolri li fandi ctv 
mandolichc in quel loco nó prefumeiTe di predicar» 
Alhora uenneegli.illadrradirreueri:6^ predicando 
Chrifto:& moiri ala fedeconuerredo edifico la chie/ 
fiadntendendo quefto Cornelio uicario figm'ficoloa 
Nerone imperatore:^ egli mando cento caualien" a 
prenderlo»Ér qudli caualien hauendolo ntrouaro 
acanro loratoriochc hauaia fabricato»Aligoronli le 
mane fucdiccndo»ll grande Nerone ri chiama: alli 
quali difle Nazaro» El difordinaro re ha li diiòrdina 
ri caualien'rpcrche dunque ucnun honefta mete non 
dicefti: Nerone ri chiama: 8C io ui farebbe uenuro» 
Conducendo dunque Nazaro aligaro a Nerone dan 
do delle guagiarealfàndullocelfopiangcreconftnn 
gcndolo cheTfequiraflc loro» Venuri alla prefentia di 
Nerone : & ueduri cheli hebbe Nerone comado che 
fufléno rinchiufìin pregione infìnarantochel fi ima 



V Nazaro filiolo del illuftrilTìmo h5 chia 
maro Africano & figlio de la beata pperua 
xpianiftima:& de Romai nobiliffima ba/ 

Jpnzata dal btóapoftolo Pieno» Ecndodu ginarabbelirormenri:per Iiquali ueniflcro ameno 

que eli da noui anni marauegUauafe molro uedédo 6C fuffero ocdfi.Fra quefto rempo hauendo una fia/ 

ef parr e & la marre fuaiiel obfcruarc de la rcligioc ri ra mandato Nerone h caciatori a caciaie le fere di al/ 

P " 




DE SANCTO NAZARO ET CELSO ^ 

tre faluaricinenconrincnte corredo una moltitudine no dr. 1 fienor anquantafctrftDi quelle > martyre cuce 

danimali faluanci enrrorono nel giardino di Neròe Ambrofio nello prcfacio.Luftrato e ci fandto marty/ 

doue funo moiri iflraciari:& moki funo occifi» Inra*/ re del rofato fangue I pano menro de confccderc al ce 

ro che ifdcgnaro Ncróe fus>irre:&: ferito nel piede q fi lede rcgno:egli menrrc che era pm crudclmenre ue' 

& con fatica peruenncal palazcnSrando dunque egli xato da [numerabili fupplicn de martyni con la con/ 

a iacrrc p molti giorni per el dolore de quella ferirà: «ante fede fupcraua la tyranica rabia : di non potè co 

finalmérc aricordofi de Nazaro:& credendo efler c5 le minace de perfecutori rcmoucrlo com barrente per 

tra di lui adirati li dci:cÓaoua che ha pcrmcflblor ti lui cflb aurore de uiétonacl fignor Chnfto eunuca/ 

to lon zamere uiucre» Al comadameto dunq de Um' ua fra qucfto temporiuclo ca tcpio a facnfiarcagu 

perarore li cauahen co piedi didoli calzia Na=aro:8c profani idoli:liciu portenn fulto dal diurno prcficho 

barrendo el fanciullo Celfo rracìo fori dcla rgione fe fubito irrato retornare li fece in poluerciPcr ta e acio 

celi Ilare I prefenna del iperarorc»Si che uededo Ne/ gitrato lontano da terra nelle liquide onde del mare 

ronclelorfaaeeuerallafimilirudinc dello folccrc/ col6mubrodcllinngchadoniprefigcafralcrumen 

dette che fufTe delufo da fantallica uifione:* diflcgli te onde le folitc ueft,g,couero pianre»Ofclicc &. meli 

chedeponcflcnolcartcrnagiche:&cc comadoli che toprcliaroredelfignorerliqualaflalraroilpncipc del 

facnficaflcalli deuMcnato duque Nazaroal tempio mondo alla uitaaflòcio la numerabile molnrudine 

prego rutti che ufci fleto fori di a tal modo orante lui del populcnO magno & ineffabile facramen to cocuy 

fi fpezorono rum lidoluVdcndo quello Nerone co' fia che molto più ralcgiaflc la chiefia di quelli cxulra 

mando che fufle girrato in mare comandalo ali ma/ il mondo haucrc punirò :o beata marre glonficara co 

rinan che fi forfè campaffcpcrfequiriti quello labru gli martynide gli figlioli fuoi:liqua hnon con piann; 

faflero col foco girrado nel mare la poluere fua»Alcui non con gcmip:& lamcnn deduce alinfu mianzi ma 

comandamero Tono polli nela nauc Nazaro di el fan granfi ali ccletti regni con perperua Jaudc:profcquifle 

aullo Cclfo»Er reducti in mero del pelago funo gif/ con rcfplcndcnte & ftigrannflima tclnmonianza de 

rari f mare:ma icontincre ditorno alle nauc fc conv celcttc nitorexl cui ineffabile odore più odonlero de 

moue una maxima rcmpefladc:uedcdocflcr dmror Jearomanccfabeice.Ilqualccl rctornante Ambroiio 

no ali fanch una fumma rranquil ira»Si che li manna ha dato Icterno patrono di medico propugnatore de 

ri remendo di pericolar Si penredofi di mali cómeffi la fede debellarorc dcla facra bacngluuTu gioucnc lo 

córra di rancti:ccco Nazaro c5 il fanciullo celfo andi gamenre co lacccfa uirtu fupcrnadcl ucrbota che ma 

ri fopra lacqua co liete facic appame a loro:6c falitefo nifeflafi a tutti la lanrarc nella poluere dragma rum 

pra la nauc credédo cri am hormai quelli con lorario gli doni de Chnfto gli humani lumi uedao gli angc 

1 JC" * 



ne fua placo ci mare & con cfli da quel luocho parnri Sci uoJn.Quefto dice Ambrofio» 



De fandto Felice papa» 



Cap» xxxiiù» 



rxrfecenropafliperuenneacanrolaarrade Gcnoua 
nel cui loco hauendo per lógo rem po prcdicaro;final 
menreuenne a Milao:doue laflari naueua Gcruafio 
di ProtafkxHaucndo qucfto intefo Anolio prefreto: 
derte bando a Nazaro rimanente Celfo in chafa dùa 
matrona» Venuto dunque Nazaro a Roma:& rirro/ 
uato hormai linucchiro padre di fedo chriftiao chie 
drrrca qual modo era flato conuerriro:alquale diflc 
eérli appanno il btó PietrorcV hauerlo ammóito che 
fequiraflc la moglie di ci figliolo precedéti a diritto» 
Et eriam da gli pontifici de templi fu con (Ircelo con 
molta ingiuria ntornarca Milano-.céndo unalrra fia 
ra fbandtro da Roma»Ncl cui luocho fu aloprefccto 
apprefenraro con lo fanriullo Celfo»Er egli ecndo me 
nato fuori della porta chiamata Romana nel luocho 
fedicc rremun fu decapiraro con ci fanciullo Celfo: li 
cui corpi eflendo ftan tol ri da gli eh riftianicV colloca 
ri ne lorogiardini:apparédo in cflà nodte uno fanclo 
chiamato Cerano di Acro che lui fepeliflc li lor corpi 
molto più nella cafa fua per rifpcfto di Ncrone:alqle 
diffe qucllo-.prcgoui fignor prima fanare la figliuola 



N luocho di Liberio papa : fu ordinaro 6C 
clccìo Felice eflerefummoponnficc: Non 
uolendo Liberio papa aflenrirc alla ariana 
—kM'hcrcfia^u mandato ad Conftanrino figlio 
uipuiMMiiutHiiuiuvia lo di Gonfiando in exilio nel cui luocho dimoro per 
mia paralmca:& fubiro effendo faela fina tolleglilo ifpaoo di treanmtpcrlaqual cagione rurtol clero Ro 
ro corpi ha modo comandato haucuano gli fcpclite» mano i loco di quello ordino Felice cofcnrcdolo <^o 
Si che doppo longo tempo teuelo Dio gli loro corpi Liberio & uo)cdo»Si che eflb Felice cóuocato il con' 
al beato Ambrouo»Ritrouati dunque el beato Am^ olio in prefenria di quaranaodo epifeopi comando 
brofio efli co r pi : la dando Celfo nel luocho fuo retro Con ftan r i no imperatore amano di hcretico: Bi duoi 
uando Nazaro fu/Te flato fepchto fragrante de mira/ preti fàuenri a eno imperatorc»Per laqualchofa ifdc^ 
bile odore inregroficincorrupto con gli captili &có gnaroCóflantinoilcacio Felice de lcpi_fcoparo fuo OC 
la barbi: tran! "portolo alla chiefìa de gii apofloli:& in con tal parto reuoco Li borio :che egli folamenre com 
quel luoco honorificamente el fepelirtc» Funo dunq municaflc con Gonflanfino Si con li altri liqli Felice, 
mar rynzati fono Ncnore ìJquale ìncomindo nel an damnaro hauea» Affiicìo dunque Liberio p tedio del 
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exilio forrofcrifle nella herenca prauira: i tanto orbe 
la prifccurioncchc confen rendo libcnoden rro della 
chiefia funoocafì molti facerdon & chiencnifcacia/ 
to criam felice del epifcoparo fuo habirado i uno luo 
caftcllorfpiro fori deql loco merito il martyrio:&: fu 
decapitato a rca li anni del iignor rreccro & qranta» 
DcfcóSimplido& Faufuno» Cap» xxxv* 



m 




j] EfprcaandoSimpuaoflc* Faufh'o fratelli 
jt defacnficareforroDiodiciao: porrorono 
Il moiri fuppudi in Roma: fmalmére fopra 
iRartUj de loro data la fai renna furono decapi rari 
girtàriior corpi nel truero:fi che la lor fordla chia 
mara Beatrice leuo lor corpi dal fiume & honorìfica 
tnenteglj fepelittevSi che Lucrcrio prefetto circonda 
ro uno campode effa Beatrice la fece pigliare coman 
dandoli chela facrificaflealidou:a£ la mutando ftv 
cela Lucrerio ne la nodte dali foi frugolare el cui cor/ 

rj rapendolo Lucia uirgie lo fepelirea caro gli fratel 
fuor.facìo quello Lucrcrio entro nd campo de bea 
trice»Nd cui loco facto d cóuruio ali amia Tuoi in fu 1 
landò alli martyTi crido uno"fànrolino ala&are riuol 
io con paniceli! ffando nel grébo ddla marre lequale 
era in quel loco: turi uedendo & udendo.lntédi o Lu 
crencnTu hai ocdfo & affai rato:ecco che dato fri im 
pofeiTione del in 1 mico: icon rinéte fbigotito de trema 
ce Lucrerio fu rapito dal diauolo:& p ifpaci di tre ho 
re intanto fu ueoa roche mori tre in elfo conuiuioda 
q Jcofa uedendo gli a rconftanri funo coniicrriri alla 
fede:& a tutti racontauanodlér nd còuiuio uindica 
ta la paflione de fancla Beatrice uergicvFurono mar/ 
lyrizari circa li anni del fignor ducerò orruntaferte» 
De fca Martha hofpira del fignor* Dap» xxxvù 




Arrha hofpira de Chrifto diede efler di re 
gal progenia:d cuiparrechiaraafi SyroiOC 
la marre EucanavFu il patir fuo duca dda 
fi/ria 8C ddla manrima Si mol ri paefi polli 
ala ripa dd mare pofledeua Martha con la fordla fua 
P ragióedi materna heredirate trecaftelli:chce Mag 
dalo & Berhania & una parre dda citta dcHierofoh» 
maiNd fi legegiamai la hauer hauuro mariro: oucr 
hauerfe fottopoftoal córuberniodel ho: miniltraua 
al lìgnor la nobile hofpira i&uoleua la (òrdla pararne 
te miniftraflaconaofia che la pareua non ballarli ad 
miniffrar 8c feruira tanto hofpire cnam tuttol mon 
do:dopo dunque la afcenfióc dd fignor e/Tendo rada 
la defberfionc di difapulr.lci col fratello fuo Lazaro 
& co la forclla Maria Magdaléa:8C eriamd beato Ma 
ximino liquali la hauea baprizariacuierao frati dal 
fpiriro fancto ricomandan & moiri altri leuari gli re 
mi & le ude & gli timoni OC tutte ui<fhial i dalli ifide 
li funo porti in una nauc li quali guidate al fignorep 
uenCToinmarfiIia:fimlmcntcaco{toHi al trrnrono 
aquenfc:& in quello Juocho conuerrirono il populo 
alia fede:fiche era la beata Martha molto feconda 6C 
a rutti grariofakOnde in quel tépo eraui fopra il ih<y 
dano in una filua rra arelàre & auignone uno draccv 
ne mero animale & mero pefcé 8C più grò fio dun bo 
ue & più \o%o dun auallo che haueua gli denti ago/ 
aamododefpadadaambiduoicanrifacìoa modo 
derorturaiilqualeapiararorxl fiume pericolare face 
ua tura' glipaflanri per quello luoco & fomergeua tu 
te le nauftfcrali uenuro per mare di galaria di afya ge 
neraro da Leuiarha elquale ferpéte aquofo Oc feroaf' 
fi mo:dai animale abondato ilqual la regione di galla 
eia ,pduce:& tal animale m adato il ftcrco fuo p ifpa' 
rio duna giornata contra li pfecurori foi a modo du/ 
no fpicolo:& tutto qllo tocaua bnifauaa modo fune 
fuoco alquale pregata Martha da li populi ccndo an 
data ritrouolo in una filua manducante uno homo 
fopra ilquaJegirtata lacqua benrdefta dimoftrando 
li una certa croce: &: egli fu biro uin&o iftédo a modo 
di peccoreIla»Fu alligato da (ancia Martha co lo fuo 
proprio angulo:& incontìnenre dal populo & co le 
lance Peonie pietre Se fari fu punito fld morto» Ghia 
mauafi qud dracone da li habitanri in quelle contra 
de rarafeoro che in tal memoria chiamale qllo luoco 
rarafcoro:che prima eh iamauafi uerlun quello loco 
negroxonriofiache eraui in quello loco li bofehi 8C 
felue ombrofe& negrrin qfto dunq locortV de lice' 
ria del maeftro fuo Maximino:& della fordla fua n> 
mafe attera cSrinuamétc ale oranoc & degiuni» Da/ 
poi ratinato uno magno cóucro diforellr 8C fabrica/ 
ra una magna chiefia ahonor dda beata Maria uirgi 
ne guido la u ira fua in grade afpira.Nó magia ua car/ 
ne ni alala cofa grafia ne oue ne calco * no beueua ul 
nokMagiaua fofamére unafiatad giorno -.igenochia/ 
ualì céro fiate d giorno & alrretanre nda nocle » Vna 
fiata i 



laptriTo Auinione rra la arra & el fiu 
me rhodano:frado uno giouene olrra el fiume:&: de 
fiderando de udire le parole fue non hauedo egli tur 
u ilio alcuno fpoliato nudo (cornicio a notare:& fubi 
tamete rapito dala forza dd fiue fu furTocato ci cor/ 
po ddql per più di dot giorni non porendofi rirroua 
rc:& dapoi ritrouato fu aprefen uro alli piedi di fan ■ 

p iii 
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£h Martha:ario die da quella fu/Ic rdufritato» Et Id 
protrata fopra la terra in tal modo oro:oadonay fi 
gnor Idu Chrifto ilqualc già longo tempo refufdta/ 
In el frarel mio dilccìo ruo:nfguarda o mio charo ho 
fbite pregoti alla fede de drcon ftanti di idulbra que 
fio fanaiiHoiSc" prda la mano del fanciullo incornine 
te fufdro uiuo fi£ riccuete il facro batdmo» Narra cu/ 
fcbio nel quinto Libro delc hiftorie ecddiaftice : eoe 
dapuoi che fanata fu la ferma emoroiflarfece nela cor 
te tua onero nel giardino fuo una (tatua ala imagine 
de Chrifto:c5 le ueftimcnrc Si co la fimbria a modo 
cheuedutolhaueua:aIaqual rendeua molta reucrcn 
ru: ma crrfcédo Iherbe fotto quella ftatua:lcqual per 
auanti erano de nulla uirtu:qinndoagiugeuano alla 
fimbriide tanta uirtu eranoxhc molti infirmi da ql/ 
Jeerano fanati»Dice Ambrofto Martha efler Rata ql/ 
la emoroifta:laqual il fignor (ano 6C Narra Hierony 
rao 6i hafe nel hiftoria tripartita che Iuliano aporta' 
ta tolfe da ql lo loco limaginc laqual faèìa haueua le 
moroiflarcV in quello luocho puofe la fua laqualedal 
colpo duna fagitta fu fpczata 8C per uno anno inanzi 
li rcuelo il fignor la mortcfua»Per loqual integro an 
no agrauata di febretotto giorni manzi che In fauid 
naflealla morte uide li angelici chon deportanti lant 
rea deJa forella fua incielo» Et Id fubito ratinato il co 
uento di fra ri &: delc forcllc dirtco md com pugni di 
dolaflimi alum ni meco pregoui ralegrareui: condo 
fiachio uedo gli angelici chon deportano Leramen ' 
te lanima dcla forella mia alcpromefle fede:o bellini 
ma di mia diletta forella uatenca uiucrecdl macftro 
tuo & hofpite mio nela bri federa: incontinéte la bri 
Martha fen rèdo uidnarfi lexitofuoamaertroglifoi 
che acerfi gli lumi appreflb a Id uigilarteno»Ondc fa 
éb arca la meza notte delo giorno inanzi del rranfi 
to fuo li guardiani Vertendo del Conno aggrauari fele 
uo uno uchemente uento fi£ Id uedcndola turba de 
maligni (piriti incomindoa orare orjarremicxEly p 
goti non ti difeoftareda rae:ma intendi dello aiuto 
mioia: ecco che la uide efler uenuta prrfente la forcl 
la laqual tenendo in mano la facclla aceda gli cerei di 
le làpade fimilmentc acede:& chiamadofi per nome 
proprio luna di Ialrra fu biro li fu prdente Chrifto di 
cencio ueni dileda hofpira m ia:& doue fono io ru in 
quello luocho farauR iceuefti me tu nel hofpirio tuo 
Si io te riceuero delo mio di exaudirolo gli muoriti 
tep amor tuo»ApreflandogIi Ihora del fuo trafìtofe 
cefi portare di fuori ado che potefle ueder el delo di 
o rd id che fu (Te porta (terra (opra le cenere & cere te' 
nuto dinanzi a le el fegno della croce di oro dicendo 
tale parole Hofpite mio charo rifguarda quella tua 
pouerella cVfi eomme tu fd degnato de hofpi tare me 
co chofi reccucmcnello hofpirio celefte ruo& coma 
do che in pt don ria fua fune letto il pallio fecódo Lu 
ca di mentre che fi diceua»Padre nelle mane tue reco 
mando d fpirìto mio mando fuori lei lo fpirito»Nel 
fequenre giorno che fu la domenica métte che fi pfo 
kua di torno al corpo fuo le laude celebrado la mcP 
fa drcha lhora di terza el beato Frontofio in petrago 
rica:& doppo la epirtola adormenta to nela cathedra 
gli apparuc il fignor dicendogli:o diletto mio Fron' 
torto uoru adimpire qudlo che già prometefti alho' 
fpita nortxa kua te udocemcnre& fequimc:&: egli ad 
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impiendo gli comandamenti incontinente am bidoi 
uni nero rutti a Tarafcona & pfallendodrcaal corpo 
di quella fecero tutto Ioflìdo rripondendo li altri col 
locando con le manefuecl corpo fantto fuo nel fepul 
chro»Maapctragorafiningli canti adi mandando d 
diacono la benedittione v doucr legerc Icuagelio ha/ 
ucndo rifuegliato lo epifcopo fl£ egli quali deftato re 
fpofaFratdhmd di perche me hauetc deftato pche 
certe d fignor Idu Chrifto ne ha códutto al corpo p 
Ihofpita fua Martha di lo habiamo dato alla fepulnv 
ra»VeIoccmcnte dunq mandati quello loco li nundi 
Iiquali ri riporteno lancilo noffro doro & gli guand 
liquali aconzandomi a fepclirc il corpo ho ricomaiv 
dato al faenftano &: quclli:per diméricanza ho laflV 
ri imperho che fi prcfto me hauiti rduegliato» Man/ 
dati che furono gii nudi flc" ritrouato quello che lepi 
feopo ditto haucuariportorono lancilo con uno rtV 
lo guanro:ma il fachriftano ritenne laltro in tcftimói 
anza di tal cofa agiunfc eriam d beato Frontofio dice 
do ufeiendo noi dopoi (epciita fuori della chidia fcq 
tandod uno dodo frate de quel luocho adimando el 
fignorechome fechiamafleJAlqual nullo nfponden' 
dodimonftro el libro elquale lui teneua in mano ap/ 
tonelqual libro nulla altra cola era ferino faluo que/ 
fto uerfettOkNela eterna memoria farà la iurta hoipi/ 
ra mia:Non temerà Id data mala auditióe nel nouif/ 
fimo giorno di riuolrédo il hbro p furti li fogli rirro 
uo arto ertemi fen prò facédofi dùq alfa fcpulru ra fua 
molriflìmi & frequéri miracoluGodédo re di fraedì 
diucrato Apiano & baptizato da fcó remigio foftene/ 
do uno gride dolor di reni ucnuto ala fepulrura dela 
gloriofa fancb li prefto lintegra fanita per laqualcofa 
dopo quel luoco &. per fpado di tre miglia p gire da 
luna parte di birra del rodano li dette terre lullc di ca 
rtella:facicndo eaam quel loco Iibero»Confcnflc la ui 
ra fua Marcel la fantdcafua laqual andando de fchia/ 
uoniadopo la morte dcla gloriola fancb a: ìui predi/ 
cando leuagelio di Chrifto lino dedmo da poi la dot 
minoncdi Martha in pace fi ripofo» 
De fanclo Fantino» Cap* xxxyù, 




Antino confcflbre fu nobile fyracufano de 
la cafada di Madica el cui padre hebbe noe 
Fantinocon la nobile moglie fua Dilucn/ 
..tina chiamata Deodara béche loro fufììno 
gcn rili dadopho le larghe elemofine ali poueri no ha 
ucndo loro figlioli c5rinuamente orauan li dei de pv 
gani ^ chepotcSero cófccjrealchuo figIiolo»Vna noeta 
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uide il patre in Tonno ftaredinanriinfiemc có la mo 
glie a dio pane chiamato al iudtoo Si efler depuraro 
a linferno per rifpcdo della infidclira ma interuenic' 
doci Ch ritto & ponédo conrraa dio padre le piaghe 
promette a quelli chea loro nafecrebbe uno figliolo: 
èi douerebbé efier chiamato Farino:loqualenel duo 
dcrimoannodelcta fua conuern rebbe il patre Se la 
matre alla fcde:8£ liberarebbdi dala gentilità & a tal 
modo fc rcuocarebbe dal fummo ìudice la fenrentia 
deladamnationckOndenafciutoil fanciullo uedeflé 
amprefla i la carne fopra il pedo una croce più candì 7 
da dela neue 6i nel mero rubiconda Se fecondo la ui 
fione del pance nominato el fandullo Fannoclqua' 
le eflendo Iodato con gli pedi dela matre molte fia/ 
ce abidonato il ledo fi uide iacere fopra la terra Se qn 
do incomincio a parlar ifpeflc fiate nominaua Chn 
ftoloqual giamai da alchuno haueua fentuto nomi' 
tiare fi che in quel giorno-.nelqual ponralm ente adi/ 
piuali dodccianm diledadofi hormaiinlecadafone 
andando con uno foto feudiero a cariar Se perlequé' 
do per la felua fìracufana moiri cerui fparfì molti al- 
tri hor quindi hor quinci uno folo perfequito più fo 
lirario deli altri:ndecuicomaadfleuano molte ero/ 
cecie il cerno con una uoce humanaamóirclochel fe 
qui ri Se egli fequendolo perù enne a una fpelucha du 
ho heremira:alqual el giorno per auanri hauea appa' 
ruro Chnfto flc haueualo amacftraro che amóifcha 
nela fede uno giouene chiamato Fantino loqual el gi 
ornofequenteuerebealui:aiqualgionro che fu alla 
fpeluncha difparue el ceruowSi che lheremita chiama 
do a fc Fantino S£ Lconito fchudcro fuo li raconto ql 
lecofeche ueduto haueua Se" amacftrandoli in la fede 
de Chrifto gli baptizo:& hormai eflendo ucura lob 
Taira node uenuta una luce dal ciclo illumino la no' 
eie fi chomc fuflèel giorno & ritornato il giouene al 
parre Scalla marre raconrarc quelle chofe che gli era/ 
no aduenute 8i perfedamenre gli amaiftro nela fede 
de Chrifto laqual egli imparata hauea» Et lor ancor 
dari dela uifione laqual il parte ueduto haueua man / 
2i che Fanno nafccflecognobcroluihauer adimpiu 
ti lì doded anni Se" riceuertero el batefmo con tutta 
la fua famigliarsi che uno folo de lor ferui loquale re 
tufo di riceuerc la fedede Xpo dipoi tre giorni ane/ 
go fe medefimo nel fmme»Hauendo dunq gli pare' 
ri di Fantino difpenfari turi li bei foi ali pouen funo 
detenuti dal proconfuk defyracufani per amor dela 
chriftianira infieme con Fantino fando» Et in prima 
tùtri battuti con li apiombati fuftì doppofuno pofti 
in pregion(\Ma nella nodeconfbrtan dal angelo ani 
moronfi al marryrio»Liqliangcli rone le cathene di 
Fanno fcó trancio fori della pgior.laflàndo déno Fa 
tino 6cdeodara:liqualitradifondeprcgione hauèV 
do refurato di facruicaraambidoi funo dccapiraruSi 
che Fanrino fequendo langelo ul ci re fori della porta 
dellactnaaperrapcr ladiuinauirni:&ucutoa Mei" 
fina illumino el figliolo cieco dùoriradino,Et bapn> 
20I0 con runa la famiglia»Et eflendo adi madaro da 
Snadicone capitaneo che facrificafle a li da per amac 
ftrameco del angelo falirte fuopra una nauicella fov 
za remicV per el faro ufrite fori nel mare: ma fada lo 
rande fece ftare imobile le naue de pagani che perfeq 
eaua lui:& egli fugtendo guidato dalagdoagiunfcaì 
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regno de Metropoli doueciTmdoIi da una matrom 
fporta lacqua la conuern in uinodDoppo andofléne 
p la Calabria ala atta tribuna ria:nc! cui iocho fe det/ 
re a ferii ire a uno ncho ci radi no chiamato Balfanio: 
Se" eli lo deputo a pafcoLarc gli aualli:laqualchofa fa' 
aedo fidelecV humilmécccl fcruo de Xpo nel tempo 
nelqualmturanfelifrumenrìconduceua gli caualli 
per le arie a tnrurare della precepra mercede: foueni/ 
ua alle neceflira de poucrùEflcndo quello fign ifiov 
to al miflere fuo:& egli ifdcgnato foprauencndo per 
punire Farino:6c Taricidofc li caualli al rrirura rapar/ 
uea Balfanio che li ammali pijgliauano li paJ'coli uer 
di:SC nulla fatica fentiflérofrefueglio etiam el mifler 
Fanrino che dormiua:conforrandolo che bene atte/ 
defl'ea igraflare li caualli ma dubitando de quelle co 
fc che eranli ftato diderconriofia chel uedeflc li aiali 
più magri del ufaro ucnutnVnaltra fiata no pelando 
ratino uide li caualli triturati el grao» Alhora molto 
ifdcgnatoicominaoaconcrednetoa Fanno Scegli 
fugedo deuene a uno fiumedido MetaborSc no po 
tcndocaparc neandarepiu olrra»Fadaloratì6cpcof/ 
fe lacq con el baftoneSC iconrincntepcndédo lacq de 
uno de lari. Su biro fe afecco lùda del fiumc:& eli feri 
sa alcuna oftéfa paflb el fiumcaconnnente retornata 
lacq al loco:remafe oltra el fiume Balfanio Se prego 
Fa'nno che et lui potefle pattare ci fiume»Et eli haué/ 
dopeofla lacqua comefndo haueua de pria» Vnal tra 
fiata fc deficcaua el fui mcSC paflb Balfamoa piede fo 
to có li foi:6C iconrinéte retornorono lacque al flato 
fuo cV egli uedédo taro miracolo fe conuern ala fede 
dcChnftoSc reduflecon la predicanone fua la atta 
ni bu nana ala fede di Chnfto Se Fatino ccndo de an/ 
ni mentane pieno di Candirà nel giorno dela domini 
ca udita i chiefia la meflh el fecondo di de iulto fopra 
ilqual morendo uenne la luce mandata dal cielo cV il 
corpo non fepulro Si incorni pto fragrante de mira/ 
bi le odore Ilare fopra terra per fpatio di néta giorni: 
Se" dapo i tal fandita fu lepultovDal cui fcpukhro de/ 
fuda uno ogjio loquale nf ina li mem bri de turi li de 
bili :& fuga li carnali defideriW 

Pelando Alberto» Cap» xxxviiu 




jftgjjggrlrca lianni del fignornoftro Iefu Chnfto 
.l^fflCj milcducenro ferrata nel tcpodcl illuftrifli 
lkswÌ3 mo ^°'' 50 ò^ Ca^'ogna cV di Sialiaoue 
lBv5£5 ro c ' ^ c Federicho fratello fuo loquale fo/ 
Iamenre regna ua nelo regno di .Sicilia confenrendo/ 
Io d Re Iacono fratello fuo uno homo chiamato per 

p un 
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nome Bcnedeclo progeruro de nobile ftirpe dièta de 
li abbare quefto ralepiglio una mogliechiamara Ioa 
na di<fta de Palicis de nobile pa renato con fimilc per 
tutte le parrcal marito benché lei habiahauuro lori' 
gine dal mote Caftro de Trapao ambidoi fenza alai 
na macula quanroalla humana fragilità duceuao la 
laudcuolc uira di accadendo per ifpario de molti an/ 
nixioe de iririfeinon hauendo cSfcquiriprole & tf' 
Icndo roralmére nmafti ftcrili& imaginado loro al'' 
ql modo fplorando ci diuino aiuto poteflcro haucre 
uno figliolo baculo dcla Ior fendrure co iubilare uo/ 
ce di mente ferma ordinari gli uori non ceflbrono de 
promettere la fanvhflìmaucrgine Maria di deli che 
fico lacófucramifcricordia fua fed [gnaffe a còceder 
lialchuna prole fel fuffefigliolo mafehio el dedicare 
beno al feruirio fuo imperpetuo & a tal modo tal uo 
riua promiffioneinfieme confcrifeono liquali fepcra 
fi uno da lalrro ordinato haueano con or3riócdogni 
elemofyneconrinuaméte confirmauaovDe gli ape 
chigiorni nequal i pare dio hauer immutato la nani 
ra fenrendofe Ioana uno di de la domenica effer gra' 
uida de bcnedeclo marito fuo &al marito chome 
feruo de Dio nel hora nelaquale laffatc el fomno par 
ue effer padre del futuro latrante & nella dolceza del 
fomno uidelo ufdre fuori del uentredela pregnante 
Ioanna a modo duno luddiflìmo fplendorcwQuello 
medefimo la moglie Ioanna no totalmente adormé 
tata merito de cér parriripe»Facla dunque la marina 
rifucgliari Benedetto manifcftoalla moglie la uifio 
ne dei miftmolri cria congratulafe col marito hauc 
rcuditofimileuifionemarauegliandofc con aperto 
parlare de tale uifìonaAlhora inconrinentc ingcno/ 
chiara al alrilTimo creatore fenrendofi grauida referi 
re infinite grafie inficme co Bcnedeclo marito fuo al 
alnflìmo redemprorefuorcondofia che faccio hauea 
la m ifcricordia con gli fcrui fuoi» Venuto dunq il té/ 
po del parturirc Ioanna parturiel figliolo fuo primo 
genito infignitocon laformadcl baptefmo adorolo 
del nome Alberto quafi fuflé per ifpirarióe diuia ccV 
dofia che quel nome fuife iìaro rirrouato folamente 
arrapano fi come comunamente fc dice»Crebe el fan 
dulo di darò fu a ecr am adì rato ne lane liberal ador 
nato con la grana del fpirito fcó fc amaeftra in lirtcre 
adornafi de coftui di da li paréri e molto amato: f3lTe 
a rum' piaecuolc di prcftalì grariofo I tanto che eflén 
do di prruenuto al fexto anno & richidto al patre de 
la più nobile profapia chcl dclTc el figbolo Alberto i 
fpofo a una delc figliole de la cafata chiamata de par/ 
ladiariochencj mddopofficdfequirela regia digni' 
ra»Si che aitreclo d pie co molte preghiere fc propo/ 
fede talecofccoferircS la marre credendo Id tale co/ 
fe aiTcnrire:& Id rifpofeli marauegliome dcla prude 
ria rua che a me chiede de tale cole de fimilc aduco 
& a modo del uéto honorc:hor no te recordi che de/ 
biamo obedire al creatore elquale tara grana fc ha de 
gnaro de predarci per noi intercedendo la uirginc de 
dio Maria oucr al peccato dcla uana gloria & dcla ua 
na falacia ponereei cor tuo hor non bdogna rendere 
a Dio di alla genitrice fua le fpeflc fiate promiffodebi 
tocon talefperanza habiamofi liberamente obligari 
noi medefimi noi potemo rcuocargliedadlcr con/ 
uncìo ci figliolo nolìro Alberto a Dio in la fandta re 
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ligione di non e da effer copulato al fragile uafo & pie 
no dogni fpurdria di putrida miqu ira: ircndedo el pa 
dre ralcparolc rutto fe ifbigoti molro marnuceliado/ 
fi:uno giorno la madre del fandullo Alberto fecreta/ 
mere chiamo ci figliolo a fe & rute le pdiclecofc dcla 
cóccptionc di de lobbgatiòe del uoto dcuotaméte gU 
acóto &: il fandullo hauédo dcuotamerc irefo gli par 
lari marcrni.a tal móhùelmétc rifpofe:io nulla libcr/ 
ta ho lotto il falubre rcgimenroconfhruto:qllo dun 
ueo madre uogbo che io fada ouer fenuerc al mon/ 
o&paffare honorificamentc perqudti beni tempo 
rahrouer amare Chrifto di nella fanoa religione in p 
pcruo predargli el feruirio ado chio in eremo uiuere 
poffi di dicori cene che cofi me hauetc obligato:alho 
ra la marre fubiramcntc li diiTe o figliolo amanffimo 
hormai perfuoluiano li uori che dicoti chea feruirea 
dio glie rcgnare:finiri rah parlari comcfcdiccffc arca 
re al fine ci i fi r ci fandulo marre mia io faro qllo die 
tu con forrarau Effondo dunq uenuto el perca chafa 
di uoglicndofi poncrca mangiare a tal modo parlo il 
fandullo al parrc di ala madrcuonon mangiare ne be 
ucro per ifinochenó mehaucretc data la benedicrio 
ne di pigliata la benedictionc & gufato el ribo prefìo 
fugiro da loro di andoffenc al conuento de carmdiri 
ifigniro al rirulo de fancla Maria della nuciara&chia 
maro ci priore gli chiede fc gli piaccd uorebe fumcre 
lifegna dri habiro della religione di nocella de pgar' 
lochclo lafci uiuere con h frari & el pricrc chiamato 
co molra marauclia li diffe uolcr qfto fignificar al pfe 
di effo fandullo di ehqfto recufando rimadolo ci pri 
or fori delo couenro di dcftmolo al padroNela fequé 
re noclc dTendo grauaro il padre del fom no p la debe 
leza del dogi uno imperhochc ghcra il labaro appar/ 
ueli la glonofa madre del redem prore facendoli una 
dura reprenfione lamenrandofi minaciandolo diffe 
tu non rcfhtuifd il debiro anri retienc laltrui cofe di 
perche onde d figliolo tuo nafduto e di carne ha me 
perpetuamente obligato & dicoti fe tu non merdb/ 
mira d fcruo mio tu prettamente finirai de rurpiffi' 
ma morrCkEt egli percoffo da molto ifpaucnto di ter 
rorerifur^liaromrrccofcordinaramentcala moglie 
reconrotEtiam Id confirmando a dfcre creduto alla 
uifioneprcftamenrcleuoronfì& per tempo deuene/ 
ro al conuéto di fancla Maria dela nunaara di con Iv 
chryme referirono la uifioneal priore fponraniamen 
te li derrc lunico figliolo a cér ueftiro ihabito religio/ 
fo»E ffendo dunq il bearo Alberto de dece anni al or/ 
dinato giorno raunofi rutti li nobili & a lo feruo de 
u crani ente aflumpfe Ihabito de la fancla religione di 
incorni ao la u ira di 'mirabile fa nel ira»Vn deci diauc 
Io con la ferpenrina iniquità ddìderado i cuccare dal 
fanclopropofitoilfcruodclalruTimo Dio hauendo 
egli nel pndpio della fua nariuitaabradata la peni té 
ria di perfilìendo alla orarionc fotro forma duna mi> 
rabilo bclleza duna diuora femina affa! ro alquale gc 
m nido parlokOime che faro io prda di ramo amore 
tuo di cófidcro cér abadonata dal ruo cóforrio io cor 
ro mecredeuaeér acompagnataatep marnmonio» 
Prcgori dunq no mi uoler cofi nobile di fpedofa abà/ 
donarci ritornare al feculo»Ateccrtenonficonuen 
ne r eri n e re il receuuto habirotlo certe no lo abraciare 
refplendétc con florida iuuenru progenita di nfplcn' 
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dcnte:formofìra 8C ,pfapia de beni de qurtìo mondo 
ncliqlicofiftc Inumana felicita mia molto foprabó' 
do»Perchc du<!j tu confenri permanere ppcruo i tata 
mifcriaub dunq ripgo 8C con rutta la méte ti la dima 
do o bellùTimo giouene loql fopra turi li altri ri amo 
che tu ritorni al proprio honorc & iui eoe fe cóiùgi 
& ufarai rum' li bei mei» Alhora il feruo de Dio alber 
to còquafbco dab diabolica fugefh'onc aconito con 
Icfanacarmeandandoli diffcuarcne fathanas nel Io 
co dele pene bilami fare che dicote ru non hai imagi 
ne deuero ho anzi fri uoragme di fcrui de DiofcV ce 
mandoli che fi ddpartùTc nulla cofa deb maligna ui 
(ione hiaprefenrara aliochù del homode Dio:uenu 
to el tempo dcla profeffionefu figaro lhomo de Dio 
Alberto con la profeffionc laqualc maiormctcfadlo 
haueua al primo introito dcla fandh relfgióe» La cui 
ui ra pica de af perita la cui penitériaa rum pfhfie glo 
ria»Dclc&auaiì cónnuamércnela co tempi a noe dele 
fu peme cofe: Affiduamcre predicaua córra li infideli 
iudri 8C molro di loro cóucrti ala fede di Crinito di 
tara full egli falutare pciréria che merito dalcelefte pa 
treeer illuftrato de if miti miraculi liquali diffufame 
te fono manifcfrari» Ala fineuenura b horaulriacon 
piarofa uoce dine ali frati: fati bene o f 1 1 ioli iperochc 
il fignor a turi b apa rechiaro a pftarri la gloria del pa 
radi fo»Er dicedo ncle mane tue fignor aricomado el 
fpiriro mio fi ripofi nel fignor circa Iani del fignore 
mille trecento de fette a di fei dagofto» 
De (anelo Germano» Cap» xxxix» 




ì -in» 




lErmanopgcncrarionc nobiliffimo nato 
fMariradeatifiodoro&molto erudirò ne 
I li iìudii de brrc liberare» Finalmctccondu 
jeto a ròa ad fparare la fcictia dele lege nclq 
le loco rara dignità còfequi che el fenato lo mado ale 
parte dcla gali la a obtcnere blrezadel ducato de ruta 
la borgonia:gobcrnando dùq egli più dihgenremérc 
di rum li alrri b atra alrifìodoréie haueua 1 mero de 
la arra uno arbore chiamato pio ali cui rami fi fofpc 
dea li api delefereperadmirarióe dele cazagióc» Ma 
riprédendo lepifeopo fartelo Germano amatore deb 
cita di tale uanira amoncdolo che el comandane che 
fu ffc ragliato il di&o arbore acio forfè p qfto non ac 
cedeflé ali chnfham alcuna mala occafione egli p nul 
lo m5 uolfe affcnrire»Onde una fiata o5 ui rrouado 
Germao el didro epifeopo raglio brboro dadolo tur 
to a ce r abrufato:i redédo qfto Germano diméticato 
daljachriftiana rcligióecompagnato da auulicriflC 
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uenuto a quello Iuocominado di donare la morte al 
epifcopo:ondecognofccndo lepifeopo per diurna re- 
uebrionedouer Germano fuccederli nelo cpifcopa' 
to cedette al fu nolo &C andoffenein augufhidino da/ 
poi al quanto tempo ritornato lepifeopo 1 aJnfiodo/ 
ra rinchiufe caucaméreGermao nela chiefia douc fa 
doli la ronfia ra li predille che ci fuccederebbcalui nel 
epifcoparo:bqualcob dapoi alquanto breuc tempo 
fa£b fu:ondcda li apoco tempo monte feheemente 
Jepifcopo:& rutoelpopulonchicfcccr fàdlo Germa 
noepifcopOkFadlodunqlui epifeopo commurara b 
moglie in bnclimonialeidifpcnfaraeriamalt poueri 
bfubftanriafuaperifpariodcrrenraanni in ra'toafy 
flixc ci corpo fuo che giamai egli no mangio pane de 
frumenro:non legumi :non béuere uino ne eoa ma' 
gio falc per fequire faporc:6£ fobmente fumeua egli 
due fiate nel ano rioe ncb pafcha fionda nariuira uno 
poco de uinorextinguendo perho con molta acqua 
il fipoit del uino:b prima chofa che egli gufbua 1 re 
foftono era uno poco diccnere:cbppoi laqualc fumé 
uà unopocodipaneordeaceo:8£ iempre degiunado 
non mangiauafaluochc b feramulla ucfhmenra he/ 
be ne la diate ne lainucrnata fàluo che il alido onero 
b cuculia ouer la tunica: laqualc uefhmcra rato léga 
méte porraua che effendo molto amira tura f i diffol 
uca faluo che forfè ad alcuno n5 la donaffe:adornaua 
ci Wh'cdlo Ilio con la cenere 6C ficco 6i alido nullo 
guidale fubleuaua il capo fuo da le fue fpalle m a lem 
prcfporgendo gemin& pian :6c fopra al collo depor 
rando le reliquie de lanca giamai ouero di raro no fi 
buaua el ucfhmento ouero laalciamenta:ó^ de raro 
eriam fi remoueua il dngulo certe fu fopra el potere 
di homo rurto quello che lui fece & porro»Di tale ccr 
re rondinone fubuirafuachcfcfuifc manchato de 
operare miracoli parcrebcefler incredibile» Tanri fu/ 
rono li miracoli che fc non fiiffcno preceduri li meri 
ri fi crederebccffcrftaribnraftid»Eircndo egli alber 
gato in uno luoco» Aparechiando dapoi la cena unal/ 
tra fura b meffa marauegliato adimandaa cui da no 
uo fi apparechb b merda» Et quelli dicendoli che lo/ 
ro la parechiauano ale bone remine: lequale di nodre 
uino:in quella nocte delibero di lugibré & ecco che 
el uideuenireuna mulrirudinedidemonif ab mela 
in forma di homini:& egli comandoli che no fe par/ 
tefTeno:nfuegIiando rum della cab adimandandoli 
fc cognofccflcro quelle pcrfonc:fli dicendo quelli ef/ 
fer li memi Qt le ti ìc me lorovManda a cab di cbfcuno 
comando perho ali demoni! che non fi pamffcno:8c 
ecco che furti li mani ritrouari furono ne loro lem» 
Sconzurari dunq quelli tali dittero effcrdemonii :li/ 
quali in tal modo dclczauano li nomini» In quel té/ 
pò darò era el beaco Lupo epifeopo rrecafienfe » La 
cw a tra era affedùra dal Kc Àriliaoradoil beato Lu 
po fopra b porta cridando adimandaua cui fe fune 
q nello che tanto arditamente afìaltafTe» Alqualc dif' 
leeglùlo fon Ani la Ha gelo di Dio»Alqual rifpofc Ihu 
nule epifeopo & gemedo diffe io fon Lupo aime dif/ 
fi pa ror dele grege di Dio:& fubito comando che fuf 
le apre le porte flcqlli difponcdolo Dioexcecari paflo 
rono per la porta a blra porta: nullo uedendo ne of/ 
fenden d<>» 1 1 bea co dunque Germao pigliato il dicto 
epo Lupo ucne i b parte de Bntaia doue pulubuao 
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ti heretiri:& eflendo nel mare nata una horrida répe ritiamo de obnnere li gaudn della rdurredtiófthcrv 
ai alorarionc di fondo Germano incórincntc fi fece do egli uenuto a Raucna fu nccuuto honoriiicamen 
una maxia tranquilita:& loro dali populi honorifica te dalla regina Placida & da lo figliolo fuo Valentino, 
méte furono rcceuutidl cui auenimeto £ditf ohauca Venuta Ihora dela ccagli mado la regia uno nouo ua 
no li demoii liqli fondo Germao ddcazo dali obef/ fello de arectoamphflimo pieno dcdilicanflimi cOf 
fi corrullche uindiche lorohcbero li hcrerici fi ritor di egli i talrno nceucrte allo chea li fomegli die de li 
norono alcppne habirariócdaccdo egli ifìrmo i uno dbi di a fe ritiene el ualdlop li i pouen di i loro ddjrte 
certo loco accade che el repérino foco abrufoua rutta te mado egli ala regia una faldella de legno fid in q ta 
quella cotrada di eflendo presero che de li uoleffeeP uno pae dorzo:& la regia rieeuedo ql rale dono uolc/ 
fcr remoffo ariochc campafle el foco di allo cófuma> ticri copfe dapoi qlla fcudclla dargcnro:nauedo la tv 
do ogni cofa da ogni laro no pero tocco lalbcrgodo' ditta regia una fiata multato el beato Germanoal co 
ue iaceua el fancto di DicxRitorna'do egli unalrra fia uiuio:& eguafienredo benignamete aneto ala debi/ 
ta ala parte de Brionia a cófutarc li hcrcnci uno deli litafua p li moiri dcgiuni & fanchc li tece portare da 
difapulifoicóudoce gradofcquiualcueftigiefucil focafafuafopralafmclloinfmoalpalarodela regm» 
qualcfinalmétc infirmato a normandia mori: nel ri Ma mérre che lui magiaua:lafino di feo Germao mo 
torno fuo fece il bt5 Gcrma'o aprire la fcpultura del ria laqlcofo itendendo la regina fece eer apfcntaroal 
difcipulo fuo di chiamato per nomeadimanda'doql eòo uno cauallo di mirabile mafuctudic:& egli uede 
Io che lui faceffe di che fcanchora defiderafle de mili dolo diflca me pfentato fia loafmo mioxocioiia che 
tare feco: fubito allo dnza'dofi a federe rifpofe ruta qlloche qui mea portato me reportera: di andato al 
cofe eflerh fuaue di non uolcrc più efler rinouaro a q corpo morrò de lafino difTaHor rcrornjamo a lo no 
fia uira» Alhora eoma'doli il fonclo che npofolTcìpa/ fpitio& inconn nentc leuadofi lafino acoro che! tuK 
ce & egli deponedo el capo fi feadorméto nel fignor. eoe fc nullo male hauefle hauuto riporto Germaoal 
Predicando egli in Britania di haucdoli el re & a lui hofpitio di manzi che ci fe ramile da Raucna pdilie 
& ali compagni denegato lofpitio ritornato il fubul eòe nò ftarebe lógamete i qfto modo: dapoi alqtopo 
co del re dal pafcolo nel palazo di pigliata la prebun' co tepo agrauato dala febre nel feptio giorno mando 
da ritornato al proprio rus>urio uidc d beato Germa lofpinro al Signor.el cui corpo fecódo lui domadato 
no con li compagni fuoi fultencrc gride fame* hV haueuadala regia fu traiamo ale para di galia»Mori 
do liquali egli benignaméte riccuctc nella fua picola te circi li anni del fignor qrroccro & uiru Haucdo p 
cafo di comando che fulTe ocdfo lunico uirdlo che meflòfeó Germao al btó Eufebioepodi ucrcelli eoe 
egli haueua al hofpirio:Ondc fatta la cena comado el ala ritornata fua confecrarebc la chidia iaq 1 tabricato 
beato Gcrmanochc fuflino ricola leoflc tute dil vi hauea:haucdo itdo Eufcbio eer morto feo Germao 
rello&pofto ala pelle ala cui orarióefensaalchunai/ comado che fuflenoacctfi harcinela chidiache lui 
dugia fufriro il uitellomel fcquéte giorno per tempo cófccrare doucua di qto. più focccdcuao rato pm fi ipc 
ci re uenne incórra Germano di palcfcméte fi lamé/ gcuao:laqlcofa uededo Eufebio itefe oucro eer riler 
to perche li habia negato lofpitio» Alhora gra'demé/ uata la cófecratióe dela ditta chicfiaa unalrro tempo 
te tutto attonito il renon li potè rifpondere alchuna ouer a unalrro epcEflcndo dunq deportato il corpo 
cofo»AlqIcdiflcGcrmano:Partiti Se lana il regno al del btó Gcrmaoa Vercelli fu ìtroducto 1 qlla chielia 
migliore di rcGcrma'o dunque per coma'damenro di fubiro p diuia uirru fc acerfero turi li cerei: Alhora 
di Dio fece ueriire il fubulco co la moglie di tutti ma fearicordo fcò Eufebio dela pmiflioc de Ico germao 
raueghandofi & ftupefatti lo conftitui re & dalhora & ql che lui mctre che uiucua pmefio haueua di lare 
i* qua fecódo lo re dela gcncrarionc del fubulco figno morto cognobe hauerlo fco:ma qfto bifogna i federe 
reza alla genadc Britanù Combatédo li fazoniccV che nófe intenda del magno Eufebio ucrcdlenle che 
tra h B ridi di uedcndofì eficre pochi a fc chiamare nel tépo fuo fu ftatofeó pche cflo mori fotro Valea 
no li fondi che pafiauano per quelli lochi 6.' predicv l'parore di dala mora fua ifino ala morte di lco Gcr/ 
do quel li acederatamente tutti fauotauao alagraria mano feorfìcrao pm de ciquataannuFu duo unalrro 
del beanmraoGermano»Ncl giorno dunq dela pa' Eufebio fottodqlcaadcqftocheal pfenrefi narra. 

r... r . J«11 , f<. J- nt'rt-ir» 1» inno AtnnftinnAi V)r flnrlo FulcblOfc CaP» XXXX* 



fca per feruorc della fede gittate le arme dipoflìno di 
forremcnacombatarr.laqualcofo intédendo quel' 
lì .ìudacemcntefaprefouanoacombatare co li homi 
nidtfarmarikMa ìftando nafeofo Germano co li Ibi 
amaeftro tutti che quando egli cridafle aleluya tutti 
con unocridorifpondeffeno»Laqualchofo hauendo 
Ihorofaciagia correndoli inimiri conrradcquelli ta 
to crebe d orrore tra loro che gittata forme cridaua 
no che fopra de loro ruinaiTc nó ranro gli monti ma 
tuto d ciclo:& tutti difpofìcroa fugire paiTando egli 
per auguftodino di eflendo uenuto al tumulo de fon 
cto OiTianoepifcopo lo adimando come lui ftefle 8C 
ecliincontinenreucdendo rutti in tale modo rifpo/ 
fedo fruifeo uno dolce ripofo &afpofto laduéro del 
redemptore & egli a lui ripofoti per longo tempo in 
Chri fto di per noi atten tanica itcxccdi ado che me/ 
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Emprc Eufebio ftcttcuirginccfléndo lui fio»Et di diflcp nullo modo Io Tenue dipoi il figlio/ 

anchora chatecumino riccuetted band*/ loalqualc io fonofuperiore per au<fronta:ma abrufa 

mo 8C il nome de Eufebio Papa»Ncllo cui re quello 6C fc uoi uolere fcriucrc uno nouo & io me 

baptefmo adito furono le angeliche ma/ fotro fcnucror&in ole modo dilboncdo Diorfu bru 

ne Icqualcelcuorono dalla facra fonte» Eflcndo per la fato d cyrographo.-algual fotro ferirò haueua Dióy/ 

bdleza fua inamorara una matrona uolendo andare Co & li uinrinouc epùcopi:eriarn li arriani confcripfe 




alla amera fua facendoli li Angdi cuftodia non potè 
JciperuemrcwOndcfac'ra la marina girtara alli piedi 
fuoigliadimandopcrdonokOrdinaroegli pretedi ri 
tafanalo rifplcndetc che nelle folemnira ddemeiTc 



ro unaltrocyrographocV lo dicronoa Eufebio:&ali 
altri epifeopi che focrofcriuc(Tero:ma Ihoro fadi ani 
mofidal bearo Eufebio per nullo modo confai redo 
mcomindorono molro aleerarfi cóciofia che uedea/ 



nelle manefucappareua langelico mifterio» Dappoi no e/Tene abrufato d cyrographoralquale utorzarifo 

qucftohauendolapdìearriana infetta tutta laltalia rofcnrohaucano:alhoraadirato cóftantiodctc Eu/ 

Fauoreziando a cfla chidia limperatorc Cóftantino fcbio ala uolunta deli ariani.Liquali fubito con furo 

Iulio Papa confecro Eufebio in epifeopo de Vercelli re crahcdolo fuori di meo deli alrri epifeopi Si mol 

laqual alhora fra laltra de Italia reneua el pria'pio»In/ to crudelmenre flagelando Io iftrariorono per li gra/ 

tendendo quelli li hcrerid fecero ferare tutte le por/ di del palazo di fopra infino aba/To:&: anchora de fo 

re della chicfia»Er entrato Eufebio nela cita fe izeno' to infmo ala cima dela fcala»Hauendo egli per cóqf/ 

cruodinanziallaportadellachiefiamaiore laqualce fanóedcllo capo fparfeno molto (angue: 6c anchora 

dedicata alla beata ungine Maria:& per lorarióc fua non con fentendo aligarc dricto le mane giertata una 

immantinente feapcrieno le porte della chicfia difea fimeal collo lo iftrafinauano» Alhora cóftanono fece 



aoegli del epifeopato de Milano Aflentino di effa d 
la epifeopo deprauaro de la h eretica prauira Oc in lo 
cho de quel lo ordine Dionyfìo homocatholico \ tal 
modo Eufebio narra la chiéfia ocddenralc Si a diana 



madar in extl io liberto Papa: 6c Dionyfìo paulino 6C 
furti li alni cpifcopuLiqu.il i per el fuo esemplo (bri 
erano animati:dc li ariani condii Acro Eufebio in fica 
poli arra de palcftina: rinchiudendolo in tanto ftre/ 



fio runa la orientale purgauano dalla peftifcraarria/ Aifimoluocochecra più breueper longe2ache no 

r>a herefuuFu ueramére atrio uno preteAIexardrino era Urie* per largeza più ftrcro:per modo che piega/ 

elqualc diceua Chnfto dTere pura creatura affirman tonon porcile di (lèdere li piedi.ne uolrarfi ne laltro 

do che egli era quello che non era de che per amor no laro & depredo elarx>folamente poreua moucrele 

jtiora<3o carioche Dioper luinccreafTc comeper u fpalIecVlicubiri k Morroueramcnrcc5flantino&: fuc 

frrumento 3C perho fece il magno Conftantino dTe/ cedendoli Iuliano uolédo a tutti compucere»ComàV 

reedebrati il conaho niccno nclq le comdcmnaro fu do efler reuocari li confinari epifcopi:oi ciTer aperti li 

letor fuo:& egli dappo mori di mifcrabilc mortecòv templi ddidoIùcV qualuqucuole ufi i pace la lege che 

ciofia che per ci fecefìb mando fuora del corpo tutte li piacetele i tal modo ufciendo fori de quel loco Eufe 

le uifcerc& le budclle»Et Cóftantino figliolo di Co' bio.Vennead Arhanafio racórondoli quito foftenu/ 

nanrino fucorrotodacfrahcrcfiapcrlaqualcofamol rohaueua»Mortoeria' IulunocV: regnate Iouinuno: 

toifdegnaro Conftantino imperator córra Eufebio difcariati li arriani nrorno Eufebio in uerccllhllqnal 

conuocod concilio de molti epifeopi facendo chia/ dal populo co grande Icrici.i t u riccuurcnOndeunal/ 

mar con queftì Dionyfìo mandando eoa' molte epi/ tra bara regnando Valcte»Di nouo fufeitorono li Ar 

Jtotead Eufcbio:óc egli cognofeendo la malitiapua/ rianir&drcódano la cafa di Eufebio:& trahcdolo fo 

Icre nela multitudinc recufo de ucnire.Onde ordino ri dela cafa:& haucdolo di lido ala l upina Io coprirò/ 

che fuiTecelebraroel conaho nela ritta de Milanocó nodi pietred: irai modo migrando fcliccmcnre alfi 

tra le executione de Eufebio laqual eira uiriacnnNd gnor fu fepdito nella chidialaqual fabricaro hauea» 

Diccfi cria Eufebio co le prece fuc haucr l'petrato da 



qual luochouedendo lui non efler Eufebio com.ido 
che li ariani ddcriueflero la fede Ihoro Si fccea eflafe 
de etiam fotro fcriucrc Dionyfìo epifeopo de Milao 
cen uinrinouc epifeopidntendendo quefto Eufebio 
fi parti dalla arra fua per uenirea Milano predicedo 
fe douerc paure moire chofe»E(Tcndo dunque el i uc 
nuroa uno fiume per andare a Milano effendo la na/ 
ueda laltra parte del fiume comando lui ala naue che 
doucflcuenirealui:laqaalefubiroucnne ÒC trafbor/ 
to lui SC li compagni fenza alcuo gubernatore» Alho 
ra li uenne incontra d predico Dionyfìo 6C gittato 
alli piedi foi li adunando pcrdonanza»Non porcndo 
dunq Eufebio ne con lufinghe ne con minacc eiTere 
declinato da lo imperatore imprefcntìa de tuti diflc 
uoi diteci figholoeiTere minore dd padre oche duq 
a me preferito hauercel figliolo mio &C il difapulo» 
Dicouichc non e difapulo fopra efmaeftro ne figlio 

10 fopra del padrc»Perlaqual ragione commoffi quel 

11 fubito li aprefentorono il cyrographo ìlquale loro 
(cripto haueano Si a qllo fotto ferito haueua Diony/ 



Dio nlegraria alatita fua che nulloArriao i qllo loco 
podi u i nere: Vr. Te lui fecódo la cronica anni ortanta 
fiori tre arca lianni del fignore trecento tinquanta» 
Difanfh'Machabci» Cap» xlii 





DE LI SANCT1 MACABEl ET DE 
i, Vrono u Machabri fette fratelli con la re/ 
Juerenda manctóYconcleazaro facendoteli 
I quale per obferuarionc della legc non ucv 
Jilendo mangiare le carne portine rolcrono 
iire^enerarione de tormenti fecondo che apiéo 
lì contiene nello fecondo libro de Machabri : & e da 
fapere che la chiefìa orientale fa fcfta delli l'aneti de lu 
nocVbltrotcftamento-.malocadcntalenon fa fella 
de fancri dello uechio teftaraento: 6C qucfto impho 
che lhoro difTero alinfcmoualuo che deli innocenti: 
concici ! i che in ciafeuno di lor fìa Rato orafo Chri' 
rto:& delli Machabri»Sonnocriam quattro ragione 
perlaquale la chiefia fa fcfta di quefìi Machabei:bcn/ 
che fìano andari al inferno»La prima fìc per amor y 
rogariua del martyrio:conciofiachc loro habmo fo/ 
fteuri lauditi marrj'riiolrra turi li altri fancri delue 
chio tertamcto»Et perho fono priuilegiari che meri 
tamente fìa celebrato la loro rjaflionr.il pone tale ra' 
gione lhiftoricccdtfiaftice»U feconda ragione fu p 
nTpcìto deb prefentarionc del marryrio perche il nu 
merofcptenfrtoanumcrodeuniucrfira:in qrti dùq 
fon fignificari tutti li patri del uechio tertamero de/ 
gnidecelebricarOndcbcchclachiefttdjloT no faria 
rolcnira:cq(toimperhochedefcéderteroal limbo fi 
pho chela mulrirudie di noni efuccedutarniétedimc 
no in qfh" fette l'pendc la rcueréria a tutti códofia eòe 
efratodicìocheperil numcrofetefidefigna luniucr 
fira*La terza fie per rifpecro del exemplo del patre p/ 
che certo quefli fono porti nel exemplo di fideli aoo 
che per la lor cortina fiano animati al zello della fede 
8i che più forte nano accinti a patire per la euagelica 
lege come furono qlu a parireper la mofayca lege: la 
quarta e per rifpedro dela cagione del fuplicio» Onde 
quelli fortenero tali marty ni i defenfióc dela lege fua 
fi come li eh riftiani panfeono per defenfióc drla eua / 

{;elicaIege»Querte tre utile ragione alligna mairtro 
oannebileth ncla funi ma dello officio» 
De (andò Pietro ad uincula» Cap» xlii» 




j| Er quarnocagionc fi crede cflere flara irti 
ruta & ordinata la feftiuita de Sanalo Pie/ 
tro ad uincula-.cioem memoria della libe/ 
ra rione de Alexandre per defugerc el rito 
de geni i per impetrare la abfolurióe deli fpinruali li 
gamuE dunque la prim3 cagione in memoria dela li 
berarioedi Pietro perche lì come fi dice nele hi ftoric 
fchobfticcefTcndoandato Herode agrippa a Roma 
fifccefàmiijuriflimodcGaionepote denberio Gv 



SANCTO PIETRO ADVINCVLA 
faroVno giorno eflendo Herode con cagione in la a 
retta alzate le mane al ciclo difltvO Dio ueloce che io 
uedefle la morte di quel uechio:& uedeflé te eflére fi/ 
gnorederunol mondo:intendendo qucfloil goucrv 
natotc del carro de Herode fubito lo lignifico a Tibe 
rio pbqualcofa ifdegnato Tiberio centra de Herode 
lo fece rinchiudere in pregione:& eflendo uno gior' 
no aerofaro a uno cmoarboremelle cui fronde fly 
ua a iacere il bubo diflegli un de pgioneri perirò ne li 
augurii»Non ti ifbigotìrcpche io ri fignificocheprc 
rto farai liberato:& innato farai liberato cheinararai 
nclinuidiaditcliamidtoiin rale^pfpcnra morirai: 
cV come prima fopra di te uederai quefìoable nópcv 
trai uiucre poi olna de cinque giornhDappoi alquan 
ropoco tempo morto Tiberio fu Gaio ne limperio 
fublimato ilql incórinentc libero Herode de la pgiòe 
& magnificamele fublimaro lo madoaecre re dchv 
dea»Doue eflendo lui ucnuto pofe le mane conerà ab 
quanri de la chiefia:& occifochc hebe lacobo fratello 
deloannenelqlhoraadrietouedédoche piaccflé ali 
iudri:éV era molto grato orto ne giorni di laztme pi' 
glio etia Pietro rinchiudendolo in pregione» Veleda 
dopolapafcha r>ducerloalpopulo»Macflcndolu ól 
lanofleaprcfcntato langclodel fignor marauegliofa 
mente I òlla notte lo fdolfe dali Arieti ui'culi cornane 
da'doli che liberaméteandaflcad exerarar el minifter 
rio dela prcdirari5e»Ondcb facinorofa crudelira del 
re non forténe dibrióe di uenderta-.ncl fcquenre giof 
nofecea fe ucnircliguardiaiaaochepel fugir de Pie 
tro co afperi 6C crudi martvrii li facefle affligere» Ma 
a far qrto lo fpcdite che forfè la folutiócdi Pietro n5 
nocefle ad alchuncWndc uelocemcte andato in cela/ 
ria 8i qllo loco percoflb da langelo expiro:& fecondo 
cherraralofephonel fecondo libro della iniquità di 
iudriteflendo Herode ucnuto a edària cV eéndo raa/ 
nari alla fua pTenria ifìeme nitri li hommi dela punite 
& luiueftitoduno ucrtiméto rifplédcte doro & di ar 
geto mirabilmente rrtamaro icomi'dando el giorno 
andofléne al theatro nclq l loco tenendo la ueftimeta 
ali primi apparcri ragi del fole p la reuerberarione de 
lo fplendore el fulgore de lo uibranre metallo gittalo 
da fe la dupheara luce imo che la forra del rifguarda' 
re era rertrecrada lo terrorct&p qrto lui alchuna ce 
Uà olna Ihumana natura artifiaofamente fuflc men' 
rirop arrogaria fubito leuoce del adulate uulgo refo 
norono dicendo ìfìnoa qui tenuto the habiamo eòe 
homo:mahorap qrto che nuiuedemoexrimiano te 
fopra Ja huana natura: & mentre che gliera lufingaro 
dali adulati honori & egli n6 refurando li diurni ho' 
non alui artribuit ùRifguardado uide porto a federe 
fopra una fanciulb al capo fuo un angelo d'oc el min' 
rio dela uirina mone fua rifguardando diflc al popu 
lo»Oime forfè in dio uortro mi moro»Sapea egficer/ 
re fecondo b pdicarione del augurio fra il qnto gior^ 
no douere morirete»: fubito pcoflbiper cinque giorni 
corredo li uermi p le uifecre fueexpircHOuefto n.ua 
lofepho»Gelebra rolénemctc dunque tal fefta di fan> 
cto Pietro ad uincula la chiefia:»: qfto in memoria di 
tanta mirabile liberarioe del priripe deli aportoli Pi« 
rro dali uinculi di dab fubira fequuta ranra uendcdr* 
del t)'ranno»Vnde erta nela mefla fi canta tal epirtob» 
Ne bql fi dice efler ftata tal liberationc &. p qrto pare 
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^cRdou^chianurqu^afclblafdhmradiui dee/Tendo Antonio lafciuo* lubriche hauendo per 

S2S£SSwSSte55 n< ^ S^ffiS n ^g^'^ordlad.a^u,anolarefuto& pTghopcr 
conciofia che Alc^droPapae qualdapoi fandìoPic moghc Cleopatra regina de cgvpto, Pcrlaq^alchofc 

£nì / d R ° n !f '^'P A1 «?droeraftato contra Anronio&tuttechofelofiipcro *uifc:alho/ 
conuernto ala fcdc:eranodctcnti m cuftodia i diuer/ ra feonfiri Antonio * Cleopatra fugi rono & p mo|/ 

£^££ U M nn °^ todolorcocaferofìmedcf.mKDelltufTedaqSe^a 
fTlh^^^S^T 1 ChC , m Prudct f ■? UO r lai> ■ É,n0 1 rc gn°deegvpto facendolo eflcrc prouincia 
fi Ihonor dcla premura & fonirc al trauira:alq 1 nfpo/ romana partito da quello locho andoficne in Ale* 

r SSE£ f l l hC !°i ^1) ' na ?' ? nni d'^ 1 " dna fpoliari di tutte le richeze fé tranflcr.tc a Roma: 
^^fkdmteeca^<^mhrohuit^R^ ondcidtoaccrefcetelarepublicachefidauapcr uno 
fetì Q umnorfami duque ^uarechc cognpfciuto ha danaro quello cheper auanri fi uendcua per quattro» 
te™ ? m T^ Ct L P m ^^'JPPuIo de Et conciofia che le battaglie au.llc haueano druafta/ 
fede rua:alquale dine Hermes:Sapt che fancìo Ale ta molto la cita irito la réouo che el difle io la trouai 
xandro:i quale tu tiene in uinculi meglio di me te v feda dimatoni 6i la fola marmorea:* coaof.a dun/ 
Iignara:alhora maledicendo Quirino ad Alexandre que che in tanto haucua accrefciuto la republica fu il 
hod . l ?°!Ì h/tumefaaprouarcqucfto:& primo chùmatoaugufto»Ondc da lui chiamati fon 
horarumemadiad Alcxadro:ilqlcperIcfuefcelen/ augulh quelli che nello imperio li hanno fucceduro 
tafMhoiatcnato^Nondimeno duplicato la cullo/ ficòmefonodalulioccfarcauunculofuoapcllatice/ 
dia fopra di te* de Alcxadro:* fe io potrò trouare faruPcrlaqualchofa eoa il populo inrulo quertome/ 
S22 * rcc ?n!^Vcramen^ A*deauguftodalnomefuoilqualepnmaTinomina/ 
to di luoi parlaruFccclui i quello che lui difle:* fuV ua fexnfc chiamandolo augufto in memoria duque 
bifolofignif»coad A exadraOrado dunque Sacìo &honoredi quella uicìorn laqualeOcbuianohcb/ 
Ale^droucnclangeloalm&aduireloa Hermes^ beelprimogiomodeaugurtotutiUromai folcniza 
prcgionciRitrouandoli dunque Quirino eflcrc ific/ ucnoquriìo giorno infino allo tempo di Thcodofio 
memoitoirbigontomaraueg lofi grandemére: Ale' imperatorcilqualcincom.ncioa regnare nello anno 
xandro fufcinto hauedo il figlio o Aio morto difle del fignorc quìirrocenro * uint.feuludofia dunq fi/ 
Q umno» Alexandre 10 ho la figliola mia chiamau gliola del predico Thcodofio imperatore mogli? de 
fiaibinagottofaioteimpromettodenccucrc latua Valerianoando pcruotoa Hicrofolyma doue uno 
tedefe4m potrai impetrare la feruta alla figliola mia: iudeo per uno grande dono gli aprefento due cathe/ 
alqual difle Alexandre* Va prettamente & menare nccon leq-|cfottoHcrodefuiathenatoPierro:titor, 
ia alla pregionc m ia:a cui difle Quirino : eflendo tu nata dunquea Roma * uedendo li Romani folcm/ 
«m in che modo potrai ritornare al a pregionc tua: nirare le calcnde de Augufto in honorc del imparo/ 
alquale dine Alexandre* Vatenc prettamente impcv re gentile dolcndofi che a Ihomo damnato fi prdlaf/ 
che quelloxlqualc qua me ha condicio tm ricondu/ fe tanto honorc* penfando che de tale confuetudie 
ceraal prcttino loco.Andatodunque QuirinoaduP faalmcnrc non potcrebeno loro reuocarc imasinan 
fc la figliola Aia alla pregionc * nrrouandolo già eP db tracio che in tal modo ftefle obfcruanria ma fe fa 
fcrc m quel locartelo a terra A girto ali piedi fuoù cefle in honore del beato Pietro * quel Io giorno tu/ 
Alhora incornicio la figlioladc Quirino a bafarede/ to il populo nominaflrad uincula hauendo habuto 
ootamente lacathenade Alewdioaccioche receucP dunqnecolloquio co ci beato Pelagio Papa ìduAno 
le la famt* Alquale difle Alexadro»Non uolcr figlio/ il populo con dolce parlare che fe dimenticaflc la me 
mia barare ìc miccarhenc:ma diligctemetc inqui/ moria del pagano principe: 6i fi facefle celebre & fa/ 
rarai le boge de fancìo Pietro: laquale bafarai deuota mofa la memoria del principe dclli apoftoluLaqual/ 
mente* receucrai la fanita»Fecc dunque Qmtiodv cofahauendo piaciuto a turn:pofcfori quelle carhe/ 
ligen remente inqui rere le boge doue detcnto era fla ne Icquale deportato hauea de Hv erufalem : * dimo 
toSancìo Pietro in pregionc * hauendole ritrouate Aroal populo.Eriam produfléil Papa quella carhe/ 
d^lcacffercbaruteaIafigliola:*quellafubifochi nacon laquale fu cAoapolloIoligatoforto Nerone, 
hebbe bafiato le athenc confluite lofiFicio de Iinrc/ Acompagnata dunque quefta cathena con quella m 
gra fanita» Alhora chiededo Quirino perdono traf/ tanto miraculofamenrc fu facìa una cathena comefe 
lelon Alcxadrodcpregione:*cgliconraoltafami/ fuflefemprettaaunamcdcfimaathcna-.ondc ilPa^ 
glia Jua * moln altri receuctte ci baptcfmo:alhora u pa ; * h regina ordiriorono che quello che faccua la 
ihrui ci beato Alexandroefler celebrata qucftafefti' indifoeta religione al gentile damnato i megliomu 
uita al primo di de augufto *fabrico una chieda in tata faceflcal principe deli ^apoftolidlPapadunque* 
honor del apoftolo Pietro doue ripofe lecatcnechia la regina pofecflccathaienela chicfia difancìo Pie/ 
mandole panico Pietro ad uincula in tale folemmra tro ad uincula dotandola de moiri doni & de magni 
fi fa grande concorfo de populo doue il populo bafia priuilcgii * ordino che eflb giorno per rutto il mon/ 
leathenftU terza agionc de tale inftirurionc feccV dofuflecelebrato»Quefto dice Bcda,Quefto mede 
dotteda quefta eflendo per affinità coniuncìi Gela/ fimo dice Sigifberto di quanta uirru ftata fiaquclb 
uiao imperatore & Antoio in quemo tra loro parti/ carhena:appirue nelli annidelfignorenoucccnrofe/ 
rono Imipeno de tutto lo mondo che o/buiàb ìou xanraquatrodn prefentia di rum tantocrudelmente 
adente poflldeflc fa iltalia la Galu * Hifpania:*an/ ddiauoloaflalro uno conte propinquo di othonei/ 
caniomorimtepomdeirelafiaponto*Affnca:On' peratorcchcluiiftraciaua fc medefiraoconupprii 



DE SANCTO PIETRO ADVINCVLA 
denti alhora per comandamento delo imperatore fu 
menato a Ioannc Papa che pofto li fuflc a tomo il col 
lo la arhéa di fan#oPietrc»>b eflendo polla alcok 
Jodcl furianre unalrra cathena de auella n5 confcqui 
alchuna falutc : non e da maraucglbre perche in ella 
nulla uirru haueua»Finalmctc fu produca la u era ca 
thena di Pietro:& allo collo del furiantc pofta:Ondc 
non potè el diauolo fupportare unto pelo: fubiro m 
prefentia de turi gridando fi difparri:alhora theodo - 
rico methenfe epifeopo piglio efla cathena: afferman 
do che non la laflarcbe fe non fi fuflc ragliare le mao 
Nafccndo dunque fopra queftorracl Papa &: locpi' 
fcopo& glialtriclerid unagradccontcnnonc-.final' 
mente limperatorc fedo efla cOnrenrione:& alepilco 
po impetro da efla carhena uno anello:Narra mileto 
6V ha le ne Ihiftoria rriparrira:commc in queftigior/ 
ni appreflocpyto apparue uno grande draconc nella 
cui bocca ifputando»Donaro epifeopo \ figne de uir/ 
tu locdfedefubbito:defignanclo nientedimeno pn> 
ma con lidigiri bchrocc dinanzi alla farà de quello 
draconeà: mofrrandogela:ilquale quafi poteua eflcr 
moflb da otto para de boui acioche la pura de quello 
non corrumpefle lana lo fece rrare al fuoco de lince/ 
dio:ctiam dice in quello medefimo loco chcel diauo 
lo fc pofe in terra in fimillitudinc de Moyfe : ilquale 
raunari li iudei li condufle fopra uno grandepreripi' 
rio de monti appreflò al marcprometcndoli de gui' 
darà piedi afauro:& conducerli alla terra de,pmif/ 
fìone:anegouna innumerabilemulrimdintvOndcfi 
crede hauere fatfo quefto ci diauolo ifdegnato:p oc 
canòe de quel iudeo ilquale perche Drefenrato hauc 
ua la carhena ha la regina ceffo b fefta laqualc fi face/ 
ua in honore de Oflauiab:&: de lor iudri tanto fi uè' 
dico:& moiri de quelli che camporono cóuolorono 
alla graria dello baprcfmo*Vnde eflendo elfo monte 
alto QL hauendo decliuo moltoafpcro:cflì andorono 
fopra luno 6C lalrro p gli grandi fàxi & acuri: cV tutti 
iftraaari cadendo in marefanogorono: & uolcdo fa 
requefto lialtri ignorando de li primi quello li fuflc 
acaduto racontoli alquanri pefeatori paflari per quel 

10 luocho il malccheaduenuto li era 6C Ihoro fi con/ 
ucm'ronovQuefro e ne Ihiftoria tripartita» Laquarta 
cagione della mfti turione fi po aflìgnarc perche el Si 
gnore miraculofamérc fciolfc Pietro delle cathenc &£ 
a lui de podefta de foluere & di ligar.Sc noi fiamo te 
mitiobligati da li ui'cub" de pcccatì:& bifogno habia/ 
mo de eflereabfolti:6£ pero dunque Io honoramol 
la folemnira chiamata ad uincula:chc fi comme egli 
mmtoderflereabfoltodaliuinculi:*: fi come rice/ 
uettelapotcfta dallo fignore de abfoluere: itale mo/ 
do ne abfolua rflb da li uiculi de pecari: quefta ulri' 
ma cagione de tale inftiturione chi potrà cognofccrc 
non effer ftata de grande autorità le egli uede che la 
piftobfamcnrionedebabfolurionedeli uinculi ne 
lapoftolofadhuLeuangelio recita de la concerta a lui 
potefta de abfoluere la hodierna orarione:adimanda 
a eflére a noi faéb da cflb la abfolurione:&pcr le chia 
ue lequale riceuertealc fiate:abrolua eriam quelli che 
fonoperefl^dammri:fuffidétemcnte fi dimoftra 
in uno miracolo ilquale fi lege nello libro di miraco 

11 delb beata uirginoNeb a tta dicolonia era in uno 
móaftcrio de Sancìo Pietro uno monacho ligicro lu 
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brico 6C lafciuo:8c eflendo duque qucfto pcruetiuto 
dalla fubita morte incufando gli demonii contracl/ 
quale cridauano mrte le ecnerarionc de peccari»Dice/ 
ua uno io fon la concupilccnria ni3 c5 laqualc freque 
temete córra li comandamenti de Dio dcfidcrafti:cri 
daua laltro io fon uanaglona con laqualc iatfamente 
te cxaltaftì : cridaua lalrro io fono b bufia ne bquale 
merendo peccarti & gli altri fimilùConrra de bqual 
chofa lo excufauano altre bone opere lequale facto ha 
ueua dicendodo fono b obedicntia laqualc concepe/ 
rono li antiqui fpirituali patrr.io fono ci canro de pfal 
mi:liquali frequentemente ha Dioconradohai» Vh/ 
de full prefenre fandto Pietro dallo aualc era ci mo/ 
ruchoa pregare el fìgnorepcr cflb :alquale diflc ci Si 
gnore hor non ha dìclo el propheta infpirandolo io» 
Signorequalccquello elquale habirara nello taber/ 
naculo tuo ouero quello che afeendera nello monte 
fancìo rwxGlie quello chcua fenza macula:&:cctera» 
Come può quefto eflerefaluo elquale non e entrato 
fenza macula ne non ha operato iuftiria : pregandolo 
dunque ci bearo Pietro conia beata Virgic marre de 
Dio:profcri ci Signore tale fentenria che il rirornafle 
ai corpo ÒC in quello luocho faceflc penirenna» Alho' 
ra ueloccmente Pietro con b chiaue che lui rcneua in 
mano fpauento el diauolo dC cóuerrillo in fuga:& dee 
tebnima fuaa uno monacho ilquale era flato in quel 
lo monaftcrio:& comandoli che bdoueffe reducere 
al corpo ilquale per mercede delb reducìione gli adi/ 
mando cheogni di dicefle per lui el fpalmo Mifercre 
mei dcus:& ifpeflé fiate ncrafleda immundirie la fc/ 
pulrura fua: 8C egli ritornato ab uira a wtti raconto 
quello che gb era aduenuro» Dice Gtegorio nel regi/ 
ftro hauédo ritrouato uno lombardo una chiaue do 
ro di Sanclo Pierro:6i defprezando quella cflerc cha 
uc di Sancìo Pietro:ma eflendo quella doro &. uolc/ 
dofi fare di quella alchuna cofa rolfe il coltello per ra/ 
t>!urb:i!quale rapirò {continente dal diauolo gli fico 
ci coltello ncla gob:& \ quclb horacade morto 8i ue 
dendo queftoel redi lombardi fi maraueglio : c* per 
uno eh rimano leuata la chiaue de brerra feccnofare 
unalrra doro:6£ al papa le mando ambe due» 
Defancro Stcphano papac* martyrc» Cap» x»u» 




i Auendo conuertìtoStephano &con pa' 
rolc &chon lo excmplo molti de gentili 
[di hauendo fepcUto molti corpi de fancW 
Jmarryri fu chon fummo ftudio reccrcaro 
da Valer uno & Galieno nel anno del fìgnore ducen' 
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to quanta acioche lui di li clerici ouer facrifìcar ouer 
chccondiuen5marryrulipunifleno6i mandorono 
ri dido che qualunque li manifeflara polHdcra tutta 
la lorfublfanoa:pcr laqualcofa pigliati diece de cleri 
dfuoifubiro lenza alchuna aducrren tu furono de/ 
capitati nel fcquente giorno Stephano Papa 8c fu me 
nato al tempio di marte acioche in quello luoco oue 
ro adorafle lidoli ouero confcquiflc la fententia capi 



i ro 



di node lefu 8C reccuette da Pietro di da Iodne el fa/ 
ero baprefmo perlaqualchofa ifdcgnati córra di lui li 
principi di facendoti Iharebbeno occifo fc nòfufteno 
reftari per riuercria nortnuMa bene pigliorono tue 
ta la faculta fua Si deponédolo dallo pr fdpato di ba/ 
rendolo con molte barriture lo (affarono quafì mor 
to di hauendolo io dunque redudo a chafa mia uifTe 
per alquanti giorni morto chel fu fccelo fepcli re apf/ 



calerla cflendo egli entrato nello tempio cV hauédo f D de gli piedi de Sando Srcphao:& il terrò ilqualc 
orato a Dio che deitrugefle etto tempio fieper molto 
timore higi ruta la mul tit udine»Et andoflenc egli al 
amitcrio deb beata Lucia laqualchofa intedédo Va' 
Iena no a lui ma'do molto più caualieri di prima di ql 
Ji cAendo uéuro lo i irrouorono celebrare la mefla di 



in mero fic Abias figliolo mio clqualc nello anno del 
era fua uigefimo meco receuetc il baptefimo cVmané 
do uerginc co Paulo di (apulo mio imparo la lce;gc» 
Onde la moglie mia erhea di il figliolo mio folco im 
perhoche nÓuoleueroriceuerclafededcChrifionó 



cione ci decapi torono nela fedia fua» 

Inuenaone del corpo de Sanerò Stephano proto/ 
marryre» Cap» atlùu» 




ftareintrepito cV perfìdendo nela incomi'ciata deuo furono pcralchuo modo degni dela noflra fcpulru/ 

ra ma nrrouarh fepcliti 1 altro loco di le lor fepultu/ 
re uore dido quefto difparue fartelo Gamaliel» On/ 
de rifuegliato Ludao oro al fegnor che fe quefto fuf/ 
fe in uerira uifiòe li apparciTe etiam la feconda di ter/ 
2a fiarruNcla fequente feria fcxraapparueli fì comme 
de prima li era apparfo di fi la di mado perche haueP 
fedifbreriato quelle cofe egli li haueua diete* Alqua/ 
le dine IuuMefléreio nó ho difpreziato quello che di 
do me haueretma hopregato el fignor che fe quefto 
e da Dioamcapparcfle la terra futa:& dirteli gama/ 
liei conciona che imaginato hai nella mente tua in 

Sai modo potrai cognofeere le reliquie de riafeuno» 
r quellechofe lequalc re dimofhro fottofimilitudi» 
ne te ffegnero le fporrclle fiele reliquie de ciafchùordi 
mofrrou rrecaneftreli doro diti quarto dargéro uno 
di quel li era pieno de rubiconde rofe li altri dui era/ 
no pieni de rofe bianche di dimoftroli el quarto die/ 
fbrello di argento pieno di faframxEr duTeJi Gamab/ 
; Arrafieirer Irato ritrouato il corpo depro el quefti caneftrelh fono lenoftrcfporte:6cqucfte ro/ 
irhomartyre Stephano neli anni del figno fe fono le noftrc reIiquic»El cancftro piéo di rofe ru/ 
,rc quarrocento deceferte nelannofeprimo biconde e il luocho di Sando Stephano ilqual folo di 
Ifdd regno delpridpc honorio»Vndc fi tro/ noi merito col martyrio eflére coronato haltri duoi 
ualafuainuentionerrani'kanoneconiundióe.Vngi pieni di rofe bianche fono li meilochi&de Micode/ 
orno del uenerc ripofandofi uno prete chiamato Lu/ mo liquab habiamo perfeucraro chon finccro chore 
ciao nel territorio de hierofolyma ilqle genero Dio nella confcflìone di Chrifto»Et il quarto dargero pie 




tra li hominiillufln commemora fic ha icriproque/ 
(lo di quafì uigilado el dido Ludao gli apparue uno 
antiquo huomo alto di rtarua di adomata faza co la 
barba Ioga fopra delquale erao le gemmule au re di re 
xurororc alzato co le calze lequalc haueao le fuper 
fide dorareulqual tenédo in mio una bacheca doro 
Io tocco diccdo»Có fumma diligétia aprirai le noftre 
fepulture cociofia che fdecentemente porte fiano in 
dcfpreratoluoco»Varenedunq&:diraia Ioanncepi/ 
feopo hierofolymirio che lui dpona in uno honora 
bilelochoimpcThochecircndocòqflato el mòdo da 
fiedea di cribulaoóc Dio p li fuffragii noftri ha deli/ 
beratodiruuerlimifencordia:alquale dille pteLu/ 
caio meflét ale fa tu & egli a lui chiTe io fono Gama/ 
liei elql hoafleuato Paulo Apoftolo Bi ali piedi mei 



no di faffrano e di Abiba figliolo mio ilquale fiorite 
dicandor di uirginita di neto ufcitefondel mondo» 
flidide qftetalecofc difparue:3pparueli unaltrafia/ 
ta nela fexta feria della fcqucn te fetrimana tutto ifde/ 
gnato riprendendolo grauemente di negligenria 8C 
della di la rionCkSu biro Luciano andò a Hierofolyma 
eVracontopcrordinea lepifeopo Joine tutte le cofe» 
Facto dunque uenire rutti ili alcri epifeopi andoffene 
al di m olirà to luoco da effo Luciano di nauendo iccy 
mldato al ifcauar la terra fi commofe molto efla ter" 
ra di fentifTe uno fuauiffimo odore alla mirabile fra/ 
grandi deeiTo odore di perii meriti di fandh furono 
nberatiVerranra homini da diuerfe infirmila di \ tale 
modotranfFerirono con molto gaudio le reliquie di 
fancti nella chiefia de fyon che i Hierufalé doue San/ 



ha imparato Ja Iege di quello che meco iace a Sando do Stephano ufo loffido de larchidiacono di in quel 

Stephanoelql fu lapidato da li iudri fori dela dtagi/ lolocoaccondorono hononficamete quelle i quel/ 

tato acioche fu/Te deuoraco da le beftie ferine fic da li la medefìraa hora difeefe una grande pioua» Fa men/ 

ucellùMa quel la non permeiTo alqualc cfTo marcyre rione in quel giorno che fi cclcbraua la jaffione fua 

illefa ha feruara la federfic io con molta reucrenna lo di difcefì in quel giorno effer darà la paffione fua: on 

racolfi di fepelito nel monumento mio nouo di lai/ de nella chiefia fono mutate le fefhuita per doccagio 

ero che meco iace e nicodemp nepoto mio ìlql andò ne>La prima ccondoùa che Chrifto nato c in terra 



DE LA INVENTIONE DEL CORPO DE SANCTO STEPHANO 

aao che lhomo nafea in dclo»Fu dunqueconducéte di cardinali confenti alla pcrinonedello imperatóre* 
chofa che ala nanuita de Chrifto connnuaffe la nati Mandati dunque ti cardinali a còftanrinopoli depor/ 
lutadefcóStepbanoclqualeprimofoiìéneperchri' toronocl corpodcSancìoStcphanoa Roma prole/ 
ftocl martìrio laqualcofa a nafeerc in ciclo acaoche quendolih pregi per pillare ci corpo de Sando Lau 
per quefto fi denorafle lunafeguirdalaltra»Ondcfi renrio fu con grande riucrenria riccuuto e! corpo de 
cara ctiam di eflb:heri in terra nacq chnflo acioche hn&o Srephano a capua:&: dagli capuani con dcuore 
ogi nafee ftcphao 1 delo:la feconda ragione imperho prece fu obtcnuto ci brazo dricìo fabricando in ho/ 
che fi facca più folcmne la fefìiuita dela inuénóc che nore di quello la mctropolirana chiefia» Et eendo de/ 
della paflìonc:&: quefto fi per reucrétiadcla nauuica uenuriaRomauolédodeporrarcclcorpode Sajvjo 
del fignor fi cria per li moiri miracoli liqh i efla ritto Srephano ala chiefia de fanclo Pietro ad uincula fi fer 
uareel fignor dimoftratohaueua»Cóciofia dunque morono gli porrarori non potendo andare più olrra» 
che la paflìone fua e più degna che la ìnucnone&Tper Ondcin una fanciulla cridauael demonio^Voiuefa/ 
quefto debbeeer più folcmne pho la chiefta ha rraf nari in uano»Imperho che egli non ha eletto la fede 
ferito la fcftiuira dela paflione a quello temponclqle fua in quefto luochormafe ha eletto laftantiafuaap/ 
fe habbia in molto magior rciieréria»Fu focta la traf' preflb al fratello fuo LaurenricnFu dunque deporta' 
larione fua fecódo dice Auguftino in quefto modo: to ci corpo i quello luocho& al roccaredi quello fu li 
alcxadro fenacore di cóftanrinopoli andando con la berara la fanciulla:»: Laurcrio congratulandoli dello 
moglie fu* i Hierufalcm & fàbricho uno bclhflìmo uenire del fratello fuo ridendone traile ne laltra mica 
oratorio al prothomarty re Stcphao & dopoi la mor de quello luoco uacuo»Onde mentre che li greci pon 
re fua fi fece fepclire apprefl'o dello corpo fuo»PaiTati gono la mano per pigliare el corpo de fancjo Laurent 
dunqucfetteanniuolendolulianamoglie de alexi/ rio caddero in terra quafimorrùma orando per loro 
dro rcparriar ficóefoftenea iniuriedali priapi uoltf' il papa & il clero 6C il popuIo:quafialla fera rcromo/ 
fe deportar el corpo del marryreJ-aqualcofa hauen' no a fcwBcn che rum' fra deci giorni morifleno : con/ 
do lei con moire prece adimadato al epifcopo produ uertìti ctiam li Ianni 6C quelli liquali haucano:cofcn' 
ce/Teli lepifcopo doi loculi dargenro dieedo » lo non riro in frenefia non poterono eflere liberati per infi' 
cognofcoql dequefti fiacl loculo del manro ruo Si na a tanro che furono fcpcliri inficine gli corpi fancli» 
Jri rifpofc»Bene io el cognofeo &facédo impao abra Alhora fu udirà la uoce dal rido»0 Ichcc Roma laq / 
ciaroel corpo di ftephao in quefto modo credédopi leinuna manfioncella chiudi el corpo dello hifpano 
giure el corpo del marito a cafopilio il corpo del p/ Laurenrio:&deIhv'erofolimitano Srcphao glonofo 
thomarrvT<vOndeafcendendoleicol corpofoprale degnùFacìafu tale coniuncìione arca li anni dello Si 
nauc udì liagcbd hymni fendili un fuauiflimo odo/ gnore quarroccnto uinridque»Narra Auguftino nel 
recridadolidcmSii fufdronounacrudcl tempefta/ uigefimo fecondo librodclla arra de Dio cfler fufd/ 
de dicendo guaia noi ìmpcrhochel pafla el protho/ tati fd morti a inuocarione di fanelo Srephano» Vno 
marryrc ftephano battendo col crudel focho»Tcmé/ alquale cofi iacendo morto che già fi li dauano eli di'' 
do duna li marinari dcpericolare fu inuocaro ftepha giti grafli inuoraro fopra quello el nuome di f.indto 
no 6C egli inconrinente li apparuc diccdo»lo fon q no Strcphano fubito fu fufciraro»lrem uno fanriullo rat 
ui fpauenrari & fubito fubfeqte una grande rranqui/ to fracafdato da uno plauftro fanclo Srephano lo ri' 
litaalhora furono udite le uocedeb demoicridanri» ceuettc uiuo & fano»Irem una fan&imoniale laqua/ 
O impio prindpe abrufa le naue» Imperho che i efla le cflendo pofta nd cxrremo fpirito & anchora eflen 
c laduerfario noftro Srephano :alhora mado ci pria/ do deportata a la chirfia dello gloriofo fancto Srepha 
pedèU demoni! dnqdcmoniicheabrufafleno lana/ nouedcndo& marauegliandofi rurrifi lcuo fanara» 
ue ma langdo del iìgnorc demerfe quelli nel profun Ircm una fanriulla in hypoma hauendo el padre de' 
do»EflcndournutiaOlcedoniaOTdauanolidcmo/ porraro la tunica di quella alla chirfiadi Sancìo Ste/ 
niuVcnuro e el feruo de Dio elqualc fu lapidaro dati phano girtola dopoi fopra il corpo della morta figlio 
iniqui iudd gionri dunq cria in columba Cóftanno la & fubiro quella fi Icuo»Iré efTcndo i hypoma iraor/ 
poliallogioronocó molta riuerenria locorpode fan touno giouenecV cflendo undocon lolio di Sanerò 
ùo ftephano in una chicfia-.quefto dice Auguftio có Srephano fubiro rrfufrito»Irem uno fanriullo eflen' 
tal orale facìa fu la coniuiufhone del corpo de fancìo do deportato morto alla chiefia del Bcaro & Sanerò 
(TephanocóilcorpodifancloLaurétio:aade delide StephanoallainuoarionedefancloSfephanofu fu/ 
moniigrauemenrceiTerecruciaraeudofiafigliola de biro reftiruiroala uira:di quefto martyre predofo di 
Theodofio imperaroroLaqualcofa cfTendo fignifica ce AuguftinOkEl ftolaro gamaliele nudo quefto mar 
ta al padre fuo efTcndo egli a conftanrinopoli coman tyrrsÉt fpoliato faluo lo lapido Chrifto l'uoluto nelli 
do enere menata la figliola a còftantìnopoli adoche panni lo arichi dC coronollo con la prcriofa pictra»Et 
fuflc toccata con le facrc fande reliquie dello protho dice in Srephano rifplcndette la bclleza dd corpo d 
marryre Srephano »Per laqualcofa cridaua ci demo/ fior deledh la doquenria della fcrmoniarione la fa/ 
nio in efla io non ufdro faluo fe Srephano n5 uera a pienria della fanchflima menre & lopcra dclb diui/ 
Roma imperho che tale e la uolunta deli apoftoluln nita » Dice eriam egh* e la forre colonna di Dio eflen/ 
rendendo quefto limperaror obrenne dal clero & da do tenuto fra le mane ddle tagliante fordpc depor/ 
populo conftanrinopobrano che loro darebeno il cor taua 6C drfpendeua chon la fondabile fede» Era ferito 
po di fanclo Itcphao ali romani 6C efli pigliarebeno il Oc fe produceua & era conftrcdro 6C aCTefceua era ba/ 
corpo di finito Laurcnrio»Alora limperatore fopra turo ma non uincìo»Et per ho furono fopra di quello 
dedo fcnpfc al Papa pdagio»Onde il Papa de confìlio loco la dura cenai ce Si egli non lufinga: ma e menato 



non palparci : ma prouoeauamon tcmcuainfh'ga. At 
tendi Stephao con feruo tuo era egli homo come fei 
cu e rae gli dal la mafia del peccato come fa tu redem 

{>to de quel predo come feiitat o tu eraurgl i diacono 
egeua leuangelio liquali OC tu Iegi ÒL oduTrouo egli 
in quel Cen tro amari gli inimici uoftri impero egli le 
gendo di operando le mine ad cxecuuone» 
De fd Maria dela neue» Cap» xlv» 
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izi 



già atta de Roma & de loraculo dela mie Tua die la 
fia dal populo uenerara freque temete i terra fi ralegri 
cérliaduenutodal delo laiuto dela fua ìterccfiìono 
Sequita el miraculo per dqual fi celebra la feftiuiV 
ta de Ica Maria dela noie» Cap» xh i» 






fOnriofiache a laude & riuercntia de tutti 
>li fendi debba efler exritata la deuorione 
le rutti gli eh riftiani tanto maiorment e fé 
J.debbe Inumano fenrimento drizaread ex 
tollere gl i p recon ii a laude dda bri Maria femp uer/ 
Rine quando egliepiu certo cflér puenuto a noi p d> 
là gli remedii della reparatione noftra & efler flato a 
noi aperto ladito dd celcfte regno ilquale per la col-' 
pa del primo parére 6C la tardità dela cruda morte fc 
rato hàueua»Quefla certa quella celcfte fcala laquale 
quello eximio patriarcha Iacobo uedura haueua dri' 
2ata da terra infino ala fumira de deli negli fomni di 
tanta reudari5e»Quella cria uirga fìgnifico qfta facra 
ti ffìma uirgine laqual cópulfa dalla uirìdita della ra 
dice fua p tepo produdtohaueua lifiori 8i li pomi de 
la nariuita»Quefta etia nundata da molti legni 6C p 
ph etici oraculifinalmentecScedcttcalhumana gene 
rationela rcpararióe perei fruito del uétrcfuo ÒC co 
le fue fancriffime prece OC furTragii a li credenri acqui 
ilo faluretOndc quari a noi uengano per meriti & in 
trrcefiìone de quella diuini beneiidi nullo giamai Io 
potrà explicarecon ornati (Tini 1 parlari» Onde a qual 
mo tra le mura della dna de Roma habia la beat ifli ' 
ma genitrice de Dio a fé declo una fpccialc 8C fingu > 
lare cala OC a qual mó habia uoluto predar il parrod 
trio della fua dignariòc a Ialina citta de Roma cócio ' 
fiachccofi richiede la ppria ragióehabiamoueduro 
efler degna cola a rdeuarc a li ignorantùA qfto mó fi 
lege da Ti getti 8C più antiq tepi nela fcriprura eòe nel 
tem po de Collarino dql prio relaflb cVcoceflé Iicenz 
ria de ecr fabricato le chiefìe Ifino agli tepi de papa Li 
berio più giouene ÒL quello in ho nore dela perpetua 
genitrice de dio Mariau'mperho che giamai fàbnea/ 
ta no era ftata alchua chiefia:códofia che molto ide' 
gru chofa che quella atta che co§nofduto effer capo 
de tutto el modo & obtene el pndpato dda chnftia 
na rdigióc de tute le chiefie apparue imune dal parrò 
cinio ico( truchóe ouer habitatióe dela genetrice de 
dio di ala diurna jjuidc tiapiacq di decorare qfta egre 




El tempo che Liberio papa con ,pu ida gti 
tbenutioncirgrabfcdiadc fancto Pietro 
.hauendo la cura del patrocinio de lalma d 
.ta di Roma uno huomo chiamato Ioane 
preclaro dcgenerofira:fi de coftumi come eriam de 
nobilita ricco depoflcflione& di molte richezetNó 
hauendo egli figliolo alchuno infiemecó la moglie 
fua laq I p diuinapuidenria fi di coftumi c5e di nobi 
lira li era fbraafloriaraa ferelefléno la beatiflima uir 
ginc Maria genitrice de xpo I fìngulare & in fpeaale 
madona»Et ifìcme co una bocca 8c pari deuorióe alla 
beatiflima uirgine Maria facendo gli uori diceuano» 
Regina di deli madona deli angeli OC faluarriccde tu 
ti tanto piv*deuotamcnrc noi fragili te fupplichiamo 
quanto più copiofamerc tu benigna concedi ucrfo li 
homiui leuifeere della tua picra>Riceui dunquefan' 
chfit ma madre quelle prece che con fìnccra druoricv 
ne de fede a tepcrfoluiamo di i ral modo ed la folida 
mifericordia difponi la uira noftra & rute cofe lequa 
Jecome homini polliamo i terra che a te ferua la ne 
ffra opera Si fiano expoftclefaculranoftre i alcuno 
benepladdo obfcquio tue* Nó certe urnne amena la 
dmina clem ernia ale prece de fuplicanti ÒC non man/ 
corono le piarofifiimcorechic de iufta pennone: ma 
dio da lalto riccuédoliloruoriuolfemadareadefTc 
cìo le lor fuplicarione rcducendolc al debiro fine:cn * 
traua el meie de augufto quando fi difecano nella ter 
ra per h afwrriflimc ardori dd fole legerminate her - 
be & fi diacono per la aduftione dal fole li homini in 

Suri tempo uolendo la beata genitrice di dio dime 
rar a li homini il luocho nel qual fufle da efler edifi 
cara la chiefia fua»Vna noclc de Io predido mefe che 
fua cinque dagofto fubirocontra la natura del tenv 
po ficonftrinfe laerc per molra congelarione del fre/ 
do condenfaro da tanto drcuito de nebule che di fo/ 
pra fparto fredo in cflb cafo feorfe giù molra ncue la 
qual folamenre coprendo il luocho nel quale doue' 
uaeflerc edificata la chiefia equalmente miniftro in 
terra el miracolo Si il fredo in efla noctela fenda gc 
nirncedidiouolfedimoftrarcfimile uifioneal pre' 
nominato pon nficc di al predirlo pa tritìo flc ala me 
glie fai Iaquakofa& con la reuclarionc accio che la' 
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fittelo del miracolo faffcrmaffe:& fi raceffe maifefa me udirò per linfonio uidc quel tale luocho coperto 

pVrlarcuelarionelafubitamutariòedcl tempo dela denaiftOndeconurniatopCTlaarteftanonedella ui 

occulra uifione» Apparcdo dunque la bearifuma uir/ fióeanxio folidcaua deobedireahmpeno del coma/ 

eme al prcnominaro ponnfìce lo uolfcchon tal ora/ dante»Etconuclocc chorfo^cnedoal laterancnfcpal 

culodcammoninoneamacftrarc>Linrenrione delle lazo con una piatofa uiolenna incominnoainfcftare 

opercruc& lauigilantearcunfpedbfollidrudincc5 la chamera del ponnfìce credendo egli quello eflere 

bqu.il molto fricognofriuro piacere al omnipotcrc nafeoftoha lo ponnfìce laqua chofa in effa medefl/ 

dioal prefenrc te hanno rcnduto in quefto comcnda ma horaa lui erano ibQieuclarat&iMraro in la ca/ 

bile in tanto che Riamai da altri no e faro retato uer/ merade Liberiopapa li narro la fua uifionc:c\ il funy 

fó la deuotione del nome mio per re hora a me e pia/ mo ponnfìce raconro a Ioanne parnrio hauereancho 

cruto adimpire per modo che tu fri agioc a tutti de raliiiuedutahmedefimauifion^ei&conuocaroel cle 

falurc ltquali inrirera'no la dcuorione del peccato ruo ro SC turro quanro el populo andorono al more chia 

Si aedo che non aedi qucfto mifterio de reuclarione maro fuperagio & rrouorono la neuc hauerc coper/ 

chon eli dubiofi pcnfieri effer uano quello chechon to el drcuiro de quello luocho»Ndqualc per coman/ 

JeprcfcntcparolcrchoarTirmarocon maraueglia di damenro del predici© ponnfìce Ioanne parnao edi- 

rurriconunomaximomiracolotoqucfto luoco ho fichounachiefia al nome della glonofa genitrice de 

uoluro confirmarrelo per modo checontra la naru/ Dio laquale chiefia fu nominata fancla Maria magio 

radei tempo rcmpirofolamenrc quello luoco de in re & quella copiofamentc dotto delle fuefaculradc \j 

fanone de mirabile neuclaqualcfignifìcha il candore qualeenam effe Ubcno papa confccro:& rrouofi d> 

& la grana del fpinro fanrlo nello qual luoco a reco fere in la predicla chicfia de icapili & la ueltimcnra de 

manSo che fia edificata lachicfiaal nomcmio»Haue cflaalma uirgieMana:el corpo del baro Mathiaapo 

rai certe in tale opera Ioanne parrido idoneo adiaro Itolo OC in quellacnam fe npuofa d corpo del glorio/ 

re clqualcper tempo procureradi a te uenirc appare/ fo dodlore lancio Hicronymo» 

De fancro Domi meo» 



chiaro alli comandamenri ruoi» Chon elqualc infie/ 
me chon rutto el clero 8c populo di Roma andari fo 
pracl monte chiamato Agio8c uri retrouarai de in ' 
duftria da me cfTcr faro riferuato & in quello luoco 
fubiro incomincia a fabricharc la chicfia alo nuomc 
mio:Sc egli marauegliandofi Dotto in frupore de tan 
ra uifione& lanimo dubitando la cognirionc della p 
fona criam udì la nfpuofa de quefa fe eflcre Maria 
madi e de Dio laquale procederte corame fpuofo del 
la chamera fua ha gli huomini incarnato figliolo de 
Dio Signor Crinito Iefu:di<3o qucfto fu remoflb fu 
biro dagli ochi fuoi la beata uirgme»Eta qucfto mo/ 
do in quello medefimo m omento appaine al predi/ 
ciò parrido & al la moglie fua chon ale parole diccn 
doxol piatolo rifguardo ho ueduto la deuorióc dd 
pedo ruo & il fidclc propofito colquale fpedalmen/ 
te ha ellcclo el parroanio della mia defenfione &: ho 
la rcceuura chon la folita mifericordia uerfo gli ride/ 
li de Ornilo per laqualcofa uoglio che fappicomme 
ho uoluro prouedem dd perpetuo fucceflore de be 



Cap» xlvii» 




Ominico duraci.' padre inclito del ordine 



! di frari predicatori fecondo la carne duffe 
j lorigioncdal parre chiamato Felice flt dalla 
no uoiuro proucacm aci pcipciuo hnwuwi ikw matrechiamata Ioana cV furono de le par/ 

ni 8C delle heredita ruerfi che quando ha mi harai fa/ re difpani a della uilla dicla Caloroga della exomenfe 
briatalachafainterraruàte edifìcharo lafubftan/ dic^efilacuimaneianzicheegb riafcrfleuideifom/ 
ria & lo copiofo rheforo in ridc*Quefto duque ri co rito che lei portaua in nel uenrre uno agnolo portan 
mando che tu debbi fare che leuato per rem po udo/ re nella bocca la ardente facel kA lqua le ufdto del uen 
cernere te tranfferifd a Liberio papa perche io me ho rreaccendeua runa la machina dd mondo»Eriarn pa 



clccto uno fpcdalc luocho alla chafa mia:&: aedo che 
perpetuamente fia hauuto molto folemne ho uolu/ 
ro con grande miracholodimoftrare lauolunta mia 
in tanfo chea quefto tempo la neuc coperto habbia 



rcua ha una matrona laqual leuato Ihaucua dalla for» 
re che el fandullo Dominico nella fronre hauefle una 
lucente (tei la laquale illuminaua tutto el mondo:Ef' 
fendo egli anchora fandullo 6C conftiruiro fono la cu 



in tanto enea queito tempo la neuc coperro iuddh icnaoeBiiancnoraiannuuoa.iunuuuiiuiuiiuiai.u 
effo luocho per nullo modo habia rocchato alno lo/ ftodia della nurnec fpeffe uoltc fu rrouaro laffarc il le 
cho ella ncue ndquale luocho chon configlio delibe/ ciò 6C iacerc fuopra la nuda terra:mandandolo final/ 



rio papa ri comando che fia fabriara alo nome mio 
la chiefia & hauendo la fancla genitrice de Dio mani 
fefato ha quefto 6C alla moglie fua il nome fuo fé re 
moflè la fancla uifione dagli lhoro ochii laffando lo/ 
ro in tanta admirarione flc lerida che ci refto de la no 
eie rranfchorfe uigilando & infieme cxultauano ncle 
diuine Iaudc»Et egli la marina per tempo uenuto al^ 



mentehaPalefhrtìalftudioper amor del imparare 
la fapienria:lui per diecc anni nogufto mai uino»Nd' 

3 uale luocho efléndo uen ura una grande fame uen' 
encgli libri con ogni mafariadifpcnfando il predo 
decflechofea glipoucrixrefcendola'famafuaui dal 
epifeopo exomenfe ordinato nella chiefia fua chano/ 
nico regularc cV dappuoi a tutti fàclo fpeculo de uita 



aiuinc iauac»cc cgn ia mauna pei icmpuuiuunj ji nico rcguiarcot oappuuia miuuwu i^imum. 

Icporredd palazo fuo per andareallo ponnfìce fi co/ iVdalli anonid ordinato fottopriore& egli giom« 
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ftnocleattendeuaanale&ione&alorarione pregati ra fopia le haueaacoftaro alla compagna de li heretv 

do afiid u.imcnrc dio che fé dignafle predarli ouer v d delibero de uendere fi medefimo: per laqualchofa 

fonderli tale grafia per laqual poteflc darli tutto alla delo receuuto predo de fc medefimo raglia/Te infic 

fura alla lalutc del proxim o»Legcndo egli c r uni Ita me loccafione del la m iferia ÒL alo ucnto Torto Icrrc 

diofamentc nel librodellecollationedepfùPrefegra re libcTaflc.Liqualchofa egli harebe favole la dima 

de cumulo di prefe&ionc:andando ueramente con mifericordia per altra uia exponendogb una femina 

lepifcopo a tolofa ritrouo lofpito fuoefler corrupto con lamcnteuolc pianto ci fratello fuo eficrederenu/ 

de hercricha prauita ÒC conuerrendolo ala fede lapre co in capriuita da faraceni dicendogli non efler alchu 

fenro a dio comme uno manipulo delle primitie del no configbo alla liberinone dequello:cgli commoP 

la futura mefla:legefi neli gefh di con ti di montefor/ fo da una intima compaflìone offerfe femeddìmo a 

te come hauendo uno giorno ci beato Donunico pv efTere uendutoper la redemprióc deli pregioncri ma 

dicato con tra gli hererid pofe in ferinità le aucìorita non lo permefle dio elqual proueduto haueua quel' 

per lui adulto in mezo &L dette la fcriprura a uno he locérncerflarioalla redemprióc fpinrualc di molti 

irricho chedoueiTcdcliberarefopra lepropofte» On impregionari»Eflcndoegli nelle parte di Tolofaalo/ 

dein quella noctecfiendoraunan gli hcrcnd al fuo/ giatoapprefioalchune matrone ingannare dali hcre 

cho quello alqualeera (tara dalla fcriprura la produP ridpcr dimoftrarione de rdigione ciegiuno per tura 

Se i mezo de Ioro:alqual dine gli compagni che la gi> la quadragefima'in folo pane & acqua frigida ifieme 

tane nel fuoco &L fe accade/Teche la februfaflc ucrafa col compagno ario che arai modoabrondeflccl chio 

tebe la lor fcde:anri la lor perfidia ma fi no fi poreP do»Egli uigilando la noele lo reftringcua la neeeffira 

fe ardere predicarebeno la fede dela chiefia Roana: rcclinaua le laflé membra fuopra la nuda tabula Qi a 

Et laqualchofa fu girata la ferita nel fuocho di. quel qucfto modo facto fu che cliproduflc quelle marro 

alquanto e/Tendo dimorata nd fuocho immariné ncala cogmnóedella uerira»Dapoi qucfto fcommcio 

te (incera & integra faltofuon del fuocho & ueduro apenfaredela tftimriócdelo ordie che quello pprio 

«juefto ma rauegl landofi uno più perfido di loro diP cffido fette d ifeorrerc per ci mondo predicado Sic fot 

leda anchora girato flc in tal modo fe experimenre/ rificando la fedecat holica con li hererid:dTcndo egli 

ra più pienamente la uerita & unalrra fiata fucinata dunq rimaftoperdicceanni nelle parte de Tholofa 

Iadi(rafcntandmc»cho&fimilmentefaltoiori no dala morte del epoomenfc per infino al tempo nelq 

com buftaranchora dine quello fia gittata la terza fia le fi doueua celebrare ci confilio lateranenfe andofe 

tz:8C alhora fenza alchuno dubio cognofecremo lexi nea Roma l'ficme co Fulcone cpo Tholofano al eoa 

to de la chofa.Fu duque la terza fiata gittata:& fimil lio generale adimandoalo fummo ponrifice innocc' 

mèntefalto fori dd fuoco fincera &C illefatOndcli he riolordineelqle fi chiamafle di ódicarori & fuflé co 

rerid permanendo ndJa duritia intra di loro confili firmato a fe & ali fuccefiori ÒC egli dadolo co alqua/ 

ctiflìma iuratióe fermorono che nullo di lor al adlo ra diflìculra una no#e a cflb ponrifice pareua urdere 

publicafìe:maunocauab'eroeIquaIciui era prefente ifomnio come fubiramentcla chiefia lateranenfe mi 

6C alquanto facoftaua alla noftra (cde%Dapuoi public naciafic duna graue ruma. Et egli tremendo mentre 

cho tale miracolo»Fu et facìoquefto appretto ci mó^ che guardane dal lalrro canto occurreua Ihuomo di 

te uicroróil&Dicefietiam eflcrcaccaduto uno fimile dio Dominico 8i fortopofto le fpallc fuftcntaua tuta 

acto appreflb ci tempio de Ioueefiendo fiata facta m quella minante fabrica.Rifuegliando cV intendendo 

quelli giorni una folemnedifpurarione chon gli he la uifione accepto a qucfto modo lietamente la peri' 

rerid ritornati duque tutti li altri agli proprii lochi rione del homo confortando che rirornaro ali frarel 

BC morto lepifeopo exoméfe rimale in quello luoco li fuoi a fe elegeficno la regula approbata di dapoi ri' 

foioel beato Dominicochonalquanti puochi iquali tornato a lui rirornarebead ogni fuo piacere la cófir 

feaccoftauano a lui annunciando confrantementecl manóe:partito duque manifefioel parlare del fum' 

uerbo de dio contra gli hcretid: ni a linimid del la uc mo ponrifice ali frati liquali erao arca fedecc di loro 

rita lo uilipcndeano girando contra di lui li fpuri di inuocaro el fpirito fanclo inficine rum loro clcfieno 

il luto di tale fimilccnofe in defprerio alligandoli le la regula del beato Augufiino egregio doctore a effe 

paglie dapuoi le fpalle fl£ quelli minazandoli la mor re per nome di con fatti predicatori ordinando alcu 

temi arditamente gli refpondeuado nd fono degno neconmewdineDerpiurreftezacbuitaaefler obfet 

dellagloria del martyrioranchora no ho meritato q uatain forma de conftiturionecV quelle a feafiumé/ 

fta morte;per laqualchofa panando egli per el luoco do»Ondc fra qucfto tempo mortolnnocétio di ecn' 

doue li era dictoefler preparatele infidie andaua no do fublimaro Honorio in fummo pdrifice impetro 

folamentc intrepido ma lietamente citando: per la' la confirmarióc del ordine dal predicato Honorio ne 

qualchofa marauegliandofiquelUgli difiero hor no li anni del fignor mille& duccnro& fedecftEflendo 

tufbigotireper lhorrordcla morte che harefti tu fa dunquea RomacV porto in oratione nella chiefia di 

fio fe noi te haueffimo perfo:& egli alhora diceua ue fartelo Pietro a pregare per la dilationc del ordine ui 

hard pregato che co fiibitc fentc non mauefie oca-' de a fe uenire li gloriofi pn'ddi deli apoftoli Pietro ÒC 

fo:ma ragliando apoco apoco le mebre tue 61 dapoi Paulo diquali ciprio cioè Pietro li pareua che donaO 

aliochimeidimoftrateperlepartizclletronchatcde feci baftone:& Paulo el libro adiungendo li diccua/ 

le membra cauandomi eriam effi ochi che ala fine tu no uarenecV predica-.condofia che da dio tu fri fiato 

to iftraciato & finembraro Iafiaffi el corpo nuoltar'' electo a tale minifterio & fubiro in uno momcro de 

fe nel fangue fuo ouero certo al libito uoftro locd^ tépo li pareua ueder li figlioli fot difperfi per luniuer 

dciTùHauédoegli ritrouatounochepUmolumife fo mondo andando adoiadoi predicando ci uerbo 



DE SANCTO DOM1NICO 

dd fignonper laqualchofa ritornato a Tholofa di fp' mio tu parimente meco cererai Riamo infieme non 

fc li fratelli foi desinando alquati in hifpania alqua' potrà alchuna cofa centra de uoialchunoaduerfarìo 

ri in Parino alquanti a Bolognia BC egli ritorno a ro ét per ordine li racdto la preditta uifióe da quella ho/ 

ma»Vno monacho auanri linftirurionc del ordie de ra in drìero fu facto aloro uno core BC una anima nel 

predicatori fatto in cxrafì inde la beata uirgine flar i fignonlaqualcofa comandorono effere obfcruata ne 

genochionc chon le mane iunde pregare elfiliolo p li pofterion ihauendoegli receuuro uno nouido allo 

Ihumana gencrarionc»Er ci figliolo iuohifpeflc fia' ordine &: datoli ci fcopulario alquanti hquali già era 

tedadoIirepulfa:unalmérciftandoleiin talmodoli no fbti compagni del predico nouitio in tanto con 

diiTtsOmatremiachcpoflboueropiudcbofaraql/ loro perfuafionc lo rimone dal fantto propofiroche 

litio gli mandai gli patriarchi & li propheri BC puoco già deliberando de retornare al feculo chiedala co tu 

reemédorono:iouennealondapoiliho mandati li ri li modileucdimentcfuevLaqualchofa intendendo 

apolidi BC hanno me BC qlli ocrifo di morto-.holi ma d beato Dominico iconrincnte fe dette aloratiór.ha/ 

dato li martyri BC cófcflbri 8i gli dottori a loro : cria uendo dunque li fran fpobato ri preditto giouene de 

non uolfcro confcnriretMa pcrched non e laudabile le ueftimére rdigiofe BC già ueftiro della chamifa fua 

cofa che io a te nullo deneghi a loro darò gli mei prc quello con grande uoce i ncorri incio a cridare BC dire* 

dicitori per liquali poflino ciTere illuminari & mun Oime che io affoco:oimc che me ardo:oimc che nny 

dari altramente io uero contra di loro in quel mede/ ro me bt ufo Iman me leuarime qfta maledetta ami' 

fìmotcmpo:unaitro uidefimil uifióenelqual tempo fa laqualetutto me abrufa BC p nullo mó poreiTe ftar 

furono mandan dodcd abban dd ordine dfterdefe aero p inilno a tato che fpogliato dela chamifa fu ue/ 

a Tholofa contra li herctid»Et hauendo ri figliolo ri fb'to delle religiofc uefhmente : BC rctomaro al dau/ 



fpuofe al la marre fecondo eh", ditto e difopra.di tik la f 
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madrckO bono figliolo ru no debi a loro fare Ice odo do già gli frari andari ha dormire incomindoa cflci e 

la loro maliria:ma fccódo la tua mifericordia:alhora dallo diauolo uexaro uno certo frate conuerib»Laql/ 

uintto ri figliolo alle prece della m fe difle io a lor fa' chofà uedcndoel maeftro fuo frate Raincro lufanen/ 

ro quefta miTericordia»Rifpofe del defiderabil uoro fe fc ftudio de manifeftare qudlo al beato dominio* 

ruo l'pcrochcioli midaro li pdicarori mei liqli amae Alhora comando fantto Domimco chefufle porta/ 

ftrano BC iformato qlli BC fi nò fi corregerao mai più to quello tale alla chiefia dinanzi ha Ialtare &.' egli ef/ 

n5 li perdonaro:narra uno frate minore ilql per mol fèndo quafi p forzaportatoda diccc fraridiflccl bea/ 

ro tempo Rato era compagno de fantto Francefcho toDomimco:iotcfcongiuroomifcrcichcmedebbi 

a moiri frati del ordi ne de predicatori cornine a Re dire perche uexi tu la creatura de Dio & pcrchcaqual 

ma appreflò al papa infondo il beato Dominico pei modo i quello loco fri entrato:& eli refpofc io ri ròr/ 

la confi rmarione del ordine fuo metre che egli ftaua mento imperhoche egli lo ha meritaro conaofia che 

una notte in orarionc uide in fpirito Chrifto ftar nel cri clTcndo nella cirra el bcucttc fcnxa Iicenria non fa/ 

aere tenendo in mane tre lance girando quelle cótra cendo el fegno della croce» Onde entrai in lui in fpe/ 

alo mondo» Alqualc udocementc correndo la ma' / de di beueragio anzi lui infienc col uino me beuete: 

d te lo adimando qudlo che uoleua fa re» Et egl i a lei BC alhora fu rirrouato cflére uero che tal frate beuuto 

difle ecco che rutto d mondo e pieno de tre ui cu cioè haueua:fra quello tempo fatto fu el primo fegno per 

defurxrbia:concupifcenria:&auarira:óc per tanto io andareha maturino^ ri diauolo riquale parlaua in 

el ungilo di. Ti pai e con quelle tre lanzetalhora gittata quello udito tal fegno diflhPiu non po fio ftar in que 

la uirgine dinanzi agli piedi foi duTckPregoti figliolo (to luocho imperhoche fi leu a n o li capuciari & in tal 

miocariflìmocheglihabiamifericordia&conlacd modo al orarione di fantto Dominico fu el diauolo 

fuctamifericordupregoriuogli temperar la tuaiu' conftrcttoaufcircfuondequclIo&'parnrfuAndan/ 

ftiru:alhora diflèQirifto hor no uedi quari iniurie do ci beato Dominico nelle parte di Tholofa:fic hauc 

a mefon fattcralqual lei rifbofe»Pregori filiol mio té dopaflaro uno certo fiume non hauendo li libri fuoi 

pera ri fu tot:BC alquanto afpetto: ru certe hai un fidel alchuno coTeruaririo cadeno nd fiume*Onde nd ter 

fèruo BC ftrenuo coni batti tor dqual d il co r rendo per 20 giorno uno pifea core girato nd fiume Ihamo ere 

ogni pai reexpugnarad módolofubiugaraal domi dendo hauerc pigliare uno grande pelce : mafie fuori 

nio tuo:etiam in adiuto fuo gli darò uno altro feruo elfi libri tanto finceriflc illeff come le tuffino fiati re 

elquale li m 1 1 menre con lui pugnara» Alqual difle el fi fcniari con ogni di I igentia in uno oprimo armario: 

gliolo:ccco eh 10 placato ho receuuro la fada tua:ma eflendo egli ucnuto a uno monafterio BC repofando 

io uorci ueder quelli Iiqli ru uoi mandar a tanto offi fi li fran non udendo deftar li frari fatta lorarióeef/ 

do» Alhora apfenro a Chrifto fcò Dominico alql diP fendo ferrate le porte entro nello monafterio iTieme 

fc Chrifto ueraméte eglie bono BC ftrenuo combarri col compagno:etiamqueftomedefimo accade elTenr 

tor BC co grade ftudio Tara qllo che ru hai ditto:apfen do egli nel conflitto deh hcrerid BC cflendo con uno 

toli et fantto Fradfco BC Chriftocomado equalmétc conuerfb rifterricfe»Onde nella fera eflendo deuenu/ 

q 1 ro come et fatto hauea el prio»Et dunq fantto Do ro a una chiefia 6C ritrouatela ferata fatta lorarione el 

nimico ne la uifìone fua diligcntcméte confiderado beato Dominico (ubi camere fi ritrouoronoeflerde/ 

ci cópagno fuo dqual p auanri ueduto no hauea nel rro&mraquellanottcdufTenoiorarione»Doppola 

altrogiorno retrouato chd hebe nela chiefia per qllc fatica del cam mare ianzichedeuenuro fulTc al alber/* 

eofe che ne la notte ueduto haueua fenza demoftra' , go folca orrigucre la fera a una certa fontana adorne 

rione da ' eh u no fi lo cognobbe Bc fanttamete corren/ non incorrcnc in alchua noia a bere più n el la cai a del 

do abraaidolo:Scbaujdolo dulìe: tu fd d compagno lo hofpue»Vno fcolarc foftenedo ri ftimuJo dcla cat' 
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ne uenne a una fetta ala chafa di frati de bologna per regina de m ìfcncordia fli compagnia da douc fpc 
udire la mcfia»Onde accade alhorad beato Domini riolìflìme damigelle fic con gratiofa&con piaefuo/ 
co celebrare la me Ha» Et eflendo uenuco al oblanone le fi eia gli diceuaamechicdi quello che ru uoglt io ce 
andouenceldiclofcolarcV: con mola deuotioneba/ lo daraEtegli deliberando quello che adimandare 
Co la mano laquale hauendo eli bafiaro tanta fragra"' douea pcrfuafcgli una dele predicicfandulle che nul 
ria di odore fenti ufdr da quella quana giamai m ui la chiedeflcrma fe ncomandaflé rutto alla regina de/ 
ta fua fentito nò haucua:&aIhora mirabilmcrc fi ex lamifericordia laqualcofa facendo lui deftendedo qi 
tinfe in lui lardorc della libidine in tanto che qllo che la uirginc la mano unxe le orechiede quello la boc 
doueauantiera lubrico & iiano doppodiuentafle co cha lemae le renc&glipiedicon unofalutare ungu/ 
unente di caftcwO quanta puria de módiriaaccrefcc entochelei poratohaucuafubiterandoaciafchùna 
uabcarncdi quello ci cui odore mirabilmente pur/ uncfronclcformulepropriedelleparolccuflealcre/ 

E tua le fozure dcla mente» Vno facerdore uedendo al nc»Siano aftrecic le rene tucchon d dngulo della ca/ 
fiate ci beato Dominico con gli frati foi manto in ftia»AgIipiedidifl^ioungoglirfledimoindbppa/ 
filiere alla pdicatione delibero acoftarfi a loro de que rarione del euigclio della pace &. aditile nel terzo gi' 
Ito per poter hauere el teftamento nouo a fenecefla/ orno ti mandaro Iampola della reftirurione deb pie 
rio al predicar imaginandofi lui quefto ceco che li fu na fanira» Alhora di inoltrandogli lhabito del ordine 
prefentc un giouene hauentc ci t eftamento nouo per difie ecco quefto e lhabito del ordine ruo:fìmil meiv 
uedcrlo clquale tei lamento eflb facerdote copro con te ci beato Dominicho puofto in orarione inde que' 
grande gaudio.ma anchora dubiundo egli alquato fta uifione»Faca b-matina ucnuto a lui el beato Do/ 
portare la prece a dio facto el fegno dcla croce fuopra m inico rirrouolo fano 61 da lui inrefe lordie de tura 
el libro dcla parredi fuori aperteci libro fic applicato la untone & fumpfc lhabito clquale la uirginc gu ha 
lochio al capirulo a lui aprefenaro li occorre quello ueua dimoftratotonde per auanri gli frati ufauano le 
che dicto fu a Pietro ndliadi:Iicuari de defeede & ua fuppIice&Ncl terzo giorno li fu prefentc la matre di 
tene con loro nulla dubiundo ìmperochc io ho ma/ dio cV in al modo pcrunxe el corpo di Rainaldo die 
dati & lui inconrincte Icuandofì facofto a qudli uno non folamenrc il caldo della febrerma inrato exrinfe 
fàmofo & de ftiétia preclaro macftro legendo i tho' brdore della concupilèentia fi cornine egli dapoi co 
lofa theologia preuidédo una manna per tempo nó fcflb che in lui non polurono li primi mouimcnti de 
anchora facto el giorno le lechbne fue oppflb dal fon b libidincvEtiam uno religiofo del ordine deli hof/ 
no alquanto reclino il capo fuo fuopra la cathedra fl£ piabrii piente fcó Dominico uide qfta tale uifióe 8C 
paruegb che lui fuflc aprefenare dinizi fette ftdlc BC molto fc maraueglio ci el beato Dominico dopo la 
egli molto maraucglbndofiddb natiuia di ale ui/ morte deqilo publico a molti frati quefta uifióe»Ma 
fionefubitocrebéoquefteal ftdlc in lume &quan' dato dunque Rainaldo a Bologna ardétemente irta 
tiachcilluminoronotuttod mondokOnde nfiidia ua alla predicatioe 6c accrcfceua il numcrodi frati 8C 
to molto fi maraueguaua quello che uoleiTc dir que/ dopo quefto mandato a Pat ifi dopo alquiti puochi 
fto»Ec ecco che eflendo entrato ndb fchola 6i mérrc giorni obdorm 1 te nel fignor»Vno giouene nepote di 
chelegeuauenncroaeflò macftro hum 1 1 méte el bea miflerStephano cardinale de foflànuoua aduro có 
to Dominico có fei frati di quello raedefimo habiro lo cauallo in uno prcdpitio nclo lo flato fuo porato 
&C lignificandoli el loro propofiro li diflero come de morto:&: eflendo aprefenato al bcaro Dominico fa 
fiderauano drfrequentarc la fchob fua.Er quello uc ca lorationcfu reftituito alla pnftina uia » Eflendo 
nendogli amemoriadelb uifionc nullo dubito efler dallifraricondutftofabricatoride recti nella chiefia 
lor quelle fette ftdle lequale uedurc haucua»Eflendo di lancio Suro m entte che egli era fotto una cube di 
Ihomo de dio Dominico a Roma uno huomochia/ fopra ruinara refolua ade:& occife quello ilquaj fte 
maro macftro Rainaldo decao de làncio Ariaoaurc/ re per molro fpado fottocl caduto ruinazo»Malhuo 
liéfc clquale ctiam per ifpado di dnque anni haueua mo di dio Dominicho comando che fune rracìo (<y 
ledo i Parifio in iure canonicho hauendo panato d ri delb cauema Oc a lui dcporrato:6c per il fuftragio 
marcconlcpifcopoaurelienfecradeucnuroaRoma dalla oratione incontinente fu rcftiruiro & alla ulta 
eie già per longo tempo hauea egli hauuto in propoli flcalb faniadn cfla chirfia a Roma dimorando dr 
toabandonareturtelecofcedeinfiftcre alb predica ca quaranta frati Bi hauendo lor una fiata tirrouaro 
tiódma anchora non haueua pofto curainqual mo molro pocho pane ci beato Dominico difparti quel/ 
do porcile ducere a perfectionc»Et hauendo irrfo da lo pane che fc hauea i pezeti 6C mandolo fopra b mé 
uno cardinale elqualc esplicato haueua raluoto deb fa fic métre che dafchuno ncpiglbflc congaudio una 
inflarurione del ordine de predicatori & a fe facto ue pticdb:ecco checntrorono ncTrcfcrtorio doi gioue 
ni r d bcaro Dom inico hauédogl i reuebro ci propo/ ni cVdi habiro di afpccìo còfimih portado le tauoglie 
fito fuoralhora delibero deinrrar in eflb ordine fubi ' che pedeuano dal collo piene di pane 6C pofti qlli i ca 
to fu p rei b da g rane in fi rm in di febre Oc difprezaua po di la méfa del feruo di dio Dominico fubitaméte 
fi totalmente aclb falutc di quello» Ma perleucrado fi partirono p modo che nullo giamai potefle fàpere 
nel ora nòe d br<5 Dominico cVmolro pregado b bea dóde fufleno ucuti ouer fuflèno andati:alhora il fan 
ra uirgine albquale comme a una fingu lare patrona ciò pa tre Dominico diftdb b mano a qlunq di frati 
♦recomandato haueua ruta b cura dello ordine che hora diflc frateli mri migiate»Vna fùa eéndo el bt5 
almeno fi dignafle di concedergli quello per qualche Dominico i camino & faecdofi una gride pioza fece 
tempo» Ecco che fubiamenteuigilado Rainaldo cV egli ci fegno della croce& inanto cufeazo da fc& da 
«fpcibando b morte unibilmente uide a fe uenirc b lo copagno b grande pioza che fàcio deb croce a mo 

q ni 
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do dono pauione eflendo per Hnundanre pioza ruta la per qudle rnarrone»FinaImenre falendo per b cor/ 

bagnata la terra che pur una gozola non tocho quel da della ampana fu nel campanile fcdifparue laflan/ 

li pcrfpario dirrecubiri:paflando una fiataci bt5 Do do dapoi de le Icpuzolcrc ucfrigie»Quclle dunque re 

minico nelle parrc di rholofachon uno nauiliouna fercndograrieaDiofeconuerrironoallaathohca fe 

cerraacqua gli adimando il patrone del nauilio ìldc de hauendo egli nelle parte de Tholofa conuerriri al/ 

naro per la mercede del rranùro alqual promcrendo quanti hererid ala fede & quelli ecndo deputati a eér 

Ihomodidioinluochodclprcftatofcruirioelrcgno abru&arifguardandofraluoro unochiamato Rai/ 

di deli dicendo chomc celi era difcipulo deChrifto mondo dificalli miniftrifeniarc quefto & per nullo 

6C no porrà ua dinari quello uiolcteméte trahendo/ modo fia abrufato con gli altri & reuolrato a quello 

lo per la capa gli diccua o tu me laflarai la capa ourro parlandoli con lufìngeuole parole gli dine io fo o fi/ 

me pagarai el denaroralhora lhuomo di dio alzati li gliolo mio io fo che anchora benché rardo Iarai bev 

occhi al aelo fra fe mcdcfimo orando alquato rifgu/ no & fanclo huomo per Iaqualchofa relaxaro perma 

ardendo incontinente in rena per diuina promilfio/ fe per uinti anni nella hcrerica cedta»Finalmcnre fe co 

ne uideiacerc laparcchiaro dinaro de dùTe ecco frarel' uerti 6i diuéto frate predicatore:duiTe con molta lau 

Io quello che tuadimandi pigliarclo& lafdameanda de lauita fua \ qllo ordle& felicemente la finite» Eén/ 

re libero in pacc:accadcuna fiata lhuomo di Dio per doegh i hifpania hauendoa feacompagnaro alquan 

caminofeacoftoaluiicompagniauno religiofoami rifrariinuifioncgliapparueunoimmanilTimo dnv 

co cerre di fandracóuerfionc ma totalmente alieno di coneelquale appareua con le aperte faucc abforbef' 

lingua & di parlar & muolro dolendofi che inficine fe quelli fran che con lui erano:iaqualchofa intenden 

con quello no poteua recrearfi 6C qualche mutua col do lhuomo de dio conforra li frati a fortemente refi/ 

lurione nediuini parlari finalmérc impetro dal figno ftere doppo poco tempo da lui fi pamrono rum quel 

reche uno parlafle con la ligua del altro & in tal mo li faluo frate Adam 6i doi conuerfi Se uno de qlliadv 

douariarifuronogliparUndeluno&Ialtrocheper mandarodaluifimelmentefeuoleffe parrire refpcv 

tre giornate douc erano a aminare fe ircndeflcvEén fc»Non piada a dio quefto o patre che io laffo il capo 

doli una fiata ftato aprefentato uno molto obfeffo & fcqum li piedi & egli incontinente fi derre alorario 

le demonia pigliando il fanflo di dio Dominicho la ne 6C de li a podio tempo con la fua orarione li coucr/ 

Itola prima fela pofe fui colo fuo dapoi drue il collo ri quafi rutri Siando egli con li frari a Roma apprefìb 

del idemoniato OC comado a qudlo che più no uexaf fancto Sixto facìo fopra de lui fubitamentc lo fpiriro 

fe quello huomo: onde quelli incomindorono per del fignor chiamati b frati al rapinilo a rum manife/ 

quello tormentato corpo a cridarclaflari andarci p fio palefcmente come in tìreue répo morirebeno qua 

chedconfmngiacfTcrcTuriariin quello luccho& tro frari cioè doi nd corpo Oc doi ne lalma doppo po/ 

<gli li diflc io ui non laflaro per infino a raro che uoi co tempo migrarono al fignorc doi frari & doi fi par 

non mi fari certe chon fidde promiffione che più per rirono dal ordinc:dimorando el beato Dominico ha 

nullo modo qui ritomarcte & loro duTero quali d/ Bologna ndqual luoco era uno theutonico chiama/ 

niiiToriuirx)fliamodar:&: lui li rifpuofcuoime po/ tomaeftro Conrado lintrarcdelquale al ordine mol/, 

rete dar li l'aneli mam*ri gli corpi di quali li npuofa to defiderauano li frati & eflèndo il boaro dominico 

noinqueftachiefia»Lrlorripoferonoinopofliamo in coloquio conci prioredcl monafteno de caf3ma/ 

códofia che ne córra dicono gli noftn meriri:difTe eli ria del ordine afterdenfe gli difle fapi quefto : béchc 

bifogna che uoi el faciatc altramérc per nullo modo giamaia nullo Iho fignificaro ni eoa rumenrre chio 

ui laflaro liberi da qudlo rormenro» Alhora rifpofe uiuero ad altro reudcrai che giamai i quefta uira adi'' 

che a quefto darebeno opera &: de fi apoco difleroec mandai chofaalchuna al fignorc chefecondo el mio 

co che noi habiamo impetrato béchc non lo merita" defiderio no habia cófcquira:alhora dicendo ci predi 

mochclifancrimartynhanofaclaper noi promif' clopriore che forfi finirebe inanzi de lui la uita: difle 

fìone 6C lui de quefto chiedendo el legno quelli difle li per propherico fpirito il beato dominico che lui ui 

ro andari ala afa nclaqual fono riporti u capi di mar uerebedopo di fe longo rempo fi come fu» Alhora gli 

ryri cVrerrouareri la rcucrfara:fu receraro éVchofi fu difle qud priorradimada dunq o patre che ci fignor 

rerrouaro chomc quelli haueuano proreftaro»Predi" ci doni maeftroGÓrado a lordterlinrrar del quale pa' 

cando lui una fiataalquante matrone deprauarc dati re che canto ddiderio li frari»ErcgIi rifpofe»Tu hai o 

hcrcrici reuolrandofe alli piedi Tuoi diflero aiurad o bono frare adimadaro una difficile cofa finito ci com 

feruo di Dio»Se uerc fon quelle cofe lcqualc hogi pre plcrorio cflcndo andari li alm frari a ripofarfi rimafe 

diaro hai imperhoche già per molto tempo ha acce lui nella eh irfiap turca nocleuigiloftando forarióe» 

ato lo fpirito del hcrrorc» Alquale difle egli:ftarec5 Venuri dunq li ftaria dire pria hauedo icomidaro el 

ftante & un pocoafpedare ado che uediari a ql figno aratore già nata la fìclla dela luce ecco fubitamete te/ 

re uè fere acoflateiincórincnre uidcro falrare in mezo nendo macftro Córado p douer eflérc noua fldla de 

delorounoafrxriffimo&fozogatto:clql eradec;ra la luce noua cVgirtato ali piedi del beato dominico in 

deza dun gradeane &. haua b ochi molto grofli di ftàtemére li adimado Ihabiro del ordie & riccuettelo 

infiammate Oc hauea una Ioga lingua larga & fangui pfeueranrcmére»Quefro nel ordine fu molto religio 

nolente 6i rracla fori ifìno ai um bilico & hauendo la fo Si molro grariflimo leclore elqual finalmente mo 

coda cuna & i alto alzato & diraofhaua da qualunq rendo & già hauedo eh i ufi li ochii & crededo li frati 

laro fereuolgcua alla rurpirudie delle pofteriorc par/ audio effer paflaro» Lui aperti liochii rifguardando 

re dalquale mandaua fuora una ìtolcrabile fere re puv dintorno li frati difle có uoi (ìa el fignor & loro rifpd 

za 6C per longo fpaao eflendofe rcuol taro horq hor dendo 6C lui fiacolfpmto tuo agiunfelui perla mife 
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«cord fa de dio fi repofonoin pacAErand beato fer 
uo di' Dio Dominico una moiro firma eqlitadi men 
te faluo turbandoli a compaflióc &C mifericordia» Et 
códofiacheel lieto core la fada» Egli con una mani 
feda benignità dimotlraua di forila piaceuole cópo-' 
firióe dd itrinfcco del homo»Ncl diuino tempo con 
li frati foi oucr cópagni faluato fempd tcnor dd ho' 
Detta nullo era più comune nel horc notturno ne ui> 
gilic 8C orarione nullo era più iftanre parriua el por 
do ndi proximi 8c la nocle daua a dio fli haueua deli 
ochi fuoi facto quafiun fonte de lachrymcv Egli fre' 
quenremenre quando fealzaua ci corpo del fignore 
nella mefla era rapite intato exceflò di méte eoe fe in 
quel medefimo loco uedeflé Quitto .camato p laql 
cofa p molto tempo no udi lui la mefla co li altri fra 
ti»Era neh chiefia una molto frequente cSfuetudine 
de uigilar & qfì de raro parefle haucr uno certo ledo 
a ripoiarfecV: accadendo la neceflìta del ripofarfe per 
la fuccedente laflirudic del fomno ripofauafealle fia 
redinanzi lattare oucro redinadocl capo fopra qual 
che faxo alquanto puocho dormiua per dafchua no/ 
eie con le proprie mane fi daua con una carhea tre di' 
fdpline:unafaceua per fclalrra per gli peccatori: liqli 
erano nel raondotfic laltra per quelli che crao cruda' 
ti f purgatorioreflendo egli flato cleclo epifeopo cor 
reuanfe totalmente refuto contraflando che pria aba 
dona rebbe la terra che con fen ri (Te ad aldi una ci celio 
ne a lui facta:eiTendo ale fiarc da alquanti adimanda 
to perche non dimora più uoléricri a Tholofa & nel 
la diocefi tholefana che i Charcafona & nella diocefi» 
Refpondeua iperhoche io rirrouo i Tholofa 6C nella 
diocefi molti liquali mchonorano ma a Charcafona 
quafi tutti me diiprezano» Adimadaro da uno in q 1 
libro hauefle più fuidiaro»Rifpofe nel libro dela cha 
rita»Stado Ihomo de dio Dominico a Bologna una 
fiata per rutta nocete in orarióe apparueli d diauolo I 
fpede dun frate:fic fcó" Dominico imaginandofi che 
el fufle un frate lo accegnaua con la mao che fandaf/ 
(e a ripofàre con gli altri fratnEt quello chome fcher 
nendo li rifpondeua con tali cegni» Alhora uolédo fa 
pere fcó Dominico qual fuffe colui che I tal modo di 
fprezafle d comandamenro fuo accefa una candela al 
la lampa da:3c rifguardandolo nela fada cognobe in 
conrinenrcchel era d diauolo»E lancio Dominico ri 
prehendendolo uehementementeincomindo d dia 
uolo a infulrarlodel rumperedel filèno: ma affi nTia' 
do fancto Dominico che eòe macftro di frati gli era 
licito a parlare ftrinfelo che egli douefle dire de qual 
chofa renraflc in choro gli ; frari:flc egli rifpofefarli uc 
nire rardi 6£ preflamenre ufeire fori: dipoi lo códuP 
fe al dormitorio adimandandolo di quale cofa i quel 
luocho rentafle gli frati» Et eli rifpuofe fazoli molto 
dormir: Si leuarfi tarduEt in tal modo rettarfì dal di 
nino officio alle fiate li rado haucr di fori & barbi pc 
fieruDapuoi lo meno al refecìorio &. adimandando 
lo in qual chofa i quello luocho rentaua li fratùAIho 
ra fallando d diauolo per fopra le tauolc più & meno 
ifpeffò reperen do diceua de qual acro adimandolo ci 
bearo Dominico che uolcflc fignificar qucfto»Rifpo 
fe-.io tento alquanri frati che mangino molro & i tal 
modo per molto riceuere del ribo pechino* Alchuni 
tento che migino poco: Si i queflo modo fi fanno de 
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bili nel feruirio di dio& nel obferuatia del fuo ordì' 
ne de da quello loco cdduffeal parlarono: requiredo 
di qualchofa in qudlo luoco rentaua li fra ri» Alhora 
el diauolo frcqucnremcnrcmoucndo la lingua man 
daua fori uno fono di mirabile confufionc:& fanclo 
Dominico adimadandolo qudlo che uolcfle qucfto 
fignificanrtdiflc quello luoco e curro m io» Q uando 
loro fi rnunanoa parlare io mi Audio di tentarli che 
parlino confufamenre-.implicandoli in moiri difunli 
parlari:^ unononafpetfh laltro:alulrimo reduflelo 
al capi r 1 1 lo: ni a efléndo dinanzi allaporra del capita' 
Io per nullo móil demoio iui uoleflc enrrar: ma diP 
fe io giamai enrro l qucfto loco impero che egli e le 
co di m a ; ed i :1 iòr :à a me i'fcrno:8c perdo 1 qudlo lo 
co turo qudlo che io guadagno nel li a ! tri lochi:pche 
quido haro fàclo per qualche ncgligenria peccare ak 
chimo di fra rei li fu biro egli fi purga f queflo loco de 
maJcdiclione di ralc ncgligenria:& i prefenria di ruri 
crida hauere erraro:&: i tal modo mi doglio haucr p 
duro quello che alrrouc me ralegraua hauere guada 
gnaro» tt diclo qfto difparur»Finalmcrcacoftandofe 
el fcrminedcllaperegrinntiòe.Ecndo a Bologna ico 
minrio a ifermarfi duna grauc ìfirmira del corpo di 
in in fi oc fugli moftrata la diflblunoe del corpo fuo» 
Perche uidc lui uno belliflimo gibuenc chiamando" 
locóralcparoIcflcdicédokVicniodileclo mio uieni 
ali gaudii uieni» A fe chiamati dodece di frati del ccV 
uéro di Bologna adoche no li laflaflc fenza heredira 
6C orfàm:ordio el rdlaméro dicedo quefle fono qud 
le cofe la fio a uoi cornea figlioli a poiiidere p ragione 
hercditaria»Habiarc la charira:feruatc lhumihra:pof 
federe b uolunraria poucrra:&: deucro qllo co quan' 
ra rritleza a lui fu poflibilc chcnulo nel ordlc fuo già 
rnaiinducefle le Temporale pofleflionc imponendo 
a quclloalqual prefumefle maculare con la polucrc 
delle rerrcne richeze lordine de predicarori: rerribil-' 
mere la malediclione del omniporente dio: & la fua» 
Et dolcemcnrc «infoiando li frati dolenri dela mor> 
te fuadicédo»N6uic5cnftario figlioli rari el corpo 
ralc partimento nulla dubitando che me harebe più 
urilc morrò che uiuo:dapoi uenuroala cxrrcma ho' 
ra nel fignor obdormirc neh anni dd fignor mille 8C 
ducerò umunorEl tranfìro dclql certe Fu dimoftra/ 
ro in ql giorno 8C in quella hora a frate Guale alhora 
priore di frari predicatori di Brixia& dapoi epifeo/' 
po di efla drra:onde eéndoadormérato nel campani 
le di frari.indinaro A capo al muro:& co leuc fomno 
dormendo uidecflcreaperro il delo: mandare giù a 
rerra due bianchiflime leale le cime delle quale Giri 
flo con la madre reneua:& per quelle fcalc afeendeno 
6C defeendeno li angeli canrando:& era poflo abaflb 
una fedia I mezo dcle dicle fcale fopra laquale fedia fe 
dea uno frate colcapo coperro»Onde Iefu &. la marre 
fua rraheua uno fulo le fcale per ifinaranto che fu de 
uaro:afccndendo i ciclo fu rinchiufa laperrura del de 
Ic^Vcnendodunqueelprediclofrarea Bologna fu/ 
bitamenre cognobe in quello giorno OC in ciuci la ho 
•ra eflcr il parre migraro al cielo» Eflcndo ariburi uno 
frarechiamaro Rao-.in qud giorno ckhora chel parre 
fpiro dal corpo andò a celebrare la mefla :6c haucn' 
do inrefo come egli era a bologna infermo» Venuto 
al loco dd canone nelqual fi fole fare m emione di uì 

q ùu 
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tu Dolendo orar per la fatate del gloriofo Dominico minao andarecon ano ueloee pafTo:profidcndo tan 

fubiro fu fadro i cxccfTo de méteflc uidccl beato Do/ to magiormenrc nella cóualefccnria del corpo di nel' 

rrunico laureato dua corda doro:& turo de mirabile la ilIuminanoc:delli echi guanto ogni di andaua nel 

fplédorciacópagnatoda dui reuerédi hoi da lun lato ci mio per iiina tanto che finalmente peruenuto allo 

6C lalrro andado per la uia regia fora di Bologna» An detonato luocho receuerte ci pcrfcdto beneficio de lu 

notando dunq egli lhora & ci giorno retrouoalhora na 8C lalrra fanira»NcIa prouicia de ungaria defponen 

et feruo di dio Dominico ccr de quefta uira fpi raro» doli una matrona de fare celebrare la mefla i honore 

Eflendo duna p lógo répo iaciuro fotto terra el cor/ del beato Dominico:non rcrrouo alla deputata hora 

po del gloriofo Dominico & ceflantemenre accrefcc el facerdote\Pcr laqualchofa rcuolfe i uno netto fdu/ 

dogli miracolinoti fepotédo più occultare la fandhv gatoio trecandelcpreparatcacjfto& rcpofclc in uno 

ta ma cómofle la dcuotionc defidcli efTcr degna cofa certo uafello:partendofc alquanto & dopo retornan/ 

de t ranfFerire quel fandro corpo a più alto loco»Et có do inde ardere le candele con menifcfte fiamme» Cor 

ifrrumcnri ferra eflendo leuata la calana:& rotto el rendo rum a fi grande fpedtaculo tato fletterò i quel' 

monuméto 6C leuata la pietra tana fragraria de fua' lo loco ifinaranro che fenza lefìone del feiugaroio to/ 

uiffimo odore ufrirte da quello luocho che parca che ralmctc farfero le candele»A Bologna era uno fcolare 

nonfolamcrcfuffenaroaptounofepulchro:mauna chiamato Nicobo franto uexato de graue dolore de 

cella piena de aromatici odori:elquale certe odore fu rene dC de genochia che non fc potcua Icua re dal ìc&o 

peraua rute lalrrccofcaromaricc:8£ no parca che fuf' el fiancho:dclquale ci polmone fccorrupc: franto che 

fe odore dcalchuna naturale chofa firn ile a quello daluife parti ogni fpcraza de fanira:facicdouorodùq 

odore & qfto no folamcte ocedeua da loflà dal facro a Dio 6C al bcaro Dominico:& fcominaando per KS' 

corpo oucrodalacafla:odalapulucre: ma crii" lacnv goamefurarcconelfiloconclqualdoucuafarla ci' 

condanre terra deporrate in longe parte & cótrade re dela angendofe el collo Bi e! pccto:& final méte reuol 

tencuaper longorcmpocffoodorcvEriam ftantofe tandofclcgenochiaconelfìlohaciafchuna menfura 

acolra alle mane de frati maximam ente toccano le fa noe iuocho el nome de Icfu Chrifto 6C del beato Do/ 

crofanire rcliquirche quarumque lauate & confrica minico inconrinenrefentcndoflé cére aJlegeriro mol 

re che fu ttcno reprefenrauano la teftimonianza della to a grande uocc crido dicendo io fono liberato: Qc le 

longa fragrar ia»Nella prouicia de ungana andò uno uandofe dritto & per gaudio lach rymado uenne alla 

huomo nobile con la moglie fua & unico fibolo a ui chiefia douc fc ripofaua el corpo del beato dominico» 

lira re le reliqe del btó Dominico:lequale fehaueuio In quefb eriam ara ci fignor dio per el feruo fuo bea/ 

nel infukuÒnde infirmato ci figliolo di quel nobile to dominico ha operato molti 6C qfnnumcrabili mi 

homo peruenne al cxrrcmo della uira morédo & col racoh:in ficiliann augufta douendo eflcr tagliata una 

locando el padre el corpo del figliolo dinanzi a I aitar fanciulla laqual foftenea il male della pietra: la marre 

del bcaro Dominico icomindo a lamentarle & dir :o di quella fanciulla per Io infrante pericolo ricoman/ 

fed Dominico io a te uiéi Iieto:oime che io mcparto do fa figliola fua a dio de al beato dominico»Nclla fez 

rurro arnfbto»Io uenni con el figliolo:ccco che io or quente dunque nodre effendo adormcrara la fandui/ 

bato de qllo medifparro:refìiruifdmi la lentìa delo la feapfentoa lei el beato Dominico:& pofe in mano 

cor m io:& ecco che arca nel mero dela nocìe reuifTc di quella la pierra con laqual era rormentata cV partiO 

clfandulo&andoplachiefiakVnogiouenefcruodu per bqualcofa dettata la fantìulla rirrouidofi ccr fa/ 

na nobile matrona ecndo apefear i uno certo fiume nata da quella paflìone liberata dette quella pietra ala 

caduro nelacq fanego:& dilparuc per lógo fpatìo de madre raconrandoh' per ordine la uifióe:onde la mv 

répo fu Ieuato del nume el corpo morto de quello» tre porro la pietra alia afa di fra ti:& lor in memoria 

Onde la madona fua hauendo fafta molta ora noe p di tanto miracolo la prefentorono dinanzi a hmagi/ 

la fufeirarionc de qllo al bró Dominico promertedo ne del beato Dominico: ifìcilia a palaana una poue/ 

douere andare ale reliqe fue co li piedi nudi 6Y darebc ra femina haucua uno figliolo elqualc era paflionato 

ala liberta d fuftìtato feruo»Et incórinenre uedendo de una ifirmira didra faophole lcquale fogliono uéi/ 

ognùo qllo che era flato morto refbruito ala uita le real collodi fanciulh:&: quella fopra de ao no poren 

uofe i pi ed i & la predieta madóa ad I pi tre d uo to che do ritrouare alchùo rem ed io fece uoro a d io & al bea 

lei ,pmcflò haueau efla prouicia de ungana piagedo ro dominico che fel fune liberato : Io farebe lauorare 

uno huomo amaramente el morto figliolo fuo & \ fenza alcuo pdo nela chiefia di frati laql alhora fc ed i 

uocando el bró Dominico per la fufcitatioe del filic ficaua.Ondc ncla fcquéte nocle li apparue uno i habi 

lo fuo circa el catare de galli quello che era Maro mor to di frate:& difleIi:o femia cognoitì tu qfte cofe: no 

to aperti li ochi dille al padre che cofa e quefra che tu minandoli quatro generarióe di cofe ciò uerderame: 

hai tanto bagnato la facia»Et eli a lui dine» Sono le la pilario:lapatio:& fucco di porro»QueiIa dicédo io le 

chrymcdelpfetuoofilioloiperocheru eri morrò cognofco:difTcli ;qllo» Vatencfic piglia qftecofe&có> 

di io rimaflo era folodeflituto di fpoliaro dognigau ponete col fucco del porro 6i poneli fopra una binda 

dio» Alqlediflc el figliolo molro hai pianto o padre» bambagina & ponila fopra il collo del figliolo ruo OC 

Ma alla defolurione ma hauendod bcaro Dominico (àra fanaro»Rifuegliara fa femina fece qllo & liberato 

cópafTione acioche io a te fulli refhmiro uiuo con gli • che fuffe el figliolo fuo adèpicre d uoto della madre» 

meriti foi egli Iha imperraro:defiderado uno ffermo ElTcndo uno da picmdre móftruofamentc ifìaro fece 

ben per diece 8i odio anni tìeco de uifitare le reliquie uoro al beato dominico alquale méne che dormiua 

del beato Dominico»Come térado de andare fe leuo apparue el bcaro Dominico & ragliado il uérredi ql/ 

dal lcvfto:fubito fenri a fc efTcr ifufa rata uirtu che ico lo fenza alchùo dolore trafle fori rune le imódiric-.ai 
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«ftalrra fiata con la man fua confolidando co la facra pdìadc pcrucnne a una certa cafat&rirrouadola chiù 

unnonc io fino pcrfechmcnrc»Nella rita de augnila là battuto a lufdo adi mandaua de eflcrc riceuuro in 

ritornandoli a cafa alquante marrone:IcqIe ciao Ih ' quella cafa»Lofpira laqual ftaua dcrro nfpolcno fon 

te ala folemnita dela tra'flanone del corpo del brò do la iu fti ria laql habito i q netto Ioco:& quella e la cafa 

minico nela chiefia de frati SC uedédo p le porte una mia:& condotta che tu non fd iutto pei ho tu no poi 

ferma che lauauali pani:fcomidoronla carirariuamé ieflahabirare:& qllo molroarriftatoal parlar deqlla 

te a rcprcdcrerperche nela fettiuita de tanto pfe no re fi parti & uedédo unaltra cafa di la da quella a etta uc 

Ihflc da lopcra ferii 1 le: rdpofc quella ifdegnata » Voi ne: 5ì battédo a la porta adimandaua de irra re» Ma ql 

che fere pizochef de frati guardare la fettiuita del uo la hofpita che ftaua dentro refpofe io fon la uerira la/ 

ltro fan£to»Et incontinente infiando li ochu di quel ' qual in quefto luoco habito 5i quetta da cafa mia:io 

la con uno prurito incomincio a ufdre fon de quelli non re rìceuo ad albergo:condotta che la uerira non 

li ucrmuPer modo che una fua uicina tratte fondali libera qllo che non lama:& parrendofi da quella uide 

ochùdeceoftouermiinttante in quello: onde coni' una terza cafa dila da qudlaucutoa quella fimelmé/ 

ponila etta feminamenne alla chictta de frari:Sduic5 te richirfe de efler nceuuro córra hm peto dela rempe 

Iettando li peccati foi facendo uoto che più non dire/ ftadcalqlc rifpofc quella che ttaua dala parte de den/ 

bc male de fancìo Domi nico:3c deuoramente farebe rro io fon la pace laquale in quefto locho habito» On 

lafcftiuira fua: incon rinentcala pnttina finita fu retti de ali impù de maluafu non e la pace: ma folamcteali 

ruira» Atnpoli nel monatterio chiamato la magdalc/ hot de bona uolura: ma imperho che io péfi che li pé 

na:eflendo molto agraua ta da molte incurabile ifir/ fieri dela pace 8C de afflidtór.ti do tale cófil io De la da 

mira una fànch'monialc chiama Maria & pcofla gra/ me habita la forella mia bqie fempre pfia aiuti» Va/ 

uementenela gamba:era ttata per ifpado dedq me/ rene a alla & adempie li amaettraméti foi:& egli cén 

fi tormétata di mirabile cruciato: 1 tato che p ogni ho do andato: nfpol'e qlla che ttauada la pte de detro » Io 

la fi dubiraua delo fpirare fuo :3C lei ritornata a fe me fono la m ifericordia laq le qui habito fc duq tu ddV 

defimain tale modo fece orarione» Ottgnor mio no den efler liberato dala imincnrctépeftadeuateneala 

Ibno degna de pregarti ne di efler da te exaudita» Ma cafa ne laq le habitano li frati pdicarori a Bologna : 6C 

io prego el metter mio beato Dominico che el fia fra ritrouarai el ttabulo del a docrrina:flc dcrro trouarai 



te&miomedtaroreScamefpcrricl beneficio defa/ 
nita»Elladunqpcr longofpado hauendo facto con 
lachiymeloranonetFaéhin extatt uideel Beato Do/ 
minico con doi frati aperta la corona laquale pende/ 
ila dinanzi alo ledo fuo a Id cnrrare:& dicendo! i per 
che tanto defideri de efler fach fana:alq le ld refpofe» 
Miflere io quefto defidcro adochc più deuoramente 
pofli feruircal miofignor Dio»Alhora quello ,pdu' 
rendo de forro la cappa una unnonc de mirabilefra' 
grantia:unfe la gamba di quella & fubiro fu fanata & 
difleli qfta unnoncc demolro pdo:fa dolce di diffid 
k:8c adimimado la monacha là ragióe di tal plare:li 
rifpofe:qftafmrioneeilfcgnoddla dilcctiòc qllaep 
ciofa iphochep nullo predo può efler recupata &i/ 
pho che nulla cofa e meglio neh dói de Dio cóciotta 
che nulla cofa epiu dolce dela chatita & molto ditti' 
die ipero che pttam cte fi pde fe nd fi conferua cauta ' 
mérext 1 cfla noffe apparue ala ford la fua che fe ripo 
faua i dormitorio diccdoh'rio ho fanata laiorela tua: 
& ld corredo la rirrouo fanara qlla móacha fentedofi 
et efler u neh de fenfi bile uruttióe afdugo qlla co mol 
ta reucrcria co babagio»Leql tutte cofe haucdole refe 
n te ala abbatefla:^ al cofe flore OC ala forella:& apfen 
tadoli logucro nd babagio:furono peofli de rata Seta 
ta noua fragra na:che no fi fe porca equiparare alcuni 
aromatici odori:& c5 molta riuerentia referuorono 



la m ara foia deb fcriptura ritrouarai lafino dela firn/ 
plicira:cóelboue deladifcrinoe trouarai lailluinare 
Maria &'el babio Iefu faluate reiRifueliato dùq el odi 
etto fcolaro uéne dah frati: & p ordieredrado la uilióe 
adimado labiro del ordine & nccuettdo» 

DefancroSixtoPapa» Cap« xlvù» 





iV SixtoPapa per narionc arhenienfe pri/ 
mophilofopho:ma dappoi fu difapulo di 
,Chnfto:& eletlo fummo ponrificekFu ap/ 
prefentato a Dcdo Gi a V alenano infieme 



con dui diaconi fuoi Fch'dttimo di Agapito» Non lo 

qllo unguétorcjrotta grato adio il loco nelqlcfi npo potendo Decio idinareper alchuna perfuafióe fece-' 

faua il facrofoS corpo del Beato dominico » Bcche p Io conducere al tempio di marte che ouer facnficafle 

moiri miracoli fia darò fic manifetto : nondiméo ba' ouero futte poufto nella cuftodia di mamertino» Ma 

Hi haucre potti uno ouero doi miracolùNarra mae egli refurando di fàcrificarede menato in pregióe an y 

Irto Alexadroepifcopouidonicnfe i lcpiftollefucfo' daua dopo lui el beato Laurennogndado &diccdo 

pia qllo uerfo ileórrott la mifericordia &La uerita&c» O padre doue uai lenza d figliolo:doue uai o fanebo 

Come uno fcolare a Bologna dedito alle uanita delo facerdore fenza el minili ro ; Alqual ditte 5ixto»Io ti 

mondo tale uifione uide:parcuali efler in uno gride latto o figliolo & non ti abandono:ma ha ticonuiene 

capo & in qllo loco pareoali che defeendeflé fopra di fottenere per la fede di Chrifto m agio r bataglie:6c fa 

fe una giade tépefta: OC egb fugendo dala fada dela té pi che dopo tre giorni tu dqual fa lenita ferrerai me 



DE SANCTO SIXTO ET 
faccrdorc»Fra quedo rcmpo dunque piglia li rhcfori 
de la chitfia:& dandoli l quelli Che a ce pare: Si lui ha 
uendo didribuito li chefori ali pouen chnlhai :ordr 
no Valcriano prefedo chefufle menato Swto al tem 
pio di marte" a doucrc facrificarc» Laqualchofa no fa/ 
cedo tulle in quel luocho decapi tato» Ltmcr.no che 
egli era menatonneomindo el beato Laurenno a cri 
dare dncro da lui dicendo»Nó mi uolere abandonar 
o patre perho che io hormai ho difpcnfato li thefau 
ri tuoiudhora uedédo li caualierì nominare el rhefcv 
ro pigliorono Laurcrio:& i ql loco decapitorò Sixto 
co Agadito & Fcliciflimo»ln tale giorno e la fediuita 
de la rraffiguratióe del Signore: Se in alchuc chiefie lì 
& el fanguc de Xpo del uino nouo fel fene può troua/ 
re onero almco fi dilìilla alquanto nel calice dela ma 
rena de uua:etiam i tale giorno le benedicono li raP 
pi duua &. commiinicarfi ci popu!o:& quella e la ra' 
gionc perche el Signor difle ali di fa puh fuoi nel Iora 
dela cena : più non bcucro del fructo dela uite:per in 
fino a tanto che io beua quello nouo nel regno dello 
patre mic%QuelJaenam tranifigurationedcl Signo 
re in quello che el difle nouo uino reprefenra la inno 
uarìoneglorìofa»Laqual doppo la reiurrcctione heb 
bc Chnl ìo:Qi perho in tale giorno dela traflìgurano' 
ne laquale reprefenta la rrfurrcctiócfi richiede el ncv 
no uino non già che in quefto giorno facta fuofle la 
rranffigurationc ma fu bene in tale giorno da li apo/ 
Itoli manifefta perche fi dice efler Rata fàcta la rraftì' 
gurarione arca li pridpii dela prima uera:ondc li di' 
fapuli atéto ala ihibinonc a lor facta dal fignor la oc/ 
cultorono tanto longo tempo : 6C mamfcitoronla in 
tale giorno:& qdo fi lege nel libro dicto mitrale» 
De fancto Donato cp 1 1 topo» Cap» xl u» 





V erudito & nutrito Donato infieme con 
Iulianoi'perator per modo chelpdi(5o lu' 
hano alhora fu ordiaro fubdiachono : ma 
| offendo ftarofublimato a lim porto occife 
il parte fldla matre de fancto donaro»Donaroucramé 
re ueduro quefto fugitte ne la attaarctina:cV dimora 
do con Hilario monacho in quello luocho fece mol' 
ri miiacuU:ondehauédod prefetto dela dna uno fi 
gitolo idem ornato hauédolo menato el beato Dona 
ro icominrio lo fpiriro immondo a cridare 8C d t re: p 
gori nel nome del fignorc noftro lefu Chrifto no mi 
uolere dare più molellia che io cita dela cala mia : ho 
Donato perche mi cófrringi a ufrir co tormenti'.' Ma 
ondo Dopato fubito qllo fu libera to»Vno homo d> 



DE SANCTO DONATO 
fondo cxaclo re de lennare di tofana la flb in guarda 
de la moglie chiamata Eufrofia la publica peana: ma 
effondo da li inimici molto attediata la prouinaa ql/ 
la afcofela dieta pecunia-A' prcuenuta da gran dolore 
finire la mtafua»Ri tornatoci marito fuonon potar 
do ritrouare la pecunia A douendo clTcrc menato in 
Cerne con gli figlioli fuoi al martyrio recorfcal rem/ 
gio de fancto Donato infiemecon quclloalla fepultu 
ra de la moglictfacta loratione con darà uoce diffe: io 
tifcongiurooEufrofiapdfpmro fancto che tu me 
dichidouenlepcainùpoflahaiAdclfepulchro fa/ 
db fu una uoce dicendo: io Iho fotterrato nel entrare 
della cafa mia A lor andando fecondo che ld haueua 
didtocofi nrrouorono :ondedoppo alquanti giorni 
Satyro epifeopo dormitte nel fìgnor A rutto dclero 
elefle Donato in epifcòpo:onde fecondo che referifee 
el beato Gregorio nel libro dd dialogo:un giorno ce 
lebraua la meffa communicando el populo: & porge 
do el diacono Si communicari il faneuc dcchriflo fu 
biro facto limpulfo da pagani ade ci diacono Si rup/ 
pefi d fancto calice:dc laqualchofa eflendo eflb diaco 
no Si il populo molto mefto Si trido:pigliaro che he 
be Donato li pereti dd calice mandati a Dio lorario/ 
no Si rodali ro nella priftina forma» Fu ce dal dianolo- 
nafeofra una parricellalacfle maco nel pdicto calice: la 
ql ©ho e l'teffimóiaza del dicto miracukxonde uedtt 
to li pagai tal mi iaculo fi coucrrirono Aattara de lor 
riceucttero el baptefmo:era luiunajnpna tata infe/ 
étacheqluqdiqllabeueflé r omoriua»An> 
dadodùqcl beato Donato a ql loco (opra Ialino fuoi 
arioche facta lorariócfaruraqlU tal acqua dal qua! la 
coufdtefori uno terribile dracone:& rtuolrato la co» 
da intorno ali piedi del afino inconrinentc fi dnzo in 
conrra a donatoA donato pcrcotendolo co uno cer/ 
to flagello oucr fecondo chealtro fi lege fpurato in Ia> 
boccha di qudlo draconc incontinente loccife A fece 
orarionca Dio Si da cflà fonte fugo ogni ucncno:6£ 
fimilmcnteuna iuta hauendo lui cólicópagni una 
grande fere con loratione fua produfle unaltro fonte 
in quello medefimo luocho»Eflendo uexata da lo de 
monio la figliola di Theodofìo ìpcrarorc Si data m$ 
nata a fancto Donato:difle Donato partiti da qudlo 
fpirito foro Si brutocV no uolere habitare nella plaf/» 
ma di Dio:alquale diffe il demoniodami il paflb per 
dqualeio dea ouerodoucuaduAlqualcdifle Dona/ 
to:dimi da quale luoco ucnidi i quefto» Alqualc difle 
d demonio mi paiti dal heTcmo»Refpofcli el fancto: 
bora ntornan a quel luocho A difle el demonio» Va* 
le i te dfegno dela croce delqualefcc un fogo conrra 
di me A per grande fpauéro no fo doue mi uada: ma 
predami luocho diandare& ufdromi»Alquale diflé 
Donaro:ecco che hai il paflb ritornati al luoco tuo SC 

3uello fraca dando rurra la cafa ufdti fori» Deportati» 
ofi ala fcpulrura uno cheera morto:ucnneli icontra 
uno con uno fcriptodc mane affermando douere ha 
uere da quello ben ducente foldi : per laquaicou per 
nullo modo permetteua che el fuffefcpcliro»Laqual' 
cofa fignificando a Donato la moglie de quel morto 
8i udiua con moire lachryrne affirmando come quel 
homo receuuro haucua rutta la dieta pecunia leuaro 
Donato andofene a ql luoco: & tocata la mane de lho> 
mo mono difledn tenderai: 61 egli rifpofe » Ecco che 



DE SANCTO DONATO ET 
iofon qui:diflcgli Donato bcuari & guarda quclchc 
hai a fare con quefto homo ilqual non JafTa che ru fri 
fepditoi&cglipofto a federe conuinfc quello in pre 
fenria di rum del pagamento del debirorfie con la ma 
repigliando ci ferito lo ftrazo:difle a landro Donato 
comanda che io o padre mi ricorni a dormirr&eli a 
lui diflc:uatcnc hormaio figliolo ài rcpoiari in reqe» 
Accadendo in quel tempo cheper ifpano di circa tre 
anni non era piouuro di per quefto eflendo una gran 
de ftcrilira fi redufTero lmfidcli a Theodofio impera 
tore richiedendoli che li deflc donato clqual haueua 
quefto per arre magica»Ondeadinftantia del impa' 
tore ulato fori donati oro al fìgnonfic el fignor li de 
te una copiofa piogta di bagnati tutti li altri lui folo 
ritorno a cafa co lcaffute ueftimcte:eha i quel tempo 
deftrugrndo liGothi Litalia:per laqlcofa moln pte' 
dofi dala fede deChriftoireprefo euadriao da fancto 
Donato di da hylario pfedo dala apoftafia piglio eftì 
fandh aftringendoli che facrificafleno a Ioue 8i lor re 
furando di farlorfece egli fpoliare hylario Si raro ccr 
battuto fino che fori mando lo fpiriro di rinchiufo i 
pregionc Donato di dapo lo fece decapitare in areno: 
arca Ianni del fignore trecento ottanta» 
De fanfto Oriacho martire» Cap» |» 




|K Sfendo da fartelo Marcel lo Papa ordinato 
•N IWq Oriacho diacono prdo& mcnatoamaxi 
in P*fl miano li fu comandato che cauaflc la ter 
\K^SQjra con li compagni fuoi:& quella terra fo 
pra le lorfpajlc deportaflcnoal locodoue li fabnea 
ua»NcIquaIclochoeraeriamcl fando uecchio ùtur 
nino ilquale Oriacho flcSifinno aiurauano a portare 
larernuFinalmentennchiufoGriacho in pregionc 
comando il prefofto che li fuflc apprefenratesht co 
ducendolo aproniano fubiramenrc uedendo una uo 
ceinfiemecon una luce dal ciclo diflc»Vcireo benedi' 
di dal patre mio di fateui participi del regno mio»Et 
alhora credette aponiano di fcceii baprizare di cófef/ 
fandoGinftoucnncal prefedo» Alqualccuflc clprc 
fedo hora fri tu fado chriftiano»Rjipofcaproniano» 
Guaia a meche io ho pduto li giorni mei:alhora dif 
fedprcfcdo*Vatenealprcfenretu perderai ligiorni 
taoi.di comando che fuflédccapirato»£t Saturnino 
di filìnnio non uolendotàcrificarcdapoi molti mar ■' 
lyrii a lor dati finalmcntcfurono decapirari : di in ql 
tempo eflendo uexara dal demonio la figliola de Dio 
cimano chiamata arthemia in cfla cridaua ci demo/ 
nio dicendo :io nò ufeiro de qua fc Oriacho diacono 



DE SANCTO CIRIACHO iz* 
non uenne a me» Per laqualchofa menato Oriacho 
a quella comando al demonio fe partine nfpofc egli 
fe tu uoi che io me parti dame uno uafcllo nclqualc 
io enrrialqual nfpofè Griacho:ccco il corpo mio cn 
tran le tu poi:alqualcdiflcel dcmonio»Ió non poflb 
entrare nel uafelio ruon'mperoche da ogni parte egli 
e fignato-.ma fe tu me difcaciarai fapi che io ti ; faro an 
dare in babilonia:fic ìftbrzato eflendo ufato cridoar 
rhemia dicendo comme lei uedeua queliodio dqua 
le Oriacho prcdksuHauédo dunq ue Oriacho bapri 
zato quel Iv.&l uiuendo ficuro per la grafia de Diodi 
n -ino di di I croia ma dona nella cafa laqual li haueua 
data Diociinano: uenne il nunno dallo re deperita a 
Dioclitiano pregando che a lui mandato fufleGria/ 
cho imperoche dalo demonio era cruciata la figliola 
fuarale pregierc dunque de Diociinano andò Oria/ 
cho largo Ócfmaragdo lietoeflcndoapparcchiate nd 
la nauele chofe neceflarie infino i babilonia:& eflcn/ 
do pcrucnuroallafandulla il demonio perla boccha 
di quella cridodiccndcVTufei rancato o Oriacho: al 
quale ri I poi c Oriachouo non mi fon faticato ma co 
l.i aito de Dio i ogni locogubernaro:cìcdifleli d de/ 
moniOkPure te ho condudo a quello che ho uoluto 
Alhora diflc Oriacho al demonio» Comandati Jefu 
Chnfto che tu efei fori:& meonnnenre ufeiedo d de 
monio difléiO rernbile nomeclqual mi conftnnge 
aufdrc:in tale modo fanata che fu la fanciulla bapri 
zola con el patre & la mar re di mola: per laqualcofa 
eflcndoli aprefenran mola doni nullauolfe nccucre 
ma in quel lochopcr ifpatio de quarara giorni degiu 
nando in pane di in acqua fi ritorno ha Roma : unde 
dappoi doi mdi mori Diociinano» Alqualc fuccedé/ 
dofi laximiano ifdcgnarodda forclla tua Arthemia 
prefe Oriacho & comando che nudo liga foco leca/ 
thene fufle tirato dinanzi al carro fuo: òi dappoi co/ 
mando a Carpafione uicario fuo che d conftringefle 
con li i compagni fuoia lacrificareali dei : altramente 
con afperi & diucrfi luppliai lc<adcfle:& quello ha' 
ucndoli fado liquefare la pece fopra il capo lor di le/ 
uan nd martyno:fcce decapitare Oriacho co li com 
pagni:fuoi arca Ianni del fignore trecento» Onde ha/ 
uedo carpano fpctrara la cafa di Griacho:&:bagnado 
fi nel loco p dirifiòc douc Oriacho baptizaua:Óc cele 
brado li cómuu co decenouc còpagni:iconrinch turi 
morirono ài dipoi leraro ci bagno icona idorono li 
gcnrili a remere di hauer in reucrentu lichnftunk 
De fa ndoLaurcn no mai ryre» Gap» li» 





DE SANCTO LAVRENTIO 

fL martyrr &.* Leuira Laurcntto p genera/ haueua laflari alla ehirfia a eflcrf difpenfàriali poueri 

1 nonchifpanodalbeatoSixtofucondudo doppo fugirro Philippo 8fc*ailrolidal!ahcu de De 

a RomavOndc fi coiti me dice m adì ro Ioa do OC el fenato dunque andò incontra a Decio di con 

li ne bileth» Eflendo andato in hifpania el firmolo nello imperio:fi£ ado che non pareflc hauere 

bcaro Sixto cV ritornando in quel luochodoigloue' orafo el Signor luo per tradimento mapcrzelodeli 

tu doe Laurcntio & Vmccnrio cognato fuo adomati dolatrìa incomindo crudelifli mamente a perfequita 

di cofhimi& de honcfta:flc preclaro in ogni operali reUchnthanicomandodiefuircnomarnrizari fcrv 

condurti- con lui a Roma:lunodc quali doe Lauren ra alchuna miferìcordia:ondeinqudlacrudcliflima 

no rimafecon lui a R om a.Lalrro Vinccnrto ritomo perfécunone perirono molnflimi martyri » Doppo 

in Hifpan ia:&: con el gloriofo martyrio fini la uitta» quello facendo Dodo hnquifi none del theforo del fi 

Non obliarne che e quella opinione repugna mar gnor fuo filli aprefentato d beato Sixto come homo 

Aro Ioanc bileth qntoal tempo de luo & lalrro mar/ cneadoraflcChrifto Si haueffe li thcfori de limpcra 

tyriorcondofia che Laurcntio fufle martyrizaro fot' tore » Alhora comando Dedo che fufle nnchiuio in 

ro Dedo:& Vincnitio in iuuenile età : fu pafTionato pregione per ifino che per li marry ni a lui dati rene/ 

fotto Diocliriano Se Dariono»Et fra Dedo & Diodi gaffe Chrifto:& appalentaflc li thefori fequcdolo ian 

nano ifcorfero bene arca anni quaranta»Nclo quale ao Laurenrio : cndaua doppo lui dicendo : doue uai 

tempo furonoferrcimperarori»Sichealhora non po fancìofacerdorc fenza il minifiroitu giamai non fole 

tcua eflère giouene il beato Vincenrio» Sancìo Sixto ui offenre ci facnfiao fenza el miniftro»Che chefa in 

dunqucordinoel beato Laurcrio fuo arcidiacono» mccbalarxitcìiiifatuafìadifpiaciurahaimforfì che 

In quello tempo a Roma Philippe) imperatore & el io non fia generofo»Expcrimenra fc tu hai riccio uno 

figliolo fuo chiamato Philippordeuuto haueuaola idoiieominiftroalqualcometclhhdifpenfarióe dd 

fedede Chrifto:3c dimandari chrifhani: intendeuào fanguedel fignonAlql diffcil beato Sixto»loo figbo 

defublimaremoltolachidukQucftoPhilippofuel lonon riabandonone laflb:maatefcconucncpcr la 

primo imperatorerelquaJe riceuerte la fede de Cbri' fede di Ch n fio foftener magior bataglicrnoi eoe uec/ 

fto:elqualc fcruo lì dice Origenes conuerri alla fede: chi receuenoileorib de piuTeuepugna:ma ha tecom 

benché alnoue fi lega il Beato Ponrio il conuem'rtr» m e giouene rimane el più gloriofo trium pho dd ty 

Regno ueramente quefto Philipp© nel millrfimo an ranno»Sapi dunqueche doppo tre giorni tu leuira fe 

nodclaedificarionecV prinripio dela ritta de Roma quitaraimefacerdorciEtdetcli metili thcfori cheli 

aoocheel milefimo anno de Roma fufle con fccrato difpenfalléalcchiefìc&alipoucri:il beato Laurenrio 

a Chrifto 8C non ali idoluElqualc certe m ile fimo an dunqueper tutto el giorno 6C per tutta la nocte riccr 

no fu da Romani co molto apparato de giochi & fpe co li chrifhani a dafchuo fecondo il bifogno li mini/ 

eiaculi celebrato hauea Philippo impcrator uno ftre ftro»EtuénealIa cafa de una ucdoua Iaqual nafeofto 

nuo 3i in arme bellice fduftriofo caualiero chiamato haueua molti eh nftiani ndla cafa fua detenuta da lcV 

Dedo &c molto famofo:&a quelli tempi hauendo ri go doloro di capo»Ondccl beato Laurcntio ponendo 

belato la galia:a quello luocho limperatore mando li la mano fopra il capo la libero da quel doIor.Et la/ 

Dedo ado che al Romano imperio fottomettefle la uari li piedi ali poueri a tutti dette la clymofina»In qV 

rebeIanregaIta*Mandato Decio wtte le chofe confc la ncxfte uenendo alla cafa duno chnfhano ritrouo in 



quirono profperamcntc:3i furonlifeconde:S£ al uck 
lercfuoacquiftara lauicloria ritornaffea Roma»Inré 
dendo limperatore el uenircfuouolfero più aitarne' 
te honorarc & andoli incontra da Roma infino a ue/ 
rona»Ma condotta che le mente de peruerfì quanto 



E 



quello Iuoco uno cicco:&L fatoh il fegno della croce lo 
illumino:onden5 udendo il beato Sixto cófenrire a 
Decio ne eriamfacrificarcalli idoli comando Dedo 
chel fufle menato a cflere decapitatorper laqualchofa 
andadoa lui il beato Laurenrio dopo di quello cnda' 



iu fi fenrino honorari tanto più fe gonfino de fuper ua dicédovPregori o padre fando no mi uoler laflare 

ia» Ai-aro Decio in fuperbia incomindoadafpirare imperhoche li thcfori toi liquali m medefh io già li 

a hmperio:& a rractare dela morte dello fìgnor fuo» ho dcfpenfari» Alhora uedendo li caualieri nominare 

Ripofandofì dunque limperatore fopra il Tcdto fot/ iltheforo:renneroel beato Laurenrio cadetelo a par/ 

ro il pauiglioncfuo entro dentro dallo pauigliócDe rhenio tribuo & egli il prefento a Dedo: AlquaiediP 

do fecrctaméte & méne chel fuo fignor dormiua lo fc dedo cefare»Dimi doue fono li thrfori della ehiefia 

ftrangolo»Et conpreghicre con preri & con doni & liquali appreflbdi re noi cognofdamo cflere repofh 

promefle a fetrafle lexerdroelqualc uenuto era con & nafcofiYEtcgli non li rifpondcndo chofa alchuna 

IimpcrarorecVconuclocegrado&preftamcnte uen detelo ha VaIeriara>perfccloariochcoucrofe facefle 

neaila regia cirra.Intendendo quefto el giouene Phi' manifcftarc li thefori ouero f3Crificareah ydoli ouc 

lippo mòlro fi fbigori:& racomando fecondo che di ro lo farai morirecd diuerfi fupplid 6Z tormenti. Vn 

ce Riardo nela croicha fua. mtto el theforo dello pa de Valeriano lo derrein guardia a uno prcfedto chia' 

dre fuo al beato Sixto & ha fandta Laurenrio che fi maro Hvpolito:& egli lo renchiufe i pregióe co mol 

forfè acadeflcche lui fufle occifo da Deao:difpenfaf ri alttuÈt in pregione era uno gentile chiamato Lu/ 

feno quello theforo a li poueri & a le chidier&'non ri do ilquale per moire lachryme pduto haueua la luce 

moua che gli thefori liquali difpenfo Laurenrionon deu'ochiibqtul.pmcrcdoil beato Laurério di refty 

fc dicono thcfori de limperio ma dela ehiefia perche mire il lume fe lui credefle in Chriflo & fe reccuefle il 

el potè cflere cheegli difpenfo ci theforo della chic baptefìmc»Quello co molta ifiaria li richidc de eflér 

fia con efli thdori de limperatore» Onde forfè c ran bapnzarokPigliata duque il beato Laurério lacqua li 

no dicb thdori dela chieuaurnperho che Philippo li di 'fliVTu tre le imundihe fi lauio nella cófcflìòe: Oc ha 
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aendolo diligentemente adimàdato deli arridili del 
la fcde:ifparfc lacqua fopra el capo dequello di bapri 
zollo nel nomc«k Chrifto & incorinone quello che 
era (taro ricco riceucrte la lucc:per laqualcofa ueniao 
a lui li ricchi Sé da quello illuminari fi rrouauao» Ve 
dendo hypoliro li dine moftranu li rhcforu Alquale 
ditte Laurcnno»0 hypohro fc ru nel fignor Icfu ere 
derai a ri dimoftrard li thefori&promctero a te la ui 
la eterna» Alqual diflé Hypoliro»Seacordarai li facti 
ale parole faro quello che i meexorrnin quella mede 
(ima hora credette hypoliro di receucte,!! facto bapri 
fimo con tutta la famiglia fua di doppoi chel fu ba' 
prizaro dittato ho uedutolanime deli innocenti lic 
te Ibre in grandinimi gaudiùDoppo quefto ualeria 
no ordino a Hypolitocheaprefcnraftc Laurcnrio:al' 
quale ditte Laurério:andiamo fucina imperoche di 
a me & a re preparata e la corona» Venero duque am 
bidoial tribunale di ettendo di nouo a Laurcnrio fa' 
ciò la iqfirionedel theforo Laurcnrio adimando Un/ 
durie de tre giorni lequale indù eie li concefle Valeria 
no forto la promiflione de Hypotito»Fra quefto fpa' 
do de tre giorni racolle el beato Laurcno li poucri li 
ciechi di li zopi:& apprefen tol i nello pa lazo fai uftia - 
no a Derio diccndo:ccco quefti fono li thefori eterni 
liquali giamai non minuiiconoanzicrefcono liquali 
fcfpargcnoin ùngule parte di ritrouanfi in rutecer' 
te le mane de queftì deportato hanno il theforo i ac 
lo:diflé Valcriano ettendo Deao prcfcntc:che uaitu 
per molte uané parole uanido hormai depói la ma/ 
gicaarte»Alqualerefpofeel beato Laurério quale di 
queftì fe douctté adorare o quello che facto futte o ql 
lo che ha facto le chofe:alhora ifdegnato con grande 
ira Derio comando che futte battuto di dinanzi a eP 
fofuflé portato ogni gencrarionc di marrvrii 8£co' 
mando chel facnficattcaciochecimr>affeda tali mat 
tyrii^Rcfpofe ci beato Laurentio-.o infelice fappi che 
io femprc tale uiuande ho dcfidcrato;aIqual ditte De 
cùxSe quefto fono uiuande manifeftaa li toi fimile 
prophani:ariocheinfiemetccomagiano:alqualedif' 
fe Laurcnrio:gia lhuoro hanno glifuoi nomi dari al 
cielo & tu (et degno deli lhoroafpc&i alhora per co' 
mandamento de Derio ifpogliato nudo fu battuto 
con le uerzclla& ali cottati moifurono porte le foco' 
fc lamine» Vnde dice Laurcnrio Signore mifer Icfu 
Chrifto Dio di Dio habbi mifericordia di me feruo 
tuo:imperoche ettendo accufaro non to negaroadi' 
mandato ho confettato te cflcrccl fignorc:& ditte gli 
Derio: io fo che p magice tu te fai Icherni di marryni 
Ma fe certo che tu non mi porrai fchemire : io giuro 
per li dei Si per le dee che fe ru non facrificarai da di' 
ucrfifupplicu farai punito:alhoracomado che futte 
longamcnrc baruto con le uerzelle impiombarc»Pcr 
laquakhofa orando fàncto Laurcnrio ditte Signore 
mifer Icfu Chrifto pregori reccui lo fpirito mio : al' 
horauenncunauoccdallocielo:ctiani udedo Derio 
che diceua a te conuicnc foftenere molte baraglie : di 
per quefto rimpiuro Derio de molto furore difle:ho 
nomini roani hauetc uoi udite li demonii liquali có' 
folano quefto facrilego:elquale nó adora li dei: ne re/ 
muro dali tormenti:^ nó ha fbigotito per li irati prì 
àpi:di de noao comando che futte battuto con le .il" 
(pere uerzelle» Vnde fubndcndo Laurcnrio referi gra 
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ric'cV con moka charira oro per quelli che ftauào pre 
fenri in quella medcfima hora credere uno caualiero 
chiamaro romano:dicendo ci beato Laurcnrio: 10 di 
nanzi a re uedo (tare uno bcllittìmogiouenc di chon 
uno lenzolo ncrrarcle membra tuc:io dunque te fan 
ciò giuro per el fìgnor che non mabandoni ma affre 
ctan a baprizarmurendédo quefto Derio diflé a Va 
Icrianono credo che noi fumo uinri per lartc magi' 
ca xomando dunque che fuflc friolro deli ceppi & ef/ 
fcr richiufo fotto ai (t odia de Hypolito:porrido uc 
ramentc Romano uno urrio dacqua fc gito ali piedi 
de Laurcnrio 6C da lui riceuetteel fàcrobapnfmo:la/ 
qualchofa ettendo fignificataa Decio:comando che 
Romano baruto futte con le ucrzellc:&Romano co 
fcflandoliberamcteettérchrifhao p comandaméro 
de Derio fu decapitatomi quella medefima nafte fu 
m coito Laurcnrio a Derio» Vedendo qfto Hypoliro 
molto pungendo di udendo cridarc cflerechnftiano 
diflcli Laurério:afc5di Chrifto nel urttécodc lhomo 
di quando io cridaro audi di ucm»Furono dùq porta 
tcruttc lcgenerationcdemarryni:cV facto qfto diflé 
Derioa Laurctio:oucro tu fhenficarai e li idoli oucro 
còfumarafi i te quefta nocte con fuppliai : alqual diP 
fc Laurentto:la nocte mia nó haobfcuriraalcunarma 
rurte le chofe i la luce fono chu retai hora diflc Deao» 
Sia portato el letto de ferro:arioche fopra quello fi ri 
pofi el cótumace Laurenrio:li miniftn dunque ci di' 
ipogliorono diftendendolo fopra la craricula de fer/ 
to:Sì pofti li ardendi carboni forto di quella có lefor 
celle de ferro el conftringeuano:Sc diffe Laurcno ad 
Valcriano: impara o mifero perche li carboni tuoi a 
me preftano refngario di a ri cremo fupbrioxheccr/ 
reettbfignorDiofachc io ettendo accufaro non lo 
negato» Ad imandato ho confetta ro Chnfto» Abrufa 
ro refcnfcoli grariaèV con lieta fariadiflea Derio:cc 
co mifero ru hai aroftiro una parte uolra lakra&ma 
giala: referendo grane ditte 10 ho fignore te refenfeo 
grariaimpcrhochc 10 ho meritato de intrarc nelle 
porte rua& a tal modo mando fori lo fpinto : p laq l 
cola eéndo cófufo Derio có Valcriano andoffènc nel 
pa 1 ario de Ty baio lattato il co rpo fopra il foco » Vn/ 
de Hypohtó facta la marina piglio quel corpo di con 
luftino prete haucndocomrxifto con odori aroma/ 
tiri lofcpclirc nel campo uerano» Li chriftiani duque 
iriunando per tre giorni celebrorono le uigilieman 
dadofori la me reno le oidi 8i fpargédo molte lachry 
m e : Pa moiri dubitato fed beato Lui ren no fofténe 
el Marryrioforro qfto Derio iparoracòriofia chel fi 
lega nelle croniche efler flato Stxto dopo Derio: ma 
Eurrorio aferma qfto dicedo mouédo Derio la pfe/ 
cunone córra li chriftiani fra liakricxtifccl bcaro Le 
iuta & marn'rc Laurctio»Ondc luna ccrra affai aure 
ria cronichafì dice cocci bró Laurério nó fo(téneel 
marryno fono qfto Derio iparoraclq 1 fucceflc a phi 
lippokMa foro uno deao giouene clql fu Cefarc &nó 
i'perarorapche furono fra derio iperatore& el gioui 
ne fotto clql ci beato Laurério fu martyrizato mola 
ìmperaton di fummi i pótifia:pchc fecódo fc diceua 
i qfto medefimo preallegato loco hauédo fucceduto 
al imperio a Derio imperatoreGallo di Volufiao fi/ 
gliol fuo:& dopo lor hauédo tenuto lfperio Valeria' 
no Galicno fuo figliolo:»! difh Valcriano di Gabeno 
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fecero Dcdo Cefare* non perhoimperatore»Onde fca Agntfe& tutte quettechofc le ponedme intatta/ 
anticamente alchuni ale fiatecrano fedi cefaridalli méte» Accade che el morite & fu mearoal ludiciode 



imperatori:8cnon perho erano augufti & imperato 
ri:ficomme fi Iegenele croniche corti me Diodiriao 
fece Maximtio cefarefid poco dopoi di cefarc lo creo 
augu fto quetto dunque appello cefare di no facto im 
peratorefecein terra Laurén'o marn/Tc: onde Dccio 
imperatore folamen te regno duoi anni: & fece mar' 
ryrizareel beato Fabiano Papaa Fabao fucceflecor/ 
nelioxlquale fu marty rizaro fotto Valcriano fl£ Ga 



Dio»Elqlc uedédo fendo Uurérioxó molta idegna 
riócandoda lui:& per tre fiate ttrinfcduriflimamére 
il brano de quello 6crormcntollo de grande dolore 
etia fancla Agncfc co laltre uirginc non uolfc guarda 
re \ lui : m a riuolto da lui la (ària fuaralhora dando ei 
uidicc fopra quello la fentenria diflé»Códofia che lui 
hafupradiclo gli beni daltruifi: riceuendo li doni ha 
uendo la urrira fiadatoin Iuocho de luda traditore: 



licno:eli quali quinderi anni ]mpcrorono»SuccefTe a ma fantfo Proietto ìlquale eflo Strphano amato ha/ 

^ S . \ % *. ■ u.cZj f. i c.„» .. <",i-. -il tv-itn I anrrnnn A' .1 (.mela 



Cornelio lurioialurioSrcphano: a Stephano Sixto: 
in quelli fi concordano tutte le croniche : fi de Eufiy 
bio cóme di Bcda &de hifidoro come Sixto Papa n5 
fu a tale tempo de Derio imperatore» Ma di Galieno 
unde fi lege in una cronica chelprediclo Galieno he 
be duoi nomi perche fu dièta Galieno &. Dccio foto 
elquale furono martvrizari Sixto & Laurenrio:rirca 
gli anni del fignore ducerò anquantafeùQuefto me 
defimo afferma Gothofrcdo nello libro fuo chiama 
to pantheon che Galieno per altro nome fu dicìo: de 
cio:& fotto lui fu martyrizato Sixto& LaurenrioiSi 
Cr quelle chofe fono uefcalhora porrebbe cflerc uera 
la paflione di loanne bilerh»Narra Gregorio nello li' 
bro de dblogi come nella prouincia fubinenfe fu una 
monacha Iaquale hebbe la conrinéria dela carne : ma 
era molto procace de lingua» Morendo quefta &ef' 
fendo (lata fepulta nela chiefia de fendo Laurério di 



ucua in uita fua andato al beato Lautentio OC a fenda 
Agnefe ptegaua per lui che li doueflc eflere perdona/ 
ro»Pregado quelli & la beata uirgie p lui li hi cóceflò 
che ritornafTe lab de qllo al corpo fuo:& i qllo fecefle 
la péiréria p tréra giorni hebe i comadamétodab bta 
uirginechepertuttoil tepodeb uita fua dicefreogni 
di ci pfalmo»Beati immaculati»Rifornato dunque al 
corpo era in tanto el braso fuo liuido & abrufaro co/ 
me fe egli hauefle foftenuro tale paflione nel corpo d 
quale figliale rimafe in lui mentre chel uiuefic»Refti/ 
tuendo dunque le chofe mal tolte & facendo pcniren 
ria nel mgefìmo giorno migro al Signore » Legefi ne 
lauitadefjncìoHenricoimperatorche eflendo egli 
infieme con la moglie fua chiamata Ranegunda per 
manfe uirginerinfligante d diauolo hauendo la rac 
gliefufpecladeunocaualiero fèccia andare con li pie 
di nudi fopra alchuni uomeri ardenti ben per frxiao 



lenao tiara icpuira ncia iiiiuu uciauciw uunuu ui uiiiuuiiupm«iuiui..- — ~~— --- ■■ n j /r r\ 

nanri blrarc dello martvre fecara per mero da li de/ de quinderi p(cdi:& lei andando fopra quelli diHcU 

moniuuna parte rimafe ìlltfa: laltra fu a brufara per Chrifto fi come tu fai che io fon irada da Hennco 8C 

modo che feda la marina apparuc la uifibile aduftio da rum cofi ri pgo che tu me aiun»Vergognadoli he 

nereriam diceGregorio turonenfccomme rcparado rico la pcrcoflc nella guanza»Alaquale una uoce dine 

uno facerdote una chiefia de Sandro Laurenrio:& rf/ liberata te uirgincrla uergine Mana:& corfe ìllria per 

fendo la traua moltocurta & breue pgo el beato Lau rutta quella affocata mafla » Eflendo dunquemorto 

rcntio che come quello nutrirò haueua lipoucri fub limperatore paflaua dinanc ia ^°J^ T ^jf M 



ucmfleahfuainopia:laqualefubiroindtoctebeche 
auazauanon picola parte: laqual fuprabundare parte 
d didto facerdore raglio minutametecó bqual fano 
molte ifirmira»Narra Gregorio nel bbro di dialogi 
Volendo uno prete chiamato Sanctulo reformare 8t 
acon -are la chiefia ddo beato Laurenrio abrufau da 
longobardi conduflemolriarrifiri» Ma uno giorno 
non hauendo lui alcuna chofa chcponcrcpotefle di' 
nanzi ali artifici a mangiare: facta fora noe riguardo 
nel forno:&: in quel rirrouo uno candidiflìmo pane 



ta una grande mulrirudine di demonii» Er egli aper/ 
ta la fcneftra adimando lulrimo che chofa fuflc que/ 
fla»Et egli a lui difl"e noi fiamo una legione di demo^ 
nii:liquali udoceméte andiamo ala morte di Cd'are 
fe forfè rroua re in lui poffiamoalchuna cofa propria. 
Er feongiuraro che a lui ritornaflr.rirornaro che fu \i 
diflc nulla habbiamofuttoimperhoche eflendo po/ 
ftì nella «arerà la falfa fufpirionedella moglie 6C li ak 
tri beni & mali portoli prrfente quell i abrufaro Lau/ 
renrio uno uafo de oro dimenfo pefo : & mentre che 



nei iorno:oc in uucj rurouu uuu umuiuuimiu pane i«.»hivwiiv>m»iv«ji.".~— — — r— , 

mauedendochequafinonbaflarebe in uno pafloa pareuachenoiuiceflimo quella gerrata da laltra par/ 



trcpcrfone:non udendo el beato Lui ré rio che li ar/ 
rifici foi ueniflero a meno: irato fece mulriphcareql 
pane dieci batto in alimento a rum li lauorann ben 
diece giorm'u Milano fecondo dice Vincentio ndla 
cronica fua:era ne la chiefia di fancto Laurenrio uno 
calice eh ri ftallino di mirabile belleza:& i una folem/ 



te della ftarera molto pefo» Alhora dunque ìfdegna/ 
to rupi una orechia del uafo»Chiama egli olla ouero 
uafo & caliccdquale e dicìo Cefare haueua faitto fare 
ndlachidia ottienfein honore del bearo Laurenrio 
hauendo in fineulare fua deuotioncalquale calice era 
no per la grandeza fua doeorechie:& fu nrrouato al/ 



canee cnriuaiiino ai miraonc ixnr.ai.oi. i uuaiuicui' iiu|*i wjwiw^'- — — - — ""ir 

nira céndo porraro dal diacono a laltarecaduro nelle hora eflere molto fuperatore & eflere roro una ore/ 



mane del diacono in rerranneonrinéte fu facto rutto 
ipczi:pcrhqualchofamoIroamittarocl diacono ra 
col le li pczem 6L pofeli fopra lalramFece orarione al 
Beato Laurenrio:cV riceuerte el rorto calice integro: 
cVfolidafoteriam fi lege nello libro de li miracoli de 
la Beata Maria Virginecomme a Roma era un gio/ 
uene chiamato ftephano-.dqualeuolérieri pigliando 
li doni peruemua li iudidi de moiri :Quetto per uio 
lentia piglio tre cafe de fcó Lautentio Se uno orto di 



chia del alicoNarra Gregorio nel regiftro drfidera/ 
do de megliorare alchùe cofe al corpo di fartelo Lau/ 
renrio:cVnonfapendo douefuflecl corpo fubiro fa/ 
perfeignoranremenreclcorpode farwtto Laurenrio: 
& rutti [quelli che erao prefenri cofi li monachi come 
a 1 rri : I iq ual ì uidcro quello corpo ifra lo fpario de de' 
ce giorni morirono : eglie da Capere come la paflione 
de fatvtto Laurén'o fra birre paflióe di fanéri martyri 
Darchcfuexcellé^flj^inquatrocofeicomefì raco/ 
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glie daTi dicH dello Beato Maximo cpifcopo 6C (àn/ 
fto Auguthno:&: primo per la cerbira»Sccondo ndo 
crTciro ouero urilira» Terno nella condanna ouero 
forreza»Quarto nella mirabile pugna &uufroria»Prì 
mo dunque fu la padione ddloBearo Lauréno excel 
lenti ffima nella acerbità della pca:della cui acerba pe 
ria in quello modo dice ci Beato Maximo cpifcopo: 
ouero fecondo alquanti libri fu Ambrofio» Sappiate 
fratelli chel Beato Laurcn rio non fu morto con bre 
vede fimpliccpafiìòdperchc quello che percoflbcol 
tortello una fiata more»Q uel lo che ndla fornace de/ 
le fiamme e gettato e liberato in uno momento : ma 
fu cruciato con longa ÒL molta pena:adoche non gli 
uenga ameno la morte allo fupplido & manchi alla 
fine» Non legiamo cflcre andati li beati ferui nelle fi' 
amme delle loro pene de con li piedi ha nere conculca 
co li affocati globi» Vnde ci Beato Laurcnrio e da cP 
fere preferito de no minor gloria : perche fc quelli an 
dauano nelle fiamme ddle pene lorovQuefto (lette a 
tacere nello fuocho dello marryrio fuo in Chrifto» 
Quelli con le piante de piedi conculcorono d focho 
queftoelreftrinfeconladiffufìone:delli celiati fuoi 
quelli dante nel le pene alzate le mancorauano allo fi 
gnorcwQudìo protrato ndla fua pena chon tutto ci 
corepregaua allo Signore» Eteda Papere commeel . 
beato Laurcnno doppod beato Stephano fra li altri 
marryn diedi tenere d principato: non giachclhab 
bia iodenuro magio re péna che li altri marryn : con 
ciotta chd fi lega molti haucre Ibi tenuto tanta ÒL ma 
gior pcnuMa dicefi per fd cagione eflerc infiem e co 
correnn»Primopcrnfljecìo dello luocho della paf/ 
Cone:impcrhocheelfu marryrizatoa Roma laqual 
c capo dello mondo 3i doue e la fede apodobeha» Se 
condo per rifpe£to ddlo ofFido della predicarióc:co> 
cotta chcdiligcntemcnteadimpic loffiao dello pre/ 
dicarc»Terao per ntpecìo della laudabilediltnbuno 
ne di rhefori liquali tutti fapicn rem ente difpenfo ali 
poueri:Quederrcchofepone macftro Gulielraoal 
dttodorenfc»Quartoper rifpeéto dello aurcrichofl£ 
approbatomartyTioluo:impcrhochc benché da al' 
quanti fe legano ' magion tormenti : nondimeno nò 
fé hanno in luocho au rcnticho:& alle fiate hauefle in 
du bio: ma la paflìonc de quello fandro e mol to darà 
ndla eh id n: a' approbata che molti (aneli neh Ihoro 
fermoru lapattionedieiTo Laurcnrio approbano OC 
conferuanotQuinto per rifpecìo ddlo grado dda di 
gnitaumpero che egli fu arcidiacono dela fede apo 
ìtolicardoppoi loqualc fecondo fi dice non e (tato ne 
la roana fcclearchidiacono»Scxtoqiuto alla fecurira 
de marryrii:imperhoche egli foftene grauiflìmi fup 
pbdixomme fu chd fu arollito fuopra la crarclla de 
ferro»Perlaqualchofa di 'lui dice Augudino coman 
do linique ìudice fottopodo el fuocho eflerc a rodi re 
le i draciarc compagni Oc le membra lacerate & aper/ 
ce per le perculìionc di molte ban tu rc:aaochc per la 
eranculàfcrea Iaquale continuamente haueua ile la 
forza dello femore ddlo fuocho per la alterna mura 
donedi diuertt membri fuflTe facto molto magiore 
marryrio 8C più longo»Sccondo la fu excellentilfima 
nel effecìo ouero utilità onde fecondo dice Augulh 
no 8C Maximo efla certe accerimi pea lo fece ucraine 
ce cfler fubiime p glonfkanone celebre p fama Scopi 
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nioe:laudabilepdcuori6e:& i/ìgneo murariooPrìo 
duo lo fece ecr (ublimc p glonficatioe»Vnde dice Au 
gudino qdo tu pfecutore te iciudchdi cótra del mai 1 
tyre&accrdcidi la palma mérrccheampliaui la péa: 
Hor dime ri rirroua ligenio tuo cfler (lato ala gloria 
del uinitcnQuaro li tnùphi ucuri fono i honorem li 
idrumctidimar^'rihEtia dice Maximo ouero fecd" 
do che dicono alqri hbri»Diccambrotto»Bcchc fc dif 
foluano le mébra nelefauille nòpho fi diflòlue La tur 
fesa dela fedewSodenneegli el detrimento del corpo: 
ma acqui do guadagno:ctiam dice» O ueramere bea/ 
to corpo elqfil tormento nó muro dela fede di Chri 
do ma la religione lo corono ala (ancia requie» SeccV 
do lo fece eflér celebre per fama & opiniòe» Diecina/ 
ximo ouero Ambrofio fccondoalqri» Noi poflìamo 
equiparare ci beato Laurenrio al grane dela fenapc.cl 
ql per diuerfì modi attrito mcntoper tuttol mondo 
per la generarione del martyrio cfler fingular Si odo 
nfcro fragra mcto:eIq le prima effendo nel corpo era 
hiiile ignoto 6c uilc»Dopoi déxato lacerato & aroùV 
to fuflclodoredc fuautra 1 turte chidic per luniucrfo 
mondo:eria tea & a Dio piacente cofa e che noi urne/ 
riao ed precipua u entra ri oc la natiuita de lancio Lau 
renno co le cui irraditc fiamc in qilo giorno p tuttol 
mòdo rdpléde ui'drricela chidia de xro:eria certe fu 
lui pclaro peata gloria de marryrio che cola palude 
lua ha illuminato luniucrfo m<5do»Tcrtio laudabile 
per deuorione ma per qlc cagióe ci fia da cfler lauda/ 
to & co deuonone riccuuro:dimodra Augulìino co 
qfte rre ragione diccdo»Dcbiamo co runa la dcuono 
nc riccuere i noi el boaro homo Laurctio» Prima ccV 
dotta che per amore del ttgnorc denc el predofo fan/ 
gue fuo:flc eriam perche appreflò del ttgnorc nodro 
li fu data non picola preroga tiua:dimo(tradoh quel/ 
le debia eflerc la fede dei chridiano: dclqual coforrio 
merirorono cfler li martyrii:fccódo códofia checflo 
fia de anta conuerfarionc che nel tempo dela pace ri 
rrouo la corona del marty rio»Tcrno fecclo ifigne per 
m uranonc»Vnde dice Augudino»Qucda fu la tota/ 
le agitine del la paflìonc:pcr laqualc menato fu alla 
morte il beato Laurenrio ado che exhortaflc tura li 
alm edere a lui Amili» Vnde in tre cofe fi dimodro a 
noidadoucrceflereiniitato»Primonela forte ppcP 
fionedcli inimid»Vnde dice Augudino ad amaedra 
re el populo de Dio nulla e più utile forma che la fa/ 
die cloquenria di martyrii.a predicar la ragione che 
più efficace cornea r*rfuadcre molto dono più ualidi 
exempli cneleparole&piuedaamaidrarc con luo/ 
percchcconlauoccnclaqualc cxccllcntiflìma gene/ 
rarione di dottrina el beato marryre Laurcnrio con 
quanta glonofa dignità fìorifca lo potereno fenrire 
li perfecurori fot quira fu quella admirabilc forteza 
danimo nó folamenre n5 crcdctte:ma eriam co lexé/ 
pio dela fua tolleranza a fornheare lialtri fecondo ne 
la magnitudine &. femore della fede» Dice maximo 
ouero Ambrofio mcntrcchccon la fede fua uincc la 
fiamma del perfecutore a noi dimodra p el focodela 
fède fuperar u incendn cremi 6C con lamorc di Chri' 
do non temere el di dello iudicio» Tcrtio nel artenre 
amor dice AmbrofiOkCerré Laurctio illunrio el mó 
docò ralelumccó lacquafu arodito &L le fiamme le/ 
qual lui fopra di le porto rifaldo tutti li con di *pu- 
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ni diqucfte tre cordinone dice Maximo oucro Ani' fa la materia mortale de la giouentu Mandando Lai» 

i /v? ■ cj i ^ I ^ (.irmtiiA^»! r£rin in n>lr» ni iiimiammnDfr li ni'dorÌ:drl fDC2nC 



brofio .puocati fiamo al marcyrio co Io exempio del 
lo beato Laurcnrio ci accendiamo ala fedea nfcaldia 
mo alla dcuotioCiTcrno fu cxcellcnriflìmaper la con 
ftontia oucro la forteza dcla cui cóffantia oucrodice 
Augulfino rimafo in Chrifto ci beato Laurcnrio p i 
fino ala tcntarione ifino ala ry ranica adimada per in/ 
fino ab accerima com minanone ifino ab morte ncla 
qual longa morte imperho che bene haueua egli ma 

fiato&: bene beuuto eòeingraflato di quelb dea ine 
nato di ql calice non fenti li tormenn non credete 
& fuccefle nel rcgno-.itanto certe fa egli cóftace & fcr 
mo che non fobmentefu umfloali martyni: ma et 
da eflì martyrii fu facto el timorcpiu perfetto: nello 
amor più fcruentc:ncl ardore più iocondo»Dello pri 
mo diceMaximo fu delirio fopra li igniti globi dclc 
fiamme ifpefl'o fu riuoltatohora fopra uno lato ho/ 
ro fopra bltro»Ma quanto più fofténe b cerbira delle 
pene tanto più temeelfignor Iefu Xpo»Quanro al fe 



reno in rido tu uieni ameno per li ardorirdcl fpegne 
re dd quinto fuoco deb furiante infama cioè com me 
fu annulbta la farùta di profequenri & extintìa: in cV 
ito mododicc Maximo puinÓi tutti li mini ft ri dcle 
fiam me reftrinfe lo incendio de ogni mondaua infa I 
nia 6i infino a qui pTofcqui b diabolica intenrioc acio 
cheafeendefle al gloriole) Dio fuolhomo fidclc : & fi 
uergognaflé b cruddira di perfecutori confufa con li 
fochi ioi BC che linfarua di perfecutori fufle fuoco di/ 
moftra douc dice lacefo furor del gentile prepara b y 
focata graticubacioche cóli fochi dimoftiaflelefiaV 
me delo fdegno OC non emaraueglia fc quello fupero 
quefti rinque exteriori fochi im perho che fecondo in 
tende per le parole del predido Maximo lui hebe dé 
tro tre refngcrii & newóre porto tre fochi per li qua 
li col refrigerio mirig^teniexteriore foco Qi con ma 
iore incendio de ardore fupcro»Ondc ci primo refiv 
gerio fu d defiderio deb edefte gloria»El fecondo fu 



codo dicequando fi trita d grano deb fenapc molto b mcditarionc della diuina lege* hi terrò e la punta 

più facende 8i dimoilrael fuo forte fapore : quando ddaconfcicnria:per quelli tre refrigeri! fpcnle ogni 

cmartyrizato Uurério più fe ifiamma:etia dice uno exterior fuoco &. denc d refrigerio : dice effe iMaxio 

con unanuouagencrarione&admirabile tormenta ddprimorefrigcriocheeiddidcnodcllaceldteclo' 

quello & li altri (creduli pficiedo li marryrii & li più ria non potcua certe d beato Laurentio nelle uiiccre 

cnidcli fuppliri fecero Laurentio per deuorionepiu fenriremarryriidclfcKoelqlcconli/cntimcnn polli 

acollarfi al faluatora& quado al terzo dice Irata ma deua el refrigerio del paradifq : eriam dice benché la 



gnanimita fi rifcaldo d cor fuo ndb fede de xpo che 
difprezati li cruriari del lo proprio corpo nel fuauinV 
mo m'umphantefuoco fuo lieto facefle derifioe del 
tormento fuo»Quarto fu excellentinima paffìóe ne 
la mirabile pugna & modo di uicloria:d Beato Lau 
rcnriocommeficomprehendcdediéh'de Augurilo 
hebe rinqnefuochi extcriori»EI primofu el córinuo 
focovSecódo de fiamma marcriale»Terrio di carnale 
cócupifcenria» Quarto di atdcteauaritia»Quinto di 
furiofa infania:dcl extingucredcl primo fuocho rioe 
eternale:dicehorpoteua lui forfè dare loco alb mo/ 
men tanca adustione dello corpo:b cui fcdeexringue 
ua brdore dello eremo focho:criam paflb egli per il 
momentaneo fuocho & determino: ma campo delo 



arofhta carne iaceflc dinanzi ali piedi delo t> ranno ci 
corpo fenza l'angue nullo poco detrimento pariua tri 
tra quello ci cui alo dimora in adorne! fecondo refi* 
geriocheeb meditarionedclb diuina lege dice lui: 
Mcnnechc fi penfa li comandamenn di Chrifto tur/ 1 
to quello che el patùTe e a lui refngerio»DeI terzo re/ 
frigerio che la punta ddb confacntia dice in tal mo/ 
do arde certe con tutte le uifeere ci fortiflimo maro/ 
re:maperrraérandoel regno celeile conci refrigerio 
ddb confrienria comme uincitore fe ralegra» Nondi 
meno hebbe lui tre ìnrnnfcd fuochi per liquali con 
maiore incendio fupero rum gli exteriori fuochi: fu 
el primo la magnitudine della fede: el fecondo Iarde/ 
te dilofhoncxl terzo laurea cogrurionc di Dio con la 



momentaneo tuocno oc aerei mino: nidumiyuuLiw ...... — o— - — - - j- — — 

perpetuo ardente fuocho:dcl fpcenerc ddlo fecondo quale irradio a modo de ardente fuocho : dd pnmo 

rioedella fiamma materiale dice che era crucuto de dunque dice eflb Maximo ouero Ambrofio quanto 

corporale incendio ma el diuino ardore exrife ci ma/ in quello fi nfcaldo de ardore della lede tanto fi rriri 

rerialc:eriam dice bencheel re forroponefle magiore gero bfìamma dello fupplicio»Simelmente legiamo 

legna gli incendii nientedimeno d Beato Laurcnrio nd euangclio el fuocho del faluatorc cflcre d femore 

col calor deb fede no fenti tale fiamme:eni dice Au/ della fededo fonno ucnuto a mettere ci fuoco in ter/ 

cullino la charira di Chrifto pia fiamma no poteri: ra»De quefto fuocho dunque accefoel beato Laurcn 

re fuperata ma di minore forza fu d focho elqual de rio non fenti lo incendio delle fiamme-.del fecondo dt 



fori lardea che quel che lo accedala dctro:dcl fpegne 
re del terzo foco di concupifccntia rioe carnale di He 
Maximo ecco che fanfto Laurentio paflb perei foco 
per loquale no abrufa re temere: ma illuminato moV 
to rifplcnderte arfe ariochc non ardefle 6C aaochc no 
ruffe dab concupifccntia adulto fu abrufato dal ma/ 
renale fuoco»Deb cxtinctione del quarto focho cioè 
deb auaritia comme ueramente fu racla una &frufta 
ta b auaritia di quelli ilqual defiderauano li thefori i 
quello modo dice Augufto» E armato di duplicato 
ardore limprobo homo cupidodeb pecunia & della 
uerita inimico»Armaro di auaritia aaochc trouafle 
buro dimpieta ario che lui buaflé Chrifto nulla con 
fcqranulb (ài humana cruddira acfubrracìa ranof/ 



ceetiam ci pfedicìo Maximo oucro Ambrofio» Con 
li crudeli incendi del ryranno dalc parte extcriorear' 
deua el martyrc Laurentio magior fiamma del finn 
feco amore de Chrifto brufaua qudlo»DeI terzo fuo 
cho dice la crudclùTima fiamma del perfecutore uuv 
cere non potè el fortiflimo martyre iperho che mol/ 
ro più ardenremétecó li ragi della uerita era feruente 
lo acedbp amore della uerita oucro nófcnti bappolì 
ra a fe exmnfcca fiamma ouero fu motore frali alrà 
martyri ha ci beato Laurério rrepriuilegii auanro al 
offiaovEl prio e ncb uigilù ipho che fra li altri mar/ 
ryri glie folo che ha uigilb : ma per molte difordeni 
adi dhogi fono cóm irta te le uigilie di fandh in degm^ 
nianuchamcnrc era ufanza fecondo che dice ioanne 
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oilerh cornine ueniuanoalla chicfia nelefcftcdi fan' plicii:alhora prefenreHypolito & nitro licro coman 

cti huomini con le moglie luoro& le figliole con gli do Valcriano che lei ruffe ranro battuta con le corde 

lumi per rutta nodre uigilauano:ma condotta che in impiombare che la moriflc:pcr laqualcofa ditte Hy/ 

tale uigilie faceuano moiri adulterai Riordinato che polirò a re fignor refirnfeo grana imperho che dina/ 

le uigilie fufléno conuern'rein degùinuMa rerenuro zi al confpecro di fàncii ruoi hai mandaro la nutrie* 

anchoralanriquo nome che infino al di dhogi fapel mia»Doppo quefto fece Valcriano menare Hypobto 

lano uigilic BC non degiunuEl fecódo priuilegio ene con lafamigliafua fuori della porrà riburria confcr 

la oéhua fra gli marry ri lui folo con Srephano ha lo rando ucramére rum' Hypoliro ditté»0 fratelli nò hi? 

dauafi come Marano fra gli aIrricorueflbri:clrerzo biarc rimore imperho che io & nuoi habiamo uno 

e negli uerfì deleanriphone che eli folo BC Paulo ha» fìgnor:& comando Valeriao che in prefenria de Hy 

Ma ha Paulo per excellenria della predicaaone»Que polito rum fa fieno decapi tari:&: fecegli bgare gli pie 



fto lha per cxccllenria della pattione» 
De fcó Hypoliro có li foicópagni» 




di de Hypobto a indomiti cauaJli& efler iftrattina' 
Cap» lii» to per gh ardi 8irriDuliinfinaranro che madafTcfo^ 
ri lo fbirirorirca li anni del fignor ducente cinquan' 
rafei.Er Iufhno prcrc prefe gli lor corpi gli fcpelire ap 
preflb a fancto Laurério BC non porca rinouar ci cor 
po de fa ritta Concordia im perho che gbcra flato gì ta 
co nella caua»Onde credendo uno caualiero chiama/ 
to Porphirio hauer la beara Concordia ncle ueftìme 
re auro 8C géme affai: andoflenead uno cauarore de 
caue chiamato Hireneo alqual occultamétc era chri 
fhano 8C diflélùTieni fecrcto BC tra fuori ci corpo de 
concordia della caua fperho che io fpero hauerc ne le 
uefte Tue oro ipietre pciofe & eli a lui difle dimoftra 
miei luocho BC io tenero fecrcro BC fignifica roti quel 
lo che io n rrouaro : BC effendo tratto fuori ci corpo 
& nulla hauedo rinouaro fubiramerefugirre cica/ 
un I icro & Hireneo hauendo chiamaro uno chriftia/ 
' Epeliro che hebe Hypobro el corpo di fcó no dicto Habundo deporro el corpo a t'anelo Iuftio 
Laurennouenncacafa fua& dando lapa/ &eebriceuendodeuoramentelolepebteaprToclcor 
ce agli ferui BC analle fue col facra mento po de Hypoliro BC deli alrri:inrendendo quefto Vale 
SMldc lattare elquale Iufhno prcre porrà to ha riano rirenne Hireneo & Habudo&rutn doiuiuili 
ueua comunicho tutti BC puofta la menfà prima che gitra nella caua li corpi di quello Iufhno piglio BC fez 
pigliaflé ribo alchuno uenuri gb cauaglieri pigboro/ peliteli con li alrrùDoppo quefto afecfeno nel enarro 
no BC conduffelo ad Cefare:5c uedendo Decio Cefa// aurato Dcdocon Valerio BC andorono al amphirea/ 
re fumdendo diflrgli fri enam nidiuenratomagod rroper martyrizarc li chriftiani»Prcfo dunquefurio 

Siale hai portato el corpo de Laurcnrio:alqual ditte famentc Dcdo dal demóio cridaua Hypoliro ni me 
ypoliroJo quefto ho facto non comme mago :ma meni b'earo con le afpcrc cathene fìmilmcnrc molto 
ficomme chrifhano:alhora rempiuro Dccio de furo cridaua Valcriano»0 Laurenrio ru me rrai bgaro c5 
re comanda che fu frcfpolurodeìohabitoclqualufa le focofe camene & in quella medefima horra fpiro 
ua chome chriftiano BC fatte barnira la bocha fua c6 VaIcriano»Ma Dcdo riromaro a chafa per tre giorni 
le pierre:aJqualc difTc HypobrovTu no me hai fpoha uexaro dal demonio molto cridaua»Io re fronzuto o 
to ma uefhro:alquale rifpuofc della nudità ma : hcv Lau renrio ru ceffi alquanro delli rormenri BC in rale 
ra dunque facrifìca BC uiuerai ario che co lo ruo Lau/ modo morr.laqualcofaucdédo la crude! moglie fua 
renrio ru non pcrifchi:alquale difTe Hypobro dio uo chiamara Triphóia: andoffene co la figliola fua Oria 




gba che io meriti efferc ratto cxemplo del beato Lau 
renrio loquale ru con la poi luta bocca fri ardirò no/ 
mi'nare:alhora Decio lo fece battere con le uerzdle: 
8C effere frradaro chongli pofteni di ferro ma lui con 
una uoce chiara confeflaua fecflere chriftiano BC fece 
Io uenire chon la uefte mihra re laq ual per auan ri ufa 



cha a farvfto Iufhno BC da lui fi fece baprizare co mol 
tialtrùNcI fcquente giorno ucramen re orando Tri/ 
phonia mando fuori lo fpirito ci cui corpo fcpeb lu/ 
ftino prere aprefTo el corpo di fantto Hypoliro mten 
dendo quaranta fette canal in i la regina BC filiola fua 
ccr fàcftchriftiani:ucnncro con le mogher lor a lutti 



ria conforrido chel ritencfTe la prilhna amidria BC ca no prcre per riccuerc ci baprifìmo bquali mrri bap/ 

ualaria:alquale dicedo Hypobro fc militar a Chnfto rizo Dionyfio elquale fuccdTo era a fanclo Sixro:ma 

BC rempiuro Dedo de ira dettelo a Valeriao prefetto Claudio ipcrator uedendo che Ciriacha non uoleua 

che pigliatte mere le fàculra fue BC con duri marry ni fàcrifiare feccia Itrangolaretó: decapitare li altri ca/ 

bocddefTe rirrouaraeriam la famiglia de Hypoliro uaberi li corpi di quelli faron fepeuri con li alni nel 

efferechriftiana furono menati rutti dinanzi al con/ campo uerano& eda intender che il fi rroua expref/ 

fpeclo fuo bquali effendo fForran a facrificare rifpcv famcnrcqueftochomcClaudio fuccefeaqllof Uccio 

fc Cócordia nutrice de Hypoliro in luocho de nini» che martyrizo el bearo Laurcrio BC Hypobro ScQau 

Mai più pretto uoliamo morir col miffèr noftroche dio non fuccciTea Dcdo imperatore : ma fecondo le 

impudicamente u u 1 ere: allaquale diiTe Valeriao: no cronichea Dcdo f ucceflé Voli 1 fimo: a Volufiao ( a 

12 emenda la gencrarionc de feruifaluo che cóli fup Iieno:ó:aGalieno Claudio» Bifogna dunquedirefi 



DE SANCTO HIPOLITO ET DE LA ASSVMPTIONE DE LA VIRGINE MARIA 



chomc chiaramente fi comprende che Galieno hebe 
doi nomi 8C chefu chiamaro Galicno& Dcdo:fi co' 
me dice Vicenrio nella cronicha fua:& Gorhofrcdb 
nel libro fuo dice come Gal jco in aiuto fuo fece uno 
dicco Dccio Cefarc & no imperatore:» comme dice 
Ricardo nelacronica fua:di qucfto martyrcdiccam 
brofio nel prcfariorel beato martyre Hypoliro confi 
derando Chrifto efferc uero duca uolfeefler più prc 
fto fuo caualicrochcefler comprobato duca de caua 
licri 3i puofto in fua guardia el beato Laurcnrio non 
lo pcrfcquito:ma lo fcquiro:clqual cercando el thefo 
ro della chiefia ritrouoel theforo:n6 quello che il ry 
nino uoleua rapire:ma quel lo elquale la pietà haiicf' 
fca pofledcre»Ritrouo el rheforo douc fon le noftrc 
diuirictdifprczo el fauore del tyranno aedo che fuffe 
facto grato al perpetuo rc:ccndo dilacerati gli mcm / 
bri fuoinon fugi:acio che fun*c liberato dalli eterni li 
gamivVno Subulcho chiamato Pietro hauendo ncla 
fcftiuira de fancb Maria Magdaléa acconriato el car 
ro 8C con le maledette paroleifforriando gli boui fu' 
bito dal fiume furono abforri gli boui & el carro: Qt 
cfìbPicrrochehaucua madara rale malcdichone fu 



Dela aflumptióe dela bri uirgie Maria» Cap» ììii» 

1 





, N qual modo fm ftata la affumprionc dela 
'beata uirginc Maria:fcintendc per unocer 
ro librao:bencheclfiaapocripho ninnila 
.to dal beato Ioanc cuanseliftakEflcndo du 



que li apolloli p ca° ìóe del predicar ifparri per diuer/ 
(e regione del mckiotdiccfi ìa beata uirginc Maria ef> 

tormentato da più crudele fupplicio:per che el foco fer rimafa nella cafa porta nel monte Syon: & fpeflìfi' 

10 prefeintanto che confumate le carne 6i li nenii de me uolre uifiraua nitri li lochi del figlio! fuo:doe \ lo 
le chofeapparcuano lofla&lecompagcroralmétcfi loco del baptcfmodelo degl'uno della paflìóe della fe 
fpartiuano dalla gamba fua>Alhora quclloandando pultura della rcfurrecìióe & dela afecfionemerre che 
a una chiefia dela beata uirginc nafeofe effa gamba in lei uiflcwEt fecondo che diceepiphanio la uiffe qtor/ 
uno forame dela chicfia:& pregaua chon lachry me*, dece anni doppo lafcenfionc del Signore figliolo fuo» 
Si preghi la beata uirginc per la fua liberationc: & ce Narra dunq lui come la beata uerginc quando conce 
co una certa nocìc fu gli prefentein uifionc alla beata pere xpo era de anni qrordecc &: nel quitodedmo an/ 
uirginc con fandto HypoIito:& comado ad cflb Hy no Io parturi de riniafc con lui anni rrétarre : BC dopo 
polito che rcrtiruifTe Pietro alla prirtina fanirannedn la morrcdcl figliolo uiffe anni quarordecc: SC fecodo 
rinente fanfto Hypolito pigliando la gam ba del fora qfto qdo Iri mori era de anni feflàntadoùNódimcno- 
me la coniunfcnel luocho fuo nel modo chefe inferi par fia più pbabileqllochcalrrocfilegercomc dopo 
fe larborc nclaqualc uifionc fenti lui tanti dolori che il figliolo uifle doded anni:cV i tal modo era de anni 
chon gli cridan fuoi excito rutta la fam iglia:& quel'' fexanta quando fu aflumptn condofia che li apoftoli 

11 leuari & accefo ci lume uideno Pietro hauer doe co per tanti anni predicorono i iudea & dintorno a quel 
fc &docgam bruna credendo efferc fbefari anchora le parte fccódo dice la eedefiaftica hiftoria»Vno gior' 
cV anchora ci roccauano & ucdcuanolui hauer li uc no dunqaccendendofi molto ci corede la uirgine nel 
ri mcmbri:& hor co gran faricha hauédo dettato la defidcrio del figliolo lardcreanimo fi cómoflc & ex' 
dimandorono donde qucfto li fia aduenuto» Ma lui erdrofì neh extcrior abundanria di Iachryrr.c:& non 
exrimando che faceflino per zazciFinalmétc uincto potendo equalmcnte rollerarcli folarii da lui rtari rol 
uidc la chofa & marauegtioflì:nondimeno no pony ti dal fubrracto figliolo:fuli prefenre con molta rcue' 
ua equiparare la noua chofa con la uechia ecndo più rcntia & molto fplcndore lagcloxomecl fu qdo falu' 
dcbiicalla furtinenria del corpo:ondcper dublicar el to la matredil fuo faluatortèk dùTcli:dio rifalui o be' 
miracoloandozoppobenperunoannoralhoraap"' ncderavRiomédolabenedic^òediqlloelql mado la 
parendogli unalrra fiata la beata uirginc diffe al fon' falutca IacotxEcco che io re ho portato dal pradifo 
ciò Hypolito che fuppliflc a tuto quello chebifogna o madona il ramo dela palma:elql tu comadarai che 
ua alla finita dequellovRifucgliaro dunque & total/ fia portato dinanzi il carhalmocjdo nel terrò giorno 
mente ucdendofì fanatonrro&rinchiufcfiinunofe faralcuatadalaporpcheeltuofiglioloafpecìatc ma 
crrto Juocho:nclquaIc fpeffe uolre li apparuc ci dia' tre fua rene róda» Alq ual ri/pofe Maria pgóti fe io ho 
uolo in fpede duna femina nuda:& nuda gì trido di trouato grafia neh ochi toi:che tu te degni de i cucia r 
fopra diqucllorquantoqucllo più fortemente refìfte mi el nome ruo:<5<: olerà òrto fftateméte adimadoche 
tu tanto pia quello impudicameteandaua fopra de li aportoli figlioli & frarcllimri tutri ffiemcfianoc6> 
luir&cfléndo lui da quello molto uexato» Lui pigli' gregari dinanzi da me: adocheprima che io mora io 
andò la faccrdoralcftolednfcel colle de quel Io &iiv ìiuedacon h ochii corporali^ da loro pofli efler fez 
connncntcpartcndofecl diauolo in quello luocho pchtat&eéndolorprefcnriioiédalofpiriroalfigno/ 
rimafe uno puzolcnrc corpo morto: ondeda quello re: Anchora readimado qfto& molto ri pgo che par 
ta nto fetore che dafehaduno che lo uide no dubitaP tcndofi lan ima m ia dal corpo io nò ueda alchuno fpa 
fc chcquello fuffe ci corpo de qualche femina che ci uenteuolc&bmrofpirito:&cóccontradimenóha/ 
diauolo lo haueffe afl'umpto» bia alchuna forza alchuna potcrta di fathanas » Alaq > 

le ài^k langelo»Q madonna perche ddideri fapcre d 
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nome mio:el ql e admirabile & magno:cccoche ho' uéne Ida co li ange liri ordini co la cópagnia dipani 

gì fe raunarano a re tua li apoftoli:hq li n pfhrano le archuCó le fquadre de martyri:có lexerciro di cófcf' 

nobile exequiedeb fepulrura fli i lor pfenria exabrai fori co ci choro delle uergi'e-.oY fi ordinorono le fchie 

lo fpinto.pcheqllo che eia porro p li capii b il ,pphc re dinanzial lecto dola «ergine 6C frcquétauao li dui 

ta da iudea i babylóia fubitaméte lui fenza alcuo du' cifTìmi caticuPer el pdidoTibreto clqual fcnrtoa lo' 

bio porrà i uno mométoa re adducer li apoftoli: ma anne fi dimoftra quale exeqealhora furono celebra/ 

pchercrui di ueder li maligni fpinrirconciofiache to te»Onde i prima eflb Idu incom icio e ciùTc» Vieri eie 

talmente habbi conrriro il capò fuo 6C habilo fpoba/ db mia di ponerori nel trono mio:ipcrochio ho de 

lodai ìpio dcla fua porefta:nódimcno facla fia la uo/ fiderato la beltà rua:& lei rifpuofe»Glieapparcchiaro 

luta tua che no li ucd ùDiftc qfte parole fali nel ciclo el cor mio fignonalhora tu tri quelli che uéu ti erano 

b'gelocó molto fplcdore» Quella palma ucramente cólefu dolcemérecndauaodiccdo»Queftaeqlbche 

fplédeadi molta darìra &: era certe colini 1 1 a una uer no ha faputo ellccìo nel dilccto»Hara lei el frudto nel 

zella uerdr.ma lefolie di qla rifplédeano a mó di ftel la uifide de lanime fanctc:& lei caro per fc medi lima 

ia maturiaj? laqualcofa facla fu mentire: loane pdica dicendcsTurre le generanone dirano me eiTer beata: 

«a in ephefo r ep é temete i tono el ciclo &C leuolo una impero chequellochec potente ha me facto le ma/ 

candida nebula: 6C rapito lo colloco dinanzi ala por/ gne cofe & fancto e il nome fuo:alhora ci più excel le/ 

la di Maria uirgie & pulfando a lufdoenrro detro 6C te de rum gli cantori crido dicendo» Vieni dalo liba/ 

lo uirginc con molta reuerenria faluro la uirginr.cl/ no o fpofa:uieni dalo libano:uiéi che farai coronata: 

ql uedendo la fedle Maria molto fc maraueglio:&: p In rifpofe:ccco che io uengo:imperho che nelo apo 

gaudio non fi potè contenere de lachrvmc:&: dilfcgli del libro fcrirroede me eh io focene la uolunta de dio 

o filiolo loane ancordari dele parole del macftro tuo condona chelfera alegraro ci fpiriro mio nel dio lai/ 

co ieql me recomando a te in rnatrer'ccco che io chia uator mio:& a tal modo ufei fuori dal corpo lanima 

maradallìgnorexolutoel debito de Ihumana codi'' deMariar&auoIo nclc braze del figIiolo:& tanto fu 

rione:&a rccófollicita curaricomadoel corpo mio extraneadal dolore dele carne quando ftara era alte/ 

perche io no udito li iudd hauer facto confil io dicen na dalla corruprione»Onde dice el fignor agli apodo 

dokO homini frarclliafpedruoper infina tanto cheql li» Deportateci corpo della marre uergienelaualle de 

la che ha portato Icfu movr.dC lubito rapiaoel corpo Iofaphat Qi lèditelo nel monumctonouochciui rro 

fuo:S£ gittaro nd foco lardcrcmo»Tu dunq quando uarcre:& afpectarime in quello Iuoco per tre giorni 

porrarai alla fepulrura ci corpo mio farai portar que a rato che io a uoi ritorni :&: [corinete gli roflì tori di 

(la palma dinanzi al cathalccxo:& difl'egb loannc.Oa rofe:doe la compagnia de martvri Si li zigli dele ual 

dio piacdTe che q fuifeno rutti li apoftoli fratel li mei le doe gli exerrin deli angeli Qi ài confefTori Qi de ucc 

ado che po marno apparechiare le códuccrc exeqe Qi gin<\Dopo cantauano gli apoftoli diccdoX) uergine 

exfolueriedignelaudc:dicédo luiqfto furono rapri prudcrilfimadoueuai aricordare di noi o madóna» 

dele nebulc tutti li apoftoli da li lochi doue loro pre/ Alhora Maria uigiladofi la cópagnia che nm afta era 

dicauano& furono col locati dinanzi la porta di Ma/ al cofcenderedcliafccdenriuelocemcteueneroli icó 

ria:hqli uedendofi cfler infieme raunari in quello lo tra»Er uededo el re fuo nel grébo fuo portar lanima 

. co fe maraudiauano dicendolo uaic e la cagione per dela femina Qi uolédo quella accodata iaccrc fopra di 

Jaqual el fìgnor ha qui infieme raunari rari noi* Ioan lui ftupefacìi fcomidorono a cridar dicendovQ ual e 

nedunqufdroforia loro prediireeirerepdouer par queftalaqualeuienedaldeferro:abunditede deurie 

rirfì del corpo la madona ragionfe dicédo:Guardare abrazata fopra il dilecìo luo:abqli dittero qlli che la 

ui o fratelli:quado Id farà morta che nullo di uoi pi cópagtiauao»Quefta fra le figliole de Hierufalé e fpe 

angi:ado che udendo quefto ci populo cótu rbaro no ciofaYi eòe uedun hauete piena d i charita 6i de dile/ 

dica:ecco quefti come temeno la morte iquali a gli al (ftioe'a tal modoalegramére e nccuta 1 ddo:&* acollo 

tri predicauano la rdurreifhoe»Qucfto medefimo af coffe a la parte drita del figliolo nel throno di gloria» 

ferma Dioyfio difdpulo di Paulo apoftolo nellibro Vnde li apoftoli li uideroqllaammaefler di tara bia 

deli diuini pomi:doe nella dorminone deb uergine cheza che noi porerebe racóratc morrai llgua» Si che 

gli apoftoli effei inficmcconuenuri: & didetum lui rrc uergine:leql erano! quel luocho hauendo fbolia/ 

eflerui ftato prefenre 6^ dafeuno hauer fa^to uno fer to quello corpo per cagione di lauarlo: inconnnente 

mone in laude de Chrifto 8C dela uergie»Vnde lui di rifplcnderre quel corpo di tanta darira chea efter le/ 

ce in tal modoparlandoaTimorhcotNIoicommefai uaro fi poteuarocare:ma nópotcuaeflér ucduto»Ta/ 

6C io di molti di fandh fratelli noftri ucniflìmo infici to rcpo rifplcndcte quella luce in quello Iuoco per in 

me alla uifionc del corpo pricipe dela uita: 6C quello finoa tantoché lauaro fu il corpo deb uergic» Onde 

che i fe fufeeputo hauca dio:eraui prefente etia el fra/ li apoftoli pigliorono reuercreméte il corpo cV pofe/ 

• tei del fignor Iacob 5C Pietro & b fumma prouedhT' Io fopra il carheleto:&: difte^Ioinea Picrro»Tu Pietro 

fimaaltcza di theologuDopo apparuc qla uitiòcche porrarai quefta palma dinanzi al cathelero:imperho 

tutte le hierarchie ciafchuno con tutto el poter 6C co chcl fignor re ha preferito a noi & ha te ordbro pafto 

tutta b fuffidente che era in loro laude uano b bota re 8i prfripe dele pecorelle fue» Alqual difle Picrro ha 

della infinita uirru dclb rheatrica ifirmira quefto di re fe conaicnc magiormcntc portare quefta:conrio/ 

ce DionyfiokHauédo dunq ueduto b beata uergine fia che dal fignor lei clecto uirgfe:8£ e djigna cofa enei 

Maria eflcr congregati rutti ili apoftoli benediffeelfì uergine arechi b palma delb uergine» Tu eriam me/ 

gnor dio 8C federe in mezo de loro ardedo le lampa/ ritaìti borre fopral pccìo del fignondalqual tu bcue/ 

deailclucerne»l : ajtcdunqciralhorarcrzadcnoitc (blifiumidefapienria Qi di grata più deli altri» Lt 

r ii 
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pare iurta cofa che ni clqual dal figliolo riemerti più picello della marre tua & che lo allochialla parte dcx' 

dono de grafia doni alla uirginc più honore: tu dùq tra tua in eterno 8c ci fìgnor confennente fu fubito p 

portare debbi quefta palma della uirgme clqual abe fenre»Michael archangelo:&: dinari al fignor pfento 

uerato fri col beueragio della luce del fonte della per lanima de Maria. Alhora parlo e! faluatore dicendo» 

perua clanra:8i io porraro ci charalctto al fandto cor Lcuari proxima miaxoluba mia:rabernaculo de glo 

po & lialrri apoftoli fratelli nortri circódaranno il fe riatuafcclo de uira cclcfte répioxhc fi come per carna/ 

retro & referirino a dio Laudc:alql dine Paulo» Et io Je concupifeentia non fenrith difecìo de peccato: cofi 

elql fono el m inimo de turi uoi porrarolo reco» On' per nefluno modo uoglio che foftégbi nel (cpulchro 

dcalradoel feretro Pietro & Paulo icomirio Pietro la refurrecrioncdclcorpo:&: ìconrinenrefurefhtuita 

acararec* dire olfraelcfci fori de cgvproallcluya :& laiaalcorpodeMana:&ufdcl gloriofocorpo fuori 

iialtriaportoli feqrauio dolccmcrc él caro:onde el fi dcla fepulrura:& a tal mó fu aflumpro alla cclcfte ca/ 

gnor coperfeelfarafto corpo con liapoftoliduna lu' mera accompagnata dalamolriruaie de angclùOnde 

cidiffima nebula p modoxhe lor no erao ueduri ma no fi rirrouido Thomafo cV ritornato recufando de 

fc udiua folamcnte la lor uoce»Furono cria gli angc credere fubito egli riceuettc la cinturarcon laqual dn 

li c5 liapoftoli taranti & rcpiéri tura la rena del fono ro era quel fancto corpo mandata giù de laria acioche 

de mirabile ruauira»Rifueliari tutti a tanta dolce me inrendeflc lui cflh c/Ter roralmentcaflumpfa:©: tutto 

Jodìa ufrirono fori dcla rirra:& adimandato dil igen quefto che dieto e di fopra quel lo pare cflcre apocri/ 

temente che cofa fia qftaralhora uno dùTe.Li difdpu pho fecondo Hvcrorumo nella cpiftola oucro fermo 

li portano qlla Maria che morta & cantando dintor nemadaraaPaulo& Euftochio»Qucllolibreto c da 

no a lei qlla melodia che uoi udirctalhora nitri corfe eflérc iudicaro apocripho:faluo quando ad alchùc co 

no a pigliare larme & eSforrauafì luno lalrro dicedo* fe degne de fede da li fanc*h" aproba re:lcqual fono no> 

Vcite oeddiamo rutti li difapuli:cV col foco abrufia ueracio che la uergine fia ftata promefla 6C data ogni 

mo ql corpo elql ha portato ql feduclore: 8L uedédo total confolarionerla congreganone de rutti li apofto 

qfto il prindpe de facerdori ftupefadro & rcpiuto di> li fenza dolore:la confumarionc del la fepul tura eV ne 

ra co ifdegno difle»Ecco ci tabemaculo di qllo:loqIe la ualle de lofaphat :le deuote exequic: lincbnrrare de 

córurbaua noicV la noftra generarióe:hora ql gloria xpo di de tutta la celefte corte:Ia perfecurioc de iudri: 

hareoMuror&dicloqftomincbmaoallccìouolen laconcefTacorrufcarioncdc miracoli in ogni caufa» 

do girrara tenaci Ietto cócl corpo:fl£merédole ma Laflumprionc fancta ne lata inficmecol corpo* Vnde 

ncal Ic&o fubito fi feccoronofti rimafeno apicatc al fonopofte molte altre cofe che fono più a hmulanoe 

ledto:& uexarodi molro marryrio con moiri lamcn che ala uerira:comc qlla che Thoma r o non ui fufle p 

ri cridaua cVel rcfto del populo fupcoflb di cedra da fenre:&: uenuto habbia dubitato fi: altre Ornile lequa 

liangelirliqli erano ncle ncbulcronde cridaua el prin le per fe medefìme fono manifcfte : lequale fono più 

dpc di facendoti idiccdo.pgore o fartelo Pietro no me da IaflarlcchcaffirmarIc»Dicrfeeflernmafte le uelb/ 

abandonare in quefta rribularionc:ma pregori chep mente fue nel fepulchro a confolarione de fideli» Vn/ 

me fpargi le prece al fignontu debi recordare come de fe nana tale miracolo efTcr uenuto duna parte de 

alIafiaraacufandotelaci1lapononaraioteexcufai:al elfa ucftimcnfa»Hauendo ci duca de Normani affé/ 

qual difle Pierro»Noi Ipediri fiamo neh obfcquii de/ diata la arra di Camorri! ci uefeouo de qlla ritta po/ 

la madòa noftra:& al prefente non potiamo arender fe la tonicha della beata Maria laquale fi referuaua in 

ab curarione tua»Nódiméo fe ni crederai nel fìgnor quello luocho fopra una hafta a modo de ftandardo: 

lefu 6C in quefta laqual Iha portatorio fpcro che meo & fequendolo el populo ufci fori fecuro a li inimici» 

rinére confcquirai el beneficio dcla fanira:o£ eli rifpo 6i l'conrinéte rurro lexerrito de li inimici fu pcrcoflo 

fe:io credo ci fignor lefu efler ucro figliolo de dio:5d de cedra OC de paria » Staua tutto nemante col corpo 

qfto ecr la facrariffìma marre fua: inconrincnrcfunv & rurto danimo ifbigoriro»Laqualcofa uedédo quel 

no fdolte le mane fue dal carhaleélo:ma non di meo li de la ritta per diuino iudirio fopragiungono &' era 

anchora rimafta era nelle brazela aridità non uera di delmcnte ocridendo gli inimiriclaqualchofa fi proua 

fparriroel grande do!orc:alqiul difle Pierro»Bafia el hauere molto difpiariuro alla beata uergine Maria» 

lòfto & dirai:iocredo j dio lefu xpo:elquale qfta por Imperho che rurto difparue quella tonicha: & incon 

to nel ucrrc:& rimanédo uirgic dopo ci parto» Et eli finente li inimiri riceuerono ci ucdere»Lcgefi nelle re 

hauendo facto quefto fu rcftiruiroalapnftinafanira» uelarione della beata Hclifabcrhcommccflendocfla 

Dapoi lidiflcPicrropigliaqfta palma dcla mane del Helifabeth rapta in fpiriro»Videin uno luocho mol 

fratcl noftro Ioane cVquclla porrà rat fopra quefto po to remoto una fepulrura circonda» de molro lume: 

pulo aeeiceato 6C qualunq uora credere non porrà in & in efla era una figura a fimilirudincde una dona:& 

eterno ucdere:undc li apoftoli portoron Maria Si po dintorno ftaua una fimilitudine dangelitèV de li a po 

fonia nel monumcro:& fecondo ehcl fignor haueua cho fu alzata fori della fepulrura Se eleuara in alto in' 

comandato fedeteroappreflb deqllo»Ondencl ferzo fiemecon quella fimilitudine de affanti» Et ecco che 

giorno ucnédo lefu co una mo ritudincdangcli li fa dal ciclo Li uenne incontra uno huomo admirabileSC 

Iurodicédo:fiapaceauoi:&lororiipofero»A re Dio gloriofo neh mane d ridia porrauael ftendardo della 

fu gloria loq 1 foio fai le marauegliewEr el fignor dif croce»Et con lui era infiniti mikara d a n peli : & in tale 

fc agli apoftoli»A uoi che pare iocdTcrifca hora la ma modo lietamente riceuendola:con grande cópagnia 

tre mia che fia cofa di grana & di honor :&.' loro rifpo menoronla i rielo»Doppo alquanto rem po adimanv 

fero» Ali ferui roi o fìgnor iufta cofa pare che fi eòe ni do Hclifabeth langelo col quale fpeflb parlaua di far 

deftruda la mone regni i fecula:cofì rcfufdti el cof le uiiìone:d£ egli rcfpondendo difle» A te e dimoftra/ 
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ro in qucfta uifioncchomc fc in carne chomc in que 
fio fpinto la noftra madonae aflumpta i dcloxriam 
dice in quefte mcdcfimc nruelarionc cflcrgli micia-' 
ro:che doppo quaranta giorni dello trafito Tuo fia af 
fumpra nello corpctOnde parlando chon lei la beaci 
Maria gli di fife doppo lafcenfioncdcl fignor per uno 
anno itegro di ran ri giorni io fuopra ui (Te quanti Av 
no dal giorno de lafccfione infino al giorno dcla mia 
afliimptione» Furono alla dormitionc mia tutti gli 
apoftoli:3c reuercntemenre fepelironoel corpo mio: 
madapoi refufdrai d quadragcfimogtornot&adi 7 
madolo Helifabeth fe quella tal uifione douefle ma 
ntfeftarr.ouero celare»Diflegli che tale uifione no era 
no da efTer mielata agli amali di increduli: di a elfi 
deuoti di fìdeli non e da dTer occul tato»G he dunque 
da faperecomme la gloriola uligine Maria e (lata af/ 
fumpra 6C exaitata integramente chon honore lieta'' 
mente cVexcelIentcmente e ld certe integramele af> 
fumpra:& con lamina di col corpo:fecondo che pia' 
tofa mente crede la chiefia>Laqualchofa molti de fan 
di non follmente qucfto affi r màb:ma etiam fe fior/ 
zano con apre ragione prouarc quefto:fi cheragio ■' 
ne de Bernardo cConriofia chofa che idio ha li pre / 
dofi corpi dell 1 fublimi fàndtì comme e de Pietro di 
de Iacobo:chofi glonofa me te uenerabili 6i hall fub/ 
limati chon tanto minficho honore chea loro depu 
tato fia ci congruo luocho alla uenerabilc 6i a quella 
concorro luniuerfo mondo:fe dunque fe dice ci cor/ 
po de Ma ria dTer fuopra la terra: condona chcl non 
e frequentato con deuota uifi fanone de fidcli a lei fia 
depunto luocho de honore fi comme agli altri fan/ 
dnadunque fe debe confeflar Chrifto Aio diledo fi ' 
gliolo hauerla afliimpta infieme con laniraa & co ci 
corpo in uita:ét dice Hieron ym o cho m e a di quide/ 
ddagofto Maria afeefe t ddo:ma in qllo che dice de/ 
la aflum prione corporale de Maria dice hauer la eh ìe 
fia magi'ormentc eledo de piarofaméte dubitate che 
temerariamente alchuna chofa dcffinir:main quel 1 
lo che fequira lopera efler da credere-.fi comme diccv 
no q I li che d icono in quelli iquali fu fa toro de Chn> 
fio giacer compiuta la perpetua refurrectione de ql 
ìi:SC alchuru credano Ioannc guardiano dcla uirgmc 
godere nella glorificata carne con Chrifto: ne cairn 
noi debumo efler facto del la beata Mariarctiam Au 
guftino non follmente afferma quefio:ma etti prò/ 
ualo per tre ragioncLa prima e la una della arne de 
Chrifto di dcla uirgine Maria:clqual dicaLa putre 
dine di el uerme fono opprobrio de Ih umana condi 
rione del cui opprobrio Chrifto eéndo alieno fimil/ 
mente e rùnofla dala natura de Ma na: laqual fe prò ' 
ua Chrifto hauer aflumpta da quella:feconda e là di/ 
gnita del corpo:ondecli diONDegna cofa edabitar in 
ql loco el throno de dio:la camera del fignor del de/ 
lo el tabernaculo de Xpo doue lui e»Piu degna cola e 
chel cielo e più nobil che la terra ferui tato telo roche 
la terra: la terra e la pfèda ftegri ta della uirginalecar/ 
neJDicc ét ralcgrate Maria dua ìenarrablie Icncu col 
corpo di co! aia nel pprio figliolo col ,pprio fi bolo di 
p el ,ppr io figliolo:alql nafeendo non (cqra la corni/ 
ptióe dcla carne: ma partu rendo ét remale icorrupra 
acio che femprc fu icorrupta:laqual eflb ha piena de 
% rana. Sci ucnicntc di urgra laqual ha generato la ite 
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ra eie pfeda uita de t uttuSu con qllo elqu.i 1 portato 
a nel uentre ruovSia apflb di quello qlla che regene' 
ro rdcaldo di nutrite eflb: dico Maria gcncrncc de 
dio miniftratriccde dio di fcruirnceql de dio:dcl co 
ciofia eh io nò ardii co de al traméte fenn rc:alrro dire 
nópfumovA qfto fa qllo che quel egregio uerfifica/ 
torc dice» Andata ali deli la partu ricte uirgine: la ucr 
sella di Iefu no fenza el corpo: ma ferirà d tépo ancia ' 
raeaeér.Sccódocauumpa la uirgie Maria lietaraé 
tc»Dc qfto dice Gerardo uefeouo nelle homclie Aie: 
hogi iddi receuurohano la bra uirgie Maria ralegra 
dole li angeli :godédo liarchageIi:iubilado li rhroni: 
exultadolidominariói :faIrado lipridpariurmòiza/ 
do le potette: ci rari rado li cherubini cV feraphini:cata 
do menadola al tribunale dcla fupcrna diuia madia» 
Terno fu aflumpta la beata uirgie Maria honorabil 
menreconciofia che a lei uenne incontra eflb Idu di 
tutto lexCTrito dcla celcftc mihaa»Vnde dice H)'ero 
nimokQual e fufTiaentea penfat comehogife nean 
do la gloriofa regia del mondoxon quanta affeduo 
fa deuorióc icòna lifiauenutamtta la molti tudiede 
le legi one celcfte-.con q uanri canti fia deduda al th ro 
no:có quanto placito uolto:con quanta fcrena facia: 
con quanti abradamcnti diurni fu reccuu ta dal filio 
Ioidi fia fopra ogni crcarura exaltata»Etiam dico che 
hogieda credere la milina decicli ucnuta efler incó 
rraatefcfhuira genitrice de dio di hauerla drconda/ 
ta de magno lume di hauerla méata con laude di fpi 
ntali cari ifmo al throno» Et u alhora fc ralegia la cele 
fte m i h tu de Hicrufalc di la locòdira hauer iubilaro 
códfabile charita &ogni gratulatione iperoche que 
fia fdhu ira :laqual hogi a noi fi riuolge de anno i an/ 
no a lororurn efadacònnua»Etiameda creder che 
eflb lefu Chrifto habia tedo fefta di habù apreflb di 
fe collocata di fc quefto non hauefle fado non hare/ 
beadimpiuro quello lui ha comandato nela lege: ho 
nora el padre tuo di la mad re tu a» Q udì o dice Hi ero 
nymo»Quarto afecfe excdlctemente» Dice Hierony 
mo q ucfto e d giorno:ndqual linremcrara marre & 
uirginefc ne andò infino alla celfitudine del throno 
& Aiblimara nela fedia regale appreflb di Chrifto fie 
de gloriofa:& fublimara tì<: honorara nela celcftc glo 
ria lo dimoftra el beato Girardo uefeouo nele home 
lie fuediccdokSolofei fignor Iefu Chrifto po magni 
fior qucfta fi come egli fece acio che continuamente 
ld rcccucflc la laude ài lhonor de la maefta fua:drcó 
data dal i angelici choriunorniata da learchangdice 
turmrdogm Iato poflefla da li iubilanruthroni:& d 
da intorno dale rripudiante dominatiòc : drconda/ 
ra dah fcruienri prinapari:Ò£ abrada» da le aftrigen 
te porcftate:honorata col honore de le uirru: inamo 
rata dah innamorati cherubini-.pofleduta da ogni la 
to dah ineffabili canari feraphini»Etiam eflb ineffa/ 
bile triniti con uno fupremo ballo li là fefta di i efla 
redundanre la grana Aia fa a quella accendere tu ri in 
Aio amorcvExrolic quella de ineffàbile laude lo fplé/ 
didiflimo ordine de li apoftoluSuplica la mulnrudi 
nedemarty riòi lo inumerabile exerdto deconfeP 
fori:unocantico icomphéfibile fi li canta la cadidiffì 
ma còpagnia de le uirgir.celebra li còtinui offidi a la 
Aia gloriarci a ldcrida lo ifemo:& a ld cridado li cru 
deliflimi dcniòii:pla lor a tolta la fignona de lhomo 
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Ingegnanti uno clerico deuoro dela gloriola uirgic ro dC dargenro OC tare pietre pa'ofe:& a me tu farai 5/ 

oghfdi consolarla córraci dolore dclc cinque piaghe fto:che£ rat giorno q a memenarai h moglictua:on/ 

de Ch rifro dicédo rali parlarirralegrarc genctricc de de el caualicro ritorno a cafa fotro ralpmifnóe :& cer 

dio uirginc immacuhra:ralcgrari laaual riceuefri el cado nel loco douc li era Maro didto trouo tutti quelli 

gaudio sa langelorralcgrati laquale hai generato la argenti oro 8C picrrc pdofc:cV rirrouate fubito cópe/ 

ci ìriradcl eterno lume:ralcgrariomre:ralcgran fan/ rodepalazjrfecedcdoni: & rifeoflì defondi : coperò 

eia gencrrice de dio uirg.ne.Tu fola fri madre nó ma de feruiaproximandofì ci fratturo giorno chiamaro 

rirara»Tetoudaognicrearura»0 gcnerricc della luce elilaraoglicfuao^difle»Sahteaauallod6namiache 

p noi re pgiamo che fri perpetua orarrice»ElTendo q bifogna che uegnarc meco in loco alquaro lonrano» 

ftoralcucnuro a lulrimo fine della uira fua per mol' Erqlla temendo cVifpauctararnonprcfumcdo di c5 

ra infìrmita fe cominrio a ifpauérare» Alqualc appare Tradire al t'perio del marito:fe ricomado ala beara uet 

do lauirginccbneipcrchcfigliolotiifbigorifTide raV gine& {cornicio andare dopo ci manro:eflcndoduq 

ro ifpauento:eIqual tare uolrc meannunciafri il gao/ for andari molro da Iontano:& rirrouando nella uia 

dicRalegrari etiam rurarioche etemalmcnre re ralc una chiefìa:quella difmontata da cauallo entro nella 

gra»Viéi meco»Era uno móacho molro lubrico: ma chiefìa expecrando di fori el mariro:& hauendofi ql/ 

era molro d inoro della beata uirginc» Andando una la deuoramenre ri comandata alla beata uirgine funi/ 

noclc alla confueta fcelerita &C panando dinanzi a lai ro feadormenro &: dal laro uenne la gloriola uergine 

nrefàlurola bcara uirginc: oxufci fori dcla chiefìa uo cV de habitocV de forma firn ile a quella cV ufcira fori 

ledo pafTar uno fiume cade ne lacqua & expiro:la cui della chiefìa monto a cauallotrrmancndo nella chie/ 

anima hauendo prefaglidemoniifubiro furono pre fia quella marrona fi che credédo quello homoIrieP 

fenri li angeli per liberar quella» Aliquab di/Tcro le de fer la moglie Tua andonene al uiagio fuo:& eéndo ue 

monia:perche feri uoiuenuri qui non hauendo alai nuroal ordinare locotecco che con molro impctoruc 

na cofa in quella anima inconrinenre fugli prefente niua el prinripe delle tenebre & affrctftauafi uenire al 

la beata uirgine Maria & fi gli riprefe perche haucua loco: &: acoftandofì al loco fubiro ifbigoriro tutto tre 

no habura ranta prefumprionecfe pigliare quella ani manre 6C ifpauenrato non prefumpfc de accolta rfi:5C 

ma%EtlorodilTe:impcrhochemorédocl rirrouoro diiTealeaualicrooinfidelilTimodcrurti lihomini p 

no nelle malcopere:& quella rifpuofe»Falfe fon que/ che me hai tu a ral modo delegiaro:& per tanti bene 

fre chofcchc uoi direno certa fono che andado eli in ficù receuri tu me hai meato tale dona: io re dilTechc 

alchuno luocho in prima noi fa)uraua:eV ritornando tu douefle menare la donna tua:& tu me hai menato 

ii m s ! mente fàceua:laqualcofa feuoi dite che iui fe fa la madre de Ch rilìo cóciofu che la moglie tua mena 

ifTorzo&iniuftitia poniamolo nel iudiao dclo funi facto moire iniurie di lri me uoleauóiicare: Scrunai 

mo rc:& de quo diipurado piacque a lui che lanima a me menato quella arioche mi tormenti eie mandi 

ritornane al corpo & faceflé peni renna de li arri fu où al inferno»Vdendo quefto Ihomo grandemente fra/ 

Fra qfto uedédo li frari .plongarfì de fonar marurio ua frupefaclo per timore & molta admirarionc non 

ci rea tuo el facritlao:& andari ifìno al fiume i ir rouo' porca parlare: unde difTe la beata Maria al demonio» 

rólo fubmerfo ne lacq & leuato fori de lacq el corpo Co qual remerita o iniquo fpiriro ha hauuro prefum 

maraueliadofì rurri che cofa ruffe fiata faéfauQuello prionedi noccrc alla deuota mia:qucfto non farà feti 

i con n nere ritorno ala uita:& raconrido la cofa cófu' za punirionc:Sc hora con ra le fenrenria te iudico che 

mo la uita f bone opere. Haucdo uno aualiero mol defeendi giù nel 1 nfcrno:&piu non prefumi di noce/ 

ro potenre BC rico co idifereta liberalità difripari ru ri re ad alchuno che miadimadi con deuotione:& quel 

li bcnifoidiucneararaiopia-.cheqllochcfolca diftri Io con molto ramarico fi partici ifcaualcaro lhomo 

buire le gride richeze:& già incom inciaua haucr de da cauallo fi gito a piedi de la glonofa uergi'e:& la glo 

bifogno delie minime:cV egli hauea una pudirifTima riofà uergine increpandolo comando che ritornane 

moglie &: molro deuota dela beata uirginc Ma na:& alla moglie fua :laqual anchora dormioa nella chiefìa 

aprorimandofiunafolemnitandacpfoleacjilocaua & che lui da fegitraffe tutte le richeze del demonio» 

fiero donare molti doni:& hormai nó hauendo cofa Ritornado du que & rirrouado la moglie fua ancho' 

alcuna da donare p molta confufìóe & ucrgogna me ra dormir la defedo 8C racontoli le cole che li erao in 

naro da uno fuo amico per ifìno a rito che pafaflc la córra re: & eftendo ritornati a cafa & da fe gettato ru > 

pdicla Io lenirà in uno deferro loco andonene co ql' re le richeze del demonio permanfero deuoramenre 

lo amicopicno de merore arioche piangefle h iconv nelle laude dcla uergine:& predando efìa uergine Ék 

modi della fortuna fua cV fugiffe la uergogna:& ecco ccuerre moire richer c.Fu uno elqual agrauato era de 

che fu bica méte andò a lui uno molro terribile caual ' moiri peccati in uifìone rapto al iudice de dio: & ecco 

Io:fopra delq le era uno più terribile caualcatorc:& el che fu prefente fathanas& difTe» NefTuna cofa J>pru 

caualcarorc fe parla 5Z adimada la cagione de rata rri' hauere t quella anima:cglie nella pofTcffìone del mio 

friria» Alq 1 hauendo racontatop ordine rutte le cofe dominio:daIqual io ho el publico inftrumcnto:alql 

cheIimoinconrrarc:diiTeqllocauaIcarorc»Scruuo diffecl fignore&doueebnfrrumentoruo flc quello 

rai in picola cofa obcdirme:ru abundarai in magior difle»lo ho lintlrumenro:elquaIeru medefìmo con la 

gloriai richeze che non faccuinauari» Promette ql propria bocha hai dirraro:& ordinaro che durara in 

Io al pn'dpe dele renebre che uolenrieri farà egli tuto perperuo»Tu hai d iclo: i n qualunque hora uoi man/ 

qllo che adimada:fiphoadimpia quello che a lui ,p/ giarereclprohibiro pomo di morte moriretc»EfTen'' 

mcrrcA' egli a lui difTe. Ecco cheandado tu alla cafa do duque quefto dela progeme di quelli liqli magio/ 

tua ccrcarai in al luocho cV li ritrouarai rari pefi do/ rono el uerato cibo: p ragióe del publico inft r umerv 
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ro dcbe egli meco morire nd iudirio» Alq I dineel fi* 

{mor i loco tuo fi códede el parlar al homorma quel » 
onircrrcchomemuro»Anchoradine el dcm5io:p 
mia perferiprionc lie mio:cóaofia chic lho pofledu' 
ro p rrcra anni & a me eòe pprio feruo ha obedito: 
&qlloàcoraa rali parlari feamuri:achoradiflccI de 
TnonksQuetta aia eni e mia: tpho che bcnchealcu' 
na uolta habia fcó alchuno bene li Ibi ,pprii mali uin 
tono li benùOndccl fìgnor no udendo pltaméreco 
fra de quelle proferir la fen renna li cócederre termi'' 
ne de otto giorni che nel oilauo giorno comprile di 
nati a lui & de nitrc quelle cofe rendcfTe ragtonc»Par 
tendofi dùq quello tale dala facia del lìgnor turo tre 
mante &C pieno de dolore fc fcórroiuno& richiede 
re la cagione de tanta trilli ria» Alqual hauendo lui n/ 
contato per ordine tutte le cofe difl*e»Non temere OC 
non riifbigorirccódofiachio uin I méte aiuta roti da 
lo prio:&ccndoadimadaro da quello de qle nome 
fi chiama ua:dilTc ci nome mio e la ucrita»Ritrouo ci 
fecòdo:elql li pmeffe de cfficace n iéfc aiutarlo: del fc 
condo adimidato etiam chomc fe chiamafle: rifpofc 
io me chiamo la iufhria:nel giorno dunq octauo ué / 
ne dinanzi al iudido:& ci demonio pria gli oppofe el 
prio d irto» Al.icjl obiectioc rifpofc la uerira dicendo» 
Kloi (àpiamo ecr due morte:doe la morte del corpo 
eV la morte del eremo foco»Quel!o dunq inllrumcn 
roielql ru demonio alesi per re non per la morre erer 
na.-ma fi dela morte delcotpo»Laqlchofa per quello 
c miifefta:conriofia che rutti fiano cóclufi in una fen 
rcnria:no perno ru tri morinodefoco ifcrnale:&ccr/ 
te quanto alla morte del corpo glie fempre uerochc 
debe durare tale firnrcntia:ma quanto alla morte de 
lanima gliepel fanguedexporcuocata»Alhora uedé 
do el demonio comepdete ci prio [comincio a oppo 
ncrlid fec5do»Ma full piente la iuftitia: òc p lui a ni 
mó rifpofc bechep molti ani lhabi pofleduto ifchw 
Uo:nondimeno la ragioe fe li ha còtndito & fempre 
murmuraua la razione che feruiua a fi crudcl fignor 
al terso nullo hebDcaiutorc»Vndedifrecl iudicc»Sn 
portatala fiaterà & fiano pefari ruttili bmi à: li mah: 
undedilfeno al peccatore la ucntaài la iuthtuxó tur 
ta la mente recorri ala madre dela mifcncordia: laql 
fìcde apteflbd iudicc:<3£ ftudiatc dinuoarla nclo aiu 
to ruo»Laqualchofa hauendo egli firo-.ucnnc inaiu/ 
to fuo la bri Maria:5i pofe la mio fopra la fiaterà do 
ue erano pochi bcnr.ma el dianolo iftbrz.iu.ifi de tra 
nere da lalrra partc:ma nulla farepotcua:5: fu libera 
to per la madre ci peccatorc:quello dunó ritornato a 
fe muro la uira fu a in megliore parre.Nela citta biru 
ricenfe arca li anni del fìgnor cinqucccnro uinnfcttc 
comunteandofe nel di dela pafea li chnltiam andof/ 
feneetiam uno fanciullo dciudci a laltarecon li altri 
Fanciulli de chriTuam:& conquelli riemerteci corpo 
del ftgnor.Rirornato a cafa eflendo adimandato dal 
padre donde fuflc uéuto»Rifpuofeli cfter andato ala 
chiefu con gli fanciulli chriftiani» Cd liquali andaua 
alla fcolaflc con loro fe era comunioto» Alhora d pa/ 
dre rempiuto de furor pigliatoci figliolo gictolo ne 
la ardente fornace:laqual era in quello loco: 1 neon ri ; 
nentc tu prefente la beata madre de dio in forma dela 
uergf ne:laqual d fanciullo ueduto haucua fopra lal> 
* tare:& riferuolo ulefo del fuoco:undc la madre di ql 
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locon gli cridi foirauno moiri de iudri Se chnfliam i: 
Iiquali uedendo el fanaullo nrla fornace fenra alchu 
na orTcnfióc rralTdo fori de quella fornace cV ladima/ 
do a quel modo haueffe poniro campa rc:rifpuofcco 
me una reucrédamadoa laqlcftauaiopra lalrareme 
ha aiutato cVdamchadifcarato ogni forzo de foco» 
Alhora inrendendo quello effer Li imagincdela bea/ 
ta ucrgine Mariarpigliorono gli eh rifluì d parte del 
fanaullo 6i girroronlo nella fornace : elquale fubiro 
abrufato ro talmente fu confumato»Stauano inizi gi 
omo alqunnri canto ci fiume douefi dauano a parla/ 
ri ocrifi & fa bulolì.Er ecco che per el fiume udirono 
uno impeto de nauiga tori con gli rcmuAIiquali dif' 
feno li móachhQuali fercuoi:&: qlli rifpofero»Nuoi 
lì.miodcmonii:liquali poniamo a lifcrno lanima de 
Ebronioprepofiro della cafa del re de Friaatclquale 
ufa'dal monafterio de fancìo Galloilaqualchofa udc 
do gli monachi grandemenre ifbigoriti temerono 8£ 
fortemente cridorono»Sancla Maria hora ero nuok 
AliqualidifrmolidemonihBmehauerfhctodechu 
mare Maria:pchc noi ue uolcuamo pigliare & furto 
arc:ipcrochcuchabiamotrouana cófabulare dif/ 
folufamcntccxcontraal debito modo de uiucrc» Al/ 
hora rirornoronogli moaichi al mòafterio: 8i le de 
monia ucloccmentc andorono al inferno» Soflcneua 
uni fennna molta molefha dal demonio che gli uili 
bilmenrc in forma dehomotc».' facmdo moln reme/ 
dii hora con lafpcrfionc delaqua benedetta :hora fa/ 
cendo una cofa hora unaltrarMa quello pcrqfto nó 
relfauademolc(larla:unofantfohomog1i dete tale 
cólìlio chequando quello andane a lrieleuado le ma 
ne al dclo iconrincrc cridalTe:fancìa Maria aiutarne: 
Jaqualcol j hauedo fafro quella ifpaucntaro d diauo 
loircrea modo chcfulTcpcrcolTo duna pierra:8i do/ 
poìdiflacnrri nella bocha di quello che re ha inftgna 
ro quello & d diauolo fubiro difparue:& dapoi più 
non andò a quella» 

Incom Ida la uira del gloriofo fanclo Rodio copo 
fra perei magnifico mcnérFracdchodiedo parritio 
Voicrianoeendo podefradc nella atta dcBrclTa oue 
ci gloriofo fanclo Rocho motrro moiri miracoli» 




LpadrediScóRochofu chiamato Icone 
& la m re Libera chriftuifiimi fi e non de 
Mópolicridelfangue regale de Fraza:liq' 
\iUSSQjli ql parie fignorizauao noco tyrànà cV fu 
phirrrn co fumma gfa del populo 5c rimordeDio: 
elóì beche ìparaflc ÒC exercirafle larrc militare: mete 
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diméo rurtc le pope di le cofeuanedcl modo difpria Io gli glie molto magiorepremio:cV che non feduna 

do co ogni fede di chanci amaua D io: no dubitando a quelli romani che erano lobfidio duna drrade : ma 

che amido idio rurtc cofe gli andarebeo .pfperc alla a quello più non ftaua fu la m u ra.Et rcceuuo Rocho 

falure:& fpcro ìemp in rurre cofehaueua Dio auari li nello holpiralc da Vinccnzo.lntrato in quello rurri i 

ochù» Ambidoi eflendonc (tari fina a giade etade nel morbari col fegno della croce gli liberaua:&: rurri p/ 

marnmoniofensa parole fecenodouora orarionc a gaua che non uolefleno dire alchuna chofa nuche p 

Dio & ala uirgine Maria che fc lcra meglio per la Aia lo amore de Dio la fama fua rcncfleocculra di fugav 

fai u te I i defle qualche figlioIo:dicendo re fìgnor idio do la uana glor ia per la fama che de lui per rutto i ql/ 

re pregiamo padre de rurtc chofccreare:6c ri uergine lo luocho le diuulgaua» Venne in Romagna nella ci/ 

Maria fperanza de nitri li morrali di unicho refrige ra de Cdcnna»LaquaIc rurta morbata ii> quello me/ 

rioderurri Iimbunalichcalinoftripreghierinccx/ defimo modo col fegno della croce da lui fu roralmc 

audire che habiamo qualchcfiglioloqualc defprefìa te liberata. Er inrcdàclo Rocho la atra de Roma pri/ 

do ogni cola moda ri folo Dio immortale feqra fii' madcllerirradcdclrahaeflererurra morbata a quel'' 

porrado ogni cruriato di morto p el ruo fancbflimo la finalmente peruenne di appreflb del chardinale bri 

nome»Compitc la orarionc piagedo a dio nellano de tanicho huomo de uira di coftumc fancTiflìmo fe ac 

Io fignor mille ducerò di nonara cinq nafecre el bea/ cofto familiare : elqualc appreflb ci Papa era grande 

riflìmo Rocho certo uacuo dogni uicio di pieno de macftro» Alqualccardinalc integramente Rocho gli 

ogni uirrude fl come deZacharia di de Hclvfabcth fuoi pecari cófcflaro da lui riccuerc ci corpo de Chri 

nafeere Ioannc baprifra»Nafcete Rocho de forma cor fto:ciqualc guardando Rocho nel la farà gli uidc in 

Dorale belliffimo co una croce fanguinata forra c\pc quella uno grande fplendore:per dcuorionc conrira/ 

ciò di crcfccdo decradecrcfceua dccoftumi»Et mere to prego che uoleflc liberare da pcftc la arade de Ro/ 

che lavfraua fccódo che la madre ci mcrchorc8c el uc ma fedede Chrifto:domia1iodcfanéh:madredeuir 

nere derunaua ad honorc della uirgine Mariafimil rudc:dcfancto Pietro di de fandlo Paulo hofpirio: OC 

mere lui fcrercgniua in qlli giorni chefolaméreuna mcritamenrccapo del mondo:alquale Rocho rcfpo/ 

uolra la»fraua»Perucnuro alla erade de cinq annifecó fcreuerendiflìmomonfignorcnon dami peccarore 

do el cófilio dclapoftolo Icomincio efler labflincria» fc puoi impetrare quefta graria : ma rurro fi morbo 

Erhaucdoanniaicxetoraimcreddprefiadola roba chome fanira de quello pende da Dio clquale per uir 

del modo ufaua ogni liberalità ucrfó li poueri de le' tu falua:per pecari dana:& rurri co la morrc dela ero 

fu Chrifto demoftradofe benigno a rurti gli fuoi eit ce obediére al fuo pcepto condufléad uita crema» Al' 

radini inraro che le fuc uirrude di nome per rurro fc bora el ardina le alzare lemanc i aclo dio elcmcriflì' 

extédcu&Vencdoel padrca morte chiamato a le Ro mo io te pgochcp leorariócdcl ruo feruo Rocho uo 

cho diflé coflì:figliolo mio le rempo chio uada:parri eli liberare quefta arrade da ogm conragione de pe' 

rom i de queftopcricolofo mondo per la morrc nani Ite» Volfc el Cardiale che Rocho li facefle el fegno de 

ralc eh tamaro ci mio creatore Dio»Pero re priego tu la croce in la fronte confidandole nella fua dcuorione 

tcmiDio recordidore della gloria de uira eterna hV che con quella farebbe fccuro dalla pefte» Elqualc fc 

gcndo le pene infernale mcrcndore in le mane de co/ gno della croce in ci fronre romafe chofi fculpiro co/ 

lui che co el fuo preriofo fangue di ha ricomperato mefuflè ftaro faitocon ftampa:& ufaendo el ardi/ 

fui legno della croce per lamor delqualea rurri li po ' naie fuora di afa da moiri gli era uifto ci fegno della 

ucriufac5laruarobapietadeemilericordia*Ercofi croce fco!pito& dimandato che uoleua dire quello* 

facedo tale cofe farai graro allo omnipotéte Dio:alql Diceua ci fera facìo fignar da uno cerro feruo de Dio 

Rocho obediére figliolo promette al padre farlo de per confcruarfcdallepcftermolricl laudaua di mold 

bonochore&dagti a pochofpado morire col figno alrri prelati e! defpreuaua»Er tornatoci cardinale ha 

rcflcfepultoelpfehonoreuelmctcauarichccl copiP afa prego Rocho che gli uolcflcfanzelare quello fez 

fiufn anni li mancho lamadre:undefequcdo el pce/ gno del la croce ado non fuflè da rum fbeftaro: Alqua 

prò aiagelicho uenduto rurro el fuoparrimonio co' lediflè Rocho:Monfignoi c fi Picrro Andra di mol 

mouédolo co la erema mercede lo derte per amor de ri alrri non fc ha uergognaro a morire fu la croce per 

Dio»Er chofi rurro a poueri dcftribairo fecSdoelcó amore del fuo Signore»Et Franccfcho Paulo non fa/ 

filio paremo renùciara la fignoria a uno fuo barbano no uergognaro ha portare le ftigmarede Chnfto fo/ 

&roIro Ihabitodepelegriocol nomede Diofcneué pra elfuocorpouogliandofequircChriftoperchefe 

neinltaliaad uno aftello chiamato aquapédente do die uergognare la rua fignoria» Laqualchofa inrcfo ci 

uc era gradiflìma pefte & fubiro Rocho per opera de Ordinale fc delibero de portare la croce de Chnfto 

piera feconfcrialofpedalede morbari» Et parladocó & condurti: Rocho al Papa»Dauanri elqualc Rocho 

uno chiamato Vincenzo priore de quello il prego fe prefentato di prono in rena barruro humclmcnte di' 

uoleffc di?nare de tuorlo in compagnia doue ci fer' mando lindulgmna de rum li pecari» Alqualc el Py 

uirebe c5 fiamma charita fina alla morre»Vcdcdo Vi pa li dcrre perdono de rum li foi pecari : cognofdu/ 

cenzo Rocho efler giouene & de elcgare forma lo ex to chi fe ftcflb cognofeete efler parre dediuina graria 

aro no fe uolefle merrcr a tale pencolo doue le fari di tolta lui la benedizione da la fandhrade fua fe parti 

ghc di le fbuze nópotcrcbbe fuftenire» Alaualc Rcv con ci Ordinale»Con clqualeeflfndo flato ara tre 

cho rifpoieche la (aera faiprura rcftificha chcal uolé anni rolta buona liccntia parriro da Roma peregri/ 

teniuna chofa glie dirììdle& che no temeria ne da/ naua per quelli luoghi ha rorno Romane ogni huo/ 

mori ne farige ne fpuze di che pdio il defpzaua ogni mo chcl cognofceua grandemente dio laudaua:6£ fa/ 

OCÌO&: ogni quictc«Rocho doue glie magior penai nata rutta quella patria dd morbo uenne a Piacenza» 
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Alhora rutta la pcfte tributata di alzato in tuno hcy haueua deliberato perche cognofea tutto quefto da 

fpiralc benignamenre riceuuto come c confucto turi Diocfl'erc (rato dchbrraro:clqualerurro fa a bona fi' 

con il (cgno della Croce Iibcraua»Et dormendo uno ne di ehm na di iuftifica Ihuomo fecondo le fuc opc 

giorno olditeuna uoce dicedo Rocho elqual p Dio re»Er parlato tra Ihoro dcmoltc chofe fpirituale di 

hai patito gra fredi di caldi di gran fariga per lo amo non correndo più el cane a portare el pane fecondo la 

redeDioancoraribifognaparrir pcrlui tormériSc uoluntadcDio»DjflcRochoaGorardo»Figlioloua 

cruciati nel tuo corrxxDifmcfiato co grande piacere tene per quelli luochi uicini di dimandi dello paefii 

uolendo fuportar quello a Diopiaceua» Scomézoflc Gorardo li rifpofewTufai padre òi fono cognolciuro 

da febre molto uexare di feritine pcrcoflò da pelle ne in quefh luochi non hauerc dibifogno no me crede/ 

la fin idra chofa & de furto laudaua Dio di choflì co' ranno»Diflc Rocho tu fai chcl figliolo de Dio di foi 

me era pieno de charitade cofli era pieno de pietade: Apoftoli non fc ucrgognorono ha mendicare cofli ri 

di non uolendo dimoftrar li al tri (termi per il gradc bifogna fare fi el uoi imitarci cofi cercando in mol 

clamore chcl facea per il dolor chel fenriua fe morte a ri luochi el fucognofeiuro nò haucr debil'ogno di da 

lacere i terra dauanri la porta di rutti che paflàua uc coloro calefacto di rutto per Dio fuporraua » Pcruc 

dendo Rocho ftarc in terra credado el fuflé p crude' nendo Gorardo ala porta duno fuo amico di cognev 

Jirade de quelli de lofpitale&cognofriutonon eflérc fauto fu molto reprefoandoflenc mendicandoci pa 

loro dcfcrocV corno ilano &: muro fu mcnaro fuora ne:elqualehaueuafenzaprudenria habundanremcV 

dela cirradrfic Rocho iduto dal fpirito fancto come te daroa li cani:laqualchofafi haueflè cófidcraro no 

chcl potè tolto uno battone in manoal meio chel po feria ucnuto a quella miferi3:laquaIchofa intdì Go' 

teuenneinunafyluar&aprelTocoruolaro doue ha' tardo molto fefcandelizo cfler (rato chofi lamicho 

bito alquanto:^ fàctofe uno habitaculo in elqual ha fuo male tractaro:& tornato ad Rocho di narratoli 

bitaua:feceaDio quella orarionc»Diflc fignoremio rutto era fcquitato non li porto fe non duoi pani» AI/ 

elquale mai no habadom li tuoi fcrui » Te prego che quale Rocho diflÀSapi che quello ruo amico e ama 

in quella mia neceflira non mcabandoni& nongu' laro da pelle di non porafeamparc la uirarma deque 

ardarealimei pecca ti: ma folop larua benignirame fta pcrte monra.EI zornofequente Rocho con ci ba 

uogliexaudircchein quefto luogo me uogli foueni' (ione al mcgliochcl puoteuennea Piacenza 6c tutti 

reche habia in quefto luogo deferto uno puocho de linfirmi nello hofpiralccon d legno della Croce libe 

acqua di fubiro uenne una nebulcta dal ciclo di in ter ioidi quelli deh arradc:& tornando la fera al fuo tv 

raappreflb el tegurio de Rocho doue nafeete uno bc guno tutte le beftie inferme della fy lua fe prefentaua 

liflìmo fonretelquale lie per fina a quefto corno: ecn no con uno fc ruo a quefto quafi dimàdando la fua fa 

do Rocho fouegnuto del bere mandandoli per fub/ nitadcrlequalc tutte co ci fegno dela croce da Rocho 

fidio humano cTpanetMa aldi miraculo de Dio non erano liberate:^ molti dela atra che fcquao Rodio» 

troppo da lontano da quefto luocho uno di primi ci Oldcdo la fera una uoce dal delo dicédo»Rocho Ro 

tadini de Piacenza chiamato Gorardo in runa uilla cho la tua ora rione ho aldi ta & la tua fanita riceucrai 

haueua fabneato uno beHiflimo palazo:clquaIc fpef di bifognara re andare in la patria tua doue farai pév 

fe uolre andaua per afone de folazo : elquale tcneua renna adochc fa (cripto nel calendario deSanch»Tu 

cani di oflcllatori aazare tra quali uno giorno uno ri fteteno ftupcfa&i OC apertamente cognofccrco Ro 

cane tolfe uno pane de man de Gorardo di porrollo cho edere ftato colui per dquale rana ifirmi da Dio 

fina al luocho doueera Rocho» Laqualchofa Gorar ■•' erano ftari libcraruLiquali intra ri nel tegurio Ihoro 

do non aduern la prima uolta facendo el cane el fe' di le loro forruneale fucorarionc ncomandano ado 

quenrc giorno el (imile Gorardo reprefe gli fam igli che idio da ogni mele p li foi meriti li libcraflcno»Ec 

credendo el de hauefle faceto quefto per ncccfliradc» R* cho humelmérc li prego che non uoleflcmaniic/ 

Lalrro giorno con fimilc fece ci cane tolto uno pane ftare ad alcuno hauerc udirà quella uoce dal ciclo 

de tolla ci portoa Rocho-.elqualc togliendo Rocho uolédofeparrir Rocho amadìraua Gorardo cheuo 

comme fempre facto gli daua la benedizione : di Ce" lette feruirea Dio ckhabandonarc quefto modo fallo 

quitando Gorardo ci cane uene quello che Dio hauc di pieno de errorc:& uolendo Gorardo fcquitar Ro 

uaopcratrxDelqualelefueuie fono inextimabile di chorefto Rocho alchuni giorni co Gorardo quello 

che cofli comme a Helia mando el riho per lo coruo amai ( bando in la uira heremirica co exempli de fan 

cotti haueua mandato a Rocho per el canc:& profty ciò Paulo di de fancto Anróio di de (aneto Hierony 

maro che fu Gorardo a Rocho gli dimando chi lem m o> Et rolro I icenria da Gorardo fe mefe i camio uer 

Siche male haueua» Alhora Rocho el prega che non fo fa fua patria &. armato in Franza laqualctura i ar' 

fe acorta a lui & che laueua la peftc : di tornato a cara me di i guerra 6i prefo che fu per (pione di dimàdato 

Gorardo ritorno in fc difle do poucro& infelice fen chi lera rcfpofe cfler feruo di Jefu Chrifto di uno pcv 

za cljumc de Dio»Et d mio cac fenza rafóe ha habu uero pcregrioalqualc el prinape del luoco non li di 

to cópafTionc a cjuefto pouereto di io che fono rario' do fede fccclo incarcerare i una carcere feuriflima la' 

fla!e»Non ho habuto li compatitone quefto non uo^ q I cofa tutta p lo amor de Dio piacen temete Rocho 

gIiaDiodinelo:8ideliberofedcfubuenirli:&: pretto fupporraui:ltauainquellaarccrepiéa defectorede 

tornato ad Rocho difle feruo de Dio cofli come fo> feorpioni di alrrc molcftie piacentemente di cofli có 

noftatocrudclealaflàrtcfolofiinontc fubuenircin graaepenamcnralecVcorr^raleaftigauaclfuo cor 

q Lidia tua neceflif ade cofli tornato me fono liberato po :eflendo darò per cinque anni Rocho i quella mv 

a non me partire da ti fina non fd libcrato:elquale u feria parienremére cognofeedo lui approximarfe Iho 

refe Rocho gli rcfpofe che lhcra grato la fede quello ra della fua morrefe lece chiamare uno facerdorc d' 
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quale introduco nella prefoneuire uno fplcdido lu/ 
meinfire dello uolro aeRochoperdqualclaudado 
Dio ne prefe grande admirarionc»Dimando Rocho 
che chofa da liu uolcflc»Et Rocho humclmcre i ter/ 
ra buraro li domando la Tancia ConfcfTióc:& confcf/ 
fato Rocho partito el facerdote manifcrto per rutto 
al populo che i perfonacra uno fandto fcruo de Dio 
elqualc per cinque anni era faro inanxrato innocc/ 
temente &' rutto ci populo per deuorìonc landaua a 
uedcrcvEt infirmato più granatiere Rocho» Aldi là/ 
gelo che gli dùTc»Rocho feci tempo che lanima tua 
uadaalabeatitudrcdeuitacterna:alquale nlpok Ro 
cho»Signor clemenriflìmo:clqual ci tuo populo libe 
radi dale mac de cg)"pcii:& Loth da quelle arride ne 
qflìme :& Iona da ogni pericolo faluafh co la rua mi 
lcricordia:riceui 8i (aliù quei ta mia anima i Ihora de 
la mia morrei compira la orariodquclla anima glo 
riofa parata afeefe nello ciclo» Et nmafto ci corpo fuo 
con che al rido morto con fummo fplcdore dà tutri 
p le fencitreera ueduto cV era fopra ci fuo corpo una 
rauoleta nelaqual era fcripto che qualunche perfona 



Del modo della facraniuma aflii mpnene de b uir 
gineMaria» Cap» lv» 





Egdì in uno certo fermone comporto de 
diuerfi dirti dcfandfrdqualc i moire chic 
fie fi lege publicamenrc ci muodo della fa/ 
crariflìma aiTumptioncdela gloriofaunv 



haueiTelapcftecVdimanaalTcaiutoallogloriofo Ro gmc Maria douca rale medofi legc»Io mi fon ifforza 

chofarialibento»Laqualchofa inrefael principe cty rode ricorrere curro quello chcrirrouarc io potuto 

mandochcelfuocorpofutTcporratoalla chiriiaper nel le narrartele de padri fandi per rattol rrondo:de 

farli folcitimele debiti lobfequii & uolcre quello con laucnerandamorrcdclagcnetricedcDio&queftoa 

fuaprcfenriahonorare:&: in quella gli era miraculo/ Jaudefuaho fadìo»Dicefan<froCofmas chiamato per 

famcnrctuttclecampancdella terra per fcireflc fona nomcue(tirorc:comcquadoChrifrodifpofede chia 

uao a dimoftrado che li era mortoci fandhfiìmo Ro marca fc la genitrice della urtarli annuntio per lufaro 

chovLamadrcdclloprinapc aldandolcgerinrauol/ angelo ci tempo della dorm itionc che forfè ucnendo 

la ci nome de Rocho fubbito diflcal fuo figliolo pri la innopmara morte non preftafle rurbarione ala per 

ripequrito de eflérc tuo neporeche lafio d demonio fona»PregarohaucuaqlIa d figliolo conuerfando egli 

nel le tue mane figliolo de tuo fratello che andò i Ira' in terra a faria a fada che li conccflc che Id non uedef> 

lia in peregrinagiota: acao fiamo più cerri guardia/ fc alchuno de maligni fpi riti» Rimanda dunque egli 

mei fclha la Croce nel lo pectore*: rrouara la Croce da lageloa efla &' diflc le talcparole»Glie el rem podi af/ 

tura conofduto Rocho fupiato ci fuo panato figno' fumerà me la madre m ia:fi come tu rempifh la terra 

re con gran lamenti & codi dallo fuo barbano per la di eaudiora tal modo fa ralegrar li deli:fa eflcr iocon 

ufaracrudelitadeelprinripeglifecefareuno grande dcTcmàTione del padre mio»C5Tola li fpiriridefandri 

tempio ad fuo honore 8l ordino conrinuametc che md»N3 ri turbare ad aqftarodcclefte palano di laP 

da quello di chel mori indrieto ciocM^cccwii» Adi» fare ci corruptibile mondo con le fueconcupifeenrie» 

xvi» Augufto»Li fufle facto folemne refta»La fama del O madre non ri ifbigonfca la fepararione della carne 

quale fancto già per anni ociantaferte glie fparteper Iaqualchiamanfri:allapeTOeruauira:adindcfjaente 

Italia:Ndli anni dello Signorc»M»ccccxiiii»NcIquaIc gaudiosi ripofo parificoralla cóuerfarione fecura: ala 

tempo per lherefia di grcafefàceuad concilio in ccV interminabile refc(frione:ahaceflibilcluccal giorno 

ftantia li era la pcfte crudcliflìma»Si che tutto el con ' che non ha fera:a la inenarrabile gloria a me meddi/ 

alio fcuoleua partire» VnosoucnetoTodcfcho dice/ mo figliolo tuo èVfaciorc dello uniuerfoioeerre fon 

ua per rutta Condanna in nella notlra patria quado la uita eterna incomparabile dilechonerinerTabile ha/ 

uicnc tale pcftetutri rctornamo a Sandro Rocho 8C bitarionerlumechc non dubita le tenebre inerrima/ 

fono liberatirSc quello ale orechie del Papa de di car/ bile bonramcfTuno ri torà delle mane mic:imperho 

dinali fubbito feceno fare una figura de Sanato Ro/ chenella mano mia fono rum li fini della terrarfenra 

cho 8i con gran pompa & deuorionc & proceflione alchuno fpauéto da ala terra quello che e fuo a me le/ 

la porrauano per rutta la citade ricomandadefeafan uaelcorporuo:imperhochioleuaineluenrre tuo la 

&o Rocho che pregafle idio li uoleflc liberare: de co/ dora miar fopra di te no fi gloriara la morte condofia 

fi braicmctcqudla ritta della peftefu liberata eDio che tu generarti lauitarnóriorTufcara lumbrade lob 

e Sancco Rocho fu laudaro»Laqual fama per ruta Ita leurita imperho tuparturiiu - il lumerno ri angera la 

lia fpandandofeuenne in grande deuorionc : per la/ contririonedclla ofTcnfiòe laqualc meritarti euerelà' 

qualchofaaqucrtoglorioloSancìolieràbricarc chic da uafdd lo mio» Vieni hormaiaquclloelqualedi te 

fie & altari in molti fi» diuerfi luochi douc era rtarra e nafriuto ha riccuerc d merito del materno utero la 

grandepcftilenriadalaqualcper mcrirideSacìo Ro/ mercededclalrrcfic' adminirtratione del cibo dato a 

cho erano (lati liberati da Dio dqualc e benedecto in lo unico tuo figliolo follata di acoftarri al figliolo io 

fecula fcculor um Amen» fo che non farà angurtata dal lo effecìo dalchuo altro 

figliolo io ilqual ri laflai madre uerginc dandoti mu/ 
ro de prorecìione a tuttol mondo archa de queJli fo* 
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no per eflcr falui ponte de pcricolanri: baftoni de de/ 
bi 1 1: fcila deafeendenri al aelo:propidatricc de pecca 
tori io congregaro li apoftoli per le mac de quelli fa/ 
rai fepelita come feper le mie mflc:cgli fie chofa con/ 
ucnienreche li fpirituali figlioli dela luce mia a quelli 
ho dato ci làncio fpirito fcpclifcao el corpo ruo:& lor 
comei'pcrfonamiaadimpianole rucalmirabileexe/ 
quic»Finite tale parole porge lagelo ala ungine ci pa/ 
lio de la palma madato dalle ^pagine dal paradifoa 



che certe io non habbia ueduto Chrifto in arne non 
dimeno uedendotein carne turo mi confo! o chome 
fio ucdcflceflb Chnfto:infìno a quefto giorno ale gc 
re predi caua tu hauere gcncraro Dio» Hora infigna/ 
ro a tutti teeflèreaeftoDio tranflata»Dapoi tali par/ 
lari li dimoftro la uirginc quelle chofe che arechato 
li haueua langelo li amaeftrochc non fi fpcngeflino 
le lucerne infino al migrare fuo» E ra ui prefente cento 
6C uinri uirginc occupare ne lo fcruitio fuo 8t ueftita 



certeza de iiidoria conrra la corrupnonc dela morte delle uefiimenre da morte & pigliando da rum com 
&dcteliueltimcnrifuneralHConuocatc dunque afe biatofiaconaoelcorpoinclledoa ìfpfrare lanima 
la uirginc gloriola rutti li amici fi£ cognofeen difle io 
fi ui fàcio a fapereeflcre per paflàrc la temporale uita 
mia»Bifogna dunq uigilare conciofia che a qualunq 
perfonachc pafla de quefta uita uengonoal luoco de 



quello che more la diurna uirru de langeli &£ li mali 
gni fpiriri»Vdendo quefto tutti com inciorono a pia 
«ere :8c direni temi La facia deh fpiriti laqual merita/ 
Ui cere uita del audore de rutti Iaquale generato hai 



fanda fuori del gloriofocorpo:poftaal capo Picrro 
6C Ioanne ali piedi circondanti ci ledo ìi altri apofto 
li 8C laudando la genitrice de Dio incominciano dù> 
que Pietro dine alcgrari o foofa delo celeftc thalamo 
eVtriparritoddelabrodelmmmoIumeper Iaquale 
e manifefta la eterna clarira & che li apoftoli fe ritro/ 
uafleno ala dormir ione dela facratùTima ui xgine» Sv 
mdmcnrc rcfìifica el beato Gcrmao arauclcouode 



d robatore delo iferno»Laqual hai meritato hauere conftanrinopoli diccdo»Benchc genetrice de Dio tu 



la regalefedia preparata fopra li cherubini 6C fcraphi 
ni:che dunq faremo noi ouero douc fugercrao» Era 
uipTenreunamuJnrudinedcfcmine OC piangeuano 
pregandola che non lafafle quelle orphane»Ondc co 
folandole Ja beata uirgie diflé»Se uoi madre deli cor 
rupribili figlioli no colerate per picol fpacio de rem/ 



habùhauutolaineuirabilcmortcdelhumana nani 
ra non perno dormentata ne eoam dormirà lochio 
tuo elquaJe fi ne cuftodia di guardia*Nó fu certe few 
sa reftimonio la rranfm igra rione tua ne mendace fu 
la dorminòe»Racóra elciclo la gloria de quelli iqua/ 
li fopra de re catorono»La terza de quelli mando fuo 



po ftare lontane da quelli come io madre in uirgine ri la ucrita la nube cridaua Ihonorcelqualeda luoro 



non debo defiderarede andar al figliolo mio unigci / 
to Dio padrctSe qualuque de uoi rimane ra fenza del 
figliolo fi porta confola re fopra quel chealrro che ri/ 
nane» ouero che nafccra»Et io Iaquale pofliedo lu < 
nico figliolo OC fono incorrupra come affaricara uclo 
cernente non uada a lui elqual e uita de rutti: mentre 
che fi faceuano tale parole ucnuro el beato Ioanne ra/ 
contacomepaflalachofaiAlqualchauendo la beata 
uirginc annunciata la celerità migrarione fua quello 
girtato a terra cridaua con lach ryrae»Che cofa fumo 
noi o fignor conciotìa che fopra de noi iduci tate tri 



a tefuaminiftrato & li angeli predicano el fado obfc 
quio in re per Ioqualc a re fe rauno li apoftoli in Hye 
rufaJcrn»Qucfto etiam teftifica el magno Dionyfio 
ariopagitadlccdokNoi come tu fai & moiri di fratelli 
noftrifi raunalTimoallauifione di quello corpo elq ' 
Icparturi idiopreftamenre ci fu Iacobo fratello del lì 

Jjnorc Qc Pietro ca i in ia 6C maxima fu m m ira de the© 
oguDapoi piacque che dapoi la uifioncturi li fura/ 
mi facerdoti carorono le laude come ciafch uno fuflc 
di menfa uirtu della bontà della uiuifica infirmita:fi 
che fubfequendo landò Cofmas la fua narrarione di 



bularione»Epenchenoihai trado primamidclcor/ ceondcdoppoqueftccofccommoflcla cafa uno gra 



po aaochc magiorm éte fuflc uifi tato dela madre del 
fignore mio che ritrouarmi pfente ala fcpulrura fua» 
Et la ui'rgine lo introduflc pugendo lui Si dimoftra 
doli la palma & le ueftimcra:dopo quefto fi pofe a ia 
cere nel ledo apparechiara da eflere portata ala fcpul t 
tu ra:&: ecco che fe oldc uno gridi/limo fono de thro 
ni rurbafle laria a modo di candida ncbula de dinari 



de ronitruo 6C el fpirito fando rempierc la cafa di ti/ 
ta fuauira che tutti quelli iqua li erano prefenri faluo 
li apoftoli OC tre uerginc lequalc por rauano le lucer/ 
ne cadcrono in terra adormen rari» Onde defeenden/ 
do el fignor con una mul mudine dangeli prdc laru> 
ma della madre fua» Di tanta ueramenrc clarira re/ 
Iplendenre quella anima che neffuno delli 



ala porta dela cafa dela uerginc rirrouanfi li apoftoLi in elTa guardare puoteua»Et diiTe ci fignorc a Kctro» 
limiUrudine de ncbule liquali de quefto molto ma/ Sepelitcchon ogni reuerenria ci corpo della madre 
xauegliandofi ufdto fori a loro Ioanne rcuelo ad efli mia & cuftodirc quello alla incorruprione de uefti/ 



quelle chofe che ala beata uirgie per langelo erao fta/ 
reannundatecVpiagendo ruttili confolo Ioanne» Le 
tiare dunque le lach ry me mtrorono I cala Si rcueréte 
mente fa lurido la beata uirginc adorola di lei li dilTc 
fiate beneuenuri figlioli del unigeniro mio &da loro 
hauendo inrefo lei ci modo de uenirc loro maifcfto/ 



rolo meccho dcfimileclarita»Accioche quello chee 
receuuto & quello che a receuere infieme fi conuen/ 
ganocV concordino» Etiam eflb fando Cofmas rav 
conro uno terribile òt mirabile m^erio : elqualc no 
ha bi fogno di naturale dif cu Alone ne di curiofain/ 
ucftigatione» Conciona che rute quelle cofe che fi di> 



il L » b ? taui f r S inc ] utrc kchofealaqual diflenoliapo cono dela genetrice de dio fiano fopra narurale admi 

ItoIhNoi t Riguardando in reo celeberrima uirgie co rande & tremende 6C non da eflcr inueftigata» V(d/ 

mefe ucdcflimo ci fignor & macftro noftro fe con/ ta fori come egli dice lanima dal corpo fuo quefte ra 

rolauano folo quefto rifregerio habiamo 6C che fpc/ le parole proferi ci corpo » Io a te o fignorc referifcho 

ramo hauere re mediatrice apreflb de Dio & la gkv gratie»Imperho che fono degna de la tua gloria» Ari/ 

riofauirgmc hauendo per nome Giurato Paulo difle cordaridimeimpcrhochelonruafadura& ho con 

li:Paulodio o falui imperatrice del raiofolazo » Bé/ feruatoel wodepofito» Dettati che furono Iialtri Qi 
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ucduto eflcr ci corpo fcnza anima : incomindorono prato didro Gerhfcmani»Noi dunque uolcmo ab cu 

molto a conrriftam BC a piangcrc:piglbndo dunq li ftodia de quefta rranfterir quel corpo con debita riuc 

apoftoli quel corpo porrauilo al monumcto icomf/ renria:laqual rifpondendo luucnale fi come fc l'rcndc 

dado Pietro el pfalmo nel ufdrdc ifrad de egypro:ct per bntiqua hiftoria efler ftato ql corpo tranflaro in 

Jaudauano la uergine li angelici chori:itato che fu tu gloria BC eflerui remafte nel monumento le fole uriti 

ta commofia hicrufalem a rata gloria alhora li fum' mente col fudario:& el didtoluucnale mando le uefti 

mifacerdori madorono la multitudi'e del populocó mente a conftantinopoli BC hononficamerc le alloco 

molte armciVno furiandocon impeto corte al ledo nela didra chiefia»Et nefluno credi chio fida mere ha 

defiderare de tirare giù a terna el corpo dela géitrice bia didte tale cofcma quelle cofe io ho pofte lequal u 

de Dio Mariatlaqual impcroche fi ftorea de idigna/ parato ho per la lor dodtria BC nelo ftudio delc ledho/ 

mente toccare meritamete fu priuato del roccarfuo ne imparai da quclu liquali con umffimadodtria da 

Spartite le mane dale cobiti fi aflideroronorei quelle li fupetiori intdero infino a quello loco fono lepany 

pendendo dal ledtofu atormentatodihoribiledolo/ le lequalefctrouano net predico fcrmonacriael bea 

mOndcfuplicache lifìa perdonato promittédo de toloannedamafcenoelqual fugreco hapofio molte 

emendarli» Alqualc diflc Pietro:per nefiuno m5 po/ mirabile cofe dela fancMìma aflumptióe dela uirgi/ 

trai confequirc perdonanza fe tu no bafarai el corpo ne»Onde dice ndi fermoni fuoi» Hogi la facranfuma 

dela uirgine 6c cófdfarai efler nafduro de Id Chrilto uirgine guidata e nel celefte regno hogi fi riponi la fa 

figliolo de Dio BC egli hauendo fadto quefto le mane era BC animata archa laquale introduce al porto larri/ 

Jequale erano tagliateli cógiunferoalicóbiri: BC pilla ficc fuo nel tempo non gù rado con mano hogi la fa/ 

do Pietro un dachlo dela palma dettelo a quello dice cratiflima innocente BC fimplice columba de larcha: 

do» Vatcne & entra in la atta BC poni qfto dadhlo fo/ doe dal corpo elqual riccuetc idio con I i piedi fuoi ri 

pra b' infirmi:fl£ rutti qlli che cr ederano receucrao la trouo la requie»Hogi la [maculata uirgine nafeia del 

fanita»Venuti dunq li apoftoli al capo de Gethfema/ interiore paflìonetma più prefto erudita dali celefti \ 

ni:in quel luoco ritrouorono uno fepulchro fìmilea trlledri no andò in terra:ma appellato ueramenre ani 

quel de Xpotnelqual co molta riuercria depofeno el mato delo habitato ne celefti tabernaculi BC béche na 

corpo fc5:n5,pfumcdo de tocarc al fublimiflimo ua turalmente quella finceb BC beata anima tua fuflc fé/ 

fclo de Dio»Ma pigi lido ql lcnciolo dali lati a tal mo parata corporalmente dal gloriofo corpo tuo BC quel 

do pofelo nel monumcto:eV qllo figliato ftado liapo Io corpo fia dato BC porto alla fepultura nondimeno 

ftofi BC li difeipuu' a cito el fepulchro fecódo il coma-' non rimane nela morte ne anchora fi dùTolue icorru 

damento del fìgnorc nd terrio giorno drcondo d fe rione da laqual parturiendo la fua uirginita perman 

pulchro una fpTcdida luce: refonauano le angelice uo fe inuiolata el corpo delaquaJcDerfeuera fenza alchu 

ce & fi fenriua linefTabile odorcTurri fi rimpieuano na co rru priorie ma e fiato condurlo ha magiore glev 

de fiupore quando uidenoel Signor cfferedifctfo a riaaudlaanimahaquelcorporaunira»Sicome que/ 

qud loco BC trafterire c6 rata gloria el corpo dela uir fio iplendido e lurido fole nafeofto fotto lunare cor/ 

ginevBafìando dunq li apoftoliel fepulchro fi ritot'' po pare quafìuenire ameno a breue tempo nondime? 

norono ab cala delle uangclifia BC theologo loanne» no non e priuato del lume fuo in fe hauendo el gran/ 

Finalmcte laudado BC rigrariauao el gloriofo Ioane: de fonte di lume fìmelmente tu fd fonte del uero )u/ 

alai era ftato dato la uirgine gloriofa 1 cuftodia» A ta me comparabile thrforo ddb uira benché per qua/ 

te folénita non fi ritrouo uno deh apoftoli elql itéde lunque breue inreruallo di rem po fia conduca cor/ 

do unte marauegliofc chofe BC marauegliandofi co poralmcnte a la morte : nondimeno infondi a noi la 

molta iftantiachiedeua che li fuflc apto ci fepulchro dariradcl fdefiricnte lume diche b facra tua dormi 

adoche cognofeefle la uerita de tu tre qfte cofe bqlco rione no e apclbta morte ma rranfm igrarione oucro 

fa refutando liapoftoli BC infirmatoli che li baftaua partir da fe BC a direpiu proprio glie loaduento tuo» 

bteftimonianza de tanti che forfè fc linfidcli ircdtf/ Partendoti ueramentc dal corpo uieni al delo uengo 

fino quefto prediarebcoeflcre ftato furato el corpo: noconrraaloafcenderctuogli angelici gli archan' 

quello molto attriftato diceua»Pcr uoi non me fate gdkTremano gli fpiriri immondi tu o beata Virgine 

firn ile a uoiqfto comune benrfido chio pofla uedere andata non fd in delo corame fece Hclias ne afeende 

d predofo corpo de Maria» Finalmente aprendo el fe iti corame Paulo ifino al terrio ddo:ma fri peruenu/ 

pulchro no ritrouorono ci corpo ma folamente rro/ ta infìno al' regale throno dello figliolo tuo» vieni be 

uorouo le ueftiraente BC quello lériolo» Dice fcó Ger nededra ìfra rutti li altri fanéh perche la morte de rf/ 

mano archieptfeopo cóftantinopolitanohauer ritro fi fifa beati BC quefta condirionc non ha la rua : ma in 

uaro fcripto nclb cntimiaca hiftoria nel rerzo libro te tale cofa non ha luocho:non e la beatitudine tua la 

aquararaapituUlaqlcofafìmelméreteftifiail ma' morte tua ne non e la perfedhonetua la rranfm igra/ 

gno damafceno»La fandla memoria pulchcrrim a au rione rua BC eriam pamri di quefta uira non gli dona 

guftahauoidoedifìcatcacóftanrinopolimolruTime bfecurira della perfecìione» Tu ueramenre fd prin/ 

chiefiefra birre nel tempo de Martiniano imperato' apio mezo SC fine»Tu fd fccurita BC uera perfectione 

reedifico una mirabile eh irfw a Balchcrna ad hono/ fenza feme uera conceprione» Tu fd diurna concep/ 

re deb facra uirgine BC chiamo luucnale archiepifeo/ rione de tutti li beni bquali crcedeno Ihumana men/ 

po hyerofolimitio BC li altri udcoui paleftini liq li al' re » Vndc ueramenre fèdice che tu fd beatificata da 

nora di m ormano nela a tra regia per rifpeclo del fy f tutte le gente non dalla morte : ma fi da effa concep/ 

nodoche fufacJoacalcedóiadiflealornoihabiamo tioncvSi che la morte beata non ri fece:ma bene e ue/ 

fedo dTcr fepdito el corpo dela fandhifima uirgie nel ro che tu ebrificafti la morte fogl «endo b fua mefti' 
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eia & conucrtcndola moire in gaudio»Se duque Dio 
ditti* nuda fori li pnmi pareri del paradifo acciochc 
nò e v ródi la mio di magi del legno dela u ira dico fen 
za prindpio:uirafenz3finc»Horan6uiueraIei ifcm 
pircrno.Gia per el pattato idio iicacio dal paradifo li 
parenri de Inumana gencrarionedormcdonela mor 
te del pecca ro di già f cpelica nel fuplirio de trafgreflò 
ri hormai porranri la crapula» Ho ra come el paradifo 
nò ri cenerà quella Iaqual ha portato la uiraa rutta la 
gcnerarióe hu ma na ha dato lhobediencia a Dio di al 
padre di haci dato la remiflìone de tutte le pene hora 
al gaudente odo nò riaprirà le porte imperho che la 
femina prefto lorcchicaJ ferpentetacqujiroel peilife' 
ro ueneno fife dette aleiUiarcuoluprafortopofloel 

farro al dolore di nondimeno fu códemnaro Adam» 
ior come foromerera la morte qfta Iaqual ueramé' 
tee beata di inclino le orechie al ucrbo de Dio Iaqual 
Io fpinro fan Sto la rcpiete laqualc nei ucntre porro la 
patema mifericordia laqualc fen za homo còcepercSi 
p.irrun fen za dolore come prefumera la corruprióc 
farcofaalchunai quel corpo che portato arila uira» 
Adiungc eriam etto damafeeno firn ili fermoni dice/ 
doreria rranfporto liapoftoli in Hierufalé liquali di'' 
fperfi per ruttol modo cò la rete dcle parole artédcua 
no ala pifcati'óc de turi :fic conduceuano li homi ni da 
le profunde tenebre ala cclrile menfa dela corte: ouc 
roale folcmne uoce del padre pducéri ci precepto de 
Dio come una fpeffa nebula congregante alqiiiteag/ 
le» Alhora feomintiorono a cndarc Ada di Eua li pri 
mi parenri» Vieni a noi o facro di falunfero habitacu/ 
Io dclqual adimpiuto hai ci nolìro ddìderio:& p cò ' 
trario la compagnia de fancìi liquali erano pfenri cor 
poralmente diceuano»Dimora c5 noi o confolarionc 
noftra non d lattare orphani liquali habiamo folazo 
dcIcfarichc:tcfrigmodefudore:anoi cola gloriofa: 
tiiuendoruueuerececo:morendo tu morire reco:ó/ 
fte rale& altre Ornile a qfte parolccòe io credo li apo' 
itoli cólalrramultirudine dela chicfia concòtinui di 
frequéri lìngula riproponeuio li JamcmQuclla noi 
rara al figliolo ditte» Tu fe còfolaror ali chiedi figlioli 
liquali a ri piacq nomiare fratelli quelli fi dolgiao del 
mio partìmento di per la Ipofitióc dcle mane mieap 
poni la benediiflionefopra la loro bcncdicìòe»Dapoi 
iftcdélo le mane benedille ci collegio de fidcli:& dif' 
fe la uirginc MariaiO figliolo ncle mane tue ncoma 
do lo Ipirito mio Kiceuc lalma mia»Laqual a ti dilc 
eia fenza colpa ri hai riferuaro a te Si non ala ren a : n ' 
comando lo Ipirito mio»Confcrualo fregro nclquale 
a re piacque de habirarc rraf feri ttim i a te che doue ru 
uenifti ad habinreper pigliare carne humana quello 
tecoiTiemcpoflìhabit3rc»Ondcinqucl loco furono 
udire tale cofc:Leuati o dileda mia o bella fra le femi 
ne bella fei o amia mia di i te non e macula» Vdendo 
tale parole la beata uirgine ricomando lo fpiriro fuo 
nelle mane del figliolo»Onde fpargendo li apoftoli le 
lach rymc incom indorono ha ballare ci rabemacu lo 
del Signore» Adimpiuri de bcnediifhone di de fancti' 
taper il tocarcl facrocorrxnAlhora furono difeacia' 
ti li demonù di tutte le infirmila fpirituale alhora fu 
fancìi f icaro ci cielo 6i laria per lafcenrione dello fpiri 
to la terra per mercrui lo corpo lacq p lauarlo di co fi 
ogni chofa de grata fu npicno»Dopoi uokato el fan 
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ciò corpo nel mondittimo lenzolo fu porto fopra d 
ledo rcfplendendo le lampade odorinogli unguenti 
rifonado li : angelici hymm di daliapoiìoli&alrn lan 
eh liquali fe ritrouino in quel loco con li diurni can' 
ti: pofra larcha del Signor l'opra le facrare fpalle delli 
apolidi fu menata fon dale cafe del monte fyon di fu 
portata alla facrarittìma utlla de Gethfemani andana 
do in anzi li angeli di fequendo li altri fancìi ueland 
el facro corpo acompagnaro da narra la plcnitudiedc 
la chicfia furono prefenricnam alquanri obftari dal 
anriquo populo de iudci:& defecndendo qfli apolìo 
li liquali porta uano el corpo dela uirgincp ci monte 
ufcito fori della dna alqnri iudei acofiafial facro cor 
po uno hebreo orgao del diauolo col temerario acto 
col tpeto diabolico alquale rremauao li angeli de atv 
darc& pighandocl Jccìo funofamente con le mane 
rircaua de girarlo a terra:dicen eflerc cadute le mie 
de quello comme fe futtene fiate legne fechc di fpcra 
di uederfia modo difurilc troncho per ìfina raro che 
la fede altero la mente di gemedo fe pcn dela ma fcc 
Jenta:&: quelli cheporrauano el Ietto ftetero fcrmip 
infinaranto chcl mifero imponendo le mane al facra 
riiTimocorpo al cui toccare fu inuocato nello priftio 
ffato»Etpartcdofi de quel luocho andorono ala uila 
de Gcrhlcmani di in quello locho abradato di bafia 
to il corpo di piangédo có graui ttim i fofpiri di hym' 
ni gloriofi conrado có honor ci corpo fepebrono:ma 
lattato non fu lanima fua nelo ifcrno ne cria la carne 
uidelacorruptionc»Gonuenicntc chofa era che fen'' 
za corruptóc fu ttc el facrario fonrc de Dio el capo no 
araro»Lanòadacquatauigna:la frucìifcra oliua non 
ciTere tenuto del gremio della rcrra:fu còucniéteette 
re la madre fublimata dal figliolo atioche afecnda ci 
corpo lacorruprióe»Etqucllocheportocl creator di 
morn ificmenediuini tabernacoli^ quella laquale 
clpadredifpofoin fualpofafia confcruata ne cclriìi 
thalami:& dalla madre fiano pottédute Iccofcchcfo 
no del figliolo*Quctro dice Damafcco: ctiam fancìo 
Augutlinopcr molti modi dimolìra la facrarittìma 
alTumptione de cttà gloriola uirgie in uno fcrmoc di 
cendo» Affumcndo noi ci pefo di parlare della aflura 

(mone del Ifancìifiìmo corpo di della facra anima de 
a perpenu ucrgincwDircmo \ prima qllo come dop/ 
po chcl fignor nella croce ricomando quella al difti/ 

fulomérre fi rirrouanclefcnpturefaluo quello che 
uchacòmemora uclliatftìdicendo:erao nari quefti 
perfeucranri ifiemc in ora ride con Maria di IefmChe 
cofa duque e da dire dela morre:checofaedadirede 
la alTum orione di ctta gloriofa uergine doue la feri/ 
ptura nulla mcrione fa:eglie da chiedere con ragione 
che confenta alla ucrira»Faciafe duque cfla uerita au' 
clonrj :l"enra Iaqual nulla tulle laucrorira»Ricordan^ 
dofi duque noi della humana cSdirióc nò temiamo 
de dire q uella eér fiata fu bdita ala temporale morte» 
Et fi diremo dia etter rdblura nela comune purredi 
ne: i ucrmi di cenere» Efla fola da quella fd fiata Iibe' 
rata fc eglie conuenienre a ranra fanctiraui tanta pre^ 
roganceaula de Dio»Noi fapiamoche tu dùflo al p ri- 
mo parcnte:comc ru fei polucrc ritornaiai in poluc-' 
re»TaleconditiòcnonfuneIacarnedi Chnfto laqle 
non foftcnnecorruptione»Kimouafi duna da quel/ 
la generale fen renna la natura affumpra dela uergine 



E 
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Etiam ditte ala femfa»lo mulriplico le miferie tue tu ta hauere conceputo quefto non con uirilefeme : m* 

parturirai in doloresSoftcnc Maria la miferia cui ani fi col diurno fpirito»Onde non dubiofa della potefta 

ma rrapaflo ci coltcllo»Ma le genero fenza dolor»Ma del figliolo come de la uirru di dio laquale mancado 

riadunqbcchelrifuncfotopoftaalemifenedeEua: d umo ditte lor non hanno uinofapendo quello che 

nòpcrhoaquefta parturicndocó dolore» Rimouefi potcuafarcqueftochc incontinente aduennea lui ha 

dunq dalcune fentrnrie generale qlla laquale tanta ucre per m iraculo adimpiuro: ecco dunque fé Maria 

rogarma de dignità cxtolloSe dunq dicemo cere fta' di per fede di per opera miniftrarice di Chrifto no fa/ 

ta fubdira alamore di non perho etter deteuta dali li/ rai in quello luoco doue Chrifto uole fiaoli m inifhi 

;.imi de cttà morte»Sara forfè queOa impiatofa cofa: Tuoi doue dunque farà IcuEt fe lei farà in quello loco 

e ci fignoreuole riferuare la madre fregra col pudcv farà forfè con equale graria:& fe lei lai a co equale gra/ 

re dela uirginita perche no uora cgh rderuare icorru ria doue il mito iudirìo de Dio ci quale a riafchùo ren 

pta da fetore dcla purredine»Hor no fi cóuicne ala di de fecódo li mcririrfe meriraméte fra turo li altri ala 

S;ni rn del fignorc a fcruare Ihonorc dela madre elqua irniente- Maria glie donato la grafia fua da eére drmi> 

e non era ùéuto a friolgcrc ma fi adimpirc : honora nura céndo efla morra»Non piada a dio fe preriofa e 

quella fra li altri p cagione del concepto fuo* Piatofa la morte de tutti li fanctiiquclla di Maria ucraméte p 

cofa e a creder che etto habia honorara qlla ncla mor dofiflima»Iodunq indico che fedeba confettare Ma' 

tedi fingularcfaluariòecV fpedale graria»Siche la pu riaattumpra ali gaudn eterni pia benignità de Chri/ 

tredine di il ucrmineopprobrio dela humana condì Ito ettere più honorabilmctc receuutadc tutti li altri 

rionc»Ettendo Chrifto alieno da tale opprobrioeria laquale per gì aria ha honoraro fuopra rutti li altri OC 

fi remoue la natura de Maria»Laqìea exaitato fopra dapo la morte non etter uenuta ala communa huma 

le fi elle honorando ogni humana natura» Molto ma nita doe dela putredine di del uermine di dcla polur/ 

giormenre la marerna»Sc per natura lie figliolo della re laquale di el fuo : di de rutti genero ci faluarore» Se 

madre conuenientc cofa e che crii la madre fia del fi ' la diurna uolunta ha heleto di uoluro che le uefhmé' 

gliolo non quanto a lunita dela perforo» Ma fi quaro ta di molti dala fiamma no fiano fiate combufte ma 

alunitadelacorporalenatura»Sclagratia po farelu-' tormentato riferuatoel corpo dcla propria madre ap 

nita fenza la proprietà dcla fpedale natura quaro ma pretto de fe collocato fenza alchuna corrupnone con 

giormenre doue e la grana & lunira corporale e la fpi la fola m ifericordia:uolfe etti diurna bontà riferuare 

rituale nariuita»Lunita dela grafia ecóc quella de di ' Iona nel uérrc dela balena cV nò nferuara p gra Maria 

fcipuli in chrifto de quali diccrado che loro fiao una icorrupra»Fu còferuato Daniele da itcperanttima fa' 

chofa fi eòe fiamo eria noi» E t dapoi fequita: Padre io me de leoni no e da etter referuata Maria dorata di ta 

uoglio doue fono io & loro meco fiano: fe dùq uole ri meriti 8i dignira»Quefte dunq cofe che diète habia 

egli hauer feto quelli 'liqliqcon la fede fua fono coni mo de noi cognofoamo la natura no hauere nferua 

cn i una chofa pottìamo cria dire ed etto ettere la ma - to:eria nó dubitamo i Mana più aflai hauere potuto 

dre doue lui tiene ad habitare con la preferirla corpo la gra che la narura:xpo dunq fa alegrare Maria & ed 

ral quanto dùq io intendo quanto io credo dal figlio laia 8C col corpo nel r pprio figliolo & no feqra alchua 

lo fu honoratalanima di Maria duna più exceliente miferia de corruprióe laquale nulla corruptióe de ite 

prerogariua poffidendo Chrifto el corpo fuo elquale grita feqto parturiendo rito figliolo acio che fempre 

genero glorifica to. cx perche n5 potette el fuo per el/ fia ìcorrupra laqual etto riépie di tanta grana fi itegra 

quale ha generato feanchoraquefto no repugna ala mente uiucnre laqle genero linregrauita de rurri.Tu 

infinita porentia ueramente io credo che ci corpo de dunque xpo fioditfto come debo laudalo tu & li toi» 

la m ad re apreffo a fe 1 habia colocato condona che ra Et fe io nó ho dido cornee debito pdona ri prego co 

fa fanctif ica rione fia più degna del ddo & dela terra: tutti quanti li ruoi quello dice Augu ftino» 



degna cofa e etter'in qtlo loco ci throno de Dio la ca' 
mera del fignor del cielo d tabernaculo di Xpo doue 
eflb»Piu degna chofa il delo riferuare tanto predofo 
rheforo che la terra»Meritamcnte la incorrupribilira 
fequita tanta intcgritacV non alchuna refolurionede 
purredincklo n5 pottb afléntire & a dire quefto mol/ 
ro remo ettere dato quello fandittimocorpo in cibo 
a gli uermùLaqualeexrimarioneadilongad donno 
della incomparabilegratia elquale mi inulta ha dire 
Ja confiderarione de molte fcriprure: fempre ditte la 
ucrira ChriftoafoiminiftrùDouciofono iuifcraéc 
el minilìromiorfcqudìa generale fentenria de runa 
per fede di opcratìone a Chrifto miniftranri quanto 
maiormcnte quatti fperialmcntcc quefta tale fenren ' 
ria de Maria fenza dubio fu quella mini fl ra rrice nelo 
cui uentre porto quefto cV parturito nutricolo OC ri/ 
fcaldolo 6i indinolo nd prefepio di fugendo in egy/ 
prò nafcofelo di profecura la i tati ria fua i l'i no ala ero/ 
ce non fi par ti dal fuo In ro : f 1 che non potete Id ettere 
icredu la dela dtuinira fua laquale haucua cognofdu < 



De fandta Chiara» 



Cip» Ivi» 





Hiarauerginede lordine de le pouare de 
fantflo Damiano dicefi lei nata de nobilittì 
mi parenti di neliannipueriuinftrudand 
lo diuino amore offerie la fua uirginita ha 



DE SANCTA CHIARA ET DE SANCTA HELENA izó 
FnedapoifancloFranrifcoammóira rudoifcdiflcchcfolounahorahauadorBairo Sii 
&iftru<3aabaJonoclm5do&urncdo la dominica qltomó de uirru Smiracoli fu la Tua lei tamanifeft3 
delc palme eéndo Chiara I chiefu co rum li foi orna' céndo effa ftata p anni uiriorto i i'firmira:céndo Gre 
meri» Andado al fummo pórificc inoccrio ciercho di gono Papa nouo a lui deuoriffima co moiri cardiali 



rcceuerccl ramo delapalma»EI fcquete di andò a fan 
ciò Frandfco &dimandadoli lhabiro Si quello fu ala 
chiefìa che fi chiama fancla Maria dela priceHa in ne 
laquale prefe lo habiro co grande hum ihra»Dapoi fu 
cópuila ala chiefìa di fartelo paulo graue &uczata da 
moiri foi paréri pfeucrado lei nel bono propofìro tu-' 
re le bataglie fupo Si u ixc: dappoi qfto répo feo Fraci' 
feo la conduffe a Ilare in una chiefìa de fanello Darma 
nofic i ql loco la ferro co moire poucrc forclleflc qri' 
tadoi anni in degiuni lachrymc Si orarione di Si no/ 
clepfeuero:3£ effendo fempre icenea a quefti bèi tur 
taUparerruherediraachiéiicmó.ifìerii Bi hofpitali 
6£ poucri difpenfo la regola laql effa cdferuaca da In ' 
nocenrio Papi fu c5firmata»Laq I perfeuerado in alta 
lància uira moiri miracoli 8i fegni ìncomprchclibili 
adoperOkOccorlèi uno topo che nel monafterio non 
ucra fe non uno panc:&uenendo li frati adimandarc 
del pane diuife quello Si la mica porfcla al frate li I tra 

Erre la diuife in quadra ale fue forellelequale de ql ' 
poco pane fi chiamauano fatiate» Non dopo m ol ' 
to tempo céndo macaco iol io nel uafe Io trouorono 
pieno; al tepo de Federico imperatore hauédo codu 
do li fideli nela Italia andauano mera guaftadola Si 
m.ujmamcncclauallcdi Spoleto» Vndeappropuv 
q uan do fi coftoro afeefi Si en erari nel la terra icom in > 
cùuio tutta a robarla»Et effendo Chiara ffirma fe fe 
ce portare fopra lufeio del monafterio mentre che Ir 
rumici dcrrouo)euanoentrare:fubito haparuc Chri 
Ilo in forma d uno fandul Io:fu biro lei orando 1 i prò/ 
me/Tc la falute non folo del monallerio:ma cria dela 
rerra:8c immancincncc facla lorarióe fi pi rn rono no 
folo dato monaftcrio:ma eriam da tutta la citta Si in/ 



ornata dcuirtu rédelaiaal lùocrcarorea doi di dago 
i\o:Si da ql medefìmo fummo pòrifice i la chiefìa de 
feo Gregorio fcpulra moiri Si l'imiti miracoli adopa» 
De fancla Hclcna matrede Con ftan tino impera/ 
core» Gap» Ivii» 





Arra Ioanne ueronenfe nella fua chronica 
che Helenafu figliola duno Rechiamato 
Clobel re de B mania laquale Heléafupo 
_ madre de Còftanrino imperatore: Si que/ 
ilo fi legeanchora in una hiftoriadc brironùHauen' 
doadùque li B ritoni receuuta la fede de Chrifto alo 
tempo de Hcleuterio Papa ci padre de effa Hclcna in 
nefo fede lamaeftro nientedimeno nò la fece baptira/ 
rcpchenellccofechehaueua.uditcalqnro dubiraua» 
Nicrcdimenoalchunecofe credeua eflerc ucrc: VdcV 
dolimiracoliliqualiaRomap meritideli apolidi 
Pietro &: Paulo fi faceuao: Volendo la madre uenire 



Conrinenrc fi meffeno in fuga neffuno perfequirado/ a róa udédo qlle cofe miraailofcche fi faceuio Si no 



Jichc pareua cheper forreza fuffino difcaciari» Que/ 
ftomedefimoaaopcroconcraunouifjlc:clqualc ue 
dodo conrra la arca la marina fequentc roto lo exer/ 
Cito Si feonfitoando uia Si dappoi alquanti di fu feri 
to:Si quello folo per lorarionc della gloriola Chiara 
effendo anchora quella lància nel principio della fua 
conuerfionc prego lo cccmo idio che doueffe ifpira 



porédo ha u ere lice ria co una fua fide liffima ferua oc/ 
culramétcfeparri Si murado lo habiro fcminile uen' 
nea Roma:& uedédola coiranno impatore Si cófide 
rado la fua belleza fubiro fu a cedo da more» Er chia 
maro Cóflarino alqri fcrui foi fecreri fece pillare qfta 
peregria &códurla afe Si renédola alqnri dia fuodo 
minio fece cofe macho che honefte» Effendo Hata co 



re el core de Agncfe fua forcl la germana che fi doucf/ (lei Si uolédofc partire fi rirroua grauidarma qfta di/ 



fe copularfe co lei in quello medefimo propofito de 
abadonarc Io mondo Si de entrare ne la rcligide» La/ 
qualcofa eia obtcnc che lei doppo fa di abandono el 
mondo& prefe lhabiro Si in quello medefimo móa 
lterio flerte Si fri di dappoi ci t rifi ro di qfto mondo 
che fece Chiara ld la fcquito:Occorfe che ne la noéte 
«ti Natale eéndo ld i el fuo uiliffimo leclo alhora dal 
maturino leuata in uifione fu portata a uederc d my 
fterio della nariuita de Ch rifto»Ondc effa uidc Chri' 



madara del noe del padre Si dela madre no uolfe con 
feflàrli ne notificare: &.'uolcdoli dar moiri thdori no 
uolfe méte acceprare ma folo tolfe lanello:5c partédo 
fi afta da Roma fe udii con uno habiro uiliffimo Si 
pofefi ad habirare i una uilla Si di fatica dele fue mie 
uiucua»Quefta fi pofe ad habicare luna cala laquale 
per altri tempi era ftata una 1 Lilla di caualli » Vndc Si 
da quella chafa e ftata nominata ftabularia:in quello 
tempo nacque el fonduto clqualca Roma ld hàueua 



(lo figliolo picolio i li pani rcuoluro Si ogni cofa che acquiftato Si chiamolop ci nome del padre che lha ' 

fi dice de Ch in ftocorporalméteuidc:& hauédo ue/ ucua ingenerato Conftantinoriqualcadcendo ieta 

dutoqucftecofemctc quante le referi alle compagne i" uirru da uiani merdiadano fu nutrito Si conferua 

cVdifTe che folo fu quefto che fu tantodifcoftochcle to:&uolcdo quefti nauigarc a una terra chiamata bi 

uoce di coloro che canta ua no non poreua udire» Ad'' zano Uqualepoi fu chiamata Cóltatin opoli códuP 

uenncchcuenendoelgiouedi fartelo da Ihuora della fenofecoC5ftarino:&porroronoqfti alqnrc lettere 

cena per infino al fabbarofoelo fu 'cuaramcxrafido fiele Scfolfe per parte de imperatore» Fingendo C5 

ue contemplo tutto lo rrufteno dda paflìóc Si ritor/ fiatino effer figliolo del ipcrarore» Lnprcfcn corono a 
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a mododcbiachosilio& rubicóda rofa defuauiflì 
ino odor rducéte nel tépiodedioa qftopftanoel p' 
tfofo hof pi ri o li cicli li celefti andini acceprao qfto al 
còforrio Tuo fi eòe a fe fimile & cóforme Ch rifto dr/ 
ca qfto ne fupni lochi di a eflbe difnare & conuiui:q 
fio felice fcó dda regale Profapia fu figliolo dela da ' 
ra memoria de Carlo Re de Sidlia Scia mfe dariflì' 
ma in Chrifto figliola noftra Maria regina dela Siri' 
lia dcfcédédo fecódo lorigine fua dalla ungaria:& ri 
ta era la graderà della fandhta fua che non fe curaua 
fapcre lalteza dda generarióe fua lèmpreamando de 
abrazando le humile 8i infime cofe»Sapea egli come 
Jcxcdfofignorcda lontano rifguarda'do lalrecofe ri 

{{uarda Ichumileda uirino:& bcchcchon breuipar/ 
an mal fi pollino narrar tutre le opc deb darà una rhoIofanakRifpuofechc per nifliino modo farebe q 
lìumodimco refcnmo alquante racolredelcmolrea ftoperinfìnaa tanto che non adimpiefle dpredicìo 
u n lira dele gcn» Aao che in effe glorificano de pfe & uoto che egli facto haueua:alla cui deuorionc aflcn tt 
meno nrroueno la regula del uiuerc:& quella fegui rendo d predcceflòrcnoftrc*Riccucndocl cucio fan 
no*Qudto fancto fi come per fede digno teftimóio ciò Ihabito del predico ordine in prefenria della bo 
.puarora: ccndo anchora in tenera era»Sraua co li fra na memoria de Ioannc ucfchouoportuncnfe» Alhcv 



qftopdriìé. 

le eterne & celeftcconfìdcrando qucfto fantfo che po 
fio ruttol mpndo nella maligna concupifcentia de la 
nimopaflò qfto mondo totalmente fugendolo aba/ 
donandolo 8C ddprezandolorfiche 'ritornando da ca 
thalonia con il prcdùflo re uolfeadimpir el uoto ceri' 
do in pegno facìo haueua dintrare nel ordine di frati 
minori:aico uolfclo adimpir nel conucro di cflò or/ 
dine nel monte pefulano:ma egli uededo che j> rimo 
re de cflò re non ardiuàb li frati di receucrlo : rritero 
folcnemente effo uoro:& condofia che di cognofee/ 
ua eér facto el pcepto da dioche color che fanno uoto 
debeno reftiruir el uotoxóforrandolo la felice rceor/ 
dande di papa Bóifàdo prcdcccflbrc noftro che egli 
aconfenrifle alla promeflionefacìa de lui dela chiciia 



relli foi forto la rdigiofa diligenria dd maeftro» Elie 
perho procedédo co maturi coftumi:dimoftraua de 
portar forto el tenerellopettodfimilcaio: &eéndo 
dato co doi fratelli foi p fegnirouer in fcambio Mca' 
Co che fu in Care-Ionia p la fiberatióe del dùfto re fi de 



ra el miniftro generale de cflb ordine l'gcnochiato ne 
le mane di quello gli fece la expreflà profeflione: a tal 
modo obedirtee^ii preftando ci confentimento fuo 
alla predilla profeflìonc:& a comandamenti apollo 
Iiri:Etbenche de comandamelo del prcdeceflbr no/ 



te tanto feruéteméte a lo ftudio:chcp ifpario di fette ftro portato habbia nafeofto d dicìo habito:ifino ala 
annijsld cui tepo ftete ifcibio forto Hftruttóe di fra feftiuita dda bri Agathauirina alhora: nódiméo ne 

la dieta fettunta in prefenria de duoi cardinali riccue 



ti minori:laql hauca in cópagnia in tato ,pfecro uénc 
nde primiriiie fdenrie & nela facra fcripruraxhc lhó 
dedio uolédo dingegno nde pdicìe fcripturemo ftv 
lamére i publico ouer priuato loco difputaua: ma ét 
al clero dC al populo folénemctc pdicaua ci uerbo de 
Dio che fi credeua tal fen feria a luieér più acquata da 
la diurna infpirarioe che da lo ftudio dele Jirrere» Eli 
Tempre tenne la mete e Iena ta a Dio nelle aflìdue OC di 
uote orarionc»Sapédo per certo che lorationc di quel 

10 che fi humiliaua pcnerrarfe le nubeccV uadi'o a dio 
per furTragio di eér exaudite-.etia al tépo pmeflc la fi 
cramétale confetTìone udiua deuoramete le meflc:cr 
nde gride fdhuita con molta pparatione aftumeua 

11 corpo del Ggnor nfo Iefu Xpo%Dichc egli fu faccr/ 
dote qfìognidicdebraua»Inftauaartétaméte a udir 
il uerbo di dio di \ cibo de anima hauca li fancti libri 
ftudedo nelle diuotefcriprurcfeconfortaua:&ifino 
alla puerile era fua abradata hauca la mente fua lamo 
re dela caftira: franto che a cuftodire quella tota men 
fug iua il conforrio dele fcmine:in tato che faluo con 
le Torcile pari aua & n5 giamai folo co fola»Cognofce 
ua certo efler la femina piuamara che la morte» Ha' 
ueua ét egli abominarione li difhonefh parla rùarrcn 
tò prudentemente Si li ftretri parlari corrumpeno li 
boni coftumi:nondimeno nela camera fua iaceuano 
quarrro frari doi ala uolta in reftimoniaza dela fua ni 
rida purita:aflìduaméte cafbgauael corpo fuo col d 



teegli Ihabito publieamerc &: portollo da quella ho 
ra indrictooonrinuamere 8C eriam in eflb giorno pu 
blicamence portollo andando a piedi infino a (andò 
PicrrovOaaminindn &.' aglialrri operarionenon con 
fuera»Eflendo quefto homo pofto nela fublimira de 
le nirru rcnundo ala prima genitura:& difprczata la 
pópa de la regale fedia:i Iuoco del corruptibile regno 
mercando d regno cremo &' pieno di delirir.haueua 
una ftupeuda compaflìonc ali poueri:ah quali faceua 
le ampie & larghe cofe priuate come publice dymo' 
fìnCkDapoicb fu fcó ucfcouoTholofano ordfo p uno 
fuo fami liario fecretario efler ricercato delle quanti'' 
ta dele fue rédire quanto a lui baftarebbeper le mode 
rate expde:& per quelle fi debono ragioncuolmente 
fare:uolcndocglichetuttol reftofuflc ndofuftcnta/ 
re de poueri^Benche egli fuflé fi magno prelaro & fi/ 
gliolo di tanto re» Vnde andando a Parifi rirrouato 
uno pouero quafi nudo haucdogli compaflìone oc/ 
culramente li dette la cappa che lui portaua: facendo 
fi fecretamente portare laltra che gliera certo che gli 
mifericordiofì bora ini confequirebono Li mifcricor 
duhEriam egli i queftocóe imitatore di Chrifto ufo 
la uera urrà de la uerita*Egli hauendo cinque poueri 
liquali pafceua nella cafa tua ogni di daua facqua a le 
mane:cVchomelemanefueponcuadinazi a loro le 
uiuandc:& ingenochiato tagliaua a lorod panc»Co' 



bo:& col beretficommccladodtrina di Paulo ifpeflé gnofcendoineffifcruiraChnfto& riceuere quello 

uolre 5£ frequentemente fi difciplinaua chon le mane per una mirabile confolarióe a fe da dio preftara» Sta 

lue cValchunauolra da alcuno frate cópagno fuo:c5 ua in tale fcruiuo con molta deuorionrA con men' 

le carhene de fcrro:K 1 loco difamiù fi ueftiua lafpe tale confìderarionealchuna uolta uifitaua li hofpia 

tail tamegna portando fopra la nuda carne una grof- li di poueri fic de leproG:fàpcdo criam che qucili che 
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fì ucflino delicatamente in quefto dal fignor non fc monachi:la fcmina monacha:&: iconnnete che lei na 
no laudari-dapuoi che egli nceuertclordi'c dal diaco/ uea panunto el figliolo co le ,ppnc manccricriuaio a 
no fempreufo Ihumilc ucftire:& dapuoi lintrate del dio:& n5 laflaua che fufle nutrito con altre mamcllr. 
diaoordineufauauillchabito&diberetino colore ma folo co ci materno laclct& eendo loro alqro acre/ 
nceliar^ti&cortie&cowntoriidcleaiiexerataua fdutomctre che erano lotto lcmancmcgli mitnua 
eriam lòftìcio del pontificato chon maxima cuhgnv .magiormentealhCTemochcalacortrpafcmdolj con 
rurquclto fidelc & prudere feruo de Chnfto aflidua groflì & comuni dbi.comc fc iconnnente gli douclle 
mente dicédo le mefle le celcbraua chon molta dcuo ma'darc al hercmcsHaucdo duna lei anchora nel ucn 
rione cxaminaua:eriam chon molta deligenria gli de tre el terzo figliolo:doe Bernardo uide una uilionc p 
ncreliqualiuolcuaproucdcrcdebencfciidegTiam laolefirwtcuacognofcerelecofechedoueuanoueni' 
culi de la fede OC della uira & de chofhimi » Induceua nsVide fe hauere nel uctre uno cagnolo rutto cadido 
per zelo della fede gli iudri 6i gli gentili al baprifmo: & foto la fchena rofetto:e!ql connnuamentc cridaua 
& ctiam alquanti di lorolcuo dalla fonte» Finalmen fecódod modo che cridano Ucani:elql fonio hauedo 
te cofumaro che hebbe quefto gloriofo fantfo fidd' Id expofto a un homo de dio»Rifporc qllo co la .pphe 
mcntcclcoifodcllauirafua:eflendopcrandara dio tica uoce»Tu farai mane de : optimoagnoloelqlc la 
fonte uiucxDclqual chon molta audacia haueua ha/ ra cuftodc SC guardiano della cala de dio: e* corra un» 
buro fcte:cflendo dunque per partirfe da lergaftulo mid mandara fuori le grande exda m anone: egli ara 
dda carne:& de la ualledi mifena-.iacédo ne fulrima egregio pdicarore:& con la grana della medicinale u 
jnfirnura:dcuotiflimamcnte riceuettcil corpo del fi gua fanara molti:fichecendo anchora Bernardo Un' 
gnor noftro:& benché fufle molto debile: nondime dullino & hauendo uno grande dolore di rapo» Ve/ 
no fi leuo & uenne fuori dd leclo incontra al figno r nuta a lui una dona p mingarc co li uerfi foi ci dolore 
faiuaror nottro memorando delo euangelio parlar: Molto ifdcgnato Bernardo ridando dilcaaolla da lo, 
bcan fono quelli che apparechiari fono andare incon Onde al bono zelo del fanciullo no mando la milciy 
rraqucllo:ctiamperunodecompagnienendoglida cordddedio.Mainconnncterizandorccognobeecr 
ta la croce anchora fopra il ledo ingenochiato al mo liberato» Afpecìando nella chiefu il fanciullo Bcrnar 
do che lui puote lo adoro:cV per longo ifpado dimo do nella facranflima notfe della nanuira del bignore 
roin la deuota orarionc:©.* haueua etiamimparato a loftìdo marutinale:& defiderando di lapere ha quale 
gloriarfi ncla croce del fignor noftro Icfu Chnflo:& hora de notfc Chnfto nafauto fufle» Apparuch el ba 
non alno»Finalmcntc rdoluro per la gloriofa morte bino Icfu come unaltrauolra nafeendo dal utero ma/ 
cflb alqual uiuendo in quello mondo andaua ne lin terno dinanzi a gli ochi fouSichc mentre che lui une 
noccna delo cor fuo inrro nel mezo dellachafa fua a imagino fempre queUa eflcr fiata Ihora ctella natmita 
contemplar lo dio fuo con la aperta fada in nella ino' del fignomDa quella dunque hora li fu datoel lenti/ 
céna fua:& códofia che fi conueniua ala magnitudi/ mento più profundo &C ci fermone più copiofo in ql/ 
ne del la dmina bontà che eflb che tiro cdTorme facto le chofe lequale apertengono a quel lo facram en te* Si 
haueua quello c5 pelare uirru adornandolo in rcrra: che dapuoi liprincipii deh natati foi com pofcli una 
fulTcét approbato fcco regnar i delo co certa teftimo nobile opera in laude della genitrice & del figliolo ne 
nia'za dela uirtu Alatecela dopo la morte di qllo cér laqual opera explano quella euangelica ledhonc» Ma/ 
molto danflìmo có li moiri 6C magni miracoli diqìi dato fu langelo Gabride»Vedcndo lanriquo inimico 
alqri approbari có certi teftimoii a dichiarar la gloria el propofiro del fandullo eflcr tanto falubre hebe ran 
di ql to fcó p le pfentc fcripture habiamoli annotati, ra inuidia al propofiro della cafri» di quello che h pò 
De fandto Bernardo» Cap» lix» f C molrila2iditcmprarione»Hauédoegliponolioc/ 

chia una femina& tenuti fermi alquanto: incornine/ 
teuergognadofìdi femedefimocome crudcliflimo 
uindicaror leuofli conrra fe mifero:& gittofi nel laco 
del la geliate acquc:tanto li denrro fterte per infina tà> 
to che facto quafi morto per la grafia di Dio fi refn'/ 
gero nitro dal calore dalla carnale cócupifcenna»Gr/ 
ca quel tempo per mftìndto diabolico ginofì una fan/ 
dulia nuda nel lofio menne che Bernardo dormiua 
& egli fentendo quella con ogni filenrio & pace dctcli 
la parte del lechcello che lui occupaua & riuoltato nel 
lalrro latoadormcntoflhSichequella mifera tollera/ 
do lógamete & afpeétado»Dopoi palpadolo QL fhmu 
Iandolo»Vlf ìamctc pmanedo qllo imobilc:& olla bc 
che fufle impudcriffima ucrgognofle & co grade uec 
gogna & rutta marfigliara Icuadofi fugi»Per alno te/ 
i A molti nobili Si rcligiofi parenti nacque pooccorfcalbergato l ' afaduM . marr ^" a ^^ 
•BernardoinBorgognaaaftrofontanael "."d 0 ^ 11 ^-^ 

I: nomedel parrcTeWfino al m5do ftrenuo coaipifccnadi q lo:& egli ^ do ^,^^X 
ti caualiero:&: a Dio non meno rchgmlb ÒL lecìo da difpreqlla fcza uergopa &c » file ~kuado 
a1enamadreAlch,Que(tagenerofeteF.liolifa ^.^^^^J^f^S^^ 
rrufchi3iumf(mina»TutrrUmaTchio^^ a eflcr neUhdn:oimeliladri:&aqflauc<ecoftdrugi.fl:ie 





chiamaf 
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uofli la famiglia di cafa di accefeno li lumi:& circon 
dori ladro no fi potere trouar cVrirornadofi run al le 
ciò a rìpofarfi:ma qlla mifera nò fi ripofla:fiche unal 
tra fiata fi leua di fi uaalo lofio di Berna rdo:ma allo 
de nouo crido»Oime ladri oimcIadri:ricercafle ci la/ 
*róc:ma p neflu no mo era li publiaro da ql lo: elqua 
Je haueualo folo cognofdu ro:fi£ a tal modo iTino ala 
Terza uolta difeaciata qlla mifera femina come u uflo 
finalmente Se per pagura di per difperarione ceflb:&: 
nel fequéte giorno ca minando di nprcndendolo gli 
compagnimolto lammandauanochomc tante uol/ 
te Ce habia fomniato li larrói» Aliquali lui diflr.uera' 
méte quefta nocle ho foftéuto le inlìdie del lattone p 
che fi fforzaua Ihofpita de togliermi linrecóparabile 
cheforo della caftira»Cognofcedo dunque non e/Ter 
lecuro habirare con ci ferpérc:incomindo a pefar de 
fugir:8£ da Ihora Idrieto delibero dintrar ne lordine 
aiterdenfc»Laqualcofa cognofcédo gli fratelli foi: di 
con rum modi fe ingegnauano de leuarlo da tal prò 
pofi to.Tanra grana h dono ci fignor che non folamé 
te che gli fuflc Ieuato quello propofito» Ma tanto fez 
ce che rutti quanti li fratelli da ior ppofiro reuocho 
& condufleh ala fandh rdigióecon molti altri» Ben/ 
che Gerardo fra rei fuo Arcuo caualiero limaginaua 
q He tal parole dclo fratello efler uanr.& totalmente 
ifcaaaua da fe li amaci! rameri fou Alhora Bernardo 
già ignito dela fede flicó" fraterno zelo dicharìta mol 
Codu^prezatoglidine:iofofratelmioiofo la fola ue 
xa t ione al udii* predar hnrcl lcfro:& ponendo ci dito 
•U lato fuo diflé>Credemi che uerra quello giorno di 
certo uerra quando la lanza pforara ci laro ruo:& da 
fa la uia al corpo tuo per el confìglio elquale da re di'' 
fcad»Dapoi alquanti pochi giorni fu pigliato Girar/ 
do dalli inimia:6£ portando nel loco nelquale pollo 
hauea el frarel el diclo la fixa laza fu menato di pollo 
con gli ceppi in prcgioncvAlqual uenendo Bernardo 
nonlicflcndo permeilo di parlari cridodicédo: fapi 
(ratei Gerardo come in pochi di fiamo per andare 8t 
p inrrar nel monallcrio »In quella medefima nocle p 
diurna difpenfanócfi ufdrono li ceppi dapicdi:& ap 
co lufdo uia fori:Si andò al fratello fuo Bernardo fi 
giuncandoli chome haueua mutato propofiro di uo 
leuafì fare monacho»Ncllo anno dello fignore mille 
cento di dodece della conflitti rione de] la chafa ri Iter/ 
dcfc:nd quinto dedmo anno eéndo ci fcruo de Dio 
Bernardo de anni drena uintiduoi entro nel ordine 
di dllerdcnfe chon più di trenta degli fuoi»Vfricndo 
fori Bernardo della paterna cafa iniicme con li frarel 
li foi» Vedendo Guido primo genito el minor f ratei/ 
lo chiamato Viuardo fanciullo iocar nella jriaza co li 
altri fanduli diflc»0 fratello Viuardo a te foto rimar 
ra tutta la terra della pofleiTione noflra» Alqual rifpo 
fe non pero puerilmente d fandullo:uoi harcre el de 
Io di a me folamcnte lafarete la terra»Tale diuifioe no 
cfacla iuflamcntctcgli duna per pocho fpado di rem 
po rimafe con el padre:ma dapo fequiro li fratell i:cn 
nato dunq nel ordine d fcruo di dio Bernardo^ ri 
co Ieuato in contemplarione OC in fpirito:& in tanto a 
dio occupato che già non ufaua alcuni fennmen cor 
porci già certe per uno anno uixuto era nella cella de 
nouirii:&anchoranonfapcuj felacafa haueffed te 
do o (io non &C e rum cxnmaua la chiefia haucr una 
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fola fenellra doue ne haueua tre» Onde mando labba 
redftercienfca edificare la chiaraualle:in quello loco 
inllinn Bernardo in abbarecon alquanri tran foro la 
fua cuflodia:liqual per molto tempo uiuetcno Iqud 
loco con molta pouerra:& fpeflb facea lauiuanda de 
foglie di fagio» vnde ci fcruo di dio Bernardo ria pe 
mtentia faccua & maxime in non dormire che era co 
fa inaudita :foleuafì ^lamentare nefluno magior rem/ 
po perdere che quando dormi ua molto iudi'cadoef/ 
fer fufudenre la comparatiòc del fomnio Oc deh mot 
re come intanto appreflb de li nomini parano morti 
li dormicntì come aprcifo de dio parco li morti dor/ 
mirckOndeanchora fi forfè udiffe aldi uno durame/ 
redormire:oucro habbia uedutoalchunoiacereme 
no ordinaramentc-.qualì non potcua tollerare co pa/ 
aerina & incolpadochc lui dormiua carnalmcrc oue 
ro mondanamenteruenca tato d fanclogiouene che 
quafi per uolunta non era tracio lapcriro a magiare: 
ma andaua folo per timore de non uenire ameno»Et 
quando ueniua ci tempo del fumerc el riho parcuap 
priochcandancchomefeandaiTeal martirio. Sem/ 
pre dapoi el cibo folcua penfare quanto magiato ha/ 
ueiTerma qto hauefle cognofduto hauer in q Iche par 
ricci Li exceduro la confuera mefura no fe parriua len/ 
za aldi una pururionc intanto domato haueua la go/ 
la che cria efla cognirione di fapori p la magior parte 
perduto hauea:&: quello fi uerifica per qucìlo cheef/ 
fendo p errore porto lolio bcuequello di non fapeua 
quello che fuiTc:&: no fu mai cognofduro per infina/ 
tato che uno rifguardadoli le labre 6C marauegliado/ 
fi che 1 hauefle unte cognobbe che egli hauea beuuto 
loIiOkEriam per molti giorni per crroreéndoli fpor/ 
ro elgraflb del porcho cognofeerono i loco de bury' 
ro haueregufranxEt diceua che fola Iacqua gligufta 
ua perche quella fola gli refrigeua la bocha:cuani co 
feflàndo diceua come hauea riceuuro nele filue & bo 
fchi di maxime meditando rurro quello che impara 
ro hauefle delc facre fcriprure:& fra li amia folcua di 
re non hauerehauuto per molti tempi alchuni mac/ 
fin faluo che le querce OC el fagio»Et ulumamete ccV 
fcflb che moire uoltc orando di contemplando eflerli 
apparirò la fcrìptura piana di expofla» A uno certo té 
po fi come narra lui ne cantid:ment re che pa r la ua di 
quelle cofe che egli porgeua d fpiriro»Et benche for 
fe fuflino no moUcfiddc: nientedimeno le cóferua/ 
ua ne Ianimo fidelc:ma pure alquanto dubitando di 
mandauaidiofelcdouejTererracrarc»Eccoche a lui 
uenne una uoce dicendo menrre che tu torrai quel lo 
non reccucrai altro Tempre a lui piacque la pouerra 
nelle uellimenra:ma non giamai le immunde uefh/ 
menrc:& cflendo al eh una l'mondicia dicca ouero era 
agione della negligentia:ouero quella l'módida era 
rxrrx)tcrfiuanamcntedifanclitagloriarfi:oucrodd 
defiderio della humana gloria-.hauendo ndla bocha 
fua quel prouerbio frequentemente fero pre nel cuo/ 
rechc nefluno fa quello che turi fcquitano» Onde eli 
per molti anni porto d alido mairrcche potere efle 
reocculto:ma quando egli fenrite qucfto cflcre co' 
gnofciuro girato quello fi miflea portar le ueflimé/ 
rccommunc»Gianiai rife tanto che dapoi bifognaf/ 
fe che facefle faccia de non riderr.ma fi a reprimer d 
rifo:5£ icórraal rilb ufo più famulo che freno» Et ha 
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nédo in cófuerudìe de dir la penitcria effer tripartita 
rioc ale iniurie del le parole ali darti dele cofe ala offe 
fa del corpo dimoftro hauer cucita per diuerfi excm 
pi kE t hauedo fcrìpra una cpiftola a uno uefeouo am 
moncndolo amicabiImcntc:qllo coturnato feriuen' 
doli una amariflima epifrola diccdo-.nel pn'eipio ma 
dote falurc OC no fpirito de blaffcmia:lì come eli feri 
to haueffe per fpirito de blaffcmia»Alql li fcriffe lui» 
Io non mi credo hauer fpirito di blafFcmia:ne eriam 
hauer ditto male alchuno»Ne ctiadio conofeo in me 
alchuna intétione de dir male:& maxlcal pricipe del 
populomio»MandogIi uno abbate per edificar uno 
monafteriofecento marche dargcro:ma menrre che 
era porrata qlla pecunia fu tutta quata robara»Laqual 
chofa inrefa niente altro diffe faluo che benedetto fìa 
dio dquald ha leuaro OC tolta quella finca » Ma eria 
glie dapdonare più Iegierméte a quelli che lhano pi> 
gliaro fi pho chela romana cupidità talecofa fuppor 
ra:fi eriam che la molta pecunia in loro ha porto gra 
dcoccafìonede rent3tionc*A lui uenneetiam unoca/ 
nonico rcgular:& co in frana lo prego che lo rrcnief' 
fe ìmòacho»AlqInoconfentcndolui:ma pfuededo 
che ritornane alla chicfÌafuadiffe»Perche dunq neli 
libri toi co tanta opera hai comandato la perfecribne 
fi quel la non cócedea! defideramdio uoleflc che io 
teneffi quelli toi Iibri:arioehe quelli totalméteifrra' 
ciaffe.Alql differì neffuno diqlli hai letto non potere 
in ral daufrro effer pfetto»In nitri li libri hocomada 
ro la correttile de coftumi:& n51a murationedi lo/ 
chi:fìchequello intono correndo fopra di lui ratogra 
ucmente li percoffe la maxella:chep el colpo fuccefTe 
la rofeza:& alla rofeza linfiarura»c5ndc qlli che uera 
no pfenri leuauanfi conrracl facrilegio»Ma fubito fi 
fece inazi el feruo di Dio cridado ci fcó giuradop el 
nòe di xpo chep ncfTuno mó fufle focato: ne cr li fia 
fd alcun imuria:folea et dir ali nouitii che uoleao en' 
tranfe uoi ui córrnrari di uenire a qlle cofe Icq li fono 
fteriore:qfori laffare li corpi liqliarecari haueredalo 
feculo»Entratelifoli fpiririrpchenicte gioua la carne 
Andofleneclprefuoal móafterio loqle rimaflo era 
folo a eafa:& dopoalqro tépo in bona ucchieza mori 
in qllo locovVna uolta andoflene la forela fua laql era 
mariratamel feculo piclitando nele richeze OC delirie 
del feculo al monafterio auifitar li fratelli foi.Erccn 
do uenuta co una cópagnia &fupbo apparato:hebbe 
luiqlla fabominarioecV: eoe rete del diauolo a pillar 
laie OCjp neffuno mócófentì di ufdr fuori a ueacrla» 
Vedédo qlla che neffuno di fratelli foi era uenuro in 
córra:& céndoli ditto da uno di lor elql era alora por 
fanaror&fuoluto ftercoircdutta tutta \ lachryme dif 
fe»Bcche io peccatrice fia:p tali e morto xpo:& còdo 
fia chio me lènti eér pecearrice:&po io rearco ci cófi 

61io OC ci colloquio di boni:& ci fratcl mio difpreza 
camem ia:el feruo de dio no difpreza lata mia»Ven 
ga pgolo Oc comadi che io adfpiero ruto qllo che lui 
comadararTencdo dùq Iri ral pmiffióe:uenne fori a 
lei co li frarel li foi:& ibó che n5 la poreua fcparar dal 
marired pria gli fterdifTc ogni gloria del módo-.flc fi 
gnificado che doueffe imitar la materna fama Iiccrio 
la:fi che ritornata a cafa:tanro repenremetefe muro 
che nel mezo del feculo facea hereminca uita facedo 
fi totalmétc aliena da ogni modano atto» Finalmcte 
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co molo pghieri uinfè el marito fuo &: friolta di qllo 
uro nel móafterionfirmadofi una fiata Ihó de Dio OC 
pria che fuffe allo exrréo della uira: fatto 1 exrafi della 
mente fua fi uide cere pi en re al tribunal de Dio:& fu 
biro ui fu (àthanas alla preforma cridado córra di Ber 
nardo co grande accufariòepcha no hauea facto qllo 
che fi cóuenia a lhórfubiro a ilhó de dio fu data copia 
a dire per la parte fua OC in neffuna chofa fbigorito ne 
turbato dilìeiio cófeffo non eflere degno de poffeder 
el regno del dclo:ma obrinedo quello del fignor mio 
per due ragione me lo concederà : in prima per ricredi 
ra del padrc:& p merito della pafiìone egliedrento de 
lunomoamcdona lalrropefcui dono per ragioe pi 
gliando quello no micófunda a quefta parola linimi 
co fi pam OC a fc ritorno lhó di dio» Afhinxc eli p qfto 
d corpo fuo c5 tanta abfhnenria OC co farica Oi con ui 
gfliechc l'firmaro di gradiflìma Oc qfi cótinua ifirrni 
ra a pena poreflé fcqre ci cóucto»Vna fiata rendo gra/ 
ucmente infirmororando gli frati infranrementc per 
luirfi fcnrialquatomegliore»Et congregari gli fratel/ 
li diffe pche teneteci mifero homoruoi fiate più for/ 
ti& nóperho haueteporuto nulla:reftatcprcgoui di 
orare:reftate 6C lafciatemi parareiEffendo Ihomo di 
Dio eletto i Vcfcouo de molte atta:& maxime della 
dna di Genoua OC di Milano:nó affentédo a chi lo di 
madaua : ne refutando ìm probi mere d terna non cér 
d epurato al ferui rio fuo:ma fi qllo de al trnQucfte re/ 
qfi none hauédo irefo li frati fuoi fi fortificarono con 
lauctorira del fummoj»tificc che no fu ffe a lor leua' 
to el ,pprio cóforro elqle era Bernardo » Vno giorno 
hauédo uifirato li frati carturiéfì:& qlli da lui i tutte 
cofe effendo molto edificati una cofa fuchemoffed 
priore di ql loco che la fella douc egli fedea a caualcare 
era molto difprezara OC piena dipouerra» Laqualcofa 
hauédola referiroeldido priore a uno di fratdli&ql 
Jo fignificolo al homo di dio: eli nó meo maraueglia 
to adim andana qual fella fuffe : Onde era uenuro da 
chiaraualle ifino aia camifia:&.' nodi mèo non fapeua 
cheieUfufle»Andadocracaroel lacohufanéfe cami> 
nop tur toi giorno nó uide quello ne diffe hauerlo ue 
duroni che fatta la fera parlando li frati di ql laco adi' 
ma doli douc fuffe quel Iaco:laqlcofa udedo olii mol' 
to fe marauegliorono:Cerro la humanita del core in 
lui u incoia la fublimita dd nome:nc taro potea lunù 
uerfo modo exalrarlo che folo afbaffauafi fe meddi/ 
morda turri era reputaro:fùmo rcputédofieglimini^ 
mo:& tutti pferiua lo :&: di a neffuno fe pferiua » Eni 
comefpeffoconfeffaua:fra li fummi honori OC fauori 
depopuli murato a fepareuali unaltrohuomo&da/ 
poi fe repuraua abfcére comefe pprio haueffe ifonia 
ro:& quando egli era fra gli fimplid fratelli piaceuali 
fempreufarcpamica la humilitakAIhoramolrofi ra 
legnaia q uado con li firn ili a fe fi ritrouata: OC fem pre 
fi ritrouaua che oraua :ouero legendo: ouero feriuen 
do:ouero con d parlare amaeftrando li fratdlùPredi 
cado uno giorno al populo Oc tun nceuedo a tré rame 
te OC deuotaméte gli parlari foi > Véne ne Ianimo tale 
téptarionckVeramétc hora tu predichi bene OC có era 
de eleganria OC uolcnen da turri fd udito: OC dalli no 
mini fd reputato fapiéte:Siche Ihomodi Diofcnten/ 
dofedTcr battuto dà tale teptat ione fi fermo alquarf 
tp:5C incomincio a penfare fc doueffe procedere oue 



ro ponete fine» Et incontinente confortato da dmi 
no aiuto con fileno: rifpuofc al rétatore:ne per te feo' 
minriaro:rìer*rtereftaro:*atal modo fccuroper 
fequire la predicarionc»Vno monacho clqual quan' 
do era al feculo ftato era ribaldo & giugatore ftimu 
lato da (pirito maligno uolfc rirornar a Menilo:* no 
lo porédo retcner ci beato Bernardo adimandolo de 
chechofa acquiftarebe el uiuer Tuo* Et egli rifpofc io 
fo giucarali dari : * de quello uiuer porrcEt eh dif/ 
fe:feio ti darò unoapiralc di dinari uoitu ogni anno 
ritornar a me & meco fparti t ci guadagno: Iaqualov 
ù intédendo quello fu molto lieto * promifle uolc' 
rieri farebbea tal modo»Comando dunque ci beato 
Bernardo che gli fuflé dari uinti foldi:* quello prc 
lè la quantità di dinari fi parri»Queftofaccua lhuo' 
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quale Ihomo de dio fabricato haueuauna incredibi- 
le mulnrudmcde mofche per modo chea rum gene 
rauano grauc molcfha cbflc:io ffl excomunicrs racla 
la marina rirrouorole tutte eflér morte» Eflcndo fra 
to dal fummo pontifico mandato a Milano accioche 
reconciliaflcquelli con la chiefiarcnendogia rirorna 
toa Pauia menoli uno huomo la moglie indemonia 
ra incontinente per la boccha dela mifirra femina prò 
rupeel diauolo m iniurie diccdo»Non mi difcaciarai 
di quefta mia agnclla:laqual mangia cofe ìmóde: nó 
uolcdo liberarla.fapcdo in Pauia ccr la chiefia di fcó 
Sirocomando chea qlla fufìc còducla»El beato Siro 
uolfe rendere el debito honore a fcó Bernardo:* nó 
l.i Dóllè liberare:* fimilmenre unaltra fiata fu redu/ 
K' ~ ~ C—"Ù' r -"-—uà lhuo/ claal beato Bernarbo»Alhorad diauolo p la boccha 
mo fanftoacioche anchora porcile nuocar quello fi diqllafemina icomincioa dilccar diccdc^Nó mifea 



chomefufaclodapoi.Quello dunque partendofe * 
giucando perdette rutto:* cófufo ritornoflìalapor 
ta:laquaIchofa inrefalhuomode Dio tufo lieto ufti 
fuori a lui & iftefo el grembo adochc ificme fbarnf/ 
fi el guadagno* Etqlio mttx>rimidodiiTcneuiinaco 
là patreho io guadagnaro:ma ctiam fono fpogliato 
del capitale uoftro>Sc uolete recru creme in 1 uoco del 
uoftro capitale» Alqual rifpuofe benignamente Ber' 
nardo»Se gliea tal modo meglioechio riccua quefto 



cu rai fin Ilo ne màaerami fori Bernardo» A qftopar 
Jar rifpuofc ci beato Bernardo»Nó rimadara uia lìro 
neét Bemardo:ma ifcariarariel fignor IefuChrifto: 
inconrinenre che egli fece lorarióc diflc lo fpirito ma 
JigncKOquanto uolentieri miparrirei da quefta uc 
chicta:io fon graucmcnredaquella moleftatoroqua 
to uolétieri me difparrircbe:ma io nó poflb:impero 
chel magno fignor non uoIc»A]quaIedùTcel fancto: 
* qual e quello magno fignor»Rifpofc lo fpiri to: lie 



chel beato Bernardo caua caua fuopra ci iumento:ap mai ueduro:* egli rifpondcdo diiTc de fi:diflc el fan 



parendogliuno rufticholamcnrolfidcltainftabilira 
del cuore ftando in orarione:laqualchofa intendedo 
qllo inconrinenre difprerollo * dirteli hauer ne lora 
fione fucel cuore firmo * ftabilcruolcndo Bernardo 
conuincerlo * rimourrloda la fua temerità diflé ua 
tene poco da canto:* con tuta lintennonechepotrat 
incominaarai loratìonedominicalctlaqualcfefcnsa 
fclchuna uagarionede cuore la porraifinir fensaalcu 
nodubio ridarò immediate eliumcntofopralqual 



ciò di dio doue Ihai tu ueduto:* eli diflc» Holo uc/ 
duro ncla gloria:* diflèd fcó:ni fri ftato nela gloria: 
* eli rifoódcdo fi certo:* diiTc Bernardo:* i* eh mó 
te parnfti da ql loco:* egli rifpofc»Noi fufTcmo mol 
ti liqualicadciTcmo conci lucifcro»Turtc queftepa/ 
rolecon una lamcnteuole uoce udendo tutti diceua 
per h boccha della ucchia»Onde diflé Ihuomo di dio 
hor non uorefti ritornar f quella gloria:* quello mi 
rabilmcnrecridandodiflc»Glie molto tardh Alhora 
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io fiedo & farà ruo:& tu nella fede tua pmerremi che orido Ihuomo di dio ufci da quella:* partito da ql ' 
fcalcro pcnfarai non me lo cclerauRalegroflc quello J Q luocho Bernardo unaltra uolrra li inrro adoflo d 



& reputandofe hormai hauer guadagnato ci iumen 
to audacemente fafi da canto reduccndofe a fc mede 
fimo feominrio a dir ci Pater noftcr»Quafichc lui cò 
piuro b mitta de lorarione : ceco che con importuno 
penfierouenneli nel chorefuo della fella debehaucrc 
col iumen ro:& lui accorgendofe udoccmente uene 
a Bernardo fignificindoli quello che folliciramcntc 
incfraorationcpcnfatohaucflè:8cpiu non prefumi 
temerà riamente difTe:chome faclo haueua per auan 
ri»Erafi parriro dal monaflerio uno frate Ruberto p 
fuggendone & pcrfuafione 8C ingannamentidalqua^ 
tildi a uno loco dimandato ditniaco andoflehetelqlc 
frate Ruberto era ftato condutloalla rebgióe de Ber 
nardo dalla fua adolefcenria» El padre ucncrabilc da 



diauolo:& il marito di quella correndo dapd lui li fi 
gnificoquclIochclierainconrrato:fichees;licoma/ 
doche li fufle ligaraalcollo una carra.laqualcótcnef' 
fe tal parolciNeTnomcdcl fignor noftromiflcrlefu 
Chrifto a te comando demonio che più non prefu'/ 
mi di roccar quefta fcmina»Laqualchofa eflendo fa' 
eia pi u non li dette molcfta>Era in cquirama una mi 
ferabile femina con laqual d diauolo difoneftaméte 
ufaua 6( perfeianniufo con quella:* uexola de fere/ 
dibile Iibidine»Onde uenuto a quello locho Ihuomo 
di dio grandemére d demonio m ina ra a quella femf 
nachelci non uada daquclloimpcrhochcnon fi po/ 
trcbegiouar:& parriro lui quello clqualec ftato tuo 
grande amarondiuenrara ruo crude! perfequitore* 
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puoi chechofa fece per molto tempo diirimuloficde Ma quella fccuramcreandolTcnea Ihuomo di dio * 



fottol cielo la diesane:* fcriuendob unalrro mona 
cho per la boccha fua:fubtto uenne una infperata pio 
ua»Sichequdloche fcriueua uolfcpicear la charra: al 
qual difie Bcrnardo»Quefta e opera de dio nó reme 
re defcriuer:fcrinceglidunquc laepiftola i mezode 
la pinna fenza bagnarfe.Chondofia che per ogni la/ 
to piouefle quiui nódimeo la uirtu della charita ifea/ 
ciò la moietta pioua»Qccupando uno mona fterio el' 



dinelhuomodidio»Piglia qucllomio baftonccllo & 
pondo nd ledhcdlo nio * fc quello po fere cofa alai 
na facri»Er lei hauedo faclo quello che diclo haucua 
el feruo de Dio Bernardo:* iacedo nel lecxiccllofuo 
incononenrefu prefcnrequellodemonio: ma non p 
fumendoaccoftarfeafarcelconfueto uirio ne acco/' 
ftarfcal ledo crudclifTimamenrc la minaaa che par/ 
rito qudloG uendicarebe afperamcnredi lei» Et quel 
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U haucndo rcfcriro a Bernardo la cola conuoco mol 
ri:& comando che tutti hauefleno in mano le cande 
lcaccefc:S£chon tutta la compagnia che era prefente 
excommunicoel demonio di interdiflcli che più nò 
uada a quella ne a nell'una altra%Et in tal modo quel/ 
la da tal illufionc fii liberata»Hauendo Ihomo lancio 
loffido della legatione in elfo prouincia decquitania 
a reconciliarc clduca de cquitania ala chidia»Et quel 
lo a tutti gli modi refutando di reconrilùrfìuindofle 
ne lhuomo di dioalalrareper celebrar la mcfla:& cf/ 
fo Duca expofhua come exeommunicato fuori delc 
porte di dido che lhebbe pax domini:ponc ci corpo 
del fignor fuopra la patcna:& portolo l'eco & ucne di 
fori con affocata facia di accefi li ochii:& con ternbi' 
lerpero le diflea quello duca»Noi ti rubiamo prega' 
to:di tu ci haidelprczatoiecco che uenutoe a tecUv 
gliolo de la uergic-.clqualc e el fignorc della chicfia:&: 
tu lo pfequiti:egliequi pfenre el iudice tuo nel cui no 
me fe inclina ogni gcncrarióc:eglic qui prefente ci m 
dice tuo nelle cui mane deuenuta e lanima rua»Hora 
ddprczerai tu ctiam cflbchotncfàcìo hai li ferui foi 
Hora fé poi farli refiftcntia»AIc cui parole incornine 
te el duca faào tuto tremebódo & diflblutc le mem 
bra fuc fubito girtofi ali piedi de qllo:& Ihomo fan/ 
ciò dandoli col caldoxomando che fi rizi:& olda la 
fentcntia dedio:&: flette ritto rrcmado:&: incononc 
te adimpi tufo quello checomandaua Ihomo fanclo 
eflendo el feruo de Dio Bernardo entrato nel regno 
de germania a fedarc di pacificare una grande diicor 
diavVno arciuefeouo gli mando incontra uno ucne 
rabile clcricoxlquale trouando Bernardo difleUo fo 
no ftaro macino qui da ti acioche ti fada com pagnia 
dal mio arauefcouo»AlaquaIe dine BemardcvSc tu 
ftato mandato da alchuno altro fignore:clqual rifpo 
le non cerro:& Bernardo dimandolo unaltra uolta 
molto fc maraueliaua dicédo femp di no elqual diP 
fc Bernardo*Tu te inganni figliolo tu te inganni: lic 
magiore fignorc Chrifloclquale te ha mandato»La' 
qualchefa intendendoci dcricho dine» Credi tu che 
io mcuogliofarmonacho non credere qucfto chio 
non me ho imaginato:ne qucfto in cuor me uenuro 
chcpiu:in quel medefimo caminarc:fe parti dal fccu 
Io:&: receuette Ihabitodel huomodcDio»Haucndo 
riceuuto a lordine uno molto nobile caualicro: di ql 
lo per alchuno tempo fequcndolo incorri indo a cere 
ftimulato degrauiflmiatcntatione* Si che uedendo 
lo uno degli fi ari eflére tanto trifto lo dimando dela 
cagione de tanta triftitia» Alquale rifpuofe» lo fo cer' 
to che giamai più non faro licto:elquale parlare ha/ 
uendok) referito el diclo frate a lhuomo de Dio fubi 
ro oro per qucllo:&: incontinente d dùfto frate clqua 
le tanto era tentato Oi trifto tanto apparfe più iocun/ 
do 8i più lieto degli altri:de quanto in prima era più 
rrifto:& improperandoliel di&o frate amicabilmen 
teel parla re della trifteza che lui haueua fàcro:quello 
rifpuofc:af fi bene io ho di<3o giamai più non faro 
lieto: ma hora dico giamai più nò faro trifto:céndoa 
Chrifto feliceméte migrato nd monafterio fuo fan/ 
&o Malachia uefeouo de Hibernia:la cui uira pica di 
uirtu cflb la fcruTc:& per qudlo offeredo Ihomo de 
Dio el falutare facrifido:rcuelandogli el fignor uidc 
La gloria de dio fandfo:& infpirato da quello dapuoi 
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lacommunionemuto la forma de lorarione con ìie" 
ta uoce a tal modo dicendovDio elquale hai faélo eq/ 
le ci beato malachia ali meri ri de fandh toi donace gra 
ria ha noi te preghiamotliquali faciamo la preciofà fe/ 
ftiuira della morte fua che imitiamo ctiam gli «rem/ 
pli de uita»Alquale dicendoci cantatore commeeiTo 
erraua di£Tc:io non crro:ma io fo quello che io dico: 
6i andando dapoi bafdoli li facri ueftign foiJMel tem 
po dclaquadragcfima eflendo egli da molti tyranni 
uifirato gli prego che almeno in quellifacrigiorni fe 
abftineflcno dalle loro uanita di lafdue:& lorop neP 
funo modo abfentcdo:comando chefufle portato il 
Vino diccndovBeuette el beucragio delle animc& ql 

10 aflàgiato incontinente mutan fi parrirono:fl£ quel 

11 liquali denegati haueano ci picholo tempo : fi dete/ 
no per rutto! tempo della loro uira a DioiFinalmen/ 
teaccoftandoficl beato patre Bernardo felicemente 
alla morte diflc alli fratelli fuoi:io ui laflb che obfcr/ 
uate tre cofe lequale nel camino dela prefente uita nel 
quale io ho coi fo:ma ricordo al poter m io haucre ob 
lcruato»ln prima a nefluno ho uogliuto dare fcando/ 
lo & fc alchuna uolta fuflé occorfo fubito mi fono» 
aficato:& piti prcfto io fi ho cromato la iniu ria elle/ 
re uenuta da me che dal proximo: eflendo ftato offe 
fo giamai non dimandai la uendera del offenditore» 
Ecco che io ui laflb la charira:lhumilira:la paticna»Fi 
nalmétc dapoi che hcbefaéto molti miracoli di cduV 
ato ceto di fexanta monafterii:&: compofti molti u> 
bri di tracìan:c5fumari li giorni della iuta fua per an' 
ni fexatarroFra le mane dclli fìgboli dormi nel figno 
re ci rea gli anni del fignore mille cento dnquantatm 
Dapoi la morte fua a moiri niaifcfto la gloria fua» Ap 
panie a uno abbate \ uno certo monaftcrio:6i ammo 
mio che lo fequifldEt egli fcqucdolo difle Ihomo di 
Dio»Ecco che uenutifiamo al monte de libeno6£ tu 
qui remancranfic io afeendero i quel loco» Adimanda 
to da qudlo a fare che uolefle afccdere:diflc io uogl io 
[parare» Marauegliaro qudlo diflc che chofao patre 
uoru imparare pchc noi extìmamo no eér alchùo^>iu 
doclo di te l quefta uita:& egli diflc»Qui n5 e faenria 

Sui non e cognitione della uerita:di (opra e la plcruni 
ine della faétia:di fopra e la uera non ria dela uerita: 
di in tale parlar difparuc-.Onde quello noto d giorno 
di ritrouo i quella hora el feruo di dio Bernardo eer 
mortc%Siche dio per el feruo fuo ha operato molti al 
rri:& quafi innumerabili miracoli» 
De fancìoThimotco» Cap» » 




, PgJ^ NCTO TIMOTHEO ET DE^SIMPHORIANO ETABARTOLOMEO 
fi nc ""P 0 dl Ncrone Timothco gra tale in una caflcta de tauole fodran dargento : & ha/ 

0 Z5W rT^ irc marr )T 1:: f ° dal prefetto dela cu ucdola riporta i unocaftellord: ci foco hauedo abru/ 
,rt ^nWJlradcK' 
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d » ' - j £~T «-•» u^vhjw i ijìuiui i uiiucjiitiiu;ot ci ru*.u naucao anni' 
Komar&eendo fregare le pdghcfuc faro rurro quello cartello fu tracia fuori demezodfo 
|"_ y i co " ! a calcina uiua.fi,' egli in rale mart>'rio co la predite carta fana & ircsra»Fu mamrizatorir/ 
referendo a Dio grane fu gh prefente doi angeli dice a U anni del fignorc ducenro fcrranta» 
do» Alza neacli ci cappo &c guardaifii egli guardado 
uide li deli aperti & Icfu chereneuauna corona ador 
nata de pietre prcriofc:&: diceualiru receuerai querta 
Corona dalla mano mia:Iaqualchofa ucdédo uno ho 
ino chiamato Appo lina re fecefi baptizar: per laqual 
chofa comando el prefetto che infieme perfcucninri 
nella confezione del fignor fortino decapiratirarca li 
anni del fignor cinquanta fette» 
De fancro Simphonano» Cip» xh 






R Aro che fu Simphoriano nella ritta augu' 
frudunenfc:eéndoanchora giouenctro ere 
fceua con tanta grauita de colhimi che pa/ 
_Jreua chcanaripaftela uira de uechii: cele// 
brandodunque gli pagai la fcftiuita di Ventura: poe 
«andò quelli la ftawadjnazi a Eradio prefetto fu p// 
fenteSimphoriano»EtegIi non uolendo quella ado' 
rarrlongamente fu battuto:&: fu porto in pregionc- 
Et rracto fuori dipregione ceffonato che doucfTe fa 
crificare promettendoli molti doni dine » Si come el 
nortro Dio ha faputo remunerare li menti fìmilmé' 
re fa punire gli peccari.La uira laqual in Chn irto p de 
biro habiamopcrfoluerc:foluiamohper uoto»Tar 
do pentite hauere temuto el confòecto del iudicc » Li 
doni uortri furati permuti non fono dcalchuna dol 
cesarle patturifconoel uenenoale menrclcqualcma 
le credenokHauendo tutte lechofe la cupidità uortra 
neffuna cofà pofficdenmpcrho che le conrtreeta con 
dpi obligara per arre diabolica del mifero Iucro:& li 

S audii uortn limili fono al uentro che incomincian/ 
o a rcfpondere fe rumpeno»Alhora ifdegnato ci prc 
fectorà: rcpiuro de irarcomando che fuffe ocdfo Si> 
phoriano»Er mentre che egli eramenato al luoco cri 
dando la madredal muro diflc.Figholo: figlioloari 
cordare della eterna uirarrifguardafu nel dcJo:&: edv 
fiderà quello che in delo regna»A te no e leuata la m> 
tarma fe i meglio commurata»Et fìnalmcnrc fu deca 
pitatorflc pigiato el corpo fuo da gli chn [nani fu ho 
norificamétc fcpelitoralla cui fcpulrura fe faccuao ri t 
ti miracoli che criam da pagani fe haueuano in maxi 
mo honore»Narra Gregorio turonéfe commo uno 
chnfhano piglio tre pietre del locodouefparfo furi 
fanguefuo lequalc erano rincte da qllo fanguc-4: por 



lEnuto lapoftolo Barrholomcoin India la 
['quale nel fine del mondo entro nel tenv 
pio nelquale era lidolo chiamato aftaroth 
_J& chomepegrino quiui Icomindo ad ha 
bitare>Habiraua iqftoidolo uno demonio clqual di 
ceua fanare li ifirmirmafubueniuali non po fanado 
li ma cenando de offcnderluSi che dTendo pico el té> 
pio de infirmi & da lidolo non potendo loro hauere 
alcùa rilpofta:andoron a unalrra dna doue fé adora/ 
ua unaltro idolo chiamato berith:&: dimandando p 
che aftaroth no lidaua rifpoftarrcfòofe bcrith lo Dio 
. uoftrocaligaro&conftrectoconlccathenedel foco 
da quela bora che lapoftolo diDio Bartholomeo ue 
entrato:*: nocardiro di rcfpirarc ne di parlare: quel 
li dicono:6£ qlecquefto Barrholomeordirtccl demo 
nioeglieamico del omnipotétediop queftoeeli uc 
nuto i qfta pufeiaraaoche priui lmdia de tutti li dei» 
Alqualediftcno daci fìgnali di qfto homo: aedo che 
portiamo rirrouamAhqli differì dcmonio:liapilli 
foi fon negri flc crifpirla carne cadidarli ochii fon gra 
direi nafo elqualc c di ricìo: la barba lógarha pochi pi/ 
li canurir di ftarura equale : uc ftito damante biàcho 
fodrato dipurpura clqual damanto per dafeuna par 
re ha Icgémepurpurcc di fono uinrifd anni dalql tè' 
po non fono inucchiare ne fono deturpate le ueftimé 
re fuc:fl£ h' calcia menti" fuoi»Ccnró uol te al giorno 8C 
cento uolte alla nocìe ingcnochiato fa lorationc fua» 
Con lui uano li angclirliquali giamai no pmertéo fa 
fàricha ne parifcha fame lem prc pfeuera co qllo me/ 
defimo uolro:&: lieto danimo 8i ralcgro puedete tu' 
te le cofcrcognofce fa le lingue di tutte le gente 6C in' 
rcndclerflc hormai fa quello che io parlo chon uoi 6C 
quado ci ccrcharcte fecli uolcffe fe dimoftrara a uoi: 
8i fel non uole noi porcrcterirrouar» Si chepregoui 
che quando rirrouato Iharerepregarilo chel non uen 
ga in quefto luocho adochc li angeli foi a me non fa 
ano quelloche hino facto al compagno micsRicer/ 
andolo dunque loro p doi giorni 6c per neffuna co' 
fa potédo ritrouar»Vno giorno crido uno demonio 
dicédOkOapoftolodidio Bartolomeo meabrufàno 
leorationcrueralqualediffelapoftolovTad & parti 

s ini 
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ir da quello Ioco»Er incontinente fu liberaro»Laqual gelo del fignor :&: uolando dintorno al tempio col di 

cofa intendendo Polimio re de'quelle regionc»Hauc to fuo fcriflc ci fegno della croce in quatro cantoni di 

do egli la figliola lunaricatmando a laportolo<che uc cédo»Querto àia el fignorcvSi come io ue ho muda/ 

niflé Si fanarte la figliola fiia» Alaql eflendo uenuto la ri tutti da lifirm ira uofrra:fimilmcnre fi mùdara que 

Sftolo 8i uedura eflcre ligata con lecathenc conrio fto tépio da ogni brutura»Et pria móftraroui Ihabita 

checon denri i ftrazaua morfiddo quelli che a lei tore de qfto tempio» AJql lapoftolo ha comandato ru 

andauano»Comando che fuflc difligata:& no hauc uadi nel loco deferto:qllo uedendo non ue ifbigotite 

do li minirtriardiredeacoftarfia ler.diflè la portolo» ma fare tale fegno nel fronte uoftroqle hofculpiro in 

Io già tego ligato el demonio elqual era in cita & uoi quelle pietre» Alhora móftroli uno più negro che no 

cemere»Et fubito che fu ifdolta fu liberata» Aloni fe e uno thyopo:c5 la fàcia acuta: la barba lógiflìma ma 

ce el re caricare carnei i de oro & de argéto & de pietre date in giù le crine ifino a rerra:con li ochii di fochoa 

predofe:& facendo recercar lapoftolo p nell'uno m5 modo de affocato fcrro:mandado fon le fanrille:fpar 

fu rerrouato:fi che facra la marina:apparcdo lapofto gédo fori dela bocca Se deli ochii le fiame de focho 8i 

lo con el re folo nela camera d 1 (Te: perche me hai ricer de folphore: ligaro co le mane da d nero con le catene 

caro rimo! giorno chon loro 8cchon (argento quefti difocor&diuelagelortperhotuhaiudiroel comada 

tali doni fono ncceflarii a quelli chechiedenolc cho méto del apoftolo:& hai minate le idole nel tépio: io 

fe terrcne:io nefluna cofa terrena :ncfluna cofà carnai te fogliero che uadi 1 tale loco douc nullo ho dimora 

le defidero» Alhora fancro Bartholomeo incom incio 6C q furai ifino al di del iudicio»Er qllo fdolto difpar 

amacftrarlo &.' ffegnarli molte cofe del modo dela re ue co gradc ftrepito ululado:& lagclo uedédolo tur/ 

demprionc noftra»Dimoftradob" fra le alrre cofexpo to uolo i delo:alhora bapriroffi el re có la moglie fua 

hauereuincro el diauolo:per mirabile c5gruétìa:po' & cóli figlioli tuttol populo:& lattato el regno fece 

tcntu:iu ftitia:8i fapientia»Che certe congrua cofa fu fi difdpulo de laportolouuhora tutti li pónfid de té/ 

che quello alqual uinctohauea el figliolo della uergi pli raunari 1 firme uenneroa Artragc principe fratello 

ne che fu Adam facto de terra» Vinao fu flé dal figlio del rc:& laméro ròfi della pdita deli dei ibi & dela mi 

10 della uergine-.eria uince egli ci diauolo potenteme na del tempio BC del regno conrra lapoftolo per igarv 
ce quando lo difeado porentemerc dala fua fignoria» no dearre magica: ifdegnato dùq el re Artragcs marv 
LaqualeufurpatOel diauolo per far peccar el primo do mille hoi* armari a pigliare laportolo:& lui fiando 
homOkEr fi come ui'dtor dalchuno tv ranno mando aducto dinanzi al re diflrel re fa "fuorfe ru quello che 

{;b cori foi che per ogni loco drizano li ri tu 1 1 de quel hai peruerrito ci fra rei mio» Alqual difle lapoftolo: io 

o & fcanzclano quelli del ryrano fimelmen te Chri/ no ho peruerrito qllorma fe cóucrn ro:alq I di/Te el re» 

Ho ufrirorc i ogni parte manda li nunai adoche leua aqual modo che ru hai facto lattare! fra rei mio el dio 

no el culto del diauolo Si habirano a ordinare quelli fuo Oi credere al ruo:& ioa tal modo ri faro abandoa 

de Chrirto»Iuftamérc ctiam uinferiperhoche iurta co re el tuo & terrificar al mio:alql difle lapoftolouo ho 

fa e che quello che teneua colui 'che magiaua fuflc ui ligato quello dio elqual cifrarci tuo adoraua : & bolo 

do da quello elquale degiunaua che fu effo Chrirto: moftrato ligato & conftrinxelo che ruinaflc lidoli: fe 

upientcméteiperhochelarrrdeldiauolocó larrc de tu ha tale modo potrai far aio dio mio:alhora potrai 

Chrirto fe dileza»Fa larrc del diauolo fi eòe fa lo fpa ■ rmocarmi adorar udola:& fe noi farai io fpezaro gli 

rauieroxlqualepilia ludcllo:ma in quefto modo no ad tov.SC ru credi alo dio mio»Rac5rado lapoftolo tal 

potete piliare Ch rifto» Et felui Ihaucffe trouaro nello cofe fu nundato al Re eòe cadutoera Baldach Io dio 

deferto fenza mangia re:& non haueffe hauuto fame fuo 6C tutto fracafciaro.Laqualcofa inrendendo el re 

harebc cognofduto che fu (Te fiato idio»Ma uedendo iftradofì la purpara che era uefhro & comado che la/ 

hauere fame imagino che fune homo & perche non portolo barruto fuflc có li bartoni èV ordino che cofì 

11 aconfenri dubito della humanita» Hauendo dunq battuto fuflc uiuo fcorticaro»Si chepigborono li chri 
predicaro li facrameri della fede difle al Rcchc fe lui fhaniel corpo de lapoftolo hononficamcnre lo fcpcli 
fe uolefle baprizare gli mortrarebbe lo dio fuo ligato rono» Facto querto oppreflì da le demonia el re Aftra 
con le cathcne:ndo fequentc dunq di fecondo el pia' ges 6C li pontifici di templi morirono»Onde el re Ap/ 
cer del rem ente che gb 'pontifici facrificano a hdoli i polhmio fu ordinato uefcouo:& egli laudabilmente 
comincio a cridarel demonio cxdircceflate miferia adimpiendolonjdouefcoualcperiTpadocleuinri an 
facrificareanoinonfoftentarepegior pencdimc-.cV ni pieno di uirru npofoflìi pacc»Del modo de la pai> 
quale fon ligato con fe cathene di focho da langeli de fìonc del gloriofo aportolo e diuerfe opinione» Onde 
Ch rifto:daual b iudd lo crudfixero:credcdoTui ecr el beato Dororh eo dice come egli fu crurifixo» Si che 
obligato alla morrc:ma egli ha fpregionaroeflà mor dice egU a tal modo alli indi predico Bartholomeo ci 
te laquale e la regina nortra:& ha ligato erto principe quale a quelli dette Ieuangclio fecondo Matheoin la 
noftro marito de erta morte con le cathene di fuoco: loro propria lingua-.dormi eflendo cradfixo in Alba 
incontinente tutri pofero le fune p minar lidolo:ma nia delle grandedrra de Armenia hauedo d capo dal 
non potcroperche lapoftolo Io comado al demonio Japarrcdcforro»Dice Ambrofio come egli fu barru' 
che ufdendo fuori da quello fracaflafle lidolo » Ercli rocVfcomcato^icheinmolnUbnfìlcgcchefu fola 
fubito rupe per fe medefrmo tute eli idoli del tépio: mente deapitato»Pofli pero quefta conrrarieta folue 
& dapoi fairo lorarione da lapoftolo narri linfirmi re re a al modo che i prima fi dia cheprima fu baruro 
ccuerrcno la loro fanita»Onde lapoftolo confccro ci dapoi cmdfixo:& auanri che morifle fu deporto giù 
rempio a dio Oc comando al demòio che andafle nel della crocei per darli magior paflionc fu feorricaro» 
defcrto:aJhora in quel medefirao Iuoco appame Un alla fine li fu trócato ci capo nclanno del iìgnor treciv 
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to tTentauno:aflàlrado li faraoni la lìcilia ifula Lipa diflc non fì faci:ma dcflcgli del panama quelb reca/ 

ritana:deftruxcro quella doue fi ripofauaclcorpo del fodcrcceuerlo:pregopcrhocl maeftroper clnuncio 

beato Bartholomco:Sc uenédoala fepultura fua di' che li diceflè che grande cofe lui credeflc che Dio ha/ 

fparfero lofle dequello»Ondc fi dice quel corpo effe' ueflé facto ne lo homo: Alquale dieedo eflcr più nei 

re diuenuto a al modo da lindia quefta tal infuIa»Ve Ihomoa eflcr rifibilc:nfpofc la fanriulIa»N5 ecofi an 

dendo li pagani per frequenria de miracoli efler mol zi e d peccato col quale concepùTc Ihomo nafee 8C ui/ 

to uencrato quel corpo ìfdegnari fadlo uno loco pico ue» Alqlc nfpofc Barrholomco eoe qllo molto bene 

Io de piumbó ÒC quel corpopofto li dcrro girtorólo itcndc:ma la fem ina più profundamentc ha rifpofto: 

nel marerlaqual per permiflionedeDio peruéne'ala La fecóda fiata micio elpegnno el nunrioal macftro 

predieta ìTuUHjucndodunq li : faraoni difpdute al dicendoli cheli diceffe quale e quello loco deunpie/ 

ofla parati loro apparue lapoftolo a uno mòacho di de doue Dio dimoftrato haueffe in terra magior mi 

cédo>Leuati recogli loffa mie che difperfe fono» Alq 1 racoli» Alquale dicédo el m acft ro glie el loco dcla ero 

difléel monachoconqual ragióedcbiamo recoglier ce nelquale Dio operato ha li miracoluDifleqllaanzi 

lofla tueroucr pftarealchuo honoracòdofia che per/ glie el capo de lhuomo:nelql e quafì el minore moiv 

meflb hai chi fumo delimiti 8C a noi no habi mada/ dcwSichc lapoftolo cornicio la fentétia de luno 8i de 

to lo aiuto tuo» Al q uà 1 difTep molto tem po p li me/ lalrro»La terra uolra rcchicderrqra diflaria fuffe dal 

riti ma' d fìgnor perdonato ha a quefto populo: ma fummo delo ifino al ,pfundo de 1iTcrno:alqualc dice 

moltoaccrdriurili lorpeccari:dccndando peritino doel macftro noi fape»Diflcquclla»Horauedo chio 

al delo già potuto no ho p loro obrinereperdoniza: fcófita.-ma in quefto còdofia chiocafcaidala fumica 

ma dicendoli pero el monacho:& come fra tanteofle deldelo uìnoal profundo de hnfcrno»Etfa mifterio 

deli altri potrò rirrouarle offe uoftrrdifle lapoftolo» chio te Io dimoftri:alhora gittofi giù nelabyffo el du 

Tu nd tempio de nocteandarai a ricogliere qudlc flc uolocon grande lamcntcsEt quelli ccrcido ci pegri 

eglieraimrteqllecheiiederairefplendcra modode noi nulla parte fi potè ritrouar.fìmileqfi miracoli le 

oco»Etlui rirrouado tutte le cofe fecódo che diclo gefi del beato Andrea fanclo Ambrofìo nela pfatióe 

Ir hauea lapoftolo piglio effe ofTe de lapoftolo & mó bquale fa de quefto fartelo a portolo abreuiado la fua 

rido fopra una naueli rranfporto a beniurnro deme legédain talemododicc»Tutehaidegnatodcdimo/ 

crapoli dcla pugl ia»Ma hora al prdenre fì dice effere ft rare mirabilmére ali predicatori & difripuli al mcV 

tale corpo a Roma»Bencheanchora affirmano li be' do la pfonal trinità ma con unica diuinira:la maiefta 

niuentani hauere tal corpo»Hauendo una fem ina are del Ch ritto ruo>Fra quali giteci beariffimo Bartholo 

caro uno uafo piéo doglio adoche pofto fuffe ncle la/ meo da efler honorato co magna progatiua de uirtu 

pade del bró Barrholomeo Si quella riuoltado el uà/ b benigna pfedhonc de te drizolo al lontano populo 

fo fopra la lipadc niente non porca ufcire:6c Id pone' elq le benché fia egli rimoto dal humana cóuerfariòc 

do ledite nel uafo palpando lolio fiefentendo effere ateperomOT'tocóIactddmctodelep^licationcafli'' 

liquido alhoracridomoltoforteunoiocrcdochcq gnartelo uicinocóquaripconii e da efler celebrato el 

ito no fia acceproalapoftolo:chenela lampade fua fu mirabile apoftoloalql no li baftado a fermare la fede 

pofto tal olio:plaqualcofa pofero quel olio funaltra ne cori deli proximipopuli prefe el camino penetro 

lampada: & fubiro ifeorfe lolio»Deftrugendo limpa Iexrrema parte de Lindia flc entrato nel diabolico té' 

cor Federico la dna de beniucto:8c tute le chiefìe che pio doue era una [numerabile cópagnia de fhrmi:fe/ 

erano in quella comandando che deftrucla fuffe tuta ce icontinétechcl demonio alli cultori fuoi nulla ri/ 

fadrta»Vdendoqucftojgli nomini della drrafì fFor/ frx>ftadilTe>Oquatemirabileffigncdclcuirrufucc5 

rauao dedouerc tranfFcrirfì in uno altro loco:& cor dofia chccolhumanauoccamunr feceal folo coma 

rendo uno de qucfti più forte trouohuomini alqn/ dareclc5rradifcdinofoinimico:I5gamérc iftracia/ 

tì bianchi liquah infìemepareuano parlare 6C tracia ' ri li homtni libero la fanciulla regia pi'coragióe luna 

re alchunecofeiEt quello adimando marauegliado' tica:& fdolre lecathene al parrc rcpfcntola faniflìroa» 

fi che fuflìno» Alq I rifpofe uno de loro»Queftofic fan Oqualfublime m iraculo dcla fanaira fua qdo fecclo 

fio Bartholomeo apòftoIo:con qucfti alrri fancli de antiquo inimico de Inumana gencratiòc reduccre in 

Suali uoi hauete la chiefu in qudla uoftra citta:liq li méte el fimulacro fuo:o qto c da eflcr degnaméte an 

fono raunari ìnficmcxonfiderato che eflb per li I di' numerato al celefte excrdto:del qual ac 1 oche có li mi 

fcaciati dala loro citta pene & punirioc debbe hauere: racoli donafle la certi fli ma fede appare lagelo mada/ 

6C imperho noi d dichùmo che de qui a poco tempo to dala fupnacoimEflb dunq a rum dimoftrado ci 

mori ra:flc quiuiafperamétc farà iudicatOkOnde da/ fozoiarhenatoderaonio:impreirenel faxobfaluà 

Eoi alquito poco tempo eldiifto imperatore mifera/ fera croce del fìgnor»Barizafì el rcficlaregina ificme 

ilmenre fini la uita fua»Legefi in uno libro de farteli co le gente di dodcri atta fcqtorólo 6L col corpo & có 

come uno macftro ogni anno folemncmétc celebra/ lamcnrcadorar Dioparrc:&: alla fine p rcuelanócde 

ua lafeftiuita de Sanclo Bartholomeo» Alquale pdi> li pontifici 5c templi cltyranno fratello ddcoucrrito 

cado appea ci diauolo in forma duna fanciulla mol/ Pollimiofeceel beato apoftolop ogni 'parte collante 

to fpedofa 8C bella:5c egli girtari h ochii in quella iui/ ne la fede battuto & feorneato riceucr lacrudd mor 

rolla adifinare.Et iftando loroamcfa:5c qucllaiffor rrelql bécheuirilmétetolleradod diferimine della 

zandofì molto de receuerlo ne lamore fuo fu ala por m or re feco pero riporto al celefte gaudio de glonolo 

ra ci beato Barrholomco informa duno peregrio OC rriupho del combattere fuo ifino a qui dice Ambro/ 

adimando iftretaméte che per amore de ianfto Bar/ fio» Étia d beato Thcodoro abbate OC doclor pcipuo 

rholomeo fia mtroduclo; ck quella difconfortando di quefto apoftolofra lalcrc cofe dice: in prima pdv 



DE SANCTO BARTHOLOMEO 
co lapoftolo de Dio Bartholomco in Iycóia:& dipoi 
ne lindi.! al ultimo nella arra dieta albab che c citta 
dela arméia maggiore » Doue in prima fcorricato:&: 
dapoi porto col capo ingiù in quel loco e fepelito-.lui 
eflendo dal Signore madato a predicare fi come ima 
ginoudidaqucllo:odifcipuIo miouatrnea predica 
re efei fuori a cóbatteroSarai capace depiculi: io co-' 
fumato ho la patema opa facto primo teftimòio» Et 
uoi quello e bifogna adimpire>Imita el maeftro tuo: 
fequitaclfignorruo:ponicl lingue ali fanguinolcn: 
data carne alicarnalitp re paflìonato fofteni tutecho 
fera te fiao ne larme la bcignirameli nidori la marne/ 
tudinc-.fra li malefici la pariéria:in quelli che perifeo' 
no-.nò refuto lapoftolo :ma come fideleferuo affaire 
do al precepro dominio gaudedouaflene lì eoe luce 
del mòdo a illuminare li tenebrofi» Va/Tene come fa' 
le del la terra a codire la ifipida genteiualTcne a modo 
deagricolaaperficcrela fpirirualccuIrunuEriam la' 
portolo Pietro amaeftra la natione:fim ci mente Bar' 
tholomeo còfequenrcmcnre l'uefbga le ogualc:fa Pie 
tro li grandi fignali:6c Bartholomco fai potéri mira/ 
culi: Pietro fu crucifixo col capo ingiù: & Barrholo 
meo dapoi che uiuédo fu feorticato fu porto col capo 
in giù» A qri mirterii ualc Pietro a riccuerc :ha tanti e 
fufTiricn re Bartholomeo a penetra re:equalmente fe/ 
còdo lachiefiahebeeglicócqle lieta tutti li diurni la 
cramenri:egli fi comcrithara da larmoniaifimclmé' 
tecóemezaro dal diuino duodenario numero da ci 
fono de tutte due le parte dello diuino fcrmonirarev 
Difpartcdo a fetutri li aportoli la uniuerfita fono ccV 
frinì ri pretori dello re di rc:8c a quefto fu la forte ficla 
portioncellocodelarmcnia:laquale edeftribura da 
riulath ifino a gaberiuVidila dunq con lararo dela li 
gua lauorado li rarionabili campi riponédo nel pfun 
do del cuore ci ucrbodelafcdcruidilopiararc li lochi 
dehriofifit le uigne del fignorc»Infercndo medicinal 
mere li rcmcdii a rute le pafìionc ifcauadolc no irclli 
bilcfpine:fegnarclcfelucdcl fpieta:ordiarc iTicmcle 
felue domeniche: ma qlc mercede debbeno del crea ' 
tortvCerro i loco de honorc còfeguirono difprccio ì 
loco dela benedicìionc hebeno la maledidhoneu'n lo 
co de ripofata uita foftenero la amariflìma morrc:on 
de dappoi che egli foftenne gli intolcrabili martyrii: 
fu da quelli i feorticato a modo de uno animale » Ne 
ét dappoi chel paflb de qfto mondo fc difmentico de 
Iioccifori:macon li miracuh iuiraua li pcrdiri:fic con 
li fignali ifcaciaua li corra rii:Ma nefluna cola era che 
refrenane la beftialcmentcncfrunacofac che rimo/ 
uefie dal male l'pazano conrra quello facro corpoidc 
fprcrano linfirmi fic" refutano ci medicho el coduci' 
tore del cielo:el gouernaror de color che fon \ picolo 
fic" defpregiaro uiuificaroredcl morto fic ftraciaro in 
qllo mò»Giftano nel pelago ci fanc*to corpo: leuata e 
larca con ìpetodaleregiòedc armcnia co quattro al/ 
rrcarchcdcmartyri : lequal fìmclmérefaccdo mira/ 
culi il u-m c co quella furono girate nel mare: fic* anda 
do fanri le qrro p tato fpado del mar :Sc eòe minirtri 
fàceuano la uia a quella dello aportolo p tufo il mare 
uenne nela parte de Sicilia fia hfuia chiamata Hpari:fi 
come fu reuelato al uefeouo hoftienfc:elqualc era al/ 
hora liprefcnraAla pouerra urne ci richiftimo thefo 
ro»Vcnne aia ignòbile la paofifuma fic degna marga 



ET DE SANCTO LODOVICO 
nra» Vene ala mefla Io fplcndidirtimo lume» Andado 
dunque lai t re quattro a diuerfe terre lattarono ci pre 
dicìo lancio aportolo i la predieta infula fic con hono 
re gradimmo fu receuuto:lalrre quattro a diuerfe ter 
re:andorono unochiamato Papinocaualiero andò ne 
la drtaderilicia:mado cria laltro chiamato Ludao a 
mifina:& mado lalrre due nele terre di Calabria: Gre/ 
gorio mando ne la ritta de coluna:arcado nela ara di 
eia thale»Laqle infìno al di dhoggi refplendeno per li 
fuffragu loro»Fu dunque riccuuto con molti hymni 
laude ciccò molti luminari :& li fu fabnearouno ma/ 
gnifico tempjo:6c iconrinenre quello monrc chiama 
ro Vlcano fi dilògo clqlecra cònnuo a linfula & mol/ 
ro noriuo a gli habitatori de qllo luocho iperho chel 
mandaua fuoriel fuocho:bcne per fpacio de fette fta/ 
dii:& quefto fuuifibilmcntefufpefoarca al mare per 
modo che ifino el giorno dhogi appar la figura de fo 
co che par che fi fuga»Hora dunque idio te falui o de 
beati bearo Barrholomeo:eIquale fci fplcdore dela di 
mna luce» Paftorc dela chiefiafancta:gcnirorc deli ra 
riòab prfci rfruclo dela dolce &. nobile palma: pcufor 
del aualIo:elqualcòfumaeI mondo con fuo latroci/ 
mo»Ralegran o fole del circuito della terra illumina/ 
re tutte le cofe: bocca de Dio:affocara lingua pfercnte 
la fapicntia»Fonte de fanita emancte continuamente» 
Tu elqual fancMicarti cò lamor tuo el mare» Tu elqle 
tacerti la terra purpurea con el fanguc tuo»Tu elqle fa 
lito lei al cielo doue refplcde i mero dele celerte fchic/ 
TC.6C rcluri nello Iplcndore dela Fmarceflibilc gloria» 
Ti ralegri nella exultanone dela infaaabile iocondita 
quefto dice Thcodoro» 
De lancio Lodouico re de Fracia» Cip» bili» 




ihbmq'L fancrto Lodouico quinto re di Francia he 

IN (K/j 1 P a drc Lodouico quarto: loqualc mol ' 
D vjn to debclo li hercria : dapoi la morte del ql 
BLSKljfancìimmo Lodouico piarofamenre nurri 
ro forto la tutella della matre chiamata Biada che fu 
figliola del Re de Cartilia : accrcfcetc in ogni fanetira 
Ioqualeeriamfuritrouaronelultima c M HB o n c fua 
giamai non hauer mortalméte pecca ro:fu egli amac 
rtrato nele facrc litterc fono la cura del mairtro di fra 
ri predicatori fic minori»Dapoi mentre chel hebe mo 
glie riceuuto da lei il figliolo min ilo religiolamente: 
fic eli fecretamete ufanclo el alido dauafe a lopere de 
la penitetia ogni dipfonalmenteinanxiel cibò mini/ 
rtraua egli aducento poueruScmprc etiam ala mefa 
fua haueua a canto di fc tre poucruDapoi qfto per ar' 
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dorè de la fede pigliata la croce paflò con uno copio' in qllo errorepanni noucecndo anchora giouenero 
Io exerafo ad aquirtarc la ferra fancluEt dapoi occu etii fu cóductoa tal fabulechc larboro del fico piagc 
pato che lui hebe molte terre: adochc probata furte ua qdo alcua pfona coglieua el frutfo oucro la folia. 
Japadctia fua fu pigliato dali ifidcli:ma dapoi rifcoP Eéndo Auguftino deanni diccnoue:& legédo uno li 
fo con poco predo rimafe i la fina per dnqucanni co bro duno Philofopho odql fi ifignaua ad ccr diiprc 
tinunbdifìcando moiri cartelli rifeodedo li pgioari: rata b uanita del modo & deapetcì e la philofophia: 
&co la fua rcligióecóuertédoab fede mola faraoni, pqucfto molto li piacque tal libro»Ma ipethoche in 
Et «da la morte dela mf critornorti i fricia QL métre dTo no uera ci nome de Icfu Chriftoclql dcla madre 
dici fi rirornaua con la fua orarione acquieto bgran hauea ipcratoi'comidoadolcrfKcnam la madre fua 
de fortuna del marc»Et ritornato ala caia fua:acrefcc molto piageua &fìfforzaua di riducerlo a (umanità 
do fempre nelle uirruedmcoeglind proprio palazo dela fedeuna dunque fiata eoe fi lege nel litro delie 
una egregia captila doue alloco la corona dd fignore còfeflióe pareali (tare in una linea di legno béchc fuf> 
& la bncia»Finalméte dapoi molti anni raunatouno fetnrtcalqualapparucuno bclliffimo^iouenc&ri/ 
copiofo exerriro con li fratelli fuoi :unal tra fiata paf> chiedete la cagióe de rifa rriftcza:& la dicedo io mol 
lo il raarc3cariuari a duaria facilmcte ocupo la adia to piango la perdirione del figliolo mio Auguftio:ql 
erme rcgione:nd cui loco porti li pauioni OC fta'dardi Io rifpol&Non dubitare 8L rta fccura che tu doue fd 
mfirmomdafebre:&permolrigiomiiacédotfermo qiuuifara lui:<3ccccocheuidirtareaca'toa fcclfiglio 
nccuuta la iacracómunioneconrinuaméte l'uocado lo fuo Oc Id ricontando qfto al figliolo fuo Augulh'o 
Chrilto porto il ledo anencio irtdo i modo de croce diflétc tu mgani o madre a te non e (lato dicto a tale 
dapoi le laudabile opere de uirru al fignormado egli mó\Ma atee flato diete doue fon ioferai tur&leidice 
d fpirito fuo a di uirifddagofto circa Ianni del figno uad còtrario a me figliolo non crtato dirto doue e 
re mille ducrnrofcttanta:deportato el corpo fuo I fra qllo mi fcrai tu:ma fi me ftato dicto douefd tu iui fa 
dafu fepulto acanto fondo Dionyùo pcrificnft-.illu ra quello»Prcgaua dunque la dcuota madrc&come 
irraro de mirabili miracoli» . iportuna uno udcouo eoe fi lege in cfTo libro delc co 

De fcó Auguftino dctóoixexiinio» Cap» bdiii fcmòccheirataAuguftiochcfidignancdcitercedc 

rep el figliolo:alaqual qfi rata ìporrumra uindto effo 
udcouo rifpofc co ppherica uoce»Parriri da me fecu 
ra che eglie importi bile che el figliolo de tire beh rv ' 
meperifcar&haucndo Auguftino per molti anni in-' 
fegnato rhetonca a Orthagicandofléncocculramé/ 
remere fapédo b madre a Roma doue moln difdpu 
li congrcgo:6.' hauenuo la madre fcqtata Mino al por 
toadoche qllo nraouefle ouero feco andaffe iganaiv 
do qlb di nocte occulramcrc fi parri:bql cofa fadta la 
marina Id cSfidcrado có le crida lorcchia de dio .idi 
piua:& ognigiorno da marina fic. da fera andauap le 
chicfieSc orauapel figlioloa.qucrto tépo li Mibncrt 
dimadorono da Simacho pTarto deli Romani che lì 
fuffe nudato uno dodore 1 rhetonca Alhora era Ve 
feouo in qllo loco lhomo di Dio Ambrofio» Siche a 
IgyiM Vgurtino dottore egregrio nacque neb ,p le preghiere de Milanrfi in quello luoco mandato fu 
VjX^vfl uinria affricanameb citta de Cartilagine: Augurtio p bqualcofa no potédo la madre fua rtarc 
HH^^& fu figliolo di moiri honcfti paréti elpa' in npofo con molra difficulta a lui uéne& erto ritto 
^IBiJdrePatridolamadrcfi chiamaua Mona' uocrter no ucramete manicheo ne etiauero cathob/ 
ca fu grademerc docto ne Urte libcralerirato che teu co*Si che icomido Augurtio al beato Ambrofio aco 
to era fummo Philofopho di luculenriflìmo rhcrori flarfi & a udire frequenremete le pdicariòe fue: ftaua 
coliche per fe medefimo intefe 6C imparo turi li libri nelb pdicanóe molto fufpdb fc alcua cofa dieta furte 
de larte liberare epe eflb potere legere:ficomc reftifi' ouerocótra erta hcidìa de manichd ouerp cfla»Oc/ 
ca lui nel libro dele cófeffionc diccndo»AIhora io ne' corte che uno giorno córra tal errore Ambrofio lon' 
quirtimo feruo delemale cupidità per me medefimo gamète fputo ÓC qllo c5 apre ragiòc confundédo in/ 
Jertìfii inrefi turi libriddearte:leqÌfonochiamateIi/ tanto che qllo errore totaTmctc dal cor di Augurtio 
berale: tutti quelli chio potè legerc nertuno homo di fi rimorte:& qllo che dapoi qfto li fia acaduro erto nel 
mortrandomi:io irefo mrto allo che e de brrc di par libro dcllccòfefiioe il narra dicendo»Quando prima 
Iar6f orare:turto quello che ade mifure dele figure ricognobe rifplcdcnte I me 8c riuerbcralìi nella ifir/ 
&debmufica&denùeri&fenza grande dirTiculra» mitaaelloafpcclo mio& io furto tremai nclcrrore 
Tu fai fignoridio mio eoe b celerità de lircdcrac de/ &nelamore6c ntrouamicrterlotano date nelbrcli 
Hparareeturoaltodono:manópqlloioare facrifi/ gióedinimilc &apparucmicóefcudiflebuocc tua 
caua»ln prb erto ifegno grammatica neb dta fua : 6C madara dalo cxcelfo loco dicedo io fon ribo di gran/ 
dapoi icarrhagine rheroria 8C còciofia che b fdenria di crefa 6C magerai me 6i non ipi mutarsi i te come 
fenzabeharira no edifica ma glorifica.icorfe nder/ eldbo deb carne tua ma fu ri rauraraiime:&fecódo 
rore de raàichri bqli a sii rm.io Chrirto erter rtato ho lui ra conta in limile loco piaccuali b uia di xpo ma li 
ùnuftico fiinegano b rcfurrcdhóc 3t b arne & ftete nerefeera andar per erta ìrtrorta 6C angufta uia li maV 
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do ci fignor ncb mente fua che andane a Simplicio 
nelqle rcluccua la diurna grana 6C loco cóferédo racó 
tofi qual fi fufic d più acoro modo de uiucre a douc 
re andar nrla uia di Dionelqual uno andauaa cai mo 
do:& bltro in uno altro difpiaccuali certo tutto quel 

10 che fi faccua nel fecu lo per la dolceza de Dio & del 
la belerà deb cafafuadaqual amaro hauea»Siche firn 
pi iciano lo incom indo a confortare 6i ctiam eflb me 
defimo incomindoa confortarli & diraQuafifono 

11 fi nei u 1 1 1 8C le fanciulle liquali nela chidia ferii 5 o al 
fiznor & tu non potrai fare quello che quelli fino 6c 
cjite:&: eoe potrai qllo che qfti fanno i efli no e el Dio 
fuo che chofa & che in te ftai 6C no (Vai girrati i lui & 
egli tu receuera fanarati:fra tali parlari in mero uéne 
la memoria uicrorino»Si che fadto turto lieto fimpli ' 
ciano raconta come eflendo gentili per la fua fapic ria 
uennea Roma:& per la fua (apiéria hauerc meriraro 
ecr I i (tato po fri i fu la pia za la (tatua de brózo p gì a n 
de honore& comclpefle uoltefi dimadaua chnttia/ 
no:alquale dicendo Simpliciano io nò lo credo (alno 
fe io non re uedero nella eh itfia:& locando quello di 
ceua»Fanne forfè le mura Ihuomo cfl'erc chrifhano» 
Finalmente eiTcndoucnuroallachiefia 6C eéndoli da 
ro ci libro a legerefecódo era de coftumeaeflb come 
uergognato 6C occultamencc doue era firn bolo della 
fede ^denunciare quello in alro afcefefii con alta uo 
ce pronuncio marauegliandofi &. ralegrandofi meta 
quella compagnia» Alhora uenne de affrica uno ami 
co de Augultino chiamato pònano ex la uira ÒC li mi 
rara ili di quello magno Anronio:elquaici cgypro fo 
toCóftanrino imperatore nouamenrc morto era ra 
contoli per tali exempli:grandemcnre Augufhno li i 
fumo inrantoche abracio el compagno fuo ahmpio 
cofi con la mente turbato comcconel uolto &: forre 
mente crido dicédo»Che ftiamo più a fare chea udì/ 
re fi lieuano li indodti & pigliando il dclo &: noi co le 
dotfrinenotìrc nello inferno fiamodemerfi:partito 
che fu da quello loco di correndo in uno già rei io gic 
to fe ftcìTo fotto uo fico fecondo che fa mérióc f eflb 
libro dele conte fiione tìdui piagédo amariflìmamere 
cridaua co laméreuole uocc: cito ftarai:qto ftarai:do' 
ni ine domacela fia homi ai : la Ila un pochoalhora no 
hau r i ci modo & af poeta un pocho andaua in longo 
del giardimo molto de tale fua rardita fi lamentaua: 
fi come dapoi egli in eflb libro fcrilTc»Oirac quiro ex 
cello lei ne 1 1 luochi cxcdfi & quaro fa' profondo nel i 
1 uochi profondi:& da ncfTuna parte ri parti:& q(i ri/ 
torniamo a rc»Fa fignorc pgoreSc fa 6c refueghad & 
chiamaria trendi & piglia Qi fpcra & adulcdci: iman 
to temea cére impedito da nitri li i m pedi mé n come 
glie da temere de ecr impeditcwTardo fon (Varo amar 
rio fummo bene tantoanriquo& tanto nouo tardo 
io lì re ho amaro: ru cri dcrro & io ftaua difori:8c qui 
ui difeorreua 6i circaua quella Iaqualcfacefh bdb:& 
io la fece im m lìda.Tu fignorc fempre eri meco:8c io 
non era tcco>Tu me chiamafh & cridafti fracafdato 
hai la furdita mia»Tu hai illuminato refplendcfti Oc 
fuga Ih la crdta m ia.T u hai m andato fuo ri lodor :flc 
io mandai fori Io fpiriro & acoftom i a te: io ho gufta 
to & ho famefic fette de re:mi rocaftì Oc io fon acce/ 

- fo nela pace tua:& egli piangendo amarifilmamenre 
u di una uocc a lui dieen redigi ia di legi:piglia & legu • 
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Et inconnnenteaperfcel libro apoftolico: & pofìi gli 
ochiialpnmoapimlolegCiVeftiriucel fignore lem 
ChriftoEt fubiro da lui furono tutte le tcnebte dcle 
dubiratione»Fra qrto tempo da ramo grande dolore 
de den a e/Ter Tormentato icomindochequafi come 
egli dice fu códucto a douer credere Jopinionc di Cor 
neliophilofopho elqualc pofto haucua el fummo be 
ne eflcr dolor del corpo»Tanto grande fu quel dolore 
che pdc ci parlamPerbq Icofa fecondo che egli narra 
del libro dclccofeflìone ferine ndc rabule de cera che 
tutriper lui o ra fi i no che ql dolor ci fignor m i riga fié: 
cglidunquccon gli altri pofto ingenochionc inconti 
ncntc fcnriflcciTer fanato»Significo dunqueperlitte/ 
re al fancìohuomo Ambrouoel uorofuochelamae/ 
(traflequelloche douefle legerc de libri fancrj per W 
quali facto f uflepiu apro ab fedcchriftiana:6c egli co 
mado che legcfie hifaia ^phera códofia che para più 
apro enunciatore ddo euangclio & dela uocarióe de 
Jcgenre»El cui prindpio non inrendendo Auguftino 
crededo ral ecr runol rdto differì a qllo legere quan' 
do fune egli più excrcitaro nelle fcnpmre fancte » Ve/ 
miro dunqueel tempo della pafcha eflendo Augulìi * 
no de anni r rei ira Cd ci figliolo fuo Adiodato fanduU 
lo molto ingcgnofo:clqual Auguftino nda adoldcé/ 
ria fua eficndo anchora gentile & philofopho genera 
to hauca:& criam co alippio amico fuo p li mcrin de 
la madre & per la predicatione de Ambrofio d facto 
baprefmo riccuettc.Alhora fecondo che fi dice : difle 
Ambrofio»Tedcum laudamusxhcadir.Noi buda' 
mo te dio: Auguftio rifpofe:te dominum cófircmur : 
cioesNoi cófcifiamo te ecr fignor: & a tal modo loro 
doi luno 8C bino dicendo auerfo a uerfo compofeno 
ralchymno decantando ifino alla fine: fi come ctiam 
tcfhfica Honori nel libro fuo di(£to fpeculo dela chic' 
fia»Eriam fi defenuc tale rituloin cerri antichi libri: 
canrico comporto da Auguftino & da Ambrofìo:in ' 
conrinéte confirmaro rxrneclamctc nella fede carholi 
ea ogni fpcranza che lui haucua nel feculo abandono 
& rch uncio ale fchole doue fi Icgcua.Con quanta dol 
ecza del diurno amore fruiilr. & cótcrauafi egli nd li 
b ro delle confeflione d dimoftra dicendo » Tu hau e 
ui (agitato el core mio co le far r re dda charita:6c por 
fanale parole rue fculpire nel pofto mio & ndle uifee 
redi li cxépli de ferui ruoi : liqli de negri luridi:& de 
morti uiui haucui faéto pofto haucua nd fino mio &• 
nclb cafa de pefieri rad»Abrufìauao eorinuamcrr OC 
lauauano b graue tari eh a bql io exrimaua e ne re a fe/ 
guirc& falédo nella ualle de lachryme & diploràtióe 
6C cantido io el carico graduale fenftimi di (agire acu 
rr.QC madafti li carboni che uaftafleno rutto el malcfì 
catoEr f quelli giorni nò mi (ariana di mirabile dol' 
cesa a cófiderar Talteza del diuino cófil io fopra b fa 1 u 
te de Inumana gencratióe»Quaro piafc comodo afpc 
ramerò d a le uocc ddb fonante chiefìa fuaueméte nel i 
h v m ni BC caria toUdC nd cor mio liquefaccuafi b uè/ 
ria tua:cìc (ì coreuano le lach r \ mc:cx' a me ed efi'c era 
bene pchc era conreto : fiche alhora furono ordinare 
tal cofe ecr canate ndb chidia di Milano co lai re u<y 
cedei cor miocridaua»0 i pace in fe m ed efimo» O ql/ 
lo dqual diflc io dormirò & pigkaroel fom no»Tu ue' 
ramerò lei qllo medefimo dqual non rimuri: ex i no c 
ìlnpofodiiiicncandorilcfanchcdi tutte »Lcgcua io 



DE SANCTO 

furto quello pfaimo:fldardeua elq I (taro era uno ulu 
laro re amaro 8i cieco co le lettere mellificate dello ce 
Jcftcmclle: 3£ luminofadel lumetuo:Sc tutto ueniua 
meno l'opra tal fcripmraOOhriftoIcfuaiuror mio 
quanroa me luauc: incontinente rado e di abadóare 
J a 111 au in dclc mie frafche òL ciande: lcq naie a la Ha rie 
mera fi afpcro & fi crudele flc hora me e fi dolce ÓCÓi 
IcSto grande hauer lafciare*Tu fa ueramére fumma 
fuauita iicadaui quelle da me tu le fcaciaui cVentraui 
i loco lorokTu fei più dolce dogni dilccìo: ma nò già 
ala carne fic al fangue più chiaro dogni luce: ma più i 
rrinfeco dogni fccreto:piu fublime dogni honor:ma 
nò a fublimi infirmo:dipoi querto prète in fua coni 
pagnd»Ncbridio & Enodiofic la madre caminauio 
uerfo laffricuMa ecndo a Hortia tiberina la piatola 
madre fua morirte dapoi la cui morre rirrouofì Au/ 

E urtino a proprii capi douc co quelli dui liquah a lui 
iccoftauano in degiuni 8c orarionaa Dio leruiuao: 
fenucua li libri dC amaertraua li indocìi:lichc fi fpar 
geuap ogni laro la tamafuafic rurri li libri flc adi Ibi 
admirabile tenuto era»Fugiua molto de andare ad al 
eh una atta laqual manca ua di uefeouo ado non aca 
dette cflér impedimento in tale officio % In quel tépo 
in hvpomania craui uno molto richo homo elqualc 
nido ad Auguftino chefeegh a lui andane Acche de 
la bocca di eflb Augufh'no udì ile el parlare fuo porre 
berenundareal feculo-.laquaichofa quado Augurtv 
no cognobbem quel locho uelocementeando:fi che 
Intendendo Valerio uefeouo hiponenfe la fama de ql 
lo.Iordmo prete nella chiefia fua : benché molto re 
rurane:alquanrifuperbamente interpretando le lai 
chryme fue OC con lo I an do diceuano co m e no del 1 o ' 
co del prefbyreraro ma egli farebe degno de magio re 
luocho flc farebbe degno dello uefeouado egli incori 
nétrordino el monalterio de chieda flc incomincio 
a ucnire fecondo la rcgula ordinata dalli fatica' apo/ 
itoli de cui monafterio arca dea uefcoui furono eie' 
eli OC condotta enei uefeouo era greco 6i poco dodo 
della lingua & littere larine concedette la poterta ad 
Augufhnoche predica/Te nella chiefia iprefentia fua 
contri d cortumc dalla chiefìa oriéralc:onde fc b op' 
pofeno molti uefeoui egli de quello no fi curaua mé 
tre che per lui li fàcdTe quello che per fc non poreua 
eflèrc fadhxin quel tempo coniunfc fortunato prette 
manicheo fic li altri hererid fpecialmente gli rebatr 
satuLi donarti fii gli manichei leuo ÒC fcacioli uia:in 
comindo dunque el beato» Valerio a temere che Au 

S urtino non li ruffe leuaroda lalrre ara fuffe adima 
ito in uefcouo»Onde uera mente molte uolte fi fare 
be (taro tolto fe non fuffe che quando era adimanda 
to lo ficca andare in qualche occul ro luoco:ado non 
fufTe rrouaro impetro dunque dal uefeouo Cartagine 
feche crederebe fi promoueffe Auguftino i uefeouo 
nella chiefia hiponia ma per ogni modo recufandoq 
fto Auguftino & aftredto perho iffbrzato fi fotomet 
CefTe cV riceuete la cura del uefeouado laqualchofa in 
fcconfiderandofl; dappoi ditte Si fcnfle non doucre 
bc efler rtara facta che furte ordinaro u méte ci fuo ue 
feouo Se querto per rifpecro dela proh ibi t ione del co 
alio uni uerfale»Laciuale dappoi che ordinaro Imrefe 
Se dolédofi molro di querto folo che quello che lui o 
altri per eflb tutte rtato facto non uollc che ad akhu- 
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noalriofurtefacloSfor2ofieriamchene condlù de 
uefeoui fuffe ordinaro & tinnito di padri ali ordina 
ri doueflinoefférefignificari dali ordinarori» Onde 
fi lege hauere di&o di fe & inferirò lafcia to in neflu/ 
na chofà fenro el fignore conrra di me adirato quan/ 
to in quefto che condofia chio nó furte degno de d> 
fere porto al remo pofemi ab popa ne ialreza del regi 
mento della chiefia»La uefhmenra fua &l li alciame/ 
ri Si li altri ornamenti non erano molro fplendidi ne 
criam molroabieri:mademoderaro& con potente 
habiro fi lege criam di fe hauere diclo io miconfeffo 
cheio dello predofo ucftimenro uergognom u Erp/ 
ho quado alchuna mene donata lauendo ìm per oche 
le uefhmenra non po effere com m une ci predo fia co 
munc fempre ufo menfa fragile cV parca & fra gli le' 
gum i ÒC le herbe per nfpecìo dd inftmu &. forofticri 
moire fiarehaueua egli dala carne in erta criam men/ 
famagiormenreamaualaledhone ouer difputarióe 
chcleuiuandewEt conrra la peftifera derracìióein eP 
fa in tale modo fcripto haueua» Qualunque ama co 
ditti Erodere la uiradelliabfenrifappiclTcrc qfta mé' 
fa a lui indegna»Ondc laffando in la lingua adir mal 
dalrrui &alcuifuoiamiafDmi udcoui mrato afpra' 
menre li reprefe chediceua fe non reftafino ouerode 
Joro fi lamcn farebbe ouer fi parrirebbe dalla menfa: 
occorfe che hauédo fuitato adii i na re alquari foi fami 
1 iai 11 uno di loro più curiofo deli altri entro nella cu 
dna & ritrouando ogni cofa efler fredo riromato ad 
Auguftino adimando che abo eflb padre de fàmilia 
ppararo hauefTe adifinare:alquale Auguftino non cf' 
fendo curiofo de ra le uiuande ri fpuofe» Er io con uoi 
noi fo:dice Auguftino hauer l'pararo dal bearo Aiti' 
brofio rre cofc»La prima che noadimadafle la molte 
dalcuno»Lafecóda a quefto non comandafle quello 
che uolcflé m tlirarCkLa rerza che multato a conuiuio 
no dimandarti la cagione dela prima che quelli fra lo 
ro nó fi conuégano & maledicao quello che ne rtato 
pricipio»La cagione della fecoda e che coloro che ccV 
barino & riceuendo qualche {giuria nò diano la col' 
pa a te dicédo te efler rtato eagide»Lacagióc dela ter/ 
za e che forfè nó perda el modo rem pera to» r- u egli di 
tata punta flchumilirachceriam cfliminimi pecca' 
ti liquali apprettò de noi nulla ouerminimi fono re/ 
purari fi cófeflaa Dio nel libro delle cófeflì'onc Sede 
cai i prefenria del fignor hu m ci mere fe excufa» Onde 
\ etto libro fi acufa a Dio chemetre che egli era fanci' 
ull ' giocaua alla balla quado doueua andare ala fcho 
la:etìam d i ql lo fi confetta che nó uoleua leger ouero 
imparare fatuo p forza attratto dal padre & dala ma' 
dreouerdalmaettTOkEriaficófettaua di quello che 
ef rendo anchora fanciullo uolérieri fi legeua le fabu' 
le poerice fi come la fabula di Enea che piageua Dido 
ne morroj*er amore: cria m fi cófeflb di quello che fu 
raua alchua cofa del celano del padre di della madre 
o della menfa adoche le dette a quelli fandulli liquali 
iocauano con etto» Eni fi còfefla che nel gioco de fan 
dulli f petto igannaua adoche fufle innato re»Enam 
fì confetta che cfléndo anchora de anni quidid furo 
alcune pere duno arboro uicio alla uigna fua» In etto 
enarri libro fì acufa de erta poca diletttionc Iaqualeal' 
cune uolte magiando fentma dicedo a tale modo me 
ugnarti che amodo de mcdiciachofi uadia pigliare 
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h ci hi : m a quando per moleftia de perdonare rxuTo al 
la facoltà quiete i eiTo rrafiro dinanzi a me fepolìa ci 
lado dcla concupifccnria»Vcramoìtequefto tranfiro 
e una uoluta flc non e altro paflb fc nome doue la ne 
ceflirac5(rringcapaflarc:& perche la fan l 'rafie cagio 
ne del mangiare 6i del bere:mafoprauennc la iocun' 
dita eoe ferua piai loia moire uol re precede cVuna ina 
zi Som pedi fi e quello che io uoglio fare o uoglio dire 
b ebrìofita e Idrana da me habi ancora mifericordia 
che no facofh 6i giamai no aferefd el magur al feruo 
tuo di chofì prego te che me conferai &: quel e quel' 
Io o fignor che non fi acolto fuori della quinta della 
ncceflira»QuaIe fe fia qllo dico cheeglic magno ma/ 
gnifichiel noe tuo»Mj io non fono quello imperino 
chio huomo peccatore foncsHaumafi anchora fofpe 
&o dello odorato diccndo»Non mi churo tropo del 
la illecebnta deli odo» uOuando non fono no li chic 
do quado li fono non reruto:cofi etiam a me pare cf/ 
fereapparechiato di faperefler fenza quelli forfè chio 
mingane*Ncfluno debcefler fecuro in qua uita laql 
fì nomina tuta rétationewEtfe quello che ha potuto 
ccr di deteriore faéto megliore no doue ti de meglio/ 
re deterioreeria fi cóTefla del uedere dicedo più rena/ 
cernere implicato di fubiugato me haueuao li dilecli 
delle o rechic che nefuna chofa ma tu li hai refoluri di 
fì me hai liberato conciona che mi moua più el caro 
che la chofa cantata grauem enre me con fello hauere 
peccato di bora più predo non uorai udire el citate» 
accu fané cria del uedere fì eoe di quello che ala fi ara 
molto uolenrieriuide clone correre di de qllo che 
acafo panando per un campo uolen rieri guardo la ca 
zafìonc di de quel lo che dado in cafa le ragmcole fu e 
rerte pigliante le mofche molto arrentaméte guardo 
di perho eriam de tale chofa in prefenria del fignore 
lì confcflà fecondo dice in cflb libro conaofìa che ta/ 
le chofa ala fiata dalle bone mediamone rimoueno 
Si interrumpendo le orarióeretiam fiaccufa daloap' 
peritode laude di del moro della uanagloria diccn' 
do»Quelle che uolfc eflere laudato dali homini uiru 
perandolo tu non perho farà difeefo dalli homini io/ 
dicando tu non farà liberato perho dalli homini da' 
nandolotu:& fì lauda Ihomoper rifpecto dalchuno 
bene:clquale tu li hai dato di nondimeno più fi rale/ 
gra eflere laudato che el dono:Ogni di fenza cenano 
ne tentati fumo de tale tempra rione la quotidiana 
fornace nofrra e lhumana lingua»Nondimenoo non 
uorebbe che laiuro de altrui bocca a me accrcfcefTeel 
gaudio dalchuno bene mio ma io dico che non fola/ 
mente accrefeeflè quello ma fi la uiruperarióe !ofmi> 
nuiiTr.etiam alchu na uolra io me artrifto per le laude 
mie quando in me fono laudare quelle chofe Iequale 
a me Reno me difpiacc eriam gli beni minori di più 
Iegicri più fc (rimano che non fono da eflere exrim W 
ri»Qucuofan<3o homo potente di ualorofamcrecó* 
futaua liheretiriin tanto che loro frafe publicamen 
te predica uano no eflere peccato a oedderc Augurti' 
no:elqua!e diceuanodaeflércocdfocommc uno Iu- 
po»Er temeuano fermamente che idio pcrdóaflcrut 
ri l' precari a coloro liqinh locddefle& egli fu porro 
molte i n i u ne da quel 1 1 intanto cheandauio egli 1 al 
chuna parte porta uano le inficile in la uira»Ma con la 
prouiden ria de Dio per errore dello camino non po' 
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teuanorirrouarlofemprefàricordauade puoueri di 
de quelle chofe che lui poreua hauer liberamenrc dev 
naua»Si che etiam de uafi della chicfia per nfpeéro de 
poueri & de p regioni alchuna uolra comandaua che 
fuiTé ifprezari & ifcolari 6C effere difpenfati a bifogno 
fi.Giamaimoltecomprarc chofa oucro campo oue/ 
ro uri Ia»Molrc etiam he redira ha fe la (lare refuro im/ 
pn ho che diccua quella apertenere ha figlioli ÒL prò/ 
pinqui de morti i quelle chofe Iequale lachiefìa pof/ 
(idea non era per amore intento ouero implicato me 
penfaua di & nafte dde fcriprure & delle chofe diuir 
ne» Etiam giamai non hcbbè fiudio dcle fabriche no/ 
ucifchiuandoinelTclimplicatione dclanimo fuo el^ 
quale fempre libero hauere uoleua da ogni corpo ra/ 
le molefhaado che libero uacare potefle alla corintia 
c ogni none oucro medi tanòe& allaailidua letSbone 
non perho prohibiua lo edifido a chi uoleua edifica/ 
re fa fuo fe non uoleflc immodcratamente farlo» Eni 
molto laudaua quelli ha quali erano defìderio de mo 
rire ÒL fuopra dedo ifpdTo redraua gli cxempb de tre 
uefcoui:fì che Ambrofio efTendo in extremis & pre/ 
gato che con le prece obtinclTc la prolongarione della 
uita fua nfpuofe»Non ha tale muodo io fono uilTuro 
chio me ucrgogni de uiuere fra de uoirne eriam remo 
di morire im perho che noi tubiamo bono Signore 
Iaqual rifpoiìa Augufbno mirabilmente comanda/ 
ua:Dice eriam de laltrouefcouoalquale ecndo diùo 
lui effere molto necefiario alb chiefia &C perho ancho 
ra el Signore ci liberarebbe»Se giamai non beuefic fe 
alchune uolre & per che non al prefenrerdiccua eriam 
de lalt ro uefeouo de Re n pnanoxhe e/Tendo in una 
graueinfirmira anchora molto pregaua che gli fuiTe 
refi imita la finirà» Alquale aparendo gli uno fpedofo 
gioucne fi rurbo & ifdegnaro difTcuoi rimete di pad 
re di non uolete ufdre fuori che faro io a uoi » NciTu/ 
na femina ne etiam la forrlla germana ouer le figliole 
del fratello fuo Iequale a Dio inficine fcruiuano feto 
habitare permefie » Diceua anchora che benché delle 
fordle& nepote neiTuna fufpiridcdi malenafcere po/ 
teÌTe nondimeno poche tale perfonc eflere non pomV 
no fenza lealrreamichc Ioro:# a quelle etiam uercbt 
no le alrre»Et per quelle li più infirmi & debili porere 
benocommouereDcrlehumanetcntarione &ihfir/ 
mali per li mali fulpoiti deli hominùGiamai folo par 
lare non uoleua con la fcmina-Jaluo fcl non bifognap 
fe eflere per quanchefecrero» AJ prrfcnre tanrobene 
fece no che lor hauefli no richeza ma oucro nulla oue 
ro puocho haueflc bifigno»Di raro uoleua per alchu/ 
no iredere o p lettere o con parole: Memorando uno 
philofopho a córéplarióe di fame hauer pffaro ali ami 
ri molrecofe & fpeflb dicea molte uoltc qllecofe che 
fi fono ifYorzano la confcicria:egli facendo qfio intan 
to moderaua lo ftillochenon fuflchonerofo:mame 
n taflé eflere exaudito con ci fuo dire genn le» Più uo/ 
leua udire le caufe fra quelli che non cognofceua che 
fra gli amiri diccndo:cnome fra quelli poreua libera/ 
mere cogne^cere iniquo:& farebefi uno de qlli amy 
co doe quello per clqualc medianre la iulhcia farebc 
la fcntenriai&degli amidperdcrebenounodocqllo 
conrra dquale deflé la fentenria:era multato da m o 1/ 
te chieiìe & in quello luoco predica ua el uerbo di dio 
di molti dalli errori cóucrnua alaìa uolta foleua ac le 
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predicanone fàrt cu'greffiòe dal propofiro :& alhora 
diceua id io hauer qucfto ordiato apcrfeclióc dcla fa 
iure cblcuno:fi come fu manifcfto i alcuno mercada 
re dcmanichri-.clqualeinunaprediationede Augu 
fiino doue facendo digrcfiìonc predicato haueacon / 
tra qucfto errore fc conuerti:in quello téjpo hauédo 
ligothi pigliata Romarli idolatori de li ifidch molro 
iful«nanolixpiani»Pcrbqlcofa Auguftlo copofeel 
libro chiamato dela atta de Dio nelquale li iufti i q/ 
fta uica douer ecr difprezati:& li impn fiorire: dimo 
lira nelqual libro fa menrione de due citta doe de q> 
Jachc de hicrufalé:& di ql la di baby loia & de lorcgi 
cociofia chcl re de hicrufalc e Xpo ci re de babvlóia e 
el diauolotSi che eoe dice I i duoi amori fabricaojfic 
due cura» Irn per ho che la more de fe efib inftiruifle la 
terrena atra crefeendo infino al defpredode Dio.dC 
lamor di Dioaccrefce ifino al difpreziare di fc fabnea 
la celeftc dttade ne di fuoi:doe nel anno del fignor qt 
crocerò & quaranta occuporono li uadali tutta b ,p 
umda dclafirica dcftrugcdo tutte le cofr.non perdo/ 
nando al fexto al ordineouero alacta:& facto qucfto 
deuencro ala citta hvponcnfe:qudla con potete exer 
rito obfcdettero fotto tale tribulatione offra le altre 
Augum'o nella fenectu fua duxe la amariflima 6C lu ' 
gubre urta:& nófaccdo altro ci die la nocre fe no pia 
gere uededo hora alquari occifi alcuni pofti i fuga ro 
oateeV f poliate le chiefiede facendoti la citta c5 li ha ' 
bitatori di mpati :fra tanti mali fpefló fi confolauano 
con la fentenaa duno fauio che diceua:nó farà giade 
qllocredcdocflere grande cofa che cadendo liarbo/ 
ri ouero li i fari & che moreno li mortali» Siche chb' 
mido a fe li fra re! 1 ditte ecco che io pgato ho el figno 
te oucr de quefti pericoli noi liberi ouer co doni pa' 
rientri ouero me leui de quella uita acio che tata ca > 
lamita & miferia a uedere conftrccto non fia 6C fubf 
co idio fi la exaudito che la terza cofa laquale effo adi 
mando fu bi ro obtenne 6i egli nel terrò mefe dela fc 
dia infermato de giade febre fi pofe nel ledo undeco 

S'nofcendo chc'fi acoftaua ala fine fua fi fece ferme re li 
ette pfalmi pcnitcn ria li:& quelli porti fioco de altra 
parte del muro tacendo nel lecìo li legeua 8C co gran/ 
diftìma dcuorionegittaua bchrymc:& recomada la 
tu ma al fignor:& per poter mcgl io attedere aloratio 
ne dice dinanzi ordino che nefiuno enrrafle f carnea 
ra fua fatuo chel medico &quado li porta uao el cibo: 
cflendo dunque in nel letto a lui uenne uno infirmo 
pregandolo che fopra di fc fponefie lamio &fanaflc 
lo cV co molta infiaria pregaualo:al quale rifpofc Au' 
guftino chechofa e quefta o figliolo che tu parli hor 
non crediru che fc io fuffe tale chio a predare poteflc 
qucfto chea me medefimo non faceffi:& quello con 
fnftanriadiceaaffirmandoeflcrca lui comandato in 
uifione che douefle uenire ad Augu fimo la fede de ql 
lo per lui oro & fubbito receuettc la fanita : egli fano 
molti debili de membri & molti altri miraculi fece 
nel uigefimo fccódo libro della atta deDio doi mira 
culi di fe come de un altro fi referifeo dicendo» Nella 
atta de hvponia non fo quale uirgine fi fuflc Oc haué 
doli umili cò Iolioalqualcefiendo uexatadal demo 
nio per quella orado efpadre & ifeorrcndo le Iachry 
me lue inconrinente eflerc fiata lanata dal demonio» 
Itera quel medefimo prete ornado di fouedo Iachry/ 
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me per quello fubbito dal demonio fu bberato» Cer 
rodubionon pare chcegli parla di fc medefimo: ma 
per cagione di hu milita nominare fe proprio no uol 
fein elio libro della atta de Dio:dice che douedo ef> 
fere ragliata una mi mira a uno infermo &. molto te/ 
mendo dalla morrede quello per tale inrifione con 
moltelachrj'melinfermopregadoidio infieme con 
eflb:&: per c'flb Auguftino oro & egli fenza alchuna 
incifione rearuettelafaniratFinalmentea cofiandofì 
ala refolurioe del corpo tale memoriale enfiano : che 
nefiuno homo di quanto exccllcntc merito Te fia do/ 
uere fenza confefiìone & eucarefiia pattare de quella 
uita:& ucnendo ala exrrema hora fano rurte le mem 
bre del corpo fuo con lintegro 6i fìncero afpedto &có 
ducto ne ferrata fri anni della età fua e del uefeouado 
fuo quaranta anni eftendo in fua prefenria podi tutti 
li fratelli & loro orando migro al fìgnor»Nefiuno te 
ftamento egli fece imperho che donde fàcette ci pouc 
rodeChrifiononhaucuafudariflirao ara li anni 
del Signor quatroccnto & mori circa lano del fi gnor 
qua trecento & quaranta: fi che Auguftino luado lu 
me di fapienria:(pIcdidoanimale:propugnacuio de/ 
la uerira:&: monuméto della fede ruta li dottori dcla 
chiefia fi de ingegnio com me di fdenria uinfe icom' 
parabilmen re fiorendo fi comme exempli de uirtu fi 
cria m con la af fluentia deb dottrina » Onde el beato 
Remigio com memorado Hieronymo & li altri do/ 
ctoria tale modo conclude Auguftino con lingegno 
fuo & fcicnna uinfe rutti queftì altri » Si che benché 
Hieronymo chea haucre ledo fri millima uolumi di 
origenes queftopcro tanti ne ha ferirti che non fola' 
menre giorno cV no&e alchuno fcriucre li poterebbe 
criam non harebe tempo di lcgerli»Simelmenre Vo/ 
lufiano alquale Auguftino fenffe lepiftole in tal mcv 
do di lui dice aia lege di Dio macha tutocjlloche Au 
guffano ha ignorato»Eriam Hieronymo 1 una cpifto 
b fcriuendo ad Auguftino dicedo non ho poruro ri 
fponderc a doi tuoi erudififlimi libri OC di fplcdore 
dognieloquenria reluccn ri» Certamente turto quel' 
lo che fa potuto impararccValTumerc còlo ingegno 
& efib prefo tolto del fonte delle fcripture da te cpo/ 
fio OC difcrtoJMa prego b rcuercuria tua che tu tol/ 
Ieri che io laudi lo igegno ruofimelmcnte de lui feri 
uc Hicron)^© nel libro dedodeci docìori Augufti 
no uefeouo uolante per le fu mira di monti doe iaqui 
b di quelle cofe che lonno nelle radice de monti non 
confiderado molti fparii de deli 6C fìri de rene Ci dr 
culo delle acque:con chiaro parbre dimoftra » Final/ 
menre in quanta riuerenria 8C dilezione Hierony/ 
mo lhebbe:fì dimoftra nellcepiftolclequalca luima 
do in una dclequal tal modo dice al mefer fandto bea 
tiflìmopatrc Auguftino Hieronymo manda falute 
in ogni tempo con quello conucnicte honore ho uc^ 
ncrato la bearirudinc tua & ho amato io in te habira 
te fignor & faluaronma hora fc glie pofiibilc uoglio 
alla agregarione dele uirtu adiongere qualche chofa 
che fenza la recordarionc del nome tuo no poflìamo 
fia re una hora contmrieriam dice i una altra cpifto/ 
la fcriucndo:leuefì da me quefto che alchuna cofa di 
libri dcla bearirudic tua ardifca de rocchare» Ame ba 
fta probare li didtì md 6C altri non ripredere» Eriara 
Gregorio nclbcpiftob mandata a I nnocenno picfc 



DE SANCTO AVGVSTINO 

etto dclarTrica deli libri de Augurino l tale modo di uendo uno molinaro fpcculc deuorione nello beato 

ceche riabbiate uogliuto che ue fìa mandata la expo Augufhno (ottenendo ne la gamba Tua una ifirmira 

fitóe de fcó k)b del uoftro rtudio noi fi raIcgriao:ma chiamata flegma falfo:cl beato Auguttio deuotamé> 

lì dcfiatc ingranami del delicato patto legette le opel renelaiutofuoinuoca»Alqualcin uifìóeapparue fan 

le del beato Auguftino compatriota uottro& acon' etto Auguttino & toccando con la mano la gamba de 

parationc del fiore de farina de quella nottra femola quello li rettimi alla integra fanita: 6C egli rifucgliato 

non rcrircari:eflbcriam Gregorio nel regittro dicefi rirrouofiertér liberato Si referi grane aDio& al bea/ 

legeua cornee! bró Augufhno nócófenri habitarecó to AuguttincsEflendo partìonaro uno fandullo dal 

iaforclladicendo:Qucllefeminechefonc61aforclla male della pierra& di configlio dimedici douendo 

m fa forelle mie no fono:a noi dunq debe eflere i gra' eflere ragliatola matre del fanciullo temendo el peri 

de camelia lamaeftraméro del doctto ho etiam fi Jcge colo dela morte:deuotamcntc inuoco el beato Augu 

atale modo nel pfario del beato Ambrofio noi ado ttmo in fubfidio dellofigliolo fuo.inconrinenrefàaa 

riamo la magnificéria ma nella mortifica nòe de Au loratione el fanciullo mando fuori la pietra infieme 

guitto I mrte chofe operado la uirtu tua che co neflu con lurina & riceucrre la fanita»Eflcndo alquanti cit/ 

na^mittione ne co alcuno fgano Ihomoaflbcato del tadinidePauia detenuti in prcgionedal Marchefe de 

tuo fpiriro fuffe uiclo iperho che franto có ogni gc malafpina : 6i uolcndo tirare da quelli molti dinari 

nera nòe la pietra hauédo adimpiuto che egli a fc f uf ' comando che non fu ffe dato a lhoro da ben ere: onde 

fe altro di facnficio di facerdotefii tempio fimclmcte* aduenne che già molti moriuano di molti lurina fua 

el beato Profpo nel libro dela uira cótcplariua di Au bcucuano»Si che fra loro era uno gioucnc clquale nel 

guttino i tale mó dice:fan<tto Auguttio uefeouo acce beato Auguttino grande deuorione haueua 6i porto 

rimo de i'gegno:ncl parlare fuaue:peritodala feculare a con tempia rione lo chiamo in fuo aiucoialhora rir' 

litteratura:opofoneleecclcfiafticefatiche:nel]equot cu la mera ncxttcapparuc fanctto Augufhno alo dutto 

ridiae difputatiócclaro ordinato l ogni fua operano^ giouenc 6i pigliando la mane fua dextra Io deduflè v 

ne: i difoluere le qucfhóc accute:el cóuincerc deh he fino alo fiume del graua!one:& quiui con la fòglia de 

reriri:circonfpectto nela expofirióe dela fede nottra ca uirc bagnate intanto refrefeo la lingua de quello : che 

rholica:cauro i «planare le feri pru re canon ice » Erta quello elquale gù defideraua de ben ere lui : ma non 

Bernardo di lui a tal modo fcriue quefto Auguttino fi curaua de beuere de lacqua del fiume» Hauendo el 

e potcriflimo martello deli hcrcncuDapoi quefte co prepofito duna chiefia in grande deuorione el Beato 

fe hauendo la barbara gérc occupata quella terra 6C p Auguttino:encndo per tre anni incorfoin graue in/ 

phanatolifancli lochili fidclipiliorono elcorpo de firmitapermuodochelnonfipoteua dorare dal le/ 

Auguttino & rrafferironlo \ fardinia partati ducento etto» Venuta la folemnita de fancìo Auguttino: fonan 

6C octata anni dapoi la morte del beato Auguttio rir do già el uefpero in la uigilia fua fi dette con rutta la 

cali anni del fignorfeteccntodeceoto nel tepo di leo deuorione a pregarefancìo Augufhno:aIqualeappa/ 

ne terrioklntédendo el deuoto lamptandore de lógo rendo Augufhno uettito di biancho : dirtir chiaman/ 

bardi eflere depopulata da farraceni fardinia mado a dolo tre uolte per nome proprio:eo:o chio fono pre/ 

quel loco folcm nunrii che portafleno a pauia le relv fente cotante uol te da te chiamato»Rizate uclocemé> 

quie del fànctto dottore: li quali deteno uno grande p re & celebra ha me loffido del uefpero : OC egli riran' 

rio Oc tolfero el corpo de fanctto Auguttino & 51 por dofi fano marauegliandofi rara entro in la chiefia:& 

rorono ifino a Genoua laqualcofa irendédo el dcuo'' deuotamentc fece loffirio»Eflendo ha uno pattore na 

ro Re li uenne con grande gaudio iconrra infino a ql ro fra le fpalle una crudele infirmi» » Intanto crebbe 

la rirrade & reuerentemente el riceuette»Sichc uolcn el morbo che hormai era rurro priuato delle forze 8C 

do la marina c5ducere el corpo per neftuno mó po/ egli effundendo le prece ha lancio Auguttino gli ap/ 

reertercremofTodal loco perinfìnatanto che il Refe pamein uifione:& ponendo la mano (opra elfuocho 

ce uoto che fe il lafTafle remoucre da quel luoco in ql del [fermo fanolo perfecttamenre» Quefto medefim o 

medefimo loco nel nome fuo fàbricarebbe una chic homo in proceflò di tempo fu priuato del lume de li 

fu» Vnde hauendo factto el uoto incornine te fenza al ochù:& egli con deuorione inuocado el beato Augu/ 

cuna difficulta fu leuato da quel loco»Et el Re quello ttino apparuegli uno giorno a rea mero di : 6C con le 

chehaucua prometto adimpie 6C quiui in honor del mane bagnandoli li ochii li rettimi la prifhna fanira: 

beato Auguttino fabrico una eh ìefu-.ta le medefimo arca li anni del fignore nouecento 6c dodece andaua/ 

m iracu lo accade nel giorno fequéte iunauilla del ue no ha Roma alquanti huomini arca quaranta gra/ 

fcouatofridonéfelaqualefi dicecafelle& fimclmcte uemente infirmati gliquali erano di Germania Oc di 

fabrico una chiefia ihonore de fcó Augufhno » Erta Galliahauifirarelereliquiedelliapoftoh'alquanri di 

quella uil la con ratte le fuc circonttanrieamnentccó quetti ittrafinandofi piegari in terra con li fcanni : al' 

certe a coloro che habitauano nela chiefia de fcó Au^ quanri foftenendofi con li baftoni:alquanri dechi W 

gufhno perpetua pofleflìone:&uedédo el Reche pia qualiandauano luno dapo laltro alquanti rerraAe le 
ccua al fanctto che douc crtòfi fermaua furti: \ fuo nòe «.jpnone fid li piedi andauao liquali partari ci monte per/ 

una eh idìa fabricara cernendo el deuoto re che nó fi ueTlero a uno luocho dutto carbonaria»Et ertendo có 

ripofarteinaltroluochochcdouepùcertéaluidoue farichauenuri auno loco diiio la caua.Laqu.il e ditta 

la noctte con el corpo fi fermaua in fuo honorc faeèua re da Pauiaper rre miglia ufeiendo fuori fanctto Au/ 

fabricare la chiefia» Et ha tale modo con grande gau/^ guttino uettito al modo pontificale duna chiefu fa/ 

dio fu conduco a Pauia Si allocato honorificamente bricata in honorc di fanctti Cofma & Damiano a Io/ 

nella chiefia de fanctto Pietro chiamato celo aureo:ha ro appame»Et filmandogli dimando doue andartv 
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no:QC loro rifpondcndo 61 dicédonoiandiamoa Ro 
ma per confcquir la fanita noftra corporale per inrer 
celfione degli apoftolialiqualirdiffc fatico Auguftio 
andare a Pauia fic adimandarc del monafterio de fan/ 
tìo Pierro diSto celo aureo de iui confequirerc la mi' 
fencordia laqual defiderace:& quelli adimandando' 
Jo chi fuffe:8t comme haueffe nome diffe»Io fon Au 
guitto che fu uefeouodda atta de HipponiarcV fubi 
co difparué da lor ocra & qlli andando a Pauia:& per 
uenutial monafterìo prediflo BC inrendendo in quel 
JcVlocoiacercel corpo de fcó Auguftino feomidoro' 
no tutti alzare le uoce &L infieme cridar»0 fcó Augu 
fri no aiutaci ali crìdi deq li dettati li móachi OC li dea/ 
dinicorreuano a rato gride fpefbaculo:& ecco che in 
comiciado a deftéder gli nerui icomindoa ìfcorrere 
molto fanguc:inriro che del enrrar delo monafterio 
ifino ala fepultura de fancto Auguftìno parea ruta la 
terra ecr bagnata de fanguc» Onde eéndo uenuri alla 
fepultura de fcó Augufhno a nitri fu refticuica linte 
gra fanita eoe fe i lor corpi ne/Tuna lefióe ftata ue fui" 
ferincominriofi a ql hora molto accrefccr la fama de 
fcó Auguftino & cócor rea ala fepultura fua una mul 
rirudine de ifirmi iqli turi riporrido li faluriferi be' 
neficii lafTauio li pegni dela fanita lor tata era la mul 
tirudi'e dele ftatue 6C di pegni eh era pieno rutto lora ' 
tono di fcó Auguftino &C tutto ci portico inrito che 
gride fpediméto generauano al andar cV al rito mar» 
Perlaqlcofacóftriaigli monachi Io feceno nmouer 
da ql loco i uno monafterio che e chiamato elemofy 
na uno móacho nela uigilia di fcó Auguftìo rapito v 
fbó uide una fplédida nebula madata giù dal aclo & 
fopra la nebula Augu ft Io feder adornato dele pórifi f 
cale ueftiméta li cui ochiicóe doi ragi del fole ìllumi 
nauao ruta qllachiefia 6c da ql la ufaua uno gridimi 
mo odor» Eoa fcó Bernardo mcrre che una uolta ifta 
ua al maturino ftalato hauédo dormirò 5c legedofi 
le ledtìóe de uno riattato di Auguftìo uide uno belif 
fimo gioucne ftado i ql loco dela cui bocca ufdua ri 
(a abuoanria dacq che parea attìpiffe tura qlla chiefia» 
Et egli nó dubito qllo ecr Auguftìo:elq lecó fonte di 
doitrina adacquo tuta la chiefia» Vno molto amido 
fcó Auguftino dette al móacho guardiano del corpo 
de Auguftìo molta pecuia che li diffe uno de diti de 
fcó Augufhno» Et qllo piglio la pecunia fli deteli uno 
diro de uno morto riuoltato i pano di fera fimulado 
eér el diro di fcó Auguftìo»Ec eli riceuédo ql reueren 
temete femp adoraualo eV apponédolo ala boccha di 
ali och ii molte fiate aftrégeuafelo al pecìo»Lacui fede 
dio cófiderido:& rifguardido girtato ql dito tanto 
miferabilmcteqto mifericordiofamete dedeli uno 
dito de Auguftìo» Et elicendo riparriato 5C i qlladr 
ta facédo moiri miracoli fu deportata la fama ifina a 
Pauu»Ma affirmido il pdicto móacho che ql diro fuf 
ft de uno hó morto apieno la fepultura ÒC ntrouoró 
tnichar uno de li diri del gloriofo fcó» Si che co^nc 
fduto (abbate la cofa depofe qllo móacho dal oftido 
&afperamctc lo puni:aprcffo Bergogna nel móaftV 
no oidio fonrido eraui uno móacho chiamato Hu' 
go molto deuoto de fcó Auguftìo el quale nele feri tu 
re me có mirabile defìderio fe pafceua cV con molta 
fupplkarióe pgaro Io hauea che nó lo laiTaiTe patTarc 
di qlla luce fai uo nel giorno dela fua fac rari iti ma fole 
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ni ra cV eliduq nel quinto dedmo giorno inazi la fefh 
uira de effe fcó Auguftìo in tanto incomindo a e/Ter 
cruciato di afbfrefebre chenela uigilia fua eoe mor 
ro era pofto fopra la nuda rerra:ccco 1 elida chiefia de 
lo dido móafteriocnrrorono molti belli refplcdcnri 
homini uefhridi biacho:liqualifequirauano uno ue 
nerando homo intigno del habiro ponrificale»Ondc 
1 ' I h ndo nella chiefia uno móacho uededo qfto m ol ' 
ro le maraueglio Si adimandado quali fufleno 6i do 
ueandafleno:diffeuno de loro comme eli era fandto 
Augufhno có li foi canonici ilql andaua a uifirarc co 
lui che moriua deuoto fuoadoche portane laia de ql 

10 al reame del ricIo»Dapoi quefto entro quella mie 
reda procefTione in ffermaria doue eflendo dimora' 
ta alquanto fuafdolra dalla carne quella fanda aia la 

Sualed dolce amicho refhruillafecura dalle in lidie 
egli inimici di 1 n troduffcla ne gli gaudii cclefthSi le 
gc etìam che mentre che Auguftino uiueua in carne 
ÒC relegendo alchune cofe uidcpafTarecl demonio de 
nanzi a fe elquale portaua fopra le fpalle uno libro d 
quale da lui coniuraro che gli manifeftalìe quelle co 
le lequale fono nafeofte i quello libro 6c egli diffe ecr 
ue ferirti 1 quel libro li peccati deli homini liquali ri/ 
coglieua dogni loco &.' fcriueuali i quello libro: &L eli 
fubiro comado che fe 1 quello libro fe córineua alai' 
nodefuoi pcccari fubiro glielo debbi manifeftanr.Ói 
di dcmoftratoel hhroneffunacofa cérui ferirà retro 
uo che nommi auguftìo faluo che una uolta p dirne 
riganza haueua lafiafo el completorio OC egli coman 
do al diauoloche afpetfh al fuo rctorno entro nella 
chiefia & deuotamérc diffe ci cóplerorio finiendo le 
confuereorarionc.cV rcrornato aiflea lui cheli dimo 
ftrid predico luoco a Icgcreunaltra uolra:& egli re 
uolgcndo molto di finalmente retrouando el luoco 
uacuo adirato diffc\Vitupcrofamente tu mhai inga' 
natofonpmritochiotehodimoftraro d libro mio 
imperilo che per uirru della orarione tu ha efanzeP 
laro ci loco tuo:& di&o queftoconfufo defparue» So 
ftenendo una femina da alquanri maliriofi molta in ' 
iuriaandofienc quella al boaro Auguftìo acio che lei 
l'uopi a dcao IploralTc el confitto fuo:cV lri rerrouan/ 
dolo fi udì are & hauendo reueréremére (aiutato egli 
non rcfguardo a Id cV nulla rcfpofc imaginadofe qlla 
che forfè egli quefto faceffe per molta fandtira cVnó 
uolfc rcfguardare la facia de la femia acoftafle appflò 
& dine la racendafuachon molta più deligenria» Ma 
egli non fe uolro a lei et ne degb alchuna nfpofta»Nd 
alrro giorno celebrando Auguftìo la mefla & rerro/ 
uandofclaprccbc^féminadapuoi la elcuarione dd 
corpo rapta in fpirito fe uide eflere pofta dinanzi alo 
mbuale dela fancrimma crinita nel cui loco uide Au/ 
guitmoconlafacùafbafata&difpuranre arrena & 
fubrilinimamcnre della gloria deefla fandhffima tri 
mra»Er facìa fu a lei una uoce dicedo: quando cu an^ 
dalTead Auguftino egli tal modo artentiffimamente 
difpucaua della gloria della trinità & perno che nó a 

11 ilio lui che rufn tiara ardo: in a Imi ramni re come 
rMa lui:im perno chel ricrouarai molto deméce OC ti 
cròuarai il falubrc confìglio^C ld hauendo rado que 
fto la uide Auguftino bcnignamence dandoli il faW 
breconfiglio:egliedafaperecomecrefon le cofe le 
ql doli homini mòdani faperifeonoche fon le rkhe' 
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zrlcdchnc&'glihonorùDcranraperfcébonefuque & fecondo qucfte ole fcftiuita da alquati fé nomina 

ftohomochceglilerichccedcfprcdo:rcfutogli ho/ diuerfimodiaocdecapirarioncdecolleifhonctinuen' 

non hebbe gli diletti iabhominarione:o£ cheegli ha rionr& dcdicationero confccrarionc»In prima fc cele 

bia defprcsato le richeze tcftificalo eli nel libro de fil bra tale fclhuira quanto ai decapitare fuo laquale ccr/ 

loquii doue lo domando la ragione dicédo» Ncfiunc ra decapitarione a tale modo fatta c»Onde fecódo che 

d ni 1 tic defidcri^d refpóde Auguftino»Qucfto e el ue fe dice nel le hiftoric fcholafhce andando a Roma He 

ro & già no e la prima uolra»Ondc códofia che io ha rode Antipa figliolo del magno Herode:& pattando 

bi rréta anni fono quafi quatordeci anni da Iiquali io per gli luoghi dello fratello fuo Phibppo con Hcro/ 

me reftai de defiderare tale cofe &. nulla altra cofa in diade moglie de Philippo & fecondo lofepho forclla 

talechofe io me penfai hauerc faluo el uiuerc neceiTa de Herode Agnppa fece patto fecretamente che al re 

rio»Si che etiam uno libro de Cicerone faal mere me tomarefuo refurarebe la moglie di menarebe eiTa p 

ha perfuafo per nulla cagione efìcr da defiderare le ri moglie:laqualcofa non fu nafeofta ala mogliefua che 

chéze & che egli habbia refutato li honori teuificalo era figliola de aretha re de damafco»Er perho n5 afpe 

in elfo libro adimandandolo la ragione & dicendo» tto el reromare del marito andofTcnc ucloccmente al 

Ma checofa dirai degli honori & refpuofe Augufh> padrc»Si che rcrornado Herode leuo da Philippo He 

no iocófcffoal pfenre di a qucfti giorni foni mi refta / rodiadc 8i conato in fua mimiriria aretha rercV Hcro 

to dedefiderarli:cgli eriam dcfpreso gli diletti & qn de agrippa:& Philippo»Onde de tale illicito atto loan 

to al concubiro:&£ quanto al guiìo: auanto al primo ne el repredeua conciofia che fecondo la lege laquale 

adomandolo la ragione l effo libro elicendo che dira receuuro haueua p nulla caufa era licito haucre la mo 

tu della moglianó te diletta la bella:la pudica:la mo glie del fratello fuo mentre chel ditto fratello fuo ui> 

dcrara:Ia richa:6£ maxic fe fa certo nulla molefha da uefTe»Volcdo Herode che Ioanne fuopra tal atto cof/ 

quella doucre parirc:& refponde Augufhno a qlunq fi afperamcrc n5 el repredefle 6c conriofia che Ioanne 

modo uorai quella depingere Si cumulare de rutti li & per la predicanone & per ci baptirzare comme dice 

beni nulla chofa ho deliberato tanto fugir quanto el lofepho fe rauna grande populo fccelo ponere in pie/ 

concubito» Alqualc diffe la ragione io non te doman gione ne ccpi dcfiderando de compiacere alla moglie 

do quello habi dehberato:ma anchora defideri:rifpó & egli temendo ci defpiacerc del populo: uolfclo fare 

de Augufhno niente de tal cofe io cerco méte defidc^ ocddere:ma hebbe nmor del popufo:fi che defidera/ 

ro de tale coferme ricordo con horrore & defpiacere» do Herodiadc tfieme con Herode de retrouare alav 

Quanto al fecondo adimandolo la ragione dicedo» na occafióeche porefleno oedderc Ioanne parlado fra 

Ma de cibi che me dirai. Refponde Augufu*o»No me loro doi ordinoronoche Herode in prefenria de prt> 

adimandare del dbo 6C del bere ne anchora de bagni mi de galilea 6C priapi foi celcbraffecl giorno del na' 

perche queth non adoperi fc non tanto quanto fono tale fuo & fir mafie elfo Herode con iurameto alla fi/ 

neceffarii alla fanira mia corporale»Sidice che ancho gliola di Herodia laqual balaua & faltaua tutto quel/ 

ra che uno homo rapro in fpirito hauendo ueduto li Io che la adimandarcbe & quella adimandata il capo 

fantti in gloriare* per nefluno modo ueduto el beato di Ioàne egli per rifpetto dal fatto iuramento a quel/ 

Augufhno adimando uno de fantti doue fuffe Augii Io bifognarebe li fuffi cóceflb Si dato»Ma del iuramé 



fhno:& egli refpofeAugu trino dimora ne li excelfi 
Jochi doue eglidefputa della cxccllentifuma trinità» 
DeUdecourioedefcóIoanebapriflak Cip» Ixv» 




r 
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ro fatto fimularebe di contrifbrfùEt che lui habia ha 
bura tal afturia & fìmularionefi dimoftra nelle hifto 
rie fcolafhcc doue fi dice:Glie cofa credibile che Hcro 
de chon la moglie in prima tratto fcCTeramente della 
mortedi Ioanne come fu fatta:fìmelmcnrcdice Hic 
ronymo in la eh iofà : perho forfè lui giuro aaochc ri V 
trouaflé cagione di ocaderlo»Onde fi quella diman- 
data hauefie la morte del padre o della madre certa* 
mmte Herode non lhai ebbe confai tito:ordinato dù 

Sue il conuiuio fuli prefenre la fanciulla in prefenria 
e funi falta-.ha tutti piace»Giura il Re donarli nino 
quello che lei domandaua » Amacftrara prima dalla 
madre adimanda il capo di Ioannetma laftuto Hcro/ 
de per rifpetto del iuramento fimulodi conrriffarfi: 
8C per quefto fecondo che dice R abano para &C teme/ 
rariamére iuro a far quello h bifognarebe»Ma dimo/ 
ftraua egh la triftiria nelb facia haurndo la laida nel 
corc:col iuramento ex caufa la cclenra:aao chefacef/ 
fe quello fono occafione del la pietà di quello» Fu dun 
que mandato il carnificaSc fu lauto il capo' ha loan/ 



lArccheperquanrocagioncfia (lata inftv' 
ruta la decapitarionede fantto Ioanne bu 

ptifta fi come fe noua nel libro del offido na dato fu alla fana'ulla:& dala fanriuUa fu prefenta/ 

j ni ilitare»La prima Der nfpetto dela fuade to al" adultera marre : narra Augufhno in uno fer/ 

capitarionc»La feconda per rifpetto de lo abrufare 81 mone elquale lui fece nella dcapirarione di Santto 

ricoglierc de offe fue»La tersa pa rifpetto della iué/ Ioanne baprifta locafione di tal iurameto ^ducendo 

rione del corpo fuo»La quarta per rifpetto della traf/ uno talcexépio:fu uno homo inocéte & fidele dalqle 

larione del dito fuo & dela confccrarioc dela chiefia: io iteli quello che ui raconto»Hauendo prefbto que 
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Ito alquante chofe a unaltro & quello negadole fubi be neJc aduerfecofe qllo co loql cominciato haueua 



lo Jo condutteal iuraméto»Colui piglio cì giutamé 
to di cofiperdette tutto qudJo»Et fubito fu tolto ini 
fione &C fu poftodinizi al ìudice alqual diffe»Pcr che 
prouocatti Ihomo agiuranelqual fapcui douer iura t 
re el fai fo»Q ucl lo rifpuofc:p che nego la roba m ia»Et 



nele feconde flipfpcrciSi che fono menati alugdùo 
nel cui loco mirabilmére fm itero lor uita:fi lege quc< 
fio ndehiftoriefcolafticcda feconda ragiócfiepcr ri> 
fpedro dela brufare Oc ricoglierc le offa lue leq le fccó/ 
doalcui i tal giorno furonoabrufiaraà: da fidcli par 



Ù ° '"J"^^ 110 «a chc w perdetti la cofa tua te recoIroSi che foftennequafi uno fccodo martirio 

che col tallo luramento daronafi laia fua:girrato duq cjdo fu abrufato ne lotta fue di pero la chicfia celebra 

ha terra fu comandato chc graucmércfufle battuto: quefrafefbuitacomefccódo fuo marryrio»Sichcco 

in tanto chcl appareuano le ueftigic dellepiaghc nele mefi lege nel duodedo libro dela ccdefiafbca hifto/ 

Ipalle dapoi che fu rifucgliato:quefto dice Auguftib: ria hauendo li difdpuli de lesine fepclito ci corpo fuo 

Non hi in tal giorno dcapitato loanne:ma fu deca/ in Scbafté atta depalcftina fra Hdifeo & Abdias al 

pitato arca h annideleazime nel anno prccedétealla cui fcpulchro faccdofi molti miracou per comanda/ 

pali ione de Ch ritto fu duq bifogno chc per nfpccìo mcto de Iulia'o apotafta difperfero li gétili loffa di ql 

degli dominio facramcnrircl minore dette luoco al lo&nócefrandoperhohmiracolidapoirecolrcloP 

«ugioreun quefto lococrida Ioanne chnfoftomo di fa di qudlo de abrufari reduxero qlu \ polucrc di gir/ 

ccndo loannefchola de utrru:magiftmo di uitarfor/ torono p li dpi fi eoe foi : dice ne Ihiftorie fcolaftìcr: 

madifanclira:regoladiiufhna:fpeculodiuirginira: diceetiam Bedancllecróichefuecome racolrelcof/ 



titulo diprudenria:cxempio di caftira:uia di peniten 
tia.pctdonansadi pcccatori:dildplinadcla fcdcwloan 
ne magiof de lhó:elql ali angeli fumma dela lege feri 
ta nel cuangeIio:uoce deli apoftohiftlcnrio di prophe 
riducemadi purirprccurfordel iudice:medirator di 
rutta la rrinita»Etqftotantoedatoa lineette tradito 
alla adultera: cóccflb alla falurrice»Ma Hcrode no fe/ 
nando ipunito &fudamnaropcr lcxilio»Sichefcc5/ 
do fe dice ne Ihiftorie fcolafticc»Ecndo lalrro Hcro' 
de :doe Agrippa homo ftrenuo:ma poucro di dilpe 
radofì p molta pouerra entro i una torre arioche q af 
fligédofi di fame moriffc:laqualcofa hauédo itela he 



fa più lamenti fparfero:6C i tal modo pare chc habia 
foftenuroquafì uno fecondo martyrio»Qucfto alai 
ninol fi pèdo reprefentano quando nela natiuita fua 
abrufano loffa recolte da qlunq loco»Si che me tre ra 
coglieno loffa al brufarc:&: eoe fe ha ncla hiftoria feo 
la fri ca Bcda la tefhfica:ucncndo aldi uni monachi da 
hicrufalé fe mdchioronoafeottamete tra coloro chc 
racoglieuao loffa di portoron uia una gradepte 6C p/ 
fentoron qllcoffa a Philippo urfcouo hierofoh/mita 
novEteb dapoi madolea Àthanafio urfcouo Alexan 
dricsSi che dapo Theophilo uefeouo de fimili eira ri 
fbofcqllencl tépio di Scrapis purgate daleidola 6i co 



rodia forelafuafuphcoal marito fuo doe Hcrode an féera la chirfia ihonordl btó Ioanc baptifta»QucftD 

tiparcretrarchachenmoucffc quello da quel locho diccBcda&legefìndehiftoriefcolafticeal pfentede 

&IeigIiadmiruftrarebelccofealuinecelTane%Eteli uotamentc fono ueneratea Genua fi eòe Alexandre 

hauédo facìo quefto di ccndo infiemc a mangiar ri' Taro Innoccntio quartocognofauta la ucrita della 

faldato Hcrode tetrarcha dal uino incomfeioa ipro cofa neloro priuilegii che hanoapprobata :laqualco 

pcrar a Herodc Agrippa li benefidi che lui li hauca fa fa erin e dimoftrara i molti mi racolu Portando dun/ 



éb.Pcr laquale impropcrationefcdolfc luigrademé/ 
te Qi andato a Roma fu tato receuuto 1* grana de Ca/ 
ioCcfarechca lui detteduetararchieciocdelifania 
fi: bih'nia spollaia corona fopral capo de quel man 
do d re in iudea» Vedendo dunq Herodias chcl fratel 
lo fuo haucrebbe el nome del re mol to 1T1 fteua al ma 
rito fuo con moiette pregiereche egli fenidaffea Ro 



que li Genudi ette reliqedelo beato precurfore loan/ 
nea Gcnua:& hauendolcfpartitc per dafchuna naue 
nacque in mare tata fortuna chc remeuano de perico 
lare» Al amacftramento duno facerdotc elqual era 
fentc:elquale diceua offerii quetto fiato reuclato fece 
ro uoto che Ioroalocarcbeno effeoffa ificme: incon/ 
ri nenre fi fermo ci mare: Si lor fidelme ntc adimpite/ 



ma & a fe compratte el nome rcgio»Ma quelloabun ro el uotcsÉcndoa Genua una grandeficara:& non 

dando de molte richeseattentire non uoleua:& mol mandando dado la pioua:& non producédolater/ 

to più amando loro chcl fatichofohonorc :firulmen ra frudo porcatecffe reliquie dintorno alla atta: ecn 

te uindro alle prece della moglie ificme co ld andoP do per auanri una grande fercru'ta:fubito nd aria ra/ 

fene a Roma:intcndcndo quefto Agripa fcriffep lit/ coglieronfilenebuleabundanrementemandogiula 

tcrea Cdare eòe Hcrode habia firmato amidria con pioua>Efféndo ucnuto unograndefoco intornoala 



d re di parthi 6C2Ì Romao iperio rebdlare habia uo/ 
lutotEt in argumento de tal cofa fignificoli come eli 
haueua arme nde citta fuefic bafteuolca fettanta mi 
ha ho! darmc fiche Ietta chehebe Caio la epiftola co 
minciado da alt ra parte adimando Hcrode del ftato 
fuo &. fra lalrrc coleadimandadolo fcl tutte nele arra 
fue tara copia darmc qto lui udito hauea»Laqualcofa 
lui non nego» Alhora credendo Caio effer uero quel/ 
Io fcrirto hauca Herodc Agnppa mandandolo a còfi 
ni i exi I10 &: ala mogi ie fua ccndo ld forella de H ero 
de Agrippa laqle lui i'umma méte a maria dette potè' 
fta che ri torna tte ala ra ra fua 6i lei uolfc acópagnare 
d marito fuo i exilio dicendo che ld non abandonare 



atta in modo chc auanzaua tutte torra& n5 poffen/ 
do mandarlo uia per alchuno modo: fubitamente p 
fc le reliquie di fancìo Ioannc:& pofto di torno a qud 
lo incotinenteando uia 8i non fece uiolenria alchuna 
alla cirra»Ettendo le naue nel porto:pcr molta uiolcV 
tia del mare &£ del uento con grande difpendio & pe 
ricolo della atta fcrumpcuano:portateiercliqc din/ 
conrra al mare 6i el uè to fra ifpado di una hora fu fa 
do una copiofatranquilita»St come Hcrodcs loqual 
lifccclcuaredcapo-.porto lepcneddic fuc fedentaa 
tal modo enam fa diurna uidicla pcrcotte Iuliao apo/ 
ttararelqualc comando chc fuffino abrufatc lotta di 
qudlotDdla cui pcrcufttóe fi lege nda hiftoria di fan 

t U 
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eloIuliao:Iaql cdapoi lacóuedìócdc fcó Paulo: Ti eh 
del origine de qfto Iuliano apoftata del imperio dela 
crudeltà cVdcla morte nela hiftoria tripartirà fidimo 
(Ira a pieno» Conftàrio figiiol del magno Cóftantio 
hebe di quel medefìmo parre doi filioli doe gallo 6C 
Iuliao»Si che morto Conftarino Conftarino figliolo 
fuo fece Gallo Crfarc:clqualeperhodapoi lo uccife 
fiche temendo Iuliano deucto monacho:&£ incorni-' 
rio achmadare configlio a magi fe anchora potrebe 
uenireal imperio»Dapuoi emetto Cóftanrinofcctlu 
liano Cefare 8c mandolo in Fraria doue obtcne mol 
teuidrorie:* egli panando fra due colonne a lequa/ 
ledependcua una corona di lauro rotto ci filo cadde' 
li fopral apo:* acondataméte coronolo turi gridan 
do chel farebbe fegno dimpcriorfli eflendo dali caua 
lieri in quello luocho appellato augufto SC non effen 
do corona chon laqualc fulTe coronato» Vno haucn' 
do una collana al collo puofcla fuopralcapo de lulia/ 
no & a tale modo fu facìo da quelli imperatore» Al/ 
hora da fefado la figura della chriftianita che lui ha 
ueua:& aprendo gli templi de lidoli:& a quelli facri' 
ficando nominauafì pórifice de pagani:pcr ogni Iato 
deftrugeua el fegno ai croce» Vna uolta cadde fuopra 
kueftimenta fue & di tutti gli alrri liquali có lui era/ 
no la rofata: OC rraniTormofi ciafehaduna giodola in 
legno de croce» Volendo adunque a tutrichon piace/ 
re morto Cóftanrino uolfe che ciafchuno tenefle che 
rito uolefle»Et ifeado dalla corte fua gli eunuchi bar 
bicri & gli chogi:fcaeio li eunuchi imperho che liera 
morta la moglie fua :dapoi laqual nulla altra hauea: 
ifeario glichogi acio che ufafTeli obi groffi:6c ifeacio 
11 barbieri dicendo uno batta a molri:compofc molti 
libri ne quali iftrado turi gliprinripi dinanzi afe che 
dùque iiarialTe li barbieri 8C li chogi:fecc a modo di 
philofopho &£ non dimperatore»Chcctiadcrrahcfl*c 
& ftraaaiìe non fu opera de imperatore ne di philo/ 
fopho»Sacrifiddoalcua uolta luliao alidoligli fu di/ 
moftrato nele uifeere della facrificata pecora ci fegno 
de croce drcondato di corona laqualcofa uedendo li 
mini ftri grandemente temettero interpretando d fc 
gno della croce la futura unita uicloria:o£ intcrmina 
bilica liquali confortando Iuliano difTc»Qucftoefler 
Tignale a conftrugere la chriftiana do£rrina:ma n6 fi 
dilatare oltra el d rcuIo»Sacrificando Iuliano in córta 
rinopoli ala fortuna del mare» Andando a lui d uefeo 
uo di Calccdonia elqual per molta uechieze perduto 
haueualalucedeliochiiapcllolo apoftata & impio 
di Dio» Alale refpuofe Iuliano»Nceriam te ha podu/ 
to fanare el galicotuo»EteglidilTe»Di qucfto referi/ 
fcho gre a Dio mio:imperho che egli me ha prillato 
del lume adoche io no ueda te nudato di pietà: qfto 
no e uero ogni altra cofa e forfè fcparata da me ma no 
la pieta:effcndo in anriochia 8i racogliedo li uafi fan 
c"h' 8C li paliitd; gittati \ terra fedeua fopra qlli có gii 
diflìma ignominia:* iconrinentciqlli lochi fu per/ 
coffo dal ìignorche ufrifléro fora li uermi * rodefle 
la carne:dalaql paflìóc métre che uixe no potè effer li 
berato:ét Iuliano pfeclo hauedo ci comadameto del 
fperatore leuaro li uafi dcle chiede urinado t qllc dif/ 
fc:ecco inqli uafi fi miniftri al figliolo de Maria» Alq 
le repcrinamf te fe cóuerri la bocca \ cui lo: di diuento 
grano digeftioncxnrrato luliao apo Itaca nel tempio 
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dela fortuna:* afpargendo li miniftri intranribequa 
adoche fe neaifinovVide ualenriano una gioda cfler 
li pofta fopra la ueftimcnta:* ifdegnato col pugno p 
coffe el miniftro dicédo:eérepiu ibratato che nera to» 
Laqlcofa uedendo Hperatore comado fulfe porto i p/ 
gionc* eér madaro al heremo»Onde era egli xpiano 
* egli ì luoco de mercede merito eér fublimato alipe 
rio»Onde et luliao comando fuiTe iparato el tépio de 
iudri:* qfto mó li xpiani dado largilfimaméte a effl 
iudri le fpefe»Mahauédolorapparechiato una gran/ 
de copia de calcina fubito uenuto uno fmefurato uen 
to difiipola turra»Dapoi facìo fu uno grande teremo/ 
to* finalmente dalle «indamente uenne uno gride 
foco * abrufomolrùEt nel altro giorno apparucide 
lo ci fegno de croce:* funo répiure le ueftiméta de iu 
dd de fìgnaculo negro de croce:* andado egli i pfiar 
ecndo uéuto a Tefifonte & hauédoli afediato ci reof> 
ferie el re una pte dela patria fua fe da lui fc defpriffe» 
Ma egli p nullo mó aflcnri.Credea che fecódo la fen/ 
renna di Piragoras Si de Platone p mutarione de cor/ 
pipoffidere laia de Alexadro»Oucro eflerc uno altro 
Alexadro l'uno altro corpo:ma eflendo girate mol' 
re fagettc gli ne peofle una nel coftato»Per laq le ferita 
hcbbed termine dela uita fua:ma che fufle cheel per 
coffe giamai nó fi fepe»Ma alchuni dicono haucr fato 
qfto elferc ftato uno de inuifibùuAltn dicono dTerul 
Irato uno paftore de hidmacliri » Alchùi altri dicono 
eflerui ftato uno aualicro:* per fame * per amina 
re fanato»Ma fia ftato hó ouer angdo clic chofa ma/ 
nifefta & palcfc chome quello fece qucfto per diuino 
comandamento»Ondc Califto familiare de qudlo di 
ce cflere ftato pcreoflò dal demonio qfto fc dice nella 
hiftoria rriparrira»La terza per nfpeclo del rirrouare 
del capofuokOndc fecondo moln dicono I tale gior/ 
no fu rirrouatod capo fuo» Si come fi lege nel unde/ 
cimo libro dele ecclefiaftice hiftorie:Fu louane pofto 
i pgione nd caftello de Arabia duflo Macheraunra SC 
fu decapirato:&: Hcrodias fece deportare i" Hicrufak 
el apodi Ioanne:& auraméteeér fepclitoa cito lha/ 
birarióe de Herode remedo Id checomeppheta non 
refufeitaflé fc fuffe ftato fepulto el at» col corpo » Si 
che nd tépio di Martiio pr icipc eoe le ha ne lhiftorie 
fcoIaftice:clql Marnano icomido ne lani del fignore 
qrrocéto dnquatadoi:reuelo loannecl capo fuo a doi 
monachi liq li uéuri crao ihicrulalé»Uqli andido ue 
locemente al palazo che ftato era di Herode : rirrouo 
rono quel apo riuolto ne fachi dlidni : eòe io credo 
dde ueftimcta con ql fe ucftiua nel deferto:* loro ri 
tornando ala propria atta có ilpdidlo apo acompa/ 

fnofecon loro uno pignataro della atta de enùTena» 
ugendo la pouerta»Quefto portando la rafea anco/ 
mandata a lui có el facro apo nella nocìe di fando Io 
anneamonito:fugédo da quelli entro có d fando a/ 
po nel la eira di cm iTena:* mctre che egli uixc» Vene/ 
rado il fcó apo i una certa fpdùcha confcqui nó pico/ 
la pfperira : fic quello eiTendo ucnuro a morte rcuelo 
forto fidcle luraméto ala fordla fua:Sc Id fecondo ql/ 
lo medefìmo ordine gli fu fuccefiatrice» Onde dapoi 
molto tempo ci btó foane reuclo el capo fuo a un fan 
Ciò homo chi amaro martello móacho: a tal mó pare 
uali metre che dormifle che ucdelTe molta turba an/ 
dando arido & diccdo:ecco che uenne (anelo Icone 
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bapriffcnDapuoi uide ci beato Ioanc chruno da uno 
laro &: lalrro da lalrro d conduceua:cV andando tutti 
a lui fì benediceuano da etto, Alqualc eflendoui anda 
roalui Marcello & piUadolo fcó Ioanc per d merito 
dedeli d bafio della pace» Alhora adimadandolo Mar 
cdlo dicédo»Signor mio da ql lochoa noi uenuto fd 
6i egli a lui difleno uengo da Sebaftctcéndo dunque 
egli ddtato 8C molto marauegliandofi de tal uifionc 
Dormendo unal tra no£te»Venuro a lui uno rifuclio 
lo:&: ecco che eflendo rifuegliato»Vidc una rifplédé/ 
te ftdla iftarferma dinanzi a lufdo dcla celula fua: 6C 
rizadofì uolédola toccar incontinére fc tranfferi i al/ 
tra parte:&£ egli icomindo andar dapoi de quella :pcr 
infìnaranto che la ftdla andò a dimorar nclo luocho 



to li foi pedi eV andando fono ndacqua & coli affoco 
cria fi dice i una cronicha comme la terra lingiori ui 
uatLaqualcofa fc pò itendere che deli egyprii nel ma 
re rofTo fuffocati fé dice la terra li deuoro» Q uarto p 
rifpedro de la tranflarióc del dito fuo 6c della cofecra 
tione dcla eh iefu»Si che fecodo che le dice non fé po 
te abrufàred dirofuorchon loqualc dito moftro el fi 
gnomVnde dio dito rirrouato fb da predicai mona 
chi:dqualefi comefedicc nellehiltonefcolafticefan 
da Tecla arecollo fra lalpe & collocolo nela duri u di 
fancloMamcrtìno»Queftocriateftificamaeftro lo/ 
anne B i lerh :d i cedo come la predida fancla Tecla are 
co eflb dito dquale n5 puote dlér abrufato dale par/ 
te ulrramarinc in Normadia:& iui fabrico una chic/ 
douc era ci capo de Ioanne bapri fta»Et cauando in ql f u fecondo che diconoalqua'ri affermano eflcrc ftata 
locorrouo una urna & in quella trouo d fanclo the/ confccrara in tale giorno:fi che ordinato fu dal papa 
loro. Vno noi credendo puofe la manoal urno:& in/ che per tutto ci modo celebrato fune quefto giorno 
conrinerc affidiroffi la manofic accoftofi a lidria»Ora fì commedia Sigifberto»Vna matrona in Marenna 

atta de Gallia molto deuota de Ioanne baprifta iftaV 
temente pregaua idio che de le rdiquie de fartelo Io/ 
anne gli fufle donato una uolta qualche parricella:6c 
In orando uedendo che niérc li giouaua prefe una fi/ 
duciadeDio:incominrioadirecon iuramento che 
lei non mangia rebe per infina rito che qllo che Iri adi 
mandaua receueffe:& hauendo Id degiunaro alquaV 
rigiorniruide fopra lalrarcddito groffode mirabi'/ 



do gli compagni Icuo la mano remanendo perho ql 
la aflìdcrara»Alqual apparue Ioanne dicendo»Quan/ 
do el capo mio fi porta ra nela chicfìa:tu rocarailidria 
6V riceuerai la fanitzuLaqualchofa egli fece & cófequi 
iinregra fanira»Si che hauédo fignificato quefto Mar 
cello a Vilicardo uefeouo di quella circa fu da qlli de 
uaro:& deportato nella drta»Dalqual tempo fe inco/ 
mincio a celebrar in qudU citta ladeeapitarióde fan 

cto Ioanne baptiftuln effo giorno fì chomeiudichia le biancheza & lieta Idpigliocl dono dito:& corren/ 



morfecondo che fe dice ne Ihiftoricfcolaftice ndqual 
giorno fu ntrouatoqucllocapo eleuatoxlql dapuoi 
fu tralbto a conftanrinopolhOnde fi come fe dice ne 
Jhiftoria tripartita hauédo comandato Valcrino fpe 
rarore efler pofto ci facro capo nel cariolo:& eér traf/ 
feriroa conftanrinopoli:cflendo uenuto a canto a cai 
cedonia per neffuno modo fcpotea rrareflc concede/ 
recl cariolomon obftante chcalrnngcuanogli boui 
co li fbmuli:a: pero funo ifforzari in quello locovMa 
dapoi uolcn do Theodofio remouer quello da quel/ 
lo Iuocho:& iui ritrouando una matrona uirginc de 
purata alla guardia de quel capo:pregolla che perme 
teffe che lui pigluffe el facro capo»Confenritc qlla ere 
dendoficome nel tempio de uaIente»Similmcte cria 
al prefente non permetterebbe fe eér leuaro da quel/ 
lo loco» Alhora el dcuoto imperatore abrazado el ca/ 



do a quello Iuoco tre epifeopi uolédo dafeuno piglia 
re una parte di qud di re* Vedendo tre godole diYart 

Suendpannodi lino che pofto era fotto eflb diro: 
t ftupefwfh'dafchuno fe ralegro hauer meritato n> 
ceuer la parte fua>Theodofìa regia di lógobai di eV di 
modeftiafabricarcfecea Milano una nobile chiefia 
in honoredifandto Ioanne bapriftar&dotolarproce/ 
dendo il tépo come reftifica Paulo ne Ihiftoria di Jon 
gobardi»Conftanrinoclqualc fu eriam conftante ipe 
rarore uolfc remouer Italia da Iombardirdimandan/ 
do a uno homo fanclo elqual hebe fpirito di .pphe/ 
riarde! e»*o della battaglia» Et egli per tutta nocìc fta 
no in orarioncrfacla la manna rifoofc»La regia ha fa' 
bricato una chiefia in honore di fanclo Ioanne: 8i lui 
conrinuaméteinrercede per li lom bardi:& im perho 
non poflono effere fuperathMa ben uerra el tempo 
po con Iapurpura fua rranffcrilloaConftantinopoli ndqual haraflein difprerio quello luoco:& alhora fe 
CC in quello loco edifico una belliffima chirfia»Que/ ranno fupari.Laqualcofa fu adimpiura nel tempo di 
Ito fe lege ne Ihiftoria mpartira:* dapoi fu da quel/ Carlo.Vno homo di magna uirtu fecódo Gregorio 
[o loco rraflato ale parte de Galhai Pidtauia regnare neldialogochiamaroSanclidohauédocguriccuuto 
FipincxDouep meno foi fono rrfufarari molti mor in fuacuftodiaunodiacono:dqual eraftaro piliato 
n:« li come fu punito Herodcs dquil deapirato Io dali longobardi con tale condmòe che fc fi fugiua:ri/ 
anne & Iuliano apoftata elqual abruffo lofla dcloan/ ceuercbefcnrentiacapiraJcaftrinfe cffofarìauTo qllo 



tie»Simdméte Hcrodias fu punita: laqual ffegno ala 
fanciulla che adimandaffecl capo & edam fu punirà 
efla che quefto fece»Vnde dicono alquanti come He 
rodias non fu damnata in exibo:& in quello loco no 
morire: ma mentre che Id tenne d capo de Ioanne ne 
le mane ÒC fariendo lieto:*: molta fcfta per diurna p 
miffione quel capo fuMio nda feda dequella:&: lei fu 
bito fpiro»Quefto fì dice uuIgarmércMa quello che 
ditto e di fopra chome c5 Herode fìa confumato nel 
exito mifet abilmente dicono queftì li fancìi nele ero 
niche & a tale modo pare daeflere tenuto:eriam la fi 
guola fua andando fopra d giado fubirofe rumpefo 



ceuerebe fen renna capiraJc aftrinfe eflb fanéhilo 
diaconcche fuflca lui ben fe libera re be»Per laqual ca 
gione eflendo fugiro el diaconotfu menaro fanélulo 
a eér decapitato:» a far quefto fu dedo uno forriiu> 
mo manigoldotDelqual no era dubio che a uno col'' 
polimozarcbeilcapotEtegli ftefo il collo hauen/ 
do el manigoldo denaro molto in alrocon if forzo el 
brado con la fpada incontinente difle quello* O fan/ 
ciò Ioanne receui quella : flc incontinente fi reftette 
el brado del perfecutore:è¥ alzata la fpada in delo ri/ 
mafeinflexibile»Onde tal facloel iuramento che più 
non fcrirebc alchuno chriftiano oro per lui Sandhil» 
homo di dvo:& fubito mando giù il brado» 

C ili 



DE»S»FELICE PRETE ET FELICE SVO FRATELLO ET DE»S»SAVINIANO ET SAVINIA 
De fcó Felice pte di Felice fuo fratello» Cap» lxvi» conda di pofeli a luno di «altro ci nome fuo : legendo 

— Saumianoquducrfo»Tufignoremeafpcrgcrai con 



lifopo di cererà» Adimanda checofa fufTc quefto : ma 
non porcua mtaidcretpcr laqualcofa entrato nella ca 
mera girato a terra iaceua nella cenerà di alido dice/ 
do»Che uoleua più pretto morire che non intendere 
ci fenrimento de tale parlare» Alquale apparendo bry 
geIodifle»Non ti uolcreaffbgere luno alla morte inv 
perho che hai ri tremato grana apreflb de dio: di quan 
do farai ftato baprisatoiarai più candido che la neue 
di alhora intenderà quello che hora tu rierchi* Parti/ 
ro langclo fi fece molto lieto : di defprcdando più de 
adorare lideli fu molto reprefo dal padmDiccndogli 
dunque ifpcfle uoltecl padre meglio e che imperho 
che tu non adori li dei folo mori che nuoi tutti inuo 
luti fiamoinficme nella morre»Ercgli occultamene 
refi fugi:& uenne infino alla arra rrecefina» Er cflen/ 





VnoaprdenrariaDioditiano&Maximia icuiu^i.w. utum» — — - 

no Felice prete di d fratello fuo fimdmen do egli uenurefuopra el fiume de fecana di hauendo 

■|re chiamato Felice prcrc»El più uechio de molto pregato d fignore che in quel luocho fufle ba/ 

Jiloro eficndo menato al tempio de fcrapis prizaro»Egh baptezatoin quel luoco»Difieh ci fìgno 

acaochein quello luocho facrificaflc fofuo ndla fa' re hora hai receuuto quello che tanto rem po chiede/ 

da dcla ftatua:&: quefta iconrinctecadde-.fimelmen/ do re hai afFancharo»Er egh inconrinentc tnefle el ba/ 

te menato alla ftarua de Mercurio parimére foftìo in fi one in rerra di faéra lorationc quello baftonc in prc/ 

quel la di fubito cadde.Méata la terza fiata ala ftarua ferina de moiri aitanti produfle le foglie & gli fiori» 

de diana fimelméte fece» Lcuato duqnelo marryrio In tanto che mille & centohuomini credettero nel fi' 

di marryrizato:fu menato la quarta uolta al faci ile-' gnore»Onde intendendo qucfto Umperatore Aure 

go arbore che in quello luoco facrificaflc& egli inge fimo mando molti caualieri a pigliarlo:liquali reno 

nochiato a rerra oro:& fuffiando nd arbore iTcauolo uandolo orare temerono di andare a lui : unde man/ 

dalla radice:& minando larboro fi rompe el fimula/ do liperaror molro più che non furono liprimi:& lo 

ero chon lalrare BC col remplo»Inrcndcndo quefto el ro uenuti che furono a lui infieme con elio ororono 

prefetto comado che fufle decapitato in quello prò/ di dapuoi che lui fu Ieuaro da loratióe quelli difiero» 

prio luocho di lafiàto d corpo di quello a lupi & a ca Jimperarorc ddidera di uederri Qi egli t-flendo uenu/ 

ni» Alhora correndo uno in mero repenrinamere co to a limperatorcflC non uolcndo facrificare li fece li/ 

fcfiochecfler liberamente eh ri (bano bafìando dun/ gare le mie fue di lipicdi:& con uerzdlc di ferro atro 

que infieme luno lalrro:furono in quel luocho infìe cernete lo fece barrere»Alquale dific Sauiniano Accre 

me decapitatasi che ignorado gli chriftiani il nome fee h martyriifepoùAlhora comando che fufle figa/ 

de quello chiamoronlo audace : conriofia ftato accre ro fopra uno fcanno in mezo della drrarcV: forroppite 

fdutoafancto Felice la corona ddmartyrio»Ethaué )clcgnee*oh'o& fuocho fufle abrufhto òt guardar»/ 

doli gli chnftiani fepeliri nelafofTalaqual faclahauc doloilreucdeloffareinmezodcllafùmma&orarc: 

ua larbore: udendoli ifcauarc gli pagani fubito furo ifbigotito cade con la facia i terra :di lcuato dùTe» Hai 

no aflaltati dal diauolo»Furono marryrizati ara gli mala beftia:hor non ti bafta lanime lequalc hai inga/ 



anni del fignore ducenro o&antafettc» 
De fc5 Sauiniano di Sauinia» 



Cap» Ixvii» 




nate fe etiam noi per arre magica non ti ingegni de in 
g.inare» Alqualc Sauiniano nìpofe anchora molte ani 
me:di etiam ru medefimo per me fon per douere ere 
dereal fignorc»Pcrlaaualchofa hauendo limpcratorc 
biaftemato d nome del fignor lalrro giorno comatv 
do che fufle libato a uno palo Qi eflere fagirrato » On' 
de la fagitte fiYeriuano ne lana nel laro tj&o di man/ 
cho:&: non pur una fola li fece noia alchua » Facto lai/ 
rro giorno npcrarore a lui difle » Et douc e lo dio ruo 
hora re uenga egli 6i liberi da quefte fagirre:fii incon / 
rinenredifeorrendo una di quelle fagirre percoflc d 
re nel occhio di roralmanrc glielo rrafle»Per qucfto if/ 
degnaro comando che fufle pofto in pregione di lai/ 
no giorno fiiflcdecapiratorà orando Sauiniano che 
tranfferiro fufle allo luocho douc era ftaro baprizaro 
rottele camene Caperti li ufo pafandopmezoli ca/ 
uaIieriucneaqudloco»Laqualcofa uededo limpcra/ 
• Aui'niano di Sauiniana furono fittoli di Sa tore comando che fufle fcquitato infino a quel luoco 
t'iuio nobiliflimo huomo ma pagano dqua di iui eflere decapirato*Ma uedendo Sauiniano gli ca 
llle dcla prima moglie genero Saiuiuio ualicrichecl perfcquitauano*Ando fopra lacqua co/ 
SdeU feconda genero Sauiniana figliola fc/ mefandafle fopraflfafio»PCTÌnfinocherjeruenncai 
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luocho del baprcfmo fuo»Hauendo dunque gli caua trio fon peregrina &i uo cercandoci fra rei mio Sauv 

Jicri paiTaro il fiume 8C temendo di percorerlo dùTe a mano già longamente perduto 8t eli a lei diiTcwQud 

louPercotctemi fccuri 6C portate del fangue mio a H homo clquale tu derchi egli poco tempo che macca 

penato re uoftrouaoche riceua il lume & cognofea la pi raro 8C e Érpcli to in cale locho» Alhora la gittata po 

uirru di dio»Pcrcofló adunque che egli fu Icuo el ca iefein oranonedicendo»Signore tu clquale fempre 

po fu Se per quarantanoue pam porto quello: Se ha ' me hai con ferua ra in cafbta non permettere eh io fìa 

uédofì toccato Hperator lochio col fangue de quefro più fincata da afperi camini oucro cflerc ri m offa da 

fu (ànato dicendo» Veramente gl te bono Se magno lo queff o loco el corpo m io»Ricomador i la compagna 

dio di chnfliani: Iaqualchofa ìntcndcdo una femina mia laqual per amore mio tato ha patito:Sc fa che io 

iaqual per quaranta anni perduro haueua il lume fez merita de uedere el fra tei mio nel regno ruo:elquale 

celi menar al loco:8c facxa lorarione fubito riceuerre non ho potuto uedere quuEt finita Toratione mori: 

el lumc»Fu dunque egli marrynzaro circa li anni del & rende lo fpiriro al fignore»Laqualcofa uedendo la 

fignor ducerò fcrtantanoue nelecalédedi februario» compagna fua [comincio a piangere imperho che lei 

Ma per quello fi pone qui.aaochca lhiftoria de la fo non haueua lechofe neceflaric a icpeIirla»El predico 

rellafuadelacuifelbuiralìfaalprefenrefperiale me homo mando el banditore per la citta che ni rnucil> 

moria:querto eriam congiunto fia a cfla hiftona» Pia feno a fepelirela femina pcregrina:liquau ucuti la fez 

gendo dunque Saui'a ogni di elfratello fuo:& per lui peli rono honorificamétcvln quefro etiam giorno fe 

luppucando alidoIùFinalmcte in tato che la dormi' fa la fefhuira de fartela Sabina : laq le fu moglie di Va/ 

ua li apparue langelo di Dio dicendoli» O Sa u i na no lenrino caualiero: laqualc non uolendo facnficarc ali 

uoler più pianger ma abandona tutte le cofe che hai idoli fu fono Adriano imperatore decapitata» 

8t nrrouaraielfrarello tuo polio in maximohonore De fartelo Lupo» Cap» Ixviù» 
& rifucgliata difle alla compagna fua Torcila dileda» 
Deforcllamiaionpregochetumidici hai ru nulla 
fentitOkEt rifpuofc quella fi madonna io certo ho ue 
duto uno homo parlar tecotma non fo ql che diccffr 
Dirteli Sauina non mi accufar:& rifpuofeli quella no 
creder quefro fa tutto quello che aiuoli pur che non 
ci oca di: Si facto 1 altro giorno [fieme fi parti ron»Ha/ 
ucndola d unque il padre longamctc fa&a acrcarciSi 
non haucndola ritrouata alzate le mancai ciclo dif/ 
fe.Se tu fe idio omnipotéte in aelo ni ina li idoli mei 
liqaali non hanno potuto faluar li figlioli meuAIho 
ra tonizando ci fignor fracafrio tutti qlli idoli»Laqì 
cofa uedendo morti credetterOkNon diméo uenuta 
la beata Sauina a Roma:fu baptizata da Eufebio pa * 
pa Se fanado doi cicchi Sé doi affidrari dimoro a Ro 

ma per cinq annuDapoi rinq anni una nocìe lei dor' f r - js^VI 1 Vpo di rcgaleftirpe nato nella cura Aure/ 

mcndo appaimeli langelo dicendo Sauina che chofa D fèjytl Ibna refplrndcndo de tutte uirru : fu eie-' 

equcllacliefaichctuabadonaftilctuerichczc^ho la Rrf2l cloarchicpifcopofcnonenfe»Elqualdifpc 

ra qui in delirine uiuu Leuari Si uarenc nellaarta di t ìUmmma Sando quafi cgnicofa alli poueri haurndo 

Trecas 8C in quello loco rìrrouarai el fratti tuo» Diffc uno giorno inuitato molti al conuiuio non hauédo 

lei ala amica fua»N6 bifogna che più qui dimoriamo ui no a fuff icicnna : in tale modo rifpofe il m ini Ir ro io 

6C qlla di ffc.Madona doucuoi andarc»Ecco che mol credo che idio elqual pafde li ucelU fornirà la nofrra 

ci ti amano Si tu dcfideri di morire t pcregrinagio:8c charirarS: [continente a lui uenne il nundo fignmcà/ 

lei li diffedio a noi prouedera:8c pilio ci pane dorzo doli elTercale porte cento mogia di uino»Detrahen/ 

uenne allaarra di Kauen^Siucnendoalla chafa du' doli rum deb corte che lui amaffe molto ifmefura/ 

no ricco la cui figliola Q piangala qfì morta dimada mère la uirgie figliola del precettore fuo piliado lui 

ua a lanrilia che ruffe al«§iara,iri quello locho»Laqua effe ui reme in prefenria del li detrahcnri:ena uirgine 

le lidifleaqual modo madona mai potrai enerequi bafio dicendo»Alhomo niente noce le altrui parole: 

albergatarconciofia che la figliola della madona mia elqual la propria confdentia non macula » Imperho 

fta in articulo de morte:& rum grauemente fi afflige che ueramente egli cognofriuro haueua la ardente/ 

notDifTe lei dicori che per amore mio la no morirà» mcreamaridio Se lui fi lamaua co una punflìma me 

Et int rando i chafa piglio la mano della fanciulla: Se re»Inrrado Locatorio re de Francia in bcrgogna»Ha' 

lanata nzoUEt quelli uolendola ritenere per alchu uendo mandato d fcnefcalcho fuo contra li fenoni: 

no modo non li affentuEflendo dunq ucnuto apreP afTediara La dna entrato fanclo Lupo neh chiefia de 

fo Trecas per ifpado duno tniglio»DuTe alla com pa' fancìo Stephano fece fonare la campana» Laqual udi 

gna fua che alquanto fi ripofuno:Si : ecco uno honv ta chcl hebeno li inimid furono anatrati di tato terrò 

bile homo chiamato Lazarino ucnédo dalla ara dif re che fe non fugiuano aedeuano non potere ifeam/ 

fc a quelle»Donde fiate uoi» Alquale nfpuofe Sauina» pare la mone»Finalmentt obtcnuto il regno di Ber/ 

Noi fiamo di qucflacirra:S£ quello li dìlTc: perche ne gogna»Hauendo mandato il re unaltro fcnefcalcho 

mena:conriofia che b loquclb tua dimofrra re e/Te a Scnona:8i non li effendo andato incontra ci bea/ 

te peregrina:^ qudb gli rifpofe» M dia c ueramen/ to Lupo con li don uMol to il degnato in tanto i fimo 

t iiii 
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Io apreflb del re ehel re nudo ci beato Lupo in exilio oflfcfo gli dei mei & perno uo adorarli scicche come 

dqualc in quello loco rifplcdctte di docìria 6C di mi> adirati quelle cole che a me hanno leuare»Facìo propi 

racoluFra qucfto tempo li Tenoni hauedo odfo uno ni me le refòruiTcano:& Sauino li dific»Tu ti inganni 

uefeouo elql occupato haueua il locho del beato Lu' fratello mio:tu ri inganni fe tu credi le demonia efler 

po fpetroronodal rechel fancìo Lupo ritornane dal dn»Ma uatenea fancìo Germano uefeouo alcifiodo' 

Io cxilicsEt uedédo ci re el beato Lupo p lexilio ifma renfrSt* fe tu ancntirai al configlio fuo preftamete fa 

griro intatopdiuinapmiflionefimutochcgirtato raifano:& egli pretto pigliatoci camino uenne ala fe 

a terra dinazi a lui chicle perdono: 6C andato co mol pultura di fancìo Amarore uefeouo & de molti fan' 

ti dói reftituiro ala fua dtta»Et eli andato a Parifi ué eli &' p rifpeclo dela pioua i quella nocìe ripofom da 

neh incontra molta turba diprcgionaruEéndoapcr canto una cella collocata fopra la tumba di fancìo Cd 

ce le porte & faolri li ceppi» Aducnnc uno di celebra'' cordiano:& efléndo adormenrato appa rudi una mi' 

do egli la menane] fuo fancìo calice madara fudallo rabileuifìonc:diomeunohomoucnutoeraal ufrio 

delo una géma predofà laquale il re alloco ifieme co della cellula fua:& chiamato fancìo Cócordiano che 

le reliquie fucJntcndendo il Re lotario come la com douefTc ucnire alla fefhuita laquale fancìo Peregrino 

pagna di fancìo Stephao nel fono fuo hauea una mi> & fancìo Amatore con li altri uefeoui faceuao:alqua/ 

rabel doIceza:comando che fufle deportata a Parili: le rifpofc quello della fepuJturaao al prefentc nó pop 

acio che da lui ifpefTo udita fu flc»Ma hauedo qucfto fo ucnire perche fa mefticre duo guardi uno hofpite 

difpiaduto a fc5 Lupo iconrincte quella fu leuata da ado che no fia ocdfo dali ferpenti liquali habitano in 



la circa di lenona & perdere ci fono dela doler za fua» 
Laqualchofa intendendo il Re fubito comando fuf' 
fe reftituita:S£ incótinente fu reftiruito il fono: 6C ri' 
fono p l'erre milia lontano dala eira» Er fubito li andò 



qucfto loco»Parriro quello quelle chofeche udito ha/ 
ueuaannudoletEt nrornan dille rizan fancìo eócor' 
diano:& uici & teco mena Vcniao fubdiacono & Ve 
nianoacollitoado che fadno lo offirio fuo& Alcxan 



incorra fancìo Lupo:& quello che perduto hauea do dro guarderà lo hofpite tuo:paruc dunq a Maniera' 

gliendofi riceuetc co honorc.Eflcndo egli una nocìe no che fancìo Concordiano prchcnddlè la mano fua: 

in orationep inttincìo diabolico:haucndo gradc fe' de códuffelo co luùEflendo egli uenuto a quelli dif' 

te comando gli fufle arecata la frigida acqua l'rcndcn felifancìoAmarore»Qualceqfto cheteco eentrato 

do elfo lmganni del diauolo puofe fopra ci guanciale fii egli a lui diflcwEgli e d mio hofpirc:& quello difle 

fuo:& ci u tu i riferro ci diauolo:elqual per turca nocìe ifcacialo» Imperho cheegli potuto &: immondo & no 

cridando incomindo a urla re:& facìo la matia quel' può ccr con noi:& egli effendo ifeadato girtofli a ter' 

lo loqualc occultamente uenuto era a retare nel gior ra dinazi a loro impetrando la grana de fancìo Ama/ 

no parane rutto cófufo»Vna nocìe al cófucto fuo ha torc clqualc gli comando che ueJocementc fe nandaf' 

uendo drcondato le chiefic della dtta»R itomando a fe a fancìo Germao»Rifuegliato dunq che egli fu ucn 



cafa uide li chierici foi f acedo rifle 8C con tenti oc che 
e/Ti uorebeno fornicare con le femine:& di irrato ne 
la chicfìa oro per loro OC fubito da loro fi para ogni 
(timulo di re fanone 6C uenun dinazi a lui dimando 
tono pcrdono»Final mente darò di molte uirtu ripo 



nea facìo GermàocV girato a terra [penda fua chie 
deuali pdono:& rcconradoli le cofe che li erano apar/ 
fe andò rono ificme i la roba di fcó Concordiano:& le 
uaroil faflowdéo moiri ferpeti exrédeuanodiece pie 
di p logheza & fugicdo di qua & di la comado lo bea 



fofli in pac<\Fu cglichiaro arca li anni del fignor fc ro Germano che uadino a tale loco chepiu no pfumi 



teccnto & diece nel tempo di Eraclio» 
De fancìo Mam errino» 



Cap» box» 



no di nocercad alchuo:& a tal mó baprizofi Mamer 
rino & fu fcó»Fccefi móacho del móafterio di fancìo 
Germao»Ndqle loco dapoi fcó Allodio fu egli abba/ 
te» Al tépo di qlìo nel m óatìcrio fuo fiere fcó Maraao 
la cui obediéria uolcdo pbarc fcó Mamcrtio cómife 
li d più uille offido del móafterio»Facendolo paftore 
de buraIi»Guardado duncj egli i* una fdua le uache 6C 
li boui:& qfto facédo uolericri era egli di tata fantina 
che nutriua cria có le ppric mane li ucci li faluarid liq 
li a lui ucniuano:cx' el porco faluaricoelq le fugiuaalla 
cella fua liberolo dali cani:& fecclo ab felua ntornar» 
Hauedo fbogliaro alchùi Iarrói & porradone có loro 
kuefhmctefuftPartcdofi li lafdoronob fola camifa 
SC egli iconrinérecrido dapoi loro dicedo » Ritornati 
fìgnori md ecco che io ho trouaro nella camifa mia 
ligaro uno dinaro che forfè a uoi farà nrceflario liqua 
li imanrinente ritornati pigliorono la camifa cód di 
naro & lafdorólo tutto nudo»Ma affreradoft loro di 
andare a loro alogiamcri caminado per rutta nocìe ri 
trouotófi i ci far del giorno ala ccllera di qìlo fcó Mar 



V in prima Mamcrtfno pagano» Adoran' 
do egli una uolta Udoli perde uno occhio 
ex altiderofi duna mano: 6C egli credendo 

_ JhaucreofTrfogIidd:cVandado al rempio tiao:&egh uidcdohlifalutoriceuédoh bcnignaméte 

adorare gli foli: fecefi incontro uno rcligiofo homo nda cellula fua & buado li piedi come poretc appare' 

chiamato Sauino:dquale adcmandandolo dóde ad chio a lor le cofe ncccfTariftEt effi fhipc&cìi fi doleua 

uenuta li fufle tanta infirmira OC egli a lui dnTe io ho no di quello che facìohaucano OC uno di lor fi cóuerri 
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ala fede»Dimoridocó lui una uolca alchuni móachi 
gioucni hauédo ior refi li lana una orla hqle infidia 
ua Iepecore»Cuielh meorìa ncli laa pigliata fletè per 
tutta nodc laq 1 fenrédo fcó MartìanoTcuofi de ledo 
& ritrouata ql la li diflc che fai tuo mifera ueloccmé 
te fugi ario che non fìa pigliata:»: foglicndola Jaflbla 
andare» Vno eflendo morto 3C portando ci corpo fuo 
alrifiodorcfe ecndo egli i una uilla p nefluno mó po/ 
terono moucreqilo corpo incontinéte roti li ferri Si 
ufo ito fuori libero ucne al corpo:& arrecolo {fino ab 
orta»DouehonortócammtefufepcJito nella chiefia 
di fandlo Germano» 

De fanclo Egidio» Cap» Ixx» 





Gidfo nato di ffirpe regia di Athenc fu da 
la fua infa n ria erudito nele facrc li rtcrcra n 
dandoceli uno giorno a la chiefia dette la 
l|tonichafuaa uno infermo iaomdo infula 



piaza chiededo la clemofyna:& eoe Ihebe mono fen 
sa a loia fdugia riceuere I fregi a fanita»Dapoi qfto ri / 
pofarinclfignorelpfe &hmrcfua:fecexpo herede 
del parrim5iofuo:ritornado egli una uolta dala chic 
fiarfecdi l'cotro uno ho morfo dal fcrpcte:ma Egidio 
facla lorarioc icòtinéte fugi ci uenenoEgidio eni fa ' 
no uno demóiato & Hate co li altri nela chiefia:& tur 
bare co li cridi foi li fideli fcaciado rutta uia ci demo 
tiio»Ma temedo eli ci piculo de Ihuana laude: fecrcu 
métcandoflcneal bto del mare:& uededo alcui ma- 
rinari fpiculo gride nel mare:fadb che lui hebc lora 
tìóc macho ogni fortua del mare:& agititi li mariari 
itefe che andaua a ròa Preferite grane ali meriti foi li 
promeflenofcnzaalcuopgioel códurebenocó loro 
a ròa:& eéndo egli uéuro a relate OC ecndo dimorato 
per duo ani có (co Gefario uefeouo di ql la ritta & ha 
uedo fanato uno che p tre ani hauea hauuto la febre 
defiderido la hcremiria habiratóe fccrctamcteprifli 
p lógotepo dimoro c6 Veredcnio hcremita di fata: 
& ftoeno lògo tépo i ca rita.dalql loco có li meriri foi 
fugi la fterflita dcla rcrra»Ma niplcdcdo lùo 8C laltro 
di miracolirremendo el piculo de Ihuana laude»Laflb 
q]lo entro più nel heréo»Douetrouato una certa fpc 
lucha & una fornaci fa:doue hebbe una cernia p dima 
pmiflìone appechfata mutriccrlaql a certe horc li do 
naua d nutrimento del la<5c»Ondecflcndo li famigli 
del re uenuri a cariare inolio loco ucdcndola pdidh 
ccruia»La(Tatc tute laltre ferepfeatio qlta có li cai: da 
qli eéndo qlfa molto cóftrcib fugi a piedi del fuo nu 
tfiro:maraueliidoù cgb cóciofia che olna U cófucto 



ET DE SANCTO EGIDIO i+ 9 
mó cridaflé ufri to fori udedo ecrli cariaton pgo mol 
to ci fignor chc li fcruaflc qlla nurricerlacfl a lui dato 
hauea :p bql orariòc nefluno de cani fu ardito de aco 
ffarfioìrra a uno nardi pietra:Ma ritornauaali caria 
tori co gride urhre:Sopraucncdo duq la nofle ntoc 
nofli a afa & nel feqnre giorno ritornati a ql loco có 
una fatica riromorófia cafa loro:faqlcofa hauédo ite 
fo il re fufpico la cofa eòe la cra»Véne ueloccmcrc a ql 
loco có ci uefeouo & có molti caaatorùMa non pfu' 
médo li cài de acoftarfi eòe faccano prh:& rutti ritor 
nado ululado li caria tori rircódorono il loco rircoda 
to có la pfa dele fpincp modo che nefluno entrare ui 
poteua» Vno mandando la fagitta acio che ifeaciafe la 
ccrua de quel loco grauemete feri eflb homo di Dio 
orante per la ceruia.Ma li cauaheri apredo 6C per for 
ra 8i infra le fpinc facendo la uia deuencro alfa fpelu 
cha di qucl!o:& ueduro uno uccchio ucftitodhabito 
monachale uenerabil de era cV di canuta fada:& a pie 
di fuoi prouolura la ccrua facto qfto a fapcrc ci re egli 
folo col uefeouo a piedi ucncro a lui Scornando a tu 
ti gli altri douefleno fbrcadriero:&: comando ronlo 
quale fe fufle oucro donde egli ucnuto fu fle oucr p' 
che fufleandato a canto denfo & faluarico heremo 61 
qualcfuflc flato quello che tanto grauemente Ihauef 
fe ferito» A quali hauendo rifpoflo a riafeuna parte 8C 
hauendo da lui chieftopcrdonohumilméte promif 
fero mandar li media a fanare le ferite: BC offerendo' 
Iimolti donùMa egli non uolfc che facefléalcuna me 
dirina:depreriando gb doni neanchora quelJcfcritte 
nf'euardovMa fapendo che gbe pei Tecla la uirtu in 
cfla infirmirapreeo ci Signore che métre che cflb ui 
uefle non fuflc rcìtituita alla prifhna fanira»Vndcui/ 
fitando frequentemente il rc:ÒC da quel riccuendo cf 
fo recl abo de falutc» Aprefentoli moire nchcrc lcq/ 
le luirecufo de rcccuerc ammonendolo che de quel' 
la fabricafle uno monafterio nelciualc acrefccflc la di 
friplina del monafterio fuo» Per laqualchofa haucn/ 
do fadto il re uno monaftcrio:ucuro entro Egidio p 
le laeh r)'me 6C preghicri del rc:dapoi che molto hebc 
refutato nondimeno riccuctc la cura de quello móa/ 
fterio»Quando il re cario intefe b fama de quefto fan 
dio homopregolo doueflca lui uiuerc& ucnuto re/ 
ucrctcmctc riccucte elqì fra birri falurifcri parlari p> 
gollo ci rcchel fe dignafle orare per lui : conciona lui 
commeflb haucua uno h enorme peccato » Elquale 
gbmai ad alchui neeriam a cflb fanclo perfumerebe 
confcffarIo»Neb fequentedominica celebrando Egi 
dio per el rc:& pregando per lui apparendogli langc 
lo dèi Signore po(e fuopra lai tare la ceduta nelaquale 
(cripto era per ordine ci pccato del re 8i diflc gb per 
prieghi de Egidio efler perdonaro fi perho perito 6C 
confeflàto fuflé 8t promcrtefle che femprc & fempre 
da quel lo fab(hnarebbc:& i fine dcla credula era agiti 
to»Se alcuno inuocaflé fanclo Egidio per qualunque 
peccato promeflb & imprometcndo de abfhnerfi da 
quello per li foi meriri nò dubitaflceflcru' perdono» 
Aprcfcnrata che fu la ceduta al re cognofriuto il re ci 
peccato fuo humilmcnrc dimando perdono»Ondc 
ritornando Egidio con honore:cflcndo nela ritta ne 
manenfe fufritoel figliolo dello prinripc: elquale era 
alhora morto»Et dappoi alquanto bt cue tempo f pnù 
riadocheinbtcucfarebcdcftrucìocl mòaflcrio fuo 



DE SANCTO ZACHARIA ET DE 
dall' inimid»Andoflcnca Roma impetrado dal Papa 
li priuilegn de la chirfìa fua:c* due porte de riprciio 
nelcquale fcolpite erano le imaginc de li apofloli:ma 
dando quelle per ci teucre rccomandandole ale diui' 
ne rcgimine:& ritornando al monaflcno rcflitui la' 
dare a unoaffidcraro in abroncwEtdTcndo cgu ritor 
nato al monafterio-.ritrouo le predidc porte nel por 
to»Refcrédo grane al fignor.dquale haueua feruatc 
il Icfe le porte in tanti pericoli del mare al ornato dela 
chiefia fua:& a confirmamento del pa<3o della Róa/ 
na fedia rizolea le porredella chicfia fua» Finalmente 
reueloel Signore accollarti ci giorno del morire fuo: 
laqualchofamanifclHdoa glifrari:& fuadcndoliche 
Jhoro orafleno per luitfì obdormire fdicemete nel fi 
gnorerdouc moiri teflificorono hauerc udito el core 
de li angeli portanti lanima fua in ddo» Fu egli darò 
circa Ianni del fignor fertecento» 

De lancio Zacha ria padre de lancio Iohanne ba/ 
prilla» Cap» IxxU 
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tare a terra Ialtarc:alqual la uirgine gloriofa era fiata 
alcuata:fàclo adunò la marina & uenendo gli altri fa/ 
cerdotialtcmpioafpcclando che Zachariaucniffe a 
Inoro eflendo lhora tarda nt fluno ueniua»Vno de òl 
li facerdori entrado nel fanduano trouo el fanguc de 
Zachana infiemccógdato fi forte che pareua una pie 
tra* Et fubito fu udito una uoce che dùTe fapiate eòe 
Zachana fic flato morto &: che non fuflc kuato fuori 
difraclel fanguc infina tanto che non uenghi quello 
elqual debi qucfto fangue ucndicarc»Ondc ufdendo 
fuori d facerdorc del fantìnano nòno tutte quelle co 
fealli facn faccrdori:&appropinquandofialfanclua/ 
rio fennrono uno giade rumorevKientcdimeno uo/ 
lendo fcpel ire el corpo non lo trouorono » Fu many/ 
rizato quello Zachana a nouc di de nouembre d cor 
pofuodapoiunolongo tempo fu trouato al rem pio 
hicrofolimirano:& in quel medefìmo luoco fcpulto» 
Vero che hora per aldi uni li diceche el corpo fuo fic 
a Venena nel mona fieno a fuo nome fabneato» 
Dela nanui ta de la btauirgìe Maria» Cap» buai» 




El tempo de Herode re di iudri fu uno fàv 
cerdote 6C prophera chiamato Zachana 
padre de Iohanne bapriila:dela fanch radei 
qual Lucancpridpn defuoi euigdii cho/ 
fe belliìlntie & tefbmoni preclari dignamentc deferì 
uc»Nacque de la progeia ae Abia de figlioli de Aron 
dela tri bude Leui:comefi dice ncla hmoria defanclo 
Ioanne baprifbuDoue del nafrimcto de loanne cV de 
miracoli occorfe & dela propheria de Zacha na aure/ 
ricamére fi defcriueiEffcndo cercato Iefu Chriftoda 
Herode per cagione de amazarlo:& temedoanchora 
de loanne elqual precedeua d faluator de fd mefi pre 
fe Helifabeth ci fuo figliolo:& Cali ifufo uno alto mó 
re de iudea & uoltandofi in uerfo la terra inde la cru/ 
dele occifione de quelli innoccntuEt ucdédo ancho' 
ra alchuni che la fequitauano fece orarione a Dio per 
la fa I u re dello fuo figliolo» S ubbiro facla lorarionc d 
mote feapperfe&riceuctte la madre con el figliolo» 
La diuinagraria d confortaua 8i lagdo de Dio daua 
tìbi neccuarii ala uita loro» Hauendo dunq manda' 
to liToi ferui Herode trouorono Zacharia:& diraan 
dorono doue fufTc flato portato el figbolo:<iifte che 
non fapeua & incomincio a redarguire & reprcnde 
re Herode dela fua crudelitarSi icomi'do a dire Chri 
ftoeffer nato dela uirgic&cócepto de fpiriro fanclo 
6C doueua pigliare el nome difrad • Onde doppo per 
queflc parole effendo cruciato Herode mando lifoi 
famigli carnifia che doueflino ferire Zacharia &.'gi' 





A nariuita della beata uirgine Maria hebe 
la orìgie de la tribù di luda 6C dala fhrpe re 
1 eia di Dauid:OndeMathco 8C Luca nó de 
j fcriiTcno la generationc de Maria: ma quel 
la di Iofeph.loqual benché totalmente fuflc aheo da 
la conceptione di Chnfto condofia chel dicdTc effere 
flato confueto della fcn'prura che nófe defenuefle la 
generarione delle feminrma fi di mafehi» Ma la uir/ 
gine bea t i ffi m amete defeefe dela progenie di Dauid» 
Laqualchofa principalmente fi mamfefb per quello 
fecódo che fpefle uolre reflifica la fenprura eòe Chris 
fio haueflc loriginc dal femedi Dauid: condofia che 
Chrifto dela fola uirgine nafeiuto fia : manifefla cofa 
e eflà uirgine eflcr nafciuta di Dauid : 6C audio de la 
cathena Sé origine di Matham»Pcrche fra li altri hebe 
Dauid doi figlioli Matham & Salamone.Da la athe 
na di Matham figliolo di Dauid come teftifica Ioane 
damafceno»Leui genero M cicchi & Pantera» Pantera 
genero Barfarera:Barfàtera genero Ioachi » Ioachim 
genero la uirgine Maria:& dala cathena di Salamone 
Matham hebe una moglie delaql genero Iacob » Orv 
de morto Matham :Mdchi della tribù di Nathc che 
fu etiam figliolo di Lem" 6C fratello di Pantera : mari/ 
tofe nella moglie di Matha che fu marre di lacob : SC 
di quella genero Hcli fi chefa<5i fono fratdli uterini 
Iacob 6C Heli:onde Iacob fu de la tribù di Salamóe 8£ 
Heli di Matbi mori Fieli della tribù de Matha fenza 
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figlioh':& Iacob fratel fuo xlqual era dela tribù de Sa 
lamone rolfe la moglie chefu de Matham: &: fufrito 
el feme al frarel fuo 6i genero Iofeph:dunq per nani/ 
nel figliolo de Iacob per la dcfccntióc de Salamonc: 
ma fecondo la lege era de heli clqlc difeefe de Marna» 
Onde ci figliolo che nafecua fecodo la natura era del 
gcncrante»Ma fecondo la lege era figliolo del morto» 
Q uefto dice Damafccno:& cofi fi dice ncla ecclcfiafti 
ca hiftoria:& cria rettificalo Bcda nella chronicafua» 
Refcruadofi dunque nele più antique cafe di fecretc 
del tempio tutte le gcneratione deli hebrei & delifo 
refticrnComado Hcrodes tutte fufleno abrufate ere 
dendo potere eflcre tenuto nobile:perche manchan'' 
do le proue crederebefi la progenia fua eflcre difeefla 
difraekBcchc furono alchuni chiamati dominici co 
fi ditti p rifpeclo della propinquità de diritto: liqua 
li eriam furono nazareni^ effi da li loro proaui inv 
pa rato haucano la generarioc de Ch n fto»Pa rie feccV 
do che habito haueuano da alquanti libri liquaii ha/ 
ueuano a cafa come poteuano fi linfegnauano» Onde 
Ioachim piglio moglie laqual moglie hebe noe An' 
na:& lei hebe una forella chiamata hyfmaria:&: que/ 
fla HyfmArii genero HcJilabet&EliudicV Helifabet 
genero lohanne Baptifta:eriam de cliud nacque eroi 
nemdceminau nacque Satto Geruafioxl corpo del 
qle enei territorio deirafetto fopra del fiume moT 
fé nel uefeouato IcodicenfeJDicefi eriam Anna hauc 
re hauuro tre marin»EI primo fu Ioachim»EI fecodo 
fu Cleofj.El ter2o SaIamone>Del primo marito Ica 
chi genero una fi liola che fu Maria madre del figno/ 
relaql deteper moglieaIofeph:lci fu quella che ge/ 
nero diritto noftro fignore & morto Ioachim piTio 
efla Anna Cleofa fratel de Iofeph 6C qllo genero unal 
era figliola laqualefimelmen rechiamo Maria &dcrc 
la per moglie ad Alfco»Quefta eriam Maria de Alfeo 
marito fuo genero quatrro figlioli chefurono Iacob 
minore Iofeph iufto:cV diccuafi Barfaba : di Simone 
6i mda mortoul fecondo marito de Anna pilio lei il 
terzo del quale genero unal tra figliola:^ et chiamo 
la Mana & detcla per moglie a Zebcdec*Quetta Ma 
ria p Zcbcdco marito fuo genero doi figlioli doe la/ 
cobo magiorc& lohanne euangeliftaicVper quefto fi 
fole dire Anna hauer generato tre Mane ledile tre ho 
mini genero Ioachim Cleofa di Salomóe:qtti tali ma 
riri hebeno Iofeph Alfeo Zebedeo»La prima parruri 
Girifto»La'feconda Iacono minor & Iofeph iuttocó 
Simone iuda»La terza parruri Iacobo magiore di la' 
quila Ioanne»Ma pare cofa marauegliofa come la uir 
gine Maria potere efler cognata de Hclifabeth come 
ditto e di fopra:quefto fic manifefto che Hclifaberh 
fu moglie di Zacharia clóìc era de la tribù de leui: di 
fecondo la lege ciafeuno doueua pigliare la molic del 
tribù fuo di familia di lei efler fiata del tribù di Aron 
Luca el rettifica eriam Anna fecondo Hicronymo fu 
di bethlccm»Laqual era del rnbu di Iuda»Ma eglic da 
fapcrc come cflb Aron di Ionida fum mo facerdote v 
ficmeprefeno le moglie del tribù de Iuda : di in qflo 
modo la tribù facerdorale di la regal progenie per co 

Snarione femprefi prouano efler fiate inììeme cóiir 
te»Et fecodo che dice Bcda tale coniuivfhone potete 
cfler fatta nel più propiquo tempo:mariratclefemiV 
ne de tribù in tribujacioche nianifcftamctc fe cogno 
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fcefle ia beata Maria:laql defeefe del tribù regale ha' 
uerc hauuro la cognarióc della gcnerarione con el la/ 
cerdotaic tribu:& a tal modo la bri Maria era de lun 
di de laltro tribù uoleflè ccrtaméte el fignore che q' 
fri tnbu priucligiad fi mefcol affino ifierae per nfptv 
tto del myfterio cóaofiachel fignor de loro doueua 
nafcereelqual ucramete Si facerdote offerifea fc me/ 
defimo per noi A' regeffi li fidcli figlioli: pugnati ne 
la militia de quetta uira:& coronafleli dopo lacqfiata 
uittoria»Cheetiafiamo uncinici nome de diritto 
quello fi dimoftra condona che nela annea lege fi un 
geuano foli li facerdori di lenite di li propheri» Onde 
di noi da diritto di£ti fiamo chriftiii &: gencratiòe 
elletta: di regale facerdorio appellati fiao » Ma quel lo 
che fediceua folamente coniungcuafe le fem ine a gli 
huominidelmrmfuoecertoqucftocflere fiato di' 
tto adoche non feconfundefle la diftriburione delle 
fortercVimperhochelaleuirica tribù fra laltre non 
haueua forte ma poteuifi maritare le fonine di quel 
la rnbu a cui uoleuanordicefàntto Hicronymo feccV 
do che egli narra nel prologo che eflendo giouenne' 
tolege in uno librerò Ihiftoria dela nariuita dela bea 
rauirgine»Ma dappoi molto tempo pregato la tran/ 
fcripfe fi come fa ricorda hauer letto in quello libre' 
tovTolfc dunque Ioachim di Gallilea di della atra di 
Nazareth p moglie Anna di Bethleem» Vnde erano 
iutti&fcnzariprehenfionc:flÉ nel comandamento 
del fignore anaauano& tutta la fubttanria fuadiftri 
buiuano in tre parte:Dauano una parte al rem pio:& 
al li fcruitori dei tempio:laltra difpenfauanoalli può/ 
uericValliperegrini:Etrifèruauanfi la terza parte al 
ufo fuo Sd'della famiglia fua:& in tal modo per uinti 
anni non hauendo figliuoli temendo el repudio del 
tempio come infruttiferi fecero uoto al fignore che 
fc a loro prefiaflè qualche prole el darebeno al ferui' 
rio fuo: per cagione di talechofc frequentando ogni- 
annoandarein Hierufalé 6t prinapalmcnte nelle tre 
fèftiuita prinapalc.Et maxime nella fefiiuita dcle he 
cenie andoflene Ioachim con li contri bi foi in Hieru 
falé:& andado con li altri al altare uolfe offerire la ob 
larioe fua» Et uedédoloel facerdote ifcadolo co mol 
roifdegno:& reprefelo perche prefumeua accoftarfe 
aloalrarcdelfignonaffirmandoeglinó efler conue' 
nienteal maleditto dela lege offenrc oblarioncal fv 
gnonneét (hr Io fierile & allo chenóacrcfceil popu 
lo de Dio:fra li còfidi uedéaofi duq atal mó Ioachi m 
oér cófufo per uergogna nò uolfe tornare a cafa arie 
chefimclraenrenon foftcnefedali córribi tanto op/ 
probrio:liquah tale cofa udita haucano»Parrifi dunq 
cVandoafoi rwftori:efiaidoui fhroalqntcrtépocólo 
ro un giorno eéndoiui:foloapparuelilageIo co una 
gradc cianca 6C uedédolo turbato dela uuióc fua am 
monilodKcdochenontemefletdicédoli io fon lige 
lo del fignorea te mandato adoche te annundi efler 
esaudito le pcc tuc:& eér afecfe le elemofi/ne tue nel 
confpctto del fignor» Io cerro ho ueduro la uergogna 
tua & ho udito lopprobrio dela flerilira a te efler no 
dnttamente fiato opofto»Dio padre certe u indicato 
re del peccato & no de la natura Si pei h o quido egli 
farà il uentre dalcuna:a queftofine fa egli adoche più 
mirabilmente di nouo làprific quello che nafecnon 
eflcreper libidine:macognofcafi cfler dono diurno» 
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La prima madre dela gerire nofira fara:hor non por' to hauendo ubcdito turrc lalrrc fola effa Vi'rgfne Ma 

ro lei loprobrio della ftenlira perinfinoal noncgefi rianTporequeftonSporcrefareimperhochcIpadrc: 

mo anno & nondimeno genero lei Ifactclqual fu >pt & la madre fua Ihaucuao darà al feluioo de Dio» Si èt 

roifroalabenediftioncdcrurtele gétcvEriam rachel chelrihaueua facTa al fignor uoto delauirgmira fua» 

or non fu lei lungamente fterile:& nondimeno gene Alhora inrendendo qucfto el ponrifice molto anxia/ 

ro lofcph-.elquale hebbe el dominio di rurro legypto to condofia che lui penfafle non cflere da infingere ci 

chi fu più forte de Sanfone & più Sado de Samuele uoto conrra la fcriprura che dice auorateui & reftitui 

6C nondimeno qfti doi hebéo le madre fterile: p li ex te & ne anchora prriumefle de inrroduccre alla gente 

empii dùq aedi ala ragioch\pl5gati cócrpti & Iterili linconfueto coftume »Conuocari tura gli uechii alla 

pte foler efler molro mirabili»Pcrlaqlcofa dicori che occurrcnrc fcftiuita di iudei de rutti una fenrentia fu 

la moglie tua Anna ptunra una fìgltola:óc p nome la quella che fu flé nehiefta in tanta dubiofa chofa ci ccV 

chiamarai Mana*Quefta come haueri fa&o uoto fa' figlio del fignonper laqualchofainfiftcdo loro in ora 

radala ifancia al fignor confecrata:6c anchora nel uè' none&euendoandaroel ponrifice adimandare con 

tre dcla madre fua farà rempiuta de Spirito Sado: 6C figlio al fìgnor inconrinéte dal loco del oratorio ude, 

nondimoreradeforifralipopularitma fempre ha/ noturtifuunauoceudiradicentechequalunqucper 

bitara nel tempio delfignor:aciochede lei maialalo fona fufTedalacafadedauid habilcafar nere n5 fuf/ 

non fufpichi afchuna cofa ihoncfta»Et fi come lei na/ fino cóiugari ciafchuno portane una uerzella alarla* 

feera dela madre Iterile» A tal modo mirabilméte de re flc la ucrzella de laqle frondiAe & fioriflc ne la fum 

lei fc generara il filiolo del alnffimo : ci nome delq'lc mira de quella & fecondo el prophenrare che fece Ifa 

faralefu:&:peTluiaturrclegcnrcfaralafalurea«: que ia propherachcfuopradelqualeloSpiriroSancìo in 

(lo te farà in fegnale quando iuncìo farai ala porta au fperie de columba difeendefle eflb /enza dubio fare' 

rea de Hicrufalem ru ri incorrala i Anna moglie rua be quello alquale doucua cflere defpenfara la uirgine: 

laqual fìe molto trilla del tuo rardare cV alhora fi ra' 6C benché in Hicrufalem moiri ui fuflino delacafa de 

legrara nel cSfpedo ruo:& diro qucfto difparuc lage Dauid»Fra li alm eraui lofeph de la «fa de dauid»Al' 

Iodalui»Ondeamaramente piangendo Anna Se non qual apparendo chofa inconnnentc cheuno huorao 

fapendo doue fuffe andato el marito fuorfubbiro la' di ranraprouec"la età pigliafTcper moglieuna raro te' 

gelo li aparue& quelle cofecheannunciaro haueaal nerella uirginc arecando rum gli alrn le ucrrelle fue: 

marito fuo li manifefto dieedo che i figno di rio an' eflb folo non apprefenro la ucrzella fua»Di che nó arv 

daffé lei in Hierufalem ala portaaureaicK in quel lue parendochofa alchuna confonanrealla diurna uoce 

coinfc5trarebeilretornanre marito fuo andò dunq imaginofli ci ponrifice de ritornare ha richiedere cò> 

fecondo el comandamento del angelo infconrrandcv figlio al fignor»Et rifpofegli el fignor com e follo quel 

fi inficm e dcla fi m ile hauuta uifionc fadi lieti :8c dela lo non hauea portato la uerzella fua alq ual douea ef> 

promeila prole fadi fecun -.adorato il fignor rirorno fcr difponfata la uirgine pcruqualcofael predidoky 

ronfi a cala co grande leccia afpeérando la diurna'©' feph hauendo arecaca la uerzelia lua:& quella fubiro 

miflìoe:pruri dùq Anna lafibolaflifuchiamaraMa hauendo germinatoci: uenucada lo delo la columba 

ria fi come da langelo era ftaro prcdido»Finiro dunq & fermara fqpra la fummira di quella ha rutti fu ma/ 

el tépo del ladare per jfpario de tre anni menorono qifeftafo a cflo efler difponfata la uirgine» Difponfara 

la uirgine con la oblarione al tempio del fignor: &era dunque che fu la uirgine a lofeph ritomofi ne la dna 

ui dinrorno al tempio fecondo li quided pfalmi gra di Bethleem a difponere la cafa fua 6C prouedere le co 

dualiquinded gradi de afecndere* Onde effendoel feneceflariepercelebrarelefancìenozerc^la uirgine 

tempio poftofòpra il mótenófi potcua andarealal'' Maria con fepte uirgine di equale etadc& compagne 

tare del holocaufto:elaual era dala parte de fori faluo furono lcqualeper demonftrarione del miracolo dal 

che per quefti gradi nel ulrimo de quefh polla la uir' facerdote haucua hauuto ritornofi in Nazareth alla 

ginc fi fadamenreafeende turi quelli fenza aiuto dal afa de lo padre 8C della madre *Ondc in quelli giorni 

chuno hó eòe fe già fuffe (lata de età pfcdaifada dùci mentre che lei oraua aparueli Langelo Gabriele fli art 

loblarióe:bfandoilpfeaclamfelautrgi"efiliolac5al nundolichcdelddoueuanafcereel figliolodi Dio» 

tre uirgine nel tepio ritomorófi ale,pprie habitanóe Per alquanto tempo a fideli nafeofto flette el giorno 

augumétadofi duq la uirgie cónnuaméte i ogni fan/ della nariuira dela uirginc»Ma dio quello non uolen 

dira era ogni di uifitara dali angeli cVogni di ufaua la do che fuflcoculto per honorc de la madre del fuo fi 

uifioc diuia:dke Hicronymo i unaepilìola madata a gliolo i qucfto modo lo manifefto» Accade dunque fi 

cromar io 8C a heliodoro eoe la beata uirgine nela uita come narra Ioane bileth cheafliduamcnre infittendo 

fua inftirui flc ordio tal modo de uiucre:fl£ regola che ab rarione uno fartelo homo ogni anno di otto di de 

lei da la marina infino alhora de terza arendeflc a lo/ fetembrio pollo in orarione udiua una iocondiffima 

rarione:& da terza infino alhora de nona arrendette folemnira di angeli:& richiedendo dcuotiflimamen/ 

allauorcriodi teflérefie ricaro i»Da nona n5fe parti/ recflerglireuelara la cagione perche ogni anno fola/ 

ua da loratione per infino a tanto che apparcdoli Jan/ mente in quello giorno fii non in altro giorno udiflé 

gelo li daua ci dbo:peruennc dunque nel quatordeci quefto:hebe eglila diuina rifpofta che tale folemnira 

mo anno de leta fua la uirgine gloriofa»Dcnùno pu/ fi faceua in delo condofia che in tale giorno nata al 

blicamentc al ponrifice che rutre le uirgine leqle erao mondo era la gloriofa uirgine Maria:a: per quello fi 

ftarc ordinate al rempio &haueflìno adimpiuro el té manifcfta a li figlioli de la Tancia chiefia 6C coli fumo 

poddetafìrCTorruffenoaafaadoche legirimamen concordante in tale celebrità alla celeftc cu ria» Onde 

re fe poffino manrare»Ondc a qucfto comandam.cn/ cflendo qucfto fignificato al fummo ponrifice & ha II 



* 
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fclrrui & loro co le oratfone di con li dcgiuni haucdo nrDela magna luce ruino ìlìno ale [rime parte el pri 
con le fcripture 8C per le tefhmoniaze delle anriquita mo fuperbo » Simelmérc infiato el primo homo rui 
cognofducalaueriraordforonochetalegiornouni/ no ale inferiore partrEca tal modo co tale promif' 
ucrfalmcntefuflecelcbrato in honorc della nariuita fioneperduiTeno lo homo de Dio per infino ala chie 
della gloriola uirgtncxtiam glie molrorépo per aui fia:Icduefcmpreincomindando&Ialrre refponden 
li non fi celebraua locraua della nariuita de efla glo/ do» Vna femia priuata del folatio del marito fuo ha/ 
liofa uirgine Maria.ma Papa Innocentio quarro de ucualuico figliolo fuo:elcpeteneraméteamaua.On' 
natione genuefe ordino quella cflere celebrata : de la de aduene che pigliato el figliolo fuo da inim id fu po 
cagióc fu quefb»Leuato dimeno per la reperirla mor ilo in pregione in ceppiilaqualchofa udendo ld firn' 
ce Gregorio nono referorono li romani rutti gli car/ za confola rione alcuna piangeua& co iporrunc pre- 
dirla Li 1 uno conciaia adoche fubbito proueduto fuP ce prega ua la beata uirgle alaquale molto era diuota 
fealachiefLuMalhoroper molti giorni non potédo perhnberarionedelfigliolcKrinalmenteudédo che 
fi concordare foftcnenao loro da Romai molte mo/ nul la li giouaua:cnriata fola nela chiefia nelaql feul' 
leftie fi uotorono ala regina del delo che fe mediante pira era Timagine dela uirgine Mana:& ftando dina 
li meri i ri foi facordafino che fe liberi fi porefino par/ zi a limagine parlaua dicédo»0 uirgine beata io fpef' 
tire da quello lochoordinarcbbcno de celebrare lev feuolretho pregara per la liberarionedelfigliol mio 
ciana dela fua natiuita già per molto tempo dimenri & anchora per nefìuno modo fouenuro hai ala mife/ 
cara»Er a tale modo conuenerono ad elegere in fum/ ra madreUo fuoco el tuo aiutorio per el figliolo mio 
mo ponrifice meffercceleftino:d£ liberati adimpiro/ & anchora neiTuno fento fru<2o»Dunq fi come a me 
no el uotoper miflere Innocentìo»Conciofia cheCe e ftato leuato il figliolo mio fimelmenteri pigharoel 
leftino uifle per poco tempo & perho per lui no pcv tuo:&: l luocho del figliolo m io ponero d tuo l cufto 
ce efléreadimpiurorglie da fapere come la chiefia fole dia:cV dieio quefto accoftofi apprefTo:& pigliando la 
niza tre natiuita de Xpo flc de Maria &dc Ioane bapri imagine del fandullo laquale la uirgine ld teneua in 
ita lequale tre defigruo tre fpiriruale nan ui t a» Noi ri bradctCon quella andò Acne a chafa & pigliando la 
nafeemocon Ioanne nelaquaxon Maria nela penité/ imagine dello fandullo riuolfc quella in uno linzolo 
claxon Chriftoin gloria»Condofia dunqnc che ndle mundimmo:& riponendolo nella cafia diligenremé 
chofe prediche bifogni la natiuita precedente la con/ te Io rinchiufe con la chiauc ralegrandofi haucre bev 
Irrichoncdel baprefmo Oc fimelmentedela gloria» Et no oftagio oucro pegno in luocho dd figliolo fuo»Et 
perho meritamcnrequelledue hanno uigilie» Ma co ecco che nela fequentcnocteallo gioueue apparile la 
dofìa che la penitentia fia tutta per uigilia: non bifo/ uerginc Maria:& apprendo lufeio della pregione» Li 
gna che la terza habbia uigilia:ma bene tutte hanno comado che de quello ufeifle 8C diflelH O figlio 1 a tal 
lodaueimperhocheruttefeaccoftanoalleoclauede mó tu dirai ala marre tua che mi refbruifca el figlio' 
la refurrechone» Andando uno molto ftrenuo caua' lo mio dappoi che io ho reftituito el fuo a ki : 6C egli 
liero OC grande diuoto dela beata ui'rgie Maria a una ufdto fòri della pregione uenne ala madre & fi la ra/ 
baraglia:in prima entro egli in una chiefia rirrouata conto in che modo la beata uirgine lo haueua libera 
nel la uia fabricara a honorc dela beata uirgine Maria rcxEt quella molto ralegrandofi:piglio limagine dd 
per udire la mefla»Et fuccedendo la mena alla mefla barn bino:Si andata ala chiefia reftituilo ala beata uir 
6C quello non udendo I aliarne pur una meda & que gine dicendo: A uoi madona referifeo grane condo/ 
fto per honor dela uirgine»Finalmenre finite tutte le fia che mehaueti reftituito il figliolo uoftro : imperi 
mefle ufdto fuori uelocemcteandauaal loco:5cecco hociSioconfeflbhauerereceuutoelmio»Eraunolai' 
che ritornando halrri da quella battaglia liuengono tronetelouale molte uolte faceua de Iatrodnii:5c ha/ 
incontro 6C fi racontono lui hauere itrenuiflimamc uea \ molta deuorione la beata uirgine Maria: & fre" 
cecombartuto:bqualchofa affirmidotuti li altri che quenremente la falutaua»Aducnnechefufurriuamé 
iuierannoprefentieVeonuno animo cndauano lui repigliato:&iudicatoacflerimpicato»Emcntreche 
bauere ftrenuiflìmamenre combatuto & cria m apre egli era in fu le forche gli apparue la beata uirgine» Et 
tentandoli a lui alqti liquali diceuano eflere ftari pre ftando apichato per tre giorni fi come a ld apparue 
fi da lui accorgendoti Ihomo difereto hauere honora con le mane fuftentollo per modo che nefluna offe/ 
co con modo de deuorione la deuota Virgine glorio fa fen ri » Si che quelli che lo haucuano impichato ha 
fa manifèfto tutto quello li era accaduto 8L riiórnan cafo panando di la lo ritrouorono uiuo Se con lieta 
do al monafterio fcrui allo figliolo ddla uirgle» Vno facda:Sc iudicando che non fufle ftano bene ftrofro 
uefeouo elqual haueua in fum ma reueréria 6C deuev col lacio lo uoleuano oedderecon la fpada : 6C quelli 
Cione la beata uergfc Maria per deuorione d rea la me non gl i poteuano nocerc » Cognofccndo dunque co/ 
za nocte entraua nella chiefia della beata Maria & ce me la Beata Maria in tale modo lo haueua aiutato 
co che li uenne incontra la uirgine acompagnata con marauegliandofi Io difpicorono 6C per amore de la 
turtol choro delle uirgine cVnceuuro co fummo ho Virginc laflbronlo andare Iibcro:& egli partendoli 
nore icomindolo a conducere ala chiefia douc lui an entro in uno monafterio OC mentre enei uiflé pernia 
daua cantado due fanciulle dd choro & diccdo»0 ce» fe nelferuitio de Dio»Fuuno chierico dquale molto 
pagnecantiamo al fignorc cantiamogli a honorc» El amando la beata uirgine diceua arduamente le ho/ 
dolce amore de Ch n fto rifondi conia piatola bocca re de la uirgine:& cflendo cl'pad re & la madre fua ue 
laqual li uerfi tutto laltro choro ddc uirgine refumé nuri a morte non hauendo altro heredi li laflbrono 
do cantauanotEt le prediche a due a due cancarricefe una graduTìma heredita»Et cflendo aftrcdto dali am i 
quitauano an rido li fubfequenn dai uerfi per orda/ d che pigliane moglie-.&chc egli gubernafle la jpria 
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hercdita»Adurnneche uno giorno andando ha cric madre fua uirgie Maria di renùrio la xpbna strino/ 

brarc le nozc ritrouo nella uia una chiefia di ricorda ne:& fcripfe una carta di mano fua dcla fua rencgatio 

to del fcruirio de Sandra Maria enrrato in quella co/ ne di renurianóc:&: fcripto lo figlilo có lancilo di "gii 

m inao a dire le hore de quella:& ecco gli apparue la laro lo dere al demonio & a ral modo defecfc al kruv 

beara Vi rvn ne Maria & con la rada iraconda gli difle» tiofucHNclalrrodunqgiornopprocuranonedel de 

Opazo infidelc perche meabadoni che fono tua ami monio fu reccuuro rhcophilo i grana del uefeouo di 

ca di fpofa:&: cu me haiportporto a unaltra femina» A fu rcrtituit o nela dignità de lo officio fuo » Finalmete 

auefto compundoqueflo rirornofli a compagni Se ritornaro a fc molto pianfe di qllo che lui hauca fato 

iflimulando ogni cofa celebrare le noze arala me di con turta dcuodone deb mentefi redufleab beata 

2a nodte laflate tutte le fuc chofe di nitri li amici fugi uirgine Mara che li fufTc i aiuroruna dunq fiata li ap/ 

de cafa:oi entrato nel monafterio ferui dcuotaméte panie in uifióe la beara uirgme Maria &nprcjclo de/ 

ala beata uirgincvVno facerdotedunaparochia cVde bimpietaficcomadochermuncbfrcaldiauolo&tc/ 

honefta uita non fapcua nefluna mefla faluo alla de/ celo confortare diritto figholo de Dio di ogni propo 

larxatauirgineMarialaqualcinhonoredeqllacon' firodcbxpbmra&aalmólircftiruiigraria del ìu 

tìnuamente diceua»Fu dunqueegli accufato al uefeo gliolo fuo di p dimoftranóe che li haueua pdonaro U 

uo»Et mandato per lui eflendo dinazi al uefeouo ccV apparue una alrra fiata di redimili la carta che ui dato 

feflbcomme era uero che altra mefla no fapcua che hauca al diauolo cVpofcbfuopraclpedtodiqNodice 

quella della uirgine MarùkOndeel uefeouo lo repre do che più non remefleeflerferuo del diauolo: ma fi 

(e dicendoli che più non doucflecclebrarer&itcrdif/ falegraflceflerefadto libero per la uirgine» Reccuuto 

fclo che più non prefumefle de catare mefla» Et ne la chcìhebbc rheophilo qllo fi ralegro molro in Jpfenria 

fequéte nafte apparendola beara uirgine Maria allo del uefeouo c¥ de rotto il populoracóromto qllo che 

uefeouo Io riprefe molto per che tato mabmcte tra/ gli era i"corrato»Si che marauegliadofi mtri laudor<v 

dtaro haueua el fuo apcllano»Et egli difle che fi egli no b gloriofa uirgie di egli dopo tre giorni ripofqlB 

non reftituiflc quello al confucto officio fra tati gior i pace-fu alugdùo arca Ianni del fignore m ìllc di ceto 

ni morircbe»Fadro tuto tremebundo eluefeouochia uno con la moglie fua che haucuano una figliola fola 

mòelfacerdotccV: chiedendo perdono gli comando &mariroronlaaungiouene&pamorc deb fieliola 

che nulla alrra mefla faluo quclb della beata uirgine teneuanoel genero fcco i caCnSichc la madre deb fan 

Maria laquale lui fapeua doueflc celebrare» Era uno dub có molra diligerla pamore deb figliola fua ama 

chiericomoltouanocVlubrico:ma nondiméo mol/ uaelgioucne&ratobmauachenócramaiore bmo 

ro Io amaua bgenctrice de Dio Maria:&: ftado ri&o re de Tafàndulb al giouenc che b focera al genero:fra 

dicantaua con deuota fada 6i Ictamente le hore de ql quefte cofe icomindorono a dire li malitiofi che que 

b»Vna dunque nodte in uifione fi uide (lare prefente fto non faceua per cagione della figbob: ma adoche 1 

dinanzi al tribunale de Dio di el Signore dire al li dr luocho della figliola lei a lui fi fortometefle:haucndo 

conftantùQudlo dqual d rifguarda di qual iudirio dunqueranta falfira cócuflb lanimo delb femina te/ 

fia degno uoi medrfimi el cognofeete clqualper ran/ mendo che la cofa non fi uoltaflc i fabub delb &*pxe 

to longo tempo ho tollerato:& andiora l efio neflu/ parlo a doi uibni che fe uoleuano occultaméte {trago 

no fegno ho trouaro deemédarioe: Alhota ci Signor bre el genero gli prometedidare aciafehaduo uiri fol 

confentiendo tutti mando fopra de quello b fenten/ dùSi che uno giorno rinchiudedo qlb coftoro nel ce 

ria de damnarione»Et fubbito fe drizo b beata uirgi brio co iduftriaxonfìglio el marito fuo che andafle i 

ne cVdifle al figliolo fuo io o piatolo figliolo prego la alchuno loco e mandola la figliola alrroue» Alhora el 

demenria tua per quefto che tu fuopra de lui m irigi giouenc al comandamento dcla madona fua fi andò 

Ja fentmna de damnanone:uiua dunque quefto per alcelbrioperarringered uino \ òi ìcontinétc fu flran' 

mia grana elqualc per gli proprii demeriti fia acqui/ gobto dali c6radini:immarincte b focera lo fece por/ 

flato b morte alqual difle ci fignonio lodono ale rue tare & ponere nel ledlo deb figliola ài eòe fe dormii/ 

pennone fi pur uedero almeno la corredtìone fua» E fe Io coprite con le uefbmentc fue»Riroi nari dunque 

uoltata b uirgine a Ihuomo li difle: Vatene & piu n5 che fureno ci marito & la figliob porti a menfa comi 

uolere peccare adoche non ti incontri pegio : ql dun/ da la madre ala figliobchedebi refueglbred marito 

3 ne dettato muto la iuta fua andoflcncalb religione 6Y chiamarlo alla menfa» Et Irihaucndolo ritrouato 

oue in bone opere firn b uita*Ne dnquecenro & tré morto di pfto manifeftadolo cóuemfli tutta la fami/ 

tafetteanni dd fìgnore»Fu uno homo di Sicilia eh ì.v giù \ bmcto»Et quella femina homiddb come dolé 

mato Theophilo 1 loco tenete duno uefeouo fecódo dofì c5 li altri fc bméta»Finalméte la feb molto dolé 

che dice Fulberto uefeouo ca rnonenfe clquale tanto te per la p porrata fcelcrita andò al facerdore & per or 

{)rudentemente forto el uefeouo difpcfaua gli beni di dine fi cófeflb di mtri li foi precari : dappoi alquato té 

e cofe ccclefìaftice che morto il uefeouo rutti crida - po nafee litigio fra d facerdote di la fem b di dal facex 

uano lui efler degno de uefeouado : ma quello conte/ dote li fu bu taro \ fada il graue hom iddio» Laqualco 

todel uicariouolfìmaiormcnrc fuflè ordinato uno fa eflendo deuenuta la norida alli parenri dd gioue/ 

altro in uefcouo»Finalmenre ifForzato da quello uc nefu quella menata dinanzi al iudicefli da audio fu 

feouo deporto dal offido in tanta imparienria feorfe iudicarochcfiaabrufara-.confidcrando Id el grande 

chedomado cófiglioa un iudeo Icatatcfrea recupera periculo uolrolTi alla beata uirgine & Itrata nclachic/ 

rela fua dignita,Quello dunq incatator fachiamod fufuaconmoltelachi^meg^itfataateraftauainoni 

dnuolocìd chiamato uclocemente uéne» Theophilo rione»Dapoi alquato fu conrtredra a ufdrc fon [gittata 

duqal comidameto del demòio renego Qirirto &b nd gride foco tutti b uedeno rtare in qud fuoco tana 
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& fcnra alcuna offefa»Siche credendo gli parenri del noi adoratori de Icfu xpo, Alchùi p rimor dela péa :al 
giouenequelloccrpocofocoandoronopcralrre le/ chili p amore dela^meffa pecuiaXi uidni códuccua 
gne 8i gerranlc nel foco credendolo ctiam che a tale no al marty rio li uicini li propiqui domcflici fra liq/ 
modo non era offefa i alchuna parte icominciorono li da pfcqnri furono meati dinari al re trératrev Et ue 
con lance Se afte conftringerUAlhora molto ftupefa duri el re H difle»Nó haueteuoi udito q"ie pena córra 
ito ci iudiceclqle era prdente remofli quelli da tale i li chrilhai porto fia»Alql lor nfpofcro fiche itefo Iha/ 
pugnaoone:&: diligcn temete confiderai! do qlla non biamo& habiamo fado derifióedcl fruito comada/ 
hauer nifluno ugnale de foco rirrouo in cflà faluo le mento ruoalhora ifdcgnaro il re comàdo fufleno ba 
ferite delc Iancahaucdola u' pareri foi reduta a cafa re .turi có crudi nerui:fi< ordlo che fufleno peliate & ro 
orandola con panni fit altri remediificnon udendo tecólifarilelorbochftErma'ifeftatala cófcflìonedi 
d-fignor piufufle feducìa da Inumana fufpinóe pfe/ dafeunoxomado che conferria piedi pofti fufleno in 
u*rando la nda laude dela uligine dappoi tre giorni pregionc\Laconftanriadeqli confiderando Adria'o 
chiamola deqfta uita»Fu uno monache fi come egli brio nel officio militarediflea lordo uc feongiuro p 
defemedefimodifle»PcrIongorempodicceglie lari Iodio uoftro che uoi me cucateql claremuncratióe 
co térando la mia fcdegraucmentcmeaflalta Acqua/ uoftra:laql uoi afpct3atip tali martyri» Alaq'lc dima 
fi con lainiuftiria fua fe la diuina grana no me hauef da rifpofcno li fancìi:noi dichiamo'che quelle chofe 
te aiutato harebe me facìo feri re»Laquale tenrarione che idio preparo ha ali amatori foi Riamai lochio no 
molto fic fopra che dire fi pofli me moietta tollerado Iha uedure:nc lorechie Iha udire ncfalite fono nel cor 
lalongamenrefic credendo per efla cagione haucrc in de Ihomo» Alhora corredo adnao i mero de loro dif 
la religione perduta le fatica mia 8c hormai conftrin fe»Oonferuatcmi con qfti fperhoche xpiao fono»Ha/ 
gendomi la pufilammira ifeorrerc & defpretationc uédo udito qfto IFpatore:& Adnao no uolédo faav 
deportarne lulrima mia fpanraala beatiflima Maria ficarc:pofto li ferri a piedi li richiufe ipregione-.Quc 
ungine genirricede Dio & che da tanto male libcraf fto intendendo Natalia moglie fua efler ipregionaro 
fc la rnileraam'ma mia cóle forre de rutto lan io mio clmaritofuoiftradofléleu(rftimcntefuemolto pia/ 
incominaoIaapregarftEranchora delc incominda gendoóiurlandodVla [rendendo come egli pofto era 
•epregiere panari nó erano quindea giorni Se a me ipgióc per amor della fede de chrifto rcpiutodi gau 
pareua a ftarc dinanzi a lalrare ncla chiefia maiore fo dio coite ab pregione:&: incomindo a bafiare li ferri 
pralaquale fedeua un fandullqquafi duo anno ficco &: li cepi del ma ritofuoà: deli al tri fperhoche Idera 
mandaueme chio non acoftaffe a lui » Et efléndomi chrifhana:ma confiderata la perfecurione non li ha' 
acoftato amaeftraua meadoche pigliane el pane fan/ uea pubIicata»Et difle al marito fuo* Hai Sto fd btó 
do con la bocca Iaqualeegli me porgeua con la mao fignor mio Adriano ipoche ntrouato hai le richere 
t & io hauendo fa#o qucfto me dine egli» Piliame nd Icqual nó ri laflòrono li parentadi toi» De laqual qlli 
le brade tue fifportamep el fpado de quefta chiefia» che poflededo le molte richere ne haranodibifogno 
Quefto dunque facendo io benperhocon grandini quidonófara il tépo di darcaufura nederorc adim 
mo amore acollato a lui lo riceuerte nele mie mane: prefto*Quado ne ncfliino liberara lalrro dalla pena» 
& con molta riuerentìa Io portaua da eflb altare info Nóci padre liberara il figliolomóla matre la figliola: 
no a lufdre de lulrimo choro»Da quel giorno in qua nó el feruo el fignonnó lamico lamicornóét le riche' 
intanto el cor mio fu uoltato da ogni tentationedala re liberano el pofleflbre»Et haucdolo lei ammonito 
qual era conturbato che nó rimafe i eflb chuore mio che difpzaflc ogni gloria tcrrena:&: hauefle idefpgio 
uno folo ueltigio dela paflata conturbarionc rctìnen li amia & li paréri:Sc fempre hauefle ci chorc ala cele 
do fempre la Ipcranra nella faluarricc uoftra uirgine fhal parnardiflea la Adriano»Varene forclla mia:ma 
gloriofa madre de Dio Maria» fapi chio te chiamaro nel tépo dela pafloe noftra ado 

De fandto Adria no» Cap» Ixxiiù che uedidfinenoftro:8£ arai modo laflàndoel mari 

ti ^ i ~ ^rr* to fuo Io recomado ali altri lei chedoueflinocóforta 

re &. ritornofli ala cala fua»Dapoi alquato tépo itede 
doAdriao eflérli acoftato el giorno dela paflionc fua 
dono molti doni alli guardiani^ dandoli fecurta li 
fancti iiqlieraocólm'andofléneacafaa chiamare Na 
ralia fi eòe p iuramero li hauea pmeflb che la pfente 
fuflé a li loro marty riùOnde uedcdolo uno andar li 
beroa tal modo corfeianzid nùdoanatalia dicedo 
Glie laffato libero AdriaoicV ecco chel tuenefic lei ue 
dendo quefto non credeua dicendo»Et qlc eqllo che 
Iha potuto fdolgcre da ceppi &: fepararo da fancti mé 
tre che la quoto diceua:ecco il feruo domcftico ucn 
nea lridiccdo»Cerreglic flato laflàto el m efler mio: 
Si che Id quefto uedendo crededo che lui hauefle fu/ 
gito el m art vr io amariflimam ente piangcua &i qua/ 
i.OfteneAdriaoil martyrio da Maximiao dolhebeucdutouemre rizandofi ueloccmenrc fcr/ 
I impcratore»Ondefacnficadoalidolidpre rolufdoccmrradilmAdiflélkFadafcda me lonta/ 
idicìo Maximiano ncla dea de Nicomedia no quello che da Dio ruinaro»A me quefto non ucn- 
l p comadameto fuo tutti andauao ce rei do ga chio parli ala bocha di quello elqualc ha negato il 
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fìgnore fuo-.K a lui uolrara difléiO tu quanto fri mi 
fero fenza Dio:qle e flato qllo che te ha contirecìoha 
pigliare qllo che no hai potuto pficemQualc e flato 
fioche te ha difparrito dah fancti:ouero qual e ftaro 
qllo che ri ha fcduclo che teptefti dal cóucto dela pa 
cCkHora dime perche fei fugi to inanzi che fadra fia la 
pugna manzi che tu uedem ci combattere montira/ 
mi doue fri flato ferito no ui effendo ancora madata 
la fagetta»Bene me marauegliaua fealchuna cofa fuf 
fe offerta a Dio de la gente che e fenza Dio 6C della ge 
nerarione deli impiuOime infelice & miferache faro 

10 laquale coniundta fotto a tale gcnerationc deli im / 
pinoime che non me flato conceffo ifpatio duna ho/ 
ra eflérc chiamata moglie duno marito ma e fiere di 
dia moglie de tranfgrcflìone»Oimecomme certo po 
cho e fiata la mia exalrationc:& ecco che per tutto lo 
mondo predicarli lopprobrio mio : intendendo tale 
choleel beato adriano grandemente fi ralegraua ma 
rauegliandofi delafeminagioucne bellifìima &:no/ 
bile maritata per quatordecimefi a quello modo po 
teflè parlare tale chofe»Ondc aaoche per quefto più 
ardentemente fi facefle el martyrio molto uolcnrie/ 
ri udì ua le parolefucma uedcndola molto eflere af ' 
Aida gli diflev Aprimi o madona mia nata ha » Non e 
come cridi chio fia fugiro el martyrio:ma fi come io 
te ipromefli fono uéuto achiamarn»Et lei non crede 
do dùTcgli.Hor guarda che modo mi feduce li rraf/ 
greflorc i me modo mentiffe unaltro iudice : fugi da 
me o mifrra ormai ocridero me medefima accioche 
ri farii.Er mentre che lei prolongaua (aprire gli di (Te 
adrianoapri uclocemenre altramente io m man darò 
& più non me uederaùEt dicori chedapo qtio pian ' 
gerai che non me habi ueduro ianzi la fine mia:io ho 
dato per fegurtaali cu (iodi dela carcere li fàndh mar/ 
ryrirckfeliminiflrimiucrranno cercando OC me no 
retroueranno fofteneranno li fandh' infìeme li marty 
ri Ibi & li m ri.Odendo tale cofe Natalia apfe 8C intic/ 
mefegiroronoa terra &andoronoitieme ala pgióe 
nel cui loco natalia per otto giorni módaua le piaghe 
de fantfti con preriofi lenzoli» Venne che ne Io (tatuo 
giorno comando limperatorc eflere quelli apprefhv 
rati hq ua h fdolri per le pene conciofia che non potè/ 
uano andare erano portati comme fe fuffeno anima' 
li: Et adriano li fequitaua con le mane ligareadriedo 
dappoi portato il martyrio Adriano fu apprefenrato 
a Celare» Eriam Natalia accodandoti a lui diflé guar ' 
da (ìgnore mio che non habbi paura quando u edera i 

11 martonùCerte al prefentc foftenerai poco» Ma co/ 
rinuamentcexultaraiconliangeli:adriano dunq nò 
udendo facrificare fu egli grauiflìmamen te battuto: 
6C correndo Natalia con alcgreza ali Sancii che erao i 
pregionelidiflé:eccochelfignoremio ha incomuv 
ciato el marty riotadmonendo etiam el re che lui no 
biaflcmafTc li dei fuoi quello di (Te fe i tato fon torme 
tato delquale biaftemo quelli che non fono ucridei 
in che modo farai tu marty rizato:elqual biaflemi ci 
uero idio:alquale difle el ré»Quelli fcdu&ori fi ri hi"/ 
no intignato tale parolcralqual diflé Adriano perche 
diri quelli eér feductori liqualLfono docìori del la ui> 
ta etcrna»Per quetio correndo Natalia con gaudio re 
feriuaali altri tale rifpoftedel marito fuo alhora fece 
lo il re da quatro porermffimi nomini cflére grauilft 
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mamentebarruto:& uedendo quefto Natalia referv 
ua alh alrri martyri ! i qua li erano in pre e ione tutte le 
pene& leadimande & lenfpotic»Etin tanto fu bae/ 
tufo che per tutto fe ifpargeuano le uifcere de quello: 
alhora polio in feri fu rcnchiufo con li altri in pregio 
ne di che era adriano uno gioucnc molto delicato BC 
bello de anni circa uinriotto:& Natalia contiderando 
el marito fuo dante ftefo alla fupina rutto impiagato 
&.' battuto ponendoli la mano forro el capo fuo li dice 
ua beato fei tienore mio imperho che faéto fei degno 
del numero di fancìùBeato frio mifer lume mio fo/ 
denendo tu per quello elqual per te fu paflionaro» Va 
rene ho miai dolce marito mio aaoche uedi la gloria 
de qucllo:unde intendendo lo imperatore come mol 
re marrone miniflrauano ha eli fandli in pregione co 
mandochepiu non fuflinolaflarecnrrareaquelliiHV' 
rendendo quefto Natalia taglio a fe medefima gli ca/ 
pili & aflumendo lo habiro uinlcferuiua a li fandh irt 
pregionc:Etctiam afuoexemplo induxc laltredone 
a fare firn ci mente & prego el marito fuo quando egli 
fuffe in gloria facefle per lei talcoratione che nfguarv 
datacV: mtadlada queftofeculo fuffe in breue tempo 
chiamata»Si che intendendo il re quello che facìo ha/ 
ueuano le matrone comando che fufléno portate alla 
pregione le ancudene aaoche fuopra qllc tufleno fpe> 
zarc lor gambe de di tal pena moriffe li lancti marry/ 
ri»Onde temendo Natalia chel marito fuo per gli fu/ 
pbriì deli altri no remeflé prego li minifln che da lui 
incomincia fièno: raglia ti dunque che gli fu U piedi fu 
fracifciat e le gambe pregolo Natalia che lui pmereflb 
che gli fuffe ragliata la mano aaoche fuflécqual ali al 
tri fandh:liquaìi foflenuti haueano molti marty ni 56 
faclo quefto rende Adriano el fpiriro & li altri porge 
do li piedi a effer mozati mandorono lo fpinto al u> 
gnonondecomadoel re che loro corpi abrulìati fuf/ 
feno» In quefto tempo Natalia prefe la mano di Adii/ 
no & pofcla nel feno fuo:& efléndo girrari gli corpi di 
fanch nel fuocho:ti uolfe etiam Natalia girarti nel fo 
co con loro: ma fu biro madata dal cielo una grandiP 
fima pioua fpcngédo el fuoco nferuo ti corpi fenza al 
chuna offentione»Ondc li chrifhani faclo elcontiglio 
fearrotrà^crirch lorocorpiacofranrinopoli per iti/ 
no a tanto che redimita fuffe la paccalb chictia & co 
honorepiu li reportarcbeno»Furono martyrizari rir 
ca Ianni del tignorc ducento ottanta : fi che rimanen/ 
do Natalia a cala ritiene a fe la mano di lancio Adria/ 
no laqual in fola tio della uita fua fempre teneua alca/ 
po del leélo fuo:& dapuoi quedo uedendo il tribuno 
Natalia eflere tanto bella tanto richa & tanto nobile 
deuolunradelimperatorea lei mando alchunehone 
de marrone che lei confenrifléaeflérli moglie» Ale/ 
quale Natalia rifpofewQuale e quello che a me poref/ 
le predare quella grana duo me congiungeflé ha tale 
homo» Ma io adimando che mi fiano concede le idu/ 
rie di tre giorni arióche m i podi prepara re:& lei que/ 
do diccua aaoche potefle fugire da quello luocho 6C 
lei pregando molto et fignor che la referuaflé in racla 
adormentofì fubiro:& ecco che li aparue uno di mar 
tyri&confolandola dolcemente comandoli cht ella 
andane al luoco doue fono li corpi di fandh martyri» 
Rifuegliata dunque pigliando la formano di Adria 
no có molti chrifliani (alirono fopra la nauc Intéden 
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doquclto lo tribuno chon moiri icaualicri per naue lidiffe:parlaor*flìmadetute lefemie&: dime lètti 

la fcquito*M che leuato uno ucto contrario fomerfl difpreri gli da o no:alhora fcó Germiniao armato la 

molti di loro & gli conftnnfca ritornare adncto»On frótecS la croce de xpo li diflc o fmlriflimo deli hof» 

decircalamcza nocteapparue el diauoloin fpfeiedi perche cerchi de la faluredeqlli hqlihanoelfaluator 

nochiero chon una naue fantafhcha a quelli che era-- diocociofia che tu medefimo no hai falure.Rdpofc 

no chon Natalia & comme con una uoce denochie' liperatorefei erta tu fuperato dala charita de dio ofi' 

ro dine a loro»Dondeucìrc uoi Si douc andateci ql' gliolo mio»Refpofe Gem inia*o»N5 dire de dei ma G/ 

h nfpofcro noi ucniamo danicodem «a Si andiamo a uogl i dire el uero de dem6ii:chc certe li demóù fono 

C5fr.irinopoIi.Aliquali diffe quello» Voi faliti la ma. li dei uri liqb [certe poffonopdere&priuarc dclafa/ 

Andare alla parte firuitraarioche riclamcnrenauiga lute:ma nó poiTòn uberarurededo ralecofe lo fpato 

ti SC lui qucfto diceua aciochegli mandaflénd mare reco ftomaco forte coma'doamhidoifufTino tnrmé 
acioche lor perifleno & lor uolrado le uclle ecco che 



fubito Adriao fededo in una nauicclla apue fic amac 
ftrolichcnauigaflìnoficome icominaaro haurua^ 
no affirmando quello che gli haueua parlato in quel 
lo modo cflére (tato el fpirito rio Si maligno» E r po 
nendofi dinanzi a loro gli andaua inanzi dimoftran 
do la loro uia»Onde uedendo Natalia Adriao andar 
inàzia loro fu rimpiura deimmenfo gaudio»Eta tal 
modo inanzi che fufle giorno perumeno a Conftan 
rinopoIi:& eflendo intrara Natalia nela afa doue era 



reco ftomaco forte comado ambidoifuftino torme 
tati Si co uariepcne affH&i:6C dapoi comado a Megia 
fio cófuleccrtormérariSccó molte pene crudari fv 
nalmétccó la fpada eérexcaciari diqira uita»Similmé 
te ifdegnato el ,pcofulc chiamato prifeo comado eér 
arechare le fteghe Si le patelle : Si cflére fegate in pe' 
zile mébra de lància Eufemia uirgie belliflima Si da 
la Tua fanriulleza a dio confecrara Si eér pofta nela pa 
tell.i:8c céndo lei pofta fopra Icfeghe icórinéte fpezo 
Ione le feghc 8i fpinte le patellejp nullo mo li porcno 
oflénderrcV ucdédo el proconfulc tate mirabile cofe 



no gli corpi di martyri Si hauendo pofta la mano de in la fca' de dio molto le maraueglio Si horroai nó fa 
Adriao al corpodcquello&adormentata dapoi lo' 
rarionegli apparar Adriano^ falurandola comado 
li che feco uenifle alla eterna gloria»LaquaI dapoi che 
fu nfuegliata hauedo narrato el fomnio a quelli che 
con lei erano rollendo licenria da turi rende a Dio el 
fpiriro»Onde li fideli pigliandoci corpo fuo pofcro 
qllo acanto gli corpi de martyri» 
De fdUicùGcmiruaocV: Eufemia» Cap» Ixxiiii» 



pedo che più fe fàcefle»CóTeIiato comado la fufle me 
nata nel thcatro:& contra de lei eér midari li leoni èi 
altre feroce befhc:&:ariodS fè adfpifle ci gloriofo cor 
fo dda pugna de quel la :corrédo uerfo di lei fola mé ' 
te una beffia modico el feo corpo fuo:& a tal mó re/ 
xc la uirgine del fignor limmaculato fpirito» 
De fancta Reparata» Cap» Ixxv» 






Mpcranri Diocliruo Si Maximiao tyran' 
•ninaq una crudele pcultóe cétra li apiani 
\Si era duq nella atta di Roma la briflima 
Muda pfeucrare i uiduita de lini di letama 



tré tanoue p ifpado de trerafd anni fign ìfica to dalfio 
lo fuo cuproprio eòe lei fufle xpuniffima comando 
Diodiriao li fu apfétara al cófpcao fuo:alq 1 diflc dio 
clitiao»Béchetotalmcrea noi para {credibile nondi' 
meno habiamo udito eòe tu cofefli ql crudfixo fi co 
me diacono el dio de eh albani òi ado r ì lo Si eh e ru di 
prezi Si fchernifci li dei noftri hora dùque fc uoi ho' 
nonficamete uiuere bilbgna iganare a quefte cofe al ' 
laoratióedeUddcóaMétoricnrefedifponiiflca lo/ 
ro offerirli lincenfi 8C facnficu adochc loro a te poffi 
no eflèr ppirù & rifpofeli fca Luda:li dd uoftri cóao 
fìa che loro fìano lapida nò dico a me ne edam a tot 
meddìmipoflinocircre jppioi:ifdegruto Dioditiao 



•El rcpo di Decio confule loquale fu perfe/ 
curor di Chrifhani eraui una uirgine chia 
, 'mata R epa rara dianni arca dodece era la 
Sjjcerre di uira piatofa Si del corpo cafhflima 
cdfeffaua xpo recufando di credere alidoli forato dd 
que che fu Dcdo pfecìo in la atta Ccfarienfe perfeq / 
taua li eh rifhani:a Ihora prefenrara fu dinazi al prete 
dto la uirgie Reparara dicédo»Quefta e quella uirgi' 
nelaqualfefa fchcmiedeiiinuidiffimidei Si adora 
nófapemo uno dufto Chnfto»Difle Decio pfeQo ali 
foi fbiriarechate li rafori Si radeteli el capo & méate 
la p la publica piaza»Rifpofefancla Reparata : beche 
io (bftenga uiruperio in rcrra:& eh io fìa menata i pu 
bb'co tonfatalo perho come per amor di quello die 
io parifcho tale ignom ima :a 1 la fiata el Dio mio da te 
chiederà quefto»Difleli Dedo prefedlo io cognofeo 
tutte le me magiche arre:& el dito tuo non te ubera 
ra dalle mane mcc»Ma adora li ìnuj&flimi dd che 
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ri bberaranno da quefti tormenti»Refpuofdi fancta & facrifichi a gli dei noftruRifpuofe fantfo Minuto 

Rcparata»Hormai re lho ditto:cV tu Inai udito come uoi infieme con quello che uoi adorate dicouc 1 cter/ 

io non faenfiaro agli dei ruoirma a dio offerito el fa no perit ete:Signore Dio pregon non fare lontano da 

enfirio & loblarióe dela laude»Et guarda quello che me laiuto ruo»Alhora comando limpcratore tuiTc ap 

tu fai im perno che dico io fono per douer dir la cau pefo al Martorio Sando Miniato Se ha gli piedi efler 

fa ìnficmccon ri nel cófpeao del iudice mio Chrifto gli beato unogrande faxo»Er hauendo udito qucfto 

Iriu»Onde molriche ftauano prefenri funo chontriri Sandro Miniato alzo gli occhù fuoi al cielo dicendo 

chon una compunzione de condirle Decio prefetto con molta fiducia » Signore mio exaudi la uoce mia» 

O mifera ormai fa ci mio configlio inanzi che perifei Dappuoi quefto difle limperatore»Ho facto prepara/ 

dagli ochi meuRefpofcli fancta Reparara» O uicario re certo molti tormenti 6c nulla gli hanno nociuto: 

deTdiauolo:perche chon tanti argumenri a me fai ri & el Sandro Miniato alzando con fiducia gli occhila! 

ra inftantia-.mifero tu fei perduto da la feria del Dio rido difTcSignorc Dio fe in laiUto mio lalma mia ha 

miodifleDccio prefecto-.mcnatelazancirricedeca/ ruuuto fetedJ te fic quanto più la carne-.impcrho che 

pirarela colpeuole& dinazi agli ochi mei arechatime linimici tuoi recercano lalma mia:&: hauendo lo im' 

el capo fuo»Eflendodunquc menata ùntfa Repara/ peratoreudito tale parole comando lui fuiTc decapi/ 

ta difle»Refcrifcho grane a te fignor Icfu Xpo» Rice/ tato dicendone» comando fia fottopottoalla fenten/ 

ui el fpirito mio»Fu dunq prefentc ci manegoldo mo ria capitale Miniato ribdlo de gli dei noftri:& gli mi/ 

zando el capo de quella laqualc incontinente cadette mitri de lo imperatore el conduccuano infino a qud 

dal collo fuo:& dala bocchafua ulcitc fuori una colu montechiamato florenrio:fi comme a Dio piacque: 



ba:laquaie uolando penetro gli cieli» 
De fcó Miniato ói compagni» 




ficluno deluoroifuaginatola fpada leuodcapo dd 
Cap» Ixxvi» gloriofofancto» 

DefandtoGorgonio» Cap» ìxxviù 




Sfendo uenutoDcrio imperatore nella rit 
ta chiamata Fiorcntiaialciri fori della atra 
li miniftri:ritrouorono uno huomo anda 
_ te ali poucriddla rirta.alqual loro diflero 
De cui religione fri tu:5£ egli a lor cu Air: io fono diri/ 
ltiano:& lor li dittero qual e el nome tuo cV egli a lor 
rifpuofe»Qudlo chio nd facro fonte bapt yzato rice 
ucrri fono chiamato Miniato» Al hora pigliandolo & 
tirandolo al palazo uno per loffirio fignìficho a De/ 
rio Cefare quello era (lato facto:alhora comando \u 
pcratore eflere aprefenrato al tribunale fuo» Alqualc 
duTe»Sei tu Miniato fccìatore:dc non fo quale inepta 
fic uana religione chrifbana & conturbi rutta la prò/ 
uincia infegnando le uane cV caduche dottrine depor 
Uno iniurie 6c uitupcriiagli dei noftri» Refpofe fan/ 
do Miniato io fono feruoflc ipreginato de Chrifto 
Refpuofe Io imperatore»0 Miniato io te rifguardo 
6C uedore duno gratiofo & bello afpeclo io re confc/ 
gìio che non perifchhRifpofe fancto Miniato:el dio 
mio e d defenfore de lalma mia lem Chrifto non me 
lanare perire: refpuofe limperatore impire la caldaia 
de piombo &i le orechiefue ponete el bollente olio 
arioche quando lin uocara d Dio fuo non oda quello 
gli rdpondcra»Siche fecero gb miniftri fi come liera 
Rato comadato:alm diflero»0 Miniano fe doliemo 
de te & tubiamo di te compaflìonc perche non credi 




Orgonio tV Dorotheo in Nicomedia era/ 
no h primi del palazo di Diodiriano : loro 
- dunque rcnunriarono alantiqua caualana 
£*zS=J ado più liberamente fequiraflenoel re fuo 
Iefu Chrifto:&: con una uoce libera confenano effe/ 
re chriftiani:Uqualchofa intendendo Cdàre molto 
anriofo&molcftamenre tollerado a perdere tali ho 
mini liquali nutriti erano nd palazo & la nobilita di 
coftumi cV de gencrarione gb' adornaua » Non fi mo/ 
ucndo dunque ne per minaze neper lofenghe furo/ 
no iftefì nel martyrio con gli flagelli 8C con uncini di 
ferro ftradari per tutto d corporflc ifeoperfe quali rut 
re loro uifcere:furono bagnati con falc faceto: 6L lo/ 
ro foftenendo tale pene hetamente furono aroftiri fo 
pralaeraticuladouepareualuoro quali iacere fopra 
uno ledo di fiori eie nulla lefìonefentifleno dopo per 
comandamento di Cefare fu rono impiati : flc expo/ 
ili furonogli corpi a gli lupi cV ah cani:ma non dime 
no non eflendo tocati furono racolri dab fideb' : furo/ 
no ma rty rizati circa Ianni del fignor ducentoeV otta* 
ra>Doppo molti anni fu tranflato il corpo di Sancìo 
Gordonio a Roma che fu ne lanno dd fignor fettecc 
to fettantaquatro» El uefeouo metenfe nepore dd re 
Pipino tranfieri quello alle parte de Galba:fl£ alloco/ 
lo nel monafterio Gorgicnfe» 
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Cap» Ixxviib adimaAidoaln'diumaroriqlIo che fìa facto deb filfo 
la di loro rcfpóderono rifa dali dei effer nelc ftcllc ce 
lede tran fla nuPrr laqualcofa fece farei padre limagi 
ne dela figliola di comado che da curri luffe adorata» 
Ma lei con glicópagni permanfe nel rimorede Dio» 
Et morto clPrejwftogouernarore del móafterio fu 
lei fada in loco fuo»Era a quello tempo in Alexadna 
una matrona richa di nobile chiamata melati ria: laqì 
hauendo fan<fta Eugenia undta con olio nel nome de 
lem Chrifto la libero dalla quartana» Onde quella p 
el beneficio li mando moiri dói:ma efla Eugenia no 
li riceuete fi che credendo la predi età matròa che fra/ 
te Eugenio fuflc mafehio fpeffo uifitaualo»Ec ueden 
do la cleganria de la giouenru di la bclleza del corpo 
grandemente exarfe di ent ro nelo amore fuo di An' 
xia incornino a imaginaric a qual modoporeffe con 
E Vrono Protho di Iacinto donzelli di com iugerfì co efforfimuìado dunque lei eflér infirma mi 
ì pagni nelo ftudiode ph ilofoph u de Euge do a lui che a lei ueniffe di che fe degnane di u iti rada: 
Jlnù figliola dePhilippo nobiliflimo di Ro di egli effendo a lei uenuto aperteli chome lei era ira 
_J|mani:cIquaIePhilippohauuto hauea dal morata di lui Sccomeardeuanelaconcupifcenriafua 
fenato la prefettura dalexandria di feto condufe ì qV pregandolo che chon lei ufa ficca mal mete di fubito 

10 loco Claudia moglie fua di Auito & Sergio filioli pigliandolo labrado & bafiolo di confortolo a pecca 
eriam la figliola Eugcnia»Vndeera Eugenia prefecìa rcvLaqualchofa lhebbe frate Eugenio in gradeabho 
in tutte lejiberale arte flc lecterceriam con lei ftucUa mimtioncdicendogluOculramentefdco^ofduta 
rohaueuàoPromo&Iacinto:&peruenuri erao alla hauere nome Melaria&rrimpiurode perfida negre 
perfedhonedeturteIefdenrie»Fudunq Eugenia nel za fa didanegra:& obfcurafihola delle tenebre:ami 
quinrodedmo anno del era fua adimandara per mcv a del diauolo :códu£trice dela pollurióe : fométode 
glieda Aqmlino:figliolo de Aquilino confulc:alqual libidine: forella de ppetua anxieta: & fiola delafem' 
difie Ictglie da effere eletto el marito non per paren' pircrna morte*Onae qlla ucdendoG effere ingannata 
«ado ma lì per coftumi.-peruenneli ale mane la dodhi di temendo quello non publicaflé tale fcelerita uolfe 
na di Paulo di con lanimo incomincio ad efiere diri Eugenio Ihaueua uotupta fforrar» AndolTcne duque 
1 tiana» A quel rempo pmeffo era ali chrimii ad habi ad Philippo prefetto di lamentofii dicendo»Vno gio 
rareapreffo Alc)adna»SicheIncomefandaffeafpaf/ ucne perfido chriftiano uenne da me per cagione di 
fo paffando per una mila udi chriltiani cantare: rutti mediarmi correndo fopra di me uergognofaméte 

11 ad delegete fono demonii:mael fignor ha fcó gli mha uogliuro fforzarefli fe io non fufle Itaca libera/ 
deli» Alhora ld difie ali dòzdli foi Protho di Iadto li ca dal aiuto duna anelila laquale era dentro la carne' 
qli co ld ftudiato haueaovNoi habiao con fcrupolo ra harebr me eeliacompagnaro alla libidine fua» lev 
Àudio ifeorfo li filogifmi de philofophi:&li argumc rendendo quello ci prefecìo accefo dira : Si mandata 
ti di Ariiìotele:le idee di PIacone:& li amonuméri di la mulncuaine di fuoi famigli fece menar Eugenia li 
fonateri breueméte turo qllo che cara ci poeta: cuco gaca con le carhenecon li alcri fcrui de Chrifto Si or' 
ql che dice Ioratore:& tuto ql enpefa ci philofopho: dino ci giorno nelqual nitri doueano efler dari a effe 
co tale lilla da xpiani cacaca jcexdudco» A uoi me ha re deuorari dalle beftic & fattoli uenire in prefenrij 



fcó madoa la ufurpara pocefta Si la fapiencia di fnen' 
eia ma facto a uoi forelia»Siamo duci fratelli 6i Ch ri ' 
Ho fequitamo»Piace el cófiglio di affumédo 1 ha biro 
di mafehio uenne al monafterio doue era priore He' 
leno homo di dio e Iq I e no pmerrcua a lui uenir a leu ' 



Tua di (Te Eugenia» Dice a noi o fcelerariffimi a ha uoi 
infrenato queflo el Chrifto uoftro ue ha Ifignari che 
uoi diate opere ale corruprione di con la immodera' 
ta cupidine de carne ifforzate le matrone» Alqual Eu 
genia afbafiata la faccia accioche non fuoffe cogno" 



na femina»Q uefta etia difpucando una fiata con uno fduta rifpofe el fìgnore noftroce ha infegnaro la ca' 

hererico no pocédo collerare la forza delti arguméri fhea & aquelli che confermano la incegnta della car' 

lece accedere uno grande foco adoche qllo eh e no fi ne ha promeffo uita eterna» Vnde noi poffiamo di'' 

brufaffe fuffe pbaco ddcognofduco hauer la ucra fe' monfrrare quella mclanria effer falfa reftimoniaima 

rle»Laqlcofa effendo fatta prio ld entro & libera ufd meglio noi potiamo che quella effendo cóiuntta pu 

fbri:5e no uolédoencrar Io hererico fu ifcaaaro da li nira fia& che perifea ci frutto ddla parienria noftra» 

houEcndo duqlei andata da qllo Heléo di dicédo fe Nondimeno facia uenire Ianni la laquale ld dice effe 

eér mafehio di ffe qllo Drittamére fei ditto mafehio re cerimonia della noftra fcelerita adoche della bo' 

fperhoche fiado tu femina fai uirilmétc:onde a lui fu cha poffino effer cognofduce le bufie»Ec effendo me 

reudaco da dio Iacódiri5edeqlla:da qllo duq co Pro naca quella ld molto amadìrata dalla madona fua 

cho di Iadnto pigliorono lhabito monadico di ld fe conftantemente a lui opponeua come lui haueua uo 

fece chiamar da turi frate Eugcnio:ondc uedendod gliuto fforzarc la madona fua di fimdmence depra' 

pa tre di la marre di Eugéia cor ritorna ro a cafa el car' uari tutti del la famiglia teflificando la cofa effer a tal 

ro de Eugéia uoto: molto doléri fecéo arcar da ogni modo difie Eugenia»Paffaco e il tempo del raccre: di 

parte la figliola fua p nulla parte poteronla ritrouar uenuto e il tempo del parlarc:nó uoglio che la ìm pu 

u ti 



\ 



dica dica tale difTeclo a!li feruidc xpo ài gloriafi dela 
falfira:&: adochc la ucrita auanzi la bugiai la fapicn 
ria uinca la mahda dimoftraro la ucrita no per rifpc 
dìo de iaclanria ma fi p gloria de dio»Et diiìo quefto 



DE LA EXALTATION DE LA CROCE 



5\ rione dela Croce lància imperoche in effa 
I fu molto exalata la fedetfichc nel fcccto GL 
_ jqui-dedanmddfìgnonlaflando ri Signor 
faperfe la tonica dal capo nino al baffo alli piedi one' flagellare! populofuopcrudeltadepagani eoldroj 

r- il a, ._<".. .<T„^. ,„ a- AiVTm rt> A* Dirfn fnKnion.il imnrrin fi IO niUO Io lDCriO OC 




i Alachicfiafi cdebrafolcnemenrela exalra 



ro infino alladntura ÒC apparfe eflere femma & difle re de Perfia fubiugo al imperio Tuo rutto lo ìpcno de 
al prcfeao»Tuamcfripadre&daudùameemadre la terrari uenuto che lui mru hicrufalcm ìfbigotito 
queftì doi iqìi fedéo teco Auitc 8C Sergio a me fono per d fepulchro delfignor ritornoffi adnetorma non 
f rarelh io fon Eugenia fiola tua:qfti doi fon Protho dimeno egli ne porro la parte della Croce fanfla laq' 
& Iarinro»Inrcndendo qucftod padre Si komincian le Pancia Helena Uffato hauea in quel loco» Aduenne 
do a cognofecre la filiola ifieme co la madre fe gitto/ che udendo egli da rutti efler adorato chome fe fufle 
rono al collo abradanola fpargédo molte lachryme dio»Fece una torre doro & dargenro:& della parrede 
fiche fu ueftira Eugenia de ueftiméce doro:& «taira dentro rdplendetc di pierrc preriofe : & in quel la po' 
ta nel fublime Ioco»Vnde uenned foco daldelo&có fe la imaginc del fole & della luna di dcWc itelle:& ma 
fumo Mdanria con turi li foi:&a tal modo Eugenia per fornii & fecreti conduci come fe fune dio Iparge 
cóuerri alla fede de Chnfto d padre di la madre li fra ua giù lacqua come fe piouefle:8(: fotto terra facto ha 
tdh & tura la fam iglia. Di che per quefto depofto d uea una fpcluncìa doue li caualb' rrahendo le carrete 
padre dalla prefedrura fu ordinaro dalli chnfhani ue andauano itomo di qudla Jjpduncha come fi mouef/ 
feouo •& gli ìftando in orarione fu orafo dalli ifideli fino la torre & parca come fi tona fT(\Dato dunq il re 
onde ritornoffi a Roma Claudia con gli figboli fuoi: gno al figholo fuo:faceua la fua refìderia i quefto mo 
& érEugcnia:Sc iui cóuertiuao a Chrifto molta gete» do & i tal orano locorfi: allocado aprefio di fe la Cro 
Ondcp comodamente dei iperarore figaro uno grà> cedei fignor comanda che da rurrihifTeappellato dio 
de faxo al collo di Eugenia fu gittata nclo teucre ma 6C come fi lege nd libro dd offido eternale rendendo 
fulTocato el faxo Ubera andaua fopra lacqua del fiue: efTo Cofdroa nel rronocome fe fufle el padre pofcdal 
alhora fu girata ne lardcnte fornace» Ma afmorzata canto drirod legno dela Croce in loco del figliolo &£ 
la fornace ufaua el refrigerio-.dapuoi fu mefla in una pofe d Gallo dal lato finiftro f loco del fpiriro fancìo 
tenebrofa prcgióe:ma nfplendeua in quella uno fplé & comando che cflb fufle nominare el parre» Alhora 
didimmolumecommefefuflcfole»Eteflèndo ftata ricolfeEradioi"peraroreunocopiofoexcrdro& uen 
per diece giorni fenza alchùo cibo apparueli ci falua/ ne apreffo el fi urne dicìo danubio a combattere córra 
rore& a lei porgendo el candidiflimopaedifie» Pilia il fìolodiCofdroa.Finalmétepiacqueeflì doi prind/ 
el ribo della mano mia io fono d faluatore ruo elqua pi che loro foli combattetcno fuopra d ponre &' quel 
le con rutta bnrenrione rxrfccìamcnte meamato hai lo che remanefle uindroreeflb fenza dóno & luno 8C 
& fapi che in quel giorno nelquale io difcrfcala rerra lalrro exerdro fi ufurparebe limperio-.madato fu cria 
in tale io te Iiberaro»Ncl giorno dunque della natiui el decreto che qualunche prefumeflé aiutare el prin/ 
ta del fignor fu mandato ci manigoldo & li fu moza dpe fuo mozare le gambe AC le brade di audio incóV 
to d capo»Laqual dopo alquanti di apparue alla ma/ tinenre fuflé girato nel fiume unde Eradio tutto ra* 
drc &predifieli che Id la fufdtarebe nel di dela domi comandoli a Dio 6C offerendofi 6i con quanra deuo/ 
ruca fequére:uenuto dunque el giorno dela domini' rione luipoteua fi ncomanda ala fancla Crocc:perfe/ 
ca pofta Qaudia in orationc rende lo fpiriro a Dio:fl£ uerante dunq infieme nel combattere dette el fignor 
cflendo menati alo tempio Protho & Iadnto men' la uicìoria a Eradio & al fuo ipcrio fubiugo tutto lo 
tre che ftauano in oranóe:& quella finita feceno rui' exerdro i rato cheluniuerfo populo di Cofdroa forto 
tiare la ftatua de fidolo: OC non udendo luoro fàcrifi pofe alla chrifhana fede riceuendo d facro baprifmo* 
care comando Valeriano che fuflìno decapitati 8C fu Vnde non fapea Cofdroa lexito della bataglia imperi 
biro fmironno la uita luoro martyrizari furono fot/ ho che da rutti fuflé odiato BC da niflùno li era fignifi 
to Valeriano 6C Caio dna gli anni dello fignore du/ caro» A dunq Eradio pcruenuto flc rirrouandolo a fe/ 
cenro dnquanrafd» dere nel trono doro li diffcnmperho che fencondo la 

Dela cxaltarione de fca croce» Op» Ixxix» tua picoleza honoraro hai il fancìo legno della croce 

fe tu receuerai el beaprifmo OC la fede dicori che anco 
ra poffiderai la uira 6C ci regno quefto harai co pochi 
obftaculùMa fe tu difprcdarai ai fare qfto io te ferirò 
col col rei lo mio & ri mozaro el capo»Non uolédo du 
queaflenrire tracia fori la fpada inconrinente decapi/ 
tolo & imperho che egli ftaro era recomando fufle fe/ 
pelitOkEtia fecebaptizare el figliolo fuo elaual ritro/ 
uo che era di diece anni Si lui rcccuédo dal facro fon/ 
re li laflb d paterno regno» Er dcftrugendo qlla torre 
dene largento in preda del exerdro fuo OC riferuo lo/ 
ro & le pierrc predofe a riftaurare le chiefie lequale d 
ri/ranno dcftrucìc haueua»Riceuendo dunque egli la 
facra Croce riportola a Hierufalem»Etcgli drfeendé/ 
do del monte oliuero & udendo fopra e] cauallo re/ 
gio & con li ornamenti imperiab entrate per la porta 




DE LA EXALTATION DE LA CROCE i 
Per laqualc d fignor a IelTcr paflionaro entrato era re cVacoifandofi percoflcChrifto nela gola:& iconriné> 
penrinamente difedero le pietre dala porta de ifieme teda qlla imagie ufd fangue & bagno la feda di qllo 
a modo dun muro rinchiufeno efla porra:fopra laql iudco Se el capo:& egli fbigorito piglio quella imagi 
acto marauegliadoG tutte apparuefopra la pòrta lan ncdC girrara in uno poro fubitamentc fugù Ondeìe 
gelo del fignor tenedo in mano el fcgnodela croce di incontro in uno eh rimano & dilTdi»Dimi iudco do 
cendo quando el re di deli enrro p quefta porta anda de uicni tu hai ocdfo qualche homo Si egli ditte» Tu 
doalapaflioneentronocóregaladornamctormafo non di el ucroralqual replicando quel homo& dice 
pra launello humile laflb loexcm pio di numi 1 ira ali do» Veramente tu hai facto qualche homicidio'&po 
foi adoratorhEt diclo che hebe lagdo òrto fi parri:al fd bagnato di fangue:alhora di ned mdco:ueram c 
hora pieno di lachryme limperator fcalzofi fi mede'' re grande e lo Dio de chriftiani:& la fede tua per rute 
fimo Si fpol io fli le uemmére p infino ala camifa Si pi le chofe fe comproba eflére fi rma» Dicod certe che io 
gliido la croce del fignor portola humilmére p ifino non ho percoflo homo alcuno:ma fi bene hopeoflò 
ala porta flc iconrinente la dureza dde pietre fenriro/ limagine de Chrifto:&: incontinente ufo fuon della 
nodedefte comandaméto SL fubito leuadofi in alto gola di eifa imagine el fangue»Er d iudco meno quel 
fece ali irrari ecr aperta Iintrara:cr rìromoflì quel fua huomo al poro Si rrafléno fuori quel la fancTa imagi 
uimmo odor .loqual in quel giorno Si in ql momé' ne»Et come fi dice anchora fi uede la ferita nella gola 
to nelqle fu leuara la croce fca dala torre di Cofdroa: de Chrifto infinoal di doguOnde per quefto miraco 
di portata in hierufalc dda ouiria di perii p ranri 15 Io ci iudco incontinente diuento fidele chriftiano:i fi 
ghi fpacii di terre fiato era ifmarito:alora ritomorS ria nela atta de birurh hauédo uno chnftiano apifty 
fi Si recreo turi di mirabile fuauira» Et p quefto el de ne una cafa hauea meflb nel muro conrra del lecìo 13 
uoriflimo re canto tal laude dela croce (aneti dicen" imagme del fignot noftro crudfiA-o Si denari 1 1 quel 
do»0 croce più fplcdida di rute le ftelle del modo ce' la continuamente fàceua lorarione fueidc finirò lano 
lebrefopra ruri:molto amabile:piu fancìa del uniuer piglio unalrra cafa a pifone: lattando in quel loco por 
fo: laql fola degna forti portar d taléto del mondo:ai dimenticanza quella tale imag»e»Onde uno iudco pi 
dolce lcgno:o dola chioui:dolce fangue: dolce laza: Iiola apifone la ódifà afa 8i uno giorno inuiro uno 
laqlportam lidolcimébri:falui laplentecompaenia defoi ' parcnriiitandoa mangiarci mentre che ftaua 
congregata hogi nele laude rue fignara nd tuo iften/ no a menfa a chafo quello che era fiato fui raro guar' 
dardo:& a tal mó fu rifiiruita la pdofa croce nel loco dando dintorno uide la imagine dd cruafixo laqual 
fuo rinouanfi li antiqui mi racoh. Morrò uno fu refti era porta nel muro Si intanto turbato contra quello 
ruitoala uira:furono lanari atro paraliriri dechifu^ che mirato lo hauea:m inazaualo co iuramero déaxf 
nono illuminati:fi fugiuano le demonia flc molti fe li li far giade male pche era ardirò di tener limagie de 
berauano di uarie ifirmira:& a tal mo limperaror re Iefu Zazaréo»Er qllo non hauendo anchora ueduta 
parando le chiefìe Si accrefcédoli con doni regiirfe ri limaginecSliiuramcnriconqual poteua afurmaua 
torno ale .pprie ftarie»Ma nele croniche alrramére fe nulla cofa fapere de quella imagine laqual lui diceua» 
lege quefto dTcr faito»Narrafi dunq che occupando Alhora quello fìmulando di «Ter placaro prrfe conv 
Cofdroa rutti li regni hauédo pigliato hierufalc con biato da lui Si andò al prinapie dela gente fua Si accu 
Zacharia patriarcha:con il legno ddla crocerei uolé> fo quel iudeo de qllo che lui ueduro hauca» Raunari 
do Eradio con lui far pace-.giuro quello che nò fare dùque li iudd ucneno a cafa di quel iudeo:& uedurav 
be pace con Romai per infinaran roche lor non rene/ che hebeno limagine conmolre iniurieil prrfeno da 
gaudio d crudfixocV cheadorartino d fole» Alhora doli molte baftonade Si mandoronlo qft morto fuo 
Eraclio armato di zelo conrra diquello moflé lexer' ri della fmagoga Si con li piedi conculcando limagie 
dto:6c per molte batralie deftrufle moiri luochi dd' rinouorono in quella rum li opprobrii che facri furo 
la pfia : Si pfeqrado Eraclio Cofdroa lo fece fugir i(v no nel campo della Milione del fignorvEr hauédo có 
fto Si Tefìfonr&Finalmérccafcado Cofdroa in la ito' la lanza foraro il conato fubiro in grande abundan' 
mira dieta dirireria uolfe coronar i Red filiolofuo ria ne ufd fangue cVaqua:pcr modo che fi rempie un 
chiamaro Mendafan»Laqualcofa intendendo Sytois uafo porto foto a erta ìmaginCkSrupcfac'ri li iudd por 
fuo primogenito fece amici ria c5 Eradio:& perfeq/ torono quel fangue ala finagoga Si ruttili infirmi ba 
rando d parre con li gentili nomini pofdo in terri:fu gnari con quello fangue incontinente erano fanarùal 
(tentandolo col panede tribularione & c5 lacqua da hora li iudd rutte le cofe per ordine: raconrorono al 
guftieifinalmcte fece fagitrarlo 6t ocdderlo:5i dapoi uefeouo della terra:flc con uno animo riceuerco el ba 
mado Eraclio il legno dela croce 8C rum qlli che era/ ptefìmo & la fede»Onde ci uefeouo riferuo quel fan' 
no impreginari inficme col patriarcha ÒC Eraclio de guein ampoiecrirtaline & de uetrc*Eriam li chriftia 
portato el preciolb legno della croce i hierufalem: &C ni feceno dinanzi da loro ucnire quello adimandan' 
dapoi lo rcporro a Conftarinopob:&: quefto fìlege 1 doqualfulTeftaroquellocheranrabellaimagineccV 
moire cróiche:ondc del legno della croce a tal modo pofto haueflc & quello difle come Nicodcmo com' 
dice la Sybilla apreflb li pagani:comc fi dice nel hifto pofe quella:&: egli morédo laflblaa Gamalileo &L Ga 
ria triparrita.O tu bearo legno nelqual idio fu irtefo> malileoa Zacheor&Zachcoabcob&IacobaSimo 
Quefto forfè e ftaro dito p rifpec3o dela uira:dela na neéV a tal modo fu quel la m Hierufalc per ifino al ex 
tura:dela graria:dela gloria:laqual aduenne dela ero' ddio:&: fubuerfione della dtra:per infinarato che da 
ce»In Conftarinopoli enrraro uno iudeo in chiefia de fideli portata fu al regno di Agrypa : 6C da qu ello fu 
(ancia Sophia:uidc una imaeie del cruafixo:& di có deduci a ala patria mia deuenne a me dah pare ri m ri 
fidcrando eflerc fo lo in quello lochopiliod coltdlo per ragione di heredita»Fa3ofuqueftondanno del 

u 1:1 



DE LA EXALTATION DE LA CROCE 
fignor fcttecento & a'nquanravAlhora turi gli mdci fcla fopra ci capodc quello ft fccelo federcapprnTo di 
conrecrorono le finagoshe in chicfia»Et da quel rem Te diccdo»Tu fortemére hai facto una gride chofa 6C 
poifinoalprcfcnre fu iffiruirocheficonfecrafTinole haitcaffaricatopiudc wtri»Queftoduqoucro fimil 
eh idkxonciofia per auanri fi confecrauano folamcn modo po efler di quella difcuflióe laquale G regorio 
teli alm»Pcr loqlcmiracoloorcuno lachiefiachenel ptcTmcne»Hauendodunqaafchunofpiritoexpofto 



quinto aloide di deccmbrefi facefle memoria dela 
paflìonc del fignor>Er per qflo eriam a Roma fu co/ 
iccrata la chidìa in honore del faluator nel aual loco 
fi referua lapulaconclpredicto fangur&alhorafifa 



quel che facto haucano»Véne uno in mezo òi manife 
fio in quanta tenratione de carne hauefle commoflb 
lanimode Andrea de quella femina monacha:adiun/ 
gendo che eri a hora di uefpero ifino a quello tempo 



una folénc fcftiuirarctiam per tuttcìe parte fi ,pua ap tirato haucua lanimo di quello franto chealofingajv 

dolo haueua dato una guanciata fopra la fpalla de ql/ 
la» Alhora Io conforto lo manigoldo fpirito che prefa 
ceflc quello che haueua [cominciato che fra li altri te 
nerebc la palma dela ruma diqllo^uefcouo:& cornane 
do ali-dcmonii che ceTcafleno quale fuflè allo che ha/ 



pflb li infidcli la uirtu dela croce efler molto grande» 
Onde fi come fa rnétióc G regorio nel terzo libro de 
diaIogi»Permetrcdo Andrea uefeouo dela ara di fon 
di habi tare con lui una femina monacha incornicio 
Jantiquo ferpcreali ochidcla mente de quello uefeo 



uoprimercla bellcza de quella per modo che ftódo uefleprefumatodeiacereitaletcmpio:& hauendo'd 

in lecto imaginaua cofe inique & nephadedn quel te prediclo iudco molto temuto per la uifione: & man/ 

po uenne giorno che ucnendo uno iudco a Roma & dati li fpiriri uedcndolo efler Agnato col miflcrio de/ 

uedendo accoflarfe ala nocte & non trouando doue la croce fbigotnri cndorono guai guai che eglie uno 

potette alberganentro in uno tempio deapolfc a di' uafo uoto:ma ghe fonato» A tale uocc Iconnnétc al/ 

morarc la nocte& egli temendoef facrilegio di quel la turba di maligni (piriti difpatuc»Haucndo quefto 

locotbenche n5 hauefle egli la fede dela croce nondi ucdutoel iudeo:ueloccmcte ucncal uefeouo racóran 

meno fi uolfc fortificar col fegno dela croce»Ci rea la dolirurrelcchofc per ordine laqualcofa uededo que 

mera nocte dettato uidc una cópagnia de fpiriti mali Io gridemerc pianfe cV totalmére rimofle ogni firmi/ 

gni:chome feandafle inanzi in feruirio dalcua potè/ na dalla chafa fuacV dal uicinato 6i baprizod mdeo» 

Ita cV comincio a feder quello che era fopra li altri" in Narra eriam Gregorio nel libro del dialogo comme 

mezo di loro:clqual incornicio a examinar lopere OC entrata una monacha nc!orro:& guardo una bellica 

li adh de dafchuno fpirito eh ci obediua fiche rirroua uéneli appetito di quclla:& lei dimenticando di bene 

ua quanta nequiria qualuq facto haucfle»Ondc Gre/ dirlacol legno dela croce con molta au idita la morii/ 

gorio rrapafla el modo di tale difeuflìone per cagiòe co:ma pfa dal diauolo iconrinente cadctte»Ma ecndo 

de brcuita:ma quefto fi po cognofeerc per fìmil mo/ uenuto a lei el beato Eqtio ìcomindo a cridare el dia/ 

do i" uno exempio nele uite di patri pollo doue fi nar uolo & a direno che ho facto»Chc ho facto io me fta/ 

ra che entrare uno nel tepio dclidoli uide Sathanas ua a federe fopra quella laruca»Q uella e uenuta & me 

federe & flar dinazi a tutta la fua compagnia delc de/ ha morficato » Onde al comandamento del prediclo 

monia Bi uenuto uno di maligni fpiriri adoralo» AI/ homo di dio [continente ufeiteda quella e legefì ne la 

ql ditte dóde ueni tu:& quello rifpofe io fon flato in ccclefiafbca hifloria nel undecimo libro come li gcn/ 

quella prouinria Bi ho fufrirato molte guerre 6i fcS tfli depindlo haueuano per alexandria ne le murelar/ 

ho molte pturbanóe di ho fparto di copiofo fangue me de Siropo onde TheodoGo leuate qucllexoman/ 

BC uéuto fon annunciarlo :di diflc Sathanas in quan/ do fuflc depindlo ci fegno della croce clqual fegno ue 

to tempo hai facto quello & egli a lui diflc io Iho fc5 duro chel hebeno gli genhli cV li facerdori de lidoli fi 

in rrcnra giorni» Alqual dille farhanas pche franto té baptizorono:dicendo efìere dato dali antiqui che fta 

po hai facto quello pocho:&: difle a coloro che flaua/ rebeno quelle cofcchc loro adorauano per infina tan/ 

no dinanzi a lui» Andate & chon li flagelli battitelo to che ueniflé quel regno nelquale e la u ira » Alora era 



& crudelmcte flagellatelo^ uéuto elfecódo adoro 
dicendo:miflcrioerain mare & ho exarato di mol/ 
ra cómorione & fubmergendo molte naue ho occifo 
de molti homini:& egli a lui diflc in quato tépo hai 
facto qucfto:& lui dindio lo facto f uinti giorni:& fi 
melmcnrc comando quello fuflc battuto dicendo: i 
fi poco guadagno tu hai affaticato tanto tempo :& ue 
nuto el terzo di Aedo fon (lato 1 una ritta 8£ f alchue 
nocte ho comoflb le rixe &i ho facto fpargere de mol 
to fangue & ho occifo elfo fpofo 6C uenuto fon annu 
dartelo» Alql egli difle in quato tempo hai facto que 
flo:& egli a lui difle io Iho facto \ diece giorm:cV egli 
a lui di ffc:or t tanto tempo no hai fàctopiu:& coma 
do che fu flc battìi to:& uenuto uno di flc: io fon flato 
nel heremo cV per quaranta anni me fon affaricato in 
torno a uno monacho:& a pena Iho potuto poflede/ 
re 6C farlo ca r care:final mere io Iho preripitato 1 lapfo 
di carne: laqualcofa intédendo fathanas leuofi dalà fe 
dia fua Oc bàfiadolo fi leuo la coróa del capo fuo OC po 



una Urterà appretto di loro laquale diceuano fàcra:la 
qual haueua la forma de croce 61 lor diceuano efler io 
rerprerata la uita furura» 
De fancto IoanncChrifoftomo» 



Cap» Ixrx» 
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(V Ioanne chiamato Chrifoftom o figliolo to dcprauato dalla arianna hcrcfìa fcó era alhora mac 

.de Aferi cVdi Ambura nobili di Antiochia Uro dccauaIieri:prcgo limpcrator chea fe & a li foi li 

[la cui uita gcncologia conuerfarione &per douefle dare una chiefia dentro alla rircuLaqualcofa 

_|fccutione pienamente fi dcclara nela hifto haucndoli impromeflò limpcrator prego loanc che 

tripartira»Egli cflendo ftato afliduo nel lo ftudio a quello concedefle una chidìa aedo che a tale modo 

luphilofophiafinalmételauataqucllafidauaaledi'' refrenaflcla fuatyrannia» Ma Ioanne forti Aimo de 

uine lcchone.Et ordinato prete per nfpcclo del zelo uirtu 6C affocato del zelo duTc»Nó uolcreprcgoti im 

debraiata era tenuto uechiocV molto più fcruiuaal peratore permettere quello ncdarelafanoacofa a Ili 

femore che ala manfuetudinoc & pct rifpecìo della re cani:& non temere quello barbaro:ma comanda fia 

dtirud me della uita incauto non (apcua guardare ale mo chiamati inficme dinanzi a te & intendi : tacedo 

chofe future:era tenuto dalli ignoranti nel parlar ar' quelle cofe che fi diranno fra noulo certe intanto re' 

rogantc:era egli fingular in amaefrrarcmelo capone frenaro la lingua fua che non prdumcra de chiedere 

re era cgregio:optimo a conftringer gli colrumhRc qucito:intcndcndo qucfto limperatorc fu molto lie . 

gnido dunque Archadio 6i Honorio augulti:perfi' to & ne laltro giorno chiama quelli duoi dinanzi a fe 

dendo damafo nela Romana fedc-.faclo fu eli uefeo' adimandando Gamas uno oratorio per fe rifpofc Io 

uoCóirantinopolitanokElqualemétrechcuoIfccor anncnnogni Iuochoa te aperta la dnriacafa che nef' 

reger repentemente la uita dideriri:commofle tut' funo ti prohibiflé orare»Et eli difle:io fon de altra fe' 

ti ne Iodio fuo:& da lui rutti fi parauano comme fe dia & adunando co li mei uno terapio:io certe ho ha' 

fufle furiofo:&: de lui diceuano mal appreflb de tutù bufo molte fatiche per la romana republica : &C pero 

Et conciona che egli giamai non inuitaua alchuo di' non debo efler defpreciato in la mia petirióc» Alqual 

ceuano lui far quefto:impcrhocheegli mangiaua ixi/ rifpuofe Ioann&Tu hai riceuuto molti prcmiiiquali 

tuperofamente» Altri diceuano lui far quello per ri" excedeno le tue fatiche &: fcruitii faéto lei macftro de 

ipecTo delo excellcnte 6C exquifito ufo di cibi:ma uc a u alien & edam adornato de dignità confolarca te 

rammtcpcrrifpec^odcllaabilinèriagli dolcafpciTo bifogna confidcrarqual già per Io panato flato [ci:8i 

il capo ÒC il ftomacho OC perho ìfchiuaua gli conuiri» quale al prefentc e uenuto:qualc fia fiata la panata po 

Molto Io amaua il populo per rifpedlo dclc prediche uerta:Sc qual fia la faculra:& quali ueftimcntip auan 

che lui faceua nel la chiefia poco curando quello che ri ufaua:& con quali al prefentc fri ftato ornato» CcV 

hemuhfoidiceflenocÓtradiluuPofe etiam Ioanne riofia duna leparolc Sepoche ùriche hanno a re cófe 

a ripreder alcui grandi fignori:& perho fu accefa ccV rito gb' molti 6t grandi premii non eflere ingrato ucr 

tradilui magior iuidia»Fcce egli uraltra cola laqual fo quelli chete hanno honoratovCon turi tali parla' 

molto commoflc tuttùOndc eutropio prepofìto de ri rinchiufa la bocca di quello &C cóllrifelo che taccK 

limpcraronhauédo la dignità del còl ale uolcdo uin fergubcrnando dunque egli ftrcnuamcrelacira de có 

dicar córra alquanti uéuti al cófugio dcla chiefia-.ftu ftanrinopoli&el preoidlo Gamas rircudando linv 

diofi che polla fune la lege del imperator che nelftV peno nulla potendo fare:di ncxSc mando gli barbari 

nocófugeflèala chiefia-.ma più rollo qllochc lógame iquali abrufaflìno ci palazokAlhora apertamente di' 

te fuflé uenuto fulTe nmoflixSichc dopo alquari po mollrafi a qual modo Ioanne guardaua la ritta che 

chi giorni hauédo Eutropio offefo limpcrator ueiv ali barbari apparuc una copiola turba dangcli arma' 

ne al cófugio del la chicfia»Intédendo quello el uefeo ri haucndoli barbari uno grande exerato fubitoda 

uo andò a*~lui Se facédo uno parlare repréforio afprif' quelli angeli coli armari furono polli in fuga: laqual 

fimaméteel nprefc»Per laqualchofa offriceli molti: cofa hauendo manifeftata al fuo fignore marauegha 

conrioriachenon uolfcprelbrmifcricordiaal male dofimoltoluidizofapcndolcxercitodccaualiencf' 

fico homo: ma etiam non reltaua de obiugarlo» Poi fer pollo per laltra ritta»Haucndoli duna nela fcque 

cheprefohebbe limperatorc Eutropio-.fecclo decani te nafte rimandari:furono dato mfionc deh angeh fi 

rarep diuerfe duque caeione più fiduculmére repré' melmente difcaciari»Vlrimamentc ufeiri fori lui me 



defimo uideel miraculo & fugitc:immaginadofi nel 
giorno lìcffino li caualicri nalcofi de nodre acio guar 
daflìno la rira»Parrito da ql locoandoflene i Thrada 
di raunato uno grande esercito dcftrugcua ogni cofa 
teme do tutta la barbaricha feroci ta»Limperator dù> 



trep diuerfe duque cagione più fiducialmérc repré 
dea molti huomini:& pero da molti era odiato* On' 
de theofilo uefeouo Alexadrino uoleua deponere Io' 
anne& irroducer defideraua uno prete chiamato Hi 
fidorotfiÉ perho riccrcaua diligentemctc la agióc de 
la depofirióc»Ma il populo defendeua Ioanne cV con 

mirabile auidira fi pafecua della dodlrina fua»Eriam que im pollo il carico dcla Icgarioncal fancìillimo lo 
cóllringeua Ioanne li facerdori a uiucr fecódo la chie anne andoflene con lieta facia non fi ricordando dela 
fia ÒC ordinarione dicédo nó douere ufar lhonore de inimiciria di quello»Cognolcédo dunque Gamas la 
la-dignita faccrdotalc quelli liquali difprcciao de imi fua uenutajjer longo fpaao di camino ucneli incon' 
raje la loro uita»Onde non folamcnte egli llrcnuamc tra ÒC pigliado la parte rita comadoali figlioli foi che 
tegubernauala citta de Có(bnrinopoli:ma etia mol bafiaffinoli piedi di qllo»Sichc certo di tale uirtu fu 
te dintorno adiacéte prouincie per la imperiale aucìo Ioanne che dcduiTe li homini cofi fuperbi a tanta hu 
rita con prouidc lege che ordinaua Si hauédo cogno 
feiuto eHére anchora mini (Irato li faenficii ali demo 
nii infebce:a quello luocho mando gli denci &L li mo 
nachi :8C feccdeilrugere tutti gli templi dclli idoluln 
quel tempo Gamas uno per gencratione cclrico: per 

configlio barbaroiper tv rannico lludio molto gófia/ ma»Onde Theofilo udcouo Alcxadnno intedeua ci 

u ùii 



milita: 1 quel tempo fu melTo el dubio fe idio haucf' 
fccorpo aalqual dubio fi leuoron le cotennone &. le 
guerre affirmando alquauri queftoalquati quello OC 
maximamentefu inganata la turba de fimplici mcv 
nachi dicedo dio elfcrc dillincìo per la corporea for' 
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contrario intanto che lui contcndeua nda chidìa co 
tra quelli che affìrmauano idio efferc di humana for 
ma Si predicaua idio ctTer incorporeo» Laqualcofa in 
tendendo li monachi de egypto lafciorono labitatio 
ne loro Si ucuti in Alexadria commoflcro la feditky 
ne cótra Theofilo per modo che ingegnauafì di oc/ 
cid irlo» Incedendo Si cognofeedo lui qucfto Si di do 
temedo a loro parlo dicendcslo certe uedo uoi fi co/ 
me uedefle il uolto de d io» Et loro refpuofcro» Se tu 
dia ci uero chd uolto de Dio e fi comme el noftro ift 
communica gli libri de Origene iquali contradicono 
alla uoftra opinione che fc tu non lo farai fappi fenza 
dubio fu trinerai quelle pene lcquale fono de rebelli 
de 1 1 mparore Si de dio»Er egli a loro duTctNon uolia 
ri pregoui contra di me eiTere crudeli: io certe faro co 
fc che ui piacerano:£c egli a tal modo riuoco gli mo' 
nachi dal impeto fuo:ma li fideli Si prefetti móachi: 
in qucfto non furono ingannatitma li fi m pud per ar 
dorè della fede contra li frati incèdenti d contrario fe 
ieuorono Si di loro fece oeddere moltuFaccndofi ta/ 
le cofe in egypto fioriua Ioanc in Conftantinopoli de 
doctrina& appretto tutti tenuti era mirabile» Onde 
accrcfccndo molto li ariani:hauédo loro chiefìe di fo 
ri .il i atta nel fabbato perhoche nel di dela dominica 
raunari fra le porte di gli portiri di nocte canrauio li 
hymni Si le anriphoncv Et facta la maria per tempo 
ufdendo per le pòrte fori per meso la atta cridauao 
eflcreanriphoncdecantando corrcuano ale loro chic 
fidSi che a uituperatione de catholid nò cdTauano a 
fare qucfto catado tale cofe freqiien reméte diccuao» 
Douc fono quelli che dicono uno co tre uirtu: fi che 
temédo Ioanc che li firn pi ia per tali cari non fuilino 
fraéh ordino che la turba de fideli fu/Tino a canta re li 
h^Tnni nofmmi:arioche confutato fufle loro lauo/ 
no:6i firmata fufle la profdTìóc de fi del ì : & fece le ero 
ce dargento lequal fi porta uano co gli cerchi da recto 
Alhora acedi lì ariani di zelo dinuidia gli perfequira 
uano [fino al oeddere» Vna duque nocte fu percofTo 
Brifon diacono di Auguftia loql deputato era da Io/ 
arme a c .ve rei rare li hymni» Et etiam al qua ti de ambi 
doi le patte furono priuati di uita»Pcr tali iconuenic 
ti mono Kpatore rolfcali ariani de catare publicamc 
te Iihymni:in ql ucnea Coftanrinopoli feruiano uc 
feouo gabaliéfe honorabilc apfTo de molti chnflim 1 
hof Si dacflb imperator 8i da madona Augufta mol 
to diloftore da Ioanc grariofamete fu riccuuto:& ccn 
do andato Ioanc nelafia li ricomado la eh iena fua:ma 
quello non andando fidelméte racomàdaua fi mede 
fimo al populotSi che Sarapion clerico di Ioanc fe in 

J^cgno de dar de qfta noricia a Ioanne:onde paffando 
cuenno no fe rizo Serapioe^ qllo ifdegnato crido» 
Seno farà morto SerapiócChrifto in humana naru 
ra nato non olntcdcdo qucfto Ioanc Ce parti:& come 
blaffcmo ifcadolo dala cita laqualcofa molto difpia/ 
que a Augufta & fecdo richiamar adricto:pgado Io/ 
anne che! fe recódliafTcrfic di p nullo modo uolfc af/ 
fcnrir p ifinataro che Augufta poneflé d figliolo fuo 
Thcodofio denazi a piedi foi:uipplicado Si feoniura 
do che reconciliafle IcucriacsEtiam \ qllo tepo Theo 
filo uefeouo alcxandrino iniuftamcrc ifado Diofco 
ro ho fandhflimo Si Hifidoro prio amiciflìmo fuo: 
iquali ucniuaoaCóftacinopou'.adochc narrammo 



al prindpe Si Ioane loro facenda: onde Ioanc li ficaia 
grade honorc:ma dinanzi la comune cognirióc co lo 
ro nò uolca parriaparc»N5dimco andoflcnea Theo/ 
filo al falfo rumore che Ioannccommunicaflccó qlli 
prcftadoli cria aiuto»Siche Theofilo ifdegnato no 10/ 
laméte contra di loro de fare uindicb:ma criam forte 
mente fi fearmaua de deponete loan ne» Occultando 
dunque lin tcn rione fua:mando a tutti gli uefeoui del 
la atta dicedo de uolere Panare li libri di origenc»Eria 
uéneEpiphaioucfcouode Cyprihomo fanéhflìmo 
6»'fàmofifnmo& fccdlìloamicoiprcgandoloche lui 
nmclmcnredamnofTcgli libri dcorigine»Epiphanio 
per rifpcifto dela fandbta fua no attcndedo alle fai lace 
de qllo conuoco gli uefeoui foi i a pri Si ìrcrdi ftc la le 
(fhóe de oriente per Icrtcre:prcgando Ioanneche cria 
lui fufpendefle la ledione de tali libri : Si confìrmafle 
quelle cofe che etano ftateordinarc»OndeIoanne pcv 
co attendendo a qucfto fi afiancaua della docr rina ce/ 
clefiaftica & fioriua in efla nulla curaua di quelle cho 
fc che contra di lui fc ordinauano»Finalmcntc Theo/ 
filo manifcfto lo longo occultato odio & fignifico uo 
Iercdcponcrcloanne:& immanrinentcgli inimici : de 
Ioanne Si molti derid Si prelati del palazo ntrouado 
Io portuno tepo ifForzauafi fufTcfacìocl condliocon 
tra Ioanne in conftantinopoli»Onde dopo qucfto uè/ 
neEpiphanio a coftanrinopoli portàdo fcco la dam/ 
narionc de li libri de origine Si laiuitatione dcloan/ 
nc.La caufa declino aTheofìIo:&: et alquari per mie/ 
rétiadeEpiphaiofe fottofcriuaoaladanatiócdc libri 
de origenrma molti altri rccufauao de fare qftordcq 
lifuTncodocino uefeouo dcfythia ho de drita uira fa 
mofiftimorloq I arai mó rifpuofc» Io o Epiphanio no 
porto egualmctelciniurieai quello clquafe già légo 
tempo drittamente e ripofato:nc cria pfumo tentare 
la cofa cfTcr blafrcmataidanando qllecofe che li ante/ 
ccfTori refurare non uolfemxlo certo nó uedo nelli \ù 
bri foiefler mala doclria»Quelli liquah a queftì libri 
rcfcrifconolccómmelicnòfanofc meddìmi» Onde 
Athanafiodcfcnforedcl niccno concilio appella que/ 
fto homo teftimonio deb fua fede contra li ariani co 
iungcndo li libri di quello ali foi dicendo: el mirabile 
Iaboriofiflìmo Origene a noiprefta tale teftimonian/ 
za del figliolodiDioam'rmadociTcrclui coerernoal 
patre»Sichc non fe ifdegno Ioanne perche fenza le re/ 
gule Epiphanio habia feda ordinarione nella chiefia 
fua:ma nondimeno prega ualo che rimane fic fra li ue 
feoui con IuuEt egli rifpofc non uolere remanere fra 
gli Vefcoui ne criam orare: fatuo fc lui non ifeadafle 
Diofco ro &.' fortoferiuefle ala danarioc de libri di Ori 

fene : refutando Ioanne di fare qucfto fu commoflò 
piphanio córra di Ioannedali fuoi inuidiofi : Et per 
qucfto Epiphanio damno li libri de Origene Si fenté/ 
rio Diofcoro:^ ìcomindo detrahere a Ioanne defen/ 
forc»Alqual Ioanne mando a dircVTu Epiphanio hai 
facto molte cofe contra le regules Prima faccfti lordi/ 
narionc la chiefia conftituta forto la iurifdirione m ia» 
Dopo con propria auctorira in cflà mia chiefia hai ce/ 
lebrato etiam inuintorccufafti» Et hora de nouote 
confidi 1 te medcfìmOkPcr laqualcofa obferua che nó 
nafea feditione nel populo : Si che tu medefimo recc/ 
uidpericolo de tal cofa:inrendendo tale cofe Epipha 
nio fi partuEt egli cflendo per ritornare a Cypro ma 
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do a di re a Ioannenb fpero che ru no morirai uefay pofiro dala dignira»Onde Seueriao delqual di Ibpra 

uo:EreglidimandolidicóIo»Iofpcrochetu non ri' fu faAomenriòeamaeftradonebchiefia dctraheua 

tornarai ala patria tua laqualcofacofì interucnc»On/ a Ioannc dicédo:Er fi bene nefliino altro macaméto 

de epiphanio morite in la uia:& doppo Ioannc dcpo hauefle egli commeflb nódimco la fua fupcrbia era 

Itodcì uefeouato in exilio finite la uita alla reputata fufTidenrc cagióe dela fua dcpofirioe.Nacq adunque 

de quefto epiphanio homo fan&iflìmo ifeadafi le de per quefto una gride fedirionc nel populo cètra um 

monta fu egli de mirabile liberalità uerfo li poucri:eI peratore &uefcoui:&uedédoqftoliperarorc prego 

quale hauendo una uolta difpenfaro ab poucri tutta Augufta che fecefle reducere Ioanne dalo cxilio»Ena 

la pecunia dela eh icfia :& a eflo nulla efléndo rimafto uene per rutta la citta uno grande memoro tutti di/ 

fubito uenuto uno poucroporfeli uno faco pieno de cédoencrcqfto perrifpe&odeloiniuc'roexiliodelo/ 

pecunie & fì parti Oc non fu faputo donde fune uenii/ annoFurono dunq madati li ambafeiatori a Ioanc p 

coodouefuiTc andato» Volendo alchuni poucri i'gà/ gandolo che predo ritornane Bc co loratióeluc fuc 

rtarc epiphanio acioche a loro li donane qualchecho curerebealapereclirantedtta :dc che darebbe fine ala 

fa uno de loropofe fe ifteflb a terra ala fupia:& lalrro commoua fedirionc nel populoreria dopo quelli fu/ 

lhndo:appreflo a quello piangedocome fcfuflc mor rono madati li alrri:& doppo queftiancnora furono 

ro:& chenullahauefledondelopoteflcfepelire:con rnandarideliaIm:liqualiiIco(tringeireroa ritornar 

lamenteuolc uoce cridauarfoprauenuro dunque cpv prcftamentc»Et egli non uolcdo ritornare lo redufle 

phanio oro che dormiffe ripofaramente 8t detteli le ale pprie ftacie andadoli ìcórra ci populo rutto co li 

chofeneceflàrieala fepulrura 8C cofolaro che lui hebe cerei di lampadc»Et egli no uoleua federe nella fcdia 

3uel huomo fi parti:8f quello toccado d compagno epifcopale dicédo che bifognaua far quefto p iudicio 

iceua. Leuari adochea le tue fpefe godiamo : 8C egli fynodalc:& bifognaua che quelli liquali lo haueuio 

hauendo frequenramente chiamato & cognofeiuto damnato riuocafleno la fententia fua: Siche accende 

eflèrc morto corfe da epiphanio & raconroli tuto ql uafi el populo c5 mirabile modo a uedere lui federe 

lochclieraifcontratoà icomindoloa pregare che nelafcdia epifcopale & udire le parole del dodtoretp' 

lui il refuftìrju*e»Onde egli benignamente ci confo/ uallcdùqueclpopulo&cglifuifforzatoafarcclfer/ 

lokNòpho uolfero fufdrarcchc forfè ali fcrui de Dio mone al populo a refederc nella fua catti edra»Thcofi 

fàcilmcte non fiano facìc rrufFe:fichc cflèndo difpar/ lo dunque fugi da quel loco delquale eflendo uéuto 

tito epiphanio fu referiro a Ioanne come haueua Eu' a leropoli mori ci uefeouo de ena ritta:& clc&o fu in 

dofia augufta inarato epiphanio córra de lui : & egli uefcouo»Elumone faniriflimo moacho:&: eglimol' 

accefo del confueto zelo fece uno fermone al populo to recufando fuadcuali Thcofilo che preftaflc el con/ 

loquale conrineua la totale uituperarione deruttele fentimentoalacledrionefua»Alhora quefto limpro' 

iemine»Quefto fermone da tunfuacccprafocommc mene lui dicendo»Nel giorno di domane fe adempie 

fe conrra Augufta fi a facra:laqualcofa hauedo cogno ra quello che al fignor piacerà» Vcuri dunque che tu/ 

fduro Augufta:fi lamento alimperatore:dicédo che rono alla cella fua lalrro giorno con molta iftària p 

tnagiormenrc ritornarebbe in eiTo la iniuria fafta ala gaualo che lo accepranc:& egli difle fadamo oratióc 

moglie a quefto modo limpcratot ecótra Ioanne co/ inprima al fignore 8C egli metre che oraua fubito co 

mando fu flé celebrata la fynodo»Theodofio dùq ue efla oratione riceuctrccl fine dela uita diche Ioane c5 

locemcnte conuoco li udcoui:rurti li inimid de Ica/ folirirudine gradc infifteua alla doctria:& in ql tepo 

rie lietamente (correndolo chiamandolo fuperbo & nella piaza apprc/To la chiefìa di fan<3a Sophia pofto 

ipio»Conftitui dunque rutti gli uefeoui a conftanti/ era una ftatua dargeto ueftita in honore di Eudofia 

nopolihormai non rraibuanodeli libri de Origene: augufta douelicauaIieri& baroni ufauano b loropu 

ma molto più manifefti fe leuauano conrra Ioanne» bliri torracti 8C gioftre»Laq Icofa molto difpiaceua a 

Mandando dunque per Ioannc lo irirorono chedo' Ioanne uedendo che quefto faccuainiuriaalachiefia 

ueflc uenire a fynodo:& egli delibero de fugirgl i eoe con la confuera fiducia dùque de Dio eterno armo la 

aperti inimici:5£ cridado forte difle che fi doueflc fa/ lingua fua:& chonciofta che farebbe Itato neceflàrio 

re Iuniuerfalc fynodo»Et loro quarro fiate citorono di nedrcrc li animi di quelli prindpi con dolce parlar 

flcegli refugicndo BL proclamando fe faceuc uniuer adoche fi pamfTeno da tale piacere-.qfto n5 fece : ma 

fale fynodo:& egli non uolcdo uenire damnoronlo co lo impeto delo ufaro parlare fuo ifcadaua coloro 

in nulli parte incolpando faluochc chiamato no ha che comandauano che quelli rorniamcticV giochili 

uoIuroobedire»Laqualchofa intédendo el populo fu taccuìno 8C p quefto unaltra uolta rcrrahcua augufta 

commoflb a grande fedirionc &n5 laflando remo/ in iniuria fua:& da nouo fi fforsaua che cótra di lui 

uere dalla chieua:ma cridauano & diceuano cheque fìcelcbrafte lafynodo:qucftofentcto Ioannearmaro 

(lo fune referiro al magiore concilio» Et per quefto el del zelo de lamor di Dio nela chiefia duftéqlla famo 

comandamento del prindpc lo conftringeuaa e/Tere fiffìma homelia el pridpio delaqual fie qfto»Vna fio/ 

uelocemente ifcadaro 8C enére midaro in exilio»On/ ra ha uexato hcroidas unaltra fiata turbafi di nuouo 

de temendo Ioanne che nd populo non nafceflèal/ folta & bella di nouo nel piatello ci capodi Ioane de/ 

cuna fedi rione non fapendo d populo comado fe me fid eraua de piglia re:Laq le homelia redrara più Iato 

defimo a enere deporta ro in exilio: Laqualcofa haué augufta a iracódia & ifdègnato:& uno uolcdo occide 

do cognofduta il populo:nacquna importabile diui re Ioanc fu pigliato dal populo & dato che fu/Te ludi' 

fione:intato cheeriam molti de Ibi inimici fimouea ato»Ma fu liberato dal pTcdtochcn5fufTeoccifo»Co 

no a mifericordia dicendo lui hauerfofteuto la miu redo etn fopra di lui uno feruo de uno prete ft fforzo 

ria:Ioquale poco per auanti ddìderauano uxderlo de di occidcrlo:fii egli ccndo tenuto dun altro percofte 
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unalcro che iftaua apprefoeffo di il terzo» Alhora fa' 
èro il bado concorrendo molti occifeno alquati » Da 
quel tépo il populo cuftodiua Ioannc facedo leguar' 
die nocle & di ala caia fua fuadédo dunaue Augufta 
fi raunorono li uefcouidecó{rantinopoli:& forreme 
te incomindorono li accufatori de loane ad ffiftere» 
Et cflendo foprauenuta la frftiuira de natalexomado 
limperatorcaloàncchefe prima non ruffe purgato 
de ale colpe nócommunicarebbe con Iui:fiche li uc 
fcòui ncfluna cofa trouorono contra de lui faluo che 
houeio prefumuto di refiedere nela cpifcopale fedia 
fenza detenninarióc del conrilio:5c in tal modo ci c5 
damnorono»Aproximadofi finalmente la folcmnita 
pafcalcmadoli a dire limperatorcheegU' nò potrebe 
(taf fcco nela chiefia córiofia che dal diauolo fuffe fta 
ro condannato a tal cofetRcftauafe dunq Ioanne di 
per nullo modo andina alla chiefìa:quelli che fauori 
giauano loane fi chiamauao giouaniti » Et dopo qllo 
fece lim pera to re ifeadare loane dela atta di effere me 
nato f exilio i una picola atta doue fono porti li cófv 
ni del romano imperio:liqli lochi uirini fono ali era 
deli barba rùMa ci demente fignore n5 permiffe per 
lógo tempo dimorare el fidclmimo feruo fuo in tali 
lochi» Intendendo tale chofe Innocentio Papa tolera / 
tiara le chofe con grande molcfha& uolcdo celebra-' 
re ci condiio fcrifle al clero cóftantinopolirano che 
non ordinaffeno alchuno fuceflbrc a loane» Effendo 
dunque Ioanneper longoraminarc molto affaricato 
&' cruciato graueméte dr dolore de capoternm forte 
nédo intollerabile ardore del fole nella atta cumana 
a quatorded di de fetébrio fu qlla fancla anima fdol/ 
ta dala came:& fu biro morto che fu difeefe in córti j 
rinopoli cVnc lochi rirconrtati a quella uidni una gra 
di fuma ncue turi dicendo effer facto quefto per ìfdc/ 
gno de Dio:condofìa che iniu rta m ere fia flato còde' 
nato Ioanne a lequalr parole fece fede lafubita fubfe' 
cura morte de Augufra»Ondenel quarto giorno da/ 
poi la ncue mori lri»Morto dunque el docrore de tu' 
te le terre per neffuno partito uolfero cóucrfarc infie 
me li uefeouioeddenrah cóli orientali per mAnata' 
ro chel nome de quel fandhmmo pofto non fuffe fra 
li predeceflbri uefcouùOnde Theodofio Chrirtianif 
fimo figliolo del predico Archadio : elquale teneua 
el nome flc la pietà dd auo fuo fece ndlo mefe de géa' 
ro eflére le facre reliquie de quefto fanétiffimo dodo 
re nela citta regia alequali il fidcliffimo populo có li 
cerd Si lampade uenne incótra»Siche Theodofio hu' 
milmcnteadorandoqudlerdiquiefupplico per Ar 
cadio di Theodofia parre:S£ madre fua:chea loro pec 
canti per ignorantia gli doueffe pcrdonare»Si chcjxrr 
Joneo tépo morti erano ci padre di la madre fua:fu q 
rto Theodofio clemenriffimo franto che neffuno chi 
ihaucfle offefo non uolcua fententiare alla morrc di' 
ccndo» Volcffc idio a me fuffe poffibile etiam reuoca 
regli morti alla uira»Parea la corte fua effer uno me 
nafterio diceua"marurino le laude di legeuali diuini 
libri hauea la moglierc chiamata Eudoda laqual ed 
h eroi co ucrfo cópofe molti uri fi poetici : di hebe egli 
una figliola chiamata eudofìadaqual dete i moglie a 
ualcrianoloquale egli facto hauea impera ror fono tu 
te quefte chofe exrracxe della hiftoria tripartita mori 
arca gli an ni del fìgnor trecento» 



ET DE SANCTO CYPRIANO 
De fandro Cornelio papa» Cap* IxxxU 





Ornelio papa fucceffor de fcó Fabiao fu da 
Uccio celare có h foi clerid madaro i cjdlio 
doue da fcó Cypriano uefeouo carthagina 
_lfe reccuete le cófortatonecpirtole: finalmc 
re rimoffodal exilio fu pfentato a Decio:&: eglipfeue 
rado di fta'do imobile comado Derio che lui fufTc ba 
turo co li pióbati baftoni:&: comado che fuffe meato 
al tépio de martc:ouero l quello loco faenficaffe oue/ 
ro códem nato ala capitale fentenria: mcrrc dunq che 
era menato a qud loco lo prego uno caualicro che an 
daffe iTino a cafa fua:& che faceflc oratióep la moglie 
fua SalurtiaJaql anqani iaceua i lofio paralitica:laqle 
céndo p le ora tióe fue fana ta ld có el marirofuo :& be 
uinriuno caualiero credettero al fignor»Liqli tutti p 
comandaméto de Dedo menati al tempio de mane 
di quelli difputando contra di qudlo furono marty' 
rizari confando Cornelio»Fudunq egli martynza/ 
to arca li anni del fignor ducento cinquantatre» 
De fa néro Cypriano» Cap» lxxxii» 





V Cypriano uefeouo carrhaginenfe fu 1 ef> 
fa atta aprefenrato ha Paterno proconfule 
egli pnul la cagiócpotédo effer mutato da 
_, la fede fu mandato i exilio dapuoifu riuo/ 
caro dal lo exilio da Angderio .pcófulc elqle fu fucefr 
for a Paterno Qi reccuettc la capitale fentenria: di letta 
che fu la fentenria diffe Cypriano a dio fiano le grane 
Si effendocgli uenuto al loco cód manigoldo-.coma 
doalifoicheal manigoldo p mercede fua gli deffeno 
quindeci ducati doro: 6i pigliato el fazolo con li mai 
foi ugoffi li ochii:fi£ a tal modo riemerte la corona dx 
ca li anni del fignore ducento dnquantafei» 



De fanghi Eufemia» 




DE SANCTA EVFEMIA ift 
Cip» ìxxxiiU abrufare la rota ffìeme cS dia uirgine: ma abrufatta 
la rota fi uede Panda Eufemia ftare farvi in uno excel 
fo luochofdortada lange!o:DiiTeapoliano al iudice» 
Non fi uincc la uirtu de Chnftiani faluo checó el fcr 
ro*Ondc ri configlio che la faci decapi rare» Alzare du 
que le fair uolcndo uno porgere la mano a pigliarla 
iconrinenre rutto diflbluto diucto paralitico Oc qua*' 
fifumenaromorrovVnoalrro chiamaro Softencfa/ 
lito che fu incontinente mutato li adimando perde 
no:& tracia la fpada dela uagìa difleal iudice cridido 
Che più uolentieri fe oedderebe fi medefimo che po 
nercla mano a quella laqualcgli angeli defendeno» 
Finalmente leuara da quello luoco comando el indi/ 
ce al anccIierifuochcalciconuocaiTerutrili difho/ 
nefh'gioueni&ruffiani:IiquaIi tanto longamenre la 
ffon^cnopermfinaritoche affricata uciiTeamc/ 
1 Edendo Eufemia figliola del fenarore gli no»Ma quella inrraro che fu a lei : di uededo inrorno 
iChrifb'ani nello tempo de Diocliriano eP lei ornare moire fplcdidiflìme uergine al Ji amaftra/ 
[fere con diuerfi fupplin i iftraciari ueloce' menti fuoi immanrinenre deuenro Chriftiana:ondc 
J mente andoffene a Prifco iudice : eVpubli ' el prefeéto impico la uergine per gli capilli : cV quella 
camente confefTando Chrifto per exemplo della fua permanedo immobile negaroli el dbo fccela nneh v 
conftanria:eriam conforraua lanimideli homini » Et derc in pregione adoche nel feprimo giorno a modo 
fucccflìuamente dunque occidendo il iudice li Giri' de oliua la faceflé con ftringerc fra quatro faxi: 6C c\/ 
Ihani comandaua prefenci tuffino gli alrri che al me la ogni diacompagnara da langelo : eiTcndo nello le' 
no ifbigoriri OC fpauentari facrifìcaflcro quando uè/ primo giorno pofta fra gli durifumi faxi:Er cfla ora 
defléro gli conftanri tanto cfTcr crudelmente iftracia do furono quelli faxi reduci in fubriliiTima cenere» 
ti»Erdiudice in prefentiade Eufemia crudelmenre Siche uedendofi ci prefetto uin&oda unafandulla: 
oeddendo gli Chnftiani ld molto più prouocaua p comando che fulTe girata in una grande foto: ne la/ 
la Ihoro condanna cridaua foftcnereiniuriadal iudi qualecrano beftiederanta crudeliia «he harebbeno 
ce: Alhora facto lieto el iudice credendo ld uolere fa deuoraro qualunque huomo fi fulTe lequale crude/ 
crificare:& hauendo richiefto da ld quale iniuna gli liflime beffic fubiro corendo alla uirgine adiunlh le 
faceucdifl*eId:eiTendoioperparérato nobilepcrchc codemfiemecomefcfuJffeunafcdia la pofenohafe/ 
a me gli ignoti & forefheri anteponi:fali prima anda derctcV uedendo queftoel iudice fuo confutali che 
ir a Chrilro cicala promeffa gloria peruéire» Ala qual quali morendo ci prefetto per angufhaandoel ma' 
diTTeel iudice imagfauami che tu fuflc retornata ala nigoldoperuindicareliniuriadelfignorfuo:& derc 
méte di ralcgrauami che tu ri ancordaui dala rua no li ne Io coftaro di la fpada & fccela eiTere martyre di 
bilica benché tardo fìa»RjiTcruara dunque nella pre Chrifto & il iudiccper la mercede ueffi quello mai/ 
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gione & nel fequenre giorno menata fciolta con eli 
altri checrano ligati anchora ld fe lamento dicendo» 
Perche conrra lalege del imperatore a ld fola ftifiep 
donatochenonfufléligata:alhorafu lei afpniTima' 
mente battuta con leguanzate&rifcrara nela pregio 
ne»Laquale f equità ra del iudice uolfcla per libidine if 
forzare ma ld uirilmentecombarendo la uirtu diiu> 
ria affiderò le mane de quello : Alhora credendo lui 



goldo de feda ponendoli al collo la collana doro»Ma 
egli partito da quello ucne uno Icone & da quello fu 
totalmenre dcuoraro»Onde arcandolo alchuni lori/ 
gamente ntrouorono poche offa con leiftradare ue/ 
ihmcnra&con la colana doro»'Etiam Prifco iudice 
deuorando fe medefimo fu rirrouato morto:& fu fe 
peliti fancìa Eufemia in Calcedonia co maximo ho/ 
norciper li cui meriti rutti li iudei genrili di Calcedo 



rlTere incantato mido a ld el prepofto della cafa fua nia crederreno in ChriftcnFu ld martyrizata in Ianni 

promercndoli molte cofefaceiTcld confentire di egli del Signore ducento ortantafettc » Dice ha tal modo 

andando alla pregióe non pottetecó le chiaue apnre Ambrofio nela prefattione di quefta uirgine:la uir' 

la pregione : ne eriam con le manare fpezare lufcio p gine lancia triumphatrice Eufemia retinendo la mi> 

infina tanto che prefo dal demonio cridado di fe me/ tria della uirginita mcrico cflcre uefhra della corona 

defimo iftradando apena campo:dappoi che fu chia dd ma rry no»Pcr le fuc orationc el demonio inferivi/ 

uata la pregione fu puofta fuopra la rota forro gli cui le fie uintto:per ld fu fuperato laduerfario Prifcho 

ferramenti erano pieni de carboni accefi: di larrefice dalfuocho della fornace fu liberata la lància uirgine 

(tante dentro dalla rota dcrte tal fegno a corolo che conuerrcndofi in cenere li duri faxi:deué tauano ma/ 

tìrauaola rota che quadofonaffeinfieme rraheffirio fucrc le feroce beftieSc fonomcrréo li collii con lo/ 

Si a cale modo ufciédo fuori d fuoco abrufarebbe el rarionc fue ruttc le pene de marty ri fon fuperare ulti/ 

corpo della uergine»Ma per permiilìone de Dio ade mani cn re rrapalTaca con la fangu 1 nata fpada di lam> 

do el ferraméro con elqualc fi remperaua la rotta de ma dal corpo feparata rendela pura allo cremo Dio» 

mao del artifìce fece ftrepito di fonno:& fubito quel/ Ad re fignor ricomandara qfta facra uergine la chie 

li trahédo fpezo la rora làrrifice in pezi di riferuo Eu fia tua: quella intercedere per noi peccatori quefta eri 

femia illefa ftado fuopra quella»Alhora lamentando am li uoti noftri come uergine a te grata nd tuocon/ 

figUr^rériddartificepolloelfuocho fotto uolfero fpcttolifaraaccepti» 



DE SANCTO LAMBERTO ET DE SANCTO MATHEO APOSTOLO 



De fa nào Lam bcrto» 




Ixxxiiiu fto in terra in oratione ara li anni del fignore ooV 
cento nonanta»Et gli malifaétori partendo» : alquari 
de famigli del gloriofo fan&o fcampari pduflero oc/ 
culraméte ci corpo del gloriofo martyre per natie ala 
chicfiacathcdrafefepelendolo con mólta miftiria de 
tuttoclpopulo de la citta» 
DefandoMathcoapoftolo» Cap» lxxxv» 




Ambcrto nobile per parétado:ma più no/ 
bile de l.i neh ta de u ita:& de reneri anni de 
Ictafua erudito nel Ielettereccclefiafticerin 
i tanto per la fua fanctira da tutti era amaro 



che doppo Thcordado macftro fuo merito de efTere 

fromeflo in uefeouo dcla chiefia fua rrriecenfc»Er et 
Ulderico re molto amadolo loreneua fuopra rutti 
li altri uefeoui caro» Ma accrcfcendo la ma Uria de gli 
inuidi fenza alchuna cagione ìfcacudolo li impii pri ' 
uoronlo dello debito honorctordinando Seramun/ 
do nela cathedra fua»Onde per quefto entrato Lanv 
berrò nello monafterio per fette anni «ricciamente 
conuerfokOndeunanoc^e leuandofi dalla orarióep 
ignoranria fece alquanto rumore nel pam mento» La 
qualchofa udendo labbatcdifléwQualumque ha fa/ 
ero tale ni more : inconn nentc uadi ab Croce» A ! non 
Lamberto incórincnte co piedi nudi nel alido corfe 
ala croce douc taro logamctc ftcre fermo nella gùria 
&: nela ncueper infìna tanto che dopo maturino ifcal 
dandofi gli frati cognobe labbare lui non eflere co lo 
ro» Er intendendo da uno frate che lui era quello che 
andato era afa Crocr.fccclo uenfre dentro chiedendo 
li perdono con gli monachi» Er eglie non folamente 
con clcmenria gli perdono : ma etiam fubitamenre 
predico! i del bene della penitenria* Doppo fette anni 
tu ifeaciato Seramundo di comandando pipino fu re 
ducto Sancìo Lamberto alla propria fede» Er egli ac/ 
crefeendo come prima con predicare 6C co lexempio 
leuandofi contrade lui duoi maluafi incomindorò"/ 
lo grauemenre aperfequitare hquali amia del pónfì 
cecomme meritato haueuano gli ocdfeto» In quello 
tempo Lamberto molto ripreie pipino de una mere 
tricelaqualc lui rcniua»Onde dopo ilqual era parere 
duno di qlli che erao lìari ocrifi:& fratello de eflà me 
rcrricc domeftico dcla regina corte raunato Icxerriro 
affedio tutto dintorno la cafa del uefeouo uolcdo \xv 
dicare la morte deli homiddiali con fa nero Liberto» 
Et eflendo Lamberto in orarione fignificandoli que 
fto uno fameglio:luiconfiflbncl fignoraciochc licx 
pugnaflc piglio la fpada maa fe ritornato pofe giù de 
mano I a I bada iudicando efTer molto meglio che pre 
fruendo 8C morendo uinccflc che maculare le (aerate 
m arte del fangoe del i mal uafi u A I h ora amaeftro fan** 
ùo La m berrò gli foi che confefla fli no h fai pccati'At 
paaentemente fofreneflero la morte & fubito corcrf 
ao fopra de lui raaluauiocdfero fan&cr Liberto po 
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Rcdicando lapoftolo Marhcoinethiopia 
nella arra chiamata Vadaber rirrouo duoi 
magi:luno chiamato ZaroesrS: lalrro Ar/ 
\ _ priifirliT'i con loro arte defrrugeuano/ 
no gli hom ini che qualunq uoleflìno pareuano priua 
ri del offido de membri 6C de ogni altra fanita: & cfTì 
magi ucnurierano in tanta fuperbia checomedri fa/ 
ceuanfi da tutti adorarCkOnde entrato Matheoin q/ 
fra arra & allogiatoin cafa del Eunuco della regina 
Cadace laql Philippo batizato hauea: lOntodifcoprt 
ua le diaboliche operarionede magi che rutto quello 
loro faceuano ì pcriculo ali hominitegli qfto cóucrri/ 
ua in loro falure:& adimódado leunucho fanclo Ma/ 
theo i" quemodorantegenerarionedi lingue egli par/ 
laua& ftendeua egli Io dichiaro dicédo:come defeen 
dendo lo fpó fcó fopra li apoftoli efli riceputo haucao 
lafacriadcrurteleliguechecome qlli liqlipfuphia 
uoleuano edificare la torre ifino al delo p la cSfufiòc 
ddc lingue ceflbrono dal cdificio:fim ilmcre li a polio 
li p la fdentia de tutte le lingue fabrichlo la torre non 
depietre:rnafideuirmfàbrieata:per laqualeruri qlli 
checrederano afeederano in d o» Alhora uenne uno 
dicendo efTer uenuri quelli magi con duoi diaconi li 
quau uomitadoplabocha fuoco Scfolfore flceriam 
per el naforoccideuano rutti b hominiOndc Iapofto/ 
Io fortìfìandofi con el fegno de la Croce andò fori fe 
curo a loro 8C incontinente che li draconi Ihcbeno ue 
duro fubiro cadeno adormenrari dinanzi ali piedi del 
apoftolo: 6C egli difléalli magi » Direme douee bora 
lalre uofrnuDefrarili fe uoi potcte»Ma io fe no hauefle 
pregatoci Signore quello che i me haueuarc penfaro 
di fàrme fubiro farete uenuto \ uouEt eflendo rauna 
ro el populo comado lapoftolo ali draconi che nel no 
me di Icfu fe nandaflino non offendédo alchuno fubi 
to fe partirono:©': egli ìcomldo a fare uno fermóc de 
la gloria del paradifo terrefrre-jffirmado qllo excede 
ce fopra rurri li altri monti & eflere uidno al delo» In 
quale loco non ui eflere fpine tabuli 8C no manchare 
in quello luoco ne gigli ne eriam rofe non fi rrouar* 
uechieza alchua ma fUrcfemprc in quello locho lho' 
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mogfouene»Sonare gli organi de gli angeli fic chùv firn d riero ale fpilcfldloerifclaqualchofa intendere 

mari gli uceli fubiro obedirc»Er difle eflcre ifcariaro do el populo ucloccm rnrc andaua al palazo dello Re 

Ihuomo da quefto paradifo rcrrcitrcrm a per la nari' per doucrlo ardcrc:ma derenuri dali preri fic dicono 

uita paflìone morte ficrefurreiifhoneficafccnfionc de con gaudio celebrarono el marryrio dello apoftolo» 

Chrifto eflcr fiato reuocaro nello celefte pa radi fo» Et Onde non potendo el re ne per matrone mandare a 

mentre che egli diceuaralecofe:ecco che fubiro fele/ Epigenia ne per li magi per alcuno modo remouere 

uo uno ru moremclquale fi piangeua il figliolo mor' ella Epigcn ia dal primo propofiro fuo circondo tura 

to del renlquale non lo hauendo potuto fufeitarc gli la cala ma de copiofo focorariochc brufafle efla co al/ 

magi diccuanoal Re com me li dei haueuano beatiti rre uirgine:ma apparendo a lei Iapoftolo fpenfc tutto 

caro fii porraro ne rieli:fie perho bifognaua c/Ter li fa/ el fuoco da quella cafa:6c ifeorrcndo el fuoco abrufo 

briarael tempio c^nmulachrcHOndcelpdidro Eu/ elpalazodclrecomrralafuafamiglia:fjche neiTuno 

duco no facendo pone mente ali magi duTe aflequia altro ifeampo faluo il re con el figliolo fuo : Er icóri' 

mo Iapoftolo» Et egli facto Iorarione fubiro remfaro nente prefo el figliolo dal demonio confcflando li de 

d morro:perlaqualcofa ueduto quefto el re chiama ra£h del padre ueloceméte corfe ala fepultura del apo 

10 Egypro per tutte le prouincic lue mido lettere di' ftolorflc" cimentato el padre rurpiflìmo leprofo no po 
cendo» Venire fic uedette idio nafeofo nella effigie de rendo eflcre fanaro con la propria mano fe ocrife col 
ihuomo» Vennero dunque le corone doro 8c con di' col tello:& el populo confami il re el fratello de Epi' 
uerfi modi de facrificii uolendo a lui facn fica rcaliq' genia clquale dal apoftolo era ftaro baprizaro:&: egli 

11 Marheo refpofe dicendo ho homini che fate uoi io regno per ferrata anni & fuftinédo ci figliolo fuo ma 
non fono idio:ma bene fono feruo dello Signor lefu gnificamenreamplioel chriftianoculto:fic rimpic tu 
ChriftovEfli adunque del oro fic" del argéro che (èco ta la prouiria de Jetyopia dcle chiefic de Chrifto» Vn' 
arrecato haueuano comandadolo Iapoftolo fa brico de zaroes arphafat da quello giorno che Iapoftolo fu 
rono una magna chiefìa laquale coprirono fra fpado faro ci figliolo del re fugiteno in perita» Ma fi/mone 
de trenta giorni nelaquale fedetre rrentarre anni : 8C OC luda in quel loco li coniunfero:glie da faper come 
conuerri mrro legypro ala fede de Chrifto»Si che ba/ quatro prindpale cofe fono da eflcre confiderate nel 
pnzoffiel Re decgyprocon la moglie fua &: con tu' bearoarx>ftolofan#oMathco»La iprima fic la uelod/ 
co elpopulo:cria Iapoftolo fece gouernarrice de più tadelobedicriacheincontinentcche Chriftoel chia 
ducento uirgine epigenia figliola del re a Dio confc mo fu biro laflb el bancho:& non temendo gli figno* 
crara& dappoi alauanro tempo fucceflealo re Irarco rifuoi laflb imperfc«2ele ragióc ne datii & pfecìamé 
&defiderandoeglidehauerequeftauirginekPromif te fe accolto a Xporpqftaueloata deobedktiaalqnti 
fe a Iapoftolo la mira dello regno fuo fe lui faceflc lei p occafióe de errore approuao qfto.fj eòe recira Hie/ 
confenrire infuo matrimonio» Alqualc difle lapofto ron>mo i qftolocoporphirioci Iuliaoaugufto: oue 

10 fecondo el cortumc dello predeccflbre fuo uemfle ro Ilpiria del bugiardo hiftorico:ouero la ftuloria de 
alla chiefìa nelo giorno dcladominia:&: prefenreepi qlh uqli fubiro fcquitoronoelfaluarorc come beftial 
genia con laltre uirgine udirebbe quanto boni fìano mente habiao feqmrato qlunq ho fi li habi chiama/ 

11 iufti marrimoniikLaqualchofà el re lietamente af/ to córiofia che fiano precedure tante uirtu 6C tanti fe 
fredofì de adimpire imaginadofi che uolefle perfua gm & miracoli liquali fensa dubio cfli apoftoli pria 
dere a Epigenia el matrimonio» Raunate dunque le chel uedeflìno credetero certaméte cflb diurno amo' 
uirgineaimtoel populo Iongamente parlato che he re 6c occulta diurna maefta-.laa^al eriam nfplcndcua 
beMarheo della bonra dello matrimonio fu molto nelhuana perfona dal primo^Kcìo trahere poteua 
laudato dal re che prouocafle Ianimo dela uirgine al le pfonelcql al ui ueniuano»Se ucramere fi dice eflcre 
confenrire dello matrimomo»Doppo comando fuf' tale uirtu nella pietra calam ita che a fe trahe ci ^rro 
fe faro fi Ientio:& redine el parlare Tuo dicendo* Mol' Oc alrre cerfe per fua propria uirtu: quanto maiormé 
to bene fapere che feri qui prefenti quanto bono fia el te el fignore de tutte le crea ru re a fe trahere porca ql / 
matrimonio fe eglie renuro con faluo padto : & bene li uolea quefto dice Hieróy mo»La fecódo e la fua lar 
fepeti chefe alchunode femidelReprefumefle de gita ouer liberalità iperho che fubiro U ficee il grande 
molare alla fpofa fua:non (blamente meritarebe lof' cóuiuio in cala fua:elquale no fu gradep ragióc abun 
fenfadel re:mafienam la morte non già che quefto dantcpparationcmafugrandcpcrlaragióe delaaf' 
fi proni haucr menato moghe:maimpcrho chcpili' fedhone»Prima per ragione della uoce imperho che 
andò la fpada del fignor fuo e dechiararo che egli ha con magno defiderio oc affofto receuere lui : fecondo 
bia uiolaro el matrimonio de eflb Re:fimelmentc fic per ragione del myfterio condofia che quello comuV 
tu re fapiando eflcre Epigenia cimentata fic facìa fpo' uio fu dimoftratiuo de uno grande myfterio loqual 
fa dello eterno Re:fit con facro uelo confermata aqual myfterio i q fto loco exponc la glofa fopra Luca dice 
modo porrai togliere la fpofa del più porente Signo/ <io:QuclIo che riceueXpo nel ireriore donna Ito e pa 
te de re:&: copularla allo mo matrimonio:laqua!cho fduro demaxime dilefhone dcleexuperante uolup/ 
fa inrefo che hebbe el Re impaziro:pcr ira fe parti ru ta»Tertio per ragione deli amacftramenti fi comme 
cofuriofokMa Iapoftolo inrepido fic conftanrecófor' fiarrauogliomifericordiacìcnonfacrifido di quelli 
co rum a piacenria fic conftanria fic benedifle epigéia che fono (ani non hano bifogno del medico»Q uarro 
per rimore dinanzi a fcmgenochiata con laltre ucr ' per ragione deli ìnuirari cóaofia che quelli che furo/ 

ftne»Si che dopo la folemrura della meflà mando ci no magni doe Xpo fic li difcipuli foùLà terza fu lhu' 

x el manigoldoialqualc andando ala Ohiefia trouo milita fua laq 1 apparile in due cofe»Prima que Uo che 

Marheo appreflb laltarc orando:fic chon la fpada lo fc majufcfto cflér pubucano li altri euangclilu :fi cev 
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medicela glofa non pongono ci uulgaro nome pca' ta Marheo &: fi ralcgradiccndotHorraai no portoel 

gionc della uergogna & per honore del cuangelifta» nome:hormai non porto d nomede leui fpoglióc de 

Egli fecondo chceglie (cripto ci iufto e in prima accu leui dapoi che me ha urfbro Ch ri fio fic quello quaiv 

farore de ferii nominane Marheo & pubhcano ha de lo allo primo ho ordinato la genera rione mia fugo la 

mollrar nullo conucrtiro houere dìflìdarfe qndo de uita mia io te folo fequito fignor lcfurloqual lai le pia 

publicanofìafacìoapoftolo&cuigelifta: fecondo in ghcmicwQuefto quanto al iccondoqual certee quel 

queito che egli fu pariétenc liniurie fue cjdo li phan> lo che mifparta dala carità de Dio Iaqual e i me la tri/ 

fri murmurauao deChriftodcfcefo era alhomo pcc bulationc non clanguflia ouero affanno ne anchora 

catoreharebcpotutorilpondcrc Mathco&direaql quefto»Quefto quanto allo terzo »E1 modo de fana/ 

h uoi maiormcntefìatemiferi &.'peccartori liquali iu re fecondo el beato Ambrofio fu triparrita»El primo 

dicati uoi eflere iufti flc refutari el medico:ma io non che Chriflo fi lo ligo con lcfune:fecondo limpreflè d 

poflo eflere chiamato peccatore elqualc me reduco al caracìere6felfegno»Tertio netto ogni immondina: 

medico dcla falute aiqual no occulto la piaga mia* La fiche dice Ambrofio i pfona de Matheo»Io Iigaro fon 

quarta chofa e la magna folénita del euagelio fuo ne con chiodo de la fede di con ogni ligam i dcla chiarita» 

Ja chiefia fi che leuangclio fuo fra li altri fcuangelifli Lieua da me o fignor Iefu la pu trcdie de peccati mei: 

più fe frequenta nela chiefia fia come li pfàlmi de Da conaofia che me hai bgato con li ligami dela chiarita: 

uid & le epiftole de Paulo fra lalrre fcriptu re più fe re lieua tutto quello che n trouerai eflere uitiofo quello 

arano nela chiefia:& la ragióeequefta perho fecódo quanto al primono ho obferuatoogni comandarne/ 

che loanne dice tre fono le gencrarióe de peccati aoc to tuo fi com me hin preflb legno & fi bene incende d 

el peccato dela fuperbia:dcla luxuria:& dela auaritia: cauccriodcl comandamento nondimeno rodi la pu/ 

Del peccato della fuperbia pecco paulo dicto el fuper trifara carne acioche la contagionc non ficonuertano 

biffimo RefauhSd eli fopra modo perfequito la chic a! umorfic benché morda d medicamento nódimeno 

fi a de DibkDel peccato dela luxuria pecco Dauidxlql rollecl inno della piaga»quc(lo quanto allo fecondo» 

commoflbadulterio&peramoredc eflb adulterio Veni prettamente Signore ©cadendo le occulte Sena 

ocdfe ci fideliffimo caualicro Vria:delo peccato de la feofe uane paflionc» Apri la piaga aao che! noauo hu 

uaritia pecco Marheo elquale per auaritia fc accoda/ morenon ti nutrichi di netta tutto quello chec feo> 

ua ali iniufti guadagni»bu egli rhelóa rioieglic thclc do con la peregrina lauanda : quefto quanto allo ter/ 

n co fecondo dice lfidoro uno luocho nel lo por to del zo: Fu n troua ro leuangelio de efTo Marheo del anno 

maredouefereftituifcono Icmcrcandicdclcnauc:& del fignorquinquagefìnoclqleegb ferito haueacó le 

li emolumenti de nauti Thelos in lingua greca com/ mane fue proprie con loffi de fancto Barnaba di qud 

me dice Beda uoi dire in ligua latina dario ouero ga/ lo euangclio lancio Barnaba porraualo con lui di rxy 

bella»Benche quelli fido (bri peccatori laloro perho ncdolo fopra hnfermi fi p la tede de Barnaba cjto cria 

peni renna a Dio piacque che non folamctecl fignore p rimerito de Marheo meórinerc hbcraua rutti» 



De lancio Maurino» 



Cap» ìxxxyù 



perdóalTe ali loro deffedh ma eriama moiri modiac 
cumulafTc li doni fuouVnde del crudclifTimo pfecu 
cor fecelo fideiiflìmo pdica tor:Io adulrero di nomici 
da fecelo proprietà di pfa Im i fta»El cupido de guada/ 
gnarc feedo euangclilb di Apoftolo»Perho dunq ra/ 
tofrequentemete a noi fc recitano li didh dcqlìi tre 
arioche nriTuno loqual fc uolcucconuern'rcfi defpe 
ri della uenia quando rifguarda tanri eflcr (lari in col 
pa di eflere poi in graria»Eriam glie da fapcrc fecódo 
che dice Ambrofio fopra Luca che arca la conuerfio 
ne de fancto Marheo le con fi d era no alchue cofe qui' 
do a la parte dd medico:& alchue quato ala parte del 
f maro ifcrmo:alchune quanto ala parte del modo de 
fanarc»In quello medico funo tre cofe ciocia fapicn/ 
ria laquale cognobe la radice del morborla bontà laq 
le aiunfe le medicine: la porcntia Iaqual tanto fubita/ 
mente lo potete muta re:Dequcfle tre chofcdicc Am 
brofioinpcrfonadeeflbMathco»Qucfto po lcuare 
el dolore dd cuor mio di la pabdezaHe lanima hqua 
li cognofriuto ha le occulte chofe» Et quefto qnto al 
primouo ho rrouato el medicodquale habia \ cielo 
ài i" terra parte de mediane» Quefto quanto al fecon 



iIcefléMauririo eflere duce ouer capitanio 
^ nella facranflima legione laq le e didla The 
I bea fiche cheli fono gli thebri dala dna fua 
_| dicla Thebe»Efla regionee nelle parte do/ 
riente unaltra ali rermini de Arabia habilefono de ri 
cheze ferrile di fructi molte ddetteuole de arbo n»Dt 
do»Qudto folo può fana re le piaghe mie:elquale no cefi li habiratori di quella regione efler hommi gran/ 
fe le fue»Quefl;o quanto al terzoan eflb etiam infer/ di de corpo:ftrenui ne larme : in battaglia fora/fimi: 
mo fanato doe nel beato Matheo fe confiderano tre alluri dizegno:abundanriflìmi di fapicria»Hebe eflà 
cofe fecondo che diclo Ambrofio dimoftra. Eflo per atta cento porte:cra porto fopra 1 fiume dito Nilo flc 
fedamente fe fpolio dd morbo fu grato alla fànanre Gió bali uegono dd piradifoidcliqli fe dice: ecco lan 
di nella riceuuta fanira fempre fi conferuo puro fl£ ne riqua thebea fcrara co cèto porte» A quelli tali Iacobo 
co»Onde egli dice già beco di de giogbofa faccia»Seq/ fratello del fignor (dico d uerbo de dio di pfcclamé/ 
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te Iifegno la fede de Chrifto*Vnde dioclinio cV maxi 
miano:iqli comiriorono a regnar nel anno del figno 
re ducerò ottarafettck Volédo lo ro total mé te ex n rpa ' 
re la fede de xpo:rrafmi nero tale epiftolc per tutte le 
jpuinriemeleqLe dimorauano li xpianùSel bifognafe 
c/Ter determinata cV faputa alchua cofa:& da lua par 
re cogregato furte tuttol mòdo Si da lai tra parte La fo 
la Roma uindta tutto el mòdo fugircbe:cV la fola ro 
ma remanerebe nel altera dela frienria» Perche dun > 
que uoi picolo populcto fate refirtétia ali corniciame 
ti de e/la Roma cV tanto pagamente ue ifuperbite c5 
tra li Tuoi rta ruri:ouero duq nceuettc la fede deli im/ 
mortali dei ouero ui fi darà la immutabile fententia 
didamnarioneiOndeli xpiani ncruuro che hebeno 
tale lirrere rimadoronli nutii tutti uori: Alhora com 
morti a ifdcgno di ira Dioclitiano cV Maximiao mi' 
dorano per tutte le prouinciechea Roma uenifleno 
tutti li rebclual romano imperio:furonoetiam por/ 
tate le lettere delli imperatori al populo de rhebani d 
qual populo fecódo et corniciame to de Dio daua ql 
lecoIecheeranodeDioaDio.&qlleche eriode ro/ 
mani a romanikRaunorono dunque qfti rhebani un 
grande exerdto decaualieri circa fa milita fècento fe 
tatafri:5c mandorono a Roma a limpcrator adoche 
aiuuffeno alimpcrator ale iufte barraghe:& no me 
uerténolarme corra li xpiani:ma più pfto li defendef 
feno:cV a querta facrariflima lcgtóe era duca cV capita 
lieo Unclyro homo Maurino licóducìori erao Clau/ 
dio innocentio Exupero Vittore cV Conftatinc*Ma/ 
do duq Dioclitiano cV Ma ximiano:cl quale a fe icom 
pagnode limperioafTumptohauea co ifinito exerri' 
to corra la gallia acópagnol i La legione rhebea» Que/ 
fti rhebani confortari di cxhorrari furono da Sanato 
Marcellfo Papa che prima raorifleno de coltello che 
uiolafTeno la fede deChri(ro:laqual riceuutahaueua 
nchHauendo dunq lumuerfo exerdto rrapaffaro gli 
mona dale alpe:& crtendo agiunto a Othodoro: co/ 
mando limperatorc che tutti quelli che erano co lui 
facnficafTeno ali idoli di coniuraffeno con tra li rcbel/ 
Ii:cV maxime conerà Li eh nrtiani intendendo quefto 

}' f li fandi caualieri riroronfi da parte del exeraro per 
pado de otto millia:8c fallocorono in uno loco ame 
no chiamato Aganon appreffo Rodano i lntcndédo 
quefto Maximiano:manda ti gli caualieri comandoli 
die udocemere ueniflenoa lhoro facrifidi a facnfica 7 
re con li altri:& lhoro nfpofero non poter far querto 
fi come homini: liquali haueuauo la fede de Chrirtc* 
Alhora accefo dira cV de ifdegno limperatorc difTe:al 
mio difpccìo mi fi coniunge la cdertial ìniuria dCay 
me fono coloro liquali difpregiano La religione Ro/ 
mana:mafapiel contumace exerriroche io porto no 
folo la mia infuria uindicarc:anchora quella de li dd 
nortrùALhora Celare manda ri gli caualieri : comado 
ouero che fe aftnngertino qlli a iacnficare ali dd: oue 
ro decapi tafleno el dedmo de qualuque di IhoroJn/ 
tendendo dunque gli landri con gaudio lor capi fefti 
naua un manzi laltro & quertionaua luno de andar ì 
anzi laltro ala morte» A Ihora rizaro i alto farufro Ma 
urino fra le altre cofe tal mó parlo:io molto me ale/ 
grò de uoi conciona che turi apechia ti fece de morire 
per la fede de Qui rtodo ho fo rtenu to che nano fiati 
odfi li cómiiicói noftri pero chio ho ueduco uoi apa/ 
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rechiari a foftener le paflìone per Ch rifto:& io ho ob 
feruaro d comandamento de lo fignor elquale difle 
a Pietro pòi d coltello tuo nella uagina»Noi dunq \v 
q Li circondari fiano de corpi com il irci & habiio ifan 
fumare le ucrtimcntcdcl fangue dec5pagni:hor no 
iequircmo al martyricsDunq fe a uoi piace mandia/ 
mo tal rifpofta a CcfarctNoi impera ror fiamo toica/ 
ualieri di a drfenfióe dela rcpu»pigliaro habiamo lar/ 
mewSappiche in noi non e tradimento alchuno ncéc 
ifpauento:map nullo modo abandonarerao la fede 
de XpOkHauédo Hperator irrfo òrto comando che ét 
decapitato furteeldcdo de loro»Et fadoqfto cxupo 
uno decapitatori deli ftédardi:piato ci rtidardo:à Ira 
do drieto fra li cópagni caualieri dirtcvEI glonofo du 
ca noi irò Maurino ha piato dda gloria de nortri ccV 
miliròi di et exupo (ignifero uoftropqfto no ha pili 
atoqfte amar chea tafrcfiftiamuL^uiao dale nortre 
mane qrte arme de ferro cVarmiamod deuirtu:cV fe 
ui piace mad iamo a dire tal cofa a Crfare» Noi impa/ 
tor fiamo ruoi caualierirma noi fiamo ferui de Ch ri 
fto laqualcota liberaméte c6feflàmo»A re uenuri fia/ 
mo darte la miliria Si a qllo che t emiri fiamo darli la 
inocct ia»Da te recepiamo d rtipendio ddla faticha: 
da ql lo rcccuuro tubiamo exordio dela m ra»Noi fia/ 
mo appa rechiari de receuerp lui li rormcti Si giamai 
non li partiremo dalla fede lua» Alhora limpio Ceu/ 
re comando che lexerdto fuo rircondafle tura la le/ 
gionerper modo che pur una cam par no poterte» So/ 
no dunq drcondari li caualieri de Apo dalli caualie/ 
ri dd d 1 au ol o : cV fono trucida ti dale nephande di fcc/ 
lerare mane fonno conculca n dal i piedi de caualli Si 
a Xpo fono cófecrari li predofì marryri furono mar/ 
tvrizari dna Ianni dd fìgnore ducento odantafettcv 
Ónde perpermiflìoe de Dio moiri camporono aao 
che uéuri i altre regiòe premeafleno d nomedi Chri 
fto 8i chegloriofamcte in alrri lochi rriumpharteno; 
di quelli fidicecflerftatofolutoreeuencora cVOcìa 
uio in taurino Alexandre a pergamafecondo Raui/ 
riho cVd beato Cóftanrino cV Vittore Qi Vrfo fi: mol 
tialtruSpartcdodunqlicarnifici la preda evertendo 
porti a mangiare iuirorono uno ucchioa cafa elquale 
paflaua a mangiare con loro»Etegli incommao adi 
mandare come poteflino fra tate milia nomini mor/ 
ti con gaudio mangiarr.Ethaucdo egli ttdo da uno 
comeerio rtanmom per amore dela fedede Xpo fu 
fbirando grandiflìmamente pianfe cndando quanto 
fard fiato beato fe con loro furte flato ocdfo:ma ql/ 
li hauendocognofdutoertcrxpiaocorfeno fopra de 
lui 8i fubito lo ocdfeno»Dopo quefto ertendo maxi/ 
miao apflb a MiLio 6i Diodiriao apflb a Nicoraedia» 
Vn giorno leuoronfi la purpurap far una priuara ui/ 
ta 8i che li loro gioueni:doe Cóftatino 8i Maxim iao 
galerio l'paffinOkVnde uolendo unaltra uolra Maxi/ 
miano l'peratore ryrannicamcrr.& pfequiraro da co 
ftanrio geneto fuo p ddpanóc fimpico & fini la u 1 ra 
fua.Finàlmére fu fepulro el corpo di fcò inocério che 
era ftaro de fua legiòc & fu fumerfo nel fiume di rho 
dano:&: fu da Donado genaunefe di da G rato augu/ 
ftano tV Porrafio udcouodi qud loco còli ajrri nella 
loro chiefia fepeliro nda cui fabria era un getile arri 
fice elquale folcmnizandoLi altri el di della dominica 
folo erto cxerdtaua d Lauorerio fuo:dC apparendogli 
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DE SANCTO MAVR1T10 
Irxcrcito de fondi fu prcfo battuto Bi riprciìb dicco/ 
me prophao habia pigliato ci lauoreriofuo Bi nel gi/ 
orno dola dominica qdo li altri arcndeno alle d uine 
opere lui defle pria pio ale opere mercaniccrcorrepto 
di corfcala chiefia Bi adimado con humile uocc che 
ruflc fado xpiao» Ambrofìo ncla pfodióc di qfti mar/ 
ryrì dice» La acqftara cópagnia defidcli p diulo lume 
uéura da lulrime pre del mondo a te fidelméte fup 
plico Bi circondata la legione de tate ifonguinatc fpa/ 
de come ét rircódara le fpintualc arme có follicita có 
ftariadcóbatitoreandoalmajryrioiqli ci pcftifcro 
ry ranno aciochep amore hfpauentaiTé:&dueuolre 
coccrudclede ogni dece uno ue occideflc:& ctperfe 
uerddo lor cóftanti ncla fedecomido che ifiemea tu 
ti la morte dal Tuo exercitio fu ile data:ma de tanto ar 
dorè Bi carità lor ardeuano che gittate da fé larme po 
rendo li zenochii a terraaefler martyrizan riceuerc 
ro c5 lieto cor le pcolTe de ter n to ri fra liquali ci beato 
Maurino accefo de lam ore dela tua fede con la padc ' 
ria agito la corona del nurrvno:qlto dice Ambrofìo 
Vna femina dette el filiolo fuo a labate del móaftcrio 
nelql fi ripofouao li corpi de fri» Et i breue rcpo mor/ 
co che fu ql lo la marre feomido a piager co un gradii 
fimo pianto» Alqual aparendoli Mauri tio adimando 
la : Per che a tal modo piagi el figliolo tuo»Et lei rifpo 
fe che menrre che Id uiuerebe non ceffarebe dalc la' 
chrymewAlaquale rifpofequcllo»Donna non piange 
re el tuo fiutilo eoe m orto: ma (api lui habitar có uoi 
laqualchofa fc tu dcfideiide puar domane Bi ogni di 
deta uita fua feri Ieuarai a ma tu t io potrai udirla uc 
ce fua fra le uocc de pfalmegianri monachi»Laqualco 
folrifemprefcce& fempre cognofecndo la uoce dd 
fiolocon li al tri monachi continuamente cantando: 
d re Gutturannico laflarc le pompe del fcculo hauen 
do difpenfhto gli thefori fuoi ali poucri Bi ale chiefìe 
mando uno prete che li arecafle de le fonde reliquie 
deciti martyri»Er egli impetrate le. reliquie ritorna- 
do & eflendo nel laco laufanenfe Icuofii una grauif/ 
fima fortuna:& eéndo la naue i perìcolo di fummer/ 
fione quello prete prrfe la imprefo doue erano le reli 
uic de fondi:& pofta ne lacq fubiro fu fata una gr.v 
e rranquili ta»N e lanno del fignor odocento Bi oda 
tatre hauendo impetrato al eh uni monachi cócófen/ 
rimerò di Carlo dà Nicolano Papa li corpi defeó ur ' 
bao Bi de fondo tyburrio marry re Bi nel ritorno ha > 
uendo uifirato la chiefia di fondi martyri impetrar/ 
no dalo abbate Bi da li fondi monachi di rrafporrare 
d corpo de fondo Maurino & el capo de fonerò Inno 
cenno in anrìffìodoro ncla chiefia laqual fonilo Ger/ 
mano già per molto tempo dedicato hauea ali fondi 
marryri:Narra Pietro Damiano come in bergognia 
eraui uno elenco fuperbo Bi Ambrofìo ilquale ie ha' 
uea ufurpata una chiefia de fondo Ma un rio facendo 
li grande refiftenria un cauaglicrorcV mentreche uno 
giorno fccantaua la mciTa:& infine dd euangelio di 
coialì cheogniuno che fc exalta fora humiliato &cc» 
Eglimifero rìdemdo difTcQuetìo e folfo»Onde fc io 
me hauefle humiliato ali ma inimici io hogi no ha ' 
rd tante rìcheze della i h id ìa»E t ecco una faetaa lìmi 
litudine duna fpada entro nda boccha che qudlo per 
loqual parlato hauea le parole de biaftema:& incoi v 
tinente pano da quefla uita» 



ET DE SANCTA IVSTINA 

De fonda Iuftina Bi Cypriano» Gap» Ixxxvii» 




w' % jw iijVftina uergine della atta de Antiochia fu 
Jy| limola dunoìaccrdotc de lidoli ftando fpd> 

tln W$ uo ' rc a 'k nnc ^ ra U( h ua cantare lo cuan/ 
ka^Sai.gelio da uno diacono xpianoi una chiefia 
apprettò ala cafo fua:& fpirata da Dio inrendendo le/ 
uagelio pcrchccra litterata parloaqllo diacono & fu 
eóucrtita da lui ala fede di xpo: ddaq Icofa aucdédofi 
la marre eéndo una node nel ledo lo dùTc al marito: 
ìqfte parole adormctandofì xpo apparata Ihoro có 
molti angeli Bi diuelituenirea me Bi daroui lo regno 
del aeIo:& dcfta'dofiinconrinctecó tutta la famiglia 
fi fecero baptizare eéndo Iuftina molto bella era mol 
to fhmulata da un che hauea noe Cypriao dal poi il 
co nu erri Bi diuento grade dodor Si marry re de xpo» 
Quefto Cypriao ffinoala fua pueritia era flato mali 
dofo che elTendo nella era di fette anni fu cófccrato al 
diauolo 6i crefeedo come uero feruo del inimico ftu/ 
diaua arte ni3gica:&: per quella malcdeda arte foceua 
fcantarióe itanto che parcua che faccfTe tornare le dó 
ne i caualle 8i in altre befhc & molte altre cofe mon' 
frruofe & rie faceua:^ dTcndo molto accefo nel amo 
re de Iuftina ffòrzofì con la fua arre magica di poterla 
hauer per fec* unalrroche hauea nome Archadio: lo 
qual fimelmentc Iamaua Qi feongiurado d demonio 
6i chiamandolo che ueniiTc a luilVcnendo el demóio 
Cypriano gli diifc»lo amo una uirginecheha nome 
Iuftia:8<: e chriftiana»Potercfri n fàrechio IhaudTuRi 
fpofccl dcmomoJo caciai IhÓ del paradifo Si fece che 
Cayn occife d fuo frardlo AbehcV: fece oeddere Chri 
fto 6i non porro fare che tu habi una uirgie a tua uo/ 
luntacTolle quefto unguento Bi fpargclo intorno ala 
fua cafo Si io foprauenendo ifiam marofi d corpo fuo 
che tu lhaueraùEtprendadolungucto Cypriano dal 
demonio poi chel hebc fparto eòe egli fu dirro uenne 
il demonio la fequenre node Bi degli forte battaglie 
ifiamandolid core del corpo in amore di Cypriano» 
Elfo do fentédo deuoramete fe pofe in orationc Si có 
grade fiducia fi ricomando a dio Bi feerfi el fegno de 
fa crocckOnded demonio impaurito torno a Cypna 
no:8i dicédoli Cv^riano hor eoe nó Inai menata» Ri/ 
fpofe 8i difle»Vide i Id uno fegno eh ime meile paura 
6i ogni mia forza uene meno»Et Cypriano cariando 
lo fceealrre l'canrarione Bi chiamo uno demonio più 
forte Bi diiTcgli d fuo intendimento » Quello demo/ 
nio dtiTe»Ho udito el tuo comandamento: Bi ueduta 
la ìmpotentia dd mio compagno:ma io reftaro p lui 
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n/S2nìÌf fl1 fornfr>mcmrrnrio' Crprianocheucramére fu/TecHa fumoltoalcvro 5 
ne&. dieidunflìme barragliela erta ricorlealarme diflevBcfia ucura Iufhna ma .ncónne'rcche re?ordo 
ujàredeloranon^ elnomcdcIuftina.EldiauXnòS 

Sor, ^tm?^r an ^ D ^^ ,aU y gIft ^ ,, fe orc ^ "ocofìfchcrnironrmarcmoltotrifto & infiamma" 
felTon che me ha uintf o &: rnno a dirn c6e>Et cóltri to molto damor* de Iuftina più che prima quafi co> 

f ^SSSfw d,ce f frftDl f culd L" n, « "no/e mepazoandauaa lufrio & u^iaueffilSSp^ 
^^S&f^^^l^^"^^ 'f^^afetanmgurauaquandoinfemmaqLn 
22 d 4 S & £cr altra irKaanc*:chia/ do i udello per non etere cognofduto: ma comme 

S™OS£^ ,l **^ ,0 ? ie . e,a » u f ,a g ,un S^ajfdiafadelumna%rcu3 P urCvprSo™o 
frSSSSS^fff ^nagioueneuirg.eu.uiccRifpo/ meeia&ppaura&peruergognafugma»Él mocci 
i JfZZ Y K fe u 3 mC r°u 8h fa !"° ■ B *S 8«n pagno ArchVdio delqual fèomo de lopra mortone 
fomm^ £SmS^S5f ro, P* EI 1 »™ oda P« arte magica fetran%uro:iì àxZSld 

U^rZShn^^^^ 1 ^"^ f3r °' P 3 ™ 3 una P»fl&*Et fahrefS la feneftra Su 

SS rf^,?S5f5 ?Jfc 1[ f fe a dua £5' ™ m: * comc ,ufl *« lo miropanie quello che eraar 
£^^hm^ft & f fffttora ^ 1TOl H^ chad 'o*comraoadhauerg^deangofcia:pchcnó 
S ìht!^!° n r^ a 3 T Crt ^° 1 ^ E 0 * ^fondete & dentro non era ardito de fntraro 
32 'u 01 fan *f f ma ^raméri & « Ér temendo Iuftina che cflb no ade/Te & morite m 
^^SSKfT Ch T mC A°?? * f*»"? Ch / cofi ma, ° ftafo frceli mifericordia & porfe™ una fcha 
£S££!£2S d D qU r Clb ? du ^ 41 13 * madoI ° uia amonédolo che fc remouete da 51/ 

arnftR i / r P f uof 5 Iuftim 13 mcrCC ,c chofcac '° cr * n5 Po™ - » fccSdo la Se come 
Self domando? d.Z^* ftand ° anC< ^ ^caratorerefufletrouato el demóio umdkTtutro & 

roWr£m£^ per rutto torno a Qpriao molto confufo:a: Qpria 

E*X£r2r2£* ? och c. f f°comandoannchamc noglidi/Te,HorfcruuicìochemparefTerconullc/ 
5SÌW° tt &remp»etelater/ te:cT.e forza adunque la uoftra che no potete afa* 
"' P " ro '° rc , mo * « noi reniamo uirgimta noi fare re una poncella:ma erta ha uinri tuoi ubidirne peo' 

m£^^Ì* m T& DÌ l CmC pUmrcb u bc tiinchVeUfuaforteza»Refpofee!demó SStuSr 

53 SS t cedemmo hauerpremioha^ giuri de nópartir da me te Siro la cagióe dela gride 

^^A^^—^^^ r ^ mim fc^DiffeCvpriaopcuiuoimtó 

SS a.* ttf™ ? d dcmonio P o£tu Cvpriano «uro K diflVS 

?" r ° ch ^ teg,uropletueuirmchegiamainonmeSrtiro<S 

tw^^ a ^^ ad ^ r f f ^ Curlndo f l ? tcvEldetrioniocrcdcdoI^ 

fcKJS 0031 fU °, C ° r & «ofortofi rognbfa uolta che fiamo gitati a Iri ha f&o il iegno dela ero 

fvfwiT 8 dcl ' a "oce & . arditamerclo foffio nela norduq el cruafixo e magior di roRifpofe el dèmo/ 

£Tl d rT°^ nio.vSoc&ii«5:chid 8 c6fcnttma^lfuoc^ 

K dopo qudfo ci demoio muto bapglia , a : trflRgu no»DùTc Cypriano»Io uoglio diuctare amico de 6flo 

flrn i Aiil bel gioucne & entroli nel eclo & mo crudfixo adochenon uen|a reco f tata perù S | dono 

«Slcfe? S2S£ ^ farc r u,la ™ 3 \ L^qualcofa nio dilTewTu non te poi partir da me chKSuSS 

^^^^■^■^^^.i*? 0 **' 1 P«^mieuirtu»Rifpofe^vpria-c,Iodrfprer!^^^ 

te^ltìr^f^L d Seu,rru uanc * renundore & ledemou: & recoml 

ÌZ^frBJ^ P, ' U ^ r 1x1 dom< &do nomcal crucifixo:&: fome el fegnodelb 

aM^Sin^S^ S^ ,a "Scaldo: fì che p C rocc:& fubiro fadof. d fegno della croce el demó.o 

Sfromrt^SrfJSfi*^ S? dlfum 5 [ c 5[e: & fé pam confufo,C>priano (cne andò al uefeouo dela 

«S ^«SE31 ^TT^ i"ì° tl fl h0m -r 1 &bcft,C nc drra 3 farfe bapri=are:el uefeouo uedédo uegn.r pen 

uaid^f^n^ focheumifrecomefoleuapcrmeterloinqudtó 

S£ fc» ^ hC m ? "n Annochia farcbe gradc mot per fouerrire li chnfhanirproucrb.olo & difle. BafS 

aìrnltn^Si f^^ riCvpriano de ingannare quelli che fono forfdeb fc 

t SS r r ffi q C t f r T?' R? 1 ^ 0 dda d dc c* 1 "^ fDcr ° i n checontra la fua chiefìa n5 

tì^^^i^^^af'^i * T & d ° nauf^a, forzajerhochelauirtudiuinae SfiSSi 

Ir « „ ,r«?ft« i ri ? - ^ ' ,bcraflc ,a citade rato ma Rjfpofe Qpriano certo fo che la uirtu di Chnfto e i 

S ^mof m !S2S , a i,ep nf P P 311 omdbik ÀVomido per ord.'e & difTcal uefeouo Jo 

? t3,M !T tldlo ? l3( l 11£ cheglieraincorratodifaAdelumna&perladiuiv 

fi?ftSSr 5 M mCTCr, V mano;8 lchc mipbiìe cofa na gfa fu fi fubito mutato & crebe in tana fdéria ci 

mo^fmt^^*^!^^^ "irmchemortoelduflouefcouod.comuea?nco7/ 
Sr o SZn clr™ ™ S '°. r P ^ CC3tl comc «' mttif « facìo urf couo Danriochia: 3c riceuuto 

EffiS^'T"! L uft,na prCg °P chehcbc 'e offido miflé Iuftina in uno monafterio: 

nMnm^^^ d ° ' 1 dem r° mo cnC P ^ ^cda dona& abbarefTa d. molte uirg.ne & ondo 

SS&r^n U'ncereprocuro d.famarla: & udiua che alchui chnfhani fufTeno per alchui man- 

^&Tm^^(^V anUaaC ^ a nimarrvrizarimadaloromolterXlittereccJnfor, 
^ypruo flc duTft beco kifhna che Iho menararac qllo tadolialo manyricxVno tyranno dquale erain qud 



DE SANCTO COSMA ET DAMIANO 

le parer fignor per lo im peradorc udendo la fua fama no Antimo Lcorio 6c Eutropio:* la noflra patria He 

& de luflma:fc li fece menare dauanri & dimadoli fc Arabu:ma uoglbmo che tu Tapi che chnlliài nò fan/ 

uolefleno facnficar alidoli:* renunciando effì do fa no che cofa fiala fortuna»Comado dunque ci proco/ 

re feceh mcrerc in una caldaia de pece di ini detto fri/ fuleche doueffmo menare dinazi ha fe gli fratelli foi: 

cere al foco:* non fentedo alchuno torméto:ma re * infiemc facrificarebenoalidoli:ma luoro no uolcn 

f rigerio budauano * benediceuano idio chon fum do per neffuno modo facnfica re comado che crudele 

ma allcgreza * rio uedédo lo faccrdorc dclidoli dif/ menrc fuflìno tormentati negli piedi * nelle mae:& 

Tea quello tyranno»Laflami (ìar dinanzi a quella cai or defpreriando gli torméri fuoi comando che fufle 

dab:* io li faro tal incan catione che io li faro perder no ligàti con una cathena & che fuflénogittarì ne lo 

ogni uirtu * fenriranno grandi tormenri: * uenen/ marr»Ma inconrinente liberati da langelo polli furo/ 

do de uolunra del ty ranno appreflò ab caldaia diflc» no dinazi al prcfecto»Laqualcofa cófidcrado el prefe/ 

Grande fci Dio Herculc * tu Juppiter patre deli da' tto difle»Per gli magni dei uoi con gli facrifidi uoflri 

incontinente dela caldaia ufei uno foco * confumo uiccrc im perno che defprezari li martyrii * no cura 

lo&arfelorutto»Alhoraqueltyranoiratolifecc tra tecl male>lnfìgnarimeduquequefli uollri malefioi 

re ddb caldaia & feceli decapitar * laflàrc gli corpia * nel nome de Adriao fequiroui»Et ditto che lui he/ 

canirma li chrifhani occulumentccon riuercria li ra be quello incòtincte fureno prefenri doi demonii * 

colfero* mandoronlia Roma * iui fureno fepeliti: grauiflìmaméte ci batterono nella faria:* egli cridaV 

& poi a tempo nudati a Piacenza douc fono in gran' do difle.Prcgoui o boni huom ini che per me pregare 

de rcucrentia:a bude * gloria de Icfu benedetto che d dio uoftro*Et loro fatta la oratióe fubuo fugirono 



da uittoria a foi fìddùQui di bcncdidìus amen» 
De fcó Cofma * Dam ìano» Cap» lxxxviu 




gli dcmoikOndc dilTe ci prefetto » Hor uedere gli dd 
cótra di me fe fonoifdegnari fperho che io imagina/ 
ua de bfarlhlo duque hormai n5 poterò foffrire che 
uoi biallematc gli dri mehAlhora comado che fufle/ 
nogittari i uno gradi Aimo fuocho:ma nódimcno d 
fuocho nófcccalchùa lefioea fantti l uci mia ìfcorren 
do b fiamma de longhi ocrife molti di coloro Iiquali 
crao alla prcfentia»Et uededo qucllocl procófulc ce 
niado che fufleno pofli da loghi Scoccile moln delti 
prefenri Ilari al martyrio»Ma cuHodiri da bngelo:fa/ 
rigati molto gli miniflri furono leuaridal marryrio 
fenza alchùa Idìóe prefen rari dinanzi al prefecìo» Fece 
dunque ci prefetto rinchiudere \ pregionc quelli tre 
f rarefi i:& com ado che Cofm o & Dam iao fu Alno era 
afiri * dal populo lapida ti»Ma le pietre ritornauano 
a color che li bpidauano * fenuano molti de loro» Al 
bora reni pi uto el prefecìo de furore caua ri fuori dep> 
Aq Cofmo * Damiano deb religiola ma/ & onc , li tre frardluEt ado uedeflìno ci crudele mar/ 
| die chbmata Thcodora frardli gemini ne 5™> h P° r « canto le croce di (fratelli:* comado che 
b ara de Egea.Quclli amaclìrati dal fpiri C°im° * Damiano fufleno da quattro caualien fa/ 
to fantto ne brrede medicina tanta grana gj^n ma nuoltadofi le fagitte fenuano molti * no 

oftendeuano li fantti martyn fiche uedendofi ci prc/ 




hebbeno dallo fpirito fantto chctutteinfirmita non 
folamcnre deli huomini:ma fi edam deb animali fa 
nauano:dando tutte le cofe fenza premio alcuno:ha/ 
ucndo una matrona chiamata Pai Iadiacofu maro tu 
ri li beni foi in medicb * ne media andaflène ab fan 
ùi de dio * da lor riporto Utegra fanira» Alhora quel 
Ja fecretamente aprefento uno dono a lancio Darma 
no:* egli no udendo riceuerc fconiurolo quelb con 
renibili facramenri: * egU confenti de riceuer quel/ 
lo non ductodalb cupidi ta del dono : ma fariffaccn 



fedo in tutte le cofe confuto & angulliato inGno alla 
mortefece infiane decapitare rutti li cinque fratelli: 
* aricordandolì gli chrilhani de quello che ditto gli 
hauruafantto Cofmo che nò fu (Tino furine fepeliti: 
imaginadofìdoue&aqualmodo uorcbcnoli fantti 
marryri eflcr fcpeliri:ccco chefubito uénea loro uno 
cam do: & con humanauoce cridando comando fuf/ 
fono fepeliti li fantti i uno Iucco:furono marrynzari 
forro Diocliriao:elqual co mi do a regnare arca Ianni 
del fignorc ducerò ottantafette»Dormcndo nel caro/ 



do al la dcuotionc dello offerente:* acriochc non pa 

rcirc^cnondefprezalTeelnomcdclfignonperJoql po uno contadino dopo la fancha del mederecon la 
a tale modo fi uedea eflcr fconiurato:quando fantto bocca apcrta:enrro nel uenrre Aio uno ferpere : : * rrf> 



:quando fantto 
Cofmo fenri queflo:comado chel corpo fuo no fuP 
fc mfieme dopoi b morte fepulro con el corpo di q|/ 
lo:ma ne la fequenre notte gli apparuc ci fignor a fan 
tto Cofmo 6C excufo el fi ardo 1 uo del riceuto dono* 
Intendendo Lifyas proconfulc b lor fama fi gli fece 
chiamare a fe incorri indo adimandare quale fufleno 



ueglbtò nulb fentendo ritornofi a cala : & fatta la fe/ 
ralenriflegraucmente tormentato» Si chemandaua 
forile miierabileuoce:* f aiuto fuo inuocaua li fan/ 
&idc Dio Cofmo Si Damiano»Ma fcmpreacrefccdo 
d dolore andoflene alla chiefia di fantti marryri Oc in 
quel loco fubitoadormcntato:fi come enrraro era d 



lor nome 3i quale patria & qual fortuncDiflcno gli ferpenteufate fori per b boccadi qudIo:eflendouno 
fantti martyn gli nomi noftn fon Cofmo 6C Damia huomo per andare 1 longo magio neomandoalli fan 
no:* habùm o tre altri f»tclli:gb nomi de quelli fb & marryri Cofmo di Damiano b mogUe fua bflan/ 




DE SANCTO FORSEO i 6z 
jOrfcoudcouo:lacuihiftoria crrdcfi tic 
da haucre fcritto che ccndo eli in ogni tur 



DE SANCTO COSMO ET DAMIANO ET 
doli uno tignale a cui douefle dare fede fc egli per alai 
no tempo mandane per lekSi chedopo quefto fapen 

do el diauolocl legnalc:elqualegli hauca datori ma M RWI.ru 8i bontà pcrfeclo ucnuto al ext remo pò 
rito tranltigurofli in uno homo di ^dentandoci fi '^jjjf - rende lo fpii ito:& uide doi anzohchea 
giule del marito alla moglie gli diflcvSapi commeel lui uengano:8cetiamuidecl terzo armato dunocan 
tuo marito fi me ha mandato da tcaciochc tu uengi dido feudo & chonla refplendcte:& aceda fpadaran' 
da lui Si io tcconducha& infegnodi 20 ecco el fegno dando inanzi di fe»Doppo udì gli dem5ii:liquali cri 
cheluitelaflocV: temendo de andare difleJo certo co dauano andiamo dinanzi ala faaa ma di fcaamoq/ 
gnolco ci fignalc:ma condofia chio fono aricomada filone di battaglia contra de lui»Eflcndo dunque lor 
ia ali fandti marty ri Cofmo Si Damilo io uolio che andati inanzi di uoltati contra de lui gittauaole affo 
tu me giuri fopra loro altarche tu me códucerai fecu care pietre di fubito fi fpengeua ci fuocho» Alhora op 
ra &: io ucro rcco:&: quello icontinctc come Id dicìo ponendofe le demonia agli angelidiflcno»Egli fpefle 
li hauca giuroli:fequendo duna IddTcndo ucnuto a fiate ha odofamente parlato: di perhoeffendo fiato 
un fecreto loco uolfcla ci diauolo girarla da cauallo offènditorc non debe poflederc la uita beata» Aliqua/ 
pocciderla»Laqualcofa quella fentcndocrido dicen' lidiffcnogliangdùSeuoiproucdcreriinanzialui li 
do»Aiurami o dio de brutti Cofmo& Damiano»Io a principali uicii & peccati no per quefto fi damnara p 
uoi certe ho creduto di ho fcquicato qfto»Ondc fubi li minimi»Alhora diflc el dcraóio»Se idio e iufio no 
to furono pfenri li farteli con una mulritudine de he fi fcluara quefto huomo:imperho che eglie fcripto» 
mini ueftiti de biancho & libcronla» Siche fubito fe Seuoinonfarcticonucrtiri&diucntaticommeiàn' 
difcarue d diauolo di diffeno li few Noi fiao Cofmo ciulli picholim non entrarcti nel regno de deb» Alql 
Si Damiano al giurameto de quab tu hai creduto:»: «oliandolo langelo difieegli ha habutonel cuor in 
perho udocemete uenuri fumo I aiuto tuo»Felicc pa dulgentiarma cflo non ha fugito la confuetudine de 

Eodauo de feo G regono fabrico i Roma una nobi gli huomini» Alqual rifpuofc d demonio:fi come eli 
chiefia in honor de fandto Cofmo di Damiano» In piglio el male per confuctudine umilmente pigli ué> 
tal chirfia feruiua uno huomo ali fanch martyri»Al/ deta dal fuperno iudice»Diflc el fandtoangclo:fiamo 
qual già d càcrogli hauca cófumato tura una gara' dauantiidioiudicanfe»CombattendoIangdo furo/ 
ba:&: mctre che lui dormiua gliappariron li dcuori no dcftruéh li aduerfanuAlhora difle d demóio» El 
foi fantfh Cofmo di Damiano liquali portorono con fcruo dqual fa la uolunta del mifTerfuo di non fa ql' 
li ungucri di gli feramenti luno di quali diflc a laltro la debbecfler battuto grauemente» Alquale diflc lan 
doue pigliaremo la carne che tagliata laputrida cau gdo»Dime qual chofa quella che quefto homo non 
ne rcpiamo d uotato locho» Alhora difle lalrro:hogi haadimpiuto:fapendo lui quello eflér la uolunta del 
e fiato fepdito uno ethyopo nel dmitcno de fcó Pie fìgnore» Alquale dille ci dem6io»Riceuuti ha egli li 
tro ad uincula di reccte.de quello duo lieua di a qfto doni deli inimini.Et lagelo a lui rifpofe» Credete lui 
fiippbmo:& ecco che ueloccmcteandofléneal ami' dafchuo di Jorohaucflcfacìo pcnircntìa» Difle d de 
reno:& areco la cofda del moro:& ragliado la cofda m onio»Doue egli in prima prouare la perfeuerantia 
del ìfcrmo 1" loco de qlla pofino la colcia del moro di deh penitcntia di a tal modo riceuerc li frucli» Rifpo 
diligétemcteungucndo la piaga portorono la cofda felangelo»Siamoiudicaridinazial fignoraou iudi 
del ifcrmoal corpo del moro morto»Dichc rifueglia do ci demonio pe rde»Etiam lcuoflì a combatter dv 
to fentcdofieér fenza dolore pofifì la mano ala cofda cendo infino al di dogi noi cxpmauao idio cére uc/ 
di nulla offefa rirrouo: Si piguado la cadcla no ueden r3cc:clqualc ogni driicìo non purgato in terra prò/ 
do alcuo male ncla gaba pclaua fe lui fufle eflb oucro miflè doucrlo purgare in iferno»Quefto dunque ho 
unalrro»Ma a fc ritornato p alcgreza falto fori del le mo piglio una ucftimcnra da uno ufurario di di que 
Cto di a turi racórauaqllo che ueduro hauca l'fomnio ftononfu puniro»Etdouecdùquc laiuftitia dedio» 
di eòe era fanato:& qlli pftaméte madorno ala fcpul' Alquale rifpofe langclo»Non parlare perche uoi non 
ri del morto di rirrouorono nela fcpultura la cofda fapcte liocculri iuditii di dio»Quantofi fpera la peni 
ddódi&o hòpofta in loco di qlla del morto» tcria titotrmpoladiuinamilericordia acompagna 

De feo Forleo uefeouo» Op» Ixxxix» lhomo»Rifpofe el demonio»Ma quiui non e alchuo 

locho di mifcricordia di de penitcria» Alqual difle la ' 
gelo» Voi no cognofectte la profundita deli iudirii de 
dioxerre farà cofi in coftui» Alhora tanto grauemen 
te percofle ci demóio Forfeo uefeouo che eflendo re 
fi: rutto .1 la uitafempre ritenca ci ueftigio dela barri' 
tura:piIiado li dcmonit uno de quelli iqualt lor abru 
fauano nel fuocho girroronlo contra di quello: di eli 
abrufo la fpala di la maflélla di quella:6£ cria cogno/ 
bc lui eflér quello huomo dalquale hauuto hauea la 
ucftimcnra di difle langeloiQucllo ha abrufato:arfo 
e in tevSc tu no hauefli riceuuto d dono di quefto ho 
mo morto ne peccati in te no ardere bc la pena -.di egli 
per pcrmiflióc di dio riccucte tale pcrcofla per Iacee' 
tare di quella uefijmenta»Ondc difle el demóio» An' 
dio a quello refta la iftrcta porta doue potremolo fa 

x a 
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rxTchiarc»Sichee^lieicrittoaroaraicl proximo tuo 
chome m mcdcfìmo»Rifpofc lagclokóucftohomo 
ha operato rutti li beni Io proximo fuo»Rifpofelo ad 
ucrfario»Q ucfto no bafta fe criam nólamera fi come 
le mcdcfimo»Alquale rifpuofe Iangelo»El frudo de' 
Li diledhóe e bc opera re:condofia che Dio renderà a 
rum fccódo lopcrc fue diflc ci demonio : ma concio" 
fia che non»ha adimpiuto le parole della madre facra 
edcgnodidamnati5e»Gombattcdo la fcclcrata tur/ 
baili faufhangcli furono uiaron:diflc unaltra uolta 
el demonio fe idio non e iniquo óc difptaceli la t ranP 
greflìone dela parola fua quefto homo non farà libc/ 
ro dalle pene» Egli ueramentc promùTe de rcnuncia/ 
re al feculo & per contrario egli amoel mondo córra 
quello che e dicto:non uoghare amare el mondo ne 
temere quelle cofe che in eflb fono»Rifpofe el fanclo 
angelo»Egli non amoqucllechofe che fono del mo' 
dorelqualé doueuanoefler difpcnfotc dafc.ma fi agli 
bifognihuominitrifpuofc eldiauolcsln qualumcnc 
modoamafle el feculo glicconrrael comandamento 
cbiiincsSichc uinch gli aduerfarii unaltra fiata uolta 
fi:fcripro e tu no fìgnificarai a liniquo la iniquitn:ma 
io ricercaro fangue de quello dala mano tua» Quefto 
a li peccatori non ha dignamentc annunciato la peni' 
rentia»Rifpuofecl fancloangclo»Quando gliaudito 
ri defprezano la parola»Eriam e impedita la ligua del 
docìor quando egli uede che fi defpreza ludita predi 
carionc»Ondcapertienlcal prudente a cognofeere di 
tacere quando non e el tempo del parlanti che i ogni 
conditionefu la pugna deli demonii per infino a tan 
tocheliudice idio triumphando gli angeli feonfirti 
gli aduerfarii:el fancto huomo fu rircondaro da im 
menfa darira»Si che uno de li angeli fecondo che re 
fhfica Beda a lui difle» Rifguarda ci mondo 3c rifgu/ 
ardolo uide una renebrofa ualleuide ne laerc quarro 
fochi dittante luno da lalrro per alquanto fpario :& 
d 1 fle IangelOkQueiìi fon li quattro fochi liquali arde 
no el módo»Luno e el focho dela bofia co quefto che 
gli hom ini hauendo promeflò nelo baptefmo rcnun 
ciareal diauolo& ale pompe fue per nefluno modo 
Io adi m pieno»El fecondo fuocho e la cupidità cóckv 
fiachcloroanteponcnolerichezcdelo mondo a la' 
more de celefti beni:cl terrò fuocho e della difeordia 
condotta che non dubitano nele fuperflue cofe ofTcn 
dere Janimideproximiiclquartoeel focho de la cru 
ddira:conciofia che e(Ti habino per nulla a fpogliarc 
coloro che fono più debili: ma pare ad efl'i fare fieri • 
ficionclconfpectodedicsDopo accoftandofi quelli 
quarro fuochi furono redudh in uno accoftandofi a 
qucllo:& egli temendo dilTe a langclo habbi miferi' 
cordia di me angelo de Dio perche a mefaccofti el fo 
cho alqual dine Jangelo quello che tu non hai accefo 
in te non riardera»Quefto focho examina 8C punùTe 
qualumqueperfone che habino fadro fecSdo le ope/ 
re fue»On de fi com me el corpo arde per no licita uo ' 
Iunpra:fimilmétc egli arderà per debita pena» Final/ 
méte fu reducto al proprio corpo»Piangcndo gli foi 
paréri iqiiali credeuano lui efler morro:8c lui lopra/ 
uifle per alquato tempo & in bone opere di degne de 
laude la uita fua finite» 
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Delio Michaele archangelcv* Cap» lxxxx» 




^ ^ acra ^°^ ma & Michaele archan 
Q BkVjj' gelo appariti5c:uidoria:confecratione : 8C 
jj |V| ' m cni or ' ,1 »O nc l c 'apparinone de eflb angè/ 
CI "*^i; lo fu in molti modi &.' diucrli tempi &' luo 
chi»La prima con laqualeapparuc Michaele nel mon 
tedi(ffoGargano:onde nelà puglia e uno monte chia 
mato Gargano appreflb la atta dieta Sarponto » Ad/ 
uenne che nel anno dd Signore trecento nonanta era 
ui nella dicìacirra de Sponto uno huomo chiamato 
Gargano:delqual quel monte riccuuto haueua ci no 
mc.ouero fecondo alquanti libri egli reccuuto hauc 
ua ci nome dal monte elquale era ricco duna infinita 
multi tudine de pcccore di di boui » Pafcendofe dunq 
em animali dal canto del predido monte accade che 
uno thoro fe parti da li altri idi andofTene ala rima de! 
monte» Et retomando li altri a cafa qllo non ritorno 
el miflèr raunara una mulrirudine de fam igli cercane 
dolo per ogni luocho Si fuori di ogni ftrada final mé 
te trouolo nella rima del monte appreflb lufrio duna 
fpeluncharòV commoflb ne Ianimo 6i pieno de ira in/ 
conti net e prefe larcho co la fagitta i ucrfo quello tho/ 
ro Io fagirto : ma per diurna uolunta riuoltandofi eP 
fa fagitta feri grauemente eflb Gargano»Stupefacìi fo 
pra de ro gli cittadini andorono al uefeouode lacit/ 
ra di Sponto flc fopra tanta ftupenda cofa lo adiman/ • 
dorono:& eglicomado che ogni perfona douefle tre 
giorni deiurure &: debino dimandar al Signorcche 
debbi quefto rcuclar»Fado il cheto digiuno apparue 
Sancìo Michaele al uefeouo dicendo» Sapiarequello 
huomo fecondo la uolunta mia cflere ferito co la fua 
fagirta»Io certo fono Larchangelo Michaele elquale 
in mia memoria ho eleclo quefto Iuocoacio che per 
me in quefto mondo fia ucnerato» Farai dunq in mio 
nome una chiefia fàbricarc douc quello thoro tu tro 
uaraitEt quefto nudando el uefeouo ha andini » In/ 
conrincntc andorono gli rittadini con el Vefcouo ha 
quello luocho con la proceflìone » Et non prefumen/ 
do dintrare per liufci ftandoin orarionerel thoro fu/ 
bito fi Jeuo»La feconda'apari rione e quella laquale fe 
defcriueeflér ftara circa li anni del fignorc fetteccnto 
cV diece»Onde nel luoco nelqual fi dice rumba a can/ 
to del mare difeofto dala cirta Abriacafe per fpado di 
fri miglia apparue Michade al uefeouo di qudla df 
ta cornandogli che nel predico luoco fabricaflé una 
chiefia:5c fi come fi fa nel monte Gargano fimclmen 
rectiam in quefto luocho fi celebri la memoria di e£ 
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a 7£t 8 dubitandoci udco nòe de Dionyfiocóriene ledominatioc uirru & po' 
^ddolochowlqualfebnafleladiiefiada ertomi reftatc: luttima cSricncpridpariarehangdiflf an«/ 
chaclc fu amaeftrato che la raceflc falcare in quello JùEt qfto f, può uedercne lord.nariòc:& d.fpof.noe 
Juocho doue nrrouarcbbe d rhorodali larroi nafco> de quefti terreni principaruOnde de m iniftr! i iq [li fo> 
flo& cnam egli dubirando dda amplirudi'e dd loco no Porro uno re. Alchùì feruano immediate circa lap 
full comadato clmodoàcccb:che tanto quaro quel fona del re fi eòe fon cubiculani:& cófiliarii: 8i aflef 
2bS5SS2S P' cd ' ^P 3 ^ che ™° Sri* ^ fori:fim?Ji a qfti fon li ordini dela prima hierarchia: 
re la eh efiafabncata»Ondeerauidoi gradi faxjthqua alchunihànolorTidodcl regimenrodel regno in có> 
Jj^vIfT r "° fc >o»rpIafua gra munc:nódepuratiaqucftoourt aquella puinria:co 
d«a:& ftado eluefeouo in oranone pregaua fcó Mi> me fono li pneipi dda miliria:& li iudid dela corre: 
chaclc che per la «uà porrntia quelli laxi fufleno leua finirti a qfti fono li ordini dela fecoda hierarchia» Al' 
Su'fTP^l . ncl °Michaeleaunohomoco/ chunifonoprepofhal regimentodalchunaparredd 
madidolichcuadialprjd.cìolc<o&chcrimouecP regnocomefonlippoftiporeftacomefarii&ralimK 
li laxi:« egli cflendo andito chon tantafarilira moP non officiali & fimiluA quefti fon li ordini dela rcr' 
p$ C J} l J?- nd,f f Xl ch ^P3^chenientcpdàfrinc% 2ahierarchia»PigIiafeduqrreordiniddapria hierar 
fcdjficara duque la predica chiefia in quello loco dal chia in quaro che (Uno prVfentia dio & a cflb fi con' 
mote Gargao deportarono parre del olio delqle fcó uerrio:fi chea qfto fono nrcefTarie rre chofe noe una 
M.cruele pofe (opra lalrar & predi marmoro fopra fumma dilertióe:8c qfto qua'to a lordine di fcraphini 
delql lui ftercallachitfiafua& i quello Iuocho haue iqualifonorrerprcrariardcri.Neceftariaeurupfcc^ 
do quelli huomini ncceflitadc lacqua>Pcramonimé cognirióerSf qfto q'toali cherubini iquali fono iterò/ 
to del angelo fororeno uno faxo:6c fecodo che fi di' tari plenitudine de fdenria»NecdTana e una pfecìa co 
ce rata copia i dacq ìfcorfc da al laxo chep inftno al di prciTìóe ouer frurióe & qftoqroali rhrói ioli inrerrv 
dogip beneficio de qud moto copiofamete fi mfte/ rari fon fedicrcóciofia cu i lor fìc di dio & ripofafi mé 
ncH&lebrauc duque afta apparitióe i quelloloco;fo rre che f fe fa ripofar qlli:&: piliafe tre ordinicela me 
Jcnemcre a diccdet te di dele caledc di nouebre»Nar/ zana hierarchia in qua'to nano a efler fupcriori 8c te/ 
rcli erettemi icorratoj tal loco uno miracolo degno gerei comune luniuerfira deli hoKOnde tale regime 
di m cmorLhQud more dogni parte fi e drcohdato to confifte in tre cofc>Prima in fuperàdo oueroin co 
dal marcocceanoi&foloclgiomodcfcÓMachaclfa mandando «queftopcrriene a lordine dela domia/ 
P- re J rJ r l l l U ? VopfUoiaaoAe podi andar ala chic/ rionea leql fpe#a efler fopra lialrriùeriorir&drizar 
I ia di feo Michae lftOndep rifpeclo del fiuto &£ reflu li a turi li minifterii diuini:&ct a qlli tutte lecofeco/ 
xo del mandqual in qudfo loco fe fo fi dice che fi aó ma-dare:laq'lcofa fc dimoftra in Zacharia al quiroca 
doe ha te in qualuq diiandado aderta chiefia una CO'/ pirulordoueun^ angelo difle a laltrorcom fiTplaaq 
piota turba acadccrandarecòquella unafemmagra ftofanriullod^édo&CvSecódocoma'dando Se qfto 
uiaa OKinaaJ pirto.br ecco co gran impeto ritorna' parrienea lordine dele uirru a lequale nefluna cofa c 
«aadncra loda:K tuttala rurbaifbigoritap paura fu impoflìbilea fàrequel chegliecomandato.-imperho 
gì a Ulto « la fola prcgnate fcmta no m potete andar: che in loro e darò di poter operare tute le cofe diftìd 
ma tu pfa da le onde dd marc:&£ larchagclo Michael lepcrtincnte al diuino minifterio:& perho a lor fc tri 
la nreriio quella fana 6C faluamtatoche Idetiam par buiflè a&remiracolùTemoin aftringerc perche dTi 
turi d figliolo i meo del marc»Lri erii pigliatoci fan aftnngono le rofeimpcdiére:& lei infere dC qfto ap/ 
aullo nele brare fuc lacìolo:d; prefta'doli unaltra fia^ tiene a lordine dela porefta laqualc hano a conftnn/ 
ta il mare la uia lieta ufo fon con el fandullo»La terza ger lecontrarie potcfta»Uqualcofa fe dice i Tobia al 
apparitioce quella laql fi dice efler ftata a Ròa nel té' odauo apitulo:douedice come Raphacle ligod de 
po de lanito Gregorio papa^Onde hauedo cflb Gre/ monionel fuperiordeferto&ctiamfipo cognofee/ 

Sono iftirute le Ietanic magiorepcr rilpccto della pc re in rreordini de lulrima hierarchia fccódo che lor 
:ilcna:& molto oradoper la falurcdclpopulo: uide haod determinato regno &limirato»OndcaIcui di 
ropradcaftdlo che già fi dicea ila memoria de Adria loro fono fopra una pui'cia quefti fono de lordine de 
nolagcloddfignorelqual nedaua U ìfanguinata fpa pridpatincomccraelpridpedelfegnodipft clqual 
da de nponeuala nda uagina»Ondc fcó Gregorio ite era fopra li perii ddqual fi lege i Daniel al dcrimo ca 
dendo efler esaudite le pce i quel loco fabneo la chie piruIo»Et alali deputari fon al regimerò duna multi 
fia 1 honor deli angeli per modo che ifìno al prdcnrc rudinc:comc e duna drta»Et quefti fono didh archà> 
di quello caftello fi chiama d cartello di làncio Ange geli.. Alquanti deputati fon a una perfona fingulanK 
lo^Onde quella apparinóccó qucllache apparue nel quefti fono diéh angelici che fon dariannunriatele 
monte Gargano quado celi prefto la uicìonaa li Si> cofe mimme:condofiachc lor minifteno fi limita a 
poranifc celebra ah odo di de Mazo»La q'rta appari unohuomckEriam fi dice liarchangcli anuciar leco 
noce alla laql coftfte ne le hicrarchiedi efli angeli» Si fc magiorrchondofia che d bene duna mulrirudine 
che fi dice ipna hierarchia epiphania doc fupcriore fifiapiudegnochcclbencdunohuomopamcularew 
appantiocvLa mezana fi dice ipfanic cioè Mezana»La Ne la flgnarione dunque deli ordini della prima hic/ 
terza ìpofania aoc , ifenorcapparitióc>Et dicla hierar rarchia fi cócordano Gregorio & Bernardo co Dio/ 
chia a hierar che clacro «archoschc uoldireprind/ npfionpcrho che fi piglia qfi la lor fruirióc:laqualcó 
pc quafi facro pnapatOkCiafchuna hierarchia conric fifte nelle fcrucntedilècìionc quanto ali fcraphim:ne 
ne tre ordinuSichc la fupcriore contiene li fcraphini la profunda cognirióequatoali chcrubinirde lappc/ 
cherubini flt thronuQuella de mezo lècódo la ugna tua retenóc quato ali thronkMa paiono difeordarfe 
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nella Ggnarione della mczana& di lulrima nelidoi lo elqualifcacio dal dclo lucifero conlifuoi ><quati: 

ordini:doc ne lo pridpio& nela uirtu»SicheGrego/ 8c raandolo i quefto cahginofoaere:per ifìnoal di del 

rio Si Bernardo hebeno la confiderarione* Quanto iudicio» Alhora nó glie permeilo habitare i ddo ouer 

al la mezana hicrarchia fe piglia fecondo la prelatióe nella fupcriore parre de laerc conriofia che quello "5 

lultima la miniftranone»Onde la prclatióe»Ne lian/ luocho chiaro 8i ameno negli e (tato permeilo habi/ 

geli e mpartita»Si che fono gli anzoli fuopra liange/ rare con noi in tcrrauicio che molro non ci ifeftajfino 

lid fpinti:8i quelli fi dicono dominatìonc-.fon fopra ma permelTo ea loro demorare ne lacre fra el ddo fic 

?li boni huomini:&: quefti fono ditti pridpari:fono la terra : adoche mentre che riguardano de fuopra 

fopra gli demòni quefti fe dicono poteftatei& lor/ & che uedendo la gloria Iaquale hanno perduta de q 

di ne & el grado dela dignità manifesto e in quefti ta/ fio debbeno hauere dolorerò* refguardando de fono 

li el mimfterio e mparntcnVndc clqual conlifte nelo & non uedendo gli huomini fahre ha quello luocho 

opareilaltro nelinfegnanc*: lalrro nel cóftringcr le co dclqualc loro caderono per quefto fìano cruciati pcn 

fe magior ouer minor.el prio e dela uirtu:cl fecondo uidia»Nondimeno frequentemente per diurna dilpc 

deli archageli:el terzo deli angeli»La quita apparitio fanone defeendendo al noftro exerdro.Onde fi com' 

ne e de laql filege nela tripartita hiftoria»Ond e apf/ mead alquanti huomini e dimoftrato che frequente 

fo Conftanrinopol i e un fuoco douc antichaméte fe mente appreflb de noi uolando a modo dc'mofche p 

adoraua la dea ueftoMa al pfente fàbricata e la chic che fono [numerabili:»: a modo de mofche & ucclli 

fia de fcó Michacle:elql ét loco e chiamato Hichaele» rempirono tutto laerc»Dichc dille a uno comme dif/ 

Occorfedunq che un chiamato Aghnoli pfe un3 gra feno gli philofophi Si etiam edeopiruone de dottori 

uiflimafebrc:5c hauédounagradiflìma fetebeueua noftri»Queftoaereintantocpienodedrmonu6c de 

aIquato:8c fubito uomito colore roflb»Vnde li medi maligni fpiriri fi comme el ragio del fole de minimi' 

d gli dettero una ardete mediana laql egli uomito i fima poluere:& benché fiano tanti nondimeno fece»/ 

rito dopo tutto qllo che lui ma'giaua ouer beuea uo' do la fentenria de Origenenoi fi diminuirne» lor exer 

miraua:& ormai cflendo lui uicino alla morte fi fece aro quando li uindamo per modo chele alchuno fa/ 

códucere a qllo loco:crcdcdo in qllo luoco ouer mo/ ra flato uKro da aualche homo fantto»Dopo non eli 

rir ouereflcT priuato dela ifirmita» Alql apparendoli poflì tentarcpiu de ql uicio delqual e ftato uintto» La 

Michaclcdiflc che focefle una cófcttióc di mele uino terza uittoria e qudla laqual ogni di gli angeli obtcn 

& bcuere:& i quella iringefle turo qllo che magiaua gono da li demonii quando per noi pugnamo contra 

& a tal modo riccuerebe la fanira:&: facto che hebe q de luorod liberano della luoro tcnrarione.ln tre mo/ 

fio a pieno fu liberato»Benche fccódo la ragione dela di edebrano li angeli dalle tétarione de dcmoniu Pn'/ 

medicina pare eflere cótrario de dare a li coieria le ca mo refrenando le porefta dd demonio: chome fi lege 

lide bcuandc»Quefto fi lege nela hiftoria tripartita fe ne lapocalipfi al uigefimo opinilo » Efaualefì lieo d 

condo quella folcnita fi dice uittoria»Vnde fe ritto/ demonio & mandole in aby flo:c* legefì in Thobia a 

uademoIteuittoriedcMichaelearchagelo& de al/ lottauo capirulo del diauolo rcligato ndla parte di fo 

tri angelica pria e qlla laqlc Urchagelo Michaele a p ora del dderro»La religione de quefto non e altro che 

di<fh & fpót ani pfto \ tal mó che dopo alquanto tépo fa refrenarione ddla potefta fua : fecondo rcfngcran/ 

ritrouato d predico loco cflendo ancora li napolira/ do la concupifcenria»Laqualcofa e fignificato nel gene 

ni pagani ordinato Iexcrdto contra li Sipotani:6i gli fi al rrigcfìmo fecondo capirulo » Doue fi dice che to/ 

Bcneuétani iquali da Sipóto diftano per riquara mi co el neruo de Iacob OC incontinente fi feccnTerno im 

glia icommdoronoa combarrerercV eflì Sipotani Se primendo in le menrc noftre la memoria della paflio 

Bcneuétani de cófilio del uefeouo domadorono me ne del fìgnore»Quefto efignificato ne lapocalipfi al fe 

gua per tre giorni adoche attédefleno al degl'uno tre primo capirulo doue fi dice: non uogliate nocere a la 

giorni & l'aiuto fuolo patrone lor fantto Michaele i terra e* al mareneeriam aliarbori:per ifinatanto che 

perrafTino fi che nela terza notte aparue Michaele al noi fignamo li eletti di Dio ncle lor fronte fc* cererà» 

uefeouo 81 difleexaudirefon le prece rue»Prom erteli fìmilmére fi dice in Ezechiele al nono capirulo figna 

la futura uittoria & comada che uadino a combarcr el Tau nel fióre deli nomini gemcri:fi che ci Tau una 

córra lcxercito nela quarta hora dd giorno:& loran littcra fatta a modo duna crocc-.doue eriam in quello 

date che furonocontra li inimid tremo tutto d mó luoco fi dicevSopra qual uederere el Tau nó ocridcre» 

teGargao uolarono a gridi 8i ìfpcffi fulgori:una te/ Et quelli iquali con quefto fono fignari non temeno 

nebrofa & obfcura nebula copcrie 8C rircódo ruta la Langelo percuricnrc»La quarta uiftoria e quella laq/ 

ama del móteu tantoché fecento nomini deli inimi le hauera larchangelo Michacledi anrichnfto quan' 

d dal fenr de Spóranicom e dalc affocate factte furo/ do lo ocridera» Alhora leuaraflc il gride principe Mi/ 

no mom &glialrricoenofciuralam'rmcblarchage chaelc fi comefi dice in Daniele al duodecimo apitu 

Io lafforonoTeror 6C fubito fotopofero li coli ala diri lo:cV ftara contra anrichrifto per gli eledi a modo di 

fti.ma fède»La feconda uiétoria e Iaquale larchangelo aiutatore 6C proreétore lor»Dapoi anrichrifto fi come 

Michaele obtenne quando dal ddo ifeario el draco' dice la glofa fopra quel diflo de lapocalipfi a uinn tre 

nedoeludferoconrurrilifoifequadkDelaqual feex capirululouidi uno di capi di quello incifo & cererà» 

pone quello che fe ha ne lapocalipfi al uigefimo fccó> Fingerà anrichrifto efler morrò iftando occulrato 

do capitulcsFada e una grande battaglia in ciclo da per tre giorni dopo apparerà dicedo efler fufdtato:&£ 

Michaele 6C li angeli foi &&Hauendo lucifero habu/ p arte magica portandolo li demonii falira in acre : 8C 

toapperiro defarfe equalea Diodubitouenneinan/ marauegliadofirurri Iadorarano:Finalméteafcendc/ 

zi d capitaneo del edefte eacrdto Michade archage/ do nel monte Oliueto fi come dice la glofa fopra qud 
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diao nella Iccoda epiftola di Paulo ali Thriàlonicéfi Ihomo ncla nariuita nel uctrertV Tubitodopo la nati' 

al fendo capituloxlqual ci fignor Icfu oeddera OC ce uira ddurero fempreco efla giaadiurori& nutritori 

reradVicrre che eh (tara nel pauiglióe 8i nela fedia fua i quefto triplicato ftato glie a ihomo neceflario la cu 

nel loco apreflo elqle afecfe ci fignor uenuto Michae ftc*dia»Ondeeflcndo bambino quando lui e nel uen/ 

5 occidcralo.Ilc Iaqual battaglia & uictoria fmtende tre po efler mortori po efler damnato & cflendo fo 

iccojo Gregorio quello che fi dice ne lapocalipfia ui ri del uétre inazi ladulta età potrebc efler ìpediro dal 

odoi capitu lorfaftj fu gradc battaglia i aelo Michae haprtfmo:eflcndo i adulta «a po efler trado a diucr 



le 6L li angeli Ibi &c»Quello dido finréde & fi expo 
ne de le tre melone di Michaele qdo ìfcacio Michae' 
le di ciclo & del combattere che eflb fece co li demo/ 
nii Iiquali combarreno contra noi & di quefta»Terrio 
fi dice quefta folcmnita dedicarióc condona che i tal 
giorno reuclo larchagelo Michaele haucr cófecrato 
quello loco nel monte GarganovSichc ritornati li fi/ 
pontani dalla battaglia cofequita tanta magnifica ui> 
clona de inimia:icominaorono a dubitar fedoucf/ 
fino entrar in quello locooucrocófechrarlo» Alhora 
el uefeouo fopra dido mando a chiedere confìgiio al 
papa PdagùxEr egli rifpuofe dicendole lhuomo do 



fi peccati: iperho chel diauolo feduce la ragióe p attu/ 
tu nel adulto homo f rimula con lufinghe la uolùta 
per uiolentia opprime la uirtu:& perho fu neceflario 
che fi fufle depurato lagelo bono alla cuftodia» Ario' 
che amaeftrari cV drin Ihomo córra la fallacia: exhoc 
ti lo & fari al bencconrra le lufinghe di che lo defen/ 
dedala oppflìonc contra Iauiolenria:eriam fi po afiV 
gnarc per quatro modi Icfcdo de Iagelicha cuftodia 
ne Ihomoxl primoequado lanima fa bono profecìo 
nel bene de la graria:& quefto fa langclo nelanima a 
tre moduPrimoremouendo ogni fpedimcto al ben 
farce fignificato quefto ne lexodo al duodedmo ca/ 



ueflécoplccrarc quella chiefia bifognarebc farla ma/ pifuìo quando langelo pcrcofle li pnm igeniti de cgy 



ximametc i qud giorno nclqual data la uidroru»Ma 
Ica Michaele piacerà al tramente da lui fopra de que/ 
fto e da richiedere la uolunta mattando dunq d pa/ 
pa OC ci uefeouo nel tnduio degiunotapparue i tal gì/ 
orno larchangelo Michaele al uefeouo diccdo» A uoi 
nò bifognaconfecrarqudla chiefia laqual io ho edi' 
ficataiperchc io la ho còiccrara:& comado che nel fe> 



pro:fec5do exrirando la pigriria:& e fignificato I Za 
charia al quarto capirulotMe ha exdrato & cómoflo 
lagelo del fìgnor a m odo de 1 hom o che e exdta to dal 
fom no: terno duccdolo & reducédolo 1 la ma dela pe 
nircria»LaquaJcofa efignificata i Thobiaal quinto ca 
pitulo:nel angelo elqualemcnocV retomolo co la fa/ 
Iute ala propria chafa:cl fecondo afFedo e ado che lui 



quenre giorno inaile lui con d populo dentro dal lo non naia nel male dela colpa:& quefto fa la'gelo a tre 

coti* irequctaflino de unitario co molte orarione & moduPrimo ponedo ipedimento al peccato chel no 

pienamente cognofccrcbcno efler bono aduocato 6C fi facia»Qucfto e fignificato ndinumeri a uinridoica 

fiSSrfSf* «ignale dela cófecrarióepdifla che pini li in Balaam clqual andando a maledire Ifrael fu 

afcedeflino dala parte de oncnte p una porricella & impedito da langelo»Secondo reprendendo ci male 

i quelloloco ntrouarebeno ìpreffa nelo marmore la già fadooucropaflatoadochedafchuno fe difparti 

forma de uno huoraoktada dunq la marina el uefeo da quello»Q uefto fu fignificato nel libro di iudid al 

uo Si lumuerfo populo uengono al loco & irrari i ql fecondo capiruIcnDoue hauendo reprefo langclo li fi 



10 rerrouorono una grandegrorta & tre alrari:dcqua 

11 doi pofti erano nde parte auftralr.cl terzo nela par 
te orientale molto uenerando coperto dintorno du/ 
no palio rubicondo:^: in tale luoco celebrare le mcP 
fèfoJcmncmente hauendo dafchuno riceuuto la fa/ 
era comunione: rctornoronfi tuti co i menfo gaudio 
ali lochi ppnùOnde el uefeouo mando a quel loco li 
facerdoti 8C clcrid:liquali córinuamere celebrafleno 
d diuino offidOkScone in efla fpduncha una lucente 
acqua Si molto dolce: de laqie ci populo dopo la coni 
m unione beuc & fananfe diuerfe ifi r m ira» Al hora i te 
fo quefto d fummo pontifice ordino uniuer^lmcn/ 
re fufle celebrato per d mondo quefto giorno i hono 
re de fandVo Michaele &. de tun h fpinti beatuQuar'' 
to fi dice quefta fòlcmnira la memoria di fancto Mi 
chaele nella cui perho folcmnita facemo la memoria 



gl io li de Ifrarl della preuaricatione alzorono le uoce 
eVpianfcnoelIoropeccatCHTcrrioamodo che quali 
parcchelifforziadocheli liberi dal preferire male» 
Quefto fu fignificato ne la uiolétia edudiòe de Loth 
& de la moglie di Sodoma:cioe dela cofuetudine del 
peccato» E i terzo effcclo eche fe Ihomo a Tea lo aiuti 
a drizare:& quefto fa langelo a tre modùPrima mo 
urndo Ihomo aconrricliÒnCk Quefto e fignioto in 
Thobiaa lundedmocapiwlo: quando a lamaertra/ 
mento de (angelo del feie per loquale fe intende la co 
triclioneunxeliochiidelpadre:doecon li ochii del 
cor»Sccondo purgando le Libre alla confeflìonc la/ 
qualcofa fu lignificata in lfaia al fexto capi rulo»Doue 
per langclo fe purgorono le labra de lfaia»Tertio go/ 
dendo ala fa ti fficl ione chomefehain Lucaalqmn/ 
todedmocapirulo:doucfe dice come magiore gau/ 



de turo gli angdi:&: tutti generalmente honoriamo:. dio e in ddo fopra uno peccatore elqualeTa pcmteiv 
eglie cola conuenientealacrearura ranonale chriftia 
na de dare a eflì angdi honore 6C laude per molte w 
5i5e»Loro fonoguardiai noftri: miniftrarori noftri: 
portatori de le anime noftre i ddo:rcprrfentaton ( de 
le oratione noftre ha DicHNobuuTimicauaiieri dè le 
terno re:8£ cófolatori de tribulatbln pria dùquc li de 
bumo honorare:ipo che lor fon cuftodi noftri »On/ 
de a ciafehaduno homo fono dati doi angclr.uno ma 
lignoafuoexercito:d£ laltro bonoacuftodirlo&gu 



ria che fopra nonantanouc iufti & cctera» El quarto 
effofto e ado che non cafehi tante uoltc oucro in ran 
ti mali ouer in quanri mali lo lata d diauolo»Et que 
fto fa langelo a tre modi: doe refrenando la poterti 
del demonio debilitando la concupafeenria & ìmpri 
mcndo nelle mente noftre la memoria dela paflione 
del noftro fignor lcfu Chrifto:fi come di<fto di fopra 
Secondohdebiamohonorarvlraperhochc loro fo/ 
no mimrtratori noftri ruti:fi eòe fi dice alh hebrei al 



ardarlo^chcdcpuraalacuftodudelbQnQangcloa rjrioapitulofonadmimftratoridclofpirico &cete» 
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DE SANCTO MICHA1 
Si chetuttì fono mandati per amore noltroxondo' 
ria che gli fuperion fono madari a quelli de mere: li 
m cz ani fono mandari agli infimi di gli infimi a noi: 
Quella milfionefeconuiene pria alla diurna bontà» 
In quello fc mamfeft a la diurna bontà quato lui ami 
la noltrafalure:quando manda li nobili Pimi fpiriri 
liquali a lui fi coniungenone 1 1 n ri ma charita a prooi 
rare la fallire nuoitra:fccondo conuinfealla angelica 
charira:contioua che fapertenga alla ardente charita 
maxima mente defidcrare laltra falute:per laqual cri 
am dice Hvfaia.Ecco io fìgnorc mandarne: di poflb/ 
no eli angeli aiurare:condofia che d uedeno hauerc 
bifogno del fuo aiuro:& uedendo li mali angeli con 
fra denoi combatterei perno che a noi mandari fi 
fono fe rechiede qfto la lege del angelica chnnra»Ter 
rio feconuiene al humano befogno»Siche fono man 
dati i angeli ifumare lefecto a lamortOnde in figura 
de quello fe I ege eflcr Ilari mandari nel carro de fuo 
cho»Sccondo tono mandari a illuminar li n telicelo a 
cognofccre»Quctto fu fìgnificato ne lapocalipfi al de 
amo capi inalo nel angelo elquale nela manotua haue 
ua el libro apertOkTerrio fono mandari a fortificare i 
noi ogni (perfetta chofa inno al fine»Quefto fu tigni 
fica to' nel terrò libro del re al dedmo capirulo:quan 
do (angelo porto ad Heiia el fucdnericiopae& el ua/ 
fello dacqua di eli mangio di andoflene i la uirru for 
tifica ra da quello cibo [fino al monte de Dio chiama 
to OrebkTertio fonogliangeli da cfler honorari»Im/ 
perho che fono fratelli di con dtadini noltruTuri cer 
teelieledh fonoaflumpri ali ordini dcliangeli:alqn' 
ri fono a (Tu mpri ali fuperiori ordini:aIquantialu' ìfe 
no ri : alchuni altri agi i m crani fecódo la diueriìra di 
loro merirùBenchc la beata uergine fra fuopra ruta* 
laqualcofa pare Gregorio dcmoltrare nel Homefra» 
Ondefi commeegli dice fonoalquanti iquali piglia 
no le poche chofetma nondimeno non reiìano dean 
nundarlcafrarellivQuefti tali fono potti nel nume/ 
ro deli angelùEt fono alquanti che uogliono preder 
lecofealte&celcfteSc quelle fare annudare» Quelli 
tali nano al numero de liarchangeli:& fono alquan' 
ri iquali fanno ifegni di poter temente adoperano:&: 
quefli tali uanno con le uirru :&: fonoalquanti iqua 
li per u irtu de lorationc di per forza dela riceuuta po 
reità fugano gli maligni fpiriti:& quelli uanno chon 
la potetra:& gli fono alquari iquali receuute le uirtu 
rrafcédcdo gli meriti de li eletti di hano el prFciparo 
de gli eletti fratelli: Scuciti tali fordifcono gli me 
riti con gli prinripari:& fono alquanti liquali intato 
in fe medefim i fignotizano a turi gli uirii che per ef/ 
fa ragione de neteza fra eli homini fon chiamati dei 
fi com me Ci dice a Moyfe:ecco che io te ho con (b tu i 
to idio de Pharaone»& quelli tali forrifeono lor me 
rito con le dominatione:& fono alquanti nequali co 
me fe ci fignor prefidclTc nel throno fuo cxam mano 
la I rrui feriti per gliquali mentre chel fe rege la fanfta 
chiefia moiri fiate de alchuni fonfermi atti iiidicaP 
fé turigli electi &quelti fono con gli throni: di fono 
alquanri iquali fono pieni più de li altri de charita di 
dio di del proximo:5£ quelli tali riceuano la forre de 
loro meriti fra gli cherubini:cóciolia che fi dice che/ 
rubino dala plenitudine de la fdenria:& fecódo dice 
Paulo la plenitudine della lege e la charita:^ fono al' 
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quanti iquali accefi de lamore dela eontemplatióe fu 
perna acoftanfi di alliganfi nel folo defiderio del codi/ 
rorc fuo:& hormai i quello mondo nulla chofa defr/ 
derao:fc pafrino col folo amore della eterna: da fe ifca 
ciano tutte le cofe terrene tranfccndendo con la mov 
te tutte le cofetem potale amano &ardeno> Pattando 
accendeno di qualunquecon la parola locando lo fan 
no arder (continente ne lamore de dk\Q uriti tali re 
ceueno lor forte ne gli feraphinuQuedo dice Greco/ 
riOkQuarto fono da eflerhonorari:conciofia che Toc 
fono gli portatori de Unirne noftre nel delo » Et que/ 
(lo ranno a tre modnPrimo preparando la u ira : i Ma 
lachia al terzo capiruIo:ecco che io mando lagelo m io 
elquale guardatati ne la uia di condurari nela terra la 
quale ho promena a parritiOkTertio collocando lani> 
me noli i e in ciclo: In Luca a quinded capituli » Fatto 
e che mori el mediche Si fu portato da langeli nel fe/ 
no de AbraharmQuinto fono da c Aere honorarixo> 
dofiache Ihoro fono reprefenratori de le ora nòe no/ 
lire dinanzi a DiotOnde eflr in pnma reprefen tato a 
Dio lorationc noitre» In Thobia al duodecimo api/ 
culo » Q uando tu oraui con laehiyme :'6i fcpeliui gli 
morti:io aprdenrai loratione tua a Dio . fecondo i ql 

10 proprio luochoallegano gli angeli per nuoiJn Iob 
fi dice a trentatre capiruli:fr per lui farà lagelo che par 

11 una de limile cofcxhc la nundi lequira de Ihuomo 
fì bara mifericordia de quello di cererà* Etiam fi dice 
in zacharia al prio capitulo»Et refpofe lagelo:al figno 
re ficdiflc»Signore deli exerari: infina a quando non 
barai mifericordia di Hierufalc:& della atta de iuda 
fopra bq le tu fei adi raro»Q udlo hormai e il feprua/ 
gefimo anno » Tertio ha noi annunciano la fenrentia 
de Dio:! Danieleal nono capitulo:Doue dice che Ga/ 
bride uobndo ha lui diffc » Glie ufdto el parlare de li 
preti toùDice la glofa che glie la fentenria de Dio » Et 
doppo fcquita»Ma io fono uenuto acioch e te Io ma/ 
nùcih ìm perho che fei huomo del li defiderii»Deque 
Ile ne presentanone dice Bernardo fopra lacanticha: 
difeorre langelo mezano fra il diletto di la diletta ap/ 
fenrandoliuori&raconranolidoni nfueglia quella 
placa qllotSexto fono da cfler honorati condofia che 
loro fono nobiliflìmicaualieri delcrcrno re feconda 
che fe dice in Iob a uinridnquc capitili u Hor non ue il 
numero di caualieri foi fi come etiam noi uedemo ne 
caualieridalchuno re che alquari di lor fempredimo 
rano nella corte regia>Et Scompagnano :flc ha honor 
di folazo di elfo re cantano» Alquanri enam guardan 
do le arra & lecallcllc del regno. Alquanri etiam ex/ 
pugnano li inimid del re»Simelmente etiam de que/ 
Ih de Chrillo» Alquari acópagnanoel redi re ne la cor 
re regia cioè nel delo em py reo di a honor fuo fem pie 
cantano: b cantiti di lentia di gloria dieedo fartelo fan 
ctofanclo fignor dio deb exerari di cererà» Et etiam 
canrano:fia la benedictione di la darita:5c la fapienria 
di cerera»Si come lì lege i" lapocalipfial feprio capitulo 
Alchuialm guardao le drra:li poderi:le uillc:S£ leca/ 
Ilei le ql li che fono depurati a noi ala guardia: guarda/ 
do lo flarodele uirgine deconrinentì di de coniugati 
di le callelle delle religione in Maia ridice» Io ho con/ 
(li auro li guardidì fopra le mure tuoi o Hierufalé» Al 
chui criam expugnano li inimid de dio doe li demo/ 
niùSi dia ne lapocalipfùFacta e la grande battaglia in 
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tido:fecondo una expofìrionc nela chiefia militari re 
michaele 8i langeli com battolano col dracone: fepri 
mo&ulrimo (ondadTcrhonorari :cóaouachclor 
fonno còfolarori de tributari come fc dice i zacharia 
a lulnmo opinilo langclo elquale in meparlaua pa' 
role bone parole confolarorie»Eriamfe dice i Tobia 



US 



doanchora Hicronymo fanriulloandoflcneha Re* 
nu:& fu pienamente amacftraro ne le lettere latine 
greche & hebraice»Hcbbeuno preceptorenelartede 
grammaricadonaro:& in rethorica hebc Vidtorìno 
orarore»Excrritandofenclefcriprure diuine giorno 
di noclcrdclqualc luocho auidamente racolfe quello 



al qnro capiruio»Sara de forteanimo cVcctc » Et qfto che doppoi fparfe per tutta la chirfia: Vndc in uno té 

lor fino a rremodkPrio còfortado:&: forrificado eoe pofìcomme egli fcriuendo a Euftochio dice in una 

le dice in Danieleal derio capitulo»Quanto era cafea epiftola legcndoegli euidcntemenrc de giorno Tulio 

to Daniele roccolo langclo dicendoli» Non temerea di de node Platone non gli piacendo el Itilo depro' 

te fra la pace confortati Se fei robufto:fccondo cófcr phctici libri:drca la mera quadragefima fu prrio du 



uando dalla impatiéria come fe dice nel pfalmo:idio 
tornado ali angeli foi di te & cererà» Et loro ri porta ra 
noneIemaneo£cetera»Tertio refrigerado &ifminu 
endo efla tnbutarionc:& qucfto e lignificato i Danie 



na tanta fubira&ardcnrefebrc che hormai refreda/ 
to rutto ci corpo remanefle nel folo pedo el uiraleca 
lore»Men tre dunque che lì pparauano le funerale exc 
quierfubbitorracìo fu allo tribunale dello iudice di 



le al 1 terzo opinilo quando langclo dello Signorecó adimahdatoddtacondmoneconfefTaegli liberarne 
tre fanriulli difeefe ne la fornace:^ fece in mezo dcla 
fornace a modo dun uento refrigerantcwDel archan' 
gelo Michaele dice Gregorio»Q uando fi fi alchuna 
cofa de mirabile uirtu fe dice euer madato Michaele 
arioche fia dato ad intendere come efTo ado cVnome 
che nefluno po far quel che far po idio:& perho mol 
te cofe che fono de mirabile uirtu fatribuifeono a ef 
fo michaele»Egli lì come dicedanieie IcuarafTc nel ré 
po danrich ritto contra de lui di (tarali incontra per li 



re enere Chnftiano» Alqualediccel iudice»Tu te me/ 
ti tu lei ciceroniano 3i non Chnftiano: imperho che 
doueeel rheforo tuo quid il cuor tuo»Di chea que/ 
fto tale parlare Hicronymo famuri: di incontinenre 
el iudice comando che fuflc duriflìmamente barro/ 
to»Alhora crido di difle:habbi mifericordia de me fi 
gnor pgoa habime mifericordia » Alhora quelli che 
Italiano prefenri pregauano che donafle perdono alo 
giouencrro» Er egli incomindo a iurare per Dio flc di 



elcdia modo di defcnfore&£ protecìorccgli ha com re»Signore fc giamai haro libri feculari di io li legero 
barrurocol dracone &: con langdifuoi& ifadariql/ negaro te»Relexato nello iuramento de tale parole fu 
li dal rido fece una magna uidoria:egli combatccol bitoromouiuo:Alhora rirrouofle tuto bagnato de 
diauolo dd corpo de moyfc.impero chel diauolo uo Jach ry me di de battiture: lequaìe riceuuro haueua di 
leamanifeftarel(»rpodcMoyfeaciochelpopulode nanzi allo tribunalc*Rirrouoirc le (palle terribdmé 
iudri ladoraffino'per Dio:egli riccue lanimc de fandi te laude de negre»Da qudlo tempo in qua chon taiv 
di perducelc nel paradifo de (andùeflb per el paflato ro più ftudio Fegc gli diuini libri chon quanto legiu' 
fu principe dcla chiefia dal fignor» Egli fi come dice to haueua eli libri de gentili» Si che riTendo de anni 
mandolepiachcalireypriidiuifedmarrofo:pdiif/ tréta fu ordinato nel la chiefia Romana cardinalepV 
feelpopulopcrddderto:&inrrodunelo nella rerta te:& morto Libmo Par* da rome aridato Hicrony 
de promimóc»Eglie tenuto fra le fchicre de fandi an mo efler degno del fummo ràccrdotio»Ma eglirepré 
geli el confaloniero de Chrifto»Egli al comandarne/ dendo la lafciuita dalquanti deriri di monachi mol/ 
to del fignor porenremenre oeddera antechnfto me to grauemcnteifdcgnato contra di lui aparechioron 

Jileinfidie& eriamper le ueftimenta duna femina 
fi come dice Ioanne Bileth cVVincentio'.da lor fu ui 
tuperofaraenrefbefrato»Ondedalfolito cofhime le/ 
uandofe Hicronymo al maturino ritrouo una ueffi/ 
menta duna femina laqualeli fuoi iuidiofi polio ha/ 
ueano aprefto al ledo credendo quella eflér la fua ue 
fte di a tal modo andoftene nella chicfia:& li foi emù/ 
li quefto faceuano adoche pareiTc lui hauere la fcmi 
na in ledo:Laqualchofa egli uedendodette luocho a 
tanta lor ucfania:& pemenne a Gregorio nazanzeno 
uefeouo della ritta conftantinopo1irana:cV dapoi che 
da lui imparato hebbe le facrc lettere andofteno fubi 
toal heremo nel cut luocho quante cofe per Chrifto 
lui habbia foftenuro: narralo ha Euftochio dicendo» 
Quante fiate conftiruito io nel heremo 8i in quali la 
afpcrafolimdietaqleabrufata culi ardori del folcali 
foli monachi prefto domicilio imaginauameenerp' 
fc nrc ale delide romane abominauafi nel facco le de/ 
forme mébra:la fquilida pelle addudohauea la ma/ 
greza de Ethiopica came»Ogni di erano le lachryme 
ì Al aftello 6i territorio de ftridonc dqua/ ogni di li gemirircìd fealla fiata hauendo opD reflb d 
' le tene gli confini dcla dalmatia di panno/ graue fomno me oppugnante ha quello diltcndeua 
1 ma traile lorigine fua Hieróymo figliolo Te ignude offa accoftarcalla rerra»Io non dico de dbi 
j dd nobile huomo chiamato Eufcbio;ccn' Oc dd beucre;Gondofia che etani li infermi ulano la 



tre che dimora ra nd monte oliueto»Nella uoce de ef 
fo anchangelo michaele rdufdtarano li morti » Egli 
nd di del iudidoaprdcncara la croce li chioui la lan/ 
za & la corona de (pine» 

De lancio Hicronymo» Cap» Ixxxxi» 

e 
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frìgida acqua&hauer pigliaroalcana cofa de codio denrro per ucrgogna Gomme lui per el pattato folcila 

fì<iHcùo:éc nódimeo compagno dclcfcrc di de feor' di uedendo li futi comme più tardo del ufato di fen/ 

{rioni fpefle fiate eraui preferire a le feftc di giochi de-* za lafìno lui uenuto fuffc:irnaginor6fì che aftricto da 

e fhnaul Ic:&: nel frigido corpo di nela qfi morta car la fame haueffe mangiato lafino di non uolendoli da 

ne li foli incedii della libidinepululauano:fi che con'' re la confueta prebenda fi diceuano:ua di magia il re/ 

tinuamenreio plageua:fubiugaua la repugnatc car' Ito de lafìno chete rimallo: di rempicte la rua ingor' 

neperifpariodemeza feprimana:fpefrcuolte c5iun/ gita» Dubitando perhofe haueffe Facto quefìo male 

fi el giorno con la nocte:8£ non mi reftaua del batte ufeirono fuori andando ali pafcoli fi forfè rirrouafTi/ 

re del pedo prima che dal Signore rìtornaffe la tran' no alchuno ìu dicio de la morte de effo afino: di nulla 

quilita>Io eriam molto remeua la cclula mia comme ritrouando referirono quefto a Hieronymo» Alhora 

confenrienti deli penficri mei & a me ifdcgnato di ri alliamaeftramcnri de Hicronymo Ihoro iniungano 

gido folo andaua alli deferri lochi:& fi come il figno al leone loffirio del afino : di Ihoro ragliando le Icgnc 

re me refhmonio dapo molte lachrymcalchuna uol poneuanh fuopra el leone:ói il leone tolerando que/ 

ra di fpeffo mi apparcua effer prefente ale compagnie fio parienremenre uno giorno finito ci lauono nror/ 

deIIiangeli»Fa<Sa che lui hebbe per quattro anni tale none al campo di difeorre hor qua hor la: defidcran/ 

pcnirenta andò ne le contrade de Bcthlecm doue il do de faper quel Io che facto ruffe del compagno fuo» 

prudente aru'malcfì offerfe de (rare al prefenre delo fi di ecco che da la longa uidc ueniregli mcrcadanri con 

J^norcLa biblia claufa fua laquale co fummo fhidio gli carghi camelli andandoli inanri lafinovSi che glie 

i haucua facla:& altri libri criam rclegcdo dueeua il coffume in quella regioneche quando cani mano da 

di infìno alla fera degiuno»R aunado eriam molti di' lontano con gli ameli uano dneto gli cameli a lafino 

fripuli in quel locho nel fancto propofìro:cV in rranf/ ligato al collo una fune & guida quèlli:& quelìo ano 

lationcdelefcnprurepcrifpariodc cinquanta clque che Ihoro uadeno più dncìamére:cl leone dunque uc 

anni di fri mefi infudo di i'fino alla fine dcla uira fua duro che lebbe lafìno con grande rugito corfe fuopra 

pcrmanfe uirgine:& benché in quefta legenda fe di' de Ioro:& conuerti in fuga t urri li hominnSi che ter/ 

cha che fempre egli fìa ftaro uirgincegli pho de fede ribelmcte rugiedo el Icone forteméte con la coda peo 

fcriui a palmario in tale mcxlo preferifeo la uirginita reua la terra di cóftrixc li caeli:fì eòe canari erano an 

a!ricIo:non perhochio Ihabbi ma che più mi mara/ dare inizi a lui a la cella:& li frati hauedo ueduroque 

ucgliochionon lhabia»Sichefueglifàrigaro dcran' fìo&nùciandotalaétoafc5Hicronymo:difrcHicro 

ta laffirudinecheiaccndo nel IcrfriceUo fuo con la fu/ nymo fratelli rariffimi lanate gli piedi ali hofpiti nf i 

ne fufpefo lo trouo c5 le fpinc ma ne fi rizaua arioche dateli a mangiare:*: fopra de ao expecta ta la uolunta 

fi come poteua donaiTc loffirio delo monafrerio»On del fignor» Alhora (corniciando il leone Si come fole/ 

de uno giorno dapo il uefpero fecondo Hieronvmo ua rurto lieto difeorrcre per ci monafterio gitrandofì 

con li fratelli a udire la facra lesfhone:fubi to uno leo/ a piedi di ciafchuno di frari:& quafi della comeffa col 

ne zopigando entro nelo monafterio: di ueduto che pa che lui facto non haucua mcnado la coda chiedea 

hebbeno quello turri lialtri frari fugicndo andoli in perdono»Si che Hieronvmo fapendo quello era a ue 

conrra Hieronvmo com mea imo hofpirc dimofrra nir diiTe a fratelli» Andati fratelli di apparcchiare le co 

doli dunque el leone loffefo piede chiamati a fe li fra fe neceflàrie alli hofpiti che ucncrano»Er menrre che 

ri comandochc li ruffe leuaro il piede & efTcr diligen I anchora rale chofe parlaua a lui uenne uno nundo fì> 

temenre recerara la piaga dequel piede laqualcribfa gnifiandoche dinanzi alle porte erano li hofpiti liq> 

facla che fu ritrouorono la pianta del piede del leone li uorebeno uedere Labate»Er cfTendoui andari a lor 

efferc ferita dalcfpine»Fato lidunque la diligente cu/ Hieronvmo fubitogirronfì alli piedi fuoi chiedendo 

ra fu fanaro el leonc:&: depofto ogni férodta con lor perdono per il manchamento luoro:& egli alzandoli 

habbiro comme fi fune animale domeftico: Alhora da terra benignamente comado chepigliaffìno le lor 

uedendo Hicronymo che el fignore haueffe manda cofe:& che non ufurpafléno lalrrui> Preganodunque 

toel lconenon tanto per la fanita del piede fuo quan/ quelli il beato Hicronymo che riceua pia benedirio/ 

toperla lorurilira del confìglioderaleomaoaquel' nebmiradiquclloolio»Daqualiconftrectoafrenten 

loimpuofechcc/ToIconcdoucffeandareallafcluao? doli finalmente comando fuffe accentato: di preme/ 

mcnarea pafcerclafìnello con clquale porrauano le reanoquelli meradari a Hicronymo che ogni anno 

legnca chafa:& facto fu quefto:fì che iniundta la cura darebeno ali frari quella mefura dolio:& che coman/ 

de lafino al leoncalcofhimc del indufìriofo paftore darebcnoalor hcredichedeffìnoralolio:&:per!aue/ 

andando compagno dello amino pafcolando perla nir riafchuno promerteua nella chiefiafolemnemen/ 

uilla in qualunque luocho liera fccuriffimo defénfo re del rcfto far celcbrare»Thcodofioimperatorefico/ 

rc.Nódimeno ado fi pafecffe lui di lafìno:8£ compif/ me dice Ioanne bilerh prego Damafìo papa checom/ 

feelconfuetolauorofemprealeufàte horc ritorna/ mereffealchunohuomod^c^oaefrcrordinatoloec/ 

ua a chafa con quello» Vna dunque uolta pafeendo la clcfìafhco ofudo:egh dùque fapédo Hicronymo ef> 

fino & eiTcndo el Icone molto agrauato dallo fomno fer perfedo di docto in lingua latina greca di hebrai/ 

paffando da quel luocho alchuni roercadanti con li gl:8C fummo i ogni fapienria a lui comifTe tal officio» 

ameli uedendo lafino effère folo fubito Io prefeno» Hicronymodunqdimnxeelpfalrerioperleferiefiia 

Rifueghatoil lconenon ritrouando el copagno an/ qlunque feria affigno il proprio nodhirno & infumi 

daua rugiédo hor quinci hor quidi» Er egli fìnalmc/ a effer dicto \ fine di dafchùo pfalmo gloria patri: co/ 

te non ritrouandolo ritornofì tuttotrifto 6C mcfto mcdiccSigiflxrrto:r>)rx>ordmoaeffcrcàaeele epi/ 

alla porta del monafterio di non prefume de intrare ftole flc li euageliip tutto lino: di tutte hltrccofè pd 
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uenteal offirio:faluo che d canto » Et mando quello fotta in ddo di non e grauc la maledictione & quella 

de bcthlecm al fummo ponùficcfii da lui di da li car che fi muta in diuina uude»Moritc circa Janni del fi 

dinalifuoi fu molto approbato:cV: in perpetuo au té' gnor quatrocrnro» 

ricatCfcOndedoppoqucftofecclafcpulturancuboC De farufto Remigio* Cap» lxxxxiu 

ca della fpcluncha nelaqual fu porto el fignor:nclcui 

luoco fini nonanraoctoannicV fei meli fu frpcliroJn 

quanta reuerentia lo haueffe Auguftino fedimoftra 

nelle cpiftolc a lui mandate i una de qual a tale modo 

a lui ferme Al diledhffimo Signore e da cére obferua 

to di abrazato co fincerinìmo culto de charita Hicro 

nymo Augurino manda fallire &c»ctiam arai modo 

Tenue de lui in uno altro loco»Sandto Hieronymo p 

re erudito nel parla rgreco di hebreo ncli ochi fancti: 

di in facre litrere uiffc infinoala decrepita era»Del cui 

eloquio a noi del leuante infino al ponentea fini il uu 

dine di raro del fole ha refpléduro OC ci beato Profpe 

ro nelle fue croniche de lui a tale modo fcriue : Habi 

tauain Hicrufalc Hieronymo prete hormai darò a 
tutrol mondo con uno egrenio ingenio di fhidio feri 

uendo alla uniuerfa chicfia:ctiam egli di fedicea albi fi ip u^y 1 - 1 lege Remigio haucr conuerriro a la fede 

grcnfclo da puenria ncfllina cofa inrito mi fon ffor IKLf^aidi chnfto ci recV la gerc de fraccfuHaueua 

2atodi fugirprouocanrcconrradiTeloUodeDiocoI OjKMlel re la moglie chiamaraRotilda cVcracri 

animo fuperbo di con la ceruice alra»Et anchora dice |HìS5s4fhaniiTimà'Iaq"lfi ftbrzaua de cóuertire ala 

Io etiam temo ogni cofa ficura etiam la uira mia»Nd frdeii manto fuo»Ma no potcua hauedo lo parturi/ 

monafteriocol cor arrendiamo a lhofpitalita:& con rounofiliolouolfelobaptizamlaqlcofael renóuol/ 

lieta fadariceuemo tutti che uegono a noi faluoche fedi Iein5Dotédoffouarripofo:finalmétccograde 

herend:& lauiamo li piedi deqlìi che a noi uengono fencha obténe qfto dal redi baptizo il figliolo Que 

Etia' dice Inodoro nel libro dclaethimologia fu Hie ftofigIioloi*córinctemori»Alquakdiffedre kHora 

ronymo perito de tre lingue:la cui inrerpretatione p apparecomc Chnfto glie uile dio.ilqual no ha potu 

feritoa tutti li altti:impero che egli più tenace de pa' to cófcruarc i uira quello per loqual nó potcua fubli 

roIe:&: perfpicuita e più darò di fententia:<3c fi come marealla fede fua: Alqual nfpofc lci»Nó ti curare » In 

dal chnfhanointcrprete più uerace»Eriam nel dialo ' qucfto mi fento eflér molto amata dal Dio mio che 

godeSeuero difdpulo di fancìo Martino:dquale fu io cognofcho lui hauer riccuuto el primo frodo del 

al fuo tempo in tale modo fenffe de Hieronymo ol' uenrfc m io & egli ha donatoal figlio mio il regno v 

tra merito BC la fede:& dotte de uirrumon folamav fimto:clqualc e meglior del tuc%Vnalrra uolta partu 

te in latine di grece lirtererma fi etiam nelle hebretee ri unalrro figliolo ifqualca modo del primo co mof 

manto fu inftrudioche neffuno a lui in ogni fcien/ ta inftantia feedo baptiza rc»Er ecco che finfìrmo per 

ria ardito dcrompararfùAlqualefu la continua pu' modo che dcla uira fua fi dtfprezaua:3c diffcel rcala 

gru di il perpetuo combatter icontra li fceleraruHc moglie» Veramcnta debile e lo Dio tuo : ilquale nef/ 

belo in odio li heretiri imperho che non ceffo contra fimo baprizato nel nome fuo po conferuare nella uv 

de loropugnare»Hebelo iodio li clerici imperho che ta»Dicote che fe tu ingcnerarai mille 8C tuttibapriza' 

lui pertero lor uita de uitihMa ueramente tutti li bo rai tutti inficme pcrirano»Ma nódimcno ifeampo il 

ni lamorono di amanlo»Onde quelli che credeno lui fandullo Si riceuettc la fanita & regno dopo d patre 

efferc heretico impazifcono*Turto nella lcchonc tut di fempre la fidelc femina fi fforzaua di reducere il 

to ne gli libri non fe ripofla d di non la notìc : oucro marito fuo alla fcdc:ma lui a ruti li modi faceua refi' 

fempre lege alchtia cofa ouero fcriue»Quefto dice Se frentia»Etaqual modo lui fi conucrti alla fede elido 

ucro»Etficommeintalcparolcfimaniicfta&: ficóe ene lalrrafcUiuita:laqualedopolacpiphania*Volc' 

etiam effo tcftifica:foftenne molti perfecutoriimolri do dunque el predido re chiamate Clodoueo fado 

maledicendo dctradori:laqualc perho perfecunóe chriftiano dotar la chicfia rcmenfc:diffeal beato Re/ 

quanto uoluntieri habia lui foftenuto fi demolirà in m i* io che li donarebbe quanto drcuirebbe mentre 

quello chea tale modo egli dice nellaepiftolamadav c^ciTodormiffeamezogiorno»Laqualcofafufaaa 

raadairclIaJorrferifcograriaaDiochcio fono fado Ma hauendo uno ci molino fuo tra confini del bea/ 

degno de quello che il mondo hauuro in odio fi fan/ to Remigio rircondaua qudlo fubito uedédo il ra<y 

nodimemalefidorixetdiuerfc chofe aponcndomk lmarocondefdegnofilodifcacio»AlqualdifieRcmi 

Ma io fo che fi peroenne el regno per infamia di bo' g 10 amico a te non fia albera cofa che noi inficine ha/ 

na fama»Etiam dice:Dio uoglia che per il nome cVp biamo qucfto molimxbt quando lhebc fcadato:in/ 

laiuftitia del Signor mio tuta la rurba deli ffidcli me continente incomindoariuoltare la rota del moli/ 

perfequiri»Dioil uogliachepiufaldamcntefilieuiin no di egli crido dopo fando Remigio dicendo» Vcn/ 

opprobno mio quelto mondo folamente chio me/ nefcruodcDio& infìemehabiamolomobnokAlql 

riti da Chrifto eflTere lodato:8£ meriti fperare la mer dille non fia tuo ne m io:& incontincte la terra faprr 

cede della fua promiiTione:fì che glie grata di daeffe fe&deuorototalmentclomolino.Preuidendo Re/ 

re defiderata la tenranor.d cui premio da Chnfto fi migio la futura fame-.hauendo raunato m una uilla 
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uno monte de biaderà: li uilani imbriachi deridédo 
la prudéria dd uccchio pofcro il fuocho fotto quello 
monacello de buda intcdcndo quello u enne a quel/ 
lo luoco:&: per lo fred o de lcra fic per eflere Inora uc 
nuca ala fera fc incom indo afcaldarc 8c con ripofaro 
corcdiflé:TempreeI fuoco ebono nódimeo qlliche 
Tairo hanoquefto lordefcédco li nomini Tarano rot 
ri ne lochi genitali:lc femine Tarano gortoTe Laqua 1 
coTa a tal modo acadc in quella uilla per infino che p 
claro Turon cuTpcrfuEglie da Taper comcquella feftì' 
uita del beato rimegio laqual Te fa nel m efede géaro 
e la fcftiuita de la felice morte Tua:& qfto Ti dice efTere 
l.i tranflanonedd Tuo Tacro corpo» Portandofi dunq 
col carelleto el Tacro corpo Tuo dopo la morte Tua alla 
chicTia de fandro Thimothco &Apolinario icomicio 
appreTTo la eh iefìa de Tancìo Chriftophoro intanto a 
pela re per nullo modo potcua cfTer motto» Finalmc/ 
te conltrifh' pregorono ci Signore che fi dignafle de 
dimoftrarlt Tel uorebbe eflere fepelito in quella chic'- 
fia de Tanéto Chriftophoro doue reliquie de Tei non 
uerano:& incontinente legiermente leuorono el cor 
po d£ poTelo honorificamenrc in quel loco doueface 
do moiri miracoli agradirono quella eh iefìa. Etfca 
fa capella doppo la Ira re: a: udendo nela foflà ponerc 
il corpo per nefluno modo el poterono moucrc & p 
tutta nofte ftando lor in orarione & eflendo nela me 
za notte rutti adormétati ne lai t ro giorno:rioeal pri 
mo di doctobre rirrouorono el fcpulchro con el cor 
po de fanclo Remigio eflere deportato dali angeli in 
quella capei la:elqual perho corpo doppo longo rem/ 
po in tale giorno con una cafla dargento fu tranflata 
to in una più bella capella»Mon arca gli anni del Si' 
gnorcquarrocento& nonanra» 
Dcfanfto Leodegario» Cap» Ixxxxiiù 





Sfendo adornato dogni un ru Leodegario 
merito cfler omoflo in ponfice della chic 
fia Edimienfe»Et lui mancato chefu dota/ 
_j rio re effendoagrauato molto circa el go/ 
uernodel regno per uolunta de Dio flc col cófiliode 
prinripi Childerico fratello giouenerto de Dotano 
molto idoneo prefecelo in re:ma fi fforzaua Ebróio 
de perficereTheodorico germano de eflb Childerico 
non eia faccua quefto qutao al commodo del regno: 
ma eflendo egli ifadato della porefta fica nitri odio 
To temea lira del re di de prindpuTemfdo dùq ebrev 
niochiedettelicenriaal refi! entro nel móafteriocó 
ceduta la licentia: 8c il fratello Tuo Thcodorico acio/ 
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che non commoueflealchuna cofa conrra il regno de 
tinendolo in cu Clodia per la Tua fancìita & con la pru/ 
denria del ucTeouo tutti fe ralcgrauano per la mirabi/ 
le pace che haueuano»Ma doppo alquanto tempo de 
prauatoil re per ci configlio de maluafi fu i tato odio 
incitato conerà Ihuomo de Dio che attentamente ri/ 
cerca ua loportunita & il modo della morte fua» On/ 
de d ueTcouo rolerando dolcemente & abradado rut 
ri li mimici Toi comeamid fece c5 el re che celebrare/ 
be el giorno de la pafcha nella arra laqualc Tignoregia 
ua:& ecco che in quel di gli fu diéto come ci rei quel/ 
la notte ruttoql che tracìato haueua dela mortcdieT/ 
To ueTcouo haueua deliberato de mandare aexecurio 
ne»Er egli non temendo:main quel di communica/ 
do nela mena con il re in tale modo fugi el perfecuro 
re:&: egli fcrucndo al Signor nel monafterio luxienfe 
& criam a Ebronio clqual i quel monafterio in habi/ 
ro monachale latitaua:cóanidua charita Temi» Dapo 
poco tempo mori il rr.di Thcodorico fu 3l regno fu' 
bIimato»Pcrlaqualcofa Leodegarioale lachnme & p 
gieri del populo Tuocommoffo & aftrictoal comada 
mento de labate ritomoTe ala fedia fua;& Ebronio ù 
manrincnteapoftato&fufacìofìniTcalcodel re» Elql 
benché prima fia ftaro iniquotnondimeno dappoi fu 
molto più iniquo 8i fccleraro:& co rutto lo ftudio Ti 
ffomuadeocddereLeodegaricsMandaridunq lica 
ualicri che lo pigliaffìno cognoTcendo quefto Leode/ 
gario dando loco a lor furor mentre che egli col pon 
rificale habi to uTdua fuori dela citta fu prcTo da caua 
Iieri lidliTubiro licauoron liochii»Si chedapodoi an 
ni Tandto Leodegario cóel Trarci Tuo Guarino dqual 
Ebronio fband ito hauea menato nel pa 1 aro del re & 
rcTpondendo prudentemente 6C con lapicnriaalc de/ 
riTioncdiEbroniorqael iniquo comando che grauiP 
Timamente ruffe lapidato il lancio ueTcouo per rutto 
el giorno con piedi nudi cfler menato per uno coren' 
te fiume Topra li acutiffimi faxùEr ircndendo cflb Tee 
leraro cornei! ueTcouo in tale tormenti laudaua idio 
li Tcor tagliar la lingua & dopo lo dette a uno guardia 
no che ilrcTeruauc có noui lufplirti : 6i per quefto no 
perdete luTo del parlar : ma a modo chcl potcua fì da/ 
uaallaprcdicationc8£ cxortarione 8c predi/Te quan' 
do fica qual modo effofic Ebronio di quella uita mi/ 
grarebeno» Ondcrircondo el capo Tuo una immenfa 
hicca modo di corona:laqual hauendola moiri uedil 
ra adimandorono eflb VeTcouo che coTa fufle quella 
egli gitato a terra \ ora noe refe ri g ra ne a dio: 6C a mae 
ffro tutti li aitanti che in meglio muraffìno lor uita» 
Laqualchofa itendendo Ebronio & hauendoli iuidia 
manda quatto manigoldi comandochc fufle dccapi> 
tato»Métredunquechcquelli il menauanodifléalor 
non biTogna fratelli che più ue affaricarùMa i quefto 
luocho adipite el ddìderio di quello che ue ha man' 
dato»AlcuiparlarerrediIorin tanto funo compone 
dti che gif tari a piedidiqucl :molto d pregauano che 
li perdonafle»El quarto hauendoli mozatod capo Tu 
brinato dal demonio:^: gittatofi nel foco miferabil 
mente la uita fini:fìnito d fecondo anno intendendo 
Ebronioecrd corpo de Ihuomo Tancìo de fTinitl^mi 
racoli illuftrato cruciato dùa miferabile iuidia: a allo 
luocomadolicaualierichelifacrificaTino Tecofi fuP 
Te la uerira:6i eflendo a qud loco uenuto larogaiìte dC 
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fupert>oaiiaueropercorendocol calcela romba del infixa fu la paffionedel crudfixo co molta foliriritu' 
fanclohomocridodicendo»Sb mortochi crcdcchel nefu inftanrea riparare la chidia Se uendure turre le 
morto fare pofla miracoli:incontincntc prefo quello chofcchc haucua dado la pecunia a unopre:&: egli re 
dal dcmonioiSi fubiro morédo co la mortefua mol / CubndodcDicliarbtx^rimorrHrmrériffiiTnaiirlla 
ripiucomidoelfanito:irdcalc chofa Ebronio più 



eua dinuidia Sifiorzauafi de exnnguerc la fama 
dellan3o*Ma fecondo hauea Ihomo (anelo iniquif' 
fìmamére fu occifo dccolrdlo:& (anelo Leodcgario 
fu marryriraro arca li anni del fignor facèto o ranca 
nel tempo deConftantino quarto» 

De lancio Franrifcho» Cap* Ixxxxiriu 



cufando de pigliarla per rimore de paréri gira quella 
dinanri a lui come fcfufle poluerc difprczoqlla :pb' 
qlcofa pigliaro dal pidre di ligato rdtirui b peana di 
fìmelmcre defignoc la ucftimcnra:&: a ni modo nu/ 
do andò al fignor di udhffe de alido rioe de faco> Er 
eriam a fe chiamo el fcruo de Dio uno huó fimplice 
di pigliaro quello 1 loco del parbnpregalo che con ci 
padre li dia le cofe malcdiclc egli a lui p corano be' 
nedia:cria ci fratello fuo amale uededo Fnncifcho 
nel tempo del inuerno coperto co li uilicV pochi pan' 
ni ftanre al oratione Si tutto tremebùdo difle uno di 
FranafchOiChea'ucda un dinaro de fudorc fuo : Si 
egli ìnrendcndo qudlo:con lieta rada rifpuofi\Vca/ 
menrcioucndcroqueftoalmcircrcmio udédo egli 
un giorno quelle cofe lequalc el fignor a difripuli foi 
mandatiaprediareduTc fubiro IcuoiTea obfcruarc 
rurrelcchofccó rurra buirrufuaauoiTilc farpede 
piedi:ueltiro duna fola róia:& uilc di in loco di cor/ 
regia tolfc b fune:elTendo ci rempo deb neuc andan 
do per la lei uà fu prefo da btroni: di dimandorongli 
che fuflé:a quel li dine io fon badiator del fignor idio 
8i quelli branchandolo girtanlo ndb neuc dicendo: 
bd qui o ruftico bàdirore de Dio:moIri nobili homi 
1 Ebbe loriginc el fcruo di amico de birilli ni Si ignobili clerid Si Iairi difpredata b pompa delo 
[ mo Fandfcho neb dm de Afrifi:& diuc mondo accorófi ale ueftigie de quello : alquafe infcv 
aro meradanre confumo el tempo fuo q gna il parrc Sandro ha impire leuangeliea pcrfbfhone 
_J fi infino ab ea deuinri anni:Ondc lo alh de piguare la pouera Si andare per b ina ddb (ància 
goel Signor col flagello dclb l'firmia Si fubbito lo fimpliria:criam fcrùTe leuangeua reguba feSi a foi 
rrafFormo i uno altro homo irato chehormai iconri fatclli che hoa Ihaua Si che per buem're harebc :b 
do a efler fàmofo nel ppherico fpinro»Siche una uol qual regula Papa Innocenrio cófirmo Sida quella ho 
raeflendocon molti altri pigliaroda Perulini Sipo/ ra incomindopiuferucntementcafpargerelefcmc' 
fio ne bfpea pregionc dogliédofì li alrri cito folo fa' za del ucrbo:8i ha drcódarecon miabilc femore le 
ca feda Si alezrauafi:Si da li impregióari nprefo fo dna Si le aftelb:caut un fate quando alla demon f 
pra dicio rifpo(e:&.'pcrho fapetechio me alegro chio ftatióc di fuori pareua de una cximia fanchra:ma no 
anchoa per ruttol modo faro come (anelo adorarrs dimeno anro era fingubre:clqual c5 rana diicrcrio 
Andaro che fu a roma per agióedc deuorioe Ieuof' ne obfcruaua el filcnno che fi confcflaua non con pa/ 
fe le uriìimenrc fucSi ueftiro delle ucftimcnrc duno ro!e:ma fi con fcgnnSi cflcndoesli laudaro come fan 
pouero:fi pofe ha federe con gli alrri poueri dinanri ciò ucnuro a quel locho lhomo eli Dio diiTe» Lattare 
alla chiefia de (anelo PicrroSi con lhoro modo fulTc lo frarelli.Si a me nó laudare ledbbolice fidionew Sia 
unodelorocongandcamdiarnangbua:8i ilpcflb amonitochcfeconfeflìunauolaoucrdoialb fepri' 
harebbe faclo quefto (è la uergogna de cognolcenri mana bqualcofa fe egli non fara:dicoui che la rena/ 
non hauene impedito fi fforraua lirico inim ico di ri rione diabolicha di f raudolena Si deceprionci Amo/ 





moucrlo dal falubre ppofiro:Si nel core de qllo mct 
te una femina deb eia lua móftmofamcre goba : 8i 
iruharalo fcl nó cena dale feomiriatr ope farlo deue 
are fimilea quelb.-ma egli cóforaro dal Signor udi 



nendolo li fari fi pofe il dito alla bocha Si menando 
el apo ci fece fegno che non fi cófeiTareboDopo mol 
ti giorni fi ritomo ai uomiro:&fini b uia 1 fcclearif 
fimi arrnFaricaro ci femo di Dio p d aminare aual 



una uoce che li difTeto Fracifcho piglia lecofe amare cando fopa bfino fare leonardo compaeno fuo de 



p le doIce:5d te medefimo drfpza fe ru defìderi de co/ 
gnofeermùlnedrandofe i uno leprofo: cóciofia che 
naruralmére habino li homini ale in gdde abomi> 
narióe ricordato po el diu io oraculo correndo fopa 
de qllo rurrojo bafiaua Qi faclo ófto quello fubiro di 
foime»Perbqlcofa andaua a Ihabinnóe di lcprofi:& 



afcifi fimclmcrcarTariato icomido fa fe medefimo 
a pefar &dire»Li paréri di qflo Fodfco li md no crio 
eqhpche li foi erao macho nobih:&cognofcédo qfto 
Fraafco fubiro difmórode bfino &diitc non e lidro 
cófidearo che tu fd più nobi ledi me chi uada a aual 
Io Si mapicdùStupefaclo el fate fi gittoalli piedi dd 



dcuoametc bafiando lor manedauali la elemofyna» padrcrSi chiedeteche li DdoafTcPalTandoalcua uolo 

Entro neb chiefia de fcó Dambno p agóc de orare: Iiuéneco uelocecorfo icótra unafcmfa:ab cui lafliru 

& fubiro li parlo miraculofamérc limagie de xpo di' die Siali itrifeci fofpiri hauédoli m ifcricordia adiroi 

cedo»Fracifchouarenc di repara b afa mia:bql fi co dobchedrcaua8f lei rifpofoFaoariócp meopadrc 

me ru ucdi:ruta mina a rero»Ma quelbdunq hoa cóciofia chio ipediadal marito nò madoa executóc 

fu liquefarla bruma fua: Qi al cor fuo mirabilmente d blubre,ppofito:elql ho {corniciato ma egli me cò> 
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rrario nd fcruir a Chrifto»Alqual di flc»Varcne figlio 
lacheiote&cochepreftamenredalui pigliarsi con/ 
folarionc:& a lui dirai da parte del omniporenre Dio 
8C mia comeal prefentee il tempo de fallite de dapoi 
farà quello della ìulh'cia de equità: Et lei hauédo que 
Ho annùciato:fubiro fi muto il marito & ,pmiflc có> 
rinrnrukCon le fucorarione impetro ruffe fada una 
fontana in una folitudic per rilpedo duno ruftico el/ 
qual ueniua ameno per molta lette che lui pahua i ql 
la folirudmc: Egli inlugaro dal fpirìto lancio referiua 
a uno frate fuo molto familiare tale fecreto dicendo. 
E al di dhogi alchuno feruo de Dio fuopra la tcrra:p 
amore delqual mentre eh e egli uiuera no permette' 
ra ci fignore incrudelirfe la fama fopra gli huomini: 
cofi lenza dubio fi narra effer fiato: Ma leuato che fu 
u ri lo in contrario permurofi tutta la codinone» On 
edoppo lo felice tranfiro fuo apparue al pdido fra/ 
te dicendo» Ecco che ormai uenuto e la fame» Laqua/ 
le mentre chio non pmeffe uenir ci fignore fopra la 
terra:nella feftiuita dela Pafcha hauendo gli frati nel 
greco heremo preparata più acuratamente de lufato 
la menfa 8i con tauole bianche BC uetri di hauédo ue 
duro quefto lhuomo de Dio:incontinentc ritornato 
adrietopofefuopral capo uno capello duno poucro 
el quale alhora era prefcnre:& portandoci battone in 
manoufdtofuori&expedaua a lufeio Mangiando 
dunque li frati grida egli a lufdo» Che per amore de 
Dio uà donata h elemofynaal peregrio poucro 6i in 
firmoichiamato el poucro entro &L folo ponendoli a 
federe in terra pone il defeo fopra la cenere» Et uede/ 
do quefto li frati furono rempiuri de gradimmo (hi 
pore»Aliqualidine»Iouidi la menfa aparata & orna/ 
ra&cognobe non efferui alcuno poucro inrito egli 
in Cedi nealttiamaua la pouerta chefemprc chiama/ 
ua la pouerta madona fua quando uedeua un più po 
uero de fc remeua dTerc uindo da quello» Onde uno 
eiomo incontrandoli i un pouero diflcal compagno 
luo.-la inopia de quefto ci ha fado una grande uergo 
na fli molto riprende la noftra poucrra:Sicheio mi 
o clcclo in me per mia richesa madona la pouerta: 
& ecco che lei molto più riprede in quefto» Pattando 
dinanzi de lui uno pouero & eflendo lhomo de Dio 
commoffodunainrrmfeacompaflìonc:diffc el co/ 
pagno fuo:& benché quefto fia poucro ma forfi 1 tut 
ra la prouinria non e unaltro più richo de uolùta» Al/ 
qual dine Ihó de Dio:Preftamentefpoliatc la tonica 
tua & dala al pouero cV girato a piedi foi molto circa 
efferc culpabile» Alqual fubiro obedi»Vna uolta fe in' 
contro in tre feminc & ncla &cia & nel habito per tu 
re le parte fimile lequale con tal modo falutoróle: bc 
uenga la madona pouerta:& immanrinctedifparuc/ 
no &C più non furono uedute:cflcndo diucuto alla ci 
ta de Àrezo:cV quieffendoui flato comma Ab una in 
ti infeca bataglia uidc Ihuomo de Dio al borgo le de 
monia ralcgrandofi fuopra quella terra & chiamato 
il compagno fuo Silueftro eufle»Varenealla porta del 
la circa & comanda ale demòia per parte del omnipo 
tcntc Dio che lor efeino fuori della dtta:& egli uelcv 
cernente andato:ualctemétectido» Da parte de Dio 
& per comandamelo del padre noftro Fracefchopar 
tirali tutti uoi demoni wEr a tale modo dopo pocho 
tempo turi li rittadini diuenneno ala concordia: 6C a 



FRANC1SCHO 

predido Silueftro dTendo anchora facfrdore feculatr 
uidc in fomnio ufeire dela bocca di Fracifcho una ero 
ce doro: la cui fumica tocaua el cielo: le cui braze ifte/ 
fe in larocingeuanoabradado luna 8i lai tra parte del 
modo:com punito ci facerdotc fubiro abandonato el 
mondo 6i diuentato perfeélo imitatore del homo de 
Dio»Iftado lhomodc Dio in oratìóechiamoloel dia/ 
uolo tre uolre per proprio nome»Alqual hauédo nf/ 
porto el fando:diccua nefluno i quefto modo e fi gra 
de peccatore alquak fe fi cóuerta li pdonara el fignon 
ma fe qualunque fi occidera per afpera peni renna no 
nrrouera in perpetuo mifericordia aldìuna: fubiro il 
feruo de Dio per reuelarióc cognobe la fallacia dd ini 
mico:i qle modo fi hauca fforsato di còdurlo a la uia 
del timore» Vedendo lannco inimico che 1 quefto mo 
do non faceua cofa alchuna gli mando una grande té 
fanone de carnefenrendo quefto lhomo de Dio leua 
to d ucflimento fi batte con la durifìima corda dicen 
do»0 charo fratello afino bifogna che ftia a tal modo 
6C a tal modo ftar forrogliflagclluMa per quefto no 
fi partendo la tentanonc ufaendo fori fatto fette m5 
ncclli di neue in modo di pile:&: ftandoli dauanti in/ 
cominrioa parlarli dicendo»Ecco o corpo quefta ma 
giore e la moglie tua»Queftc quarto le due fono li fi' 
glioh:& laltrc due fono le figliole tuc:laltre fon d Éer 
uo Oc landla:affretari dunque de ucftirle tutte fperho 
che fi morcno di fredo & le ri molefta molte uolte la 
Ihoro fohrudinc follito ferui a uno fignore» lnconri/ 
nenie confufo el diauolo fe parti Bi glorificando idio 
1 huomo de Dio n tomofli a la cella » Eflendo pregato 
da miflcre Leone cardiale de landa CTocecheftcflccó 
lui alquann giorni uenendo una nocle le demonia ba 
reronlograucmentc:6i chiamatoci compagno ma/ 
nifeftandoli la cofa diflé»Le demonia fono li mimftri 
del fignor noftro:liquali lui manda a punire li excd/ 
fi: ma io non ricordo la offenfa laqual con la peniren/ 
ria con la fariffadione de Dio no habi leuata» Ma for/ 
fi i me ha laflato ucnire li mefli fuoi imperhochio di* 
moro ncle corte di magnarùLaqualcofa forfì a poue/ 
ri fratelli md genera non bona fufpirione liquali for-' 
fc credeno chio abundi de grande dcline: & leuando/ 
fi la marina per tempo fi pam da quello luoco» Srado 
alchune uolte in oratione udi fopra el redo della afa 
fua compagnia delle demonia difeorrendo con moU 
to ftrcpito»Et egli preftamentc ufdro fuori Oc facedo 
fi ci legno della croce difle»Da parte dello omniporc/ 
te idio a uoi dico o demóii che tutto quello che a noi 
e permeflb {ariate nel corpo mio uolcnrieri le foftene 
ro:condofia che io non habi maiore inimico del cor/ 
pouoi farete leuindidc del mimico mio:mcntre che 
in eflb 1 luocho mio exerdrarete la uindida» Confufi 
dunque le demonia difpareuano » Vno frate compa/ 
gno ai lhomo diDio fado in extafi fra lalrte fedic dd 
delo uidc una gradiflima 8C di mirabile gloria rifplc/ 
denrciEt egli marauegliandofe a cui fc riferuaflé tan/ 
ta pclara fedia udi quefta fedia fu de uno angdo che 
preripito:& hora fcaparechia al humilc Fracifcho: Se 
pam roche fu da lo ra none adimido a lhomo landò 
di dio dicédoxhe creditu che farà di te o patre: & egli 
di fle parmi eflcre uno grande peccatore» Et l'continó* 
te d 1 fic d fpirito in core dd frataCognofd che la fta/ 
ta uuìonequdlochchaiucdiro:conciofìacheper la 
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prcdi^arupbfalcuatalurniliraalafrdialhumiIckVi' Frandfcodiffc»Mcfler perho li frarimeifon chiama 

dcinuifioncelfcruodcDio ftarcfopra de feci cruci'' ti minoiiadoche no prefumino eflcre magiori cflb 

fixo nel fcraphino:elquale li impreflecuidcrcmcrc li Francifcho colubiru pieno dogli Ampliata exhorta 

legnili del crudfixo che egli parcua ecrccrucifixo co ua rurclccrcaturea lamor del crcaror»Predica egli ali 

fignan li piedi & le mane &C el coftaro del caraclere de ucelli uienne udirò da quelli fono tocati da lui ài non 

la croce: ma egli con diligere lludio afeondeua ali oc fi parano fenza fua licentia canrando le hiròdmc me 

chii de rutti cére ftigraare» Alcuni perho in ina uidc tre che egli predicaua cornicio a quelle fubiro renerò 

io e/fama nela morte molti la inderò ài che qfte ftig filen no. A produnculaua a cito la cella fua iftado una 

mare per turrc parrc fiano fiate uere dimonftrafi per cicala fuopra uno ficho frcquctcmctc cataua : Qi Ihcv 

moiri miraculidoi de quali accadero dopo la morte modcDioiftcndcndoLa mano chùmoUo cucendo 

ballino a deferiucre in quefto loco» Ne la puglia uno forclla mia daUucnia me & quella incorine re ohe/ 

chiamato Rogerio dauanri limagine de Lancio Fran diendo fi pofe fopra La mano fua» Alaqualc di li e» Ci 

cifcho incomindo a pelare dicendo e forfi quefto ue ea forella mia cicala Si lauda ci fignor tuo:& Id incó' 

ro che de tale miracolo qfto fia (lato darò onero fu finente canrando non fi parti fenza licentia» Perdona 

una piarofa dclufionc ouero uno fimulato ritrouare egli a le lucerne 8i Lipadc 8i ale candele non uolcndo 

de frati fuoi 6c mentre che tale penlicri riuolgeua p cò la mano fua deturpare el fplcdorc» Vaitene rcueré/ 

lamctcfubbifoudtcllbnoamododellabalcftraafc temente fopra le pietre col rifguardo dequello achi 

lènti efleregraueméte ferito ne la mano mancha: ma edufrala picrra ricoglie li ucr micci li de la uiaadoche 

non apparendo nel guanto alchuna lefióe leuofi fucv non fiano conculcati dali piedi de chi pana & coman 

ri della mano el guanto Si uidc nda palma una gran da fia polio dinazi ale'apr el mele 8i obrimi uini ado 

de ferita a modo de I agi tra :dc laqualc tanta forza ,p che nel tepo del fredo no pifeano» Apdlaua turi li ani 

cedeua dardoreche pareua tutto uenirc meno dal ar mali chon fraterno nome riempieuafì de mirabile OC 

dorcSc dal dolore»hteiTcndodedo pento 3i tcfhfi' ineftabue gaudio per agione afe lamore dello creato 

cando ucramen re credere le fhgmae del beato Fran re quando n fguardaua ci fole Si la luna di le ftdle BC 

dfcho dopo doi giorni haucdo molro pregato ci fan inuiraua loro alla morte del creatore prohibiua che 

ciò de Dio p le lue ftigmate fubito fu liberato nel re/ li fuflc fa&a la corona del capo g rancio dicédodo uo' 

gno» Eri.im de cartella andando uno homo molto de glio che li frate! li md firn pud rubino la parte nd cav 

uoro de fanclo Francil'cho alla con: pietà (incontro in po mio» Vnofcholaro haucdo rirrouarod feruo de 

gli fidiatori in quello loco apparechiari per la morte Dio F ranci le h o predica re appreflo Sanilo Scuerino» 

dunoalrroò: per errore fuferrito ifino alamorte 6C Vide per diurna reuelarionc come fanclo Fraafcho 

fu lattato quali morro:doppod crudele homidda li era legnato co doi fpadepolìc in crocc»Lunadclcqua 

fico e! coltello nella gola Se noi potendo per nefluno lcrendeua dal capo infino agli piedufii lalrra da una 

modo tra/cruori fi parti» Da ogni lato fi fa elconcor manoa laltra per mezo il pectore non Ihauédo mai 

io ài licridific datura comme morto fi piangc»Cir< / pmucdutolhabirolicognobbe:5cprefo Ihabito de 

ca la meza nafte fonando b ampana de fran ha dire la fua religione fini la uira fua in bone ài diurne lau' 

maturino incornicio la moglie a cridarc metter mio de» Eflendo per continuo piangere in corfo in una 

Jeuan & uatcnc alomarunnochc lacapana te chia/ graueinfirmiradelliochiifuadédoli li frati chefeab 

ma fubiro quelloalzado la mano pareua che dgnaP itinefTe da'.c lachrymc a tal modo rifpuofe » £1 non e 

le a qualchuno che li rrahefle forici coltello » Et ecco da cflere feaedara la uifitatione della eterna u ita per 

uededo tutti falro fori ci coltello gittatodalamano amore del lumc:clqual come habiamo communc le 

con lipotcntiflrimi pugni ài incontinente qllo perfe'' mofchccflcndoaftriclcdafiatichctollcraflè eflérgli 

clamente fonato di izotti dicendo» Vcutoa mcclbca- datoci rimecuoabnfirmiradclliochii ài tenendo el 

to Frafafchoapponcdo ale mie ferite le ftigmate fue medico dronicho d ferro affocato in mane duTe lho 

con lalhorofuauira mollifico tutte le ferire & col toc mode Dio fratello mio focho lei tu a mei quefta ho 

charemaraucgliofamentelehacófolidate»EtegIiuo ra propino cxcortcfc: prego elfignorc clquale teha 

lendofi partire cegnauali chelmc leuafle el coltello» crcatocheametcmperiiltuo(alorc»Etdiaoquefto 

Non potendo altramente parlare:& egli inconrinen contradiqudlolifcceclfegnodicroceflc profunda 

le branchando traiTelo fuori ài fubito toccado con le to quello ferro nella renerà carne de lorecchia: infino 

fligmale la ferita gola fanola perfeclamérc» Nella ùv alle agi ia delli ochù:come egli referi nefluno dolore 

rade Roma iftandoqlii chiari lumi del modo» Ooe fcntuEflendo affaticato ci fcruodi Diodi grandini' 

d beato Dominico ài d beato Frandfcho i prefentia ma infirmita appreflò lhercmo di Sanilo Vrbano: 

del ucfcouo»Hiftienfc clquale doppo fu fummo pon fenrendoel diteci o de la natura iui hauendo adiman 

tifìce» Aliquali ditte el uefcouo»Per che de uoftri [rari dato a bere del uino eie non ui eéndo pimelo in quel ' 

non facemo uefeoui ài prelatuLiquali de docìrina ài Io Iodio Li fu apprefen tato lacqua»Faclofi il fegno de 

di exempio prcualcnoalialrrùFafifra gli fanclilonga Iacroccbenedu'lel,i:inconrinentc fi conucrri in per'' 

con ren none a rifpondcre uinfc final menre la humv fedo u 1 no quelli che non poteua dare La pouerta del 

lira de fanclo Frandfcho ài non fi preponeflc » Vinxc deferro luocho:impcrro La punta de lhuomo fartelo 

eriam Dominico che primo rifpondendo humelmé ài fubi to come lhebe aflagtato iconrinéte fai fanato» 

te obediffcdifle dùque el beato Dominico meflerc fe Magiormente uoleua udire di fc in Imperio che lau/ 

Joro d conofeono fon fublimati di bono grado» lo al de & perho quando in lui li populi cxtollerauano gli 

«ore re mio no permetterò che alchuno cófequifca La menu di fa aflira» Comanda ua a qualchuo frate che 

B «oc de digiu ta ; doppo quefto rifpondendo d beato li douefle dire alhora parole de ignominia ÒL di ucr 



de cofrume fuo tutte le creatili e ale laude de DiovOn 
de enarri confortaua ella morte a tufi tetnbile 51 cxo 
fa ale laude ficheto andandoli incontra inuitauala al 
fuo hofpirio diccndcnBen uenga la forella mia mor/ 
te e* uenuto che egli fu alexrrema hora horm ai nel fi 
gnor la cui anima uide uno frate in forma di ftclla fi> 
m iJealla luna in quanti ta:& al fol in fplcdorc» El mi 
mitro de frati in terra di lauro chiamato Auguftino 
pofto già ne lui rima hora hauendogia per longo fpa 
Qo di tempo perduta la loquella fubito cndando dif 
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no e landò campifano e feluo» Finito el giochoario 
che la oranonc fua fefacelTc in peccato dicédo egli in 
iuria allo nepote fuo quello pillando el coltello tt& 
ftxo nele uifeerc del barbano ouero no 8i incornine/ 
feocdfelo»Vno homo in tanto perduto era dcla gam 
ha che per ncfliino modo fe poreua ueftir co rale uo/ 
ce cridaua centra fendo Fracefcho* Aiuta fartelo Fri/ 
cefcho arecordatte della deuoriòe &C del feruitio chio 
già ri fecetOnde te arechai fu opra Ialino mio»Io re ba 
lai le fende mane rue di picduÈr ecco chio moro per 



fcafpedrami o padre afpedamnecco cheuengo reco» dolori dcqfto tormento & egli incontinente appare/ 
Adimadado li frati che cofa dicefle difle a loro» Hor do con uno picolo bafìoncello loqualc in fe haucua a 
non uedCTte uoi el patre noftro Fradfcho clqual fene la figura dola lirrera laql fe d ice»t»tocco ci loco de do/ 
ua al cielo:& egli incontinente morendo in pace fe q lore& rotta la pofthema fubito riceuete la fanita:ma 
el padrruna marrona alaqual era fiata diuota di fan femprc foprael loco rimafe ci fegno del»r»con tale le' 
do Franafcho e/Tendo ld entrata ncla uita totalmen gno foleua fendo Fracefcho figiUarc lefue btterc»Ef' 
te carnale SC morta 6C flando gli clerid & gli preti' de fendo nel cartello dido Pomathco nelemontagne de 
rianzi al ledo celebrando lexequie fubito fe rizo la fe la puglia morra una fandulla unica figliuola al padre 
mina fopra ci ledo de chiamo uno ddifacerdori dice & ala madrela madre diuota de fendo Fracefcho ef> 
do o padre uoglio mi confettar io certo era morta &. fendopcr molta trifteza adolorata apparueli fendo 
eradcliberata a clTer pofta in una afpera pregionc im Fracefcho diccdo»Non piangere impero che el lume 
perho che Io peccato chio re manifeftaro ancora non fbento dalla lucerna tua che ru piangi ri debbe eér re/ 
me era di quel confeflata.Ma orando per me fendo fh tinto per la mia intcrceflióc:la madre dunque prc 
Franafcho me e ftato còcefló che io ritorni al corpo fo la fiduria non pcrmeflc che fufle portato el corpo 
adoche reuelaro quello peccato meriti eflcre perdo/ morro.ma inuocato ci nuomc de fendo Francefcho 
nara:& inconrinentechio hauero manifeftato quello 
uedendolo tura uoi ripoflarome in pace» Confenara 
dunque che la fu riceuura labfol u rione incontinente 
dormi nel fignou Adimadado gli frati de nicera uno 
caretoa impreflinoda'unohuomo quello ifdcgna' 
to rifpuofKlo magiormcntefeorticharei duoi de uoi 
con fendo Frandfchochio ueprefrafle d careto mio: 
ma ritornato a fe medefìmo fe ripide & penriflc del/ 
la blaffèmia temendo lira de Dio 1 neon tinnite fe frv 
fermo lo figliolo fuo Si edudo l'fino alla extrema par 
te dcla uira fua»Et uedendo morto d figliolo fuo re/ 
uolrato a terra di piangendo di inuocado fendo Fra/ 
cifcho diceua io fon quelloche ho peccato tu medo/ 



& pigliadola la morra figliola risola fera & felua : ne 
la dna de Roma Ecndo caduto uno fe no u Ilo picco 
lino dalla lendini del palazo Bi eflendo morto inuo/ 
co feo Fracefcho Si fubito fu rcftituiro alla uita»Ncla 
dna de Biella ruinado una caia hauédo morto uno 
giouene di hauendo polio el corpo morto nelo ledo 
aelTerefepclitoinuoca la madre fendo Francdcho 
con rutta la deuonone chela potcua»Er ecco circa la 
meza node incornicio el fanciullo a mouerfi nzo 
fe feno & feluo & 1 laude incomindo a parla re» Frate 
iacob arerino hauendo paflato uno fiume co una pi'/ 
colera nauicella con li frati:fic già pofto gli compagni 
fopralaripafinalmenrepreparandofia ufdre fuori 



ueui fragdlare reflituifd o fendo colui che te pga de della nauicclla riuolrara la naue fu dimerfo nelo prcv 

uoramcnre quello che hai tolto alimpio blaffcman/ fundo del fiumcvlnuocado dunque li frari per lalibe 

te fuhiro fufdto el figliolo deducilo di uedidoli el pi ranonedel fummerfo d beato Franafcho»Etia egli a 

angercdiffaElTendo mi morto menandomi fendo modo quanto potata inuocado laiuto del beato fan/ 

Fradfcho per una longeza di obfcura uia pofeme fi' do Fradfcorecco chel dido frate andaua fopra il fun/ 

nalmete i unogiardino:& dopomedifle» Ritornaal doficomep la terra & pigliato la nauicclla có effe p 

padre tuo che più non re uoglio rirenere:eflendo rite uenncal Iirc%Ondenóxuno bagnate le uertimétcfue 



nuto uno pouero per dare una certa quanta de pecu/ 
niaaunorichopregolocheperamore defendo Fra/ 
cifcho gli prolongafled rermine»AIqualenfponden 
do quello fuperbammtedifTcklo te rechiedero in ta/ 
le luocho douc ne Fradfcho ne neflùno alno te potrà 
giouamEt iconnnete ligato quello radutilo i una 
obfciirapregionedagliapuochofu prefentc fendo 
Franafcho di rotta la pregionc di gli ceppi meno fuo 
za Ihomo Pano & feluo altepropne fbncic»Detrahen 
do uno caua liero alle opere & miracoli de fendo Fra 
dfcho giocado una uolra a dadi pieno de pazia di cru 
delira aiflé a crrconftari fe Francefcho fendo uéga ne 
dart deccodorinconrinente apparue a quelli fd tripli' 
caro di infino alle nuouc uolte ogni fuo rrado uenu' 
to in tre dadi fa' per dado ma egli adiungendo pazia 
alla pazu eh fTc»Se eglie uero che quello Fracefcho fan 
do fu hogi de coltèllo calchi el corpoxnio:ma fe egli 



ne pur una giocai dacqua accoftafiala tornea» 
De fendo Petronio» Cap» 



xcv» 




DE SANCTO PETRONIO 
J Erronioudcouodc Bologna de narione 



Greco defeefe dalla .pgerua imperiale dot 
-de Conflanrio &Conftantino uixcal rem 
TMiìlfpo de Theodofio imperarore:& elfo Theo 
dofio prde una forella carnale de elfo Petronio pfua 
legiprimadóruuDal prindpio della fua ifantia diri/ 
fhano nella fuaadolcfccnna iniìracìo i littere greche 
8i latine in philofophia di in littere facrc grande diiù 
gcntia di Audio fcpofi\Ondc merito de efler chiama 
ro ecddiafticho dotf ore»EiTendo eflb facìo dericho 
& flando nela corre de Theodofio imperatore a rea/ 
do tutti glipoueri demofync rffluenriflimedaua»Et 
el corpofuo con degiuni di altri beniconrinuo macc 
raua»Et leuandolì /ufo b pdhfera beftia da Amano 
mando Theodofio Petronio a Rama al papa Cdrin 
no per dcchiararionedela fedecatholicha»Eflendo gì 
unto ad hoftia cyberiana trououi moiri derid liqua 
Jigìi erano flati mandati dal fummo ponrifice : di ho 
norificamentc lo receuerono» Et quefto fu che nel la 
nafte p recedere apparue a Celdìino papa d beato Pie 
rro& diucli che lo imballatore clquale lo impcrator 
gli mandaua lo doueffe fare uefeouo de Bologna per 
che el loro era morto:el fummo pórifìcc riceuette Pc 
tronio con grade honorem comando che doueflè fe 
co habirare nel fuo palazo di dopod terzo di gli Bo' 
Iogncfi uengono a Roma:& notificano come il loro 
udcouoera dcfun<3o:& dimandando uno bono pa/ 
flore a cuftodia depurato de bic loro Cddtìno pón> 
fice publicamente la uifionc notificho Si tutti cófcn' 
rienri fu cìe&o uefeouo della cirta de Bologna:clqual 
eflendo conduco a Bologna tfegnaua al populo con 
le parole di con boni exempli & quefto fancìo homo 
m olte chidie per elfi ariani difractc le fece refare:&: b 
chiefia de fancìo Stephano de nouo edificho»Doppo 

3 udrò Theodofio imperarorc uennea Roma 6t ma/ 
o uno am bafiatore a Bologna:& quefto come fup/ 
bo batte uno gentil homo:gli parenti delqual fentcn 
dolo lhebeno molto a male di prde brme Si fi loca/ 
feno:&£ per ófto fe parti Theodofio da Roma fimula 
do de non elTcrc audato ne adirato di uenne a Bolo 
gna di e/Tendo prefo a Bologna mori uno fuo nepo/ 
te:S: con pacefimulandochenonfuffcirarolouolca 
fare fepclirc dentro nela ritra»Etappropiquadofi ala 
porrà li andini fi b ferorono con grade furiamo uc 
Jendo che egli en rrafle dmtrOkVeocdo quefto Theo/ 
dofio con boni parole fe humilio dimadando che fo 
lo appriflìno rato che el figliolo fuiTc fepclito impro ' 
mettendo de non farealchuna iniuria:& aprcdoli la 
porta entro dentro con molta gctc:6C honorificame 
re fepeliri ci fuo ncpotr.& fubito fepelito prefe brme 
di ocrife una grande parte de citachni di molti pabri 
di molte chiefie diftece di guafto una grade parte del 
b dtta:& per quefto da fancìo Ambrofio deb chirfia 
fu difcacbto come fi lege nela fua lcgcnda:eéndo dù/ 
que molte chiefie difiadte fubito Pctróio follidramc 
te ripofe ab lor reparationr.ocdfe uno giorno ftado 
a uedere 1 inorare uno madìro cadere infìcme co lu/ 
na columna fubito Petronio fàcìo ci fegno deb croce 
cadendo la columna non fe rumpe neanchoraa quel 
lo raaeftro fece alchuru uioléria»Onde uededofi que 
(lo liberato fc leuo fufo di nudo a fancìo Petronio di 
cendo mentre che io con b columna cadcua inde fu/ 
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bito b croce propinqua a me di uno giouene udtito 
de bbncho ilqual me cuftodi da ogni legione corpo/ 
ra!e:dopo la repararióe de molte chiefie andò Petro/ 
nio con limperator a conftantinopoli di molti priui/ 
legii perla fua atta obtcnne di rinque corpi deli inno 
cenri liquali erano in conflanrinopoli li porto a Bolo 
gna di pofeh nella chiefia de fancìo Stcphano»Doppo 
quefto Petronio hauendo terminato b fua u ita bu/ 
dabile rende lanima allo eterno Dio:& fu fcpulto ne' 
la chidia de fantfo Srcphao laqual fece edificare cjue/ 
fto (anelo huomo amadtrare ndlc uite di modide uì 
ucre a monachi compofe le uite de fandti padri a iwv 
nachi dcegypto liquali piguandolc di confideradolc 
fi iffor=aua'no de bretanto quanto gli altnfarto ha/ 
ucano»Scriucanchora lordinatione della elcdione di 
modo de uiucrc deuefeoui co molta eleganria di fub 
nlira de ingcgnorfcrifle Ihomelb deli cuagclù di uno 
libro chiamaro deiuris ìlluftnbus» 
De fancìo Magno» Cap» xcyù 





IRalTclorigine fuail fancMìmo Magno da 
llicbrifiìm i parenri nobili delb atta de Al' 
I rino &dalb fua prima età dete egliapcrnf/ 
Jfima teftimoninnza della fua fancìita laqle 
per lo àuegnirc confcquirebbc»Si che eflendo pcruc' 
nuro a quello primo rempo deb era ricbqualcancho 
ra noe fpcnto la pueritia inraro fi dere ali coftumi de 
bchriftìana religione: di intanto fi difponc acogno/ 
feerc il creatore de tu tre le cofe enrraro nel h cremo al 
li liquali fufleno alieni dal diuinoculro có li exempi! 
della fandta uira con leamonirioncalliceua rum a do' 
ucre contemplare la bearitudine delle anime di a tale 
modo andorono li coftumi del fancìiflìmo homo in 
cfla grariaa tutti li habitatori di populi chea lui con' 
fìuiuano fi come al diuino oraculo a haunrc li caini ' 
fimi amaeftraméti quefto certe a dio acccpnfjimc i di 
crariofo homo hormai ueftiro dda digmra facerdo/ 
raleiquellimarimcliqualifnflenoagrauari da qua/ 
lunque ifirmira dimoitro li mirabili fegni della reni 
pcrara ualirudicdcfanira»Ondedopo che barra dal 
tino fu ducìa ala totale deftrucìione fi rranffcri el fan 
cìiflimo homo a arra noua»Nel cui loco eéndo redu/ 
cìi inumerabili populi de lógobardi fugiéti tale pdte 
&:molrialfriconrinuamcnre fugiuano liquali confu 
giuano ale lacune del ulrimo mare adrbrico per ifea/ 
dareral impeto a tutti mefti& quafi morti pltauali 
el confolato refrigerio di cófortauali che tolleraiTino 
con bono di pacifico animo affocato miferie di fuppli 
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rìùCon tale di altri rtmedù amaeftrando tutti quelli quel tempio appare/Te eer appellata Maria formofa. 

liqualiiui erano Si prettamente cognofccndogli ri Etcriam chi detteci beato Ioanne bapriftachcafeSf 

ladini 8i foreftieri effer li ofucù di le opere di dio fan al patre fuo Zacharia doueflc fare fabricar gli templi 

ciò diuine:col!a publica di prillata ufanza cognofccV Siconfignati h.lochia uno pofe el nome del pfe a lai/ 

doti elexeno cflb 1* anrifte di uefeouo dela atta cheql/ rro pofecl nome del figliolo elql loco dal uulgo fole 

loelqualealtrefiateera (lato patredi turi una fiata et ua cér appellato Bragora:flc et la beata lufhna uirgi/ 

ruffe fignor de tutti:& egli eflendo afeefo alla epifeo/ ne circódata de una nube pregolo fuffé a lei facto uno 

pai fedia non con faufto non chon fuperbia non con tal tepio in uno loco doue li dimoftrarcbc la uirc 

abominarione fc dettea cercar altra digmta:raa reti.' ducente gli noui frutti nel cui loco infino al prefentc 

nendo egli quella m eden ma di priftina qualità infìe e cflb répicsVIrimamentc al comandamento deli do 

me chon humilita non fi exrimaua magior ouer più dea apoftoli di con ungula re deprecatióe egli in quel 

degno deli altri ma fi molto più iferiorc : difpéfando Io loco faceffe fàbricar ci tempio douc ci fancTiflimo 

ali poucri di a bifognofi tute quelle cofe che uegniua Magno rirrouarcbbe dodece gruc a laude de loro lo 

no ala ditione fua che edam ala fiata nó rifguardaua aual tempio infino al di dogi e 1 piedi di giamai n6 e 

ala fua neceflìravSi che precedenti li meriti de quefto flato murato»Ondc dopo chcl fancliflimo Magno p 

fanttiflìmo homo dal diuio miracolo receuette la ri cepcrc con la mente tale cofe fece a fé cópagni gli pnn 

fpofta che doueflc andar 1 tale tempeftade a edificare dpi tribuni & preclari nomini Iiqualiaccdi per mol 

la atta Venctamela cui citta farebeno futuri li frequé to ardore del uefeouo per cagióe della deuononc fua 

riffirai&apparariffimi culo i deli diuim'orTioiilaqual circondato optimamenre aperte linfulc&: Iacunc:re/ 

cofa doppo alquanto puocho tempo lexito della co/ trouatc tutte le cofe da dio rcuelatecon fummo gau 

fa comprobOkOnde orando ci fancliflimo homo cev dio di imcfa lericia refenrono laude a dio:& finalmc 

me era de coftume fuo eflendo rapido in fpirìto li ap te non dopo Iongo tempo fabricorono le pdidc chie 

parue lapoftolo Pietro dicedo o Magno acceptiflìmo fie»Per laquakofa fe dimoftra manifcftaméte da dio 

aDioacglipiaceconlopererueflÉ tuadiligetia effer cfl*erfabricatalaattaVcneta»ElbcatoduqucMagno 

fatto che in efla a tta laqual hora fc redri2a nel «tre di per effetto di p nome a dio di ali nomini acceptif/ 

mo fino dele adriaricc lacune de Vcnetìa fìa fundato fimo con la fua ineffabile fanttita di admirabile uica 

el tempio al nuomemio:delaquaIe atta uedome do tutti li mortali laffo li excmpb a diograriffimidfpv 

ucre cfler precipuo prorettore» Alqualc diflè Magno rito del quale peruenuto ala ucchieza non dubiramo 

miflér qual fei tu di egli a lui difle io fon Pietro apo dopo la morte fua cfler rranfuolato ala cclefte patria: 

ftolo»Diffcli Magno in quale parte dela atta coman' & non temendo lui felicemente con fumma laude& 

di o apoftolo de dio fia edificato ci tempio:rifpofe Ia>" gloria triumphare con langeli 6i tutti fan<fti:fra li a> 

portolo doue rcrrouarai gliciradini gli boui:Si lepec tadim liquali erano ftari aflueri da effo gloriofo fan' 

core pafcolare lherbe dclc lacunci quello loco comi' ciò udir li amaeftramcnri OC dulciflìmi parlari di dio 

da a me fia fundara lafìsdia elqual loco farà lextrerao nel trafmigrare fuofurono tali 6i tanri piati &dolo' 

canto da li futura dta:& hauédo egli ditto quefto et ri lamenri 8C gemiti condona che erano orbati & pri 

langelo parlandoli co tal parole diflé»0 Magno opri ' uan ditalcSi tanto patrono che mentre uixero non 

mo feruo 6C facerdote de Dio uoglio che a me etiam ceffauano di piangerlo:& candofia turi pofti hauca/ 

eflendo tu lcilo re dell i diadi ni pofto fia el tempio i noinluilafpmcfepclironocòfummohonorelcor'' 

cfla a'rta»Difléli Magno qual fri tu miflcrvRifpuofc' pofuofanfliflimoMlhoracorufcarcdi miracoliadir 

li io fon lagelo Raphael per douer effer prorecìore di li farebe diffidle di maxime che tutti quelli che con/ 

la rita de vcnctia>Difle douc uogli chea re diuio mi fiumano alla fepultura fua da qualunq ifii mira deté> 

mfl ro fìa pofto el tempio in cflà dttaraloqualc rifpo/ ri fi fanauano p la amenità 8i fuauiflimo odore ci cui 

fe ne lalrra extrema parte de la citta nel cui loco U rau corpo per molto tépo iacque I la citta eracJea che ho 

nari urielli & inficme antanri iui farà apnflimo loco ra fi dice arra noua di doppo fu rranflato in Veneri* 

al tempio mib»Alqual hauedo pofto cura Magno:8£ & pofto fu con fummo honorc& maxima reueréria 

quella parte dela atta e appellato Dorfo duroceriam con tutta la congregarionc de chicrid 6i turtol popu 

a quefto beatiflimo homo fundarore dela chriftiana lo in la chidìa de fanclo Hicrcmia nel cui loco rifjplc 

religione apparue lefu Chrifto filiolo di Maria uirgi de de miracoli circa bnni del fignor mille duccto di 

ne elqual li difle effer el faluatorcdel mondo clqualc fri a fei di de ottobre fu traflatocflò fantti Aimo cor/ 

etiam comando che gli fuffe fatto el tempio in mezo po di per fbi predofiflimi fuffragari meriti molti fu 

delacirradoueritrouarebelanebularubcaloqualtc rono liberati di da pcfte& da febre& da moire altre 

pio ifino al di doggi uidemolo redrizato in eflb prò infirmita»Fra quali uno prete bcob bocco eflendo ì t 

prio loco»Etiara apparue al prefato uefeouo la uergi firmato dcpcfliléria fatto chehebeel uoto al glorio/ 

ne madre Maria gloriofa porfido dapo di fe uno ma fo Ma^no fu liberato»Eflcndo pet longo tempo ifir 

ximo adornamento & co tal parole li parlo laqual co mira de febre una priora di fantta Eufemia da maior 

mado a fe eflere fatto el tempio doue uederebe i le la bo non poteua cfler liberata fatto el uoto al fanttiflV 

cune una candida nebulaquiui le da cfler fabricata la mo Magno fu liberara»Hauea una Maria buranenfe 

chafa a nome mio comanda eflcr el nome del la chic/ uno nepote iaccntc ala morte fatto che lui hebc el uo 

fia de fantta Maria formofa per laqual efla chiefia re/ to fu liberate* Vno Gregorio Aurelio uencto ifirma 

ttiflìmamente receuete il nome formofa certe molto to da uno repentino calore per loquale non poteua 

formofa unica fperanza de chriftiani uergine glorio ne da media nedaalchuno altro effer liberato fatto 

fa madre di mifcricordia apparue a Magno adoche p il uoto al gloriofo fantto in rutto fu liberato» 

y » 
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Dcfancìa Iuftina patauina marbré & uerginc» 
Opinilo» xeni» 





IV la bcatiflìma Iuftfa filiola del re Viralia' 
no & dela regina Prcpedigna loquale re re 
'gnaua a quel tempo a Padouailaqual alho 
I ra fé chiamaua Parauio»EI beato Prodoci 
modifcipulo de lapoftolo Pietro & uefeouo de erta 
ara bapnzaraefla luft fa leuola dal facro fonte impo/ 
ncndoli per nome Iurtina amacrtradolandc difcipli 
nedeIefanclelirtere»Eflcndogia deuenrari chriftiai 
eflb re fìe efTa regina con una grande mulrìrudine de 
quelle parre»La beata dunque Iurtina nafciura de ge/ 
nerofi parenti chrirtiani famofa de uno preclaro ige 
gnorportporta efla fama dela preclara indole neb me 
re fua a Chrifto fe preparo li domidlii acioche meri/ 
raffeecrelccladalacclcftep3tria»Onde dapoi molto 
tépo el re Vitaliao parre fuoda querto mòdo migro 
al fignor:& dapoi rrenta giorni morire la regina Pre 
pedigna moliedi erto re 6C fepulti fon nel fcpulchro 
de loro padrùDoppo lor morte la beata Iuftfa iftaua 
con lorarioneflc con lodigiuno orando &C deprecane 
do el fignor che la feruafle a fc p fpofa &L ano 1 la flc nó 
tollerane fu/Te contaminata per carnale coniuguxSi/ 
che inrendendo lo impiiffimo imperatore Maxim ia 
no la morte del re Vitaliao ucne a quelle parte: 61 iiu 
trato in patauio comadoli fufle preparato el tribuna 
le in campo marrio acioche in quello luoco el (acrile 
gio oeddefle &: puniflé li fanéa de dio:dequali n5 uo 
ranno facrificarealidoli i compagnia dela bcatiiTima 
Iuftina uerginc» Venendo uno giorno la beata Iuftfa 
da una fua pofleflioncchiamarà Vitaliao i carretta a 
uifirar li fcrui de dio:madato che hebbe el crudele u 
peraror li caualicri comando gli fufle aprefenrara fan 
età Iufhna:liquali uedendo la beata Iurtina a fc uenir 
uoltoflen fugirciudicandochr fufTe ifediara per cere 
difhoneftamenretrac'tara reduffela duque quelli ini 
qui in uno iftrecto locho del ponte de marmoro n5 
molto lontano dala eira di patauio» Et lei con lachry 
me feomincio a gridatvSignor lefu Chrifto aiutarne 
andllarua porta in anguftia& portele zenochia nel 
marmorcdcl ponte in tanto rirrouofli molle come 
fufle una cera liquefatta dal foco»Ondc licaualierì le 
uadola apparue nel marraorc la foflàde luno & de lai 
fro genochiodouela beata Iuftina porto hauea le ge 
nochia mentre cheoraua»Pigliata dunq che ld fu apv 
fentoronla li caualima Maximiào imperaror crude 
liflìmo dicendo quertacflerelurtina:laqual con tue/ 
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ra potenria cófefla fi eflere chrirtiana»Onde molro ar 
dendo Maximiano nella concupifeentia de quella in' 
com idola exhorrare che laflara la culru ra del chriflia 
no nome facrificafle a IidoI i :& a tale mó ufarebbe ld 
le camere de quello : & ld più molro amando le ddi/ 
de del eterno fpofo che quel le cofe che egli erano prò 
mdTo del rerrcno fpofo oro 6L argéto ferui 6C analle 
reneuale per nul biònde commoflb in ifdcgno & ira 
elcrudcliflìmo imperatore la adimido d rema race el 
nome tuo con qual fei chiamata &i condinór» A que/ 
rta la beata Iurtina co la lieta facia rifpofc* Io fon din'/ 
lì iana dirteli el rv ranno io te adimido del nome &L tu 
fignifichialc noftre orechie quello nó uolemo udire» 
Dime ci nome tuo ianzichc tu mori:nfpofeli la bea 
ra Iurtina già re ho diéto chio fono chrirtiana: quello 
che tu chiedi del nome fon chiamata Iuflfa»Difle Ma 
ximiano:quale fccta adori ru»Rifpofc lurtmado ade 
roel fignoreIefuchriftoIoqualeteceeldclo& la ter/ 
ra el mare & ruttc le cofe che in lor fono 6i dicori cer' 
ramenre chio nó facrificoali faxi fordi &' muri» Di/Te 
li Maximiano»Con quale prolixira de danze tu mgàV 
ni delirando li mei diclùvicni &. facrificha al magno 
dio marte»Rifpofe luftla eia a ri ho eliclo che fon diri 
lhana Se renundo a tutte ìc diabolicc pópc»Et fc ha te 
fono gli exquifiri martorii affreratc de rxerciratli» Tu 
Ibi a indugiare 8e perche defidcro certo migrare a ql 
fignor lefu chrifto loqual fi ha degnare de conferuar 
rrìc infine dala mia prima infamia» Dirteli Maximia/ 
no ouero facrifica 6C camperai li rormenri ouero peri 
rai de coirci lo»Rifpofe la beata Iuftina grane referifeo 
al dio mio elqual fc degna di receurrmi in hortia & fa 
crifidoandllafua&fcriuermi nel numero de b'cille 
fuerfic dine pregori cheadepi li torméti liquali difpo/ 
nicontradimciocertofonaparcchiara perei nome 
del fignor mio lefu Chrifto loftenire ogni cofa» Que 
fta certa battaglia & perche rem croia : concion a end 
rt cognofea el fignor Chrifto lefu per beneficio de rut 
tol mondo hauere fparro d fuo fangue » Alhora adi/ 
ratolimperatorecrudeliflimocon la facrilega bocca 
dette la fentenna dicendo:Iuftina laquale longamctv 
te e ftata a pia rara 6C affermato erter obligara alfa diri/ 
fhana religione &C nó ha uoluro obedire ali noftri co 
mandamenri comandiamo che fia ifeadara da querta 
uita con li coIrclli:hauendo udito quello la beata lu' 
Irina crido al fignor dicendo 6( grane refenfeo a re fi/ 
gnor lefu eh ritto lpq le degnato iti di afenucrm i mar 
ryre tua nel litro dela uita» Con celerità adimpiife la 
confezione mia & nel gremio tuo riceui Iandlla tua* 
O Chrifto lume mio predofa margarita Jaql ho ama 
ra:tu loqual defideri de uedere ci re de tura gli fenili 
loquale regni col padre 6i fpirito fanéto amen» Finita 
lorarione porta ingcnochioni trapaflato el carnifice d 
coftaro dela gloriola fan eia có il coltello : 6C dopoché 
fu ferita per ifpado d una ho ra alzati gli occhii al ddo 
fendendole palmealacelerteparria uedcdola rutti 
gli aftanri oro al Signor dicendo»Signor lefu Chrifto 
riceui Ialina mia f la requie tua impero chio ti ho ucv 
gliiirobenedefiderato 6i amatoci: nullo altro amore 
olrra di re ho drcato»Et fignido ruttol corpo fuo del 
confalone della croce mando fuora el fpirito»Ondc d 
beato Prododmo uefeouo có li altri chriftiani acódo 
rono d corpicdlo della beata Iuftina uirginc có odcy- 
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eipeaine poncdolo in uno degno rimirerio cria feere del dmirerio le pietre afunclecon lecathene de 

lo homo rancio Prodoomo ucfcouofcrinc la paf/ ferro douc fi commegli uererani dielo haueuano da 

ione di ella gloriola landra & recomadala ab memo li primi tempi ripofauanfì moiri corpi de fandh & fo 

na noirnuLa cui paflioe lì celebra a foedideoclobrc gliendolecompagniedcllepicrrc rctrouorono duo* 

« in breuinimoronpomorto Io impiiffimo impera caftereuna de marmorei lalra depiombo: apren' 

roreMa x mi uno uno nobile patririo chiamato Opi' do efle fenriro a modo duno aromancho odore& re 

Jio bono chriltianimmo della cirta de patauia per di' riouorono in cllìcolloati trecorpicclli deli fancli in 

urna rjuelanoneamonito coftruxe una chiefìa i ho' noccntnOndc per la uedura de quefti molto ralegra 

noredeia braluitina:&acatoa efla fece uno oratorio timentrechcartcndcuabal guadagno del diino the 

tìepreaole pietre di opera mofaica fhonoredela glo foro retrouorono el fcpulchro della beata Iuftia uer' 

rwiaiicrgineMamlaqualchiefiainfiemc colorato/ gine porto nel mezo del rimiterio Torto laltare al cui 

noprediclo rancio > Prodoomo confccro nel cui loco aprire fragraua lunda del fuauùTimo odomCogno' 

Mirimi mnlrr fcmi^fnmrtnf-»U CniAM -»1 i\ J..._ i • t . t ° - 
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tnfhrui molte femi'e frimonialc fcrucre al lìgnor» 
Del rirrouar del corpo di fa Iuftia» Cap» xcviih 



fciuradunquclinucnrioncdetanrauergincda per fe 
fonauano tutte le campane della'citta & etiam a quel 
luocho concorrcua el populo co piedi nudi dcuorif/ 
fimamentecon timor 8i rcueréria rifguardado li me 
bri dela ucrgine»Sichc al tépo de qfta facra iucrióe la 
dima mifcricordia illumino li dechi toccanti el fepul 
chro deefla gloriofa fanclatrdb'ruendo ctliaftìdrari 
alla priftina fanitatLa fiola duno Simóc laql p tre an 
nicra (hrapriuaradcl andare deportata al fcpulchro 
dela uergine foralo dclam re &nfguardado el fepul 
chro dela uergic icominrio andare*Comado un he 
mo chiamato Gogò eflere portato al fcpulchro dela 
uergfe el figliolo fuo elqle era ftato aflidraro elqual i 
uocato che hebe ci nome dela beata uergic luftina fu 
biro fu fanato:una femina da fancla Maria dale cacc 
re la cui mano eraaflidrata adimandato laiuto della 
uergine fancìafu nrftituiraala fanita»Pcrcofa deeed' 
Aucndo per molte fiate la nobiliflima or/ fa una fanriulla della rippa de ponte molino eflendo 
ra de Padoa già per el paflaro chiamata pa/ fiata menara al fepulchro della uergine (continente 
rarTia dalla rapida cupidità delógari & dal receuerte il lumccflcndo priuata del ueder una foni 
— mi tyrano Arala & da laltrc barbarichegeme na del catello robollonc rocchari li ochii dela beata 
foftenutegran ruine 8C dcftruclione»Per tale memo' luftina riceutalaucduta ritomoiTeacafamagruiicà/ 
«re deftr ueh'one di efla dra peregrinando li habita do dio & la beata luftina uergine» 
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tori di efla patria per li barbano lochi 6C rum entrati 
ncla u ia carnale: la longa permutationc di tempi fuc 
cedendo la obfcura antiqua remoflò totalmente ha' 
ueadala memoria di moderni linomidefancn quie 
feenri in eflà rira.Nel anno dunq del fignor mille ce 
to ferrantafette ali tempi di papa Alexandre terno & 
Federicho imperarore»VoIendo cognofeere el padua 
no populo lantiqua colleclione di fancn parlado più 
de lufato de la lor paflìóe 8C fi come li antiqui/lìmi pa 
drinligiorni folcuano narrar 8C Iigioucni ali moder 
nùGerardo alhora uefeouo paduano 6C dom Domi' 
nico abbarcdel mòafterio di fancla Iuftia loqual mo 
nafterio era confecrato dal beato Prodocimo difripu 
Io del beato Pietro apoftoIo:fotto el cui gremio ere' 
deualìecrfepdiriliprimicorpidifanclifii li confali 
parauini liquali erano a qud tempo de confenrimen 
ro de tu rtofpopulo fettantaoclo hoi adornati dhone 
fta trita eleflero che con degni honori dercaflero gli 
aparari corpi di fd liquali fantiqta de parenti foleua' 
no narra rcwApropinquandofedunó el facro tépo de 
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lElagia prima dde fonine della otta Dan/ 
riochia piena de robe& de richese: belli!/ 
" fima de corpo ambitiofa&uana dehabiro 
— — ^^'impudica co Ianimo& del corpo chi none 
la quadragefima raunataunagrandeturbadederid fta»Vna uolta panando Io per ladra con una gran' 

fli de laici COn Ci Drrdlrin UpirOlir» nH mnmftfWn Af Ar imkinnrivr rr>r\An Oil-.r--> Ai \mi nulli 



_ \ - a - — -.-».»„.j ) ,uiiMiiiuu«ui.utiiu iiat>iMuuiupaiiaiiuuici^i wuiu uni uim gran' 

n 5 " el prf ^° ucrcoil ° ncl monafterio de deambinóeper modo chefopra dild nulla altra co/ 

h beata luftina celebrati li diuiniofficiicódeuoriprc fapareua fc no oro 6C argéto& pietre pdofe in rito 

ghiexoratilamaeftadelpapaeflbmedefimo urico' chedunq landnua nmpaudcodor drdiucrfcmani' 

uo nel nome deChrifto incomidoa ifauare el ere/ nerealaqual andauano inaa una multitudinedi fer/ 

mio della chiefia & la fada del dmiterio 6; comado ui& deferue &etiam una altra parte fequirauala: di 

*u drconftanti che infieme ifauafléno»Eraui nclc ui lor erano ueftia con preclari ueftimenti:& uedendo 

y Hi 
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fa uno Tco padre chiamato Nom io uefeouo de Elio 
poleos che al pfente e dieta damiata»Incominrio ama 
riflìmamerc piangere per quello che lei haueua ma ' 
ior follicirudinc a piangere al mondo che liff hauefié 
a piangere a Dio:& eirtato fuopra el pauimcto fi per 
corea la fida fua conia terra Si bagnado ella terra co 
fc beh rvmc d iccua»0 altiflimo dio perdòa a me pec 
carore:cociona che ladornaro duno giorno deb me/ 
rctricc ha fuperchiaro linduftria de tutta la uita mia» 
Pregoti fignor che non mecófundi lornarodua me/ 
retrice mari el confpeclo della tremenda maefta tua» 
Quella per le core terrene fi ha con fummo ftudio ad 
ornaro»Io fono propofto de pùcer a te imor tale idio 
6i per mia negligerla non lho adimpiuto Si duTea ql 
li che con IderancnDicoui inuma che dio produra 
quefto nel iudicio contra de noi conciofìa che quefta 
con tanta follidtudinc fc depingeadoche Id pbcia ali 
Terreni amatori Si noi depregumo de piacere al cele 
ite fpofo:5c mentre che diceua quefte Si fimile paro/ 
Icincótinentefeadorméto»Parcualiaanro a lui uo/ 
iaiTc mentre che egli celcbraua una columba negra Si 
molto puzolcnte Se egli hauendo comandato che fe 
dcfparri fieno li carhecumini difpuc la columba Si re 
tornata doppo la mefia Si dal uefeouo fummerfa nel 
uafo dacqua Si ufrira fuori candida 8i biàcha tiro al 
ramentc uolo chela non porcua uedere : rcfuegliato 
dunque andando una uolta ala chiefìa Si predicando 
efiéndoui ctinm Pcbgia prefentc in tanto fu compu / 
èro che Id mando per el nudo le lettere dicedo al fan 
dio uefeouo difdpulo de Xpo Pcbgia difeipub dclo 
diauolovSi ueramere cóprobato fei difcipufo de Chri 
&o elquole fi come io ho udito difccfe dal dclo per li 
peccatori ri prego che ri degni de reccuere me pecca/ 
trice Si già penitele» Abqualc rimando dicendole' 
goti che tu non remi humilita mia:imperho che fon 
rinomo peccarore»Ma fi ueramentc tu defìderi de fai 
narri non me potrai uedere folo:ma ben me uederai 
fra gli altri:8£ efiendo lei in prefenria de moiri uenu' 
ta ami piglio li piedi di quello:& piagcndo amarifii 
ma mere incomirioa dir.io fon Pcbgia pebgo de ini 
quita exundante de onde di pcccarin'o fon labyflb de 
lapcrdirione:io fon cauerna Si brio deb anima mol' 
ti inganni dalb iniquitan'oliho ingannati hora tute 
qiiefJtc cofe ho abomina rione» Alhora adunandola el 
uefeouo diccdo»Come hai m nome»Alqual ld rifpo 
fe»Dab natiuira chiamomi pcbgia: ma p rifpecìo de 
la pompa de uefhmenti tutti mapclbno margarita: 
alhora riceuendolaclemenramentcel uefeouo gli de 
te b penitenria falutar Si diligentemente amaeftrolb 
nel timore de dio:& regencrob nelo facro baptifmo» 
Si che cridaua in quel locho dicendo»0 quanta ekque 
fra uiolétia bqual io foftegno da qucfto decrepito ue 
chiotO uiolentao mab uechicza:fb maledetto quel 
giorno ndqual nato fc a me contrario l'pcrho che hai 
ragliato una mia maxima fperàza» Onde una nocìe 
dormendo Pcbgia a Iriuenneel dbuolo Si d rilido 
la diffè madonna Margarita che cofa de male tho già 
mai fatto hor dime no tho honoraro femprede glc 
ria & de richezec'Pregore dime \ che ho io te cótn fta 
to:8i a re (libito fariffaro fobmére pgotc no me bflh 
rr :ac iochc no deucta opprob rio a xpiai:& ld fc figno 
foffiando nel diauoIo:5c lui Icontinctc difparuc» Nel 
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terzo di rauno ld ruttoqllo chehaueua Si difpenfolo 
a poueri dopo alquanti giorni neflunofapedo fi parti 
de no&c pelagù da qllo locho Si andoflene nel mòte 
oliucto»Neì cui loco piliado Ihabito de heremito pò/ 
fefi i una picoletta cella Si in molta abftinétia a dio fer 
u ùOndc da tutti era tenuta de maxb fama Si chiama 
uafi frate pebgio»Dopoqucfto ucneuno dùcono del 
fopr3 eliclo uefeouo a hierufalcm per cagiòe de uifita 
re li lochi fandi» Alq l diflc el uefeouo che dopo b tufi 
ratione de lochi finiti rircafle uno monacho chiama/ 
to pcbgio:& che uifitafiTe quello coriofu che fufié ue 
roferuo de Dio:& hauendo faclo qucfto cognofdu/ 
to da quella per neffuno modo lui cognobbe cfla per 
rifpc&odcb molta magrcza» Abqle dific pcbgia hai 
tu uefeouo Se eli rifpofefi mefiére:Sc ld difie digli che 
faedorarioneper me al fignorechiote dico che eglie 
ucramcnteapoftolo de Chriflo fi che parriro da quel 
loco ritornoflcdopocl terzo giorno alla cella dcqlla: 
Ma hauendo picato a lufdo Si nefiuno aprendo apcr 
fe la feneftra Si uide quello iacere morto:6i egli corre 
do Si a quello figmficando al uefeouo raunorófi li ue 
feoui Si ci clcro:5c nitri li monachiuiriochccclebrafic 
no le excquica tanclo fancto huomo:& loro hauedo 
cauato fuori el corpo della cdb rirrouorono eflerc fe 
mina:& molto marauegliandofi referirono grafica 
dio Si hororificamcte fcpelirono el fandocorpo»Mo 
ri Iri loclauo giorno cntrado oclobrc dra li anni del 
fignor duccntocV nonanta» 

De fca Margarita dicla Pelagio» Cap» e» 




".Argarita dicla pebgio uergic bcllifiima ri 
cha 6c nobile co tanta follidtudic di parati 
fu obfcruara &: \ ftrucìa de oprimi cornimi 
_J&erapdaraditata hócftadepudiritia che 
lei refuraua che per niffuno mó uolcua efferc uedura 
da alchùo homo»Finalmére fu adimadata da uno no 
bile giouencl molic Si co ci cófcntimctodel pie de lu 
no & blrro fipparano mttc le cofe neceffaric ale noze 
con imenfa gloria de delitic Si richeze»Ondc efiendo 
ucnuto ci giorno delle nore &i celebrando li gioueni 
& le fanciulle Si tutta la nobilita ifìcme dinanzi ab ca 
mera pparare le fcfte delc noze co molto gaudio con/ 
fìderaro b uirgle da diofpiratael dono della uirgini/ 
ra cér afiìmigliato a tati módai giochi Si folazi a terra 
co bchryme ^ftratetcó tara cordiale cópenfarioe me/ 
furaua b gloria della uirginira Si le nuptial molcfue 
che tutti ugaudii di «afta uitaqfi ftcrco defprcdaua» 
Diche abftincdofi i qlb noclc dalcóforriodcl marita 



Ì 72 



DE SANCTA MARGARIT -\ ET DE SANCTA TAYSI 
circaalIamc2anoacncomadoaaDioronfaliapilli ^gclofia ueniàb a tal parole che fpeflcuolte de! nprio 
I uinlehabitorccrcamctefugi&uenutada lótanoa >&gueoccidendofi ficomeftolti bagnauano ruta la 



uno m°altmo & chumadofi frate Pelagio fu riceuu sferra di fangue:hauendo quello intefo labbaie panu 
ro dal abbate di diligetemete amadtrato elql ta'to fca dopig.iato labito feculare andoflene a lei in una atta 
mere con tanta rcligiofira fe porto che morto il più/ deegypto:& detteli el foldo olì per mercededi doue 
ditorcdelilci motuchidccórigliodeuechi fcdcco' repecare:&ldpigIiatoelpr«3odinc»Entramoifie/ 
rn idameto del abate beche fforzato fu feo .pueditor me in camera & eendo entrato:* eflendo mirato che 
Sf, m i n ^'do cori' afeendettè fopra el ledo acondo con pdofi drappi pa 

nunrio dittè»Se egli più dentro alcuna camera entra/ 
mod 6i lei hauendolo menato per molti loghi quel'' 

10 Tempre diceua che temeua de eér ueduto: fiche lei 
ditte eglie una camera ndaquale ne (Tu no cntra:ma fe 
tu rem i dio non e locho che fe afeòda a la dignità fua» 
Et hauendo udito qucfto ci uechio ditte: 6i et: im tu 
fai cflere idio:& Id hauendo rifpofra fapere clTer idio 
& el regno del futuro feculo di eoa li tormenti de pec 
catori di (Te el uechicnSc dunq tu fai pche cotante aie 
hai tu perdute di non folaméte farà aamnata per do/ 
uere rendere ragione per li toi peccati ma fi per quel/ 

11 di coloro»Onde inrendendo lei tal cofa reuolrata a 



nuamcte8f fenza alchuo manchaméto: nò folaméte 
le necelìita de corpi ma ét el patto ddeanime»Haué' 
doinuidueldiauolofmdiomagualemóimpedirc^ 
bc el profpero corfo de ql opponedo qualche crimio 
fo mancaméto»Onde trafiein adulterio una uirgine 
«qual ftaua alle porte crefcédo d uért e de hormai nó 
fe porédo nafeondere tanta uergogna cV dolor com/ 
motte tute le uirgine di li móachi de qlli monafterii 
che folo Pelagio eòe lor familiar di domeftico di ppo 
lìto fenza iudido di examinanóe fu códénato:& con 
ignominia ifeado fori di fu richiufo in una fpducha 
di hxo:di fu dato 1 cuftodia duno monacho elquale 

era piucruddche fufle nel monafterioc* dauali ogni piedi del abbatc~Pa"nnutio pregauaio con ìachryme 
giorno alqto pane dorzo di alata acqua di facto que dicendolo padre io fo cflere la penirenria di confido 
ito Icpartìrono li monachi lattandolo in qllo loco fo mi per iorationetue forrire remittioe folaméte chie 
lo PcIagio»bt tollerando ogni cofa pariéreméte inul do d tempodi rrehoredop 
la pa ite fe turbo ma femp referédo gre a dio fi cofor/ 
taua codnuaméfendiexcpli di fandtùFinalmétc ha/ 
uendo cognofriuto ettct uidnoal finefuo madoferi 
ucdoplitterealo abbate fifa monachi in tal mó»Na/ 
fciu ra de nobile parétato nel feculo fu chiamata Mar 
garira Iaql aricene io pattattè el pelago dele tentario/ 
ne mi pofe nome Pelagio homo fon nò già p ingana 
re ménta fon laqualcofa co fari ho dimoftraro ho ob 

tenuta dela colpa la uirtu»lnnocéric ho fato la peniré/ cofa andofTenc àio luocho aìquafe bbbate Pannun'o 



podi trehore dopo quelto doue comanda 
ra i andaro di tutto quello che com adarai io faro» Et 
hauendo ordinato labbate el luoco doue douefie ue/ 
gn ire la raunate rurrte le cofe che guadagnato hauea 
del peccato le porro in mexo de la ara al pecìado ci pò 
puloabrufolenel fu och oc ridando uenitetutriuoili 
quali pecca fri di uedetea quale modo tutte qudle co 
le che me hauete dato io le ardcro:fic era predo de lo/ 
rodequatrrocéfo libre di dopoché Ihebearfo ogni 



da : hormai pgo che lefanire fordlc fepelifcao la femi 
na laa I li nomini non nano faputo» Et la demofrra/ 
tiòc dela monéte fia purgarione deb unii te adoche 
iefeminecognofeano la uirgine laqualcalumniatori 
de adulterio iudicauanc*lntefe tal parole gli moachi 
eie le fancte uirgine correndo ala fpeluncha fubiro co 
gnofeendo dalc fonine Pdagio cfler femina cV ftacla 



li hauea ordinato:* lui ritrouato et monafterio dele 
uirgine rinchiudendola in una picola cdla fegno co 
lopiumbo Io ufciuo della cella lattando folamente 
una picola feneftrclla perlaquale li futté fporto uno 
podio de dbo comando che ogni di dalealrre li fufle 
dato uno poco depane con uno pocho dacqua:& par 
tédofiel uechio ditte rayfì.Douecomadipadre chio 



uirgine & turo' facendo rxnitentiafu nd monafterio fpargi lacqua mia & el raturalccorfo:& egli rifpuofe 



dele uirgine honorificaméte fepdita» 
De lancia Tayfu 





Ayfì mercrricc fi come fi legc nelle uitede 
li fandh padri:fu de tanta beltà che molto 
p amor di qlla uédute le lor faculta deuen 
riero alultia pouerta»Etct liamatori foip 



f Targdo in ed la fi come fd degna : & ancrtbra adima 
dando a qual mododouetteadoraredio:rifpofcd ue 
chio ru non fd degna de nominare idio ne criam ad/ 
ducere nele labre tue d nome dela trinità 6C cria non 
fd degna de alzare le mane al ddo condofia che le la 
bre tue piene fon de iniquità 6C le merabre tue fono 
maculate de bruteza»Ma folamente inclinata contrai 
lorientc rifguarda replicando frequentemente tal pa 
rote tu doualc me hai pfalmato habi mifericordia di 
me:ciTcndo dunq Id ttata rinchiufa per ibado di tre 
anni fi condolfc labbate Pannurio & andottene al ab 
bare Antonio adoche da lui intendettè fe idio haueP 
fepdonato a quella li pecca tijfuoi di racontata'a lui la 
caufachiamoafe fonerò Antonio li difripuli fuoi BC 
comando che uigilando quella n«5e ftefleno in ora/ 
rione dafehaduno da per fe che idio ad alchuno di lo 
rodichiarattì lacaufa per Iaqual labbate Panurio ue 
nu ro era a lui OC loro hauendo orato labbate Paulo di 
fa pub maiore de Antonio inde fubitamente ettere 
ord iato i cielo uno lecìocon predofe ueftìmétc ador 
nato del quale tre uirgine hauendo la cu (ìodia»Q ucr 

y ài ii 
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fte tre ulrgine furono d timore della futura pena la' 
quale rimofté effe dal male: la w t gogna dcla cómeP 
fa colpa per laquale merito perdono Umor dcla iufti 
ria laqual tranlTeri la a beni fuoemi:^ dicendo que' 
fio a quelle cfler quella gratta lolamérc Danronio ri/ 
fbofe la di uina uoce*Quefto non e del padre tuo ma 
fibencdiTavfìmeretricr.& fatala marina hauédo 
Iabbate Paulo referito quefto cognofriuro che hebbe 
Jabbate PJnuno la uolunta di dio fi parti con molto 
gaudio OC andato al mòafterio rupe iufdo dela cella» 
Ma quella lo prega uà che a neh ora la laffaffc lìar niv 
chiufa:& egli cbfle» Viéi fora conciona che idio re ha 
perdonato li peccati roirdc lei rifpuofe chiamo idio i 
teftimonio che da quello tempo che qui détto entra 
ti tutti li peccati mei fece uno taf ciò 6C pofeli denanzi 
ali ochii mei di fi come Ihanelito no fe difparh dal na 
fo coli non fe partirono li peccati mei da li ochii mei 
ma femprc piangeua'cófiderando in quelli» Alaauale 
dille Panuricnldio te ha pdonato imperho che ftrmp 
nel animo tale timore haue(h:& hauedola tracia fo/ 
ri da quel loco foprauenifle quideri giorni de dopo ri 
pofofTì i pace:eria Iabbate Effren uoìle a firn il modo 
quali con un ti re unaltra meretrice»Onde alzando ql 
la meretrice impudicamente ci fartelo Effré a peccare 
diffe Effren» Vieni doppo di me & lei fequédolo eén' 
do uenuti a uno loco doue erano molti nomini diP 
fe Iabbate ErTcn poniri giù in quefto loco adoche ufi 
con re & quella rifpuofe a che modo polio far quefto 
iftando in quefto loco con ranri homini:& egli diffe» 
Se tu ti uergogni dclli hof hor non debi maiorméte 
uergognartedel tuo creatore elqual reuela lecofe oc 
culredcobfcurecVqllaconfulaudoccmcntc fi paro» 
De làncio Dionyfìo» Cap» di» 




Al beato Paulo apoftolo fu cóucrtito Dio 
! nyfìo Ariopagitta dqualc dice effere ftato 
: diclo Ariopagitta da unaftrada della dna 
Ij nelaquale lui habiraua:fìche Ariopago era 
la ftradadi MartoOnde li Athenicnfi oafchadua co 
rrata nommauano dali ddliquali loradorauao:liche 
la connata nclaqì fi adora ua Marte chiamauao Ario 
pago iperho che fi dice marrearuxNela uia nelaqual 
adorauano pan chiamauano pannopagio fica tal mo 
do da ciafcuno Dio denom mauano dafchuna cètra 
ta ouer uiatetiam Ariopago era la più excellentc con 
nata impero che in clTa era lacortc di nobili 8C le feo 
le dele arte libcraksln quella cónata dimoraua Dio/ 
ny Do Maximo philofopho dql per la plenitudine de 
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diuini fpiriti & di fapientia fi diceria Theofopho dot 
fapiente de dio:eraui en'am con lui apolofano compa 
gno fuo philofopho» In quefb eriam cónata erano li 
epicuri liquali poneuano la felici ra de Ihomo in la fey 
ia uolupta del corpo & eraui li floid liquali poneuaa 
la felirita in la fola uirtu dd animo: nel giorno dune] 
della paffione ddo fignore effondo facìe le tenebre fo 
pra luniueria terra li philofophi liquali erano ad athe 
ne non poterò i le caufe naturale rirrouare la caufa de 
q fto perche no fu d naturale edipfe del fole imperho 
che alhora la luna era l'contra a lai tra parte del fól: ma 
lechpfefifol fare folamente nella coniundhonc del fo 
le& dela luna di alhora la luna quintadedma:cV a tal 
modo era impericela dittante dal fole fi perno che kf 
clipfe non rimoue d lume da tutte le parte ddla terra 
fi etiam che non può durar lecbpfc per ne hore fopra 
la terra & che tal edipfe babbi remoffo el lume a tute 
le pane della terra fe dimoft ra i quel lo che Luca euaa 
geli (la dice quello i audio che parauia el fignor de lu 
niuerfo OC imperho end fu ledipfe apreffo elcopob de 
egypto OC imperho chd fu i Roma & grcria ouero ne 
Iafia minore che fia ftato a Roma reftificaloorofio di 
cen dc\Q uando fu affi xo d fignor alla croce facìo fue 
per runa la anade de Roma uno maximo terremo/ 
ttxSpezari li monti li fhxi cadmerò più dd ufato con 
cuffionc de molte porte de maxime cina:in quel me 
defimo giorno della fexta bora dd giorno in rune le 
pane del mòdo obfcuraro fu chome ruffe ftato de no 
re fubito fu data fopra la terra in tanto che fe dice cor 
(fate uedutealhora ndle diurne horeouero in quella 
hor renda obfcurita in delo commouere le ftdlrque 
fto dice Orofioifu enam apreffo leg>-pro cV de quefto 
fa menrione Dionyfìo in la epiftola mandata a Polo/ 
phano dicendo offufeare tutte le parte del mondo de 
tenebre annulandofì la caligine adoche ritorni el pur 
gato diameno del fole pigliamo la regula del philo/ 
iophare:Et ritrouato quello che era noruTimo nodo 
uer d fole patire moleftic & io come homo non fapé 
do quefto mifterio di tanta cola dico a te o perito iry 
diuinatofedclccofcfacre»Alqual rifponde apolopha 
no perche a meo fpcchio di dodfria aferi ui tali fecre/ 
ria quali con la diuina bocha cV no con ci parlare del 
humano fenrimcto liafribuifri a ApolophancnDico 
riobonoDion^odicorichetali mouiméti fono p 
la m uratione déle diuine cofe:finaImente faclo e exp/ 
to per aricordare ci notato giorno & anno della feria 
de la annuncia rione lequale Paulo ale fufpéfe orechie 
noftre intono ÒC pofe ta mano alla uerira fic fdolto fo/ 
no dali ligami della falfita»Quefto diceDionj fìo» Di 
tale eriam adone fa menrione ndb epiftola manda/ 
ta a Policarpo parlando di fe 6c di Apolifano dicendo 
efTendo alhora infìcme prefenti fic aftanri ha clyopoli 
uedeuano oltra lopinione la luna mridcreal fole» Cer 
te quel lo non era conueniente tempo & dopo uedea/ 
no effà da nona infina uefpero foprana total mente re/ 
fh'ruira al diametro del fole* Vedemo quello edipfe in 
cominciare in oriente &uenirc infine al termino fo' 
lare 8C dopo ritomare:cV anchora uedemo noi da ql 
medrfimo eflére facìo per diametro quefto dice Dio 
ny fio»Ondc a quello rem po era andato Dionj fìo con 
Apolophano per defìderio de difdplina aftrologica i 
E lyopoh de egypto di dopoi ntornofii:&: che tale ob 




DE SANCTO DIONYSIO 17, 
Rarità Ratafià in Afia Io rettifica Eufcbioncla croni fpitioncdifrc Paulo a Dioneo che luipropro dicd> 
ca confettando hauer ledlo ndli dicri deli erhinid co/ Te raIeparole»Et Dionyfio dùq hauédo ditto i quella 
meaquelrempo &aqudhoraincrhinialaqualc,p/ medefima forma tale parole al ricco» Adoche uedeP 
uinria del Afia minor fu uno grande Terremoto &fu fe egli fubiro nceuerre d uedere inconrinenre fi bapti 
maiore obfcurira del fole che già mai fia (laro di chel zo Dionyfiocon Damari moglie Tua di con ruta la fa 
giorno nela fexra hora riromo i tanta nocte che uedu meglia fiia di diuento fidele &atal modo amacflraro 
te furono le ftclle I cielo &cóc per el tenemoro mino da Paulo per tre anni fu ordinato uefeouo dathene» 
in Nicea laql ara de B ithinia molte cafe di fta'tie»Fi/ Nel cui loco infittendo ala predicanone ci populo de 
nalméte come fc dice nele hiftorie fcolaftice a qfto fu quella arra di la maiore parte de quella ragione aduf 
ronoadufh li Philofophi che diceuao come lo dio de feala fede de Chrifto»Si dice Paulo hauere reuelaro a 
la narura fofténe paflìon&Nodimeno li lege alrroue q*fto Dionyfio quelle chofe che egli uidc quado fu ra 
che li Philofophi diceuao ouero fi peruerte lordfedc ptoalterzoaelorficoraeparcdimoftrarcttb Diony 
la narura ouero li eleméri parifeono ouer fottene paf fio i moiri lochi»Si come delle hicrarchic di elfi ange 
fione lo dio della narura li eleméri nano cópaffióc eri li di deli ornai luculércmcre di claramenre dtmottro 
am fi dice alrroue che Dionyfio dine quefta nocìe la/ che no crederefti quefti lui hauer imperato dalchu/ 
ql uediao noua fignifica la uerura uera luce de turrol no faluo che da etto PaulcMa cria etto maximamen 
mondo» Alhora li arheniefi fecero a quello idio uno te c/Tcre rapto infino al terzo rielo & inql loco hauer 
alare di fopra di quello pofero el ritulo» Quello alta ueduro ogm cofa»Fu egli dariftimo nelo fpiriro de,p 
re e confecrato al non cognofriuto idio conaofia che pheria:fi come e noto nela epitlola laqual egli mando 
fopra riafeuno ara di aitar fi poncuaelrirulo dequel a Ioanne cuangelifta mandato in criuonellinfulade 

10 idio notificando a qual idio fufTeno confccran»Et pathmos doue profeto che farebe leuato da quel lo/ 
uolédo quello offerirli li faaificii di uiélime dittero co a tal modo dicendo ralegrare ueramére diletto ue 
fi Philofophi»Quefto idio nó ha dibifogno di bé no ramentc amabile di dcfidcrabile di diligibile uerame 
uri i ma igenochiariue dinanzi a laltar di elfo dio&a tediledorEt fubiunge tu farai liberaro dala pregióe 
lui fuplicarere impero che egli non adiraada ncuole che in pathmos & ritornerai alb terra deafia diinai 
oblarione dele pecore ma fi la deuotione dele anime» Io loco farai li homini imitatori de Dio di darali a ql 
Ettendo dunq Paulo uenutoathene difputauanocó fi che dopo di te faranno»Fu egli prefente alla dormi 
lui liepiairi&floiriphilofophi.Alquanridilordice tìonede la beata Maria:fìcomeegli pare dimoftrare 
uano che uol dir quello fenunator de zanzew Alcuni nel libro deli diurni nomi» Intendendo dunq Pietro 
altri diceuano pare eflér annunciaror de noui demo/ di Paulo erano deflenuri a Roma in p regione da Ne/ 
nii» Adducendolo dunq alla contrada de philofophi rone fubftitui i loco fuo ci uefeouo di andoflenc a ui 
adoche in quello loco riceuette lexamine della noua firar Pietro &Paulo»Macfl*cndo felicemente migra/ 
dottrina ditteno tu alle nolìre orechic porge alcune ri al fìgnor»Finalmentc fu mandato in Fraria dafbca 
cofe noue» Vogliamo duq fapcr che uole dire queflo» to Clemente che già era Papa di fi li furono dati incó 
Onde li athenienfia nulla altra cofa atendeuano fai/ pagnia ruflico di Eleutcrio»Mandara dunq che egli 
uoa dir onero aldir alcuna cofa noua»Haucdo duq fuuennca Parifì flcinqlloluococonuerri moiri alla 
Paulo circondato ciafchune are di altari deh dei &fra fede de Chrilìo fabricando egli molte chiefic colloco 

11 altri hauendo ueduto laltare del ignoto dio ditte a li derid de diuerfì ordinùTanto in lui refplendc la ce 
quelli philofophi uoi adorare quello che uoi ignora/ Ielle graria che ifpcttb conarando lipontifitì de lido/ 
te ue annundo quefìo efTerc el uero idio clqual fece d li le fedirione contea de I ui Si concorrendo ìfpcflc uol 
odo Si la terra»Dopo uoltoffi a Dionyfio elquale ue te il populo con larme per ocddcrlo inconrinenre ue 
dea efiere più deli altri dotto nclediuine cofevO Dio duto quello ouero deporta ogni ferocità riuoltauao 
nyfio dimepregori qual equd dio ignoto» Ala I dif/ ali piedi fuoi ouero fpauentari de grande timore fugi 
fe Dionyfio»Eglic qud uero idio elquale nó e dimo/ uano c alla fua prdenria:ma uedédo d diauolo di ha 
lratofralidri»Maanoinonecognito&ueranelfu/ ucndoinuidiacheognidiminuiuala culrura delui 
turo feculo regnara in perpetuo» Alquale ditte Paulo & multiplicatì li fidcli rriumphaua la chiefia» In rara 
eglie homo o ueramenre fpiriro»Rifpuofe Dionyfìo crudeltà commoffe Dominano imperaror che coma 
glie homo di Dio ma perho ignoto iperho che la có> do che qualunque ritrouarebe alcuno chrifhao oue/ 
ueriarionefuafoIamenreenedeb»Alqual difie Pau/ roattrigcttdoafàcrifirare»CHierommu^ 

Io eglie quello:dquaIc io prcdico:clqual difecfe dalo el audaflé»Mandato dunq da Roma a Panfi fecelu> 
rido di prefe la carne humana foflennc la morte &re noprefetto conrra lichrifliani ritrouo d beato Dio/ 
fufrito nel rerzo giorno»Et mérrc che anchora difpu nyfio predicante al populo &: iconrinentc pigliato di 
taua Dionyfio con Paulo a cafu pafTo dinanzi a loro battuto di fiutatoli nel uolto ficifbefegiato di ligato 
per la uia uno deco di incontinente difie Dionyfio a con afperittim i cepi có li fantti Rufbco di Elcuterio 
Paulo fc tu dirai a qudlo deco nel nome del Dio tuo comando che fuflino aprcfentati»S tando dunq in 6/ 
guardai luiuedcrafubitocrederocóqueflochela/ fenria di quello li fantti icon flanri&fermi nela cófd> 
laate le parole magice»Imperhoche forfè fai leparo/ fione dclfignouEccocheucneuna nobile matrona 
le magice che hanno tale erTicacia:aIqualc rifpofc Pau Iaqle diceua come da qucui el fuo mariro uitupeny 
Io dicendo io fermerò la forma delle parole»Tu gli di famenre era flato ingannato:clqual erathiamato Lu 
rai i tal forma de parole nd nome de Iefu Chrifto na bio incontinente fe mandaper d marito de quella di 
to dcla uirglc crudfixo e moIto:dqual refufeiro di af lui perfeucrando in la cófeflione del fignorc fu iniu/ 
cric al rido guarcUMa adoche leuato fufle ogni fu/ (bmentc affocato & li lanfU furono flagellati da do/ 
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dea caualieri Si doppo eSrtritti Si h'gato co unogra' canon* aiunxe deli beati martiri roi Dióyfio rultict) 

de pdò de cathenc furono porti in prcgiócJMcl fcqué Si deuterio difto che lui hebc qlto crededo ancora ih 

re giorno fu porto fantto Dionyfio fopra una craricu uere li fcrui de Dio ìcominaomo molro amaraucgli 

la de ferro Si céndo fopra la craticula cataua al fignor arfì come noi fapédo hauefTe a tal modo proferito lo 

dicédo»Moltoe affocato el parlar tuo& el feruo ruo: ro nomi nel canoncvEt mentre che fi fjaua 1 tale ani/ 

che amaro quello Si leuato da quello loco fu dorato miratione li appareuano tre colum be Rado «erme lo 

Si gittato ale fcrodflime beftjc da molro degiuno in pra la croce del altare lequalc haueuano ne loro petti 



dtate:maquelle infieme correndo 
l'petuofamctefccccontradelor el fegno della croce: 
Si fubito furono fatte manfuetiflìmc»Dopo fugirta 
ronel forno ma fpentoel foco in nulla parte fu offe'' 
fo:etiam fu porto nela croce Si per lógo tempo fopra 
quella fu martyrizaro»Et leuato de qlla có li fuoi có/ 
pagni Si có molti alrrì fideli fu porto in pregione do 
ue mentre che lui celebra ua la meffa Si comm unici ' 
do el populo aparue ci fignor lefu con imméfo lume 
Si pigliando el pane di flc* Pigi ia querto o caro mio i 
perho che ogi re darò la maxima mercede tua» Dop' 
po querto apfentati al iudice furono macerati da no' 
ui tormenti Si aprefib lidolo de Mercurio con le ma 
na re furono m orari li capi a tre in la confefiionc dr la 
trini ra»Er incontinente li leuo dritto el corpo de fan/ 
tto Dionyfio Si fra le brada fue guidando langclo & 
andando inanzi al celefte lume porto il capo fuo per 
fpatio de doi milia rioc dal loco ditto mote de mar/ 
tyriinfinoal locodoucalprcfenrcperfua dettioeó: 
per la prouidentia de Dio ripofa»Tata in quello loco 
rifono la melodia de li angeli che molti iquali crede 



conerà de quello fignatecon fangue li nomi de fanfli martyn Si guar* 
rann dr Ha croce: dàdole diligcremcrc itefeeér li fantti migrati dal cor/ 
po»Grca li anni del fignorfcttccctoqrantaquatro da 
Guberto re de Francia come fe ha i una cronica clq le 
per molto tépo regnato hauea ianzi a Pipino fcomin 
do dalla fuapueritia haucr fantto Dionyfio i magna 
riucrétia»Ondc Si qdo lui temeua lira de Lutano pa' 
dre fuo fubito fugiua ala chiefia de fcó Dionyfio Fa/ 
do du q già re Si céndo morto fu mortrato i uifióe a 
uno fc5 homo che lafa de quello fu rapra al iudido Si 
molti fantti li erano icontra per la fpoliarióe delle lo/ 
ro chiede» Volédo li maligni angeli portare quel la ani 
maale pene fu liprcfenrc il beato Dionyfio & per Aia 
interceffione fu hberatoc* campo la pena & fece che 
lanima Aia ritorno al corpo doucegli fece penircnna: 
difeoprendo meno che rcligiofamcntc Clcodoueo re 
d corpo de fantto Dióyfio rupe lofio del brazo de ql 
corpo Si prefelo cupidaméte Si fubito fu conucrrito 
in pazia»Et nota come ignario uricouo remenfe dice 
nela epiftola mandata a Carlo comme querto Dicny 
fio mandato in gallia fu Dionyfio Ariopagita fi com 



tero Si udirono ctiam Lartia moglie dal prefetto Lu/ me ditto e difopra quello medefimo rettifica loanne 
bio crido fe eflerc chriftiana ^continente dali impii feoto in la epirtola a Carkxma quetta forfè ragie* per 



decapitata Si nel fangue fuo baptizata mori «Et el fi/ 
liolo Aio chiamato Nubio a Roma milito foto tre V 
jeratori Si dopo ritornato a parifì fi* baptizo & fu có 
?agnaro al numero de rdigiofi cV temendo li infide/ 
i che l i eh rirtiani non fepen fiero li corpi de fantti R u 
beo Si Elcu reno cornicio che fufiero demerfi nel fiu 
me ditto fecana»Siche una nobile matrona inulto gli 
portatori de quel li corpi a difinare Si mette che Iho/ 
romangiauanofurtiuamentc piglio quelli corpi fe/ 
peliédou occultamente nd campo fuo & lei ceffata la 
perfecut ione li leuo da qudlo loco di hononficamcn 
te li acompagno al corpo de fantto Dionyfio:furono 
marryrizati dita lani del Signor nonatafri fono Do 
midano del era de Dionyfio nel nonata anno» El btó 
Dionyfio era cubiculario de Maximiao imperatore 
6C referuaua la corona de quello Si oeddendo limpe/ 
rator li chrirtiani in la atta de Milano molto Io ripre 
feci beato Donino :Si da poi uolcn do fu gire a Roma 
li meflì dd imperatore OC quindeti mih'a da grifo po' 
lo duile pigliando in m ero della uia ditta Claudia d 
decapi torono»Et egli racoghedo da terra d capo tra/ 
fportolo oltra d fiume qnto farebe uno tratto di pie 
tra nel cui loco fananfi molti infirmi di loratione Aie 
fiorifeono fin al di dhoguCirca lani del fignor noue/ 
cento Si quided nel tempo de Lodouico n legati dd 
imperator de conrtantinopoli fra li altri dói aprefen/ 
corono a Lodouico figliolo de Carlo magno li libri 
de Dionyfio della hicrarchia tra (lati de greco i la fio 
liqualiconmoltogaudiofuronoacceptati Si in efià 
notte nela chiefia Aia furono fanati diccenone l firmi 
nella atta de Arelarc celebrado la meffa fantto Rcfu 



el computo dd tempo contradice fi come alchuni uo 
gliono opponerew 
De fantto Calixto papa» Cap» tì& 

! 
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— • """ÌVCALISTO PAPA 



.Otto Alcxandro imperatore nd anno dd 
fignor ducento uintidoi foftenne el marry 
l' rio Olixto papa ndi cui tempi dal diuino 
mu] fuoco fi brufo la più eminente parte del la 
atra di Roma Si guaftofi la mano madia doro de Io/ 
ue » Alhora uennero ad Alcxandro imperatore rutti 
facerdori chiedendocele fuffenocon li facrifidiplaca 
ti li dei liqualieranoadirari»Menrredunque offerì ua 
no li facràìdi fubito el giouedi maria efléndo d ddo 
Areno uenne dal ddo una fagirta p diuina iuftitia 6C 
orafe quatrofacerdoti deli idoli Si abrufo (altare di 
louc Si obfcurofe d fole p modo che fugiua el popiv 



lo Romano fora dele murewSiche itendendo Palma/ 
louefeouo redati li nomi deli apoftoli che fono nd rio confulecome Calixto con UfoideridiftauanaCca 
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fio in tranftiberi àdlmando chefpenti fu (Tino total' 
mente tichrifhanipliquali tato male accaduto era: 
riccuutadunqchehcbclapotefta eflendo andato co 
liaualieri in quel loco»Ma fubito eflendo peruenu' 
ti a quello loco per di uina iuftiria facciccorono: ifpa' 
ucn tato Palmario fubito fignifico qflo ad Alexid ro» 
alhora comando Alexandre che nel di del meteore 
tutto el populofìraunafféficfacnfiaflinoa mercu 
rioadocheda luifopraqftitalia<fh riceueflino le ri' 
fpofte»Er métre che tale facondo fe faccua pfa dal de 
moniouna uergìcdel tepio chiamata luliana cógri 
de uocc difle lo Dio de Ólmo ci uero Scuiuo idio ci 
qualceifdegnatopctle uoftrc pollutionc : Vdendo 
tal parlare Palmario andoflene in tranfliberi alla cafa 
doue era fando Calixtofic da lui fefecc baptizarecon 
la moglie Tua de famigluulnrendcdo qucfto lini pera 
tore chiamato a fc Palmariordcttelo a Simplicio fena 
tote aaochc con bone parole lamoiflé eflendo mol' 
toneceflarioalla rcpublica»Onde perfeuerando Pai' 
mano nclli degiuni 8i orationca lui uene uno ,pme' 
tendolichc fc egli fanaua la moglie fua paralitica icó' 
tinen/c crederebbe» Faccdo dunque Palmario orario 
neper quella corfe lanata a Palmatio dicendo Bapn 
sanie nel nome de Chrifto:dqual tenuto ha la mano 
mia &i ame al Jcgcrira»Alhora uéuto Calixto bapnzo 
la con fimplirio marito fuo di con moiri aJcrhlntcfe 
chehebcqueftoloimpcratorccomado che fufleno 
deapirati tutti quari li baprizari di fécc flarc Calixto 
per cinque giorni fenza cibo ficTenza bcuere»Er uede 
do che molto più fe conforra ua confido che ogni di 
fufle fru Aato:& dapoi fufle gitato giù p una fencflra 
ligatoa uno faxo di fufle precipitato in uno gride po 
sokOnde Afterio prete leuo ci corpo fqo del pozo: di 
fepelilonel rimircriodeCahpodio» 
• De fancto Leonardo» Cap, cun» 





I dice effere flato Leonardo eira Ianni del 
|jSignorcrinquccento»Fudafanclo Remi' 
jlgioarciuefcouorcmcnfc leuaro dal facro 
I] fon re di da lui ani adirato in le fiere difri 
pline:gli pareti del qual tenuto erano di primi nel pa 
lazo del re de FrancuuTanta grana olitene dal re che 
tutti li Ip regionali liquali lui u i fi tana fubito erào lei 
olri»Acrefcendo duqla fama dcla (anchea Tua lo altri 
Crei re per molto tempoa dimorare co lui per infìna 
canto che al opor t uno tempo li darebe el uefeouado* 
EtcgU queftorcfutoflcdcfideradola folitudinclaf 
dee tutte lechofe deuennead Aureliano a predicare 
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con ci fratello fuo Lirardordouedoppo per qualche 
tempo in un monafterio uixero Volendo Li&rdo ui 
uer folieario fopra la ripa del ligicro di Leonardo am 
monito dal fpirito fancto diTponcndo de pdiareine 
qrania bafiandofi ilìcme fc difparrironorpdicido dù 
que per ogni parte Leonardo cx'cxcrccdo moiri mv 
racoìi habito i una felua uicina ala citta lemonica do/ 
ue era fabricara la corte regale per cagione della cada 
gionevSi che accade una uolra ucutoel rem quel lo' 
co a caciare ufeito fori la regina per azione de hauc 
rcqualche piacere icone in penculo del parrurirc : di 
piangedo dunque ci re 8i la famiglia per rifpofco del 
pericula re dela regina cVpaflando Lcona rdoper d bo 
feo udendo le uocede pianti muoflb de pietà uclocc 
mente andoflenea quel loco&chiamato chclfu dal 
rechi fuiIc«S;cgIinarrandocfleicfta.to difcipulo de 
faiicto Remigio imagino ci re bona fpcranza Bi erri 
mando eflerc bene inflrucìo dal bonomaeftro mécK 
lodala regina pregandolo che con lefueorarionc di 
preghiper la rcaiperarionc della moglie & della prò 
le nata ne porefle hauerc dopia alcgreza» Alhoro fi 
eia lorarionc quello chcl rcadimandaua incontinen 
re impetro di offerendo il re molte chofe in or o Si ar 
gemo fubito ogni cofa recufo infegnandoli che tutte 
q uefte chofe douefle dare a poucri dicedo: 10 de nef 
luna de quefte chofe ho debifogno ma folamentc in 
una parte de quefta felua dcfprccìate le nchcrc de q 
ilo mondo a Chriftofcruiredefidcro: di uolcdo il re 
darli rutto quello bofeo difle Leonardo io no toghe 
ro rutto quello bofeo ma bene def idcro che mi nano 
conceflb tanto quanto potrò drcuire col mioafinclo 
per una nocìc:óc in quello loco fabnearo ci monafte- 
rio» Viucua 1 molta aoflincria con alquann monach 1 
6i da lorodiftando lacqua per ifpatio duno miglio fc 
ce auarc in quello luocho uno pozo fecco elqual co 
lorarione fuc ad im pi daco.ua appcllolo quel loco no 
biliacocondofia che li fune flato donato dal nobile 
re»Nclqual luocho rifplendcrredi tanti m iracoli rhc 
qualunque fufle 1 pgioneche inuoato hauefle el no 
me di etto Leonardo inconrinenrefrachafciarc le e.i 
thenc nefluno contradicentc fcaindaua liberamente 

Srcfcntando a quello loco le fuc arhena & li ceppi» 
c tali molti dimorauano có lui Si in quel loco al fi 
gnorcferuianoetiam fette fimcglie della fua nobile 
Kirpe uendute tutte loro faculra a lui uéncro di egli 
dafeuna diltriburo el bofeo dimorando loro con uii 
con IcAcmpio fuo atraxero molti altrùFinalméte da 
ro di molte uirru (aneto Leonardo nel ocìauo di de 
nouembrcfdicemcnrc migro al fignor»Doue dapoi 
che hebe egli facto molti miracoli fu reuelato a cleri' 
d di quella chicfiacome eflendo quel luoco 1 flirto p 
ia frequetia della mulritudinc fc fabnaffcalrrouc la 
chicAa:& in quel loco hononficamentc tranfportaifi 
no ci corpo de ("anelo Leonardo:^ loro inficmc có ci 
popu lottando per tre giorni in degiuni 6C oranone 
ri/guardando uidcro tuta laprouincia coperta dine 
ne ex q 1 lo loco nelaualc uoleua ripofarfe el beato Leo 
nardo uidcro totalmente eflere uacuo 6i in quo loco 
tran Ila torno il corpo: quari miracoli fpcdaJmétc fra 
li incarceratici fìgnor per lui faccua limméfa uaricra 
de ferri dinanzi u fua fepultura pendenti rcndino te 
ftimonianza» El Vicccontcdi lemocinenfia tenore 
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di perueriì facto haueua una grandiflìma cathena la' mola d folo prindpe a Tua confufioe ■ fpezate le gara/ 

quale ordinato haueua che fufle porta di fitta nd ca/ be rderuato:effendounocaualiero 1 Bntania ìmprje 

po ddla fua torre con Iaqual athcna qualunq lhaue' gionato inuocaua landò Leonardo dquale iconrine' 

uacinctaalcollofuoconla itemperanria delaria no i*uedendoturri&cognofcendo& ftupendo appara 

una morte ma mille fkcuào»Onde acade che uno fer ueinmezodelacafa Centrando nella prrgionc rum 

uo de fancto Leonardo co quella cathena fenza alai' pendo le carhene in mano a lhomo di ded ucendo per 

no tuffetto ligato fuffe»Et egli hormai quafi renden mero de lhoro ifpauéto tutti de ftupomFu etia una! 



do Iultimo fpirito infra fe medefimo con quale uoto 
che egli poreua prego fancto Leonardo che egli eló> 
lelibcraua lialtrichcetiam a lui feruofuo fubuenef' 
fe incontinente apparendoli fancto Leonardo in una 
candida ueftimenta di dùTc»Non te fbigorirc che n5 



rro Leonardo de quella medrfima profeffione di uir 
tu el cui corpo fi npofla acorbiago eéndo prelato nel 
mòafterio di tata humilita fi fbaiTaua che pareua fuP 
leinferioredrrurri:ma a lui ifeorrendo quafi ruttili 
populialchm imdiofiperfuaferoa Dotario re che fe 



morirauLcuati di teco recha quefta cathena alla chie egli non fi proued<rflé per Leonardo dquale forre ob 
fia mia»Sequimi che io andare inanzi» Et egli prefto tento de religione raunati moiri foftenerebecl regno 



leuandofi di pigliando la cethena fequ ito fancto Leo/ 
nardo andando dinanzi infino ala chiefia fua di fubi 
to che lui fu dinanzi ale porte lafTato el beato Leonar 
do di quello entrato nella chiefia a tutti racóto quel/ 
le eh ole che a lui facto haueua fancto Leonardo cV fu 
fpefe dinanzi ala fepul tura qlia cathena rotato grade» 
Vno homo habitando in Nobiliare luoco de fancto 
Leonardo di eéndo molto fiddeaeffo fcórfu piglia' 
roda uno tyranno:&effoty ranno imaginado fra fe 
rteffo dicca»Qucfto Leonardo folge rutti gli Ipregio/ 
nari di ogni ferro dinanzi a lui fe ftruge a mo che fa la 
cera dinanzi al foco»Si dùq ligaroqftocó carhene fa 



de franda non picolo detrimento» Alqual molto ere/ 
dédo el re comado fuffe fcadaro:& uenedo a lui li caV 
ualieri ì tanto furono copucti che pmiffero de deuen 
rare fuoi difripuli:cria uéuto d re a penitenria chiede 
re perdono di priuo li detrattori dcle faculta di de ho 
nori:& moltoamo fancto Leonardo & per forza alle 
prece del fancto refi imi gli detrattori al la fua dignità» 
Simelméteda Dio iperro che qualunq detéuto fiuTe 
in pregione fubito inuocaro el nome fuo fufle libera 
to di faolto: ftando egli uno giorno in orarionc uen' 
ne uno grande ferpente dalla parte de piedi ifino allo 
gt ébo»Et egli per rifpccto de qucfto non fi leuo da lo 



ra fubito pfente Leonardo & liberaralo &fiopoteffe rarioneemtalorationedifre»lol^oche dal priapio de 

guardarlo fàrebelo redimere per mille foldi : fo dùq la creatura tua ru quanto poi ariani gli huominuMa 

quello chiofaro»Faronda torre mia una profunda horaridicofeateedataaìchunapotelfa Corradi me 

caua fubmergero qfto ho agrauato co ceppi ha piedi in me fa tutto quello chio ho meritato : di ditto qaer 

cV doppo fabricato fuopra la foffa una archa de legno fto faltando fuori el ferpente per d capudo che porta 

jalieri.Et beche ua in capocafeo a piedi foi morto:& dopoquertoha/ 



ne laqle facto iacere molti armati eauali 
Leonardo fpezi el ferro non perho entrara foto la ter 
ra:& haucndofdimptuto rutto qllo che penfato ha' 
uea Si ifpeffo inuocado quello homo fancto Leonar/ 
do:uéuto Leonardo la notte riuolro la rea nelaqualc 
iaceuano li ci ualieri & a modo de morte nelafepultu 
ra a tale mó rinchiufe lhoro»Doppo entrato co mol' 
ra luce nda foffa»Tcnne la mano del fidele fuo 8i diP 
fe»Dormi tu o uegli tu»Ecco Leonardo dquale ru de 
fidcri:& egli mirando diflermiferc aiuramedncónné 
re fpezatcìecathcnc pigliato nde proprie bracie por 
rolo fori della torre di dopoifeco confabulalo a mo 
do che fa lamico con lamico deduffe infino al loco di 
ala cafa fuareiTcndo ritornato uno peregrino dalla ui 
fi ta rione de fancto Leonardo di pigi iato in euerna ef> 
fendo rinchiufo in una foffa molto fi racomandaua a 
coloro no hauendolioffefo in alchuna parte cheper 
amore de fancto Leonardo ci doueffino lafTar» Et lev 
ro rifpofero che fe lui non fi recóperarebbe co molta 
pecunia no ufdrebe de quello loco: Aquali diflc que 
rta fia fra uoi di fancto Leonardo alqlefapiate che mi 
fon recomanda ro»Nda fequéte notte apparue fancto 
Leonardo al fìgnore de quello cartello di comado che 
Jafìafle andare ci peregrino fuo»Fatta la marina rime 
eliaro quello di poca cura facédo dalla uifione come 



uendo concordato doi utfcoui predine ne lalrrogior 
no douere finire li giorni foi » Ora Ianni del fìgnore 
cinquecento di fettanta» 
De fancto Luca euanftdifta» Cap» cv% 




SI 



|Vcafyropernatione Anthioceno per arte 
I medico fu fecondo alquanti uno ai feran/ 
| ra duoi difcipuli del Signore » Et condola 
JxhcHieronymo dica lui effere Itato difei/ 
pulo ddli apoftoli di non del Signore comme dice la 
fe fuffe rta ro unoYomnio per neffuno modo lo uolfe gioia fopralexodo al uigdimo quinto capitulo che 
laffare andare»Ne laltra notte apparueli comandan' non fi accorto al Signorc»Ma doppo la refurrectione 
do come facto haueua de fopra»Et egli anchora no fi uenne alla fede» Glie più da efiere tenuto che lui Ih/ 
curo de obedire:Sc nella terza notte pigliando fancto tonon fia uno di fetantadoi benché alquanti habino 
Leonardo el peregrino menolo fori dello cartello di hamito tale opinione » Veramente fu di tanta perfe' 
fubito ruinata la torre con la mina dd cartello ocdlè étìone 6C uirtu che optimamente fia flato ordinato 
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ouanto a Dio:& quanto al proximo:&: qnro a fc che quando frigi con la coda ìfcanzdla le pedate fue 

defìmo:&: quanto a loffido fuo & in fugura de tale q adochc non fia ritrouato»Glie paflibile imperho che 

druplicata ordinationc fe deferiue hauere quatto fa' fempteeglifi ha la febre quarrana»Si demoftra per la 

eie doc la fada dello homo: del leóetdel bouc:& de la facia dello uirdlo ouero dello boue che drudamente 

quib:Onde ciafchuno delli animali hano quatro fe' fia flato ordinato quanto a loffido fuo elqualc fu ha 

defi: quattro ale come fc dice in Ezechiele al primo fcriuerc leuangelirxln eflb cuangelio [comincio mo' 

capitulo:& ado che qucfto meglio fe dimoftri imagi rofamentc imperho che incom ido dala nariuita del 

namoalchuno animai dqual habiel capo quadrato precurfore Sedala nariuita &infanriadeChriftofl£ a 

&indafcunaruperfidcimaginamofiauna fada dal' tal modo apoco apoco precedette infìno alla confii' 

la parte dauantùla fecia de lhomo:dal canto d ricìo la marionc»Incominrio leuangelio deferetamentc im ' 

facia del leone:dal canto di drieto la facia delaquila: perno che egli fcripfe leuangelio dopo li altri doi eua 

&: dal lato manchola fada del uitello^ imperho che gelifh'ariochequclloche Ihorolaffarohaucffinoeflb 

la feccia delaquila a laltare foprauanza in producilo/ adimpiflè & laffaflc quello che Ihoro fuffidcnrcmen 

ne del collo:clquale in effa produzione e iongo & p/ te dicco haucflinoidcfct iffe erta quato al facnficio 6C 

ho fe dice che era dalla parte de fopra:criam dafeuno al tempio laqualcofa fi maifcfta 6L nel priripio & nel 

delhoro haueua quattro penne imperho che magi' mero Oc nel fincsSichecl bouceanimalc morofo fef/ 

nando noi ciafchuno animale quali quadrato di nel fo nel Iungia che (intende la difecrione èVcanimaie fa 

quadrato fìano quattro cantoni era in ciafeuno caro crificabilcMa a ql modo ci beato Luca in li pdicìi qt 

ne una penna»Per quelli quattro animali fecondo li tro modi fia flato ordiato meglio fi dimoi tra fe fi ue 

fandhfi figurano li quattro euangelifli de quali ben/ dera la facra fenptura della fua uitajmma fu ordina/ 

che dafchuno habbi quattro fede doc fcriuendo de ro quato a Dio [homo fi ordia quato a Dio p tre mo 

ciafchuno una fecia featribuifeep certa ppriarionefe di fecondo el beato Bernardo rioeper affliéhone-.ccv 

condo Hieronymo fi figura.Matheo 1 figura de he gnirióe:& intcnrione:la affccTionc deteeflere fancìa: 

moipho che egli prindpalmétce porto ne lhuanita h cognirione munda:& la ftérionc dric'buHebe dun t 

de Chrifto:fi figura Luca in uitcllo»Faccdo mérionc quelaffoftionefancTaimperhochcfupicnodel fpiri 

del facerdote de Chrifto:Si figura Marco i leone feri ro fancìo»Dice Hieróymo nel prologo fuo fopra Lu/ 

uendo piueuidentemente della tefurrec*hone:& que ca»Mon Luca in birinia pieno de fpiriro fancìo»Sccó> 

ftopcrcheli figlioli de leoni fecondo che dicono Ita do hebbe la cognirione munda imperho che uergine 

no quafi morti infino alo terzo giorno ma nel terzo de corpo & de mente nelaqualchofa fi denota la nete 

giorno col crido grande del leone fe deftanactìam lì za del la cognirione fua:Tcrtio hebe la drieta Itenrio/ 

Figura in leone imperho cheincomindo el rugito de ne imperho che in tutte le cofe che lui feccua drcaua 

la prcdicarione»Si figura Ioanne in aquila uolado più Ihonor del fignor»Di quel) e ultime due cole dice nel 

alto delli altri feriuedo della diuinita de diritto* Fu prologo fopra li adi deli apoftoli permanedo fenza 

Qiriftoetiam del qualeffi fcriuendo tutte quefte qf captila 8i peccato in uirginira»Quefto fidicc quado 

tro fìgurarionedFu homo nato dela uir^inc:uirtcllo alla nereza della cognirione» Volfe maiormenrc fcr/ 

i pafnone: Leone i rcfurrc«Jhóe:& aquila per afeenfio uircal fignore doe a lhonorc dd fignor»Qucfto qn' 

ne»Per quefte dunque quattro fede nelquale e defi/ ro ala dritfta intenrionc.fecondo fu ordinato quanto 

gnato Luca fe demoftra a qual modo fia fiato ordiV al prox imo» Vnde noi ci ordiniamo alo proximo qn 

to a q 1 li quattro modi fe dimoftra per la feda de Iho' do li diamo quel lo che Piamo renuri per debiro:fiche 

mo cheegli driiltamente fia flato ordinaro quanto al tre cofe fono fecondo che dice Vgo de fancìo uicìore 

primo clqual lodebcamaeftrarccon la ragióeatrar chedebiamo dare al proximodocd noftropotcte:el 

lo co la manfuerudinede* nutrirlo ed la liberalità: Iho noftro faperrel noftro uolcre& agiungendo el quar 

mo eanimale ra rionale mafueto & libera lc.Per la fe/ rotei noftro opcrare»Dcbiamo dare al proximo el no 

eia de laquila fe dimoftra che dncìa méte fia fiato or/ ftro potere nel li In budini l noftro fa pere ne confeeli: 

dinaro quanto a Dion'mperho i lui lochio del irclle/ ci noftro uolere ne defìdcrii:el noftro operare ne ier' 

dorifguardaDioperlaconremplationepla medita uitinfu ordinato ci bearo Luca quanto a quelli qua 

rione fi accufa la bocca del affetto a Chrifto per la no/ tro modi derte in prima al proximo d potere fuo ne 

ua conuerfanone ifeada lan tiquoaffecìokOnde laqui fubfidii che fi dimoftra per quello che fi acofta a Pau 

la e de fi acuto lume che rifguarda fixamenre la rota lo fempre t tutte le tnbulatione & da lui giamai nò 

del fole & alzara mirabilmente alto uidc li picoli pc/ fi partendo fu in fubfìdio della predicarione come fe 

fd inmezodel mate.Eriamaguza eVdifpoc laquila dice nella feconda epiftoladi Paulo mandata a Thi 

la bocca fua in fu la pietra adochc no fe impedifcha a modico al quarto capitulo Luca e m ecco folo » Et in 

pigliate el cibo 61 a tale modo falò habile a lufo dd d qucfto che dice meccno doe come aiutore di defen/ 

ria re del fole & girtadofi co grande impeto nda fonte fot e fi dimoftra a qual modo dette fu bfid 1 o» In que/ 

ifeada la uechicza confumante d calore del fole la ob fio che dice folo fi dinota quando con ftantem ente fi 

feuriraddi ochii& allegrando lepenne fe demoftra accollo a luuEriam dice Paulo di Luca nella feconda 

per la feda del icone come quanto a fe fia flato dncTa epiftola madara a Connthi al ocftauo capi tu lo» Er nò 

menreordinato imperho che in fe hebe la generofi' folamente ma eflb e ordinato dalechiefie compagno 

ta per Ihonefta cóuenarione de coftumi hebe la fàga' della no (Ira peregrinanóe cV&Secódo dette ci Capere 

dea per la uitanonc delle infidie:hebbe la paffì bilia in fuo al proximo quando ferine la docìnna euangeli/ 

cópaffionc deli afflifli.-fiche ci leone animale geneiw dia 8i apoftolicha-.laqualccognofriuto haueua a lui/ 

fo imperho cheegli re de animaluGlie fagace iperho ama diproximi di quello rende reftimonianza de fe 
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nel prologo fuo dicendo, Amc pareo oprimo Theo/ 
phikxclqualeda principio te fe erudirò in quefte co/ 
fechede ChnftodiligcnrcmentequeJlcddcriucrc di 
có ordine entrare aaochc tu cognofd la uerita de ql 
Icparolecon lcqualetu tefaamaeftrato& erudito a 
qua) modo dette el cognofecrefuo neconfiglu fedi' 
mofrra per quella pcroto che dice Hieron) mo nel p 
logo im perho che le parole de Luca fono medicia ala 
nima ili rma»Terrio detteci uolerc fuo ncli defiderii 
che fi dimoftra per quefta:che defidera la falute etcr' 
na fi dice accolioccfi al arto capi mio falutaui luca me 
dico:falutaui cioè defiaera per uoi di in uoi la eterna 
falure»Quarto dere lopc fuc ne fcruifii laqlcofa fe di 
moftra per qfto che egli riceueread albergo ci figno 
re immagmado che huTc peregrino di li fece ogni fer 
uiriodicarita.Ondefudc6pagnodi deopha me tre 
cheandauano in emaus di eòe nano diclo alari di ccy 
mefclege nelchiftoriefcolafticc:& lo dice Gregorio 
ne morali auenga che ambrofio dica effer (lato urul- 
rro el cui etiam nome pone: terno fu-ordi nato quan/ 
to a fe medefimo»Onde dice Bernardo tre cofe fono 
Jcqle ordinaolhó obtimamente a fe medefimo di lo 
fanno (co : fobrio:fatolo:bclo:iufto:fic ci pietofo fen/ 
tire:& dafeuno de quelli fi diuidc in tre parte fecódo 
effo Berna rdoel uiuere farà fobriofe noi uiueremo 
continuamente: fodalmente:& humclmentefera la 
dio iulto:fe farà flato dricìo:frudruofo:difcrero p bo 
na inrrnrione:difcreto per comméTurarióc:fructuo' 
fo per edifi ca rion e farà el fen tir noftro pietofo fela fe 
de noftra fente Dio furti ma mente fapienre:fumma' 
mente bono:che per la fua potcntia crediamo aiuta/ 
re la noftra infirmira:per la fua fapictia credia mo eP 
fere coircela la noflra ignoranria:pcr la fua bontà ere 
diamo efferefcansellata la noftra iniquiria» Quefto 
dice Bernardo in tutti quefti modi fu el beatoLuca 
oprimamenteordi nato» In prima hebbe il uiuere fo/ 
brio di quefto a tre m od uConcioGa che egl i uixc có> 
rinentemere fi comme retòrica Hieróymo de lui ne/ 
lo prologo fopra Luca: Egli giamai hebemoglie ne fi 
glioli:fccondo uixc fobno folidtamentc quello fe di 
nota in quefto che fi dice de lui di de deopha fuppo/ 
fta lopinione fopradida in Lucaa lui timo capitulo i 
effo giorno andauao duoi di fa pu li edafiche fi deno/ 
ra la forialica in quefto che dieeduoi Qi in quefto che 
dice difripuliqfì difdplinari doe bene morigerari» 
Ter rio uixc humilmente la cui humilita fì demoftra 
i quefto che egli exprcffeel nomcdcl compagno fuo 
doeClcopha di tace d fuo » Onde fecondo lopinione 
dalquanri Luca per humilita el nome fuo» Al nota ta 
ce fecondo hebe laclo iufto:elquaI aclo fu drillo per 
li ntcn rione qudlo fi denota nel orarione quando fe 
dice continuamente per amore del tuo nome nel cor 
po fuo porto la mortificationc dcla croce fu fadlo di' 
fcreto per moderatione per che effo afTimigliato allo 
boue clqualc ha ìffcffa lungta:perlaqualchofa dechia 
ra la uirru fu aclo frudluofo de edifia rione in tato al 
proximo fruchiofo che da tutti era teuto ariffimo: 
unde Paulo fcriuendoalli colloccnfi al quarto capi tu 
lochiamolo canffimodiccdo falutaui Luca medico 
ca ri ffimOkTertio hebe d fenrirc pia tofo imperhoche 
lui credette & nel euangelio fuo confeffò Dio efTerc 
fumma mente potenfe:furrun amente fapicte:& fum 
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mamentebono deduoipnma dice nel quarto capitu 

10 ftauano ftupefàeli tutti nella doclria de efio Chrv 
Ilo lefu imperhoche impoten ria eraui el parlare fuo» 
Dd terzo glie manifefto per che dice al dedmo oókat 
uo capimlokNeffuno e bonofaluo folo idio» Quarto 
6i ulnmo fu optimamcte ordinato quantoal offirio 
fuo elquale fu a fcriuer leuangelio » Onde in quefto fi 
dimoitraalqual modo fìa (lato ordinato eddofia che 
effo fuo euangelio e fuldto de molta uerita rimpiuto 
de molta utilità adornato de molta ucnufta & auten/ 
beato con lauclori ra de molridn prima dunque e fui/ 
dto de molta ucrita«Egiie tre modi de uerita doe de 
uira de iuftina:&: de doclnna»La uerita della uitaela 
adeqtionc dela mano alla lingua» La uenta della iufb/ 
ria e la adequat ione dela fententia alla cau fa: la uerita 
della doelnnae badequatione della chofa a lintdle/ 
ciò con tale triplicata uen ta e fuldto leuangclio fuo 
imperho che effo euangelio a infegna quella triplica 
ta uerira»Dimoflra Luca Chnllo in fc hauere hauu/ 
to quella triplicata uerita & ad altri hauerla infegna/ 
ta»Vnde demoftra Chnfto hauere hauu to quella uè/ 
rita per el teftim ornare del li inimici comme fe dice in 
Luca al uigrfimo oclauo capitulo»Maeftro noi fape/ 
mo comme tu dnclamentc dici Oc infegnuEcco la ue 
rita della doclrina& non riceui la perfona» Ecco la ue 
rita ddia nidi ria ma in uerita l'fegni la uia de Dio»Ec 
co la uerita della uita»Siche la bona uita e dida uia de 
Dio»Sec5do dimoftra in effo fuo euangelio Chrifto 
hauere infegnato quella triplicata uerita che i prima 
quiui infegna la uerita della uita laquale confifte nel 
obferuantia de comandamenti de Dio»Onde fe dice i 
Luca al uigdimo capi mio» Amarai el fignor idio tuo 
& cetera»Fa q (lo & uiucrai » Anchora nel dedmo no/ 
nocapitulo adimando flicetera»Che facendo poffide 
ra u ira etema di cetcra»E t fequita (ài gli comandarne 
ri non oeddérai di cctera»Secondo in effo Euangelio 
dimoftra Chrifto hauere infegnato la uerita de la do 
clrina»Sichc diceua Chrifto ad alquanti che peruerri 
uano quefta uerita de doclrina ha lundcdmoapitu/ 
lotGuai ha uoi phanfei liquali predicati ha efferc de 
amara la menta di fa ruta di ogni herba di peruer tiri 
d mdicio di la chanta de Dio» Et cria m in quello lue 
cho dice» Guai ha uoi periti della lege Iiquali hauere 
pigliato le chiauc della feienria di cetera» Temo in ef> 
fo euangelio dimollra Chrifto hauere Ifegnato la ue/ 
rita della m III tu lì che dice al rngcfimo capituIo»Re' 
ftiruirc quelle cofe che fon deCefarca cefarc di quel' 
le che fono de Dio a Dio: etiam diccal decimo capi/ 
tulo»Nondimenoadduclequi li inimici quelli liqua 

11 non hanno uogliuto chio regni fopra di loro di di/ 
nanri ha me ocddeteli » Etiam dice a treded capimi! 
doue fi fa mentione del iudido quando dira a repro/ 
bi partitole da me tutti uoi operatori de iniquira»Se/ 
condo lo Euangelio di Lucha fi riempie di molta uri 
li ta»Onde di quello che fcripfe fu medichoha dimcv» 
ftrare che in efToeuangelio ha noi apparechio lutilif/ 
fima mcdidna»Onde le fono tregeneranonede me/ 
dicina doe: curatiua : preferuatiua : di megliorariua» 
Quefta triplicata mediana Luca nel euangdio fuo di 
moftra elcelcfte medico hauerla a noi apparechiara 
6?aconcia»Onde la mediana curariua e quella laqual 
fana dal morbo di quefta e la peni tcn ria laquale fana 
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turi fpirituali rnorbfcQuefta tale medicina dice el ce le mie non mancharano»Tcrrio fu da! Spinto fa net o 

lede medico hauere data a noi quadodice al quatto infpirarotOnde Hietonvmo nel prologo fopra Luca 

capirulo«Vcnuto fono a fanate li contrari dclo core a Jnttigat o dallo Spirito Sondo nel le parte de lafia feri 

predicar ali imprcgióari ala remiflìóe &cetera:etiam pfecflb Luca quefto cuàgclio»Quartofu prefigurato 

dice al quinto capitulo:io non fon ucnuto a chiamar dalli angeli fu prefigurato da quello angelo dalquale 

gli iulh &cctcra»La mediana me glonatiua e quella fe dice nclapocalipfi al quartodecimo capi mio» lo u 1 - 

Laqual augmen ta la famra» Er quefta e obf eruaria de di (angelo uocante per mezo el rielo:elquale haueua 

configliuSi che li configli! fanno lhuomo megliore leuangelio eterno» Si che dice quello euangclio fie 

Si più perfeito:dimortra ci medico haucr preparata eterno imperho cheab eterno com me caulà emcinv 

òt aconciata quefta mediana quando dice al decimo te rioe de Ch rifto :elqualc eterno glie delle chofe et er 

oébuo capitulo» Vendi tuto quello che hai dalo a pò ne materialmente perrende finalmente ha beni etcì t 

uen &cerera»Eriam dice al fcxto capimlo quello che mgueperpetuaImcnrcinetemo*Quitoe ftatopro/ 

ti ieua la uelh menta dali eriam la tornearla mediana nunriaro da propheri Onde Ezechiele propheta ,p ' 

perfeuerariua e quella che perferua dal cadere & qfta nunrio quefto euangelio dicendo egli hauere lafaria 

e la oitarióe dele occagióe del peto 8i dcle male còpa/ duno animale che fu de u 1 tei lo rperìaqualcofa iìgn v 

gnie demoftrafì el medico hauere dato tale medici a ficato efTer leuangdio de Luca fi comme ditto edi fo 

qndo dice al duodeno capitulo guatdariuedal ferme pta»Eriam quando Ezechiele dice al fecondo capitu 

to depharifei doue ifegna fchiuare li cófortii de mal lo hauere ueduto il libro:elqual fcripto era dentro 8t 

uagii ouero fi po dir checflbeuagelio piendc utilità di fuori nel cui libro erano le lamcnrarione& gliuer 

condofia che in effo fi contiene ogni uirtu de fàpien fi degli guai»Cecro per quefto libro fintendelcuange 

ria,Di quefto dice Ambrofio Luca ne Ihiftoria de le-* Jio de Luca:clquale fcripto e dallo canto de dentro p 

uangelio fuo coniunge tutte le uit tu de fapientia : Si laoccultarioe dello profundo my fterio di eraui fenp 

che infegno le chofe natarale quando fcnpfc la incar/ to dal canto de fuori per la apparinone della hiftoria 

narionedel Signore cflere ftara dallo Spirito Sanerò» nclaquale eriam fi connine il lamento dalapaffionc 6C 

Onde Dauid mfegnado la fapientia naturale difiedi il uerio dela refurrectionc & li guairper quefto duriq 

fopra manda lo Spirito Sandro tuo cVce » Erta quado libro fìntendeleuagelio de Luca della eterna damna/ 

infegno eflcr fatte le tenebre in la paflióe dcChrifto rione come fe dimoftra a lundecimo capitulo : doue 

hauere tremata la terra 8i il fole hauer ritratto gli ta fi pone moltcchofckSexto tal euangclio fu dala uirgt 

gù infegno le chofe morale quando con effe ifegnoli ne informato»^ che la beata uirgine tutte lecofe con 

coftumi dela beaftirudine-.infcgno le cofe rarióabilc feruaua nel fuo core & diligcntcmcnteconfenua co/ 

quido dice quel lo che nel poco e fidclc glie eriam fi/ me fe dice in Luca al fccódo capitulo:acio che quefto 

cele nel grande fenza quefta triphata fapicria efTa fe dapoi fi dcchiaraflealli fcnptorùOnde dice bglofa i 

de &eflb myfterio della trinità eiTere non po rioc co talpropno locho lei tutte lecofe che conobcdTcr di/ 

la fapientia naturale:rationale:flc morale: quefto dice ère ouero fatte dal fignor tutte le reponeua nella fua 

Arabrofio»Terriofe adorna leuangelio fuo demolì memoriaario chequando ucnuto luflcda efierpre 

tauenuftadìchcelfuoftilo&mododcplare molto dicaro ouero fcripto el tempo della inamationepo/ 

uenuto & adornato»Tre colè fono ncceflaric ha que/ teffe fumd'entemcntccxplicare a chi adimanda (Te tu/ 

Ito chealchuno neli di\5h foi tenga la uenufta Qi ador te le chofe fi come erano ftate fadc»OrtdcaiTignnndo 

nato iquali dice Auguftinocioechel parlar piaza che Bernardo la ragione perche langclo annuncio a Ma/ 

fia darò 6i che moua»Etado chel parlare piaza debe ria uirgfe d beato cóeepto de Hclifabcth dicercV pho 

parlareapertamenrechecommouadcbcparlarccon fufigruficatoaMariacl conriperede Helifabeth che 

feruorcwÓuefto triplicato modo hebbe Lucand feri e hora amaeftratadal aduenimento del faluatore ho 

uetecVndprcdiarcdahdoiprimifidiceallafecSda ra del precurforc tenendo el tempo di lotdine delle 

epiftolaalicorirhiallooclauocapitulo:mandato ha cofciefia dopo molto meglioalilcriproncV alipredi 

biamocon quello el frarello dicclaglofa Barnaba ue carori del euangelio dechiaraffe la ucrira: laqualepie 

roLucarla cui laude e nel euangclio per tutte lechie/ namenre dal pnndpio fu dilricloinftructa de rutili 

fie in quefto che fe dice la cui laude &ce»fi denota che myftcriùficrcdedunquechelieuagclifti la adiman/ 

egli parlato habbia con femore fc dimoftra per que' dauanode molte cofe 6i lei ccrrificaua fpedalmcnte 

fio che egli hebeel cor ardente dicédohor innoi no fi crede del beato Luca che a lei fi come a larcha del re 

era ardente el cuore noftro &cetera»Quanro e autéti ftamero ricorib fia & da In in molte cofe fu fatto cer 

co leuangelio luo per lauctorita de molriiu arrte au to fpedalmcnte de quelle cofcdcqualc a lei apertine/ 

tétìcatocó laudorùdcmolri:códofiachefu ordina uanoficomedelangcliaannunciarióedclanatiuita 

to dal padrc:fc dice mHiercmia altneefìmo primo dcchriftoócfimilccofedelequalecl folo Luca fame 

capirulo»Ecco che ucrano gli giorni dfee ci fignor & rione»Er condona che Luca nò fia ftatocon Chnfto 

conlachafadeifrael&ralacafadf iuda faro patto no/ ì tutriliacti&mitacolideChriftocV pho fcrùTe le/ 

uo non fecondo il patto che io fece con lhoro cVaMa uangelio fuo fecondo che li apoftoli liquali erano fta 

quefto farà il patto chlofarocó lachafa de ìfraeUDo/ ti pienti a lui anudorono di referirono come egli nel 

po quel li giorni dice ci fignoi c»Daro la lege mia nele prologo fuo dimoftra dicendo fi come quelli che dal 

loro uifcerc&oquanro ala Iittera parla dela dottrina prinapioefTiuidcro& furono miniftri delparlardi 

euangdica:fecondo fu dal figliolo corroborato 6i fir Dio a noi fignoficorono &a05dofia eh fole teftimo 

mato perche fe dice in eflo euangelio al uigrfimo pri marea doi modi doe dcle cofe uedute &C delle udite 

mo apuulo:mancharcelddo dela terra ma kparo per d fignor fi cóc dice Auguftinouolfcdoitcftimo 
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nii»Cioe de ucduta che furono Marheo di Ioanne di già per pópa ma fi che guadagni lui di ali dei cY al par 

uolfc haucre duoi de udirà che furono Marco di Lu' dre di anchora reprédédola Grifanto perche adorai/ 

ca di cóciofia che la reftimoniazarlaquale e dele uedu fe in luoco de Dio olii liquali li Ior faclor fi dicono ef> 

re chofe e più firma e più cetra che quella chee della ferhomimn^riofì&impudichefemiKrifpofc Da/ 

udira»Perho fi cornine dice Augulrino fi pone duoi ria»Io re dico Grifanto che per li nomi deli nomini di 

euangelii extremi licjuali fono di parlano de ucduta» philofophi inrendendo li elementi» Alqualdific Gri' 

Etgli alni duoi fono dudita fi pongono imezorario fanrorfe un ado rafie la terre eòe dea fic laltrola arafle 

che qud ti de mezo comme più debili fiano dogni la come nitticora chi darà più la terra oal nitrico oucro 

to fulcid di coroborari da quelli extremi liquali fono a chi ladora i Er fimclmenrc del mare di alrre chofe» 

più ccra»Scptimo fu tale euangelio mirabilméteary Alhora conuerrira Daria da efloGrifanro uniti co la 

probaro da Paulo» Onde mirabilmente approba le' copula del làncio fpirito di fimulado ci carnai marri' 

uangelio de Luca quando aduceua ha conurmanone monio coucrriuano moiri a Chriftoifra quali cóuer/ 

de didh fuoi leuangeho de elfo Luca»Onde dice Hie/ n rono ala fede Claudio tri buo elqual p auati li hauca 

ronymo delti illutm huomini» Alquanti fufpicano manyrisatìcon la moglie fua di con li figlioli di con 

dogniora che Paulo ne lepiftolefue dice fecondo le/ li alrricaualierùFu dunque per comadamenro de nu 

uangdio fìgnificaredel uolumede Luca » Approbo menano rinchiufo Grifanto in puzolenre pregione: 

eriam egli leuangelio de eflb Luca fcriuendo a conn' ma fi cornuto forre in fuauiflimo odorcrEt Daria fu 

thi ne la feconda epiftola alo&auo apirulo dicendo» mandata al loco difhonelto»Ma fugicndo ci leone da 

La cui laude enei euangelio per rute le chiefierSilege laltanaafuadiuenroholtiario di portonanode tale 

ne Ihiftoria anrioccna-.comme eflendo dati gli chii' loco»Fu dunque madato un adochecorrumpa la uer 

fhani liquali erano in antiochiaa molte federita alfe/ gine»Ma fu pigliato dal leone di a modoche cegnafle 

diari da una m u 1 ri rudine de turchi moriano de fame adimanda dalla lància comandi Id quale debbi efiere 

di da molta miferia»Et eflendo loro per pcnircr ù pie fa&o de lhuomo:& lei comando che non lorTendeflc 

riamente conuerriti al fignorapparue a un uigilante ma il lafiaflè uenire a Iri di Iconrinente couertito eoe 

in la chiefìa de fartela Maria de Tripoli un homo uè' fe per la dna di incominrio a cridar Daria ecr dea» Fu 

ftìto de ludde di candì de ueft i mente : di adimadado rono dunque mandati li cadatori che piglino il Leo/ 

chi ruflé»Difliefler Lucardqual ueduto era da Antio ne ficpolb furono dinanzi a piedi dela uirgic di da ld 

chia nel cui loco conuocato rumena d fignor la mili' fi cóuerrironoralhora comiao il prefetto che fuflc po 

ria del ddo di li apoftoli di gli marty ri ado che com fto un grande fuoco al irrare della cella aciochc fiano 

bareficno per gli tuoi peregrini» Amman dunque gli abrufiari d leone ifieme con DanakLaOjUalcofà cófidc 



chnfiiani rupeno lexerdto de turchi» 
De làncio Grifanto» 
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rando d leone temette di mugiédo hcénatodala uir/ 
Cap» evi» gine che a nefluno raceflc orienta fi parti di andaflé do 
ueuolefle»Dandod prefeclo diueriìfupplicii ha Gri/ 
fan ro di ha Daria:& per nefluno modo non potendo 
efléroffefùFinalmenrcli inuiolatimariro di moglie 
nella foflàfu rono porti di coperà di terra eli de fa.ua 
Chriftomronomaityrizari&confecratirnd tempo 
de Caro nerbonenfe elqual incomincio a regnare ne 
lanno del fignor duccntoonantaanquclafolemnita 
de quali qui molto fi guarda» 
De undecemilia uirgine» Cap» cvii. 




jjRifanro figliolo da Poline homo illuftnf/ 
fimo hauendo imparato la fede de Chri' 
1 fio di non puorendo efiere reduclo dal pa/ 
_f die a lidolatriarcomando el padre che fuf> 
fe rinchiufo in condaui di eflerui acopagnate dnque 
tanriullc nciodic fia fcduclo p le lufenghe lor: di egli 
hauendo pregato Diochel non fufié (uperaro dala fe 
ra pcflimarrioe concupifeenria carnale : incontinente 
oppreflb dal fomno quelle fandu Ile non poreuao fu 
mere d dbo ne eriam el bercrma tracie fuori fu biro f 
comi'ciorono a dormir» Alhora fu pregata dana pru' 
denti filma uirgine confecrara ala dea udte che ld en 
tria GnfantocVchd refiiruifcaali dricVal padrercn - 
rrara che ld fu di riprefa da Grifanro dela pompa de 
le uefbracn te nfpofc ld efler a tale modo ueftira non 




iOn tale ordine fu celebrata la pa flìone del' 
'le undece m ilia uirgine fu in B n rama uno 
glchrilhanifiimo Reduamaro Noroouero 
1^IM3| iMaurodquale genero una figliola chiama 
ra Vrfula della dona fua chiamata Daria dona preda/ 
ra non folo di genorofi ta di (angue : ma anchora pie/ 



/ 
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chriflìma denirta:qnefta erefceua co mirabile bone di pdiiTeliche rirornarebeno a ql loco c5 Iinregro nu 

fta:di colhiractdi fapienriarSc di bel ta:t tanto che per merotriceuerebenoin quel loco le corone del marty 

tutto uolaua la fama fua»Et eflcndo molto poréte el rio»Parrite da quel loco ala amonitìóe de langelo: an 

re dingiltera di fubiugando molte narionc al fuo im dando lor a Roma perucnero ala cita de Bafilea: di i 

peno intefa la fama di quefta uirgine fe reputaua bea quel loco laflare le nauc andarono a piedi a Roma al 

to fe quefb figliola di uirgine fecopuIafTe 1 marrimo cui aduenro molto lieto papa G'riaco eéndo di brita 

«io col fuo unico filiolo» Etiam el giouene di qudto nia di hauendo fra lor molte confobnne le riceuerte 

molto fc crutiaua»Mandoron dunque al padre della turtol clero con fummo honor & in ella notìe da dio 

uirgine li folcitine im baftiarori co gride promiflìóe f u reuelaro al papa che riceucrcbecon eflà uirgine la 

Si ,pponcdoli anchora gride minace fe ritornafleno palma del martyrio:òc renédoquefto apreflb di fe oc 

a lui fenza alchua bona rifpofta»Ondc incomincio ci culto baptizo molte di quelle lequal anchora no era/ 

re molto anxiare:fi perho che eflcndo la ifegnara de no Ibte baprizare»Et uedendo lopportuno tempo di 

la fede de xpo:diceua eflet indegna chofa a darla a cui hauendo gouemato la chiefia per uno anno di unde 

tore de lidoli;fì perho che cognofceua lei per nefluna ti reprimane doppo Pietro era el dedmonono nel co 

uiacófentirebe:fictfpochcmoltotemea la ferotita fpeetodctutn imanifcftoelpropofitofuo&iprcfen' 

del rckOndc lei tfpirara da dio fuafe dal patre che li v ria de rum renuntio ala dignità di al officio ma mol/ 

promcreflè di fare do piaceflé al re:con quefta condi ro cridano tutti di maximamente gli cardinali liqua 

tionechel doueflc dar in compagnia fua dece bellifli licredeuao che lui delegiafTecÓriofìa che laflàta la pó 

me uirgine:& a dafeua di qftejia darò mille uirgine rifVcale gloria uolfe andar drietoad alchunc paze fe'' 

fi còca me di che il giouene dql tnc adfmanda fi de' minelle»Et egli per nefluno modoaflentédo ordino 

bia baprizar di fu dato fpacio dicce anni ado che fia ì n loco fuo uno lancio homo chiamato Ametos: Si 

bene nda fede amaeftrarokVfo certe el fapicnte confi imperho che egli non cariandoti clero laflàta hauea 

glio che oucr rimouerebe laio de ql da qfto p la dirli la fedia apoftofica eflò clero ìfcaaolo radeno il nome 

culta della ppolbcodirionc:ouerp tal oportunira le fuodelaralogodepontifici:& daqueltcmpoi qua 

pdicte uirgine co lei cóTecrarebeno a dio»Si cheti gio perde ogni graria:Iaqual quel faao choredcle uirgi/ 

ueneuoléricriaccepta tal codinone fece grande infta ne habuto hauea dala romana coimOndeduoiprin 

ria al pttific l'conrinéteel baptizo:comando fuflc cele dpi della romana militia:rioe Maximo di Affricano 

raramente adimpiuto tuto quel che la uirgfe adimi' uededo la gride moltitudine dcle uirgie Si che mol 

daua:cria ci pad redola fanciulla ordino che la figlie ti di moire confluiuio a eflit temetero che per lor no 

la fua laq I mol ro lui amaua haucfc hoi liql li bùogna accrefceflc molto laxpreiana religione» Per laqualco/ 

ua al piacere fuo:& che bifognauao alo exerrito fuo fa diligentemente rfpiando loro camino: mandoron 

in fua còpagnia»Dogni dunq lato feorreno le uirgine linimida ìulio cognato fuo prindpe delle gente hu/ 

dogni laro correno li nomini a rito gride fpecìacu lo» nare che mandatolexertiro conrra di quelle che eoi' 

Enam uénero molti uefeoui ado che andaflìno con do lor chriftiane quando uenirebeno a colonia le oc/ 

lor k Fra qli fu Panilo uefeouo di Bafllea dql la coduf/ tideflero»Pa rriro dùq el bearo Ciriaco deb tira di txv 

fe ifino a Roma:& ntomado co ce riceuere el marty ma con quella nobile mulritudine di uirgie lo fcqui 

rio: eriam fca Gerafìna regina di Sidlia laql facto ha' Vinccnrio cardinale 8i lacobo tiqual andato dala pri 
ueaelcrudclifumo marito fuo quafi di lupo agnello- mafoa Brirania in Anriochia:in quel loco tenuto ha 

forel la di Maurino uefeouo di di Daria marre de fan uea la dignità di quel uticouado per ifpatio di fette 

db Vrfola hauendoli manifeftato per lettere el padre annhEli hauédo { quel tempo uifiraro el papa:& hor 

de fri Vrfola el fecreto fubiro ìfpirata da dio co qrrro mai parrito dala arra di Roma hauédo udito del ad 

fibbie fue Babilia:Iuliana:Vidroria:& Aurea:& col pi uenrodelle uirgine: utiocemente fi ritorno & fecefi 

colino fuo Adriano dql per amor delle forelle fuc le ' compagno Si del camino di della paflìone:etia Mau/ 

pofe alperegrinare:laflaro el regno nele mie duno fi/ n rio uefeouo del la citta uelicana barbano di Babilia 

gliolofuo nauigo infino a B ntania» Al cui configlio di VIiana:& eriam Folaranio uefeouo iuomfe St fulfì 

le raunauano le uirgine de diuerfi regni:8c lei eéndo db uefeouo di Rauena liquali alhora uenuri erano a 

fempre lor guidarricc»Finalmente con effe fofténe ci Roma:accoftoróTi ale prediche uirgie: di etiam Ethe 

marty'riofcoSdoticomputodclem'rgieiApparcchia ro fpofo delta beata Vrfola dimorando i Brirania fu 

telcui<fhulerxrtreanni:reuelalareginaa cómihrói a maeltraro dal fignor per angelica uifione che «or' 

foigb(eCTetì:acconiuranotutinelamiIiria»Sicheho aflelamatrefuachefifacefle chrifhana» Ondcnelo 

ra incominciano li giochi bel icr.hora corrono: bora primoanno ndqualc fi fece chriftiano mori d padre 

diTcorronoralchuna uolta fimulauio di combattere: di Erhcro filiolo fuo fuccefle a quel nel regno» Rirot 

alchuna uolta de fugiraexercitari ogni generarióc di nando da Roma le iacrc uirgine con li prèdicti uefeo 

giochi nefluna cola che fufle lor uenuta ne laiolalaf/ uifudal fi gnor ammonirò Erhcrochc fubitofi lcui 

fauio uacuaulehua uolta reto rnaua no al mezo gior / di uade ico tra la fpofa fua ado che co Iti riceua 1 colo 

no:alcuna uolta quafi a obfcura nodc» Ordinauio li nia la palma del martyrio:& eli acquicfccdo a duini 

prinripi di li primati a tanto gride fpeclaculo:dc rem amaelrraméri baprizar la m f e fua di con Iti la forella 

pieuano nitri de ammirarione di de gaudio»Finalmé fua picolia chiama» Florcria già xpiana Si etii clemé 

te hauédo Vrfola còucrn te ni ne le uergie ala fede fo re uefeouo uéne icontra efle uirgie &i acópagnofì con 

to ti fpado dun giorno Oante ci profpero uenro deué efle al marryrio:& Marcello uefeouo dela greaa di la 

nero al porto di galha il ql fi dice rida di da ò I uénero nepore fua cóft.i ria filiob di Dorotheo re di Còftatio 

a Colonù-.doue apparue a Vrfola langdo del fignore poli laquai eéndo man ta ra a uno giouene figliolo de 

z 



DE SANCTA VRSOLA ET I 
un rrma inanzi le nozc peruenuto dala morte uoro 
la uirginita fua al tigno re:ammoniro dal fignor p ui 
fione uenero a Roma &L acolìoronfìalle prediate uùv 
gmeal martyrio:rurredunq le uirginecon gli pdicri 
uefeoui ritornoron a Colóia:& hormai rirrouoron' 
la aflìdiata dali ungati 8d ueduto chebeno quelli bar 
bari có gradinimi cridi corfero fopra quelle di a mo 
do de lupi incrudeliti córra le pecorelle cerifero tue 
ta quella m ulti tudincifii lor cÌTendo ucnuri alla bea' 
ta Vrfola giaocrifì rutti alrri uedédo ci pritipc la fua 
mirabile beltà molto fe maraueglio 6i confolandola 
fuopra la moire dcle uirgine*.li promilTechc la piglia 
rebe per moglie:& lei rotalmente hauendo refutato: 
SC egU uedendoti efler defprefiaroimandata la fagitra 
la trapano da un lato a lai tro:& lei a tal mó confumq 
d martyrio»Er una uergine chiamato Cordila fpaué 
tata p rimorefe nafeofe in quella nocìe nela nauewMa 
ne laltro giorno fpontaneaméte offerendofi ab mor 
te receuete la corona del martyrio»Ma non facendo' 
fi la fettunta fua conriofia che lei non fulTe tiara mar 
tyrizata con lalrrecflàdoppo longo rempo apparue 
a una rinchiufa corniciando che elfequcte giorno de 
la feftiuita de le uirgine fi faceffe etiam memoria de 
la fua folemnita»Furono marryrizarerircha gli anni 
del fignor ducerò rrentaocìo»Onde tolera la ragione 
del rem rx> fl com e ad alquari piace la ragione de qu e 
fte cofefiano tiare facic a tal tcmpo:córiofia chealhc 
ra Sicilia non era regno ne eriam ConttarinopolircuV 
cendo fe in quefto loco efler fare con quelle uergine 
marry rirare tale regine>Nondimeno ti crede ccr più 
uerorcome longo tempo dapoi Confantino impera 
ror quando li ungari & li gothi faceuao guerra ua ta 
le faro marnriotrioc nel tempo di Martiniano ipe' 
ratorcomeh legein una cronica:elqual regno nelan 
no del fignor quarroccro cfquatadoi. Impetro un ab' 
bare da hbatefla de Colóia el corpo duna uirginc:p/ 
mettendo chel colocarebbe in la chiefia in unachafla 
dargenrcvMa hauendola tenuta per uno anno fopra 
la I tare in una nafte eflb abate con el cóuento fuo i la 
chiefìael maturino quella uirgine corporalmente di 
fcefe giù de (altare & indinandoficon molta reueréV 
ria dinari a laltarefi parti da quel locoandado lei per 
mezo del coro ucdendolah mòachi 6C maraudiado 
fùCorrcndo dunqlabate ala calla & rirrouadola uo' 
da>Andoflene uelocementc a Colonia BC ala abatetTa 
figm fico lordine ddacofa:& andando loro al locho 
dalqual haueuano pigliato quel corpo»Rirrouorono 
efler in quel loco 6C chiedendo labate che li fia perdo 
raro adunando quello ouer qualche altro corpo prò 
mettendoli cerrinimamente in breuiflimo tempo fa 
rebe una preriofa cafla»Per nefluno modo cófeq fuo 
lntento»Hauendo un religiofo quelle uirgine I mol' 
ta deuotione efléndoun giorno grauementc Ifirma^ 
ro:Ii apparue uedere una bdliflìma uirgine:&adima 
dandolo fe lui cognofce:& egli dicedo die non la co' 
gnofceua:difle quel!a»Io fon una dde uirgic uerfo le 
qual tu hai tanto affecìo de dilo£ho<\Ef acrioche per 
queflo riceui la mercede fip amor 6C honorc mio di 
ni undece milia uolte lorar ione dominical cioè ci pa 
ter nfo:nc la hora dela morte tua harai rute noi in ,p 
rectionc 8C foIazo»Et fubito difpa rendo lei quato più 
prdìo egli potè adimpite qurilo:& incótinen te chia/ 
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maro labbate fece unger e»Et elTendo egli un&o futi 
to crido che fugiflero &: defleno luocho ale facrc uer' 
gine & adimandando labbate checofa fune quefa:Qc 
egli hauendo per ordine narrate le promimbne delle 
uirgine partendofi tutti & da li a poco ritornati ritto 
uoronlo cflere migrato al fignore» 

De fancìo Simon &Juda» Cap» cviii» 




ir/2Sn ' monc ^ mn( ° & di&o Thadeo fu' 
MSjM rono fratelli de lacobo minor 8C figlioli de 
Ljyb^yv Maria figliola de Cleopha laq le maritata a 
ESSsS Alpheo:luda edam fu midaro da Thoma/ 
fo doppo lafcenfìone del Signore ha Abagaro re de 
Edifle»Ondc fi lege in la ccdcfia H ica hitloria che d pf 
di&o re Abagaro mando in tal modo una lirtera al ti 
gnore noftro Iefu chrifto»Abagaro figliolo de Euca/ 
nia a Iefu faluatore bono lequale appretTo ne loghi de 
hierufaiem manda fa 1 u re» Ho udito de te & dde faruV 
ta fenza medicine oucr he rbc:& con la parola fai ue/ 
dere li ciechi:6c" zoppi andarc:efler fanari leprofi:& ui 
uere imorri» Lequale cofe tutte io ho udite dire: &C ne 
I ani mo mio ho ludica to efler uno de due cofe ouero 
tu lei Dio & fri di fcefo dal rielo:ario che fari tale cofe 
ouero tu fri figliolo di Dio elqual fai quelle maraue' 
glie:& perho io fendendo ri ho pregato ri degni de fa 
ricarri di ucnire infino ha me:& che me liberaflì de la 
infirmila mia:per laqual per longo tempo mifon af' 
faricatOkEt eriam ho intelo qudlo come con tra di re 
mormorano li iudri & ri uogliano ìTidiarc: Vieni du> 

3ue a me impero che a me e picola citta: ma glie hone 
a laqual baderà a re & a mevEt d fignor Iefu diritta 
rifpole in limile parole»Bearo fri im perho che in me 
creduro hai 6i non mi hauedo uedutorim perho che 
eglie fcripto di mexomc quelli che no mi uedeno ere 
deno:& quelli me uederano non crederanorcV di quel 
li che me hai fcripto iouengaha te:bifognaamequl 
ad im pire turte le chofe per lequale io fon mandato 8C 
dapoi efler receuuro da qud dal quale fon fato man/ 
datOkMa quando faro aflumpto mandaro uno di di' 
fripulimri ario che ri debia fanare & uiuificare: que' 
(lo e nel h i floria cedefìaftica» Vedendo Abagaro co' 
me prefen rial m cn t e no poteflé uedere Ch ritto come 
fi rirroua in una anricha hitioria:& come teilifica Io/ 
annedamafeenond quatto Iibro:mando uno picìo/ 
re ha Iefu che Cgurafle limagine del fignore: ario che 
a tal modo d uedefle per limagine loqual in rada uc 
dere non poreua:ma cfléndo uenuro el picìore per ri/ 
fpccìo del molto fplendorc dquale peocedeua dalla 



DE SANCTO SIMÒNÈ ET IVDA i 73 

•draa dalla Faria di' eflo lefu Ch riff o nó poreua clan/ eoue predicete a noi Ta fine della bartnTia:& a f in' diP 
mente rifguardar nella fada Tua ne a modo che li era ftnolìapoftoliradc^ecognofagliddfoiecr bofar 
flato comandato la poteua figurare laqualchofa co/ dimoi licomandamo dare la rifpofra aledim.i'deuo> 
fnofecndo et fignor.Pigliando la uelhmenta Ihuo" frrearioche lor dicendo lecofeche lor inganano t>* 



-mo di eflb picìore Si ponendola fopra la fada fua im 

Sreflé la propria imaginc 8i mandola al defìderanre 
bagaro. Etdi quale imaginc fìa flato ci fìgnor iWei/ 
fa anricha hiftoria comme rettifica Ioannc damafee 
tio»Fu di belli ochii dibelle dglie hebbecl uolto ló^o 



bando lor per tutte parrc eflcr bofardùAlhora dine/ 
ro lidolichefarebeuna gride barraglia:cV duna p.ir> 
te & laltra mina robe molto popuIo»Alora icoroiao 
Iiapoffolia ridcrc:àliqualidiffc clduca»Aflaicatomé 
ha el timore di uoi riderò Difleno li apoftoli» Non ri 



<& acliue:che e fignal di maturira»Si dice edam eér Ila hifbigorinconriofiaehecónoiin quello lochoeen> 

ro di tanta uirtu quella epi iffola nelo fìgnor nuoftro tratola pacc:& dimane a hora di ter2a a te ueranno li 

Jcf u Chriflo che in quella citta Ediflé non può uiuer legati de lindiani 6i fottometcranfi pacifìcamente ala 

nefiuno hcrerico oucro pagano 8i nell'uno ryrano p/ tuapotefta» Alhora alrorono gli pontifici el ridere 6C 

fumedinocerlnOndefcalchunauoIta femouefle al diflero al ducra quello te uogliono quelli far fecuro 

chunopopulo córra quella drra:fubito pollo un fan' aciochc cflendo tu feauro fri aflakato dali inim irial/ 

dullo fuopra la porta 6i lega quefra epiffola» In quel guai differo liapoffoIi»Noi non tehabiamo didro aP 

giorno gli inimici: ouero ifpaucntari fugono: oucro Ipefta un mefe-.ma lì un giorno*: tediamo fetai im 

pacifian fi acompagnau:b con lor cofi dice già perei pace farai uitforiofcxAlhora fece el duce ponere lùo 

pa fiato eflcr flato adimpiuttxMa dapoi cheda faracc 6i lalrro fotto cuflodia:adoche per lexito del la chofa 

ni fu pigliato la atra Si prophanara leuato fu el bene fufleno honorati li uerari:&£ li bufìardi per el peccaro 

fido p rifpedro della maifefra abundaria di peccatori fufiino puninrcéndo dunq uenuto Si uolcdo el duce 

6: i onere Si ogni parterfi che dapoi che fu aflumpto ardere lijjóniid uerorono li apoftoli qfto nó fi fecef' 

el fìgnor comefì lege nelle hifloricecclefìafhce The*/ freóriofia che lor fufleno madari a uifitare li morti: 

mafoapoflolo mado Tadeo elqual e didto iuda Aba Si no octìdere qlli che uiucno»Molto alhora maraue 

ga rei fecondo la promeflà delfignon fifeglicficndo gliatoel duca fphoche nó pmirrcuano qlli fufleno oc 

uenura a lui Si hauendo dicìo elicr el promeflo difd rifi:& fpcroche nó uoleuano riceuer alchùa cola dell 

pulo di lefu AbagaroneluifodiTadeouno mirabi' lor beni meno!» al redicédoquefhro refon deinafeo 

le 8i duno fplendor: Si ueduto che Ihcbbe ftupefaflo fb nella effigie dclli homini:& hauendo racótaro mt 

&hifbigotito adoro el Signor dicendo» Veramente telecofeeéndorWmratìliprédifhmagi: commoP 

tufo di/apulo di lefu Chrifto figliolo di Dio:elqual fi li magi per zelofia dinuidia diflero qlli eér maligni 

mi haueua diebo a re mandaro uno di difdpuli mei: cV fubrilmcre pefare de far alchua cofa córra il regno» 

elqual re fani 8i predi la uita»AlqualedifìeTadeo»Se Difleh el duce»Se uoi haucte audada combartetecon 

tu crederai in lo figliolo di Dio obtincrai rutti glide lor» Alqual dicono li maguSem uoi uedereche eén/ 

fiderii nel cor tuo»Alqual rifpuofe Abagaro»lo credo do noi prefenti non potrano fare moto ne parlariuéV 

ueramentc Si uolenrieri oedderebe gli iudrichel cru gano in queflo locho li eloquentifBmi hominf : fé in 



ofixcto fe à me data fufic la poflìbilira Si non me im 
pcdiflelauvflorita di RomanùEteflendo dunq Aba/ 
caro comme in alchuni libri fì lege leprofo: piglia ro 
Thadeo la epillola del fàluator:& comme efla li con-' 



prefenria di noi haranno ardire di parlare tu ce prò' 
ha vai per tutte parre indocti Si ignoranti» Eéndo ch ia 
mari molti Si menati a loro:inconrinctc in pfenria di 
magi furono a tal modo fadli mutitene ne etiam con 



fri'co la fada:& egli fubiro riccuetc la piena fanira»On fegni poteuano fignifiar quello che parlar non pori 

de Iudas in prima predico in Mefoporamia 6C in po' uano-.elc diflero li magi al reatio che fapi noi efler dei 

to»Er Simone ptedico in egypto»Dapoi ambidoi ué permetteremo che loro par lino: ma non potrano an 

nero in Perfia:&£ in quello loco ritrouorono doi ma' dare:& anchora li reftiwiremo landaretma li faremo 

gì Zarone 6C Arphafat:liquali Matheo fugato hauea con li aperti ochii nulla urdcre:& loro hauendo facìe 

da Annochia. Alhora Baradach duce del re de Baby tu tre quelle cofe il duce meno quelli aduocari ali apo 

loniaefléndoegliperandarcacombatterecontragli floli uituperofamenreconfufi:6iUoduocati hauen/ 

tndiani:dali dei foimulla rifpofla puoteegli hauer:& do uedute quelle penfofi ne loro animo li defprecio ' 

andando loral tempio dela uidna ritta hebbero in al rono»Aliquali dille Simonc-.ifpefie fiate aduenneche 

luocho rifpofla che per rifpedlo delli apofloli liquali neh fcnnn indorari ÒC adomari fe habino tutte le mi 

uenuri fono gli dd lor non poterebbeno rifpondere» le cofe ÒL denrro le uiliffimecafe di legno fìano com' 

Alhora el duce fece retrouarc loro flc retrouati quali pofle le prcdofe2oglie»QuaIumque dunque che de/ 

fi fu fieno ouer per aualccagióc uenuri fufleno ludi fìderi cere pofieflori della cofa dalcuo:non con moli/ 

mando & lor refpofenOkSe cu ad 1 mandi la genera rio to defìdeno afpeda el porti tor:ma fe la cofa che e por 

ne noi fìamo hebreùSe tu adimandi la codinone noi ta ra»Prometrere dunque uoi di partirne dala cultura 

conteniamo eér fcrui de lefu Chriftoo fe ru doman ' dellidoli 6C diadorare il foledio inuifibilc & nuoi ne 

di la cagione:te dicemo che ucnun fìamo per cagióe le fronte uoflre faremo el fegno della croce:& porre/ 

della falure uoflra» Alqual rifpofe el duce»Q uanto re te confutare gli magì:& loro hauendo fadlo queflo 

cornato faro felice alhora ue odi ro» Alqual difleno li OC eflendo confignati nella fronre»Inrrorono una! tra 

apoftoluMolto più congrua cofa e al prefentc cogno fiata al re in prefenna di magi:8£ non potendo eflere 

feere tu quello col cui aiuto poffi tu uincerc ouer cer fuperari dah magi:ann in prefenna de rutti infultan 

re ritrouar gli rebelli rxccariflìmiuiliauali difiéel du do a quelli ifdegnati li magi fèceno uenire una gran' 

ca:io u edo uoi eflcr più potenti della dei nuoftri:prc de mul tmidine di ferpenrl di incontinente al comi/ 

z ti 
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damenro del re uenuti b' apoftoli impiuri luoro ma' mo dal fuocho»Alhora apparendoli Ugdo del ugno? 
telli de ferpenri:& gittoronli contra h magi dicendo rednTcDele dueelegeriuc Iuna:ouer el repentino in 



nelo nome del fignore uoi non morite ma iftratiari 
dalli ferpentì darete gli cridi de li dolori uoftri man/ 

{nando dunque gli lerpenri le loro carne fic urlando 
or a modo fe fallino lupi pregauano el re & li apollo 



„dueelege 

ritodecoftororouercl uoftromarryrioialqual refpo 
fenogliapoftoli:gliecUefferepregaralamifericordia 
de Dio cheeriam conuerti «moro & noi perduca ala 
palma del martyrio»& facto d filenrio diflero gli apo 



li che li laflaflero cére occui dali ferpenri» Aliquali ri/ ftoh:aeio che uoi fapiate chome quelle idole piene fo 



fpofero li apoftoliNoi mandati fìamo a reducere da 
morteallauita& non dalla uiraha precipitare in la 
morte»Et facto che lhebeno lorarione-.comandoron 
ali ferpenriche remouefléno ogni uencno loqual ha 
ucuano mandato dentro da quelli:&: dapoi ritornar 



no dedemonia-.ecco che noi comodiamo che lor ufcW 
no fuori & dafchuno fperi fimulachri foi fi£ iconriné 
te uedendoli tutti & ftu pendo ufritero fori deli firma 
lach ri doi ethyopi negri & nudi &L fraceflati quelli co 
crudeliflìmi cridi deiparrirono»Laqualcofa uedendo 



fenoalilcjchilo^Sichefcnrironomagiorpafiìone li liponrifidcorrenoconrraliapofioli&fubiroli occV 

maei quando li ferpenri remoueàb u ueneni che no fero»Onde i erta hora efiendo molta fcranica furono 

faceuano per auanri guado rodeuao le lor carnewAif tanti fulgori che fpero el tempio i rrc luoghi:& li doi 

quali differogliapoltoluPertregiorni uoi fenrirete magi deuenrorono in carboni al trato della factra» Si 

gridi dolori:ma nel terzogiorno farete fani:arioche cheil Re rranffcn gli corpi del li apoftoh alla citta fua 

almeno a tale modo ue dilparrirctedala uoftra mah' é( 1 loro honore fabncho una chiefia de mirabile gra 

2mra»Eéndo dunque loro illati per tre giorni fenza dezaJn moiri luogi fe ritroua del beato Simone che 



tibo & beuere & dormire molto cruciati per li dolo/ 
ri uenuro a lor u apoftoli gli diflero Dio no fe degna 
de hauer gli ùTorriati feruirii:& pero leuateui fani 6C 
andate hauendo la libera faculta de fare quello che 
uoi uolete»Ma lor perfeueranti in la mal ina fugitero 



eglifuaftjxoal legno della crore»Laqualchola tefiiff 
cahifidoronel librodel tranfirodeliapoftoli:& Eulè 
bio i la hiftoria aclefiafticarcV Beda fopra lacli :&i mae 
fìro Ioanne bilerh nella fumma fua:fi che eòe dicono 
hauendo lui predicato i egypto rerornofli a hicrafa/ 



da loro:& centra de loro commifleno quafi tutta la lem & dopo della morte di iacobo miore fu egli dali 

Babylonia:doppo quello una figliola duno duca có apoftolielecloi uefcouo& narra fchauercfulatatoi 

cepere de fornicarione»Et parrurito che hebbe uno fi anzi ala morrc fua trenta morti » Onde de lui fi canta 

gì iolo diffamo uno fancto diacono dicendo che Iha' Rcftituiegli ha Ihumanauita trenta morti pencolati 

ueua uiolata Bi che de lui conceputo haueuaicV uolé' nd mare:flc hauendo egli p moiri anni rcgiuto la hie 

do gli parenri della fandulla oeddere el diacono ue' rofolimitana chiefia di hauedo cento & uinri anni nd 

neroa lor li apoftoli.&adimandado qndo fianarod tempodc Traiao iperatoreeflendo renutoanrico con 

fanriuJIchLiquali refpuofcro d naca hogi alla prima fuledi hierufalé fu da lui pigliato & fattoli molte in' 

hora del giorno:& diflero li apoftoli menate qudlo iurie»VIrimamcrc lo fece elfcre afflitto fopra la croce 

fanriullo eriam producete qui el diacono loqual uoi marauegliadofi tura erao pfente eria eflb ìudice : eòe 

acculateti a tal modo efiendo facto diflero li apollo un ucchio di cèto bi u iti anni haueflé portato el fup' 

lial barn bino:dimco fanriullo nel nome del fignore phdoddacrocftMaalquarialtridiconoificoeela ue 

fe quello diacono ha fcó tal cofa a lequale pa role difle rira dela cofa che no fu allo Simone loqlc foftenne d 

el rximbino»Quefto diaconoe callo Bi fancto flc già martyrio dela croce e* fu uefeouo Hiercfolimirano» 

mai non ha conquinato la carne fua:fiC defiderando Ma fu un altro Simóe figliolo di Qcopha i fratdlo di 

molto gli parenti che li apoftoli chiedeflìno qual fuf' Iofeph:laq Icofa telhfia crii eufebio celai icfe nela ero 

fe fiato lauctoredelafcelerin:rdrx)ferogli-apoftoli;a mcafiuuQueflomedefimo dicono IfidorocV Beda i 

noi fi conuieni abfoluere gli innocenti non le conuie le croniche lor»Onde lfidoro Eufebio quel che prima 

neanoipublicarclinocenri:ctiamaquel tempo ac diclo haueano ne le lor croniche dapoi corrercro: la' 

cade che doi ferodflimi tigri liquali rinchiufi erano qualcofa fi dimoftro p Beda loqlc le repréde nde re/ 

ciafchuno in una cauerna da per fefugirtero fuori Bi tractione fue hauerc lenrito tale cofe» Eriam ufuardo 

deuorauano tutti qudb che lor inconrrauano»Si che qudlo medrfimo teftifica nel martylogio Aio» 



a lor ucnero gli apollolircV nd nome del fignor fece 
li ecrc manfucti a modo de pecorella Onde uolcdo 
gli apoftoli difparrireda quello luocho-.molto prega 
ti rimafero p ilpario de uno anno & tre mrfi:Nld cui 
fpaao furono baprizari più de fexanta milia de he 
mini:eACcpto li piedini co d re & con li prìncipi» Ve/ 
nero dùq li prediteli magia una citta chiamata Suma 
indouc erano fettanta ponrifid ddidoli di conatto/ 
rono quelli contra liapo(loh:che quando uenuti fuP 
feno a quello loco:ouer gli ad ringefleno a facnfica re 
ouerogliocridefldioxirccklaaduque tutu la prò/ 
uincia»Eflendo uenuti gli apoftoli alla predilla dna: 
ecco che li predicai ponrifici con tuttol populo piglia 
do li apoftoli ducedo! i al tempio del Medi li dem o' 
mi icomindoronoacridarctCheanoi&auoio apo 
ftoli del dio uiuo»Ecco al cnrxar uoftro noi fabrufiV 



De fancto Quintino» 
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DE SANCTO QVINTINO ET 
I Vintino di parentado nobile Bc eirradino 
Romano» Véuro che egli fu alla arra Abia 
nenfe BC facendo molti miracoli per coma 
JdamcnrodiMaximianofudallo prefetto 
pigliaro tic barruro per infìno al non potere più di bar 
tanri fu pollo in pregione»Ma fciolro da langelo le ni 
do in mero la rirta:fl£ in quello luocho predicho alo 
populo»Si che de nouo pigliato BC dittano nelo mar 
rio per infina al rum pere delle urne» ri ria m durif' 
fìmamenre con crudi ncrui barruto rolero iolio le pe 
ceticei boglienre graflb»Eregli dcligando el prefetto 
ifdegnato el prefeao gittoli nela boccha di quello la 
calce 8C anchora la fcnapia»Ma anchora ifrando eli im 
mobilerflc emendo menaro a Ncromando ifigendo/ 
liei prefetto duoi chioui dalo capo infino alle gambe 
6C dece fra Iongic tic le carne»Finalmcnre lo fece deca' 
pira re el cui corpo girtato nelo fiumrae eflendo (rato 
per rinqiuntarinqueanniapiatatofuaral modo re' 
trouaro dauna nobile marróa Romana»Onde lei me 
tre chealTiduamentcartcndeua a lorarioneuimaeirra 
(a nella nocìe da langelo gli fu comandato che fc n.v 
da (Te alo caftcllo dicro Neromandoiarioche ncercaf' 
fé in talluochoel corpo di fanfto Quintino èVchcl 
fepelifcha hononficamenre.EfiVndo dunque la' uè' 
nuca con molta compagnia a quello luocho BC facia 
/orarione fuafubironarofuoprai fiume ci corpo de 
fancìo Quintino incorrupto&rurro odorifero» Et 
leifcpeJiendo quello riccuerrecl lume de gli ochi: 6C 
edifiara una chiefìa in quello luocho rirornofle alle 
proprie Hanrie»Andanao uno fece una reftimonian ' 
za falla udendo ufurparc una felua di ella chiefia de 
fan&o Quinrino:5c lancio Quintino molto el ripre 
fe apparendoli in fomnio 8C pigliando el nafo di quel 
Io chiamolo Falfario tic egli rirandofe la marina me 
tre che fi lauaua le mane 8C racontando la uifìonc alla 
tnogIie:incontinenre chome lui diflc cóme eflb mar 
lyrc hauea pigi iato el nafo fuo fecco cade nel uafo che 
gli era forro el nafo:& egli rimafe ruto deforme tic co 
el nafo mozo»Egli fi fece fare uno nafo doro tic può/ 
cho fe emendo:àjqual apparendo ci fancìo dilTetHo' 
ra non ti ho io leuato el nafo narurale:acrio che io a 
tutti re dimoftraiTe Falfario:hora dunque leuate tic 
te gira el fuopra nafo 6C a tutti demoltrate Falfario» 
Laquaicofa fece ci fuo tic quello nafo doro tic in la di'' 
dia chieda per molro tempo in tale teftimonianza fu 
feruarovLeuandofe ci corpo de fancto Quintino dal 
pauimenro della chiefia tic aconzadofi in uno più ho 
notabile luocho tanto odore & anta luce da quello 
luocho fu fen tira 8c ueduta che quelli che preferiti 
erano quafi portino fuftencre»EteiTcndouira la me 
za nocìe: tanta chiarita refplcdette per una g rade par 
te della prouincia che ufdendo gli nomini delle loro 
camrre:& credendo cflcre daruTirao giorno andari/ 
do ab lo r lauori* 



DE SANCTO EVSTACHIO 
De l'aneto Eulìachio» 
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JVflachio pria era nom iato Placido:& egli 
era maeftro di caualieri de Tt oia no [pera/ 
rore»Erera molro affiduoalopcrc dela mi 
ìfericordia»Ma pho debiro al culro ddidcv 
IbEria haueua la moglie dequello medefimo ritoBC 
m ifericordia»Genero egli duoi figlioli-.liquali fecon 
do la magnificenria fua fece nutrire magnificamente 
tic imperho che eflb molto inftauaallc opere dela mi 
fericordia merito eér illuminato alla uia dela ucrita» 
Si cheungiomo iflando a cazare retrouo una copia 
de cerui:fra quali uide un più fpedofo 6C magiore:k> 
qual diparrcndofeda laltra compagnia feoric i la più 
foli rana falua»Er occupati li altri caualieri dica alli al 
tri cerni a tuttol potere fuo Placido pfequitaua qfto 
8C 0 ITorzaua de pigliarlo BC con tutte le forre pfequi 
randolo»FinaJmcntc fall il ceruo fopra uno alto fallo 
de accollandoli Pladdo aqual modo poteua quel cer 
uoeéreprefo fcdulo con lanimo riuolgeua»Et egli di 
ligenrcmenreconfidcr3ndoel ditto ccruo:uidc fra le 
come de quello la forma della lancia croce» Rifplen' 
denre fopra li ragù del fole:&: uidein quella clTere li' 
magine di Icfu Chriftoiloqual per la bocca del ceruo 
come già fu per lafina de Balaam li parlo dicendo» O 
Pladdo dime hor pche me perfequiri ru»lo per ame 
re di re ho apa rio in quello animalc»lo fon Iefu Chri 
Ito loqual ru ignorando adori» Dinanzi a me fono 
afeefe le elemofy ne tue BC per quello ucnuto fon ado 
cheperquefto ceruo loquale mcacaaui» Io edam ca/ 
zafle te meddìrn o»Nondimeno alchuni alrri dicono 
comedTa imagicdi Chnfto laqualapparuc fra le cor 
ne del Itruo referi tale parole» Vdendo tale cole Plad 
do ifbigorirop molro rimore cade da cauallo i terra 
BC Irato l rerra come morto per ifpado duna hora ri' 
rornarofcrizoiTedarcrraflc dilTe» Mamfeftameche 
cola e quella che tu parli:& io a tal modo crederò in 
te»Et difTe Chrifto»0 Pladdo io fon Chrilto loquale 
ho crearo lo delo BC la terra:loqual ho feo nafeer la lu 
ce BC diuife le renebredo fon quello che ordinai li re' 
pi BC li giorni BC anni:loquale formai Ihomo dd luro 
de la tcrra»Io fon quello loql p amore dela falure hu' 
mar»apparueicame»Etfucrudfixo6cfepulto BC el 
terzo giorno refufdtaiJntcndendo tale cofe Pladdo 
anchora aderte in terra»lo credo fignorc che ru fd 
quello che tutte cofcfaci{ri:&: fd quello loquale con' 
uerti li erranri.Et a lui dilTecl fignore»Sc tu credi ua/ 
cine al Vcfcouo della dna BC fate baptizare» Alquale 
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diflé Placido» Votu fignor chio quefte medcfime pa' céndo Ior Daffari el mare ti par róe adimadaua Eufta/ 

rolc dichi alla moglie mia 8i agU figlioli ma" adochc chio ci nolò:&: luoro non hauendo de che pagare co/ 

IorinrccrcdincKÉtdi(Tcdfignorc»Manifc(b a dfi: mando che per ci nolo fuflc detenuta la moglie» Vcv 

ado che loro inficine chon refi mundifteano» Ma m Jcndo 1 ui haucre quella per fc»Laqualchofa udita che 

nel giorno de domane uicntenc a qucfto I uocho:acio hebbe Euftachio p nullo modo uolfe aflentire quel' 

che unaltra fiata a te appara:&.' che più pienamente te lo:& contradiccndo lui longamcnrrconundo ci pa/ 

manifcfti quelle cofe che hanno a uenirc»Et egli cóv troncali marinari chel girtafleno i marcacio chea ta 

do uenuto a cafa & hauedo in lecìo racontato tale co le modo potefle egli haucre la moglie fua»Et de do ac 

fc alla moglie molto cridado la moglie fua dicendo» corgendofe Euftachio : con molta trifhria gli laflb la 

O mi nere mio io criam nella palla ta no&e Io udì che moglic:& piangédo con gemiti andaua dicédo»Gual 

a me dicea»Nel giorno de doni oc tu & ci manto tuo ha me cV a uoi : im perho che la madre noli ra data c al 

& gli figlioli tuoi a me uerete:8£ alhora ho cogno// extranco marito:^ pcruenuto a uno fiume per rifpe 

fduro lui eflerc Iefu Chrifto»Facta dunq la mesa no- dio de labundautia de Iacqua non fu ardito pattare el 

cte andorono al uefeouo de Roma:& egli con gride fiume con duoi figlioIuMa lattato uno fuopra la ripa 

.indio baprizo loro:& chiamo Pladdo Euftachio fli rranfportaua Ialtro:& hauendo pattato el fiume po/ 

a moglie fua Thcofita 5C gli figlioli fuoi Abagito dC fc in terra quello fandullo che portato haueua & uc / 

Theonto»Facìa la matinaandoflene Euftachio a ca / loccmcntc ritorno a portare laltro:& eflendo egli per 

rarca modo che facto haucua per aiuti 8i ucnutiaco uenuto arca al mezo del fiume»Ecco uno lupo corre 

(lo al Iuocho:d i fperfi li caualieri foi come forto obté do uenne 6C pigliato il fandullo che lui laflato hauc 

rodcazaiTkEtmbirouidcncllocoIaformadelapri uafoprala rippafugitoconquclloinlafflaa»Et egli 

ma mfione:& udendo con la fada i terra dine» Supli ueduto quello dcfperandofc de più rchaucre quello 

co re o fignore che manifefti quelle cofeche promeP fc affretaua andare a pigliare laltro » Et uencndo ecco 

fohaueuialfcruo tuo»Alquale ditte el fignor» Beato ci Iconeabrancholalrro&andoflene» Siche nonpo/ 

frioEuftechioloqlericeuurohaicl lauacrodclagra tendo perfequirarequcllo»Eflcndo nel mezo del fio/ 

ria mia imperno che ormai fupcrchiatohaid diauo me incomincio a piangere & ifeauarfi li capii li del ca/ 

lokHora occultato hai quello loqual ingannato te ha po uolendofcfofegare ne lacqua fc la diurna prouidé/ 

ucua:horaapareraIafederuadicotecerrechel diauo ria tenuto non IhaucfTe.Ondc uedendo gli pafioricl 

Io imperho che tu lhai (affato cétra de te egli crudel' Leone portare uno fandullo uiuo in boccha : con gli 

mente fearma»Befogna dunq che tu foftegni molte cani ci fcquirono:& per la diuina difpenfationc» Git/ 

cofcadochc receuila corona della uitftona»Bcfogna raro giù d Leone ci fanciullo illcflò fi parti»Etiamal/ 

paritti molte chofeado che da laica uanita del raoir quanriararori ondando dapo el lupo:Iibcroronlo ef/ 

do fica battalo & anchora fic cxalta to nclc fpiritual ri fo fandullo fano & faluo dalc guanze de effo lupo» Et 

chcze»Tu dunq non uenire a mcno:& non rifguarda luno & laltro doe gli partorì erano duna contrada: 8c 

re alla prifbna gloria condona che per le rentatióe be apprefTo loro nurricorono gli fandulli»Ondc Eufia/ 

fogna che fd dimostrato clTcrc unaltro Iob»Ma quan chio de do nulla fapeua»Maatrn fiato piangendo atv 

do farai fiato humiliato io a te uero di refbtuiroti ne daua BC diceua»Guai a me chio per auanti accrcfceua 

la priftina glona»Dime dunq fe al prefentc uoi effere a modo duno arbore : ma al prefenre Totalmente fon 

tenrato:ouero infine della uita.DifTdi Euftachio» Se nudato» Aj-mc che io folcua effer drcódaro dala rauV 

cognofd befogna fc fadal prefentc: comanda uenga mudine di cauaIieri»Ma hora io rimafio folo no me 

le tcntarionemia preftame la uirtu dcla padenria» Al' conceflb chio habi almeno li figlioli»Me ricordo o fi 

quale dine elfignor»Sriconftanrc:impcrochclagra' gnoremhaucrmcdiclochclbifognamccfrcretcnta/ 

da mia guardara lanime uofirc» Et dicxo queflo fali to come fu Iob»Ma ecco chio me uedo eflerc più ten/ 

d fignor in ddo:<5£ rctornoffi Euftachio a cafa (igni raro de luùQuello certe cV benché fuflc fpoliato de le 

ficido tale parole alla moglie fua» Da poi dunq pochi poflcflìonc.N ondimcn o hebbe egli il ftcrch o fuopra 

giorni la pefhfera morte affa Ito tutti li fcrui 6C le an ' alqual egli puorc fcderc:ma a me nulla cofa di qucfto 

alle de etto Euftachio SC ocrilì rum loro»Dopo alqn me rìmafto»Quello hebe li amia che li hebeno com/ 

totempofubitomonteromtnliauallifoicVlepcc/ paflìonc &iohohauuto]cfbicrareferc»Lequale me 

core»Onde uedédo alquad federati la precanone de hanno rapiti li figlioli mei»A quello fu laflato la me 

quello ifeorredo de nocte per chafa fua afporrorono glie a me fiata Ieuata»Da fignore ripoflb pregote alle 

tutte chofe che retrouorono»Et fpogliorono tuta la rribulandc mie alla boccha mia poni la guardia : ado 

cafa de oro & de argero & de molti altri beni: &. egli chel cor mio non fi declini i parlari maluafii & fiaifea 

con laroogliefuaficconlifigliolcti referendo grane ciato da la facia tua:&con lachrymc: dicendo quéfto 

de node n udo fugittc » Et Ior ue rgognandofe anda ' andoflene a una uilla»Et data a lui la mercede p quin 

uano nel cgvpto:& tutta la pofleflione fua per la rapi dece anni»Guardo li ampi di quelli hommi: & li fi/ 

na de maluagi f nulla fu rcdu£ta»Pcr laqualcofa mol' glioli foi furono nutriti i unaltra mila» Non perho fa 

to fecondolcua d re di rutto el fenato per ci fiato fire pendoeflére frarelluEtiam d Signore riferuo la mo/ 

nuo macftro de cauaheri:códofia che da lui nullo iu / glie de Euftachio 8i quello extranco non la cognobe* 

dido retTOuarcfì poreua:& Ior caminando accolto/ Ma laffara l'racìa finite la uira: Molti moleftari erano 

ronfi al mare:& retrouata la nauc incom indorano a imperatori &ilpopulo romano dali inimid flcricor 

falire fuopra quella OC hipofefe a nauigar:fi che uedé dandole come ftrenuamete Pladdo córra linimidco 

do ci patrone ddla naue la moglie de Euftachio che batuto haueflcfpeflc fiate:molri fi attriftaua dda fua 

Uri era molto bella:& molto la defidcro de haucr» Et fubita murarione»Mando molti auaglieri per diuex 
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fe parte del mondo a tutti promettendo molte riche Onde la loro madre fedendo dicontra a lor attenta' 
se di honor i liquali Ihauefli no ritrouaro»Si che a qlla mente udiua quello che loro racontauano:fì che dice 



mila doue dimoraua Placido uenero doi caualicri li' 
quali ai I j fiata clTo Placido feruuto haueano» Et con/ 
fide rande Placido uenendo egli dal campo ne lor an 
dar inconrìncnte gli cognobbe di alla memoria ucu 
to delia dignità fua:incomindoa con turba rie: & di'' 
rc»Signor fecondo che io fenzaalchuna fperanza ue 
duro ho quelli liq uà li al la fiata furono mccho:Gmil' 
ni cn re eccedi me eh io alla fiata ueder polli la moglie 
tniatOnde io fo del li fi I ioli mei come dale berne fon 



uael magioreal minorcJoeflcndoanchora fanriul/ 
Io nulla altra chofa me ricordo fatuo chel parre mio 
era macftro de caualien.Et la madre mia era molto 
bclla:5c hebero doi figlioli rioedo di uno alrro mino 
re di me loquale cria lui era molto bcllo:& lor piglia 
dori de nocre ufdri foridela ara cntroron fopra una 
naue non fo doue andauano:& ufeiendo noi fuori de 
la naue non fo in quale loco lanata furie la madre no 
ft ra.Onde portandoce ambidoi el padre noflro anda 



ftari mangiarti a lui uenne una uoccdicendo.confi ua piangendo di peruenuto a uno fiume pano quello 

date Euftachio che in breue recupcrarai li figlioli di col mio fratello minorc:Iafciadome fopra la ripa del 

Ihonore tuo:& riccuerai la moglie tua»Hauedo dun fiumc:cVegli ritornando per portarmi:ucne ci lupo 

queincótrato li caualierr.lor p nullo modo el cogno 8C rapire quello fanciullo:& inanzi chel faproximafle 

bero:&: lor haucndolo falutato lo adimandorono fe a me correndo fuori della felua uno leone brancome 

lui cognofeefle uno peregrino chiamato Placido co deducendome nella felua:Sc gli pallori me leuorono 

doi figlioli Si la moglie:& egli diflc non cognofcerlo dalla boccha del leone:& aleuato fono i quella paflìo 

nódimeo ale preghiere di quello fe diuertiro nel ho/ ne nelaquale tu fai » Nulla potendo fapere che facto 



fpirio & a lor feruiua Euftachio»Et aricordadofe del 
prillino fiato fuo nópoteua contenere le lachrymc» 
Er ufriro fuori lauofle la fàcia di ritornando anchora 
gi ferui ua»Ma lof molto mirando di còfiderando bc 
diccualuno a lalrro» Quando bene aflimielia que 



ua de lo padre mio ne delo fanciullo intendendo tali 
parlari ielnunorc incomincio a piangere di diro Per 
Dio a quello che io odo io fono ci fratello tuo:chon' 
dona che quelli che me hanno aleuato quefto diccua 
no comme te habiamo liberato da lo ludo:& abrasa 



fio homo a quello che noi ccrchiamo»Er rifpondcn' dofe luno lalrro fi bafiauano infieme 6i molto pian' 

do lalrro di fle» Veramente eglie muolto fimile a lui» fero» Vedendo quefto la loro marre 6i confiderando 

Confideramo dunq fe egli ha in capo il legno dela fe cornea tale modo per odirc»Dicto haueano leuando 

rira che hebbe in ba rag! ia fe cofi a egl i e efio: di rifgu ' fu fra fe medefima per longo rem po penfaua fe que' 

ardando di uedendo elfo fegno della ferita cognobe fti fuffino li fìlioli foi»Onde nel alrro giorno fenido 

fo in rutto lui efler quello elquale andando chieden' la m f cai macftro di caualicri»Et adimado dicedo 

do:3c correndo fopra di lui& bafiandolo loadiman/ gorilignorche ru mecomadi chio fia meata ala pria 

dorano che furie deb moglie fua di de gli figlioli: di ruado ccrro fon dela terra de Romàì:& in qfto locho 

egli a lor diflc come fufleno moiri li figlioli:^ la mo fono peregrinai^ dicendo lei quefto uidc in eflb A' 

gue deftenutaera»Ondcquafi rurri gliuiani cócure' ferelifegnalidel marito fuo& rccognofriutochelei 

uano come a uno fpofbculo predicando gli caualicri hebbe non porendofe hormai più connnere:fc gitto 

la m'rtu di quello di la prima gloria di incontìncte li a terra ali piedi fuoi di diflelùlo mifierc re prego che 



caualicri exponcno a lui ci comandamento del impe 
latore ueftendolo de optimc di preriofe ueftimcre &: 
.ci m ina ro die lor hebeno per hilpario de quindecc gi 
.orni deueneroal impcratorc:& egli uedendo el ueni 
re de Euftachio fubito li uenne incontrai uedendo 
lo corfe abrariarlo di bafiar di Euftachio a turi racó 
ro tutte cofe gli era incórrare&immanrinenrc fu po 
fto al maeiiterio dela militia:&: e aftricto a caci -arar 



a me exponi la pnftina uira tuado certe credo che tu 
fei Placido macftro de caualicri loquale per altro n<y 
me chiamato fri Euftachio loquale Placido el falua ' 
torecóuem:&: hai foftéuto tal di tale tctatiotvLa cui 
moglie che fono io fu leuara nel mare: ma bene te di> 
co chio feruata fono da ognicorruprione-.ccrtc m fei 
allo che hauuro hai doi fHioli:rioe Agapiro di Theo' 
fitovlnrendcdo tali parlari Euftachio di co molta di' 



«1 primo fuo ofrìao di egli annumerati licaualieri di Iigentia confiderando lei recognobbe quella elTere la 

cognofeendo lor eflcre pochi córra tanri inimici* Co moglie fua:& per molta alegreza lachry mado la ba/ 

mando» Elegcrc li tyroni per rute le arra di uillc: Aca fio:glorifìcancio dio»Loqualconfola li afflici» Alhcv 

de dunq efTere dcfcriptaquelb terra nelaquale erano ra diftcla moglie fua»MiiTer de dime li figlioli noftri 

ftari alleuati di nurriri li figlioli fuoi che deflìno di ty hora doue fono»Et egli a lei difloSono rapiti dale fe' 

ronuSi che li habitatori di quello loco quelli doi gio re di raconro li a quale modo pduto hauca quelli di li 

ueni come più apri deli altri gli confignorono al mae diiTe»Rercriamo grane al fignor dio noftro che cer' 

fhro deauaben: di egli uedendo quelli gioueni clega te credo cheficomedio ha pftatoche ritrouati fc ha' 

ti comporti deaccoftumata honefta hauédo molto biamo infìemedonaracc a recognofeere li figlioli no 

a Im piariuri: ordino loro eflcre li primi fra la compa ftri: & eli a Iri difle ho te lo dicio come fono ftari bri 

gnia fua di andati alla bartagl ia fubiugari li inimici di diari dale ferccV diflcli lei»lo heri fedendo nelo orto 

confecuta lauicxoria:fcceripofare lexercitofuo bép odi doi gioueni a tale & a rale modoexponcnrilalo' 

rre giorni I uno luocho:nd cui luocho la moglie fua ro infanria:& credo che loroùano li figlioli mri.Do' 

pouf rei la dimoraua hofpita»Si chcquelb duoi gioue mandali dunque di lor rei dirano di chiamadoli Eu/ 

niperpermiffìóedidioalororonfinclbcafuzaddla ftadiio di da loro intendendo dela lor infanria nccv 

madre fua non perho fàpendo ld efler la madre lor» gnobe che erano li figboli fuoi di abraciandoli lui 8C 

Et ftadoa federe al fole arca mezo giorno ffìeme era loro madre fopra loro collo molto pianfcro di i cura 

fonido luno laltro exponeuano le.uro dela uiu fua» temete balìauanluTu rro dunq lexerdto di do moV 

x mi 
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to f? ralegraua p el rrouarc di lorotfieria per la uicìc 
ria di darbariintornato duo acadc ecr già morto Tro 
iano:& a lui cflerc fucccflb Adriano pegiore di Troia 
no ! fcelerira-.loqual per la cofecura uiooria & p el ri' 
rrouar dcla moglie di deli figlioli riceuettc co molta 
magnificéria facédo apparechiar un magno cóuiuio 
Si che ne laltro giorno andoflbneal tepio delidolr.ac 
do che facrificaflep la uiooria cófeqra corra li barba 
ri udedo limpcratore come Eurtachio no uolfc facri 
fiarc ne p la còfcqta motoria ne p el ritrouare di filio 
luCofortolo chcl facnficaflciAlql diflc Euftachio»Io 
adoro dio xpo & a egli folo facr ifico» Alhora rempiu 
to lo ipcratore de ifdcgno di ira (tatui lui co la molie 
6i li figlioli nelharcna:&: fece mandare a loro uno fc 
roce Ieone»Gorrcdo duna ci Icone uerfo de lor & hif' 
baflato ci capo edeadorado lor hùìlmentc fc parti de 
Joro»Alhora fece Uperator accedere un bouc di rame 
& cornalo che fu flino porti in qucllo»Orando dunq 
li faneti di ricomadofe a dio entrarono nel boue: &: 1 
quello loco fpinfcro el fpirito»Onde ci terso giorno 
in pfenria de limpcratoreextrac'ti fori del bouc in ta> 
to furono rirrouari no toccati cheli uapori del focho 
no roccorononeli capilli ne nulla parredi loro»Si che 
li xpianitolfcro!orcorpi:&: reponcdoli iunocclcbcr 
rimo loco fabricorono loratorio»Furono martyriza 
ti fotto Adriano loql icomindo a regnarcrirca li aiv 
ni del fìgnor ceto di uiti nel prio di de nouébrc oucr 
fccodo alqri nel duodecimo caléde de ottobre» 
De fcó Gaudcrio epo Si marn i c\ Op» evi. 




El tempo de Con ftan tino imperatore fu 
martyrizato nella citta de Arimino Gau' 
1 denrio uefeouo de efla atta arim incnfe:lo 
CsJj quale nafduto in la cita de cphcftamaeftra 
tondi i documenti della fede» Ancora Cathccumino 
ucnuto alla cura de Roma nd tempo de Damafco pa 
pa da un prete chiamato lurtio riccucte d feo bapteP 
mo di dimoro in cafa duna nobile romana chiamata 
Eufì(ìica:laqualeanchora pagana co la pdicatióc fua 
cóuerri ala fede di xpo di la coduflea fcó Damafco pa 
pa loql iconrincre bapti2ola»Ondeel pótifice Dama' 
fcohaucdoitrfodeGaudctioloriginc& la rcligióe 
fua menol lo ed lui & fccelo clerico di denncdolo nel 
feruirio fuovDapoi doi anni ordinolo diacono»Et do 
po fette anni lo pmoueteaia dignità facerdotale loql 
con continua exortationefemp al populo pdicaua la 
parola del fìgnor di rifplendeua p la gfa del fìgnor di 
moiri miracolùOnde uno caualicro Romao chiama 
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to Tarfenfo oppreflb dal diauolo»Cridado el dianolo 
per la bocca de qllo aualicro che fc a ql loco no ucniP 
feqllo Gaudcrio giamai non fi parrirebe» Gaudcnrio 
duna de comadimcto del papa p lui celebro la folciti 
nira della metta di dopo apfentato a ql ho Ihoflia cófe 
crata:fcariod demonio in fpede de fumo p il cui mi' 
iaculo molti de pagani fccouerarono»Eflendomor' 
to ci uefeouo ariminefe di eéndo andato ci populo de 
quella atta al papa a chiederli d urfcouo Damafco ed 
fecro Gaudenrio in udcouo di mandolo co el populo 
in partorcad Arimino:& egli uenuto pria a una atta 
mamana romafe in quelli per diece giorni di amae' 
Aro in la fede de xpo molto populo dimorante in d> 
fa ritKhDouc intendendo un caualiero pagano loqua 
le longamente era iaduto infermo in le ciò feedo av 
tiare ha lui»Et humilmente fupplico che libcrafle da 
quella fualonga infirmira»Sichefacli loratione il fan 
ciò urfcouo tenendo la mano del infirmante caualie/ 
ro Ieuollo del ledo di rizolo fano di conuertilo al Si/ 
gnore di baprirolocó la moglie & li filioli:& Jiferui 
che per numero furono uintritrc.Dopo querto parti 
to da quella atta ucne Arim ino:& mentre che erano 
in camino mancatoci uino:& agli compagni liquah' 

Etiuano grande fette fancto Gaudenrio conuertite 
jqua in uino di porgetelo agli cópagni j entrato egli 
in la citta gli uenne incontra rutto! populo chon una 
mulrirudinc de infirmi de uaric infimi ita oppreffi 11 
quali tutti nel nomedeChriflorcftitui la fanira» Et i 
mediate che lui celebro la mefla» Subbito cade lidolo 
de marte anchora porto in la mitadel mercato di fra 
arciofle:& fimelmente ruinorono tutti lialtri idoli i 
dtuerfi lochi porti per el cui miraculo moiri de genti/ 
li fi conuentirono a Chnfto»Vna nepotc di Eufirica p 
dieta laqual a Ròa riceuurohaueai cafa ci bcatoGau/ 
denrioruexata dal demonio cSducTa ha Arimino da 
eflb uefeouo fu feontincte Iibcrata»Q uerto fandro ho 
moconlafuapredicafione perdifleil rimincnfe po/ 
pulo ala fede di Chrirto di fabrico molte chiefieteV co 
fectolc di otdìo molti pti di chierid deli altri ordini 
fra quelli confecro leone prete marino diaconi homi 
nifandriliqualidadalmatiaeranoucnuria quello Io 
cho»Doppo querto cflendo per comandamento de 
Conftanrino imperatore congregato el condito deli 
uefeoui in Arimino:molri Ariani fauorirari col pre' 
fide de Augufto di eflendo raunati pochi chatolid ue 
fcoui:fece Gaudenrio per la defenfione de la cathol»> 
ca fede uinle rrfiflenria contra li Ariani» Ma uedendo 
egli per nullo modo poterli ftarc feontra dette luoco 
aia loropada:&con li fanétì uefeoui Rofilo Polcenfe 
uefeouo di Mercuriale ludonenfe a luce de la luna fc 
cretamente fc parrirono»Et dopo la partita di Ariani 
ntornofe alla propria fedia » Et conuocato el condito 
decatholiritLi decreti faéti erano da li Ariani riuoco» 
Etnon uolendo uno prete hercrico chiamato Mara/ 
no ritornare alunitade la chirfia»Damnolo&£ ifeado 
lo fuori de la chicfìa»lntcdcndo querto Marriano pto 
confule loquale era propiquo del dicto Marnano pre 
fbitero afperamcnte riprefe il urfcouo & chon molte 
iniuriebiaftemandolo:tcntoli con minare la morte 
loqual icontinenteaflaltoil maligno fpiritoflcafprif' 
fimamenreincominciolo a conturbare»Per laqual ca 
gione liQualicri del proconfulcbiartemanti Gauden 
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rio la marina inanzi ci leuare del fole fccrcraméte ora flato comanda ro dal ribele bq le chiamauao la marre 

do gaudenrio ci pigliorono di chomein uindidta del de ruri li deixhe fe uoleflìno còfequire la uidtoria de 

mefler fuo ligato menoronlo fuori dcla porra:& ran rurre le gére fabricaflino un magnifico rcpio ali filtev 

co longamcntc con li baffoni di con li fafli ci barrerò' li foi»El fundamenro dùq de ql répio fu facto fperico 

no per infirmati to che ricomandandofe egli al figno ariocn da eflà forma dimoftraflc Icrernira di dei: ma 

re:& orando ctiam per cflì foi perfecuton fpinfc fuo conciona chcl parcua infuftentabilc la largherà de la 

rid rpirito ha quartordcd di de oclobrc:el cui corpo tcmrodie:eéndo andari alqlto fopra la terra répicua' 

Sittorono nel fuocho loqual fe dice Alloco 1" una gra no qllo turo da la parre de denrro di terratfi eòe diccP 

e caua coprendolo con la terra di con le pierroDop ft ffieme c5 la terra girrado li dinari* & a al modo p 

poi dunque ferann anni eflcndoa rum ignora lafe' infinaranro chcl pdidto rcpio fu mirabilmére finirò» 

pulrura fuaiera ncla a tta de Ceruia unafeminadeca Alhora data fu la licéda che qlunqueuoleflc portare 

chiamata Aborriua» Abquale in uifione appaine lan fori la terra ruta la pecunia laql rirrcuaflino 1 eflà ter 

f\elo raphad co damafeo Papa:& diflcgli ci nome de ra fufle fua:ucloccmcrc faprefla la turba:& pftaméte 

uno di lai rro-.im ponendoli che fe la uolcfle riceuc uorano cflb tcpicsEt dopo fabricorono li roma» una 

reellumedelìiochiilducnùTealladtta Riminenfe: pigna di rame fdorara:& coloconb ncla ama dceflo 

di ftgnificaflealli dttadini che reriercaiTe il corpo de tépicsDicono et eòe in tale pigna mirabilmente fcul' 

fandro Gaudenrio in tale luocho:& che più hononv pire era tutte le pufderper modo che q lunq uenuto 

bilmentc d fepeliflero:a batiale etiam derre el fegna fufléa roma potcua fapcreuerfo cjl pre fufle la puin' 

kcome ritrouato il corpo mbito recuperarebcleila da fua»Erqfta pigna i pceflò di tcpocadc»Siche nella 

uedura confidandofe hormai lafcminadcral uifióe: fummitadcl pdidto rcpio rimafe Iaptura»Ncl tempo 



ma penfando del guidatore fola fepofe in camino di 
ncb mano fua fenrite una legicrc canna : OC da lalrro 



dùquedifocaiparorc.haucdogiaplògo tepo li ròa 
riccuura la fcdc»Bonifario Papa qrto del magno Gre 



anrointefcel gridatore dlere in uia chiedente cica gorio arca lini del Signor fdccro&ci'qipctro da fcy 

po della canna conquaJe guidatore peruéncalla arra ca Ce fare el predidro rempio di liminata là fpurdta di 

de arimino di ah' dttadini maifcfto la uifióe de quali rute le idola confccrolo nello quarto ido de mazo in 

tutti infiemeal dimoftraro loco ucnero:5i ifcauado honorc della beata Maria uirginede tutti gli marty^ 

la terra fenn rono un mifirabile odorc:& ritrouato el ri:& appello ci luocho fandt > Maria deli martyri loq 

fcò corpo trancio fori dcla caua:& [corinéte eòe la fe le il preienre dal populo fc dice fri» Marta roruda»An' 

mina pdidto haueua riccuette ci lume deli ochiuEria chora no figuardaua dab chiefia la folcnita decófefo 

molta fòrmi liberati furon dela lor mrmita»Et fu col ri»Ma condona che una multitudine de gente cònV 

locato ci corpo del fcò martyre in una fepulrura mar uianoa tale fe(liuita:& per mancaméro dcleuidtua/ 

morca fopra laqlefu edificata la chiefìaal nòe fuo» lienon potcuao arréderc ala cclebratiòevEtpho uno 

Dela c5 memorane* de tutti li fri» Cip» crii» Papa Gregorio [{tatui effer celebrata quella fefhuita 

; Are cflercftara ordinata la feftiuita deru/ al primo m de noucmbre»Er quello quando parcd> 

ri gli fandb per quattro cagione» La prima fere magiore copia de uidtualia celebrate le ricolre di 

per rifpcdto dala confecrarionc duno rem'' le ucdcmie:&: ordio che fufle rurtol mondo folamé' 

pio»Sccondo quanto alla fuppledtaonc de te celebrato arto giorno I honorc de turi li fandti» Et 

qualche beni bflàrnTertio per punganone ncla negli a tal modoql tempio loqualecra (tato fabricaro a tu 

genria»Quarto quanto ha più facile imperrarione de ri lidoli horaccófccraroa turi li fandh:&: douc fcado 

iorarioncnoftra»Primo dunque fu inftiruita tale fc raua la mulritudinede lidoli qui deuotamétefe lau/ 

lemnira per rifpcdto dcla confccrariòe duno rempio» dala mulrimdinedifanclùSccondoe Ibtainfliruita 

Onde fignorezando li romani a rurrol mondo fàbri quella folcmnira p la fupplicariòedi beni laflari»Nó 

corono uno maximo tempio:nel cui mero colocado certe laflàri habiamo molti fandti de quali nulla fedi 



lidolo fuo Itami rono p dintorno li fimulachri de tu 
ce leprouinde:rifguardando con le dricte faae lido' 
lode romani di quando alch una prouinda rebebfle 
incòtérione come 1 dicono per diabolica arre ci fìmu/ 



uita ouer memoria fadta habiamo»Cerrc noi nò po/ 
temofàre la fcftiuira de rutti gli fanetùfì per rifpeao 
dela m ul tipi idra de ni ri li Candii im per ho che molti 
di quafl infiniti fono:fipcr rifpedto de la noftra infir 



lachro de qlla prouinda uoltaua le fpale ha lidolodc mira:imp*rhochcnoilìamoinfirmi&dcbih:neeria 

romanixomc dimoftrado che dal fuo dominio fuf> a quello poflìamo cflér fufTicicnri:fi etiam per rifpe/ 

(cdifparrira:ucloccmentcdunqliromam manda ua dio de la breuira del rempo:imperho chel tempo nò 

no un copiofo exercito a quel la prouinda Si la fubiu baflarebbe»Ondc fi come dice Hicronymo i una epi 

gauano al fuo imperioieria nò bado agli romani che ftola:Iaquale fi prepone al chalcndario fuo»Nullo gi> 

nella atta lor haueflìno li fimulachri de tutte lepui> omoeexcepto ci primo giorno di genaro:elquale nò 

dc:che etiam fabricorono per ciafchuno dio d tepio pofli eflerc rirrouato aferiro del numero fra dnque 

fuo fi come quelli liquali haucuao farri Pignori di u'u milia de martyri»Et perho la chiefia ragioneuelmc> 

drori de turrc le prouinde»Ma in quel loco nò potcn te ha ordinaro»lmperho che noi non puotemo fare 

do tutri lidoli hauer d tempioia magiore oftentario fingubrmenre la fcfhuitade de tutti li fandli almeno 

ne deb lor infanù ridrizorono un tempio più mira/ generalmentehonoriamo tutri inficine» Et perche 



bile Si più fublimc deli altri in honorc de tutti lido» 
Si chbmoronlo Panteon che fono tutri li dri Apam 
che a dire rutto di Teos Dio:fichc li pòrifia de lidoli 
a magi ore decepuòe dal populo finicro che a lor era 



3 fìa ordinato che in rerra fariamo le friliuita de mt 
ri ii fancìi:maeftroGuiclmo al tifiodorenfe pone nel 
la fumma del officio fri ragione»La prima c per lho< 
norc dela diuina madbucòdofb noi impediamo ho 
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nor ali fan£ri:honoriamo Dio ne li fancli:& rflb mi/ 
rabilmétein lorpredicamo:imperho quello chepre 
ftahonore ali fancli honorafrxrialmenre quello lev 
quale ha fanclificato lhoro»La feconda ragione e per 
nfr*clo del aiuro dela noftra infirmita: imperho che 
certe per noi non potemo hauer la falute:& perhobi 
fogna habiamo della interceinone de fancli:cUhqua/ 
li acioche meririarao eflirr aiutatùMeritamente dun 
que habiamo a honorare eflì fandt i» Si che fi lege nel 
terrò libro di re al primo capùcomc Berfabrlaquale 
e interpretata pozo de federa rio che la chieda trium 
phante al figliolo fuordoc e la chiefia mihtantccó le 
preghiere lue obteneelregno^La rena fie per rifpc/ 
ciò del acrefeimento dela noftra fecurita aoe perla 
gloria de fancli : laqual a noi fe propone ncla lor ferti' 
uita fe acrefee la noftra fpcranza BC fecurita» Che fe li 
h ti omini mortali a noi limile poterò t>er li lor meri/ 
ti a tanta gloria efler fu bliman:manifefta ch*fa e che 
etiam noi fimelmen te potremo conciofia che non fìa 
a breuitaila mano del Signorc»La quarta ragione e p 
Io exempio della noftra imitatione chea recordado 
fe le lor feftiuira (limo prouoari ala loro imiratióc: 
adoche con luoro exempio defpreciamo le chofe ter/ 
rene & defideramo le cclcfte»La quinta per el debito 
della mutua uidffitudine»Ondelifancli fanno in de 
lo fcfta de noùimperho che glie gaudio ab angeli de 
Dio traile anime fartele fopra uno peccatore tacente 
penitentia &cetera:& adoche noi reprendiamo a lor 
la uidflìtudine iufta cholà e fi come lor fanno fcfta in 
rielo de noi:& noi in terra de lhoro fadamo fcfta » La 
fexra per la procurarionc dd noftro honorc » O uado 
certe noi h onoriamo eh fancli alhora facemo el feclo 
noftro ficprocuramolnonore noftro : condona che 
la loro feftiuira e la noftra dignira»Ondc quando noi 
honoramo li frateti noftri honoramo noi medefimi 
ù cnarira certe fa tutte le cofe efler comune»Tuttecer 
te chofe noftro fono le celefte BC le terrene fide eterne: 
olrra etiam quefte ragione puonelohanne damafee- 
no altre ragione nel quarto libro allo feprimo capi tu 
lo doea qual modo deno efTer honoran li fendi pari 
mente li lor corpi ouer lor rcliquicwDc lequale alqua 
te facogliono quanto ala loro dignità alquante quan 
to ala pdofita de lor corpwOndc la lor dignità come 
fi dice in elfo luocho e di quattro maniere» Imperho 
che lor fon amid de dio:fìgliolidcdio:heredi de dio: 
BC guidarori noftri: Et egli poe quefta audorira » Del 
primo ìnlohanncaLxnhcapirulo» Ho ra non ne diro 
fot m ma liamicnDel fecodo in lohanne al primo ca» 
Alhora dette la potefta per efler fedi figlioli de Dio» 
Del terzo fi dice ali roani al»viii»capirulo»Et fe fere fi/ 
gitoli fete anchora heredi &cetera»Dd quarto dice a 
tal modo quanto tafaticarefti adoche rrouaflì el gui 
datore loquale te conducefle al mortale re: & per rea 
lui parlaflé»Hor dunq non fon da eflerchonorari gli 
guidatori de tuta la generatióe liqb' p noi fanno 1 iter 
preratióe a D io»Si ueraméte che fon da eér honorati 
d ricado li tépli a Dio eVucncrado la lor méoria:lalrra 
fecoglino q co ala pdofita de lor corpi» Et cflb dama / 
feeno ne poe quatro BC Auguftlo nagiunge il qnto p 
liquali fi manifefta la prectofita di corpi fendi ouero 
de loro rei ìquic.E flì Cerri corpi de fanoi fugono prò 
ptuario de Dio:téplo de Chnfto: aiabaftro del fpiri' 
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tual unguento:fontane diuinerorgano derfpiriro fan 
éto»Primo furono promptuario de Dio puri cenaav 
luSccondo furono tempio de Chrifto»Seqra che Dio 
peTh'rellofto habito ne lor corpi»Dice lapoftolo» Hor 
non fapete comegb' corpi noftri fon d tempio del fpi 
rito fendo habitante \ uoi BC. Dio e fptrito:& eoe dùq 
fon da efler honorati li tempi de dio & li aiati taber' 
naculi de dio &&Dequefto etiam dice Chrifoftomc* 
Dcletafle Ihomo neleedificarione delle mura»Ma de/ 
Ictaflé dio nella cSuerfatióe de fandh»Diceflc nel pfal/- 
mo:io ami ladornamento della cafa tua»QuaIc ador/ 
namento non quello che ladiuerfita di rifplendentl 
marmorifanno:ma quello chcpftauiucrc le grane» 
Quel adornamento alla amedeledbhQ ucfto uiuifi 
ca lanima»QucI a tepo ade BC iganna li ochii:ma que 
fto i perpetuo edifica lintelIeéto»Tcrao fono ftan ala/ 
baftrodel fpirirualeunguentc*Siche dice egli rnbu^ 
ente reliqe de fei da fe emao lùguéto del bono odore: 
& deqfto nullo ùa tcredulo.Se certe dal faflb BC dura 
pietra nd heremo feorie lacq BC al finére fanfon ema/ 
no della maflélla de Iafino:per nullo modo e incredi/ 
bile dale reliquie de martyriifcorrereel redolente un 
guento ali fidenti la uirru de Dio BC deli fantìi liquali 
da eflb Dio receuano lhonore»Quarto furono fonra/ 
ne diuine»Ondc dice egli quefto uiuendo merita con 
la libera prefentia ftando dinanzi ha Dio»El fignori' 
zatore Chrifto ha dato a noi le reliquie di fenili fuoi: 
fontane falutareadaquàte li benefidt de molte facle» 
Quinto furono organo del fpiritofanclo»Quefb ra 
gione afligna Auguftio nel libro dela ritta de Dio di/ 
cendo»Non fon da efler defpredari gli corpi di fendi 
ma fi da efler molto reuerifi liquali métre che ancho 
ra uiueuano ufo el fpirito fartelo comealchuni orgai 
ha ogni bona opera»Dice lapoftolo»Cerare forfè uoi 
experimctodi qudloChrifto elqualein meparla»Et 
di Stephano dice come non potcuano rrfiftere ala fa/ 
piena 8C alo fpirito elqual parlaua:eriam dice Ambro 
fio nel exameron»Quefta cpredofiflima cofa che lho 
mo fi fa organo della diuina uoce BC con le corporale 
Iabra exprime el celefte oraculo»Tertio fu inftiruira ra 
le fefhuita per la purgatione delc ncgligcnrie»Benchc 
feriamo le fefte de pochi fancli»Nondimcno anchora 
ifpeflc fiate negligentemente fadamo quelle poche:6: 
etiam per ignorantia ouero per negligcnria ne laflia/ 
mo molre»Se alchuna chofe dunque ne lalrrc feftiuv' 
ra de fancli dquale habiamo feclo:habiao laflato pò» 
temo in quefta generale feftiuira fupplire:& fi d pof> 
fiamo purgare dala negligétia quefta ragione p eflerc 
toccau neflermone elqual in tale giorno fi redta per 
le chiefiddoue fe dice che le decreto come i quefto gi/ 
orno fe fad memoria de tutti li fancli» Adoche tutto 
quel che Inumana fragilità per ignorantia ouer negli 
getia per alchuna feculare occuparione habi meno fa' 
ciò nelle folénita de fancli fetiffa qfta fencla obferua/ 
rionc»Et eda fapere che fono quattro differcrie di fan 
eli nel nouo teftamcto:liquali per tutto lanno hono/ 
riamo:& liquali nel giorno dhogi inficme fetiao me 
moria:adoche fuppliamo quello che a loro faclo ha/ 
biamo negligentemente che fono li apoftoli:gli mar/ 
t>'ri:U co kflbri: 8C le uirgine:&£ queftì fecondo Raba 
no fono fignificari per le quatro parre del mòdo: per 
loriéte fon lignificati li apoftou:per il mezo de li mar 
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ryrirpcr rnmontana li confeiTori-.per Ioccidérc le uir 
gine»La prima dunqdirlcrcnnac deli aportoh la cui 
dignità in qucfto modo fimaifeftarper che luoro ex/ 
cedono rum lialrrifanifh in quarrochofevPrimo ne 
la preminentia de la dignira»Lor ucramente fon fapi/ 
en n principi deb chiefìa di prefcnrialmcntc habiran 
ri di acceflori del eterno iudice partorì della cògrega 
rione del fignor : dice Bernardo a tali fc conuemua cf 
fcr ordinari partorì di docìori dele humac generano 
ne liquali fu Ài no dolrirpotcn ti fapientùDoIti ado 
che d receueffino dolcemente di mifericordiofamen 
te a modo de mele: potenti aaoche noi defendefliino 
forrcmentr.fapienri adoched perducefleno p to uia 
laaual conduce ala ritta»Secondo della perminenria 
della porertardelaqualpcrminéreporefta dice Augii/ 
ihno»Dio dete la pot erta ali aportoli fuopra la natura 
adochc (anaHìno fopra le demonu adoche li faci affi 
no fopra li clementi perche muta (Tino quelli fopra la 
geliti adoche confecraffino el corpo del fignore»Ter' 
tio li aportoli excedenorurri li alrnfanéti in la prero/ 
gariua de fin:li tj . Onde per lor maxb fa neri ta 6i pie 
neza di grane in lor rifplendeua la u ira di la conucr/ 
fanone de Ch rifto fi come in un fottio: di cognofee/ 
uanfi loro fi come fi cognofceel fole nel fuo Iplendo 
rerfi eoe la rofa nel fuo odore»Si come el foco nel fuo 
calorrdc querto dice Chrifortomo fopra Marco ma 
da Chrirto li aportoli a móchcl fole fparge li foi radii 
li come la rofa lodore dela fuauira fua:fi come appar 
uc el fole ne li radi foi:fì come fi fente la rofa neh odo 
ri foi :fi come fi uede il foco nelle fcinnle fue atale mo 
do nel e lor uirru fi cognofea la porcria de xpo»Quar 
to excedeno li aportoli tutti li alrn farteli neto efficacia 
de lunlirardetoquale erucaria dice Auguftinoparlan/ 
do deli aportoli:dali bcariflimi radali imparimmi: da 
L pcKhi(iìmi:nobilidfìulluminifi:mulnplicafi li dui 
cutimi partorirli predariiTimi igearli copiofiflìmi ex 
erari di acuri facondi di doétu A Chrirto fi fubiugao 
iigrandi fignori del mondorla feconda dirTercnria de 
fàn&i e quella di marryri &todignira di quali di ex 
ccllcria in querto modo fi maniterta códofia che fon 
(bri martyrizari a moiri modi u filine te di confiate 
mère» Amolri modi códofia cheolrra ci martirio del 
fangue fon tre gencrarione de marry ri.-quclh muodi 
hanno fortenuti infdenri ma rr y ri dclqualc rriplicaro 
elmarryrio dice Bernardo rriplicaro e el marry rio 
fenza fangue:che e la partita ncla uberta toql hebc da 
indila largirà neto poucrta laqual difpcnfo Tobias aia 
uidua:la cartira in giouenru laaual ufo Iofcph in cgy 
pto»Enam fecondo Gregorio fono tre martyrii feiv 
za fangucrlaparientia in la aduerfita» Onde egli dice 

E>rtiamoefler marryri fenza ferro»Si ucramenre ne 
u'mogiurdamotoparienria»La compaffionc ucr 
fo li afrlidli»Et imperho egli dice quello che ne lalrrui 
neerflira dona il dolore puorra to croce nella mente» 
La dilectionedc li inimicuEr querto dice a rolerar la 
córumcliaad amare lo odiente glie uno marry rio ne 
la occulta cognitionc»Sccondofuorono martyrizari 
urilmenrcQualc utilità e dal canto de efìi martyrii: 
glie la remilììone de rutti li pcccatr.to accumulat ione 
de meriri: di la preceprione della eterna gloria loro fi 
hanno comparate tale cofe con el predo ddlo fuo fan 
guc;& pexho e dj&o lor fangue prccioforrioe piéo de 
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predo:dcl primo &. fecondo dice AugufHo nel libro 
dela arra de Dio»Q ualc cofa e più predo a chi la mor 
te:pcr el cui amorefi perdono li peccari» Etacrefc gli 
mcnfùEtiam dice Auguftino fopra Ioanne»PrcciO'' 
fo e 1 1 fangue de Ch rifto fenza pecca to : fece perho ci 
predofo ccr ci fanguedi foi per liquali derc egli il fan 
uc in prcdo»Ondcfc egli n5 faceflepreriofo fangue 
e foi non fi direbc»Pretiofa e nel cólpcdto del fignor 
la morte di fancìi fouEtu dice Cypriao: el marryrio 
eia fine dcdileclirrermino del penculorguida dela fa 
lurermacrtro dela parienriarcafa dela uita:del terno di 
ce Bernardo»Tre cofe fon leqlc fano le morrc de fan' 
éti prcdofctil ripofo della fariearil gaudio della noui / 
tarla fecurita dela ctcrnirardala parte noftra fon duoi 
utilità primo che a noi dati fon in exépio al co m bare 
re»Dice Chrifoftomo»Tu chnftiano lei deliaro cauav 
licro fi péfi fenza pugna porerc uincererfenza il com/ 
barrcretriumpharc:excrdta le forze: con to forteza: 
combattc:atrocemenrc combatti in queft a ba raglia» 
Confiderà il pacìo che promerefti:la condirionc con 
laqual fei andatoia militia al cui nome to donarti reo 
tale cerre paclo rum pugnanorcon tale condirionc ru 
ri uincenorcò ralemilina nitri rriumphorono»Sccon 
do dati ci fon in patroni ad aiutard:ucramenrceiTi d 
aiutano di con li meriri di con lor oranóe»DeI primo 
dice Auguftino»0 imenfa pietà de Dio elqual li me/ 
tiri de marryri uoli che fiao li noftri f uffragi r.exam ia 
quelli aaoche noi amaeftramorconfuma quelli ado/ 
che noi acquifti:& egliuolechcin lorocrudarifiano 
li noftri bcni»Del fecondo dice Hieronymo córra Vi 
gitontia»Sc li aportoli di li martyri anchora nel corpo 
porti pofTono pregare per li altri quando douerebbe 
nodc lor ciTcr foliciri»Quanro magiormcte dopo le 
coronciDopo leuiclorie:dopo li rriuphi»Ondc quan 
do uno h uomo che fu Moyfes da Dio iperro nuieri/ 
cordia perii lapidarori» Adunque dopo che icomin/ 
doronociTercó Chrirto meno porrano»Nó piada a 
Dio»Dice Paulo apoftolo eiTerli códonare nella nauc 
ducéto di fettanrafei anime di dopoché egli refoluro 
farà comincia ra a efler con Chrirto» Alhora chiuderà 
la boccha»Nc querto piaza a Dio»Terrio furono mar 
rynzari coftatemcrc»Dicc Auguftio:to fpada dd mar 
ty re fic lanima co to fplcndida charira:có to acu ta uir 
tu del pugnante Diorcon touibrara un ru laqual là le 
batagliettoqu.il ho fopcrchiaro riprendendo la com 
rjagniadeconrradicenripercoflcliinfcxigirro a ter/ 
ra liaducrfani>Etiam dice Chrifortomo» Tormenta 
ri ftetero più forte de tornictatori:& le irtraciate mé 
bra uincerono le rompenrc ongic: la terna differen/ 
tu ede confefìon: la cui excel lentia li maniferta con 
tiofia che hanno confeflaro idio in tre modi:doecol 
corexon la boccha:& có lopcra»Ondc nó barta la cev 
femonc del core fenza cófcflióe dela boccarfi cornea 
ba Chrifortomo per qrro ragiòe fopra Marheo qui' 
to ala prima dice egli to radice dela cófeiTione e to fe / 
de del core di el fruclo dela fede e la cófeiTione»Si co^ 
me dunque métre che in terra e uiua la radiccrnccef/ 
fario chela produce le rame di le foglie di a fe nó pr o 
dura fenza alchunodubio ru intende come quella ra 
dice fiein terra fecara fimdmére tantoché la tede de 1 
cor integra farà femper germina to confeflìone nella 
bocca: ma ù farà fetida confezione del to bocca;inccn' 
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di fenza alchuno dubio come la fede del core de quel la pace della carnale redemprione de unii» El Drinapa 

Io già perauanri e fieara»Quato ala feconda dice egli to delle uirru»Quella e bona chofa : maqueftae me' 

fi a re gioua a credere col corc:& in prefentia de li ho' gliore»Dice Hieronymo fcriuendo a Palmario» Tan' 

mini non confettare Chrifto duque edam gioua alin ta ueramenre difFercnria e infra le noze & la uirginita 

fidclihvpocrira a confeflàre Chrifto fi eriam nocrc cpanto e infra non r^are&rxncfara anzi ariocnerò 

da col cor:fi dunque egli nefluna chofa fa confeflan' dicaputanradifrerenriacquantoclbenei&cl megli 

do fenzafedeme eriam re gioua credendo fenza con/ onQuellaeaffimigliaraallcfpinc:quefta allerofedi/ 

fcflìócvQuiro ala terza ragione dice cgli:Et fe Chri' ce Hieronymo fcriuendo a Euftachio»Io laudo le no 

fto bafti che cu lo cognofci:etiam non lo confettando ze:ma facio imperho che a me generano le uirgineio 

in prefenria de li homini duque & a re bafta che ri co recoglio la rofa delle fpine della terra Ior»Dela caua le 

gnofea Chrifto eriam fc egli n5 te baro confettato in perle»Quinro imperho che gode de moiri priuilegih 

prefenria de hominùMa (e a te no bafta focognitione Onde ette uirgine haranno la corona aureola foleca' 

dequel:neeriamhaluibairalafederua»Quantoala tarano el cantico nouo con Chrifto ralegraranfi con 

quarta dicerfe certe ate baftaffe la fede del core Dio fo le ueftiracnte de quello 8i femprc andarano dopo ef/ 

lamcnteharebe creato el core:ma hora egli te ha crea fo angelo»Scxto 6C ultimo fu inftiruira quefta folem' 

tola bocca» Arioche credédo col cor & confetti con la nitaper più forile impctrarione del orarione noftrc 

bocca»Terrioconfeflbrono Diocon lopera» Aquale cheficommeintalcgiornouniuerfalmenre honoria 

modo fi pofli idio co opere confettare : ouer negarlo mo tutti gli foncti chofi eriam lor rutti inficme in ter 

d noltralo Hieronymo nel originale Copra quel ài? cedenoper noiraciochc a tal ma più facilmente ime*' 

clo::orconfciTanocognofcercidio dicédo Chriftoe rriamolamifericordia de Dio» Si eoe glie impoflibi'/ 

fapicria:iuftiria:uerira:fanclira:&: fortcza:negafi la fa le non effer exaudire le prece de molti:molto più im' 

piena per la in(ìpienria:pcr la iniquità negafi la iufti' poflìbile fora non effer exauditc le prece de lorarione 

ria: per bugia negafi la ucrirarp la oruteza la fondita: de rurri li fondi per noi: quefta ragióe fi manifefta ne 

per la debeìeza de lanimo negafi la forteza» Et quate lorarione doue fi dice:a noi donila defiderara abun' 

uolrc Ramo uindti dali uirii 6C pcceari:cotafe fiate ne danna della ppiciarionc rua : mulriplicati li intercef' 

gamo idio»Er eriam per il con rra rio: corate fiate che fori dona quello che noi domandiamo»Li foncti cer' 

noi focemo alchuno bene cSfeffamo idio » La quarta te inrercedeno per noi con el meriro & con Jaffofto* 

differenria e deleuirginHa dignità 81 cxcclcnria dele Col merito quandoa noi eckedemo loro meriri » C5 

quale manifcftafi in moiri modi primo perche lor fo laffcéto quando defìderando adimpire li uoti noftri» 

no lefpofe delo etemo rc»Dice AmbroficsQualepiu Laqualcofo non fono foluo fe non cognofeono de ef> 

a preciarc magiore belleza di adornamelo de quella fer ad i m più ra la uolunra de Dio»Dio moftrafi in una 

laquale amata da lo te:& commendata dal iudice:& uifionccome I tal giorno rurri uniuerfolmente li fon 

cófecratada Diofempleiefpofa fempre e meritata» en fi congregano infteme a intercedere per noi : laqle 

Secondo imperho che com parare ali i angeli» La uir/ uifione nel fequente anno dala infhrutione di quefta 

ginira ua fopra la rondinone de Ihumana natura per folemnira fi narra ettcrc accadura»Hauendo i tale gV 

«quale fi fo compararione fra li rinomini al li angeli» orno circondato rurri lialrri el guardiano della chic* 

Magiore perho e la uerira dele uirgincche deli ange/ fia di fondo Pierro per deuotìone fua: 6C unalrra uol/ 

Ii»Per che langeli uiueno fenza carnc:ma la uirgie ne ra efTendo uenuro a laltare di fondo Pierro : alquanto 

le carne rriumphano»Terrio imperho che fono più il ripofandofi 1 quello luocho fu leuaro in uifione»Er ec 

luftre de rurri li fideli»Dice Cvpriao»La uirginita e fi" co che uide federe in una fublime fedia regale el re di 

ore del ecdefiaftico germine:bcleza 8C adornamento re 8i dintorno a lui ftando mtti li angeli alhora uen/ 

della graria fpirituale»Lieua indole di laude 6C de ho ne la uirgine delle uirgine rifplendente i una corona 

norennregra opera & imcoruptaimagiedeDio»Eri laquale innumerabile mulrirudine de uirgic& de co 

am a la fandimonia de Dio effa e la più illuftre parre rinenri la fequiuano» A quefta inconrinente fe leuo el 

del grege de Chrifto»Q uarto conciona che le uirgie repofta la fedia regale feccia federe apprelìb di fe»Do^ 

fono preferire alle marirate»Manifcftafi quefta excel' poquefto ucneunoueftirodcpili de camello elqual 

Ienria laquale la uirginita ha refpedo ala colpa coniu una mulrirudine de uencrabili uecchii el fequiuano» 

galeper molte cooperarionc a cfla:quella certamente Dopo uenne uno altro adornato di habito ponrifica/ 

impregna la ment&Dicc Auguftino più gennerofo' le la compagnia delqual era dalquanri in fimile habi' 

mentecgli imitare in carne la angelica uita che per la to liquali Io fequiuano:& dopo quefti fequi una inu' 

carne acrefeere el numero de morrali»Glie ucramen merabile multimdine de caualieri:dopo quali uenne 

tepiu felice la fecondità non agrauare el uenrre:ma fe la turba de infinita de diuerfe gente:turri dunque ué> 

agradirc le menre>QuelIa parruriffe gli figlioli dello nero dinanzi alla fedia del vc.61 ingenochiari ha rerra 

dolore»Qucfta parrunflé gli figliob dello gaudio &C adoraronlo:6£ quello cheueftiro era de pontificale ha 

cYultanòne»Dicc Auguftino per nefTuno muodo fie biro incomincio el marurino léqucdolo rurri li alrri» 

iterile etta conrinenria:ma fi feconda perche e madre Onde langelo elqual menaua qlfo guardiano li expo/ 

de figlioli dello gaudio che fono nari de te fignor ma fe la uifióe affirmado la uirgie della pria fchiera efler 

riro»QuclIe rempino la terra de figlioli:ma quefte re la marre de Dio»Oue!lo era ueftiro depili de camelli 

impino ci cielo»Dice HieronymoC Le noze rcimpio efler Ioannc rxiprifta ifierae con li parriarchi & pphe 

la rcrra:la uirginita riempie ci paradifo » E quella de ri:lo adomaro con Ihabiro pontificale efler Pierro có 

molta folicitudine»Queftaede'quiete& ripoflb»Di'' lialm'arx>ftoli:IicaualieTie?rerlimartyri»El refto de 

ce Gilbcrro:la uirginita e con filenrio de molte cure: la turba efler cófcflòri:liqli pho tura ucnuri erano di 
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nanzial rcadbchei tal giorno afe dall' mortali «hi' condj epropria:ma uolunraria laqual e in purgato/ 
bito Ihonore referifeano grane & che oraflino per la rio*La terra uolunraria ma non propria » Si come ne 
niuerfo mondo»Dopo conduflelo a uno altro fuoco la predidb commutartene: & quefta meno fanffà che 
&raoftrolihomima:femine alquante iaccrefuopra laprima inquantochelanonepropria& piufarùTa 
li idoran Icdi:alqri godere de diuerfe deliad&alqua che la feconda in quanto che la e uolunraria» Nondi' 
ri efler nudi 8i. bifognofi medicati laiutorio : & diife meno fe quefto per loqual aflumpte e la tariffatone 
qftoeiTerillocoderpuigatorio-.liabundari eflcrqllfc morc&perho cruciato e ne le pene del purgarono: 
a ie:alequale dal i amia fouéiuifi copiofamete p mol' ma nondimeno per la pena laquale egli parifee & ql ' 
ri fuflfragii ma li bifognanti efler quelli diquali nulla la che li alni per lui parifeono più prefto e liberato ed 
cura lì haueua»Comandogli dunque che al fummo dofia chcl fìgnor compura in forre & la pena fua & la 
ponnfice tuffi no lignificare rutte quelle chofe che lui pena di q uel 1 u V nde fe doueua foftencre in purgato/ 
dopo la feftiuita de rum li fandh ordinane il giorno rio la pena de doi radutale a fi facto modo che porrà 
dele anime»Aaoche almeno in quello giorno fi fàcef cér aiutato che fi celebrara fra un mefe no perho eia/ 
fino li generali furTragii per qudli liquali non porre/ maia quello luocho e liberato per infinarato fia folu 
beno hauere Iiparticulari ro quello fi foluedopo:& de quello che fa: & fi con' 

Pela cò memorarioe de nitri li fiddh Cap» exiii. uertinclfemofuo:&fecelinonhabifognofìc5uer' 
.irrr^.N ral giorno dala eh i ci ìa e (rata i (bruirà la tiflè nel grem io dela eh iena: oucro uale a a I tri 1 iquali 
>kU IW; commcmoranonc de turtl n fideli defun' fono in purgarorio»Er fecondo ne quali ddccndrno 
Pd W|!^ adocheaiuranfiano li generali benefi/ in purgatorio fono quelli che adimpino la iniunfta 
•IsSsSÉlJrii liqualinon pollino hauer li parneuiari fariffacìione:maperho quella pena non fuffiricre» Et 
lì come fu d i moli raro nela pdufta reuelariòe . Onde audio per lignoranha ouero per negbgéria di faccr/ 
dice Pietro damiano come cognolcédo fancìo Odilo domò ucfti certe fe la grandeza ddJa conrririonc no 
che apreflò di uulcao di Sicilia fpeflb fi udiua le uxe fuplifle compiranno ne?purearorio rutto quel lo che 
SC damori ddi demonii che piangeuano p le orario ' macho in afa uira»idio certo clqual cognofee li m<y 
ne 8C pleclcmofi'ne fi hberauano de le loro mane lafc dio* lememrcm peccari 6C dele pene agiunge la furti 
de defundh:ordio egli che ne li foi móafterii eòe do/ dente pena adoche nell'uno peccato rimanga impu' 
po la feftiu ira de rutti li fandh fc facdTe la co me mora/ aironi che la ioiuixfta peni renna ouero le magiore a 
rionedcdefundh:laqualcofadopofu laudata 6c apro egli clqual ominorewSe la e magiore alora quello di 
bara da rutta la chicfia»Ondc particularmére in qfto più che Ihauera facto cede a lui ha accrefduto de glo/ 
Jocofì pouedercdoicofepridpalcJ'rimodeqlh'che ria:ScIaeequaIalhorabaftaaluiarelaxarione aero 
fon degni de elTerepurgari: fecódo de li lor mitragli» ta la colpa»Se la e minore alhora quella che refta fi fu 
Quanto al primo fon ad efler uedure tre cofe»Primo plifié per la uirtu dela diuina iuftiria.Ec de quelli che 
quali fon quelli che fe purgao.Sec5do pche miniftri fi pen tifeono in la fine dela ulta odi quello che Augu 
fon purgari»Tcrrio douefi purgano» Tre dunque fon (ho fente»Qucllo che e baprizato:3c more per fpario 
Jegcnerarione de quelli che fc purgano» U primi fon de una hor.-vfcsuro paflà di quefta uita » El fidcle bc/ 
quelli liquali importa lapenircntuScanchora nócó neuiuedo t acni di quefta mtafecuro:& qudloche 
piuta manchino de qudtauiramodimeno fe loro ha fa b pcnitenria recondliato quando glie fano fieuro 
ueflcnorinc5mriòedicore:bqlta diqua poflaft quello che fa upenirenria alla fine & 

ne dd peccato andarebeno liberi alla uira:ct fi ancho recona1ia«o di qua fi parte fecuro»Io fon fccuro dun/ 
ra no haueflino cópiuta la fariffaricteconriofia «he la que rieni ci certo fic lafla lincerto»Quefto perho dice 
conrririone e una fatilTarióe per d peccare: 6C una ma Augufhno:condofìa che tali foglino più pretto pav 
arimamundarióedel peccarcDicc Hicroymo»A!7pf/ rirfcpeTneceifitacheperuolunta flipiu per rimore 
fo dio no tanto uale la mefura del rcpoqto quella del del la pena che per amore della gloria»Li remi liquali 
dolorane tanto uale labftincna de cibi quaro la mor defeendeno nelo purgatorio fon quelb che lor porta 
cmcanócdcuiriiMaquelU'chenófonrajo córrine no el le^ho il fieno flc laftipulairioeliquafi infraper 
morino inanzi che rerminara fia la peni ré tu fon gra/ ho dio arca le loro richese fono tenuri con ogni car 
uiflìmamere puniri col foco dd purgatorio faluo fe naIcerTeéto»Si che laffeihonc ornale alaqual fi fono 
da alquan ari 8C amia foi fiaaccepraca la péitéria da dediti alla porTeflione-.fi perho che nefluna cofa poo/ 
efler fafb»Ma adoche uagua»Li pdida còmuranone nano a Dio per quelle tre cofe fon lignificate : bquali 
fi richiedeqttro cofe»Primo e dala Darre del cornuta freddo le moglie fuoi del amaretouer piulógamente 
erdoe lauclon ta di ql lonpho che debe efler faéra da come e el legnorouer meno che il feno ouer più me/ 
la audorira del facerdote»Sec5do e dala parre di quel no che la fiopa fàrano abrufari:clqual fuocho fi eòe 
Io p elql fi fa la cornuta tióe:doe la neceflira fua:tpho dice Augu(hho:bcche non fia eterno celie perho gra 
che debe efler i ral flato che per fi non polli fatiflare: uc 6C con uno mirabile modo abrufa» Veramente ex 
ma ha bifogno di efler aiuraro»Terrio e dala parte di cedi ogni pena:Iaqualegiamai alcuno habia pahro in 

3 "Ilo nelqual fi fa la cómutarione doc carità : cóciofia quefta uita»Giamai non e rrouara nella carne tata pe 
beleneceflàrioluieérìarialaqlfaefla fariffa<fho/ na:bcche li martyrihabinofoftéuh ^mirabili torme/ 
ne meriroria»Qiiarto c da la parte della pena che e la ri.Quanto al fec5do:doe pet quali fepurgano»Eglie 
debita proporrionabiUta:doc che fi cornuti laminor dafaperechenullipurgarioneouero punirione fifa 
penaiMamaiore:impcrhochtpiufanffaa Dio lapéa per li maligni angeli ma fi per li Dorùimperhochcb 
propria che laltruùOnde fono tre pene-.doe la pena boni angeli non uexano \i boni ma li noni tormcn/ 
propria SC uolunraru:& quefta maxime fanffa. La fc ano li maluagii-.fiC tinuluagùU bonicxli maluagili 
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maluG lie pcrho da credere piatofamente che gli bo/ 
ni angeli frequentemente in Citano 8C confortano gli 
fratelli 6L con citadini fuoi:6c li exortino che debeno 
tollerare paricntementr.hanno etiam unaltro reme' 
dio de con fola tionc che certi expeclano la futura glo 
ria: hanno la certeza dela gloria:ben minor che quel/ 
li che fon i ncla gloriarma fi magior che quelli die fo 
no in uia»Ondela certeza de quelli chefono in pania 
e fenza cxpetTaricje & rimorc:impcrho che Ioroafpc 
cTino quella furara:cóaofiachc lor habino la prefen/ 
te & più non remino de perderla:ma gli ci córrano la 
certeza de quelli che fono in uia:fl£ la certeza de quel 
li liquali che fono i purgatorio & nel mezo modo» La 
econexpec^rione:imprrhochelorola fpc&ino eiTa 
furura.ma la e fenza timor:impcrhoche hauédo lor 
confirmato il libero arbitrio cognofeono più no po/ 
cere peccare: Hanno eriam unalrra confolarionequa/ 
do credeno efler fàétì per lor li fuffragiù Forfi pcrho 
e più uero che quella punirionc non fi fa per gli mali 
angeli:come per loro potenria:ma ben poflbno: per/ 
che cufi permette la diurna itiftina» Orca el terzo in 
quale loco fi purgano»Eglie da faperc che fi purgano 
in uno certo loco a canto al inferno porto clqual fi di 
ce purgatorio fecondo la pofiabne de molti fapienri 
benché a moiri alni par chCfia nclaria:ouero nela ror 
rida zonauMa ben perla diurna difpenfanonc alcuna 
uolta fi difputano diuerfi luochi a diuerfe anime : & 
quefto per molte cagione per la lhoro leue pumrione 
ouer per rifpecto dela lor accelerata Iiberatione ouer 
per rifpccTo del noftro amaeftramcnro ouero per ri/ 
fpofto dela commefTa colpa nel loco o per rifpccTo de 
lorarione dalchuno fancTo»Pnmo quito ala leue lor 
punirionc fi come ad al quanti fecondo Gregorio fu 
iruelato alquante anime elTcre fiate punire nele unv 
bre»Sccondo quanto ala lor federata hbcrarionc » Et 
quefto folo permette idio arioche poffino ali altri w 
uelar el bifogno fuo:& da lhoro adimadar gli fuffra/ 
gii : & a tal modo con più celerità ufrir de pena :fecoiv 
do chefi legecomealquan pifcatori del beato Theo/ 
baldo nd autumno pigliorono uno grande pezo de 
giano in luoco di pefce:delqual più lieti del pdee : 6C 
maxime chel udcouo era affinato de dolore de piedi 
per alquanti caldi humori:pofTero effo iado fotto ali 
piedi de queIlo:& dauali uno gride refrigerio» Et fti 
do unodipigliadocóforto de quello giario udì una 
uoce de homo ufdre dal giario:& effendo feongiura 
to dal udcouo quel chefuflc nfpofoJo fono una ani/ 
ma: laqualc me affligo per li peccati md \ quello già 
dofo I uocho ÒL potrei efler liberata fe tu dicciTe treta 
mefTe trenta giorni continui fenza alchuno internai 
Io» Et egli hauendo dicto la mitra delle mefle» Et ha/ 
ucndofi apparato a dire lai tra mefia:per diabolica fu 
gcfhone accade che quali rutti lihomini de quella d 
ca fi moueffino a fare quefhonoSiche chiamatoci ue 
feouo» Acioche uenifle a pacificare la difeordia Oc que 
ftione deponendo le facrc uefhmente in quello gior/ 
no intermiflc la meffa»Ricominciado & hormai co/ 
piendo le doi parte delc diete mefTe apparue che ruffe 
affediaca la atta da un grande excrdto:flc fforzaro laf 
fo lofTirio dela meiTa»Ricominciando fimelmctc ha/ 
ucndo ditte tutte le meffe excepto lultima OC uolcdo 
incorri levare lui tima:parcuachc fuflc moflb d foco! 



tuttala dtta:8d maximene la cafa del uefeouo» Alqual 
dicendo li ferui che uoleffe laffare la fan#a mena diP 
fe:fi bene douciTe andare tutta larirra non laiTarcbcka 
mefla»Et celebrata che lui hebbelamcfla fubito lì rv 
fol ue el giado eie d foco elq le credeuano haucrc ucdu 
roamododefanrafmafiparti&dannoalchLionó fe 
Cc.Trmo per noftro amacflramenro acioche noi «r 
gtiolciamociTerc data a peccatori doppo quella iuta 
una grande pena:fi come fi lege «Ter aduenuro a Pari 
fnOnde maeftro Silo fi come dice d catorc panfiefe: 
affiduaméte prego uno compagno fuo fcolare clqual 
era agrauaro:di me che dopo la morte rirornaflcalui 
eie che annunciane lo fiato fuOkDapoi duna alquanti 
zorni aparudi con la capa di pergaméto del cripta rut 
ta di foco 6C richiefto dal maeftro chi fuflcdjjTc»Io cer 
te fon quello dquale permdTe uenirea te & richiefto 
dd ftaro fuo diiTe»Quefta capa più fuopra di me pefa 
& molto più mi preme che le io haueflefopra de me 
una grande torre : 6C a me e dato che io la porri per la 
gloria laqualc io fi ho habuta da fophifmi etiam la fi 
am ma del fuoco con Iaqual io coperto fono : le dclica 
re ucfhmenrachc io porta ua laquale fiamma me cru 
da 8C molto me coadludicando d maeftro tale pena 
ciTerefecilerdiffeeldefur^ lamano: 
6t a tale modo poterebbe fennre la faci lira della pena: 
Et egli hauendo iftefa la mano quello mando fuopra 
la mio una gociola del fudorc fuo bquale rrapafib la 
mano del predicTo maeftro molto più uelocemente 
che non harebbe facto una fagifta:per modo che fen/ 
ri un mirabile cruciato & diflc io a tale mó fon nitro» 
Quefto dunq maeftro ifpauentato per la acerbità de 
efla pena delibero abandonaredfeculo & de inrrare 
in religione»Si che fata la manna raunari tutti gli fccv 
lari eopofetali uerfilaflbdaale rane era ali comi : & 
la uanira ali uanuVo ala logica:nc non teme lergo de 
la morrctEr a tal modoabandonando el leculorando 
ala reJigionc»Quarto per rifpofro della perpetrarione 
dela colpa del luoco:fi come fecódo Auguftmo: fi pu 
miTe Ianime alchua uolta ne loch i nequali hanno pec/ 
catofìcomefìmanifeftaperqud excmpioelqualere 
ara Gregorio nel dialogo nefquarro» Frequentando 
unopreteelbagno»Ritrouaua unohuomononco/ 
gnofeiuto apparechiato al feruirio fuo di egli fempre 
aiTiduamente li feruiua:dandoli dunq egli uno gior/ 
no per la benedicTionr& per la mercede uno pane be 
nedccTo:quclIo atri ftaro rifpuofeiperho o padre a me 
doni tale cofe»Qucfto pane e fancTo &. io nó ne poflb 
mangiareJo altre fiate fu meflet di quefto luoco:ma 
per alchuni mancharaenn mei deputato fon i quefto 
luoco ma bene ri prego che al ommporcnte dio apre/ 
fentari qfto pane per U peccati mei» Alhora cognofety 
rai efler (Tato exaudito quado uéuto farai i quefto lo/ 
co a lauara:& che non mi rinouerauSi che d prete p 
una feprimana ogni di per lui offerì la falutare hotTia 
6C tornato al bagno non Io trouo»Quinro perrifpc 
cTo de loranóe dalchuo fando» Secondo fi lege come 
hn&o Patridoa alquanri impeno d purgatorio i ter 
ra la cui hiftoria rinouarai dopo la fefta di fancTo Be 
nedecT:o»Quanto al fecondo che e deli furTragù che fi 
fanno: fccon do di quelli per liquali fanno » Terno de 
quelli per liquali fi fanno » Et quanto ali f uffragii che 
fi fan ncsGUc da fapere che quatto fono le generano^ 
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« de fufTragmliquali riuximamenfe glouano ali de rabile fuauita de fiorì:8C tale Bua era nel predico pò 
lundULi primi lorarioe de fìdeh & deli amid»La lar/ techequaluque ho iniufto uoleua paflare adcua nel 
ginone delc dcmofvne»Et facrifido dela falutare ho tenebrofo fiumc:li iurtipucniuio col fccuro andare 
ffifc&C obfermna de dcgiunuLi primi fono lorarióc a lochi améi.Er difle hauere ueduro in quel loco un 
deh ,im ici :dc che a lorogioui fi ma'ifcfta p excplo de chiamato Pietro porto dabaflb ligato co un gride pe 
pafcifio:dqijalr rana Gregorio nel quarto libro del fo de ferro:& egli dimandido pche allo ralccofi ftd> 
u ? 5 r°*Sv? ° C Pj ' a{ÌC) ^ homo dl mi fc:,, fu rifpofto»Quefto fortienc tal cofc:perh i che fi 
labile fanihta di uirru lenendo in quel tempo cledtì egli era comandato che battefle alcuna perfora ouer 
aoi i fummi ponnfid:ma nondimeno euendo dapoi occiddTelo:fàceua più torto per crudeuta che per uèV 
couenuta la chicfia l'uno de lororeno perho Pafafio denaro per obedicnria»Eria diceua egli hauer ueduto 
come per errore fempre preferì lalrro:& permafe f q/ in quel loco uno percgrinoielqual ueuro al predico 
Ita renreria infmo ala morte:& effendo morto di ha' potè con ranraauironra paflb quello : con tanta fin' 
uen lo toccato uno idemoniato la dalmaria pofta fo/ cerita egli uexuto era I quefto mondo»Eriam uolédo 
F F ru ,c ^ odoue,3Ccua Pjfcafio morto incontinéte unalrro chiamato ftephanopafTareel predichi p5re* 
fu liberatotfif che dopo molto tempo eflendo andato Ifcorfe ci pede de quello : & già era la mira del corpo 
Germioucfcouo dicapua per cafone de fanita al ba' foridclponre»Alhorafupfoda alquiri crudclimmi 
gno nrrouo el predi ito Pafcafio diacene ftare &. fa' huómini Icuaridal fiume per le gambe lo traheuano 
uiualo:& ueduto che Ihcbe quello molto lì fbigortù abaflb & da alquanti bianchi di belliffimi homini in 
c adim j /r*° ao cnc frcefle in quel loco rito homo: comincio a efier riraro de fopra & facendoli tal conv 
treglidiflepernullaaltracagionccircredeputatoin bartcrewQucllocheqftecofcuedea fi ritorno al cor' 
quel penale loco faluo che iqllatalcaufa de doifum Por&nontwtefapereqralhaueiTeobrniutoin quel 
mi ponnhei aflenri più del iuftetA: aiunfeli dicendo p Io examinc dd occulto iudicc nclqual fi da a intende/ 
goti che pregi Dio omnipotente per me & in qrto co re come in qud combatteuano le opcrarionc malefa/ 
gnofceraichefriexauditofe ritornato i quefto loco ùc con le elemofyne adoperatelo uelIodùqueelqlrJ 
non mi rirrouerai»Er egli hauédo orato per lui:& cf raro era per le gibc dabaflb 6C per le brade de fuopra 
lendo dopo poch i giorni ritornato a quel loco no ri/ fì dimoi tra chcl non e da marauegliarfe che egli ama 
rrouo el predico Pafcafio»Quanro fiano grate a de to hauca le clemofync:& no haucua 63o renitenti» 
iaaOi Iorarionedeuiuifimanifertaper quertocome perfetta mente ali amali uirir.&chcmoltogiouialli 
narra el cantarore Parifienfe»PaA*ando unoper unod defungi el terzo modode fufFragudoeloffcrire dela 
mirenorfcrapre diceua per gli morti el pfalmo» De/ facra hoftùiapparue per molti excmpùNarra Grego 
profundis eflendo perfequitatodali inimid fugé' rionel quartolibrodd dialogorcomeuenutoalulri 
do egli p il dm iterio incontinente fi leuorono li mor mo fine un monacho fuo chiamato lufto» Hauendo 
tì:Si ciafchuno in mano haueua lo inrtrumento dclo manifcrtato hauere occultati tre ducati: &. di quefto 
-j CXtT ? ro:8f 3 131 m °d° uirilmétc lo defefero po/ molto dolente euendo morto comando G regorio a 
nedo m fuga rutti li foi inimid:dice eriam Picrro du li frari che fcpelimno d corpo di quel có li rre ducati 
nacenfe che celebrando uno facerdote ogni di la mcf> i uno loco non facraro diccdo»Tccofìa la pecunia rua 
B per li morridequefto accufato al uefeouo fu fufpc/ In pcrdirione»FinaImenrc comando Gregorio a uno 
loda lofiicio»Er andandoci udcouo in una grande defrari che lui facnficalTelhoftiaifìno a néra giorni: 
lolemmta aImarurino:& pafl*andoeldmircno:felc/ Ereglihauendoadimpiuto licomandamcnn appar 
uorono uerfo di quel li morri dicedo» Quefto uefeo uea unofrarequd cheera morrò nel rrigtfimo gior 
uo non a dice mai alchuna meua:& erwm ri ha leua' no:&: adunandolo d frate dicendo come ftai» Et egli 
«o d nortro facerdote:ma cerramenre fe egli non fi a lui rifpofe:infino a qui fon ftaro malr.ma hora alp 
«mendara monnuEr egli intefo che lhcbbe quefto li fentc io fto benr.condofìachc hogi ho receuuto la co 
cenno elfacerdorc& uoluntieri celebro me/Ta per gli muniOTftEteftatotrouaroqueftofacnfiaode Ihty 
«orri.ErucheaIorgiouiflfecódo mode furTragii: lbamolrocn r ergiouarononlblaméreallimorri:ma 
Cioè la largirà delle demory-ne:!! po maifeftamcre ha eriam ali uiuùOndc alquanri cauando i uno falTo lat 
fier pqllo che fi leze nel libro de machabd:còeil for/ genro inconrinérc ade el fafTo:&: fpenfe de uira rurti 
riflimoholudasdopochchcbe fadlalacógregariód rru uno foro reducìo duno fafTo campo la morte: nó 
tìalquato argero mado ì Hicrufalem dodea miglia/ perho potendo ufdre fori de quel Ioco:fi che la mo/ 
«adi dragme dargetoa eflere offerre qllc in quel loco glie fua credendo lui efler morto feceua ogni di ede/ 
per li pecari de morruimaginando iufta 8c religiofa brar la mena p Iui:5r ogni giorno offeriua uno pane 
inenre la refurre.fhonc di morri:quaro ér uagliano le co un boale de uino»Alq~l hauédo luidia el diauolo 
rlemofyneaIlidefundh:fi racoglienqlloexcpio dqT li apparuep rre giorni «forma huana^ adimandan 
Gregorio narra nel quarto libro del dialogo» Vnoa dola dondeandafTe: Alqualeexponcdoqlla la agióe 
uahere elqual leuaro in uifìonc ftere peralquanroré/ ddandarefuo li diiTeel demonio nó ri afTariare i ua 
po come morro»Ma poirirornaro in fe ftdTo racóto no:ipho che hormai e celebrata lafancla mdTa»Sichc 
quelle chole che erano frate fa<5e con lui.Si che dice/ un dapoalquiri giorni ifauido i quel luoco largete 
«a come : eli era un ponte forro elqualecoreuaun ne udiuna uoce dicedo di forro»Percoti pianaméte » Im 
£ r uL ^ fcuro:& puzolcntc fiumc:dr panato che lui perho che io ho fopra il apo mio un gride faflo:&ql 
55*2 '"urne ui erano li ameni prati molto adorna Io udedo tale uoce hebe grande paura : & chiamo al/ 
n di odoriferi fiori idi herbe ncq li erano alquire con/ qntcpfoneanchora ifauo & udì tale uoce» A neh ora 
gregatioe dchoinimbudiihqufifacùuano dirai/ accortati 3preAodjqUo:rura' ladùnandorono quale 
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fa ru:« egli rifpódédo dine fatepiano imperino che manchino de qfta uita o fon molti boni o fon molti 

fopra de me quali cade uno gride fallò* Et quelli ifca maluagii:ouer mczanamcte maluagiirlilunragii du 

uando da canto &. perucnuri infìno a lui tralTelo fori que fatti p li molti boi no e altro fe no rrtenre gratta 

fano& faluo&adimidadoloa quale modo eraper Quelli che fatti fono oli molto maluaeiil Ton p colo/ 

filongo tempo uixutodifle come ogni di li fu appre latioedeuiuj»Malifuftragiìliqli fono fatti p : coloro 

fentato uno pane & uno bocaleto de uino faluochep che fono mediocri maluagn giouano ala ianltattioe 

tre giorni» Laqlcofa uedendo la mogliefua 6i molto de color 8c a cófirraarióc de bohOnde fon ditti moV 

ralc2randofe.Cognobecomede lofferta fua era flato to boi qlli liquali Icontmcte uolano:& liberi fono da 

fuftenrato:& cheldiauolo la haucua iganatauiaoche luno 6i da lalrro foco:fi del purgarono eoe cria de qU 

non feflc la per quelli tre giorni dire la metta » Que/ lode liferno deqli fono tre generatioexioe fon li fan/ 

fto narra Pietro dunacéfa& acade \ la uilla chiamata ciulli baptìzari:gli martyn:& hoipfctti:aocqJli liqli 

Feraria deb diocefe grafia politana: etiam narra Gre cofi pfettamerc hano edificata con loro & largento « 

gorio che ecndo pericolato Si rotto in mare uno ma co le pietre prerioferrioe la dilccttoc de Dio » Lamore 

rinaroi&fentcndo quello uno facerdote eòe fuo ami del proximo : 6i la boruoperanoneche non pcnluio 

co celebro per luitcgli fìnalmcte ufei fori fano del ma de piacer al mondo ma folamerc a Dio » Liq li benché 

re»Et adimandato aqual modofuffecamparo mrn/ alchuauolrapechinouenialmcte ìtanto perho 1 loro 

tre egli (bua i mezo del marc:& hormai aftaricato q per lo femore dela chanta fi cofuma el peccato : li eoe 

fi uenutoeraamenoa lui uéne uno:& aprefenroli un totalméte confuma la goccia de bequa la fornace del 

certo pancEgli hauendo manguto quello pane fubi foco:6c pho giamai feco n8 portano le combultibile 

tocófortatoafrumpfelcforrezc&receutofu dauna cofftQuelloduqchepgaflcper quefterrc generano/ 

naue bqual paflaua di quindi:& rirrouatoche fu i ql neo facefléalcui fuffragiirimpho fi coedice Augultio 

la hora hebbe el pane:ncbqualc facrifico el facerdote dodore»Fa iniuria al martyre qllo che hora p e mar/ 

per lui & che d quarto modo de furTragii rioc lobfer tyrc:fl< fe alchuo pgafle P un° n» 0 » 0 ^no dqlcpho 

uanria di degiunii gioui ali defunttùLo teftifica Gre dubitarebefe uobto fufle al aelo alhora qllc oranone 

gorio facédo menrione fede quello come eriam deli farebeno uno referire degrarie 6i farebeo datcal me/ 

altri tre dicédo»Per quarro modi fi difrioliono lanìe rito del orante fecondo quo ditto fe couernra forano 

de defunttio con loblarione de faccrdoriio con le pce ne mia nel gremio mio»A quefte dunq gencranoc in 

defantti ouero con le eleraofi/ne delli amici o con ci conrinére fapre d riclo quado_morono:& no fenredo 

degiuno decognofeenn uniuerfalmentc alhora neb alchuo foco de purgatorio bqlcofa tu jignif «ara a ql 

penitenria per Toro fatta dali amiriulche rara uno fo li tre aqli fu apto efdelorfu apro el aelo al bapnrato 

léne dottore che defperandofi una femina per b fua xpo:cóe fidice in Luca al arto ap»a Idu bapnzato & 

pouertaeflendo morto il marito apparucli ci dbuo/ orante fu apto ci rielo»Perbqlcofa e fignihcatoche lì 

lo dicedo che la irichierebefe la fcceflc la uoluta fua: apre el cielo a turi li baprizan fiao piedini o lue» adul 

éV lei promettendoli in prima li comando che Id fa ri itat o che fe lor moriflino fubito uobrebeo al aelo* 

cene fornicare li nomini ecclefiafhd liquali alberga/ El baptifmo p b uirru deb pafìioc de xpo moda ogni 

uano nd hofpirio fuo:fecondo che nel giorno acce/ peccato:& onginale & ueniale & mortale» becodo fu 

ptafìe poueri:& in b notte fcadaflaTertìo che b def/ apto d delo al lapidato Srephao eòe fi lege neh atti de 

le impedimento parbndo a coloro che orauano in b li apoftoli ai ottauo capirukxEcco che io uedo li adi 

chicfìa»Quarto che lei de tale fopraditte chofe non fi aperri cVaPet bqlcofa fi lignifica che fi apre el aelo » 

doueflc conreflaroFinalméte accoftara ab mone & rutti li marmi p mó quado morono fubiro uobno 

exhortaa dal figliolo che la fi doudTecófeflare apre al ddo:8£ fe haueuano alchua cofa da effe abrufara: re 

doldbcofardiu'enófipoterecófdrarfic aldnullali fecanfirurteco lefalce del marnrio»Terno aperto fa 

ualcrcbc b cófdTióevMa egli iftado co bchryme cVp al pfettimmo Ioane:& fi come fi lege nel apocalipfi al 

mertedo che farebe la penircria p Iri:c5putta efla ma qto capitulo io uidi»Et ecco chefu apto Mao l aelo 

doel figliolo pelfacerdotftMaianziabucutade ef/ laqualcofafignifjrachefubitofiapreelciclo abhomi 

fo facerdote còtra de la nuero le demob p b cui hor ni pfetti liqli totalméte hanno compiuta b loro peni 

ribilita& terrori lei morirondecófdTandoi loco fuo tenriarcl: eriam nó hanno córnenb gli pecari ucniali: 

el figliolo fuo el ptt5 de qlb:& per fette anni facendo ouer fe alchuna uolta nano córneno fubito fono cola 

peniréria & adfpiuta efla péitéria uide b madre refe/ mari dal femore delb charira:& iconrincre enrrato I 

redoli gfa della fua libcranóe.Ancora fono utìlea d> quello a regnare i pcrperuo»Molro fon ^^P l n ln 

file idulgcricdebchiefiarundepgadouno legatode liquali contìnuamente fenonejprofundo de linfer/ 

h poftolica fede uno ftrenuo caualicro che i ìemirio no per liquali fe alchuo certamere fapefle che fuilcno 

deb chiefìa cóbattefle i la citta ambiéfe»Fatta lidulgc damnari per nell'uno modo farebe da fa re oratioe 6C 

tìa al padre fuo morto dimoro i quel loco p una qdra furTragii per lor fecódo che dice A ugult io»Sc io fapcl/ 

grfima:& finirà qlb gli apameel padre più chiarodi fcelpadremioeflerenellfemonópiu farei oranone 

b luce 6C referi le grariedela fua liDcrari5e»OrcacI fe plui chep el dbuolo»Ma fi faceflcalchuni furTragii p 

codo rioe qllip liqli fi fanno fono da ucderqrro cofe alcui damnari deb cui damnatioc fi dubirancalhoro 

prbqfi fono qlb aliq li pononogiouarefecódo pchc perho nulla cofa giouarebe no quanto ala Iiberarione 

alorogiouano glifurTragii»Temofearurri eqlmcte rioe che mflino liberari da eflcpenc:nc eriam quanto 

giouano»Quarto a ale mò poflano fapere li fuffragii ab miriganoedoe che alhora fìa mirigara ouer dimi 

chep loro fe fanno»Dd prio qli fono qllia qb giouar nuta la pena qto ab fufpéfióc doe che fufpefa ha la lor 

poflono»Glkcbfapeficócdice AuguftinQ»Tuache cbnatìoeatépooa honriecaaquatoabFortificaaoe 
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biocche Piano più fortificati a tollerar* più lcgicrmé> 
te quando ad alchuna cofa di qucfto nclo iferno nul' 
laYedépriódena fon alquatichefondhfh boni 8C rei 
mediocremente»Quclli liquali portano fccoalchune 
cofe degne di cóbufhóe doe legno fico 8i ftopa oucr 
qlli che occupiti dala morte non poflbno adimpir la 
iniunéta 8C pnfa 8C fumeienria liqlinò fon in tato boi 
che no habio bifogno di fuffragiine irato rei che alo 
ro no pollino giouar li fufTragii & quefti fon qlli che 
poflmo eér aiutati co li fuffragii in tali ftiffragii che fe 
debéo far fole la chiefia maximaméteferuar el tripli' 
cato numero di giorni cioè el feptenario el tretefimo 
6£ Ianiuerfario & tale ragione fe affegna nel libro del 
mitraleorTiaoobferuarel feptenario aedo che le aie 
puenghino al fabbaro dela eterna qetcouero adoche 
alhora pdonati fiano nitri li peccati liquali fecéo i ui/ 
ra liquali fe ducono per fepri giorni ouero adoche re 
miMi li fiano gli peccati liquali feceno col corpo elql 
confifte di quattro humoridt con lanima nclaquale 
fono tre potenrieobferuafled trentefimo elquaie co 
fta di tre uolre deceacio che in loto putgato lia tutto 
quello che bano peccato ncla fede della trinità p traf> 
greffionc didiccecomidaméri»Obferuafi laniucrfà' 
rioaciochc dell'anni della calamita peruegano ali an 
ni della crernira»Si come lanniucrfario di fancri ede 
bramo alhoro honore 8t a noftra unhta:fimil mente 
etiam celebramo lanniuerfario di defuncìi alhor uri 
lica fifa nuoftra deuorione:domandafTe del fecondo 
doe perche alhoro debono giouar li furTragii glie da 
faper che per tre ragione alhoro debono giouare»Pri' 
mo per ragione de 1 unirà che loro fonno uno corpo 
con quelli della militante chiefìa:8£ perho debono al 
boro eflér com munì li loro beni: fecondo per ragióe 
del Ja dignità imperho che mentre uiueuano mento 
tono che alhoro tali fuffragii li giouaiTcno OC ancho 
ra e degna cofa chequelli liquali hanno aiutati & da' 
to furTragio adi altri fimilmérefie loro da quelli aiuta 
ti fiào»Terrio per ragióe de ncceflìta imperho che fcv 
no in flato nelqual non fcpofTonoaiutare»Del temo 
che fecqualmenrca furi giouano»Eglieda fapcreche 
fe fanno a parnculare effi furTragii più giouano a qlli 
pIiqlifefannopncularmOTtecheaJialm»Mafifcfan 
no 1 commune più a quelli gioueni liquab più meri' 
torono f quefta uira cV fe fono \ egualità equalmente 

?p"ouao»Dcl quarto aqual modo faper pofieno li fui*' 
ragli che per loro fe fanno»Glic da faper fecondo Au 
gufano che lo poffono faper per tre modùPrimo per 
diuina reuelarione quando a loro reuda Dio quei to» 
Secondo per la mamfcftarione de boni angeli: 1 1 ange 
li liquali qfempre fono con noi di confiderando turi 
li aÀ'noftriiunoifbntepoiTono dcfcédere alhoro» 
6C alhoro ìncónnen te fìgnificare»Terrio per la mani' 
feftatióc del le aie che fepartono de quefta uira le aie 
IcqualepaiTano de quefto ifelidflimo modo alhoro 
poffono notificare & annùciare quefte & alrre chofe» 
Quarto nòdi meno faper poffìno per expericria Qi re 
uelanone quando fenreno dTer alegerire le pene reco 
gnofeono cfler fac"h per loro li fuffragiùGrca il terzo 
che quelli p liquali fe fanno»Glie da faper che effi fuf/ 
f ragli fe debono giouare befogna che fa£h fiao da ql' 
li che fono i charita»Onde fe G fannoper li rd no pof' 
fono gioua re perche fe lege come eflendo i ledo uno 
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ciuilirro con la moglie fua& lucendo molto la luna 
enrrando per le finire marauegliauafi aqual mó lho 
morartonalenoobcdiuaal creatore fuocòciofia che 
a lui le creature irrarionabile obediuao & dicedo ma 
le de uno caualiero morto clqual era ftaro amico fuo 
fu bi ro entro nella camera qllo che morto era: & dif' 
feamico non uolcredalcuno fufpicarc male & fe io re 
ho orfefo perdonami» Etadimadando quello caua/ 
liero fopra lo ftaro fuo difTe»lo fon molto cruciato de 
uarie pene di maximamentechc io uiolai tale cim ire 
rio3fiqutllolocoferendoiounolitolfe la ueftefua 
laquat epofta fopra de me & più me pmechc no fare 
be una grande montagna 8i prcgol lo che non facefie 
fare orarione p lui 8C quello elicendoli fe uorebbe che 
fàceffe fare lorarione de tale & tale facerdore: 6C egli a 
quefto no facendo motto meno ci capo a modo de re 
cu fare & lignificando che nó»Et egli a lui difTc fel uo- 
rebc che tale herem ira p lui oraffe»Q uello a lui rifpo» 
fe»VolefTelodiochcraIepmeoraiTe»Etcgli ,pmetté 
do de farlo difTe quello morto»lo te dico che da que' 
fto giorno 1 lino a doi anni tu eriam morirai:^ a tale 
mò li difparue:8e ci caualiero muraro i meglio la fua 
uira:dormi nel fignor»Ma qllo che dido e che li fui"' 
fragii radh p b maluagii non potere giouare cglic da l 
tendere faluo fe non fono opere facramentale:comce 
le cdcbrarion^dela mefla:laquale non può effere uio 
lara de maluagio miniftro:ouero faluo fe efTo denuv 
cìo:o alchuno fuo amico hauelTe laflàto a efTer difpc 
fari aloii beni ad alenimi maluagii liquali beni perno 
debeno fubito efTer difpenfari-.arioche a lui non intra 
uenga quello che fi lege efTer itrauenuto a uno»Vfcié' 
do tori uno caualiero:fi come dice Turpino ncla bat' 
taglia deCarlo magno a combattere co li mori: pre/ 
go unocugnatofuochefieglimoriflei battaglia né 
deflèel cauallo fuo:&defTe ci predo a poueri morto 

3 uello piacendoli molto ci cauallo lo reténe per fe & 
apo alquanto poco tempo li apparueel morto a mo 
do de niplendente fole dicendo» Cugnato tu me hai 
fa&o foftenire le pene bene per o&o giorni in purga' 
torio per amore del cauallo ci cui predo fi come io ul 
haueua dufto non defti a poueri»Ma fapi che non por 
tarai quefto Pensa punirionc:hogi porta rio li diauo' 
li lanima rua nello iferno & io purgare meneuo al re 
gno di Dio» Ecco che fu biro udirò ne (aria uno crido 
a modo di leonùEt de orfì:& de lupi flc leuoronlo di 
merodilialrri» 
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Non per cagione della religione»Ma fi per rimore de maro defenfonma nó" uieéndo amora d ledrore uno 
la fopraucnienrc battaglia» Alqual rifpuofc Martino pigliato d praltcrio legete el primo pfalmo che lui ri 
lènza paura fe qfto fe attribuiffe ala paura 6C nó ala fe rrouo doue era qfto uerfo»Tu dio hai perfecto la lau/ 
de dicori che domane io ftarodefarmaro córra lexcr/ dedela bocca de fanciulli & de ladariadochc deftru 
cito denimici & nel nome di xpo difefo dal fegno de/ gì lo inimico & el dcfenforfcEt a tale modo fu da rut 
la croce & no co le arme ouer eimeto fecuro penetra ti confutato quello defenforerfiche ordinato che fu I 
ro tuto lo exerdro de inimici no armato di arme-.ma uefeouo n5 tollerando el tumulto del populo ordfo 
folo del fegno di Chrifto fiche fu comadato chel fuf> uno monafterio per hifpario dedoi railia lontano de 
le cu ftodito adochc difarmato eoe di<3o hauea fuflè fori dcla atta neloquale loco uiflé co odiata difdpuli 

S irato auanri ali barbari Oc nel feq aéte giorno man' in molta aftincriaronde in qllo locho nefluno cogno 
orono li inim id li ambafiatori dandole loro & tut/ fceua el uino fàluo fe fuflé hiftrecto per ifirnùta di el 
re fue cofe & no e dubio eflcr data tale uidloria fenza delicato habito fe hauea in qllo locho per uitio mol/ 
ftngue per li mcriri del fandto hó:& dapoicheeflb he te atta degeuao li uefeoui deqlli» Aucnc che era mor 
be lattato la caualaria fenado a fcó Hilario uefeouo pi ro uno elql in honor de Martino era honoraro Oc no 
etauenre Oc da lui ordinato acolito fu amonito ffom potédofi retrouare da Marano niente dela uita de ql 
nodalfignorccheuifitafleelpfe&lamatrefua liqli lo ouer mcriro»Stando eli uno giorno fopra la fepul 
anchora erano gctiliiandando dunq pdiflc che fofte tura oro al fignorc che a lui manifeftafle chi elfo fuf' 
rierebe moire aduerfìtarondecflendo fra labe incor' fe%Odiql mcrirouolraro a mao madia uide ftar una 
fein moiri latroni & haucdo uno alzata la fecura f<y negriflima umbra laql feoniurado Marano difle ef> 
pra el capo fuo laltro foftenned colpo ddadriela ma fer ftaro ladro & per lefceleritaeér flato morto incó/ 
no fenenre:&: dopoi chehebeno faclo qfto gli ligoro tinente fece Marano dcftrugere Jalrarc»Legefi nel dia 
no perho le mane dricto & fu dato a eflcr cuftoefiro a lego de feuero & di Gallo difdpuli de fcó Martio do 
uno di loro c¥ adimandandolo il latrone fc haueua re ue fono fuplite molte cofe lequale lanate haueua feue 
m uro: rifpofe giamai non ecr ftato fecuro fperho che ro nela uita de cflb Marno che Marano a uno certo 
tapeua la mifericordia di dio ma rimamete cflcre fu/ tempo andò da Valcnriano ìperarorc per una ncceflì 
tura nele terarione 8C incominriado pdicoallarróeó: ta ma fapendo lo imperarorecheuoleua adimandar 
conuerrilo ala fede 6c egli drizando Marano alla uia quello lui non li uoleua darcglifece chiudere lepori 
dopo qucfto el larrone fece deuota uita:ondecflendo te del paIazo*Et foftenuta Marno per doi uolre la re 
Marano pattato Milano fifcontroneldùuoloelqle pulfaucftito de alido 6C girato fopra de fc la cenere 
era 1" fpeac humana & adimandandolo doue andaiTe per una feptimana macerato con la abftincntia del d 
alql hauendo nfooftochcluiandarcbbc doue lui el bo&dcl beretAlhora amonito da lagelouenne al pa 
chiamarebetdifleqlloin qlunq loco ruandaraiel dia lazo&ncffunouctandolor^mneifinoalo impera' 
uolo ri farà contrario:&: haucdoli rifpofto Marno a rorc:& uedendo lo imperarorcuenirc ifdegnato che 
ineel fignoreadiutorcnontemeroqllomefaralhók fuflcftato lattato intra re non feuolfeleuar incórraa 
Inconnnére difparue qIIo:fichc gióro chefu a cafa có lui per mfìnarato chel foco coperfe la fedia regia de el 
ucrri la nutre rcmancndoelprcndoerroretmaifcor fuoeoacecndetteettbimpmtordalcantode dricto» 
redop rutrocl módolariana hcrefu&luiqfìfolofa Alhora adoraro elfanclofubirofeleuo&cófeflo ha 
cedoli refifteria publicamcte battuto 8C ifcadato dal uere fenrito iauirru diuina 6C molto abradandolo có 
la arra fc ritorno a Milano doue fe ordino uno móa/ ceflcli ogni cofa prima che li cruedefléapfcnroli mol 
iterio:ma ifcadato da quello loco dali ariani andotte ridoni ma non li accepto Marrino»Lcgefi cria in effo 
necon uno foloprereallinfulagallinariardoucidbo dialogo eòe egli fufcitoel terzo morto efTcndo mor/ 
piglioclgianodunahcrbachiamaacborcuencnata to uno grouene & con lachryme pregando la madre 
fra Ialrrc herbe 8C fentedofi la morte uidna có la uir/ di quello giouene ci bcaro Marrio che el fufdtafle eli 
tu delorarióc fugiogni pcriculo &doIore:inrenden ingenochioflcinmezodcldpodoucera una multi/ 
do eòe rerornaua de exilio fcó Hilario li andò incon rudincdegrntili & uedendo mrircfufcitod fandul 
tra 8C ordino uno móafterio a canto a ptdauia doue lo»Per laqual cofa nitri qudli gentili fi conuerarono 
haucdo con lui uno arhecumino parriro uno poco ala fcde*Eria a cflb fanclo obediuano le acarure ifen 
dal monafterio & retornato rerrouolo cflcre morrò fi bile& le irrarióabile:le ifcnfibilc fi eòe el foco & lac/ 
Tenza baprefmo»Et egli portandolo nella cdb 6C gita qua»Ondecflcndo porto il fuoco in uno tempio acco 
dofi fopra ci corpo de quello con la fuaorarione lo re ftaroalla propria cafa p uigorc del ucnto ìlaual por/ 
uoco ala prirtina uita»Eriam quello hó foleua narrar taua la fiam ma ucrfo dcla cafa»Anchora falcdo Mar/ 
che cflendo data la fententia fuopra de lui eflendo de tino fopra il recto dela afa fi pofe dincontra ale fumé 
puraro ali ochii obfcuri fu per doi angeli notìfiato al incórincre córra la forza del uento ritornofli la fiam 
bota qfto cflerc quello per loale Marano oraua»Fu ma chepareua una bataglia de elementi ifra fe rtefla» 
dunq comandato che fu/Te pcflì angeli reduto al cor P*ricola<fcieriam unanaue come felcge nel predicìo 
podi 3 Marno fuflc reftiruito uiuorcria reftirui ala ui dia logo crido uno m crea dante che anchora non era 
ta unalrro dqualc finito haueua la uita col lado»On/ chrifttào bberad o Dio di Marrino:&: fubiro fuccef/ 
de ma ricado el populo turonico dd uefeouo fuo chie fe una magna rranquilita-.fimdmcntc obediuano le 
derefuffeordmaroMamnoelqIerefurauaqfto»Et3l cofe uegetabilaEflendoi uno locho ruinato uno an/ 
quari di etti uefeoui liquali erano raunari rrfifteuao tiquiflimo tempiorói uolédo ifcauarc larboro del pi/ 
aqucftocócioftachefuflc diformede habito 8i de di nocófecrato al diauolo* Faccdo rrfifténa licótadinl 
Ipiaceuoleuolto fraliqualifufpedalmcnreuno chia &gcrui-.Kdiflcunodiloro» Semhaifidizaddodio 

6C u 



DE SANCTO 

tuo noi hifcauaremo qfto arboro:fic tu fopra di te ri/ 
ceui qllo 8i fc glie reco lo dio tuo fi come tu diri ara 
parai»Etluicófentédoaq{tofcceclfegno dela croce 
al ragliaroarboro:c¥ ormai fopra deli cadere eéndo 
egli ragliaro:&ritrouato da lalrro canro opprelTc q' 
fi rurriìi ruftici liquali erano in fccuro luocho liqua' 
li ueduto el miracolo fi conuerrirono ala fede»Enam 
a lui hifpcfle uolte obediuano li animali irrationali fi 
come fi Icge nel predico dialogo» Vedendo gli canip 
fequirarc uno Ieporiccllo comandoalli cani checefia 
fino deperfequitare quello animaIuzo:incontinen re 
qlliferiftorono: Se còeligari remaferofirmic* fodi» 
Eriam panando cV natando uno ferpente uno fiume 
diflc Mirrino al ferpente io te comado nel nome del 
fìgnor che tu retorniuconrtnére ala parola del fancto 
rirorno fdrieto:& uenne a laltra ripa cV piagendo dif/ 
fe»Li ferpenri fi me odeno di li nomini no me uoglio 
no udirerfimelmenrc ululando uno cane a uno difei' 
pulodel bearo Martino quello uoltato a lui diflei io 
ri comado che tu fti quieto nel nome de Martino icó 
rincntefe amuti el canecomme fé egli raliaro Inauri"' 
fe la lingua»Fu certo ci btó Marrinohomo de molta 
fluii iracónde uenendo a Parifi finconrro in uno hor 
ribile leprofo bafiolo & benediflelo:&: incórinércql' 
Io leprofo fu liberato cV mondato» Etia mérre che eli 
fìaua nel fccretario loco.Giamainonufo la cathedra 
Onde ne la chiefia giamai Io uide federc:5c egli fede 
ua i fedia rufticana»Laquale chiamamo rrepidùFu di 
molta dignità conciona che fia dicto e quale ah" apo' 
(Ioli & qfto p la grafia del fpirito fco»Laq 1 in lui duce 
fe in fperic de foco fi eòe fu neh apoftoIi»Si che lo uifi 
emano li apoftoli frequereméte a modo come fe fuf/ 
fe equale a Ioro»Lcgdi eoa nel dialogo:come una fia' 
ra ccndo Martino folo in celIa»Afpe£rando fuori dela 
porta feuero & gallo difapuh de quello fubirocócuP 
fi de mirabile rimore od irono nela cella molti parla' 
ri inficme»Debqualcofa dapoi adimandato Marno 
dilTelùDirouclcHMa ui prego che non dicari a nefhV 
no a me uenero Agnefe Tecla 6i Maria» Et cófefTo eh 
no folamétc in qllo giorno:ma ifpefTe fiate eiTere uifi 
tato da qlle Si dtflc etia ifpefle uolrehauer ueduro Pie 
tro 8i Paulo apoftoli»Fu egli de moka iuftiriareéndo 
ftaro inuitato da Maximo imperatore & effendo pri 
ma hifportoa Marno el bere fperado rum' che dopo 
de fi porgefle qllo alo Re dettelo a 1 prere fuonon ex 
rimado nelTuno eér più degno»ElquaI dopo de fe do 
uefle bere:8£ iudicando indegna cofa fe eli pferito ha 
uefìé el re:oucro gli proximi del re alpretekTu egli de 
molta paricntia»Tanto certo in tutti cófcruauaTa pa' 
ciéna»Chc eéndo cglifummo facerdorehffpefie uoP 
te era offefo da preti foi 6i p qfto no perho ifcariauali 
da la fua charira»Nefluno giamai uide ql adirato:neP 
funo giamai lo uide trifto Si malinconiofo»NefTuno 
Io uide ridere» Altro n5 era che pietà alno che pace Si 
mifericordia»Legefì etia nel prediclo dialogo che an^ 
dado una fiata Martino fopra lafinello con una uefti 
méta groffarfic riuolto con uno mantello negro cV tu 
to ibrararo ifpauétari li caualli che ueniuano uerfo di 
lui & che li caualcaua caduti a rerra pigliato che hebc 
no Martio grauemete Io barerono:maqllo raciro da 
ua le fpalle a qlli che d bateuao & a qlli più fc ifuriaua 
no còaofia che lui eòe uno che no fentiflc le batiturc 
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ledcfprczaua Si ql» caualli Iiqli caualcauao tale getti 
mó fi fermorono ibpra la terra che leuare nó poreuao 
beche fufleno battuti nó fi potefleno moucre p [fina 
tanro cheruomari a Martino confettando el peccato 
elqual ignorantemete commeffo haueanò derre egli 
a loro heenria Si uelocemére li animali andorono in/ 
anzi»Fu eh de molta aflìduira nel orare che come fi di 
ce nela legenda giamai non pteri egli una hora oucro 
uno momento che nófedcfle ala orarióc : benché fra 
el legere Si loperaregiamai non rclaxaua lo animo da 
laorarione»Ondeficomcdicoftume lifabri liqli fra 
el lauoro p cagione di qlchcaleuiamcto dela ranca fc 
rifeono nel ancudine cVcofì Martino mérre che alno 
non faceua femp oraua » Fu egh de molra aufterira in 
fe medcfimo»Si che narra Seuero nela cpiftola mada 
ta a Eufebio che efléndo uenuro Martino in una dio 
cefi hauendoh li clerici ppararo el letto co molro ftra 
me:egh molro fe ìfdegno ripofandofi in alla iconfue/ 
ra mohric perche qllo foleua iacere fopra la nuda ter/ 
racòuno folo cilicio fopra pofto diche commoflb p 
in in ria leuandofì ogni appararo del lofio & fc acollcv 
co fopra la nuda terra:circa la meza notte acedefi rut 
ta qlla paglia Si rifucgliaro Martino renrando deufeie 
dela camera:ma nó porendo fu prefo dal focho Si già 
fi abrufauano le uefti mente fue Si romaro al fohro re 
fugiodelorarioncfaclo clfcgnodella croce permarv 
fc inratto in mero del foco Si fenri le fiame che lo nn 
frefeauano laqual abrufando non haueua experiroen 
tato»Rifuegliari duali monachi corfeno & menoró' 
lo fuori Martino del meso del foco alqual crcdeuao 
che hormai fuflc cófumato fu egli demolta compafr 
fionc córra li pcccaroriimperho che egli riceueua nel 
gremio de la compafflonc rum quelli che perire li uo 
Ieano:Onde reprendendo ci diauolo Martino perche 
riceuea a penirenria quelli che una uolra erano caduti 
rifpofelùSe ru medeiìmo o miferabile te reftafi dala i 
feftarione delli homim & te penriflc de facli toi io me 
confido nel fignor che te pmerrerebe la mifericordia 
dechrifto»Fu egli di molra piera uerfo li pouen legefi 
nel 5di(flo dialogo eòe feqro uno pouero nudo Marti 
no elql andaua ala chiefia i una feftiuita» Onde corna/ 
do Marrioa! archidiacono che ucftuTc qllo bifogno/ 
fo:ma egli differédo quefto entraro Marrio nel lecre/ 
tario derre a quello la ronica fua &C comandoli che fu/ 
biro fi parrifle» Admoncdolo dunque larchidiacono 
che andane a fare la folemnira»Egh parlando difle no 
porere andare p ffinaranro chel pouero nó habia la ue 
jftiméra»Ernon [rendendo lo archidiacono imperho 
che egli era coperto di fori con la capa nó lo ur dea da 
canto déno elitre nudo 6C dille come no uera elpoue 
ropfcnre&eglid^fieamefiapor ( nrala ueftiméra 6C 
nó manchara che farà uefhro el pouero conftreflo ql 
Io uaflene al mercaro & pigliata una uile cV grofla ro/ 
nica per cique dinari dargenro ifdegnaro girrola dina 
zi ali piedi di Martino 6C egh fecretaméte ueftcndofl 
quella le cui maniche li dauano ifìno al comirocV era 
longa ifino al genochio & a tal modo andò a celebra/ 
re la mefla cV egli mérre che celebra ua la mefla appari 
ue fopra el capo fuo uno globo di foco &'da mjlrt ue 
duro fu:p quefto e didlo equal ali apoftolnOnde a ó> 
fio miraculo agiunge macftro Ioanc bilcrh che alzan 
do lui le mane a Dio nella mefla cornee cófueto ritoc 
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irido adrieto le maichede linotconriofia che no fuflc gamète da Chrifto ettere fcparato»Si che ettendo pa- 
no grotte le brade fuc ne eoi moire carnoTe & no fe alquanto tempo detenuto alla moietta frbre & pga' 
iftedando !a pdida tonica faluo «Tino ali cobiti rima ro li difdpuli che futte pofto qualche ftrame nel ledi 
feno lcbrazenude:alhoramiraculofamenre furono cello fuodoue iaceua in alido & onere ditte a Ihoro» 
deportati dali angeli le màìche doro & preriofe & de Non fe conuenco figlioli al chnftiano morircfaluo i 
cct emente furono coperte le bracia:ucdcndo eli una tìlido Si dnere io fi non ui latto altro excm plo»Scm/ 
fiata una pecora ditte qfta ha adimpiuto lo euagelico pre drizato con li ochi Si con le mane in delo:non re 
comandamento hebbe la doe toniche Si hauendonc lattaua lo fpirito da lora rione Si egli femprc iaccndo 
donata una al no hauéte cofi crii uoi douetti fare»Fu alla fupina 8i ettendo pgaro dali preti che reuolratte 
egli de molrapotcftaquantoahifcadarcle demóia» eIcorpicellopcrlamurarionedeIlato:dittéJattatinie 
Onde egli ifpctte fiate ifeacio le dem orna dal 1 houLe/ o fratelli la (la ri meio uoglio magiormente rifguarda 
gefì cria nel predido dialogo come una uacca affana/ reel ddo che la terra adoche drizato fia lo fpinto al 
la dal demonio ifeorrendo fu riofamente per ogni la/ fìgnon& dicendo quello uide ci diauolo Ilare prrfen 
to Si ferrendo molti Si furibùdamére corredo uerfo re alq le diflc che ttai afar q o fraudolente bcttia nettu 
Martino nela uia egli alzato la mano comandoli che na cola de morte i me retr»uarai:me ritrouarai nel fi 
iftetté ferma Si qlla pmanédo ìmobile uide el demo/ no de Abraa Si in tal uoce forto Archadio Si Hono/ 
nio che ttaua fopra la fchena di qlla uacca:Si eli ripréV ro liqli regnorono arca 1 i anni dd fignor treccio no 
dédo el demóio ditte partite faluarico animale Si cef nataodo dela uita fua lino odarauno rende lo fpiri/ 
là di affaticare bnnocente aiale Si quello incòrinentc to a dio & el uolto fuo rrfplcdc a modo che futte glo 
partito Si girtottì a piedi foi la uacca Si al comadamé riffearo Si in quel loco cantando el core deli angeli da 
to fuo co ogni manfuerudinc ritornptti al grege fuo» molti fu udito el trafito fuo fi raunorono li pi&auii 
Fu egli de molta fubrilita a cognofeerc le demonia in come et gli turonid 8i naq una grande alrcrarione: fi 
Tanto dauafì le demonia a etter ueduri da lui che ap/ chediceuano gli pidauii glie nottro monache noi re 
raméteappareuano fotto qualunq ima2,ic»Onde alla chiedendo» Aliqualf refpondeua quello da uoi e leua/ 
fiata fedimottrauaa lui tranffigurato i la perfora de to&a noi glie da dio donaro»Orca dunq la meza no 
Ioue:hora di mcrcurio:hora di Venus:hora dminer dfe fadormentorono turi li piclauii& a tal modogi/ 
ua:& eglip nome li riprendeua tutti & maxiraamé' tari dali turonid per la fendtra per naue per el fiume 
te dicea Mercurio ifefto 6C Ioue beftiale de ecr pigro» fu deportato con molto gaudio alla atta de Turino» 
Vna uolta apparue el diauolo ìfbrma duno re ornato Circondando la dominica feuerino urfcouo li lochi 
depurpura & de diadema 6C caldamenri doro co fc fancìi dapoi maturino comefare foleua i quella bora 
reno uolto & lieta fàccia de hauendo tutti doi per ló> ne iaqual mori Ihomo fcó:udi li angeli cantanti 1 de/ 
go tempo raauri:dttte el diauolo cognofdtu o Mar/ lo 8i chiamato lo arcidiacono Io adimando fe udif' 
no quello che tu adori:io fon Chrifto che fon per de/ fealchuna cofa»Et egli dicedo nulla udire 6i amoné/ 
feedere a terra in pria me fon uogliuto a te marufetta dolo el udcouo che diligcrcméte afcoltatte incom in . 
re» A quette parole marauegliandolì non nfpofeMar do a iftendere ci collo in alto & drizar lorechie & fla 
dno fpcrho ditte el diauolo»0 Marnno perche dubi re futtentato dal battone fopra li airi fratini & hauc/ 
tia credere códofia che ru me uedùlo fono Chnfto» do oraro el uefeouo per lui ditte udire in ciclo alchu' 
Alhora amaettraro dal fpinto fancìo Marno ditte: d ne uoceaJqual ditte d urfcouo glieel mifer mio Mar 
fignor Irfu Chrifto no haprediclo douerc uenir pur tino elqual e migrato dal mondo & bora li angeli el 
purato 6C rifplcndcn te de diadema io non credo che portano in delo»Furono ctiam prefente le demonia 
fìa uenuro Chrifto fàluoin quello habito & in quella liquali uolfcno retenerlo ma nu Ila del fuo rirrouado 
forma che fu pattionato:8£ portante le ftigmate dela confufifi parrirono»Larchidiacono dunq annoto d 
croce» Alaquale uoce quello drfparue rempiendo tu/ giorno & Ihora & cognobe alhora eér migrato Mar 
ta la cella de grande fetore già dunq per lójgo tempo rino enam Scucro monacho elqual iferitte la uita di 
fèpeMartìnoel morir fuo &rcucllolo cria a frati fra etto farufto Martino ettendo dopo Marno Icgicrmc/ 
quefto tempo ufdto la diocefìcondacenfe per cagio/ readormératottcóccgli teftifica funa epiftoìa apue 
ne de parificare una difeordia» Andando Si uedendo li fcó Marrio ucttito ruto di biacho co la fàda di foco 
alchuni ucelli liqualipigliauano li prfri per nutricar/ co li ftilUri ochii c5 capilli purpurd tenedo nda ma/ 
fe ditte Martino cofì fanno le demonia liquali ftao a no d rida el libro elqual fcripto haueua etto Scucro 
pigliare lanime & mai non fi fadano fi che comando della uira fua»Er dopo la benedizione uedcndolo fa/ 
chedouetteno andarea luochifilueftri de fubito con lire in delo:& defiderando di afecnderecon lui rifue 
gregari Ifieme fcandorono ale felue Bt egli per alquà"/ gliofi»Dopo auefto itrfe egli dalli nunrii uenuti etter 
to rempo dimorari i quella diocefi incomincio fubi/ in quella mearfima node migraro fando Martino:! 
to a effere deftimto dalle forze del corpo & maifefto quello enam giomo celebrando la metta fando Ara 
al li difdpuli a ettere ucnuta la fine fua» Alhora piagé' brofio uefeouo di Milano adormenrofi fopra LI rare 
do rutti dicono.Pcrche o padre ru d abadoni oucro fra la propheria:& la cpiftola»Et neffuno prrfumédo 
acuì iconfolari &L dittólarid lafd diftàranno ucramé di rifuegharlo &: non prrfumendoel fubdiacono le/ 
te el grege tuo li lupi rapad»Et egli commoflb a loro gere la epiftoìa fe egli non faceua fegno patta ri li fpa/ 
piati e tia m piangendo a tale modo ditte:fignor fe io rii de doi ouer de tre bore el deftorono dicendoli hor 
anchora al populo tuo fon necettàrio no recufo la fa' mai e pattata lhora:& il populo molto latto afpeda» 
rica OC la uolunta tua dubito certo quafì qual più uo Comanda el fignor noftro chcl clerico lega la cpifto/ 
lette condotta che non uorei abandonarc lor ne lon/ b» Alqual ditteinon ui uogliare turba rc:chio ue dico 

dC iii 
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che ci fratello mio Martino e migrato al (ignor:BC io 
ho facio lobfeqoal finire fuo»Ma ifuegliandomi uoi 
non ho potuto compire Iulrima orarionc» Alhora no 
torono ci giorno flc lhora:flC itelo fancìo Martino eé> 
re migrato al delo:foleuano il re de Frida portar la 
cappa fua:(ì come dice maeftroloane bileth quando 
lor andauao in battaglia»Si che diceuafi capelaiguar' 
diani de la Tua cappa»bt dopo la morte fua nel fexage 
fimo quarto anno hauendo magnifiamenteel bea/ 
to perpetuo ampliata la chiefia de fancìo Marti no:S£ 
udendo in efla tranfferire el corpo Tuo » lftando una 
AC doi flc tre uolre i uigilie:flc \ degiuni per nullo mo 
do poterono mouere el fcpulchro fuo»Ét udendo lo 
ro laflarc apparueli uno bèlliflìmo uccchio dicendo» 
Infino a quanto tardareterhor non uedete fcó Marti 
noaparechiatoadaiutaruitfcuoiapponerc le mane» 
Alhora egli con loro pofe le mane forto:6C con fum' 
ma uclodtaalzoronoel fepulchrorflc pofclo nel loto 
loco doue al prefenre fe adoraci che quel uccchio fcó 
quello non apparfe»Celebrafi qudìa tranflarióc nclo 
mefe de iulio»Narra Odo abbate eluniacefe che alho 



De fancìo Brino uefeouo» 



Cap» cxviit 





Riho diacono di fcó Mar tino & fuo mol' 
to emulo facea molte iniuriea eflb fanclo» 
Onde adimandando uno poucro Martio: 
ÉfiU diflc B ririo»Se tu adimandi quel Io pazo ri 
guarda Euminio»Q uello e quello chea modo duno 

ra tutte le campane per tutte le chiefic non le roccan' paso rifeuarda al rielo»Hauendo dùquecl pouero pi 

doalchunofìfonauano:6ctutte le lampade da Dio gliato dà Marrinoqllo gli haueua richiedo: a fechia/ 

furono acctfuDicefi eriam che alhora erano doi com mando ci fanclo huomo Brino difle dime tu pari p» 

pagni luno de loro era riccho de laltro afliderato:Sc ci 20 o Bririo:flc egli per uergogna negando haucrli di/ 

riccho portaua lafTidcraro:flc laflìderato dimofìraua ciò tale coferdifle Martino hor nó erao lorechic m ie 

lauia al decho»Ma fanclo Odo abbate duniacenfe di alla boccaruaquandotalecofctudiccuidDicotc inue, 

ceche turri duoi folamcnte erano paralirid:& ha tale rifa cheio hoobrenuto dal fignoreche ha me fuccedi 

modo mendicando acquiftauano molta pecunia» Et nel uefeouado ma fappi che nel uefeouado tu foftene 

intendendo loro comme al corpo de fan&o Marrino rai molte aduerfìta»Laqualchofa udendo Brino deli/ 

moiri infermi fi fanauano portandoli nela r ranflario giando diceua hor non ho io bene cucio ci ucro quev 

ned corpo fuori della chiefia proceflionalmcte: inco ito efler dcligiarore dopo dunque la morte di fancìo 

minriof ono a temere chcl non fu flc m cnato d predi Martino fu elccìo i uclcouo B ririo flc egli dopo at tcn 

ciò corpo a canto ala chafa nelaqualc dimorauano OC deua ala orarioneflc beche fuflé anebora fuperbo non 

a tale modo forfè che a Inoro fi fanarcbeno»Non uo/ dimcnoera flato del corpo»Onde nel trigeiimo anno 

lcuanoconfcquire Ialoro fanicaiaciochenonpcrdcf' del uefeouado fuo una femina ueftira rcligiofamen' 

feno le demofyne lequale erano facìe » Per laqlchofi* rclaquale lauaua le uefumcnte del udcouo cóccpi 6C 

fugendo lhoro da quella contrata fe tranfferiuano a parturi el figliolo alhora raunaro alla porta del uefeo 

unalrra:pet laquale imaginauao che per nullo modo uo rurtol populo con li fafi diceuano:Longamente p 

fufle deportarod rorpcHMcntre dunque che fugiua' la pietà di fancìo Marrino habbiamofimularo la tua 

no a limprouifo incontroronfi in quello corpo»Et có luxuria ma hormai non potemo bafiar le pollutc ma 

ciofia che d fignor Dio prdb molti beni ali non uo' ne* Er egli uirilmentc negando quefro : difle menati 

glianri contra la lor uolunta furono fanari:bcnche di qui ha me el fandulIo»Et menato ha lui ccndo di tré> 

quefìo molto farriftafleno » Onde Ambrofio ha tale ta giorni diflèB rinculo ri fconiuropcrclfiglido di 

modo dice el beato Martino dcftruxe lui gli templi Dio che tu me dichi fe io te ho generato» Et egli diiTe 

del profano errore redrizo gli ftendardi dela pietà fu tu non fri ci padre mio Se aihingcdolo ci populo che 

fato gli morti exdufe dalli obfeflì corpi li crudeli de ladimandaflc chi ruffe d padte fuo : difle queflo non 

monti flc con d remedio della falute fublcuo gli anV e offìtìo mio io ho facto quello ha me ha apertenurc* 

acati de lurie infirmita loquale in tanto e trouato p> Artribuiua ci populo tutto quefro ale arte magice di' 

fecìo che lui coperte Chrifto nel pouero flc ucftidfì ccndo per nullo modo col falfo nome depaftori ri d 

gnore del mondo chon la uefhmenta de laquale egli fignoregerai» Alhora egli per purgarióe fua uedendo 

haueua bifogno»0 felice largita laqual copreua la di rum deportato le accele brafe infino ala romba di fan 

uinira»0 gloriola diuifionc del mantello laquale co dio Martino 8C gittate giù le brafe rimafe fenza alchu 



pri el cauaTiero flc el re»0 lacrimabile dono dqual me 
rito de uefhr la diuiuita dignaméreo fignor hai te qj 
fio donato gli premii dela confeflìonc tua»Dignamc 
tea lui ferro ucc la ferocità dearrui» Dignamcte non 
temere d martvrio gb tormcri de perfecurori che ri' 
ceuera di per oblarione de lintegro corpo clqual per 
la quantità dd picolo uefhmento merito ueih'r flc ue 



na lefione la uefTimétc fua flc diffe fì come qfìo udii' 
mento e rimafo fincero dale brafedel foco cofi el cor/ 
po mio flc netto dalo toccare de fcmina»Nó credendo 
anchora el populo affligeua fancìo B ririo con uerge 
gne flc iniurie flc farioronlo da la dignità fua arioche 
fufle adi'piura la parola che ditto haueua fancìo Mar 
rino» Alhora Brino piangédo andofléncal papa flc p 



der dio» A tal modo dona dio a coloro liquali fperao manendo la per fette anni ifcanzelo mtto quello pcc' 
in lui la gloria fua in altra u 1 ta» aro che haueua commeflb contra fancìo Martio » El 
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populo dunq ddTe Iuftiniano & ma'dolo a Roma co frequentane nrcfàlutafleno la ucrginc»Er lei'accrcfcé 

tra de B nno acaoche ddendeflé el uefeouado per fe do per Icta del rem po più accrefceua prt affetto di dr / 

& egli andado fini la iuta nella atta di Vercelli^ rut uorióciOndeeleflcno lei in patrona 6i auocata fua la 

«od populo 1 loco di quello elciTcro Armenio»Riror bea uergine madre de Dio di inguardiao dela Tua ca/ 

nando dunque nel feptioanno Brino con laaudori/ ftira ci beato Ioanneeua'gclifta:& c/Tendo pofta fopra 

fa del papa alogio al albergo fa milia da lonrano dala Jaltarr le cedule in feripte con gli nomi de aafchuno 

erta & 1 quella notte Armmio mori & cognofecndo degli apoftoliriafchuna delaltrefanriullea cafu la có 

~ nno P? reu. c,aaonc l 1 ^ 0 ^ 3,1 fo > che fi leuaf/ tìngente a fe adula togliendo lei fatta Jorarione per 



feno preftamete & andoflene con lui a fepelir d uefeo 
uoruronenfftlnrrandodunqBritìopuna porta ila 
ota ql Io p unaltra era portato morto»Etfepulto end 
fu piglio fcó Brino la fedia fua di pfidédo per fette an 
ni Oc menado laudabikuitandqdragrfimofeprimo 
anno dd uefeouado fuo fi ripofo i pace» 
DefandbaHelifabeth» Cap» cxviih 




tre fiate che nulla altra che la tocaflc faluoquclla ne/ 
laqual infcriptb era el nome de fantto Ioane euange/ 
lifta di fi come la ddideraua tolleuala laquale porta/ 
ua tanfo affetto de deuotìóe chenefluna cofa negaP 
Ar a coloro che chiedeuano nd nome fuo» Et aoochc 
nò fufe molto arringata deli fuccefli del modo ogni 
giorno nele cofe profpae a fe retraheua alchuna cofa 
6C fuccedendo in nlchuno giocho alcuna cofa profpc/ 
ra dicea laflìamoel rdto»Non uoglio andar più ol tra 
ma per amore de Dio lalTo el refto»Etia chiamata alt 
balli da lalrrcfanduUehaucndo facto uno ballo dice 
ua hora per amore de Dio Iaflìamo lialtri:& per tale 
modo remperaua le fanciul le dela uanitavSemp hebe 
ld in abominatìone 1 i lafduii ufd delle u eli i menta 5i 
in quelle amo ogni honcfta»Haueuafì ordinato ccr/ 
to numero de oranone lequal fc alchuna uolta prcue 
nuta da qualche occupanonc non le hauefle potuto 
poficere 6i fibrata dalle analle entrare in leselo uigi 
landò la con el celefte fpofo pagaua uigilantcmente 
ci ditto numero con tanta etiam deuotìóe rifguarda 
ua li giorni folcmnidTa nobile fandulla che per nul/ 
la ragione rolleraua li fune perculìte le maniche inan 
zi che fufléno com più te le lolcmnita ddc mcflaEtìi 
interdiflc neli giorni dela dominicalufo deli guanti 
& quefto manzi alo mero giorno uolcdo egli p que 
fio deportar alafacra folcmnira & fatìffareala lua de 
uotìonc per laqualcofa era ld felicita & a queftì &i fi' 
m i li atti aftringcfi per uoto adochc nefliino potefle 
reuocarla dal fuo propofito»Vdiua ld con tanta nue 
renna Io eccldiaftico officio che quando fi legeua ali 
facri euagclii o uero fàncendofi la facra hoftia foglie/ 
accrcfccte con quato dolzedcuotione incomincio ifi uafi le maniche fe foriì erano cufite deponeua le zoic 
no da quel tempo incomindo afluefarii aili boni ffu & in terra collocaua li altri ornamenti dd capo:unde 
dii a defprerarc li uani giochi infringere le profperita hauendo lei prudetemenre redo il grado uirginale» 
del mondo fempre accrefeere in la reuerentia de Dio: & fu aff ritta entrare nelo mantale grado che fi come 
eflendo anchora de rinq anni i la chidia per ragione fottopoftaal paterno comandaméro 6t a quello obe/ 
di' orare tanto aflidua pcrmancua che quafì no la pc^ diente rcccuerebc el trigrfimo frutto & perche ferua 
teuano remoucr le compagne fue ouero analle Oc ob to haucua la fede dela trinità con li diece comadamé 
remandola le coetanie ouero analle fue parea corre/ tùCòfènri dunque ld benché fforzara ala copula ma/ 
re drieto a qualchuna di qudle per cagione de iocare ritale non già aaochc fi delirala libidine ma per non 
uerfo ala capella adoche per qudlo piliafle opporrti/ dcfprezare el comandamento paterno 6C per genera/ 
nira de intrarc in la chiefia & intrata in la chiefia ige re li figlioli aaochc fiano alleuati al feruitìodi dio bc 
nochiauafi oucr totalmente iftendcuafi nel pauimen che leìftuTe affretta ala lege maritale a nefluna perho 
fo:& benché la non hauefle laperitia del le littere no fu fubictta uiriofa dclettarióc»Laqualcofa fi uidc per 
dimeno apnuael pfalterio dmanrialli ochi fuoiado quefto condotta che ld fece uoto nde mane del mae 




Elifabcthfilioladel illuftrc de impana no 
bile p parentado 6c più nobile di fede & re 
Iigionc nobilito rata nobile fhrpecon li ex 
empii ìlluftrola cóli miracoli cVadornola 
de grndc fandtìra laql Joauttoredda natura exalto q 
fi fopra la natura:eflcndo fandulla nutrita con regale 
delitic ouero totalmente difprezaua tutte le ope puc 
die ouero gli mandpaua nel feruitìo de Dio aaochc 
rcfplenda la tenera fua infarina con quanta fimplicita 



che a qualche modo finge/Te de lcgere adoche come 
occupata nullo li defleimpedimcnto»Enam proftra/ 
fa a terra fotto umbra de ioco mefurauafi con laltrc 
fanriullc adoche fotto tale occafionc facefle reuerctìa 
adio»Neli giochi etiam de anelli oueraltri giochi po 
neua lei tutta la fua fpeme in Dio Si de quello che fan 
dulia picohna gfladagnaua& pofledeuaalchùa altra 
chofa donau a la dedma alle fanciulle pouere la indù 
ccndo che ifpeflb diccffino la dominicale oranone ÒL 



nroCoradochcfealeiaccadcflefopraucnire al ma/ 
rito fuo obferuarebc la perpetua conrinentìa»Fu dun 
quelriacompagnata p matrimonio Altìgraue de có 
turinga fi come richiedeua la regal magnificenna OC 
ordino quefto la diurna difpofitionc acroche lei con/ 
ducefle mola alo amore di Dio 8i amaeftrafle li rudi 
homiru»Et benché lei mutaflc el ftato nó perho mu' 
to loerTcnfto dala mente»Etdi quanta lei fia fiata hu- 
milita OC deuononc a Dio de qua ta auftenta OC abfti 

cV iiri 
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nentia a fe fteffa de quanta largita BC mifcricordia ali 
poucri fi dechiara per quelle cofe che fequirano»On' 
de di tanto femore fu quella nela oratione che có ue 
loce grado precedea le anci 1 le» Andando una uolta ala 
eh iena ado che quafi con alchune fecrete ora noe po ' 
refleimpctrarealchuna grafia dal noftrofignor idu 
Chrifto hifpeflb fe rìzaua Li no&e al la oratione pg.v 
dola el fuo marito che tanto grandemente no fi affa 
ticaffe& donane al corpo qualche ripofo» Er lei or 
dine 3 una cerea doccila molta a fe amica BC dome / 
Aica fra le altre che fe lei fuflé forte deté rara dal foni ' 
no BC no fc leuaiTe che la rocadoli el pede la refueliaf' 
fe»Vna no&e uolfe toccare qlla damifclla el piede de 
la madona a cafu rocco el pede del marito:& eli fu 
biro deftaro cognobbe la cola fi come cra:8£ tolleran 
do patienteméte con grande prudétia diffimulo: BC 
adoche Id rendeffe a Dio el pingue facrifirio de loia' 
none fue ifpcffe lo bagnaua con labundate lachryme 
Icquale lachryme hifpargeua lo iocundaméte BC fen 
za alchuna mutatione del uolto intanto che tempre 
piangola con doIorcA' ed dolor godeua:& quello di 
moftraua una certa laida de uolnxCon tanta humi 
lira fe humilio per amore de Dio no fprezaua le opc 
re uilic BC abie«5tc»Ma con grande deuotione le exerd 
raua.Onde nel grembo fuo reclino uno infermo fo 
20 de uolto bombile per la pura del capo: & taglia' 
do gli putridi capii li lauo el capo de quello ridendo 
le andile fuc»Sem pre andaua Ir i d riero alle proceffio 
ne delle rogarione ogni di a picdi:& ueftira de pani di 
lino»Sraua fra lepecordlea modo duna pouera hu/ 
milc»Nellapurificarioncdoppod parto per neffuna 
cagione fi uolfe ornar comme fanno laltre con perle 
BC con ueftimcnrc doro»Ma al excmplo de la inteme 
rata uerginc portando nel le proprie brazeel figliolo 
offeriualo humilmcnteal altare con langelo: &T có la 
cadela adoche dimoftraffe da e/Ter per umile cofe da 
defprezare la mondana pompata.' cóformarfìala fan 
èra uergine» Et doppo tornata a chafa dona uà quelle 
udì irti enra con leóuale andata era alla chiefiaad alai 
na femmapoucnuEt andoffene edam el preconio de 
hu m 1 lira (uà che e precedente de effa liberta BC fubh> 
me de dignita»Intanto che fe fottopofe foto obedien 
ria duno ho che fu maeftro Coraao pouero:& mèdi 
covMa bene preclaro de fdcnria:& religioe:falua fem 
pre la religione del matrimonio e cófentadolo el ma 
rito che furto quello che lui comandarebe:lri con re' 
nere ria BC molto gaudio adimpirebe adoche per que 
fio riceueflc Id el marito de lobediéria:& imitane le ' 
xcpio del fignor noftro faluator elquale fu faclo obe 
dirnrie infino alla mor re»Vna dunq fiata da lui chu 
mata alla predica fopra uenuta la mefencHfe marche 
fana impedita non uennc»Laqualcofa quello haurn 
do a moleftato no li uolfe laffare tanta defobedicria» 
Per infina che fpoliata infino alla camifa con alquan 
te ancille fue Icquale erano culpabile la fece forreme-' 
te barrere»Er edam Id a fe poneua tanto rigore BC ab/ 
(b'nenna che la maceraua el corpo fuo con degiuni ui 
glie dtfdplinc 8C abftinctie»Si che fpeflc fiate abftinc 
dòfidalleifìo maritale» Vigilaua tura la nodte adoche 
potedè infi fìenere alle oratióc & in afeofo orar al cele 
flc padre:& ifforzandola la necemra del fomno dor ' 
miua fopra gli tapcru>Er quando non end marito 



uigilaua in le oratione del celcfte fpofo : ctiam ifpefle 
faceuafì battere in la camera per le mane delle anelile» 
Adoche fune fimile arnagcliato faIuarore:& cóftrin/ 
gene la carne de ogni Iafduia»Tanta edam temperar! 
ria & abftìnentia daua nel magiare & nel bere che ef' 
fendo alla menfa del marito abundante de diuerfeui 
uandealchueuoltefraua contenta col fimplice pane» 
Siche uetato li haueua maeftro Co rado che Io no gu 
ftaflélidbidel marito deliquali lo non haueua Lieo 
fdenriafana laqualchofa lei con tanta bona deligétia 
obferuo che abudari laltri de diuerfi dclicari dbi: ufa 
ua Io có le andile fue li più groflì dbbSedcdo Id Jbd> 
fe fiate alla menfa có le mane tocca ua ti obi & diuide' 
uali adoche per quefto parefìc mangiare» Anchora ld 
adoche non incorrcfic in la nota de fuperftit ione ma 
con tale riuilita ralegraiTi tutti li conu ìuanri» Vna fìa/ 
ta per longo caminarc eflendo molro aftaricara & ef/ 
fendo aprefentata a lo & al marito diuerfi dbi liqua/ 
li non fi credeuano efiere acquiftati de mfta fatica to/ 
talmente fi abftinete& bagnato in lacqua calda el ne/ 
grò BC duro pane pacienremente lo mangio con lan' 
cri le fue»Per quefto aflignaro li haueua clmarito fuo 
alchune iufte rendite dclcqual con alquate andile fue 
leqle a tutte cofe li cófenriuao uiuea»Molte uolte refu 
to Io li dbi dela corte BC nccrcho alchuni cibi de qual 
che boni hominhSi che tutte quefte cofe con panctia 
fuporrauael marito fuo affi rmando che uolctieri fà' 
rebe quefto fe non rem effe la rurbarióc della famiglia 
fua con fummo ftudio affetftaua el ftaro dela pouerra 
effendo Id in fumma gloriaadoche rendeffe la uicca 
Chrifto pouero BC el mòdo in Io niuna cofa propria 
haueflè»Prr laqualcofa ala fiata effendo fola con Linai 
la ueftendofe con uille ueftimente Bi có uillc ucllo co 
prendofi el capo diceua» A tale modo andaro quando 
deuenura faro al ftato della pouerta»Et benché fe ha' 
bia pofto el freno della abftinenria con ranta perho li 
beralira porgeua ha poucri che non tolleraua neffuno 
effereaffaricato dalcuna pouerra ma inranro turo fub 
ueniua che rutti lachiamauano la madre depoucri:i'' 
fudaua ctiam con ogni uigilantia in nelle fore opere 
della mifcricordia adoche acquiftaffeel perperuo w 
gno ha regnare in perperuo Bc poffedeffe ha la mane 
drirta la paterna benedicìionc con li bcncdicKLri cer 
re ueftiua gli nudi:etiam daua le ueftimcnre a poueri 
nudi» Andaua a fepelire li corpi de peregrini BL a poue 
ri & a baptizare gli fandulli liquah eoa fandulli ifpeP 
fe fiate leuaua dal facro fonte : & con le proprie mane 
cufìua Ior ueftimenta ado che contraevo di efferc có> 
pare con loro più liberamenreli fubueniffe»Ondeac/ 
cade che lo dono a una pouo-ella uno affai bono ue/ 
ftimento & quella uedendo ranto magnifico dono in 
ranto ralegroffe che adura in rena fi credeuano che 
luffe morra»Laqualc cofauededo la beara Helifabcrh 
fidollc hauerli darò tanto per timore che quefto non 
fuffe cagione de la fua morre:nohdimeno oro per lei 
Bi quella fanara fi leuo»Molte fiare lo chon le proprie 
mane con le andile fi Lui a la lana 8i de quella facoia le 
ueftimenta adoche per quefto riceuefféd fruéto glo^ 
riofo dele bóc fatiche BC preftaffe Io «rempio dda ue/ 
ra h u m il ira BC a dio donane la elcirlofyna delle ,ppne 
fatiche pafceua Io li affammati BC ali poucri donaua lì 
dcmenri»lnranto che andato lantigrauio marito fuo 
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ala cotte de Federico irti peratore elqualc a quello té' conuerriflc brmc fuc nela defenfìone dcla fede fduf 

pocraaCremóaracolfelritutelechiaucdcli foigra feloconunafalubreexorarionecheandaffea udita' 

nari da ogni laro ratinati tutti li poueri ogni giorno re la rena fàncta.Effcndo in quello loco lanrigrauio 

li mini ftraua le cofc ncceflanc códofia che alhora era fidele prinape inclyro di denoto nela integra fede & 

una grandiffima careftu & fame di qualunque defTe fincera deuotione rende laia a Dio riceuendo el glo ' 

adalchuno pocho per diuina perho uirtute li bartaua riofo fructo dele opere Tue Si arai modo lei con dcuo 

per tuttol giorno molte fiate etiam mancadoli la pc rione abradete lo ftadouiduileariochenon fuffe pri 

cunu ucndcua li ornamenti pcrfubuenirealli poue uaradel premio delauidualecontìncntia raariceuef 

rùSoleuaetùmafc&allcanrilIeleuaremoltechofe: reelfexagefimofrucloficomcquella che obferuaua 

Hi refcruarle agli poueri Scdaua lei bere alli poueri»Si li diece comandamenti con le fette opere della miferi 

che un .1 futa deftribuendo a poueri la ceruofa hauen cordia>Eéndo per rutta la ruringia dmulgata la mor 

do dato a cu (eh u no fuffiaen temente fu trouaro chd te del marito Tuo fu egli da alquanti uaffeli del man ' 

uafelloin nulla parte era diminuitormaferuofi quel tofuocomedimpamceporridàuiruperofamcntefic 

la meddima menfura laquale prima haueua » Rice totalmente ifeacuta adoche per quefto luccfTc più la 

uea Id ad albergare li poueri Si peregrini» Haueua ld parientia fua Si obreneffe d defidcrio Aio dela pouer 

fabricata una grande cafa fotto uno al riffimo fuo ca ' ta.fopraucnendo dunque la nocìe entro i cafa de uno 

dello nclaquaT nurricaua una grande mulritudic de tauernaro ponendofi luocho douc iaduto erano gli 

infirmi liquali infìnaranto ogni di non obliate la dif porci referendo ld molte grane a Dio» Venuta 'Inora 

ficulta de fallir Si de afecndere dauali etiam tutte ce del maturino andaua ala cafa de frati minori pregoli 

fé neceffarie Si con parole exhorta tone induceuali a che referifeano a Dio le grane per le fue rnbu lanone 

peni renna Si benché ld moleftamente roleraua ogni cV che canrafDno»Te deum la uda mtis»Ncl fequéte gì 

corruprione de aeretcorruptione perho deli infirmi: omo gli fu comandato che ld entrane con gli fuoi fi 

per amore de Dio etiam nel tempo de diate non he' gboli nela cafa duo fuo emuloeéndoliafTignato uno 

be in abom ina none ma preftadoli li remedii afriuga ftricrifTimo locho Si effendo molto agrauara dal ho 

tuli col udlo del proprio capo Si toccauali con le prò fpire Si dala hofpita tolfe combiato dali hominife io 

(>rie mane benché lanci I le graueméte tol leraffìno nr trouaffe li bcnetìcii»Ifforzata dunque torno allo pri/ 

ecofe»Erum in effa cafa faceua con fumma diligcn- mo luocho Amando lipicolinifoia dtuerfi lochi a 

ria nutrire li fanciulli delle pouerc femine alcqualc fi douere effere nutriti» Andando ld per una uia ft recìa 

daua ld tanto dolce & humile che turi la chumauao piena de profundo luto & andando fopra akhum fa 

madre 6C entrata nel la cafa tutti a modo che fanno li x i po fu in quel lo locho & paffando una uechieta ala' 

figlioli fequitauano la madre Si de cópagnia co fum quale preftaro haueua moln benefit fopra gli predi' 

mo fludio fe col loci nano dinanzi a lri»Faclo haueua éti fa vi recufando de dare locho a effa fanéb cade nel 

etiam ld comprare andli de u erro & al ri e cofc pueri profundo luto & rirara ridendo ài lieta ueto la ucfhV 

le da iocarc adoche li fanciulli fc exerdtaffìno ne pue menta fua»Dopo quefto hauédoli molto'compaflio 

rili giochi 6C deportando ld nel* mantdlo tali zug.v ne la mad regna fua ala pouer ra fua menola al ueico 

toh ciualcido lei al cartello cadcro duno alto faxofo uoBauembcrgenfc barbano fuo & egli acceptando' 

pra gli faxi ma in quelli nulla IdiÓc fu rirrouara» Vifi la honeftamente ri tenda cautamente itendando ac5 

taua ld li infirmi in tanto uendico la compailione de paenarla al fecondo mariro»Laqualchofa hauédo in 

miferi lammo fuo che con grande dihgentu perqui tefa landlle lequal con lei haueuano uota la con tinen 

rendo loro alogiamcnro folidtamente li ui fi taua cn ria & per quefto afHigendofi con molte lachryme re 

rrato familiare & deuotamente nel loro camerele no ferirono qftocon gradi pian a la beata Hciifabcth:& 

ifbigotira per la difficulta della uita ne indebihta per lei confo rradofi diffetlo m i confido in Dio per ci cui 

la longcza dello cani tturc» Aliquali fubucniua in le amore ho fafto uoro di co n ti non tu perpetua che lui 

neceffìta & porgcuali parole de deuotione»Perlaqual cuftodira ci firmo mio propuofiro Se fracaffera ogni 

chofa riceucua lei la munerarione da cinque conl'i de uiolentia & diflbluero lhumano configlio & fe forfè 

mionc cioè per la dignatione del uifi tare per la fao> il mio barbano mi uora maritare a unalrro 10 dtfeor 

cadelcaminareperdcompauloneueleaftecìo 6cper darò con lanimo &: conleparolecótradiroficfenul' 

d donare delliduonùFrequcntaua ld lefepulturede loaltro uifara remedio di camparne tagliromid p ' 

poueri Si con la mère deuota corrcua ali funeri de po prio nafo adoche culaio me haueffe 1 abominatióe 

ucri 6C aconzaua li loro corpi con panni che ld hauea efTcndo in tale modo deforme ài foza» Effendo dun 

con le proprie mane»Intanto che la raglio el udo fuo que ld per comandamene del fanctiffìmo udcouo 

gride de lino Si riuolfe el corpo de uno pouero 8i cri menata a uno cartel lo córra fua uoglia p douer d 1 mo 

am con le proprie mane tocca ua li corpi morti acon - rare in quefto luocho per infinatanto che fuffe datta 

dandoli a efl'cr fepulri & deuota rtaua ali lor exequii per moglie adalchuno &hauendo lei con beh n me 

fra quefte cofe glie da effere laudara le deuotione del recomandata la caftita fua al fignouEcco che difpo 

mariro fuo:dquale beche fuffe implicato in molte fa nendo il fìgnor fonportate lolla del marito fuo date 

cende nòdimeno deuotoera egli nd feruirio de Dio* parte ol tramarine»Fu dunque comadameto dal u e 

Et conciofia che lui perfonal mente non poreua atte' lcouo che fu remenata adoche uada tcontra deuota 

derentahcu-rari ecceduto hauea lapoteftaalla me a loffa del mariro fuo»Effedunq offa furono co una 

gltere fua de dare turrc quelle chofe che rifguardaflé' honorabilerjcef&óe receuure dal uefeouo Si da lei co 

no IhonordeDio&arecafenoalafalutechelanufua molta deuotóe Si fpgimcto de lachryme 8c\à uol ra 

fiche Jdidcrado la j^ata Helifabcth chd marito fuo ta al fìgnor diflé io ri agrario fignor che tenai degna 
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ro nel nceucrc de loflà del manco mio di lofio tuo de re a maeftro Co rado poucro 81 mendico 81 non ad al 
cófolarc me mifera tu fai fignore che bcchc molto ha chuno richo uefcouo ado che da me totalmente ifea/ 
bia amaro qllo che amaua te nódimcnop tuo amore uaflcogni occafìoncdcla temporale confola rione»Ef/ 
uoicnm mi fon priuata dela fua pfenria BC madarlo i fendo una Gara molto pregara da alquante fandtemo/ 
fubfidio della terra fandta rua:& benefica me fufle de nule che lintraflénel Inoro clauftro non hauea Iicov 
le&abi le anchora con eflb uiuere con tale condirionc ria dal maeftro fuo: Eflcndo lei entrata ranto graue/ 
che chon eflò poucro 8i io infieme con lui andaflino mente feccia el maeftro fuo battereche per tre fcpa> 
mendicando per diuerfe parte del mondo nondime/ mane & più gli appareua le ueftigie delle batti tu re fi 
no ru fa' teftimonio chio córra uolura tua non lo re che diceua lei ala ano [Ile fue confolandofe di loro fi co 
cuperarebe pur con uno capii Io ne etiam nel rruoca ' me crefeendo el fiume fe abafla la graminia 8C parrcn 
rebe alla uita morrale*Si che lui 8c mi recomando ala dofiel fiume roma inlauirideza:chofinoiucnura al 
grafia rua» Onde ado che la non perdclTeel cenrefi' chuna affliclionedebiamoplhumilira forromereriì 
mo fru£to:elquale e donato ali confcruanri leuangeli 8C ce Hata quella debiamoce per fpiriruale lenda eie/ 
ca perfccfhone liquali dalla finiftra ddla mifericordia uarfùCon tanta humilira fabaflaua che non roleraua 
alhora fc rranfferilcono ala drifta dela gloria uefh'fle che lanrille la chiamafleno madóa ma a ld fufleli par 
Iri de reiigiofo habiro doeuefte de grifo humile&ab laro folamenre in numero fìngularedocó modo col' 
iccìe fcruando la perpetua continenria dopoi La mor qual folemo parlare a linferiorc perfonc»Lauaua eoi 
te del marito fuo confcruando la predicìa obbedien/ ld le fcurelle & altre maflarie de chodna & acio che 
tia&abrariandolauolunrariapuouertauolfc eriam non fuflc tenuta dale anale» Alhora le porraua i altro 
andare mendicando a cafa&: a ufao:m,i Aon perni if- lucKhoJDiceuaeriafeiorirrouafleunalrra più defpe 
fc maeftro Corado fu in ranto defpeclofo Iharo fuo (Sofà uita molto magiormcnte me la clcgerci & ado 
che lei porraua el mantello degrifo alongato con pa' che la poflidefle loptima parte afliduamente arrende 
no daino color eriam haueua ìftrazare le maniche de uaala contemplarione nclaql conremplarione hebbe 
la tonica reperare con panno daltro colore» Si che in/ ld ifperialmére una grana ifparger le lachryme freqn 
tendendoci padre fuo redungariaeflèredeuenuta la temete uedere le ccleftediuifióe Rinfiammare li altri 
figliola fua a tanta miferiarmandoa ld uno conteche a Io amore de Dió»Quaro cerre ld par laua più iocon 

{>rocuraflc de reducerla ala cafa defuoi paréri 8i quel da alhora fpargea fori le lachryme dela ioconda dcuo 
o conre uedendola adornata con rale habbiro 8t ue/ rioe intanto che le lachryme del iocódo uolto fuo pa' 
dendola federe 8i filare humelmcnrc de confufione reuano ifeorrcre a modo duno ferodflimo fonte che 
& maraueglia arido dicendo giamai aparuc la figlio/ infieme pareua & piangerre 8C goderre giamai per d 
la del re eflere con cofi uile habbiro ucltira ne giamai pianto non conucrtendo ci uolto in deformità alchu 
e (tata ueduta filare Iana:& egli hauendo molto infta na diceua de quelli liquali deformano ci uolro pare/ 
to per il fuo riroepare per nefluna cofa aflenri più prc uano a modo de fpauenrare el fignore dicendo che fe 
fto udendo uiuere iu pouerra con le puouerellc che debc dare al fignore quello che Toro hanno con iocó/ 
con richi abundarc molte richeze & adoche lanimo dita di illarita»Ifpcfle uolre ndla fua orarionc & con/ 
fuo fuflc rutto in Dio & che la retenra fua deuorione remplarione ucdcua le celeftc uifionc»Srando uno gì"/ 
nullo impedimenro haueflé prego el Signore che in orno nel facro tempo dela quadragdìma nela chieìia 
londefle el dcfprezode turtechoìe temporale 8C dalo intanto con li ochii fui al altare arrenta daua come fe 
core fuo moueflé la dilezione de figlioli fuoi 8C do/ \ quello luocho fuflc la prefenria de Dio doueper gra 
naflc ci defprezo & la conftanria conrra rute le conni de fpado confolara fu recreata da la diuina,reuelario/ 
melie»Fa<fra dunque lorarione udi el Signor che diP ne & rirornara ha cafa appogiandofe per debcleza nd 
fc glie exaudira lorarione rua»Er ld diflc ale anale ha gremio de lancilla 8i alzando gli occhi per la fenefha 
el fignote exaudira la uoce mia»Códofia chio repuro fixeal delo 8C fu rempiuro el uolro fuo de tanta illarf 
tujtclccoferemporalecomefefuflcno fterco &piu tacheeriam fequiuael mirabile ridere &cfléndo per 
nó me curo deli figlioli md che deli altri proximi 8t longo ifpario leaificara con tale ioconda uifione fubi 
poco curo del defprezare fe fa di me & deli opprobrii ro conucrriflc in lachryme & anchora apprendo gli 
amenonparcnulIaalrrachofaamarcfaluocheDio: ochii haueua la priihnaicjcóo!ira& chiudédo li ochii 
Eriam maeftro Corado molte fiate li imponeua Icco abandonauanole prifhne lachn me»Et a tal modo in 
fe molefte & conrrarie 8i rimoueua dab compagnia fino alhora di compieta fterre ih rale diuine confola/ 
fua quelli che lui uideua ld più amare inranto che re rione & longamcnre racedo non hauendo diclo una 
mouettc da lei due anrillc fidcle & molto diledc leq parola»Finaì mente parlando diflé » Se fignore ru uo/ 
ledalagioucntuloronurritccranoftarecóld ifpar/ leeflere meco&io uoglioeflere reco& giamai non 
gcndofi molte lachryme da ogni parre»Et qucfto fa' mi uoglio difparrire da re»Prcgara doppo dalle andl/ 
ceuaquello fanclohomoa frangere la uolunra de ql/ lechefegnafle demanifeftareha IhonoredeDio&al 
la ado che ld roralm enre a Dio drizafle larTecìo fuo horo edificarione quello che ueduto haueua » Onde 
ÒC acio che nulla deleandllcgli reduceflea memoria eflcndo uin<2a per la loro importunità difle.Io ho ue 
lapnflinaglorùinmttequeitecofe ritrouafi ueloce duro el delo apcrto:& lefu inclinante a me digniflV 
alobcdicnriaRconftanteallapacienria ado che per mamcre&harm dcmóftraroil fuo fereniflìmo uol/ 
lapadentialdpoflicdalanimafua:& pcrlaobedien to& io piena dela fua uifione con una citabile iocon/ 
ria fia adornata de ui<ftona:Eriam diceua fe io taro p dira del parrirefuo rimaneua molro male conterà 8C 
amore de Dio temo lhomomorralequanrodebo te celi ha hauuto mifericordia di meanchora più con/ 
mere d cekfte iudice & perho ho uogliuto hobedi'' fdladome con la dimoftrarione dd uolro fuo:diflefe 
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ta uoglf efiere meco fo faro reco» Alquale io rifpofc fi 
eoe me udirti parlare di pregandola che Iriexponerte 
la uifione laquale ueduca haueua dinanzi al altare ri' 
fpofe quel le chofe chio i quel loco uide no bifogna ra 
contare quiui perno fu fgrando gaudio di uide le ad 
mirabile cofe de Dio:etiam dado fpefle uoltc in ora / 
rione mirabilmente riplendeua la faccia Aia & dalli 
ochf fuoi ufciua amodo de razo di foletEriam moire 
fiate fi ritroua lorarione fua cfler de ranco fcruor che 
ifiammauaeria lialcrùOndca fechiamado uno gio/ 
uene uettico fecularméce li di/Te tu me pari tropo ui> 
uere difTolucamence condotta che doucrefh ferii ir al 
creatore tuo uorefti forfi tu che io per te pregatte d 
fìgnore di egli rifpofe fono conreto madóa di quefto 
grademétcchiedotHauédofi duq data lei a lorario/ 
ne haucdolì mei mente ammonito ci giouene che 
itefle in lorarione crido el giouene ed alca uocc dice/' 
do ce/Tace madona da lorarione cenate: ma lei molto 
più accencamenre orado cridaua più al camere il g i o 
uene dicendo ceffate madona impo che io rutto uen' 
go meno di brufo»EgU era accefo de canco calore che 
rurro fudando di fumando gita el corpo fuo in le bra 
ce a modo duno pazo»Intato che correndo moiri te 
pendolo ricrouano bagnare dal molco fudorc le uè/ 
irimenca fua di non poceuano colerare el grando cai/ 
do fuo cridado di dicédo io ardo di m i confumo » Et* 
finirà la beata Helifabeth lorarione : ceno ci giouene 
de brufare&a fe ricornaro di ìlluftraro dela dima gra 
ria entro nel ordine de fra ci m inornQ uella fimile di 
raortraca iflamationc dimortraua h'foato fcruor de 
ora cioè fue lequale fu de canea forza che edam ifamo 
el frigido» Ma qudlo affuefaclo ale cofe carnale di an/ 
Cora no idoneo alle fpirituale noporeua pigliare rale 
cofe eflendo lei al fummo cumulo de perfezione per 
amore del orio dela conrem pia rione de Maria no p ' 
holalToclfaacofooruaode Martha fi come dimo/ 
icraco e de fuopra nelle fecce opere dela mifericordia» 
Nondimeno perho doppo che fi udii del habico reli 
giofo amduamerc fcruiccalc opere piacofe»Onde ha/ 
uendo la reccuuto per la dorè fua doi millia marche 
difpenfo una parce a poueri:& dd retto delle marche 
fàbrico uno grande hofpicalep Iaqualcofa curri repu 
cauario ditti pacrice di pdiga oc appellauanla cucci p i 
za:&: penfando ld fi come e la uerira che per fu porta/ 
relè imuriefefrequcncaua Ch ritto co Icricia ogni in/ 
«uria fuportaua» Alcuni altriimproperauano dicédo 
che molto pretto haueua leuaro da fé la memoria del 
* manco fuo di perche a cale modo fe ralegraua di face 
uà fetta:&: doppo che hebe fabnaco Ihofoi tale fe de/ 
ce al feruicio del 1 1 poueri a modo che fune una hu mi 
leanrilIa»Ondecon ranca follidrudine minirtrauaa 
poueri che eoa li lauaua 8C collocandoli neli lecci ay 
prillali iranroche co alegreza diceuaaleanrille»0 co/ 
me bene fe comunge a noi:lequale arale modo bagna 
mo d (ìgnoc ÒC aflugamolo.-eciam in cflb fenurio de 
poueri canco humelmence fi porco che una noèxe per 
lei uolce con le proprie brazie porro ali lochi dela ne 
ceffi ta uno fanciullo:dquale haueua folo uno ochio 
pieno de rogna &L uolenneri lauo li imbracaci pai de 
quello: edam f petto lauado una femina uechieca hor 
ribdmence leprolàcoloundola in leito necandoli le 
piaghe di ligandolc dandoli li mediamenri di caghi 
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doli longic:lequaIeeriam gictari ali piedi de quella fo 
glieuali lecorregiede calaamériJnducendo cria etti 
infirmi alla confeffione di ala comunióc» Vna uechia 
laquale refucaua & rcculàua de còfettarfi di comuni 
carii al qua n to la fece bateere di cofi lì confetto: di mé 
tre che lei cettaua dallo orrido de poueri filaua la lana . 
mandacada uno monatterioSc col predo che piliaua 
de quella dimdeualo a poueri:& dopo molca pouer/ 
ca diuidcndo a poueri le riceuure dna uc cento man/ 
che per la dote fua & tutti allocati ordinatamente an 
dando Ideo] gremiale cincia mimttrauaa meri linfir 
rnùFu porta la legeche fealchuno in preiudirio dclli 
poueri muratté eflocho ouero alchu no li receuettc li 
farebe data la fentenru che li futtc ragliato cucci \icv 
pillirdqualefupplido eraa qudlo rem po molco ui cu 
perofo»Sc ecco una fandula chiamata ildegundis laq 
le rifplcndeua duna mirabile bdleza de capilli pa fiati 
do per quella ma unapouera:laquale ueniua a querta 
giouene no per pigliare la clcmofvTiaima per uificare 
unafordlaiua infirma : laquale etteodo menata alla 
beaca Helifabech comme preuaricacrice ddb lege co 
mando che inconrincnce li futte mozarigli capili pi/ 
angendo IriSc molco refillendoiflc confirmando alq 
ri de quelli che erano prefenci ld ettere innocente dif 
fe quella almeno non porera andarea balli con ranca 
ambinone de capilli ne con quelle fa realchune uam/ 
ra di adimadaca la fandulla della beaca Helifabeth fe 
leialchune uolce hauettc hauucod propofico dela fa 
lubre uica rifpofe che già logo tempo harebbe piglia 
to Ihabico della rebgionefein ld non futte ftaca tan ' 
cadelectarioncnecapillnEc Iddittea meemolcopiu 
caro che ru habipduco gli apilli che fel figliolo m io 
futte ttaco fublimaco neTimpcrio:& incónnece fe ne/ 
ili la fandulla del habbico religiofo di habicando nel 
hofpi tale con la beaca Helifabech meno laudabile ui 
ca»Hauendo una pouera dona parcunco una figliola 
Icuola Helifabeth dal facro foncé imponendoli ci no 
me fuo di dando ala madre lecofeneccettarie in mo/ 
do che non ha uendo peze da potere inuolgere la fan/ 
dulia colfe uno paro de maniche dela pclizadcla fer 
ua di fi la rcuolfe dentro di ala madre deca le proprie 
fcarpe:Ondedopocrefeprianeiaffiacalafcmia la fan 
dulia fugittcnc col manrofuo»Eéndoqfto lignifica/ 
ra a fancìa Hcl ifabech fi pofe a lo ranone & nò pocédo 
d m info & la lem ia andar piuolcra córtreclia ld n> 
co r norono chiededo pdono di lei come era iurta cofa 
reprendendoli de hngrarirudie li derea nutra la fan/ 
dulia di aloropucdccce ddecofe necettario Hormai 
appropiquadofe el cépo ndql difpofe el fìgnore di re 
uocare la di latta fua del ergartulo diqfto mondo che 
óllalaqì defprezaco haucael mortale regno nceucf/ 
le langdico regno apparucli chrifto dicédo» Vici dile 
Ù3 mia decro ale preparace habicarione.Ettendo du/ 
que affanara di febre iacedo di cenédo la fàcia uolrata 
al muro dati rircSrtari udirà fu cacar una dulcittìma 
melodia»Eradimandacadaunadelcanallc che cofa 
futte quetta:lci rifpofe ponendofe fra me di el muro 
uno urei lo ranco fuaueméce canco che fimelmccc p f 
uocomeacancaretScmprelri rtete con lieta fàccia in 
etti fua infirmica»Ecgiamai non retto da lorarione» 
Si che ne lulrimo giorno del fuo trafiro ditte a luoro» 
che faretti uoi fc ucmfle d diauolo:& doppo alquan' 
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to picolo tcpo c6 alta uoce eòe liccnriado ci diauolo olio eòe di£to e di fopra condona che ne la uira tutta 

erido tre fiate fuguDoppo lei difiecccochc fe accorta redundo de mifericordia » Odi quanti fruiti de pietà 

Ja mera node nclaql ora xpo uolfe nafeerc & ripofof al prefenteabunda lo fpirito de quello ci cui corpo ù 

fincl pTepio»Etaproximandofi Ihoradel trafito fuo cendo in polueree rirrouato confluire olio» Quato e 

diflehormaiglied tempo nelqlloipotéteDioalece cofa manifefta de quato merito cVporcfta cflafia pf/ 

lefte nozc chiamata quelli che fono amia foi 6C de li fo de Dio & quefto pet loperarioc de molti m iraculh 

a poco nel anno del fignore mile ducente trentauno Dappoi che lei paflb dallocorpo la magnifico Dio de 

urnura alla extrema hora dormi in pace & beche ql' molta gloria de mrraculidequalialchuni fonnopofìi 

Jo uenerabile corpo pqttro giorni iacefle fopra la ter qui delotto & molti per cagioe de breuita fono poli 

ra nell'uno po fetore da qllo ueniua ansi exalaua uno poftuNelle parte de faxonia in uno monarterio della 

aromatico odore recreando tutti:ondealhora uedu diocefi hifdcfe fu deprehenfo in una graue ìnfirmira 

ti furono molti ucclleti fopra ci cumulo della chiefìa uno monacho de lordine cifterdenfe chiamato Hen' 

raunari infieme:liquali giamai ajchuo uide & Ihoro rico & fu tutto rircondato de graui dolori l'ranto che 

co tata fuaue melodia carauao chcaduceuao turi i ad tutti a compaflìone iduceua & non li laflaua ripofare 

m irariòe condona che pareuano qfi fare le excqc fuo, con li grida ri» Vna dunq nocìe apparueli una uenera/ 

Alhora cria udita fu nel aere una dulriflìma melodia bile madona ueftita con uefbmcnte bianche laquale 

eòe fe fufTe udito quello refpóforio el regno del mò' lo admòi che fe defideraua de receuer la fanita fe auc 

do &cc»Elqualefì anta in laude deleuirgie&quiui tafTe ha madona Helifabeth:nclla fequente nocte gli 

fu molti cridi de poucri molta deuotione depopuli apparucperfuadendoli fimile chofe: Non fi ritrouan 

intato che alquato pigliauano li apili del apo alqua do labbatc ne el priore de configlio del fuperiore fece 

ti ragliauano le parricule de panni di riferuao querte egli eluotomela terza dunque nocte apparendoli fece 

col i- p fumme reliqc fu porto el corpo fuo in uno mo fopra de lui ci fegno dela croce & egli inconrinente ri 

numéto dalqle dopoi fu ueduto ulcire liquore a mó ceuct te la fanitarritornato labbatc & el priore irendè/ 

de olio:gIie dunq maniferta chofa nel tranfito fuo de do quefto icom indorano a marauegliarfi mol to de 

quanta fanctira ftara fia la orata Helifabeth fi quato la infirmita ma molto dubitorono del impire del uo 

ala melodia de li ucci li &: ala expulfionedelli demoii toconciofìa chea nefluno monacho fia licito fare al' 

quelloccrteucelleto elqlefipofe fra lei & el murocV chuni uoti nea talecofeobligare»Diuecl priorea tu 

fìdolccmétccantocheetiaminatoleiaantare cre^ ti gli monachi in quefto modo»Molteuolte intrauie 

demo eflcre ftaro langelo fuo:elqual era flato depura ne ha monachi dal demonio infernale effere inganna 

to alla guardia fua:elquale a Irianunciolcrerno gau' ri&impcToedacjfaminaiecortminqfta fuaappanv 

dio che fì come ali reprobi alchua uolta inizi el loro tioe che fe fufle rtata uera uifìone riépi el uoro fe non 

tranfito feanuncia lacUinnationeamaioreconfufio Aia fotto lobcdiéria»Nella fequéte dunque nodc ap/ 

nefua:fìmelmentcalie1edh'feanuncta leterna falua' parédoqllapfonalaqleprialiaparuediflefempre tu 

rione a maiore confolariòc fua:& quello anto che lei farai t fermo p ifinarito che no adipi ql lo che hai uota 

antofu limmenfo gaudio che lei per tale reuelarióe to»lncórinéteduquepigliatodaqlla ifirmita &: icomi 

hebe:elqualegaudiofudi ratocororto&fu fi gride a'oaefTercmaatocbólhmedefimidolori»Et haue' 

che no lopotete nel core tenere che fu neceffario che do udito qfto labbate fubiro licctiolo 8C comado che 

lo màifeftaflext el diauolo benché forfi non Io habia li fufle data la cera per douerefare limagihe & egli im 

alcuna iurifdiriòe appare a fri nella morte ma cócio manrinente fe ftudio de adimpire el uoto riceuuta la 

fiacche nulla ragióe hebe nela btà Helifabeth & pho fanita &: dopo nefluna cofa fenti di taleinfirmiranina 

licériato uirupofaméte fugi:Per qfto dùq fia da inté' fàndulla chiamata Benigna dela diocefi magunrinen 

dcrrdi a rafeira fia ftaradclaql ifpaucraro ci diauolo fechiedédodaberedalanallaqlla turbata porfeli da 

fugi 5C al cui anundo lagelo leterno eaudio»Secondo bere dicédo piglia & beui ci diauoIo:& aparue ala fan 

miifcfta cofa e di qra módiria lei fia Itata flc de qra pu dulia che p la gola fua defeendefle uno rtizo ardente 

ri ta &i quefto quato ala exaltatióe del odore 6i cócio/ franto cridaua che haueua ci foco nel coIlo»Incontiné 

fia chcl corpo fuo in la uira rifplendette de ogni nette te dunque ifiofle ci uétre a modo duno utro:& fu ue 

za & attira & pero nela morte fragro ogni fuauira* duto nel uent re fuo uno difeorrere p furti li membri 

Temo manifefta cofa e de quanta excellcria: & digni foi 6C Id fàcédo miferabili gefti SC cridando ad alta uo 

ta ld fia ftata & quefto quato ala iubilatióe deli ucci' ce credeuao che fufle idemoniata & ftct re i tale ftato 

Ieri &C deli angelùQuelli certe ucelletì hquali appaf p doi anni:códu<fta dùqueala fepulruradi fei Helifa/ 

ueno nel colmo dela chiefia iubilado Oc canrando ere Dcrh nel cui loco p ld madato el uoto eéndo ftata po 

demo efler li angeli hquali madati erano da Dio ado fta fopra la tomba appaine in quello loco quafi mor' 

che porrafleno unima de quella in dclo &con lece tarma apprefenrandoli fopra quella tomba uno poco 

lefte iubilanòe honoraflìnod corpo fuorfì come fì ra de pane a mangiare 6C uno poco dacqua benedica a 

una la mulririidinededemonualarnorrede reprobi bere ftupefadh tutti di marauegliandofi leuofì fana» 

ado che fì habino a cruciare con reron Oc pigliono le Vno homo chiamaro Theodorico della diocefi traia 

loro animealo inferno:fimelmentccófluife la molti cefe hauendo totalmente perduro Iufdo*i una mano 

tudinc deli angeli a quelli che fonoeledh alla morte p la contra<fhone dencrui & per dueuoUeuifìrado d 

ado che gli confortino 8C perduanli ali celcrti regni» fepulchro dela beata Helifabeth nó hauédo riceuuta 

Quarto fi manifefta de quanta mifericordia BC pietà la fanita andoflenc \ quello luocho con la moglie fua 

fia ftata flc quefto quanto alla cmanatione del olio p' con molta deuorionefic eflendoloroin amino fi ijy 

chcl dd fepulchro douc era d corpo cóflui OC ne ufd feontro in uno ucchio di reucrendo afpecìo & da q> 
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lo falutaro Si richiedo doue andofleno diflc uenir de roper la beata Helifàbeth fpargiendo per dirpregio i 
marpurch doue iace el corpo de fan&a helifàbeth nel li facia de quel Iol acqua diflc»QucIla lancia madon a 
cui locoadopcra Dio molti miraculi 8chauédocl ma chea me concedette la grana facia la uedeeta de te p 
rito expoflo la ìnfirmitafua alzata la mano benedir mòdo cheda quindi nò efei fori faluo morto cVane/ 
felo dicendo:uatcne fecura imperho che confcquirai gato Si egli poco curando della maledicanone del po/ 
la fanira ponendo perho la mao al corpo dello fcpul' uero Si badialmente gittandofi nelacqua totolmeiv 
chro in una fona facto in qllo luocho fono uno Quo te manchando dcle forze no fipotc aiutar: ma a mo/ 
tV tu quanto più la ponerai nel profundo tato più ob do de uno faro difeefe nel profundo»Si che ricercato 
renerai la fanira» Alhora habia in memoria fartelo ni dapoi molto tempo fu leuaro morto de lacqua» Et fa 
colao imperho che a lui e affini igliata fancto Helifa ccndofi uno grande pianto fopra de lui alquari pare/ 
berh come compagno Si focio ne fuoimiraculùEria ti : fo n comincio rono a fare uoto per luialla beata He 
dine non fiati dolti che fubito date che uoi hauete le li fa berh Si deuotiflìmamentc implorare li fuffragu 
offerte fubito uc parti re Si ali farteli piace che con in' foùEr incontinente ritornato lo fpirito fluì leuoff fa 
flanria 8i rìpofo uano dam nari li Ihoro fuffragu » Et no Si faluo» Vno chiamato loane dela diocefi magun 
ditto che hebbe afte parole fubito difparue ci uechio tinenfe eflendo pigliato incor.rinente con uno latro 
& più non fu ueduto»Et quelli de queflo molto ma/ Tentennato co quello cfler impichato prego tutti che 
rauegliandofi andauano con amore fperado fempre o raffino per lui a Dio Si ala beata Helifàbeth che ai tv 
de obtenere la fanita»QuelIo bono dunque fecondo tato fufle fecondo li meriti fuoi:& fubito remane do 
el confeglio del uechio prefe la mano foto el faxo del apichato lalrro:egli fpezara la fune cade grauùTima/ 
monumento Si fubbito ritrafle quella fana»Eflendo mente da lai to loco &L neffuna perho oflefa feorfe bó> 
cenuro dal iudicc in pregione uno chiamato Herma che le iflradafle la noua camifa con laqualeera uefti/ 
no della diocefi collonenfe fi dette totalmente a Dio to Si egli lieto difthO fancìa Helifàbeth tu me hai li 
€i con quale deuotione poteua inuocaua la beata He berato 6C facefiìmi afa re fopra uno aconciato lecìo» 
lifa berh Si maedro co rado » Et la fequente noére ap/ Dicendo dunq a Iquan ri che anchorafuffe appichato 
parueli lancia Helifàbeth Si maedro corado co mol/ dille ci i udicc quello che Dio ha liberato io n5 pmet/ 
co lume Si in molti modi confortandolo» Finalmen tero che unaltra uolta fia apichato» Fu uno conuerfo 
te dunque fu data lafenténa che fufle impiato Si fu chiamato Valeriano in uno monadcrio dclladioccfì 
conductofuori dalla terra per fpaciodunomih'o to' magùrinéfedetatareligiofitachetatoaffixele carne 
defeo» Effondo morto fu data licenria ali foi che lo fo fue che fopra la came arca p in ri armi porto la padé/ 
ceraffìnokPreparata dunq la folla eflendo già leuato ria Si iacea fra li faifi 8i lcgni:a afu eflendo al molino 
data forchi incomincio rono el padre Si li barbai a in fu prefa la mano di quello dalla pietra del molino Si 
uocare ladiutorio dela beata Helifàbeth pio morto» fracaflaracheferemoucuala carneda ogni canto Si 
ecco che quello che era flato morto fi leuo fano Si ui fracanata haucua Iona Si li ncrui:fi che parca che fuf/ 
uo ftupcndo & mirando nitri» Vno fcolare chiamato fe pidata i uno mortaro:6i egli cruciato pregauachc 
Bonardo dela diocefi mazunrinenfe flando ha pc li fufle ragliata quella mano Si egli frequétemére in' 
fcare Si non bene cauco cade nel fiume Si eflendo (la uocado i aiuto fuo la beata Helifàbeth laquale etiam 
to p molto ifpado di tempo eéndo cauatodel fiume mentre che lei uiueua eragli Irata dom edica Si fami/ 
el corpo di quello fu ritrouato lenza alcuno fenrimc glia re appa meli una nocìe dicendo uogli edere facto 
co ne anchora trouando in quello corpo alchuno fe/ fanoxgli rifpuondendouolentieri uorei» Quella vi/ 
gno de uita fiche ueramete tu iudicato lui morto 6C gl io la mano Si fano li nerui : reintegro lofla : Si reni' 
uedendo quello li parenti incomindorono a chiama tui la carne deluno Si laltro canto &' torno ala pn fri 
re Iaudiutorio de landra Helifàbeth flc fubito li fu re na fanita:& facia la marina ritrouofi pcrfcclamcn re 
{bruita ala uita pfec*to»Ecndo uno fanciullo de trean fanato& a tuttol conuento flu pendo rutti dimoi tra 
ni Si mezo chiamato Vitellino dela diocefi magunri ua la mano lanata» Vno fandullo de eque anni chia/ 
nenfeflc eflendo morto flette cefi per fpado de carni/ maro Dietneo dela diocefi maguntinéfe eflendo na/ 
no de quattro milia todechi la madte co quanta de/ to decho p li meriti dela beata Helifàbeth era nata fo 
uotione poteua inuocata la beata Helifàbeth & fubi pra gli ochii una pelle itegra fenza pili Iran to che co/ 
Corefufdtc^Eflendocadutoipozouno fandullode priua nitri li ochiitSi che nefluna forma Si fubftatia 

Quattro anni ha cafo uenuro uno atrahere lacqua ue/ fi uedeua»Menadolo dùquc la matre fua al fcpulchro 

e come nd poro era cagiuto uno figliolo Si con dif/ di lancia Helifàbeth unfeli li ochi di qllo cóla fera de 

Éìculta aliandolo fuori cognobe come cflb era m or/ la fepulrura fua Si fopra di qllo Fuoco li meriti di fei 

to de la cui morte erano rutti li Ugnali la longeza del Helifabeth»Er ecco chep mezo fi parti liregra pelc& 

tempio la rigidità dd corpo lo bombile aprire della fi feopfino li ochii foi bel iflì mi Si lenza cbffectoperli 

bocca Si del i ochi la denigratióe dela pelle la infragio meriri dela beata Helifàbeth ufo d fandullo 1 ufo del 

ne del uenrieflc la totale priuatòe de fenriméti Si mo uedere»Vna fandulla chiamata beatrice de qllappria 

uimctùMadafle dùqd uoto a fufdrar qllo ala bri he diocefi eflendo lógaméte moleftata da molte Si gra/ 

lifabeth 8i fubito fu redimito alla pnftla uira»Eriafu deifirmira»Finalmcnrenclle fpalleaccrcfcendo la go 

merla nel fiume una fandulla eéndo da qllo leuatap ba Si fimelméte nel pecìo intanto era idorra in mtol 

li meriti dela bta helifàbeth fu icori né re redimita ala corpo che per nulla ragione fi rizaua»Ma pode le ma 

pn ft ina uita» Vno ho chiamato federico del la diocefi ne fopra le genochia fua a tal modo fi fodetaua el cor 

magunri nenfe ne larte del nodare molro piro bagna po:& hauédola duq la madre fua portata i una fpor/ 

dofì i una acq Si ddigiando uno pouexo già illumia/ ta ala fepultura di (ància Helifàbeth Si duuo rado i ql 
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lo loco per ifpario de diecc giorni non hauédo potu/ 
torirrouarealchunoremediode fanita ifdegnara la 
madre de òlla murm uro córra la bra Helifabeth dice 
do a rum qfb 8t da li benefìdi 6t nó exaudi me mife' 
ra»Rjrornandodùqiojprocurarode remouere rurri 
qlli chioporro dala uifìrarióe tua»Pamta dùq lei ifde 
gnaraSd haucdogiacaminarounomilio & mezo 6C 
h figliola fua perla paflióe piangédo firalméteador' 
mérara erta fandulla uide una madóa con la fplcdére 
feda laql ungedo le fpalle cV il pedo de quella difle le 
uare&uatenftrifucgliarala fandulla & ritomofìto' 
talmcte fanara dogni infirmira: 6C recontata ld la m> 
fionc ala madre &: fu loro gaudio 6i Ienria:ritoman' 
do dùq effa alla fepultura de fd Helifabeth rierano 
tono Dio & ld lattando in ql loco la fporta ncTql era 
ftara portata la fanciulla» Vnafenùa chiamata gemi' 
da de eiTadiocefi:eiTendo de moiri anni alTiderata de 
le gambe:cV piegata de ruttol corpo fu amóira \ fom' 
nio che uadi a fcó Nicolao 6c dimandi li meriti foi&£ 
d lì fece portare a una eh iefia de fc5 N icolao 6i ri tro' 
uoffe fanara i una gaba final mère méata che lei fu ala 
fepulrura defea Helifabeth & pofta fopra òlla ftimu 
lata de erauiflìmi odori & fàdta quafi ifenfara leuoflì 
fana 6C falua»Vna femia chiamata Ccltride de effa dio 
cefi eflendo rimafta da uno anno integro totalmav 
re deca fic fèmpre fi guidaua con lalrrui adiuto fi de' 
te co rutta la deuorióe a pgare fca Helifabeth 6C ld ri' 
ceuetteel predictolume»tflcndouno homo chiama 
to Hérico dela diocefi magùtinefe priuato totalmen 
te del lume deli ochii uifirido egli la fepulrura de fca 
Helifabeth riporto arpico el benefido dela fanita on' 
dedoppo alquanto tepo irato fu grauato de fluxo de 
fangue che dala famiglia fi creda de douer morir pi' 
phado dùq dela terra dela fepulrura de fca Helifabeth 
& mefcol jdola co lacq 6C bcuédola rirrouola pica di 
fanita» Vnafandulb chiamata Metilde della diocefi 
treuerenfe effendopriuata del lame del uedere 6i del 
udire & hauedo pduta la potétia del parlare & del an 
dare lauotorono ala bri Helifabeth el pfe& la marre 
f ua»E riceuerono ql la pfedlaméte fanata laudando le 
grade ope de Dio 6C della bri Helifabeth» Vna fem fa 
chiamata Cliunguis dela diocefi trmeréfeeéndo fta/ 
ta p uno anno toralmcte cicca hauedo iuocato p la li 
beratióe fua li meriti di fca Helifabeth facédofi méa' 
realla fepulrura fua riceuettc el lumeduno ochio 6L 
ritornato ala propria danna fi fenri eér molro crucia 
ta ne laltro ochio & ld chiamado li mcriri di eflàfan 
Ca li apparuc dicédo uarene a (altare flc có el corpora 
le facle fare uento ali ochii 6C a tale mó riceueraila fa' 
nita:& lei hauedo adiumpiuto li comadameri riceue 
te linregra fanita» Vno homo chiamato Theodorico 
della diocefi magunrinenfe pcrlongo tempograue 
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d compagno diffc»Er per che a tal mo me hai bagna/ 
to girato lacqua fopra de me 6C quello rifpofe»lo no 
ri ho bagnaro ma ben re dico che qllo bagnaro farà a 
tecagionedefalute»Ri2atodunqlui 6C ritrouandofi 
toralmentc fanato fi pofe fopra le fpalle li foi baftoni: 
ritornato ala fepulrura de fonda Hdifabeth 6C referc 
do le grane lieto ritorno ale proprie ftanrie»< 

De Tancia Cecilia» Cap» cxvui» 





iiEcilia uirgme clanflima nata denobilc pa 
Ijrt ntado de romani & da primi teneri anni 
'nutrita fu nelafedcdeChriftofemp por' 
J jra nel pecìo nafeofto leuagclio dcchrifto8C 
ne di ne notfe cdTaua da coloquii diuini 6C da lhora/ 
rione molto oraua al fignore che li conferuaffe la uir 
ginita fua»EfTcndo fiata difpéfata a uno giouene chia 
mato Valenao 6i efTendo ordinatoli giorno dele no/ 
2e:era ueftira fopra la carne de alido 6c di fopra cop/ 
ta era de udhmenrc indorate:*: mentre che formar 
no li organi ld nel core fuoal folo fignore decanraua 
diccdo»Fa fignor im maculato d core & il corpo mio 
ado che non mi confu nda con gli degiuni di doi o dJ 
tre giorni firicomandauaal fignor per quello chele! 
temeua»Venne dunque la noéte ne laqual fi doueano 
ifieme coniungere 6i enrrari nelb camera ifìeme cor» 
lo fpofo a tal modo Cerilia dicedo parla o dulrifTimo 
6i amanriflimogioueneeglic unoiecrcto chio a te ed 
feffàro fe tu con iuraméto mi prometterai di tenerlo 
fecreto»Iuro Valeriano che per neiTuna neceffira difeo 
prirebequello tV p nefluna ragione manifeftarlo:di(/ 
le io ho in amatore langelo de Dio elqual con molta 
gè Iona guarda el corpo mio » Er egli fe quefto fenrira 
che tu me fochi con difonefto amare fubito ri occide 
ra 6C perderai el fiore dela tua grati/lima giouentu 5C 
fe cgl i cognofeera che ni me ami có fincero amore co 
fi amara re fi chome egliama me 6t moftrarari la glcv 
ria fua»Alhora per cU'fpofìrione di Dio corretto Vale 
nano dille» Se tu uogli chio tei creda^moftrami efV 
mente infirmaro nelle zenochia e* nelle gambe inta' fo angelo fli fe io ueramcnrcttoucroche fia langelo fa 
to che nó poteua andare faluo fi da altri nó fuffcpor' ro tuno quello che m i conforti ma fe tu ami unalno 
taro fece uotocheuifitarebe la fepulturade fandahe huomo&iocomeuindicatoreditajciniuna occider 



lifabèth có lofferta eflendo lontano el loco dela fcpul 
tura che quafi non poteua uenir in oclo giorni cVef' 
fendoui (tato in quello locho per quattro feprimane 
fic nefluno remedio hauendo impetrato ritornofi ha 
cafa 6L ripoflàndofi in uno loco a caro unalno infer 
mo in fomnio uide una a fe uenire & totalmente ba' 
gnandolo con lacqua 6C rifuegliaco ifdegnato contra 



ro re fi: eflb infieme » Alquale duTe Cecilia fe crederà* 
nd uero Dio 6C lafferati baprizarc potrai ucderlo» Va 
dunque nella uia laquale fi diceapia fuori di Roma p 
uno terzo di miglio 6C dirai a poueri liquali in qucV 
lo loco m>uerai Cecilia ma mandato da uoi ado che 
me dimofhan quello uechio Vrbanoadoche p fua 
parte gli pofli dir alchune cofe féactc quido ucdcraJ 
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quello manifeftarali tute k parole mie dopoi che da tu corcarti co lagdica mà"o deli odoriferi fiori (a uir • 

lui farai ftato purificato Se (arai rerornato uederai cf gine conduflc h homini alla gloria cognobe el mon' 

fo ari gdo:ando (Tene alhora Valcriao fic fecondo li fe/ do quanto uaglia la deuorione della caftita qfto dille 

gnali che Itefi haueua ritrouato fcó Vrbano uefeouo Ambrofkx Alhora Cecilia euidetemerc li dimoftro 

clqualc rtaua nafeofo fra le fcpulrurc de morti» Et ha nitri lidoli eflere infenfibili di muti itanto che rifpó 

uendo didto Valeriano tutte leparole de Cecilia leua dendo Tiburtio dine allo che a tale modo no crede 

do Vrbano lemanealddo:diflec5 molte lachrvrae glie una beftia» Alhora bafiandoli Cecilia ci pedtodif 

fìgnor rniflcr le fu Chrifto feminatore del cafto cófì> ìc»Hogi confeflb te eflere mio cugnato fi come lamo 

glio riceue li fruiti dcle femcnzc:Icquale feméari hai redi Dio ha facto mio marito ci tratelo tuo:fimelmc 

i Crei In fìgnor Iefu xpo partorc bono a te molto fer/ te il difprezo delidob ri farà cognato:uatenc dunque 

uà la famula tua Cecilia a modo deagumérofeapc co col fratello ruo:aciochc riccui la purificatióccV: ueder 

tinuamentetefcruc»Ondeareha mandato tofpùv poujlia'gebriuolri:fìchecbireTiburaoalfratcllofuo 

to loqualctolfc Ida mododuno feroce ledecome fe pregorifrarelIochcmcdiriachimcconduccrauDif'' 

fuffeunp manfuetoagnelo:fi£ ecco che fubiro appar fe Valeriano»Io teconducero a Vrbano uefeouo » AU 

ue uno uechio ueftito de ueftim ente bianche tcnen/ quale difle Tiburrio diru dequello Vrbano elquale 

do uno libro fcripto chon littere doro fic uedendolo tante fiate e ftato condrm nato 8C anchora dimora ne 

Valeriano per molto fpauento ade come fuffe mor/ li occulti lochhlo te dico ucramerc che fe egli farà rv 

to fic" drizato dal uechio a tal modo legewVno fìgnor: trouaro farà brufaro:fi£ noi infieme incorreremo in 

una fede:uno baptcfmo:uno Dio & padre de ttuti el qllc fiamme pcheccrcando noi la imenfa data in rie 

qualeefopratuttclechofc&pertuttelccofeaiintu lo incorremo nel ardente furore in terraalql rifpofe 

ri noi:fic egli hauendo leito querto di iffeel uechio ere CcriJia»Sc quefta fola fulTc iuftamente temerebbeno 

diru eflere cofio anchora dubiri»Alhora crido quel/ dcjjcrdcre quefta:ma eglie unaltra molto megliorc 

lo dicédo non e altra cofa fptol rido che più ueramé/ laq I giamai non fi pde laql a noi ci figliolo de Dio ha 

tecredere fi polli 8C incontinente difparendo quello narrato turte certe qllc cofc che fade fono: ci figliolo 

uechio riceuete Valeriano da fandìo Vrbano ci bap' dal padre generato fi le ha facle& tutte ài le chofe che 

eefmo Se ritornato ntrouo Cecilia che parlaua có la' coditc fono ci fpirito fcó dal padre fic" dai figliolo prò 

gelo in la camera»Si che haueua I angelo in mano due ordente elfo le ha animate» Venuto dunq nel mondo 

corone di rofe 8C di gigli Sedere una a Cecilia & lalrra arto figliolo de Dio con le parole 8i có li miraculi ha 

a Valeriano dicendo tubiate curtodia de quertecoro dimoftraro eér unalrra uita. Alaq 1 dilfc Tiburàoxer 

ne con lo [maculato core 8C modo corpo impo chio tamétewarTirmieérunoDioficcomehoratutefti' 

uele ho portatedalparadrfofic giamai noli ma rara fichi eér trcdiuRjfpofe Cedua fi come inunafapien 

no neperdcranno lodo re ne fi poterao ueder da li al' tra de Ihomo fono tre cofedoe ingegno memoria fic 

tri faluo da qllialiqlc piacerà la caftita.Et tu Valcriao inrellecìo:cofieriam i unaefTentia della diuinita pop 

imperho che creduto hai a lutile configlio adimanda fono cflér tre perfonew Alhora icomirio a predicar de 

tutto quello che rauoùalquale difle Valeriano neffu loadurnimérodel figliolo de Dio Scdela pafTiócfua 

na cofa a me in q licita uita me fiata più dolce quanto & dcmortrarli molte conuenientc de cfTa paffione fic 

laffecto del frate! mio»Domando dunq che eriam lui diflé»Onde perho fu rcuto el figliolo di Dio acioche 

meco cognofea la uerita»Alqual difle Ugelo al figno Ihumana gencrarioc fu lanata laqual dal peccato era 

re piaze la dimanda tua Se infìeme ucrete al fignore detenuta maledille ci benedicto adochc confequifea 

con la palma del marryruxDopo querto entrato Ti' la benedictionc ci maledico huomo fofténca efTere 

burtio fratello di Valeriano hauédo fenrito uno mol irtraciato perche liberato fialhuomo della illufione 

to odor de rofe difTc»Molto mi maraucglio chea ó/ del demonio»NcI capo riceuette la fpinca corda: ado 

fio tempo fi fenra qfto odor de rofe Se" de gigli fiche die da noi lieui la capitale femcria:gufto Jaraarofd' 

teneflé nelle mae mie erte rofe o gigli a meno potere le: adochc fànaflc el dolce gufto de lhomo:fu fpolia/ 

beno render odor di tanta fuauita»Dicoue certo che to ado che copnfea la nudità di noftri parenn:fu fu 

tato fono recrearo che me penfo efler tutto comortb» fpenfo nel legnopche egli lieua la pu anemone del re 

Alq I difle Valeriano»Noi habiamo corone Icqual gli gno» Alhora difle»Tiburrio al fratello fuo habi mife' 

ochii roi uederc no poffino adornate di colore di fio ricordù dime fic perdurimea lhomo di Dio:acioche 

ri fic de niuea biancheza fi eòe fai fenato lodor (tante riceui la punficanor»Mcnato dùque che egli fu cV pu 

mecco cofi erta fe crederai poterai uedercalqual diP nficaro fpefle fiate uedeua langelo de Dio: Se obrine 

fe Tiburrio onde fon qrtecofe fiche io le fogni oueri ua turtelecofecheadimandaua»Infirteuanodunque 

uerita ccofi come tu diri»Et rifpofe dico che infìno al a le elemofyne Valeriano Si Tiburrio fic fcpeliuano li 

pfente fiano rtari in fomnio ma bora rtumo i uerita: corpi di fandìi gliquali Almachio prefetto ocadeua» 

alqual difle Tiburrio onde hai tu fàputo querto ?R.v Fu nunciato ad Almachio come Tiburrio fic Valeria 

fpofe Valeriano hamclo infegnato langelo del fignor no fepeliuano li corpi di morti fic feceli chiamare a fe 

elql tu porrai uederc fi farai ftato purificato fic renun & difle pche fepeliri uoilidamnati per lelor fcelerita» 

daraia ruttc lidola:a tale m iraculo deloadornamcto alq le difle Tiburrio uoleflé Diochefuflcmo fcrui di 

de rofe teftificalo A mbrofio arai modo dieedo al pfa quelli liquali tu appelli damnati liquali dcfpcraro ha 

do detantocelefte dono fu rimpiuta fca Cicilia che p no qllo che appare efler fic no e» Alqual difléel pfedo 

fc la palma del martyrio ha lafaarocflb módocóle dimnHor che cofa e quclla»RiTpofc Tiburrio quello 

camere»GIiereftimóniolaprouocaraconfeflìonedel appare eflere fi: non e tutto qllo che in quefto mon 

martyrio fuo Valeriio&ideTiburuoliqlio fignore dochcIhuomopcrduccalnonefrcraMaqudlo che 
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non pare eflere òVcctLa uita deiutti 8c la pena di mali VaJerianoficcomadoli che la faerifìcaflca lidoli oucr 

gni:alqlc ditte el pfcttcwlo no credoche tu parli cS la riceuerebe la fentétia dela mortr& ciTrndo cdttrctta 

méte tua:& comado che fufle aprdentato Valcriano da ferui del prefetto flc lor gradcmcte piangmdoxcV 

dicédo códofìa che ci fratello tuo non e di fàno apo riofia che la fanciulla tanto delicata 6C nobile fufle da' 

tu almeno potrai fapientemete rifpondere» Eglic ma ta ala morrerdiflc lei a qlh : qfto o boni gioueni non e 

nifcftaro chome forte errare per che refutate le alcgre da pdcrc la giouéru:ma fi mutarla dare ci fango & ri 

zeóc defiderare le chofe contrarie: alqual nfpofca q/ ccuerc loro dare la uillehabirarióe fli riceuere la prc 

fio Valerianotlo fi ho ueduro al rcpo dello giacio a|/ ciofa dare uno picele loco di riemerte la gride pura 

quanti fiarocciofi liqlifefaceuanobefTede lauoraro fcalchunouidorufTcpunodinaro Jifoldihor anda/ 

ri che per quello tempo farfaricauano:ma poi quado retti uoi ueloccmcntc a pigliarlùEt Dio ha quelli che 

li répi deli frutti uidc quelli cótadini godere de quel hauera hauuro unofoldo rettiruirali ceto credete uoi 

li frutti dcla lor fatica:^ qlli cittadini che de lor fi fa/ a quelle chofe chio uc dico»Et loro nTpofercnNoi ere 

ceuauo beffe fortemente piangere per che craopriua demo Ch ritto eflere ci ucro Dio clquale poflìede tal 

ti de quella confoUrióefimclmentefic noi hora cene fàmuUChiaroato dunq Vrbano uefeouo fi baptizo/ 

fofteniamo lignominiafic fàrica Se nello aduemre ri/ ronobcnepiudequarrocentxxAlhoraafe chiamato 

caleremo la gloria & Imma mercede 6C uoi hora ha Almachio fca Cecilia diflc deq'le códirióe fei:& la ri/ 

ucre el tranfirorio gaudio flc nel futuro riccuerctc le fpofe io fon igenua & nobtlc:alqlc difle Almachio io 

remo itcriro:aIqual difle il prefecJo dunq noi iiuttif « adimado de la rcligioncrnfpofc Ccrilfa»La tua adi' 

fimi priapihaucremoletemo piato tV uoi muffimi manda procede de uno paso flc ifenfaro principio pcT 

perfone poffiderete letemo gaudio:alqual difle Vale ho a quelle due nfponfione dare fi conuiencvDifle Al 

nano» Voi feti homuculi:&n5 pridpi:nel tempo ufo machie non fairu de quelle potettade io fia » Et lei ri/ 

nafriu ti di prettamere per douer morire flc a rende/ fpofe.La uoftra potefta e a mo duno utro répiuro di 

re ragione più de ruttùOndedifle el prefetto» Et che uento elqual fe lago pongere incontinente ogni rigo 

ttiamopiu inconrincntcdeparolaCmenriglifacTiifì/ refi ipalidiflé&: rurtoqlloche fi tiedein fc hauerc ri* 

ai al li da 6c liberi parrireui»Rifpofero li fantti Noi gido fi piega^AlcTl difle Almachio ru iconi iaato hai 

ogni di ofierimo ci facrilìcio al ucro idio:aliquali dif dalc iniuricflc nele miurie pfeuenrriipofc Cicilia non 

fc ci prefetto quale e il nome fuo» Rifpofe Valaiano fi dice iniuna faluo a quello che con parole fallita alai 

ru no porrai nrrouar il noe fuo»Eria fe tu uolaffi con na cofa fi role»Si che fi ho parlato falbamente monttra 

Jalcrdiflc il prefetto duq Iupitcrn5eil nomede Die* mi liruuria oucr conrgi ri mcdefiroochcd fai iniu/ 

difle Valeriao quello che ru dici [nome de homicida ria:manoichefapiamoilfcónomedcDiopncfluno 

8c de ttupratonalqual difle almachio duo rurtol mó mo Io poflìamo negare meglio e a morir felicemente 

docrraflc tu con il frarellotuohaicognoiauto il uc/ che infelicemente uiuere»ATaqual difle Almachio di 

ro idichR ìfpofe ValcriarKxNoi nó fìamo foli ma ra/ me pche con tanta fupbia parlhEt lei rifpofe non e ta 

le fricntia riceueuna innumerabile multirudincwSo/ le cofa fupbia:ma fi cóffanria:rifpofc AlmachKxO in 

no dunq dati in cuftodia b (àntti a maximo : elquale fel ice nó fai tu che a me e fiata data la potefta di dare la 

a loro difle o purpureo fiore de giouentu o Germib morte 6C di dare la u ita :6c la diflc»Hora io prouo che 

affetto de fraternità come felici tare andar alla'morre tu ne fri mèrito conrra la publica uerita : perche io fo 

quafi andando a nobili conuiti:alquaJe difle Valeria che a coloro che uiueno tu poi dare la morra ma a co 

no che fc lui promaeua de credere uederebc la loro loro chefon morti ru non poi dare la uitaralaq le difle 

gloria dapoi la morre fe effi andarano a nobili con u 1 Almamio»Licua he r mai tale paria & faenfica a li da: 

tùDifle maximo»Sia confumaro qllo dalc fagittedel alqlc rifpofe Cerilia»Io non fo douc habbi perduto li 

fuoco fio non confeflb quello Dio che uoi adorati fd ochiuOnde cjlli che ru diri ccr de noi uedcdo eér turi 

faraqllochcuoidirc.Eflcndodunquemaximo&tu faflVrrxiniduqlamano&roddoirMraólloche con li 

talafòmigliafuaficctiam rutili carnifiri credercofic ochii non po uedae:aIhora ifdegnaro Almachio co/ 

furono baprizatì da fantto Vrbaorclqual uenuro era mando che fufle redutta ha cafa fua douc per rutto il 

oorultamcrcin quello loco»Et uéura la marina cndo giorno flc prurta lanotte fufle pofta l'uno bagno rxv 

Ciciludicendothaiocaualieridc Chrifto girtateda gliéta&ldiqlrimafcamóchcfieffeinunofrigidif'' 

uoi lopcra del cóbarrercflcucftiredel arma dela luce» fimo loco:flc pur nópfenti almeno uno picolo fudor 

Furono dunque menati li fantti per quattro miglia hauedo l'rcfo q fio Almachio comado che fufle \ qllo 

fuori de Roma alla (tatua de lupita fieno uolédolo bagno decapitara»Laqlp tre colpi el manigoldo per' 

ro I acri fica re ifieme con loro furono deca pira ti :affir/ corte nel col lo: Ma non pho potéri ragliarli ci capò & 

mo alhora Maximo co ìu ramerò ne lhora della loro codofìa che egli era ci dici ero di quel che era da eflere 

paflione haucrc ueduri li angdi rifplendenri eòe il fo decapitato nó rioruefle el q r ro colpo laflìola q fi mor 

leficlanimedeqllibellccoedonzelle quando deano ra:8cuiucndoldperrrc giorni derre ha poueri turro 

dela camera loro Icql anime enne portare dali ange/ quello che la hauea:fic a Vrbano uefeouo ricomado 

li ne loro g rem i i rido cV fu bi ro fi fece eh ri fi w no : i t c rum ql li che lei eduerriri hauea ala fede* Dicendoli io 

dendo almachio efler Maximo diumraro chrifliano ho adimandato a Dio di foprauiuere tre giorni ado/ 

feedo tanto lógamcre battere co le bachae piomba/ chcracomadi emetti ala tua beanrudineSclamiacafa 

re per ifinoa ra'ro che róde lo fpi rito a dio ci cui corpo \ una chiefìa la debi c5fecrare«Si che fantto Vrbao fe/ 

fca Cealla fepeli a canto Valaiano 3c Tiburticnlnco' peli el corpo fuo fra li uefcoui:fic confccro la cafa fua £ 

m inno alhora almachio a ricercare la fàculta de que una chiefìa fi come pgaro lo haucua»Fu Id dunq mar 

tti doi di i fua pfenria fece ftare Ccaliacóc moglie de ryrizara arca lamio del fignor ducedo uitidnq nel té 
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Edi Alexandre i'peratore»Lcge fi perhoalrroue che 
fu martyrizata nd tempo di Marco Aurdioielqle 
imperho circa li anni del fignor duccnro & uinn» 
De fancto Qcmenrew Cap» cxx» 





l'Ebbe lorigine fua Clemcnreuefcouo dala 
nobile ftirpe diRomii:hebbc nome il pa/ 
I dre fuo Fauftiniio:&: la madre fua fu chia' 
^Jmara Mandiana hebbeeriam duoi fratelli 
luno de quali fu nominato Fauftino& lalrro Fauflo» 
Ecndo la madrefua Mandiana de m irabilc beltà del 
corpograndementeexarfecon libidinofoamor ucr/ 
fo di lei elfratello del marirofuovfli' molcftidola ogni 
dira lui per neffuno modo uolcndo aflénrirc 6C temè 
do di reuelare qfto al marito fuo:ado che no fufataf 
fefra doi fratelli leinimiririenmaginofip qlche tem 
po abfentarfe dab patria»Per infmo a tato che ecftafte 
lo illiriro amore di allo che linfiimaua lafpccìo dcla 
pfentia fua»Et ario che lei potdTc obtinere quefto dal 
maritofuoaftutamente unxehauere ifoniarorloqua 
Je fonio referi i tal modo al marito dicendo:ccco che 
meapparfop uifìone uno deli dricomididomi che 
uclocemenrc me difpartiiTeda Roma co li mei doi fi 
glioli gemini rioe Fauftino 6C Faufto:flc tanto trmpo 
me abicntaffe p in fino a tato lui me comadarebe eh to 
riroma flc che fe io no focene qfto m orirebe io con tu 
ti li figlioli mei»Et irédendo qfto el marito ^raderne 
re irpauenroffè8c mido la moghecon doi fifioli &có 
molta famiglia ad ammenoché dimora/Te i'qucl/ 

10 loco 6C iui faceffe amaeftrar li fig!ioli:& el pfe i fo/ 
laro fuo ritenne ci minor filiolo chiamato Gemere» 
EfTendo egli de anni dnq:& nauigando la madre con 

11 figlioIi:ccco che una nocìe la naue fofténe el pcrico' 
Io:& da le unde del mare gittaua la madre fenza li fi 
glioli fopra uno faffo capo libera:^ lricófiderado cér 
pericolati li figlioli fi farebcp molto dolore pdpirara 
infino nd profundo del mare faluo che almeno fpera 
ua de ritrouarc Ior corpi morti &: quado Id cognobe 
no poterli retrouarc ne uiui ne morti» Con grandi/Ti 
mi cridi fi (tracia ua morficando le mane di non uolc 
ua dalchuno riceuere una minima cófolarione»Er ef 
fendoui prefenre molte femine:leql a Id racóraua le i 
fortune fuc:8i per quefto no riceuedo Iricófolanócal 
chuna fu fra le altre una fem ina Iaq I diceua el marito 
fuo giouene òC mannaro effer pericolato in mar:&: p 
amor fuo ha recufaro de maritarfi.Riceuuta dunque 
qualche pocha di cóTolarione con ld demoraua di co 
le mane lue acqftaua d co raduno uiuercima deli apo 
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co tem pole mane fue leq le fi hauea fftradare m orfici 
dole fenza alchuno fentimcto:& franto diuentate fu/ 
rono morte che pcrnifTuno modo poreua operare al 
chunecofccon effc&qllacheacccprata feco Ihaueua 
incorfc in parlifia di no poteua lcuar del lecto:& a tal 
modo fu conftrecte Mandiana a mendicare: di ld co 
la copagna fi pafceua deqllo che lei poreua ritrouarc: 
riuoluto duq lino ndqual ddpartita era dalla patria 
Mandiana con li figlioli mido el marito fuo li nudi 
in athene che ricercafTe loro : ma quelli che erano fta/ 
ti mandati non retrouorono:8£ etiam hauendo man 
dart li alni di ritornando loro narrando non hauere 
in quello loco rirrouato alcuno indidolalTo el figlio 

10 fuo aementc foto tuttori:& egli fàli fopra una na 
ueper ricercare la moglie di li filioli foi:ma per ncflu 
nomodorirorno»Sretredùq Gemente per uinrtan' 
ni prillato del padre:& non potè rirrouarealchiìo in/ 
dido del padre ne de la madre ne di fratelli^ eli Cle/ 
mente fe dette al ftudio delle Iittere:& aperte ci funv 
moapice de philofophia uehemen temente defidera/ 
ua di ftudioiamcnre cercaua aqual modo poreffe per 
fuadere limmortalita de lanima di per quefto frequé 
taua le fcole di philofophi di fealchuna cofa feabtcne 
uacherufrcimmortale:tuttoferalegraua:ma quan/ 
do fi cócludeua alcuna cofa eflére mortale rutto me 
fto fi partìua :finalmétc ecndo uenuro Barnaba a Ro 
ma di pred irido la fede di Chrifto delegiauilo li phi' 
lofophi come homo infimo di mcricapto ifforzando 
fi di rendere li lazi di filogifmi contra de Illùdi eh du 
cendo talecolccomedeliramenriprofequiua coniti 
temente quel le cofe che propofte haueua» Onde uno 
elquale fecondo alquanti dicono che fu Gemere phi 
loiopho elquale primo.-fieomelj alni dcrideua Bar 
naba:& difprczaua la predicanone fua fece Barnaba 
p dcligiarlo tale queftione condofia chel pulicc fia pi 
colo animalesche uol dir che egli ha fei piedi di cria 
pofiede lale di lelefanteefTcndo egli giidcanimahnó 
pofTìedelale& folamenrc ha quartropicdùAlqual ri 
fpofe Barnaba»Porrcbe fadlmenre rifpondere ala rua 
uol ra adimanda fe il pareffe ricreare la cagione de li' 
parare dela ucrira»Ma al prefenre parlaua alcuna cofa 
de le creature glie cofa abforda»Condofia che da uoi 
non ecognofciuro il conditore dele creature:& imp/ 
ho che certe uoi non cognofdctc il creato redu fta co* 
fa e che uoi errate nel le crcarurcimuolroaccoftofleal 
core di Gemete philofopho ral parolerper modo che 
amaci t raro da Barnaba riceuerre la fede de Chrifto: 
&uelocemcnredapoiandofrénc inludea da Pietro* 
Elquale lo amacftro de la fede di Chrifto di euidente 
mctedechiarolila immortalità delanimadn ql tépo 
hauea Simo mago doi difdpuli doe Aqlia & Nicca» 
Et loro cognofeendo la fallacia di quello laffaro lui fi 
redutfeno a Pietro di diucroronofoi difdpuli: di har 
uedo Pietro adimandaro Gemere dela fua progenie: 
egli perordie raconto allo l'rraucnuro era alla madre 
di al padre di a fi a tei li» A giungendo come egli crede/ 
ua che fuffino pericolart nel mare la madre & li figlio 

11 di etti il padre effer morto»0 p rrifteza ouero firn il 
mente per naufragiotlnrendcndo quefto Pietro non 
potè ritenere le lachrymewVna uolta uene Pierro con 
li difdpuli foi a artarando & deli a una infula dricìa p 
fd milia doue dimoraua Mandiana madre di Geme 
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te douc erano alchune coione uirrec de mirabile gra' 
deza di rifguardadole Pietro co li altri uedendo quel 
la mendicare riprefcla perche magiormenre non opc 
raffe con le fue mane» Et lei rifpoleu'o meffer ho fola/ 
mente la forma delle mane:lcqualea tal mó col mio 
raorficare fono intanto fdebilifc che al tutto fono di 
uentate fenza alcuo fenrimento»Et o uoleflc dio chio 
mhaueflé precipitara nel marcano che più nò uiuef' 
fc»Alqual diflc Pietro che cofa e q fu che tu parluHor 
non fai che grauemere fe punifeono le anime di quel 
li che fe ocrideno» Alqualc rifpuofe o uolcfle dio che 
ameqftofiiflrecertochedapoilamortc leanimeui' 
uano:uolenrieri meocriderci me medefima ado che 
almeno per una hora uedere poterle gli dola figlioli 
ma»Ethauendolaadimandau Pietro la cagione de 
tanta triftìria:&Iri hauendo ricontato lordine della 
chiefta chofa diffe Pietro:lic co noi uno giouene chia 
maro Clemenre:elqualc aftìrma qfto che tu diri:eére 
accaduto alla madre & a li frarelIi:itcdédolei quefto 
percofia de molta maraueglu cade come morta & ri 
torna» i fecon lachrymc diflc:io fon la madre de ql> 

10 eiour nc:&: gittata a piedi de Pietro l'cominriolo a 
pregare che fe dignaflc fcftinatamentemoftrarli el fi-' 
gliolo fuo:alqlc Biffe Pietro quando uederai el gioue 
nediiìimulaunopuochoper infinatantochc partiti 
fumo con la naue de I infu ia»Er lei hauendo promcf' 
fo de fare quefto: tenédo Pietro la mio de quella me 
nauala ala naue doue era ClcmcrctOnde uededo Cle 
méte Pietro che teneua la mano della femina icomin 
do a riderc:& incontinente che la femina fe accodo a 
Gemente non lì puotecontincre:ma fubito chorfe a 
abrariarlo:& frequétemente incomindolo abafeiare 
6i egli fi la i (caria ua con ifdegno a modo fe fu He una 
paza femina:& fi raoueua contra di Pietro con no pi 
colo ifdegnoialqual dine Pietro»Hor che fai o fìliolo 
Clemente non uolere ifeadare la madre tua»Sichc in 
tendendo quefto Gemente: bagnato tutto di lachrv' 
me gittofe fopra la madre: di incomiriola acognoféc 
re» Alhora al comandamelo de Pietro fu menata 1 ho 
fpite di quella Iaquale iaccua paralitici:^ da lui fubi' 
to fu fanata»Et la madre adimando Gemente del pa 
dre fuo:& egli nfpuofcvEgli fe Darri di andò cercado 
ti:& più non ritorno inrendendo lei quefto folamen' 
te de r rr un fufpiro hauendo lei grande gaudio del tro 
unto figliolo confblauafi fuopra laltremefhrie nòni 
enendo Nlicca di Aquila:cV ritrouari hauendo uedu< 
to la fem ina molto adimandano qual femina fu que 
na» Aliquali diffe Clemcnte.Lei e la madte mia:laqlc 
redonata me Iha dio perei fignor mio Pietro»Doppo 
quefte colè a loro raconto Pietro turte le cofe per or' 
dincJnrcndcndoloroqueftc Icuoronfì incontinente 
Nicea Si Aquila di flupefadi fe incominciorono a co 
tu i bare dicédo»0 dominator fignor dio fon forfè ue 
re quelle cofe ouero inforno quello che udito habia' 
mo» A Iho ra d i fie Pier ro fe noi no im pariamo uere fo 
no:& loro quali bartendofi la feria dicono noi fumo 
Fauftino & raufto liquali la madre de quelli credeua 
che fu fieno pericolati nel mare:& correndo girradolì 
fopra la mfcmolto abrazadola:& bafiauala ai lei d if 
fe che cofefono qfte»Difle Pietro»Quefti fono li filùy 

11 tuoi Faufto 6i Fauftino liqli tu crcdeui fuAeno peri 
colati nel mare&intédendo tal cofe l i madre p mol 



to gaudio diuctata a modo de para cade: cV dapoi re 
rornataalqtoalèdiffekPregouedulrifrimi figlioli al' 
qual mó campiti uoi racorarcmelo:& loro nfpofero 
eéndo fraca man la naue Si effendo menati fopra una 
rauob rctrouadod alquari coi fari ri pafTaro nella fua 
barchcta&: a noi mutatili nomici uenderono a una 
honefta uedoua chiamata luftina: laq 1 ri tenne come 
figlioli:& fece a macerare ne larte liberale» Finalmen' 
re no ri demo a lopera dela philofophia Si accoftamo 
ci a uno Simone mago con noi nutrito: 8i cognofeen 
do noi le fellarie fue totalmente el lafTaffemo: 6i diué 
rarifiamodifripulide Pietro»NeI fequétedunq gior' 
no rolrifeco Pietro li trefrarelli doe Gemente di Aq 
la cV Nicea defeefe a uno molto fecreto Iodio p cagióe 
de orare» Aliqli feominrio a parlare uno uenerado ue 
chio:mapho pouero diccdo»Ho mifericordia de uoi 
o f rateili cóciofia che fort o f perie de piera io cófidero 
uoi grauemete radigarexhc certenó ediomeq alchu 
no cultotne etiam al mondo e alchuna ( puidentia:ma 
ci forruito cafo di le gcncrarióe fanno ogni cofa fi co' 
me & io per me medefimo manifeftamenre p la difd 
pi ina mathematica ho cognofriuto am adirato fopra 
tutti li altri:non uogliare duq orare che fe uoi orate o 
no farà quello che a uoi córiene la genera ri óc»Si che ri 
fguardido \ lui Gemete co laio molto penfaua: & pa 
renali hauerli altre uolrc ueduto: 6i p comandamelo 
dePietro hauendo con lui difputato Gemente Aqui 
la 5i Nicea:& co aperte ragione haucdoli moftrara la 
prouidétia&perrcuerenrufpciTo chiamandolo pa/ 
d redine Aquila che neceiTira e che noi Io chiamamo 
padre cóciofia che noi lo habiamo in comandamene 
to che neffuno fopra la terra chiamamo padre : Si di' 
dìo quefto ri guardando al uechio dille: non pigliate 
quello iniu riccamente o padre che io ho biafmato el 
fratello mio f pero che el te chiama padre :noi certe ha 
bumocomandaméto che nullo chiamamo con rale 
nome:& hauendo dicìo quefto Aquila tutta la cópa' 
gnia dali aitanti rife ifìcme con Pietro di il uechio : di 
egli adimandando la cagione del ridere diffe Gcmen 
tepho ridiamo códofu che tu fai qllop loqual biaf' 
mi li altri chiamando lo uechio padre : di egli negaua 
diccdo:ucramére io non foio Ihabu chiamato padre: 
onde hauédo affai difputato delaprouidenria: diffe il 
uechioklo certamente crederà effer la prouidétia:ma 
il me e uetato dala propria cól ac tia» Certe cognofriu 
to ho la mia contefraridetS: dela moglie mia & fo cf> 
fer accaduto quelle cofe leqle a riafchùo di noi manda 
ua linflucnria: it endet e dunque io thema dela moglie 
mia.-S: ritrouaretedi q 1 «ito glie accaduto-.hebbe lei 
marte con uenus fopra il cenrro:& hebbe la luna 1 oc 
cafo i la cala di marte di ne li firn di fa turno : laqual in 
fluenria fa le fem ine adultcre:& fanno le amare li fer' 
ui proprii di ufarcin peregrinagio& ne lacqua laqual 
cofa cofi e fatta incorre lei in amore di uno feruo:& te 
mencio il pericolo di la ucrgogna fugite co lui di fece 
partita nel mare»Ondc come me referi ci fra tei mio i 
prima amo lui:ma egli non udendo confenrirc con' 
uerri lamorc della fua libidic nel feruo : di non pei ho 
qfto a lei e da imputare conriofia che la fua i flucria b 
conftrinfeafàre quelto:&r racontolb come haucua la 
fin<flo el fomno di cóc andando ad Athenepicolo nel 
marctVolcdo li filioli andare sbraciarlo di dimoftrar 
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li la cofa la prohibi Pietro dicendo»Sratc quiete per in tìe de Pietro 81 egli diflé fe ecr Simon nò quaro ala p 
fino eh a me piacerà:^ dine Pietro fi ogi re dimoftra fonarma fe quanto alla aDparentia» Onde quello che 
ro la moglie tua charùTima con li tre figlioli crederà dice Fauftinianorio fon Simon &c»a tal modo lì potè 
tu nulla cér influentia^ egli rifpofe fi come le ipof' ircndere fe quaro alla apparenria pare eifer Simomfu 
fibilea darmequello che hai promettutocofi lie inv duna egli Simon putatiuo:ma non uero: andoiTene 
pombilefcnsalinflucnria fare alchuna chofa»EtdifTe dunq Fauftiniano padre de Clemente in annochia 8i 
Pictro»Ecco che quello e el figliolo tuo Gemete & q raunato el populo dilfcio Simóe ue annuncio & con 
Ib doi fon toi figlioli geniti Faufto di Faufhno» Alho feflb tutte lecofe Icqle io ho dicìo de Pietro non efTer 
ra refolre le mébra cade el uechio:& fàcìo fu quafi fen uero.-dicoue che per nefluno modo lie fed udore oue 
sa fanguc:& li figlioli abraciadolo temédo che nò po ro mago:ma glie mandato ala falute del mondo p la 
reflb rehauere Io fpirito»Finalmctc a fe ritornato inte qicofa fe p laduenir diroui alcua cofa córra di lui: ifea 
fe tutte le chofe come accaduto erano:uenne f abito la da rime eòe fe io fune feductor &malefico 8C certe ho 
moglie 8i icomiricio a crìdare co beh ry m e:douc e ci ra me chiamo perito & cognofeome hauer mal didto 
marito mio OC el fignor m io:& la a modo di para cri de lui» Am monifeoui dunq che a lui credari ado che 
dando corfe al uechio:&có molte laehiyme feomin uoi&Ia dttauoftraifiemen6perirc»Erhauendofj^ 
do abraaarc Oc aftringemMenrrc dunq che ftauano niro tutte ql le cofeche Pietro li haueua corniciato 6C 
ifìeme uene uno annundandolialbergare co Simone inritato ci populo ne lamorc de Pierro ucne a lui Pie 
mago AmpióecX' Ambióe molto amidflìmi di Fau tro:&fcaIorari5etotalmcntedaluifugolaerTigiedel 
fhruano»Dcl cui aducro molto lieto Faufhniao andò uolto de Simon 81 benignamére ci populo de Antio 
a uifìtarli:& ceco che uéncdnundorelql diceria e/Ter chia riceuerte co molto honorc Pietro fublimandolo 
uenuto in Antiochia il miniftro di Gfar che arca fle nela cathedra:intédendo qfto Simon andoflene a ql' 
tutti li magi de che gli punirle có la mortetalhora Si/ Io Iodio 6c conuococl populo 6C dine maraucgliome 
mon magio p Io dio di figlioli:hqIi lo haucuano lafla eh cóciofia chio ue habia amaeftrari có falubn coma 
to iprefe i Fauftiniào la firn ìlirudi'e del fuo uolto ado darri cri Si habiui amóiri guardarui dal feducìor Pie 
che da tutti fulTe creduto Simon mago 8C nó Fauftv rro:uoi nó folaméte haucte udito mecmaétfublima 
niano:& qllo facca ado che fuiTe egli detenuto \ loco to lhauetc ncla ucfcoualc cathedra» Alhora tutti có fu 
fuo da miniftri di Giare Si morro:& elfo Simone fe rore córra de Iuirdifleno a lui fimile fd a uno moftro 
partì da qudle parte:& ritornato Faufh'n t'ano da Pie neli giorni paiTari tu diceui cér pctito:& hora tu te if/ 
trouedendo li fìgh'ohi lui el uolto di Simone mago for2idcp^pirar»Eti'luifacédolipetofubitocó gran 
molto fi fpauenrorono udendo pho la uocedcl patre deuergogna ifcadorÓlo»Turteqftccofe narra Gemè 
Ioro»Si che folo Pietro era qllo che uedea ci uolto fuo te nel libro fuo de fe medefimo ÓC in elfo libro ifcrip 
narurale:& refurandolo li figlioli &C la moglie butte' to ha quetta hiftoria»Vnde dopo quefte cofe uenuto 
mauanloclqualecUceuaperchcbiaftcmarcSc' refura' chefu Picrroa Roma&ucdcndoacottarfi lapafiìone 
teil padre uoftro:& loro riIìx)fero:perho el refutamo fua ordino Clemente uefeouo dapoi di fe» Morto dù 
córiofia che in lui fi dimoltra el uolto di Simone ma que Pietro prindpe dclli apoftoli Gemente prouido 
go:G che comporto haueua Simon uno unguenro & huomo penfando cheper laueniredoe che neflunoa 
haueah unito la ràda fua:& per arte magica impreflò tale exemplo dafchuno uolfe ordinare d fuccelTore 
haueua iquello il uolto fuo:cgh'dunq fi lamccauadi moinlachirfia&poiTederpcr h eredita ci fandtuario 
cédochecofacacadutaame miferocncrccognofriu del fignor cedete a Lino:& dapoi a Elccto»Ma alqua 
to dala moglie & da li figlioli non habbia potuto una ri dicono chome Lino 8i Eletto nó fuorono fummi 
hora ralegrarmc có loro & la moglie fcapigliata mol ponrifid: ma folamcnte fuorono coaiutori di Pietro 
to piangeua con li figlioLuOnde Simone mago eflèn apoftolo per laqualcofa meritorono clTer connume' 
do ancora \ annochia concitato haueua Pietro 6C ha' rari nel carhalogo de pontifid:& dapoi quelli degef' 
ueualo infamato dicendo lui dTerc mago di facrilego fe Clemente & fu confrrùfto a prefidere: irato fi ador 
SC homicidialcSi intanto haueua concitato d popu' naua di ornamenti 6i coftumi che piaceua a tutti gli 
lo centra di Pictroiche molto defiderauano de rirro' iudd t»cnrili:& a tutti gli populi chriihanhln fcripro 
uarlo:che con li denri iftradaiTeno le carne di quello: hauea li poueri di dafeuna religionc:fl£ quelli che egli 
dille dunq Pierro a Fauftlnianoxondofìache tu pari baprizato hauea non lafciaua fottoporli dalla publi-' 
efler Simon mago uatene in anriochia 6i ìfcufame in ca mendirita»Onde hauendo egli confecrato di facro 
prefentia de ruto ci populo:&: in prefenria fua rirrada uelo domidlla ungine nepore di Domiciao impera/ 
qlle cofe che Simon ha di&o di me»Et dop»i qfto ue tore»Et hauendo cóuerrito ala fede di Girifto Theo 
*o in anriochia 8C da te fugaro laheno uolto Bc ueden dora moglie di Sifinio amico de limpcratore:& ld p 
dolo refhtuirori el proprio uoltovQuefto perho non mettedo Rare in cafhta cómoflb Sifimo da gclofia oc 
e da credere che Pietro comandaflé che fi dicelTe la bu culramentc entro ncla chicfia:dapoi la mogLe uolen' 
già perho che elio Dio non ha bifogno dcle noftre bu do faperc per qualcofa lri tanto frequentane la chie / 
gic: ma fi chome Clemente dice nelfuo itinerario:nd fia:& da fanclo Gemete fatfa Iorarione:& rifpofe dal 
qualcffodice quefte cofe lequal fono apocrife: Icqua/ populo Amen:totalmentediuéto Sifinio cicco & for 
le a moiri non piacino:ma (e drittamente fe cónfide/ do:&: egli incórinentc difle a li ferui fuoi pillati me & 
rano le parole fuc:fe può dir che non duTe a Fauftinia '^rtrftamente portarime fuori» Li ferui dunque anda' 
no che fe dicefle Simon mago:ma dimoi! rido al po uano cridando_per tutta la chiefiakMa uenirc non po 
pulo la fada fimulara & che parlalTe in pfona di Simo ' teuano ali ufd»Et uedendo Theodora quelli a cai mo 
ma go:& riuocaflc tutte qlle chofe che cfTo haueua di do andando nel prindpio andò a lhoro imaginando 
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Achei marito fuo la poteflè cognofcere:&: dapoi adi' 
mando loro quello che uoleua dire qfto cV loro diflé 
ro et miflèr noftro uolendo egli uedcr BC udir quelle 
cofe che no glie liriro:celie facto cieco BC fordo»Alho 
ra fì drte lei aloratione Uipplicando che da quello lev 
co poreflè ufcire fori d marito fuo: & fa<5a che lei he/ 
be loratione diflé a ferui andate BC hora conducete el 
miflèr uoftro a cafa:& partiti loro lignifico Theodor 
ra tutte le cofe a fcó Clemente» Alhora alle preghiere 
di Thcodora andò el fandto a lui BC ritrouofo che non 
udiua ne anchora uedcua»Er hauendo per lui orato 
Clemente BC riceuuto lui ludito:& el uedcnuedendo 
Clemente (tara canto ala moglie Tua ifanito fufpico 
eflèr illufo per latte magicha:& comando a ferui foi 
che loro tendTino Qeméte diccndo:ario che eli pof> 
fa andare la moglie mia fi ma tolto el ueder BC I ud ire 
per arte magicha:& tornado a ferui fuoi che ligaflìno 
Gemere 8c figaro ci ihafinafleno:&lor ligado le colo 
ne BC girrado li faflì credeuano tirarlo BC figa r Clemé 
te co li chieriri foi fi come cria pareua a Sifinio:& dif/ 
fé Gemere a Sifinionpho che tu dia" li faflì cflér dei» 
Meritato hai iftrafìnare li fafli:& eli crededo qllo ue' 
«mente eér ligato diflè»lo te farooccidere»Partcdofi 
dunq Qeméte pgo Theodora che no fì reftaflè da Io/ 
rarionc»p infino a tanto chel fignor uifitarebe d ma' 
rito fuOkOrate dunq Thcodora li apparue Pietro apo 
itolo dicédo»Per re fi faluara el marito tuo aedoche fi 
dimpifla qllo che diffe il fratel mio Paulo»Saluaraflé 
Ino iftdelepla femina fiddc»Et di<3o qfto fe difparri: 
ÒC incórinente a fe chiamo Sifìnio b moglie fua pga' 
dola che p lui oraflè BC a lui chiamaflc fancìo Geme/ 
terflc uéuro amaeftrolo nela fede:& baprizolo co tre/ 
cento BC treded dela afa fua»Si che p qfto fìfinio mol 
ti nobili BC amia de nenia fparor credetero al fignor» 
Alhora el còte deli facri a molti dete la pecunia 6Y ex/ 
oro una gride fedirióe con tra fcó Gemete» Non rol/ 
lerado Mamertìno prefecìo di Roma la fedirióe del 
populo fi fece inanzi a fe menare Clemente OC repren 
dédolo& tentandolo di reducerlo ala uogl ia fua dif' 
fe»Defìderard che andafle alla regione» Onde fe mol/ 
ti cani abaiafleno BC fi a' mordefleno torebco che noi 
fuflèmo animali rarionali BC loro fono irrarióalùOn 
de nata la feditioneda lindori demóftrano che nó ha 
no alcuna cofa certa ouero»Scriuédo dunq Mamerri 
no ha Traiano imperatore de lui: rifpuofe che ouero 
egli facrifìca flè-.ouero el màdaflè in exilio oltra el mà 
re nel heremo chea cito la atta di Tofona» Alhora co 
lachryme diflé el prefedo a QcmentcvLo dio tuo elc| 
le tu adori te aiutùDetcli d prefcclo le nauc miniftra 
doli tutte lecofe neceflàrie»M che fequitolo molti eie 
ria BC bici nel exilio»Et andato ne 1 iiola: trouo f ql Io/ 
co più de doi migliara de xpiani dam nati a fechare le 
marmori liqli uèauto chchebeno fcó Gemete inco 
m inriorono có gem iti a piagere»Et egli conciandoli 
diflecl fignor fì ma mandato a uoi BC non p mi meri/ 
ti a efler facto partiape della uoftra corona. Et hauen 
do da Ior inteio eòe porrauio (opra lor fballe:lacq di/ 
flante lontana p fd miglia diffe a loro» Oriamo rutti 
al fignor noftro Iefu xpo che a li confeflbri foi apra el 
fonte ouero le uenein quefto locho BC egli dal peoflè 
la pietra nel deferto finai BC ifeorfeno lacq in abunda/ 
tia»Eflo a noi farà participi delabundate acq adoche 



fe ralegriao deli benefìdi fouEt làcla loratioe rifgnar 
dado dintorno uidc uno angelo ftare có lalziato pede 
dricìo eoe fi dimoftraua il loco al uefcouo»Et itendé/ 
do qllo ouer ci fignor lefu xpo elql egli uedea andof/ 
feneal loco BC diffc»Ncl nomedd pfecV del figliolo di 
dd fpó fcó»Pcrcotetc in qfto loco»Ma nefllmo fe a eco 
fio a ql loco doue eraftato Iagelo:egli pigliata una pi' 
cola zapa:6c legierméte pcotendolo el loco fottol pie/ 
de de lagelo feonrincte rupe u na gride fontana & ere/ 
be \ fiume»AIhora ralegiidofe tura diflé fcó Gemer» 
te limpeto del fiume letifica la atta de dio» A tal fama 
moiri cócorferorcV i uno giorno rinqueccro BC più ri 
ccuertero el baptcfmo:&: deftrugédo li rcpli de Iidoli 
p tutta la ,puinda:fra hifpario de uno anno edifìcoro 
no fettantadnq chiefìe BC doppo tre anni Traiano ìpe 
ratoirtelq le rcomincio a regnare nel anno del fìgnorc 
cétonrédendo qfto a qllo loco mado uno duca egli ue 
dedo tutti uolérieri morire detre locoaja multitudic 
BC ligata lanchora al collo del fcó Clcmcte gittolo nd 
marcdicédo»Hormai non potrano adorare per dio fi 
che ftando tutta la mulrirudineal lito del mare:Cor' 
ndio BC Phebodifdpuli fuoi tutti incomindorono a 
pregare ci fignor chea Ior moftrafléel corpo del mar 
tyrefuo»Et inconrinente partendoli el mare per tre 
miglia tutti entrati perei (ecco rctrouorono una ha/ 
bitariunccllade marmare informa duno tempio de 
Dio apparechiata BC d corpo del fanclo Gemente in 
unaarcha:&: lanchora ftare a canto de quello cVreuc/ 
Iato fu ali difripuli che nó leuafleno el corpo da quel/ 
Io Iocho»Onde ogni anno al tempo della paflionc fua 
per fette giorni fì alonrana el mare per ìfpario per tre 
miglia:&: pfta a chi uienc la uia fopra la fecca terra»In 
uno giornodi qlla folénira andoffenc una femina a ql 
Io loco con uno fuo picolino figliolo:& finito la fcfti/ 
uita folemne efléndo adormenrato d fandullo fubi/ 
to fatto el ftrepito de lacrefcere de (acqua » Et fpaucn/ 
rara la femina BC difmenricato el figliolo fuo fugi alla 
ripa con birra mulritudir.cV Id ricordata dopo del fi/ 
gliolo con moiri cridi piagcua con lamcn reuole uoce 
infino al cielo:&: difeorreua per el lito cridando BC po 
nendofe cura fe forfè el uedefléda lóge gettato d cor/ 
po del figliolo fopra il liro»Ma in efla manchata ogni 
fpeme rirornofé ha cafa BC ftette rutto quello anno in 
pianri BC lamenri » Reuoluto dunque lanno aperto el 
mare lo uenura:& anridpando tutti andoffenc corre 
do al loco fe forfè poteflé rirrouare alchùi udb'gii dd 
fig!iolo»Eftcndo dunque pofta in orarione dauantì al 
rumulo di làncio Gemérerleuandofe rida uidc el fan 
ci u Ilo che iaceua a dormire nel loco doue la flato Iha/ 
uea ld»Erimaginando lui cflér morrò accoftofe a lui 
come uolendo racogliere el corpo morto » Et cogno/ 
fduto eflb dormire udocemente rifuigliandolotafpe 
ctando el populo leuoflilo nelle brada fueradiman/ 
dando doue ftaro fufléper quello anno:egli rifpuofe 
noi fapere fe paflaro fufle linregro anno : m a credeua 
hauere dormirò fuauemenre per fpario duna nocìev 
Dice Ambrofio nel prefario:dTendo aftricìo dal dia/ 
uolo Iiniqm'flimopcrfecuroredc afJHigere con pene 
ci bearo Gemenrernon li dette rormenro:ma fi el tri 
umphokGierralo dunque nd mare el martyre: ado 
chefianeghirfic per quefto peruenne al premio» Vnde 
ci maeftro fuo Pietro peruenne al ddoiApprobando 
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dunque Chrifto le mente di Clcmcre di di Pierro ne 
Jondc del mare dal profundo riuoca Clemétcala pai/ 
ina dola uicloria:lcua Pietro dal firn ile elemento atio 
che no fi aneghi:& midalo a cclcfti regnuNarra Leo 
ne uefeouo hoftienfecomme nel tempo di Michaele 
imperatore regeua limpeno della noua Roma un fa/ 
cerdote chiamato philofopho:clqual per el fum mo i 

Jjenio infino dalla ma pucritia coli era nominato: cf/ 
endo egli peruenuto ha Triphonia di adimandando 
chi habicaua in quello paefe di quelle chofe che fi con 
tengono ne Ihii tona di fancìo GcmenretcV condona 
che loro erano magiormcn re forefticri che di quel le 
parte difTero niente faperc»Ma bene per longo rem po 
ceifaro era el miracolo del partir del mare per el diffe 
do deli habirarori di per el feccorreredi barbari ueni 
ente al partire del marcerà ftato diftrucloel tempio: 
& p londe del mare era tuta diflìpata larcha col corpo 
per li defedi flc raanchameri facìi deli habi taruSopra 
di do marauegliato d phi lofopho:& andato ala atta 
della cheta Georgia andoflene con el uefeouo fiiel de 
ro& il populo a ricercar lefacre reliquie a hnfula ne 
laquale fi imaginauano ellèr el corpo del martyre:nel 
cui loco con 1 1 hymni di ora rione iicaciauano per diui 
na reurla none ritrouorono el corpo di lanchora con 
leql era ftato girraro nd marccV deportoronlo a Tn> 
fona:dopo el pdido philofopho urne a Roma con lo 
corpo di feo Clemente:& dimoftrari molti miracoli 
fu non onfìca méte collocato el corpo nela dniefia che 
al pfenre fi dice di fcó Geméte»Eria fi lege i una hifto 
riaxomc exdtatod mare fu dal btd Cy rillo Romao 
uefeouo da qllo loco rranfiato a Roma» 
De fc5 G rifogo no» Gap» ceri» 





H Er comandametodi Diodiriano nndnu 
; fo fu Grifogono nella prcgione:nel cui le 
ìco fe nutrì ua con le elemofyne deb fan&if/ 
Ifìma Anaftafia:hauendo dunque d mari/ 
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ga che iofufpichi depdere la temporale uita:nulla al 
tra cofa certe mi refta faluo laflaro lo fpirito fuccum/ 
ba ala morte nella cuimorre beche megIiori:n5dime 
no molto attrito la mente mia:imperho che gli fori 
ribaldi fi cófumano le richeze mie lequale uorato ha 
ueua a dio»Staricon dio homo de Dio di ricordaredi 
me»Alcjl in tal forma rifpofcGrifogono:guarda che 
nò re coturbi in qfto che a re uiué te piaroiàmete fc in 
feri fra la aduet fira»Dicote certe che tu non uieni igà> 
nata:ma fciprobata»Preftamcnte dio ri darà el piace/ 
uole tempo & doppo le tenebre delle nocleuedcraiel 
florido lume di Dio»Dapoi el grande f redo ri fudani 
no gli rotati di fereni remphStan nel fignore Si ora p 
mc»Finalmérc eflendo in tanto aftrerfra la beata Ana/ 
ftafia in la grauiflìma cult odia che quafi gli era nega/ 
to el pane:imaginando doucre morire fcrifle Irpifto/ 
la a fando Grifogono con tale parole» Al conreflot de 
Chrifto Grifogono Anaftafìa dice fa Iure* Venuto e il 
fine del corpoaricordaridi meipregando tu dio chel 
riceua (anima m ia per cui amore tailcofe fuftengono 
elqual tu cognofeerai da la bocca di quefta uechiarel' 
la:alqual nfpuofe»Sem pre e che le tenebre uadino di/ 
nanzial lume:cofi ctiam doppo linfirmira ritorna» 
Et fi fe promette doppo la morte la uita 6i fe conclu' 
dead uno fine la aduerfita Si la profpcrita de quefto 
mondo»Et quefto adocheatmìb' Si a mefti no figno 
rezi la defperarione:& a li lieti non domini la clctióe» 
Glie uno mare nelqual le manicule del corpo noftro 
portano le uel!e:& lotto uno gubernator ddo corpo 
ufano le afe noftre el nauale oftirìo» Le naue dunque 
li fondi delqual fono fortificate le grande fortune del 
mare non dubitano:ma fecure panano» Eriam lena/ 
ue dalquanri per le fragile iudure di legno:etìam nel 
ripo flato 8C tranquillo mare fano el cono uiano a la 
morte»Ma tu o ferua de Chrifto con tuta la mete con 
ftringi el ftcndardo de la croce di te medefima appa' 
rechiare a lopcra di dio» Eflendo dunque Diochtiao 
ncleparte di Aquilegia: occidendo tutti li chriftiani: 
comando cheli fuflé aprefentato fancìo Grifogono» 
AlqualedicendcHpiglia la porefta de la prefedura tua 
& il confutato del parenratotuocVfacrificaa gli dri» 
Rifpofe Grifogono» Io adoro uno dio che in delo: 6C 
difbrezo la dignità tua a modo di fango»Data duque 
la lente ria fu menato ad anotloco Si f ubi to fu decapi/ 
tato arca li anni del fignor ducerò odantifetre: d cui 
corpo co ci capo fancìo Zelo pt cte fepeli» 

De fanda Catharina uirgine» Gap» cxxu. 



to di eiTa Anaftafìa pofto la in una al p ri fuma pregio 
ne mando fcriuendo a Grifogono:loquale amaeftra' 
to haueua Id in tal fbrma:al lancio confeflbr di Chn> 
(lo Grifogono Anaftafìa gli manda falute:ho riceuu 
toeliugo dd facrilego manto delqual hebbedio mi 
fericordia mefla fotto lumbra dinfirmita dicilara dal 
ledo fuo: giorno di node abrado le ueftigie dd figno 
re noftro Iefu Ch nfto:códofia che eli goda di diftru ' 
ge d patrimonio mio:dalqual illuftrato con ifdcgno 
di fozehidolatriceiha eriam mi richiufo tato grntiif 
ftmamete in p regione come fem ina magia di faaile 




* 
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V Catharina figliola del re Cofta amacftra dudraal refugio di miflcr Iefu»Ma li dei liq li tu adori 

ta nelli fhidii de rune learte liberale»Hauc non pono aiutare re ne cria" altri.O dunque quito f<y 

do Maflenrio imperatore chonuocari turi no infelici gli adoratori de taluLiquali conuocati nel/ 

Jigli richicommccriam poueri in Alexan" la neceflira non uengono chiamati nella rribularionc 

di iaracio che facrificafleno alidolicV puniendo li diri non foccorono & ne pelicoli non defendeno alaqua/ 

ftiani:liquali non uoleuanq fieri ha rr , tir Catharina le difle ci re»Sc cglie a tal modo comme tu parli dun' 

cflbndo circha de anni rrff ree rima Aa fola nel palazo que rutto el mondo fie in errore 6C tu fola dia la ueri 

picnodc richeze& d^crullntcnd/ndo lei el mugiro ta» Benché confimi a flc ogni ditto tcAimonio de doi 

de diuerfi animai? Buttate de balli &L di citatori che odi rraSecertefufleangcloóc fuflccclcfta uirtu» An 

fi faceuano mando el nunrio a quello luoco con eia' chora nclTuno doucrebbea recredere» Quaro meno 

rita a fapere quello che uolefle dire qucflo»Er ritorna fc debbe a te credere uedendo che ru fei una fragile fez 

to el nunrio hauendo intefa la chofa:con effa pigliati minaralhora rifpofc Catharina»Pregon non ti lattare 

alquanti dclo palazo ugnandoti col fegno della diro' uinccre al furorr.no Ina nel animo del fapiente la cru 

ce uennea quello luocho douc uide moiri chrifliani da rurbarione:chc certe a tal mododicc el poeta : dico 

perpaura della morremcnariafacrificare:ferita dun tichefctuteregcraichonanimofcire»Mafetute re 

grandiflìmo dolore di mente fc puofe fra quelli ardi gerai perei corpo fcifcruo»Diflcelrc:a quello chioue 

tamente & a tal modo parlo a limperatorc dicendo» duro tu ri (Torri diligami con una pcftifcra aflutia OC 

Dimoflrauami fe la ordinata dignita:comme etiam fempre ri (Torsi de tirarci con gli cxempli philofophi 

Ja uita della ragióc in prima falurarai fe ru cognofeef' ci.Si che uedendo Ccfare che non potefle contraltare 

feci creatore del cielo 6£ riuocalTi lanimo da lidolùEt alla fapientia di quella ordino occultamente per lette 

lei (lindo dinanzi alla porta difputo diferra & myfli re che tutti gli gràmariri & rethorici ueloccmente ue 

camcntcconCefarepcr uariccondufionedi Silogif" niflénoal palazo di'alexadriaadouerriccucremagni 

mi allegoria 8i hiflona>Doppo ritornata alcommu doni fe con li lor fubrili ditti fuperafleno la zandarri' 

ne parlare diflc»Io ho mefollicitata di narrare tal co' ccuirgine»Funo dunque da diuerfe prouinrie mena/ 

fe comme ha huomo fapicnre:ma hora di meperche ririnquanta oraroritliquali excellauano nitri li homi 

tanto uanamente ratinato hai quclta mulritudincad ni mortali nella mondana fricnria»Et lor adimandan 

adorare la flulriria de lidolùTu ri marauegli ueden' do perche da tante remote parte fiano flati conducìi 

do qucfto tem pio fatto per la mano de artifici : tu ti a quello IoaxRifpofe Ccfare:apflb de noi uc una fan' 

marauegli delti prcrioGornamcri:liqualia modo di nulla & defrienria & de fenrimcnto incomperahlc» 

poluere dinanzi alla faria del uento faranno» Maraue Laqual confuta tutti li fapicnri:aflirmando cria li dei 

{;Iùti prima del dclo & del la terra del mareScdirutc noflricérdcmoniulaqualdicouecertcfcuoi lafupa/ 

echofeche inlor fono marauegliati degli ornamen' rercrrirornaretc con grande honorealli lechi proprii 

ti de cicli che fono ci fole & la luna & le flclleJVlaraue uoftnrale cui parole uno ifdegnaro con iraconda uo' 

gliati de loro obedire»Chome dal principio del mon ce rifpofetO grande confilioduno imperatore elqual 

doinfinoallafineperlanoclecVperlogiornocorrc' al confluito duna fandulla chiamata ha da le remote 

no al occidente &C nromanfi a lorienre & giamai fi fa parte dela terra li fapienri del mondo potcdola legier 

tiganokEt quando hauerai cognofriuto tale cofe adi/ mente confutarla uno de gli noftri m inimi difdpuli» 

mandarai & impara quale fia quello che e più potcn' Et difle d re»Poteua certe aflringer quefta a facrificar 

te di loro & quando intenderai quello efler ci Tuo do re molto meglio ho iudicato lei fia confufa con li uo/ 

m inatore adorarlo 8C glorificalo che certe egli el Dio AriargumenriialqualdiflcrolifapictuSia in prefen/ 

delli dei 8i el fignor deli fignoruEt hauendo la fapi' ria noflra menata la fanriuIIa:acioche coniuncti per 

enriflimamente difputato molte chofe dclicarnario' la fua temerità cognofea giamai non hauer ueduro li 

ne del figUolo»lftupcfa<fto Cefarc non puote atali diri fapienri philofophi BC orarornMa hauendo intefo la 

rifpondcrciFinalmenrc rirornaroa fe Difle»Lafci o fc uirginc il combattere che a lei apparechiato era riccv 

mina laflad finire gli facrifidi 8t dapuoi re rifpódere mandofli rutta al fignonEr ecco che ala prefentia fua 

mo»Er comando luffe reductaal palazo fli con ogni fu langclo del fignor a monédola che fleflccoflareraf/ 

diligenria cuflodira molto marauegliandofi dela pru firmando che folamcrenon porrà lei eflere uincra dai 

denria fua & della beltà del corpo:cra lei certe molto quellùMa cria conuetriri lor da lei madara ab palma 

fpedofa» Et agli ochii de tutti pàreua duna incredibi ' del marty rio: Effcndo dunq irroducTa lei i prrienria 

le&mirabiIcbdleza»VenutodunqucchefuCefaraI delioraroridiflealimperaror:aaii iudicoponi an' 

palazo difle a Catharia»Vdito habiamo la ma eloque qua'ta oratori contra una fanciulla:Iiqli pmette ru de 

tia & maraucgliari fiamo della tua prudenria:ma oc remunerarli per la uictoria & me refuri cobartere fai 

cupato nel li facrifidi non habiamo potuto apicno tu za alcua merccdetbcchca me farà la mercede il fignor 

re cofe intendere»Ma hora ricercano lorigine rua dal xpo lefu:elql e la fpcrà'za & la corona di combartanri 

prinripioEra tal dimada» Rifpofc la fanehuGliefcri' per amor fuo*Ondcdiccdo li oratori philofophi effe 

pto»N5 ri laudarai ne etiam ti biafmarahQueflo fan re impoflibilc dioefler fatto homo paflióato»Dimo/ 

no gli pazi liquali la gloria li conducc»Confeflò pho ftro la uirgine quello efler flato diete di gentili» OrV 

non per rimorede iadanria»Ma per amore de Ihumi de Plato aflirma Dioecr romndocV decrcaro: cria di' 

lira la progenie mia efler io Catharina figliola del Re ccatal modo la fibylla»FdicequcllodqIc penderà da 

Cofla laqual benché nafduta fia in lapurpuracVnele laltolegnc^Difputandodunqfapicnriifìmamente la 

liberale docrrine non mediocremente inftruc*ra>Non uirgine con gliorarori:8c conforrandocon aperte ra^ 

dimeno tutte qu eflc cofe ho difprezate di fono mi re gion e efler Ji dri:qrti flur^acli nó rirrouando qllo 
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the doucflmo dir drarntorono totalmente mutuai/ 
hora lo im pcrator rimpiaro cont ra di loro di molto 
furore incominrioli a reprendere che permerreuanfi 
tanto uiruperoramcnreeflerconiundti da una fandul 
LuOndc a lui rilpuofe quello che era maeftro di quel 
li dicédo»£ipi o imperaror cheneffuno giamai dina 
zia noi tìar ha potuto che incontinente uinclo no fia 
ma quella fanaul la ne laq 1 parla el fpiriro delo fignor 
in tanta admiradone ci ha podi checonrra di lei per 
nullo modo dir Capiamo oucr totalmente rememo» 
Si checonftantcmcnrco impera tor con fefTiamo che 
fi non procederai più proba di le len renna di quelli \v 
quali ifino al prcfentcadoratihabiamo:ecco che noi 
ai tri fe conuertiamo a Chrifto»Intédendo tali parlari 
Troiano accefo da molto furore comando che fulfe/ 
noabrufìan nel mero della dtta:&: confortandoli la 
uirgine feceb effer conftanri al martirio OC con mol' 
ra diligenria inftrufeli della fede OC condolcdofi loro 
chemoriuano fenza baptefmo»Kifpuofe la uirginc» 
Non temiate:imperhocheIfparger del uoftrofangue 
a uoi li reputara in baptefbo OC chorona» Signari dun 
que co il legno dda croce eéndo gittari nelle fiamme 
del foco:in tal modo mandorono laie a Dio che non 
furono toccati dal fuoco gli lor capilli ne lor uefl ime 
ta:& eflendo flati fepehri dalli eh albani parla alla un- 
gine Troiao dicendoli :o generofa uirgineconfeglia/ 
ri alla tua giouentu OC farai chiamata nel palare mio 
la feconda dopo la regina OC nd mero del a dna fa bri 
cara farà limaginctua:& da tutti chomeuna dea farai 
adorataralquale difle la uirginetcefla di tale chofe dir 
Oc penfarc leql fono federarcelo ri dico forni facta fpo 
fa di ChrifroreJTo e gloria mia eglie amor mio:lui e la 
dilezione Oc la dolceza miamon mi poteranno me 
uer da iamor fuo b' cormcnti:necriam le lufinghcal ' 
hora rimpiuto di furore comando fune fpogliara:& 
con li rapini fune bartutai&cofi battuta tufle richiu 
fa in una obfcura pregione a ftar in quel loco cruaata 
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ho riceuutoel dbo da homo alcnno: ma Chrifto per 
langelo fuo me ha nutrica ra:alaql diffe. lo fpcrarore» 
Io ri prego che te difponi nel cor de fare qllo che*fo re 
dico»N6 uoler rifpondere a dubiofi parlaritNoi non 
defidcriamo de poflìdenricome ferua ma come potè 
rereginarellecla fra lalrrc:adornara triumpharai nelo 
regno mioralql refpofe la uirgine:arrcdiru eriam pre 
goriSciudiea col examinedefiudido:& defeerni qua 
le più debeelegeraOel porcteeterno gloriofo Oc bel 
Jo»0 Iinferno morra le ignobile 6C fororalhora hifde/ 
gnato Kperatore diffe» Vno de duo partiti elcge: oue/ 
ro facrificare ado che uiuiroueroa fottomcttcrc a gli 
exquifì marty rii acioche perifehi OC lei refpuofe»Non 
differire a imaginarcqual fiano li marrynnimpcrho 
che drfiderodeofferiraChriflolacarne&el fangue 
mio fi come lui offerì' fe meddìmo per me» Eglie dio 
mio 8C lo amor mio:alhora comando el fu rioio re ad 
uno perfeérochc fra tregiorni egli preparaffequarro 
rorecon raforidefmo&accutiffimichiodi inficme 
polio & odiate acioche ni Terribile rormcro difTTpaP 
fe la uirgfc OC lexemplo de tanta crudele morte hifpa/ 
uenraflegliaJrrichrifhani» Si chefuordiaro che due 
rote uoltaffenoa unmodo:& le due altre al corrano 
OC fufTeno uolrare con molto fpeto che quelle di foto 
Andando rirafleno lalrre repugrtantede fuopra con 
fumaffeno rutto lo corporalnora la beata uergiepre/ 
go el fignor che dcflìpafTe la manecha dele rore ad lau 
de del nome fuo OC al conuerrire del popu I o» Ecco lan 
gdo del fignor concu ffe quella mola con tanto impe 
ro redigendola che occife q narro m igliara degenti' 
li» Si che la regina: laq ua le rifeuardaua quefto ftnndo 
ad alto:& haueuafi ceffata infino a quella hora: I ubi 
ro difeefe & riprefe limpcratore di tata crudel ira el 
re rempfuto di furore difprefìando la regina di facn 1 
ficare»Comando che prima ifcauare le mamelle fuffe 
decapiraia»Et Id dTcndo menata alo marry rio prego 
Carharina che pregaffe ci fignor per fc» Laqual rifpo/ 



di fame per dodea giorni:* andando d re perakhu' ft»Non remeremo regina da~Dio diletta :imperho "che 

ne occorrente cagione fori de confini dela regione»La a ri ogi el rranfitorio regno fi commura ra leterno: 8C 

regina acerfa de molto amore uerfo delia uirginr an per il mortale fpofo aeqftarai a re limonai» A Ihora fa 

doflene arca ala mera notte con el pricipe di caualie/ ra conftótecófortaua licarnifid che nódimorafffnoa 

ri chiamaro Porphirio alla pregióede efla uirginetcf' fare quello che li era flato comadafo»Li carnifid dun 

fendo la regina mtrara uidela pregione nfplender de que menandola fori dcllidrra ifeauorono con liafhli 

inejttìmabileluca&U angeli liquali ungeuano lepia di ferro Je mamelle &dapoi li moro el capo el cui cor 

fhe dela uirgine:& icommdando la uirgine predico po pigliando Porphirio lo fepeli»NeIo fequentegior/ 

eterni gaudù:& conucncndola alla fede gli prediffe no facendofi queflione del corpo della regina coma' 

la corona del martyrio OC a tale modo ftetcro a parla do il ty nano per quefto effer molro códucla al fuppli 

re infino alla mera notteJnrendendo Porphirio tute ao:gittadofi Porphirio \ mero crido»lo fon quel lo ci 

^cparolrgittofrcapiedidelUmrginafliriceuerteU qual ho fepdito&fei^dixpor&horiceuurolafede 

fede con ducenro caualien:* cóaofia chel tyrano co/ dcxpo»AIhora diuétato MaiTenrio méricato»Cridan 

mandato haueua quella ftar fenraalchuno abo do/ doc5unorerribilemugitodifre»Oimemiferomife 

dea giornùNaquali giorni Chnfto madido dalcie rando»EaocheegheiganatoPorr^irioelqleraumV 

lo una cadidacolùb3 faturauala col edefte dbo: & do co cuft ode de lanima mia & folario de tutta la faccia» 

po li apparue d fignor con una mulritudine dageU OC Laqualcofa racotadolo a cópagni di qudlo:qud li fu/ 

de ui rginc dicédcnCognofd o figliola d creatore tuo bfro rifpoferorcV noi fiamo chrifhai:» appechiari di 

J> el cui nome re fd fottopofta al affaricofo conftriéto morire alhora Cefare lebriaro di furore comado che 

a cólbntenperho chio lon teco»Ritornato diiq lim narri fuffeno decapitati con Porphirio:* effer laffari 

peratore comado che fuffe apfentata: & uedédo qlla loro corpi a U canùDapoi chiamara a fe Catharia dif/ 

più fpiédida:!aql imaginaua eiTcr de tanfo degiuo tu fabenche per arte magica habi facto morire la regi/ 

83 afflitta crederre che alchùo lhauefle fuftentara in p na»Se perho refurerai lo dio tuo farai la prima nelpa/ 

gione:& répiuro de furore comando che fuffeno mar lazo mio » Hogi dunque ouero offerifd gb faCTifidi 

cy r irati li guardiani» La dunq duTeJo te dico che no ouero perderai d capo» Et la nfpofc» Fa tutto quello 

9 ù u 
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chehaipenfatone lanima tuo:che certo me uederai la mathematica nel dcfprefìare le cofe ter rene» Conta 

apparechiara a foftencrc tutte chofaData dunque la le fdenria fecondo Boerio fi fpeculano le forme fenza 

fentenria fuopra de quella comando che fuffe decapi' la mareria»Hebbc quella la beata Catharina quado ri 

rara:& offendo Idconducla al luocho alzati gli ochii moffolaiofuodaogni amor materialerc* inoltro ha 

al dèlo oro dicendolo fperanza di falute de credov uerc quefta quando lei nfpofc a limperatore : io fono 

ri:ho beltà & gloria delle ucrginc:Icfu re buono prc/ Carharta figliola del re Cofta»Laqual benché nata fia 

goti che qualunchc farà memoria dcla paffione o nel cVaVfo lei quefta marciamente co la regina laquale fa 

rem po della morte:ouero pollo in qualunchc necef' nimo a defprefiare el módo:& al dcfpregio di fc & ai 

ftta me inuocata»Habbia léffcclo della tua propida// difpregio del regno»Si diuide etiam la praclica in tre i 

rione:5c fubito fu udito una uocc dicendo» Vieni dile ericha theonomica Si poli tica»La prima infegna ifor/ 

ciamiafpeaofamia:ecchoateapenaelaportadello mare gli coftumi& adornare con le uirruflce coma 

cielo»Vnde cV a quelh b'quali celcbraranno la paffio/ ne ha rattuLa feconda infegna ordinare bene la fami/ 

ne tua promettoli mandare dal dclo li defiderati prc glia & fi apertiene al padre di famiglia : La terza infe' 

fidùidc effondo decapitata ufei dal corpo fuo i loco de gna ha regere bene la dna & li populi 8i la republica: 

fangue el Iacle»Pigliando duó langdiel corpo fuo Io & e apertenenti a reftori dda citta»Hcbbe enam que/ 

portorono da quello loco infino alo mòre Synai per fta tripartita frientia la beata Otharina»Hcbbe la pri 

fpacio de più de uinti giornate de amino nel cui luo ma quando fi compofe con ogni honefta de coftumi 

cho honorifiamentc el fepdirono»Delle cui offe in/ Hebbe la feconda quando laudabilmente reffe la fa' 

ceffanremente defeende lolio loquale fana gli mem'/ miglia fua»Hebc la terza quando lei inftruffe fapien' 

bri de tutti gli debili & infermi»Fuo Id martyrizata temente Io imperatoreaì diuide la logica in tretin de/ 

fotto Maffcntìo ouero Maximiano tyranno: elquale moftraoua probabile^ fophiftica»La prima aper rie/ 

cominrio a regnare ne lanno dclo fignor trecento ÒC ne ha philofophi»La feconda a rethorid & dialecricù 

diece & a qual muodo fia ftato punito»Maffenrto per La terza a fophifthParc etiam che effa haueffe tale tri 

tale dt molte altre fcclerita fuc fe legenda hiftoria del partita fdentia:fcriucndofi de Id molte chofe : lequa/ 

trouare della croce:&: fi dice comme uno monacho leeffa defputoconCcfareper uarie condufione filo/ 

RothomaecfeandolTenc al monte Synai:&:inquel' gifmi allegoria &mathephorid» Secondo fu Iriad/ 

Io luocho fterte per dodece anni perferuo ddla bea / mirabile in cloqucntia»Hebbe facondiffima eloquen 

ra Orharina molto deuotamentc & inftanteméte p> ria ndlo predicaroSi comme fc dimoftra nelefue prc 

gandola che meritane hauerc alchuna chofa del cor/ dicatione»Hebbe Id doquehtia defertiffìma nel re»/ 

po fuorfubito falto fuora ddla mano di alla uno ncv dcrla ragione: comme fu quando diceua ha hmpera/ 

dodediri:loqual tutto lieto riceuedod dono da Dio tore»Tu te maraueglidc qucfto tempio fàbricaro con 

portolloalmonaftenofuo:fi dice etiam che offendo IcmanedelartifkecVaHcbbela eloqucnrin fuauiffi' 

uno deuoto della beata CatharinarcV frequentemen' ma in atrrahere:Si come fu in Porphirio in la regina 

te fuocandola nd aiuto fuo per proceffo di tempo ri' liqualicon la fuauita dd parlare gli attraflc con la fez 

foluto de mente perdette la deuotione dcla menrc:& de»Hebbe la efTiadflìma cloquenria nel conucrrire: 

ceffo dalla inuocatióe di qudla: Si egli pofto i orario/ fi come fu nelli rhcc*roriri:liquali certe potentemente 

ne uide paffhr dinanzi a fe una mulritudicdi uergine li conuinfewTcrrio fu admirabile in la conftanria : Fu 

fra lequal craui una che'fra le altre parcua più fplendi effa conftantiffima ndle rainaze quelle difprefìandcH 

da:laqual acoftata a lui fccopfcla facia fua:6£ a tal mo Ondequandolo imperaror la minadauadiffc : Non 

docÒlauelatafadaandodinanzialuKcVmaraueglia differire a imagi nare quali fiano li tormenti impero 

dofi molto del fuo fplendore & adimandado ql'fuffc che ddìdero de offerirea Chrifto la carne BC d (angue 

auella tanto fpIcndida»Rifpuofe una di quelle»Que/ mioetiamdiffe»Fatuto quello imaginato hai ne lani 

a e Gì thanna laq 1 già per d paffato foleui cognoJce' mo che certe ra mi uederai apparechiara ha foftenere 

rc:ma hora imperho che te non n curi de cognofeer tutte lechofe:fccondo fu Id conftantc ncli offerti do/ 

lae paffata dinaziarea tal modo con la uelata faccia: ni liquali refuto»Ondcpromercndo limperatore che 

chome da te noncognofduta»Glie da fapere come in lui Iharebe feconda nel palazo fuo:nfpofc»Ceffa de di 

cinq cofe fe cognofee admirabile la beata Catharina» re tale chofelequale etiam a pcnfarle e fcclerita » Ter/ 

Prima nella fapicntia»Seconda ndlaeloqucnria»Tcr' riofuldconftanrenctormcnriiliquali Idfupcro co/ 

ria nella conftanria»Quarra ncla mondina dcla cafri' me quando fu pofta in pregioe di fopra la rota» Quar 

ta.Quintancl priuilegio della dignità» Prima duque to fu lei admirabile ne la netterà dcla caftita» Senio ef 

appare mirabile in fapiéria:in lei certe fu ogni qualità fa la camrain quelle chofe fra lequalc le fole la caftita 

dephilofopbia*Onde la philofophiaoucro fapienria pericolare»Onde dnque fono li modicon liquali fi p/ 

fe deuf de in theoricha pradka ck logkha» La theori' de la caftita che e la refoluta affluenriatla 1 nd ucéte op 

cha fecódo ajquati fe deuide in tre parre:doe in irci le ' porrunira:Ia lafriua igiouentu» La iffrenata liberta : la 

duale: naturalcck mathematica» Hebe dunq la bea' artrahente beIleza»Conferuo in quefte pale rondino' 

ta Catharina lintdledrualefapienriarnclla cognirtone nelabeataOrharirahcafhtakHebbelduna gradif' 

dele di ti i ne cofeJLaquale ufo maximamente nella di' fìma affluenria dclc col e offendo fuccefa da rati richif/ 

fpu rartone con tra li rethorid a q b pieno e fio r uno fo fimi parenri:Hebbe Id lopporranita che come mado 

Io de nero dio:& uife effer falfi rutti li deuSecondo he na di fe turrol giorno conuerfaua fra li foi famigl 1 :he 

bc Id la naturale nela cogmrióc de tute le iferiore co- be Id la giouenile era:eria hebe liberta di fe»Imperho 

fc: laq 1 maximamente ulocótra limperatore nella di' che (bla rimafe hbera nd palazo fi dice di quelle q r ro 

fputationefìchomeccUclodifopra»Tertiohcbbclci difopra»EffendoQtharirudcdeceoclo anni rema/ 
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fe fola nel palazo pieno de richcze& de famigli hebe bra da un altro tempo.Haucndo dunque didro d p 

etia lei la beileza* Onde fe dice che lei era molto fpc cofule che lor facrificaflino a lidoli:& loro per nu Ho 

riofa&de una incredibile beileza ha gli ochii de turi partito confèntcndoli furono polli in prcgione:& in 

pareuaadmirabile»Quito fu lei admirabile nel priui tendendo quello ci padre de Perpetua coric piangav 

legio de dignita»ln alcuni fandh nela lor morte furo/ do alla pregione dicendo figliola m ia che cofa hai fa/ 

noaImm(pcdalipriuiIegii:ficomeela uifìranóe de cìo:ruhai uitupatalaftirpctua:giamai neflunodd 

Chrifto:elqualpnuileg^iofu i loanc euagelifta di iel parentado tuo fu polb in pregionc:& quando heb/ 

cófluiredeloliocoefui'fancìoNicholao: di qllodcl rxuditochclrierachriftiàna-.conlcdirrccorfe con/ 

ladccóefui'el beato Paulorfli la pparata fcpultura: tra de lei cVpofc gli diti ifmo ali ochii per aricca ria :& 

comefu in fc5 ClemétKeflér exaudire loratione: eòe cridando fubito fugi:fì chela beata Perpetua uide ta 

fu iùn&à Margarita quado oro perche faccuadclci leuifionelaqual laltro giorno raconraalli compagni 

méoria turi quclh* priuilegu iheme furono nela bea/ fuoi dicendo» Vidi una fcala dorodemirabilealreza 

ta Cathcnnaxome fe córicne ne la legécUMa in que drizata infoio al delo:laquaJecra tato iftreda che fai 

fio loco alquati dubitio fe la fia (lata martyrizara da uo uno picelo poteua lafarla dal canto & d rufto di 

Maffentio o da Maximiano:onde a allo tépo tre te/ da laltro cantoerano porti chiodi & coltelli de ferro 

neuanolimperìoC5(lanrino:elqualdela paternafu limari&aguzart per modo che chi uolcuafàlire rif/ 

ceflióe afiumpfe limperio Maflcntio figliolo de Ma/ guardare non poreuanome de qua ne de la: ne de fot/ 

ximiano de caualieri pretoriani per cagióe fu appella ro:mafcmprebifognaua dare arido al cielo fortoql 

toAiigudo»& Maximiano nele parte de loriente fa/ la iaceua uno fpaucnteuoledracone& de grande (la/ 

ciò Cefarc di fecondo le cronice Mafientio ha Roma tura: di per timore ifpauentaua ogniuno al afecnde/ 

di Maximiano in oriente exerritaua la tyrannia con/ re» Vidi etia m fatuo afcédéte ifino ala cima di nfguar 

tra gli chriftianùPare dunque che per e! uiriodei Ieri dando a noi diceua:non temertequedo dtacone: ma 

ptore fia facto che per Maximiano fia polio Maficiv fecura fcendctreiariochc pofi'iati ciTcr meco:intendé' 
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do quello tutti referirono grafie imperoche cogncV 
bero eflèr eh iam a ri al martvrio» Aprefen tari dunque 
al iudice non uolcndo facrificare fece frparare Satur/ 
nino con gli altri hominidalefcmincóVdiflcafdid/ 
ta»Hai tu marito:Sc egli rifpofc:io fi ho marito : ma 
io lo refuto:alqual dille el iudicc.Habi mifericordia 
de re o fanriulla:adochc tu uiui:& mnximaméte ha/ 
uendo d figliolo nel uentre:alqual lei dille : fa de me 
furto quello che tu uogli impero te dico che giamai 
non mi potrai tirare al uolcr ruo»Sicheel padre di la 
madre dela beata Perpetua correndo a quellococon 
el marito menorono uno bambino cheancora loda/ 
ua il figliolo dela beata Pcrperua:cV ucdcndolo il pa/ 
dre fiat dinanzi al prefetto cadendo in terra difle » O 
figliola mia dulciflimahabicompafllócdi me di de 
quefta meftiflìma madre tua di de quello miferimo 
marito tuo:elquale dapoi di te no porrà uiuere:fiche 
Rdmato in uefeouo Saturnino da difripu ftaua immobile Perpetua: Alhora gitto al collo di ql 
i dalli apodoli fu mandato a Tolofa: On/ la il padre ci figliolo fuo:6c egli di la madre di ci ma/ 
decrittato lui in efla circa rcltandofi lede/ rito (no tenendogli la mane:6c piangendo d balaua/ 
_;monia dale rifpode difle un de gentili che no dicendo» Habbi mifericordia de noi ho figliola:fl£ 
fe loro non oeddeflìno Sarurnino da lor dri nefTuna fa che con noi uiui:&: lei gierato el fandullo di ifearia 
chofaconfcquircbcnokPigliando dunque Saturnino doquellidi(Tc:parritcueda meinimicide Dio:ipero 
di non udendo facrificare el bgorono a piedi del to/ chio non uc ho cognofriuto:fìche uedendo el prtfe' 
ro di con li dimuli porgendolo da laltezadda rocha do la loro condanna per longo tempo battuti pofe' 
gittoronli per li gradi del capirulo:& a tale modo if' li in pregionc»Onde gli fandi moiri attridari de Feli/ 
pezato el capo con el celebro excufo felicemcnrecon dta:laqualc erano bene otto mefi che eliera grauida 
fumo el martyrùxEl cui corpo pigliando due fenile ororono per Iri di fubito ueneno li dolori del parai/ 
ripofonlo in un profundo luoco p paura degcnrili el rirc di parturi uno figliolo uiuo:& alchuno de guar' 
qual cordo doppo li fuccefori foi rrartffenno a più re diani diflcno»Hor che farai quando tu uerrai dman/ 
uerendo loco»Fu unaltro Saturnino: elql d prefedo zi al prcfedo:fi hora tanto grauementc fri cruciata» 
de roma tenuto per longo tépo i pgione lo fece leua/ Rifpofe Felidta*lo in qucfto locho parifeo per meuri 
re lunelmarryricnSiconlinerui&fulìiflc feorpiói quello per me patirà dio rirari fori dunque dela pny 
Io fece battere: Finalméteabruforóli turi li collari di gione ligari con le mancadrieto di denudarifopra la 
leuato dal marry rio lo fece decapirave»Fu unaltro Sa dtura furono menati p le piazc:&: lalìàre le beltie fa/ 
rumino i Affrica fratello de fcó Sanro:elql con el pdi ryro di Perpetua furono dcuoran da lcói:iX reuocato 
do fratello fuo:5c reuocato di feliciti forclla ddo di ' di Felidta furono dradari da leópardi:& d beato Sa 
do reuocato eriam con Perpetua nobile de parenta/ tumino fu decapitato arca lani del Signore ducento 
do foderine d martyrio: la paflìone de quali fi cele/ dnquantafd forco Valcriano di Galieno iperarori» 




Dcfan^o lacobo inrercifo» 
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Cap» cxxiùu do lacobo di fTc.O nazareno liberatore riceui ci ramo 
delarboro de la mifericordia tua che dal lauoratore 
de la uigna fi raglia el fermente dcla uite:adoche m ol 
to più germini ÒL più copiofamentefia coronaro : al/ 
quale diflé el carnificr.fe tu uogli confenrireanchora 
ti perdono di medicarote:& dine Iacobo:hora no hai 
tu ueduto d tronco della uite : im perho che quando 
fi ragliano oucro fi podano le uite che riaichadùo nu 
do ragliato al tempo Tuo gietta alquanta acqua:dutv 
que le el fe poda la uire con la uiaHìrudmcdcl tempo 
ado che lei gcrminitquanro magiormenrelhomo foV 
drle:elquale comparato e in Chnfto uera uite» Alho/ 
raaccoftato d arnificetaglioli el fecondo dito: di diù 
feel beato lacobo»Riceui Signorequefti doi rami: uV 

auali piantato hanno le tue manc:raglioli el terzo: dC 
ifle lacobo liberato da tre rentariòe benedicero el pa 



rUTPlj Acobo martyredic"to intercifco nobile de dre di el figliolo di el fpiriro fancìo : di con gli gioue/ 

,J| iyilparcntado:piu nobile de fede de la regio' neri liberan dalla fornace del fuocho confeflaro re fi/ 

'ri W , \ >nc ^ c P^ 1 ^ < ^ eI *" 1 cica eie clape rrafTer la ori gnorc:& nel chorodcmartyrifpalcro allo nome ruo 

s^aa^gine nacque de chrifrianiflimi parenti di Oirifto»Fugh ragliato el qùarto:& diflé laeobenpro/ 

hebbe la moglie fua eh ri maniflima di era noti/lìmo rettore de fideli de ifrael elquale pronundato fd nella 

al Re de perfia :di primo fra gli prindpi di barói: On quarta benedi<fhonc riceui dal feruo ruo la confeffio/ 

de accade che per molro amore fuflèfedutodalprin nedelloquartoditorflc femprefia benedicto in que/ 

ape 8i inclinato adorare lidolo:inrendédo quefto la fra & Ialrra uita:tagIiato che fu el quinto dille adimpi 

madre di la moglie incontinente gli fcripfero in tale to ed gaudio mio:alhora dùTeroli carnificti hormai 

forma»Obedcnclo tu a lhuomo mortale abandóaro perdona ala uira tua arioche non pcrifd di non te con 

hai quello elquale e la uira piacendo tu alla federar» triftare fe perduro hai una manouperhoche molti fo 

futura puza:laflatohaielfcmpirernoodorecommu no che hanno linaiola mano:&abundanoin richeze 

tato hai la uerita in la bugia di obedendo al mortale: di honornDiflé d beato lacobo» Quando gli paftori 

Ja flato hai d iudice de gli uiui di de gli mortnfapci ai incomlndano ha tofare loro pecore: di leuano fuorfi 

dunque per quefte lirtere noi eflérc a te com me per/ folamente d lato d ncìo di lafléno ci mancho» Se dun 

fonefrranee&fordtiere:fi£piunondimoraremote / que la pecora che e animale bruto uole perdere tutta 

co:hauendo lacobo lecìo talelittei e: piangendo ama' Ja lana:quando magiormenrc lo homo ranonale no 

ramente difle»Se la madre mia' laqual me ha genera'' mi dignaro eflcre ocrifo per Dio:pigliaro dunque li 

ro:& la moglie mia da mefonfacìe extranee &alic impii lamanoftniftraragliandoelpicoloditodifTela 

ne:quanto magiormenrc da me e fadoexrranneo lo , cobo»Tufignoreecndo magno uolefti farti minimo 

Dio miOkHaucndofi dunque per lerrore fuo molto di picolo:&: perho rdbtuifco ha re lanima di d corpo: 

afflilo uenne d nuncio al prindpe dicendo lacobo loq ualc creato hai di con ci predo del fanguc redim v 

eflcre chrifhanoel principe chiamatolo difle» Dime ftùTagliaro il feprimo diro:& egli difle : fcrre uolte d 

fe tu fd nazareno:alquale rifpofe Iacobo-.fi che io fa' giorno ho diclo le laude al Signore» Tagliafli kxftouo 

no nazareno:^ egli difle dùque fei mago:alqual riP Se egli diflè ne lo o&auo giorno fu drconrifo lefu : Si 

pofe lacobo non piada a Dio che io fia mago: egli du ne lo odauo giorno fi drcondde Ihebrco ano che uè' 

qurminariandodedarlimolri tormenti difle Iaco' ga ha le legale ccrimonie:&chelpaflifignore la men'" 

bo:non mi conrurbano le minacce rue:pcrchc pafla re del feruo da quefti rirconrifi:& che fi hanno coin' 

per le orechie mie a modo duno uento:elqualc palli quinari gli perpcrui:arioche uenga di rifguardi la fac 

fopra una pie tra:a!quale difle il prindpe: non uolcre da tua Signor»Tagliaflì el nono cuto:cV: egli diflé»Nd 

far a modo di ftolri:ariochc no pifd de grauc morte: hora de nona Chrifto ndla chroce rende al padre lo, 

alqualc difle Iacobo»Qucfta che tu diri eflcre morte fpiriro:onde di io Signore nd dolore del nono dito il 

edcgnacflerdiclafomnioScnonmorte.còaofiache confetto & rendogli grane» Tagliafli el decimo diro: 

de gli a poco fi dona la idurrcchone:a]qualc difleel & egli difle» Nelli comandamenti ned numero de 

prinripemon ri inganno li nazareni:dicendo b mor/ diece:&: iota e la prima Urterà del nomede Chrifto le 

re non eflcr condotta che li magni imperatori teme fualhora difléroalquanri de aftann.O già noftro de, 

no qudla»AlquaIe difle lacobo: noi non remiamo la lediflimo prometti folamente dinanzi al cófule: ado 

morte condotta che fperumopaflare dalla morre a che pofli liniere» Et benché funo morate le mane me 

la uita:alhora il prindpe deconfiglio delli amici da' quiuifonno perho peritiflìmi media-.Gliquali pofli' 

ta tale fentenria fuopra lacobo adoche a terrore de li no fubuenirc ha eli dolori ruoi:alqua!e difle lacobo» 

altri fia punito lacobo a membro a membro :& per No piada a Chrifto che io ufi la nrphanda fimulario 

compaflìone piangendo alquanti fuopra de lui difle ne»NcflUno cene ponendo la mano fua al aratro & re 

Iacobomon uolere piangere fuopra de me : ma pian' fguardando ha d riero po eflcre aptoal regnode Dio» 

gerefuopradeuoi:imperhocheiomcneuoala uira: Alhoraifdegnarigliarnuldaccoftoronftalui& ti( 

di uoi ui afpecleno li cremi fupphcuAlhora li carmfi glioronglieldito eroflb del pcdedri£to»Alhora difle 

d taglioróh d ditto gtoflò de la mao driùà:di cridaV Iacobo»Fu pforato el pede de Chrifto di ufdrenefan 



DE SANCTO IACOBO INTERCISO 
gue»Tagliafli ci fecondo diro dello pcdc»Et egli diflc 
Quefto giorno e grande a me fopra rum gli giorni: 
Hogi ccrro uolraro andaro al forte Die* Tagliorono 
el rerzo mirrandolo dinanzi a lui& Ribadendo ìaco/ 
bodiffe: varcnc o terzo diro da li compagni ruoi : 6C 
fi come il grano dello formerò produce moiri frudh 
fimelmcnre ru re repoferai nelo ulrimogiomo co li 
compagnùSi tagliaci quarro:& egli diflc»Pcrchc ar' 
triftara (ci o anima mia & perche me conrurbi» Spc 
ra in Iefu Ch ri fto:im perno che anchora a lui corifei 
fare falutare dello uolto mio e de Io Dio mio: Taglia 
fi el quinto di egli difle»Hora incominaaro a dir al fi 
gnorecomme me ha facto degno compagno a fcrui 
fuoi.Doppo pigliando el pede mancho raglioronfi el 
dito picolo 5C diiTc:Iacobo coronario piedino diro: 
conciona chel grande 6L il picolo hanno una refurrc' 
elione non perirà uno apillo del capo:quanto man' 
cho ri fepararai da compagni ruoi:ragliafi ci fecondo 
6C diflé Iacobo»Diffare anriqua cafa:imperhoche fa' 
parechia la più fplendida:ragliafì el rerzo:& egli dif ' 
freon la rondarci ron fa re gli apilli fi firma la cute: 
tagliafi ci qua rto:& diflc»Cofortame tu Dio dela ur 
rita imperno che in te fi confida lalma mia & io fpe- 
rarenelumbra delale tue tanto che paffi liniquita» 
Si taglia el qutnto:5£ egli diffe:ecco Signore che ha ti 
io fi me ho facrifiaro ui'ri uolrc:alhora andorono 8C 
tagliorono il piede driftoidi egli diiTe:Hora allo cele 
fte re offerirò el duono per el cui amore io quefto fu/ 
frengo»Tagliorono el pede mancho : 6C difleelbra' 
ro Iacobo-.ru fri quello che folo fai maraueglie: cxau/ 
di me fignore & faluamcVTaglioronli la mie drich: 
& egli diffc»0 Signore aiurio me le miféricordic tue 
«falla mano manchadiA*e»Tu fri Dio :elquale fai le 
mirabilcchofrtaglioronliel brado dricìo:cgli diflc 
o anima mia lauda el Signore» La udaroel fignore in 
uita mia:antaro a Io Signore Dio mio mctre che io 
faro:raglioronli etiam elbrazo mancho 8i egli diflé» 
Li dolori dcla morteli mi hanno circódaro& io nel 
nomcdcllo Signore mi mudici ro in lhoro:& and.i 
ri $li camino raglioronli lacofciadeladricb gamba 
illaidendola ini ino a gli fianchi» Alhora agrauaco el 
beato Iacobo dunno ineffabile dolore cridando diffe» 
Signore Iefu Chrifto aiurami:imperhoche li gemi ri 
de la morte fi me hanno drcondaro:& dille alti arni 
fia»Veftiramc ci Signore de la a me noua : laq uale le 
uoftrc ferite maculare non porranno»Hormai ucuri 
erao a meno I i carn ifia :cóciofia che dala pria ho ra de 
io giorno infino a nona mfudari haucflino:etiam ta' 
gliando la cofria della mancha gamba rraffela fuori 
infmo a li fianchi:alhora cridadoel beato lacobo dif 
fe»Signorc cxaudime quafi morto fignore de li uiui 
& de gli morti: io fignore non ho li diri:acioche re I i 
pbrgi:& non ho le mane lequale a re aire: fono min'' 
diati:lipicdi ma & dcftrutti li genochi mei che a re 
non poflb ingenochùrmi:& io fono a modo de una 
adente afa lcuatelecolumnecon lequale fé fuftera: 
Exaudime fignor Iefu Chrifto & fon tra lalma mia 
deprcgionoEf cucio quefto acoftofi a lui uno dear 
nifici &.' mozoli el apo:andorono dunque li chrifha 
ni occultamente 8C tolto el corpo de quello Io fepehv 
rono honorifiamentc»Fu martyrizaro nelle quinte 
akndc dedeccmbre» 



ET DE SANCTO PASTORE ip* 

De fandfo Pallore abbate» Cap» crm 





lErmolrianni nello hercroo affligendofi 
Pallore con molra abftinentia flonua con 
l'molra lànclira& religione » Onde molro 
defìderando de ucderlo la madre fua Bi nó 
puotendo afpetto uno determinato de che andafli' 
no in chicfìa:& quelli andando alla chiriìa inconnné 
te pofe inconrra luoro:& luoro fugendo 8i entrando 
nella cella rinchiufero lufdo cótta la faccia de quella: 
& lei dando dinanzi e lufeio cridaua con uno gran' 
depianro:& uenuto Pallore a lufriodiflapcrcheran 
tocridio uechiera:& lei cognofeendo la uocedcllo fi 
gliolofuo molto più cridaua piangendo 6ù dicendo 

10 uiuoglfo uedere ho figliolo m io»Che più farà fc io 
ui uedero bora non fono io la madre uoftra:laquale 
ui ho Jadraro:hormai fono piena di apilli anuri»Al' 
quale rifpuofe el figliolo» voi ru uederci di qua ouc/ 
ro ne lalrro mondo:& lei rifpofe»Dime o fighol fe io 
non ui uedero di qua ucderoui almeno dela: alqual 
diflè»Sccon parienna rollcrare poiché tu de qua no 
mi uedi dicote che fenza dubio di la ce ucdcrandd lei 
fe pam lieta diccdcsSe io fono per uederui de la non 
ui uoglio uedere de qua»Defidcrando el iudice della 
prouincùdeuedere labbate Paftorc:ma non porcn'; 
dolo uedere ritenne el figliolo della forclla fua : cho' 
me fe fuflc uno malfattore & pofclo imprcgione di' 
cendo fe ucra Pallore 6* per lui i'rcrccdcra iaflerolo» 
andato dunque la madre del gioucnea la cella: & pia 
gendo a lufeio dela cdla:& egli nó facendo moro dif' 
folk benché tu hai le uifcere di ferro & da nulla coni 
paflioue ti moui almeno moueti ha mifcncordu 5C 
pieea del fangue ruo:& che a me ru fe unigeniro: egli 
a lei mando elicendo Pallore nó ha gcneraro li figlio 
Ii:& lei difpamra con dolore diflc el iudice : almeno 
comando con la parola io lo laflàro:& egli rimando 
dicédo.-examina la agionc fecondo la lege & fe cglie 
tenuto degno della mortc:inconrincnrc muora» Ma' 
fe non e:fa quello che a re piace» Li r egli infegnaua ha 
frati dicendo»Le operatione de lanime fono accuftev 
dire 6i a confiderare fe m ed efimo & haucr diicretio 
ne» La pouerta la tribù la none & la d 1 (erettone forino 
opere della folitaria uita:impcrhocheeglie faipto:fe 
ui fatano qfti tre ho mini Noe Iob Daniel &cc» Noe 
ha la perfona di nulla poflidenthlob ha la periona de 

11 tribuIari:Danid ha la pn fona di difci cti:lVl mona 
cho hara in odio due cole può cflére libero da quefto 



DE SANCTO PASTORE ET DE 
mondo &.' adimandando li fi . in quale chofe fu fleno 
diflc:eg1ie el carnale ripofo òi la uana gloria fc ritrev 
uatcuoid npoflò in quello mondo &ndfuturo:8£ 
in ogni caufa dirai:quaIcfonoio& non iudicarcal' 
chuno»Hauendo uno frate della congregarione fa al 
chuno manchaméto del configlio duno folirario fca 
dolo labbarc & egli quafi piangendo & dtfperandofì 
fecdo menare a lui labharc Paftorc:& egli confolan/ 
dolo benignamente mando dicendo a quello folita/ 
rio:inrendendo de te dcfidero de uederte:fatigatc du 
que infìnoa me 6C eflendo ncnuto difle Paftore: era/ 
no duoihuominidiquali luno Bc lalrrohaueuano gli 
morti fuoi 6C luno la Ho el morto Tuo & andofléne a 
piangere el morto de lai tro:& uedendo d fobrario ta 
le parlarerintendcndo el parlar dceflb Paftore fu co' 
punclo»Haucndo uno frate di&o a Paftore eérli tur' 
Dato &. uolere abandonare el luoco: condofia che da 
uno frate udito haudTe certe parole:lequale non ha' 
ueua edificatoci fTc Paftoreche non credeflc tali par 
lari-.condofia che non fuflìno uerì ma egli affirmaua 
che erano ueri:impcrhochc lhaueua dicto un frate fì 
delc-.alqualerifpoie Paftore»Qucllo che ti ha didto q 
fto non e fìdele:im perhoche feTuflc fidele pe r neflli' 
no muodo hauerebbe dùfto tale chofc.&egii diffeno 
houedutocon liochiimd:eVadimadato ddlafeftu 
ca c¥ della rrabe chechofa fu fieno rifpofe dela fcftuca 
per che era fcfhi ca :& ddla rrabe perche era rrabe : OC 
difle Io abbate Paftore pon ire quefto nel chuore tuo 
che li peccati tuoi fono come e quella trabe:& qudli 
quefto fono come quefta piccola fcftuca» Vno frate el 
quale facto haueua uno grande peccato uogliendo fa 
re penirenrìa per tre anni adimandandolo Paftore fel 
fune molto eVeglidifleglie molto & adimandato Cri 
baftaflc per uno anno diflteglic molto»DùTc gli frati 
che erano prdenri Ib bene infino a quaranta giorni: 
aliqualidifleeglicmolto:&agiunfe:io credo che fe 
Ihuomo fi pentirà con rutto lo chuore OC triterara il 
peccato acceptara d Signore criam la penitéria de tre 
giorni:adimaudato da frati de quello parla re:qudlo 
che fc ad ira con d fratello fuo fenza cagione 6C cererà: 
difle non ri adirare centra el fratello tuo de ogni cofa 
con Iaqualeeglitiuoraagrauarc:per infìnaranto che 
re caui lo ochio tuo Se fe ru alrraméte farai fenza ca/ 
giòerureadiri:mafeaIcuo teuolefTcfepararda Dio: 
per auefto uoglioche tu re adiri:& più difTc Paftore 
quello chee loquace:egli non ne mancho:quello che 
nel lo cuore fuo tenera de fare uendetta egli no e ma' 
chorqucl lo che rende male per male non e monacho: 
ma quello che uera mente e mòacho fem prc e h u m i 
Jcmanfuero pieno de charìta:cV in ogni Iuocho fem 
prc dinanzi a gli ochii fuoi h a el rimore de Dio chel 
non peccirancnora difle che fe fono tre inficme:luno 
de quali bene fì ripofi & lalrro innato referifa le gra' 
tie;&i ci terzo fia miniftro de qucllo»Quefti rrc fimi'/ 
li fono com e fe fu (Tino de uno exerdtoXamentando 
fia lui uno frate come hauendo molte cogitarióe fuf 
fe incorfo in effe: mandolo fori nudo a lacre»Dicédo/ 
li porge il grembo & piglia d ucnro»Et egli diflé : io 
non poflò»Rifpofe Paftore & tu no poi fugire le cogi 
tarionechenonentrenormafecurachofaa farli refi/ 
fìcnria»Adimandarodauno frate quello che fefareb 
bc della herediu a fc lafciata*Diffc che ha lui tor nafte 



SANCTO IOANNE ABBATE 
ftandoanchora rrcgiorni:& eflendo quello ralcritor 
nato difle Paftore»Sc io diro dale ala chidia fanno lo 
rogliconuiuiirfciodirodaleaparcnnare nulla mer 
cedetfeio dirodale a poucn:faraifecuro: rurto quello 
dunque che uoi fa che io certo non ho heredita alchu 
na:Queftecofe fc legono nelc urte de fancti padri» 
De fanclo Ioanne abbate» Cap» cxxv 




jtt tBpÈ Auendo dimorato nello heremo Ioanne'p 
I flZ^ ■quaranraanniadimandolocpiphanio qui 
1 ryj Ita perfectione haueftehauura per quefto: 
f ^3 M &. lui difle da quello tempo che io incorni 
dai ha efterc folitario:giamai non mi uide d fole ma/ 
giare:& diffe Ioannc mai mi uide el fole adirato» Si le 
ge quafi limile chofa che dando ca rnc ha mangiare a 
labbare llarione el uefeouo Epiphanio difle»Perdona 
mi impero che da quel lo tempo che io pigliai quefto 
habito infino al ordente io non ho mangiato alchu/ 
na chofa ocdfa» Alquale difle el uefeouo» Io da quel lo 
tempo in qua che io pigliai quefto habito non ho laP 
fato alchuno dormire: ilquale haueffe alchuna chofa 
conrra di me:ne eriam io ho dormito hauendo alchu 
na chofa conrra alchuno:alqualediffe pcrdonarni:im 
perho che megliore fd che io non fono io»Volédo Io/ 
annehalanmilitudinedeliangclinefliinachofh ope 
rare ma feruireha Dio fenza alchuna intcrmiflione 
ifpogl ia(i:6c per una feprimana fterc nel heremo & pe 
ricolando per fame & dal morfica re delle mofche : 6£ 
delc udpe furto im piagato ritornato ha lufdo del fra 
re fuo picho clquale adimandando qualefd tu » Egli 
difle io fonno Ioannc»Diffe il frate:qucfto nó può d> 
fere uero:imprrho che e facto angelo:piu non e fra gli 
huomini:fl£ egli difle ucramente io fon I canne cV n5 
aprendo Iaffolo che fe affligeflé infino alla marina:da 
poi aprendoli difldfe tu lei huomo tu hai dibifogno 
di operarradoche te pafd cV uiui:ma fe tu Tri angelo 
che adi mandi di entrare in cclla:cV Ioannc difle perdo 
rumi fratello mio:imperho che io ho peccaro:& eflen 
do uenuro alla morte d pregorono gli frati che in lo/ 
cho di heredita laflaflè alchunaparola falu rifera co 
pendiofa:& egli fufpirando difle Riamai no feri hjp 
pria uolunta nenefluna chofa intignai ad alchuna la/ 

3uale io prima non la facefle%Quefto fi lege ne le uitt 
ifancìi padri» 
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De fartelo Moyfc abbate» Cap» cxxvu» non efléndo tu huomo perche hai prefumpu i de po' 

nera in mero deli homini»Quefto G legge nelle uite 




de fan&i padri» 
De landò Arfcnio abbate» 



Cap» cxwiu» 




] fTe labbate Moyfe ad uno che laddiman ' 
! da u.i che li diceflé alchuna chofa fìe di nel ' 
I la cella tua & la te infognata tutte le eh ofe: 
tJj uolendo uno uechio infermo andare 1 cgy 
prò ariochc non agrauaflé molto li frati»DùTe labba 
ce Moyfe non andare im per hochc fei per cadere Sor 
niarione:& egli córriftato difTe glie morto el corpo 
mio flitu me dice tale cofe:cflcndo dunque andato: 
& Temendolo per deuorione una uirgine:eflendo ql 
lo faclo (ano molo quella & lei hauendo parturìtoel 
figliolo pigliando el uecchio ci fanciullo nelle brada 
nel di de la fetta laqualeii faceua in fcyrhi:entro nela 
chiefta in prefen ria dela molrirudine de frati : nari pia 

Sedo dine uedette uoiquetto fanciullo eglir figliolo 
e ino bedienr ia tguarda ri ue dunque uoi o fratelli co 
dofìa :che io ho faao quefto \ uechieza:8c p me ora' 
tr.de andando alla cella rìrornoflé allo prillino flato» 
Vno altro edam uechio hauendo dicìo aunaltrono 
fon m orro:di flc non ti confidare da te per infino che 
fan ima non efde del corpo che fe bene tu dici che fei 
morto dicote che fathanas perho non e morrò» Hauc 
do peccato uno frate madolo labbate Moyfc:& egli 
pigliata la fporra piena de arena:uenne a Ino ro flc adi 
mandandolo gli frati che chofa erano quella di flc: fo 
no gli pecca ri ma' che corono d riero de me & io no li 
uedo:& hogi fono uenuto fli iudicare lai crm peccati» 
& Ihoro intefo quefto perdorono al frate:fim ile cho 
fa fi lege de labbate pion»Onde parlado li frati duno 
culpabile frate egli taceua»Et hauedo pigliato una fa 
ca piena de arena:& girtato da poi le fpal le:flc portan/ 
do duunrida fe uno poco de quella arena:adimanda 
co che colà fufle qfta diflc»Li pecari mei fono la mol 
Ca arena liquali portandola dappoi di me no li confi' 
dero:ne per loro mi doglia»La poca arena fono li pec 
ad del frate porti dinanzi a me: liquali fempre io c5 
fiderò OC lui iudico códofia che femp douerebe por 
care li pecca ri md dinanzi a me & per elfi pregare ha 
Dio efléndofadto chierico labbate Moyfe & hauen' 
do potto la coca diflé el uefeouo» Abbate tu fe rado tu 
Co biancho flc" egli rifpofe»Di fuori meffer padre oue 
ro dentro» Volendo prona re el uefeouo fe labbate era 
partente difle a chicncuChe quando andafle a lalra 
re Io ifcadaflìno con iniuria & dapoi fequcdolo udif 
feno quello che dicefTe»Et ìfcaciandol > fuori di/Te' 
no» Va fuori erhioppo» Et egli ufdendo diccua» Bene 
ce nano fido quefb onerato fteacabaro : ina per oche 





i Sfendo anchora Arfenio nel palaro fl£ ora 
do che fu Ile d n raro alla falure: udi una uo 
ce che diflé» Arfenio fugiglihomini&: fa' 
rai faluo» Andato duque ala uita monacha 
le & anchora orando udi unaltra uocc: Arfenio fugi: 
rad Se fta quieto»Etìam fi lege de taleappenriua quie 
rechcefléndo rrcfratclli facìi monachi uno clcflé re' 
ducere ala paccIidifcorpanri»EI TccSdo prefe aiutare 
Iinfìrmi:El terzo elcflc ripofarfi nela folintudine>EI 
primo dunque affaricandofi per nfpcdto dele diuifio 
ne deli hom ini non poteua piacere a turi & uicìo dal 
fafhdio uenneal fecondo:** ritrouolo raanchatode 
lanimo:& non potere pcrficeTC el comandamelo : BC 
uenuri al terzo:elqual era i fohtudie» Alqual hauedo 
narrato le tribulafionc fue egli potto lacqua nel cario 
difle»Guardare ne lacqua & quella era commofla & 
turbida»Ec ftando alquanto difTe»Hor guarda te co/ 
me cfatta quieta & chiara fli guardandoci uedédofi 
uolri diflé: fealchuno dimora in mero deli hom ini 
p la turba no uede li pecari: foi ma quado ripofarafe 
alhora potrà uedere li pecari fou Hauedo etiam uno 
t itrouaro unaltronel heremo nullo màgiando Iher' 
ba a modo di befba»Goreua dapoi qudlo che f ugiua 
dicendo» Afpedami ìmperhochc te fequito per amo 
re de Dio»Et egli difTe di io p amor de Dk> fugo date 
quello hauendo gittata la uettimenta afpcdtoìo dice/ 
do quando da te haigertata la materia del modo ho 
afpctfraro-.alqual di flc»Dime a ql modo mi potrò fai 
uare:eg!i riTpoTc»Fugi li hom ini :& taci» Véne una no 
bile matrona & anncha taci oche per deuonóc uedef' 
fe labbate Arfeni'o:& egli pregato da Theophilo ard 
uefeouo che fi lafTafTc uedere p nefluno partito aflén 
twFinal mere andado cfla matrona alla cella de labate 
ArTeiiio:ritrouolodimoridiriazialuTdo della cella 
flc gittofì a piedi di qlk>:fl£ egli con molto ifdegno le 
uola diccndo.Se tu uogh uedere la facia mia niguar' , 
da!a:8c quella per confufione flc uergogna non confi 
dero la faccia di quello» A laq le di flc el uechio » In che 
modo efléndo tu fem ina hai potuto fare tanto lótao 
uiagiovEt fe tu ritornerai a Roma a lai tre femina ra 
cótarai che habi ueduto labbate Arfemo:6Y quelle fi' 
melmente ucranno per uedermi:fl£ Id rifpofe.Se con 
laiutorio di Dio io ricorna ro a Roma:ncfluno ueni 
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re a quello loco permetterotma almeno pregori che 
fàd oratione per me & Tempre arecordate de me» Al' 
quale diiTearfemoJopgo Dio che dallo core mio lie 
ui la memoria de re:Intefo lei tale parlare rutta corv 
turbata uenne in la dtta:& per molta rrifteza incorni 
ciò hauere la febre» Intendendo quello larriuefcouo 
andò Acne per doucrla confolare BC lei diceua» Ecco 
che io a tt rifiata mi moro de doglia» Alqle difle larci ' 
urfcouo»Hora non fai che tu fri lem ina : BC (inimico 
per le femine impugna gli fan£h:& p tale cagióe diP 
le tale parolcel uechio te dico certe che fempre perla 
ni m a tua o ra :& a tale modo receuuta la confolarione 
lieta ritornofiapropriipaefì:Silegcdun altro padre 
che dicendo el di fripu lo fuo»Tu fri inucchito o padre 
andiamo uno poco al mondo difle quel!o»Padre do ' 
ue non e fem ina i quel loco andwmordiflc il difdpu' 
Io:douee quello loco nelqual non ui fia femia fatuo 
forfìin la follitudine:& egli ditte: dunque códurime 
in tale luocho»Vnaltro eriam frate douendo portare 
la madre Tua uechieta oltra el fiume egli fe riuolfe le 
mane fuecon lo mantelloialqual difle la madre» Di' 
me o figliolokTu te hai a tale modo coperto le mane 
tue:& perchc:& egli difle el corpo della fem ina e fuo 
co:&imperhochioritochaua ne la nini o mio né ina 
la memoria de altre feminc»Onde arfenio per turo il 
tempo della uita fua fedendo a lopera delle mane fue 
haueua in gremio uno pamcello per rifpecio delle la' 
chryme lequaledali ochii fuoi frequenreméteifeor' 
reuano»Turta la nocie ftaua in uigilare BC la marina 
per rifpedto della laflirudinc della natura uogliando 
dormire diceua» Viene feruo maluagio : BC fedendo 
pigliaua uno poco de fomno:& incontinente fi leua' 
ua» Eriam diceua al móacho bada fe dormirà una ho 
ra fie bono combartitore»Finicndo la uita il padre de 
làncio arfenio nobili Aimo fenatorerfic facendo tefta' 
mentothauendo la flato ad arfenio una grande eredi' 
tarportoli el predicio teftamento Magiiiriao: BC egli 
pigliatoci predièio teftaméto uolfelo iftraciarc BC gi 
tato ali piedi fuoi Maiftriano:pregolloche non facef 
fe quefto impero che li feria mozo il apo:alqual dif 
fe Arfcnio»Io fonno prima morto de lui egli dunque 
e/Tendo al prefente morto aqualc modo mi ha facio 
hercde»Et rimandoci teftamento niente uogliendo 
riceuer» Vna uolra a lui fu fa&a una uocc dicedo» Vie 
ni BC moftraroti lopcrc deli nomini BC menolo fori a 
uno certo loco BC moftroli unoethiopo:eiqual taglia 
ua Ielegne& faceua uno grande fariclIo:clquale non 
poteua portare BC duro uno gride tempo BC mofrro 
li uno altro huomo:elquaIc atingeua lacqua duno la 
co BC merteuala in una cifterna rotta BC quella acqua 
laqual metteua nela dfterna riroma ua nel laco:& pu 
re perieueraua per impir la dfterna:8c anchora li mo 
Uro uno tempio BC doi nomini a caual lo portando la 
lancia per trauerfo:& uolendo entrar nel tempio n5 
potcuanoxonciofla che loro portauano la landa per 
trauerfo:&expofe dicendo quefh fonno che portao 
el iugo dela ìuftitia con fuperbia BC non fe humiliio» 
Perlaqualchofa rimagono fuori del regno de Dio:qi 
lo che raglia le legne eglie Ihomo in molti peccati po 
fto:& per quello che egli fa pcnitentia non fi leua da 
peccari: ma alle iniquità agiungc la iniquira»5cquelIo 
che tinge lacqua glie lhomo che fa le bone opere: ma 
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condona che con quelle fonno permixte le male ope/ 
re perde lopere lue: Nel la fera del fabbato ucncndo la 
dominica dapoi de fe laflaua ci fole:& iftédcua le ma/ 
ne fue al delo per ìnfinaranro che facla la manna nelo 
di della doni in ica afeendendo el fole illuftraua lafada 
fua:& dapoi fi ripofaua di fedeuaiquefie fono nclc uv 
te de fauci i padri» 
De fancio Agatone abbate» Cap» cxxix» 




1 Abbate Agatone per tre anni femefléfli te 
ne in boerha una pietra per infinarito che 
imparane ha tacere» Vnaltro eriam frate efr 
■jjfendo entrato nella congregarionefra defe 
ftcflbdiffettu ha lafino farai una chofa » Si comme to 
batti lafino : cV egli non parla : foftenne iniuria 6C egli 
non rifpondc:fimelmentefiu tu » Eriam unaltro fra/ 
te ifeariaro dalla menfa niente rifpofe 6L dappuoi idi/ 
mandato fopra di do d ùTe hom i pofto nel cuore che 
iofìaequalal caneelqual eflendo fcadaro ufo fuori» 
Adimandato Agatone qual uirtu fufledi magior&/ 
richa riibuofe» Io non credo eflcre tale faricha quale 
orare a Dio : fiche dicoueche fempre linimid fi affa/ 
richano de interrumperc loratione de lorante » Onde 
dicouc certe che Ihuomo in ogni altra faricha poffle/ 
de qualche ripoflòrma colui che attende ha la orario/ 
ne ha a fare cofa di grande battagliala uno frate ecn/ 
do adimandato Agatone a qual modo douerebbe ha 
bitare con li frari difle fa che fempre fia con loro a mo 
do chefufh'el primo giorno & non pigliare alchuna 
confidanria di te medelìmo certe non e la pegiore pe/ 
fle che fidarfi di fe medefimo lei e ma tre de tute le paf 
fione:&: anchora diflcwSelo adirato fufdrara gli mor 
ri :ad alchuo non piace ne eriam o Dio piace per amo/ 
re della iracundia fua»Frafc medefimo difle uno fra/ 
teiracondokSe io habitafle folo tanto prefbmcte n5 
mi moucrciadadirarmuEt fiando una uolra folita/ 
rio hauendo ad i mpiuto el botale de acqua fubbito fi 
uerfo 8C fi fparfe lacqua : 6C egli lo riempie la feconda 
uolra 6C anchora fi ribalto » Impietclo eriam la terza 
uolra 6C anchora fi ribalto-.flc egli commoflb da furo/ 
rerubeel boccale»Sichea fe ritornato cognobbe chd 
fia fiato illufo dal demonio dda iracundia BC difle» Ec 
co che io fono folo:& nondimeno me uince lira» Ri/ 
tornerone dunque ab congregarione cóciofia che in 
qualunche luochoe la faricna:& in ogni luoco e la pa 
rienria:Sc fempre bifogna laiuto de dio»Per contrario 
erano doi frati Liqualiconuerfàa l'ficme p molti anni 
giamai non fi potcuauo inducerc ha ifdcgno»Vno gi/ 
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1 ómo ditte uno altf o ftcùmo crfam noi quefhóe fi co ua de fplédide ucftimcta:fl£ foleua abundarc de mol 

. mcf'jno lihominidclmòdo»Etqurllonfbof(\Ion5 tcrichc2cdiflckOparo&; mcnrcapto& tuhaicom 

foaqu.il modolìfjcuquefh5e& lite»Di ffc cifrate:! mutato Iohonore in c5tumelia& hai ladro gioco da 

mrco de noi poncrco la fcutella & io dico che lemia puri:&pctchef'AIqualerirpofevSetudefidendefape 

cjffa fcutella:&rtu dia non e cofi anzi le mia & qui'de re da me quefta regione:ifcacia lontano da te li immi 

naiccra la lite»Fu duna poffa la fcutella in mezo de lo d toi:& adima'do ci re:qìi tuffino cab foi inimid chi/ 

ro doi:difle luno queffa fcutella c mia & quello altro fe»Linimiri toi fon lira 6C la c6cupifcenna:quefte im/ 

diffoNon ccofi ma cllafie la mia &L quello rifpofe:tu pcdifcono che non fi uide la uerita:fia duqucala audi 

dice che le tua:tu dice ci uero toglietela &. uatene con enoa de qlli cheparlcrano la prudcntia:&: la qetaalql 

eu*a:&: paràronfi Si infra loro non poterono fare que diflcel re»Fa<fro fìa eòe diri:& egli dine li pan dilprc 

fhonckSiche era labbate Agatone fapiéte quanto allo zio le cofe che fono fi eoe fuflino &qllc che no fono fi 

intenderemo pigro al affaticarti parco nel dbo &nd cócfumnoifibrzafidcpigliarc:Maqllochc nd hara 

uefiimcntoidifle giamai no dormite al uoler mio ri gufraro la dolccza de òlle cofe che no funo non potrà 



fape ne (parare la uerira deqlle cofe che no fonovÉrp 
Tcquendo molte cofe dei myfteriodda incarnationc 
& della fedcdiffecl re»Sc io nel prinapio promertu/ 
to no ri hauefli che io remouerei lira del mezo de ccV 
ci I10 hora darei la carne tua al fuocho»Licuan diique 
& fugi dinanzi ali ochn mci:aaoche più non ti ueda 
& malmcre reocrida»Sichc artriftaro lhomo de Dio 
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tenédomi nel cuore dolor corra alcuno ne Jaflài dor 
mire lalrro:elquale hauefie contra de me cofà alchu' 
oa:efTendo eriam mano ala morte Agatóe per tre gi v 
orni fiando co li ochii aperti rimafe ini m obilc»E t cf 
fendo chiamato da frati rifpofc»Iofon piente nel con 
fpcifto del diurno iudice»Alui dicono li altri frari cria 
tu tenutegli rifpofcmcloobferuare deli comandarne 
Ci colla utrru collaquale ho potuto mi fono affaticato fi parri:impcrhoche foftenuro non hauefled marry 
ma io fon homo non fo come lopere mie fon grate a rio fra quello tépo non hauendoel rcfiglioli gli nacq 
Dio QC loro diconchTu n5 ti confidi de lopere tue le uno beliflimo figliolio:& fu chiamato Iofaph auRau 
qlcfonofec5doDio:&luirifpofc:n6echeionon {y nata dunque per comandamento del ìc una infinita 
lumi alchuna cofa per infinatanto che io faro dinizi mulrirudme che per el nafeere del fandllo facrificaf/ 
aluichecertouidicochealtramérefono liiudiri de fino ali driconuocodnquaraanque afirologi dahq 
Dio £x'aItramenrefonqlli [deli homini:6c uolcdo an' li chon grande diligcnriarichiefe quello che doucua 
cora dimandare:difle dimolìrarime la cha n ta:& più per lauenire eflere del figliolo I uo:d icendoli tutti al*' 
rj5 uohari parlare: ìperho chio fon occupato dièta lo douer cfler magno in potentia QL in richcze»Difle 

3' fio feonrincte réde lo fpiritoa Dio co gaudio:ucdé- uno più fauio deli altri afta fandullo:clqual e nafdu 
0I0 racoglicrc lo fpirito ,pprio eòe fe faluafle li fuoi to re ti dico non farà nel tuo regno:ma farà lenza al/ 
amia fl£ dileiìnOuefto fi legende uiredefd padri» cuna compararione in unaltro megliorc: Onde al pa 
De landò Barìaarn» Cap» cxxx» rerc mio Lira cultore & adoratore de quella religiòe 

chemperieqmti»DuTetalcofe:nonda fe medefimo 
ma fi ispirato da Dio»In fedendo tale cofe ci re & mol 
co ifpauentato da uno cito dela atta fece edificar uno 
fpeaofiffimo palazo &. in quello pofe d fandullo ad 
habitatedoue cóluipofe bclliffimigioucniconiada 
do che non nominaileno la morte ne la uecchieza:nc 
ìfirmitanepouerta: ne etia nulla altra cofa che li po 
tene dare rriftcza:ma che loro a lui manzi ponefleno 
tutte le cofe ioconde:per modo che occupata la m en ' 
te fua in ddiae & letidc nulla potefle penfar delle co/ 
fe che hanno a ucnire:d£ fe accadefleche per alchuno 
calo finfirmalTealchuno di quelli feruixomado d re 
che fubito fu ffc leuato da quel loccsEt effèrui pollo 
unaltro feruo i loco di quello & eriam comadoli che 
neffuna menrione face funo de chrifta»Era con d Re 
jOanne damafeeno con diligente fiudio c5 a quello tempo uno homo chrifhaniflimo:ma fiaua 
Ipofe Ihifioria de Barlaam in lui operando occuiro:elqual era primo fra li nobili pridpi di lo re» 
'la diuina grana alla fede conucrti lancio 10 Effóndo alchuna uolta andato a caccia con el re ritro 
l/aphat re:efiéndo dunq tutta (india piena uo uno homo iacere i terra:elqual era fiato ferino da 
de chrifhani OC de monachi fe leuo un potete re chu una befiia nel pede dalquale fu pregato che lo uolef ' 
maro Auenenelqual molto pcrfcquiraua li chrifha' feacceprate:imperhoche forfè li porrebbe giouare in 
Bi:tV maxime gli monachi:fichc acadc a uno amicho alchuna cofa:al quale difTe d caualiero.io uoléncri te 
del re & primo nel palazo fuocommoffo dalla diuìa accepro.ma io non fo in quale cofa a me farai utile:& 
grana abandonaffc la regia corte OC itrafle i uno me egli nfpofedo fono medico di parole che fe alchuno 
riafrico ordinedntcndendo quello ci re per molta ira con parole fufle offefo io darli la congrua mediana» 
impaziro feedo cercare per turi li luochi deferri 6C co Et el caualicro per nulla reputo quello che lui diceua 

grande fatica ritrouato comando che lui fufle meato ma bene per amor de Dio riecuedo lo hebbe cura de 
inanzicV: uedcndolo uefhto duna uille uefhmena lui» Vedendo alquanti nomini inuidioficV maliaofi 
f magn to per la fame il quale per ci paflaco fe adorna/ d p redido prindpe cfler in tana grana del re acculo 
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rotilo al rcche non (blamente declinato fufle ala fede 
de chriftiai:macriam fìngegnaua detolcrliel reame 
perche molto fi faccua bcmuolo alla turba:6c dicono 
fe tu defideri de faper qfto chiamalo a te freretamen 
te:SC commemorali quella uita eflere in breuep de 
nere fini re:&pho tu uedendo qfto hai deliberarode 
abandonarc la gloria del regno:& pmerdi de receue 
re Ihabito de monachi liq li p ignorarla haueui per el 
panato pfequitato 6c alhora uederai qllo cheti hfpd 
dera»Er hauendo el re facìe tutte le cofe fi come quel 
li haueuano pfuafo quello ignaro del ingano bagna/ 
to tufo de lachryme laudo ci ppofiro del re & reme/ 
morando della uanira del mondo configlio che do- 
ueflé adimpire quato più prefto poreffcìlnrédcdo ò/ 
(lo el re & credendo eflere ucro qllo che qlli di&o ha 
ucuano»Fu répiuto de furor nulla po rifpofe: Si acor 
gendofì qllo enei re pigliato haueftegraueméte le pa 
role fue turo tremante fi paró:6c arìcordadofi hauer 
ri medico delle parole li racemo tute lecofc:alql dif 
fe el med ico»Sappi che lo re fufpefta che tu habi dito 
quefto:arioche uorefti pigliare el regno» Lieuati dun 
que di tundari li capili Se (pollati le nobile ueftimen' 
te 8C ueftiti ci cilirio:8c domae per tempo entra al re 
& adimandando ci re quello che uole lignificare que 
fto»Tu li nfpondcnu» Ecco o re che fon apparechiaro 
de frauitarrùOnde benché la uia per laquale tu defr 
d eri de andare fu d i fTici lc:cfTcndo io pero reco a me 
farà fadle:fi comme certe hauuro me hai compagno 
nelaprofperira:fìmelmenre me barai eqlnela aduer' 
li ra : lo dunque fono prefto 6i aparechiaro che tu idu 
Cù»Et hauendo radio tutto per ordine marauegliofTe 
el re di riprendendo li fàlfarii:doto lhomo de magio 
re di più ampio honore»Nurrito dunq el figliolo del 
re nel palazo perù enne ala adulta «a di pertecumen' 
re fu amncftrato in ogni fciétia:fiche molto maraue 
gliandofe come el padre Io haueffe a tale m 5 rìnchiu 
fo adimando fecretamenre uno di fcruia lui più de 
meftico de tale cofa:dicédoli efTerc porto i molta mi' 
(uria per quefto che non li era conceflb a ufdre fuori 
inftanto che no guftaua alcuno cibo ne bere»Intédan 
do quefto el padre fuo molto dogliendofnfcce apare 
chiare lidoli di aconcio caualli di mando dinari a lui 
mola gioueni liquali ballauano di falrauano di face ' 
nano fefte:fubito comando che nefluno li andaflè di 
nanzi brutto o infirmo» Andando dunq el predicto 
giouene a tale modo una uolra fi li fece incontra uno 
ìeprofò di uno deco di egli uedendo qucfti Si frapefa 
ciò adimando quali fi fiano:& quello loro habino:ri 
fpofeno li ferui:qucfte fono pa Alóne che accadino ali 
hominuEt egli a loro difTe:io le accadere a turn li ho 
minuDifleno che non»Rifpofe dirimi fono dunque 
cognofduti queftì liqli tale chofe patire debeno:oue 
ro co fi ìndiffinitamente uengono» Etlhoro di fieno» 
Etqual e quello homo che po fa pere le cofe che fon a 
uenire»Molro incomindoad anxirc per la inconfue' 
ra cofa»Vnalrra uolra ntrouo uno molto ucchio che 
haucua culpa la fada Bi molto piegato nelefpalleS: 
caduti li denti balbuzando parlaua» Ilrupefadlo ddV 
dera de fapere el ni i ra cu 1 o della uifìone & hauedo in' 
tefo che auenurocra quello per amore de moltianni 
a tale condinone:dine dirimi qual une de quefri: I ho 
ro rifpondendo OC diconli la morte»Et egli a loro dif 
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fe»La morte e forfè de rutti o de alquanti» Et hauedo 
Caputo comme tutti doucrebeno morire» Adimando 
in quanti anni fuperuengono rale chofe » Et luoro ri' 
fpofero»Viene laucchieza neli oclanra oucro cenro an 
nirfli doppuoieda morte obfequifterRipenfando fre 
quenremente quefto giouene nel cuore fuo ftaua con 
molta defolahonc» Ma in prefentia del padre demo' 
ft rana la lentia molto defiderando eflere in tale dio/ 
fe redrisato & Amaeft raro» Dunq uno mòacho de ul 
ta& de opinione perfedto habitante nel deferto della 
terra de ienar chiamato Barlaam cognobbe per fpi' 
rito quefto che fe fàceuano arca el figliolo del refie pi 
gliarolabbiroduno merendante pcruenne ha quella 
cirra:& andato parlo al pedogago dclo figliolo del re 
dicendo»loenendomerchadanrehoda ucndere una 
pierra predofa:laquale preda ci lumealli ciechi: ha gli 
furdi apri le orechie:fa parlare gli muti : ha gli infipi' 
enn infundelafapienria»lntrodudme adunque al 0/ 
gliolo dello Red: poneroliquefta pietra» Alqualeri' 
ipofequello:tu pari homo de matura prudenria ma 
le parole rue alla prudentia non fi concordano: nondi 
meno hauendo ionorida delle pietre moftrami efla 
pictra:&: fe farà comprobara eflere rale come ru affir' 
mi confeouirai maximi honori dal figlio del Re» Et 
egli refpole»La pierra mia ha etiam raleuirni impero 
che quello che non ha fana la luce delli ochii OC quel' 
lo che non ferua lintegra caftita:fe forfè nfguardaefla 
pierra perderà la uirru uifibile:laqual lui ha:ma io no 
ignoranre della uirru medicinale uedo che non hai U 
ochii fani:ma bene ho ueduro eflere pudico ci figlio' 
lo del rc:& hauere gli ochii fani» Alquale difle lui : fe 
cofi e non me la moftrare im perno duo no ho fani li 
ochii:& fono rutto imbrarato nclli pecari 8C fignifi' 
cando quefto al figliolo del Re:uelocemente irroduf' 
Telo ha I uuEflendo dunque i nrroducìo & hauendo' 

10 rcceuuro reueréremc»L)iflc Barlaam» Tu bene hai 
facto o re ha fare quefto che non hai attefoalla appa/ 
renre piccoleza de fuori » Onde andando uno grande 
Re (òpra uno grande carro dorato incontrandoci in 
alquanti che haueuano le ueftimente iftraciaretdc' per 
mazrcsaattenuarifubitoifmontato del carro gatta' 
to aìhoro piedi gli adoro &.' rirato gli abbrazo»Con 
ifdegno tollerando quefto gli principi: Si baroni fuoi 
ma perho temendo fopra di do reprendenjcl re refe' 
rirono quefto al frarellodi eflb re come d re fadto ha 
uafle chofe ifdcgne alla regale magnificenria»Si che el 
fratello reprefe el re: fopra dirio haueua ci re i confue 
foche quando alchuno era per eflere mandaro alla 
morte el re mandaua el banditore dinanzi alla porta 
di quello con la ruba ado depurata » Venuta dunque 
la (era fece fonar la ruba dinanzi ha lufdo del fratello» 
Laqualchofa udendo &difperato della Calure fua ftet 
te rutta la ncxftc in uigilare:& fece teftamento 8i fàdra 
la marina ueftiro con la uefhmcn ra negra piangendo 
andoflene alle porte del palazo con la moglie &con 

11 figlioli:^ facendo el re in r rare a lui diflcvD pazo Ce 
intanto hai temutoci banditor delfrarclloalqual co 
gnofri hauere i nulla offcfo:comc io non debo reme 
re il banditor del (ignore mio:conrra ilquaie in tanto 
ho peccato:liquali a me figmficio la sórte molto fcv 
nate più che la tuba : & annunciami el terribile adué> 
to del iudice» Ooppo fece fare quattro caflc & due di 
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quelle fece coprir di oro omatamcre data parte di fo' 
ridi fecele im pire di putridi ofli morri:Se birre due 
fece impegola re di fuori:8e impire de gioie:Sé di pie: 
Si altre pietre preciofc»Et adimand andò quelli gradi 
inaeftri liquali fapeua hauere deporto La querimonia 
al frarello dinari a loro poi e quelle quarro a fìdSe di 
mandoli qual funaio più predofe & lor iudicorono 

aueUe due indorare eér di magior prerio:6e laltreccr 
iuile predOkComado dunque el Re eér aperte quel 
le indorate:^ fubito da quelle ufd fuori una infoile 
rabile pura. Ali quali duTecl RewQueiìe fono firn ile 
a quelli Liquali ucrtiti fono di gloriofi ueftiméti & da 
la parte dentro pieni fono di brureza di umuDapo fe 
ce aprir lalrre:& ecco da quelle ufd fuori uno m ira 
bile odor» Aquali di (Te d Re»Queftc fi m ile fono a ql 
li poueri gliquali ho honorarodiquali benché ueftiri 
rianodi uilli ucfbmcti:di detroperho rifplendenodi 
odor di tutte le uirtu:6i uoiattedete folo ale cofe che 
di fuori fono indorare Seqllechcdérro fono belle no 
lecòfidcrare»AlqualdifleBarlaam:ruhai faclo bene 
a riceuermi fecondo che ha cucio el Re»Incomincian 
do dunque Barlaam fece uno grande parlar dda crea 
rione del mondo:Sc della preuaricatione di Ihuomo: 
& della paflìone:cx dda incarnane* del figliolo didio 
& dda rdurrcdtione:Se cria del di del ludirio :& ara/ 
contare dda rernbutione di boni:6e di maluagii:6e a 
molto exproba re chi feruiua al li idoli:& dda loro pa 
zia a ponere tale exempio diccdo»Pigliando uno ucd 
latore uno picholino udellero chiamato Philomena 
ouero rufignolo udendola oeddere fuo data la uoce 
a cfla phylomena Se difle» A te che giouera o huomo 
fcmeocddcrai:ru nonporraidi meimpired ucntre 
ruo:ma fi me uorai lattare andar ri darò tre comada/ 
meno che fi tu diligentementeobfcruarai porrefh da 
quelli confequire una grande utilira»Er quello ftupc 
facìo al parlar fuo promùTegli che la latta rebbe fi li di 
cettc qucrti comandamen t licori ditte giamai non ti 
rtudiare di apprendere quella chofa laqual non poef/ 
fer pigliara:giamainon ti dolere della perpetua chofa 
di irrecuperabi lc»Giamai non creder la incredibel pa 
roIa»Guarda quefle tre chofe 8e a ri farà bene attauEt 
lui chomc haueua promeflò latto la andare» Volando 
dunq la phylomena per Iaere:diuea quello guai a te 
homo quato malo configlio hozi hai habuto 8i qui' 
to magno t hefo ro hozi tu hai perduro»Glie ceno ne 
le uifeere mie una pcrla:laqual p la grandeza fua uin 
ce louo del ftruzo:Se quello inrendendo quello mal 
to fi cót ri Ilo che hauefìe lanata quella andar di iffor/ 
zauafi di pigliarla dicendo.-u ienrene nella cafa mia Se 
farori ogni humarura di lattarorc andare honorifica' 
mente» Alqual riipofe la Phylomena: hora per certo 
hocognofduto che fd pazo:onde di quelle chofeche 
io te ho dicìo pur una non hai facìo»Impcrho che tu 
ti dogli di medie me hai perdura:^ fono irrecupara 
bilc:& hai tentato di piglia rme:conciofia che nò poP 
fì andar per d mio camino: & ét creduto hai efler nel' 
le mie budello una perla tanto grande-.chondofia che 
rutta io non podi pertingere ala quantità de louo del 
rtruzo» A tale modo dunque pazi fonno quelli che fi 
confidano ncLfadoli:condofia che loro adorano che 
chofe facto da noi di chiamano lor guardiani le chofe 
lequate cflì hanno in guardia Qi incom ìdo a difputa' 
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te molte chofe con tra le fallace dileclione del mondo 
Se adduccre acioche moiri exempli dicendo>Q uelli li 
quali driìderano gli corporali diletti: 6i permcttcno 
Ianime lor morir difamefimilifonoauno homod 
quale mentre che uelocemente fugiua dalla faccia del 
unicorno arioche da quello non fufic diuorarocade 
in una grande caua:Se mentre che cadeua fi piglio co 
le mane a una picola rama:Se fopra una nobile pietra 
pofe li piedi Se riguardando uide doi topi luno bian' 
co Qi laltro negro incettan temete rofìcando la radice 
della ramicella: laqual lui prefa hauea:& già erano ap 
pretto di mozarla 6i nel fondo delacaua uide uno ter 
nbiledracòe elqual fpuraua fòcho:fie con lapcrta bo 
dia defìderanre de deuorarlo : di fotto la pietra doue 
era tenuti li piedi uide uldr da quella quattro capi di 
ferpenti 8i alzado gli ochii uide un poco di mele:ilq • 
le ufciua da ram i di quella pian ra.Di fmeuca r i il peri' 
colo nelqual dogni lato era porto: fi dette tutto fc me 
defimo alla dolceza di qllo poco melevSi che Junicor/ 
no tien la figura della morte laqual fempre perfequi' 
fa Ihuomo de defidcra di pigi iarlo»La caua d mondo 
pieno di rum li mal i : la rbc niello la uita di dafehauno 
laq I per le hore del giorno di dda nocTc come per gli 
topi bianchi & negri inccttanrcmenrc fi cofuma fieli 
feacofta al taglio ia bafo dequatro ferpenti il compo 
(to di q rro elementi per difordine diauah fe di : flòl ue 
lacomplexioedel corpo:El terribile aracone e la boc 
ca de lo inferno defiderantc di deuorare rutti: la dol' 
cesa dda ramicdLa e Io di ledo delo modo p loqual fi 
fedud Ihom o acioche per nifluno modo ueda lope/ 
ricolo fuo erta adi u n fe d 1 cédo»Si mile fono gli amato 
ri diquerto mondo alo huomo elqual hebe tri amici 
luno diquali amo più di fad fecondo amo quanto fe 
d terzo menochefc:Se quafi niente loamaua» Siche 
porto in uno grande pericolo 6i arcato dalo re ricor' 
fedal primo amico fuo adimandadoli lo adiuro fuo 
& ancordandoli come fempre lohaueua amaro» Al' 
qual rifpuofe quel lo:io non fo quale homo fèi:ho al' 
tri amici con liquali me bifogna hogi ralegrarcliqua 
li fempre per qucfto poflìdero per amici ma bene da/ 
roride qucrtcchetipoflicoprire»Confufodunq uaf/ 
feneal fecondo amico ex umilmente adimando adiu 
rokAlaquale diflce non ho tempo di rtarc reco alla fa/ 
rica:imperho die fonno intorniato da molte facende 
acom pagna roti puoco infino alle porre del palazo di 
fubito ritornarom l'attendendo alle proprie facende: 
A rm flato dunq 6i difperato uafTene al terzo amico 
cV chon d capo inchino di m irta giù la fariano non ho 
faccia de parlari conciona che non te ho amato com/ 
me doueua:ma arcondato ncle rribulatione di detti/ 
turo dalli amia pgoncheme porgi adiuro Se perdo 
namùEgli con lieta fada difldGrrtamcnrc io confef/ 
fo te effe amico mio chariflìmo Se nonperho dimen 
ticato dd benefido tuo:bcnche podio fia andato ina 
da te Se appreflb del re intercederò per te Se non rida 
ranelle mane delli inimid»El prio dunque amico e La 
pottcttìonedele richeze:perlequalc Ihuomo fotto ia' 
ce a molti pericoluVcnuri dunq ci tcrmio dcla mor' 
te nulla di tutte erte porta feco faluo li uilli Se fod pi 
ni:el fecondo amico e la moglie parenti li figlioli hq/ 
li fola mente andando con lui infino al monumento 
fubito fe tornano ad attender ale facende loi o»El ter 
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20 am ico e la fede fperanza la charita 8c le elemofyne 
éV altre bone opere Icqual fcparari noi dal corrxjpoP 
fonoandarc inanzi & per noi appreflb Dio poflóno 
itercederc & liberarci dalli inimici demóù» Eteriam 
adiungc fu confueto in una grande atra che ogni an 
no in principe clcgcuaouno extranco & ignoto alqlc 
receputa la poterla era liato de fare rutto Quello che 
uolau &i regeua la terra lènza alchuna cólrirurionc: 
permanendo duunque in tutte le richeze 8i creden/ 
do Tempre Marea tale muodo uelocemcnrcfi leuauao 
li cittadini conrra de lui & nudo iflrafinadolo per tu/ 
ta la citta lo mandauano in una remota mfula in ex i 
lio doue non rirrouando ne dbonc ueflimcnto fi tor 
mcntaua de fredo & defame»Finalmenrc fublimato 
unalrro nel regno hauendo imparata la confuctudr 
ne de quelli cittadini mando a quella ifula ffiniri the 
fori doue rimandato doppoi Linno in exilio uenendo 
ameno li altri per fame abundaua de immenfe riche^ 
ze»Quc{ta citta e quello modo li cittadinifono li pri 
dpi delle tenebre liquali d chiamano chon fàlfo dilc 
éto del mondo & nuoi non fpcrando fuoprauenir la 
morre dimerfi ftano nel fuochodele tcnebre»Faflì ét 
la premiluone delle richeze al eterno luocho perma' 
ne de poucri:haucdo dunque Barlaam perfedramen 
te amaeftraro el figliolo del rc& hormai uolendo fc 
qu ire lattato el padre difTe Barlaam»Sc qucflo farai fi 
mile farai a uno giouenc elquale non uolédo difpon' 
fare una nobile elio refuto f ugi Si diuenne ad uno lo' 
cho doue uide una giouene de uno pouero u echio la 
uoranre &chon la boccha laudante dio» Alqualdif' 
fe»Che fai tu femina:chonriofia che tu fri pouera:per 
ho referifehi grane a dio fi chomc da lui nccuuto ha 
uefh le magne cofe:& Iri rifpofe»Si comme la pichola 
medicina iipcfle uolte libera dala gride infìrmira:co' 
fi ci referire delc gre ne picoli doni fc fa torc di magni 
doni:qltecofcche di fori fono no fononoflrc:ma ql' 

10 che in noi fono:noftre fono: io ho riccuuto da Dio 
le magne grane condona che me ha facto alla imagi/ 
ne fua:hami dato itellofto:hami chiamata alla gloria 
fua:& hormai ha mi aperta la porta del regno fuo»Pcr 
tari duquc& tari maligni doni a me conuienelaudar 
lo»Vcdedo el giouenc la pruderla di quella adimada' 
dola al padre 1 moghrialql difle ru no puoi pigliare p 
rua mogliercla figliola mia códofia che tu fri filiolo 
di nchi & nobili parentadi & io fonno pouero: ma al 
turo inllado qllo difle el ucchio»Io non te la poflò da 
re acioche la conduci a cafa del padre tuo eflendo lei a 
mcunica figliola»Refpofc el giouene» Dimorerò 3p' 
preflò de uoi 6C i tutte le chole a uoi me confirmaro» 
Leuando dunque el predofo uefliméto fe tirili de ha 
biro del uechio 8C demorandocon lui piglio quella p 
moglie & dapoi ci uechio per longo tempo ci prouo 
éi mcnolo nela camera & monllroli uno imnjffo pe 
fo de richeze che giamai ueduro non haueua & dette 

11 ogni cofa:fi che difle lofaphat» Q uefta ragione con 
uenicntemctcmetocca&qurilochetuhai dicìo tu 
lhai didlo per me:ma dime padre de qunri anni fri 8C 
doue habiti imperho che giamai da te nó me uoglio 
fcpararc:& egli re(buofe»Iofono deanni qrantacia & 
habito ne deferti dela terra de Senanalquale difle io 
faphat»Tu me pari o padre de più de ferrata anni:egli 
diflé»Se tu cerchi de fapere lini della natiuita mia be' 
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ne gli hai efh'mari ma per nefluno modo uoglio com 
putaregli anni liquali io ho fpefi in uanira» Alhora io 
morto era nella l'rrinfeca parrc de lhomo doe quanro 
a laia:& erano dicli anni dela morte liqli giamai non 
nominaro anni de la uira» Volendo dunqlofaphat fc 
quirlo nel deferto difle Barlaam:fe ru farai quello io 
faro priuo della rua compagnia & a frati mei faro au/ 
dorè dela perfecu rione: ma quando uederai loportu' 
noluochoameurnirau Harlaam dùq baprizatochc 
hebccl figliolo del rc& eflb oprimamerc idrudlo ne 
la fede bafiolo & retornoronfi al loco fuo»Onde iren/ 
dendo el re el figliolo fuoeflère facto chrifb'ano fenri 
uno gride dolore Si cófolado uno amico fuo chiama 
toarachisdifle»Iocognofcooreuno heremita chia/ 1 
maro Nachor clqual e dela nollra fedra:&f p turrc par 
teefimilea Barlaam:egli dunq fìmulandocér Barlaa 
f pridpiodefendera la fi de de xpo:& dapoi laflaflc fu 
pchiarc rcuocando rurrc lecofe che lui ha urrà ìfegna 
to:&: a tal modo a noi ritornerà ci figliolo del re»Tol' 
ro dunq quello principe unogrande exerdro» Ando 
a cercare barlaam :& pigliando quello heremira difle 
haucrcpigliaro Barlaam :ircndcdo quello el figliolo 
del re che pigliato era el maeftro fuo amaramente pi> 
anfc: ma dapoi per reuelarione de Dio quello non eP 
fere Barlaam cognobbe.Enrrato dunq el padre alfi> 
gliolo difle»0 figliolo mio pollo menai i gride trilli 
da & uituperaro hai la m ia ucchieze : & leuaro hai ci 
lumedclliochiimcifadlo hai quello» Horadimcper 
che» Alquale rifbuofc:io certo o padre ho fugiro le re' 
nebre & corfo fono al lume:& abadonaro ho lerrore: 
6C cognofduto ho la ucrita»Si che pregori non ri uole 
refdarnoarTatiarecondofiachegiamai non mi po' 
rrai riuocare de Chrillo benedecìo li come a te e im' 
poflìbilccon la mano tocharclalrcza del ciclo: ouero 
fccarcunograndiflimomarc:fimelmére qflo eflerc 
cognofduto:alhora diflecl re: & che e flato lauclorc 
di tanri mali fc non io medriìmo elquale te ho faélc 
tutte magnificecofc leqle giamai alchuno de padri fe 
ce al figliolo fuo»Pcr laqlcofa la priuara dela uolupra' 
de rua & la ifrcnaracontctione córra ci capo mio ri ha 
fadloipazire-.menramcreliaflrologidiflcro nella na 
riuira tua cheru doucui eflerc arroganre difobedicte 
al padre Si ala madrc»Ma hora ferunon mi aflenrirai 
dala tua finiarióe ti parrirai:&: p il padre diucraro ini' 
micori faro tale cole che anchora ali inimidnóho fa 
clo»AIql rifpofe Iofaphar»0 redimi perche ri armili 
ecndo io facro pridpe di benulo dùauc no ri chiama^ 
ro padre fe ru mi Tirai contrario:& aa te fugiro come 
fcrpenre»Parriroduquecó furia da allo ci re fignifico 
ad Arachiamico fuo la dureza del figliolo & egli cófi 
lio che co eflb figliolo fuo n5ufaflcpoleafpcre:& du' 
re conciofia che con lufìngheuole & manfuetc parole 
molto meglio fi remouerebc:cl fandullo nel fcquére 
giorno uenne al padre» El re abrariandolo lo bafiaua 
dicendo»Ofìgliolomiodu1dflìmohonora la uechic 
za del parrco figliolo habi in reuerenria il padre tuo» 
Hor non fai quanro e bene ad obedirc el padre: di ra' 
legrarlo fi come per Io conrrario e male ha prouocar' 
Io a ira & ifdegno»Tutti qri che hanno facto a rale mó 
rutripifcono malamcnrc:alqle rifpofe lofaphat: eglic 
tepo di amare: egl ie tem po d i adorarcteglie rem po di 
guerra:eglie tempo di pacc»Per nefluno módebiamo 
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obedirc a chi ci rimoue da Dio» Oucro fu la madre» ftro mio acio che noi [firme cóTeriamo del nTponde/ 

Oucro fiati padre» Vedédodunq ci padre la conftan' rechea fare noi dcbiamo nel fequcte giorno &. ru tic 

ria di effo figliolo diffe»Dapoi duo uedo la rua perri' ni reco Iialrri & co loro cofcrifd :ouero lafla li roi me 

nacia:&: a me non uogli obcdirc:alméo uicni& infic co 8i piglia ci mio alrraméte ru no farai iuftiria:ma fe 

mecrediamoala uerira:da me e ligatofic renuto Bar/ fìbrzo:plaquaIcofacóceffccl re Nachor anchora fpe> 

laam che re ha fedu<fto»Conuengafi dunque li noftri rando che el fcducerebe»Effcndo dunq ri tornati a ca/ 

& gli uoftri c5 Barlaam:& mandato el ba'ditorc che là el figliolo del re con Nachor diffe lofaphat» No ere 

turri gli galilei fenza rimore uenghino di incominci' diru che io nò fapi che ru fei»Io certo fo che no fa Bar 

arfiladifpurarioneffeobtinerael uoftroBarlaaauoi laa:ma fi Nachor aftrologo& l'comiciandolofaphac 

crcdcremo»Ma fc obrincra gli noftri a noi confentire gli predico la uia dcla falure Si cóucrrédo ala fede lai/ 

te uohLaqualchofa hauendo al figliolo del re piadu' tra marina lo mando alo hcremo nel cui loco riceué' 

ta:& qlli hauendo ordinato con immutato Barlaam dolo baprefmoconduflc lhercmiticauita:intcdaido 

elqualc in principio doucrc fimularedcfendere la (e uno mago chiamato Thcodas lccofcchc fc faceuano 

dedixpuniiScdapoifi laffa/Tefupare a òrto rutti ifie uéncal repromettendochcfarcbcrirornarcel figlio 

meficouenero»VolatodunqIofaphataNachor dif loallepatemc legge» Aloquale diffe ci Re feru farai q 

feTu (ai Barlaam i che modo ru me hai intignato la fto io te promettodi fare una ftarua doro 81 a quella 

fede fe dunq ru defenderai la fede laqual tu me hai in fi comme al li dei offerirò el facrìutio»Eregli diflé dal 

ugnata io nela dottrina tua ifino ala Fine permanerò: figliolo ruo rimoui tutti gli huomini che fono co lui 

ma fc farai fuperchiaro inconrincte in te uindicaro la & fà uenire dinizi da lui di molte belle 6i ordinate fi 

mia conrumelia Si hifcauando la Hgua 6t el core tuo gliole Jcquale habitano con lui Si fcruilo con diligcn 

chon la mia propria mano darori a cani ado che li al/ ria grande 6i io mandaro uno di ma (piriti loqual lo 

tri più non prefumano ponere gli figlioli del re i erro infiammerà alla libidine»Neffuna cofa e che tanto in 

reanrefe rale parole Nachor grandemente diuéto me gannì gli hoi quanto la fada dele donnc:onde ri dico 

ito cVpabdo uedendo fi medefìmo effere caduto nel che uno re hauendo habuto uno figliolo gli differo li 

la fona che egl 1 facto haucua Si effer pigliato con el la piriffimi media che fi uedera fra diecc ani el fole ouc 

do fuo auertendo dunque cognobe meglio effere ac ro lume priuato farà del lume deli ochi:fece duq el re 

coftarfi al figliolo dd Readoche poteffe campare d habirarecl figliolo in una fpeluncha ragliata dalla pie 

pencolo ddla morte»Onded re palcfamenre li haue- tra Si faxo per (fino a diecc anni Si finiti effi died an' 

ua dicìo che fenza tìmorealchuno defendeffe la fede ni comado el Re in pfenria fua adudte fuffeno rute le 

fua»Leuaro rito uno di rhetorid diffe fa tu Barlaam chofe aedoche poteffe hauere noricia de nomi di rut' 

elqualc fedadto hai d figliolo del Refi egli rifpuofe: re quire le cofe:apprcfentati dùque inanzi loro iargé/ 

iofono Barlaam dql non ho portoci figliolo dd re i ro le pietre preriofe le fplcndidc ucfhmcnte li caualli 

errore lo ho liberato dal errore & diffe el rheroricho: regali la gcncrarione di tutte le cofcadimandando el 

eóaofia che li eximii BC mirabili nomini adorato ha nome di dafchuna cofa gli refignano li miniftri li no 

noglidd : nofrricome ru prefumi leuarri contra loro midi rurte lecofe & egli maximamente chiededo di 

flc egli rifpondcndo diffc»Li caldei 8i gred & cgvprii fapcre il nome ddc feminc iocando el buffone de lo 

cuflero fbdoin errore le creature effere dei» Onde gli Re diffe quelli effer demonii liquali feducono li huo 

calda hanno iudicato liclemcti effer dd cócioGa che mini» Adimadando dunque ci Re al figliolo qual più 

creati fìano ala utilità deli homini arioche fìano foto amaffe de tutte le cofe che ueduto haucua nfpofc che 

poffa a lor dominio & per molte paffìonefecorrum-' cofao padrcamopiuiochc quelli demoni! liquali fe 

peno»Ligrcd ét credeno gli nbaldi homini ccr dei fi ducono li hominulo te dico che in neffuna altra cola 

come Sarurnoelqual dicono haucr ma'giato li figlio qua'to in qucfto ha dcfidcratolanima mia.Tuduque 

li fuoi 8C hauerfi ragliati Ji genitali membri gittando non creder alrramére fupcrare lo figliolo ruo faluo a 

li in lo mare daquali nacq Venus»Etia fi dice ccr fiato quefto modo» Lcuato duque che hebc el re turi li fer 

all«aro dalo figliolo luppirer & girrat o i lo inferno» ul tori dette al figliolo in compagnia le bclhffime 6i 

Dcfcriudi et Iuppiter eér el re drili alrri dd dqual di> delicate fanciulle lequalefemprc lo prouocaua a la \i< 

cono efferfi trafformato molte uoltc in befha per ccV bidinc de egli altro non haueua in cui rifguardaffero 

merrere adultericsDichono criam Venus effere data o con qual parlaffe o con qual mangiaffc»Etiam mi' 

adulterata perche alchuna uolra fornico con Marte al dato dal mago el maligno fpirito andoffene fuoprael 

trcuolrcconadonidc:3i begypti adorano li aialiccv giouenedala parte di dentro&accdc unagradefor-' 

me e la porca el boue el porco &fimilc beftìaa: li eh ri nace di libidinofo fuoco»El maligno dunq fpirito in/ 

giani andorono el figliolo delo alnffimo elqualc di' firmaualo dentro &: di fuori exarauano le fandulle d 

fede dal delo Oc pigliocarncncomi'cio dunq Nachor crudele ardore»Egli tanto fortemente fi fentiua com 

euidentcmentc a defender la fede di chifhani& cóle moffochefìconrurbocV: tuttofi racomando a dio:6c 

ragióe a fortificarla inraroche5lli rhetorid diucroro riceue la diuina confolarione & fi partì ogni rentario 

no muti in alcuna cofa no fapedo nfp5dere»Ralegra' nc»Dopo quefto mando d re una bellifuma fandula 

uafi diiq grandemete Iofaphatcondofia chel fignore figliola di uno re orbata dd padrevAlqual predicido 

djftefo haueffe la uenra per lo inimico di effa uerira» Ihomo di dio rifpofe»Si ru defiderai faluami dalaado 

Malorcrcipiutodimolto furor comado fuffecbffa rarione deli idofi copula te a mecon copula carnale» 

ùo ci concilio fi chomcndfcqucnte giorno di nouo Onde criam b chriftiani non hanno in abominatióe 

fi doueffe rraclare di rale marcria^: diffe bfaphat alo li marrimonii anzi Iaudauano cociofia che loro parti 

patre:ouero concedi che p qfta nodte pmanga d mae/ archi Si. propheti QL maximamete Pietro apoltolo he 

ii 
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beno moglie. Alaqual difle»0 feminaqueftecofcche 
tu diri tu gli dici a me come cofechio tengo uanc»Pcr 
meflé ali chrifhani hauere moglietma nò a quelli che 
a Chrifto promeflb haucio di feraar atrita di la diP 
fc fia cofi come ru uogli:ma tu dcfiden de faluar lani 
ma mia fame una minima grafia (blamente in quella 
rafie iari co mi & io ri prometto che domane p tem 
po me faro chrifhanarondc fi eòe uoi ditteglieel gau 
dio ali angeli F riclo fopra uno pcccator che fari peni/ 
tentia:hor non debe efier una grande mcrccdeal au/ 
clore dela conucrfione»Si certo folamenrc cófenrimi 
una uolta & a tal modo tu me faIuarai»Quclla duna 
incomincioa conquallare forteméte la tome di quel 
Io»LaquaIchofa uedendo el demonio diffeali compa 

{mi foi»Hpr non uedette a qual modo quella fanriul/ 
a ha commono quello elquale noi non habiamo po 
rurocommouere» Venite dunque& contra lui forte/ 
mente (corremo dapo che ritrouato habiamo el con 
gruo tempo» Vedendo dunq el lancio giouenc eflerli 
fortemente capriuato:conriofia che lo inritaua la con 
cupifeenda 8c commoueualo fuggercnte el diauolo la 
falure duna fanciulla tuto bagnato de lachtj-me fi po 
fc ala orarione nelcqualc orationeadormentato uide 
eflere menato in uno prato molto adornato di delica 
ri fiori doue dauao ci dolce fono le foglie delcarbore 
agirtato duno fuaue uéricelloSc redeua uno fuauifiV 
mo odore nel cui luoco erano fpcriofifTimi frucli de 
al gufto defiderabili doue porto erano le fedie fabrica 
re doro & pietre prcriofe li fplcndidi letticeli! con gli 
fpcriofimmi ornamentici: hifcorreuao le dulriflìmc 
acque» Da quello luocho lo introduflé nella ritta cui 
mura erano doro fic di bronzo lequale rifplendcua// 
no duna mirabile clarira doue eranno «erriti celefti 
cantanti uno cantico elquale giamai non udi orechie 
de mortali & li fu di£to qucfto ccl luoco de bea ti» Vo 
lendo quelli huomini ritrarlo fuori incornicio infta/ 
temente a pregare che lo laflafleno habitare in quel/ 
Io luocho» Alqualc nfpofcno diccndo»Con molta fa/ 
rica anchora ueraia queflo luocho fc porrai rctornar 
ci.Dapoi el conduffero a terribili loghi pieni de ogni 
puza OC fi li fu diclo»Quefto e el loco de li iniuftuEcn 
do rifuegliato li parrà la belleza de quella fanciulla & 
de laltrepiu puzolentc del flerco»Eteficndo ritorna/ 
tigli maligni fpiriri aTheodascV egli ucariadoli dif/ 
fero inizi che es;li fc fìgnaflc del fegno della croce eoe 
rendo fuopra de lui forteméte el contut bauano: ma 
qndo egli fe fìgno col fegno dela croce ri ha có hifde/ 
gno perfequirati»Alhora introa luiThcodas con lo/ 
ro fperandochcglipoteircpcrfuadcreima fuel predi 
dio mago da quello brancharo elquale uoleua piglia 
re Se da lui conucrrito riccucttc el baptefmo cóclucc/ 
do laudabile uita»Di(prezandofidunqcl redi confe/ 
iio deli amiri diuife a lui la mira di rutto lo regno fuo 
BC egli benché con tutta la méte dcridcraflc Ih eremo 
nondimeno per amorde ampliare la fede a tempo ri 
emette cflb regno 8c edifico i le fue ritta gli tem pli di 
iecrocc 6C rum conuerria Chriflo:fìnalmére preflan 
do ci pad re el confenrire le ragione OC predicarioe del 
figliolo lui riccucttc la fede di Ch rilìo:&: pigliando ci 
baptefmo 8C laflando tutto lo regno al Gèliolo attcn 
deuaafàrepenitétia:t5c doppo quello có laude fini la 
ui ra fi che pronunciando Iofaphat Barachia Re più 
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uoltc uolfe fueireima fempre fu pigliato dal populo» 
Finalmentea forza fi preualfe»Andandodunque egli 
per ci deferto dette a uno pouero Ihabbito regale » Et 
egli rimafe in pouerifli mo ueftimcnto » Onde ci dia/ 
uolo h'apparechiaua molte infidie» Alchuna uolta ed 
la fpada nuda li corrcua fopra» Et minariaualo de per 
coterlo» Alchuna uolta li apparcua in forma de beflie 
fa I ua fiche» 1 (1 n ngcndo gli denri:& cridando con uno 
feroce mugito:& egli dicrua ha meerl fìgnore in ani 
to non themo quello che me facci Ih uomo» Stetre du 
que Iofaphar nello heremo duoi anni»Vagabundo 5C 
non Barlaam»Finalmenre retrouo la fpelucha» Et fra 
do d a nana al lufcio»Diceua benedicono» O padre be 
necbcemitLicm ucxxfenrendoBarlaamcorre fuori: 
& bahandofi fc flringcua luno da lalrro con feructif/ 
fimi abrariamenti»Et non fc poteua fariarfe de toccar 
fe»Rcconto Iofaphat ha Barlaam rurre le chofccheac 
caduto erano» Et egli referi a Dio immenfe grane»Di 
moro dunque in quello locho Iofaphar per moiri an/ 
ni in una mirabile abfhnenria : & uirru » Finalmente 
adimpiuti gli giorni Barlaam fe ripe fio in pace arca 
li anni del fìgnore rreccnro 8i oélanri » Iofaphar dunq 
lafTando ci regno eflendo de uintirinque armi : di per 
uinririnque anni fortopofto (lene alia herem ina fari 
ca: 6C a tal modo darò de molte uirru fc riportò in pa 
cc:&: pollo fu con ci corpo di Barlaam :la qualcofa in/ 
rendendo el re Balachias uennea quello lococó mo!/ 
tocxcrriro:& reurTcntemcntc aflumrndo gli corpi li 
rranfferi nella arra fua» Ala fepulrura diquali fi fanno 
moiri miracoli» 
De fondo Pelagio papa» Cap» cauri» 





I molta fancTita fu Pelagio pap3:cVlaudabil 
! mente portandofi nel ponnfiato»Finalmc 
: re pieno di moire ope fi ripofo i pacc»Quc/ 
j fio non fu Pelagio predeceflòre di feo Gre 
gono»Ma fu unalrroin anzi a lui fi che a queflo Pela/ 
gio fuccefe Ioanncrem'o:a Ioannc fuccefe Bcnedaflo 
a Benedecìo Pelagio:a Pelagio Greeorio»NrI tempo 
dunque di queflo Pelagio gli longobardi uennero in 
Italia cVconriofia che molti [dicono de non faper tale 
hifloria:cV pero ho delibcraroqui giù fcriuerla » Sico 
me e nel hiiloriadc longobardi» Laqual Paulo hillo/ 
riografo de 16gobardicompofc:8c fi lege \ diuerfecro 
nichc»Eraui una genre germanica molto populofa la 
quale partita da liri del mare oceano dala parte fepf cn 
trionale:8c dalla infiala fcandinaria per el circuirò del/ 
le battaglie Si per mol to combarrcrc di diuerfe rcrre» 
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tinalmcnrcffrcndodaicnurainPannonunÒaudc/ do a longobardi che laflaflcno le uille della poucrella 
do de proceder più olrra inftirui la fed.a della perpe Panonia di uenifleno a pofledete el ferrile parie de Ira 
ma habiranone»Quefti in prima fé chiamaua'o Mu' Iia»Laqualchofa intendendo Alburno laflara la Pano 
iuuappoiturono appellati longobardivDcmorando niacon li longobardi inrro in Italia ne lanno della in 
inoro ancnora in germaniaritrouo Agilio Rcdelon carnarionede1fignoranquecentofeAantaoao& ha 
gobardi fette fanciulli gicrari da una meretrice in ueano tale confuerudinc de portare barbe molto lon 
una p.lcina a negarli» Uq li ladina meretrice facli ha gefi come dicono una fiata douendouenir gli explo 
ueua i uno parto:* el reaafu rirrouarifemarauclio ratori comando Alburno che tutte le feminefcioln li 
OC nuocendoli con la bnza»Vno di luoro con la ma/ capilli & uolrari acofto al mento credeflenogli explo 
no tenda lanza del re&el re ucdendolo:& maraue/ rarorichefufleno homini barban:* dapoi chiamati 
giiandoli ci fece nutrire di chiamolo Lamiflione pnu fono longobardi dalc longhe barbe:alquanri dicono 
ciando che larebc uno grande fatfo elqualepuoi fu di eflendo percom battete h Vinuli con liYuandi & d> 
tanta pronibita che morto puoi el re lo fece li longo/ fendo andari a uno clqual haueua fpinto de ppheria 
bardi rrDer ralequafi tempo aoc ne lanno delaicar/ cheorafTeperbiorouicìoria&cheglibencdiccncdi 
natione del fignor qrroccro di nonana»Volcdo uno cdnfiglio deh moglie fi pofero a cantoalla Oniftra ne 
uelcouo Aruo comme dice Entropio baprizarc uno laquale oraua aloncntc di comandorono che le foni 
chiamato Barba»DuTe io n baprizaro Barba i nome ne dintornoal monto circonduceflero loro capi 111 de 
del padre in ci figliolo di i ci fpirito fanclo per quefto configlio de quella mcdefima di apprendo la 'fincftra 
uolendo dimoftrar el figliolo di il fpirito lancio eere di udendo diflc.Q uclli fonno quefti lógobardi & ad 
minor del padre fubito difparuc lacerna di fubito ué iunfe la moglie fua chedonarebbe la uicloriaa quelli 
S 2 a*Ì E 3 j té P° nonreno '«quali haueua dato el nomc:inrrari dunque in Italia 

Ji lancti Meldardo di Gilardo fratelli uterini i uno gi pigliorono quafi tutte lecita Si occife quafi tutti gli 
orno conrecrati uefcoui in uno giorno nari in uno gi haì>iratori affienata per tre anni papia fjnalméte la pi' 
orno da xpo affumpti di man a quefto comme fe di' gIiorono»Onde mraro hauea el re Albino che ocade 
ce i una cronica arca li anni del fignor quarrocéto 6i rebe rutti li chriftiani»Sichc douendo entrar in papia 
cinqiunra»Crefccndo nel reame di gallia la herefia di cafeo el cauallo fuo con le zenochia inanri alla porta 
Ariani liquali tencuano lepcrfonediuincaecrineq/ delladtta benché fuflcaftreclo confperoni nó perho 
r 2? dIm o n , rato con «"dente miracolo limita della fe potea leuare per infina tanto che alla moninone du 
lubltantia dele tre perfone come dice Sibifbcrto» Ce' no chriftiano muto el iuramcto:enrrati duque li lon 
lebradoel uefeouo la mena nella atta Vafagéfe uide gobardi in Milano infra breueifpario de tempofinV 
tre clanflime gioie di equale grandeza nudate fopra mgoron qfi ruta la Italia faluo Roma* la roraagno/ 
laltarelequaleinficn^fcorrendo&cóiureinunodiv la laquale e chiamara romagnola quafi unaltraRóa 
uenrorono una bclliflìma perla Si quella fubito fu po impho che fempre fe acoftaua a Roma»Eflcndo dun 
ita in una croce di oro & altre perle lequale era'o in ql q U e il re Albio a Verona di hauedo pparato uno ma 
la lubito caderrero da efia croce cria fi dice chome ali gno conuiuio fefece portare la copa fua che fatfo ha 
impiipareuaobfcura:aliiumcIara&luada&cheaJi ueadelcapodd re& bruca co eflacV fece cria cóqucl 
ìtirmi donaua la fama di a chi adoraua la croce accre la beuere la mogliefua chiamata Rofimonda» Dicen 
lecua le dcuotioncDopo quefto era fopra longobar do hora beuccó el parre rucnHaucdo cognofciuto ó/ 
di uno rcchiamato Alburno huomo forte& ftrenuo fio RofimÓdaprcfe córra el re uno ifmcFuraro odio» 
dqual hauendo guerra con lo re di Giebedani ruppe Onde hauendo el rcuno Duca clqle cognolccua car/ 
Io exeraro di quello & occife il Rc^Perlaqualcofa d nalmére una donzella del la regia di la regia nó uid/ 
figliolo delo predico ocaforcelql era fucceduto nel fendoel rcentrarouna nocle neb camera dda fua an 
regno andoflene in uendecla del padre fuoj con arma allaalpdiclo duca iperfona di cflaancilla ordio che 
fa mano corra Alburno conrra dqual mofle Albino quella nocle douefleandare:& eflendo uenuro fe fot/ 
Io exerciro fuo &. fupcrandolo lo occife menando in topofe la predicla regina al predio dua in locho de 
wrgionc la figliola fua chuimata Rofimanda piglio lancilla laqual dapoidiflecognofceme tu o Duca»'Et 
la per moglierc& del apodi dio gli feceapparechia egli dicendo Ideflér la tale am icafua»DùTe la regia tu 
re una copa i di udhra i dintorno di argeto beueua con forticrn ma io fonRofimonda io tedicoueramenre 
queltuUndein quelli giovm goucrnaua lo imperio perqftochetuhaifaclooucramctetuocaderai con 
Jultino minore elquale haueua uno pricipe eunucho la fpada tua d retouero egli oeddera te:io uoglio che 
chiamato Narfes ; huomo nobile & molro ftrenuo di tu me debi uédicare di effo manto mio elquale ha oc 
andato conrra li Gorn liquali afialrato haucuano ni' cifo el padre mio di del capo fuo facendo una copa mi 
ta la iralia fupcro di occife loro re Arila fbgcllum dd fece beuere i qllaralql nó aflentédo gli promefle di ri 
di rettimi rutta la Italia nacifìca di libera di egli per li trouare unalrro elql farebe tal facc<£b Et ftando loro 
maligni bcndiaiacqmftomolrainuidiadaliRoma'i inqueftacórenrióeprrfelarmclequalecrano a capo 
per laqualcofa accufato falfamente dallo imperarore del ledo del re di ligole forrc»ondc fu quafi ifforzaro 
fu depoltodal prefcclo»Etiam la moglie delo iperato quefto duca ha enrrare nella camera regale: laqualccv 
re chiamata iophia mando al ibafiaa contumelio' fa fentcndo el refalto fon del ledo di brazando la fpa 
fa che lo farebe filare con lancille fue di deuiderebe li da ma non la podedo rrare fori col fcanno fi cornicio 
pefi delle lane» A tale parole refpofe Narfe di io a te al molto a dificndere uinlméte ma allo eflendo opnma 
tela oidircnLaqual mentre che uiuerai non la potrai mere armato fuperchio el re & occifelc*Pigliado du/ 
teiere ne leuare» Andato dunq Narfes a Napoli man' que tua li thdbri del palazo fugi có Rofimóda a Ra t 

$t Hi 
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uenna come fc dice:ma hauendo Rofimòda ucduro 
unoperfecìo di RauCTiabcliiffìmoeioucncdcfideTa 
do hauerlo in ma rito in la copa pone ucncno al ma 
nro la cui amaritudine molto Contendo comando al 
la moglie che baia el redo di la" recufando fuaginata 
la PpadaifForzollaa beuere&a taiemuodo in quello 
medcfimo luocho morirono finalmente» Vno Re de 
longobardi adolatrio fu baptizaro di riceucrte la fede 
de Chrilto»Efia Theodol fa regia de lógobardi Chri 
ftianiffima di. deuota fece far uno bollimmo orarono 
alaquale regina Gregorio rranfmifló li libri de dialo 
gi laqìe eduerri ala fede el marito fuo chiamaro ai fu l 
go olq ual i prima ora Duca de Taurinéfi ma dapoi fu 
re de lógobardi di fecelo ha u ore pace có lo Romao V 
per io di con la chiefia»Er a tal mòdo nella feftìuita de 
fancìo G eruafio di Prorafio facìo fu la pace fra Roma 
ni di Lógobardi & perho Gregorio i tale feftiuita ìftì 
rui efTere amaro nello officio della radia parlerà el fi 
gnor la pace <3cc»Enam nella natiuita de fancìo loan' 
ne bapnira fu ampiamente confirmata tale pace & có 
ucrfionaHauea Theodolina una fingulare deuorióc 
nel beato loine baprifta a meriti delqual afcriuédo lei 
la cófcfEonc della gente fua fabrico ci predidto orato 
rio F Modoetia:a uno fancìo homo fu rcuclato effere 
fancìo Ioane protecìore di defenforc de qlla gete mor 
to Gregorio fuccette Sabino di a Sabino fuccette Bo 
nifario terrio:8£ a Bóifacio fuccette Bonifacio Quar/ 
totale precedei qual dono Foca imperatore Panthon 
ala eh ìclìa de Chrifto arca li anni del fignor fettoccto 
& dicco di alle prece dei Terno Bonifacio i prima or 
d i no la chiefia Romana efTere capo de tutte le chiefio» 
Onde la chiefia confbntinopoli tana fe fcriueua pria 
de rune IcchiefiewNel tépo dequefto Bonifacio mor 
to Foca regnate Eraclio arca li anni del fignor fenccc 
to &diecernacommofàlfopropheta&mago a rale 
modo ingano li agarcnf ouero ifmaeliri che fono farà 
ceni eoe fc lege i una hiftoria decui&f una cronica» 
Ma potedo cófequire uno famofo clerico nela Roma 
na corre Ihonore che lui defideraua hifdegnato rodu 
ecdofi alla parte oltramarine có la fua fimularione af 
tratte ìnumerabile góte» Et rirrouaro macomeno dif 
fc che lo fàrebe priape de qllo populo di nutrita una 
columba col grano di alrrecofcponcuale nel orechic 
de macomeno:onde ftado la columba fu opra le fpal 
le de macomcno dal le orechic de quel Io aflumeua li 
dbi di tanto era quefta affuefacìa che i ogni uolta che 
lei uedoa macomeno l'continéte faltado fopra le fpa/ 
le fuo poneua ci beccho ne Iorcchiedeqllo» El pdicìo 
dunq homocóuocatoel populo li dittalo uogl io pfo 
ri re (opra de uoi quello homo elquale lo fpó fcó I fpc 
rio de columba dimoftra di inconrinéte mandato fo 
ri fccrcraméte la columba di qlla uolado fopra le fpal 
ledo macomeno elquale ffaua fopra gli altri pofe ne 
lorcchia fuael bechoruededo qucfto clpopulo crede/ 
to effere el Tpi 'rito fcó elqle fuffé difeefo fopra de quel 
lo de ne lorochie fue porgeffè lo parole de Dio & a tal 
modo macomeno igannogli faraconi liqualiacoftari 
a lui acqufftorono elregno do perib &. rune le parte 
deoricte imperhoinfìno Alexandria»Quefto fieuul 

firmcntcmale più ueroquefto che fedirà qui fono» 
onfìngondodunq^macomenolc proprie lege efler 
ilofpirito fcó elql i fperic decoluba ifpcflc uolte uo 



LAGIO PAPA 

lendo el populo parcua che defcédeffè per quella me' 
dofima coluba:fichc menriua haucr riceuuto etto fpi 
rito fcóVNeleq 1 lege iTcri alchùe cofe de luno ÒL lai t ro 
teframento»Ondc nella prima era exeratando la mcr 
canna OC in egypto 6C in paleftina andando con carne 
lirhifpeffb coriuerfaua con glichrifham 8i chon iudd 
daquali imparo cofi ci nouo come el uechio renarne/ 
tOkSi che fecondo el rito de ludri fi a rcòcideno li farà 
ceni non mangiano carne porrinaLa ragione uolen/ 
dola macomoto affìgnare ditte eh ci porcho dappoi ci 
diluuio fu procreato dalofierco di camelli perho cty 
me fcco immondo debbo effere fcaciaro dal netto 6C 
mondo populo»Etiamfe accordano con li rhrifhani 
che loro credono uno folo Dio omniporentc creato/ 
re de rune le coforaff ir m a cria m el falfo propheta me/ 
fcoladoalchunc cofe ucrc con Iefalfe» Come Mo>'fe$ 
fu uno grande propheta:ma xpo magiorc fummo de 
prophen nato de Maria ucraine per uirtu de Dio fon 
za femede hó»Eria dice nel Tuo alcorano che Xpo eP 
fendo anchora fanciullo del luto dela terra procreo U 
ucellitMa mefcoloel uoncnoupcrhochc ditte xponS 
efler ucramórcappaffionato:ne u orarne re effere refu/ 
farato»Ma ditte ettcr flato unalno homo chehaueua 
f^oqtto»Ouaoetterfbropattionaro:ondeuna ma 
frona chiamata CadiganuLaqleera prindpetta duna 
prouincia chiamata dorchania» Vedendo uno homo 
effèr circondato da una mulnrudine de iudri & de fa 
raanuCrcdeua in qllo laudare la maona diuina fid lei 
effondo uedoua lo piglio por marito: & a tal mó ma' 
cornetto obtenne ci principato de runa la promda OC 
egli con foi pffigii iranto ifmemoro non folamctc la 

E" diòìa marrona»Ma eriam gli iudei & faracenidie pu 
licamonroconfeffauano lui effere ci moffia premef' 
fo nella legerdapoi quello incomincio macomeno a 
cadere frequon rem ente dal morbo aduro » Laqualco 
fa accorgendoti Cadigam molto grauemenre Teatri' 
fbua che fc hauoa maritata a uno mi pur ittimo di ept 
culcricohomcnEtegli defiderandodeplaarlacó rali 
parlari la lufingaua diccdo»Io frequeremenre rifguar 
do larcangolo gabricle che parla có me di no tolleran t 
do io el fplendore del uolto fuo uengo a meno in me 
medefimo di turo tremo» Laqlcofa credettero la forni 
nafic gli altri: Altroue perho fi Icgechel fta ffatouno 
monacho chiamato forgio loquale amaoftro maccv 
mortOkEt etto móacho icorfo nel errore de Ncftorio 
effondo fiato ifadato da li móachi uenne \ ambia» Et 
accoltoti a macomotto:Bonche altroue fi lege chel fia 
fiato larchidiacono habirare nelle parte de Anriochia» 
Et fu eòo affi miao iacobiri Iiqli paiono la ci rcócifio ' 
no Chrifto effer folamcre homo di nó dio iuflo di fcó 
concepii to del fpirito fcó:& affirmano efler nato dela 
uirginOkLequal tu no cofe li faraconi crcdono»El predi 
ciò dunque Sergio come dicono ifegno molte cofe a 
macomeno del nouo di uechio reftaméro» Si che or/ 
baro macomeno del padre di dela madre ducea li an ' 
ni della pueriria fua fono la cura del barbano fuo : di 
egli per molto tempo con runa la gente fua de arabi 
fomite a! culto deh idoli: fi come egli nelalcorao fuo 
rettifica dio hauerli d icìcVTu fufti orphano di io to ri . 
ccuuto por longo tempo :ru remanelh nel errore del 
idolatria de da qllo re lcuar. tu eri pouero di io te ho/ 
rechi to tutta la gente de arabia con macomoto ade 
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raua Venus p dea 5C da quello infìno al di dhogi apf 
fo gli faraccni fi ha in grande ucnerarionc la fexta fc 
ria fi come appreflò gli iudei el fabbato ÒC apprettò li 
eh n (Inni b domimea guarda»Macometto duq mol 
to arìchiro per le richere dalla predicìa Cadigam uè' 
doua in tanta audacia di mente ucne che! penfaua di 
ufurpare il regno di arabi:ma uedendo egli per forra 
non potere con fcquirc quefto maxima mente effen' 
do difprezaro dali con tri bu li fuoi liquali erao magio 
ri de lui u ol effe fingere eér jp feda ÒC quelli che no po 
teua per porentia fubiugare almeno p la fìmubta fan 
éfara rraheffeafeSc acoftaflTalliconfiglii del predidto 
Sergio homo molto prudente ÒC faceualo dare afeo' 
famente dalqual adimandaua tutte chofe ÒC referi ua 
le al populo ÒC lo nominaua la rcangclo Gabriele ÒC a 
tal modo fi mulandofi macomerro effe r proprietà di 



so 4 



pi dato con efla ha el fornicatore con unalrra fia batti' 
to con o&anta bo tte: macomerro perho diflé nunria 
doli lagelo Gabriel cflerli (lato co e/To dal fignor che 
(andane alle moglie deli altri accio che potefle genera 
re li nomini uirtuofi ÒC li prophcti»Hauendo uno fcr 
uo Tuo bella moglie comadoli che etiam non parlaffe 
con lo meffere fuo:uno giorno ritrouolla parlar con 
lui ÒC egli fubi to ìfcadola da fc-.laqual riceuendo ma/ 
cornetto la cónumero fra laltre moglie fue ÒC egli per 
quefto temendo el marmoraredel populo finxe eér/ 
li (lata mandata dal rido la enarra nelàqual fe conte/ 
neua chealchuno hifeaciaffe la moglie (ua fuflc quel/ 
la moglie de quello che la riceueffedLaqualcofa li farà 
ceni (fino al di dogiobferuano*Et laltro per il primo 
ÒC fecondo latrocinio uiene battuto al terrò gli uiene 
morata la mano al quarto uiene punito nel troncare 



tutta quella gente obtenne il principato ÒC tutti uolù del pede:cV egli ha comandato fempre abfhnerc dalo 



tariamente ÒC per pauradella fpada gli credettero : ÒC 
■ quefto e più uero che quella della columba che diio/ 
pra edaro diclo & a tal modo fi debbe tener: effendo 
dunq il predicìo Sergio monacho uolfe che li farace/ 
ni ufafleno lhabito moruchaledoe la cucula ferirà ca 
puro & che a fi m il irudinc de monachi facefTeno mol 
te ordinate genuflexione& che oraffeno molto ordi 
natamente:^ impero che gli iudei orauano uerfo oc 
cidenre:flc lichriltiani uerfo leuanre uolfe che li fuoi 



uino»Ali obferuanri qucfti cVgli altri comandamene 
riha pmeffo Dio come lorafnrmàbel paradifo doe 
uno orto de delide adacquato de refurgére acque nel 
cui orto haueano perpetue dande ÒC fedie òc non taf/ 
Sigeranno per fredo neper alchuno caldo ulàranno a 
mangiare de tutte concurione de dbi & fubito dinan 
ria loro rirroueranotuto quelloche appetiranorue' 
(tìranfì di ueftimenra di (era dogni colore ÒC fe adiu/ 
gerano a fpedofiffime ucrgine ÒC dormirao in turi li 



oraffeno uerfo mero dùLequal tutte cofe obferuano dilòfh aliquali anda ranno gli angeli a modo de fchal 



anchora li faraccni. Etiam macomerto diuulgo mol 
te Jege lequale infigno elprcdi<2o Sergio delcqual pi 
glio egli molti della mofaica lege»Si che hifpdTo laua 
uanfi gli faraccni ÒC maximamete quado debeno ora 
re filauauano li membri uerecédi uioirlc mierle bra' 



chi con li uafi doro ÒC dargentoportanri effì angeli in 
quelli doro el ladre ÒC in quelli dargento el uino ÒC di 
cendo alhoro mangiare ÒC beuetc in lerida»Diffc ma' 
com etto hauer lor in paradifo tre fiume doe de lacte 
cVdi mrlle&debono uinoaromanco:& uederao li 



03:ÒC la bocca:8i tutti gli membri del corpo aedoche belliffìmi angeli ÒC in tata graderà che da uno ochio 



più netti poffino orare oranti lo confeffano uno Dio 
nullo fi m ile propheta di eflb macomerto* Degiunao 
in bnno per uno mefe integro ÒC degiunaci mangia^ 
no al rempo di nodte ÒC nel giorno d egiunano iman' 
to che da quella hora del di in laquale poffono deftìn 
guere el negro dal biancho nullo ardine de mangiar 
o di bere o di ufarc con la mol ic ÒCc% Doppo el tramo 
tare del fole fempre a loro e licito mangiare ÒC beuere 
ÒC uiare con le proprie moguc infino al fare del gior 



duno angelo infìno a lalrro ne ifpado duna giornara 
&: alli non aedenri a dio ne a macomerto dicono li fa 
ra una ifemalepenafmrafine»Qiialunque farà obli' 
garo di qualunque peccari fe nel di dela morte crede 
ra egli a Dio & a macomerro nel di del iudirio (reme 
nendo macomerro come loro affirmano Sara faluo» 
Li faraccni inuoluri nelle renebre affirmano quello 
falfo prophera hauere el fpirito de propheria fuopra 
rum 1 1 altri ÒC predicano lui hauere hauuro dieri an' 



no feauenre ÒC gli infirmi non fon obligan a quelle* geli fauorebeli a lui ÒC guardiani fuoi » Adiungeno 

Et egli comando andar una fiata a lanno per cagione criam che inanzi che Dio crearo hauefléel delo ÒC la 

de recognirionc ala cafa de Dio laquale e in bmech ÒC rerra (bua nel c6fpo£lo de dio nel nome di macomct 

in quello luocho adorarlo ÒC drcondarlo con le uefti to & fe effo macomcno no douefle eflere uenuro che 

mèra che non fianocufirrecVeirrate le piene per me/ non farebbe nel delo: nella rerra: ne etiam paradifo» 

20 li membri genitali &bpidareel dianolo» Laqual/ Mereno etiam de lui che b lunaandoalui 6£egliri/ 

cofadicono Adam hauere fabriara con turi li figlio/ ceucndob nel grembo b diuifcin doparrc:Si unalrra 

li foi:8c eér fbra el loco delorarione Abraa ÒC ailmae parre b coniunfoDicono etiam cflerli ftaro apprefen 

li: ÒC dopo loro amrrnàb macomerro hauere darò ql/ uto el ueneno in b carne agnelina ÒC Io agnello li par 

bcafaafe& arurrelcgcrefue pononomangbrerut Io dicendo guardare non mepiguareimperhochein 

te le carne faluo porrie ÒC el (angue ÒC il mortitinio» A me ho ci ucneno:df nondimeno dapuoi moiri anni 

loro e baro quare ifchùue cóprare ÒC pigliare che uo darò che li fu el ueneno morire » Ma hora uolraifi el 

glino hauerle Se poflbno uendere quelìe quando uo dillo a profequire la hydoria de longobardi » Erano 

gliono faluo fe non haueffe impregnata alchua de ql dunque moledi gli logobardi al Romano imperio» 

le flc a loro ecóccffo hauere b moglie del proprio pa/ Benché riceuuro haueffìno b fede»Si che dapoi que' 

renrado adoche acrefehi bprole del fangue ci fra lo' do mori Pipino maiore prindpe deb regale chafà di 

roadrégi più forte ci inculo della amidria»Obferua' Franria»AlquaIcfuccefe Carlo figliolo fuo loqualefe 

no circa el repererc delle poffeffione che la&ore pbi appellauaCurideelqualecófequi moire uiclone bf/ 

per redimonii ÒC el reo con lo iuramenro fe proui in/ fo doi figlioli prindpi di effa regb corte che fu Carlo 

nocente:el deprenfo con b adultera pan mente fia W magno fic Pipino : ma bffau che hebbe Carlo ma/ 

LUÌ 
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gno la pompa del mondo diuento monacho di Caf/ ma condofia cheper molta ucchieza obfcurato fuffe 

fino:& Pipino ftrcnuamcnrc gubernaua la regia cor no li ochii fuouHaueua egli uno guidatore dalquale 

te: Si effendo childrico diffunlc Re remino dimido fì faceua guidare per le uille & le cartelle & in bafchu' 

Pipino Zacharia papa fc quello douefle ecr re loqua/ no loco predicaua egli el ucrbo de Dio. Panando egli 

le col folo nome regio era difprezato» Alqualc rifpuo una fiata per una ualle piena de grandi faxi»Li difle ci 

feci papa»Qucllodouerecffercchiamato Rcloqual difripulofuo per cagione di zanaacomme in quello 

molto bene regefle b rcpublica»Per laqual reprenfìo luocho era congregato moltopopulo loqualcauida/ 

ne inanimati li francefi richiufero Childrico nel mo mente Si co filentio afpectaua la pdicanonc Tua» Alho 

nafterio cridando Pipino re arca gli anni del fìgnore ra incominciando egli ferucntementeapredicarc:ha/ 

ferteccnto 5i quaranta:ondc hauendo Aftolpho Re uendo ne la fine còcìufo per omnia fecufa feculorum: 

de longobardi fpoliato b chiefia romana dcle pofleP incontinente fi chome dicono con alta uoce cridomo 

fione fue8c dello dominio andoffene Srcphano papa lepietre Amó»Opadre uenerabile perno dunqueche 

loquale fuccefle a Zacharia a Pipio redi rracia a chic mi ra culo ram ente le pietre ci chiamorono uenerabile 

derli adiuto contra gli longobardi Si raunato che he padre:& perho e appellato uenerabilc»Oucro fi come 

be Pipino uno copiofo exerrito uenne in Italia 8i affi di fieno gli altri rifpofe gli angcluBen dicto hai o pa/ 

dio el re Aftolpho dalquale riccuette quaranta oda/ dreuenerabil&Lafecondacagioneecommedapoi la 

gii aedo che reftituiffe alla romana chiefia tutti gli Io morte fua uno chierico dcuoto a lui defideraua de co 

ghi che egli Icuato li haueua 6i che più non la conrur ponere uno uerfo loquale uoleua egli fare fculpire in 

bafle»Ma partito Pipio Aftolpho fece irrito turo quel la fcpul tu ra de quello incominriado a tale modo.So' 

Io che promeflb haueua loquale perho doppoi poco no in quefta foffa» Volendo egli finir el uerfo a tal mo 

tempo andando a adare fubito fpinfe Io fpirito alo/ do Io/fa del fanfro Beda»Ma condofia chela congrui 

le fucceffe Defìderio»Per quello medefimo tempo al ta del uerfo non tolleraua tale fine:& riuojgendo egli 

comandamento dello imperatore regendo el Re de con la ceduta mcnte»Et non uedendo el cógruo fine: 

Gothi chiamato Theodoricho la Italia di effendo de fuopra decio egli una node molto penfando effendo 

prauato ddlariana herefia di illustrando la republica la marina andato allato alla fepulrura per tempo» Ri/ 

Bocrio philofopho confule patrido delquale era egli trouato tal uerfo efTere fculpito & finito per langclice 

Ì;enero:& contra Theodoricho mando Boerio in exi manc.Sonno in quefta folla del uenerabile Bcda lof/ 

io a Papia nel cui luocho compuofe egli ci libro de fa:& nel giorno delaafcenfioncaccoftandofi ala mor/ 

confolarione:& finalmente ocdfclo» Diedi la moglie te 6i facendofi portarea laltare.DifTc deuotamente la 

de eflb Bocrio chiamata Elpes hauer cópofto Ihym riphon ia>0 re di glorialo fìgnor delc uirtu» Finita ql 

no ddli apoftoli Pietro Se Paulo che incomincia fclix la fe ripoffo in paccvTanto certo odore perfufe a tutti 

per omnes fcftum mundi cardincs»Et criam ld com che fì credeuano effere in paradifo » El cui corpo e ha 

pofe Io cpiraphioluo dicendOkDicla fu Elpes alchu/ Genua con congrua deuorionefi hononuPer tale cria 

na della fìcula regione laquale lontana dalla patria ne tem po doe arca Ianni del fìgnor ferrccentCHRacordo 

la fede lamore del marito hora già ripoffo peregrina re di Fixoni douendofe baprizare cV già hauendo ba/ 

poma iacri tdìificha el trono del iudice eterno» On / gnato uno piede nel lauacro»Ritrahcdo laltro adima 

de fubiro morto Theodoricho fu udito da uno fan/ do!o»Doue più rullino deli magiori foi o i Io ìferno o 

dp da Ioanne papa & Simacho liquali ocdfo haueua in paradifo»tt egli intendendo molto più eflérne nd 

nudoflc ifeaciatoeffer dimerfo nella boccha de Vul/ linferno:ll bagnato piede remouédoegli difTc» Eglie 

canocomme redta Gregorio nel Dialogo circa li an/ più fanefa cofa a fequite li molti che li pochi» Et a tale 

ni del fìgnore ferteccnto quaranta quattro da Gober modo dilezato dal demonio»Alui promettendo nd 

to re de Francia comme fc ha in una aonica dqual p terzo giorno darli incomparabili benieli nel quarto 

molto tempo regnato haueua inizi Pipino nda puc/ giorno peri de la fubita 8C eterna morte» Dicefi criam 

rida fua incomfdo hauerc fancto Dionylìo \ magna in campagnia di Italia efTere caduto el fruméto di lot 

riucrentia*Onde quando egli rem eoa la ira di Dota/ zo &. legu m i a modo dela pioza dal delcxPer tale tem 

rio padre fuo fubiro fugiua egli in chiefia de ùn&o po che arca Ianni del fìgnore ferteccnto quaranta tf' 

Dionyfio»Et effendo facto Re & dappoi morto»Fua fendo dal mote caffino rranflarato d corpo di fancto 

uno lancio huomo di m oftraro in uifióe che lanima Bcnedeclo al monafterio floriacenfe 6C el corpo della 

de quel Io rapita fu al iudirio flc moiri fanfh gli oppo forel la fua Scolaftìca a cenomanas uoleua Carlo ma/ 

neuanohauerc egli fpogliate molte lhorochirfie:& gno monacho caGneiife tranfferire al monte Calino 

hormai udendo tirare ale pene infernale li fpiriti ma ci corpo defanfto Benedecto : ma da Dio dimoftrad 

Iigni»LifupTenteelr^toDionyfio& perei fuo intcr li miracoli 6c facendoli rrfiftentia li Francefi non li fu 

uenimentofu egli liberato Scampo le pene 8i fache conceffo in quel tempo che fu arca Ianni del fìgnore 

lanima de quello ritornaffe al corpo 6L in quello loco fetrecento quarantafei fece uno gride terremoto per 

fece egli penitenria»Il re Clodouc o meo rcligiofamc clquale alchune atta furono fumerie akhuc altre da 

te difeoprendo el corpo de fancìo Dionyfio: li ruppe li monti ali inferiori campi con le mura & con li habi 

loffo del brazo OC cupidamente lo rapi: loqual incon ratori fuoi funo tranfporrare falue di integre per fpa/ 

tìnentc diuento pazo arca Ianni del fìgnor ferteccnto do di fri migliara»Si trafferi d corpo de fandta Perro 

odbnta ferte»Beda prete uenerabile & monacho da/ mila figliola di fandto Pietro apoftolo nella cui fepul/ 

rite in anglia:loquale benché fe computi nel catalogo tura di marmorecon la mane di effo Pietro fì Icgcua 

de fanifh : nondi meno dalla chiefìa no fan<5o ma fì ue eflére fcripto»Q uefta e la fepulrura dela aurea Petro/ 

nerabiIeeappdlato:Sc quello per doccagione»Lapri/ nilbdilcclìffima figliola come diaSigifberto»Inqk 
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loeriamtépo li ryriiinfeftauaolarmdo nella cui pa' peraroridegreriouerode GSftanrinopoli di qùeftt 

rria eflendoui (tata la pefHIenria già longo tempo per chiamati fono imperatori de romani di qfto fu mol/ 

perfuafionedechriftianitoforonoloro capi imodo tomirabiledcrantoimperatorechenulladelefìglio 

di croce di códofìa che per cale Pegno fu reddira la fa/ le fue mentre che egli uixe uolfc maritare che egli di 

iute ritennero tale rito de toiarfu Finalmente confc ceua non potere ftare fenza loro compagnia» Et fi co 

grò pipino molti triumphi morto cheegli fu fuccef/ me di lui fcriuealchuno macftro fuo benché altrefia 

le nel regno Carlo magno figliolo fuo:nel cui tempo te fu/Te egli felice in queftoipcrho experiméro la ma/ 

perfideua nella romana chiefìa Adriano pontificelo iignita della aduerfa fortuna fumactemente dechia/ 

quale mando li legati a Carlo magno chicdédoli aiu rando che fopra de rio uoleiTc egli dir che perbo diflì 

to conrra defìderio re de longobardi loqualcalcoftu mulo lo imperatore com e fe de lui nulla fufpirione 

me del padre fuo»Aftolpho molto infeftau a la chic/ haueiTe benché de quefto molto fe ne parlaflc» Siche 

fiaalqualponrificeobedcndo Carlo raunato elgran dunquecgliandauafemplemenauacon lui»Altem/ 

deexerdtoper el monte calino entro in Italia alTedia pode quefto Carlo fu maximam enre lafTato lambro 

do porentamentePapia ritta regia de Italia pigliato fiannooffido&fufoIamentediuulgatoclGregon> 

chel hebe Ddidcrio co la moglie di li figlioli diìi prv annoadiuuante molto quefto lauctorita ini penale fi 

n'pi li mando in exilio ale parte de galliafii ala chiefìa chefoftenendo Ambrofìo comme dice Auguftino 

xefhtui tutte le regione lequale li longobardi leuate nel libro delle confeffionc la perfecurione de lufhha i 

li haueuano:erano alhora nel exerriro de Carlo ami/ pelatrice deprauara dalla ariana perfidia di co li'fidie 

co di Amclino ftrenuiflìmi caualieri de Chrifto deli efléndo egli molto perfequitato infra la chiefìa chon 

3~lifìlegclimirabiliaailiqlimoritceno ha mortali elcatholicopopulo ordino eér catari Iihym ni &pfal 

oue Carlo fuperho li longobardi di quiui fu finito mi fecondo la confuerudine orientale adochc el pcv 

el regno de l5gobardi»Ondcdoppoihaucuano quel puloper rcdiodcmcfh'riaamenonon ueniflè:Laql/ 

Io re loquale gli dauano li «fari» Andato Carlo a Ro cofa doppo fu per tutte le chiefìe deriuata fichefopra 

ma rauno el papa ci conaglio de cento dnquantatre uenendo dipoi Gregorio mudo molte cofe agiunfe 

epifeopi nel cui códlio dette d papaa Carlo la iurifdi di trunco che certe li fan&i padri non fubbito poterò 

eione de elegered Romano ponrifice& de ordinare uedere tutte chofe pertinente al adornare dd officio 

lapoftolica fedia di edam determino de rutti li archi/ ma diuerfì ordirono diuerfì modo» Onde di il comi 

pifeopifiede epifeopiper tutte le prouinde inanzi la dan?dellamcflahebberreuariatione»Sichep el paf/ 

confecrarione riceueffino da lui linueftitura» Eriam iato Te incorri inciaua della legione come nel di dno/ 

a Roma funo iniuncti li figlioli foi in re che fu pipio gi fi fa nello fabato fanào doppo Celeftino papa ordi 

fopra la Italia Ludouico fopra la Eqiutaia alhora fio no effer antati lipfalmi al introito dcla mefla col di 

riua Albuino macftro de Carlo coniuncìo pipino fi to rerinendo unouerfo di quello pfalmo loqua) fede 

{'liolo de Carlo della coniurarione conrra ci pad re fu canraua tutto cantauano Rando dintorno alla ara in 

acto móacho arca Ianni dd Signore fettecento ocla modo di corona di da quefìo fi dice choro di ordino 

tadoùNel tempo de hyrena imperatrice di del figlio/ rono Flauiano di Theodoro cheli fe catino adoi adoi 

io fuo Conftanrino ifcauando uno huomo nella tra/ hauériqfto da ignatiorloqual fopra decioda Diofu 

ce nelongi mura come fi legge in una Cronica ritro/ iftrucìo»Ordino Hicróymo li pfalmùlcpiftole li cua 

no una archa de pietra laqualehauendola retata di ri gehi&perlamagiorepartelioffididiuini&nooHir 

feoperra ritrouo in quella iaccreuno huomo di incó ni oltra il cito Ambrofio di Gelafio di Gregorio agi 

rinente tale lirtere nafeera de Maria uirgine:&: io ere/ unfero le ora rione di il canro di li accondarono ale le 

doinluifortoconftantinoflihyrenaimjperatoriofo éhone&euagchùEtordinorono Ambrofio Gelafio 

leanchora me ucderauMorto Adriano fu fubbiima/ di Gregorio cfler cantari ala mefla li graduali:li trad 

to leone nella Romana Tedia huomo per rurte le par/ di allclu va»Hilario fecondo alquanti Simacho papa 

te reuerendo da la cui fublimatione gli propinqui de oueroThclofforo agiuferoala gloria i excclfis lauda/ 

Adriano hauendoa molefto facendo egli letame ma mus te di lalr re che fcquino » Notcrio abbate di fan/ 

giorc conarato el populo conrra de lui ifeauorono li ciò Gallo prima compofe alleluia di la fequéria» Ma 

ochii di li mozorono la ligua ma dio miraculofamé> Nicolao papa coceflé ftifléno cantate ala mefla arma/ 

te li reftirui la lingua di el uedcrc»Er egli cflendofe re no contralto theoronico fece Rex omnipotés fanébì 

duolo a Carlo lo alloco nella fedia fua puniédo li mal fpirirus adfir nobis graria:& Aue Maria: di Iantipho 

uagiigli Romani dunque perfuadendo ci papa nello na» Alma redemptoris Et Simo baronia di Pierre de 

annodel Signor fcrrccerooc'bntaquatro laflarolirn compoftelIacpifcopofécclaSalucregia»ErdiceSibif 

peno confhnrmopolirano allo confenrirc de rurri ac berrò che Roberro re di Francia fece la fequenriatSà'/ 

damano darfea Carlo limperatorie laude di pie ma di fpirirus &cercra»Sichc come nana Turpino ara> 

ne de Leone Io incoronauano imperatore & loapela urfcouo:era Carlo bello di adornare di corpomaret 

no Cefare di Augufto»Siche dapoi el magno conftan ribilc al ucdenfu egli di ftarura di odo piedi di hauc 

dno haueua limpiale fedia a Cóftanrinopoli: di que/ ua la faria Ioga uno palmo di mezo:haueua eriam' la 

Ito conciona che! predidro Cóftanrino laflo la roma/ barba de uno palmo erali la fronte duno pede fparti/ 

na fedia ali uicarii del beato Pietro di ala predictadt' ua uno aualier armato a uno colpo con fa fpada ìfie 

ta de Cóftanrinopoli ordino la fedia fua nondimeno me con el cauallo de la ama del capo»Quel lo ftende/ 

quanro alla dignità fono dicìi imperatori remai infì ua quartro ferri da cauallo infìcme facilmente con le 

no a qudlo tempo nelqual fu tranflato ali 1 francefi d mane uelocementealzaua uno caualicro armato tue 

romano imperio 5£ doppo qudU chiamati fono inv tonilo fopra la palma della mio fua ìiino fopral ci' 
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po fuo con una fola manormagiaua egli uno lepore lia a Brefla fi dice hauere pniuro per tre giorni & tre 
integro oucrodouegalincouero una ocha»Beucua nocTcil fanguewA quello tempo apparfeno in Galilea 
egli poco uino&adaquato tantoera egli parco nello innumerabile locufte hauére feiale:fei picdi:& doi de 
bere che femprenclla cena quafì folcua bcuere trefìa ripiuduridunapierrauolantcacompagnantca mo/ 
tciFabrico molti moaitcriuFini la uita co molte lau do de fquadre de exerriti:ftcndendoG per fpario deq 
de & ne la fine fece Chrifto herede de beni foi al cui i tro ouero rinque miglia allo giorno deftrugedo tue/ 
peno fuccefle Ludouico figliolo fuo huomo demé te le ucrdure ne Icrbe 8C ne larbori lequalc peruenute 
tiflimo arca Ianni del Signor ocìoccto uinridnq nel infino al mare briranico finalmente al fiato del uento 
cui tempo depofero lepiìcopo 6C li derid le céture co fono fummerie nel profondo del marcvMa per caldo 
temuti doro & leexquihte ueftiméta 8C altri omamé> girtatcal lito del oceano dala loro puza corrupeo lae/ 
ti fecuIarnFu acculato a limpcratore falfamente The re fiche fequenre una potente mortalità cV maxima a 
dulfo epifeopo aurdienfec* da lui fu polio allaguar/ me per modo che peri la terza parte dclli homim:da/ 
dia de degauis 8C come fc ha in una cronica pattando poi regno Otho primo nel anno del fignore nouccen 
nel giorno delle palme la proceflìóea caro la cafa do/ to trentaoc"ro»Haucndo dunque el di&o Otho prcpa 
ue fi cuftodiua & egli aperta la feneftra di faéto el file" rato el conuito nela folemnita pafchale ali pridpi pri/ 
rio Mando ordente lo imperatore dacanto quelli bd mo che defl"ero:uno fandullo figliolo duno principe 
liflimi uerii da lui cópofti eh e Gloria laus flc honor a modo puerile piglio el mangiare dalla méfa:& il fai 
fit ribi rex chrifte redemptor»A te o re Chrifto redé> diero con la baccherà lo gitto a terra»Laqualchofa ue/ 
ptor ila la gloria & laude eccetera: liqli uerfì rito piac dcdo el pedagogo del fandullo fubbito ocrifi eflb leu 

aueroalimperatorechefubitofdolfd dali uiaili re/ ch'eri»CdareuoTédocódamnarefenza udirealrro gi> 
ituendo nella ledia fua li legati deMichaele impera tato qllo Celare a terra lo icomido ajuffocarc 8C egli 
roreconftarinopolitano fra filtri doni portorono a a pena leuaro dele mane de allo comado qllo deftenu 
ludouico figliolo de Cat lo magno li libri de diony/ to cridado eflere culpabile che non haueua rifguarda 
fio de la hierarchia rraflari de greco ì latino liqli con to alla fefhuita»Siche lo laflb andare libero» A Otho/ 
fummo gaudio fono receuuti cV nella chiefia lanari i neprio foceefle Orinone fccondo»EgIi hauendo mol 
efla nocte diecenoue ifirmuMorto ludouico lotario te fiate li italid uiolara la pace uenne a Roma 8C appi' 
tenne Iiperio alql mouédob guerra li fratelli foi doe fo la chiefia de grado fece uno magno cóuiuio a rutti 
Carlo flcLudouico tanta tagliata fu da luna & laltra liprinripi&magnari&rxmtifiri&loroarmari men 
parte quanto nulla età faricorda efler fiata nd regno tre che mangiauano gli fece lo imperatore «iTere oc/ 
de Franza»Finalmenre ordinato el paro Carlo regno cultaméte ligatì flc dapoi mouendo la querimonia de 
in Fràza Ludouico nella gemi anta» Leu rio i Italia & la uiolara pace comando ellére reritari in fcriptura gli 
in la parte de Franza:laqual da lui e dira lotarigia : 6C culpabili fiqìifaccua iconrinéte i quello loco decapita 
egli dopo laffato limperio a Ludouico figliolo fuo pi re 6C li altri aftringeua a mangiare » A quello fuccefle 
glio Ihabito monachale» Al cui tempo come fe lege i Othone terzo arca lani del fignore noueccto & oda' 
unal tra cronica era Papa Sergio p narióe Romao loq taq trOkEra qfto cognominato el mirabile del modo 
le prima fi diceua bocca deporco:ma murato el noe egliecome fe dice in una cronica hebe la moglie laq|e 
fo chiamato Scrgio:aql tempo fu ordiato che tutti li uolfe fornicare con uno conte:ma qllo n5 uolédo ccV 
papa fe murio li nomi come ci fignor muto il nome mettere tanta fcelerira ifdcgnataj^uella intanto dina/ 
a qlliliqlieleflèinapoftolato:fimecckfcmutao nel moquellocotealoi'peratorechch'paftre fenzaudir/ 
nomede bono mutarfi ipfedrionedela uita fi ét ario lo lo fece decapitare 8C egli inanzi chd foflc decapita/ 
che qllo che e eleéto a tale decoro 8C adornato offido to prego la moglie fua che dapo farà fiato decapitato 

£ alcuno fozo nome non fe deturpi»Ncl tepo deqfto comprobi la fua innocenria col iudirio dello anocato 
udouico che fo nelli anni del fignor ocìocéto fexan ferro» Venne ci giorno nelqual dice Cdàre uolcr fare 
tafri eòe fi ha i una cronica nella Parrochia magunri el iudirio & alli pupilli 8C ale uedoealquale iudirio fu 
na borendo el maligno fpiriro li muri dele cafe eòe fe prefente la uedoa portante i grembo el apo dd mari 
piftafle con li martelli pichiado & manifeftamétepar to:dappoi che la fu dinanzi al imperatore lo adimaiy 
landò feminando le dilcordie intanto infcftaua li ho do di quale morte fofle degno quello che iniu ftamé' 
mini che duunq entraflè fubito fe abrufaua qlla» Fa/ te haueflé ocdfo alchùo»Et egli affirmato chcl fareb/ 
tendo li preti le proceflìone con letanie & ifpargédo be degno dela priuarione del apo quella gli referi di' 
loro acqua benedetta gittaua lini m ico li faxi 6C infan cendo»Tu fd quello homo ilqual artéto ala fugeftio' 

guinaua molri»Finalmente flado alla fiata quieto co ne dela moglie tua innocctemente ordinarti fufle oc/ 
fio quado fi fpargeua lacqua benedecìa fi apiataua dio il marito mio : & adoche comprobi chio dico el 
fotto la cappa de tale facerdote a lui molto familiare uero prouaro quefto con el iudido del affocato ferro» 
accufando chome era caduto \ pecato con la figliola Laqualchofa uedendo Cefare ftupefatto fe dette a ef' 
del procuratorciPer tale tempo conucrrito alla fede fere punito in mane della femina: interuenendo pero 
el re de Bulgari con la gente tua fu egli de tanta perfe lindudedeli pontifici & pridpi de diece giorni dapoi 
éhone che ordinato in rcel figliolo magiore riceuete Orbo temo lette & quattro fd piglio egli dala uidua 
egli Ihabito monachale ma uogliendo el figliolo ope Alhora examinata lo imperatore la aula & conofdu 
rando gtouenilmcnte ritornare al culto della gentili ta la uerira abrufo la moglie uiua 6C per redemprione 
tairaflumpta la miliria perfequitato quello lo pfc& fua dono ala uedoua quatroaftelli Iiqualifonnond 
ifauato li ochii li pofe inpgione OC ordinato el figlio epreato lunenfe 6C chiamaflè dalle indude de diece gi 
lo minore nd regno reailumfe d fàcro habito» In ita orni-.d dea^o:lc>clauo:feptìino de fextOkDopo que/ 
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ftòaflumpfe lo imperio el beato Hcnrico:elqualefu 
duo: de bauaria tanno del fignor mille di doi.Egli de 
teper moglie la foreltafuaaSrepruno rcdeungaria: 
cflendo anchora genie di chiamauafì la Torcia ma gal 
la di egli couerti ala fede de Ch ritto fi eflb re come tu 
ta ta gétcfua:Ioqual Stephano de tanta religiofita fu 
che Dio io refle ìlluftre co ta gloria de mola rniracu/ 
Ii»Q uefto Henrico di ta moglie fua rcnegando pma 
fero uirginc& ducendo uitaceleftefì npoforono in 
pace:a quefto faccette Co rado duce de fracefi loqual 
meno per moglie ta nepote del beato Henrito»AI té' 
po de quefto ueduto fu in cielo uno trabe de foco de 
mirabile graderà correre fopra il fole già girate al tra 
montare di cadere quello trabe fopra ta terra: Quefto 
pofe in cepi alcui epifcopi de Italia di imperho che la r 
duefeouo de Milano fugi de cepi abrufo elio leuilie 
de Milano*Et nel di de péthecofte co ronadofi lo inv 
pera ro re in una picola chiefia acanto ta atta tanti gra 
ui fulgori di ronitrui furono nella mefla chealquari 
ufeirono fuori de fc come mentecapti alquanti fpinfe 
ro lofpiritOkEriam bruno epifeopo elquale cataua ta 
mefla di el fecrctario de limperaror con li altri difiV 
no hauer ueduto métte che erano nella folénita del' 
la mena fandto Ambrolio minadante al impera tor» 
Al tépo de quefto Co rado che fu neltannidcl fignor 
mille&uitianquecòefidireinunachronica temen 
do lira dd imperator d conte Lupoldo fugi nella fcl-' 
ua con ta moglie fua di lariraua in uno tiguno nella 
cui felua caciado Cefarc fopraucuca ta nocte bifogno 
lui albergare in eflb rigurio ta cui huofpire prognate 
& Micini al parto Io acconcio decctemente quanto lri 
potè di lei miniftro le cofe aflai neceflarie i quella no 
de pa rt u n la femina uno figliolo di p tre fiate udi Ce 
fare una uoce uenuto a fe » O Corado quefto fanaul' 
loalprefente nafduto: tara egli genero tuo »Facta ta 
marina per tépo lcuato da dormire a fe chiamato doi 
homi in darme fecratarii fuoi dicendoli andateci per 
forra lcuate quello fandullodcle mane della madre 
fua di fparrirelo per mero di porta rime d cor fuo:& 
udodqlliandoronoeV rapitene elfanaullo del gre 
bo dela mad re fua di uedendo lui eflere de eleganol 
fi ma forma commoflt a pietà lo depofe fopra uno ar 
bore acioche non fufle deuorato dalc fere di aprendo 
uno lepore deportoronod cuor Aio a Cefarctln quel 
medenmo giorno paflando de quella uia uno duca 
eV uedendo ci fanriulo piangere lo fece a fc portare di 
non hauendo egli figliolo porto alta moglie di faccn' 
dolonurrirealefinxehaucrlogcneraro dela moglie 
fua occhiamolo Henrico*Efiendo dunqhormai ere 
fduto era egli bello de corpo de uno facondo uolto: 
&. a rutti gratiofo di uedendolo Cefarc tanto adorna 
CocVprudentiflìmoadjmandollo al padre tacendo/ 
lo dimorare nella corte fua:ma uedendo el fanciullo 
gratiofo a rum di eflere da turi commédato incom v 
do a dubitare che fuorfì regnarcbe dopo de fe: di che 
lui non ha q I Io che ordinato hauea fune ocdfo» Volc 
do duq eflere f; cu ro p lui manda le lirtere fcripte de 
la mano fua ala moglie fua dicendoli in tale forma»! n 
aro a te e cara ta uira tua inconrinéte che rcceuerai q 
uc littcrc tu affocarai qnefto fanciullo » Andado duq 
egli alogiato i una chiefia di ftado ripofandofe fopra 
uno bacho depededo la boria nctaql era le Ire duào 
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el facerdote da cu rio fi ta apfe ta boria di ucdédo le Ire 
figillatcdd figliolo del re le apfe faluatoel figilleto: 
di legendole hebe \ abominarione tal fcclcrita»Sichc 
uedendo forilméte qllo che diceua»Tu affocarai que' 
fto fcripfea qflo darà p molic tafigliola nfa»Et uedé' 
dota regia le Ire ligi Ila te del figlilo del iperator di co/ 
gnofcédoeflcr fcripte dela mano ddo iperator chiav 
maria fe li principi celebro le nore dando a quello la 
figliola fua per moglie lequale noze celebrate funo in 
aquifgraui di «contandoli quefto a Cefarc quato fiy 
lemnemcntefuflenoftatcceiebrate le nore delta fi' 
gliota fua ftupefado intefa ta uerira da li doi hom ini 
darme di dalo Duca di dal facerdote uide non ce reta 
refiftercala uoluntadeDio»Etperho mattato perd 
fanciullo lo aprobo eflere fuogenero di inftituito re 
gnarenel imperio doppo IuùOndend locodouenac 
quecl fanriullo Henrico edifico uno nobile móaftc 
rio Ioquale ffìno al di dhogi fi nomina urfania» Quc 
fto Henrico dafe rimoueflc rum li iocularori cV quel 
le cofe chea loro fi foleuano dare fitfi dcfpenfaua a po 
ucri al tépo de quefto fu tata fdfma nella chidia che 
eràoelcìh' trefummir^rifid»Finalméreeéwiodafta 
a qlli da uno pte chiamato grariao molta pecuia ere 
dettero a lui di egli obtcne ci papato» Siche andando 
Hérico a Roma p federe ta fafma uéutoli Icótra era 
ciao li apfento una corona doro adochc Ihauefle a lui 
^>pido:ma lui diflim ulando ogni cofa cóuocara ta fy 
nodo coniunfe granano de fimonia di pofe unaltto 1 
fedia ben chel fi dice nd libro del boniro loqual ma' 
do ala cótefla Matelda che dutìo el prediclo prete da 
una Ampliata fc haueuap pecunia acquietato lo Don 
tificaro per obuiarata fdfma:cV cgh dopo cognoldto 
lo errore fuofuadédo Io imperator depofe le mede 
fimokDoppoqfto Henrico imperho Hmrico terrio 
al répo di quefto fu elccìo i papa Bruo di chiamofle 
Leone loqual andado a roma a pigliare la corona udi 
le uoce deli cantari angeli dice ci 1 ignorerò péfo le co 
gitarione dela pace &cet»Qucftocompofe li canti de 
molti fancli» A quefto tempo p Hengario fu turbata 
ta chiefia Ioqleaffirmaua lo corpo & il fangue di chri 
fto non ueraméte ma figuratiuaméte cflèr ne taltarc» 
Conerà Ioquale fcripfe egregiaméte Lifranco priore 
betenfe data narionc pipicfcwLoqual fu macftro di an 
fclmo anrunefe dopo quefto fucceflé alimperio»Hé 
rico quarto ne tanno del fignor mille diiquantaferre 
nel cui tempo fiorire maximamente Lanfranco prio 
re batnenfe ala cui eximia docl ri na data bcrgódu ccV 
uoco Anfdmo dopoi adornato di molta un ru di fa ' 
pienna a lui fucceflc in lo priorato»Sotto quefto rem 
po la pigliata hierufakm dalli faraceni fu recuperata 
dali fidduFutono tranflara lofla del beato Nicolao a 
ta citta di Bar i:ddqual fra tal tre cofe fi lege untando 
fi 1 una chiefia:laquale fi dice fanifta Croce dela canta 
no anchora i ta noua hiftoria del beato Nicolao ifta' 
temétepregauano li frati el priore che li piaceflé cita 
re quella & egli per nullo partito aflcntcdoli difleef' 
fere icongrua cofa a immutare ta priftina confuerudi 
ne con le nouira : 3i anchora inftando li frati qllo ifde 

E nato rifpofc parrircui fra ri giani ai fe cócedera da mi 
1 licentia che ne ta mia emetta fi canti li noui canti an 
zi li iocutatorikEt uededo ta fdtiuita di eflb fando fe 
cero li frati co molta tnfteza le uigilie dd matutio di 
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cflendo rutti ritornati a dorm ire:ecco che li appaine 
al priore Nicolao rutto terribile udibilmente atrahé 
dolo fuori del ledo p li captili iftradnaualo per ci pa 
uimcnto del dormitorio incominoido lanriphona» 
O paftorc etemo per riafeuna differéria dcla uoce co 
le ucrzclle Icquale reneua egli in mano duplicado gli 
gnu idi mi colpi ropralcfpallcdel pariente flc perora 
dine morofamente cantando lanriphona Io perduP 
fe infìno alla fine»Et egli hauédo rifuegliati tutti con 
li Tuoi cridi fu deportato al leéto mezo morto: final-' 
méte ritornato a fe difléandate cV fubito de catare Ibi 
Moria noua de fartelo Nicholao:in qfto répo dal me 
nafterio molifmenfe uintiuno monachi co Roberto 
abbate fuo de ciftcrcii andari ala folirudic arioche q 
ui più ftrenuamcreobferuaiTenoIa pfcflìòe dcla re 
gufa fftiruironoel nouoordic dal uéchio»Facìo papa 
il debrado priore cluniacéfe fu chiamato Gregorio: 
egli eéndo in minore dignità hauédo loffirio della le 
garionc coniunfe miraculofamcte larriucfcouo ebro 
nenfe a lugduno de fìmonÉuOndc corrumpédo que 
fto arriueìcouo li accufatori fuoi Bi non potendo eéV 
re coniuncto li comando el legato chcldicefTe la glev 
ria patri Si fi ho flc fpiritui fanoo»Et egli expeditamé 
re diecua gloria patri 8i filio ma nò poteua di re &: fpi 
rimi fan«o:fli qucfto certe imperho che ciTo peccato 
haueua in fpirito fan<fto»Et egli confelTatoel peccato 
fuo incontinente chel fu depofito con la uoce chiara 
nomino fpirito farofhxMorto henrico quarto fepul 
ro con gli altri reafpira hanno quello uerfo in cpira 
phio» A Henrico qui e el figliolo & quie ilpatre qui e 
lauo flc qui iace el proauo: A qucfto fuccefle Henrico 
quinto nel anno del Signor mille cV ducento: Si fette 
loqual piglio el papa con gli cardinali BC lattandoli pi 
glio linueftitura per lanci lo flc il baftonc paftoralc»5o 
rol rempio de quefto entrato in cederci Bernardo co 
gli fratelli fuoi «Nella parrochia legienfe una porca fe 
ce uno porcello che haueua la facia dhomo » Nacque 
uno polcino de gal ina con quarro piedi» A hérico fuc 
ceiTo Lotario nel cui répo una fem ina hifpana partu' 
ri uno móftroche erano duoi gemini uolratc lefarie 
flc infieme cóiun<fti li corpi dela parte dinazi era leffi' 
gie del h uò" &. co irrgro ordic el corpo flc deli féta de 
mem bri dala pre drieto era la facia de ere & co la fua 
fregia del corpo 8i de mébri:Dopo qfto regno Cora 
do nel anno del fignor mille ceto rréracxftofquel té' 
po mori Hugo de farxfto uiclore dottore excellcriflì' 
mo&i ogni friéria friflimo Si de religióe dcuoto del 
q I fi dice che agrauato nela ultima infìrmira cV nò po 
tédo egli rerincr alcuno cibo co molta po inftaria adi 
mandaua cflerli dato el corpo del fignore» Alhora uo 
ledo li frati aquietare la fua turbatione il deportoro ' 
no i una fimplice hoftia fimilc al corpo de Xpo: BC re 
cognofeedo qfto p fpirito diffc.H abbiate mifericor/ 
dia el fignor o fratelli flc pchc me haucte uoliuto de 
lezarc»Quefto certe eh me hauete portato no e il cor 
po del fignor mio» Incórìnéte qli ftupcfadti corfero SC 
li portorono el corpo del f ignor»Ma lui uedendo che 
noi poterebe riceuere alzate le maeal rielo orado dif 
fe»Afcenda ci figliolo al padre 8ù il fpiriroafeeda al fi' 

?;norchc ha faoo quello 6C fra quelle parole rende Io 
pirit > Se difparueel corpo del fignor» Eugenio abba 
re de lancio Anaftalio fu ordiato papa loqualc fcacia 
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ro da Roma condofia che li ferratori haueano ordia* 
to un altro andolTenein gallia de mandando dinanzi 
a fe Bernardo loqlc predicaua la uia del fignore & fa' 
ceua molte mirabile cofe: fioràia gilbertoporrerano 
Federico nepote de Corado regno nel mille ceno cin 
quararrenef cui répo fiori Pietro longobardo cpo pa 
nfiéfc loql compofeel libro dele fentenoe utilméte le 
glofe del pfalterio OC deleepiftolc de Paulo ha ql tépo 
fu uedute irido tre lune nel mezo deleq le era el fegno 
delacrocc& dapoi poco tépo ueduri fimo tre foli» Al 
horafu elcdlo \ papa canomeamente Alexadro contra 
delquale fimo eleoi i papa Ociauiao 6i Joane cremefe 
del territorio de fandto Cabxto SC fucceflìuamétc Ica 
ne ftruméfc hauendo ci fauore delimpjeratoretPeTfiy 
uero quefta fdfma dieccoclo anni:fra qle tépo li theo 
toid flc quelli che dcmorauao a tofcolao p lo iperatc» 
re afialtorono li Rom ai a cato d mote porto cV da no 
na ifino al uefpero occifero tati che giamai fiano ftatt 
occi lì rad m iliara de tomai auéga che al tépo de Hard 
bai fiano fiati rari occifi che Anibal mado a carrhagie 
tre fcrigni de anelli liquali efib Hanibal fece leuare da 
deri dali occifi liquali molti fepulri furono 3 canto la 
chiefìadc fantìo Stcphao flc fando Laurctio flc nano 
tale epitaphio mille miglia ra flc diece milia : Se fedece 
crudelùHauendo uifiraro lo Ipatore Federico la terra 
fca 6C lauadofe i uno fiume i qllo offocaro pcritewO fe 
codo altri dicono pingédolo el cauallo fuo I acq cade 
6C perùA qfto fuccefie Henrico figliolo fuo nel anno 
del fignore mille cento flc nonara»In qllo tépo fa<5e fu 
no tante pioze co tonitrui Si lapi BC tempeftate quaro 
nulla antiqta dehoi fa ricorda: Si cadedo le pietre dal 
deio ab quantità de luua quadre mixre con la pioza 
deftrugeiTero gli arbori le uigne le biade flc occifero 
moiri hominitEriam ueduri furono li corui 8C li altri 
ucelli i tale tempeftate uolari per laere portare nel bec 
co li carboni uiuiflc abrufarelecafe»Semprc Henrico 
exerdrotyrannia contra la Romana chiefia cV perho 
morto lui feacofto fnocentio tertioa Othone figlio^ 
lo del duce di Saxonia acioche Philippo fratello de ql 

10 Henrico non fufle promeflb in Aquilgraui fece in/ 
coronarceflbOthoneinredealemaniai quelli rem/ 
pi andando moiri baroni di Franda olrra ci mare per 
recuperar la terra fandb pigliorono conftanrinopoli» 
A quelli tempi nacquero li ordini pdicatori & di mi> 
nori»Mando Innoccnrio terno li legati a Philippo re 
di Frida cheaiTaltafle la terra di albigéfi cV il caciafie 

11 hererid»Etcgli pigliati rutti li fcceabrufare» FmaP 
méte Innocétìo corono i iperaror Othóe Si chiedete 
da lui el iuramérochel faluarebcla ragióedcla chiefia 
cV fubiroegli I quello giorno uéne córraci iu ramerò 
cV cria fece robare li Rom ai p laa Icofa el papa Io exeo/ 
m unico flc lo depofe dal iperio» A qllo répo fu fca Helf 
faberh figliola del re de ungaria laq le fu moglie de Là 
rigrauelaql fra li altri innumerabili miracoli fufeiro 
moiri morti Si ili um io u no nato cieco dal cui corpo 
fi dice ifino al di dhogi ifeorrere olio»Dcpofto Oi ho/ 
ne fu elettìo Fedcricofigbolo de Henrico cV da hono/ 
rio fu coronato:fece le opric legep liberta dela chiefia 
flc cotra li hererid ófto fopra ruri abódo de richeze BC 
gloria ma leuato i fupbia le ufo ma!e»Puofe ì cepi doi 
cardiali fece pigliar li piati hqli Gregorio nono cóuo 
cato hauea al códlio BC pho da lui fu excomuicato»Fi/ 
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nalmentc arTaricaro Gregorio per moire tribulanòe fi che tale inuocarióe fé ha a fare feeSdo lapoftolo fen 
mori 6C innocenrio quarro della narionc Genocfe co uendo a Tiro ouero p obfcruarione Icq le fi fanno có 
uoaro el conalio a lugduno depofecffo imperarore leadiurarionea remouereli mali ouero fi fauop lora 
clquale depofìro & morto la fedia del impeno infìno noe leale fe fano per impetrare li bonioucro p admi 



al di dogi uaca» 
De la confecrarionc de la chiefia» 



CXXX1Ì» 




rarióc:lcqualefc fanno a cumulare li beni ouero p re 
ferimenro delle grane lequale fi fanno a conferuar li 
hauuri beni»Onde la inuocarione laquale fi fa fuopra 
latrare fi dice propriamente meflà»Dunq fi mada dal 
padreel celefte meflb che e eflbChnflo loqual fe con 
iàcra effa hoftia OC per elfo da noi e mandata al padre 
aaoche per noi egiiinrerceda:fichediceVgo fi porc 
chiamare eflàfacra holha la meffaimperho chela c 
tranfmifla»Prima rranfmiflà e dal pad re a noi per la 1 
carnarionc»Secondo e rranfmiflà da noial padre per 
la paflione fimelmcnre nclo facramenro e rranfmiflà 
dal padre a noùPrimoper fanchficanonccò laql ico 
m 1 naa eflérecon noùDopo da noi al padre per obla/ 
rione per laqual frercede per noi» E r e da fapere che fi 
canta la mefla in tre irgue:doe Greca: Hebraica:& La 
tìnar&adimoflrarccheogni liguadebe laudar Dio 
di a replcnrare el rirulo dela domimea pafljóe loqual 
era fen prò de Iirtere grece habraice 8C larine:fiche la I i 
gua lana fonolieuagelii:leepiftoIrJeorarióe:& li ci 



iRa lalrre folemnira della chiefia folemnc 
mente fi celebra la confccratione dela chic 

ifia & códofìa che la chiefia e duplicata ouc ri:Ia greca fono chyne leyfon xpe leyfomlcqualc feci 

iUL^U ro d rempo immateriale & fpi rituale & p ■ tano noue fiate aaoche perueniamo alla cópagnia de 

ho dèlia confccrarióe de tali duoi templi quiui e bre li noui angcliri ordini:lhcbraice fono alleluya ame fa 

uemenre da fere menrione»Sonno da uedere rre cofe baorh 6C ofàna:Terrio fi confacra a douere cantar eòe 

circa la confecrarione de quefto tempio materiale* fi Icge nel ecclefiaflico a quarataferte capitulkDeteql 

Primo eglie da uedere la cagóe perche fi dedichi oue lo la porenria conrra Iinimiri & dicórra a lattare fìare 



ro fi confacrnSecondo a quale modo fi cófachri» Ter 
tio per quali e prophanaro & molato de conriofia che 
rei tempio ui Tono doe chofe che fi confecrano che c 
lalrare 6C eflb tcmpio:& pero e da uedere prima per' 



fece licanrori nel lor fono fece Ir dolce melodie & di' 
ce melodie \ plurali ipcrho che fccódo Vgo de fartelo 
uicìore tre fono le qualità di foni liqli fano rre melo 7 
die fi che fa el fono col Tonnare col fiato ÓY col canto 



che fi confacrano fi altaruSecondo perche fi confacra alla cyrhara feaperrieneelpulfoal organo el fiaro ala 

elrcmpio»VndebIrarecconfacraroper tre cagione» uocefeaperriencelanto-.fipuoaflìgnarequeftacon 

Primo ad offerire ci facramento del Signore:comme fonanria de foni ala concordantia di coftumuSc el fe 

fi lege nel Genefi al odhuo capirulo»Edifico Noe lai' referifeea tocharedela Cyrhara glie loperationedele 

lare al fignore & piliado nitri li ucclli &: animali mó mane al fiato del organo glie la deuortonc de la men 



di & offerte fuopra laltarc:fiche quefto e il facramen 
to del corpo OC del fangue de Chrifto loquale iraolia 
mo in memoria della paflione del fieno re fecondo el 
qle ri comanda dicendo»Farerc quefto in la mia me/ 
moria»Habiamo certe tre memorie dela paflione del 



te» AI canto dela uocc la cxorrarione dcle parole &'cc» 
che gioua la dolceza dela uocc ferirà la dolccza del co 
re tu rópi criam la uolunta ru fcrui la confonanria de 
le uoce fcrua criam Li concordia deli coftumi ariochc 
per lexempio teconcordial proximo & per la uolun 



fignore luna e in fcriprura che e la fancìiffima pafliòe fa a dio per lobedientia al macftro»Quefta dunq tri/ 

de Iefu Chrifto omniporcre figurato chon Iimaginc plicnta condirionedela mufica fi rcleiifceala niplica/ 

Si quefh fe debbe fare quanto al uederrefla cerreìma ra differenria del officio dela chiefia come fe dice nel 

gine del crucifixo 8C lalrre imaginc nella chiefia fano mirrale dello offiacnOndc confitte eflò officio della 

exerrirare la memoria la deuorione & lamaiftramen chiefu neh pfalmi:nel canto:nclle ledhone» La prima 

to impero che tale imaginc fono a modo de libri de du nque codinone muficale equclla chefi fa col bare 

Jaia':fecondo in riparlare che e la predicla paflìóe di redelidencomccnelpfalrcno&finiiliinflrumcnri 

Chrifto:& quefto fi h3 a fare quanto al udire»Terrio Si a quello faperriene la pfalmodia come dice ci pfal/ 

nei facramenro chee la paflione ranro fìgnanremen/ mo»LaiidanÌo nel pfalrerio Si in la cyrhara»La fccon' 

teexprefla in tale facramenro in loquale fi connenne da condinone e quella fè fa col canro eòe e in la uocc 

ueramenre ci corpo Si el fangue de Chrifto Sia noi fe 8t a quefto faperricnc la ledhone come dice el pfalmo 

offerifee Si a tale memoriale fi ha aefler facto quanto puliteli nella uoaferarione»La terra condirione eqlla 

algufto fe duo la deferiptura paflìóe de Chrifto acci fi fa col fiaro come i la tuba Si a quefto fapticne el can 

de laffecìo noftro Arnolfo più accede la prcdidfa mol tare»Dice el pfalmo laudanlo i Io fono della ruba per 

to più fortemente douerebe infiamarc i rale facramé cinque ragione fi confacra ci rempio ouero la chiefia 

tòritofigrarcmételaexpreflapaflìone»Sec5do con/ primo aaoche da quello loco roralmérefifcarieldia 

facraa inuocareel nome del fignore come fi legenel uolo&laporeftafua:fiche narra Gregorio nel dialo' 

Genefi a dodcaapitiwdifico Abraa lalrare al ugno go che reff imita una chiefia de ariani Iali fideli confc 

retelquak li apparuc Si iui inuoco el nome del fignor cradofi una chiefia Si eflendo a qllo loco deportate le 
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reliquie de fancfto Sebaftiano di della beata Agata fen 
rironocl congregato popu Io inconrinéte infra Ihoro 
pedi difeorrere uno porco hor quinci hor quindi lo' 
ql ritrouate le porte dela chiefia ufdto chel fu da nul 

10 più potè effer ueduto di commoffe turi in aditi 1 1 a- 
none laqualcofa perho el fignor la dimoftro adoche 
a rutti fune manifcfto come da quel loco ufdto fufle 
firn mondo habifatorc:fiche nella fequente nocte nel 
recìo de elfo chiefia fu faclo uno grande ftrepiro eoe 
fe in efìo andando tutti uagabundi difcoreffino» Eri 
am nella feconda nodtc crebe più grande fono: etiam 
nella terza nocte rifono con tanto fu rore come fe cfTà 
chiefia fuffe riuerfata infino dale fonda menra:& icó 
rinentefe parti & più non apparue quella infeftantia 
del antiquo hoftcìma per el fonio del terrore loqua' 
le egb" fece fìgnifico che fforzato ufdua fuori del loco 
loquaie longo tempo tenuto haucua » Quefto narra 
Gregorio fi confacra fecódoacioche fi faluino Iifugi 
enriaquellatOndealchunechiefiedoppoi la loro co 
fccrarione fono priuilegiarc dali prinripi che li male 
faeton hquali fe redurano a effa nano faluu Et perho 
dice el anone la chiefia deffende li rddal fangueado 
che non perdino la uira di le membra di per quefto io 
abfugi nel rabernaculo 6i apcrfeel cantone del alta' 
re:feconfacra tcrtio adoche in quello luocoexaudite 
fìano lorarione laqualcofa e fignificata nel terrò Libro 
de re al o<ftauo api mio quando cófccro ci tepio dif 
fe Salomone»QuaIunquc pregara in quefto locho tu 

11 exaudirai in deb nel loco del habitaculo tuo di qn 
do Ihauerai exaudito li farai propidcsNoi i effe chie 
fie adoriamo al orientale pane laqualcofa fi fa per tre 
ragione fecondo dice damafeeno nel quarto libro al 
quinto apituIo»Pri mo adoche dimoftramo noi adi 
mandare la patria noftra:fecondoacriochenoiguar/ 
diao Chrifto crudfixo:tcrrio adoche noi dimoftì ia 
mo che afpeiftao ci uenturo iudice:fiche dice egliata! 
modo:Pianto Dio el paraculo in Edon che in oriente 
da quale luoco fbandite el tranfgreffor homo &.' fece 
Io habirare in oriente dincontra ci paradifo » Cercan ' 
do noi dunque lanriqua patria di a guardare effa noi 
adoriamo Dio uerfo loriéte» Et etiam ci Signore cru 
rifixo guardaua uerfo Jocridéte&: atale modo Io ado 
riamo rifguardando a luiaffumpto fi deportaua ucr 
fo oriére & a cale modo Io adorano li a portoli 6i egli 
a tal modo uerra fi eòe inderò andar lui nel delo alpe 
eìando nuoi dunque effo lo adoriamo uerfo oriente» 
Quefto dice cUmafceno:fi confetta quarto aedoche 
f tal loco fi perfoluino le laude de Dio laqualcofa cer 
te IV fa nclc fette horc anonice che e nello maturino: 
prima:rcrza:fcxta:nona:uefpero:compiera% Et béchc 
ogni bora delo giorno farebc da laudare Dio ma per 
ho chelìfirmita noftra non c fuffidenrea fare quefto 
glie ordinarocheparricula rmenre ladiamo Dio i q' 
Re horc condofia che quefte hore in alchunecofc fo' 
no priuilegiateda laltre»Onde ncla mesa nafte nela' 
qual hora fi celebra marurinorChrifto nacque fu fpo 
liaro di illufo dali iudri.Enam in tale hora fpolio egli 
Iffcrno fi dice nel mitrale come egli ncla mera noefte 
fpolio li'ferno piglia do largamele doe indzi la luce re 
fufdto la marina apparue la prima hora etiam fi dice 
che ueraal iudicio neh mera ncxftc»Siche dice Hiero 
nyraoiudirioecrcprcmafta latraditione apoftolica 
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chel no fia lidto ali apoftoliafpctftari laduc ro de Qui 
fio a Iaffare ci giorno de le uigilie de la teli a di pafea \ 
anzi ala meza nodte di dopo che ucnura farà a rutti fa 
ra lidtoafTumpra lafecunra de fare el giorno delafe/ 
ftiuiraJn qfta dunq hora noi anrumo le laude a diQ 
ado che noi referiamo le grane p la fua nanuita & pi' 

f;iurione& li bcranóe de padri di follici ti afpetftianio 
oaduétofuo:feadiunfe etiam la laude marurinalc u 

f>ho che per tempo ncla marina fumerìe li egj ptii ne 
o marckCreoel mondo Si refufdto» In quella dunq 
hora remdiamo a Dio le laude adoche non damo de 
merli con li cgyptù i nelo mare de quefto mòdo ado 
che a dio refenamo le grane per le ci canone del mon 
do di per la refurretftióc fua»Ne la prima hora fe redu 
ceua Chrifto al tempio di affretftaua la marina el po' 
pulouenirealuuFuaral hora aprefentato a Pilato et 
refufdtatoaparue la pnma fiata a tal hora ale firmine 
quefta e et la prima hora del giorno:perho dunq in q 
fra hora a dio I la chiefia perfoluiamo le laudeadoche 
imiriamo ChriftoSi a effo refufritaro di apparuro re 
feriamo legnine ado chea cflb Dio cornea prindpio 
de tu te le cofe & de effo difoluiamo le prtmirie ne mo 
ra de terza fu cruori xo Chrifto con le lingue de iudei 
da Pilato fu flagelaro ala colóna di come fi dice ne lhi> 
ftoria demoftra la coIona doue ci fu 1 igaro le ueftigie 
dei fangue fparfo di in tale medefima hora fu manda 
to el fpirito fandlo«Ne lora de fexra fu egli con li chio 
di fixo nela croce fi fece per luniuerfo mondo le tene/ 
bre adoche piangendo ci fole in la morte del Signore 
fuo fi coprine cola ueftimcra negra di adoche nò pre 
ftaffe lume aU cruafìgenri ci fignorc di in tal hora nel 
di della afcenfìone fe dette a mangiare con li difdpuli 
fouNcl hora de nona Ch rifto fpinfe fori lo fpiriro ap/ 
perfeel lato defìro per clToChnftocl aualiero feufo 
la cópagnia deli apoftoli a douere orai cX h 1 1 fio afee/ 
fe i delo per tale prerogariue laudiamo ci fignor in a/ 
ftc horr.Nel hora de uefpcro inftirui ci Signore in la 
cena el facramento del corpo di fancuc fuo lauo li pie 
di deli difdpuIi:depofto dela croce fu colloaroncl fe 
pulchrorfc manifefto ali difapuli nelo habito peregri 
no di per tali beneficii la chiefia referifeegrarica Chri 
ftovNe lhora de cópicra fudo Chrifto le gioze del fan 
gu e: fu depu rara la cu fio dia al monumento fuo di in 
quello fi ripofo:refufdrato pronundo la pace a gli di' 
Icipuli di p tale beneficio noi referiamo le grane a dio 
a quale modo noi debiamo referire quefte laude dice 
Bcrnardo»Frarelli mei offerenti lhoftia de laude iurv 

f»amo el fénrtmcntoalc paroleal fennmento Iaffecfto: 
acxulrationeala exuIratione:Ia maturità ala maturi' 
ta: la hum ili ta ala humilita:la liberra ala liberta. Sec5 
facra quinto adoche i quello luoco fe miniftri li eccle 
fiaftid facramenti:per laqual cofa effa chiefia deuenra 
come tabernaculo de Dio ne loquaie fe connene li fa/ 
cramenri di fi minifirano fiche alquanti facra m end 
fe dano di miniftrano ali ufdcti comcel baptefmoal' 
chui fi dano di mimftrao ali ufciéri eoe lextrema un/ 
cftionealchui fi danno ali commoranu & di quefto al 
chui mimftranti a tali feda lordine alchuni pugnane 
ri di alquanti de quefto fuccombeno ala pugna a que 
fti fi da la penirenria: alquanti iftiruifcono di a quefti 
fi da la u dacia de lanim o adoche fé forrificono di qfto 
pa la confirmarione fi da el dbo adoche furten tino: 
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& quclìo per el fumere della euchareftia fe fa la remo fo ha la uirtu de afeenderep la largherà del fumo: de 
rione de Iimrxdimmroaciocherrcnfianofadari&q còfolidare pia fua q lira :decóltrigerpla còiunttiòc: 
(lo fi fa per coniunttione del meriro:fecondo e da uc & di còfortare p el fuo odore:a ral mo afcéde loranc 
dere a quale modo fi còl acri: à: primo del lai rare foco ne & in méoria de Dio qto a meditar cófololi da lata 
do dela chitfia»Onde ala confecratide del aitar moV quaro ala pattata colpa & ipetrado Ire retarne te la cau 
te cofeconcorreno»Primofiano porte quattro croce reibcóftrìngequiroalai'petratióelafuturauira con 

decera benedetta fopra il quattro cantoni de eflb al/ forra quaro a ipctrarc la òfente defenfione»Quito de 
iare:fecondofedrcuin7:perfcrtefùreeflbaltare>Ter bonohauerel nirorcdclacófrictia& lodorc^delabo 

rio fi afperge fette fiate con lacqua benedetta Se co li' nafama laqlcofafufignifiaraplachrifmalaqf]fac5 

fopo: quatro fi brufa fopra eflb 1 neenfo» Quito fi un Jolio de balfamo»Debcno certe hauer bona còfcicria 

ge laltare con la chrifmaifexto fia coperto co netti pa arioche poflìno dir co lapo{tolo»Quefta eia gloria no 

ni fi che quelle cofe rcprcfentino que!le:)cquale debo (tra la tcìhmoniaza dela cSfdétia nfa:fi che dice lapo 

no hauere quelli che uanno al altare:debco prima ha Itolo feriuedo a Thimothco ncla pria cpiftola al ter-' 

uer la qdruplicara charita cheaméo Dio fe medefimi 20 api tu lo:bifogno qllo hauere la teftinioniàza bòa 

u'amid& li inimid& quello fignifica le quatro ero'' di olii che fono de forhScxrodcbono hauer la modi 

ce fatte fu li qtro cantoni de lalrare:& de quelli fopra ria dela bona oparionc laqualcofa fi lignifica p li pani 

ditti qaatro catoni dela charita fi dice nel Gcnefi a ui biichi6£ neri co liquali fi copre laltarecome fe legge 

riotto capituhVTu ri dilaterai al oriente & ocadete &L ne la pocalipfi al terzo opinilo» Velli ranre delle uelti 

fepten trtone 6c a mero el giorno ouer fi fano quatro mere biache adoche non appara la cófufionc dela nu 

croce ali i quatro atonia lignificare come Chrifto p dita tua.Pocho certe ualerebbe al andante al altare fe 

la croce faluo le quatro parte del mondo ouer afigni eli haueflc la Mimma dignità & la uiraifirmaMccóda 

ficai e che noi debiamo a quatro modi portare la ero rio glie da uedere a quale muodo li confaci i la chiefia 

ce del fignor doe nel core per in cdi 'tat ione nella boc & a tale confecrarionc concorrcno molte cofe* Onde 

ca per confeflionc nel corpo per mortìficarione 1 la fa lepifeopo per molte fiate ua intorno la chiefia uenen 

eia per la affidua im preflionc: fecondo fe debbéo ha- do alla porta la percore con el paftoralc dicendo apri'' 

uere la uigilantia dela carne laquale cofa fe fignifica p te o principe le porte noli re & irrara ci re de gloria & 

ri circuito 6C alhora fe cara me ri it rouorono li uigilv cetenuSc adaqua de detro & defori la chiefia dacq be 

ri che debeo folici taméte uigilarc fopral grege fuo» Si neditta»Nel pauimento fi fa la croce Miopia la cenere 

che puone Gilberto la negligéria del prelato dela par & con el fabino per el tranfuerfo dal catone dela par/ 

re de detro ridiculofa dicedo glie chofa ridiculofa & te do ne re infino al occidente nelqual fi fcriue lalpha/ 

piculofa il guardiano deco.cl corrro zopo: el prelato beto de le lirtere larine 6C grcce»Depingefi nele mure 

negligere: il dottor ignorante:el bandi tor muto ouc ' dela chiefia le croce Si fe aluminano ce croce di fe un' 

ro per il circuire fette uolte lalrar fe fignifteano le fet/ gano con la chnfma»In prima dunque lignifica el tri 

te meditarione &C confiderà rione:lequal debiamo ha plicaro drcuitoli tre a rem ti liquali xpo fece p amor 

uer circa gli fette modi della uirtu della humilira de dela fantt ificat ione dela chicfia»EI primo fu quando 

Chrifto p elfi frcquctc drcuire»La prima uirtu fiche del cielo uènencl mòdo»EI fecódo fu quido dal mó 

rendo egli richo fe fece pouero»La feconda chel fu po do defecfe nel limbo»El terzo quando ritornato dal 

(lo nel pfepio » La terza eoe il fu fubdito ab' parétùLa limbo & refufatato afeefe nel cielo ouer fi fa tre fiate 

quarta eòe inchino el capo fotro la mao del fcruo» La ri circuito a dimoftrar chel fi confacra la chiefia a ho 

quinta eòe egli foftenne el latro tradir or : Li fcxta eòe nore dela lancia trinità ouero li tre circuiti fìgni ficio 

rgli tacete manfucto ftado dinanzi al iniquo iudicr» el triplicato flato de quelli ichc fedebeno faluarcpla 

La feptima come egli deméteméte oro per li crurifi-' chielia liquali fono li uirgini continenti gli coniugati 

xori ouero per quelle fettefiatc circondari fi fignifica liquali criani difpongono nella marerule chiefia co/ 

le fette ine de Chri(to:La pria uia fu dal drlo nel ué/ medimollra Ricardo de fantto tiittore»Onde d fan/ 

tre la feconda dal ucrrc nel prefcpio:La terza dal pfr ttuario fignifica lordine dclc uirginc:el chore lord fe 

pio nel mondoiLa quarta dal mondo fopra la croce» de conrinenri:d corpo lordine deili maritatùPiu fan/ 

La quinta dala croce nd fepulchro»La fexta dal fepul tto loco e il fanttuano chel choro:& il choro chel cor 

chro nel limbo»La feptima dal limbo fati 1 ciclo»Tcr/ pocondofiachc più pochi fono li uirgini che li conti 

riodebeno hauer la méoria dela paflìonc del Signor néri & li conrincti che li man tatuEnam glie più fan/ 

laqual fi fignifica p lafpfione de !acq»Onde le fette af/ tto el loco del fanttuano che non e il choro:&: el dìo 

S Pione de lacq fono fette dTufiòc del fangue de Qiri roche non e il corpo impcrho che le piudegno lor/ 

o» La prima fu nela drcondfióe»La feconda nel ora/ dine del e uirgine che deli con ti ne ti: & quel lo de h co 

rionewLa terza fu nella flagclat ione dd corpo:la qua r rinéri che de ili maritati qucfto dice Riardo» Sccon' 

ta fu nela co ronanóc del apo»La qnra nela pforario ' do cioè il peorterc la porta per tre fiate fignifia le tre 

ne dele mae:la fexta nela cruciùxioe de piediila feptia ragione che xpo ha in la chiefia che a lui fe debe apri'/ 

nela pforarione del cofta tovSichc fatto funo qfte afp revSe debe aprire per la fua fantta crearione:redéprio 

liione del fangue con lafpfione del hifopo del humili ne:& promiflionr dda glorifiarionenolìra»De que/ 

taft dela lexrimabile charita lifopoeunapicola her/ (larriphara ragione dice AnfdmocertaméreSigno 

babafla&: calda :ouerofe afperge fette fiatte a fi'gnifi re imperho che me hai redemuto fono tutto tenuto 

carecomcnel baptefmo fidano gli fette doni dcìfpù al amore imperhochetu a me prometti tate cofe fo/ 

ro fcótQuarto debbéo hauer le {cruente ora rione la/ no i tutto obligato al amore tuo anzi tanto più fono 

qlcob fHìgmua p labrufarc del incefo» Siche lince/ tenuto damore tuo che a me mcddimo» Quanto tu 
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fei nfai magiore de me medcfimo per elqlc re mede qllo loco» Loro certe molto remeno il fogno della ero 

fimo hai darò & aloqualc permcrn ti fteflò crii la eia ce.Dicc Cht ifoftomo»Douunq le demonia uederano 

matione facìa rre fiate aprire liete le porte uoftre &c» ci fogno della croce fugeranno temédo il battone coV 

Significa le tre potennede elfo Chrilìo doe incielo i quale riceuerrero la ferita»La fecóda per nfpccto della 

lo mondo in lo infcrno»Terrio fi afperfa la chiefia co dimoftrationc del rriupho:lc croce dunq iono li ftan 

acqua benedeeta denrro & de fori laqualcofa fi fa per dardi de Chrifto 6C gli legni del rriùpho & aaochc le 

tre cagione»La prima per rifpefto dela expulfione del dimoftra che ql loco e fubiugaro al dominio de Chri 

demoniOkLaqualc cerre benededa naia propria uirtu fio pho in eflb fe depinge la croce»Onde ebani fi ob/ 

ad ifeariar efio diauolo»Si che diecfi i eflb exorcifmo ferua apreflb lim pedale magnificéria che qua'do fe da 

cherefariacquacxorrizaraaifcariareognirx>reftadc lui alchuna citta in effafircdrizalimperialc fiandar' 

linimico&adefradicareflòinimico»Onde queftaac do»In figuratione de quello lì dice nel Gcnefi ha uin/ 

qua fi fa de quatro cofe cioè de acqua de uino & de fa fiocìo capiruli:chomc lacobo radrizo in rirulo la pie 

le & de cenere:imperho che quatro chofe fono lequa tra bqual pofto haucua fottol capo fuo cioè in titulo 

le maximamérc ifeado linimico enee lafperfióe dcle banditor memoriale & rriumphale:la tersa per amo 

lachryme che e per lacqua la c.\u 1 tanonc fpintuale la re dela reprefentatione deli apoftoU»Ondc quelli do/ 

qual fcfignifica p el uino :QL la deferiptiòe della mate deci luminari riporti dinanzi la croce lignificano gli 

riailaql fi lignifica p ci fale:& la profunda hum i inno dodcri apoftob licjuali per la fede de Chrifto illumi'o 

ne-.laquale fe fignifica per la cenere»Sccondo peìr nfpe rono ruttol mondo:quefte dunque croce fi illumina 

ciodellapurgarionedeeflachiefiaT orre quelle no &fe ungano con la chrifma conciolia che gli apo/ 

cofe terrene pel rxrccarofonocorruptetcVr^hofiaf/ floli ìlIuminoronotuttolmSdoacognofcercla fede 

fperge eflb loco con lacqua bcncdic1a:acioche fia mó della paflione de Chrifto ifiamoronoal amaro lunfc 

dato&purgatodaogniimmondiria»Etetiaeraqfto ro ala biancheza della confientia laqualcofa fe figura 

per lege che tutte cofe fe nerauano con lacqua»Terrio per lolio:cV odore dela bontà laqlcofa fe fignifica p il 

pernfpeclode remouercogni malcdicnbnetOndela balfamo:dcl terzo cioep quali e uiolatoil'tcpio oue' 

rerra infino al pn'dpio con el frucìo riceuere la male ro la chiefia»Glie da fapcrecomc noi lcgiamo che per 

dicnone:imperho che fu facìa lingano del fru&ofuo rre homim fu uiolara &,pphanara la cala di dio che fu 

6i lacqua ha nulla maledizione fortoiace:& perqfto Ieroboam Nabuzardam & Anriocho»Fece Ieroboa 

appare chel fignor noftro Icfu Chrifto mangio pefee come fi lege nel q rro libro de re alli doded capi.Duoi 

ma no fi lege lui hauer magiaro carne:faluo de lagne uirelli ponédo luno in de lalrroin berhehloqle fe dice 

Io pafcaletcV qucfto fece egli per rilpc&o del comada cafa di dio 8i egli fece qfto per amor de lauariria ado 

mero dela lege doe in exem pio de abftinerfe ala fiata dici regno non ritornafle a Roboarmper qucfto fe li 

dalc cofe licite & alla fiata mangiare qllo adochc dun gnifica che lauariria di clerid molto córamina la chic/ 

que fi rimoui ogni maledizione & chel fe introduce fia di Dio laqualc auanria molto regna in elfi clerid 

la beneditione perho fe afpergecó lacqua benedecìa» come fi lege in Hyeremia ha lexftauo cap»Turti fcquù 

Quarto fi fcriue lalphabcro nel pam mento laqualco uio lauariria dal minimo ifinoal maiore 8C dice Ber/ 

fa reprefenra la coniunéhóc de luno BC Ialcro populo: nardo»Q ualea me darai del numero de propofiri lo/ 

ouero ripfenta la fcriprura de luno Si laltro teftame/ qual maiormétc non uega a uotare le burfe de fubdi/ 

torouero ripfenta Uarticuli dela noftrafcde»Quello tìcheaauarlim'tiid-iuitellifonolinepori hqualifo 

eria alphabeto h&o nela croce de lirterc grece habrai no pofti i Berhel doe i" la cafa di Dio : Eni fe dcrurpa 

ce & larine:rcprefenta lunionc del populo gentile i la la chiefia p Ieroboam fc fi edifica con lauariria de ufu 

fedc:& dclo iudeo fadta per la croce de ChriftcxSiche rari & robarori come fi lege nel terzo libro di re a uin 

quella croce laqual fi fa nella chiefia fi duce p rrafuer tirinque cap» Abrufo Nabuzarda la cafa de Dioronde 

lo antonedorientc infino dal cantone doca dente a Nabuzardafignifìcaliprindpidccochicjuelliliquali 

lignificare che quello che in prima era dal lato dricìo dediti fono ala gola 6i ala luxuria Iiqli nel ucntre fuo 

e faclo dal lato mancho:Sc quello che era nel capo cfa hanno facìo il Dio fuocomedice lapoftolo»El Dio di 

cto ne la coda:& fimilmente perei conuerfo lecódo quali e il uentre& a quale modofi dica eluenrre Dio 

riprefenra la fcriprura de luno 8C lalrro reftamero lo/ lo dimoftra Vgo de lancio ui<3orc nel fuo dauftrale 

3ual per la croce de Chrifto: e adipiuto:fi che more/ dicédo fogbono efler edificati li tcpli ali dei ccr redri 
ocgli diflciGlieconfumaro & ducefle la croce p rraf zan li altari cér ordiati li miniftri a feruire ccr amara 

ucrfo imperho cheficonrienc uno teftamento ne lai/ ri baiali efler bruzatilinccfiadio» Et certe el répioe la 
rro come fi lege che la rota era nela rota»Terrio repre coqna del ucrre laltare e la mela iminiftri fon li eochi 

fenra li arricuu de la fedc:El pauiméto certe dela chic liamazari animali fono le carnccoótc ci fumo del ic£ 
fia fie ci fondamento dela fede noftrarle lirtere che fi fi e lodore de fàporùViolo la cafa di Dio el re Anno' 
feriueno fono li arridili dela fede-.per liquali li grofli cho loql fupaflimo OC ambitiofo eoe fi lege nel primo 
de luna & laltra chiefìa:feamaiftrao liquali fideuere libro di Machabrip laqlcofa fefignifica che la fupbia 
purarc polucrr.& cenerr.fecondo quello difle Abraa & ambirióe bqle regna neh clerid liquali nò appen/ 

nel Genefi a dieceoclo capùlo parlaro al fignore m io feono a giouare mafia fignorczar molrocóram mio 
condofia che io fia poluere:fli cenere»Quinro fe depl la chiefia di dio dela lor (ubbia & ambirióe dice Bcrr 

E e la croce nela chiefia:laqualcola fi fa per rre ragioc» nardo» Vano carigati de li bei del fignor alq le fignore 

a pria fi fa a terrore dcle demonia adoche le demo/ no referifeono lhonor nelql ogni di tu uedi ladormc 

nialiquali da quello loco fcadari fono uedendo li fe/ to merctrido lhabiro'dc buffone OC apparato regio ha 

gnidelacrocefìfr^uentìnoflt'nópTununo andari» nolornelifrcnia: felle &fperoni piurefplendcntigU 
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fpcroni che gli altri:3£ fi come per tre e (tara uiolara la fc afoarge quello tempo una fiata con lacqua:&: qua/ 
chiefìa fimilmctep tre altri fu dedicata & cófccrata: do (ecompungeal piato p la miferia ( laqual luie» Al 
in prima MoyfcfeceladedicarioncwSecódola fece Sa bora feafpargc la feconda fiata quando egli fpargele 
Jom onr.terzo la fece Iuda Machabeo:perlaqualchofa lachryme per la gloria nelaqual egli no e^lhora fpar 
fc dimoftra che noi nella cófecrarione de la chiefia de gc la terra acqua di co qfta acq mcfcolafle il uino ci fa 
biamo hauer la hum ilita laq 1 fu i Moyfcla fapictia di le & la cenere iperho che co tante lach ry me debiamo 
difererióe laql fu in Salomodla confeflionedela ucra hauer il ufo dcla Spiritual cxulratioe:cl fale dela ma' 
fede laql fu in luda»Secddo glie da ueder dclU dedica tura difcrerióe di la cenere della profunda humiliano 
.tidc3i cófecrarióe del fpirituale tépio loqual tépio no netoucr p el ufo adaquaro fe intéde lhumilita di xpo 
fiaoi doe la cógregatione di rutti li fidcli loqual edifi laqual egli hebe nel aflumere della carne» Onde ladac 
•ci fe con le uiuc pietre eòe fi dice ala pria del Pietro al quato uino e il uerbo humano:per el fafcfe itende la 
fccodo apuEchficariue come pietre uiue di di pietre fandira dcla uita fua laqual e a furti condimcto de re 
polite fiche caraffe con le pietre polite diodi pietreq ligione per la cenere fe intede la paflionc» Con quelle 
dre: onde qtro fono gli Iati dela fpiritual pietra fede: dunque tre chofe debiamo adacquare el core noftro: 
fperanza: charita:& operatione:liquah fono e quali fi doe col beneficio del incarnatióe:per loqual fiamo p 
chomedice Gregorio quanto tu credi:tanto fpcri:& uocari lhumilita:Ia expofitione della fua couerfario' 
quanto credi di lperi:tanto ami:quanro credi di (peri neper laq ualchofa fe mformiamoalla (andata di alla 
&. ami tato adoperùin quefto cene tempio laltar e il memoria della paffione:pcr laqualchofa fumo ineira 
core noftro:fopra loqì aitar fc debono offerir ne cofe ti ala charita»Quarro feicriue 1 quefto tempo del cor 
a Dio» Li prima fie il foco dcla ppctua dileébóe»Lege al fpiritual alphabeto ouero fpintual fcriptura» Vnde 
fi nel leuitico al undebmo capituloxl focho doe dela quella fcriptura laqual in quello luoco fi fc ri uc di tre 
dilezione (ara perpctuo:& giamai no uera ameno ne racle litrcre:doe dichriua a fare lopcro Tel hm orna le 
lo altare:rioe del cuore>La feconda fc orlerùTc lincefo degli diuim bendìdi:accufatiua degli proprii d elicti» 
de (odorifera orariontvLcgeli nel primo bbro parai y De quefte tre fcripturc fc dice ali Romani al fecondo 
pomenon al fexto capi tufo» Aron 8i li figlioli foi abru capitulo:condofia dunq che le gc te lequal non hano 
faranno uncenfo fopra la Ita re di facrificuióc de lince/ iegefadno naturai me te qllc chofe che fono della lege 
fi:temofcorTerùTeaIfacrifido dclaiuftiria:elqual fa atalmodononhauctelalegeefnaeflifono legeleql 
«rifìdoconfilìcne loblatione dela penirenna ncli fa' dimonftrano lopa dela lege fcripra ne lor cuon.Ecco 
enfiai dela perfetta diletti oc : di noi uitclli de le mor la prima reftimoniàza reddédo la lor cólacna » Ecco 
tifica rione dela carne:8i fe dice nd pfalmo: tu accepta la feconda te(umonianza:fic infra lor deh acculanti 6C 
raiil (àcrifìdo dela iuftiria:la oblatione & liccfialbo/ defendenri pé(ieri»Ecco la terza teftimonian2a» Qui 
m'ponerano fopra latrare tuo gli uitelU:ctfcconfacra rofedebbedepingere la croce doe affumcr lafperira 
ci tempio fpiritualckLoqual damo noi ala fimihtudi de la penircria di ccr alluminata col foco:impho che 
•nedd tepo materialcklnprima dunque rinouandoil no folamctefi debono portar pacictcméte-.mactiam 
fummo ponrifice che e Ch rifto rinchiufo lufrio delo uolérieriilaq lcofa e p lunélionc:8i ardetemente che c 
cor noftro.p tre fiate li ua (torno quando ala memo/ p il foco»Siche dice Bcrnardo:qllo che minada per ri 
dadi quello reduce ci peccato della boccha: del core morparimtemcteportalacrc<edcxpo»Oudfochc 
& di lopa:deqfte tre fiate dice Hifaia a uititre capiru' fa crocio ( fperaza porta la croce di xpo:uolcrieri:ql/ 
li»Pilia la cyrhara:& qfto qtoal prfo ua (torno ala dt fo fi cófuma i la chanta abrada qllaardétemctcJDicc 
ta cioè del core:qfto quato al fecondo meretrice data etra eglùMolri uedédolcnoftrccroce:manonuede/ 
al cumcricare:8£ qfto quato al tcrzojfecondo p tre fia no lunéhócnoftre»Quello loqual i fe ucramete haue 
tesegli peorc Iufcio dd core chiufoariochc lui lapra p ra qfto tépio cófccrato al honore di Dio farà eli certe 
cotelo certe col colpo dd beneficio del confi I io di del degnornelql habiti Chnftop grafia adochc finalmé 
flagcllordclaql triplicata pcuffióc fc diceal prio de p re le degni di habirar ( effo p la gIoria»Laqlcofa egu a 
uerbii:quato ali maluagiulo irtene la mano mia &ce» noi fi degni de preftarc loqual uiueflc regna diop tut 
Quefto qto ali dati benefitiùtu hai defprezato ogni ti li fenili Amen» 
cófilio mio:qfto quanto ali ifpiraricdfeln&lemiere 
prcnfioneià: quello quanto ali madari fbgelli:ouero 
peote egli p tre fiate quando amoniffe la uirru ratio/ 
naie al cognofeere del peccato: la concupifdbile di ha 
uere dolore di q!!o:lairafcibiIc alla uendetta 6i detta' 
tióeddrxxcato:rerriofcdcbeptrefiate adacquar co 
lacqua cflb tempo fpiritual dentro di de fon:onde ta 
le adaquarione tre fiate facìa fie la trinità effufionc de 
le (trinfcce di cm(fecclachryme:fi come dice Grego 
rio: la mente certe dd fancìo homo fe affLge de dolor 
confidcrando doue eli fu doue el fara:doue glie:&: do 
ue farà egli non edotte d fu dice nel peccato:douc fez 
ra eli nelo iudido doue egliiNela m iferia:& doue egli 
non e in glona»Quandoegli dunque fparge le (tei io 
re:oucrexteriorcìachry'me»ConfideTadochcl fu nd 
•peccato di dieffo renderà ragione nel iudido: alhora 
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DE LA TRINITÀ 

.Ncbuerfì modi fìcclebrab feftiuita della melmcnre erro Arno ponendo tre perfone ó' Icgado 

('lància Trinira:6f quefto non fe fa fatta di/ lunita de Icflcnria:ct emonio & Macedonio dilTero el 

j'uinadifrxfariotie»Sonoalquarichegiarnai figliolo de el fpó fancto etter minori del padre: & a tal 

l.nó celebrao tale feftiuita: alquanti celebra mómolri hanno ìduto i la chiefia molte herefie» Per 

no tale feftiuita la dominici dinazi al aduétex Alqua laqualchofa uedendo quefto Carlo chriftianiiTimo v 

ti [celebrano IlcHtouadelapéthccofte»Ouelli che già/ perarorcpgo Albuino macftro fuo che lui cóponett 

mai nó la celebrano»Demoftrano cflerla feftiuita de le Ihiftoria dcla trinita:per laqual deftrugerebbe turi 

la Trinità corintia de eterna»Quelli che celebrano ina li errori:& ifegnarebc la catholica fede » Et comporta 

zi lo ad ucn ro»Dimoftrano che la trinità e pridpio di che la fu:fu ordinato che fe cclebraflé la feftiuita della 

tutte le cofe create de Chrifto:6£ quelli che la celebra fanctiffima trinita»Et chel fe caraffe alla hiftoria»On/ 

no da poi bperhecofte cUmoftrano la Trinità etter fi' de tutte quefte cofc:rioe la pluralità ade pfone:Iunita 

ne de tutte le opere de Chnfto»Luno OC lalrro perho de leflénna & la lor iperfcrurabilc arduira.-manifefta' 

che cdebrano:demoftrano come lopere chel figliolo lo Salomone neli prouerbii agli trederi capùdiccndo» 

fece i laarncfuronoopcderurtalarnnita»Ondclo/ Tre chofefonno difficile douc dim offra le txlicle tre 

pere fue fono idiuife:& perho a laude 8i honor di efia chofe»Primochequellechofe lequalefonoinla diui> 

trinità 6C unita amaeftramento noftrofono da effere niea fe defhngueno perfonalmente:& quefto fedeno/ 

narrate alchune predariflìme cofe»Noi ueraméteccV ta douc dice tre chofafécondo fe ucniflèno fubftarial 

fettiamo & crediamo eér i Dio'Ia trinifa:córiofia che mentc:& quefto fe denota douefedice fono: tertio fe 

1 Dio fon treperfone \ una dietaxhee el padrcalqual comprendevo naturalmenre:imporho chel dice ditti* 

fe attribuì He la porenria»EI figliolo alqualc feartnbu a le.LafTando dùquc noi le alte fubriladicamo Ihu 

iffe la fapicria:& el fpirito fancto:alqual fcattribuiflé mile 6c chiare chofe deqfte trewQ uantoal prio dimo 

la bontà ouer clcm cnria»Er benché tutte tre perfone ftra Salomóe nel numero pfec"to la pluralità delc pfo 

fiano de una medefima porenria :fcicnria:& bontà nó no qdo eli dice tre:fiche glie da fape fecódo li arifme/ 

dimeno appreflò nuoi el nome del padre per rifpecto rrici del nuero ternario glie el prio numero pfrdxo 8c 

de la annquita 'porrà f porenria aedoche gli fimpliri i fe contiene lepfcdioedc rum li numeri córiofia che 

tale cofa non credeflìno del cclefte padre: perho a lui ogni numero ouer glie pareo fpamEt el numero ter 

fe atrribuiffe la potentia»Simelmenteappreflb di noi nano i fe contiene la parità per ragione de duc:& in fe 

el nome del figliolo per nfpecìo deb gjoucru iporta córiene limpartica per ragione de fa& da lui naturai/ 

imperiria:perho arioche non fe crcdeiie quefto del fi mente procederlo le perfecìióe de tutti b numeri: arai 

gbolo de Dio:a lui fe attribuiflé la fapiéria Jimelmé/ modo ci numero nelql confitte le diuine perfone glie 

te el nome del fpirito appretto de noi iporta una ccr/ el primo & facrariflimo conriene in fe perfoftionc de 

tafpiriruofira&; furia:fecondo quello fclegci,Hifaia imparitfìmelmentegbedaetterconficferatoi la trini 

al fecondo capiru IcsCeffariuc da Ihuomo: ei cui fpiri ta*G lie cr rro iui una certa parità del numero Binario 

ro e nel nafo fuo:& pho aaoche quetto non fe crcdeP in quito che lui iui fono due perfone $ cederne & il fi 

fcdel fpirito fanctou lui feattribuifTc la bóta ouer la glioIo& el fpirito fandocV iui e lunita nò procedente 

cloncru» Ma condotta fecódo dice Hicrony m o li pi' che e il pad re » Sono cria m due perfone procedente 8C 

colini ìgenii non folleranno le gride materia 6C nul' unica pdueìa Oc nó pducmte:im perno chel padre flc 

la altra marette più grande chea parlare del profun d figliolo có una uinu fpirariua & co lunica fpirarióe 

do myfterio della trinità:»: pho glie da pattar de alla equalmcte fpiraoel fpirito fancto:fli* da qtta gloriola 

con molta cautela:arioche non fia oppreflb dala glo' frinirà dogni pfc&óc de tute le crearur e ^cdocome 

ria d Scrutator dda m actta : fiche Auguftio nel libro fe dice i la fapienria al undedmo capifulo» Tu hai con 

prio della trinità dicechome quando fe adimanda lu fhruito tutte le cofe nel pefo:numero & menfura dice 

rifa dela trinità 8C del padre del figliolo 8c del fpirito Dyonitto» Noi dicemo Dio etter uno fubttanriale be' 

fancto» Nulla pia bboriofa chofa fcadimanda»Nulb neperamorddaadafchuno darabóra»Er perho Ari 

più periculofa chofa fì era:& nulla più fruduofa cofa fìonle nel primo del ddo & del mondo dice co m me 

le rirroua»Egli e m agio rm ente da credere che fuetti/ per quetto numero ternario fe accottimo noi mede 

Sire la trinità dele tre perfone i diuimra» Onde ci po' fimi ha magnificare uno Dio Creatore eminente alle 

re e el genitoracl figliolo e el genito ab eremo : & d proprietà de quelle chofe che creato fono» Noi enarri 

fpirito fancto da luno & da laltro procedc»Dicc Ber/ potemo perfuadcre quefto numao ettère in la diui-' 

nardo a EugenicnNoi dicemo tre perfone:raa nó i 5 nita per alquanti exempli narurali:morali:& fbiritua 

iudicio dda unita»Noi dicemo una chofa ma nóecó li» Primo per li exempli naturali fi come dice Augu Ha 

fattone della rrinira»Tu mcadimadc a qual modo po no» Nel fole fe có fiderà no tre cofe che glie chel luce OC 

etter q uclto: re refpódokBaftare creder etto* cofì: a cir che fcalda:doe b fu bftaria del fole el ragio 8C d calor» 

care quefto glie temerita:a creder eglie uita:& e uita Natte dunque del fole d ragio :6C il figliolo fi genera 

etcrna:onde condotta che molti molto prefumptuo del padre» Viene da luno & da laltro el calore 6c d fp^ 

fa 8C curiofamente olrra le proprie uirtu:hano uoliu rito fancto 6i fpirito luno da blrro:criam etto fole nó 

toiuettigare di tanto profundo myfterio dequfde e procede daalnofole:fimelmente ci padre non e facto 

nafduto che corfe fono damnabilmcre f diuerfì erro ne creato ne generato:& nondimeno tutte quefte tre 

ri»SicheSabcllo non potendo capere .ranto myfterio chofe fono uno fole:fic fimdmente tutte le tre perfo/ 

puofe una cttèntù OC nego la trinità dele perfone dice ne fono uno Dio : fimelmente b fonte genera eì riuo 

do:chome alla fiata i una perfona fe dice il padre:alb lo di ambidoi fano il bco:impcrho chel padre genera 

fiata fe dice il figliolo:ab fiata fe dice il fpó fando»Si il figliolo: & ambidoi equalmcte fpirano fpirito il fap 
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éro:& fichome in qodli tre e una medefìma fubftan ■ 
tia:fimilmenre nel primo del cielo Arinotele dicc:co 
me fe perfice ognicorpo per numero ternario chon' 
riofta che in fc habi realmére la longeza la largeza Si 
la profundira:queftetrecofefono uno corpo a calmo 
do in una deità fono per tre pcrfonc:fec5do p imonv 
lirfe foleua appretto gli antiqui per amore dela (aneli 
ta di quello terna riornumero adorare dio de triplica 
ta adorarione:doe tre fiate nel giorno:fecondo gli tre 
punch del hemifperio Si fecondo li tre punéh dclo lu 
m ercioc la dimane:mero giorno:& la fera»Vnde la le 
ge de Pitagora comando efler adorato al Oriente al' 
quale quanto a qucfto fi confona la legede Chriftia' 
ni: la lege de Mercurio comadochcl fe adora (Te a me 
sogiorno:laqua]anchoraelaconfuetudine de farà 
ceni :8i a oca dòte ordino la lege di Moyfe di di iudei 
& (oriente certe e principio Si mouimento del lume: 
Si per confequenre dogni naturai operarione:&: riprc 
fenra il padre loqual e la prima pedona principio no 
da principio puoi dalqual procede il figliolo lume uc 
ro dal uero lume di il fpirito fan<5to:loqual e motore 
Se uiuificator dele mcrc»Si che egli piglio il nome dal 
moto Si infpiratione:conriofia chealfuo mouimen' 
io fi artribuifle tutte le operatione dela grana chome 
fi dice agli corinthi a doderi capituli:tutte quefte co^ 
fe opera da uno medefimo fpiriro:& imperho che p 
laporenriadcl padre tutte cofenafeono in efler al mo 
do comme ne la marina procederte ro :com me fi dice 
nel fecondo libro di Re a uinnrre capiruli : fi come la 
luce de laurora nafeente il fole rifplede la marina fen 
za nebuIe»De tal adoratione fi dice in E rechi ci al oc*ra 
uo capirulo haueuano le farie uerfo loriente Si adora 
uanojper locridéte lignifica la perfona del figliolo : el 
qual fecondo laflumpta humanita uenne al occiden' 
tr&refufatando da morte incontinente ritorno Si 
Ialite in cielo comme quello fi lege nel ecclefìaftico al 
primo capitulotNafce u fole a tramontana Si ritorna 
al luocho fuo:fi dice nel pfa!mo:noi adorarono nelo 
luocho douc fterrero gb' piedi fancìi fuoi»EI mero di 
dal quale procede la pieneza del fèmore Si della luce 
glie il fp ir ito fancì o alquale fc appropria lamor Si cau 
fa e lo femore de Umore-allumina le mente: infegnan 
do ogni ucrira: fecondo quello fi dicc'in Ioannea qua 
rordericapiruli»El fpirito della uerita ulfegnara ogni 
uerira : Si perho glie da efler adorato ifieme con Io pa 
dre: comme fi dice in Ioanne alo quarto capirulo » Li 
ueri adoratori adoraranno ilpadre Lfpirito Si uerita: 
arioche a tal modo nella confezione dela uera Si fan 

{«'terna data fe adora nelle perfone la proprietà:^ ne 
a cflenria lunita Si nella maiefta la eaualira » Quefto 
eriam fe dechiara per qucfto che dio dette in la prima 
tabula folamente tre comandamenti pernnere a dio» 
El primo de quali fe apertienc al padre quando fe di' 
ceVTu non adora rai gli dei alieni:imperho chel padre 
fi comme forma Si pridpio di rutta la trinità glie pri 
a pai mente da efler adorato:fichc diflc Ch rifto.Io p - 
gai il padre per te»El fecondo comandamento fe aper 
tiene al figliolo douc fe dice non allumerai el nuome 
del Dio tuo inuano:imperho chel figliolo e nome de 
lo pfdfedicein Hifaia»Ecco chele ucuro da lóge par 
re il nome del fignor»El terzo comanda mero fe aper 
tiene al fpirito fancìo: quando fe dice -.anco i di rati de 



TRINITÀ z io 

fandhficare ci di del fabbaro » Onde tanto e a dir lab' 
baro quanto ripoftxEtnelfbirito fancto: eglie el uc 
ro ripofo»Sc dice in Hifaiaouopra di quello fc ripofa 
ra el fpirito del fignor»Tcrrio fe perfuadc la fandhifi/ 
ma tnnita per le chofe fpirituale»Siche dice Augulti/ 
no nel libro della Trinità comme la mente & la novi/ 
eia di quello Si lamorc fuo fono rrc cerre chofe » Oru 
de la m ente fc cognofcc:& fe ama che certe non fi po' 
rrebbeamarefinonfecognofceflc:6cefla mente glie 
comme il padre la noricia fua e comme il figliuolo:el 
terzo e lamore loquale procede da efla mente Si noti 
da quando cognofeendofe la mentefi ama : checerre 
non fi porrebbe amare fi non fe cognofccfle»Ouanto 
al fecondo dimoftra Salomone lunita di qucflé rre p 
fonein la nanna incommutabile quando dice : fono 
douc:glie da fapcre che fecondo gli gramarid qucfto 
ucr bo»Sum es eft glie folo uerbo fubftanriuo: &: prò 
priamenrefìconuienca Dio imperho che egli folo 
e il fuo efler per fe fubfiftcntc Si rune le crcarureha a 
efler pararipantrtcV perho diflé Dio a Moyfe chiedet 
te lui il nome fuo: io fonno quello che io fonno : Si 
Quello loquale e: me ha mandato a uoi Si fe pò dimo 
frrare a tre muodi quefta unita dele rre perfone : pri' 
mo per la reftimonianza delle fcripture»Onde la fcn> 
prura non può efler inganna ra:commr fc ha nel pfal' 
mo.Leteftimonianzerurcfàde fonno molto credi' 
bi le»Si dimoftra lunita de le tre perfone chon fa tefti' 
monianza di Dio nel Genefi al primo capitulo»Fada 
molhomoa limagine& fimilirudinenoftra»Qucllo 
dunq'fi diceiFadamo Si noftra:manifefta la pluralità 
dele perfone imperho che fe quiui non ui fufle la più 
rabra dele perfonemon fi direbe faciamo: ma fi faro: 
Si non fi direbenoftra ma fi mia:& quello fi dice a li/ 
magine& fimilirndine:aperriencala uniradclla fub' 
ftanna:im perho che fe quiui non fufle la unita della 
fu bftanna non fi direbbe alimagine ma fi alle imagi' 
ne eriam fi direbbe ale fimilirudine» Ma fi ala fimui' 
rudinc.Si dimoftra enarn per la reftimonianza deli 
angelivEcdicein Hifaiaal fexroca»liangeli:& dicono 
ogm giornOkSanclo fancto fantfto fignore Dio deli 
ejrerdri piena e ogni terra della gloria tua » In quello 
che dicono nr fiate farufto:rifguarda certe ala Trinità 
dele perfonevln quello che una fiata dicono fignore 
Dio nfguarda lunita della eflcnria:fi dimoftra ctiam 
per reftimonianza del propheta diccntc » Benedicace 
ci Dio noftro»Benedicace Dio:& remano quello tue 
te le pa rre della rerra»ln quello che dice rre fiate » Dio 
dimoftrafi la frinirà dele pcrfonciin quefto che fingu 
lare fubiunge quello fi dimoftra lunita de la efienna» 
SecSdo fi dimoftra per le dimoftrate figure» Onde fe 
pone una figura nel Gencfì a diqpo&o capiruli:doue 
Abraam uide rre huomini Si adoro uno»Doue fecon 
do la glofa fi dichiara el macftr o de la Trinità & de la 
Vnita:fì pone la feconda in Gencfis a qua rara capitu' 
lidoucdiceilfinifcalchodc Pharaone uide tre prò/ 
pagine in una u ira»S i pone la rerza ragione m Danie' 
le al rerzo capirulo doue dice che laparfeno rre deri a 
modo de la mane de lo huomo fcribentrpefo nume 
ro Si diuife»Quefta mano e eflo Dio loquale ha crea' 
ro rune cofe nella cui mano fono rre den»Cioc rre per 
fone de liquali habiamo in Hifaia quaranta capituli: 
quello ilquale pefo con tre diri la moliria della terra 
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benché dunque tutti quelli tre diti rubiamo a pefar: 
numerare &diuidcrc: padre perhopcr fua porentia 
pefa ogni chofa:doe ogni chofa porta BC cuftode:el 
fisi iolo per la fua fapientia ogni chofa numera: cioè i 
ucrtigia&cognofcc\EI fpirito fandto per la foa bon' 
ta»Ogni chofa diuide-.cioc gli beni & doni fuoi a tut 
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mo tal fede & confcfi*ìone della fancTiflìma rrinirade: 
ne gioueta maximamente a tre chofe» Pnmo a duca' 
dare le demonia»Laqualchofa fi dimoftra in uno no' 
taio fidek a Conftantinopoli delaquale fi lege: cheha 
uendolo condurlo uno mago a uno luochodoue di' 
moraua una multi tudine di dcmóii:adimadolouno 



Jirfichc dice Eufcbio che in la uo£< della natalità de ^f^^/^^ 1 ^^^^^ 

Chrifto:trefoIiapparueinoriente>Liqualiapuocho cJ"^^^^^ &u ^?S?J n S 

apuochoacolhriafefcreduflenoinuno folo per la/ ^^^^.^^Xs^fS^^ 

qualchofa fc fignifìa che a turni mondo immincua que andato ala chicfia de landra Sophia a 1 mag ne de 

la cogn. rione del uno 8C trino DtoJM» quello e il mi Chnfto che «ima uoltara gli ochi a luuDunaue an/ 

racolo clqualc narra Eutropio baprizando uno facer daua per la chiefia comme le fteflo Chnfto rfdto* 

dote Ariano uno huomo & mutata la forma del ba' * « elfo &tf o:,mpcrho che tu me ' « 

prizare dicendolo te baptizo nel nome del padre p il n denann le demoniaco te cofenaro dinanz al pa 

figliolo nel fpirito fancìo uolcndo per quefto duno/ die mio in aelo:fccondo la ne gioua in 

Orare .1 f.gl ilio di el fpirito fancìo il padre non eflér dele tribulatione:fi comme dice Ioanne Damafcmcj 

rqualcfuÈtodifparu? Iacqua:& quello chefì douea Eflendo ha Conftantinopob ut» giauepri^lennafo 

S fi reduce ala ch,riia:!aIrro miracolo e quel rapito nel mezo del popu c .uno a oc/ 

loloqualSigifbcrtonarra:di1arandofefraIafraciala' I0.E1 :glal Fu infignatp dalli fendi angeli quello cann/ 

riana herefl bqual afTirma el figliolo & 0 fpirito fan cho:fendo*o:fendo 

cìocfler minoraci padre fi dimoftro con «udente ^ ì ^^ e ^^^^^^Z 

miracolo lunira della fubftantia delle tre perfonoOn tandolo in prefenaa dd populo : incontinente fugite 

de circa gli anni del fi*nor cinquecento cinquanta ne ogni pcftilcntia»Tertio gioua alla confutatione & con 

la atta Vaftancnfecclcbrando lepifeopo di quella dt fcruatione de ma uaguxomme narra uno feri prore* 

talamefrauideeérmandatcdalcieloYbpraìaltarrre Commec^ndolarciudcouoEbrodunenfcfimon.a 

gioie dariffirae di cquale grandc2a:laqual accoftan' rho:& hauendo cerreto con la pecunia rum gli tritar 

doli apuocho apuocho inficine diuentorono una bel mon.i:g 1 comando uno legato homo fendo che lui 

lifTìma pietra prctiofa:6£ hauédo porta quella in me' dicefTe gloria al pre:& al figliolo : OC al fpinto fendo. 

20 duna croce dorcHLaltrc pietre predofe che erano pregando idio fel fufle fimoruaco non potefTc nomi/ 

fuopra quella croce non tollerando tanta excellcnria naree fpinto fancjoulqual fedo haueua in.uria» La' 

fubirarnente cadere:* agli huomini impliari in pec qualchofa cefi fu fedo & a tal modo diprehcnfo hu/ 

cari pareua chofa terribile di obfcrua ?li nifti & puri milmente confetto il peccato fuo & fece penitcm, La 

era amabile & darà» A molti ffirmi donaua fanira: &. {modo oucro concilio di Nicena compofe : quello u« 

a gli adoranti efTa croce donaua la uirtu » Quanto al feto doe Sia glom al padre & al figliuolo c\ al fpi rito 

terzo dimoftra Salomone chome non fi comprendo fendeva fanclo Hieronymo inftirui fufle cantato 

nonaturalmcntetreperfoneinunaencntiarpcrlaat/ nelafincdcpfalmi» ■ . 

tingibile arduità quando dice difficile chofe:fi dice in Tradato copofto a honor SC glona del corpo SJar» 

la fapientia al nono capitulo» Noi appaghiamo dif/ g ue del Saluator nfo Icfu xrx» 
fiale chofa quelle cofe che fono in terra:& quelle che 
fi uedono con faricha le ritrouano : ma chi inueftiga 
quelle che fono in ddo:& quefto può dimoftrar per 
moiri «emplirfi lege del beato Auguftio che in quel 
lo tempo che lui componeua gli libri dela trinità an' 
dando egli per el lito del mare: fequendo dalla longa 
gli compagni:* egli difeorrendo meditaua alchunc 
chofe dela Trinità rirrouo nel lito del mare uno fan' 
ciullo loqual con uno cochiaro dargero: pi liaua lacq 
dclo marc:& poneala in una fona che lui fado haue/ 
ua»Diccndo uolercponerctuttol mare in quella fof/ 
faalqual cSuertito in rider Auguftio diflriaqual mo 
do figliolo potrai far quefto:conciofia chel mare fia 
grande il chochiaro fia picelo & la fofla etiam picola: 
6i egli a lui difle:a me e più facile a far quefto che a te 
adimpirc quello tu penfùTu certe te penfi comprede 
re nel libro tuo il mifterio dela trinita:conciofia chel 
libro tuo e una picola fofla a riceuerclinzegno ruo e 
uno chochiaro a inquirere:* efla trinità c uno imen 





E Iultima cena del Signore noftro MùTer 
Irfu Chrifto confecro il corpo fuo 6i fotto 
j'fpede di pane & di uino a noi laflb da eflé/ 
_Jjrc riceuuto fotto le cui fperie » Rùlmente 
fo pelago a haurirlo : 8c incontinente difparue el fan/ fi contiene rutto il fandtìflìmo corpo 8C fanguc fuo: 
ciullotSf Auguftino referedo grane a Dio ricognobe ma condona che molti 1* molte herefic incorfi fia: uo 
quanto fufle uero quello chediifto haueua il fandul/ Icndo loro oltra le ppria uirtu alcune furale cofe me 
lo Se noi dunque diuotamenre haueierao;# riceuerc ftigarcnon obftate molti rniracoli .pcedutia ucro de 
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chiaramente di' qucfto aenerabile facramcto:& pho 
quello futrile & altre materie laflàndo nowSolamov 
tealchunebaffe& theologice:&: alchunc morale cofe 
diremoilafTari futrili&alri ingenn le alte cV profonde 
fnucftigarione»Glie dunq da faper comme Chrifto il 
corpo 6i fangue Tuo a noi fottol facramento della cu 
ehateftia rpcdalmétc laflb per tre cagione»Primo laf/ 
Iblo in memoria della fua patitone» A tal modo cer^ 
re egli difTc nel a<3o della confecrarionerpiliate &C ma 
ducato qucfto e il corpo mio loqual per uoi farà dato» 
Fate quefto 1 memoria mia»EtccrtcqIunq fiate il fa' 
me farctclo a memoria di me» Fece egli certe fi eoe el 
bono amico lodi quando fi die partire ha ufato dina 
zi al partir Tuo ai mangiare con Iu i:& racon tarli dclo 
uiagio ha a fare:& darli qlchc donoacioche continua 
mente faricordi di lui':fìmilmcnte xpo fapedo cheue 
nuca era Ihora fua chel uadi a quello mondo al padre 
uolfe co gli difcipuli mangiare:fi che in quella ultima 
cena egli difTctCon defiderio ho defìderato maducar 
con uoi quefta parcha:inanzi chio foftega pafTione &C 
inconrincte li parlo del uiagio fuo>LalToli criam il m i 
rabil dono \ memoria fua che fu il gloriofo corpo 6C 
fangue fuo:fì comme egli difTc in Marheo a lultimo 
caphEcco chio fono con uoi infine alla confumatiòe 
del mondo:fi dice etum nel pfalmo:fcce il fignor mi 
fericordiofo memoria de li mirabili facramerifoi 6C 
dette el miferarore dio il cibo agli tementi fe»Laffo fc 
còdo infogno deardérifTima diÌcctionc:fichc il fogno 
dcla diledrioncea dar le cofepropric»Anchora magi 
or fogno de di lecitone e a dar I i foi» M a magior fogno 
dela dilcctione e dare fc medefimo cofi dio a noi dot' 
le le fuc cofe come dice lapoftolo che chofa hai laqual 
nò hai riceu u ta : &' a noi dotto li foi doc li angeli a gir 
ardia OC a aiuto:fichc noi pfalmcsHa comandato dio 
agli angeli foi de rc:acioehc ri guardino in turo le uic 
rue:finalmctc fì dotte a noi fe medefimo: impero che 
afbaffofe fe medefimo pigliando la forma del frruo: 
fi dette eli certe a noi con turi li modi» Con ql àtomo 
dare fi po fcmcdofimo:fi ha d.uo in fratello &coni' 
pagno-.ficqfto fece egli in la incarnariòdchomc fidi' 
co net gendì a trctacinqcapiruluGlic la carne nuoflra 
cV fratel noftro fc ha dato in dottore & maeftro:& q ' 
ilo foce in la fua predicandole dice in Ioane a rrodoci 
capi tub> Voi me chiamate maeftro &: mettere» Voi di 
ti bcnotChio certe ui fono»Si dme \ exéplo & i fua co 
uerfarionc:fi dice in Ioane ali trederi capitulùlo a uoi 
ho dato exempio che fi chom e io ho facto cofi BC uoi 
faciatuSi dette in ptccio:& qfto fece i la paffiòe come 
fe dice ne lapocalipfcal primocip»Chi ha lcuato& re 
demuto dali peccati nfi i lo fangue fuovMa a tutiqfh 
modi lunoc diuerfo da laltrotfi eoe il oópagno dal co 
pagno:cl maeftro dal difcipulo ÒC cofi de li alni &. po 
uolfe egli darfe a noi per uno certo nouo modo acio i 
che totalméte fc còuorriiTimo \ cflb doe p modo del 
dbare»Onde fi eòe il cibo QL il cibante fe fa una chofa 
fimi 1 m ente p uirtu de Lcuchariftia laql còuerte uoi i 
fc diuctamo una cofa cò effo dio»Si che diclo fu a ef 
fo Augurino: io fon il cibo de grandi acrefd QL ni me 
mangiarai:nc tu me mutami i te a modo del cibo dei 
la carne tua: ma fe tu farai mutato \ me» Dice el beato 
Thomafo daquino»Nafcédo fc dette i compagno:nd 
mangiar fc dette i facrifiao: morendo £e dene i pcio: 
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BL rognado fo dona I pmto»Tertio nd uiagio dda no/ 
frra rodépriòc»Ondo cglic la uia uerira &: uira:quefto 
e ql pane delqual fc ha nd terzo libro de re loql man 
gio Helias ne la cuifbrtcza àdoffene ifino al mòte di 
dio Horebrfo dice f Ioaneal fexto capvQucllochemi 
duara de qfto pane uiuera tetcrno-.cnam i quello lo 
co dice Chrifto el pane elqual io dato fio la carne mia» 
Per la uira de IhomcsNclqual parlar più caprctlamc 
te fodechiarano le prediche tre ragionc»Ondc nel pri' 
mo qfto pane fortifica lifirmr.iperocbeglic defidcra 
biledcllainfìnnira»Etfcdenotaaucftodouc fi dice 

10 pane loqual io daro:doucglieda fapcrctchclicdif' 
Ottitìa fra Io modo do cognofccrc xpo i la logc uochia 
QL i la nouarf la logeanriqua dali annq alatamente? 
QL Cono fìgura:aiquanto fe ucdoua forto lagncllo py 
fcale fc daua p quello facrifido a frender doucre elfer 
morto Chrifto agnelo t maculato p la falutcdeli how 
Ma noia noua bonchc uclatamontc non poro fono fi> 
gura ma ucramenre fc ucdc»Chc fi come ueramentc 
fe uede Ihomo tutto copto de panni:bcche uclatamé 
te io el uedartperhoche ucramerc fc conrionc fono ql 

11 pani:cofi forto la figura Se le fpcdedcl pane & del ul 
noa noi mirabilmcte femanifcfta il ucnfTimo corpo 
di xpo»Deqfto dice il ucncrabilc dodo re fcò Thoma 
fo de aquino nd fermoneelql lui foce a Papa Vrbano 
del corpo di xpo»0 pane pinq QL azimo » O alrifTima 
occultarionedela potefta:fotto certe le fpede udibile- • 
QL picoliccofc còtiene le mirabile & molto eximie co 
ferii corpo 8i lanima 8C la diuina fubftatia infcparabt 
lo da luno & lai tro:la cui munificentia fe dechura in 
quello minfico facramcto%Enidicccl beato Thoma 
fo»La carneo il abo.cl fangue e il bere» Romane per/ 
ho tutto Chrifto fottoambidoi le fpodo» Procedette 
la figu ra di quefto dbo nd cxodo ali fedece capi tuli» 
Doue fi dice che ddla manna nutriti funo gli figlioli 
de Ifrael nel deforrorper ifino chcpuenifTono ala terra 
de pmiffionetòi dindhuamcrcqllo abofpinrualmc 
tefiguraua qucfto:qllo certe fc mandaua dal dclo: OC 
fimilmcntc qfto come fedicc in Ioaneal fcxto apulo 
fonil pane uiuo loqlc difecfc dal dclo»Qucllo difeen 
dcua di noclc& qucfto nella racza nocle naque : eòe 
fc dice nella fapicria a diceoclo api»Mcnnechc tutte 
cofe tcnofTino ci mezo filontio:&: la noclc nel fuo cor 
fo facofTc ci camino il nome tuo fignor ucne da le re/ 
galefèdirquclloabocqualmcrcfxdiftribuiuaimp/ 
ho douedo dafeuno coligcrc una mrfura fc più o me 
no haueffe ricolto nò pero rirrouaua più duna mefu 
ra i*togra»Similmctc qfto dbo cqualmétc da wri fi ni 
ccue.Diccfanclo Thomafo:riceuelo uno nccuco mi 
le:tanto qucfto quanto quello Oc cet»Qucllo abo re 
almcrc conrincua ogni dcloclamcnto:ó<: qucfto fimil 
monte dona a lanima diuota qualche fuauita:comc fi 
dico noia fapictia ali feded apimli»Tu li mandarti el 
pano del ddo in fc haucte ogni delcctamento perla/ 
qualcofa fono fpede di pane ri laffo Chrifto il corpo 
fuo condofia chcl non ui fia altro dborfcel fi córinua 
che non uenga in fciftidio exceptod pane : ma quanr 
to ad alcùa cofa quello dbo era duTiraillca qucfto pa 
ne imperocheiui fi figuraua Chnfto:& quiui realmé 
te fe contiene fi come fe dice in Ioannc al fcxto capi» 

La carne mia glie ueramente il cibo» Qucfto non pre i 
fcruaua li maducati data mo i te : & quefto c cci na lmè> 
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tedonauitaxome fi diccinloanncalfcxtoapuNon 
fi come manducorono li padri noftri la mina 6L fon 
morcnQuello che manducata quello pane uiucra in 
eterno:ma condotta che per occafione delle prediche 
cofe propongono li hcrerici contra de noi alcune que 
fìionc: la pn ma loro quedione e a qual modo ci pane 
& uino fi poflbno efler conuertiti i corpo 6c i fangue 
deCh rido:aIiquali rifpóde che quello non apparerà 
fcrcdibiletle noi con fideremo cfler alcune fi mi lei la 
fcriprura:fi£ i la natura :onde cornine fc ha nel Gcnefì 
al pr io capitulo»Dio rutte chofe col uerbo fuo di mé 
te produxe in eflendice Auguftino:ferrata uirtu e ne 
la parola del fìgnor che incom ìriaflero a eflere quelle 
cofe che non erano quanto magiormcte glie più ope 
rariuo che fiano quelle chofe che erano:& in altra co 
fa fi conuertino-.fimilmente fi lege nel Genefi al dece 
oclocapuLa moglie de Loth conciona chela rifguar 
do ad riero contrai comandarne» del fìgnor fubito 
fi couerri rcalméte in (brua di faJe:fìmeIméte fi lege 
nel exodo al quarto capi tulo: la uirga de Moyfe fc co 
uertiua i ferperc hora i uirga:etiam el diauolo come 
fe ha in Matheo al quarto cap»Diflea xpo : fapédo eli 
la diurna potè ria di che quelle pietre fi tarino pàe non 
e certe molto diflimile potere fare di pietre pane 8C di 
pane carne eriam in la natura affai rrouiamo firn il co 
ieronde dice Augulhno nello libro delb atta de Dio 
che glie uno certo fonte nclqual fc farà poflo el legno 
muenrapietra»EtiamelpanefìconuerrifIe i carne de 
Ihuomo 8C el uino in fanguc»Se dunque egli ha dato 
cale uirtu al ftomacho non e da marauegliarfì fe tale 
potefta ha dato alla parola fua:la feconda lhoro que/ 
fhone» Alqual modo el corpo loqual chofi continua' 
mente fi reccuenon fi confumi a liei unii glie da pfpó 
derc come in la facraferiptura firn ile retrouiamo.on 
de fe ha nel terzo libro di re agli diecefette capsdel ua 
fo de olio ÒC de lidria dela fa nna:delaqual mangioro 
no Helias & la uidua 8C il fìliolo fuo area tre anni :li' 

3uali fecondo natura \ uno pado a lor per nullo mo 
o gli farebe badato:fimilmctc el fignor franto mul 
riplico li rinq pani flc doi pefd che de eflì rinq miglia 
ra de hom ini mangiorono:& del fupfluo nino repiu 
to dodcri fpor te: \ la natura eriam apparue che dal pri 
apio del mondo icominaorono li hom ini a mangia 
re el pane de frumento:& doppo femore d magio ro^ 
no:& nondimeno non e diminuito il frumento mot 
to magiormente Dio fa quello del corpo fuo glorio/ 
fo»Da una eriam candela fe può accendere ifìnitecade 
le i fini re fiate: Se" non fe fminuifle il lume dcla prima 
candela & tute laltre tanto hanno del lume quanto la 
pria»La terza quedione dela picoleza di lhoflia:aqua 
le modo fi grande corpo può efler fotto la quinta de 
fi picola hoftia» Aliqli glie da rifpóder come noi fimi 
le chofe retrouamo nela natu ra: onde (anima noli ra» 
Secondo dice Augulhno la e tutta in tuttol corpo 8c 
rutta iciafeuna parte di quel!o:& e tanto grande nel 
corpo del fandullo fi come nel corpo del £rade giga' 
re: 8C ét per la truncatìonc ouer accrefdmeto no fi ; fin i 
nuifle neaccrefc&Similmcntc fe riprefenta in uno pi 
Colo fpechio la longhcza & lai fera della torre: dime 
dunq pfcvflaméteaql modo po efler q Ilo Si io ti diro 
aq le modo: 1 imilmcre e alto nd facraméro del figno 
re Dio certo uolfe cofi fune i uno BC laltro;la qtta lor 
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qfbonc e del loco a qual modo può efler ffieme \ moi 
ti loghi:aliqli glie cu rcfponderc p lexemplo della uo 
ce: laq I condofia che la fia una ifieme glie nele orechie 
de diuerfi houMa qui glie da notate come Chrifto in 
quanto glie Dio e \ ogni luoco : in quanto homo glie 
in uno folo luoco: ma i quanto Dio OC homo tiene el 
mezou'mperhocheglie i delo & i qualunq hofiu ccV 
fecrara»La quinta loro quedione e del rum pere della 
hodia:aqual modo non rumpeel corpo deChrido: 
abquali glie da rcfponderc che fimilecofa per experic 
tianoiuidemo:ondefpezatoelfpcchio nonperho fe 
rumpe la imagine che in eflb appare: ma refulta i qua 
lunchc parte del fpczato fpechio » Et a tale modo e in 
la cucharidiaconfedrata-.imperho che non fefpeza el 
corpo de Chrfdo:ma fi folaméte la mefura de la qua/ 
rita»Laquale inizi la confecrarione era in quello pane: 
fimdmcnre fc fi tagliaflc a membro a membro elcor 
po de lhomo non perho fc raglia Inni ma anzi efla per 
feuera itegra & IcormpribileÌLa lhoro fcxta quedio/ 
ne e del manducarci qual modo po efler pigliato dal 
peccatore fenza infoinone de fe» Aliquali fi rcfponde 
come el ragio del fole perei luto 6C p li ibratari lochi 

Eflàndo non fc foza OC nd fe forata : & non e ferito da 
fpade ne eriam altramente fi maculanperho che me 
te quefte & altre cofe fono diffid le a ueder le: & perho 
bifogna fubicere lo inrelleclo nodro a credere quello 
che dice Augudino fia prefente la fede & nulla qlboe 
rem anera» Dice crii Thomafo duerno & la carne fa 
d uero pane con el uerbo fi fa la carne:el uino fa el fan/ 
gue de Chrifto &.' feuienc a meno el fennnicto firma 
do ci fin cero core bada la fola fede:fecondo qdo umf 
fe & padda lidifcordati:impoche eglie de inextima 
bile eh a r 1 ra : &i fi nota qdo quando fi dice la carne mia 
edoueegliedafapcrcchefelfe riceucel dboquanru/ 
que delicato fia nel ftomacho pieno di mali humori 
al huomo glie mortale»Onde ali fabricanti fi interdi- 
ce che non mangino carne ne beueno uino benchefia 
no fanoalifani:Simelmcntcquedoabo quantunque 
clfiabonofiidebcatofelferarcceuutoncl anima pie/ 
na de mali humori de peccati non gli gioua ala falure: 
ma glie più predo noduo:come fi lege ali chorinti ha 
undericap»Qualunche magiara qdo pane 8£ beuera 
d cah'cedel fìgnor idignaméte a fe magia & beue el iti 
dicio:douedice Augu 11 io che de tale pena glie da eé> 
re punito eoe fe egli ocddefle»Siche ozi fi come fi lege 
nel libro di re al fexto capùlmpcro che egli imbrata/ 
to rocho larcha del fignor:condofia che in quella no 
cìc con la propria moglie era iaduto fu pcrcoflo dal fi 
gnore& Aibito foiro:quanto magiormente deberf/ 
fere punito qudlo che idegno ua a cjuedo uenerabile 
facramento»Se lege come hauédoel beato Bernardo 
nclo giorno dela cena del fìgnore itcrdidlo a uno mo 
nachoche nonandafle ala communioncxòaofia che 
in fpirito el ucdeua in d]fpofito:& egli andando a cò 
mumarecon lialtri»Deiprrfiandoel comandamav 
to de lhomo di Dio:gli difle lhomo de Dio»Quando 
el comum'co»El fignor iudica fra te & me» A tale mo / 
do ufd fori dcla gola di qudlo Ihodia cófecrata:& fa 
lendofopra lai tare fubim quello fpiroSi lege in la ui' 
ta di fancìo Bafilio che celebrando lui li diuini myfte 
ni fe mrfcolo có li xpiani uno hebreo uolendo uedere 
el myderio del ofudo:& uide uno babino i mio del 
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beato Bafìho»Er comunicandoli li altri ucne lui* & li dice per la uira del mondo.Ondegu*eda faperechein 

fu data lho ftia : Fa&a ueramente camcwSichecgli ere/ anzi lo aduenimento di Chrifto a mondo non haue 

dedo nel myfterio mirabile di xpiani»Nd fequerc gi ua uita»Imperhoche anchora riceuuto non haucua/ 

omo fu baprizato da fcó Bafìliocon mrra la famiglia no quello loqual dicevSon la uia uerita Si uita:ma da 

fua riceuédo duna co deuotione qfto cibo:doe la car poi 'aduenimento de quello hebbe egli la uira fi dice/ 

ne Si il fangue di Chrifto:c5 lireriore deuonone»Di/ ua eglino fon uenutoadoche habino uita Si adochel 

uéra una cofa con eflb efTcndo egli cibo di inexn m a/ mondo pcrfeuerafTc nella ui ra»El corpo fuo loquale 

biIecharira:ondediccBernardo»Qualporra imagi/ e lauitanoftra:anoi "affo forrofpcciedi facramento 

nar quanto Si qua! fia qfto facro di facrirfancìo di fan Dice Pietro Damilo per il cibo fumo diicacian dala 

c"ri:dolceza di tuttele dolcczc » Se bene eqfto nel loco amenità del paradifo per il abo etiam fumo rcpara/ 

ubertofo del tor rete di lacìc:q fono li fiumi del mele ri agli gaudii del paradifo»Eua mangio el cibo per lo 

Si liquori del celefte balfamchQuiiri diuenta la carne quale noi indufle ala fame dello eremo degiuno: Ma 

lafpofacolfpofo:lanimafandaconChnftocomcfc ria re ha dato eldbo loquale a noi ha reparato fàliro 

dice in Ioanneal fexto apitulo»Quello che manduca delo etemo conuiuio Si ueramente quel dbo fu di fli 

la mia cime Si baie il mio fangue dimora i me Si io i mile a quefto dbo:imperhoche quello fu cagióe dela 

luuDe quello habiamo uno bello exépio della figlio morre:c6e fi ha nel genefi al fecondo capitulo in qua 

la del beato HylarioiRedta il beato Girardo udcho luche giorno uoi el mangiarete morirere:& qftoe ca 

uo motonocehfc dicendcsMandaro da li Arili il bea gióe dela uita come fi dice in lame al fexto capi ni Io» 

fo padre Hylario in exilio intendendo lunica figliola Quello che me manduca uiuera per amor mio: eglie 

chiama rarlaqual inanzi lepifeopato in dono diuio ef/ da fapere chome in quello dbo nullo fenrimcto fu in 

fendo anchonuLaico haueua hàbura:& haueuala tro ganato faluo ludirernon fu certo ingannatoci uedere 

tuta in largo armario dellcarte liberale:lri defìderar impho chcl uide il legno che era bello al ueder: neét 

di hauer fpofo gl i fcripfc frequentemente exhortan/ fu ingannato el guftonperhochc al guftare era fuaue 

doIa:cVcópropherice parole in breue farebbe JafTaro nel odoraro:imperochegliedeledabile neetìam nel 

dal exiliogli darebeuno fpofo più chiaro del fole Se i toccare:imphoche porfe la mano Si piglione:ma ilfo 

tal modo acede có ardore per defiderio di quefto fpo lo udir fu ingannato im perhoche dice per nullo mo/ 

fo che giorno 8i nocte nulla alrra chofa faluo che que do moriretetdoue dice Bernardo» O iniquo per nul/ 

fra Id mediraua»Si diparti ogni carnai defiderio:auo lo moanchonuTu diri»Ecco che nari moriao di a mo 

lo ognicupidita»Finalmente ritornato il padre fra ri do di acqua fcorremo:laqual non ritorna:ma in que 

tofe dimanda madre fanc*hfii ma la fpofa preclara de frofancliQimodbofi rirrouatutto loppofitoconao 

Dio chiede il fpofo fe accède più forre lamor nd chic fia che ingannarti tutti gli fenrimenri laluo che lo udi 

dere ardere più che creder n5 fi po»Et hormai nópo reraral facrameto precedette quella figura:comefi le 

tédo tollerare lindtati5c de lo itrinfeco affwfJo crida ge nel genefi a umrioclo cap»ncl cui Iuocho fi dice cev 

le parerne orechic dicendo»Dami il fpofo loquale po me Ifaac fu inganaro fecondo qualunche corpo ral fa/ 

fto tu in exilio per lirrere tue haueuimolo promerru cramento excepto lo udirc:fecondo il uedere fu egli 

le la cui belleza udita Si amidtia cognofriuta da qua/ ingannato:condofia che erano obrenebrari li oahii 

lunq corrupriua compagnia homi riferuata per infi/ fuoi Si non difeemeua fra Iacob Si Efau fecondo lo/ 

no a qui p laqualcofa etiam per la dilcdbóe di qudlo dorato fu egli ingannato quando dùTe » Ecco 1 odore 

la ritrouarebe rutto ahena:ralegrandofi il padre p lin dd figliolo mio:lecondo ci gufto egli mangio gli do/ 

foirarione uelocemente dice»Darebe il promdTo fpo mefticidbi in locho dcla agione:lécondo ci rochare 

lo ala figliola mia Si al confuero uaffene ala chiefia al quido egli credette li pdi di caprcri eér pili de Efau» 

celefleaTtare Si edebra li facri myfterii:hormai apro' Ma fecondo ludire bene egli ludico dicendo»La uoce 

xirnandoOiI termine del diuinofacrifido chiama eh' cerreelauocedclacob:a tale muodofe inganna lho/ 

la figliola»Tenendo in le mane la particella delb falu/ mo:Ioquale mdica dela eucharcfha:fecondo lo uede 

far holbarecco diflc egli el fpofo elquale te ho prome re imperho chel fe uede la fpede del pane Si no di lho 

turo» Riceueri quefto loqual con rutto! defiderio ifi/ mo:fecondo lodo raro Si il gufto:impcrho chcl fi fen 

no hora hai afpecrato»0 chofa mirabile Iaqual fi dice re lodore Si ù fàpore del pane Si delo uino fecondo il 

accodati la fpofà al fpofo :Si certe la fandulla al corpo rocchare:& impero che fi tocha Si fi fpera la fpede Si 

del fìgnor :riceue ci facramento del diuino corpo Siti non el corpo»Ma fecondo lo udire bene iudica quan/ 

ceuédolo cantanti li angeli ne celefb cori gloria fia ne dola uerita dice:pigliari& manducati [quefto e il cor 

loghiexcelfiaDiomeniofrxjfacUC^ pomio:fi che ben parla di quefto il beato Thomafo 

rona laqual re ha preparata el fìgnor in etemo de fu/ Daquino* Adoro te diuotamente nafeofta uerita: la/ 

b irò dinanzi la fada dela chiefia paffo di quefta uita» quale ftai apiacata fotto quefte figure a te fi fortopo/ 

Vaflenedunquea quello loquale ucradfiimamente ne rutto lo chor mio imperho che contemplando te 

per la promena patema intcl lect ualmcre intefe nd fa rutto uiene ameno»El uedere lodore il gufto il tocha 

cramento limmortaliflìmo fpofo non dubitar.alho re in refe ingana:ma col folo udire fecuramete fi ere/ 

ra efTer duJto leuari uelocemente amica mu Si uieni» de*.io credo rutto qllo che difTe il figliolo de Dio»Nul 

Bene dunque difTe Chrifto nd euangclio de Ioanne la chofa e più uera che il uerbo dela uerita: nela croce 

al fexto capitulokQuello che manducha la mia carne fiaua la fola ddta:ma q fta apiatata ifieme Si Ihuanita 

Si beue d mio fangue hauera egli uira eterna» Terno credendo» Io ambidoi Si ueramente confeflando te 

quefto pane dona uita ali defundti condofia che eglie a" dimando qudlo chiedde el latronc penitéte io non 

de i ndubuab ile potcfta»Etfc quefto fe dinota doue fi guardaro le piaghe come fece Thomafo : nondimc- 

A un 
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chiedete alui oche haueffe faclo qfto & eli a lui difle» le labra di non poteua (forzandoti de mandare le pa' 

Hor non fai che nel nome de Iefu ogni genochio fin rolc:ma la rigida lingua negaua loffido de parlare di 

china de cdefti rerreftri 6dnfernali»Et fi diporraua p a modo duna pietra affocata era cruciato nella bocca 

quelli ftrata Chrifto:& perho mingenochiaima ri' con immenfi dolorifiche rifonaua quella chiefta co 

tornando el (àcrrdote io feri rcucrcn ria al locodoue gli cridi dela incptauoce:& tanta egregia uirm delli 

egli era ftaro:códofia che fi dice nel piai momoiado miraculide Chrifto la congregarione de fideli fi rale 

remo nel locho doue ftetcro gli piedi fuoulnrendcn' graua» Adimpiffe quello che fcriue lapoftolo a li Ga' 

do quello ci negromante feconuerti al Signore» Vno la ti:non uoliati errare aciochc Dio non fia delezato» 

fàcerdore chiamato Pelagiano homo de grande fan' Quello certe che feminaralhomo quello recogliera» 

Ara arduamente pregaua Dio che a lui ncla celebra Etcì iudco dunque incredulo non haueua udito ne 

rione dela meffa fi digniaffe de moftrarli che cofa fa' legiuro quefti preconi delc Icriprutr.loqtftle fe ingc 

*o la fpecie de laltare ne Ihoftia confecrata iftaua apia gno de iduccre la fcroffa al fpirito fancìo»Et lhuomo 

tata di quefto faceua egli non per dubio alchuno che de Dio comando che fuffe apprefenrato al confpecloi 

lui haueffe:ma per deuotione Ictchiedcua al Signore fuoel iudeo:& effendo ucnuro in lui diffe: incredula 

celebrando egli la meffa di inanzi al parer nofter adi mente pieno de perfidia perche adimpiuto hai el con 

mandauaqucfto dcuotiffimamente con lachrymc: figlio detanto iniquoinimico:aexrimarcclcorpode 

ecco che apparendoli langclo diffcegli exaudita lora Chrifto efTerchofa uiliflima:ecco de qfto che il fecre 

rione laqual hai fadta»Ecco el figliolo de Dio fi come co pfuafor re mifero ne hai alizato adoche faceffe a tu 

Symone lo tenne nelle brade fuefe a tale modo appa tili fideli ferui foi ccr dimoftrata lauirru:& il iudeo 

re a te:acdoche tu labrad con fumma deuotione: di per molto dolor tormentato non rcftaua mandare 



egli riguardando uideel figliolo de Dio i forma de 



e uoce fenza parlare cefa alchuna:haucdo nela golia 



uno fandullo iftare fuopra laltarrloqual incontinen la paffione della malignità fua:impcroche fecondo la 

re abrarando con grande dolccza de deuotione ftrin propheria del fantfiffimo Symeonc:fi come ci uerbo 

fclo al pedo fuo:& bafo le piatole labra de Chrifto:fic de Dio ali increduli glie diligiamenro di mina: fimel 

Cxùo quefto pofe el bambino fuopra lattar dio piato mente ali fideli fuoi glie u ira di exultatjonct Ondeali 

fàmente pregando che fi conucrriffe neh pnftma fpc rifguardanti più fonlmente con mirabile ragione pa 

de:acioche eflb loquale col uifo corporeo ueduro Iha reua el corpo del fignore dela bocca del iudeo depen' 

ueuajxjteffericeuere forco Ijfpecie del pane :5i facto dcre:& per modo che non ftauaaracaro ala linguai 

fu collidi con gride gaudio comumcoffcvNdlo gior non fi accoftaua de fopra al fozo palato»Ma chieden' 

no della rircódlìde del fignor uno facerdote celebra' ri li fideli per la miferia fua lhomo de Dio beato iffte 

ua la meffa loql hauédo deporta Ihoftia cófecrara da' fc la roano:& dalla facnlega bocca traffe fuori d my' 

poi la leuatione uidcla conucrrira in uno bambino lo freno dela cófecrara hoftla dicendo:ecco che hormai 

quale fi faceua fèfta:ftata eciam la matre de Dio nella fa' Iiberaro:guardatc che più non faci unofimilc acio 

parte dexrra de laltare^ adoraua il bambfo:& da lai de più non prefumcre rechiederc quefto» Girato dun 

rro canto eraui (angelo Gabrideloquale dific:quefto que el iudeo ali piedi delo lancio cridaua chcl crede/ 

fanaul Io rege el rieIo:& la terra & pfeuero quefta uv rebe al fignor Chrifto le egli lo baprizaffe: di lagiufe 

fionc infmoallo pater nofter»Vnafemina comunica' al piatofoconucntofuo»Diffe lhomo deDio:a terc 

dofi fe traffe fuori dda bocca Ihoftia di repofela i bor fenfcho grafie o Dio omniporcnre:clquale non ifde ; 

fa per fare a Ichune malie : di effendo uenuto ha chas gni de caftigar la iudaica perfidia:ma ala fede del uni 

fa el figliolo fuo piedino fedédo a canto ala madre in genito tuo con la larga pietà cóucr ri : òi baptizato che 

cornicio a guardare dentro della boria dela madre di fu quello molti di ludci crededo con lui baprizati fu 

bafìada con grande fefta di adimandando la madre no uniri ali fideli de xpo di ala fpiriruale compagniai 

al figliolo la cagione de tanta alcgreza rifpofcli ci fan Si lege nelc uite de fandh pad ri come dice labbate Ar 

dulloMo ho aperta la boria uoftra:ndaqual ho uedu faiio de uno uecchio dimorate in frithya come egli 

to uno bello fandullo che me rideua : alquale mira' era magno in quefta uira:ma fimplice i la fede: di era 

culo la madre dello fandullo fece penirentia:unalrra ua condotta chel era idiota loquaì diceua non effere 

femina piglio el corpo de Chrifto in boccha per fa / naturalmente lo corpo de Chrifto quel pane che noi 

rcaIcunemaIie»Subitofe infirmo la lingua fua pmo fumcmo:ma fi la figura fua» In rendendo quefto doi 

do che lei non poteua parlare-.de dudìa a penitenna fu uechii che lui diceuà tali parla rùSapcdo lhoro come 

Jiberata»Si lege nella legenda de fancto Siro che uno magna era la uita di la conuerfati'onc fua: imaginaui 

giorno celebrando la folemnita dde meffeel lingula fi come lui parlaua innocente di fimplicemente a lui 

reponhfice»Et la mulrirudincdcuoradeli 'figlioli foi uenero&diconlnPadrenoi udito riabbiamo de uno 

liqlicol feme del uerbo fecondo dice lapoftolo a Dio ifidelcche dicccomcel pane loquale communichia' 

generata haueua:ftandoprefcnrealli fachri myftcrii mo non e ru ruralmente el corpode Chrifto macia 

con audada innato fra lor uno iudeo iftigato dal ma figura fua di li dille ci ucchiouo fon quello che ho di 

gno fpirito fi ingegno de reccuer el corpo del Signo fio quefto di loro el pregauano dicédo: ho Padre no 

re per gì r tarlo nel ledame loquale fra la turba de fide tenere a tal modo ma tiene fi eòe ha datto la catholi' 

li effendo peruenuto ale mane del homo de Dio con ca chiefia:ma noi credemo come effo pane e el corpo 

nefarioardireflcconfoza bocca riceuerecl corpo dd deChrifto ficeffo alice ci fangue de Chrifto fecódo 

fignore:& egli aprendo la bocca per girarlo dala diui la uerira & non fecondo la figura di fi come in Io pri' 

na uenderta percoffo fenza affecio de parole ueden' apio Dio pigliando la poluere dela terra pfaJmo Iho 

dolotuttiincomindoacridare:uoleuaegli aiugere moalimaginefua:& nullo po dire che no era la ima 
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ginc da Dio:benche in comprehenfìbile:fimilmente 
d pane quando egli dùTc:comeegli el corpo mio:noi 
crediamo fecondo la uerira:cóe glie el corpo de Chri 
fto»Et gli diflcel ticchio fuo nocognofeero eflàcofa 
non mi ranfia la ragione uoftra:& a loro a lui diflero 
per quella fcrimana pregiamo Dio da tale myfterio: 
OC credemo come Dio a noi reurla ra:& el uecnio con 
alegreza accepto tale parlare:& oraua el Signor dice > 
do Signore tu bene cognofci:com me io n5 per mali/ 
gnita fonno incredulo detalechofa:ma aaoche non 
falli per ignorantia»Reuelami dunque Signore Iefu 
Chrifto quello che ed uero:8c etiam quelli uechù ri 
tornati a lor celefteorauano al fignorc Dio dicédo fi> 
gnor lefu Chrifto al uechio riuella tale myfterio acio 
che lui creda de non perdi la fàrica fua:Onde d figno 
re gli exaudi te:& finita laferimana uennero la domi/ 
nichaallachiefia:& loro tre foli fedetrero fopra uno 
fcanno faéro de fermente di in lor mero fedeua quei 
lo uechio:8c funo aperto li lor ochii trcllecìuali: cV eP 
fendo porte Iholhe ne lattare pareua a Ihoro tre foli a 
modo duno bambino iacente fuopra Ialtare:& hauc 
do ifirfa il prete la mano per fpezare lhoftia difeefe la 
gelo del fignor dal odo hauente in mano uno picolo 
coltello di facrifico quel bambino di receueua quello 
fangucnel calice de quel bambino:&fpezando d pre 
teeriam Ihoftia i picole parte etiam langelo del figno 
re tagliaua le membra del bambino i picolcpamccl ' 
Ic:&cflcndo andato quello uechio a riceuere la fan' 
eia comunionea egli folo fu data la carne ifangiriata* 
Et egli hauendo ueduto quefto molto crido dicedo 
io credo fignore chel pacloq le porto ndlo altare fio 
el corpo ruo:Sc il calice fie il fangue ruo:& inconrinc> 
te qila parte de carne facta fu in la mane del prete pie 
fecondo Io myrterio di riceuerdo in bocca uia referé 
do grane a Dio:alql diflero li uechiùDio fa che la ha 
mana natura non pò mangiare carne cruda:& perho 
Iha rranfformaro la carne fua in pane& il fangue fuo 
i uinoa qlli chel riccueno con la fede»Rrferédo dun ' 
que grane a Dio de quello uechio che Dio n5 pm i (Te 
perire la facia fua:ritornorono turi con gaudio ale lo 
ro ccl le»Nel giorno dela fca pafcha cómunicadofi gli 
chriitiani fra li fanciulli chrirtiani andado alaltar un 
fanciullo duno iudeo riceuerte el fandhflìmo corpo 
dd fignor con li altri picolini di ritornato a afa dalo 
padre ad i mandato doue fu fle uenuto rifpofe cfler an 
dato ala chiefia co li altri fanciulli chrifhani:& co lor 
hauer comunicato» Alhora r empiuto de furore il pa' 
dre fuo pigi iolo di icótinéte gittolo nel ardete forno 
Icórincre fu pirfentt a eJTo fanciullo la gloriofiflìma 
uirgine Maria di riferuolo fano èV faluo dal fuoco»Si 
che la madre del fanciullo col cridare fuo di co ci pia ' 
gere rauno moiri chrirtiani di iudei:liquali uedendo 
el fanciullo uiuere ndo ardente forno tracio che d fu 
fuori li domadordlo a qual modo fenrito non hauef 
fealchunodolorrcVegli rifpódcdo li difle eflerliap 
parura la imaginc laqual e fuopra lai tare de chriftiai 
di hauer da lui ìfpinto tuttol foco:alhora uedendo li 
fideliflìmi chrirtiai efterqlla imaginedela beata uuv 
gine Maria poferod iudeo padre del fanaullo nello 
forno di dal foco abrufato molti ìTidlirtetcropiufer 
uentemèteiUfede»Dimoftroclpiatofo Signor una 
fingulare di excdléte uifione dil lancio facrameto del 
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altare al religiofifTìmoGuilelmo re dcScoria:& ben 
chea moiri altri fìdeli come habiamo cognofciuro di 
udito ouer p mutarionc de hoftia \ carne ouer \ fanci' 
ullo fia dimoftrata la ucrira del facramcnto:giamaip 
ho legiuto ouer udito habiamo che ad alchuno tan/ 
to pienaméte di luddamcte Ga rdplcduto el facramé 
to de Ialtare fi eòe el memorato re dimoftrato fu i fpi 
rito métre che egli dormiua come nel fequete appare 
ra»Onde uno giorno eéndofe leuaro da dormire d re 
più tarde del ufato:8£ udendo li officiali de la corte p 
rifpecìo dele uarie occuparione de la corte più p rem' 
poudirlameffainduilero conpgieri gli clerici della 
regale capella:laqualc poco e dittante dalle camere re/ 
gale che a loro cclcbiB fieno la mefla prima che lo re fi 
IcuafleiVcrtito dunque el facerdotefic preparari li de/ 
rici:QC eflendo humilméte Minato dinanzi a Ialtare a 
dire la folida cófeflione appare al re pfonalmcte cére 
a quella confeflìone:cV qudla finrra:c* facìo rutri li c5 
fueri offidi ìfinoa quello luoco che fu offerta lhofha: 
guardandoci re uide nel luoco nel quale el fàcerdote 
pofta haueua Ihoftia fopra el corporale rizarfe una co 
umana de fmenfa darira:laqualefi come h pareua pe/ 
netrato el tetfo della capei la fpartìto lacrc di el ciclo 
nel trono per la diuina maicrta deportata efla fumira» 
Vedeua eflo federe fopra la columna a canto a Ihoftia 
uno de forma fbedofo fra li altri nomini in forma de 
uno bambino»La cui gloria de beltà tanto era che ala 
fua compararione nuila fuffe la darita folarc: di riuol 
rati d re gli occhi al facerdore loquale era fopra tanti 
myfterii uidelo fubito rranfformaro in fpede de lud 
difTimo chriftallo»Loqualefacerdore hauendo alzato 
el brazo dappoi loblarionea fare el fegno de croce fo/ 
pra la hoftia quello maximo fànriullo humiliato ha 
lui el capo fuo pareua riceuere effò figno de croce»Ri/ 
/guardando el re con attoniti occhii tante di tale ffu/ 
pende chofegrandemen te marauegliauanfi: dunque 
peruenuto ala terza reperirióe del agnufdei: ne lo my 
fterio de la mefla alzati li ochii elreuideel bambino 
ricìo porgere al facerdore el bafio della pace: di quido 
appropinquafle alhora del riceuere dfacramenro uv 
dechofaha udire terribile: credibile perho fecondo 
chedice Auguftino che noi icorporamo quello di fiV 
mo incorporari da quel lo-.fu ueduto el fanciullo mi' 
giare el facerdore di nondimeno remanereel facerdo' 
re integro:ne laqualchofa ftupefa&o el re più che ere 
derefiprocridadoal facerdore conunarremebunda 
uocegli diflc checofa equeftache tu non riceui ci cor 

E a de Chrifto di ha lui rifpuofe d facerdore : impera 
o fi chome uedi egli me incorpora a fe:inconrinente 
difleel re:&qualepregotedime quefto tanto bambi 
no di di tanta ineffabile gloria laureato:aIquaJe rifpo/ 
feeJ facerdotekQuefto e el fignor mio di etiam de tu 
Re»Onde egli e Re di re di fignore de tumuli figno/ 
nidi egli e eTRe de tutti li feculi : girrato duque a ter/ 
ra il re fubito lo deprecaua chel re hauefle mifericor/ 
dia di fe:alqual hauendo al bambino riguardato col 
uoltatoocchio:c^d re chiedendolo fepuorefle obte/ 
nermifericordia appreflb lm:Rifpuofelielpiatofìfri/ 
mo bambino » Siene imperrara» Et prrfeuerando d 
Rcroninceflante prece chegli donafle la grana della 
beneditione fua» Alzataci bambino la mano diridta 
benediflelo dicendo » Sia benededro dallo padre mio 
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de. da me &.' da! fpirito fa net o loqualc procede da me ne de la nobilita 6C uirtu Aia cV quanto alla renunria ° 

& dal padre mio:0f a tale modo con ci facerdote fuo nonedemiraailifoi:&qu^nroalarran , arioncdcc5 

per la memorata columna (àlendo in cielo aprefenco ftatinopoli in irada»Quafo al primo a oc della uirtu 

lo ali ochii dellapatcrna pietà eflb con tutte le cofe de 6c efficacia Oc nobilita fua:fi lege m un fermóe dela co 

lequale nello oftirio dela mena era (lata faeìa memo/ rona del noltro fìgnor lefu Chrifto-.nullo de cuoi ici 

ria & fotto quello medefimo momento fu ueduto il fi maraueglia fe la ìocóda folcnira dela corona del (i/ 

làcerdote-.eflere ritomatoalla terra:& Imito el (aera/ gnorifpéda quefto giorno in laude del redeptor: im 

mentorrifuegliaroelrealbuocedeunodechicridq perochcbéchc tale corona nel giorno dela parafecue 

do li alrri refpofeno allo facerdote dicente dominus fia ftara apliata al corpo del faluator a pèa & lubrico 

uobifcurmegli rifpondentechon più nfonanre uoce: nondimeno condofia chcquel giorno non e degau/ 

fic con fpiritu tuo:incomindo folidtamentea pertra dio:ma fi bene de mifbtù:imperhoche le membra V 

cìare quelle chofe che uedute haueua:& grandemen fieme hanno compaffione al capo:fe deferifle quella 

te ralegrandofi nel figno fuopra tali myfterii benedi' grarulabunda fefhuira nclaqua] racogliemola mefla 

ceua 6c laudaua Ialriffimo: loquale tanri myfterii gli dda fallite noftra propagata del feme dclc fpinc : con 

haueua dimoltran» A nullo perho uolfe manifefhrc mirabile certe modo d diletto capo obtene uenia 8C 

tale chofe per infinatanto che poteffe acorgerfe quale grariarflc percofTo il capo cófolidate fimo le membra: 

foffe quello facerdorealquale lufleno aadute tale co fiche la fynagoga fecondo la carne marre de Chrilto: 

fc»Daffignore e fatto quefto Se mirabilendli ochii &cendofemadirgriaconbfretto& 

noftrùQuefte tale chofe come fono diete de fopra re/ rono d noftro fabmone con la corona de fpin c:lì co 

fenle mùTere Gualterio ucnerabile guafeonenfe epi/ me fi lege nella cantica al rerzocapirulomfcitc fori fi 

feopoa milfer Arnardo abbate ditercienfeficalquan gliolideHicrufalé& guardati il re Salomóecó la co 



ti alrn homini rcligiofi inkafadarifterdenfi mcn/ 
tre che romaua dal concilio» 

De la fpinea corona del fjgnore» Cap» cxxxw 




f? 



rona con laqual io incorono la madre fua nel giorno 
dela lerida:fi uergogna dunque le membra la imitar 
la gloria con laqual baici capo fuo cofì ignominioso 
drcondaro con le fpine de pecca ri noft r 1 : fi uergogna 
ua foto d fpinaro capo farli membro delicato» Onde 
come fe lege in Ioanne a diecenoue api » VI are fuori 
Irfu portante la fpinea corona & d purpureo ucfu> 
mentoadocheappareffe ne larme & nelle ucftimen 
fa pugnato r noftro» Vfdamo dunq fon dela cita are/ 
anti Jimproperio fuo reputando la miferia fua no/ 
ftra:& diamo con lo pfalmifta fono confufo nda mi 
feria mia quando fe confrìnge la fpina : quefta coròa. 
fu de iunchi man ni la cui acuita e molto penetra ri ua 
eham Zacharia prediffe quefta corona al fexto api ' 
tu lo» Tu farai la corona & ponerala nel capo di Idu fi 



|V coronato ci Signore miffcr Jdu Chrifto gitolo de lofeph loquale e interpretato fignore Iufto. 



di tre corone doe con la coròa de fpine ne/ ócTignifica Dio padre del magno laccrdore»Ecco iho 
'la paffione fua come fi lege in fancto Ioanc mo dxaii nomee onn 



. _ orienre:& (orto lui nafeera OC feedi 

a diecenoue apituli arcante la corona de fia el tempio al fignoncgli arechara la gloria & fede 

S- »ne pofela fuopral apo de qudlo:& quella fu dcaf ra d Ree*: dominara fuopra la fedia regale fua: & fra 

ittione contra ala corona de lafciuia delaquale fe di quelh drizara el confilio di pace fra Dio & Ihuomo* 

ce nella fapien ria al fecondo capufe coroniamo de ro Per quefta certa coi ona rione mcriro egli fopra rutti 

fé prima che fe marcifcano:fu cordato Chrifto de co li re efferc exairato come fi lege nello apoalipfi al fex 

rona de pietre predofe nella fua rdurrethone:fe dice ro api tulo»Li fu data la coronarci: egli ufati fori uin 

nel fpalmo:ponefti nello apo de qudlo la corona de cenceadoche uincetfcfecondofi celebra effa fefhuita 

pietre preriofe»Lequarro dote fonno le quarro pietre quanto alla rcnouarione di miracoli fon molto certe 

preriofe:& quefto e de Felicita conrra la corona dela miracoli nel tempo di Carlo magno nda fpinea coro 

miferia:delqua!e fi dice i rufaia a uitìdoi apituli d co na dal fìgnore funo demonftrati mirabilmc te»Onde 

ronanre te coronara con la tri bulationc:fu egli coro/ comme dice Sigifberto Carlo magno regno fopra h 

nato de corona doro in la fua afeenf ione com me fe le Francefi rrentatre anni :& 1 m perho a li Romani tre/ 

ge nel ecdefiaftico a quarantaquarro apiruIuSopral dece anni» Et incomindo km per io fuo ne lino del Si 

capo fuo fara coròa doro erpreffa de fegno de fonda gnore ottocento & doi in qudlo dunque tempo nel 

racon la gloria ddhonor:& con lopera dda forteza: qual dato tu a Carlo ci Romano imperio dalli pagai 

8C quefta e de celcfte honor conta la corona ddaglo ifaciato della drta»loanne parriarcha hyerofohmiu 

riatranfiroriadelaqualfedicein Hieremiaa tredece nouenneaConftanrinopolial imperatore Conftan/ 

api ruli:dal apo uoftro gbe difeefa la coròa dela glo tino & figliolo fuo Leonc:& con Iuiuenne Ioanne fa 

ria uoftra:ouer fi po dire che la corona de Chrifto fu cerdotc de Napoli St Dau id arch ipretc h yerofolimi 

fpinapcr dirifione contra el pecaro della fuperbia» rano»Liquali mandato a Carlo con le epiftole de Ioa 

Fu de luplido contra d pecato della lafriua tu de pi' ne patriarcha feripte con la mao di effe Conftantino 

colo predo contra elpecatodellaauaritùmdlachie &conlidoipdicri furono etiadoialrri legan hebrd 

fia 0 fa fcftiuiu de la corona quanto alla comendano Ifaac Qt Samuchnc lui urna par te di dTa epirtola eraui 
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fcripto fatto una notte in extafi uidi dinanzi al letto Signorerchiamato dunque e1 confilio fu ordinatori 
mio ftare uno loql chiamadomc lufcngeuolméte ro degiuno a rutti li noftri Se a dodeci perfonc grecc lcql 
come un pocheto 6C me duTe Cóftatio tu hai adima' funo elette a fparrir quefto fanttuario nel terzo gior/ 
darò la i uto del fignorc a tal facéda k Ecco piglia Carlo no fi confcflb Carlo a Ebronio archiepifeopo » Dapot 
redcGallia&deCoclenappugnatoTedelfignor Se luno Se "altro clero incomincio gliplalmiconleleta' 
dìmoftromi un caualiero armato dacapoa piedi ha/ nie:&hauendoDaniclcanrifteneapolitanoapcrto la 
uéte el feudo roflb acdntto có la fpada:el cui manico caficra nelaqle craui la corona fpinea de quel loco ufd 
era purpureo con una al ri fiì ma ha Ila ci cui ferro fpeP te rato odore che nitri credeanoefleriparadifo»Alho 
fo mandaua fuori le fiamme SC in maoteneualelmo ra Carlo iftefo a terra fuopral pauimento:pienodcfiy 
doro»Era egli uechio con prolixa barba adomato de de adoro el fìgnore pregado che per lamor della eie*/ 
uolro:altoac ftaruraJicui ochii rcfplédeuaoa mo de ria rinouafie gli miracoli della fua pafiìonc:& refurre 
ftelle Se cauto ibiachiuael apo adopato hormai Au ttione:flf hauendo egli orato ìcorinétc uenuro dal de 
gufto»Quello loql refugedeobedire ali comadamé Io la rotata bagno el legno Se inebriolo:cV el fc proda 
ri de Dio p nullo m5 potrà capare dela colpa»Quefto cere fioruFu tanta lucecó lodoreche rutti credeua \& 
Coftarino ifpcflé fiare ifeadato haueua li cópagni de ro ucftimenra eficre cclefle: SC Daniele incominriado 
hierufalé:ma finalméteefli pagani erio prcuagliuri: co leforfìce mozarc le ramiccllc deeflb legnovAlhori 
Queftì legati rirornoronoarrea Parifi:& porlelile le incomindo molro rnagiormentc fiorire: Alhora Car 
terr.lequalc rclegiutechelhebbe el rctlcomindo egli lo riceuette delli fiori nel manto purpureo loquale p 
a lachrymarep ci fepulchro del fignor>Comado ilre parato hauea ado che rempiuto il guanto fuo dritto 
a Turpìo archicpifcopo expóeffc qfte lirterc iudrefen dapoi fparado lalrro guato a riceucr le fpine dette ql' 
ria de tutto el populo-.loq le rute cofe intefe cheThebe lo con li fiori a Ebronio archiepiscopo: SC eficndo im 
rurtoelpopulopgauanochecl repigjiafic elcamfo: pediri gli ochii per lachryme:deluno& lalrro quello 
udito qfto ci re pofe leditto che turi quelli che poteflc credendo hauerlo rcccuuto:& lui hauerlo dato: Iun© 
no porrar arme con lui anda fièno centra li paganfc# SC lalrro la fio lo guanto loqual (tette fufpefo nel acre 

3 Ho che no ui andafie larebe ucnduto p fcruo p qrro per ifpado duna hora:& hauedo ci re im piuto lai tro 
cnari ufuali lui & li figlioli fuoùDiche rauno egli ci guanto de fpine SC udendo dare al archicpifcopo ui/ 
magior exerciro che mai hebe Se pieno el camino:&: de el primo guanto ftare fufpefo nel aere: doppoi que 
efiendo uenun in Cis de hierufalc in uno bofeo loqlc fio fperado egli de trahere fori di guati le fiori qudll 
qfì fì poteua pafiarep fpado de duoi giomHtfl cui lo fi conuerrirono i manna:& tale manna e al Drefcnte i 
co erao li grifom:orfì:leói:tigri:& altre diuenc beftie fc6 Dyonifio:loql da molti fi crede efler de qlla man/ 
faluariche fi feroce imagmado Carlo pattare quello \ na antiqua laqual al fignor piouette nel dcferto»Funo 
uno giorno irro có Iexerdto:uéuta dunq la notte SC fanari al odore de quelli fiori tutti li Ifirmi che erano 
andado errado lo exerdto comado Carlo che li allo/ pfentùFattc dunq quefte cofe itrando uiolentemente 

f[iaMcro:paffato ci fileno dela notte iacédo Carlo i el una Ifìnita rurba nella chiefia "comincio a cridare»Ve 
etto fuo icomido a dire li piai m i :&C dicédo qfto uer ramete hogi e ci giorno dela refurrettióciSi che ufcié 
fo:dcducime fignor nelafemita de co madame ti toi: do lodoredali fiori rdm piuto haueua tutte la ritta di 
impcroche io li ho uogliuro:ecco chcalleorccb% fue efib odore fanaro hauea treccto 'firmi: Si uno ifirmo 
eu idétemerc fu una uoce de uno udcllo cri dante alo Ioqle flato era nela ifirmira fua uirido anni SC rre me 
letto fuo uditaiSfqlli che ftauano a canto aluiAiden fi:&eradiuétatofordodeco& muro^Quefloneltra 
do tale uoce fi rifuegliorono Se il re continuo li pfal' here fori dela fpinea corona riceuete il uederc nel fec/ 
mi ìfino a cjl loco coduci lalma mia fuori dela regiòe: care riceuerrc ludire:nel odorare di fiori riceuete la lo 
SC dicédo qfto unal tra fiata crido Iudcllo»0 francefe q uela.Dapoi quefto fantto Daniele co le mane alzate 
che cofa dice o fracefe che diri:fichc fequite el re qfto dette* el chiodo del fìgnoreal re:Ioql rratto fori del ra^ 
uciello per picola ftradeta per infino checognobbero bernaculo douecgliera fu fanato uno fanaullo hauc 
la 11 rada maeftra laql nel pafiàto giorno pduto haue te la mano mancha SC. turto el laro mancho arfiraro i 
uao:onde dicono li peregrini che da quello tempo in fino dal utero dela marre fua : St egli corfe alla chiefia 
com faofeudire li urielli in qlla terra piare a tale mo» dicendo comedrca lhora dela nona iacedo egli nel le 
Siche ìfcadati gli pagani SC ricupaea la terra chiedere ttopoftoqliafiicxufiliapparucuedereun» huomo 
11 reliccnria de riparriaredal imperatore Coftantino antiquo canuto fabro con laforfìcerrarcforidelama 
polirano SC dal parriarcha hyerofoli mirano : SC lo ri' no mancha fua SC dal pede mancho firn ilméte arfìrv 
renne p un giorno » conftarinopoli.E r fra quefto fpa to uno chiodo & dalo coftato fuo una laza » Eriam fu 
do de rem po fece effer apparechiaro dinanzi alla por dato a Carlo uno pezo del legno della croce del figno 
ra del la ci tra animali de diuerfc gencrarionc SC colore re SC el fudario del fignorc : &: la am ifa della gloriofa 
SC oro Se pietre pdofe:Ma Carlo arioche non parefie uirgine Maria:ai la fafeia con laqual Ifafdo d bambi> 
uiliofcnullaacceptaflechiedeteconfiglioda li baro no mefler lefu SC d brado del fantto uechio Symtxy 
ni fuoi : ql lo doueflc fansEt loro rifpofero che da nul ne lequale rurte cofe repofe in uno facculo di fera rica 

10 doucrebe nccucrc dono alchuno p la farica lad le p maro doro:e*< fufpefo al collo fuo in modo duno ar» 1 
amor del folo Dio fuftenuta haueua : SC egli laudado nicro» Venuto dunque ha uno cartello chiamato lug' 

11 configlio comado a tutti li foi che no fì digruficno medofufdto uno fanciullo morto al tocare dcllcfan 
de rifguardare tutte le apoftechofe*Finalraentc ifco^ tte reliquierfli in quello luoco funo fanari dnquanta 
giurato Se ifforzatoche riccuefie alcuo dono p amo/ infirmi mafehi SC femine in tale luoco dimoro Carlo 
fede Diochicdctte egli delle reliquie dclapafiiócdcl tre mcfuVcnuto egli ne 'acque graucfuno lanari ior 
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numerabili ciechi di febririrani duodcce dcmoniari: 
tredcce lcprofi:quinded parah/tici:quartordccc zop 
pi:rrentaa(ìrrari:rinquaradoi gobbnfcxaradque del 
male caduco:moIrigorofi:& etiam moiri fono lanari 
daJi uirini lochi:ncl cui luoco dunque fu celebrare ci 
cófilio ndqualfu Lcóe papa»Turpino archiepifeopo 
archileo cpoalcxadnno rhcophiloanrhiocéo & mol 
ti alrri epi & abari nel cui condliocomandorono che 
alli rredcd dd mefe de iugno ucnùTcro li fidcli inac/ 
quegrauca uedcrc&adhonorare le reliquie: lequal e 
deportato haucua Carlo dela terra Tancia di da Con/ 
jftanrinopoli:primo confettando li lor peccati: inttan 
.do qud conalio fu fufdcato uno morto»Terrio fi cv 
lebra tale felini ita quanto ala tranttariòcdcefla coro 
na da Conftanrinopoli i francia:onde e (Tendo molto 
appreflb (imperio de Conftanrinopoli per la poren' 
ria de uanftachio di auxenrio ryranni dela greda uéV 
ne in francia Balcuino herede dello imperio conci 
configlio degli principi dal Re de francia Ludouico 
confobrino tuona chiedere aiuto Sceriara daliami 
dfuoi lafTato tutore del imperio Ione Brena ifraeli/ 
tanofocarofuo:macl diclo Balduino exponendoal 
•re di ala marre fua banicha ci miferabilc (raro dd inv 
perio fuo di el dido re & la resina li dono una gi à n 
de quan tira de pccunia:auìgcdo li foldari di cauaheri 
& ft rcnui combartirori alhora Balduino p deuotide 
offcrifTe a loro fcnzaalchuno pdo la corda fpinea de 
Chrifto Iaql era i C5(raririopoli:laq Icofa inrcdédo el 
re elTcr facto dal fignor di nela fraria fi delerarebe più 
d nome de Xpo aifcntìrc rrferedo grarir.fra qfto tc / 
po era circondata dali inimici la eira de Cóftarinopo 
li tV era oppfla:macado la uicrualia funo aftricri li pri 
dpi de limperiocondofia che morto era el prcféclo 
tutore de lim peno de imagina re la corona fpinea de 
Ch 1 1 fto p diecc migliara de libre da doi ciradini ucne 
tì che fu Nicholao quit io 8i Girardo Michele: co tal 
códirioc che fc fra certo breuc tépo la non fuflc rifeof 
fo lobi iga rione fi riuolraflc in timi de ucndira :& etia 
gli rirradiniagiunfcro nel predoche fra quefto tem/ 
po fufle deportata a Vcnetia:mandan*e dunq li nun' 
di del re de Francia a riceuer la corda de Chrifro : ma 
conciona che già era (tara rraflata da quello loco t Ve 
neria t uno uafo doro figillato co li figlili de prindpi: 
celebratamente glipredifri regali nundi con li nun 
di de Iimperio nd mero del inuerno cófequiro el ,p 

Cifirouiagioagiunferofania Venctia:doue pagatta 
bligata pecunia ueneroa Parife con la corona delo 
Signore doucdal re di dalo fratello fuo fignore Ru/ • 
berrouilhora conte Atrabanenfe:fic da molti altri pv 
lari della chiedaci: da {numerabili populi a piedi nu 
di uendi incontra 8i dapoi la uenerarione folemne a 
honor de Dio QL a corueruarioncdcl regno fu honu 
raraméte collocata in la regia capela de lancio Nicho 
lao:nd anno dd Signore mille ducerò trentanoue u 
fra Ioclauo del beato Laurenrio:ma imperho che! gi 
orno de tale rraflatione in frandafe celebra nel loda 
ua del beato Dominico doeel di dappoi Sanclo Lau 
renrio nello cui giorno fu prima riceuura a fe nome: 
apparfealli frati pdicatori che tale fcftiuira fi celebri 
el fequen ce giorno della mucn rione adoche concie 
Ita che nella paflione6c ludibrio de Chrifro fi conerà 
hetted legno della Croce Scia Spinea corona di per 
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la con in nei i< -ne folcmnita di rriumpho& la gloria 
decflà rcfurrcdìionc neh animi deuorifia più concul 
caro ex prediate chon Icuoce di chpn loperecxul' 
tato» 

De rancio Sabba abbate» Cap» cxxxyi. 





TiElidccefeptcanni de limpcratorc Theo" 
vS^ \ dotto tratte loriginc fua Sabba abbate del' 
laprouincia decappadoda della arra mu/ 
_ralipfi:el patre loanne Se" la madre Sophia 
nobili flìm i ch ri(riani:andando a militare el padre in 
ah v andria di ctìam la matre lo ricomando lo figlio/ 
io ancora picolino allo fratello hermia » Elquale non 
ucdédo uolentieri la moglier de quello laflaro el fan 
dulloalfeculooccultamcnte abandonaro ci barba' 
no di fuecndo al monafterio chiamato fcando:fu re' 
ceuurodalabbare6cfinflomonacho:elqualc uiuedo 
Io?ni fandira nel proceffo de lcrapredido i fum ma 
abftincnria incomincio etiam a niplcndcre de mira/ 
coli fra liqualiin lo tempo del inuerno hauendo po/ 
ftocl pittore le ueflimenre nel forno ha fucchare an/ 
chora caIdo:8c non fi ricordando de eflé hauendo ri/ 
fcaldato el forno percocerc il panc:dapoi ancordato 
delc ucftefue piangendo ci danno fuo commoflb Sa 
ba per compaflìonc intrato nel accerto forno fenza al 
chuna Icfìoncrraxe fuori la fua ueftimcnta» Dapoi di 
quefto andottcne al heremo da Gcrafino abbate do' 
ue fupcrando moire fidionc di tentatìonc del dùuo/ 
Io flette per longo tcmpo»Dapoi ucnuto a Hierufa/ 
lem hedificofe uno logertocV ogni di murandoli lo 
chi (acri di ritornauafì al logetto attendendo alla con 
templarione uno giorno fano una femina già per 15/ 
go tempo ifìrma del fluxodd (àngue a canto ala due 
ua di Sancì o loanne baprifta»Libero etiam uno ucxa 
to dal demonio di eflendo el populo molro arranca/ 
to eflendoui una grande fìccira intanro che non fi po 
teua rirrouare acqua ncli pozi ne nelle foffe:&: per 5/ 
lì o pericolaua la rirraJfcauando li cittadini molti lo 
chi fe forfì forzeflè da qualunque laro lacqua alla ora 
rione del (anelo la node d i fede una grande pioua la' 
quale riempire le after ne & le fotte di fatruro tutto 
el populo di atal modo darò de gloria de moiri fegni 
acrelciuro de uirtu foto loanne archiepifeopo fi ripo 
fo in pace d di del labaro adi cinque de decem bre nd 
annodel fìgnore cento uinriquatro:fcpulto fui Hie 
rufalem fra do chirfie d cui corpo in proceflb di rem 
po fu portato a Venctia di fi ripòlà nella chitfia difan 
cip Antonio marry re» 
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De fcÓ Baffo epifcopoSc martyre» Cap» cxxxvii. 





Affo cpifcoporraflélorteine dela prouìria 
de nicca»Predicado eli Xpo fu detéuto da 
Parmenio prefetto & fu inuirato alli facri 
_ fidi del li dei 8C egli difprcfiando de facri' 
ìcarallc idoIa:prima apefo nel marryrio & longamc 
te marty nzato dappoi portoli ali coltati le lamine del 
ardente ferro per La palfionecon magiore condanna 
confeflaua el ìignore noflro Iefu Chrifto: plaqualco 
fa alzato in lo marryrio al comandamento del prefe 
ciò fu barutochon baccherei baflonigropolofi : &C 
dappoi q ucflo puoflo giù aftricto ha portare le legne 
del facrifirio alfe flatue dell 1 dcùDatra la fententia fe 
egli non facrificarebe farebbe confumato co ra le (ucv 
co:& egli defpresado de faenfìcare pollo nel fuocho 
OC in cito dimorato per longo fpario ufo te fuori fan 
no 6C faluo:Sca tale muododal prefetto fu mandato 
egli al ìudice della prouincia de ormerò con le mada/ 
te lirrere comandoliche conflringeffe Baffo ouero fa 
cri fica ffeo imaginari gli tormenti loccidcffetma con 
fortato dal ludicecV egli non udendo faenfìcare fa/ 
bncari doi chioui ala mefura della longcza del corpo 
fuo:& conficari quelli dalla pianta de piedi per mezo 
al corpo infino alla rima del capo nela confdTione de 
Chrifto mando fuori el fpirito a ci'q di de decembre 
nel tem po de Derio& Valeriano:el cui corpo dachri 
fliani nella atta de Nicea fu fcpcli to» 
De fancto Proculo» Cap» cxxxviii» 



ET DE SANCTO PROCVLO 
fecurione iflaua nafeofto in una piccola cella fuori de 
le mure della dtta:& lo a fe comeffo populo del figno 
re con parlare Se con exempio a modo che porcua re' 
creauacV confo rtaua, Effondo detenuti in pregioncli 
martyri de Chrv fto Firmo 6i Ruftico da Anelino p 
confule ucroncf&Defìderando Proculo tutto uechio 
eJ marryrio fpontaneamenreapprefentoffe alli paga/ 
ni & confeflàndo Chrifto fu ligàro 6i apprefentato al 
proconfulr.Scegli credendo quello eflcrcmolro im/ 
p ir irò per la molta uechieza Idolto Ialfolo andare ci/ 
quale dalli miniftri battuto con bacchcrrc & con ba/ 
noni ifeaciato fori delle mura della citta ritornofi da 
gli foi dogbendofì come lo haucua iudicato indegno 
Dio del martyrio:6i quello comepatre gratiofamére 

10 riceuctte»Dapoifedatala perfecutione uifito gli lo 
chi della terra landra: ricomandata la cura dela chiefia 
fuaalipri:& ritornando eifendo detenuto in ungaria 
ddibero de ragliarle la longa barba &L li longhi capii/ 

11 fecondo linlnturi de li facri canoni » Eflendo egu in 
la uia orado ^dufle uno fonte dela terra: nel cui loco 
moiri midanti fi conucrrirono ueduto che hebco tal 
miraculo & funo baptizari in elfo fonte:cV egli bagna 
doli co tale acqua tagliom la barba & li capii li co uno 
pezo de ferro de caldaia ruginéte rito legiermcre eòe 
flato fufle uno raforo^ ritornato a Verona darò de 
miraculi 6C de uirru ripofoftì ipace a noue di de dece/ 
brio & fu fepelito nela chiefia fua» 

De fandtoStephano prete» Cap» cxxxix» 







j Lai o fu Proculo quarto epifeopo de Vero 
'na nel tempo de maximiao ipatore loqlc i 
'perator dimorandoa Milano perfequitan 
ido gli chrilbanicdando loco Proculo ala p 



Eltempodi Leone Imperatore Re fu da/ 
ro Stephano prete» El cui padre chiamaro 
Zacharias fecondo el nro de greci facerdo 
£ljte homo fandhffimo 8i deuoto hebbe una 
moglie pudiriffima chiamata rheophantes laqual ef/ 
fendo Iterile non fi parriua dal tépio de lancio Srepha 
no prof homartyrerma continuamente Iri attendala 
alla orartone doppoi molti anni hauendo concepu to 
quello figliolo futuro homo fandh flìmo:& de rutto 
Io tempo che Iri lo porto nel uentre per nulla ragione 
potè lei gu flarc carne ouero ladhrinia ne u ino ne olio 
mafolamenreguflauapane ÒC acqua con lefoglie OC 
falecVnafdutoelfanaullo la mitra lequale prima lo 
leuo da terra uide nello pecìo fuoeffere uno luridifll 
mo figno di croce : di. mentre che la madre ladraua et 
fanciullo fe alla fiata receueua de alchui dbi quali no 
folcua:daquellaabflineuafeel fanciullo óc non uole/ 
ua rocca relè marne 1 le : ma fe la madre fua degiunaua 
fpontaneamentecl fanciullo fuzaua le mamellc di qU 



DE SANCTO STEPHANO PRETE z i6 

fa»Fu egli baptizaro ndla chidìa de (anelo Srcphano anni dallo immondo rpiriro li fu menata dauanti: 8é 

prothomartyrerxr la rcuercntia de loqualc fu chia / egli finirà la meflàpofe la confccrarionc de Ihoftiafc 

maro Stcphano»Et ei facerdote loqualc el baprizo co pral capo de quella fcmina:Sé incontinente fugittceJ 

fpintopropherico pronuncio quello de Dio farebbe demonio da quellarlaqualeficommcdapoi raconto 

huomo de grande meritto:8é efiendo alquanro ere in quel hora uide fuopral capo de (anelo Srephano ef 

fem ro fu datto a edere amaeft raro nelle lerrerc:loqua fer pofto uno fantulino nu do 8é dal uolto de dìo Ste 

le fu biro obediente al padre Sé alla madre:Sé accrcfcc phano ufdre uno fuoco ifeacurc limmondo fpirìto» 

do in fa nere opercreflendo de credece anni rìceuette Da quel hora fi propuofe de più non uedere la faccia 

lordine clericale <3c incomincio nelliofricu diuiniha delafemina:etiam icomldo a crescere molto la fama 

fniniftrareal padrcreffendo egli uenuto ala età de die della Aia fanclira»Vno giorno comédandofì Srcpha ' 

ceocìo anni rei padre fuo leuato da quella luce: 8é egli no prete da mola in la corre de limperatore michacle 

già lonzamente desiderando deducere uita folitana: come egli era fancìilTimo homo:8é uno fmnfeco del 

hauendo perho compafiionealla dolorata madre:de imperatore detrahendo al gloriofo Srcphano (comi 

ferri tale propofito per infine a duoi annr.alla fine de do a dire lui efler ffcipiércSé ignaro:Sé li offerfe di p 

aìderando lui più iacerca Dioche la madre aperfe la' uarc queflo per una cpifiola che egli madarebe: cV eli 

rimo fuo a theophana confortandola con al ufingari hauéao figli lata la ferita epiftola Sé madara per el nu> 

Sédiuini parlari chcaflentific al padre el figliuolorSé rioalhomo de Dio egli cognobe per fpiriro ognico 

ricontandola a Dioconduoi altri picolini fratelli in' firmando ci difcipulo al ueméte nudo preuenelo co 

nato nelo tempio delo beato Pietro Apoftolo i quel tali parlari chel corrupribile homo non porrebc prò 

lo luocho fi n nchiufc: Se incom i ncio co degiuni Se af uarc d feruo de Dio & che quelle cofe che lui haueua 

fidueorationea fcruirc a Dio de la fera mangiaua ape fcripte nulla farcbeno:& d nfte tale parole rinchiufo el 

tu lecoclc foglie chon lo fale ogni di afe arechate da' difcipulo le porre infaria dd medb8é più nulla nfpo 

la madre laqual fumeuaafulìentarela natura cV: non feli:nonobftanrcchel frequetaflede pichare a lufdo 

a replerione dello corpcxLegeua egli ogni di le diurne Sé il nunrio ritornato a limpcratoretcV ali altri racon 

fcripturc:8é ogni noae compiua tutto lo pfalrerio al to la chofa al modo era fequita»Quello enam apren' 

quale una nocte fedendo Se" alquanto adormentato do la fùa figliata epiftola nulla i citi fcripto ritrouo 8é 

apparile il beato Pietro apoftolo 8é alquanto perlua ' cognofcédo la uirtu dd lancio homo el faclo fe peri ' 

Kli chon uno dolce parlare che perfecefle quelle cho reterà grauida la moglie de euftafio nepotc de lhoroo 

fe che incominciate haueua%Etiam dapoi rreanniap fanclorlaql efiendo ucnura al tépodoloràdoparturir 

parueli mentrecheoraua (anelo Anripas martyrc Si nò poreuarcV efléndo a lui ucutoel marito fuo Se ha' 

per leporte del tempio per tre fiate chiamolo per no uédoli lignificato el periculo dda moberrìténelo Ste 

me: loqualc uide ueftiro de facerdotale uefhmenra a phano con Id in quella noclc 6C per audio orovVéu/ 

modo de fàcerdotr.S£ confiderando limaginefua di ra drcha la meza noclc chiamo egli Euftafio & rima 

pinta in una bidona iudico nulla differéria edere fra dolo a afa Sé li nudo la moglie hauer parturita una 

efla imagine Se lo apparéte ha fe uolto Sé ammonilo figliola:Sé egli uciocemente rirornàdo a cafa Sé in ql' 

tlfanvlomarryrcchcaluidicefTeglipfalmi &i incon la medefìma hora nelaqualed (anelo haueuali didto 

finente fe parti da lui:Sé egli intedendo c/Ter chiama' ritrouo la moglie hauer parturita una figliola» Sofie 

ro allo feruino decfl"o martyrerpiglio una camifa de neua uno figraue dolore di déri che edam p tre gior 

lino grofia Sé uno picolocilicio a comprimento delo ni no hauefle potuto mazare>Sé egli uenuto al l'anelo 

corpo Sé andofléne al tempio de (ancia Annoda mar cófeflorc piglio una picrra dd corriuo fuo Sé con qlla 

tyrerdouc iftaua in molta Sé mirabile abfrinentiarha roco li déri Sé inconnnctefu egli liberato dal dolore» 

ueua ci cilicio fuopra uno marmorc per Icclo fedite Moineria (firmi da lui ifomniocrao ammoniti che 

& men(à:pigliaua una ouero duoe fiate alla feptima/ a tale loco ucuTcno che recupera rebeno la Jan ira : liqli 

na d tibcxTalc fepnm ana era che nullo cibo fum m e non hauendo pauanriuedutolhorao del fignoreue 

ua:Sé miniftrandoliunodifdpulo:magiaualc foglie niuano al ddignato locorSé ( rutto cognofceuano lui 

mal corte lènza fale» Finalmente da The odolo epifco efière q I Io che gli era apparuto Sé nceucano La fan ira» 

co con fec rato in faccrdotcrogni di facrificaua ha Dio Efiendo egli de quanta anni per uno ìfmcfu rato ter 

el (aerifido de laude Sé frequentemente alla falute de remoto la chiefia nelaqual feruiua li mino: Sé egli fe 

lanima predicaua al pooulo*Rifonaueno certe le pa/ reduflé a una fpeluchareV i qllo loco fe fece rinchiude 

rolefueeflèr daDiomadate»Eriam molti fiudiaua' irdouecrefcetelafperitaalamta»Ondcqndoegli pri 

no per deuotione riccuere la hofha confecrara delle ma mangiane le foglie cocle:Sé hora le magia crude 

mane fue»Rifplendeua egli con inlegne gloria de mi' Sé aedocne nullo fapore hauefieno le faceua prima p 

racoluCdebrando una fiata la meda uno deuoto ho' el difdpulo (cccare al fole»Ncl cui luocho per dodece 

mo ne I hora della confecratione uidde uno mirabile anni dimoro doue giani ai ne fole ne aere uide pmo/ 

fplendore dintorno abitare mandato dal ddo:Sé ui' do che per molta lafiìrudic la barba Sé li captili de ql f 

de S tephano quando leuaua d corpo del Signor con locadero:Sé a lui ctiam caduti q fi ruti li dé ti che non 

efib efierc rriam lui alzato da tetra in aria:Sé nella fa' poreua mangiare» Al confilio dunq dalquanti 'che ui' 

eia affocato a modo duna fiamma de foco»Laqualco fi tauano Io huomo de Dio fu deportato a uno mona 

fa finirà la mefla hauendo audio huomo racontato (le riordoue etiam riccuetre lhabito del m ona tic rio: 

al beato huomo: comandoli che mentre chel uiueffe alquale efiendo del abbate fuo comandato p obedié' 

a nullo facefle moto de tale cofa una! tra fiata celebra ria che egli fumeflc alquanto de uino arioche p mol ' 

do egli edam la mefia uexata una temuta per moiri ta debilita non ucnifie meno egli udendo pfifterem 
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labfhnenria fua & uoglicndo preterire Iobedicna im 
piua una cornee de noce de uino loquale mcl'colaua 
unoalrro uafo dacqua & a cale modo perduro ogni 
fapore & odore del uino beucua:ét neh giorni feftiui 
p comadamero del abare aftricìo i cibo alqti fichi pi ' 



Orto Aureliano imperatore refidentc nel' 
la ritta fenoncnfenelaquale fu martynza' 
ta la beata Columba uirgine»Eteg!i appre/ 
iljfentara a fe Columba com me chnflianala 
ttrdcllenerc»Er non uolcndo Sacrificare ne pigliare 




gliaua:&: eficndo auari la porta del minato tépio del marito al comandamento de limperarorc fu menata 

lancio marryrc una imagic dcla beata uirgie dinari la al merctrico publico luoco arioche fuffe expofra a cut 

quale dependeua una lampade li a feuenuri alquanti ri uoglianti con la fornicare» Et effondo a leientrato 

infirmi ungcua el fancìo homo con loho de cfla lam uno giouene lafauto chiamato barucha fugedo dua 

padarcV incontinente fanauanfi» Venne a lui unohor caua una fcreaffima biffa andoflene a quel locofic pi 

ribile leprofo:clqual el fancìo homo diflea duoi fra • eliato luigirtolo a terra intendendo la columba qua/ 

riefrerefpoliaro&conlolioefferliuncìo tuttol cor/ ficonfcgnichiedcndoquelloche lei comandane: ma 

po:ma incontinente che fpogliato gli fu la tornea ap/ comandante lei laffato ci giouene fenza lefione fecoo 

parueeriam fpoltaro della lepra: efio perho fecondo uertùEt ponendofi la biffa inanzi la porta nullo por 

el comandamento de Stephano con lolio lungerono metteua irrarc»Laqualchofa {tendendo liperatore co 

rutto& fanatorimandoronlo»VnoddaatadeNico mando fuffeaccefo lo fuocho dintorno ala cella: & la 

media obfclTo dal demonio a lui ucnne:loqua!e defi biffe comandando la uiigine falendo per ci redo fu/ 

dcraua de imparare lettere ma non lo pcrmettcuail gitt&Etincontmcntcunapiouadcuerfolafriafpin/ 

dcmonio»Pcr lui dunq il fancìo de Dio p rutta la no' Te el fuoco » Siche comando Aureliano elfere menata 

eie uigilo ftandoin oratione:6c facto la marina fu li' fuori della ritta decapitata dopoi fu fepulta in fenone 

beratolhuomodaldemonio:c¥alpoftutopcrfeme' al ultimo didegenaro preftanrc la diurna bontà face/ 

defìmo imparo littcrc de inizi chel fi difparnffe da ql do molti miraculù 



loco legette nel pfalterio:6£ doppo qfto receuette egli 
el rcgimcntodcl abbadia : & cogrego molti difcipuli 
nel m ruirio de Dio:&: cento di màzi lexito fuo'a uno 
di frati chiamato Sabba loqual laffo fucefforefuo co 
prophe ricofpirito prediffe come turi li fratelli finfir 
marcbbenornullo perho de loro faluo lui nel centefi 
mo giorno moni cbc.Lcq naie tute cofe fi cornee] fan 
ciò predicato haueua uennero cV dappoi che li frari fe 
dettero [firmari a tacere:uno dappo laltro fanato fi le 
uo del lccìo:maIui già per molti Daffari giorni corre' 
pto dato in fi rm 1 ta imaginoffi che per quello nó laffa 
rebbe la folita abfhnentia & inanzi che deuenuto fuf 
feal ulrimo giorno:&: desiderando Leone imperato' 
re de ucdcrlo de haucdoli per ci nuntio fignificuo ci 
defiderio fuo rimadoli el fancìo homo che fe egli noi 
uedeffe infino ai hora de uefpero più uederlo noi pò/ 
terebe:& uoliendo limperarorc andare a lui.conlfi i/ 
ciò per la molta pioua non ui potè andare : mandoli 
perhocl nuncioper la benedizione laqualccon la p' 
pria mano fcripta in heredira mandoh & in tal modo 
confumato in bona opera ripofoffe i pace a uinticin' 

3uedi dedecembre nel anno della era fua Settanta rre 
iquali cinquantacinque fpefein abftinéria:fepelito i 
Conftantinopoli nfplendedc miracoli» 

De fancla Col umba uirgine» Cap» cxxxx» 



De fancìo Symconeprophcta» Cap» cxxxxi* 






(Lpropheta Syroeone antiquo del nouony 
Ijftamcnto delqualenel euangclio di Lucha 
Jial fecondo capirulo fi predica molte laude 
jichel fu homo iuftocV rimorofo expecìan/ 
te la confolationede ifracl OC ci fpirito fancìo era i lui 
&:chelhaueuarireuutalarifpo(tadail fpinto fancìo 
chel non fi uederebbe la morte fe prima non uedeffe 
el Ch ritto del fignore loquale reuclandogli el diurno 
fpiriro»Hauendo inrefoel nafriuto fanciullo Icfu per 
doucre cfTer portato dal padre Se dala madre nel rem 
pio» Venne in quello giorno in fpirito nel tempio nel 
giorno dela purificationc:& li parenti de Iefu induce 
dolo nel tempio fclìinoffe Symeone& uennealla por 
ta del tempio & balio el fanciullo lefu: 6i bafiando le 
palme fue pigliolo nelc braze fue 5c benediffe dio:hor 
mai laffa fignore il feruo tuo in pace fecondo el parla/ 
re ruo:imperho che gli ochii mei ueduto hanno el fai 
uarore fuo:loqualeapparechiato hai dinanzi la. faccia 
de rutti li populi ci lumeala reuclanone ddegentefit* 
la gloria della plebe de ifracl »EtefTendo egli de anni 
cento & dodeceflt ha pena fepoteuaregerefemcdcfù' 
morporto el fanciullo infino al altare fecondo quello 
che dice el uechio portaua lo fanciullo :ma il fanciuU 
lo regeua ci ucchio:& alhora dette el fanciullo ab ma 
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tre a afliere offerito al fignor benedicendo ah parenti 
di Iefu predifle quella propheria ab madre di Iefu:co 
me il gladio della morte del figliolo doueua trapafla 
re toni ma di cfla ma tre» Che perfette tutte lechofe le 
tondo la Icge ritornati gli parenti di Iefu alla cafa Tua 
6i Symcóc ritorno alle proprie ftancic:&: códofia che 
obrenuto haueua la diurna promefla nel terrò eior/ 
no dormittc nel fignor & fu fepelito in HierufaTcrbé 
che il corpo fuo e a Zara con digniflimo honore col 
looto:& rutto integro» 

De landa Fofca» Op. cxxxxii» 




m 



|Ofcha uirgine Si Maura nutrice fua forte/ 
nerono il martirio forro Q uinriano pre/ 
'fedo di Rauenna»CUiefta uirgine nafeiuta 
_ | di nobile pad re chiama to Syro di quella ci 
ta detento dalo pagano errore eflendo de anniquin 
dea defideraua eflerchrilhana»Per laqualchofa haué 
do reuelaroquefto fecretamentea Maura nutrice fua 
Ci lei confenrendo alla fanaullarfltetiam difponédo/ 
fi di uenircalla fede di Chrirto uennero di nuode fe/ 
crctamentea fando Hermolao prete: loquale bapri' 
colle 8i amaefrrolc diligentemente in la lede di Chri 
ftokEt hauendo intefo queftoSyro padredella uirgi 
ne Fofca 8i non potendo reuocare la figliola dela eh ri 
fhana religione nnchiufcla in pregionc denegandoli 
per tre giorni ogni abo»NcIiquali giorni Syro man' 
date alla figliola le matrone Si le fana'ule coetanee di 
qiiellatfcceperiuaderealla uirgine che la piegaflèno 
alla uolunta del padre & nulla gli giouorono: dapoi 

2;liperfonalmentefìtranfferiallapregionecon dol' 
parlari alufingando Fofcharin nulla Darre potè egli 
mutare lanimofuOkEt dapoi menata fuori da quel' 
16 luocho la uolfe ocdderecol colteIlo:ma interpone 
dofi la madre de Fofca liberolla fperado per la dilòga 
rióne del tempo con lufinghe reducere la figliola alla 
uòlunra parerna»Alhora andoflencilpadrea facriftv 
are ali da fuoi:adoche lhoro commutaflcro el prò/ 
pofito de la figliuola»DappuoiaIquanrigiorni:inrra/ 
tó Cannano prefedo in Raucnna inrendendo tale 
choiecomando fuolTe a lui menati ligari Fofcha Si 
Maura chon ci padre & la madre fua» Et gli mimftri 
uedendoto orare Si langelo delo fignore madifli mo 
ftarca canto a la fpauenrati rirornoronfuMa Fofcha 
Si Maura fpótancamente aprefoitoflì con una uoce 
pronuna'orono eflere chrifrianc-.&: adimandando el 
prefedo el deteto padrcjperche haueflc permoflb ef/ 
fere fado la figliola chri(tiana:& egli per ci contrario 



DE SANCTO IOSEPH r 17 

excufandofe haucndoli per ordine referito ruta la co 
fàrlaflblloQuinriao Si comandato cér flagellata FoP 
dia confeflànte Chrirto Si defpre2ate le idoto» Et da 
poi la fece inficmc con Maura rinchiudere in pregio/ 
ne:& loro petfeuerando immobile ncla fede de Chri 
fto comando el prefedo che fufleno menato fuori de 
la citta & in quello loco con la fpada eflere panate da 
uno canto a laltro:& eflendo menare ai depurato lo/ 
cho porta Fofcha in orationcaJ fignor oro che in pa/ 
ce nccueflé le loro anime:& dato cclefte uoce contar/ 
tata:tranffixa con to fpada dal camificefpinfeel fpin> 
to al etemo fpofo:& tenendo Maura nutrice dela bea 
ta Fofcha el corpo fuo con molte lachryme prego gli 
carnihcichecon limile martorio la tranffigefle & a 
tal modo facto fu :gli cui corpi al eh uni m armari eh ri 
1 tinnì pigliandoli de nocre gli deduflcro alla citta trv 
poli tana de fabratamcl cui loco honorificamente le 
peli re:paflàti dunque mol ti anm dalli pagani fu de/ 
ffruda quella drta»Vno nobile ucneto chiamato Vi/ 
tale infpirato da Dio nauigoa cfla deferta atta: Si da 
qllo loco leuato el corpo de tonda Fofcha tranflenllo 
alto ueneticha prouinria Si npuofelo hononficaméV 
te ì la torceltona cu ta:al cui nome 1 elfo loco fabrica/ 
ta a una fmgulare chiefiafu duq martyrizata la uer/ 
gì* e de xpo co la nutrice fua a r redece di de februano» 
De lancio Iofeph» Cap» cxliù» 





Raxe Iofeph fandiffimo fpofo dela nortra 
donna lorigine fua dela atta de Bethlcem 
progemro dela calata Si famiglia di Da/ 
-Juid de ftirpe regale perii miracolo dela ari 
dauerzefia fiorita Si del fpirito fando defeendenre in 
fperiedicolumba 1 to ama di quella eflendo egli hor 
mai inuechito Si hauendo figlioli dela già morta mo 
glie fra tutti li altri dela tribù fua folo piacedo a Dio 
difponfar la uirgine fu elledo Si alla guardia di quei 
to depurato eoe le dice ncla hirtoria della nariuira de 
la uergine occu réte a odo di de fcptembre»Et egli de 
fponfata chel hebbe la uirgine tortola 1 la patema ca/ 
fa in Nazareth 8i andoflene in Bethlcem a preparare 
le norevNel cui loco mentre che indufiaua fu manda 
to ala uirgine langelo cV operante ci fpirito fando c5 
ceperte 6i ritornato Iofeph dopo fette mefi ritrouan/ 
do quella eflere grauida»Efl'cndo eli iuflo uolfe ocul 
taméte laflarla»Ma ammonito dal angelo come fc di 
ce in fando Matheo al primo capiru lo pignola ìpero 
checognobe la hauerconceputo delo fpirito landò» 
Doppo deferiuendofe tuttol mondo meno quello 
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q Ila c5 lui in Berhlcem a far la profcflióc nello cui lo/ 
co primo Icuo nel le brada Tue ci nato filiolo de dio 6C 
chome bono nurhro co fumma diligerla aleuol lo tV 
fu pfenre a rutti li acl 1 della infanda del uerbo de Dio 
onde egli fu prefenrc a ci rconciiione de ql lo tV uide li 
magi ucnuri ad adorarlo tV aprefentolo infieme con 
la madre al tempio & ammonito dallo angelo di dio 
fugirte in egypto doue fi itene per fette anni per pau 
ra dì Herodes:& dopo morto Herodcs rirornollocS 
la madre alla patria: in mero de dottori ecndo eli de 
dodecc anni rìrrouollo difpurare loqual per tre gior/ 
nip auanti in fieni e con la madre era (lato perduto & 
perno fu egli iuridico tcftimonio dcla uirgin ira della 
ìpofa fua ìk de rutti li puerili atti deChrirto»Quefto 
Iofeph come fe dice nel libro de ifànria del faluator i 
prima hebe urial tra moglie de laqualc genero moiri 
figlioli liquali criam per leuangelio de Ioanneal fcx ' 
to capirulo fono ditti fratelli de Icfu : i mpcro che era ' 
no progeniri dal pre putatiuo de Icfu:unde etiam ad 
alqti piace che Iacobo minore & sportolo perho e di/ 
ciò frarello del fignorr.códofia chcl fu figliolo de Io 
feph de lalrra moglie fi come Hieronymo pone nel 
libro de illuftri bechc da eflb medefimo fi reproba ra 
le opinione fe dice etiara in tale librerò del ifànria del 
faluator che Iofeph fu egli fabro de legname a oc ma 
rangone fiche in tale libro fi dice che facendo Iofeph 
una cario la da iacerc 6C hauendo fegato rutre le tauo ' 
le una de quelle per errore del menfurare menorc de 
lalrre fu trouato 8i de do a rrrirtadofe Iofeph ci fanri' 
u Ilo Iefu accorta ra la tauola cuna alai tre cV rrahedo ql 
la a modo fu/Te molle cera p diuina uirtu la irtdé alla 
mefura dela lógeza delle al tre:per qucfto rifpetto nel 
cuangelio de loanne da li iudd e appellato Iefu figlio 
Io delmarangoneiRacoglicnfe quelle cofe del euagc 
lio cV dal dioo librerò del infamia de Iefu Chrirto tV 
dala c5pilari5ede frate Banholomeo:eria quanto fo 
prauenirte Iofeph oucro doue ouero come di habbi 
fdol to ci debito dela humanita non lhabiam o per ex 
prertb:nondimco che l'fino ali doded anni del era de 
Chrirto lui fi furte uiuo habiamo intefo per el texto 
euangelico di Luca al fecondo capirulo in uno perho 
anriquiflìmo calendario nel cui exodio feponeua la 
rublicachd era flaroaflumpro dali antiqui exéplari 
di Eufcbio ccfaricfe:fe ritroua fcripto eòe la feftiuira 
de Iofeph fpolb dela nfa dona fu a qtordece de m3zo 
alq lep Janriqta & p la origie deli exéplari lie da prtar 
fifurhdctefede» DefcoNichcto» Gap» cxinù» 
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|» Interpretato Nicheto uittoriofo loquale 
trafle lorigine fua della generarione de go/ 
I rhi:ma da loro uiniroratmente alieno dali 
I primi anni fu erudirò cV bapriraro tV in la 
fede confirmato per fancloThcophilo epifcopo di go 
th i loquale era flato prefenrc nel primo edebraro ccV 
alio nicenoreflendo nafdura la difeordia fra gu' gòthi 
facendofe di loro due pane fuopra una dcle qualeera 
Sirrigene Oc fopra birra Alchanamico de effe parte ha 
uédo rebcllato ifieme fu uindto Surrigcne da alchana 
mico loqualcalhora fi rranferi al preudio deli roma/ 
ni&inducìodalimperatore Valentianoa fufdper la 
defenfione dela chrilhana con gli fuoi afiumpta la ro 
mana mi 1 1 ria laqualc era th rada portando inanzi a fe 
la croce de Chrirto expugno li inimici per laqualc co/ 
fa riceuene la fede Alchanamico con gli fuoi & al pre 
dùrto Thcophilo epifeopo fuccedendo Vrfilo loquale 
etiam fu prefenrc al fecondo celebrato conalio de céV 
rtantìnopoli fimo rum' gli girhi'de quel la pane da eP 
fo Vrfilo amaeftrari i la fcdc& baprirari:loqualecoa 
epifeopo rradufle gli libri della facra fcripmra de lati/ 
no in lingua deGorhiadocheegli perducefled popu 
Io agli amacrtramenti de la fedewSichc Nicheto loqua 
lefeaccortauaallachrirtianaparre uirilroenre predi/ 
caua Chrirto loquale detento dali aducrfani Gorhi li 
quali habirauano ha canroeld.innubio fu concerto a 
douere negare la fcdcdcChrirto:laqualchofa recufan 
do eli di fare fu porto in uno copiofo fuocho & in tale 
modo rendendo lo fpinto a Dio fatto fu digno mar/ 
tyie:Siche reciercando uno chiamato Mariano de la 
dna mafcupfia già per el paflaro molto coniunéti per 
aniidtia fingulare col fantto marty te d corpo di erto 
fantto cV temendo egli el furore di gothi pagani leua 
dofi de notte andoflene ha ricercare el corpoiMa egli 
ignorando el luocho aparendoli la rtella a modo Ine 
già dimortranre la uia ali magi fu dutto al luocho fo/ 
pral quale ripofandofe d corpo del martyre ha lui fu 
noreudatc le facrcreliqccV da lui racolrefunocV ho/ 
norificamenrealocatc inlachiefiafuatV dimortranfi 
fi per la luoro uirru moiri miracoli de fanttita» Onde 
nel ,pce iTo di tempo da li fidcli fe fabneo una chidia 
ncla cirra & fe rraf fe ri in erta chidia el corpo del mar/ 
tyrc Jaflaro folamenre a Mariano el deto groflb de la 
mano di erto martj're hafolazo tVha conrcmplario/ 
ne de erto MarianovSiche da q uello facro corpo nulla 
giamai fi puorc rimouerc.onde hauendo fabricato la 
chiefia Axenrio epifeopo di Mafcupfia:cV hauedo ob 
tenuto una parte de le reliquie di fantto Coraco prò/ 
bo Andronico de la uidna arra ditta ananzana per la 
confeaarionc de la chidia con tale promùTione chcl 
portarebbe una parte de le reliquiedel martyre Ni/ 
cheto in rccompenfarióc. Er aperta la fepulrura haué 
do porta la mano per pigliare alchunachofa di mem 
bri feonrinente la mano di quello diuenro fecca tV ri/ 
tratta & non reftitu ira a la prirtina fanita per ifìnatan/ 
to che perirò Io epifeopo dela remerita rinafle dal cor 
po la mano quanto li fu portibiJea confequire la fani/ 
ta^Dapoi difeorfo molto rempo rranfiaro erto fantto 
corpo a Vencria fe dice iacere in la chidia di fantto Ni 
cholaotFu dunque marryrizato d fantto martyre ha 
di uin ricinque de mazo» 



De fancìo Athanafio epifeopo» 
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[iThanafio epifeopo Alcxandrino di dodlo' 
.re di grrchDclquale nel decimo libro dela 
Lecdcfiadica bidona di da molti altri fc de' 
Jifcriue molti miradi facìnFu darò nel tem 
podeConftanrinoSi Condanno figliolo fuo Aria' 
no:egli dali puerili ani nelle liberale difripKe & i la fa 
crajpnilofophia erudito di dallo gloriofo Alexandro 
epifeopo faito derico di ordinato prete ndo predica' 
ieil uerbodelo fignor fuli facto coaiutore:& infìeme 
con lui fé ritrouo nelo configho niceno doucmirabil 
mente fu confufo arto herctico»Per laqualchofa con 
reputo lo dio deli ariani fodenne da loro innumera/ 
bile perfecutione:& loro infettando unalrra fiata con 
uocaro el configl io a Laudina: m entre che tutti (laua 
no a fèdere di incoro indata la difpu ra rione per m i fTa 
perho la orationedi Alexandro epifeopo di di Atha' 
•iufioprefbytero:conftrecloarioandoflenca purgar 
fegli /cereri de la natura douc incorrendo nello ceflb 
rurtelebudellemiferabilmentefpinreil fpirito: per 
clqual m iracolo moiri de gli ariani rirornorono alla 
catolica fedc:5C gli altri muolto più obfbnari fe in" 
crudeli/tino conrra Athariafìo:& eflendo egli dop/ 
polamorredi Alexandro fucccfTone Iepifcopatode' 
tendeua la fede citholica di in fenpto di in parole inv 
pugnando lariana perfidia: &eriam per la emulano' 
ne ddi ariani di fufurarione facìo exofo a Conftanti V 
no imperatore Ariano fe iudicaua comme jmmicho 
deloimperio:& infiammato ha Augufto de illicito 
uioienremenreadulterio Se della mozara mano dri' 
da di Arfenio diacono fuo al comandamento del im 
perarore fuo chiamato al condilo nclladtra di Tvro: 
Centrato nelo concilio accufando la fcrnina fallarne 
tedelocommefToadulrerioIaqual non cognofceua 
quello che lei accufàua:onde Thimotheo fotto nuc 
mede Athanafio fi excufa:ma la femina credendo lui 
enere Athanafio fi lo reprende chon iniuria di a tale 
modo fu conrunda della falfa accufatione di remafà 
confufardapuoi fu produca la forca mano in uno car 
mero Laqualc fe affimi a cfler Arfenio mozara dal epi 
fcoporrecee/Tere nafcofbmcnte Arfenio gli prefente 
loqual fi credeua efTere lontano:^ egli dimoftrando 
di porgendo am bedoc le mane prouoflì cflerc innev 
cente:ma deputando queflo gli Ariani alle magice ar 
te linnocéte Athanafio comme fefuflcculpabiTe e iu 
dicato:fu difeaciato della citta di dala fedia & da 1 1 m / 
pcratore profenuefi di fc redrcha per tutto d mondo 
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a cfler ocrifo di egli uagando per ogniparte fu da Ma 
ximoepifeopo rrcuerenfe benignamente reccuuto: 
madoppuoi per paura dclo principe fc parti da quel 
lo luocho& dette appiatato fei anni in una dderna 
feccha m mi Tirandoli una fola anelila ucrgine: nel cui 
Iuocho diesando el fi/mbolo»QuaIuncheuole cflcre 
faluo tenga la catolica fede di cererà t Si el confcripfe 
tutto: unde eflendo uenuti a quello locho li perlequi 
tori de Athanafio di lignificandogli lanalla Arhana/ 
fio eflcre fugito quelli cognofecndo queflo occifero 
lanci 1 la ucrgine doppuoi quello eflendo egli uenuro 
alle parte occidentale de conflantc imperatore fratd 
IodcConflantino & hauendo Collante cxaminata 
la tatua fua mando le lettere allo fratdlo fuo fopra ìu 
iuflo exilio delo epifeopo cV Condanno per compia' 
cere allo fratello fuo ri tornollo alla fedia fua:& dop' 
do puocho tempo a inflantia delli Ariani ifcaaandcv 
lo unalrra fiata Condanno fi el pcrfcquitaua»Ancho 
ra con le minare de Conflatcfu ritornato di morto 
Con dante regnando folo Conilanrinohaucdo Atha 
nafio fufpccìo che hauefle facìo clGermano inimico 
afe per la rxnfuafionc de gli Ariani ifcaaolo la tetza 
fiata della fua fedia di furrogo in epifeopo Gregorio 
Ariano mandate le lettere per rutto el modo che du 
umque fìa trouaro Athanafio fia ocdfo Taxata la re/ 
munerarione aqualumque chi aprefenrarebe alimpe 
raroreel capo de Athanafio nelo cui tempo il lancio 
huomo uagando hor quind hor quindi conrra del' 
quale commoueflè li re di li principi 6i li populùma 
camparimolripmcoli&pcriecunonefuper la gra' 
na de Dio referuaro 6i morto Condannno Qi fucce' 
dcdoli Iuliano apodata & protcdendoegli una finéla 
humanita ado checon tale demodrarione forrificaP 
fc limpcrio fuo per comandamenro de Iulianofu per 
mefli ritornare rutti li epifeopi a loro chiefie di a tale 
modo ritorno Athanafio in Alexandria» Et dopoi al 
quanto puocho tempo ale perfuafionc di magi fauo 
nzanri Iuliano ma*ndo moiri caualieri in Alexandria 
a occidente Athanafio loqualefugiendoconalquan ' 
ri pochi catholid perei fiume del Nilo incontrofi ne 
lipcrfecutori:ma lor eflendo prefente noi cognofeo' 
no 8i adimandando di Athanafio paflbrono più ol< 
tra & egli ritornando unalrra fiata infino alo tempo 
de la pace in quello luocho alcol amen te Dimorante 
dapoila morte de Iuliano fuccedendo ne limpcrio 
louinianocatholicho fu ritornato Athanafio nella 
propria fede di honorificaméte rediruito dapoi odo 
mefì ripoflbfli in pace nel anno del epifeopato fuo ci' 
quancafriaduoi di de maeiovEt in quello locho da/ 
ri Aimo de miracoli e fepeuto quedo gloriofo dodo/ 
re fra le molte nobilita fic infignic de la fapienria fua 
compofe due opere contra li gcnrilùVno uolumefe/ 
ce contra urfario & ualcntc uno fece de la uirginita 
molti ne fece de la ariana pcrfecurione:uno ne fece de 
tutti li rimli di pfalmi con uno mirabile uolumr.or' 
dino Ihidoria de Antonio monacho continente la ui 
ra fua»Compofeeriam epidoleflc molti altri uolumi 
che a naiadi farebbe longo quedo dice Hieronymo 
nel li brode li hominulludruSi celebra la natiutra del 
beato Athanafio a doi di de magio» 
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Cap» ed vi» peccato Iob con le brada fue cVehontraDionon ha/ 
uendo parlato pazia alchuna» Alla fine mandogli tre 
amia Tuoi 1 iq unii erano eham lhoro Re daTcuno par 
rirodalo proprio locho Uguali benché chon prina"/ 
pale mrenrioncuenuri fuflenoaconfolare Iob nondi 
meno prouocaro quelli chon diabolicha fugefhone 
cVIonga acerba rione de parole in odio &i concrepa'/ 
rione deqllcxEt hauendoli Iob con fapiente difputa/ 
nòe & pari ente parlare fupcrari alla (ine uelocemente 
indufleHeliuunoarrogantegioucneconrra de Iob 
in acerbi conuiuii &grauiflimiimproprii & doppo 
molti flagelli hauendo el fignore maximamete corri/ 
probato ci feruo Tuo Iob di per fette anni comme di/ 
ce Hieronymo lonzamente hauendo la experta parie 
ria Tua producti in uree hauutoli mifericordia reduP 
felo in più felice flato» Puplicoli in ogni fàculra con/ 
li"* C.JjOb iufto BC proprietà dclfignore benché il ceflégb gli figlioli & le figliole in quello numero nel/ 
jp.y KHIfiaftoronafciuto de gérili èV pagani fu po quale perduto gli haueuatrruadornoli de duplicata 
|HS ftftj'cgb fondi/Emo fi: quefìo fi dimoftra non uirru BC eleganria più de li primnEriam doppo gb Ma 
3 B^bafcj[fola mente nd libro de Thobia al fecondo gdli foi uiflé Iob cento & qranra ani & uide gli figlio 
capitulofi: de Ezechiele a qua rordericapituh' &ptu udegli figlioli fuoi infìno alla quarta generarione OC 
co el u ol u me deferipto a nome fuo expreflamenre fe morire antiquo pieno de giorni 6C de anni che funo 
dice:ma& eriam da turi gli dodori lieapprobato: fu odantatre:fì che comme dice Hieronymo era egli de 




egl i habitat ore de la terra de Hus bqualee ndle par/ 
re de hidumea 6C de larabia fi comedice Hieronymo 
6C egliprima chiamauafle Iacob-.fi: genero uno riho/ 
lo a fe lucceflbr nel regno il cui nome era Enomfi: era 
egli figliolo de Zari figliolo deli figlioli de Efau Sede 



trentafeianni [quando dal Signore fu flagellato cV in 
e (Ti flabelli permanfe fette annuEt puoi comme fe ha 
perei texto de lo libro fuo foprauixe cento quaranta 
ann i :8c eflb Iob fcripfe d libro fuo della iuta lua & de 
parlari fuoi in lingua a rabicha fì comme dice Hiercv 



la madre boria p modo chd fia quito nepore di Efàu nvmo Ioquale certe libro incomincia in profa col uer 

figliolo de Abraarfi: regno egli in la regione de Edon fo hifeorrere : 6i con el pedcftre parlare finifee » Onde 

grande fi: potente re fra turi gli onciali & egli pigho dal prindpio per infìno ha quello luoco doue Iob di/ 

la mogbe Arabica:©? genero fette filioli & tre figliole ce»Perifca el giorno nel quale fonto nafeiuto comin/ 

Bt fu la pofléflione fua looiplediflima in peccore bo ciando col profaico Ihlorda quale luocho infino arca 

mafinicamilli cVinpoiTcffioeddlererrefi: de mol/ d fine doue d Signore reprehéde gli tre amia' de Iob 

ta fam iglù & béchc egli nato fuflé de parenti gctili e profequifee col heroico ucrfo fi: eriam conclude la fi/ 

egliperhoinfpirarodal diuino fpiriro non folamav ne col rithimico colore cVdererm la tutte le parole fue 

le da lidolarria fabftcne ma cria egli fu de fondiflima con la propofirionKa/rumprione.-cotìfirmatJoneicon 

uita»Vnde era quel homo firn plice dirido BC temete elulione de tutta la dialedica lege»Onde in eflb libro 

DioeVpartendofidal malc:&: li figlioli foi ognidifì comprchendeiTe quattro modi de difputatione:cl pri 

dauano ali diledi neh conuiuii egli dopoi li conuiuii mo e dialedica laqualc procedeper ragione probabi/ 

facrificaua al fignore adoche fe a tale modo neh man JccV tale eonfifle fra Iob fi: gUtre amici fuoi doue Iob 

gùriperglifigìiobcótradio fuflefàdoalchunoman tiene quefta conclufionc prooola che Dio flagella lho 

eamenro egli con gli faCTifìdi purgane la cui fandira mo iuflo fenza fua colpa 8i li amia fuoi affirmano lo 

feapproua perla bocca de dio quado in tuttol modo pofitacondufionetioc che Dio nullo fenza colpa c£V 

non hauere el fimilc fe dicc&C adoche la parienria fua dana»El fecondo modo e phifico Ioquale procede per 

fufléfada più manifefta a Dio permeile lui fuflé ten li apparenti cafi & queftoefra Job BC Heliu auegache 

tato dal diauolo datoli in prima in lui la potefla nele Iobnon rifponda»EIquale eiouene prefumpruofo BC 

cofe temporale dapoi nefìglioluTerrio in la carne $< zanderi approbando fophilhcamenre la conclusone 

priarfiche riceuuta el demóio La potefla dal fjgnor Io de gli am iti de Iob ua fìfogizando»El terzo tentatiuo 

percofTe in prima nelle cofe exteriorc» Onde fece egli fra ci fignore BC Iob dquate renalo & adimandalo de 

dali faba leuarc gli boui fi: gb alini BC dal aere manda m olre queflione adoche li dechiari nulla fapientìa ap 

to el focho brufo le pecore procuro gli fuflé robaro h' preflb lui eflere compara ra»EI quarto e dimoftratiuo 

camdlidali calda 8C col coltdloddi inimici Icol foco fifatal modo fi condude tuttol libro pieno di mvfle 

confumo iferui cV la faraiglia:dopo fecelo eflér fenza ni Oc maximi facramenri de la diuina fede» Ripoloflé 

figliolo alchunorfìche rum li figlioli 6c le figliole mi d fendo Iob in pace fi: in oprima uechieza a diece di 

nato lo palazo fopra di loro con uno impeto ocdfe:&: de magio lì come fendo Hieronymo pone nel cairn/ 

el demonio hauendo ueduto in tutte quefte cofe Iob dario fuo fi: e fepelitoin la terra de Hus nelli confini 

padenre fi: in nulla parte commouerfe andofléne a p de Edon ouero di Boria doue infino al di de hogi fi 



fequirar la carne fuaJDi graue certe ulcere impiagolo 
dalla pianta del pede infìno alla dma del capo laflbli 
folo la moglie in graue afflidhone laqual lo indro t la 
contumelia fua:& in tutte quefle chofe non hauendo 



uededfepulchro» 



De fanclo Vbaldo epùcopo» 




DE SANCTO VBALDO 
Cap» cxl vii » xandro terrò co ogni fondita de uira S< de tara paden 
ria predico che ét da li foi famigli moltò iniuriaro rol 
Ieraua paticriflimaméte» Onde et ala fiata hifeaciato 
dalporronariofuoflipercoffodel ufionpla fróte n5 ; 
feimaginopur de fare una minima ucàs^bndc thno 
uolédo iniuftamcteexcómuniarealchùia iftan'a de 
alquanti ci ladini funo uc rari turi li clerici aminiftrar 
Jirinratochca celebrare ét la mena non poteflcalmc 
no haucr uno folo fèruitorerfli egliogni cofa tollera' 
ua patiét emente» Vna fiata reparado li citadini le mu 
re drlaarraaanrolauignadelocpiTcopo&: hifcaua 
doti i la pred idra uigna fcccno una foflà:uogliédo dù 
que Vbaldo uierarlo gittate con min ria nella calcina 
molle 6i liquidarci rutto imbratato bcnignnmcre fu 
porrado:ét uolendo alquanta foi parenti uidicarfcde 
tale iniu ria deuedo ogni chofa :cffcndo ne la atta una 
crudele fedirione& rumore andoflenc uelocemente 
a quello Iuocho a pacificarli:Iaquale per nullo modb 
cognobe egli potere acquiftarecóindufrria gittofli \ 



Rafie lorigine fua Vbaldo da la nobile ca' 

1S3 Ngfara dcla arra diguho dala fanciuleza fua 
Rfl t&L 3 Dio diuoro priuaro del padre: alqual era 

QaLSCjiìato unico figliolo fcdcrccanchora picoli/ terra fra le fpade & le pietre & no fc leuo da quello lo 

no a fparare lirtere a canto la chiefia di fc5 Secódo po co per ffino a tanto checredendo Iidradini ccr mor/ 

Ito a canto a eflb cartello OC facto clerico diefla chiefia to lo epifeopo per le ferite fc retraflero» Vnaltra fiata 

intato amo quella che dapoialqnto tempo la fecede eflendogliriradinidealquàtecitta&caftellc colliga 

pouera ricna & de fecularc regularc» Loqual doppoi te ifieme corra la citta de Gubio & aflìdiata dia atra 

dal barbio fuo chiamato Vbaldo per la cui grafia eli & uolédola espugnare afeedendo Ihomo fcó fopra le 

era flato nomiato Vbaldo data ala chiefìa maiore co mura feccucrfolinimiael fcgnodcbcroce:& fugo li 



m in ciò con fumma perfezione di fanctita acrefeere: 
loquale etiam ftimulo da li amia' chel pigliaffc mo- 
glie totalmente recufo deliberando magiormente a 
Chrifto feruireretiam co afpri 6C aflìdui degiuni ma' 
cerauafi la carne & doppoi alquato tempo aftriclo q/ 
fi inuito afeenderre alo officio dela dignità facerdora 
le difpenfo tutte le lanate cofe a lui eblpadre agli po' 
ueri & ale chiefie:eriam amplio con cdificii Si ponef/ 



nimiti no perfequiradoli alchuno:per modo cheaba 
donante rute le loro cofe contenri de faluare la fola ui 
ra rerornafleno correndo ale proprie cafe: etiam dclc 
fpoglicfarrichino li citadini de gubiotetiam chonla 
uirtu de xpo gloriofo fcó Vbaldo placo Federico im 
pcrarore loqual da effa a tta de gubio rcceuuri liofta 
giiafbefraua una gran fumma de pecuia:ufrito Vbal 
do a luifacfh lorarióe tanto Ihumilioche Iibcramére 
fionc la chiefia fua nurrice:& etiam eftendo qùafi rut rcfhtui li oftagii:&: molto honore al epifeopo fecc:# 
(a la atta dal focho difripara di proprii beni riparo la condona che di fopra ha facto menrione de papa Ale 
chiefia fua de làncio Secondo col dauftro Si la afa & xandro terzo & de Federico imperatore» Degna cofa 
rranffèriroal monafterio de fancta Maria in porto da edenó tacere locurcria a quelli tempi-.eflbdunq AJe 
Rauena reporto in fcripto la regula Si. lordine del ui xandrojperfequiraro dal mérinato Federico impera/ 
uere fecondo Dio:& ritornato alla chiefia fua infatui tor & ifeadato p turrc le parte del modo & maxfc ep 
uno monafterio fecondo lordine portuenfe de cane fèndo ci fummo ponficc rrafferito nel le parte de fra 
nidregubri:&eriamdemoltctx)ncfli5elo adoto& dap più fecurtacr da quella dipartédolìfmalmctcca 
nel ritormrefuobendiefurTeperlocaminare affati-' pitoa Venetia icognito:reduccdofiaduno monafte 
gatogiamainonnjppeeldegiuno&efTendo in uno rio decanonia regularichiamarafandla Maria della 
bofcho adormentato con ci compagno 8C leuato per charira de quel medefimo ordine & regula del prcno 
domenricanza laflb el libro della regula 8C accorgen minato monafterio di fancta Maria i porto da Raue 
dofe foli iato perei perder del libro:ouero almeno de na:& accodo co quelli rcligiofi per capellano cótinua 
la fua uaftarione per rifpecto ddla grande pioua » La' mere ftaua i degiunii & orarióe»Finalmcnrc uenuto 
quale era ftara: rtromoflc adricto 6c trouo el libro do alle orechie del idiro fenato Veneto come in quel mo 
ue lhaueua laflato a canto la uia non furato ne bagna nafterio di fartela Maria deb charira incogniro ftaua 
to dalla pfoua»Etcóaofìa che efla regula molto afpra Alexandro ponrifice Maximo terzo per lo cui uaga' 
a tutripareua:egli folamenrc con tre de denti foi par bondo mondo ftaua defolata la fede apoftolica & Ipo 
tendofi li altri incomindo in la dieta chiefìa a uiuere liara la atra di Roma del pórifice fuo:temédo effb v 
iegularmente:& morrò lo epifeopo perufinofu de' dirofenaroelgradedifcrimi'cditutalacatholiachie 
ciò fepifeopo Vbaldo:mafugenao egli alberano ti fiapparare le condccérc ueftiméte papale uencndo ci 
to tempo ftette apiatato infino che fu Ciccio unaltro: priripe Ziani ifìcme co turo el fenato al prefetto mo 
Bi etiam eleclo epifeopo dunalrra ara andofieneapie nafterio 8C ritrouato el fum mo pontifice turi gitati a 
de a Roma:& da Honorio papa con grande inftantia terra ali fanetiflìm i piedi di quello co fum m o & qua 
obrenne la refignationc»Finafmentc^iifponendo d fi fì Icredibile honore leuato da quello luoco conduffe 
gnor eleclo i epifeopo Eugubino da eflb papa benché lo al pridpal palano a canro ala chiefia di fanclo Mar 
gli lon gamen te recufane cflendoli comandaro acce co:& dapoi elTo ponrifice da molto {comodo da quel 
pto lo epifeoparo fii foprauiffe infino alo tipo de Ale iclito fenato dalc occurente continue facende fi traf»' 

B iii 



DE SANCTO VBALDO ET 
feri a fanclo Silucftro douc era a quel tempo el patri' 
archato de gratouncotincntc mandati li legati dal \> 
dito fenato ucneto a Federico ipatore che uoli pacifi 
carie con ci fummo pontifice non aflentcndo lo Ipc/ 
ratorea loro defidenr.inasi con rifpofte nriatoric p/ 
parata tarmata de ferita Galcr»Facìo capitanco Otho 
figliolo fuo rranfeorfe lifule marie*: tolta uia hifcor 
rendo le dal marie ripe per ucnire al alma patria ucne 
taa ittrugcrla \ ucndecla del fummo pontificcel eh ri 
tt ìan iflim o pridpe fanclo Ziani infiemc con lo fena/ 
to preparata larmara de tréra Galee reccuuta la papa' 
le bcncdiclibne confifi nella benigniflìma clcmentia 
del fignore noftro Iefu di del glonofo cuangelitta fuo 
fanclo Marco & de tuta la celcttc corte di dal dicìo p5 
tifice receuuta la fpada perfonalmcnte monto fopra 
larmata defponente ladiuinagratia feontridofe con 
(imperiai hofte a uno luocho chiamato falbua pofto 
nele parte atore diftria fra pirano di humago dittare 
a Venetia a dritura per ifpario di cèto miglia uigoro 
famente aflalrato cita ifeliee hofte rutta fracaf tiara da 
poi la deflrueìionc de legni di locifìòc de più dela ma. 
iorc parte deli nomini prefo Otho capitanco di filio' 
fo de lo iperatore rctomofle co d gloriofo triumpho 
allaxpianiflìma patria Veneta:alaquale uenuto incó 
tra el fummo pótifice ifino al prio faro fuora dd por 
to di con fumma leticia reccuuto ifegno di perpetuo 
dominio come fignor del mare donoli un anello do 
ro colqualc frx>faflc ci mare & a tal modo gli cócede 
te et che ogni anno \ tal giorno che fu el di dela afeen 
fionc del fignor noftro mittcr Iefu fimd afro facefle 
di gli fucceflòri fuoi I ppcrua memoria de tal glorio/ 
fa uicloria»Remadato dùq Otho al pfe iperatorca fc 
dare tale difeordia pftate la diurna gfa reduilc limpe' 
more a Venetia di patificatocóelfumcpótifìcc 6ic5 
linclito fenato donate le pclarilTimc ifegne etto idito 
priripe di a foi fi Ifigilar i piumbo &: dd tenerli cereo 
in mio diccdoli lo euagelio di lo magnificat lùbrdla 
di fei tube argentee di la fedia col cufino di la fpada 6C 
noueconfaloni concedendo eriiplenaria indulgentia 
a tutti gli fidcli chriftiani confètti di contriéh che tufi 
tarano la chiefia de fanclo Marco da lo uefpo dela ui 
gilia de to Afcéfiocp «fino a lalrro uefpero del .pprio 
giorno i pperuo I remuncratióe di gùidardòc de ti' 
to beneficio che la totale deftrucla 6c cxtincla cache 
licachiefìa receuuto ha da etto deuoriflìmo di xpù'' 
niflìmo fenato ueneto»Reconcfliari dunque di patifi 
cato ci papa di limperatore rctornoronfi felicemente 
alla fedia Romana a compagnati folemnemente dal 
dcuoto pritipe Ziii iely to duce de Venetia & da m ol 
ti pa tritìi ueneti» A quelli tempi dunq fu darò el glo^ 
riofo noftro Vbaldoepifcopo Eugubino loqual etia 
a molti ifcrmi cSferite la fanita»Onde egli libero uno 
de canonici fuoi duna grauc i firmira:etiam confecri 
do la chiefia de landò Bencdcclo col folo tracio delc 
ueftimenta libero uno parai ytico:a doi riechi rettimi 
la ucdura:luno de quali in uifione ammonito che fc a 
lui arida rebbe reccucrebbe el lumc»Eriam lalrro che 
lui uenne era per recuperar la luce &C cognofeedo q/ 
fro non apertencrealla falute del anima ma con le ex/ 
orrationc fuc iduoTeloa tanta pacienria che promcrtu 
ti gli eterni beni a fe per li perduti temporali beni per 
nullo modo uolefle recuperare la ueduta»Rifplendc / 



DE SANCTO LIBERALE 
do egli con molti altri miracoli finalmente per le mot 
nflìme afflizione era grauemeteifermo intanto che 
da le carne fuc poriflimamenre da una piagha che egli 
fofteneua nel coftato hofeorrcua una itolerabilc mac 
za»Ne etiam per quefto gin mai fc retto dali pontifica 
li ofudbNel giorno della lancia pafea hormai pfo de 
grauiflima ifirmita che a pena fc poteua drjzarfi in le 
ciò alle preghcre del populo obtcnne per loratióe che 
leuandofi le medefimo fenza aiuto alchuno celcbraf/ 
fe la metta i potificale Oc chel facettfe al populo fuo lui/ 
timo fermone i locho de retta mrnro di ala fine dd fet 
monedoppo chel bcncdiflegli figlioli rornafle al le/ 
clo:5caccrefcndo la infìrmita receuuti gli ecdefiaftici 
facramenti orando di dicendo piai m i fpinfc el fpirito 
al fignore el lunedi delc penthecofte lequale occorfe i 
quello annoa fedece di de magio & cflendo per rifpe/ 
èro dda frequéria del ifcrmi ucnuri al cathclcto OC re 
portanti la fanira come cnam per la deuotióe de mol 
ti differita la fepulrura fua inGno ala robadi per nulla- 
corruprionc maculato el corpo fuo anzi fragrando di 
fuauiuìmo odore col piigerecV fpirirualc gaudio de 
molti dali epifeopi perufino Cattclancnfèo? cabienfe 
con debito honore fu fepchto in to canonica fua a can 
to le mura dela ritta doue infino al prefentc tempo ri 
pofaffi in pace totalmente ùicorrupto 6i rifplendc co 
continui miracol i» 

De fancìo Liberale» Cap. exlviii» 





Acque Liberale in la atra dièta Aitino po/ 
fta nella exrrema de la parria de Friuli uer/ 
fo la marina ha canro lalma patria Veneta 
^SJjcV da Attila flagellum dd deìrrucla : 6C to/ 
talmente minata per modocheinfìnoal di dhogiap/ 
pateno le uefbgie deliedifidi di fundamente fue: Lo/ 
quale liberale da fartelo Eliodono epifeopo de eflà dt 
ta Dalrino di i efla atta nutrito di amaertraro fu egli 
certe attento a loratióe Scala continua leclionecV ala 
macera none della carne con grande Ibi iciru dine al fi/ 
gnorcfcruiua»Intento etiam al bifogno de pouericV 
folidtoalinfirmiaogmunoporgeuael fingulare fer 
uino» Affligcdoetiam con li degiuni a tanta pcrfcclio 
nedeuennechereceuendoogni di della dominica la 
làcra communione:cV dappoi fenza alchuno altro a'/ 
bo di bercpermancua per tura la feptimana di fubfe 

Suendo la perfecurionedi pagani departendofeElio/ 
oro epifeopo della atta Daltino di tranfferendofe a 
linfule maritimekEt remanendo Liberale di ittando 
in la prinapale chiefia laquale era della gloriofa ge/ 



DE SANCTO CANTTANO ET DE SANCTO BERNARDINO 



nctricc di Dio Ma ria porgédo egli lejpghierefue al fi 
gnor co iftantia ógaualo che da tale iforruiri tépi rice 
uefiea lui il fp5 fuo»In qlla .ppria nocle i uifìóe li apar 
ue lagclo di dio fignificadoh eér ftaa exaudita lori' 
noe fua dal fignonc* eli diftado dal fono uifito tutte 
le chiefic di cfh cita di Ducuto ala ìfula dea Flato di ca 
ftelli p rrafferirfe a fcò EIiodorci;rna no potédo uéire 
a lui p le l'terpofìte acq dimoro a fcó Lau reno p poco 
rpo nel cui loco dopo alga' pochi giorni fra le mie de 
ucerdori migro a xpo a di uttiocto di maso di i ql lo 
co fcpelirono il corpo fuori pcefio di rpo deftruca la 
eira Daino fu t rifiato ala da de Treuifo nel cui loco 
foléncmére iace rifplcdére di miracoli:& qdo òlla eie 
ta e p feorrer i alcuo picol o appare eli a molo ìfòrma 
di uno bcurimmo giouenello arrechiate il ftandardo 
di xpo de al apparine* turi li nobili di altri dtadini 
treuifani hano noricia :di doppo al appaririòe iuoca 
co laiuto di Dio di de la gloriofa genemee fua Maria 
6i di elfo fanclo Liberale ftanno detefì di fecuri» 
De fandìo Cannano» Gap» cxb'x» 



De fancto Bernardino» 





!. Orto Diodiriao di Maximiao fpator edv 
do pretto duldrio di Silìnio core i Aqlegia 
'martyrizarifuno Cario Carriao Scciciancl 
_j la.Furono qfti dtadini Romani nobimTi 
mi del pàrétado di Cario ipator defidcriri lor dar lo 
co ala pfecurióe difpéfanre le lor facula ali pouen ; par 
rirofi da Roma di diuénero a Aqlegia doue accolto' 
rófiad uno illuftriifrmodocìore della facra fcriptura 
chiamato Protho 6c lor annudado publicamére p la 
da de Aqlegia xpo di temédo el conte Se ci pretto di 
xerenerli artéto a liperiale pgeniep Ire fignifìcorono 
a Iipatore dd aduéto de pdi«fh xpiani aliqli rifpódc ' 
do dettero a qlli ale audtoria chefe qlli no uolcflero 
làcrifiar fufTeno decapi tari» Et hauedo li bri manyri 
i tefo qfto faliti i carerà ifieme col maeftro lor piho 
ufd fori dela da de Aqlegia fugiuio nó poche rem 





• Ala pria era fu el gloriofo Bernard io colè'' 
' craro ala pfecliòeeuagelica Ioql coltiuator 
il di opa no nella uigna del fignor driìgna to 
J} iceflantemére exerdto lorTido di opa a fe i 
iuncìa_& eli riferuidofi imacularo da le corami nano 
ne de qfto modo: i pria abrado el fuaue iugo de xpo \ 
fe di pfedto fece co lexcpio dela iu ta 8i facra pdicanóc 
che q fi p tura la Italia habia rinouaro Icuigdio di p q 
lùq pte del modo a n d.ido fenza offendici! 1 o OC fcada 
lo:& qro pore eér femp piacédo a dio cVa li hoi no e p 
rifpcfto et laguftia del rpo a recitar fue diuiecV inumc 
rabile uirruróde rimafe co ria arte i loiporcre dio eh 
nó li bifogna huana laude»Tari certe i teftimoiaza de 
la laude Aia miracoli fono apparfuCh e ér fe alcui fiao 
m ini (tri de fatana:hqh defidcrafleno de derraher ala 
feira fua co tiri ueduri fegni Smiracoli fam unfeio & 
qlli eh ricognofeono li benefici! de dio dari al rpo nfo 
raerifeono le uberrofe gre al audio r de ria fri ta» Ve< 
dédoi qfto gloriofùTimo homo efler renouaro allo 
chedivftoedalo unigéito figliolo de dio: a re uerano 
qlli che te derraheuao di adoraiio le ueftigie di piedi 
rouTali certe nel tépo dela felici 'fuma memoria di cu 
genio col domaro ueneto papa quarto celebro mira' 
colip eflb lancio che moire fiate p moiri rimorari 6C 
religiolì hom ini Si p le lirrerc de moiri pridpi:& ma 
ximaméredelo illultriflimo Alfonferedearagóa: 8C 
eoi de populi Scncft 5C aqlancfi fu p ruto d mòdo di 
norara la feira fua» li r co lirrere pghieri cV nudi rechie 
fta la feira del memorato eugéio che co diligéria ma 
dalle a iqrere tiri BC ali diurni miracoli ogni di rif pie 
dcri:adoche cognofdura la uerita a rito homo la glo 
ria:Iaq I p la dima boa hormai nela rnuphite chiefia 
obteneua nel dclo nela milititc non li negane i rena» 
Fccelabrfrudiefuacjllochicdeua la magnitudine & 
grauia dela cofa de che al ne fiare fole la fedia apoftoli 
ca obferuar» CómilTe qfto a rre cardiali dela facrofan 



ftlTeno la morretma adoch porefléno giouar ab alni <fra madre chiefia»Liqli delegiti doi uenerabili epifco 
fìdeliliqlipfeqradohelcoteSmnio&dpfcóduIdtio picomadorólicóognigrauitacérriceraa la uerita 
co li carnifid uno diqli corfe fopra li aiali códucére la 
carerà final mete pilioróli a uno loco dcó Iacq grada 
tc&cóforraualicneofferifcaolinccQ a luppirer Scio 
ro refpondcndo chegiamai non ficnficarebeno agli 
dem oniiXo mandanti d conte di d prcfeclo in quel 
lo Iuocho furono decapiari da li corpi di quali i loco 



delacofa»Er loro paflari alquirimefi riromari a la fe 
dia apoftohea qlle colè che rirrouorono fidelmére re 
ferironoklnrda la felice memoria ddo m emora ro pó 
n fice la uerira di miracolmmaginado di tariffar ale p 

Shiere di chiedéri chiamato ^da dio fu fubt raclo da q 
e uallc de miferie»Similmére la felice recordarióe di 



de ftngue hifcorfeel ladle hqualicorpi racolri da pre Nicolao quiro pónfice maxio imediarofucceflbr del 
te Zenone con odorifere fpedanc fono fepulri a can' pnomiato Eugenio porificep qlli fopradùfh fpciTefia 
toduaraaUo mrimocudemaze* ce richiedo i^cadipiircqllochd Meccfiorcfuoimpc 
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DE SANCTO IOANNE MARTYRE 

dito dalla mone fcó no haueua » Etegh duq attento ftituitofano de tutte le piaghe che lui hauetia di fe ccV 

ala magnitudine di gtauita dela cofa delibero a edere umi ci prìo nome Tuo che era Necumias I loanc>Tra 

matura di grauifTi marne re pceóu to » Per laqualcofa to dipoi fon da ql loco di pfuafo che el facrificru cén/ 

cómcflela a tre uenerabili cardinali dela facrofei Re do luientraro nel tépio mino trétafei ibrur de idoli» 

mana chidìa:cheelegeflero doi uenerabili cpi liquali Per laqlcofà molti eie caualieri credetero nel fignore 

de nouo d clegafleno iqrere la ucnra :ari oche iforma di baprirari da fi net o Leon no epo: di da VI rione pfe/ 

top la duplicata iqfirióe co magior audacia faceflc la ciò nel confeflare Gbrifto decapitati funo:8i Ioane ca 

cola»LiqÌi andati nportorono di qlli di molti più eia rigato de feno anchora fi fu richiufo in la forte pgicv 

riflìmi miracoli ogni di corrufeati: liqli a racótarli no ne»Nel cui loco eéndo uenute dodeci fem l'e co la m fa 

batta rebbe el tpo»Fu duq p el pnomiato pónficc ma fua Theodofia la cóueni a xpo»Laq 1 hauedofene ada' 

*ib Nicolao qnto folcncméte canonizato di annume to el pfcdto loro apefe la tortura iitrariari có uncini de 

rato nel catalogo di fei di nel nuero di fri cófeflbri no ferro di abrufati loro coltati li fece poner \ pgióc mOe 

pónfici cér pollo fei fu ale canon ira nòe nela chieda me có Theodofia mfrde loanc laq 1 nu tncate qile fan 

del pridpe deli apofioli fcó Pietro ne lino del fignor eie marryre in pgióc di cé tutte fcó Leório le baprizo 

nfo millcqrrocero di cinquara a di prio de zugno» nel fcquete giorno rrati fon de pgióeifìemc có Theo 

De fancìo Ioannc martire* Cap» du dofia i pria li fu peliate le lor boche con li faxi di dopo 




iftefe baturte có le ucrzel le & doppo ili rariatc lor car/ 
ne có li uncini de ferro:alefine funo drapitatc di do/ 
po qfto tracco fori de pgióc fcó loanc fu có li ìftrumé 
ti ferrei iftraciara tutta lafacia& có liftruméri pióbati 
rxoflò*Fu ancora ritornato i pgionc doue fece molti 
m iracoli &i ifcacio moiri demonii di cóucrri moiri a 
xpo:infra qfio rpo morto VIriócfu comadato da Fla 
uiao ftfcceflbt de cflb ulti óe cér Ioane occifo có la fpa/ 
da:ma uolcdopcotcrel manigoldo fu biro mori eiTo 
manigoldo di fu ritornato eiTo Ioanneal iudicedalql 
unaltra fiata apefo ala tortura có li duri ncrui fu barn 
to ficcò liardéri arboni fuabrufato 6i i lepiage fu po 
fio el fale di dopo fu portato dinari a lui lidolo di ne/ 
le mane fue polio lincéfo ponédoli fono el foco ouer 
che defle lincenfi a lidolo o fiali abrufara la mano» Et 
Ottol tpo di Maximiao ipatorc fu marty' egli per fpario de due hore hauendo tenutoimmobil 
i riraro loanc martyre nela eira di alcxadria mente la mano nel fuocho fu rinchiufo la terza fiata 
ihcbci pria lui nome Necumias deditoala in prcgionealligan lifaxialipiedimanclanocìc fdol 
Ijopinióc pagana»La cui madre hebe nome to da fangelo funo fanare tutre le ferite fue dopo gita/ 
Theodofia pricipefla dela ritta Elia pagana di pfen ta to nel forno di foco fparra la fuma abrufo li minifiri 
toa Maximiao cefar habirate i anriochia fu da lui fcó egli pmanéte fano di faluorfinalmétep comadaméto 
ducaralexadruaaocheiqllolochopfeqtafrclixpiii de Ffauiàopcoflbdalo coltello i la gola di trapanato 
di eli caminado una notte có li cópagni caualieri Tuoi có la laria nel pedo cófumo el marryrio a deceodta di 
uerfo alexàdria drcódaro dala cclcfie luce di a lui apa de r ugno & fu fepelito i alcxadria neh anni del fignor 
redo uifibilmétcxpo ala hmilirudie di btÓ Paulo apo ducentoeVodranraquatro fu trinato el corpo fuo di 
itolo fu girtato a terra di ani aert raro in la xpiana fede alcxandria a cóftantinopolific da ql loco da Ioane prio 
repérinamete fe cóuerri eli al fignor dio xpo Iefu» Ve re del móafterio de fanfto Daniele de Veneria leuato 
nuto duq in alexàdria fe fece fecretamére fabricare la fu deportato a Veneria di l qllo loco polio arca bnni 
croce fca nclaq I trouo fculpito il noe del fignor Ema del fignor mille ducerò a quindece de luto doue fi ri/ 
nuehfic hauédo Io exerdto di agaréi allattato li cófini pofa dimofirando infiniri miracoli» 




de alexadna di hauédo rapire le foglie deli alexadrini 
di raunata la poca gérc fua a recado ql la croce cóuerri 
ifugaqfifnumerabiliagaréi fraafiiadofic girando 
a terra la lor molritudie nullo di foi ouer bc pochi fe' 
rirùR irornafi ala nife laql lo hauea feqto I Alexàdria 
inuitato da Idp d cófeqto rriupho I acri ficai Te al 1 da 
Et egli entrato nel tépio ruppe li argerri idoli di difpé 
foli ali poueri»Delql dala m re Theodofia fu fignifica 
co a Maximiao loq I p line re Danriochia mado a VI ' 
rióe pfeéro che dercto Necumias Io aftrigciTe a facrifi 
car dinó uolédo có diueriì marrvru lo puniiTe»Vlrióe 
duq pigliato Ioane di egli refurado di facrificar alido 
li»Lo fece ponere alla tornirà di qrordeci hoi a uno a 
uno dilacerare le carne fue:& a tal mó qfi mono Io fe 
ce ponere \ pgjóe»Nela fequete duq nocìe da xpo con 
li angeli aparedoUcógradifiìma luce cófbrtato fu re/ 



bela uifitatióe dela gloriola genitrice de dio» Ca»di i» 




DE LA VISITATIONE DE LA GLORIOSA GENITRICE DE DIO z zi 

PA chanra del piatolo eterno Parre conia/ haexalrari li humih.Ha rempiutocV de bèi affamati 

|>qual d ha amato uenuto la pleneza del té/ & li richi ha bflato ne lor uaìra»Ha egli rìceuuto i fra 

jpo uolfc el uerbo eterno afTumerc (otto la ci feruo fuo fé ha ricordato dalla mifencordia Tua fi 

_Jbrm a del feruo la carne de la noftra m or ' eoe egli parlo ad Abrai par re noft ro Si al Teme fuo ifi 

ta lira accioche ala fine morendo egli la morte noftra no ala fine del mondo»Ó magno my Merio o admira 

dcfrrugefTe&' criam la fententia dcla damnarione in bile facramento o ineffabile compagnia prefenrando 

fiemechon la macula laquale e per lo dilieto del pri' b madrenelfpiriro li pigniliquali ne lot uentre arre 

mo parente la pofterita de Inumana genera rione eP cauano Si quelle cofe che proprietà uano Si eoe di mo 

fere incorfa fè cognofceua la clemente bota delo uer/ f tra Ihiftoria del facro euangelio la regina del ciclo co 

bo fcanzellandofc ha nuIla»Perho egli dalle fltfrpe de fecrata dato diuino parto per più ampio fignaculo de 

Dauid elefTc effe uirgine nel cui utero col miftico Sa humilita concedete Ihumile ieruitio ala grauida ma ' 

(So Spirito efTo uerbo afTumpfela carne acriochecol dre del figliolo perai rforc delo figliolo fuo el cui fer 

profeticho parlare la uerzella ufare della radice afeé/ uido ca equi to Si finita tal uifirarioe qfi per el tempo 

delle Si ripòfafTe fuopra de lui el fpirìto del Signore: de tre meli ritornofi la manfueta uirgie in la cai a fua» 

Siche clegendo egli là perfetta ìnclita uirgine laqual Nulla dunq folénita ni memoria facendoli nella pri/ 

a tanto re degna fu dei corpo fuo de preparare el tha miriua militante chiefia ffino alla felice recordatione 

lamo dalqualecomme fpofo da gli figlioli de gli ho/ da Vrbano papa fcxro Si ponrificc ma-vimo r epurati ' 

mini fpeciofo procedefTe elefle egli el luoco in Naza/ do egli digna Si debita cofa che la fefhuita de efla bea 

reth.-Iaquale e interpretata fiore o fondita ala fua ccV tiflima uirgie Maria laqual fi cornee flato dicìo duo 

ceprione»Nel cui luocho con gli parlari de bngekca pra uifito Hclifobeth in la chiefia de dio celebrata fuf 

lalurarionefuno gli mirabili produdH myfteni con le»Etatétoche le laude de tanta uirgine Ih umana lin 

eflb incarnato uerbo»Quiui noi certe riceueffìno gli gua nóefuffidéteaexprimere&étcófiderandochel 

principi della redemptione noftra : Quiuietiam nel cecomandameto a laudar el fignor i li (aneli fuoi qn 

principio rei ucente el giorno della fanctifìca rione lev to magiormc re in la uencratióe dcla beata Maria uir 

qual a noi prcfto la fotutare fpene Si kterna IctiriaJn gine madre con ralcgranri animi laudar debiamo Si 

quefloccrtoluochode tanta facondira la regina uif accrefccdoli tifuli deiaudefueirferiregratieal fìlio 

gfe uenufbfTima dal fignor confecrata fiore de fancìi lo loql ha generatoiLaqual et exaitata fopra li Helan^ 

ta uafo m ondifììmo dela celefte grana adornata con ti cieli fede in la flellara Regale fedia a canto el fuo fi/ 

li fioride tute le uirtu la cui beltael fole & la Iunami gliolo:Ordino dunq egli el confulro fuflèfolemntza 

rano: Virginr concepete el redemptore dele gente ha ta tal fefhuita a doi di de Luio concededo gli fpiritua 

predare a cflà gente conftitute forco ha (umbra della h doma turri li fidcli ucncrann ral fcftiuira cófeffi OC 

morte la fànabile I uce»Sum ma mere efla regia di de/ conrrin lindulgenria cócefla nella folemnita del cor/ 

li nele uifeere el figliolo de Dio facto huomo fi fc rin po del fignore nofl ro m ifer lefuChrifto» 
chiufi dallo angelo nunciatofafhgio de tanrihonori De fca Anna madre dela noftra dóa» Cip» clù'ù 
non agiunfàcla ma comme humiTc andlla béche de/ 
uentata madre del fignor exequente IoffTab dela hu 
militafua rifguardolo el fignor leuara andofle ucloce 
mente al 1 1 montuofi lochu a Helifabeth cognata fua 
laqual era appellata Aerile hormai iuechita de eér gra 
uida SC fi come rìceuuto lei hauca da lagelo loraculo 
deb humilimafaluranonefimelmcre cria lei humel 
mente faluto HelifabethkEt Hebfabeth udita che he 
fce la falu canòe dcla uirgie gloriofa rcpiura fu de fpi/ 
rito fartelo fentédo nel utero el myfterio del [carnato 
uerbo con la uirginale Si grande uoce difle» Benede ' 
db fd tu fra le altre firmine SC ben ed ceto el fruclo del 
uentre tuo 6i ondea me e quefto che me uéga la ma/ 
dre del fignor mio ecco che fàcta la uoce della falu»/ 
tiòc ruanelorecchicmicameralcgropmoko gau/ 
dio el fanciul lo nel uentre mio Si beata tu laqle crede 
db che certe dico che ì re fe adi pi ra tutte qlle cofe che 
a te fono fiate dicle dd fignor» Alaql la uirgie uenera 
da rifpondendo nel fpiriro de 1 hum il ira quo mirabi 



Oi eh ìcdccce o figliole de Hycrufalem uoi 
adimandate* O dilcctiflimc forelle che fc 
forfè i alcuna parte ne uolumi gred retro/ 
_ ui alcuna cofa dela fandb Si beanflima An 
le cantico decito lairna mia magnifica el fignor di d na madre dda géicrice del fignore Dio nfo lefu Xpo 
fpincomiofeharalegratoneldiofalutarcmioimp' a laude&glona fua traduca in lingua brina» Ma io 
hocheegli riguardato ha lhumilita de balla fua p credo efler molto kongrua cofa che quello fi ncroui 
quefto me dirao bea tutte le narione condofìa chcl fi deb genetrice regina dei mondo: quello che deb ma 
gnore a me ha facto li maligni fach iperho che e po/ dre delb genetrice dd olpotcte Dio ed tato uile Si co 
(ente Si magno il nome fuo»Et b mifericordb fua fe taro duplicabile fh'lo fi denoti» Dun q ho bncte fem i / 
extede dalla gcneranòe in gcneranòc ah rimennfefe ne uirgine de xpopgoui non mi reprenda bfaruflira 
ce di col potente brado fuo difpcrandoli fupbi della ura»Se icónnete ala petinòc ufa no ho obedito:d di- 
mcte del cor f uo»Depofto ha gu potenti deb Tedia Si nudato libretto greco loqì accaduto e ale mac ore in 






DE SANCTA ANNA 

breue tcpo no ho tradutto i h'gua btb:Cófeffo certo loachin e infestato bpparato del fignor Et Anna fi 

nulla cofa diligctemétc fcriucre BC io efler idegno ala eòe ditto e f ter piata la grafia de allo daliqliammóiti 

tradittióc de tata faccda»N5dimmocóaofìa che me dallo angelo nafduta e Maria dalai fenza uiril feme 

arringete a obedir la ufa dimadarptermitédo il lógo operate lo fcó fpirito perdete el figliolo de dio Bc la fa 

trattato dela natiuita géitrice de Dio BC dcla narituta picntia del padre » Si lege enam in la prefatta hifloria 

del nfo fignor Iefu xpo»Voi duq fere ferme uirgie Bi come la uita de loachin BC de Anna dinanzi a Dio era 

uidue fpofe de xpo alzate co Moyfe le mane ufe ado fimplice BC diritta BC appreffo li homini era irepréfibi 

che fepata la fatica aiutato colore uoftrefc adipitala Je&piatofcHOndeeflendolorrichi& molte richeze 

dimanda»Ondc de qlla che noi racemo métione glie offeriuanoa Dio li duplicati doni dicédo»Q uello che 

cofa pceua»Cofadcgnadognilaudc.QuefraceTteeil edeabudantefaraamttolopopulo&qllochee dela 

Ixmoarboredalql tagliata una uerzellapfe medefiv noftra entrata fata ìcommutanoncaDio cVa noico 

ma de dio fiorite»Quc(la e la terra \ laqle ueduto ar 1 dofìa che loro diuifero mtta la lor fubftantia \ tre par 

dere el rubo»Ma pmancte itegro Bi fincero germio» tc»Luna parte dauano al rempio BC alli feruitori de ef> 

Quefla e lexrelfo dcloJ3alql ^cedete la flclla del ma fo tepio laltra parte cufpéfauao ali peregrini ali poueri 

re»Q ucfra e la fecóda flerilira BC fantta fimplidta laql La terza parte a fe referuauano alhoro BC alufo de la fa 

nel tepio frequetata dali angeli* modo de domenica miglia fua»Fatto e dunq approximadofe il gride gior 

coluta partun dicedo Salomóc» Leuate ueloceméte no delfignorecheelafeftiuitadetabemaculnRuben 

amia mia colùba mia formofa mia BC uieni»Quefta ouero Ifachar loql alhora era pridpe de facerdotùVo 

ala cula'ua radice delql ufdre la uerzclla de Ifaiapphe Jcndo loachin cflere c5 leoblarióe fiali concitadini foi 

tata»Dala radice de iclfe ufdta la uergelb:&: dala radi di defprezolo refutado lidoni foi li diffe : idigna cofa 

ce de qlla falira el fiore»Sopra laqual fi ripofera il fpiri e o loachin a re offerire li doni a Dio conriofia che tu 

to del rimorato fìgnor»Qucfra e qlla laqual fra le ftv no hai fato feme i Ifraelruedcdo qflo loachin dogi iete 
mie e benedetta & fra le madree bc 
rifplédette el tepio del fìgnorevEr fa 
fcó Ja madre de Dio»Meriraméte duq bgcnc- 

laql hogi deuoriffimamére celebrilo la folcnira e di'' cliaricordandofì eriam del matrimonio de Abraam 

tta Anna»Chc uol dir grarb.fpho che Id felice BC do & de Sarra aliqli neli ulrimi lor giorni Dio li concefle 

gni laude digniffima era piena de graria» De ld certe Ifàac BC atal modo cófufo loachin n5 uolfe cria p ucr ' 

e affumpta qlla terra da Laql nafduta e la uerzela dela gogna ritornare a cafa ma l'córinenre ifuergognato 6C 

ucrira:pfalmizado Dauid:dala terra e nafduta la ue/ meftd andoffene al bofeo nel cui loco fi difpofe de de/ 

rita»DaqftaefàbricatalachiauedeDauidplaqla tu giunarecVnonpi^lùrcalcuoabonealcuo beuereraa 

rie aptala porta del padifo»Da afta nafduta e la piéa femp attédere p qfto alorarióe p ifinarato chel fignor 

za deb grana & la gioriofa femp uirgie Maria: laqla fi degnaffe de uifìrarIo»Eria Anna tamofiffima fra lai 

li deli detc la gloria ala terra:la portato Dio al modo tre fem i"e BC de honefta BC de fànctita » Intédendoqfto 

ha madaro la pace ala géte:ha dilatato la fede & ha po tuta ìgramita richiufe la afa fua Bc fi uefii di uelhme 

fio fineali uirii»Lordie e la uira ali coftumi ha donata re lugubre BC giorno BC notte co Iachr>'mc efinazi al fi 

la difdplina » Che duq più differiamo cheadoche di gnor fpargédo lepce dicetuuSignor dio forammo di 

camo ci uero:minima cofa e tu rro qllo può ccr ditto Braci pche tu no me hai donato fìgliolo:hor pche hai 

da,noi a bude deb gioriofa mfe db genetrice de dio: leuato el marito mio»Ecco che cerre paffari fono rinq 

nódiméo béche idegni c5 b iterceffiòe gioriofa &col mefi BC io anchora n6 uedo el marito mio BC nó fo fe 

ucncrado patrocinio cófificol core BC col amo a Xpo glie morto pche ppararebe b fepulrura»Et dopo que 

ritamo la gloria in qfta facra fcftiuira deb pcelfa ma fio leuata da lorarione BC alzati li ochii a Dio uide fo/ 

dre dela genetrice de Dio Anna: delaql fono ritroua pra brboredi lauro uno nido depafecre BC mado con 

ri da aqlti digefli foi fccódo liqli habiao rirrouari da piato b uoce a dio dicédo»Signor dio ofpotcte loqual 

li fantti padri ditto difcriucrcmcKLcgefi duq nele hi creato hai tutte le cofe ru donato hai ale bcfhc BC ali iu 

ftone delcdiece rribu de Ifrael fìcome bcobo apollo meri BC ali ferperi peffi BC ali ucielli li filioli a ralegrar/ 

Io epifeopo Hierofolimitano affirmaeér fiata la fb'r/ fi fopra qlli a te referifeo gre còaofia che come hai uo 

pe dela beata BC gioriofa Anna de bcthleàUqlcofaét liuto cofì hai fatto arioche mi fola richiudcfhmc dal 

noi credemo n5 eér flato a eafo forruito ma difponc benefido deb tua benignita»Tu cerre fignore cogno/ 

te la diuina puidcniuOndc códofia che Bethlcem fi friuto hai el cor mio eoe dal prindpio del mio mani' 

gnifica cafa del pae^Cogruacofa luche qlla fuifcel pa móiocÓfefToio hauere fattoral uoto che feru fignor 

ne< de bcrhlecm fignificateqlbqjerbquale cofa fi eòe medòafli figliolrlofferircbeal répio fantto ruo»Etap 

uolc Dio la beata gioriofa Anna germ io lidito feme proximadoli il giorno deb fefhuira a ld uenne athen 

laq le guidato dal fpirito fcó i Bet hleé fece il grao col andlla fua diccdoli per ifina quido m madóa mia hu 

ql fece lo pae dell'angeli pàedeli hoi la uitacV b refur milbrai lab tua»Vcftìtc pgote figliola de ìfrecl BC rale 

rettióe deb' mortùMalri certe có la puidétia deb di grate che ccrre nó bifogna ne piagerc ne bmctarfe co 

na grafia hebef marito loachin la cui cafa era i naza' riofia che ogi e el giorno gride del fignonAlql nfpofe 

reth di galilea»Nó fu certe l cógrua cofa cn pebra mó anna»Tari athé rad pgore coprite da me BC dime doue 

dina a fela diub graria faceffe il parrò da qle nafeefle e certe el fobrio mio hor nó fai che lie prito ci marito 

bprudériauirgbleóYlri parrurédo pcedeffe nafeer mioói ormai dioamolto& molto huiliatobbmia» 

la fapicria de dio» Et qftecofe demoflrao a noi qlle cb alora ifdegnata Athé li diffcm madóa ritorni 1 mi el 

fon ppoftoOnde Nazareth fìe itcrptata módiria BC dolor de lira tua:ó: qle e qllo che a peó ipo chcl fignor 



DE SANC 

te ha conclufa de (lerflira non fapédo quella li gitto q 
fio in faria im perho che quido Dio rinchiude luterò 
dalcuna fallo a quel fine acioche quella mirabilmcte 
parrurifea Sé chefccognofca quello che nafee non ef' 
fer per acìo 1 1 bid inofo ma per diuino duonoieflendo 
certe Sarra de cotanta anni fu per atlanti Acrile de nò 
dimeno in ultima era fua genero lfaac alqual era prò 
m eruca la benedidhone de tute legete etiam Rachel 
tanta grata al fignor 8i rato amata dal (anelo lacobo 
per molto tempo fu fterile Se" nondimco genero Iofe 
pho non folaméte fignor deli egy ptir.ma etiam 1 ibe ' 
ratione de molte góte che per fame periuano Se" quel 
lo fra gli duchi fu più forte de fanfone ouero più fan/ 
€to che famuelcflcambedoiqfh libero le madre (le 
ri le li certi dilongari Si (lenii cócepti foliono cér più 
mirabili» Duq Anna dali (trinferi dolori del core toc 
cata da liniuraro opprobrio de landlla defeefe nel gi> 
ardino 8c piangedo Se" amaramére fufpirando itera 
con liochii Se" con la méte al ciclo no rimoueua il (pi ■■ 
rito da lorationediccdo Signore Diode padri noftri 
cxaudimme fi eoe cxaudi (li Sarra Se" exaudicdola bc 
nedicefh alaqle te degnarti de donarli ci figliolo lfaac 
de finita loratione pianfe amari (limarne te dicédo co 
lachryme oimc qle e il padre che me (genero & quale 
e la madre che me ha par tu rito (pho chio maledilla 
fono fra le legione de IfrachSc qfto aaoche gb figlioli 
de Ifrael me uilipc di de me (cacio dal répio del Ugno/ 
rc:oime fignor Dio mio:oimeperche(ono ftcrflep/ 
che fon di (Titilla fono data a eflcr ma lededta: Se a tale 
modo lamctandofe Anna:eao lagelo del fignor fuli 
prefente & duTe o Anna dicote chel fignore ha udita 
la uoce tua Se" la preghiera Se ecco che còcepcrai6e par 
turirai de il tuo germulo c nelo cÓfìlio de Dio Se qlla 
cola che da re nafeera i tutte età fan ad m ira bi Ie»Con 
fonata duq Se fata runa lieta Anna nfpofe dicédo»VÌ 
ue el fignor Dio mio impho che tutto qllo che io par 
rurìro o fu m afehio o fia fernina offerito lo al Signor 
Dio mio de a Dio (èruira I turi li giorni deb uita fua» 
Alq le cu(Té (angelo Anna fra le nutrice ben edecìa io 
reanùrioche a te nafeera una figliola laql (ara chiama 
ca Maria Se dalla natiuita piena de grana de Dio (ara 
bencdccla fra tute le altre femie»Lei dopo ne anni del 
diflatarc fuo porta al (duino del fignor no fi partirà 
dal tempio p (fino ali anni della di(crenóe:ld giamai 
non cognofeera homo mafculo ma fola fenza exenv 
pio fenza cor rupnone fenza uirihra còmixtione par/ 
turira uirgine el figliolo landlla d Signore Se la redi ' 
menda il redcmptorcSe faluatorc del modo in quel 
medefimo tempo apparue uno giouene fra li monti 
doue Ioachin pafculaua el gregefuo Qi li di(Te:perche 
non ritomi alla moglie rua:alqualc nfpofe Ioachin» 
Per uinn anni hola hauuta ma hora cóaofia chel Si/ 
gnor de Id non mi ha uogliuto donare figliolo bia ' 
ftemaro con uergogna fon ufdro fori dd tempio de 
Dio a far che ritornare a Id una fiata ìfcaciaro a u itu ' 
peno io (laro con le peccorc mie per infinaranto chel 
diomiouorachiouiua:iouolennenperle mane de 
ferui mei alh pouencv alle ucdoue &alliorphani 6C 
ab'adoranri Dio reftituiro le lor parte cV hauedo egli 
didoqueflo li nfpofe quel lo giouene dicendo iofo/ 
no (angelo del Signor loquale ho appartò ala moglie 
tua piangente fichorate Se hola cofolata laql (àpi co' 
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ceperadcl fcmctuounafigliolalaqlcofanon lofipc- 
do tu Ihabi abandonata»Quefta figliola darà nelo ré 
pio de Dio & ( efla riboferaiTcel fpirito fcó fra rute le 
fem ine farà Id benedetta a Id giamai fufimilc nello 
panato ne cria farà per lauenire»Perlaqlcofa defcédé/ 
do tu dal monte ua tene ala moglie ma & el fem e fuo 
farà benedecìo Se lei farà benedofra 8c farà cóftituita 
madre de benedùSbóe referédo graria a Dio offerirà 
la a Dio udita Ioachin tale imballata adorado quello 
giouene gli difTcSio ntrouaro la grana nel cofpccìo 
fìedinel rabernaculo mio Se a meìcruo tuo be nedid 
me alq I lidiflc langelo nomi uolerdirfcruo tuo ma 
confano mio che certe fiamo ferui de uno fignor :5C 
dicore chel ci bornio e inmfibile per nullo modopo 
eiTere ueduto dali mortali hominiSc perho tu no de 
bi pregare che entri nelo rabernaculo tuo ma quello 
tu a me eri per darmc offerifTelo i facrificio a Dio» Al 
hora piglio Ioachin uno agnello im macuJaro di dille 
a langelo io non prefumerebbea Dio offerire il (acri 
fido faluo fe la tua uifìonc non me preftaffe la digni' 
ta pontificale a offerì re» AI quale rifpofcli langelo Se io 
non te hauerebbe inuitato a offerire el facrifido fe io 
cognofduro non haueffe la uolunta de Dio» Et facla 
e cheofferédo el facnfido ha Dio infieme con Iodore 
del facrificio langelo del fignore uolo al ddo»Alhora 
Ioachin caderte con la faccia in terra iacendo dalla ho 
ra de fexta infino alhora de uefpero» Et uedendo gli 
ferui fuoi &C gli mercenari (uoi non fa pendo quello li 
fiuTe inconnato a pena il leuorono da terra» Ahquali 
hauendoli raconrato quello haueua ueduto compul 
fide molto fhiporc 8c admiratióe confortaualo che 
fenza alchuna indugia perfecefTe la uifione angelicha 
& ueloccmenre ritomafTe ala moglie fua » Pentàndo 
qucflo Ioachin nelo animo fuo felui doueffe ritorna 
re ouero nó»Aflaltato dal fomno unalrra fiataappar/ 
udi langelo del Siguore dicendoli » Io fonno langelo 
loqual cu Dio a te fonno in guardiano defeendi (ecu' 
ro 8C ritorna a Anna imperhoche le mifericordic tue 
Iequalc tu ha fàcìo Si la mogbc tua nel confpevflo del 
laici (fimo fono rcdtatc de a uoi e dano tale germulo 
qual dal prindpio nullo proprietà nifandlo hebcro» 
Er effenao rizato Ioachin dal fomno a fe chiamato li 
pallori foi de racontoli ci fomno che ueduto di udito 
haueua de lor adorono al fignore de diflcro» Guarda 
che più tu nò defbrezi langelo de Dio ma licuatc an/ 
diamo de col ftdo grado andiamo pafcolando le pec 
core»AIiquali li diffe Ioachinarecatimedicce agndli 
di uno anno immaculati Iiquali faranno in offerta al 
Signor Dio mio»Er arrecharimeduoded tcncreli ui 
telli Iiquali faprefentaranoallifacerdoti in facrifirio 
de cento pccorc:qucftc faranno communamenreper 
el populo»Notate ho dilccli(fimi ci preparato faenfi ' 
do fignarc el mifterio dd aparato cenodela trina di/ 
uerfita dclli animali [ (ignari còlidiucrfifacridomaf/ 
fumpri dal oliue del iufto Ioachin fignifica da effere 
apparechiato col caflo pudico abraaarc quello mira 
bile clauftro matrimoniale dela beata Se gloriofa An 
na di di cflb Ioachin iuflordalqualc dauffro fumeffe 
quello angelico agnello di immaculato:clQuale porta 
rebe li peccari dd mondo Se adimpirebbe la legge de 
diececomandamcri.I^qualcofa prouidéreSe difpo' 
nére Dio li duodcd apoiloli Si lo ro fucceffor i : Se in/ 
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terccdcnri perii precari de gli homini per la rcpropi' 
tiarionediuina a modo dclli offerti uirelliad ìpetrare 
la punficarionc del populo offerifea el facrificio liqua 
JiTarcbbcnoattradiri & flagellati &L menati dinanzi 
ali re & ali prefetti predicanti 8C euangdizanri quel' 

10 loqualc ritrouara la predicìa dcllecento peccorc ri 
portola fuopra le fpallc fuecV facto el gra\iiffimopri' 
aparo fuopra lefpalIefue»Sichc difcefe Ioachin con 

11 partorì in Hicrufalem» Et iftado Anna aja porta de 
la citta amaeftrara dal diuino angelo uidc ùenire Ioa' 
chin 6C correndo forte in contra con lo pudico abra' 
eia re & abraciolo»Eta tale modo fadh lieti della mu' 
rata uifione 6C fecuri dela certeza dela pt omeflè prò' 
le referitéo li humili al exaitato Dio le debite grane» 
Et adorato el fìgnor ritornati a cafa lieti & certi afpe 
etmano la diurna prometta adi m pire dunque gli no 
uimefì Anna parturi la figliola & per nome chiama 
la Maria & pattatoci terzo anno hauendola di dacia 
da andorono infieme Ioachin 6i Anna moglie ma al 
tempio del fignor & offerendo li facrifìciial Signore 
dettero lana ! la de Dio Maria in compagnia dcle uir 
ginr.laquale de di Si de nocte permaneua in le laude 
de Dio:effendo lei porta dinanzi al tempio dello Si' 
gnore eh olì falire correndo li quinded gradi che per 
nulla guifa riuoltoflc adrietoncchome fogliono per 
la infarina chiedere el padre Si la madre in aiuto : Si 
facto querto tura' inrtupr uano per muodo che eriam 
gli pontifici del tempio fi maraucgliauanno» Alhora 
rem più ra Anna de Spinro Sanerò in confpeéro de tu 
ri di tté»Se ha aricordato dello parlare fuo el Signore 
Dio del exerari Si ha uifìrato il populo fuo ne la uifì 
catione fandra fua 8i ha humiliaro le gente:lequalefe 
leuano fuopra de noi : cV lhuoro cuore hum ile e con' 
ucrtito:cgli ha aperte I orecchie fue alle preghiere no' 
ft re Si da nuoi ha exdufo le cxulrarionc del 1 1 inimiri 
noftri la flettile madre ha generato la letìcia Si cxuV 
catione ha lfrael:eccochiohormai porro offerire gli 
doni ha Dio 3i quelli che uolcuanno uetarmelo gli 
inimici mei Si el Signore certe gli ha ìfcacriari da me 
preftandomeel fcmpiternogaudio»Sichome eriam 
fi legge nelle prediche hyrtone delle diece tribù heb' 
be tre mariri:el primo fu Ioachimelquale e dicìo de 
fuopra:eI fecondo fu Clcophas fratello di etto Ioa ' 
chin:liquali non hauendo hauuri figliuoli mafehi fe 
condo la legge morto el fratello piglio Anna per mo 
glie aedoche fufritaffeel feme dello fratello : el terzo 
marito fu Clcopha alinno da gli duoi primi» Del pri 
mo dunque parturi Anna la gloriofa uirginc Maria 
laquale fu defponfara Iofeph non perho conuindta in 
concupifccnria genero Chrifto per Spirito Sancìo: 
eriam dal fecondo marito parturi hi tra figliola chia' 
mata Mariatlaquale maritata ha alpheo fecequartro 
figliuoli doelacobo minore aportolo Iofeph giurto 
Si Symone Si Iuda:& del rerzo marito parturi unal' 
tra fi dola chiamata maria:Iaql maritata Manta i Ze 
bedcohebbeduoifiliolilacobo apoftolo maiore Si 
Ioannecuangelirta:etta etiam gloriofa Anna manzi 
la morte del terzo marito ripofofle in pace Si e fcpe/ 
lita in Bethlecm ndlo paterno monumento» 
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Defancto Abdon cV Senen» Cap» c\iiiU 




m 



J Bdon Si Senen foftennero el martyrio fo> 
to Derio imperatore: hauendo Dedo im' 
pcratorefuperatoIaBabyloniachon altre 
_\ prouinde»ln quello luoco ritrouo alquan/ 
ti chtifbani&df ducendo quelli alla atta de Cordu/ 
ba gli fece con diuerfi martyriiperire liquali prende' 
do li nobili homini Abdon Si Senen li lepclironorp' 
laqualchofaeflendo aerofari apprefentari a Dedo fur 
no menati a Roma dopo de lui ligari con carhene SL 
gionria Roma introdue"h' allo confperffode Dedo 8C 
ad fenato fu a lhoro comandato ouero che facnficaf' 
fero Si ha tale modo riceuerebbeno la liberta deli Io/ 
ro beni ouero farebeno dariaefléredeuorarialemof 
dente bertie»Ondc defprezando lhoro de fare querto 
Si fputado nele rtajucde lidoli furono rtradati al the 
arro doue furono a loro madari doi leoni Si quattro 
orfì liquali non tanto toccoronoglifanéh quanto fa 
ceuano di loro lacurtodia rimofli quelli animali con 
le fpalle riuolrati contra di loro furono occifi Si ligari 
li loro piedi furono rtraciati & ligari dinanzi alla rta' 
ruadelofolcEtin quello loco eflendo iariuriper tre 
giorni gli recolfe Quirino fubdùcono cV fepclircli ne 
h cafa fua»Furono martyrizari dna li anni dd fìgno/ 
re ducento & dnquanta» 
DcIatraffigurari6edclnfofaluatore» Cap» elvw 

r 




i.Econdo che in alchuni libri fi lege diede 
I la fcrtiuita della rranflìgurarione non che 
l'in quello giorno comme alchuni dicono 
—n fufle fatta ma folo che quello di dalli apcv 
floli fu publicata perche dicono qudla cflcrefàdla al 
prinddo dd uerno»Et querta fie cofa alla uerira cori 




DE LA TRANSFIGVRATIONE DEL NOSTRO SIGNORE z z\ 
forme»Vndchauédouedurolidifdpuli quefta ciaf' bianchi come neue»Eglie da fapcr ifraqtrro dote cor 
figurarioncdcfcendcdo del mote ci Saluarore coma TOraJefolaenadaritaefolamcreineirapfonapreef/ 
do a loro dicendo che quella uifìone no la doueflino fa Si no p nefluno altro mò»Ma lalrre tre aerira no fì 
notificare ad alcuna perfona per ifino chel figliolo de cognofeono fi no p alcuno afro ouero moro:xpo du 
Ih omo non refufdta da morte a uira fiche differitéo que béche p altri tépi le doéte corporale habi adopa/ 

la fua manifeftarione per infino a quello giorno» Et to nel corpo fuocioc lagelica qdo fopra bq efTo carni 

quello legefì in uno libro chiamato mitrale» Et ben naua uolédolo pigliare li iudei fìpam dale loro mie 

che molte cofe occorreno quanto ala tranftìguratióe nò fola mere p q 1 1 1 f i eh bma traftigurarofi eòe p la fu 

nientedimeno le principale fono quarrro»La prima p olita laql dimoftro qdo cflb entro nel utero uirgiale 

chefe uoglionorranffigurare.Secondocomme fedi ouero per la impofTibilira : ma folamcnte pia cianca 

moflro che fufle tranffigurateVTerrio che t efb'móii corporale abqual clarita ea cfla perfona apertene »La 

auoguuro aquefta tranfTigurarionc»Quanroinchc darita e una figura:bqualefe determina ci corpo p/ 

modo cfla unione fu confirmata » Quanto al primo che la figura e qlb che de pochi termini e ferratale i 

cheChnftofi uolfctranffigurarcdinanria foidifav pho pigliando fola la ciana ci corpo fi chiama cflere 

puh per tre ragione»La prima perla confirmare la lo glorificato Si qfta darita:fìe deriuata dala clarita dela 

ro fede » Confiderando che puocho tempo inanziel nima»Lacpefempreefrohebbepchefempfubeaca6i 

Saluarore dimando li difdpuh quel lo che li nomini cefi li corpi noftri dopoi la rcfurreétiòc refplédcrano 

dioruanochefufTe-.&rifpofcnofecòdoIa diuerfaopi còeel fole laql clarita deb bearitudfe de laiafacra cau 

nione delihominhMa Pietro in perfona de tutti con fara»Diccdo fcò Marco a treded capitu h: Rifplcdcra 

feflb Ch^'ftoeflereuero figliolo de Dio a confirma' no li miti nel reame delpre lorocòeel fo!e& nòeda 

rione duq dda fede loro uolfe xpo la gloria de fua di direchexpo dimoftrafle tata darita qra cfla ne hauef 

o in ira demofhare adochep b uifioc deb ebrita ddo feno folo alli ochii deli apoftoli era pofli bile che fu flé 

uolro fuo fì étp udire b uoce dd padre bquale crida ueduro» Et fi eòe b carne del fignorc la ebrita de la ni 

2" Ilo eflér el fuo figliolo dileelo adoche 1 a more bqle ma hauea a fé ritraro cofi ancora li ueftimétì dda car 

difdpuli li portauano p qfte cofe udite Si uedute fc ne haueuao pfì b cadideza deb neuc»Quaro al terrò 

doueflé augmétare Si adoche uedeflino xpo eòe hó e da faperc xpo a qfta fua gloria ha uogliuto teftimo 

fotopofto ala morte Si eòe figliolo de Dio ueraméte nto de padri nel antiquo teftaméro:fic delo nouo:del 

refufdtar Si pche d lume deb loro fede fi fortificane» uechio teftameto due fono Si del nouo tre fi prcfe:& 

EtpcheeflatrafBjmi aride riprdenta uno fumo mi che uol dire che duoi foli fono del uechio teftameto 

nifferioddb fca Trinità nò fu conueniente cofà che fìnòcomeqflo numero due:eim perfetto cofi eflb uc 

a ogni difcipulo fufTe manifeftara.Er maxime a qlli li chio tetramero fìc fpfecìo ma fi còeel numero rema/ 

quali erano de maiorelcganria Sino fu conuemente rioepfefrodqlefignifica la fan<fb Trinità debquale 

che a uno folo fe norificafle el teftimòio de uno folo fic ogni gfa ogni dono cofi ogni tefiimonio fe cuce p 

noncacceprato»Adunqruconuenictechea tre pche fctfoucrochepMoyfesfignfieablegeucchiaj? He 

nda bocca de Dio o de tre (la ogni uerita» Secondo p lia cfTa',ppheria o ueraméte p eflb Moyfes fc itedeno 

augmentar b lor fperanza adoche per quefta uifioc li pcepri diuini Si p Helb la loro pubucaciòcioucro p 

ne la pa filone de elfi Si fua li loro animi fufleno forti Moyfes fi incede douere mtti li morti refufdrar: Si p 

ficarieghncceflano che chi a alcuna altra cofà ebrietà Helia noicò d corpo douerfe brifìare»0 ueramere 

mente adoperare che alquanto cognofea el fine fi co p Movfes fi i tede e! flato matrimòblc : & p Hclia lo 

m e d fagiraror nò bene fagirarebe fe nò fapeflc douc fbto de cafbta»Oucro p Movfes fiano figmficari turi 

fufle el legno alqualc fc debb trarrà impero fartelo li mom :cV p Hclia turi qlli liq li nò morirao ma effi 

Thomafo diccua in fancto Ioannea quatordedeapi/ uiuéti cò laia Si col corpo dinari al tribunal dd iudi' 

tuli [fignor noi non fapbmo douc tu uadi& comme ccchiucneiaaiudicareliuiuific li morti farao traffi 

poffiarao poi fapcre là uia:cofì Chrifto per b pafliòc gurati che già pqfta traffigurarióe fìc fbrofignifica' 

non folaméreruobrenutobglorbdclarumalaqual touolcdoanchoracl tefiimonio dd nouoteftamen' 

egli fi ha hauuto dal priripio deb fua nariuita ma ét to ado che de tre apofioli pliqli diuerfe cofe fon figni 

quella del corpo & imperilo fuconueniétecheChri fiate fignifìcaoqfti tri Itaci dipfone liqli meriràbb 

fio dimonfirafle loro clarita corporale adocheeòfi/ coròa de uira ctcrna>Et prio fie il dodlor elql e figni/ 

derafleno gli corpi loro doppo b rdurretlionceflcre fìcatop Picrro clqle fic pridpc deb chiefìa militatali 

defimilecbrita»S! chomeficriueadphilipenfc alfe fccòcb fon qlli liqu fono fignificari per Ioannc&per 

condo capirulo»Raformera el noftro corpo fimile Si Iacobo cflì martyri fono (igniflcari:6d cofi el prio pu 

conforme alla ebrita fua»Tcrrio per riempire b ebri gru córra el diauolo:cl fccòao corra b carne : el tczo 

ta deli apoftolubencheh apoftoli credeflìno in Chri còrrà el mòdo»AI pn'o fi reducono Iicòfcfori: Alfecò 

fio la diuinira fobmente la humanita haueuao ucdu do li conrincrial terzo li pciréri:ouero fignifieio tre 

ta cV apcna che alcuna cofa diuina in eflb Chrifto uey uirtu p bqle alla parria ererna pofliao pucirc» Pietro 

defleno Si perho amare non b poteuano perche le co e lignificato la fede p eflb i pria fi còfefo la gloria deb 

fe che non fono uedute non poflbno efiere amate»Et diuinira pche eflb cuflc tu fa' xpo figliol di dio : ouer 

per quello Chrifto uolfe loro dimoftrarc adoche ue bcobo fignifica b fpcraza pche cflb fuporto pafliòc 

defleno b diuinira in eflb fitthe quella cognofeeflino p rctributiòeetcma:p Ioanne la charita pche a lui di 1 

& come ucro Dio Io douefieno amanQuaro al fecò moflro più fègm damore che a nefluno altrox>uer p 

do glie da faper quanto ab littera del euigclio che b effi tre apoftoli diuerfe cofe fon lignificare Pietro elql 

feda fua rcfplcndc cocci fole di hfoi ueftimcnticrao uerpratocognofccrccb luinefeqraacòtriroc-.laqlha 
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origine deb cognirione de pecatuEt impero Pietro 
eognofcédo la colpa Tua piale amaraméte tanto che li 
fu pdonato: lacobo elql fterptato fuplatator fignifi/ 
ca la cófefljóemcdiantc bql Ihó peccatore fìe rcuoca 
ro ala grariarq nto al qrto fie da notar che nel bapteP 



deli infirmuDiche ritornato in appania cV impugnati 
do corina li gentili ali fideli chrilhani prcdifle il mar 
ryrio fuokOnde uifirando egli con alquati xpiani li lo 
chi facri Si eéndo alqto accortati a Ihoro detcnti dali 
pagani a canto el fiume defeorréte ala ripa del monte 



mo dexpo li fu la pria nfa repararióe:& in b rrafiìgu fu deapitato:8c el corpo fuo tutto tagliato a mcbroa 



rarione fe demortra el my rterio dela fa Trinita-.nello 
baptefmo apparueel padretnela uoceel figliolomelb 
carne lo fpirito (ànclonn fperie decoluba: in b rranf/ 
figuratìde el patre i una medefima uoce fi manifefta» 
El figliolo co una medefima carne excepro che rifplé 



membro& ifiemecol capo fu fumerfo nel fiume: ma 
p diurno mira culo feorredo ci fangue del corpo cóge 
loffe i" uria maflà di dali fideli fu racolto & rcibdo bc 
qua del fiume dalo corfo fuo a ricogliere el corpo fece 
nel fondo del fiume la ma ali chnftiani a tal mó leua/ 



dctelo fpirito fancìo i forma de nebula ca'dida: fi eoe tori corpo ificme col fangue fu fepelito OC il capo fuo 

nel fandto baptefmo deb inoccria bqual fie fignifica dali angeli leuato delo fiume fu pollo i una picola na/ 

ta per la columba cofi nella refurretfióe fu data b cb uicelb flc duoi angeli in fimilitudie de due aquile gii/ 

rifa dela gloria & refrigerio da ogni male chee fieni' bernanti la nauicella fenza remo conrra " corfo dello 

Beato per b nebula & per che lo eterno idio e ucuto fiume deduffero quello al abitaculo de Fcfto principe 

a dare la gloria attualmente agli hominifii ala gloria loqual fancìo Antonino conuemto hauea» Laqual co 

in fperaza per querto nelb traniTigurarione fono cóV fa per diuina reuelarionc cognofeendo Fcfto ab naue 

dutfi gli homini ario che elfi odino flc non in lo bap difeefo racolfeil capo 6C amouédo lhabiranonc fua da 

refmo:in hac die uinum nouum fe fi po r rouare i fan qllo luoco alloco il capo i b propria ala bquajecom' 



guc fie conuerriro»Oucro al meno de uua matura al 
quanta ne premuta in loalice:oueramente efia uua 
ile benedetta eV con efla el populo fi communio» La 
ragione de quefto fie perche ci Saluatore nel di della 
cena difle ali foidifcipuli i io non beuero più de que' 
nagenerarionedeuinocon uoi per infinatanto che 
non lo beuero nouo con cflb uoi nel reame de deli» 
Quella tranffigurarionefignifiael uino nouo chee 
fola refurredtone nouanonc laqual Chrirto dopo b 
refurrcdrionchebe:K perho in qrto giorno dela taf' 
figuratione:bquale repprefenra b noftra refurrcého 
nevVno uino nouo fi ricerca ncbquale bdulcedie de 
la noua u ira fi dimoftri bqualefara data a fanch da p 
poi b refu rrech'one neb patria d i u ina»Q ue rt c cofe lo 
no auate de uno libro chiamato mitrale» 

De fa nclo Antonino» Cap» elvb 



mutolla in b chiefia mar r> nzato fu il glonofo Anto 
nino a di doi de feptembre. 

De fcó Viflore di de fan&a Stcphana» Cap» dvii* 






Ottobperfecutonede Antonio imperato 
re furono rearry rizari in Sicilia gli glorio' 
fi marty ri Vidore di Srephana»Ecndodu/ 
_£SI|q Sebartiano loquale pigliato lo aualicro 
/idore cxortauali chel facrifiaflena gli dei & egli re 
cufando comando efferdifpezari gli nodi de gli dia" 
fuoi per infina tanto che lotta fi difparti fieno da b co 
richa:& egli in tali martvri refercndo grane a Dio co 
mando el dua fufle porto nel forno del ardente fuo/ 
co di Victor oro al fignore di il foco non lo toco:ma 
doppo tre giorni ritrouolo el duafano di illefo » Al' 
hora comando fuffeli apparechiari Iiueneni& quel' 
li portoli neb ame fu fieli dati a mangiare di egli iccV 
, Nronino martyre fu martyrizaroin appa «mente maneiola di nullo male li fece» Onde el uene/ 
I nia loqual nafeette in quello aftello de no n3rio 8" P°" c ^ P iu Sniffimi ueneni di hauendo 
bilcparentelbcb nobile ifantia feruendo li mangiari fimelmenteftauafano incontinente con' 
[ a xpo eVpermanendo uirgine defiderando uem'to quello mago abrufo rutti li fuoi libri nceuen 
molto ci marty rio dela dna fua fi parti di métre che do b frdc de Ch n fto»Doppo qfti tali marty ni coma/ 
egli cercane li xpbni afeefe a lordic delo prefbitcro 8C do » dua mfle fracaflàti li nerui del corpo del glorio 
in quello luoco andauadifeminandoel uerbo del Si foViflore& con boglienteoglio offerii gittatoak fe 
gnorc.Et perei molto a mina re effendo graueméte crete parte de lo corpo di dopo effere leuato ala tomi 
afTariato&fortenédo una ifmefurata fere facla Iota/ ra&alcarnefueeffer apphate le ardente Iumcre OC 
rioneconlabachetapcoffobterra&fubito appaine egli confortato dal fignore hauendo fuperato rutti q 
una uiua fontea recrcarione fua di doppo alla falute rormenri fece lo iniquo ludiceefferli girano giù p 
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la gola aceto SC aIrina»Et doppo fcceli auarc li ochil ©rio in mero ci fuochc*Et hapcndo li aualieri figni 

flc in tal modo apefo con li piedi infufo per infìnatan flato quefto a Thimothco prefetto comando fuiTe 

to che per clnafoifcorfc el fanguoLaflato dunque p aperta la fornace de focho&rifcorrendo fuori lafia' 

tregiorrùa tal modoapefo imaginandofcgli armi! ma ocrife molti derirconftanti paganni:& lanuario 

ci lui eflct morto accoftoronfi a lui per uederlo SC in ufeiro fori del ardente fornace per mó che neh capii li 

continéte feaccecorono:ma orando Vittore fi lui co' fuoi ne cria nella uefhmcnra apparefTe alchuno ligno 

me quelli precepero la uedutaJntefo quefto Scbaftia de abrufamento»Laqualcofa attribuendo el prefetto 

noifdegnarocommandoel fufle feorriato» Alhora queftoa larte magica comando fufle detéutoin guar 

la moglie de uno caualiero chiamata Stephana de an dia»Nel fequente giorno comando fufle menato ala 

ni circa fedece incominciato a cridare SC beatificare il pfenrta fua SC ecr feparari li nerui dal corpo fuo flc-da/ 

fantto marryre & uideeér deportare dali angeli due poifccelirirornareinpgioneadochefra ratofe ima/ 

corone mandate dal cielo SC eflere data la magiore a ginafe gli noui fupplicii:alqualc uenédo Fcfto diacci 

Vittore SC a lei la minore»Et lei hauedo raconrato tu no cV Defidcrio lettor dela atta beneuctaua SC dogli 

requefte chofe in prefentia de tutti comando el duca endofì de fuoi fupplirii al comandamelo de eflb pre/ 

efler piegati doi arbori de palma uno uerfo lalrro& fedo furono deftenuri & infieme con Ianuano furo/ 

a quelli efler apefa la beata Stephana con uno di pie/ no polii in cepùDopo quefto uolcdo Thimotheo an 

di a uno & con (altro piedi a laltro puoi lafarfe da per dare al la atta puteolana comando che tutti gli pi età ' 

fe redrizarfe & atale modo fu fpartira Stephana i doi di martyri ligate con-Ie catene trafléno il carro fuo a 

parte & dalli chrifhani occultamente fu fepulra»Et li exemplo de eh rifhani SC efler irroduto loro in Io am 

niquoduca comando che fantto Vittore fufle deca/ phiteatro di effe ara SC a loro efler mandati li orli ma 

pitato & percoflò chel fu feorfo dal corpo fuo fangue manfuefatte le ferre fi comefufleno pecorelle giraua 

&C acqua el cui corpo fu fepulto dali chrifham in uno fi ali piedi deli marty ri laqlcofa uedédo el prrfcclo da 

monumcro loquale a fe haueuafe prepararcsFurono eia la fen renna comando turi quelli fufleno decapita 

marryrizati gli fantti martyri in la citta fua adi qua/ ti:Sc [corinéte letta la fentenria métre che fi menaua/ 

1 ordece de fe rem bre» Et doppo alquato tépo fu traf no li martyri a eflere decapitati el pditto diuéto rie/ 

Iato el corpo de lo beato Vittor martyre SC caualiero co & l'matinérc chiamato lanuario pgolo chel oraP 

a felrre nel cui loco fuli fabricara una bella chiefia ne fe al dio fuo per lui SC egli hauendo orato al pofhito 



laqualc iace ci corpo fuo refplendendo de molti mira 
coli SC fe celebra la folem ni ra fua adi decceotto de fe 
ptembre» 

De lancio lanuario» Cap» civili» 





' ( Anuariocpifcopo Begli compagni foiche 
funo Fefto Sofio Se Proculo diacoi Defìde 



['.rio lettore Accado SC Eurnccfuno mar/ 
J 1 ry rirari in la atta puteolana fotto la perfe/ 
turione de Diocliriao eflentto prefecto Thimotheo 
loql midaro da celare ala cita nolana de capagna a ex 
terminare li chrifhai rinchiufi i pregióc .Solio diaco/ 
no dela chiefia mdanetenfe SC Proculo diacono dela 
chiefia puteolana SC Eutrice Se Accado dradini del la 
cura dcnola-.li xpianicriam comando fufle detenuto 
lanuario epo de beneucto & a lui efler apfentato» Lev 
ql noi poredo ne co lufinghenecò minade inclinare 
alli facnficu del li dd comando fufle accefa la fornace 
col foco per tre giorni Si fraqfto tepo deteuto Ianua/ 



recupero el lume de li foi ochiùEt ueduto tale & tan 
to m 1 racu lo arca cinque milia de pagani fi conucrri 
rono»Ma el prefetto obftinato \ male uedédo qfte co 
fe rimando lanuario ffìeme ed li altri al marry rio : SC 
uno uechio prego lanuario chepremeteflc torc alcu/ 
na particella dela uefhmenta fua per reliquia alquale 
promeflegli lepifeopo doppo la decapitationefua che 
gli darebbe el fugato fuo»Funo dunque decapitarti li 
fantti marryriliuarioepifcopo Fello fic" Proculo dia 
cono Drfidcrio lettor Se Acario Si Eutricc»Ma Sofiq 
diacono loquale era appai lo fra li altri fu referuato i 
pregionepcr infìnatantochc doppo fuegli martyri/ 
zato da eflb prefetto lì come fi dice in la paflione fua» 
Et Ianua rio dopo el marryrio fuo apparuc al uechio 
SC detteli d fugarono fuo rutto infoiò de fangue col 
quale haueuafe coperto li ochii eflendo per doucr ef/ 
fere decapi taro»Loquale ci uechio dimoi! ro ali aua/ 
Jicri ritornati da loccifìonedc martyri in tefumonia 
2a di tato miracolo in ql la meddima hora ne laqua/ 
le funo ocdfi li fantti martyri SC branchato Thimo/ 
theo dal demonio SC longaméte uexato ifelicemente 
fpinfe fori el fpirito»Ondc la madre di lanuario ccn/ 
do in efla atta bencucrana uidc per ffomnio come el 
figliolo uolaua per aere al ciclo & ld annotando el gi 
orno SC Ihora ntrouo quello alhora hauer receuuro 
la palma del martyrio»Etiam mentre chel martyre 
del fìgnore fe deapitaua &C tenédo d fugatorio dina/ 
21'ali ochii ci diro fuo infiemecol apo tagliato cade» 
Ma in la nocìc uogliendo fepelireh chriftiani el cor/ 
po fuo 8c deli alrn martyri apparueli Ianuario:amo/ 
ucndoli che riccrchaflino ci ditto fuo indfo inficme 



col apOkLaqualcofa lor fe acurono di fare & cofi fepe 
lirono li corpi de rutti li fàncli honorabilméte a an/ 

rio in pgione & dopo eflerjgitato nel ardere fìame lo f f ° h dr ^ ,,< l uali funo n*")'™* ìdi benone di 
ql madata lorarióea Dioatado co li angeli andauai ,c P tcmt>rc » 
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nana dolora ondila de xpo ffìemecol diletto figliolo 
Tcrétio dia nauicel la i qìuquc pte la gubernat nce dri 
dra de qllo coduceflcli:&: preparata la nau icelJa pofcli 
dérro di dorrei i la ui malia p ci catti mar e & co li pater/ 
niamaeftramctic5fortob&amaeftroli eòe eqlmctr 
rolleraiTmo la ueriuria del mòdo » Fmalmcredandoli 
ci fegno de pace di la bencdufhone a tale mó lalToli an 
dare»Hormai la filato la nauicella de dicìi di pofla i al 
to mare el brò parrc lach ry mado co amor de paterna 
eh a ri r a co tal i parlari alorechie del la d 1 u i n a pi era màV 
do lcpceal fignorc loqlccol uerbo mo mrro qllo che 
c del ciclo deh terra di del mare mirabilmente fcftid 
loql ali figlioli de ifrael ufaére fuori del cevpriaca Ter 
uitu donai ti la uia per mezo del mare roflb di con gb' 
fandh piedi tuoi cadafti leunde del mare Scali uériflc 
ale rumefeentc rcmpcfrade'impafti pregoti pacifica ci 

r i J/ JiN le parte de Panonia la tvramea atroara remigiare deqlli p loql lenza alchùo [pedimcro pof> 
-Jj fJi licruddiuafe contra gli cultori de Chrifto fono fubirc el lalubrc porro»Si che dilponétc el prriV 
Bl^v M' a PP rc ^ oun0£ l ,c ófta'riadefamofa fedecó dio del fignorifcor redo p tre giorni deuenero al aqui 
o-'rflO^pagno de Dominico da uno renominaro» lcgienfeporto*Nel cui loco conuerfoel bróTercriop 
Dagno reccuettero la temporale morte» Aquelli tepi ifpccio de fd mefi neliqli con la potétia di xpo p meri 
la efigniflìma di nobiliffima emerenriana nutriua d ri del feruo fuo demolirò de molte preclare di mirabi 
beariiTimo Terenrio mentre che ancora fandulla per le uirtu:Curado li ciechi di li zopi habirarc i qlla atta 
mirtére la diuina cleméria già acompagnaroalla cele di dele conuicinc atta fi cógrarulauao rcceuuro uigo 
Re cópagnia»Onde intendendo lei la rabia deb crude re dcla priftina fanira»Refcrite furono tale uirtu a lev 
liffimi iterfedrori p lccrudcliiTime cxxafioneexerdta rechiedi Valeriano pfedro loql a qlli tepi regea qlla d 
re contra el grege del Signor ifforzauafc de exeratar ta & egli ma'do a lui d nùdo comadoli chea lui uenif/ 
fe aqle mó daliloro denti poteflc liberar eflb di rifer fe effendo lui menato" dinari ala prrfenria de Valeria/ 
uarlo in la corte dcla fandta chiefia a eér caualiero de no adimandandolo q le fufle la gcncrationc fua Si di 
Xpo» Ali cui dolori di continui fufpiri fu pfenre la ce qle pfeflionefuflc ouero de quale proufdafi fufle. A 
Idre picra»Sapcdo per li documcri del figliolo de qlla tale dimande co una libera fadacVirrcpido cor rifpo/ 
fai ebe colriiura una maxia parte dele fagere de xpia/ fe el beato Terérioiio fon di Panonia aduocato feruo 
ni preftolicl confìlio per el fìdehlTimofamulo panu/ dexpo»Alqualedifle Valeriano»Did tu efler xpiano: 
rio abbate aqualemodo le potcrebe la chanflima Et refpofeli el beato Terétio»lo femprc ho obediro ali 
Iefubrrahcre da infrante cede di alli amacftramcri de faluberrimicomandaméri de xpo di hora confetto & 



Chnfto ad altrui patria rranffcrirfe: Venuta dunque 
la nodre pigliato fecrctamenre el fanciullo andoflene 
alo prefadto abbate 6c getrofle ab piedi de qllo chiede 
dolicófiglio loqlecognofceaalegramétcli xpianiSc 
in ognipfura di refugio»Et lei rcceuuro lo cófìglio ri 



permetto di pmancrccVpcrfeuerare nel robore della 
fede de xpo:mrcfi tal parlari commoflb dal diabolico 
giométo aftrinxelo avcultbkdi dcmóii .pmerrcdoli fe 
lo refutafle loblarionc delli dd foi con feuiflimepene 
afMigerlo:ma d uero canal i ero di xpo ufato lam inicu 



i dolere al paiaro fuo con molte tochrymc de lodelafupnacófortarioeatalemónfpofca Valeria'o 



periculo del figliolo loqual molto uidno imaginaua 
efler per tre giorni per grande cordoglio non magio 
ne beuere ma ammonita per celeftedcfpofirione rau/ 
no rurra la pecunia del padre fuo nardo di offcrfela al 
beato Pannutionelqual pédeua ogni fidanria de quel 
Io»Fra quefto tempo el feuifiìmo dagno mandati gli 
fpionimandolia ricercare in qualunque parrc fe txy 
reiTetrouare nafeofto {alcuno fandullo dela ehriftia' 
na profcfTione ardeua certe il femore del atroci flim o 
Dagno 11 imu laro dal diabolico fpiriro fopra le pecco 
rclle dello Signore per modo che in qualunque loco 
li huom ini ouerfemine gli piedini ouer lefanriuJlc 
fcrucrialculrodexpocodiuerfi modi de tormento 
puniuacó mortale fnfa métreche l'differcremére fa^ 
ceuifi tal iqfirióeal comandamelo di qfto iniqfumo 
pricipe fu referito al btó Panurio che la ferirà de q fio 
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pridpe nephadiflimOkO mere piena de iniquira 6i de 
ignorarla hor no auertifb che li dati ali xpiani tépora 
li tormctim nel cclefte regno ppararli le angeliche ui 
uande» Vditi tali parlari elcrudelifli mo prcfcclo co/ 
mando fufle ci beato Terenrio rinchiufo in pregione 
ne Iaquale perei nomede Chrifto derenri erano mol 
ri chriftiamel cui numero era cenro uinrinoue» Ah> 
quali en tra ro eh ci fu fallitogli con pacifico animo di' 
cendob» A noi fi a la pace 6i il gaudio o fratelli rinchiu 
fìin pregione per tre giorni porgetealorechic del ck' 
mente idio deuote prece con molto gemito » Signore 
id io loquale in qualunque luocho ali ferui toi piacen 
ri 1 [giuria per amore dcla magnificò ria del nome tuo 
fd preferire tu loquale aprifti la pregione a Iofeph ira 
meritamente dali iniqui delatori pollo fra li colpeuo 
li ru loquale placabile fcrifri la ferita del tyranno Pha 
cmdeliflimoredrauadcdanareelpicoIinoTeTcrio .Taone&eflblofepho iniuframentc derento produce 
foto lipio dcla morte»Alhora itefo qflo fcó Pa'nurio frilo fori dela cuftodia.Tu loquale mandarti langclo 
cocoprio cultor & pie egregio defidcrarc de nfcruar al delo inanitore Pietro uinculato con le cathene fot/ 
lo alo lauorcno del fignor comado fuiTcli fecreramé ro Herodes a liberarlo delle mane de Herodcs Sfidai 
te acoaa la nauicel la ado che i qlla mandaflc Emetó fpedbculo iudaico apri pregore fignore gb' cbufhide 
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quefto renebrofo luocho acio che le fpcfhnonc delle te huomo di dal corpo Tuo roba flc h ueftimenra Tua 

gente cognofea comme tu Pei el Dio fignorizatore di iftefo brcho mando la fagirra aedo che Icuafle la u ira 

tuttechofelacuipotenriauieperglifeculik Eteglip del innocente homo laquale fagirta per iufto iudido 

feuerante in tale condanna di dom a'danone dita iho dclo iufto iudice ritornata adneto fé affixe ne lochio 

ra di meza notfte repente fadto fu uno maxi mo toni ' del fagi ttatc accoftauafccna al uedere Tuo con uno fir 

truo &ambeduoe le porte delle carcere rumo infìno mimmo pondo a modo dun coltello ficaro nel parie 

alla fondamenta» Vfdto di quello luocho il beato Te te con flbrzato colpo:& egli porfido ne lochio el ero 

rcn no acompagnari dalli fratdli liquali referuafTc in dato dela fagitta tormen tauafa de uno im menfo do 

qudlo luocho uennealla porta della drta:flc eccho fu lore»Rtfonaua el capo de lamenti di gemiti per ogni 

li inconrra langelo del fignor di bcnediffeli di dimo' lato dogliendofì di gemendo chon lach ty mabilc uc 

Arandoli b dnaura ddb ftrada confirmo Ihoro ne' ce gittoÌTì ali piedi del lancio huomo chiedendoli fà' 

Je conftirutionc diuine:& in tale modo dirpartifTe da lutarli fubfidiKMiflcr padre lancio perdona la teme 

li loro ochiiflc loro licrabundi per langclica locuricv ria del infelidflimomiferoadiura la calamita dello 

ne per molta letida e romperò indirle laude» O con ignaro homo» Al cui mifcrabil crido dd prediéto ho 

ditore delhumana fabnea te magnifico a te laude di mo diflc lo prio padrc.pche o paso in me hai uoluto 

grane mcriri fiano di referire loqualc tu fd dignaro far qfto»Hor credeui tu chd machane la pfentìa dcl3 

di mandare bngelo tuo dallo fu perno delo areueiar uirru dd laluatonFra rato uociferado eli molta a do' 

gli drficiccn ti animi dalla fangatione delimminente lorata angufha molto & molto inftantementc no re, 

pericolo» Fini ta tale laude al mondo che qualumque fra de chiederli aiuto dicédolnNon aduernfea la ufa 

di quelli nelli ecclefiafhd campi reftaua la maxi'a par pietà laudada di rata federira ma fia deméte uerfo li 

ce della faticha a tale modo riceuetterodiuerfe parte pirghimddlopxìgliétepupilloporgihmafandhfli' 

dde terre»Piglbto dunque Tercntio d cucio camino ma mao dricia di dalo ochio rnio remoui la fagitta p 

perla ftrara di Roma fi trafferi alla Romana citta ne la cui fagirarióc molto tormctafle la amara alma» fy 

laquale per comandamento delo iniquiffìmo Dedo lulméteflexab deména ddminfiimo homo iflde 

con crudiTima fanguinolé ra fpada decapi tauafe lim/ la mao & dal ochio de qi leuo la fagitra»Doppo anco' 

menfa compagnia de chnluanuPcr d cui intento di ra gittoni ali piedi dd fcò pgadolo che per b medicia 

ocdfione de ogni faxo lhumana frequentia ddo con/ fua d ferito lume refutuifea ala era dela priiìl3 canta 

dolcn re popuk) per baffinira rut bauafecó le lachry' ci btó duna homo deuincìo dalle pghicrc icominao 

medi con gli gemiti per qualumque parte di luocho a pregare eliìgnorpadrc de Iuniucrlo:o fignore pnn 

mcntrcchequeftofaniftopadrcucdcuahnclitibdla' dpe de tutte feuirtuloqle no differifdcófenrla fai u 

tori nelle effufìonc dello propno fangue cófcquire le tiferà medicina ali a tecndantiinfermi»Loquale prc 

coronedda ctenur^rimdwefubitoinzegnauafc i ftanteelfomentodellafalubrc medicina nulla lieui» 

quello medefimo tempo che uolcnneri riceuerebeel Ma rutto rrfhruifri loqualenela unétionedela faliua 

colpo del feriente coltello di con lhoro nelo libro de di dello luto fàdlo preftafh d beneficio del prefecìo lu 

la perpetua felicita cflère aferipto aperfe la bocca con me al nato ricco dignari p amore dela magnificenria 

la deprecante uoce a tal modo dicendo pgoteim me' del imperio tuo a quefto debile refuruireeJ uigore 

fo reculmine de terra la beatitudine:hora lafla ci fer' dd uulncrato ochio:& finita lorarionc piglio col di' 

uo tuo conringere la palma della eterna gloria di fra to grotto del fputo della boccha di fadoli d fegno di 

la compagnia de fandb* tuoi efTere annumerato» An' croce unfeli lochio di quello di incontinente facìo fa 

chora orante lui 8i afpedando la corona della paflì(y no immenfe laude referite a dio con tale preceptione 

nefua:eaocheanchorag]iapparue langelo pàrlado defanira&delradaconfìdelecorcfeparofcdal fan^ 

li con tali parlari licuatc de quefto luocho di con ue' &ifiimopadre:8£ imperochehormaierauicinoelté 

loce corfb ua tene alla atra picena:imperoche hormai po dda morte fua da langelo annunciata arTrccraua il 

fe accorta lhora ddexito tuo»Sichc pigliato lui gli an corfo ala prefacta eia con ogni gaudio hormai Ihuo' 

gchciamaeftramentinoopiudimorado:béchejgna' modedioentraroeraaliconuidnilochi di qlla atra 

ro dello periculofo camino nondimeno confidente di a dia accoftauafi» Ecco che a canto una acqua dieta 

menteinqudbnoc^faffretodeandarcallepartedc' Mali una maxima parte de latroni ftauano nafeofti 

la predicìa dtta:accadcli andando di uno infortunio» neh opad lochi dda filuarnonpotea certe egli palTare 

Onde per la u ia per laqual andaua quefto beariflìmo fecondo langelica monirione che i qllo loco foftenere 

uiatore in alchuni pafcholi de campi: icótrofi in uno bela paftione dd corpo» Acompagnari li latrSi currc 

pem mo roftico chiamato uulgo elqual prouideua'd do li fopra di quello el circondorono di tcncdolo nu' 

grege de pord Ioql adimandandolo diifdi:doue uai doron el corpo fuo»Di qlli tre camitici co uno nrpha 

fiedoue e b uia tua»Rifpuofeli fandto Tercntio feffor rio ardire co lepolutemanepifpado de tre horc có 

siamo de andare ala ara picena » Quefto diabolicho arrociffime batimre non ceflorono de barerlo ciba/ 

arm igero Vulgo con uno fubdolo inganno fubiun ' r o ma r ty re i effe pene di ral fupplido fra le mie diftra 

fe etiam noi uoglbmo uenirealqual diflc fa comme ciato riporfe le mane al fignor humilmétc madando 

te pbee di comme te prefta bnimo»Et andando loro lepghiere»0 unica fperaza del modo faluarore cter^ 

per b longhcza delb communicara ftrara uedédo q' no loqual p b recuperatióc de lhumana natura te fei 

io la bdlcza delb belb ueftimenta dello beato homo dignato de ddccdcrc a li humili lochi della terra & p 

ardca lo la cupidità de quelb: di pieno dello anticho b pafTione deb aoce di per bfperfione del tuo làncio 

hofte di della ifcaciabilita terrena fra fe fteflb imagi' bngue leuafti li fideli toi gemeti di ululati dal ofeuro 

tiauafe con qual aftuda ciccidere debetebbe lo innocé arare fracafuatc le penetrabile porte di deuiclo lau' 

c £ 
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etere dcla m o rre»Li bcra o defen forc lalma mia dagli 
tartara' fuppliai adochc I infcrn.il purco non abforbi 
fcha:8c ariochc lardcntc generale fiamma no la abru 
fi ma per la defenfionedeli angeli tuoi fic deducìa fia 
alla gloria dela fuperna habitarioncdDeprccadoa tale 
modo d farvelo martyre con dai ori Hi m o core tifate 
fuori la dignifiimaanimade quel corpo:& adochc li 
larroni afeondefierod dclicto de tanta federi ta chon 
unadiabolicha f rande gittorono el fanéto corpo in la 
predicìa acquaci uigilarcfignor Cotto lofi Icntio del 
obfcurara nocìc figmficho a una matrona nominata 
Theodofìa habicatricedcla citta picena commeel cor 
po defancìo Terentio girrato fufTedali latroni in lac 
qua dieta mala non molto dittante dala ricca»Ec quel 
la nobiliffìma femina fempre deuota drcha la fona ■ 
ta u i gitana de fanch' foliata da lagclico nundo apena 
refhruita laurora aie tenebre leuofì dal ledo chiama 
ti gli famegli fic gu'caualiericon rapidifiimo co rio uc 
nun erano a lo le fignifìcato luocho» Et uenuta con 
fum mo gaudio ricercando doue iacefle la pietra pre/ 
dofa del fandhflimo corpo rirrouofiì chome langelo 
li haueua figmfìcacouncrata Id con molta uenerario 
ne rutta tremebonda de'roccare le membredd corpo 
de rari meriti r rafie quel corpo de lacqua di coperfelo 
con mondifiìmi Icncioh liquali la prdapuca nutro 
nadcllafucura opera co Id arecato haueua dala atta 
iiìnoa qui:deli acri ouer fupplicii del (anelo martyre 
fecódo la copia de qudli parlati ho potuto e deferip/ 
to 8t del corfodda uira dela matre fua nulla habiao 
tocaro.-conriofia che nulla occafìone de parlare de q/ 
Ilo a noi fa mcntione de ucruftifiìmi fcriptori no hai 
manifeftaro fra tanto la prenominata matrona ordì' 
no fufle preparato d cartolo ddìderando de diporta 
reel rhrioro del magnifico predo i la ara fua guidata 
da doiuachetcpuofcfopra ci corpo del martyrefli ri 
d rirara haueua el co rio uerfo,lcmura dda prefaeta d 
ra quali che eglie da non efier creduto con quate Iau% 
de dogni fexo di età leuofleel populo a uenirli incon 
tra tutti a referire grarie a Dio loqual tale di tanto pa- 
trone haueuali uogliuro concedere con lecui orano/ 
ne credeuafi dal prdenrc pericolo cflcre liberato: con 
fcqrc la futura gloria» Andaua inazi la compagnia de 
chierici uefhri con li apparati de iocundita 1 pfalmi fic 
hymni cantaua li'melinui caria' crii la turba dele ma 
rfone co le fandule con dolzi di d cuori uerfi feqraua/ 
noel uenerabile pfc»Eta tal mó cacando di iubilado 
lincóparabiledono del eterno largitore c5 fcffabil ue 
ncranóepdufleroqlla \ la piazade la ara acato d mcr 
cato»Rifonaua dogni caco d cridor de nobili di d cor 
fo de plebi uociferaua cria la còpagnia delcfcmic dice 
do fia deduéra qfta predofa géma alla epifcopal chic 
fiavMa fi eòe crediamo acade p diuino comandamen 
to chep nullo pmeflc efler moflb da ql locho»Vcdc' 
doqflo la fapiériflima matróa dubiofa nullo poteua 
rerrouarc a dito de cófiltop elqle cerriflimamentc fa 
percpotefle doue deponerebefe el corpo del fcó mar/ 
ry re :aca to la piaza era una oprima chafa laqual fi co/ 
me ma i feda 1 aucìon ra deli antichi d' li eòe a I prefen/ 
te alquanti afTermio crediamo efier fiata fua in ql lo/ 
co con maximo honore colloco el dignifiimo corpo» 
Spargdi el fonico de mi racol i p le còma ne atta di ad 
jaccnf e cafidla còcorreuao li fani di li «fermi Iffcrae a 



TERENTIO 

compagna! i ofiercti li honorifid doniadoche adotav 
ta di anchita fufle mirabilmente la chicfia fua rum li 
debili liquali a lui confluiuaoelcelefie medico per li 
meri ti dd fcruo fuo refhrualialla grada della pnlhna 
fanira li zopi riceueuano il benefìao de landarrflc gli 
muri del pariarcapriuanfi le obrurarc orechic defor/ 
d i racrefceuano gli benefici de popu li fen za cefiarione 
liquali conrinuamence uedcuano le maraueglic che p 
el fcruo fuo el fìgnore faceua in ogni gente»! alfe darà 
la dta di a tutti rafie magnifica» Acaefcea excelfà de ri 
cheze condona che refplcdeua de tal cotanta colunv 
na la reuerentia eriam facerdorale nel feruitio de que 
fio cheforo con parlari fpiricuali di orarione uigilauj 
de cucca b no&c di olerà el confùero pregauali con de 
cenrcferuirio»Ralegrauanfì eriam gli monachi dclli 
morufterii che erano fuori della a tta di nóceflano de 
inclinare le genochia di di noclc al fignor loquale alo 
ro predato haueua linnopinaco dono » Che più diro» 
Se non (Forziamo de explicareordinaramccc tutte co 
fc bdbgnarebbe hauere la facondia de Marone ouero 
de Homcro:imperhocheper nullo modo io iudico 
hauere tal modo de fcriucrc per loquale pofli ornata/ 
mente hifcorrere tutte chofe : fic benché tale fic tante 
maraueglie alquante chofe perho della confecrarione 
dclb chiefia fua non la memoria ne eriam la cerca ce* 
gnirione apena potrà demolirà re lequale lamanifefta 
cognitionc perho produce ingegnareme di anotarle» 
Dunque facédofi dogni lato el concorfo de populi fic 
la docta frequenria de moiri p cagione di ucneranoe 
fefiinauauilirar el predo di tanto corpo di nullo ere/ 
dea dallo benefido fuo ricornafe uacuo» Andoflenela 
pfacla matrona a Florenrioepifcopo loquale a quel té 
poufaua ioffido cathcdralcdi quella atta molto pre/ 
gandolo chep cagione di deuorionccófccrafle la chic 
fia del gloriofo marnare» Alhora ci cenfenricntc dela 
religione ucnerabileepifcopo non dificrcndode adi/ 
pire el defiderio de la deuonflima femina in breue té 
podi giorni ratinato lordine elencale fic la moltitudi 
ne de detadini ala corte doue depofto era el corpo del 
martyre con le letame di fpalmodie incornino© prò/ 
ceflionalmentc ad andare alquanti corcuanoalla con 
fecrarione de la chiefia per la faluce de loro anime»Al/ 
quanti edam andauano a quello luoco con li fufTragii 
a recuperare la faluce de gli debili mcmbmcV eflendo 
gionro el deuoco ponnficc ale porte de la afa ne laqle 
iaceua el dignifiimo padre fra lorarionc de lachryme 
lequale per gaudio folemoifpargere di incomincio a 
laudare la pietà del fignorc dicendo»Ó mirabile di in/ 
efiabile pietà del fìgnore laquale nullo de mortali già/ 
mai po faxa re a re referemo grane» Impero che digna 
to fd de mandarci patre di ranco mento fubfidio de 
la faluce nofha» Finite cale laude dafchuo di clerid oc 
cupauafi arca el ,pprio offidoordinaro ci corpo mor 
to del fanclo martyre in la efTì morte » Ralegrauanfi 
gli face rdori inclinaco el collo ha porcare la grauira di 
quello carieo » Finire le exequie lequale dnelamenre 
conueniuafialla condizione efibepifcopo colloco le 
fanctiflìme membra del marri're t unaarcha de mar/ 
moro con ogni honore fic" confecro la chiefia di quel> 
la adi uinriquarro de fetem bre»Sia ha laude fic nono/ 
re alo padre al figliolo di alo fpirito fandopcr infini/ 
tifcculi difeculù 



DE SANCTO MAXIMO ET DE LARCH ANGELO RAPHAELE zzò 
De farcelo Maximo» Cap» dx» Eriadaneelqualeftrariatohaueuamolrichonlegi 

er colpo del baftócello locrifc:6c le feri te iflicle fano' 
le»Vno homo loq le cria uno boue con le come fercn 
dolo haueualo hifuifceraro:medicare le piaghe infra 
fpado de fette giorni fu liberamente fanato: uno de/ 
co loq le per fpado de quindeci anni haueua perduro 
el lume deli ochiiandado egli al matutino:& bracha 
ro per gli piedi per longo tempo richiedo di facloli el 
gno dela croce uibiroilluminolo:& la morte fua fa/ 
pere lui di predi/Tela di detento nel proprio Ictfhcello 
da uno qfi legierc foporcfpinfe lo fpinto a uinrinoue 
de fetébreril cui corpo continuamente fragro di fum 
mo odorc:ma mentre che fi ftauao ne lexequie di ql/ 
lo etféndo (rata arecata ab cafa del 1 andò homo una 
f mei ul la in quel giorno morta:al poftuto refufaro 6C 
infieme con gli altri flette prefente ala lèpulrura dclo 
RafTelorigine fua Maximo cprfcopo della corpo di incomindo a laudar Dio:& a tale modo fu 
citra de Regio da uno locho chiamato De cgb fepulto nela chiefìa de fanclo Pietro della atra de 




Ijfcfl B5jjlcomaco:el cuipadre di marre furono chri 
JpLKE^rtianKdalla infamia fuaamaeftrato nele fa 
crelirrcrcabadonatocl mondoandoftencauna ifu' 
la chiamata rdunefe in uno mona fieno: nel cui loco 
fàclo monacho de ogni fanclira acrefeea di uinfe mol 
te infidie fo (tenuto dal dn nolo :da poi alquanto tem 
po mancato labate chiamaro fanclo Honorato faclo 
fu egli abate di ql monafterio loq le uolédo una nocle 
el diauolo ifpaucntarlo apparueli in una horribil for 
marma faclofed fegno dcla croce fubito ifparue: di i 
continente incomindo el {anelo padre a padre un po 
co de febre:elquale (landò a iaccre apparuegli unalrra 
fiata el demonio dimoftrandofì in forma duno dra/ 
conerma egli hauendo fri loranoe al fignor fu ifeacia 
ro tal monftro»Et al poftuto fu el fartelo fanato dalla 
febre»Vna nocle per cagione de orare ufdro fuori al li 
Co uide una naue acoftarfe al porto li marinari di eiTa 
nauea lui uéncro di dicóli eòe la fama fua uolata era l 
fino alle parte di Soria:& molro il populo el defidera 
ua nel cui luocho fe egli uolcfTe andare acquiftarebe 
molto populo al fignore offerendofe di menarlo in la 
fua naue:&: egli cognofeendo gli figmenridel diauo/ 
lo oro di faelofe il legno dcla croce dtfparue la fan ta/ 
fb'ca naue con li naurùEt dapoi eleclo in epifeopo de 
la atta de Regio nutriua chon la parola di con exem 
pio el grege del fignor di eriam egli fabrico la chidìa 
di fanclo Albano dentro dal cartello de regio ala cui 
edificatione mentre che egli rtaua prefente baftauali 
pochi boui a rirarfe facilmente le coIumne:Sc non ui 



regio nd cui luocho longamcnre iaccte darò da m i ra 
collima dapoi alquari mefi da alquari probi nomini» 
Fu fublaro quel corpo da quello loco:tìc rraniìaro fu 
a Veneria òVcon degno honore nceuuto in la chiefia 
di fanclo Canriano:nel cui luocho refplcndc de mira 
coli di de uirru acrefce»Celcbrafc la feftiuira fua nel di 
de fanclo Michaelc de letembredoe a uinrinoue:ma 
fc tranffci ifcc:a laltro giorno» 
De Larchagclo Raphael» Cap» clxi» 





■.Nterprctafie Raphael medicina di Dio» 
lEt quefto nome da lanjgdodidio forriffe 
•perho che qualunque fiata da Dio difpo' 
^nefle cflerc mandato alcuno angelo a Sana 
realchuno incurabile morbo » Alhora credeflcdTere 
eflendo egli prefente non poteuano ali molti più bo mandato langelo Raphadc»Siche a quefto angelo fc 
ui rirare»Chiamaro a quefto lepifeopo» Vide egli fede atrribuifee el duplicaro officio che e lofficio dcla uita 
re fopral coriolo el demonio i forma duno ethyopo di loffido de la medicina» Et certe quefto angelo e gui 
loquale dapoi che con lorarionefua hebdofugato li datore ali caminanri & medico ali aggrauati demor/ 
boui la follia opera eriam non ui fi trouando lepifccv bo » Er ì comprobarionc di tali offidi non folamen' 
po celcraramentc perfecero:6< difoortàdo egli le DtkV te guido per La uia el giouene Thobia di perferuallo 
qe p douere cófecrar la dieta chiefìa uno fanciullo fra fano:eriam maritato di de richeze inrichito reduxe 
tdo del diacono de regio caduto dal muro fubito fpi lo alla paterna eafa»Ma eriam il cecato Thobia ucchio 
ro:il cui corpo di diacono alocolo nel leclo del epifeo illumino:delc qual cofe itenderafle dafeuna parte qn 
po:allecui prece finito loffido entrato Maxio inlaca doperfcueraffealhoftiafua:& che quefto angelo fia 
mera con Iorarione fufdto el fanriullo : unaltra fiara ali ammanti [guidatore di guardiano manifeftaflé in 
cria cflendo morta una fanciulla duna nobile uedoa uno miracholo loquale fi legein uno certo libro» An 
deladrta»Moflb dale materne lachry me reduxela ala dando uno Aurclicnfc in pcregnnagio a lancio laco 
uita»Et i.i uno giouencello dal morto de cane rabiofo bo ricomandofe fingularmenrc ha langelo Raphac 
extin ciò con lorarionefua redimilo ala priftina uita» le loquale hauendo in muolra dcuorioncrSc haueua 



DE LARCHANGELO RAPHAEL 
intcfoluieflèrc guidatore 6i guardiano de peregri/ 
nanri:8£ caminando hauendocrrata lauia macftra 8i 
auirinandofe ala fclua uedendo gli affaflini che fopra 
lui ucniuao incomincio accelerar Io camino Tuo per 
Cam par da lor mane:& eflendo alquato dilongato da 
loro ecco uno che comme compagno fi fa a lui per la 
uia adimandando la regione de ranra fcelcrita: alqua 
Jehaucndoli egliexpoffa la cagione 6i hauendoli de/ 
mofrraro gli aflaffini incominciolo quello a coforta-' 
rcchenontcmelTenmpcrhochcfenzaalchunoman/ 
cammeo ci rcduccrebealadricb ftrata:& mentre che 
talcchofediccuao fopragiunfc a uno fiume: 6i eli no 
uedendo ne ponte ne nauicula alchuna a paiTar el fiu 
medi non fapendo la uia doucfcpafaflemolto più te 
mette credendo eflerc inganato dal compagno:S£cc 
co correndo fuopra de lui li affafTini:& lui deftì tujto 
dogni aiuto recomandafle al angelo Raphael 6i fubi 
to feuide eflerc diportato dal altro canre del fiume v 
lìeme col compagno lattando gli a m 1 rari inimici dal 
altro caro del hume:& incontinente difparuc quello 
compagno fuo:&a tal modo prefequire la uita foa 6i 
retornando tuonandole a quello loco dubitando de 
incorrere nelle mane de quelli affaflini prefo da uno 
grauc fomnioapparue quel compagno loqual haue 
ualo menato oltra ci fiume 6i dindi lui eflcr Larcagc 
lo Raphaclc alquale haueuafe ricomandato & haue/ 
ualocuftodiato in lauia 8tinrendcua retrouarlo fano 
a cala &(àluo»Rifucgliato quello ritrouoflia caro ala 
eira fua per una giornata 8i ritornato fano 6i faluo re 
fcrircimmcnfcgfea larchangelo Raphael:& che egli 
conferifea la mediana alli infirmati le màìfefta in ta' 
le miracolo facto circa li anni del fignor mille rrecen 
toqufdecùEntro uno robuftogiouene nel ordine di 

E rematori nelo conuenro de erhere in fu la di anglia» 
oqualefofteneuael morbo caduco:ma nondimeno 

3uelto non rcuclo agli frati-.ma intanto era oppreflb 
aefla infirmita che cadendo fpeffe fiate era detento 
in tale paflìone per fpario di tre horc: per laqualcho' 
fa finito lanno non uolfcnogli frati acceptar lo ala p' 
fefl"ionc:ma bene de grafia ftarebbe nelo ordine fuo 
mandato alo conuento de liftna»Nelo cui luocho ef/ 
fendo molto afflilo dalo dicìo morbo : incomincio 
uno rcuercndo frate a orare Dio per luùalqualcmen 
tre chel dormiua apparuegli (angelo Raphael 61 dif' 
feli che fi lo frate faceffeuotode uiucre continente 81 
chel degiunaflé in uita fua el lunedi in honorc degli 
angeli preccperebbe la fanita 6i comme egli era man 
darò da Dio a fanar ioidi diffcgli eflét lui larchangelo 
Raphaelc:& refuegliaro ql lo frate hauendo referito 
quefto a quello nouirio:&Jui hauendo facto el uoto 
in quello giorno dalo morbo & in ni l'ione ni de lar- 
changelo Raphaele loquale leuolo dicendoli lui effe/ 
re perfetta mete fanator&am adirandolo che adi ni 
piflc le promefle fi gnif icandol i che le alcuna fiata cò> 
trafacefle alo uoto immantinente incorrerebbe in Io 
morbo:& incontinente quello fu fanato OC da quello 
giorno più delo morbo non cade loquale dappoi re 
ccuuto ala profeflione fi fece bono clerico di al ordie 
grariofotSi celebra la folemnita de larchangelo Ra 
phacle al penultimo di de lercembro 



ET DE SANCTO PRODOC1MO 
DefcSProdoamoconfeflbrev Op» dxiù 





il Nafduto da nobil iflìm i parenti el bt 6 Pro 
jdorimo di la prouinda degrrda:fu dato a 
J'eflcrc amaeftrato neh linciali frudii:mapi 
jjgliaroeluocabnlochnfhao nfplcdenre di 



probità di coftumi defiderando prendere al culto de 
la d mina fapiéria:& eglino hauédoel demolìrarorc a 
fe:a dedinarfe dela aia del errore 6i ad intendere nela 
ma dela neri ra. Nondimeno neh puerili anni abafi'of' 
fe rutto i Io fcruirio del diurno amorc:& acompagno 
leali pbariflìmi copagni Marco 61 A poi mare 61 acó' 
pagnadofe co cfli prefe el amino 6i ritorno nela circa 
dantiochia aprefentandofeal confpedodel beato Pie 
tro apo Itolo a quel répo parriarcha di effa ritta:& fot 
to pofefe al dominio fuo dochc ifìruc'ro deli ibi amae 
ftramenri porefle dcfpreriare el mòdo 6i la còcupifcc 
ria»Haucdo duq ueduro el bró Pietro npoftolo qihp 
fech ferui de xpo Ma reo Prododmo 6i Apolinare co 
lieto aio riccuctelo:8£ feceli accoftariì co ardetiffiroo 
amor al feruitio de Dio:& ifegnandoli a dcfpreciar el 
modo 81 la concupifccnna dela carne 6i amare dio:& 
co ruttol defiderioabraciarelicelefh beni icomicioro 
no duna gli beati difripuli del beato Pietro Apertolo 
Marco Prododmo 61 Apolinare a pdiarxpo» Proro 
go duna el btó Pietro molto 6l amplamcrc con lami 
niculo deb predieìi difdpuli la norma ddla catholica 
fedewOnde nel tempo di Claudio celare partirò el bea 
to Pietro co li difdpuli foi Marco Prododmo & Apo 
lina re dala dta di Antiochia ucne co li difcipub fopra 
difh" a espugnare Symcoe mago:doue fu hononfjca/ 
mère dala turba di fiddi receuuto» A monito duq da 
la diuinagraria piaqueli aqlchc m6 leuarfe el pelo ha 
fe còmeflo de lùiuerfa chiciìa:& folidtofle di .puede' 
re alali reclori dapoi di feniche ordio egli li pendii di 
fcipuli epifeopi madato Marco nela citta Daqlegia & 
Apolinarea Rauca cómiffcliche euagclizaffc 6i pdv 
calìe ci fignore Itfu chrifhxRedrizaù dunq nela uia q 
fh doi difdpuli difléel bearo Pietro al beato Prodod' 
mo. Vogliarcmadarea ucderela matura biada:& a re 
cornetto a fanareel molto populo de la Patauia atta 
depilò da una infirm ira:al cui parlare rifpondcndo d 
beato Prododmo difTdnPadrefando& indiro mae 
ftron'o fon giouene homo:& non fon degno a fare ra 
le opera & temo di pria pare qudlo tu comandi: On 
de era il beato Prododmo de ara anni uintnalquale 
diffeli d beato Pietro : non temere figliolo mio con/ 
ciofia chel fignor Dio tuo a re darà la prora iflìóe dela 
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fapi'cnria fua:& ordinato chcl hcbcepifcopo fortifico Vdendo dunq Vitaliano tali parlari alzate ambcdoe 

10 con la paftoralc uirzclla:& diffcli piglia ci bacculo Jc mane al rido co lachryme diflb>0 feruo de dio elev 
& habi la potefta di fanare liinfirmi:delibcrare li pa' dto lenza fdufìa baprizane:& egli imanrinére facédo 
ralina:difcariare li dcmoniirdi aluminare li ciechi di lo carhecumino di la moglie fua chiamata Prepedi> 
de fufeicar li morri:& bafiatoli diflc uatine in pace di gna:& benedicédo lacq di orado al fignor bapriro lui 
lagloria di dio conti fempre fìa» Rimpiuto dunque di la moglie fua co tutta lalrra famiglia liq li funo fa' 
di gaudio el beato Prodorimo partiffc:& uenuto che nari da ogni l'firm ita di ci re Vitaliao dine grande e il 
egl i fu entro in patauia:ondc erano dinanzi ala porta Dio loql ru pdichi: mada'do dùq Vitauaop tu to ci po 
dela cita moiri infirmi detenti di uarie i nfi rm 1 r a : hq pulo dela ritta de patauia di delle uidne uillecoman/ 

11 fignifiddoli il btó Prodorimocon il fegnodela ero do ucnifléro al egregio facerdote de xpo pdocimo di 
ce difleli.Sia la pacca qfta cafa di igenochiaro oroal fi che tutri liq li fuffeno fottol fuo de minio no adorai 
gnor» Finirà lorarione fua rizofle imponendo le mae fimo altro dio faluo el uero dio de xpianùEt fca tal có 
fopra riafchunoficnelauirtudelfìgnornuofrrolefu uenrióedel populo Ihó di dio Prodorimo bapriro ni 
Chrifto fanati furono:8£ loro c5 gride uocecridaua' ra qlla mulntudie nel nòe del pfe& del figliolo di del 
no:gradeeil Diodechriftiairiftandodunquerittoel fb5fc5%Sicheerauna [numerabile mulnrudic di ma 
beato Prodorimo molte cofe di Chrifto a loro predi fchii&defcmfcliqlibaptizatifuronodiuulgauafi la 
co:finita la predicanone tutta la moltitudine cridaua fama p iTiniri lochi del regnocomcil re Viraìiano di' 
noi crediamo nel fignor noftro lefu Chrifto loquale aerato mffcxpuno»Ondeaccrefcédo la mulnrudine 
tu predichi: conriofìa che in una uoce inuocato el no deli xpiani di p tutta la regióe de patauia adornando 
mefuo da uanc infirmila fanari fiamo»El beato Pro feci culto honorificamete della diuinalcgcpiaqal re 
dorimo alzado al rido le mae fue» BenediffeeI figno Vitaliano di a tutti li altri de edificare la chafa nclaq 1 
re refercndo grane al fignor Iefu:& a loro predicado porefléro infiftere ale diurne laude & fabricara che fu 
la penitenria in remiflione de peccari bapnzoli nel no aitate el populo di fìdeli la cófecro el bró Prodocimo 
me dd padre di del figliolo di del fpirito fanr2o:& fu in nome del fignor nfo lefu xpo di de fca Sophia: nel 
rono quelli che furono baptizati I efla bora più dice/ qj ordino e^lili cultori dela diuina lege alquari ordì' 
to di q rara mafehi di femine:# uenuto il fpirito fan/ n o prcri di alquari diaconi di ordino gli ho! de tuttol 
ciò da lo rido illumino loro»Dunque facendo il bea' ecaehaftico ordinc.de có lor imolado di facrifiddo li 
to Prodorimo ndo nuome di Chrifto moire uirtu: facrifirii de Iaude:nd cófpcao de fattoi populo rede 
molto &C amplaméte rifono la fama del homo di dio ua a l fignor li uori foirfìche i qlli giorni no hauédo ci 
di peruenne ala notìria di Vitaliao rede la dièta rito re Vitaliao ne filiolo ne filiola alcua piacq a Dio chel 
di Parauia»Loquale re era oppreflb de uaria infirmi' riceueffe una figliola dela moglie fua: laql bapnzado 
ta:facendo dunq egli reriercare con diligente animo feel btó Prodocio li pofe nome luftia amacftrandola 
d beato Prodocimo:ecco uno homo loquale dal bea neledirripliedclefcclerrerchoradifleel rcVicaliano 
to Prodorimo era ftato Canato diffe al Re Vitaliano» a lbt5Prodoci"o:piglialicaiulierimei&: uarencp tu 
Quefto huomo che tu cerchi e feruo di dio di perfcy te le ara del regno di pdica il fignornfo lefu xpo loq 1 
diamente e inftructo ne larre de medicina » Loqual fe p re feruo fuo me ha liberato da ogni i'firmita»Nó fa 
a te comandarai che uenga:& defprczado li uani ido of do fdugia alcuna el btó Prodocio approximandofe 
li crederai nd dio de chriftianùSenza alchuno du bio a la ara di Eftc fu honorificamétc riceuto da tutol po 
te fanara da ogni irìrmira di a lui dille ci rercreditu d p U | c béche fuffe paganifimo: aliqli pdicado le falura 
dio de xpiani cére magior deli noftri luppitcrScapol ^ parole nitri in Xpocredetcro: Siba^tizan alquari 
line:& eli rifpofe:fi cerrechio aedo nel dioche ha fa/ p lor cóftirui recìoriddeafe& racomadadoli a Chri 
do tutte Iecofriflc refuto difprezido lidoli uam.liqli fto di falutari chel hebe lor li laffixEtparrito da qndi 
hano li ochi di no ucdeno-.hano lorechie di no odco : entro nda ritta di Vicétia:& i ql loco predicando eli 
hano mane di n5 pa!pano:hano piedi di non uano:d£ d baprifmo de penitetia di catherizado cóuern mol' 
nda loro bocca no e fpirito alchuo:& fe deputano ali to populo al fignor xpo:& partito de quidi entro nel 
ppetui fupplidi li crederi [ lor»Vdcdo d retale chofe caltello de Afiolo douc predicalo cóuern molto po' 
diffc:io te ceniuro p d dio ndql tu credi che a me tu pulo:ctia i quello medefimo loco fabrico egli la chie 
fduri qfto hó:di fe egli nd nomedi xpo fuo me fina' fìa in honore dela beata Maria uirgine: di confettata 
ra.dicore che io di la moglie mia có tutta la famiglia qudla ordino li rettori di cfìa chicUa:Si partito da qn 
in xpoCTcdcrcmo:cócelerira corrcdoqfto hó al btó di entro nela ritta de Feltre di fqud loco baptizo eli 
Ddocimo di(Teli:piu nó te idufìar chcl teafpetfra el re una gradc mulritudi'e de mafehi di de fcmi'c: di rabri 
Vitaliano:^ molto defidera cflcrli fubuenuto con la cara fa chiefia in honore del beato Pietro apoftolo la 
mediana dela curahone rua»Si che incèdendo qfto el confecro:& dopo quefto andado per la ritta de Atilia 
btó Prodorimo fu rcpiuto de magno gaudio: di refe £p molrialtri teritorii di caftelli di pdiando la fede 
ri le grane a dio:có ueloriffimo agretto irro al re Vi' de Xpo:laffare Iidola li fececredere \ dio:Bi eriam i q / 
taliao iprimédo a qtro pte dda'amera del re il fegno luna diqfti lochi fabrico di una chiefia per loco ordi 
dela fancta croce di andato al lofio de eflb re madoli nando li preti di li diacói a regere la chiefia de dio»Si' 
la pace:& redrizatoVitaliano diffe al btó Prodorimo che andido d beato Prododo per le uille di per diaer 
de q le adoranóe feq tu dio:alql egli rifpofe:io fon fer fì lochi pdiddo di fanado li inrmi di baprtzado mol 
no di xpo di adoro d fignor lefu xpo:ndqle fe tu ere ri puene Ifino a la eira de Triuifo di li demoro có uno 
demi cófcqrai la falute de laia:ó£ del corpo lauatop la caualiero chiamato Euforfmo:alquale hauédo fegni 
fonte del baprefmo: farai éf ptiripe del eterno regno» Reato cì beato Prodorimo dóde uenuto fuffc:& quel 
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lo fato haucfle diflèel caualiero»0 peregrino acceca 
a e la figliola mia agiungcli la medica acioche la ue 
di :& fequiro el dio tuo credendo in luitLaqual fanti' 
ulta comando el beato Prodotimouenifle a Iui:& fa' 
cedo fopra li ochii de q la el fogno deh croce oro a dio 
Finita chcl hebbe loratione uide la fanciulla: & uolta 
ta ali piedi del beato Prododmocredédo in Chnfto 
ffieme co el padre & la madre fua funo baptizati nel 
fiume dicìo S ile non lontano da la atta 1 feor réte: & in 
eiTa atta era una moglie de uno cote chiamata Theo 
dora laql d etèra era per moiri & moiri anni i una gra 
uiflìma ifirmita laql nullo di media' poteuadi medi 
care & curare»Srado duna ci predillo caualiero facto 
chrifhano in prefenria dello conte incomindo molto 
a parlare dela (ferma moglie» Alquale difle el caualie/ 
ro» Apreflb de mee uno peregrino:^ fe tu permette-' 
ra uedere la moglie tua:te dico che fubito meliorara» 
Difleli el conte:& quello donde e uenuto:& eli rcfpo 
fe»G I ie uen uro dal la citta de Patauia:di flegli el conte» 
Dunq cglie de generatione de Romaì»Reìpuofe egli 
io non fo:m3 pa r pho che fia greco*Diflcli el conte fe 
cretamére coaucclo i cafa mia acro che cognofea efler 
uere lecofe che tu diti»Diche ecndo el beato Prodod 
mo entrato nela dta de Treuifo fignificadofe tu to co 
el legno dela croce itro in cafa del conte» Ala le dine el 
cóte»Bé fri uenuto o medico:alql refpofe el bt5 Pro/ 
dotimo»Ripofafej uoi la pace de xpo» Difleli el cote» 
Qual eqllo de loqletu parlùRilpolèli fc5 Prodocio» 
Glie el figliolo dediouiuo.alql parlo el conte»A allo 
chiouedo tu fri gaIiIeo»Rcfpofeli:fi bene»DùTeli il co 
tc:faimcdiaref Rcfpofcli pdotimomulla fado Ino-' 
mede Iefir.difleliel c5re:& dimeqnalc uirru e in lefu 
xporaiq I refpofe el bro ,pdodmo:fa uéir q gli caualie 
ri toi:& cognofeerai la uirru del mio fignor lefu xpo 
Bi eéndo chiamati qlli &C (rado pienti apprendendo il 
btò Prodocimo le mane de la fem la li difle nel nome 
del fignor n fo lefu xpo lieuari 61 fei fana & in lui ere/ 
de»Inc5rinente leuata la femina del lofio fuo cridaua» 
N5 e altro dioche lefu xpo loql tu pdichùEt uedédo 
qflo el cote & li caual ieri credendo tutti co la moglie 
fua & la famiglia fua i lefu fe baptiroronop numero 
de céto& dodece»Eriam molti del populo ogni di ue 
niu.io ala cafa del cóte:& credédo fe baprizauio»Eria 
molti nobili hom ini dauano al beato Prododmo li 
figlioli fuoi ad efler am acft rari da ql lo» Et el beato tv 
docimo in efla ritta fabrico una chiefìa in honore del 
beato Pietro apoftolo:& confecrolla:& in quella or' 
dinari tre pei cVdoi diaconi & gli clerid fe ritornoro' 
no a Parauia ala fedia fua:flc fu egli dal re Vitaliào 6C 
da tutto el clero honorificamentc riceuuto»Si che da 
poi molto tempo moritéo lo Re Vitaliano 6C la mo' 
gIiefuaprcpedigna»Efléndodunq per moiri anni el 
Beato Prodromo prefidu to l la pórifìcale fedia de Pa 
rauia &L facendo el fignor lefu xpo per li meriri de ql' 
logli magni & inumerabili miracoli» Finitodunqel 
maturo corfo a fette di de nouembre migro al fignor 
da tu to ci populo de la ritta de Pa ta u ia fu fepulto n ci 
prcdieìo oratoria de fancta Maria» El beato Prodori ' 
mo uiflè nel epifeopato fuo »xcii»anni 8C uno mefc:& 
xv»giorni»Si che dapoi la morte fua da tutol clero cV 
populo de la ritta fu eleclo i epifeopo el beato Maxfo: 
& dal Romio ponrifice fu oonfectato:5( egli fidclmé 
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te fcrifle tutte predicte cofe lequale del beato Prodod 
mo uide egli & udì» Lattando molte altre» 
Del btó Parifio del ordic amaldulcfe» cap» clxi li» 
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•Vale doueuaeflereel beato Parifio la diuit 
naclemétiafc ha degnato dcmoftrarlo in 
la infinita de eflb Parifìo»Traflc dunque lo 
_J rigine fua el beato Parifio da lalma citta di 
Bolognia:loqual eflendo in età de tircatinq anni dali 
paréri foi era flato dato a imparare letteTca una mae' 
frra:& infegnadogli la maeftra ci pater nofler fic el ere 
do»Vna fiata el fanciullo hebe fete»Laq] dadoli la mae 
Ara fua a bere li cade dele mane el bichiero:loqual re/ 
cogliédo el beato fanaullo faeton el fegno della uiiuV 
fica croce lo dette itegro fano alla maeftra fua: infpira 
to et d beato Parifio dalla diurna g rana» Ecndo uenu 
to alla intelligibile età entro nel ordine camaldulenfe 
nel cui ordie fem prc crebedi uirtu 1 uirru egli aae 
fcrndo i la uirtu uirginea laqle e lucerna & cadelabro 
di religiofikFu madato p obedicria di mazori fuoi al 
loco dele done di fancìa Ch rifila de Treuifo per loro 
cuftode & gouernatorc»Nel cui loco uixe 1 gride he 
nefia cV laudabile fama circa orata anni: la cui uita fu. 
m irabilc \ degiunii;i uigilien'n orarione:& in labore/ 
ri dele mane fue:affltcìione del corpo:erali confueto a 
non magiare el pane oriofo»Confidcraua cglfcertc ql 
Io di&o de prouerbii:nó ha mangi'aro ci pane ociofo» 
Giamaieglinomagiauafe nonhaueua guadagnato 
el ribo»Era dunq d nearo Parifio auado paflb di que 
fia ualle di raiferia al fuo aurore ai anni cèto & fede/ 
ce»Laflb egli dunq qfio mondo pieno di dolore & an 
dofleneala uita di gaudii circa Ianni del fignoremille 
duce to fexantafette a di undid di zugno còdofia che 
nel evangelica uenra d fe dica.Q ucllo che me hauera 
cófeflato dinanzi ali hom ini:lo cófeflaro cria i prefen 
da del patre mio»Non uogliendo dunq la diurna de/ 
menria che la uita & la fama del feruo fuo beato Pari 
fio fuflc rinchiufa fotol fiato:ma pofia fuflefopral ca 
delcriario che a tutti lucefle aloro falute:p la fua inef' 
fabilemifericordiacV benignità fe ha dignatade di' 
mofirare molte mirabile opere inanzi la mortc:& da 
poi la morte di eflb Parifio-.i'teruenenri li meriti fuoi» 
Siche el uenerabile patre mifler frate albcrtop la dio 
grana epo Triuifano uolfe riceuere li tefiim onii dela 
uita di conuerfarionc di frate Parifio facerdote de lor/ 
dinecamaldulcfe.*doeqlefu la m'tacVcouerfarióefua 
6C quali 8C quanti m iracoli facìi fon per li meriti foi i/ 
anzi di dapoi la morte fua»Nd di dunque del fabba/ 
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•oufciéte d mefe de laio pi-dente d prenominato ue frate Parino facerdote diflero 8C teftificorono fi come 

ncrabd padre epifeopo rrcuifano:& mifler Anfclmo la de fopra memorata abareflc Lucia I nulla difcrepa/ 

archidiaconcVTrachcdo de mille marche: prete Leo / dofe dalle fue parole anzi diflero molropiu mirabile 

nardo canonico treuifano frate Trauifio fuperiore di facli de eflb frate Parino che la prefata abbatefla Lu/ 

(andò Nicolao de Triuifo di frati predicatori: 6i fra/ eia diclo non haucua»Eriam molti digniffimi & dari 

te Federico di qllo degno ordir, frate Iacobo guardia huomini refhficorono molte mirabile opere del pre 

no di frati miori da Tnuifo:flc moiri altri raunati nel fato Parifioxòe fu mifler Anfelmo arcidiacono tre 

parlatorio del monafterio di fancla Chriftina iurata uifano:mifler Bonifario de piro canonico treuifano: 

& dimandata fore Lucia monacha 6c abadefla del p/ mifler odorico cote canonico treuifano:prete Odori 

nominato monafterio di lancia Chriftina fuopra la co priore del hofpitale de fcó lacobo:pte Ioanc fafcla 

uita 6i conuerfarione dd prenomiato frateParifio fa uicario della chiefia treuifana :Bonifàcio mafionario 

cerdote dd ordie di camaldoluDi fle come di bene& dela dea chiefia treuifana»pre dulcerio primicerio de/ 

ordinatamente obferuo la regola fua 6C lenza alcuna li capcllani de rreuifo loq le cognofriuto hauca el btó 

rcprenfione obferuo obedienria de li foi priori OC de Parifio q rata anni:8c moiri altri rdigiofi & facerdoti 

Iabbatefia 1 tutte di p tute parte:6c come egli uifie ho iurari Qi facrameri diflero hauer cognofeiuto el btó 

neftoc* cattamente lenza alchuna nota de fufpirione ParifiodefancWima&exemplarcuitacVctiam mol 

cV per nullo modo fu egli propriatorio:ma Itutteccv telaiccpfonefimelmcte teftificorono mifler Andrea 

fe fano& ffermo uixe lenza alcuna nprieta phibira de Piro:mifler Luca de bucis:maeftro Andriano me 

& no lidta:6c obferuo la uita ndli cibi ne tepide gie/ dicodroico:maefiroMambrinophifico: Baftiaode 

guni cV altri tépi fecódo la reggila cV le cófhturióe dd uil orba notano.-prete Paulo de lancio Vito di rreui/ 

ordie fuo pfetìamf te fano di ìfermo et più che no era fo con moiri altri turi iurari teftificorono il beato Pa 

réuto 8i nel tepo de alcua ifermita:ouero p qlùche de rifio efler ftaro femp ho di fanciiflima uita Qi oprima 

bilica il dbo fato p lui da fe fubtraédo 6i facedo cflér conuerfarione con ogni deuorione & timore di Dio» 

dato ali poueri di femp obferuo lhonefta del habito Laqlcofà fe demoftra nella darira di moiri di quali i 

fuo fano &ifermocó debito mó:& diuotaméte por/ finiti miracoli:che la benignità diuina per memi del 

tandolo nele ueftìméra i lccio:8c dogni tepo facendo beato Parifio:6c mentre che uixe di etiam dapoi fpiri 

loffirio dd ordiefuo di nocie» Laborado co le mane ali celefti bei la fancia aia ha dimoftrato:liqli fe deno 

fue fecondo la forma dd ordie fuo fugédo ogni odo/ tara alquanti degli moltùHauendo lepifeopo treuifa 

fica ftandofempreouerinorationeouero nd offido no chiamato Alberto in grande riuerétia di deuotio 

ecdefiafhco:ouero in lauorerio dele mane 6C charita/ ne Panfìo» Alql cófcffaua li diletti fuoi:fu una fiata p 

tiua di communamete amo tutte le fordle del dicto una certelire acato alla corte romana di egli tenedo 

monafterio nel fignore confortando di amaeftrando de eflere priuato dd epifeopato fuo non pfumeua de 

rune leforellefì in cÓfeflione:comme et altramente andare a efla romana fcdia»Adimadadocófilioal bea 

cheaDioferaefteno:&conognihoneftaeflendo eli ro Parifio feeglidoueflcandareo no & il beatoPari/ 

firn plice capei Iano& fubitoalabbatcfla&ah ifermi fìopfpirito pphericolocófortocheandaffe ipoche 

dd hofpitale hauea egli una follici ra & charitariua cu ritornarebe uicitore dda lite fiiaandoflcnc dunq il p 

ra deli ifermi di lhoro necefli ta : 8i feruaua debirame fato epifeopo ala fedia apoftolica:douc p légo tem pò 

te ali tempi gli filentii del ordic»Et efléndo deuenuto deducédofe la lite: itanto che lui credeua perder lepif/ 

i decrepita era di cento anni di più degiunaua:condo copato delaq lcofa contriftauafe grandem ente» Alqua 

fìa che apena ftare ouero federe potefle non obftanre le 1 uifione appaine el beato Parifìo:& confortando/ 

che lepifeopo della atta lo difpenfaua:& confortaua/ lo li difle»Nó temer filiolo che te dico che certo farai 

lochedoueflemangiareper rtfpecio dclinfermita ài expcdicto:8c con uictonofa falute ntornaraial epifeo 

debilita fuaapparue certe i la uita fua eét fiata la gra pato tuo:&: a tal modo fu che i breue tempo expedi/ 

ria di Dio fingulare:conaofia che in tata uechieza 8C to di tal litefi ritorno uidoriofo al epifeopato fuo:& 

debilita di ifirmitafu de darà memoria ifinoala mor ritornato ritrouo uiuere el beato ParifioJoquale ere 

te di deluculenta itdligcnria:& laudabile diferenone: deua eflere paffato de quefta uita per rifpcéto della ut 

& rechiefta efla abbatefla de tutte le fopraferitte cofe fione laqual ueduta haueua»Vno fameglio del beato 

fe eglie publica fama nd luocho fuo:refpofe che fi era Parifio una fiata tagliando una uite laqual fopra uno 

6C molto più che fia fcrirto:cV egli dille comme fono arbore a cafu ade giù dd arborei fpezofle una gi/ 

più de fexanta anni che li era i qllo monafterio 6C fem ba»Inrefo quefto elbeato Parifio li hebbe grade com 

predeluifepe tale cofe ÒC udiIc>Similmente una chia paflìoneicVfadta lorationeadioperlui fece el fegno 

man fore valenea:laq le (lete nel diclo luocho di fan/ della fancta aoce OC incSrinéte ritornato fano lo mi/ 

eia Chriftina da Treuifo de lordine dd camaldolc d/ do al lauorerio fuo comandandoli chea nullo dicefle 

quara anni:fore Margarita Iaqlc ftata era quarata an/ tale cofa mentre che eflb beato Parifio uiuefle-.iacen/ 

ni nel pdùSo loco del prefato ordie:fore Sophia laqle do ci beato Parifio in ledo infermo: 8t dimonftran/ 

era fiata quarata anni nd pdicio loco: fore Parienria doli lomnipotente Dio per li meriti di qudlo fancio 

che per lógo tépo ftata era nd didto loco:fore Frixana molti miracoli-.Li fu menato uno fanciullo da Fdtre 

laquaje era ftata quanta anni nd dicto loco:fore Gi' Ioquale era affi raro duno pede per modo che per nul 

fia laq I era ftata treded anni nd dicto loco:fore girar la guida potcua andare OC improlato lauxilio dali pa/ 

dia laqle (tata era dodece anni nel di&o loco-.fore Za/ renti da eflb beato Parifio nel fecondo giorno dapoi 

charia laqle ftata era unded anni nd dicto locotutte la prefentarione di eflb fandullo fu intato liberatod 

adi m andate: 3: iurate fopra la uita 6C cóuertationc de dicto fandullo che lui andaua duunque uoleua » Ve; 

C iiti 
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dendo li parenti foi Mali lo haucua menato al glorio/ dia BL guardia:pibliato dunque Ifacar qnrito fingub> 

fo faneìo el diletto figliolo fuo cflerc liberato fi retor riflimo dono lo tene molto reuerentemente& mol/ 

noronoalhoroftanrieralegri glorificando Alauda/ tofecrctamcnterxrquellomodochemeglio fepe fi: 

do Dio loquale femore gloriole* neli adi fuoiatende potè temédo li iudei:hauuta tale uifióe el prenomina 

do una fanciulla da Verona laqualeera riecha la fama to epifeopo refuegliatocon grade cófolarióe di alegre 

dello beato Parifio che molti fe illuminauano p li me za racota la dea unione agli compagni foi: fcontincte 

uri de qucllotucnne alo corpo fuo aedoche per li me fenza alchuna dimora andorono al pretudo luoco fi£ 

riti foi lei meritafle riccuere la ueduta laql fu diman con molta folirita riuerenria reciercorono di ritroua/ 

data imprefentia demoiri ecndo Id l behiefiadifan toel facratiflìmo uolto fcó a effettuerete 6i deuotif/ 

éta Chriftìna fe Id alchùa cofa uedefldfi: la refpondé fimamentc accoftari»Sc imaginauaoa ql modo lo pq 

do che nulla cofa uedeua:onde con auotara deuotio/ trebeno códucere ale parte de Itaha:& ftado in tale pé 

ne a Dio ài al beato Parifio in breue tempo riccuette fieri porti tutti deuotamente in orarione: pregarono 

el lume alaqle céndo demoftrara alchuna chofa adi' dio alhora per la fua ifìnira bota demografie qle fuf' 

mandata fe Id ucdeua refpuofe che uedeua tal chofa» fe el megliore partitore* finia loratione de commu/ 

Vno nobile della dea de V cnetia con la moglie fua de ne cófcnriméro rutti deliberarono chcl fe douefle mi 

tenti erano da una grauiflima ifirm ira chiamata uer dareubinnaucpmarrfiiatalmodo ordinoronode 

micane: laqual cor rudeua dintorno alla gola intanto fare»Onde lepifeopo con gl i compagni foi pigliorono 

che fe uedeua lingioti re fecero uoto a Dio di al beato d predito magno thcforo:&: lo portorono i una parte 

Parifìoifi: inconrinéte furono liberati» Venendo una chiamata dura ala ripa de iopeind cui loco retrouoro 

naue de Alcxadria alaqle erano molti mercadanri ue no una grade di marauegliofa nauc da Dio appechia/ 

nendo p ci mare naca una grande tempefta nel mare ta in laquaJe naue pofero ci dicto uolto far dio co mol 

permodochedalefforzcundefeconquaflaua rutta ri/Timi ornamenrifii moiri cetd & bmpade accefe &£ 

la naue» Alquari de loro liquali crao in efla naue haué ornamenri al meglio poterò conducenti tale fanèbfli 

do el beato Parifio in grade deuotione:fi£ co quale de mo thdbro : fi£ doppo pofti in orationc el deuoriffi/ 

uorione porcuano fe ricomandauano a Dio 6C al bea' mo epifeopo co li cópagni pregorono Dio chcl códu' 

to Parifio pregando ftreramcnre che fufleno liberati ccfléqfta naue i uno uenerabilé xóiano loco de xpia/ 

perii meriridccirofancìodataletcmpefl:ade»Ercon na religióeariochefiahonoraradaqlii» Finitala loro 

fortauano rutti li altri che fauotafleno a Dio fi£ al bea orarione recòmadado la cafa al fignor nfo mifer Icfu 

to Parifio»Liquali facendo quefto incontinente fe pia xpo:fc ddparrifle la naue gubcrnata p fe medefi mafii 

co 8C ceflb b fortuna fiiperuenero a modo fufleno ti/ no p huana pfona:laq 1 en trara nel alto mare in breue 

rari con la naue ìani 6C lalui a uno porto» tempo come a dio nfo fignor piaq capito al porto de 

Hi floria del uolto fcó di xpo fcripta p Lebóìo dia/ lumi & p lafmcfura grandeza di efla naue era da mol 
conofcruodeXpolefu» Op» clxiiii» tegete riguardata pmarauegliaumperocheolrra de 

ìNo uenerabilé padre mifler Gualfrcdo epi mi fura auanzaua ogni alrra naue»Dichc moiri andò/ 

| feopo de Sobalphino per cagione di deuo' rono p uedere qle fi fufle la géte che gubemafleno ta 

rione fi: de uifitarione de deuoti 6C fancli le ifmrfurara nauc:& accoltati ala dièta nauc nullo ui 

| Ioghi andoflene ala dta fanda de Hycrufa dcro che gubernafle efla naue OC àccio tutti ifbigotiri 





panie (angelo de Dio diccdo»Lieuari cV ua ala cafa di nan di rum pere efla nauep porerla i 

faluagio uidno tuo fi; cerca in una grotta nclaqle tro quete giorno p rcpo arca laurora uénc uno che era ca 

uarai el facratiflìmo uolto fandto de Qirifto*Loql ni po de rutti qlh de la rirta có molta cópagnia p uolcre 

codemo huomo fcó di iuflo femprc hauédo ncllamé robarc la dieta naue:nd piacedo qfto al noftro fignor 

te fua la paflìone de Irfu Chrifto uolfe fare uno cruci dio che apreflandofe li robatori p uolcre predere efla 

fixo alla fimilirudine de Chrifto fi: egli c5 le proprie naue : tato quiro loro fe accoftauano raro più la naue 

mane fece tutto! bufto dela dicla figura:&: ordinado fi dilógaua da loro»Et a tal modo rutta qllà géte mol 

fu fornita re(tadofolamétebfara»Lornófapédoaql ro affaticati de loro male fare fi: péfare ^noporerofen/ 

mo la douefle formare»Srado di in tale ranneri com tire efiecto alcuno» Rito rnorono dunq ciafchùo di q/ 

me a Dio piacque fe adormento:& mcrre che dorm i fri maluagii a loro proprie ftanrie » Intédendo quefto 

ua Chrifto benedecloper la potéria fua fini efla figu' ci procófulc de la terra laparercdi quefta mirabile na 

ra:chc la faza fcafu per diuinapotenria &: da quldi p ue molto ftupefadto nel fequente giorno adimado ql 

cede eflcr chiamato d uolto fcó:condofia che fu uera lo fufle dela dièta nauc:rdr»ndédo alquanti di foi fer 

mente formato dal fignor Dio:de(taro dunq Nicode ui li diflero: Signor noftro la magior maraueglia udi 

mo cV rcfguardado la dea figura uide cor finita:cV fca rete che giaraai udifb:in quella naue nulb humana p 

la facia»Subito con grade reucrenria izenochiatoado fona fi ucde:& nondimeno pare gubcrnata da homi' 

ro la dea fada: rcponendo fi; gouemado fecretamere ni noi a Id fuflimo heri fi; fteflimo per turto d giof 

la dea figurardichc dapoi alquato tempo ecndo meo ' no &.' moltoaffaricari per douere prendere b dièta na 

demo ucuroahulrimi giorni fuoi-.qftofciflimouol-' ucquadouerfolciandauamo danoifc difcoftaua:fiC 

todclqlehaueua hauura grade cu ftodb con infinita quando n rornauamo adneto ritornaualei al fuo p_ri 

reucrétia (tretamete rccomadolo a Ifacar fidcleami mo loco:& arai modo faffarieaflémo in uanorp laqle 

co fuo OC fcruo de xpo Iducxortadolo Sicomadidoli cofa poflìamoimaginarefif confiderareche ueramen 

che de qucflofandtiflì'mo uolto haueflc bona culto- rcdalomnipotcntcdiocflanaucegubernat3:Delaq' 
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te chofa dedo ifcorre h fama p rutta la tofchana inni fuori dela naue:5£ uolédola portare alla arra de Luca 
ro che da ogni laro ruro lo chiericato correua» Et ma fi come langelo li haueua 1 n fpi rato: nacq uc grande q 

xi m e lepifcoparo di Pifa con molta gente per uolere fbòe fra el populo de Iuni & el populo de Luca de cui. 

prendere la dicìa naucwMa no eflcndo alhoro da Dio doucrebe eflere la dicìa fancìa imagine del uolro fan' 

tale dono dcftinaro non fi porero accoftarcalla pre' dto>Et finalmente decommune cócordia derermino 

chela naue Si fimelmente a nulla pedona fi latta ua to rono de pigliare uno carro 8i ponerlo in mero duno 

are per infino che lepifcopo dela ara de Luca non fe campo fopra elquale poneflc quefto fancìttfimo uoL 

tranfferiala dicìa naue fi eoe intenderete per ladiub to Siagiùgcre al carro doi uirclli mucchi ri faluatichi 

difpenfarioneta queftì rem pi eflcndo facìo epifeopo Si a lor laflàr conducer el carro col uolto fancìo doue 

della ara de Luca un uenerabile homo chiamato mi a Dio piaccfle:Si fi eòe deliberorono cofi fecero: Si gì 

fer loane nobile de ,pgenie in uira homo fancìiflìmo unri che fimo li uirclli al carro humilméte fen2a alai 

alro in dociria:deuoto de feruo deChrifto Itili al po no alrro gubcrno dererm faramete eoe a Dio piacque 

pulo Si al proximo benigno:^: per lexcm pio de dev fu ci dicìo fancìiflìmo uolto deporraro I la ara de Lu 

eÌTia cdfequi ral honor dela epifcopale fedia de la ara carenrradoui co molro rriùpho Si fette dirado hym ' 

'deLucafipmolricorpifandriche luifece uenirc da ni Io fequitanrepopulor&Icnrendob rimarti luchefi 

roma de da molte altre pte ala ara de Luca & ftp la fa i la ara la lor da dio madara grana gradi &.' picoli gio 

imdelafuafandlauiraeragratifnmoarurolopopu ueni8iuechi:fànauIleuirgineSidogni altra condii 

lo IuchefckDuquea quello fancìi fimo cpo amico de rione ufriti fuori dela atta faccelo fiamma lctifia Si fc 

Xpo Iefu li aparue una nocìe lagelo de Dio i fomnio fta fi de fonare campane pifari 8i rromberi di foni dal 

parlandoli con una cclcfte uoce di diccdoliiloàne fer tra diuerfa fara:Si ruri de concordia canrando cóal ra 

uo de Ch ritto lefu rizate di incórincrc difpone lamé> uoce di dicédo: Bcncd ictus q ucnir 1" nom ine domini 

te rua Si fa chel populo Iuchefe fi difpongano lor me ofana in excel(ìs»Er eriam canrauao ad a I ra uoce ci fc 

reedignamctereccuereldono alordalefu Chrifto condouerfodiccndo»Ecceagnusdei qui tollis pecca 

mandaro:che la figura de imagine fua in qlla fimiliru ra modi miferere nobis»Tale folemnita de fetta feda 

dine eoe lefu xpo m cruafixo fuopral legno dela cto/ fu nel feptecéto quaranta che la l'aneli flima ctocc del 

cetlaquale rirrouiraial porto de luni fopra una naue» uolro fandìo uennein la ara de Luca:cV fu ripofta i la 

Er rifuegliaro lepifcopo per la gride alegrcra dela di^ chielìa magiorc de fancìo Martino-.nela parte de tra' 

eia angelica uifione fc fece raunare ruro lo populo de montana della dicìa chicfia:douc facta fu una nobile 

Luca co tura la chierefia no tificidoli la gratia che dio capei la craricol lata co grotti ferri : nelaq ua le capei la e 

mandaua ala ara de Luca:& comando che ogni per/ honoraro etto uolro fancìo da rum li fidcli eh rilhau 

fona grandi di picoli mafcoli de fan ine dogni fexo de Era magior deuorióe el fopradicìo Lcbóio diacono, 

era flette per rre giorni in attidua oratione»Dappoi li narro qllecofe che lui udi dire foro rettimoniazadel 

tre giorni rurideuotamereandorono al predictopor (pinro fancìo da nomini rcligiofi liqli guardauao el 

to de luni:& molra gére de molti alrri lochi co diuer lancio fcpulchro de Chritto lefu eoe drenro dala ma 

fi inftruméri de ingegni p uolere prendere la dicìa na gione del uolro fancìo pofe Nicodcmo parre dela co ' 

ue» Alaqlper nullo modo fe porcuio acolìare:alhora rona de fpinclaqual fu pollo in capo a lefu fignor no 

ci fancìiflimo Ioanne epifeopo de Luca aproximado iìro:& parre dele ueftimcra fue:5< eriam glie da fapc 

con la chierefia fua col uexillo del la croce (ància della re com e nel locho doue ri po Ita fu la croce col uol ro 

chiefia magiorc de con rutol populo fuo luehefe dice fancìo nacque una fonrana dacqua in laqual acqua p 

do pfalmi de canrando ihymni:& facendo eria folem diuioo miraculo tutti li ifirmi chea quella ucniuano 

ne proceffione gionfeno ala riua del mare doue era la fi li berauano da qualunque 1 fi 1 m 1 ra rcr racìi : manch 1 

nauc:laqleal pofturo fi partùdifcottandoft daqlli in' ciechi ':leprofi:& idemoniari:reccucdo la loro fanira: 

degni non meritando de hauer quefto raro nobile de ma elfignore della terra fccefareleguardiealla cucia 

prcciofodonovEr uenne ucrfo el dcuonttimo cpifco fonrechcnullo uinrrattèfenzaricópreméto ScalSi' 

po de Luca aprefenradofi la naue da fe medefima of' gnor dio noftro non piacendo cfler uendure legrarie 

ferifee ci preciofo rheforo>Et el deuoto epifeopo Io' fue:al poftuto ritratte la uirru ala dicìa fonre de uerfo 

anne intra to in ettà naue de apperro el rabèrnaculo ne alchuno nullo miraculo più dimottro:racorano eria 

loqual crouola facrarittima croce col uolro fancìo de li predicìi religiofi liquab guardando el fancìo fepul 

fopra:rurn co molra reuerenna de ed molra deuorióe eh ro come quelli ritagli che Nicodcmo leuaua dalla 

adorarono el uolro fancìo:& con corri te lachryme e dicìa figura quido qlb fculpiua Ilari erao ricolri dali 

canri fpiriruali referedo infinite grarie al Signor Dio deuorittimi chrittiai: de qlb dimottrauao de moltiP 

di tanto predofo dono: ritrouo rono eriam i la dicìa fimi miracoli che qlunque pfona rocaua de qlli tiw 

naucin adornato de quella mirabile croce del uolto gh i qlla parre doue fotte eldcfecìo fu biro tornaua ne 

fancìo de moiri ceri grotti Si lampade accefe che ar' la priftìa fanita»Cerre nullo dubio e limile uolto fan 

deuano dauanri al uolro fancìo:Si anchora trouoro' ciò eflere dali celefti regni mandato a atai to alli infi' 

no ampolle piene de (àngue de li fri martyri: de mol niri quoridiani miracoli che per cfla fancìa imagie fi 

tealrrereliquic.Iequale fi crede nicodcmo hauer ha' fannchLaquaIcofadimorauanoleftaruedeccra:Si al/ 

uure dali mar ryn: Si altre reliquie che haueua piglia' tri lauori che fon mane:Si piedi:rette:naue:Si di mol 

teda Hierufjlc:!cquale ampolle piene del dicìo iàn' re altre facìe imagine Si ballinoa corfirmare la fede 

gue derre ha lepifcopo de lunr.Si altre reliquie dittri' delia fe rccomandanrideuori»Di quali uno fra mil 

buendo alli alrri epifcopi uenuri a quel loco: Si dapoi le de più per languftie del rempo li racórara»Vno gic 

tianfpuorrata la preaofuìima croce del uolro fancìo uene franzofo motto da pura Si fancìa deuorione prc 
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rendala andare a ui fin re ci fa nolo fqxilchro: Si egli 
prefenrido eflerc in la arra de luca ripofta emetta pre 
clara imagine:laqual rcprefcnta la fimiliruaine del fi 

fmore neutro xpo Iefu dimoftrando crudi Si mirabi 
i miracoli Si uirru de Dio a rum qlli che haueanoin 
deuorionceffofopradiclo peregrino uolfeche pria 
andafle al fartelo fcpulchro andarea uifirarceflo uoV 
ro fancto:& giunto chel fu a Luca per gride Si ifmefu 
rarodefiderio de uedere la dicla i magi ne non fi curo 
de ripofarfi in nulloaltro hofpirio per ifino che egli 
hauefle adiumpiuro la deuorìone fua»Er inconrinéte 
uedurachel hebbe dala Ionga co deuotiflime lachry' 
me Si fancla deuorióc adoro la fancla maefta:rifguar 
dado la grande mulrirudine de peregrini che uno no 
afpeclaua lalrro ad offerire gli loro uori : Si offerente 
dinanzi al fanctiflìmo uolro ftaua egli in la méte fua 
comeconfufo Si uergognofo: Si nóeraardiro defar 
feauanri confiderando egli la fua puouerra che nulla 
haueuadapuorereoffcrire»Maftando da lonza con 
molta reuerétia aricordandofi quefto diflero liapo/ 
itoli Pietro Si Ioanne cofi etiam egli nel fuo core di' 
ceuarargenrum Si aurum non eft michi quod autem 
ha beo hoc ribi do:& pofe mano a uno fuo inftrumé 
to muficale Si tanto dolcemente incornicio a fonare 
Si con tanta deuorione che rutti quelli che ludiuano 
fi marauegliauano de ranro dolce fono Si riguardan 
do la diurna bontaa tale fmefurato defideriode offe/ 
rireeriam lui qualche coferauolfeprouedere dando 
dunq eglia tale modo dinanzi ala facrariffima croce 
del uolro fanclo»Eflb uolro fanclo hauédo in pedi le 
fcarpete dargenro» Alzato él pededrito Ritto allo pe' 
regrino la fcarpeta dargéro:& egli al pofturo con re' 
uerentetimorepigliando quella la porro fuori de la 
apelIa.Reducendofi a uno di canri dela chicfia:c¥ no 
fapendo egli a qual fin dio li hauefle faéto tale grana 
fi pofe in orarionc pregando Dio gli infpiraflèqucl' 
lo hauefle a fare:& finita lorarionefua gli uenne fubi 
ro la mente che Dio li hauefle dato quefto » Acioche 
hauefle de che oflferire:& che per pouerta no reftafle 
de approximare ali piedi dela imagine del uolro fan' 
do come faceuano gli altri peregrini:& hauendo egli 
intefo quefto con dcuota alegreza ritorno in la capei 
la Si con ungula re timorata reuerenria offerfe la pre' 
dicla fcarpeta dargenro reconzandola nel pede dalq' 
le era (lata gittata ruolendo dunq ci noftrofignor dio 
haucreacceprata lofferra de quello alzato unopocho 

10 pede riceuettc el dido dono:& ario che quefto fuf' 
fc perpetuale memoria a ogni chrifhao no fi pore già 
mai per alchunoaurifice o alrro maeftro racózarc la 
dùla fcarpera era de prima & acioche poterti nel pie 
de foftencrla ordinorno uno calice dargenro dorato 
loquale ftefle forro quello piede Si iTegnio derio egli 
non afbaflb quello pedc:fimile forma eòe prima era» 
Onde uno piede fta più alto che laltro di che uededo 

11 peregrini che qui era tanto m 1 iaculo: icomindoro 
no con alta uocea laudar Dio:& etiam ruta la góte de 
Luca Si de alrri uirini Si lórani lochi corfeno a ueder 
tale Si ranto miraculo loquale ifino alo giorno dho' 
gi rende chiara reftimonianza delc uirru che ci falua 
ror nofl/ro in la propria fimilitudine fua adopera» 

Legéda de fca Carheria da Siena de lordine dela pe 
nircaadefanDominico:delnomc» Cap» clxv» 



SANCTA CATHARINA DA SIENA 

Carherina he dira da un uocabulo greco diclo cha 
tachefignificauniuerfo:erinaquafi uniuerfal ruma 
dcliuitii:imperho chequefta nouella uirgie chareria 
ed el mezo de la diufa era ria: mai rutto ci tepo dela ui 
ru fua fu maculata de alcuo peccato morra kvScconda 
ria mère e dira carheria qfi ca renula : poche material' 
méte efigurariuamere c ftara foropoita ab carhéa ma 
renalmérc pochelSgo tépo portoe la carhena di ferro 
fopra la fua carnc:figurari uamenre: poche ai fli eoe la 
carhena contiene la diuerfira di colhgari5e de li aneli: 
cofi Carheria hebbe la uaneradc di le uirrude infieme 
cohgatrla legéda de qfta fancla e per le maraueguofe 
operefuemolroldgaeprolixalaqleal penne re fotto 
breuira reftrengcndo SC abreuiando quanto fu poflv 
bile fi fforzaremo nel prefentc loco ponete» 
Finifle del nome de fancta Carherina da Siena» 




inveir Arherina nouella uirgi'e fpofa di xpo fu di 
TMPLì riatìóerofcana-.dela nobile anriqua arcade- 
KvUfi3 ' ^' Sienatel fuo pfr ho modeftio cV uirruo' 
jfìflimo Iacobo benécafa era dimandato : la 
madra dóa dcuota c fimplice era domadara Lapa:qftJ 
i grade religiofirade nurnuao la fua famiglia p fi faro 
mó che no fi farebe ferirò una pola da alcuo mèo che 
hóefta»Vnde una fua figlia dimàdara bonauétura ma 
rirada odédo el marito co li foi cópagni dire alale pa' 
role difhonefte p mftitia fi ifirmoc:raro era bé nutri' 
ra nelacafa parernatcV difleal marito che non fe laflia 
ua ftare qftefoze parole lei pftamente da dolore mo> 
rirebe laqualcofa el marito di lei edificato mando in 
execurionevNe gli anni aducha di xpo»M»cccexl nude 
poi molti figlioli e figliole naquedi afri buoni Si ho/ 
nefli paréri la fartela fpofa di xpo Carherina uirgie ad 
m i mbile Si nutrita dala madre propria cominoado a 
m ouerc la Ifgua nel parlarertata gf a hauea i qlla fua v 
fan ria che da rum p dui ino plagio dimadara Eufrofi 
na:c btócra allo che la poflca torre nele fuc mane:per 
odire piare qlla Ifgua rataeloquéte Affilata cria f qlla 
fua rrnereza:puenura ala etadedi rinq annip ogni lo 
co doue uedea la figura 8i imagfe di Maria uirgie ma 
r re di dio piegaua li foi genochini e qlla faiuraua : Sip 
ogni fcalino di la fca la di la cala paterna ingenochian' 
dofi dicea laue maria e per quefto fu uedura in quefta 
tale erade più uolre efler portata per aere fenza roca' 
renienrebfcah:Eflendodifrianniuifte Chrifto fo/ 
pra la chiefia dell i frari pdicatori di Siena ueftiro c5e 
fu mmo pórifice e pa pa acópagnaro da rre apoftoli prì 
cipali:doe fan Pietro fan Paulo clan Giouanni euan/ 
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geliftaelquale I« dolcemente rifguardado li dette la 
fua ixnedidhòep laqlc uifìòeamacftrara d ima Ime te 
rpo eli fu ifufa la cognitióe & nonna dele u ice deli fri 
e maxiamére di feo dominico 6C li crebe tato ardore 
di feqrar olii che no fapea altro péfrnE p qfto cerca' 
ua li loci fccreti:e li uc oraua mediraua fi difdpliaua: 
6C Icaltre f iciulicdi la fua erade e qfto medefìmo fdu 
cea a qlle ifìgnado el paternoftro 6i la aue Maria:defi 
derado la iuta he t èi no tolfe uno pie i grébio QL enfi 
fora dela porta dela cittade cV afai càìnado trono una 
fpeIucha:S£ i qlla entro crededoffì eér al heremo do/ 
ue ponédofli 1 oranòe fu eleuata i fino al coperto dela 
rpelucha:ma alhora de nona eéndo depofta:Ìtefe che 
no era uolu tade de dio che fteffe i ql loco»Ma perche 
era un era peno lógi dala arali recomado a dio:& da 
una nebula fu portata ala porta dela ci ta» Eéndo di fé 
ce anni cognolccdo che la uirginita 8i purità piaceua 
a Dio OC ala bcariflìma uirgic Maria -.fece uoto di dir/ 
ginira ppetua:e p cóferuare qlla béchc anche nò fuffe 
dala carne moleltata cornicio ha far abftinctiailaffar 
de magiar carne:fi difdpliaua de qro poffea ftaua foli 
caria crebe tato qfto zelo di feqtar fan dominico: che 
fi uedeaqìche frati di ql ordie paflar dinari ala cafa pa 
Cerna no ta ua e 1 loco doue haueuao porti li piedi e eoe 
erao paflàrì balTiaua ql luocotmofta dal excpio de fca 
eufrofina:cl noe delaql nela fua ifanria li era (rato uul 
ga remete p la fua facondia ipofto cofi eòe al la m uto/ 

10 habito reminino e feffe mòacho cofi étoio qfta uo 
leamutare i mafculfo:& andare doue no ruffe cogno 
fdura a farfe frate pdicatorKadoche poteflè eér urile 
ala fa Iute de lai e tanta era la fapiéria de qfta uirgic fca 
ì qlla fua pueriria che ruri de cafa fì maraucliauao: ef> 
fendo puenuta ala etade de dodece anni la madre nié 
te fàpendodel uoto dela figliola:comi'cioa moleftar 
qlla che fìomaffècòee di coftumc di qlle che fi debc 
marita r:ma ld p niuna uia a qfto cofenri: poi p fafti/ 
dio tporrunitade de fua forela bonauérura [-dieta al/ 
qua to fi laffo ornare non p altro fe non p far cofa gra 
ca a fua foreIa:ma morendo effa bonauétura i parto t 
quelli giorni eòe fi (rima p pena poche hauea fato of 
nare fua forella Cathenna fca fopra mó fi puofe a far 
pemtetia di qfto pcóefTÌ accufaua eoe fi fufTe ftato un 
grauifnmopcòcòciofiacheelcófefrore no iudiaua 
p niéteeér flato qllo peccato mortaIe»VolédoIa puoi 
maritare li paréti fì taglio li capili fina ala radice: ado 
che nò li fuffe dato mo!eftia»Quefto uedédo li foi de 
cafa la pnuorono de ogni liberta dila cafa & la faceao 
fere li exercirii de lefanrefce» Ma ld iftimado fuo pfe 
eòe xpo e fua madre eòe la uirgle Maria e fuoi fratelli 
eòe li apoftolirfcruia a qlli cò gradiffima reuerctìa ep 
che nò hauea camera a fua pofta itraua i la camera di 
uno fuo fratello laql ftafea aperta e la oraua deuorifli 
mamére una uolta tra laltrc eéndo i oranòe fuo pfe 
itro i camera e uite fopra el capo de Carherla una co/ 
lubalaql {libito neiruoenrrarefiprirckDimadaraca'' 
theria efi coluba era qlla:nÒ explico altramctc: defide 
rado de eér ueftita del habito del terso ordie dirnada 
co de fan dominico^ mebo còferuar la fua uergfta fo 
co tal fdfìmo hito eqfto cò gradiffima iftatia nelefue 
oro ne dimadado fu còfolara &cerrifìcata di ul uifióe 

11 apue molti fei padri Si iftirutorididiuerfe rcligiòe 
negre c biace cgrifc:tra Uqli era fan dominico elql ha 
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uea un zilio i ma elql fortemeteardea ma nò fì cófua 
ua edafeuo deqfti hauea habito dela fua religòe nele 
fue mae eqlla exhortauao riafeuo apigtiareel fuo:ma 
lei uifto fcò Dominico fubiro fì leuo cVado ad efTo:8i 
dimadoli có gride iftatia el fuo hito:& luiqlla còfor- 
tado firmaméte^miffe di far che lo hauerebe cernfi 
caia p qfta uifìòe de receuer lo habiro pdito maifefto 
el uoto de uirginita che hauea faro a ruri de cafa co lò 
go piar prudcrifIìmo:p laq Icofa motti mru alacrieda 
poi alqto fpario ci padrecòfirmado qlla i bono,ppofì 
to uero a turi de cafa che non fuffe alchuno che mole 
ftafTe fua figliola Catheriarégrariatoel pfe Catheri/ 
na fancta:domandoche li fuffe data una camera a fua 
pofta.Laqlea fe còceffa in effa fi rinchiufrcgli in ran' 
ta aufterirade fi affliffe che non fi potcria narrare\Ha 
uendo già dala fua pueriria hauuto i horrore ci man 
giarde&carne:ft rcdulTcamagiar folamctcpa&: her 
beipoi puéura ala erade de u iri ani laffo ci pae i turo: 
& folamente ufaua fino ala fua morte fra el fucho de 
hcrbe:fina alanoquitodecio beuetepochouiocqllo 
qfì tufo aq e da qllo tempo Io Iaflb i ruto»Stete moiri 
giorni e più uolte fenza magia realcua cofa fe nò la fa' 
era comuniòe laqlc cofa e maraueliofiffima de eftate 

0 dinuerno folamctc ufaua una tòica:foto laq le era ci 
dhriopoi lafIhtocIdlirio:ficéfedeuna carhenadi fer 
ro:& ogni noelefì difdpliaua rre uolre ep ogni difd 
plia rciael fpario deunahoraemeza:e rato forte fi ba 
tea che la difeipha era ruta fanguinara eòe fi fufe ftato 

1 uno uafe de fangue bagnara:6i: el fague defeédea fin 
ali fuo picdHHauea el lccìo nelql nò era altro cha le ra 
uo!e:e p capczale haueua uno ligno*Tia duci giorni 
nò dormia più che meza honuDefidcrofa adòcha di 
hauere lo habiro di fan dominico:còtinuamétemole 
ftaua la mane che qllo obtenefTe dale fuore del pdito 
terno ordicvMa la madre uolcdo ròpeqfte aufterira 
de: uolfe che Catherina andaffe cò lei ali bagnùMa la 
fancìauirgic trouodifar magiorpeitcria neli bagni 
cha i camera»Dimandara la licéria di bagnarfi dapoi 
le altre fi ponca al còduro che còducea le aque boghe 
ce eli i effe fi brufiauacò pena ifinita » Domadata poi 
eòe era poffibile che fofteneffe tato bruforc cóciofia 
che namralmére era ipoflìbile chep tato tepo ftefle i 
qllo che nó morilTr.Otheria rifpoferlo cófideraua le 
penedil purgatorio:& p qfto no fentia qlle pene tato 
acerbe» Torna fa a cafa fi ifirmoete dimadara la matre 
li diffe chefi uolea che mueffe che lipcu rafie lo habi' 
to jklidrovEt fìnalmétecò|rade fatica ipetrato: fu re 
ceputa i locolegio del ordie Micio di elfo hito nella 
chiefia di frari pdicatori da Sica deuoriffimaméte ue 
ftita:qfto ordie hebe origieda fan dominico nde pte 
di Tolofa SC d I ralia p exrirpar li heretid & fi di m ada 
al pridpio lordie dela m ili ria di Iefu xpo:raa poi de' 
ftruti li hercrid p fan dominico e fan Pietro martire 
& li altri frari pdicatori fu dimadato lordie dia pei ré 
ria di fan dominico:clql ordie ftato molto priuilcgia 
to da molti fummi pòrifid:&da inocério papa feptio 
còfìrmato:òi fon exépreqfte pfone eòe li alrri rehgio 
fi chieda da ogni feculare iurifdinóc e godco ci pri' 
uilcgio clericale:*: i fua morte hao la idulgcria pica' 
ria»Receputo qfto habito la facra uirgieCarhcriami 
rabilméte crefeete i uirtu cV i deuoriòe fupponcdof' 
fc al giouo dela (aera obedicria p fì fato modo:che ne 
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fa ma morte ditte a laude de dio &i ad edifica hòc deli 
afhnri che mai hatie trapanata la obediéria la pouer/ 
ta ranroamoin fi& i lialrrì:chefumarauelia delaca 
ftita no bifogna dire al rro:c5aofia che fufle uirgine 
puriflima8c fólla fcmppfcueraflepc5rinui tre anni 
ieruo fileno e fiere ferara i cella excepro fido andaua 
ala chiefia ouero a cófeflarfùSéprc auari che com iriaf 
fe amangiare piangeua:& uigilaua fina al fecondo fi/ 
gno del maturino de li frati predicatori deliqli la fua 
cafa era uirinaroditeadunca la uoce de li frati che co/ 
m icùuco el mattino dicea fieno r io ho fato la guar/ 
dia a re p li ma frari tato che nano poflàto : al pfente 
eéndo loro leuari a laudani io co tua licéria alqdo ri' 
pofaro:el dolce faluator miflerlefu Xpo uedédo lafo 
lirirudine di femore de afta fua uirgineta:li comirio 
aparcre molte uolfcuifibilmcrcqlla de diuerfe cofe 
amaeftrando*Ma pchccl demonio chome dice lapo' 
dolo Paulo fpenb uolte fi traffigura in angelo de luce 
Cathcrina dubiradofi che no fune fua illufioe del Si/ 
gnorc fe a parére fu inftatia a cognofeere le bone eue' 
re dale cariue e male apparinone impero li difle el fai 
uatore chela bonaaparitioeprimamétcfì cognofep 
diuinarftieUanòctfecòUiriamcreinqfto che rédcu 
pfona tìmida ipricipio&poi i proccflòc6folara:rer/ 
ciaméteche la bona uifione fà'laia humile madiabo/ 
lica uifióe i pricipio réde lata ma cófolara di i pceflìo 
fo La fa mila edifconfolara» Ancora réde e lana la pfo/ 
na fupba:8c co repuratióc de fi ftefla» Aqftiaducha fi/ 
gni di ucraceméte cognofcédo la u irgi'e Catheria efle 
re uerc c fandrc aparirióc qllechc afeerao fare:fi cófor 
raua& laudaua el fignoreiquefle uifione del colce le/ 
fu rato ftequérauano qfta uirgie cheqfì córinuaméte 
cóucrfata co lei:non folaméte eéndo lei folitaria di in 
camera ma etiadio eéndo co li altri ouero ichiefia da 
lei era ueduto»E p qflo fpeflìflìme uolte era rapra fo/ 
ri deli foi fenrimenri p fi fato modo che chi la hauefle 
poma o li hauefle ragliato uia dal corpo qualche mé 
bro:nóhauercbefentito»Odcdo quelle maraucliofe 
uifione maeflro raymódoda capuafuocófeflor che 
fu poi generale de turo lordine de frari pdicatori e n5 
credcdole:p uera approbarióc diqfte CQfc hebe doi fi 
gni euidénflimi lunoTu dela ucraine li imperro la re 
miflióe de tutti li foi peccati da idio:e di qfto a lui fu 
i igno una cótriróe maraueliofa di ffolida laltro f igno 
fìerchc uifibilméte la facia de Catheria trafformata i 
ia faria de Chrifto Iefu con la barba:elql ci guardau3 
molto crTicacemérc»Spauétato maeflro raymódoco 
minrio agridare e dire»Oyme ql e colui che mi guar 
da» Alhora Cathcrina fanc*a rifpofe»Quello chefono 
e quclloui guarda:edi're le parole:fu rHlimira la fua 
facia alappria effidetep qfto fu certificato di la fca di 
Carhcrfa:aparédo una uolra tra laltre chrifto Iefu bc 
nedecìo a Catheria li dete una fingulariflima docìria 
dicedo figlia fai tu qllo che ru feire quello che io fon» 
Se tu fapai afte doccoferru farai beatami fri qlla che 
no fci:& io fon qlo che ueramére fon»Sc tu harai qfta 
docìria i rcrnSfaraalajoinimicochcripofliiganare 
&harai itemreleuirmdefézadirTicultaeferuerai li 
meicomadamcriemaiqlli napaflerai ladichiararóe 
norabite de qfte parole fi lafla i qflo loco per breuira» 

2 udii che la uolco ueder:la pono Iegere 1 el/dccncapi» 
c la pria pane dela fua legéda grade» Pero che e mol 
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to norabile»Sorogiófe poi ancora Chrifto a Catheria 
dicédo Cathcrina filiola m ia penfa di me.di io pela ro 
di re»Pcrlaqledocrrina la uirgie facra pferanra confi' 
détia nela diuina puidéria:che no fi porrebc narrare 
ri fuo facro libro di madaro d valogo di ét le fue fatfif/ 
fime cpiftoIe:di qfta copiofìflima mente parlare* Ve/ 
dendo lo inimico di la huana natura qtoera crefeiura 

3"fta fca uirgie i uimidc-.fì delibero co rune fue force 
e gì r ra ria a terra»Ma la uirgie da dio ifpirara :pga che 
li fia rara grana di forteza»Li fu rifpofto da leiu dolce 
che fi lei uolea eflére fonificatatera neceflario che eie/ 

S;efle la uira de le rcibularionc e de la croce p laqlc cho 
a dapoi la uirgine mai fi foleua alegrarc fe non nelle 
tribù larióe:foi rincara da Idio qfta uirgine fca eoe una 
torre forn flì'ma el demonio co moire ba taglie comin 
ciò a noie re qlla gittarea terra»Impho che la comido 
a réptare de temanone di carnalitade tato afpramcre 
che dir no fi potria»ln pria nela fua cogirarióc li mifle 
tari penfieri imondi:nel fono illufioe nclc apte uifióe 
defoncftiflÌme& horrcndeapparinóc li mandoe:che 
haucrebeno ogni gride epfecìo ho fpauenraro»Ma la 
facra uirgie più del ufato affligédofi tutto fupcroc:ui 
ftaeldemóio qfta mirabile amidhoe che faceaal fuo 
corpo la uirgine catherina:p uno altro mó fi igegnio 
dipuenirla: a quella aparedo di foto fpcric de pietà di 
cèdo che tropo fi affligeua che morirebe fe i qucfto p 
feucraflc: la uirgine eoe cafta fpofa niente rcfpódeua al 
adulreroielqle la uoleua iganare:ma femp pgaua Iefu 
a poche la aiuralTc»Vinroel demonio i quella fecoda 
tcnrione:piglio la tersa più horibile:& a éjlla apareua 
in molte ai uarie forme de nomini efemicnude co di 
fhoncftiflìmiacli liqli pareano che ificmeufafleno la 
ciò carnale dauari li foi ochiùe con gridori ipominif/ 
fimi 6i a mó di mofche i tara multìmdie li appareua 
no e la rribulauco che parca iporrabile » Ma una altra 
tentanóe più graue cha qfta hauea la dolce Cathcrina 
che fi uedea eflerc priuata da le confucte appa ririóe ui 
fione di cófolarione del fuo fpofo Iefu dolce » Per qflo 
no cadere:ma femprepfeueràdo i ora non e e repura rv 
dofe idigna di ogni diuia cófolarióe fupero alla tersa 
afpcra tetari5e»Vno de qlli dimonii uedédo la fua co/ 
ftaria li diflewTu no hauerai mai pace fe tu no cófenti» 
A Iq I la uirgie fa nela difle io ho elecìo la ui3 delc pene 
i loco de delirie & piaceri:e co qfte parole fcario lo ini 
mico pfeuerado adoncha i qfta rentationc lo inimico 
eia facra uirgine i orarionetaparue uno radio del fpiri 
to fcó clqle mtta la eÓforto:& dipoi li aparue chrifto 
cnidfìxodrcódato di unograndiflìmo Iume:& a lei 
difle figliola mia uediru quara pena io ho patita p te: 
nò ti paia Uranio a patire qlche cofa p me » Alquale la 
facra uirgine difle doue crini fignore mio qdo io era 
cofli tributata doue eritmalhora el crurifixo li rripo/ 
fe figliola io era nel tuo cuore:&pche hai uirilmente 
cóbaruro io n'apparerò più fpefle uolte»Etdifparédo 
laflb quella mtta cofolata » Da quel tempo comindo 
Chrifto molto frequetare qfta facra uirgie uifibilmé 
te da lei uenedo hora folo hora acom pagnato » Spefle 
uolrc carni nana per la fua camera tinfieme con lei di> 
cendo lo offido»0 m ira bile priuilegio di Catheria la 
quale pofta i terra 6i eflendo anchora nel corpo mor/ 
raleimerita di hauete tanta familiariradcj con el re di i 
pcratore deli deli Iefu bcnedeto%Et in ql tepo non ha/ 
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uédo mai iparato ne legere ne fcriucre:fara la orarioe fare pfecto alpximo» Voglio aducha fare ai piente té 

p qftoMpetro la grana di leger & fcriucr fuflìciéremé po eoe già feci qdo io mandai li apoftoli idioti ala co 

teìudi cofa mirabilftSapea molto ben legercima no uerfione deli fapiéti:e uoglio pel lcxo fcminco cófon 

haucrebe faputo combinare una didbonc»E tato fuc dere la fupbia deli d«3i:arioche p cjto più fragile per 

mirabilelocffccìodcqfteapparirionechenon haue/ fonereceueranola mia dodtria io tanto più uolennc/ 

rebc potuto dire uno pater noltro che no fufle rapta ri hebecafìóe de rcceuerli ame:& qlli che non uorrao 

ifpirito»Si ddedtaua di freqntar li ucrfi de Dauid che riceuer la mia docìrìa p qfto mó tato più rimagono 



dicono»Deus in adiutonum meum itede &c»Illumi 
ria oculos meos ne unq obdormia i morte: nequado 
diar inimicus meus preualui aduerfus eu:e per dcuo 
rione li tenia fcripti dal capo del le&c*Eflendo Cathe 
ria fandhflima puéuta a gride pfcfhóe pgaua el dol' 
ce Iefu che li defle una pfedla fede» Alacpc lui apparcn 
do li diflc:figliola tu mi domadi fcde:Iapi che io ti p 
metto de fpofarri in fcde»Eflendo uenuro ci tépo del 
carnefale Se fecondo la confuetudine del modo eflcn 
do rurti qlli decafa in feda BC recrcatióe deli foi corpi 
fola Carhcria fcrata ì* camera oraua alfuo fpofo che 
liatrendclTc la prometta già fata:& ecco uenirecl dol 
ce Iefu :c co elfo la itemerara madre fua fan&iflìma re 
gina deli deli Maria uirgine & (anelo gioanne cuaiv 

fclifla e fando Paulo apoftolo:&fanéto dominico:Sc 
)auid propheta fancìo con el fuo pfalterio : e quelle 
parole li di He el faluatorifigliola io fon uignuto da te 
per compire la promiffione fata a te imperoche io ue 
go che tu no ti diletti de piaceri di módo.ma folamc 
te di me»E dite qfte parole fonado Dauid fuauiflima 
mère ci fuo pfalterio la facratiflima uirgic Maria mrc 
dediopfcla mao dextradeCatheria;& qllacxtcden 
do ucrfo el dolce Ieflr.pgo qilo cheqfta uirgiera fi dù 
gnafle de fpofarc i fede come li haueua prometto laq 
te cofa ci dolse lai uatore molto uolcnrieri acceprado 
,pdufc uno bello ancllo-.nelqualc era legato uno dya' 
mante con quattro margarite ofia pcrle:e quello nel 
deto anelare dela man dritta de Cathcria dolccmcte 



cófufùMa tu no ri dubitare de cofa alcua:po che io fa 
ro femp teco:eti d riraro i ogni rua operarione»Edito 
Io officio ifieme cóla fua fpofa el dolce fàluatore lieo 
madocchecomidafTeaccHierfar co Icpfonexhe a lo/ 
ra finadatte adifinar co li altri de afa fua:c che poi tot 
natte a lui» Alora la uirgie pica de lacrie:fccc la obedic 
tia del fuo fpofo:& copiroel difinar.fubiro torno ala. 
fua ceIla»E da ql tépo delibero frequétarcl facrameto 
de laltarc:aa'ochc per mezo di qllo più fi cóiùgctteal 
fuo fpofo»EthauutocI conaidamétodal fuo fpofo 6i 
cognofduta la fua uolùtade-xoe filiola e fpofa obedi' 
cntiflima fi delibero apocho apocho cominciar a far 
la fua uolu tade»E com icio la fua cóuerfatióe co 1 i hoì 
& hiìilira cV chan tarpochc fi pofe a far h fcruitii ancil 
lari di caia i lauare i fregare i cu2inare:cV a turi hum il 
méreferuire ifieme co la fantefea de afa»Et ifermara 
effa fantcfca:lei fola facca ruti li fcruitii de afa»E tato 
era srade lo amore che hauea al fuo fpofo: che faccn' 
do eflì feruirii per iubilo de cuore fpefle uoltc diceua 
amore amoreamorr.nS pollando laabundan tia del 
diuinoamoreche haueua dentro afcódere che nolo 
manifeftaffide fuoreperqftiraliexcrciunnóerapho 
priuara chenon flette in cotinui amplexi con ci dolce 
Iefu fpofo fuo:p fi fatto mó che era fpeffe uolte rapt3 
dali fenrimcti corporei e tato clcuata co laia i dio che 
etia el corpo fuo eoe già facea Maria Magdalcna fi le 
uaua da rerra ì aere fenza alcuno fuldméto o foftera' 
mento»Effcndo una uolta occupata cerca la cecina fu 



acro anelare acia man arma uc vju iti iu uuiamut. nauw»i.mimu una — ■ — --- 

puofe diccdo»Ecco figliola che io ri fpofo in fede ame rapta in extafi 8i cafeo nel fuocho:e fuopra li arboni 
Jaquale fera confcruara illefa pfinatato che faremo le acefi fiere in buon fpatio di tcpo»Suopjaucncndo foa 

— n 1_ e ~aa*u* ... ww^UrkimOrkM» cognata e credédo chcfufTe bruxataco grandegrido 

re q Ila rraffe fuora del fuoco:& n5 hauea alcuna lefio 
ne nel f ao corpo ne nel uclo ne i pte alchuna» Vna ak 
tra uolta nela chiefia de fraripdicatori céndo i orario 
ne una candela accefa cafeoe (opra ci fuo capo : & arie 



noftrc nore i ctclo»Fa aducha uirilméte le chuofe che 
ri comadaro:c nò remerc di cofa alcuna iperhoche tu 
toauenzeraicon la tuafede»Quc(ta difponfarionefu 
uno figno di conflantia e de grafia laqle li fu data do 
uédo effere m adata ala falutc de moire aie:come fi di 



ueao eiicrc matura aia laiuic ut niuiiL >i iu ne uiu unuiw uu^.m wivvi . v f . - —~ — r - ■ -y — 

ra diforo:cofi chome ali apoftoli fu dato ci fuoco del fino che fu gotia di cera fopra el fuo uelo p uno bono 



fpirirofcó adoche córxitteirepiuuirilméte»Qucfto 
anello femprecra nel ditodeòithen'a» E beche altri 
cha lei non el ucdeflc:conrinuamente efiaucdcaJDa/ 
ti poco tépo a qfta dcfpófationc fanctiflìma aparuc 
„.'u benedeclo a Carherina 8c li difTedìgliola io uolio 
che tu hormai fecódo ci defiderio ruo:clqual haucfti 



fpariomientc brufo ne maculo efio uelo» Altre uolte 
eflendo gittata dal dimonio nel fuocho mente fu of' 
fefa:ma leuandofi fenra nocumento fuoouero delle 
uefle proprie dil uelo:ridcndofi dicca ali arconftari» 
Non habiati paura:cglie ft3ro mala tafcha che mi ha 
cirrato nel fuocho»Era uifiratta dimandare il dimo' 



E 

che ti 

dala tua ifanria tu procuri la falutc de molte alc:ch di nio a quefto modo:pcrho che e una mala ralcha delle 

feorri ccerchi la falute del pximo»Impo che con qfte anime»Cognofccndo erum quanto e grara ha Dio la 

doealedoedclacontcplationccdcla charitapxime demofinaatheriafancladeliccriadifuo padre dui 

alc:ricóuiene uolar finaaldcIo:aloracatheru uirgic dcali pouericóogni folio tudic»Tra laqle una uolra 

che li parea molto ftràio ptirfe dala qete dela cótcpla eflendo ld grauiflimamére ifirma & ifiarta tato che 

tioe:fi comidoafeufare dire:o fpofo miodoldflìmo no fi poflea leuardi leclo:odito de una fua uidna La ' 

eoe potrò io laflare la lacìc dela cótcplarióc e folitudi quale era pouera cpicna di figlioli che pattiua grade 

ne:&: andare a cerchare la falute dil pxio còciofia che nccelilta:irxtroconfueorari5edalfpofofuo forrcza 

io fia femia:òc el mio fexo a qfto córradica.Só et dio i di corpo per tato fpatio p qnto potefle fouenir ala po 

dodb no ho lludiato:fono ce uirginc alaql non e lid uerela:&: fubito cariata di un faco di frumcto &uno 

toacnfircnclpublicodclepfoncmafbrferatalcela» uafodiolioelaltrodiuinomcla aurora diunaman 

Auqleclfignorcdifle:figliolamiaalpfcntctépofon nafeneado acafadiqucllapoucrcrachemuno no la 

molti hoi do&:ma tau fupbia c i loro:che no pono uifle: e trouata b porta apra itromifle qllo che porta 



C 
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ua Si poi fì partire fa po fenrira 8i cognofriuta eòe fu 
inlìmel adìo fanaro nicolao»Vna altra uolta un pouc 
celo nela chieda li domado qualche elemoGna: Si no 
haucndoalrroliderreuna croce deargento laqle era 
nela filza deli foi pater noftri laqual croce elfuofrxv 
fo Iefu li moftro poco dapoi ornata de pietre predo' 
fe:Si li dine tu medefti cri qfta croce Si io re la redero 
nel di del indino nazi a tufi: una altra uolra xpo i for 
ma de pouero li dimado una torneate lei li dere la fua 
che hauea fopra la carne Si alale al tre uefìe» Lai tro gi 
orno Iefu benedefro li aparue Si li moftro le uefte che 
li hauea darete del fuo coftaro cauoe una tóica fangui 
nea e rifplcdéte e q Ila có le (ue,pprie mane ueftire Ca 
theria e ditte fiola qfta tonica tu fola la uederai ere du 
rara fina ala morte.Da 31 tépo no ufo al tro dia urtato 
nica lo lucrno e lcftare»Er a qfto modo fon rifìefcati 
li airi marauegliofì de fcó Nicolao Si di fcó Martino» 
Vna alrra uolta caminando p uno loco hebefi pTenta 
co dinanzi a lui uno pouero afai procace in domada / 
re clemofina» Alqle la fancla uirgfe diflé»Frarello io ti 
promero che n5 ho alcuo dinaro habi pacictia » E lui 
ditte uoi me porefti bé dar el marcilo che hauetiator 
no»E Carherina difle»Tu dici molto bé ci uero»Er fu 
biro fpoliofi di deteli el marci lo»Li cófeflbri che la fc 
qrauao uedendo qfto có molta fatica e con pa rechi di 
nari rihebero ci mantello del pouercnPoi uenédo alci 
lacominciono reprenderc e dire» Voi fari gride male 
andare fenza labiro uoftro»E lei rifpofe io uoliopiu 
prefto elTcre fenza habiroxha fenza charira» Haucdo 
pofto una altra uolta i una fua tafcha che haueua nel 
laro de la tóica parechi oui p portar a uno doucto ne 
laql tafcha era uno ditale de lotone che ulano le dòe 
acufirr.faSa i*extafi# cafeata fopra quelleoue niuno 
ne rompere:ma el ditale andoe in moiri pezi » Hauen 
do dato in elemofina el uino de una bora laquale fc 
lea fatiffarc a rurra la fa m il ia di cafa p uìtì giorn i:con 
le fue orarione ci multiplico p fi laro mo che dandóe 
habódanremenre a nitri li poueri che dimandauano 
ouero che lei fapeua cflere in neceflìra bafto p tutta la 
famiglia quafip doi mefi 8cp alari di del terzo mefe» 
Etcópitoeluinoeflendoapralabota pcflér nerara: 
no fu rrouaro ne puza ne alcuno figno che fu Air ftaro 
dcrro uino: ma era fecca Si mundiflima p dimóftrar 
ci miraculo nó folamcre fece fua clemofina poueri de 
la faculra de cafa:maetìa fi fteflà uolfe farigarfep el p 
xi*mo:onde eéndo una pouera leprofa dimadara ceca 
da rum abadonara:nó obftante che da lei fuflc iniu' 
nata humilmételi feruiacVcS dolce parole la piaca' 
ua la madre di Catheria tcmédochela figlia no diué 
tane leprofa:li ,phibitcchen5 ui andan&Ma lei pru' 
den reme re farifiacedo ala marre 8i dicédo che era ob 
ligara più ad obedire adio che ali hof -.feqro él fuo fcr ' 
uitiOkPoi pmertédo el fuo fpofo:le fue mane deuéto' 
rono Ieprofe»Ma p qfto n5 ceflbe dal fcruirio di òlla: 
finatiro eh poi che fu morra la" ftefla la fepelirc»Er fc 
pulra che fu rutta la lepra dale mae de Catheria fi pti 
tetrimafe più belle cha lalrre parte d il fuo corpo:una 
fororepalmcriadil fuoordfeno porca ne uederene 
fenrire Carheria tanro odio li porraua»Ma da dio per 
coiTa di graue l'firmita cóqfto odio uénc alla morre» 
Intendédoqfto Ca therina fi pofe a pgare p Iei»Er ri 
to li afflifl"c che obrenne dal fuo fpoio che palmeria fi 
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cognofcelTe:& receueflì li facramenrtdclachicfia»Da 
poi la receprione deliquali la dira palmeria pano de q 
ftauita»Etobtenechaterinadal fuofpofo cheli fu fle 
moftrata lanima fua da la morre:laqte era de rata bel 
leza che non fi poma diretEt qfto dice la uirgine che 
chi uedeflè una anima durarebbe ogni fatìcha per do 
uerla aquiftarewEt i quella hora obrene dal fpofo fuo 
Iefu dolce decognofeere le qualità delle animeteuflì a 
fe prefenre come eriamdio abfcenre»Et dappoi quefto 
come fe dira de forocognofceua li pecari fecrcafTimi 
de quellichealriandauenoicommefelihauciTeuedu 
ri fa re» Vna alrra forore del fuoordfe dimandata fore 
andrea laqle hauea una peflìma lingua e diceua male 
de catheria 8i di le alrre:fu da dio peofla de una piaga 
acerima puzolctc 6i Imudiflìma nel fuo pedo» A qfta 
da rurre le altre habadonara Catheria humilmérc fer 
uia»Et un giorno módadoli la piaga:el demonio li c5 
mofle el ftomaco dal fetore di qlla»Ma Carherina no 
uogliando che quefto paflalTe fenza peniréria p ucn/ 
dera del fuo ftomaco li miflé la bocca 8i ci nafo \ que' 
la fetente piaga : e li tanto la tene fina che el ftomacho 
ritorno in fe»Er una alrra uolra eéndoli pur commof' 
fo ci ftomacho rolfe tutta quella immunditia de fanie 
e fanguinario che hauea cauaro dela piaga quella laua 
do in una fcurella e rurra quella beuere»Ecorae narro 
al fuo confèiTore mai gli parue bcuerc fi dolce bcuan' 
da»Or quefta forella infirma ingrata deli feruirii de la 
uirgine carherina comincio a derrahere ala fua fartela 
fcruim'ce:dicédo ale alrre forellecfTa efler difhoncfta» 
Perlaqualcofa le alrre forelle non pocho cómofle chia 
mono Carhcrina:e fuopra do la reprefeno ardiramen 
re: Ma lei con humilira a loro fariffacendo fi ricorfe al 
fuo dolce fpofo:humilmenre lamérandofi di qftafà' 
ma carina che li era ftata pofta rnocenremenrevEt ec/ 
co che li aparue el dolce faluarore Iefu Chrifto co doe 
corone una di oro elaltra di fpinc lequalc a Iriprcfen' 
rido ditte che fi elegefTe qua! uoleua di quefte due co 
rone in quefta uita perche fi elezeua quella di oro ha' 
uerebe quella in quefta uira per profpcrirade e nel al' 
tro mòao hauerebbe quella di fpineper la damnario 
nrefì al contrario elegcfle quella di ipine in quefta ui 
ta per Iemolre mbularione hauerebbe quella di oro 
nel altra per la eterna bcaritudine» Alhora Carherina 
con grande femore rolfe quella di fpine de mane del 
faluarore e quella con duoi mane la puofefopra la fua 
rcftanmprimendola nel fuo apo»E ranro fuel dolo' 
redi quel le ponrure: cheper moiri giorni lo Tenti nel 
fuo capo fenfibilmenre»Et quefta remanendo confo' 
lata rorno al fuo feruitio primamenre placata la ma' 
dre : laquale quefta fama falfa de la fua figliola inten' 
dendo non uoleua che più andafTe da quefta inferma 
finalmente la inferma uifta la perfeueranria de Ci the 
nna 6i una uifione laquale uifibilmenre e uigilando 
uirre uno mirabile fpedore fopra Carherina:& el uoi 
to fuo rranfformaro \ una fada angelica rutta da ql 
Io fplendore drcondaraelquale fplendore mirabel' 
mente h'alleuio li doIori:chiamate le forelle publica' 
mente confcflbel fuo peccato : che innocentee falfa' 
mente hauea Icolpata Ca therina de inconrinenria re 
uocando rutto quello che hauea diro : dicendolo cry 
me inuerira che era rurto quello era falfo la uifióeue' 
du ta fopra Catheria nar roe»Et per quefto crebe rito 
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la fama de Cathc rinatene da run com frio a ccr dima 
darà la fandra»PofchcCarhcrina hebbe beuura quel/ 
laimmondiflìmaefpurciflìma faniedeqlla infirma 
com e e ditto de fopra la no&c fequete b aparue Ch ri 
(lo Icfu e inoltratoli la fue dnque piage li difle: Fiola 
mia quello a£toche heri fefh beuendo quella fame e 
puza:perhoche fa fopra la natura tua molto mi piaq 
e perno uogbo darà da qui manzi uno nono modo 
de u mere marauegliofo:elquale farà fopra la natura» 
£ quello dicendo chiamo quella e difle» Vieni da me 
figliola* beui qui del mio coftaro per elqual lanima 
& el corpo tuo fempre fera fado»Et applicado la boc 
ca de Catheria ala piaga del fuo coftaro facratiflìmo 
gli laflb fariarfe a fuo piacere»Perlaquaie mirabile be 
uanda:dapoi ftupendiflìmamentc uife de uita quafi 
celeftialemndc aparendoli una altra uolta Chrilto le 
fu li difle figliola per la abundanria dcla grana laqual 

10 dato nella anima tua laquale comunica ra al corpo 
tanta f mera :chc tu tignerai uno nouo modo de urne 
re tanto maraueliofo che non folo li 1 trami ma quel • 

11 che cria m teamarano non lo crcdcrao»Et tanto zc 
lo 6C ardere dcla falute de lanime harai : che dei m cn •' 
rigandoti dela propria codinone efexo: patirai ogni 
fatica epexo per loro»E a quelle cofe molte cor rad i ra 
no efifcandalizaranOkMa tu fa uinlmcte imperoche 
io fero fempre ed nego e ti dcffcndcro i tutore tugua 
dagnarai molteanime»Alaqual Otherinarifpofe:tu 
fa mio fignor ed io mio:e io fono una ui le andlla tua 
fìa fata la tua uolu nra»E r da poi quello comincio tato 
alanguire per grande amore che hauea i el dolce fpo 
fo Ioli Chn fto:chc no li baftaua el piangere cónnuo 
per tanta dolcezae fuauita»Per laqualcofa fu infpira/ 
rade frequentare U facra comunione.E per qfto ran^ 
Co più fe confumaua damore quato più la riceueua: 
equanto più la riccueua tanto più el defideraua» Et 
perù enne a tanto per quello fuo languirebbe fili mu 
co el flomacho che no pofleua retteniralchunodbo 
quanto legicro e pocho fi fufle»Et forzata per obedi' 
enria dal confeflbre che manducafle detiene in piai/ 

10 de morte» Tanto che conuienclaflare (lare con li' 
ccntia del predico confeflbre»Non e lingua che può/ 
Ceflé narrare quanta foftene la uirgine fancìa no fola/ 
mente dagli emuli ma etiam da li proprii domeftici 
e dal confeflbre: liquali quella fua abftincnna mifura 
uano fecondo la propria mefu ra e non fecondo la pò 
fanza de Dio*Ma in quelle tri bularione non haueua 
altro focorfo cha la orationerperlaqualcofa esaudita 
dal fuo fpofo:mirabilmentc fu illuminata la mente 
del fuo confeflbre a credere OC a quietarli da ogni du/ 
bitatione»La prima uolta che comindo quella abftì 
nenria fletè da la quadragefima [fino ala fella de la af 
fen rione de Chrilto che no gu fto ne manduco alchu 
na cola faluo die ci facra mento de lai rare» Quella te 
fatica papa Pio ndla bolla dela fua canomzanóc:& i 

£rflo tempo era fempre de bona uolia fatia & ioccV 
E quello accadeua per d mirabile frucloxhe con 
fequiraua dela facra communione e dele continue ui 
fionc» E tanto era inamorata de quello facramento: 
che uedendo gli facerdoti ouero li caUci per gride de 
uorione e ricordo del facramento da quelli & in quel 

11 miniftraro fi faciaua»E beche alcuna uolta uignifle 
^grande debellerà di corpo:nien re dimeno poi in un 
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fubito fi leuaua 6Y era più gagl ù rda e forte che li a I tri 
in cam mare in faricarfc:& altri cxercirii»EI di delaaf/ 
fenfioneperfpedaleratia del fignoreeper cofolano 
ne de gli fuoi domcttid li fu conceflb che potefle ma 
giarete manduco dbiquadragefimalichon mirabile 
fruporc eleriria de turi» Puoi cidi fequentc manduco 
a(quanto:e non puote rctenir lo dbo pigliato per niu 
na forma» E perche molte perfonc de ogni forre épiu 
fpiriruale e d cuore feeranno commofle per Ungano 
nedcldimonioconrra queflo mirabile idunio dieen 
do che era iIufìonedyaboIica:oucrochc molìraua di 
non mangiare e puoi fccrctamente mangiaua:&: che 
faceua queflo per fuperbia per eflcre reputata lància» 
allegando quello e diccndo-.farebe più cofld cha diri 
fio benedetto:cha la uirgine facra Mariaichagliapcv 
floli e gli altri Sant£h':liquali turi manducauano cW 
ueancwLi prudenriflìma uirginepcr fedarc quelli tu 
multi eparole:ogni giorno fi fenraua alla menfa con 
lealtrefue compagne e figliole fpiriruale lequalegli 
apparechiauano qualchelierbc crude doe lalata : e 
quella fen za pane maflicaua & tutta la fubftanna fpu 
taua:per fi fa&o muodo che folamente uno puocho 
di fuccoandaua nel flomacho : Etcomme fe leuaua 
da menfa etiam fi non hauefle toltopiu cha la quan/ 
rita di una nocella tanta era b moleflia che patiua ci 
fuo flomacho che ancofeiaua: cV fubbito bifognaua 
che lì uiolcntafle &. fforzafle ci uomito:poncdo una 
uirgula di fenochio in gola che quafi defecndea ifìno 
al ffomachorcV per forza tornauaqudlo puocho che 
era defefo nel flomacho:e cofi li paflàua quella ango/ 
fja&embaftia»E tanto era queflo dolore:chc fpefle 
ooltegettaua el fanguc uiuo»Et a ogni uolta che que 
fio ado uolcua fare diceua alle compagne» Sorelle an 
diamo afare iuftiria de quella mifera peccamce:cq/ 
fio formerò pariua folamcre per far tacere li mormo 
rari»Eqdoelc5fcflbrccheuedca qflapcae rormcro: 
a lei dicea che laflàflé flarc di magiare acioche no pa^ 
tifle rito tormcto:ld alegramcte li refpódea diccdo» 
Padre el xpiao fi ci fa ufàrc la grana de dio guadagna 
i ogm cofa:& merita fogni fua opatóe»Haucdo el fai 
uatoredolcilTimo maraucliofamétc dotato ci corpo 
di Catherina di qfla fadeta córinua:uolfe cria dorare 
la aia di rcuellarione maraucgliofiflime»Vnde orado 
una uolta la uirgine & c5 ci propheta Dauid dicédo: 
fignore ri prego che ri piaza creare uno core nouo in 
me li aparue xpo benedecìo fuo fpofo:&: apfeli d lato 
finiftro del fuo peilotfic cauoli fori el cuorc&: parrif/ 
fe co ql lo laflanao In marauegliofamcte fenza cuore» 
Et dipoi alquari giorni tornoe con grandi flima luce 
& una altra uoltaaptoli el lato pdicìo li reftirui uno 
cuore rofTo e tutto rdplédéte a In dicédcnFigliola io 
ri tuolfi laltro giorno el tuo cuoretal prdente ri do d 
m io ado che tu uiui femprc»E dito qfto poflo el cuo 
re al fuo loco faldo la aptura e difparfe»Pcr tellimóio 
de qflo le fue cópagne differo hauer ueduto nel loco 
doue fuapeo d lato rimafed fìgno dda piaga: &: dea 
triccfaldata-.murato iqflo mÓdcoreOthcriateftifi 
caalfuo cófeflbrc che era mudata luna altra pfona»E 
tato gaudio hauea:chc fi marauegliaua come potefle 
u mere: eoe ci corpo potefle patire tato fuoco diamo 
re.Da qlla huora non potè più dire fignore io ti reco/ 
mido d mio core: ma dicea io ti recomado el tuo co 
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re»Vna altra uolta li apparue ci dolce lefu acópagnaro 
dab Aia fa ncti fli m a'm re Maria uirgic &da roana ma 
dalcna flc diflcli»Figliola catherina dime che uoru ha 
uere teo mc:Ia tua uolura o la mia/Rilpofc catherina 
fignore mio e dolce fpofo tu fai che io no ho alta uo' 
Iuta ne altro core cha el tuo» Et cognofeedo lo affeclo 
edeuotionc che haueua a maria Magdaléa la dette p 
maeftraaarherinalaqle molto uolerieri laacceptoe 
conuenicciflima fu poi la uita de Catherina a qlla de 
Magdalca:po che fecódo che maria Magdaléa era ra 

{>ta lete uolte al giorno alacontéplatione dele cofe ce' 
ertialecofi Catherina focile uolte era rapra in paradi 
fo:& òdiua li canti e folte che in qllo fefaceano:e tan' 
re chofe e cofi marauegliofe fpeculaua uedeua e con-' 
téplaua :chc qdo parlaua al fuo cófeflòre dicea che fe 
ne facca gradiiTi ma confrictia a ma nifcftarc le cofe ri' 
co excdle p òrti uoabuli humii rato dcfecriui.e non 
mancho cófcictia fi fàccua a rcucl are come fi hauefle 
biaftemato»Fuéc dio maria Magdaléa fingular ama 
rrice de Iefu xpo:dilquale Catherina tato era iamora 
ra che una uolta come difoto farà ditto per gride for 
za de amore crepo emorite»Tanra deuorione hebe q/ 
fta un gine Catherina e de tanto priuilegio fu dorata 
nella reccprionedelafacracomunióc e tante rcuclla - 
rione li fu farc-.che non fi porrebbe breuemenre narra 
rcwAlcuna uolta uedea Chriftonel hortia i forma di 
fanziullo:alchuna uolta tura fanguinea di foco diuer 
fe altre forme» Anchora ci cane li falcaua qdo fi comu 
n icaua : faceua ranco ftrepiro e fono :che fi odiua de fo 
rereqfto p grande Ictiria»Douendofi comunicar una 
feda di fcó Alexio adimandando al fuo fpofo mondi 
na.'fenrice fopra di fe udibilmente piouece fangue me 
fcolato con ci foco:p clq I cucca rimale monda ta%Vna 
altra fefta di fancto Tiburtio xpo li dece da beuer del 
fuo fcó colla to aplicado la bocha di Catherina ala fua 
fri cicatrice epiaga de laql fenci gradi flìma cófolano' 
nciQucfto fuc in chiefia oldendo meflà»Vno altro gi 
omocomunicandortdiceua»Signor ionó fon degna 
che cu encri in merfic el fignore fi rtfpóde di io fon di' 
gno che cu encri in me»Tanca era la deuorione che ha 
uea in queftacomunionc:chefubiro era comunicata 
iexcafi di cofi ftafea per tre ore aliena da cucci li fenri 
mcnri:che chi la hauefle cuca ponca ouer tagliatoli li 
mebri nò haueria fenci ro»E fpefle uolte era Teuaca da 
terra che nicnce cochaua di cerra con la fua p fona:ma 
ftaua I aere leuaca per bon fpado»Tra lequale uolce ef 
fendo in Pi fa i la chiefia de lancia Giri (una di hauen 
do comunicato molto diuoramete abftraita dali fen 
timenci fotaImctc:pgauacl fuo dolce fpofo che lidcf 
fe a fen tire el dolore dele dnq fue piage leale lui heb' 
be confeflione de la fri croce» Ec ecco che rtando cofi 
in allo excafi di abftranonc uite ucgnire Xpo in i ro 
ce chiane! la to:clq 1 fora dele fue clou e piage mandoe 
alchunciurgulcfanguineeuerfo Catherina laqlcofa 
uedédo Catherina a quelle excefi fe d riso ingenochi 
di aporie le brada con la faria cuca refplcdencciVeden 
do molto honorabilcc deuote pfone fircligiofe eoe 
feculare che erano prefence pregando el fuo Fpofo che 
le ftigmace e piage non li appareflc de fori diccdo»Si ' 
gnore mio ri prego che quefte ftigmace nò mi aparc 
no de fuoruBafta che le habi de détro:& eflendo già 
qllelinecùngumeeamczoelfpatiodela diftatia tra 
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Chrifto crudfixo e Catherina fi mutorono \ ndii di 
oro & li peoflcro le mane e li piedi e nel core fi fatarne 
te che d corpo de Catherina cafeoe i certa eoe fi el fu f/ 
fe flato peoflò da una longa e mortalmente fenta»Da 
poi alqro fpado tornata alli corpord fentimenri chi» 
moc fccretaméte el confcflbre doe maiftro Ra) mon 
do da capua che fu poi generale del ordine de frati pre 
dicaron elqualc era prefence 6c haueua ueduta qlla ex 
céfione dele bracie & eoi cocci fuo corpo era calcato» 
edifeli patremiofapiare che io porto le ftigmate del 
mio fignor Iefu xpo nel miocorpo:& el cófeflbr li dif 
fe»Io mi ne fóto aueduto ali figni ó£ mouiméci del uo 
ftro corpo » E Id narraro el fopradicìo mó curo e cóc 
el radio che enfiua dalapiaga del coftaco de xpo li ha/ 
uea peofib d core li dine ci cófeflòre » Adùcha nó ui a 
ferirò ci laro dricto come lui ha nel fuo facro petfto»Et 
Catheria rifpofc»Patre mio nó»Perho che la linea laq 
le uéia dal fuo facro laro méte fi torferma fi dricTamc/ 
ce uene dal fuo facrariflìmo cofiaco fenra alchuna re/ 
flexione emi peofle el cuore»El cófeflòre alhora li dif/ 
fc»Senriccuoi madre alchuo dolore ìqfh cinq loghi» 
E Id rilpofe padre canco e el dolore che io fenro i mie 
ftì cfq lochi e maximamére cerca d cuore: che fe Dio 
nó xiuedi l pochi giorni mi cóuera finire la piente ui/ 
ca»EI confeflòre eòe hó prudenciflimo obdice qfte co 
fe benché Idubicacam cte li credefle qllo che hauea di/ 
do:p poter céder di qfte ucrace teftimóio ali icreduli 
6i iuidi nocaua fi poflea uedere qlche figno de qfti do 
k>ri:Ec eflendo uéuri a cafà la uirgic (aera comindo a 
macarc 81 fincopizare p grande dolore k Pcrlaql chofa 
cucca la famiglia fu grama e doléce uedendo qlto cafo 
cofli ceribile i la facra uirgletpoche ben che molte fia 
te & quod.imodo l'finitc lauefléro uedura andare i ex 
caG:ma po haueao ueduto qlla machate a quel modo 
eoe facea alora:una altra uolca dapoi uno bono fpado 
di cépo Id dùTeal pdiéto cófeflòre padre io uedo chia 
ramete che fe Dio nó ,pcede a rari dolori io i breue di 
ccpo moriroe:p laqlcofa ruta la fàmilia cógregaca có 
gii ladine Bi gem iti la pgoe che p fua ncceflìta ep do 
cumcto di amaeftramcto dele aie loro gli piacefle ipe 
tiare dal fuo fpofo la micigacióe di qlli dolon:e lei rif/ 
puofe io già ho abandonaca la mia uolùca 6i mi ho fo 
foporta a qlla di Dio:clqlc fapcra molto ben .pcurare 
la uf a faluce fenra di me:fia fata la fua uolura: e fata p 
qlla fetimana per cucca la famiglia ofoneaflidue di la 
chrimofe adio p la Calure di fua madera la fequerc do 
minia fi com unico Si rapta fcxQfi e poi ritornata a li 
foi fenciméri diflè che dio li hauea exauditi : e che qlli 
dolori che erio rito afflidhui al pfence li erao diucrari 
cófonariuùQ uefto breueméce e cauato di la legenda 
cóporta p el reucrediflìmo pfe mfo Raymódo gene 
ral'deli frari pdicatori confeflòre di qrta frielqlc con/ 
fefla efler fiato pfente a qfto cafo ocorfecóe difufamé 
te I ui ola nel fexco ca»dela fecuda pce dela legéda di q/ 
rta fci e pche aioli midi e,pfomcuofi di inimici di dio 
edi la fua grana pieni di corteo e ueneno cótra qrta fri 
benedera hao hauuto ardire di lacerare e rópe le ima/ 
eie foe faticai móchc recepe lepdicle ftigmare la fan 
erica di papa Innocério oclauo p ,puedcre a caco facri/ 
legio ha comadaco foco pena di cxcomui canòe a cuci 
li x piani che niuno habi ardimento di lacerare ouero 
rompe tale figure e qfto fece p uno breue epoftolico 
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dato I Roma acfoxvùde Luiodel anno»M*ccccx» Nel bo mio:Dominicomio fìttolo eporrirore de! uerbo: 

fexro anno del Tuo pórificaro clqual breue originalee per Jaqualchofa e data a lui & ali fuoi frari fpcdal gra 

nel cóuéto di fermo de lordie di frarir*jicatori:fìmil na de inrédere la ueritadele mieparole:& non fi par' 

mere una marina ecndoin Siena celebrado la mena tire da quel la>Iefu mio figliolo hebbecl zelogridiflt 

el fuocófeflbrpditodalùcapodelachiefia& leieén modelaluare leanimc:Dominico mio figliolo rito 

doda laltroapocS gride defidcrio de cómunicarfe: hebeq(to2elochenonfolamétcperfemaér adoche 

nela fratfiró de la hoftia uolendo ci facerdote farcia p li alrripotclTc procurar la falute de le aie ifbrui lor 

pria dimfìóe i doepre la hoftia fepritc i tre: e lua ore dine de frati £diatori:eJql ha fatto fa & farà gridiflì 

di la qrita de una f3ba pano ci caliere da Iefu xpobe' mo frutto in quelle per qfta fimilirudine e conformi 

nedetto fu tolta & a Cathcnna portata & co le lue p/ ta laql ha hauuto Dominico mio figliolo adopriuo 

prie mane da lui fu con cfla pricola del hoftia cómw con Iefu mio figliolo naturalerliqli furono non fola' 

nicata:el cófcflbr chccclebraua cóce pditto co gride mente nellecofe preditteaffimigliarima eria nela for 

anxierade cercata la ptìcula pditta laq I del ceno haue ma deli fuoi corpi molto erano fimilirio te ho uoliu 

ua ueduta falire oltra el calice 6C non la ponendo rro to moftrarc la pditta fìgura:laflate molte uifiòc e re/ 

uare ne inanzi el fine dela mefla ne dapoi con grande ucllartone p breuita qfta mi pare de non laflàre:eflen 

amaritudine narrauaqfta cofa alla uergine Catheria do la uirgieCatherina ruta ifocata de amore del fuo 

da lei fu cófolato tutto per ordine narrado el deuoto fpofo Iefu pgaua córinuamente decflere a lui i gloria 

beneficio dal fignor a lei in qlla marina:una altra uol' cóiuncra:&: aparcdoli fpefle uolte el faluator lei li do 

ta eflb cófcflbr uolcdo comunicare la facra uirgfe uo madaua qfto co grande iftantiarma lui li difle filiola 

glicdofi a lei p fare la obfolu nòe nanri la ofone eoe e ci te e neceflario feqtarme e far come fed io clql afpe> 

cofucro:uìfta la faza de Catharìna eoe la fada de uno érai la uoluta del mio pfe cterno:alhora Cathcnna al 

angelo laql madaua da fe radii folari:8c" nonlipare/ menofìgnordamcgiachciofenti&parridpiinqfta 

uachcfuflcCatherinaftupidotra fe fteflb difle qfte uita tutte le wepaflioechepomftipnoi&dfaluaro 

parole:fignor ucracemérequefta eia tua fpofa>Etpoi re lim'fle»Iofon molroeonrento»Pcr laqlcofa partid' 

uolratoa lalrar p tuorelahoftia còTccrata indinado popartede tutte le paflìonedi Chrifto:pchenófarc 

uerfocflà hoftia che era fopra ci corporalecoflì difle» beftaroaldpoflìbiìeparirein tutoqlloche patire le 

Vieni fignor ala tua fpofa»Marauegliofa cofa la facra Ai Chrifto:ma pari rurre qllep parte p fi fato mó che 

tiflima hoftia pfi ftefla fe Icuo dal corporalee fali fiv no fu alcua paflióc i el coreocorpo de xpo che qfta fa 

pra la patcna»Queftcdoecofe narra elpdicìocófeflb crauirginen6expimcrafleppre& ifegnodecio me 

re nela legédaforro qfto iuraméto dicedo» Dioepfe gliodcchùrauaaicuipóridralapaffionedexpjcha 

del mio fignor Iefu Apofi cheio no mcrifco»Per bre dottor chemai fufldrra lialtri gradiftimi doloriche 

uita lafla molte altre ftupédifltmc cofe che occorfe' referia che Iefu benedetto hauea parito:dicea che era 

no cerca la facra comunione de qfta fdflìma ungine» fiata più excefliua la diuifìóe delpetto qdo fu cofitoi 

Vna uolra i la fefta de la cóucrfiòe de fan Paulo fu r& croce & p forza natoli le brariefì che tutto el petto fc 

pta in fpirito e perfeuero tre giorni a quel modorche li aprire Te uene uitale fe fpezorono: laqualc pena cfla 

ogniuno credea che fuflc morta ouero rapta con fcó uirgfe contcplado rito fe accefe i nel amor di Iefu be 

Paulo al terzo rielo»Et in qfti tre giorni fu rapta in ri nedetto che li fe aperfe ci cor dC fchiopoc dal pridpio 

ta cótéplatióe dele cofe celeftiale-.che tornata poi agli fino al fine:& le uene uitale fi rupero:c p puro amore 

fenriméti difle al fuo confeflbre che rito erio pfun' paflbe di qfta uita ala gloria eterna:! laql uita lata fua 

de3C exccllétc le cofe che hauea uedute:che nó poflea Li dima eenna eia gloria de li beati eia pena deli dana 

quelleconuocabulihumaniexpliarcrcflendoinSie rieV di qlli che eraoipurgarorio:&pipatio di hore 

na nela chiefia de fantto Dominico la irigilia de la fua q ero fue ueracemére morra»Et crededo ld i gloria p 

fefta iride per reuellarioe Dio padre externoel fuo ex manere ci fuo dolce fpofo móftrareli la gloria del pa 

terno uerbo Iefu Chrifto benedetto de la fua boca p difo e la pena deli danari li diccche uolea che ritornai 

ducc:8i dal fuo petto enfiua fcantto Dominioo»Odi fc al corpore che procurane la falure di molte aie: che 

te dio pfe dire le fequéte parole»Figliola mia dilettif' poi la reuocarebe ad efla brirudic:odita qfta nouella 

fima io hq generati qfti duoi figlioli uno naturale & molto ratamaricada:ma ci faluator li difle filiola ua 

ctcrnalmctc laltro p adoptione»E cofli eoe Iefu figbo tene narra 3l mòdo la gloria eh hai ueduta laql li hoi 

Io naturale me ha obedito fempre fina alla morte de peccatori pdeno p li pei gte fon lepcne che aqftao p cf 

la crocc:cofl"i Dominico mio filiolo adopriuo me ha fì:n5 riiubitar cu niente poche io lero femp tcco:e n5 

obedito fino alla morte feruando gli comandamen' ri habadoncro mai:el ribifognaralaflarla .ppriacella 

ri &liconfigli claintcgemmauirginiradc&lainno/ & andare a pcurarc la falutc de molte aie nófolamé 

céna baprifmale:el mio figliolo Iefu palcfcmcre ha fe te nela tua arade ma i molte altre»Io darò nela tua bo 

minare le mie parolc-.dfiUolo mio Dominico haef' cha rita fapictia che niuno li potrà refiftere»Tu porte 

(è parole già feminare ampliate e dilatade p lì fteflb e ral Io honoredel mio nome dinari apapa a car diali a 

p li altri uioU&C al tépo fuo 8C dapoi Iefu ha ordinato ueftoui 8C altri plari:a pfone rcligiofc a iccularc figno 

e mandato gli fuoi apoftoli e difcipuli per la falure de rie rettori del populo Ch riftiano adoche io cófunda 

le airDominico ha nudato li foi frari p ruto d mon la fupbia del modo co lahuilitamó temer alchuna co 

dopredur le aie a mc:Iefu ha ordinato tutrigli fuoi fa cheio ri céduroptutodoue adarai &c5fcruerofl£ 

atti OC exépli ad la falute dele aiefimilmcnte Domini reduro co falurc:diccdoqftepolc il faluator a lala fua 

o ha ordiato ruto el'fuo ftudio p liberar le aie dau la fu biro fi fenri in pcepribilmctc efler cózura co el cor/ 

del demòio terrori e pd:Iefu mio filiolo e duer/ poplaqualcofaptrcdictre nocte maino fece altro 
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dia piaga cófìdcrado la fclidta doue era (lata e la mi rinaqfto (tédedo andoe ala feneftra de la eafa a uedet 

feria doue era redu&arc nel tepo che pafToe de qfta ui li:e iurte atomo aloro una grandiflima mulritudine 

ra eéndo pfente ci fuo prio cófeflóre dimadato frate de demóii che li icédeao ebrufìauao de detro più che 

Thomafo da fonte fenefe co frate Thomafo da Siena no fcceua il foco de forate fca la or one Cathcr ia obtc 

dito de Antonio filiolo fpùalc de qfta uergie dql poi ne a copagnare ql in fpó fina al fupphrio. & cof i i fpó 

nda dta illuftrirtìma de Veneria amplio la laude di q andaua con loro femppgando idio p loro rimanédo 

Ha fca benededa maraudiofamcrcel corpo delql ne d corpo i extafi e prioari delli fenrimcri eli demonii 

la chieda di fan dominico de Veneria in una dicere ÒC che la uedeao li diceuao fe tu non ceflarai da pgare p 

honorcuele fcpul tura c5 uno nobile cpiraphio:furo' coftoro noi faremo che dapoi la foa morte li foi fpiri 

no reftimóii iliemc co molte altre pfone della uerace ti ftrerao in te ma lei p qfto no cdfoe de pgare ci fuo 

morte de catheria fopraucnédo elmo fecódo cdfefor fpofo:puenuri ala porrà dela ricade exaudita la or one 

dimadato maeftro Bartholomco da Siena ho de fin de Catheria d faluator uifibilméte a ql li poueri li ap 

gulare fdcria uita di fama dql fue poi .puindaie de la pue ruto fànguinoléto:8c exorto qlli a pnia pmerté / 

roana pui'da & uicario generale de tutto lordie con doli la remiffióe de foi pcuQuefh cóponri i tata milè 

uno còuerfo dimadato frate gioanni da Siena uiftéo ricordia domadaro ci cófeifore fe coletto reno deuo/ 

d corpo morto al rutto e fenza fentiméro alcuo de ui tamete có gradiflìma córritionacìÉ le pene pdicte con 

ta:qfto ffe gioani còuer fo uedado qfta fdffima cathe grade parictia e la morte roller oe»Fra qfto tépo come 

rina morta pfe tito dolor fic anguftia che p la habun/ e pdidto la uirgie era rapra fora deli fentimcti e fubi/ 

dada del piagere de fufpirar li fe rópe la uena dd pecìo to che qlli pa nono di'qlta uita reto r n o p pghicrc dela 

li pfente & eoe e cófueto de fìmile cafo getto p bocca ql poco tépo dapoi leale loro fon liberate dal purga/ 

gradimma éjrita de fangne»& fi afpecìaua che ancora torio»Moiri altri ddpati e gradimmi peccatori furo 

lui moriflé i breue de rpo:ma el prio cSfdTore de Ca no p qfta facra uirgie a pcnitétia reduti de! ìq li nele al 

thenna frate Thomafo da fonte li difle:frategiouini tre legédefe narra cV inqflafelafTap breuita.Eqfta 

io fo certo che qfta uergie c di gra merito apffo a dio falutcdeleaiepcuraua la facra uirgie con ofone:con 

togb la fua mae e póela fopra dtuo pecìo.e fenza du^ ardéamme cxortarione:epiftole:con miracoh:con re 

bio ferai curatcnel frate ifcrmo pofla la mae della fa/ uellatióe di cofe fecretc:c pei occuln ffimi i tito che ni 

era uergie Carherina morta fopra d loco dd dolore: uno poflea abfcódere ue coprire a lei li foi peccati :po 

fubitaméte pfente rutti che erao f alla camera fu pie che eòe e pdidto hauea hauuta da dio la grana de cev 

ni ffi mamére curato eòe fe no hauefle hauuto alcuno gnofeere le anime di el flato fuo»Et per qudìo molte 

male: refi imita ala uita Catheria uoglicdo comidare pfone di ogni flato e condiuone per lei a dio conuer 

apeurare la falute de aie eòe li era flato corniciato dal tiri furono madari a diuerìe rei igione: &: li inducìi ad 

fuo fpofoipoco tépo dapoi pia prima obtene dal fuo effe con le fue epillolc fortificati e meglio rare cVmcv 

fpofob falute de laia de fuopfe che dricbméreuolaf fintoli fugire li lazi del demonio cfinalmétcfaluari» 

fe i paradifo fubito dapoi la fua morte»Et pche lui ha JN5 folamcte qfta facra uirgie ipetro ale falute al anie 

uea pur qlchc peccato da purgare I purgatorio-.uolé'' de moiri eòe e ditto:ma et molti miracoli operoc nd 

do qllo liberare dal purgatorio obtenne che fopra el la falute deli corpi: dcliqli alqnri al pfente ferao podi» 

fuo^priocorrwfulfcfdqllaiuftiriaplaqlcofaicoti^ Lamadrede Catherinafca madona Lapacficndoue 

né te dapoi la morte del padre fue peoffa dalli dolori nuta i una graue ifirmita:p fua negligerla e non obe 

de fiacho Iiqli patite fèmp ucroche più una hora dia diedo ci configlio de la fca figliola fua Carherina: qfi 

birra fino che lei rerorno ala gloriola uita dd paradi ala fproueduta fenza confeffione pafTo di qucfla uita» 

fo:d pregiai gloria collocato liaparue&la rcgratxo La figliola di qflo dolere rito pgo ci fuo fpofochere'' 

del benefido da lei receputo & fpeiTc uolte a la appa (litui la uita ala madre mona laqle poi uùTe per mol 

reua& iaamaeflrauadcmolrecofc:uno dtadino de ri anni in qucfla uira » Vna dona del terno ordine di 

Siena Andrea di bel lari che era flato gradiffimo pcc' fan Dominico eiTcndo calata con uno alto folaro e 

caroreecndo^»pinquoallamorteep niuna exorta' tira rota e tra li legni e picrre dil folaro prediclohaue 

tiócuoJcdoficófefTareCatherina per obedienria del ua rota la came eie offe in tanto che ogniuno flimaua 

fuo confefforc con grandiflìmo afìbflo per lui prega che dapoi poco fpario douefle morire» Et eéndo me/ 

do gli apparue el fàluarore 8i gli allcgaua le grande e dicata dali media non fi poflea pero mouere ne uol/ 

molfeiniqtadedccoftuicdiccuachc nonera degno tarc:cVeracmaandagrandiflimidolornIntcfoq{lo 

demifcricordia:finalmctetito difpurocóel fuo fpo daCarhcrinappietaandoauifìtarla»Etconfortido/ 

fo tutta la nocte nel aurora che obtenne la mifericor/ la a pariéria con le foe facre mae eòe mei li mébri offe/ 

dia p lui 6C nel aurora rapta in fpirito ifieme con Iefu fi dcla iferma. E fecondo che tochaua uno loco offefo 

dolce aparfe alo ifermo che già era nel ul rio trafito:& fi parriua d dolorCkTocari aduncha a requifirione de 

a qllo Iefu bencdcclo comandoe che fi cófeflafle pche la iferma mtti li foimébri affliéh:fubito fu libera da 

era apparechiato a pdonarli : fu biro el pdiclo ifermo ogni doIomE non uogliendo turbare la uirgine que 

domadaro el còfeffore c5 gra corririóe fe còfeflb e de (lo i fua prefenria rcucTando la laflb parrirr e poi che 

uo rame re paflb de qfta uita & andò \ purgatorio: dal fa partita diflcCatherina figliola di madona Lapato 

qlcplcorarioedeCathaiafu pfto liberato doi furo tid^omemihafanatCHVnomifCTMarhcoroftoredel 

no códenari p la iuftitia in la dta de Siena che fufleno hofpitale dcla mifericordia di Siena ho fcó euirrao/ 

pofti fopra uno ano e meati p la a rade e có tanaglie fifT imo eflendo infermo di percoflò dalla pcfb lentia 

affocate fuflero tanagliatùQuefh pouerelli uéuti i de propinquo alla morte fu uilitato da Catherina uirg» 

(patióe biaftemauano Dio di fa' i qfti martyru Cathe ne landa laqualc in tran do nella amerà gli diflc qur 
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ite parolcre» Scafa miflér Marheo no e tepo de ftar in 
letlo al pfen te»Mi rabel cofa» A qfta uoce fu bito fc par 
ri ogni febre ifìcme co la peftiléria e linfe mio leuo fu 
fo òlla ,ppria marina edifTeno co li altri magiando ci/ 
bi da fani & no da ifermidoe cepole crude e legumi 
libero da ogni uermita» Vno fcó remito dimandato 
frate fcó elql peoflb da peftiléria fu conduro al predi' 
ciò hofpirale della mifericorduuEt pchc era bono fer 
uo de Dio e dcuo nflìmo:la uirgine el uifìtoe tre uoi' 
te la terza uolta ecndo lui in lulna expira tioe: la facra 
uirginefe li chino alla orechia & lidifle»Io tecoman' 
do da parre de Dioiche p qfta uolta runómoruEfu 
biro reurne e dimado da magiare era aflumpto el ui' 
gore ft leuo /ano fora del IcdokMaefrro Raymódo p 
cucio fuo ultimo cófeflbrep cóféglio della uirgine co 
feflaua li pefhlériari che erao in la citta di Siena: doue 
alhora regnaua molto forte la pefte per laqlcofa i fuc 
ceflb de tepo peoflb dala pefte andò a cafa de Catheri 
na mai trouido qlla eér andato a uifitar {fermi fé bu' 
to fu un ledo co la febre grade BC pefrilétia.Dapoi re/ 
tornado la uergie eie itefa la ffermita del fuo padre Ibi 
rimale uéne al leclo:&: fé igenochio epofe la fua mao 
fopra la fróre del (fermo & comfdo orare metal men 
tee fubito rapta inextafi ftete p mera hora a ql mò» 
Nel qual répo rutta la febre eia peftiléria fe annichilo 
f pafTo dal pdiclo ifermo maeftro Raymódo» Poi re/ 
fh'ru ira ali .pprù fennméti fece darli da migrane dif> 
feli che pofafle un poco:e cofi fu al tutto liberato e fa' 
natOkMaeftro Bartholomeo da Siena fuo fecódoccV 
feflbre peoflb fimilmére da la pefte fu mirabilmente 
da lei fanatOkVno feiffimo homo de Dio dimandato 
doGiouanni da le celle dd ordine de Valembrofa: 
tendo ifermo nd monafterio del fuo ordine de palli 
gnano appellato dqual eappflb a Siena : fue códuclo 
allo extremo trafilo :doi deli foi difdpuli qfto ueden 
doe dolédofe de la morte del fuo caro e fcó maeftro 
e fpi rituale pfe:an do rono da Chatcrina uirgine fca e 
qfto a ld nudorono%Vdita qfta nouella la facra uirgi 
ne Otherina piena de fpó fanclo co feruore diffe a ql 
li che haueno a ld portata a uefta ambafeiata» Andate 
ala ófen re hora dal padre dóGiouani Seda mia par/ 
te dirci i che li cornicio i uirtu de fancla obediétia che 
fubito fc leui de ledto e uegru'r a mc»Mirabel cofa»Su 
bito odiro d comidameto de Catherina ql fancliffì' 
mo huó fe leuo fano:fii uenc dala fua fanarrìce a Dio 
referédo gre dC de qfto miracolo una dequentiflìma 
epiftola fcriuédcHVna fordla dd fuo ordine eéndo in 
ferma da fcarézia fato el fegno decroce Catherina fo 
pra la fua gola fu fanata fubiro» Eéndo in Pifa fca Ca' 
theria fu coduto uno giouene elql»xyiii»mcfi parido 
la febree no era per a loia arte de media pofluto gua/ 
lire» Veduto qfto giouene Otherina fca: li comando 
the fe cófeflafle e poi torrufle a ld»El giouene obedic 
ce da poi la cófeflione rornoe a lri:& li difle eér cófefla 
to»E ld ponédo la fua mano fopra la fpala li difle» Va' 
tene filiolo che n5 uoglio che ru habi più cjfta febre» 
Subito fanato fue integramérewNerio de ladod càze 
bere fuo [fermo grauifumamete e pieno de tiri dolo 
ri che turi ìquietaua: no eéndo zouare alchune medi 
cine ma più tofto hauédoli noduto:uifìtato dal la fa' 
tra uirgi ne QL comando ld alla ifermita che più non 
d raolcìlaflc: Si a lui che ri tornaife agli foi officu che 
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pria faceuarfubito fe leuo fano»S rephào de machoi fe 
ne ( ce cazelieri de la facra uirgine elql fu poi generale 
del ordine de certofa [fermato graueméte uuitato da 
la uirgine facra Carhcria:fubito al comàdaméto fato 
da lei ad eflb Stephao in uirtu de fca obediéria che no 
hauefle più febre leuo fano 8i faluo » Qucfti e molti 
altri miracoli in uita fua operoe la uirgic facra:liq life 
laflaper breuira»Hebeétgradiflìmapoflanza córra 
li fpi ri ni maligni qlli dali corpi obfeflì fadado»Ddi' 
qli alcjri al pfen re l'arano pofti la flati li al tri p breuira» 
Fu una fandulla deani.x.laql ecndo nel móafterio fu 
uexata dal demonio tato gra ucmcte:che tu to el móa 
fteno fqetaua»Et pqflacagióecxclufa del móafterio 
el pfe che era dimadato fer Michele de monaldo eira 
d ino de Siena la códuffe a molte rdiqe de fd e méte li 
zouorono final mere de comàdaméto del cofdTor la 
uirgfe Carhcria facra fcazio ql demonio có le fue oro 
ne»Et pchc piiedea chel demóio douea tornar in effa 
la rerene alcjri giorni i cafa feco» Et eéndo una uolta la 
facra uirgie Catheria ufira de cafa :cl demóio ritorno 
i qfta fmci ul I a»Tornado Catheria e uedédola ìmura 
fa di flbHa dracóc ifernahcóc ha hauuro ardir de ror 
nar iqfta uirgie tato fnocctefpo i nel miofignorc le' 
fu xpochetu nÓdrorneraipiu:el demonio li rifpofe» 
Se io enfo di q: io ftraro i te:e Catheria fe lie uoluta de 
dio cfon aparechiara:finalméte facédo Catheria d li 

?;no dcla croce lbp la gola dqfta fanciulla:el maligno 
pó fi parti e mai più iqllan^ noewEflendo la facra 
uirgi'e Carherfa i uno calteli o di Salibéa dimadato la 
rocha:libero tre idemoniari ui diuerfi tepi doi hoi 6C 
una fem ia:liqli futi có gride uiolcna erao flati códu/ 
ti i ql Ioco:deliq lincia legédocV ncla atreftanóe facle 
diqftauirgiepdóFracefcode mabuolri móacho fi 
dich iarao lógamérc &c al pfente fi lafla p breuira» He 
be qfta facra uirgiecl fpó de.ppheria rcudlàdole co/ 
le paflàte:pfcnree future» Vno caualiero Senefe mifer 
Nicolao de farà ce i dimadato pcxortarióedela uir^i 
ne cóucrfo a peniréria cófeffhto:li difle la facra uirgie 
haueti uoi cófeflato nifi li uri peccati <E lui difle che 
fi Catheria chiamatolo da pte li difle ui arecordari di 
tal pcóche fàcefti \ la puglia fecretamére:& narradoli 
ci peó» El nobel caualiero turo ftupido li difle die ue 
ro ma no mi fon aricordato di cófeflarlo » E cofi faro 
f grade admirarióecódofia efrexceto lui niuno fapea 
qlrxccaroandoacófeiTarfi»Queftoacadea moire uoi 
te ialtrcpfonclcqle nófe uoleanoconfefTarealeqlcla 
uirgfe dicca»Si ue dico la cafone pchenó ui uolete có 
feflare: Vi c6feflereri:Eloro refpondcdo chedefi: alo 
ro dieta uoi tal tepo fefti tal e tal peccaro:eIqIe non ui 
lafla getare fore el ueneno» E loro uededo che dicea il 
uero:roma(h cófufi fi cófefl'auano» E per qfto modo 
moiri pecari obfhnari fraflea pemtéaa:frarc Thoma 
fbfyiclofuopriocófeflbrecìcuno cópagno aualcaV 
do \ uno certo loco furono pfi da latro i di ftrara liqli 
togliédoli rutto qllo che haueao li códu fero i uno bo 
feo p amazarlùln qfta angu ftia uedédofi pofto el pdi 
ciò frate Thomafo:ncl fuo core inuocato Catheria di 
cédo»0 dilecliflìma fiola mia Catheria uigie diuota 
de Dio:foccorri a nui i tale cafo»Mirabel cofa: fubita 
méte li latrói murari rédeteno li caualli e turo quello 
che haueao tolto ali frari.excepto alquaripochi dina 
ri che haueao có fego p le fpefetTornado a cafa el pdi' 
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ciò padre & hebe dala compagna de Cathcrinaxhe i fi ftado piouer de la mana come goziole picole di pio 
qllo giorno & f glia hora che I ui hauea nel fuo cor di già gelara fopra rutti che erao prefen ri»Or eflendo di 
madaraOrheriaeflauirgic facra diflé ad efla fuacó uulgatalafamadetite uirrudc de quella Tancia ucr/ 

pagna»Mio padre me domada:& fo che e i grandifli gfe benedecla Cathcria non folamenre per la rhofea/ 

ma nccefl"ira»Et leuofle fufo cV andò a lorationc:e ran na:6c Italia ma cria in fina nela frazia doue la corre ro 
to oro che qlli padri fu rono liberati dati latrai» Que mana cra:a ruti era in ftupore»Et ogniuno intcnden 
ftoachad«cpiuuolteamolreaIrrepfonc:lcqual par dodeIafuamaraucglio(adoclnna:a lei a migliare SÉ 

iando de lei recepo gradiflimo adiutorio: ql la béche acenrenara concorrevo de diuerfe pte maximamente 

fuflero da I5gi p loro pgado»Et a qfto ppofito dicca de la Thofcana»Scrui de Dio di religiofi de ogni rcli/ 

alquire uolte.ldio me ha data qfta gratia:che ale pfo gione ad cita cócorrcao:& riportauao mirabili docu 
ne Ieqleamo nel fignor de fpcciale amore:io gli fono méri»E quelli che non poteuao ucnir li fenueano: & 

femppfent&Prcdiflelo fafma dela chiefia che douca lrihauédo trccaselicriouerfcripton chccòrinuamc 

cfler moiri anni inàznPrcdifle eoa la conuerfione de refcriueuanolefuelitrereoValchunauoltaqtolei di 

Fracefco di mala uolri molti anni nari che furie facla dado a ciafchuno da pfi:& alchuna uolta a mtiqrtro 

comete qftidoifopradiclidcftefamenre nellalegen in unoraedefimo tempo de diuerfe materie dioaua 

da grada»Ecndo la careftia grada \ Siena qfta facra uir chemai ufciua de prapofitcVTanra grana hcbbcctdc 

ginepeòpaflìóe che hauea ali pouerife pofeafardel fàrepace&paafurlepcrfonechcmorraliochii fiha 

pane de una farina laq le era putrida e fetete laq 1 alcu ucao portato lógamctcche dire no fc por ria» Li haue 

ni uoleano girtare uia»Et facedo quefto pane : rato fe ua dato idio bcncdeclo una lingua erudita»ParoIe af/ 

mulriplico nele fue mane qlUpafta:che fece dna uol focarefli ignitexhe paflauano ogni chuore duro Si o 

te tato pane qto potea fora de q 1 la farina ufrire» Et co dcftinaro»£r per quefte fue uirrude eflendo in gran/ 

Ciò chefuel panche trouocérfaporito e meliore che deopinioncapreflbalfcopdrcGregorioundecimo 

qlli che de eflb magiauano diceano mai hauer magia di rutta la corte romana-.de lei era fata gride exiftima 

to de fi bono pane»Poi fu darò p elemofi/na di qllo in tìone:li priori del populo di fiorenza qfto intedendo 

grande numero a frati a pouen:&incala non fe ma' perhoche erano interdicci dal dapa prediclo:la man/ 

giauanoaltropane:eniétcdimenopparechie ferima dorano iauignone per fare pacificare el lancio padre 

ne la cafa hauea del pjdiclo pane:e mai non machaua con loro%Et lei molto uolcricri ci andocp falutc dcle 

tacendofi córinuaméte le clemolVne i gride abunda aie che erano diuife dal fuo paftorcrla uenuta di laq! 

ria»EtinqueftaorxraGbéconndcrifurriplicemira^ titofugraraalfanclopadrachepuofc le códiriócde 

corei priofujaaugmérarione dela pafta in mano dela la pace 1 le fue mane»Et eflendo ftata in auignone per 

uerejriafccòda tu la remorióc de la ifeclióc e fetor di fpario di quarro mefi con fum ma riuercria fi de il pa 

efo farina»Terriofu la mulriplicarione del pane nella pa comedi cardinali:haucdo ipublicocóaftorio di/ 

cafla de qfto dimadata dal fuo cofcflbr lei rifpofe che nazi il papa 8i cardinali fcrucriflimamcrcfcrmonizai 

per zelo deli poueri fe mofle a fare quel pane:& pare tò dicomadameto del fcó padre:fuca turi uno ftupo 

chiandofi p Farlo liapparuc la facrariftima madre de re dela mirabile fapienria che procedea dala bocca di 

Dio Mana uirgine:& qlla cxhortoe che andaflc drie guefta fra uirgic:Ena perfuc pfuafióc el papa fi mof' 

to facendo»Etcfla facra ipcrarrice del rido fu di ranta Ica uenircad habirar 1 Roma eflendo ftata la cortep 

bonrade che fe digno de fareel pane con lcuVnde efla più deferirà anni i fraciaJn qfto tepo obtcne la facra 

facra uergic Mana facea li pai e qlli porgeua a Carhc uirginc Cathen'a da papa Gregono predido che po/ 

rinate Cathena a fuore Alexia & ala fantefca»Et i qfto tefle hauere tri cófeiTori:liqIi porefl'ero abfoluerc qlli 

mo « pane fe multiplico i le mane dela gloriofa uer' che p lei fi conuerriano da nitro ql lo che puolcel uè' 

gine Mana.Di qfto pie fu feruato gride répo per de' feouo li foi fubdiri» Ancora che lei poreflc hauer uno 

uorioftbendoa Roma la fua fàmeglia laqleeradclo altareporranlcrcheporeflefardirmefladoue piacea 

numero de treta pfone fenza panernó eéndo ftaua aui alei:e comunicarti da chi uolea fenza licétia di alm al 

larabonhoracomadocheaJqtìpixioIidepanecheue cumxltemla fdulgcria plenaria per fi ep molte alrre 

ra fu iTcno poftì 1 mefa»Fata la fua obedictia andò lei pfonc:& de quefte cofe fu faro le bole parentr.Ieql an 

ala oranone & p fuoi meriri tato multiplico el pane i chora al pfe nte fi rrouano»Poi ritornata a Sica fi pofe 

bochadeqluchemaducauiochedapuoieldifnar & acompilarecl mirabile librochcfece nel fuo uulgare 

fadata de rutti ne auazo:e fu dato tuto ali poueri per dimadaro dyalogo.Elqle qfi ruto fece eflendo abftra 

fuo comadameto»Occortb qfto anche dcle altre uol' eia dali fennmeri proprii»Midate poi le bolle apofto 

tc:Ieqlefelaflap breuita.Demulriplicarioeetìi deui fiche a lei dal p^clopapacheandaflea fiorenza a $f 

noolrra qllo che e diclo occorfe i la atta de Pifa un ai curare la pace laql n5 era ancora cócIufa:andoe & b fi 

tra nobilemiracolo elqle fe laflap breuita»Eéndo fta ftete tanto che fu condufa»Nel qletempo difputocó 

to reuelaro a la che douea ecr cópagna nel regno del hcretiri dimadari fraticelli \ fìoreza eq li fuperoe uinl 

cielo de la bea fuore Agnafc da mote poltiano del fuo mente & couinfcPoi morto papa Gregono e crearo 

ordine doc monacha di fcó Dominico: uolfe andare pórifice Vrbano fcxto eflb Vrbano li mandoe uno co 

a uifita rc le fue (acre reliquie leqle mai furono fepul/ madaméto che andaflc da lui a Roma laq 1 eòe figlio 

te Qi preucrao integre» Eflendo aduncha fopra la ca/ la de obedicriaacompagnata da molte pfone andoe 

la doue era & a qfto facro corpo fili pofe ali piedi » Et a Roma»Et pfentata ala feita del papa:de fuo coma/ 

la pdicla bra leuo uno piedi m alto & portelo ad bafia damerò fece parechi fermói i fua pfenria e ddi cardia 

re Cathena» Vna altra uolta eendo nrornatain quel lieo dtoftuporedctutri:chcdiceanochc mai ho ha 

proprio loco fepuofc al capo deefla bti Agncfe & co uea parlato cofli bene»Determinoc el papa de midac 
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lap fua ambafdarrice ala regia giouaua cheera rcbcl de Oc lógo fpario de uia che haucr eb e ftracaro uno la, 

Iaalachiefia:ma maeftro raymódo muro lato del fc5 no:eli odira la mefla e comunicata oraua fina alhora 

prrdicédo che era gride piculo a madar una uirgine di uefpo poi ritornaua a cafaefigetaua Copra il letto: 

p exerari dcfoldarichenópariffeqtcheofTefaiepq' elql non era altroché rauole Spaglia nuda» Et ìqfto 

no laflb ftar»Hauédo madato ci fcó pfejxlidro mae' mó ftaua fina ala fcquere maria cjdo douea andar ala 

ftro Raymódo cófeflòr de la facra uirgie Carhcria p chiefia di fcó Pierro»Pcruéura ala rerza dom mica di 

fuo legaro a Io re Frida e nó ponendo paflar p che li la cjdragcfima più non fi polle leuar del ledto:ma p le 

feifmarici haueano pillaci & obfidiauco lipafmfi fer/ gradifnme pene rimafepfa dal mezo ig>u»E rato era 

mo f zenoa 6C li pdico la cruciata córra de li feifmarid no Terribile le penechc panua: che fpefie uolre dice* 

Nelql loco fu fcó prouidalc dela spulcia di Lóbardia Quefte pene che parifeo no fono humae ne narurale 

del fuo ordle cioè de frati pdicatori«Kimafta aduche ma pare che Dio hebhe data la portanza ali demóii fo 

Ja uirgine Carherìa i Roma:ducea la fua uira in piatì pra del mio corpo clql affi igeo di pene ifcrnale»ln cut 

e lachryme uedédo le traua de la chirfia.Et eéndo un re qfte pene femp era deafo più gagliarda» Et bccheel 

poco confolara p due uiérorie che hebbe la chiefia có corpo fuficattenuato al tu to la fua facia fina ala fepul 

tra li feifmarici: poco dapoi ritorno in grauiffi'mo la tura femp fu angelica e diuota» Eéndo pucura al gior 

métoer*aro»Peroche il populo di Roma hauea deli nodipaiq:adifrariadelfuocófeflbrepgo Dio cheli 

berato de amazar il fumo pórifice Vrbao fexro p auer deflc forteza che porefle leuarfi a cómunicar»E cofi li 

tir che qfto fceleftiffimo peccato nó accadefle: fi pofe fu cócefio»Pero fi Icuo da foa potìa euene nari latrare 

cógradimmain{Htiaapgareelfuofpofopilpopulo cheera in qlLa camera doueelfacerdote cclcbraua flc 

Romao»Er orido iurte tura la arra de Róa piena de fio5munico»E fubito rapra t exrafi nó pore tornar al 

demóii che follicitaua il Dopulo a rito facrilegio» Per lericulo p fVitefla:ma fu códuta da lefue fiole fpirirua 

laql cofa molro più feruétemete fi pofe ad adorar eh Ie.Final mere apropiquidofe el fuo fine fece chiamar 

dio nó pmcrefie ql populo cader f rito pecaro:8c che turi li foi figboli e figliole fpiriruale & a c^lli fece uno 

cóferuafle el fuo porifice fenza lefióe ne offefa»E r ran notabile fcrmone:in molte cofe fimile a qllo che fece 

to fu gride Io ardor che hebbe p qfto piculo nel fuo xpo ali foi difeipu li dapoi la cena»Er puenuta ala do^ 

conche fenza dubiofarebe crepato fi la mano di Dio minica dinaziaia afTenfióedixpochefuali diaurix» 

nóIahauefferéuta:córinuataq(bofonepmoltigior de aprile riceuuriruri li facraméri dela chiefia & lain 

ni di nocte : li appfe el fuo fpofo e cornicio allegare la dulgcria plenaria facefi aiutare alenare alquaro a fede 

mfh'ria e dir»Q uefto populo tuto el giorno biaftema re»Er datoli i mio una anchona douc erio molte rell 

il mio nòe laflaìi fare qfto peó grauiflimo:abo che io qcdik figura del cnidfixo fata una deuoriflima o«v 

lo diftruga & difpde»AlcTl Catherina ìduccdo la fua nep la fca chiefia p fua mfrcheerapfcnteeprunlial 

mira 6C la calamita dela chiefia laql era diuifap la fdf tri foi difdpuli de difripulc:& ordinato a dafeuo di lo 

marqllo a pietà IducenMa li demóii:conrinuado la fa ro che flato doueflero tenire dopoi la fua mortercon 

era uirgfe I afta oratióe: la m inazauano dieedo» Male forra ri turi che erio dolcri e piageuano la morte di la 

defe:maledofra:tutiffor2ide fpedirnoidaqllo che fuadolzemre:dicMolichcnód^ubirafieno che feria 

uogliamo farevMa fapi che ìfallibelmcte noi re tore' aloro più urile dopoi la morte che no era tiara f la p/ 

mo la uinuNo p cjfto fpauctara la uirgia ma pfeueri fenre uira:eqlli exorrido che ponefleno la uira p papa 

doforatióeedimadadoglipeccaridelpopuloRoma Vrbiofexto elq I dice cérucrouicario di xpo data la 

no eérjpuiri fopra lo fuo corpo dicédo che molro u<y bened!c*hóe a ruri difTc qfte parolewSignor mio dolce 

lérieri beuera qfto al ice p la fua falure dela fca chiefia ipofo mio benigno ru mi chiam i che io uega are:& ce 

obrene da Dio che nó fuife fcó ql horrédiffimo peó: co io molro uoTérieri uégo:nÓ cófidadomi nclli mei 

doe la occifióe del papa : cócefla aducha la licenria ali meririrma nela rua mifericordiarlaql ri domado i uir 

demóii fopra il corpo de Catherina:rite afflidtióe ri tu del ruo pdofiffimo fangue»Er poi diflé ala fimiU> 

le barriture 6C rormcri detéo a ql facro corpicel lo:che rudine del faluaronPf e ncle rue mae ricomado el fpó 

nófìpotria narrare» Vedeao lefue difripule li fegni de mio»Er fubiro dircqfte paroleunchinato el capo qlla 

le grauifiìmebamrurc:Sd nó li pofleio obuiare nepo fri aia fi feparo dal corpo:e dal fuo fpofo Iefu có imé' 

nerb remedio»Nó pqfto la facra uirgie cdTaua p gri fa gloria fu i la eterna gloria collocatame li anni del fi 

deza deafo de orare cótinuamete per falure del popu gnor mille rrecérootara adùxxi x»di aprile nella fefta 

10 Rornao e del fummo pótif ice. Era deucuta a raro di fcó Pietro marty r del ordle fuo rra rerza e fexra ne 
che nó hauea altro che la pdle fopra le ofTa : ranro era la arra di Róa eéndo fummo porifice Vrbao fexto dC 
tormérata»DaI giorno dela circócifioc fina al di della gubernado Io ipio Romao Vicefiao Iparore»Nó cef> 
fua morre niuno dbo potè riceuere non pur una gio io el dolce faluaror Iefu dapoi la morte de quella fua 
za de acq béche ruta ardeflc di dérro có una fere irol fpofa fdflìma alepfonc deuore reuelar d fuo trifito 
lerabile:fe noia facra comunione OC la ablurióe del ca felice:*: la gloria cheald hauea dara»Erpriai qlla me 
lice dapoi la cómunióe»Infra qfto répo fcrific di mio defima bora chefuc rra lora di rerza e di fexra quido 
«ppria doe nobiliffimeepiftolcamaeftro Raymódo pafib deqfta uita el giorno che fi la fefta de fcó Pietro 
pdicìo:&: alqre a papa Vrbàb fexto exortarorieal pa' marrv're adi.xxix.de aprile come epdic'torecndo mae 
dfico gouerno de la chiefia fcuEt p com adaméro de ftro Raymódo pdiclo i n Genoa & igenochiadofì di 
Dio dal pridpio de la qdragefima p infino alla rerzia nàzi ala imagfe di la facra uirgfe cheera fopra una fca 
dominica de offa qdragefìma:ogni marina fi leuaua la eòe e cófueto de frati pdicatori:odire una uoce che 
abonora OC cofi grauifumaméte iferma & baruta da' chiaraméte lidiiTe nó hauet paura:fpho che io fon q 

11 demóii andaua alla chiefia di fcó Pietro p uno gri/ io fon in deb p te»Io ti defendero da ogni piculo: fla 
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fccuroe nódubitar»MaraueIiadofi di qfta uoce pochi 

?;i'orm dapoi l'tefc che in qlla ,ppr ia hora era pa (tata la 
aera uirgi'e»Vno miffer Thomafo pena fiotto ptho 
notharìo apo (lotico diro ci Tuo officio alqto fc dorme 
ro e rapro in fpó \ delo:uirre Carhcria cére portara da 
li angeli co eradiflima gloria al cófpecìo de Dio*E di 
mandando lui uno de quelli angeli che feda era qlla 
difTctNoi códuciamo la aia dcCarherina da Siéa nel 
cofpecfto de dio» E lui perche grade mulrirudic no la 
uedcua:dimado che li fune moftrata per Tua confola 
rione» Alhora facédofi idoc parte quelli angeli: la taf' 
Corono in mezo fola laqle hauea atomo a le uno fplc 
dorè marauegliofo»Et guardando Catherina con ale 
gra fada qlto Tuo deuoro: latto quello cdfolato mara 
uegliofamétea lui mirabile gra tie cócedédo»Vna de 
uora dona Romana dimandata Semia:in òlla hora e 
giorno proprio che patto de qfta uita uifte Ca th crina 
ce r condura nanzi el confpefto de dio dali anzoli co/ 
ronata de tre coróe luna de argcro:Ia!rra de oro ppar 
te:& per parte rubiconda : la terza pura de oro»Et eén 
do prefentata in delo dalla gloriola madre de dio uir 
gineedalealtre fancle uirgine al ofeu lo dibatto dela 
pace e pfen rata nel cófoedro del eterno idio» Vno fan/ 
clittimo homo dom Zoane delle celle l'opra nomina 
ro móacho de Valembrofa antiquo molto dolendo 
fì& piangendo la morte de qflafan&ittima fpofa de 
Ch ritto da lei fu cófolarodmpcro chegli apparuc flC 
li miifetlo la gloria fua come recita etto pfe icó i una 
Aia cpittola ad uno bardurio fiorcnrino»Paflaraadun 
che la gloriofa u irgine Catherina alla cdefhalc patria 
quanto a lania»El fuo facto corpo fu portato ala chie 
fìa de frati predicatori dimandata la minerua de Ro 
ma.Publiaraqtta uoce fu raro d concorfo dd popu 
Io che ueniua p batta re qfro fcó corpoxhe per tre gv 
orni n5 fe potè feppelire ne anchora predicare per ta/ 
ro tumulto de populo che uera»Ncl qual tempo ci fi/ 
gnor idio monttro molti m iracoh :Iiq li fono nela le/ 
goda graderdeliqli alchuniforto breuita póc Romo» 
Vna fore del rerdo ha biro defcÓ Fracefcho già lógo 
tépo hauendo hauuro uno brazo arido e feco e total 
méte i u ri le:pcrche no potè appropinq re al corpo del 
la uirginc:pho che li frati dubiradofc che per deuotio 
ne no fu (Te (tracia ro lo haueao rinchiufo in una capei 
la laql haueua la ferrata dinazi:deteuno fuo udo ado 
che con quellofuflé tocato el facto corpo de Otheri/ 
na uerginewTocaro adunche ci corpo co d uelo predi 
tìo& retti ruiro ab minorittà prcdicìa:rcuolraroqllo 
atorno el brado infermo fubito fu Panaro» Et in pre ' 
fenria del populo comido a cndare miracolo miraco 
colo» Vno putino cótratìo in turi li ncrui del collo ti/ 
to che no poflca leuare la rctta:rocaro el fuo collo con 
la mano dela uirgine Catheria fubito fu fanato »;Vno 
dtadino Romano dimadato Ludo hauea una coita 
marza:fopra laql polla la mano de Catherina fu fubi 
to fanarokVna gioueneta dimadata ricolla hauedo la 
fazza tuta leprofa con grande fede pofe la fua faza fo 
pra quella de Catherina: e fubito fenrita aleuiarioe fu 
fanata in breue tépo:uno uelo eia filza de pater noft ri 
che haucuao toccato el corpo de Catherina fri una fi 
liola de uno dtadino Romano dimadato Ciprio da 
maliricho:uno Antonio dtadino Romao fcó el uoto 
p una graue (finnica che hauea nelc gabe: fu fanato fu 
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biro:& integrarne te madona Paula laqual haueua te 
nuro in cafa fua la uergine tochado alchune cofe che 
hauea tochato el facro corpo de Catherina in quella 
fera fu fanata da mal defiacho di degorta»Quclri mi 
racoli & deli altri furono fieri nari la fepultura de fca 
Cirhcrina :cttcn do el corpo de fopra la terra i chiefìa: 
poi con gradi folem ni fepu Irò quello facro thdoro f 
una catta cipieffina e quella richiulàin uno monumé 
tomarmorcoxrauifìratofrequériiTimamcfcdal po 
pulo lì Rornio come eriam li peregrini diuoramere* 
Er a quel facro fepulchro moiri miracoli poi turono 
facti liq li fi latta per breuira:pero che fono nela legen 
da grade»Tata fu la fama dele uir tu de deqlta fca: che 
quali per ruta la Italia fi facea grade folcniradc di Id i 
la dom mica che pria occorre dapoi la fetta de fcó Pie/ 
tro marty re có tara deuorióe e cócor fo di populi:che 
nó fi porria breuemere narrare e quefto nanzi la fua 
canonizarióe:per laql fama in diuerfe parte dalla diri 
fhanita occorie molti m l 'racoli: reco rendotti le pfone 
diuotamérea quetta fpofa di ChriftoCatherina:mif/ 
fèr Giouadom inico cardinale ettendo giouene nel or 
dine de frati pdicatori 6i hauedo la h'gua impeditiAH 
ma raro che non pottea parlare fenza rifo della briga 
ta:&' ettendo defiderofo di predicare fatod uoto a q> 
Ha fca uergine fu mirabilmente esaudito» Et recepc 
el benefido della loquellaela grana del predicare : in/ 
ranro che per runa la chriftianira fu fparta la fua rama 
e poi fu fato cardinale mitter Nicholo da napoli A rei 
uefeouo di Ragù fi ettendo homo incontinente e nó 
poflendo feruare cattirade:ligara per deuonóe fopra 
el fuo corpo una cordula che era Rara di Catherina fu 
biro receue el benefido de la chaftita e dapoi uifle có> 
rinenriiTimamcnte:moIri alni infiniri miracoli liqua 
li fono pane nelle arettatione publice fare de Id parte 
nel proceflb fato in la fua canon izarionc:& parte nel 
libro dimandato fupplemento di la fua legenda gra/' 
de.maal prefente fi fatta per breuira» Fue canonizara 
uetta ueneranda fancìa uirgine Carherina da papa 
io fecondo negli anni del Signore mille»cccclxi» cor» 
grandilTima folem niradc»El fuo facro capo fu tran'' 
flato da Roma a Siena:di bqualcera nariua quetta fa 
crarifttma uirgine Carhcrina ala quale per noi piaque 
al fuo fpofo doldttìmo intercedere e pregar nelquale 
gode & exulta in fecula feculorum Amen» 

Vita del gloriofo padre fcó Ioanni Gualberto fio/ 
remino abbate inftitutore& capo del ordine di Va/ 
Jcmbrofa» Cap» dxvù 
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I Egnate Hérico iparorc arca li anni di xpo ni i raculo: in la prefara chiefìa con grandiflima rcue ' 

nuHt undcci nel tépo che Ihererica prauita renna fi confcrua»Obitupefacìo Ioanni per quello di 

della Symonia:molto haueua maculato la uino prodigio:accefo BC infiammato i lamoreddcru 

I catholica chiefiai fu uno caualicre nobili/Ti cifixo:fl£ quali da fuperna uoarione artraclo: ckfpofe 

ino dcllaritra di Fiorerà chiamato Gualberto co doi al rutto abandonarc le uanira di pompe del feculo: & 

figlioli Vgho &: IoannuLulrimo adunque in fua iu' nudo feguire la nuda croce di Chrifto»Ondc tornato 

uentu coniti turo nel fcculoihauca apitaleinimidrie fori fneza altro narrare dixe al famiglio» Aduiari alla 

con certo inuido Si federato homo : che per ifdegno dpta col cauallo:flc prepara per noi da dtfinare»Dipoi 

di hcredita alla fua cafa deucnura:iniuftamcntc li ha/ conuenuto ha labbatc del dicto monafteno : con te 

ueua morto el frarello»Laqualcofa béche fuifì ad ruf nereza di core gli expofe la mifcricordia facla : lindi' 

ti li parenti caufa di graue amaritudine : nondimeno narionc del crutifixo:&: il fuo ardétiffimo defiderio» 

ad Ioanni premeua maxime il core: intanto che di fic Per le cui parole labbare ripieno deadmiranóe fic 1 gau 

noérepenlaua farne ucndecla»Dellaqualcofadmife' dio:cognofduta co monad Iaueritaddmiraculo:n5 

ro homidda rimorofo:confiderata la porenria di Io/ folo da tal fancto propofito non lo diltrafle: anzi pre/ 

anni:& qualità de parenti : tchifaua la loro prefentia dicendoli le dure 6C afpere cofe della uita monadica: 

in rutti li modi» Ma uno giorno accadde chel uigoro fum mamentc lexhorto ad profcrguirlo»Et con perql 

fo iuuene da Perroio loro cartello di uilla : fìro in Val che giorno retto quiui aprouainnabitofeculare>La<' 

dipefa contado di Fiorenza:uenendo col famiglio di qualcofa dopo longa expedatione fic inueftigatioe di 

più adhcrenri armati ucrfo la arca de iprouifo incon ligentedi lui fra gliamidfuoi& parenti intefa Guai 

tro quelto fuo capitale inimicho in una uia tanto an berrò fuo pad rc:fe{tino fi conferi almonaftcrio:có fu' 

gufta:& per le alte ripe da ogni parte redufa : che ne rore domadado d fuo figliolojSopra che ricerco Ioa' 

Inno ne laltro poteua fadlmente uolrare in drieto el ni da labbatc:temendo la uioléria dd padre homo au 

caua!lo:o in alrra parte decb'nare*Perlaqual chofa lini ftero:nó li acconfcnria:anzi fermo co inltana lhabito 

mieo folo conliituro fra tanti: rutto tremebundo fic monafhcodomadaua»Rjpieno ci pad re di rempefto' 

pallido quafì expedando la morte : infra mali parti'' fo furore non uedendo uenire el figliolo:exdamitan'' 

ti p el migliore prefe fiducia i iademétia di loani» Et do minaaaua a labbare:flc dinferir molti danni al mo 

proiede larmc in terra 8£ da cauallo difeefo: prolba' nafterio»Pcrlaqualchofa ipaurito labbare non ardiua 

ro.-colle b rana al pedo in crocetper amore del crudfì dar lhabito ad loanni:neli parca iultocóitringerlo di 

xorhumilmente li domando perdono del fuo fangui prefenrarficofìalliochi ddlacdb padre: fic exporlo al 

nolenro ddidto»Per ilqualc humillimo acto fi: digna piculo»Ma lui moflb da inrimo femore di fpi rito:per 

memoria dd crudfìxo d pietofo Ioanni com puncìo fe medefimo fincifc la coma del capo:Sc" polla una del 

ritenne hmpeto della fulgente fpadaxhe in mano ha le cocolle de monad(loroadm iranti di gaudenti) 

uea parata per uedicare effangue dd frarellorflc refre/ pra (altare del prefato honorado crudfixo:deuotamc 

no(benche con affai fatica) laecefo fu rore del fuo mi/ te uefìendofela dixe»Onde pollò io dolce fignore più 

molo famiglio:©^ fiddiffiimi compagni:proponcn' degnamente fumere lhabito religiofo:chc da re in q/ 

do al tu rro per amore di Chrifto perdonarli » Fecdo fio fancto loco:doue per grana dalla tua fumma bon 

dunquecon liera faccia afTurgcredi terra diccndo»Lc tafui uocatof'Etcofì uenne difubito dal padrc.Qua' 

ua fu libcramcnrrfic ua per laducm re lècuro douun < le rifguardadolo i tale habito da diuino terrore mol/ 

che dcfidcrnPcroche uolentieri ogni offefa per amor Jcfacto fic córrito lamentadofi dicea»Oime de folato: 

di quel fignore ti perdono»La cui pafiìonecon le brac Omcfchino di mifero uechio:Luno d coltcllo:lalrro 

da fignafn:3c dalla cui ckmentia molro defidero mi ti toglie la rdigionc:Et quafi fora di fr.non porca per 

Ceno perdonate le mia ofienfionc uerfo luùPer laql il dolore ftar rcrmo*Nondimcno cófortato al fine da 

manluera rifpoita commoflb linimico a lachrime:ré labbatc fic da eflb Ioanni:tomato ad fe fic" cognofauco 

dendoli grane infinite:lipofe le braccia al collo: fiiba del preclaro miraculo: ripieno di conforto nngrana/ 

fiandokTda lui fi parti»Li più maturi fic faui di fua co ua dio tanto mirabile in lopere fue : Et abradando te 

pagnia córro alle parole del fam igliofit de più caldi di neramentedfiglioloxonlàchiymelo bafiocV bene 

Cangue:fopra modo commedando la humana deme dixe exhorrandolo ad Perfeueranria» Fado adunque 

tia di Iohanni : fcco fi congratulorono : fic dafchuno rebgiofo incomindo a feruire a Dio non pigramen^ 

da lui prefe commiato»lonanni adunque proceden te»Domaua la carne con fpcm ieiunii có grande abiti 

do più auanti cnrroin la chidia di fancto Miniato nentiafit longheuigilic:fugiua fummamenre lodo: 

amonre (loco uicinoale mura di Fiorenza: fic alhora fontina de uini:lnfiiteua di di noctein córinue lachrjr/ 

di monad negri : ma in prefentc di monte oliucro) me deplorando li peccatipreteriri:cV meditando ne p 

fic" quiui con lincerò core genuflexo : auanti al la ima cepti diuinuEt con perfecra obedientia : hu mi lira : di 

gine duno crucifixo:rcndeua grane alla bontà di Dio parientia fic altre uirtu:fpargea di fe fuauiflìmo odore 

che Ihaueua preferuato dalhomiridio:8i predatogli appflò dogniuno»Exiftimandofì a tura in feriore:cra 

con (tanni di perdonare al n 1 m ico: Et difubito quel ' da turi tenuto più fubu'mr.Ondc pafiato fra pochi an 

la gloriofa imaginc lignea dello crudfixo(chola mi ni della piente uita labbatc del dito moaftcrio:limòa/ 

randa Oc inaudita ) con ftrepito della refradione del d duo a io OC di cóune còcordia i fuo loco lo ekflbno» 

ligno : I inclino la fanéhfiìma teda: quali inoltrando Ma pj U auido ddTere fubdiro che prelatoihumilmé' 

•haucrc hauutaaccepta fua opera pia:6ccomcfc rerecuforalcorTicio:Vcrumramcnnonficimpiinon 

•ndeffi gratic della mifcricordia perfuo amore £a- . jc.Perche fiimulanre lambitioe fic uana fuperbia: cex 

t qucfto digniflìmo crudfuo in memoria di tar. cando per ^monia im mo per phas fii nephas afeede 

D ini 
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re in aIto:precipiri roui nono in profondo: Vndc ccr ui di dio»La fama QL fandhra dequali ìtefc da Ic*ra Ab/ 

to monache camarlingho di quel monafterio chia' bariffa di fando HyIlaro:loco Copra arno: uicino ad 

maro Vberto moffo da cupidira per pecuia otténe ql Valembrofa miglia dnque:alla cui luridi none fexpe 

loco dal uefeouo Fiorcn tino»Laqualchofa cognofdu dalia quel loco:per fomma deuorione mado loro aP 

ta el gloriofo Ioanni per una litrera che li fu per erro/ fai fubfidio di unfhiarie:& hbri:fic con attenta di tur/ 

nvan z 1 per diuina difpenfarione prefenrara che feri/ te le monache per publica fcripta con altre poffeflioe 

ueael dièta Vberto aunaltrodom Ioannifuo fratel/ cV beni dono loro quella ualle» Doue già riedifica' 

io narrandoli comehaueua ottenuto:ma bifogruua to gride monafterio QL crefduti li monad in nume 

più danari 8ccetera:predico in la piaza pubhca in con ro Si merito:piacque ad tutti dinouo cófhrumeffo 

ipeclo del populo per confìglio duno uechio redufo bea ri Aimo padre Ioanni guai berrò prepofito QL Ab/ 

chiamato Teuzone:huomo in quel tempo di gran bate»Et benché lui udirti tal cofa molto mal uolério' 

fancTita:& achi moiri concorreuono per confilii fai u n :&: humilmente recufaffi:nondimeno lo pofono f 

tari: lepifcopo OC labbare fymóiacùLaqualcofa amol loro reggimento nella fedia ma^giore»Adche lui tati 

ti ingenero horrorc»& apena nondimeno li fua prò/ dem per non moftrare dopporfì alla diuina uolunra: 

pinqui pel tumulto lo poterono extraere delle mani acconfenri»Prefo adunque loffirio paftoralc:diligére' 

de fautori del uefeouo» Et ritornato al dièta herermV menre perfcmtaua efenfì della regula di fam Benede 

ta reclufo:pcr fua meninone ricerco per la romagna èta:fit con tutti daua opera alla obfcruantia di quella 

SL cafenrino monafterio più apro al fcruino di Dio» Prohibi amonaci ufdre fori de limiti dauftrali:fe no 

Er uno pouero incontro per uia dimandandoli hele condebita licentia per le neceflìta del monaftericwOr 

mofyna: ipofe al compagno li deffe la medieta duno dino che la noère elume Retti parimente in chiefìafic 

pane riferuaua per loro refrtgenovLaqualcofa adim/ in dormitorio»Exhortaua ad paupene QL mira di uè/ 

plcndo lui tepida mente :& il pouero rendendoli gra/ fte:procu rando per formarle che della uaria lana del' 

tie: iaèfendo el Aio cogitato nel S ignore:che al bifo/ le pecore del m Salterio: fi faceffì un pano p mifcuo: 

eno pafde eia! cuno: li fece dare Ialtra medieta» Ne fu QL diqui lordine di Valem brofà ha prefo il colore gri 

dalla fua fiducia defraudato perche uenendo a certo feo:quaJe altri bcrrino:al tri chiamono lionato » Et ql 

caftellofu loro da più perfone copiofaraenre proui/ loche mfegnaua li alrrì:lui primo adimpìcua»Era in 

fta»Pcruenono :uifìtarì prima più QL più Iod al herc ormone attiduo:di charìra n pieno:dh u milita pred/ 

modiamalduli:douepcr no pochi giorni fermati: puo:dipanenriafrrcnuo:inreprehcndcrccujrii rigi' 

conrem plauono labftinenria de ui ta fa ncìa : ma here/ do:uérfo epenitenti ben igno:& in turti epredari co/ 

mirica delliinhabiranri» Et Romualdo in fh nitore (turni di grama mamroSnabftinenria fummo: con 

del ordine camaldulenfe alhora quiui prioretche bc tento di paruifTimo dbo:che li fubften raffi uita:non 

nignamente Ihaueua riceuuto: Icxhortaua afermar/ li miruftraffi delirie »Er per la fua rroppa au fterita:ta' 

fi in dièta heremo QL prendere li ordini facn: Ma Km to indebili del corpo:che fracco lo ftomaco cadde in 

S elico Ioanni fixo el fuo feruore più in la uira mona'' quella fìncopin QL ifìrmira che fi leggie patiua fanèta 

icha come in più fecura QL m odcrara :che in la here Gregorio: Et fé non che fpeflò emonad li porgeano 

mirica & foliraria:al tutto recufo» Alhora quel uenc irfecriócpareua proprio chedouefTifpirar laia fori» 

rando padreinfpirato da Dio lidixe» Va QL in nome Laqle ifirmita afenbédo a fua peccati:porto pariérif 

della fancriffima Trinira incom incia el tuo infhtuto» fi mamere fino ala morte»Et credefi lieueniffi p dima 

Dopo lequali parole parrendofiruenne per abrupti diipenfarióeadocheexperoUfuackbiI^ 

monri&frondofefilue:in una baffa uallc: fira infra uerecompaffionealIialtruPerochecomeprimararo 

el ualdarno QL Cafenrino : rircundara da airi monri: era che potcflì p la troppa aufterira li fua precepri fer 

uirentiaberi:8c ameni riuuli Oc prarixhtamata Vall5 uare:cofi infirmato:deuenne diranta difcrctionetthe 

brofa:ouero Valembrofa» Doue da due inculri hoi niunodi luiparea più humancHAccepropiuconuer 

che impiceole capanne famulauono a Dio fu deuota fi fli com m elfi per lopereextcriori del monafteriouic 

méte riceuuto: Et piacédoli el loco firmo el pa ffo :có rioche li monad haueffino manco aula di difeurre/ 

ftruidofi una piccola caferta dilegnamùMa no pad rc:& più di uacareallorarione» Venne in quel tempo 

el fignor la fua luminofa lucerna Idgo tempo d imo el Re Henrico ad Fiorenza:^ intefa la celebre fama 

rare in obfoiro:perche fpargédofi:apoco apoco la fua delle moire uirtu di fan loanni:concepta affcèhone i 

fànèhra pe luoghi u ìc ini: moiri laia QL clerici uenia/ lui mado ad Valembrofa uno carholico epifeopo ad 

no alui QL pe mitrarlo : & per prendere habito di reli uifirarlo:fic confecrare latrar maggiore della chidia» 

gioncJnfra quali maxime uennono il feruenriffimo Quale pochi anni poi Alberto cardinale cófecro rat/ 

crizo:q le priore de monad più che trenta anni: non ta con dua altri alrari»Molrifidelittimi nobili ama/ 

pure una uol ta d ifcefe da quel more alle uil lc»E r il fa/ Ih da lodore di fua fanèhta: li offe rimo uarii loghi p 

mofiflìmo Alberto huó di fomma grauira QL diferc/ hedifìcare dinouo monafterù» Er altri lo pregauono 

tione:chc per anni quaranta fu cellerario QL chocho: fi degna ffi prederne alchuni quafi deftruèti per refor 

QL non mai per luno lafrio lalrro exerdro» Et il tiene/ mare» Alhora hedifico dinouo el digno monafterio 

rabile Teuzo di diarrea precipuo» Et il manfueto Ro di fan Salui: di Mofcheto : di Razolo : QL di Monte/ 

dulfoalcui difereto ghoucrno: refto la cura di Vale/ fchala n»Er prefeha reftaurared monafterio dipaiìi 

brofa dopo la morte del primo paftore»Vcnne alui QL enano cV quello di Tancia Reparata di Maradiinro 
il deuonffimo Pietro:che in deftru<5hone della fvmr ena:Et in dafeuo coftitui abbate QL conuento:u' 
nia : eòe fi narra nd fine della hiftoria:piffo ìllcfó pe doli fpeflb:8c correggiedo al bifognaua»Onde ■■ ' 

foco»Vennono fic raojd ajtri egregii horaini gran fc ^io iiru uolu ci reóaftcrio di Mofcheto: QL troi 
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toui erepri fupbi hedifidi:& di maggiore belleza che raua el fcruo di dio:Quale inrefo dal cellerario no ui 

no fi còucnia aloro paupta:con fcucriflimo uolro di' effere peTd da prefenrarli:comadoa dua conuerfi che 

xc ad Rodulfo abbate del Ioco:Tu con pfunde fpefc andaflino a pcfchare in unopiccolo Iacho uianorDo 

diche fi pores a poueri fubuenire:hai q di ppria uolu ue affirmado rutti non fi eflcre mai trouan pcfd: An 

ra fabricato palaziYEt uolto ad arto riuulo currente date pur dixrfpcrado el diuino patrocinio nó ui ma' 

dapflo:orando dixe»Omnipotére dio che fai delle co care»Ondc ui prefono dua gradinimi lucrixhc lui co 

fc minime grade:fà pregoti chepla paruita del pfente admirarione dognuno fc prefentare al fummo pórifi 

riuuloiio ucgha uendeOa di qfto fuperbo de enorme ce»Et còcprima:cofi ne mai poi di&o lacho .pduxe pc 

hedifitio»Et quafi abhorrédo e loco fi parti»Et ecco i fd»DalIa infànrla era crefriuta feco la pietà 6C miferv 

un tracio el riuo crebe:cì£ multiplico le fueondei acq cordiatadeoche poucrorin molti modi apoueri fulv 

largifume»Et lafriatoel pprio letfto:pripire ruinaua uenia»Spcfrbpfe medemofacea tarehelemofìme:che 

dun monte:trahédofì dietro feoputi uaftìdi pietra OC da terza ifinoad nonaxó grata largita diftnbuiua ti' 

grofTiflimi arbori:intato che in breue fpado fece guc moggia digrano»Et una fiata efTendo nel mona' 

fondare qllo hedifìdo»llperche turbato labbatc:ppo ftcrio diKarolo & cxiftenre gradiffima fame : nó ha 

nea uoler murare ql monafterio in altro loco»Ma co' uédo cofa alcua che daremocato el patrocinio di fcó 

folato dal benigno padre Ioani Gualberto chepiu nó Paulorinchee titulatoql monafterio:perdiuina gra' 

temeflì del fiumiccllordinouo rifondo honefto móa ria ottenne la mortedi più uachc minante dallalpe:&: 

fieno» Vnaltra fiata rèndo lui ad Valébrofa inférmo: conqllefeceapouerifubueniraEta Valembrofa nó 

& papa Stephano paffando pe luoghi uirini: udita la hauendo più altro:fèce uendere pluuiali 8i altri para 

Tua fancliffima fama»Li mando honorabili nundi:ex mèri da diuerG alla facriftia ob!ari:8i il predo có hyla 

horradolo ad prefcnrarlifì»Ma luiexprefTa linfirmita rira a poueri códonaua»Fu 1 miraculicopiofo:& mol 

& honorari enùéhi: Li rimando humilméte excufan ti infirmi reftitui afanita»Onde uno homo nobile uo 

dofi» Per laqualcofa Stephano dubitado che p humi cato FIorenrio:haucdo un fuo figliolo uirio amorte: 

lira èV p efTere occulto nó uoleffì apprefcnrarfi:rima ' andò ad fcó Salui domadando al gloriofifltmo loan' 

do perluircomadandoli che fe non altriméri potea:fÌ ni la fua falure» Alquale rifpódendo el fcó tale ope nó 

faceffi portare in ledo*El cui madaro intefo loanùcó fua:ma eér delli apoftolirpulfaua pur lui cópfeueran 

fufpirii 1 fecreto prego el fìgnorc che fi degnaflì p fua re pce»Ilpche u i&o da cópaffìone oro fcruétemére: OC 

pietà proucdcre:che lui fenza fcadolo & inobecuéria fubito effigliolo fu fanato»Furono una fiata li fua mo 

nó doueflì efTer pfentato al ponrifice: Si chiamo alqn nad i tara penuria che nel mÓafterio nó fi trouaua fe 

ri cóuerfì che lo porta flino»Ma efTendo poco dal mo/ nó tre pani:& abhorrédo la carne fca con qlli dal fcó 

nafterio Iórani:in un tracio uennelacre negro dfprur p necefTira alla mefa fubminifrrare oro luicó irimo 

b.no: dando có fpefle corrufcarione e tonitrui:abuda affetto di core:& dipoi dixetAl pfente machiao: & p> 

re acque co rapidi uent uLaqualcofa confiderado enu fto abuderéo:S£ ecco ala porta di fubito un belliffimo 

cìiiapoftoIiri:arrribuédolo adiuio miraculo:& exifti & fplédido iuuenercó una cadida touaglia pica di mol 

madolo uero homo di dio lo fcriono riportare ad Va ro bel pane»Et laltro giorno uénono dua con più alali 

lébrofa : referendo poi turto con admirarione al po' eharichi di frumento 6C farina:dicendo cére diritti da 

rifice «Quale hauendolo in maggiore uenerarione lo nobil pfona»Ma eòe il primo:cofì nó poterno 1 rende 

Jafcio in fua quiete:cómettendoIi oraflcp lui & pel fé rewchi fuflìno e fecudioenon che fi crede che ql pifto/ 

lice flato della chiefia»Non li manco ancora la gf a del re mandarti dbo a fuoi ferui dcuori: che dal celo pflo 

Dphetico fpó:pronunc*hado li occulti alli homini: fo nd deferto el pane a li hebrri.Vnaltro lunarico Qi pie' 

Io adio m anifdh»Et uenendo alchuno alui p farfì re' no di ftultiria efTendo a lui menato ad Paflignano per 

Iigiofo:cognofcea in Iafpo£ro:fel fpiritoera da dio»Ac chelocuraflìipaflando arno 1 una barchetta: fopragid 

cepto uno fra li altri chiamato Gnrardo nel monafte to dalla fua frenetica pafTiÓc:fì gifto in mezo dd fiùe: 

rio di PafTignano:quale fccódo lufanza I prindpio di & iuocado eparenri lauxil 10 dclfanétoidal piculo 6i i 

fua cóuerfìone confefTandofi:p uerecudia lafcio indie firmira fano 8C faluo puenne alla ripa»Ma pchc al pre' 

rroalchumpiugraui peccati» Alquale Ioanni» Come fentenonho loco di narrare più 6i più altri fuoidigni 

hai tu Ghrardoprefumpto cofì inghanarmir'Etlui» miraculi:fblodefcriuero la grauepfecurione:chepex 

Inche padre fancìo»In quefto rifpoie Ioanni:non me: ringuere la dananda fymonia di Pierre epifeopofio' 

ma più pfto hai inghannato te:che (adulterio cómet' rérino co monad foftenne:& eòe reprobatolo col mi 

rcfti la uigilia & fcfta della cpiphania chon la mogie raculo del foco lo fecepriuare»Predicaua adunò el ze' 

xa del tale homotnon hai cófcfrato»Perlaqualcofa co' Iati flìmo Ioanni co monad fua el pfato Pietro da Pa' 

nofdutoluielfuoerroreefrerlireueIatodadio:afua uiaepo di Fiorenza fymoniaco &hcrcdto: &per fi' 

piedi |»frrato:li domadoperdono:& fericne peniren m il cagione da douerfi abftcnercdafua facrameri» Et 

ria» Vnal tra fìara mandando la dona duno fuo fami' diqui nacque una pualida còcerrationc ifra ci clero GC 

liarifli'mo chiamato Vbaldo adirli che dhora in bora populo fiorentino: Alchuni defenfauono lepifeopo: 

expecìaua la morte del marito:efTendo nel monade' Altri efpfo códénido:laudauono e monad cofi liberi 

rio di mohtefchalari:uolti liochi uerfo loriente: eV fa \ deteftar tal uirio conrro di 1 ui» Et pche ogni giorno 

eia ora rióe p linfermo:dixe al nu£ho»Rjromari ad ca fpeflb uenia fopra qfh cofa \ fra li hof altercharione:li 

fa:che Ufermo lafciatti trouerai liberato» Etcofìadi' niquo Pietro fnmocxtinguereqfto ftimulocórralui 

uenne»lnche fano Iinfirmo:& mani fcfto locculto»Pa nato:fe facea pire Ioani co monad fuoi»Mado adunq 

pa Leone paflando cóla fua corte fi fermo precrearfi di mezanocic moltitudine darmari apic 6C a cauallo 

prcfìbal monartcnodipafnganodoucalhoradimo al móaflerio di fcó Salui:douecredcarefìdeni ci glo' 
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riofo feruo di dio:arracto d pccdcrc giorno dalla fua fbpa:& il qrto porrà limagi'e del crurifixc»Da tutti e i 

pietà ad ValébrofaJnrtorono molctemérceminiftri uoatoxpoóc Maria cheli degnino dimoftrarc la uc 

delle tenebre i chiefia fra móaci celebrati ci marutio: rita del faclo»Finira la mefla & ecndo ci foco forte p 

flicóelupi ffra agnelli rum li pcoflbnon cVulneromo turroìccfo:unoabbatecóuocefonora<» nouo capo/ 

cruddmérc:fpofia\ioelmóafterio& fmifrédoui fo/ felecóiirióccVqlita ddlacofa:8i tutto ci populo ma 

covEcui federati ifulri eferui di dio con tacito core pa xie e fauron dello epo rifpódédo cér cótctuPietro mo 

ricremere roleradoirédeao gre alla madia fua:che gli nacho di fopra noiato che poi fu Cardinale albanefe 

hauea fach degni patire p lui fuma e fallibile uerita» che hauea carata la mefla: deporta folo la pianerai p/ 

Ma onde linimico ftìo riportare uiàoria & exalrario fa la fanéra croce:ponédofi dauari al feruo di dio Ioan 

ne:ritraxe derriméto &cófufióc»Perochc molti fauto ni tutti gcnuflcclédo:fecc qfta breue oronc» Clcmétif 

ri dcllepifcopoiirefa tanta ipiera furono fadh amia de fimo fignore Iefu xpo uera luce di ciafeuo i te credete: 

móari»Er il giorno fcqnte diuulgato tato fuo malefi io pgo la tua mifericordia 8C Ifinita bora che fe Pietro 

rio:riafcuo cridaua córro al fymóiaco»Et molti andò ql fifa chiamare epo fiorctino ha p pecunia rapirò tal 

rono al diclo móaftcrio:&: uifta larfióc del loco:& af> lcdia:& tal dignità ufa có fymóiatru figlolo dcllercr/ 

flicìióedcmóaciuulneratiauarii &uarii:modi ario nopfe: mia uera faluteucghifeftinoi mio adiutorio 

che bifognaua loro puedeaoJlchc qprimu Irefe d bó in qfto tremedo iuditio: di cSfcruimi illcfo da lfccn/ 

paftorc Ioani gualberto: molto celere idierro ritorno dio:c5e pfcruairi etre pueri dal camio del foco babilo 

Et li fua dolcifiglioli cofi flagellati nudi &C afflicti :pa nico*Et tuto ci populo rifpódédo Amen: Ricruuta la 

temamétecófolado dixe>NÓ ui cótriftate dilcdliflimi rxnedklhóedal eloriofoloani nomai leuato doranóe 

che hora fiate uoi uet i móad Scferui di xpoJVla pche irro fra le folte fiame:a nudi piedi da uno capo dellar 

nó ho io meritato cére parriripe có uoi di tanta coro/ dete arafte:&calcado Hcefi carbói Icto gradu ufci dal 

na p la ueritarPd cui zelo cmonad dipoi andoronoa IaItro:fcnsa pure uno minimo figno di cóbuftiór di 

Róa: cVpclamauono Pierro da Pauia fymóiaco 6C he corpotdi pia're o di ucItaEt qdo e fu allextreo del fo/ 

rerico:offerédo p pua di tal foi fadnori cére parari ad co:riuoIto idietrop repedarc la medema uia: con da/ 

intrarc p il foccMa papa Alexadro ne uolfc depone/ more ffino al celo cV inrimo gaudio di rurtol populo 

re lo epifeopo: ne acceprate da móad la pbationc del già edoelo & darò della mera uerita cV pfida jv'móia 

foco»La maior parte delli epifeopi alhora cóuenuri al del epo fu abracciaro di ritenuto: Et domadado li ad 

fvnodo generale fauoriua lo epifeopo : & certo Du' uerfi pdono al pfe fcó Ioani:btó fextiaua qllo che pcv 

dia Ghomfredo defenfaua fi le fue j>arrc:chc più uoi rea tochar le lor ucfle»Et I tal mó eoe fu già Simo ma 

re minaedo li monad ddla morte»kraui Hyldebran gho p la maladiclióe di Simo Pietro cóculcalto : cofi 

do nrchidiacono chefù poi papa Gregorio fcprio:q/ Pietro fymomacho:pel zelo di fcó loanni Gualberto 

leadiuraua ci feruo di Dio loanni» Crefcendo adunq da Pietro móacho fu cóuicto & reprobato» Dopo Icq 

piiilunodichelaltroquefraduracontenrioncad fio licofeelrx)rwlofiorétroperfolcncImere&nucìii fi/ 

rcza&qlli che faccoflauono al gloriofo loanni Óc fua gnificado rutto lordine del fcóal fummo ponnfice: 

gregge cofi laid come clerici patedo molte iniuric dal hu mi Imentc fupplicotche fi degnafli cofi diesante \\x/ 

li aducrfarii:fu loro offerto da monad din trare pel fo ftiria deponcre Pietro fymóiacho:cV dar loro uno epi 

cordonde fc ufriffìno illefìidafcuo fi doueflì accodare feopo catholico»Dichc Alexandre papa admirato: fu 



al uero con loro:& lafciar la fymcnia dclhcrcrico»Al/ biro licótento»Conuocari dopo auefte Bi più alrrc co 

rrimcnti loro uolcano uenerare lo epifcopo-.cófeflan' fe miradeel deuoto fcruodi dio Ioani Gualberto tut 

dolo imunc da ogni errato » Piacq la ppofta ad rutti ri li abbati di diuerfi luoghi dcllordinc: predicedo lo 

& ftaruifiì ci giorno OC loco»Eloco dercrminaro fu d ro ci fuo uirino exito:feruentcmctc li exhorro allob/ 

monafterio di feptimo:elgiorno:la quarta feria do/ feruaria della regula:allacharitaSd dilezione fraterna 

pò la prima dominica di quadragriìma»EI módd fo & pia mifericordia de poucri»Dipoi fe fcriucr qfte pa 

co fu:chefòrdinoduacataftedilegnelùghe brada ci/ rolc i uno paruo breuiculo: &cófeppclirlcfcco»Io lo 

quealteduecVmezo:larghecinq piedi lua:cV una uia anni credo cVcófcflò la fede da fci'ajjofloli pdicata:dC 

in mezo un brado largha conta daccdi carboni: p la/ dalli fci padri ne quattro códlii cónrmara»Etaflum/ 

quale uno de monad doueflì paflare» Aduenuto d di ptfdeuotamcte li fancliflimi facramenn: nel gremio 

cVlhoraconftiruta:qfìtuttocf populo fiorentino cofi defuacólacrimanri figlioli rende lo fpirito incorami 

mafehi come femie 6C maxia parte del clero fera adu/ nato al fuo creatorc:Lanno di Xpo mille Ixxiiùa xiu 

nato ad tanto fpccìaculo» Er efTcndo ricerco lo epifeo/ giorni diluglio:qndo ficelebra la fua fcftiuita» El fuo 

podigirui da fuoiamid: mal córéro nfpofe»Erfeuoi corrx)enelmóaiteriodipaflignano:&il braedo fuo 

mi uolete bene:non uadatewMa loro defiderofi di ue/ fu portato p minifterio angelico ad Valébrofa:Ncqli 

dcrc tanto acìo QC pofarfi da quotidiana confufióe fid luoghi: ma più ad Valem brofà:perche forfè più amo 

rumori li pmiflònoche fe lcrTccto della pbarione ue quel folitario Ioco:ogni giorno rifplende dinfìniti 8C 

nia:& alenilo de monad paflafli pel foco illefo:uoleao dari miraculi : maxime 1 liberare idemoniaa:che nó 

tenere có loro & lui poftporre: 6C conferironfi a loco» folo ui uano de luoghi uidnuMa fpeflb ancora di ro 

Douegù da monad decanrandofì le deuote lethanie magna:dilóbardia & dela frada»Et raro imo nullo fi 

firn ploraua d diuino prefidio 6t fuff ragio de fancri» prc fenza la optata gfa p uirtu di dio&meriri del fuo 

Catorono & folénemére la mefla: cV peruenédofi ad gloriofo feruo Ioani gualberto:Lacuipbabil uita ite 

Agnus dei:uno de monad porrà lacerna benedecìa ad fa da papa Cdeftio:Lano millevcxciiùlo caonizo:& a 

afpergerc:unalrro d rurribulo ad iccfarrel rerzo fiac/ fcripfe nel nuero del i altri cófeflòri di Xpo»Qui e mi 

chole di foco adicédere le ariduTimc legne ripiene di rabilis ifets fuis:c\' cu pf c& fpu fcó regnat i r is» Arac» 



de Venctia» 
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Del beato Laurenrio Iuftmiano primo patriarcha le dunque progenie Tanfo nafduto Laurenrio dalpa 

Cap» dxyii» dre Bernardo nella giouenile età nel mezo del cuor' 
fo de ampli/Timi honori fu leuato Qi ella Quiria ma 
drefua del clarimmo remato ne uinn tre anni del 
etade fua orbata dello marito & confequiti cinque fi 
eboli duflé dappoi la celcfte uita gubernando la cha/ 
la fua fecondo el comadaméto del a portolo Qi a ime > 
ftrando gli figlioli nel rimore & ne gli comandameli 
ti de Dio rtando di Qi de nocìea Iorarionc& fu cernia 
con una cathena alle rene mentre che lei uixe la por/ 
tocafbgante la florida età chon degiuni Qi ora rione 
andoflene a ornamento de Laurenrio Qi de germani 
fratelli Marcho Qi Leóardo di quali anello uno foto 
diro perdonandomeli legeri tre tali fratelli adornnri 
de tata uirtu Qi friéria de le bone arte de raro giamai 
nulla età hauere hauuto & certe io fo che io no me i 
ga no per amore ne etiam Igino alch uno necque La u 
Acque Laurenrio ucncto ci cui padre fi chi reno lotto la fine de quel la r^culofilTima guerra di 





amo Bernardo Qi la madre Quirina della 
nobile afata iurtiniana delaq le a dire mol 
te chofe Qi a totalmente tacerlo non fareb ' 
bi fenza iniuria:onde com me a gloriarle di querti be 
nidellafortunae'orfidodefuperbia lcgereza fìmel/ 
mente a uilipendere quello erto Laurenrio con fum 
ma grauira ha facto e di celebre p ruderi ria: manifefta 
fìdallianriqmmonumenrieflafamigliaingli porte' 



genouefi in quello giorno nelquale per la infigne ui ' 
dona confcquita a chiosa rutta la citta con fiipplica' 
rione &dogni condì rione de leriria & deferta ndon 
daua dire foleua la madre Quirina mentre che i tale 
leriria parturiua perfufa de uno certo gaudc re animo 
hauere i prima referirc le grane a Dio che quello par 
to loquale intante fatiche Qi pericoli haueua portato 
con tanta leriria &: ferta lo faceiTe uenirea luce Qi ha/ 



non lurtiniani effere difeefa per feditione ilcaciari da uere fingularmente orato cheala fiata fuiTe Qi ali ini' 

conftantinopoli in la irabadeuenuta Qi in Venetia ha midfpaucnto Qi al li citadini falutc:laqualcoià uede/ 

uere el domicilio fuo.La uirtu de erta famiglia in ba/ moeflcreaduenuto nela mcdiolanenfcgucrra come 

taglia fu clanflìma Se" maximamétein quella laquale al luocho fuo diremo loqual fanriullo fubito i la pri 

Virale Michele iclito duce uencrocòtra Emanuel v meuaetadechiarocglilefingularecleganriedecoftu 

peratoreconftanrinopolitano infelicemente fufado mi:nullacofaaluipiuuéurta:nullapiu amabile che 

inclito duce ueneto ordinato la nobiliffìma armata uolctieriacortarfì con li magiori dela era fua era egli 

de cento gale Sfuinrinaue in cento giorni deuenuto con li equali facile con gli minori manfuctodc etiam 

in alto mare 8C hauendo foccorfo tutte le ripedel ilb/ fc uedcua la magnitudine del cxcellente animo effe/ 

rico mare 3d li porri dappoi occupate quafì tutte le i' re fempre intento ale fumme &L alte cofe de nullo cer 

fule del epy ro SC dela acaica Si del mare egeo & pfa 6C te ioco fe deleclaua come fogliono delega rie gli altri 

affacomanata linfula de chio eflendo declinato a Hfu gioueni:ma OC per natura 8i per diurna fapienria du' 

la de fan fra panagia per fornirfe daqua ouero fu quel ceua lanimo ale magne cofe che ala fiata: temendo la 

la pcfte dal corrupto acre mielata dal rido ouero che marre Quirina che egli in altra parte madaffe lardor 

Jepiu da credere auenenarc Jacqua dali inimici fu 1 tu del animo abraciare li honon del modo più che non 

to infesta tuta larmararalhora turi quelli che poterò li conueniflé li diceua»Perchc o figliolo tu te poni in 

fili rono fuopra la iuftiniana armata a pigliare larme tale infania»Dicoteche tale fuperbia mada Ihomo a 

fecondo loro era di infìno a luno a tale modo uolen' linfèrno alaqual furndendo Lauréno come locando 

do Dio o de fpada ode morbo turi perirono folaraé lirefpondeua:non temere madre anchora meuede 

te c/Tendo remarti a chafaolrra li uechii' frigidiflìmi raiferuo diDio^QuertoaledefemcdefìmopueriIe 

a fufcitare^I fcmcunogiouencello chiamato Nicolao prefagio non dopoi molto tempo el fignorc adimpi 

farto rebgiofo con gli monachi de l'andrò Nicholao te loquaie eleclo haueua dala con Itirutione del mon 

de lieo hauendo indy-to duce Michacle molto mole/ <Jo:era egli de arca anni uteri nella cui età le humane 

fto effere exrincte fc incly ta famiglia tato infebccméV uirtu fogliono ponerc la uiriofa uia dala illecebrcar 

te im petro da Alexadro terzo ponnfice maximo che ne di el fignore Iciu li prcfto la mifericordia fua occu 

ci fuiTe baro a tale giouencellofoluereel uiculo dela rcndoli una uerginc gioriofa più candida della neue 

religione 6t fufa taifc la cxanifta famelia fli promùTe Bi ral parole proferendol uO diledo gionenc perche 

iidarepermogbelunichafibolafuachiamara Anna effundi ci cuore tuo QL con molti penficnuai uarian 

&fufcepctc le prole non dimenricato Nicolao delan do a imitar lapac&Quellochetu derchiegue appr 

riquo uoto Qi della religione fe retorno al móarterio fo di me quel che tu defideri io te bmpromero fé po 

edificato prima el monarterio delle uergin cali mani per fpofa uorai hauerme: Qi egli uolendo fappcre el 

fotto el nome de fanclo Andriano nel qua 1 la moglie nome di quella li refen effere la fapiéria di Dio laqua 

fua Annaprefe lamonarticauira:&ambiduoclarinì le per amore dela reformarione deb homini Ihuma' 

mi de moln 'miracoli di in lo monarterio de fcÓNr na forma affumpfi» Aden rendo dunque egli di darli 

colao debito fonno loro imagine in tertimoniaza de el bafio dela pace lieta fi deparri: pcrcoflb dunque de 

Ihoro fanctita di fi uededo infino ala età noftra:da ra quefta mirabile uifione fece referire la cofa a Marino 
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confobrinodeQuirina madre:cgliptale uifìócco/ te gli diceua»Coroandari tutto quello ue pareche io 

gnofee ci neporc de fumma fanctita honor cVdignita uolérieri ue obediro:ma nondimeno uorebeche uoi 

per doucrc cflerc:& cflendo uenuto el tempo dela de fapeflé quello loqual ho deliberato de patire per chri 

fponfatióc folicitaua la madre a pparare le nozc acio fto non gli manchara la uia del patire « ->n quara hu 

chcl animo dalo propofiro de quello reuocaffe» Acor milita con quanto amore de pouerta con quanta co/ 

grndofe de tale aito 8C crededo la madre con gli fra/ ftatia de fortitudine di del animo uerfo di poueridc/ 

tei 1 1 haucre que fto ordiato preftaméte fugi di fe t raf bili 6i infermi 6i finalmente uerfo turi lo habbia ue/ 

feri alla religione de canonici rcgulan liquali fono ap xato latito el comanda inficine con Maphcodifcipu 

pellati de fanfto Gregorio di che diceua el beato Lau lo loquale dapuoi li fucccflc immediate I dignità an/ 

rcntionelo principio della conucr fanone fuahauefle daua con gli lacchi a cercare el panecon maxima hu/ 

conftituito nel fuo animo:nel feculo fono a te tutti li milita adoche prouedeflen ali córingéri bifogni nel 

beni della fortuna la nobilita li magiftrati:gli honc ribo OC altre necefiarie cofe deli frari»Et era la cóftan 

ri:la moglie gli figlioli la pecunia Bi ogni coditióe de ria fua che de raro fole accadere condita con una mi/ 

dilcéto:ma ncla religione &: la inopia-le uigilicel cai' rabile humamta fu egli de parlare fuaue breuc & pie 

doelfredolafermmi&inmezodetalcóditioe &da no de fapictìa fi comme eglie fcripto la parola laqua/ 

fe medefimo a tale modo dicrua che farai: confiderà Je ufciua de quella bocca giamai retornaua uacuamej 

dunque oLaurentio quello mfadopenfi de farecre quinquagefimo primo anno dela età fua ben checó 

diru perfeclamcnte potrai fare quefte tale cofe» Alho molta refiftenria fu affumpto ala dignità cpi fcopale 

ra uoltadofe ala croce del fìgnore diceua»Tu fri figno con nefTuna pom pa ouero com pagnia inrato che nel 

re la fperanza mia quiui hai porto el certiftìmo refu' entrare del epifeopato per niente non uolfe che li fuf/ 

giotuoatecridorono li padri noftri&fa<fh fimo fai fcnolifratelliarruliadocheeflendoaducnuri elno 

ui di a tale modo cófirmaro nellanimo lalTata la cha/ uo prelato in prima ogni uicinanza cognofeeflé qua 

riflìroa madre di li amariflìmi fratelli defpreziate le le fuflcquello checra per uenire per quella tutta no/ 

richezee* li honoris le illieebrita della floridaetafii dte non fi clandoripolo alchuno cVconprecc &con 

finalmente calato el mondo di tuto qucllochel mo lachryme orante a Diochc doppoi che in honore era 

do poteua promettere andò alla perfecla miliria»Nel fiato receuuto non lo abandonafle anzi li maifcftaf' 

prinripio dunque ci nobile caualiero de Chriftoafe feci fiato de qualùque adoche li boni coftumi dice 

ifh'tuielcóbarterc corra le illecebrita corporee figm> lefiedifdplincrxjteiTeamaeftranala fiata diceua lafa 

ficado la breuiflìma uia a quelle fe nefuna delicata co meglia eflere grande & augubemarc quella no feccV 

fa li prcfiafle.Giamai el riho a farurita ma folamen/ gnofceua eflere fiiffidenre dechiarando gli poucri di 

te alla neceffita prendcua:nulla chofa alla tolleranria li debili tufi della fameglia fua Si ha quelli nó potere 

dela fede laquale giamai fu ueduta de contrauenirli fatifiàrekNon uoleua egli la corte fua adornata effe/ 

che o per degiuno o per opera manuale o per peregri re di defbrefiari tutti li ornamenti folamcte fedechia 

nagiooper ìnualirudinc habbia potuto e fiere códu/ raua nela bellcza delaneteza»Nullacofadargcto:ma 

c^o chel chiedeffe el beuere di lei fuflc iuirato dali fra folo di uetro ufaua al uiuerc fuo fempre ufo el cómu 

ridiceualichon quale dunque pa#o tol leniremo gli ne cibo» Amo egli le ouechome amiche dclo ftoma/ 

purgatori!' caldi le quefta pichola fetc tollerare no po cho»Ali monafierii fi de frati comede monache li do 

tremornon folamcte in tato feruo le iftituite uigilie naua le cofe bifognofe:& fe folidtaua de dare agli in' 

dali padri: ma condofia chel fia de cofiumede tutti li fermi ogni remedio confortando tutte le monache a 

monachi di&o el maturino ritornarfi adormirc per fare le obferuanrie:& fimelmenteli frati loquale dap 

infino al Ieuare del fole»Laurenrio in tutta la uita fua poi la morte fua laflb molti monafierii dediti ala ob/ 

giamai dalla chiefìa fe defparriua per ffino atato che feruantia neliquali feduce la honefia uita di di coftu/ 

§Ii frati ritornati Rifleno a prima»Nel magior fredo miatdeoptimedifdplinc&infinoaldi doghi ceel 

el rigido uerno accofiarfe al fuocho fu mai ueduto» celebre nome dalquanti monafterii»Hebe certe egli 

Ma che più mirabile cofa fu che per rifpeéro della de uno fingulare da Dio donato dono co una precipua: 

bilica dello corpo accade che uno deli padri lo inuiro di incredibile gratia che turi con qual egli fufle o par 

al fuoco di egli recufando palpo la mano de quello di lafle gli rimandaua lieti di piacevoli fatiffadcdoa nv 

egli fentendo el grade freao marauegliaro dirteli gra ri con le parole cofi li iochii colali adh di tute cofe che 

de o figliolo e el caldo per eiquale tu dale parte détro egli facefle o dicefle rapiua li anim i de tutti in amore» 

ardi fem non fmri quelli fredi con liquali fri imbi' Onde nel pricipio dello epifeopato fuo hauendo egli 

rato:ne eriam giamai andoflénc a loro per cagióe de ordinato certe confh'tutione del adornare dcle (emù 

pigliare qualche fpario laqualcofa agli monachi fole ne non grate a legieri mariri decepto dali lamenti de 

eflere uno remedio:eflendo egli infermo Sconforta quell iefducenoìfrrofufpicaua con tali decr ti ifmi" 

dolo el medico a mangiare lacarne»Refpuofc uolere nuirfe la liberta ueneta comanda che a lui uenga pie/ 

efferimiratorcdeleueltigiedemagiorinoftri fandh' no de animo & diminazecV reprendendrc7nafpri|V 

doede gli confeflbripcr maccrarioe dela carne di de fime parole non fu di natura fua:el mmfln ìopfcco 

li martyri per la effufionc del fangue di imitar la uita quella fua fumma di ucramentc cclcfie ma ifuetudì/ 

de tutti gli fantfh' liquali per li meriti fuoi pareno ha ne di parole pieno di prudentia di di humanira in tà> 

uereconfecua la gIoria:cflcndo per leta facto più dc^ to ruppe la ira di lo impeto dclo principe che egli uoi 

bile fe imaginauano li frarel li per decreto in capitu lo taro ali aftan ri diflè»A noi ci parla uno angelo di non 

che egli più moderatamele el abo el fonno di el uc huomOkVatenc padre di ufa lo officio tuo: di dapuoi 

Ai re ufaflc laquakhofàegli tollerando moleftamav con mirabile dcuotionc fempre lo uennero hauendo 
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li ne lochi obfcurf uolfero edere fcpeliri atio che non 
fuiTeno honorati da le ucdoe»Noncbmeno contia ql 
lo haueua cg\i comandato fu riceuuto da li canonia 
di fepulto propria chiefìa come qui de foto fc di 
ra»Reccuutu poco ianzigiornola facracommunide 
feceunofermonedela utilità della morre di dela cele 
de uira chon uno mirabile fenrimenro di grauita de 
parole in tanto che tutti che erano prefenri réuri era/ 
no de una mirabile iocódira»Onde alla Gara dado ala 

fYenoa teneua liochiifixial delo cVdapoiqfichiu/ 
i incomincio a parlar in tal forma con quale parlare 
porcua»0 fioh hor uederi lhora noftra edere aducu 
la fìa benedetto dio loqual ha uogliuto chio a lui ué 
ga conaofia che nulla altra uia laquale meni al cielo: 
lui cene e uenuro a noi uia ucrira di uitauidoche ifea 
ciati dal paradifo li miferi ali fbandiri diodrafe la uia 
dd ritornare aia patria fe certe noi i qda u ita folamé 
te fperiamo fiio li più mifcrabib de tutti li altri noi: 
ma non uolia dio a noi fia data tal cogitarideche ccr 
te e quella uira faluo una lagune fi come quello dice 
6t a mó de una memoria del hofpite da pattato uno 
giorno diritto per noi & morto primide de dormic 
ti uergognaméto a temer la morte quando d fignor 
noftro p amor noftro uolfc morire qfto giorno fem 
pre Io hauuto dinazi ali ochii tu lo fai fignore béche 
mentre che io cófidero la uica mia e da dler chiama' 
ta più confufionc che uira ma tu fignor Idu uira mia 
Si fai are delalma mia receucmi nel fpó de hum il ira 
che io certo no gettatele prece mie nel e nidificano 
ne mie dinanzi Fa facia ruarmanelc mifericordie tue 
molte lequal fono quella fmarita pecorella a te paftor 
crido.Ho cognofduto la uoce tua & non deli entraci 
pregote fignore che la reduchi alla ftanria di non per 
mirri fia abradati di deuorato dati denti de lupi di di 
leone poi forfè defprdiare la uoce dela re chiamate di 
configgente or non fd tu quello loquale dicefi i » Egli 
cridara a me:& io lo exaudiro con eflb fon nela tribù 
lattone ecco che iocrido più con lo cuore che la boc / 
ca o fignore ecco che la tribularione e uidna 6i non 
ce cui libero faluo tu o bono Idu hai tu forfè uanamé 
te redeuri li figlio! i deli homini io certe no ho ardire 
di affettare le iedic deli felici fpiriti liquali guardano 
la bdta dela fanttiflima trinità: ma nodimcno le par 
te dda creatura tua adimanda la minima pai ricci la.a 
me molto farà di oime quato molto più farà fe ru no 
negarai el lochinolo forro li calcagni del infimo elle 
ùo tuo:uoi infra tanto o fratelli obferuate li cornane 
daméti de Dio» Ogni certe carnee amò dd fieno di 
ogni gloria fua e firn ile al fiore dd fieno contemplari 
mc.ccco che glie refacto el fieno di el fiore fuo e cadu 
to quale e quello che potrà ifchifare quella ho ra» Ma 
credetemeo figlioli nulla cofaepiu predare che a dio 
feruirekEthauendo egli ditto quelle parole alzato 
uno puoco lo brazo loquale alquanto Io teneua nu' 
do chiudendoli ochii come quello ifaac antiquo pa' 
triarcha dicendo ali adanti col figno dela croce bene 
dueh benedicane el fignor Idu o fratelli di le uifeere 
mee di egli benedica ali figlioli mei liquali non fono 
quiui prcfentbUquali ho parturito nel fignor di a tu 
tigli altri facri ordini nela facra religione al Signore 
militanti a uoi predi ci core che lamiatcapia el cuore 
uoltro in la lege fua di no ue abandoni nel maluagio 
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tempcnBenedicael fignore Idu Chrido al duce nfd 
di ali altri nobilitacene lorofaricordano la datoalo 
ro forre delo commeflb a loro prinripato ha honorc 
de Dio di commune de turi li ordinirbenedica fìnal> 
menreal populomioil cui amore fedigni de confer 
uarr&deaccrdcercvEteglihaucdodictoódo pian/ 
gendo turi li adanti dando fi ripofo:dapo chiede per 
clonanza ali canonia &' da tutti:& adminidio la cau 
là de tutte le chofe:6c a turi comadaua b lor odiai &C 
a moiri predine che cofe che li douea aduenire preda 
te la graria de Dio*MoIte altre cofe fe porrebco dir di 
ueriheare dela uira fua ma per nò dimorarli più egli 
da dire el tranfito fuo:& eéndo egb deucuto al exrre 
mo giorno dda uira fua:& era per douere rendere ci 
fpinto al ciclo:& ci corpo ala terra apoco apoco in co 
minao a chiuder li ochii co una più ilare facia di a ex 
plica re le membra eòe per douer panare dala fatica al 
ripon*b:Qua!e dubiti non edemi date le compagnie 
deb angeli di de ruti li fandh:& le faneìe:che fe uedere 
poreflrmo co b" ochii corporali in le cclede cofe : una 
preclarifììma cofa ueduto haucfiemcnQ uello preda 
ro homo di fanello di dio darò con maxia iocódira de 
fumma leriria co hymni fpafmi di infinite laude ccV 
tinuamete referédo grafica Dio nel fignor relaflòd 
fpirito co tab parlarùNele mane rue fignor recoman 
do el fpirito mio li moiri di quali friniti miracoli bc{ 
I i el fignor Dio p interceflìóe di meriti del fan#o fuo 
Laurenrio patnarcha dapoi chcl migro al fignor fen 
za alcuno lepulto per giorni arca rrctaduiicV: più fai 
za alcuno ugnale di putrefaelde alcua:dimodrado el 
fignor dio p b meriti de eflb beato Lau rctio:qfi ifini 
ri miracoli di mentre chel dete fopra terra era come 
trattabile in tutte le parte dele mebre fue:alla cui de 
uorióe cócorreuano li patria i Veneti di tutti uniuer 
làlmen fedele tritine anchora alquanto lótane dtrade 
cVadelle>Dichenelmillcquartroccto fetratadnque 
el fummo ponnficc Sixto quarto nudati li legati lei 
ala patria Veneta a examinarc: iquirere & a efler com 
probata la uira di eflb beato Lau rcnrio:& hauute le 
hdeliflìme tedimomaze & probe fi rirornorono die 
d legati ala fediaapodohcatSperane i breue cercano/ 
mirato a honorc del alnflimoDio:alqualefiafempre 
laude di gloria in fecula fcculorum » 

De fan<5lo Nicholao de Tolentino del ordie di He 
remirani» Gap» civili» 





|L gloriofo Nicholao trafle Ioriggine fua 
della prouinoa della Marcha Anconita^ 
na nel dedridro della dttadc de Fermo in 
uno cartello ditto fcó angelo: d cui padre 



V 
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hebe nome compagnóc:& la madre chiamato Ama 
caambiduoi ducendo loro conuerfatione nel rime 
redeDio:&cffendoflaripcr moiro tempo infieme 
pareuano fu fleno derilixonriofia che nulla prole co 
Icquire poredìno:defidcrofi dunque di poffidcreal' 
cuna prole donauanfi dcuoremente aloranone auc 
radon Amara ìnuocando per Aio ìnrcrceflore fancìo 
Nicholao de bar n :chc fi ef fignor nodro Iefu eh ri do 
gli pretti ranca gratia de andare a u ifi rare la chiefia di 
Fancìo Nicholaode barrì infieme col manto» Di che 
ncla fequenre nocìc mentre che dorm mano li appar 
ue in fomno langelo de Dio dicédol ùLeuatcui di fen 
2a nulla picola dimora facendo andarìue a fancìo Ni 
cholao de barri:8c fapereti qual farà el figliolo che de 
uoinafccra»Swpefacfr'&confolatidiale uifione re/ 
feredo grane a Dio» Andorono a uifirar la chiefia de 
fancìo Nicholao de barri:dalqualeper reuelanone fu 
rono amaettrarì che harebeno dado il luoro ritorno 
uno figliolo di ponebeli nome Nicholao:egli farà de 
dicaro ala religione:cofì facìo fu nror nari ala lor cafa 
concepere Amara di parrurìel figliolo mafchio:& fu 
eh t'amato Nicholao crebe el fanciullo^ ne ttudii li/ 
terali erudito diuenea tanta pcrfecìioe chel fugiua el 
conforno delle femine Sedei fanciullo accodandole 
Tempre con li antiqui religiofì refplendenre de bone 
opere:có lieto animo riceueua ]ipoueri:&folliriaua 
li dm ini ornai co molto dcfio udiua el uerbo di Dio 
alquari udendo tale laudabile uita di N icolao d iceua 
no predado dio la uita a Nicholao farà egli fancìo ri/ 
ta là purità fua che dando egli a udir la mena nela eie 
natio de Io dia (aerata con li ochii corporali foi uide 
Chrìdo 1 humana carne» Venuto ala era giouenileef/ 
fendo di tanta fancìira»Fu facìo canonito nela chieda 
di fancìo faluatore:molto egli defiderando de aban/ 
donar el mondo con li adii fuoi accade in quedo rem 
po uenir a quello cadello uno fancìo religiofo del or 
dine di fancìo Auguflino diheremitani : loqual fcr/ 
uenrementepredicaua contra il m5do:& li fallì acìi 
fuoi per modo che udito Nicholao alo ua te dele prc/ 
dicanone fue con molte pregi ere chiedete aqdo reli 

gofoefler receuuronel lancio ordie fuo»Riceuuro a 
rd me Nicholao con degiunii abdinenrie uigilie di 
fa pi ine di orarione reprieua da fc la renrarione: perfe 
aerando egli in approvabile uita flc (ancia conuerfa/ 
tionefuadumproalomaofaccrdoale:& dali fupe/ 
non fuoi fu egli mandato ad habitar in una uallc di 
èra ualle magnente a canto a Pefaro celebrando ogni 
di la prima mefTa:& edendoli impodo a doucre enn 
tare fa meda del conuéro per una feprimana lanocìe 
deladomenica:menrre che egli dormiua Apparueli 
uno fancìo religiofo di con molro lamento li d iceua» 
Ofancìo Nicholao hor rifguarda in me di egli cxci 
taro:& udendolo cognofcere:& non potendolo ad/ 
miralo cui fc fune & egli aJuirifpofcUo fon lanima 
de frate Peregrino che uiuedo fai che era ruo fcruo: 
di in qda fiamma micrurio:Prcgore dùque che cele 
bri la meda deli morti per mep qda feptimanarario/ 
che lauto fia de qda fiamma:alqle nfpofe Nicholao 
liberati eh rido che re ha recóperato con eljjprio fan 
gue:cóciofia io podo fono a celebrane la meffa cótic' 
ruale no porédoli comurar la meda 1 qlla di morri:5c 
egli a lui dide uide uieni padre di uedefe tanta mulo/ 
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rudine damme dal ruo prefìdio debeno edere abado/ 
nate &coduccdoló da Ialrro cito della ualle» Rifguar 
dando la pianura chec uerfo PefarotV'de ifinite mul 
ritudine de anime dogni dato in m oK c iam ma » Al/ 
quale dine frate Peregrino»Qucdopadfee qlla mul 
ritudine che per le tue orarione debe cére liberata» De 
dandofi Nicholao com modo a pietà de tante anime 
con molte iachryme incom indo a orare cV pregare el 
fignore per la liberarione di quelle ani me» Venuta dà 
que la marina fancìo Nicholao andodene al priore p 
gandolo molro che egli concedede quella feprimana 
poredé celebrare la meda di morti » Adentendogli el 
priore celebrato per ruta quella feprimana la meda di 
morti per la falure dele a fe demolì rare anime dappoi 
apparueli frate Peregrino dicendoli eder date exaudi/ 
te lorarionefue:& alhora con tutte quelle anime fali/ 
uaala eterna uira:fimelmenre per meriti de lorarione 
fue fu liberato el fratello fuo dala perpetua damnatio 
ne cheedendo dato morto da alquanri cittadini el fra 
redo fuo:& quedo inrendendo Nicholao non fi può/ 
re connncrcdnllc Iachryme fapcndo lui eder damna/ 
ro»Sorroponendofi dunque a magiore ablbnenria di 
degiunii dando per quarorded giorni in continua la 
chrymabile oratióe enei fignore fe dignade di dimo/ 
frrali fe lanima del fratello fuo era danara : di olendo 
egli una nocìc in chiefia accedendo la lampada dinan 
ri al corpodiChndo udì una uocc chedidereferifce 
grarieo fra rei al fignor nodro Chrido Iefu loqual co 
Jocchio della pietà fua ha rifguardaro le lachr vmofe 
orarione rue che io era damnaro hora fono liberato» 
Dubitandoci faputo fancìo tale parole edere ingano 
diabolico che alla fiata rranfforma i angelo buono rìf 
puofel 1 : tu me tenti inimico maligno:cV: per che mor/ 
roel fratello mio : 6t a folo Dio (eapertene el faluare 
di el da trinare: A quedo refpondendo lanima del fra/ 
rello non temere Nicholao di perfeuera ne Jopere fan 
eie di bene che io te dico che io era damnaro di fono 
liberaro»lnuidendo el demonio a tanta fancìi ta com / 
mode lanimo del confobrino fuo loquale era priore 
predo alla arcade de Fermo riguardando linopia po 
uerrade de Nicholao didelùHora dime perche tanta 
miferiain queda religione diporti fi ncUi panni dio/ 
me nel uiuere»Partin da tale religione di uieni di ha/ 
bica remo infieme» Alquale Nicholao rifpofe che per 
nedìino partirò quefto farebbe egli:ma pigliato el feu 
to della bona uolunca innato lanocìe in la chieda & 
podo in oratióe a fe uide uenire uinti giouci che fi po 
feno ha modo duno choro d icédo» Atolét i no : ha To 
leu tino farà la fine rua»Et da nella uocarióe che fri da 
ro chiamaro:& iqudla fata la falure ma: cognofeedo 
egli quelli edere dati angeli:^ fubito parrito dal con/ 
(oblino fuo andodene ad habirarc a Tolc tinotnel cui 
luoco habiro per rrenra anni ducendo ale uita che da 
nullo tempome per neduna cagione uolfegudare car 
neneoue neIacie»lnfirmato dunque duna graue Lfrr/ 
mica diuenne in tana debcleza che chiamari h medi 
cifugiendoliluihauendopodainDiola fperaza fua 
ueromedico:mapuruedcndoli media in lui edere 
unaderxleza:ordinororofuflcdaa qualche carne 
legercrficedendoliporaredinadp comadaméro del 
prior due p< t'mìcc corte adoche ne guftadc alquanto: 
egli fato fopra di óUe el fegno dela.crocc adumptoql/ 
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le le penefaluoroneHMoIti ér Si qfi ifiniti mitacolife rxjlcrficomefperamo frequeremétefìdarano abete 
efiaTolérinomappiubrcuiraucrcoa lulrimoSi rx éhóeddcoprime&fan^ehirtoricrlaqiialcofafcchio 
tréofcófinr r »Eraacccpro Nicolaoadiop corpal dediindiinucrfoledianrauortrefiapiuardéreap' 
abrtinétia» -^xiopniifericordiofeopeAfifitaua farai fpiritu^Iecófolarióe Si chioabrazili defidcrii 
liifirmi:' jciaalipoucri iqlloluipotca.Vnanocìc uoftrinmaginanredunq io qlc preclaro dono pretta 
p ifommo uidc el gloriofo Nicolao una rtdla giade re ui poffi:ecco che difponentc la diuina prouidctia: 
Si a noi .ppinq di fplédiffima I uce:Si eJ moto fuo re' e flato pporto a efler rradutto de lingua lana 1* ligua 
clo:Si icoraindauaclmotodcl cartello fcóangelo 8i materna Si uulgarceluolume in fe corinéte le h irto/ 
termiauaa rolétioSiripofauafi i laehiefiadi fcóaugu rie Si legededi fantti:cóefon deli fci aportoli marty/ 
ftioacato a unoalraruicioa xpo doe moire fiate rtaua ri cófeffori uirgi'e Si di qualuque fiato delequale la fai 
eli 1" ofone Si grade mulritudie de gcteuéiao a ueder crofantta chiefia carholica:p tuto lanno fa memoria: 
qfta ftda:defidcrado fcó Nicolao la fignificatióe di ta loauale certe caricho fi come graue & 1 mefo molto 
lefonio&wfióciloirudoaunofuoamidnimo&fa uoIenricriharebeifchiuatoJaluocomcdc fopra ho 
milùr frate Sicli có fpópphctico difcli qfto fignificar ditterei m io uerfo le charita uoftre fum mo amor OC 
lafdtafua:6^ecrfepelitoiqllaapella:Iaqlcofaibrcue IcxortatióeSipghieri di moiri amia a qrtoaftridto 
tpo còfeq molteSi qfi ifinitc angelicc uifioe Si cófola no mi haueflero Si ét fio nó haueffe ignorato in qfta 
oóehebeelichep fri mefi ianzialamorte fua ftadoin répeftade:de qta utilità fera alo ornaméto della facra 
ofonenèla dea capella li appeuao molti angeli co gra rcligióe nfa 8i ne fu turi ferali a gloria Si noi tu ti ani 
di caria 8i iubili pftadoli grade cóforto foeflodicedo dide inrédere li gefti 8i grade fatti de fantti di quiro 
didefidcToeérdaqftorarpodiffoIto&eércóxp^.V còmodo Se lauderai traduttióc deportarfe uenutae 
rinadofelora dela morte deuene t una grade ffirmira hormai leta ingraucfcérc laqual in uerunoa Dio piu 
Si uéutod répodel tranfito fuo cquocati ruri li frati accepto odo & a uoipiu utilefl poffi exerrirar o ima 
chiedédocógradchuilita pdonoSi chicftili facramé ginatoquito i tal preclara traduttióc» Chiamato dii 
tì icomiao pféri turi li frana dir.Nclema tue fignor quea me ci diletto Hierony-mo clarilnmorittadino 
recomadolofpÓmio.Etaralrnórcndeloimaculato Fiorctino:nómcnoeruditodelcfacrelitterc:quanto 
i^alocternoDio:ecndodfiqappechiato el IocoSi de uirru adornato acioche lui riuedcflc&al arbitrio 
porradoJo ala chiefia córiuamete lo pcedea una fplédi fuo emmdafle qllo ritrouarebe da effrr corretto: Si i 
diflìma ftcla ifìno al loco dda fepulrura:8i fepcliro el tal mó homi affrpra qfta magnapuicia del traduco: 
corrx>difpucqlIaftella:&ficòcméxrcchluiflccra rta adochc habiate ci uulgarizaro libraticele poffiare 
to ifmiracoligloriofo cofi ét dapoi lamortc rcfpléde préderc el cófolarorjo fpirirualc alimelo delc facrc hi 
teAn breue tpo feiljum ioróp merito di gloriofo fcó rtorie:ui spendendo altre uanc bufiarde Si lafdue fa/ 
dece riechi.Finalméte tate uirtu da qlJo corpo .pcede buie poetice:8in6 folaméte uoi:ma fi ét li porteri nfi: 
uaochenultoeracheabfcódcfedalagfafuaSimaxfa Si nati li ì altri in diuerfe parte de Italia finbundi dele 
méte i liberar li idemoniatì eoe neli atti foi piu diffu oprime fantte hiftorieper uoi da éjfto uberrimo fore 
famérefe diottra: eugéio pdtifice maxfo nel .M.cccc falurare poffino la loro fede»Diche inuocato il diuio 
xlvi.loapprobo Si annumeralo nel carhalogo di fan prefidio co ogni cura rtudio Si uigilanria già per il té 
aidiccdocglietregradecofeeérefbtcadoperatejLa popaffatopcrdiffcttodifcriptonopcr meno fape/ 
pria la fdficarióe del fcó.Secódo la recitatióe de mira re 1 tale facre hiftorie aiùtte mutar*tt no al ucro fen 
coli che furono recitari più de cèto .pnunci.ido del lo timétotraduttchabiamofé rtudiato de iftauranfip 
co la pfona-.li teftimoniiiSi ci tcpo.La terza che dio p ho che ueruna minia cofa dal nfoaiùtto habiao fini 
nato hauca tita pariétia aliauditori diftar rato audir nuito:ma ogni fnia Si htftoria Si dittoc limata fi eoe 
Qto ftetero.Fu darò qfto fcó nicolao nel milc rreccto meglio adaprauafcal fenriméto fuo:cxpofto habiao: 
decefete a laude del fignor nfo mificr Iefu xpo Amé. Voi duq deuoùmme Si catholice pfone leq I di Si no 
. Nicholao de Manerbi Veneto monacho del ordie tteapréderfpùalecófoLatióeriuolgete limolriuolu 
CamaIdulenfe»A tute ledeuote Si catholice chriftia' mi di libri cófeqr d celeftc Si imorral pmio co hilare 
ne peri Ime: la graria de Dio fia co turi Si la pace de] fi uolto Si lieto aio affumere tale diuina opera abrasale 
g nore noft ro miflérjefu Cbrifto. efib uolume Si elfo uoltate co la notturna mao:8i ri! 

(r-jr^aiA fumma chariraSi beniuolenria co laq uo!gicrccóladiurna:qrtocerrocill"alubie Sicódiro 
■leturtelecatholiceSideuotamétehopfe/ col fole uerbo del fignonqui ce il uero ornato del die 
>] ui raro: fa che già m ai no re l h damag mar qui glie la pfetta eloquéria la folénc fede Si religione* 
_Jmc 8i molro penfare.Qucllo delego al de Quiui fie a coftuata clanta»Quiui ue lordie Si il fcó 
fideno uortro Sicóducere polli alo piacere uortro:p mó del ben uiueroQuiui fìnalmcte ue la uera di m o 
mó che hor legédo:hor fcriuédothor priuata : hor et ftrare uia de lalirc ala eterna pfia>Quiui nó ue lapucc 
publicamcreexhortandoogni era. Et rtudio raiocó fi a moni nòe del fraudar Siaci caluniauQuiuinóue 
m ouefie: 1 n r.i ro che nulla co(a rito faricofa fia Si tato le fophjftice arte dargumc ri : m a demortradofi 1 meri 
diffidlechioala graria uortra co fiero aio Sibilare uol philofophici amaertramenri:da tal diuio ce 1 re uolu/ 
to nó midi ad executióe:8i qfto maxi m ime re còcio me ricoglierere li di nini Si ubcrtofi frutti p mó che 
Cachi o uedo moire fi rdigiofecócctbiccpfonecon feteperdoueredeportarSialapatriaSialiparéri ma 
tanto propenfoafodeporrarte ale uirtu Si ale precla' ximofplédonSiau arairi ornato Si uoi fete p douer 
re lettióe dele facrc lircrc che di loro glie da fpérar be cófcqui re gloria Si honor Si celcfti beni Amcn% 
ne Si 1 tale mó glie da fperar die fonoper douere fu/ 

perarlopinioedccunofiu ^ de diri ^uatc Si fitte fa Finiflé lepiftoleoucr urologo del uulgarisaror» 



m 

vi*. 



, Ncom iria la Tauola de 
ruttori libro perordie 
i de mefe in mcfchSigna' 

Jto per numero de carte» 

Et primo del aduento del fignore 
& de quindeci (ceni cheferano in' 
anzi ai di del iucucio» a carte» ii» 
De fando Andrea aportolo de no 
uembre» cir« ini» 

DECEMBRE 
De fanda Barbara» car, vi» 
de fcó Nicholao epo» car» viù 
dela cóceprióe dela gloriofa uirgie 
maria & de molti miracoli ar»ix» 
de fanclo Zenone epo» car» x» 
de fando Syro» car» xi» 

de Tancia Lucia» car» xiii» 

Come fu rrafterito ci corpo de Tea 
Lucia in uenetia» car* xiUU 
dcfcóThomafoapo» car» xiiii» 
de la nariuita del fignore : & della 
dertruebone del tempo de roma/ 
ni» car» xv» 

de Tancia Anaftafìa» ar« xviù 
de fando Srephano» car» xvii» 
de fando loanne aportolo 6C euan 
gelifta» ( ar» xix» 

delilnnocéti&herode» ar» xx» 
de fcó ThomaTo cani ne fe» ca» xxi» 
de fando Siluertro papa»car» xxiu 

IAN VARIO 
De la drcondfione del noftro Si' 
gnore» ar» xxiiii. 

de la Epfphania dd noftro Signo 
re» car» xxv» 

De Sanilo Paulo primo heremi' 
ca» car» xxvii» 

de fando Remigio epifeopo di do 
dorè 8i de lapolla de chriima ma' 
data dal delo con laql ungefe il re 
defrada i fino al di dogi ca» xxviù» 
defcóHilarioncepo» ar. xxix» 
de fcó Machario abate, ar» xxix. 
de fcó Felice in pince» ar» xxix» 
de fcó Mauro abbate» ar» xxx» 
de fando Marcello» ar» xxxùii» 
de fcó Antóio abate» ar» xxxiiiù 
de fanclo Fabiano» ar» xxxv» 
de fanclo Scbartiano» ar» xxxv» 
de fancla Agnefé» ar» xxxvi» 
de fcó Vfccrio marty» ar» xxxvii. 
de fando Bafilio» ar» xxxvii» 
de fcó Ioane elem ofi» car* xxxix» 
delacóuerfiócdifcóPau» ar» x!» 
de fanda Paula» ar» xli» 

de fando Iuliano:&r dd fceleraniTì 
mo Iuliano apoftara» ar» xlii» 
defcóGem inia'oepo» ar» xliii» 
— il Eia fepruaae» ar» xlv» 
/dclafexagefi» ar» xlv» 
l\ dela cjnquage» ar» xlv» 
Ijddaqdrage» or» xlvU 




TAVOLA 
deliiemnudiqtrotépi» car»x1vi» 
de lancio I gnatio» ar» xlvi» 

FEBRVARIO 
De la pur i fica rióe dela beata cV glo 
riofauirgine Maria» ar» xlvii» 
de fcó Blafio epifeopo» ar» xlix» 
de fei Agata uirginc* or» xlix» 
de fanclo Vedafto» ar» 1» 

de fcó Amando epo» ar» I» 
de fanclo Valentino» ar» li* 
de fa Italiana uirgie ar. li» 
de la athedra di lancio Pietro apo 
rtolo* or* li» 

de fanclo Mathia & della uita de 
Iuda traditore» ar» In» 

MARTIO» 
De Tcó Thomafo daqno» ar» Ini» 
de fanclo Iofeph fpofo da la nortra 
dona» ar» lini, 

de fcó Gregorio papa» ar» liiii» 
de fanclo Longino» ar» Imi» 
de fanclo Benededo» ar» Iviii» 
de fanclo Pa trino Oc del purgato^ 
riofuo» ar» lix» 

della annundarione della nortra 
dona* ar* Ix» 

dclapaffióedeChrirtofic delaui 
ra de Pilato del uolto (anelo de ue 
ronio» ar» Ixii» 

Dela refurreclione del Signor 6C 
comeChrirto traflè fuori li padri 
fancli del limbo» car» bruii» 

APRILE 
De Tanclo Secondo» ar* Ixvi» 
defdMariaegiptiaa» ar» Ixvii» 
de fcó Ambrofiocpo» ar» Ixvii» 
de fcó Georgio marty» ar* Ixix» 
de fcó Marco euigdirta» ar» Ixxi» 
defeó Marcellino papa» ar» Ixxù» 
de fcó Virale marryre* ar» Ixxii» 
de una Virgine che fuo danno ' 
chia* ar* Ixxii. 

dela rraflationedel corpo del bea' 
to Marco cuageli rta» ar»lxxiii» 
de fcó Pietro marryre» ar» Ixxvi» 

MAGIO. 
DefcoPhilippoapo» ar» lxxviii» 
de Tcó Iacobo apo rtolo & de la de' 
rtruclióedihieruTalé» ar» Ixxix» 
de la mentione dela croce Tea & de 
Conrtanrino imperatore per cita 
croce uidoriofo» ar» Ixxv» 
de fcó Ioane aportolo 8£ cuageli rta 
dinari ala porta lana» ar» Ixxxii» 
de le letame maggiore 8C mirino' 
re» car» Ixxxii» 

dela afefìóe del ftgnor»car» lxxxiii» 
dela mifTìóe del (pò fcó»ar»lxxxv» 
de Sanclo Gordiano 6C epimac 
cho» ar» Ixxxvù» 

de fcó nereo& archi, a» lxxxvni» 
delinco Pancnrio» -jj»Ljuvuj» 



de Tanclo Vrbano. ar»Ixxxvùi» 
de fancla Perronila. ar*lxxxviù« 

1VN 1 

De fanclo Pietro ex, irta & Mar 
celino. v .i> Ixxxix» 

de fcó Erafmo marty. car»lxxxix» 
de fcó Prio 6C Fel irido, car» Ixxxx» 
de fcó Barnaba apo» or» Ixxxx» 
de fcóVito Si Modcrto. ca» Ixxxxi» 
de fanclo Antonio conféflbre del 
ordine minore. ar» Ixxxxi» 
defcóqrico&lulira» ar» Ixxxxii» 
de fancla Maria uirgie che fu mo 
nacha in uno monarterio de mo/ 
nachi» ar» Ixxxxii» 

de fcó geruafìo flepta» ca» Ixxxxiii» 
de la nariuita de (anelo loanne ba 
prirta» ar» Ixxxxiii» 

de fcó Romualdo. ar» xcv»j 
de fcó Ioane & Paulo» ar» xcvi» 
de fanclo Vigilio. ar. xcvi. 
de fanclo Leone papa» ar. xcvii. 
de fcó Pietro aportolo, ar. xcvii; 
de fcó Paulo aportolo. car. c. 
IVUO 

De li fette fratelli ar. riifc 
de fancla Theodora. ar. dii. 
defcóParerniano ar. dui; 
de fanclo loanni Gualber' 
ro abbate. ar. ccxxx vii 

deli fancli Hermacoraóc 
Fornito. ar. cv; 

de fca Margarita uirgie. ar. cv. 
de fanclo Alexio. ar. evi; 
de fancla Praxadc. ar. evi. 
de fa Maria magdaléa. or. cvii. 
de fanclo Apolinare. ar. cviiii» 
de fa xpina uirgie. ar. cviiii. 
de fcó Iacobo apoftolo ar. ex. 
de fcó Chriftophoro. ar. cxi. 
de ferri dormienti. ar. cxi/. 
de Tcó Paraleonemar. ar. exiii. 
de fri Nazaro & Grifo, ar. cxi ni. 
de fanclo Felice pipa. ar. acuii, 
de fcó Siplirio 6i FaulKo. a. cxv. 
de Tancia Martha hoTpira dd Su 
gnore. ar. cxv. 

de Tanclo Fanrino ar. cxv, 
de Tanclo Alberto. ar. cxvi. 
dcTcóGermaoepifco. ar.cxvii. 
de fanclo Eufcbio. ar.cxvii. 
de fancli Machabd. car. cxvùi. 

AVGVSTO 
De fcó Pietro aduicula. a.cxvrif. 
de fcó Strphao papa. ar. exix. 
de la iaentìdedel corpo de (anelo 
Stephao,ptomartyre. ar. cxx» 
de fca Maria de la neue. or. cxxi. 
dd mira culo p el quale fc celebra 
Tea Ma ria dda neue. car. cxxi. 
de Tanclo Dominico. ar .cxxi. 
«fendo Sixto papa. car. cxxy; 



TAVOLA 

de fcó Donato epe* or» exxv» defdluttia&Cypriao. car» clx» de fcSAgatóe abate» arTdxxxxùr» 

de rancio c> riacoraartyre& corn defcóGifmaScDamiao»a» clxi» de fcó Badai fldofaphat» car» ce. 

pagni Tuoi. ar» cxxvù de fanclo Forfco epifcopo.a.dxii. de fanclo Pclagioppa : & del ueni 

de fcó L- viomar» ar» cxxvh de fcó Michael arcagelo. ar.dxii. re de longobardi i Italia :& de ma/ 

defan". . ^polito con li compa/ de fartelo Hveronimo. car. dxv. cornetto falfo proprietà & tuttala 

gnu ar» cxxviiii» OCTOBER uitafua» car» cciii. 

deh affumprióe dcla gloriofauir/ de fanclo Remigio, ar. clxvi. dcla cófecraróe cua chicfia.a»ccvii. 

gine Maria» ar» cxxviiii» de fancìo Leodegarìo. ar. dxvi» dehfciffimaTrinitadc» ar. crix» 

de fanclo Rocho» ar» cxxxii» de làncio Frandfco. ar» dxvii» Traclatocópoftoahonorefli glo/ 

del mÓ dela affumprióeddla fan/ de fanclo Petronio» ar. clxix» ria del corpo & del fangue del fai/ 

eli fuma uirgie Maria» a»cxxxui» de fanclo Magno. ar. dxix. uarornfolefuChrifìo. ar» ccx. 

de fancla Chiara» ar» cxxxv» defancalufhnaparauina uirgine dela corèa fpineadexpo»ca>ccxiui 

de fancla Helcru matre de c5ffan &rnartyre» or. cTxx. de fanclo Sabba abate» car» ccw » 

tino» arte cxxxvù dd ritrouar cH corpo fuo»a.dxxù de fcó Baffo epo e mar. ar» ccxv» 

dcfcólxxlouicocpo» ar»cxxxvi» de fancla Pelagia* ar. clxxi» de fanclo Proculo» ar» ccxv» 

de fartelo Bernardo» ar»cxxxvii» de fca margarita dita pela.a.dxxi» de fcó Stephano prete» car» ccxv» 

de fanclo Thimotheo» ar» cxl» de fancla Taifi. ar» dxxii» defanclacolumba» ar» cavi» 

de làncio lìmphoriano» ar» cxl» de fanclo Diony fio & compagni defcóSymeóe^pheta» ar»ccxvi. 

defaneloBertholomeo apporto/ fuob ar» dxxii. de fancla Forfa» ar» ccxvii. 

|p» ar»cxl» defcóQIixtopapa. ar. clxxiii. de fanclo Iofcphfpofo dela noftra 

defcoIudouicorecu'fràciaa»cxJi» de fanclo Leonardo, ar. dxxiiii. donna. ar» ccxvii» 

de fanclo Auguftino doclore txv de fcó Lua euigelifra. a. chxiiii. de fcó nichelo maryre» ar» ccxvii». 

5"°» ar» ahi» de làncio Grifànclo& Daria uir/ de fcó Arhanafìoepo» ar»ccxviii» 

dela decollatione de fanclo Ioan/ cine. ar. dxxvi. de fanclo Iob» ar. ccxviiì. 

5°; car» cxlv» deundecemiliauirgìe.ar.cJxxvi. de fanclo Vbaldocpo» ar. ccxix» 

de fanclo Felice prete & Felice fuo de farteli apofroli Symcóe cV teda de fanclo liberale» ar» ccxix. 

fratello» ar» cxlvii» &delreabagaro. ar. dxxvii. de fancto Cannano» ar» ccxx. 

de fcó Sauiuiào & faui» ca»cxvlii» de fanclo Q uinrino. ar.c Ixxviii. de fcó Bernardino. ar» ccxx» 

de fanclo Lupo» ar» cxl viri» de làncio Eufbchio. ar. dxxix. dcfcóloanemartyre» a r» ccxx» 

defcóMamertino» car» cxlyiu» NOVEMBRE dek uiflrarione della noftra don/ 

SEPTEMBRE De fanclo Gaudério» ar. clxxx; na» ar. ccxxi. 

De fanclo Egidio» ar» alvini» dela commemoratione de tutti li de fancta Anna madre dela noftra 

de fanclo Zacharia prede fanclo fandtì. ar. dxxxi. donna. ar» ccxxi. 

Ioannebaptifra» ar» cxlviiii» dela commemoratione di defun/ defeó Abdon 6£ Senen» aivxxxii» 

dela nariuira dela ma» ar* cxlviiii» eli. ar. dxxxiu. dcla tranffigurarionc del faluato/ 

de fanclo Adriano» ar» clii» de quatro scoronati, car» clxxxv» re» ar» caxii» 

de fancla Lutìagcminiano&cufe de fanclo Theodoro» ar. clxxxv» defeó Antóiomar» ar» ccxxiù 

mia » ar» cliii* de fcó Martino cpo» ar» dxxxv. defancto Victorefii defànclaSte/ 

de fancla Reparata» ar» cliii» defeó Brino epo. ar» clxxxvii. phana» ar» ccxxiii» 

de fanclo Miniano fic compagni de lància Helilabeth de unga' de fanclo Ianuario» ar» ccxxiiii» 

Ip 01 » ar» diii» ria. ai . dxxxviù» defcóTcrériomar» ar» ccxxiiii» 

dercógorgóio&doroteo»a»cliii» dcfancla Cecilia & de fanclo Ti> de fancto Maximo» ar» ccxxyi» 

de fcó protho & beilo» ar» chiù» burrio 6i ualcriano. ar. dxxxxi. defcóraphacl archage» ar»ccxxvi» 

dela exaltatione della Croce fan/ de fanclo Clemcte» car» clxxxxiii» de fcó^pdodo cófeffor» ar»ccxxvi» 

eia» ^ ar» diiii» de fanclo Grifogono.ar»dxxxxv» del beato Parifio del ordine amai 

dcfcóIo.ineGrifoftomo»ar»dvi» de fancla CatherinauirgiecV mar dulenfe» ar» ccxxvi» 

de fanclo Cornelio papa»ar»dvii» tvre. or» dxxxxv» del uolro fancto» car. ccxxviiii» 

de fanclo Cypriano» ar» dviù de fcó Saturnio epo» a» clxxxxvii. defdarheria da Sica» ar.ccxxix» 

de fancla Eufemia» ar» dviii» defcóIacoboiterdfo.a»dxxxxvii» del bato Laurctio iuftiriio prio 

de làncio Lamberto» ar» dviiù defeó partorabbate»a»dxxxxviii» patriaradcuenctia»a. ccxxxviii» 

de fcó Mathco apoftolo»ar»cl viii» de fcó Ìoane abate» ar» dxxxxviii» defeó nicolao da rolério» c»ccxxxx» 
de fanclo Mauririo con li compa/ de fcó Moyfe abate» ar .clxxxxix» 

gnifuoi» ar» cùx» de fcó Arfenio abarc.ar»clxxxxix. FINIS» 

Finiffé le legende de fanc"h:Com pofte per el reuerendiffimo padre frate lacobo de Voragine:del ordine de 
frati prediatori:arriucfcouo di Genoua»Traduclede latino in lingua uulgarc per el uenerabile miffér donx 
Nicolao de Mancrbi ueneto:del ordine de Omaldulcfc : Abbate del mona freno de làncio Mathia de Mura 
no»S campate in Venetìa per BertholÒmeo de Zani da Portefe»Nd.M>rrrrr ifi»adi.vui>de Aprile» 

REGISTRO» 

abcdefghiklmnopqrstux/zflc^icABCr^Ti'r 1 d>rmeaxeto»I5.rriaiuIculoflcJlec]nt 
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